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Uffici  postali  e  telegrafici  —  V.  Poste  e  Telegrafi  (pag.  728). 
Università  —  V.  Istruzione  (pag.  159). 
Vaccinazioni  —  V.  Igiene  e  Sanità  (pag.  108). 
Valori  delle  merci  —  V.  Prezzi  (pag.  583). 
Vendite  giudizl\rib  d'immobili  —  V.  Giustizia  (pag.  267). 
Viabilità  —  Pag.  669. 
Zecca  —  V.  Moneta  e  credito  (pag.  767). 


AVVERTENZE  PRELIMINARI. 


'Annuario    statistico    italiano  riassume  i  risultati  delle 

varie   statistiche  pubblicate,  non  solo    dalla  direzione  generale    che 

si  intitola  da  questo  servizio,  ma  anche  dalle  altre  amministrazioni  dello   Stato. 

Ciascun  capitolo  sì  apre  con  alcune  osservazioni  circa  il  metodo  col  quale 
sono  fané  le  statistiche  e  le  fonti  di  esse;  seguono  le  notizie  analitiche  più 
recenti  ed  un  compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con 
quelli  degli  anni  precedenti,  a  cominciare  dal  1871,  Infine,  per  tener  conto  anche 
delle  pubblicazioni  uscite  dopo  che  già  erano  stati  compilati  e  tirati  i  corrispon- 
denti capitoli,  si  è  aggiunta  un' ^/)/>e«i:/«;e,  che  mette  a  giorno  l'Annuario  coi  dati 
più  recenti  delle  statistiche  speciali. 

Le  cifre  della  superfìcie  e  della  popolazione  sono  date  per  circondari  (o 
distretti);  le  altre  notizie  sono  date  in  generale  per  provincie,  e  talvolta  per  com- 
partimenti. La  scelta  della  divisione  amministrativa  a  cui  scende  la  dimostra- 
zione statistica,  si  è  fatta  per  ciascun  capitolo  tenendo  conto  dello  spazio  che 
richiedevano  le  singole  materie,  giacché  per  alcune  di  queste  non  si  sarebbero 
potute  svolgere  le  cifre  per  provincie  senza  eccedere  le  proporzioni  che  le  diverse 
parti  dell'opera  consentivano. 

20  settembre  1900. 


PRIXaPALI   ELEMENTI   ASTRONOMICI    E    GEOGRAFICI 
DEL   REGNO   D'ITALIA. 


0SSF.-H^VAZ10'>LI     Ge^EXALI. 


Le  notizie  contenute  in  questo  capitolo  sono  per  natura  loro  permanenti; 
tuttavia  accade  spesso  di  dovervi  introdurre  alcune  variazioni  per  tener  conto 
delle  nuove  osservazioni  fatte  e  delle  nuove  carte  pubblicate. 

La  posizione  astronomica,  le  dimensioni  lineari,  la  posizione  e  l'altitudine 
dei  punti  culminanti,  lo  sviluppo  dei  contini  terrestri  e  delle  coste  e  la  superfìcie 
geografica  sono  rappresentati  colle  medesime  cifre  che  erano  date  ntlV Annuario 
del  1898,  non  essendo  stati  prodotti  nuovi  studi. 

Abbiamo  invece  dati  più  esatti  di  quelli  pubblicati  negli  Annuari  prece- 
denti (i),  per  ciò  che  riguarda  i  fiumi  e  i  laghi.  Pei  fiumi  si  poterono  meglio 
determinare  l'ubicazione  e  l'elevazione  di  alcune  sorgenti;  pei  laghi  si  hanno  i 
risultati  di  nuove  misurazioni  e  scandagH  fatti  da  privati  studiosi,  i  cui  nomi  sono 
citati  a  piedi  della  relativa  tabella.  In  generale  per  le  quote  altimetriche  e  per 
la  grafìa  dei  nomi  ci  siamo  attenuti  quasi  sempre  a  quelle  segnate  nelle  carte 
dell'Istituto  geografico  militare. 

Si  richiama  in  particolare  l'attenzione  del  lettore  sulle  correzioni  introdotte 
nella  tabella  dei  laghi.  Ad  esempio,  la  profondità  del  lago  di  Garda,  che  nelle 
antiche  corografìe  era  indicata  in  584  metri,  senza  che  fosse  mai  detto  da  chi  e 
quando  le  misure  fossero  state  prese,  è  ora  accertata  in  346  metri,  e  quella  del 
lago  di  Bracciano  è  corretta  in  160  metri  dall'antica  misura  di  292. 


(1)  Noilzle  sulla  topografia  e  idrografìa  del  Regno  furono  pubblicate  negli  Annuari  dei  i 
del  1881,  del  1884,  del  18S6,  del  1887-88,  del  1897  e  del  1898. 


T^incipali  elementi  astronomici  e  geografici. 


Posizione   astronomica   dei   punti   estremi. 


T^v.  I. 


Parti  del  Regno 


Punti  estremi 


Utltudlie 

stttsn- 
trìonaloCO 


Italia  continentale  e  peninsulare. 


Cima  di  Vanscuro  (Alpi  Gamiche  -  distretto  di  Au' 
ronxOy  provincia  di  Belluno)  (■) 

Punto  presso  Melito  di  Porto  Salvo  (Circondario 
di  Reggio  di  Calabria)  (•) 


Differenza  in  latitudine  .   .    . 


WWS 


370  54'  9 


80  45' 9 


Isola  di  Sicilia. 


Capo  a  NO  di  Spartà  (Circondario  di  Messina)  (*)  . 

Lanterna  dell'Isola  delle  Correnti  (Circondario  di 
Noto,  in  provincia  di  Siracusa)  (•) 


Differenza  in  latitudine  .   .   • 


380  13/ 1 


360  38/  6 


!•  39'  5 


Isola  di  Sardegna  (*) 


Punta  del   Falcone   [Circondario  di    Tempio^  in 
provincia  di  Sassari) 

Capo  Teulada  (Circondario  di  Iglesias,  in  provincia 
di  Cagliari) 


Differenza  in  latitudine  .    .    . 


410  15/  5 


380  51'  8 


20  23' 7 


L'estremo  punto  meridionale  del  Regno,  comprese  le  isole  minori,  è  la  Punta  Cala  Maluk 
(Isola  di  Lampedusa),  la  quale  è  situata  a  85*  29'  4.  La  sua  differenza  in  latitudine  colla  Cima  di 
Vanscuro  predetta  è  di  !!•  11'  4. 


NB.  Nella  determinazione  delle  posizioni  geografiche  dei  singoli  punti  estremi  fu  tenuto  conto 
delle  variazioni  prodotte  dalla  compensazione  generale  della  rete  sulle  posizioni  dei  punti  trigonometrici 
prossimi. 

(1)  I  valori  sono  espressi  in  gradi,  minuti  e  decimai  di  minuto. 

(2).Su11a  Carta  austriaca  1 :  76000  (Zona  19,  colonna  VII,  Sillian  u.  Santo  Stefano)  la  Cima  di 
Vanscuro  porta  il  nome  di  Pfann  Spitz,  che  è  probabilmente  un  rivestimento  tedesco  della  forma  Van 
(circOy  alto  vallone),  frequente  in  queste  Alpi. 

(8)  A  Sud  della  cantoniera  ferroviaria  n.  866  della  linea  Taranto-Reggio,  alla  longitudine  E  da 
Monte  Mario  3«  18'  7. 

(4)  È  situato  a  ENE  del  Capo  Rasocolmo.  Non  è  contrassegnato  da  alcun  nome  particolare,  né 
sulle  carte  dell'Istituto  geografico  militare,  né  su  quelle  dell'Ufficio  idrografico  della  R.  Marina. 

(6)  L'isola  delle  Correnti  è  ormai  riunita  alla  Sicilia. 

(6)  Per  vari  punti  della  Sardegna  si  tenne  conto  dei  rilevamenti  testé  eseguiti  per  cura  dell'Istituto 
geografico  militare  e  non  ancora  pubbncati.  Per  il  Capo  Cornino  (vedasi  il  prospetto  nella  pagina  se- 
guente), che  è  compreso  in  una  regione  non  ancora  rilevata,  si  utilizzarono  i  rilievi  idrografici  della 
R.  Marina. 


J 


V    ■    • 


Trincipali  elementi  astronomici  e  geografici. 
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Continua  la  Tav.  T. 


Parti  del  Regno 


Punti  estremi 


Longitudine  (^) 


da 
Monte  Mario 


dal 

Meridiano 

deW  Europa 

centrate 


Est 

Eèt 

da 

da 

Parigi 

Qreenwich 

Eèt 

dalVIeola 

del 

Ferro 


Italia  continentale 


Rocca    Chardonnet    {Alpi 

Cozie  -  circondario  di 

Susa^  provincia  di  To- 

e  peninsulare.    |      rino) 

Faro  di  Capo  d'Otranto 
{Circondario  di  Lecce)  . 

Differenza  in  longitudine  .   .    . 


Isola  di  Sicilia 


Capo  Boeo  o  Lilibeo  (CiV- 
condario  di  Trapani)   . 

Lanterna  di  Capo  di  Faro 
(  Circondario  di  Mes- 
sina)     

Differenza  in  longitudine  .    .   . 


50  54'  3  0 
6»   4M  E 

8»  27'  1  0 
30  31'  3  E 

40 12/  7 
16M1'1 

e»  32'  9 
18»  31'  3 

240  12'  7 
36»  11'  1 

!!•  58'  4 

00    l'7  0 


3»  12'  1  E 


2»  34'  5  0 


O»  39'  3  E 


10»   5' 3 


13*»  19'  1 


12^25' 5 


15»  39'  3 


30»   5'  3 


33«  19'  1 


3*  13' 8 


Isola  di  Sardegna . 


Capo  Cornino  {Circondario 
di  Nuoro,  in  provincia 
di  Sassari) 

Capo  dell'Argentiera  (Cir- 
condario di  Sassari) .    . 


Differenza  in  longitudine  . 


2»  37'  4  0 
40  19'  3  0 


ò"  10'  2  0 
60  52'  1  0 


70  29' 6 
50  47'  7 


90  49'  8 
8*   7' 9 


270  29'  6 
25»  47'  7 


iMi'9 


(1)  I  valori  sono  espressi  in  gradi,  minuti  e  decimi  di  minuto. 

(2)  E  situato  presso  Roma,  alla  latitudine  41*  55'  24";  per  esso  passa  il  meridiano  zero  o  meri- 
diano iniziale  delle  posizioni  geografiche  della  Carta  d'Italia  eseguita  dall'Istituto  geografico  mili- 
tare. Secondo  il  predetto  Istituto  la  sua  differenza  in  longitudine  con  Parigi  è  di  10*  6'  59",  con 
Oreenwich  12*  2V  12"  6.  coli' Isola  del  Ferro  30*  6'  59"  e  col  meridiano  dell'Europa  Centrale  (che 
trovasi  a  15  gradi  Est  da  Qreenwich)  2»  82'  47"  6  W. 

Il  valore  della  differenxa  di  longitudine  Monte  Mario-Parigi,  quale  fu  adottato  dall'  Istituto  geogra- 
fico militare,  è  la  media  dei  risultati  delle  più  recenti  e  attendibili  determinazioni  astronomiche  e  geode- 
tiche, che,  passando  per  l'Osservatorio  di  Brera  (Milano),  collegano  il  segnale  di  Monte  Mario  colla 
Meridiana  di  Francia.  (Cfr.  in  proposito  la  Memoria  del  colonnello  De  Stefanis,  Brevi  notizie  sul  segnale 
di  Monte  Mario  e  sua  posizione  in  longitudine.  In  Riv.  di  topografia  e  catasto  -  Roma,  Civelli  1890, 
voi.  II,  pag.  158-169).  -  Tale  valore  risulta  identico  a  quello  ricavato  nel  1841  dagli  astronomi  romani, 
e  adottato  dal  Marieni  per  l'Osservatorio  del  Collegio  Romano,  quando  si  tenga  conto  della  riduzione 
Collegio  Romano-Monte  Mario  pari  a  —  1'  42",  69  (Cfr.  Trigonometrische  Vermessungen  im  Kirohen- 
staate  und  in  Toscana,  1846). 

Inoltre  l'Istituto  geografico  militare,  in  seguito  a  recentissimi  calcoli  di  compensazione  della  pro- 
pria rete  di  1*  ordine,  che  si  collega  a  quella  francese,  ha  ottenuto  per  via  puramente  geodetica  un 
valore  della  differenza  di  longitudine  Monte  Mario-Parigi  più  preciso  di  quello,  pure  geodetico,  già  pub- 
blicato (Cfr.  la  citata  Memoria  del  colonnello  De  Stefanis).  Questo  valore  risulta  identico  a  quello  astro- 
nomico riportato  di  sopra;  e  per  il  modo  con  cui  fu  ottenuto  è  da  ritenersi  oggi  il  più  attendibile. 

I  citati  calcoli  di  compensazione  danno  per  la  longitudine  di  Monte  Tabor  rispetto  a  Monte  Mario 
il  valore  5*  58'  20",  a  cui  aggiungendo  il  valore  della  longitudine  dello  stesso  Monte  Tabor  rispetto  a 
Parigi,  e  proveniente  dalla  triangolazione  francese  (Cfr.  Ferrerò,  Rapport  sur  les  triangulations,  1896) 
pari  a  4*  18'  89",  si  ottiene  per  la  differenza  di  longitudine  Monte  Mario-Parigi  il  valore  10*  6'  59". 

La  differenza  di  longitudine  Monte  Maiio-Greenwich  fu  ricavata  sommando  l'anzidetto  valore  Monte 
Mario-Parigi  col  valore  della  differenza  di  longitudine  Parigi-Greenwich  espresso  in  2*20'  18",  50;  il 
quale  valore  proviene  dalle  più  recenti  determinazioni  telegrafiche  eseguite  da  astronomi  inglesi  e  fran- 
cesi negli  anni  1888  e  1892,  e  fu  adottato  dal  Nautical  Almanac  e  dalla  Connaissa/nce  des  Temps.  "Da 
una  compensazione  generale  delle  longitudini  astronomiche,  eseguita  nel  1898  dal  Bakhuyzen,  per  conto 
dell'Associazione  geodetica  internazionale  (Cfr.  Com^ptes  rendus  des  séances  de  la  Com^mission  perma- 
nente de  VAssociation  géodésique  intemationale,  1898),  e  nella  quale  era  pur  stato  tenuto  conto  di 
determinazioni  più  antiche,  risultò  per  Parigi-Oreenwich  il  valore,  poco  diverso,  di  2*  20'  15",  45,  che  fu 
adottato  dal  Berliner  Jahrhueh. 

Circa  la  posizione  del  meridiano  di  Monte  Mario  rispetto  a  quello  di  Oreenwich,  vedasi  anche  una 
Memoria  del  prof.  Guido  Cora,  nel  suo  Cosmos^  voi.  IX,  1886-88,  pag.  129-184,  con  1  tavola. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  6  alla  pagina  precedente. 


^Principali  dementi  astronomici  e  geografici. 
Maggiori  dimensioni  lineari. 


Tsr.  n. 


Italia  continentale  e  peninsulare 


Isola  di  Sicilia    • 
Isola  di  Sardegna 


Dalla  Cima  di  Vanscnro  {Alpi  Camiehe  -  distretto  di  Au- 
ronio,  provincia  di  Belluno)  al  Faro  di  Capo  Sparti- 
vento  (circondario  di  Geraee,  in  provincia  di  Reggio 
di  Calabria)  (•) ChUometri         1  016 

Dal  Capo  Boeo  o  Lilibeo  {Circondario  di  Trapani)  al  Ozgo 
di  Paro  {Circondario  di  Messina),   Chilometrì  ^8 

Dalla  Punta  del  Falcone  {Circondario  di  Tempio,  in  pro- 
vincia di  SoMort)  al  Capo  Teulada  {Circondario  di  Igle- 
sias,  in  provincia  di  Cagliari)  .   .   Chilometri  270 


La  linea  di  massima  lunghezza  da  un'estremità  all'altra  del  Regno,  sempre  sopra  terra,  si  conduce 
daìVAiguille  du  Gktcier  {Alpi  Graje  -  circondario  di  Aosta,  prov,  di  Torino)  ad  una  sporgenza  della 
costa  a  ES£  di  Corsano  {Circondario  di  Gallipoli,  in  prov.  di  Lecce)  e  misura  1440  chilometri. 

La  massima  lunghezza  del  Regno  dal  Nord  al  Sud  (dal  Fisso  Suretta,  ad  E  del  Pcuso  dello  Spluga, 
nelle  Alpi  Retiche  -  prov.  di  Sondrio  -  fino  all'estremità  meridionale  dell'Isola  di  Lampedusa)  è  di 
1,256  chilometri. 

LarflMzza 


Italia  continentale  e  peninsulare.    . 


Isola  di  Sicilia 


Isola  di  Sardegna 


Dalla  Rocca  Chardonnet  {Alpi  Cosie  -  circondario  di  Susa, 
prov.  di  Torino)  al  Monte  Colaurat  (Alpi  Giulie  -  distretto 
di  San  Pietro  al  Natisone,  prov.  di  Udine)  (*)  Chilom.  568 

Dal  Capo  a  NO  di  Spartà  {Circondario  di  Messina)  ar- 
risola delle  Correnti  {Circondario  di  Noto,  in  provincia 
di  Siracusa) Chilometri  188 

Dal  Capo  dell'Argentiera  {Circondario  di  Sassari)  <U  Capo 
Cornino  {Circondario  di  Nuoro,  in  provincia,  di  Sas- 
sari)   Chilometri  145 


// 


S  = 


sen  1 


_po±L^ 
cos  9 
ove 

No  cos  Lo  A  P" 


Lo  =  Lin  •+•  e 


tang  9  = 


Po 


AX" 


NB,  La  formola  trigonometrica  qui  adoperata  per  calcolare  la  distanza  superficiale  è  la  seguente  : 

Lm^=  Latitudine  media  fra  i  due  punti, 
e     =  Termine  di  correzione  uguale  a 

— — A  P"**  sen  1"  e  che  può 

occorrere  solo  per  distanze  supe- 
riori a  40  chilometri. 

Nof  pò      rispettivamente  la  gran  normale  ed  il  raggio 
di  curvatura  alla  latitudine  Lo. 
A  P",^L"  rispettivamente  le  differenze  di  longitudine  e 
di  latitudine  {in  valore  assoluto)  ridotte  in 
secondi. 
9  Angolo  ausiliario. 

S  Distanza  da  determinare. 

Questa  formola  è  adoperabile  a  rigore  soltanto  per  le  distanze  inferiori  a  100  chilometri,  quando  si 
vogliano  garantire  con  l'approssimazione  di  un  metro.  Essa  è  più  che  sufficiente  per  le  distanze  qui  con- 
siderate, in  cui  trattasi  di  garantire  solamente  i  chilometri. 

(1)  Il  punto  più  meridionale  dell'Italia  peninsulare  sta  presso  Melìto  di  Porto  Salvo  (vedasi  la  tavola 
a  pagina  2);  ma  questo  punto  presenta  una' differenza  in  longitudine  con  la  Cima  di  Vanscuro  sensibil- 
mente minore  che  non  la  presenti  Capo  Sparavento,  ad  onta  della  maggiore  differenza  in  latitudine  ; 
cosicché  la  sua  distanza  superficiale  dalla  Cima  di  Vanscuro  (chilometri  1015  circa)  riesce  minore  di 
quella  che  corre  fra  detta  Cima  di  Vanscuro  e  Capo  Spartivento. 

(2)  Col  nome  di  Monte  Colaurat  o  Kolovrat  si  designa  un  lungo  dosso  montuoso  che  serve  di  spar- 
tiacque tra  l'Isonzo,  da  un  lato,  e  le  vallette  che  confluiscono  nel  Natisene  e  nel  Judrio  (tributari  di  destra 
dell'Isonzo  medesimo),  dall'altro,  e  gira  intorno  alle  sorgenti  di  quest'ultimo  torrente  con  un  gomito 
sporgente  ad  E.  Su  questo  gomito  sorge  una  punta  anonima  i  cui  elementi  sono:  longitudine  -4- 1*  13'  8; 
latitudine  46*  10'  8  ;  altitudine  949  metri.  Essa  fa  parte  del  Monte  Colaurat  ed  è  il  punto  piti  orientale 
del  confine  italo-austriaco  e,  in  pari  tempo,  della  frontiera  terrestre  del  Regno. 
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Th-incipali  elementi  astronomici  e  geografici. 


Posizione  astronomica  e  altitudine  di  alcuni  punti  culminantl 
T*T.  in. 


Denomiruizione  del  punto 

euinUnante 
éH  cUucmna  part§  dtl  Regno 


PosUione  astronomica  {}) 


Longitudine 

da 
Monte  Mario 


Latitudine 
eettentrionale 


Fonte  del  dato 


Altezza  sul  livello 
del  mare 


Quota  in  metri 


yonle  del  dato 


Italia  contineatale. 


Monte  Bianco  -  Sommità  (•) .   .    S*  35'.  3    0  |    46»  49'.  9 


1 :  50000 


4  807 


1 :  50000 


Italia  pealntvlare. 


Oran  Sasso  d'Italia.  Monte  Cor- 
no -  Segnale  (•). 


Etna   o   Mongibello.  Sommità 
del  cratere  -  Segnale  (*), 


Monte    Oennargentu.    Bruncu 
Spina  -  Segnale  (*). 


1»   6'.  8   E 

420  28'.  1 

Triangolazione 
generale  del 
Regno. 

2  914 

Triangolazione 
generale  del 
Regno  e  livel- 
lazione dt 
proolsione. 

Sicilia. 

2«32'.5   E 

37»  44'.  8 

Come  sopra. 

3  274 

Triangolazione 
generale  del 
Regno. 

Sardegna. 

3»   9'.0   0 

40*   0'.9 

Come  sopra. 

1  829 

Come  sopra. 

(1)  I  valori  sono  espressi  in  gradi,  minuti  e  decimi  di  minuto. 
(2)È    ' 


E  il  punto  culminante  delle  Alpi,  situato  alla  testa  della  Valle  della  Dora  Baltea.  Vi  passa  il 
confine  italo-francese.  La  sommità  del  monte  non  fu  scelta  come  punto  trigonometrico  nella  nuova  trian- 
golazione italiana,  riuscendone  assai  incerta  la  coUimasione.  La  compensazione  della  rete  geodetica 
non  variò  nei  limiti  di  un  metro  le  quote  dti  punti  trigonometrici  vicini,  onde  la  quota  di  4807  non 
subisce  modificazioni.  La  triangolazione  francese  dette  per  quota  del  punto  4810  metri;  quella  dello 
Stato  Maggiore  Sardo  dette  prima  4798  (Conf.  Saluzzo  :  Le  Alpi  che  cingono  Vltalia),  e  più  tardi 
4804. 18  (Conf.  Carta  topografica  degli  Stati  di  S,  M.  Sarda  in  terraferma).  1  rilievi  eseguiti  nel  1891 
dairingegnere  svizzero  Imfeld  portano  la  quota  a  metri  4811  (Conf.  Guido  Cora:  Quelques  données  gèo- 
graphiques  sur  le  Moni  Blanc,  V.  Annales  de  géographie  di  Parigi  pel  1899,  in  corso  di  stampa). 

(8Ì  Trovasi  negli  Abruzzi,  a  NE.  di  Aquila,  e  domina  un  potente  gruppo  montuoso,  per  intero  com- 
preso fra  il  Vomano  e  il  Pescara,  e  quindi  spostato  a  Levante  rispetto  alla  linea  principale  di  displuvio 
appenninico.  Nei  rilievi  topografici  per  la  costruzione  della  carta  d'Italia  era  stato  assegnata  alla  som- 
mità del  Monte  Corno  la  quota  2921.  Nell'anno  1898  se  ne  eseguì  una  più  accurata  determinazione 
trigonometrica  appoggiandola  a  due  vertici  della  rete  generale  alla  lor  volta  collegati  alla  livellazione 
geometrica  di  precisione.  11  valore  medio  ottenuto  dalle  due  provenienze  fu  di  2914. 47.  Il  gruppo 
presenta  alcune  altre  cime  superiori  in  altezza  ai  2500  m.  :  il  Piccolo  Como  a  NNO,  con  2687  m.  ;  il  Ce- 
fotone  a  SO,  con  2682  m.;  il  Cornetto  o  Pizzo  Intermssole^  con  2646  m.,  e  finalmente  il  Monte  Corvo, 
con  2626  m.,  entrambi  ad  0. 

(4)  L'altitudine  dell'Etna  è  soggetta  a  mutare,  si  a  motivo  degli  scoscendimenti  della  materia  disgre* 
gata  dalla  quale  è  costituito  il  cratere,  sì  a  motivo  degli  accumulamenti  di  materia  eruttata.  11  segnale 
eretto  sulla  sommità  del  cratere  (orlo  meridionale)  fu  collegato  alla  rete  geodetica  nell'estate  del  1897, 
mediante  osservazioni  trigonometriche  reciproche.  Da  un  rilievo  tacheometrico  del  cratere  eseguito 
nella  stessa  occasione  {Rilievo  del  cratere  del  Monte  Etna  eseguito  nelVanno  1897,  scala  1 :  10,000), 
risultò  che  il  cratere  stesso  aveva  subito  negli  ultimi  anni,  e  cioè  dopo  che  erano  state  compiute  le 
operazioni  geodetiche  e  topografiche  pel  rilevamento  della  Sicilia,  notevoli  modificazioni.  Così  la  posi- 
zione a  Nord  dell'orlo  del  cratere  ove  era  stato  innalzato  nel  1864  il  segnale  che  individuava  la  sommità, 
e  che  risultava  quotato  metri  8318. 62  (Conf.  Elementi  geodetici  dei  punti  contenuti  nei  fogli  261-262 
della  Carta  d'Italia,  1891)  era  intieramente  franata;  onde  la  sommità  del  cratere  stesso  rimane  indi- 
viduata dal  segnale  anzidetto  posto  sull'orlo  meridionale  e  quotato  metri  8274. 18.  Il  fondo  del  cratere 
nello  stesso  rilievo  è  quotato  8112  metri. 

(6)  Cima  a  NO  di  Lanusei;  spartiacque  fra  la  Flumendosa  e  il  Tirso.  In  questo  gruppo  montuoso 
distinguonsi  due  sommità:  una  denominata  Bruncu  Spina,  già  vertice  della  triangolazione  Lamarmora. 
e  l'altra  Cima  di  Paolino,  che  fu  assunta  come  vertice  di  1*  ordine  della  nuova  rete  trigonometrica.  La 
cima  più  elevata  del  gruppo  è  rappresentata  dalla  Bruncu  Spina,  anch'essa  punto  trigonometrico  della 
nuova  rete,  quotato  metri  1828. 56.  L'altitudine  della  cima  di  Paolino  risulta  di  1794  metri. 
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'Principali  elementi  astronomici  e  geografici. 

",UPPO   LINEARE  DEI   CONFINI   TERRESTRI  E  DELLE   COSTE  MARITTIME. 


itro-ungaricft 

la  Repubblica  di  San  Ilarino. 


Totale  dello  tviluppo  delle  coil« 

<i)  Speoiaoasione  dei  tratti  di  fìrontler»  terrestre. 


di  prontiera  terrestre 


cMlomulri 


Tratti  di  frontiera 


ontiera  francese: 
Porto  Maurìiio.    .   . 
rorino  (in  parte)  .   , 
Totale 


antiera  svinerà  : 

Tonno  {in  parie) .   .   . 
Novara 

Sondrio  (in  partej    .    . 

Totale  . 


Frontiera  austro-ungarica. 
Provincia  di  Sondrio  (in  parte) 
Id.  di  Brescia 
Id.  di  Verona 
Id.  di  Vicenza 
Id.  di  Belluno 
]d.        di  Udine  . 


cifre  dello  sviluppo  dei  conAni  terrestri  e  delle  coite  marittime  furono  ottenuta  dalla  Di- 
ale della  statistica  mediante  una  serie  di  misura  al  curvimetro.  e«eguite  ripetutamente 
}  Big.  Oiovaani  Reggiani  sulle  Tavolette  di  campagna  della  Carta  topografica  del  Regno, 
1:  GD.  000  e  di   1:  35.000. 

a  di  Sardegna  (senza  le  isole  dipendenti]  eagendo  state  pubblicate  Qnora  (marzo  1899)  sol- 
Tavolette,  le  misure  furono  eseguite  dal  prof.  Ouida  Cora  sulle  Carte  deirUfftcio  idrogra- 
A/aWna,  adoperando  di  preferenza  quelle  alle  scale  di  1 :  3B.  000.  1:30.004.  l:BO.OO0e 
ei  tratti  di  costa  rimanenti,  le  altre  a  scale  meno  ampie. 

)le  mioort  fu  mantenuta  Ja  cifra  dello  sviluppo  complessivo  (896  chilometri)  che  fu  gìk 
gii  Annuari  precedenti,  sui  dati  forniti  dal  Ministero  della  marina. 

Mere  alla  misuraiione  delle  coste  nei  tratti  lagunari  e  alle  foci  dei  fiumi  fu  seguilo  col 
tndamento  normale  della  linea  dì  mare. 


Tr\f^ 


v,^ 


-f T ^r- 
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b)  Speoifioasione  dei  tratti  di  costa  peninsulare  e  insulare. 

Continua  la  Tur,  VI. 


Tratti  di  costa 


Sviluppo 

in 
eMìométri 


Tratti  di  costa 


Sviluppo 

in 
ehilotnetri 


Penisola. 

Dal  con/ine  francese  alla  Magra: 

Provincia  di  Porto  Maurizio .    . 
Id.        di  Genova  (in  parte) 

Totale 


Dalla  Magra  alla  Piora  : 

Provincia  di  Genova  (in  parte) 

Id.  di  Massa  e  Carrara 

Id.  di  Lucca    .... 

Id.  di  Pisa 

Id.  di  Livorno.    .   .    . 

Id.  di  Grosseto    .    .   . 

Id.  di  Roma  (in  parte) 


Totale 


Dalla  Piora  a  Terracina  : 

Provincia  di  Roma  (in  parte)   .... 

Da  Terracina  a  Torre  Scilla: 

Provincia  di  Roma  (in  parte)  .... 

Id.        di  Caserta 

Id.       di  Napoli 

Id.        di  Salerno 

Id.        di  Potenza  (parte  sul  Mare 

Tirreno) 

Id.       di  Cosenza  (ìd.) 

Id.        di  Catanzaro  (id.) 

Id.        di  Reggio  di  Calabria  (id.)  . 

Totale  .    .    . 

Da  Torre  Scilla  al  Capo  Santa  Maria  di 
Leuca: 

Provincia  di  Reggio  di  Calabria  (parte 

sullo  Stretto  di  Messina  e 

sul  Mare  Jonio)  .... 

Id.        di  Catanzaro  (parte  sul  Mare 

Jonio) 

di  Cosenza  (id.) 


Id. 
Id. 
Id. 


di  Potenza  (id. 
di  Lecce      (id. 


Totale  . 


Dal  Capo  Scmta  Maria  di  Leuca  al  For- 
tore: 

Provincia  di  Lecce  (parte  sul  Mare 

Adriatico) 

Id.        di  Bari  delle  Puglie.    .   .    . 
Id.        di  Foggia  (in  parte) .... 

Totale  .    .   . 


64 
275 

339 


2 
13 
20 

124 
22 

149 
12 

342 


219 


3 
102 
131 
195 

22 

111 

97 

38 

699 


158 

188 
88 
36 

225 

695 


1% 

145 
102 

443 


Dal  Fortore  al  Po  di  Volano  : 

Provincia  di  Poggia  (in  parte)   . 

Id.  di  Campobasso   .   •   . 

Id.        diChieU 

Id.        di  Teramo 

Id.  di  Ascoli  Piceno.    .    . 

Id.        di  Macerata 

Id.        di  Ancona 

Id.  di  Pesaro  e  Urbino.    . 

Id.        di  Porli 

Id.        di  Ravenna 

Id.  di  Ferrara  (in  parte)  . 

Totale  . 


Dal  Po  di   Volano    al    confine   au- 
striaco : 

Provincia  di  Ferrara  (in  parte)  .   .   . 

Id.        di  Rovigo 

Id.        di  Venezia 

Id.       di  Udine 

Totale  .    .   . 


Totale  della  costa  peninsulare 


Isole. 

Sicilia  : 

Provincia  di  Messina 

Id.        di  Catania 

Id.        di  Siracusa 

Id.        di  Caltanissetta 

Id.       di  Girgenti 

Id.       di  Trapani 

Id.        di  Palermo 

Totale  .    .   • 

Sctrdegna: 

Provincia  di  Cagliari 

Id.       di  Sassari 

Totale  .   .   . 

Elba  (Provincia  di  Livorno)  •   .   .    .   . 
Isole  minori 

Totale  della  costa  insulare 


12 
34 
73 
54 

48 
22 
59 
44 

4'2 
48 
22 

458 


18 
62 
91 
17 

188 


8  888 


247 
63 
274 
31 
135 
192 
173 

I  II) 


654 

682 

I  356 


M7 
895 

8  498 


NB.  Vedasi  il  NB.  alla  pagina  precedente. 


Trincipàli  eletnenlì  astronomici  e  geografici. 
Superficie  geografica. 


ilale  e  peninsulare  . 


Iiole    comprese   nella   e 

amministrativa  dell'Italia  conti- 
nentale e  peninsulare. 


Isola  di  Sicilia 


Stromboli  .  . 

Vulcano .   .  . 

Favignaoa .  . 

Marittimo  .  . 

Pantelleria,  , 

Lampedusa  . 

Altre  isolette  o 


[   Asinara 

San  Pietro 

Sant'Antioco ...... 

La  Maddalena  .... 
Altre  isolette  o  scogli. 


19.53 
SS3.5S 
10.35 


21.31 
46.43 
10.41 


176. 77 

aj  799.56 

50.91 
51.34 
108.90 
15.75 
20.11 
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Anvertenta.  —  La  superficie  geografica  del  Regno,  fu  determinata  dall'Istituto  geograHco  militare 
(vedasi  l'opera  intitolata:  Superficie  del  Regno  d'Italia  valutata  nel  1884.  Firenze,  tip.  Barbèra.  1985, 
noncli^  la  Prima  e  la  Seconda  Appendice  i^l'opera  medesima,  pubblicale  nel  1896). 

L'Istituto  geografico  militare  ha  eseguito  il  lavoro  per  la  parie  continentale  e  peninsulare  del  Regno. 
considerale  come  un  sol  tutto,  e  per  ciascuna  isola,  senza  riguardo  alle  circoscrizioni  amministrative  ;  ed 
ha  anche  cominciato  a  misurare  sulle  carte  da  esso  pubblicate,  l'area  dei  singoli  circondari;  ma  questo 
secondo  lavoro  richiederà  alcuni  anni  prima  che  possa  essere  portato  a  compimento.  Non  sono  state 
calcolate  finora  che  le  aree  delle  provincte  componenti  i  compartimenti  della  Liguria,  delle  Calabrie 
e  della  Sicilia  e  delle  provinoie  di  Alessandria.  Cuneo,  Torino.  Caserta  e  Napoli. 

In  attesa  che  l'istitulo  geografico  abbia  accertato  la  superficie  delle  altre  proviocie  e  circondari. 
l'Ufficio  di  statistica  ha  creduto  utile  di  eseguirne  la  misurazione  provvisoria,  per  formare  un  quadro 
compiuto  della  superficie  di  tutto  le  provincie  e  circondari.  I  risultati  dì  questa  misurazione  provvisoria 
furono  pubblicati  nella  Gaietta  U0eiale  dell'll  marzo  1898  e  sono  riprodotti  nel  prospetto  a  pag.  66 
e  segg.  del  presente  .annuario. 

È  da  osservare  però  che  la  somma  delle  cifre  della  superficie  delle  provincie  e  dei  circondari,  ripor- 
tate nel  prospetto  delta  pag.  66  e  segg.  di  questo  .annuario  dà  un  totale  di  286,689  chilometri  quadrati. 
aoticbS  quello  aopra  indicato  di  8S6.646,  perchè  ael  detto  prospetto  non  si  tenne  conto,  per  risparmio 
di  lavoro,  attesa  la  loro  minima  importanza,  delle  rettificazioni  apportate  dall'Istituto  geografico  mili- 
tare alla  superficie  del  Regno,  io  seguito  ai  nuovi  calcoli  esposti  nelle  due  Appendici  sopra  citate. 
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O  S  SE%VAZ  IONI      GeNE%A  LI. 

Le  tavole  comprese  in  questo  capitolo  danno,  secondo  le  notizie  raccolte 
dàW  Ufficio  centrale  di  meteorologia  e  geodinamica  (i),  per  vento tto  osservatore  situati 
nelle  varie  regioni,  la  temperatura  media  e  i  massimi  e  minimi  della  stessa,  la 
tensione  del  vapore,  l'umidità  relativa,  la  quantità  di  pioggia  e  la  frequenza  delle 
precipitazioni,  della  neve  e  della  grandine  per  l'anno  1898  in  confronto  alle  medie 
risultanti  da  un  certo  numero  di  anni  precedenti  (2). 


(i)  L'Ufficio  centrale  di  meteorologia  e  geodinamica  fu  istituito  col  R.  decreto  26  dicem- 
bre 1876,  presso  rOsservatorio  del  Collegio  Romano.  Esso  raccoglie  le  osservazióni  da  192  sta- 
zioni (v.  la  tav.  I)  ed  ha  organizzato  inoltre  una  rete  di  stazioni  termo-pluviometriche,  nelle  quali 
si  osservano  le  precipitazioni  acquee,  lo  stato  del  cielo  e  gli  estremi  della  temperatura.  Q.ueste 
stazioni  sono  più  di  600.  L'Ufficio  centrale  pubblica  gli  Annali  dell' Ufficio  centrale,  una  Rivista 
meteorico-agraria  decadica  e  un  ^Bollettino  giornaliero. 

Indipendentemente  da  questi  istituti  governativi,  la  Società  meteorologica  italiana,  che  ha  la 
sua  sede  centrale  in  Torino,  ha  stabilito  circa  un  centinaio  di  osservatorii  meteorologici,  per  la 
massima  parte  in  siti  montuosi  della  regione  alpina  e  appénnina,  e  ne  pubblica  le  osservazioni 
in  un  bollettino  speciale. 

(2)  Le  medie  diurne  della  temperatura  sono  calcolate  dall'Ufficio  centrale  facendo  la  somma 
dei  due  valori  estremi  diurni  e  delle  due  letture  termometriche  fatte  alle  ore  9  antimeridiane  e 
9  pomeridiane  e  dividendo  questa  somma  per  quattro.  Si  sa,  per  osservazioni  continue,  fatte  con 
apparecchi  autografici,  che  la  media  dedotta  in  tal  maniera  differisce  poco,  in  Italia,  dalla  media 
delle  24  ore.  Le  medie  mensili  sono  rappresentate  dalla  somma  delle  medie  diurne  del  mese, 
divisa  per  il  numero  dei  giorni  dello  stesso  mese  ;  e  nei  casi  in  cui  le  osservazioni  presentano 
delle  lacune,  dalla  somma  delle  medie  diurne  che  si  sono  potute  calcolare,  divisa  per  il  numero 
di  queste. 

I  massimi  e  i  minimi  assoluti  della  temperatura  si  dedussero  col  prendere  rispettivamente 
la  temperatura  più  elevata,  o  la  più  bassa,  osservate  in  ciascun  mese  durante  il  periodo  di  tempo 
in  cui  si  fecero  osservazioni  coi  termografi. 

La  tensione  media  del  vapore  e  il  valore  dell'umidità  relativa,  furono  dedotti  mercè  le  indi- 
cazioni date  àsX  psicrometro  ventilatore  August -Belli -Cantoni,  e  dalle  tavole  psicrometriche 
Haeghens-Morosini.  L'orario  seguito  in  Italia  per  la  valutazione  dello  stato  igrometrico  medio 
giornaliero  è  alle  9  antimeridiane,  3  pomeridiane  e  9  pomeridiane. 

Riguardo  alla  pioggia  si  poterono  avere,  per  parecchie  stazioni,  gli  elementi  per  più  di 
mezzo  secolo;  per  Padova  e  Milano,  per  oltre  cento  anni. 

Le  medie  mensili  della  quantità  di  pioggia  sono  dedotte  dalla  somma  dei  valori  ottenuti 
per  ciascun  mese  omonimo,  divisa  per  il  numero  di  anni  del  periodo.  La  stessa  cosa  si  dica  per 
la  frequenza  della  pioggia,  della  neve  e  della  grandine. 

La  frequenza  delle  precipitazioni  è  calcolata,  in  generale,  per  gli  stessi  anni  nei  quali  si 
fecero  osservazioni  pluviometriche.  La  frequenza  della  grandine  fu  registrata  solamente  a  comin- 
ciare dal  1874,  e  per  alcune  stazioni  qualche  anno  più  tardi;  s'intende  che  nel  numero  dei  giorni 
con  grandine  sono  compresi,  non  solo  quelli  nei  quali  la  meteora  fu  disastrosa  od  arrecò  danni 
parziali,  ma  anche  quelli  in  cui  fu  leggiera.  La  frequenza  della  neve  fu  registrata  solamente  a 
cominciare  dal  1889.  —  Circa  la  frequenza  della  pioggia  vedasi  anche  la  nota  a  pag.  49. 
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Ci  limitiamo  qui  appresso  ad  alcune  brevi  osservazioni  sugli  elementi  meteo- 
rologici considerati  in  dette  tavole,  rimandando  per  notizie  generali  sul  clima 
d'Italia  e  sui  vari  elementi  che  lo  caratterizzano  alla  prefazione  del  capitolo  cor- 
rispondente àeWAnnuario  statistico  del  1895. 

Temperatura  (Tav.  II  e  IX).  —  Avuto  riguardo  alle  temperature  medie  an- 
nuali ed  alle  temperature  estreme  nelle  diverse  stagioni,  si  può  dividere  il  nostro 
paese  nelle  seguenti  quattro  regioni  o  zone  xamic\if.\a.Nordica,\'Orienlàle,VOc' 
àdentaìe  e  la  Meridionale. 

La  Nordica  comprende  il  Piemonte,  la  Lombardia,  il  Veneto  e  parte  dell'E- 
milia. Essa  è  rappresentata  dalla  Italie  Padana,  la  quale  partendo  dalle  radici 
delle  Alpi  Marittime,  Cozie  e  Graje  si  estende  sino  all'Adriatico.  Il  Po  la  divide, 
sul  parallelo  di  4;°,  in  due  striscie:  l'una  a  sinistra,  tra  il  fiume  e  le  Alpi; 
l'altra  a  destra,  tr^  il  tìume  e  gli  Appennini.  In  questo  bacino,  l'estate  è 
breve  e  caldo,  l'inverno  lungo  e  rigido:  sono  rapidi  i  passaggi  dal  caldo  al 
freddo  in  uno  stesso  giorno.  I  luoghi  elevati  della  striscia  alpina  godono  d'un 
inverno  mite,  relativamente  alla  loro  altitudine  e  agli  altri  territori!  situati  lungo 
l'asse  longitudinale  della  valle.  Nei  luoghi  che  sono  a  sinistra  del  Po  si  notano 
temperature  poco  inferiori  a  quelle  che  si  hanno  nei  luoghi  a  destra:  ma  scen- 
dendo dalle  radici  delle  Alpi  occidentali  alle  lagune  adriatiche,  tanto  la  media 
annua,  quanto  la  media  invernale,  vanno  man  mano  elevandosi.  D'inverno  si 
notano  esempi  di  temperature  rigidissime.  D'altra  parte,  l'inverno  e  la  primavera 
sono  assai  più  variabili  che  ncll'  Italia  centrale  e  meridionale.  L'enorme  escursione 
termometrica  annuale,  dal  massimo  caldo  (Milano  -|-  37''.s)  al  massimo  freddo 
(Alessandria  —  i7°-7),  assegna  a  questa  zona  nordica  il  carattere  ben  distinto  di 
clima  continentale. 

Lungo  la  penisola,  la  diflerenza  tra  gli  estremi  termometrici  della  stagione 
calda  e  della  fredda  viene  attenuandosi,  sia  per  la  latitudine,  sia  per  la  vicinanza 
del  mare.  Nei  due  versanti  dell'Appennino  la  temperatura  cresce,  partendo  dal 
dorso  della  catena  per  scendere  verso  le  due  coste.  Nel  versante  orientale,  o 
adriatico,  che  comprende  parte  dell'Emilia,  l'Umbria,  le  Marche  e  gli  Abruzzi, 
l'annua  temperatura  media  generale  secondo  le  osservazioni  fatte  per  più  anni  in 
diverse  stazioni,  non  supererebbe  13°  9;  quella  del  mese  più  freddo  sarebbe  3°  4 
e  quella  del  mese  più  caldo  24°  t,  giungendo  la  differenza  delle  estreme  asso- 
lute a  53°  o.  Nella  zona  occidentale  o  versante  mediterraneo,  formato  dalla 
Liguria,  dalla  Toscana,  da  Roma  e  dalla  Campania,  la  media  generale  annua 
sarebbe  14°  3,  quella  del  gennaio  5°  3  e  quella  del  luglio  24"  i  ;  verificandosi 
tra  le  temperature  estreme  una  differenza  di  50"  5. 

La  Calabria,  la  Basilicata,  le  Puglie,  la  Sicilia  e  la  Sardegna  formano  la  regione 
meridionale  ed  insulare.  Per  essa,  la  media  annua  sta  compresa  tra  16°  e  18°;  la 
differenza  fra  l'estate  e  l'inverno  è  solo  di  14  gradi;  la  massima  escursione  annuale 

t  —  ArnuBTit  StatiiHta. 
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è  assai  minore  che  nelle  altre  zone.  In  questa  regione  la  temperatura  media  annua 
si  eleva  pel  solo  aumento  termico  dei  mesi  di  gennaio,  febbraio,  marzo,  novembre  e 
dicembre.  Quindi  non  è  da  credersi  che  crescano  i  calori  estivi  a  misura  che  si 
procede  verso  il  sud;  al  contrario  nei  ipesi  di  maggio,  giugno  e  luglio,  la  tem- 
peratura riesce  a  Milano,  Modena,  Bologna  e  Roma,  più  elevata  che  a  Palermo. 
In  questa  regione  meridionale,  l'agosto  è  più  caldo  del  luglio. 

Negli  ultimi  trenta  anni  si  registrarono  le  minime  assolute  termometriche 
sotto  zero  gradi,  a  Alessandria  17^7  nel  1868,  a  Torino  15*»  5  nel  1868,  e  le 
massime  assolute:  45°  5  nel  1885  a  Palermo,  41^9  nel  1877  ^  Sassari,  39^2  nel 
1871  a  Bologna,  37^3  nel  1887  a  Roma,  37^*6  nel  1897  ad  Ancona,  39^*5  nel 
1881  a  Firenze,  37°  5  nel  1873  a  Milano. 

La  Minima  assoluta  si  osserva  generalmente  dair8  al  12  gennaio;  per  taluni 
anni  e  per  alcuni  luoghi  è  avvenuta  nel  dicembre  o  nel  febbraio;  e,  più  raramente, 
anche  in  novembre,  in  marzo  o  nell'aprile.  La  Massima  assenta  dovrebbe  veri- 
ficarsi verso  la  fine  del  luglio;  ma  talvolta  si  osserva  in  giugno  o  in  agosto;  rara- 
mente in  maggio  o  in  settembre. 

Le  città  marittime  hanno,  in  confronto  di  città  continentali  situate  a  pari 
latitudine,  una  temperatura  media  annuale  più  alta,  un  inverno  meno  rigido  ed 
un'estate  più  fresca,  cioè  estremi  mensili  più  raccostati. 

Per  Genova  tra  la  media  del  mese  più  caldo  e  quella  del  più  freddo  cor-' 
rono  16°  6,  per  Ancona  20^*4,  per  Livorno  17^5;  mentre  per  Pavia  ne  cor- 
rono 20°  3,  per  Torino  23°  i,  per  Milano  23°  7,  per  Bologna  23°  4.  Anche  Venezia, 
con  una  media  annua  (13^5)  uguale  a  quella  di  Bologna  (13**  5),  ha,  in  con- 
fronto, l'estate  più  fresca  e  l'inverno  meno  rigido.  Similmente  Roma  ha  una 
media  annuale  (15°  4)  più  mite  di  Firenze  (14°  3),  benché  sia  situata  a  latitudine 
più  bassa;  se  Roma  non  ha  rigorosamente  un  clima  marittimo,  ha  minore  varia- 
bilità e  minori  escursioni  dei  luoghi  continentali;  nell'inverno  specialmente  essa 
gode  di  una  temperatura  assai  mite.  Napoli  poi  ha  decisamente  un  clima  marit- 
timo ;  ivi  la  differenza  fra  la  media  termometrica  del  gennaio  e  quella  del  luglio 
è  di  i6<*  I  soltanto. 

Stato  igrometrico  (Tav.  Ili,  IV  e  IX).  —  L'aria  è  dapertutto  in  Italia  piut- 
tosto secca,  principalmente  nei  luoghi  elevati,  ove  le  variazioni  igrometriche  sono 
più  regolari  che  nelle  basse  pianure. 

Il  valor  medio  annuo  della  Tensione  del  vapore  varia  di  poco  da  uno  ad  altro 
luogo,  da  uno  ad  altro  anno.  Questo  valore,  colcolato  sui  dati  di  un  maggior 
numero  di  stazioni  di  quelle  indicate  nelle  tavole  di  questo  Annuario^  sarebbe 
in  media  per  l'Italia  di  mm.  8,8  di  energia  tensiva  (pari  a  grammi  9,35  di  vapore 
acqueo  invisibile  che  si  contengono  in  ogni  metro  cubo  di  aria).  Il  valore  medio 
annuo  va  aumentando  dalle  regioni  settentrionali  alle  meridionali,  dalle  stazioni 
elevate  alle  meno,  dalle  località  continentali  alle  marittime,  dai  luoghi  situati  a 
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pie'  delle  Alpi  a  quelli  di  mezzo  e  per  il  declivio  della  valle  padana.  Inoltre  le 
medie  annuali  della  tensione  del  vapore  per  i  paesi  posti  sul  versante  est  del- 
l'Appennino centrale  riescono  alquanto  inferiori  a  quelle  dei  paesi  situati  sul  ver- 
sante occidentale.  *        \ 

La  media  energia  tensiva  del  vapore  acqueo  d'inverno  è  mm.  5,4,  d'estate 
è  mm.  i2,s;  la  prima  è  inferiore,  la  seconda  è  molto  superiore  alla  media  annuale 
(mni.  8,8);  la  semi-somma  delie  medie  primaverile  (7.7)  ed  autunnale  (9,5)  ha 
un  valore  presso  che  uguale  alla  media  annuale. 

La  tensione  del  vapore  acqueo  è  minima  in  gennaio,  cioè  nel  mese  più 
freddo  dell'anno;  cresce  in  seguito,  come  la  temperatura,  in  modo  lento  dap- 
prima e  rapidamente  fino  in  agosto;  indi  va  decrescendo  col  diminuire  della 
temperatura. 

Circa  le  variazioni  della  tensione  nel  decorso  di  un  giorno,  risulta  es- 
servi un  minimo  poco  prima  del  levare  del  sole  ed  un  massimo  dopo  mezzodì. 
Nelle  altre  ore  della  giornata  cambia  pochissimo. 

Insomma  la  tensione  del  vapore  acqueo  nell'atmosfera,  o  la  cosidetta  umi- 
dità effettiva  assoluta,  si  comporta  nel  suo  andamento  annuale,  come  la  tem- 
peratura. Nel  periodo  diurno  segue  esattamente  la  legge  della  pressione 
atmosferica. 

L'umidità  relativa  procede,  generalmente,  in  opposizione  alla  temperatura,  con 
un  andamento  però  meno  semplice  di  quello  della  tensione.  Raggiunto  il  mas- 
simo valore  in  gennaio,  essa  diminuisce  rapidamente  fino  in  marzo;  poi  si 
mantiene  quasi  stazionaria  da  mezzo  aprile  a  mezzo  maggio;  discende  ancora 
in  giugno,  e  tocca  il  minimo  valore  in  luglio:  a  partire  dalla  qual'epoca  cresce 
senza  interruzione  fino  a  tutto  novembre  ;  e  da  novembre  a  gennaio  presenta 
un'altra  sosta. 

La  media  jemale  {centes.  75,1)  dell'umidità  relativa,  riesce  molto  maggiore 
dell'annua  (67,2),  rispetto  alla  quale  la  media  estiva  (57,8)  è  più  bassa.  La  media 
della  primavera  (65,0)  differisce  poco  da  quella  dell'autunno  (70,1),  ed  esse  danno 
insieme  un  medio  valore  molto  vicino  a  quello  della  media  annuale. 

L'escursione  (differenza  tra  medio  estivo  ed  il  jemale)  è  diversa  secondo  i 
luoghi;  in  generale  diminuisce  in  Italia  colla  latitudine.  Più  che  dalla  latitudine, 
dall'altitudine  e  dalla  prossimità  del  mare,  essa  varia  per  le  condizioni  locali. 
Si  nota  pertanto  una  differenza  positiva  (cÌoò  riesce  maggiore  in  estate  che  in 
inverno)  a!  Piccolo  San  Bernardo,  a  Porto  Maurizio  e  a  Genova,  ed  una  difle- 
renza  negativa  per  tutti  gli  altri  luoglii.  Le  più  grandi  escursioni  si  osservano  a 
Caltanissetta,  Potenza,  Aquila,  Foggia,  Alessandria,  Milano:  le  più  piccole  a  Mon- 
dovi,  Livorno,  Padova,  Udine,  Palermo  e  Napoli.  Fra  il  valore  medio  massimo 
jemale  della  umidità  relativa  occorso  a  Milano  (centes.  86)  ed  il  minimo  medio 
estivo  verificatosi  a  Caltanissetta  (38)  v'è  una  differenza  di  48  centesimi. 
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I  luoghi  marittimi  hanno  in  inverno  ed  in  autunno  una  umidità  minore  che 
i  luoghi  continentali,  ed  in  primavera  ed  in  estate  un'umidità  maggiore. 

La  riviera  adriatico-appennina  ha  un'umidità  relativa  maggiore  di  quella 
che  si  osserva  nella  tirreno-appennina,  fatta  eccezione  della  stazione  di  Bologna. 

Quantità  di  acqua  caduta  e  frequen:(a  delle  precipita:(ioni  (tav.  V,  VI  e  IX).  — 
Per  la  distribuzione  della  pioggia  l'alta  Italia  si  comporta  in  modo  molto  diverso 
dalla  media  e  più  ancora  dalla  meridionale. 

Nella  meridionale  abbiamo  nell'anno  due  sole  stagioni,  una  asciutta  e  l'altra 
piovosa.  Nella  settentrionale  abbiamo  invece  due  massimi  e  due  minimi;  ivi  l'acqua 
che  cade  in  abbondanza  è  accompagnata  anche  dai  temporali,  specialmente  nei  mesi 
di  maggio  e  giugno.  Di  solito,  piove  assai  più  al  monte  che  al  piano. 

Sono  maggiormente  piovose  le  provincie  di  Udine  e  Belluno,  nelle  quali 
cade  circa  per  un  metro  e  mezzo  d'acqua  all'anno.  Ad  esse  vien  dietro  quella  di 
Genova,  con  millimetri  1298;  indi  la  provincia  di  Vicenza,  con  1186  circa.  Le 
regioni  d'Italia  dove  piove  meno  sono  la  Capitanata,  la  penisola  Salentina  e  la 
Sardegna.  Del  resto,  vi  è  tale  irregolarità  nella  distribuzione  della  pioggia,  che 
gli  elementi  che  corrispondono  ad  un  luogo  posssono  differire  assai  da  quelli  di 
un  altro  relativamente  vicino. 

Riguardo  ai  due  massimi  ed  ai  due  minimi  della  pioggia,  tanto  caratteristici 
dell'alta  Italia,  si  avverte  che  il  massimo  principale  ha  luogo  nell'ottobre  ed  il 
secondario  nella  primavera;  in  luglio  avviene  generalmente  il  minimo  primario 
ed  in  gennaio  e  febbraio  l'altro. 

Dall'esame  della  distribuzione  della  pioggia  per  stagioni  risulta  che  nell'alta 
Italia  l'inverno  è  la  stagione  meno  piovosa  dell'anno,  ad  onta  che  in  esso  non  entri 
il  minimo  principale,  ma  generalmente  il  secondario.  Da  Rimini  in  giù,  senza 
eccezione,  il  numero  più  basso  è  dato  dall'estate,  fino  ad  avere  la  quasi  completa 
siccità  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna. 

L'autunno  è  in  quasi  tutta  l'Italia  continentale  la  stagione  più  piovosa,  mentre 
questa  coincide  coll'inverno  in  Sicilia  e  Sardegna. 

II  numero  dei  giorni  con  precipitazione  acquea  nell'anno  varia  fra  limiti 
estesi,  secondo  i  luoghi.  La  valle  del  Po  ha  da  90  a  100  giorni  piovosi  in  un 
anno;  l'Emilia  da  80  a  90;  la  Toscana  da  100  a  120.  Il  minimo  è  dato  dalle 
Provincie  di  Catania  e  di  Siracusa. 

Neve  (Tav.  VII).  —  Si  hanno  nel  nostro  paese  giorni  di  nevicata  fra  l'ottobre 
ed  il  maggio.  La  massima  frequenza  ha  luogo  in  gennaio;  la  minima  in  maggio. 
Durante  l'anno  nevica  più  spesso  a  Mondovi,  Bologna,  Urbino,  Camerino,  Aquila, 
Potenza;  e  nevica  meno  a  Venezia,  Genova,  San  Remo,  Ancona,  Livorno,  Roma, 
Napoli,  Palermo,  Caltanissetta,  Siracusa.  Nei  vari  inverni  però  la  distribuzione  della 
neve  riesce  assai  irregolare:  il  numero  medio  è  di  6  nevicate  nella  regione  alpina 
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tavola  i  riprodotta  dal  citato  Calendario  tUWOitervatorCo  e  delFUfieio  eenlrale  di 

li  geodinamica.  Anno  XX,  189B,  pag.  67  e  aeg. 

rano  le  stazioni  termo-udometriche  e  quelle  per  le  oiiervazioni  dei  temporali.  Ogni 

luogo  di  provincia  ha  una  rete  di  delle  stazioni.  Non  figurano  neppure  gli  osserva— 

k  Eritrea. 

lini  e  loneitudini  della  maggior  parte  degli  osservatorii  non  furono  dedotta  geodetìca- 

k  approssimativa  da  carte  geografiche.  Le  longitudini  sono  riferite  alt 'Osservatorio  del 

il  quale  si  trova  ad  1'  42"  39  E  da  Monte  Mario  (vedasi  la  nota  n.  2.  a  pag.  6  del  pre- 
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Compendio  dei  dati  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

di  anni  precedenti. 


T«r.  IX. 


Temperatura  media  invernale  (')  —  Gradi  centigradi 


Torino 


MtUno 


Venezit 


Genovt 


Bologna 


Firenie 


Ancona 


Roma 
C.  R. 


Napoli 
S.R. 


Lecce 


Palermo 


Sassari 


1871 

0.3 

0.6 

2.5 

7.0 

1.9 

5.7 

5.3 

7.4 

8.3 

? 

11.6 

• 

72 

0.4 

2.7 

2.6 

7.8 

2.8 

5.0 

6.0 

7.0 

8.2 

V 

11.5 

? 

73 

3.7 

4.2 

6.3 

9.6 

5.4 

7.9 

8.8 

8.9 

10.2 

V 

12.7 

? 

74 

1.3 

1.3 

3.5 

8.9 

2.9 

5.0 

5.9 

6.4 

7.7 

? 

10.6 

? 

76 

0.9 

1.3 

3.5 

7.4 

2.6 

5.6 

5.5 

7.2 

8.2 

8.8 

11.8 

8.5 

76 

1.0 

1.7 

3.4 

8.1 

2.9 

5.8 

S.  5 

7.2 

9.4 

9.5 

11.6 

7.2 

n 

4.0 

4.1 

5.9 

10  4 

? 

7.6 

7.6 

9.0 

10.1 

11.0 

12.6 

? 

78 

4.1 

3.2 

3.6 

? 

3.5 

5.5 

? 

6.9 

8.7 

? 

10.5 

? 

79 

1.9 

1.8 

3.7 

? 

? 

6.5 

? 

8.7 

9.9 

10.7 

12.4 

? 

80 

-0  3 

-1.4 

0.8 

6.6 

0.4 

3.2 

.3.6 

5.4 

7.4 

8.3 

10.0 

? 

1881 

2.6 

2.7 

3.8 

8.3 

3.4 

6.4 

6.8 

8.9 

10.4 

10.3 

13.2 

V 

82 

3.0 

3.3 

4.8 

9.4 

5.0 

5.5 

7.0 

7.3 

9.8 

9.9 

11.1 

? 

83 

3.2 

3.7 

4.6 

8.3 

4.6 

8.1 

7.4 

8.8 

9.8 

9.8 

11.6 

y 

84 

1.1 

3.1 

3.6 

7.8 

3.0 

5.4 

6.5 

7.3 

8.5 

9.3 

10.6 

9.0 

86 

3.0 

2.4 

3.4 

9.2 

3.5 

6.4 

7.2 

7.9 

8.9 

8.9 

10.7 

10.0 

88 

1.5 

1.8 

? 

7.7 

1.9- 

5.8 

7.0 

7.6 

8.8 

9.6 

10.9 

9.7 

87 

0.0 

1.0 

3.5 

7.1 

3.4 

5.0 

? 

6.9 

8.5 

9.6 

11.5 

8.2 

88 

0.0 

0.8 

? 

6.7 

1.2 

4.0 

4.9 

6.8 

8.0 

8.6 

10.7 

7.9 

89 

1.7 

2.3 

4.3 

7.8 

3.8 

5.0 

6.2 

6.9 

8.2 

9.3 

11.1 

9.1 

90 

1.6 

2.2 

3.5 

7  8 

2.7 

5.1 

6.0 

7.2 

8.6 

9.0 

10.8 

8.9 

1891 

-0.7 

0.6 

2.1 

5.8 

0.5 

3.6 

3.5 

5.9 

6.8 

7.9 

9.1 

7.3 

92 

2.0 

3.1 

4.2 

8.7 

3.3 

G.4 

7.2 

8.5 

j     9.6 

10.0 

11.9 

10.0 

■ 

93 

0.0 

0.6 

2.1 

7.0 

0.8 

4.0 

4.7 

6.5 

7.6 

8.3 

10.6 

8.7 

94 

1.5 

2.6 

4.0 

8.3 

3.1 

5.8 

6.3 

7.6 

8.8 

9.4 

10.4 

9.1 

95 

-1.6 

—  0.1 

2.5 

5.8 

0.8 

4.0 

5.3 

6.8 

7.8 

1 

9.0 

ll.l 

7.7 

96 

2.0 

3.1 

3.5 

8.2 

2.8 

4.6 

6.0 

6.5 

8.2 

8.6 

10.6 

9.1 

97 

3.5 

3.9 

5.9 

8.9 

4.5 

7.5 

8.1 

8.8 

9.9 

10.4 

11.7 

'    9.7 

98 

3.0 

3.9 

4.5 

9.7 

3.7 

6.4 

6.7 

7.3 

9  2 

9.0 

10.7 

9.6 

]le4te 
tuntt 

1.6 

2,2 

3.7 

8.0 

2.9 

5.6 

6  2 

7.4 

1      8,8 

9.4 

11.2 

8.8 

(  lì  I  termini  invernali  sono  successivi,  per  cui  il  dicembre  spetta  sempre  all'anno  precedente. 
(S)  A  Palermo  dall'anno  1880  inclusivo  l'Osservatorio  meteorico  fu  trasportato  dalla  Specola  Reale 
alla  località  detta  Yalverde. 


Uva  —  Gradi  emlìgradi 


«.3 
35.6 


34.1 
34.3 
3.3.9 
34.3 
33.9 
34.4 
34.3 
33.7 
34.8 
33.4 


33.8 

32.2 

? 

24.7 

33.1 

32.6 

? 

24.1 

34.6 

33.7 

? 

24.0 

34.0 

33.4 

? 

34.8 

34.0 

34.0 

24.8 

^.3 

33.3 

23.3 

? 

33.9 

24.7 

35.3 

36.0 

35.5 

23.7 

23.1 

25.2 

34.3 

33.7 

23.5 

24.8 

33.7 

33.  B 

23.4 

24.4 

34.4 

34.3 

33.9 

24.9 

24.3 

33.6 

23.3 

23.8 

33.5 

33.8 

23.5 

23.9 

22.7 

23.5 

23.0 

32.4 

23.5 

34.4 

33.7 

34.2 

24.6 

33.2 

22.5 

23.7 

23.2 

34.5 

24.2 

34.4 

24.5 

33.4 

23.7 

24.5 

34.1 

33.8 

23.4 

24.4 

23.8 

33.2 

23.8 

24.1 

33.2 

33.3 

23.5 

24.5 

33  6 

34.1 

23.4 

24.0 

23.9 

33.9 

33.0 

23.7 

33.8 

33.7 

23.8 

24.3 

33.4 

23.5 

23.1 

24.1 

23.6 

23.1 

23.6 

24.1 

23.5 

24.3 

23.5 

34.3 

33.8 

33.4 

33.1 

34.1 

33.5 

23.0 

23.2 

24.3 

23.9 

Clim alologìa. 


OsnUt 

M  la  T».  IX. 

Temparatnra  media  annuale  —  Gradi  centigradi 

^ 

Tarino      Hiluo      Vincili     Gcneti    Bologna    F[reni(     Ancnu      Sonu       Hipoli       Lecci      Piltrmo     Sutiri 

U,* 

115 

116 

15.3 

119 

14.7 

15.1 

14.9 

15.1 

? 

18.1 

13.4 

13.  & 

14.6 

16.2 

14.0 

15.3 

16.5 

15.9 

16.4 

? 

18.5 

1S.6 

13.6 

14.3 

16.5 

18.9 

15.5 

16.6 

15.7 

15.4 

? 

17.9 

ia.o 

117 

13.7 

15.6 

13.5 

14.3 

16.4 

14.7 

15.1 

? 

17.5 

11. B 

115 

13.1 

15.4 

13.3 

14.5 

14.9 

14.4 

15.5 

16.5 

17.8 

11.8 

117 

13.7 

15.8 

? 

16.0 

? 

16.6 

16.5 

17.4 

18.3 

14.4 

13.  S 

13.6 

16.1 

13.7 

14.6 

15.8 

15.5 

16.9 

17.2 

17.» 

111 

119 

13.3 

? 

13.6 

14.6 

? 

15.6 

15.9 

17.2 

17.8 

11.3 

110 

119 

14.5 

13.6 

14.0 

14.8 

15-0 

15.6 

16.5 

17.2 

1«.S 

117 

119 

15.6 

14.1 

14.3 

15.0 

15.6 

16.3 

16.7 

17.6 

11.» 

116 

119 

15.0 

13.*3 

14.1 

14.9 

15.6 

16.9, 

16.9 

18.2 

12.3 

13.0 

13.7 

15.9 

13.9 

14.6 

15.5 

15.7 

16.5 

17.0 

17.4 

11.4 

119 

.119 

14.6 

13.2 

13.5 

14.7 

14.8 

15.4 

16.0 

16.4 

112 

117 

13.0 

15.4 

13.2 

13.6 

14.8 

14.8 

15.4 

15.7 

16.6 

12.0 

117 

13.6 

15.3 

13.5 

14.3 

? 

15.8 

15.9 

16.6 

17.4 

111 

119 

13.7 

15.3 

13.3 

14.1 

? 

16.6 

16.0 

16.7 

17.3 

11.1 

11.» 

? 

14.6 

13.4 

13.5 

? 

15.3 

15. 9 

16.7 

17.7 

11.1 

Ilo 

13.1 

14.7 

13.1 

13.5 

14.7 

16.1 

16.4 

16.3 

17.5 

ti. 4 

118 

13.4 

14.7 

13.5 

13.4 

14.6 

16.0 

16.3 

16.4 

17.1 

11.5 

113 

13.4 

14.6 

13.3 

13.6 

14.7 

14.9 

16.9 

16.9 

16.6 

10.7 

113 

13.1 

14.8 

13.0 

13.4 

14.7 

15.0 

16.2 

16.3 

16.8 

12.1 

117 

13.4 

15.3 

13.4 

14.3 

15.1 

15.8 

16.0 

16.6 

17.6 

118 

13.0 

13.6 

15.7 

13.0 

14.4 

15.0 

15.8 

15.8 

16.-2 

17.3 

111 

13.0 

13.8 

15.4 

13.5 

14.1 

15.4 

15.5 

15.6 

16  7 

17.2 

11.  (i 

12  5 

13.4 

15.1 

117 

14.1 

15.1 

15.6 

15.8 

16.6 

17.8 

11.7 

116 

13.3 

15.0 

114 

13.6 

14.9 

14.8 

15.3 

16.3 

16.6 

118 

13.6 

14.3 

16.0 

13.5 

14.7 

15.6 

15.5 

16.9 

16.5 

17.2 

117 

13.9 

l*.i 

16  5 

13.8 

16.0 

16.0 

15.9 

16.6 

17.1 

17.6 

11.9 

12.7 

13., 

ISA 

13.4 

li.  2 

15.2 

15.3 

15.8 

1S.6 

17.5 

cu m  atol-ogia. 


MasBlml  di  temperatnra  (■)  —  Gradi  cintigradi 


Bologoa     Fiicdie     Ancaiu       Rami       Nipoli       Ltecc      f^tmo     Sut 


36.3 

31.3 

31.3 

39.2 

36.2 

35.7 

•i±S 

31.9 

37.7 

35.5 

37.5 

.34.0 

34.7 

36.7 

38.0 

36.4 

33.9 

34.7 

38.7 

38.3 

34.3 

33.9 

33.1 

36.3 

36,7 

34.7 

32.9 

34.7 

36.0 

34.5 

35.6 

33.0 

32.1 

33.7 

36.3 

34.8 

31.2 

? 

31.9 

36.1 

35.4 

34.3 

34.0 

37.5 

38.3 

36.6 

33.0 

31.2 

35.5 

36.5 

37.3 

33.4 

32.7 

34.0 

39.5 

.%.o 

34.1 

31.2 

33.4 

35.3 

33.6 

31.7 

31.8 

34.5 

37.3 

35.0 

32.6 

32.3 

36.8 

36.4 

34.8 

34.0 

33.0 

34.7 

37.0 

35.5 

33.5 

33.3 

35.6 

36.6 

34.3 

35.0 

32.3 

34.3 

38.0 

34.3 

32.0 

30.0 

34.5 

35.3 

34.3 

32.8 

31.0 

33.8 

35.5 

35.2 

34.6 

30.8 

35.4 

36.1 

36.8 

3*.0 

29.5 

35.5 

35.0 

35.0 

33.7 

33.1 

33.7 

37.9 

35.0 

32.3 

32.0 

^.1 

35.5 

36.  S 

35.0 

32.7 

36.0 

36.8 

34.4 

33.0 

34.0 

35.1 

35.2 

K.5 

31.5 

30.0 

32.8 

35.4 

36.6 

33.0 

33.4 

36.3 

39.3 

ffi.9 

30.5 

32.9 

33.4 

36.0 

3.5.3 

32.9 

32.3 

35.2 

36.6 

33.7 

34.0 

33.9 

? 

34.1 

34.7 

34.4 

33.9 

? 

36.0 

33,7 

15.7 

35.0 

? 

38.7 

3,., 

34.9 

33.6 

? 

38.6 

32.5 

35.0 

36.0 

33.  S 

35.2 

31.6 

34.0 

32.5 

33.0 

35.4 

35.9 

36.4 

34.5 

38.0 

37.4 

? 

34.6 

34.1 

40.5 

37.2 

34.5 

35.3 

34.2 

35.8 

35.5 

36.3 

36.1 

35.1 

.38.9 

37.4 

36.3 

36.8 

37.3 

41.6 

41.3 

35.5 

34.0 

33.2 

41.4 

38.1 

33.3 

34.5 

33.4 

38.0 

41. 3 

37.2 

36.0 

33.3 

37.0 

37.4 

35.0 

36.7 

34.4 

39.0 

45.5 

34.0 

34.0 

31.5 

36.0 

39.3 

? 

37.3 

35.3 

10.1 

43.8 

33.4 

34  3 

32.2 

39.7 

44.8 

35.0 

34.3 

31.3 

36.1 

41.8 

37.0 

35.7 

35.0 

37.6 

39.5 

35.8 

33.4 

33.4 

38.0 

40.5 

34.1 

35.0 

33  5 

37.0 

40.1 

34.6 

34.7 

30.6 

34.4 

43.4 

37.6 

36.4 

33.2 

37.3 

40.8 

36.0 

34.3 

31.4 

37.0 

43.8 

33.4 

34.9 

34.2 

37.1 

45.4 

37.6 

36.6 

83.0 

38.8 

40.6 

33.4 

34.9 

31.5 

37.4 

43.0 

3Ì.8 

35.1 

33.5 

37.  « 

39.8 

.i  MBoluti  della  (emperatara  si  dedussero  per  ( 
.a  osservata  coi  termograd  nel  corso  dell'anoo 


IO  col  prendere  la  (empe- 
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Continua  la  Tftv.  IX. 


s 
s 


1871 
72 
73 
74 
75 
76 

n 

78 
79 


84 


94 


Minimi  di  temperatura  (»)  —  Grfdi  centigradi 

Torino 

Mttano 

VenexU 

GenoTt 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 

Napoli 

Lecce 

Palermo 

Sassari 


I8BI     —  9.6  —11.5  —  6.5  —  4.2  —  7.0  — 


97     - 


l«4it 


^13.3 

—  9.9 

-  8.9 

-  1.4 

—  7.2 

-11.4 

—  8.5 

-  5.7 

4.0 

—  5.3 

4.1 

-  5.4 

3.5 

1.2 

? 

9.2 

—  9.2 

-  5.5 

0.0 

? 

-  9.2 

9.5 

4.0 

-  3.0 

-  4.8 

-10. 7 

-  7.0 

—  5.0 

—  0.2 

? 

-4.7 

-  4.6 

1.3 

1.3 

0.4 

-9.7 

-10.0 

-5.4 

? 

—  2.8 

—  3.9 

-12.0 

—  8.0 

-  4.8 

-10. 2 

-12.2 

-40.5 

—  8.6 

3.3 

-10.8 

—  9.6 

—11.5 

—  6.5 

-  4.2 

-  7.0 

-  6.4 

-  5.0 

—  3.9 

2.3 

-  4.0 

-  7.2 

—  6.0 

-  3.4 

1.5 

-  3.0 

-  8.0 

-  5.2 

-  2.4 

J.O 

—  3.5 

-  8.8 

-  5.8 

—  5.7 

—  0.1 

—  6.9 

—  7.3 

—  6.0 

-4.7 

—  0.8 

-  6.4 

—12.4 

-  8.8 

—  6.5 

—  2.8 

-  8.2 

8.8 

—  8.0 

-4.5 

—  1.8 

-12.4 

-  6.5 

-  4.5 

-  4.2 

—  1.0 

-  5.2 

7.0 

—  9.0 

? 

-1.8 

—  6.3 

— ia8 

—  9.6 

-7.7 

-  8.5 

-11.2 

-  6.8 

—  6.3 

-  5.0 

-0.7 

-  8.0 

—15.0 

—13.7 

—  9.4 

—  5.8 

—11.2 

-10.2 

—  9.5 

—  7.2 

-4.7 

—10.8 

-13.0 

—10.0 

—  5.1 

—  2.8 

—  9.9 

—  7.5 

—  5.4 

-  4.0 

—  1.8 

—  5.8 

—  5.9 

-5.7 

-  5.8 

-0.3 

-8.9 

—  3.8 

-  4.9 

—  4.5 

2.9 

—  6.2 

—  8.7 

-  7.P 

—  5.4 

—  1.4 

—  7.0 

87     —12. 4  —  8. 8  —  6  5  — 


1891      — ia8  —  9.6  —  7.7  —  8.5  —11.2  — 


11.0 

.  6.0 

3.5 

.  7.5 

4.5 

7.3 

.  5.3 

3.5 

-  7.0 

.  9.5 

4.2 

5.0 

4.7 

4.3 

5.7 

3.1 

6.8 

6.7 

4.0 

3.1 

9.4 

—  3.4 

—  8.7 

—  5.8 

—  67 

—  4.2 

—  3.5 

—  4.0 

—  5.7 


-  1.2 

-3.8 

2.0 

-  2.0 

0.0 

-  2.4 

-  1.5 

-3.6 

-  1.2 

—  4.0 

? 

-  5.1 

-03 

—  3.0 

? 

-  2.5 

-2.0 

3.6 

-  4.6 

—  5.7 

-  1.9 

-  1.5 

0.7 

-3.2 

-0.7 

—  4.3 

1.3 

-2.5 

-  0.6 

-  3.1 

? 

-  1.5 

-3.7 

-  4.0 

3.0 

-3.4 

-  0.2 

-  2.3 

1.4 

—  2.9 

-  3.0 

-  5.0 

0.5 

-  3.8 

-  6.0 

—  5.5 

—  1.2 

3.2 

4.5 

-  5.1 

0.0 

-  2.1 

-  2.0 

2.6 

0.0 

—  2.1 

—  14 

-  3.4 

-0.3 
1.2 
0.4 

—  2.5 

—  1.4 

—  3.0 

—  2.8 
0.7 

—  2.2 

—  2.8 
1.2 
0.0 

—  2.5 
0.8 

—  1.8 
0.1 

—  1.8 

—  1.7 
0.3 

—  1.6 

—  2.2 
0.6 

—  2.8 
0.0 

—  4.5 
1.3 
1.2 
0  4 

—  0.9 


'  ? 
? 
? 
? 
0.2 

—  1.3 

—  1.0 
0.4 

—  1.1 

—  2.4 
-0.6 

0.2 
-0.6 

0.0 
-3.2 

0.0 

—  1.2 

—  1.8 
0.6 

—  2.0 

—  0.8 

—  0.5 

—  2.0 
0.0 

—  1.3 

—  0.5 
0.0 

—  1.3 

—  O.H 


5.4 
5.6 
6.0 
1.7 
3.^ 
2.3 
0.2 
4.1 
1.4 
1.7 
3.0j 

0.2 

I 
0.9 

o.s! 

I 

I 

0.5 

0.5 

I 
0.21 

0.2' 

1.2' 

I 

0.0! 
l.li 

"i 

0.3, 

0.4 

1.9 

0.8 

0.5 

1.8 


V 


? 
0.0 

? 

V 

? 

V 

? 
? 

V 

0.0 

0.0 

0.2 

0.0 

0.0 

0.0 

—  2.1 
2.0 

—  2.5 
0.0 

—  2.5 
0.1 

—  2.5 
1.0 

-h  1. 3  (  —  0  4 


(1)  I  minimi  assoluti  della  temperatura  si  dedussero  per  ciascun  anno  col  prendere  la  tempe- 
ratura più  bassa  osservata  coi  termografi  nel  corso  dell'anno  stesso. 


•'-^t 


m: 


•  \/~ 
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Cliniaiolog  ia 


Continua  la  Tftv.  IIC. 


Tensione  media  invernale  del  vapore  (^)  —  Millimetri 


s 


Torino 


Milano 


Venezia 


Genova 


Bologna 


Firenze 


Ancona 


Roma       Napoli 


Lecce 


Palermo 


Sassari 


185 

4.3 

4^7 

5.4 

5.4 

4.7 

5.2 

? 

5.9 

6.3 

6.9 

86 

4.3 

4.6 

5.5 

5.1 

4  5 

5.2 

? 

5.9 

6.1 

6.9 

87 

4.0 

4.2 

5.2 

4.6 

4.2 

5.1 

? 

5.9 

6.1 

7.0 

86 

4.0 

4.2 

? 

4.6 

4.2 

5.2 

5.3 

5.6 

5.8 

6.3 

89 

4.1 

4.2 

5.0 

4.7 

4.9 

5.1 

5.7 

5.5 

6.2 

6.6 

90 

4.2 

4.4 

5.2 

4.8 

4.7 

5.0 

5.5 

5.6 

6.3 

6.6 

91 

3.9 

4.0 

? 

4.0 

4.2 

4.3 

4.7 

4.8 

5.2 

6.2 

92 

3.9 

4.6 

5.2 

5.1 

5.1 

6.0 

6.1 

6.5 

6.8 

7.5 

93 

3.7 

3.9 

4.6 

4.4 

3.9 

4.9 

5.2 

5.6 

6.1 

6.5 

94 

4  1 

4.6 

5.1 

4.9 

4.8 

5.3 

5.7 

6.0 

6.3 

6.6 

96 

3.4 

3  9 

4.6 

3.8 

3.6 

4.6 

5.1 

5.5 

6.0 

6.9 

96 

4.3 

4.4 

5.Ò 

4.8 

4.1 

4.9 

5.3 

5.3 

5.8 

6.3 

97 

4.9 

5.2 

6.1 

5.9 

5.2 

6.1 

6.3 

6.5 

7.0 

7.8 

98 

Medie 

lOBUtlì 

4.6 
4.1 

4.8 
4.4 

5.3 

5,2 

5.7 

4.8 

4.7 
4.0 

5.5 
5.2 

5.8 
5.5 

5.8 

5.7 

6.3 
6.2 

6.9 

6.8 

7.3 

6.6 

7.5 

6.9 

7.4 

6.1 

6.9 

^     6.4 

7.1 

6.6 

7.3 

6.6 

6.6 

5.7 

7.8 

6.9 

7.5 

6.t 

7.5 

6.  a 

7.3 

5.7 

7.2 

6.3 

7.9 

6.7 

7.6 

6.i 

7.4 


6.4 


Torino 


Milano 


Tensione  media  estiva  del  vapore  (0  —  MiUimetri 


Venezia 


Genova 


Bologna 


Firenze 


Ancona 


Koma 


Napoli 


Lecce 


Palermo 


Sassari 


87 


90 
91 
92 
93 
94 
95 


97 


Mtait 

annuii 


12.7 

12.4 

15.0 

12.6 

12.1 

14.0 

13.4 

12.9 

15.0 

11.8 

10.8 

15.3 

13.2 

12.5 

17.4 

11.9 

11.8 

16.7 

12  5 

11.8 

15.6 

12.7 

12.4 

15.6 

12.6 

12.5 

15.3 

11.5 

11.7 

14.2 

12.4 

12.6 

15.3 

12.7 

13.2 

15.0 

11.9 

12.0 

17.2 

11.7 

12.4 

14.4 

12.4 

12.2 

15.4 

14.6 
14.3 
13.4 
12.5 
14.2 
13.3 
13.0 
13.4 
13.7 
12.9 
13.3 
13.3 
14.2 
13.4 

13.5 


12.1 

12.0 

12.0 

11.2 

14.3 

11.2 

13.5 

10.9 

15.1 

12.1 

14.5 

11.5 

11.7 

11.5 

13.0 

11.5 

13.3 

11.7 

11.6 

10.7 

12.2 

11.8 

13.0 

12.4 

12.7 

12.2 

11.7 

11.8 

12.9 

11.6 

? 
? 
? 

12.7 
13.9 
13.2 
13.7 
14.4 
14.4 
14.3 
14.3 
13.8 
14.2 
14.3 

18.9 


13.0 
12.2 
12.3 
11.8 
12.2 
12.0 
12.7 
12.5 
13.0 
11.8 
13.0 
12.5 
12.6 
11.5 

12.4 


14.9 
12.7 
13.2 
13.8 
15.0 
14.0 
15.6 
13.6 
14.3 
13.8 
14.3 
14.5 
14.3 
13.5 


13.2 
12.0 
12.3 
11.3 
12.7 
12.1 
12.0 
12.4 
12.9 
11.8 
13.2 
13.2 
13.0 
12.7 


14. 1      12. 5 


14.8 
14.6 
14.5 
13.6 
14.1 
13.8 
14.6 
14.4 
14.8 
14.2 
14.7 
14.4 
15.0 
15.0 

14.5 


13.0 
11.4 
12.4 
11.5 
12.8 
11.3 
12.2 
12.3 
11.5 
10.9 
11.7 
11.2 
10.8 
10.3 

11.7 


(^)  Le  medie,  della  tensione  del  vapore  furono  calcolate  soltanto  a  cominciare  dal  1885. 
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Confiti  va  la  T«v.  IX. 
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Tensione  inedia  annuale  del  vapore  —  Millimetri 


Torino 


MiUno 


Venezia 


Genova 


Bologna 


Firenze 


Ancona 


Roma 


Napoli 


Lecce      Palermo 


Sassari 


1886 


67 


91 


94 


97 


aiMiH 


I  8.2 

8.5 

7  9 

7.9 

8.1 

7.9 

7.8 

8.1 

8.2 

7.8 

8.0 

8.1 

8.3 

8.3 

8.1 

8.2 
8.1 
8.0 
7.3 
8.3 
8.0 
8.1 
8.2 
8  3 
8.1 
8.4 
8.4 

as 

8.8 
8.1 


10.1 

9.8 

? 

9.7 

10.5 
? 

10.0 
9.8 
9.7 
9.6 
9.8 
9.8 

10.8 

10.1 

10.0 


9.4 
9.5 
8.2 
8.4 
9.1 
8.5 
8.6 
8.8 
9.1 
8.5 
8.9 
8.6 
9.5 
9.7 

8.9 


8.2 
8.3 
8.1 
9.0 
9.6 
9.2 
8.4 
8.8 
8.9 
8.3 
8.1 
8.3 
8  6 
8.5 

8.6 


I  8.5 

? 

9.4 

10.3 

8.4 

V 

9.3 

9.6 

7.9 

? 

8.9 

9.3 

8.2 

9.0 

8.6 

9.6 

8.5 

9.6 

8.8 

10.2 

8.0 

9.1 

8.7 

9.7 

8.3 

9.5 

9.1 

10.3 

8.5 

10.0 

9.4 

10.0 

8.5 

9.8 

9.3 

10.0 

8.1 

9.9 

9.0 

^  9.9 

8.5 

9.8 

9.6 

10.3 

8.6 

9.4 

8.9 

9.9 

8.9 

9.6 

9.2 

10.2 

9.0 

10.2 

9.3 

10.0 

8.4 

9.6 

9.1 

10.0 

10.0 
9.7 
9  6 
9.1 
9.7 
9.4 
9.5 

10.0 
9.7 
9.7 

10.0 

10.0 

lao 

10.4 
9.8 


10.7 
10.9 
10.8 
9.9 
10.0 
10.1 
10.6 
11.0 
10.9 
10.8 
11.1 
10.8 
11.0 
11.3 

10.7 


9.4 
9.3 
9.1 
9.1 
9.4 
8.9 
9.3 
9.4 
8.9 
8.5 
9.1 
8.5 
8.6 
8.5 

9.0 


^ 

à 


Umidità  relativa  media  invernale  (')  —  Tarii  cmtesimali  del  tnassimo  di  saturazione 


Torino 


Milano 


Venezia 


Genova 


Bologna 


Firenze 


Ancona 


Roma 


Napoli 


Lecce 


Palermo 


Sassari 


866 

81 

83 

84 

63 

75 

69 

V 

68 

71 

75 

73 

66 

81 

85 

84 

62 

81 

72 

? 

70 

68 

74 

74 

67 

80 

81 

76 

57 

68 

73 

y 

73 

71 

73 

74 

68 

82 

82 

? 

60 

79 

78 

78 

70. 

69 

69 

69 

69 

77 

74 

80 

57 

82 

73 

79 

67 

72 

71 

70 

90 

76 

80 

82 

58 

81 

72 

78 

69 

73 

72 

74 

91 

85 

78 

? 

59 

83 

67 

78 

66 

68 

73 

74 

92 

73 

77 

78 

57 

84 

77 

77 

73 

73 

76 

72 

96 

76 

77 

79 

54 

75 

73 

78 

71 

74 

74 

76 

94 

79 

79 

78 

56 

77 

72 

74 

72 

71 

69 

78 

95 

79 

80 

80 

53. 

71 

71 

73 

70 

72 

75 

73 

96 

79 

76 

79 

55 

72 

72 

73 

66 

67 

69 

74 

97 

80 

83 

81 

65 

78 

74 

75 

72 

74 

78 

75 

96 

Mie 
muli 

79 
79 

78 
80 

79 

80 

61 

58 

74 
77 

72 
73 

77 
76 

70 
70 

70 
71 

74 
73 

75 
74 

71 
72 
71 
75 
73 
73 
71 
72 
68 
69 
67 
69 
72 
65 

70 


(1)  Le  medie  deirumidità  relativa  furono  calcolate  soltanto  a  cominciare  dal  1885. 


Clim  atoìogìa. 


midltà  relativa  media  estiva  —  'Parti  cttiUsimali  del  massimo  di  salurazio't 


ilogu    Firenie     Aiuou      Rami       Kipnli       Lecce      Pilirc 


66 

65 

53 

53 

ì 

53 

eò 

57 

61 

66 

69 

57 

54 

ì 

54 

60 

64 

67 

64 

67 

58 

48 

ì 

51 

55 

51 

61 

69 

67 

57 

55 

56 

52 

64 

47 

59 

75 

68 

66 

57 

60 

52 

69 

53 

62 

74 

64 

61 

51 

56 

54 

66 

51 

60 

71 

64 

53 

53 

61 

57 

67 

49 

63 

67 

63 

65 

51 

64 

53 

61 

53 

63 

68 

64 

62 

53 

64 

56 

66 

56 

64 

63 

61 

49 

47 

61 

61 

63 

49 

62 

68 

6a 

56 

53 

62 

56 

66 

52 

66 

71 

66 

63 

60 

61 

66 

68 

66 

65 

72 

61 

55 

52 

60 

53 

66 

54 

65 

68 

63 

55 

53 

65 

51 

6S 

55 

65 

69 

64 

57 

US 

61 

53 

64 

53 

€3 

nidità  relativa  inedia  annuale  —  Tarli  cmlesimali  dei  maiiimo  di  salura^ione 


78 

66 

te 

64 

ì 

63 

70 

66 

67 

76 

66 

66 

65 

? 

6* 

65 

65 

70 

ì 

68 

60 

63 

? 

63 

fò 

64 

69 

75 

63 

70 

66 

67 

61 

67 

61 

63 

78 

66 

75 

66 

71 

62 

72 

64 

65 

?" 

62 

72 

62 

68 

63 

70 

64 

67 

76 

61 

68 

63 

70 

64 

69 

64 

68 

73 

59 

70 

65 

71 

66 

68 

66 

69 

72 

60 

70 

63 

71 

63 

68 

64 

69 

71 

59 

66 

61 

69 

63 

68 

63 

70 

76 

61 

66 

65 

68 

65 

70 

eò 

69 

75 

61 

68 

67 

68 

63 

69 

66 

73 

76 

64 

67 

65 

69 

64 

69 

65 

70 

76 

63 

66 

64 

70 

64 

67 

66 

70 

75 

62 

«8 

64 

69 

6H 

68 

fi5 

68 
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Frequeaza  delle  precipitazioni  in  inverno  {')  ~ 


33 

35 

31 

37 

15 

32 

34 

51 

16 

20 

27 

34 

13 

37 

20 

37 

33 

40 

33 

37 

18 

39 

18 

40 

8 

U 

15 

17 

19 

13* 

17 

24 

30 

31 

34 

40 

31 

40 

39 

49 

15 

17 

22 

33 

9 

30 

35 

37 

35 

23 

33 

34 

U 

31 

42 

40 

6 

12 

16 

16 

9 

34 

38 

29 

34 

32 

39 

61 

15 

62 

44 

62 

18 

14 

13 

20 

10 

28 

28 

23 

23 

39 

22 

34 

37 

31 

36 

41 

13 

17 

9 

17 

13 

19 

15 

20 

31 

39 

2i 

44 

34 

35 

32 

38 

11 

26 

7 

36 

12 

18 

16 

35 

27 

31 

36 

36 

39 

35 

as 

36 

33 

36 

22 

28 

34 

39 

25 

36 

90 

27 

30 

29 

26 

29 

32 

40 

36 

33 

? 

35 

34 

4.H 

29 

50 

SI 

28 

14 

31 

26 

27 

35 

41 

18 

32 

13 

22 

33 

34 

26 

26 

13 

31 

? 

23 

18 

19 

26 

32 

31 

33 

24 

34 

35 

45 

25 

34 

13 

15 

10 

24 

32 

34 

26 

37 

18 

21 

17 

25 

18 

31 

14 

38 

12 

24 

35 

25 

38 

41 

34 

46 

12 

12 

18 

19 

34 

22 

20 

25 

SS 

37 

19 

37 

39 

40 

27 

39 

19 

24 

14 

24 

90 

32 

31 

36 

19 

26 

21 

29 

22 

:ì1 

27 

36 

le  città  dell'Alta  1 


(1)  Le  forti  dì(Ter«aie  che  si  osservano  n«I  nuo 
possono  dipendere  la  parie  dalla  maggiore  o  mii 
ricevili  e  dtìV  Ufficio  centrale  di  meteorologia. 

Si  sa  che.  per  uà  buon  terza  delle  giornate  del 
Debbia  più  0  meno  densa;  questa  nebbia  ccindensa 
viene  raccolta  dal  pluviometro,  e  che,  ove  non  si  tratti  di  quantità  trascurabili. 
servatore  sulle  achede  decadiche  che  si  spediscono  all'Osservatorio  centrale.  Qu 
pio  quella  di  Milano,  quando  deve  registrare  la  quantità  d'acqua  prodotta  dal 
cura  di  avvertirlo  in  apposita  nota,  di  guisa  che  il  compilatore,  nel  faM  lo  a| 
dpitailone,  li  esclude  dal  computo.  Altre  stazioni  invece  sì  limitano  a  registi 
pluviometro,  comunque  formata,  senza  porre  annotazioni:  avviene  cosi  che  ì. 
stazioni  consideri  per  giorni  di  pioggia  anche  dei  giorni  nei  quali  il  cielo  fu  i 
nebbia. 

t  —  ^Bauaria  BlaHtlim. 
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rreqnenxa  delle  precipitazioni  in  estate  (*)  —  'Numero  iti  giorni 


Geno»     Belogn.    FIren: 


Roma       Kipoli       U.-«      Piienno    Suuri 


25 

23 

14 

17 

12 

19 

16 

? 

9 

46 

37 

13 

23 

18 

15 

11 

? 

7 

% 

15 

13 

18 

9 

11 

7 

? 

6 

33 

18 

19 

17 

13 

18 

10 

? 

8 

38 

30 

15 

29 

30 

23 

13 

9 

8 

27 

SI 

16 

2* 

36 

30 

16 

8 

12 

18 

13 

9 

9 

16 

23 

4 

9 

4 

31 

27 

13 

15 

32 

23 

12 

13 

7 

18 

10 

7 

9 

12 

5 

2 

1 

3* 

36 

20 

19 

35 

9 

11 

11 

7 

18 

13 

11 

7 

9 

10 

8 

11 

IO 

13 

17 

16 

21 

17 

8 

13 

10 

6 

31 

17 

14 

19 

15 

13 

11 

12 

10 

38 

29 

27 

28 

30 

17 

38 

33 

9 

37 

34 

26 

20 

17 

14 

19 

17 

6 

35 

37 

28 

26 

21 

12 

13 

13 

11 

31 

17 

15 

15 

? 

10 

3 

6 

7 

® 

31 

18 

18 

19 

8 

13 

8 

7 

30 

U 

18 

22 

18 

7 

11 

13 

' 

31 

16 

16 

18 

13 

10 

11 

5 

6 

13 

S3 

SI 

13 

10 

7 

10 

3 

2 

36 

17 

16 

15 

30 

9 

10 

12 

S 

31 

33 

34 

20 

24 

15 

15 

16 

8 

18 

li 

15 

IO 

11 

2 

4 

5 

3 

18 

34 

15 

30 

? 

8 

9 

9 

4 

fè 

36 

34 

35 

33 

13 

22 

11 

14 

10 

16 

20 

19 

13 

11 

7 

10 

9 

SI 

22 

34 

20 

19 

8 

16 

Ì3 

8 

24 

21 

18 

19 

17 

13 

12 

10 

7 

.'■'F 


Climato  logia. 


51 


Continua  la  Tat.  IX. 


Frequenza  annuale  delle  precipitazioni  (')  - 

-  ^HjUmero  dei  giorni 

••• 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genora 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 

Napoli 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 

78 

78 

90 

110 

58 

87 

89 

.  116 

92 

? 

117 

? 

72 

99 

136 

157 

168 

83 

136 

68 

132 

95 

? 

141 

? 

78 

113 

114 

128 

92 

77 

105 

89 

110 

89 

? 

122 

? 

74 

72 

84 

107 

86 

90 

88 

88 

130 

101 

? 

138 

? 

75 

102 

95 

92 

123 

65 

120 

122 

126 

95 

115 

119 

? 

76 

109 

109 

130 

118 

68 

134 

136 

154 

97 

92 

102 

? 

TI 

88 

90 

115 

98 

58 

91 

130 

139 

98 

124 

121 

87 

78 

103 

94 

116 

127 

58 

123 

130 

148 

129 

121 

113 

102 

79 

114 

112 

123 

123 

73 

122 

135 

139 

118 

131 

121 

? 

90 

133 

138 

96 

122 

64 

117 

108 

91 

75 

81 

97 

? 

1881 

112 

119 

93 

128 

100 

102 

107 

124 

117 

119 

118 

? 

82 

103 

119 

80 

103 

98 

118 

100 

96 

113 

88 

92 

? 

83 

108 

129 

91 

116 

94 

112 

106 

120 

122 

105 

144 

? 

84 

98 

116 

84 

122 

110 

116 

112 

109 

117 

106 

100 

? 

86 

137 

145 

119 

135 

131 

132 

107 

115 

119 

115 

• 

129 

107 

86 

125 

119 

115 

125 

120 

131 

82 

122 

122 

114 

110 

126 

87 

113 

131 

? 

124 

116 

121 

? 

118 

115 

103 

123 

117 

88 

122 

135 

? 

123 

104 

119 

71 

111 

97 

87 

96 

109 

89 

140 

147 

? 

120 

129 

123 

100 

115 

130 

111 

139 

131 

90 

100 

126 

? 

106 

? 

99 

82 

110 

119 

112 

130 

112 

1891 

107 

128 

76 

122 

94 

109 

75 

96 

108 

89 

114 

115 

92 

103 

117 

105 

109 

128 

128 

99 

120 

117 

106 

124 

117 

93 

90 

94 

91 

113 

110 

100 

99 

79 

96 

96 

105 

97 

94 

84 

97 

86 

87 

95 

91 

75 

80 

90 

80 

106 

90 

96 

93 

111 

109 

128 

115 

136 

? 

113 

112 

83 

101 

116 

98 

124 

137 

91 

127 

123 

142 

109 

100 

131 

98 

139 

110 

97 

102 

114 

62 

107 

99 

120 

95 

97 

105 

95 

117 

100 

98 

125 

121 

95 

124 

131 

122 

102 

107 

115 

96 

119 

107 

IBNlli 

107 

ne 

102 

117 

96 

116 

101 

115 

108 

103 

118 

109 

(1)  Vedasi  la  nota  a  pagina  49. 


Climat  ciocia. 


Quantità  deiracqna  caduta  in  Inverno  —  SXiliimetri 


97.* 

106.3 

171.2 

108.0 

185.8 

90.3 

26C.O 

484.2 

228.7 

39.1 

&4.5 

72. 3 

131.2 

157.7 

87.5 

137.2 

112.5 

259.0 

S3.2 

212.6 

179.4 

75.  C 

78.  C 

173.2 

137.3 

196.8 

1*7.3 

41.6 

117.9 

69.8 

123.0 

166.7 

93.0 

78.3 

1*3.7 

119.1 

281.0 

35*.* 

1.51.7 

7.0 

41.7 

20.0 

253.3 

246.4 

95.6 

88.2 

210.4 

148.9 

107.2 

240,5 

69.0 

178.1 

211.5 

- 

1G0.I;  18*.  6 

130.2 

209.1 

181.6 

81.6 

88.4 

93.  a 

? 

172.2 

328.0 

212.5 

57.*    1**.C 

48.1 

57. 7  ;  210. 1 

48.5 

112.8 

181.3 

102.7 

9C.7 

151.3 

100.6 

3».  8 

370,5 

204.4 

173.5 

197.5 

100.8 

USI.  3 

103.0 

123.  i 

328.7 

186.0 

*84.4 

59.0 

^6.7 

186.0 

349.9 

141. 0 

354.5 

128.0 

180.9 

1!6.0 

329.6 

170,0 

71.3 

129.0 

392.9 

3112.0 

270.6 

18.0 

214.6 

173.8 

181.5 

58,8 

521.1 

155.1 

16.3,7 

72.1 

432.fi 
174.1 

184.4 
101.5 

362.9 

161.* 

305.2 

297.fi 

4*3.6 

146,1 

mn 

91.9 

1*1. 9 

115.9 

530,9 

213.0 

.326,3 

116.* 

389.0 

72.5 

309.3 

186.9 

178.9 

1*9.9 

543.6 

15*9 

437.2 

t&.S 

217.1 
478.9 
1*9.* 
*33.9 
2*5,9 
197.7 
1*8.0 
302.6 

76,9 
210.7 
108.2 
20*.  5 

7G.3 


299.0 
13*.  7 


2(hi.8 
97.0 
240.8 
119,2 
234.0 
181.1 
211.8 
120.9 
94.5 
lll.l 
178,5 
187.0 
149.0 
107. 5 
39C.5 
172.0 
109,5 
94.0 


37fi.  * 
200.8 
279,2 


190.9 
2<)7.2 
3*6.6 
93.9 
231.* 
154. 9 
297.1 
1*5.6 
413.7 
2*9,7 


5.0! 


;ì32.6 
273.6 


*a5.5 

■i 

277.9 

171.0 

V 

.«*.6 

326.7 

? 

393.6 

206,0 

? 

349.0 

317.4 

? 

300.9 

201.9 

86.* 

179.4 

321.7 

144.8 

192.5 

238,9 

201.7 

203.1 

425.1 

173.5 

2.36.2 

77.9 

133.0 

26.5.5 

»7,7 

166.5 

218.4 

221.2 

171.1 

187.9 

2K.2 

214,0 

K)6.9 

1*7.  4 

93.2 

193. 1 

40().  1 

303.3 

2T4.6 

:!13.0 

mi.h 

3IH.5 

:i97.8i  459.4 

348.6 

:fò2,2    117.6 

252.0 

150.3 

177.4 

2ij.2 

249.7 

202.1 

374,  7 

32ti,l 

S51.1 

*03.* 

323.8 

167,7 

277.8 

366.5,  17*.  6 

383.3 

2*9. 0|  290,2 

291.7 

41*.  fi:  360.0 

561.8 

257. 8 1  192,2 

282.  fi 

3W,6<  .313.* 

3r>7.* 

217.0Ì  197.1 

237.3 

^81.5 

■JOt.3 

i'.'tì.  / 

216.8 
203.2 
307.0 


356.1 
188.3 


187.7 
198.5 
147.2 
161.2 
2U6.2 
1*8.0 
197.8 
250.3 
196.1 


Climatologia 


QnaotiU  deU-acqna  caduta  in  eaUte  -  acillw 

a 

Tcrino      Hituo     Venciù    GcDOvi     Boi  ogni    Fircnie     Ancoiu       Rooii       Nipali 

1Ì16 

229.8 

293.9 

78.2 

97.0 

197.2 

100.9 

49.8 

67.4 

267.3 

257.1 

383.1 

175.6 

m.o 

252.6 

249.2 

82.5 

K.4 

217.4. 

134.2 

175.6 

51.8 

110.0 

160-3 

177.3 

14.8 

46.9 

174.6 

235.1 

115.5 

100.2 

312.0 

111.9 

168.1 

66.1 

^.0 

613.7 

568.8 

258.7 

379.3 

163.0 

213.9 

139.0 

151.4 

76.8 

330.5 

263.6 

514.0 

308.2 

213.0 

201.8 

13.S.2 

119.0 

82.9 

1^.5 

178.6 

293.8 

62.4 

175.0 

52.2 

82.4 

97.3 

29.0 

212.8 

248.0 

200.9 

187.3 

107.0 

105.2 

123.3 

44.8 

67.1 

71.2 

44.5 

119.9 

10,9 

59.0 

20.4 

14.2 

2.2 

1.6 

520.5 

364.5 

160.9 

283.9 

196.0 

86.4 

176.6 

69.4 

36.9 

116.6 

124.8 

tK.3 

167.1 

97.0 

62.3 

86.1 

75.1 

75.2 

166.6 

212.1 

64.6 

94.4 

74.7 

135.2 

133.9 

69.6 

57.8 

279.7 

221.6 

139.6 

121.6 

75.1 

114. 9 

74.7 

91.2 

59.3 

WÒ.0 

340.0 

269.8 

183.8 

215,7 

211.4 

200.3 

139.8 

139.6 

907.0 

849.5 

212.6 

160.6 

193.8 

167.7 

93.1 

76.4 

110.1 

204.* 

269.4 

222.2 

327.8 

230.6 

234.4 

196.3 

52.3 

88.7 

208.8 

134.7 

180.8 

173.8 

180.3 

99.6 

? 

89.4 

15.1 

170.3 

274.0 

123.9 

182.4 

58.3 

73.9 

92.6 

64.1 

76.9 

327.1 

210.2 

? 

221.6 

149.6 

104.9 

50.6 

44.2 

69.9 

183.4 

277.1 

149.3 

66.3 

57.6 

115.8 

92.0 

69.4 

90.3 

2oao 

164.7 

138.1 

68.9 

73,1 

150.0 

67.5 

122.1 

24.9 

167.0 

208.0 

172.2 

173.1 

102.7 

96.8 

132,5 

36.8 

32.1 

443.6 

245.2 

186.5 

288.0 

329.0 

143.4 

149.5 

174.4 

89.1 

67.8 

162.1 

123.8 

38.5 

98.1 

30.1 

29.0 

3.1 

15.9 

168.0 

136.8 

83.5 

148.1 

113.8 

108.6 

? 

87.6 

17.8 

460.6 

616.9 

283.2 

502.2 

3ia5 

£2.2 

127.5 

96.3 

73.7 

162.0 

128.1 

139.8 

14.5.0 

227.7 

195.9 

43.0 

58.5 

28.6 

186.7 

225.9 

194.5 

127.0 

256.5 

263.0 

130.0 

35.9 

45.4 

m.4 

236,  e 

198.0 

172.5 

156. 0 

141.3 

117.4 

74.4 

55.5 

Climat  ologia. 


Quantità  dell'acqua  caduta  aell'aano  —  OXillimetri 


VeuiU     Gcnovi    Bolagoi  I  Fin 


755.7 

984,1 

640.0 

883,9 

609.5 

669.1 

813  1 

? 

771.1 

10«.9 

8182.0 

606.0 

1172.0 

568.9 

1060.3 

815.6 

? 

475.8 

867.2 

1 127.  7 

667.0 

1101.6 

853.0 

854.8 

870.1 

? 

867.5 

477.6 

1238.3 

806.0 

982.9 

813.7 

873.4 

1113.9 

? 

733.6 

699.3 

1274.6 

698.0 

866.9 

873.7 

1233.5 

917.4 

506.4 

586.6 

1567.7 

1590.6 

1111,0 

829.7 

725,6 

7».^ 

736.8 

434.6 

483.1 

1069.8 

1 079. 9 

743,0 

746.1 

747,0 

720.1 

916.0 

576.3 

735.6 

871.3 

1200.0 

898.5 

949.1 

759.5 

1090.7 

1046.9 

664.9 

473.9 

771.9 

1303.0 

987.5 

712.0 

598.4 

782.3 

650.7 

543.6 

554.0 

574.0 

1 174.0 

899.2 

776.0 

600.6 

539.6 

406.0 

482.0 

517.7 

653.1 

1S99.5 

836.1 

731.5 

808.8 

969.2 

878.0 

699.9 

773.8 

618.5 

1347.6 

608.9 

1 019. 2 

643.8 

745.5 

856.3 

448.4 

516.1 

494.6 

1293.6 

504.2 

595.7 

640,4 

785.1 

801.3 

708.0 

965.6 

551.6 

914.0 

7M.1 

576.  S 

826.9 

939.3 

815.0 

576.7 

588,4 

690.5 

1306.7 

903.6 

838.1 

789.6 

954.4 

990.9 

820.5 

709.1 

568.5 

1511.4 

639.1 

848.7 

686.6 

801.5 

913.3 

688.3 

989.0 

? 

1396.9 

1 019. 6 

945.1 

? 

1003.4 

825.1 

625.0 

7S0.9 

? 

1409.9 

565.1 

776.5 

465.9 

787.4 

619.3 

497.4 

580.9 

? 

1466.5 

831.8 

693.6 

482.6 

1137.4 

1110.5 

671.2 

751.4 

¥ 

1C67.4 

? 

657.3 

586,6 

861.8 

892.4 

654.2 

90U.6 

510.2 

1329.3 

542,8 

691.1 

4*3.0 

804.6 

792.4 

489.7 

969.8 

747.1 

1444.9 

^5.4 

997.0 

593.0 

969.7 

879.0 

631.9 

774.3 

583.9 

1336.1 

861.1 

782.1 

569  5 

676.6 

887.1 

590.9 

675.6 

457.5 

871.1 

691.6 

4%.0 

549.5 

651.6 

695.3 

708.4 

849.1 

711.5 

1941.3 

1083.5 

977.6 

? 

931.5 

1024,8 

492.0 

719.7 

678.6 

1  «7. 2 

1042.3 

998.5 

709.0 

1024.0 

955.6 

856.5 

1085.7 

592.1 

1167.4 

919.6 

785,6 

525.5 

897.4 

636  1 

446.6 

736.7 

674.6 

1389.8 

1114.4 

1138.6 

593.2 

857.0 

756.7 

493.3 

825.5 

710.9 

1294.8 

810.8 

8f8.8 

655.9 

867.1 

840.7 

595.3 

725.1 

630.2 

713.6 
722.4 
654.5 


714.8 
K7.3 
694.4 
613.2 


■.:w.«.v     p"  ""  '  J"*"?*!.^  *' 
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Tav.  I.  —  Circoscrizioni  amministrative.  Superficie  geografica  dei  circon- 
dari (o  distretti")  e  delle  provincie  e  loro  popolazione  al  31  dicembre 
1881,  secondo  1  ultimo  censimento  generale,  e  al  31  dicembre  1898, 
secondo  il  calcolo  fatto  in  base  all'aumento  verificatosi  fra  il  censi- 
mento del  1871  e  quello  del  1881 »      66 

Tav.  II.  —  Popolazione  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  al  31  di- 
cembre 1881,  secondo  ^ultimo  censimento  generale,  e  al  31  dicembre 
1898,  secondo  le  risultanze  dei  registri  municipali  d'anagrafe     .    .     »      83 

Tav.  III.  —  Classificazione  dei  comuni  del  Regno  secondo  la  popolazione 
censita  al  31  dicembre  1881,  tenuto  conto  delle  variazioni  di  territorio 
avvenute  a  tutto  l'anno  1898 »      85 

Tav.  IV.  —  Movimento  dello  stato  civile,  ed  emigrazione  all'estero  nel- 
l'anno 1897 »      86 

Tav.    V.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con 

quelli  di  anni  precedenti »      90 

Fo'bLTI. 

Superficie  del  Regno  d'Italia  valutata  nel  1884  (con  figure  intercalate  nel  testo 
ed  un  quadro  d'unione  in  cromolitografia),  Firenze,  tipografia  Barbèra,  1885  -  Id. 
h'ima  appendice,  id.  1896  -  Id.  Seconda  appendice  (con  figure  intercalate  nel  testo  e 
una  tavola  litografata),  id.,  1896  -  Pubblicazioni  dell'Istituto  geografico  militare. 

Censimenti  generali  della  popola:iione  del  Regno  fatti  al  3 1  dicembre  degli  anni 
1861,  1871  e  1881. 

Censimento  degli  individui  ascritti  ai  culti  evangelici  alla  fine  dell'anno  1881 
{Annali  di  statistica,  Serie  III,  Voi.  7). 

Censimento  degli  israeliti  esistenti  nel  Regno  alla  fine  del? anno  1881  {Annali  di 
statistica.  Serie  III,  Voi.  9). 

Censimento  degli  italiani  aW estero  nel  1871  e  nel  1881. 

Emigratone  e  colonie  -  Rapporti  di  RR,  agenti  diplomatici  e  consolari  pubblicati 
dal  R.  Ministero  degli  affari  esteri  -  18Q3. 

Moinmentn  dello  stato  civile,  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  generale 
della  statistica  (1862- 1897). 

Emigra:(ione  italiana  alFestero  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  gene- 
rale della  statistica  (1876-1897). 

Faria^ioni  nel  nome,  nel  territorio  0  nella  dipenden:(a  amministrativa  dei  comuni, 
dei  circondari  {0  distretti)  e  delle  Provincie,  avvenute  dal  /°  gennaio  1862  al  ji  dicem- 
bre 1888  -  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  statistica. 

Id.,  dal  1°  gennaio  1882  al  ji  dicembre  18^7  (Appendici  al  Movimento  dello 
stato  civile  negli  anni  18^6  e  18^7,  completate  a  tutto  il  31  dicembre  1898  colle 
notizie  ricavate  dalla  Ga:(p^etta  ufficiale  ael  Regno), 

Sulle  condizioni  della  marina  mercantile  italiana  -  Relazione  annuale  del  Diret- 
tore generale  della  marina  mercantile  al  Ministro  della  marina  (1881-1897). 
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OssEiiVAZioni   Generali. 


Circoscn:(ìoni  amministrative,  —  Il  Regno  si  divide  in  provincie,  circondari 
o  distretti,  mandamenti  e  comuni. 

Le  Provincie  sono  69,  delle  quali  60  sono  suddivise  in  197  circondari  e  le 
altre  9  (le  provincie  Venete  e  quella  di  Mantova)  in  87  distretti  (i). 

I  mandamenti  amministrativi  erano  1800  al  31  dicembre  1871;  al  31  di- 
cembre 1897  erano  1806,  essendone  stati  creati  3  nel  1881,  i  nel  1883  e  2  nel 
1884  (2). 

I  comuni  erano  8381  al  31  dicembre  1871;  al  31  dicembre  1898  si  erano 
ridotti  a  8262,  perchè  di  fronte  a  sole  18  creazioni  di  comuni  avvennero  nel 
periodo  137  soppressioni,  come  si  scorge  qui  appresso: 


Anni  (') 


Numero  dei  comuni 


ereati         toppntti 


Anni  (') 


Numero  dei  comuni 


ereati 


1872 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 


•  . 

40 

1883  ...  . 

1 

.  • 

15 

83  ...  . 

1 

.  . 

3 

84  .   .  . 

2 

1 

16 

89  ...  . 

* . 

2 

7 

90  ...  . 

. . 

•  • 

10 

92  ...  . 

1 

1 

9 

93  ...  . 

3 

•  • 

10 

94  ...  . 

1 

•  • 

16 

95  ...  . 

2 

1 

1 

97  ...  . 

2 

éoppresn 

1 
3 
2 
1 
3 


Nella  tavola  I  è  dato  l'elenco  nominativo  delle  provincie  e  dei  circondari 
(o  distretti),  colle  cifre  del  rispettivo  numero  di  mandamenti  e  comuni  e  della 
superficie  e  popolazione;  nella  tavola  II  è  indicata  la  popolazione  di  ciascuno  dei 
69  comuni  capoluoghi  di  provincia,  e  nella  tavola  III  è  fatta  la  classificazione 
numerica  di  tutti  i  comuni  del  Regno  per  categorie  di  popolazione. 


(i)  Molti  commissariati  distrettuali  furono  temporaneamente  chiusi,  e  T amministrazione  del 
territorio  dipendente  fu  affidata  al  Prefetto  della  rispettiva  provincia  o  al  Commissario  di  uno 
dei  distretti  confìnanti.  AI  i**  giugno  1899  il  numero  dei  Commissariati  chiusi  era  di  70. 

(2)  I  mandamenti  amministrativi  non  corrispondono,  come  una  volta,  ai  mandamenti  giudi- 
liari,  ossia  alle  circoscrizioni  delle  preture.  Infatti  i  mandamenti  giudiziari  furono  ridotti,  col 
decreto  reale  9  novembre  1891,  n.  669,  emanato  in  esecuzione  della  legge  30  marzo  1890,  n.  6702» 
da  1806  a  1535:  nia  Tarticolo  13  della  legge  stessa  determinò  che  tali  modificazioni  alla  circoscri- 
zione giudiziaria  sarebbero  state  attuate  senza  pregiudizio  delle  circoscrizioni  amministrative  ed 
elettorali  preesistenti. 

(3)  Non  sono  indicati  gli  anni  nei  quali  non  avvennero  né  creazioni  né  soppressioni  di  comuni. 


Superficie  e  popola:(ioiie. 

Le  circoscrizioni  amministrative  del  Regno  risultano  da  dispo 
in  tempi  diversi.  Le  tabelle  delle  circoscrizioni  amministrative  del 
degna  colla  Lombardia  furono  stabilite  colla  legge  comunale  e 
onobre  1859,  n.  3702;  quelle  delle  altre  parti  del  Regno  furono 
decreti  reali,  o  luogotenenziali,  o  dittatoriali,  ecc.,  a  misura  che 
venivano  annessi  al  Regno  di  Sardegna  od  al  nuovo  Regno  d'It; 

La  legge  20  marzo  1865,  n.  2248,  per  l'unificazione  amministra 
di  cui  la  legge  comunale  e  provinciate  del  186;  forma  l'allegato 
facoltà  al  Governo  di  introdurre  modificazioni  nella  circoscrizione 
il  Governo  non  si  valse  di  tale  facoltà. 

In  forza  della  vigente  legge  comunale  e  provinciale  (articoli 
del  testo  unico  approvato  con  decreto  reale  4  maggio  1898,  n.  i 
ha  facoltà  di  decretare  l'unione  di  più  comuni  e  modificare  il  te 
munì  esistenti. 

Superficie  e  popola:^ione.  —  Il  territorio,  che,  alla  proclamazione  d< 
(17  marzo  1861),  misurava  248,751  chilometri  quadrati,  s'accrebbi 
sionì  del  Veneto  e  dei  distretti  Mantovani,  di  25,816  e  per  l'a 
provincia  di  Roma,  dì  altri  12,081;  cosicché  il  territorio  attuale 
chilometri  quadrati.  Nella  tav.  I  del  capitolo  sono  date  le  cifre 
di  ogni  circondario  o  distretto  (i). 

La  popolazione  che,  secondo  il  primo  censimento  fatto  al  31 
non  compresi  allora  né  il  Venero  né  la  provincia  di  Roma,  era  di 
tanti  (2),  fu  trovata  col  censimento  del  ji  dicembre  1871   di   2i 
presi  2,810,000  circa  del  territorio  annesso  nel  1866  e  837,000  de 
Roma)  e  col  censimento  del  31  dicembre  r88i  di  28,459,628. 

Dopo  il  1881  non  si  sono  fatti  altri  censimenti.  Per  calcolare 
del  Regno,  l'UfEcio  di  statistica,  in  mancanza  di  notìzie  più  dir 
per  non  correggere  le  cifre  del  censimento  con  criteri  arbitrari,  è 
tesi  che  l'aumento  medio  annuale  della  popolazione,  dal  31  diceml 
abbia  continuato  a  verificarsi  nella  stessa  misura  osservata  fra  Ìl 
1871  e  quello  del  i88t.  Il  calcolo  fu  eseguito  per  ciascun  circondi 
isolatamente,  e  per  i  circondari  e  distretti  che  avevano  nel  i8i 
zione  minore  di  quella  che  si  era  trovata  col  censimento  preced' 
nuta  invariata   la   cifra   del   iSSi,   ignorandosi  se  in  essi  la  po[ 


(1)  Circa  l'estensione  territoriale  vedansi  le  osservazioni  fatte  neU'AntiuarU 
pag.  i;  e  seguenti  ed  a  paf>.  14  del  presente  volume. 

(1)  Ricorrendo  alle  statistiche  austriache  e  pontificie,  per  gli  ultimi  ter 
calcolato  che  la  popolazione  alla  fine  del  1S61  poteva  essere  dì  circa  a;  m 
attuali  del  Regno. 


Superficie  e  popola:^one. 

diminuire.  Il  totale  della  popolazione  del  Regno  fu  fatto  colla  ad- 
:  cifre  di  popolazione  dei  singoli  circondari  e  distrettì  calcolate  nel 
itto,  di  modo  che  riesce  alquanto  superiore  a  quello  che  si  trova 
quoziente  medio  generale  di  aumento  della  popolazione  del  Regno 
;d  il  1881  (6,19  per  1000),  il  quale  risulta  dal  movimento  della  popo- 
liti i  circondari,  compresi  quelli  in  cui  avvenne  una  diminuzione. 
I  il  metodo  adottato,  la  popolazione  del  Regno  al  31  dicembre  1897 
lata  di  31,479,217  abitanti  e  al  31  dicembre  1898,  di  31,667,946.  Queste 
robabilmente  inferiori  a  quelle  che  si  sarebbero  trovate  con  un  nuovo 
perchè  l'aumento  naturale  della  popolajtione,  determinato  dall'ecce- 
imero  dei  nati  su  quello  dei  morti,  negli  anni  posteriori  al  1881  fu 
le  negli  anni  anteriori.  Quantunque  il  movimento  di  emigrazione 
sia  fatto  più  attivo  dopo  il  1881,  esso  non  ha  potuto  ridurre  .l'au- 
de  della  popolazione  alla  stessa  ragione  aritmetica  che  si  era  osser- 
871  ed  il  18S1.  Difaiti,  se  alla  popolazione  data  dal  censimento  del 
1881  (28,459,628)  si  aggiunge  l'eccedenza  dei  nati  sui  moni  nel 
2-97  (s,i4é.S44)  e  da  questo  totale  si  sottrae  tutta  l'emigrazione 
rmanente  avvenuta  dal  Regno  negli  stessi  anni  (1,927,382),  si  ottiene 
di  31,678,790  abitanti,  che  supera  di  199,573  quello  fornito  col  primo 
■  il  31  dicembre  1897  (31,479,217). 
;sto  secondo  calcolo  non  si  tiene  conto  dell'emigrazione  clandestina, 

parte  di  emigrazione  temporanea  che  si  trasforma  in  permanente; 
ggiunge  al  totale  il  numero  del  rimpatriati,  che  è  forse  un  terzo  di 
emigranti  per  paesi  transatlantici. 

I  le  cifre  sopra  mdicate,  la  densità  media  della  popolazione,  sarebbe 
ente,  al  31  dicembre  degli  anni  1861,  1871,  r88i  e  1898: 

1861  .   .  .   .■  .  .(')  87.21      II     1881 99.28 

1871 93.50     II     1898 110-48 

vola  I  le  cifre  della  popolazione  al  31  dicembre  1898,  calcolate  colla 
etta,  cioè  che  il  numero  degli  abitanti  abbia  continuato  a  crescere 
:  colla  stessa  progressione  che  erasi  osservata  fra  il  censimento  del 
o  del  i88r,  sono  date  separatamente  per  circondari  (o  distretti);  e  le 
opokzione  calcolata  in  questo  modo  per  !a  fine  del  1898  sono  con- 
ia stessa  tavola,  coi  risultati  dell'ultimo  censimento. 
per  ciascuno  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia  è  confrontata, 
II,  la  popolazione  al  31  dicembre  1898  con  quella  accertata  pei 
lesimi  col  censimento  del   31    dicembre  1881.  Per  i  comuni  capo- 


■}  dfll'auuale  Regno,  cioù  compresi  anche  il  Veneto  e  la  pfovinda  di  Roma. 
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luoghi  però  la  popolazione  al  31  dicembre  1898  fu  calcolata  in  b: 
tanze  dei  registri  comunali  di  anagrafe  (vedasi  la  nota  che  accon* 
tavola). 

Movimento  dello  stato  civile.  —  I  matrimoni  contratti  nell'anno 
229,041;  nello  stesso  anno  si  ebbero  1,101,848  nascite,  695.602  m 
nati-morti.  Facendo  il  ragguaglio  di  questi  risultati  alla  popolazione  '■ 
1000  abitanti  7,  3  matrimoni,  35.  l  nati,  22. 2  morti  e  i.  5  nati-mori 
pendio  dei  dati  principali,  che  chiude  il  presente  capitolo  (tav.  V), 
tive  del  1897  sono  messe  a  confronto  con  quelle  degli  anni  precede 
ciarc  dal  1872. 

I  quozienti  più  alti  di  nuzialità  sono  dati,  nel  1897,  dall'Umbria, 
dagli  Abruzzi  e  Molise  e  dalle  Calabrie;  quelli  più  bassi,  dalla  Lig 
monte  e  dal  Veneto. 

I  quozienti  più  alti  di  natività,  nell'ultimo  anno,  sono  dati 
dalle  Marche,  dalle  Calabrie  e  dagli  Abruzzi  e  Molise:  i  più  bassi,  <. 
dalla  Liguria  e  dalla  Sardegna. 

Ogni  100  nascite  se  ne  contarono,  nel  1897,  6.  37  di  bambini 
esposti.  I  quozienti  di  natività  illegittima  in  rapporto  alla  natività  j 
più  elevati  che  altrove  nell'Italia  centrale,  e  specialmente  nelle  provii 
delle  Romagne  e  dell'Umbria.  Nell'Italia  centrale  la  rilevante  eccedei 
illegittime  non  è  però  accompagnata  da  un  numero  comparativamente 
fanciulli  abbandonati  dai  genitori  e  messi  a  carico  della  pubblica  as< 
ivi  anzi  più  frequenti  gli  atti  di  riconoscimento  della'  prole  per 
almeno  dei  genitori,  e  gli  atti  di  legittimazione.  In  tali  casi  i  fanciulli 
non  vivano  in  una  famiglia  legalmente  costituita,  godono  sempre  1 
materiale  e  morale  di  essere  allevati  a  cura  dei  genitori. 

Un'  idea  più  esatta  della  fecondità  della  popolazione  può  aversi 
il  numero  dei  nati,  col  numero  delle  donne,  le  quali  per  ragione  di 
atte  al  concepimento,  invece  che  colla  popolazione  totale  "di  ogn 
Questo  confronto  è  istituito  nel  seguente  specchietto,  in  cui  è  in» 
porzione  dei  nati  legittimi  per  looo  donne  maritate,  fino  al  limite 
50  anni;  quella  degli  illegittimi  (riconosciuti  e  non  riconosciuti  ed 
ruote  o  in  luogo  pubblico)  per  looo  donne  nubili  o  vedove  che  abb 
il  15°  anno  di  età,  fino  a  50  anni;  finalmente  la  proporzione  di  tu 
1000  donne  dì  età  superiore  a  15  e  fino  a  50  anni.  I  quozienti  s 
per  l'anno  1881,  per  il  quale  il  censimento  generale  forniva  le  cifre 
zione  classificata  per  età  e  stato  civile  (i),  e  per  gli  ultimi  quattro  s 


(1)  Secondo  il  censimento,  le  donne  di  olire  15  anni  fino  a  }o  erano  alla 
tutto  il  Regno,  7,168,924,  delle  quali  ),96i,33o  niarìiate  e  ),207,644  nubili  o  vedo 
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i  ultimi  anni  le  cifre  della  popolazione  per  eti  e  stato  civile  che 
i  base  sono  sempre  lemedesime  del  censimento  31  dicembre  i88r, 
iferiori  alla  situazione  reale  ;  cosicché  i   rapporti    che  ne  furono 


considerarsi  con 

e  leggermente  superiori  al  vero. 
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ed  esposti  riuniti  per  loos  donne  atte  per 


i  nati-morti  è  venuta  crescendo  dal  1863,  nel  (juale  anno  fu  ini- 
igine.  L'aumento  è  dovuto  in  parte  probabilmente  ad  una  registra- 
la. Presentano  quozienti  relativamente  alti  di  nati-mortalità  la  pro- 
la  Campania  e  la  Liguria;  i  quozienti  più  bassi  sono  dati  dalla 
aneto,  dalla  Lombardia  e  dalle  Calabrie. 

:  riguarda  i!  numero  dei  morti,  l'anno  1897  ha  dato  il  quoziente 
[  in  poi.  Le  proporzioni  più  basse  di  mortalità  si  riscontrano 
%  Provincie  situate  al  Nord  del  parallelo  di  Roma  e  segnatamente 
:1  Piemonte;  le  più  alte,  nelle  Puglie,  negli  Abruzzi  e  Molise  e  nella 
oporzìoni  dei  morti  sono  generalmente  in  una  certa  relazione  di- 
dei  nati;  dove  si  contano  molte  nascite,  è  anche  più  elevato  il 
-ti,  a  causa  della  forte  mortalità  infantile.  Fa  eccezione  a  questa 
;na,  che  ha  un  alto  quoziente  di  mortalità,  sebbene  riguardo  alla 
lisntto  Sella  media  del  Regno. 

alVesìero.  —  L'emigrazione  che  avviene  dallo  Stato  per  l'estero  è, di 
a  temporanea,  l'altra  che  dicesi  propria  o  permanente;  la  prima  si 
)ersone  che  si  propongono  di  andare  all'estero  in  cerca  di  lavoro 
iù  o  meno  breve;  la  seconda  di  quelle  che  si  recano  all'estero, 
1  occupazione,  a  tempo  indefinito,  senza  deliberato  proposito  di 
ria.  Fonti  principali  per  le  statistiche  dell'emigrazione  (i)  sono  i 
aporti  (2)  e  sussidiariamente  la  notorietà. 


:  del  Ministero  di  agricoltura  principiate  nel  1876,  si  congiungono  (fatte  le 
erve,  per  le  differenze  di  metodo)  con  quelle  eseguite  anteriormente,  fino  dal 
inistero  dell'interno  e  dell'onorevole  Carpi  (vedasi  U  nota  a  pag.  80  del- 
del  189;). 

i  sono  rilasciati  dall'auloritì  governativa  di  pubblica    sicurezza    dietro    il  nulla 
ndaco,  il  quale  interroga  le  persone  che  intendano  di  uscire  dalla  frontiera 
ìsifica  nella  emigrazione  temporanea  o  neiremigrazìone  permaaeaU. 
passaporti  rilasciati   non    può   rappresentare    l'intera   emigrazione,   perchè  vi 


'%/' 
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Secondo  le  cifre  raccolte  in  questo  modo  dai  sindaci,  l'emigrazione  tempo- 
ranea oscillò  per  molto  tempo  intomo  a  100,000  individui  ed  ora  supera  i  120,000 
all'anno  :  l'emigrazione  a  tempo  indefinito  è  venuta  crescendo  da  20,000  circa  nel 
1876  a  196,000  nel  1888;  nei  tre  anni  1895-97  si  aggirò  fra  170,000  e  180.000. 
Le  cifre  che  dimostrano  il  movimento  dell'emigrazione  delle  due  specie,  anno  per 
anno,  coi  rapporti  alla  popolazione  sono  date  nella  tav.  V. 

L'emigrazione  temporanea^  la  quale  è  per  la  maggior  parte  periodica,  si  com- 
pone principalmente  di  terraiuoli,  muratori,  fornaciari,  scalpellini,  che  vanno  a 
cercare  occupazione  nei  grandi  lavori  di  sterro,  ferrovie,  fortificazioni,  scavi  di 
canali,  costruzioni  edilizie,  ecc.  Partono  per  solito  in  primavera,  quando  princi- 
piano i  lavori  all'aperto,  e  ritornano  ai  loro  villaggi  in  autunno,  quando  per 
effetto  della  stagione  divengono  impossibili  le  opere  murarie.  Costoro  si  spargono 
in  Francia,  in  Svizzera,  in  Austria,  nella  penisola  balcanica  ed  anche  negli  Stati 
più  settentrionali  d'Europa.  Secondo  i  dati  raccolti  dai  sindaci,  come  si  scorge 
dalla  tav.  I,  le  provincie  che  maggiormente  contribuiscono  alla  emigrazione  tem- 
poranea sono  quelle  del  Veneto,  del  Piemonte  e  della  Lombardia. 

L'emigrazione  propriamente  detta  o  permanente  proviene  specialmente  dalla 
Liguria  e  da  alcuni  territori  delle  provincie  di  Cosenza,  Potenza,  Salerno,  Avel- 
lino, Campobasso  e  Catanzaro,  come  pure  da  quelle  medesime  regioni  del- 
l'Alta Italia  che  contribuiscono  fortemente  anche  alla  emigrazione  temporanea 
(Veneto,  Lombardia  e  Piemonte).  L'emigrazione  propriamente  detta  si  dirige  per 
la  massima  parte  all'America,  specialmente  al  Brasile,  all'Argentina  ed  agli  Stati 
Uniti. 

Gli  uomini  emigrano  in  maggior  numero  delle  donne  :  i  maschi  sono  circa  67 
per  100  nella  emigrazione  permanente  e  89  per  100  nella  emigrazione  temporanea. 
I  fanciulli  fino  ai  14  anni  formano  il  23  per  100  dell'emigrazione  permanente  e  8 
della  temporanea  (vedasi  la  tav.  V);  mentre  la  proporzione  dei  fanciulli  d'ambo 
i  sessi  al  disotto  dei  14  anni,  secondo  il  censimento  del  1881,  è  il  30  per  cento 
della  popolazione  del  Regno. 

Quanto  alle  professioni  i  maggiori  contingenti  sono  dati   dagli   agricoltori 


manca  Temigrazione  clandestina,  composta  in  parte  di  renitenti  alla  leva;  ma,  in  generale,  sic- 
come la  emigrazione  si  recluta  principalmente  nelle  classi  dei  contadini,  braccianti  ed  operai, 
è  certo  che  per  la  massima  parte  questi  emigranti  si  provvedono  di  un  passaporto  al  fine  di 
avere  un  foglio  di  riconoscimento  che  possa  loro  servire  di  fronte  alle  autorità  dei  paesi  stra- 
nieri ed  anche  per  ottenere,  occorrendo,  sussidio  o  protezione  dai  consoli  nazionali.  D^altra 
parte,  la  cifra  dei  passaporti  comprende  anche  quelle  persone  che  non  potrebbero  contarsi  come 
emigranti,  cioè  i  semplici  viaggiatori  che  vanno  all'estero  per  diporto,  per  ragione  di  studi  o 
per  affari  momentanei,  il  personale  diplomatico  e  consolare,  ecc.  Allo  scopo  di  eliminare  dalla 
statistica  dell'emigrazione  codesti  viaggiatori,  si  distinguono  i  passaporti  secondo  che  vengono 
rilasciati  colla  tassa  di  lire  2.40  o  colla  tassa  di  lire  12.40.  Si  contano  come  emigranti  coloro 
che  ottennero  il  passaporto  colla  tassa  minima  e  si  considerano  come  semplici  viaggiatori  gii 
altri  che  ottennero  il  passaporto  colla  tassa  superiore,  a  meno  che  questi  ultimi  non  abbiano  di- 
chiarato al  sindaco,  nell'atto   di   chiedere  il  passaporto,  che  intendevano  di  espatriare. 
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»  del  totale  degli  emigrami  da  14  anni  in  su),  dai  terraiuoli,  braccianti, 
e  facchini  (24  per  100);  dai  muratori,  manuali  e  scalpellini  (14  per  100); 
ani  ed  operai  (7  per  100).  Nell'insieme  queste  classi  danno  il  92  per  100 
emigranti  uomini  e  donne  sopra  i  14  anni  partiti  negli  ultimi  sette  anni, 
tori  danno,  relativamente,  un  contingente  più  forte  all'emigrazione  per 
che  non  a  quella  che  si  dirige  agli  Stati  d'Europa;  il  contrario  avviene 
ri,  minatori,  tagliapietre,  fornaciai,  carbonai,  calderai,  boscaiuoli,  ecc., 
mo  in  gran  numero  sparsi  nel  continente  nostro  pei  grandi  lavori  di 
costruzione. 

re  ottenute  ricorrendo  ai  registri  dei  passaporti  ed  alla  notorietà  si 
ettere  a  riscontro  con  quelle  date  dalle  Capitanerie  dei  porti  del  Regno 
'imbarcano  cittadini  italiani  per  paesi  fuori  d'Europa  e  con  quelle  pub- 
It  uffici  esteri  di  statistica  relativamente  agli  emigranti  di  nazionalità 
titi  dai  porti  degli  Stati  rispettivi;  e  si  possono  confrontare  altresì  colle 
:e  dalle  statistiche  di  quei  paesi  di  colonizzazione  che  dividono  gli  immi- 
indo  gli  Stati  da  cui  provengono. 

avvertire  però  che  le  cifre  raccolte  da  queste  varie  fonti  non  possono 
fra  loro  per  vari  motivi.  Anzitutto  molti  Italiani  che  hanno  dichiarato 
di  partire,  per  esempio,  per  la  Francia,  in  emigrazione  temporanea, 
e  siano  in  Francia,  se  non  trovano  da  potervisi  occupare  utilmente, 
Marsiglia  o  a  Bordeaux  a  prendere  imbarco  per  l'America;  e  cosi  som- 
ieme  gli  emigranti  per  mare  da  porti  nazionali  e  stranieri,  si  ottiene 
^razione  fuori  d'Europa  un  totale  maggiore  di  quello  che  risulta  dalla 
itta  sui  passaporti. 

.tistica  formata  sulle  dichiarazioni  raccolte  dai  sindaci  per  il  nulla  osta 
to  divide  gli  emigranti  secondo  i  paesi  dì  destinazione,  europei  e  fuori 
.  Un  controllo  di  questi  dati  non  può  aversi  che  in  parte  nelle  stati- 
paesi  di  colonizzazione,  cioè  nelle  statistiche  dell'Argentina,  dell'Uru- 
jrasile,  degli  Stati  Uniti,  che  richiamano  e  fissano  l'emigrazione  italiana; 
re  degli  immigranti  italiani,  secondo  le  statistiche  di  questi  paesi 
lei,  danno  pure  cifre  superiori  a  quelle  analoghe  della  statistica  fatta  in 
ase  ai  registri  dei  passaporti,  perchè  una  parte  di  quella,  che  all'origine 
lento  era  stata  considerata  come  emigrazione  temporanea  o  per  Stati 
i  divenuta  emigrazione  permanente  e  per  Stati  fuori  d'Europa.  Oltre 
atistiche  dei  paesi  d'immigrazione  comprendono  non  di  rado  emigranti 
ari  ad  un  tempo  e  danno  cifre  superiori  a  quelle  indicate  dai  sindaci 
i  d'orìgine,  nel  modo  anzideno. 

babiie  che  il  vero  stia  contenuto  entro  i  lìmiti  di  mìnimo  e  di  mas- 
ati  dalle  diverse  sorgenti. 
remesso,  indichiamo  il  numero  dei  passeggeri  che  presero  imbarco  nei 
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poni  italiani  per  viaggi  di  lunga  navigazione  negli  anni  1891-97,  secondo  1( 
fornite  dalle  capitanerie  di  porto  al  Ministero  della  marina  (i).  Nelle  e 
seguente  prospetto  sono  compresi  anche  i  passeggeri  stranieri  che  presero 
net  nostri  porti,  poiché  le  statistiche  pubblicate  dal  Ministero  delta  mar 
contengono  gli  elementi  per  escluderli,  ma  questi  ultimi  non  possono 
sentare  che  una  minima  parte  del  totale. 


0  dii  pasieggieri 


il  r  etam  (ualfruU} 


da  Onopa       Jm  Kapali       da  Faltn 


da  Co^Kari  Total* 


3  »0 
h  485 

5  511 

6  045 


8t>  665 
138  779 

138  K7 

139  530 


59  083 
47  141 

68  2S) 
37  871 

69  635 
80  381 
63  908 


199  140 
131  310 
157  351 
116  101 
209  335 
330  814 
197  314 


Seguono  le  cifre  degli  italiani  che  presero  imbarco  per  l'America,  r 
esteri,  durame  gh  stessi  anni,  secondo  i  dati  forniti  dagli  uffici  esteri  di  si 
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17 
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97 

? 

288 

V 

378 

22 

33 
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(i)  Vedansi  le  Relazioni  annuali  del  Direttore  generale  della  marina  mercantile  su 
doni  della  marina  mercanlik  italiana. 

(1)  Le  cilre  relative  al  porto  di  Marsiirlia  rappresentano  soltanto  l'emigrazione  its 
si  effettuò  direttamente  da  quel  porlo;  non  comprendono  cioè  gli  individui  che,  imi 
Genova  o  in  altro  porto  iuliano  per  recarsi  in  America,  fecero  scalo  a  Marsiglia. 
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e  i  220.814  passeggeri  imbarcatisi  nei  porti  italiani,  omettendo 
;i  2'  classe,  i  più  dei  quali  non  potrebbero  considerarsi  come  emi- 
8  italiani  imbarcatisi  nei  porti  esteri  nello  stesso  anno  sì  forma  un 
2  emigranti  per  il  1896  (ci  mancano  dati  completi  per  il  1897), 
dea  compilata  sulle  dichiarazioni  dei  sindaci  dei  comuni  di  ori- 
iltanto  174,54;  emigranti  per  paesi  non  europei  nello  stesso  anno, 
iamo  ora  le  statìstiche  dei  paesi  di  immigrazione,  troviamo  le 
li  emigranti  italiani  negli  Stati  Uniti,  nell'Argentina,  nel  Brasile  e 
lenza  contare  quelli  arrivati  nel  Chili,  nel  Perù,  nel  Messico  ed 
jU'America,  negli  anni  1891-97. 


Immigranti  ilaìiaiii  a 


69  297 

15  511 

4  559 

132  3W 

61  4Si 

27  830 

4  966 

K049 

70  570 

37  977 

2  894 

58  552 

39  897 

37  699 

4  2K 

34  872 

44  003 

41  203 

3  557 

97  344 

68  060 

75  ao* 

5  046 

%  324 

59  431 

44  678 

3  651 

? 

arebbero  adunque  arrivati  in  questi  soli  quattro  Stati  244,634 
li.  Come  si  scorge  invece  dalla  tav.  V,  la  statìstica  italiana  com- 
iarazioni  dei  sindaci,  dà  per  quell'anno,  soltanto  192,998  emigranti 
sebbene  comprenda  anche  molti  Siati  non  considerati  nel  pro- 
te;  ma  conviene  avvenire  che  il  totale  suesposto  di  244,634  può 
;lle  duplicazioni,  essendo  probabile  che  siano  stati  contati,  per 
immigranti  negli  Stati  Uniti  anche  di  quelli  che  erano  sbar- 
nente  a  Buenos  Aires  ed  avevano  soggiornato  qualche  tempo  nel- 
iltrove. 

-  Interesserebbe  pure  conoscere  il  numero  annuale  dei  rimpatriati; 
ia  non  può  aversi  per  mezzo  dei  passaporti,  giacché  il  passaporto 

per  rientrare  nel  Regno, 

coloro  che  rientrano  per  la  via  di  mare  si  possono  avere  le  no- 


ìtesi  quelli  arrivati  da  Montevid«o. 
ale  1 395-96. 


5«/Wi 

tizie  dai  registri  tenuti  presso  le  i 
riassumo  vien  pubblicato  dal  Min 
si  rileva  che  nel  1897  sbarcarono 
viaggi  di  lunga  navigazione  7i,oé| 
sificati  dal  suddetto  Ministero  sott 
Questo  numero,  che  si  ragguaglia 
nello  stesso  anno  per  paesi  fuori 
quello  dei  rimpatriati,  perchè,  da  1: 
nalità  straniera  e,  dall'altro  lato,  ni 
cati  in  un  porto  europeo  interme( 
di  terra.  Tuttavia  si  può  ritenere 
di  y  classe  fossero  italiani  emigr.i 


Superficie  e  popolatone. 

IONI    AMMINISTRATIVE   -   SUPERFICIE   GEOGRAFICA    E    POPOLAZIONE. 


Hinero 

(^  $1  di».  ISSO 

Saperflois 
|H|r*flM 

IMS  <■) 
Cbll.  qnsd. 

Popolulots 

diUretti) 

«MURI 

dtl  31  éictmbT,  ISSI  1») 

pr»Mnl«         nildmU 

MtcUa 

l&l  936 
88  998 
66  701 


111G89 
I0&  003 
GÌ  064 
86  431 


108 36S  I 
l&B  204 
173  3B0 


J77861        S75  97(        139.80 


126  489  119  199   |  60.66 

llSase  129663  64.34 

&8S41  B1489  37.83 

94  861  06  643   1  HO.  71 


191  477        )90i8j    !      60.6; 


243785        J4SS47   ; 


I.  Quello  dei 


provìnde  e  p«r  alcuni  circondari  la  denominazione  ufficiale  non  S  quella  del  ci 
Provincie  e  circondari  la  denominazione  ufficiale  A  indicata  fra  parentesi, 
retti  (nel  Veneto  e  nella  provincia  di  Mantova)  sono  scritti  '  '        " 

0  di  commissariato  è  temporaneamente  chiuso  sono  distinti  con  un  asterisco. 
perficie  geografica  del  Regno,  vedansi  le  avvertenze  che  accompagnano  il  prospetto 
Io  Principali  elemetiti  astronomici  e  geografici  del  Regno. 

della  popolazione  censita  è  tenuto  conto  delle  variazioni  di  territorio  avvenute  dal 
SI  dicembre  1897. 

popolazione  presente  h  formata  dal  totale  degli  abitanti  che  furono  numerati  di 
)mune  alla  data  del  censimento.  La  cifra  della  popolazione  residente  (o  legale)  si 
do  i  predenti  con  dimora  stabile  cogli  ossami  dal  comune,  lasciando  da  parte  i 

1  occasionale.  Facendo  per  il  SI  dicembre  ISSI  l'addizione  delle  cifre  che  rappresen- 
i  residente  nei  Ringoti  comuni,  si  ha  il  totale  di  28.966.480  abitanti.  Circa  i  motivi 
questa  cifra  e  quella  della  popolazione  presente  (38,469,628).  vedasi  la  nota  n.  8  a 
■.rio  statistico  del  1893. 

one  al  81  dicembre  1898  fu  calcolala  in  base  all'aumento  verificatosi  fra  il  censi- 
iielto  del  1881.  Il  calcolo  fu  eseguito  per  ciascun  circondario  0  distretto  isolatamente, 
istretti  cbK  avevano  nel  1881  una  popolazione  minore  di  quella  che  vi  era  stata  tro- 
precedente.  si  è  mantenuta  invariala  la  cifra  dì  popolazione  del  13^1,  ignorandosi  se 
le  abbia  continuato  a  diminuire  (vedanai  le  avvertenze  fatte  a  pag.  67  e  bS). 
rio  dì  Casale  Monferrato  cedette  a  quello  di  Asti  con  legge  6  luglio  1883  il 
con  legge  2  dicembre  1S88  il  comune  di  Villa  San  Secondo.  Alla  data  del  cen- 
ma  delle  modificazioni  suddette,  il  numero  dei  comuni,  la  superficie  e  la  popola- 
indari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


Superficie  e  popola:{ione. 


Circondari  (o  dUtretli) 
e  proriaeie 


Siperfloie 

Popolazione 

«i 

ó,l  SI  dKmtr*  IMI 

<u 

int 

rrMMU         FMMMto 

i 

1  Ascoli  Piceno 

2  Fermo(') 

AicoH  Pkeno  (').   .   .   . 

1  Ariano  di  Puglia 

SI  Avellino 

3  Sull'Angelo  de'Lombardi  . 

Avellino  (Principato  Ul- 

1  Allamura l'i 

a  Bari  delle  Puglie  (*)... 
3  Barletta 

Bari  delle  Puglie  {Terra 
di  Bari) 

2  'Aiironto  '. 

3  Belluno 

4  Feltri 

B  'Fornaio 

6  'Longaront 

7  Pine  di  Cadore 

Belluno 

1  Beoevento  {') 

a  Cerreto  Sannita  (*).... 

3  San  Bartolommeo  in  Galdo 

henecento 


39 

1191 

41 

872 

n 

70 

J06, 

26 

886 

68 

807 

li 

14 

iiB 
10 

1846 

JOJ7 
laei 

II 

33 

11 

1860 
1829 

J7 

SJ 

i  no 

IS 

508 

10 

682 

12 

772 

10 

423 

b 

308 
280 

481 

66 

i  S49 

3fi 

771 

22 

693 

IS 

654 

IO 

7) 

1118 

(1)  Negli  Annuari  del  1897  e  1698  il  numero  dei  comu 
e  quello  dei  comuni  delta  provincia  di  Ascoli  Piceno  in  71; 
soppresso  col  decreto  reale  4  aprile  1869.  era  stato  ricosi 
1896.  Ora  quest'ultimo  decreto,  al  quale  del  reato  non  erasi 
l'altro  del  29  luglio  18S8.  il  comune  di  AlleU  è  rimasto  defii 
munì  del  circondario  di  Fermo  e  delia  provincia  di  Ascoli  è 
alla  data  del  censimento  del  1B81. 

(S)  Con  decreto  reale  13  gennaio  189&  Ìl  circondario  di  Bari  cedette  a  quello  di  Altan 
Coreggia.  Alla  data  del  censimento,  e  cio^  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popr 
circondari  era  la  seguente: 


100  241 
108  944 

103  099 
118  396 

11 

11 

J09  .85 

"!  J9S 

3: 

ai  042 

181  8&1 
119  726 

18S821 
191  942 

i 

ai 
is 

J91619 

Ì97  77J 

4; 

103  8B2 
312  008 
2SB639 

104  OH 
813  898 

266  B49 

11 

8t 
8! 

679  499 

68;  496 

8: 

32  734 
19B39 
46  337 
38  168 

17  6B1 
11117 

18  604 

26  801 
21406 
49  980 
41838 
19  786 
18  006 
23  619 

! 
] 

174  140 

■95419 

i: 

104  841 
76  880 
68  204 

IJ84J5 

106  118 
76  784 

69  314 
340  o6t 

u 

ni  del  circo 
e  cih  percfa 
iluito  più 
data  esecu 
nitivamenta 
tornato  ad 

ndariodi  Fé 

Lardi  col  dee 

Boppre»K>  se 
essere  ugna 

di 

il 

Si  ignora  la  superficie  della  suddetta  fratione. 

(3)  Con  decreto  reale  13  mano  1893  il  circondario  di  Cerreto  Sannita  cedette  a  que! 
la  frullone  Ponte.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificaiione  suddetti 
dei  due  circondari  era  la  seguente: 


Si  ignora  la  superficie  della  suddetta  fra 


^Tv 


-^r?»^. -■-- 


68 


Superficie  e  popola:;jone. 


Contìnua  la  Tav.  I. 


« 
I 


2 


Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie 

Nnnsro 

(al  31  die.  1898) 

Saperficl8 

gaosrtfiea 

al 

31  dicembre 

1898 

ChiL  quad. 

Popdlazlon8 

dei 

manda- 
manti 

ammini- 
atrativi 

dei 

eomunl 

facondo  II  cantimanto 

del  31  dUemhre  1881 

calcolata 

al  31  dieetnbre  1898 

pratanta 

ratldanta 

Totale 

Media 

per 
Chil.  q. 

1  Bergamo  (*)  .    . 

2  elusone.    .    .    . 
8  Treviglio  (») .    . 

Bergamo  .    . 

1  Bologna.    .    .    . 

2  Imola  (•)    .    .    . 

3  Vergato.    .    .    . 

Bologna  (*)  . 

1  Breno 

2  Brescia  (•) .    .   . 
8  Chiari    .... 

4  Salò 

B  Verolanuova  (■) 

Brescia .  .  . 


11 

196 

4 

58 

4 

52 

19 

• 

306 

13 

39 

8 

10 

3 

12 

19 

61 

3 

52 

11 

108 

4 

40 

5 

57 

2 

28 

2S 

280 

1489 
884 
521 

2844 


2  287 
772 
748 

5  7S2 


1817 

1685 

441 

1007 

881 

4781 


228  012 

55  470 

107  293 

590775 


841  810 
73  525 

49  544 

464  879 


57  966 
228  288 
75  075 
59  925 
55  819 

471  568 


285  816 

59  487 

109  287 

404  040 


889  952 
74  455 
54  224 

468  63  T 


61981 
222  853 
74  507 
61214 
55  462 

47S  467 


258  051 

61448 

117  106 

431605 


865  519 
77  463 
54  896 

497  578 


62  706 
289  276 
80  193 
61881 
55  527 

499083 


175.  85 

69.51 

224.  77 

ISl>  7^ 


163.  40 

100.34 

73.21 

IS2.  s6 


47.61 
146.35 
181.  84 

60.95 
145. 74 

104. i9 


(1)  Con  legge  11  aprile  1889  il  circondario  di  Treviglio  cedette  a  quello  di  Bergamo  \&  frazione 
Crespi  e  con  legge  23  luglio  1896  cedette  allo  stesso  circondario  di  Bergamo  i  comuni  di  Bagnatica  e 
Brusaporto.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  delle  modificazioni  suddette,  il  numero  dei  comuni, 
la  superfìcie  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre  : 


Circondari, 


Numero 
dei  comuni 


Superficie 
geografica 


Popolazione 


presente 


rceidente 


Bergamo 
Treviglio 


194 
54 


1  428 
532 


985  864 
109  441 


238  132 
111  471 


Si  ignora  la  superficie  della  suddetta  frazione  Crespi. 


(2)  Con  legge  8  giugno  1884  il  circondario  di  Imola  ebbe  da  quello  di  Faenza  (provincia  di  Ra- 
venna) i  comuni  di  Castel  del  Rio,  Fontana  Elice  e  Tossignano.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima 
della  modificazione  suddetta,  il  numero  dei  comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  del  circondario  di 
Imola  e  della  provincia  di  Bologna  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre  : 


•     •     • 


Numero 

Superficie 
geografica 

Popolasione 

dei  comuni 

presente 

residente 

7 
58 

656 
3636 

66  120 
457  474 

AA  Qua 
DO  «WD 

461  172 

Circondarlo  di  Imola 
Provincia  di  Bologna 

(3)  Con  legge  14  luglio  1887  il  circondario  di  Verolanuova  cedette  a  quello  di  Brescia  il 
comune  di  Isorella.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  il  numero 
dei  comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


Circondari 


Numero 
dei  comuni 


Superficie 
geografica 


PopoUuione 


presente 


residente 


Brescia  .  .   . 
Verolanuova. 


107 
24 


1  619 
397 


221  788 
56  814 


220  854 
56  961 


Superficie  e  popolazione. 


CMHwa  la  T».  I 


Circondari  fo  di$trtitij 
e  Provincie 


1  Cagliari 

a  lBle»iaB 

3  Lanusej 

4  Oristano 

Cagliari 

1  Caltanisaetu 

8  Piazia  Armerina  {').,. 
3  Terranova  di  Sitnlia    .    .    . 

Caltanitsetta  {')  .... 

1  Cam|>obas8o 

2  Isemia 

8  Lanno 

Campobtaso  (Molise)  ,    . 

1  Caserta 

8  OmU  (•) 

3  Nola 

4  Piedimonte  d'ALfe  .... 
h  Sora 

Cattrta  (Terra    di    La- 
vo»)  CJ 

1  Acireale 

3  Caltagirone 

3  Caiania 

4  Nicoaia 

Catania 

I  Calamaro 

a  Cotrone 

3  Honteleone  di  Calabria .    . 

4  Nicaitro 

Caiaiuoco  (Calabria  Ul- 
t^rioreli) 

1  Chieti 

9  Lanciano 

3  Vasto 

CAiX  >  (  AbruzEO  Ci  teriore) 


30 

e 

10 
19 

79 
24 

48 

3  843 

2  893 

3  648 
8  806 

58 

157 

.548) 

8 

h 

1059 
10B6 

10 

11 

42 
67 
84 

1808 

189B 
1477 

'" 

'il 

4ì8i 

14 

6 
B 
9 

69 
34 

as 

32 
39 

1436 

1488 
2S8 
696 

1381 

41 

.87 

5267 

6 

14 

•   634 

18 
7 

35 
13 

1843 
1*76 

14 

61 

49È6 

11 
6 

10 

G3 
30 
46 
87 

1B80 
1727 
lOTO 

881 

17 

M» 

i.58 

8 
16 

40 
40 
40 

880 
964 
1  113 

»947 

163  3S6 
77  373 
64  816 

126  no 

16S 178 
74  638 

66  841 

136  921 

4>o(il! 

419971 

111610 
94  64B 
60S26 

109  796 
94  183 
60  337 

166  )79 

164  joS 

188  696 

189  846 
107  492 

130  131 
140  897 
106  667 

165454 

177  695 

386  193 
148  688 

886  366 
144  708 

180  697 
108  270 
239  707 
94  788 


137  648 
71086 

136  646 
99  746 


180  893 
108  061 
330  398 


187  781 
67  048 
186  717 
101  644 


117  898 

117  400 

118  401 


(1)  Al  SI  dicembre  1881  il  circondario  di  Piazza  Armerina  ai  divideva  in  7  mai 
incia  di  Caltaniiaetta  in  10,  Con  legge  8  giugno  1884  fu  creato  il  mandamento  di  Vi 

|9)  Al  61  dicembre  1861  il  circondario  di  Oaela  ti  divideva  io  83  comuni  e  la  pr 
a  186.  Con  decreto  reale  18  febbraio  1897  fu  creato  il  comune  di  Elena. 


Superfìcie  e  popola:^oiie. 


Ninero 
(■I  SI  die  ma) 

s 

rurM' 

nanll 

ilraUvi 

comuni 

Saperflole 
■■«grafloa  j~ 


la 

224 

e 

ise 

a 

160 

10 

41 

17 

68 

9 
7 

SO 
18 

Gite- 

45 
2 

17 

4 

68 

8 

12 

S3 
IH 

77 

SO 

IS 
14 

68 
71 

hi 

64 

26, 

a 

6 
i6 

19 

R9 

4 

4 

4 

14 

7fi 

239  476 
126  42» 
119  144 


42  181 
36  469 
174  447 


87  986 
84  376 
168  446 


624  998 
lOe  796 

47aGa 


268  369 
130  926 

163  S46 


42  926 
86  607 
176  938 


136  663 
201  606 
1G9  970 
166  277 


38098 
34  119 
1B7  927 


S67S14 
187  608 
178  707 


23Ì.  69 


149.04 
B9.  13 
97.39 

102.  i2 


39  262 
44  796 

176  681 


107  6B7 
50  039 
194  337 


1381  il  circondarlo  di  Como  si  divideva  in  227  comuni  e  U  provincia  in  613. 
tembre  1883  Tu  soppresso  il  comnue  dì  Colciago  e  con  decreto  reale  7  dicem- 
isi  i  comuni  di  Camerlata  e  di  Monte  Olimpino. 

ile  8  ottobre  1896  il  circondario  di  Cremona  cedette  a  quello  di  Fiorenzuola 
iacenza.  la  fraiione  Isola  Costa.  Alla  data  del  censimento,  e  cio$  prima  della 
a  popolazione  del  circondario  e  delta  provincia  di  Cremona  era  la  seguente: 


Clnandulo  di  Oremi 


I   ruKfanli 
I      1»  97.1 


ISSI  il  circondario  di  Firenze  si  divideva  in  38  comuni,  il  circondario  di 
ncia  di  Firenze  in  74.  Con  decretai  reale  13  dicembre  1992  fii  crealo  il  comune 
idario  di  Firente).  e  con  decreto  reale  ]•  giugno  1897,  ijuello  di  Lardano  fin 


Superficie  e  popolatone. 


Circondari  ( 

e  prot 

distrelti) 
ncie 

((isidi<^iiaa){8n|Mrleie 

Popò 

1 

ninir 

•<•*     |3I   dietmirt 

eMuntj       ma 

1  Chll.'^Did. 

Moonds  II 

del  SI  dfc. 

■nsitnint 

i 

priisM» 

mmm 

1    fioVÌDO 

S  FoRgia 

8  San  Severo 

Foggia  (Capitanata)   .    . 

1  Cesena 

a  Forlì 

8  RiminiO) 

Forlì  {'} 

1  Albenga 

S  Chiavari    ........ 

8  Genova  (•) 

i  Savona 

h  Spezia  (Levante) 

GenocaC) 

1  Blvpna  

2  Oirgenti 

3  Sciaco» 

.        Girgenli 

Grosseto 

1  Brindisi 

3  Gallipoli 

4  Taranto 

Lecce  (Terra  d'Otranto)  . 

1  Livorno 

a  Portoferraio  (  Isola  d'ElbaX*) 

iicorno  (') 

Lucca  (*) 


10 
Vi 

11 

17 

1003 
8  169 
2  793 

56  109 

163  660 
188  696 

i8 

i( 

È96S 

tjtiifi; 

4 
II 

14 

41 

717 
849 
618 

1S79 

89  804 
74  861 
87  466 

251  no 

19 

7 
6 

46 
38 
54 

2S 

633 
911 

966 
978 
889 

67  60» 

110  886 
886  368 
97  038 
106  464 

47 

'97 

4099 

760,,, 

B 

14 

18 
33 

e 

793 
1573 
671 

68  684 
189  608 

69  360 

>4 

4. 

1  OJ5 

).M87 

" 

.o 

4Ì0f 

"4>9S 

8 
13 
11 
10 

16 
4S 
4S 
36 

1708 
1368 
1486 

3B9I 

134  869 
188  171 

143  837 
163  941 

4> 

1)0 

«797 

555398 

8 
3 

7 

101 
348 

97  616 
28  997 

' 

S 

Ì44 

raréij 

t, 

>4 

I44i 

284  484 

62  33 

162  08 
196  671 


138  671 
184  881 
143  87t 

163  8oe 


(1)  Al  SI  dicembre  IB8L  il  circondario  di  Rimiiii  si  divideva  in  17  comuni  e 
in  40.  Con  decreto  reale  6  dicembre  1696  fu  creato  il  comune  di  Cattolica. 

(3)  Al  81  dicembre  1381  il  circondario  di  Qenova  si  divideva  in  68  comuni 
Con  legge  16  agosto  18BB  fu  creato  il  comune  di  Valbrevenna. 

(8)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Portoferraio  ai  divideva  in  4  com 
Livorno  In  6.  Con  decreto  reale  31  maggio  1882  Tu  creato  il  coniuoe  di  Rio  Mar 
28  mano  1884.  quello  di  Marciana  Marina  e  con  legge  19  luglio  1894.  quello  di  C 

(4)  Al  81  dicembre  1881  la  pro------~  -•'  ' ji-j—  :-  «= :    r^- 

gio  1888  fu  creato  il  comune  di  Pon 

comune  di  Bagni  di  Montecatini  ;  ma  detto  decreto  «eenao  Biai 
31  maggio  1897  della  quarta  Sezione  del  Cnniiglio  di  Stato,  i 
di  questo  proipelto. 


Superficie  e  p(^ola^ione. 


Ninar* 
(«1  »  dio.  lau) 

S 

™1, 

SiperttDfe 

Pop«lazl«ia 

SI  d(«i»»« 

dtl  SI  dietmhTt  mi 

HitftIaU 
a(  SI  dicimbTt  IBIS 

isaa 

CUI.  qntA. 

rrt*Mta         ntldwM 

SO 

1076 

13 

1741 

iSi6 

198 

7 

229 
tOT 

108 

« 

aB4 

14 
4 

580 

Ila 

7 
h 

163 

164 

19» 

4 

179 

'5 

68 

2j6, 

17 

G&3 

IS 

753 
471 

(i 

.780 

30 

830 

37 

768 

8E9 

88 

786 

97 

)317 

43 

631 

6S 

663 

«8 

8S7 

78 
66 

785 
413 

)9 

397 

,.69 

63  947 

14  866 
38  878 


38  476 
97  371 
88  739 


98  366 
317 164 
64  676 


lOB  838 
168  409 
178  887 
491  883 
187  474 


4  99' 


80  716 
13  738   I 

joo  ìli 

43  336 
100  036 

87  788 


97  143   I 
4673)1    I 


47B31 

i4. 

197  098 

113. 

'44  4' 3 

S6. 

17  388 

87. 

38  381 

123. 

11446 

106. 

13  709 

99. 

48  778 

U8. 

98467 

169. 

15  174 

135. 

33  878 

30  681 

1S5. 

39  770 

119. 

18  961 

77. 

,16.00 

'33- 

88  476 

69. 

113  601 

U9. 

83  993 

72. 

iB(  069 

lOJ. 

108  776 

12$. 

363  071 

331. 

66  184 

75. 

tI4  142 

145. 

5j6i33 

166. 

114  689 

S15. 

17»  897 

319. 

174  804 

68B  810 

797. 

316  998 

487. 

519098 

416. 

ibre  ISSI  il  cìrcoDdario  di  Macerata  si  divideva  in  34  comuni  «  la  provincia  in  64. 
I  gennaio  1893  fu  creato  il  comune  di  Porto  Recanali. 

t  aprile  1886  il  drcondarìo  di  Abbiategrasao  cedette  a  quello  di  Oallarate  il  comune 
.Ila  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modiflcaiione  suddetta,  il  numero  dei 
!  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 

_     .  I       »— „»      I    *,„,*,<.    I  Popol.i^ion. 


bre  1881  il  circondario  di  Lodi 

ISSO  il  comune  di  Piiiolano. 

abre  1881  il  circondario  di  Ilfilano 


divideva  in  69 
divideva 


.  Con  decreto  reale  16  feb- 
comuni.  Con  decreto  real* 


Superficie  e  popolazione. 


Circondari  (o  diatretlì) 


prati  nU         rttidti 


1  Hjrandola  (') 

a  Modena(<) 

S  Pavullo  nel  Frignano    .    . 
Modena 

1  Cnsoria 

a  Castellammare  di  Stabia  (•) 

8  NapoU 

i  Pozzuoli 

Xapoli  (•) 

1  Biella 

3  DomodosEOla  (Ossola).    .    , 

5  Novara 

i  Pallanza 

h  Varallo  (Valseaia)  .... 

6  Vercelli 

Novara 

1  'Campo  San  Piero    .    .    . 

2  'Cittadella  {•) 

3  'Consulte 

4  'Ette 

&  'Monaeiiee 

6  'Montagnana 

7  Padoca(') 

8  'Piovt  di  Santo 

Padova 


6 

9 

462 

9 

1& 
4i 

1086 

ziiS 

8 

33 

888 

80 

883 

17 

18 

883 

164 

43 

69 

906 

13 

96 

964 

4 

B7 

1483 

16 

104 

1887 

6 

88 

769 

8 

48 

771 

11 

bb 

1889 

'' 

4J7 
18 

66ij 
261 

1 

10 

19B 

1 
1 

9 

15 

189 
896 

1 

10 

196 

10 

187 

86 

671 

IO 

10 

860 

SI  686 
168  699 
68  970 


163  908 
34  467 

387  869 
70  074 

33  897 
167  331 

É75  926 


(1)  CkiQ  legge  19  luglio  1894  il  circondario  di  Mirandola  cedette  a  quello  <j 
Novi  di  Modena.  Alla  data  del  censimeato.  e  cioè  prima  della  modiflcazione  sud 
mani,  la  superlìcie  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentali  dallt 


(8)  Con  legge  6  luglio  1883  il  distretto  di  Padova  cedette  a  quello  di  C 
GiarabassB  e  parte  dei  territorii  di  Presina  e  Romania.  Alla  data  del  censin 
roodiOcazione  suddetta,  la  popolazione  dei  due  distretti  era  la  «egueoie: 


Si  ignora  la  superScie  dei  suddetti  lei^itorii. 
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Superficie  e  popola:(iofie. 


Continua  la  Tar.  I. 


I 

o 


o 
S 


Circondari  (o  distretti) 


e  Provincie 


Namero 

(al  81  die.  1898) 


dei 
manda- 
rnanti 

amviini- 
ttraHvi 


dei 
comuni 


Sapsrficie 
geografica 

al 

31  dicembre 

1898 

Chll.  quad. 


Popolazions 


secondo  II  conslmento 

del  81  dicembre  1881 


pretonto 


reoldente 


calcolata 

al  81  dicembre  1898 


Totale 


Media 

per 
Chil.  q. 


1  Cefalù 

2  Corleone 

8  Palermo 

4  Termini  Imerese 

Palermo 

1  Borgo  San  Donnino   .    .    . 

2  Borgotaro  (>) 

3  Parma  («) 

Parma 

1  Bobbio 

2  Mortara  (Lomellina)  (■) .    . 
8  Pavia(«)(«ì 

4  Voghera  (•) 

Parta  («) 


9 

16 

4 

9 

15 

32 

7 

19 

35 

76 

8 

16 

8 

7 

10 

27 

21 

50 

4 

26 

11 

50 

7 

71 

12 

74 

34 

221 

1871 

867 

1584 

1225 

S047 


911 

737 

1  590 

5238 


701 

1068 

796 

778 

5  345 


93  268 

59  309 

427  872 

118  702 

699151 


82  629 

32  619 

152  058 

267  506 


36  210 
156  491 
158  364 
123  766 

469  831 


94  998 

59  887 

425  055 

118  787 

698  622 


84  022 

87  845 

155  426 

277293 


39  893 
157  890 
154  941 
125  894 

478618 


111852 

64  279 

527  452 

158  289 

856872 


82  629 

82  689 

159  873 

274641 


36  210 
188  8i98 
159  126 
132  959 

512  188 


81.58 

74.  li 

332.  99 

125. 13 

j6^.  78 


90.70 

Ì4.28 

100.  23 

84.82 


51.65 
172,18 
199.  91 
170.  90 


(1)  Con  decreto  reale  29  ottobre  1891  il  circondario  di  Parma  cedette  a  quello  di  Borgotaro  la 
frazione  Casaselvatica.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popola- 
zione dei  due  circondari  era  la  seguente: 


Circondari 


Popolazione 


Borgotaro. 
Parma  .  . 


presente      1    residente 

S2  190      (        37  351 
15S  487      !       155  980 


Si  ignora  la  superficie  della  suddetta  frazione. 

(2)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Mortara  si  divideva  in  61  comuni,  il  circondario  di 
Pavia  in  72  e  la  provincia  di  Pavia  in  228.  Con  decreto  reale  21  giugno  1883  fu  soppresso  il  comune 
di  Corpi  Santi  di  Pavia  (in  circ.  di  Pavia)  e  con  decreto  reale  13  novembre  1890  quello  di  Cairo 
Lomellino  (in  circ.  di  Mortara). 

(8)  Con  legge  2  aprile  1885  il  circondario  di  Pavia  cedette  a  quello  di  Voghera  il  territorio 
di  Minutole  del  Gerone.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popo- 
lazione dei  due  circondari  era  la  seguente  : 


Circondari 
»avla 

Popolazione 

preeente 
153  386 

residente 
154  963 

rogherà    

128  TU 

125  872 

Si  ignora  la  superficie  del  suddetto  territorio. 


Superficie  e  popolazione. 


Cù-condari  (o  diitretti) 


1  Foligno  .    . 

a  Orvieto  .    . 

B  P«rupa.    . 

4  Rieti  .    .    . 

6  Spoleto  ('). 

6  Terni  (').    . 

Perugia 


Ptsaro  e  Urbino. 


9 

936 

Ib 

1064 

29 

8  607 

h9 

13b7 

18 

16&8 

!' 

ìib 

119S 

9709 

ai 

884 

43 

3  091 

14 

7( 

»895 

J 

82 

S4S 
1823 

.8 

47 

1471 

10 

36 

1690 

14 

1466 

'S 

40 

10!5 

66  918 
48  844 
233  248 
87  014 
70  771 
76  366 


168  603 

216758 


(1)  Con  legge  9  luglio  1896  il  circondano  di  Spoleto  cedette  a.  quello  di  Tern 
AIIa  data  del  ceoaìniento,  «  cioè  prima  della  modiGcaiione  suddetta,  il  numero 
«  la  popolaiiooe  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


Temi I 

(3)  Con  legge  3  aprile  1886  ìl  circondario  di  Fiorenzuola  d'Arda  cedette  a  qv 
di  Caorso,  Castel  vetro  Piacentino  e  Monticelli  d'Ongina;  e  con  decreto  reale  S  0 
di  Pioreniuola  d'Arda  ebbe  da  quello  di  Cremona  la  fratione  Isola  Costa.  A 
e  cioè  pnma  delle  modiflcazioni  suddette,  il  numero  dei  comuni,  la  superficie 
condari  dì  Fiorenzuola  e  di  Piacenza,  e  la  popolazione  della  provincia  di  Piac 
dalle  seguenti  cifre: 


Si  ignora  la  superficie  della  suddetta  fraiione  Isola  Costa. 

(3)  Con  decreto  reale  B  giugno  1893  il  circondario  di  Pisa  cedette  a  quelli 
Palasi!  di  Collentezzann.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modifica] 
zione  dei  due  circondari  era  la  seguente: 


Si  ignora  la  superficie  della  suddetta  ffaxio. 


Superficie  e  popolazione. 


Numoro 

(.1  SI  iìc.  nu) 

Siiwrileie 

SI  dicembri 

ina 

Ctill.~ia«L 

PtlMlailone 

retti) 

nindi- 

dei 

nmMKl 

*M'«'Mc"'rlmÌ' 

««•JiSS™, 

/ 

priHHti         ratldanta 

'••'•'•  1 X 

US  410 
11S21S 
109  308 
18b  B07 


sseie 

118  411 
120  TM 
1S8  618 


118  904 
laO  TT4 

185  790 


68  859 
88  988 

115. 
132. 

1*7  617 

12$. 

116110 
180  887 
114  872 
189  18S 

48. 
45. 

6t. 

iii  J5I 

SS- 

69  443 
S8GT5 

88  354 

184. 
101. 

126  371 

'"■ 

132  8oe 

124  224 
150  88B 

99. 
IH. 
157. 

407  411 

128. 

68  71B 

188  749 

167. 

99. 

=  5=465 

III. 

ugno  1884  il  circondario  di  Faenza  cedette  a  quello  d'Imola  (provincia  di 
««tei  del  Rio,  Fontana  Elice  e  TossignaDO.  Alla  data  del  censimento,  e  cìo6 
le  suddetta,  it  numero  dei  comuni,  la  Buperficie  e  la  popolaiione  del  circon- 
roviucia  di  Ravenna  erano  rappresentali  dalle  seguenti  cifre; 


Superficie  e  popolagliene. 


Circondari  (o  distretti) 
e  Provincie 

HMMtn 

(Bl  ai  dio.  IBM) 

Siperllei» 
gMirallM 

al 
SI  rffc«>r, 

lau 

Chll.  qnad. 

Pnpoluiona 

1 

■mmi' 

dà 

'^"SfJLSS:^^' 

BIICOlRU 

•(  SI  <Kcn.br.  lasa 

1 

prtunl*        r«*M*nM 

MuUa 
TbIqU             por 

Chll,  q. 

1  Civitavecchia 

3  FroGÌnone 

8  Roma  (■) 

4  Vellelri 

B  Viterbo 

Roma  (') 

3  'Ariano  nel  Polesine    .    . 
8  'Badia  Polesine 

4  'Lendinara 

6  'Massa  Superiore  ,    .    .    . 

6  'Oeehiobello 

7  'PoUsella 

8  Rovigo 

Rovigo 

1  Campagna 

a  Sala  Consilina 

8  Salerno 

4  Vallo  della  Lucania  .  .    . 
Salerno  (Principato  Cit.) 

I  Alghero 

3  Nuoro  {•! 

a  Oiieri 

6  Tempio  Pausania  (')  .    .    , 
Sassari  {'] 

1  MoDtepulciaDo 

1  Modica 

a  Noto .    . 

8  Siracusa 

Siraeuta   


s 

7 

1121 

29  637 

43 

182» 

150  150 

31 

97 

4  620 

490  503 

18 

1488 

74  391 

13 

81 

8  028 

158  783 

5i 

ij6 

Il  081 

90(  47= 

3 

9 

401 

43  477 

1 

i 

384 

19  183 

8 

183 

28  863 

7 

148 

32  763 

142 

28  211 

192 

7 

142 

18  452 

1 

13 

238 

43  546 

9 

6j 

'774 

117  700 

9 

85 

1601 

108  690 

8 

37 

1077 

79  18B 

16 

48 

885 

267  405 

to 

68 

1401 

99  879 

4J 

158 

4964 

iSoi!7 

h 

20 

1191 

43  634 

88 

8  630 

59  794 

e 

ai 

3  034 

41198 

10 

34 

1771 

88  312 

i 

9 

1979 

38  444 

14 

107 

io;9i 

16,  (67 

B 

15 

1345 

68  107 

8 

33 
(7 

2  567 

187  819 
J05  916 

8 

18 

1607 

ITI  305 

7 

108S 

70  963 

7 

10 

1143 

99  358 

=> 

(I 

i71i 

,4Mi6 

35  878 

83  535 

163  639 

160  150 

468  376 

638  168 

70  003 

78  698 

157  572 

160  483 

864851 

I  04) 998 

48  997 

53  013 

19  018 

36  396 

34  047 

25  470 

84  923 

23flB9 

36  9S8 

24  358 

36  683 

18  574 

30  448 

42  438 

47  783 

"8  574 

349496 

106  793 

109  690 

88  844 

79  188 

371 698 

295  818 

107  858 

99  879 

S71  f'9i 

S78  ,68 

48  651 

48  380 

60  710 

66  882 

41269 

46164 

86  951 

100  378 

27  897 

38  590 

160478 

194  "44 

68  843 

88  107 

188  171 

140  081 

*07  0ii 

,08  MB 

171216 

234  874 

84  016 

99  068 

124  898 

)40  97J 

4B786 

29.91 
83.09 

134.  sa 


12S.  71 
68.48 

i9ì.9e 


64.77 

73.5-J 
334.  ie 


16.97 
27.76 


S4.SS 

S4.60 


(ì)  Al  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Roma  si  divideva  in  30  mandamenti  ed  in  98  comuni,  » 
la  provincia  in  54  mandamenti  ed  in  S37  comuni.  Con  legge  a9  giugno  1884  fti  creato  il  mandamento 
dì  Bfonterotondo  e  con  decreto  reale  17  aprile  1890  fu  aoppressa  il  comune  di  Rocca  dì  Cave, 

(3)  Con  decreto  reale  IS  novembre  1890  era  alato  soppresso  il  comune  dì  Lula,  il  quale  A  stato  poi 
ricDttituito  con  decreto  reale  36  settembre  1895. 

(8)  Ai  81  dicembre  1881  il  circondario  di  Tempio  Pausanìa  si  divideva  in  4  mandamenti  e  la  prò- 
TÌOCÌ&  di  Sassari  in  88.  Con  legge  8  luglio  1883  fu  creato  il  mandamento  di  Tempio  Pausania. 


78 


Superficie  e  popola:(i(Mte, 


Continua  la  Tav.  I. 


o 
« 

S 

a 


Circondari  (o  distretti) 


e  provtncte 


Namero 

(al  81  die  1888) 

SaperfloÌ8 

ooografica 

al 

31  dicembre 

1888 

CblL  qoad. 

dei 

manda* 

monti 

annini- 
etraHvi 

dei 

comuni 

Popolazione 


sicondo  il  eonslmonto 

del  81  dicembre  I88i 


prosante 


rasidanta 


calcolata 

al  81  dicewibre  1888 


Totale 


Media 

cm,q. 


Sondrio. 


1  Penne 

2  Teramo 

Teramo  (Abruzzo  Ulte- 
riore I) 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1  Aosta  .    . 

2  Ivrea    .    .    , 
8  Pinerolo  . 

4  Susa.    .    . 
6  Torino  (*) 

Torino  (^) 


1  Alcamo 

2  Mazzara  del  Vallo 

3  Trapani 

Trapani    .    .    .    . 


*  Asolo 

*Castelfranco  Veneto  . 

*Co7iegliano 

* Montehelluna  .... 

^Oderzo 

Treviso 

*Valdobbiaden€     .    .    . 

*  Vittorio 


Treviso 


1  *Ampezzo 

2  Cividale  del  Friuli .    .    . 

3  ^Codroipo 

4  *Gemona 

5  *Latisana 

6  *Maniago 

7  ^Moggio  Udinese  .... 

8  ^Palmanova 

9  Pordenone 

10  *Sacile 

11  *San  Daniele  del  Friuli. 

12  *San  Pietro  al  Natisone  . 

13  *Sa^  Vito  al  Tagliamento 

14  *Spilimbergo 

IB  ^Tarcento 

16  Tolmezzo 

17  Udine 


Udine 


8 

7 
11 

i8 


7 
16 
15 

8 
85 

8i 


4 
5 
6 


1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
2 

II 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

•  • 

1 
1 
1 
1 
2 

i8 


78 

86 
88 

74 


73 

112 

66 

57 

184 

442 


8 
6 
6 

20 


12 
6 

14 
8 

15 

22 
8 

10 

95 


8 
14 

7 

8 

8 
11 

7 
11 
14 

5 
11 

8 
10 
12 
10 
20 
15 

179  . 


3  19* 

986 
1779 

2765 


3  266 
1515 
1410 
1399 
2  657 

10247 


521 

914 

1022 

»4S7 


231 
215 
334 
261 
359 
619 
188 
281 

2  488 


428 
406 
245 
294 
231 
659 
471 
354 
610 
201 
260 
176 
259 
553 
234 
800 
401 

6582 


120554 

104  453 
150  353 

254  806 


82  188 

169  363 

133  358 

.   87  449 

556  861 

I  029  214 


87  313 

77  758 

118  911 

285  977 


34  419 
34  197 

48  082 
36  374 

49  465 
105  908 

24  269 
42  990 

575  704 


10  956 
38  637 
22  496 

28  886 
17  573 
21  573 
12  938 
25  671 
59  821 
20  369 
81  013 
14  239 

29  149 
32  987 
27  678 
35  144 
72  615 

501  745 


124  914 

105  879 
153  216 

259095 


85  007 
184  967 
139  046 

91866 
563  347 

I  064  2)5 


87  182 

77  768 

119  777 

284727 


35  075 
34  250 
47  877 
37  068 
50  222 
106  707 
25  081 
44  802 

;8i  082 


12  496 
39  233 
23  541 
30  181 
17  913 
26  174 
15  351 
26  176 
62  268 
21  119 
32  006 
15  621 
30  170 
36  409 
28  560 
38  131 
73  210 

528559 


137644 


105  587 
165  051 

270  588 


83  780 
174  872 
188  353 

89  218 
.  658  988 

I  IJ4  7" 


146  462 

89  517 

151  158 

587  152 


38  539 

39  708 

53  141 
42  273 

54  015 
122  183 

25  849 
42  990 

418  69$ 


11448 

38  717 

24  388 
30  488 
18  335 
21  573 

13  366 

25  806 
67  763 
20  851 
35  325 

14  563 
30  448 
34  412 
31150 

39  255 
81035 

558923 


4S.I2 


107.  04 
92.78 

97.86 


25.65 

115.10 

94.58 

63.77 

246. 14 

iio.ys 


281.  12 

97.94 

147.  90 

JS7-  S^ 


166.  84 
184.  67 
159. 10 
161.  96 
150.  46 
197.  39 
137.  49 
152.  99 

168. 28 


26.75 
95.36 
99.54 

103.  70 
79.37 
32.74 
28.38 
72.90 

111.09 

103.  74 

135. 87 
82.74 

117.56 
62.23 

133. 12 
49.07 

202.  08 

81.88 


(1)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Torino  si  divideva  in  185  comuni  e  la  provincia  in  443. 
Con  decreto  reale  28  luglio  1889  fu  soppresso  il  comune  di  Cavoretto. 
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1  'Bardolino 

a  'Caprino  Veronese  .    .    . 
B  'Cotogna  Veneta  .... 

4  'Isola  della  Scala    .    .    . 
h  'Legnago 
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7  'Sanguinetto 

8  'San  Pietro  in  Cariano. 
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11  'Villafranca  di  Verona. 
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28  984 
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35  793 
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27  879 
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30  937 
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51648 
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Ì96  )49 

401 76S 
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I  note  un.  2,  3  e  4  a  pag.  66. 

mi  nott  sono  circoscrizioni  amministrali  ve.  ma  «ollanto  divisioni  territoriali  fon- 
l'aggrupparoenlo  d«lle  provincie  per  regioni  è  fatto  nell'intento  di  condensar*  i 
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.6 

114 

jSo 

34104 

1  J08  869 

1.4»  476 

a 

3 

14 
13 

14 

73 

1974 

2  068 

3  816 
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S19Ji8 
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4 
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48 
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432  064 
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Popolazione  dei  comuni  capoluoghi  di  provincia. 


T»v.  IL 


Comuni  capoluoghi 


Papotazlona 
rasidantt 

$ec<mdo 

il  censimento 

del 

31  dicamlira 
1881  («) 


Totale 

del  comunt 


Popotftilona  prasan'ta 


eeet^Hdo  il  eensimento  del  3I  dieomlirt  1881  {}) 


nel 

cantro 
principala 


negli 
altri  centri 

e 
eaee  eparae 


Totale 
nel 

cornane 


eeeondo 

le  rièultanMe 

dei  regieiri 

municipali 

di  anagrafe 

al 

81  dleamliro 

1888  (^ 

Totale 

del  eomuna 


Alessandria 

Ancona 

Aquila 

Arezzo 

Ascoli  Piceno 

Avellino 

Bari 

Belluno 

Benevento  

Bergamo 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Caltanissetta 

Campobasso 

Caserta 

Catania 

Catanzaro 

Chieti 

Como  (•) 

Cosenza  (*) 

Cremona 

Cuneo 

Ferrara 

Firenze    

Foggia 

Forlì 

Genova    

Girgenti 

Grosseto 

Lecce  

Livorno  .    .    .   ,    

« 


62  600 
48  572 
18  614 

38  795 

23  307 
22  442 
60  080 
15  935 

21  359 

39  787 
121  579 

59  792 
37  518 

30  481 
14  568 

31  132 
100  108 

27  814 

22  248 
31  268 
17  434 
31  788 

24  746 
75  470 

164  460 
IO  648 

40  915 
176  585 

21  219 
6  123 

25  441 
96  937 


30  761 

31  277 
14  720 
11  816 

11  199 

16  376 
58  266 

5  190 

17  406 
23  819 

103  998 
43  354 

35  588 
25  027 

12  774 
17  257 
96  017 

20  931 
12  273 
25  560 
12  590 
31  083 
12  413 
28  814 

134  992 

36  852 
16  016 

138  081 

19  380 

3  962 

21  742 
78  998 


31  703 

16  452 

3  706 
27  134 

12  026 

6  544 

2  309 
10  470 

4  225 
15  885 
19  276 

17  276 

3  010 

5  453 

2  050 

13  293 

4  400 

7  663 
9  562 

4  789 

5  187 
847 

12  440 
46  739 
34  009 

3  431 
24  918 
41  434 

1  894 

3  409 

4  192 

18  617 


62  464 
47  729 
18  426 

38  950 

23  225 
22  920 
60  575 
15  660 
21  631 

39  704 
123  274 

60  630 
38  598 
30  480 
14  824 
30  550 
100  417 
28  594 
21  835 

30  349 
17  777 

31  930 

24  853 
75  553 

169  001 

40  283 
40  934 

179  515 

21  274 

7  371 

25  934 
97  615 


78  320 
59  573 
21  584 

45  643 

31  282 

28  232 
81  981 
18  776 
26  118 

46  443 
155  797 

68  542 
45  223 
38  474 
15  136 

.  34  715 
132  315 

(^)  35  803 
23  032 
35  387 
20  916 
37  750 

29  244 
90  512 

212  898 
49  126 

47  116 
232  777 

25  221 
9  991 

32  529 
105  066 


(ì)  Tenuto  conto  delle  modificazioni  di  territorio  avvenute  dal  1882  a  tutto  il  1898. 

(2)  Questi  totali  furono  formati  sui  dati  forniti  dalle  amministrazioni  comunali. 

La  popolazione  di  ciascun  comune  fu  calcolata  prendendo  per  base  la  cifra  di  popolazione  pre- 
sente con  dimora  stabile,  secondo  il  censimento  del  81  dicembre  1881,  esclusi  i  militari,  e  vi  si  è  ag- 
giunta la  differenza  fra  la  cifra  dei  nati  e  quella  dei  morti  appartenenti  alla  popolazione  che  ha 
residenza  nel  comune,  e  Teccedenza  degli  immigrati  sugli  emigrati  dal  comune  stesso  sia  in  altro  comune 
del  Regno  sìa  all'estero  dal  1*  gennaio  1882  al  81  dicembre  1898,  secondo  le  risultanze  del  registro 
comunale  di  anagrafe.  Inoltre  sì  è  aggiunta  la  guarnigione  militare,  secondo  lo  stato  dei  corpi  al 
31  dicembre  1898,  e  finalmente  la  cifra  della  popolazione  che  al  81  dicembre  1881  aveva  dimora  occa- 
sionale nel  comune,  non  avendosi  mezzi  sufficienti  per  determinare  quali  variazioni  siano  avvenute  in 
questo  gruppo  di  popolazione  dopo  l'ultimo  censimento  (vedasi  la  nota  n.  5). 

(8)  Con  decreto  reale  del  7  dicembre  1884  furono  aggregati  al  comune  di  Como  i  soppressi  comuni 
di  Camerlata  e  Monte  Olimpino.  Alla  data  del  censimento  1881,  il  comune  di  Como  aveva  una  popo- 
lazione presente  di  25,560  abitanti  e  residente  di  26,895. 

(4)  Con  decreto  reale  dell'  1 1  ottobre  1893  furono  aggregate  al  comune  di  Cosenza  le  frazioni 
S.  Ippolito  e  Torzano  del  comune  di  Pietrafitta.  Alla  data  del  censimento  1881,  il  comune  di  Cosenza 
aveva  una  popolazione  presente  di  16,686  abitanti  e  residente  di  16,253. 

(5)  Questo  comune  non  avendo  fornito  tutte  le  notizie  richieste  sul  movimento  della  popolazione 
residente  avvenuto  nel  periodo  dal  31  dicembre  1881  in  poi,  questa  cifra  si  è  calcolata  supponendo  che 
dopo  il  1881  la  popolazione  abbia  continuato  ad  aumentare  annualmente  nella  stessa  proporzione  colla 
quale  si  accrebbe  fra  il  censimento  del  1871  e  quello  del  1881. 
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KHnUaua 

driniftiM 

1,hi 

>l  ilMMtr* 

«1 

»(,« 

Totol* 

«■■«««pali 

IMI 

MBiro 

alM  centri 

«i 

«djMMkr. 

prtMlpilo 

"•"^"' 

eonan* 

^.Z^ 

70  399 

20  491 

47  642 

68  063 

Sì   iS4 

%  363 

10  063 

10  186 

20  249 

95  191 

2U  974 
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19  780 

8998 

11  034 

20  032 
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126  497 
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320  393 
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321  839 

481  297 

57  590 
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68  355 

481  419 

463  172 

31  142 
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540  393 
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17  845 
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70  763 
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24  840 
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51  354 
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53  553 

37  704 

16  253 
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7  219 

6  309 
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20  353 
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20  381 

20  257 
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49  009 
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18  301 

12  948 

31  349 

36  496 

31  954 

23  254 

8  766 

32  020 

37  564 

131  691 

129  445 

5  365 

-   134  810 

157  099 

68  121 

60  768 

7  973 

68  741 

73  181 

38  713 

27  694 

11  737 

39  431 

43  197 

ni 

a 

00- 

4  45}  076 

>  526  4)8 

995  6 [6 

4  sai  054 

j  660  9S) 

■b1«  del  31  giugno  I8S3  furono  aggregati  al  ci 
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o  e  Scala  del  comune  di  Mìrabello  ed  Uniti  di  Pavia.  Alla  data'  'del  e 

ria  aveva  una  popolazione  presente  di  39,941  abitanti  e  residente  di  99. 

lale  del  37  agosto  li "'  "  '  "  "      ''  " 

Llla  data  del  ave 
Iti  e  residente  di 
iale  del  3S  lugli 
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Classificazione  dei  comuni  del  Regno  secondo  la  popolazione. 

31    dicembre    1881,    TENUTO    CONTO    DELLE    VARIAZIONI    DI   TERRI' 
NUTE   A  TUTTO   L'aNNO    1898. 
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lEI    DATI    PRINCIPALI    DELL  ULTIMO   ANNO,    CONFRONTATI    CON    QUELLI 
DEGLI   ANNI    PRECEDENTI. 


. 

Fopolaaione  prasent»  (o  di  /alto)  (•) 

,.l 

«1  1-  gtnnalc 

-i  30  gluiu 

(Saml-iammidslUpo- 
poUilon*  Il  1°  i^n- 
n.lo  e  ■!  ai  dicem- 
bre) 

at  SI  dIsHihr* 

'• 

JTdita 

26  801  154 

36  967  001 

37  139  848 
S7  398  695 
97  46i  543 

27  630  389 
37  796  236 
S7  962  084 

28  127  932 
28  293  780 
28  4SS  628 
28  648  aT2 
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39  0Ì5  800 

29  iti  534 
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39  591  979 
2»  780  696 
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31  101  769 
31  290  490 
31  479  217 


26  884  077 
97  049  924 

27  215  771 
27  381  618 
27  547  im 

97  713  319 

27  879  160 

98  045  008 

28  910  856 
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98  553  990 
28  742  714 

28  931  438 

29  120  169 
39  308  886 

29  497  610 

99  686  334 
99  875  058 

30  063  783 
30  959  500 
30  441  994 
30  699  9hÒ 

30  818  677 

31  007  399 
31  196  196 


26  BOI  164 

26  967  001 

27  132  818 

97  298  695 

27  464  549 
97  630  389 

97  796  336 
37  969  084 

28  127  933 
28  293  780 
28  459  628 

28  648  352 

98  837  076 
39  095  800 

29  214  594 
29  403  248 
29  591  973 
39  780  696 

29  969  420 

30  158  144 
30  346  857 
30  535  591 
30  734  319 

30  913  036 

31  101  762 
31  290  490 
31  479  217 
31  667  946 


93.  SO 

94.08 
9Ì.65 
95,23 
95.81 
9e.39 
96.97 
97.55 
98.13 
98.70 
99.28 
99.94 
100.60 
101.26 
101. 92 
102.58 
103. 23 
103.90 
104.55 
105.21 
105.87 
106.52 
107.19 
107.84 
108.50 
109.  IS 
109. 82 
110.^ 


ella  ufficiate  che  coaCiene  i  riaulcali 
li.  perche  vi  si  comprese  il  comune  i 
iglio  18T&. 

icritta  per  il  81   dicembre  1871  e  per  il  31  dicembre  ISSI, 
per  il  1*  gennaio  1S8S.  rappresentaun  i  risultati  dei  reneimer 
dicembre  ISTI  e  alla  meizanotle  del  31  dicembre  ISSI, 
iegli  anni  interposti  fra  il  ISTI  ed  il  1881  la  cifra  della  popolai 
cifra  del  censimento  B]   dicembre  1871  uoa  decima  parta  (ossia 
ifferenia  fra  quel  cenairaento  e  l'altro  del  1881. 

ni  dal  ISB3  in  poi,  la  pnpolazlone  Tu  calcolata  in  base  all'aumento  veriBcatosi  fra  il 
ri  e  quello  del  1881.  11  calcolo  fu  eseguilo  per  ciascun  circondario  o  distretto  isolata- 
andari  e  distretti  cbe  avevano  nel  1681  una  popolaiiooe  minore  di  quella  che  vi  era 
censimento  precedente,  fu  mantenuta  invariata  la  cifra  di  popolazione  del  1881. 
sui  la  popolazione  abbia  continuato  a  diminuire.  Il  totale  della  popolaiione  del 
la  addizione  delle  cifre  di  popolazione  per  ciascun  circondario  e  distretto,  calcolato 
>  (vedansi  la  avvertenze  fatte  a  pag.  57  e  GB). 

eie  del  Regno  i  dì  chilometri  quadrati  SS6,S48  (vedasi  il  prospetto  a  png.  14  dal  capi- 
e  geografici  del  Regno. 
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Tula/r 

ci««     1  P.  .«      «-l'i      ''"""■-• 
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TotaU   . 
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4046474 
S  344  936 
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3587343 
3075  646 

2  260492 

3  340275 
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13  ai 
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a.  75 

7.73 
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551491 
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1  547  392 
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1188665 


75 
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1659  307 
2039342 
1  175  937 
1045  506 
1795  285 


ÌS5* 


115! 


26801  i;4       —      13472262  1)  )^^2    284;9628!      —      [4  26J  ; 
ahilanli  .   .      jw.  27        49-7}         P"'  'oo  abilanli . 


16205371 
103fil  039 
1893218 


4100373 

3  440007 

4  253326! 
2  441)5311 

2197  6021 


56.94\  85444 
36  4l\  51497 
6.65\     571 S 

—     J1426S3 


13  750J 


14  il 
U.09 
li.94 

a  60 

7.48 
13.47 
11.16 


1  2131 
1049  E 
19005 
Ì584E 


Popolulooe  divisa  per  religioni 

Caidaiwita  tal  U  dlciailra  ItTI 

CiaalMiotadflSIdli 

C«I=IU 

1               1             1     Ali,.     1     r«./. 

Ei,i«iim;       I„«Mi    ,    rilìfiaml  0       itllM   papa- 

Ev.,,t.liù   j     I<r..lUi 

Cifre  elTsttÌTe  .    126  663  5i 
Per  1000  abilanli  \    994.  S- 


58a5l!  30356  1    44567   :26801154|    63000   138000 


Nati  all'estero  —  Gsatlnant»  dal  SI  dlcamfera  ISSI,  N.  lOO.SÌ 


Stranieri  in  Italia  - 


1 

Sfall  a  cui  appartenevano 

L'biSwi. 

Curapa 

Cifre  eflettive.    .  | 
Ver  100  stranieri  \ 


16092  I 
26.84  I 


131041107811 
20.19  U7.9SI 


5334  I 
S.73   I 


5669  j 
9-45    I 


(  1)  La  dlaasificaiione  per  età  ^  fatta  eacoDdo  ì  rieuKati  greggi  dei  ci 

(3)  La  Bcheda  di  famiglia  per  il  ceoBimeoto  generale  della  popolaiione  al  31  d 
non  oonteoeva  il  i^esÌLo  delta  retinone.  Si  cercò  tuttavia  di  avere  notizie  anche  dei 
protMtanti  e  degli  i»raalìti  esisteoti  nel  Regno,  mediante  speciali  indagini,  fatte  col  meiz 
evangaliche  e  delle  ComuDità  israelitiche. 

CB)  Compre*)  i  cattolici  e  gli  indivìdui  di  altre  religioni  a  di  nessuna  religione. 

(4)  Per  1000  abitanti:  9. 11. 


Superficie  e  popola:;} 


Italiani  all'estero  (') 


,1  JùiMtr.  IMI 


340  733 

23.32 

43  875 

4.25 

a.   .   . 

736 

0.07 

41  646 

4.03 

en^gro 

S  236 

0.22 

13  268 

1.19 

«9* 

0.07 

3  273 

0.32 

9  424 

0.91 

mprete 

7  189 

0.69 

7096 

0  69 

li  195 

1.08 

:  .    .    . 

580  J52 

Ì6.84 

11  106 
1  102 


170  000 

16.47 

%4  388 

24.64 

82  1% 

7.96 

40  003 

3.87 

32  748 

3.17 

S79  J5i 

S6.n 

995  741 

14  87 

52  198 

2.63 

614 

0.03 

41  881 

2.11 

5  357 

0.27 

13  536 

0.68 

l  028 

0.05 

7  474 

0.38 

4  377 

0.22 

19  196 

0.97 

15  411 

0.77 

13  932 

0.70 

470  7JI 

i}.68 

29  000 

1.46 

15  165 

0.76 

30  000 

1.51 

1  046 

0.05 

75  211 

37S 

286  530 

14.il 

452  000 

22.73 

554  000 

27.87 

100  000 

5.03 

36  731 

1.85 

429  24[ 

7>-S9 

12960 

o.6s 

9M  144 

- 

fatte  dei  Cod- 
soli  nel  ISTI  oicUlavaDo,  Del 
loro  insieme,  fra  43S  e  463  mila 
Italiani  all'estero.  Per  il  18B1  le 
Dotiiie  poterono  degù  meni,  in 
parte  dai  cenaimeDli  della  po- 
polazione dei  varii  stali  ed  in 
mediante  ri- 
cerche ed  estimuioni  fatte  diu 
Coneoli. 

I  dati  del  1891  furono  rac- 
colti dagli  agenti  diplomatici  e 
coiuotari,  per  ricliieeta  fatta  dal 
Ministero  degli  affari  esteri  con 
circolare  34  febb.  1891.  I  risul- 
itì  particolareggiati  di  quella 
idagine  furono  pabblicati  in 
n  volume  intitolato:  Emtgra- 
lone  e  colonie  -  Rapporti  di 
RR.  agenti  diplomatici  e  con- 
solari pubblicati  dal  R.  Mini- 
tterodtgliaffAri  uteri -Roma, 
tip.  Naiitmalt  di  G.  Rertero, 
t89B.  Vedasi  anche  VAntntario 
statiitico  del  18S2,  pag.  41-49. 


spelli  a  pag.  97  e  geguenti.  i! 


vimento  anmialt  della  e 


Superficie  e  pùpola:^ione. 


UoTlinftnto  generala  dello  stato  civile 


thmtro    \Prr  in» 


lofsti        aUloH 


2Ca36l 

7.53 

1  020  682 

37.97 

29  546 

1.10 

mi  498 

SI*  906 

7.94 

9^  188 

36.42 

28  351 

1.05 

813  973 

207  997 

7.64 

951  &58 

34.97 

36  991 

0.99 

827  S3 

230  480 

8.42 

1  035  377 

37.81 

S9&30 

1.09 

843  161 

2fi  tó3 

8.18 

t  063  731 

39.34 

33  069 

1.20 

796  420 

2U  972 

7.76 

1  029  037 

37.13 

31  406 

1.13 

787  817 

199  886 

7.17 

1  012  475 

36.32 

31  3(6 

1.12 

813  550 

313  0% 

7.60 

1  064  153 

37.94 

33  625 

1.20 

836  683 

196  738 

6.97 

957  900 

33.96 

30  406 

1.08 

869  992 

230  143 

a.  ti 

1  081  125 

38.10 

35  354 

1.24 

784  181 

224  041 

7.85 

1  061  094 

37.16 

35  384 

1.24 

787  326 

231  945 

8.07 

1  071  45* 

37.28 

37  217 

1.29 

794  196 

J39  513 

8.28 

1  130  741 

39.08 

38  307 

1.32 

780  361 

233  931 

8.03 

1  125  970 

38.67 

39  339 

1.35 

787  217 

333  310 

7.9€ 

1  086  960 

37.09 

39  304 

1.34 

8*1  603 

335  6S9 

7.99 

1  152  906 

39.08 

43  485 

l.i4 

828  993 

33f>  883 

7.98 

1  119  563 

37.71 

43  007 

1.42 

830  431 

230^1 

7.71 

1  149  197 

38.47 

43  946 

1.47 

768  068 

221  972 

7.38 

1  083  103 

36.03 

42  117 

1.4C 

795  911 

227  656 

7.63 

1  132  139 

37.42 

44  360 

1.47 

796  327 

228  579 

7.51 

1  Ito  573 

36.48 

44  758 

1.47 

802  779 

238  1(@ 

7.Ì5 

1  126  396 

36.77 

46  254 

1.51 

776  713 

231  581 

7.51 

1  103  935 

35.79 

46  256 

1.50 

776  373 

328  152 

7.36 

1  093  102 

35.22 

45  896 

1.48 

783  813 

«2  603 

7.14 

1  095  5(6 

35.12 

46  364 

1.49 

758  129 

«9  0*1 

7-30 

1  101  848 

■Vi.  11 

47  132 

1.50 

695  602 

27.6 
27.  S 


26.  i 
26.2 


25.1 

25.  S 
24.3 
23.1 


NB.  Le  proporzioni  per  IMO  abitanti  sono  fatte  in  base  alla  popolai 
anni,  calcolala  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  BO. 


Superficie  e  popolatone. 


imoni  diatintl  ■«oondo  Io  atato  oItUs  preoedente  dei  ooniugl 


HHMfra  d«|ll  tr,»\  •  dtllt  *t>w 

Ibi 

Tra  «Mori 

SpHl                     II                  Sfl» 

*Mdm 

t  iiiblH      1    .  ««do» 

Mini            M«wl             Hublif      1    ndtra 

Cifre  effettive. 

7  670 

18  632 

6  676 

177  053 

35  308 

188  015 

14  346 

8  203 

19  KB 

7  178 

188  519 

96  387 

199  625 

15  381 

7863 

19  466 

7  526 

181  016 

26  981 

193  608 

15  389 

8  313 

19  958 

8  37+ 

202  154 

28  332 

213  799 

16  687 

8  106 

90  301 

8  409 

196  743 

38  710 

208  938 

16  515 

7865 

18  721 

7  826 

188  4ffi 

26  547 

199  281 

15  691 

7  109 

17  863 

7  023 

174  999 

34  886 

185  753 

14  132 

7  566 

18  569 

7  309 

187  318 

95  878 

198  921 

14  875 

6  947 

18  072 

7030 

171  636 

25  102 

182  761 

13  977 

8  175 

19  539 

8  224 

203  380 

27  763 

213  744 

16  399 

7  930 

18  967 

7  8% 

197  189 

26  852 

208  226 

15  815 

7  86» 

19  937 

7  759 

304  249 

27  696 

216  324 

15  691 

7  595 

19  792 

7  982 

311  809 

27  704 

233  936 

15  577 

7506 

19  635 

7  686 

206  610 

27  321 

318  739 

15  193 

7  254 

20  060 

7  617 

205  6*3 

27  667 

218  439 

14  871 

7  347 

20  407 

8  417 

206  805 

28  824 

219  865 

15  764 

7  K7 

20  699 

8  514 

307  670 

29  213 

230  813 

16  071 

7  679 

19  òfé 

8402 

202  504 

27  947 

9U  370 

16  081 

6  817 

19S43 

8  031 

194  698 

27  274 

907  194 

14  8*8 

6  990 

18  761 

8  061 

300  834 

26  822 

213  606 

15(61 

6  881 

18  296 

8  086 

302  190 

26  382 

213  605 

14  967 

7  0B7 

18  207 

8  392 

201  604 

96  499 

912  754 

15  3*9 

7  ODO 

18  389 

8  312 

905  080 

26  501 

916  369 

16  313 

6  431 

17  001 

7  786 

203  365 

34  787 

213  945 

1*207 

6290 

17  222 

7  532 

197  859 

94  744 

208  791 

13  813 

6  528 

17  085 

7  756 

204  200 

24  841 

214  757 

1*984 

Proporzioni  per  100. 


8.  mi 

■1.53 

87.52 

12.49 

92.81 

7.19 

8.ÒS 

3.47 

87.99 

12.01 

93,  2(i 

6.74 

7.82 

3.49 

8i.es 

11.32 

93.55 

(Ì.4.Ì 

Superficie  e  popola^^ione. 
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Continua  la  Tav. 

V. 

Nati  distinti  per  sesso  e  in  legittimi  o  illegittimi  ed  esposti 

Cifre  effettive 

MaeeM 
per  lÙO 
femmine 

Illegittimi 
ed 

n^4nni 

Maschi 

1  ed  OtpOtti 

Femmine 

Totale 

LHittlmi 

IIIOBittim 

Totale 

Legittime 

Illegittime  •d  esposte 

eepotti 

rieono- 
eciuti  (1) 

non  rieonO' 
eeiuti  {•) 

rioono' 
•cinte  (1) 

non  rieonO' 
ieiute  (t) 

per 
100  nati 

1872 
73 
74 
76 
76 
77 
78 
79 


1881 


84 
86 


87 


1891 
92 
93 
94 
95 


97 


5Ì6  303 
508  042 
491  231 
533  511 

558  306 
529  867 
521  945 
548  959 
493  591 
557  029 
545  714 
551  402 
581  413 

580  079 

559  441 
592  936 
575  081 
591  480 
556  378 

581  818 
570  787 
579  076 
566  412 

561  478 

562  895 
566  654 


489  963 
472  117 
455  738 
496  758 
519  148 
492  129 
484  743 
509  053 
457  253 
516  314 
504  962 
508  614 
537  577 
536  486 
518  010 
548  887 
533  054 
548  197 
516  281 
541  007 
530  986 
539  337 
528  444 
5^  332 
526  747 
530  891 


19  311 

20  356 
20  594 

22  483 

24  743 

23  828 

23  395 

25  189 
n  642 

26  379 
26  184 
29  751 
26  0i9 

25  719 

24  331 

26  414 

24  977 

25  722 

23  741 

24  34« 
23  820 
23  263 
22  413 

20  985 

21  002 
21  363 


17  029 

15  569 
14  899 
14  270 
14  417 
13  910 

13  807 

14  717 

13  696 

14  336 

14  568 

13  037 
17  807 
17  874 
17  100 
17  635 
17  050 
17  561 

16  356 
16  463 

15  981 

16  476 
15  555 
15  161 
15  146 

14  400 


Nati-vivi. 

494  379 
477  146 
460  427 
501  866 

525  413 
499  170 
490  530 
515  194 
464  309 
524  096 
515  380 
520  050 

549  328 
545  891 
527  519 
559  970 
544  482 
557  717 

526  725 

550  321 
539  786 
547  220 
536  523 
530  624 
532  610 
535  194 


459  812 

17  751 

16  816 

106,46 

442  995 

18  418 

15  733 

106.48 

426  665 

18  918 

14  844 

106.  69 

466  566 

21  159 

14  141 

106, 31 

488  339 

22  510 

14  564 

106.26 

462  784 

22  321 

14  065 

106.15 

455  279 

21  338 

13  913 

106.40 

477  a36 

22  767 

14  591 

106. 55 

429  568 

20  973 

13  768 

106,31 

485  303 

24  312 

14  481 

106.  28 

476  489 

24  465 

14  426 

105, 89 

479  761 

27  283 

13  006 

106,  03 

507  503 

24  105 

17  720 

105, 84 

504  382 

24  015 

17  494 

106. 26 

487  392 

22  600 

17  527 

106,  05 

518  115 

24  147 

17  708 

105.  89 

504  096 

23  324 

17  062 

105.  62 

516  601 

23  846 

17  270 

106,  05 

487  974 

22  363 

16  388 

105.  63 

511  091 

22  659 

16  571 

105.  72 

501  631 

22  170 

15  985 

105  74 

508  853 

22  048 

16  319 

105.  82 

499  798 

21  089 

15  636 

105.  57 

496  231 

19  307 

15  086, 

105. 81 

498  480 

19  086 

15  044 

105. 69 

500  758 

20  003 

14  433 

105.  88 

6.9.'^ 
7.11 
7.28 
6.96 
7.03 
7,20 
7.16 
7.26 
7.42 
7,35 
7,51 
7.76 
7.58 
7,56 
7.50 
7.45 
7.  36 
7.34 
7.28 
7.07 
7.  02 
6.  93 
6.77 
6.  46 
6.  42 
6.37 


Nati-morti. 


1872 
73 
74 
76 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 


84 
86 
86 

87 


1891 
92 
93 
94 


97 


17  030 
16  293 

15  571 

16  917 

18  682 

17  984 
17  849 

19  142 
17  259 

19  932 

20  203 

21  223 
21  709 

21  986 

22  245 

24  278 

23  686 

24  864 
23  926 

25  154 

25  258 
25  976 

25  889 
^  862 

26  215 
26  446 


15  521 
14  837 

14  155 

15  419 
17  004 

16  339 

16  171 

17  414 
15  654 

18  092 

18  185 

19  016 
19  583 

19  885 

20  081 
22  078 

21  549 

22  589 

21  777 

22  935 

22  914 

23  731 
23  762 

23  695 

24  046 
24  276 


1 
1 


1  509 
1  456 
1  416 
1  498 
1  678 
1  645 
678 
728 
1  60Ò 

1  840 

2  018 
2  207 
2  126 
2  101 
2  164 
2  200 
2  137 
2  275 
2  149 
2  219 
2  344 
2  245 
2  127 
2  167 
2  169 
2  170 


12  516 
12  058 
li  420 

12  913 
14  387 

13  422 

13  456 

14  483 
13  146 

15  322 
15  181 

15  994 

16  598 

17  353 
16  959 

18  207 

18  321 

19  081 

18  191 

19  206 

19  5<J0 

20  278 
20  367 
20  034 
20  149 
20  686 


11  339 
10  880 

10  350 

11  695 

12  986 
12  137 

12  169 

13  051 
11  767 
13  743 

13  529 

14  228 

14  920 

15  562 

15  292 

16  386 

16  447 

17  096 

16  452 

17  348 

17  695 

18  33^ 
18  497 
18  263 
18  323 
18  818 


1 
1 


177 

178 


1  070 

1  218 

1  401 

1 
1 


285 
287 
1  432 
1  379 
1  579 


1  652 

1  766 

1  678 

1  791 

1  667 

1  821 

1  874 


1 
1 
1 
1 


985 
739 
858 
8(fó 


1  942 
1  870 
1  771 

1  826 
1  868 


136.07 
135.12 
136. 35 

131.  01 

129.  85 
133.  99 

132.  65 
132. 17 
131.29 

130.  09 

133.  09 
132.  69 
130.  79 
126.  70 
131. 17 
133, 34 
129. 28 
130. 31 
131. 53 
130,97 
129. 53 

128. 10 
127.11 
129,  09 

130. 11 
127.84 


0  (nf 

9.  21) 
U.  21 
U.  10 
9.  31 
9.  S:ì 
9.47 
9.  40 
9.  8J 
9.  70 
10.  37 
10.  08 
9.  9:ì 
9.  S9 
9.  77 
9.  4(i 
9.  55 
9.  (i9 
9.  2:ì 
9.  lU 
9.27 
9.  05 
8.  ii4 
8.  58 
8.  62 
8.  57 


(  1  )  Cioè  illegittimi  riconosciuti  da  uno  o  da  entrambi  i  genitori, 

(2)  Compresi  i  bambini  di  stato  civile  ignoto  perchè  trovati  esposti  nelle  ruote  o  in  luogo  pubbli(  n. 
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Continua  la  Tav.  V. 


Morti  (esolusi  i  nati-morti)  distinti  per  sesso  e  per  stato  oivile 

Maschi 


tAnni 


Cifre  effettive 


Totale 


Ctllbl 


Fino 
ai  16  ofim 


Dai  16 
anni  in  eu 


Coniuostl 


Vedovi 


Stato  civile 
ignete 


Maschi 

per  100 

femtHine 


Per  100  maschi  di  etato  civile 
noto  da  16  anni  in  «u 


Celibi 


Coniugati 


Vedovi 


1872 

428  280 

242  747 

54  450 

92  138 

38  887 

58 

107. 28 

29.35 

49.68 

20.97 

73 

415  996 

225  687 

54  265 

93  813 

42  179 

52 

104.53 

28.52 

49.31 

22.17 

74 

423  681 

217  104 

54  812 

96  798 

44  800 

167 

104.98 

27.91 

49.28 

22.81 

75 

431  756 

240  176 

54  446 

95  Oli 

41  939 

184 

104.95 

28.45 

49.  64 

21  91 

76 

409  786 

231  351 

50  926 

88  104 

38  859 

546 

105.  99 

28.63 

49.53 

21.84 

77 

403  713 

222  590 

48  489 

91  419 

40  589 

626 

105. 11 

26.86 

50.65 

22.49 

78 

416  081 

224  962 

48  739 

97  809 

43  903 

668 

104  68 

25.69 

51.36 

23.05 

79 

427  867 

230  191 

51  661 

99  760 

45  450 

8(fó 

104.66 

26.24 

50.  67 

23.09 

80 

448  256 

232  727 

55  725 

110  556 

48  250 

998 

106.29 

25.  98 

51.53 

22.49 

1881 

400  665 

220  068 

47  812 

92  683 

39  355 

747 

104  47 

26.58 

51.54 

21.88 

82 

402  698 

226  061 

46  849 

90  400 

38  823 

565 

104.  69 

26.  61 

51  34 

22.05 

83 

402  396 

224  018 

46  681 

89  711 

40  922 

1  064 

102. 70 

26.33 

50. 59 

23.08 

84 

395  629 

216  613 

46  942 

90  963 

39  891 

1  220 

102  83 

26.40 

51. 16 

22.44 

85 

397  651 

223  270 

44  986 

88  063 

40  163 

1  169 

102.08 

25.97 

50.84 

23  19 

86 

426  840 

235  328 

48  867 

98  297 

43  262 

1  086 

102. 17 

25  66 

51.62 

22  72 

87 

419  699 

280  730 

95  643 

41  635 

1  691 

102.  54 

9 

• 

9 

• 

V 

88 

416  731 

275  391 

96  835 

43  520 

985 

103.  23 

• 

• 

V 

89 

389  727 

213  438 

43  610 

90  666 

41  100 

883 

103. 01 

24.88 

51.69 

23. 43 

90 

403  313 

214  689 

46  293 

97  391 

43  997 

943 

102.  73 

24.67 

51.89 

23.44 

4891 

402  496 

216  440 

45  702 

94  999 

44  445 

910 

102.46 

24.69 

51.31 

24.00 

<  92 

406  424 

209  238 

47  377 

101  713 

47  146 

950    1 

102  54 

24  14 

51. 83 

24.03 

93 

394  724 

253  12ó 

97  293 

43  252 

1  054 

103. 33  ;     ? 

9 

• 

? 

94 

393  603 

203  758 

44  762 

98  746 

45  297 

1  OU) 

102. 83  \    23.71 

52.30 

23.  99 

95 

399  39H 

206  674 

46  702 

98  122 

45  683 

2  2(»9 

103.89^    24.51 

51.51 

23.98 

96 

386  199 

195  009 

45  637 

98  525 

44  489 

2  539 

103. 84     24. 19 

52. 23 

23.58 

97 

352  038 

177  194 

41  520 

89  738 

42  078 

1  508     i 

102.  47     23.  95 

51.77 

24.28 

Fon 

imine 

Cifr 

e  effettive 

Per  100  femmine  di  stato  < 
noto  dai  16  anni  in  sì 

:iinle 

%Anni 

Nubili 

è 

Totale 

Coniugate 

Vedove 

Stato  civile 
Ignoto 

Fino 

Dai  15 

NubUi 

Coniugate 

Vedove 

ai  16  anni 

anni  in  «u 

1 

1872 

399  218 

223  008 

39  499 

73  729 

62  962 

20     ' 

22.42 

41 

.85 

35.  73 

73 

397  977 

209  470 

41  507 

77  169 

69  813 

18 

22.02 

40 

.94 

37.  04 

74 

403  572 

209  782 

42  599 

78  083 

73  078 

30 

21.99 

40.29 

37.  72 

75 

411  405 

219  520 

41  589 

79  862 

70  383 

51 

21.68 

41 

.63 

36.  69 

76 

386  634 

210  777 

39  368 

73  158 

63  046 

285 

22.42 

41 

.67 

35.  91 

77 

384  104 

203  694 

38  295 

74  294 

67  559 

262 

21.26 

41 

.24 

37. 50 

78 

397  469 

206  512 

39  834 

78  035 

'  72  820 

268     , 

20. 89 

40.92 

38.19 

79 

408  815 

213  154 

40  727 

80  048 

74  621 

265 

20.84 

40.97 

38.19 

80 

421  736 

214  724 

43  440 

83  570 

79  679 

323     , 

21.02 

40.  43 

38. 55 

1881 

383  516 

202  386 

38  147 

75  185 

67  534 

264     ' 

21.09 

41 

.57 

37.34 

82 

384  628 

205  786 

37  915 

74  197 

66  499 

231     ' 

21.23 

41 

.54 

37.23 

83 

391  800 

206  906 

38  681 

74  912 

70  731 

570 

20.99 

40.  64 

38. 37 

84 

384  732 

200  135 

38  361 

76  a59 

69  327 

550 

20.84 

41 

.49 

37.  67 

85 

389  566 

207  216 

38  070 

74  737 

69  004 

539 

20.  94 

41 

.11 

37.  95 

86 

417  763 

218  498 

40  955 

83  139 

74  780 

391     ' 

20.59 

41 

.81 

37.60 

87 

409  293 

256  449 

80  205 

71  758 

881     ' 

9 

• 

• 

• 

88 

403  700 

249  890 

79  508 

74  Oli 

291 

V 

• 

• 

9 

• 

89 

378  341 

198  261 

37  209 

73  901 

68  688 

282    1 

20.70 

41 

.10 

38.20 

90 

392  598 

199  483 

38  563 

78  757 

75  511 

284 

20.00 

40.84 

39.16 

J89I 

392  831 

201  427 

38  799 

77  268 

75  001 

336    t 

20.31 

40.44 

39. 25 

92 

396  355 

194  150 

40  654 

81  491 

79  727 

333 

20.14 

40.37 

39.  49 

93 

381  989 

230  743 

77  666 

73  197 

383 

? 

V 

• 

• 

94 

382  769 

187  730 

38  487 

79  098 

76  991 

463 

19.78 

40. 6r, 

39.57 

95 

384  423 

189  773 

38  935 

77  731 

76  156 

1  828 

20. 19 

40 

.31 

39.  50 

96 

371  930 

180  535 

38  063 

76  458 

74  975 

1  899 

20.09 

40 

.35 

39. 56 

97 

343  564 

164  303 

36  701 

72  540 

69  141 

879 

20.5; 

T 

40 

.67 

38.76 
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CoHiinua  la  Tat.  V. 


t^nni 


Emigrazione  all'estero  distinta  in  propria  e, temporanea  (^) 


EMlgrazIf no  ttlalo 

Emiorssien*  prtpHa 
e  permasMto 

EMlirailent  tempi rasM 

Nwnero  totaU 

Emigranti 

per 

100,000  àbitanH 

C) 

Numero  Mah 
degli  migranti 

Emigranti 
lOOfioiSabitanH 

Kumsro  iotaU 
degli   emigranti 

Emigranti 
per 

emigranH 

Cifre 

efféttiTe 

Per  100 

Cifre 
effettiTe 

Per  100 

100,000  abitanti 

1876 

1(»771 

395 

19  756 

18 

72 

89  015 

82 

323 

77 

99  213 

368 

21  087 

21 

76 

78  126 

79 

282 

78 

96  268 

345 

18  535 

19 

66 

77  733 

81 

279 

79 

119  831 

428 

40  824 

34 

146 

79  007 

66 

282 

80 

119  901 

425 

37  934 

32 

134 

81  967 

68 

291 

1881 

135  832 

• 

479 

41  607 

31 

147 

94  225 

69 

332 

82 

161  562 

566 

65  748 

41 

230 

95  814 

59 

336 

83 

169  101 

588 

68  416 

40 

238 

100  685 

60 

350 

84 

147  017 

509 

58  049 

39 

201 

88  968 

61 

308 

85 

157  193 

540 

77  029 

49 

265 

80  164 

51 

275 

86 

167  829 

572 

85  355 

51 

291 

82  474 

49 

281 

87 

215  665 

731 

127  748 

59 

433 

87  917 

41 

298 

88 

290  736 

979 

195  993 

67 

660 

94  743 

33 

319 

89 

218  412 

732 

113  093 

52 

379 

105  319 

48 

353 

90 

(*)217  244 

722 

0104  733 

48 

348 

112  511 

52 

374 

1891 

293  631 

970 

175  520 

60 

580 

118  111 

40 

390 

92 

223  667 

735 

107  369 

48 

353 

116  298 

52 

382 

93 

246  751 

806 

124  312 

50 

406 

122  439 

50 

400 

94 

225  323 

731 

105  455 

47 

342 

119  868 

53 

389 

95 

293  181 

946 

169  513 

58 

547 

123  668 

42 

399 

96 

307  482 

986 

183  620 

60 

589 

123  862 

40 

397 

97 

299  855 

955 

165  429 

55 

527 

134  426 

45 

428 

(1)  L'emigrazione  temporanea  si  compone  delle  pèrsone  che  si  propongono  di  andare  airestero  in 
«erca  di  lavoro  per  un  tempo  più  o  meno  breve  ;  la  j>ropria  o  permanente  di  quelli  che  vanno  airestero, 
pure  in  cerca  di  occupazione,  a  tempo  indefinito,  senza  deliberato  proposito  di  ritornare  in  patria  (ve- 
dansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo). 

-  (2)  Le  proporzioni  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  80  giugno  dei  singoli  anni,  calcolata 
secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 

(8)  Questo  totale  comprende  1  890  emigranti  partiti  per  l'America,  pei  quali  non  si  ebbe  la  classi- 
ficazione per  sesso,  per  età  e  per  professioni. 

7  —  Annwiri9  Statistico. 
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KmtgratiU  dUHnIi 

per   .<i   . 

ptr  tuèt 

p.r  .là 

itaUMnH   Sttb, 

Kwhi   1  Fammlne 

^i"  ""'  1  ai  U  «ni 

Cifre  eSéttive. 


15  330 

4  496 

81  919 

7096 

86  663 

15  165 

5  999 

71  790 

6336 

73  559 

U  ^4 

4  981 

70  Ila 

7  621 

72  253 

32  9» 

7  896 

71  540 

7  467 

73  574 

%648 

7486 

74  441 

7  526 

77  964 

34  312 

7  995 

86  841 

7384 

89  344 

55  367 

10  381 

86  961 

8  853 

90  583 

5»  631 

8  795 

92  463 

8  922 

96  441 

50  039 

8  010 

81  543 

7  495 

84  149 

63  898 

13  207 

79  082 

8082 

75  348 

70  093 

15  262 

74  378 

8  096 

77  691 

104  496 

93  S59 

79  6*4 

8  273 

82  874 

147  389 

48  704 

8S  709 

H03* 

87  966 

93  188 

19  906 

94  390 

10  999 

98  161 

85  337 

18  006 

101  575 

10  936 

104  268 

133  459 

42  061 

103  804 

14  307 

108  028 

83  405 

23  964 

104  0% 

12  909 

109  530 

100  S17 

94  095 

107  52C 

14  913 

112  936 

83  148 

22  307 

107  385 

19  483 

110  188 

1S8  915 

40  598 

lOS  491 

15  177 

112  981 

143  996 

39  694 

Iti  713 

19  149 

113  098 

195  600 

39  S99 

ISO  833 

13  593 

123  661 

4  567 

5  480 


5  931 
4944 

4  819 


6  043 

7  477 
7  158 
8243 

10  063 


10  764 
10  875 


PropoKÌoni  per  100, 


21.58 

91.12 

8.88 

94.20 

5.80 

18.  ie 

90.43 

9.57 

93.99 

6.01 

22.5* 

88.36 

11.04 

92.04 

7.96 

lUa  pagina  precedente. 
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OmM 

•w  la  TsT 

V. 

SmlcTMiU  dal  14  uwl  In  «a  distinti  pu-  prof 

^nni 

T»rr..W;, 

M^MM, 

imi 

eUittl,  ICC. 

•  Itti- 

li 

cUnli 

limi 

•Domi. 

ilalliri 

Cifre  «ffettive. 


35  273 

15  373 

12  872 

Il  562 

2  429 

967 

1  685 

3  164 

48  568 

21  503 

14  749 

12  044 

2  311 

1  098 

1  292 

1  494 

48  4U 

23  905 

14  948 

11  694 

9  077 

910 

1  019 

1  529 

51  590 

39  451 

19  419 

11  181 

3  197 

763 

1  450 

1  366 

69  40C 

37  188 

15  631 

Il  966 

2  771 

1  334 

1  808 

1  290 

78  313 

39  474 

17  344 

11  067 

2484 

962 

1  511 

1  008 

60  987 

35  495 

17  331 

10  410 

2443 

926 

1  626 

945 

70  039 

29  428 

15  8© 

12  506 

2533 

1  083 

2066 

1033 

80  477 

25  796 

18  096 

U  623 

2  839 

1  069 

3  315 

995 

115  U7 

31  626 

15  376 

12  359 

3  696 

1  299 

2089 

1  003 

147  193 

40  265 

17  968 

13  884 

3  5fó 

1  088 

2  593 

1  123 

107  118 

37  266 

16  775 

13  291 

3438 

1  661 

2  316 

1  211 

90  790 

44  037 

24  292 

14  255 

3206 

1  545 

2  534 

1  761 

122  156 

52  794 

30  351 

18  681 

3  218 

2099 

3  142 

1  796 

88  814 

44  914 

29  861 

12  67 1 

3  076 

1246 

3288 

2  013 

95  897 

54  200 

25  959 

15  692 

4  273 

I  970 

3  661 

2  148 

83  301 

52  482 

33  187 

11  449 

3  748 

1  528 

3  219 

876 

132  414 

55  197 

33  081 

13  906 

3  310 

1  848 

2404 

1  158 

129  m, 

55  022 

32  632 

17  591 

3  747 

3  176 

9  493 

2  500 

113  447 

61  354 

37  187 

15  214 

4  566 

2556 

2  768 

2  930 

78-80 
SI-90 
91-17 


Proporzioni  per  100. 


43.95 

20.20 

14.15 

11.72 

2.23 

0.99 

1.33 

1.72 

52.  S8 

21.22 

10.79 

7.43 

1.77 

0.71 

1.93 

0.70 

47.47 

23.66 

13.92 

6.63 

1.63 

0.84 

1.26 

0.85 

(l)P.rgU..l 
prM»nte. 

(ì)  Vedati  la 


li  ISTS  e  1877  la  classiflcazione  degli  emiirrantl  per  prole 
■ola.  n.  3  alla  pagina  97. 
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Htnisiviti  di  ogni  «tà  dlaUnti  per  pmoai  di  destiluwlone  (') 


rIoBiU) 

AntrlM 

MlHfiri 

Ej.-W 

r.-"- 

... 

Binili 

Piri 

R,pMIU„ 
i,IU  Firn 

Altri  fuii 

a 
Ammuta 

768 

304 

28i 

1  473 
385 

1  441 
976 

14  708  {•) 

239 

3  461 
6  733 

{*) 

646 

14  238  {•) 

690 

585 

I  49.H 

t  993 

1  941 

4533 

440 

8646 

3  191 

637 

467 

1  419 

3  908 

4  990 

7  999 

270 

U  166 

6  449 

758 

MG 

1  390 

5  756 

4860 

6080 

188 

13  3^ 

2  861 

837 

365 

1  %3 

It  868 

1  779 

6  766 

385 

16  947 

3  2» 

SS13 

■i-m 

3  335 

18  669 

3  741 

9  074 

531 

94  596 

3  154 

1  37* 

I  867 

2  889 

21  337 

4  178 

7590 

317 

96  075 

3  891 

ffiO 

637 

1  636 

10  847 

1  389 

6  116 

350 

34  016 

«849 

l  194 

818 

3  433 

13  096 

1  583 

12  311 

366 

40  €54 

5080 

740 

1  K7 

9  343 

98  640 

1  179 

11  334 

321 

38  383 

«309 

867 

633 

1  375 

38^3 

1  245 

31  445 

313 

54  499 

3  108 

1  436 

90S 

751 

34  299 

640 

97  730 

359 

65  958 

5  985 

773 

639 

765 

«5  881 

1  037 

16  963 

375 

75(fe8 

3  877 

754 

594 

744 

48  019 

920 

16  233 

3  334 

41  352 

4553 

830 

583 

718 

44  533 

2036 

108  414 

896 

97  542 

3  063 

894 

618 

805 

43  164 

1  343 

36  448 

734 

38  549 

3  577 

I  300 

766 

1  054 

50  147 

1  088 

45  394 

667 

36  212 

4  871 

759 

898 

810 

32  473 

I  904 

41  698 

199 

34  383 

1  579 

986 

1  131 

956 

38  634 

1  688 

98  090 

461 

43  484 

1  562 

I  OS 

898 

1  304 

53  883 

1  816 

76  665 

669 

58  004 

1  961 

928 

593 

936 

47  139 

1  783 

80  984 

770 

39  538 

1  080 

ProporEÌoni  per  100. 


0.60  I  0.39  I  1.28  I 
0.58  O.M  0.99 
0.35     0.29     0.35 


:ì.2G 

3.51 

3.S7 

0.94 

6.40 

0.58 

5.54     0.27 

10.76   j 

11.46     0.35 

22.17    j 

25.80     0.23 

14.16   \ 

«  clastùScsiione  per  paesi  di  dealinaiioDe  formata  sulle  dichiaraiioni  raccolte  dai 
re  che  ana  cogoiiione  imperfetta  delle  correnti  della  emigraiione  italiana  vano  i 
lolonÌEzazioae,  Uà  gran  numero  d'individui  che  partono  in  emigraiione  temponuiea 
ofl.  per  esempio  per  la  Francia,  quando  non  tì  troTÌno  Dccupazione.  ne  MOODO  « 
'  Io  più  in  America.  D'altra  parte,  le  cifre  degli  emigranti  temporanei,  quali  sono 
in  base  ai  passaporti  rilasciati,  non  comprendono  un  certo  numero  d'iodividui  ohe 
europei  aenia  provvedersi  di  passaporto. 

satta  della  corrente  dell'emigrazione  fuori  d'Europa  ei  pub  ricavare  dalle  statistiolu 
li  di  coloniuaiione  (vedansi  a  pag.  64  le  cifre  citata  per  gli  ultimi  anni  da  quelle 

iresi  anche  alcuni  emigranti  che  ii  diressero  olla  Turchia  asiatica. 
ra  comprende  anche  gli  emigranti  partiti  per  altri  paesi 
I  lo  Stato  americano  al  quale  al  diressero. 
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PassesKeri  trasportati  dal  plroioafl  addetti  a  viaggj  di  Iv 
ohe  abaroarono  nel  porti  italiani  (') 


■«" 

'«"'■ 

; ,. .;««  (im„ 

lìgru 

— 

muri  U  fr« 

™ì„ 

A.,.,.. 

i,^a  Pl"i. 


15  693 

13  581 

14  650 
90  008 
38  549 
36  455 
i8  075 
63  117 

56  839 
67  356 

57  9K 
59  594 
66  U2 
71  069 


i  879 
3  195 

2  407 
5  130 

3  733 
2  774 
5  633 
7  535 


33  576 
45  880 
60  710 
51  689 
53  634 
55  331 
53  963 
58  607 
63  893 


3  000 
6  073 

4  734 
2  881 

10  170 
13  6% 
32  913 
26  845 
17  039 
30  8© 
iì  392 


2S  135 
41  476 
47  957 
31  438 
19  816 
33  209 
19  319 
19  997 
30  540 


(I)  Dalla  citata  Relazione  sulle  eondUioni  della  marina  rttercantiU  italiai 
p«r  gli  aoni  1S88  a  1B84  I«  cifre  li  riferiscono  ai  paineggerì  italiani  sbarcali  nei  p 
di  Maniglia  eoa  destinaiione  per  l'Italia;  mentre  per  gli  anni  posteriori  si  rifei 
gerì,  Mnia  dittioiione  di  aazionalit&,  sbarcati  nei  ioli  porti  italiani.  Per  gli  adi 
poi  le  cifre  comprendono  parcib  anche  individui  di  oatiunaliU  estera,  ma  ette  n{ 
parta  gli  italiani  abarcati  in  porti  esteri  europei  e  recatisi  poi  in  Italia  per  via  di 
che  i  due  namerì  si  compensino. 
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Osserva:^iom  generali , 

Tav.        I.  —  Vaccinazioni  e  rivaccinazioni  eseguite  nell'anno  189 

Tav,  II,  —  Esposizioni  d'infanri  nel  1896  ed  assistenza  all'ini 
bandonata  nel  quadriennio  1893-96 

Tav.  Ili,  —  Numero  dei  morti  per  alcune  malattie  in  ciascun 
mento  nell'anno  1897 , 

Tav.  IV.  —  Numero  degli  individui  di  truppa  di  terra  entrati  dir 
(provenienti  dai  corpi)  negli  ospedali  militari  e  nelle  inferme 
mero  dei  moni  in  detti  ospedali  e  infermerie  durante  l'anno  i 
sifìcati  per  malattie 

Tav,  V.  —  Numero  degli  individui  (ufficiali  e  truppa)  enti 
ospedali  dipanimentali  e  succursali  della  R.  marina,  negli 
secondari  delie  R.  navi  e  negli  ospedali  estranei  alla  R.  mari 
mero  dei  moni  in  detti  ospedali  durante  l'anno  1896    .     .     . 

Tav.  vi.  —  Imperfezioni  ed  infermiti  che  determinarono  la  ri 
gli  iscritti  alia  leva  di  terra  delta  classe  1876  (eseguita  nel  i 

Tav.  vii,  —  Imperfezioni  ed  infermità  che  determinarono  la  ri 
gli  iscritti  alla  leva  di  mare  della  classe  1873  (eseguita  nel  l 

Tav,  Vili,  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno  e 
con  quelli  di  anni  precedenti 


F  O'K.T  I. 

Risultati  deir  Inchiesta  sulle  condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei  ce 
eseguita  dalla  Direzione  generale  della  statistica  nel  1885  -  3  voi 

Sui  falli  principali  riguardanti  l'igiene  e  la  sanità  pubblica  del  R 
naio  al  )0  novembre  1897  -  Relazione  della  Direzione  generale  d< 
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Viinistero  dell' ìnietno)   al  Consiglio  superiore  di  sanità  -  Roma» 

ellate,  1897. 

ti,  rivaccinazioni  e  vainolo  nel  Regno  nel  biennio  i8S$'86  -  Relazione 

iperiore  dì  sanità,  del  dott.  F.  Baroffio  -  Roma,  tip.  Voghera,  1889, 

ella  assisteni^a  dell'infanzia  abbandonata  -  Jnni  iS^,  18^1  e  1892  - 

della  Direzione  generale  della  statistica. 

'ei  brefotrofi  -  Anni  i89J-$4  -  Id. 

'("  delle  ispezioni  ai  brefotrofi  e  al  servigio  degli  esposti,  fatte  dai  medici 

incarico  del  Ministero  dell'interno  (notizie  relative  agli  anni  189J-96) 

dott.  E.  Raseri,  segretario  della  Commissione  istituita  col  R.  de- 

1897. 
'elle  cause  delle  morti  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  gene- 
rica (1881 -1897). 
elle  morti  violente  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  generale 

fatta  in  volume  separato  per  gli  anni  1866-1870,  posta  in  appen- 
mto  dello  stato  civile,  per  gli  anni  1871-1882,6  quindi  in  appendice 
'elle  cause  delle  morti  (1883-1894). 

I  Italia  negli  anni  1884  e  iSSj  -  Pubblicazione  del  Ministero  del- 
zione  della  sanità  pubblica). 

nedico-statistica  sulle  condizioni  sanitarie  del  R.  esento  italiano  -  Pub- 
uale   del  Ministero   delta   guerra  (Ispettorato   di   sanità    militare) 

e  delle  vicende  del  R.  esercito  -  Relazione  annuale  del  Direttore 
leve  e  della  truppa  al  Ministro  della  guerra  (i"  ottobre  1863  - 
7)- 

:amtaria  dell'armala  -  Pubblicazione  periodica  del  Ministero  della 
one  del  servizio  sanitario)  (1873-1896). 

ttima  e  situazione  del  corpo  reale  equipaggi  -  Relazione  annuale  del 
;rale  del  servizio  militare  al  Ministro  della  marina  (31  dicem- 
dicembre  1897), 
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O  S  SE%V  AZ  IO  'Kl      G  E'SLE%AL  I. 

I  risultati  deir  inchiesta  sulle  condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni 
eseguita  nel  1885  e  quelli  delle  statistiche  del  personale  sanitario,  del  movimento 
degli  infermi  negli  ospedali,  dei  pazzi  ricoverati  nei  manicomi,  dei  ciechi  e  dei 
sordo-muti,  ricoverati  ed  istruiti  in  istituti  speciali,  dei  poveri,  vecchi  e  inabili 
al  lavoro  accolti  in  ospizi  per  cronici  o  in  ricoveri  di  mendicità,  furono  rias- 
sunti ntW Annuario  del  1895  e  nei  precedenti.  Quelle  indagini  non  furono  rin- 
novate. 

Vacàna:(iom,  —  Le  statistiche  delle  vaccinazioni  e  rivaccinazioni  nella  popo- 
lazione civile  sono  state  compilate  fino  al  1890  dai  conservatori  del  vaccino 
per  ciascuna  provincia,  e  per  gli  anni  susseguenti  al  1890,  dai  medici  provin- 
ciali. Le  notizie  sono  raccolte  dal  Ministero  dell'interno,  in  forma  di  riassunti 
per  Provincie  o  per  circondari,  e  questi  riassunti  sono  trasmessi  alla  Direzione 
generale  della  statistica,  la  quale  si  limita,  per  questo  oggetto,  a  farne  il  riepi- 
logo generale  del  Regno,  non  avendo  modo  di  riscontrare  l'esattezza  delle  cifre 
originali. 

Le  cifre  qui  esposte  si  riferiscono,  in  generale,  alle  vaccinazioni  pubbliche, 
eseguite  gratuitamente  a  cura  dei  Municipi  e  dei  Comitati  di  vaccinazione  ani- 
male; ma  sopratutto  nei  grandi  comuni  e  fra  la  popolazione  agiata,  è  conside- 
revole il  numero  delle  vaccinazioni  eseguite  da  medici  privati,  molte  delle  quali 
sfuggono  alla  statistica. 

Le  autorità  militari  pubblicano  poi  le  statistiche  delle  vaccinazioni  e  rivac- 
cinazioni eseguite  sugli  uomini  dell'esercito  e  dell'armata  in  servizio  effettivo,  i 
quali  senza  eccezione  sono  assoggettati  a  queste  operazioni. 

I  vaccinati  annualmente  nella  popolazione  civile  sono  in  media  circa  27  per 
1000  abitanti,  i  rivaccinati  9  per  1000  (vedansi  le  tavole  I  e  VIII),  secondo 
i  dati  raccolti  per  i  tre  anni  1893,  1895  e  1896  (i).  Le  vaccinazioni  che,  fino 
al  1888,   erano  eseguite  preferibilmente    con    vaccino   umanizzato,  ora  vengono 


(i)  Mancano  le  notizie  per  l'anno  1894. 
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pnrte  eseguite  con  vaccino  animale.  Su  looo  vaccinazioni  eseguite 
ne  contano  infatti  9J7  con  vaccino  animale  e  soltanto  63  con  vac- 
zato. 

le  statisticlie  militari  provano  ctie  le  nostre  popolazioni  accettano 
lesta  misura  profilattica.  Infatti,  ogni  1000  coscrìtti  sotto  le  armi 
1895-97,  975  caio  stati  vaccinati  prima  dì  prendere  servizio. 
)stante,  il  numero  dei  morti  di  vainolo,  sebbene  sia  in  diminuzione, 
1000  e  2000  ogni  anno  sulla  popolazione  totale,  civile  e  militare, 
itatistica  delle  cause  di  morte,  di  cui  si  tratta  in  altra  parte  di  que- 

motivi  per  cui  le  vaccinazioni  in  Italia  non  hanno  sufficiente  azione 
b  l'abitudine  di  presentare  tardi  i  bambini  all'innesto;  infatti  i  vacci- 
Uo  stesso  anno  in  cui  venne  loro  praticata  la  vaccinazione  rap- 
toltanto  il  279  per  1000  del  totale  dei  nati  secondo  la  media    annua 

1893-95-96.  In  molti  casi  questa  operazione  viene  ritardata  fino  al 
rto  anno,  o  anche  ad  età  più  inoltrata;  d'altra  parte   molti  bambini 

contraggono  il  vaiuolo  naturale  prima  di  essere  stati  vaccinati.  Una 
la  consiste  nel  fatto  che  la  rivaccinazione  si  pratica  raramente.  Fatta 
;lla  popolazione  militare  (sempre  rivaccinata),  soltanto  9  individui 
accìnati  annualmente  in  media  ogni  1000    abitanti,  come  è  stato  già 

)  innesti  dei  quali  fu  constatato  l'esito,  ne  vennero  dichiarati  buoni  861, 
Tiedia  degli  anni  1893-95-96. 

;a  dell'infanzia  abbandonata.  —  Fino  all'anno  1866  era  in  vigore  in 
ie  Provincie  Ìl  sistema  della  ruota  per  l'accettazione  degli  esposti, 
ino  allora  aperte  in  1179  comuni.  Gradatamente  esse  si  vennero 
ella  maggior  parte  delle  provincie,  non  per  disposizione  di  una  legge 
1  per  deliberazioni  prese,  a  date  differenti,  dalle  deputazioni  provin- 
10  sostituite  dalla  consegna  diretta  dei  neonati  agli  uffici  di  stato 
persone  incaricate  di  tale  servizio:  cosicché  al  principio  del  1897  le 
aperte  soltanto  in  306  comuni  (vedasi  la  tavola  II), 
ni  trovati  vivi  nelle  ruote  furono  31,552  nei  tre  anni  1879-80-81 
la  10,517);  29,025  nei  tre  anni  1885-86-87  (media  annua  9,675); 
re  anni  1890-92  (media  annua  7,064);  e  14,823  nel  triennio  1894-95-96 
a  4,941),  fra  i  quali  4,524  nel  solo  anno  1896. 
ni  esposti  fuori  delle  ruote  furono  nel  1896  in  numero  dì  527  (ta- 
ti sono  più  numerosi  nelle  provìntie  aventi  ancora  le  ruote  aperte, 
quelle  nelle  quali  fu  soppresso  questo  mezzo  di  esposizione. 
;nza  all'infanzia  abbandonata  viene  prestata  col  mezzo  di  ospizi  spe- 
efotrofi,  oppure  direttamente  dai  comuni. 
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I  brefotrofi  sono  in  numero  di  120,  comprese  le  case  si 
naio  1890  erano  allevati  per  cura  di  essi  107,496  bambini; 
105,169,  ed  al  1°  gennaio  1897,  9%S^^-  ^^  questi  ultimi  i; 
legittimi,  orfani  o  con  madre  all'ospedale  o  in  carcere  o 
per' il  periodo  di  allattamento  e  98,438  fanciulli  illegittimi. 

I  bambini  ammessi  nei  brefotrofi  furono  nei  tre  ann 
(media  annua  23,004),  nel  1887,  24,006,  nel  triennio  1890-c 
annua  22,569)  e  nei  quattro  anni  1893-96,  84,306  (media  an 

La  massima  parte  di  questi  fanciulli  non  è  allevata  nelf 
Tutti  gli  istituti  cercano  ora  di  provvedere  al  pronto  colloc 
a  baliatico  mercenario  in  campagna.  Fra  i  99,581  fanciulli  -. 
ospizi  al  31  dicembre  1896,  soltanto  3121  erano  a  quella  d: 
gli  istituti;  di  essi  1149  erano  lattanti  e  1972  fanciulli  da  p: 
erano  collocati  presso  allevatori  esterni.  L'ospizio  serve  « 
taneo  dei  bambini  appena  ammessi  all'assistenza,  e  di  rico 
sono  restituiti  dagli  allevatori  per  malattia  del  bambino  e 
altre  cause  (emigrazione,  miseria  assoluta  nella  casa  della  1 
dotta,  ecc.). 

Nelle  Provincie,  che  in  tutto  o  in  parte  provvedono  al 
ciulli  abbandonati,  senza  ricorrere  all'opera  di  istituti  speci 
33,664  bambini  nei  quattro  anni  1893-96  (media  annua  8416) 
stessi  anni  16,647  (media  annua  4162)  e  ne  rimanevano 
1°  gennaio  1897. 

Cause  delle  morii.  —  La  statistica  delle  cause  di  me 
nel  1881;  ma  fino  a  tutto  il  1886  essa  fu  limitata  alte  morti 
capoluoghi  di  provincia,  di  circondario  o  di  distretto,  che  sor 
e  contano  complessivamente  circa  un  quarto  della  popolazione 
l'indagine  fu  estesa  a  tutti  i  comuni  de!  Regno,  e  se  ne  conosc 
undici  anni  1887-1897. 

Questa  statistica  si  fa  raccogliendo  sopra  una    scheda 
scun  defunto  la  dichiarazione  della  malattia   che   causò  la 
firmata  dal  medico  curante,  o,  in  mancanza  di  esso,  dal  me 
ha  dato  il  permesso  di  seppellimento;  per  i  bambini  morti  | 
le  dichiarazioni  si  fanno  dalle  levatrici. 

Le  dichiarazioni  originali  si  spediscono  ogni  mese  dai 
pel  tramite  della  Prefettura,  all'ufficio  centrale  di  statistica, 
minate  da  un  medico,  il  quale  contrassegna  ciascuna  di  e 
corrispondente  alla  voce  analoga  di  una  classificazione  presi 
adunque  le  guarentigie  di  autenticità  nei  documenti  e  di  co 
coloro  che  dichiarano  le  cause  di  morte  e   in    quelli  che  n 
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stica  sanitaria,  poiché  gli  uni  e  gli  altri  sono  medici  e  le  notizie 
documenti  originali,  non  da  copie. 

1  III  i  morti  nel  1897  sono  divisi  per  compartimenti;  le  prin- 
ìesioni  che   causarono   ta   morte  sono    distribuite   secondo   un 

0  preparato  da  una  Commissione  medica.  Nella  tavola  Vili  i 
ino  posti  a  confronto  con  quelli  "degli  anni  precedenti  e  le  cifre 
ragguagliate  alla  popolazione. 

3nta  in  quest'ultima  tavola  la  mortalit.\  determinata  dalle  princi- 
ttive  acute  (i)  nel  triennio  1895-97  ^°^  quella  del  triennio  1887-89 
a  è  diminuita  del  50.  6  per  toc. 

jnfrontano  fra  loro  le  cifre  della  mortalità  complessiva  nei  sud- 
i  triennali,  si  trova  che  la  diminuzione  avvenuta  fu,  nell'insieme, 
>er  cento,  cioè  la  settima  pane  di  quella  che  si  è  osservata  nel 
;  malattie  infenive  acute.  Gran  parte  del  vantaggio  ottenuto  colla 

numero  delle  morti  per  malattie  infettive  si  è  perduto  per 
della  mortalità  causata  da  altre  malattie,   e   più  precisamente  dal 

dai  tumori  maligni,  dalla  sifìlide,  dalla  meningite  cerebrale,  dalle 
re,  e  dalle  infiammazioni  gastroenteriche. 

demia  nota  sotto  il  nome  di  inlìuen:(a,  la  quale  aveva  determi- 
nonalità  nell'anno  1892,  continuò  a  far  sentire  i  suoi  effetti 
i  susseguenti,  sia  come  causa  diretta  di  mone,  sia  facendo  au- 
alità  per  bronchiti  e  polmoniti. 

i  di  un  paese  è  subordinata  alle  condizioni  economiche  del    me- 
vita  è  difficile,  l'alimentazione  scarsa  ed  incongrua,  la  monaliti, 
ll'infanzia,  è  sempre    molto  elevata. 

epressive  contro  la  diffusione  delle  malattie  infettive  che  furono 
rezione  di  sanità,  col  rendere  più  generale  e  più  efficace  la  pratica 
le,  col  sorvegliare  meglio  l'opera  delle  levatrici,  col  facilitare  ai 
e  prestiti  a  mite  interesse,  la  provvista  di  buone   acque   potabili 

di  nuovi  edifici  scolastici,  col  moltiplicare  e  rendere  più  pronte 
il  luoghi  colpiti  da  malattìe   infettive,  mediante    l'attenta   sorve- 

1  dai  medici  provinciali  e  dagli  ufficiali  sanitari  comunali,  hanno 
numero  delle  morti  per  infezioni  acute.  Effetti  benefici  si  sono 
Ile  estese  opere  di  bonificamento  agrario,  compiute  negli  ultimi 
rlioramenti  edilizi  attuati  nelle  città  più  popolose.  Ma,  d'altra 
no  vero  che  gli  individui  più  deboli,  che  sarebbero  stati  facil- 
elle  malattie   infettive,   quando   queste   dominavano  in  maniera 


olo,  morbillo,  scarlattina,  difterite,  ìpertosse,   febbri   e   cachessia   da   tnalaria, 
gViite,  tifo  petecchiale,  febbre  puerperale,  pustula  maligna. 
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endemica,  vengono  in  gran  parte  sopraffatti  dall'azione  di  altre  cnuse 
le  quali  possono  determinare  gravi  alterazioni  morbose  in  dati  organi. 

Le  notizie  raccolte  per  la  statistica  delle  cause  di  morte  permetton 
di  stabilire  un  confronto  fra  le  condizioni  sanitarie  dei  grandi  centri  e  q 
l'intera  popolazione.  Parecchie  malattie  infettive,  e  più  precisamente 
tifoidea,  le,  febbri  da  malaria,  il  morbillo  e  la  scarlattina  sono,  in  rapp 
popolazione,  più  frequenti  nei  piccoli  comuni  e  in  campagna,  che  ne 
l'opposto  avviene  per  le  malattìe  tubercolari,  per  i  tumori  maligni,  per  la 
per  l'alcoolisnio. 

Il  numero  dei  suicidi  è  venuto  crescendo  d'anno  in  anno;  mentre  si 
gtiava  al  33  per  un  milione  di  abitanti  nel  1872,  ora  è  salito  al  rappor 
Nella  tavola  Vili  è  fatta  la  classificazione  dei  suicidi  per  sesso,  età,  stì 
e  mezzi  adoperati  per  darsi  la  morte. 

Condi:^oni  sanitarie  tlell'esercilo  e  della  R.  marina  (Tav.  IV,  V  e  Vili 
statistiche  annuali  sulle  condizioni  sanitarie  dell'esercito,  che  furono 
metodo  uniforme  dal  1874  in  poi,  segnano  un  miglioramento  quasi  < 
Ogni  1000  uomini  della  forza  media  ne  morivano  circa  11  all'anno  fra  i 
il  1878,  mentre  la  mortalità  fu  soltanto  di  6  per  1000,  nel  triennio  189 

Anche  il  quoziente  di  spedalità  è  diminuito.  Ogni  1000  uomini  d( 
media  ne  furono  ammessi  in  cura  negli  ospedali  militari  e  civili  e  nel 
merie  1030  nel  1875,  1001  nel  1876  e  987  nel  1877;  invece  nell'ultimo 
ne  sono  stati  ammessi  soltanto  726  per  1000  in  media. 

Pei  corpi  della  regìa  marina  abbiamo  le  cifre  per  qualche  anno 
ma  da  queste  si  rileva  che  la  mortalità  negli  ultimi  anni  (fatta  eccei 
il  1896,  nel  quale  la  febbre  gialla  fece  numerose  vittime)  fu  minore  1 
avvenuta  nell'esercito,  essendo  discesa  a  meno  del  4  per  1000.  Anche  pe 
riguarda  gli  ammessi  in  cura  annualmente,  la  marina  militare  si  trova  in  c< 
più  favorevoli  di  quelle  dell'esercito,  poiché  su  1000  della  forza  media 
se  ne  contano  soli  400  circa. 

Tanto  nell'esercito  quanto  nella  marina  le  malattie  più  frequenti  soi 
neree,  le  febbri  effimere,  sinoche  e  reumatiche,  le  febbri  da  malaria,  le  ì 
il  catarro  gastrico  acuto  e  cronico,  le  pleuriti  e  i  reumatismi  articolari,  1 
semplici  e  le  malattie  della  pelle. 

Imperfe^om  e  ir^ermità  che  determinarono  U  riforme  fra  gli  iscritti  ai 
terra  e  di  mare  (Tav.  VI,  VII  e  Vili).  —  Le  statistiche  delle  leve  milita 
quelle  sanitarie  dell'esercito,  sembrano  dimostrare  che  le  condizioni  fisii 
popolazione  italiana  sono  alquanto  migliorate. 

La  statura  media  dei  coscrìtti  per  le  leve  di  terra,  secondo  le  mis 
nelle  coscrizioni  più  recenti  è  di  metri  1.63;  e   questa  è  precisamente 
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i  era  trovata  una  ventina  d'anni  addietro.  Tanto  allora,  quanto  adesso, 
ledia  fu  dedotta  dalle  misure  di  tutti  i  giovani  inscritti  per  ia  leva, 
lelli  che  non  raggiungevano  il  minimo  regolamentare.  Nel  1883  il 
a  statura  dei  coscritti   per   essere   dichiarati  abiti  al  servizio  militare, 

di  I  centimetro,  e  cioè  da  metri  i.  56  a  metri  i.  55;  e  questa  dispo- 
dottata,  non  già  perchè  non  si  potesse  trovare  un  numero  sufficiente 
^enti  per  lo  meno  metri  i.  56  di  statura,  ma  per  motivi  di  equità. 
[tura  degli  individui  a  sviluppo  completo  varia  nei  diversi  gruppi  di 

non  per  effetto  di  condizioni   sanitarie  più  o  meno  buone,  ma  per 

razza  (i). 

nati  per  bassa  statura  prima  del  1S83  non  si  possono  mettere  a 
)i  riformati  dopo  quell'anno;  ma  se  invece  di  prendere  in  esame 
ei  riformati,  si  calcolano  per  ciascun  anno  le  cifre  dei  coscritti  che 
meno  di  metri  i.  5;  di  statura  in  confronto  del  totale  dei  visitati,  si 
.  numero  degli  individui  che  hanno  statura  molto  bassa  è  venuto 
e  scemando,  da  ir.  2  per  1000  nel  triennio  1871-73  a  8. 4  nel  trien- 

;  riiorme  per  malattie  ed  imperfezioni  iion  è  possibile  istituire  un 
'onto  fra  le  cifre  dei  varii  anni,  perchè  nel  frattempo  furono  intro- 
:hie  variazioni  nelle  leggi  del  reclutamento  e  negh  elenchi  delle  in- 
fanno esentare  dal  servizio  (2), 

alle  cifre  pubblicate,  la  proporzione  dei  riformati  al  primo  esame 
ed  imperfezioni  da  31  per  100  nel  triennio  1871-73  discese,  princi- 
:r  effetto  delle  disposizioni  della  legge  del  29  giugno  1892  sulla  rive- 
meno   della   metà,    per   risalire   poi  fino  a  23  per    100  nel  1896,  in 


vani  maschi  venleoni  di  Sardegna  misurano  in  media  una  statura  di  nieiri  i.^S; 
icata  e  di  Calabria  di  metri  i.  39;  quelli  del  Friuli  metri  1.6},  e  Del  resto  del  Ve- 
ire  ìd  Toscana,  dì  metri  1.64.  Non  si  può    dedurre  da  queste    difiereaze  di   statura 

dei  primi  compartimenti  siano  meno  sani  o  meno  robusti  di  quelli  degli  altri  coni- 
perciò,  all'amministrazione  tnilitare  non  è  parso  equo,  che  un  giovane  sardo,  per 
ale  avesse  una  statura  inferiore  appena  di  due  centimetri  alla  statura  media  della 
laschile  dell'isola,  fosse  esonerato  dal  servizio  militare,  ed  un  friulano  venisse  dichia- 
ilamenie  quando  misurava  una  statura  inferiore  di  9  centimetri  alla  media  della  pro- 
le. Per  ovviare  a  questa  disparità  di  trattamento,  fu  abbassato  di  i  centimetro  il 
Statura  regolamentare. 

a  ricordare  specialmente  il  regio  decreto  11  ottobre  1874,  □.  2147.  la  legge  7  giu- 
2;;2,  il  regio  decreto  8  settembre  i83i,  n.  j82,  la  legge  29  giugno  1882,  n.  8)i, 
ti  14  settembre  1882.  n.  1014,  I)  maggio  tft88,  n.  ;)94,  21  marzo  1S89,  n.  6002  e 
t,  n.  loj. 

izidetta  legge  del  7  giugno  1875  fu  dichiarato  obbligatorio  il  servizio  militare  per 
idui  tisicamente  atti  alle  armi;  per  la  legge  del  29  giugno  1882  gli  inscritti  trovati 
:  debole  od  affetti  da  imperfezioni  presunte  sanabili  e  quelli  che  non  raggiungono 
Ita  possono  essere  rimandati,  non  solo  alla  leva  successiva,  ma  anche  a  quella  di 
>;  col  decreto  del  24  marzo  1892  fu  approvato  un  elenco  unico  in  sostituzione  dei 

B  e  C  prima  esistenti,  che  lu  adottato  la  prima  volta  nella  visita  agli  inscritti  della 


iene    e    sanità. 


seguito  alle  prescrizioni  della  circolare  rammentata.  Al  contrario,  la  p 
dei  rivedibili,  che  era  di  circa  il  6  per  cento  nel  triennio  1871-73,- 
crescendo  fino  a  30  nel  1895,  per  ridiscendere  nel  1896  a  25. 

Col  ritardare  di  uno  o  due  anni  l'arruolamento  dei  giovani  d 
alquanto  tardivo,  si  sono  ottenute  truppe  più  resistenti  alle  fatiche  e  1 
gette  a  malattie,  e  ciò  ha  contribuito  a  migliorare  lo  stato  sanitario  d 
come  si  è  visto  nel  paragrafo  precedente. 

I  coscritti  delle  leve  di  mare,  reclutati  in  gran  parte  fra  giovani 
pati  in  servizio  della  marina  mercantile,  sono  per  oltre  i  tre  quarti 
abili. 


classe  1871,  cioè  nella  leva  eseguita  nel  189J,  e  che  successivamente  fu  modifìcaio  1 
crcto  30  aprile  1896,  n.  104,  con  efletto  per  la  leva  sui  nati  nel  1876,  e  dal  regio  de 
$ao  1899,  n.  209. 

Agf^uDgasì  che  con  circolare  n.  8},  del  38  giugno  1894,  il  Ministero  della  g 
mandò  ai  Consigli  di  leva  di  procedere  con  crìleri  più  rigorosi  nello  slatuire  circa  l'iil 
degli  inscritti,  e  ciò  a  vantaggio  cosi  degli  inscrìtti  come  dell'erario,  per  evitare  e 
arruolali  dei  giovani  i  quali  sarebbero  poi  trovati  inabili  e  rinviati,  in  seguito  alle  ri 
ciali  falle  ai  distretti  o  ai  corpi.  Disposìdoni  analoghe  furono  date  nell'anno  succes] 
colare  n.  55,  del  25  aprìle  1895.  Con'  circolare  17  aprile  1896,  n.  64,  lo  stesso  , 
lamentato  che  nelle  leve  precedenti  si  fossero  dichiarati  troppi  giovani  rivedibili  e  : 
i  Consigli  di  leva  a  diminuirne  il  numero;  ma  più  tardi,  con  circolare  28  aprile  189 
comandò  che  venissero  rirormati  soltanto  gli  inscritti  i  quali  risultassero  inabili  al  s 
tare  in  modo  permanerne  ed  assoluto. 
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Esposizioni  d'infanti  nel  1896  ed  assistenza 
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all'infanzia  abbandonata  nel  quadriennio  1893-96. 
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10 

11 

12 

18 

14 

15 

16 


MalatHe 
delle  oeea, 

Rachitide 

Reumatiemo 
articolare 

Reumatismo 

a 

Aleoolismo 

Morti 
acciden- 

Suicidi 

Omicidi 

Altre 

Cause 

oèteo- 
malaeia 

acuto 

cronico 

tali 

eause 

ignote 

0 

9 
t 

1 

107 
60 

280 
84 
85 
72 
27 
27 
86 
89 

107 

71 

9 

51 

102 
25 

578 
554 

1  182 


64 
49 
420 
458 
484 
262 
449 
145 
110 
117 
128 
86 
40 
117 
142 
187 


I  595 
1  558 

8  158 


106 
88 
87 
62 
58 
61 
14 
9 
86 
88 
77 
55 
18 
51 
76 
46 

357 
470 

827 


84 
40 
72 
52 
57 
39 
14 
15 
82 
67 
100 
46 
38 
56 
91 
89 

333 
504 

887 


88 

32 

185 

75 

41 

21 

26 

6 

15 

9 

18 

8 

5 

4 

21 

10 

455 
49 

504 


1  188 
374 

1  295 
888 
752 
728 
812 
228 
405 
448 

1  118 
679 
282 
481 
970 
271 

6  741 
3  563 

10  804 


268 

100 

269 

166 

229 

215 

62 

42 

104 

50 

188 

62 

11 

16 

184 

84 

I  505 
390 

1  895 


76 

82 

68 

88 

58 

60 

43 

80 

86 

106 

268 

104 

41 

140 

850 

67 

I  327 
213 

1  540 


7  679 
1  978 

10  988 

8  618 
8  895 
6  604 

3  260 

1  889 

2  487 
8  789 
5  784 

4  194 

1  812 

2  907 
8  675 
l  7Ó2 

42  693 

37  cx)8 
79  701 


1  994 
179 
206 
517 
400 
229 
288 
75 
212 
807 
557 
829 
488 

1  466 

1  599 

2  048 


5  iP 
5  865 

11  844 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

18 

14 

15 

16 


120  Igiene   e   sanila. 

Numero  degli  individui  di  truppa  di  terra 
entrati  direttamente  (provenienti  dai  corpi)  negli  ospedali  militari  e 

u  uiruion   iw    v.oKTI   IN  DETTI  OSPEDALI  E  INFERMERIE   DURANTE  L'AI 
(Forza  media  204.312  uomini). 


E  INFERMERIE 


1   fnlrolJ      Miri 


mat. 

6  081 

37 

6 

ti  . 

30 

li 

1           &2 

L     . 

51 

81 

i        294 

1    4  874 

1         394 

1  56ÌI 

1         a07 

espil- 

isa 

43 

asi 

148 

l   S43 

S04 

4  137 

lae 

1        74& 

'    " 

1           U5 

t.R«r 

7» 

42 

29 

1  8oa 

1  603 

869 

idem 

9 
11 

ao 

34 

3&e 

316 
4  950 

38B 

86 

48 

4 

748 

4 

4 

346 

Malattie 

Riparli  di  Ehirurgla. 

Foruncalasi.  vespai 

Scabbia 

Altre  malattie  della  pelle    .   . 
Otiti,  otorree 

Stomatiti,  gengiviti 

Adenili 

Tumori  benigoi 

Tumori  maligni 

Idrartro 

Unghie  incarnale 

Paterecci 

Flemmoni 

Ascessi  acuti 

Ascessi  lenti 

Piaghe   

Flebiti  e  linfangioiti 

Aneurismi 

Emorroidi 

Ragadi  e  flatole  all'ano    .    .    . 

Cistiti  e  calcolosi  vescicale.    . 

Uretriti  e  siringimentì  uretrali 

Bai  ano- postiti 

Fimosi  e  paralimosi 

Orchiw 

Idrocele  

PerioBtitp,  OBlfiite 

Carie  e  necrosi 

Arlrooaee 

Lesioni  da  cause  violente  : 
ContusioDi,  escoriazioni   ■    . 
CommoiìoDe  viscerale .    .    . 

I       Scottature 

'       Ferite  lacero-contuse   .    .    . 

I       Ferito  da  punta  oda  taglio  . 

Ferite  d'arma  da  fuoco    .    . 

I       Distorsioni 

I       Lussazioni 

Fratture(cieliufKlltfuiitliruct) 

Altre  malattie  chirur^cbe  .    . 
Riparli  ti  malaltK  •tttlmloh*. 

Congiuntiviti  semplici .... 

Congiuntiviti  granulose  .    .    . 

Congiuntivi  purulente .... 

Cheratiti 

Emeralopie 

Ambliopie  ed  amaurosi    .    ■   . 
Malattie  dell'apparato  lacrimale . 
Altre  malattie  oftalmiche.   .    . 

Riparti  di  malaHla  ««nara*. 
Blenorragie  e  blenorree  .  .  , 
Orchiti  blenorragiche  .... 

Ulceri  veneree 

Adeniti  veneree 

Sifilide  costituzionale  .... 

Ripari»  d'tttorMilPB*  .... 
Totale  (')  .   . 


3  350 
3  637 

3  696 
7  598 


I^t  ette    e    sanila. 

Numero  degli  individui  (ufficiali  e  truppa) 
entrati  ntgli  ospedali  dipartimentali  e  succursali  dklla  h,  marina,  negli 
darl  delle  b.  navi  e  negli  ospedali  estranei  alla  r.  marina  e  nlmeko  de 

OSPEDALI  DURANTE  L'ANNO  ISflfl. 

(Forza  media  23,322  uomini). 


Febbri  effimere,  Biaochp.  reumaL 
Ippremie  cerebrali 

Meningiti  cerebrali.  eneefUili  .  . 
Meniugiti  spinali,  mieliti  .  .  .  . 
Frenopatie 

"""-•  ■  •  •  •  1  Kt™.: 

Nevralgìe  sciatiche 

Altre  nevralgie 

Bronchiti  acute 

Bronchiti  croniche 

Polroonili  acute  e  croniche    .    .    . 

Pleoritì  ed  esili 

Tubercoloei  polmonale 

Tubercolo*!  di  altri  organi  .  .  . 
Altre  malattie  degli  organi  reapir. 

Pericarditi,  endocarditi 

Vili  organici  M  tun  «  dti  frinii  mi . 

Angine  semplici 

Parotiti 

Catarro  gastrico  acuto  e  cronico  . 

Itterizia  catarrale 

Epatite  e  cirrosi  epatica 

AtroSa  gialla  acuta  del  fegato  .    . 

Altre  malattie  dell'apparalo  dìger. 

N'efrite 

Calcolosi  renale 

Reumatismi  muscolari 

Reumatismi  Articolari 

Ileo-tifo 

Meningiti  oerebro-spinale  epidem. 

Dinante 

Inlluenia 

Vaiuolo  e  vaiuoloide 

Morbillo 

Rìsipole 

Febbri  da  malaria 

l'acbesiia  palustre 

Dissenterìa 

Colera  asiatico 

Dengue 

febbre  gialla 

Altre  malattie  da  infezione    .    .    . 

ScroMosi 

Anemia,  leuoocitemia 

Avvelenamento 

Insolazione 

.Vltre  malattie  mediche 

MlatUt  ehlnirBlclis. 

Foruncolosi,  vespai 

Scabbia 

Altre  malattie  della  pelle  .    .    .    . 


bS-i 

; 

1& 

18 
18 
40 

44 
78 

89 

» 

■; 

8 
337 

1S8 

l&l 

b2 

1 

12 

1«7 
304 
173 

io 

1 

39 
U 
863 

4 

340 
3 

! 

183 

Bi 

lOS 

OIJU  otorree 

Oiene 

Stomatiti,  gengiviti 

Adeniti 

Tumori  benigni 

Tumori  maligni 

Idrarto 

Unghie  incarnate 

Paterecci 

Flemmoni 

Ascessi  acuti 

Ascessi  lenti 

Piaghe 

Flebiti  e  linTangioili 

Emorroidi 

Ragadi  e  fistole  all'ano  .... 
Cistiti  e  calcolosi  vescìcale .  .  . 
Uretriti  e  stringimenti  uretrali   . 

Balano-poatiti 

Fimosi  e  paraflmosi 

Orchite 

Idrocele 

Periostite,  osteite 

Arirocace 

Lesioni  da  cause  violente: 

(kintusionì.  escoriazioni   .    .    . 

Commozione  viscerale.    .   .    . 

Scottature 

Ferite  lacero- contuse   .... 

Ferite  da  punta  o  da  taglio.    . 

Ferite  d'arma  da  fuoco    .    .    . 

Distorsioni 

FraiturefHcliitqgtllté'inDtdiInMii) 
Altre  raalatUe  chirurgiche  .    .    . 


Cher 

Iriti,  coroiditi. 

Emeralopie    . 

Ambliopie  ed  amaurosi   . 

Malattie  dell'apparato  lacrimale. 

Altre  malattie  oftalmiche    .    .    . 

Maialilo  vsneraa. 
Blenorragie  e  blenorree  .... 

Orchiti  blenorragiche 

Ulceri  veneree 

Sifilide  costiliuionale 


Totale  . 


Igiene    e    sanila. 

[    ED    INFERMITÀ     CHE     DETERMINARONO    LA    RIFORMA 

\   LEVA  or  TERRA   DELLA   CLASSE    1876   (ESEGUITA   NEL    1896). 

egli  individui  fra  i  quali  avvennero  le  rifomie  27S.683  ('). 


Numero 

Numero 

,-v>Ìtà 

l'xperfeiio 

ni  frf 

nfei-milà 

Hforw»!, 

Classe  IL 
Jmpei'fesioni  e  malattie  delle  x'n- 

Alopeciu 

Miopia  reale 

AltK  m&lattip  degli  occhi 

Sordilìi 

Mancanza  0  carie  eslesa  e  profonda 
di  UQ  ^an  numero  di  denti   ,    .   . 

Mmoleiia  gravp 

Balbuzie  grave 

Gozzi  voluminoai  a  aegno  da  rendere 
la  persona  moslruosa;  gozzi  anti- 
chi di  notevole  volume,  deformi  0 
che  per  la  durezza  e  sede,  com- 
promettono le  funtioni  della  re- 
spiraiione  e  della  circolarione, 
e  collo  voluminoso 

Oibbosità  e  vistosi  deviamenti  della 
colonna  vertebrale 

Notevole  sproporzione  fra  i  prinin- 
pali  diametri  del  torace 

Altri  vizi  di  conformazione  del  casso 

Completa  trasposizione  congenita  del 
cuore,  vili  organici  del  cuore  e  dei 
grossi  vasi,  nevrosi  cardiache  e 
malattie  del  pericardio 

Ernie  viiicerali 

Altre  malattie  e  imperfeiioni.   .    ,   . 

Totale  della  f.lasie  li  .    .   . 

Totale  dei  riformali  per  imper- 
fetioni  ed  inferni  ita 


I  questa  tabella  anche  gli  iscritti  che  vennero  riformati  per  imperfezioni 
giudicati  abili  al  servìzio  militare  dai  Consigli  di  leva,  furono  sottopoiti  a 
ere  stati  incorporati  nell'esercito,  inijuantochè  la  loro  idoneità  era  stata 
Li  o  dai  corpi. 

chiarati  abili  assegnati  alla  1*.  alla  3*  ed  alla  3*  cateKoria.  e  dei  riformati 
:ù.  Vedasi  il  Compendio  dei  dati  principali,  che  chiude  questo  capitolo. 


ette   e    santlà 


Imperfezioni  ed  infermità  che  determinarono  la  rifc 

FRA    GLI    iscritti    ALLA    LEVA    DI    MARE   DELLA   CLASSE    1876   (ESEGUII 

Numero  degli  individui  fra  i  quali  avvennero  le  riforme  8,380  ('] 


Imptrfetioni  ed  infermità 


I 


Imptrftiioni  ed  infermit- 


Oracilità  -  DeboleMa  (li 

Obesità 

Scrofola 

Cachraaia  palustre  -  Oligoemia  .    .    . 
Sclerodermia 

Lupus   -   Tigna   Tavosa  -  Dermatosi 
croniche 

Tumori 

Piaghe  •  Cicalnci 

Crelinismo  -  Alieaaiione  nieotale  .    . 

Epilessia 

Malattie  delle  osia  e  delle  articola- 

LiDuaiioni  antiche  mal  ridotte   .    .    . 

Alopecia  permanente 

Malattie  oculari  varie 

Cecità  -   Diminuzione   della   facoltà 

Malattie  e  difetti  dell'orecchio    .    .    . 
Difedìdel  naso 


Difetti  della  dentatura  .... 
Difètti  delle  ossa  della  bocca  . 
Mutoleiza  -  Balbuzie 

Alteraiiooi  orgaoiobe  della  lari 
Gobba  -  Deviamento  (iella  col< 


Tubercolosi  poi  ni' 

Malattie  del  cuore 


Ernie  viscerali    ■    ■ 
Malattie  e  difetti  d 


Il  organi 


Nefrite  ci 

Mancanza  di  u 

Did  sopranni 

Alrofla  -  Disuguaglianza  degli 

Deformazione  delle  ossa  maggi 
Convergenza  dei  ginocchi  - 
conformazione  dei  piedi     .    , 

Varie  infermità  ed  imperfeiionl 
Toiaìe 


i  assegnati  alla  1*.  alla  S*  e  alla  S*  categoria 

ipendio  dei  dati  principati  che  chiude  questo 

(3)  Comprendendo  i  B4  individui  riformati  per  difetto  di  statura,  si  forma  il  tot 
nel  prospetto  a  pag.  140. 


'    DEI    DATI    PRINCIPALI    DELL.ULTIMO    ANNO,    CONFRONTATI    CON   QUELLI 
DI  ANNI   PRECEDENTI. 


VaoomaBlonl  nellB  popolRslone  ciTile  (') 


lU 

yaccina^ioni 

on  ìinfa  umaiii^tata 

Vacciitaiian 

CO 

linfa  animait 

ch'li 

op—ni««; 

E, ili 

O^n-opo-i 

E, ili 

|(,          pricidmli 

'■•-■-  -"■  fr 

(')        P""'"" 

/« 

7  -»  ■=■■ 

2915 

588  939 

f*3822|  23507 

11610 

2819 

tmiOÒ        1493189  245«|    7673 

2S15 

486159          431874!24619|a6666 

3062 

200595  27800814*4375 

26  769    7  459 

26  39 

153297|207  5;*a!335139 

21642:    4  038 

2731 

100  322'l41  400;  230517 

139741   3131 

2619 

53237;    73359 

111245 

10  709,    1642 

2780 

43584    65339 

96039 

9  793 

3091 

26  45 

24420    15800 

51674 

7  219 

1327 

27  06 

20193    32(147 

4r.093 

6^9 

1  188 

259  875  23]  815  33  084  5  976 
300863  270004  27335  3524 
344  140  ^4336  33843  16061 
162916264372376573  43^1  7  164 
192  542  294  917  443  351  38091  6017 
2206173527675148Ò1  49484  9049 
£7  543  413  248  573924  84  221  12646 
2705224721796W&39  98361  14501 
279  386  480624  663  240  81547  15223 
2853485(e94368I  616  89705  19970 


Bivaecimuioni  nelU  popoUsione  civile  (') 


Rìvaccinaxìoni  eoa  linfa  uotam\iaIa  Rivaccinazioni  con  linfa  animale 


68i 

100  753 

56637 

12836 

24  729 

6551 

98  541 

45  764i 

6  39 

75345 

43  554 

8977 

19163 

3  651,112081 

69114 

8  66 

98079 

52  727 

12  163 

27  943 

5  246 

157  199 

94645 

1034 

128120 

60471 

23892 

35877 

7880 

178921 

%423 

862 

80897 

43034 

12  860 

23520 

1483 

173  562 

96  706 

632 

34845 

20289 

3  752 

9  729 

1075 

155 178 

79  997 

6  SS 

14287 

8826 

1354 

360S 

499 

187  597 

89  631 

1024 

30402 

12372 

2568 

5077 

385 

993153 

141327 

697 

8845 

4546 

1161 

2460 

678 

207  289 

112335 

1015 

7  723 

4380 

614 

2537 

292 

308  878 

156  829 

5(>4|28 

16  9£j41 

17  229148 
15  682148 
12554139 
135831  66 
18414  89 
14718  56. 
19523181. 


472{  23  143 
182'   5221 


18150 
13084 
23  522 
17  548 

43  787 
23  664 

50  995 


n  principio  di  questo  capitolo 


'!  fatlo  il  riepilogo  per  l'anno  ISSI,  perchè 
lotiiìe  per  I  sodo  1B94.  percbì  i  prospetti  i 
>ortioni  sono  fatU^  in  base  alla  popolaiic 
lo  iodicalo  a  pag.  90. 
13  di  questo  Annuario  ^  indicato  il  numei 


e  fatte  sul  valore  di  questa  at 


;i  di  alcune  provincie.  Si  sodo 
>  al  80  giugno  dei  singoli  anni,  calcolata 
dei  nati   nel  Regno  in  ciascun  anno,  per  i 


ComlùtM  la  Ti V.  Vili. 


Igiene    e    sanila 


Taooinasioni  e  rìvacoIiiAsioni  aell'EBeroìto 


1    » 

1 

» 

i.i  ,u«li 

< 

\z 

,r,.„ 

■" 

..„"1.« 

189599 

932 

4172 

181  876 

3  551 

7E(fe 

3856 

4049 

139  571 

e83 

2691 

134  782 

2098 

2901 

1073 

1828 

130  8S4 

sn 

2687 

1:25^4 

2343 

487 

3t3 

274 

128350 

611 

2963 

123513 

1874 

562 

181 

381 

111390 

509 

i'364 

107  313 

1713 

ISIO 

681 

529 

48569 

219 

834 

47  200 

536 

607 

314 

993  1 

196096 

888 

4504 

188933 

2659 

2^ 

87 

1411 

17  693 

83 

S03 

17  265 

1% 

■  ■      1 

118898 

SS4 

2000 

114450 

2448 

4 

4 

177388 

911 

2557 

171552 

3279 

90975 

448 

1063 

883te 

1517 

299 

69 

223 

66  582 

:m 

639 

65011 

932 

17 

11 

6 

115  676 

5<ie 

1155 

113024 

1497 

181  6941  : 
136  67o! 
130397 

127  788| 
110180^ 
47962 


— 

Taooinuioni 

e  riTscoinasioni  nella  regU 

^nni 

N„> 

rro  dei  vaccinali 

o  ili  rivarcinoli 

Vaccinaiìoiii 

m 

Tsuli 

i,i  ,.ali 

Opira- 

£,.-. 

afri 

j£\ 

\    lià    ^    già 

™.  »..; 

/-.,,- 

■  M/Il- 

41471    18tì   I 
45431    195    ! 


41471 
4543 


(1)  Le  cifre  della  forza  media  dell'esec 

che  riguardano  le  condizioai  sanitaria  detl'es 

(8)  Mancaao  i  dali  per  gli  anni  anteriori 


Fiibri 

miflUr. 

Dif„rì,. 

'"""''"'' 

.piinnh. 

16  949 

18  no 

13  416 
7  017 
3  910 
1  453 


«3  768 

14  631 

29  704 

326 

34  637 

20  %1 

9  060 

35  968 

93 

21  944 

13  800 

6  444 

23  071 

463 

171 

18  418 

14  396 

7  344 

30  118 

190 

64 

13  284 

19  551 

7  294 

19  207 

34 

13 

13  811 

12  399 

7  890 

15  619 

10 

8 

13  434 

12  953 

6596 

15  066 

56 

2  014 

U  101 

9  001 

4  511 

13  639 

47 

1  263 

13  383 

Il  322 

3  814 

15  590 

» 

176 

7  423 

11  499 

3234 

16  397 

80 

409 

6  383 

6  156 

3  907 

15  557 

25 

316 

6064 

1  497 
3  775 

2936 


Proporzioni  per  nn 


ao6 

496 

1  008 

11 

835 

70€ 

305 

75 

3 

739 

462 

216 

773 

15 

6 

616 

479 

244 

670 

6 

2  ■ 

409 

646 

241 

ess 

1 

0.4 

457 

407 

259 

513 

0.3 

0.3 

441 

423 

SIS 

492 

2 

66 

460 

292 

146 

443 

2 

41 

402 

365 

123 

503 

0.3 

6 

239 

36» 

104 

526 

H 

13 

205 

196 

124 

496 

1 

7 

193 

dei  morti,  in  citte  effettive  e  in  cifre  proporzionali  a  1000  abitanti  per 
i  al  1897  è  etato  già  dato  nel  prospetto  a  pag.  9S  del  capitolo  fopv- 

»  Balle  epìdemii;  colerose  degli 


I  MI 

1  d^lle  morti  per  aifllide  non  può  e 
ippo  di  popolazioae.  Oltre  c:lie  noe 
I  avveogono  ìa  iadividui  adulti,  i 
le  BucceBtione  morbosa,  tale  alati  e 
Un  indizia  più  sicuro  della  frequei 
'     nilitarì. 


IS  U7  I  8  ISO 

ere  un'espressione  esatta  della  gravità  dì  questa 
lochi  casi  di  morte  per  queata  canaa,  particolar- 
n  sono  dai  medici  curanti  attribuiti  alla  causa 
:a  può  tener  nota  soltanto  dei  casi  piti  gravi,  che 
a  delle  malattie  veneree  e  siRlitiche  si  può  aveiv 


0  degli  individui  di  truppa  affet^  da  malattie  veneree  eairati  nelle  inrermerie  e  negli 


Igiene   e   sanità. 
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Col  regolamento  della  polìii 
t*le  per  l'eserciiio  del  meretricio 
del  IS  mano  1888. 

(B)  Le  proponioni  Bono  fatte  in  base  alla  popolaiione  al  30  giugno  dei  singoli  ; 
■econdo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 
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Igiene  e  sanità. 


delle  morti 


Mala  aie 

della  pleura 

e  del 

Asma, 

enfisema 

e  congestione 

Pneumouite 
acuta 

Malattie 

delle  arterie 

e 
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Malattie 
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Malattie 
del  cuore 

e  del 

Gastrite 

Epatite 
e    cirrosi 

diaframma 
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pericardio 
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effettive. 

4  7:^ 
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5  276 

6  970 

72  812 

4  117 

4  393 

6  126 

63  187 
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Proporzioni  per  nn 


dall'anao  18S6  non  sono  più  comprese  sotto  questa  rubrica  delle  malattia  delle 
'  tubercolosi  delle  osea.  le  quali  sono  invece  distìnte  nella  S*  colonna  della  pagina  188, 
malattie  tubercolari, 
le  le  morti  accidentali  per  ubbriachezza  e  quelle  per  avvelenamento  acuto  accidentale. 
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ed  escluse  le  cosidette  morti  improvvise  naturali  (apoplessie,  emorragie,  sincopi,  ecc.)  e  quelle  per 
idrofobia. 

(8)  Vedansi  per  i  suicidi  i  dati  speciali  contenuti  nel  quadro  che  segue,  i  quali  risalgono  al  1872. 
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CfliitìBiia  la  T»T.  Vili. 
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Confinila  la  Tav.  Vili. 
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Igiene    e   sanità 
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(1)  Nella  colonna  «  Inverno  »  sono  riuniti  i  suicidi  avvenuti  nei  mesi  di  gennaio,  febbraio  e 
dicembre  dello  stesso  anno  solare;  nella  colonna  «  Primavera  »  sono  raggruppati  i  tre  mesi  di 
marzo  aprile  e  maggio;  per  1'  e  Estate  }»  e  T  «  Autunno  »  i  tre  mesi  rispettivamente  seguenti  fino  al 
novembre. 
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100  524 

94  018 

112  633 

190  376 

93  226 

97  34?. 

196  192 

91  575 

102  ore 

19Ó  172 

Sì  139 

101  645 

193  37C 

79  968 

101  mi 

193  075 

78  717 

101  722 

191  366 

77  962 

99  535 

189  5oe 

69  699 

88  IW 

199  881 

69  031 

93  333 

206  263 

73  082 

87  673 

203  406 

70  190 

90  72S 

204  42J 

75  134 

87  97É 

212  896 

69  780 

92  126 

909  91i 

65  190 

88  543 

218  911 
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93  77S 

a21  384 

82  227 

93  97S 

220  7H 

75  306 

103  59E 

213  307 

71  316 

90  466 
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160  755 

160  848 

163  119; 

161  906j 
153  663: 

164  027i 
176  906 
178  9(6' 
161  782J 
167  572, 

140  799' 

150  725] 

151  K8i 

141  820l 


1  030 

2  164 

499 

2  663 

1  001 

1  692 

447 

9  139 

987 

1  611 

461 

2  072 

947 

1  665 

419 

2  077 

936 

1  534 

445 

1  ■J79 

935 

1  715 

410 

2  125 

938 

1  630 

393 

9093 

833 

1  541 

394 

1  935 

8ÌS 

1  826 

443 

2  969 

779 

1  943 

450 

2  393 

191 

1  663 

432 

9095 

79S 

1  524 

380 

1  904 

760 

1  411 

449 

1  860 

732 

1  405 

427 

1  832 

749 

1  319 

429 

1  741 

796 

1  276 

389 

1  665 

811 

1  594 

384 

1  978 

7^ 

1  132 

381 

1  513 

735 

1  094 

318 

1  412 

723 

746 

268 

1  014 

743 

1  100 

3:^0 

1  430 

741 

8tó 

339 

1  184 

694 

&m 

261 

866 

10.66 

10.64 
10.23 
11.01 
10.57 
10.21 
11.7S 
11.60 
10.30 
9.31 
8.74 
8.73 
7.95 
7.52 
8.96 
7.09 
6.58 
5.2t 
7.05 
5.79 
4.23 


Condieioai  sanitarie  del  corpi  della  regia  niorlna  (ufficiali 


sedia  annui 


Numero  d«U  Infermi 


22  561» 

9  708 

21  884 

8  760 

22  242 

9  932 

23  32ì 

9  175 

B  sono  o  speciali  o  di  rimando.  Alle  rassegne  speciali  sono  sotlopoBti  i  coscritti 
(Otto  le  armi  e  prima  che  abbia  termine  il  liecondo  periodo  della  leva  (vedansi  in 
Ielle  leve  militari);  alle  rassegne  di  rimando  sono  sottoposti  i  militari  che  hanno 
periodo,  quando  abbiano  acquisito  durante  il  servizio  imperfeiioni  od  infermità. 
rado  che  possono  essere  assoggettati  alle  rassegne  di  rimando  anche  i  coscrìtti; 
do  parte  di  essi  rimangono  alle  loro  case  in  attesa  di  chiamata  ;  come  ad  esempio, 
!Va  di  terra  del  1897.  In  causa  dì  ci&  le  cifre  rìportate  nella  colonna  di  questo  pro- 
atano  esattamente  il  numero  degli  individui  che  acquisirona  malatde  od  imperfezioni 
!Ìo  militare  da  essi  prestato. 


ne   e   sanità. 


di  truppa  ricini 

1  prtsidii 

d-Africa) 

Knmero  dei  riformati 
««egiu.  di  rimando  (t| 

Numero  delle  gionutte  di  cnr. 

d,i  ,..li 

Cifre 
.g,„iv. 

P,T    IO» 

Inferma 
rie 

oapidall 

r...l.J.IUglor,. 

..».  -Si™" 

Cifr.           ^"'"" 

■f 

? 

V 
V 

•i 
730  496 

1  969  460 

■i       1 
2  699  956 

■f 

? 

■? 

738  709 

2  074  11712  812  886 

M 

■i 

? 

G92  332 

2  133  40712  825  739 

fio 

2'J5t 

15.28 

B83  425 

2  085  138  2  768  563 

67 

2  219 

11.49 

699  341 

2  109  4tó 

2  808  786 

83 

3  713 

19.40 

688  769 

2  095  076 

2  783  846 

73 

S912 

15.37 

643  101 

1  981  3« 

2  623  445 

73 

3  611 

13.69 

633  130 

2  013  m, 

2  646  415 

73 

3  OU 

14.61 

669  721 

2  0(H  331 

2  672  vm 

82 

lì  873 

14.12 

633  966 

1  849  382 

2  483  348 

61 

2  716 

13.29 

687  089 

1  880  784 

2  567  873 

79 

tmì 

14.01 

6*3  624 

1  914  38E 

8  557  907 

84 

t  602 

12.40 

633  514 

1  902  795 

2  525  309 

83 

2640 

12  06 

674  310 

2  032  286 

3  706  496 

73 

2  877 

13.00 

726  954 

2  172  998 

2  899  952 

83 

3  150 

14.27 

694  558 

2  194  36f 

3  888  927 

76 

2  933 

13.75 

679  370 

2  099  70i 

3  779  072 

86 

2968 

13.84 

631  629 

1  921  251 

2  54:3  880 

83 

3  431 

17  62 

520  646 

l  631  041 

2  151  587 

79 

4  459 

21.97 

568  3a5 

1  847  76C 

2  416  C95 

61 

4  401 

21.  .53 

541  601 

1  940  63£ 

2  482  339 

60 

4  327 

21.18 

495  6^ 

I  769  366 

-»  265  tei 

37.92 

37.60 
35.39 
33.  4.^ 
34.41 
32.92 
32.87 
33.  S7 


e  ti-iippa  e  comprese  le  na 

ri  di  >tai, 

ane  nella  colonia  Eritrea)  (') 

del  morti  (!) 

Numero  del  rirorm.U 
In  raiaunn 
di   rimando  (•} 

Nnmtro  delle  glori 

Telili  dtl  mMli 

Jri 

P" 

Cfr,        j      ^"  "^ 

■Ss..  '■":'£'■ 

i 

lOS  i  4.1J2 

89  [  4.07 

88  .ì.se 

2i9  .  9.82 


9.80 

243  028 

29.  òl 

2.02 

223  583 

29.24 

H.41 

239  S59 

29.47 

6.69 

239  437 

28.13 

(3)  Non  abbiamo  fatto  la  distinzioDe  degli  infermi  secondo  che  si  trovavano  a  I 
cM  molti  dì  quelli  che  ammalano  a  bordo  sono  trasferiti  in  ospedali  di  terra  (di  ma 

(4)  Le  Blaliitiche  pubblicate  dal  Ministero  della  marina  non  pemeltoao  di  ri 
anno  per  anno,  oltre  il  189B. 

(h)  La  febbre  (gialla  sulla  regia  nave  Lombardia  (132  moni),  l'eccidio  di  L 
somroersione  di  una  torpediniera  (8  morti),  hanno  fortemente  rialzalo  nell'anno  1 
raortalilà.  Se  si  detra^rgono  ì  IGO  decessi  occorsi  per  morbo  epidemico  e  per  ìnfortur 
talilà  di  soli  79  militari,  inferiore  a  quella  degli  anni  antecedenti. 


Igiene    e    sanità. 


Condlsioni  eanitarie  dei 

I,.rÌUi  viliUti 

o  «ring  /  DilUilli 

milita  sftciali 

.:.:. 

«;■   abili   (IJ 

Rlfor 

per 

OH  ,/«„■,. 

Pir  lOD  viillali 

C./«  ,/«,.v,       1     ""  7,;-"'^ 

188  042 

97  090 

51  63 

54  659 

32.86 

188  331 

97  608 

51.83 

52  434 

31.50 

186  812 

9»  Oli 

53.00 

49  979 

30.25 

167  835 

95  907 

57  15 

3S539 

21.  SO 

254  541 

159  099 

62.51 

42  065 

18  35 

276  001 

173  C59 

62.92 

44  326 

17.89 

370  962 

171  483 

63.29 

42  192 

17.32 

278  517 

172  057 

61.78 

41  606 

16.60 

299  301 

184  662 

61.70 

44  869 

16.  60 

272  152 

160  315 

58.91 

47  263 

19.  34 

282  527 

152  631 

54.02 

55  lU 

21.  62 

295  587 

178  524 

60.4(1 

99  733 

lO.SS 

327  705 

194  696 

59.  .■*!» 

41  977 

13.83 

320  745 

185  196 

57.  74 

«007 

15.12 

32C  543 

184  879 

56-  62 

47  672 

15.65 

339  031 

19J  S93 

56.60 

50  875 

16.05 

321  236 

182  102 

56  6!i 

47  258 

15.  66 

308  743 

162  327 

52.58 

tó  306 

15.67 

337  208 

195  090 

.i7. 83 

42  441 

13  45 

326  096 

186  050 

57. 0.-> 

40  467 

13.26 

321  706 

187  971 

58.21 

40  512 

13.40 

335  149 

191  S96 

57.08 

43  067 

13.72 

331  139 

191  191 

57.66 

43  691 

13.90 

324  870 

170  231 

52.40 

46  628 

15.15 

363  617 

176  357 

48.. yO 

56  017 

16.28 

396  894 

188  649 

47.54 

87  014 

23.17 

ra  nel  capitolo  relativo  sW'Esercito. 

a  nelle  cirre  dei  varii  soni  dipendono  io  gran  parte  dalle 
recate  negli  elenchi  delle  infermità  che  fanno  esentare  dal  servizio  (vedansi  la  osserva- 
Incipio  del  capitolo).  Giova  ancbe  ricordare  che  con  legge  7  giugno  1375.  n.  863S.  fu 
gatorio  il  Bervizio  militare  per  tutti  quelli  che  erano  flsicamenle  alti  e  con  legge  29  giu- 
Sl,  fu  sancito  che  gli  iscritti  trovati  di  debole  costituzione  od  affetti  da  Imperfeiiooi 
li  possono  essere  rimandati  per  esame  anche  a  due  leve  successive  ;  allungasi  in  ultimo 
luglio  1833,  □.  1469,  la  statura  minima  fu  ridotta  da  1.  &S  n  1.  56. 


Igi" 


ooaorltti  d«ll«  leve  dì  terra 


oMim 

per 

•>  sraclUtà  preniite 

deflcleua  di  atatun 

Cift,  ,f,m,..       Prr  I»  vUilMÌ 

ai..  ,/,„;,.     ""  '-^■■'-"••■' 

Cifr.  'P.<h-,    1  P„  ,m  rù, 

91  738 

11.56 

9  083 

r..  46 

5  489 

2.32 

31  865 

11.61 

10  416 

6.26 

6008 

3.19 

21  603 

11. 57 

10  921 

6.19 

5  998 

3.21 

19  293 

11  49 

14  178 

■  ».  55 

5  908 

3.52 

25  272 

9.  $3 

18  716 

8.16 

9  369 

3.68 

28  235 

10.23 

19  696 

7.95 

10  085 

3.65 

27  318 

10.08 

30  483 

8.41 

9  487 

3.50 

27  818 

9.99 

26  690 

10.65 

10  346 

3.71 

28  997 

9.69 

30  174 

11.16 

10  599 

H.ài 

27  819 

10.22 

27  251 

11.  IS' 

9  511 

3.49 

37  660 

9.79 

37  789 

U  SS 

9  336 

3.30 

32  523 

7.62 

49  293 

If.OÓ 

15  524 

5.25 

34  982 

7.41 

60  150 

19.82 

6  670 

2.04 

23  003 

7.17 

60  957 

20.47 

6  589 

2  05 

21  984 

6.73 

m  750 

21.  59 

6958 

1.92 

22  000 

6.48 

67  927 

21.  43 

6  336 

1.87 

19  4% 

6.07 

66  566 

22.06 

5  815 

1.81 

19  698 

6.38 

75  736 

26.20 

5  676 

l.f<* 

31  594 

6.40 

71  962 

22.  HO 

6  191 

1.84 

90  842 

6.39 

72  510 

23.75 

6  927 

i.n 

19  330 

6  01 

68  617 

22.  69 

5  976 

1  H6 

21  160 

6.32 

73  284 

23.34 

6  343 

1.89 

17  125 

5.17 

73  900 

23.51 

5  603 

1.69 

17  067 

5,25 

85  0» 

27.63 

5  899 

1.82 

19  490 

5.36 

105  070 

30.  53 

6  683 

1.84 

91  312 

5.37 

94  in 

35  12 

5  mi 

1.39 

{S)  Le  cifre  proporzionali  dei  riformati  per  difetli  fisici  e  di  quelli  dichiari 
difetti  fisici  su  100  visitati,  sono  state  calcolate  dopo  aver  sottratto  dal  totale  dei 
riformati  per  deficienza  di  statura,  giacché  questi  ultimi  «on  sono  assog^ettat 
con«tatare  se  abbiano  pttre  imperfeiioQÌ  Bsiche  che  possoao  esaere  causa  di  nform 
nati  dal  totale  dei  visitati  i  giovani  dichiarati  rivedibili  per  difetto  di  statura,  pere 
gettati  a  visita  medica,  e  se  hanno  anche  qualche  altra  imperfezione  fisica  sono 
rivedibili  per  questo  secondo  motivo  piCt  grave. 
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Igiene    e    sanila 


9  dei  eosorìtti  delle  leve  di  i 


vialtati 

a  Ifva 

Riformati 
U,y,4„.,  .bili                    P"    -"^'"t"' 
imperfeiionl 

Rivedibili 
e   rimandati 

preannte  Maablll 

m 

afri  rf.lli^i    Prr  loo  ivirMIi    Cifrt  rfrllifr    Prr  loo  HwloJr 

C.T"  i/cniw    ,00  ^-(.jj 

3  ÌI66 
i  006 

4  3^7 

4  413 
4  Ò09 


5  37« 
5  548 
53^ 
5  833 

7  594 

8  880 

9  359 
9  647 
9  730 
9  150 
9  san 

10  20!) 


2  987 

3  379 
3  545 
3  616 
3  830 
3%t8 
3  727 

3  90Ò 

4  0(K 
3  687 

3  433 

4  70* 
4  740 
4  iÒ3 


7  711 
7  9^4 


S  041 
7  402 


85  15 


'Ì8.49 
8K  S2 
87.  83 
8S.78 
87  50 
85.44 
SS.  16 
Si.St) 
rie.  62 
8<i.8t 
84.  67 


78.69 

73.  se 


11.73 

12.78 
10.82 
10. 20 
8.32 
7.22 
7.94 

6.77 
6.49 
•i.62 
7.02 


7.54 

7.ti9 


2.59 
2.69 
2.68 
3.36 
.  2.67 
2  37 
:ì.22 
2.96 
3.61 
4.49 


6.96 
9.05 
9.55 
9.76 
11.64 
12  70 
17.  5S 


0  te  tabelle  sulle  leve  di  ni.-ire  net  ca|)Uola  relativo  alta  mai-ina  militare. 
896  l'iscrìtto  marittimo  era  dichiaralo  idoaeo  qualunque  fosse  la  jlatura,  quando  la 
,  raggiungeva  00  centimetri.  Secondo  l'elenco  delle  imperfezioai  fisiche  ed  infermiti 
ìzio  militare  nella  marina,  approvato  con  regio  decreto  io  dicembre  1896.  n.  B53,  sono 
zio  gli  iecritli  di  statura  inferiore  a  meiri  1.54.  indipendentemente  dal  diverso  grado 
ico.  quando  sia  trascorso  un  periodo  di  rivedibilitii  di  due  anni.  Nel  1897  ne  furono 
arsi  in  tale  condizione,  84. 


Ben 


V. 

EFICENZA    ED    ASSISTENZA    PUH 


l 'K'D  1  e  E. 

Osservazioni  generali 

Tav.     I.  —  Opere  pie  esìstenti  nel  1880. 

a)  Numero  e  patrimonio  lordo 

b)  Patrimonio  lordo  ripartito  secondo  i  vari  tipi 

pie 

e)  Entrate,  oneri  e  spese  di  culto  e  spese  di  bene 
Tav.    Il,  —  Opere  pie  fondate  nei  diciotto  anni  1881-98  e  hisciti 
anni  stessi  ad  Opere  pie  preesistenti. 

a)  Numero  dei  lasciti  e  ammontare  dei  beni     . 

b)  Patrimonio  lordo  delle  Opere  pie  fondate   e   :i 

dei   lasciti  fatti  ad  Opere  pie  preesistenti,  ri 

condo  i  vari  tipi  di  Opere  pie 

Tav.  ih.  —  Spese  di  beneficenza  iscrìtte  nei   bilanci  provinciali 

naii  di  previsione  per  l'anno  1897 

Tav.  IV.  —  Numero,  patrimonio  ed  entrate  e  spese  delle  Co 

aventi  patrimonio 

Tav.    V.  —  Numero  dei  Monti  di   pietà   e   patrimonio,  entrate 
movimento  dei  pegni  nell'anno  1896 

Tav.  vi.  —  Compendio  dei  dati   principali  dell'ultimo  anno,  t 
con  quelli  di  anni  precedenti 

Font  i. 

Le  Opere  pie  nel  1S61,  in  tutte  le  provincie  che  allora  formavai 
per  le  provincie  del  Veneto  nel  1867  -  Pubblicazione  della  Direzit 

Statistica  delle  Opere  pie  alla  fine  del  1S80  e  dei  lasciti  di  bene, 
anni  dal  1S81  al  iS^j  inclusivi  -  Volume  I,  Piemonte  -  II.  Loml 
neto  -  IV,  Liguria  -  V,  Toscana  -  VI,  Sicilia  e  Sardegna  -  VII, 
-  VII],  Campania  -  IX,  Emilia  e  Marche  -  X,  Abbruzzi  e  Moli; 
licata  e  Calaorie  e  Riassunto  generale  per  II  Regno  -  Id. 

Alti    della    Commissione    Reale    d' inchiesta    sulle    Opere   pie    - 

(1884-1892). 

Bilanci  comutiali  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione 
statìstica  (1863-1897). 

Bilanci  provinciali.  -  Id,  (1863-1897). 

Statistica  delle  Confraternite  -  Volume  I,  Piemonte,  Liguria,  . 
neto,  Emilia,  Toscana,  Marche,  Umbria,  Lazio  -  Volume  II,  Ab 
Campania,  Puglie,  Basilicata,  Calabrie,  Sicilia,  Sardegna. 

Statistica   dei  Manli  di  pietà  ■  Pubblicazione   della    Dir 
statistica,   1899. 


EFICENZA     ED    ASSISTENZA    PUBBLICA. 


0SSE%VAZI0NI     GeNE%ALI. 

:  —  La  statistica  delle  Opere  pie  fu  fatta  sui  bilanci  del  iSSo  e  sulla 
rimoniale  al  31  dicembre  di  quel  medesimo  anno,  secondo  le  norme 
Commissione  d'inchiesta  istituita  col  Regio  decreto  3  giugno  1880. 
rono  raccolte  e  pubblicate  le  notizie  del  patrimonio  delle  nuove  fon- 
lasciti  fatti  d'anno  in  anno  alle  Opere  pie  preesistenti, 
zioni  perpetue  di  beneficenza,  governate  f;ià  dalla  legge  3  agosto  1862, 
cano,  alla  fine  del  1S80,  circa  22  mila,  con  un  patrimonio  che  si  avvi- 
miliardi,  al  lordo  delle  passività  (tavole  I  e  II),  Non  erano  com- 
lla  statistica  i  Monti  di  pietà,  i  Monti  frumentari  e  le  Casse  di 
arie,  comunque  una  pane  di  questi  istituti  fossero  costituiti  come 
retti  anch'essi  dalla  legge  citata  del  1862  (2). 


;enTe  legge  sulle  istituzioni  pubbliche  di   beneficenza,  posteriore  alU   statistica  di 

,  ha  la  ìlau  del  17  luglio  1890,  n.  6972. 

listerò  dì  agricoltura  ha  pubblicato  nel  189J,  come  Appendice  al  Bollellìno  semestrale 

risparmio,  i  risultati  di  un'indagine  fatta  sulle  operazioni  di  credito  e  risparmio 
età,  delle  Casse  di  prestanze  agrarie  e  di  altre  Opere  pie  che  esercitavano  il 
cembre  1890.  Le  ricerche  non  furono  estese  ai   Monti   frumentari,   e   le   notizie 

riferiscono  a  tutte  le  Opere  pie  di  credito  esistenti,  ma  a  quelle  sole  dalle  quali 
re  i  dati  richiesti.  Seguono  le  cifre  relative  alle  Casse  di  prestanze  agrarie  ed  alle 
_i ■__.    -Q  jj  credito,  i  Monti  di  pietà  esclusi,  quali  risultano  da  detto  BoUettiao. 


dfU  untali 

al  SI  iHc.K*rt 
1890 

luti  eh.  fw 

Blrona  {  iaU  per  Canaii 

,m 

....... 

1 

1   ixUtit 

Hvili     dtlU  fuiivUà 

ntlU 

;  riguarda  i  Monti  di  pietà,  vedansi  nella  tav.  Vili  i  risultati  dell'indagine  ordinata 
i  agricoltura,  industria  e  commercio  eoa  circolare  del  30  ottobre  1S97,  n.  ]47. 
più  recenti  che  siano  State  raccolte  sui  Monti  (rumentari  si  riferiscono  al  1894  e 
te  in  una  Relazione  che  accompagnava  il  disegno  di  legge  ministeriale,  presentalo 
98  alla  Camera  dei  deputati,  per  taluni  provvedimenti  di  ordine  (inaniiano  ed  eco- 
rlamentari,  Legisl  XX  -  i'  sessione,  n.  jo;).  Secondo  auella  Relazione,  il  Ministero 
ndustria  e  commercio  aveva  avuto  notizie  nel  1S94  di  1615  Monti  frumentari,  i 
le  avevano  un  patrimonio  denunziato  di  circa  12  milioni,  di  cui  perà  una  parte  in 
1  realizzazione.  Lasciali  da  pane  i  170  Monti  frumentari  della  Sardegna,  con  un 
re  3,9So,ocx>,  ai  quali  provvede  la  legge  2  agosto  1897,  rimarrebbero  144$  Monti  fru- 
)  patrimonio  nominale  di  S  milioni  circa.  E  poicliè,  dal  1894  in  poi,  sono  stali 
Monti,  con  un  patrimonio  di  950,000  lire,  in  opere  di  beneficenza  elemosiniere  e 
Stanze  agrarie,  resterebbero  1)41  Monti  frumentari,  con  un  patrimonio  di  circa 
e,  costituito  in  parte  in  grano  (200,000  eiioliiri). 
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Li  rendita  patrimoniale  delle  Opere  pie  di  beneficenza  era  nel  i8S 
90  milioni,  dai  quali  deducendo  le  imposte,  gli  oneri  patrimoniali  e  k 
amministrazione,  rimanevano  52  milioni.  Aggiungendo  a  questa  somma 
dei  comuni  e  delle  provincie  (circa  31  milioni),  il  prodotto  del  lavoro 
verati,  le  oblazioni  temporanee  di  privati,  ecc.,  l'entrata  totale  disponi! 
beneficenza  saliva,  nello  stesso  anno,  a  96  milioni  e  mezzo.  Sopra  qi 
somma  furono  eroj^ati  nel  1880  circa  85  milioni  per  beneficenza  e  6 
mezzo  circa  per  spese  ed  oneri  di  culto. 

Le  Opere  pie  si  possono  dividere  in  due  grandi  gruppi,  l'uno  fon 
istituzioni  elemosiniere  ed  affini,  che  non  danno  ricovero  ai  beneficati, 
dagli  ospedali  ed  ospizi.  Queste  fondazioni  spesero  nell'anno  1880,  pei 
ficenza  e  per  il  servizio  di  culto  fatto  per  gli  scopi  delle  istituzioni,  8 
di  lire,  cioè  17  milioni  le  Opere  pie  del  primo  gruppo  e  72  milioni  li 

Per  quanto  concerne  le  istituzioni  elemosiniere,  una  ricerca  fatta 
rivelò  che  in  quell'anno  le  persone  beneficate  furono  circa  770  mila 
ricevettero  circa  11  milioni  di  lire,  cioè  in  media  14  lire  a  testa. 

L'ammontare  delle  entrate  lorde  patrimoniali  e  di  ogni  altra  provf 
tutte  quante  le  Opere  pie,  che  nel  i88o  era  di  1^5  milioni,  si  può  c( 
con  quello  della  statistica  fatta  diciannove  anni  prima,  cioè  alla  fine  del 
vola  VI),  Siccome  però  nel  1861  il  Veneto  e  la  provincia  di  Roma  non 
parte  del  Regno  d'Italia,  così  fa  d'uopo  tener  conto  a  parte  di  questi  terri 
statistica  nuova  per  rendere  possibile  il  confronto  fra  le  due  situazioni.  I 
sarebbe  rappresentato  dalla  differenza  fra  71  e  114  milioni  di  lire,  cioè  4 
Per  il  Veneto,  essendo  stata  fatta  nel  1867  una  statistica  cogli  stessi 
quesiti  adoperati  nel  1861,  possiamo  determinare  il  progresso  alla  dista 
anni,  pari  alla  differenza  fra  8  e  12  milioni.  Rimane  isolata  la  cifra  del 
della  città  e  provincia  di  Roma,  che  abbiamo  solo  per  il  1880,  in  lire  8,70 

Il  patrimonio  della  pubblica  carità  ha  continuato  a  crescere.  Fra  n 
dazioni  e  legati  ad  Opere  pie  preesistenti,  si  aggiunsero,  in  diciotto  anni, 
a  tuno  il  1898,  lire  294,796,966,  come  si  scorge  dalla  tavola  IL  Nella 
l'ammontare  delle  nuove  fondazioni  e  legati  è  indicato  anno  per  anno. 

Spese  di  beneficensfl  sostenute  dalle  provincie  e  dai  comuni.  —  Le 
avevano  iscritte  nei  bilanci  del  1897  lire  21,597,772;  i  comuni  lire  ^ 
per  lo  stesso  anno;  in  totale  circa  66  milioni;  di  cui  però  oltre  la  n 
già  computate  fra  le  entrate  non  patrimoniali  delle  Opere  pie,  sotto 
spedahtà,  ecc.  Come  si  è  visto  sopra,  nel  1S81  l'ammontare  dei  sussii 
dai  comuni  e  dalle  provincie  alle  Opere  pie  ammontava  a  circa  3: 
Nella  tavola  III  del  capìtolo  si  dimostra  come  si  ripartiscano  per  conij 
e  pei  titoli  più  importanti  le  spese  dì  beneficenza  delle  provincie  e  d* 
iscritte  nei  bilanci  del  1897;  nella  tavola  VI,  poi,  l'ammontare  delle  spe; 
per  il  complesso  del  Regno,  anno  per  anno  dal  18S0  in  poi. 


(i)  Non  sì  prestano  .-il  confronio  coll'ultinia  s 
bliiute  da  monsignor  Monchini  per  l'anno  185;. 


"Beneficenza  ed  assUten^a  pubblica. 

le.  —  La  statistica  delle  Opere  pie  del  1880  comprendeva  un  certo 
ifraternite,  aventi  il  carattere  misto  di  culto  e  beneficenza  (quasi 
ternite  di  Misericordia  della  Toscana  e  la  maggior  parte  delle  con- 
provincie  meridionali),  le  quali  erano  considerate  come  Opere  pie 
tata  legge  del  3  agosto  1862;  ma  escludeva  quelle  altre  confrater- 
zìoni  laicali  congeneri  che,  non  avendo  il  carattere  d'istituti  di  be- 
ndevano  per  alcuni  loro  atti  dal  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 
fu  intrapresa  una  statistica  generale  delle  confraternite  dell'una  e 
oria,  per  dare  esecuzione  alla  legge  23  dicembre  1888,  n.  5888, 
sicurezza,  la  quale  (art.  8r)  chiamava  tutti  codesti  istituti  a  concor- 
sane delle  loro  rendite  al  mantenimento  degli  individui  riconosciuti 
o  e  privi  dei  mezzi  di  iussistenza. 

furono  raccolte  fra  il  1890  e  il  1896,  in  seguito  al  r.  decreto  12 
n.  6594,  che  faceva  procedere,  per  rae:;zo  di  regi  commissari,  alla 
ilio  stato  patrimoniale  di  tutte  le  confraternite.  Perciò,  queste  notizie 
■e  esatte,  benché  non  siano  sincrone  per  tutte  le  provìncìe  del  Regno- 
)ntate  10,644  confraternite  aventi  patrimonio  proprio  e  rendite  fisse, 
nivano  contemplate  dall'art.  81  della  legge  di  pubblica  sicurezza, 
mio  lordo  di  lire  179,105,863.  L'entrata  complessiva  lorda  di  dette 
Il  accertata  in  lire  11,776,101,  delle  quali  tire  9,376,702  di  rendita 
lire  2,399,399  di  entrate  aventi  carattere  eventuale,  come  contri- 
ictati,  oblazioni,  diritti  funerari,  ecc.  ecc.  Le  spese  furono  dichia- 
vamente  in  lire  10,695,371;  su  questa  somma  le  spese  ed  oneri  di 
no  rappresentati  per  lire  1,678,836,  e  le  spese  ed  oneri  di  culto, 
jese  funerarie,  per  lire  5,028,346  (vedasi  la  lav,  IV). 
,644  confraternite  comprese  nella  suddetta  speciale  statistica,  3306 
i  contate  nella  statistica  delle  Opere  pie  del  1880.  Queste  3306 
vevano  al  31  dicembre  1880  un  patrimonio  lordo  di  lire  92,573,344, 
spendente  rendita  patrimoniale  lorda  di  lire  4,772,577;  secondo 
istica  più  recente,  il  loro  patrimonio  lordo  fu  accertato  in  lire 
a  corrispondente  rendita  lorda  in  lire  4,930,350. 

'iietà.  —  Con  circolare  del  30  ottobre  1897,  n,  347,  fu  ordinata  dal 
gricottura  un'indagine  speciale  sui  Monti  di  pietà  allo  scopo  di 
irò  consistenza  patrimoniale  alla  fine  dell'anno  1896,  e  di  racco- 
circa  l'importanza  delle  operazioni  fatte  da  questi  istituti  ed  il 
onare  dei  medesimi. 

dell'anno  suddetto  si  contavano  nel  Regno  555  Monti  di  pietà,  con 
lordo   dichiarato   in   lire  169,376,799,  ed   un  patrimonio   netto  di 

ala  V  sono  date  le  notizie  circa  il  numero  ed  Ìl  patrimonio  lordo 
onti  di  pietà  al  31  dicembre  1896,  le  entrate  e  spese  dei  mede- 
nmento  dei  pegni  durante  l'esercizio  1896,  distintamente  per  com- 
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Opere  pie  esistenti   nel    1880. 
e)  NuuERo  E 


Palrimonh  lordo 

Numero 

C<mt>artimtnti 

,.„. 

IMI 

Ali,,  «..ivUA 

Ofrti  pit 

Fabh 

p.ÌUic, 

Liguria  .  .  .  . 
Lombardia  .   .    , 

Veaelo 

Emilia  .... 
Toscana  .  .   .    . 
Uarche.    .    .   .    . 
Umbria    .  .   .  . 

Abruzzi  «Molise, 

Puglie  .... 

Batilicata.  .  .  . 
Calabrie  .  .  .  . 
Sicilia  .... 


a  4ea 

4Be 

8  9G4 

1  BBO 

1  468 

6S8 

7B1 

4D8 

698 

1   868 

1   827 

207 

687 

8  711 

160 

2.  866 

76  986 

3  474  S98 
8ia  084  081 
48  aOS  669 
tl7  36»  810 

7  064  OSE 
88  613 
IB  680  487 
80  479  498 

6  609  868 
84  976  44B 
91  634  940 

1  637  376 

3  464  881 


18  4 


i   487 


39  768  267 
37  816  879 
39  464  6S3 
14  899  lai 
14  621  888 
la  118  669 

B  746  438 

a  770  189 
88  689  96T 

1  69G  184 
61  240  448 

7  090  338 


19  898  488 
8  318  4SI 


108  466  901 
37  74S  940 
79  908  430 
81  868  801 
81  060  985 
44  811  915 
8  284  718 
a  683  638 
27  980 

G  666  461 
44  674  937 
g  733  986 
1  867  008 
8  668  246 
44  138  613 
1  871  830 


612  794  060  267  in  776  45B  oji  201  i49  722  i3 


48  030  86 
27  167  77 
103  604  94 
44  686  08 
66  040  91 
68  883  86 
13  690  96 
10  368  26 
83  603  46 

13  asi  83 

60  013  48 
13  680  99 
3  430  86 

8  181  53 
66   734  96 

8   TU   68 


NB.  Le  cifre  relative  agli  Abruizl  e  Molise,  alle  Puglie,  alta  Basilicata,  alle  Calat 
temente  anche  quelle  del  Regno,  presentano  delle  differenze  rispetto  a  quelle  che  furoi 
nitive  neir,4nnuariii  italùlteo  del  1896  ;  e  ciò  per  elTetlo  delie  correiiooi  che  ai  rei 
seguito  a  nuove  verificazioni  fatte  e  delle  quali  si  tenne  conto  nella  pubblicazione  de 
l' Inchiesta. 


VM 


'Bcneficett^a  ed  iisststenia  pubblica. 

b)  Patrimonio  lokdo  delle  c 


C"e"i'v'«       of. 


S,u.l,  y„,,.     S«,ìii  S...ÌÌ 


IB  536  4»S 

I  84S  eso 

&  868  888 

1  «GO  691 

2  688  S8T 
160  OET 


1  TT4  &4B 
947  T84 
346  OBI 


6543117}   2OOS69438   40309199   29061  062  61  }4I  2}2 


816  366 

BI6  743 
8  974  369 
1  439  396 

948  455 

210  093 
1  704  S85 

147  945 
1  060  768 

611  ase 


20Sa6» 

11600 

483  160 

1  OOa  988 

198  968 

S7E  S58 

76  694 

79  03B 

Of.,.,U 

Tipi  d, 

'Sf 

V 

A.m 

Orfa. 

'rpjS, 

Ki  cai. 

'ff'"- 

a 

Br,J«,,fi 

e-: 

lic^,« 

,ii 

,  fumili» 

•""""• 

.,....., 

.':i„ 

S  390  754 

774  078 

82  917 

11  932  231 

36  74B  709 

667  260 

179  189. 

544  560 

87  083 

3  868  899 

11  146  093 

3  693  926 

343  760 

7  286  626 

51T06  857 

8  866  466 

B  632  816 

12  774 

9  494  31U 

44  895 

971  605 

17  467  660 

1  019  566 

147  876 

14B47 

422  846 

8  408  881 

3  937  769 

41871011 

86689 

15  438  432 

1  053  7ie 

18  436  671 

.. 

8  653  118 

943  517 

13  635  918 

257  886 

a  442  960 

398  901 

8  826  7B1 

73S  789 

631  795 
157  123 

764  814 
1  873  964 
1158  681 
646  336 
169  899 
277  383 

31  590  073 
2  322  191 

47  854  760 

8  669  314 

808  676 

1  667 176 

51  DIB 

432  780 

710  604 
«8  114 

867  445 

80  088  699 
1  471  B68 

92001 

>  9fi>  599 

li  891  728 

507104 

J3  801  480 

MJ  748776 

,,,..,6 

J9490Ì» 

1  pagina  precedente. 
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Optre  pie 

(Conlinua) 

Smliii 

Of ,»  .« 

FsniifiaMl 

hliloli 

Oipticli 

lui 

, 

'"'       :    '""""' 

a 

Oifiif  mirln 

J«miiili« 

^""  '   i«Ì„ 

LnurMIi 

u4 

9  681  B41 

189  848 

73  879 

i  24B  933 

87  894 

7  771  364 

666  72t 

6  001 999 

i4  6af 

8  636  400 

8  468 

4  748  873 

24  18e 

163( 

t  OSQ  468 

117( 

788  647 

1  ^76  48S 

336  41( 

1  713  9ae 

a6Be»66 

1  930  091 

1617  3B1 

461  436 

1  178  671 

8S146 

1SS667 

664 

0430190 

7ÌÌ289 

4^2446 

310  3001  lOS  774  6861  8  387  689 

30  880  164'  4  647  461 

11796  166  746  6IT;  6  666  767 

..   \     36  983  477,  477  068 

I  6O418OO2I  2  669  210 


68  306  147 
16  486  842 
11039  936 
82  170  804 

2  036  613 
81  088  899 

9  143  966 
711866 

3  847  309 
33  648  410 

3  674 104 


1  348  806 

1  634  371 

663  396 

33  496 


618  670 
194  070 

26  709 
110  670 

23  608 


o^«  pu 

hiiiuii    ;         ca» 

Miuli           I,li<^,i 

Of^r.-  pi, 

/».v.<,-«; 

Of.  fi, 

p.i         1         f,t 

""""  '"/'* 

■■'•"  1  """"" 

t,ntf.c,«i^ 

A  ,-IU 

38  032  769 

4  876  218 

603  416 

324  308 

8  904  679 

441729 

10  821922 

16  008  933 

1  773  346 

3  484  694 

327  860 

1727  719 

B37 177 

20  012  769 

478  891 

3  663  340 

3  067  383 

7  344  863 

178  979 

14  333  806 

36  9B7  404 

3  889  B68 

.. 

86  464 

677  912 

869  171 

9  077  371 

7  408  939 

1150  960 

946  046 

448  793 

1710  917 

616  034 

38  480  688 

3  668  406 

3  166  373 

464  801 

186  097 

3  686  199 

68B  781 

1  655  186 

3  086  067 

3  D09  669 

365  8BS 

8  836  100 

383  418 

1916  639 

31370 

618  713 

1  889  067 

3  688  181 

360  064 

4  966  831 

1  075  487 

800  086 

868  349 

8  408  626 

1  363  386 

1688  461 

684  880 

744  344 

168  7G4 

43  796  368 

6  817  383 

42  218  024 

683  038 

14  380  7B7 

4  112  890 

1980  615 

4*87» 

684  B33 

136  096 

1864  648 

3S608 

1668  616 

730  936 

9  987  176 

1  646  276 

13  961378  12  571488 

899  897 

179  196 

16  603 

113  764 

14  041  2J9 

19151,93 

699149S 

J9JI  160 

IIO}90  7tìl 

28465570 

109660455 
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<TRAT£,  OKERL  E 


Tendila  patrìmmiaU 

Altre  mirali 

Entrale 

(ToHle 
i  «4> 

Oneri 

'<■ 

,,.. 

al  wtlU 
iilU  imfiile. 

13  ia&  482 
3  B14  063 

SO  4B6  416 
S  341  6B8 

10  390  005 
5  341  423 
a  684  790 
1  840  411 
e  116  180 
1  309  9S4 

e  6se  433 

3  E84  9ST 
aiB  73G 
4»8  9BS 

e  316  436 
373  610 


5  8»3  32S 
3  198  051 

11  490  694 

3  661  097 

6  587  689 
3  137  115 


a  390  757 
715  174 

5  070  637 

1  430  063 
182  861 
985  597 

3  411  666 
383  347 


6  239  694 

2  843  063 
6  311  794 
6  780  068 
4  816  368 
6  293  311 
1  339  646 

801  087 

3  686  490 


170  085 

484  343 


90  446  446     ji  764  290     44  744  781     96  J09  071       6  412  7(1       84  918  079 


16   131 

832 

B  040 

114 

17  80a  4B8  1 

9  300 

7B6 

10  404 

357 

8  430 

336 

3  7B5 

790 

1  688 

107 

6  877  247 

1  055  404 

9  192 

684 

9  377 

198 

362 

946 

769 

640 

5  863 

651 

483 

377 

96   S09 

071 

389  360 

18  268  000 

153  600 

4  741   098 

706  335 

15  969  420 

288   176 

8  628  948 

338  807 

e  618  798 

404  643 

7  796  936 

99  473 

9  535  949 

78  449 

1  543  496 

819  269 

6  080  778 

337   147 

698  084 

183  580 

7  071   8GB 

894   701 

1   885  048 

80  734 

288  342 

66  066 

630  768 

SB6   167 

4  749  686 

15  883 

497  480 

i  l'avvertenza  a  pag.  145. 

pesi  patrìmoDÌali   non    Boao  compretii    gli    oneri  dì  beaeRcenia.  i  quali,    per  tutte   le 

Regno,  ammontano  a  tire  1.040.370. 

assegni  a  carico   dei    comuni,   delle    provincie.   ecc.:    rette   di   spedalità,  oblazioni  di 
,ti  del  lavoro  dei  ricoverali  ed  altre  entrate  Btraordinarie. 

»ta  colonna  sono  compresi  gli  aneri  patrimoniali  di  culto,  le  spese  di  culto  volon- 
fatte  in  adempirnento  dello  scopo  o  degli  scopi  delle  singole  istituzioni  ((erviiio  del 
poo  degli  Ospedali,  degli  Orfanotrofl.  dei  Ricoveri  di  mendicità,  ecc.). 
escluse  le  distribuzioni  di  rendila  l'atte  ad  altre  Opere  pie  (lire  3,640,841  pel  Regno) 
culto  sostenute  per  il  raggìuogimeoto  dello  scopo  delle  pie  istituzioni  (lire  4,175,136). 
presi  gli  oneri  di  beneficenia. 


T 


^emficen:(a  ed  as$isten:(a  pubblica. 


149 


Opere  pie  fondate  nei  diciotto  anni  1881-98  e  lasciti  fatti  negli  anni  stessi 

ad  opere  pie  preesistenti. 

a)  Numero  dei  lasciti  e  ammontare  dei  beni. 


T»v.  IL 


Compartimenti 


Numero  dei  lascili 


eretti 

in 

Opera  pia 


legati  a  favore 

dì 

Opere  pie 

preesittenti 


Totale 


Ammontare  in  beni 


Immobili 


D^ohilì 


Totale 


Piemonte 

288 

6  599 

6  887 

17  069  589 

43  923045 

60  992  584 

Liguria  (*) 

68 

881 

899 

28  980  088 

12  099  248 

41  029  886 

Lombardia  (•)  .  .  . 

860 

5  577 

5  937 

18  078  292 

62  079  840 

80  152^682 

Veneto 

117 

2  582 

2  699 

8  472  218 

10  669  500 

19  141  713 

Emilia 

88 

1017 

1  105 

8  907  824 

10  799  901 

19  707  725 

Toscana 

5 

89 

1586 

1625 

5  645  990 

11681433 

17  827  428 

Marche 

62 

474 

526 

3  254  060 

2  106  438 

5  860  498 

Umbria 

20 

185 

155 

883  287 

1  076  498 

1  959  780 

Roma(*) 

23 

237 

260 

4  204  204 

4  117  922 

8  322  126 

Abruzzi  e  Molise  .  . 

15 

121 

136 

517  105 

967  486 

1  484  541 

Campania 

47 

885 

882 

6  971  687 

7  798  063 

14  769  750 

Puglie 

56 

854 

410 

5  043  750 

8  841  394 

8  885  144 

Basilicata 

11 

22 

33 

383  548 

917  478 

1  301  021 

Calabrie 

10 

79 

89 

902  018 

402  685 

1  304  708 

Sicilia 

48 

357 

405 

5  533  371 

5  549  858 

11  088  229 

Sardegna  

11 

168 

174 

588  985 

1  885  776 

1  974  761 

Regno   .  .  . 

I  P3 

20419 

21  722 

115  380961 

179416005 

294  796  966 

(1)  Compresa  l'Opera  pia  ospitaliera  De  Ferrari-Brignole  Sale,  fondata  iu  Genova  nel  1884,  con  un 
patrimonio  iniziale  di  lire  20,200,000. 

(2)  Compreso,  per  circa  10  milioni,  il  lascito  Loria,  fatto  nel  1892  alla  Società  umanitaria  in 
Milano,  per  la  fondazione  di  una  casa  di  lavoro  per  gli  operai  disoccupati,  ecc.,  ecc. 

(3)  Compreso,  per  lire  1,200,000,  Tlstituto  nazionale  Umberto  e  Margherita  di  Savoia  per  gli  orfani 
degli  operai  italiani  morti  per  infortuni  sul  lavoro,  fondato  in  Roma  per  sottoscrizione  nazionale  ed 
eretto  in  ente  morale  nel  1895. 


"Beneficenza  ed  assisten:;a  pubblica. 


Tipi  a 

Of^,  pi. 

ntlrn^iont. 

Sitali 

Do.; 

5«nVi 

balilllco 

b  esB  sor 

496  86S 

&S39  181 

2  847  590 

1617  780 

688  «bb 

234  187 

38  69» 

1806  44& 

SIS  053 

908  8S7 

694  7B4 

104  048 

197  OOb 

188  687 

43  004 

!i  i6j  769 


1  977  841 

2  663  &31 
E  769  263 
8  163  184 
a  376  749 
1  323  091 

373  868 

34  600 
266  484 

80  300 
S41  946 
389  337 

19  118 
196  799 
148  636 

36  071 


1046  31 
873  872 
111  764 
963  039 
164  T29 
47  6D0 
1  083  643 
13  000 
4  336 


691 107 
66  736 
664  376 
033  894 
100  9: 


017  4738168  2831  2;2  343106;   262723 


136  160 
1  381 000 
869  616 
836  968 

66  396 
262  73S 

43  838 
7  876 

93  400 

15  530 

336  981 

308  629 

7  650 

88  936 
1S4  238 

46  960 


150  000 
73  486 
13  000 


387  700 
425  050 


Tipi  di 

Pi.  ..,. 

Of«-,  p;. 

Buf^iTifi 

A„i. 

p«,hv.,-.i 

i'i-d.,ni. 

J.  mulrrrUà 

infamlili 

""" 

«(. 

••'-"■• 

459275!  418387   832273  }06i27}7  52015 


B  760  91 

1494  8. 
3  367  7; 


l  923  883 
L  573  859 
630  766 
376  410 
j  183  434 
319  877 
)  499  653 
1  leO  548 


'Beneficenza  ed  assìsten:^a  pubblica. 


Z  VÌE  PREESISTENTI, 


Optre  pie  (CoDtinua) 


SifiJi 

mi  afiuii 

ti 

s,„ii: 

•II, 

:!: 

1         OtptiKli 

0,f,i„U         ■  >"'  '^'"'"' 
iinr-iili 

0.f^^i  carini 

fc«;. 

17  000 
97  200 
SBS  OCB 
80  317 
13  000 


797  190 
278  IBS 
3G4eG 


4bOO 
2io6  ij; 


386  aSB 
200  6*4 


B2  7TS 

100 

207 lOB 

2  681 


1»  349  802 

ae  820  078 

aO  123  167 

3  217  645 

161  8S7 

B57  046 

220  770 

401  94S 

390  667 

486  418 

6  66  232 

667  683 

84  310 

340  066 

3  049  461 

1  DO?  SBO 

(ooio  109 


a  998  665 
79  090 
1  721  778 
96B  024 
832  134 
67  400 
142  198 
411 193 


870  642 
406  089 
32  000 
249  890 
6  700 


525077   309S065 


hlilmli 

c. 

lllllfli 

p>r  W..m-. 

i.  rIcKlr, 

fi 

1,1.1.1, 

ticm-rn 

6  438  099 

85  703 

918364 

972  866 

3  146  64< 

454  644 

1515  869 

e  842  9E4 

19  625 

1  610  49e 

a  88B  66< 

1  838  58E 

E2  40(l 

7819< 

3  168  078 

79  000 

744  867 

1  308  373 

3  873  44( 

3  000 

160  078 

716  716 

I  888  961 

19  094 

860  644 

868  23f 

977  338 

60  38S 

90  001 

438  319 

99  676 

407  445 

I  027  oet 

40000 

aoaaw 

477  600 

1650 

1  166  841 

1  895  681 

870  983 

43  368 

8545  m 

145  422 

4074021 

10642288 

168  396 

18  300 

3  328  646 

14  401 

453  624 

63  000 

58  580 

687  700 

146  42t 

46  186 

140  686 

1779 

37  400 

446  013 

1042  0K 

1801 

3  511  748 

65  797 

1200 

93  600 
380  646 

36  60( 

33467 

14  291 

57  72f 

361718 

816  658 

9  013  467 

278  410 

69  917 

3  617  631 
660  000 

38  617 

7185 

1179É 

9  10S 

169  a9( 

■- 

11876 

23  000 

2179485 

S68171 

III28OJ9 

152 


beneficenza  ed  assisten^^a  pubblica. 


Spese  di  beneficenza  iscritte  nei  bilanci 


T»T.  in. 


Compartimenti 

Spese  obbligatorie 

% 

ordittarie 

Straordinarie 

•5 

Si 
2 

Mantenimento 
dei  maniaci  poveri 

Mantenimento 
degli  esposti 

Totaìe 

1  Piemonte  .... 

2  Liguria  ;    .    .    .    . 

3  Lombardia    .    .    . 

4  Veneto 

5  Emilia 

6  Toscana    .... 

7  Marche 

8  Umbria ..... 

9  Roma 

10  Abruzzi  e  Molise  « 

11  Campania .... 

12  Puglie 

13  Basilicata  .... 

14  Calabrie    .... 

15  Sicilia    ..... 

16  Sardegna  .    .   .    . 

Regno  .   . 


1  07B  978 

1  097  295 

763  743 

311397 

2  082  271 

1  156  832 

1  768  220 

324  005 

1  479  009 

509  885 

1  771  200 

227  634 

541  564 

171  100 

370  000 

116  000 

554  000 

97  674 

816  347 

186  500 

769  187 

300  686 

216  500 

300  000 

88  000 

105  000 

190  178 

320  000 

956  350 

803  127 

115  000 

26  800 

13047542 

605288$ 

62  701 

2  285  969 

.  • 

1  065  140 

177  500 

3  416  108 

5  265 

2  097  490 

19  888 

2  008  782 

56  398 

2  055  282 

9  700 

722  864 

9  000 

495  000 

82  005 

788  679 

967 

508  814 

87  366 

1  107  189 

15  606 

582  106 

6  700 

199  700 

28  225 

538  408 

22  000 

1  781  477 

•   • 

141  800 

553521 

19633748 

Continua  ìa  Tat.  in. 


Spese  di  beneficenza  iscritte  nei  bilanci 


s 
o 


Compartimeiiii 


Beneficenxa 


Spese  obbligatorie 


ordinarie 


Concorso 

perii 

mantenimento 

degli  esposti 


Manteni- 
mento 
degli  inabili 
al  lavoro 


Altre  spese 


straordinarie 


Spese 


Spese 
per  ricoveri 

di 
indigenti 

ed  ospiti 
per  i  vecchi 


Manteniménto 
0  concorso  al  mantenimento 


di 
orfanotrofi 


di 
ospedali 


di  altri 
istituti  pH 


1  Piemonte 

897  991 

26  498 

16  663 

27  081 

2  Liguria 

108  120 

71871 

341  726 

29  785 

3  Lombardia    .... 

825  822 

489  308 

355  649 

104  456 

4  Veneto 

166  928 

198  198 

1  082  562 

226  076 

5  Emilia 

883  703 

146  952 

184  512 

68  749 

6  Toscana 

464  084 

248  141 

1  275  888 

129  483 

7  Marche 

816  094 

24  658 

16  994 

7  526 

8  Umbria 

281  258 

5  722 

8  813 

9  860 

9  Roma. 

170  400 

8  225 

28  626 

19  048 

10  Abruzzi  e  Molise  .    . 

199  465 

10  651 

5  749 

26  895 

11  Csimpania 

326  684 

23  482 

89  820 

26  225 

12  Puglie 

610  909 

48  297 

67  514 

28  877 

18  Basilicata 

111423 

2  225 

797 

1948 

14  Calabrie 

212  877 

2  459 

2  870 

28  824 

15  Sicilia 

895  892 

35  995 

85  556 

68  715 

16  Sardegna 

92  857 

24  789 

7179 

64  878 

Rsgtio  »    .   • 

5  508  402 

I  366  911 

346991^ 

857  366 

146  707 

8  470 

87  168 

11877 

255  014 

19  299 

425  018 

28  286 

298  082 

41007 

288  563 

8  470 

21859 

9  012 

9  969 

2  608 

36  718 

10  781 

11759 

408 

188  158 

59  802 

80  665 

27  658 

1  158 

•  • 

28  949 

40  688 

417  976 

225  788 

10  438 

2  860 

253151 

482004 

77  540 

851  950 

608  751 

298  196 

463  754 

904  561 

42  831 

82  820 

62  294 

8  529 

502  593 

69  804 

700 

19  450 

204  817 

8  160 

3  701  750 


117  868 

75  480 

285  86» 

864  540 

58  756 

80  940 

9  98S 

8500 

5  152 

2  694 

28  007 

28  890 

2  485 

5  00S 

152  971 

17  500 

I  128  991 


NB,  È  da  tener  presente  che  oltre  la  metà  delle  spese  di  beneficenza  sostenute  dalle  provinole  e  dai 


^eneficen:^a  ed  assislen^a  pubblica. 


rROVINCUU    DI    PREVISIONE    PER   L'aNNO    1897. 


,i  al.,,  „f„.  pi. 

R,«,  {•.l.iu 
rs,K',ramdi  ìh  ittitutì  pii  ; 

T«aì, 

31ST& 

68  0-20 

97  ì 

6  200 

15  100 

2!f 

06  400 

40  100 

89  300 

laeio 

53  1 

oaoTu 

33  oso 

1341 

18  850 

23  860 

38  ì 

leooo 

13  890 

88  E 

1880 

eoo 

21 

4Taoo 

46  600 

94  1 

61*96 

614 

104  &46 

869  8 

iao4b 

148  460 

883  E 

tO  100 

27096} 


COMUHAU    DI    PREVISIONE   PER    l'aNNO    1897. 


Strvijio  sanitario 

„.».,.„ 

'"•■'•"" 

spiti  Jivtrii  p9,  i  poveri 

Dlv,.„ 

si.il. 

Otiti'Uhc     ''•""'" 

« 

118  602 

36  918 

14  8031 

31138 

t4  1S( 

e47( 

8  716 

8B711 

181046 

548  085 

39  006 

109  eoe 

437  36( 

610  37j 

46  3B6 

106  78t 

S17  451 

290  65E 

26  989 

68  681 

103  94G 

284  02Ì 

n4e& 

98  10! 

9  871 

44  83E 

8  834 

10S7C 

15  OSE 

6  691' 

8  04E 

sosai 

33  875 

38  840' 

19  52! 

I4  07f 

13  946 

3  889, 

5  68E 

9»  Hi 

06  90( 

16  608 

29BB{ 

Ut  IBS 

136  tGÌ 

14  881 

38  611 

BB7E 

3  681 

13B0 

B4f 

40  88S 

18871 

6  24e 

l«t  145 

136  6St 

37  8281 

26  65^ 

43  808 

18  149 

6J70! 

8  889 

S»IJÌ 

j  JjS  194 

259481; 

508314 

1  084  466 
844  747 
a  72S  733 
a  381  4BD 
I  579  166 
1  436  597 
638  868 
636  474 
487  9T3 


130  348 

488  439 
750  866 


204  173 

39  039 

41243 

9  816 

611  23e 

47  285 

366  881 

31  697 

183  988 

28  801 

189  887 

16  783 

82  316 

7  677 

61563 

6  884 

58  483 

8  985 

59  927 

17  461 

99  046 

24  097 

71731 

7  613 

42  701 

1360 

6  660 

136  869 

17  626 

40  777 

35  689 

196)8) 

288100 

mpuiate  Tra  le  entrale  non  patrimoniali  delle  Opere  pie  sì 


'Bei:ejict:n;ij  ed  assisknia  ptibb'ica. 
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1 1 


'Beneficenza  ed  assislen^a  pubblica. 


COMPEKDIO   DEI  DATI   PRINCIPALI   DELL'ULTIMO  ANNO,  CONFRO 

DI    ANNI    PRECEDENTI. 
T»T.  Tt. 


Kumero,  patrimonio  »d  entrata  della 

PatrlMORio  larft 

dalli 

Fondi 

raihrieaU 

pubbUca 

AltTt  alHvili 

Pi 

i86n  Re^no,  non 
compresi  né  ilVe- 
neto  né  la  pro- 
vincia di  Roma    . 


Regno,  non  com- 
presa la  pro- 
vincia di  Roma. 


Regno,  non  com- 
presine il  Veneto 
né  la  provincia  di 
Roma 


Provincia  di  Roma, 


17964 

373868445 

150  783  K9 

633 

190S9  674 

7493184 

17897 

592897919 

15827674; 

19823 

549  1(»  906 

SÌ9572688 

1350 

43308663 

14899  HI 

III7Ì 

S92  J14  567 

214471809 

693 

30479  493 

32  639967 

21866 

622  794  060 

2671.1776 

ISO  894  601 
13  883  930 


398(68  739 
31358301 


450110940 
27  930261 


387(fi9  658 
30380^1 


471434643 
44685084 


516119727 
33  602  458 


(1)  La  BUligtica  eseguita  seconda  le  norme  tracciale  dalla  Commiisìoii< 
decreto  reale  B  giugno  18B0,  noa  compreade  le  Opere  pie  che  hanno  ufflcio  e 
sono  i  Monti  di  pietà,  i  Monti  frumentarì  (che  prestano  grano  In  natura,  non  ( 
stanze  agrarie,  comunque  una  parte  di  questi  istituti  fossero  costituiti  comi 
esse  dalla  legge  B  agosto  1B63.  a.  T53.  (La  vìgente  legge  sulle  istituzioni 
quella  del  17  luglio  1890,  a.  6973).  Per  quegli  istituti,  vedasi  la  nota  n.  2.  a  p 

(2)  Il  valore  dei  fondi  rustici,  pel  1880.  k  calcolato  capitalizzando  si  100 
rendita  lorda  dei  medesimi,  in  luogo  delle  cifre  del  valore  capitale  dichiarato 
strszioQi  delle  Opere  pie.  Per  la  Liguria.  Puglie.  Basilicata  e  Calabrie  riit 
potendo  questo  ritenersi  approssimati  vamp  ni  a  esatto,  poiché  la  rendita  lordi 
rapporti  del  3.  83  per  la  Liguria.  6.  BO  per  le  Puglie,  h.  22  per  la  Basilicata  e  G 

(B)  Cio^:  crediti  ipotecari,  chirografari.  cambiari,  libretti  delle  Casse  di  r 
blici  ed  industriali  (escluso  il  Consolidato  italiano)  al  loro  valore  di  borsa  al  3 
censi,  canoni,  livelli,  legati  perpetui  capitaliszati  al  IDO  per  6;  mobili  per  gli  1 
per  gli  stabilimenti  di  beneficenza;  altre  atLività  fruttifere  ed  infruttifere. 


"•Beneficem^a  ed  assisUn:^a  pubblica. 


Nuove  Opere  pl«  e  lasciti  fatti  ad  Opere  pie  preesistenti. 

HMmtrs  d«l  iMCltl 

opera  pia 

JB^ 

TolaU 

Immobili 

™ 

™.. 

83 

749 

831 

5074532 

6  ISO  382 

1125491* 

74 

911 

9te 

4529189 

10  667306 

15  196  495 

84 

880 

964 

5134157 

7  708532 

12842  689 

108 

8fò 

1003 

28  VH  970 

90143^ 

C)  37147  295 

113 

9Ì1 

1034 

6  88Ì38S 

6  689  888 

13  574 176 

it9 

995 

1094 

4  131  615 

8357  739 

12489374 

103 

1060 

1162 

4  855  1<B 

10503a56 

15358158 

106 

831 

937 

4  470832 

11213  294 

15684126 

81 

1253 

1334 

98748^8 

10419587 

20294415 

106 

1359 

1365 

9  830  686 

12  501945 

22332631 

37 

1084 

1121 

3  362611 

8043  409 

11406023 

51 

1  407 

1458 

3719495 

19  634  792 

(')  23  354287 

43 

1364 

1406 

2  217  678 

9630  560 

11848238 

39 

1466 

15(fò 

5()7'5102 

9182  748 

14254850 

46 

1311 

1357 

3  656915 

10130  600 

13787  515 

37 

1412 

1249 

4  200053 

6932107 

11132160 

46 

1302 

1348 

5382529 

10  211188 

15593  717 

50 

1519 

1569 

4851356 

12394  547 

17  245  90) 

MO) 

20419 

21723 

ni}80  96i 

17941600; 

194  796  966 

Spese  di  benefloensa  fa 

te  dalle  prc 

vlnoie  e  dal  oomunl  (*) 

kmmtnUr,^» ft»n 

ùcHU»! 

T.t.1. 

ÌKanciMmunil  (')       { 

17  817  636 

^294  215 

53  111  851 

18  281  799 

35  880  357 

54  163  156 

18  fi14  701 

36  272  196 

54  786  897 

'  18  684  039 

37  092  919 

%  776  948 

19  092  183 

37  754  065 

56  846  248 

19  656  467 

38  619  613 

58  276  080 

19  508  895 

40  135  354 

59  644  249 

30  796  517 

40  837  395 

61  633  912 

JO  164  4«0 

? 

? 

20  273  600 

42  683  917 

62  957  417 

20  594  014 

? 

? 

20  724  960 

41  601  353 

62  326  313 

21  331  034 

43  396  836 

64  737  850 

21 

597  772 

44  150  859 

65  748  631 

!«a  rOper»  pia  ospitaliera  De  Ferrari~Brignole  Sale,  il  cui  patrimonio  ascendeva  alta 

a  di  lire  3O.2O0.aoo. 

)Bo  il  laacito  Loria,   fatto  alla  Società  ìimanitaria  per  la  fondazione  di  una  Casa  di 

Crai  dÌBoccupalì.  Il  patriiDonio  di  questa  fondaiione  è  di  circa  10  milioni. 
nno  notizie  per  gli  anni  ISQS,  1899,  1894  e  1B96.  Per  l'anno  16Sa.  i  rlasBuati  dei 
li  essendo  stali  fatd  soltanto  per  i  grandi  titoli  di  entrata  e  di  spesa,  non  ai  conosce 
«le  degli  ataniiamenti  per  le  condotte  mediche.  Per  l'anno  1890  manca  la  notiiia  rela- 

amprese  in  questo  cifre  anche  le  spese  per  le  condotto  mediche,  per  le  osletrìcbe  e  per 
;  cib  tpiega  la  difTerenia  fra  esse  e  quelle  che  6gurano  per  le  Spttt  di  bent/tcenxa  nel 
>  alle  Finairtit  comunali,  nella  quale  parte  le  spese  per  il  servizio  medico  sono  collo- 
oria  della  Politia  locate  ed  igiene, 
ìli  consuntivi  del  1880  ritultb  una  spesa  di  lire  17.439. 78&  per  le  provincie  e  di  lire 


VI. 

Istruzione 


l'K.'B  ICE. 


Osservtmiotii  generali 

Tav,  I.  —   Analfabeti   fra  gli  sposi   nell'anno   1897, 

delle  leve  di  terra  e  di  mare  sui  nati  nel   1S76 
Tav.  II.  —  Asili  infantili  nell'anno  1896  .... 

Tav.         III.  —  Scuole  elementari  diurne  pubbliche  e  priv 

lastico  1895-96 

Tav.         IV.  —  Scuole  serali  e  festive  pubbliche  e  scuole  s 

o  di  complemento  al  corso  elementare  nell'anno  sco 
Tav.  V.  —  Scuole  normali  nell'anno  scolastico  1895 

Tav.  vi.  —  Ginnasi  e  licei  nell'anno  scolastico  1895' 
Tav.  vii.  —  Scuole  tecniche  nell'anno  scolastico  1895 
Tav.  Vili,  —  Istituti  tecnici  nell'anno  scolastico  1895-; 
Tav.  IX,  —  Istituti  nautici  nell'anno  scolastico  1895- 
Tav.         X.  —  Università  e  corsi    universitari  annessi 

scola.':tico  1895-96 

Tav,  XI.  —  Istituti  universitari  nell'anno  scolastico  i 
Tav.  XII.  —  Scuole  superiori  speciali  nell'anno  scolas 
Tav,  XIII.  —  Scuole  d'agricoltura  negli  anni  scolastici  181 
Tav.  XIV.  —  Scuole  minerarie  nell'anno  scolastico  :8< 
Tav.       XV.  —  Scuole  industriali  e  commerciali  e  scuole 

stica  negli  anni  scolastici  1896-97  o  1897-98  .  . 
Tav.  XVI.  —  Scuole  di  belle  arti  nell'anno  scolastico 
Tav.    XVII.  —  Istituti  e  conservatorii  musicali  governat 

lastico  1897-98 

Tav.  XVIII.  —  Scuole  militari  e  scuole  di  marina  milit: 

lasiico  1897-98 , 

Tav.  XIX.  —  Convitti  nell'anno  scolastico  1895-96  .  . 
Tav.      XX.  —  Numero  dei  lettori  e  numero  delle  opei 

nelle  biblioteche  governative  nell'anno  1898.     .     .     , 

Tav.     XXI.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultime 
con  quelli  di  anni  precedenti 


Fonti. 

Censimenli  generali  della  popola:^ione  del  Regno  al  51  di< 


i6o  Istruzione. 

Movimento  dello  stalo  civile  ■  Pubblicazione  annuale  della   Direzione  generale 
della  statistica  (1862-1897). 

leva  t  delle  vicende  del  R.  esercito  •  Relazione  annuale  del  Direttore 
delle  leve  e  della  truppa  al  Ministro  della  guerra  (1863-1897). 

marittima  e  situazione  del  corpo   reale  equipaggi  -  Relazione   annuale   del 

generale  del  servizio  militare  al  Ministro  della  marina  (1879-1897). 
■tica   dell' istru:^ione   elementare    -    Pubblicazione   annuale   della    Direzione 
della  statistica  (1877-78  -  1895-96). 

:tica  dell'istruzione  secondaria  e  superiore  -  là.  (1880-81  -  1891-92), 
stica  dell'istruzione  secondaria  classica  e  tunica  -  Id.  C'893-94  ■  1895-96).'* 
:tica  dell'istruzione  superiore  -  Id.  (1893-94  "  '895-96)." 
'je  statistiche  sul  movimento  degli  alunni  e  sugli  esami  nelle  regie  scuole  supe- 
rali e  pratiche  di  agricoltura  -  Annali  di  agricoltura,  voi.   151,  e  Bollettino 

agrarie,  n.  23  (del  1890),  19  (del  1891),  9  (del  1892),  i6  (del  1893), 
894),  20  (del  1895),  25  (del  1896),  14  (del  1897),  15-17  (del  1898)  e 
1899)  -  Pubblicazioni  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
le  generale  dell'agricoltura). 

(la  del  servizio  minerario  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  di  agri- 
industria  e  commercio  -  Direzione  generale  dell'agricoltura  (1879-1897). 
'namento  e  risultati  delle  scuole  commerciali,  industriali,  professionali,  di  disegno 
e  e  d'arie  applicata  alC  industria  dipendenti  0  sussidiale  dal  Ministero  di  agrt- 
ndustria  e  commercio-  Annali  delP industria  e  del  commercio  -  Pubblicazione 
stero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Divisione  dell'industria  e 
iicrcio),  ,898. 

zie  intorno  alle  scuole  d'arte  e  di  disegno  italiane  -  Pubblicazione  del  Mini- 
li'istruzione  pubblica  (Direzione  generale  per  le  antichità  e  le  belle 
>8. 

uario  militare  del  Regno  d'Italia  •  Pubblicazione  del  Ministero  della  guerra 
99)- 

uario  ufficiale  della  Regia  marina  -  Pubblicazione  del  Ministero  della  ma- 
62-1899). 

Istica  delle  biblioteche  nel  iS^i  -  Parte  I.  Biblioteche  dello  Stato,  delle  prò- 
d  comuni  ed  altri  enti  morali,  aggiuntevi  alcune  biblioteche  private  accessibili 
tosi,  fra  le  più  importanti  per  numero  di  volumi  e  per  rarità  di  collezioni  - 
Piemonte,  Liguria,  Lombardia,  Veneto  ed  Emilia  -  Vol.  IL  Toscana,  Marche, 

Roma,  Abruzzi  ^  Molise,  Campania,  Puglie,  Basilicata,  Calabrie,  Sicilia  e 
:  -  Parte  II.  Biblioteche  appartenenti  ad  accademie,  scuole  secondarie,  semi- 
lioleche  militari,  gabinetti  di  lettura  e  biblioteche  private  non  comprese  nella 
-  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  statistica. 
tttino  ufficiale  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  -  Pubblicazione  mensile 
;mbre  1874  al  dicembre  1888  e  settimanale  in  seguito. 

;  statistiche  dell' isiruzìone  secondaria  e  superiore  pel  189^-96  sono  state  pubblicate  nel 
ufficiale  del  Ministero  delta  pubblica  istntiicne  (Anno  xxv  -  Voi.  1,  n.  24  e  Voi.  Il,  n.  52). 


ISTRUZIONE. 


OSSEXVAZWKI     Ge'KE'R^ALI. 


Diminuzione  del  numero  degli  analjabeli.  —  11  numero  degli  analfab 
gradatamenie  scemando,  tanto  nel  suo  complesso,  quanto  in  proporzioi 
mero  degli  abitanti,  e  specialmente  netla  popolazione  adulta.  Come  . 
dalla  tavola  XXI,  la  proporzione  degli  analfabeti  a  loo  abitanti  della  pO! 
totale,  che  si  era  trovata  di  73  col  censimento  del  1871,  era  già  disi 
secondo  quello  del  1881;  e  nell'intervallo  fra  i  due  censimenti  la  prc 
degli  analfabeti  da  6  anni  in  su  diminuì  da  69  a  62. 

Dopo  il  1881  non  furono  eseguiti  altri  censimenti;  tuttavia  la  din 
dell'analfabetismo  fra  gli  adulti  può  essere  misurata  dal  numero  degli  ; 
sottoscrissero  l'atto  di  matrimonio,  secondo  le  notizie  desunte  annualn 
registri  dello  stato  civile,  e,  per  i  maschi  ventenni,  dai  risultati  di  un' 
apposita  che  si  compie  all'atto  del  reclutamento  militare  (vedansi  le 
e  XXI). 

Considerando  gli  sposi  nel  loro  complesso,  cioè  senza  distinguere  1 
l'altro  sesso,  vediamo,  agli  estremi  della  scala,  da  un  lato  le  provincie  d 
Sondrio  e  Como,  dall'altro  la  provincia  di  Girgenti  e  le  Calabrie.  In 
Torino,  ad  esempio,  nel  1872  si  contarono  26  sposi  su  cento  che  non 
potuto  firmare  l'atto  di  matrimonio;  nel  1897  quel  rapporto  si  era  rid 
per  cento.  La  provincia  di  Cosenza  invece  aveva  nel  1872,  90  sposi 
su  cento  ed  il  corrispondente  rapporto  nel  1897  era  ancora  di  78  su  ce 
a  dire  che  le  provincie,  dove  già  l'istruzione  era  maggiormente  progredì 
continuato  con  passo  celere  a  combattere  l'ignoranza  fino  al  punto  da  t 
proporzione  degli  analfabeti  a  meno  del  sesto  di  quella  che  era  venticin 
addietro;  mentre  nelle  provincie  che  erano  più  in  arretrato,  la  riduzio 
nuta  h  appena  sensìbile. 

Nelle  grandi  città  l'incremento  dell'istruzione  è  anche  maggiore.  - 
la  proporzione  degli  analfabeti  k  discesa  nel  1897  al  2  per  cento  del  num 
plessivo  degli  sposi  e  spose  e  a  Milano,  a  3.  A  Genova  è    ancora    a    f 


enze  a  II,  a  Roma  a  17.  Nel  complesso  dei  69  comuni  capo- 
;ia,  74  su   100  sposi  firmano  ora  l'atto  di  matrimonio  e  26  sono 

coscritti,  troviamo  che  meiure  nella  leva  sui  nati  dell'anno  1851, 
I,  il  rappono  degli  illetterati  al  totale  degli  arruolati  fu  del  57 
nella  sui  nati  del  1876,  avvenuta  nel   1896,  detto  rapporto  era 

lutre  il  numero  degli  analfabeti  contribuisce  l'istruzione  die  si 
[dati.  A  dimostrare  quale  frutto  abbiano  dato  le  scuole  dei  reg- 
□  posto  a  confronto,  nella  tavola  XXI,  il  grado  d'istruzione  che 
'  categoria  di  varie  classi  di  leva  possedevano  quando  giunsero 
on  quello  che   risultò  quando  furono  mandati  in  congedo  illimi- 

a  40  coscritti  illetterati  affatto  o  che  appena  sapevano  leggere 
li  della  classe  chiamata   sotto  le  armi  nel  1894  se  ne  contarono 

1897,  all'ano  di  andare  in  congedo;  vale  a  dire  che  più  di  un 
abeti  avevano  imparato  a  leggere  e  a  scrivere. 

li.  —  Gli  asili  infantili,  destinati  a  dare  la  prima  educazione  ed 
ti  dell'istruzione  ai  bambini,  sono  mantenuti  dai  comuni  o  da 
li,  ovvero  da  associazioni  o  anche  da  privati  cittadini  (i). 

di  asili  infantili,  che  non  è  obbligatoria  per  i  comuni,  fu  pro- 
;rno,  dai  comuni  e  dagli  altri  enti  locali,  mediante  sussidi  ed 
:ionÌ  legislative  ed  amministrative  furono  emanate  nell'intento  di 
linamemo  e  poterne  sorvegliare  l'andamento, 
ione  di  aprire  un  asilo  si  concede  dall'autorità  governativa,  previa 
cali,  e  previo  il  riconoscimento  della  idoneità  e  moralità  della 
s  maestre  e  l'approvazione  del  regolamento  disciplinare  dell'isti- 

ono  ricevuti  negli  asili  da  2  anni  e  mezzo  a  6  compiuti;  dopo 
iovrebbero  più  esservi  ammessi.  Nella  maggior  parte  sono  rice- 
te; ma  vi  sono  asili  nei  quali  ai  bambini  delle  famiglie  agiate 
tenue  rata  mensile;  in  altri  Ì  bambini  non    si   ricevono    che  a 

guiti  per  l'insegnamento  sono  l'aporttano  e  il  froebeliano  od  un 


ano  considerati  come  istituti  di  beneficenza  a  scopo  educativo.  Come  istituti 
sili  infantili,  (giuridicamente  riconosciuti,  sono  soggetti  alla  leg^e  17  luglio 
vigilanza  sulla  loro  K^siione  ecoDOmica  spetta  al  Ministero  dell'interno, 
ivi,  gli  asili  d'infanzia  dipendono  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione,  che 
gitanza  e  ne  stabilisce  l'indirizzo  didattico  e  pedagogico. 
parailone  delle  direttrici  e  delle  tnaestre  degli  asili  fu  istituito  un  asilo  mo- 
a  scuola  normale  femminile  governativa. 
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11  numero  degli  asili  pubblici  è  venuto  crescendo  òa  109 
nel  iS^é;  e  quello  degli  asili  privati,  da  602  nel  1884  a  926 
I  bambini  degli  asili  pubblici,  che  si  contavano  in  numero  di 
erano  in  numero  di  252,091  net  1896;  quelli  degli  asili  priv 
39,261  nel  1884,  erano  65,026  nel  1896.  In  totale,  i  bambin 
asili  apeni  nel  1896  erano  317,117,  dei  quali  160,485  maschi 
(vedasi  la  tav.  XXI'.  Riguardo  al  metodo  d'insegnamento,  in 
il  metodo  aportiano,  in  478  il  froebeliano,  ed  in  2200  il  me 
condizioni  di  ammissione,  in  991  si  ricevevano  i  fanciulli  gri 
si  faceva  pagare  una  retta  mensile  ai  soli  fanciulli  di  famigli* 
sì  faceva  pagare  la  retta  mensile  a  tutti  gli  ammessi. 

Nella  tavola  li  si  dà  il  numero  degli  asili  infantili  nel  18 
vincte,  colla  distinzione  degli  asili  eretti  in  corpo  morale  (o  f 
Opera  pia)  dagli  altri,  nonché  il  numero  degH  insegnanti  e  q 

Scuole  flaiientari  diurne.  —  Le  scuole  elementari  sono  di  » 
e  superiore.  Le  prime  durano  tre  anni  e  si  svolgono  in  tre  cb 
anni  e  si  svolgono  in  due  classi  (i). 

La  legge  organica  sulla  pubblica  istruzione  del  13  noven 
{legge  Casati),  impone  ai  comuni  l'obbligo  di  mantenere  alm 
grado  inferiore  pei  maschi  ed  una  per  le  femmine  (2). 

Le  scuole  di  grado  superiore  sono  obbligatorie  pei  com 
istituite  scuole  pubbliche  secondarie  classiche  o  tecniche  o  ni 
che  hanno  una  popolazione  superiore  ai  4000  abitanti. 

La  direzione  immediata  delle  scuole   elementari    spelta 
mantengono,  i  quali  la  esercitano  secondo  te  norme  della  legg 
glianza  delle  autorità  scolastiche  governative. 

L'istruzione  elementare  dei  due  gradi  nelle  scuole  mante 
gratuita. 

La  legge   accorda  anche   ai  privati  Ìl  diritto  di   tenere 
purché  siano  cittadini  italiani  e  producano,  oltre  ai  titoli  di  ca 


(1)  Il  prOKiamma  delle  scuole  elenienurì  comprende:  Rudimenti 
Ariunelica  pralica  -  Rudimenti  di  storia  d'Italia  e  di  geogufìa  -  Diritti  e 
Calligratìa  -  Nozioni  varie  -  Ginnastica.  L'insegnamento  religioso  si  impa 
cui  geniiori  ne  fanno  domanda.  Con  l'anno  1X98-99  fu  iniziato  rinsej;nan 
zioni  di  agricoltura  nelle  scuole  elementari  rurali,  a  varie  delle  quali  le 
ed  anche  privati  benefattori  hanno  ceduto  temporaneamente  od  in  perpeti 
cello  od  orto  per  le  esercitazioni  pratiche. 

(2)  Il  numero  delle  scuole  deve  essere  proporzionato  al  numero  dei 
frequentarle,  per  modo  che  ogni  clasi.e  non  conti  più  dì  70  alunni  ;  quan 
sorpassi  per  un  mese  dell'anno  scolastico,  dovrà  provvedersi  o  con  l'aprìn 
dividere  la  prima  in  aule  separate. 
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di  moralità  rilasciato  dal  sindaco.  Le  scuole  private  sono  vigilate  dall'autorità  sco- 

!._.:_.    ì^,g^  pgj.  quanto  riguarda  l'igiene,  k  moralità  e  l'ordine  pubblico. 

jge  del  ij  novembre  1859  obbligava  i  padri  di  famiglia  a  prò- 
igli,  in  età  dai  6  ai  12  anni,  l'istruzione  del  corso  elementare  infe- 
:  disposizioni  della  legge  non  ebbero  per  molti  anni  un  effetto 
fu  fatta  la  nuova  legge  del  15  luglio  1877,  n,  3961,  la  quale 
fanciulli  che  abbiano  compiuti  ì  6  anni  ed  ai  quali  i  genitori,  o 
Engono  le  veci,  non  procurino  la  istruzione  elementare  inferiore, 
ivate,  sia  con  l'insegnamento  in  famìglia,  debbano  essere  inviati 
entari  del  comune.  L'obbligo  corre  dai  é  ai  9  anni,  e  può  pro- 
io,  se  l'alunno  non  venga  approvato  in  un  esperimento  finale, 
naterie  del  corso  elementare  inferiore.  Possono  sempre  essere 
12  anni  nelle  scuole  elementari  inferiori  quei  fanciulli  che  non 
osciolti  dall'obbligo  si  presentino  per  frequentarle,  a  fine  di  com- 
;truzione  elementare   inferiore   e  superare    l'esame  di   prosciogli- 

ielle  scuole  elementari  pubbliche  è  venuto  crescendo  da  33,556 
0.526  nel  1895-96;  quello  delle  scuole  private  da  7129  nel  1882-83 
e  attendibiU  per  gli  anni  anteriori),  a  9000  nel  1895-96  (2).  Gli 
ne  che  erano  1,545,790  nel  1871-72,  ossia  5.77  per  100  abitanti, 
I  statistica  del  1895-96  in  numero  di  2,379,349  (7-^5  P^r  ^00  abi- 
escuole  private  presentano  invece  dal  1881-82  al  1895-96  Io  scarso 
,102  a  210,074,  "o'i  raggiungendo  neppure  nell'ultimo  anno  l'i  per 
izione  (vedasi  la  tav.  XXI). 


ilemcntare  inferiore  obbligatorio  comprende  le  prime  nozioni  dei  doveri  Jel- 
ino,  la  lettura,  la  calligrafìa,  i  rudimenti  della  lìngua  italiana,  dell'ariimetica,  e 

l'obbligo  dell'  istruzione  fu  dichiarata  applicabile  a  cominciare  dal  i  ;  otto- 
imuni  al  disotto  di  ;,ooo  abitanti,  allorquando  avessero  avuto  un  insegnante 
per  ogni  1,000;  2°  nei  comuni  di  popolazione  da  },ooo  a  20,000,  allorquando 
uno  ogni   i,2O0;  j'  nei  comuni   maggiori,  allorquando   ne  avessero  avuto  uno 

condizioni  si  trovano  ora  verificate  in  tutti  i  comuni  del  Regno, 

le  disposizioni  delta  legge  sull'istruzione  obbligatoria  fu  tenuta  però  soltanto 
opolazionc  che  abita  dentro  un  raggio  di  due  chilometri  dalla  scuola' comunale, 
isa  pei  parenti  che  non  inviano  i  loro  fanciulli  alla  scuola,  le  malattie,  la  dif- 

e  la  povertà  assoluta. 

dovrebbe  intendersi  per  scuola  quel  complesso 
tn  corso  completo  d'insegnamento  elementare,  si 

l'uno  o  l'ahro  dei  corsi  È  diviso  in  classi,  ave 
a  sé,  quanto  se  l'insegnamento  di  vari  gradi  1 
alunni  in  due  o  più  sezioni,  riunite  in  una  med 
he  dell'istruzione  la  voce  scuola  e  usata  inveì 
degli  anni  i88}-84.  1884-85  e  1885-86,  è  stato 


aggregato  d 
inferiore,  si 
cchè  si  ha 

classi  0  sezioni 
superiore,  e  che 
una  scuola  vera 

i  ciascuna  u 
affidato  ad 

no  speciale  inse- 

ima aula. 

nel    senso 

di  aula  scolastica. 

dicato  anch 

il  numero  delle 
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Al  compimento  del  corso  inferiore  la  legge  prescrive,  come  si  è  detto,  che 
gli  alunni  della  3*  classe  devono  sostenere  un  esame  di  proscioglimento,  che  eso- 
nera dall'obbligo  di  frequentare  la  scuola  e  che  conferisce  il  diritto  di  essere  iscritto 
nelle  liste  elettorali  politiche  e  amministrative  per  titolo  di  capacità.  Alla  fine  poi 
del  corso  elementare  superiore  gli  alunni  della  5*  classe  danno  un  esame  detto 
di  compimento  del  corso  superiore  oppure  un  esame  facoltativo  speciale,  detto  di 
licenza  elementare  superiore,  il  quale  serve  per  l'ammissione  senza  esami  alle 
scuole  secondarie  e  normali. 

Diamo  qui  appresso  i  risultati  degli  esami  di  proscioglimento  dall'obbligo  del- 
l'istruzione elementare  e  degli  esami  di  licenza  elementare  superiore  dati  alla 
fine  deiranno  scolastico  1895-96: 


Trovenienia  dei  candidati 


Sumero  dei  candidali 


Esami  dì  prosciogUmeuto 
dall'obbligo 


Esamììiaii        •         Approvati 


Esami  di  licenza  elementare 
superiore 


Esaminati 


Approvati 


Scuole  elementari 


lstru;:ione  paterna 


pubbliche 
private   . 


Totale  . 


:>67  413 

7  ^236 

940 

275  589 


190  067 

5  340 

634 

196  041 


'H  104     ' 

1  885 
553 

24  542     I 


16  371 

1  359 

304 

18  034 


Il  numero  delle  scuole  elementari  diurne  pubbliche  e  private,  degli  inse- 
gnanti e  degli  alunni  nell'anno  scolastico  1895-96,  è  indicato  distintamente  per 
Provincie  nella  tav.  Ili  del  capitolo. 


Scuole  serali  e  festive  pubbliche,  —  La  legge  15  luglio  1877  prescrive  che,  com- 
piuto il  corso  elementare,  coloro  che  sono  prosciolti  dall'obbligo  e  che  non  pro- 
seguono i  loro  studi  nelle  classi  superiori  debbano  frequentare  per  un  anno  le 
scuole  serali  e  festive  di  complemento,  le  quali  hanno  lo  scopo  di  ampliare  l'in- 
segnamento delle  materie  del  corso  inferiore  obbligatorio.  Peraltro  si  danno  in 
dette  scuole  i  primi  rudimenti  dell'istruzione  elementare  anche  agli  adulti  che 
non  hanno  mai  frequentato  le  scuole  elementari. 

Il  numero  delle  scuole  serali  e  festive  e  quello  degli  alunni  che  le  frequen- 
tano, presentano  una  grande  diminuzione,  dovuta  principalmente  al  fatto  della 
soppressione  dei  sussidii  da  parte  dello  Stato  (v.  la  tav.  XXI).  Il  numero  di  dette 
scuole  si  era  ridotto  nel  1895-96  a  4,687;  e  gli  alunni  che  le  frequentavano 
a  151,369. 

Nella  tavola  IV  è  indicato  il  numero  delle  scuole,  degli  insegnanti  e  degli 
alunni  distintamente  per  provincie. 
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Scuole  superiori  femminili  o  di  complemento  al  corso  elementare.  —  Queste  scuole 
sono  quasi  tutte  annesse  a  collegi  od  educatori  governativi,  o  di  fondazioni  am- 
ministrate dal  Governo,  a  convitti  comunali  od  a  convitti  privati.  Lo  scopo  pre- 
cipuo di  esse  è  di  dare  un  insegnamento  più  ampio  di  quello  impartito  nelle 
scuole  elementari,  ma  molte  servono  anche  a  preparare  le  fanciulle  all'ammissione 
alle  scuole  normali,  e  talune  anche  a  prepararle  per  gli  esami  di  patente.  La 
misura  e  la  durata  dell'insegnamento  non  sono  le  medesime  in  tutte  le  scuole. 
In  generale,  oltre  ad  un  più  ampio  svolgimento  delle  materie  comprese  nelle 
scuole  elementari,  vi  si  impartiscono  gli  insegnamenti  di  carattere  professionale, 
di  carattere  artistico  e  quelli  del  disegno  e  delle  lingue  straniere.  In  alcune  scuole, 
come  è  già  stato  accennato,  si  svolgono  in  conformità  dei  programmi  delle  scuole 
normali,  le  materie  di  coltura  generale  richieste  per  le  patenti  di  maestra  con 
l'aggiunta  di  lezioni  di  pedagogia,  morale,  igiene  e  diritti  e  doveri.  L'istituzione 
di  queste  scuole  incominciò  colla  scuola  aperta  in  Milano  nel  1861,  alla  quale 
tennero  dietro  quelle  di  Asti,  Genova,  Venezia,  Bologna,  Firenze  e  Roma. 

Una  prima  statistica  delle  scuole  superiori  femminili  fu  pubblicata  nel  1881: 
tale  statistica  fu  ripresa  soltanto  nell'anno  scolastico  1892-93.  Nel  1881-82  le 
scuole  erano  77  e  raccoglievano  3,569  alunne;  nel  1895-96  funzionarono  invece 
214  scuole,  nelle  quali  fu  impartito  l'insegnamento  a  7,319  alunne  (vedansi  le 
tav.  IV  e  XXI). 

Scuole  normali,  —  Le  scuole  normali  sono  destinate  a  preparare  gli  insegnanti 
per  le  scuole  elementari.  Con  decreto  reale  12  luglio  1896,  n.  293  le  scuole  nor- 
mali furono  dichiarate  di  unico  grado,  con  un  corso  triennale,  alla  fine  del  quale 
si  consegue  la  licenza  per  l'abilitazione  all'insegnamento  dei  due  gradi,  inferiore  e 
superiore  (i). 

A  ciascuna  scuola  normale  femminile  è  annesso  un  corso  preparatorio  di 
tre  anni,  detto  «  Corso  complementare  »,  alla  fine  del  quale  si  ottiene  la  licenza 
complementare,  che  serve  per  l'ammissione  al  i°  corso  normale.  Alle  scuole 
normali  femminili  è  pure  annesso  un  asilo  d'infanzia,  ove  si  consegue  l'attestato 
per  maestra  negli  asili  infantili. 

Le  scuole  normali  sono  mantenute  dallo  Stato  col  concorso  dei  comuni  nei 
quali  sono  istituite.  Vi  sono  scuole  normali  mantenute  esclusivamente  da  enti 
locali,  e  talune  di  esse  sono  pareggiate  alle  governative,  purché  si  uniformino  a 
determinate  disposizioni  di  legge. 

Complete  notizie  statistiche  sulle  scuole  normali  non  si  hanno  che  a  comin- 
ciare dal  1882-83.  Come  si  scorge  dalla  tav.  XXI,  le  scuole  maschili  sono  dimi- 
nuite da  41  a  36  da  quell'anno  al  1895-96,  per  la  chiusura  di    varie  scuole   non 


(i)  La  unificazione   e   classificazione   delle   scuole  normali  furono  stabilite  col  decreto  reale 
51  agosto  1896,  n.  469,  per  avere  effetto  dai  i**  del  mese  stesso. 
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govefnative,  e  gli  alunni  di  esse  sono  aumentati  soltanto  da  1383  a  1836;  le 
scuole  femminili  invece,  cresciute  da  83  a  112  nello  stesso  periodo  di  tempo, 
presentano  anche  un  rilevante  aumento  di  alunne:  da  8005  a  22,316.  Gli  alunni 
€  le  alunne  delle-  scuole  normali  si  raccolgono  nella  massima  parte  nelle  scuole 
governative. 

Nella  tav.  V.  sono  indicati  distintamente  per  provincie,  il  numero  delle 
scuole,  quello  degli  insegnanti  e  degli  alunni  ed  i  risultati  degli  esami  nel  1895-96; 
in  quell'anno  1294  candidati,  di  cui  886  femmine,  furono  approvati  per  la  patente 
inferiore  e  3889,  di  cui  3077  femmine,  per  la  patente  superiore. 

l5tru:(iom  secondaria  classica.  —  L'insegnamento  secondario  classico  si  impar- 
tisce nei  ginnasi  e  nei  licei. 

I  ginnasi  sono  generalmente  mantenuti  dai  comuni;  sono  però  dello  Stato 
•quelli  che  gli  appanenevano  prima  della  promulgazione  della  legge  organica 
13  novembre  1859;  quelli  della  Sicilia  e  del  Veneto,  che  da  leggi  speciali  furono 
posti  a  carico  dello  Stato,  ed  alcuni  altri  istituiti  posteriormente  in  altre  pro- 
vincie. I  licei  sono  mantenuti  dallo  Stato  col  concorso  dei  comuni  ove  sono 
aperti.  I  privati  ed  altri  enti  locali  possono  pure  aprire  ginnasi  o  licei  osservando 
certe  disposizioni  della  legge. 

I  ginnasi  e  i  licei  pertanto  si  distinguono  in  governativi,  comunali,  di  enti 
morali  (detti  di  fondazione),  seminarili  e  privati.  Gli  istituti  non  governativi 
possono  essere  pareggiati  ai  governativi,  semprechè  dimostrino  che  in  essi  si 
osservano  le  norme  ed  i  programmi  stabiliti  pei  ginnasi  e  licei  governativi,  e  che 
i  professori  siano  muniti  dei  titoli  voluti  dalla  legge. 

II  corso  ginnasiale  dura  5  anni  e  si  svolge  in  5  classi;  alla  fine  del  5°  anno 
si  danno  gli  esami  di  licenza  ginnasiale  che  si  richiede  per  l'ammissione  al  liceo. 
Il  corso  liceale  dura  tre  anni;  alla  fine  del  3^  anno  si  danno  gli  esami  di  licenza 
liceale,  che  si  richiede  per  l'ammissione  all'università. 

Il  numero  dei  ginnasi  e  dei  licei  è  notevolmente  cresciuto  ed  il  numero  degli 
alunni  è  quasi  raddoppiato  dal  1879-80  in  poi  (vedasi  la  tav.  XXI).  Nel  1895-96 
i  ginnasi  erano  708,  con  59,578  alunni  ed  i  licei  332,  con  17,689  alunni,  come 
si  scorge  dalla  tav.  VI  di  questo  capitolo,  nella  quale  sono  anche  indicati  il 
numero  dei  professori  ed  i  risultati  degli  tsami  di  licenza  nel  detto  anno  scola- 
stico, distintamente  per  provincie. 

Istru:(}onc  secondaria  tecnica,  —  L^truzione  tecnica  si  impartisce  nelle  scuole 
tecniche  e  negli  istituti  tecnici  e  professionali. 

Le  scuole  tecniche  sono  mantenute  dai  comuni  in  cui  sono  istituite  e  lo 
Stato  concorre  per  la  metà  della  spesa  per  gli  stipendi.  Vi  sono  però  alcune 
scuole  tecniche  che,  per  disposizioni  speciali  di  legge,  sono  ad  esclusivo  carico 
dello  Stato,  ed  altre  che  sono  a  carico  solamente  dei  comuni.  Gli  istituti  tecnici 
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sono  a  carico  delle  provìncie  e  dello   Stato,   che  vi   concorre  per  la  metà  della 

i.  II  comune  in  cui  ha   sede   l'istituto  fornisce  i  locali  ed  il 

mtifico.  Gli  enti  locali  ed  i  privati,  osservando  determinate 
s,e,  possono  aprire  istituti  di  istruzione  secondaria  tecnica. 
tuti  di  istruzione  secondaria  tecnica,  come  quelli  dell'istruzione 
nono  in  governativi,  comunali,  provinciali,  di  enti  morali  o  di 
irili  e  privati.  Le  scuole  tecniche  e  gli  istituti  tecnici  non  go- 
essere  pareggiati  ai  governativi,  alle  stesse  condizioni  dei  gin- 
studi  nelle  scuole  tecniche  dura  tre  anni  e  sì  svolge  in  tre 
1  corso  si  consegue  ta  licenza  di  scuola  tecnica,  che  serve  per 
:Ìtuto  tecnico.  Il  corso  degli  studi  negli  istituti  tecnici  dura 
ripartisce  in  cinque  sezioni,  cioè  fisico-matematica,  agrimensura, 
ercio  e  ragioneria  ed  industriale;  alla  fine  del  corso  si  con- 
I  ciascuna  sezione. 

ale  delle  scuole  tecniche  è  rimasto  quasi  stazionario  dal  1881-82 
"etto  della  diminuzione  delle  scuote  non  governative,  da  545 
I  vi  fu  l'aumento  delle  scuole  governative  da  68  a  184.  Il  nu- 
è  salito  da  24,833  nel  primo  anno  a  37,305  nell'ultimo  (ve- 

iiilmente  un  aumento  nel  numero  degli  istituti  tecnici  governa- 
Ì2  e  54  nel  1895-96,  e  una  diminuzione  degli  altri  pubblici  e 
.  Il  numero  degli  alunni  degli  istituti  tecnici  nel  periodo  consi- 

7858  a  10,274,  ■'  quale  aumento  si  deve  interamente  agli  istituti 
■i  istituti  avendo  subito  la  diminuzione  da  2303  a  1554  alunni. 
VII  e  Vili  è  dato  il  numero  dei  professori,  degli  alunni  e  dei 
iole  tecniche,  raggruppate  per  provincie,  ed  in  ciascun  istituto 
tituti  tecnici  gli  alunni  ed  1  Ucenziaii  sono  classificati  secondo 
insegnamento;  la  sezione   che  di   il   più   forte   contingente  di 

commercio  e  ragioneria. 

o  professionale  marittimo  si  impartisce  negli  istituti  nautici.  Essi 
Itivi  o  provinciali  o  comunali,  ovvero  privati,  e  possono  essere 
rnativi,  qualora  si  uniformino  alle  norme  stabilite  per  questi. 
o  si  divide  in  più  sezioni,  di  diversa  durata;  alla  fine  del  corso 
loma  relativo    agli  studi   compiuti,  e  cioè  di  capitano  di  lungo 

di  gran  cabotaggio,  di  costruttore  navale  e  di  macchinista. 
utici  da  25    nel    1881-82    si    erano  ridotti    a    21  nel  1895-96; 
nel  primo  anno  erano  saliti  a  1492  nel  1891-92;  ma  nel  1895-96 
957  {tav.  XXI).  Anche  per  ci.iscun  istituto  nautico  (1  indicato, 
,  il   numero   dei   professori  e  quello  degli  alunni  iscritti  e  dei 

per  sezioni  d'insegnamento  (tav.  IX). 


Istruzione  superiore.  —  L'istruzione  superiore  è  data  nelle  l 
nitri  istituti  d'insegnamento  superiore. 

Le  Università  (vedasi  la  tavola  X)  sono  21,  delle  quali  17  g 
dette  lìbere,  mantenute  dalle  provincie  e  dai  comuni  in  cui  si  tri 
si  devono  uniformare  ai  regolamenti  dello  Stato,  quanto  all'ordi. 
Vi  sono  poi  tre  licei  nel  Napoletano,  i  quali  hanno  alcuni  cor 
secondo  un  ordinamento  che  esisteva  prima  della  costituzione  del 
e  che  fu  conservato,  con  piccole  modificazioni,  anche  dopo.  Oltre 
vi  sono  pure  13  istituti  universitari  (vedasi  la  tavola  XI),  e  9  se 
speciali  (vedasi  la  tav.  XII). 

Le  spese  per  le  Università  e  gli  istituti  universitari  sono 
Stato.  Le  proprietà  e  le  rendite  particolari  di  questi  stabilimenti  s 
tenute  a  titolo  di  dotazione  e  vanno  annualmente  a  sgravio  dell 
Stato  per  essi  sostiene.  Per  assicurare  poi  meglio  l'esistenza  di  a 
sita  ed  accrescerne  il  materiale  scientifico,  te  scuole  annesse,  i  1 
gabinetti,  con  leggi  speciali  furono  riunite  in  consorzio  alcune  ] 
regioni  ove  esse  si  trovano  per  concorrere  nelle  spese  occorrenti; 
alcuni  istituti  universitari  concorrono  nelle  spese  le  provincie  ed 
hanno  sede. 

Le  scuole  superiori  speciali  furono  istituite  e  si  mantengor 
consorzi,  dei  quali  fa  parte  sempre  lo  Stato,  la  provincia  ed  il  1 
qualcuno  anche  la  locale  Camera  di  commercio,  ad  eccezione  de 
stale  di  Vallombrosa,  mantenuto  esclusivamente  dallo  Stato,  e  la  sci 
sociali  in  Firenze,  che  è  di  privata  fondazione. 

L'jnsegnamento  nelle  Università  si  svolge  in  quattro  distinte 
prudenza,  lettere  e  filosofia,  scienze  matematiche  fisiche  e  naturali 
chirurgia.  In  alcune  Università  vi  sono  pure  le  scuole  di  farma 
nana  e  di  ostetricia;  in  alcune  le  scuole  di  applicazione  per  gli  ìi 
quella  di  Pisa  una  scuola  di  agraria  (i). 

Negli  istituti  universitari  e  nelle  scuole  superiori  speciali  l'in. 
divide  in  corsi  speciali,-  o  sezioni  di  facoltà.  Alla  fine  degli  stut 
facoltà  o  corso  si  consegue  la  laurea  od  il  diploma. 

Il  numero  degli  studenti  delle  Università  è  quasi  triplicato  dal 
dal  quale  si  hanno  dati  comparabili  a  quelli  degli  anni  successi' 
nel  quale  anno  si  contavano  22,158  studenti  (tav.  XXI).  Le  facoli 
maggior  numero  di  iscritti  sono  quelle  di  giurisprudenza  e  di  n- 
rurgia;  la  facoltà  che  ne  coma  il  minor  numero  è  quella  di  lettere 


(i)  Con  liecrcto  ministeriale  del  28  1 
agrari  at^che  nell'Universi  ti  di  Roma. 


lyo  Istrii-ione. 

proporzionalmente  questa  facoltà  presenta  il  maggior  aumento  di  studenti  rispetto 
ai  primi  anni  pei  quali  sono  esposti  i  dati  nella  suddetta  tavola  XXI. 

uti  universitari  presentano  un  aumento  dal  1881-82  al  1S97-98  da 
studenti;  le  scuole  superiori  speciali,  dal  1881-82  al  1895-96  (man- 
ti recenti)  da  397  a  813, 

vole  X,  XI  e  XII  sono  esposti  1  principali  dati  statistici  per  cia- 
rsità,  per  ciascuno  dei  tre  corsi  universitari  annessi  ai  licei  e  per 
[li  istituti  universitari  e  scuole  speciali  nell'anno  189J-96;  il  numero 
ti  vi  è  indicato  distintamente  per  facoltà  o  scuola  ed  è  anche  dato 
;lle  lauree  e  dei  diplomi  rilasciati  in  detto  anno. 

'agricoltura.  —  Queste  scuole  sono  istituite  per  decreto,  in  confor- 
:gge  6  giugno  1885,  n.  3141. 

a  è  per  tre  quinti  a  carico  dello  Stato  e  per  due  quinti  a  carico  degli 
.0  Stato  nomina  gli  insegnanti,  dietro  concorso  per  esami  o  per  ti- 
ìnistra  le  scuole,  il  cui  andamento  è  vigilato  da  un  Comitato  ammi- 
niposto  di  rappresentanti  del  Governo  e  degli  enti  locali  che  con- 
lì  mantenimento;  questi  ultimi  forniscono  i  locali  scolastici  ed  il 
:reno,  per  l'istruzione  pratica.  Ad  ogni  scuola  è  annesso  un  convitto. 
;ceglie  il  direttore  della  scuola  fra  gli  insegnanti;  Ìl  Comitato  nomina 
di  vigilanza,  di  servizio  e  quello  tecnico  inferiore, 
ile  d'agricoltura  si  distinguono  in  pratiche  e  speciali.  Le  scuole  pra- 
per  scopo  di  diffondere,  specialmente  per  mezzo  del  lavoro,  le  nozioni 
lell'insegnamento  agricolo,  prendendo  norma,  nella  parte  pratica  dell'in- 
dalle  cohure  dominanti  nel  territorio  ove  si  trova  ciascuna  scuota. 
itendono  più  particolarmente  a  preparare  con  insegnamenti  e  con 
;ici,  giovani  idonei  a  dirigere  ed  a  migliorare  una  o  più  industrie 
ilcune  di  esse  vi  è  un  corso  superiore. 

ere  ammessi  nelle  scuole  speciali  e  pratiche  dì  agricoltura,  occorre 
Ito  almeno  il  corso  elementare  inferiore  od  aver  sostenuto  un  esame 
La  durata  dei  corsi  non  è  uguale  nelle  varie  scuole;  in  fine  degli 
nni  possono  conseguire  un  attestato  di  licenza, 
lamento  agrario,  oltre  die  nelle  scuole  governative  rette  in  confor- 
itata  legge,  s'impartisce  anche  presso  istituti  liberi  fondati  e  mante- 
locali  o  da  privati.  Lo  Stato  ne  sussidia  alcuni,  esercitandovi  la 
n  l'approvazione  dei  programmi,  con  la  revisione  dei  bilanci,  con 
coU'imervento  di  un  proprio  rappresentante  agli  esami  finali. 
isegnamento  agrario  vi  è  inoltre  un  Istituto  agrario  sperimentale, 
Perugia,  due  scuole  governative,  dette  scuole  superiori  di  agricoltura 
0  forestale,  pure  governativo,  che  provvede  all'istruzione  tecnica  fore- 
reparare  il  personale  per  l'amministrazione  forestale  governativa.  Delle 
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due  scuole  superiori  e  dell'Istituto  forestale  è  trattato  più  particotarr 
paragrafo  di  questo  capitolo  che  riguarda  le  scuole  superiori  speciali  ( 
Nell'anno  scolastico  1897-98  esistevano,  oltre  il  citato  Istituto  agi 
rimentale  di  Perugia,  dì  recente  fondazione,  con  50  alunni,  26  scuoli 
e  8  speciali.  Le  prime  raccoglievano  9j!  alunni  e  te  seconde  410,  di  e 
corsi  superiori  (lav.  XIII).  Nel  1885-86  le  scuole  pratiche  e  speciali  e 
raccoglievano  810  alunni,  non  compresi  però  quelli  dei  corsi  superiori  ( 

Scuole  minerarie.  —  Queste  scuole  intendono  a  preparare  persont 
prestare  l'opera  loro  come  capi  minatori  di  miniere  importami  o  com 
tori  di  coltivazioni  meno  estese  o  come  aiutami  nel  Corpo  delle  mii 
sono  state  fondate  dallo  Stato  e  da  esso  sono  mantenute,  col  concorso 
locali  interessati  al  perfezionamento  ed  allo  sviluppo  dell'industria  mir 
proprio  territorio.  Ciascuna  scuola  è  retta  da  un  Comitato  direttivo  d 
namento. 

La  durata  degli  studi  e  le  condizioni  di  ammissione  sono  diverse 
possono  essere  ammessi  coloro  die  hanno  compiuto  Ìl  corso  elemer 
mente,  per  altre  si  richiede  l'attestato  di  licenza  tecnica  od  un  esame 
sione  equivalente  (2). 

Nel  1897-98  funzionarono  solo  due  scuole .  minerarie,  quelle  di  C 
e  di  Iglesias,  le  quali  raccoglievano  42  alunni  (tav.  XIV}.  Per  qua 
funzionarono  due  altre  scuole,  quelle  di  Agordo  e  di  Carrara,  ma  furi 
nel  1895;  cosicché  il  numero  attuale  degli  alunni  delle  scuole  minerai 
nuito  (v.  ia  tav.  XXI). 

Scuole  industriali  e  commerciali.  —  Al  fine  di  promuovere  e  perfi 
lavoro  nazionale,  preparando  operai  e  capi-oflìcina,  con  insegnamenti 
applicati  all'industria  ed  ai  mestieri,  sono  state  istituite  te  scuole  d'arti 
e  le  scuole  d'arte  applicata  all'industria.  Nelle  scuole  d'arti  e  mestie 
tiscono  gli  insegnamenti  scientifici  per  perfezionare  uno  o  più  rami 
nazionale;  ad  esse  possono  essere  aggiunte  officine  per  gli  esercizi  p 
alunni.  Nelle  scuole  d'arte  applicata  all'industria  si  impartiscono  gli  in 
che  servono  alla  diffusione  del  gusto  artistico  fra  gli  artefici  e  gli 
all'incremento  delle  industrie  artistiche;  ed  anche  a  queste  scuole  poss 
aggiunti  taboratorii  per  le  applicazioni  pratiche. 


(i)  All'insegnamento  agrario  inferiore  e  superiore  soprjiniende  il  Ministero  di 
iiidusiria  e  commercio,  presso  il  quale  è  isiiiuito  un  Consiglio  per  l'insegnamenio  ; 
posio  di  membri  nominati  dal  Governo  e  di  altri  delti  dal  Consiglio  superiore  di 
Fra  i  componenti  il  Consiglio  per  l'insegnamento  agrario  viene  scelto  un  Coniiiat( 
p;r  l'istruzione  agraria. 

(3)  All'insegnamento   minerario   sopraintende  il  Ministero  di  agricoltura,   indi 
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Vi  sono  inoltre  musei  d'arte  industriale   per  la  diffusione  del  gusto  artistico 
fra  le  classi  operaie,  nonché  scuole  per  l'insegnainento  superiore  delle  arti  deco- 
rative e  delle  industrie  artistiche.    Presso  questi  istituti  superiori  si  danno  esami 
speciali  per  l'abilitazione  all'insegnamento  nelle  scuole  d'arti  e  mestieri  e  di  ane 
stria. 

ne  scuole  inferiori  commerciali,  scuole  professionali  femminili  e 
3  e  di  plastica  per  gli  operai. 

idustriali  e  commerciali  sono  state  tutte  fondate  con  speciali  de- 
lo,  die  contribuisce  nelle  spese  di  mantenimento  insieme  agli  enti 
incie,  Comuni,  Camere  di  commercio,  Casse  di  risparmio,  Sodalizi 

di  dette  scuole  lo  Stato  approva  gli  statuti  ed  ì  regolamenti, 
■animi  e  le  materie  d'insegnamento;  vigila  l'andamento  mediante 
la  ed  approva  i  bilanci  e  nomina  il  personale  insegnante,  di  so- 
ncorsi.  Dette  scuole  sono  rette  da  Consigli  direttivi,  nei  quali 
ppresentato  da  propri  delegati.  Per  ahre  scuole,  che  lo  Stato 
jssidia,  l'ingerenza  del  medesimo  circa  il  loro  andamento  è  più 
iggiori  attribuzioni  sono  devolute  ai  rispettivi    Consigli  direttivi, 

locali  che  provvedono  al  mantenimento  (l), 
i  disegno  e  di  plastica  sono  state  fondate  per  la  maggior    parte 
m  lasciti  di  privati    benefattori,    o  da  altri  enti  locali,  come  So- 
:onsimili  Associazioni  (2). 

irte  della  tav.  XV  riguarda  i  musei  e  le  scuole  superiori  di  ani 
arte  applicata  all'industria,  che  sono  in  numero  di  6.  Nell'anno 
)7  queste  scuole  superiori  erano  frequentate  da  847  alunni. 

parte  della  tavola  medesima  si  riferisce  alle  scuole  inferiori  in- 
lerciali  e  alle  scuole  di  disegno  e  plastica.  Nell'anno  scolastico 
.vano  65  scuole  industriali  e  d'arti  e  mestieri  con  14,417  alunni, 
te  applicata  all'industria  e  di  disegno  industriale,  con  11,256 
ole  professionali  e  commerciali,  con  6002  alunni,  e  nell'anno 
)8,  174  scuole  di  disegno  e  plastica,  con  12,256  alunni, 
le  174  scuole  di  disegno  e  plastica,  per  le  quali  si  hanno  dati 
Itimo  anno,  si  scorge  dalla  tav,  XXI  che  complessivamente  le 
i  e  commerciali,  superiori  ed  inferiori,  sono  aumentate  da  128, 
ni,  ne!  1881-82,  a  202,  con  32,522  alunni,  nel  1896-97. 


sercita  h  sua  vigilanza  jull'insegnamento  artistico  industriale  e  sulle  scuole 
■i  e  le  professioni! li  remminiti  per  meno  del  Ministero  di  agricollura,  ìndu- 
presso  il  quale  funzion»  una  Commissione  centrale  per  l'insegnamento  ani- 
di  disegno  e  plastica  per  gli  operai  sono  più  specialmente  sotto  la  vigilanza 
pubblici  isTruzione,  che  per  la  maggior  parte  le  sussidia. 
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Scuole  di  belle  arti,  —  Le  scuole  di  belle  arti  sono  rette  da  speciali  statuti. 
Quasi  tutte  di  antica  fondazione,  poche  solamente  sono  quelle  fondate  nel  corso 
del  presente  secolo. 

Tredici  di  queste  scuole  sono  governative,  hanno  propri  statuti  accademici 
approvati  dallo  Stato,  e  dal  medesimo  sono  mantenute  ed  amministrate.  Altre 
13  sono  state  riconosciute  come  corpi  morali  autonomi,  al  cui  mantenimento 
concorrono,  per  alcune  lo  Stato,  e  per  tutte  gli  enti  locali.  Fra  queste,  llstituto 
di  belle  arti  delle  Marche,  in  Urbino,  fondato  nel  1861,  con  decreto  del  Regio 
Commissario  generale  straordinario  per  le  provincie  marchigiane,  che  è  posto 
sotto  l'alta  tutela  dello  Stato,  e  di  cui  il  Municipio  di  Urbino  ha  la  rappresen- 
tanza giuridica.  Questo  Istituto  si  mantiene  con  una  rendita  assegnatagli,  col 
precitato  decreto,  a  carico  del  Fondo  per  il  culto,  e  con  assegni  a  carico  del 
bilancio  della  locale  Università  e  del  Comune. 

Negli  statuti  di  ciascuna  scuola  sono  date  le  norme  amministrative  che  le 
reggono,  le  condizioni  per  l'ammissione  e  per  l'indirizzo  e  l'estensione  degli  studi 
artistici  che  vi  si  possono  compiere  e  per  la  loro  durata. 

Comunemente  per  l'ammissione  alle  scuole  di  belle  arti  si  richiede  di  aver 
compiuto  il  12**  anno  e  di  aver  compiuto  il  corso  elementare.  Il  corso  degli  studi 
di  solito  si  ripartisce  in  due  periodi,  uno  prepararono  ed  uno  superiore  speciale, 
entrambi  di  diversa  durata,  secondo  le  scuole.  In  alcune  vi  sono  eziandio  corsi 
speciali  di  disegno  per  gli  operai. 

Nell'anno  scolastico  1897-98  le  26  scuole  di  belle  arti  erano  frequentate  da 
3886  allievi,  di  cui  2198  si  trovavano  negli  istituti  governativi  (vedasi  la  tav.  XVI). 
Nel  compendio  che  chiude  il  capitolo  è  istituito  un  confronto  per  il  nbmero 
degli  allievi  degli  istituti  governativi  fra  l'ultimo  anno  ed  i  soli  anni  precedenti 
per  i  quali  si  hanno  dati  omogenei  (tav.  XXI).  Da  esso  risulta  che  il  numero 
degli  allievi  ha  di  poco  mutato. 

htituti  e  conservatorii  musicali.  —  Gli  istituti  e  conservatorii  di  musica,  quasi 
tutti  di  antica  fondazione,  sono  retti  da  speciali  statuti  per  ciascuno.  Alcuni  di 
essi  istituti,  detti  governativi,  sono  mantenuti  ed  amministrati  dallo  Stato  che  ne 
dirige  e  vigila  l'andamento  insieme  ai  rispettivi  Consigli  direttivi,  nei  quali  sono 
pure  rappresentati  gli  enti  locali  che  concorrono  nella  spesa.  Altri  istituti  e  con- 
servatorii sono  stati  riconosciuti  come  corpi  morali  autonomi  e  sono  mantenuti 
dall'ente  fondatore,  con  la  compartecipazione  di  altri  enti  locali  e  di  lasciti  pri- 
vati; questi  sono  retti  da  speciali  Commissioni  o  Consigli  direttivi. 

Sopra  tutte  le  questioni  relative  all'insegnamento  musicale,  alle  riforme  da 
portare  nell'ordinamento  degli  istituti,  alle  controversie  sui  concorsi  ed  intorno 
a  tutto  quanto  si  riferisce  all'arte  musicale,  dà  parere  sulle  questioni  nelle  quali 
viene  dal  Governo  richiesta,  un'apposita  Commissione  permanente  per  l'arte 
drammatica  e  musicale,  istituita  col  regio  decreto  del  25   maggio   1882,  n.  776. 
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Nell'anno  scolastico  1897-98  esistevano  5  istituti  e  conservatorii  musicali 
governativi  che  raccoglievano  875  allievi,  di  cui  555  maschi  e  320  femmine 
(vedasi  la  tav.  XVII).  Gli  allievi  di  questi  istituti  erano  693  nel  1871-72  (vedasi 
la  tav.  XXI). 

Una  statistica  degli  istituti  musicali  non  governativi  non  fu  fatta  finora, 
sebbene  alcuni  di  essi  siano  degni  di  menzione,  per  l'attuale  loro  importanza, 
come  per  la  gloriosa  tradizione;  ad  esempio,  i  licei  musicali  di  Bologna,  di  Pe- 
saro, di  Roma,  di  Torino  e  di  Venezia. 

Scuole  militari  e  di  marina  militare,  -^  Funzionano  attualmente  undici  scuole 
militari,  cioè: 

La  Scuola  di  guerra,  istituita  per  coltivare  negli  ufficiali  quelle  cogni- 
zioni scientifiche  e  militari  che  sono  necessarie  per  servire  nel  corpo  di  stato 
maggiore,  o  per  reggere  i  comandi  superiori  e  gli  alti  impieghi  militari.  Vi 
è  unito  un  corso  speciale  per  ufficiali  aspiranti  alla  nomina  a  capitano  com- 
missario; 

L'Accademia  militare  e  la  Scuola  d'applicazione  d'artiglieria  e  genio,  per 
fornire  ufficiali  alle  armi  d'artiglieria  e  del  genio; 

La  Scuola  militare,  per  fornire  ufficiali  alle  armi  dì  fanteria  e  di  cavalleria. 
Vi  è  unito  un  corso  speciale  pei  sottufficiali  aspiranti  alla  nomina  ad  ufficiale 
nelle  varie  armi  e  nel  corpo  contabile  militare; 

La  Scuola  d'applicazione  di  sanità  militare,  per  fornire  ufficiali  al  corpo  sani- 
tario militare; 

I  Collegi  militari,  per  preparare  i  giovani  all'ammissione  nella  scuola  militare 
e  nell'accademia  militare  e  a  divenire  ufficiali  di  complemento.  Il  numero  di 
questi  collegi  è  stabilito  per  decreto  reale; 

La  Scuola  centrale  di  tiro  di  fanteria,  per  l'insegnamento  sul  tiro  ed  altri  rami 
d'istruzione  militare,  e  per  corsi  speciali  agli  ufficiali  dell'arma  di  fanteria; 

La  Scuola  di  cavalleria,  per  compiere  l'istruzione  tecnica  degli  allievi  che 
escono  dalla  scuola  militare  e  si  destinano  alla  cavalleria,  e  perfezionare  nel- 
l'equitazione i  sottufficiali  delle  armi  a  cavallo; 

La  Scuola  centrale  di  tiro  d'artiglieria,  per  l'insegnamento  pratico  del  tiro 
agli  ufficiali  dell'arma; 

La  Scuola  magistrale  militare  di  scherma,  per  l'insegnamento  pratico  della 
scherma  ai  sottufficiali  che  aspirano  alla  nomina  ad  istruttori  o  maestri  di 
scherma. 

II  personale  di  governo  delle  varie  scuole  summenzionate  è  trattato  dai  mi- 
litari delle  varie  armi  dell'esercito  corrispondenti  alle  scuole  stesse.  Il  personale 
insegnante  è  in  parte  composto  di  militari  appartenenti  all'esercito,  ed  in  parte 
di  professori  e  maestri  civili. 

Nell'anno  scolastico  1897-98  si  raccoglievano  nelle  scuole  militari    16 16  al- 


lievi  (vedasi  la  tavola  XVIII)  ;  nel  compendio  che  chiude  que 
vola  XXI)  è  indicato  Ìl  movimento  di  ogni  singo!.i  scuola  n« 
1871-72  in  poi. 

Le  scuole  di  marina  militare  sono  due:  l'Accademia  navali 
lievi  macchinisti  (vedasi  la  suddetta  tav.  XVIII). 

L'Accademia  navale  provvede  all'istruzione  e  all'educazioni 
ottenere  il  grado  di  guardia  marina  ed  eventualmente  il  grado 
niissario  o  di  applicato  di  porto  di  seconda  classe;  all'istruzioni 
prescritta  per  il  passaggio  dal  grado  di  sottotenente  di  vascello  al 
di  vascello  ed  all'istruzione  necessaria  per  il  conseguimento  dell 
dei  seguenti  rami  di  servizio:  idrografia,  artiglieria  ed  armi  subi 
demia  può  essere  anche  affidata  l'istruzione  complementare  occi 
gneri  civili  per  divenire  ingegneri  navali. 

La  Scuola  allievi-macchinisti  provvede  all'istruzione  ed  all'ed 
vani  che  aspirano  alla  carriera  di  ufficiali  macchinisti  nella  R.  1 
essere  anche  incaricata  di  altri  analoghi  insegnamenti. 

Nel  1897-98  gli  allievi  della  R,  Accademia  navale  erano  13 
scuola   allievi-macchinisti  147.   Un  confronto  delle  cifre  degli 
quelli  degli  anni  precedenti  è  dato  nella  tav.  XXI, 

Convitti.  —  La  statistica  dei  convitti,  quale  è  attualmente  conij 
tutti  i  convitti,  cosi  governativi  come  provinciali,  comunali,  di  I 
narilì  o  privati;  tanto  i  convitti  che  ricevono  solo  alunni  di  sci 
superiori,  quanto  quelli  che  ammettono  anche  gli  alunni  di  scui 
normali  e  tutte  quelle  istituzioni  di  beneficenza,  che  sebbene  si 
speciali,  provvedono  all'istruzione  dei  ricoverati  (orfanotrofi,  r 
torli,  istituti  dei  ciechi,  dei  sordomuti,  ecc.).  Essa  comprende  fra 
solo  quelli  che  frequentano  scuole  annesse  ai  convitti,  ma  anch 
quentano  scuole  esterne. 

Non  si  può  risalire  nei  confronti  oltre  al  1887-88,  per  le 
nelle  nota  n.  i  a  pag.  229;  da  quell'anno  al  1895-9611  numero 
schili  è  aumentato  da  890  a  919,  mentre  quello  dei  convitti  fé 
nuito  da  IJ99  a  1456.  Il  numero  dei  convittori  è  rimasto  pressi 
tanto  nei  convitti  maschili,  quanto  nei  femminili.  Essi  sommava 
nel  1895-96  a  108433,  '^^  '^'^i  59,0^6  maschi  e  49,367  femmine. 
in  massima  parte  non  governativi  (vedansi  le  tav.  XIX  e  XXI), 

Biblioteche.  —  Una  statistica  delle  biblioteche  pubbliche  o  a] 
sotto  certe  condizioni  dei  rispettivi  proprietari  fu  pubblicata  in 
anni  1893,  1894  e  1896. 
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Le  biblioteche  furono  divise  in  undici  gruppi,  secondo  la  loro  origine  ed  appar- 
tenenza. Nel  complesso  si  ebbero  notizie  di  183 1  biblioteche,  cosi  ripartite  secondo 
le  varie  categorie: 


"Biblioteche 


Kumero 


"Biblioteche 


Ktunero 


autonome 

anlverxitarie 

Governative    ^     riunite  per  ramministrazione 

ad  altre  maggiori  e  Biblio- 
teche di  Monumenti  na> 
zionali 

Che  servono  ad  altri  Istituti  d'istruzione  su- 
periore   

Provinciali  e  comunali 

Annesse  ad  Istituti  d'istruzione  primaria  e  se- 
condaria    

Militari 


17 
15 


12 

9 
418 

37S 
45 


Annesse  agli  Archivi  e  Biblioteche  delle  Am- 
ministrazioni dello  Stato 

Annesse  ad  Accademie,  ad  Associazioni  ed 
Istituti  scientifici,  a  Camere  di  commercio 
e  simili 

Fondate  da  Società  private,  da  Società  di  mu- 
tuo soccorso,  Gabinetti  di  lettura,  Biblio- 
teche circolanti 

Seminarili,  arcivescovili  e  parrocchiali.   .  .  . 

D'Ospedali,  Congregazioni  e  Fondazioni  pie. 

Private 


46 

17^ 

478 

175 

26 

40 

Gli  elementi  raccolti  non  permettono  di  determinare  per  il  complesso  delle 
biblioteche  il  numero  dei  volumi  e  quello  dei  lettori,  e  ciò  in  causa  delle  lacune 
esistenti  per  non  poche  biblioteche  a  tal  riguardo,  e  circa  il  numero  dei  volumi 
anche  perchè  esso,  per  varie  biblioteche,  è  sommato  con    quello  degli  opuscoli. 

La  statistica  dei  lettori  e  delle  opere  date  in  lettura,  si  ha  soltanto  per  le 
33  biblioteche  governative. 

Nel  1872  le  biblioteche  governative  furono  frequentate  da  853,901  lettori,  i 
quali  ebbero  in  lettura  1,218,887  opere  o  manoscritti;  nel  1898  i  numeri  corri- 
spondenti sono  1,294,869  e  1,690,825  (vedansi  le  tavole  XX  e  XXI). 


Istruzione. 
Analfabeti    fra    cu  sposi    nell'anno   1897  ^   fra    1    coscritt 

DI    TERRA  E  DI   MARE  SUI   NATI   NELL'aNNO    1876. 
A.  —  Analfkbstl  tr»  gli  apoai  e  fra  i  oosorltti  dalls  lev»  di 


T»v.  I. 

Nvmero  degli  ipoii  nel  1897  che  non  sottotcritsero 
fatto  ii  lutHunMi  (I) 
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a/rt        Pt  ino 

AleBBandrìi 
Cuneo    .   . 


Ligvria. 


Bergamo  . 

Cremona  . 
Mantova  . 
Milano  .    . 

Sondrio .    . 


Belluno . 
Padova . 

Trev™»'. 
Udine     . 

ViceDta . 


Bologna    .... 

Forlì 

Uodeoa 

Piacenza  .... 
Ravenna  .... 
Refcfio  nell'Emilia 

blindo  .... 


a  484 
1  379 
1  769 


10.80 

498 

8.76 

797 

12.27 

464 

10.41 

630 

14.13 

8.n 

880 

7.29 

i.35 

962 

3.60 

871 

5.10 

8.  ss 

I  602 

7.09 

3  361 

,0.01 

17.94 

88S 

15.27 

1  186 

79 

8.59 

169 

17.29 

17.34 

909 

14- Ì4 

I   278 

20.  TJ 

12.  Ot 

384 

10.87 

404 

B70 

16  oe 

648 

18.25 

6.21 

819 

5.32 

S99 

4B8 

20.77 

6SE 

24.07 

28.11 

Boe 

22  83 

740 

1  398 

12.95 

1  648 

15.44 

17.43 

B88 

15. 54 

669 

86 

4.69 

68 

6.77 

lyoj 

ì  949 

IJ-4S 

4871 

t6.6o 

18.22 

147 

10.01 

8S8 

1  OOS 

32.00 

1  481 

45.66 

41.53 

479 

31.10 

800 

689 

21.25 

1   184 

38.31 

27.27 

644 

13  Stì 

1   646 

899 

34.58 

1  891 

46.96 

26.43 

688 

19.34 

938 

33.52 

460 

14.41 

936 

29.63 

30  4S 

468} 

2,. 69 

8466 

jg.22 

33.47 

980 

27.79 

780 

38.67 

t  166 

57.81 

.W.W 

38S 

.'il. 97 

1  098 

64.33 

707 

31.86 

1  004 

789 

37.82 

698 

34.40 

eao 

711 

46.56 

884 

54. 62 

37.00 

68B 

27.39 

eoT 

46.61 

41- !S 

S  97! 

ÌS.6-) 

7  9i7 

47-41 

(1)11 

(8)11 


totale  degli  sposi  i  indicato  nel  capitolo  Superficie  e  popolali 
lolaie  dei  eoscritli  arruolali  nelle  tre  categorie  i  indicato  pel 
11  —  Amatiarit  BlalUHet. 
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Istruiion 


Numera  degli  apoti  nel  1897  che  n 

Oli  tottoacritset-o 

cU  non  .<>p»..B 
ni  I.n«^  ni  «rJ«« 

'' 

rotate 

MaM 

«■»■«■■• 

To(ot« 

/VrlOO 

CT/«          PiT  100 
tfeltìvc         iptii 

Cl/Ti          /■«■  100 

«A.           P«r  100 

H9. 29 
41.22 
21.  OS 

35.12 
44.13 
44.40 

53.^2 

42.14 

49.25 
63.27 

57.32 
61.77 


}7-6; 


70.79 
70.28 
64.77 
49.  Si 
62  41 

60.42 

72.33 
6S.  60 
68.40 


Ta& 

1  6B2 
804 
124 
577 
443 
6b4 
696 

44.04 
23  31 
31.97 
14  57 
25.25 
31.28 
29  51 
43.47 

1  260 

a  063 

4B0 

348 

1   088 

80B 

1   814 

1  008 

69.  ai 

48  68 
50.47 
26.55 
45.00 
56  97 
59.30 
62.96 

S  474 

}'-4} 

9.01 

S2.84 

TSS 
747 

Ut 

37. 03 
49.08 
43.72 
53.77 

1   970 
1   179 

1   388 
1  389 

61.47 
77  46 
70.93 
69.76 

i    26[ 

4S-43 

4  97& 

6-/.ÌO 

2  215 

44-78 

J48ì 

70.  4S 

.«,. 

}0.J0 

J  "0} 

SO.  96 

1  088 
1  617 
1   &B7 

]   390 

34.14 
53.02 

55.43 
58.  66 

a  003 
3  4e& 

3  364 
1   786 

66. 46 
80.82 
81.28 
81.17 

S  47! 

49- S9 

8  507 

77.0S 

1  sei 

1  067 

a  178 

3  S07 
a  077 

58  58 
55  54 
53.10 
il.  4:1 
51.35 

3  615 

1  ere 

4  687 
4  416 
3  972 

83.00 
85.01 
76.44 
fi?  05 
73.47 

I  42" 

■49- Ss 

16  279 

71.02 

4  sae 
3  07& 

3  896 

iS5. 21 

60.  80 
56.39 

6  271 
2  631 
4  128 

79.45 
76.79 

8y.41 

9296 

61.2; 

12  020 

79.18 

a  902 

67.  J2 

J    }2S 

Si.  77 

a  608 

a  648 

a  016 

65.67 

69.68 
66.40 

a  333 
8  314 
3  666 

87.05 
87.21 
87.45 

7  170 

67.il 

9  i9' 

87.22 

1  sae 
s  060 


lslru:{ione. 
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Continua  la  Tav.  I. 


Provincie 


Numero  degli  sposi  nel  1897  che  non  sottoscrissero 

Vatto  di  matrimonio 


Totale 

Maschi 

Femmine 

Cifre 
affettive 

Per  100 
sposi 

n/re 
effettive 

Per  100 
maschi 

Cifre 

effettive 

Per  100 
femmine 

Numero  dei  coscritti 

arruolati  nel  1896 

che  non  sapevano 

ni  leggere  ne  scrivere 


Totale 


Perico 
arruolati 


Caltanissetta 

Catania .  .  . 

Girgenti.  .  .• 

Messina.  .  . 

Palermo  .  . 

Siracusa  .  . 

Trapani.  .  . 

Sicilia  .    . 

Cagliari.    .    . 
Sassari  .    .    . 

Sardegna 
Regno   .    . 


4 

4 
5 
5 
4 
3 


074 
594 
823 
072 
814 
444 
595 


54  416 

4  812 
2  540 

7  352 
204  098 


73.43  1 

69.50 

77.44 

65.89 

52.19 

71  42 

65.67 

66  44 

68.72 

60.05 

6$.  46 

44.55 

1  869 

2  989 
2  196 
2  166 
2  482 
1  951 
1  528 

15  131 

1  994 
1  044 

3038 
84  699 


67.38 

61. 95 

70.52 

56.27 

44.56 

62.71 

55  83 

$8.42 

56  96 

49. 36 

S4-^o 

86.98 

2  205 

79.49 

3  655 

77.04 

2  627 

84.36 

2  906 

75  50 

8  882 

59.82 

2  498 

80.13 

2  067 

75.52 

19  285 

74.46 

2  818 

80.49 

1  496 

70.73 

4  ?I4 

76  82 

119  899 

52.18 

1 

2 
1 
1 
1 
1 
1 


019 
032 
187 
198 
781 
235 
181 


9  533 

1  582 
711 

2  243 
69  182 


58.02 
64.04 
65.15 
49.52 
45.21 
51.93 
58.49 

SS- 04 

68.08 
53.  09 

62.^0 
86  65 


B.  —  Analfabeti  tra  i  oosoritti  della  leva  di  mare  (^). 


Compartimenti 

marittimi 


Numero  dei  coscritti 

che  non  sapevano 

ni  leggere  ni  scrivere 


Totale  (i) 


Per  100  iscritti 
nelle  litte  di  leva 


Compartimenti 
marittimi 


Num,ero  dei  coscritti 

che  non  sapevano 

ni  leggere  ni  scrivere 


TotaU  (•) 


Per  100  UcHtH 
nelle  liste  di  leva 


Porto  Maurizio    .    . 

Savona     

Genova 

Spezia 

Livorno    

Portoferraio.    .    .    . 

Civitavecchia  .   .    . 

Gaeta 

Napoli 

Castellammare      di 
Stabia 

Pizzo 

Reggio  Calabria .   . 
Taranto 


28 

23.14 

Bari 

355 

99 

32  57 

Ancona 

217 

326 

28. 15 

Rimini 

72 

77 

13.44 

Venezia  ..... 

176 

117 

31.88 

Cagliari 

111 

86 

36.  73 

La  Maddalena  .   . 

41 

30 

22.56 

Messina 

512 

105 

52.50 

Catania 

333 

770 

58.03 

Porto  Empedocle. 

246 

449 
65 

54.62 
50.78 

Trapani  

Palermo 

150 

491 

120 

53.  33 

235 

61  52 

Totale  .    .   . 

5   161 

64.  66 
44.65 
28.12 
33.08 
50.92 
56.94 
56.76 
67.41 
71.10 
58  59 
58.94 


47.87 


(1)  Il  numero  totale  dei  coscritti  della  leva  di  mare  è  indicato  nel  capitolo  Marina  militare. 

(2)  Queste  cifre  rappresentano  il  numero  degli  analfabeti  trovati  su  tutti  gli  iscritti  nelle  liste  di 
leva  marittima,  cioè  tanto  quelli  che  furono  arruolati,  quanto  quelli  che  furono  scartati. 


i8o 


I s t  ru  :;^i OfJ  e. 


Tav.  ir. 


Asili   infantili  —  Anno    1896. 


Provincie 


Numero  degli  asili 


Totale 


Corpi 
morali 

o 

altrimenti 

Opere  pie 


yon  eretti  in  corpo 
morale 


comunoZi 
od 
altri  , 
pubblici 


privati 


Personale 
insegnante 

e 
dirigente 


Numero  degli  alunni 


Totale 


Maschi 


Femmine 


Alessandria .... 

Cuneo  

Novara 

Torino 

Piemonte,   .    .    . 

Genova 

Porto  Maurizio    .    . 

Liguria    .... 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

lA>tnbardia  .    .    . 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veìieto 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia . 

Emilia 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno    

Lucca 

Massa  e  Carrara  .    . 

Pisa 

Siena 

Toscayia  .    .    .    . 

Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .  . 

Marche    .  .  .  . 


140 
142 
192 
220 

694 

96 
28 

12} 

68 

79 

142 

187 

104 

228 

68 

6 

832 

3 
12 

7 
10 
10 
30 
66 
25 

65 
9 
14 
16 
16 
51 
17 
24 

212 

16 

87 

8 

12 

6 

4 

14 

28 

125 

27 
23 
20 
27 

97 


80 
123 
188 
145 

486 

71 
19 

90 

19 
80 
80 
25 
11 
84 
81 
2 

282 

1 
6 
3 
8 

4 

12 

6 

3 

38 

10 

4 
9 
8 
•  9 
9 
9 
6 

64 

8 

13 

2 

2 

1 

3 

11 

40 

13 

11 

9 

8 

41 


18 

6 

15 

20 

59 

2 
5 


22 
27 

8 
78 
58 
12 
14 

2 

221 

2 
5 
1 
4 
8 
5 
6 
2 

28 
2 


1 
2 
1 
1 
9 

17 

2 
10 

4 


1 
1 
8 

29 

6 
10 

7 
15 

38 


42 
18 
39 
55 

X49 

22 

4 

26 

27 
22 
54 
84 
35 
132 
23 
2 

329 


1 

8 

3 

8 

13 

44 

20 

87 

53 
4 
5 
7 
5 

41 
7 
9 

131 

6 
14 
2 
9 
4 
2 
10 
9 

S6 

8 
2 
4 
4 

18 


863 
347 
483 
555 

1748 

841 
65 

406 

154 
154 
262 
188 
157 
580 
172 
12 

1679 

5 
89 
17 
86 
84 
67 
133 
67 

398 

118 
35 
49 
81 
48 
72 
48 
47 

443 

87 
97 
20 
38 
17 
15 
35 
58 

317 

75 
60 
47 
62 

234 


17  262 
16  986 
23  610 

26  066 

85924 

13  517 
2  672 

16x89 

9  040 

8181 

11093 

12  039 

8  498 

27  800 

9  781 
508 

86585 

215 
1451 

545 
1589 
1063 
2  371 
5  805 
8  507 

15996 

2  628 
1168 
1404 
1876 
2108 
2  149 
1577 
2  081 

14  481 

1298 
8  793 

1  199 
1597 

908 

820 

1674 

2  036 

15520 

1892 
1958 
1978 
2  891 

8  119 


8  551 

8  475 

11963 

12  875 

41  864 

6  786 
1822 

8108 

4  485 

4  218 

5  561 

6  074 
4  451 

13  884 
4  841 

226 

45685 

102 

828 

278 

748 

506 

1179 

2  947 

1878 

8456 

1899 
600 
826 
788 

1068 

1036 
882 

1092 

7586 

660 
2  091 
581 
758 
446 
408 
847 
940 

6721 

954 
1088 
1019 
1207 

421} 


8711 

8511 

11647 

13  191 

42060 

6  781 
1350 

8081 

4  605 
8  968 

5  532 
5  965 
4  047 

18  416 

4  890 

277 

42  700 

113 
623 
267 
796 
557 

1  192 

2  358 
1634 

7540 

1224 
568 
578 
638 
1040 
1113 
745 
989 

6895 

633 
1702 
618 
844 
462 
417 
827 
1096 

6599 

988 

925 

959 

1084 

5906 


■i* 


Istruzione. 


Perugia  -  Umbria . 

Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso.   .    .    . 

Chifiti 

Teramo 

Abmiii  e  Molile 

Avellino 

Benevento    .... 

Salerno 

Campania   .    .    . 

Bari  delle  Puglie.   . 
Foggia 

PuglU 

Potenza- fìat  ilicatu 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  CalaJ)rin . 
Calabrie  .    .    .    . 

Calianissetla    .    .    . 

Catania 

Oirgenti 

Me«ùna 

Palermo 

Siraciua 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sarà'gita.    .    .   . 


Pubblici   . 
Fondati  da 


>8 

18 

IO 

.0 

108 

Ì372 

128 

JO 

43 

SS 

361 

18578 

11 

8 

a 

1 

87 

1087 

4 

1 

16 

eaa 

S 

4 

a 

1» 

709 

24 

80 

3 

t 

OS 

2  048 

49 

56 

7 

6 

133 

4  431 

„ 

b 

7 

a 

29 

1889 

a 

8 

1 

13 

679 

S9 

31 

4 

120 

6  696 

93 

88 

30 

26 

818 

13  607 

M 

7 

IB 

47 

3  308 

171 

79 

61 

31 

521 

21646 

86 

SI 

5 

112 

6  494 

10 

4 

84 

1808 

81 

b 

as 

4 

94 

6  910 

77 

41 

s 

3 

5 

7 

240 

14207 
1772 

'l 

11 

1 

8 

1 

1 

29 

1466 
U7 

3 

6 

891 

-9 

14 

4 

' 

37 

1894 

g 

I 

13 

737 

8 

a 

3 

86 

8  400 

8 

■t 

3 

16 

463 

1 

s 

4 

38 

669 

17 

10 

6 

2 

46 

2  773 

S 

83 

11B3 

8 

a 

] 

la 

4B« 

6j 

3" 

19 

13 

176 

H649 

e 

5 

3 

1 

30 

1849 

7 

6 

1 

18 

1816 

]6 

" 

4 

1 

Si 

ÌI64 

1887 

U06 

S8. 

5  191 

252091 

926 

926 

.692 

65026 

2  818 

ItM 

S81 

•26 

(<)«684 

117117 

1826 

9  744 


1206} 
2  977 


128779 
il  706 
IN  485 


114  muchi  e  0,770  femmine. 


Scuole  elementari  diurne  pubbliche 


•euDli 

) 

«■■•uro  <btl<  aule 

«■uro  dc^lf 

StuaU 
BOtcrU 

/iKQUa- 

„.. 

"vi'iasr 

«ro- 
ci'nanM 

™.» 

Sewtt  c<M(f^Dr<c 

oiili-       /ocoUa- 

Huolil    Femm. 

Uaurizio  .    . 

nell'Emilia 
ì  Carrara.    . 


1&13 

273 

1642 

368 

86 

1260 

423 

1278 

417 

10 

149T 

31S 

1620 

804 

86 

S1B6 

983 

2  378 

976 

178 

6416 

1991 

6611 

1959 

158 

IMB 

202 

1606 

186 

S7 

eoa 

41 

807 

39 

1797 

Hi 

'9't 

225 

27 

81B 

136 

820 

138 

li 

1O03 

210 

1026 

206 

14 

1107 

37 

1108 

34 

16 

6Ba 

23 

690 

33 

88 

GS3 

67 

686 

37 

81 

2a06 

70 

2  188 

88 

140 

940 

97 

988 

89 

80 

938 

163 

938 

165 

726} 

797 

7io8 

749 

250 

897 

61 

341 

46 

9 

6H0 

ai 

647 

16 

29 

a&i 

48 

B7 

846 

24 

649 

22 

8 

880 

118 

886 

2 

493 

18 

647 

81 

71B 

9* 

760 

78 

8 

697 

70 

707 

61 

as 

4  747 

459 

4891 

Ì7Ì 

109 

778 

61 

807 

68 

19 

996 

26 

398 

84 

43S 

SS 

443 

84 

8 

897 

77 

406 

87 

4B9 

460 

36 

41S 

38 

36 

4 

B8B 

23 

398 

17 

19 

400 

71 

103 

66 

J6S7 

i62 

17» 

J28 

74 

STI 

73 

271 

69 

994 

66 

969 

62 

18 

186 

18 

188 

18 

17S 

8 

8 

841 

36 

887 

9B 

8 

889 

71 

387 

71 

4 

342 

19 

348 

18 

238 

as 

230 

Ha 

B 

2767 

296 

2810 

286 

Ì7 

100  001 

46  076 

86  047 

86  041 

84  678 

87  741 

188  110 

54  966 

40i7}' 

17481} 

88  916 

40  1BB 

11488 

B789 

94  7'4 

45877 

46  870 

33  118 

BB811 

36  089 

68  676 

38  178 

81788 

18  410 

B0  947 

16  819 

183  441 

69  988 

68  003 

87  989 

18  707 

6S84 

43ÌOJ7' 

21596. 

24  796 

11971 

89  000 

81  170 

18  019 

9  813 

39  141 

81  207 

81  IBI 

81163 

96  916 

39  907 

19  661 

46  878 

93  834 

295206 

I5t  561 

(4  433 

93  163 

19  294 

10  483 

19  438 

10  166 

38  082 

13  0B9 

S8B79 

12  183 

88  10S 

11606 

18171 

9  636 

24  389 

19  483 

198  210 

102489 

14  760 

6  968 

48  682 

26  608 

9  098 

4  203 

6  684 

8  729 

26  827 

13  217 

16  613 

8  091 

19  048 

10  688 

10  686 

6  996 

liOilS 

78518 

dicono  obbligalorìe  le  scuole  che  i 
comuni  mantengono  aperte  in  più 


Istru  :^%one 


E  PRIVATE  —  AkNO   SCOLASTICO    1895-96. 


clmnm 


Scuole  facoltative 


MMcbi 


Femmine 


Scuola  privttt 


Numero 
delle  aule 


Numero 

degli 

insegnanti 


Numero  degli  alunni 


Totale 


MftMhl 


Femmine 


183 


Numero  degli  alunni 

delle 

scuòle  pubbliche  e  private 

approvati  negli  esami 


di 
prosciogli' 

mento 
dalVobbUgo 


di 

licensa 

superiore 


s 
•■* 

e 

o 
1. 
%< 

$ 

a 


6  952 

9  214 

5  912 

13  516 

35S94 

4  064 
552 

4606 

2  800 

8  869 

768 

443 

944 

2  150 

2  144 

8  012 

15IJO 

1  180 
870 
988 
480 

2  850 
222 

1828 
1799 

9647 

1440 
532 
450 

1740 
671 
882 
339 

1536 

7090 

1257 

897 

260 

88 

568 

1  162 
480 
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28 

a 
9 

ae 
3 

39        7 

5  1 

6  3 

II 

2 

119 

22 

3ii2 

2H 

lKi6 

46, 

■  4 

68 

68 

119     22 

14 

172 

« 

186 

2 

1B 

11        1 

IH 

879 

84 

S4B 

a 

a 

6 

4j       1 

P 

451 

40 

411 

4 

21 

'S      ì 

01 

4T 

1118 

t") 

B415I 

1607 

829 

17  416 

48» 

US 

408 

S86 

S18S07 

1 

i8 

11 

81 

IC 

U 

12 

16 

1 

H 

BS89 

(1)  Di  cui  489  maschi  e  629  femm: 
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i 
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1 

!^ 
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i 

9 

d9 

67 

487 

1039 

146 

b8 

66 

684 

708 

169 

13 

30 

61 

420 

776 

118 

18 

107 
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1633 

1837 

447 

29 
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ÌO5 

1  lOJ 

4}54 

86. 

Sb 

118 

7fll 

1614 

980 

32 

7 

268 

47 

62 

S7 

16 

"5 
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182 

1661 
606 
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U4 

IB 
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3<i2 
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40 

98 

60 

U 

86 
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» 
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25 

S9 

»4 
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1146 
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40 

ai 

669 

166 

84 

7 

4 

94 

44 

18 

18 

146 

^74 

2  6i7 

5207 

629 

8 

y 

74 

68 

20 

11 

21 

826 

889 

58 

16 

10 

167 

75 

38 

7 

28 

237 

934 

71 

16 

7 

194 

186 

87 

17 

80 

860 

418 

71 

18 

«44 

468 

79 

8 

24 

168 

46M 

73 

11 

94 

lil 

■748 

2J50 

4M 

7 

61 

81 

968 

106 

2S 

328 

13 

'16 

81 

'149 

864 

39 

10 

46 

320 

S74 

61 

7 

48 

86 

671 

88 

34 

830 

81 

li 

S9 

isB 

802 

36 

18 

19 

886 

837 

47 

67 

277 
42 

870 

J379 

404 

4IÌ 
41 

87 

168 
18 

eia 

1347 

98 

190 
6 

'è 

18 

807 

84 

46 

30 

470 

67 

8 

80 

'b7 

375 

13 

68 

668 

85 

8 

38 

*Ì74 

281 

40 

S8 

Ì9 

?6i 

io;b 

5462 

475 

s 

14 

84 

184 

888 

21 

IH 

1H6 

ti* 

1 

14 

18 

US 

18F 

45 

m 

75V 

631 

86 

■  3 

94 

146 

I  194 

1  114 

56 

38 

41 

8 

49 

854 
64 

418 

876 
68 

1^8 

9 
2 

20 
11 
6 

79 
■  81 

186 
319 
68 

3 

16 

79 

lOt) 
34 

2 

n» 

M'i 

861 

n 

u 

161 

46 

76 

6 

1 

106 

g 

6 

4 

[  113 

89 
140 

45 
106 

67 

1041 

to 

16 
60 

87 

J9 

1 

9 
8 

I 

18 

IHl 

81. 

6 

e 

106 

86 

100 

86 

5 

SI 

7(8 

47S 

29 

82 

361 

48 

126 

fi 

10 

88 

66 
144 

26 

5 

18 

175 

6S 

11 

9« 

30 

3 

87 
70 

8» 

1 
8 

10 

104 
13 

881 
fi! 

S77 
4« 

J8 

8 

86 
Il 

406 

"71 
93 

186 

"'s 

13 

"3 
3 

36 

,. 

11 

161 

89 

31 

8 
4 

'7 

81 

91  ) 
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Continua  la  T«v.  VI. 


Protincie 


GiniiMi 


tiumero 
dei  ginnan 


'8 


S 

^5 


c 

o 


•e 


Numero 

dei  profes' 

tori 


il 
li 

■55 

11 


Numero 
degli  alunni 


o 

3 

s 


■§1 

SI 

■35 


18. 


I 


5 


g 


LfMi 


Numero 
dei  licei 


o 


o 


1. 
Il 


Numero 

dei  pro/ee- 

eori 


•s 

? 

e 
t 

& 

"S 


Numero 

degli 

etudenti 


o 
X 


•e 

•25 


I 

5 


o 
'4 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .    . 

Marche 

Perugia  -  Umbria    . 

Roìna 

Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso .... 

Chieii 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 

Avellino 

Benevento     .... 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania    .    .    . 

Bari  delle  Puglie .    . 

Foggia 

Lecce     

Puglie 

Potenza  -  Basilicata 

Catanzaro  .^  .    .   .    . 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria  . 

Calabrie    .... 

Caltanissetta  .  .  . 

Catania 

Oirgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa  

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna  .... 
Reono  


2 
1 
3 
3 

9 
3 

IO 

2 

1 
1 
1 


1 
1 

4 
5 
1 

12 

4 
4 
8 

II 


2 
8 
1 

6 

4 
5 
8 
5 
8 
5 
5 

55 

4 
5 


8 

6 

10 

10 

34 

29 
28 

4 
8 
2 
8 

17 

9 

8 

20 

84 

12 

7B 

14 

5 

14 

33 
6 

5 
7 
4 

16 

2 

18 
1 
2 
8 
2 
5 

33 

4 


188  525 


14 

8 

21 

23 

66 
22 


IB! 
16 

9! 


12 
7 


16 

137 

85 
80 
27 

92 

15 

18| 
22 1 
14: 


28 
85 
22 
42 
68 
87 
37 


521 
86 1 
51| 
621 

201 
170 


218 

86 

214 

227 


97;  162 


28 
40 
16 
21 


481  100 


48 
18 


311  148 
711  218 


89 
511 

102 
80 

91 

223 

36 

27 
42 
24 


S4i   95 


11 
86 
5 
14 
66 
12 
27 


269  221 

28*  11 

89|  .. 

67 


II 


1  514  8  225 


I 


708   I  (')  4  789 


745 

I  510 

149 

985 

1648 

I75I 

250 

244 

272 

280 

180 

224 

156 

204 

858 

952 

284 

390 

218 

252 

578 

1860 

1673 

1  882 

821 

1252 

3064 

5  145 

550 

900 

420 

146 

588 

1088 

1558 

2134 

333 

251 

484 

292 

404 

418 

251 

210 

1089 

920 

848 

98 

568 

984 

289 

58 

674 

55 

1397 

681 

545 

140 

821 

165 

4137 

2  176 

616 

189 

600 

•  • 

I  216 

139 

85  244 

84  884 

(•)  M 

578 

496 
853 
859 
302 


70 

2 

6 

82 

2 

4 

57 

1 

6 

42 

8 

4 

201 

8 

20 

88 

2 

9 

379 

5 

13 

48 

•  • 

81 

•  • 

38 

1 

32 

1 

199 

2 

99 

2 

88 

3 

247 

9 

460 

16 

194 

5 

1058 

II 

35 

242 

2 

4 

75 

2 

•  • 

157 

2 

4 

474 

6 

8 

26 

2 

•  • 

109 

2 

•  • 

73 

1 

1 

50 

1 

•  • 

232 

4 

f 

* 

65 

1 

2 

228 

3 

2 

82 

1 

•  « 

120 

1 

2 

245 

3 

6 

82 

2 

•  • 

44 

1 

2 

811 

12 

14 

80 

1 

1 

72 

1 

2 

152 

2 

3 

6  686 

116 

816 

(•) 

8 

88 

18 

24 

75 

115 

18 

11 

61 

68 

7 

23 

77 

72 

20 

15 

71 

42 

53 

73 

284 

292 

12 

33 

66 

132 

56 

66 

549 

435 

7 

•  • 

114 

•  • 

8 

.  • 

110 

•  • 

7 

5 

52 

25 

7 

3 

80 

6 

29 

8 

356 

31 

7 

4 

119 

14 

7 

6 

81 

48 

28 

43 

201 

821 

42 

107 

854 

678 

7 

20 

120 

142 

91 

180 

I  375 

I  203 

14 

24 

198 

293 

14 

•  • 

144 

• 

14 

17 

342 

102 

42 

41 

684 

395 

14 

•  • 

106 

«  • 

12 

•  • 

195 

•  • 

6 

4 

140 

8 

7 

•  • 

88 

•  • 

25 

4 

418 

8 

7 

6 

42 

66 

21 

12 

358 

180 

7 

• . 

78 

•  • 

7 

7 

216 

15 

22 

34 

642 

178 

14 

•  • 

152 

•  • 

7 

12 

84 

47 

85 

71 

I  567 

451 

7 

1 

163 

5 

7 

3 

103 

12 

14 

4 

266 

17 

885 

1017 

1094S 

6  744 

(*)1 

858 

(•)17 

689 

43 
26 

46 
20 

155 
28 

225 

26 
36 
12 
19 

95 

40 

45 

159 

386 

44 

674 

178 
33 

88 

289 

19 

78 
89 
26 

145 

84 
167 
25 
68 
206 
38 
17 

555 

66 
80 

96 

4852 

(•) 


(1)  Dei  quali  8,892  insegnavano  solamente  in  un  ginnasio  e  gli  altri  847  insegnavano  anche  in  altri 
istituti.  Fra  i  detti  4,789  professori  non  sono  compresi  888  direttori  senza  insegnamento  e  898  maestri 
di  ginnastica.  (2)  Comprese  912  femmine.  (S)  Comprese  180  femmine.  (4)  Dei  quali  1,815 
insegnavano  soltanto  in  un  liceo  e  gli  altri  587  insegnavano  anche  in  altri  istituti.  Fra  i  detti  1,852 
professori  non  sono  compresi  167  presidi  senza  insegnamento  e  156  maestri  di  ginnastica.  (5)  Com- 
prese 216  femmine.        (6)  Comprese  44  femmine. 
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Tav.  VII. 


Scuole  tecniche  —  Akno  scolastico  1895-96. 


Provincie 


Alessandria    .    .    . 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte    .    . 

Oenova    

Porto  Maurizio  .    . 

Liguria  .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia.    . 

Belluno 

Padova    

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto    .    .    . 

Bologna 

Ferrara    

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  nell'Emilia 

Emilia    .    .    . 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara    . 

Pisa 

Siena 

Toscana  .    .    . 

Ancona 

Ascoli  Piceno .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .    . 

Marche   .    .    . 


Numero 

Numero 

1 
Numero 

delle  ftcuole  teenicht 

dei   pro/e»»ori 

degli 
alunni  e  degli  uditori 

Nu  m . 

1 
i 

Governative 

Altre 

pubbliche 

0 

private 

nelle  eeuole 

tecniche 
governative 

nelU 

altre  kuoU 

tecniche 

pubbliche 

0 

private 

nelU  tcttoU 

tecniche 
governative 

nelle 

altre  ecuole  ■ 

tecniche 

pubbliche 

0 

private 

dei 
licenziati 

3 

6 

80 

37 

468 

657 

179 

7 

2 

46 

14 

450 

100 

120 

2 

10 

14 

59 

198 

716 

139 

10 

7 

74 

45 

1435 

191 

308 

22 

25 

164 

155 

2551 

I  164 

746 

8 

13 

63 

85 

1394 

908 

833 

2 

1 

15 

8 

135 

109 

42 

IO 

14 

78 

93 

I  529 

IOI7 

37) 

8 

4 

22 

23 

807 

225 

79 

2 

3 

14 

20 

240 

230 

86 

2 

7 

15 

48 

348 

425 

99 

•    • 

26 

•  • 

484 

•  • 

103 

2 

7 

12 

210 

116 

62 

13 

82 

89 

2  249 

1045 

560 

1 

32 

8 

551 

106 

120 

■   • 

6 

•   • 

71 

•  • 

17 

2C 

}0 

204 

200 

4460 

2147 

I  126 

j 

■    • 

8 

•    « 

64 

•   • 

24 

2 

13 

8 

287 

112 

71 

3 

•   • 

16 

•    • 

161 

•   • 

.   18 

4 

1 

27 

6 

431 

40 

90 

8 

•    • 

20 

•  • 

383 

•   • 

105 

3 

3 

20 

21 

485 

85 

82 

8 

•  • 

19 

•   • 

442 

•   • 

91 

2 

1 

14 

8 

245 

85 

61 

20 

7 

157 

43 

2498 

322 

542 

1       . 

2 

8 

29 

67 

656 

132 

•    • 

2 

•   • 

16 

•  • 

204 

43 

2 

3 

17 

17 

251 

198 

87 

3 

•  • 

21 

•  • 

855 

• 

•   • 

81 

2 

4 

15 

25 

159 

142 

60 

1 

2 

7 

15 

68 

227 

70 

4 

1 

27 

4 

865 

80 

47 

1 

1 

10 

6 

181 

83 

42 

14 

15 

105 

112 

1446 

1485 

562 

8 

2 

24 

10 

197 

88 

52 

1 

14 

8 

104 

68 

1  161 

171 

•  • 
2 

m    m 

4 

•   « 

13 

•  • 
22 

420 

•  • 

49 

69 

1 

2 

7 

15 

68 

218 

86 

2 

■   • 

14 

•   • 

124 

•   • 

83 

1 

3 

14 

19 

811 

64 

84 

2 

■   • 

15 

•    • 

147 

•  • 

18 

12 

25 

95 

170 

1330 

I  575 

448 

2 

5 

11 

83 

271 

872 

69 

1 

2 

8 

12 

96 

85 

35 

2 

6 

15 

37 

161 

217 

48 

2 

4 

14 

28 

175 

219 

67 

/ 

17 

48 

105 

7OJ 

79? 
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CMUi-a  ta  T»T.  VH. 


dilli  (cwt 

rniteir 

jV..»!.-!-.. 

«.„..„„ 

prf«« 

^                 i     T'irai, 

ol«Hn.-  . 

rf^fflt  ixlih 

■(UricHur 

1     Ucult 
\  pubUic 

" 

1     prt,« 

Pfru<ft:i  -  r.nhi-i. 


Aquib  d«gli  Abrutii . 
Campobasso  .... 
CUeii 


Sb.-u:;!  t  MaUtt  . 


ktrUìOo .  . 

Bmcthiiu  . 

Cavrla    .  . 

Vii-   .  ■ 


ht^a, 


-  Banlii-a 


CuMiaro 

^trffo  di  Calabria    .   . 
CaUhrU.    ... 

Girwnti 

lUioa 

Sirilia 

Ct^Uirì   

ordegno    .    .   .   . 


s 

100 

69 

■12 

495 
1-4; 

4i» 

» 

i& 

340 

14 

196 

1 

s 

7 

16 

U 

44 
33 

1S6 
101 

1 

42 

24 

13» 

286 
102 

s 

4 

14 

30 

»7« 

366 

1 

91 

16 

163 

340 

1266 

1 

2 

8 

19 

170 

l&O 

s 

IR 

4+ 

209 

ICIIS 

i87( 

4 

4 

30 

33 

GDH 

276 

V 

fi 

2Q0 

107 

1 

« 

S 

17 

219 

30C 

7 

K 

i, 

6^ 

921 

5R« 

"l 

l 

15 

59 

117 

.33 

a 

aa 

223 

' 

4 

H 

30 

"7 

55i 

8 

1 

^■2 

4 

290 

US 

G 

37 

717 

t 

i 
1 

29 

7 

337 

7&9 

66 

79 

7 

M^fO 

0 

&S0 

s 

1(3 

& 

:iBt> 

12 

Ì2 

5 

:!6i              2,1 

4  4i« 

2J. 

5 

IR 

2;      1 

23.1 
1(10 

!9f' 

182 

1» 

1  S97           1  S57 

24105 

ISlOO 

SS 

{')    « 

S4 

C    «7 

805 

(I)  Dei  quali  1,704  iiurgnavano  in  una  siila  xruola  t^cnic 
■■('U  iKondaria.  Fr»  i  datti  2.764  prorviidori  non  sono  compra: 
■niMri  di  (innaatica. 

(ti  CompraM  8,OB0  femmine. 

(1)  Comprme  4S4  tammiaa. 


Islr  unione. 
I  TECKECi  —  Anno  scolastico 


:  895-96. 


Ancona.    . 
I,.i  (A.CO». 


Bologoa   .... 

Cagliari    .... 

Caserta 

Catania 

Chifti 

Cremona  .... 

Mondovl  (Cun«o)    . 


Forlì- 


Savona  (Genova). 

(iirfenli 

Livorno    

Macerala 

Mantova 

H«BÌna 


.Vwiiicco  degli  iscì-itti 

s 

^ 

S.J.— ( 

a. 
i 

i 

ì 

s 

1 
1 

1 

•^ 

1 

11 

ilJ 

a)  Istituti  COTMWtUvi.  (OodIIdd 


■  18 

110 

3 

47 

20 

108 

38 

11 

59 

3 

33 

le 

69 

1 

38 

17 

97 

1 

43 

31 

164 

60 

17 

180 

a 

43 

SR 

246 

100 

18 

160 

63 

17 

66 

6 

36 

18 

188 

4 

70 

31 

18» 

76 

18 

01 

8 

SS 

17 

t04 

86 

17 

168 

1 

66 

19 

91 

81 

11 

60 

30 

SS 

366 

1 

140 

16 

90 

SS 

16 

84 

3 

SO 

86 

sas 

170 

14 

*h 

3 

16 

16 

80 

S 

SS 

ao 

178 

4 

86 

17 

78 

3 

34 

18 

88 

1 

37 

19 

aes 

134 

17 

' 

1» 

. 

■ 

86 

13 

"■ 

" 

11 

■ 

It 

" 

^ 

■■ 

31 

11 

11 

17 

10 

87 

16 

16 

SS 

U 

.\'B.  Vedati  l'ArrverUnza  Bpag,  1 


IwM  la  Tav.  Vili. 


li' 


u  fjfi  tirrmiali 


III  ti 


Lodi  (Milano) .    .    .   . 

Milano 

llodeu 

Napoli 

Padora 

Filtmio 

Patii 

Awiii  (Pemtnai)  .   .   . 

Pmpa 

Tmii  (Pemgia)  .   .   . 

Fono  Uaurìiio  .  .  . 
Hill  (Pounia)  .  .  . 
I^rfiotU  Calabria.  . 
Hf^DcirEiDilia.    ■ 

Roma 

ViUriM  (Roma)  .   .   . 

Smutì 

nudità  (SiraeuM)  .   . 

Sondrio 

Tmua 

Trapani  

Mb* 

V»«»ùi 

Tataìt deiUitituti   i 


S2!      t«      ti^l  .. 


1 

91 

-to' 

24 
22 

110 
17, 

..  i 

r 

! 

17 

- 

3H 
17 
11 
Bl 

"  1 

16 
17 

3M 
10 
26 

iis! 

81 

18 

,1 

ai 

II 

18 

10; 

83 

4 

80' 

104 

■ÌO 

BB 

a 

ii 

49" 

227 

10 

IÌ!|;?lil!! 


il 


_!   I_ 


29!  Ì9J  I  343  1    s  1  S44 


5      .        Tolalt 

li 

ili  i 


b)  Istituti  pKr«KgiaU. 


Asti  (Alesimndriit)  .    . 

CasalB  (Id.) 

CKtaniiiru 

Varese  (Como).  .    .    . 

Ferrara.  ...... 

Camerino  (Macerata). 
Novara 


Verwlii  (N( 
Spoleto  (Pprugìa) 


.)    .    . 


Pinerolo  (Torino)  . 


Totali  dei  IS  istituti 


106 

M 

18 

a» 

154 

48 

9B 

64 

78 

12 

9S 

eu 

U 

1 

hi 

12 

2i 

IB 

e 

a 

IB 

., 

97 

14B 

48 

18 

89 

91 

ao 

48 

SS 

11 

e 

11 

Sb 

S2 

» 

88 

67 

14 

SO 

61 

1 

27 

IG 

30 

189 

«0 

ss 

192 

1144 

J2 

ì6o 

.4, 

J.6 

23 
29 
29 
88 
12 

4S 
IS 
8 
SI 
2B 
29 
43 

ìli 

;; 

ìj 

it 
21 

6 

8 
10 
12 

8 
10 

a 
94 

■■ 

Sp«ia  (Genova)  (')    . 

Lecce  (■) 

Vicenza , 


tale  dei  t  irtitiiti  . 


e)  latitati  non  p&reggiatl 


9 

76 

4 

17 

18 

IH 
44 

41 

17 

41I 

IJO 

4 

8S 

21 

SI 

21 

41 

1. 

»         8      ..       .. 
6         S      ..         7 

i        6     ..        7 


d)  Xatitatl  privati. 


Bergamo  (S.  Aleiiandro) . 

Genova  {Blanrlti) .    .    .   . 

Id.       {GaliUo  Galilei)  . 

Roma  (fie  Merode)    .    .    . 


7 

11 

6 

se 

4 

1 

21 

97 

}7 

144 

1814 

.m 

■Il 

CM 

«HI 

6 

6 

..  !.. 

1 
19 

16 
18 

89 

20 
31 

;;  r 

26      ]S 

)9 

41 

..  j.. 

■• 

B  7S»  1 718 

t 

ISIS 

M 

8780 

■" 

«1 

«.!> 

085 

SO 

1  548 

.*) 

fi)  Selibenp  non  pareggiato,  fu  autorizzato  a  tenere  la  tede  degli  esami  per  i  propri  alunni 

(2)  Dei  quali  928  insegnavano  soltanto  nell'Istituto  tecnico  e  gli  altri  B8B  insegnavano  BDcha  in 
altre  scuole  ppr  l'islriuione  secondaria  o  superiore.  Fra  i  detti  1,814  profeisori  non  aono  compre*!  10 
presìdi  senz:i  insegnamento  e  64  maestri  di  ginnastica. 

(8)  Comprese  60  femmine. 

(4)  Comprese  IO  femmine. 


Jstru:iione. 
Istituti  nautici.  —  Anno  scolastico   1895-96. 


1 1 


. 

IP 

1^ 

a)  tatltutl  coTsmatlTl. 


B>ri 

Ci|liari 

CamofU  (OenovH)  .    . 

Cilmia 

GuU(Ca»erU)   .    .   . 
(^ÌOfpi(Veiieuu).    . 


Sipoli 

PalniLO 

IW  (li  Sorr«ii(o(  Napoli  t. 
Fono  Uanriiìo 

PwriJi  (Kapoli) 

Kipwio  (Cala aia.)    .    .    .   . 
Sivons  (Genova)    .   .   .   . 

Venti» 


Ttnalt  dei  19  ittituti 


i     ..    I  ,,    11  1  .. 
..Il       6     .. 

■■     I   ..      13   '     I 

■:.':.  :  ' 

. .  I  I     &    ì 

..!..'      7       .. 

4(1'  hi 

..  I  ..  I    1     .. 


4  .     l  1  ;  I  fi]      6  |ig; 


Riniiii  (Porli). 


6)  latltuto  pkraggiftto. 

.1  7I  ..l  ..1  4i..:..i  7< 


OfiioT»(e.  SniilfO  ■ 


r)  Istituto  priTftto. 


Ut      5»!    50 

i  e.)  B*8 


3 

26! 

..|   .. 

m 

14 

8971 

S 

4 

7 

«8 

1 
8  ,1H 

Ì'B.  VadMÌ  l'Avverteiua  «  fttg.  190. 

(1)  CamprMi  18  iteriti  al  cono  spedala  di  capì-tecnìcì. 
,    (■)  tu  quali  188  ìntagnavRao  nel  solo  istituto  nautico  e  gli  altri  34  anclie  in  altri  i 
'■°u  Mcaaduia  o  inpariors.  Pr*  i  detti  ISS  profeiBori  non  nunri  campr«ei  7  preHidi 
MHo  e  18  nmeilri  di  pnnaalica. 

Il)  Kon  compiMÌ  889  iacrìttì  al  cono  preparatorio  ii<*f  li  istituti  gii  vernai  ivi. 


Università  e  corsi  universitari  annessi 
a)  Numero  dei  professori 


Anno 

Numero 

Num 

ero 

Numero  degli 

M  pn/m,eri 

•Ugli  «H(wV 

Facotta 

di  fOtrUprwi^,,. 

ì 

..... 

gt»H- 

Corte 
di  proeu- 

r  notato 

iptii'uli 

(POIIUMI. 

DlitrmUia 

a)  nniversltà 


laoo  (t) 

ea 

41 

1876 

3 

398 

98 

1484 

48 

89 

909 

10 

966 

84 

ia*3  (») 

e* 

86 

1091 

896 

44 

1649 

*i 

91 

649 

7 

169 

1294 

31 

169 

4  888 

88 

148S 

198 

1239  (t) 

TI 

66 

1649 

99 

886 

19 

1806 

61 

63 

1606 

16 

434 

68 

1300 

bS 

86 

1669 

6 

948 

19 

1833 

88 

1087 

88 

901 

8 

1303 

76 

60 

9  069 

46 

806 

69 

(') 

1404 

73 

9619 

19 

661 

48 

leae 

39 

8 

938 

6 

87 

9 

1678 

46 

66 

487 

97 

e 

isis 

49 

13 

480 

■9 

106 

4 

1677 

94 

1 

164 

2 

68 

e 

secalo  MI] 

13 

918 

SO 

83 

4 

1890 

11 

1 

396 

17 

870 

96 

rotale  .    .    . 

f)88i 

700 

10  945 

190 

Ì9Ì0 

635 

1797 
1391 
1973 


pio).  I  1817 
...  1817 
■ìtppi)]       1819 


b)   Univ«raità 


18 

918 

S4 

60 

3 

99 

79 

9 

90 

96 

6 

293 

86 

9 
8 

71 
2G 

' 

{")8o 

6 

670 

SO 

166 

li 

e)   Corsi    uiilT«raltiirÌ 


7 

68 

8 

6 

8 
7 

66 
84 

.98 

9 

s 

19 

e 
30 

e  delle  Unireraità  e  degli  i 


e  io  corsivo,  nelle  colonne  relative  alle  scuole  di  magistero,  non 

i  degli  Madenti,  perchè  gricEcritti  a  quelle  ecuole  tono  anche 

adicaU  nelle  colonne  relative  ai  corei  delle  Tacolti. 

ti.  i  quali  BODi)  già  compresi  Tra  gli  Btudenii  della  facoltà. 

ritto,  il  quale  è  già  compreso  Ira  gli  studenti  della  facoltà. 

(ti  solamente  alla  scuola  di  magistero. 

Iti  solamente  alla  scuola  di  magistero. 


IstruTiione. 
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AI  LICEI  —  Anno  scolastico  1895-96. 

e  degli  studenti. 


studenti  iscritti  (cioè  non  compresi  gli  uditori)  nelle  varie  FtOOltà  e  80l0l6  annessa 


Facoltà  diJiU>9ofia 
€  lettere 


Corto 

Scuola 

di 

di 

Jllo*<ifia 

e 

magistero 

lettere 

0) 

Facoltà  di  teiense  mafemaftcAe, 
fteiehe  e  naturali 


Corei 

di 

eeienee 

wuUema- 

tieìte, 
fisiche 

e 


Scuola 
di 

applica- 
zione 

per  gli 


naturali    ingegneri 


Scuola 
agraria 


Scuola 

di 

magistero 

(0 


Facoltà  di  medicina 
e  chirurgia 


Corso 

di 

medicina 

e 
chirurgia 


Scuola 
di  veteri- 
naria 


Scuola 

di 

ostetricia 


Scuole  di  farmacia 


Corsi 

la  laurea 

in 

chimica 

e 

farmacia 


gOTernative. 


76 

86 

77 

•   • 

52 

19 

59 

59 

259 

70 

190 

10$ 

106 

59 

50 

46 

82 

•  • 

182 

163 

(*)  222 

70 

(*)nss 

678 

Corsi 
pel 
diplopia 
professio- 
nale 


o 

t 


204 

■  • 

«  • 

103 

444 

112 

75 

20 

98 

1 

76 

•  • 

•  • 

•  • 

220 

66 

5 

108 

2 

100 

2 

•  • 

48 

815 

76 

82 

145 

8 

78 

•  « 

•  m 

•  • 

125 

48 

2 

54 

4 

856 

•  • 

•  • 

52 

1808 

212 

25 

548 

5 

240 

112 

•  • 

62 

411 

[•)   174 

88 

129 

6 

51 

200 

•  « 

»  • 

856 

59 

8 

228 

7 

170 

85 

•  « 

57 

582 

C)  816 

51 

156 

8 

202 

8 

168 

•   • 

248 

49 

88 

9 

44 

9 

224 

•  • 

31 

581 

85 

8 

99 

10 

(•)  844 

■  • 

53 

752 

(»)  198 

49 

253 

11 

22 

m    0 

•  • 

91 

11 

•  • 

18 

12 

80 

m    m 

•  • 

196 

82 

19 

«  • 

58 

13 

51 

•    m 

16 

154 

88 

63 

9 

60 

14 

•  • 

m    • 

•   • 

66 

•  • 

7 

•  • 

23 

15 

•  • 

•  • 

•  • 

89 

•  • 

26 

•  • 

11 

16 

«  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

17 

(•)  2  14} 

352 

168 

422 

6}8; 

226 

1462 

256 

2027 

libeire. 


•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

64 

83 

.. 

•  • 

63 

•  • 

12 

•  • 

•  • 

•  • 

12 

•  • 

16 

•  • 

18 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

57 

40 

81 

•  • 

87 

•  • 

•  • 

•  • 

«  • 

•  * 

«  • 

•  • 

81 

•  • 

29 

•  • 

12 

•  • 

«  • 

•  • 

I>5 

73 

73 

•  • 

197 

1 

2 
8 

4 


annessi    ai    licei. 


•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

16 

•  • 

47 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

♦  • 

20 

•  • 

27 

•  • 

•  • 

•  • 

%  • 

•  • 

•  • 

•  • 

4 

•  • 

54 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

•  • 

40 

■  • 

128 

1 

2 
3 


(6^  Comprese  58  iscritte  alla  R.  scuola  ostetrica  di  Venezia.  * 

'7)  Comprese  288  iscritte  alla  R.  scuola  ostetrica  di  Milano. 
f8)  Comprese  44  iscrìtte  alla  scuola  ostetrica  di  Novara  ella  quella  di  Vercelli. 
^9)  Dei  quali  550  ordinari,  282  straordinari  e  100  fra  incaricati*  supplenti  ed  insegnanti  senza  grado 
unìversitarìo. 

(10)  Comprese  182  femmine,  delle  quali  4  iscrìtte  al  corso  di  giurisprudenza,  18  a  quello  di  medi- 
cina e  chirurgia,  80  alla  facoltà  di  scienze  fisiche  e  matematiche,  72  a  quella  di  filosofia  e  lettere  e  8  al 
corso  di  farmacia. 

(11)  Dei  quali  40  ordinarì,  25  straordinarì  e  15  incaricati. 
(12j  Dei  quali  1  ordinarìo,  1  straordinario  e  20  incaricati. 
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Università  e  corsi  universitari  annessi  ai  licei  —  Anno  scolastico  1895-96. 
b)  Nninero  delle  lanrce  e  dei  diplomi  rilasciati. 

g«ii«aiio  la  T»».  I. ' 

Facoltà  e  Scuole  aitntnt  ìtumero 


I    Laurea 
1    Mpi.m 


Idi  procurator 
di  notaio  .    . 

Lauree  io  «ole  tetl«re 

Id.     in  sola  fllosofla 


Diplomi 

Diplomi 

Diplomi  professionali  .  .  . 
io  biologia  .... 
in  «tona  e  geografia 
in  flloBofia  .... 
in  matematica .   .    . 

ia  fisica 

in  chimica    .... 
in  scieuM  naturali . 


in  chimica 

lenze  naturali .   .    .    , 

in  agraria 

di  ingegnere  civile     .    .    , 

di  architetto 

in  medicina  «  chirurgia    , 


Dipioii 


Lauree  . 
,   Diplomi 


Totale  generale  .    . 


8  donne,  delle  quali  11  furono  laureale  nella  Tacoltà  di  filosoBa  e  lettere,  8  in  quelle 
ienze  naturali.  3  in  medicina  e  chirurgia  e  1  nella  facoltà  di  giurìsprudenta. 
donne  diplomate  in  oitetricia,  «ono  comprese  68  diplomate  dai  due  istituti  supe- 
m  minile. 


ii« 

pyo/rfM 

UMS7 

IH 

t^irea 

„.,„„ 

i  ì 

1 

1 

1 
111 

HI 

il 

'^   fi. 

■i 

ì 

;  :ti  ::f 

a 

HI  1  :-g 

g 

.    ..2    . 

;; 

SS 

}«i 

?!i! 

5^^ 


i  1 


2  I 


;i     I 

•2         ■= 


ali   8  II 


''i 


•3,3  S  t 
-  i .  ?  S 
LO- 5.-, 


Illlf. 


fi  t 
ili -2 


^     1 


i    l. 


Scuole  d'agricoltura.  —  Anni  scolastici  1897-98  t  1898-99  ('). 


1 

lif 

""  1? 

M 

rf^K 

1. 

T: 
il 

•'•••'  isi 

Sedt 

i 

T: 
li 

■'"""' 

^1 

i 

i 

Alba  (Cu-  j  Coreo  super- 
aeo)  \     id      inferiore 


Avellino  . 


(Cono  Bup«r.  . 
Id.    inferiore 

Cagliari 

Caiania   .     -  Corso  auper.(') 

!  Corso  super.    . 
Id.    inferiore 


Bari  della  Puglit 


ZooTBcm  ■  cuor 
Reggio  Dell'Emilia  . 


{Corsi  sup. 
Id.  inf. 


Alanno  (Tpram< 
Ascoli  Piceno    . 


Coni.  Soiio/e  pratiche. 

Brescia 

Caliagirone  (Catania).  .    . 

Caluso  (Torino) 

Cataniaro 

Cerignola  (Foggia) ,    .    .    , 

Cesena  (Forlì) 

Cosenza    . 

Eboli  (Salerno)  .... 
Fabriano  (Ancona).    .   .    . 
Orumello  del  Monte  (Ber- 
gamo). 
Imola  (Bologna) 

Macerala 

Marsala  (Trapani) .    .    .    . 
Padova  (Brusegana)  .   .    . 

Pesaro  

Piedimonte    d"  Alife    (Ca- 

Poiiuolo  (Udine)    .    .   .    , 

Sant'Ilario  Lìgure(Oenava) 

Sassari 

Scemi  (Chieti) 

Todi  (Perugia) 

Voghera  I  Seiione    super. 
(Pavia)   i        H.        infer 


1882 

1981 

1898 

1881 

1889 

1881 

1883 

1883 

1887 

et 

1883 

1879 

1881 

1896 

1883 

1881 

1888 

1881 

1883 

1898 

1894 

1879 

1888 

1894 

(icfie. 

lU 

(I)  1  dati  sono  slati  ricavati  dal  BoìleUino  di  noliiie  agrarie,  pubblicalo  dalla  Direzione  gei 
l'agricoltara:  e  precisamente  dal  Bollettino  a.  16  del  1898  A  stato  ricavato  il  numero  degli 
«  dal  Bolletlino  n.  17  del  1899  il  numero  degli  alunni  iscrild  e  licenziati. 

I  dati  riguardanti  le  scuole  superiori  di  agricoltura  di  Milano  e  di  Punici  e  l'istilulo  foresta 
lombrosa  sono  dati,  insieme  con  quelli  delle  altre  scuole  superiori  speciali,  in  altra  tavola  dell'Ar 

(S)  La  scuola  di  Catania  ha  ora  soltanto  il  corso  superiore,  essendo  stato  abolito  il  corso  infei 

(S)  Nella  scuola  di  Brescia  gli  esami  di  licenza  baoao  luogo  dopo  il  corso  di  sei  mesi  dì  p 
gli  alunni  sono  obbligali  a  fare  nella  sezione  pratica  della  scuola  stessa,  in  Orzivecchi, 

(4)  Data  del  riordinamento  a  Scuola  regia. 

(h)  Durante  l'anno  scolastico  1897-98  la  sctiola.  per  completare  il  suo  arredamento,  rimase  < 


204  istr  II  lutane. 

Scuole  minerarie.  —  Anno  scolastico  1897-98  ('). 


Numero 
digU 


altaaÌ8Eetta . 


NDUSTRIALI  E   COMMERCIALI   E  SCUOLE   DI   DISEGNO  E  PLASTICA  (*). 

a)  Scuole  ■up«rlori  di  &rti  decor«tiTe 
l'ftrt«  applicata  all'Industria  —  Anno  scolastico  1896-97  (■). 


dt  /«ndiuJD» 


Numero  Numero 

dtfU  la4i31unM        itali  alutinf 


Ja  superiore  delle  arti  decorative 


dustriali 

ila  superiore  d 
ndustrìa. 


industriale 


ila  tuperiore  d'arte  applicata  al- 
nduBtria  e  Museo  artietico  indu- 
co artistico  industriate 

ila  superiore  d'arì«  applicala  al- 
ndustria. 


ISSO 

18B7 


j  dalla  Direiione  generale  dell'agricoltura. 
]t«iiDli  nella  tav.  XV  sono  stati  ricavati,  per  cib  che  riguarda  le  scuole  superiori  di 
d'arte  Applicata  all'industria,  nonché  per  ciìi  che  riguarda  le  scuole  inferiori  indu- 
iali,  dal  citato  volume  degli  Annali  delV  iniu$tria  e  del  commercio,  pubblicato  a  cura 
iricollura,  industria  e  commercio,  e.  per  ciò  che  riguardi)  le  scuote  specialmente  rivolta 
dei  disegno  e  della  plastica,  dal  citalo  volumf  intitolalo:  Nottiie  intorno  alle  scuote 
K>  italiane,  pubblicato  dal  Ministero  della  pubblica  istruiione. 

e  relative  alle  scuole  superiori  di  commercio  Ui  Bari,  Genova  e  Venezia,  alta  scuola 
di  Genova  ed  al  Museo  industriale  di  Torino  sono  date  nella  tavola  XII  di  questo 
a  quelle  delle  altre  scuole  superiori  speciali. 
presi  8  capi  ofllcina  e  diversi  maestri  d'opera. 


a)  Bonole  iaduatrinll  e  oommeroiAli  inferiori  —  Anno  icolnstioo  1896-6 
e  aonole  di  disegno  e  plaatioa  —  Anno 'Boolaatloo  1S97-9B. 


e. 

mUnua  la  T*v.  XV. 

Provineic 

ScuoU 

•TtrUnfuttltri 

II896.M) 

Savoie  d'arte 
e  di  éittfo  md. 

Scuote  profeaionali 

t  tomwureiaU  {1«9«-8T) 

s 

F..olnUl 

' 

SvmtrcluvnuTO 
dclh       dtgli 
icnoU     llunnl 

XHnc»   Kamtrt 
dctt*          ilf^l 

dtlli       ótgti 
taolM     alunni 

detU       dtlU 

K— « 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonie 

S 

4 

14 

1 

J 

b 

1 

aae 

6ST 
678 
3  00S 

4689 

887 

;9' 
"e» 

849 

81 

70 

3  08S 

iia 

s 

8 

8 

1 

16 

'a 

Ì4 

8 

1 
1 

8 

21 

2 
1 

394 

620 
24B 

I161 

78 

78 

8» 
8T9 
1620 

"l63 

864 

3275 

aaa 
ano 

lOB 
06 

Baa 
so 

617 
S68 

2ÌÌ9 

116 
110 
47 

1 
a 

i 

las 

iSo 

42 
SS 

6S 
108 

300 

"48 

48 

1 

à 

1 

697 
697 

"690 
590 

'ia7 

127 

: 

Porto  Maurizio 

tijr"-.-» 

Bergamo 

BmbcIb 

Cremona 

UantOT» 

Lombardia  .... 

IO 

1 

2  77Ì 
16S 

4 

1 

a 

1 

M 
664 

'Ìb5 

1240 
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6 

Veneto 

Bologna 

^ 

Reggio  nell'Emilia  .   .  .    . 
Emilia 

j 

!08 

1 

a 

7 

60 
306 

Si8 

(') 

NB.  È  omessa  l'indicaiione  delle  proviacie  nelle  qnali  non  funzionarono  scuole  di  quelli 

(1)  Per  alcune  scuole  non  li  è  poluto  avere  il  numero  degli  iscritli  nell'anno  scolastico 
ma  ai  6  avuto  quello  medio  negli  ultimi  anni.  Abbiamo  compreii  in  quelle  colonne  anche  gli  : 
corsi  serali  e  festivi  tenuti  nella  scuole  di  belle  arti  di  Torino.  Milano,  Modena  e  Lucca,  contai 
corsi  come  altrettante  scuole  separate.  È  compresa  «imilmente  la  ecuoia  di  disegno  dipendente 
tato  di  belle  arti  di  Parma. 

(3)  Questa  icnola  comprende  anche  una  «eiione  industriale,  con  officina,  per  l'arte  del 
tipo^fla.  la  meccanica,  l'ora flceria  e  la  conceria, 

(8)  Compresa  la  scuola  goveroativa  di  Reggio,  che  da  Accademia  di  belle  arti  Tu  trasfoi 
IBTS,  in  scuola  di  disegno  per  gli  operai.  Detta  scuola  fu  compresa  Degli  Annuari  precodenl 
spetto  relativo  alle  scuole  di  belle  ai^i. 


Co»IJnr«  f=  T»y.  XV, 

Scuole 
d-atU  •  •».  litri 

Scuole  (foi-w 

.Kr,;,. 

>  di  liiifTiiD  iad. 
(1SM-»7) 
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181 

isB 
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360 
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96 

Bl 

177 
>o 

464 

92 

.." 
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'afls 

1766 

7a 

2IJI 
"l58 

S4 

19B 
S69 

"95 

S59 

166 

14417 

105 

63 

90 

■M 
131 
138 

107B 

"69 
3iS 

292 

■■ 
57 

84 
77 

161 

96 

im 

1)42 

ii 

"b9 

40 

117 
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S97 

108 

676 

UIW 
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1> 

"Sfl 

-  Ì9 
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"109 

109 

lOM 

'a 

-l 

■' 
■■ 

8 

ì 
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li 

1878 
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1507 

824 
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Ì9 

lÓBO 

1080 

'Ì84 

'}4 
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li 
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3 

s 

8 
174 

1 

Mfto 

he 
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> 
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Iti  e  MolUt  . 
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Tav.  XVI. 


Sede  e  denominazione 


Anno 
di  fonéagione 


Numero 

degli 
insegnanti 


Xumeì*o  degli  allieci  (*) 


Totale 


llatehi 


Femm. 


1 

■ 

) 


Scuole  governative. 


Bologna  —  Istituto  di  belle  arti 

Carrara  —  Accademia  di  belle  arti   .... 

Firenze   —  Istituto  di  belle  arti 

Lucca     —  Istituto  di  belle  arti 

Massa     —  Stabilimento   teorico>pratico  dì 
belle  arti. 

Milano    —  Accademia  di  belle  arti  .... 

Modena  —  Istituto  di  belle  arti 

Napoli     —  Istituto  di  belle  arti 

Palermo  —  Istituto  di  belle  arti 

Parma    —  Istituto  di  belle  arti 

Roma      —  Istituto  di  belle  arti  (*;.... 

Torino     —  Accademia    Albertina  di   belle 
arti. 

Venezia  —  Istituto  di  belle  arti 


Totale  delle  18  scuole  . 


1803 

14 

102 

90 

12 

1769 

7 

119 

119 

•  • 

1850 

16 

289 

246 

44 

1860 

7 

227 

169 

68 

(*) 

2 

68 

68 

•  • 

1776 

27 

266 

229 

36 

(*) 

9 

66 

68 

8 

1822 

20 

176 

168 

18 

1879 

9 

61 

63 

8 

1767 

9 

109 

96 

14 

1874 

16 

382 

292 

40 

1662 

18 

171 

186 

85 

1808 

18 

228 

211 

12 

le  ,   .    . 

165 

2  198 

1  9x8 

280 

Scuole  non  goTMrnntive. 


Bergamo  —  Accademia  Carrara  dì  belle  arti 

Ferrara    —  Scuola  d'arte  Dosso  Dossi  .   .    . 

Genova    —  Accademia  Ligustica  di  belle  arti 

Pavia      —  Scuola  dì  disegno  e  pittura    .   . 

Perugia  —  Accademia  di  belle  arti  .... 

Piacenza  —  Istituto  Oaszola  dì  belle  arti  .   . 

Pietrasanta  (Lacca)  -^  Scuola  dì  belle  arti  . 

Ravenna  —  Accademia  di  belle  arti  .... 

S.  M.  Maggiore  (Novara)  —  Scuola  di  belle 

arti. 
Siena      —  Istituto  di  belle  arti 

Urbino  (Pesaro  e  Crbino)  —  Istituto  di  belle 
arti  delle  Marche. 

Vercelli  (Novara)  —  Istituto  dì  belle  arti .   . 

Verona    —  Accademia  Brenconi  dì  pittura  e 
scultura. 


1796 
1827 
1761 

(•)* 
1673 

1771 

1842 

1829 

1878 

1816 
1861 

1862 
1764 


Totale  delle  18  tcuole  . 


2 
7 
11 
1 
9 
2 
3 
5 
1 

7 

8 

7 
2 

65 


0)     81 
85 

(•)  800 

48 

128 

22 

168 

72 

(»)     38 

264 
64 

480 
43 

I  688 


217 
42 

869 
» 


f 
f 
f 

% 
t 

ì 
ì 

% 

47 
22 

61 

ì 


(1)  I  dati  per  queste  scuole  sono  stati  ricavati  dal  citato  volume  del  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione, intitolato  NotUie  intomo  alle  scinole  d^arte  e  di  disegno  italiane.  Essi  non  sono  per  tutte  le 
scuole  paragonabili  con  quelli  che  furono  indicati  nei  prospetU  corrispondenti  degli  Annuari  precedenti. 
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Istituti  e  conservatorii  musicali  governativi  —  Anno  scolastico  1897-5 

Tiv.  XVII. 


Anno 

di  /ondaziMt 

drfli 

Ntimero  degli  allievi 

TuUlt           U>Hh<            Ftam. 

1806 


Totale  dei  i  igtiliili  .    . 


36 

176 

71 

4 

27 

17 

.. 

175 

Ita 

21 

ISS 

eo 

a» 

S31 

168 

26 

13» 

95 

14Ì 

8-, 

5ÌS 

istituti  musicali  governativi  furono  comuaicate  dal  Ministero  della  pubblica 
ile  p«r  te  antichità  e  belle  arti).  Lo  stesso  Ministero  non  ha  ancora  fatto  una 
1  governativi,  alcuni  dei  quali  sodo  importali tisaimì.  Diamo  qui  appresso 

la.  Pesaro  {Rossini),  Roma  (Santo  Cecilia),  Torino.  Venezia  (Benedetto  Mar- 
i:  Pibuonte;  Alessandria,  Asti,  Casale  Monferrato.  Cuneo,  Mondovl,  Novara, 
uerolo,  Saluzzo;  Liduria:  Chiavari.  Genova.  Spezia;  Lombardia;  Brescia. 
Et.  Milano  {Souola  popolari  ■  Istituto  internationaU  ~  Società  musieale 
rano  {Cotta).  Voghera;  Venkto:  Bassano.  Padova,  Treviso,  Udine,  Verona. 
■*er rara  (Fresco baldi)),  Modena,  Piacenia,  Ravenna,  Reggio  Emilia.  Rimini; 
.,  Cortona,  Lucca  (Paomj),  Musa,  Siena;  Maschi:  Ascoli  Piceno,  Fermo. 
;  Perugia  (Morlaeehi);  Sardeina:  Cagliari,  Sassari. 


ra  contati  nelle  scuole  di  belle  arti  gli  allievi  dei  corsi  di  disegno  e  plastica 
arti  di  Lucca  e  Modena  e  ostie  Accademie  di  Milano  e  Torino,  quelli  della 
te  dall'Istituto  dì  belle  arti  di  Parma  e  quelli  della  scuola  dì  disegno  annessa 
di  Carrara,  i  quali  alunni  sono  stati  invece  compresi  nella  speciale  tavola 
striali  e  commerciali  inferiori  e  scuole  di  disegno  e  plastica  (v.  tav.  XY-b).  È 
!  stata  compresa  nella  detta  tav.  XV  la  scuola  governativa  di  disegno  in 
le  ti  comprendeva  per  lo  innanzi  fra  le  scuole  di  belle  arU.  Conviene  inHne 
belle  arti  delle  Marche,  che  negli  Annuari  precedenti  era  stato  compreso 
perchè  posto  sotto  l'alta  sorveglianza  del  Governo,  ora  pifi  opportunamenie 
I  arti  non  governative. 
ri  delle  scuole  libere  del  nudo. 

arti  ebbero  principio  nel  13S&.  L'istituto  fu  creato  nel  1861. 
i  le  scuole  di  belle  arti,  elevate  ad  Accademia  nel  179D. 
nsegnamenlo  artistico  governativo  s'impartiva  nell'Accademia  di  belle  arti 

tura;  1840,  di  disegno.  Le  due  scuole  si  fusero  net  16T9. 

quentata  in  media  da  6G  allievi  ogni  anno;  ma  nell'anno  scolastico  1B37-98 

'81,  perchè,  a  causa  della  morte  dell' insegnaitie.  venne  sospesa  la  scuola 


"f"^ 


l *-^ 
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Scuole  militari  e  scuole  di  marina  militare  —  Anno  scolastico  1897-98. 

Tav.  XVIII. 


Personale 

Numero 

Sede  e 

denominazione 

Anno 
di  /ondaxione 

addetto 

alVin- 

eegnamento 

ed  alla 

Numero 
dsfH  aUievi 

dei 
promoeti 

in  fine 
del  coree 

i 

disciplina 

di  studi 

A.  ~  Souole  militari. 


Torino  -  Scuola  di  guerra 


Torino  -  Accademia  militare 


Torino  -  Scuola  d'app.  d'artiglieria  e  genio  . 


Modena  -  Scuola  militare 


Firenze  -  Scuola  drappi,  di  sanità  militare  .   . 


Roma  -  Collegio  militare  . 
Napoli  -  Collegio  militare. 


Parma  -  Scuola  centrale  di  tiro  di  fanteria.   . 


Pinerolo  -  Scuola  di  cavalleria 


Nettuno  -  Scuola  centrale  di  tiro  d^artiglieria 
Roma  -  Scuola  magistrale  militare  di  scherma 


1867 

22 

142 

49 

1669 

82 

IH 

62 

1863 

83 

112 

66 

1859 

78 

445 

230 

1883 

13 

154 

154 

1883 

55 

94 

39 

1774 

76 

21 

1869 

22 

(»)  240 

240 

1872 

35 

36 

36 

1888 

a 

(»)     70 

70 

1884 

7 

53 

21 

ole  ,    ,    . 

299 

I  616 

988 

B.  —  Scuole  di  marina. 


Livorno  -  Accademia  navale. 


Venezia -Scuola  allievi  macchinisti    .    .   .   . 


1881 


1862 


Totale  delle  2  scuole  .   .    . 


56 
23 


79 


154 
147 


301 


48 
68 


Il6 


NB.  Le  notizie  per  le  Scuole  militari  si  ebbero  dal  Ministero  della  guerra;  quelle  per  le  Scuole  di 
marina  militare  furono  ricavate  in  parte  dair^lnnuarto  militare  della  regia  marina  per  Tanno  1898  ed 
in  parte  si  ebbero  dal  Ministero  della  marina. 

(1)  Questo  numero  rappresenta  il  totale  degli  allievi  dei  vari  corsi  che  ebbero  luogo  nelTanno. 

14  <—  Annttario  Statistico, 


Ist  r  u:^ione. 
Convitti  —  Anno  scolastico  1895-96. 


Conni  Iti  maschili 
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a  dif  co 

nMltri 

1 

n 

» 

-5 

l 

ì  1 

s 

1 

J 

M^li 

1 

Canvini  femminili 


1 


28 

1978 

<99 

1346 

38 

80 

978 

780 

116 

27 

1988 

B84 

1333 

31 

38 

1236 

777 

397 

28 

3  040 

BSl 

1  178 

31 

33 

1175 

906 

91 

48 

4  884 

1694 

3  810 

8 

477 

59 

3  083 

a  419 

509 

126 

I0J40 

5708 

6os7 

ì 

Ì7i 

IS9 

6462 

4832 

lOI} 

40 

3  436 

1108 

1331 

81 

76 

54 

1700 

1556 

3 

B 

148 

43 

81 

;  30 

11 

843 

186 

63 

4; 

2  579 

ino 

1 JOI 

il 

96 

65 

1942 

174' 

SS 

17 

IB6O 

738 

887 

39 

1015 

895 

73 

10 

838 

981 

BBl 

133 

18 

86 

1887 

1091 

148 

13 

iosa 

33 

1  181 

1081 

et 

la 

889 

308 

664 

70 

87 

31 

813 

609 

07 

1 

892 

175 

18 

8 

284 

307 

1 

84 

8  706 

ISbG 

leeo 

83 

71 

8  364 

8  641 

833 

10 

693 

188 

404 

18 

370 

830 

86 

1 

88 

35 

S3 

3 

62 

38 

15 

101 

9057 

5  779 

4  863 

252 

164 

20) 

896. 

7727 

6j6 

a 

48 

» 

35 

1 

8 

48 

14 

10 

6B0 

380 

370 

16 

883 

833 

45 

3 

79 

37 

53 

63 

37 

36 

1204 

541 

613 

5 

46 

9 

531 

480 

36 

696 

353 

306 

86 

380 

127- 

13 

911 

687 

318 

11 

17 

838 

697 

B14 

S83 

11 

607 

563 

19 

10 

8B3 

813 

464 

78 

16 

541 

476 

46 

70 

SU6 

142} 

2}H 

82 

97 

84 

H" 

2827 
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16 

824 

607 

343 

74 

39 

1888 

1119 

108 

154 

47 

53 

24 

Bl 

8 

896 

381 

9 

316 

76 

330 

4 

17 

19 

408 

810 

89 

488 

161 

363 

26 

44 

16 

653 

546 

9 

741 

194 

479 

44 

84 

15 

477 

897 

158 

h 

480 

88 

818 

39 

13 

486 

358 

89 

10 

607 

aio 

48 

84 

37 

636 

397 

7 

334 

147 

143 

86 

13 

888 

336 

86 

68 

3879 

1424 

1972 

209 

174 

IJ6 

4410 

J527 

405 

7 

389 

89 

380 

11 

9 

12 

304 

174 

18 

8S 

140G 
34 

463 

900 

a 

51 

44 

1BB7 

38 

1868 

887 

38 

E 

279 

1B8 

89 

83 

« 

830 

319 

6 

307 

104 

JOB 

19 

363 

348 

15 

B 

308 

48 

160 

6 

178 

160 

» 

643 

378 

363 

10 

a 

9 

370 

198 

40 

11 

390 

188 

180 

47 

35 

16 

493 

379 

49 

6S 

J604 

"JI7 

2098 

70 

119 

TOS 

ÌÌÌ7 

2624 

478 

Isl  rii^ia  ne. 


Convfie 

maickiti 

Conci 

Kut, 

a  dei  ttneillori 

Vu 

Provincie 

1 

II 

ì  !HII 

j 

1 

h 

'  illU. 

1 

%' 

III 

:i 

m 

4 

1 

1 

Ancona 

Ascoli  Piceno.   .   .    ■ 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino     ,   . 

Perugia  -  Umbria  .   . 

Aquila  degli  AbruHÌ 
Campobasso    .    .    .    ■ 

Chieu 

Teramo 

Abruiti  e  Molitt  , 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania  .... 

Bari  d«l)e  Puglie  .   . 
F<Wpa 

P^lit 

Poleuza  -  Batilieata . 

Catanzaro 

Coienza   

[Uggio  di  Calabria.   . 
Calabrie 

CaltaaiMelta  .... 

Catania 

Girgeati 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sieilia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna    .... 


e&7 

874 

i88 

37 

781 

8  a 

8SJ 

67 

47 

a:; 

ESI 

19<] 

316 

86 

40 

fli 

479 

14& 

884 

19 

247S 

1022 

1266 

105 

87 

9> 

1406 

4«0 

891 

26 

6 

47 

387. 

I6t7 

11J7 

" 

42 

96 

881 

186 

313 

31 

32 

18 

Sdì 

lOli 

Shì 

64 

t 

Ui 

6i 

aB( 

36 

( 

381 

67 

aio 

6 

9 

8 

M42 

,62 

1054 

l'S 

Jl 

3S 

596 

ais 

SG8 

ao 

6 

IB 

444 

41 

861 

36 

f 

an 

193e 

KOS 

laoi 

89 

«1 

4h 

3  790 

1649 

1  I3i 

16 

lOì 

ìth 

lStl7 

463 

1079 

136 

38 

US 

7420 

2866 

4  2)0 

321 

IO) 

179 

17 

i8n7 

480 

7B6 

lai 

36 

set 

18! 

36 

ifl 

1< 

17 

1  lai 

318 

738 

66 

4> 

2976 

930 

1824 

91 

'il 

61 

lì 

S!i 

1)0 

)98 

IJ 

7 

in 

8S0 

78 

168 

64 

ao 

6 

ift 

bie 

laf 

ast 

( 

9 

436 

198 

398 

7 

29 

1)22 

J99 

849 

)4 

20 

'9 

4 

194 

61 

106 

ai 

11 

IB 

104S 

439 

671 

4 

44 

8t 

B 

lOC 

1 

m 

1; 

44E 

88t 

16( 

80 

40 

11 

IR 

108! 

&GF 

31 

G( 

R 

96e 

61 

19t 

li 

a 

!09 

72 

187 

54 

M40 

1401 

1772 

83 

84 

.S8 

10 
7 

839 
848 

120 

169 
148 

43 
16 

1 

6 
3 

17 

56} 

205 

ÌOJ 

57 

' 

7 

•19 

Bsoee 

2BSU 

asBSi 

147S 

18fiT 

1«BS 

n  6  630  convittori. 


Numero  dei  Ultori 

Numero  delle  opere 
dal'  in  Uiiura 

Hoieehe 

jaori 
la  UbtMua 

atOa  mUoltta 

la  tulio  K» 

diOT«;          di 
Uav,pa       •trilli 

di  oféT,      di 

ilampa    itrlM 

iranpa       (crilli 

ttampa     «rfifc 

le  -  Firenie .... 
>li  (Sei.  S.  Giacomo) 
e -Roma (Viti.  Em.) 

iana  -  Firenie .    .   . 

olagna 

agliari 

b)  -  Modena.    ,   .  . 

orna  (Aleuaodrìna) 
{S. Cecilia).    .    .    , 

Totale  .   .  . 


&6  677 

8  137 

8  873 

41 

70  869 

4B64 

8  896 

996 

69  129 

47 

IHGS 

79  107 

66 

4  48G 

194  690 

1856 

1988 

S 

983  186 

3  068 

9  033 

11 

39  771 

84 

188B 

66  060 

86 

8  608 

4 

121 1S7 

304 

8  409 

139 86B 

463 

11690 

lOB  613 

110 

9  864 

8 

181  994 

164 

8  888 

117 

83  873 

476 

973 

60 

36  16G 

721 

1  136 

68 

BBG6 

38 

1160 

8 

9  801 

61 

180G 

3 

71121 

100 

4  183 

79  396 

100 

4  638 

Ì6S 

2  619 

48 

12 

818 

4  088 

66 

19 

14GB 

878 

1G4 

17 

4  442 

1794 

296 

99 

9  798 

Sto 

1937 

13  UT 

469 

1647 

30G4S 

288 

611 

8 

29  069 

4B4 

lOOB 

85 

6  68» 

3D3 

168 

3 

14402 

349 

904 

SI 

9  791 

473 

1093 

2 

12p73 

647 

1G37 

1G4G1 

278 

Ilio 

1 

96  912 

GG8 

8  886 

10 

98  078 

131 

986 

83  484 

120 

1816 

86  724 

8 

4  026 

40  608 

8 

6  062 

1Ì0  041 

306 

1986 

26  690 

3G1 

1966 

18  623 

16 

1416 

3 

23  780 

33 

1764 

4 

88788 

1068 

1129 

87  614 

1296 

8  687 

168  794 

7 

4  667 

190  831 

9 

6  119 

19  861 

332 

1316 

8 

83  901 

8  6B8 

2  640 

6 

36  816 

80 

2  688 

8 

36  669 

39 

8  4B8 

e 

83  102 

69 

1806 

29  008 

73 

6  438 

46  688 

16 

3  308 

68  173 

IT 

3  764 

17  393 

46 

1T8B 

33  401 

46 

8  488 

127 

860 

19 

G 

737 

774 

17 

7 

1816 

36 

201 

ITU 

38 

28B 

3  986 

1G6 

1978 

9 

6  031 

186 

3  2S9 

2 

8BB7B 

176 

94 

76  606 

176 

94 

8  894 

9  780 

I  127  671 

13  549 

54487 

162 

1579*84 

2)7JI 

865SO 

1260 

1194 

Ì69 

1690 

S2S 

lstrn;^Ìone. 


COMPBKDIO   DEI   DATI   PRINCIPALI  DELL'uLTIMO   ANNO,   CONFRONTATI   CO! 

DI    ANNI   PRECEDENTI. 
T»T.  XXI. 

Analfabeti  eeoondo  1  censimenti 


Cenalmeiito  31  dicembre  1S71 


Cenlmento  31  dteei 


CJfr«  effettive. 


Haacbl  Femm. 


Da    6  anni  a  12  . 
•   20    »      •  25  . 

.)    2j      »       »   JO   . 
fl    }0     »      .  40  ■ 
»  40     •     »  50  ■ 

tì    SO      »       a  60   . 

»  60    «    in  su  ( 

)  ... 

U16586 
1188000 

«6959* 
58*666 

947  761 
703  766 
76»  194 

13(»503 
1382919 
818073 
750  902 

1356  806 
1  314  itì 
9(^00* 

982315 

3552089 
«570919 
1487  667 
133*868 
2  419(63 
916^003 
1608  770 
1751409 

1081963 
1090138 
5708*4 
488324 
981904 
893590 
7*8585 
789009 

1132768 
1  319  370 
760188 
703820 
1363  738 
1211*23 
1016505 
1046637 

Da  6  anni  in  su  ...  . 

7  171  814 
1860  0Ì2 

8714964 

1806993 

IBB86778 

3667014 

8644356 

2061769 

8444449 

1990583 

Sen^a  distinzione  à 

eia.  . 

9031  S36 

10531  %6 

19553  793 

8706135 

10435033 

Proporzioni  per  100  abitanti  (■). 


Da    6  anni  a  12 

>i    12     0      a  20 

»    20     «     "25  

"25     »      "  5"  

"    JO     «      »  40 

»   40     »     »  io 

»    io     »     »  60 

»  60     «    in  su  

71?.  75 

59.19 
57.28 
56.91 
59.28 
61.2.5 
61.  ÌG 
64. 71 

78.68 
67.81 
69.57 
71.75 
75.58 
79.45 
81.42 
85.29 

75.  66 
63.53 
63.44 
64.40 
67.43 
70.29 
71.17 
74  84 

61.81 
51.21 
47.05 
46.53 
51.66 
56. 38 
59.31 
61.23 

66.45 
57.40 
61.63 
65.28 
70.58 
76.  Ò6 
80.06 
82.91 

Db  6  anni  in  sd 

61.88 

59.97 
HO.  n 

re,  73 

73.  aj 
77.18 

68.77 

67. 59 
68.  64 

64.66 

53.. U 

53. 8S 

69.  S2 

69.78 
72.93 

Senza  distiniione  d'eti  .  . 

67.  Oi 

78.94 

■  72.96 

61. 03 

73.51 

(1)  Compresi  gli  individui  di  età  ignota. 

(2)  Per  le  cifre  delln  popolitiiooe.  vedasi  il  prnepptto  .1  pag.  9l. 
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Islru-^i 


Aiulfabetl  tn,  gli  aposl  ed  i  ooaorttti 


Sposi  «HHlfuh.li  (I) 


CtnerltU  <in„lf,i.ii  (•) 


L«vB  di  terra. 


U7  961 

76.73 

©9  282 

67.23 

54675 

56.74 

3557 

152315 

75.28 

366118 

65.75 

54933 

56.53 

3  836 

162567 

75.65 

283940 

66.06 

53  280 

54.24 

3591 

1&4  695 

74.57 

268012 

64.43 

50062 

52.62 

.^686 

17S308 

74.76 

297  501 

64.54 

82030 

51.80 

3086 

164463 

72.95 

282497 

62.65 

89  74* 

51. 99 

3665 

156  268 

72,  e* 

267  581 

62.23 

87  619 

51  39 

3964 

U0063 

70.07 

236968 

59.28 

%784 

49.86 

3  769 

149  690 

70.25 

952138 

59.16 

90927 

49.24 

3  731 

183^)8 

67.99 

224148 

56.97 

78356 

48.88 

3  869 

160867 

69.90 

271888 

59.07 

72861 

47.74 

3301 

152  763 

68.19 

257  347 

57.  4:ì 

84097 

47.11 

3567 

156  711 

67.56 

262908 

56.67 

93  348 

47.96 

3560 

159  644 

66.65 

267  354 

.55.  81 

87  458 

47.22 

3506 

153362 

65.56 

956955 

54.92 

^736 

46.37 

3352 

148077 

63.47 

248771 

53.31 

85  723 

44.42 

3389 

148030 

62.82 

248954 

S2.83 

81903 

4i  98 

3tB9 

146617 

61.90 

2*6  750 

52.08 

69  770 

42.98 

2934 

139  319 

60.45 

934296 

50.83 

81979 

42.04 

2  733 

133  478 

60.  ti 

925316 

50.  75 

76  460 

4  LIO 

3157 

134  678 

59.16 

23S286 

50.14 

75387 

40.25 

.-{«83 

132  798 

B8.10 

224781 

49  17 

75873 

39.66 

4301 

128  720 

56.43 

217  613 

47  71 

75  770 

39.64 

4  793 

129014 

55.71 

319046 

47.29 

66  288 

38  94 

4686 

123819 

33. 93 

209  337 

45.88 

67635 

38  34 

4141 

117012 

52.57 

199286 

44.76 

69132 

.W.  65 

5146 

119399 

52.13 

204  09S 

44.55 

t 

ì 

5161 

69.27 
64.98 
69.73 
72.36 
68.11 


60.27 
61.12 
60.05 
61.91 
64.39 
58.15 
51.72 
51.46 
44.24 
39  00 
41.41 
43.  75 
47.48 
45  91 
42.92 
49.55 
47.87 


compresa  la  provincia  di  Romu. 

le  cifre  indicate  pel  IS71  si  rirerìscono  ai  nati  nel  1851  ;  quelle  pel  1ST8  ai 
r  le  leve  di  mare  invece  le  cifre  date  pel  1871  sì  riferiacono  ai  nati  net  ISSO, 
SEI,  ecc.  La  ragione  di  cib  ita  nel  fatto  che  le  operazioni  delle  leve  di  (erra 

dopo  quello  di  nascita  degli  iscritti,  e  quelle  delle  leve  di  mare,  nel  SI*. 
B  indicate  per  la  leva  di  (erra  riguardano  sollaoio  gli  analfabeti  arruolati 
quelle  indicate  par  [a  leva  di  mare  riguardano  tutti  gli  iscritti  nella  lista  di 
ì  furono  riformati  o  dichiarati  rivedibili  per  imperfezioni  od  iafarmilà.  Con- 
e  proporzioni  per  100  dei  coscritti  della  leva  di  mare  sono  leggermente  infa- 
nelU  citata  relaiione  sulla  leva  marittima,  fatta  dal  Ministero  della  marina, 
gii  iscritti  e  (Tetti  va  mente  esaminati,  m*  tu  tulli  gli  iscrìtti,  compresi  cio# 
s  per  qualsiasi  altro  motivo  non  9Ì  preaentarooo.  Per  cib  che  riguarda  gli 
i  relativi  alle  leve  marittime  furono  comunicati  dal  Ministero  della  marina. 


.=^* 


IstruT^ione. 
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Continua  la  Tav   XXL 


Bisultati  dell'istruaione  elementare  impartita  ai  soldati  (*) 


xAnni 

nei  quoti  gti  iscritti 
furono 

Numero  degli  individui 
che  quando  giunsero  sotto  le  armi 

Numero  degli  individui 

che  quando 

furono  mandati  in  congedo  illimitato 

arruoiuti 

manduti 

in  congedo 

itti  mi  tato 

* 

sapevano  leggere 
e  scrivere 

erano  illetterati 

affatto  0  sapevano 

appena  leggere 

sapevano  leggere 
e  scrivere 

erano  illetterati 
affatto  0  sapevano 
appena  leggere  (0 

Cifre 
effettive 

Per  100 

.^:l    ''-  - 

Cifre 
effettive 

Per  100 

Cifre 
effettive 

Per  tao 

1871 
72 
73 
74 

•  75 
76 
77 
78 
79 
80 

4881 


83 
84 
85 


87 


89 


1891 
92 
93 
94 


1874 
75 
76 
77 
78 
79 


81 


1884 


87 


89 


91 
92 
93 
1894 
95 


97 


10  748 

25  301 

26  764 
26  355 

25  952 

26  221 

27  852 
27  793 
26  765 
30  239 
30  506 

34  723 

35  717 
37  193 

36  442 

37  154 
37  935 
39  554 
35  174 
39  819 
44  387 
50  494 
44  158 
43  489 


46,22 
47.00 
45,54 
48.32 
46,45 
46.60 
47.23 
49.23 
48.42 
53.41 
53.03 
52,49 
53.16 
53.30 
53.37 
55.70 
55  13 
57.01 
57.70 
58.19 
57.17 
58,36 
59.85 
59.63 


12  508 
28  530 
32  Oli 

28  185 

29  914 

30  042 

31  123 
28  664 

28  511 

26  374 

27  017 
31  425 

31  473 

32  584 
31  838 

29  553 

30  871 
29  826 
25  788 

28  613 

33  256 
36  023 

29  618 
29  439 


55.78 
53  00 
54.46 


51.68 


53.55 


53.40 
52.77 


50.77 


51.58 
46. 59 
46.97 
47.51 
46.84 
46.70 
46.63 
44. 30 


42,30 


41,64 


21  529 

50  246 
54  732 

51  122 

52  119 
52  514 
54  368 
51  116 

50  874 

51  021 
49  848 
54  878 
54  077 
54  261 

52  960 
52  132 


44,87       53  143 
42.  99       54  150 


47  216 


41. 81       52  018 


42,83       57  285 


64  047 


40. 15       54  678 
40.37    1    53  504 


92.57 

1  727 

7,43 

93.34 

3  585 

6,66 

93.12 

4  043 

6.88 

93.73 

3  418 

6.27 

93,29 

3  747 

6.71 

93  34 

3  749 

6.66 

92,19 

4  607 

7.81 

90.54 

5  341 

9.46 

92.04 

4  402 

7.96 

90,12 

5  592 

9.88 

86.66 

7  675 

13.34 

82.96 

11  270 

17.04 

80.48 

13  113 

19. 52 

77, 76 

15  516 

22,24 

77.56 

15  320 

22.44 

78.15 

14  575 

21. 85 

77.24 

15  663 

22.76 

78.05 

15  230 

21.  95 

77.45 

13  746 

22.55 

76.01 

16  414 

23.  99 

73,78 

20  358 

26.22 

74,03 

22  470 

25.97 

74,11 

19  098 

25,  H9 

73.37 

19  424 

26.63 

(l)  li  regresso  che  si  nota  dopo  il  1880  è  da  attribuirsi  al  fatto  che  d'allora  in  poi,  per  ragioni  di 
bilancio,  tutti  i  militari  furono  mandati  in  congedo  al  tempo  stabilito,  (qualunque  rosse  il  loro  grado 
d'istruzione,  mentre  prima  il  soldato  veniva  trattenuto  softo  le  armi  finché  non  avesse  imparato  a 
leggere  e  scrivere.  Le  scuole  reggimentali  furono  abolite  colPart.  2  del  R.  decreto  8  maggio  1892, 
che  approvò  il  nuovo  Regolamento  di  servizio  interno  per  la  fanteria. 


a  la  Tbt.  XXI. 


Istruzione. 


Asili  Infantai  (>) 


Pnbbllci 

Fo«rf.rt  rfa  privati 

XM-rro  é,cli  alunni 

■Kj.m^t  J^fli  alnanl 

T«=;. 

T,m;( 

130  806 

0.49 

65  727 

65  079 

? 

■t 

■f 

147  978 

0.53 

? 

■? 

■? 

i 

ì 

175  518 

0.63 

88  191 

87  327 

? 

? 

ì 

183  809 

0.66 

93  9<» 

90  904 

? 

ì 

? 

191  017 

0  66 

97  245 

93  772 

? 

? 

? 

190  2*9 

0.66 

96  449 

93  800 

602 

39  261 

0.14 

18  538 

198  0% 

0.68 

100  0» 

98  050 

655 

42  370 

0.15 

20  567 

309  973 

0.71 

106  624 

103  649 

&» 

43  490 

0.J5 

21  190 

215  941 

0  73 

109  602 

106  339 

671 

42  897 

0.15 

20  849 

221  (124 

0.74 

113  043 

108  981 

624 

40  482 

O.li 

19  655 

238  490 

0.76 

116  393 

112  098 

602 

39  696 

0.13 

19  747 

238  263 

0.79 

121  357 

116  906 

582 

39  94] 

0.13 

19  580 

|2Ì2  478 

0.77 

119  003 

113  475 

556 

47  487 

0.16 

33  560 

236*30 

0.78 

121  837 

114  603 

642 

55  694 

0.18 

27  369 

240  666 

0.79 

128  870 

117  7% 

812 

63  088 

0.20 

30  4£ 

340  896 

0.7H 

123  111 

117  785 

,     835 

63  403 

0.30 

30  338 

246  225 

0.73 

l£ì  953 

120  273 

937 

67  616 

0  22 

32  982 

252  091 

0.81 

138  779 

123  312 

936 

65  036 

0.21 

31  706 

30  7fi 

31  ica 

33  300 

22  048 
20  827 

19  949 

20  361 

23  937 
28  325 

31  663 

32  065 

34  634 


i  della  B 


e  dal  ISTI  i 


1  indicati  nelle  tabelle  concernenti  l'i 


infantili 


ati.  Per 


i  anteriori  al  1884  non  si  hanno  cifre  complete  per  g 

ODO  raccolte  com plessi vamen (e  per  gli  asili  pubblici  e  per  i  privati,  ma  esse  com- 

nolte  scuole  infantili,  che  erano  più  propriamente  claBsi  preparatorie  alle  scuole 

in  appresso  furoDO  perciò  indicate  fra  queste  ultime. 

>DÌ  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  30  giugno  dei  singoli  anni,  calcolata 

dicalo  a  pagina  90. 

ODA  degli  asili  pubblici  nel  1891  dipende  dal  fatto  che.  Ano  a  lutto  il  isao.  non 

ti  da  società  private  non  aventi  carattere  di  ente  morale  si  comprendevano  fra  gli 

uito  invece  gli  asili  di  società  private  non  riconosciuti  come  enti  morali  furono 

ocati  fra  quelli  privali.  Non  sì  osserva,  in  questa  tabella,  un  corrispondente  au- 

igli  asili  privati,  per  le  lacune  che  sempre  si  verificano  nella  statistica  degli  asili 


Ist  r  u  :(ione. 


217 


Continua  la  Tav.  XXI. 


Scuole  elementari  diurne  pubbliche  (') 

%.4nni 

'KfUmero 
delle    aule 

Inumerò  degli  alanili 

scciajìiei 

Totale 

Maschi 

v^ 

Cifre  effettive 

Per  100  abitanti  («) 

Femmine 

1871-72 

33  556 

1  545  790 

5.77 

881  371 

664  419 

7273 

34  786 

1  621  919 

6.01 

913  073 

708  846 

73-74 

35  683 

1  657  788 

6.11 

931  911 

725  877 

74-75 

38  062 

1  693  800 

6.20 

949  939 

743  861 

75-76 

38  255 

1  722  669 

6.27 

967  317 

755  352 

7778 

39  702 

1  830  749 

6.59 

1  006  418 

824  331 

78-79 

41  108 

1  902  280 

6.80 

1  048  801 

853  479 

79-80 

41  862 

1  899  815 

6.75 

1  035  715 

864  100 

80-81 

42  510 

1  928  706 

6.82 

1  048  781 

879  925 

1881-820) 

41  423 

1  850  619 

6.50 

1  008  547 

842  072 

82-83(0 

42  890 

1  873  723 

6.54 

1  017  402 

856  321 

83-84 

44  916 

1  980  756 

§.87 

1  082  065 

898  691 

84-85 

45  502 

2  031  828 

7.00 

1  112  861 

918  967 

85-86 

46  073 

2  075  941 

7.11 

1  132  022 

943  919 

86-87 

46  585 

2  103  958 

7.16 

1  145  246 

958  712 

87-88 

47  247 

2  125  207 

7.18 

1  157  117 

968  090 

88-89 

47  572 

2  144  561 

7.20 

1  166  614 

977  947 

89-90 

48  198 

2  188  930 

7.30 

1  189  562 

999  368 

90-91 

48  796 

2  230  946 

7.39 

1  213  028 

1  017  918 

1881-92 

49  217 

2  266  593 

7.47 

1  233  046 

1  033  547 

92-93 

49  722 

2  291  966 

7.51 

1  246  234 

1  045  732 

93-94 

50  151 

2  326  865 

7.57 

1  267  546 

1  059  319 

94-95 

50  307 

2  364  321 

7.65 

1  287  287 

1  077  034 

95-96 

50  526 

2  379  349 

7.65 

1  296  461 

1  082  888 

(1)  Per  gli  anni  scolastici  1881-82  e  1882-88  non  sono  comprese  le  scuole  pubbliche  iì*regolari..Fer 
scuole  irregolari  s*  intendono  quelle  scuole  facoltative  mantenute  dai  comuni  in  piccole  borgate  o  fra- 
zioni, nelle  quali  non  è  obbligatoria  la  scuola.  Nel  1888-84  le  scuole  pubbliche  irregolari  erano  2861  e 
raccoglievano  66,856  alunni  (89,578  maschi  e  26,778  femmine).  A  partire  dall'anno  1894*95  le  scuole 
elementari  pubbliche  furono  distinte  in  obbligatorie  e  facoltative  ;  le  scuole  irregolari  pertanto  furono 
comprese  fm  queste  ultime. 

(2)  Le  proporzioni  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolata  secondo  il  metodo  indicato  a  pa- 
gina 90.  Le  proporzioni  per  Tanno  scolastico  1871-72  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  81  di- 
cembre 1871  ;  quelle  per  Tanno  scolastico  1872-78,  sulla  popolazione  al  81  dicembre  1872,  e  così  via. 


Confinila 

a  T»T.  XXI. 

8ouol«  «lamAntarl  dlura«  privat«  (') 

■K^,.^, 

UlOflMl  Jltli  BlUDllt 

Tolilr 

Uuchi 

Ftmmme 

Cf»  tg-ili,,        1   e^  ,00  «YUntì  (■) 

7  m 

163  102 

0.57 

57  440 

103  662 

7  675 

172  304 

f>.m 

63  598 

108  706 

7  833 

174  035 

0.60 

6Ì599 

109  426 

7  555 

176  957 

0.61 

62  044 

1U913 

7  607 

175  132 

o.eo 

61  791 

113  341 

8240 

182  775 

0.62 

66  321 

116  454 

7  975 

181  831 

0.61 

63  246 

118  585 

8  196 

184  a33 

0.62 

62  537 

m  290 

8  281 

187  746 

0.62 

64  391 

123  425 

8404 

187  439 

0  62 

62  706 

124  733 

8^5 

195  837 

O.GÌ 

64  784 

131  053 

8  755 

198  8)» 

0.65 

65  554 

133  311 

9  107 

202  427 

0.65 

65  680 

136  747 

900O 

210  074 

0.68 

69  424 

140  650 

IO  creduto  opportuno  di  omettere  te  cifre  date  dalle  atalistiche  degli  anai  a 
non  tono  esaltamente  paragonabili  con  quelle  degli  anni  ISSa-SS  e  seguenti.  Nel  I8Sa-83 
o  laogo  di  meglio  accertare  la  qualità  delle  scuole  elementari  private,  e  furono  così 
ktistica  delle  scuole  di  siffatta  specie  le  piccole  scuole  o  custodie  di  bambini,  le  quali, 
indole  lo  concedeva,  furono  contate  Tra  gli  istituti  inrantili  privati.  Aggiungasi  poi 
anno  13S2-B3  le  autorità  scolastiche  di  parecchie  provincìe  richiamarono  i  privati  che 
!  non  regolarmente  riconosciute  all'adempimento  delle  prescriiioni  della  legge.  Peroib 
e  che  erano  state  escluse  dalla  statistica  degli  auni  precedenti  o  che  prima  erano  state 
gli  asili  infantili,  ai  poterono  comprendere  tra  le  scuole  elementari  regolarmente  auto- 
la  nota  n.  3  alla  pagina  precedente. 


I     ■■!«■ 


^Sf^f^ 
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la  Tav.  XX r 

Scuole  elementari  serali  e  festive  pubbliche  [}) 

xAnni 

Scuole  serali 

Scuole  festive 

teolajtiei 

delU  aule 

'Ktumero  degli  alunni 

tifUmero 
delle  aule 

tLumero  degli  alunni 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

1871-72 
77-78 
78-79 

1881-82 
82-83 
83-84 
84-85 
86-86 
86-87 
87-88 
8849 
89-90 
90-91 

1891-92 


93-94 
94-96 
95-98 


9  809 

10  577 

11  633 
6  295 

6  787 

7  185 
7  366 
7  144 
5  983 
5  622 
5  191 
5  265 
4  978 
4  241 
3  492 
3  316 
2  840 
2  808 


375  947 
432  801 
455  687 
248  012 
278  377 
285  990 
290  7^ 
283  230 
222  006 
205  160 
191  600 
196  846 
175  901 
147  607 
128  780 
124  432 
102  988 
101  025 


359  673 
421  046 
439  624 
242  448 
265  019 
272  958 
276  118 
274  645 
217  149 
197  594 
183  589 
188  862 

? 

142  108 

124  789 

120  470 

99  328 

97  586 


16  274 
11  755 
16  063 
5  564 
13  358 

13  032 

14  677 
8  585 

4  857 

7  566 

8  011 
7  984 

? 

5  499 
3  991 
3  962 
3  660 
3  439 


4  743 

5  792 

6  571 

3  895 

3  831 

4  160 

6  652 

5  886 

4  380 

3  965 

3  625 

3  574 

3  262 

2  890 

2  454 

2  163 

1  924 

1  879 

154  585 

195  631 

212  439 

122  107 

120  110 

128  671 

189  763 

169  609 

125  839 

113  188 

100  150 

100  002 

93  968 

76  694 

64  580 

57  379 

51  394 

50  344 


33  830 

20  321 

21  194 

11  009 
17  052 

19  159 
54  694 

34  038 
23  684 
25  800 
21  988 

20  468 
? 

17  814 
15  086 
14  534 

12  839 
12  882 


120  755 
175  310 
s  191  2fó 
111  098 
103  058 
109  512 
135  069 
135  571 
102  155 
87  388 

78  162 

79  534 
? 

58  880 
49  494 
42  845 
38  555 
37  462 


Scuole  superiori  femminili  0 

di  complemento  al  corso  elementare 

%Anm 

9    il  •_  • 

'Kjumero  delle  SCUOle 

*hLontero  delle  alunne 

scolafitet 

Totale 

Governative 

%Altre 

Totale 

Scuole  governative 

Altre 

1881-82 

77 

7 

70 

3  569 

242 

3  :ì27 

92-93 

157 

6 

151 

4  963 

227 

4  736 

93-94 

159 

8 

151 

5  344 

274 

5  070 

94-95 

190 

8 

182 

6  146 

272 

5  874 

95-96 

214 

8 

206 

7  319 

316 

7  003 

(1)  Le  scuole  serali  e  festive  dovendosi  trasformare  in  scuole  complementari,  a  norma  dell'artì- 
colo 9  della  legge  15  luglio  1877,  n.  3561,  sull'obbligo  della  istruzione  elementare,  i  sussidii  che  si 
pagavano  per  queste  scuole  sul  bilancio  dello  Stato  furono  nel  1881  prima  ridotti,  indi  sospesi.  Le 
scuole  serali  e  festive  vennero  pertanto  soppresse  per  la  massima  parte,  d'onde  la  forte  diminuzione 
che  si  osserva  nel  1881-82.  Ripristinati  i  sussidii,  ma  in  somma  minore  di  quella  stabilita  per  ^li  anni 
precedenti,  non  tutte  le  scuole  furono  riaperte.  Essendo  stata  in  seguito  promossa  l'istituzione  di  scuole 
complementari,  o  di  ripetizione  durante  le  vacanze,  molte  se  ne  aprirono;  e  ciò  spiega  l'aumento 
negli  anni  scolastici  dal  1882-88  al  1885-86.  Negli  anni  successivi  il  fondo  pei  sussidii  fu  ancora  ridotto 
ed  in  conseguenza  di  ciò  molte  di  quelle  scuole  si  chiusero. 


Is  tr  unione. 


Souole  normali 


«,.-.«( 

i,iu  Kiioie 

li.umm  iifi  alunni 

0... 

..„..       ..... 

...,. 

'--. 

Scuole  maschili. 


3  109 
2  135 
1  703 
1  656 

1  720 


Scnole  femminili. 

(') 

43 
53 


1  010 
1  131 


S  470 

12  351 

13  199 
13  909 
13  787 
15  mi 
17  426 


3  733 
3  888 
3  3»S 


1871-72.  1B7&-T6  e  1881-S2  non  ti  ha  la  distinzione  delle  scuole  iu  niaicbili  e  fem- 
iiali  nel  1871-78  ewoo.ia  complesso.  11&  (di  cui  &»  governative);  nel  1876-76. 
.  Idi  cui  67  governative). 

-83  (numero  delle  scuole  e  numero  degli  alunni)  differiscono  da  quelle  stampate 
le,  perchè  comprendono  anche  i  dati  di  10  scuole  normali  che  erano  state  omesse 
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%Anni 

scolastici 


Ginnasi 


*Kj»m€ro  dei  ginnasi 

*K,umero  degli  alunni 

Totale 

Governativi 

Altri 

Totale 

Ginnasi  governativi 

Altri 

1871-72 

? 

104 

? 

V 

8  269 

? 

72-73 

? 

.    104 

V 

? 

8  492 

? 

73-74 

? 

103 

? 

? 

8  962 

? 

74-75 

? 

104 

? 

V 

9  302 

? 

75-78 

? 

104 

? 

? 

9  772 

• 

7877 

? 

104 

V 

? 

10  413 

• 

77-78 

? 

108 

V 

? 

11  044 

V 

78-79 

? 

109 

? 

? 

11  603 

? 

79-88 

692 

110 

582 

37  915 

12  191 

25  724 

88-81 

701 

113 

588 

41  124 

12  876 

28  248 

1881-82 

728 

114 

614 

42  811 

13  785 

29  026 

82-83 

738 

118 

620 

44  409 

14  267 

30  142 

83-84 

734 

121 

613 

45  110 

14  652 

30  458 

84-85 

739 

128 

611 

46  005 

15  262 

30  743 

85-88 

727 

130 

597      . 

47  230 

15  702 

31  528 

88^ 

735 

131 

604 

49  080 

16  796 

32  284 

87-88 

728 

148 

580 

50  132 

18  192 

31  940 

9MB 

714 

154 

560 

51  286 

19  815 

31  471 

88-90 

723 

177 

546 

54  232 

23  225 

31  007 

90-91 

733 

180 

553 

56  737 

25  698 

31  039 

1891-92 

735 

178 

557 

57  525 

25  380 

32  145 

93-94 

702 

181 

521 

58  310 

25  143 

33  167 

95-98 

708 

183 

525 

59  578 

25  244 

34  334 

96-97 

? 

184 

? 

? 

25  750 

? 

97-98 

? 

18S 

? 

V 

25  551 

? 

Licei 

%Anni 

*K,umero  dei  licei 

Numero  degli  studenti 

scolastici 

Totale 

Governativi 

Altri 

Totale 

Licei  governativi 

Altri 

1871-72 

? 

79 

? 

V 

3  773 

72-73 

? 

79 

? 

? 

4  327 

73-74 

y 

79 

? 

? 

4  728 

74-75 

? 

80 

? 

V 

5  123 

75^76 

? 

80 

? 

? 

5  532 

76-77 

? 

80 

? 

V 

5  684 

77-78 

? 

81 

? 

y 

5  680 

78-79 

? 

83 

? 

? 

5  775 

79-80 

278 

83 

195 

10  356 

5  830 

4  526 

80-81 

298 

83 

215 

11  133 

5  989 

5  144 

I88l« 

329 

84 

245 

12  390 

6  623 

5  767 

82-83 

322 

87 

235 

13  134 

7  155 

5  979 

83-84 

341 

90 

251 

13  674 

7  373 

6  301 

844» 

336 

96 

240 

13  768 

7  536 

6  232 

85-88 

326 

97 

229 

13  696 

7  219 

6  477 

88-87 

326 

99 

227 

13  865 

7  523 

6  342 

87-88 

320 

104 

216 

13  728 

7  620 

6  108 

88-89 

309 

108 

201 

13  846 

8  138 

5  708 

89-90 

314 

112 

202 

14  003 

8  396 

5  607 

90-91 

310 

113 

197 

15  014 

9  007 

6  007 

189192 

321 

113' 

208 

15  713 

9  371 

6  342 

93-94 

311 

113 

198 

16  414 

10  292 

6  122 

95-96 

332 

116 

216 

17  689 

10  945 

6  744 

95-97 

? 

116 

? 

? 

10  579 

V 

97-98 

V 

116 

? 

? 

10  675 

? 

NB,  I  daXì  parziali  relativi  agli  istituti  d'istruzione  secondaria  negli  anni  scolastici  1896-97  e  1897-98 
sono  stati  ricavati  dal  Bollettino  ufficiaU  del  Ministero  della  istruzione  pubblica^  Anno  1897  -  Sup- 
plemento al  n.  52  -  e  Anno  1898  -  Supplemento  al  n.  80. 
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Scuole  tecniche 

K.»-..r 

dilli  MBole  t«:nicb«                                   .Vii>nra 

digU  Blnnoi  ( 

Jtfli  Dditorì 

Tom/i 

Gmi-iaiiM                 .«l'I                     TciMli 

1    .Si^, 

1       Jll-I 

on  130 

2*  833 
S  876 
25  753 


33  617 

34  344 

36  378 

37  30Ò 


7  070 

? 

6  990 

? 

)6  Bòi 

(■)15  268 

7  aio 

17  323 

7  7M 

18  14S 

8  219 

17  534 

9  238 

17  398 

10  945 

16  186 

12  907 

15  861 

14  739 

17  OH 

13  835 

19  466 

12  790 

30  533 

13  104 

21  411 

12  833 

23  838 

13  550 

24  205 

13  100 

■2i  isr, 

? 

2i  649 

? 

IstìtiiU  tecnici 


latituU  nautici 


■«  èitU  lltltnti       T^riinrrs  Jif/i'  ■tudentt 


^•"•''  l'^'zr  I -*"""«  I  ^'X'''  \ni^k 


4  849 
4  765 

4  787 


5555 
5647 
5474 
5612 
5533 
5187 
4994 
5440 


m.  183 
2303 
2296 
2172 


-J-™ 


Vedasi  l'avverUnia  a  pagina  pr«c«denl«.  (1)  Non  compresi  gli  uditori.  (S)  Pino  all'anno 
leluaivo  non  sodo  compnai  gU  iitiluii  privati.  (B)  Compreii,  da  quett'  anno,  i  corsi  prepa- 
mali  istiiuiti  col  decreto  reale  1*  genoaio  1891,  n.  18. 


Univeraità  e  Corsi  nniversitari  annesmi  ai  Licei 

filili 

X—ff»  J<j// •Indenti  e  J^tli  autori 

u^.U,.i 

UniTeraltà  (') 

«luieaBl  al  Ueel 

T,UI,              \         C.H-«;ft.,          1             Z.,h« 

C«-j«  ,  GaU.fpi 

te75-76 

? 

8894 

8  657 

.    337 

? 

7B-n 

? 

8  748 

8  539 

319 

? 

77-78 

? 

9  364 

9  IBI 

303 

? 

78-79 

? 

10  038 

9  814 

314 

? 

79-80 

? 

10  573 

10  335 

338 

? 

9M\ 

Il  433 

11  386 

li  117 

369 

36 

[881-82 

1*325 

13  191 

Il  889 

303 

34 

VMa 

If  90* 

12  877 

13  596 

281 

27 

83« 

13  611 

13  576 

13  333 

213 

35 

un 

u  im 

14  229 

13  958 

271 

40 

8546 

ami 

14  817 

14  500 

317 

50 

88417 

15  595 

15  541 

15  196 

345 

54 

87-88 

15  944 

15  874 

15  503 

371 

70 

88-89 

16  578 

16  496 

16  12d 

37* 

82 

88-90 

17  042 

16  933 

16  5ia 

«0 

100 

9(^91 

17  629 

17  518 

17  089 

429 

111 

1891-92 

17  906 

17  798 

17  347 

445 

114 

93« 

19  739 

19  159 

580 

143 

94-96 

31  618 

SI  43» 

20  804 

635 

■      179 

95-96 

32  158 

fi  ^ 

2t  2% 

720 

303 

96-97 

22  467 

22  235 

:il  534 

701 

232 

97-98 

22  540 

22  281 

21  eoe 

675 

259 

nalitlici 

eia u fiatatone  degli 

atndenU  (esclusi  cioè  gli  uditori)  per  Facoltà 

di  f-jm;.:, 

■^""^ 

I88I-S2 

4538 

341 

3  947 

1  364 

82^ 

4956 

397 

4  414 

1  491 

969 

349 

e^w 

5  123 

436 

4  765 

1  562 

S4-8S 

494 

4  967 

1  533 

1  206 

384 

8»8 

5064 

519 

5388 

1  677 

8647 

5  198 

598 

5  626 

l  736 

1  679 

5  6&5 

a»49 

5  247 

617 

5  784 

1  933 

1  713 

8M0 

5^2 

1  990 

1  &à 

5360 

778 

6  132 

30(K 

1  537 

IB8I-82 

6  294 

3  064 

1  579 

1  343 

9»« 

6400 

1  057 

6  507 

3  384 

1  &53 

9^8 

6  804 

3  667 

2  I3ò 

,,,  /  1  593 

98-96 

6  780 

1  3ra 

6  815 

3  675 

(>{l  680 

96-97 

e  989 

1  291 

2  748 

2  797 

1  367 

97-88 

7  211 

1  306 

«  923 

2  8i5 

2  ste 

1  229 

NB.  I  dati  Illativi  agli  anai  scolastici  Isae-BT  e  1897-98  sodo  stali  ricavati  dal  BolUuino  ufficiale 
del  Ministero  dtll' ittnitione  pubblica.  Anno  1897.  n.  li,  e  Anno  1B98.  n.  S4. 

^1)  Le  Univeraità  sono  SI,  di  cui  17  governative:  Bologna.  Cagliari,  Catania.  Genova,  Macerala, 
Messina,  Modena.  Napoli,  Padova,  Palermo,  Parma,  Pavia,  Piea,  Roma,  Saesari,  Siena.  Torino;  e  4 
Ubere:  Camerino,  Ferrara,  Perugia,  Urbino. 

Nell'Università  di  Napoli,  non  eaisteado  l'obbligo  d'iicrizione  prima  del  1876-76,  le  cirre  degli 
sludenti  per  gli  anni  precedenti,  che  si  desumevano  dalle  iicrizioni  a^U  eiamì,  non  erauo  esatte;  percib 

Le  cifre  comprendono  anche  gl'iscritti  alle  scuole  d 'applicazione  per  gli  ingegneri  di  Qenova.  Pa- 
dova, Palermo.  Pavia  e  Pisa  per  tutti  gli  anni;  a  quella  di  Roma  Ano  a'tulto  il  1B79-SO.  e  a  quella  di 
Bologna  Uno  a  tutto  il  1880-81  (vedasi  la  nota  n.  3  al  prospetto  della  pagina  aeg^uente). 

(2)  Compresi  i  corsi  di  procuratore  e  notaio  ed  i  corsi  speciali  (politico,  amministrativo  e  consolare). 

(8)  Comprese  le  scuole  di  veterinaria. 

(4)  Comprese  le  scuole  di  applicaiione  unite  alle  Università  e  la  Scuola  di  agraria. 

(s)  Comprese  le  allieve  delle  scuole  di  ostetricia  di  Venezia,  Milano,  Novara  e  Vercelli. 


Istituti  aniT«rflItarl  (') 

Riunirò  iifli  atodentl  r  drill  ndllorl 


veterìaariK 


pratici  ' 
>  di  perff 


ScnoU 
Dormale 
■operiorc 


333 

389 

207 

36 

37 

309 

395 

314 

26 

41 

198 

272 

182 

31 

43 

189 

255 

176 

41 

40 

909 

194 

191 

30 

38 

930 

139 

317 

92 

37 

310 

106 

229 

24 

38 

313 

75 

209 

36 

39 

290 

83 

240 

23 

45 

199 

103 

313 

95 

30 

309 

108 

946 

37 

51 

939 

193 

365 

49 

59 

833 

142 

373 

53 

60 

105 

353 

196 

421 

59 

41 

136 

361 

319 

449 

53 

36 

123 

392 

253 

458 

69 

31 

174 

309 

957 

448 

62 

31 

179 

330 

939 

464 

82 

31 

229 

366 

341 

447 

73 

^ 

224 

390 

335 

419 

85 

36 

905 

383 

265 

430 

83 

34 

211 

411 

390 

506 

88 

30 

336 

400 

367 

540 

99 

39 

394 

433 

367 

587 

114 

39 

295 

441 

431 

594 

100 

42 

25i 

ili 

i96 

623 

IH 

a 

280 

l  375 
1  533 
1  649 
1  %1 

1  981 

2  135 

3  138 

2  184 

3  230 

2  999 

3  344 
3  446 
9  ^4 
2  668 
2  745 
2  884 


'ertami  nel  prospetto  precedente  sulle  cifre  degli  ultimi  due  anni. 

mìnazione  di  Titituti  universitari  sono  compresi  gli  istituti  e  le  scuole  che  nelle 

quella  del  1399-94  figuravano  sotto  quella  di  Iitituti  superiori.  Fra  gli  Istituti 

inoltre  i  due  Istituti  superiori  di  magistero  femminile  di  Firenze  e  dì  Roma,  i 

no  per  lo  innanzi  fra  le  Scuole  superiori  ipeciali. 

li  Napoli  per  tutti  gli  anni,  di  Roma  dall'  Bft-81  e  di  Bologna  dall'  61-82.  Oltre 

^licasiotie  per  gli  ingegneri  autonome,  ve  ne  sono  due  annesse  e  dipendenti 

dova  e  Palermo.  Inoltre  le  [Jaiveraità  di  Genova,  Pavia  e  Pisa  hanno  pure  il  primo 

pplic&zione.  Gli  studenti  iscritti  nelle  Scuole  d'applicazione  di  queste  cinque  Uni- 

lS96-es  ;  e  questi  SbS  studenti  sono  gii  contati  nel  totale  di  ai,93&  studenti  iscritti 

wtive  nel  l89B-9a  (vedasi  il  prospetto  della  pagina  precedente). 

magistero  femminile  furono  fondati  nel  1883. 

urna   del    numero  degli  studenti  per  i  soli  anni  nei  quali    si  hanno  le  notizie 

ìb  tenti  negli  anni  slesìi. 


'^■^r 
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Continua  la  Tav.  XXI. 


%Anni 
te  oli  fi  tei 


Scuola 

di  scienze 

sociali 

-  Firenze 


Scuole 
superiori 

di  com- 
mercio e) 


Souole  superiori  speoiali  {}) 

'hUimtro  degli  Studenti  e  degli  uditori 


Scuola 

superiore 

navale 

-   Genova 


Scuole 
superiori 

di 
agricoltura 

(*) 


Istituto 
forestale  - 

Valhmhrosa 


Scuola 

superiore 

delle  solfare 

-  ^Palermo  (k) 


Museo 

industriale 

italiano 

-   Torino  (•) 


Totale  O 


1871-72 

■  • 

97 

48 

45 

55 

•  • 

26é 

7273 

•  • 

72 

50 

82 

41 

■  • 

254 

73-74 

•  • 

72 

56 

92 

36 

? 

281 

74-76 

•  • 

71 

44 

122 

31 

? 

306 

75-76 

24 

76 

46 

123 

24 

6 

374 

78-77 

23 

75 

66 

118 

20 

4 

296 

, 

7778 

36 

92 

78 

127 

18 

3 

274 

78-79 

29 

135 

85 

136 

12 

5 

287 

79-80 

27 

130 

80 

130 

13 

5 

237 

80-81 

33 

126 

78 

104 

13 

6 

370 

1881-82 

17 

128 

68 

120 

25 

6 

33 

397 

82-83 

23 

132 

74 

103 

31 

6 

65 

434 

83-84 

25 

109 

68 

111 

28 

2 

65 

408 

84-85 

25 

102 

81 

113 

29 

6 

55 

411 

85-86 

39 

82 

92 

104 

32 

1 

42 

392 

86-87 

42 

164 

89 

116 

41 

75 

527 

87-88 

58 

201 

109 

127 

34 

81 

610 

88-89 

60 

271 

131 

108 

34 

100 

704 

89-90 

84 

239 

134 

64 

41 

93 

655 

90-91 

71 

237 

143 

54 

50 

98 

653 

1891-92 

66 

263 

131 

69 

53 

67 

649 

93-94 

42  ' 

285 

132 

82 

49 

83 

673 

94-95 

55 

301 

131 

91 

46 

137 

761 

95-96 

83 

294 

117 

112 

48 

15^ 

813 

(IJ  Vedasi  la  nota  n.  1  al  prospetto  della  pagina  precedente,  relativo  agli  Istituti  universitari. 
(2)  La  Scuola  di  scienze  sociali  fu  fondata  nel  1875. 
?8)  Di  Venezia  per  tutti  gli  anni  e  di  Bari  e  di  Genova  dal  1886-87. 

(4)  Di  Milano  e  di  Portici.  Per  le  Scuole  speciali  e  pratiche  di  agricoltura^  vedasi  il  quadro 
della  pagina  seguente. 

^5)  La  Scuola  superiore  delle  zolfare,  fondata  nel  1872,  fu  chiusa  alla  fine  deiranno  scolastico  1885-86. 

(6)  Prima  del  1881-82  sono  compresi  anche  gli  studenti  delle  sezioni  d'ingegneria  civile  e 
industriale  della  Scuola  d* applicazione  per  gVingegneri  di  Torino,  i  quali  seguono  alcuni  corsi  nel 
Museo  industriale  italiano.  Quegli  studenti  figurano  perciò  fino  al  1880-81  inclusivo,  tanto  fra  quelli 
degli  Istituti  universitari,  fra  i  quali  è  classificata  la  Scuola  d*apì>licazione  per  gVingegneri^  quanto 
fra  quelli  delle  Scuole  superiori  speciali,  di  cui  fa  parte  il  Museo.  Per  Tanno  1881-82  e  per  gli  anni 
segmenti  i  detti  studenti  essendo  stati  soltanto  compresi  fra  quelli  della  Scuola  d'applicazione  per 
gVingegneri^  ne  è  conseguita,  per  il  Museo  industriale,  la  diminuzione  che  qui  si  osserva. 

(7)  Non  è  fatta  la  somma  delle  cifre  degli  studenti  relative  agli  anni  anteriori  al  1881-82  perchè 
non  sono  paragonabili  con  quelle  degli  anni  posteriori  (vedasi  la  nota  n.  9). 

15  ~  Annttario  StatUtieo. 


Istruzione. 


Scuole  speciali 
e  pratiche 
.  /IhiiÌ               d-urleoltora  |i) 

Scuole 
O 

J#/«  alnnoi 
dilli  odltorì 

Scuole  iodastriall 
ecommerdaUt^ 

Scuole  di  disegno 

■Ianni 

4,ai              dtiii 
«enoie           ■Innnl 

16  18U 
16  371 


30  463 
30  398 


gli  alunni  iscricti  ai  Corsi  superiori  delle  Scuole  ipeciali  di  Alba,  di  Avelliao,  di 

0  (19B  oel  189S-&ti).  BriiDO  inoltre  ÌBcritti  all'Utituto  agrario  epwimeatale  di 
»e,  ai  alunni  nel  1896-97.  60  nel  1897-98  e  es  nel  1898-99.  Per  le  Scuole  eupe- 
ino  e  Parlici)  e  per  l'Istituto  superiore  Torestale  di  Vallombrosa,  vedui  il  pro- 
•le  tuperiori  apttiati. 

1  «  di  Iglesias.  per  lutti  gli  anni,  di  Agordo  dal  IBTl-TS  al  1894-96,  e  di 
1  1894-9&.  Le  Scuole  di  Agordo  e  di  Carrara  IHiroao  aoppreise  al  termine  del- 
96.  Per  la  cessata  Scuola  superiore  delle  solfare,  vedasi  il  prospetto  della 
ivo  alle  SeuoU  ivperiori  ipeciali. 

.periori  di  arti  decorative  e  di  arte  applicata  all'induatria.  scuole  inferiori  indu- 
,  scuole  d'arie  applicata  all'indualna  e  di  disegno  industriale  e  scuole  proreesìo- 
ie  Scuole  superiori  di  commercio  (Bari,  Genova  e  Venezia),  per  la  Scuola  sup»- 
1  per  il  Museo  industriala  di  Torino,  vedasi  il  pt^Mpetto  della  pagina  preoadente. 
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Continua  la  Tav.  XXI. 


Scuole  di  belle  arti 

Istituti  e  Conservatori!  musicali 

f 

governativi  (>) 

^nni 

goveruativt  (•) 

ttOH  governative  (2) 

umero  degli  allievi 

stoUuiei 

Sumero 

Sumero 

Numero 

Numero 

delle 

degli 

delle 

degli 

Totale 

Maschi 

Femmine 

scuole 

allievi 

scuole 

allievi 

1871-72 

11 

■? 

? 

•? 

693 

? 

? 

72-73 

11 

? 

• 

•? 

730 

? 

? 

73-74 

11 

y 

? 

? 

791 

? 

? 

74-75 

n 

? 

? 

? 

759 

? 

? 

75-76 

12 

? 

? 

• 

866 

558 

308 

76^77 

H 

? 

? 

•? 

929 

615 

314 

77-78 

12 

? 

? 

? 

955 

637 

318 

78-79 

12 

? 

? 

i 

871 

546 

325 

79-80 

13 

? 

V 

? 

840 

531 

309 

80-81 

13 

? 

? 

? 

807 

547 

260 

I88l« 

13 

? 

?     • 

? 

802 

532 

270 

82-83 

13 

? 

? 

V 

973 

667 

306 

83-84 

13 

? 

? 

? 

912 

617 

295 

8445 

13 

•? 

? 

•? 

832 

547 

285 

86-86 

13 

? 

? 

9 

794 

534 

260 

86-87 

13 

? 

? 

9 

842 

567 

275 

87-88 

13 

•? 

? 

•? 

826 

511 

315 

88-88 

13 

1  971 

? 

•? 

79i 

508 

286 

89-90 

13 

2  176 

* 

? 

788 

502 

286 

90-91 

13 

2  267 

? 

? 

880 

575 

3GÒ 

1891-92 

13 

2  198 

? 

• 

780 

487 

293 

92-93 

13 

2  262 

?      • 

? 

671 

436 

235 

93-94 

13 

? 

? 

? 

708 

452 

256 

94.95 

13 

? 

? 

? 

801 

508 

293 

95-96 

13 

? 

? 

? 

840 

531 

309 

98-97 

13 

2  037 

? 

? 

913 

581 

332 

97-98 

13 

2  198 

13 

1  688 

875 

555 

320 

(1)  I  dati  per  gli  anni  anteriori  al  1897-98  differiscono  da  quelli  che  furono  indicati  nel  prospetto 
a  pagina  88  deìV Annuario  statistico  del  1898,  perchè,  da  una  parte,  non  comprendono  più  quelli  del- 
ristituto  di  belle  arti  delle  Marche,  che  ora  è  stato  più  opportunamente  compreso  fra  le  scuole  non 
goyernative,  né  quelli  della  scuola  governativa  di  disegno  di  Reggio  Emilia,  che  è  stata  compresa  fra 
le  scuole  di  disegno  e  plastica,  precedentemente  considerate,  e  perchè  d*altra  parte,  non  comprendono 
più  gli  alunni  delle  scuole  di  disegno  per  gli  operai  tenute  negli  Istituti  di  belle  arti  o  da  essi  dipendenti. 
Le  lacune  che  si  osservano  nella  serie  degli  anni,  dipendono  del  fatto  che  non  sempre  si  sono  potuti 
dividere  gli  alunni  di  queste  scuole  operaie  da  quelli  delle  scuole  di  belle  arti  propriamente  dette. 

(3)  Mancano  i  dati  per  gli  anni  anteriori  al  1897-98. 

(8)  Istituti  e  Conservatorii  di  Firenze,  Milano,  Napoli,  Palermo  e  Parma  per  tutti  gli  anni  e  Scuola 
di  recitazione  di  Firenze  dal  1882-88  al  1895-96.  La  Scuola  di  recitazione  di  Firenze'  è  stata  annessa 
all*Istituto  musicale  di  quella  città  con  decreto  reale  25  luglio  1895,  n.  ccvi. 

Manca  una  statistica  degli  Istituti  musicali  non  governativi,  alcuni  dei  quali  sono  importantissimi. 
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Scuole  mUitari 

Scuole 
dimsriluimlllun 

TC-atr»     Jts/i-    BlUevl 

7t..iB.rf.i'.»UlBvl 

' 

i/lini 

<') 

(>) 

Lit"^ 

V««i. 

l'ufficiali,  la  quat». 
militare, 

niiilarc  di  Napoli; 
to  chiuso  nel  1865 
I  36  luglio  IS88,  e 
poi  rimasero  aperti 
J6.  furono,  iu  obbe- 
i  di  Firenie,  Milano 


iSTS.  fu  inaugurala 
a  marina  di  Napoli 
:uole  di  marina  di 


;ol  decreto  reale  8 

lesa.  Q.  887,  colla 
ordinamento  appro- 
furono  ridotti  a  3.  e 
la  scuola,  che  non 
3,  n.  138.  modificato 
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Cootinua  la  Tav.  XXI. 


Convitti  (') 

^4nm 

'Kjumero  dei  convitti 

'Sfumerò  dei  convittori 

scolastici 

Totale 

Governativi 

x,-ìltri 

Totale 

Convitti 
governativi 

Altri 

Convitti  maschili. 


1871-72 

? 

26 

? 

2  054 

? 

72-73 

•? 

26 

? 

2  208 

? 

73-74 

•? 

26 

? 

f 

2  458 

? 

74-76 

? 

26 

? 

2  423 

? 

75-76 

? 

26 

? 

2  336 

? 

76-n 

? 

26 

? 

2  268 

? 

77-78 

? 

26 

? 

2  188 

? 

78-79 

? 

26 

? 

2  177 

? 

79-80 

541 

26 

515 

30  294 

2  243 

28  051 

80-81 

617 

30 

587 

33  986 

2  528 

31  458 

1881-82 

670 

31 

639 

36  707 

2  958 

33  749 

82-83 

681 

29 

652    , 

37  857 

2  586 

35  271 

83-84 

887 

53 

834 

48  943 

3  811 

45  132 

84^85 

873 

31 

842 

48  838 

2  728 

46  110 

85-86 

887 

37 

850 

50  521 

3  869 

46  652 

86-87 

903 

38 

865 

52  801 

4  136 

48  665 

87-88 

890 

38 

852 

53  595 

4  537 

49  058 

89-90 

917 

43 

874 

57  21 7 

5  272 

51  945 

90-91 

933 

50 

• 

883 

57  478 

5  731 

51  747 

1891-92 

963 

52 

911 

59  964 

5  786 

54  178 

93-94 

948 

49 

•      899 

60  105 

5  338 

54  767 

95-96 

919 

50 

869 

59  066 

5  620 

53  446 

Convitti  femminili. 


1877-78 

817 

? 

? 

27  509 

? 

? 

78-79 

848 

? 

•? 

28  780 

? 

? 

84-85 

1  016 

9 

1  007 

35  543 

628 

34  915 

8M6 

1  077 

9 

1  068 

37  363 

621 

36  742 

86-87 

1  102 

9 

1  093 

38  184 

670 

37  514 

87-88 

1  599 

10 

1  589 

48  853 

643 

48  210 

89-90 

1  440 

IO 

1  430 

49  772 

738 

49  034 

90-91 

1  433 

13 

1  420 

48  930 

873 

48  057 

91-92 

1  402 

13 

1  389 

49  726 

865 

48  861 

93-94 

1  392 

12 

1  380 

50  162 

747 

49  415 

95-96 

1  456 

11 

1  445 

49  367 

488 

48  879 

(1)  È  da  notare:  1°  che  i  convitti  che  provvedono  airistruzìone  elementare  o  normale  furono  com- 
presi soltanto  a  partire  dal  1888-84«  ciò  che  spiega  la  grande  differenza  che  si  nota,  nella  parte  relativa 
ai  convitti  maschili,  tra  le  cifre  relative  a  detto  anno  e  quelle  del  1882-88  ;  2*  che  nell'anno  1888-84 
figurano  eccezionalmente  tra  i  convitti  governativi  maschili  anche  quelli  annessi  a  scuole  prat  iche  di 
agricoltura;  8*  che  per  gli  anni  scolastici  1884-85,  1885-86  e  1886-87  si  esclusero  dalla  statistica  gli 
Istituti  dei  ciechi  e  dei  sordo-muti  ;  4*  che  per  gli  anni  anteriori  al  1887-88  le  statistiche  dei  convitti 
femminili  comprendono  soltanto  quelli  con  scuole  proprie. 

Per  queste  ragioni  abbiamo  creduto  opportuno  di  distinguere,  scrivendole  in  corsivo,  le  cifre  degli 
anni  fino  al  1886-87  da  quelle  degli  anni  successivi. 


istruzione. 


governatìTe. 

•BiUinlichi 

loveriiatlve 

..., 

miioiici. 

„,„«„ 

N,."»'. 

14»  "FO 

dilli  opere  date 
In  fettora 

Tt—o-» 

Jclli  opere  date 
lo  lettura 

K3  9U1 

1  318  887 

1885    .... 

792  320 

1  125  795 

858  223 

1  342  106 

86    ...   . 

758  133 

1  019  354 

822  492 

1  235  «47 

87    ...    . 

729  409 

959  KO 

820  385 

1  194  300 

88    ...  . 

766  153 

1  019  498 

801  817 

t  U8S  423 

88-891 

830  IH» 

1  070  Sia 

806  438 

1  070  419 

89-98    (')  . 

848  685 

1  057  425 

791  826 

1  024  802 

90-91  i 

3ì:ì  903 

1  167  46-4 

895  749 

I  154  853 

1  179  638 

1  461  993 

86:ì  297 

1  107  297 

8B    .  .   .   . 

1  ^1  367 

1  588  461 

778  219 

1  017  369 

96    ...   . 

1  273  921 

1  651  287 

743  534 

986  333 

97  e, .  . . 

1  277  835 

1  662  083 

810  553 

1  096  mi 

98  (■)  .   .   . 

1  294  869 

1  690  825 

778  353 

1  074  019 

■lìo  di  ciascun  anno  al  30  giugno  dell'ai 
iDÌ  1897  e  1898  è  compresa  la  Biblioteca  Lanciiiana  (Eloma).  la  quale  non  figurava 
Ita  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  gli  anni  precedenti.  Nell'aDoo  1897 
:».  Turono  date  in  lettura  S081  opere  a  1684  lettori  e  nell'anno  1898  furono  date  1971 


vn. 

Stampa  periodica  e  non  periodic 


Indice. 

Osservazioni  generali 

Tav.  I.  —  Numero  delle  nuove  pubblicazioni  fatte  nell'anno  18 
Tav.    II,  —  Numero  dei  periodici  che  sì  pubblicavano  nel  Regno 

cembre  1895 

Tav.  III.  —  Numero  delle  opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  dii 

tore  nell'anno   1898 

Tav.  IV.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrt 
quelli  di  anni  precedenti 


Fonti. 

Bollettino  delle  pubblicazioni  italiane  ricevute  per  diritto  di  stan. 
zione  quindicinale  della  Biblioteca  nazionale  centrale  di  Firenze  (1 

balistica  della  stampa  periodica  al  )t  dicembre  1880  {Annuario  s 
per  l'aano  1881,  pag.  523  a  329). 

Id.    al  1°  gennaio  188}  {Annali  di  statistica.  Voi.  8",  Serie  3'] 

Id.    al  1°  gennaio  1884  {Annali  di  statistica,  Voi.  12",  Serie  3' 

Id.  al  }i  dicembre  188;  -  Id.  nell'anno  i88j  -  Id.  nell'anno 
l'anno  1891  -  Id.  neltanno  1S9}  -  Id.  nelVanno  l8^j  -  Pubblicazion 
Direzione  generale  della  statistica. 

Statistica  delle  opere  dichiarale  per  la  riserva  dei  diritti  di  aut 
stati  di  privativa  industriale,  di  disegni  e  modelli  di  fabbrica,  e  dei 
brica  e  di  commercio  -  Pubblicazione  del  Ministero  dì  agricoltura,  Ìi 
mercio  (1886-1893). 

Elenco  delle-  dichiaras;ÌonÌ  pei  diritti  di  autore  sulle  opere  delPi 
nel  Registro  generale,  pubblicato  per  quindicina  nella  Ga^^^eita  affi 
dalla  Divisione  I  (Sezione  3')  del  Ministero  di  agricoltura,  industri. 


— r 


STAMPA    PERIODICA    E    NON    PERIODICA. 


OsSE%VAZIOm      Ge'N  ETIALI. 


Nuove  pubblica:(ionL  —  Le  cifre  di  questa  statistica  sono  estratte  dal  Bollettino 
delle  pubblica:(ioni  italiane  ricevute  per  diritto  di  stampa,  compilato  dalla  Biblioteca 
nazionale  centrale  di  Firenze,  la  quale  ha  fatto  pure  gli  spogli  dei  cataloghi  ed 
i  riassunti  numerici. 

Per  intendere  il  valore  delle  cifre  stesse  conviene  aver  presente  che  esse 
comprendono  anche  gli  opuscoli,  statuti,  regolamenti,  bilanci,  ecc.,  come  pure 
(in  gran  numero)  pubblicazioni  religiose  di  minima  importanza.  Oltre  a  ciò  è  da 
notare  che  gli  Atti  parlamentari  furono  dalla  stessa  Biblioteca  nazionale  contati 
come  altrettante  pubblicazioni  separate. 

Stando  ai  risultati  della  statistica,  nel  1898  furono  stampate  9670  opere  od 
opuscoli,  comprese  le  riviste  ed  i  giornali  iniziati  nell'anno  stesso,  ma  non  com- 
putate le  pubblicazioni  musicali,  per  le  quali  non  si  hanno  dati  completi  (vedasi 
la  tav.  I). 

Lasciando  da  parte  gli  statuti  e  bilanci,  in  numero  di  926;  le  pubblicazioni 
religiose  e  pie  letture,  in  numero  di  715,  e  gli  Atti  parlamentari,  in  numero 
di  604,  le  nuove  pubblicazioni  fatte  nell'anno  1898  si  riducono  a  7425.  Dalla 
classificazione  per  materia,  risulta  che  le  pubblicazioni  fatte  in  maggior  numero 
furono  quelle  che  trattano  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (1047);  seguono 
le  opere  di  medicina  (942)  ;  di  storia  e  geografia  (632),  ed  i  libri  scolastici  (596). 
Le  pubblicazioni  in  lingue  morte  o  in  lingue  estere  furono  soltanto  332,  e  di 
queste,  224  in  lingua  latina  e  58  in  lingua  francese. 

Di  dette  9670  pubblicazioni,  270  sono  traduzioni  da  lingue  morte  o  da  lingue 
straniere,  per  la  massima  parte  dal  francese  (121),  dal  tedesco  (56)  e  dall'inglese 
(33).  Le  traduzioni  dal  francese  e  dall'inglese  sono  per  lo  più  di  romanzi  e  no- 
velle; quelle  dal  tedesco,  di  opere  di  medicina.  Le  traduzioni  dal  latino  furono 
25  e  dal  greco  13. 
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II  numero  delle  nuove  pubblicazioni  sarebbe  diminuito,  secondo  la  statistica 
fatta  dalla  Biblioteca  nazionale  centrale  di  Firenze.  Da  circa  8,200  all'anno  nel 
quadriennio  1886-89  (non  compresi  gli  statuti  e  bilanci,  le  pubblicazioni  religiose 
e  pie  letture  e  gli  Atti  parlamentari)  sarebbe  disceso  a  7400  in  media  negli  anni 
1897-98  (vedasi  la  tav.  IV). 

Stampa  periodica.  —  La  statistica  dei  giornali  e  delle  riviste  che  si  pub- 
blicano nel  Regno  si  fa  ad  intervalli  di  qualche  anno  per  mezzo  di  schede  nomi- 
native compilate  dai  Prefetti  del  Regno  e  da  questi  trasmesse  alla  Direzione  gene- 
rale della  statistica;  i  dati  contenuti  nelle  schede  sono  controllati  sugli  esemplari 
dei  singoli  giornali  e  riviste.  L'ultima  statistica  si  riferisce  al  1895. 

Le  prime  indagini  compiute  dalla  Direzione  generale  della  statistica,  con  pro- 
cedimenti però  alquanto  diversi  da  quello  ora  esposto,  risalgono  al  1880;  per  gli 
anni  precedenti  si  hanno  indagini  fatte  da  privati  studiosi. 

Il  numero  dei  giornali  e  delle  riviste  che  nel  1871  era  di  765,  era  alla  fine 
del  1895  di  1901.  Il  numero  dei  periodici,  che  si  ragguagliava 'nel  1871  ad  i  per 
35,034  abitanti,  si  ragguagliava  ad  i  per  16,361  nel  1895. 

Nella  tavola  II  è  indicato  il  numero  dei  periodici  che  si  pubblicavano  in 
ciascun  compartimento  alla  fine  del  1895,  classificati  secondo  l'anno  di  fondazione, 
la  periodicità,  la  materia  ed  i  prezzi.  Nel  compendio  che  chiude  il  capitolo  (ta- 
vola IV)  si  sono  poi  date,  per  una  serie  di  anni,  ma  senza  distinzione  di  compar- 
timenti, oltre  alle  suddette  classificazioni,  le  altre  secondo  la  lingua  ed  il  numero 
delle  pagine,  e  si  è  pure  esposto  il  movimento  dei  periodici  anno  per  anno  dal 
1884  al  1895. 

Fra  i  giornali  politici  quotidiani  che  si  pubblicavano  in  Italia  alla  fine  del 
1895,  jJ  più  antico  è  la  Ga:{7^etta  di  FeneT^ia^  fondato  nel  1805.  Gli  Atti  della 
R.  Accademia  dei  Lincei  (fondata  nel  1604)  sono  la  più  antica  pubblicazione 
periodica.  Soltanto  90  periodici  erano  stati  fondati  prima  del  1861  ;  763  periodici 
contavano  meno  di  cinque  anni  di  vita,  e  fra  questi  ultimi,  i  periodici  che  erano 
stati  fondati  nello  stesso  anno  1895  erano  in  numero  di  280. 

Soltanto  128  periodici  erano  quotidiani;  un  terzo  (617)  erano  settimanali; 
458  erano  mensili. 

Al  31  dicembre  1895  esistevano  566  periodici  politici,  compresi  87  politico- 
religiosi.  Seguono,  per  numero,  i  periodici  amministrativi  giuridici,  economici  e 
di  scienze  sociali  (327)  e  gU  agricoli,  industriali,  commerciali,  finanziari,  ecc.,  (202). 

La  maggior  parte  dei  periodici  erano  di  4  pagine  (829)  o  di  8  pagine  (253). 
Riguardo  ai  prezzi  di  vendita,  si  trova  che  i  periodici  più  numerosi  sono  quelli 
da  5  centesimi  al  numero  (597),  e  da  5  lire  o  meno  di  abbuonamento  al- 
l'anno (842). 

Alla  fine  del  1895  si  pubblicavano  anche  2  periodici  a  Massaua. 

Secondo  un'indagine  fatta,  alla  fine  del  1893,  dal  Ministero  degU  affari  esteri 
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per  mezzo  dei  RR.  Agenti  diplomatici  e  consolari,  si  pubblicavano  all'estero  in 
lingua  italiana  o  promiscuamente  in  lingua  italiana  ed  in  lingua  estera  130  perio- 
dici, dei  quali  i  in  Inghilterra,  2  in  Francia,  2  in  Germania,  24  in  Svizzera,  38 
in  Austria-Ungheria,  14  a  Malta,  i  in  Turchia  europea,  4  in  Egitto,  17  negli 
Stati  Uniti  di  America,  6  nel  Brasile,  i  nell'Uruguay,  17  neir  Argentma,  i  nel 
Chili  e  2  nel  Perù.  Fra  detti  periodici  sono  compresi  anche  quelli  stampati  fuori 
d'Italia,  nei  paesi  nei  quali  la  lingua  parlata  in  famiglia  è  l'italiana  (Canton  Ti- 
cino, Malta,  Trieste,  ecc.). 

Opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  d'autore,  —  I  diritti  di  proprietà  ed 
usufrutto  sulle  opere  dell'ingegno  sono  tutelati  e  regolati  dalle  kggi  25  giugno  1865, 
n.  2337,  IO  agosto  1875,  n.  2652,  e  18  maggio  1882,  n.  756,  riunite  e  coordinate 
nel  testo  unico  approvato  col  regio  decreto  19  settembre  1882,  n.  1012.  Il  rego- 
lamento per  l'esecuzione  della  legge  sui  diritti  di  autore  fu  approvato  col  decreto 
reale  19  settembre  1882,  n.  1013. 

La  protezione  reciproca  dei  diritti  di  autore  nei  diversi  Stati  è  garantita 
dalla  Convenzione  per  l'Unione  internazionale,  conchiusa  a  Berna  il  9  settembre 
1886  ed  entrata  in  vigore  il  5  dicembre  1887,  alla  quale  hanno  aderito  l'Italia,  il 
Belgio,  la  Francia  e  Colonie,  la  Germania,  il  Giappone,  l'Haiti,  l'Inghilterra  e 
Colonie,  il  Lussemburgo,  il  Principato  di  Monaco,  la  Norvegia,  la  Spagna,  la 
Svizzera  e  la  Tunisia.  Questa  Convenzione  è  stata  modificata  ed  ampliata  da  un 
Atto  addizionale  e  da  una  Dichiarazione  interpretativa,  firmati  a  Parigi  il  14  mag- 
gio 1896  ed  entrati,  in  vigore  il  9  dicembre  1897,  a  cui  hanno  aderito  tutti  gli 
Stati  dell'Unione,  tranne  la  Norvegia,  per  l'Atto  addizionale,  e  la  Gran  Bretagna, 
per  la  Dichiarazione  interpretativa. 

L'Italia  ha  inoltre  delle  convenzioni  speciali  in  materia  coi  seguenti  Stati: 


Stati 


della  convenzione 


'Data 


della  sua  entrata  in  vigore 


della  sua  scadenza 


Austria -Ungheria  .   .   . 

Spagna 

Germania 

Francia 

Svezia  e  Norvegia.    .   . 


8  luglio  1890 
28  giugno  1880 
20  giugno  1884 

9  luglio  1884 
9  ottobre  1884 


13  gennaio  1891 
15  agosto  1880 
23  novembre  1884 
21  aprile  1885 

I  gennaio      1885 


12  gennaio  1901  (') 
14  agosto  1886  (') 
22  novembre  1890  (•) 
20  aprile  1895  (*) 

Indeterminata  (*) 


(i)  Termine  della  denuncia:  un  anno. 

(2)  Tuttora  in  vigore  per  non  essere  stata  denunciata  nel  termine  stabilito. 
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Le  opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  d'autore  neiranno  1898  furono 
1242,  di  cui  1133  originali  o  ristampe  (vedasi  la  tav.  III). 

Nella  tavola  medesima  è  fatta  la  classificazione  delle  opere  secondo  le  ma- 
terie e  secondo  le  lingue.  Le  opere  musicali  sono  le  più  numerose  (439);  seguono 
le  artistiche  (254)  e  le  letterarie  (204).  Soltanto  13  furono  le  opere  scritte  in  lin- 
gua diversa  dall'italiana.  Le  traduzioni  dichiarate  per  la  riserva  furono  soltanto 
35,  di  cui  14  dal  francese  e  9  dall'inglese. 

Considerando  il  periodo  dal  1885  in  poi,  per  aver  dati  omogenei  (vedasi  la 
tav.  IV  e  la  nota  che  l'accompagna),  si  scorge  che  il  numero  delle  opere  di- 
chiarate in  Italia  per  la  riserva  dei  diritti  d'autore  si  aggira  intorno  al  migliaio 
all'anno.  Il  massimo  si  ebbe  nel  1892  (1340  opere),  il  minimo  nel  1894  (935). 
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tino  delle  pt^}blicaiiant  italiane,  del  15  fel^braìo  1899).  È  da  ritenere  che  molte  redazioni  di  periodici 
omettano  di  mandarne  la  copia  alla  suddetta  Biblioteca,  poiché  secondo  quanto  risulta  dalla  Stati- 
stica della  stampa  periodica,  fatta  dalla  Direzione  generale  della  stastistica  ed  i  cui  risultati  figurano 
in  questo  capitolo,  i  periodici  che  si  fondono  annualmente  nel  Regno  sono  da  500  a  600  (vedasi  il 
prospetto  a  pag.  245). 

(3)  Delle  quali  9256  edizioni  originali  e  414  ristampe. 
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Emilia 

Marche 

Roma 

Abruzzi  e  UoliM  . 

Campama  .... 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna    .... 

Regno  .    .    . 

7» 

1» 

4fl 

16 

ÌH 

7 

fl 

46 

m 

311 

« 

61 

6(1 

•i% 

3R 

6 

K 

13 

17 
11 

61 

a» 

67 

38 

88 

6 

U 

31 

47 
R 

V 

" 

S97 

209 

iSi 

118 

(I)  S71  periodici  contenevano  illuitrazioni  in  ogni  t 
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Numero  delle  opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  d'autore 

nell'anno  1898. 


Tav.  III. 


a)  Ripartizione  di  tutte  le  opere  secondo  la  materia. 


Materie 


Numero  delle  opere 


Opere  originali 
e  ristampe 


pubblicate 

nel 

Segno 


pubblicate 

al- 

Veetero 


TraduMioni 


Riduzioni 

di 

opere 

musicali 


Totale 


Religiose 

Scientifiche 

Letterarie  (comprese  quelle  in  miscellanea)  .    . 

Didattiche 

Drammatiche  (comprese  ouell^  melodramma- 
tiche e  coreografiche  -  libretti) 

Musicali  (in  partitura  originale,  in  composi- 
zioni varie,  in  metodi  didattici) 

Artistiche  (comprese  cjuelle  riprodotte  in  foto- 
grafia dagli  originali) 

Totale  .    .   . 


29 
183 
184 
104 

63 

359 

179 
IO51 


6 

7B 

82 


1 

6 

19 


55 


74 


74 


30 
140 
203 
104 

72 

439 

254 

I  242 


b)  Ripartizione  delle  opere  originali  e  ristampe  (le  musicali  e  le  artistiche  eccettuate) 

e  delle  traduzioni  secondo  la  lingua. 


Opere  originali  e  ristampe 

1                              Tradttxioni 

Lingua 

Numero 
delle  opere 

< 

Lingua  delle  opere  originali 

i 

Numero 
delle  opere 

Italiana 

Francese 

Inglese 

Tedesca 

Latina 

Totale  .    .    . 


500 

8 

Francese    .    . 
Intrlese   .    .    . 

• 

2 

Tedesca  

1 

Greca 

3 

Altre 

514 

Totale  .    . 

• 

14 
9 
6 

2 
4 

35 


NB.  Questi  prospetti  furono  compilati  sugli  elenchi  delle  dichiarazioni  per  diritti  di  autore  sulle 
opere  dell'ingegno»  inscritte  nel  registro  generale»  pubblicati  per  quindicina  nella  Gazzetta  Ufficiale 
del  Regno.  Omettiamo  le  dimostrazioni  per  regioni,  per  il  fatto  che  non  avrebbero  alcuna  significazione» 
giacché  gran  numero  di  dichiarazioni  vengono  fatte  nei  grandi  centri  anche  da  persone  domiciliate  in 
comuni  di  altre  provincie. 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

DI  anni  precedenti. 

T>v.  IV. 

Nuove  pubblicazioni  (non  comprese  le  musicali)  Q) 


Opere»  opuscoli  e  nuove  riviste  eltusìficati  teeondo  la  materia  trattata  (continua) 


Anni 


$ 


5 


6 


« 

o 


e 
o 


C3 


*■*  K 

1-2 

SS 


« 


(3 


•2  2 


X 

o 
o 

«■ 


r 

o 


I 

S 

1: 

O 

.ss 


Si 


I 
fi 


o 


1886 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
«7 


94 

2 

45 

135 

1071 

458 

633 

631 

463 

375 

355 

97 

4 

21 

124 

1011 

485 

551 

606 

539 

352 

392 

101 

3 

24 

110 

992 

494 

569 

653 

488 

412 

355 

102 

3 

19 

141 

901 

489 

903 

576 

475 

376 

306 

89 

2 

15 

108 

912 

384 

775 

550 

490 

358 

337 

97 

2 

35 

115 

882 

441 

783 

546 

443 

348 

314 

71 

4 

23 

79 

816 

365 

745 

557 

448 

325 

319 

78 

2 

24 

116 

698 

341 

580 

565 

413 

373 

301 

80 

2 

30 

96 

728 

371 

580 

497 

390 

326 

291 

59 

3 

22 

125 

809 

379 

594 

551 

392 

443 

363 

89 

3 

28 

128 

820 

374 

602 

492 

420 

368 

326 

82 

3 

25 

121 

761 

341 

590 

546 

399 

356 

316 

71 

4 

21 

148 

715 

354 

596 

632 

377 

419 

304 

348 
336 
334 
286 
326 
330 
343 
297 
251 
233 
322 
361 
308 


Anni 


o 
et 

5: 


I 

50. 


i 

5  se 

il 


S 

k 
a. 


o 


SS 


•e 

55 


•5^  k 


e 


•s 

o 

t 

I 

C 


I 

s 


£ 

s 


k 
a 


il 

«5 


e  k 
•••  *. 


> 

O 


1886 
87 


90 
1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 


228 

314 

423 

365 

443 

1307 

348 

808 

319 

234 

234 

1126 

218 

398 

396 

704 

449 

1443 

379 

670 

236 

ia5 

200 

1168 

208 

289 

340 

♦)09 

462 

1331 

348 

771 

224 

182 

184 

1133 

231 

322 

413 

535 

502 

1220 

346 

780 

197 

173 

136 

1081 

175 

324 

370 

576 

427 

1087 

369 

832 

200 

130 

152 

1062 

204 

294 

345 

642 

466 

1069 

329 

740 

159 

120 

162 

1185 

218 

287 

330 

558 

436 

927 

356 

705 

149 

137 

153 

1059 

254 

276 

278 

636 

474 

963 

363 

676 

167 

145 

160 

1047 

321 

244 

267 

614 

517 

997 

343 

750 

125 

174 

178 

1075 

217 

267 

299 

419 

454 

928 

309 

803 

172 

175 

192 

964 

179 

276 

333 

517 

459 

1023 

359 

1099 

135 

125 

178 

998 

216 

266 

371 

526 

450 

1016 

309 

1053 

151 

100 

157 

1011 

192 

264 

446 

604 

399 

926 

345 

942 

147 

99 

163 

1047 

275 
197 
247 
245 
289 
260 
332 
259 
169 
265 
125 
205 
147 


NB»  Yedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo. 

(1)  Non  comprese  le  pUbblicasioni  musicali.  La  Biblioteca  nazionale  centrale  di  Firenze  ha 
ricevuto  440  pubblicazioni,  fra  spartiti  e  pezzi  musicali  nel  1890,  450  nel  1891,  563  nel  1892«  791 
nel  1898,  1284  nel  1894,  1210  nel  1895,  1091  nel  1896,  2802  nel  1897  e  971  nel  1898. 

Per  gli  anni  dal  1895  in  poi  si  ha  anche  la  classificazione  delle  pubblicazioni  in  edizioni  originali 
e  ristampe»  Nel  1895  si  ebbero  8972  edizioni  originali  e  465  ristampe;  nel  1896,  9306  edizioni  originali 
e  472  ristampe;  nel  1897,  9275  edizioni  originali  e  457  ristampe  e  nel  1898,  9256  edizioni  originali  e  414 
ristampe. 


16  —  Annuario  StoHstico, 
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Continua  la  Tav.  IT. 


Anni 


Italiana 


Opere  ed  opuscoli,  e  riviste  e  giornali  nuovi  clattifieati  teeondo  le  lingue 

nelle  quali  furono  etampati 


Francese 


1886 

10  681 

101 

87 

10  756 

94 

88 

10  M2 

109 

89 

10  364 

97 

90 

9  938 

64 

1891 

9  975 

70 

92 

9  414 

64 

93 

9  161 

67 

94 

9  047 

103 

95 

9  105 

72 

96 

9  450 

81 

97 

9  397 

84 

98 

9338 

58 

Jngleee 

23 

29 
22 
27 
23 
25 
26 
18 
27 
26 
18 
22 
23 


Tedeeea 

15 
9 

8 
10 
14 

6 
13 
18 
19 
12 
15 
10 
13 


Spagnuola 

5 

3 
14 
10 
37 
11 

6 

5 

8 

.      5 

12 

20 

6 


Greca 


Latina 


Altre 


4 

201 

4 

5 

265 

•  • 

5 

259 

4 

1 

248 

1 

2 

260 

1 

•  • 

212 

12 

7 

212 

•  • 

3 

215 

2 

»  ■ 

212 

•  « 

2 

214 

1 

4 

194 

4 

•  • 

186 

13 

3 

224 

5 

Opere  ed  opuscoli  tradotti  in  italiano 

(già  compresi  nei  dae  prospetti  precedenti) 

Anni 

Numero 
totale 

ClaeeificoMione  eeeendo  le  lingue  nelle  guali  furono  fatti  originariamente 

Francese 

Inglese 

Tedesca 

Spagnuola 

Bussa 

Greca 

Latina 

Altre 

1886 

335 

211 

24 

42 

4 

4 

13 

34 

3 

87 

361 

183 

52 

66 

8 

2 

9 

37 

4 

88 

443 

198 

64 

88 

20 

3 

17 

44 

9 

89 

355 

179 

25 

77 

5 

3 

20 

37 

9 

90 

338 

167 

30 

65 

4 

4 

27 

36 

5 

1891 

369 

152 

57 

85 

2 

4 

13 

52 

4 

92 

314 

153 

27 

65 

1 

8 

31 

25 

4 

93 

302 

153 

42 

68 

3 

6 

10 

n 

9 

94 

314 

138 

27 

86 

5 

6 

8 

29 

15 

95 

324 

150 

37 

69 

13 

8 

7 

27 

13 

96 

301 

148 

33 

65 

3 

4 

10 

32 

6 

97 

311 

153 

33 

55 

4 

5 

11 

30 

20 

98 

270 

121 

33 

56 

3 

4 

13 

25 

15 
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Contìnua  la  Tav. 

V. 

Giornali  e  riviste  clie  si  pabblicavano  nel  R 

Data 

d.i  comuni 
pcTtodM 

Totali 

dti 

ptriodUi 

chi 

,t  fubbtU» 

Lingua  italiana 

ilnllma 

•  dialltli     g  Ungili     t  lingua 
UaUani       uttrt        Ialina 

<■■"" 

I  dicembre 
°  gennaio 


IB7I 

? 

(■)      765 

? 

? 

■f 

? 

73 

? 

(')  1  127 

? 

? 

? 

? 

BO 

? 

1454 

? 

? 

? 

? 

83 

415 

1378 

? 

? 

? 

? 

S4 

S18 

1298 

1251 

9 

' 

2 

8S 

237 

1459 

144» 

10 

12 

5 

87 

232 

1606 

1523 

33 

15 

4 

89 

229 

1596 

1507 

26 

24 

" 

91 

251 

1779 

1673 

31 

24 

6 

93 

274 

1897 

1798 

27 

£ 

5 

9S 

361 

1901 

1798 

33 

21 

11 

Data 

alta 
tttimana 

Out 

adinttrvalU 
"diVna 

SiUima- 

nati 

DlH 

a  tri  reto 
al  muli 

«™,» 

TWiM- 

1°  gennaio     1883 
}i  dicembre 


id. 


87 


91 


159 

111 

539 

168 

258 

77 

133 

155 

437 

204 

286 

93 

Ul 

147 

473 

244 

328 

34 

135 

138 

599 

385 

371 

39 

130 

153 

525 

258 

zm 

34 

139 

148 

589 

308 

415 

46 

138 

144 

627 

338 

U3 

45 

128 

141 

617 

330 

458 

44 

(1)  Al  SI  dicembre  1896  sì  pubblici 
fatta  per  la  fine  del  1893,  sì  pubblicava 
italiana  ed  in  lingua  estera  ISO  periodici 

(3)  Vedasi  Xa  etaynpa  periadiea.  Ìl  e 
lano,  IBTS,  pag.  11. 

{3>  Compresi  i  periodici  scritti  io  volapiìK. 


dei  lihri  e  la  tipografia  i 
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e  che  li  pubblicavano  nel  Regno 


piUtUo' 


111 


il* 


i> 


419 

53 

243 

129 

28 

66 

45 

30 

12 

60 

7 

39 

8 

16 

2G 

445 

61 

941 

151 

46 

90 

4t 

li          17 

9 

68 

8 

37 

14 

18 

32 

439 

72 

283 

198 

38 

108 

67 

1           31 

13 

89 

10 

34 

9 

2S 

43 

461 

60 

291 

178 

23 

123 

54 

1           29 

11 

93 

" 

28 

11 

31 

33 

512 

62 

307 

184 

22 

148 

76 

1           32 

15 

119 

11 

30 

11 

23 

45 

5^ 

71 

318 

ISl 

31 

143 

87 

1           31 

18 

126 

11 

36 

10 

30 

55 

479 

87 

327 

903 

35 

U2 

91 

Il          27 

16 

138 

5 

39 

6 

31 

45 

Claulfieaii 

„„,. 

-iodici  iccondo  a  ni> 

„„,.», 

papille 

M»'* 

da 

da 

da 
Malia 

da 
IMatM 

o»r<fM 

tadtitn 

«■ala 

S84 

672 

180 

154 

97 

48 

30 

S 

2 

SS 

732 

179 

172 

97 

58 

26 

■  10 

1 

87 

743 

222 

2(6 

97 

66 

32 

13 

3 

89 

754 

220 

177 

117 

70 

., 

9 

2 

91 

828 

332 

217 

133 

83 

33 

II 

4 

93 

882 

255 

245 

138 

80 

32 

11 

3 

96 

899 

253 

250 

158 

87 

38 

33 

5 
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Giornali  e  riviaU  che. si  pubblicavano  nel  Reg: 

Data 

d>I  ■iniiro  itparato 

«^ 

T 

.™- 

U«a 

z. 

itparaU 
s  II  davano 

ai 

Saio 
Un 

Ila» 

""■■ 

laiMi 

letimi 

ttoHiflea- 

bili 

j'  gennaio 

1884 

384 

227 

185 

104 

51 

56 

99i 

441 

380 

il  dicembre 

85 

429 

9S2 

198 

104 

47 

66 

393 

527 

416 

id. 

87 

475 

,« 

193 

118 

55 

73 

469 

603 

444 

a. 

89 

5U 

192 

195 

103 

64 

80 

448 

615 

404 

id. 

91 

563 

m 

939 

119 

69 

91 

488 

759 

438 

id. 

93 

636 

218 

243 

115 

68 

91 

537 

850 

4M 

id. 

96 

&97 

209 

KS 

118 

71 

100 

K4 

849 

Ì4S 

Numeri,  iti  periodici  t 

.n^^,n^ 

«un- 

™ 

Snm 

era  dtl  periedKi  «h 

.ancora  zMe«li 

%H<UÌ 

/ondati 

ai  dUembri 

del  t.rmx». 

J»< 

iU 

ina» 

deWanno  ,U,„ 

delfù 

"""  """ 
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Opere  dichiarate  per  la  riserva  del  diritti  d'antore 


pubblicate 
alf«*tero 


H><U 

ultihiv^ 

(apcr 

<»•«"••»,  <u«i»pe  .  ir 

5 

1 

% 

1 

i 

1  A 

« 

5     5 

i 

■< 

2 

5 

Itì 

164 

48 

380 

1  510 

10 

8 

17 

136 

34 

53 

1  161 

16 

10 

15 

180 

30 

183 

I  189 

18 

12 

H 

177 

29 

Ii6 

760 

8 

6 

7 

181 

26 

89 

1  096 

S 

5 

64 

180 

47 

58 

780 

9 

7 

56 

199 

41 

38 

969 

19 

4 

23 

237 

33 

21 

990 

10 

10 

28 

182 

32 

26 

989 

39 

14 

103 

162 

32 

30 

1  111 

13 

9 

137 

273 

54 

58 

1  462 

48 

M 

131 

291 

70 

61 

1  316 

168 

18 

192 

367 

68 

84 

1  im 

SS 

U 

105 

283 

43 

93 

1  434 

*7 

13 

127 

238 

fó 

77 

651 

111 

13 

163 

151 

72 

69 

443 

151 

23 

170 

2*8 

80 

92 

396 

166 

12 

158 

218 

97 

54 

487 

67 

14 

144 

174 

121 

49 

384 

99 

25 

160 

257 

136 

57 

437 

173 

16 

149 

3K 

110 

94 

365 

103 

33 

135 

275 

166 

38 

569 

213 

17 

130 

289 

141 

52 

367 

76 

13 

152 

163 

180 

66 

289 

140 

27 

99 

167 

256 

48 

256 

65 

40 

135 

199 

157 

35 

367 

97 

54 

148 

338 

144 

59 

374 

109 

30 

140 

203 

104 

73 

439 

notevole  dio) i milione  che  si  nota  nell'snno  IS8&  eugueoti  nel  numero  delle  opere  pub- 
ilero  dichiarate  in  Italia  per  la  riserva  dei  diritti  di  autore,  trova  spiegazione  nella  dispo- 
a  Coaveozione  Italo-Oer manica  del  SO  giugno  1884,  giusta  la  quale  non  è  più  obbliga- 
lurre  in  Italia  la  dichiarazione  per  la  tutela  delle  opere  in  genere,  rimanendo  facoltativo 
soltanto  per  le  opere  destinate  a  pubblico  spettacolo  (drammatiche,  musicali  e  coreogrs- 
qualt  vuoisi  tutelata  la  rappri,8entaEÌone  ed  esecuzione  in  Italia. 
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AMERE  LEGISLATIVE  E  CONSIGLI  ELETTIVI  LOCALI, 


Indice. 

Osserva:(ioni  generali Pag.    249 

Tav.  L  —  Numero  dei  senatori  del  Regno  nominati  dalla  prima  costitu- 
zione del  Senato  (3  aprile  1848)  fino  al  termine  della  XIX  legislatura 
(2  marzo  1897)  ^  numero  dei  senatori  in  carica  a  quest'ultima  data, 
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Ele:(ioni  generali  politiche  delPanno  1S80. 
Ele:(ioni  generali  politiche  delVanno  1882. 
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Ele:(ioni  generali  politiche  deiranno  1886. 

CompostT^ione  del  corpo  elettorale  amministrativo  secondo  le  liste  approvate  per  Panna 
i88j  e  numero  dei  votanti  nelle  elezioni  comunali  avvenute  mllo  stesso  anno. 

Risultati  (provvisorii)  delle  ele:(ioni  generali  politiche  del  18^0,  confrontati  con 
quelli  delle  elezioni  generali  del  1886  e  delle  ele:(ioni  suppletive  avvenute  nel  corso  della 
XVI  legislatura  (pubblicati  l'S  dicembre  1890). 

Prospetto  degli  elettori  politici  e  amministrativi  iscritti  nelle  liste  del  i88p  in  ciascun 
comune  e  Risultati  (definitivi)  delle  eleT^ioni  generali  politiche  2}  e  }0  novembre  1890 
e  delle  elcT^ioni  generali  amministrative  del  i88p. 

Statistica  delle  elcT^ioni  generali  politiche  6  e  i}  novembre  1892. 

Statistica  delle  ele:(ioni  generali  politiche  26  maggio  e  2  giugno  189 j. 

Composi:(ione  del  corpo  elettorale  politico  e  Statistica  delle  ele:(ioni  generali  ammi- 
nistrative nell'anno  i8ps. 

Statistica  delle  ele:(ioni  generali  politiche  21  e  28  mar:(o  i8pj. 

Prospetto  degli  elettori  politici  e  degli  elettori  amministrativi  iscritti  sulle  liste  defi- 
nitivamente approvate  per  Panno  1898,  Galletta  Ufficiale  del  24  giugno  1899. 

(Pubblicazioni  della  Direzione  generale  della  statistica). 
Notizie  sul  Senato  e  Indice  per  materie  degli  Atti  del  Parlamento  durante  il  me:(7io 
secolo  dalla  sua  istitu:(ione  -  Pubblicazione  della  Segreteria  e   della  Biblioteca  del 
Senato  -  Roma,  tip.  Forzani  e  C,  1898. 

Indice  generale  degli  Atti  parlamentari  e  Storia  dei  Collegi  elettorali  dal  1848  al 
iS^j  -  Pubblicazione  della  Segreteria  della  Camera  dei  deputati  -  Roma,  tipo- 
grafia della  Camera  dei  deputati,  1898. 
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O ssE%vAziONi  Generali. 


Senato.  —  Secondo  lo  Statuto  fondamentale  del  Regno  (promulgato  il  4 
marzo  1848),  il  Senato  si  compone  di  membri  nominati  a  vita  dal  Re,  in  nu- 
mero non  limitato,  aventi  l^età  di  40  anni  compiuti  e  scelti  in  ventuna  categorie 
di  cittadini  ragguardevoli  per  le  alte  funzioni  politiche,  amministrative,  giudiziarie, 
militari  ed  ecclesiastiche  esercitate  nello  Stato,  o  perchè  appartenenti  ai  più  ele- 
vati Corpi  scientifici  nazionali,  o  perchè  hanno  illustrato  la  Patria  con  servizi  o 
meriti  eminenti,  oppure  perchè  forniti  di  largo  censo  (pagando  annualmente  non 
meno  di  tremila  lire  d'imposte  dirette  sui"  terreni,  sui  fabbricati  o  sui  redditi 
di  ricchezza  mobile).  I  principi  della  Famiglia  Reale  fanno  di  diritto  •  parte  del 
Senato;  essi  vi  entrano  a  21  anni^ed  hanno  voto  a  25. 

Dal  3  aprile  1848  al  termine  della  XIX  legislatura,  e  cioè  al  2  marzo  1897, 
furono  nominati  complessivamente  1125  senatori,  745  dei  quali  cessarono  di  far 
parte  dell'Assemblea  vitalizia  (722  per  morte  e  23  per  altre  cause);  alla  fine 
della  succitata  legislatura  ne  rimanevano  quindi  in  ufficio  380,  ai  quali  sono  da 
aggiungere  5  membri  della  Famiglia  Reale.  Tenuto  conto  delle  nuove  nomine  (36) 
e  delle  morti  (72)  avvenute  dal  3  marzo  1897  alla  chiusura  della  2*  sessione  della 
XX  legislatura  (30  giugno  1899),  il  numero  dei  senatori  in  carica  a  quest'ultima 
data  risultava  di  344,  non  compresi  i  Principi  Reali. 

Ricercando  da  quali  categorie  furono  tratti  di  preferenza  i  senatori  si  trova 
che  quella  la  quale  ha  dato  il  maggior  contingente  all'Alto  Consesso  dalla  pro- 
mulgazione dello  Statuto  in  poi  è  stata  la  XXI  (Censo);  seguono  la  III  (Depu- 
tati dopo  tre  legislature  o  sei  anni  di  esercizio)  e  la  XIV  (Ufficiali  generali  di 
terra  e  di  mare).  Limitando  l'indagine  ai  senatori  in  carica  al  termine  della 
diciannovesima  legislatura,  la  categoria  più  largamente  rappresentata  era  quella 
degli  ex-deputati;  quella  del  censo  occupa  il  secondo  posto  e  quella  degli  ufliciali 
genewli  conserva  il  terzo  (vedasi  la  tav.  I). 

Per  dare  però  una  nozione  più  concreta  e  spiccata  del  modo  onde  si  venne 
componendo  il  Senato,  giova  riunire  insieme  le  categorie  affini  tra  loro,  forman- 
done pochi  gruppi  omogenei  e  ben  distinti,  in  guisa  da  far  vedere  a  primo  aspetto 
in  quale  misura  vi  fossero  rispettivamente  rappresentate  la  politica,  l'amministra- 
zione, la  cultura,  la  ricchezza  ecc. 
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Si  hanno  cosi  le  cifre  seguenti: 


Senatori  tratti  dal 


là, 
Id. 


2"  - 
3°- 


Gruppo  i**  -  Ministri,  Deputati  al  Parlamento  e  Presidenti  dei  Con- 
sigli provinciali  (categoria  II  a  V  e  XVI)    .   .   .   .  N. 

Alti  funzionari  civili  e  militari  (cat.  VI  a  XV  e  XVII)    » 

Mi^giori  censiti  (categoria  XXI) » 

Cittadini  insigni  nelle  scienze,  nelle  lettere  e  nelle 
arti,  o  che  hanno  illustrato  la  patria  con  servizi  o 
meriti  eminenii  (categorie  XVIII,  XIX  e  XX).    .   .    » 

Alti  dignitari  ecclesiastici  (categoria  I) » 

Numero  complessivo  .    .   . 


Id.       4°  - 


Id.        5«  - 


Nominati 

dal 

j  apriU  1S48 

fino 

al  2  marjo  1897 


In  carica 

al 
2  marT^o  tS^j 


387 

178 

310 

90 

286 

84 

135 

28 

(a)  7 

W 

I  125 
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Come  si  distribuissero  geograficamente  i  cittadini  chiamati  successivamente 
a  far  parte  dell'assemblea  vitalizia  è  messo  in  evidenza  dalla  tavola  li. 

Le  varie  provincie  essendo  entrate  in  tempi  diversi  a  fruire  del  regime  co- 
stituzionale, non  si  può  istituire  un  confronto  attendibile  fra  di  esse  rispetto  al 
numero  totale  dei  Senatori  nominati  dalla  prima  costituzione  della  Camera  Aha 
in  poi.  Limitando  pertanto  la  comparazione  ai  380  che  erano  in  carica  al  ter- 
mine della  legislatura  diciannovesima,  risulta  che  365  erano  nati  nel  territorio 
del  Regno  quale  è  oggi  costituito  e  15  fuori  Stato.  Le  provincie  di  Milano,  To- 
rino, Napoli,  Genova  e  Palermo  avevano  da  Ì9  a  23  senatori  ciascuna;  tre  altre 
Provincie  (Roma,  Firenze  e  Alessandria)  ne  contavano  da  15  a  12;  tredici  da  9 
a  5  ;  trentasei  da  4  a  2  ;  nove  i  soltanto.  Le  tre  provincie  di  Arezzo,  Belluno  e 
Foggia  non  avevano  voce  in  Senato. 

Ragguagliando  il  numero  dei  senatori  al  numero  degli  abitanti  calcolato  per 
il  31  dicembre  1896,  si  scorge  che  le  66  provincie  rappresentate  nella  Camera 
vitalizia  lo  erano  in  misura  assai  diversa.  Infatti,  per  non  citare  che  gli  estremi 
della  scala,  mentre  7  provincie  (Genova,  Palermo,  Porto  Maurizio,  Torino,  Li- 
vorno, Napoli  e  Milano)  contavano  ciascuna  un  senatore  per  una  popolazione 
media  che  oscillava  fra  36,385  e  44,658  abitanti,  in  4  (Treviso,  Aquila,  Sassari  e 
Parma)  questa  media  oltrepassava  i  250,000,  giungendo  ad  un  massimo  di  413,635 
abitanti. 

Dalla  tavola  VI  si  rileva  quali  furono  i  mutamenti  avvenuti  nella  compo- 
sizione numerica  del  Senato  durante  le  singole  legislature  e  quanti  i  senatori 
nominati  ogni  volta  che  il  Sovrano  esercitò  quest'alta  sua  prerogativa. 


(a)  Oltre  a  questi  7  ecclesiastici  nominati  Senatori  perchè  Arcivescovi  o  Vescovi,  altri  7  ne 
furono  assunti  alla  dignità. senatoria  fra  il  1848  ed  il  1865,  ma  per  requisiti  affatto  diversi,  e  sono 
quindi  compresi  nei  corrispondenti  gruppi  e  categorie. 

(b)  Dopo  il  5  novembre  1866  non  fu  più  chiamato  a  sedere  in  Senato  alcuno  fra  gli  alti 
dignitari  ecclesiastici.  Di  quelli  nominati  anteriormente,  nessuno  sopravviveva  al  chiudersi  della 
XIX  legislatura,  l'ultimo  essendo  morto  il  2}  ottobre  189^  Non  sopravviveva  parimenti  alcuno 
degli  altri  7  ecclesiastici  accennati  nella  nou  precedente. 
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Camera  elettiva,  —  Secondo  lo  statuto,  nessun  deputato  può  essere  ammesso 
alla  Camera  se  non  è  suddito  del  Re,  non  ha  compiuto  Tetà  di  30  anni,  non  gode 
i  diritti  civili  e  politici  e  non  riunisce  in  sé  gli  altri  requisiti  voluti  dalla  legge. 
Le  restrizioni  all'eleggibilità  per  incompatibilità  parlamentari  o  per  indegnità  sono 
determinate  dalla  legge  elettorale  politica  (v.  il  testo  unico  approvato  con  de- 
creto reale  28  marzo  1895,  n.  83,  modificato  dalla  legge  5  dicembre  1897,  ^'  493)- 

I  deputati  sono  eletti  per  5  anni  ;  il  loro  mandato  cessa  allo  spirare  di  questo 
termine.  Il  Re  però  può  sciogliere  anche  prima  di  quel  termine  la  Camera  dei 
deputati,  ma  in  questo  caso  deve  convocarne  un'altra  entro  quattro  mesi. 

Per  la  elezione  dei  deputati,  il  Regno  si  divide  in  508  collegi,  giusta  la  cir- 
coscrizione stabilita  dalla  legge  5  maggio  189 1,  n.  210.  La  divisione  fu  fatta  in 
proporzione  della  popolazione  legale^  ossia  della  popolazione  residente  nei  singoli 
comuni,  quale  fu  accertata  dal  censimento  del  31  dicembre  1881,  ed  in  modo  che 
nessun  collegio  comprendesse  comuni  appartenenti  a  provincie  diverse.  Ciascun 
collegio  elegge  un  deputato. 

Secondo  la  vigente  legge  elettorale  per  essere  elettore  politico  è  richiesto  di 
godere,  per  nascita  o  per  origine  o  per  naturalità  ottenuta  per  legge  (o  anche 
per  decreto  reale,  quando  si  tratti  di  cittadini  esteri  appartenenti  a  regioni  geo- 
graficamente italiane),  i  diritti  civili  e  politici  nel  Regno;  di  aver  compiuto  il  21° 
anno  di  età  e  di  saper  leggere  e  scrivere.  Oltre  queste  condizioni  di  carattere 
generale,  occorre  avere  uno  dei  requisiti  di  capacità  presunta  o  di  censo  deter- 
minati dalla  legge. 

Gli  elettori  politici  iscritti  nelle  liste  approvate  per  l'anno  1898  erano  2,273,087, 
dei  quali  26,056  privati  temporaneamente  del  diritto  elettorale,  perchè  sott'ufficiali 
e  soldati  sotto  le  armi  o  facenti  parte  di  corpi  militarmente  organizzati  per  ser- 
vizio dello  Stato,  delle  provincie  e  dei  comuni  (i);  nella  tavola  III  le  cifre  sono 
esposte  distintamente  per  provincie.  Facendo  il  rapporto  alla  popolazione  calco- 
lata al  30  giugno  1898,  si  trovano  7.12  elettori  per  100  abitanti  in  media  nel 
Regno;  il  rapporto  degli  elettori  politici  alla  popolazione  oscilla  da  11  circa,  nel 
Piemonte  e  nella-  Liguria,  a  meno  di  4,  in  Sicilia.  Paragonando  il  numero  degli 
elettori  ai  maschi  da  21  anni  in  su,  che  erano  8,056,000  nel  1881,  si  ha  il  rap- 
porto di  28  a  100.  Oltre  tre   quarti  degli  elettori  politici  richiesero  l'iscrizione 


(i)  Quantunque  molti  fra  i  militari  certamente  non  siano  elettori,  può  non  pertanto  interes- 
sare di  conoscere  quanti  fossero  gli  individui  di  Bassa  Forza  appartenenti  ai  corpi  suindicati.  I  ruoli 
organici  delle  amministrazioni  civili  e  militari  dello  Stato  al  i**  luglio  1898  comprendevano  264,919 
uomini  deiresercito  (esclusi  i  militari  indigeni  delle  truppe  d*Africa)  e  23,518  della  marina  mili- 
tare, 5,100  guardie  di  città  (di  P.  S.)i  4t845  guardie  carcerarie,  17,384  guardie  di  finanza  e  285 
guardie  forestale  Si  forma  quindi^  un  totale  di  316,051  uomini  (V.  Annali  di  statistica —  Serie  IV, 
n.  93).  Pei  corpi  militarmente  organizzati  a  servizio  delle  provincie  e  dei  comuni  le  notizie  più 
recenti  rimontano  al  1880.  In  quel  tempo  essi  numeravano  24,659  uomini,  e  cioè  2,219  agenti 
forestali  provinciali,  6,912  guardie  municipali  urbane  e  7,217  campestri  e  8,311  guardie  daziarie  in 
servizio  dei  comuni  e  degli  appaltatori  governativi.  (Documenti  della  Camera  dei  deputati  -  1'  Ses- 
sione della  XIV  legislatura,  n.  38'k),  Si  raggiungerebbe  così  per  tutti  i  corpi  armati  un  totale  gene- 
rale di  340,710  uomini. 
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per   uno   dei  titoli  di   capacità  determinati   dalla  legge;  gli  altri   furono  iscritti 
per  censo  (i). 

Il  corpo  elettorale  politico  fu  più  che  triplicato  nel  1882  per  la  riforma  in- 
trodotta dalla  legge  24  settembre  di  quell'anno;  ma  nel  1895  si  ebbe  una  consi- 
derevole diminuzione,  in  conseguenza  di  una  revisione  straordinaria  delle  liste, 
ordinata  con  legge  11  luglio  1894,  ^-  286  (vedasi  la  tavola  VI). 

Le  ultime  elezioni  generali  politiche  furono  eseguite  a  scrutinio  uninominale 
nei  giorni  21  e  28  marzo  1897  (in  base  alle  liste  approvate  per  Tanno  1896). 

Sopra  2,120,909  elettori  che  avevano  diritto  al  voto,  se  ne  presentarono  alla 
prima  votazione  (21  marzo)  1,241,486,  ossia  il  58.54  per  cento  in  media.  Per  altro, 
grandi  differenze  si  riscontrano  fra  i  vari  compartimenti  rispetto  alla  frequenza  dei 
votanti,  da  un  massimo  di  74,  nelle  Puglie,  discendendosi  ad  un  minimo  di  47, 
nel  Veneto.  Nelle  62  elezioni  di  ballottaggio  seguite  il  28  marzo,  il  concorso  fu  in 
media  alquanto  maggiore,  avendo  partecipato  alla  votazione  61.91  elettori  sopra  100 
aventi  diritto  al  voto;  nella  tav.  IV  le  principali  risultanze  numeriche  delle  ele- 
zioni di  primo  scrutinio  e  di  ballottaggio  sono  date  separatamente  per  provincie. 

Considerando  le  successive  elezioni  generali  fatte  dopo  l'unificazione  del 
Regno  (tav.  VI),  si  scorge  che  la  maggior  frequenza  ai  comizi  poUtici  si  ebbe 
nel  1882,  cioè  subito  dopo  l'ampliamento  del  corpo  elettorale. 

Consigli  comunali  e  provinciali.  —  Secondo  la  legge  comunale  e  provinciale 
vigente  (testo  unico  approvato  con  decreto  reale  4  maggio  1898,  n.  164),  ogni 
comune  ha  un  Consiglio  comunale  ed  ogni  provincia  un  Consiglio  provinciale.  I 
Consigli  comunali  sono  composti  di  15  fino  a  80  membri,  secondo  la  popolazione 
del  comune,  o  di  tutti  gli  eleggibili,  quando  nel  comune  il  numero  di  questi  non 
superi  15  ;  i  Consigli  provinciali  si  compongono  di  20  a  60  membri,  secondo  la 
popolazione  della  provincia. 

Sono  eleggibili  a  consiglieri  comunali  o  provinciali  tutti  gli  elettori  iscritti, 
eccettuate  alcune  categorie  di  cittadini,  per  incompatibilità  amministrativa,  per 
indegnità  o  per  altre  cause  specificate  dalla  legge. 

I  consiglieri  comunali  e  provinciali  durano  in  funzione  sei  anni,  e  si  rinno- 
vano per  metà  ogni  tre  anni  (2).  Durante  il  triennio  non  si  fa  luogo  ad  elezioni 


(i)  Per  il  1898  non  si  ha  la  distinzione  degli  elettori  secondo  il  titolo  della  iscrizione.  Il 
rapporto  sopra  esposto  risulta  dalla  indagine  eseguita  sulle  liste  del  1895. 

(2)  La  rinnovazione  parziale  dei  Consigli  comunali  e  provinciali  avrebbe  dovuto  seguire  nel 
1898;  ma  fu  rimandata  con  legge  17  luglio  1898,  n.  297,  all'anno  1899. 

Secondo  la  vigente  legge  comunale  e  provinciale,  i  Consigli  comunali  e  provinciali  possono 
essere  sciolti  per  gravi  motivi  d'ordine  pubblico,  o  quando  richiamati  all'osservanza  di  obblighi 
loro  imposti  per  legge  persistono  a  violarli.  Dovrà  procedersi  alla  nuova  elezione  entro  il  ter- 
mine di  tre  mesi.  Per  motivi  amministrativi,  o  d'ordine  pubblico,  il  termine  può  essere  prorogato 
fino  a  sei  mesi.  In  caso  di  scioglimento  del  Consiglio  comunale,  l'amministrazione  è  affidata  ad  un 
commissario  straordinario,  e  in  caso  di  scioglimento  del  Consiglio  provinciale,  l'amministrazione  è 
affidata  ad  una  Commissione  straordinaria,  presieduta  dal  consigliere  delegato  e  composta  di  quattro 
membri  scelti  fra  persone  che  siano  eleggibili  a  consiglieri  provinciali  e  che  non  abbiano  fatto 
parte  del  disciolto  consiglio.  Nel  1898  furono  sciolti  162  Consigli  comunali  (v.  la  tav.  VI);  per  iii 
di  essi  il  termine  per  le  nuove  elezioni  fu  dovuto  prorogare  oltre  i  tre  mesi. 
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suppletorie,  se  non  quando  il  Consiglio  abbia  perduto  oltre  un  terzo  dei*  suoi 
membri,  o  quando  un  mandamento  o  una  frazione  di  comune  abbia  perduto  al- 
meno metà  dei  propri  consiglieri. 

Per  essere  elettore  amministrativo  è  richiesto  di  aver  compiuto  il  21°  anno 
di  età,  di  essere  cittadino  dello  Stato  e  di  godere  dei  diritti  civili  nel  Regno  (sono 
equiparati  ai  cittadini  dello  Stato  i  cittadini  delle  altre  regioni  italiane  quando 
anche  manchino  della  naturalità),  e  di  saper  leggere  e  scrivere.  Oltre  al  concorso 
di  tali  condizioni,  è  richiesto  di  essere  iscritto  nelle  liste  elettorali  politiche  per 
uno  dei  titoli  di  capacità  presunta  stabiHti  dalla  legge  elettorale  politica  o  di  tro- 
varsi in  una  delle  categorie  di  censo  specificatamente  indicate  nella  legge  comu- 
nale e  provinciale. 

Nelle  liste  elettorali  definitivamente  approvate  per  l'anno  1898  erano  iscritti 
2,922,649  elettori  amministrativi,  dei  quali  28,057  privati  temporaneamente  del 
diritto  del  voto  pei  l'articolo  21  della  legge  comunale  e  provinciale  (testo  unico 
sopra  citato).  Nella  tavola  III  la  dimostrazione  del  numero  degli  elettori  ammi- 
nistrativi è  data  per  provincie.  Ragguagliando  il  numero  degli  elettori  alla  popo- 
lazione calcolata  per  il  30  giugno  1898,  si  trovano  9.25  elettori  su  100  abitanti 
in  media  nel  Regno;  il  rapporto  sale  al  15  per  cento  nel  Piemonte  e  discende 
a  meno  di  5  nella  Sicilia.  Se  il  confronto  del  numero  degli  elettori  si  fa  colla 
popolazione  maschile  da  21  anni  in  su,  si  trova  il  rapporto  da  36  a  100. 

Secondo  i  dati  raccolti  per  il  1895,  55  su  cento  elettori  amministrativi  furono 
iscritti  nelle  liste  per  capacità  presunta;  i  rimanenti  per  ragione  di  censo. 

Il  numero  degli  elettori  amministrativi  fu  accresciuto  di  più  che  un  terzo  per  la 
riforma  avvenuta  nel  1889;  ma  in  seguito,  al  pari  di  quello  degli  elettori  politici, 
subì  una  forte  diminuzione,  per  eflfetto  della  revisione  straordinaria  delle  liste  ese- 
guita per  disposizione  della  citata  legge  del  1894  (vedasi  la  tav.  VI). 

Le  ultime  elezioni  generali  comunali  e  provinciali  avvennero  nell'anno  1895. 
Su  2,772,934  elettori  amministrativi  con  diritto  al  voto,  i  votanti  nelle  elezioni 
comunali  furono  1,762,081  e  nelle  elezioni  provinciali  1,682,119,  di  modo  che 
parteciparono  alle  prime  64  su  100  elettori,  e  alle  seconde  non  più  di  61.  Il 
maggior  concorso  si  ebbe  nella  Campania  e  nella  Basilicata,  ed  in  generale  nelle 
Provincie  dell'Italia  meridionale;  il  minimo  concorso  nell'Emilia  e  nella  Liguria. 
Nella  tavola  V  i  risultati  delle  ultime  elezioni  generali  amministrative  sono  espo- 
sti separatamente  per  provincie. 

Nelle  elezioni  parziali  a  suffragio  ristretto,  di  cui  si  conoscono  i  risultati 
dal  1870  al  1887,  come  pure  nelle  prime  elezioni  seguite  dopo  la  riforma  del  1889, 
il  concorso  alle  urne  era  stato  anche  minore.  Nelle  prime  il  rapporto  dei  votanti 
si  aggirava  intorno  al  40  per  cento;  nelle  elezioni  del  1889  non  oltrepassò  il  60 
per  cento  (vedasi  la  tavola  VI). 
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Cantere  legislative  e  Consigli  elettivi  locali. 


Numero  dei  senatori  del  Regno  nominati  dalla  prima  costituzione  del  Senato 

(3    aprile    1848)    FINO   al   termine   DELLA   XIX   LEGISLATURA  (2    MARZO    1897)  E 

NUMERO  DEI   SENATORI   IN   CARICA   A   QUEST'ULTIMA   DATA,   CLASSIFICATI   SECONDO 

LE   CATEGORIE   NELLE   QUALI   FURONO   SCELTI. 
Tav.  I. 


Categorie 


Numero  dei  senatori  (a) 


nominati 

dal  8  aprOe   1848 

al  2  marzo  1897 


in  carica 

al 

2  marzo  1887 


A)  Senatori  appartenenti  ad  nna  sola  categoria. 

Categoria!.  —  Arcivescovi  e  vescovi  dello  Stato 

»  II.  —  Presidenti  della  Camera  dei  deputati 

»  IlL  —  Deputati  dopo  tre  legislature  o  sei  anni  di  esercizio    . 

»  IV.  —  Ministri  di  Stato 

»  V.  —  Ministri  Segretari  di  Stato 

»  VI.  —  Ambasciatori 

1»         VII.  —  Inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari  dopo  tre 

anni  di  funzioni 

»        Vni.  —  Primi  presidenti  e  presidenti  di  sezione  delle  Corti  di 

cassazione  e  della  Corte  dei  conti 

»  IX.  —  Primi  presidenti  delle  Corti  d'appello 

»  X.  —  Procuratori  generali  presso  le  Corti  di  cassazione  e 

avvocati  generali  dopo  cinque  anni  di  funzioni .   . 

»  XI.  —  Presidenti  di  sezione  delle  Corti  d'appello,  dopo  tre 

aTini  di  funzioni 

»        XII.  —  Consiglieri  delle  Corti  di  cassazione  e  della  Corte  dei 

conti,  dopo  cinque  anni  di  funzioni 

»       XIII.  —  Procuratori  generali  presso  le  Corti  d'appello,  dopo 

cinque  anni  di  funzioni 

»  XIV.  —  Ufficiali  generali  di  terra  e  di  mare  (i  maggiori  gene- 
rali e  i  contrammiragli  dcpo  cinque  anni  di  servi- 
zio attivo  in  tali  gradi) ^ 

»         XV.  —  Consiglieri  di  Stato  dopo  cinque  anni  di  funzioni.    .    . 

»       XVI.  —  Membri  dei  Consigli  provinciali,  dopo  tre  elezioni  alla 

presidenza  dei  medesimi 

»      XVII.  —  Prefetti  dopo  sette  anni  di  esercizio 

»     XVin.  —  Membri  delle  Accademie  di  scienze,  lettere  ed  arti,  la 

elezione  dei  quali  è  soggetta  ali*  approva^ione  del 
Re  dopo  sette  anni  di  nomina 

»  XIX.  —  Membri  ordinari  del  Consìglio  superiore  dell'istru- 
zione pubblica  dopo  sette  anni  di  esercizio.    .    .    . 

»         XX.  —  Cittadini  che  con   servizi    o  meriti  eminenti  hanno 

illustrato  la  patria 

»  XXI.  —  Cittadini  che  da  tre  anni  pagano  tremila  lire  d'im- 
poste dirette  in  ragione  dei  loro  beni  o  della  loro 
mdustria 

B)  Senatori  appartenenti  a  dne  categorie 

C)  Senatori  appartenenti  a  tre  categorie 

D)  Senatori  appartenenti  a  quattro  categorie 

Totale  .    .   . 


(6) 


7  (7 
••  (6) 

262(554) 

6  (21) 

28  (82) 

8  (5) 
18  (IJ) 

16  (21) 

16  (2}) 

U  (19) 

9  (I}) 
24  (52) 

12  (18) 


79  (109) 
20    (52) 

16    (}1) 
29    (}7) 


49    (75) 

3"    (IO) 

46    (93) 

286  (558) 
168 
80 
2 


(6)   I  125 


..     (i) 
181 (166) 

1  (}) 
6    (I}1 

2  (?) 


2 

6 

7 
1 
6 


(5) 

(6) 
(8) 

(5) 


6     (7) 


27  (jO 

8  (è) 

9  (15) 
10  (!}) 


17    (25) 

2     (5) 
1      (6) 

84(112) 
48 

4 


(<•)  j8o 


(a)  Nelle  cifre  racchiuse  tra  parentesi  sono  compresi  per  ciascuna  categoria,  oltre  a\  senatori  appar- 
tenenti unicamente  alla  categoria  stessa,  quelli  che  eventualmente  appartenevano  ad  un  tempo  alla 
medesima  e  ad  altre  categorie.  Perciò  la  somma  delle  cifre  tra  parentesi  risulta  superiore  al  numero 
effettivo  dei  senatori. 

(b)  Si  è  tenuto  conto  separato  delle  due  nomine  di  un  senatore,  il  quale  dimissionario  nella  IV  legi- 
slatura, fu  rinominato  nella  VII. 

(e)  Questo  totale  si  eleva  a  385,  computando  i  5  Principi  della  Famiglia  Reale  aventi  seggio  in 
Senato.  —  Dal  termine  dHla  XIX  legislatura  (2  marzo  1897)  alla  chiusura  della  2*  sessione  della  XX 
(30  giugno  1899)  furoa»  nominati  altri  86  senatori  e  ne  morirono  72,  di  g^isa  che  i  senatori  in  carica  al 
!•  luglio  1899  erano  344,  non  compresi  i  Principi  Reali. 
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Movimento  dei  senatori  del  Regno,  dall'inizio  della  I  legislatura  (8  mag- 
gio 1848)  AL  termine  della  XIX  (2  marzo  1897),  classificati  secondo  le 

PROVINCIE   ALLE   QUALI  APPARTENEVANO   PER  NASCITA   Q), 

T»T.  n. 


'Numero  dei  senatori 

Provincie 

Numero  dei  senatori 

Pì^omncie 

i 

in  carica 
alimar- 
Mo  1897 

1 

se 

•<• 

0 
i 

il 

Ili 

••• 

.'^ 


Alessandria 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte    .    .   .    . 

Genova    

Porto  Maurizio  .... 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia.   .    .    . 

Belluno 

Padova   

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona    . 

Vicenza 

Veneto 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  neirEmilia    .    . 

Emilia 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara.   .   .   . 

Pisa 

Siena 

Toscana  ..... 

Ancona 

Ascoli  Piceno     .... 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino    .    .    . 

Marche 


84 

22 

. . 

12 

45 

84 

2 

9 

89 

81 

1 

7 

114 

84 

8 

27 

232 

171 

6 

55 

65 

40 

2 

28 

6 

2 

. . 

4 

71 

42 

2 

27 

10 

6 

1 

8 

15 

10 

5 

5 

1 

4 

8 

4 

4 

12 

9 

8 

78 

49 

29 

20 

15 

O'i 

4 

B 

2 

•   • 

1 

151 

96 

2 

53 

1 

1 

* . 

12 

6 

6 

4 

2 

2 

8 

2 

1 

4 

1 

8 

16 

12 

4 

10 

6 

4 

7 

4 

8 

57 

34 

23 

21 

13 

8 

7 

4 

8 

8 

4 

4 

9 

6 

8 

nu 

9 

1 

1 

7 

5 

2 

9 

7 

2 

8 

6 

2 

80 

54 

I 

25 

6 

6 

. . 

88 

26 

12 

2 

1 

1 

8 

5 

8 

8 

4 

4 

2 

1 

1 

14 

8 

6 

9 

7 

2 

B7 

58 

29 

7 

4 

8 

5 

8 

2 

6 

4 

2 

4 

2 

1 

1 

22 

13 

I 

8 

Perugia  -  Umbria  ,   . 

RomM 

Aquila  degli  Abruzzi  . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

AbruMsi  e  Molise 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania    .   .    . 

Bari  delle  Puglie .   .   . 

Foggia 

Lecce 

Puglie 

Potenza  -  Bcisilicata  , 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria  .    . 

Calabrie   .... 

Caltanissetta 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa    

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari  

Sardegna  .... 
Regno   

Nizza 

Savoia 

Altri  paesi  fuori  dello 
Stato 

Totale  oeneralb  . 


13 

9 

•  • 

28 

13 

•  • 

9 

6 

11 

8 

8 

4 
9 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

29 

22 

•   • 

6 

6 

15 

64 

13 

4 

5 

7 

87 

8 

•  • 

•  • 

1 
1 

. . 

104 

61 

2 

14 

1 
6 

7 

1 
8 

1 

•  • 

•  • 

21 

II 

I 

IO 

4 

•    • 

17 
15 
10 

10 

6 
8 

1 

•  • 

•  • 

42 

24 

I 

6 
34 

6 
14 
61 

7 

6 

3 
7 
2 
11 
88 
5 
4 

•  • 
■    • 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

114 

70 

I 

11 
8 

8 
7 

1 

•    • 

19 

15 

1 

1080 

697 

18 

7 
19 

5 

IO 

5 

19 

IO 

•  • 

(•) 
1125 

722 

28 

15 

1 

2 
2 

2 


2 

1 

7 

26 

& 

41 

0 

3 
9 


6 

9 
2 

17 

a 
7 

8 
8 
28 
2 
2 

43 

2 
1 


86S 

2 

4 
9 

{*)   880 


(1)  Non  compresi  i  principi  della  Famiglia  Reale.  ^2)  Decaduto  dalla  carica  per  sentenza  del- 
TAIta  Corte  di  giustizia.  (3)  Si  è  tenuto  conto  distinto  delle  due  nomine  di  un  senatore,  che,  dimissio- 
nario nella  IV,  fu  rinominato  nella  VII  legislatura,        (4)  Vedasi  la  nota  e)  a  pagina  precedente. 


256 
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Numero  degli  elettori  politici  e  degli  elettori  amministrativi  iscritti 

NELLE   LISTE   DEFINITIVAMENTE   APPROVATE   PER   l'aNNO    1898. 


Tav.  Tir. 


P)'Oi?tnoi« 


Numero  degli  elettori 
politici 


con  diritto 
al  voto 


privati  tem- 
poraneamente 
del  diritto 
elettorale  (>; 


Totale 


Numero  degli  elettori 
amministrativi 


con  diritto 
al  roto 


privati  tem' 

poraneamente 

del  diritto 

elettorale  (•) 


Totale 


Alessandria 

(^iinpo 

112  842 

61  914 

102  036 

81  322 

358  114 

88  869 
17  781 

106  650 

34  877 
38  492 
68  871 
31  779 
24  552 

106  094 
47  020 

17  689 

369  374 

21  219 
26  245 

16  629 
24  508 
43  201 

82  946 
41  086 

35  836 

241  670 

46  057 
15  207 

18  129 

17  492 
17  122 

15  753 

22  456 

23  298 

175  514 

21  781 

66  837 

9  904 

16  895 
28  252 
20  052 
28  538 

17  119 

203  878 

917 

234 

88 

286 

I  52S 

547 

157 

704 

194 
740 
162 
898 
204 
1  189 
336 
70 

3  288 

245 
801 
187 
187 
708 
498 
634 
494 

5  199 

1  015 

93 
208 
201 
220 
148 
364 
432 

2  681 

305 
806 
83 
859 
220 
112 
168 
249 

I  802 

113  759 

62  148 

102  124 

81  608 

359  639 

89  416 
17  938 

107  354 

85  071 
39  282 
69  033 

82  172 
24  756 

107  283 
47  856 

17  759 

372  662 

21  464 
26  546 

16  766 
24  695 
43  909 
38  489 
41  720 
36  330 

244  869 

47  072 
15  800 

18  837 

17  693 
17  842 

15  901 

22  820 
28  780 

178  195 

22  086 

67  148 

9  987 

16  754- 
28  472 
20  164 
28  706 

17  868 

205  680 

150  467 

86  952 
185  918 
125  682 

499  014 

114  016 
26  401 

140  417 

51  075 

57  185 
90  941 

87  344 
29  019 

183  389 
61  210 
24  959 

485  122 

26  586 
33  652 

20  198 
81  226 

58  527 
86  854 
50  860 
46  448 

303  851 

54  680 
17  498 

21  686 

24  230 
28  732 
19  788 

25  808 
28  070 

215  437 

25  897 
79  935 
11  649 
17  162 
36  264 
21  727 
28  728 
19  076 

240  438 

968 

225 

86 

821 

I  595 

822 
184 

I  006 

189 
788 
154 
405 
181 
1  184 
354 
78 

3  283 

250 
417 
189 
174 
676 
481 
579 
521 

3  237 

1  099 

96 
200 
204 
202 
148 
866 
434 

2  749 

300 
804 
82 
418 
220 
184 
149 
287 

I  894 

151  480 

87  177 

135  999 

126  008 

500  609 

114  838 
26  585 

141  423 

51  264 
57  928 
91  095 
87  749 
29  200 
184  573 
61  564 

25  037 

488  405 

26  836 
34  069 

20  387 
31  400 
59  208 
36  835 
51  439 
46  969 

307  088 

55  779 
17  594 

21  836 
24  434 
23  934 
19  986  . 
26  169 
28  504 

218  186 

26  197 
80  239 
11  731 
17  580 
36  484 
21  911 
28  877 
19  813 

242  332^ 

Novara.  ....••*• 

Torino 

Piemonte 

rìé»nova 

Porto  Maurizio 

Liguria 

Bergamo 

Rrpsrìa. 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

• 

Pavia . 

Sondrio 

Lombardia    .... 

Belluno 

Padova. 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona. 

Vicenza  

Veneto 

Bologna 

Ferrara.  . 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  

Ravenna  

Reggio  neirEmilia .... 

Emilia 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 

Toscana 

(1)  Sott'ufficiali  e  soldati  deiresercito  e  dell'armata  che  si  trovavano  sotto  le  armi  ed  individui 
appartenenti  a  corpi  organizzati  militarmente  per  servizi  dello  Stato,  delle  provincìe  e  dei  comuni  (arti- 
colo 14  della  legge  elettorale  politica,  testo  unico  approvato  con  decreto  reale  28  marzo  1895,  n.  88). 

(2)  Id.  (articolo  21  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvato  con  decreto  reale 
4  maggio  1898,  n.  164). 
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Continua  la  Tar.  ni. 


Pì'ovincie 


Numero  degli  elettori 
politici 


con  diritto 
al  voto 


privati  tem- 
poraneamente , 
del  diruto 
elettorale 


Totale 


Numero  degli  elettori 
amminietraiivi 


con  difitto 
al  voto 


privati  tem- 
poraneamente 
del  dirato 
elettorale 


Totale 


Ancona 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino 

Marche 

Perugia  -  Umbria .    .   .   ^ 

Roma 

Aquila  degli  Abruzzi .    .   . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruszi  e  Molise  .    . 

Avellino 

Benevento    

•Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania 

Bari  delle  Puglie    .... 

Foggia 

Lecce 

Puglie 

Potenza  -  Basilicata .   .    . 

Catanzaro 

Cosenza 

Keggio  di  Calabria .... 

Calabrie 


Caltani  ssetta 

Catania.  .  . 

Oirgenti  .  . 

Messina  .  . 

Palermo  .  . 

Siracusa  .  . 

Trapani  .  . 

Sicilia 


Cagliari 
Sassari . 


Sardegna 


Reono 


23  260 
12  961 
17  991 
15  882 

69  594 


49  180 
66  755 


18  706 
24  662 
21  584 
13  322 

78  214 


25  018 

16  124 

45  681 

53  688 

29  709 

170  210 


42  841 
21  816 
84  618 

99  275 


25  202 

22  463 

23  052 

20  888 

65  903 

13  456 
22  674 

14  117 

21  104 
82  096 
14  816 
20  269 

M8  532 


17  140 

18  826 

30  966 


2  247  081 


867 
216 
172 
281 

986 


638 


I  389 


184 
269 
823 
194 

970 


109 
224 
859 
610 
221 

2  023 


1  009 
481 
821 

I  761 

85 

505 
262 
787 

1  504 

877 
492 
251 
859 
750 
248 
189 

2  666 


234 
601 

8J5 


26  056 


28  627 
18  177 
18  168 
15  618 

70  580 


49  818 


68  144 


18  890 
24  921 
21  857 
13  516 

79  184 


25  122 

16  348 

46  540 

54  293 

29  980 

172  233 


43  850 
22  247 
34  939 

lOI  036 


23  287 


22  968 

23  814 
21  125 

67  407 


13  888 
23  166 

14  868 
21  468 
32  846 

15  064 
20  458 

141  198 


17  874 
14  427 

31  801 


2  278  087 


27  576 

17  981 
21  020 

18  965 

85  492 


57  021 


90  325 

25  844 
80  743 
27  612 
17  884 

lOI  083 

82  482 
21  458 
60  573 
64  798 
88  236 

217  S42 


49  883 

25  527 

45  861 

120  771 


30  847 


32  962 
29  067 
28  568 

90  597 


15  788 
29  651 

17  449 
27  867 
41  120 

18  202 
22  224 

171  796 


25  846 
19  493 

44  839 


2  894  592 


879 
219 
175 
227 

I  000 


664 

I  883 


200 

279 
831 
195 

X  005 


110 
287 
986 
763 
224 

2  270 


1  023 
549 
845 

I  917 
86 

508 

267 
911 

I  681 


410 

548 
258 
432 
915 
265 
135 

2  963 


258 
566 

824 


28  057 


27  955 

18  150 
21  195 

19  192 

86  492 


5768$ 

92  208 

25  544 
81  022 
27  943 
17  579 

102  088 


82  592 
21  690 
61  509 
65  561 
88  460 

219  812 


50  406 
26  076 
46  206 

122  688 


30  955 


83  465 
29  384 
29  479 

92  278 


16  193 
80  199 

17  707 
27  799 
42  035 

18  467 
22  359 

174  759 


25  604 
20  059 

45  663 


2  922  649 


17  —  Annuario  Statistico. 
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Camere  legislative  e  Consigli  elettivi  locali» 


Tav.  IV. 


Elezioni   genbrali  politiche   dell'anno  1897. 


Provincie 


§^3  3 

®  *  -« 


Elezioni  di  1"  scì^utinio 
(21  marzo) 


Numero 
degli 

elettori 
con 

diritto 

al  voto 
(') 


Kumero 

dei 
votanti 


e--  e 
Il   o 


Numero  dei  voti 
validamenle  eepreasi 


riportati 

dagli 
eletti 


riportati 
dai  can- 
didati 

non 
eletti  ^>) 


Elezioni  di  ballottaggio 
(28  marzo) 


•85 


<a> 


o  o 


u    ^   V 

«S  ix  ••• 
•Suo» 

U     k     Q 

•8|55 

s  s.- 


I 


•C3 


Numero 

dei 
votanti 


Numero  dei  voti 

validamente 

e»prt»H 


riportati 

dagli 
eletti 


riportati 
dai  ean- 

didati 
non 

eletti 


Alessandria  .    .    .    . 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte .    .    .    . 

Genova  

Porto  Maurizio     .    . 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia  .    .    . 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto 

Bologna 

Ferrara  

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  

Reggio  neir  Emilia . 

Emilia 

Arezzo 

Firenze  

Grosseto 

Livorno     

Lucca 

Massa  e  Carrara  .    . 

Pisa 

Siena 

Toscana    .    .    .    . 


18 
12 
12 
19 

56 

14 
8 

17 

7 
8 
9 
5 
6 
20 
8 
2 

64 

8 
7 

4 
7 
9 
6 
7 
7 

50 

8 
4 
4 
5 
5 
4 
4 
5 

39 

4 
14 
2 
2 
5 
8 
5 
4 

39 


105  969 
B7  781 

100  277 
75  017 

538994 

85  689 

16  514 

102  203 

34  828 
85  441 
67  779 
80  541 
22  893 
99  796 
45  185 

17  149 

353  5S7 

20  628 

25  061 

15  579 
22  935 
40  406 
31657 
38  862 
38  922 

228  950 

48  279 
13  780 

16  899 
15  829 
15  797 
15  247 
20  540 
21816 

162637 

21001 

64  197 

8  983 

15  528 

26  380 
19  449 
22  485 

16  160 

194  185 


65  275 

30 

33  307 

28 

54  998 

30 

42  744 

39 

196324 

127 

44  361 

37 

11470 

7 

55831 

44 

8101 

13 

18  694 

17 

82  781 

23 

17  083 

14 

15  777 

18 

48  465 

46 

25  779 

17 

7  021 

4 

173  701 

147 

7  852 

9 

12  669 

18 

9  981 

9 

18  634 

14 

19165 

16 

12  901 

13 

18  201 

17 

13  216 

16 

107  619 

106 

24  444 

19 

9  568 

9 

8  690 

10 

8  271 

8 

8  472 

11 

6  948 

10 

11465 

12 

13  998 

9 

91856 

88 

11539 

10 

32  829 

31 

6  804 

6 

10  096 

6 

15  951 

10 

13  789 

8 

13  810 

14 

10  608 

11 

114  926 

96 

41087 

22  235 

3 

27  853 

18  802 

9  887 

22  303 

10  206 

1 

4  374 

3  231 

1696 

32  398 

20  967 

2 

19  392 

12  743 

6  827 

30  630 

11298 

8 

11947 

7  889 

4  920 

126  418 

64695 

9 

63066 

42665 

25330 

27  065 

15  985 

2 

12  986 

4  526 

3  218 

6185 

4  917 

1 

6  100 

4  304 

2  465 

33250 

20902 

3 

19086 

8830 

5668 

5  880 

1678 

4 

20  794 

6  032 

3  417 

11970 

6  091 

2 

8  571 

6  009 

3  234 

20  607 

10  669 

1 

10  028 

5  604 

2  837 

9  850 

6  907 

1 

6  177 

4  929 

2  627 

8  204 

7  018 

2 

8  861 

6  365 

8  370 

32  206 

13  990 

6 

34  408 

19  929 

10  689 

17  742 

7  298 

•  • 

a  • 

•  • 

•  • 

4  667 

2  166 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

I  IO  626 

55S06 

16 

88834 

48868 

25^74 

6  698 

1872 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

8  339 

8  467 

1 

5  593 

2  841 

1441 

5  753 

8  892 

1 

4  396 

3  399 

1710 

8  188 

4  377 

1 

4  062 

1613 

1288 

12  150 

6  031 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

7167 

6  172 

1 

7  201 

3  288 

1815 

9  790 

7  367 

2 

11803 

8  002 

4  061 

8  811 

8  801 

1 

5  012 

1060 

921 

65796 

35969 

7 

38056 

20103 

II  226 

13143 

10  849 

1 

6  604 

4  610 

2  398 

5  680 

3  620 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

4  662 

3  680 

2 

9  178 

5  706 

2  964 

6  486 

2  407 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

4  851 

3  878 

•  • 

•  • 

•  • 

•  « 

3  514 

8  123 

2 

6  484 

4  341 

2  206 

4  761 

6  402 

8 

14  879 

11143 

5  599 

8  236 

5  287 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

50323 

38246 

8 

37095 

25800 

13  162 

8  019 

2  936 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

22  266 

8  160 

1 

3  994 

1880 

944 

3  096 

3  643 

1 

3  860 

3  168 

1872 

6  117 

4  702 

1 

7  068 

2  812 

2  336 

11287 

3  996 

•  • 

•  • 

•  a 

•  • 

9  322 

4179 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

8  010 

5  159 

1 

6  660 

4  084 

2  006 

5  703 

4  468 

1 

3  658 

2  846 

1394 

72819 

37136 

5 

24040 

14790 

8551 

8481 
1488 
5  690 
2  863 

18357 

1211 
1728 

2939 

2  221 
2  619 
2  679 
2  299 
2  880 
8  809 


21  407 

1295 

1593 

68 

1478 

8  638 

66 

8128 
2  078 

2  548 

•  • 

2  046 
6  264 

•  • 

II93S 


83S 

1296 

412 


1946 
1353 

5844 


(1)  Le  liste  che  servirono  di  base  alle  elezioni  del  1897  furono  quelle  approvate  per  Tanno  1896. 

(2)  Tanto  pei  candidati  eletti  quanto  pei  non  eletti  si  sono  computati  unicamente  ì  voti  ottenuti  da  cict» 
Bcuno  di  essi  nel  1*  scrutinio,  ancorché  l'elezione  non  fosse  avvenuta  che  nella  votazione  di  ballottaggio. 

(8)  Compresi  anche  i  candidati  che  non  superarono  i  60  voti. 


Camere  legislative  e  Consigli  elettivi  locali. 
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Continua  la  Tav.  IV.   Elezioni  generati  poHtic?ie  deWanno  1897. 


Provincie 


Q  w    «> 

w  *  «^ 

%>  a  g 

'••  R  -.* 

0  o 

k  e  o  « 

1  e  »  ^ 
a  s  S  e» 


Elezioni  di  1*  scrutinio 
(21  marzo) 


Numero 
degli 

eiettori 
con 

diritto 

al  voto 


Numero 

dei 
votanti 


R--2 
■55? 


o 

t 


S  «  u; 
u  u  o 


Numero  dei  voti 

validamente 

espressi 


riportati 

dagli 

eletti 


riportati 

daican- 

didati 

non 
eletti 


Elezioni  di  ballottaggio 
(S8  marso) 


§*  J  « 

^    k    « 

S  2.- 


o  p  • 

S  •»  V  o 

•So" 


*§ 


$-5  85 

e  o  «  a 

a  W  6  0> 

'< 


Numero 

dei 
votanti 


Numero  dei  voti 

validamente 

espressi 


riportati 

dagli 
eletti 


riportali 
dai  ean- 

didati 
non 

eletti 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .   . 

Marche 

Perugia  -  Umbria  . 

Roma 

Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso .... 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise. 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania    .   .   . 

Bari  delle  Puglie  . 

Foggia 

Lecce     

Puglie 

Potenza  -  Éasilicata 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria  . 

Calabrie   .    .    .    . 

• 

Caltanissetta     .    .    . 

Catania 

Girgenti 

Mes.<ina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna .   .   .    . 
Regno   


5 

4 
4 
4 

IO 

7 
7 
6 
5 

25 

7 

4 

18 

17 

10 

51 

12 

6 

10 

28 

IO 

8 
8 
7 

25 

5 
10 

6 
8 
12 
6 
5 

S2 

7 
5 

12 
508 


21608 
12  178 
17  355 

14  658 

65799 
50  566 

61  816 

16  027 
23  260 
20  898 
12  784 

72464 

28  387 

15  678 
41779 
48  983 
26  611 

156438 

89  653 

20  340 
32  314 

92307 
21425 

21  807 

22  469 
19  806 

65  582 


18  174 

19  968 
12  791 

20  295 
28  622 

12  432 
19  096 

126368 

16  665 

13  155 

29820 
2  120  909 


13  160 

7  548 

8  289 

7  493 

56490 
28953 
38126 

11466 

15  276 

13  775 

9  289 

49806 

17  699 
12  015 
30  569 
32  828 
20  570 

113681 

26  901 

16  461 
24  495 

67857 

14  410 

15  652 

18  687 
14  870 

44209 

9  428 
14124 

9  296 
14  426 
18  303 

9  494 
18  728 

88799 

10  306 

8  592 

18898 
1  241  486 


16 
9 
8 
9 

5  472 

5  150 

6  998 
4  867 

7  211 
2  070 
1009 
2  229 

3 

•  • 

•  • 

•  • 

13  856 

•  • 

•  • 

•  • 

8  751 

•  • 

•  • 

•  • 

4  620 

•  • 

•  • 

•  • 

42 

224G7 

12519 

3 

15856 

8751 

4620 

22 

19135 

8462 

•  • 

•  • 

•  • 

• . 

36 

22  310 

14241 

2 

IO  312 

6900 

3551 

14 
10 
10 
10 

7  433 

11943 

9  428 

7  036 

3  684 
2  998 
8  719 
2  047 

44 

35840 

12448 

16 
10 
22 
36 
19 

11370 
7  071 
22  350 
24  661 
13  402 

5  972 
4  726 
7  465 
7  407 

6  666 

2 
2 
1 

•  • 

•  • 

6  237 
8  992 
8  686 

•  • 

•  • 

4  848 
6  870 
8  046 

•  • 

•  • 

2  633 
4  055 
1504 

•  • 

•  • 

103 

78854 

32236 

5 

18915 

14764 

8192 

21 
15 
19 

21443 
10  302 
15  730 

4  944 

5  937 
8  234 

•  • 

1 

•  • 

4  000 

•  • 

3  202 

•  • 

1543 

•  • 

55 

47  475 

19115 

I 

4000 

3  202 

1543 

15 

12021 

1856 

•  • 

16 
13 
14 

11532 

10  402 

9  778 

3  735 

2  951 

4  802 

•  • 
m    • 
«  • 

45 

31  712 

11488 

»• 

8 
17 

9 
16 
26 
10 
11 

7  811 
9  764 
7  606 
10  375 
12  095 
6  743 
9  231 

1478 
4115 
1529 

3  860{ 
5  928 
2  053 

4  253 

1 

3  003 

2  443 

1466 

97 

65  614 

23  206 

1 

I 

3003 

244? 

I  466 

12 
11 

8  413 
5  123 

1677 
3  357 

•  • 
2 

5  820 

4  749 

2  450 

23 

(^) 
1088 

13556 
806  216 

5054 

c)  ; 

898  859i 

2 
62 

5820 
826  088 

4  749 
201 865 

2450 
109  788 

3  919 


3919 


2775 


2  053 
2  593 
1476 


6  122 

•  • 
1520 

•  • 

I  520 


916 
916 

2  227 


(1)  Tenuto  conto  di  un  candidato  entrato  in  ballottaggio  c^n  45  voti  e^che  ne  ottenne  69  nella  seconda 
votazione,  il  numero  dei  candidati  che  riportarono  più  di  50  voti  sale  a  1089.  È  da  avvertire  però  che  siccome 
parecchi  dei  candidati  ottennero  voti  in  più  collegi,  così,  eliminate  le  duplicazioni,  il  numero  effettivo  dei  can- 
didati che  ottennero  oltre  50  voti  si  riduce  a  969. 

(2)  Altri  23,240  voti  furono  dichiarati  nulli,  6856  schede  furono  contestate  e  non  attribuite  ad  alcun 
candidato  e  11,815  schede  furono  deposte  bianche  nelle  urne. 


Camere  legislative  e  Consigli  elettivi  locali. 
Elezioni   generali   amministrative   dell'anso    1895. 


Numero  degli  tUttori 
Am  diritlo  al  roto 

EUziùtii  comunali 

EUsioni  provinciali 

S-,i 

numero 

A-uiuro  dii  volamii 

t 

t 

il 

"itlHm 

oliH 

rotai. 

alla  data 
dello 

0 

che 

Z'^ 

rotale 

1 

ili 

dei 

36  638 

117  664 

142  890 

348   (7) 

16  375 

83  867 

99  083 

69 

60 

16  890 

73  310 

89  300 

2B3   (8) 

8  639 

46  904 

64  448 

64 

13  806 

126  415 

1S8  220 

437   (7) 

69  61B 

77  277 

44 

60 

31761 

87  367 

119  131 

448   19) 

23  731 

63  391 

85  193 

46 

BO 

8699; 

40J  45È 

489451 

1485  (Jl) 

SSÌ07 

260567 

555874 

196 

240 

47  806 

66  639 

114  146 

197  (10) 

22  173 

41437 

68  600 

35 

SO 

4SM 

30  770 

36  194 

106   (2) 

8  531 

13  491 

16  029 

11 

30 

51960 

87309 

119269 

303  (12) 

34  70J 

54918 

79651 

46 

So 

7  600 

45  760 

63  360 

808   (3} 

4  417 

28  729 

83  148 

19 

so 

9  053 

46  706 

&B768 

880   (5) 

6  690 

31861 

87  941 

93 

BO 

SOBl 

83  636 

91867 

610   (3) 

4  939 

45  181 

60  110 

87 

50 

28  063 

37  644 

183   (4) 

4  667 

18  536 

33  193 

14 

40 

6  933 

31340 

28  163 

68   (6) 

4  889 

14  143 

18  631 

16 

66  464 

67  767 

133  381 

397   (7) 

34  084 

4B031 

79116 

R9 

60 

10411 

60  377 

381   (B) 

6  914 

33  613 

39  597 

84 

1386 

33  984 

26  370 

78   (1) 

820 

13  910 

14  530 

8 

30 

108358 

J67  402 

475760 

1893  (ìì) 

6}  600 

250495 

296095 

179 

560 

3  869 

33  630 

27  389 

86   (3) 

3  984 

12  382 

14  646 

9 

SO 

7  918 

34  918 

33  836 

lOB   (3| 

4  369 

16  809 

19  671 

40 

3  987 

1S4S3 

19  489 

68   (3) 

1748 

10  989 

12  737 

9 

40 

6  303 

24  113 

29  416 

95   (31 

8  097 

16  608 

18  606 

11 

40 

4  892 

60  631 

66  113 

179   (3) 

9  714 

35  068 

27  783 

18 

60 

31086 

14  704 

60   (9) 

11483 

8  469 

19  907 

11 

40 

10  098 

39  061 

49163 

113   (3) 

7  617 

34  979 

33  489 

13 

40 

7  466 

37  021 

4*487 

128   (8) 

4  643 

26  856 

30  398 

14 

60 

63603 

230  5  SO 

29J9SÌ 

791  (20) 

57710 

158525 

176255 

95 

320 

32  447 

20  377 

62  834 

81  (10) 

15  848 

13  628 

29  471 

19 

50 

13  761 

3  079 

16  840 

16   (7) 

8  262 

3  063 

10  826 

40 

10161 

9  499 

19  660 

40   (3) 

6  374 

4  864 

10  938 

18 

40 

8  663 

12  839 

31  481 

45   (B) 

4  196 

7  980 

19  164 

40 

7  103 

16  091 

22  194 

BO   (8} 

3  140 

8  977 

12  117 

31 

40 

6  761 

U186 

19  936 

47   (2) 

2  273 

8  9B8 

10  680 

18 

40 

16  876 

22  974 

18   (6| 

S86S 

4  408 

18  264 

13 

40 

ìa.'. 

9  816 

17  062 

38  378 

4B   (3) 

4  919 

10  749 

15  688 

18 

40 

102067 

99220 

201  287 

P2  (38) 

52868 

60899 

113 767 

128 

r>o 

9  339 

16  133 

26  369 

40   (4) 

6  089 

10  708 

15  797 

11 

40 

62  676 

26  404 

79  079 

76  (86) 

28  813 

17  697 

46  440 

31 

60 

1843 

9  031 

10  874 

20   (3) 

1264 

7  689 

11 

20 

13  982 

2  693 

18  676 

8   (2) 

9  129 

1611 

10  640 

e 

90 

34  693 

10  317 

35  010 

24   (9) 

13  724 

6  463 

20  186 

13 

40 

11668 

30  966 

35   (5) 

6  387 

B544 

11931 

14 

30 

16  408 

19  827 

38  235 

40   (7) 

10  001 

8  860 

18  861 

16 

40 

4  417 

14  97G 

19  392 

37   (2) 

2  387 

9  367 

11764 

13 

40 

153813 

101  670 

IJS483 

179  (57) 

76784 

66397 

143  181 

115 

280 

I  l'orticolo  133  della  legge  comunale  e  provinciale  del  1689  (testo  uaico  approvato  eoa  decreto 
1  1889.  n.  5991),  rimasto  in  vigore  Ano  aL  29  luglio  1896,  nei  comuni  capoluoghi  di  provine!» 
ed  in  quelli  che  contavano  una  popolazione  superiore  ai  10,000  abitantì,  il  sindaco  era  eletto 
n  un  al  e  nel  proprio  seno,  a  scrutinio  segreto;   mentre   negli  altri   comuni  la  nomina  era  fatta 


Camere  legislative  e  Cmsigli  elettivi  locali. 


Continua  la  TaY.  V.  Eleeioni  generali  amninUtrative  deìVanno  1895. 


Provincie 


Numero  degli 

elettori 

con  diritto  al  voto 

Nei 

comuni 

Xegli 

che 

avevano 

altH 

TotaU 

il 

Hndaco 

• 

eletHto 

eomunt 

Elesioni  comunali 


Numero 

dei  comuni 

alla  data 

delU 

elegioni 


Numero  dei  votanti 


nei 
comuni 

cìie 
avevano 

il 
eindaco 
elettivo 


negli 

altH 

comuni 
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Totale 


Elezioni  provinciali 


4  9,  ! 


•2  «w 


3  «,«»' 


Numero 


dei 


votanti 


i 
1 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .    . 

Marche 

Perugia  -  Umbria  . 

Homa 

Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso .... 

Chieti; 

Teramo 

Abrusii  e  Molise 


Avellino  . 
Benevento. 
Caserta  .  . 
Napoli  .  . 
Salerno .   . 


Campania    .   . 

Bari  delle  Puglie. 

Foggia 

Lecce 


Puglie 


VoienzsL~  Basilicata 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria  . 

Calabrie   .... 

Caltanissetta.    .    .    . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa    

Trapani 

Sicilia 


Cagliari 

Sassari 

Sardegna  .... 


14  045 

2  868 
6  154 

5  555 

28612 
25310 
41097 

8160 

3  516 

6  441 
2  184 

15301 

8  462 
2  802 

20  890 
40  784 

9  264 

76702 

81870 
10  276 

15  061 

56707 
5520 

4  614 

5  128 
6168 

15  910 

8  480 

16  255 

6  949 

9  080 
21250 

9  100 
16  440 

87504 

4  300 

5  881 

9631 


Reono 909  0901868  844  2  772  984 


13  557 
18  490 
18  977 

12  475 

55  499 

359S9 
44076 

17  864 
26  008 
20  045 

14  541 

77  94« 

26  865 

17  749 
85  253 
14  985 
23  706 

118  558 

18  016 
14  853 
28  763 

56132 

22939 

26  969 
22  504 
21888 

71  311 

6  519 

9  693 

8  282 

16  818 

13  186 
5  012 
8  760 

63  270 

20  481 
13  254 

3>73S 


27  602 
16  348 
20  131 
18  030 

82  III 

59299 

85173 

20  514 
29  524 

26  486 
16  725 

93249 

80  327 
20  561 
55  643 
55  769 
32  970 

195  260 

44  386 

24  629 
43  824 

II2839 
28459 

31  583 

27  682 

28  006 

87221 

14  949 

25  948 

15  231 
25  898 
34  436 
14  112 
20  200 

1 50  774 

24  781 
18  585 

43366 


51  (5 

70  (2 

55  (6 

73  (4 

249  (17 

152  (14 

226  (9 

127  (4 
188  (4 
120  (5 

74  (3 

454  (16 

128  (3 
73  (3 

186  (18 

69  (17 

158  (11 

614  (52 

53  (28 

58  (7 

130  (12 

236  (42 

124  (7 

152  (4 

151  (7 

106  (4 

409  (15 

28  (10 

68  (17 

41  (11 

97  (7 

76  (12 

82  (12 

20  (10 

357  (79 

257  (4 

106  (5 

363  (9 

8  258  (451 


6  362 
1848 
3  557 

3  389 

15  156 

14651 

20942 

2  389 
2  262 

4  368 
1443 

10462 

2  436 

2  102 

14  448 

27  372 

7  168 

53515 

21110 

6  698 

10  774 

38577 
3878 

2  796 

3  706 

4  416 

IO  916 

5  767 
10  286 

5  229 

6  986 
13  859 

6  107 
9  630 

56855 

2534 

8  153 

5687 


548  609 


8  107 

9  112 
8  876 

8  029 

34123 
21934 

33  975 

14  016 

17  742 
12  784 
10  189 

54731 

19  815 
12  861 
25  046 
12  092 

18  448 

87756 

9  767 
10  779 

19  133 

39679 

16  271 

18  215 
14  585 
14  980 

47780 

4  693 
7  007 
6  786 
11476 
10  036 
3  745 
2  927 

46668 

14  432 
9  814 

23746 


1  218  472 


14  469 
10  960 
12  432 
11418 

49279 
36585 

54917 

16  406 
20  004 

17  1521 
11632 

65  195 

21760 
14  963 
39  493 
39  464 
26  601 

141  271 

80  877 
17  472 
29  907 

78256 
20  149 


58696 

10  460 
17  292 
12  016 
17  461 
23  894' 
9  862< 
12  5571 


14 
13 
15 
14 

56 

3> 

49 

29 
80 
26 
18 

103 

84 
20 
40 
38 
41 

173 

35 
23 
41 

99 
45 


21010  87 

18  291;  43 

19  3951  28 

•'  108 


20 
83 
24 
28 
82 
22 
16 


103  52i[  174 


16  966 
12  467 


19 
24 


29433;  43 


40 
40 
40 
40 

160 

50 
60 

40 
40 
40 
40 

160 

40 
40 
60 
60 
50 

250 

60 
40 
50 

150 

50 

50 
50 
40 

140 

40 
60 
40 
60 
60 
40 
40 

320 

50 
40 

90 


1762  0811688.8  040 


13  6C4 
10  601 
12  063 
10  039 

47267 

34  171 
53102 

16  177 

19  094 
16  063 
11370 

62694 

21  750 

14  966 

38  023 

39  313 
25  285 

139337 

30  725 

16  521 
27  890 

75136 

19438 

20  756 
18  291 
18  707 

57  754 

10  177 

16  443 
11976 

17  413 
22415 

\)  862 
12  587 

100815 

15  927 
12  268 

28185 


1  682  119 


dal  Re  fra  i  consiglieri  comunali;  con  la  legge  del  29  luglio  1896.  n.  846,  l'elezione  del  sindaco  fu  deferita,  per 
tutti  i  comuni  del  Regno,  ai  Consigli  comunali  (v.  articolo  140  del  nuovo  testo  unico  della  legge  comunale  e 
provinciale  approvato  con  decreto  reale  4  maggio  1898,  n.  164).  (2)  Il  primo  numero  rappresenta  il  totale 
dei  comuni,  il  secondo,  scritto  tra  parentesi,  il  numero  di  quei  comuni  che  avevano  il  sindaco  elettivo. 


i 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

DI   ANVt   PRECEDENTI. 


Tav. 

VL 

Movimento  dei  senatori 

1 

Numero  del  neon 

iJori  (1) 

Numero 

n 

dei  senatori 

u 
■4 

che  cessprooo 

in  carica 

•** 

Durata 

dalia  carica 

alla  fine 

e8 

nominati 

morti 

per  a-ifer^dp'o 

di 

•«a 

le  dt miss-otti 

ciascuna 

«» 

0  per  altre  cause 

legislatura 

1 

8  maggio               -  80  dicembre   1848 

78 

2 

1 

75 

II 

1  febbraio              -  80  marzo        1849 

•  • 

1 

•    • 

74 

III 

80  luglio                  -  20  novembre  1849 

11 

•  • 

3 

8i 

IV 

20  dicembre   1849  -  21  novembre  18B3 

38 

11 

5 

104 

V 

19  dicembre  18B3  -  16  luglio         1857 

14 

20 

•  • 

98 

VI 

14  dicembre  18B7  -  21  geanaio      18C0 

4 

11 

•   • 

91 

VII 

2  aprile                  -28  dicembre   18G0 

n  71 

3 

154 

vili 

18  febbraio     1861  -    7  settembre  1865 

155 

43 

3 
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IX 

18  novembre  1865  -  18  febbraio     1807 

44 

10 

•  • 

•297 

X 

22  marzo         1867  -    2  Eovembre  1870 

43 

58 

•    m 

284 

XI 

5  dicembre    1870  -  20  settembre  1874 

89 

56 

•    m 

315 

XII 

28  novembre  1874  -    8  oltobre       1876 

65 

30 

5 

345 

XIII 

20  novembre  1876  -    2  maggio      1880 

94 

78 

•  • 

361 

XIV 

26  maggio       1880  -  25  settembre  1882 

32 

51 

•  • 

342 

XV 

22  novembre  1882  -  27  aprile         1886 

58 

83 

•  « 

317 

XVI 

10  giugno       1886  -    8  agosto        1890 

91 

80 

3 

325 

XVII 

10  dicembre   1890  -  27  settembre  1892 

115 

50 

•    m 

390 

XVIII 

23  novembre  1892  -  18  gennaio      1895 

86 

75 

•    • 

401 

XIX 

10  giugno       1895  -    2  marzo         1897 

37 

58 

•    • 

(•)   380 

Totale  .    .    . 

(•)  I    125 

722 

n 

(1)1  senatori  nominati,  morti  o  dimissionari  nell'intervallo  fra  due  legislature  sono  compresi  nella 
legislatura  che  succede  immediatamente  alla  nomina,  alla  morte,  alle  dimissioni. 

I  senatori  nominati  dalla  prima  costituzione  del  Senato  al  termine  della  XIX  legislatura  (2  marzo 
1897)  sono  qui  appresso  ripartiti  secondo  la  data  del  decreto  di  nomina: 


1848  — 


1849  — 


1850  — 


1851  — 

1863  — 

1864  — 


1855  — 

18ó«  — 

1857  — 

1858  — 


8  aprile 
3  maggio 
6  giugno 

14  ottobre 

17  ottobre 
19  dicembre 
10  luglio 

27  luglio 

18  dicembre 

19  dicembre 

14  gennaio 
2t  marzo 

15  giugno 

9  novembre 
marzo 
novembre 

20  ottobre 
6  marco 

13  iettembre 
novembre 
aprile 

31  maggio 

14  maggio 
25  ottobre 

21  marzo 
29  agoKto 

18  novembre 


4 
7 


26 
1 


N.  58 
»  5 
2 
8 
2 
3 
9 
2 

»  10 
2 
1 
1 
1 
9 
8 
1 

»   10 
»     2 


a 
» 


1 

7 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


1880  — 


1861  — 


1862  — 


1863  — 
ItkM  — 

18C6  — 
1«6«  — 

1867  — 

1868  - 


23  gennaio       N 

.     1  I 

%9  febbraio        »  83 

7  marzo            »     1 

18  marzo  (*)       1 

1   16 

iS  marzo            1 

1   18 

26  marzo            1 

»     2 

20  gennaio         t 

►   57 

7  febbraio         1 

»     1 

1  aprile            1 

>     1 

31  agosto            1 

>      4 

:;4  ottobre          1 

1      1 

20  nov.  mbre     t 

►    15 

24  novembre      • 

1     1 

2#  dicembre      x 

>     1 

31  dicembre      k 

»      1 

15  maggio          1 

*     6 

16  novembre      1 

1    16 

SO  novembre      > 

I   10 

24  maggio           1 

1   17 

13  marzo            1 

1   23 

17  settembre     1 

»      1 

8  ottobre          « 

»   28 

6  novembre      i 

»   16 

2  maggio          1 

>     1 

30  giugno           1 

>     3 

9  gennaio         x 

>     1 

12  marzo            x 

»   12 

1868 

—  14  giugno 

N. 

1 

1880 

— . 

11  gennaio 

N. 

1 

6  dicembre 

» 

8 

15  febbraio 

25 

1869 

—  28  febbraio 

» 

3 

1881 

— i 

8  aprile 

1 

14  agOHto 

» 

1 

12  giugno 

31 

1870 

—    6  febbraio 

» 

12 

1882 

.1— 

16  novembre 

18 

2  giugno 

» 

1 

1883 

~. 

25  novembre 

16 

1  dicembre 

» 

25 

1884 

— 

10  maggio 

3 

1871 

—  15  marzo 

» 

1 

2B  novembre 

20 

16  novembre 

» 

25 

1885 

.. 

23  novembre 

1 

1872 

—    9  novembre 

)» 

18 

1886 

— 

7  giugno 

89 

1878 

—    6  novembre 

» 

19 

1887 

— 

29  maggio 

1 

23  dicembre 

» 

1 

1889 

— 

26  gennaio 

49 

1874 

—  15  novembre 

» 

14 

15  dicembre 

2 

1875 

—  18  marzo 

» 

1 

1890 

_ 

27  ottobre 

12 

1876 

—  28  febbraio 

> 

24 

4  dicembre 

^6 

12  marzo 

» 

1 

1891 

— 

20  novembre 

26 

23  marzo 

» 

1 

1892 

— 

5  giugno 

1 

15  maggio 

» 

23 

10  ottobre 

48 

16  luglio 

» 

1 

20  novembre 

1 

16  novembre 

» 

31 

21  novembre 

86 

1877 

—  31  maggio 

» 

1 

1894 

— 

4  gennaio 

6 

13  dicembre 

» 

3 

1895 

— . 

18  gennaio 

1 

1878 

—  31  marzo 

» 

2 

1896 

~. 

15  luglio 

1 

20  novembre 

» 

1 

26  ottobre 

35 

19  dicembre 

» 

1 

1879 

—  16  marzo 
13  luglio 

» 
» 

27 
2 

Dopo  il  2  marzo  1897  ed  a  tutto  il  80  giugno  1899,  e  cioè  fino  alla  chiusura  della  2*  sessione  della 
XX  legislatura,  furono  nominati  altri  86  senatori  (dei  quali  1  il  20  gennaio,  1  il  1'  maggio,  8  il  16 
giugno  e  80  il  17  novembre  dell'anno  1898  e  1  il  4  giugno  1899).  Nello  stesso  periodo  cessarono  di 
vivere  72  senatori  (cioè  81  dal  3  marzo  al  81  dicembre  1897,  27  nell'anno  1898  e  14  dal  1»  gennaio 
al  30  giugno  1899).  di  guisa  che  rimanevano  in  carica,  al  1**  luglio  1899,  344  senatori,  non  compresi 
5  Principi  della  Famiglia  Reale. 

(2)  385,  compresi  5  principi  deila  Famiglia  Reale  (vedasi  anche  l'ultima  parte  della  nota  precedente). 

(*)  Si  è  tenuto  conto  distinto  delle  due  nomine  di  un  senatore  che,  dimissionario  nella  IV,  fu  rino- 
minato nella  VII  legislatura. 
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Continua  la  Tar.  VI. 


Collegi  elettorali,  deputati  da  eleggere  ed  elettori  politici  dal  1870  in  poi. 


%Ànni 

a  cui 

• 

n 

riferiscono 

le  liste 
elettorali 


Numero 

dei 

collegi 

elettorali 

(•) 


Numero 

dei 
deputati 

da 
eleggere 

(•) 


Numero  degli  elettori  politici  (<) 


con  diritto  al  voto 


Cifre  effettive 


Per  100 

abitanti 

C») 


tempo- 
raneamente 

privati 

del  diritto 

elettorale  («) 


Totale 


Cifre 
effettive 


Per  joo 
abitanti 


Osservaiioni 


1870.  . 

508 

508. 

74.  . 

508 

508 

76.  . 

508 

508 

79.  . 

508 

508 

82.  . 

135 

508 

83(») 

135 

(») 

85.  . 

135 

508 

89(») 

135 

(•) 

90.  . 

135 

508 

92.  . 

508 

508 

95.  . 

508 

508 

96.  . 

508 

508 

98(») 

508 

e) 

530  018 

1.98 

571  939 

2,10 

605  007 

2.20 

621  896 

2.22 

2  017  829 

7.07 

2  353  223 

8  19 

2  420  327 

8.31 

2  677  051 

8.96 

2  752  é58 

9.16 

2  93i  445 

9.64 

2  120  185 

(«) 
2  120  909. 

6.8i 
6.80 

2  247  031 

7.12 

m   • 

530  018 

1.98 

•  • 

571  939 

2.10 

•  • 

605  007 

2.20 

•  « 

621  896 

2.22 

94  734 

2  112  563 

7.40 

75  757 

2  428  980 

8.45 

60  570 

2  480  897 

8.52 

79  296 

2  756  347 

9.23 

73  397 

2  826  (&b 

9.40 

71  900 

3  006  345 

9.88 

39  029 

2  159  214 

6.96 

? 

? 

? 

26  056 

2  273  087 

7.20 

.  Legge  elettorale   17  di< 
cembre  1860,  n.  4$  13. 


ì 


Legge  elettorale  politica, 
testo  unico  approvato 
con  decreto  reale  24 
settembre  1882,  n.  999. 


1 


Id.  elegge  5  maggio  1891, 
n.  210. 

Legge  elettorale  politica, 
testo  unico  approvato 
con  decreto  reale  28 
marzo  189;,  n.  83,  mo- 
dificato dalla  legge  $  di- 
cembre 1897,  n.  49). 


(1)  Secondo  la  legge  elettorale  politica  del  1860«  il  numero  dei  Collegi  era  di  443  ed  altrettanti 
erano  i  deputati  da  eleggere,  poiché  ad  ogni  Collegio  era  assegnato  un  deputato  ;  nel  1866  vi  si  aggiun- 
sero 50  Collegi  delle  provincia  venete  e  della  provincia  di  Mantova,  e  nel  1870,  15  della  provincia  di  . 
Roma;  cosicché  prima  della  promulgazione  della  legge  elettorale  del  1882,  i  Collegi  e  quindi  i  deputati 
erano,  come  attualmente,  508.  Secondo  questa  legge  (testo  unico  approvato  con  decreto  reale  24  set- 
tembre 1882)  i  Collegi  erano  185  ed  eleggevano  pure  508  deputati,  col  metodo  dello  scrutinio  di  lista. 
La  circoscrizione  elettorale  del  1882  rimase  in  vigore,  per  effetto  dell'art.  5  della  legge  5  maggio  1891, 
fino  al  termine  della  XVII  legislatura,  dopo  la  quale  si  ritornò  al  collegio  uninominale. 

(2)  Il  corpo  elettorale  politico  fu  più  che  triplicato  nel  1882  per  la  riforma  introdotta  colla  legge 
24  settembre  di  quell'anno.  La  diminuzione  degli  elettori  dal  1892  al  1895  dipende  dalla  revisione 
straordinaria  delle  liste  politiche  fatta  in  tutti  i  comuni  del  Regno,  per  disposizione  della  legge  11  luglio 
1894,  n.  286.  Vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  vii  e  viii  della  Statistica  delle  elezioni  generali 
politiche  26  maggio  e  2  giugno  1895,  Roma,  tip.  Nazionale,  1895. 

(3)  Le  proporzioni  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  80  giugno  dei  singoli  anni,  calcolata  se- 
condo il  metodo  indicato  a  pag.  90. 

(4)  Gli  elettori  temporaneamente  privati  del  diritto  elettorale,  per  effetto  dell'articolo  14  della 
vigente  legge  elettorale  politica,  sono  i  sott'ufficiali  e  soldati  dell'esercito  e  dell'armata  che  si  trovano 
sotto  le  armi  e  gl'individui  appartenenti  a  corpi  organizzati  militarmente  per  servizi  dello  Stato,  dell^ 
Provincie  e  dei  comuni;  la  legge  elettorale  politica  del  1860,  non  ammetteva  tali  esclusioni  (vedasi  la 
nota  a  pag.  251). 

Il  numero  de^li  elettori  privati  temporaneamente  del  voto  scema  notevolmente  d'anno  in  anno  ;  ci?> 
potrebbe  far  supporre  che  gli  elenchi  speciali  richiesti  dalla  legge  per  la  iscrizione  di  tali  elettori  non 
siano  tenuti  molto  regolarmente  al  corrente. 

(5)  Nel  1883,  nel  1889  e  nel  1898  non  si  fecero  elezioni  generali  politiche,  ma  fu  accertato  il 
numero  degli  elettori  iscritti. 

(6)  Secondo  i  risultati  dello  spoglio  delle  notizie  fornite  pel  complesso  dei  sìngoli  Collegi  dalle  Can- 
cellerie dei  Tribunali,  non  appeni\  compiute  le  elezioni  del  1895,  il  numero  degli  elettori  con  diritto  al 
voto  sarebbe  stato  di  2,121,125  (vedasi  la  Statistica  delle  elezioni  generali  politiche  26  maggio  e 
2  giugno  1895,  sopra  citata,  e  V Annuario  statistico  del  1895).  Il  numero  2,120,185  segnato  nel  prospetto 
risulta  da  un'accurata  indagine  successiva  eseguita,  col  mezzo  dei  prefetti,  per  i  singoli  comuni  del 
Regno  (vedasi  il  volume  intitolato:  Composizione  del  corpo  elettorale  politico  e  Statistica  delle  elezioni 
generali  amministrative  nelVanno  1895,  Roma,  tip.  Artero,  1896).  La  lieve  differenza  si  deve  attri- 
buire al  fatto  che  per  alcuni  Collegi  non  si  poterono  avere,  all'indomani  delle  elezioni,  che  cifre  non 
ancora  definitivamente  accertate. 

Dei  suddetti  2,120,185  elettori,  1,685,352  erano  iscritti  per  titolo  di  capacità  e  484,833  lo  erano  per 
ceìxso.  Non  si  ha  questa  distinzione  per  il  1896  e  per  il  1898. 
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>tanti  nelle  elezioni  generali  politiche  avvenute  dal  1870  in  poi 


Li>te 

Elezioni 

di  1°  KrnUi 

stelloni  di  b«llottnnio  (<) 

■olle  qnali 

Numero 

y. 

."SI", 

Niunero 

f" 

Osservazioni 

fatte 

del 

"» 

del 

'«■  ''"'"' 

le  eleitonl 

votanti 

^ 

votanti 

"'- 

1870 
187i 
1876 
1879 


240  »74 

45.47 

3*3 

376  122 

180  4fó 

47.  $7 

318  517 

55.69 

237 

299  181 

lai  592 

51.88 

358^6 

59.22 

165 

226  915 

197  180 

56.05 

369  624 

59.44 

150 

216  218 

130  909 

60.54 

1  223  861 

60.  55 

4 

89  586 

27  536 

30.74 

1  415  801 

58.50 

2 

54  9% 

18  101 

32.96 

1  477  173 

53.  $6 

•)  3 

92  811 

17  442 

18.79 

1  639  298 

55.86 

58 

353  722 

209  531 

59.23 

1  251  366 

59.02 

57 

271  036 

171  945 

63.44 

1  241  486 

58.54 

62 

326  083 

301  86Ò 

61.91 

inlttomlnale. 

ItgKiiiniggioig}!, 
J.O,.lllgiognoi89,. 


ùoni  di  ballottaggio  seguirono  sempre  nella  domenica  Bucceasiva  a  quella  per  la  quale 

le  elelioni  di  primo  Bcrutinio. 

I  la  nota  u.  6  alla  pagina  precedente.  Secondo  i  risultati  forniti  dalle  Cancellprie  dei 

[mero  dei  votanti  alte  elezioni  del  189G  sarebbe  stato  di  1,3B6.S41.  Il  numero  1.2&1.8S6 

mrata  indagine  successiva  eseguita  per  raeiio  dei  prefetti. 

ompresi,  per  il  1890,  il  collegio  di  Leno  (Brescia)  e,  per  il  1B9T,  il  collegio  di  Qavirate 

ali  li  ballottaggio  fu  bensì  proclamato,  ma  non  potè  effettuarei  nello  stesso  giorno  che 

'.  la  differenr.a  nel  numero  dei  ballottaggi  indetti  nelle  varie  elezioni  generali,  occorre  tener 
>rse  dìsposizioDi  di  legge  sotto  l'impero  delle  quali  furono  eseguite  le  elezioni  medesime. 
lei  1380  stabiliva  che.  per  essere  eletto  a  primo  scrutiaio.  occorreva  riunire  un  numero 
re  del  terto  degli  elettori  del  collegio,  e  a  maggioranza  luiolula  dei  suRì-agi  dati  dagli 
nuti  all'adunanza. 

1  legge  del  1B83.  che  Blabilì  lo  scrutìnio  di  lista,  per  essere  eletto  a  primo  scrutiaio,  bastava 
la  maggioranza  relativa  dei  voti,  purché  il  numero  di  questi  oltrepassasse  roteava,  parte 

8  giugno  1899,  infine,  sotto  l'impero  della  quale  si  efTettaarono  le  elezioni  del  1893  (le 
i  sono  tuttora  in  vigore,  per  ciò  che  riguarda  le  condizioni  per  essere  eletti  a  primo  ecru- 
□versi  proclamare  eletto  a  primo  scrutinio  chi  abbia  ottenuto  un  numero  dì  voti  maggiore 
imero  degli  iscritti  e  più  della  mecii  dei  sulTragi  dati  dai  votanti,  esclusi  dal  computo 

seggi. 


Camere  legislative  e  Consigli  elettivi  locali. 


265 
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Ripartizione  dei  voti  fra  i  candidati  eletti  ed  i  candidati  non  eletti 
nelle  elezioni  generali  politiche  avvenute  dal  1870  in  poi 


Data 
delle  elezioni 

di 

r»  scrutinio 


Numero  dei  voti  validamente  espressi  dagli  elettori  (^ 


Totale 


Riportati  dagU  eletti 


Cifre  effettive 


Su  100  voti 
espressi 


Riportati  dai  candidati 
non  eletti 


Cifre  effettive 


Su  100  voti 
espressi 


Osservazioni 


1870  20  nov. 


74  8  » 


76  5  » 


80  16  mag. 


29  ottob. 


23  mag. 


90  23  nov. 


92  6  » 


95  26  mag. 


266  814 


329  933 


368  750 


386  593 


3  919  520 


4  461  186 


4  543  902 


1  601  397 


1  218  767 


97  21  mar.  (•)  1  199  575 


177  339 


216  536 


251  929 


259  902 


2  424  219 


3  003  470 


3  227  379 


1  077  254 


825  867 


806  216 


66.47 


65.  63 


68.32 


67,23 


61.85 


67.32 


71.03 


67.27 


67.76 


67.21 


89  475 


113  397 


116  821 


126  691 


1  495  301 


1  457  716 


1  316  523 


524  143 


392  900 


393  a59 


33.53   ì 


34.37 


31.68 


'  Scrutinio  uninominale. 


32.77   \ 


38.15 


32.68 


28.97 


32.73   ì 


32.24 


32.79 


Serutiuìo  di  lista. 


Scrutìnio  uninominale 


(1)  Le  elezioni  di  ballottaggio  seguirono  sempre  nella  domenica  successiva  a  quella  per  la  quale 
furono  indette  le  elezioni  di  primo  scrutinio. 

(2)  Nelle  statistiche  delle  elezioni  dal  1882  (incluso)  in  poi,  tanto  pei  candidati  eletti,  quanto  pei 
non  eletti,  si  sono  computati  unicamente  i  voti  ottenuti  da  ciascuno  di  essi  nel  1*  scrutinio,  ancorché  l'ele- 
zione non  fosse  avvenuta  che  nella  votazione  di  ballottaggio.  Siccome  in  12  collegi  nelle  elezioni  del 
1892,  in  6  nelle  elezioni  del  1895  ed  in  12  nelle  elezioni  del  1897  nessuno  fu  proclamato  deputato,  si 
sono  in  questo  prospetto,  per  tali  elezioni,  computati  come  voti  riportati  dagli  eletti  quelli  dati  al 
candidato  che  appariva  averne  avuto  il  maggior  numero. 

Nelle  statistiche  delle  elezioni  precedenti  si  sono  invece  attribuiti  agli  eletti  e  ai  candidati  non 
eletti  nei  collegi  in  cui  seguì  ballottaggio,  i  voti  ottenuti  da  essi  nella  seconda  votazione.  Aggiungasi 
che  per  quelle  stesse  elezioni,  nel  numero  dei  voti  attribuiti  ai  candidati  non  eletti  sono  comprese  anche 
\à  schede  non  attribuite  ad  alcun  candidato,  perchò  nulle,  bianche,  ecc.  ;  perciò  si  è  creduto  opportuno 
di  scrivere  in  corsi'co  le  cifre  relative  alle  elezioni  1870-1880,  non  essendo  queste  paragonabili  esat- 
tamente colle  cifre  degli  anni  posteriori. 
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Numero  degli  elettori  amministrativi  e  numero  dei  votanti  nelle  elezioni 

comunali  e  provinciali  avvenute  dal  1870  in  poi 

tAnni 

Numero  degli  elettori  amministrativi  (>) 

Numexo  dei  votanti 

nelle 
elezioni  comunali 

(5) 

(0 

con  diritto  al  voto 

tempo- 
raneamente 

privati 

del  diiitto 

elettorale  («) 

Totale 

Osservazioni 

Cifre 
effeUive 

Per  100 

abitanti 

(») 

Cifre 
effetive 

Per  100 
abitanti 

Cifre 
effettive 

Per  tOO 

elettori 

con  diritto 

al  voto 

1870 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
83 
87 


1 
l 
1 

-  \ 

1 
1 
1 
1 
2 


o 

c2 


95 


98 


Si 


267  349 
293  343 
329  066 
370  9 i7 
409  266 
467  750 
539  617 
597  SOI 
636  SIS 
8^J»  304 
026  619 


4.75 
4,88 
4.94 
5,07 
5,18 
5.3S 
5,59 
5.77 
5,87 
6.43 
6,87 


89  ì  t;  rs  34.3  S75'  11. 19 
0 


I 


2  772  9.^-! 

(7) 


8.94 


2  894  592:  9. 17 


77  112 


41  9S4 


28  057 


267  349 
293  343 
329  0f>6 
370  917 
409  266 
467  750 
539  617 
597  891 
636  818 
8!9  304 
026  619 


3  420  987 


2  814  9J8 


2  922  649 


4  73 
4,83 
4.94 
5.07 

5  18 
5,36 
5.59 
5,77 
5.87 
6.43 
6.87 

11.45 


9.08 


9,25 


473  497  i  37,36 

473  068!  36, 58 

545  465|  41, 04 

539  402  39,35 

565  950:  40,16 

624  927  42. 58 

672  730  43.69 

706  326  44. 20 
716  803 


(•) 

893  (m 
2  002  630 


43.79 

(•) 
44.07 

59.89 


1  762  OSI  63.55 


n 


(•) 


Legge  comunale  e  pr*- 
vincUle  20  marzo  1865, 
n.  2248. 


Legge  coroanale  e  pro- 
vinciale, testo  anico 
approvato  con  decreto 
reale  io  febbraio  1889, 
n,  S92I. 

Idem,  colle  modificazioni 

ftortate  dai  te'  leggi   it 
u^lio    xb94«    nn.    286 

e  zZj. 

Le<ige^  comunale  e  pro- 
vinciale, testo  unico 
approvato  con  decreto 
na}.'!  4  maggio  1898, 
n.  164. 


Numero  dei  Consigli  comunali  sciolti  dal  1S89  in  poi  per  gravi  motivi 
di  ordine  pubblico  o  per  violazione  degli  obblighi  loro  imposti  dalla  legge 


%Anni 


1889 
SO 
91 
92 


Numero 

dei 
Consigli  sciolti 

57 

72 

94 

107 


tAnni 

1893  ...   . 

94  ...   . 

95  ...  . 


Ntimero 

dei 
Consigli  sciotti 

140 

82 

78 


%Anni 

* 

1896    ..   . 

97  .   .   . 

98  ... 


Kumero 

dei 
Consigli  sciolti 


120 
159 

(*)  162 


(1)  Per  gli  anni  della  serie  1870-1898  non  compresi  nel  prospetto  non  sì  raccolsero  i  dati. 

(2)  Il  numero  degli  elettori  amministrativi  si  accrebbe  di  più  che  un  terzo  nel  1889  per  la  riforma 
introdotta  colla  legge  comunale  e  provinciale  10  febbraio  di  quelFanno.  Nel  189B  si  ebbe  una  conside- 
revole diminuzione  per  effetto  della  menzionata  revisione  straordinaria  delle  liste  elettorali. 

(3)  Le  proporzioni  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  80  giugno  dei  singoli  anni,  calcolata  se- 
condo il  metodo  indicato  a  pag.  90. 

(4)  Sono  privati  del  diritto  elettorale,  per  l'art.  21  della  vigente  legge  comunale  e  provinciale, 
i  sott'ufficiali  dell'esercito  e  dell'armata  che  si  trovano  sotto  le  armi  e  gli  individui  appartenenti  a  corpi 
organizzati  militarmente  per  servizi  dello  Stato,  delle  provincie  e  dei  comuni.  La  legge  comunale  e 
provinciale  20  marzo  186B,  non  ammetteva  tali  esclusioni  (vedasi  anche  la  nota  n.  4,  a  pag.  263). 

(5)  Per  le  elezioni  provinciali  conosciamo  soltanto  il  numero  dei  votanti  nelle  elezioni  generali  del 
1889  e  del  139B.  Nelle  elezioni  del  1889  votarono  1,918,801  elettori  (67. 23  per  100  con  diritto  al  voto) 
ed  in  quelle  del  1896,  1,682,119  (60.  66  per  100). 

Il  numero  dei  consiglieri  legalmente  spettanti  ai  comuni  ed  alle  provincie,  in  ragione  della 
popolazione  residente  secondo  il  censimento  del  81  dicembre  1881  e  tenuto  conto  delle  variazioni 
di  territorio  avvenute  a  tutto  il  1898,  è  rispettivamente  di  142,310  e  3,040.  Non  si  è  potuto  tener 
conto  delle  poche  mutazioni  di  rappresentanza  avvenute,  in  conformità  delle  disposizioni  dell'art.  260 
della  vigente  le^ge  comunale  e  provinciale,  per  variazioni  di  popolazione  dopo  l'ultimo  censimento 
accertate  mediante  le  risultanze  dei  registri  municipali  di  anagrafe. 

(6)  Per  gli  anni  1883  e  1898  fu  fatta  soltanto  la  ricerca  del  numero  de*2^1i  iscritti. 

(7)  1,634,903  iscritti  per  titolo  di  capacità  e  1,238,031  per  censo.  Manca  questa  notizia  pel  1898. 

(8)  Per  104  dei  quali  la  riconvocazione  fu  prorogata  una  volta  e  per  7,  due  volte. 
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ORDINAMENTO    GIUDIZIARIO. 


Osservazioni  Generali. 


L'amministrazione  della  giustizia  è  affidata  agli  Uffici  di  conciliazione,  alle 
Preture,  ai  Tribunali,  alle  Corti  di  assise,  alle  Corti  di  appello  ed  alle  Corti  di 
cassazione. 

Gli  Uffici  di  conciliazione  e  le  Preture  sono  magistrature  singolari,  la  co- 
gnizione delle  cause  ad  essi  deferite  essendo  rispettivamente  affidata  ad  un  Giu- 
dice unico,  ossia  al  Giudice  conciliatore  od  al  Pretore.  I  Tribunali,  le  Corti  di 
assise,  di  appello  e  di  cassazione  sono  magistrature  collegiali.  Le  Corti  di  assise 
giudicano  coU'assistenza  del  giuri. 

Gli  Uffici  di  conciliazione  hanno  giurisdizione  esclusivamente  in  materia  ci- 
vile. Ne  è  istituito  non  meno  di  uno  in  ogni  Comune  del  Regno,  e  nel  1897 
se  ne  contavano  8476.  Le  Preture  erano  1549:  delle  quali  1535  mandamentali 
con  giurisdizione  civile  e  penale  e  14  urbane  con  sola  giurisdizione  penale  (i).  I 
Tribunali  (che  esercitano  la  doppia  giurisdizione  civile  e  penale)  sono  in  numero 
di  162. 1  Circoli  di  Corti  di  assise  (che  hanno  unicamente  giurisdizione  in  materia 
penale)  sommano  a-  79.  Ciascuno  di  essi  comprende  una  Corte  di  assise  ordinaria, 
con  sede  nel  capoluogo  del  Circolo,  e,  a  seconda  del  bisogno,  anche  Corti  straor- 
dinarie, le  quali  possono  essere  istituite  sia  nel  capoluogo  sia  in  altri  Comuni. 
Le  Corti  di  appello,  che  giudicano  ad  un  tempo  delle  cause  civili  e  di  quelle  penali, 
sono  20,  oltre  a  4  Sezioni,  staccate  dalla  Corte  stabilita  nel  capoluogo  del  distretto. 
Le  Corti  di  cassazione  sono  5.  Quattro  di  esse  (quelle  di  Torino,  Firenze,  Na- 
poli e  Palermo)  hanno  giurisdizione  esclusivamente  civile.  Quella  di  Roma, 
oltre  alla  giurisdizione  civile,  è  unica  a  giudicare  in  materia  penale  ed  in  altre 
controversie  di  indole  speciale,  e  ad  essa  è  devoluta  la  risoluzione  delle  questioni 
di  competenza  fra  l'Autorità  giudiziaria  o  Tamministrativa  e  dei  conflitti  di  giu- 
risdizione. 

Presso  ogni  Tribunale,  Corte  di  appello  e  Corte  di  cassazione  è  istituito  un 
Ufficio  del  Pubblico  Ministero.  Il  Pubblico  Ministero  è  il  rappresentante  del  Po- 
tere esecutivo  presso  l'Autorità  giudiziaria,  e  veglia  all'osservanza  delle  leggi  ed 
alla  regolare  amministrazione  della  giustizia. 


(i)  Nelle  città  di  maggiore  popolazione  sono  stabilite  Preture  urbane  aventi  giurisdizione 
sui  diversi  mandamenti  nei  quali  è  ripartita  la  città.  Le  Preture  mandamentali  di  queste  città  (in 
numero  di  59)  non  hanno  competenza  a  giudicare  delle  cause  penali  e  si  limitano  ad  eseguire 
gli  atti  di  istruzione  per  Taccertamento  dei  reati  di  competenza  pretoriale,  e,  quando  ne  abbiano 
avuto  delegazione  dai  Giudici  istruttori,  di  competenza  superiore. 
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Numero,  distribuzione  territoriale  e  lavoro 
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Conciliai 
Ufficio 

Sentenze 
fido 

Numero 
manda 

Popolazi 
Pretur 

Sentenze 
Pretur 

Sentenze 
per  ogi 

1  •  Piemonte 

2  Liguria 

3  Lombardia 

4  Veneto 

5  Emilia 

6  Toscana 

7  Marche  ed  Umbria .... 

8  Roma 

9  Abruzzi 

10  Campania  e  Molise.    .    .    . 

11  Basilicata 

12  Puglie 

13  Calabrie 

14  Sicilia 

IB  Sardegna 

Regno  .    .    . 


1  661 
843 

1  739 
796 
881 
256 
411 
234 
324 
780 
127 
261 
438 
409 
867 

8  476 


2  246 
8  407 

2  128 
8  910 

6  958 
8  853 

3  859 

4  408 
8  110 
4  534 
4  828 

7  212 

8  075 
8  664 
2  067 


3  703 


15 

17 

216 

25 

47 

58 

9 

13 

120 

34 

35 

90 

37 

88 

93 

81 

91 

89 

86 

63 

78 

86 

222 

52 

r 

29 

139 

71 

89 

178 

191 

40 

197 

42 

74 

881 

98 

81 

195 

99 

88 

899 

159 

96 

121 

79 

31 

96 

I  535 

20  147 


80  771 


84  540 


24  768 


24  027 


20  883 


19  888 


14  191 


18  518 


18  071 


19  208 


18  604 


22  287 


9  603 


20  446 


.  66 

68 

142 

316 

79 

144 

^ 

89 

219 

60 

198 

78 

811 

81 

157 

217 

1  859 

88 

176 

189 

287 

81 

137 

126 

197 

91 

195 

181 

204 

85 

135 

lOI 

225 

134 


858 


223 


808 


258 


389 


238 


1  576 


259 


426 


218 


823 


286 


385 


220 


526 


(1)  In  questo  prospetto  non  si  sono  potute  comprendere  le  Corti  di  cassazione  perchè  ciascuna  di  esse  ha 
giurisdizione  in  materia  civile  sopra  più  compartimenti,  ed  una  sola  Corte,  quella  di  Roma,  estende  la  sua  giu- 
risdizione in  materia  penale  all'intero  Regno. 

(2)  I  limiti  territoriali  di  qualche  distretto  di  Corte  d'appello  non  coincidono  esattamente  coi  confini 
delle  provinole;  ne  segue  che  i  compartimenti  del  Piemonte,  della  Liguria,  della  Lombardia,  degli  Abruzzi, 
della  Campania  e  Molise  e  della  Basilicata,  quali  figurano  in  questo  capitolo,  di  (feriscono  per  l'estensione  e  la 
popolazione  dai  compartimenti  nei  quali  si  suole  statisticamente  dividere  Tltalia  e  che  constano  di  una  o 
più  provinole  intere  (vedasi  la  nota  n.  1,  a  pag.  200  deìV Anntiario  statistico  1889- 1890). 

(3)  Queste  medie  sono  state  calcolate  in  base  alla  popolazione  di  fatto  al  30  giugno  dell'anno  1897, 
calcolata  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 

(4)  Come  indice  del  lavoro  delle  Autorità  giudiziarie  nelle  materie  civili,  si  è  assunto  unicamente  il  nu- 
mero  delle  sentenze  pronunciate,  trascurando  quello  dei  decreti  e  ordinanze  pretoriali  e  presidenziali,  dei  Giù- 


DELLE   VARIE   MaGISTRATURE 


Giustizia  civile  e  penale. 
nell'anno  1897  ('). 


TribnnaU 

Corti  d'assise 

CorU  d-appeUo 

1 

1 
ì 

J 

1 
'4 

a-* 

li 

1 

11 

11 

■4 

r=3 

1 

1 

III 

9 
1 

•1 

li     JÌ)|M 

li 

lì 

ni 

•^ 

10 

ibb  iti 

348 

358 

606 

532  963 

90 

3 

ne  S&7 

563 

896 

899 

333  71B 

13 

aOB   14B 

395 

385 

6S0 

461   572 

13 

saa  047 

378 

413 

690 

888  £83 

» 

830  298 

419 

883 

801 

287  872 

11 

164  488 

333 

326 

649 

305  497 

12 

144  183 

984 

400 

684 

364  3S6 

>' 

ao6  Bie 

790 

1   142 

1  932 

843  8C8 

44 

187  939 

8J9 

718 

1   077 

251  393 

40 

273  OTG 

£73 

1  506 

2  4.79 

505  as3 

79 

187  845 

397 

485 

883 

548  081 

loa 

376  483 

1  345 

1  556 

2  800 

627  470 

70 

149  653 

482 

934 

1  886 

448  959 

92 

963  128 

727 

1  135 

1  852 

508  345 

78 

ISS  445 

379 

725 

1  104 

879  887 

67 

19}  7JJ 

479 

6ì5 

I  ni 

79 

m  276 

u 

24 

1  865  868 
1  168  576 
1  846  987 
3  108  669 

767  660 
1  069  339 

528  673 
1  081  598 
1  007  574 
8  òse  980 

548  981 
1  883  413 
1  3*6  879 
1  181  339 

7B8  674 


881 

813 

X  493 

873 

918 

1  791 

477 

1  140 

1   617 

543 

1  099 

1  642 

181 

285 

466 

320 

680 

SBO 
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1  487 
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6  115 
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1  416 
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I  2S; 

1   8.7 

dici  delegati  e  delle  Camere  di  consiglio,  emessi,  eia  osi  corto  della  c&usa  In  sede  conte  oziosa,  sia  ia  procedi- 
menti speciali,  0  in  materie  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  giacché,  per  t  canfroati  fra  i  singoli  com- 
partimenti, il  numero  delle  aenteoze  batta  da  solo  a  rii,ppreaentare  con  auflìciente  esattezza  l'attività  rispettiva 
(Ielle  varie  Magistrature. 

(5)  Per  la  ragione  indicala  nella  nota  precedente  a  proposito  della  giustizia  civile,  anche  nelle  materie  pe- 
nali si  è  assunto  come  indice  del  lavoro  delle  varie  Autorità  giudiziarie  unicamente  il  numero  delle  ienltate 
pronunciala  al  giudizio,  trascurando  quello  delle  ordinanze,  decreti,  ed  altri  provvedimenti,  come  pure,  quanto 
alle  Corti  d'appello,  quello  delle  sentenie  d'accusa. 

(6Ì  II  numero  medio  delle  sentenze  penali  per  ciascuna  Pretura,  è  calcolato  non  sul  numero  delle  Preture 
mandamentali  (1685),  quale  risulta  da  questo  prospetto,  ma  sul  numero  delle  Preture  giudicanti  in  materia 
penale  (1490),  al  qual  proposito  si  veda  la  nota  a  pag.  269. 


GIUSTIZIA    CIVILE    E    COMMERCIALE. 


Osservazioni  Generali. 

Competenza  delle  varie  giubisdizionl 

ontroversie  in  materia  civile  sono  definite  in  vìa  conciliativa  o  in  via 
isa. 

ontroversie  in  via  conciliativa  sono  portate  innanzi  agli  Uffici  di  con- 
o  ad  Arbitri.  I  Conciliatori  conoscono  in  sede  non  contenziosa  delle 
qualunque  valore  ;  ma  il  verbale  di  co&ciliazione  lia  forza  esecutiva  sol- 
le cause  nelle  quali  il  valore  controverso  non  ecceda  lire  cento.  Gli 
Ecidono  senza  restrizione  di  valore,  ma  le  loro  sentenze  non  sono  esecu- 
lon  quando  siano  omologate  dal  Pretore, 

:ontroversie  in  via  comenziosa  sono  decise  in  prima  istanza  dagli  Uffici 
.azione,  dai  Pretori,  dai  Tribunali. 

udici  conciliatori,  in  sede  contenziosa  giudicano  delle  azioni  civili  e 
ìali  per  un  valore  non  eccedente  lire  cento,  escluse  quelle  che  impli- 
stioni  di  proprietà  o  di  possesso. 

etori  giudicano  delle  azioni  civili  e  commerciali  il  cui  valore  sia  supe- 
re cento  e  non  a  lire  millecinquecento,  di  alcune  altre  questioni  speciali 
te  le  controversie  in  materia  tributaria)  e  delle  vendite  giudiziarie  di 
per  mancato  pagamento  di  imposte  generali  o  locali,  qualunque  sìa 
:are  del  debito. 

ibunali  civili  giudicano  delle  cause  civili  e  commerciali  il  cui  valore 
re  millecinquecento,  di  tutte  le  cause  in  materia  di  imposte  dirette  ed 
e  delle  cause  dì  valore  indeterminabile,  come  le  quistioni  di  stato, 
le  azioni  dì  separazione  dei  coniugi  e  via  dicendo.  Sono  pure  di  com- 
Jeì  Tribunali  le  procedure  per  fallimento  e  le  vendite  giudiziarie  dì  im- 
a  per  esecuzione  forzata,  sia  negli  altri  casi  indicati  dalla  legge. 
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Le  sentenze  pronunciate  dai  Giudici  conciliatori  in  cause  di  valore  non  su- 
periore a  lire  cinquanta  sono  inappellabili.  Contro  le  altre  sentenze  si  può  ricor- 
rere in  appello:  ai  Pretori  contro  quelle  pronunciate  dai  Conciliatori  in  cause  di 
valore  eccedente  cinquanta  lire;  ai  Tribunali  contro  quelle  dei  Pretori;  alle 
Corti  di  appello  contro  quelle  dei  Tribunali. 

Contro  le  sentenze  in  grado  di  appello  si  può  ricorrere  alle  Corti  di  cas- 
sazione per  vizi  di  forma,  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge  o  per 
.altri  motivi  espressamente  determinati.  Le  Corti  di  cassazione  non  giudicano  del 
merito  delle  controversie,  e  quando  annullano  la  sentenza  impugnata  rinviano  le 
Parti  innanzi  ad  un  magistrato  diverso  da  quello  che  l'aveva  pronunciata,  ma  di 
pari  grado. 


Frequenza  e  distribuzione  territoriale  delle  litl 

Frequen:(a  delle  liti.  —  Il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  in  materia  civile 
-e  commerciale  iniziati  innanzi  alle  varie  Magistrature  è  venuto  aumentando  da 
1,085,807  nell'anno  1875,  a  1,454,093  nel  1897,  raggiungendo  un  massimo  di 
1,507,025  nel  1894  (vedasi  la  tavola  X). 

L'aumento  non  è  notevole  nei  gradi  superiori  di  giurisdizione,  che  anzi  le 
<ause  in  appello  avanti  ai  Tribunali  e  avariti  alle  Corti  accennano  a  diminuire. 
Sono  invece  costantemente  cresciuti  di  numero  i  procedimenti  avanti  agli  Uffici 
-di  conciliazione,  da  571,596  nel  1875,  a  1,085,114  nel  1897. 

L'accrescimento  che  si  osserva  negli  ultimi  cinque  anni,  in  confronto  cogli 
anni  anteriori,  è  dovuto  in  gran  parte  all'essere  stata  ampliata  la  competenza  dei 
Conciliatori  quanto  al  valore,  la  quale  prima  era  limitata  a  30  lire,  mentre  dal 
1°  gennaio  1893  fu  estesa  a  lire  100.  A  tale  causa  è  pure  dovuta  la  considere- 
vole diminuzione  avvenuta  dal  1893  nei  procedimenti  iniziati  avanti  alle  Pre- 
ture. Però  l'allargamento  della  competenza  del  magistrato  popolare  non  ha  deter- 
minato soltanto  un  semplice  spostamento  di  cause,  ma  benanche  un  notevole 
incremento  di  quelle  divenute  di  competenza  dei  Conciliatori,  forse  a  motivo 
della  maggior  vicinanza  del  giudice  e  del  minor  costo  del  procedimento.  Negli 
4inni  anteriori  al  1893  le  controversie  avanti  ai  Pretori,  per  un  valore  fra  le  30 
^  le  100  lire,  erano  state  in  media  50  mila  all'anno,  mentre  dopo  l'estensione 
della  competenza  dei  Conciliatori  le  liti  di  tale  entità  sono  di  molto  aumentate, 
€  negli  ultimi  due  anni  1896  e  1897  sono  quasi  quintuplicate. 

Distribu:(ione  territoriale  delle  liti.  —  Differenze  grandissime,  come  si  vede 
dalla  tavola  I,  vi  sono  fra  i  diversi  compartimenti  nel  numero  delle  liti  iniziate 
nell'anno  1897  in  rapporto  alla  popolazione. 

Dai  minimi  di  25  liti  ogni  1000  abitanti  nella  Lombardia,  di  31  nell'Emilia, 
di  39  nella  Toscana,  di  42  nel  Veneto,  si   sale   a    144   nelle   Calabrie,  a  146  a 

18  —  Annuario  StatUHco, 


274  Glusti:(ia  civile  e  cominercialc. 

Roma,  a  153  nelle  Puglie  e  fino  a  360  nella  Sardegna.  Per  altfo  bisogna  avvertire 
che  a  formare  una  media  cosi  alta  per  la  Sardegna,  contribuiscono  principal- 
mente le  liti  di  competenza  dei  Conciliatori,  le  differenze  essendo  molto  meno 
accentuate  nei  procedimenti  iniziati  davanti  alle  altre  Magistrature. 

Esito  dei  giudizi. 

Esito  dei  giudici  di  prima  istanza.  —  Dalle  tavole  II  e  X  si  può  rilevare 
quante  volte  le  cause  in  prima  istanza  ebbero  esito  favorevole  alla  domanda  del- 
l'attore, e  quante  volte  lo  ebbero  contrario,  essendo  state  accolte  le  ragioni  del 
convenuto.  , 

In  generale,  raramente  viene  rigettata  la  domanda  dell'attore  e  a  mano  a 
mano  che  si  ascende  verso  i  supremi  gradi  di  giurisdizione'  essa  viene  accolta  in 
proporzione  sempre  maggiore.  Infatti  tale  proporzione  è  annualmente  di  circa  il 
6  per  cento  nelle  cause  avanti  agli  Uffici  di  conciliazione;  varia  tra  il  io  e  il  14 
per  cento  avanti  alle  Preture;  tra  il  16  e  il  18  per  cento  avanti  ai  Tribunali,  e 
tra  il  48  e  il  64  per  cento  nelle  cause  di  cognizione  diretta  delle  Corti  d'appello. 

Freqi(en:(a  ed  esito  dei  ricorsi  in  appello  e  in  cassazione.  —  Nelle  tavole  III  e  X 
sono  esposti  i  dati  concernenti  l'esito  dei  ricorsi  in  appello  e  in  cassazione.  Certo 
non  potrebbe  assumersi  come  criterio  unico  della  bontà  dei  giudicati  l'uso  che  le 
Parti  fanno  dei  due  principali  rimedi  consentiti  dalla  legge,  cioè  l'appello  e  il  ri- 
corso in  cassazione,  per  ottenere  una  sentenza  diversa  da  qu^ella  impugnata;  ma 
tanto  il  numero  degli  appelli  e  dei  ricorsi,  in  rapporto  al  numero  delle  sentenze 
impugnabili,  quanto  1(5  proporzioni  delle  sentenze  confermate  e  delle  riformate, 
in  rapporto  agli  appelli  giudicati,  e  dei  rigetti  e  delle  cassazioni,  in  rapporto  ai 
ricorsi  esauriti  con  sentenza  in  merito,  offrono  un  indizio  non  trascurabile  del 
modo  in  cui  è  amministrata  la  giustizia  civile. 

In  seguito  alla  estensione  della  competenza  dei  Conciliatori,  è  stato  ammesso 
l'appello  anche  dalle  sentenze  di  questi  magistrati,  quando  il  valore  controverso 
ecceda  le  50  lire.  Gli  appelli  di  tal  genere  sono  venuti  aumentando  e  la  loro 
proporzione  al  numero  delle  cause  appellabili  che  era  stata  di  3.  38  per  cento 
nel   1893,  è  salita  nel  1897  ^  9-35  P^^  cento. 

Il  numero  degli  appelli  da  sentenze  di  Pretori  negli  ultimi  anni  è  stato  circa 
il  IO  per  cento  delle  sentenze  appellabili,  mentre  tal  proporzione  è  più  che  dop- 
pia negli  appelli  da  sentenze  dei  Tribunali. 

La  proporzione  delle  sentenze  dei  Conciliatori  riformate  in  appello  varia  an- 
nualmente da  55  a  58  su  100  cause  giudicate,  da  52  a  59  su  100  quella  delle  sen- 
tenze dei  Pretori,  e  da  50  a  56  su  100  quella  delle  sentenze  dei  Tribunali. 

Molto  m.eno  numerosi  degli  appelli  sono  i  ricorsi  per  cassazione. 

I  ricorsi  contro  sentenze  dei  Pretori  non  raggiunsero  che  nell'ultimo  anno 
l'uno  per  cento  delle  sentenze  contro  le  quali  è  ammesso  il  ricorso.  Quelli  con- 
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tro  sentenze  di  Tribunali  variano  annualmente  fra  il  5  e  1*8  per  cento  delle  sen- 
tenze impugnabili  in  cassazione,  e  quelli  contro  sentenze  di  Corti  d'appello  tra  1 1 
e  16  per  cento.  La  proporzione  delle  sentenze  cassate  è  alquanto  più  alta  per  quelle 
dei  Tribunali  (41  per  cento  nell'ultimo  quinquennio)  che  per  quelle  delle  Corti 
d'appello  (35  per  cento).  Per  le  sentenze  dei  Pretori  la  proporzione  è  molto  più 
elevata  ;  ma  sono,  come  si  è  detto,  pochissimi  i  ricorsi  contro  quelle  sentenze. 

Notizie  varie. 

Passiamo  a  considerare  alcuni  speciali  istituti  giudiziarii  civili  che  hanno 
maggiore  attinenza  o  colla  vita  morale  e  famigliare,  come:  la  patria  potestà,  i 
consigli  di  famiglia  e  di  tutela,  le  dispense  da  impedimento  civile  a  contrarre 
matrimonio,  le  separazioni  personali  di  coniugi;  o  colle  condizioni  economiche 
del  paese,  come  le  vendite  giudiziarie,  i  protesti  cambiarli,  i  fallimenti;  o  coU'am- 
ministrazione  della  giustizia  in  generale,  come  il  gratuito  patrocinio. 

Patria  potestà.  —  I  presidenti  dei  Tribunali  emisero,  nel  1897,  ^^  materia  di 
patria  potestà  (art.  221  e  222  del  Codice  civile)  2,568  ordinanze,  delle  quali  141 
richiamavano  minorenni  alla  casa  paterna,  64  ne  disponevano,  all'opposto,  l'allon- 
tanamento dalla  medesima;  1,550  prescrivevano  il  collocamento  di  minorenni  in 
una  casa  di  educazione  o  di  correzione;  813  infine  revocavano  precedenti  prov- 
vedimenti di  correzione  di  minorenni  (vedasi  la  tavola  IV). 

Come  si  vede,  il  provvedimento  più  frequente  è  quello  che  dispone  il  col- 
locamento del  minorenne  in  una  casa  di  educazione  o  di  correzione,  e  tale  prov- 
vedimento fu  emesso  in  rapporto  alla  popolazione  più  frequentemente  nel  com- 
partimento di  Roma  (12  ogni  100,000  abitanti),  e  nella  Lombardia  (io  ogni  100,000 
abitanti),,  e  assai  più  di  rado  nella  Sardegna  (i  ogni  100,000  abitanti),  e  nelle 
Puglie  e  nelle  Calabrie  (circa  2  ogni  100,000  abitanti). 

Consigli  di  famiglia  e  di  tutela.  —  I  Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  sono 
cresciuti  di  numero  negli  ultimi  anni,  sebbene  siano  ancora  inferiori  al  numero 
dei  minorenni  ai  quali  sarebbe  dovuto  il  sussidio  della  tutela  legale. 

Nel  triennio  1883-85  se  ne  istituirono  in  media  20,773  all'anno,  cioè  7.  17 
ogni  10,000  abitanti;  nel  1896  essi  furono  28,591,  cioè  9.  87  ogni  10,000  abitanti; 
nel  1897,  31,401,  cioè  10.85  ogni  10,000  abitanti. 

In  questo  ultimo  anno  (vedasi  la  tavola  IV)  il  maggior  numero  di  costitu- 
zioni di  consigli  di  famiglia  e  di  tutela  in  rapporto  alla  popolazione  si  ebbe  nella 
Basilicata  (21  ogni  10,000  abitanti),  ed  il  numero  hiinore  nella  Toscana  (6  ogni 
10,000  abitanti). 

Dispense  matrimoniali.  —  Le  domande  di  dispensa  da  impedimenti  a  contrarre 
matrimonio  per  ragione  di  parentela  o  affinità  furono  nel  1897  (vedasi  la  tavola  V) 
1,874,  ^^11^  ^"^'i  342  f'*^  ^^^  ^  nipoti  (e  ne  vennero  accolte  261),  e  1,532  fra  co- 
gnati (e  ne  furono  accolte  1,482). 
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Le  domande  motivate  da  difetto  dell'età  legale  (18  anni  compiuti  per  l'uomo 
e  15  per  la  donna)  furono  181,  delle  quali  82  riguardavano  maschi  (e  ne  furono 
accolte  63)  e  99  femmine  (e  ne  furono  accolte  69). 

Separa:(toni  personali  di  coniugi.  —  Le  istanze  per  separazione  di  coniugi  sono 
in  progressivo  aumento;  da  1,235  nell'anno  1884,  salgono  a  1,785  nel  1897.  Sono 
presentate  più  frequentemente  dalle  mogli  che  dal  marito,  e  parecchie  anche  dopo 
dieci  e  anche  venti  anni  di  convivenza. 

La  maggior  parte  (circa  due  terzi)  delle  separazioni  accordate  erano  state 
domandate  di  mutuo  consenso  dei  coniugi,  e  per  oltre  una  metà  trattatasi  di 
coppie  con  prole  (vedansi  le  tavole  VI  e  X). 

Vendite  giudiziarie  di  immobili,  —  Le  vendite  giudiziarie  di  immobili  sono  di 
due  specie:  alcune  sono  ordinate  dai  Pretori  e  sono  quelle  per  mancato  paga- 
mento di  imposte,  in  esecuzione  della  legge  sulla  riscossione  di  esse,  altre  sono 
ordinate  dai  Tribunali  per  espropriazione  forzata  o  per  alienazione  di  beni  di 
minori,  di  interdetti,  di  falliti,  in  caso  di  successione  vacante  ecc. 

Sono  in  diminuzione  le  prime;  in  aumento  le  seconde,  fino  all'anno  1892, 
ma  dal  1893  in  poi  sono  anche  queste  venute  scemando  pur  restando  però  in 
numero  più  alto  di  quello  dei  primi  anni  del  periodo  osservato,  come  appare 
dalla  tavola  X. 

Per  le  prime,  le  proporzioni  più  alte  in  rapporto  alla  popolazione  (vedasi  la 
tavola  VII)  si  hanno  nella  Sardegna  (487  ogni  100,000  abitanti)  (i),  negli  Abruzzi 
(76),  nella  Sicilia  (69),  e  le  più  basse  nel  Piemonte  (i.  39)  e  nella  Lombardia 
(2.  54).  Per  le  espropriazioni  forzate  ordinate  dai  Tribunali,  i  rapporti  più  alti  in 
ragione  di  popolazione  sono  quelli  di  Roma  (33.30  ogni  100,000  abitanti),  delle 
Puglie  (29.  96)  e  della  Sardegna  (28. 95);  e  i  più  bassi  quelli  della  Lombardia  (4.94) 
e  del  Veneto  (7.  57). 

Le  spese  occorse  nei  procedimenti  di  espropriazione  forzata  non  superarono 
il  IO  per  cento  del  prezzo  di  aggiudicazione  in  1,943  vendite  (cioè  41.  38  su  100), 
furono  tra  il  io  e  il  50  per  cento  in  2,416  (51.  45  su  100);  tra  il  50  e  il  100  per 
cento  del  prezzo  in  203  (4.  p  su  100),   e  lo  superarono   in  134  (2.85  su  100). 

Protesti  cambiari,  —  I  protesti  cambiari  in  aumento  fino  all'anno  1888  sono 
poi  venuti  decrescendo  progressivamente  (vedasi  la  tavola  X). 

Nell'anno  1897  (vedasi  la  tavola  Vili)  le  massime  proporzioni  in  rapporto 
alla  popolazione  si  riscontrano  nella  Liguria  (78  ogni  100,000  abitanti),  nella  To- 
scana (49.7),  e  nella  Campania  (47.6);  le  minime  nella  Basilicata  (15.6),  nella 
provincia  di  Roma  (19.4)  e  nella  Sardegna  (21.5)., 

Pignoramenti  e  vendite  di  mobili  -  Sequestri.  —  Altri  dati  che  possono  fornire 
degli  elementi  per  giudicare    delle    condizioni    economiche  del  paese,  sono  i  pi- 


(i)  Questa  alta  proporzione  perla  Sardegna  è  principalmente  dovuta  allo  stato  incerto  della 
proprietà  alla  estrema  divisioae  di  essa  e  alle  condizioni  economiche  poco  prospere  dell'isola. 
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gnoramenti  e  le  vendite  dì  mobili  e  di  frutti  pendenti  e  i  sequestri  giudiziari  e 
conservativi.  Di  questi  si  dà  notizia  nella  tavola  X. 

Fallimenti.  —  Alcune  notizie  più  importanti  sui  fallimenti  dichiarati  e  chiusi 
nel  1897  sono  raccolte,  distintamente  per  compartimenti,  nella  tavola  VIIL  Nella 
tavola  X  poi  i  dati  del  1897  sono  confrontati  per  l'insieme  del  Regno  con  quelli 
degli  anni  precedenti. 

Il  numero  dei  fallimenti  dichiarati  è  venuto  continuamente  crescendo  da  717 
nel  1883  fino  a  2,474  "^1  ^897. 

Le  medie  più  elevate  in  rapporto  alla  popolazione  si  hanno  nella  Liguria  e 
nel  Lazio  con  19  fallimenti  ogni  100,000  abitanti  e  le  più  tenui  sono  quelle  della 
Basilicata  (1.30  ogni  100,000  abitanti),  degli  Abruzzi  (2.88),  e  delle  Calabrie  (3.04). 

Nel  1897  il  passivo  fu  per  circa  un  terzo  dei  fallimenti  non  superiore  alle 
5,000  lire,  e  per  un  altro  terzo  tra  le  5,000  e  le  20,000  lire.  Vi  furono  però 
parecchi  fallimenti  per  somme  rilevanti;  difatti  in  circa  6  su  cento  il  passivo 
superò  le  100,000  lire,  oltrepassando  in  dieci  casi  il  milione. 

Irrisorio  è  quasi  sempre  il  dividendo  ottenuto  dai  creditori.  In  oltre  un  terzo 
dei  fallimenti  chiusi  esso  è  nullo  per  mancanza  di  attivo,  e  in  oltre  un  quinto 
non  supera  il  io  per  cento:  solo  in  pochi  fallimenti  è  superiore  al  50  per  cento 
e  raramente  eccede  il  75  per  cento.  # 

Un  altro  risultato  che  la  statistica  mette  in  luce  è  la  prevalenza  del  concor- 
dato sulla  liquidazione,  e  la  ragione  di  tale  prevalenza  è  da  ricercarsi  special- 
mente nella  durata  della  procedura  sempre  maggiore  nelle  liquidazioni  giudiziali. 

Le  spese  cagionate  dalle  procedure  di  fallimento  in  184  casi  (21.  03  su  100) 
non  superarono  le  500  lire;  in  6^3  (72.  34  su  100)  furono  tra  le  500  e  le  5,000  lire; 
i^  33  (3-77  s"  ^^  ^^^  ^^  5,000  e  le  10,000  lire,  e  solo  in  25  (2.86  su  100) 
oltrepassarono  le  10,000  lire. 

Paragonando  poi  l'ammontare  delle  spese  coU'ammontare  dell'attivo,  si  hanno 
i  seguenti  rapporti:  in  88  fallimenti  (10.06  su  100)  le  spese  non  superarono  il 
IO  per  cento  dell'attivo;  in  215  (24.57  su  100)  variarono  tra  il  io  e  il  25  per 
cento;  in  322  (36.80  su  100),  tra  il  25  e  il  50  per  cento;  in  183  (20.  91SU  100), 
tra  il  50  e  il  75  per  cento;  e  solo  in  67  fallimenti  (7.  66  su  100)  superarono  i  tre 
quarti  dell'attivo. 

Nel  1897  furono  presentate  173  domande  di  moratoria,  delle  quali  147  furono 
accolte  e  26  furono  rigettate. 

Gratuito  patrocinio.  —  Vengono  da  ultimo  alcune  notizie  isommarie  sul  gra- 
tuito patrocinio  (vedansi  le  tavole  IX  e  X). 

È  cresciuto  di  anno  in  anno  considerevolmente  il  numero  delle  istanze  per 
la  concessione  del  patrocinio  gratuito  più  innanzi  alle  Commissioni  presso  i  Tri- 
bunali e  le  Corti  d'appello,  che  innanzi  a  quelle  presso  le  Corti  di  cassazione. 
Maggior  larghezza  nel  concedere  il  chiesto  beneficio  si  riscontra  nelle  Commis- 
sioni presso  i  Tribunali,  che  accolgono  annualmente  il  60  per  100  delle  domande» 
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mentre  quelle  presso  le  Corti   d'appello  ne  accolgono  il  50  per  cento,  e  quelle 
presso  le  Corti  di  cassazione  solo  il  40  per  cento. 

Nell'anno  1897  l'esito  delle  cause  nelle  quali  vi  fu  concessione  di  gratuito 
patrocinio  ad  una  delle  Parti,  fu  favorevole  a  questa  91  volte  su  cento  presso 
gli  tuffici  di  conciliazione;  83  su  cento  presso  le  Preture;  81  su  cento  presso  i 
Tribunali;  75  su  cento  presso  le  Corti  d'appello,  e  67  su  cento  presso  le  Corti 
di  cassazione. 
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ISTANZA   nell'anno    1897. 
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a,  "5  e 

«  e  j» 


K  O 


I 


8 

5"* 


4* 

•e 


O 


Tribunali 


o 


e  A  * 

u  SS 


Si 

•••5  « 
8  (3  o 

•5»  "* 

i'-So 


s 


II 


e 

3 

So 

M 
II 

«  e 
3-S 


Corti  d'appello  (*) 


Sol 


■g 


o 
». 
« 


B784 

2  676 

4  350 

3  863 
3  798 

5  833 
5  568 
3  517 

2  542 
17  153 

1  574 
7  283 

3  442 
11612 

5  960 

84404 


1537 

11411 

2  128 

578 

6  678 

1314 

497 

7  878 

1287 

414 

6  862 

812 

551 

4  546 

801 

213^ 

5  902 

864 

230 

5  261 

789 

221 

8  860 

1875 

201 

4  692 

817 

2  042 

22  257 

2  784 

183 

2  740 

471 

588 

9  863 

1592 

275 

6  899 

1328 

1103 

16  582 

3  122 

690 

4  697 

1282 

9523 

125  128 

21  216 

20  860 

1087 

5  658 

1282 

8  027 

•  • 

121 

108 

229 

11245 

1800 

3  688 

1041 

6  029 

•  • 

46 

79 

125 

14  012 

1452 

3  929 

818 

6199 

•  • 

90 

100 

190 

11451 

1118 

2  604 

588 

4  305 

3 

41 

72 

116 

9  696 

791 

3  176 

615 

4  582 

7 

97 

52 

156 

12  812 

631 

3  255 

552 

4  438 

•  • 

9 

83 

92 

11798 

854 

2  431 

279 

3  564 

33 

76 

62  ' 

171 

14  473 

1699 

3  082 

396 

5  177 

26 

55 

208 

289 

8  252 

433 

1368 
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2  083 

6 

37 

45 

88 

44  236 

3  245 

9  278 

1626 

14144 

•  • 

169 

166 

335 

4  968 

187 

1035 

283 

1505 

•  • 

32 

24 

56 

19  276 

1142 

4  490 

1020 

6  652 

•  • 

69 

87 

156 

11944 

982 

2  754 

562 

4  248 

4 

55 

167 

226 

32  419 

2  390 

6  330 

2  335 

11055 

2 

332 

126 

460 

12  629 

559 

1644 

251 

2  454 

1 

33 

76 

110 

240071 

17815 

54717 

II  930 

84462 

82 

I  262 

1455 

2799 

1 

2 

8 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 


DEI   RICORSI  IN   CASSAZIONE  NELL'aNNO    1897. 


1^  9 
••2- 

i| 

5." 


Corti   d* appello 


?»o-5S 


4ì 


s5  oT 


5 


«> 


•  2 
«•5 


Ricorsi  in  c<issazione 


Autorità  giudiziarie^ 

le  sentenze  delle  quali 

furono  impugnate 

con  ricoreo  in  easeatione 


i 

e 


a« 
*«•  e 

■e? 


8-2 

fi;  • 


Ricorei  deciti  con  sentenza 


41 

il 


•e 


s 

•c 

8 
O 
o 

« 

8 
O 
•«• 

;^ 


s 


i 

3 


o 
X 
•8 


2 156 


161 

540 

640 

145 

444 

804 

119 

410 

409 

74 

231 

199 

84 

220 

195 

78 

144 

196 

76 

159 

197 

193 

181 

492 

90 

116 

114 

221 

1841 

1003 

41 

141 

105 

156 

890 

487 

106 

425 

485 

589 

1364 

1082 

23 

73 

106 

6179 


5964 


1341 
893 
988 
504 
499 
413 
432 
871 
320 

2  565 
287 

1033 
966 

8  035 
202 

14299 


1944 

723 

53 

5 

272S 


NB,  La  Corte  di  cassazione  di  Roma  inoltre  decise  eoa  sentenza 
su  43  ricorsi  in  questioni  di  competenza  e  di  conflitto,  che  sono  di  sua 
esclusiva  cognizione;  e  solo  per  4  le  sentenze  non  pronunciarono  sul 
merito;  per  gli  altri  89  decisero  nel  merito  risolvendo  il  conflitto. 


Corti  d'appello  .  .  . 
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Tribunali 

91 

Pretori 

1 

Conciliatori 

•  • 

In  complesso   .  .  . 

324 

88 

141 

942 

591 

5 

4 

56 

337 

232 

8 

•  • 

8 

21 

22 

1 

•  • 

5 

<  • 

•  • 

•  • 
1 

37 

210 

I  300 

843 

9 

distrettuali  incaricate  della  formazione  della  lista  dei  giurati  ;  i  giudizi  di  deliberazione  per  dar  forza  esecutiva 
nel  nostro  Stato  alle  sentenze  pronunciate  da  Autorità  giudiziarie  straniere,  ed  alcuni  altri  procedimenti  speciali. 
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EDIMENTI  CONCERNENTI  LA  PATRrA  POTESTÀ  E  LA  TUTELA  NELL'aNKO  1897. 


Patria  potestà 

Tutela  di 

«ùn^renni 

a-B«™ 

Kb«.™ 

{art  £11  fl  t«1  Cod.  cinti) 

•*""  "»•«'"*<"". 

"""" 

il 

Ss 

'i. 

il 

«I-. 

^ 

5 

m 

=■?= 

^    ^ 

?f  t 

S 

1 

1 

'.ìì 

X' 

-'n 

H-ì 

g 

^ 

S 

^1 

é 

ti 

=3 

V 

7 

n 

210 

100 

323 

l  463 

1  268 

4  666 

344 

9 

6B 

27 

106 

666 

949 

1   398 

172 

34 

27 

371 

2hh 

677 

1  681 

989 

2  706 

673 

1 

176 

09 

282 

939 

1  849 

2  288 

717 

1 

2 

60 

46 

109 

1  071 

1  475 

3  292 

1  388 

la 

118 

36 

1  006 

843 

a  096 

143 

Imbria. 

33 

8B 

Bl 

148 

618 

1  838 

3  089 

61» 

100 

78 

ISS 

G37 

146 

1  234 

188 

1 

20 

20 

GÌ 

368 

l   173 

623 

143 

Molise. 

38 

1 

ISl 
13 

64 

273 

1  334 

819 

l  817 
804 

1  089 
-        813 

415 
318 

s 

30 

9 

46 

966 

1  650 

984 

468 

4 

26 

37 

66 

Bse 

1  486 

468 

EI8 

IS 

3 

81 

17 

117 

l  738 

8  814 

1  758 

471 

8 

8 

423 

696 

971 

980 

0.    .    . 

141 

64 

I  550 

815 

2  s66 

IJ   376 

18  02S 

35697 

7  156 

Dispense  matrimoniali  nell'anno  1897. 


DÌ$ptìt> 

da  tnyr:dlmc»lB  di  parcu 

Ita  a  ai  uffinità 

Diipense 

ds  miKàtmcnlo  di  uà 

•.imenti 
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,. 
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""""'         •"«"" 

roit<:««      n<!rirc 

45 

13 

193 

'  a 

36 

6 

48 

1 

86 

1 

13 

3au 

84 

4 
7 

3 

3 
3 

68 
84 

■  30 
20 

48 

4 

4 

» 

4 

208 

13 

22 

4 
16 
104 

2 

3 
10 

26 

117 
111 
230 
33 

'• 

4 

261 

81 

I   482 

30 

6} 

3 

'3 
9 

3 

26 

8 

e 

19 

69 

}o 
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Isiame  di  separasione 

Esito  delle  Utame 

l 

«..11. 

i 

rf«<n 

ramit 

Tnlalc 

i. 

i 

t 

Compartimenti 

1 
il 

i    .0 

oiagt 

dei  coniuft 

1 

1 

ì 

g 

1 

1 
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1 

ì 

i 

^ 

is 

il 

1 

! 

ì 

4 

p 

< 

1 

V 

1 

1 

* 

r 

s 

V 

i 

i 

r 

i 

B. 

Piemontp 

Ligurìa 

Lombardia  .... 

Veneto 

Binitia 

Toscana 

Marche  ed  Umbria. 

Abruzzi 

Campania  e  Afniise 
Bamliotuu   .   . 
Puglie  .... 
Calabrie   .   .   . 

Sardegna,  .   . 


I3S 

8!t 

1 

61 

110 

asft 

4,  M 

B91 

16 

121 

183 

18 

4 

«H 

HH 

■2 

^3 

60 

Vit 

7,  rtl 

231 

B7 

KK 

HB 

73 

218 

4Ht 

.1,N^ 

«» 

43 

3111 

IHI. 

4* 

H 

RT 

H7 

23 

ma 

1,74 

IBI 

47 

no 

Hf 

1 

h» 

14 

30 

m 

r.«i 

I4V 

«H 

34 

2 

1^1 

(14 

17 

Tfl 

ib; 

.»,.ii 

S7> 

63 

H4 

11 

IK 

14 

21 

F.1 

i.rti 

Rf 

11. 

1 

14 

R9 

27 

131 

3.  ft' 

IHB 

B4 

fin 

51 

0 

iii 

H 

7 

16 

KS 

7  i^; 

w: 

»■ 

1(1 

*S 

HR 

17 

72 

111 

nf 

9 

DO 

40 

9 

4 

B 

e 

fi  a 

1C 

M 

?.: 

1 

n 

30 

44 

7f 

flii 

B 

14 

2 

u» 

« 

7 

80 

411 

1.41 

un 

1 

IH 

if 

X 

18 

1 

ih 

104 

14P 

88f 

7 

RO 

40 

fii 

n 

ili 

1 

IO 

31 

HH 

2.68 

£4 

1 

34 

H 

6S 

1 

999 

5J7 

6 

P7 

9IS 

■785 

1.04 

2784 

104 

8)9 

775 

3S 

}■ 

ti 


D. 

.•a(« 

della  contieetfsa 

d«-»»i.v> 

1 

i 

! 

: 

!.. 

-■ 

u 

g 

* 
? 

i! 

1^ 

j 

il 

5- 

5 
•i 

i 

Piemonte 

1 

10 

6 

4 

Lombardia  .... 

a 

8 

Marche  ed  Umbria. 

3 
3 

Campania  e  Moliee 
BaailicaU 

S 

a 
47 

Regno  .  .  . 

, 

18 

fifl 

12 

i« 

36 

30 

UH 

1 

7 

1« 

43 

1K 

87 

6Ii 

UH 

Ifl 

11 

10 

H« 

3 

17 

12 

IH 

54 

20 

IH 

24 

IV 

4 

Btì 

1 

13 

14 

24 

34 

6 

13 

B 

13 
3 

■; 

B 

1 

1 

Ib 

2 

8 

7 
3 

05 

40 

142 

1)8 

320 
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Vendite  giudiziarie  di 


Tav.  VII. 

Compartimenti 

r- — —       —  — ^ 

Vendite  innanzi  ai  Pretori 

ordinate  per  mancato  pagamento  d^impotta                           eseguite  con  aggiudieoMione 

te 

^1 

Totale 

divite  secondo  ^ammontare 
del  debito 

al 
Demanio 

ai 
lavati 

Totale 

3 

0 
w 
te 

a 

fino 
a  5  lire 

da  5 
a  60  lire 

oltre 
bOlire 

cifre 
effettive 

per 

100,000 

abitanti 

1  Piemonte 

2  Liguria 

3  Lombardia  .... 

4  Veneto 

B  Emilia 

6  Toscana 

7  Marche  ed  Umbria . 

8  Roma 

9  Abruzzi 

10  Campania  e  Molise  . 

11  Basilicata 

12  Puglie 

13  Calabrie 

14  Sicilia 

IB  Sardegna 

Regno  .    .   . 


49 
411 

9B 
400 
203 
187 
187 
476 
491 
1030 
2B0 
161 
B66 

2  318 

3  887 


4 
47 

3 
62 
Bl 
22 

4 

8 

BB 

106 

7 

.  4 

61 

876 

866 


10636  I        I  655 


19 

229 

68 

226 

68 

88 

66 

166 

296 

471 

188 

47 

266 

1400 

2  442 

5  973 


26 

186 

39 

112 

84 

77 

68 

802 

141 

464 

106 

110 

249 

637 

689 

5028 


11 

104 

2 

2 

64 

64 

11 

66 

448 

638 

100 

62 

244 

1687 

2  669 

6037 


38 
806 

86 
381 

90 
130 
120 
261  \ 
318 
329 
177 

99 
298 
440 
647 

3715 


49 
410 

88 
388 
164 
184 
181 
817 
766 
962 
277 
161 
687 
2  027 

8  316 

9  752 


1.39 

37.03 

2.59 

13.33 

6.91 

5.04 

8.43 

36  65 

76,20 

29,09 

51.36 

9.51 

41,89 

69. 11 

487.  32 

SS'  ys 


Tav.  Viri. 


Protesti  cambiarii,  fallimenti  dichiarati 


te 

B 

-e 
o 

£ 

te 


Co  mpartimeiiti 


Protesti  cambiari 


te* 
te 

.4. 


€ 


u 

a. 


FaUimenti  dichiarati 


ad  istanza 


te 
•0 


te 

te. 


I 


te 


ir 


Totale 

i 

9  *** 

<& 

5-6 

cifre   e, 
tive 

per  lOC 
abita 

525 


Fallimenti  chiusi 


9 

0 

te 

s 
0  _ 

1 

.2 

te  0 

s 

1 

fi  e 

0 

g. 

te 

*.• 

t'-s 

!.. 

te 

^ 

8. 

te 


1  Piemonte .   .   ,    .   . 

2  Liguria , 

8  Lombardia  .   .   ,    . 

4  Veneto 

6  Emilia 

6  Toscana  .   .    .   .   . 

7  Marche  ed  Umbria 

8  Roma , 

9  Abruzzi    .    .    .    .    . 

10  Campania  e  Molise , 

11  Basilicata.    .   .    .   , 

12  Puglie 

18  Calabrie   .... 

14  Sicilia 

IB  Sardegna .... 

Regno  .   . 


9  607 

8  676 

9  830 
7  988 

7  612 
10  242 

6  166 

681 

477 

16  761 

839 

6  293 

8  461 
10  823 

1  461 

104  290 


1 
4 


26.9 

78.3 

27,4 

27.8 

34.2 

49  7 

39.7 

19.4 

44.5 

47.6 

15.6 

39.2 

26.9 

36. 

21 

S6.0 


116 
62 
98 
60 
60 
97 
81 
62 

8 
26 

1 
28 

8 
80 
11 

682 


228 

120 

266 

118 

108 

181 

61 

94 

28 

178 

6 

96 

81 

180 

26 

1596 


22 

26 

28 

20 

26 

17 

16 

7 

3 

21 

•  • 

1 

6 

9 

2 


866 
207 
877 
193 
193 
846 
108 
168 

29 

819 

7 

120 

89 
169 

89 


196  1  2  474 


10.37 

18.70 

11.09 

6.72 

8.66 

11,88 

6.95 

18,85 

2.88 

6.60 

1.30 

7.55 

3,04 

5.76 

5,73 

S,s4 


17 

12 

22 

9 

4 

16 

2 

4 

1 

24 

1 

8 

2 

U 

8 

136 


84 
82 
106 
62 
64 
86 
42 
80 

7 
101 

7 
29 

8 
62 
14 

765 


164 
68 

148 
86 
78 

112 

42 

88 

18 

.82 

7 

74 

8 

86 

14 

1050 


69 

314 

88 

160 

86 

866 

46 

193 

36 

172 

40 

264 

16 

101 

16 

187 

8 

24 

16 

222 

3 

18 

21 

182 

8 

16 

26 

18B 

16 

46 

421 

2570 
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Vendite  innanzi  ai  Tribunali 

ordinate  per  eepropriasione  forzata 

eseguite 

Espropriazioni  forzate  eseguite^  classificata 
secondo  Vanvmontare  delle  spes'e  occorse 

divise  teeondo  Vammontare 
del  debito 

per  eepropriaxione 
forzata 

per 

altro 

motivo 

non  oltre 
il  10  7o 

del  prezzo 

di  aggiudi' 

cazione 

tra  ti  10 

e 
il  26  Vo 

tra  il  25 

e 
il  50  •  0 

tra  il  60 

e 
«100«/o 

oltre 

il  prezzo 

di  aggiudi- 

castone 

V 

B 

TutaU 

fino 

a  1,000 

lire 

da  1,000 

a  5,000 

lire 

da  òfiOO 

a  60,000 

lire 

oltre 

50/)00 

lire 

cifre 
effettive 

per 

100,000 

abitanti 

0 
0 

s 

i 

598 
866 
'SiU 
82B 
352 
282 
279 
816 
160 
866 
138 
532 
842 
583 
284 

5659 


146 

315 

121 

16 

84 

177 

93 

11 

52 

81 

68 

13 

93 

135 

96 

4 

84 

169 

92 

7 

54 

108 

92 

28 

97 

119 

67 

6 

68 

98 

91 

64 

46 

85 

26 

8 

161 

871 

259 

75 

29 

85 

23 

1 

97 

240 

167 

28 

70 

195 

78 

4 

91 

280 

185 

27 

116 

128 

38 

2 

1288 

2581 

1481 

289 

518 
316 
168 
217 
324 
225 
206 
288 
144 
729 
137 
460 
259 
509 
197 

4696 


14,77 

36 

28. 5é 

33 

4,94 

5 

7,57 

8 

14.55 

7 

10.91 

85 

13.19 

14 

33  30 

9 

14.32 

•   • 

22.00 

12 

25.41 

•  • 

28.  96 

1 

20.21 

1 

17.35 

13 

28.95 

2 

16,22 

171 

173 
128 

68 

79 
188 
144 
111 
148 

46 
234 

90 
177 
105 
227 

85 

1945 


246  si 

74 

17 

126 

42 

12 

70 

24 

5 

100 

22 

9 

105 

70 

16 

54 

16 

4 

64 

21 

2 

101 

81 

13 

65 

19 

9 

272 

123 

52 

19 

19 

5 

225 

51 

2 

82 

63 

8 

187 

81 

44 

54 

40 

5 

I  720 

696 

205 

8 

1 

8 

2 

1 

3 

7 

4 

•  • 

5 

7 

6 

7 

7 

•  • 

8 

5 

M 

48 

10 

4 

11 

5 

12 

1 

13 

20 

14 

13 

15 
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E   CHIUSI  E  MORATORIE  NELL'aNNO    1897. 


Fallimenti 


Fallimenti  chiusi 

per  concordato  e  liquid«u:ionef 

classificati 

secondo  Vamwnontare  del  dividendo 


«0 

0, 

e. 

••* 

2 

S 

s 

^ 

0 

r- 

•^ 

•«• 

•«• 

"* 

•*  «^ 

e 

« 

Q 

0 

non  0 
per 

•«8 

■1 

«8 

•1 

0 

Spese  cagionale  dalle  procedure  di  fallimento 


Fallimenti  nei  quali 
Vammontare  delle  spese  fu 


« 

8 


2  »- 


«) 

k 


V  fa 


«  O 
0^ 


Fallimenti  nei  quali 
Vammontare  delle  spese  fu 


o  e  S 

«So 
;  >.  OS 


Ss 
2^ 


S 

•-t 


s 


tf) 

e* 

•t.  o 


e  a. 

w 


SS 


Moratorie 

0 

'e 


o 

s 


19 

54 

94 

10 

26 

48 

22 

47 

94 

16 

28 

54 

12 

24 

57 

17 

80 

70 

7 

11 

38 

11 

22 

58 

2 

3 

8 

14 

28 

53 

2 

1 

4 

15 

43 

24 

•    • 

1 

'     8 

16 

29 

46 

8 

5 

19 

166 


547 


660 


34 

5 

7 

42 

100 

9 

8 

19 

43 

59 

27 

11 

3 

3 

14 

3 

5 

8 

39 

3 

8 

2 

14 

16 

16 

5 

8 

2 

49 

11 

6 

50 

148 

8 

4 

14 

43 

98 

35 
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17 

8 
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8 
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4 
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3 
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2 
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3 

4 

21 
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2 

5 

5 

8 

6 

6 

80 
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•  • 

4 

14 

1 

•    m 

•  • 

7 

7 

5 

•  • 

•  • 
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30 

50 

184 

635 

33 

25 

88 

215 

322 

185 

67 

U7 

26 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 
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11 

12 

13 

14 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

DI  anni  precedenti. 

TftT.  X. 


Procedimenti  oontenziosi  iniziati  avanti 

alle 
varie  Magistrature 

agli 

ai  Tribunali 

alle    C 

Jorti 

n^inni 

compleaHcamente 

Uffici 
di 

alle 
Preture 

civili  («) 

d'appello 

alle  Corti 

in  grado 

in  grado 

in  materie 

di 
cognizione 

di 

Sumero 

Per  1000 

concilia» 

di 

in  prima 

di 

cassa- 

totale 

abitanti 

xione 

(0 

(*) 

appello 

istanza 

appello 
0 

diretta 

delle  Corti 

(*) 

xione  00 

• 

1875 

1  085  807 

37,5 

571  596 

386  593 

21  955 

85  749 

16  184 

1  243 

2  487 

76 

1  157  969 

40,0 

636  226 

393  743 

21  003 

85  521 

16  314 

1  250 

3  912 

77 

1  286  963 

44.4 

735  405 

421  530 

22  257 

87  836 

15  941 

'   1  121 

2  873 

78 

1  367  422 

47,2 

798  170 

440  379 

21  753 

87  385 

15  699 

1  156 

2  880 

79 

1  361  886 

47.0 

795  310 

441  039 

21  619 

84  371 

15  807 

1  099 

2  641 

80 

1  392  233 

48.1 

842  406 

426  842 

20  116 

a3  506 

15  341 

1  304 

2  718 

1881 

1  201  560 

41.5 

706  403 

376  016 

20  206 

79  170 

15  793 

1  412 

2  560 

82 

l  196  796 

41.3 

717  708 

361  302 

20  018 

78  738 

14  730 

1  726 

2  574 

83 

1  177  799 

40.7 

745  790 

319  535 

19  380 

74  397 

14  106 

1  834 

2  757 

84 

1  173  944 

40,5 

752  801 

308  590 

18  156 

75  390 

14  319 

1  911 

2  777 

9& 

1  228  993 

42.4 

788  264 

326  246 

18  377 

76  772 

14  299 

2  123 

2  919 

86 

l  275  157 

44.0 

820  985 

336  245 

18  212 

79  761 

14  755 

2  252 

2  947 

87 

1  280  414 

44.2 

811  972 

346  655 

17  656 

84  755 

14  122 

^2  294 

2  960 

88 

1  351  156 

46,7 

850  751 

374  774 

17  495 

88  082 

15  091 

2  144 

2  819 

89 

1  363  792 

47.1 

863  493 

372  935 

17  832 

88  521 

14  419 

3  658 

2  934 

90 

1  329  606 

45.9 

842  825 

359  212 

18  495 

89  009 

14  240 

2  940 

2  8a5 

1891 

1  341  685 

46.3 

852  624 

359  926 

18  445 

90  519 

14  816 

2  472 

2  883 

92 

1  325  287 

45.8 

855  288 

343  527 

17  654 

89  170 

13  863 

2  672 

3  113 

93 

1  447  822 

50.0 

l  077  752 

244  090 

17  342 

88  930 

14  023 

2  665 

3  020 

94 

l  507  025 

52.0 

1  130  659 

247  017 

17  055 

91  355 

15  012 

2  970 

2  957 

95 

l  427  514 

49.3 

l  (fó3  164 

235  125 

16  256 

89  515 

15  286 

14  380 

3  788 

96 

1  441  639 

49.8 

l  073  211 

242  962 

16  434 

88  008 

14  493 

3  506 

-  3  025 

97 

1  454  089 

50.2 

1  085  114 

246  998 

14  959 

86  672 

14  2^ 

2  812 

3  249 

KB.  Le  proporzioni  alla  popolazione  sono  fatte  nei  prospetti  concernenti  la  Oitcstizia  cvoile  e  com- 
merciale sulla  base  della  popolazione  residente  secondo  Tultimo  censimento  generale  della  popola- 
zione al  81  dicembre  1881  (ab.  28,958,480),  invece  che  sulla  base  della  popolazione  di  fatto  presente, 
calcolata  pei  successivi  anni.  Perciò,  siccome  la  popolazione  residente  ha  dovuto  crescere  di  pari  passo 
colla  ]}opo\hzìone  presente,  le  proporzioni  al  numero  degli  abitanti  negli  anni  più  recenti  sono  superiori 
a  quelle  che  risulterebbero  se  si  potesse  determinare  d'anno  in  anno  anche  la  popolazione  residente. 

(1)  Nel  numero  dei  procedimenti  iniziati  avanti  agli  Uffici  di  conciliazione  non  sono  compresi  quelli 
che  terminarono  per  abbandono  dell'istanza  o  per  transazione.  Questi  procedimenti  non  si  avevano  nelle 
statistiche  (ino  al  3883,  cosicché  per  potere  istituire  un  c'>nfVonto  esatto  coi  dati  riguardanti  gli  anni  suc- 
cessivi si  sono  dovuti  togliere  dalle  statistiche  degli  anni  1884  e  seguenti. 

Per  la  nuova  legge  sulla  competenza  dei  Conciliatori,  entrata  in  vigore  il  V  gennaio  1898,  il  limite 
della  competenza  per  valore  fu  portato  dalle  80  alle  100  lire.  Ciò  spiega  l'aumento  che  si  riscontra, 
per  gli  anni  posteriori  al  1892,  nei  procedimenti  iniziati  avanti  agli  Uffici  di  conciliazione  e  la  diminu- 
zione di  quelli  iniziati  avanti  ai  Pretori.  Per  la  nuova  legge  è  ammesso  l'appello  dalle  sentenze  dei 
Conciliatori  quando  il  valore  controverso  ecceda  le  BO  lire,  e  dei  procedimenti  iniziati  avanti  ai  Pretori, 
negli  ultimi  cinque  anni,  4,261  nel  1898,  7,727  nel  1894,  7,207  nel  1895,  7,298  nel  1896  e  7,732  nel  1897 
sono  in  appello  da  sentenze  dei  Conciliatori. 

(2)  Sino  al  1"  aprile  1888,  oltre  ai  162  Tribunali  civili  esistevano  28  Tribunali  di  commercio,  che 
conoscevano  delle  sole  cause  commerciali.  Essi  furono  soppressi  colla  legge  25  gennaio  1888,  n.  5174, 
e  gli  affari  di  loro  competenza  furono  devoluti  ai  Tribunali  civili  a  partire  dal  1*  aprile  di  quell'anno. 

(8)  Nelle  cause  in  grado  d'appello  trattate  dai  Tribunali  e  dalle  Coni  d'appello  sono  comprese 
per  tutti  gli  anni  anche  quelle  in  appello  da  sentenze  di  Arbitri. 

(4)  L'aumento  di  procedimenti  iniziati  nel  1895  avanti  alle  Corti  d'appello  in  materie  di  loro  co- 
gnizione diretta  è  dovuto  soprattutto  alle  controversie  insorte  in  quell'anno  in  materie  elettorali  per  la 
revisione  straordinaria  delle  liste. 

(5)  Per  la  legge  12  dicembre  1875,  n.  2887,  i  ricorsi  presentati  alla  Cassazione  di  Firenze,  Napoli, 
Palermo  e  Torino  prima  del  1866  ed^  ancora  pendenti,  venivano  ritenuti  come  perenti  se  entro  un 
anno  dalla  pubblicazione  di  quella  legge  (27  dicembre  1875)  una  delle  parti  non  avesse  chiesto 
al  Primo  Presidente  che  la  causa  fosse  portata  in  discussione.  Questa  disposizione  spiega  la  diffe- 
renza notevole  in  più  tra  il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  iniziati  avanti  le  Corti  di  cassa- 
zione nell'anno  1876  e  quello  che  risulta  per  l'anno  precedente  e  per  gli  anni  seguenti. 


Giustizia  civile  e  commerciale. 


Conh-1 

•IO  la  T.V.  X. 

Itslto  del  siudUl  in  prima  tetaos» 

Causf  ordinarie   decise   in   prima   islan^.'^ 

dai  Conciliatori        1             dai  Pretori 

dai  Tribniulli 

daiu  Corti  d'appello 

r" 

Clfrt 
^tttite 

actcglimtnlo 

dilla  domanda 

•ìeciic 

Cifre 

"di  '"' 

dJliV^'Unda 
delfaltor. 

1  839 

2  020 

2  096 

2  204 

2  048 

3  536 

2  7H 

2368 

2  523 

2  474 

2  \m 

14  103 

3  362 

2  706 

9d  esito  degli  appelli 

li  da  smUn^e  di 
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anali 
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7.r,7 

14  184 

57.4 

13  11? 
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18  S 

7.93 

13  834 
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20.0 
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18.6 

«.  U9 

13  lòl 
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12  621 

18. 6 

9.43 
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53  6 
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12  5H 

51.  9 
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20.7 

.9.Ì5 
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8.83 
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.ìfl.  1 
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55.2 
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54  fi 
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55.3 
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12  368 

.53.  .5 

12  114 

51  2 

12  129 

51.1 

he  per  i  soli  Conciliatori  il  numero  delle  cause  itecÌBa 
la  quello  delle  cause  decide  con  rigetto  della  medeaìma. 
>ub  ricavare  dalle  atalistiche  il  numero  degli  appelli 
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Frequenza  ed  esito  dei  rtoor»!  In  CMaaaiono 

Ricorsi  contro  stnltn^t  inapfidlabili 

lisi  Pretori  (<> 

dà  Tribnntìt 

*iU<  Cor 
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(  (       ni 

d^M 

.nKTyMH     Iic^ 

diri» 

d«'f.f 

A,mi 

donali 

.ut  H8n(0 

•*-" 

.«f  «ertJo 

.lU  «tele 

P 

e 
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S 
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£ 

3 
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£ 

^ 

S 

1 
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: 

> 

*& 

M. 

^ 

■E- 

§H 

r 

^ 

=3 

■& 

8;l 

|- 

^ 

« 

4 

f*** 

a 

^''S 

-J^ 

V 

s 

ceniti 

B 

788 

5.17 

936 

59.3 

40.7 

1  832 

16.1 

1684 

61.6 

888 

6.14 

75! 

57.3 

42.7 

1  779 

15.9 

!tó7 

63  6 

916 

6.16 

771 

55.1 

44.9 

1  858 

13.9 

1429 

61.4 

mi 

6.38 

806 

5.5.7 

44.3 

1  872 

14.0 

1J5S 

65.1 

1  043 

7.08 

923 

flS.3 

43.7 

1  797 

13.5 

1579 

63.1 

937 

6.39 

841 

51.1 

48.9 

1  787 

15.3 

1611 

64.9 

865 

6.10 

772 

62.9 

37  1 

1  915 

13.5 

1489 

61.7 

856 

5.89 

670 

61.3 

38.7 

1  915 

13.9 

1557 

60.4 

778 

5.51 

6U 

59.6 

40.4 

1  989 

14.8 

1685 

62.0 

828 

6.16 

709 

61.0 

39-0 

2  032 

14.7 

1486 

63.2 

9 

0.23 

2 

1 

1 

868 

e.  31 

617 

59.0 

41.0 

1  991 

14.4 

1490 

65.2 

42 

0.57 

21 

9 

12 

886 

6.32 

718 

62.0 

38.0 

1  939 

13.6 

IMO 

66.5 

60 

0.8G 

46 

17 

29 

811 

6.21 

676 

54.0 

46.0 

2789 

10.9 

17K 

66  1 

56 

0.81 

26 

11 

15 

698 

5.37 

514 

60.3 

39.7 

2  158 

14.5 

1568 

64.2 

77 

1.07 

44 

11 

»3 

946 

7.58 

628 

58.9 

41.1 

2  17* 

14.7 

1681 

61.2 

35.1 

38.3 
39.6 


(1)  Col  1*  gennaio  189S,  entrò  in  vigore  la  Ugge  che  «stendeva  da  SO  a  lOD  lire  la  compeleoza  per 
valore  dei  Conciliatori  e  che  ammetteva  l'appello  contro  le  santenze  di  questi,  quando  il  valore  con- 
IrOTCrso  fosse  superiore  alle  BO  lire.  Da  quell'anno  quindi  sì  ebbero  dei  veri  e  propri  giudiii  in  grado 
d'appello.  Oltre  questi  giudici  in  appello  i  Pretori  aveano  anche  prima  del  18SB,  come  hanno  tuttora 
una  specie  di  giutiadiiìone  di  seconda  ittania  (V.  art.  ISO.  466.  46S  e  4(9  del  Cod.  di  proc.  civ.),  ma  i 
ricorsi  contro  provvedimenti  emessi  in  quella  sede  furono  in  numero  così  esìguo  che  non  i  U  caso  di 
tenerne  conto  in  questo  prospetto. 

(8)  Indichiamo  qui  1«  cifre  effettive  in  luogo  delle  proponioni,  inquaolochè  quest'ultime  non 
avrebbero  alcun  valore  statistico,  dato  il  numero  insignificante  dei  ricordi  decisi. 
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Separasloni  penonali  di  ooniagi 

Istante  di  separajiaae  coniugale 


JCoiiiiD  p) 

and       t 

rlsettate 

Kceolle 

<ìal 

in  co«p;».D 

per 

over 

alt»  mollm 

(') 

Cijrt 

dalla 

Cifre 

IftOOO  .-W« 

«n"'> 

197 

1  235 

312 

1  358 

183 

1  2»5 

2U 

1  221 

2U 

1  *Ó3 

281 

1  235 

S56 

1  423 

234 

1  426 

239 

1  472 

263 

l  K* 

29« 

1  678 

300 

I  711 

335 

1  704 

327 

1  785 

2.S9 
2.25 
2.18 
2.57 
2.18 
2.49 
2.Ì7 
S.i5 
2.64 


2.83 
2.  di 


15 

479 

19 

556 

36 

596 

30 

570 

35 

620 

25 

591 

34 

591 

28 

628 

26 

652 

20 

680 

21 

683 

33 

728 

34 

717 

30 

775 

LOS 
1.09 
1.03 
1.11 
1.05 
1.03 
1.09 
1.12 
1.16 
1.15 
1.21 
1.1!» 


Mo  il  confronto  iti  dati  di  anni  anteriori  al  18B4,  perchè  solo  da  quell'anoo  le  notiiie 
li  coniugi  vennero  raccolte  mediante  proepetU  nominativi  ed  oRrono  maggior 
BS  non  si  conosce  il  numero  delle  istanie  sb- 


e  anche  perchè  per  gli  a 


IR9i  nel  numero  delle  istanze  presentala  sono  comprese  anche  talune  che  erano  pen- 
«dente  perchè  nelle  alatistiche  degli  anni  anteriori  al  1SS6  non  sono  date  separata- 
le di  separazione  presentate  al  Tribunale  di  Kapoli  nel  18S3  e  per  B3  presentate  nel 
i  avesse  presentata  l' istanta.  e  percib  etti  non  furono  classificate  nelle  tre  prime 

Ielle  istanze  abbandonate  nell'anno  1S88  è  dovuto  per  la  massima  parte  a  <nj>  che 
o  prima  segnate  come  pendenti  dagli  anni  precedenti  erano  nel  fatto  state 
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? 

f 

? 

? 
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37.37 

49.79 

12.84 

■i 

f 

? 

f 

1)  715 

31.05 

52.73 

16.22 

3  917 

22.46 

49.05 

25.02 

10  899 

«„7 

64. 44 

9.09 

3  363 

24.62 

46.19 

25. 91 

U  1% 

33. 57 

55.86 

20.57 

3  847 

24.12 

49.77 

23.46 

^415 

26.  ea 

5.5.75 

17.57 

4  429 

23.89 

49.46 

23.91 

1S827 

27.38 

56.24 

16.38 

5089 

21.  li 

50.71 

24.02 

9  414 

2.ì.5e 

55.53 

21.21 

5  520 

18.00 

51.10 

26.49 

9*71 

21.26 

56.96 

21.78 

5993 

20.00 

49.53 

26.37 

13  375 

2Ì.07 

55.32 

23.61 

5  551 

19.72 

51.11 

25.27 

14  779 

19.  U 

57.47 

23.09 

5  5^ 

19.76 

48.73 

27.45 

11  132 

20.47 

58.86 

20.67 

5464 

20.83 

48.77 

25.30 

11  573 

17.77 

59.10 

23.13 

4980 

21.81 

47.96 

25.96 

9  75Ì 

15.53 

56.05 

28.42 

4  G96 

22.84 

45.77 

26.26 

(1)  Solo  dal  1S84  si  %  ìaiziaia  la  Btatietica  delle  vendite  gìuditiarie  d'immobili  preai 
Le  notiiie  «ulle  vendite  d'immobili  preseo  i  Trìbunali  ai  hanno  fin  dal  1881.  ma  fino  al  lE 
uparatele  espropri aiiooi  forzale  dalle  allre  vendita  giudiiiarie  delle  quali  è  parola  aellap 

(2)  In  qneata  colonna  lono  segnate  le  vendite  giudiiiarie  volontarie,  le  alieaaiiooi  dì  t 
e  d'interdetti,  le  vendile  di  beni  di  aucceasioni  beneficiarie  e  di  successioni  vacanti,  di  beni 
beni  di  assenti  ed  altre. 


Giustizia  civile  e  commerciale. 


otesti 

di  mobili 

BequeBtri 

mbiari 

PltnorBoicntl 

Vendite 

.«j«H.  di  «nWH 

fliHdf.-(=ri 

eon/emo/i 
tllUrAulBrilà 

/rutti  pt-idf  wfi 

j,BrfÌ.-,«r.B 

4  16S 

67  777 

6  4S6 

3  924 

8  896 

8  766 

71  199 

7  399 

3  434 

7  62:1 

«534 

75  441 

6  733 

'2  7^4 

7  2(i9 

5S85 

80  345 

7  026 

2  634 

7  123 

0  973 

86  604 

7  461 

3  541 

7  090 

*704 

103  9^5 

d  430 

2  913 

7  338 

4498 

119  710 

9  352 

2  285 

6  8^t 

9363 

113  539 

8  172 

2  149 

C  269 

4  061 

109  720 

7  578 

!  90* 

5  829 

S962 

107  319 

7  505 

1  919 

5  863 

1  395 

76  018 

5  834 

1  794 

5  495 

3  821 

70  SIR 

6099 

1  720 

6  394 

9085 

77  043 

6  273 

1   796 

5  088 

9  345 

86  164 

6  331 

l  569 

5  «8 

4  290 

85  58* 

6  297 

1  743 

4  969 

CA*„.< 

Total 

(') 

cliuiiftali  >«s 

ido  runnonfors  dgj  liiriiltnits 

10  al  16  •,'.       »  al  60  •'. 

Oltrt 

'»°,o 

3  028 
1  927 

1  930 

2  015 

3  ira 
2  238 
2  I3t 
2  451 
9  369 


esto  totale  sono  anche  corapreal  tutl 
iciiiaraxione  dì  fallimento  i  quali  : 
lontare  del  diridendo. 
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Vontinaa  la  Tav. 

X. 

Lavori  delle  Commissioni  di  grratuito  patrocinio 

presso  i  Tribunali 

presso  le  Corti  d'appello 

presso  le  Corti  di  cassazione 

Anni 

Numero 

delle 

istanze 

presentate 

nslVanno 

Su  100 

istante  giudicate 

ne  furono 

Au  mero 

delle 

istanze 

presentate 

nelVanno 

Su  100 

istante  giudicate 

ne  furono 

Xumero 
delU 

istante 

presentate 

neWanno 

Su  100 

istanze  giudicate 

»«  furono 

accolte 

rigettate , 

accolte 

rigettate 

accolte 

rigettate 

'f2 


1880 

32  143 

65.60 

34  40 

3  438 

58.92 

41  08 

491 

39.10 

60.90 

81 

27  071 

65.34 

34.66 

3  207 

57.86 

42.14 

426 

33.25 

66.75 

82 

29  302 

62.  85 

37.15 

3  329 

53  88 

46.12 

395 

38.52 

61.48 

83 

31  910 

64.33 

35.67 

3  795 

57.  63 

42.37 

437 

41.25 

58.75 

84 

35  908 

64.79 

35.21 

4  419 

57.41 

42  59 

498 

33.54 

66. 46 

85 

33  749 

63.75 

36. 25 

4  070 

57.09 

42.91 

486 

37.09 

62.  91 

86 

36  354 

63.89 

36.11 

4  310 

54. 16 

45.84 

569 

40.74 

59.  26 

87 

35  6a5 

63.89 

36. 11 

4  319 

53.75 

46.25 

554 

36.57 

63.43 

ft 

37  576 

75  65 

24.35 

4  062 

50.98 

49. 02 

519 

36. 36 

63.  64 

89 

39  437 

62  23 

37.77 

3  948 

47.43 

52.57 

487 

38.23 

61.  77 

90 

41  560 

61.23 

38  77 

4  014 
\  286 

51.52 

48.48 

528 

39.67 

60.33 

1891 

42  268 

61. 55 

38.45 

48  19 

51.81 

533 

46. 18 

53. 82 

92 

43  387 

62.96 

37  04 

4  393 

48.83 

51.17 

552 

41.70 

58. 30 

98 

44  514 

64.64 

35.36 

4  772 

49.15 

50. 85 

602 

39.96 

60.  04 

94 

51  113 

64.04 

35.96 

5  417 

52  09 

47.91 

755 

39.54 

60.46 

95 

52  744 

63.58 

36.42 

5  702 

52.05 

47.  95 

795 

36.44 

63. 56 

96 

56  178 

62.22 

37.78 

6  328 

50.31 

49.69 

771 

44.08 

55.  92 

97 

5i  971 

59.59 

40.41 

6  585 

50.94 

49.06 

689 

43.47 

56. 53 

Esito  delle  cause  di  gratuito  patrocinio 


Anni 


(') 


decise  dai  Giudici 
conciliatori 


decise 
dalle  Preture 


decise 
dai  Tribunali 


decise  dalle  Corti 
d'appello 


decise  dalle  Corti 
di  cassazione 


Su  100  cause  decise  j  la  sentenza  fu  favorevole 


alla  parte 

alla  parte 

alla  parte 

alla  parte 

eUla  parte 

alla 

alla  parte 

alla 

alla  parte 

ammessa 

ammessa 

ammesta 

parte 

ammessa 

parte 

ammessa 

al  gratuito 

avversa 

al  gratuito 

avversa 

al  gratuito 

al  gratuito 

al  gratuito 

patrocinio 

in 

patrocinio 

in 

patrocinio 

avverta 

patrocinio 

avnerta 

patrocinio 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

aUa 

parte 

avversa 

in 


1887 

•  • 

79.24 

20.76 

79.90 

20.10 

67.19 

32.81 

65. 57 

34.43 

-88 

•  • 

82.46 

17. 54 

80.33 

19.67 

69.58 

30.42 

46. 51 

53. 49 

89 

.. 

82.99 

17.01 

82.11 

17.89 

76.85 

23. 15 

54.97 

45.03 

90 

•  • 

84.24 

15.  76 

81.39 

18.61 

76.68 

23.32 

63.50 

36.  50 

1891 

•• 

82  42 

17.58 

82  32 

17.68 

78.75 

21.25 

64.02 

35.  98 

92 

•  • 

84.28 

15.72 

81.99 

18.01 

78.50 

21.50 

59.79 

40.21 

98 

89.35 

10.65 

84.35 

15.65 

81.47 

18.53 

77.93 

22.07 

1 

67.74 

32. 26 

94 

90  17 

9.83 

84.17 

15.83 

82.23 

17.77 

75.97 

24  03 

68.32 

31.68 

95 

87.08 

12.92 

82.38 

17.  62 

81.54 

18.  46 

77.28 

22.72 

66.15 

33.85 

96 

90.  HI 

9.19 

83  40 

16.  60 

82.53 

17.47 

77.75 

22.25 

67.62 

32.38 

97 

90.63 

9.37 

63.44 

16. 56 

80.34 

19.66 

75.05 

24.  95 

66.82 

.  33.18 

(1)  Solo  dall'anno  1887  si  ha  notizia  delFesito  delle  cau83  (rattate  a  patrocinio  gratuito. 


GIUSTIZIA    PENALE. 


Osseti}' AZIONI  Geke%au. 


Competenza  delle  varie  giurisdizioni  penali. 

me  penale  è  promossa  di  regola  dal  Pubblico   Ministero,  e,  in   via  di 

dalla  Parte  lesa,  per  taluni  reali  {come  le  diffamazioni  e  le  ingiurie, 
ie  e  le  lesioni  di  minore  entità,  e,  nel  più  dei  casi,  i  delitti  contro  il 
:ume  e  l'ordine  delle  famiglie). 

luse  penali  sono  portate  a  giudìzio  direnameme  o  previa  un'istru- 
nale. 

portate  direttamente  al  giudizio  le  cause  per  reati  dì  competenza  pre- 
1  anche  talune  per  reati  di  competenza  dei  Tribunali  e  delle  Coni  di 
;lie  avviene  principalmente  pei  reati  di  stampa  e  per  resistenza  ed  ol- 
Autorità.  Sono  preceduti  da  istruzione  la  maggior  parte  dei  reati  di 
;a  di  queste  due  ultime  Magistrature, 

reati  di  competenza  dei  Tribunali  l'istruttoria  è  compiuta  da  un  ap- 
ìcio  d'istruzione  istituito  presso  ciascun  Tribunale.  Gli  Uffici  di  ìstru- 
landano  il  procedimento  all'archivio  se  non  furono  scoperti  i  colpevoli, 
gono  l'imputato,  ovvero  lo  rinviano  al  giudizio  del  Tribunale.  Anche 
i  di  competenza  delle  Coni  di  assise  l'istruttoria  è  affidata  agli  Uffici 
ine,  ma  essa  deve  essere  poi  sottoposta  all'esame  di  una  Sezione  di 
istituita  in  ciascuna  Corte  di  appello),  la  quale  o  proscioglie  l'accusato 
a  al  giudizio  delle  Assise. 

idizio  degli  imputati  è  attribuito  in  primo  od  in  unico  grado: 
Pretori  per  i  delitti  punibili  con  le  pene  della  reclusione  o  della  deten- 
i   superiori   a   tre   mesi,   o   del   confino  non  superiore   ad  un  anno,   o 
1  non  superiore  a  mille  lire,  sola  o  congiunta  ad  una  di  dette  pene', 

le  contravvenzioni  prevedute    dal  Codice  penale,    e  per  le   centravi- 


y 
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venzioni  prevedute  da  leggi  speciali,  punibili  con  pena  restrittiva  della  libertà 
personale  non  superiore  ai  due  anni  o  con  pena  pecuniaria  non  superiore  a 
lire  duemila  (i); 

ai  Tribunali  per  i  delitti  che  non  sono  di  competenza  dei  Pretori,  e  che 
sono  punibili  con  la  pena  della  reclusione  o  della  detenzione  inferiori  nel  minimo 
a  cinque  anni,  e  nel  massimo  non  superiori  ai  dieci  anni,  o  con  multa,  sola  od 
accompagnata  con  le  dette  pene  restrittive  della  libertà  personale,  eccedente 
lire  mille,  e  per  contravvenzioni  previste  da  leggi  speciali,  punibili  con  pena  restrit- 
tiva della  libertà  personale  superiore  a  due  anni,  o  con  pena  pecuniaria  superiore 
a  lire  duemila  (2); 

alle  Corti  d'assise  per  i  delitti  rispetto  ai  quali  la  legge  stabilisce  la  pena 
dell'ergastolo,  ovvero  un'altra  pena  restrittiva  della  libertà  personale  non  infe- 
riore nel  minimo  ai  cinque  anni  o  superiore  nel  massimo  ai  dieci  anni  e,  qua- 
lunque sia  la  pena  comminata,  per  i  delitti  contro  la  sicurezza  dello  Stato  e  di 
istigazione  o  provocazione  a  commetterli,  per  i  delitti  contro  le  libertà  politiche 
ed  in  materia  elettorale  per  gli  abusi  dei  ministri  dei  culti  nell'esercizio  delle  loro 
funzioni  e  per  alcuni  reati  preveduti  dalla  legge  sulla  stampa. 

Le  sentenze  pronunciate  dai  Pretori,  riguardanti  contravvenzioni  punite  con 
l'ammenda  non  eccedente  le  centocinquanta  lire  o  con  la  sospensione  dall'eser- 
cizio di  una  professione  o  di  un'arte  per  un  tempo  non  superiore  ad  un  mese; 
le  sentenze  dei  Tribunali  per  delitti  punibili  con  sola  pena  pecnniaria  non  ecce- 
dente lire  mille,  e  le  sentenze  delle  Corti  di  assise  sono  inappellabili.  Contro 
tutte  le  altre  sentenze  si  può  ricorrere  in  appello  :  ai  Tribunali  contro  quelle  ema- 
nate dai  Pretori,  alle   Corti  di  appello  contro  quelle  dei  Tribunali. 

Contro  le  sentenze  inappellabili  dei  Pretori,  dei  Tribunali  e  delle  Corti  di 
assise,  e  contro  le  decisioni  pronunciate  in  secondo  grado  dai  Tribunali  e  dalle 
Corti  di  appello  si  può  ricorrere  alla  Corte  di  cassazione  di  Roma  per  vizi  di 
forma  o  per  errata  applicazione  della  legge  punitiva.  Qualora  la  Corte  cassi 
la  sentenza  impugnata,  essa  rinvia  gl'imputati  ad  un  nuovo  giudizio  presso  un 
Magistrato  diverso  da  quello  che  l'aveva  emessa,  ma  dello  stesso  ordine. 


(i)  Allorché  debba  farsi  luogo  alPapplicazione  di  una  pena  diminuita  per  ragione  deli'etù, 
i  Pretori  sono  competenti  a  giudicare  anche  di  delitti  punibili  con  pena  non  superiore  nel  mas- 
simo a  sei  mesi  di  reclusione  o  di  detenzione,  a  due  anni  di  confino,  o  a  duemila  lire  di  multa 
{Art.  II  e  12  C.  di  P.  P.,  combinati  cogli  art.  54,  n.  2,  e  47,  n.  3  e  4  C  P.). 

Essi  giudicano  inoltre,  in  seguito  a  rinvio  dai  Magistrati  superiori,  di  reati  che  per  il  loro 
titolo  originario  non  sarebbero  di  competenza  pretoriale,  ma  che,  per  il  concorso  di  circostanze 
attenuanti  specifiche  (stato  di  mente,  sordomutismo,  ubbriachezza,  ecc.),  o  per  la  tenuità  del 
reato,  non  possono  essere  puniti  con  pene  maggiori  di  quelle  ultimamente  indicate  (Art.  252, 
257  C.  di  P.  P.). 

(2)  Allorché  debba  farsi  luogo  all'applicazione  di  una  pena  diminuita  per  ragione  dell'età, 
i  Tribunali  sono  competenti  a  giudicare  anche  di  delitti  punibili  con  la  reclusione  o  la  deten- 
zione inferiori  nel  minimo  a  io  anni  e  nel  massimo  non  superiore  ai  venti  anni  (Art.  11  e  12 
C.  di  P.  P.  e  54  n.  2,  47,  n.  3"*  e  4°  C.  P.). 
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G  ins  ti^iia  p  e  naie. 
Movimento  e  distribuzione  territoriale  della  delinciuenza. 

Movimento  della  delinguen:(a.  —  Prendiamo  a  considerare  anzitutto  la  delin- 
quenza complessiva,  cioè  il  numero  totale  dei  reati  pei  quali  vi  fu  procedimento 
penale.  Per  studiare  il  movimento  della  delinquenza  ci  atteniamo  al  numero  dei 
reati  denunciati  (esclusi  i  fatti  insussistenti  o  non  costituenti  reato)  perchè  questo 
numero,  comprendendo  anche  i  reati  di  persone  che  rimasero  ignote,  raffigura  più 
da  presso  le  condizioni  reali  della  criminalità  che  non  i  reati  giudicati. 

Notizie  sulla  giustizia  penale  incominciano  ad  aversi  dal  1880,  ed  anzi  in 
taluni  argomenti  dal  1875,  ma  rispetto  ai  reati  non  si  hanno  dati  compiuti  per 
tutte  le  specie  di  essi  che  a  partire  dal  1887,  perchè  solo  da  quell'anno  si 
conoscono  anche  i  reati  denunciati  direttamente  ai  Pretori,  oltre  a  quelli  denun- 
ciati al  P.  M. 

Pertanto  rispetto  ai  reati  che  eccedono  la  competenza  del  Pretore  si  può 
risalire  fino  al  1880,  ma  per  i  reati  di  competenza  diretta  di  questo  magistrato 
bisogna  limitare  i  confronti  al  1887  (i). 

Il  numero  dei  reati  è  venuto  aumentando,  specialmente  negli  ultimi  anni 
della  serie,  i  reati  denunciati  essendo  saliti  da  526,300  (1,790  ogni  100,000  abi- 
tanti) nel  1887  a  805,001  (2,573  ogni  100,000  abitanti)  nel  1897  W- 

Questo  accrescimento  è  dovuto  per  la  massima  parte  alle  contravvenzioni  le 
quali  aumentano  di  circa  l'8  per  cento  all'anno  ;  ma  in  parte  vi  contribuiscono  anche 
i  delitti  i  quali  nell'ultimo  decennio  sono  aumentati  del  4  per  cento  all'anno. 

Nel  decennio  successivo  al  1887  la  popolazione  è  pur  essa  andata  aumentando, 
ma  in  proporzione  minore  della  delinquenza.  Tenuto  conto  dell'eccedenza  delle 
nascite  sulle  morti,  dell'emigrazione  annuale  e  dei  ritorni  degli  emigrati  dall'estero, 
la  popolazione  cresce  dell'uno  per  cento  all'anno. 

Nell'esaminare  partitamente  le  diverse  specie  o  categorie  di  reati  giova  distin- 
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(i)  Il  metodo  col  quale  furono  raccolte  le  notìzie  prima  del  1880  è  diverso  da  quello  seguito 
dal  detto  anno  in  poi,  giacché  solo  col  1880,  e  con  maggiore  ampiezza  col  1887,  entrarono  in 
uso  registri  giornalieri,  i  quali,  consentendo  di  raccogliere  le  notizie  al  momento  stesso  in  cui  un 
procedimento  penale  è  esaurito  dai  singoli  Magistrati  requirenti,  inquirenti  o  giudicanti,  danno  ora 
alle  statistiche  un  fondamento  di  esattezza  che  talora  mancava  nelle  precedenti,  per  le  quali  le 
notizie  erano  invece  raccolte  in  fìnd'anno,  con  uno  spoglio  affrettato  dei  registri  di  cancelleria  e 
degli  atti  processuali. 

Con  l'attuazione  del  nuovo  Codice  penale,  ossia  a  cominciare  dal  1890,  fu  stabilito  di  riunire 
gli  elementi  della  statistica  penale  facendo  uso,  oltreché  dei  registri  giornalieri,  di  una  scheda  indi- 
viduale per  ogni  imputato  di  delitti.  Le  notizie  ricavate  dai  registri  sono  state  raccolte  nei  volumi 
della  StalisUca  giudiziaria  penale  degli  anni  1880-97.  Qjuelle  desunte  dalle  schede  individuali  e  che 
concernono  le  qualità  personali  degli  imputati  vengono  pubblicate  separatamente.  Vedansi  Vlntrodu- 
lione  al  «  Movimento  della  delinquenza  secondo  le  statistiche  degli  anni  iSy^'1884,  »  pag,  V  e  VI  ;  la  Stati^ 
stica  giudiziaria  penale  del  1897  (pag.  I  e  fi  dell* Introduzione),  e  le  Notizie  complementari  alle  stati* 
stiche  penali  per  gli  anni  iS^-gj. 

•  (2)  Qjuesto  aumento  si  verifica  in  tutti  gli  stadii  del  procedimento  penale:  infatti  i  reati  per 
i  quali  segui  giudizio  da  305,065(1,063  ogni  100,000  abitanti)  nel  1885  crebbero  a  557,016  (1,780 
ogni  100,000  abitanti)  nel  1897. 
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guere  quelle  che  hanno  una  maggior  gravità  e  costituiscono  un  pericolo  reale  per 
la  sicurezza  della  vita  e  degli  averi  dei  cittadini,  dai  delitti  di  minore  importanza. 

Cominciando  dai  reati  contro  le  persone,  gli  omicidii  sono  diminuiti  da  5,418 
nel  1880,  a  4,005  nel  1897,  ossia  da  19  a  13  ogni  100,000  abitanti. 

Le  lesioni,  che  erano  cresciute  da  85,812  (292  ogni  100,000  abitanti)  nel  1887 
^  9i>5Si  (309)  liei  1888  e  a  86,026  (289)  nel  1889,  discesero  nel  1890  a  73,695 
(246);  nia  negli  anni  successivi  tornarono  a  poco  a  poco  ad  aumentare,  e  nel  1S97 
raggiunsero  una  delle  più  alte  cifre  del  periodo  (88,846,  ossia  283  su  100,000 
abitanti).  La  diminuzione  osservatasi  nel  1890  e  negli  anni  ad  esso  immediatamente 
successivi  dipese,  più  che  da  un  reale  decremento  nel  numero  di  questi  reati,  dalla 
nuova  legislazione  penale.  Secondo  il  Codice  entrato  in  vigore  nel  1890,  per  le 
lesioni,  che  non  siano  accompagnate  da  circostanze  aggravanti  ed  abbiano  pro- 
dotto un  danno  corporale  guaribile  entro  dieci  giorni,  si  procede  unicamente  a 
querela  privata,  mentre  prima  non  erano  proseguibili  ad  istanza  della  Parte  of- 
fesa che  le  ferite  o  percosse  le  quali  avessero  prodotto  malattia  od  incapacità  al 
lavoro  sino  a  cinque  giorni.  Quindi,  sopratutto  nei  primi  anni  di  applicazione 
della  nuova  legge,  un  certo  numero  di  lesioni  potè  essere  sottratto  all'azione  pe- 
nale od  alla  condanna  per  mancanza  di  querela  o  per  essere  intervenuta  la  remis- 
sione della  Parte  lesa  prima  del  giudizio.  Ma  in  appresso,  entrata  la  legislazione 
nel  costume,  le  lesioni  ripresero  il  loro  movimento  ascendente. 

Degli  altri  reati  contro  le  persone,  le  diffamazioni  e  le  ingiurie  sono  pur 
esse  in  continuo  aumento,  essendo  salite  da  48,704  nel  1887  a  60,858  nel  1890 
e  a  84,949  liei  1897.  Forse  la  maggior  severità  con  cui  tali  reati  sono  puniti  nel 
nuovo  Codice  e  l'averli  questo  configurati  con  maggior  precisione  giuridica,  hanno 
contribuito  a  rendere  più  frequenti  le  querele  delle  Parti  lese  ed  a  far  si  che  si 
iniziasse  un  maggior  numero  di  procedimenti  per  diffamazioni  ed  ingiurie.  Né  si 
deve  dimenticare  che  nel  Codice  sardo  le  ingiurie  non  aventi  gravità  da  costi- 
tuire crimine  o  delitto  erano  prevedute  fra  le  contravvenzioni  (art.  686,  n.  3)  e 
figurano  fra  queste  nelle  statistiche  degli  anni  1880-89  (i)« 

Dei  reati  contro  la  proprietà,  le  rapine,  le  estorsioni  ed  i  ricatti  che  erano 
discesi  da  3,947  (14  per  100,000  abitanti)  nel  1880,  a  1,924  nel  1889,  risalirono 
negli  anni  successivi  fino  a  toccare  il  numero  di  3,254  (io  per  100,000  abitanti) 
nel  1897.  I  furti,  fra  oscillazioni  annuali  talora  rilevanti,  sono  venuti  aumentando 
nel  periodo  posteriore  al  1887. 

Il  numero  dei  reati  contro  il  buon  costume  e  l'ordine  delle  famiglie,  da  3,033 
nel  1880,  è  venuto  crescendo  negli  anni  successivi  fino  a  raggiungere  nel  1897  1^ 
cifra  di  7,489,  ossia  una  proporzione  di  24  per  100,000  abitanti. 


(i)  Nel  fare  i  confronti  da  anno  ad  anno  non  si  poterono  sceverare  per  il  periodo  anteriore 
al  1890  le  ingiurie  ritenute  come  contravvenzioni  dal  numero  totale  di  queste,  in  modo  che  il 
numero  dei  reati  di  ingiurie  che  figurano  sotto  questa  voce  nelle  statistiche  degli  anni  prece- 
denti il  1890  no.i  è  completo. 
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Le  violenze  e  le  resistenze  alla  Autorità,  che  si  erano  mantenute  intomo  a 
12,000  reati  (42  per  100,000  abitanti)  nel  1887-90,  aumentarono  negli  anni  se- 
guenti fino  a  toccare  nel  1897  il  numero  di  15,053  (48  per  100,000  abitanti). 

Distribu:(ione  territoriale  della  delinquenza.  —  Esaminando  la  distribuzione  ter- 
ritoriale della  delinquenza  si  trova  che,  rispetto  al  totale  dei  reati  denunciati  nel 
periodo  1895-97,  il  Lazio,  la  Sardegna  e  in  generale  i  compartimenti  dell'Italia 
meridionale  presentano  le  cifre  proporzionali  più  alte.  Questi  compartimenti  e  le 
isole  tengono  del  pari  il  primo  posto  per  i  delitti  di  sangue  (omicidii  e  lesioni). 
In  queste  regioni  si  riscontra  pure  il  maggior  numero  di  delitti  contro  il  buon 
costume  e  l'ordine  delle  famiglie. 

Quanto  ai  delitti  contro  le  proprietà  il  massimo  delle-  rapine,  estorsioni  e 
ricatti  si  nota  nella  Sardegna,  nella  Sicilia  e  nel  Lazio.  I  furti  sono  numerosi  nella 
Sardegna,  nel  Lazio,  negli  Abruzzi  e  nella  Basilicata  e  relativamente  meno  fre- 
quenti nel  Piemonte,  nella  Toscana  e  anche  nel  Veneto. 

Parimenti  per  le  truffe  e  le  altre  frodi  stanno  al  sommo  della  scala  la  Sardegna 
e  il  Lazio;  e  si  trovano  all'estremo  opposto  il  Piemonte  ed  il  Veneto. 

Le  falsità  in  monete  e  in  atti  presentano  le  cifre  più  alte  nel  Lazio,  nella  Sar- 
degna e  nella  Toscana;  le  più  basse  nel  Veneto  e  negli  Abruzzi  (vedasi  la  tav.  II). 


Esito  dei  procedimenti. 

Fropor::^ione  dei  reati  giudicati  ai  denunciati.  —  Considerando  quale  sia  la  pro- 
porzione fra  i  reati  giudicati  e  quelli  denunciati,  ossia  quanti  di  questi  giungono  a 
giudizio,  si  nota  che  su  100  reati  denunciati  circa  70  vennero  giudicati  nel  1897. 
Distinguendo  dalle  contravvenzioni  i  delitti,  per  la  maggior  importanza  che  questi 
hanno  rispetto  alla  giustizia,  troviamo  che  vien  giudicato  soltanto  il  60  per  cento 
dei  delitti  denunciati  (vedasi  la  tavola  I). 

Questo  rapporto  varia  a  seconda  dei  diversi  compartimenti.  La  proporzione 
più  alta  è  data  dagli  Abruzzi,  dalla  Basilicata,  dalle  Calabrie;  la  più  bassa  dal- 
l'Emilia, dalla  Lombardia,  dalla  Liguria. 

Reati  di  cui  rimasero  ignoti  gli  autori.  —  Dei  delitti  denunciati  per  circa  il 
16  per  cento  il  procedimento  dovette  essere  abbandonato  per  noh  essersi  scoperti 
i  colpevoli.  La  proporzione  dei  delitti  gli  autori  dei  quali  sono  rimasti  sconosciuti 
è  più  elevata  nell'Italia  superiore  e  media,  che  non  nell'inferiore;  e  ciò  deve 
dipendere  in  molta  parte  dalla  circostanza  che  nel  settentrione  e  nel  centro  della 
penisola  sono  più  frequenti,  in  confronto  del  mezzogiorno,  certe  forme  di  reati 
rispetto  alle  quali  riesce  più  difficile  l'opera  indagatrice  della  Polizia  giudiziaria, 
come  la  falsità  in  monete  e  in  atti,  i  furti,  le  truffe. 

Imputati  prosciolti  e  condannati.  —  Rispetto  agli  imputati,  di  100  sottoposti  a 
procedimento,  per  circa  8  su  100  questo  non  andò  oltre  lo  stadio  della  denuncia. 
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circa  12  imputati  su  100  furono  prosciolti  nel  periodo  dell'istruzione,  30  nel  periodo 
del  giudizio,  e  un  po' meno  del  50,  condannati. 

Le  cifre  proporzionali  dei  prosciolti  nel  periodo  del  giudizio  sono  più  basse 
nell'Italia  centrale  e  anche  nella  settentrionale  che  nelle  altre  parti  del  Regno. 
All'opposto  nelle  provinole  napoletane  la  proporzione  degli  imputati  prosciolti 
nel  periodo  istruttorio,  è  meno  elevata  di  quella  che  si  osserva  nelle  provincie 
settentrionali  e  centrali  (vedasi  la  tavola  III). 

Fra  i  motivi  di  proscioglimento,  quello  più  di  frequente  applicato  per  l'attuale 
legislazione  è  la  remissione  della  Parte  lesa  per  i  reati  di  azione  privata.  Di 
100  prosciolti  nel  giudizio,  per  circa  40  il  processo  fu  chiuso,  nel  1897,  per  questa 
ragione. 

Venendo  ai  condannati  dalle  varie  Magistrature,  quelli  a  cui  furono  inflitte 
pene  restrittive  della  libertà  personale  sono  quasi  in  egual  numero  di  quelli  che 
riportarono  pene  pecuniarie  (vedasi  la  tavola  IV). 

Dei  condannati  per  delitti,  la  maggior  parte  (137,568,  ossia  65  per  100,  nel- 
l'anno 1897)  ebbero  la  reclusione  o  la  detenzione  da  3  giorni  a  6  mesi:  esiguo 
fu  il  numero  dei  condannati  a  queste  pene  per  più  di  dieci  anni  (1,069,  ossia  o.  50 
su  100)  ed  anche  minore  fu  il  numero  dei  condannati  all' ergastolo  (124),  questa 
pena  non  potendosi  applicare  che  ai  colpevoli  di  omicidio  qualificato  e  di  alcuni 
più  gravi  delitti  contro  la  sicurezza  dello  Stato. 

Quasi  tutti  i  condannati  per  contravvenzioni  ebbero  la  pena  dell'ammenda, 
essendo  stato  inflitto  l'arresto  soltanto  ad  una  decima  parte  dei  condannati. 

Esito  dei  ricorsi  in  appello.  —  Gli  appelli  interposti  contro  sentenze  dei  Pre- 
tori e  dei  Tribunali  si  ragguagliano  a  circa  il  12  per  cento  rispetto  al  numero 
totale  delle  sentenze  pronunciate  da  quei  magistrati  (i).  Per  una  parte  degli 
appelli  interposti  (10,372  imputati  su  79,181  nel  1897)  il  Magistrato  non  si  pro- 
nunziò sul  merito  perchè  erasi  receduto  dall'appello,  o  questo  era  inammissibile,  o 
si  era  nel  frattempo  estinta  l'azione  penale;  per  gli  altri  giudizi  l'esito  fu  di 
conferma  della  sentenza  impugnata,  rispetto  a  50  su  100,  e  di  riforma  rispetto 
a  37,  per  34  dei  quali  la  prima  sentenza  fu  riformata  a  favore  dell'imputato, 
essendovi  stata,  di  fronte  ad  una  precedente  condanna,  assoluzione  ovvero  diminu- 
zione di  pena,  e  per  3  contro  l'imputato  stesso,  essendovi  stata  condanna  di  fronte 
ad  una  precedente  assoluzione  ovvero  aumento  di  pena  (vedasi  la  tavola  V). 


(i)  Qjaesta  proporzione  ò  istituita  sul  totale  degli  imputati  giudicati  in  primo  grado  sia  dai 
Pretori,  sia  dai  Tribunali,  quantunque,  a  rigore,  avrebbero  dovuto  esserne  detratti  quelli  giudicati 
dai  Pretori  per  contravvenzioni  punite  con  l'ammenda  non  eccedente  le  centocinquanta  lire,  o 
con  la  sospensione  dall'esercizio  di  una  professione  o  di  un'arte  per  un  tempo  non  superiore 
ad  un  mese,  e  quelli  giudicati  dai  Tribunali  per  delitti  punibili  con  sola  pena  pecuniaria  non 
eccedente  le  lire  1,000,  poiché  rispetto  ad  essi  (articoli  555  e  399  Codice  Proc.  pen.)  non  può 
essere  interposto  appello.  Ma  le  tavole  statistiche  non  permettono  di  fare  questa  distinzione  per 
gli  imputati  giudicati. 
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Gìndì:(i  della  Corte  di  cassa:(ione.  —  I  9,458  procedimenti  esauriti  nel  1897 
dalla  Corte  di  cassazione  di  Roma(i)  comprendevano  10,338  ricorsi.  La  maggior 
parte  di  essi  furono  rigettati  o  senza  discussione  dei  motivi  (41  su  100)  o  per 
ragione  di  merito  (53  su  100).  Soltanto  640  ricorsi  (6  su  100)  furono  accolti» 
essendo  state  annullate  le  sentenze  impugnate  (vedasi  la  tavola  V). 

Qualità  personali  degli  imputati  condannati  (2). 

Nelle  tavole  VI  e  VII  sono  esposte  alcune  notizie  sulle  qualità  personali  dei 
condannati  dalle  varie  magistrature  negli  anni  1891-95,  non  essendo  compiuta  per 
questa  parte  la  statistica  dei  due  anni  1896  e  1897. 

Sesso.  —  Dei  condannati  per  delitti  nel  quinquennio  1891-95  gli  uomini  costi- 
tuivano circa  i  quattro  quinti  della  somma  totale,  le  donne  essendo  state  17  per  100. 

Facendo  il  ragguaglio  con  gli  abitanti,  vi  furono  229  condannate  ogni  100,000 
abitanti  di  sesso  femminile,  di  fronte  a  1,109  uomini  su  100,000  abitanti  maschi. 

Età.  —  La  maggiore  frequenza  relativa  di  reati  si  osserva  fra  i  18  e  21  anni 
(1,118  condannati  ogni  100,000  abitanti  di  questa  età).  Ad  essi  tengono  dietro  i 
condannati  fra  25  e  30  anni  (1,062  ogni  100,000  abitanti),  e  quelli  fra  21  e  25 
anni  (1,055  ^g"ì  100,000  abitanti). 

Se  fermiamo  la  nostra  attenzione  sul  numero  dei  condannati  minorenni,  cioè 
di  età  inferiore  ai  21  anni,  vediamo  come  nel  quinquennio  1891-95  essi  fossero 
circa^  23  su  100  condannati  in  totale  (548  ogni  100,000  abitanti  minorenni). 

Rispetto  alla  popolazione  il  maggior  numero  dei  minorenni  condannati  si 
trova  nel  Lazio,  nel  Napoletano  e  nelle  isole,  in  queste  provincie  la  delinquenza 
per  ogni  classe  di  età  essendo  più  intensa  che  nell'Italia  settentrionale  (vedasi 
la  tavola  VI). 

Stato  civik.  —  I  celibi  delinquono  assai  più  frequentemente  (978  condannati 
celibi  su  100,000  abitanti  celibi),  dei  coniugati  (622  condannati  coniugati  su 
100,000  abitanti  coniugati),  e  dei  vedovi  (292  condannati  vedovi  su  100,000  abi- 
tanti vedovi).  Pure  avendo  escluso  nel  calcolare  le  proporzioni  dei  celibi  gli 
abitanti  di  età  inferiore  ai  quattordici  anni,  le  medie  suesposte  non  ci  rappre- 
sentano però  esattamente  T  influenza  dello  stato  civile  delle  persone  sulla  crimi- 
nalità. A  tal  uopo  sarebbe  necessario  conoscere  come  i  condannati  classificati  se- 


(i)  La  Corte  di  cassazione  di  Roma  fu  dichiarata  unica  per  la  materia  penale  dalla  legge 
6  dicembre  1888,  n.  5825,  serie  3». 

(2)  Le  notizie  personali  di  cui  si  dà  cenno  in  questo  paragrafo  sono  tolte  dal  volume  No- 
tixie  complementari  alle  statistiche  giudiziarie  penali  per  gli  anni  iSQù-^jf  Roma,  1899.  Esse  sono  de- 
sunte da  schede  individuali,  le  quali  si  fanno  soltanto  per  gli  imputati  di  delitti,  escludendo  quelli 
per  contravvenzioni. 

La  scheda  individuale  per  imputati  di  delitti  fu  istituita  a  partire  dal  1890.  Sul  metodo  di 
essa  e  particolarmente  sul  numero  delle  schede  pervenute  in  ogni  singolo  anno  si  consultino  gli 
Alti  della  Commissione  per  la  statistica  giudixiaria.  Sessione  de!  giugno  1896,  pag.  255  e  seguenti. 
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condo  il  loro  stato  civile  si  ripartiscano  per  gruppi  di  età,  per  poter  determinare 
in  qual  misura  rispettivamente  influiscano  sulla  delinquenza  queste  due  condizioni 
personali. 

Precedenti  penali  degli  imputati  condannati  per  delitti.  —  I  condannati  che  ripor- 
tarono condanne  precedenti  (i)  sono  circa  un  quarto  della  somma  totale  (38,000 
circa  su  150,000  condannati  per  delitti  ogni  anno). 

Fra  questi  individui  condannati  precedentemente  circa  la  metà  avevano  ripor- 
tata una  sola  condanna  (48  su  100).  Dell'altra  metà,  la  maggior  parte  (44  su  100) 
avevano  riportato  da  2  a  5  condanne;  il  numero  di  coloro  che  ebbero  6  con- 
danne o  più,  per  quanto  in  proporzione  assai  piccolo  (8  su  100),  non  è  trascuràbile, 
risultando  in  media  di  3,070  all'anno,  secondo  i  dati  del  quinquennio  1891-95. 

Notizie  varie. 

Libera:;^ione  condi:(ionale,  —  Il  Codice  penale  andato  in  vigore  nel  1890  ha  intro- 
dotto l'istituto  della  liberazione  condizionale  a  favore  dei  condannati  alla  reclusione 
o  alla  detenzione  per  un  tempo  superiore  ai  tre  anni  che,  avendo  scontato  una 
parte  della  pena,  abbiano  dato  prova  di  ravvedimento. 

Coloro  che  chiesero  la  liberazione  condizionale  furono  473  nel  1897  e  gli 
ammessi  131,  dei  quali  129  erano  uomini  e  2  donne  (vedasi  la  tavola  VII). 

Grafie.  —  Le  domande  di  grazia  presentate  nell'anno  1897  furono  26,923, 
delle  quali  furono  esaminate  14,126.  Soltanto  2,656  ricorrenti  videro  accolta  la 
loro  domanda,  avendo  avuto  821  (31  su  100)  il  condono  della  pena;  1,388  (52 
su  100)  una  diminuzione  e  480  (18  su  loo)  la  commutazione  della  pena  (2) 
(vedasi  la  tavola  VII). 

Riabilitazioni.  —  La  riabilitazione  fu  concessa  nell'anno  1897  ^  3^7  ^^^' 
dannati,  dei  quali  304  erano  maggiorenni  e  3  minorenni  (vedasi  la  tavola  VII). 

E$tradi:^ioni,  — Nel  1897  ^^  estradizioni  concesse  all'Italia  da  altri  Stati  fu- 
rono 124.  Nel  1897  ^^  estradizioni  furono  più  numerose  che  in  tutti  gli  anni 
precedenti  (vedasi  la  tavola  VII). 

Ammonizioni.  —  Dal  1890  il  numero  delle  persone  ammonite  è  notevolmente 
diminuito,  per  effetto  della  nuova  legge  di  pubblica  sicurezza,  la  quale  ha  recato 
mutazioni  profonde  nell'istituto  dell'ammonizione  e  ne  ha  limitato  l'uso. 

Nel  1897  le  persone  ammonite  furono  2,802,  ossia  9  circa  per  100,000  abi- 
tanti (vedasi  la  tavola  VII). 


(i)  Nella  statistica  è  tenuto  conto  di  tutte  le  condanne  riportate  precedentemente,  comprese 
quelle  che,  mancando  le  condizioni  volute  dagli  articoli  80  e  81  del  Codice  penale,  non  danno 
luogo  alla  recidiva  legale. 

(2)  Il  numero  delle  persone  che  ebbero  la  grazia  sovrana,  distribuito  secondo  che  esse 
ebbero  il  condono,  la  diminuzione  o  la  commutazione  della  pena  (2,689)  ^  superiore  a  quello  ef- 
fettivo delle  persone  graziate  (2,656)  perchè  per  alcune  di  queste,  condannate  a  più  specie  di 
pene,  il  provvedimento  di  grazia  fu  diverso  per  le  diverse  pene. 
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Tav  I. 


Reati  denunciati  e  giudicati  nell'anno  1897. 
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Regno  ,   ,    , 


81  752 


17  465 


85  789 


28  558 


28  028 


22  159 


20  487 


25  958 


25  778 


81  810 


11  842 


41  484 


88  558 


77  487 


25  586 


507  126 


7  682 

24.04 

8  267 

18.71 

9  688 

26.92 

5  888 

20.60 

7  282 

31.41 

5  674 

25.61 

3  817 

16.19 

5  810 

20.46 

1  892 

7.34 

8  041 

9.83 

1  088 

9.11 

8  714 

8.96 

8  618 

9.38 

9  113 

11.76 

4  120 

16.13 

9  474 

15.67 

17  272 

54.40 

9  018 

51.61 

16  741 

46.79 

16  819 

■ 

58.90 

11  014 

47.83 

11  989 

54.10 

13  007 

63.49 

34  857 

55.32 

18  299 

70.99 

50  592 

61.84 

7  782 

68.61 

27  803 

65.89 

26  252 

68.09 

48  822 

63.  01 

13  800 

54.04 

05  C62 

59' 7^ 

12  858 


10  766 


14  979 


16  657 


17  681 


83  095 


9  423 


80  188 


8  544 


43  585 


3  081 


11  084 


12  022 


16  218 


7  749 


297  875 


11  534 


10  242 


13  191 


14  885 


16  556 


81  730 


8  651 


60  171 


7  060 


86  767 


2  808 


9  605 


9  964 


15  608 


5  287 


255  954 


89.73 


95.13 


88.06 


89.0$ 


93.64 


95.88 


91.81 


75.04 


82.63 


84.36 


92.48 


86.66 


82.88 


96.24 


67.51 


8s-2S 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  270. 
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Imputati  prosciolti  e  condannati  nell'anno  1897. 
Esito  delle  istruttorie  e  dei  giudizi. 


T*v.  II  r. 

/ 

Imputati 

pei  quali 

vi  fu 
denuncia 

prosciolti 

condannati 

Compartimenti 

nel  periodo 
delVietrusione 

nel  periodo 
del   giudizio 

Cifre 
effettive 

Per 

Cifre 
effettive 

(•) 

Per 

100  imputati 

denunciati 

Cifre 
effettive 

(•) 

Pvr 

100  imputati 

denunciati 

100  imputati 
denunciati 

'Piemonte 

Liguria.   ....... 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche  ed  Umbria .    .    . 

Roma 

Abruzzi 

Campania  e  Molise    .    . 

Basilicata 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 


Begno  .  . 


45  161 


28  888 


46  854 


42  676 


87  984 


53  148 


82  881 


110  171 


88  097 


140  415 


16  488 


59  215 


57  564 


106  746 


86  892 


853  120 


6  683 


8  708 


5  598 


4  980 


4  812 


5  128 


8  866 


6  227 


8.  772 


17  512 


2  672 


8  818 


8  198 


15  572 


7  819 


104  300 


14.68 
12.83 
11.94 
11.66 
11.36 
9.65 
11.76 
5.65 
9.90 
12.47 
16.21 
14.89 
14.23 
14.58 
19.84 


f     13  987 


8  951 


12  986 


12  008 


9  826 


11  728 


10  881 


11  788 


14  087 


41  688 


5  866 


22  029 


22  079 


41  468 


11  815 


12.2)        250  477 

(•) 


30.86 


30.95 


27.61 


28.14 


25.98 


22.06 


33.09 


10.65 


36.85 


29.68 


35.59 


37.20 


38.36 


38.85 


30.67 


2g.}6 


20  798 


14  804 


2B  899 


28  173 


22  348 


80  569 


15  805 


69  014 


17  329 


66  714 


7  872 


25  009 


24  387 


41  982 


13  535 


416  183 


46.04 


51.25 


49.94 


54.30 


58.91 


57.52 


48.06 


62.64 


45.49 


47.51 


44.72 


42.24 


42.37 


39.28 


36.  69 


48.79 


(1)  Fra  gli  imputati  prosciolti  nel  periodo  istruttorio  sono  compresi  tanto  quelli  prosciolti  dagli 
Uffici  d*istruzione,  quanto  quelli  prosciolti  dalle  Sezioni  di  accusa. 

(2)  La  cifra  dei  prosciolti  nell'anno  1897,  data  in  questo  prospetto,  non  è  eguale  a  quella  indicata 
nel  prospetto  a  pag.  314,  perchè  in  quest*ultimo,  al  fine  di  rendere  paragonabili  i  dati  del  1897  con  quelli 
degli  anni  precedenti,  si  dovettero  riunire  agli  imputati  prosciolti  nel  periodo  del  giudizio  quelli 
dimessi  per  incompetenzi^  e  quelli  dichiarati  esenti  da  pena. 

20  —  Annuario  Statistico. 
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Tav   IV. 


o 
o 

V 

s 


Compartiìnen  ti 


In 
concesso 


Imputati  prosciolti  e  condannati  in  primo 

Motivi  di  proscioglimento 


prosciolti 


V 


s 

in  totale 

*§ 
3 

•e 

•  :2 

si 

•gs 

•-6» 

per   cause 
l'imputa 

^^ 

••• 

per  100 
putati 
dicati 

per  rem 
Parte 

o 


•   ». 

**•  il 


o  o 


C'è}  0 
i_  ì*  a 


CI 

Ai 


«  ì-  ** 


2 


a. 


in  totale 


è.2 


». 


1  Piemonte   . 

84  921 

2  Licuria       . 

28  841 

3  Lombardia. 

36  892 

4  Veneto    .    . 

85  284 

6  Emilia    .    . 

82  254 

6  Toscana.    . 

42  878 

7  Marche  ed  Umbria   .   . 

26  816 

8  Roma .    .    , 

80  836 

9  Abruzzi  .    . 

81497 

10  Campania  e 

Molise  .    . 

108  727 

11  Basilicata  . 

13  271 

12  Puglie    .    . 

47  147 

13  Calabrie.    . 

46  659 

14  Sicilia.    .    . 

88  800 

15  Sardegna   . 

24  984 

18  937 

8  951 
12  936 
12  008 

9  826 
11723 
10  881 
11733 
14  037 
41688 

5  866 
22  029 
22  079 
41468 
11315 


Regno  .   .    .  |   668752       250477 


39.9 

1282 

5  912 

37,5 

645 

3  218 

35,5 

1230 

4  826 

34.0 

1137 

4  478 

30,5 

660 

8  187 

27.7 

476 

8  705 

40.6 

1039 

8  437 

14.5 

454 

3  252 

44.6 

554 

5  277 

38.3 

1949 

15  144 

44.2 

217 

2  542 

46,7 

778 

10  074 

47.3 

963 

8  078 

49.5 

1692 

19  897 

45.4 

760 

4  863 

37' S 

13856 

97390 

8  201 

8  542 

2  057 

8  031 

3  071 

8  809 

2  899 

8  494 

2  850 

8  129 

8  195 

4  347 

3  616 

2  789 

4  994 

8  088 

5  218 

2  988 

15  705 

8  890 

2  257 

850 

7  389 

8  838 

8  963 

4  075 

13  248 

6  631 

3  649 

2  543 

82262 

56989 

20  793 

14  804 
23  399 
23  173 
22  348 
30  569 

15  805 
69  014 

17  829 
66  714 

7  872 
25  009 
2^887 
41932 

18  585 

416  185 


59.  5 
62.1 
64.3 
65.7 
69.3 
72.1 
58.9 
85.4 
55.  0 
61.4 
55.^ 
53.0 
52,3 
50.0 
54.3 

62.2 


Tav.  V. 


Giudizi  in  grado  di  appello 


Compartimenti 

Imputati  giudicati  in  appello  dai  Tribunali  e  dalle 

Totale 

Inammissibilità  d-elVap- 
pello^  estinaione  del- 
Vatione  penal^f  reces- 
so, ecc. 

Esito 

V 

■M 

rispetto  alla  sentetisa  precedente 

0 

cifre 
effettive 

per  100 

giudicati 

in  totale 

dai  Trihun. 

e  dai  Pretori 

in  1*  grado 

cifre 
effettive 

per  100 
giudicati 

che 

ricorsero 

in  appello 

di  conferma 

di  riforma 

cifre 
effettive 

per 

100- giudicati 

che  ricorsero 

in  appello 

cifre 
effettive 

per 

100  giudicoH 

che  ricorsero 

in  appello 

1  Piemonte 

2  Liguria 

3  Lombardia     .... 

4  Veneto 

5  Emilia 

0  Toscana 

7  Marche  ed  Umbria   . 

8  Roma 

y  Abruzzi 

10  Campania  e  Molise   . 

11  Basilicata 

12  Puglie 

13  Calabrie 

14  Sicilia 

15  Sardegna    

Regno  ,    . 


8  809 

2  281 

4  026 

8  000 

2  101 

8  013 

2  990 

4  486 

8  831 

15  557 

1682 

6  679 

7  906 

14119 

8  702 

79  181 

10.97 

9.60 

11.10 

8.52 

6.54 

7.13 

11.21 

5.56 

12.26 

14,44 

12.81 

14.28 

17.12 

17.06 

15.01 

11,^2 


843 
457 
890 
569 
307 
398 
828 
423 
585 

1400 
167 
616 
729 

2  337 
323 

10372 


22,13 

20.04 

22.11 

18,97 

14.61 

13,21 

10.97 

9,43 

15.27 

9,00 

9,92 

9.22 

9.22 

16,55 

8.73 

13.10 


1910 

1085 

1906 

1496 

1177 

1511 

1615 

2  578 

1898 

7  479 

841 

8  439 

8  817 

6  539 

2  315 

39556 

50.15 
45.38 
47,34 
49.87 
56.02 
50.15 
54.01 
57.47 
49.54 
48.07 
50.00 
51.49 
48.29 
46.31 
62.54 

49.96 


1056 

789 

1280 

935 

617 

1104 

1047 

1485 

1848 

6  678 

674 

2  624 

8  859 

5  243 

1064 

29253 

27,72 
34.58 
30.55 
31.16 
29.37 
36.64 
35,02 
33,10 
35,19 
42.93 
40,08 
39.29 
42,49 
37.14 
28.73 

S6.94 


(1)  Fra  gli  imputati   giudicati   sono    compresi   anche   quelli   dimessi   per   incompetenza,  i  quali  non 


Gin  stilla  penale. 
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e  specie  delle  pene  inflitte. 
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I^nputati   giudicati 


condannati 

per  delitti 

alVarret 

per  contrawentioni 

alla  reclusione  0  alla  detenutone 

0 
e 

V 

•a» 
0 

alla  multa 

tto             1             alVammenda 

0 

• 

0 

"5 

e 
0 

1 

0 

da  oltre  10  a 
ito  anni 

da  oltre  3  a 
10  anni 

da   oltre  6 
mesi    a   8 
anni 

•5 

8 

0 
s 

••• 

0 

fino  a  50  Ure 

8 

0 

da  oltre  6 
giorni  a  1 
*  mese 

non   oltre  5 
giorni 

•È 

0 

da  più  di  10 
a  50  lire 

1 

0 
^^ 

0 

0 
s 

p 

S 

3 


10 

•  • 

8 

•  • 

8 

2 

2 

2 

7 

10 

1 

II 

11 

37 

25 

124 


20 

27 

294 

1629 

6  419 

«  • 

814 

1270 

235 

729 

8 

18 

161 

616 

8  150 

1 

489 

1142 

110 

626 

7 

9 

159 

1278 

7  839 

4 

1084 

1651 

159 

774 

4 

9 

102 

830 

6  939 

1 

1490 

2  106 

122 

796 

6 

8 

121 

805 

5  528 

5 

654 

1089 

233 

560 

5 

87 

224 

979 

4  999 

•  • 

782 

1160 

207 

690 

12 

21 

182 

700 

5  812 

4 

1057 

1824 

158 

384 

15 

89 

205 

1221 

7  860 

2 

701 

1  592 

801 

939 

19 

55 

158 

865 

9  836 

4 

646 

1713 

165 

319 

52 

138 

714 

3  658 

25  194 

10 

8  588 

4  969 

904 

8  088 

13 

28 

78 

396 

4  025 

3 

196 

750 

226 

233 

21 

86 

288 

1678 

12  486 

4 

1  170 

2  579 

874 

618 

28 

59 

808 

1570 

12  488 

22 

1480 

2  555 

471 

978 

109 

160 

737 

8  478 

19  523 

6 

1854 

4  635 

626 

1587 

47 

19 

149 

1023 

5  970 

•   • 

552 

1710 

126 

290 

361 

708 

3  775 

20726 

157568 

66 

16507 

30745 

4412 

12  506 

1622 

800 

1354 

1050 

1  186 

2  088 
409 

8  624 
825 

8  398 
215 
585 
593 

1457 
250 


450 
242 
458 
476 
298 
528 
590 
413 
197 
885 

72 
108 
200 
847 

96 


239461  4855 


2  829 
2  751 
2  918 
1767 
1449 
8  598 
1112 
4  973 

964 
2  736 

512 
1  104 
1005 
1848 

972 


4  445 

4  695 

6  207 

7  491 
10  403 
15  335 

3  643 
47  127 

^061 

12  875 

629 

8  947 
2  624 

5  578 
2  306 


30  518  129  366 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

V> 

10 

11 

12 

13 

14 

15 


E   DI   CASSAZIONE  NELL'aNNO    1897. 


Corti  d'appello 

Giudizi  della  Corte  di  cassazione 

dell*   appello 

Procedimenti  esauriti 

per  ricorsi 

contro  sentenze 

di 

Xumero 

Ricorsi  esauriti 
e    conflitti   risoluti 

rispetto  alVimputato  nelle  sentenze  di  riforma 

favorevole 

contrario 

Xumero 

cifre 
effettive 

per 

100  imputati 

che  ricorsero 

in  appello 

cifre 
effettive 

per 

100  impataH 

che  ricorsero 

in  appello 

823 

708 

1105 

790 

506 

991 

941 

1367 

1068 

6  857 

629 

2  342 

3  124 

4  757 
966 

26469 


21.60 
30.81 
37,44 
26.33 
24,09 
32.69 
31.47 
30.48 
27,88 
40.87 
37.40 
35.07 
39,52 
33,  69 
26.09 

33-43 


288 
86 
125 
145 
111 
118 
106 
118 
280 
321 
45 
282 
285 
486 
98 

2784 


6,12 
3,77 
3.11 
4.83 
5.28 
3.75 
3,55 
2.62 
7.31 
2,06 
2.68 
4.22 
2.97 
3.45 
2.64 

3'SJ 


Pretori 

Tribunali  .  .  .  . 
Corti  d'appello  .  . 
Sezioni  (ji*accusa.  . 
Corti  d'assise  .    .    . 

Totale  dei  procedi- 
menti  .... 


680  ; 


2  409 


4  6841 


128 


1557 


94581 


Esito  dei  ricorsi  : 

Senza  discussione  dei  motivi. 

Recesso,  estinzione  dell'azio- 
ne penale 

Rigetto  per  inammissibilità 
del  ricorso 

Con  discussione  dei  motiti. 

Rigetto  per  ragione  dì  merito 

Annullamento 

Totale  dei  ricorsi  .   .    . 


Confitti  risoluti 


332 
3  926 

5  440 
640 

IO  538 
265 


figurano  in  nessuna  delle  successive  colonne. 


3o8 


Giù sti:^i a   penale. 


Notizie  sulle  ciualità  personali  degli  imputati  di  delitti,  condannati 

dalle  varie  magistrature  negli  anni  189i-95. 

a)  N**.  COMPLESSIVO  DEI  COMDANNATI  NEL  dUINQUENNIO  RIPARTITI  PER  SESSO,  ETÀ  E  STATO  CIVILE. 
T*T.  VI. 


Ripartizione 
per  età 


SessOy  età  e  stato  civile  dei  condannati 


Totale  degli  imputati  condannati 

Ripartizione  f  Uomini 

per  sesso    \.  Donne 

Minore  degli  anni  14 

Dai  14  anni  compiuti  a  meno  di  18 

»    18  id.  ai 

)»    21  id,  25 

»    25  id.  80  ...    •    . 

»    80  id.  40 

»    40  id,  50 

»    50  id,  60 

»    60  id.  70 

»    70  anni  in  poi 

Età  ignota 

Celibi  o  nubili  (esclusi  i  minori  degli  anni  14). 

Coniugati 

Vedovi 

Stato  civile  ignoto 


Ripartizione 

per 
stato  civile 


Condannati 


Cifre  effettive 


Media  annua 

ogni  lOO/XK) 

abitanti   (1) 


Ogni  100 
condannati 


75^  7S2 

668. 48 
1  109.  00 

624  197 

82.81 

129  555 

229.46 

17.19 

17  831 

131. 57 

2.37 

70  668 

666. 37 

9.37 

86  808 

1  118.34 

11.45 

103  238 

1  054.89 

13.69 

118  006 

1  062.28 

14. 99 

159  488 

832. 21 

21.15 

103  407 

651. 12 

13  72 

59  971 

473.  74 

7.96 

28  118 

335. 82 

3.74 

7  726 

177. 06 

1.03 

4  021 

— 

0.53 

871  167 

978.  47 

50.43 

322  369 

622  27 

43.81 

27  626 

291. 84 

3.75 

14  769 

2.01 

b)  Numero  medio  annuo  delle  donne,  dfi  minorenni  e  dei  recidivi  condannati 

RIPARTITI  PER  COMPARTIMENTI. 
Continua  la  Tftv.  VI. 


Compartimenti 


Donne  condannate 

Minorenni  condannati 

Condannati  precedentemente 

Numero 
medio 
annuo 

Proporzioni 

Numero 
medio 
annuo 

Proporzioni 

Numero 
medio 
annuo 

Proporzioni 

per  100 

con- 
dannati 

per 

100,000 

abitanti 

di  sesto 

femminile 

per  100 

con- 
dannati 

per 

100,000 

abitanti 

mi- 
norenni 

Per  100 

con- 
dannati 

per 

lOO/XX) 

abitanti 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia.      .    .   . 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche  ed  Umbria. 

Roma 

Abruzzi  e  Molise  ('). 
Campania.  .  .  .  . 
Basilicata.    .... 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  .    .    . 


993 

12.65 

81.59 

466 

13.15 

125.52 

1  004 

10  42 

70.16 

2  376 

23.89 

215.  49 

869 

14. 36 

99  94 

868 

13.07 

99.19 

1  178 

17.30 

190. 29 

1  276 

14.27 

371.  74 

2  971 

22.09 

544. 19 

4  523 

21.12 

381. 51 

1  050 

20.14 

484.  74 

2  128 

17.41 

339.  66 

2  098 

16.31 

408  28 

8  299 

16.87 

288  64 

844 

12.30 

326.27 

25  911 

17.19 

229  46 

2  194 

844 

2  554 

2  580 


1 
1 
1 
1 


298 
607 
266 
932 


27.93 
24.34 
26.51 
25.96 
21  69 
2Ì.34 
18.50 
21.63 


8 

104 

23.08 

5 

437 

25.38 

1 

199 

23.00 

2 

704 

22  13 

2 

980 

22  78 

3 

987 

20.41 

1 

882 

19.44 

4 

9S7 

2Ì'Ì9 

312  16 
411. 52 
311. 33 
396.  87 
264. 38 
321. 19 
378.31 
967.  84^ 

1 116.  72 
865  45] 

1  062.  96, 
765.85, 

1  025. 56^ 
602. 44 
865. 80\ 


2  188 
805 
2  926 
8  088 
1  776 

1  881 

2  056 
2  214 
8  849 
6  046 

961 
2  654 
2  988 
4  438 
1  288 


S48.39    58  lOI 
(3) 


27.86 
23  23 
30.36 
31.07 
29.66 
28.48 
30.32 
24. 79 
28.62 
23.56 
18.43 
21.73 
22.84 
22.69 
18.79 


90  50 
112. 59 
101. 06 
139.  77 
101.43 
106. 39 
167. 68 
298  69 
368. 91 
216. 84 
234. 55 
213. 50 
296.  02 
194. 76 
239  94 


2^.2J    I     168.96 


(1)  Dalla  popolazione  che  ha  servito  per  il  calcolo  sono  stati  esclusi  i  minori  di  9  anni,  perchè  se- 
condo il  Codice  italiano  i  fanciulli  sotto  i  9  anni  non  sono  passibili  di  sanzione  penale. 

(2)  Nel  citato  volume  di  Notizie  complementari  alle  statistiche  penali  per  gli  anni  1890-95,  compi- 
lato su  schede  individuali,  il  Molise  è  stato  riunito  agli  Abruzzi,  anziché  alla  Campania,  per  uniformità 
colle  divisioni  per  compartimenti  adottate  nelle  pubblicazioni  statistiche.  11  medesimo  raggruppamento 
non  pub  farsi  nelle  statistiche  annuali  giudiziarie  civili  e  penali  per  i  motivi  spiegati  nella  nota  n.  2, 
a  pag.  270. 

(3)  Sul  totale  di  190,507  recidivi  condannati  nei  cinque  anni  90,686  {47.52  */«)  avevano  riportato 
una  precedente  condanna;  84,619  (44.  42  ®/oì,  da  2  a  5  precedenti  condanne  ;  12,044  (6. 33 */•),  da  6  a  10  ; 
2,388  (1, 23  •joX  da  11  a  15;  862  (0.  45  •/o),  aa  16  a  26;  108  (0.  05  •/o),  più  di  26  precedenti  condanne. 


Giusti:^ia   penale. 


309 


Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

DI  anni  precedenti. 

Tav.  Vn. 


Almi 


IiaTori   delle  Autorità  giudiziarie  in  materia  penale 

Procedimenti  definiti,  ordinante  e  sentente  pronun:(iate 


Pretori 


Tribunali 


Uffici 

del  Pubblico 

Ministero 

Uffici 

di 

Ì9lruzione 

Tribunali 
penali 

ProeedlmenU  spediti 

Corti  d'appello 


Sezioni 
di  accuéa 

(•) 


Corti 
drappello 

(•) 


Corti 
di  assise 

0) 


Corti 
di  cassazione 


RicorH 
esauriti 


(*) 


y 


V-" 


1875 

? 

240  987 

? 

72  205 

16  956 

19  040 

5  602 

34  115 

76 

? 

231  588 

y 

66  857 

16  236 

19  207 

5  470 

12  766 

77 

? 

249  878 

? 

63  870 

17  007 

17  062 

-  5  157 

7  753 

78 

? 

254  550 

? 

62  150 

18  758 

16  077 

5  007 

6  487 

79 

239  406 

264  038 

? 

70  354 

21  198 

18  021 

5  700 

7  524 

80 

253  476 

286  762 

227  352 

84  175 

23  796 

22  396 

5  861 

9  132 

1881 

231  821 

259  576 

188  814 

80  235 

21  068 

22  891 

5  921 

9  582 

82 

237  840 

256  197 

191  281 

75  030 

20  959 

21  533 

4  978 

9  104 

83 

228  061 

252  904 

187  924 

70  992 

18  839 

20  178 

4  691 

8  412 

84 

243  861 

245  083 

185  469 

69  166 

17  886 

19  226 

4  413 

8  405 

85 

252  8G6 

239  936 

178  875 

68  648 

17  217 

19  211 

4  557 

8  404 

86 

261  419 

245  057 

184  329 

69  910 

17  059 

18  853 

4  202 

9  229 

87 

254  744 

247  345 

187  197 

66  867 

18  526 

22  582 

4  674 

9  622 

88 

277  767 

264  935 

199  570 

70  172 

19  244 

19  524 

4  321 

9  926 

89 

290  823 

271  279 

206  516 

72  986 

19  350 

20  205 

4  168 

10  696 

90 

281  873 

291  235 

221  775 

80  716 

6  280 

20  314 

3  193 

9  882 

1891 

296  992 

306  201 

230  575 

88  890 

4  761 

22  509 

3  178 

11  622 

92 

293  308 

307  230 

231  458 

91  798 

5  130 

26  791 

3  435 

9  776 

93 

261  567 

315  057 

235  638 

93  428 

4  775 

26  554 

3  800 

8  824 

94 

287  566 

323  792 

238  457 

98  749 

4  862 

27  445 

3  655 

10  660 

95 

293  122 

337  923 

249  976 

101  941 

4  569 

31  Oli 

3  583 

11  667 

96 

311  736 

350  916 

.256  607 

107  328 

4  483 

31  716 

2  902 

11  361 

97 

334  216 

362  595 

269  148 

102  525 

4  503 

29  357 

2  683 

10  298 

(1)  Le  cifre  fino  airanno  1886,  rappresentano  il  numero  dei  procedimenti  definiti,  e  dal  1887  in 
poi  quello  delle  sentenze  emesse. 

(2)  L'ingente  numero  di  ricorsi  esauriti  dalle  Corti  di  cassazione  nel  1875,  dipende  dal  fatto  che 
la  Corte  di  cassazione  di  Napoli,  definì  in  quell'anno  con  sentenza  di  rigetto  28,384  procedimenti  da 
lungo  t^mpo  giacenti,  nei  quali  il  ricorso  era  evidentemente  irregolare. 


310 


Giusti:(ia    penale 


Continua  la  Tav.  VII. 


t 

- 

Rea 

in   compi 

esso 

Anni 

denunciati 

giudicati 

• 

«  Mi 9W9  V 

in  totale 

«ut  quali  provvidero 

■ 

in  totale 

dai 
Pretori 

dai 
Tribunali 

dalle  Corti 

i  Pretori 

gli  Uffici 

Cifre 

Per  100 

di  asside 

(*) 

0) 

del 
Pubblico 
Ministero 

effettiva 

reati 
denunciati 

(') 

(?) 

(') 

1879 

? 

V 

273  251 . 

V 

•? 

? 

57  926 

7  413 

80 

? 

V 

290  432 

? 

V 

? 

68  794 

8  807 

1881 

? 

? 

264  529 

.         V 

V 

? 

65  044 

8  351 

82 

? 

V 

263  019 

V 

.   ? 

V 

61  522 

7  468 

83 

? 

? 

260  276 

305  063 

? 

238  222 

59  396 

7  445 

84 

? 

? 

253  275 

336  941 

? 

273  428 

57  165 

6  351 

85 

? 

? 

242  841 

349  666 

? 

287  677 

55  352 

6  637 

86 

? 

? 

251  101 

371  498 

V 

• 

31Q  514 

54  479 

6  5(fò 

87 

526  300 

272  761 

253  539 

324  866 

61.7 

264  906 

52  565 

7  395 

8B 

552  997 

283  911 

269  086 

347  287 

62.8 

286  830 

53  438 

7  019 

89 

571  427 

295  364 

276  063 

370  096 

64.8 

307  604 

55  391 

7  101 

90 

609  873 

297  959 

311  914 

403  802 

66.2 

335  467 

63  881 

4  454 

1891 

650  742 

320  988 

329  754 

445  371 

68.4 

372  582 

68  262 

4  527 

92 

661  479 

326  127 

335  352 

471  684 

71.3 

392  085 

74  234 

5  365 

93 

660  905 

319  023 

341  882 

453  308 

68.6 

369  665 

'   77  828 

5  815 

94 

705  012 

352  001 

353  Oli 

472  866 

67.1 

388  831 

78  440 

5  595 

95 

726  029 

356  434 

369  595 

493  018 

67.9 

403  654 

83  407 

5  957 

96 

767  125 

386  245 

380  880 

527  867 

68.8 

433  649 

89  259 

4  959 

97 

805  001 

397  214 

407  787 

557  016 

69.2 

462  599 

89  642 

4  775 

(1)  La  notizia  dei  reati  denunciati  direttamente  ai  Pretori  e  da  essi  ritenuti  dì  propria  competenza. 
si  è  cominciata  ad  avere  solamente  nel  1887. 

(2)  La  notizia  dei  reati  giudicati  dai  Pretori  non  si  conosce  che  dal  1883. 

(3)  Le  statistiche  del  1879-84  davano  notizia  dei  reati  giudicati  dai  Tribunali  in  primo  grado  ed  in 
appello  complessivamente;  la  necessaria  distinzione  incominciò  a  farsi  solo  colla  statistica  del  1885. 
Per  rendere  possibili  i  confronti  per  l'intero  periodo  è  stato  mestieri,  per  il  1879-84,  sceverare  i  reati 
giudicati  in  primo  grado  dal  totale  dei  reati  giudicati  in  primo  grado  ed  in  appello,  mediante  un 
calcolo  proporzionale,  istituito  in  base  al  rapporto  che  si  ebbe  negli  anni  1885  e  1886,  per  ogni  specie 
di  reati,  fra  quelli  giudicati  in  primo  grado  e  quelli  giudicati  in  appello. 

(4)  Per  gli  anni  1879-83  ì  reati  giudicati  dalle  Corti  d'assise  comprendono  anche  quelli  giudicati 
per  rinvio  dalla  Cassazione,  per  purgazione  di  contumacia,  per  opposizione  a  sentenza  contumaciale 
e  per  revisione. 

(6)  Queste  cifre  non  rappresentano  soltanto  il  numero  dei  delitti  per  i  quali  gli  Uffici  d'istruzione 
dichiararono  non  farsi  luogo  a  procedimento  per  non  esserne  stati  scoperti  gli  autori,  ma  compren- 
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ti 

Delitti 

Contrawenxioni 

deaunciati 

del  qnali 

erano  rimasti  ignoti 

gli  autori 

giudicati 

denunciate 

< 

giudicate 

Anni 

Cifre 
effettive 

(8) 

Per  100 

delitti 

denunciati 

Cifre 
effettive 

Per  100 

delitti 

denunciati 

Cifre 
effettive 

Per 
100  eontrav- 

veutioni 
denunciate 

1 

';  *^ 


■> 


fV 


? 

? 

V 

V 

? 

1879 

? 

V 

«1 

? 

?    . 

80 

V 

? 

? 

? 

1881 

? 

V 

« 

? 

? 

82 

V 

? 

V 

V 

83 

? 

? 

? 

V 

? 

84 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

85 

? 

V 

V 

? 

? 

? 

86 

(«)  357  430 

(«)  52  727 

14.7 

(•)  198  145 

55.4 

(f)  168  870 

(•)  126  7il 

75.0 

87 

(•)  372  638 

(6)  56  185 

15,1 

(•)207  222 

55.6 

(«180  359 

(•)140  065 

77.7 

88 

(«)  375  495 

(•)  61  349 

16.3 

(•)218  376 

58.2 

(•)  195  932 

(«)151  720 

77.4 

89 

391  623 

69  278 

17.7 

216  326 

55.2 

218  250 

187  476 

85.9 

90 

420  609 

67  977 

16.2 

243  043 

57.8 

230  133 

202  328 

67.9 

1891 

422  737 

67  565 

16.0 

248  694 

58.8 

238  742 

222  990 

93.4 

92 

429  036 

69  408 

16.2 

254  667 

59.4 

231  869 

198  641 

85.7 

93 

452  365 

70  133 

15.5 

271  331 

60.0 

252  647 

201  535 

79.8 

94 

471  022 

75  971 

16.1 

282  588 

60.0 

255  007 

210  430 

82.5 

95 

475  780 

76  155 

16.0 

290  883 

61.1 

291  345 

236  984 

81.3 

96 

507  126 

79  474 

15.7 

303  062 

59.8 

297  875 

253  954 

85.3 

97 

'■\i 

*  -^1 

V  j 


f. 


dono  anche  i  procedimenti  inviati  all'archivio  dai  Pretori  per  tale  motivo.  Questi  magistrati,  qualora  ' 
si  tratti  di  reati  di  loro  ordinaria  competenza  ad  essi  direttamente  denunciati  e  non  riescano  a  co- 
noscerne gli  autori,  in  via  d'eccezione,  mandano  essi  medesimi  all'archivio  il  procedimento,  senza 
trasmetterne  gli  atti  all'autorità  superiore.  Era  perciò  necessario  tenerne  conto,  volendo  dare  il 
numero  totale  dei  reati  dei  quali  rimasero  ignoti  gli  autori,  e  tanto  più  volendo  paragonare  gli 
ultimi  anni  con  gli  anni  precedenti.  E  ciò  perchè,  a  causa  della  mutazione  di  competenza  avvenuta 
a  cominciare  dal  1890,  alcuni  reati,  sui  quali  potevano  prima  provvedere  direttamente  i  Pretori, 
sono  ora  portati  sempre  dinanzi  agli  Uffici  d'istnizione.  Il  che  ha  avuto  naturalmente  per  effetto  di 
far  diminuire  il  numero  dei  procedimenti  inviati  all'archivio  dai  Pretori  per  essere  rimasti  ignoti 
gli  autori  dei  reati. 

(6)  Per  gli  anni  1887-89,  fra  le  contravvenzioni,  sono  compresi  anche  i  delitti  previsti  da  leggi 
speciali,  perchè  le  statistiche  di  quegli  anni  ne  davano  notizia  insieme  alle  contravvenzioni. 
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Reati  denimoiatd  dlTlst 


-oniro 

Omicim 

teloni 

Cffaxiiuianl 

Ito  Sialo 

, 

in  I.OII.I. 

il  frIKHl  crultiw 

poUnxiri 

r'rtonaU 

■-rdin. 

<rf/™»lri 

IWl». 

r  0»r. 

•oloHUirit 

injiunV 

(0 

nUM  inorila 

m 

dell.  /a«i,li. 

rÌB("llIÌ0tH 

W 

W 

? 

13  886 

3033 

5  418 

ì 

? 

13  8*0 

3800 

4858 

? 

? 

13  760 

3  784 

4  645 

? 

? 

1*302 

3  799 

4  48S 

? 

ì 

14  406 

3864 

4  431 

? 

1 

11  799 

3933 

4388 

? 

? 

9  768 

4032 

4  217 

? 

19  354 

9  363 

4  359 

3  966 

85  812 

48  704 

11  936 

9508 

4  659 

4  30S 

91  551 

47  391 

11  015 

9666 

4  753 

4000 

86  026 

50  186 

n  «7 

12  215 

4866 

3  628 

73  695 

60  858 

13  955 

13  364 

5  358 

3  944 

78  081 

65  313 

15  901 

11  200 

5  778 

4  408 

82  178 

67  801 

15  329 

11  273 

5  873 

4336    ■ 

80  865 

69  377 

15  176 

19  328 

6  194 

3  931 

81  155 

76  663 

U415 

15  605 

6990 

3  861 

78  423 

U759 

U  904 

6  452 

3868 

83  115 

78  088 

15  053 

13  408 

7  489 

4005 

88  m> 

84  949 

Proporzioni  per 

2.35 

? 

45.81 

10.78 

19.26 

? 

? 

2.61 

V 

45.38 

13.43 

17.17 

■i 

■? 

2.68 

? 

48.35 

13.30 

16.32 

V 

? 

3,48 

? 

49  92 

13.26 

15.64 

? 

? 

3.13 

•f 

49. 96 

13.40 

15.37 

? 

■f 

2.60 

ì 

40. 65 

13. 55 

14.77 

? 

? 

2.17 

? 

33.44 

13.80 

14.43 

? 

■t 

1.04 

42.02 

31.50 

14.82 

13.49 

291.85 

165.64 

0.63 

40.30 

32.13 

15.74 

14.54 

309.  38 

159. 81 

1.99 

37.09 

32.12 

15. 96 

13.43 

168.51 

2.36 

38.  je 

40.76 

16.24 

12.10 

245' 90 

203.07 

2  oe 

46.27 

40.73 

17.77 

13.08 

258.90 

216.57 

2.82 

50.09 

36.91 

19.04 

14.53 

270.79 

223. 42 

3.07 

60.20 

36.92 

19.23 

14.20 

264.82 

2Z7.W 

5.44 

49.39 

40.12 

20.16 

12.80 

264.79 

249.52 

3.10 

46.63 

50.48 

20.35 

12.49 

265.81 

253.  69 

4.29 

47.45 

47.92 

20.74 

12.44 

267. 24 

251.07 

3.83 

48.11 

42.85 

23.93 

12.79 

282.  79 

271.48 

propon 

ODÌ  alla  popò 

„i,n.   ..„. 

fatte   Dei   pr 

spetti  eoQcern 

enti   la  Giusthia  penate 

popora.io 

ae  di  fatta  al 

I<  gennaio  d 

ciascun  anno 

calcolata  aec 

ndo  il  melo 

do  indicato  a 

criteri  seguiti  per  confrontare  i  reali  claHaiHoati  negii  anni  18B0-S9  nelle  «tatisliche  secondo 
liti  Sardo  e  Toscano  coi  reati  classiBcali  secondo  il  nuovo  Codice,  vedasi  la  nota  (a)  a 
volume  della  StatUtica  giudUiaria  penale  per  l'anno  1897. 

gli  anni  1880-8S  non  aoao  comprasi  i  reali  stati  denuDciati  diretlaraente  ai  Pretori  a  da 
Ili  di  loro  competenza.  Essi  perù  sono  in  cosi  piccolo  numero  cha  non  induiscono  sensibil- 
infronio  delle  cifre  del  periodo  1B8D-86  con  quelle  del  periodo  successivo  18ST-9T.  Vedasi 
I  pag.  XIV  del  volume  della  Statistica  giuditìaria  penale  per  l'unno  1S9T. 
gli  anni  18S0-1886  le  slaUsUche  non  fanno  conoscere  i  reali  di  questa  specie  denunciati 
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seoondo  la  loro  specie  ('). 


Co  n  t  racve  ti:io  u  i 

liapine, 

Truffe 

Altri 

pre  viete 

dal  Codice  penale 

ettortioni 

Furti 

delitti  prevUti 

e 

ed  altre  frodi 

contravvenzioni 

Totale 

e 

(») 

(») 

dal 

e  delitti 
previeti  da  leggi 

ricaUi 

Codice  penate 

e  regolamenti 

epeciaUQ) 

(3) 

Anni 


effettive. 

3  947 

? 

? 

? 

? 

? 

1880 

3  121 

? 

? 

? 

? 

? 

81 

2  522 

V 

» 

? 

? 

? 

? 

82 

2  221 

? 

? 

? 

? 

? 

83 

1  972 

? 

V 

• 

? 

? 

84 

1  975 

? 

? 

? 

? 

•? 

85 

2  093 

? 

? 

? 

V 

? 

86 

1  932 

89  774 

14  277 

86  684 

168  870 

526  300 

87 

2  075 

99  276 

14  846 

86  958 

180  359 

552  997 

88 

1  924 

104  966 

15  466 

86  970 

195  932 

571  427 

89 

2  390 

105  492 

15  307 

92  508 

.     226  769 

609  873 

90 

2  543 

109  506 

16  607 

103  366 

239  163 

650  742 

>    1891 

2  674 

106  954 

16  419 

lOÓ  789 

247  221 

661  479 

92 

2  817 

105  812 

17  543 

105  257 

241  485 

660  905 

93 

2  865 

110  773 

18  384 

1 12  530 

263  143 

705  012 

94 

2  873 

116  780 

19  158 

117  661 

267  834 

726  029 

95 

3  190 

(•)  123  101 

0)  21  766 
(')   23  278 

115  247 

301  300 

767  125 

96 

3  ^4 

(•)  129  663 

126  404 

307  814 

805  001 

97 

100,000  abitanti. 


14.03 

? 

11.03 

? 

H  86 

? 

7.75 

? 

6.84 

? 

6.80 

? 

7.16 

? 

6,57 

305.  32 

7.01 

335.48 

6.46 

352. 47 

7.97 

352.00 

8.43 

363. 11 

8.81 

352.44 

9  23 

346. 52 

9.32 

360. 54 

9.29 

377.  77 

10.26 

(•)   395.80 
(•)   414.39 

10.40 

!') 


? 

? 
? 

V 

? 
? 

V 
48.56 
50.17 
51.93 
51.08 
55.  07 
54.10 
57.45 
59.84 
61.97 
69.98 
74.40 


? 

? 

y 
? 
? 
? 

294.  81 
293.  86 
292. 03 
308.  68 
342.  75 
332  12 
344.  70 
366. 26 
380.  62 
370. 55 
403.  97 


? 

1880 

? 

81 

? 

82 

? 

83 

V 

84 

? 

85 

? 

86 

574. 32 

1789  94 

87 

609.48 

1868.  73 

88 

657.  92 

1918.  78 

89 

756. 67 

2034  99 

90 

793.  03 

2157.  77 

1891 

814.65 

2179. 72 

92 

790.83 

2164. 37 

93 

856.  46 

2294.  64 

94 

866.  41 

2348.  61 

95 

968.  76 

2466.  50 

96 

983.  73 

2572.  67 

97 

direttamente  ai  Pretori,  e  ritenuti  di  loro  competenza  e  perciò  si  sono  omesse  anche  le  cifre  dei  reati 
denunciati  agli  Uffici  del  P.  M.  Vedasi  il  volume  della  Statistica  giudiziaria  penale  per  Vanno  1897, 
pag.  XIV,  nota  (a),  ultimo  capoverso. 

(4)  Per  gli  anni  1887  e  1888  le  cifre  non  comprendono  i  delitti  di  provocazione  a  commettere 
reati,  i  quali,  secondo  quanto  si  è  fatto  per  gli  anni  1880--86  e  1889,  avrebbero  dovuto  esservi  incbiusi. 
Ma  le  statistiche  del  1887  e  1888  non  distinguono  i  delitti  di  provocazione  a  commettere  reati  dagli 
altri  reati  contro  la  pubblica  tranqiiillità. 

(5)  Negli  anni  1896  e  1897  le  cifre  riguardano  soltanto  i  reati  contro  l'ordine  pubblico. 

(6)  Fra  i  reati  di  furto  sono  compresi,  negli  anni  1896  e  1897,  anche  gli  spigolamenti. 

(7)  Fra  le  truffe  e  le  frodi  sono  comprese,  negli  anni  1896  e  1897,  anche  le  bancherotte. 
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Continua  la  T»t.  VII. 


' 

Imputati  sottoposti  a  procedimento  penale  ed  esito  del  procedimento  (*) 

Imputati 

pei  quali 

vi  fu 

denuncia  C) 

Prosciolti(>) 

Anni 

nel  periodo 
dell'istruzione  («} 

nel  periodo 
del    giudizio 

Condannati 

Cifre 
effettive 

1 

per 
100  imputati 

pei  quali 
vi  fu  denuncia 

Cifre 
effettive 

per 
100  imputati 

pei  guali 
vi  fu  denuncia 

Cifre 
effettive 

per 
100  imputati 

poi  quali 
vi  fu  denuncia 

,1  -  ■ 


L. 


i'^  f 


'^^•. 


1.1  *' 


V 

*  - 


1881 

? 

68  078 

V 

121  923 

? 

305  593 

? 

82 

? 

67  262 

? 

124  077 

? 

303  382 

? 

83 

? 

67  033 

? 

123  033 

? 

296  710 

? 

84 

? 

66  423 

V 

• 

113  168 

? 

315  161 

V 

85 

? 

64  692 

? 

121  826 

? 

331  706 

? 

88 

? 

67  343 

V 

• 

131  127 

? 

337  116 

V 

87 

? 

64  058 

• 

138  928 

? 

315  002 

V 

• 

88 

? 

66  002 

? 

152  778 

? 

340  OK» 

V 

69 

652  863 

70  352 

10,77 

165  694 

25.38 

350  917 

53,75 

90 

671  616 

81  048 

12,07 

211  630 

31. 51 

335  753 

49,99 

1891 

727  428 

85  644 

11,77 

239  947 

32.99 

360  235 

49,52 

92 

729  8:37 

88  266 

12,09 

248  003 

33.98 

370  305 

50.75 

93 

733  267 

96  493 

13,16 

269  666 

36.  76 

324  509 

44.25 

94 

780  578 

92  697 

11.88 

252  156 

32.30 

370  144 

47,42 

95 

791  150 

96  985 

12,26 

263  893 

33.31 

360  289 

45.54 

96 

826  029 

100  187 

12,13 

266  655 

32.28 

377  448 

45.69 

97 

853  120 

104  300 

12,23 

252  569 

29,61 

416  183 

48,  79 

(1)  S'avverta  che  il  numero  complessivo  degli  imputati  prosciolti  nel  periodo  istruttorio  e  del  giu- 
dizio e  di  quelli  condannati  non  è  uguale  al  numero  degli  imputati  per  i  quali  vi  fu  denuncia,  perchè 
non  a  tutte  le  denuncio  presentate  in  un  anno  si  provvede  nelVanno  stesso,  cosicché  i  proscioglimenti  e 
le  condanne  si  riferiscono  in  parte  a  denuncie  presentate  negli  anni  precedenti.  Inoltre  fra  gli  impu- 
tati prosciolti  nell'istruttoria  o  nel  giudizio  mancano  quelli  che  il  P.  M.  dimette  senz'altro,  essendo 
fino  dalle  prime  indagini  risultate  insussistenti  le  imputazioni,  e  quelli  che  il  Pretore,  trattandosi  di  reati 
di  sua  competenza,  proscioglie  per  remissione,  oblazione  od  altro  motivo,  senza  citare  l'imputato 
al  giudizio. 

(2)  Il  numero  degli  imputati  pei  quali  vi  fu  denuncia  direttamente  ai  Pretori  non  si  ha  che  a  partire 
dal  1889;  ond'è  che  per  gli  anni  anteriori  non  si  è  potuto  indicare  in  questa  colonna  il  numero  comples- 
sivo degli  imputati  pei  quali  vi  fu  denuncia  ai  Pretori  ed  al  Pubblico  Ministero. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  315. 

(4)  Fra  gli  imputati  prosciolti  nel  periodo  istruttorio  sono  compresi  tanto  quelli  prosciolti  dagli 
Uffici  d'istruzione  quanto  quelli  prosciolti  dalle  Sezioni  di  accusa. 
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Continua  la  Tav.  VII. 


Imputati  giutlicati,  prosciolti  dalle  varie  Magistrature,  divisi  secondo  i  motivi 

di  proscioglimento  (*) 


Anni 


Non  estere  Vimputato 

autore  del  reato 
Q  per  non  provata  reità 
o  per    verdetto    negativo 


Cifre 
effettive 


per 
100  prosciolti 


Bemieeione 


Cifre 
effettive 


per 
100  prosciolti 


Altri  motivi 


Cifre 
effettive 


per 
100  prosciolti 


1884 

62  930 

55.6 

V 

? 

V 

85 

58  034 

47.6 

V 

? 

• 

88 

60  482 

46.1 

? 

?  ' 

V 

87 

53  592 

38  6 

V 

V 

V 

• 

88 

60  465 

39.6 

V 

? 

^  V 

89 

70  129 

42.3 

V 

• 

? 

V 

90(>) 

57  798 

27.6 

79  536 

38.0 

72  012 

34.4 

1891 

67  091 

28.2 

94  590 

39.9 

75  847 

31.9 

92 

70  391 

28.6 

90  951 

36.6 

85  233 

34.8 

93 

67  125 

25.1 

81  611 

30.7 

118  181 

44.2 

94 

79  860 

32.1 

99  653 

40.1 

69  122 

27.8 

95 

78  449 

30.1 

101  176 

38.8 

80  977 

31.1 

98 

76  255 

28.8 

85  363 

32.3 

102  8S0 

38.9 

97 

82  262 

32.8 

97  390 

38.9 

70  825 

28.3 

(1)  Si  avverte  che  il  numero  complessivo  degli  imputati  prosciolti  non  è  uguale  a  quello  esposto 
nel  prospetto  precedente  perchè  in  esso,  a  motivo  dei  confronti  con  gli  anni  anteriori,  sono  stati 
compresi  anche  gli  imputati  dimessi  per  incompetenza  o  dichiarati  esenti  da  pena.  Per  contro  nel 
presente  prospetto  non  è  dato  il  numero  effettivo  degli  imputati  prosciolti  dalle  Corti  d*assise«  perchè 
questi  imputati,  classiGcati  in  relazione  ai  motivi  di  proscioglimento,  sono  contati  tante  volte  quanti 
sono  i  reati  di  specie  diversa  per  i  quali  sono  stati  prosciolti. 

(2)  Nfll'esaminare  la  serie  delle  cifre  dei  prosciolti  secondo  i  vari  motivi  di  proscioglimento  du- 
rante gli  anni  dal  1884  al  1897  è  da  tener  conto  dei  mutamenti  avvenuti  nella  legislazione  e  nella  pro- 
cedura coll'introduzione  del  Codice  penale  italiano  nel  1890. 11  nuovo  Codice  avendo  dichiarato  neces- 
saria la  querela  della  parte  lesa  per  iniziare  l'azione  penale  in  un  molto  maggior  numero  di  casi,  che 
non  avvenisse  sotto  Timpero  degli  aboliti  codici  sardo  e  toscano,  ne  avvenne  che  aumentò  il  numero 
dei  prosciolti  per  remissione  e  che  questo  numero  andò  anzi  crescendo  via  via  che  la  nuova 
legislazione  entrava  maggiormente  nel  costume.  L*ammontare  dei  prosciolti  per  remissione  ebbe  per 
effetto  di  fare  diminuire  il  numero  e  la  proporzione  dei  prosciolti  per  non  essere  l'imputato  autore  del 
reato  o  per  non  esservi  prove  sufficienti  di  reità,  giacché,  ove  si  faccia  la  remissione,  il  giudice  pro- 
scioglie per  questo  motivo  sen^a  proseguire  più  oltre  le  sue  indagini  e  senza  venire,  ove  ne  sia  il  caso, 
a  concludere  che  l'imputato  non  era  autore  del  reato  o  non  v'erano  indizi  sufficienti.  Ciò  spiega  come 
la  proporzione  dei  prosciolti  per  questi  motivi  si  sia  ridotta  da  circa  45  su  cento  prima  del  1890  a  circa 
80  su  100  dopo  quest'anno.  Quanto  al  numero  effettivo  dei  prosciolti  per  tali  motivi  la  diminuzione  si 
avverte  solo  nel  primo  anno  di  applicazione  del  Codice  (70,129  imputati  nel  1889  e  57,798  nel  1890) 
perchè  in  appresso,  aumentando  il  numero  totale  degli  imputati  sottoposti  a  giudizio  (specialmente  per 
il  crescere  delle  contravvenzioni)  e  per  conseguenza  anche  il  numero  totale  dei  prosciolti,  dovevano 
pur  crescere  i  prosciolti  per  le  ragioni  suindicate.  Questo  accrescimento  venne  così  a  compensare  la 
diminuzione  che  dovette  pur  avvenire  in  questi  anni  per  effetto  del  maggior  numero  di  remissioni  e  che 
si  sarebbe  altrimenti  avvertita. 

Notiamo  infine  che  le  variazioni,  talora  rilevanti,  presentate  in  alcuni  anni  (sopratutto  nel  1898  e 
nel  1896)  dal  numero  dei  prosciolti  per  altri  motivi  (prescrizione,  morte,  ecc.)  dipende  dalle  amnistie,  le 
quali  hanno  principalmente  effetto  nell'anno  stesso  in  cui  sono  concesse. 
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Continua  la  T»v.  VII. 


Imputati  giudicatii  condannati  dalle  varie  Magistrature, 


Condannati  a  pene  detentive 


Anni 


Ergastolo 


Cifre  effettive 


Per 
100  condannati 


Reclunone  e  detenzione, 
0  arresto  $uperiore  a  6  giorni 

Oltre  5  anni 

Fino  a  5  anni 

Cifre  effettive 

Per 
100  condannati 

Cifre  effettive 

Per 
100  condannati 

1881 

604 

0,20 

82 

456 

0,15 

83 

406 

0.14 

84 

330 

0,10 

85 

363 

0,11 

86 

336 

0,10 

87 

349 

0.11 

88 

297 

0.09 

89 

316 

0,09 

90 

98(«) 

0.03 

1891 

124 

0.04 

92 

108 

0,03 

93 

116 

0,03 

94 

119 

0.03 

95 

141 

0,04 

96 

124 

0.03 

97 

124 

0.03 

115  919  (37.90) 
109  155  [35. 98) 
105  489  {35. 55) 
109  047  (34. 60) 


110  459 

{33.  30) 

105  778  {31. 38) 

99  773  {31. 67) 

2  234 

0.65 

100  795 

29.  64 

1  ^m 

0  57 

100  228 

28.57 

2  086 

0.64 

143  716 

44.12 

2  215 

0,62 

162  770 

- 

43.97 

2  302 

0.62 

165  840 

• 

44.78 

2  575 

0.79 

157  147 

48,16 

2  610 

0,71 

166  375 

45.05 

2  528 

0.69 

168  410 

46.75 

2  497 

0.67 

173  155 

45,87 

2  391 

0.58 

177  665 

42,69 

(1)  Nello  stabilire  la  corrispondenza  fra  le  pene  applicate  sotto  l'impero  dei  Codici  aboliti  e  quelle 
inflitte  giusta  la  vigente  legislazione*  si  sono  seguite  le  norme  a  tal  uopo  fissate  nell'art.  20,  capoverso, 
delle  Disposizioni  per  Tattuazione  del  nuovo  Codice  penale.  Cosi,  ai  condannati  all'ergastolo  negli  anni 
1890- 1897  corrispondono,  per  gli  anni  1881-89,  i  condannati  a  morte,  ai  lavori  forzati  a  vita  od  all'erga- 
stolo, secondo  gli  aboliti  Codici  sardo  e  toscano;  ai  condannati  alla  reclusione  o  alla  detenzione  od  al- 
Tarresto  per  più  di  5  giorni,  i  condannati  ai  lavori  forzati  a  tempo,  alla  casa  di  forza,  alla  reclusione  od 
alla  relegazione  od  al  carcere;  ai  condannati  alla  multa  od  all'ammenda  superiore  alle  50  lire,  i  condan- 
nati alla  multa. 

Si  avverte  che  la  somma  dei  condannati  divisi  secondo  le  pene  non  è  uguale  al  numero  totale 
dei  condannati  dalle  varie  Magistrature,  essendosi  dovuti  trascurare  i  condannati  ad  alcune  pene 
(custodia^  consegna  ai  parenti^  ricovero  forzato  ed  esilio  locale^  prima  del  1890  ;  con/Ino^  prima  e  dopo 
il  1890)  o  perchè  il  confronto  tra  l'antica  e  la  nuova  legislazione  non  era  possibile,  o  perchè  nelle  stati» 
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divisi  secondo  le  specie  e  la  misura  delle  pene  inflitte  (^) 


Arresto  fino  a  5  giorni 


Cifre  effettive 


Per 
100  condannati 


Condannati  a  pene  pecuniarie 


Ammenda  fino  a  50  lire 


Cifre  effettive 


Per 
100  condannati 


Ammenda  tupeìiore  alle  50  lire 
e  Multa 


Cifre  effettive 


Per 
100  condannati 


Anni 


161  576  {52,87) 
163  869  (54, 01) 
161  750  {5é,51) 
174  849  {55. 48) 
187  117  {56,41) 
198  497  {58. 88) 
190  841  {60, 58) 
211  491  {62.20) 
223  437  (63, 67) 


21  736 

7.00 

127  854 

23  008 

6,39 

128  863 

24  513 

6,62 

133  293 

21  579 

6.65 

105  570 

28  514 

7.70 

121  714 

24  925 

6.92 

114  743 

25  282 

6,70 

132  737 

23  946 

5.75 

159  884 

39, 24 
35,78 
36,00 
32.53 
32.88 
31,85 
35,17 
38,42 


26  192 
28  810 

28  031 

29  561 

30  752 
30  752 
21  305 
19  788 
19  511 
40  071 

43  142 

44  033 
36  833 
49  709 
49  290 
43  593 
52  107 


8  57 

1881 

9.50 

82 

9,45 

83 

9.38 

84 

9,27 

85 

9.12 

86 

6.76 

87 

5.82 

88 

5.56 

89 

12.30 

90 

11.98 

1891 

11  89 

92 

11.37 

93 

13.43 

94 

13.68 

95 

11,55 

96 

12.52 

97 

fitiche  alcune  di  queste  pene  non  erano  divise  secondo  la  loro  durata,  in  modo  che  non  si  sarebbero 
potate  comprendere  in  nessuno  dei  periodi  di  tempo  considerati  nel  prospetto.  Avvertiamo  però  che 
il  numero  dei  condannati  a  queste  pene  è  assai  piccolo  rispetto  al  totale  dei  condannati.  Inoltre  nei  pre- 
sente prospetto  non  sono  compresi  1  condannati  alla  sorveglianza  speciale  della  P.  S.  a  termini  dell'ar- 
ticolo  282  del  God.  pen.  sardo,  i  condannati  all'ammonizione  o  riprensione  come  pena  principale,  e  i  con- 
dannati al  solo  aumento  della  segregazione  cellulare. 

(2)  La  diminuzione  che  si  osserva  dopo  il  1889  uel  numero  dei  condannati  a  pene  perpetue 
dipende  dalla  nuova  legislazione  entrata  in  vigore  nel  1890.  Il  Codice  penale  italiano  restrinse  la 
pena  detentiva  a  vita  (ergcutolo)  ad  un  minor  numero  di  reati  in  confronto  di  quelli  a  cui  il  Co- 
dice sardo  comminava  la  morte  (convertita  sempre,  a  partire  dal  1876,  in  condanne  perpetue)  od  i 
lavori  forzati  a  vita. 


5i8 


G  ius  t  i^ia  penale. 


Continua  la  Tav.  VIF. 


Condizioni  personali  dei  condannati  per  delitti  da  tutte  le  Magistrature  (*) 


Sesso 


Anni 


Uomini 


Cifre  effettive 


m 

107  178 

91 

117  464 

92 

\n  369 

93 

118  647 

94 

125  208 

95 

139  509 

Per  100  condannati 

81,71 
81,77 
82.79 
83  79 
82  66 
83.  Oé 


Donne 


Cifre  effettive 

23  984 
26  182 

25  638 
22  959 

26  274 
28  502 


Per  100  condannati 

18.29 
18. 23 
17.21 
16. 21 
17.34 
16.96 


E  t  à  («) 


Anni 


MinoH  di  IH  anni 


Cifre 
effettive 


Per  100 
condannati 


Da  18  a  21  anni 


Cifre 
effettive 


Per  100 
condannati 


Da  il  a  dO  anni 


Cifre 
effettive 


Per  100 
condannati 


Da  80  a  50  anni 


Cifre 
effettive 


Per  100 
condannati 


Oltre  50  anni 


Cifre 
effettive 


Per  100 
condannati 


190 

15  128 

11.54 

14  980 

11.42 

37  163 

28.33 

46  052 

35.11 

16  906 

12,89 

91 

17  892 

12.45 

16  166 

11.25 

40  717 

28.34 

49  5a5 

34.52 

18  3S2 

12.78 

92 

17  306 

11.61 

16  896 

11.34 

43  465 

29.17 

51  856 

34.80 

18  f>36 

12.51 

93 

16  006 

11.30 

15  800 

11.16 

41  242 

29. 13 

50  156 

35.42 

17  801 

12. 57 

94 

17  786 

11.75 

17  826 

11.77 

43  023 

28.40 

52  613 

34  73 

19  462 

12.85 

95 

19  494 

11.61 

19  615 

11.67 

47  792 

28.44 

58  680 

34.93 

21  534 

12.82 

Stato  civile  (S) 


Anni 


Celibi  o  nubili 
(eBclofl  i  minori  degli  anni  14) 


Cifre  effettive 


Per  100 
condannati 


Coniugati 


Cifre  effettive 


Per  100 
condannati 


Vedovi 


Cifre  effettive 


Per  100 
condannati 


1890 

64  232 

50.09 

56  870 

44.35 

5  366 

4.18 

91 

70  230 

50.15 

62  120 

44.36 

5  502 

3.93 

92 

73  440 

50.42 

m  904 

43.87 

5  520 

3.79 

a? 

70  196 

50.64 

60  218  • 

43.45 

5  219 

3.77 

94 

74  108 

50. 19 

64  7:fò 

43.85 

5  517 

3.74 

95 

83  183 

50.73 

71  392 

43. 54 

5  868 

3.57 

Anni 


Precedenti  penali 
Condannati  precedentemente^  claesificati  eecondo  le  condanne  anteriormente  riportate  (<) 


In  complesso 


Cifre 
effettive 


Per  100 
condannati 


Una  condanna 


Cifre 
effettive 


Per  100 
recidivi 


Da  2  a  &  condanne 


Cifre 
effettive 


Per  100 
recidivi 


Oltre  5  condanne 


Cifre 
effettive 


Per  100 
recidivi 


1890 

35  958 

27.42 

16  301 

45.34 

15  696 

43. 65 

3  961 

11.01 

91 

35  938 

25.02 

17  006 

47.32 

15  578 

43.35 

3  Hoi 

9.33 

92 

36  227 

24.31 

17  394 

48.01 

16  107 

44.46 

2  726 

7.53 

93 

36  14i 

25.52 

17  452 

48.29 

16  002 

44.27 

2  690 

7.44 

94 

36  619 

24  17 

17  778 

48.55 

16  161 

44. 13 

2  680 

7.32 

95 

45  579 

27.13 

20  906 

45.88 

20  771 

45.57 

3  902 

8.55 

(1)  Vedasi  la  nota  2,  a  pag.  800. 

(2)  Il  numero  dei  condannati  divisi  per  età  è  inferiore  a  quello  dei  condannati  divisi  per  sesso, 
perchè  non  vi  sono  compresi  quelli  di  età  ignota. 

(3)  II  numero  dei  condannati  divisi  per  stato  civile  è  inferiore  a  quello  dei  condannati  divisi  per 
sesso,  perchè  non  vi  sono  compresi  quelli  di  stato  civile  ignoto  e  perchè  nel  numero  dei  celibi  e  delie 
nubili  non  sono  compresi  i  minori  degli  anni  14. 

(4)  Il  numero  dei  recidivi  dato  nella  presente  tavola  è  quello  di  tutti  i  condannati  per  delitti  i  quali 
precedentemente  airultima  condanna  riportarono  altre  sentenze  di  condanne  per  delitti,  anche  se  esse,  ai 
sensi  degli  art.  80  e  81  del  Codice  penale,  non  poterono  dar  luogo  alla  constatazione  della  recidiva  legale. 
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Continua  la  Tat.  VII. 


Liberaaione  condizionale  -  Graaie  -  Riabilitazioni 

Liberatone 

Domande 

Riabilita- 

Liberazione 

Domande 

Riabilita- 

Anni 

eondìziO' 
naie  (1) 

di  grazia 

zioni 

Anni 

eondisiO' 
naie  (i) 

di  grasia 

zioni 

ma^ 

Condannati 

presen- 

ACi^tìlts 

Persone 

Condanati 

presene 

{l^coUa 

Persone 

ammessi 

tate 

riabilitate 

ammessi 

tate 

riabilUate 

1880 

•  • 

31  080 

3  627 

85 

1889                      1 

38  236 

2  890 

212 

81 

30  107 

4  206 

99 

90 

•    ■ 

37  932 

3  118 

295 

82 

32  116 

2  703 

144 

91 

^ 

44  780 

3  195 

276 

83 

37  777 

2  700 

157 

92 

81 

53  738 

5090 

288 

84 

42  318 

3  859 

164 

93 

50 

48  717 

2350 

288 

85 

4.7  015 

3  935 

144 

94 

42 

35  530 

4  376 

255 

86 

50  339 

3  703 

192 

95 

54 

36  694 

4  469 

315 

87 

35  566 

2  845 

152 

96 

91 

37  695 

4  383 

308 

88 

33  615 

2  656 

171 

97 

131 

26  923 

2  656 

307 

Estradizioni 

^Kjttnero 

'Njutnero 

'Hjumero 

M 

degli  imputati 

degli  imputati 

degli  imputati 

Anni 

Vsstradixione  dei  qnali 

è'stata 

conceduta  aW  Italia 

4 

Anni 

Vestradisione  dei  quali 

è  stata 

conceduta  atV  Italia 

Anni 

Vestradixione  dei  quali 

è  slata 

conceduta  aW  Italia 

1880  ..  . 

n 

188 

B  .   .  . 

60 

1892  ..   . 

72 

81  .   .  . 

55 

8 

7  .  .   . 

111 

93  .   .   . 

80 

82  .   .   . 

91 

8 

B  .  .   . 

73 

94  .  .   . 

85 

83  .   .   . 

79 

a 

B  .  .  . 

68 

95  .   .  . 

97 

84  .   .   . 

78 

9i 

B  .  .  . 

89 

96  .   .   . 

77 

85  .   .   . 

82 

9 

1  .  .  . 

102 

97  .  .  . 

124 

Amn 

lonizioni  (^) 

Ammonizioni 

F 

pronunciate 

Ammonizioni  pronunciate 

durante  V 

anno  (3) 

durante  Vanno  (») 

Anni 

Anni 

Cifre  effettive 

Per  100,000 
abitanti 

• 

Ci/re  effettive 

Per  100,000 
abitanti 

1880 

23  417 

83.25 

1889 

5  627 

18.89 

81 

17  655 

62.40 

90 

1  153 

3.85 

82 

14  0a5 

49.49 

91 

1  989 

6.60 

83 

9  778 

34.13 

92 

3  050 

10.05 

84 

8  568 

29.71 

93 

2  871 

9.40 

86 

7  333 

25.26 

94 

2  738 

8.91 

86 

8  421 

28.82 

95 

2  806 

9.07 

87 

6  981 

23.74 

96 

3  282 

10  55 

88 

• 

6 

»  961 

l 

23. 5k 

97 

•      •       •       • 

•      • 

• 

2  802 

8.95 

|1)  L'Istituto  della  liberazione  condizionale  fu  introdotto  col  Codice  penale  andato  in  vigore  nel  1890. 

2)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  801. 

^8)  Dal  1890  non  sono  compresi  fra  le  persone  ammonite  i  minori  degli  anni  18  pei  quali  fu  preso 
il  provvedimento  di  consegnarli  ai  parenti  o  di  ricoverarli  presso  qualche  onesta  famiglia  o  in  istituto 
dì  educazione  e  di  correzione,  perchè  essi  non  possono,  a  rigore,  considerarsi  come  ammoniti.  Essi  fu- 
rono 512  nel  1890,  501  nel  1891,  594  nel  1892,  651  nel  1898,  566  nel  1894,  481  nel  1895,  509  nel  1896 
e  432  nel  1897. 
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CARCERI. 


OssE%VAzioNi  Generali. 

Ordinamento  carcerario.  —  Secondo  il  Codice  penale  italiano,  andato  in  vigore 
il  1°  gennaio  1890,  le  pene  carcerarie  sono  quattro,  cioè:  ergastolo,  reclusione,  delen- 
T^ione  e  arresto  (i). 

L' ergastolo  è  una  pena  perpetua  e  si  sconta,  nei  casi  ordinari  (2),  per  i 
primi  sette  anni  in  segregazione  cellulare  continua  con  l'obbligo  del  lavoro,  e, 
successivamente,  con  ammissione  al  lavoro  in  comune,  ma  con  l'obbligo  del 
silenzio. 

La  reclusione  e  la  deien:(ione  sono  pene  temporanee  e  parallele,  la  prima  delle 
quali  può  considerarsi  come  la  pena  normale  per  i  delitti  e  si  applica  più  spe- 
cialmente per  i  delitti  comuni  o  che  dimostrano  perversità  od  abbiettezza  d'a- 
nimo, la  seconda  è  pena  quasi  eccezionale  e  si  applica  per  i  delitti  politici  e 
per  quelli  commessi  sotto  l'impeto  della  passione.  La  loro  durata  può  variare  da 
3  giorni  a  24  anni  e  importano  entrambe  l'obbligo  del  lavoro  (3). 

La  reclusione  si  sconta  con  segregazione  cellulare  continua  per  un  certo 
tempo  proporzionato  alla  durata  complessiva,  ma  non  inferiore  a  6  mesi,  e  suc- 
cessivamente con  segregazione  notturna  e  silenzio  durante  il  giorno;  per  la  de- 
tenzione invece  la  segregazione  è  soltanto  notturna. 

I  condannati  alla  reclusione  per  più  di  3  anni  che  abbiano  scontato  metà 
della  pena  e  non  meno  di  30  mesi  possono  essere  ammessi  a  scontare  il  rima- 
nente della  pena  in  uno  stabilimento  penitenziario  agricolo  o  industriale  (stabili- 
menti intermedii). 

La  pena  AtWarresto  si  estende  da  i  giorno  a  2  anni  e  si  sconta  con  l'obbligo 
del  lavoro  e  con  segregazione  limitata  al  periodo  notturno. 


(i)  Sotto  Timpero  dei  Codici  aboliti  sardo  e  toscano  le  pene  carcerarie  erano  le  seguenti: 
ergastolo,  lavori  forzati  a  vita  e  a  tempo,  casa  di  forza,  reclusione,  relegazione,  carcere,  custodia 
e  arresto.  Per  il  ragguaglio  di  queste  pene  con  quelle  vigenti  veggansi  le  disposizioni  per  Tat- 
tuazione  del  Codice  penale  art.  22  e  36. 

(2)  Per  il  concorso  di  reati  (art.  67  C.  P.)  il  periodo  della  segregazione  cellulare  continua 
può  essere  aumentato  da  i  a  5  anni  e  raggiungere  cosi  i  12  anni,  e  in  caso  di  reati  commessi 
da  un  ergastolano  questo  soggiace  ad  un  nuovo  periodo  di  segregazione  cellulare  continua  non 
inferiore  ad  8  anni  e  che  può  estendersi  a  tutta  la  vita  (art.  84  C.  p.). 

(3)  La  reclusione  quando  viene  sostituita  alPergastolo  per  applicazione  delle  attenuanti  ge- 
neriche (art.  59  C  P.)  si  estende  fino  a  30  anni. 
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I  condannati  che  per  lo  stato  di  mente  ebbero  diminuita  la  pena,  a  norma 
dell'art.  47  C.  P.,  possono  scontarla  in  una  casa  di  custodia. 

Parimenti  i  condannati  di  età  inferiore  a  18  anni  possono  essere  ammessi  a 
scontare  la  pena  in  una  casa  di  correzione. 

Contemporaneamente  alla  attuazione  del  Codice  avrebbe  dovuto  effettuarsi  la 
trasformazione  degli  stabilimenti  carcerarli  per  uniformarli  ai  criterii  ai  quali  esso 
subordina  Tapplicazione  delle  pene;  ma  le  condizioni  della  pubblica  finanza  non 
permisero  che  di  iniziare  questa  trasformazione  dei  fabbricati  esistenti  e  intra- 
prendere la  costruzione  di  appositi  stabilimenti  per  l'espiazione  delle  nuove  pene, 
e  perciò  l'esecuzione  delle  sentenze  di  condanna  a  pene  detentive  non  può  ora 
effettuarsi  che  in  parte  secondo  le  norme  stabilite  dal  Codice. 

Per  l'ordinamento  carcerario  regolato  con  decreto  del  1°  febbraio  189 1, 
n.  260,  vi  sono  ora  tre  categorie  di  stabilimenti  carcerari: 

I®  Le  carceri  giudi:(iarie  (mandamentali,  circondariali  centrali  e  succursali), 
nelle  quali  vengono  rinchiusi: 

a)  tutte  le  persone  arrestate  e  sottoposte   al  carcere  preventivo,  in  at- 
tesa di  giudizio; 

b)  ì  condannati  alla   reclusione  o    alla   deten:(ione  per  un  tempo  che  non 
superi  6  mesi  (i); 

e)  i  condannati  :i\Varresto. 
2°  Gli  stabilimenti  di  pena  di  varia  specie  (ergastoli,  case  di  reclusione,  di 
iietenzione,  case  penali  intermedie,  di  custodia,  di  rigore,  di  relegazione,  e  mani- 
comi giudiziari)  (2)  per  i  condannati  irrevocabilmente. 

3°  I  riformatorii  nei  quali  sono  rinchiusi  i  minorenni  condannati,  quelli  ri- 
coverati per  correzione  paterna,  e  gli  oziosi  e  vagabondi  rinchiusi  per  provve- 
dimento dell'Autorità  di  pubblica  sicurezza  (3). 


(1)  Per  le  accennate  difficoltà  nel  riformare  gli  attuali  stabilimenti  carcerari  sono  ora  trat- 
tenuti nelle  carceri  giudiziale  anche  i  condannati  a  più  di  6  mesi;  e  cioè  normalmente  quelli 
condannati  ad  i  anno  ed  eccezionalmente  talvolta  anche  quelli  condannati  a  2  anni  di  pena. 

(2)  Nei  manicomi  giudiziari  si  ricevono  per  ordine  dell'autorità  giudiziaria  anche  inquisiti 
in  osservazione  e  per  ordine  delFautorità  di  pubblica  sicurezza  ì  prosciolti  riconosciuti  pericolosi. 

(5)  I  riformatorii  sono  o  istituti  alla  dipendenza  diretta  ed  immediata  dell'amministrazione 
carceraria  (riformatorii  governativi),  o  istituti  di  ricovero  (riformatorii  privati)  nei  quali  viene 
collocata  una  parte  dei  minorenni,  ma  sempre  sotto  la  vigilanza  dell'autorità  governativa. 

I  riformatorii  governativi  si  distinguono  in: 

a)  case  di  correzione  per  minorenni  di  età  inferiore  ai  18  anni,  condannati  in  applica- 
zione degli  articoli  54  e  55  C.  P. 

b)  istituti  di  educazione  e  di  correzione  per  minori  sotto  i  nove  anni  che  commisero  un 
delitto  punibile  con  la  reclusione  o  la  detenzione  non  inferiori  ad  un  anno  (art.  5?  C  p.)  e  per 
minorenni  fra  i  9  e  i  14  anni  che  commisero  il  reato  senza  discernimento  (art.  54  C.  p.); 

e)  istituti  di  educazione  corregionale  per  minorenni  sotto  i  18  anni,  dediti  alla  oziosità,  al 
vagabondaggio,  alla  mendicità  o  al  meretricio; 

d)  istituti  di  correzione  paterna  per  minorenni  ricoverati  a  norma  dell'art.  222  del  Codice  civile. 
Nei  riformatorii  privati  vengono  rinchiusi  minorenni  di  cui  alle  lettere  e  t  d  tà  eccezional- 
mente quelli  di  cui  alla  lettera  hy  ma  nessuno  dei  minorenni  condannati. 
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Per  talune  categorie  di  individui  ritenuti  pericolosi  alla  società  (i),  la  legge 
di  pubblica  sicurezza  (testo  unico,  regio  decreto  30  giugno  1889,  n.  6144)  stabi- 
lisce .l'assegnazione  al  domicilio  coatto  nelle  colonie  appositamente  destinate.  In 
esse  i  domiciliati  coatti  validi  sono  obbligati  al  lavoro,  e  soltanto  quando  questo 
manchi  ed  essi  non  abbiano  mezzi  di  sussistenza,  sono  provveduti  dell'alloggio, 
del  casermaggio  e  del  vitto,  secondo  le  prescrizioni  dell'ordinamento  carcerario  o 
di  un  sussidio  giornaliero  equivalente. 

Distribu:(ione  della  materia.  —  Nelle  prime  diciotto  tavole  di  questo  capitolo 
sono  esposti  i  dati  sulla  capienza  e  sulla  condizione  dei  fabbricati  carcerarli  e 
quelli  sulla  situazione  e  sul  movimento  dei  detenuti  nell'ultimo  anno  per  il  quale 
fu  pubblicata  dal  Ministero  dell'interno  apposita  statistica  (1897)  e  inoltre  una 
serie  di  notizie  varie  sui  detenuti:  specie  e  durata  delle  pene  loro  inflitte,  qualità 
personali  (regioni  di  nascita  ed  età),  recidiva,  mestieri  esercitati  in  carcere,  ecc. 
per  l'insieme  degli  stabilimenti  di  ogni  categoria. 

Nella  XIX  ed  ultima  tavola,  i  dati  principali  del  1897,  sulla  situazione  e 
sul  movimento  d'entrata  e  d'uscita  dei  detenuti,  sono  posti  a  confronto  con 
quelli  degli  anni  precedenti,  risalendo,  dove  è  stato  possibile,  al  1871. 

Alla  fine  di  questa  introduzione  sono  esposte  inoltre  alcune  notizie  sommarie 
sulle  spese  di  mantenimento  dei  detenuti  nei  vari  stabilimenti  carcerarli  e  sui 
risultati  economici  delle  lavorazioni  negli  stabilimenti  penali  maschili  e  femminili. 

Numero  degli  stabilimenti  carcerari  e  delle  colonie  di  coatti.  —  Gli  stabilimenti 
di  detenzione  preventiva,  di  pena  e  di  correzione  (carceri  giudiziarie,  stabili- 
menti penali,  riformatorii)  erano  in  complesso,  al  31  dicembre  1897,  in  numero 
di  1580.  Alla  stessa  data  le  colonie  penali  pei  sottoposti  al  domicilio  coatto 
erano  8. 

I  suddetti  1580  stabilimenti  si  ripartivano  nel  modo  seguente: 


Carceri  giudiziarie 


Stabilimenti  penali 


1  280 


r  mandamentali N. 

l  circondariali  e  succursali .  »  176 

j  per  maschi »  (*)   74 

l  per  femmine »  7 


8 


Riformatorii. 


i  per  maschi » 

governativi {          .        .  . 

\  per  femmme  ....  »  1 

f  per  maschi »  12 

l  per  femmine  ....  »  22 


(i)  I  condannati  due  volte  per  contravvenzione  alPammonizione  o  alla  vigilanza  speciale; 
due  volte  per  delitto  contro  le  persone  e  le  proprietà  ;  due  volte  per  violenza  o  resistenza  alPau- 
torità;  una  volta  per  contravvenzione  alPammonizione  e  alla  vigilanza  e  una  volta  per  uno  dei 
delitti  suindicati. 

(2)  Compresi  3  manicomi  giudiziari  e  5  sezioni  penali  nelle  carceri  giudiziarie. 
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esti  stabilimenti  vi  erano  Luoghi  di  deposito  nelle  varie  carceri  cir- 
i  detenuti  che  trovatisi  provvisoriamente  a  disposizione  dell'Autorità 
Lcurezza,  i  quali  depositi,  fin  dal  maggio  1897,  furono  sostituiti  alle 
rire^^d  e  posti  sotto  la  immediata  vigilanza  del  personale  amministra- 
todia  addetto  alle  carceri  suindicate. 


e  condi:;ione  dei  fabbricati.  —  La  capienza  delle  carceri  giudiziarie, 
pena  e  dei  riformatorii  era,  al  31  dicembre  1897,  di  104,200  posti. 


{   mandamentali N.  dei  posi!  32  290 

.giudicane.  .  .   .  |   circondariali  e  succursali.            »  33  440 

memi  penali »  33  135  (') 

(   governaiivi «  1  873 

'"°"' l   privati »  6  462  (') 

Tolate  .  .   .  N.  dei  posti  104  200 


rceri  giudiziarie  circondariali  e  succursali,  negli  stabilimenti  di  pena 
«orii  governativi  vi  erano  8791  celle  per  la  segregazione  con- 
ler  la  separazione  notturna  e  53,885  posti  per  detenuti  a  convi- 
mne,  cosi  ripartiti: 


Olle 


fftgrtgaA  tiri 


rceri  giudiziarie  circondariali 

bilimenti  penali 

i  governativi .    .    .    . 

Totali 


Fosti 


5  366 

t77 

(•)  3  401 

2  388 

24 

1  807 

8791 

}  772 

evole  aumento,  rispetto  agli  anni  precedenti,  ti  numero  delle  celle 
azione  continua,  ed  è  pure  in  aumento  quello  delle  celle  per  la  se- 
ttima. 

ragioni  d'ordine  finanziario,  come  venne  già  osservato,  si  k  ancora 
meta  che  si  propone  raggiungere  l'Amministrazione  carceraria  che 
na  separazione  completa  degli  imputati  in  attesa  di  giudizio  dai  con- 


esi  800  posti  nelle  sezioni  penali  esistenti  presso  le  e 


penali  delle  carceri  giudiziarie. 
zio  ni  penali  delle  carceri  giudi  siane. 


e  296  nelle  sezion 
i  ;o4  posii  delle  s 
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dannati,  e  dell'espiazione  della  pena  per  questi  ultimi  in  conformità  delle  norme 
sancite  dal  Codice  penale. 

Frattanto  alla  segregazione  cellulare,  che  fin  da  principio  potè  essere  appli- 
cata ai  condannati  a  1 5  anni,  o  più,  di  reclusione,  soggiaciono  ora  anche  i  con- 
dannati a  pene  di  durata  da  io  anni  in  su. 

I  minorenni  condannati  sono  stati  divisi  da  quelli  ricoverati  per  altro  titolo, 
e  questi  separati  secondo  le  diverse  categorie  giuridiche. 

Personale  di  sorveglianza,  —  Alla  custodia  e  sorveglianza  delle  carceri  giudi- 
ziarie circondariali  e  succursali,  e  degli  stabilimenti  penali  era  adibito  al  31  di- 
cembre 1897  il  seguente  personale: 


• 

Stabilimenti 

Custodia  e  sorveglianza 

aWe9t0mo 

Uomini 
di  truppa 

(UVinttmo 

Agtnti  di  custodia 

Guardiane 

Graduati 

Guardie 

Totale 

Suore 

Carceri  circondariali  e  succursali  . 

Stabilimenti  penali 

Riformatorii  governativi   .  .   .   .   . 

Totale  •   .   . 


{')  1  215 

343 

1  983 

2  326 

197 

(»)      881 

217 

2  260 

2  477 

23 

.  • 

22 

159 

181 

•  • 

2  096 

582 

4  402 

4  984 

220 

(')       4k2 

(*)       «6 

(•) 

i}8 


Numero  dei  detenuti  negli  stabilimenti  carcerarii  e  dei  domiciliati  coatti,  —  Il  nu- 
mero complessivo  dei  detenuti,  dei  minorenni  ricoverati  e  dei  domiciliati  coatti 
che  da  76,066  (2.84  per  1000  abitanti)  al  31  dicembre  1871  era  salito  a  un 
massimo  di  80,792  al  31  dicembre  1879  (2.87  per  1000  abitanti),  si  ridusse  al 
giugno  1890  a  65,097,  e  cioè  a  2. 17  per  1000  abitanti.  Con  qualche  variazione 
in  più  o  in  meno  negli  anni  successivi,  scese  a  un  minimo  di  60,621  nel  1896 
(1.94  per  1000  abitanti)  e  al  31  dicembre  1897  risali  a  69,017,  e  cioè  a  2.20 
per  1000  abitanti  (vedasi  la  tavola  XIX). 

Il  numero  dei  detenuti,  dei  ricoverati  e  dei  coatti  al  31  dicembre  1897  nei 
diversi  luoghi  di  detenzione,  di  pena  o  di  correzione  o  nelle  colonie  a  domicilio 
coatto  e  il  numero  medio  giornaliero  di  essi  durante  Tanno  1897,  si  ricavano 
dal  seguente  prospetto: 


(i)  Gli  uomini  di  truppa  erano  comandati  pel  servizio  di  custodia  esterna  di  1 34  carceri. 

(2)  In  9  carceri. 

(3)  In  tutti  gli  stabilimenti  per  maschi  ed  in  3  stabilimenti  per  femmine. 

(4)  Di  cui  9  in  uno  stabilimento  per  maschi. 

(5)  L'unico  istituto  femminile  governativo,  situato  a  Perugia,  era  affidato  alla  custodia  delle 
suore  della  Provvidenza,  le  quali  prestano  servizio  anche  nella  Casa  di  pena  femminile  esistente 
nello  stesso  edi6cio  in  cui  ha  sede  il  Riformatorio,  e  perciò  il  loro  numero  è  già  compreso  nelle 
cifre  soprastanti. 


328 


Ca 


r  ceri 


Stabilimenti 


Numero 

dei  dettnutiy 

dei  ricoverati 

e 

domieiUaH  coalH 

al 
81  dicembre  1897 


Numero 

medio  giornaliero 

deidetenuii^ 

dei  ricoverati 

e 

dowticiliaH  coatH 

neWanno  1897 


Carceri  giudiziarie  mandamentali  e  circondariali  e  succursali .  .  . 

Stabilimenti  penali 

o-r        .    ..  (  governativi 

Riformatoru  .   .    i      .      . 

l  privati 

Colonie  per  domiciliati  coatti 

Totale  .   .   . 


S  198 

90  235 

.6  816 

26  6^ 

1  590 

1  560 

4  731 

4  783 

2  682 

2  7^ 

69  017 


65  958 


Dei  69,017  detenuti  o  ricoverati  esistenti  al  ?i  dicembre  1897,  6,151  erano 
donne,  le  quali  pertanto  non  rappresentano  nemmeno  la  decima  parte  del  numero 
complessivo  dei  detenuti. 

Movimento  dei  detenutiy  dei  ricoverati  e  dei  coatti.  —  La  tavola  XIX  presenta 
per  vari  anni,  i  dati  principali  del  movimento  d'entrata  e  d'uscita  dei  detenuti, 
dei  ricoverati  e  dei  coatti. 

Entrati.  —  In  rapporto  alla  popolazione  il  numero  degli  entrati  nelle  carceri 
giudiziarie  provenienti  dallo  stato  di  libertà  è  variato  di  poco  dal  1871  in  poi,  se 
si  tien  conto  dell'aumento  delia  popolazione.  Ne  entrarono  199,362  (7.44  per  1000 
abitanti)  nel  1871,  e  223,191  (7. 11  per  1000  abitanti)  nel  1897.  La  proporzione 
minima  risulta  per  il  1878  (6.  53)  e  la  massima  per  il  1880  (9.  57). 

11  numero  degli  entrati  per  assegnazione  negli  stabilimenti  penali  dal  1 871  in 
poi  oscillò  normalmente  tra  5  e  6,000  all'anno;  nel  1897  f^  ^^  6>447- 

Anche  il  numero  complessivo  dei  minorenni  corrigendi  entrati  nei  riforma- 
torli  nell'anno  1897  non  differisce  molto  da  quello  degli  entrati  nei  primi  anni 
del  periodo.  Se  peraltro  si  considerano  separatamente  i  minorenni  entrati  per  sen- 
tenza o  ordinanza  delle  autorità  competenti  e  quelli  entrati  per  correzione  paterna, 
si  osserva  una  grande  diminuzione  dei  primi  ed  un  aumento  dei  secondi. 

Degli  inviati  a  domicilio  coatto  abbiamo  notizia  solamente  a  cominciare 
dal  1877.  Il  numero  massimo  si  ebbe  per  l'anno  1893-94  (2.  979).  In  seguito 
il  numero  dei  coatti  inviati  annualmente  alle  colonie  diminuì:  nel  1897  fu 
di  1181. 

Usciti.  —  Dalle  carceri  giudiziarie  escono  annualmente  circa  70,000  detenuti 
per  proscioglimento,  ossia  per  ordinanza  di  non  luogo  a  procedere  o  per  assolu- 
zione, e  da  150  a  190,000  per  avere  scontata  l'intera  pena  o  per  grazia  sovrana. 

Dagli  stabilimenti  penali  escono  per  avere  scontata  l'intera  pena  o  per 
grazia  da  4,500  a  5,500  condannati  all'anno. 
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Occorre  sommare  il  numero  degli  usciti  per  grazia  o  per  indulto  con  quello 
degli  usciti  per  avere  scontata  l'intera  pena,  perchè  quest'ultimo  si  risente,  spe- 
cialmente per  i  detenuti  negli  stabilimenti  penali,  degli  effetti  delle  amnistie  o 
degli  indulti,  o  del  numero  delle  grazie  individuali  concesse.  Ciò  per  il  fatto 
che  si  sogliono  comprendere  nelle  statistiche  carcerarie  sotto  Iz  Tuhnca  usciti  per 
grafia  0  per  indulto  anche  gli  individui  che  nel  corso  della  detenzione  ebbero 
una  qualche  diminuzione  di  pena  e  la  cui  liberazione  segui  in  fatti  prima  della 
scadenza  della  pena  inflitta,  in  conseguenza  delle  riduzioni  ottenute.  È  appunto 
per  queste  ragioni  che  nell'anno  1897  figurano  soltanto  395  usciti  dagli  stabilimenti 
penali  per  avere  scontata  la  pena,  di  fronte  a  4,602  usciti  per  grazia  od  indulto  ; 
fra  quest'ultimi  essendo  compresi  anche  parte  di  coloro  che,  per  l'amnistia  del 
1896,  ebbero  diminuito  il  tempo  che  rimaneva  loro  da  passare  in  carcere. 

Gli  usciti  dai  riformatori  per  proscioglimento  o  per  consegna  ai  parenti,  sono 
oltre  un  migliaio  all'anno:  nel  1897  essi  furono  511  dai  riformatorii  governativi  e 
839  dai  riformatorii  privati. 

Una  grande  diminuzione  ebbe  a  notarsi  negli  usciti  per  collocamento  presso 
famiglie  o  in  opifici.  Mentre  nell'anno  1890-91  i  minorenni  collocati  erano  stati 
97  provenienti  dai  riformatorii  governativi  e  213  provenienti  dai  riformatorii  pri- 
vati, i  primi  discesero  a  soli  14  ed  i  secondi  a  soli  105  nell'anno  1897. 

Il  numero  dei  prosciolti  dal  domicilio  coatto  che  superava  annualmente  il 
migliaio  nel  periodo  1877-81,  scemò  negli  anni  successivi  fino  al  1893-94.  Nel- 
l'anno 1894-95  si  elevò  di  nuovo  a  1,479,  nel  1896  fu  di  1,783  e  nel  1897  di  960. 

Evasioni.  —  Gli  evasi  furono  in  complesso  nel  1897  per  tutti  gli  stabilimenti 
carcerari  e  di  ricovero  e  per  le  colonie  di  coatti  in  numero  di  239  (comprese  4 
donne).  Le  evasioni  avvennero  per  la  massima  parte,  come  negli  anni  preedenti, 
dalle  carceri  mandamentali,  la  custodia  delle  quali  è  affidata  ai  municipi,  e  che 
sono  meno  sicure  per  difettosa  costruzione  e  scarso  personale  di  vigilanza.  Le 
evasioni  dai  riformatorii,  principalmente  da  quelli  privati,  furono  pure  frequenti 
per  lo  più  in  occasione  delle  passeggiate  all'aperto.  Dagli  stabilimenti  penali 
evasero  soltanto  2  individui  nel  1897.  Gli  evasi  furono  quasi   sempre  ricuperati. 

Morti.  —  I  morti  nell'anno  1897  per  tutti  gli  stabilimenti  carcerari,  di  ricovero 
e  colonie  dei  coatti  furono  1,433  (compresi  21  per  suicidio).  In  rapporto  alla  popo- 
lazione media  dei  diversi  stabilimenti  la  mortalità  dell'anno  1897  fu  quale  appa- 
risce qui  appresso: 

Mortalità 
per  1000 

Carceri  giudiziarie  mandamentali,  circondariali  e  succursali  .  11.44 

Stabilimenti  penali 37.93 

{governativi 12. 18 

privati 9.41 

Colonie  per  domiciliati  coatti 6.97 


detenuti  nelle  cnrceri  giudiziarie  e  negli  stabilimenti  penali  si 
Liicidi  durante  il  1897,  tutti  di  detenuti  maschi.  La  proporzione 
.  63  per  10,000  detenuti  nelle  carceri  giudiziare  e  di  2, 63  negli 


uridica  dei  delenuH.  —  Nella  ricordata  tavola  XIX  i  detenuti 
iche  secondo  la  condizione  loro  rispetto  alla  giustizia  punitiva 

erano  in  attesa  di  giudizio  o  avevano  già  riportato  condanna, 
idicabtli  sono  ora  meno  della  metà  di  quanti  se  ne  contavano 
inni  successivi  fino  al  1875.  La  diminuzione  di  circa  5,000  de- 
veritìcatasi  dal  1875  al  1876  è  dovuta  in  parte  all'applicazione 
igno  1876  sulla  libeni  provvisoria  e  in  parte  all'amnistia  con- 

detlo  stesso  anno.  Successivamente  il  numero  dei  giudicabili, 
17,081  nel  1876,  si  ridusse  ancora  fino  a  raggiungere  un  minimo 
;  e  questa  diminuzione  dipese,  oltreché  dalla  prima  delle  cause 
dalla  maggiore  rapidità  dei  giudizi  per  uso  più  frequente  della 
:  direttissima  e  dal  maggiore  impulso  dato  al  servizio  della  pò- 

luttuazioni  successive  risentono  l'influenza  di  talune  amnistie 
I  al  1897,  particolarmente  di  quella  del  22  aprile  1S93,  e  dei 
scorcio  del  1893  funestarono  alcune  provincie. 
lero  dei  condannati  irrevocabilmente  che  trovavansi  nelle  car- 
i  risentito  l'influenza  di  alcune  delle  accennate  cause  ed  inoltre 
iiirlo  la  più  frequente  applicazione  delle  pene  pecuniarie  e  lo 
odice  stabilito  che  la  carcerazione  preventiva  sia  detratta  dalla 
inflitta.  Le  cifre  più  basse  (12,354  ^  12,598)  si  ebbero  rispettiva- 
nel  1896  in  conseguenza  delle  larghe  amnistie  concesse  in 
issimo  si  ebbe  nel  1895  con  25,125  detenuti, 
apparisce  il  numero  dei  condannati  rinchiusi  negli  stabilimenti 
i  ad  un  dipresso  quello  che  era  ventisei  anni  fa  e  cioè  da  26 
To  massimo  si  osserva  negli  anni  di  mezzo  del  periodo,  e  fu  di 


avana  negli  stabilivienti  penali  i  condannati  irrevocabilmente.  —  Se 
e  che  stavano  scontando  negli  stabilimenti  penali  ì  detenuti 
cabilmente,  ragguagliando,  dove  fu  possibile,  quelle  riportate 
Codici,  aboliti  a  quelle  inflitte  secondo  il  Codice  vigente  (ve- 
pag.  360),  si  osserva  che  il  numero- dei  condannati  a  pena  per- 
:888  è  andato  gradatamente  aumentando:  da  3,120  a  5,331  maschi 
nmìne,  e  ciò  è  ovvio  perchè  ti  numero  di  quelli  annualmente 
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condannati  a  questa  pena  è  di  gran  lunga  superiore  al  numero  di  coloro  che  per 
morte  o  per  grazia  sovrana  vengono  eliminati;  quasi  costante  è  per  i  maschi  la 
cifra  dei  condannati  alla  reclusione  e  ai  lavori  forzati  a  tempo  o  alla  casa  di 
forza  e  alla  relegazione,  che  oscilla  intorno  ai  22,000,  e  si  nota  un  notevole  au- 
mento in  quella  per  le 'donne,  che  da  360  nel  1871  sali  a  911  nel  1892.  I  con- 
dannati alle  pene  della  custodia  e  del  presidio  (i),  che  non  hanno  più  corrispon- 
denza con  le  pene  attuali,  o  sono  interamente  scomparsi  o  ridotti  ad  uh  numero 
esiguo. 

Dopo  l'applicazione  del  Codice  italiano  il  numero   dei   condannati  rinchiusi 
negli  stabilimenti  penali  accenna  a  diminuire. 


■  <" 


Condotta  dei  detenuti.  —  Rispetto  alla  condotta  dei  detenuti  qualche  elemento 
di  giudizio  si  può  ricavare  dal  numero  delle  infrazioni  disciplinari  e  dei  delitti 
commessi  durante  la  detenzione. 

Quanto  alle  infrazioni  disciplinari  nel  seguente  prospetto  sono  raccolti  i  dati 
per  Tanno  1897: 


Stabilimenti 


I 


Numero  delle  in/ra:(ioni  commesse  da  detenuti 


Maschi 


afre 
effettive 


Ogni 

1000  eHtUnti 

o  entrati 


Femmine 


Ci/re 
effettive 


Ogni 

1000  esistenti 

o  entrati 


Carceri  giudiziarie 

Stabilimenti  penali 

Riformatori 

Coatti 


37  671 

19.3 

455 

2.4 

31  314 

86.9 

^s 

15.6 

19  321 

3.7 

6  075 

1.9 

6  3^ 

108.3 

•  « 

•    m 

I  detenuti  recidivi  in  infrazioni  disciplinari  furono  nel  detto  anno: 


baschi 


Femmine 


Totale 


Carceri  giudiziarie 
Stabilimenti  penali 
Riformatori    .  .   . 


9  538 

85 

9  623 

7  563 

32 

7  595 

2  781 

1  302 

4083 

Il  numero  dei  delitti,  in  massima  parte  resistenze  e  violenze  agli  agenti,  lesioni 
e  furti,  commessi  dai  detenuti  nel  1897  è  indicato  qui  appresso: 


(i)  La  pena  del  presidio  era  applicata  nelle  provincie  napoletane. 


t       ■' 
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Numero  dei  delitti  commessi 
da  detenuti 


Carceri  giudiziarie 

Stabilimenti  penali .  / 

Riformatori 


Maschi 

102 
80 

82 


Femmine 


2 


23 


In  totaU 

104 

80 

1(^ 


Peculio  dei  condannati,  —  Per  i  detenuti  negli  stabilimenti  penali  e  per  i  mi- 
norenni maschi  rinchiusi  nei  riformatorii  governativi  si  conosce  l'ammontare  del 
peculio  da  essi  posseduto,  che  nell'esercizio  1896-97  fu  il  seguente: 


Stabilimenti  penali 


Fondo  particolare  . L. 

Fondo  di  lavoro » 

Totale  .   .    .  L. 


Maschi 

361  944  56 
1  229  279. 46 

I  591  224. 02 


Femmine 

6831.87 
27  731.20 

34563.07 


Totale 

368  776. 43 
1  257  010. 66 

I  625  787. 09 


Riformatori 

governativi 
Maschi 


2886.68 
2  218. 96 

5 105.64 


Mantenimento  dei  detenuti.  —  Al  mantenimento  dei  detenuti  nelle  carceri 
giudiziarie  fu  provveduto  mediante  contratti  di  appalti  per  provincie  o  per  gruppi 
di  Provincie,  escluse  le  spese  di  cura  pei  maniaci.  Soltanto  nelle  località  in  cui 
le  aste  andarono  deserte  si  provvide,  in  via  temporanea,  ad  economia. 

Negli  stabilimenti  penali  furono  praticati  tre  diversi  sistemi,  cioè:  l'appalto 
generale,  coll'obbligo  di  dar  lavoro  alle  condannate  in  2  soli  stabilimenti  femminili; 
l'appalto  parziale  pel  solo  mantenimento,  non  compresi  la  cura  dei  maniaci,  la 
fornitura  del  vestiario  e  del  casermaggio  ed  altri  servizi  che  possono  farsi  prin- 
cipalmente coU'opera  dei  detenuti;  e,  infine,  per  gli  stabilimenti  in  cui  l'appalto 
generale  non  si  sarebbe  potuto  attuare  che  a  condizioni  soverchiamente  gra- 
vose, il  regime  dell'appalto  per  lotti  dei  generi  vittuari  o  dell'economia. 

Per  i  riformatorii  governativi,  escluso  quello  femminile  di  Perugia  condotto 
in  appalto  generale,  fu  seguito  il  sistema  ad  economia  per  conto  dello  Stato  ed 
un  sistema  misto  ad  economia  e  coll'appalto  dei  generi  di  vitto  e  del  combu- 
stibile a  lotti  parziaH. 

Pei  riformatorii  privati  si  provvide  al  mantenimento  dei  ricoverati  mediante 
il  corrispettivo  di  una  diaria  individuale  giornaliera  di  centesimi  80. 

Le  colonie  dei  domiciliati  coatti  vennero  condotte  per  appalto,  per  ciò  che 
riguarda  il  servizio  del  casermaggio,  l'illuminazione  e  la  cura  degli  infermi;  fu 
provveduto  in  economia,  pel  mantenimento,  pel  pagamento  del  sussidio  giorna- 
liero e  per  le  minute  spese. 
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Il  costo  al  lordo  e  quello  al  netto^  e  cioè  il  costo  calcolato  dopo  aver  de- 
tratto dalle  spese  gli  utili  del  lavoro  e  gli  altri  introiti  carcerari,  risultano  come 
appresso  per  l'ultimo  esercizio,  in  media  per  ciascuna  giornata  di  presenza. 

Lordo  Netto 


Carceri  giudiziarie  mandamentali  e  circondariali  e  succur- 
sali (anno  1897) *. L. 


Stabilimenti  penali 
(Esercizio  1896-97) 


ad  economia 


ia  .   .   A 


per  maschi  . 
per  femmine 

ad  appalto  parziale  f  P«^  ""^schi  . 
o  generale  \  p^^  femmine 


In  media 


r 

Ip 


per  maschi  .  » 

per  femmine  » 

Riformatori  governativi  (esercizio  1896-97) » 

Colonie  di  coatti  (esercizio  1896-97) » 


0.577 
0.521 
0.511 
0.512 
0.749 
0.522 
0.626 
0.770 
0. 715 


0.560 
0. 32-2 
0.334 
0.330 
0.749 
0.333 
0.529 
0.725 
0.715 


Lavoro  dei  detenuti  negli  stabilimenti  penali.  —  Il  numero  delle  giornate  di 
lavoro  negli  stabilimenti  penali  nell'esercizio  1896-97  fu  di  3,828,885  pei  maschi 
e  di  143,846  per  le  femmine.  Confrontando  il  numero  delle  giornate  di  lavoro 
con  quelle  di  presenza  consunte  nell'esercizio  si  trova  il  rapporto  di  41  a  100 
pei  maschi  e  di  40  per  le  femmine. 

Giova  ricordare  che  nelle  giornate  di  presenza  sono  comprese  anche  quelle 
passate  in  infermeria,  in  célia  di  segregazione  o  di  punizione,  e  che  molti  sono  i 
condannati  che  per  età,  difetti  fisici  od  infermità  croniche  sono  inabili  al  lavoro. 

In  complesso  per  tutti  gli  stabilimenti  penali  e  cumulativamente  per  tutte  le 
manifatture  esercitate,  il  bilancio  consuntivo  dell'azienda  industriale  per  l'esercizio 
1896-97  si  chiuse  con  un  beneficio  effettivo  di  lire  1,541,332.72,  cosi  ripartito: 


Industrie  esercitate  per  conto  del  governo L. 

Industrie  esercitate  per  conto  di  imprese  e  committenti.   .   .    » 

Totale  .   .  .  L. 


Maschi 

1  085  122.86 
415  565. 43 

I  500  688. 29 


Femmine 

26  329. 9i 
14  314.51 

40  644.45 


Deducendo  da  queste  somme  l'ammontare  delle  quote  devolute  all'Ammini- 
strazione, si  ottiene  l'utile  industriale  in  lire  421,184.60,  e  cioè: 


Industrie  esercitate  per  conto  del  governo L. 

Industrie  esercitate  per  conto  di  imprese  e  committenti.  .  .    » 

Totale  .   .   .  L. 


Maschi 

392  607. 40 
16  289.32 

408  896.72 


Femmine 

12  156.86 
131.02 

12  287.88 


ì 


Le  quote  di  beneficio  effettivo   e    di    utile   industriale  per  ogni  giornata  di 
lavoro  furono  nell'esercizio  1896-97: 


.tr!e  esercitate  per  conto  del 


ommittenti  . 


ass* 

0.186 


uote  variano  molto  da  stabilimemo  a  stabilimento.  Nella  sezione  penale 
li,  a  Roma,  in  cui  le  lavorazioni  sono  esercitate  per  conto  del  Governo, 

0  nell'esercizio  1896-97  salì  a  lire  2.99  e  l'utile  industriale  a  lire  2.  45; 

1  tacersi  che  in  qualche  stabilimento  Ìl  lavoro  dei  detenuti  dà  luogo  ad 
ta  anziché  ad  un  bene6cÌo  ed  in  molti,  e  specialmente  in  quelli  in  cui 
ie  sono  esercitate  per  conto  imprese  e  committenti,  non  si  consegue 
e  industriale. 

uote  per  giornata  di  lavoro  variano  altresì  grandemente  secondo  le  di- 
cie  delle  industrie  esercitate,  come  si  scorge  dal  prospetto  che  segue. 


Iiiiuslrie  esercitate  ber  conio 

Industrie  esarcitale  per  conto 

iustrie 

MatM                         r.«min* 

UiuM                        FtamUt 

WS  Isa;  '^£:\Z'-Js: 

ed  aliri  lava- 


manovali  .  . 
li  e  siagniai    . 

ebanisti  e  bottai 
)  canapa  e  lino 
1  paglia  e  crine 


0.504 

0.085 

_ 

_ 

0.461 

0.I34 

_ 

1.773 

1.334 

- 

- 

0.511 

- 

0.43t 

0.094 

0.519 

0.002 

— 

0.554 

0.157 

- 

_ 

0.481 

0.003 

- 

0.301 

0.413 

0.216 

0.304 

- 

0.498 

0.120 

- 

- 

a266 

- 

0.391 

0.146 

0.318 

0.149 

0.167 

0.003 

0.118 

- 

-   " 

0.128 

0.139 

0.732 

a  370 

0.370 

0.166 

0.370 

0.060 

0.317 

0.907 

0.521 

- 

- 

- 

- 

- 

3.870 

3.2*7 

- 

- 

0.360 

- 

0.488 

0.170 

0.3S6 

0.187 

0.379 

0.009 

0.160 

.e  lineeue    indica 
luogo  ad  utile. 


I   che    non  furono  esercitate  le  industrie;  i  puntini  che  l'industria 


Carceri. 
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Prodotto  ddle  lavora:(ionL  —  Chi  voglia  avere  qualche  elemento  di  giudizio 
per  determinare  l'importanza  delle  lavorazioni  fatte  nelle  varie  carceri,  per  de- 
terminare l'influenza  che  il  lavoro  carcerario  può  esercitare  su  quello  libero,  può 
consultare  il  seguente  prospetto,  dove,  per  l'esercizio  finanziario  1896-97,  sono 
esposte  le  cifre  che  rappresentano  il  valore  dei  prodotti  delle  lavorazioni. 


Stabilimenti 

Carceri  giudiziarie «•*. 

Stabilimenti  penali  in  cui  le  manifatsore  erano 
esercitate: 

per  conto  del  Governo 

per  conto  di  imprese  e  committenti  .... 

Riformatori   governativi  in    cui   le  manifatture 
erano  esercitate: 

per  conto  del  Governo 

per  conto  di  imprese  e  committenti .... 

Totale  .   .   . 


Proventi 
del  It^wmro 


154  029. 70 


(')  4  394  582. 62 
476  009. 39 


149  161.83 
2  286.44 

5  176  069.98 


/ 


(i)  Queste  cifre  rappresentano  unicamente  il  prezzo  dei  prodotti  del  lavoro  venduti  sul 
pubblico  mercato. 
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Carceri. 


T»v.  I. 


1 

o 

t 

f 

5 


Compartimenti 


Numero 

delle 
carceri 

al 
ZI  di- 
cembre 
1897 


Carceri 

Numero  delle  carceri  e  movimento  di  entrata 

a)  Carceri 


Movimento 


Esistenti 

al 

1*  gennaio 

1897 


Entrati 


dallo  stato 
di  libertà 


da  libertà 
provvisoria 


per 
revocata 
liberazione 
condi- 
zionai 


da  altri 
stabiHmenH 

carcerari 

o  da  ospizi 

estemi 

o  dopochi 
erano  evasi 
o  transitanti 


Totale 
degli  entrati 


1  Piemonte    .    ,   . 

2  Ligiuna  .... 
8  Lombardia.  .  . 
4  Veneto  .... 
6  Emilia    .... 

6  Toscana .... 

7  Marche  .... 

8  Umbria  .... 

9  Roma 

10  Abruzzi-  e  Molise 

11  Campania  .    .   . 

12  Puglie 

18  Basilicata  .    .   . 
14  Calabrie.    .    .    . 

16  Sicilia 

16  Sardegna    .   .   . 

Regno 


164 

134 

6  412 

249 

1876 

7  037 

86 

77 

2  628 

162 

648 

8  218 

100 

144 

6  287 

444 

931 

7  618 

68 

97 

6  694 

889 

496 

7  029 

77 

116 

4  868 

669 

896 

6  332 

76 

127 

4  867 

849 

1184 

6840 

41 

80 

4  861 

67 

642 

4960 

24 

64 

1998 

816 

1116 

8  424 

42 

179 

6  161 

702 

612 

7  466 

90 

286 

12  140 

669 

908 

18  602 

141 

842 

20  614 

2  467 

2  201 

26  182 

91 

678 

12  804 

1698 

2  416 

16  818 

88 

109 

8  662 

808 

600 

4  460 

89 

380 

18  261 

1  184 

1927 

16  372 

188 

1020 

19  146 

1646 

3  826 

24  617 

71 

118 

6  172 

482 

888 

6  492 

(0  I  280 

4239 

128  274 

12376 

19805 

160455 

b)  Carceri  circonda 


Compartimenti 

Numero 

delU 
carceri 

al 
ZI  di- 
cembre 
1897 

Movimento 

Esi- 
stenti 

al 
V  gen- 
naio 
1897 

EntraH 

dallo  stato  di  libertà 

V. 

0 

1 

■s 

u 
% 

i§ 

"e 

per  revocata  Itera- 
zione condizionale 

da  altri   stabiliménti 
eareerari  0  da  osnizi 
estemi  0  dopoché  e- 
rano  evasi  0  tramtilamti 

ì 

0 
w 

S 

0 
ss 

per  non  eseguito  pa- 
gamento di  multa 
(Art  19  C.  P.  ) 

Ut 

=•  2 
ss 

per  rifiuto  di  pre- 
stazione  d^opera 
in  luogo  delV arre- 
sto (Art  SS  C.  P.  ) 

per  inadempimento 
della  riprensione 
giudiziale 

per  rifiuto  di  paga- 
mento di  ammen- 
de (Art.  S7  0.  P.) 

k 

e 

1 

1  Piemonte    .    .    . 

2  Liguria  .... 
8  Lombardia.  .  . 
4  Veneto  .... 
6  Emilia 

6  Toscana.    •    .    . 

7  Marche  .... 

8  Umbria  .... 

9  Roma 

10  Abruzzi  e  Molise 

11  Campania  .    .   . 

12  Puglie  .... 
18  Basilicata  .  .  . 
14  Calabrie.    .    .   . 

16  Sicilia 

16  Sardegna  .    .    . 

Regno 


21 

1894 

6  816 

162 

4 

8 

760 

6  266 

166 

1 

20 

1212 

7  680 

666 

6 

14 

717 

6  668 

1617 

1 

14 

796 

6  277 

1004 

•  • 

16 

980 

6  831 

747 

•  • 

7 

829 

1090 

416 

•  • 

4 

216 

1068 

128 

•  • 

6 

1412 

9  991 

2  082 

1 

10 

968 

8  446 

170 

l 

18 

8  172 

10  884 

839 

•  • 

7 

1308 

3  017 

68 

17 

1 

800 

938 

24 

•  • 

10 

1071 

8  611 

108 

•  • 

19 

4  262 

11129 

498 

•  • 

6 

1890 

2  081 

41 

«  • 

(*)i76 

20245 

84030 

8155 

30 

6 
1 


189 

4 

87 

17 


247 


191 

499; 

398 

828 

178; 

260 

36 

19 

18 

62 

21 

79 

37 

166 

149 

38 

2448 


446 

•  ■ 

38 

2 

732 

•  • 

860 

•  • 

386 

•  • 

168 

2 

439 

•  • 

2 

•  • 

417 

•  • 

168 

2 

1411 

•  • 

142 

1 

12 

•  • 

622 

•  • 

966 

6 

8 

•  • 

6305 

13 

6  606 

13  406 

6  080 

10  996 

6  080 

14  388 

8  046 

11017 

6  990 

12  884 

7  919 

16  927 

1921 

8  901 

416 

1682 

7  311 

19  766 

3  077 

6  916 

16  667 

27  812 

7  616 

10  940 

1878 

2884 

4  406 

8  803 

16  176 

28  924 

2  212 

4  876 

92784 

194  019 

(1)  Con  82,290  posti  per  detenuti.  ^2)  Aggiungendo  8  detenuti  (7  maschi  e  1  femmina)  in  cura  negli 
espisi  civili  esterni,  si  forma  il  totale  di  7636  indicato  nelle  tavole  II  e  III.  (3)  Le  giornate  di  presenza 
negli  ospizi  esterni  furono  2841.         (4)  Con  6866  celle  per  la  segregazione  continua,    177  per  la    separa* 


GIUDIZIARIE. 
E  D'uscn-A  DEI 

■utadameiilali. 


tTenlrata  «  iTuicita  dei  detenuti 


VtcUt 

ff 

p^.«« 

rer 

f„  latrti 

ftr 

jwr 

Total, 

;ZL 

rtlatcia 

(«i>(«. 

ind-itlt, 

1UTU 

iviufcn» 

«a4«rlH 

d,,li  «oi« 

SKHcmtre 

' 

riali  e  Bnccnraali. 


IB 

36 

38 

8 

S 

7 

64 

100 

3oes 

7  780 
3  368 


6  988 

183 

S18S 

118 

7  663 

184 

esse 

380 

&83B 

333 

6  689 

378 

4  333 

308 

8  388 

98 

7  396 

348 

18  336 

601 

3I103& 

989 

ie49B 

896 

4  883 

187 

1&630 

1073 

38  966 

1671 

8  839 

381 

157066 

f)7  628 

(•) 

isBSsa 

81448 
74  378 
78  101 
74  089 
88  614 
98  788 
76  061 
101  889 
183  088 
894  E70 
381  090 
83  438 
893  970 
804  7G8 
369  388 
2715255 


d'entrata  e  d'uscita  dei  de(en»ti 


^1 

a 

n  m 

ì    * 
1    g 

ptr 

ì; 

■  1 

H 

jilf 

1    ì 

ì 

■2 

. 

ri  ì 

l 

i 

11 

^Iha 

i 

^ 

i 
i 

i 

r^  1 

8BB1 

6  789 

SI 

3  81^ 

9  8311 

ISRfl 

B731 

1261 

8  662 

88 

139S 

4411 

391 

8  338 

4  SDÌ 

236 

148 

79t 

3 

3  076 

7  881 

31E 

8  13( 

6 

128^ 

8  841 

33 

681 

3  84] 

30 

30( 

711 

9 

77S 

3  Bit 

4  301 

7  80( 

B4 

19S 

21649 

61  H9 

iS) 

!  9|  81 
:  348|  47 
;    848:    17 


396;   36 
81  130 

I  888  759, 


sa 

1 

6  813 

13  9911 

H 

8 

10  996: 

la 

1 

6  416 

14  0891 

3  8611 

10  704 

13 

9 

6  663 

7  899 

19  623 
16  624: 

« 

..1     1666 

3  663 

376 

1682 

7  68f 

19  4631 

li   IC 

3  2«J 

6  6961 

..     6S 

UOTT 

27  0771 

..|      6 

3 

6  663 
1  133 

10  810' 

3  309, 

...      t 
..44 

■\ 

3  808 
13  636 

8  3881 
87  880' 

•  J  96 

1666 

4314; 

IJ 

268 

14 

8 

86256 

i88  785:( 

634  723 

6  287 

267  IBt 

4  867 

619  401 

8  068 

807  77i 

3  384 

336  B6t 

7  191 

4B8  63B 

6  44! 

131  98( 

8  031 

138  844 

3BS 

614  641 

iB4aj 

416  6I( 

3  464 

384  661 

3173( 

604  171 

6  391 

124  241 

1141 

470  est 

708  89( 

84  446 

B69  189 

8  646 

195  7')i 

125810 

lioDe  notlurnft  e  86,897  posti  per  detenati  ii 
SS  delenntt  (69  maschi  e  14  remmine)  in  ca 
nelle  tavole  Uè  III. 


«8 


Carceri  giudiziarie. 
Detenuti  esistenti  al  ji  dicembre  1897,  classificati  secondo 

LA  LORO  condizione  GIURIDICA. 


Carceri  —"■*"■"■'«" 


rotale  dei  detenuti  nelle  Carc&ri  tnoadaraentali  . 
Carceri  circondariali  e  sncousali. 


ilooeasuiio 
io  il  vigente 

eodice  penale: 

B" 

floo  &  e  meti 

da    6  meli  a  1  anno 

,    - 

■    3i    6     ■ 

io  gli  abolU 
lYorì  fonati 
tvori  fonati 

Codici  penali: 

alla  reclutione,  e  alla  casa  di 

fona  olire 

,    relega- 
one.   .  .  . 

coetodia  . 

0(]H(Ì  civili 

.  10  .  16 

i  d«C«iiuti  nelle  Carceri  cii^ondorialt  e  laccuriali  . 
TtUM  fiamla  iti  éfnmi  aill*  Carurl  ghiiltlartt .  . 


Numero  iti  detenuti 


MueU 

— 

8  676 

981 

19 

l 

8  489 

406 

484 

8* 

SSb 

19 

6  84S 

791 

9  436 

eao 

8  186 

157 

11 

1 

a  986 

848 

a  69S 

178 

8  189 

188 

44K 

19 

IBI 

16 

88 

3 

87 

1 

614 

117 

97 

9 

74 

18 

16 

8 

16 

1 

1 

814 

66 

e 

I 

7 

18 

1 

■    ^ 

8 

1 
S 

69 

14 

666 

80 

2j  8s7 

1   7O) 

M  708 

a  4M 

Carceri» 
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•>Hio^e«&aooototo^o90^ooo'<ii* 


co      co      CD      09      co 


00 


S 


'A 

5 

1 

2 

è; 

s 

« 

• 

^1 

ss 

a 

1 

5 

1 

a 

Se0^0909ed00kO00«HC»00t«090909 
«HC»o»e9t»oc»^PQpc»aot^trap 


«-I   v4   tH   09   09   09   09 


<o  o»  00  «H  e  CO  09 


NO 
NO 


^t«-a>oo«Ha>t*cooooOkecoe9 

^^^^09  ^ooo9o»eea»<o^ 


^eocoioeo<ot«co«-4aoo»ooo»t*<oo 
t«-ooo<^e<oaoooco^coe^t«o^ 

^r4«H090909tM  e0kO0000<>-4C»ke09 


oo 
VO 


fi 

e 

ci 


.-     o     « 

^  ^  > 


««  ^  rf 

_,     fi  a>  5 

•a    S  2  •§ 

»  Eh  :s  p 


s 

o 


*S 

ce 


N 


s 


E 


et 

e 


< 


i  !•  1 1  :§  I 

U     0^     CQ     U     co     O} 


^ 


fi 


t  *> 


340 


Carceri, 


T*T.  IV. 


Stabilimenti  penali. 

Elenco  deglj  stabilimenti  e  loro  capienza  al  ji  dicembre  1897. 


Detenuti 

chepotsono  essere  allogati 

negli  etabilimenti 

penali 

Stabilimenti  penali  (*) 

Celle 

ì 

B 

w 
0 

Q 

4i 

Stabilimenti  pen 

per  9  epa- 
ragione 
notturna 

Detenuti 

che  po99ono  essere  allogati 

negli  stabilimenti 

penali 


Celli 


^e  CE 


«.«te 


l 


Ergutoli. 


Portolongone 
Santo  Stefano 


Totale  . 


Casa  di  raclusiona. 


Alessandria 

Alghero  (due  ed^ei:  Centrale  e  Cu' 
guttu) 

Amelia 

Ancona 

Aquila  (Ses,  penale) 

Augnata 

Avellino  {8es,  penale) 

Averta. 

Bergamo 

Brìndisi 

Cagliari  (ies.  Casa  intermedia)  .  . 

Castelfranco  dell'Emilia ...... 

Oiviu  Castellana. 

Civitavecchia  (due  edifici:  Civitavec- 
chia e  Porto  dementino) 

Favlgnana 

Final  borffo  e  Flnalmarìna 

Firenze  Jdue  edifici:  Murate  e  Santa 
Teresa) ,  . 

Possano  (due  edifici:  Santa  Caterina 
e  Castello) 

FosBombrone 

OaeU 

Oavi 

Lecce 

Lucca 

Milano 

Misida  (due  edifici:  Centrale  e  Laz- 
saretto) 

Noto 

Oneglia 

Orbetello 

Orvieto 

Padova   

Ta.]ermo  (Set,  penale) 

Paliano 

Pallanza 

Parma 

Piacenza  (Ses.  penale) 

Pianosa  

Piombino 

Portoterraio 

Portolongone 

Procida 

Roma  (Set,  penale) 

SallceU  8.  Qinliano 

Pan  Oimignano 

San  Leo 

Senigallia 

Solmona 

Spoleto 

Terracina 

Turi 

VeneziA 

Viterbo 

Volterra 


Ift6 
270 

A26 


88 


96 
51 


106 


360 

St 

S87 


250 


250 
178 


216 

51 

197 


80 


115 


15 
360 


Totale 


500 


368 


868 


60 
480 


369 
100 


•  • 

156 

70 

340 

70 

49« 

•  • 

500 

700 

700 

300 

300 

800 

800 

100 

100 

•  • 

353 

240 

240 

272 

810 

400 

400 

560 

560 

■  • 

96 

689 

740 

240 

240 

1  100 

1  208 

640 

640 

860 

860 

60 

788 

678 

600 

27 

264 

680 

580 

114 

114 

300 

300 

40 

290 

420 

420 

1  100 

1  100 

190 

500 

•  • 

658 

500 

590 

260 

260 

700 

700 

61 

280 

274 

326 

133 

330 

560 

560 

•  • 

80 

500 

600 

800 

300  1 

550 

5.50 

380 

880 

776 

775 

100 

100 

251 

261 

68 

178 

206 

206 

148 

148 

520 

520 

450 

450 

200 

200 

835 

350 

520 

520 

60 

429 

•  • 

460 

18  249 

2?  IO? 

Cast  di  datanzlona. 


Montetarcbio 
Nami.  .  .  . 
Pesaro  .  .  . 
Pozsnoli  .  . 
Salnzzo .  .  . 


Totale  . 


Cua  di  pana  Intarmadla. 


Asinara. 

Bittt 

Gagllarì  (San  Bartolomeo)   .... 

Capraia. 

Castiadas 

Oorgona 

isiii.  ...•••*••.....« 

Maddalena 

Pianosa. 

Piombino  (Set,  casa  reclusione).   . 
Tremiti 


Totale  . 


Casa  di  custodia. 

Begglo  Emilia  (Seg.  Manicomio  giù- 
dìtiario) 


Casa  di  rlgora. 


Montcfllippo 

Portolongone  (8es,  ergastolo) .  . 


TotaU  . 


Manicomi  giudiziari. 

Aversa 

Montelupo  Fiorentino.   .  . 
Reggio  Emilia   .  ' 


Totale  . 

Casa  di  rolagazlone. 

San  Leo  (Sez.  casa  reclusione) 
Totale  per  maschi   . 

Caso  di  pana  per  donna. 

Firenze  (Santa  Verdiana).  .   . 

Messina 

Perugia 

Roma 

Torino 

Traui 

Venezia 


Totale  per  femmine  .   . 


Totale  oxnebals(*). 


27 


27 


104 

104 


8 
50 


S8 


400 

400 

70 

70 

1  018 

1  028 

810 

310 

800 

800 

172 

172 

210 

210 

eoo 

600 

450 

460 

884 

884 

80 

80 

1   2?9 


48 
114 


162 


3  401 


2  230 


168 


i$8 


250 
123 
280 
360 
380 

I  }8j 


4  504 


45 


200 


aoo 


262 
280 
126 

«57 


30 

2J    Ij8 


260 
160 
280 
350 
380 

I  4x0 


4  So\ 


166 
200 
140 
242 
200 
260 

X  208 


46 


200 
104 

$04 


260 
330 
125 

7«5 


30 
ìo  607 


48 
28l> 
200 
140 
400 
200 
260 

I  SzS 


2  388  26  S46  8S1SS 


(1)  Comprese  le  Sezioni  dipendenti  e  le  Sezioni  penali  annesse  a  Carceri  giudiziarie. 

(2)  76  stabilimenti  (69  per  maschi  e  7  per  femmine,  comprendenti  in  complesso  82  edifici 
distinti)  e  6  sezioni  penali  per  maschi,  annesse  alle  carceri  giudiziarie. 
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Carceri . 


T*T.  IV. 


Stabilimenti  penali. 

Elenco  degli  stabilimenti  e  loro  capienza  al  ji  dicembre  1897. 


Detenuti 

chepoeeono  eeeere  allogati 

negli  etabiUmenti 

penali 

Stabilimenti  penali  (*) 

Celle 

1 

S 

». 
e 

Q 

4i 

Stahilim 

per  eegre- 
gaeione 
continua 

per  9 epa- 
ragione 
notturna 

Detenuti 

che  poeèono  eeeere  allogati 
negli  etabUimenti 
penali 

tenti  penali  (*) 

Celli 

••• 

E 

4 

per  eegre- 
gaaione 
continua 

per  eepa- 
ragione 
notturna 

1 

Ergutoli. 


Portolongone 
Santo  Stefano 


Totale  . 


Casa  di  raolusione. 


Alessandri* 

Alghero  (due  ed^ei:  Centrale  e  Cu- 
guttu) 

Amelia 

Ancona 

Aquila  {Seg,  penale) 

Angnuta 

Avellino  {8eg,  penale) 

Averta 

Bergamo 

Brìndisi 

Cagliari  (ieji.  Caea  intermedia)  ,  . 

Castelfranco  dell'Emilia ...... 

Civita  Castellana 

Civitavecchia  {due  edifici:  Civitavec- 
chia e  Porto  dementino) 

Favlgnana 

Final  borgo  e  Finalmarìna 

Firenze  Xdue  edifici:  Murate  e  Santa 
Tereèa) 

Possano  {due  edifici:  Santa  Caterina 
e  Coétello) 

Fossombrone. 

OaeU 

Oavi 

Lecce .  . 

I>ucca 

Milano 

Misida  {due  edifici:  Centrale  e  Lax- 
aaretto) 

Noto 

Oneglia 

Orbetello 

Orvieto 

Padova    

Palermo  (Ses.  penale) 

Fallano 

Pallanza 

Parma 

Piacenza  (Sez.  penale) 

Pianosa 

Piombino 

Portoterraio 

Portolongone 

Precida 

Roma  {See,  penale) 

Salicela  8.  Oinliano 

Fan  Gimignano 

San  Leo 

Senigallia 

Bolmona 

Spoleto 

Terracina 

Turi 

VeneziA 

Viterbo 

Volterra 


Totale 


l?i6 
270 

4a6 


88 


96 
51 


106 


360 

2S 

S87 


250 


250 
178 


216 
51 

197 


80 


115 


15 
360 


•  • 

•    • 

156 

•  • 

70 

340 

•  • 

70 

49« 

500 

•  • 

600 

700 

700 

300 

300 

800 

800 

100 

100 

368 

•  • 

353 

240 

240 

272 

810 

400 

400 

560 

560 

•  • 

06 

689 

740 

240 

240 

1  100 

1  208 

640 

640 

860 

860 

868 

60 

788 

578 

600 

27 

264 

680 

680 

114 

Ili 

300 

300 

40 

290 

420 

420 

•  • 

1  100 

1  100 

60 

190 

500 

480 

•  ■ 

658 

590 

590 

260 

260 

700 

700 

64 

280 

274 

326 

133 

330 

560 

560 

•  • 

80 

500 

500 

800 

300 

550 

550 

380 

880 

776 

775 

100 

100 

251 

251 

63 

178 

206 

206 

148 

148 

520 

520 

450 

450 

200 

200 

335 

350 

520 

520 

369 

60 

429 

100 

•  • 

460 

2  230 

i8  249 

23   103 

Cut  di  detanzIOM. 


Montesarcbio 
NamL  .  .  . 
Pesaro  .  .  . 
PoziQoli   .  . 
Salazzo.  .  . 


Totale 


Cass  di  pana  intarmadla. 


Asinara. 

Bittt 

Cagliari  (San  Bartolomeo)   .... 

Capraia. 

Castiadas 

Gorgona 

'Sili.   .*...■......... 

Maddalena 

Pianosa 

Piombino  {Seg,  caea  reclusione),  . 
Tremiti 


Totale  .  .  . 


Casa  di  custodia. 

Begglo  Emilia  {Seg.  Manicomio  giu- 
diziario)   


Casa  di  rigora. 


Montefilippo 

Portolongone  {8ez.  ergastolo) . 


Totale  . 


Manicomi  giudiziari. 

Aversa 

Montelnpo  Fiorentino.   .  . 
Reggio  Emilia   .  - 


Totale  .  . 

Casa  di  refagazlone. 

San  Leo  (^e^.  caea  reclusione)  . 
Totale  per  maschi   .  . 

Case  di  pena  per  donna. 

Firenze  (Santa  Verdiana).  .   .   . 

Messina 

Perugia 

Roma 

Torino 

Traui 

Venezia 


Totale  per  femmine 


Totale  obhebalk(*). 


27 


27 


104 

X04 


8 
50 


58 


3  219 


48 
114 


162 


3  401 


2  230 


168 


iS8 


250 
123 
280 
360 
380 

I  383 


400 

70 

1  028 

310 

800 

172 

210 

600 

460 

884 

80 

4  504 


45 


200 


200 


252 
280 
125 

«57 


30 
25  138 


166 
200 
140 
242 
200 
260 

t  208 


250 
160 
280 
350 
380 

I  410 


400 

70 

1  028 

310 

800 

172 

210 

600 

4.M> 

384 

80 

4  SO* 


45 


200 
104 

504 


260 
330 
125 

7«S 


30 

30  607 


48 
280 
200 
140 
400 
200 
260 

I    S2S 


2  388  26  348  32  ISS 


(1)  Comprese  le  Sezioni  dipendenti  e  le  Sezioni  penali  annesse  a  Carceri  giudiziarie. 

(2)  76  stabilimenti  (69  per  maschi  e  7  per  femmine,  comprendenti  in  complesso  82  edifici 
distinti)  e  5  sezioni  penali  per  maschi,  annesse  alle  carceri  giudiziarie. 


Carceri. 
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Stabilimenti  penali. 


SECONDO  IL  TEUro 


Durata  della  pena 

Tempo  fosnato  nelle  Carceri  giviiiiarU 

(t  penali 

1 

1 

1 

1 
ì 

1 

s 

1 

1 

1 

i 

a 

Ì5 

~ 

■g 

« 

; 

% 

i 

r 

2 

s 

i 

5 

a; 

^ 

j 

3 

^ 

da     1  anno  a     3  aani 


Totale  dei  maschi  . 
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NTRATI  PER 


nell'anno   1897,  CLASSIFICATI  SECONDO  LA  RECIDIVITÀ. 


[  RrgottoU 

I  Case  di  racìusions    . 

I  Case  di  detenzioDc    . 

I  Manicomi  giudiziari. 

Tolale  .    . 

-  Case  di  pena  .... 


ConAanaati  j 
la  pKiu  tolta 


B  voUe      j  Trt  Htto  t 'pxii 


Stabilimenti  penali. 


DrrESun  esistenti  a 
Tw.  vili. 


Numero  dei  detenuti  ei 


Specie  t  duraia  dtUe  pene  incorte  : 

1  Condannali  ascondo  il  Codice  vigente   .    . 
Condannati  Mcondo  i  Codici  aboliti  atl'erga- 
Btolo  o  ai  lavori  forzati  a  vita.   ,    .    . 

CqadaDQati  aecoudo  il  nuovo  Codice: 


Condannati  secondo  i  Codisi  aboliti  a  pene 
commutate  nella  recluBione: 
Da     3  a    (>  anni 


Condannati  secondo  il  n 


Condannati   secondo   ì 
Da  1  a  8  anni.   . 


Codici  aboliti   alla 


Età:  (') 
Fino  «  16  a 


(I)  Nel  I 
grappi  di  età 


1  646 
8  3B8 


complessivo  dei  detenuti  ««stenti  alla  fine  dell'aono  •  nella  ri 
iresi  anche  Sili  detenuti  maschi  ricoverati  nei  manicomi  giù 


ui  rw  «luo  compresi  anche  Sili  detenuti  m 
prosciolti  a  titolo  definitivo  o  provvisorio. 


Stabilimenti  pekali. 


ttieri  ed  oocupiuioni   estrcitati 


izi  domee^d,  barbieri,  lumai, 

ebaoisti,  scullDri  ìd  legno,  eee.  .  , 
tori,  meccauta,  lattonierì,  ramai,  eci 

I,  luddalori,  ecc. 

igiai,  eco 

L,  Stoppa  e  crine,  sportai,  canestrai,  i 
Bpolatori,  bobiualori,  ecc.  .... 

■ri,  salinieri,  ecc 

cartolai  e  legatorì.'  . 

ToiaU 


364 
1  9TS 
8  ISO 
S  141 

109 


S  369 
3  066 


a  bT3 

1  704 


\ 


1"^ 


T*T.  X. 


Carceri. 
Riformatori!. 

EleXCO  degli  istituti  e  loro  capienza  al  31    DICEMBRE   1897. 

a)  Riformatorii  goyemativi. 


345 


Minorenni  che  possono  essère  allogati 

Stahilimenti 

In  etile 

Jn 
dormitorU 

CompteeeivO' 
wimie 

per 

eegregoMione 

eoiUimua 

tepaftuione 
notturna 

Per  maschi: 

Bologna 

Boscomarengo 

Napoli 

Pisa 

Santa  Marìa  Capua  Vetere 

Tivoli 

Torino  (Qenerala)   .   .   .   . 
Urbino 


Totale  ,   .   . 


Per  femmine  -  Perugia 


24 


24 


•  ■ 

180 

180 

820 

•  • 

820 

•   • 

250 

250 

282 

•  • 

282 

175 

•  • 

175 

286 

•  • 

260 

280 

•  • 

230 

■  • 

186 

186 

I  I9J 

516 

I  75? 

H 

126 

140 

h)  Rifonnatorii  prlyati* 

Riformatorii  per  maschi 

Riformatorii  per  femmine 

Stahilitnenti 

Numero 
dei  posti 

diemiVAmmi- 
nietrasione 

può  disporre 

StabiUmenU 

Numero 
dei  poeti 

dieuiVAmmi' 
tUsiraiione 

può  dieporre 

Ancona  (Buon  Pastore) 


Ascoli  (Principe  di  Napoli), 


Brescia  (Derelitti). 


Catania  (Ospizio  di  beneficenza). 


Firenze  (Patronato) 


Milano 


Monteleone  Calabro 


Padova  (Istituto  Camerini-Rossi)  .   . 
Palermo  -  San  Martino  (Colonia)  .   . 


Torino  (Patronato) 


Treviso  (Istituto  Turazza) 


Venezia  (Istituto  Coletti) 


Totale  .  .  . 


200 
250 
150 
150 
200 
550 
180 
100 
800 
90 
190 
250 

2  610 


Ancona  (Fanciulle  mendicanti)  •  . 
Bergamo  (Rifor.  Suore  Sacramento) 
Brescia  (Casa  della  Provvidenza)  . 
Chieti  (Istituto  SS.  Rosario)  .... 
Crema  (Casa  della  Provvidenza) .    . 

Cremona  (Buon  Pastore) 

Oalluzzo  -  Firenze  (Rifugio) .... 
Lecce  (Orfanotrofio  Princ.  Umberto) 
Mantova  (Casa  della  Provvidenza) . 

Milano  (Casa  di  Nazaret) 

Modena  (Istituto  delle  orfane)  .    .   . 

Monza  (Buon  Pastoreì 

Palermo  (Artigianelle) 

Palermo  (Casa  di  emenda)    .... 

Piacenza  (Buon  Pastore) 

Portici  (Buon  Pastore) 

Roma  (Buon  Pastore) 

Signa  -  Castello  (Passionisti)    •   .   . 

Torino  (Buon  Pastore) 

Treviso  (Istituto  Turazza) 

Venezia  (Casa  di  riabilitazione)  .  . 
Vigevano  (Maddalenine) 

Totale  .   .   . 


80 

12 
800 

80 

40 
120 
120 
150 

80 
600 

90 
100 

70 
100 

55 

80 
125 
120 
280 

80 
200 

20 

2  852 


RiFORMATORir. 

Movimento  d'entrata  e  o'cscrTA  dei  ricoverati  nell'anno  1897. 


^«™^<w 

pripoH 

UHthl      I     Femmliw 

Muchi            Fammlne 

*  gennaio 

Per  aasegnazione  : 

Per  correzione  paterna 

Per  ozioiitì  e  vagabondagpo.   .  . 


Per  cond&nna   . 
Per  altri  motivi    . 


Per  proBoioglimento  0  consegna  ai 
parend: 

li 

Pere 

ollooaraeato  : 

paterna.    .    .  . 

per  oziosità  e  vagabondaggio  . 


ir  avere  scontata  I  intera  pena  , 
■r  liberazione  coadizionale  ,  .  , 
■r  morte 


Totale  degli  1 
(') 


igendo  4  maschi  del  rìrormatorii  governativi  e  13 
negli  ospizi  civili  esterni,  si  forma  il  totale  di  6366, 


maschi  «  18  femmine  dei  rirormalorii 
riportato  nella  tavola  XIX  (psg.  9B9). 


Minorenni  entrati  per  assegnazione  nell'anno  1897,  ricoverati  per  correzione 

PER  OZIOSITÀ  O  vagabondaggio,  CLASSIFICATI  SECONDO  L'ETÀ,  l'aPPARTENENZA  ALLA 
ZIONB  URBANA  O  RURALE  E  LE  CONDIZIONI  DI  FAMIGLIA. 


jVinonmni  mirati  tui  riformatorti 

yrtwM 

Hwohl 

rtmniikt 

HHBhi 

'•"-"- 

Età  al  momento  delringresii 
Meno  di  8  anni 


Itre  18  anni 

Appartenenti  alla  popola* 
Urbana 


Conditioni  economiche  della  fa- 
miglia: 

Abbiente 

Non  abbiente 


396 

117 
14 

18 

" 

29} 

IJO 

Ì02 

39 

10 

48 

27 

4B 

14 

87 

46 

44 

97 

30 

4 

s 

100 

76 

83 

81 

5 

ET 

3S 

76 

43 

SS 

e 

3 

81 

7 

13 

a 

^ 

17 

sai 

109 

11 

8 

348 

137 

986 

7B 

18 
3 

7 

47 

38 

66 

300 

134 

18 

lì 

31G 

149 

803 

Minorenni  usoiti  dai  riformatorii 


Numero  dei 
Regioni  di  natciia 

Piemonte    .  .   . 

Liguria    .... 

Lombardia .   .   . 

Veneto     .... 

Emilia 

Toscana  .... 

Marche    .... 

Umbria   .... 

Abnizti  e  Molise 

P^r.  '.  '.  '. 
Basilicata  .  .  . 
Calabrie  .... 

Sarde^a  .  .  . 
Stranieri.    ,   .    . 
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RiFORMATORU. 

Minorenni»  ricoverati  per  correzione  paterna  o  per  oziosità  e  vagabondaggio,  usciti  nel- 
l'anno 1897  PER  proscioglimento,  CONSEGNA  ALLA  FAMIGLIA  O  COLLOCAMENTO,  CLASSIFIC  ATI 
secondo  il  TEMPO  DEL  SOGGIORNO  E  COLL*lNDICAZIONE  ÌE  AVEVANO  IMPARATO   UN'aRTE  O    UN 

MESTIERE  E  SE  TALUNO  NE  AVEVA  PRESA  CURA. 
T*T.  XIV. 


Numero  dei  minorenni  asciti   .   . 

Tempo  di  soggiorno  nelVistittUo  : 

Fino  a  6  mesi 

Da  6  mesi  a  1  anno   .... 

»    1  anno  »  2  anni 

»    2  anni   »  8  anni 

»    8     »      »  4     » 

}»4      »      )>5      )» 

»    h     »      »  6      » 

Oltre  6  anni 

Avei^ano  imparato  nelVistituto 
un'arte  o  un  mestiere  .   .    . 

AlVuscita  furono  accolti  dalla 
famiglia  0  da  altre  parsone 


Minorenni  usciti  dai  riform^torii 


governativi 


Maschi 


che  erano  stati 
ricoverati 


per  cor- 
rezione 
patema 


por 

otioèUà 

evagabon- 

daggio 


Femmine 


che  erano  state 
ricoverate 


per  cor- 
reMione 
patema 


per 

on»sità 

e  vogaftofi' 

daggio 


privati 


Maschi 


che  erano  stati 
rieovisrati 


362 

109 

24 

14 

61 

8 

1 

1 

71 

19 

.  • 

a  a 

95 

89 

4 

2 

69 

21 

8 

1 

27 

12 

2 

5 

16 

10 

8 

4 

11 

•  e 

8 

•  • 

25 

•  • 

8 

1 

227 

100 

17 

9 

381 

97 

28 

12 

per  cor- 
rezione 
patema 

268 


pes 

oziosità 

evagcUton- 

daggio 

277 


28 

12 

28 

18 

50 

54 

89 

24 

86 

47 

40 

51 

25 

24 

27 

52 

172 


177 


Femmine 


che  erano  state 
ricoverate 


244     •      261 


per  cor- 
retione 
p<Uerna 

2^8 


9 
80 
22 
29 
25 
80 
49 
44 

210 
206 


per 
oziosità 
e  vagabon- 
daggio 

126 


7 
6 
10 
6 
5 

14 
17 
61 

121 
98 


Minorenni  esistenti  nei  riformatori!  al 

che  dovevano 

T»T.  XV. 


$1   DICEMBRE   1897,  CLASSIFICATI  SECONDO   IL  TEMPO 
PASSARE  NELL'lSTlTUTOa 


Numero  dei  ricoverati  (*) 


Maschi 


lì 


ì 


l 


Riformatorii  governativi. 

Numero  dei  minorenni  ricoverati 

Durata  del  ricovero  0  della  pena^ 
stabilita  neW  ordinanza  o 
nella  sentenza: 

Da  6  mesi  a  1  anno    ...   a 

»    1  anno  »  8  anni 

»    8  anni   »  5  anni 

Oltre  5  anni 

A  tempo  indeterminato .... 

Fino  alla  maggiore  età  .   .    .    . 

Riformatorii  privati. 

Numero  dei  minorenni  ricoverati 

Durata  del  ricovero  0  della  pena^ 
stabilita  nelV  ordinanza  o 
nella  sentenza: 

A  tempo  indeterminato .... 
Fino  alla  maggiore  età  ...    . 


914 


728 
186 


I  247 


188 

114 


:> 


Al 


354 


26 
808 


972 


572 
400 


I 


SS 

5J 


8? 

K  ; 
a. 


•3 


«3 

ts 

« 

Ci 

o 

u 

t 

8ki 


] 

femmine 

i 

per    correzione 
paterna 

per   oziosità  9 
vagabondag- 
gio 

Ili 

0, 

e 

•1 
1 

75 

139 

I  462 

68 

54 

• . 

2 

2 

4 

45 

49 

8 

86 

89 

21 

56 

77 

86 

.  • 

790 

11 

. . 

505 

68 

54 

7 

. . 

2  226 

I  713 

767 

5 

• . 

1  710 

686 

296 

2 

. . 

516 

1  027 

471 

25 


4 
21 


128 


2 
2 


124 


2  505 


986 
1  519 


(1)  Vedasi  la  nota  a  pagina  846. 


Carceri. 

Rl^ORMATOHIL 
Minorenni  esistenti   nki  riformatorii   al   )i    dicembre   1397,  ricoverati   ti 

PATERNA  O  PER  OZIOSITÀ  O  VAGABONDAGGIO,  CLASSIFICATI  SECONDO   l'eTA,  IL  1 
NEL  RIFORMATORIO  E  l'arTE  O  MESTIERE  CHE  ESERCITAVANO  NELL'ISTITUTO. 


T»T.  ITI 

Minorenni  eiù(«nli  nei  riformatort 

yriv 

M»«bt 

Peiuttu 

HoKbl 

'^;«  -'^* 

P»»™      ^i,^ 

£l<ì  al  31  dieembre: 
Meno  di  8 


Tempio  già  pa> 
ileao  di  6  u 


Agricoltori,  orticoltori  .  .  .   . 

Muratori,  scalpellini  ,   .  .  , 

Fabbri,  iiieocanicì.  ecc.  .  . 

Falegnami,  «baaisti,  ecc.  .  . 

Calzolai,  sellai  e  valigiai  .  . 
Sarti,  cucitrici  e 
Tipogr.-ifl,  litografi  . 


Jnoperoii  per  ragione  Seta  . 


ÌÌ4 

68 

;4 

1  247 

14 

80 

B4 

SS 

4 

183 

6b 

S 

816 

87 

la 

6 

440 

6B 

10 

la 

S3a 

61 

3E 

80 

63 

IB 

13 

11 

186 

117 

10 

4 

lOS 

«8 

10 

11 

aea 

76 

IS 

8 

304 

15 

8 

301 

10 

B 
B 

B4 
90 

2 

41 

10 

a 

» 

70 

91 

UOB 
SG4 

7! 

214 

G9 

68 

B4 

104 

se 

180 

B 

124 

35^ 

6R 

54 

1  09* 
li! 

i 

s 

s 

s 

ì 

= 

i 

s 

i 

3 

s 

i 

s 

s 

1 

- 

i 

s 

1 

1 

' 

s 

i 

i 

s 

s 

2 

s 

É 

' 

- 

. 

- 

- 

- 

- 

2- 

- 

' 

- 

2 

s 

s 

s 

1 

- 

1; 

S 

- 

g 

1 

i 

s 

i 

3 

* 

i 

s 

i 

= 

5 

s 

i 

£ 

5 

s 

s 

1 

i 

1 

s 

i 

s 

R 

s 

3 

s 

£ 

1 

i 

S 

5 

i 

s 

i 

1 

1 

s 

i 

s 

s 

£    ì;    i    1    I    g    i 

b4     o      ^      j     e.      a.      f 


■■  t 


Carceri. 
Colonie  di  coatti. 
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Coatti  esistenti  al  31  dicembre  1897,  classificati  secondo  le  regioni  di  nascita,  l'età,  lo 
stato  civile,  i  mestieri  che  esercitavano  nella  colonia,  la  durata  dell' assegnai  ione 
e  l  precedenti  giudiziari. 

T*T.  xvin. 


Numero 

dei 
coatti 


Numero 

d9i 

doatti 


Numero  dei  coatti  esistenti  nelle  colonie  • 

Regioni  di  nascita: 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Marche 

Umbria 

Roma. 

Abruzzi  e  Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Stranieri 

Età: 

Fino  a  18  anni 

Da  18  a  21  anni 

9    21  »  S5     »    

»    25  »  80     »    

Oltre  80  anni 

Di  età  ignota 

Stato  civile: 

Celibi 

Coniugati 

Vedovi  

Di  stato  civile  ignoto 


2  682 


170 

76 

178 

120 

244 

241 

74 

89 

228 

52 

505 

161 

4 

69 

450 

78 

4 


1 

47 

282 

462 

1  874 

66 


2  000 

529 
62 
91 


Mestieri  esercitati  nelle  colonie: 

Falegnami 

Agricoltori 

Fabbri-ferrai , 

Venditori  di  generi  alimentari.   .   .    . 
Muratori,  braccianti  e  manovali .   .   . 

Servi,  facchini  e  domestici 

Sarti 

Calzolai 

Servizi  interni ;   .   .    • 

Altre  arti  e  mestieri 

Oziosi 

Durata  delV assegnazione  a  domicilio 
coatto: 

Fino  ad  1  anno 

Da  oltre  1  a  2  anni 

»        »2»8»        • 

»        »8)»4)»        

»         »4»5)»         

Precedenti  giudiiiari  : 
Erano  stati  già  a  domicilio  coatto  .  . 
Non  erano  stati  mai  a  domicilio  coatto 
Coatti  pei  quali  manca  la  notizia .   .   . 

ATeftM  ripirtito  pree^dintemeate         1  etnétais 
Id.  id.  2  CMidiiine 

Id.  id.  8      » 

Id.  id.   da  8  a    5      » 

Id.  id.     »  5  }>  10      » 

Id.  id.   oltre  10         » 

Non  erano  stati  mai  condannati    .   .   . 

Coatti  pei  quali  manca  la  notizia  .   .    . 


65 
185 

54 

61 
141 
464 

51 
186 

11 
188 

I  306 
I  376 


85 

254 

661 

462 

1  270 


728 

1  689 

265 


102 

55 

51 

222 

791 

1  04S 

1 

412 


^r 
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Tat.  XIX. 


Carceri, 
Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anko, 


D^ti  princIpiUi  stil  movi 

Calrceri  giudiziarie 

• 

Entrati 
dallo  stato  di  libertà 

Stabilimenti  penali 

Entrati 
per  assegnazione 

xAnni 

nei  Riformatorii  governativi 
igid  case  di  custodia) 

(*) 

per  correzione 
patema 

per  sentenza  0  or- 
dinanza di  auto- 
rità competente 

Totale 

Maschi 

Femm. 

Totale 

Muchi 

Femm. 

Totale 

Muchi 

Femm. 

Totale 

Maschi 

Ci/re 

effettive 

Per  1000 
abitanti  (*) 

Femm. 

Anne 

>  ia7i 

199  362 

7.44 

172  609 

26  753 

5  483 

5  271 

212 

213 

188 

25 

392 

379 

la 

» 

72 

194  108 

7,22 

165  866 

28  242 

5  989 

5  684 

305 

232 

220 

^2 

383 

368 

15 

» 

73 

190  378 

7,04 

159  834 

30  544 

5  223 

4  956 

267 

318 

295 

23 

265 

256 

9 

» 

74 

207  847 

7.64 

174^7 

33  260 

6  132 

5  875 

257 

331 

314 

17 

394 

390 

4 

», 

75 

206  442 

7.54 

171  976 

34  466 

6  019 

5  664 

355 

158 

145 

13 

264 

247 

17 

» 

76 

197  869 

7.18 

164  819 

33(fò0 

6  037 

5  735 

302 

198 

192 

6 

357 

350 

7 

» 

77 

194  539 

7.02 

161  353 

33  186 

5  300 

5023 

277 

263 

246 

17 

376 

368 

8 

» 

78 

181  934 

6. 53 

151  509 

30  425 

6  366 

6  083 

283 

179 

173 

6 

262 

252 

IO 

» 

79 

235  620 

8.40 

196  590 

39  030 

5  638 

5  355 

283 

185 

180 

5 

186 

180 

6 

» 

80 

269  925 

9.57 

224  125 

45  800 

5  600 

5  278 

322 

75 

68 

7 

151 

148 

3 

» 

1881 

255  026 

8.99 

211  829 

43  197 

5  784 

5  523 

261 

223 

216 

7 

234 

220 

U 

» 

82 

246  528 

8.63 

204  013 

42  515 

5  647 

5  264 

383 

187 

177 

10 

244 

242 

i 

» 

83 

240  059 

8.35 

198  647 

41  412 

6  017     5  768 

249 

146 

145 

1 

190 

183 

7 

1*  sem.    84 

117  026 

{*)8.10 

96  833 

20  193 

3  177 

3  030 

147 

53 

52 

1 

91 

90 

1 

Eierciiio84-85 

234  509 

8.08 

197  210 

37  299 

4  735 

4  504 

231 

123 

121 

2 

143' 

141 

i 

» 

85^ 

236  333 

8.09 

197  899 

38  434 

5  153 

4  865 

288 

230 

220 

10 

105 

104 

1 

» 

86-87 

236  690 

8.05 

200  192 

36  498 

4  759 

4  518 

241 

199 

193 

6 

147 

143 

4 

» 

87-88 

227  877 

7.70 

194  086 

33  791 

5  063 

4  763 

300 

233 

224 

9 

153 

150 

3 

» 

88-89 

242  826 

8.15 

210  652 

32  174 

5  864 

5  601 

263 

274 

269 

5 

66 

66 

• . 

» 

89-90 

220  405 

7.35 

189  269 

31  136 

4  683 

4  459 

224 

352 

347 

5 

86 

82 

4 

» 

90-91 

242  923 

8.05 

206  654 

36  269 

5  510 

5  100 

410 

265 

254 

11 

79 

73 

€ 

»l 

891-92 

223  735 

7.37 

189  650 

34  085 

5  738 

5  432 

306 

337 

323 

14 

71 

60 

11 

» 

92-93 

221  272 

7.25 

191  314 

29  928 

5  475 

5  157 

318 

457 

438 

19 

181 

157 

24 

» 

93-94 

209  409 

6  82 

180  820 

28  589 

6  422 

6  116 

306 

374 

366 

8 

129 

118 

11 

» 

94-95 

231  365 

7.48 

198  693 

32  672 

6  055 

5  703 

352 

461 

442 

19 

317 

304 

13 

2<*  sem.    95 

127  169 

r 

(«)8  20 

109  306 

17  863 

3  387 

3  217 

170 

254 

247 

7 

81 

75 

6^ 

Anno       96 

243  224 

7.80 

208  190 

35  034 

5  766 

5  435 

331 

456 

438 

18 

240 

230 

10 

» 

97 

223  191 

7.11 

192  363 

30  828 

6  447 

6  113 

334 

314 

296 

18 

226 

215 

11 

(1)  Posteriormente  al  188B  e  fino  al  1895*  le  notizie  furono  raccolte  dall' Amministrazione  delle  carceri 
per  i  periodi  corrispondenti  agli  anni  finanziarli,  e  cioè  dal  1*  luglio  di  ciascun  anno  al  30  giugno  dell'anno 
successivo.  Nel  volume  contenente  le  notizie  per  l'esercizio  1894-9B  furono  anche  date  le  notizie  relative  al 
2*  semestre  1895.  Ora  la  statistica  carceraria  si  fa  nuovamente  per  anno  solare. 

(2)  Le  proporzioni  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolata  per  la  metà  dei  singoli  anni  solari  od  eser- 
cizi, secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 

(B)  Per  gli  esercizi  dal  1890-91  al  1894-9B  mancano  le  notizie  del  Riformatorio  di  Monteleone  Calabro. 
(4)  Il  domicilio  coatto,  provvedimento  già  stabilito  dalla  legge 'di  pubblica  sicurezza  del  20  marzo  18(56. 
n.  2248  (alleg.  JB)  fu  disciplinato  dalla  legge  sui  provvedimenti  speciali  di  pubblica  sicurezza  del  6  luglio 


Carceri. 


CONFRONTATI   CON   QUELLI  DI   ANNI   PRECEDENTI.  ' 
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mento  di  entrata  dei  detenuti 

stabilimenti  di  correxione 

Colonie  di  coatti 

nei  Riformatorii  privati  (3) 

nAnni 

per  correxione  patema 

per  sentenza  o  ordinansa 
dell'autorità  competente 

Inviati 
a  domicilio  coatto  {*) 

C) 

TotaJg 

lUschi 

Femmiae 

TotaJe 

Maschi 

Femmine 

Total* 

Maschi 

Femmine 

27 

27 

•  • 

719 

641 

78 

'^    : 

• 

?         Anno    1871 

7 

5 

2 

875 

779 

96 

? 

V 

?            »         72 

130 

117 

13 

930 

765 

165 

• 

? 

?            »         73 

185 

154 

31 

1  098 

892 

206 

V 

? 

?            »         74 

m 

111 

11 

966 

745 

221 

9 

• 

• 

?            »          75 

163 

154 

9 

856 

686 

170 

• 

? 

?            »         76 

119 

113 

6 

1  068 

780 

288 

1  467 

• 

?            )»         77 

170 

152 

18 

940 

616 

324 

852 

0 

• 

?            n          78 

8é 

11 

7 

860 

543 

317 

1  082 

? 

?           .»          79 

328 

218 

110 

748 

543 

2(fò 

932 

928 

4            »         80 

329  ' 

240 

89 

620 

397 

223 

863 

860 

3            y>      1881 

506 

365 

140 

785 

566 

219 

829 

828 

1            »         82 

498 

384 

114 

633 

436 

197 

944 

938 

6            »          83 

23i 

194 

40 

,347 

220 

127 

675 

672 

3         !•  sem.     84 

475 

319 

156 

598 

425 

173 

976 

972 

4         Esereiiio  84-85 

505 

284 

221 

531 

418 

113 

1  243 

1  241 

2            «     85^ 

609 

407 

202 

604 

408 

196 

1  597 

1  592 

5            »     86-87 

483 

306 

177 

548 

372 

176 

1  272 

1  271 

1            »     87-88 

498 

338 

160 

483 

397 

86 

1  884 

1  884 

1 

»     88-89 

471 

306 

165 

464 

350 

114 

1  121 

1  121     1 

»     89-90 

508 

192 

316 

414 

287 

127 

1  153 

1  153 

»     90-91 

657 

378 

279 

410 

295 

115 

1  430 

1  430 

'     »  1891  92 

779 

424 

355 

469 

335 

134 

1  381 

1  381 

1»     92-93 

625 

311 

314 

394 

277 

117 

2  979 

2  979 

»     93-94 

783 

401 

382 

348 

236 

112 

2  170 

2  170 

1     »     94-95 

536 

319 

216 

192 

123 

69 

893 

893 

'2*  sem.     95 

982 

587 

395 

385 

218 

167 

1  561 

1  561 

Anno       96 

1 

597 

295 

302 

306 

174 

131 

1  181 

1  181 

•       lì»         97 

1871,  n.  294;  fino  allora  era  stato  applicato  in  ristretta  scala.  Dal  1871  in  poi  si  istituirono  colonie  di  coatti; 
ma  regolari  notizie  statistiche  non  si  raccolsero  prima  del  1876.  Attualmente  il  domicilio  coatto  è  rego- 
lato dalla  legge  di  pubblica  sicurezza,  testo  unico  approvato  con  decreto  reale  80  giugno  1889,  n.  6144,  e  dal 
regolamento  per  Tesecuiione  di^uesta  legge  (R.  D.  8  nov.  1889,  n.  6617,  e  11  febbraio  1897,  n.  57). 

Con  legge  19  luglio  1894,  n.  816,  furono  emanate  disposizioni  eccezionali  per  Tassegnazione  al  domicilio 
•coatto,  ma  esse  cessarono  di  avere  effetto  al  81  dicembre  1895. 

(h\  Pel  1*  semestre  1884  la  proporzione  per  1000  abitanti  fu  di  4. 05  e  ragguagliata  ad  anno  di  8. 10. 

(6}  Pel  8*  semestre  1895  la  proporzione  per  1000  abitanti  fu  di  4. 10  e  ragguagliata  ad  anno  di  8.  20. 


SS  —  Annnmrio  Statistico. 
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354 

Carceri, 

Coni 

inni 

Tur.  XIX. 

1 

1 

1 

1      

1 

i 

* 

Dati  principali  sul  movimenta 

Carceri  gindixiarie 

1 

^-i 

i 

^               Usciti 

per  proscioglimento  (*) 

Usciti 

per  avere  scontata 

finterà  pena 

Usciti  Pi 

e  per 

rr  gra\ia 
indulto 

Usciti  per  passaggio 

a    stabilimenti  pinati 

0  per  invio 

a  domicilio  coatto  (>) 

Evasi 
M.       F. 

1 

dCor/i 

Totale 
M.    t  F. 

di  cui  ter 
auiciaio            ^ 

Maschi 

Femmine 

Maschi       Femmine 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femmine 

M.     F. 

Anno 

1871 

85  450 

14691 

92331 

12412 

348 

22 

24357 

509 

193 

•  • 

1 166  49 

3 

•  » 

» 

72 

86841 

14823 

92  598 

13  946 

563 

48 

31709 

995 

130 

2 

1  190'  57 

1 

9 

•  •- 

» 

73 

78936 

14  702 

92  261 

16390 

172 

20 

28  708 

683 

116 

5 

1 136  68 

j 

8 

•  ^ 

» 

74 

78  749 

14944 

105268 

19021 

530 

35 

36839 

904 

170 

2 

1072   67 

4  .. 

» 

75 

75  756 

15331 

107  755 

19  625 

396 

61 

38152 

949 

113 

5 

994'  73 

1 

o      .  .. 

1 
1 

» 

76 

65614 

14880 

108136 

18335 

1847 

180 

29  587 

1187 

104 

2 

834  52 

1 

1 

5  .. 

» 

77 

62  2^ 

15327 

94025 

17032 

959 

83 

25  309 

737 

89 

2 

(>55 

37 

8l.. 

( 

» 

78 

72436 

15884 

6809* 

12999 

9  365 

780 

26 159 

692 

119 

3 

636 

45 

s|   ± 

» 

79 

74  438 

16  560 

113668 

21219 

291 

27 

23^9 

726 

80 

1 

711 

63 

»•!  t 

» 

* 

80 

83240 

19139 

135830 

25  752 

294 

30 

21834 

619 

168 

6 

1011 

59 

7 

l 

» 

1881 

73330 

16140 

135  749 

26221 

485 

78 

23168 

713 

113 

3 

767 

43 

13  .. 

» 

82 

73(fò6 

15965 

130001 

25  907 

395 

32 

21672 

762 

IH 

6 

645 

44 

1 

)» 

83 

09561 

14486 

128132 

26190 

282 

42 

22074 

612 

77 

1 

630 

27 

v'? 

1*  seni.     84 

32  779 

6  780 

63332 

12  962 

221 

29 

13  644 

351 

38 

4 

261 

15 

V  ? 

Ksereìiio  84-85 

? 

? 

? 

? 

0 

9 

• 

? 

? 

0 

• 

? 

9 

• 

? 

?  ,  y 

» 

85-86 

65  417 

13  360 

127  329 

24  569 

315 

37 

20002 

446 

64 

•  • 

447 

27 

?    -f 

» 

86-87 

? 

? 

9 

• 

? 

? 

V 

? 

• 

9 

• 

9 

? 

? 

?  ,  ? 

» 

87-88 

59  252 

10350 

130826 

22  622 

460 

49 

19  743 

598 

78 

9     • 

367 

20 

8'  .. 

» 

88-89 

V 

? 

? 

? 

? 

? 

V 

' 

? 

? 

9 

? 

• 

?     ? 

» 

90-91 

50420 

6021 

147  524 

29  724 

571 

34 

30197 

890 

76 

1 

355 

25 

13    .. 

»  1881-92 

55142 

7128 

151  6a5 

30  763 

848 

86 

15008 

560 

54 

2 

352 

19 

si  .. 

» 

92-93 

59327 

7187 

146260 

25555 

5  498 

606 

12  294 

568 

78 

4 

333 

271     7;     l 

1 

» 

93-94 

60516 

7  363 

126244 

22998 

2324 

183 

15300 

421 

68 

2 

372 

28 

14i     1 

» 

94-95 

34025 

3  470 

146  270 

27  619 

1243 

123 

8269 

376 

150 

1 

339 

1       1 
25     4i  .. 

1 

2»8en^ 

1.     95 

19  666 

2  508 

75  316 

14174 

390 

82 

4  349 

•     189 

26 

•  • 

191 

16     5.   .. 

1       I 

Anno 

96 

61055 

8  625 

151638 

29 149 

9884 

1144 

7  529 

367 

64 

3 

373 

22 

10    .. 

» 

97 

62  807 

8  436 

125176 

22893 

2  760 

220 

7  812 

371 

106 

2 

319 

27 

14 

1  .► 

(1)  Oltre  i  detenuti  usciti  per  proscioglimento  ordinato  dall* autorità  giudiziaria,  cioè  per  ordinanza  di 
non  luogo  a  procedere  o  per  assoluzione,  sono  compresi  i  detenuti  usciti  per  libertà  provvisoria,  per  pagamento- 
residuale  di  pena  pecuniaria  e  per  commutazione  della  pena  detentiva  nella  prestazione  di  opere  pubbliche. 


r 


Carceri, 

355 

di  oscita  dei  detenuti 

stabilimenti  penali 

xAnni 

Usciti 

Usciti  per  grafia 
e  per  indulto 

Usciti 

per  Uhera^iome 

condizionale 

Evasi 

Tota 

SSCorti 

per  Mver* 
t*  intere 

Muchi 

t  scontata 
1  pena 

le 

di  cui 
per  suicidio 

Femmine 

Muchi 

Femmine 

Muchi     Femm. 

Muchi     Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

2388 

148 

868 

23 

m  • 

17 

•  • 

942 

23 

9 

•  • 

Anno   1871 

2427 

148 

779 

33 

•   • 

36 

«  • 

1141 

21 

7 

•  • 

»          72 

2  793 

162 

733 

23 

•   • 

19 

•  • 

1056 

18 

6 

•  • 

1»         73 

i928 

1% 

795 

31 

•    • 

24 

■   • 

1096 

21 

6 

•  • 

»         74 

3078 

198 

665 

29 

•    • 

8 

•  • 

1130 

37 

9 

1 

»         76 

3096 

197 

654 

21 

•    • 

19 

•  • 

1129 

42 

2 

•    • 

»         76 

3076 

220 

659 

28 

,  ,\ 

11 

•  • 

1075 

66 

3 

•  • 

»       n 

128 

4 

5550 

250 

1 
1 

8 

•  • 

905 

50 

2 

•   • 

»          78 

33 

4 

3  434 

139 

. . 

19 

•  * 

1092 

49 

2 

•   • 

»         79 

243 

17 

3  555 

163 

( 

2 

•  • 

1039 

48 

3 

•    • 

»         80 

702 

44 

3023 

150 

1 

10 

•  • 

1078 

62 

7 

•    • 

»      1881 

1239 

91 

2529 

107 

..      1       .. 

7 

•  • 

928 

64 

7 

•   • 

82 

1804 

107 

2153 

81 

11 

•  • 

1141 

54 

5 

•  • 

»         83 

1137 

74 

973 

32 

3 

•  • 

519 

17 

1 

9 

• 

1*  sem.    84 

? 

? 

? 

? 

•  • 

? 

? 

? 

? 

9 

• 

? 

lureiiic  84-86 

2  863 

192 

1446 

43 

, , 

9 

•  • 

937 

46 

7 

•  * 

»     86^ 

? 

• 

9 

• 

9 

■ 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

>     88>87 

2  773 

184 

1276 

41 

_ 

13 

•  • 

878 

64 

5 

•   • 

»     87-88 

9 

• 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

»     88-89 

3505 

203 

760 

21 

13 

•  • 

821 

57 

8 

■   e 

»     90-91 

3  739 

239 

682 

21 

53 

11 

19 

1 

1026 

58 

10 

•   • 

»  189192 

3  760 

281 

1220 

81 

52 

8 

6 

•  • 

974 

59 

5 

•    • 

»     92-93 

2  449 

123 

2347 

168 

33 

7 

5 

1 

1062 

60 

10 

•    • 

)»     93-94 

2650 

117 

2193 

147 

30 

5 

o 

•  • 

1069 

51 

o 

•    • 

»     94-96 

1361 

74 

1056 

72 

2S 

6 

13 

•  • 

499 

43 

1 

•    • 

2*  Sem.    96 

2  793 

• 

153 

2988 

207 

64 

11 

1 

•  • 

1157 

62 

12 

•    • 

Anno      96 

386 

9 

4324 

278 

106 

• 

2 

2  . 

•  • 

958 

53 

7 

•     9 

97 

1  ^ 

(2)  Per  gli  anni  dal  1894-95  in  poi  questa  notizia  è  stata  fornita  direttamente  dalla  Direzione  generale 
delle  carceri*  ma  non  si  trova  pubblicata  nella  statistica  carceraria. 
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Carceri , 


Continua  la  Tay.  XIX. 


^nni 


Anno 


1871 
72 
73 
74 
76 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 


V 

» 
1» 

)» 
]» 

» 

>  83 

1*  Sem.      84 

BMreiiio  84-85 

»      85-86 

»      86-87 

»      87-88 

»       83-89 

»       90-91 

»    1891-92 

»       92-93 

»       93-94 

»      94-95 

2^  sem.      95 

Anno        96 

»  97 


'Dati  principali  sul  movimento 


Stabilimenti  di  correzione 


Riformatori!  governativi  (già  Case  di  custodia) 


Usciti 

per 

prosciogltmento 

o  consegna 

ai  parenti 


a 

s  ^ 


Usciti 
per  avere 

scontata 
Finterà  pena 


JS 


e 

e 
«» 


330 

20 

34 

360 

30 

20 

416 

28 

14 

365 

23 

43 

388 

22 

29 

401 

22 

23 

437 

13 

31 

328 

20 

27 

395 

42 

12 

333 

14 

10 

375 

18 

21 

315 

15 

31 

397 

2 

22 

232 

2 

34 

9 

• 

? 

? 

273 

15 

17 

V 

• 

? 

? 

306 

12 

33 

? 

? 

? 

253 

16 

33 

199 

13 

35 

278 

16 

28 

380 

21 

24 

505 

20 

19 

216 

16 

54 

529 

31 

62 

473 

38 

54 

2 


4 

6 

• 

2 


1 

2 


2 
1 
2 
1 
2 


? 


Usciti 

per 

collocamento 


41 
26 
16 
21 
9 
7 

»  •  , 

21 
10 

8 

•  • 

2 
6 

•  • 

? 
5 

? 

28 

? 

96 
8 
9 

19 

11 
3 
8 

14 


e 

*i 

g 
tfal 


1 


2 

2 


Evasi 


u 


2 
1 

12 
6 

15 
4 
2 
1 
2 

? 

? 


? 
7 
2 
8 

11 

22 
;2 

15 
7 


e 
1 

e 

u 

a. 


^orti 


.fl 

a 


e 


4> 


•  • 

21 

•  • 

7 

•  • 

26 

.  ^ 

27 

•   • 

35 

•  • 

9 

•  • 

12 

•  • 

10 

•  • 

19 

•  ■ 

17 

•  • 

7 

•  « 

7 

•  • 

11 

? 

? 

? 

9 

• 

*  . 

2 

? 

? 

•  • 

5 

? 

? 

.  • 

12 

.  • 

10 

•  . 

18 

•  • 

10 

• 

11 

•  • 

7 

.  • 

13 

.. 

6 

Rifor 


Usciti 

per 

proutoglimento 

0  consegna 

ai  parenti 


JS 
«a 


c 

i 

8 

u 


Usciti 

per  fine 

di  pena 

w 

a 

ji 

•g 

3 

B 

S 

et. 

2 

189 

25 

34 

3 

1 

294 

33 

40 

3 

2 

62 

84 

21 

•  • 

1 

118 

87 

10 

6 

2 

447 

56 

47 

3 

3 

564 

75 

28 

1 

4 

147 

110 

39 

2 

4 

427 

112 

21 

4 

3 

427 

135 

34 

3 

2 

483 

167 

24 

5 

1 

547 

200 

41 

3 

• 

417 

179 

37 

2 

1 

567 

172 

49 

5 

? 

266 

112 

39 

2 

? 

? 

? 

? 

? 

2 

424 

193 

27 

4 

? 

? 

? 

? 

? 

• 

392 

219 

26 

3 

9 

• 

? 

? 

? 

? 

• 

366 

234 

54 

6 

2 

305 

288 

23 

4 

• 

310 

239 

26 

2 

1 

289 

230 

20 

5 

1 

478 

255 

14 

2 

• 

308 

168 

7 

1 

2 

515 

324 

•  • 

•  • 

6 

545 

294 

3 

a  ■ 

(1)  Vedasi  la  nota  n.  4,  a  pag.  852. 


■  » 
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Carceri . 


357 


il  ti5in7a  (^^1  detenuti 


#*— 1 

1^.1^  jti 

^^^AAl     / 

i\ 

matorli  privati 

WWAWUIV    UI    WfftbU    VV 

Ufc'ii 

per 

cottocamtnto 

Evasi 

per 
proscioglimento 

Evasi 

ikCorti 

ì 

« 

e 

8 

'J3 
u 

a 

« 

e 
S 

a 

8 

8 

a 

V 

U« 

2 
«a 

.5 

e 

8 
«f 

M 
u 

•• 
«I 

a 

« 

e 
••• 

S 

6 
«» 

m 

a 

V 

e 

••• 

E 

1 

KAimt. 


84 
179 
169 
180 
183 
172 
169 
170 
151 
156 
184 
146 


55 


se 

? 
200 

? 

328 

? 

176 

150 

191 

139 

58 

25 

43 

27 


9 

116 

3 

22 

10 

197 

1 

48 

6 

160 

•  • 

36 

20 

152 

•  • 

47 

20 

164 

2 

47 

15 

220 

1 

57 

12 

227 

1 

43 

20 

212 

3 

30 

2G 

176 

1 

38 

27 

150 

1 

33 

35 

117 

•  • 

19 

27 

129 

•  • 

27 

41 

126 

1 

31 

20 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

46 

84 

1 

18 

? 

9 

• 

? 

? 

35 

128 

•  • 

23 

? 

? 

•? 

? 

37 

146 

2 

18 

34 

105 

•  • 

8 

58 

63 

•  • 

12 

51 

39 

•   • 

19 

G5 

42 

2 

17 

20 

16 

4 

10 

72 

48 

•  • 

13 

78 

11^ 

2 

14 

13 

? 

6 

? 

7 

? 

3 

? 

21 

? 

14 

? 

20 

1154 

16 

1113 

19 

1359 

29 

1312 

24 

1102 

25 

814 

29 

579 

? 

? 

? 

? 

28 

538 

? 

? 

35 

822 

? 

? 

20 

590 

25 

702 

30 

831 

28. 

934 

15 

1479 

12 

468 

28 

1783 

31 

960 

? 

? 
? 
? 

• 

? 

19 
5 
4 
4 
5 

•  • 

1 

? 
? 
3 

9 

• 

12 

? 


? 

1 

9 

• 

? 

Anno     1871 

? 

!  ? 

? 

? 

»            72 

? 

? 

? 

? 

»           73 

• 

? 

9 

• 

? 

74 

9 

• 

? 

? 

? 

»           75 

V 

? 

? 

? 

»           76 

30 

•  • 

72 

•  « 

77 

22 

•  • 

54 

1 

i>           78 

14 

•  • 

39 

1 

»           79 

14 

2 

34 

•  • 

80 

7 

1 

17 

•  • 

ISSI 

14 

•  • 

24 

1 

82 

11 

•  • 

17 

•  • 

83 

? 

? 

? 

? 

1*  sem.      84 

? 

? 

? 

? 

bereiiio   84-85 

28 

•  • 

22 

1 

»      85-86 

? 

? 

? 

* 

>      86-87 

31 

2 

41 

•  • 

»      87-88 

? 

? 

? 

? 

\      88-89 

32 

36 

»      90-91 

12   * 

33 

»    1801-92 

40 

61 

»      92-93 

17 

70 

»      93^94 

3:^ 

64 

»      94-95 

IS 

30 

a*  sem.      95 

20 

46 

Anno        96 

7 

19 

97 

(9)  Compresi  i  morti  per  suicidio,  dei  quali  non  si  ha  notizia  separata. 
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Continua  la  Tav.  XIZ. 


Carceri 


■ 

Numero  dei 

"Data 

Complessivamente 

{compresi  i  iomiciliati  coatti  soltanto 
a   cominciare  dal  tSfó)  (<) 

Carceri  giudiziarie 

Totale 

Maschi 

FemmÌDe 

Totale 

■  » 
GiudicabUi  (>)  («) 

Condannati  {*) 

Transitanti 

a  disposixione 

deUa  P.  S.  (>) 

Cifre 
effettive 

Ogni lOOO 
abitanti(t) 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femm. 

SI  dicembre 

1871 .  .  . 

76  066 

2,8é 

72.  .  .• 

76  336 

2.83 

73.  .  . 

75  578 

2,78 

74.  .  . 

78  793 

2.89 

76.  .  . 

78  301 

2.85 

76.  .  . 

73  389 

2.66 

77.  .  . 

78  391 

2.82 

78.  .  . 

75  280 

2.69 

79.  .  . 

80  792 

2.87 

80.  .  . 

80  149 

2.83 

1881  ..  . 

78  575 

2.76 

82.  .  . 

77  340 

2.70 

83.  .  . 

74  609 

2.59 

90  giugno 

84.  .  . 

73  093 

2.53 

86.  .  . 

70  369 

2.42 

86.  .  . 

68  838 

2.35 

87.  .  . 

66  658 

2.26 

oo  >  .  • 

67  772 

2.28 

89.  .  . 

67  602 

2,26 

90.  .  . 

65  097 

2.17 

1891  ..  . 

68  239 

2,26 

92.  .  . 

69  316 

2.28 

93.  .  . 

64  194 

2.10 

94.  .  . 

70  939 

2.32 

96.  .  . 

71  367 

2.30 

31  dicembre 

96.  .  . 

73  738 

2.38 

96 .  .  . 

60  641 

1.94 

97.  .  . 

^  052 

• 

2.20 

72  198 

3  868 

72  085 

4  251 

70  951 

4  627 

73  717 

5  076 

73  263 

5  038 

68  953 

4  436 

73  384 

5  007 

70  291 

4  989 

75  234 

5  5.58 

74  389 

5  760 

72  790 

5  785 

71  591 

5  749 

68  993 

5  616 

67  397 

5  696 

64  823 

5  546 

63  365 

5  473 

61  350 

5  308 

62  371 

5  401 

62  344 

5  258 

59  800 

5  297 

62  412 

5  827 

63  492 

5  824 

58  8.52 

5  342 

64  947 

5  992 

65  037 

6  330 

67  272 

6  466 

55  518 

5  123 

62  883 

6  169 

46  377 

26  385 

1  523 

15  794 

966 

1  484 

2^ 

44  803 

25  607 

1  651 

14  680 

1  075 

1  562 

<BAO 

ZZO 

43  386 

23  571 

1  747 

15  002 

1  085 

1  687 

294 

44  748 

23  948 

1  754 

15  890 

1  326 

1  504 

326 

43  202 

22  111 

1  510 

17  176 

1  205 

947 

253 

33  366 

17  081 

1  087 

13  307 

937 

728 

ZZO 

38  132 

18  186 

1  290 

16  217 

1  151 

1  006 

282 

36  257 

19  614 

1  277 

12  808 

1  010 

1  267 

281 

41  599 

21  678 

1  583 

15  574 

1  219 

1  344 

201 

41  133 

18  117 

1  310 

18  928 

1  435 

1  047 

296 

39  493 

16  424 

1  298 

18  708 

1  453 

1  335 

275 

37  605 

15  691 

1  193 

17  734 

1  312 

1  421 

254 

33  984 

14  521 

1  058 

15  830 

1  337 

1  071 

167 

31  834 

14  651 

1  105 

13  716 

1  304 

862 

196 

30  123 

13  189 

1  076 

13  546 

1  222 

940 

150 

28  797 

11  984 

1  048 

13  572 

1  157 

920 

116 

27  196 

11  302 

866 

13  100 

1  162 

677 

89 

28  661 

11  569 

880 

14  090 

1  213 

850 

59 

27  539 

11  849 

854 

13  062 

1  149 

581 

44 

26  151 

9  531 

784 

13  898 

1  294 

604 

40 

29  445 

10  384 

841 

15  754 

1  499 

920 

47 

30  871 

11  494 

920 

15  906 

1  344 

1  116 

91 

26  249 

11  880 

885 

11  474 

880 

1  064 

66 

31  597 

11  592 

894 

16  086 

1  472 

1  484 

69 

33  032 

9  657 

833 

19  845 

1  795 

867 

35 

34  793 

10  044 

886 

21  286 

1  839 

708 

30 

24  581 

10  480 

753 

Il  926 

672 

731 

19 

33  198 

12  155 

910 

17  889 

1  566 

658 

90 

(1)  Le  diminuzioni  verificatesi  negli  anni  1876, 1878, 1893  e  1896  dipesero  da  amnistie  concesse  in  ciascuno 
di  quegli  anni,  e  quanto  al  primo  anno,  anche  dall'applicasione  della  legge  del  80  giugno  1876,  n.  8188,  sulla 
libertà  provvisoria. 

L*aumento  verificatosi  nel  1894  fu  la  conseguenza  dei  torbidi  che,  sullo  scorcio  del  1893,  funestarono 
alcune  parti  d'Italia. 

(2)  Le  proporzioni  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  81  dicembre  o  al  80  giugno  dei  singoli  anni, 
calcolata  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 

(8)  Nel  numero  dei  giudicabili  sono  compresi  anche  gli  individui  condannati  in  primo  o  in  secondo  grad» 
di  giurisdizione,  pei  quali  pendeva  giudizio  in  appello  o  in  cassazione. 


Carceri. 


359 


_i 


detenuti  esistenti 


! 
^Stabilimenti  penali  (•) 

Stabilimenti  di  correxione 

Totale 

Muchi 

Femmine 

Totale 

i 

Riformatori!  goTer- 
nativi  (già  caae  di 
cnstodia) 

■  Riformatorii 
privati 

Maschi 

Femmine 

Muchi 

Femmine 

^  119  t 

25  455 

664 

3  570 

715 

75 

2  365 

27  647 

26  880 

767 

3  886 

821 

75 

2  535 

"27  882 

27  049 

833 

4  310 

801 

75 

2  841 

28  910 

28  098 

812 

5  135 

906 

50 

3  371 

29  852 

28  833 

1  019 

5  247 

751 

116 

3  445 

30  672 

29  613 

1  059 

5  340 

723 

109 

3508 

30  790 

29  769 

1  021 

5  704 

946 

120 

3  508 

30  063 

29  065 

998 

5  827 

940 

107 

3  469 

30  997 

29  910 

1  087 

5  606 

947" 

73 

3  200 

31  405 

30  226 

1  179 

5  582 

852 

58 

3  199 

32  021 

30  838 

1  183 

5  390 

902 

58 

2  918 

32  538 

31  239 

1  299 

5  741 

937 

53 

3  119 

33  238 

31  937 

1  301 

5  780 

1  090 

60 

2  944. 

33  657 

32  327 

1  330 

5  688 

1  020 

61 

2  916 

32  525 

31  232 

1  293 

5  521 

924 

49 

2  805 

32  071 

30  773 

1  298 

5  477 

902 

49 

2  731 

31  056 

29  790 

1  266 

5  611 

885 

56 

2  814 

30  740 

29  463 

1  277 

5  651 

920 

57 

2  761 

31  740 

30  453 

1  287 

5  396 

836 

49 

2  638 

30  554 

29  298 

1  256 

5  581 

935 

54 

2  723 

30  419 

29  035 

1  384 

5  415 

1  016 

56 

2  343 

^  75Ó 

28  403 

1  353 

5  454 

992 

70 

2  346 

^  526 

27  295 

1  231 

5  971 

1  170 

116 

2  521 

i8  336 

27  155 

1  181 

5  963 

1  154 

116 

2  433 

«041 

26  844 

1  197 

6  194 

1  320 

134 

2  404 

128  238 

27  069 

1  169 

6  322 

1  362 

133 

2  418 

^  657 

25  625 

1  032 

6  540 

1  454 

128 

2  439 

Ì6  816 

25  794 

1  022 

6  356 

1  466 

128 

2  239 

Colonie  di  coatti 


DomiciUaU   coatti 

0 


Totale 


Mtschi 


Femm. 


'Data 


415 

? 

?  - 

? 

455 

? 

? 

? 

593 

? 

? 

? 

808 

? 

? 

? 

935 

? 

? 

? 

1  000 

4  011 

3  993 

18 

1  130 

3  765 

3  752 

13 

1  311 

3  133 

3  128 

5 

1  386 

2  590 

2  581 

9 

1  473 

2  029 

2020 

9 

1  512 

1  671 

1  6fó 

6 

1  632 

1  456 

1  450 

6 

1  686 

1  607 

1  600 

7 

1  691 

1  914 

1  905 

9 

1  743 

2  200 

2  187 

13 

1  795 

2  493 

2  483 

10 

1  856 

2  795 

2  782 

13 

1  913 

2  720 

2  718 

2 

1  873 

2  927 

2  925 

2 

1  869 

2  811 

2  811 

2  000 

2  960 

2  960 

2  046 

3  235 

3  235 

2  164 

3  448 

3  448 

2  260 

5  043 

5043 

2  336 

4  100 

4  100 

2  409 

4  385 

4385 

2  519 

2  863 

2  863 

2  523 

2  682 

2  682 

SI  dicenu 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 


ÌAgimpto 

84 


87 


1881 
92 


84 


Si  dicem. 


87 


(4)  La  diminuzione  nell*anno  1880  di  circa  8500  giudicabili,  e  Taumento  di  circa  altrettanti  condan- 
nati, in  confronto  all'anno  precedente,  dipende  dai  più  rapidi  giudizi  ottenuti  con  la  citazione  diretta  e  diret- 
tissima, e  dal  maggior  impulso  dato  al  servizio  di  polizia  giudiziaria. 

(5)  Compresi  Uno  al  1876  i  detenuti  per  debiti  civili. 

(6)  Vedasi,  nel  prospetto  seguente,  la  classificazione  dei  detenuti  negli  stabilimenti  penali  secondo  le  specie 
delle  pene  che  stavano  scontando. 

(7)  Vedasi  la  nota  n.  4  a  pag.  862. 


3éo 


Carceri, 


CorUinua  la  Tav.  XIX. 

Detenuti  esistenti  neit^i  stabilimenti  penali, 

classificati  secondo  le  specie  delle  pene  che  stavano  scontando 

Data 

Ergastolo, 

lavori  forzati 

a  vita 

Reclusione  o  la- 
vori   forzati    a 
tempo,  casa  di 
forza  e  relega* 
zione 

Detenzione 
o  carcere 

Custodia 

Presidio 

(0 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

31  dicembre 

1871 .  . 

72.  . 

73.  . 

74.  . 
76.  . 
76.  . 

n. . 

78.  . 

79.  . 


1881 
82 


♦    30  giugno 

84.  . 
86.  . 


87.  . 

OQ  •    • 


90.  . 
1891  .  . 

92.  . 

93.  . 

Ir^  •    • 
99  •   > 

31  dicembre 


97 


3  120 
3  206 
3  283 
3  426 
3  649 
3  812 

3  974 

4  967 
4  545 
4  683 
4803 

4  999 

• 

? 

? 

5  286 

? 
5  331 

• 

? 
3  741 
3  611 
3  581 

? 
? 

3  407 

3  237 


61 

74 

82 

86 

96 

109 

117 

114 

152 

175 

191 

195 

? 

? 

? 

215 

? 

227 

? 

9 

• 

140 
139 
134 

? 
? 

134 

? 
Ili 


19  %3 

378 

2  295 

125 

21  365 

520 

2  248 

173 

21  454 

431 

2  257 

220 

22  046 

536 

2  576 

190 

21  600 

656 

2  543 

267 

23  296 

711 

2  470 

239 

23  290 

723 

2  478 

181 

22  642 

744 

2  127 

140 

22  925 

762 

2  410 

173 

23  023 

808 

2  485 

196 

23  294 

820 

2  545 

170 

23  249 

907 

2  786 

194 

9 

• 

? 

? 

9 

• 

9 

* 

9 

• 

? 

9 

4 

9 

• 

? 

9 

• 

22  297 

851 

2  954 

216 

? 

? 

? 

? 

20  697 

809 

3  164 

221 

9 

* 

? 

•? 

? 

? 

? 

? 

? 

21  211 

928 

3  763 

284 

21  960 

943 

2  528 

245 

21  862 

900 

1  570 

179 

? 

? 

? 

? 

9 

• 

? 

9 

• 

? 

22  440 

a5i 

1  100 

178 

9 

• 

9 

• 

? 

? 

20  777 

722 

1  476 

185 

156 

2 

167 

3 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

181 

16 

? 

9 

• 

195 

20 

? 

? 

? 

? 

257 

32 

218 

26 

183 

18 

9 

• 

? 

? 

? 

122 

6 

? 

9 

* 

89 

4 

87 

1 

55 
50 
41 
32 

22 

19. 
13 
13 

8 

7 

9 

• 

? 
? 


(1)  Le  pene  della  custodia  e  del  presìdio  non  sono  più  applicate. 
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Agricoltura. 


I  -KD  I  e  E. 


Osserva:(ioni  generali Pag,     365 

Tav.        I.  —  Estensione  approssimativa  del  suolo  produttivo,  del  suolo  im- 
produttivo e  dei  terreni  incolti  intorno  agli  anni  1893-95     »     393 

Tav.       il  —  Produzione  del   frumento,  del  granturco,  del  riso,  del  vino, 

dell'olio  e  degli  agrumi  nel  triennio  1896-97-98  ...»     394 

Tav.      hi.  —  Produzione  dei  bozzoli  nel  triennio  1896-97-98 ....     »    402 

Tav.      IV.  —  Estensione  e  produzione  della  coltivazione  dei  tabacchi  indi- 
geni nell'anno  1898 »    405 

Tav.       V.  —  Bonificazioni  di  terreni  compiute  od  in  corso  a  cura  diretta 

od  indiretta  dello  Stato  al  31  dicembre  1897.    ...»    404 

Tav.      vi.  — -  Situazione  dei  canali  demaniali  d'irrigazione  neirannoi897     »     414 

Tav.    vii.  —  Concessioni  di  acque  pubbliche  a  scopo  agrario  dal  1885  a 

tutto  il  1898 »     422 

Tav.  Vili.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti »    423 

Avvertenza.  —  Per  ciò  che  riguarda  V  insegnamento  agrario,  vedasi   il  capi- 
tolo Istruzione, 


F  O'K.TL 

Atti  della  Giunta  per  F  inchiesta  agraria  e  sulle  condi:(^ioni  della  classe  agricola  - 
Volumi  15  (1881-86). 

Noti:(ie  di  statistica  agraria  -  1891  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura^ 
industria  e  commercio  (Direzione  generale  dell'agricoltura). 


362  ^Agricoltura. 

SnlVopem  spiegata  dall' Amministrazione  dell' agricoltura  -  Relazione  al  Consiglio 
di  agricoltura  -  Negli  Annali  d'agricoltura,  1892,  n.  192  -  Pubblicazione  del  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  comnìercio  (Direzione  generale  dell'agricoltura). 

Noti:(ie  intorno  alle  condi:(ioni  dell' agricoltura  -  Volumi  6  (1876,  1877,  1878-79, 
1886,  1887,  1893)  -  W- 

NoìÌa^ìc  sull'agricoltura  in  Italia.  -  Illustrazione  delle  mostre  agrarie  inviate  dal 
Ministero  di  agricoltura  alla  Esposizione  universale  di  PaVigi  nell'anno  1900.  -  Id. 

Bollettino  di  noti:i^ie  agrarie  -  Pubblicazione  periodica  dal  1879  -  Id. 

Statistica  del  bestiame  1875  -  Pubblicazione  -  Id. 

Censimento  dei  cavalli  e  dei  muli  fatto  nel  gennaio  1876  -  Id. 

Censimento  del  bestiame  asinino,  bovino,  ovino,  caprino  e  suino  fatto  nel  febbraio 
1881  .  Id. 

Bollettino  per  l'amministrazione  forestale  italiana  -  Pubblicazione  trimestrale  dal 
1868  -  Id. 

Cenni  monografici  sui  singoli  servici  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  presentati 
all'Esposizione  universale  di  Parigi,  nel  1878,  ed  alle  Esposizioni  nazionali  di 
Milano,  nel  1881,  di  Torino,  nel  1884,  di  Palermo,  nel  1891,  e  di  Torino,  nel  1898. 

Relazione  sui  servici  idraulici.^  —  Pubblicazione  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici (Direzione  generale  delle  opere  idrauliche).  (1871-1890). 

Carta  idrografica  d'Italia  alla  scala  di  i:  100,000  ed  annesse  Memorie  illustra- 
live  (1888-1899)  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio (Direzione  generale  dell'agricoltura). 

Azienda  dei  tabacchi,  -  Relazione  e  bilancio  industriale.  Pubblicazione  annuale  del 
Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  privative  (i**  sem.  1884  -  Eser- 
cizio  1898-99). 

Altre  pubblicazioni  citate  nel  capitolo. 


AGRICOLTURA 


0SSE%VAZI071I     GEnE%ALl. 


Le  notizie  intorno  alla  estensione  delle  colture  ed  ai  prodotti  agrari,  come 
pure  le  notizie  sul  bestiame  e  sui  boschi,  si  raccolgono  e  si  pubblicano  dalla 
Direzione  generale  dell'agricoltura  nei  suoi  Bollettini,  dai  quali  la  Direzione  gene- 
rale della  statistica  si  limita  a  riassumere  i  dati  per  V Annuario, 

È  cosa  difficilissima  aver  notizie  sulla  estensione  delle  coltivazioni  e  sulle 
quantità  dei  prodotti.  Fanno  ostacolo  a  queste  ricerche  la  promiscuità  delle  col- 
ture, quasi  generale  nel  nostro  paese,  l'insufficienza  dei  catasti  e  la  diffidenza 
degli  agricoltori.  La  Direzione  generale  dell'agricoltura,  dopo  avere  per  molti 
anni  tentato  invano  di  vincere  siffatti  ostacoli,  si  dovette  persuadere  che  i  mezzi 
di  cui  disponeva  erano  troppo  impari  allo  scopo;  onde,  sospese  le  ricerche  sui 
prodotti  secondarii,  tssa  ora  limita  le  sue  indagini  alle  quantità  dei  raccolti  del 
frumento,  del  granturco,  del  riso,  del  vino,  dell'olio  e  degli  agrumi,  rivolgendosi 
ad  un  certo  numero  di  persone  ritenute  competenti,  fra  le  quali  i  direttori  delle 
scuole  e  delle  stazioni  agrarie  (i). 

Per  ciò  che  riguarda  la  superficie  occupata  dalle  singole  colture,  le  notizie 
saranno  sempre  molto  incerte,  finché  non  si  abbia  un  catasto  estimativo.  Trala- 
sciamo perciò  di  ripetere  le  cifre  pubblicate  dalla  Direzione  generale  dell'agricol- 
tura e  riassunte  negli  Annuari  precedenti.  Ci  limitiamo  ad  indicare  qui  appresso 
(e  nella  tavola  I  di  questo  capitolo)  i  risultati  dello  studio   fatto    dalla  suddetta 


(i)  I  risultati  di  queste  indagini  sono  pubblicati,  a  cura  della  Direzione  generale  dell'agri- 
coltura,  dapprima  in  cifre  provvisorie,  nella  Gaxx!^tla  Ufficiale  del  Regno,  ed  in  seguito,  in  cifre 
definitive,  nel  'Bollettino  di  notizie  agrarie. 

La  stessa  Direzione  generale  pubblicava  anteriormente  al  1896  i  dati  della  superfìcie,  coltivata 
e  della  produzione  del  frumento,  del  granturco,  dell'avena,  dell'orzo,  della  segala,  dei  fagiuoli.  pi- 
selli e  lenticchie,  delle  fave,  vecce,  cicerchie,  ceci.  lupini  e  mochi,  della  campa,  del  lino,  delle 
patate,  delle  castagne,  del  vino,  dell'olio  e  dei  foraggi,  e  sulla  coltivazione  e  produzione  degli 
agrumi  ;  pubblicava  inoltre  le  cifre  della  produzione  dei  bozzoli,  dei  latticini  e  della  lana.  Qjuesti 
dati  trovansi  riassunti  nei  volumi  precedenti  àtW Annuario  statistico. 

Si  vedano  ntW Annuario  statistico  del  1892  le  osservazioni  sulla  compilazione  delle  statistiche 
agrarie  e  le  riserve  fatte  sull'incertezza  dei  dati  raccolti. 


3^4  tAgricoltur  a. 

Direzione  generale  intorno  alla  divisione  del  suolo,  in  tre  grandi  categorie  dì 
terreni  produttivi,  improduttivi  ed  incolti.  Diamo  però  nella  tavola  IV,  le  cifre 
della  superficie  coltivata  a  tabacco,  le  quali  si  conoscono  esattamente,  perchè 
dedotte  dai  documenti  contabili  della  Direzione  generale  delle  privative. 


Divisione  del  suolo. 

Nella  tav.  I  di  questo  capitolo  è  indicata  la  distribuzione  generale  del  suolo 
in  terreni  produttivi,  improduttivi  od  incolti,  secondo  uno  studio  fatto  dalla  Di- 
rezione generale  deiragricoltura,  e  da  essa  pubblicato  nel  Bollettino  di  noti:(te 
agrarie^  n.  i8,  del  1894,  indicando  i  criteri  seguiti  per  determinare  le  diverse 
notizie,  e  le  fonti  alle  quali  ricorse. 

Nelle  statistiche  pubblicate  prima  della  unificazione  del  Regno  venivano 
compresi  fra  le  terre  produttive  i  pascoli  di  qualunque  maniera,  e  sotto  il  nome 
generico  di  terre  incolte  si  comprendevano  quelle  sterili  per  natura  od  occupate 
da  laghi,  fiumi,  strade  e  fabbricati. 

La  Direzione  generale  dell'agricoltura  ha  cercato  specialmente  di  determinare 
l'estensione  dei  terreni  incolti^  che  possono  essere  profittevolmente  coltivati,  i  quali  ora 
sono  compresi  nei  pascoli. 

E  a  questo  scopo  essa  intese  pure  di  determinare  l'estensione  dei  terreni 
improduttivi  per  posizione  altimetrica,  dividendo  il  territorio  in  quattro  zone  e 
stabilendo,  per  ognuna  di  queste,  l'altitudine  alla  quale  la  coltura  agraria  non  è 
più  possibile  (i). 

Procedendo  poi  per  differenza,  e  cioè  sottraendo  dalla  totale  superficie  del 
Regno  (28,664,843  ettari)  prima  la  superficie  dei  terreni  produttivi,  indi  quella 
degl'improduttivi,  ha  trovato  la  superficie  dei  terreni  incolti  più  o  meno  desti- 
nati a  pascolo. 

Seguono  i  risultati  generali  del  calcolo: 

Terreni  produttivi Ettari  20  283  000,  cioè  71  per  100 

Terreni  improduttivi »        4  647  451      »      16        » 

Terreni  incolti »        j  774  392     »      13         » 

Sulla  superficie  di  3,734,392  ettari  di  terreni  incolli,  soltanto  /  milione  di 
ettari  potrebbero  essere  utilmente  messi  a  cultura  più  o  meno  intensiva;  ma  per 
ciò  occorrono  anticipazioni  di  sementi,  macchine  ed  attrezzi  rurali,  fabbricati, 
mano  d'opera  e  via  discorrendo. 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  393. 
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Produzione  agraria. 

Vediamo  ora  i  risultati  delle  estimazioni  approssimative  fatte  sulla  produ- 
zione del  frumento,  del  granturco,  del  riso,  del  vino,  dell'olio,  degli  agrumi,  dei 
bozzoli  e  dei  tabacchi.  Nelle  tavole  II,  III  e  IV  sono  date  per  questi  prodotti 
le  cifre  più  recenti  distintamente  per  provincie  o  regioni  e  nella  tav.  VIII  sono 
esposti,  per  l'insieme  del  Regno,  i  confronti  per  una  serie  di  anni. 

Frumento.  —  Se,  da  un  lato,  l'estendersi  di  altre  colture,  come  quelle  della 
vite,  degli  agrumi,  delle  patate  e  dei  foraggi,  e  la  concorrenza  dei  grani  esteri 
hanno  fatto  restringere  la  coltivazione  del  frumento,  dall'altro  lato  i  nuovi  dis- 
sodamenti e  diboscamenti  e  le  bonifiche  compiute  hanno  reso  possibile  un  au- 
mento della  produzione  del  grano. 

La  produzione  del  frumento  oscillò  in  Italia  dal  1884  al  1899  fra  38  e  51 
milioni  di  ettolitri.  I  raccolti  più  scarsi  nel  detto  periodo  furono  quelli  degli 
anni  1888  e  1889  (meno  di  40  milioni  di  ettolitri);  i  raccolti  più  abbondanti 
quelH  del  1891  (50,000,000)  e  del  1896  (51,000,000)  e  dei  due  anni  1898  e  1899, 
in  cui  la  produzione  superò  i  48,000,000  di  ettolitri  (vedasi  la  tav.  Vili). 

Il  frumento  è  coltivato  in  tutte  le  provincie  del  Regno.  La  provincia  di 
Foggia  è  quella  che  nel  triennio  1896-98  avrebbe  dato  il  maggior  raccolto  (circa 
2  milioni  e  mezzo  di  ettolitri  in  media  all'anno)  ;  superano  poi»  il  milione  di 
ettolitri  in  media  all'anno  le  provincie  di  Alessandria,  Ferrara,  Bologna,  Perugia, 
Firenze,  Roma,  Lecce,  Caserta,  Palermo,  Catania  e  Trapani;  e  ciò  senza  tener 
conto  delle  differenze  fra  le  varie  provincie,  sia  per  l'area  complessiva,  sia  per 
l'altitudine  e  per  le  altre  condizioni  del  suolo  (vedasi  la  tav.  II). 

Granturco,  —  La  produzione  del  granturco  dal  1884  al  1899  avrebbe  variato 
fra  un  minimo  di  2i  milioni  di  ettolitri  nel  1894  ed  un  massimo  di  33  e  mezzo 
nel  1884;  in  media  essa  sarebbe  di  27  milioni  all'anno  (vedasi  la  tav.  VIII). 

Anche  il  granturco  si  produce  in  quasi  tutte  le  provincie  del  Regno,  e 
principalmente  in  quelle  di  Milano  e  di  Caserta  (i  milione  e  mezzo  circa  di  et- 
tolitri, come  media  del  triennio  1896-98),  di  Brescia,  di  Cremona,  Udine,  Treviso, 
Padova,  le  quali  tutte  raggiungono  quasi  il  milione  di  ettolitri  (vedasi  la  tav.  II). 

Riso.  —  La  coltivazione  del  riso  si  è  venuta  restringendo;  cause  principali:  la 
concorrenza  dei  risi  esteri,  e  la  menomata  produzione  media  per  ettaro,  a  cagione 
della  scemata  fertilità  dei  terreni,  depauperati  per  insufficienti  concimazioni  e  per 
avvicendamenti  di  piante  voraci  e  più  per  l'insistere  della  coltivazione  del  riso. 

A  Novara,  ove  le  risaie  sono  quasi  tutte  da  vicenda,  ed  in  altri  luoghi,  si 
è  riusciti  invece  a  rendere  ancora  molto  rimunerativa  la  coltivazione  del  riso,  au- 
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mentando  la  lunghezza  del  periodo  che  si  usa  frapporre  al  ritorno  di  tale  colti- 
vazione sullo  stesso  terreno. 

Dove  si  abbandona  la  coltivazione  del  riso,  essa  viene  sostituita,  secondo  le 
condizioni  del  suolo  ed  i  bisogni  dell'agricoltura  o  del  commercio,  da  cereali; 
ma  più  spesso  da  foraggi  o  da  essenze  dolci  boschive,  mentre  in  alcuni  casi  il 
terreno,  a  causa  della  soverchia  umidità,  è  abbandonato  a  sé  stesso,  o  alla  produ- 
zione di  stramaglie  palustri  (i). 

Secondo  i  dati  raccolti  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura,  la  produ- 
zione del  riso  presenterebbe  fortissime  oscillazioni  da  un  anno  all'altro.  Cosi  nel 
periodo  1884- 1898  (mancano  tuttora  i  dati  del  1899)  si  andrebbe  da  un  minimo 
di  ettotolitri  3,761,000,  nel  1896,  ad  un  massimo  di  8,654,000,  nel  1886  (vedasi 
la  tavola  Vili). 

Questa  coltura  si  fa  soltanto  in  alcune  provinole  del  Piemonte,  della  Lom- 
bardia, del  Veneto  e  dell'Emilia;  in  qualche  parte  della  provincia  di  Lucca,  e  in 
poche  località  dell'Italia  meridionale  e  della  Sicilia. 

Le  massime  produzioni  sono  date  dalle  provincie  di  Novara  (oltre  1,800,000 
ettolitri  all'anno  in  media  nel  triennio  1896-98),  di  Pavia  (1,500,000),  di  Mi- 
lano (quasi  800,000);  si  cade  poi  a  300,000  nella  provincia  di  Verona  ed  al  di- 
sotto dei  200,000  ettolitri  nelle  provincie  di  Mantova  e  di  Bologna.  Per  ciò  che 
riguarda  le  provincie  del  sud  dell'Italia,  merita  speciale  menzione  soltanto  quella 
di  Catania,  in  cui  la  media  annuale  risuhò  di  27,000  ettolitri  nel  detto  triennio 
(vedasi  la  tav#  II). 

Fino,  —  Aumenti  notevoli  nella  coltivazione  della  vite  si  ebbero  in  Pie- 
monte,  nel  Lazio,  nelle  regioni  meridionali  dei  due  versanti,  nella  Sicilia  e  nella 
Sardegna,  compensati  in  parte  dalle  diminuzioni  avvenute  nella  Lombardia  e  nel 
Veneto,  che  sono  da  ricercare  nella  maggiore  convenienza  che  offre  ivi  la  indu- 
stria zootecnica,  alimentata  in  gran  parte  dalla  coltura  di  prati  irrigatorii. 

La  coltivazione  della  vite  ha  subito  gravi  danni  dalla  peronospora,  che  dan- 
neggiò più  o  meno  le  viti  in  tutta  Italia,  e  dalla  fillossera,  che  continua  a  distrug- 
gere vigneti. 

Secondo  i  dati  raccolti  per  gli  anni  dal  1884  al  1899,  la  produzione  media 
del  vino  in  Italia  sarebbe  di  30  milioni  di  ettolitri.  La  massima  produzione  fu 
raggiunta  nel  1886,  con  oltre  38  milioni;  la  minima  si  ebbe  nel  1884,  i"  ^^^ 
rimase  al  disotto  dei  21  milioni  (vedasi  la  tav.  VIII). 

La  vite  si  coltiva,  più  o  meno,  in  tutte  le  parti  d'Italia.  Per  quantità  di  pro- 
duzione, senza  riguardo  al  medio  prodotto  per  ettaro,  tengono  il  primo  posto  la 
provincia  di  Bari  (oltre  2  milioni  di  ettolitri,  come  media  annuale    del  triennio 


(i)  Si  veda  la  Monografia  statistica  ed  agraria  della  coltivaxione  del  risa  in    Italia,  pubblicata 
dalla  Direzione  generale  deiragricoltura  -  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1889. 
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1896-98)  e  le  Provincie  di  Alessandria  (1,900,000  circa),  Lecce  (1,635,000),,  Foggia 
(1,252,000),  Roma  (1,240,000),  Catania  (1,084,000)  e  Firenze  (1,029,000).  Si 
scende  poi  al  disotto  del  milione  (vedasi  la  tav.  II). 

Il  Governo  ha  speso  parecchi  milioni  per  combattere  la  fillossera  e  la  pe- 
ronospora,  e  mantiene  cinque  scuole  di  enologia. 

Olio  di  oliva,  —  Anche  la  coltura  degli  olivi  si  è,  in  complesso,  estesa,  mal- 
grado che  siasi  grandemente  ristretta  in  Liguria. 

Se  si  osservano  le  cifre  della  produzione  dell'olio  nei  vari  anni  dopo  il  1883, 
si  scorgono  grandi  differenze  da  un  anno  all'altro;  le  quali  sono  in  parte  dovute 
alle  annate  di  vuoto  raccolto  in  regioni,  nelle  quali  la  coltura  degli  ulivi  è  più 
estesa;  si  aggiunga  poi  che  da  vari  anni  si  sono  avuti  danni  gravissimi  dalla 
mosca  olearia.  Le  più  abbondanti  raccolte  di  olio  si  sarebbero  ottenute  nel  1886 
e  nel  1890  (oltre  3  milioni  di  ettolitri),  nel  1888,  nel  1893  e  nel  1895  (quasi  3 
milioni);  le  più  scarse,  nel  1889  (1,540,000  ettolitri),  nel  1892  (1,700,000),  nel 
1897  (1,800,000)  e  nel  1899  (920,000)  (i).  Come  media  generale  risulterebbe  una 
produzione  annua  di  circa  2,400,000  ettolitri  nel  periodo  dal  1884  al  1898  (ve- 
dasi la  tav.  VIII). 

La  coltura  degli  olivi  si  fa  in  Liguria  ed  in  tutte  le  provincie  dell'Italia 
centrale  e  meridionale  e  delle  isole  di  Sardegna  e  di  Sicilia.  Le  provincie  che 
danno  maggiori  raccolti  sono  quelle  di  Lecce  (336,000  ettolitri  in  media  an- 
nualmente nel  triennio  1896-98),  di  Bari  (222,000),  di  Perugia  (122,000),  di 
Messina  (95,000),  di  Catanzaro  (87,500),  di  Palermo' (82,500)  e  di  Reggio  Ca- 
labria (81,500),  come  si  scorge  dalla  tavola  IL 
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Agrumi.  —  L'allettamento  dei  buoni  prezzi  di  esportazione,  che  fece  ac- 
crescere la  coltivazione  degli  agrumi  in  Sicilia  ed  anche  nelle  Calabrie,  è  ora 
scemato  di  molto,  e  si  hanno  già  esempi  di  agrumeti  scomparsi  per  dar  luogo 
alla  vite. 

La  produzione  si  aggirerebbe  in  Italia  (vedasi  la  tav.  Vili)  intorno  a  34 
milioni  di  centinaia  di  frutti  all'anno  (media  del  periodo  1884- 1898).  I  più  abbon- 
danti raccolti  sarebbero  stati  quelli  del  1890  e  del  1898  (circa  40  milioni  di  cen- 
tinaia di  frutti)  e  quello  del  1899  (40  milioni  e  mezzo);  i  più  scarsi  quelli  del 
1885,  del  1889  e  del  1897  (3^  milioni). 

La  coltivazione  degli  agrumi  si  fa  principalmente  in  Sicilia,  nelle  regioni  me- 
ridionali mediterranea  e  adriatica,  in  Liguria  ed  in  Sardegna;   nell'Alta  Italia,  la 


(1)  Nel  1899  la  produzione  dell'olio  fu  scarsissima  in  tutta  Italia,  sia  perchè  in  parecchie 
regioni  la  horitura  fu  deficiente  per  la  ricorrenza  dell'annata  vuota,  sia  perchè  la  siccità  troppo 
persistente  arrestò  lo  sviluppo  del  frutto,  sia  infine  perchè  la  tftosca  olearia,  comparsa  intensa- 
mente in  tutti  gli  oliveti  del  Regno,  distrusse  qurtsi  completamente  le  olive. 
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provincia  di  Brescia  eccettuata,  è  nulla;   nell'Italia  centrale  si  fa  in  qua  e  in  là^ 
con  scarsissima  produzione. 

Tengono  il  primo  posto  per  quantità  di  prodotto  le  provincie  di  Messina» 
Palermo,  Reggio  di  Calabria,  Catania,  Siracusa,  Salerno,  Catanzaro,  Trapani, 
Foggia,  Cosenza,  Caserta  e  Napoli.  Annualmente  in  media,  nel  triennio  1896-98, 
nella  provincia  di  Messina  si  sarebbero  prodotte  9  milioni  e  mezzo  di  centinaia 
<ii  frutti,  in  quella  di  Palermo  oltre  5  milioni,  in  quella  di  Reggio  di  Calabria 
4,800,000,  in  quella  di  Catania  4  milioni  e  mezzo  e  in  quella  di  Siracusa  3,700,000 
centinaia  (vedasi  la  tav.  II). 

Bo:(^olL  —  La  statistica  della  produzione  dei  bozzoli  fu  fatta  dalla  Direzione 
generale  dell'agricoltura  fino  al  1895,  P^ì  continuata  d2AVAssocia:(ione  delF industria 
e  del  commercio  delle  sete  in  Italia^  avente  sede  in  Milano. 

Le  notizie  sulla  sericoltura,  fornite  annualmente  dai  sindaci  dei  comuni  alla 
Direzione  generale  dell'agricoltura,  erano  molto  imperfette,  come  lo  sono  tutte 
in  generale  quelle  delle  industrie  agricole,  per  difetto  di  mezzi  sufficienti  a  rimu- 
nerare un  servizio  d'indagine  permanente.  Per  ciò  che  riguarda  la  produzione 
dei  bozzoli,  si  ha  la  prova  sicura  che  le  informazioni  raccolte  dal  Ministero  ri- 
iiìanevano  molto  al  disotto  del  vero.  Difatti,  se  si  addiziona  alla  quantità  dei  boz- 
zoli prodotti  in  paese,  secondo  la  statistica  della  Direzione  dell'agricoltura,  la 
importazione  dei  bozzoli  dall'estero  (al  netto  della  esportazione),  si  forma  un 
totale  che,  tradotto  in  seta  greggia,  coi  quozienti  di  riduzione  generalmente  am- 
messi (vedasi  il  capitolo  Industrie^  rimane  inferiore  alla  quantità  della  seta  greggia 
esportata;  mentre  invece  quel  totale  dovrebbe  equivalere  alla  somma  del  consurtìo 
interno  di  seta  e  dell'esportazione  per  l'estero. 

Persuasa  che  queste  risultanze  erano  troppo  lontane  dal  vero,  la  Direzione 
generale  dell'agricoltura  tralasciò  dopo  il  1896  di  continuare  l'indagine. 

L'Associazione  dell'industria  serica  che,  già  fino  dal  1891  faceva  ogni  anno 
un  lavoro  di  revisione  delle  cifre  pubblicate  dal  Ministero  di  agricoltura,  giovan- 
dosi di  informazioni  raccolte  sul  movimento  dei  mercati,  e  ne  veniva  rettificando 
le  cifre  nei  suoi  propri  bollettini,  prese  a  continuare  dopo  il  1895  quella  mede- 
sima statistica  per  suo  conto,  procedendo  nei  calcoli  col  seguente  metodo:  pres^ 
per  base  le  quantità  della  produzione  indicate  dal  Ministero  per  l'anno  1895  (con 
alcune  variazioni  da  essa  medesima  introdottevi,  a  parziale  rettifica),  quelle  stesse 
quantità  furono  accresciute  o  diminuite  per  le  singole  provincie  secondo  le  infor- 
mazioni raccolte  intorno  alle  fluttuazioni  dei  mercati.  L'Associazione  aveva  spe- 
ciale competenza  per  accertare  il  movimento  dei  mercati,  ma  non  aveva  il  mezzo 
di  verificare  e  correggere  la  base  del  calcolo,  che  consisteva  sempre  nelle  cifre 
fornite  dai  sindaci  per  l'anno  1895.  Ed  essa  medesima  in  più  occasioni  aveva 
fatto  notare  che  quelle  quantità  dei  bozzoli  denunziate  per  la  statistica  ministe- 
riale erano  molto  al  disotto  del  vero  ;  ed  anche  recentemente  ebbe  ad  .affermare 
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che  la  statistica  ufficiale  dovrebbe  essere  accresciuta  di  8  a  io  milioni  di  chilo- 
grammi. Il  che  vuol  dire  che  la  produzione  dei  bozzoli,  indicata  in  media  per 
il  quadriennio  1896-99  (tavola  III)  in  ^9,776,750  chilogrammi,  sarebbe  calcolata 
a  circa  50  milioni  di  chilogrammi. 

Fatta  questa  riserva,  che  cioè  le  cifre  raccolte  dal  Ministero  e  dalla  Asso- 
ciazione, sarebbero  inferiori  almeno  dì  un  quinto  alla  realtà,  vediamo  quali  esse 
fossero. 

Nella  tavola  III  sono  esposti,  distintamente  per  regioni  agricole,  i  dati  del 
-quadriennio  1896-99  e  nel  compendio  che  cliiude  il  capitolo  (tav.  VIII)  è  fatto 
il  confronto,  per  l'insieme  del  Regno,  dal  1880  al  1899. 

Sarebbe  scemata  la  quantità  del  seme  posto  in  incubazione,  poiché  furono 
calcolate  1,717,000  oncie  (27  grammi)  di  seme  nel  1880,  e  981,000  nel  1899.  Si 
sarebbe  avuto  però  un  aumento  nella  produzione  media  per  oncia,  la  quale,  sti- 
mata di  chilogrammi  di  bozzoli  24.  22  nel  1880,  sarebbe  passata  a  chilogr.  42.  59 
nell'ultimo  anno. 

L'aumento  n^l  prodotto  unitario  si  deve  in  gran  parte  alla  sostituzione  negli 
allevamenti  del  seme  indigeno  selezionato  al  seme  estero  originario  (la  quale  so- 
stituzione rappresenta  per  i  bachicultori  una  economia  ^i  spesa)  ed  ai  progressi 
che  si  fanno  in  questa  industria,  a  cui  ha  contribuito  il  Ministero  di  agricoltura 
con  la  diffusione  di  trattati  di  bachicoltura  teorico-pratici,  con  le  conferenze 
bacologiche,  e  colla  stazione  bacologica  di  Padova  ed  osservatorii  da  essa  di- 
pendenti. 

Tabacco,  La  maggiore  o  minore  estensione  da  darsi  alla  coltivazione  del  ta- 
bacco è  determinata  in  ciascun  anno  dall'Amministrazione  dello  Stato,  a  se- 
conda delle  scorte  esistenti  nei  magazzini,  e  tenuto  conto  anche  degli  interessi 
dei  comuni,  nei  quali  siffatta  coltivazione  è  tra  le  più  importanti. 

Nella  campagna  del  1898,  la  coltivazione  del  tabacco  per  conto  delle  mani- 
fatture dello  Stato  fu  autorizzata  per  134,175,000  piante,  e  fu  concessa,  in  base 
alle  deliberazioni  delle  Commissioni  provinciali,  per  93,258,226;  i  coltivatori  però 
ne  posero  a  campo  soltanto  80,350,916.  La  superficie  coltivata  fu  di  4,936  ettari. 
La  quantità  di  tabacco  depositata  nei  magazzini,  proveniente  da  detta  campagna, 
lu,  al  lordo,  di  chilogrammi  5,625,124  (vedasi  la  tav.  IV). 

La  superficie  coltivata  superò  di  rado  i  5000  ettari,  e  riguardo  alle  piante 
poste  a  campo  non  si  oltrepassò  il  numero  di  88  milioni.  Quanto  alla  pro- 
duzione, il  massimo  di  ebbe  nel  1895,  con  6,742,961  chilogrammi  (vedasi  la 
tav.  Vili). 

Furono  continuati  nel  1898  gli  esperimenti  di  coltivazione  con  semi  ameri- 
cani ed  europei,  sia  col  concorso  dello  Stato,  sia  senza  tale  concorso:  i  primi 
con  esito  soddisfacente,  gli  altri  con  insuccesso.  Come  si  ebbe  già  occasione  di 
osservare  ndV Annuario  precedente,  tali  esperimenti  offrirono  una  prova  positiva 

S4  —  Annuario  StatMico. 
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delle  attitudini  di  adattamento  del  Kentucky  Burley  a  certe  determinate  condi- 
zioni dei  nostri  terreni  e  più  forse  ancora  dei  nostri  climi;  e  riaffermarono  il 
convincimento  che  la  produzione  dei  tabacchi  di  tipo  di  Levante  può  avere  un 
certo  avvenire  nell'Italia  meridionale. 

Nello  stesso  anno  1898  il  regio  istituto  di  Scafati  fece  degli  esperimenti 
sopra  una  superficie  di  4  ettari  e  mezzo,  coltivando  78,864  piante  di  varie  specie. 
Lo  stesso  istituto  esegui  numerose  esperienze  di  essiccazione,  di  fermentazione  e 
di  condizionamento,  nonché  studi  di  osservazione  sulla  batteriologia  del  tabacco,, 
sulle  analisi  delle  terre,  delle  acque  e  dei  concimi  (i). 
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Diboscamenti  e  rimboschimenti. 

Diboscamenti  e  ridu:(ione  di  terreni  boschivi  a  coltura,  —  Nel  decennio  dal  1867 
al  1876,  prima  della  nuova  legge  forestale  (20  giugno  1877,  n.  3917),  furono 
dissodati,  previa  autorizzazione  governativa,  160,000  ettari  di  terreno  boschivo. 
Dopo  la  promulgazione  della  legge  del  20  giugno  1877  ^  ^^  al  31  dicembre 
1897  (2),  furono  svincolati  2,154,630  ettari  di  terreno,  distinti  cosi: 


Terreni 


Boscati  .  . 
Cespugliati 
Nudi  .    .    . 


Totale  . 


Sopra  la  xpna 

del  ca»tagno 

62  675 

48  763 

109  858 

221  296 


Sotto  la  :^ona 

del  eeutagno 

1  170  302 
412  867 
350  165 

I  935  334 


Totale 


1  232  977 
461  630 
460  023 

2  i$4  650 


I  160,000  ettari  dissodati  in  seguito  a  domanda  degli  interessati  furono  ridotti 
a  coltura;  i  terreni  svincolati  (ettari  2,154,630  di  boschi  o  terreni  saldi)  furono- 
anch'essi  destinati  in  parte  all'agricoltura. 

La  superficie  vincolata  al  31  dicembre  1897  era  di  ettari  4,072,185,  divisa 
come  appresso: 


Terreni 


Boscati  .  . 
Cespugliati 
Nudi\   .    . 


Totale  . 


Sopra  la  ^ona 

del  caetagno 


1  575  907 
214  527 
572  221 

2  362  655 


Sotto  la  xpna 

del  caètagno 

1  348  770 
165  472 
195  288 

I  709  530 


Totale 


2  924  677 
379  999 
767  509^ 

4  072  18$, 


(i)  V.  Azienda  dei  tabacchi,  -  Relazione  e  bilancio  industriale  1^95-99. 
(2)  Vedasi  il  Bollettino  ufficiale  per  V Amministraiione  forestale  italiana 
lembre  1898.  Non  si  hanno  dati  più  recenti. 


Anno  XXXI  -  30  set- 
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La  coincidenza  (o  quasi)  di  questa  cifra  di  4,072,18;  ettari  di  terreno  col- 
l'alira  di  4,093,000  ettari,  indicata  nella  tav.  I  di  questo  capitolo  come  superfìcie 
complessiva  dei  boschi,  è  puramente  accidentale.  La  prima  rappresenta  la  superfìcie 
di  terreno  vincolato,  tanto  boscata,  quanto  coperta  da  cespugli  o  nuda;  la  seconda 
rappresenta  la  superfìcie  dei  terreni  boschivi,  vincolati  0  no. 

Simboschintenti  eseguiti  a  spese  del  Governo  0  col  concorso  di  esso.  —  Dall'anno 
1867  al  31  dicembre  1899  furono  rimboscati  ettari  20,566  (r). 

La  spesa  fatta  complessivamente  per  questo  scopo  fu  di  lire  5,148,112  (2), 
e  si  divide  nel  modo  seguente  : 

A  carico  del  Goveroo L.  2  )i6  ;i; 

Id.       di  nliri  enti t >>  2  419  910 

Id.       dei  privali »  410  6(3 

Non  ancora  riparlila »  i  024 


Per  dare  esecuzione  alla  legge  i"  marzo  1888,  n.  5238,  si  fecero  studi  per 
la  sistemazione  di  bacini  montani  nelle  provincie  di  Reggio  di  Calabria,  Belluno, 
Bologna,  Potenza,  Salerno,  Catanzaro,  Cosenza  e  Grosseto,  La  superficie  com- 
plessiva dei  detti  bacini,  compresa  quella  dei  terreni  arenosi  da  consolidarsi,  è  di 
ettari  17,103  e  quella  dei  terreni  da  riniboscare  o  da  rinsodare  è  di  ettari  Si9S^' 
La  spesa  totale  dei  lavori  da  eseguirsi  sarebbe  di  lire  3,240,980  (di  cui  lire  1,296,398 
a  carico  del  Governo)  e  ì!  valore  totale  dei  fondi  e  manufatti  pubblici  compresi 
nei  bacini  ascende  a  lire  19,678,033.  La  legge  però  non  ebbe  ancora  applicazione 
effettiva  (3). 

Dal  1867  a!  31  dicembre  1899  furono  prelevate  4ai  vivai  forestali  gover- 
nativi (4)  e  distribuite  gratuitamente  ai  privati  ed  ai  Corpi  morali,  a  scopo  di 
rimboschimento,  n.  46,650,306  piantine  di  varie  specie  e  furono  inoltre  distribuiti 
gratuitamente,  al  medesimo  scopo,  quintali  523  di  semi.  In  queste  cifre  l'anno 
1899  figura  per  6,688,486  piantine  e  38  quintali  dì  semi  (;). 


([)  Vedasi  il  Bolìftlino  ii/fìcia/e  per  l' Amiainiilraiioiit  fortsiaìi  italiana  ed  il  volume  di  HoUxie 
sulla  agricoltura  in  Italia,  compilalo  in  occasione  dell'Esposizione  universale  di  Parigi  del  1900. 
Nella  cifra  di  20,^66  eiian  sono  anche  compresi,  sebbene  in  piccola  parte,  terreni  incolti  di  pro- 
prietà comunale. 

(I)  Di  cui  lire  2,8so.2iH  per  opere  d'arte. 

(;)  In  seguito  alla  promulgazione  dcll'allra  legge  )0  marzo  189),  11,  17],  è  sialo  stabilito, 
d'accordo  col  Ministero  dd  lavori  pubblici,  che  ai  progetti  di  sistemazione  forestale  ed  idraulica 
di  bacini  montani,  si  debba  dare  esecuzione  applicando  le  disposizioni  di  quest'uhima  legge. 

(4)  I  vivai  governativi  sorto  49  ed  hanno  un'estensione  di  ettari  52,  91,  14.  Di  essi  42  sono 
situali  nelle  foreste  demaniali  iiialienabili  ed  hanno  una  superfìcie  di  eiuri  41,  07.  19. 

(5)  Vedasi  il  Bottinino  ufjieiale  per  l'AmminiUrajionc  forestale  italiana  -  .Anno  XXXIU  - 
Jl   marzo  1900. 
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Beni  incolti  comunali. 

Fra  i  mutamenti  e  miglioramenti  di  coltura  sono  da  annoverare  quelli  deri- 
vanti dall'applicazione  della  legge  4  luglio  1874,  n.  201 1,  sui  beni  incolti  patri- 
moniali dei  comuni. 

r  terreni  incolti  di  pertinenza  comunale,  come  beni  patrimoniali,  suscettibili 
di  coltura,  misuravano,  al  31  dicembre  1889,  ettari  243,342.  Non  si  ha  una  no- 
tizia più  recente  dell'estensione  di  questi  terreni. 

Nell'applicazione  di  quella  legge  sorsero  difficoltà  circa  la  possibilità  e  conve- 
nienza economica  di  ridurre  a  coltura  agraria  o  boschiva  alcune  specie  di  terreni; 
cosicché,  con  legge  11  aprile  1886,  n.  3794,  si  esentarono  dall'obbligo  del  rim- 
boschimento, derivante  dalla  legge  4  luglio  1874,  i  terreni  di  montagna,  quando 
siano  mantenuti  saldi,  e  non  presentino  pericolo  di  scoscendimento,  frane  o 
valanghe,  e  quando  il  loro  rimboschimento  non  sia  necessario  per  regolare  il 
corso  delle  acque.  Quest'ultima  legge  è  in  corso  di  applicazione,  poiché  fu  ne- 
cessario di  fare  una  revisione  dei  primi  elenchi  dei  beni  incolti  patrimoniali 
dei  comuni.  In  seguito  alla  revisione  eseguita  a  tutto  l'anno  1899  (i)  vennero 
esentati  dall'obbligo  del  rimboschimento,  agli  effetti  dell'articolo  2  della  legge 
del  1886,  ettari  175,074  di  terreni,  e  restarono  soggetti  alle  prescrizioni  della 
legge  4  luglio  1874: 

Terreni  vincolati  da  imboscare Ettari    55  437 

Terreni  svincolali  da  coltivare  liberamente »      131  684 

Terreni  svincolati,  ma  proposti  al  vincolo »  611 

TotaU  .   .   .   Ettari  187  732 

Degli  ettari  55,437  vincolati  da  rimboscare  furono  dai  comuni: 

rimboscati  direttamente  (•)... Ettari     19  228 

alienati  con  l'obbligo  del  rimboschimento »        11  193  1 

dati  in  enfiteusi  col  detto  obbligo »        11  3t7  ) 

Totale  .   .   .   Ettari    41  7}8 


(i)  Vedasi  il  Bollettino  ufficiale  per  F Amministraiione  forestale  italiana  -  Anno  XXXIII  - 
31  marzo  1900. 

(2)  Compresi  i  terreni  che  s'imboschirono  naturalmente,  mercè  il  divieto  di  pascolo  e  la 
naturale  disseminagione. 

(})  Degli  ettari  11,193  alienati  con  l'obbligo  del  rimboschimento  e  degli  ettari  11,317  dati 
in  enfiteusi  con  lo  stesso  obbligo: 

Furono  rimboscati Eturi  14  887 

Si  trovano  in  via  di  rimboschimento »  66t 

Sono  ancora  da  rimboscare   ....a... «.  »  6  813 

Furono  riconosciuti  insuscettibili  di  coltura »  S26 

Furono  riconosciuti  economicamente  incoltivabili »  41S 

Furono  concessi  alla  coltura  agraria •  66 

Furono  adibiti  alla  costruzione  dei  forti  di  Fenestrelle.  ...  »  6 

TQtal*  .   .  .    Ettari  aa  510 


agricoltura. 

Degli  ettari  131,684  da  coltivare  liberamente,  furono  dai  comuni: 

coltivati  direttamente Ettari    19  555 

alienati  senza  Tobbligo  del  rimboschimento »        60  109 

dati  in  en melisi  senza  il  detto  obbligo »        14  730 

Totale  .   .   .  Ettari    94  394 
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Al  31  dicembre  1899  restavano  ancora  soggetti  alla  prescrizione  della  legge 
4  luglio  1874  ettari  51,600,  dei  quali  erano: 

Vincolati  da  rimboscare Ettari    13  699 


Svincolati  da  coltivare  liberamente 


» 


Proposti  al  vincolo  presumibilmente  da  rimboscare    .   .       » 


Usi  e  servitù  -  Affrancazioni. 


37  290 
611 


Totale  .    .   .   Ettari     51  600 


Nelle  Provincie  venete,  l'ordinanza  austriaca  25  giugno  1856,  con  la  quale 
fu  abolita  la  servitù  detta  di  pensionatico,  e  la  successiva  legge  4  marzo  1869, 
n.  4939,  che  modificò  quell'ordinanza,  ebbero  quasi  completa  applicazione,  e  dopo 
il  1869  oltre  IO  mila  ettari  furono  prosciolti  dalla  servitù  di  pensionatico  nelle 
Provincie  di  Padova,  Udine  e  Venezia. 

La  legge  del  2  aprile  1882,  n.  698,  con  cui  si  aboliva  la  servitù  di  erba- 
tico e  pascolo  nelle  provincie  di  Vicenza,  Belluno  ed  Udine  e  quella  del  7  maggio 
1885,  n.  3093,  con  cui  si  estendevano  le  disposizioni  della  legge  del  1882  alle 
Provincie  di  Treviso  e  Venezia,  e  ai  comuni  di  Favria,  Andrate,  Chiaverano  e  Bol- 
lengo,  in  provincia  di  Torino,  ebbero  completa  esecuzione  nelle  provincie  di 
Udine,  Treviso,  Venezia  e  Torino,  nelle  quali  furono  complessivamente  aflfran- 
cati  dalla  servitù  ettari  4660  di  terreno.  Nuove  disposizioni  per  agevolare  l'ese- 
cuzione della  legge  del  1882  furono  approvate  colla  successiva  del  24  maggio 
1896,  n.  147. 

Nelle  Provincie  ex-pontificie  la  legge  24  giugno  1888,  n.  5489,  modificata 
da  quella  del  2  luglio  1891,  n.  381,  aboliva  le  servitù  di  pascolo,  di  seminarcy  di 
legnatico^  di  vendere  erbe,  di  fidare  0  imporre  tassa  a  titolo  di  pascolo.  Si  sono  ese- 
guite affrancazioni  sopra  circa  100,000  ettari  di  terreno,  nelle  provincie  di  Roma, 
Ascoli,  Pesaro,  Perugia,  Macerata  e  Bologna. 

Con  la  legge  del  2  agosto  1806  si  aboliva  la  feudalità  nelle  provincie  meridio- 
nali, e  con  quelle  del  i**  settembre  dello  stesso  anno,  3  dicembre  1808  e  io  marzo 
1810  dovevano  sciogliersi  tutte  le  promiscuità  di  dominio  e  di  usi  esistenti  fra 


agricoltura. 

li  feudatari,  le  chiese  ed  i  comuni,  e  fu  disposto  che  ì  terreni  assegnati 
li  fossero  divisi,  se  atti  a  coltura  agraria,  in  quote  ai  capi  di  famiglia 
ri,  con  il  peso  di  un  annuo  canone,  o,  se  non  atti  a  coltura  agraria, 
agli  usi  civici  della  popolazione.  Infine,  per  le  stesse  leggi,  le  occu- 
on  precarie  o  colonie  dovevano  conservarsi,  mercè  conciliazioni  col  co- 
;H  occupanti  o  ai  coloni  interessati. 

1806  al  1897  una  grande  massa  di  terreni  fu  sciolta  dalle  promiscuità 
io  e  di  usi;  e  di  essa,  quella  attribuita  ai  comuni,  in  parte  fu  quotizzata 
ì  fu  concessa  agli  occupatori  o  coloni  e  un'altra  parte  Sa  riservata  agli 
.  Segue  il  riassunto  delle  operazioni  eseguite  dal  r8o6   a  tutto  ÌI  1897: 


%>3  794 
113  357 


47  334   I      55  262 
70  722   i      72  249 


5  182 

10  917 

IO  951 

30  567 

16  i}6 

il  484 

al  i"  gennaio   1898  (i): 

àa  quoiUzarsi Ettari    bi  381 

di  sotloporsì  al  procedimento  della  conciliazione    ...  n         Bi  980 

l'olalt  .    .   .  Ettari   [27   0i 

Riservati  agli  usi  civici »       407   162 


l'attuazione  della  legge  21  febbraio  1892,  n.  57,  ta  metà  del  bosco  di 
in  provincia  di  Treviso,  della  estensione  di  ettari  2956,  venne  divisa 
lorzioni  o  quote,  del  valore  ciascuna  dì  lire  1073.  éo,  che  vennero  con- 
;r  sorteggio,  ad  altrettante  famiglie  povere  domiciliate  da  oltre  dieci 
comuni  di  Montebelluna,  Cornuda,  Volpago,  Arcade  e  Nervesa;  e  l'altra 
ìsa  in  449  piccoli  lotti  o  poderi,  fu  destinata  ad  essere  venduta  per  for- 
fondo  speciale  di  prestanze  agrarie  a  favore  dei  concessionari  del  Mon- 
'  quanto  riguarda  la  concessione  delle  quote,  questa  fu  fatta,  per  i  primi 
a  titolo  di  affìtto  gratuito,  con  l'obbligo  ai  concessionari  di  pagare  il 
mdiario  e  di  mettere  a  coltura,  entro  due  anni,  il  fondo  concesso.  Agli 
e  hanno  adempiuto  alle  obbligazioni  imposte,  la  definitiva  concessione 


fidasi  il  Boliilli'io  di  noli^ie  agrar 
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della  quota  loro  assegnata  sarà  fatta  in  conformità  delle  disposizioni   della  legge 
15  febbraio  1900,  n.  51. 

Fu  presentato  al  Parlamento  il  disegno  di  legge  per  l'abolizione  del  va-- 
gantivo  che  si  esercita  sopra  alcuni  terreni  nelle  provincie  di  Venezia  e  di  Ro- 
vigo. In  compenso  della  liberazione  dal  vagantivo,  i  proprietari  dei  fondi  rico- 
nosciuti soggetti  a  tale  onere,  sarebbero  obbligati  a  pagare  un  annuo  canone 
corrispondente  al  valore  dell'onere  cui  i  fondi  erano  o  sono  soggetti.  Questo 
<lisegno  di  legge  non  fu  però  ripresentato  nell'ultima  sessione  del  Parlamento. 

L'Amministrazione  ha  proceduto  pure  ad  un'inchiesta  amministrativa  sulle 
^omunan:(e^  partecipan:(e  ed  università  rurali  esistenti  nelle  provincie  ex-pontificie  e 
-dell'Emilia.  In  complesso  le  partecipanze  sono  8,  le  comunanze  agrarie  ed  uni- 
versità  rurali,  386;  totale  394.  Queste  partecipanze,  comunanze  e  università  rurali 
sono  ora  regolate  dalla  legge  del  4  agosto  1894,  ^^'1^  quale  si  riconosce  alle 
medesime  la  personalità  giuridica. 

Colla  legge  2  agosto  1897,  "•  3^2,  portante  provvedimenti  per  la  Sardegna, 
fu  sistemata  la  questione  dei  terreni  ex  ademprivilì  dell'isola,  deferendosi  a 
Giunte  arbitramentali  il  compito  di  definire  tutte  le  questioni  relative  a  tali  beni 
<  colla  istituzione  di  una  Cassa  ademprivile,  costituita  in  ente  morale,  a  disposizione 
della  quale  sono  stati  messi  i  beni  liberi  di  servitù,  condominio,  ecc.,  per  essere 
in  parte  consegnati  alle  ispezioni  forestali  per  il  rimboschimento  ed  in  parte  ripar- 
titi in  quote  di  estensione  diversa,  ma  per  quanto  possibile  non  inferiore  a  5  et- 
tari, da  concedersi  in  enfiteusi  contro  un  canone  che  comincierà  a  decorrere 
dopo  il  4®  anno  della  concessione,  col  patto  che  per  un  ventennio  non  possa 
l'enfiteuta  redimere  il  fondo  e  assuma  l'obbligo  di  coltivarlo  o  dirigerne  personal- 
mente la  coltivazione.  La  Cassa  ademprivile  ha  per  uflicio  di  fare  anticipazioni  in 
danaro,  al  saggio  del  3.  50  per  cento,  ed  ammortizzabili  in  un  periodo  non  ec- 
cedente i  50  anni,  ai  Monti  frumentari  dei  comuni  nella  cui  giurisdizione  abbiano 
avuto  luogo  le  concessioni,  e  agli  enfiteuti  per  costruzioni  di  case  coloniche  o 
di  gruppi  di  case  o  di  stalle  razionali  nei  terreni  concessi  per  colture  agrarie 
intensive,  per  rimboschimenti  e  per  acquisti  di  strumenti  di  lavoro  e  di  scorte, 
con  preferenza  agli  enfiteuti  più  poveri  ed  alle  Società  cooperative. 

Secondo  la  relazione  che  accompagna  il  disegno  di  legge  presentato  alla 
Camera  dei  deputati  il  28  febbraio  1894  (i),  i  beni  ademprivili  di  proprietà  de* 
maniale  rimasti  invenduti  a*quella  data  avevano  una  estensione  di  circa  ettari 
92,000  e  quelli  di  proprietà  comunale,  di  circa  ettari  93,000. 


(i)  Alti  parlamenuri  -  Legislatura  XVUI,  prima  sessione  1892-94  -  Documenti,  n.  321. 
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Bonificazioni. 


Il  servizio  delle  bonifiche  passò  per  effetto  del  regio  decreto  27  ottobre 
1869,  n.  5339,  dalla  dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
a  quella  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

La  legge  sulle  bonificazioni  delle  paludi  e  dei  terreni  paludosi,  testo  unico 
approvato  con  decreto  reale  22  marzo  1900,  n.  195,  distingue  le  bonificazioni  in 
due  categorie.  1 

Sono  di  prima  categoria:  a)  le  opere  che  provvedono  prhicipalmente  ad 
un  grande  miglioramento  igienico;  V)  le  opere  nelle  quali  ad  un  grande  miglio- 
ramento agricolo  trovasi  associato  un  rilevante  vantaggio  igienico.  Sono  di  seconda 
categoria  le  opere  che  non  presentano  alcuno  di  questi  speciali  caràtteri. 

Le  opere  di  bonificazione  di  i*  categoria  saranno  eseguite,  secondo  le  nuove 
disposizioni  di  legge,  dallo  Stato,  o,  per  concessione  facoltativa,  dalle  provincie, 
dai  comuni  o  dai  consorzi  dei  proprietari  interessati;  e  saranno  mantenute  dai 
proprietari. 

Le  spese  per  le  dette  opere  di  i*  categoria  saranno  sostenute,  salvo  le  eccezioni 
stabilite  dalla  legge  per  alcune  bonifiche,  per  un  decimo  dallo  Stato,  per  un 
decimo  dalla  provincia  o  dalle  provincie  interessate,  per  un  decimo  dal  comune  o 
dai  comuni  interessati  e  per  due  decimi  dai  proprietari  dei  terreni  da  bonificarsi^ 

Ove  le  Provincie,  i  comuni  o  i  consorzi  domandino  di  eseguire  a  loro  cura 
opere  di  bonificazione  di  i*  categoria,  dovranno,  per  ottenerne  la  concessione, 
dimostrare  di  avere  il  modo  e  i  mezzi  di  anticipare  tutta  la  spesa,  compresa 
quella  a  carico  dello  Stato,  la  quale  ultima  verrà  rimborsata  mediante  annualità 
in  numero  non  maggiore  di  24,  colFinteresse  del  4  per  cento  (a  decorrere  daL 
collaudo  generale  o  parziale  dei  lavori  e  dei  pagamenti  effettivamente  accertati)- 
La  quota  a  carico  dello  Stato  sarà  proporzionata  alla  spesa  prevista  nei  progetti 
esecutivi,  con  l'aggiunta  del  12  per  cento  per  spese  di  studi  e  compilazione  di 
progetti,  d'amministrazione  e  di  personale,  per  direzione  e  sorveglianza  e  per 
lavori  imprevisti  o  dipendenti  da  forza  maggiore,  e  sarà  invariabile  qualunque 
sia  per  risultare  l'effettivo  costo  dell'opera. 

Le  bonificazioni  di  2*  categoria  si  eseguiscono  e  si  mantengono  dai  proprie- 
tari isolatamente  o  riuniti  in  consorzi,  i  quali  possono  essere  volontari  od  ob- 
bligatorii. 

I  consorzi  volontari  si  costituiscono  col  consentimento  di  tutti  gli  interes- 
sati. Essi  possono,  due  anni  dopo  la  loro  costituzione,  chiedere  di  essere  dichia- 
rati obbligatorii,  quando  l'opera  interessi  la  pubblica  igiene  o  soddisfi  ad  un  rag- 
guardevole interesse  agrario. 

I  consorzi  obbligatorii  sono  costituiti  per  iniziativa  degli  interessati,  delle 
giunte  municipali,  delle  deputazioni  provinciali,  ed  anche  dello  Stato,  per  mezzo 


,:■  ;.■  ' 


sAgricolt  ur  a. 


377 


dei  prefetti.  L'iniziativa  dev'essere  occasionata  dall'interesse  della  pubblica  igiene 
o  da  un  ragguardevole  miglioramento  agrario. 

Le  spese  che  i  consorzi  obbligatorii  debbono  incontrare  per  la  esecuzione 
delle  opere  necessarie  alla  bonificazione,  quando  all'esecuzione  dell'opera  si  addi- 
venga per  l'iniziativa  della  giunta  municipale,  della  deputazione  provinciale  e 
dello  Stato,  vengono  sostenute:  per  un  decimo  dallo  Stato;  per  un  decimo  dalla 
provincia  o  dalle  provincie  direttamente  od  indirettamente  interessate;  per  un 
decimo  dal  comune  o  dai  comuni  direttamente  od  indirettamente  interessati  ;  per 
sette  decimi  dai  proprietari  direttamente  od  indirettamente  interessati. 

Compiuta  la  bonifica,  lo  Stato,  le  provincie  ed  i  comuni  possono  esigere  la 
rifusione  per  rate  annuali,  in  numero  non  minore  di  io,  della  loro  quota  di  con- 
tributo o  di  una  parte  di  essa,  ripartendola  fra  i  proprietari  a  seconda  del  diverso 
grado  d'interesse.  La  somma  da  rifondersi  non  sarà  gravata  da  interessi. 

Le  Provincie  ed  i  comuni  hanno  facoltà  di  concorrere  con  sussidi  alle  spese 
di  bonificazione  che  si  eseguiscono  dai  Consorzi  volontari  e  da  quelli  obbligatori 
,    costituiti  per  iniziativa  degli  interessati. 


\ 


Nella  tavola  V  sono  indicate  nominativamente  le  bonificazioni  di  terreni  com- 
piute ed  in  corso  di  esecuzione  a  cura  diretta  o  indiretta  dello  Stato  al  31  di- 
cembre 1897.  A.  quella  data  le  dette  bonificazioni  erano  75,  per  una  estensióne 
totale  di  ettari  697,561,  dei  quali  309,970*  per  la  parte  ultimata,  e  cioè: 


Bonificazioni 


Estensione  (Ettari) 


Totale 


Parte  ultimala 


Per  colmata 

Per  essiccazione 

Con  macchine  idrovore 

Totale  .... 


57  925 
525  932 
113  704 


32  575 
171  591 
\Qò  804 


697  $61  I   }09  970 


Fra  le  numerose  opere  di  bonificazione  attivate  in  Italia  meritano  di  essere 
panicolarmente  menzionate  la  grande  bonificazione,  non  ancora  compiuta,  del 
territorio  vallivo  di  Burana,  che  si  estende  su  85,000  ettari,  compresi  nei  comuni 
di  Mantova,  Modena  e  Ferrara,  Che  da  oltre  un  secolo  ha  interessato  le  pub- 
bliche amministrazioni  e  richiamato  lo  studio  dei  più  valenti  ingegneri;  la  bo- 
nifica delle  Valli  Ferraresi,  comprendente  ettari  52,000;  quella  della  Val  di  Chiana^ 
che  occupa  oltre  ettari  13,000;  quelle  delle  Maremme  Toscane,  che  si  estendono 
per  circa  9500  ettari,  e  finalmente  il  prosciugamento  del  lago  di  Fucino,  che 
ha  redento  dalle  acque  17,000  ettari  di  terreno,  trasformandoli  in  campagne 
ubertose. 
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Irrigazioni. 

La  superficie  irrigata  in  Italia  è  di  circa  1,670,000  ettari. 

Il  Ministero  di  agricoltura  ha  compilato  in  grande  scala  la  carta  idrografica 
di  tutte  le  Provincie,  tranne  di  quelle  Sarde.  Cogli  elementi  raccolti  si  è  calco- 
lato per  larghissima  approssimazione  che  la  superficie  che  potrebbe  ancora  venire 
irrigata,  sia  con  acque  perenni  dei  fiumi  o  sorgenti,  sia  con  quelle  raccolte  in 
laghi  artificiali,  è  di  circa  ettari  1,400,000. 

Il  Governo,  in  virtù  della  legge  25  dicembre  1883,  n.  1790,  modificata  da 
quelle  del  28  febbraio  1886,  n.  3731,  e  11  maggio  1890,  n.  6856,  ha  preso  im- 
pegno di  concorrere,  mediante  una  quota  d'interesse  ripartita  su  30  anni,  con 
circa  14  milioni  di  lire  nelle  spese  necessarie  per  la  costruzione  delle  opere  con- 
sorziali di  derivazione,  estrazione  e  condotta  delle  acque  fino  alla  zona  d'irriga- 
zione. Detto  concorso  pprò  non  è  concesso  se  non  a  condizione  che  i  comuni  e 
le  Provincie  sul  cui  territorio  debba  farsi  la  irrigazione,  o  alcuni  di  essi,  concor- 
rano a  sussidiare  l'opera  in  una  misura  complessivamente  non  inferiore  al  de- 
cimo del  concorso  dello  Stato. 

Il  Governo  fece  anche  eseguire  lo  studio  di  diversi  progetti  di  irrigazioni 
in  varie  parti  d'Italia,  fra  i  quali  quelli  del  canale  Emiliano  (i). 

Sono  stati  inoltre  studiati  numerosi  progetti  di  serbatoi  su  parecchi  fiumi  im- 
portanti, nelle  diverse  provincie. 

Nella  tavola  VI  è  dato  l'elenco  nominativo  dei  canali  d'irrigazione  dema- 
niali al  1°  gennaio  1900,  colla  indicazione  del  luogo  di  origine,  del  termine, 
della  lunghezza  e  della  portata.  Il  principale  di  essi  è  il  canale  Cavour,  il 
quale  colle  sue  diramazioni  si  calcola  dispensi  l'acqua  sopra  una  superficie  di 
185,000  ettari. 

La  concessione  di  derivazioni  di  acque  pubbliche  è  regolata  dalla  legge  io 
agosto  1884,  n.  26^14,  che  andò  in  vigore  sei  mesi  dopo  la  sua  promulgazione,  e 


(i)  Questo  canale,  della  portata  di  I57»cxx>  litri  al  minuto  secondo,  verrebbe  derivato  dal 
Po  e  condotto  da  Piacenza  al  mare  Adriatico,  e  potrebbe  irrigare  360,000  ettari.  Senonchè  la 
Commissione  idraulica  presso  il  Ministero  di  agricoltura  ha  fatto  riflettere  che,  nelle  presenti 
condizioni,  questa  costruzione  riescirebbe  soverchiamente  onerosa  per  la  finanza.  Secondo  i  cal- 
coli esposti  dal  relatore  onorevole  Cadolinì,  il  capitale  occorrente  sarebbe  di  306  milioni  di  lire. 
Ad  opera  compiuta,  la  gestione  del  canale  richiederebbe,  compresi  gli  interessi  al  5  per  cento, 
una  spesa  annua  di  j8  milioni  di  lire,  mentre  Futile  ne  sarebbe  di  lire  4,680,000,  nella  migliore 
ipotesi,  qualora,  cioè,  tutta  Tacqua  potesse  vendersi.  Ne  deriverebbe  così  una  perdita  di  lire 
13,320,000,  alla  quale  dovrebbe  sopperire  lo  Stato.  Cosicché  mentre  lo  Stato  contribuisce  per  le 
opere  di  irrigazione  nella  misura  del  33  per  cento,  per  il  canale  Emiliano  dovrebbe  supplire  al 
75  per  cento  della  spesa  -  Vedasi  la  Sesta  relazione  presentata  dal  Ministero  di  agricoltura  e  com- 
mercio {Lacava),  —  Studi  di  progetti  di  irrigazione  autor ix^ati  dalla  legge  28  giugno  188 s^  n.  )20i.  - 
Atti  parlamentari  -  Legislatura  XVIII,  prima  sessione,  n.  XX  (doc). 
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dal  regolamento  approvato  con  decreto  reale  9  novembre  1885,  n.  3544,  e  modi- 
ficato col  decreto  reale  26  novembre  1893,  n.  710.  Un  disegno  di  legge  per 
modificazioni  alla  legge  del  1884  fu  approvato  dal  Senato  del  Regno  nella  3*  ses- 
sione della  XX  Legislatura  (i),  ma  non  fu  approvato  nella  sessione  medesima 
dalla  Camera  elettiva. 

Secondo  i  dati  raccolti  e  pubblicati  dalla  Direzione  generale  deiragricqltura, 
dal  1885  a  tutto  il  1898  (vedasi  la  tav.  VII)  furono  accordate  320  concessioni  a 
scopo  agrario,  della  portata  complessiva  di  582  moduli;  e  la  superficie  che  si  po- 
trebbe migliorare  agrariamente  con  le  concessioni  accordate  in  detti  anni  si  cal- 
cola di  circa  47,000  ettari. 


Concimi. 

Le  fabbriche  più  importanti  di  ingrassi  diversi  o  concimi  chimici  attivate  in 
Italia  da  40  anni,  sono  oltre  100,  e  si  trovano  in  maggior  numero  nelle  regioni 
settentrionali  e  centrali.  • 

Si  hanno  poi  in  Italia  parecchie  case  commerciali  e  particolari  istituti,  che 
curano  la  diffusione  dei  concimi  minerali  e  chimici  forniti  dagli  altri  paesi  e  ne 
garantiscono  le  qualità.  Va  fatta  speciale  menzione,  fra  esse,  della  Federazione 
italiana  dei  Consorzi  agrari  con  sede  a  Piacenza  (vedasi  in  appresso),  la  quale 
provvede  a  prezzi  modici  ed  in  larga  misura  i  concimi  agli  agricoltori  di  qua- 
lunque regione  d'Italia.  Il  Governo  coadiuvò  efficacemente  la  diflTusione  dei  nuovi 
concimi,  con  incoraggiamenti  e  premi. 


Attrezzi  e  macchine  rurali. 

« 

Da  molti  anni  il  Ministero  di  agricoltura  si  adopera  ad  introdurre  e  diffon- 
dere buoni  apparecchi  e  strumenti  agrari.  A  questo  scopo  mirano  i  depositi  go- 
vernativi a  mezzo  dei  quali  Y  Amministrazione  si  propone  di  seguire  i  progressi 
della  meccanica  agraria  in  Italia  ed  all'estero  mediante  l'acquisto  degli  apparecchi 
e  degli  strumenti  più  pregevoli,  e  di  queUi  che,  cimentandosi  in  pubblica  gara, 
vengono  reputati  meritevoli  di  premio;  e  concedere  gratuitamente,  in  uso  tem- 
poraneo, tali  apparecchi  agli  agricoltori  perchè  possano  sperimentarli. 


(i)  V.  Alti  parlamentari  —  Senato  del  Regno  -  Legislatura  XX,  seconda  sessione  -  Docu- 
menti, n.  57  -  e  terza  sessione  -  Documenti,  nn.  31  e  }I-a. 

Si  veda  inoltre  il  Bollettino  di  twiiiie  agrarie^  n.  19  del  1899,  il  quale  contiene  estesi  rag- 
guagli intorno  alle  modificazioni  ed  aggiunte  proposte  alla  legge  sulle  derivazioni  di  acque  pub- 
bliche, nonché  copiosi  dati  statistici  sulPapplicazione  della  legge  in  vigore. 


agricoltura. 

Concorsi  intemazionali,  nazionali  e  regionali  che  si  tengono  nelle  Miverse 
1,  mostrano  che  i  costruttori  sì  vanno  addestrando  e  traggono  utili  insegna- 
dalia  industria  straniera, 
prezzo  delle  macchine  agrarie  va  diminuendo. 

Consorzi  agrari. 

;gli  ultimi  dieci  anni,  la  Federazione  italiana  dei  Consorzi  agrari  (i)  ha 

ato  un'opera  potente  sul  progresso  dell'agricoltura. 

£l  dicembre  1S99  i  Consorzi   federati  erano  in  numero  di   161,  ai   quali 

a  aggiungere  quelli  non  cooperativi  (Società  libere). 

:r  alcuni  Consorzi  è  notevole  Ìl  valore  delle  merci  annualmente  acquistate 

iìzio  degli  agricoltori,  fra  le  quali  primeggiano,  per  quantità  e  costo,  i 

li  chimici. 

Animali  equini,  bovini,  ovini,  caprini,  suini. 

)po  gli  ultimi  censimenti  effettuati  nel  1876  e  nel  1881  dalla  Direzione  ge- 

dell' agricoltura,  nessun'altra  indagine  diretta  si  fece  per  accertare  le  varia- 

vvenute  posteriormente. 

condo  un  calcolo    largamente   approssimativo    fatto  dalla  stessa  Direzione 

e  (il  quale  calcolo  fu  già  esposto  nei  suoi  particolari  a  pagina  616  e  se- 

deW Annuario  statistico  del  1890),  si  contavano,  alla  fine  del   1890,  730,000 

(2),  1 ,000,000  d'asini,  300,000  muli  e  bardotti,  5,000,000  dì  bovini,  6,900,000 

1,800,000  caprini  e  1,800,000  suini  (vedasi  la  tav.  Vili). 

valore  del  bestiame,    secondo  la  valutazione  fatta  per.  il   1890,  dalla  stessa 

ne  generale,  ed  il  cui  procedimento  fu  pure  spiegato  neW  Annuario  sud- 

'u  stimato  di  L.  2,191,200,000,  e  cioè: 

Cavalli a  L.  600  per  capo,  L.  4}!  000  eoo 

.'Vsini D  so  id.,  )i  50  000  000 

Muli  e  bardoiiL       i>  400  id.,  »  110  000  000 

Bovini »  27S  id-,  »     i  j?;  000  OM 

Ovini »  12  id.,  11  81  800  000 

Ciprini '  ij  id-,  n  2}  40D  ooo 

Suini . 11  60  id-,  1)  108  000  oco 


La  Federazione  ha  sede  a  Piacenza. 

Riguardo  al  numero  dei  cavalli  e  dei  imjli  vedasi  anche  lo  Specdiìo  tìepìlogalivo  dei  ri- 
Ila  Rivista  gtnerale  dei  cavalli  e  muli  effettuaia  neiraano  1894.  ■  Roma,  Jaboralorio  foto- 
o  del  Ministero  della  guerra,  1895,  i  cui  risultati  sommari  sono  riprodotti  nella  tav.  Vili 
;nie  capitolo. 


^r*^ 
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Come  si  è  detto  ripetutamente  negli  Annuari  precedenti,  l'allevamento  del 
bestiame  è  nell'Alta  Italia  intensivo,  e  oltre  che  vi  si  fa  uso  di  razze  migliorate  per 
determinati  fini  economici;  vi  domina  il  sistema  stallino,  eccetto  in  poche  Pro- 
vincie, nelle  quali,  per  la  mancanza  o  l'insufficienza  dei  foraggi,  nella  stagione 
estiva,  si  rincorre  alla  monticazione. 

Nell'Italia  centrale,  l'allevamento  è  semibrado  o  misto  ed  in  alcune  provincie 
esclusivamente  stallino. 

Nel  mezzodì  e  nelle  isole,  l'allevamento  si  pratica  all'aperto,  tranne  in  po- 
che località,  nelle  quali  si  è  provveduto  alla  costruzione  .di  ricoveri  per  proteg- 
gere gli  animali  contro  le  intemperie  e  i  freddi  iemali.  Un  impulso  alla  co- 
struzione di  codesti  ricoveri  fu  dato  dal  Ministero  di  agricoltura,  il  quale,  me- 
diante speciali  concorsi,  con  premi  abbastanza  elevati,  nelle  provincie  di  Cagliari, 
Sassari,  Catanzaro,  Trapani,  Girgenti  e  Potenza,  pose  gli  allevatori  nella  con- 
dizione di  intraprendere  l'allevamento  stallino  e  di  dare  a  questo  un  indirizzo 
più  razionale. 

In  molte  zone  dell'Italia  meridionale  vi  è  pastorizia  nomade,  cioè  il  pas- 
saggio degli  animali  dalle  pianure  alle  fresche  pendici  dei  monti,  durante  la  calda 
stagione,  e  il  ritorno  alle  pianure  nel  verno. 

Cavalli.  —  Il  modo  più  diffuso  di  allevar  cavalli  è  lo  stallino  sparso;  quello 
brado  o  semibrado  è  ormai  ridotto  alla  campagna  romana,  alla  maremma  toscana, 
alle  Puglie  ed  a  pochi  altri  luoghi  della  provincia  di  Salerno,  della  Basilicata, 
delle  Calabrie  e  delle  isole. 

L'Italia  si  presta  maggiormente  a  dar  cavalli  da  tiro  leggero  e  da  sella; 
però  nella  bassa  Lombardia,  in  particolar  modo  nel  Cremonese,  nella  provincia 
di  Pavia  e  nella  parte  bassa  del  Milanese,  si  producono  anche  cavalli  da  tiro  pe- 
sante, mentre  buon  numero  di  carro:(:(ieri  si  ha  dal  Romano  e  dal  Salernitano  e 
da  alcune  località  delle  Puglie. 

Le  Provincie  che  offrono  maggior  numero  di  cavalli,  tenuto  conto  della  su- 
perficie territoriale,  sono  Milano  e  Cremona.  Vengono  in  seconda  linea  Padova, 
Rovigo,  Pisa,  Roma,  Verona,  Ferrara,  Ravenna,  Lucca,  Sassari,  Bari  e  Foggia. 
Le  Provincie,  però,  che  danno  maggior  numero  di  puledri  pei  depositi  di  alle- 
vamento, dai  quali  vengono  forniti  i  cavalli  per  la  rimonta  della  cavalleria,  sono 
quelle  di  Roma,  Grosseto,  Foggia  e  Bari,  ove,  trovandosi  buon  numero  di  man- 
dre  brade  e  semibrade,  i  puledri  non  vengono  sciupati  con  precoci  lavori. 

La  produzione  dei  cavalli  è  in  aumento. 

Il  numero  delle  cavalle  coperte  nel  1899  dagli  stalloni  governativi  è  stato 
di  22,486,  e  da  quelli  privati  dichiarati  idonei  al  servizio  di  monta,  di  19,938,  e 
cioè  complessivamente  di  42,424  (vedasi  la  tav.  Vili). 


382  agricoltura. 

Asini.  —  L'allevamento  degli  asini  si  pratica  specialmente  nelle  zone  mon- 
tuose, dove,  dopo  il  mulo,  l'asino  è  l'animale  più  adatto  ai  servizi  di  trasporto. 

Pochi  e  isolati  sono  i  miglioramenti  ottenuti  per  mezzo  di  stazioni  di  monta 
istituite  da  alcuni  comizi  agrari  ;  anzi  si  lamenta  che,  in  Sicilia,  nell'isola  di  Pan- 
telleria, nelle  Puglie,  negli  Abruzzi  ed  in  talune  località  della  Basilicata  e  delle  Ca- 
labrie, dove  nei  tempi  andati  esistevano  pregiate  varietà  asinine,  sia  ora  meno 
facile  trovare  buoni  soggetti. 

Muli  e  bardotti.  —  L'allevamento  di  questi  ibridi  è  di  secondaria  importanza. 
Dove  è  più  diffuso,  e  può  dirsi  che  costituisca  una  vera  industria,  è  in  Sicilia  e 
nelle  provincie  di  Aquila,  Campobasso,  Bari,  Lecce,  Potenza  e  Cuneo;  sembra 
però  che  non  siasi  conseguito  alcun  notevole  miglioramento. 

Il  numero  dei  muli,  secondo  i  risultati  sopra  indicati  dalla  Rivista  generale 
del  1894,  sarebbe  cresciuto  di  oltre  33,000  dopo  il  1876. 
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Bovini.  —  Dall'allevamento  intensivo  de'  bovini,  come  lo  si  pratica  in  grande 
nelle  cascine  lombarde,  al  piccolo  allevamento  sparso,  come  lo  si  vede  nella 
parte  montuosa  del  Veneto  e  nella  Valle  d'Aosta,  si  passa  al  grande  allevamento 
all'aperto  di  mandre  vaganti,  quale  si  incontra  in  buona  parte  della  regione  del 
Tirreno  e  in  quasi  tutte  le  provincie  meridionali  d'Italia  e  nelle  isole.  Intorno 
ai  grossi  centri  si  mantiene  di  preferenza  il  bestiame  bovino  per  la  produzione 
specializzata  della  carne  e  del  latte;  nei  luoghi  più  distanti  esso  serve  a  scopi 
molteplici.  La  specializzazione  delle  razze,  ostacolata  dalle  condizioni  nelle  quali 
si  svolge  la  nostra  agricoltura,  va  non  pertanto  facendo  progressi,  ma  molto  len- 
tamente. Hanno  pregi  per  la  produzione  della  carne  le  r2,zze:  piemontese  di  pianurUy 
reggiana  e  parmigiana,  chianina  e  modenese;  per  la  produzione  del  latte  la  bresciana, 
la  bellunese  e  talune  razze  e  varietà  valdostane  (^savoiarde  e  tarine);  per  la  produ- 
zione del  lavoro  la  pugliese,  con  le  varietà  romagnola  e  marchigiana,  e  la  maremmana. 

Un  ^notevole  miglioramento  si  è  conseguito  in  questo  bestiame  mediante  il 
buon  governo  degli  animali,  la  scelta  accurata  dei  riproduttori,  e  l' incrociamento 
con  buoni  tori  indigeni  ed  esteri.  Non  pochi  di  questi  ultimi  furono  dati  dai 
depositi  governativi  di  bestiame,  i  quali  hanno  efficacemente  contribuito  a  miglio- 
rare il  bestiame  insieme  alle  stazioni  zootecniche  istituite  dal  Governo  e  alle  sta- 
zioni di  monta  erette  da  corpi  morali  (comizi  agrari,  comuni,  provincie,  asso- 
ciazioni zootecniche,  ecc.),  coll'ausilio  governativo.  Il  miglioramento  è  più  in- 
tenso  e  progressivo  nelle  provincie  di  Udine,  Treviso  e  Padova,  nelle  quali, 
per  cura  delle  rispettive  Deputazioni  provinciali  e  coU'aiuto  del  Ministero,  fu 
destinato  alla  monta,  in  breve  volger  di  tempo,  un  cospicuo  numero  di  tori  ap- 
partenenti alle  razze  Schwitz,  Friburgo-Simmenthal,  alla  Valle  di  Fiemme  ed 
altre.  Vengono  dopo,  la  provincia  di  Torino,  dove,  con  frequenti  e  ben  ordi- 
nate mostre,  si  è    largamente    incoraggiata    la    produzione  del  bestiame   bovino 
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della  razza  piemontese  di  pianura,  la  quale,  per  iniziativa  della  Società  zootec- 
nica torinese,  da  vari  anni  ha  uno  speciale  libro  genealogico  (Herd'book%  le  pro- 
vince di  Cuneo,  Brescia,  Sondrio,  Mantova  e  quella  di  Parma,  nella  quale,  in 
seguito  alla  istituzione  della  cattedra  ambulante  di  agricoltura,  si  è  dato  inizio  al- 
l'attuazione di  un  vero  programma  zootecnico  per  il  miglioramento  del  be- 
stiame bovino  sull'Appennino  parmense. 

Le  stazioni  di  monta  taurina  sono  in  maggior  numero  nel  Piemonte,  nella 
Lombardia,  nel  Veneto  e  nell'Emilia;  nelle  altre  regioni  il  numero  non  corri- 
sponde alle  esigenze  locali,  benché  la  loro  istituzione  si  vada  promuovendo  anche 
in  Provincie  dove,  a  causa  deir  allevamento  brado  e  di  altre  circostanze  sfavo- 
revoli, se  n'è  compreso  un  po'  tardi  il  bisogno.  Fra  queste  provincie  vanno 
annoverate  alcune  del  versante  meridionale  adriatico,  della  regione  meridionale 
mediterranea  e  delle  isole  di  Sardegna  e  di  Sicilia.  Nel  1898  le  stazioni  di  monta 
taurina  erano  438  ed  i  tori  530  (vedasi  la  tav.  Vili). 

Notevole  contributo  al  miglioramento  del  bestiame  bovino,  oltre  quello  dei 
tre  depositi  governativi  di  Reggio  Emilia,  Portici  e  Palermo,  hanno  portato  le 
stazioni  zootecniche  che  in  numero  di  sette  sono  state  attivate  presso  le  Scuole 
pratiche  di  agricoltura  in  Brescia,  Macerata,  Alanno  (Teramo),  Scerni  (Chieti), 
Lecce,  Catanzaro,  e  Sassari. 

Le  esposizioni  di  bestiame  che  ogni  anno  si  effettuano  qua  e  là  nelle  diverse 
Provincie  d'Italia,  ed  in  generale  più  al  nord  che  al  sud,  promosse  dagli  enti 
locali  e  sussidiate  dal  Ministero  di  agricoltura,  nonché  le  conferenze  di  zootecnia, 
tenute  per  incarico  dello  stesso  Ministero  o  delle  rappresentanze  agrarie  del 
Regno  e  dirette  a  diffondere  le  norme  che  presiedono  all'allevamento  ed  al  buon 
governo  degli  animali,  hanno  recato  non  lieve  benefizio  al  progresso  di  questo 
importante  ramo  della  produzione  agraria. 

Intorno  al  peso  vivo  dei  bovini,  il  Ministero  di  agricoltura  ha  determinato 
le  medie  seguenti: 
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Razza  piemontese  di  pianura 

Tipo  parmense-reggiano  (varietà  piacentina,  par- 
migiana e  reggiana 

Tipo  modenese-mantovano 

Razza  pugliese: 

Varietà  bolognese,  romagnola  e  del  padovano   . 

Varierà  marchigiana 

Varietà  del  mezzodì 

Varietà  campana • 

Varietà  romana  e  del  Trasimeno 

Razze  alpine  (varietà  valdostana,  biellese,  di  Va- 
rallo;  svizzera  bruna  originaria  di  Schwitz; 
svizzera  bruna  delle  prealpi  lombarde  ;  tirolese) 

Varietà  montanine  dell'Appennino 

Varietà  toscane 

Bestiame  sardo 

Bestiame  siculo 

Media  del  peso  vivo  medio  di  un  bue,  di  una 
vacca,  di  un  vitello,  a  qualunque  tipo,  razza  o 
varietà  appartengano 

Media  del  peso  vivo  medio  di  un  capo  bovino  . 


Peso  vivo  medio  (in  chilogrammi) 


Buoi 

di  4  anni 

in  §u 


8l!2 

719 
705 

694 
700 
490 
478 
595 

619 
411 
590 
376 
518 


S92.85 


Vacche 

di  4  anni 

in  tu 


517 

520 
533 

497 
537 
373 
375 
545 

445 
298 
441 
270 
419 


44}.  85 


VUelK 
•otto  Vanno 


215 

260 
160 

178 
187 
83. 
140 
200 

163 

77 
158 

83 
166 


M§éia 

del  peto  vioo 
medio 


159.23 


514. 67 

499.-67 
466.00 

456.33 
474.66 
315.33 
331.00 
446.66 

409.00 
262.00 
396.33 
243.00 
367.66 


398. 64 


Il  numero  degli  animali  bovini  è  andato  crescendo,  specialmente  quello  delle 
vacche  lattifere.  L'aumento  si  è  verificato  in  quasi  tutte  le  provincie  dell'alta 
Italia,  massime  nella  regione  veneta,  nelle  Marche,  nella  Romagna  ed  anche  in 
parte  nella  Sicilia.  Ma  una  statistica  recente  del  bestiame  non  fu  fatta  per  di- 
fetto di  mezzi  pecuniarii. 


Pecore.  —  Ci  limitiamo  anche  qui  a  riprodurre  le  osservazioni  generali  fatte 
già  dalla  Direzione  dell'agricoltura  in  precedenti  pubblicazioni,  mancando  notizie 
statistiche  più  recenti. 

L'allevamento  degli  ovini  costituisce  sempre  per  parecchie  provincie  una 
delle  più  importanti  industrie  pastorali. 

Nel  Lazio,  negli  Abruzzi,  nelle  Puglie,  nella  Basilicata,  nelle  Calabrie  e  nella 
Sardegna  vi  è  il  maggior  numero  di  ovini,  allevati  per  la  produzione  della  carne. 
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della  lana  e  del  latte.  Nelle  altre  regioni,  dove  prevale  la  coltura  arborea  ed 
intensiva,  e  dove  il  movimento  agrario  si  è  operato  su  larga  scala,  questo  alle- 
vamento si  è  andato  grado  a  grado  restringendo,  ed  è  rimasto  confinato,  tranne 
poche  eccezioni,  alle  sole  contrade  montuose. 

I  metodi  di  allevamento  variano  secondo  le  regioni;  ma  in  generale  si 
mantengono  sempre  vive  le  antiche  consuetudini.  L'allevamento  stallino  costituisce 
un'eccezione;  quello  semibrado  è  il  più  comune.  Nella  Sardegna  ed  in  molte 
contrade  della  Sicilia  gli  animali  vivono  continuamente  all'aperto,  subendo  tutte 
le  dannose  conseguenze  del  caldo  eccessivo  e  dei  freddi  iemali.  Da  alcuni  anni, 
tanto  il  Ministero  di  agricoltura,  quanto  gli  enti  locali,  mirano  a  incoraggiare 
con  concorsi  a  premi  la  costruzione  di  razionali  ricoveri. 

Le  razze  o  varietà,  che  si  allevano,  sono    molte;  ma   poche  sono  pregiate. 

Nel  Piemonte  è  diffusa  la  pecora  biellese  abbastanza  buona  per  lana,  come 
per  la  carne  ed  il  latte.  Nella  Lombardia,  vi  sono  diverse  varietà  comuni  e  di 
poco  valore,  eccetto  la  bergamasca^  che  dà  buona  carne  e  lana  di  seconda  qualità. 
Nel  Veneto,  tra  le  razze  che  vi  si  allevano,  la  più  nota  è  la  padovana,  buona  per 
lana  e  latte,  la  quale,  oltre  che  nella  provincia  dello  stesso  nome,  s'incontra 
altresì  nella  pianura  della  provincia  di  Udine  ed  in  quelle  di  Treviso  e  di  Venezia. 
Nelle  Marche  e  nell'Umbria,  la  varietà  più  scelta  è  la  vissanay  che  si  alleva  in 
quasi  tutta  la  regione  ed  in  maggior  copia  nei  territori  di  Visso  e  Camerino  e 
nel  circondario  di  Spoleto. 

Nella  provincia  romana  è  comune  la  razza  sopravìssana  ora  molto  migliorata 
per  la  produzione  della  lana,  del  latte  e  della  carne. 

Nelle  Provincie  meridionali  le  razze  più  diffuse  sono:  la  gentile  di  Puglia, 
con  lana  di  pregevole  qualità  e  discreta  attitudine  lattifera,  e  la  leccese^  che  dà 
lana  copiosa,  lunga  e  grossolana,  e  sufficiente  quantità  di  latte. 

In  Sicilia  e  Sardegna  le  pecore  sono  di  piccola  statura  e  danno  lana  gros- 
solana. Quelle  di  Sicilia  sono  buone  lattifere.  Ivi  la  razza  detta  barbaresca^  diffusa 
più  specialmente  nella  provincia  di  Girgenti,  risponde  in  modo  soddisfacente  ai 
vari  scopi  dell'industria.  Non  pochi  miglioramenti  si  sono  conseguiti  mercè  larghi 
e  numerosi  ìncrociamenti  con  riproduttori  di  razze  estere  e  nazionali. 

Eccellenti  risultati  si  sono  avuti  nella  provincia  romana  ed  in  quasi  tutta 
l'Italia  meridionale  dagli  arieti  Rambouillet,  Chàtillon  e  Metis-Merinos,  i  quali 
hanno  aumentata  la  statura  e  notevolmente  perfezionata  la  qualità  della  lana  nelle 
pecore  locali. 

In  Sicilia  l'incrociamento  degli  arieti  Southdown  con  le  pecore  locali,  ed  il 
successivo  meticciamento  fra  i  prodotti,  sperimentato  dal  regio  Istituto  di  zoo- 
tecnia di  Palermo,  è  riuscito  favorevole,  cosi  per  la  produzione  della  carne,  come 
per  lana. 

Esperimenti  notevoli  di  miglioramento  non   sono  stati  ancora  eseguiti  nella 

S&  —  Annuario  StatUaeo» 


^..^ 


386 


^g  r  icol t  n  r  a. 


h'  '     '* 


;s; 


fi 


r 


'.      / 


Sardegna.  Pare  che  buoni  risultati  si  siano  avuti  nella  provincia  di  Cagliari  dal- 
rincrociamento  degli  arieti  merinos-Chàtillon  colle  pecore  sarde. 

Da  molti  allevatori  fu  sperimentato  Tincrociamento  degli  arieti  merinos  au- 
straliani, concessi  in  uso  temporaneo  dal  Ministero  o  venduti  da  questo  all'asta 
pubblica  a  non  pochi  allevatori  della  provincia  romana,  delle  Puglie  e  di  varie 
altre  provincie. 

Dopo  il  188 1  si  è  verificata,  specialmente  nelle  Puglie,  una  rilevante  dimi- 
nuzione nel  numero  degli  ovini.  Gli  ovini,  del  resto,  sono  diminuiti  di  numero 
in  tutta  Europa.  In  alcune  provincie  siciliane,  e  specialmente  in  quelle  dove  si 
dispone  di  larghi  pascoli  provenienti  da  vigneti  distrutti  da  infezioni  fiUosseriche, 
pare  accertato  che  l'allevamento  degli  ovini,  prima  negletto  o  quasi  sconosciuto, 
oggi  si  vada  -introducendo  ed  anche  estendendo,  come  uno  dei  mezzi  reputati  mi- 
gliori allo  sfruttamento  (Ji  quei  pascoli. 

Capre.  —  L'allevamento  delle  capre  si  pratica  nelle  località  montuose  e  di- 
rupate. La  capra  è  talvolta  l'unico  mezzo  di  utilizzare  le  scarse  vegetazioni 
erbose  sulle  pendici  scoscese  e  sulle  cime  inospiti  delle  nostre  montagne.  In  ge- 
nerale intorno  ai  centri  di  popolazione  non  mancano  piccoli  allevamenti  di  capre 
per  la  vendita  del  latte,  il  quale  sovente  si  adopera  o  solo  o  mescolato  con 
quello  di  pecora  nella  preparazione  di  formaggi  di  seconda  qualità. 

Le  regioni  più  ricche  di  capre  sono  la  meridionale  mediterranea  ed  adria- 
tica; indi  vengono  le  Marche  ed  Umbria,  la  Sardegna,  la  Sicilia,  il  Piemonte,  la 
Lombardia,  ed  in  ultima  linea  la  Toscana,  il  Veneto,  l'Emilia  e  la  Liguria.  Nes- 
suna cura  si  adopera  nell'allevamento  di  questi  animali,  tranne  rare  eccezioni. 

Questa  specie,  va  gradatamente  scomparendo,  prima  perchè  è  nemica  del- 
l'agricoltura, e  poi  perchè  si  è  resa  quasi  incompatibile  colla  rigorosa  applica- 
zione delle  vigenti  leggi  forestali. 

Molti  comuni  hanno  imposto  tasse  elevate  sul  bestiame  caprino,  e  non 
pochi  comitati  forestali  ne  hanno  quasi  vietato  l'allevamento,  seguendo  in  ciò 
l'esempio  di  alcune  contrade  della  Svizzera.  In  qualche  comune  della  Sicilia  fu- 
rono introdotte,  nel  1894,  ^^  capre  maltesi,  ritenute  buone  lattaie. 


Suini.  —  L'allevamento  dei  suini  è  importante  in  molte  provincie.  Lungo 
l'Appennino  ed  i  suoi  contrafforti,  nelle  due  grandi  isole,  e  dovunque  esistano 
grandi  spazi  coperti  da  bosco  o  da  macchia,  l'allevamento  dei  suini  è,  da  tempo 
■remoto,  industria  a  sé  e  staccata  da  ogni  altro  ramo  della  pastorizia  e  del- 
l'agricoltura. Nelle  Calabrie,  nella  Basilicata,  nei  Principati,  nel  Sannio,  come  nel- 
l'Emilia, nell'Umbria  e  nelle  Marche  e  nei  distretti  montuosi  od  incolti  della  To- 
scana e  del  Lazio,  l'anzidetto  allevamento  si  pratica  su  larga  scala. 

Due  sono  i  principali  sistemi  di  allevamento  :  o  a  cielo  scoperto  in  mandre 
vaganti,  o  in  rustici  porcili.  Nel  primo  caso  si  mira  meno  all'ingrasso  e  più  allo 
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aumento  del  numero  dei  capi.  Nel  secondo  caso,  comprati  i  lattonzoli,  si  ali- 
mentano con  crusca,  con  orzo,  con  verdura,  coi  residui  della  cucina  e,  più 
tardi,  con  patate  e  grano  turco,  allo  scopo  di  impinguarli  convenientemente,  per 
poi  macellarli  per  i  bisogni  delle  famiglie  od  anche  per  farne  commercio.  Que- 
sto sistema  casalingo  si  trova  in   moltissime  località. 

Presso  molte  latterie  sociali,  nella  Lombardia  e  nel  Veneto,  si  allevano  suini 
per  utilizzare  il  siero  ed  anche  il  latte  magro.  Altrove,  come  nella  Toscana  e 
nella  Sicilia,  il  modo  di  alimentazione  dei  maiali  è  alquanto  diverso,  poiché,  gene- 
ralmente, i  pastori  ed  i  proprietari  acquistano  i  lattoni  o  magroni  e  provvedono 
all'allevamento  ed  alio  ingrasso,  oltre  che  col  pascolo  libero,  talvolta  insieme  con 
le  pecore,  anche  con  altri  mangimi  e  col  residuo  del  caseificio. 

In  molte  provincie  dell'Italia  centrale  e  settentrionale,  dove  manca  la  ghianda, 
l'allevamento  dei  suini  si  pratica  interamente  al  porcile.  Ivi  l'industria  prospera 
più  che  in  altre  regioni,  perchè  favorita  dai  contratti  colonici  e  da  potenti  mezzi 
di  alimentazione,  quali  i  residui  del  caseificio,  delle  fabbriche  di  birra,  della  di- 
stilleria, della  macinazione  dei  cereali,  della  brillatura  del  riso,  e  degli  oleifìci. 

Sono  molte  le  razze  e  varietà  di  suini  che  si  allevano.  Nel  Piemonte  pre- 
valgono suini  di  alta  statura,  i  quali,  convenientemente  ingrassati,  raggiungono  un 
peso  notevole  e  danno  ottima  carne;  lo  scheletro  in  essi  ha  uno  sviluppo  eccessivo; 
rincrociamento  col  riproduttore  ingles:e  l'ha  un  po'  attenuato.  In  Lombardia  si  alle- 
vano suini  di  molto  pregio  i  quali,  modificati  specialmente  nel  piano  e  resi  più  facili 
all'impinguamento  mediante  una  più  accurata  scelta  dei  riproduttori,  sono  oggidì 
anche  migliorati  coli' introduzione  dei  suini  inglesi.  Nel  Veneto  domina  una  razza 
di  statura  piuttosto  piccola,  ma  molto  proporzionata  e  più  confacente  ai  .piccoli 
allevatori.  Nel  Veronese  si  allevano  suini  importati  dalle  Romagne  e  dal  Modenese. 

Diverse  varietà  sono  conosciute  nella  regione  emiliana,  dove  questa  indu- 
stria è  esercitata  largamente,  servendo  ad  alimentare  l'altra  delle  carni  insaccate 
e  preparate  per  l'esportazione.  Nelle  provincie  di  Modena,  Reggio  Emilia,  Parma 
e  Piacenza,  i  suini  appartengono  alla  varietà  nera,  buona  per  la  produzione  del 
lardo  e  della  carne,  robusta  e  resistente  alle  malattie.  Nel  Modenese  è  eziandio 
allevata  la  varietà  rigata.  Nelle  Marche  e  nell'Umbria  si  allevano  suini  di  pianura 
e  di  montagna  di  facile  impinguamento.  Vi  si  diffonde  la  varietà  romagnola,  di 
grande  taglia,  che  dà  ottime  carni  e  si  vien  migliorando  per  selezione. 

Nella  Toscana  prevalgono  suini  a  lungo  corpo,  con  pelame  rosso  scuro, 
buoni  produttori  di  carne  e  di  grasso. 

Nel  Lazio  e  nella  regione  meridionale  adriatica  non  vi  sono  razze  importanti  ; 
invece,  nella  regione  meridionale  mediterranea,  si  hanno  due  varietà  a  caratteri 
distinti:  la  casertina  di  color  bruno,  senza  peli  e  di  molto  precoce  sviluppo,  diffusa 
nelle  provincie  di  Caserta,  Napoli,  Avellino  e  Salerno;  e  l'altra  di  Basilicata,  detta 
cavallina^  assai  ricercata  per  sapidità  delle  sue  carni. 
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Nelle  isole  di  Sicilia  e  di  Sardegna  i  suini  che  si  allevano  sono  piuttosto 
piccoli  e  poco  rendevoli. 

Si  sono  conseguiti  notevoli  miglioramenti,  quasi  dovunque,  mediante  l'in- 
crocio dei  suini  Yorkshire  e  Berkshire,  oggi  largamente  diffusi  in  quasi  tutte  le 
Provincie  del  Regno  dai  depositi  e  dalle  stazioni  zootecniche  governative. 

Una  qualche  diminuzione  nel  numero  dei  suini  dev'  essere  avvenuta  nel 
Veneto,  nell'Emilia,  nelle  Marche  ed  Umbria  ed  in  una  parte  delle  provincie 
meridionali,  come  risultò  anche  dalle  deposizioni  raccolte  dalla  Giunta  per  la 
revisione  delle  tariffe,  a  causa  dei  dissodamenti  dei  boschi,  della  tassa  elevata  che 
in  quasi  tutti  i  comuni  del  Regno  colpisce  questo  bestiame,  e  del  dazio  consutno. 

Sebbene  non  si 'abbiano  dati  positivi  per  asserirlo  con  sicurezza,  pure  si 
crede  che  in  complesso  il  numero  dei  suini,  dopo  il  1890,  sia  aumentato. 


Caseificio,  —  La  fabbricazione  dei  prodotti  caseari  va  acquistando  un  carattere 
sempre  più  industriale  nell'Italia  del  nord,  per  opera  specialmente  delle  latterie 
costituite  col  principio  dell'associazione  cooperativa  (i).  In  queste  latterie/ che  si 
sono  già  estese  in  buon  numero,  specialmente  nel  Veneto,  nella  Lombardia  e 
nella  valle  d'Aosta,  si  fabbricano  buoni  prodotti,  con  l'uso  di  macchine  e  di 
utensili  perfezionati.  Non  è  fuori  di  proposito  ricordare  l'impulso  dato  dal  Go- 
verno  a  questa  industria  mediante  le  scuole  speciali,  e  colla  concessione  di  sussidi  e 
premi  per  le  latterie  sociali;  mentre  la  stazione  sperimentale  di  caseificio  a  Lodi 
e  gli  osservatori  di  caseificio  con  studi,  esperimenti  e  pubblicazioni,  procurano 
di  dare  un  indirizzo  razionale  a  questa  importante  industria  nazionale,  come  lo 
hanno  provato  i  concorsi  internazionali  di  caseificio  che  ebbero  luogo  in  Parma 
nel  1887  ed  in  Pavia  nel  1890,  in  occasione  dei  rispettivi  concorsi  agrari  regionali, 
e  la  mostra  nazionale  di  fontine  e  d'ingredienti,  tenuta  in  Aosta  nel  1888.  Nel 
1886  furono  anche  banditi  concorsi  a  premi  per  promuovere  il  miglioramento  dei 
pascoli,  del  bestiame  e  del  caseificio  nelle  località  alpine,  nonché  gare  nazionali 
per  incoraggiare  l'istituzione  di  latterie  sociali  e  private. 

L'impiego  dei  fermenti  selezionati,  largamente  sperimentato,  per  iniziativa  del 
Ministero  di  agricoltura,  in  parecchi  istituti  governativi  e  specialmente  nel  Ca- 
seifìcio di  Orzivecchi  appartenente  alla  regia  scuola  pratica  di  agricoltura  in 
Brescia,  ha  notevolmente  migliorata  la  produzione  del  burro,  rendendolo  più  pro- 
fumato, di  gusto  delicato  e  specialmente  più  conservabile.  Ed  oggi  molti  stabili- 
menti industriali  e  non  poche  grandi  latterie  sociali,  adottano,  con  successo, 
questo  nuovo  sistema. 


(i)  Sulle  latterie  sociali  vedasi  il  lavoro  del  dottor  L.  Colucci,  estratto  dal   periodico  VBco 
dei  campi  e  dei  boschi  -  Roma,  tip.  Centenari,  189$, 
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Secondo  le  notizie  raccolte  dalla    Direzione   generale    dell'agricoltura  (i)  si 
produssero  in  tutto  il  Regno,  nel  1895: 


Formagj^.   .   .   .  Chilogr.  74  J28  000 
Burro »         15  922  000 


Ricotta Chilogr.  11  874  eoo 

Latticini  diversi   .         »  5  278  eoo 


Dopo  il  1895  queste  indagini,  al  pari  di  molte  altre  concernenti  la  produ- 
zione agraria,  furono  sospese. 

ProduT^ione  della  lana.  —  Benché  Tallevamento  degli  ovini  sia  andato  restrin- 
gendosi da  molti  anni  in  qua,  pure  la  produzione  della  lana  è  ancora  ragguar- 
devole. Essa  serve  in  grande  parte  ai  bisogni  degli  allevatori  e  pel  rimanente 
quasi  tutta  si  impiega  nel  consumo  all'interno  del  Regno.  In  totale  nel  1895 
la  produzione  fu  valutata  in  9,777,000  chilogrammi  (2).  Non  si  hanno  dati  più 
recenti. 


Valutazione  approssimativa  dei  prodotti  dell'agricoltura 

E  del  bestiame. 

Cominciamo  dai  prodotti  agrari  propriamente  detti,  cereali,  leguminose, 
piante  tessili,  vino,  olio,  agrumi,  castagne,  tabacchi,  bozzoli,  ecc. 

Come  si  è  detto  sopra  (pag.  363),  le  statistiche  agrarie  non  si  fanno  dalla 
Direzione  generale  della  statistica,  ma  da  quella  dell'agricoltura,  e  siccome  i 
mezzi  fanno  difetto  per  poter  avere  notizie  che  offrano  un  sufficiente  grado  di 
approssimazione,  il  Ministero  di  agricoltura  ha  rinunciato  a  raccogliere  i  dati  per 
la  maggior  parte  dei  prodotti,  limitando  le  ricerche  al  frumento,  al  granturco, 
al  riso,  al  vino,  all'olio  ed  agli  agrumi.  Per  questi  sei  prodotti,  come  pure  pei 
bozzoli  e  per  il  tabacco,  pei  quali  abbiamo  i  dati  recenti,  pubblicati  rispettivamente 
àsìliM  As50cia:ilione  dell' industria  e  del  commercio  delle  sete  in  Italia  e  dalla  Direzione 
generale  delle  privative,  moltiplichiamo  le  quantità  indicate  per  ciascuno  degli 
anni  1896,  1897  e  1898  per  i  corrispondenti  prezzi  medi  nei  medesimi  anni  (3) 


(i)  Gaixetta  Ufdciale  dei  2  aprile  1897. 

(2)  Gaxx^tta  Ufficiale  del  29  marzo  1897. 

(^)  I  prezzi  assunti  per  il  calcolo  del  valore  della  produzione  del  frumento,  del  granturco, 
del  riso,  del  vino,  dell'olio  e  degli  agrumi  sono  quelli  ammessi  per  la  statistica  annuale  del  com- 
mercio colPestero  (commercio  di  esportazione),  quali  vennero  determinati  dalla  Commissione  dei 
valori  doganali  (^vedasi  il  capitolo  Pre:^:^i  di  alcune  merci  e  derrate), 

È  vero  però  che  i  prezzi  ammessi  nella  statistica  doganale  non  sempre  possono  rappresene 
ure  i  valori  dei  generi  destinati  al  mercato  interno,   poiché   i   prodotti    che   si   esportano    sono 
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e  calcolando  quindi  la  media  annuale  dei  valori  complessivi.  jPer  gli  altri  prò- 
dotti,  prendiamo  per  base  del  calcolo  le  cifre  indicate  nelle  sutistiche  del  pe- 
riodo 1891-95,.  quali  furono  riprodotte  ntW Annuario  del  1898. 


Prodotti 


Frumento  .  . 
Granturco .  . 
Avena  .  .  . 
Orzo  .... 
Segala  .  .  . 
Riso  (vestito) 
Fagiuoli,  ecc. 
Fave,  ecc.  . 
Canapa  .    .   . 


Anni 

Valore 

ai  qwUi 

H  HftUce 

medio  annuale 

il  calcolo 

Lire 

1896-98 

859175000 

id. 

292  72»  000 

1891-95 

49567  000 

id. 

26913000 

id. 

16107000 

1896-98 

62  272000 

1891-95 

20023000 

id. 

44  895000 

id. 

58126000 

Prodotti 


Lino.   .   .  . 

Patate      .  . 

Castagne.  . 

Vino.    .   .  . 
Olio  d'oliva 

Agrumi    .  . 

Bozzoli.    .  . 

Tabacco  .  . 


Anni 

ai  quali 

H  riferitee 

il  calcolo 


1891-95 

id. 
id. 
1896-98 
id. 
id. 
id. 
id. 


Valore  totale  .   . 


Valore 
medio  annuale 

Lire 

19878000 

57406000 

43267000 

742  323  000 

193812000 

54  753000 

99983000 

5  915000 

2647  141  000 


Si  aggiungono  i  prodotti  dei  boschi  di  alto  fusto  e  cedui,  tanto  svincolati 
che  soggetti  a  vincolo  forestale.  In  difetto  di  dati  recenti,  ripetiamo  un  calcolo 
fatto  nel  1886: 

Legname  da  opera  e  per  usi  sociali Metri  cubi  1374000  L.  17  062000 

Legna  da  fuoco     »  6289000  »  20632000 

Carbone »  3019000  »  18133000 

Prodotti  secondari  (non  comprese  le  castagne) Quintali  15527  000  »  32174000 

Valóre  totale  .    .    .    L.     88001000 


spesso  di  qualità  scelta,  in  paragone  alle  quantità   molto  maggiori    che    ne  restano   in    paese  per 
il  consumo. 

Segue  Tindicazione  dei  valori  unitari  stabiliti  (per  Tesportazione)  per  i  detti  sei  prodotti  dalla 
Commissione  sopra  indicata: 


Prodotti 


Frumento . 
Granturco 


Riso  (vestito) 

'  Vslori.  doganali 


Vino 


••{ 


Olio  d'oliva 
Agrami 


Valori  presi  per  base  del  calcolo . 


Unità  di  mieura 


Quintale 

Id. 

Id. 
Ettolitro 

Id. 
Quintale 

Id. 


Valori  unitari 


1896 


1891 


aj.oo 

26.00 

14.50 

15.00 

20.00 

20.  00 

29.00 

25.00 

26.97 

2j.a5 
loS.oo 

95.00 

14.00 

11.50 

1896 


27.50 
16.50 

2Z.00 
26.00 
24.18 
108.00 
12.50 


Per  il  vino  i  valori  doganali  sono  stati  alquanto  diminuiti  per  tener  conto  delle  quantità 
prevalenti  dei  prodotti  di  qualità  mediocri. 

Pei  bozzoli  è  stata  presa  la  media  delle  mercuriali  dei  principali  mercati  (lire  2,59  al  chilo- 
gramma  nel  1896;  lire  2,34  nel  1897  e  lire  2,71  nel  1898),  secondo  i  calcoli  fatti  dzW Associaxione 
deir  industria  e  del  commercio  delle  sete  in  Italia  riferibili  ai  bo^j^oli  gialli  indigeni. 

11  prezzo  del  tabacco  all'esportazione  è  indicato  soltanto  fino  al  189 1  dalla  Commissione  dei 
valori.  Pel  1891  il  prezzo  è  dato  in  lire  i.oi  al  chilogramma.  È  stato  perciò  indicato  nella  cifra 
tonda  di  lire  i  per  tutti  gli  anni. 
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La  rendita  lorda  del  bestiame  fu  calcolala  sopra  dati  anche  più  antichi,  e 
cioè  per  Tanno  1883,  in  lire  1,178,910,000,  come  segue: 


Carne L.     $69  705  000 


Ossa »        7  500000 


Lana »      35000000 


Latte L.  *  198735000 

Pelli  da  concia »      46800000 

Lavoro  degli  animali  equini  e  bo- 
vini Q)  e  aumento  degli  ani- 
mali giovani »     321  170000 


^ 


Le  notizie  raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura,  benché  in  parte 
congetturali,  porterebbero,  nel  periodo  successivo,  e  fino  a  tutto  Tanno  1890,  un 
aumento  nel  valore  capitale  degli  animali,  da  1814  milioni  a  2190.  Perciò  nel 
supposto  che  la  produzione  animale  (carne,  lana,  cuoio,  ossa,  ecc.)  fosse  cre- 
sciuta nella  medesima  proporzione,  la  rendita  lorda  annuale  dovreb})e  esserne 
salita  a  1424  milioni  nel  i8po. 


Riassunto. 

Cereali,  leguminose  da  granella,  piante  da  tiglio,  patate,  castagne,  vino,  olio  di 
oliva,  agrumi,  tabacco,  bozzoli  (in  parte  media  annua  1896-98  ed  in  parte 
media  annua  1891-95) Milioni       2647 

Boschi  e  foreste  (1886) «  88 

Animali,  carne,  ossa,  lana,  latte,  pelli  da  concia,  ecc.  (1890) »  i  424 


(1)  Trattandosi  di  calcolare  la  totale  produzione  lorda  dell'agricoltura  e  della  pastorìzia,  dob- 
biamo evitare  con  ogni  cura  le  duplicazioni  di'  partite.  Parrebbe,  a  prima  giunta,  che  si  dovesse 
<:liminare  l'equivalente  del  lavoro  degli  animali,  poiché  per  la  maggior  parte  codesto  lavoro  è  uno 
degli  elementi  di  produzione  agraria  e  trovasi  già  computato  nel  valore  dei  cereali,  ecc.  Ma  sic- 
come nell'enumerare  i  prodotti  dell'industrìa  agricola  non  abbiamo  compreso  i  foraggi^  poniamo 
in  luogo  di  questi  ultimi  i  prodotti  degli  animali,  vale  a  dire:  carne,  latte,  lana,  ecc.,  che  sono, 
per  cosi  dire,  la  trasformazione  dei  foraggi. 

Nel  calcolo  fatto  per  V Annuario  del  1884,  sopra  i  dati  del  1883,  stabilito  il  valore  degH  ani- 
mali in  lire  1814  milioni  e  ritenuto  che  questo  capitale  fosse  impiegato  in  media  al  6 Vg  percento, 
sene  deduceva  che  la  rendita  mlia  fosse  di  118  milioni.  £  siccome  per  un  adeguato  ammesso 
dagli  uomini  competenti,  codesta  rendita  netta  è  circa  un  decimo  del  totale  dei  prodotti,  com- 
preso l'utile  del  lavoro  degli  animali,  la  rendita  lorda  sarebbe  stata  allora  di  1 179  milioni  di  lire. 
Questa  cifra  trovava  riscontro  con  quanto  si  poteva  determinare  mediante  ricerche  dirette  come 
valore  della  carne,  della  lana,  del  latte,  delle  pelli,  ecc.,  nelle  cifre  suesposte  (che  sommavano  a 
'858  milioni);  la  difl^erenza  (in  lire  321  milioni)  poteva  considerarsi  come  l'equivalente  del  lavoro, 
•dell'aumento  de^li  animali  giovani  e  di  ogni  altra  cosa. 

Qualora  si  avessero  cifre  abbastanza  sicure  per  la  quantità  degli  animali  e  per  il  loro  peso, 
colla  suddivisione  secondo  che  sono  novelli  o  maturi,  si  potrebbe  ^un^ere  alla  cognizione  esatta 
sia  della  rendita  del  lavoro,  sia  dell'aumento  del  valore  dei  giovani  animali,  invece  di  dedurli  per 
differenza  jn  cifra  complessiva,  seguendo  onesti  critcrii  suggeriti  dal  prof.  Zanelli. 

Appena  Vft  dei  cavalli  e  muli,  dice  il  prof.  Zanelli,  sono  addetti  ai  lavori  campestri,  tenuto 
conto  del  piccolo  numero  dei  buoi  che  si  impiegano  nei  lavori  di  trasporto  nei  luoghi  montuosi 
in  genere  ed  in  alcuni  porti,  come  avviene  in  Sicilia.  Trovati  questi  numeri  e  trovato  anche  il 
peso  medio  di  ciascun  animale,  si  potrà  determinare  il  Quantitativo  di  foraggio  consumato  da 
ciascun  animale  calcolando  il  3  7»  del  suo  peso  vivo  al  giorno;  il  costo  del  foraggio  consumato 
verrà  poi  determinato  in  base  al  prezzo  medio  del.  fieno  di  mezzana  qualità  risultante  per  un 
decennio.  Questo  sarà  il  valore  dei  foraggi  rappresentato  dal  lavoro  de^h  animali,  come  altri  fo- 
^^^  sono  rappresentati  dalla  carne  e  dal  latte,  ecc.  Quanto  atraumenito  di  valore  degli  animali 

Siovani,  esso    potrà  venir  calcolato  in  base  alla  differenza  del  prezzo,  risultante   dalle  mercuriali 
ei  prezzi  d'un  animale,  dalla  nascita  ad  un  anno,  da  un  anno  a  due  e  da  due  a  tre. 
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Sommando  questi  tre  numeri,  sebbene  si  riferiscano  a  tempi  diversi,  si  fa 
un  totale  di  circa  4,200  milioni;  ma  non  sono  compresi  in  questa  somma  i  frutti^ 
gli  ortaggi,  il  pollame,  le  uova,  i  fiori,  la  paglia  per  cappelli,  le  radiche  per  spaz- 
zole, la  manna,  la  liquirizia,  i  semi  oleosi,  i  funghi,  i  tartufi,  le  materie  concianti^ 
il  sughero,  ecc.  Tradurre  in  moneta  questi  prodotti  minori  sarebbe  impresa 
troppo  ardua.  La  sola  esportazione  di  questi  prodotti  accessori  dell'economia 
agricola  si  aggira  intorno  ad  80  milioni  all'anno.  Quanta  ne  sia  la  produzione 
non  si  sa;  né  si  conosce  la  quantità  di  essi  consumata  nel  paese.  L'esportazione 
si  fa  solo  del  fior  fiore  delle  frutta  e  degli  ortaggi;  una  massa  enorme  serve  di 
nutrimento  ad  intere  popolazioni,  che  vivono  quasi  esclusivamente  di  frutta,  in 
certe  stagioni,  di  fichi,  di  legumi,  di  erbaggi  e,  in  misura  molto  limitata,  di  ova  e 
pollame.  Questa  grande  massa  accresce  di  poco  il  bilancio  del  proprietario,  sia 
per  la  qualità,  per  Io  più,  infima  dei  frutti  e  degli  ortaggi  che  si  consuma  sul 
luogo,  sia  per  la  distanza  troppo  grande  a  cui  bisognerebbe  trasportarli  per  met- 
terli sul  mercato,  e  sia  ancora  perchè  una  gran  parte  di  codesti  erbaggi  e  legumi 
sono  già  contati  nel  prodotto  lordo  dell'azienda  rurale,  come  foraggi  trasformati 
in  carne  di  bue,  grasso  di  maiale,  ecc.  Comunque  sia,  non  parrà  esagerazione  il 
ritenere  che  il  valor  venale  di  ciò  che  non  si  consuma  direttamente  dai  contadini 
e  dagli  animali,  ma  viene  venduto  in  paese,  sia  almeno  tre  volte  tanto  quello 
che  se  ne  esporta  fuori  del  Regno. 

Nell'insieme  la  produzione  agraria  e  forestale  non  può  valutarsi  attualmente 
meno  di  cinque  miliardi  di  lire  (i). 

La  quale  somma  di  5  miliardi  dei  prodotti  agrari  e  forestali  si  ragguaglia  a 
50  centesimi  al  giorno  per  testa  della  popolazione  senza  distinzione  di  età,  né  di 
sesso,  né  di  condizione  sociale.  Questo  quoziente  è  tanto  piccolo,  che  deve  in- 
durre il  convincimento  essere  le  nostre  estimazioni  al  disotto  del  vero  ossia  la 
produzione  essere  meno  scarsa. 


(i)  Questa  cifra  di  5  miliardi  è  di  gran  lunga  inferiore  a  quella  a  cui  si  valuta  la  produzione 
agraria  e  forestale  in  Francia,  dove  le  risultanze  delPinchiesta  fatta  nel  1882  portavano  a  13  mi- 
liardi e  400  milioni  il  complesso  della  produzione  agraria  e  forestale.  Ora  Tltalia,  avendo  una 
popolazione  pari  a  tre  quarti  della  francese  e  una  superfìcie  di  286  mila  chilometri  quadrati  in- 
vece di  536  mila,  che  ha  la  Francia,  non  avrebbe  che  il  40  per  cento  della  produzione  agraria 
francese. 
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Estensione  approssimativa  del  suolo  produttivo,  del  suolo  improduttivo 
e  dei  terreni  incolti  intorno  agli  anni  1893-95  (^). 


T«v.  I. 


Ettari 


Proporzioni 

per  100 

del  (ofale 


Terreni  produttivi  . 


Terreni    improdut- 
tivi. 


Terreni  di  scarsa  o 
nulla  produzione. 


Terreni  a  coltura 

Castagneti 

Terreni  boscati , 

Pascoli  alpini 

Totale  .    .   . 

Terre  bonificabili 

Suolo  occupato  da  laghi  e  valli  sommerse  principali 

Suolo  occupato  da  100  fiumi  e  torrenti  maggiori .   . 

Suolo  occupato  da  49  canali  navigabili  .   .   •   .   . 

SuoUr  occupato  da  tutti  i  corsi  d'acqua  secondari  . 

Area  delle  strade  ordinarie  nazionali,  provinciali, 
comunali 

Area  delle  strade  vicinali  e  campestri  ...... 

Area  dei  tratturi 

Area  delle  ferrovie 

Area  delle  traiQvie  a  vapore  (in  sede  propria) .   .   . 

Area  complessiva  delle  città  e  dei  villaggi  e  caseg- 
giati vari 

Terreni  improduttivi  per  posizione  altimetriea  (*)  . 

Relitti  di  mare  renosi  (lungo  le  coste  della  peni- 
sola e  delle  isole) «   . 

Suolo  occupato  da  stagni  e  paludi . 

Totale  .    .   . 

Ten*6ni  incolti  più  o  meno  a  pascolo  (fra  i  quali  si 
trovano  gli  incolti  suscettibili  di  coltura,  in 
1  milione  di  ettari  circa)  (•) 

Superficie  territoriale  del  Regno  .    .    . 


15  419  000 

Ò3.79 

412  000 

l.U 

4  098  000 

14. 2S 

859  000 

1.25 

20  285  OCO 


500 

000 

1.75 

180 

000 

0.6S 

64 

000 

0,22 

8 

164 

0.01 

198 

000 

0.67 

75 

000 

0.26 

151 

000 

0.5^ 

15 

897 

0.05 

19 

000 

0.04 

1 

890 

o.ot 

267 

000 

0.9B 

2  015 

000 

7.  OS 

40 

000 

0.14 

1  180 

000 

3.94 

4  647  451 


3  7H  39^ 
28  664  848 


70.76 


16.21 


IS  OS 
100.  òo 


(1)  Circa  i  oriterii  coi  quali  furono  calcolate  per  approssimazione  le  aree  coltivate  e  non  coltivate, 
vedasi  il  JBoUeUino  di  notizie  agrarie,  n.  18,  del  1894.  Le  cifre  di  questo  prospetto  non  corri- 
spondono tutte  a  quelle  indicate  nel  suddetto  Bollettino,  in  conseguenza  delle  modificazioni  introdotte- 
culla  Direzione  generale  della  statistica  per  tener  conto  di  elementi  più  recenti  di  quelli  adoperati  dalla 
Direzione  generale  dell'agricoltura. 

(2)  L'estensione  di  questi  tenoni  fu  determinata  dividendo  il  territorio  in  quattro  zone  e  stabilendo 
le  altitudini  alle  quali  la  coltura  agraria  non  è  più  possibile.  Queste  altitudini  furono  assegnate  in  metri 
1800  per  le  Alpi,  fino  all'Alpe  di  Cadibona;  in  metri  1400  da  quest'Alpe  per  l'Appennino  fino  al  paral- 
lelo di  Roma;  in  metri  1500  da  questo  parallelo  al  rimanente  della  penisola  ed  alla  Sardegna;  e  in 
oltre  metri  1800  per  la  Sicilia.  La  ripartizione  per  provincie  fu  data  nell'Arintiarìo  statistico  del  1896 
pag.  859-860. 

La  determinazione  delle  zone  rispettivamente  situate  al  di  sopra  di  tali  altitudini,  fu  fatta,  gra- 
ficamente, sulle  carte  dello  Stato  maggiore  italiano,  per  le  regioni  da  questo  rilevale  :  ed  ove  il  rileva-* 
mento  non  era  ancora  eseguito,  furono  usufruite  altre  carte,  documenti,  cognizioni  personali  dei  luoghi, 
e  quanto  altro  poteva  agevolare  lo  studio. 

(8)  Yedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo. 
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T«v.  n. 


Produzione  del  frumento,  del  granturco,  del  riso,  del 


1 

Frnuieiito 

Provincie 

v 

1 

•«                           e 

M9dia  annua 

1896 

1897 

1888 

del 

o   ;           Regioni  (agricole 

triennio  l89C.9d 

Ettolitri 

BttoUtri 

BftoUtrì 

Ettolitri 

1     Cuneo 

1  091  050 

600  000 

1 

1  200  000 

\               963  689 

2     Torino 

985  780 

492  900 

900  000 

792  893 

8    Alessandria 

1  206  460 

668  600 

1  820  000 

1  063  854 

4    Novara  .    ^ 

801  850 

200  900 

880  000 

294  083 

Piemonte,   .... 

5  584  640 

1957400 

5  800000 

3  II4013 

1     Pavia 

545  100 

2è9  800 

600  000 

481  684 

2     Milano 

867  272 

520  400 

790  000 

V25  891 

3     Como .    .    

278  080 

168  800 

220  000 

218  943 

4    Sondrio 

7  600 

5  700 

6  000 

6  433 

h     Bergamo . 

298  048 

117  200 

274  000 

228  081 

6     Brescia 

489  026 

257  400 

490  000 

892  142 

7     Cremona 

525  559 

850  400 

500  000 

458  658 

s    Mantova 

682  250 

847  700       / 

600  000 

526  650 

Lombardia  .... 

« 

}  572  880 

2062400 

3  480000 

3038427 

1     Verona 

661  685 

480  100 

650  000 

580  595 

2     Vicenza 

569  047 

341  400 

570  000 

493  482 

3     Belluno 

8  180 

4  900 

9  000 

7  860 

4     Udine 

256  232 

128  100 

300  000 

228  127 

h     Treviso 

829  900 

66  100 

270  000 

222  000 

^    Venezia 

420  640 

210  800 

580  000 

386  980 

7    Padova  

9*60  992 

480  500 

961000 

800  881 

S    Rovigo 

676  894 

888  500 

650  000 

555  131 

Veneto 

}  883  620 

1999900 

5  940  000 

3  274  506 

1     Porto  Maurizio 

22  500 

16  900 

;           20  000 

19  800 

2     Genova  

189  915 

151  900 

1          180  000 

173  988 

3     Massa  e  Carrara 

61885 

40  900 

60  000 

54  095 

Liguria 

275800 

209700 

260000 

2478)} 

1     Piacenza 

567  180 

878  100 

580  000 

• 

491  760 

2     Parma *    .    . 

678  984 

452  600 

640  000 

590  528 

3     Reggio  nell'Emilia  .... 

489  918 

294  000 

500  000 

427  973 

4     Modena 

458  204 

226  600 

460  000 

879  935 

h     Ferrara 

1  577  956 

1  052  000 

1  480  000 

1  358  819 

€     Bologna 

1  106  878 

787  600 

1  880  000 

1  074  659 

7     Ravenna 

516  640 

861  600 

650  000 

509  418 

S     Forlì 

696  990 
6087  250 

557  600 
4060  100 

740  000 

6  350000 

664  863 

Emilia 

5  492  450 

1     Pesaro  e  Urbino 

955  160 

686  800 

950  000 

847  820 

2     Ancona 

7^2  750 

521800 

700000 

668  188 

a    Macerata 

856  880 

570  900 

740  000 

728  411 

4     Ascoli  Piceno 

478  885 

868  800 

580  000 

458  878 

5     Perugia 

1  891  545 

1  040  400 

1  740  ODO 

1  557  815 

Marche  ed  Umbria 

4964  120 

3  1382CO 

4660000 

4  254  107 

(1)  Secondo  le   notizie    approssimative   raccolte    e   pubblicate  direttamente    dalla   Direzione   generale 
tati,  per  l'insieme  del  Regno,  nel  Compendio  dei  dati  jxnncipali  che  chiude  il  capitolo  (tav.  Vili). 
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VINO,  dell'olio  e  degli  agrumi  nel  triennio  1896-97-98  (^). 
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GrMtmroo 

Rito 

MÉdia 

Media 

6 

ItM 

1897 

I898 

annua 

del  Mennio 

1896-96 

1896 

1897 

1898 

annua 

del  triennio 

1896-08 

0 

« 

KUolltrl 

BttoUtrl 

Bltòlltrl 

Bttolltri 

Bttolltri 

BttoUtrì 

Btt«ìitri 

Btt^itrì 

g 
f. 

S44  000 

891  700 

660  000 

581  900 

%   • 

•    m 

•  •* 

•  • 

1 

608  800 

456  200 

684  000 

582  888 

•  • 

m    • 

•  • 

•  • 

2 

926  800 

617  500 

865  000 

802  900 

416Q0 

88  000 

96  000 

78  588 

8 

649  600 

584  600 

518  000 

582  400 

«1 

1  425  000 

2  280  000 

1  880  000 

1  845  000 

4 

27Ì8  100 

2050000 

2722000 

2  5OOOJ5 

1  466600 

2  363000 

I  926000 

1918533 

728  600 

864  800 

728  000 

606  983 

911  000 

1  781  000 

1  904  000 

1  515  888 

1 

1  415  200 

1  415  200 

1  800  000 

1  876  800 

441  400 

949  000 

946  000 

778  800 

2 

999  500 

268  800 

290  000 

285  988 

•  • 

•  • 

•  • 

8 

48  000 

84  500 

85  000 

87  500 

•  • 

•  • 

•  • 

•  « 

4 

620  400 

527  800 

685  000 

594  288 

6  000 

7000 

8  000 

7  000 

5 

1  008  900 

968  000 

904  000 

956  967 

6  000 

10  000 

11000 

9  000 

6 

1  091  800 

791  800 

1  092  000 

991  867 

59  200 

100  000 

88  000 

82  400 

7 

815  200 

407  600 

764  000 

662  267 

181000 

285  000 

207  000 

191000 

8 

6017  $00 

4772000 

5748000 

5  512500 

I  554600 

3032009 

3  164000 

2585555 

662  800 

788  800 

640  000 

695  588 

226  800 

272  000 

446  400 

815  067 

1 

621  800 

808  800 

780  000 

786  700 

6  200 

8  000 

8  000 

7  400 

2 

182  200 

97  400 

182  000 

187  200 

•  • 

•  • 

• . 

•  • 

8 

889  200 

1  111500 

822  000 

940  900 

8  800 

11000 

7  600 

8  967 

4 

704  500 

810  200 

1  350  000 

954  900 

•  • 

•  • 

•  • 

5 

797  400 

598  200 

578  000 

657  867 

17  700 

28  600 

28  600 

21688 

6 

1  145  600 

767  600 

960  000 

957  788 

18  000 

22  400 

22  400 

20  988 

7 

.  611  100 

407  000 

510  000 

509  867 

100  000 

110  000 

188  000 

116  000 

8 

5  S64600 

5  584000 

5  822000 

5  590200 

577000 

447000 

646000 

490000 

200 

100 

200 

167 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

91500 

50  600 

67  500 

69  867 

•  • 

•  • 

.. 

•  • 

2 

51600 

60  800 

60  800 

57  400 

•  • 

•  • 

•  • 

8 

145500 

III  000 

128000 

"7  454 

•  • 

•  • 
1 

•  • 

•  • 

509  700 

805  800 

422  000 

412  500 

•  • 

> 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

520  900 

812  600 

469  000 

484  167 

16  800 

12  200 

15  000 

14  500 

2 

400  000 

200  000 

860  000 

820  000 

78  000 

103  600 

114  000 

96  867 

8 

296  600 

148  800 

267  000 

287  800 

18  000 

89  000 

15  000 

22  888 

4 

844  500 

258  400 

452  000 

851  688 

8  700 

4  500 

4  000 

4  067 

5 

700  900 

420  600 

560  000 

560  500 

187  600 

275  800 

180  000 

197  688 

6 

476  900 

868  000 

460  000 

485  688 

79  000 

110  400 

74  000 

87  800 

7 

496  600 

248  800 

400  000 

881  684 

•  • 

•  • 

•  • 

• . 

8 

5  748  100 

2  262000 

$  390000 

5155567 

J22600 

545000 

402000 

423  200 

665  400 

400  000 

550  000 

588  467 

•  • 

1 

889  500 

298  000 

890  000 

857  500 

*    •  • 

2 

728  800 

487  000 

590  000 

585  267 

«  • 

8 

588  500 

800  000 

570  000 

484  500 

•  • 

4 

886  800 

610  000 

800  000 

748  988 

•  • 

5 

5  204000 

2040000 

2900000 

2714667 

•  • 

deiragrìcfltura.  Per  qualche  prodotto  si  conoscono  anche  i  risultati  del  raccolto  1899,  i  quali  sono  ripor- 
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5 


Provincie 


Regioni  agricole 


1816 


Bttolltrl 


Fnunento 


1897 


Ettolitri 


I8N 


Ettolitri 


Media  annua 

del 

tHennio  19B6Sè 

Ettolitri 


1  Lucca 

2  Pisa 

3  Livorno  

4  Firenze  ....   ^    ...    . 
B  Arezzo 

6  Siena 

7  Grosseto 

Toscana 

Roma 

1  Teramo 

2  Chieti 

B  Aquila  degli  Abruzzi  .    .    . 

4  Campobasso 

B  Foggia 

6  Bari 

7  Lecce  

Merid.  Adriatica  . 


1  Caserta  . 

2  Napoli    . 
8     Benevento 
4     Avellino . 

Salerno  . 
Potenza  . 
Cosenza  . 

8  Catanzaro 

9  Reggio  di  Calabria 


Merid.  Mediterr 


1  Palermo     . 

2  Messina .    . 

3  Catania  .    . 

4  Siracusa .    . 
B  Caltanissetta 

6  Oirgenti .    . 

7  Trapani .    . 

Sicilia 


1  Cagliari 

2  Sassari 

Sardegna , 
Regno  .  . 


370  802 
667  188 
5B881 
1  604  B16 
821  188 
700  821 
B87  6B4 

4  757  400 


1  7)7  no 


610  066 

644  IIB 

712  044 

819  928 

2  991  780 

1  088  B37 

1  248  160 

8059630 


1  318  869 
1&4  B4B 
B24  887 
780  7B0 
881  682 

1  174  867 
781486 
B86  BOO 
140  934 

5  757  470 


1  4B8  841 
881  B84 
972  492 

1  0B7  B19 
881  748 
982  08B 

1290  411 

6874080 


078  B7& 
6B4  42B 

I  628000 


51  180  000 


18B  200 
200  100 
27  900 
882  BOO 
4B1600 
8B0  400 
822  600 

2  420  300 


I  054  }00 


406  700 
,  488  100 
474  700 
614  900 
2  893  400 
B71  200 
621  600 

5  565600 


788  800 
IIB  900 
262  200 
488  BOO 
2B4B00 
469  700 
B21  000 
401  600 
93  900 

3  345600 


B10  400 
265  200 
900  000 
428  000 
BB4  BOO 
466  000 
774  300 

5  893  400 


486  800 
436  800 

923  100 


80  680000 


830  000 
480  000 
40  000 
1  850  000 
900  000 
560  000 
460  000 

4  120  000 


I  900000 


600  000 
650  000 
650  000 
950  000 

1  600  000 
800  000 

1  800  000 

6450000 


1  500  000 
180  000 
550  000 
730  000 
890  000 

1  800  000 
720  000 
580  000 
180  000 

5  980000 


1  050  000 
860  000 

1  890  000 

1  000  000 
700  000 
600  000 

1  000  000 

6  100  000 


800  000 
580  000 

I  380000 


48  400  000 


295  167 
449  079 
41244 
1  279  005 
724  246 
587  074 
440  085 

5765900 


I  570  470 


588  922 
592  405 
612  248 
794  942 

2  828  898 
808^46 

1  021  587 

6  691  743 


1  200  723 
188  482 
445  529 
688  088 
842  061 
981  856 
674  145 
489  088 
121611 

5021  023 


1  008  247 
818  912 

1  087  497 
826  840 
695  416 
666  012 

1  021  570 

5  622  49^ 


758  459 
556  908 

I  310567 


48  4Ò8  888 
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Qrtiitiroo 


istr 


Ettolitri      1      Bttolltri 


Rttolttrl 


Media 

annua 

del  triennio 

1896^ 


Ettolitri 


RiM 

Media 

IM6 

IM7 

IM8 

annua 

del  iriennia 

1896-96 

o 

•e 

o 
w 

Ettolttrt 

Bttolltri. 

Ettolitri 

Ettolitri 

1 

884  800 
874  600 

SO  200 
478  800 
211400 
200  400 

59  400 

I  665  500 


878800 


616100 
266  100 
814  900 
406  600 
188  800 
8  900 
28  800 

1665  100 


1  046  100 
129  700 
282  000 
268  900 
294  600 
174  600 
100  400 
164  400 
69  700 

245S400 


24  900 

24  700 

800 


400 
50500 


14  800 
27  000 

41  500 


18160000 


482  400 
224  700 

12  000 
817  000 
168  400 
120  000 

68  600 

I  518000 


615  000 


887  000 
218  000 
262  000 
406  000 
117  600 
2  600 
12  000 

I  590000 


1  670  000 
97  000 
810  000 
870  000 
824  odo 
117  000 
120  000 
282  000 
40  000 

5  180000 


88  800 

26  000 

200 


600 

60000 


18  600 

19  600 

58000 


2S  220  000 


607  000 
816  000 

16  000 
666  000 
890  000 
180  000 

62  000 

2  02$  000 


770000 


600  000 
400  000 
858  000 
880  000 

98  000 
2  000 

12  000 

1  700000 


1  670  000 
100  000 
124  000 
186  000 
248  000 

90  000 
160  000 
266  000 

60  000 

2728000 


60  000 

29  000 

400 


600 

80000 


22  200 
29  800 

52000 


28066  000 


421  288 
804  788 

16  067 
448  488 
268  267 
166  800 

58  800 

1668835 


754600 


467  700 
298  08H 
808  800 
880  884 
116  408 
2  800 
15  988 

1585055 


1  895  367 
108  900 
222  000 
266  688 
287  200 

127  200 

128  467 
218  800 

58  283 

2787800 


9  600 


86  067 

26  667 

800 


500 
65454 


18  888 
26  488 

45766 


26  481  667 


9500 


600 


400 


1000 


26  200 
4  600 


29700 


9  600 


9500 


600 


10  500 


10500 


500 


500 


28  000 
6  000 


500 


28  000 
8  000 


55000 


51000 


8761000]  6480000 


6180  000 


V  000 

X 

2 

•    • 

8 

4 

6 

6 

7 

98j} 

583 


138 


666 


27  068 
4  167 


JI255 


S4S7  000 


1 
2 
8 

4 
6 
6 
7 


1 
2 
8 

4 
6 
6 
7 
8 
9 


1 
2 
8 

4 
6 
6 
7 


1 
2 
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Continua  la  Tav.  II. 


8 


^  I 

T8  i 

I  ^ 

(  i 

4  : 


Vino 

Pt*/M5  ifL^  ijt 

e 

. 

JUmUs  umnua 

Regioni  agricole 

1896 

I8S7 

I8M 

JBttolitrì 

Rttòlitri 

Ettolitri 

RttoUtrì 

) 


1  Cuneo.    .    . 

2  Torino  .  . 
8  Alessandria 
4  Novara  :    . 


1 
2 


4 
5 
6 
7 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 


Pietnonte 


1  Pavia . 

2  Milano 
8     Como  . 


4  Sondrio  . 

B  Bergamo 

6  Brescia  .- 

7  Cremona. 

8  Mantova 


Lombardia  .... 


I 


Verona 
Vicenza 


3     Belluno 


Udine . 
Treviso 
Venezia 
Padova 


8     Rovigo 


Veneto 


1  Porto  Maurizio  . 

2  Genova  .... 

3  Massa  e  Carrara 


Liguria 


Piacenza     .... 

Parma 

Reggio  nell'Emilia 

Modena 

Ferrara  

Bologna 

Ravenna     .... 


8     Forlì 


Emilia 


1  P.'saro  e  Urbino 

2  Ancona  .... 

3  Macerata     .    . 

4  Ascoli  Piceno    . 

5  Perugia  .... 


Marche  ed  Umbria 


485  500 

298  000 

1494  000 

847  500 

2620000 


271  000 
40  000 
58  000 
78  500 
60  000 

100  000 
68  500 

324  000 

I  000  000 

849  000 
163  500 

18  000 
111  000 

92  000 
189  000 
267  500 

55  000 

I  195  000 

84  000 
167  000 

41000 

242000 

221  000 
367  000 
359  400 
189  600 

85  400 
316  600 
329  200 
118  800 

I  987000 

306  000 
284  000 
400  000 
286  000 
657  000 

I  955  000 


476  000 

850  000 

2  000  000 

464  000 

\  290000 

406  000 

44  000 

55  000 
75  000 

45  000 
115  000 

82  000 
178  000 

I  000000 

200  000 
110  000 
11000 
120  000 
188  000 
100  000 
295  000 

56  000 

I  050000 

58  000 

240  000 

37  000 

330000 

400  000 
275  000 
180  000 
145  000 
60  000 
250  000 
290  000 
200  000 

I  800000 


408  000 
378  000 
480  000 
843  000 
591  000 

2  200  000 


625  000 
400  000 

2  200  000 
575  000 

3  800000 

487  000 

58  000 

58  000 

58  000 

54  000 

180  000 

150  000 

420  000 

I  450000 

240  000 
200  000 

25  000 
120  000 
150  000 
140  000 
855  000 

70  000 

I  300000 

40  000' 
183  000 
37  000 

260000 


358  000 
367  000 
815  000 
426  000 
78  000 
800  000 
416  000 
270  000 

2  530000 

450  000 
890  000 
470  000 
430  000 
950  000 

2690000 


528  88a 

847  667 

1  898  000 

462  167 

3  236667 

888  000 

45  667 

55  83S 

68  888 

58  000 

181667 

100  167 

807  388 

I  150000 

268  000 
157  838 

18  000 
117  000 
126  667 
126  888 
805  884 

60  388 

1  175000 

42  888 

196  667 

38  888 

277355 

826  88» 
.136  883 
284  800 
258  538 
74  467 
288  867 
845  067 
196  267 

2  105  667 

388  000 
850  667 
450  000 
858  000 
782  666 

2  274  3H 


(1)  Si  calcola  che  800  frutti  equivalgano  al  peso  di  un  quintale. 


xAgricoltn  r a. 
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IM8-t7 


Btt^trì 


Olio 


IM7-08 


Ettolitri 


I8H-99 


Ettolitri 


« 

AgniHi  C) 

Media 

annuù 

del  trienniù 

18!^tf7-1898-99 

EttolltH 

I8M-97 

CentlnaU 
di  fratti 

1897-08 

Oontlnaia 
di  fratti 

I898-88 

Contioaia 
di  fratti 

Media 

annua 

(dei  iriennio 

1886-U7-1896-99 

Centinai» 
di  fratti 

t 

o 

2 


270 

98 
2  817 


5180 

4  010 
240 


250 


4500 

14  950 

10  660 

2  880 

28490 


18 
1440 

4  107 

5  )6o 


7  730 

7  500 

18  960 

14100 

181400 


100 

80 
4  920 


4400 

2  800 
480 


420 


5700 

18  000 

42  500 

1500 

$7000 


26 

850 

2  624 

5S0O 

8  500 
4  600 

9  400 
8  000 

91500 


800 
*  • 

100 
4  200 


4600 

8  800 
160 


440     j 


4400 

59  000 

60  000 
9  000 

128000 


80 
1  870 

4  000 

5400 

5  000 
9  000 

15  000 

14  000 

142  000 


174690     1     116  000    !      185000 


228 

•  • 

91 
8  746 


4060 

8  587 
298 


870 


4200 

28  988 

87  720 

4  460 

71  165 


28 
1220 
8  577 

4820 


5  077 

7  088 

12  786 

12  038 

121  634 

158  S65 


89  070 


147Q 

87  170 

887  690 

21  860 


59070  ! 

I 

1470  I 


48  210 
1830 

$0040 


46  880 

46880 
1820 


I  po 

163  000 

202  620 

41540 


446  720  I   407  160 


I  •  • 


62  690 
2  000 

64690 


87  500 


^7  500 
1100 


I  100 

244  500 

260  000 

41500 

346000 


62  600 
1400 

64000 


41  150 


41  150 


1297 


1297 

164  890 

266  770 

84  967 

466  627 


1 

S 

4 


1 
2 
8 

4 
h 
6 
7 

8 


1 
2 
9 

4 
5 

6 

7 
8 


1 
2 

a 


1 
2 
s 
4 
5 

6 
7 


•    • 

1 

•    • 

2 

•    • 

8 

57  888 

4 

1748 

5 

59576 


40O 


^Agricoltn  r  a 


Continua  la  Tat.  IT. 


1 

ns 

I 


Promncie 


Regioni  agricole 


VlM 

1896 

Ettolitri 

I8»7 

Ettolitri 

IM8 

KttoHtrl 

Media  anntta 

del 

trUnnio  1896-98 

Btloinrì 

1  Lucca 

2  Pisa 

3  Livorno  

4  Firenze 

(  Arezzo . 

6  Siena 

7  Grosseto 

Toscana 

Roma 

1  Teramo 

2  Chieti 

5  Aquila  degli  Abruzzi    .    .    . 
4     Campobasso 

6  Poggia 

6  Bari 

7  Lecce  

Merid,  Adriatica  . 


1     Caserta 

"2     Napoli . 

"3     Benevento 

4  Avellino 

6     Salerno 

6  Potenza 

7  Cosenza 

5  Catanzaro 

9  Reggio  di  Calabria  .... 

Meridion.  Mediter. 


1  Palermo . 

2  Messina 

8  Catania 

4  Siracusa 

6  Caltanissetta 

^  Girgenti . 

7  Trapani . 

Sicilia 

1  Cagliari 

5  Sassari 

Sardegna 

Regno  


206  500 
668  600 

66  000 

1  077  000 

875  000 

400  000 

68  000 

2846CXX) 


I  120  000 


885  000 
258  000 
476  000 
203  000 

1  056  000 

2  418  000 
1  800  000 

6  591  000 


511000 
615  500 
241  000 
448  000 
368  500 
602  000 
598  000 
808  000 
175  000 

3  767000 


1  086  500 
551  500 

1  230  500 
509  000 
100  500 
245  000 
966  000 

4689000 


495  000 
115  000 

610000 


28  600  000 


280  ODO 
440  000 

45  000 
900  000 
390  ODO 
400  000 

75  000 

2480000 


I  400000 


385  000 
844  000 
520  000 
274  000 

1  500  000 

2  172  000 
1  805  000 

6  500000 


484  000 
765  000 
217  000 
470  000 
405  000 
886  000 
480  000 
268  Olo 
175  000 

}  600000 


765  000 
462  000 
928  000 
690  000 
100  000 
210  000 
920  000 

}  970000 


660  000 
90  000 

750000 


28  850  000 


250  000 
510  000 

84  000 

1  110  000 

600  000 

540  000 

56  000 

5  lOOOOO 


I  200  000 


420  000 
450  000 
470  000 
410  000 
200  000 
850  000 
800  000 


6600000 


450  000 
615  000 
180  000 
576  000 
657  000 
444  000 
600  000 
848  000 
840  000 

4060000 


900  000 

600  000 
1  100  000 

610  000 
90  000 

200  000 
1  000  000 

4  500000 


1  800  000 
150  eoo 

I  450000 


82  940  000 


228  833 
586  167 

48  888 

1  029  000 

455  000 

446  666 

64  667 

2808666 


I  240000 


396  667 

^50  666 

488  667 

295  667 

1252  000 

a  145  000 

1  685  000 

6  565  667 


466  000 
666  167 
196  000 
498  000 
448  500 
444  000 
669  883 
808  000 
280  000 

3809  OOÓ 


917  167 
687  888 
1 084  500 
569  667 
06  888 
218  333 
962  000 

4J86335 


S18  888 
118  884 

936667 


29  968  888 


^Àgri  collur  a. 


401 


I89M7 


£ttolitrÌ 


Oli» 


I897-98 


Ettolitri 


1808-M 


Ettolitri 


Media 

annua 

del  triennio 

1886-97.1896-93 


Ettolitri 


1896-87 


Centinai» 
di  fratti 


AgniHi 


1887-88 


Centinaia 
di  frutti 


1898-88 


Centinaia 
di  fratti 


Media 

annua 

del  triennio 

1896-97-1898-ì»9 

Centinaia 
di  fratti 


S 

s 


17  570 

14  880 
150 

32  080 
2B345 
39  720 

15  085 

152  250 


29510 


57  000 

49  000 

2  060 

14  610 

55  130 

222  870 

416  590 

816  760 


26  780 
3  056 

11264 

9  950 

86  000 

27  670 
50  880 
70  850 
75  660 

5I151O 


75  780 
110  720 
77  510 
43  980 
9  910 
85  740 
28  100 

381690 


5  950 
17  980 

25880 


Jl  818  000 


19  300 
10  000 
300 
16  400 
22  000 
12  000 
12  000 

92000 


41  400 


68  400 

45  000 

3  700 

17  900 

108  000 

210  000 

190  000 

637000 


40  000 

2  500 

24  500 

22  000 

70  000 

58  000 

68  000 

120  000 

104  000 

509000 


97  000 
44  000 
54  000 
88  500 
12  500 
28  000 
28  000 

302000 


12  300 
21700 

34  OCO 


1800  000 


55  000 
60  000 
1000 
108  000 
40  000 
52  000 
29  000 

345000 


125000 


82  000 

90  000 

2  600 

22  400 

80  000 

288  000 

400  000 

910000 


48  000 
3  000 
12  000 
15  000 
39  000 
87  000 
48  000 
72  000 
65  000 

339000 


75  000 
180  000 
70  000 
27  500 
27  500 
85  000 
35  000 

400000 


23  600 
30  000 

53600 


2500000 


30  624 
28110 
483 
52  144 
28  448 
81240 
18  695 

189744 


65303 


69  134 

61333 

2  787 

18  303 

79  043 

221  790 

335  530 

787  920 


38  244 
2  852 
15  922 
15  650 
48  383 
40  890 
55  443 
87  617 
81553 

386  504 


82  593 
94  907 
67  170 
36  643 
16  637 
82  918 
80  867 

361  230 


13  950 
23  210 

57160 


8  070  667 


8  180 
2  200 


580 

10960 

50740 


8  000 
10  200 


748  800 
43  920 
91000 

896920 


412  360 

430  000 

3  800 

•  • 

939  840 

24  500 

708  720 

896  000 

4  138  680 

7553900 


5  180  880 

10  788  290 

4  791  870 

8  741  650 

150  000 

287  140 

517  470 

25  407  300 


148  330 
34  550 

182880 


84640000 


9  000 
2  420 


1  100 
12  520 

43  130 


5  960 
10  200 


574  400 

89  770 
66  400 

696730 


824  700 

559  000 

3  800 

1174  800 

16  930 

531  540 

582  280 

4  445  680 

8138680 


4  844  700 
7  443  860 

2  875  120 

3  375  820 
100  000 
886  700 
827  960 

19804  160 


140  900 
23  880 

164730 


9  000 
2  200 


1  200 
12400 

60000 


6  000 
15  000 


766  000 
53  000 
80  000 

920000 


500  000 

520  000 

4  000 

•  • 

1  210  000 

22  000 

664  000 

1  000  000 

5  780  000 


6  000  000 

10  000  000 

6  200  000 

4  000  000 

180  000 

580  000 

830  000 


8  727 
2  278 


960 
II  960 

51  290 


4  987 
11800 


696  400 
4&563 
79  183 

837883 


579  020 
503  000 

8  867 

•  • 

1  108  218 

21  143 

634  758 

826  077 

4  788  120 


9700000  1   8464193 


5  841  860 

9  410  717 

4  622  380 

3  705  823 

143  888 

867  947 

725  143 


27740000  I  24  JI7  153 


187  400 
31600 

219000 


89880000  !  S9800000 


158  877 
29  994 

188  871 


84  440  000 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 


1 
2 
3 
4 
h 
6 
7 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 


1 
2 

3 
4 
5 
6 
7 


2 
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agricoltura. 
.  DEI  BOZZOLI  NEL  QUADRIENUIO  1896-97^98-99,  SECONDO  I  CALCOLI   FATTI 

BBLiCATi  dall'Associazione  dell'industria  e  del  cohmercio  delle 
:  IN  Italia  (*). 


.  Chilog. 

B  S5S  ODO 

E  4«S  000 

e  R8S  000 

7  370  000 

6  118  750 

le  932  000 

14  893  000 

IG  IgO  ODO 

IB  400  000 

15  886  000 

e  I9B  ODO 

7  480  000 

7  870  000 

8  730  000 

3  305  500 

195  000 

190  ODO 

aooooo 

900  000 

196  360 

a  »TT  000 

9  614  000 

s  lai  000 

sosoooe 

3  887  000 

brìa > 

a  43S  000 

8  337  ODO 

a  098  OOD 

3  490  000 

3  814  50» 

1794  000 

1614  000 

1  Obi  ODO 

1890  000 

1  605  000 

36  000 

90  000 

95  000 

110  000 

95  850- 

drìatica    ....        ■ 

138  000 

la&ooo 

180  ODO 

18B00U 

137  000 

ledilerranM.    .    .        ■> 

S  139  000 

1  874  000 

3  013  000 

S  100  000 

9  039  000> 

SOOOOO 

BOOOOO 

330  ODO 

310  ODO 

893  500 

a  000 

3  000 

3  ODO 

3  000 

3  000 

-oduzione  ....  Cbìlog. 

41 I8JOOO 

16716  000 

39612000 

41  587000 

Ì9  776750- 

me  poBto  in  in- 
ciibaiione.    .   .   .  Oncie 

(di  !J  P-.) 

840600 

865000 

895500 

981000 

89S  S25. 

Aaiociazione  dell' ìiiduslria  serica  ritiene  (vedaDii  le  olìerv azioni  fatte  in  principio  del' 
)lo)  che  queste  cifre  siftao  inferiori  al  vero  e  rhe  al  totale  di  ogni  anno  siano  da  ag^iun- 
nìlioai  di  chilogrammi,  di  modo  che  la  media  produiìoae  annuale  nell'ultimo  quadriea.. 
circa  50  milioni  di  chilogrammi. 


i  il  BolUttirto  di  serieolturo.  i 


■i 


%Agri  coltura 

Estensione  e  produzione  della  coltivazione  dei  tabacchi  indigeni 

nell'anno  1898  (^). 

Tat.  IV. 


40? 


AgenMte  e  proioincxe 


mlle  91MU  H  Mietute  il  rispettivo  territorio 


Super  fio  t< 
coltivata 


EttaH 


are 


Piante 

poete  al  campo 

Hsultate 

Produzione 

in 

lorda 

V  verifica 

NnmeM 

Cbilocramml 

1\ 


Barcellona  (Messina) 

Benevento 

Carpane  (Vicenza  e  Belluno) 

Caserta 

Cava  de'  Tirreni  (Salerno) 

Chiaravalle  (Ancona) 

Comiso  (Siracusa  e  Catania) 

Cori  (Roma) 

Foiano  della  Chiana  (Arezzo  e  Siena)  .   .   . 

Lecce 

Palermo 

Pontecorvo  (Caserta) 

San  Giorgio  la  Montagna  (Benevento  e  Avel- 
lino)   

San  Sepolcro  (Arezzo  e  Perugia) 

Sassari 


/ 


Totale  (•)... 


87 
866 
878 

22 
480 
840 
119 

91 
851 
864 

68 
817 

780 
511 
258 


4  9}6 


59 
94 
19 
66 
79 
76 
72 
6 
89 
69 
74 
74 

69 
28 

89 


08 


478  818 

,18  780  645 

12  588  215 

826  995 

6  879  424 

8  949  264 

1  899  675 

1  574  165 

8  583  578 

10  858  466 

1  096  292 

8  794  295 

10  218  472 
5  814  166 
4  568  456 


80  550  916 


64  881 
648  914 
581  223 

25  609 
808  488 
250  408 
142  318 

56  066 
428  226 
756  701 
885  261 
812  160 

509  685 
562  025 
208  274 


S  625  124 


(1)  Azienda  dei  sali  —  Relazione  e  bilancio  industriale  per  Vesercizio  dal  1*  luglio  1898  al 
80  giugno  1899,  pag.  90-95. 

(2)  Nella  campagna  1898  furono  inoltre  coltivati  in  via  d'esperimento  ettari  17.47,  con  240,686 
piante  (dati  forniti  dalla  Direzione  generale  delle  privative). 


K^gricoltura. 
Bonificazioni  di  terreni  compiute  ed  in  corso  di  esecuzione  j 


b„„ificl>. 

Provincie 

in  »> 

.DUO  [o«pr«. 

Boni/ltasioni  per  eolmata 

..„. 

Fit.V,4 

.,..„. 

«■. 

CMufon. 

KKiul 

Parli 

utHmala 

1     BiTtI 

n  Settima  Presa  supe- 
a  fìunibarare  .... 


Padaaa-PolesBDa  ('). 
cniiiprensorio  di    Btt' 


1*  circondario  di  Fer- 


iDenore.  Teraallo,  Be- 
ila. Martinella,  Trava, 
i  f  n  a  Q  le.  Sabbiosola. 
santo  e  Campocieco 
nsoriio  li  circondario 
ne  dì  San  Giorgio  ("). 


i  torrenti  Idice  e  Qua- 
1  fiume  Lamona .   . 


Bologna 
RftvanoB 


Lamone .    .    . 
Totale  .    . 


4  013 
6  26{ 


'  note  si  trovano  alla  fine  del  prospetto. 


%Agricolt  ur  a. 


405 


CURA  DIRETTA  OD   INDIRETTA   DELLO  StATO  AL   3I    DICEMBRE    1897   (0- 


B onific ax  ioni 
jMT  e99Ìccasione 


Lun- 

fhtgta 

dei  canali 

Chflom. 


Sttentione 
dei  terreni 

BttoH 


Parte 
ultimata 

Bttori 


Bonificazioni  con  macchiìu  idrovore 


4J 

2)1 


Numero 

dei  cavalli 

dinamici 


Alteeza 
di  9ùlÌ€va- 

mento 
delVaequa 

Metri 


Eeteneione 
dei  terreni 

Ettari 


Parte 
tUliwMta 

Sturi 


Luogo  di  scarico 
delle  acque 


8 

o 
». 

V 

S 


84 


80 

€4  982 

188 

(•) 


^S354 


80 


28  584 


86  776 

69  768 
84  656 


209752 


80 


28  684 


(•) 


28664 


2 


8 


9 


8 


2 


2 


28 


80 


80 


260 


271 


1700 

778 


824 


122 


148  V. 


4255V, 


1.86 


1.60 


da  m.  2 
am.8. 60 


da  m.  1.78 
a  m.  2.  28 


8.80 


da  m.  1.  60 
a  m.  2. 40 


8.60 


2.10 


8.27 


(»)  1  936 
1  708 


6  003 


5  686 


1936 


1708 


6  000 


1908 


62  000 


18106 


12  497 
2  186 


7  418 


102  528 


62  000 


18106 


12  497 
2  186 


7  418 


97  747 


Laguna  di  V»  nezia. 

Canal   Cornio  ii  la- 
guna di  Venezia. 

Taglio  Barbieri  in  la^ 
guna  di  Venezia. 

Canal  Bianco. 


Laguna  di  Chioggia. 


Po  di  Levante  (•). 


Po  di  Levante  (•). 


Mare  Adriatico  pel 
canale  di  Volano, 
per  48,620  ettari; 
Panaro  della  Lun- 
ga, per  22,900;  Po, 
per  18,086. 

Canale  di  Volano  e 
Mare  Adriatico. 

Valle  di  Mezzano  nel- 
la laguna  di  Co- 
macchio. 


Canale  di  Volano  e 
Mare  Adriatico. 

Valle  di  Mezzano 
nella  laguna  di 
Comacchio. 

Id. 

Fiume  Reno. 

Mare  Adriatico. 


1 
2 

8 
4 


6 


8 


9 


10 


11 
12 


18 
14 

15 
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Contitiua  la  Tav.   V. 


I 

Ss 


Denominazione 


dette  bonifiche 


Provincie 

in  cui 

tono   eomprete 


Boni/tccuioni  per  eoltnata 


Fiume  eoìmator» 


Lmmghetga 

dei  cavi 

di 

bonifiéOMÌone 

Ohtlom. 


Bstenwione 
dei  terreni 

BtUrì 


Parie 
ulHwMia 

Sturi 


Ittita  Media. 

16  Lago  e  padule  di  Bientìna  . 


17  Stagni  di   Vada  e   Collemez- 
zano. 


18  Padule  di  Piombino 


19  Val  di  Chiana 


20  Padule  di  Scarlino 


21  Paduli  Grossetani. 


22  Stagni  e  paduli  di  Orbetello    . 
28  Piana  di  San  Vettorino  (").    . 

24  Lago  Fucino 

25  Palude  di  Stracciacappe  .    .   . 

26  Valle  di  Baccano 


27  Valle  dell'Aimone 


28  Terre  emerse  dal  già  Iago  di 

Pantano  o  Castiglione. 

29  Porto,  Campo  Salino,  Macca- 

rese. 


80  Stagni  e  paludi  di  Ostia 
31  Terre  dell'Isola  sacra 
82  Paludi  Pontine  .    .    . 
88  Paludi  sipontine  (*•). 
84  Lago  di  Lesina  (^*)   . 
8B  Valle  Candelaro(w). 


86  Lago  Salpi. 


Pisa,  Lucca 
e  Firenze 

Pisa 


Grosseto 
Arezzo  e  Siena 

Grosseto 
Id. 

Id. 
Aquila 

Id. 
Roma 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Foggia 
Id. 
Id. 


Id. 


Tripesce.   .   .   .   . 

Cornia 

Influenti  della 
Chiana. 

Pecora    

Ombrone,    Bruna, 
Sovata. 

Albegna 

Velino 


Amasene    . 


8 

26 

134 

15 
150 


8 


Torrente  Candela- 
ro  ed  affluenti 
Trìolo ,  Salsola 
e  Gelone. 

Ofanto  e  Carapelle 
Totale  .   .   . 


8  V. 


57 


396  V. 


1180 

1842 
11460 

408 
9  547 

80 


194 


8V. 
900 


4  865 


29  92}  Vi 


1160 

688 
11460 

184 
6  697 


«V. 


58 

(«) 

20 144  V. 


--—         II.    \*là 


NB.  Le  note  si  trovano  alla  fine  del  prospetto. 
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Boni  fi  caz  ioni 


fhtzMa 
<M  e  anali 

Chllom. 


StUnèione 
dei  terreni 

Rttari 


Parie 
ultimata 

Ettari 


4! 

•81 


1" 


Bonificazioni  con  mctcclUne  idrofore 


Numero 

dei  caveUli 

dinamiti 


Alteesa 
di  eolleta* 

mento 
delVaequa 

Metri 


Beteneione 
dei  terreni 

Ettari 


Parte 
ultimata 

Ettari 


Luogo  di  scatHco 
delle  acque 


I 

i 


146 


40 


167 


1)26 

1") 


89 


I  065  V. 


6  616 


2  600 


770 


1876 


14       1 

433 

26 

897 

87 

1804 

14 

600 

286 

17  000 

8V, 

184 

2 

(") 
8 

827 
2  000 

117 


88  814 


17  100 


850^6 


1962 
2  000 

770 

1876 

488 
897 

1278 

400 

17  000 

184 

827 

2  000 


7  000 


56  III 


l      3 

2 
1 


2 


170 

78 
12 


24 


291 


2 


60 


00 

60 
80 


00 


426 


6  099 


1900 


1  192 


860 


396 


4  000 


1800 


744 


8976  !      69J9 


Fiume  Serchio  e 
Mar  Tirreno. 

16 

Mar  Tirreno. 

17 

Mar  Tirreno. 

18 

Fiume  Arno. 

19 

Mar  Tirreno. 

20 

Mar  Tirreno. 

21 

Mar  Tirreno. 

22 

Velino. 

23 

Liri. 

24 

Lago  di  Bracciano. 

26 

Tevere. 

26 

Tevere. 

27 

Aniene,  pel  fosso  del- 
l'Osa. 

28 

Mar  Tirreno. 

29 

Mar  Tirreno. 

80 

Tevere. 

31 

Mar  Tirreno. 

32 

Mare  Adriatico 

83 

•   • 

34 

Mare  Adriatico 

85 

Mare  Adriatico. 


86 


4o8 


agricoltura. 


e 

«linus  la  T»v.  T. 

Provincie 

1               ili  cM 
:       tono  co«pr«o 

Boni/teosioni  pei-  colmata 

1 

„™.  — „ 

dei  (rnmii 
BMri 

kJIWata 

[uetondata.    ■    .    . 
>ndi  e  Monte  S&a 


Somma  *  Vesu- 


noC) 

Id, 

"° -■ 

Salerno 
e  Avellino 

Napoli.  Salerno 
B  Caserta 

e  Piccolo  .... 

Lecce 

idosa 

Id. 

OHM  Piccolo.      .     . 

rd. 

nella  di  San  Olor- 

id. 

inCatoWo.   .   .    . 

Id. 

«  Grande  .... 

id. 

eie 

Salerno 

Id. 

Benevento 
Caserta 


Volturno  e  torrenti 
Savone,  Rota, 
San  Paolo  e  Ca- 
maldoli. 


(Colmala  a  braccia) 


(Colmata  a  braccia) 


(Colmala  a  braccia) 


Sele  e  Tusciajio.    . 


13.40 
3S68 


0  alla  fine  del  prospetto. 


,Agri  coltura 
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Bonificasio  n  i 
pzr  etnccaxiotu 


Luti- 

ghrssa 

dti  canali 

Chilom. 


EtUnHoné 
dei  ttrrtni 

BtUri 


ParU 
ttUimato 

Sturi 


Boni/tcazioni  con  mctcchùie  idrovore 


I 


yum«ro 

dti  cavalli 

dinamici 


Altetea 
di  «oUtfvo- 

mento 
dtlVaeqtta 

Metri 


BsUntione 
dei  terrtni 

EtUrì 


ParU 
ultimata 

BtUri 


Luogo  di  scarico 
delle  aeque 


•e 


5 


147 

12  V, 
617 

228 

r) 

98 
125 


43 


1 
147 


b 

1 

4 

63 


8 

70 

139 


11 
17  400 


2  857 
77  862 


60 
20  000 

12  000 

15  200 


7  626 


608 
1008 


88 

28  615 

9  257 


11 
8  196 

2  857 
16  847 


60 
20  000 

9  200 

10  860 


2  064 

2  064 

180 

180 

12 

12 

18  012 

17  819 

5  800 


608 
1008 


88 
4  400 
8  080 


2 


47 


2.85 


2  200 


1  118 


Volturno 
Mar  Tirreno. 

Regi  Lagni. 
Mar  Tirreno. 


Fiume  Calore. 
Mar  Tirreno. 


Regi  Lagni. 


Mar  Tirreno,  Regi 
Lagni  e  Torrenti  di 
Nola. 

Mar  Tirreno. 


Golfo  di  Pozzuoli. 
Golfo  di  Pozzuoli. 
Fiume  Sarno . 


Mar  Tirreno. 


Mare  Adriatico. 
Mare  Adriatico. 
Mare  Adriatico. 
Mare  Jonio. 

! 

i  Mare  Adriatico. 
!  Mare  Adriatico. 

Mar  Tirreno. 

Tanagro  inferiore. 


87 
88 

89 
40 


41 
42 

43 

44 


45 

46 

47 
48 

49 

60 
61 
52 
58 

54 
55 
56 
57 


410 


Continua  te  Tar.  V. 


%Ag  rtcoltur  a. 


nj 

e 


e 
t 

« 


Denominazione 


deìte  bonifiche 


Provincie 

in  eni 

tono   comprato 


Boni/lcasioni  per  colmata 


Fiume  eolmmtor» 


LungheMta 

dettavi 

di 

Cbnom. 


EeteneUme 
dei   terroni 

Ettari 


Parte 
nltimata 

Btt«ri 


68  Paludi  di  Policastro 


59  Pantano  San  Gregorio .... 

60  Macchia  della   Tavola,  nella 

valle  del  fiume  Grati. 


61  Lago  Bivona 

62  Paludi  di  Terratizzo  (•*;  . 

63  Torrente  Mammella  (»»)  . 

64  Torrente  Piazza  (••) .    .    . 


66  Torrente  Cantagalli  (••)  . 


66  Marina  di  Catanzaro  -Estrema 

valle  del  fiume  Corace. 

67  Marina  di  Cataniaro- Estrema- 

valle  del  fiume  Alli. 

68  Marina  di  Catanzaro  -  Ultimo 

tronco  della  Fiumarella. 


69  Caulonia  (»•) 


Salerno 

Id. 
Cosenza 

Catanzaro 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Reggio  Calabria 
e  Catanzaro 


Italia  ÌN8MÌare. 

70  Palude  di  San  Lorenzo    . 


71  Stagno  di  Sanluri. 

72  Paule  Manna.    .    . 


73  Stagno  Pescetti. 


74  Paludi  Lisimelie  (parte  relativa 
alla  Piana  di  Pantanelli). 

76  Paludi  Lisimelie  (parte  rela- 
tiva al  Pantano  Magno). 


Cagliari 
Id. 

Id. 
Id. 

Siracusa 
Id. 


Bussento    .    .    .    . 


Trainiti  e  Stit'iut. 


Totale  . 


r) 


Totale  .    .   . 


Totale  generale  .    .    . 


(")4 


2 


46 


106 


84 


328 


12  882 


eiB  ^'. 


90 


86 


175 


328 


s  992  V. 


57  924  V. 


90 


86 


175 


82  575 


NB.  Le  note  si  trovano  alla  fine  del  prospetto. 
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,4" 


Bonificazioni 
per  eeeiceoMione 

Boni/tcaiioni  con  nituichine  idrovore 

Luogo  di  scarico 
delle  acque 

Lun- 

fketMa 

dei  canali 

Ohilom. 

Seteneione 
dei  terreni 

Ettari 

Parte 
ultimata 

Ettari 

Numero  delle 
macchine 

Numerò 

dei  eapalli 

dinamici 

Alteata 
di  eolìevO' 

mento 
deWacqua 

Metri 

Seteneione 
dei  terreni 

Ettari 

Parte 
UiHmata 

Ettari 

t 

s 


12'/. 

6 

(-) 


2 
6 
8 

2 

6 
10 


1713 


12 
62 

27 
2 

2      j 
16  V. 

120  V. 


68  2M 


218 
1250 


50 

1248 


196 


180 


138 
12  000 

227  472 


120 
2  942 

58 
60 

52 
450 

3672 
525  982 


•   • 

•   • 

218 

•  • 

150 

•  • 

50 

•  • 

800 

•    • 

•  • 

•  • 

•   • 

•  • 

196 

•  • 

180 

•  • 

188 

•  • 

•  • 

lOJ  154 

2 

110 

•    • 

2  942 

•    • 

58 

•    • 

50 

•    « 

52 

•    • 

450 

•    • 

3662 

•  • 

171  591 

89 

47 


89  l    4  5917. 


2  200 


118  704 


I  118 


Mar  Tirreno. 
Torrente  Platano. 


Fiume  Grati. 


Mar  Tirreno. 

Fiumara  di  Torre. 

Mar  Tirreno. 

Sant'Ippolito  e-  Mar 
Tirreno. 

Sant'Ippolito  e  Mar 
Tirreno. 

Fiume  Corace  e  Mare 
Jonio. 

Mare  Jonio. 


Fiumarella  di  Catan- 
zaro e  Mare  Jonio. 

Mare  Jonio. 


Tirso. 

Rio  Mannu,  nello  sta- 
gno di  Cagliari. 

Tirso. 

Stagno  Vivagne,  in 
comunicazione  col 
mare. 

Mare  Jonio. 


Mare  Jonio. 


105  804 


58 
59 
60 

61 
62 
68 
64 

65 

66 

67 

68 

69 


70 

71 

72 
73 

74 

75 


/ 


agricoli  lira. 


.  Note  relative  alla  tavola  V. 


Qif  I  del  Mìiiitlero  dei  lavori  pubblici.  Le  notizie  sono 
]  dei  lavori  pubblici  (Direzione    generale   delle  opere 

tari  1.696  in  provincia  di  Venetin  ed  ettari  S8d  in  provincia  di  Padova. 

>aiBca  del  bacino  superiore  ed  inreriore  all'argine  del  Sabato  quella  che  riguarda  il 

lai   confine  di  questo  colle  provìncie  di  Mantova  e  Verona  e  la  fona.  Polesella 

)■ 

I  rappresentano  la  lungheiia  eomplewiva  dei  canali  aperti  a  nuovo  ed  ampliati  nei 
.  monte  della  fossa  Polesella.  Oli  altri  32  sono  quelli  del  collettore  Padano-Polesauo 
itiderare  ultimati  al  SI  dicembre  1897  complessivamente  nel  1*  e  3*  tronco  del 
1  valle  della  Fossa  Polesella. 

genio  civile  ha  dichiarato  che  non  si  può  veramente  litenere  ultimala  alcuna  parte 
ficBiione,   giacché  la  bonifica  si  conseguirJi  solamente  coll'apertura.    no^  ancora 

collettore  inreriormente  a  Fossa  Polesella  e  scaricanteii  in  Canalbianco   e  Po  di 


.'esterno  dei  bacini  boniflcandi,  sottopassata  la  fossa  Polesella  sul  nuovo  cavo  Padano- 
!carico  Eulla  destra  del  Po  di  Levante  in  località  Speccbioni.  a  circa  chilometri  ì.  hù 

Padana-Polesana  è  quella  che  ai  estende  al  territorio  poleaano,  alla  destra  di  Canal- 
.nte.  per  la  fossa  Polesella  e  la  valle  Dostarello  presso  Porto  Levante,  e  che  ha 
ca  Padana  il  collettore  della  fossa  PoleseUa  alla  località  Ca-Cappello. 
Ica  si  comprendono  ettari  Se.TTB  di  territorio  Padano  (i  due  bacini,  l'uno  superiore' 
l'argine  del  Sabato)  ed  ettari  93.91  S  di  territorio  Polesano  alla  destra  di  Canal- 
mte.  La  indicata  luagheiia  di  chilometri  B4,SB9.4T  è  quella  complessiva  dell*. 
lUettore  principale  Po}esano-Padano  e  dei  due  canali  secondari  (chilometri  11,786. 6S) 
ciale  dei  bassi  fondi  di  Donada  e  Contarina.  Al  SI  dicembre  1897,  degli  indicati  chi- 
i  canali,  potevano  considerarsene  ultimati  appena  99. 

ite  nelle  località  Specchioni  ZafToni  e  nel  collettore  di  bonifica,  per  la  boniflcaiione 
larello,  per  quella  naturale. 

ta  si  riferisce  per  144  chilometri  ai  canali  cadenti  sotto  la  giurisdiiiooe  dell'ufficio  del 
ara:  il  quale  ha  l'aita  sorveglianza  sui  lavori  esegnid  per  cura  del  Consotno  inter- 
na. Dei  predetti  144  chilometri,  118  cadono  in  territorio  ferrarese  e  SS  in  territorio 
Iti  S9  chilometri  cadono  nel  modenese  e  dipendono  dall'ufficio  dì  Uodena. 
ari  costituiscono  il  nuovo  bacino  di  Burana,  eoa  ettari  S1.96b  modenesi,  IB.SSS 
'erraresi.  Altri  91.900  ettari  formano  il  bacino  superiore  delle  acque  modenesi,  da 
Iella  Lunga.  Restano  ancora  13.0BE  ettari  mantovani,  pei  quali  sari  conservato  lo 

delle  macchine  segnata  i  la  nominale.  La   loro  portata  é  di  m.  e.  90  al  minuto 

1  meccanica  dei  S  comprensori  nel  8"  circondario  Polesine  San  Giorgio  i  compiuta 

inifica  deve  considerarsi  come  sittematione  dell'arginatura  del  Velino,  arginatura 
trotta  per  una  luogheiia  di  metri  700.  La  parte  ultimata  è  quella  che  rimane 
parte  da  ultimarsi  quella  su  cui  il  fiume  irrompe  e  dilaga  dopo  la  rottura  degli 
■ai  riparata. 
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(14)  Su  400  ettari  della  piana  già  essiccati  si  stabilì  di  esercitare  la  colmata. 

(15)  Dei  17,000  ettari  bonificati  14,005.  90  appartengono  al  patrìmoaio  Torlonia;  2,994. 10  furono 
rilasciati  a  particolari  e  comuni. 

(16)  Precisamente  metri  2200. 

(17)  Si  hanno  inoltre  154  chilometri  di  fossi  secondari. 

(18)  Sono  pressoché  ultimati  i  lavori  del  1*  periodo,  relativi  alla  costruzione  di  un  edificio  idrovoro  ; 
mancano  i  lavori  di  scavo  per  il  completamento  dei  canali  di  scolo. 

(19)  I  lavori  di  bonifica  consistono  in  una  parsiale  colmata  attorno  all'abitato  di  Lesina,  mediante 
la  costruzione  di  una  banchina  in^  terra,  con  difesa  delle  scarpate  verso  il  lago  con  opere  in  muratura 
e  sasso.  L'estensione  dei  terreni  è  precisamente  di  ettari  2,  72,  19. 

(20)  La  bonifica  venne  intrapresa  con  la  inalveazione  di  un  tratto  del  torrente  Gandelaro,  com- 
preso fra  la  strada  provinciale  e  la  ferrata  Foggia-Manfredonia. 

(21)  Proseguono  le  colmate  nella  parte  orientale  del  lago;  ma  non  si  sono  ancora  ottenuti  altri 
terreni  completamente  bonificati. 

(22)  Il  canale  raccoglitore  delle  acque  è  della  lunghezza  di  soli  20  metri.  Il  bacino  scolante  è  di 
circa  400  ettari. 

(28)  Vi  sono  inoltre  chilometri  102  di  fossi  secondari. 

(24)  Non  compresi  gli  sviluppi  dei  controfossi  laterali  ai  Lagni. 

(25)  Per  ultimare  questa  bonifica  occorre  la  sistemazione  montana  di  tratti  di  torrenti  con  bri- 
glie e  rimboschimenti. 

(26)  Non  sono  compresi  i  canali  privati. 

(27)  Si  deve  ultimare  la  sistemazione  già  in  corso  di  un  canale  e  sistemare  la  foce  a  mare  del  Sebeto. 

(28)  Si  dovrà  provvedere  per  la  bonifica  montana  del  bacino  dell' A  ver  no. 

(29)  Il  canale  ha  per  iscopo  di  limitare  il  livello  dell'acqua  nel  lago. 

(80)  In  questa  lunghezza  è  compreso  il  Sarno,  i  suoi  infiuenti  e  controfossi. 
(31)  Compresi  chilometri  8.  68  di  canali  secondari. 
(82)  Precisamente  metri  4250. 

(88)  I  lavori  furono  sospesi  nel  1889  e  ripresi  nel  1895.  La  lunghezza  dei  canali  è  precisamente  di 
metri  5200. 

(84)  Per  mancanza  di  manutenzione,  si  colmarono  i  collettori  principali  ed  i  fossi  trasversali  di  scolo, 

(85)  I  lavori  furono  abbandonati  perchè  il  consorzio  venne  sciolto.  Nulla  più  si  è  fatto  dopo  il  1893. 

(86)  Alla  fine  del  1897  non  erano  ancora  incominciati  i  lavori. 

(87)  La  colmata  è  stata  fatta  con  le  materie  provenienti  dallo  sterro  e  dalla  demolizione  dei  forti  di 
Siracusa  e  dalla  sistemazione  del  fiume  Anapo.  • 

(88)  La  colmata  è  stata  fatta  con  le  materie  provenienti  dalla  escavazione  dei  canali  di  scolo  ed 
inalveamento. 
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Situazione  dei  canali  demaniali 


T»T.  VI. 


* 

Canale  principale 

S 

1 

8 

Canali 

•o 

! 

Origine 

Termine 

Stfiloppo 

1, 

1, 

0 

71 

<l 

2 

2 

t 

r 

1 

e 

_ 

,^ 

_« 

^^ 

i 

Chiiom. 

Metri 

MetH 

M.C 

1  Cavour    

S  Farini 

5  Ivrea . 

4  Depretis 

6  Rotto 

6  Oìbellina 

7  Delle  Porte 

8  Brevilla 

9  Castellazzo 

10  Baraggie 

11  Moliaara  di  Casanova  . 

12  Vercelli 

13  Busca 

14  Rizzo  Biraga 

16  Sartirana 


Po  (Chivasso) .... 


Dora  Bai  tea  (Saluggia) 


Dora  Baltea  (Ivrea)    . 


Dora    Baltea    (Villa- 
reggia). 

Id. 


Ticino  (Oallìate) 


I    82.900 


Canale  Cavour 


Sesia  (Vercelli)   .   .   . 


8.158 


73.980 


Elvo  (Carisio)  .... 


Lamporo 


81.871 


11.900 


Elva 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Cervo  (Quinto)    .   .    . 
Sesia  (Carpignano) .   . 

Id. 

Sesia  (Palestre)  .    .   . 


Si  ramiftcano  nell'Agro 
Vercellese. 


Sesia  (Vercelli)   .    . 

Valle 

Zeme 

Mede 


8.750 
0.600 
3.800 
4.650 
7.875 
7.875 

11.348 

58 

69 

86.067 


20 


82 


12 


SO 


18 


>  vane 


12 
11 

14 


Canali 


4.00  ì 


2.20 


2.00 


2.60 


1.80 


vane 


1.60 
1.60 

2.60 


110 


20 


65 


1» 


10 


22 
18 

25 


(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  del  Demanio  e  delle  tasse  sugli  affari). 
Non  si  è  indicata  la  superficie  irrigata,  perchè  il  Demanio  dispensa  le  acque  alle  bocche  e  non  le 
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d'irrigazione  al    I**   GENNAIO    I9OO   (*). 


Canali  stissidiari 

Provincie 

• 

. 

DeHOwUnatiùne 

1 

Origine 

Trrmine 

Sviluppo 

Portata 

bagnate  dal  canate 

e  eue 

1 

<> 

■ 

i 

1 

diramaxioni 

( 

Chilom. 

Metri  e«bl 

Cavour. 

Moatebello 

Quiatiao  Sella  .    .   .    ^ 

Mortara 

Pavia 

Vigevano 

Raccoglitori  e  cavi  sor- 
genti. 

Mandria 

Tronzano 

Diòtributori  e  caiùi  sor- 
genti. 

Saluggia. 

Camera 

Saluggia 

Magrelli 

Rive    ....'.... 

Distributori  e  cavi  sor- 
genti. 


DistribntOìH  e  sorgenti 


Canale  Cavour  .   .  \  Orfreddo    .... 


Cavi  Buscai 

Cavi  distributori  e  sor- 
genti. 

Cavo  Nuovo 

Distributori  e  sorgenti 
Gamarra 


Id. 
Quintino  Sella  . 

Id. 
Canale  Cavour  . 


Boscherìna    .   . 
Restituzione  .    . 


Civalegna  .    . 

Id. 

Id. 
Mora  Saporiti 


San  Damiano 
Asigliano  .    .   . 


i 

Canale  Depretis    .  \  Canale  Cavour  . 


Rotto  .... 
Lamporo    .    . 
Colombara.    . 
Id. 


Trino 


Colombara.  .  . 
Terranova .  .  . 
Rive 


4.700 

• 

83.500 
IB.SIS 
86.110 
17.804 
81.28S 

17.907 

id.ii» 

167.18» 

6.500 

88.545 

8.734 

34.951 

80.  437 

162.  749 


45.066 


Langosco   . 
Torrione.    . 


Valle 


Roggione  di  Sarti- 
rana. 


69.170 
81.650 

t 
14. 858  1 

118.293} 

89.000 


10 

30 

6 
10 
80 

4 


80 


78 


5 

4 

18 


Torino,  Alessan- 
dria, Novara  e 
Pavia. 


1-2 


Id. 


4 
'     6 


Id. 


Torino,  Alessan- 
dria, Novara  e 
Pavia. 


Id. 
Id. 

Id. 


6 

7 

9 
10 
11 
18 
13 
14 

ih 


segue  nei' loro  impieghi.  Giova  poi  notare  che  sugli  stessi  territori  si  dispensano  acque  demaniali  ed  acque  di 
ragione  privata,  cne  nella  pratica  delle  irrigaiioni  si  confondono  e  funzionano  insieme. 
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vv  . 
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Canale  principale 


Origine 


Termine 


1 

•e 

6 

3 

« 

3 

Sviluppo 

!^ 

«ima 

Cbilom. 

Metri 

Metri 

M.  e. 


LkJ   * 


f/ 


D'ir"  *  ■ 


r^^'-.', 


,'■  >'.  ' 


16  Oazellì 1  Po  (Chivasao) 


17  Lanza 


Po  (Casale) 


18  Carlo  Alberto. 


Torrente     Bormida 
(Cassine). 


19  Vallato 


Fiume  Eslno  (Chiara- 
valle). 


20  Condotto  Carolino  .    •   .   |  Sorgenti  del  Pizzo  .   . 


Bnisasco 15.316     2.00 


Mirabello 


16.780 


8.00 


1.50 


2.00 


10 


Altri  canali  d'irrigazione  apparte 

Provincia 


Fiume  Tanaró  (Ales- 
sandria). 


Regia  Manifattura  del 
tabacchi  (Chiara- 
valle). 


Molino  San  Benedetto       44 


^1  Mascali 

:22  Rovella 

:28  Mellea 

^4  Naviglio  di  Bra  .... 

25  Orione 

-26  Pertusata 

27  Gerbola 

28  Valpiana 


Sorgente     Fontana  |  Torrente  Carrabba .   . 
Grande.  j 


Torrente  Grana  e  Sa- 
gnassi  di  Centallo. 

Torrente  Mellea  .    .   . 

Canali  Mellea  e  Stura 

Sorgenti  di  Possano   . 

Piume  Stura    .... 

Sognassi  di  Centallo  . 


Canale  Mellea .    .  . 

Naviglio  di  Bra  .  . 

•  • 

Naviglio  di  Bra  .  . 

Piume  Tanaro.    .  . 

Torrente  Mellea  .  . 


Sorgenti  Aronna  e  Ve-  !  Mar  Tirreno 
nelle.  | 


28 


7.00 


1.80 


Provincia 


7.50 


2.00 


2.500 


1.80 


3.800 


1.00 


Provikcia 


1.40    I    0.600 


Provincia 
2.80  I  0.040 


Provincia 


3 

6.00 

1.00 

11 

6.00 

0.80 

21 

6.00 

1.20 

2 

4.00 

1.20 

15 

6.00 

1.80 

2 

6.00 

1.00 

1.800 
3 

0.600 
2 

0.800 

Provincia 

14.597  <  8.00      8.00       l.ioo 
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,.  * 


Canali  sussidiaH 

t 

Provincie 

' 

bagnate  dal  cai 

DtnowUnazione 

Origina 

Termine 

Sviluppo  '  Portata 

1 

e  tue 
diramazioni 

i 

Chilom. 

Metri  cab! 

.e 

o 


Distributori 


Mellaoa 

Cavi  distributori  e  sor- 
genti. 

Bona 

DistributOiH  e  sorgenti 
della  Roggia  Bona. 

Cattedrale 

Distributori  e  sorgenti 


Casale. 


Caresano    .   .   . 


Roggia  Mora.    . 


Denti  al  patrimonio  dello  Stato. 


DI  Alessandria. 


Frassinetto. 


Sesia 


Vespolate 


28.000 

10.150 
8.860 

7.400 
44.550 

27.000 
27.400 


2 

6 
1 

6 
12 


Torino.  Alessan- 
dria, Novara  e 
Pavia. 

Id. 
Id. 

Id. 


Id. 


Alessandria. 


16 


17 


18 


DI  Ancona. 


Ancona. 


19 


DI  Caserta. 


I  Caserta. 


20 


DI  Catania. 


Catania. 


91 


DI  Cuneo. 


'Stura 


DI  Grosseto. 


Fiume  Stura 


Naviglio  di  Bra. 


14 


Cuneo. 


1.800  • 


•  •       I 


2> 

Id. 

23 

Id. 

24 

Id. 

25 

Id. 

26 

Id. 

27 

Gro8.«^eto. 


28 


27  — >  Annuario  SttUietico, 


^gricollura. 


Canale  principale 

1 

1 

1 

i 

S«,iupF= 

'¥■ 

li 

1 

cu™. 

M.,n 

Mairi 

(Le 

Sercbio j  Colatore  Oizorl   .    . 

Condotto  Pubblico  .  .   I  Colatore  Rogio    .    . 

Id.  i                   Id. 

Id.  Coudotto  Pubblico . 

Id.  :  Colatore  Rogio    .   . 

Id.  I                  Id. 

Id.  Colatore  Ozuoretto  . 

Id.  i  Colatofc  Oiaiori  ,  . 

Id.  I  Condotto  Pubblico . 


13 

10.00      B 

50 

10 

12 

507 

1.  &0      3 

00 

, 

9» 

1.20      I 

&0 

0 

8 

STO 

2.00      1 

00 

0 

3G 

IM 

1.40      1 

60 

1 

27 

BBS 

l.GO      1 

60 

1 

» 

a& 

1.10  jl 

10 

0 

6 

m 

i.ao  .  1 

60 

0 

e 

ili 

a.  DO  ;  1 

30 

0 

.   I  Fiume  Frigido.    .    . 
.   I  Torrente  Carrione  , 


1  Fiume  .\dda  (Cassano  |   Fiume   Adda  (Massa- 
I       d'Adda).  I       lengo). 

j  Sorgenti  iiaturali(Dre-  j  Salerà  do  at  Lambro   . 


I  Secdiia  e  Tresinaro    . 


Lago  di  Partinico   .   . 


Canale  Gabriele  .    .   . 

Santa.  Maria  di  Gesù  . 

Olivuzza 

Diramazioni     diverse 
nel  territorio  di  Par- 


Provìncia. 

6.  DO 

'  ~  i  "«> 

PRt>Vl\ClA 

.g^.r< 

.Rgtiirt;   0.080 

1,50 

D.GD 

0.1«, 

1.00 

O.GD 

O.itO 

0.  7B 

U.60 

O.ltK. 

Tr^ 


•    .  • 
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Canali  sussidiari 

• 

Provincie 

• 

bagnate  dal  canale 

«» 

I>*fiominasUm9 

Origine 

Termine 

StfUuppo 

Portata 

e  tue 
dirafMuioni 

.5 

Chilom. 

MetrTeobi 

• 

1 

DI  Lucca. 


Lucca. 


29 

Id. 

30 

Id. 

ai 

Id. 

82 

Id. 

88 

Id. 

84 

Id. 

85 

Id. 

86 

Id. 

87 

Massa  e  Carrara. 


Massa. 


Id. 


88 
39 


DI  Milano. 


Milano. 


Id. 


40 

41 


DI  Modena. 


Modena  e  Reggio  1  42 
neirEmilia. 


DI  Palermo. 


•  • 

•   • 

Palermo. 

48 

•   • 

•    • 

Id. 

44 

•    • 

•   • 

Id. 

45 

•   • 

1 

1 

•  • 

Id. 

46 

420 
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s 


o 

II, 

5 

•I 


I  T»v.  VI. 

t 

t 

Canale  principale 

• 

i 

1 

Canali 

s 

S 

Origine 

Termine 

Sviluppo 

1, 

^1 

5 

• 

Chilom. 

Metri 

Metri 

M.  e. 

47  Spèlta 


Traversetolo  (Fiume    1  Sattalico 
Enza).  I 


27 


Provincia 


8.00      0.80  I   1.775 


Provincia 


48  Canale  macinante  di'  Ri- 
pafratta. 


49  Castelnovesi 

50  Novellara 

51  Pratissolo 

52  Albinea   ....... 

58  Enza 

54  Ex-feudo  Benedettini.    . 

55  Calermi 

56  Regio  Parco 

57  Venaria  Reale    .    .   .    . 

58  Mandria 

59  Forno  Rivara 

60  Caluso 

• 

61  San  Giovanni.    .    .   .   . 

62  Moneta 


Ripafratta  sul  Serchio  i  Pisa  con    sbocco    in 

Arno. 


Sorgenti  private  (Lago 
Grande). 

Secchia  e  Rodana   .   . 
Tressinaro 


Crostolo 

Torrente  Enza.    .    . 


Crostolo  e  sorgenti  pri- 
vate. 


Torrente  Anapo  ed  al- 
tri minori  (Sortine). 


Dora  Riparia  .  . 
Id. 

Torrente  Stura  . 

Torrente  Viana  . 

Torrente  Orco .  . 

Torrente  Macra  . 
Torrente  Moglia . 


Cavo  Canalazzo  .   .   . 


Fossa  Parmigiana  Mo- 
glia. 

Canale    Reggiano    di 
Secchia. 

Crostolo 


Fossa  Parmigiana  Mo- 
glia. 


Crostolo 


Altipiano  Terracati.   . 


Pp 

Torrente  Cerondà  . 

Laghi  della  Mandria 
Torrente  Viana  .    . 
Mandria  di  Chivasso 
Rivo  Villastellone  . 
Id. 


18.999 


12.00 


26 


8 

11 

2 
1 

28 
14 

4 


2.60 


46 

8.70 

1.80 

19 

5.00 

4.00 

7 

1.50 

0.800 

13 

8.00 

8.00 

84 

5.00 

5.00 

96 

12.00 

2.00 

Provincia  di 

1.985 
0.890 

o.soo 

0.300 
1.760 


0.90 


Provincia 


8.00 


6 


Provincia 

6.00 

3.00 

9 

8.00 

1.40 

1.400 

1.15 

1.00 

0.860 

0.70 

0.60 

0.900 

6.00 

1.80 

8 

8.00 

1.70  j 

1.600 

8.00 

1  1.60 

1.600 
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•                                                                             1 

Canali  sussidiari 

Provincie 

• 

bagnate  dal  canale 

Demaminazion9 

Origine 

Termine 

Sviluppo 
Chllom. 

Portata 
Metri  cobi 

e  §ue 
diramazioni 

o 


8 


DI  Parma. 


Parma    e    Reggio     47 
neirEmilia. 


DI  Pisa. 


Provincia  di  Pisa. 


48 


Reggio  nell'Emilia. 


Reggio  aell^milia. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 


49 

60 

51 

52 
58 

54 


DI  Siracusa. 


Bottiglieria  . 
Ciccio.  .  .  . 
Costa  Giardini 


Sortino 
Sorgenti 


Id. 


Calermi 


Id. 
Id. 


4.000 

2.000 

0.200 

0.150 

0.250 

0.080 

Siracusa. 


55 


DI  Torino 


Canile. 


Canale  dì  Venaria 
Reale. 


Torrente  Ceronda 


0.58 


0.040 


Torino. 


56 

Id. 

57 

Id. 

58 

Id. 

59 

Id. 

60 

Id. 

61 

Id. 

62 

agricoltura. 
Concessioni  di  mzqjje  pubbliche  a  scopo  agrario  dal  i8i 

A  TUTTO   IL   1898   (•). 


T»»,  Tn. 

tefffoui    agrari» 

Numero 

Portata 

Super/lBU 

Mod^m 

■U^ri 

s  aso 
1  as7 
9  ats 

883 


4S4 

T  aae 
14  &aT 

6  B5a 


1   187 


■no  di  notitie  agrarie,  n.  95,  d«l  1B9T. 

■appreseaU  una  porUta  di  litri  100  al  minuto  secondo. 


-I r 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno  confrontati  con  quelli 

DI  anni  precedenti. 
T»T.  vni. 


^y4nni 


Princii^ali  produzioni  agrarie  (^) 

(secondo  i  dati  raccolti  e  pubblicati  dalU  Direzione  generale  detragricoltara) 


Fmmeiito 


Ettolitri 


Granturco 


Ettolitri 


Riso 


Ettolitri 


Vino 

Ettolitri 


Olio 
d'oliva 

Enolitrì 


Ai^mmi 

Centinaia 
di  frutti  (*) 


«editj 

1870-74 
79-83 

50  898  000 
46  562  000 

31  174  000 
29  661  000 

9  798  000 
7  281  000 

27  539  000 
36  760  000 

3  323  000 
3  390  000 

• 

26  013  000 
37  766  000 

Anne 

^  1884 

43  455  000 

33  630  000 

7  978  000 

20  728  000 

2  236  000 

35  815  000 

» 

85 

41  243  000 

29  663  000 

7  838  000 

24  918  000 

2  296  Odo 

30  167  <J00 

» 

88 

42  218  000 

30  552  000 

8  654  000 

(»)  38  227  000 

3  123  000 

32  726  000 

» 

87 

44  484  000 

29  437  000 

7  964  000 

34  532  000 

1  944  000 

34  682  000 

» 

88 

38  800  000 

25  606  000 

5  097  000 

32  846  000 

2  989  000 

36  503  000 

j» 

89 

38  391  000 

28  918  000 

8  332  000 

21  757  000 

1  540  000 

30  081  000 

)) 

90 

46  320  000 

26  418  000 

6  303  000 

29  457  000 

3  086  000 

39  669  000 

» 

91 

49  852  000 

25  539  000 

6  938  000 

36  992  000 

2  740  000 

31  634  000 

» 

92 

40  767  000 

25  419  000 

7  260  000 

33  972  000 

1  686  000 

31  396  000 

» 

93 

47  654  000 

29  168  000 

4  850  000 

32  164  000 

2  941  000 

33  204  000 

» 

94 

42  850  000 

21  004  000 

5  738  000 

25  817  000 

2  120  000 

35  499  000 

u 

95 

41  499  000 

24  838  000 

5  994  000 

24  246  000 

2  894  000 

33  374  000 

» 

96 

51  180  000 

28  160  000 

3  761  000 

28  600  000 

1  912  000 

34  640  000 

» 

97 

30  630  000 

23  220  000 

6  430  000 

28  350  000 

1  800  000 

29  380  000 

» 

98 

48  400  000 

28  065  000 

6  180  000 

32  940  000 

2  500  000 

39  300  000 

» 

99 

48  600  000 

31  200  000 

•  • 

31  800  000 

920  000 

40  500  000 

NB.  Non  si  hanno  cifre  attendibili  intorno  alla  superficie  occupata  dalie  singole  colture,  ad  anche 
le  cifre  sulla  produzione  non  sono  da  considerarsi  che  come  largamente  approssimative  (vedansi  le 
osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo). 

Le  cifre  del  1899  essendo  provvisorie,  sono  scritte  in  corsivo. 

In  questo  prospetto  è  stato  tenuto  conto  delle  rettificazioni  arrecate  dalla  Direzione  generale  del- 
l'agricoltura alle  cifre  dei  raccolti  negli  anni  1896  e  1897.  che  erano  state  pubblicate  nel  prospetto  ana- 
logo dellMnntiorto  statistico  del  1898  (pag.  129-180). 

(1)  Le  cifre  dei  raccolti  per  gli  anni  1884-89  sono  alquanto  superiori  a  quelle  pubblicate  nel 
Bollettino  di  notizie  agrarie,  e  ciò  per  causa  di  un  diverso  metodo  di  calcolo,  del  quale  è  data  ra- 
gione neW Annuario  statistico  del  1892,  pag.  849  e  seg. 

(2)  Nel  1886  si  ebbero  gravissimi  danni  dalla  peronospora,  dai  geli  tardivi  in  maggio  che  bru- 
ciarono le  gemme,  e  da  uragani  e  grandine.  Se  non  si  fossero  avuti  tali  danni,  la  differenza  fra  la  cifra 
-del  raccolto  medio  1879-88  e  quella  del  1886,  che  fu  anno  di  grande  abbondanza,  sarebbe  risultata 
molto  più  grande. 

(8)  La  Direzione  generale  deiragricoltura  calcola  che  800  fruiti  equivalgano  al  peso  di  un  quintale. 
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Boi  IO  11   (') 

Tabac 

con 

. 

Boiioli 

Chilsgrimnii 

Prodoiione 
media 

Chilor-rami 

Saperflele 

Ptante 

ProdtHlone   lorda 

S'- 

YorlfleBiione 

Chilogr. 

? 

? 

4  418 

4fi  407  436 

3  783  441 

856 

? 

? 

3  778 

50  938  108 

4  441  332 

1  176 

? 

■f 

4  384 

68  338  461 

4  934  243 

1  126 

? 

? 

2  424 

51  U9  364 

4  878  594 

2  013 

? 

V 

3  964 

64  441  787 

4  799  916 

1  211 

¥ 

■    ? 

4  880 

78  939  727 

6  344  535 

1300 

y 

V 

4  803 

73  363  668 

5  388  585 

1  122 

? 

¥ 

5  064 

66  472  155 

5  796  138 

1  145 

V 

? 

5  8^ 

80  271  682 

5  513  044 

946 

DO 

41  573  000 

2i  22 

4  975 

80  835  604 

6  137  749 

1  234 

XI 

39  564  000 

24.96 

5  901 

87  025  819 

6448  088 

1  09H 

IW 

31  869  000 

23.82 

4  957 

77  598  887 

5  737  5^ 

1  157 

DO 

41  625  000 

28.82 

43^ 

67  073  481 

5  398  286 

1  231 

M 

36  465  00i> 

25.76 

4  168 

67  819  317 

6  017  892 

1  444 

30 

33  366  000 

26.17 

4  409 

69  429  870 

6  132  520 

1  391 

30 

41  397  000 

33.21 

3  934 

66  286  356 

5  288  133 

1  348 

JO 

43  026  000 

32.50 

3  590 

57  817  936 

4  065  00:i 

1  132 

M 

43  899  000 

32.81 

I  908 

32  377  271 

2  156  912 

1  130 

90 

34  33S  000 

37.39 

1  621 

27  903  254 

1  757  780 

1  084 

SO 

40  774  000 

32.  J2 

1  896 

32  164  177 

2  394  210 

1  210 

DO 

38  337  000 

31.70 

2683 

43  347  638 

3  140  992 

1  171 

DO 

34  033  000 

33.97 

3  744 

57  499  129 

4  513  798 

1  206 

DO 

47  394  000 

46.46 

4  314 

65  994  829 

6  079  710 

1  409 

DO 

43  653  000 

42. 59 

4658 

73  141  675 

5  889  731 

1  264 

30 

42  074  000 

43.78 

5  345 

83  213  670 

6  742  961 

1  286 

30 

41  182  000 

49.  03 

4  902 

80  934  870 

5  911  113 

I  206 

DO 

36  726  000 

42.46 

4  798 

80  355  196 

6  209  983 

1  294 

30 

39  612  000 

44.25 

4  936 

80  350  916 

5  625  124 

1  139 

30 

41  587  eoo 

42.31) 

? 

? 

? 

indicate  per  gli  anni  dal  ISSO  at  1890  inclusiva  iti  ente  Turono  pubblicate  dalla  Dire- 
l'agricoltura  che  le  racoolae  dai  sindaci  dei  comuni,  col  mezzo  delle  prereilure.  Per 
i  al  1890  ci  siamo  valsi  dei  rieultati  ottenuti  dall' Associo! ione  dell' industria  e  del 
e  ritiene  (vedansi  le  osservazioni  fatte  in  prin- 
l1  vero  e  che  al  totale  di  ogni  anno  siano  da 


0  inferiori 


capitolo)  che  le  cifro 

10  milioni  di  chilogrammi, 
produtione  della  seta  greggia  sono  esp 

sulla  coltivazione  e  protluiione  del  ta' 

(Direzione  geniale  delle  privative).  I: 

icchi  fu  estesa  alla  SiciUa  con  legge  38  giugno  1874,  n.  1996  (s 

la  coltivazione  dei  tabacchi  indigeni  le  osservaiioni  fatte  io  pi 

;  alla  fabbricazione  del  tabacco  vedasi  il  capitolo  Jnduitr^. 


nel  capitolo  7nift{i(rt'«. 
0  si  raccolgono  e  ai  pubblicano  dal  Mlni- 
~  il  1S7G  è  compresa  la  Sicilia.  La 


A^  r  ic  oì  l  ur  a 
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Continua  la  Tav.  Vili. 


Bestiame  (>) 

Numero  dei  capi  ' 

x.inni 

1 
1 

Cavalli 

Muli 

Asini 

Bovini 

Ovini  (3) 

Caprini  0) 

Suini  (4) 

1875  .... 

1 

•  • 

•  • 

498  766 

3  489125 

6  977  104 

1688478        1553582 

76  ...   . 

657  544 

293868 

•  ■ 

.  • 

•  • 

•  • 

•  • 

81  ...  . 

. . 

•  • 

674  246 

4  783232 

8  596  108 

2  016  307 

2064000 

82.  .  .   . 

,    (660123) 

(302  428) 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

90(»).   .  . 

1     720  000 

300  000 

1000000 

5  000000 

6900000 

1  800  000 

1800  000 

94  ...    . 

;    (702390) 

(327  615} 

4 

•    • 

* . 

•  • 

m    • 

•   • 

alli 

Servizio  di  monta 

Stazioni  e  c&\ 

[  stalloni  governativi 

Stazioni  taurine 

K,  "inni 

Numero 

Sumero 
delle  sta  {ioni 

Numero  delle  cavalle  coperte 

Xainero 

Numero 

degli  stalloni 

di  monta 

Cifre  elettive 

Media  per  ogni 
stallone 

delle  sta{ioni 

dei  tori 

1887  ...   . 

359         1         204 

13006      :         36.2                  201         ;         241 

88  ...   . 

361 

209 

12  255      '         33.9                   232                  272 

89  .       .  . 

415 

248 

14053       :         33  9                   224                  268 

80.   .   .  . 

470 

276 

16  413               34  9          i         251                   303 

1891  ...  . 

535 

304 

17  595               32.9          1         233                  308 

92  ...   . 

603 

357 

19  118               31,5          i         306                  403 

93  ...   . 

598 

368                   19.385               32.4          '         281                  341 

94  ...   . 

594 

377                   19  756               55.2                   .^37                  423 

95  ...   . 

582 

377                   19  846      '         34,1                  313                  394 

96  ...   . 

576 

378                  20  797      ,36,1                  380         ,         467 

97  ...   . 

548 

370                   21617                5.9.:^                    399         |         504 

98  ...   . 

514 

362 

21  154       ;         41.1           1    (')  438         |    C)  530 

99(«.).   .  . 

505 

361 

1 

22  486      . 

44. 52        1 

?               1 

? 

(1)  Le  cifre  dei  cavalli  e  dei  muli  per  l'anno  1876  furono  tolte  dal  Ceìisimetito  fatto  nel  gennaio. 
Quelle  degli  altri  animali  furono  tolte,  per  l'anno  1875.  dalla  Statistica  del  bestiame  pubblicata  in 
quell'anno,  sopra  notizie  raccolte  in  tempi  diversi,  e  per  il  1881,  dal  Censimento  del  febbraio  del- 
l'anno stesso.  Per  le  cifre  relative  all'anno  1890  vedasi  la  nota  n.  6  ;  per  quelle  poste  fra  parentesi, 
vedasi  la  nota  seguente. 

Non  si  hanno  dati  per  gli  anni  posteriori  al  1894. 

(2)  Le  cifre  fra  parentesi  rappresentano  i  risultati  delle  riviste  militari.  È  da  osservare  che  dette 
cifre  non  comprendono  i  cavalli  e  muli  delle  razze,  tenute,  caccie  reali,  delle  scuderie  dei  reali  prin- 
cìpi, dell'esercito,  delle  amministrazioni  militari,  dei  depositi  di  allevamento  cavalli  stalloni.  Secondo  il 
censimento  del  1876,  il  numero  dei  cavalli,  esclusi  quelli  sopraddetti,  era  di  626,957,  sul  totale  di  657,544, 
come  sopra,  e  quello  dei  muli  di  292,983,  sul  totale  di  298,868. 

(3)  Per  8,945  capi  di  bestiame  ovino  e  caprino  non  fu  specificato,  nel  1875,  se  si  trattasse  di 
pecore  o  di  capre.  Fra  bovini  e  caprini  si  avrebbe  per  quell'anno,  un  totale  di  8,674,627. 

(4^  Il  censimento  degli  animali  suini  nel  1881  fu  fatto  nel  mese  di  febbraio,  cioè  in  una  sta- 
gione in  cui  era  già  avvenuta  la  consueta  macellazione;  furono  allora  contati  1,163,916  capi.  Sup- 
posto che  la  numerazione  fosse  stata  eseguita  nel  mese  di  dicembre,  come  era  avvenuto  nel  1875, 
si  sarebbero  trovati  altri  900,000  capi,  che  insieme  avrebbero  formato  il  totale  di  circa  2,064,000. 
cifra  confrontabile  con  quella  di  1,553,582,  trovata  nel  1875. 

(6)  Le  cifre  del  1890  furono  determinate  per  approssimazione  dalla  Direzione  generale  dell'agri- 
coltura sopra  indizi  parziali. 

(6)  Nel  1899  funzionarono  inoltre  631  stalloni  appartenenti  a  privati;  questi  stalloni  coprirono 
19.988  giumente. 

(7)  Cifre  non  definitive. 
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Le  difficoltà  che  si  incontrano  per  fare  una  statistica  industriale  sono  incom- 
parabilmente maggiori  di  quelle  che  devono  superarsi  per  le  statistiche  ammini- 
strative, poiché  le  informazioni  sugli  opifici  si  devono  domandare  agli  esercenti, 
i  quali  troppo  sovente  sono  restii  a  rispondere. 

La  Direzione  generale  della  statistica  ha  pubblicato  le  monografie  delle  con- 
dizioni industriali  delle  singole  provincie  e  contemporaneamente  ha  avviato  la 
compilazione  di  monografie  speciali  pei  principali  rami  d'induj>tria  (i). 

Si  hanno  inoltre  i  dati  raccolti  dagli  ingegneri  delle  miniere  sulle  industrie 
minerarie,  metallurgiche,  mineralurgiche  e  chimiche,  nonché  quelli  pubblicati 
dalle  varie  Amministrazioni  governative  intorno  agli  stabilimenti  da  essi  dipen- 
denti od  alle  indùstrie  poste  sotto  la  loro  diretta  sorveglianza  (saline,  officine 
meccaniche  dipendenti  dai  Ministeri  della  guerra  e  della  marina,  manifatture  dei 
tabacchi,  fabbriche  di  spiriti,  di  zucchero,  di  fiammiferi,  officine  del  gas  e  per 
l'energia  elettrica,  e  cosi  via). 

Si  possono  infine  consultare  gli  specchi  del  movimento  commerciale  fra 
ritalia  ed  i  paesi  esteri,  pubblicati  annualmente  dal  Ministero  delle  finanze,  poten- 
dosi argomentare  dal  maggiore  o  minore  movimento  d'importazione  ò  d'esporta- 
zione delle  materie  prime,  degli  oggetti  manufatti,  ecc.,  dell'incremento  o  depres- 
sione delle  singole  industrie. 

Per  questo  capitolo  abbiamo  attinto  alle  varie  fonti  sopra  accennate.  Incomin- 
ciando dal  consumo  dei  combustibili  e  dalla  forza  dei  motori  a  vapore  ed  idrau- 


(i)  Furono  pubblicate  finora  (i**  maggio  19CX))  68  monografie  di  Provincie,  con  annesse  Carte 
stradali  e  industriali.  Non  è  ancora  uscita  la  monografìa  della  provincia  di  Roma  e  non  è  stata  ese- 
guita la  Carta  stradale  e  industriale  della  provincia  di  Milano. 

Delle  monografìe  delle  provincie  di  Arezzo,  Bologna,  Lucca,  Ravenna,  Treviso  e  Vicenza  fu 
fatta  una  seconda  edizione,  con  dati  più  recenti  e  sono  in  corso  di  stampa  le  nuove  edizioni 
delle  monografìe  delle  provincie  di  Ancona,  Forlì  e  Venezia. 

Inoltre  sono  usciti  nel  sesto  ordinario  delle  pubblicazioni  statistiche:  nel  1892,  un  volume 
che  riassume  le  notizie  delle  provincie  del  Piemonte  (Alessandria,  Cuneo,  Novara  e  Torino)  e, 
nel  1900,  un  volume  che  riassume  le  notizie  delle  provincie  della  Lombardia  (Bergamo,  Brescia, 
Como,  Cremona,  Mantova,  Milano,  Pavia  e  Sondrio). 

Furono  pubblicate  altresì,  negli  Annali  di  statistica  suddetti,  monografìe  speciali  sulle  indu- 
strie della  macinazione  dei  cereali,  della  seta,  della  lana  e  della  carta  in  tutte  le  provincie  del 
Regno.  Furono  infìne  pubblicate  notizie  sommarie  sull'industria  del  cotone  in  tutto  il  Regno  nel 
Bollettino  di  notizie  commerciali,  n.  io,  del  1899. 
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liei,  che  sono  gl'indici  misuratori  del  movimento  industriale,  in  genere,  siamo 
passati  a  considerare  alcune  speciali  industrie,  per  le  quali  i  dati  raccolti  sono  più 
copiosi  o  meglio  si  prestano  ai  confronti  per  una  serie  di  anni. 

Combustibili. 

I  rapporti  annuali  degli  ingegneri  delle  miniere  (nella  Rivista  del  seì-vÌT^iù 
minerario)  fanno  conoscere  la  produzione  dei  combustibili  fossili,  cioè:  antracite, 
lignite,  legno  fossile  e  scisto  bituminoso;  dal  1887  in  poi  danno  anche  la  produ- 
zione della  torba  e  degli  agglomerati  di  carbon  fossile  e  di  carbonella  vegetale 
(vedansi  le  tavole  III,  IV  e  XXI).  Quanto  alla  legna  da  fuoco  e  al  carbone  di 
legna,  la  loro  quantità  e  il  loro  valore  furono  calcolati  una  sola  volta  nella  sta- 
tistica forestale  dell'anno  1883. 

La  statistica  del  movimento  commerciale,  pubblicata  annualmente  dalla  Di- 
rezione generale  delle  gabelle,  contiene  le  cifre  delle  importazioni  e  delle  espor- 
tazioni del  carbon  fossile  e  degli  altri  prodotti  sopra  accennati. 

Con  questi  elementi  facciamo  un  calcolo  approssimativo  della  quantità  e 
del  valore  dei  combustibili  disponibili  nell'anno  1898,  supponendo  invariate,  per 
ciò  che  riguarda  la  produzione  della  legna  da  fuoco  e  del  carbone  di  legna,  le 
cifre  della  statistica  del  1883  e  facendo  astrazione  dalle  scorte  esistenti  nei  ma- 
gazzini o  depositi,  non  essendo  noto  il  movimento  di  questi  ultimi. 
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TonnelUte 
3 


Esporta- 
zione 

Tonnellate 
4 


Differenza 

sulla 
importazione 

TonnelUte 
5 


Totale 

delle  colonne 
»  +  S 


TonnelUte 
6 


Prexxi 

medi 
unitari 

(«) 

Lire 
7 


Valore  totale 


Lire 
8 


Carbon  fossile  naturale 
o  carbonizzato  .    .   . 

Antracite,  lignite,legno 
t'ossile  e  scisto  bitu 
niinoso 

Torba 


Agglo- 
merati 

(•) 


di  carbon  fos 
sile.    .   . 

di  carbonella 
vegetale 


Carbone  di  legna  . 
Legna  da  fuoco.   . 


341  327 
18327 

594500 

14  650 

514436 

1  788 138 


4  431524  0)    17  749 

0)     I 


(•) 
(•) 

(•) 


(•)    10190,(*)   32443 


91288 


12  170 


4413775'  4413775!(')   31.001136  827  025 


(•) 
(*) 

(•) 


341  327j('»)     7. 12 
18327i(»)    13.42 

594500(«)   28.38 


(*)        ,       14  650'(»)   68.12 
—      22  253,     492183        (•) 
+.      79II81  1867  2561       (^0) 

Valore  complessivo  .    .    . 


2  429  825 
246064 

16869  500 

998000 

8  139  076 

12  689  390 


178  198  880 
(") 


(i)  Compresi  i  combustibili  fossili  di  ogni  specie,  cioè:    litantrace,   antracite,    coke,  lignite. 
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I  calcoli  fatti  collo  stesso  metodo  anche  per  gli  anni  anteriori,  a  cominciare 
<lal  1887,  permettono  di  formare  il  seguente  specchietto.  Non  risaliamo  oltre  il 
1887,  mancando  i  dati  concernenti  la  produzione  della  torba  e  degli  agglomerati 
di  carbon  fossile  e  di  carbonella  vegetale. 


Anni 


Valore  comffìessivo 

dei  combustibili  importati 

dall'estero 

e  prodotti  nel  Regno 

(") 
Lire 


Anni 


Valore  complessivo 

dei  combustibili  importati 

dalFestero 

e  prodotti  nel  Regno 

(il) 
Lire 


1887 
88 
89 
90 
91 
92 


116  930  849 

1893 

134  867  681 

126  583  838 

94 

148  769  729 

148  816  677 

95 

120  963  196 

4 

164  719  679 

96 

119  520  323 

146  274  447 

97 

136  320  577 

137  842  139 

98 

178  198  880 

Salvo  poche  eccezioni,  la  legna  da  fuoco,  il  carbone  vegetale  e  gli  agglomerati 
composti  colla  polvere  del  medesimo,  servono   per  il  riscaldamento    domestico. 

Invece  il  carbon  fossile  naturale  o  carbonizzato  (coke)  importato  dall'estero, 
i  carboni  fossili  nazionali,  quali  sono  l'antracite,  la  lignite,  il  legno  fossile,  gli 
scisti  bituminosi  e  la  torba,  e  cosi  pure  gli  agglomerati  composti  colla  polvere 
di  carbon  fossile,  servono  principalmente  per  usi  industriali.  Anche  il  petrolio  serve 


legno  fossile,  torba  ed  agglomerati,  come  pure  il  catrame  secco  o  braiy  che  serve  principal- 
mente per  la  fabbricazione  dei  suddetti  agglomerati,  i  quali  tutti  sono  riuniti  nella  tariffa  doganale. 

Le  cifre  delle  importazioni  e  delle  esportazioni  per  ciascuno  degli  anni  dal  1871  in  poi  sono 
date  nel  capitolo  Commercio  coli* estero. 

(2)  Vedasi  la  voce  Carhon  fossile y  e  la  nota  n.  i, 

(5)  Gli  agglomerali  sono  composti  di  materie  già  considerate  nella  produzione  o  nell* impor- 
tazione, contenendo  il  90  per  cento  circa  di  polvere  di  carbon  fossile  o  di  carbone  vegetale  e 
il  IO  per  cento  circa  di  hrai  o  catrame  secco. 

(4)  Vedasi  la  voce  Carbone  di  legna  e  la  nota  n.  5. 
(^)  Compresa  la  carbonella  vegetale. 

(6)  I  prezzi  medi  indicati  in  questa  colonna  pei  combustibili  prodotti  nel  Regno,  ed  in  ge- 
nerale tutti  i  prezzi  unitari  dati  dalla  Rivista  del  servigio  minerario  pei  singoli  prodotti  in  essa 
considerati,  sono  determinati  mediante  la  divisione  delle  cifre  del  valore  complessivo  per  le  cifre 
delle  quantità  prodotte.  Siccome  i  quozienti  non  sono  protratti  oltre  i  centesimi,  ne  consegue  che 
il  valore  complessivo  che  si  ottiene  moltiplicando  le  cifre  della  quantità  per  il  valore  unitaria 
presenta  generalmente  una  lieve  differenza  rispetto  al  valore   complessivo  indicato  nella   tabella. 

(7)  Valore  medio  al  confine  del  Regno. 

(8)  Valore  medio  nei  luoghi  di  produzione. 

(9)  Valore  medio  nei  luoghi  di  produzione  secondo  i  dati  del  188},  lire  17.  66;  valore  medio 
al  confine  del  Regno  nel  1898:  importazioni,  lire  60;  esportazioni,  lire  48. 

(io)  Valore  medio  nei  luoghi  dì  produzione  secondo  i  dati  del  1885,  lire  6.  30;  valore  medio 
al  confine  del  Regno  nel  1898.  sia  per  le  importazioni,  che  per  le  esportazioni,  lire  18. 

(11)  Per  il  motivo  indicato  nella  nota  n.  3,  per  valutare  esattamente  il  consumo,  occorre- 
rebbe detrarre  il  valore  del  carbon  fosiile  e  del  carbone  vegetale  importato,  che  sono  entrati  nella 
composizione  degli  agglomerati  fabbricati  in  Italia. 


Produzione 
italiana 


)nn. 

341  327  Valore  L. 

2  429  8-25 

» 

18  327    »   >. 

246  064 

» 

594  600    »  '  » 

16  869  500 
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in  parte  ad  usi  industriali;  ma  il  suo  consumo  principale  vien  fatto  perla  illumi- 
nazione domestica. 

Lasciando  perciò  da  parte  i  combustibili  destinati  principalmente  ad  usi  do- 
mestici, vediamo  quale  sia  stato  il  consumo  dei  combustibili  per  usi  industriali 
nell'anno  1898. 

lignite,  antracite,  ecc Tonn. 

torba 

agglomerati  di  carbon  fossile 

Differenza  fra  Timportazione  e  Tesportazione  del  car- 
bon fossile  naturale  o  carbonizzato  (coke),  dimi- 
nuita dei  Vio  àcìh  quantità  di  agglomerati  di 
carbon  fossile  fabbricato  in  Italia  per  tener  conto 
della  polvere  di  carbone  che  entra  negli  agglo- 
merati stessi »        3  878  725         »       >»     120  240  470 

Consumo  .   .   .    Tonn.    4  852  879    Valore  L.     159  785  864 

Sarebbe  interessante  di  sapere  come  si  ripartisca  la  quantità  dei  combustibili 
fossili,  naturali  ed  agglomerati,  secondo  i  diversi  impieghi  industriali.  Uno  studio 
su  ciò  fu  fatto  per  Tanno  1893  (i);  ma  i  risultati  allora  trovati  non  potrebbero 
neppure  per  approssimazione  rappresentare  l'attuale  impiego  industriale  dei  com- 
bustibili, attese  le  grandi  mutazioni  avvenute  dopo  di  allora  nel  numero  delle 
caldaie  a  vapore  fisse  e  locomobili,  nel  numero  delle  locomotive  ed  in  quello  delle 
macchine  per  la  navigazione. 

Caldaie  a  vapore. 

(Macchine  fisse  e  locomobili  —  Macchine  per  la  navigazione  —  Locomotive), 

Un'indagine  ultimata  nel  1890  per  cura  della  Direzione  dèlTindustria  e  del 
commercio,  relativa  al  periodo  1887-89,  aveva  numerato  9983  caldaie  per  le  mac- 
chine fisse,  semifisse  e  locomobili  e  pel  riscaldamento  industriale,  cioè  non  com- 
prese le  caldaie  in  servizio  delle  ferrovie  e^  tramvie  e  quelle  in  servizio  delle 
navi  da  guerra  e  mercantili.  La  potenza  dinamica  fu  data  in  quella  statistica 
per  sole  9946  caldaie,  nella  cifra  di  156,680  cavalli-vapore. 

Le  denuncie  pervenute  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
dalle  prefetture  e  sotto-prefetture,  prima  per  le   disposizioni  del  regolamento  3 


(i)  Vedasi  V Annuario  statistico  del  1895,  pag.  391-392. 

Una  tale  ricerca  è  tutt'altro  che  facile  ad  eseguirsi.  Si  hanno  notìzie  positive  per  le  navi  dello 
Stato,  per  le  grandi  Società  di  ferrovie  e  tramvie  e  per  le  Società  di  navigazione,  e  si  conosce 
il  consumo  di  carbone  degli  stabilimenti  dipendenti  dai  Ministeri  della  guerra,  della  marina,  delle 
finanze  e  dei  lavori  pubblici;  ma  per  ciò  che  riguarda  le  caldaie  delle  macchine  fisse  e  locomo- 
bili per  uso  industriale  ed  agricolo,  le  caldaie  per  riscaldamento  industriale  e  per  rilluminazione 
a  gas  ed  elettrica  e  per  i  forni  delle  officine  mineralurgiche  e  metallurgiche,  occorre  procedere 
per  congetture,  mediante  le  notizie  raccolte  sulle  caldaie  a  vapore,  sulle  produzioni  minerarie  e 
sulle  tasse  di  fabbricazione.  Per  tutto  ciò  i  risultati  di  questo  calcolo  non  potrebbero  essere  che 
largamente  approssimativi. 


T  -r 


I-  * 
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aprile  1890,  poi  per  quello  anche  ora  vigente  del  27  giugno  1897,  n.  290,  die- 
dero il  numero  delle  caldaie  a  vapore  per  usi  agrari  e  industriali,  escluse  le  loco- 
motive, le  macchine  marine,  ecc.  come  sopra,  per  i  seguenti  anni: 

14  $02  nell'anno  1890  18  782  nelFanno  1896 

16  075         »         1892  19  318         »         1897 

17  671         »         1894  20  472         »         1898 

18  441         »         1895 

Le  20,472  caldaie  a  vapore  denunciate  al  principio  del  1898  (vedasi  la  tavola  I) 
•erano  ripartite  in  3385  comuni.  Non  consta  però  quale  sia  il  numero  dei  cavalli- 
vapore  corrispondente  al  suddetto  numero  di  caldaie. 

Oltre  alle  caldaie  fin  qui  considerate,  sono  da  contare  le  locomotive  e  le 
macchine  per  la  navigazione  (marina  mercantile  e  marina  da  guerra).  Com- 
prendiamo anche  le  macchine  della  marina  da  guerra,  sebbene  queste  siano  desti- 
nate ad  uno  scopo  affatto  diverso  da  quello  della  produzione. 

Nel  1898  (31  dicembre)  i  vapori  della  marina  mercantile  avevano  una  po- 
tenza di  303,858  cavalli-vapore  e  al  i**  ottobre  1898  quelli  della  marina  da  guerra 
una  potenza  di  706,894  cavalli- vapore  (i). 

Quanto  alle  locomotive,  notizie  fornite  dalle  Società  esercenti  le  tre  grandi 
reti  (Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula)  la  rete  Sicula  occidentale  e  la  rete  Sarda 
(principale  e  secondaria)  davano  per  la  fine  dell'anno  1893,  per  2526  locomo- 
tive (sopra  un  totale  di  2763  per  tutte  le  Società  esercenti)  una  potenza  dina- 
mica di  1,064,866  cavalli- vapor  e  (2).  Alla  fine  del  1896  le  locomotive  di  tutte 
le  Società  ferroviarie  esercenti  in  Italia  erano,  complessivamente,  in  numero  di 
2946;  anche  qui  però  mancano  le  indicazioni  relative  alla  forza  motrice.  Non 
abbiamo  dati  precisi  per  ciò  che  riguarda  le  tram  vie  a  trazione  meccanica. 

Pertanto,  circa  la  forza  in  cavalli,  le  cifre  che  abbiamo  si  riferiscono  ad  anni 
-diversi  e  possono  cosi  riassumersi: 

Caldaie  delle  macchine  per  usi  af^ricoli  ed  industriali  (periodo  1887-89)  N.  156  6^ 

Vapori  della  marina  mercantile  (31  dicembre  1898) »  B03  858 

Vapori  della  marina  da  guerra  (i*  ottobre  1898) »  706  894 

Locomotive  delle  principali  Società  ferroviarie  (31  dicembre  1895)    .    »  1  064  866 

Forze  idrauliche. 

Prendendo  per  base  la  statistica  delle  forze  idrauliche  utilizzate  in  Italia  nel 
1877  (3),  secondo  le  ricerche  faìte  dai  cessati  uffici  tecnici  del  macinato,  la 
quale  dava  un  totale  di  450,831  cavalli  (non  comprese  le  provincie  di  Bari,  Fi- 
renze,  Messina,    Padova   e  Rovigo),  e  tenuto    conto    delle   concessioni    d'acqua 


(i)  Sono  contate  in  questi  totali  anche  le  macchine  delle  navi  da  guerra  ancora  in.costru- 
-zione  od  in  allestimento  a  quella  data. 

(2)  Vedasi  V Annuario  statistico  del  189$,  pag.  392. 

())  Vedasi  il  Bollettino  di  notizie  agrarie,  n.  38  del  luglio  1884  (anno  vi)  e  il  i*  fascicolo 
•della  Statistica  industriale  pubblicata  nel  1885  (Annali  di  statistica  serie  4*,  n.  4). 

28  —  Annuario  StatUtU: 
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per  sviluppo  di  forza  motrice  accordate  dal  1878  in  poi  fino  a  tutto  il  1898, 
la  cui  forza  sviluppata  sarebbe  valutata  di  circa  176,000  cavalli  (i),  si  sarebbe 
avuto  alla  fine  del  1898  un  totale  disponibile  di  oltre  600,000  cavalli  di  forze 
idrauliche. 

Ma  conviene  avvertire  che  i  motori  effettivamente  applicati  alle  derivazioni 
di  acqua  per  forza  motrice  rappresentano,  tutt'al  più,  il  50  per  cento  delle  forze 
delle  cadute  medesime,  e  che  molti  di  quei  motori,  anche  senza  calcolare  le 
interruzioni  di  lavoro,  dovute  alle  grosse  piene,  non  possono  essere  attivi  nell'in- 
verno pei  geli,  né  nell'estate  per  le  magre;  onde  è  molto  se  i  motori  idraulici 
rappresentano  nel  fatto  una  potenza  dinamica  di  300,000  cavalli. 

Le  concessioni  di  acque  pubbliche  per  sviluppo  di  forza  motrice  furono 
specialmente  numerose  negli  anni  1896,  1897  ^  1898,  come  si  scorge  dalla  tavola  II 
di  questo  capitolo,  in  cui  il  numero  di  esse  è  dato  distintamente  per  provincie. 

Industrie  minerarie,  metallurgiche,  mineralurgiche,  meccaniche  e  chimiche. 

Miniere.  —  I  prodotti  delle  miniere  furono  in  aumento  quasi  costante  dal 
1871  al  1898,  per  ciò  che  riguarda  le  quantità  estratte.  Non  si  verificò  sempre 
un  aumento  corrispondente  nei  valori;  i  quali,  dopo  il  1882,  discesero  tanto,  da 
subire  in  sette  anni,  cioè  fino  al  1889,  un  deprezzamento  complessivo  di  oltre  20 
milioni;  e  ciò  sopratutto  per  la  diminuzione  avvenuta  nei  prezzi  del  solfo,  che  è 
il  più  importante  prodotto  della  nostra  industria  mineraria.  Nel  1890,  in  seguito 
specialmente  ad  una  sensibile  ripresa  nei  prezzi  di  questo  metalloide,  il  valore 
totale  dei  prodotti  delle  miniere  risali  tanto  da  oltrepassare  di  circa  io  milioni 
quello  del  1889;  e  l'aumento  fu  anche  maggiore  nel  1891,  essendo  risultati  per 
tale  anno  16  milioni  di  più  che  nel  1890,  benché  fosse  diminuito  il  peso  totale 
dei  minerali  prodotti.  Il  movimento  ascendente  si  arrestò  dopo  il  1891  ed  il  va-  / 
lore  della  produzione  mineraria  discese  nei  quattro  anni  dal  1893  al  1896  al 
disotto  dei  60  milioni  di  lire,  con  un  minimo  di  45  milioni  nel  1895.  Il  valore 
dei  prodotti  delle  miniere  in  seguito  aumentò:  fu  di  circa  73  milioni  nel  1897  e 
di  oltre  80  nel  1898  (2). 

Nella  tavola  III  sono  esposti  i  principali  dati  della  statistica  mineraria  del 
1898;  nel  compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  XXI)  si  ha  poi    il   confronto^ 


(i)  La  forza  sviluppata  fu  Ci^lcolata  in  base  al  canone  annuo  da  pacarsi  per  la  concessione 
allo  Stato,  e  cioè  in  ragione  di  un  cavallo  di  forza  per  ogni  3  lire  di  canone,  sui  dati  pubbli- 
cati dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura  nel  Bolìeltino  di  noli^ie  agrarie.  Possono  consultarsi 
su  questo  argomento,  le  «  Notizie  sugli  studii  per  alcune  modificazioni  ed  aggiunte  alla  legge 
IO  agosto  1884,  n.  2644,  sulle  derivazioni  di  acque  pubbliche  »  pubblicate  nel  bollettino  di  notizie 
agrarie^  n.  19,  del  1899. 

(2)  Per  un  esatto  confronto  colle  cifre  degli  anni  precedenti,  fu  compreso  anche  per  gli  ultimi 
anni  il  valore  del  mercurio  metallico  e  dello  zolfo  greggio,  anziché  quello  dei  rispettivi  minerali 
vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  477). 
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» 

prodotto  per  prodotto,  delle  risultanze  delFultimo  anno  con  quelle  degli  anni  pre- 
cedenti, risalendo  fino  al  1871. 

Officine  metallurgiche,  —  Malgrado  la  produzione  di  qualche  entità  delle  nostre 
miniere  di  ferro,  il  lavoro  degli  alti  forni  per  la  fabbricazione  della  ghisa  è  assai 
limitato,  giacché  il  minerale  italiano  viene  tutto  quanto  esportato. 

L'importazione  che  per  l'anno  1898  è  rappresentata  da  8723  tonnellate  non 
è  di  minerale  di  ferro,  ma  di  pirite  di  ferro  in  parte  cuprifera,  che  serve  per 
la  fabbricazione  dell'acido  solforico.  Anche  nell'esportazione  entra  una  certa  quan- 
tità di  pirite,  ciò  che  spiega  come  nei  1898  si  siano  esportate  tonnellate  217,556 
mentre  la  produzione  del  minerale  di  ferro  risultò  di  sole  tonnellate  190,110. 

Il  ferro  si  ottiene  principalmente  col  rimpasto  dei  rottami,  provenienti  dal- 
l'interno e  dall'estero;  l'acciaio  coi  processi  di  Martin  e  Bessemer,  trattando 
principalmente  ghise  estere. 

Nella  tavola  IV  sono  riassunte  le  cifre  raccolte  dagli  ingegneri  delle  miniere 
intorno  alla  produzione  delle  officine  metallurgiche  nell'anno  1898;  nella  tav.  XXI 
poi  sono  esposti  per  una  serie  di  anni,  i  dati  concementi  i  principali  prodotti 
di  siffatte  officine. 

La  produzione  del  ferro  ha  ricevuto  un  notevole  impulso  a  partire  dall'anno 
1883  e  crebbe  fino  al  1889  (in  cui  raggiunse  177,000  tonnellate),  poi  cominciò 
a  declinare;  nel  1898  (167,000  tonnellate)  si  nota  un  aumento  rispetto  agli 
anni  immediatamente  precedenti.  La  produzione  dell'acciaio  cominciò  ad  aumen- 
tare n^l  1886  ed  ebbe  il  suo  massimo  nel  1889  (158,000  tonnellate); 'diminuita 
in  seguito,  fino  a  discendere  a  sole  50,000  tonnellate  nel  1895,  ora  ha  legger- 
mente ripreso:  nel  1898  fu  di  87,467  tonnellate. 

Nel  1886   fu   cominciata  a  Terni    la  fabbricazione  delle  rotaie,  la  quale  fu 
poi  introdotta   anche  a  Savona   nel  1888.  Sviluppatasi  rapidamente  fino  al  1889 
(105,994  tonnellate),  in  seguito  decrebbe;  nel  1898  la  produzione  non  fu  che  d 
21,926  tonnellate. 

A  partire  dal  1892  si  fabbrica  in  Italia  anche  la  latta  (bande  stagnate). 
G)ir  impianto  dello  stabilimento  della  Torretta  in  Livorno,  ebbe  incremento 
anche  la  produzione  del  rame  e  delle  sue  leghe,  la  quale  nel  1898  fu  di  circa 
14,000  tonnellate. 

Oltre  ai  prodotti  sopra  enumerati,  si  producono  nelle  officine  metallurgiche 
piombo,  argento,  oro,  antimonio,  mercurio. 

Officine  mineralurgiche,  —  Comprendiamo  sotto  questo  titolo  generico  le  offi- 
cine che  trattano  sostanze  minerali  non  metalliche:  ad  esempio,  quelle  di  raffina- 
zione e  macinazione  dello  zolfo  greggio,  elaborazione  degli  asfalti  e  petroli!, 
fabbricazione  di  combustibili  agglomerati  e  di  gas  luce.  Le  cifre  concernenti  queste 
officine,  sono  date,  nella  rammentata  tavola  IV,  in  seguito  a  quelle  concernenti 
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le  officine  metallurgiche.  Anche  pei  prodotti  principali  delle  officine    mineralur- 
il  confronto,  nella  tavola  XXI,  dei  dati  del  1898  con  quelli  di  anni 

e  di  raffinazione  e  macinazione  dello  zolfo  diedero  nel  1898  tonnel- 
i  zolfo  greggio,  99,494  di  zolfo  raffinato  e  146,001  di  zolfo  macinato. 
bustìbìli  agglomerati  abbiamo  già  discorso  nel  primo  paragrafo  di 
zione. 

:ione  del  petrolio  si  è  accresciuta,  arrivando  a  toccare  nel  1898  la 
}  quintali.  La  produzione  non  è  ancora  tale  da  assumere  una  im- 
nerciale,  di  fronte  alla  quantità  importata,  che  nell'anno  suddetto  sali 
ntali. 

illa  Rivista  del  servigio  minerario  che  nel  1898  la  produzione  dette 
is  fu  di  me.  192,762,814  di  gas  luce,  oltre  ai  prodotti  secondari  (i), 
i  della  lavorazione  dell'asfalto,  mastice  e  bitume  sono  rappresentati 
mineralurgiche  da  17,789  tonnellate.  Dal  1890  la  quantità  dei  pro- 
raddoppiata. 

izione  del  sale  marino  fu,  secondo  la  citata  Rivista  del  servici» 
51,426  tonnellate  nel  T89S.  Aggiungendo  a  questa  cifra  la  produzione 
.  e  del  sale  dì  sorgente,  si  forma  un  totale  generale  di  481,171 
t,   quasi  il  doppio   cioè  di    quanto    producevasi   annualmente   una 

li  r»  (!)■ 


eccaniche.  —  Le  officine  meccaniche  private,  ferroviarie  e  governa- 
ci 1880  una  produzione  complessiva  di  circa  70  milioni  di  lire  (4). 
)oi,  stante  il  maggiore  incremento  ricevuto  da  quelle  officine,  per 
raordinario  dato  ai  lavori  pubblici  ed  alle  costruzioni  edilizie,  quel 
Tradatamente  salendo,  tanto  che  pernii  anni  fra  ìl  1887  e  il  1890 
Ito  di  circa  100  milioni.  Dopo  il  1890  parecchie  officine  dovet- 
re  che  avevano  esagerato  i  propri  impianti,  fidando  sopra  forniture 
:rìori  al  fabbisogno  ordinario,  e  ne  consegui  una  diminuzione  di 
ile  ha  fatto  diminuire  ta  produzione:  però  in  questi  ultimi  tempi 
la  certa  ripresa,  ma  non  si    hanno  dati  sufficienti  per   valutarne 


no  anche  più  oltre,  nel  paragrafo  relativo  alte  industrie  soggette  a  vigilanza 

:  risultano  circa  il  consumo  del  gas  dilla  Slatistica  delle  tatù  di fabbricaxioat  pub- 

tero  delle  finanze. 

il  prospetto  a  pag.  49]  e  la  relativa  nota  n.  i. 

nsurno  ed  i  prezzi  ,del  sale,  vedasi  ìl  capitolo  Ceiuumo  di  alcuni  generi  elimenlarì. 

irietì  delle  saline,  delle  tnioic-re  di  salgemma  e  delle  sorgenti   saiate  è  in  parte 

rte  privata.  Nelle  saline  di  proprietà  demaniale  l'esercizio  t  qualche  volta  con- 

itria  privata. 

0  una  valutaiione  fatta  dall'ispettore  delle  miniere,  comm.  F.  Giordano. 
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L'importazione  delle  macchine  dall'estero  è  diminuita  dal  1887  al  1893;  poi 
ha  ricominciato  ad  aumentare^  tanto  che  nel  1899  si  è  raggiunta  una  cifra  supe- 
riore a  quella  del  1887  (50  milioni  di  lire  nel  1887,  40  nel  1888,  43  nel  1889, 
39  nel  1890,  28  nel  1891,  27  nel  1892,  26  */«  nel  1893,  ^8  nel  1894,  35  nel 
1895,  38  nel  1896,  35  nel  1897,  4^  nel  1898  e  56  nel  1899). 

Cave  e  fornaci.  —  Secondo  la  statistica  del  1890,  le  cave  davano  un  prodotto 
di  12  milioni  e  mezzo  di  tonnellate,  per  un  valore  di  circa  48  milioni  di  lire,  e 
le  fornaci,  un  prodotto  di  circa  5  milioni  e  mezzo  di  tonnellate,  per  un  valore 
di  103  milioni  di  lire.  Per  le  cave  furono  raccolte  anche  le  notizie  per  gli  anni 
posteriori  al  1895:  nel  1898  diedero  un  prodotto  di  7  milioni  e  mezzo  di  ton- 
nellate, del  valore  di  31  milioni  di  lire  (vedansi  le  tavole  V  e  XXI). 

L'estrazione  dei  materiali  delle  cave  e  la  fabbricazione  dei  laterizi,  delle 
calci,  delle  stoviglie,  dei  vetrami  ecc.,  dovettero  risentirsi  del  rallentamento 
avvenuto  nei  lavori  edilizi  delle  principaH  città,  nelle  costruzioni  ferroviarie  e 
nelle  opere  marittime  e  fluviali. 

Torbiere.  —  Le  torbiere  forniscono  la  torba  per  fabbriche  di  terraglie  e  per 
concimi.  La  produzione  delle  torbiere  è  in  diminuzione  :  nel  1888  la  produzione 
fu  di  30  mila  tonnellate,  per  un  valore  di  389  mila  lire,  e  nel  1898  è  stata  sol- 
tanto di  18  mila  tonn.,  per  246  mila  lire  (vedansi  le  tavole  VI  e  XXI). 

Prodotti  chimici.  —  I  prodotti  chimici  industriali  fabbricati  in  Italia  rappre- 
sentavano nel  1898  un  valore  di  oltre  44  milioni  di  lire,  come  risulta  dalla 
tav.  VII  del  presente  capitolo. 

Ai  prodotti  inorganici  indicati  in  detta  tavola  sarebbero  da  aggiungere  i  fiam- 
miferi di  legno  e  di  cera,  e  cosi  pure  sarebbe  da  tener  conto  di  parecchi  altri 
prodotti  di  origine  organica  compresi  i  farmaceutici. 

Per  ciò  che  riguarda  i  fiammiferi,  rimandiamo  al  paragrafo  di  questo  capi- 
tolo che  si  riferisce  alle  industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale. . 

Nella  categoria  dei  prodotti  chimici  organici  e  dei  prodotti  farmaceutici,  il 
primo  posto  è  occupato  dai  sali  di  chinino,  la  fabbricazione  dei  quali  ha  conser- 
vato in  Italia  una  importanza  notevole,  anche  dopo  la  crisi  nel  1884,  e  nono- 
stante il  grande  ribasso  avvenuto  nel  prezzo  dei  sali  di  chinina,  che  è  ora  di 
lire  50  per  chilogramma,  mentre  aveva  toccato  pochi  anni  addietro  prezzi  venti 
volte  maggiori.  La  fabbricazione  dei  sali  di  chinina  si  accentra  principalmente 
nella  Fabbrica  Lombarda  a  Milano.  Un'altra  fabbrica  di  minore  importanza  per 
la  quantità  della  produzione,  ma  dalla  quale  escono  pure  prodotti  di  qualità 
superiore,  appartiene  alla  ditta  Dufour  di  Genova.  Nel  complesso  le  fabbriche 
italiane  mettono  in  commercio  ogni  anno  una  quantità  di  sali  di  chinina,  del 
valore  di  circa  2  milioni  di  lire,  di  cui  oltre  2000  chilogrammi,  del  valore  di 
circa  100,000  lire,  vengono  esportati. 
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Le  candele,  i  saponi,  la  colla,  le  profumerie,  U  gomma  elastica  ecc.,  rappre- 
complesso,  circa  10  milioni  di  valore. 

mza,  ai  valori  indicati  nella  tavola  sopra  ricordata  possiamo,  in  via 
izìone,  aggiungere  altri  12  milioni  di  lire. 

:r  l'insieme  dei  prodotti  chimici  fabbricati  in  Italia  risulta  un  valore 
rea  56  milioni  di  lire. 

irincipali  prodotti  chimici  è  istituito  nella  tavola  XXI,  il  confronto 
iti  prodotte  nel  1898  e  quelle  prodotte  nei  5  anni  precedenti. 

applicati  alle  industrie  minerarie,  metallurgiche,  mineralurgiche,  meccaniche 
—  Alle  industrie  minerarie,  metallurgiche,  minerà lurgiche  e  chimiche, 
)maci  e  torbiere  erano  applicati,  complessivamente  nel  1898,  2,270  mo- 
otenza  dinamica  di  61,102  cavalli-vapore  (vedasi  la  tavola  Vili).  La 
amica  in  servìzio  delle  officine  meccanicliC  non  potè  finora  essere  cai- 
anno  notizie  positive  solo  per  le  officine  dipendenti  dai  Ministeri  della 
Ila  marina  (vedansi  le  tavole  IX  e  X). 

possono  addizionare  fra  loro  i  valori  dati  nei  singoli  paragrafi  che 
giacché  alcuni  di  essi  sarebbero  contati  due  volte,  essendo  già  com- 
materie prime  nel  valore  dei  prodotti  fabbricati. 

Macinazione  dei  cereali  e  panifici  militari. 

liane  dei  cereali.  —  Secondo  gli  accertamenti  fatti  dagli  uffici  tecnici 
prima  che  cessasse  di  aver  vigore  l'imposta  sul  macinato,  erano  in 
tutto  il  Regno,  nel  1882,  30,313  mulini  con  motori  meccanici,  cioè 
jlici,  917  a  vapore  e  78  a  vento;  e  quei  mulini  impiegavano,  nel  loro 
,437  cavalli  di  forza,  e  cioè  133,741  con  motori  idraulici,  14,504  con 
ipore  e  192  con  motori  a  vento.  Altri  26,895  niulini,  specialmente  in 
rano  mossi  da  forza  animale  (maneggi  e  centimoH). 
ero  dei  lavoranti  addetti  più  o  meno  stabilmente  a  tutti  quei  mulini 
88,642;  ma  è  da  avvertire  che  negli  opifìci  minori  l'assistenza  al  mu- 
dternata  con  altre  occupazioni. 

imo  decennio  l'industha  della  macinazione  ha  mollo  progredito,  sosti- 
1  via  alle  rozze  macine  d'un  tempo  i  nuovi  congegni,  mercè  i  quali 
10  meglio  segregate  dai  prodotti  secondari;  ciò  che  permette  di  otte- 
rina  più  nutriente  e  di  maggior  prezzo. 

ha  una  prova  nel  grande  numero  di  mulini  di  nuovo  sistema  impian- 
i  totalmente  trasformati,  dopo  che  fu  abolita  la  tassa  sulla  macina- 
mulini  rappresentavano  già  nel  1889  non  meno  di  3000  laminatoi,  a 
d  a  quattro  cilindri  ciascuno,  secondo  il  tipo,  e  potevano  macinare  circa 
li  quintali  di  frumento  all'anno,  vale  a  dire  quasi  un  terzo  del  frumento 
mualmente  in  tutto  il  Regno,  ed  un  quinto  circa  della  quantità  totale  di 
iposti  a  macinazione,  quantità  che  sì  calcola  dì  oltre  60  milioni  di  quintali. 
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Panifici  militari,  —  La  fabbricazione  del  pane  e  delle  gallette  per  consumo 
dei  militari  dell'esercito  viene  fatta  in  opifici  governativi.  Questi  opifici,  che  di- 
sponevano nel  1898  di  31  motori,  della  potenza  di  579  cavalli  dinamici,  ed  ave- 
vano un  personale  di  1326  lavoranti,  produssero  in  detto  anno  quintali  428,557  di 
pane,  16,580  di  gallette,  67,719  di  crusca  e  5,722  di  mondiglia  (vedasi  la  tav.  XI). 

Monopoli  governativi. 

Tabacchi.  —  Il  monopolio  dei  tabacchi,  esercitato  prima  dal  Governo,  poi 
per  15  anni  (dal  i**  gennaio  1869  a  tutto  il  1883)  da  una  Regia  cointeressata, 
giusta  la  convenzione  25  luglio  1868,  ritornò  col  i**  gennaio  1884,  all'amministra- 
zione governativa. 

Nel  1898-99,  si  ottennero  nelle  16  manifatture  governative  in  esercizio 
18,241,722  chilogrammi  di  tabacchi,  fra  tabacchi  da  fiuto,  trinciati,  sigari  e  spa- 
gnolette (vedasi  la  tav.  XII);  la  quale  cifra  rappresenta  il  massimo  del  periodo 
dal  1871  in  poi  (vedasi  la  tav.  XXI). 

Produzioni  notevoli  (oltre  18  milioni  di  chilogrammi)  si  ebbero  pure  nel 
1877,  nel  1885-86  enei  1894-95;  '^  minima  produzione  (15,911,194  chilogrammi) 
si  ebbe  nel  187 1. 

Nell'esercizio  1898-99  le  manifatture  numeravano  un  personale  di  14,738  indi- 
vidui, compresi  gli  impiegati,  e  disponevano  di  33  motori,  di  cui  13  idraulici, 
8  a  vapore  e  12  a  gas,  di  una  complessiva  forza  di  799  cavalli  dinamici. 

Sale.  —  Per  ciò  che  riguarda  la  produzione  del  sale,  rimandiamo  a  quanto 
è  stato  detto  a  pag.  436  trattando  dei  prodotti  delle  officine  mineralurgiche. 

Industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale. 

Sono  comprese  sotto  questo  nome  le  fabbriche  degli  spiriti,  della  birra,  delle 
acque  gasose,  dello  zucchero,  del  glucosio,  della  cicoria,  delle  polveri  piriche  ed 
altri  prodotti  esplodenti,  gli  opifici  per  la  rettificazione  degli  olii  minerali  greggi 
nazionali  ed  estrazione  di  olii  di  resina  e  di  catrame,  le  fabbriche  dei  fiammiferi 
e  le  officine  per  il  gas  luce  e  l'energia  elettrica  (i).  Le  notizie  sono  ricavate 
dalla  Statistica  delle  tasse  di  fabbrica:(^ione,  che  pubblica  ogni  anno  il  Ministero 
delle  finanze. 

Nella  tavola  XIII  sono  indicati,  separatamente  per  provincie,  il  numero  delle 
fabbriche  e  la  quantità  della  produzione  nell'esercizio  1898-99;  nel  compendio 
che  chiude  questo  capitolo  (tavola  XXI),  le  quantità  prodotte  in  detto  esercizio 
sono  poste  a  confronto  con  quelle  ottenute  negli  esercizi  precedenti,  a  comin- 
ciare dal  187 1  per  gli  spiriti,  e  per  gli  altri  generi,  possibilmente  dall'anno  in  cui 
fu  introdotta  la  tassa. 


(i)  La  fabbricazione  di  questi  generi  è  soggetta  a  tassa.  Circa  le  industrie  soggette  a  vigi- 
lanza fiscale  vedansi  anche  il  capitolo  Consumo  di  alami  generi  alimentari^  ed  il  capitolo  Finanie 
deììo  Stato. 
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Spiriti,  —  La  maggior  produzione  di  spirito  si  ebbe  nel  1881  (318,362  et- 
tolitri di  spirito  ridotto  a  loo*»),  e  a  tutto  il  1886-87  ^^  produzione  si  mantenne- 
al  di  sopra  di  200,000  ettolitri;  ora  essa  si  aggira,  secondo  gli  accertamenti  uffi- 
ciali, intomo  ai  180,000  ettolitri. 

La  maggior  produzione  di  spirito  si  ha  nella  Lombardia,  nel  Veneto,  nella 
Toscana  e  nel  Piemonte. 

Birra,  —  La  fabbricazione  della  birra  non  ha  molta  importanza  in  Italia, 
anche  per  la  necessità  in  cui  sono  i  produttori  di  ricorirere  all'estero  per  il  lup- 
polo e  per  la  maggior  parte  dell'orzo.  Talune  fabbriche,  in  sostituzione  dell'orzo, 
usano  la  meliga,  il  frumento  ed  il  riso.  La  massima  produzione  fu  raggiunta  nel 
1887-88  (174,922  ettolitri);  in  seguito  la  produzione  diminuì,  riducendosi  a  meno 
di  100,000  ettolitri  in  media  all'anno,  dal  1892-93  al  1894-95;  ma  è  risalita  in 
questi  ultimi  anni,  raggiungendo  nell'anno  finanziario  1898-99,  132,696  ettolitri. 
La  produzione  della  birra  ha  importanza  nell'Italia  settentrionale  ;  nell'Italia  me- 
ridionale è  presso  che  nulla. 

Acque  gasose,  —  La  produzione  di  queste  bevande  ha  variato  poco  negli 
ultimi  anni  ed  ha  raggiunto  il  massimo  nel  1898-99  t:on  128,469  ettolitri.  Le 
acque  gasose  si  fabbricano  in  maggior  quantità  nell'alta  Italia  ed  in  Sicilia.  L'im- 
portazione di  queste  bevande  è  minima. 

Zucchero,  —  Nell'esercizio  1898-99  vi  erano  in  Italia  quattro  fabbriche  di 
zucchero  di  barbabietole,  situate  nei  comuni  di  Savigliano  (Cuneo),  Legnago 
(Verona),  Rieti  (Perugia)  e  Senigallia  (Ancona).  In  tutto  si  produssero  59,724 
quintali  di  zucchero  di  2»  classe,  dei  quali  20,472  furono  nella  fabbrica  di  Rieti^ 
Nell'anno  1899  sono  sorte  due  nuove  fabbriche,  l'una  delle  quali  a  Segni  e  l'al- 
tra a  Monterotondo,  nella  provincia  di  Roma. 

La  fabbricazione  dello  zucchero  era  pressoché  nulla  fino  al  1890-91. 

Glucosio,  —  Nell'esercizio  1898-99  furono  in  esercizio  otto  fabbriche  di  glu- 
cosio, di  cui  una  nella  provincia  di  Cuneo,  tre  nella  provincia  di  Genova,  tre 
nella  provincia  di  Milano  e  una  nella  provincia  di  Venezia.  La  quantità  di  glu- 
cosio prodotto,  tanto  puro  che  sofisticato  fu  di  33,543  quintali. 

La  produzione  di  glucosio  è  da  vari  anni  presso  che  stazionaria. 

Cicoria,  —  Il  consumo  di  questo  surrogato  del  caffè,  che  si  ricava  dalle 
radici  torrefatte  e  polverizzate  della  cicoria,  è  in  aumento.  La  produzione  è  venuta 
gradatamente  aumentando  da  2369  quintali  nel  1875  a  28,622  nel  1898-99  (i). 
Le  nostre  fabbriche  datano  specialmente  dal  1874;  quelle  di  maggiore  importanza 
sono  tre,  delle  quali  due  si  trovano  a  Milano  ed  una  a  Pisa;  le  altre  attendono 
piuttosto  alla  lavorazione  delle  sostanze  vegetali  assimilate  alla  cicoria. 


(i)  Fu  nel  1875,  che  per  impedire  clie  le  entrate  dello  Stato,  per  la  diversità  del  trattamento 
fiscale  fra  il  caffè  e  la  cicoria  fossero  danneggiate,  il  Governo  fece  deliberare  la  tassa  interna  di 
fabbricazione  sulla  cicoria  e  la  corrispondente  sovratassa  per  l'importazione  dall'estero. 
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Polveri  piriche  ed  altri  prodotti  esplodenti.  —  Intorno  a  queste  produzioni  la 
Statistica  delle  tasse  di  fabbricaT^ionCy  pubblicata  dal  Ministero  delle  finanze  dà  sol- 
tanto le  notizie  a  cominciare  dal  1890-91.  Le  quantità  maggiori  di  produzione 
si  osservano  per  il  1892-93  (22,409  quintali)  e  per  l'esercizio  successivo  (16,670); 
il  minimo  si  ha  nel  1890-91  (10,432).  Notizie  sulla  fabbricazione  dei  prodotti 
esplodenti  sono  raccolte  annualmente  anche  dagli  ingegneri  delle  miniere  e  pub- 
blicate nella  Rivista  del  servi:(io  minerario.  1  dati  che  si  hanno  da  questa  seconda 
fonte  sono  riassunti  nei  prospetti  che  riguardano  i  prodotti  chimici. 

Rettifica:^ione  degli  olii  minerali  greggi  naT^ionali  e  estra:(ione  di  olio  di  resina  t 
di  catrame.  —  Nelle  sole  provincie  di  Alessandria,  Chieti,  Genova,  Milano,  Napoli, 
Parma,  Piacenza,  Roma  e  Torino  vi  sono  opifici  che  attendono  a  queste  ope- 
razioni.  La  produzione,  accertata  in  40,258  quintali  nel  primo  esercizio,  dopa 
l'attuazione  della  tassa,  cioè  nel  1895-96,  erasi  ridotta  a  22,076  nel  1898-99. 

Fiammiferi.  —  Neiresercizio  1898-99  lavorarono  312  fabbriche  di  fiammi-^ 
feri,  sparse  in  quasi  tutte  le  provincie  del  Regno.  La  fabbricazione  dei  fiammi- 
feri è  specialmente  estesa  in  Piemonte,  in  Lombardia,  e  nel  Veneto;  nell'Italia 
meridionale  soltanto  le  Puglie  danno  una  discreta  produzione.  Nel  complesso, 
secondo  le  notizie  raccolte  per  gli  ultimi  quattro  esercizi,  è  pressoché  stazio- 
naria; per  l'esercizio  1898-99  fu  di  47,379  milioni  di  fiammiferi. 

L'industria  dei  fiammiferi  dà  lavoro  a  più  di  6400  operai. 

Gas  e  energia  elettrica.  —  Il  consumo  del  gas-luce  è,  secondo  gli  accerta- 
menti fatti  dal  Ministero  delle  finanze,  in  continuo  aumento,  dacché  fu  appHcata 
la  tassa  (i**  novem.  1895),  essendo  passato  gradatamente  da  112,289,000  metri  cubi 
nel  1896-97  a  124,992,000  nel  1898-99  (i). 

Il  consumo  di  energia  elettrica  è  del  pari  in  grande  aumento;  accertato  agli 
eflfetti  della  tassa,  in  161,067,000  etto-watt-ora  nel  1896-97,  è  salito  a  2i9,3o8,ooa 
nel  1898-99. 

Nella  tav.  XIV  di  questo  capitolo  diamo  l'elenco  dei  comuni  ove  esistevano,, 
nel  1899,  impianti  per  l'illuminazione  a  gas  ed  elettrica:  erano  159  i  primi  e 
402  i  secondi. 

Pesca  marittima. 

Nella  tavola  XV  sono  indicati  i  risultati  della  pesca  marittima  durante  l'anno 
1898;  nel  compendio  più  volte  rammentato  che  chiude  il  capitolo  (tav.  XXI)  i 
dati  principali  del  1898  sono  poi  confrontati  con  quelli  degli  anni  precedenti. 

La  pesca  del  pesce,  dei  molluschi  e  dei  crostacei  nei  mari  italiani  fu  eser- 
citata nel  1898  da  22,736  barche,  con  95,822  pescatori.  Il  valore  totale  del  pesce 
raccolto  fu  stimato  di  lire  14,001,073.  Il  valore  del  prodotto  è  diminuito  negli 
ultimi  tre  anni  di  circa  2  milioni  di  lire. 


(i)  Vedansi,  per  ciò  che  ri^^uarda  la  produzione  delle  officine  del  gas,  anche  i  dati  raccolti 
^agli  ingegneri  delle  miniere  e  riassunti  in  altre  parti  di  questo  capitolo. 
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La  pesca  del  tonno,  eseguita  nello  stesso  anno  1898,  in  55  tonnare,  con 
3689  operai,  diede  44,094  quintali  di  tonno  non  conciato,  del  valore  di 
lire  2,775,243.  Il  valore  del  tonno  oscillò  negli  ultimi  anni  da  un  massimo  di 
lire  2,356,276  nel  1887  ^^  "^  minimo  di  790.293  nel  1895. 

La  pesca  del  corallo,  fatta  nel  1898  sui  banchi  di  Sicilia  e  di  Sardegna  da 
156  barche,  con  1224  uomini  d'equipaggio,  produsse  189,639  chilogrammi  del 
valore  di  lire  889,940. 

Il  prezzo  medio  del  corallo  pescato  nella  Sardegna  variò  fra  80  e  95  lire  al 
chilogramma,  e  quello  del  corallo  pescato  sui  banchi  di  Sicilia  non  superò  le 
lire  4  per  chilogramma.  Il  valore  complessivo  del  corallo  pescato  che  era  molto 
risalito  nel  1893,  principalmente  per  la  riapertura  dei  banchi  di  Sciacca,  è  nuo- 
vamente ricaduto  al  disotto  di  i  milione  di  lire  negli  ultimi  due  anni. 

La  pesca  delle  spugne  nel  1898  fu  fatta  nelle  acque  di  Lampedusa.  Presero 
parte  alla  pesca  144  barche  italiane,  montate  da  856  uomini.  Il  prodotto  fu  valu- 
tato a  lire  618,091.  È  da  notare  però  che  non  figura  il  valore  delle  spugne  pescate 
dalle  barche  greche. 

Industrie  tessili. 

Seta,  —  L'industria  della  seta  ha  fatto  in  Italia  notevoli  progressi.  Alle 
piccole  filande  con  bacinelle  a  fuoco  diretto  si  andarono  man  mano  sostituendo 
i  grandi  stabilimenti  a  vapore  e  il  telaio  meccanico  sostituì  quello  a  mano,  otte- 
nendosi per  tal  modo  una  notevole  economia  nella  mano  d'opera  e  un  aumento 
della  produzione. 

Risulta  infatti  da  una  monografia  statistica  pubblicata  nel  1891  (i)  che  la 
forza  motrice  utilizzata  dagli  stabilimenti  serici  si  era  accresciuta  dal  1876  al  1891 
di  più  di  un  terzo;  anche  il  numero  delle  bacinelle  a  vapore  si  era  aumentato, 
come  pure  quello  dei  telai  meccanici,  che  da  445  nel  1876  erano  saliti  al  nu- 
mero di  2535  nel  1891  (vedasi  la  tav.  XVI). 

La  produzione  della  seta  greggia  era  stimata  nel  1876  di  1,290,000  chilo- 
grammi. Ora,  in  base  alle  cifre  della  produzione  nazionale  dei  bozzoli  e  del  mo- 
vimento commerciale  e  secondo  certi  coefficienti  di  induzione  generalmente 
ammessi  dalle  persone  competenti  (2),  risulterebbe  di  3,723,000  chilogrammi 
(media  del  quadriennio  1896-99).  Ma  si  è  già  osservato  nel  capitolo  Agricoltura 


(i)  LHnduslria  della  seta  in  Italia  negli  Annali  di  stalislicay  serie  IV,  n.  55. 

(2)  Il  calcolo  si  fa  deducendo  dalla  produzione  nazionale  dei  bozzoli  la  quantità  che  se  ne  im- 
pietra per  la  confezione  del  seme  destinato  airallevamento  delPanno  successivo  (e  cioè  l'uno  per 
cento)  ed  aggiungendovi  Timportazione  nettai  ossia  l'eccedenza  della  importazione  sulla  esporta- 
zione. Siccome  i  bozzoli  prodotti  sono  indicati  nelle  statistiche  ^gr^n^  ^  peso  fresco  0  vivo y  mentre 
nelle  statistiche  commerciali  figurano  ordinariamente  a /^^^o  secco^  così  per  poter  sommare  la  quantità 
prodotta  in  paese  con  la  differenza  fra  l'importazione  e  l'esportazione,  conviene  considerarli  tutti 
a  peso  fresco  o  vivo,  moltiplicando  per  3  le  quantità  del  novimento  commerciale,  ammesso  che 
nell'essiccazione  i  bozzoli  perdano  circa  due  terzi  del  peso.  La  quantità  totale  dei  bozzoli  a  peso 
fresco  o  vivo,  indicata  come  rimasta  nei  successivi  anni  a  disposizione  degli  opifici  di  trattura,  si 
divide  per  12  per  calcolare  la  quantità  di  seta  greggia  prodotta,  ritenendosi  che  il  consumo  medio 
dei  bozzoli  necessario  a  produrre  un  chilogramma  di  seta  greggia  sia  appunto  di  12  chilogrammi. 
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che  il  totale  dì  seta  greggia  trovato  in  questo  modo  sarebbe  inferiore  alla  quan- 
tità della  seta  greggia  esportata  ;  mentre  invece  dovrebbe  equivalere  al  consumo 
intemo  di  seta  sommato  colla  esportazione  netta  per  Testerò,  e  che  VAssocia- 
:(ione  delT industria  e  del  cotnmercio  delle  sete  in  Italia  y  in  Milano  y  ritiene  quelle 
cifre  della  produzione  dei  bozzoli  inferiori  ogni  anno  di  8  a  io  milioni  di  chilo- 
grammi. Ammessa  questa  correzione,  la  produzione  media  annuale  della  seta 
greggia  in  Italia  potrebbe  stimarsi  in  4,465,000  chilogrammi  (i). 

Il  valore  dei  tessuti  fabbricati  in  Italia  si  stimava  nel  1890  di  55  milioni 
di  lire.  Dopo  d'allora  avvenne  un  nt)tevole  spostamento  nel  nostro  movimento 
commerciale,  avendo  l'esportazione  dei  tessuti  preso  il  sopravvento  sulla  importa- 
zione, come  si  scorge  dalle  cifre  esposte  nel  capitolo  del  ^Commercio  coìV estero:  nel 
1899  si  hanno,  di  fronte  a  60,938,000  lire  di  esportazioni,  soltanto  24,465,000  lire 
di  importazioni.  Se  ne  può  dedurre  che  il  valore  dei  tessuti  di  seta  fabbricati 
attualmente  in  Italia  non  deve  essere  lontano  dai  100  milioni  di  lire. 

Negli  opifici  serici  erano  occupate,  secondo  le  informazioni  raccolte  intorno 
al  1891  (vedasi  la  suddetta  tav.  XVI)  oltre  172,000  persone,  di  cui  <}uasi  nove 
decimi  donne  e  fanciulle. 

L'industria  della  seta  è  molto  sviluppata  in  Lombardia  (specialmente  nelle 
Provincie  di  Como,  Milano  e  Bergamo),  nel  Piemonte  e  nel  Veneto. 

Cotone.  —  Fra  le  industrie  tessili,  dopo  quella  della  seta,  viene  per  impor- 
tanza quella  del  cotone,  la  quale  in  questi  ultimi  anni  ha  fatto  in  Italia  note- 
voli progressi  (2). 

Il  numero  dei  fusi  per  la  filatura  del  cotone,  che  era  stimato  di  circa  500,000 
nel  1870  e  di  circa  900,000  nel  1880,  risulterebbe  intorno  al  1897,  secondo  nuove 
ricerche  fatte  (vedasi  la  tav.  XVII),  di  1,900,000  circa  (3).  Il  movimento  com- 
merciale degli  ultimi  anni  dimostra  che  l'industria  del  cotone  ha  preso  una  esten- 
sione sempre  maggiore,  mettendosi  in  grado  di  provvedere  in  più  larga  misura 
al  consumo  del  paese  ;  alla  maggiore  entrata  di  cotone  greggio  corrisponde  infatti 
una  minore  entrata  sia  di  filati  che  di  tessuti,  mentre  degli  uni  e  degli   altri  e 


(1)  In  un  articolo  intitolalo  La  production  soyeuse  de  Vltalie,  inserito  nel  Buìldin  des  soUs  et 
soieriesy  di  Lione,  numero  del  28  aprile  1900,  il  sig.  O.  May,  dopo  aver  accennato  alla  deficienza 
delle  cifre  della  produzione  della  seta  greggia  pubblicate  dalla  Associazione  di  Milano,  ha  calco- 
lata questa  produzione  per  il  medesimo  quadriennio  1896-99,  deducendo  dalla  totale  esportazione 
dairitalia  delle  sete  greggie  ed  operate  le  importazioni  dall'estero  ed  aumentando  la  differenza 
trovata  della  quantità  delle  sete  consumate  dalle  fabbriche  di  seta  del  Regno  (Como,  Milano); 
la  quale  ultima  egli  stima  che  si  aggiri  intorno  a  500,000  chilogrammi  all'anno.  Con  questo  pro- 
cedimento il  sig.  Maj  ottenne  un  risultato  finale  di  4,265,000  chilogrammi,  presso  che  uguale  a 
quello  sopra  esposto. 

(2)  Questa  cifra  di  1,900,000  fusi,  messa  a  confronto  con  quelle  che  rappresentano  in  ognuno 
dei  suddetti  anni  la  prevalenza  dell'importazione  sull'esportazione  del  cotone  greggio,  permette 
di  concludere  che  il  numero  dei  fusi  non  è  cresciuto  proporzionalmente  alla  quantità  della  materia 
prima  impiegata.  Un  simile  risultato  si  spiega  in  primo  luogo  col  fatto  che  forse  tre  quarti  dei 
fusi  delle  filature  di  cotone  lavorano  anche  in  parte  della  notte,  ciò  che  non  avviene  in  altri 
paesi.  Inoltre  la  produzione  annua  media  dei  filati  per  un  fuso  è  maggiore  adesso  che  nel  1870  e 
nel  1880,  a  cagione  dei  perfezionamenti  introdotti  negli  apparecchi  di  filatura. 

(3)  'Noit\ie  suììa  industria  del  cotone  in  Italia,  nel  Bof iettino  di  noti^Je  commerciali,  znno  1899, 
numero  io. 
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aumentata  la  esportazione,  come  dimostrano  le  cifre  seguenti,  che  riproduciamo 
dal  capitolo  Commercio  coW estero: 


Anni 


Cotone  greggio 

Filati  di  cototte 

Tessuti  di  cotone 

importato 

importati 

esportati 

importati 

esportati 

QtiintAlI 

QjxiBfìi 

QuiouU 

Quintali 

Qatntali 

272  340 

472  539 

1  017  356 

1  328  588 

1  308  509 

85  804 

57  739 
29  003 

7  233 

8  116 

235 

1  518 

2  935 
78  963 
81  596 

.    100  921 
91  752 
71  884 
17  839 
17  516 

1  631 

4  988 

9  350 

107  347 

123  262 

1871  .... 

oU  .... 

*/vf    •      •      •       • 

sf\J      .         •         •         » 

*J>J     .... 

La  produzione  complessiva  della  filatura,  tessitura  e  stamperie  di  cotone,  che 
nel  1885  si  valutava  a  circa  180  milioni,  può  portarsi  ora,  ad  onta  del  ribassa 
dei  prezzi,  a  circa  300  milioni. 

L'industria  del  cotone  è  importante  principalmente  in  Lombardia,  in  Pie- 
monte ed  in  Liguria;  vengono  poi  la  Campania,  il  Veneto  e  la  Toscana,  ed  a 
maggior  distanza  la  provincia  di  Roma,  le  PugUe,  l'Emilia,  le  Marche,  l'Umbria, 
gli  Abruzzi  e  la  Sicilia.  Essa  occuperebbe,  secondo  calcoli  approssimativi,  circa 
80,000  persone  in  tutto  il  Regno. 

Lana,  —  Terza  per  importanza  fra  le  nostre  industrie  tessili  è  la  lana.  Se- 
condo ricerche  fatte  intorno  al  1894  (i),  i  fusi  dichiarati  erano  circa  346,000  e  i 
telai  battenti  negli  opifici  circa  10,300,  di  cui  6,500  meccanici  e  3,800  a  mano.  In 
quelle  cifre  non  erano  compresi  i  telai  che  lavoravano  per  uso  casalingo,  i  quali 
si  srimavano  essere  più  di  18,000  (vedasi  la  tav.  XVIII). 

Il  valore  dei  tessuti  si  aggirava  nel  1894  intorno  a  100  milioni  di  lire;  mentre 
poteva  essere  di  80  milioni  dieci  anni  prima.  Non  era  compreso  nel  conto  il  pro- 
dotto dei  telai  casalinghi. 

Le  cifre  che  seguono  danno  la  misura  delle  variazioni  avvenute  dal  1887  ia 
poi  nel  movimento  commerciale  dei  prodotti  lanieri. 


Eccedenza  deiP importazione  suW esporla\ione 


Anni 


dalla  lana  treggia 
(*) 

Qq  intali 


dei  filaH  di  lana 
Qaimali 


1887 

98  211 

9  138 

88 

79  909 

9  734 

89  \ 

79  769 

10  002 

90 

68  925 

11  433 

1891 

77  124 

9  795 

92 

75  077 

10  028 

93 

71  077 

11  041 

94 

63  163 

12  402 

95 

94  496 

11  286 

96  .    .    .   

79  064 

8  495 

97 

89  527 

8  285 

98 

70  769 

6  040 

99 

92  690 

3  438 

dei  tessuti  di  lana 
Quintali 

61  324 
34  699 
39  308 
41  191 
39  948 
•35  489 
32  475 
28  003 
31  037 
24  738 
23  805 
19  7i8 
16  547 


(i)  Industria  della  lana  negli  Annali  di  statistica,  serie  IV,  n.  84. 

(2)  Vedasi  il  prospeuo  dei  principali  articoli  d'importazione  e  d'esportazione,  nel   capitoIo^ 
Commercio  colVestero. 


^. 
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I  principali  lanifici  si  trovano  in  Piemonte  e  nel  Veneto,  e  specialmente 
nelle  provincie  di  Novara  e  Vicenza;  seguono  la  Toscana,  la  Lombardia  e  la 
Campania,  e  specialmente  le  provincie  di  Firenze,  Brescia  e  Caserta;  poi  Genova, 
l'Umbria,  le  Marche  e  Roma.  L'industria  laniera  è  pure  rappresentata  in  qualche 
misura  nell'Emilia,  nelle  Calabrie,  in  Basilicata,  negli  Abruzzi,  in  Sardegna  e  in 
Sicilia.  Gli  operai  occupati  nel  lanificio  sono  più  di  30,000  in  tutto  il  Regno. 

Altre  industrie  tessili.  —  Le  altre  industrie  tessili  (/mo,  canapa,  juta  e  misti) 
hanno  importanza  molto  minore;  ma  anche  in  esse  si  notano  sensibili  progressi, 
dovuti  specialmente  a  maggior  produzione  di  stoffe  miste,  nelle  quali  al  lino  si 
viene  sostituendo  in  quantità  sempre  maggiore  il  cotone.  L'industria  della  juta,  di 
data  relativamente  recente,  è  accentrata  in  pochi  grandi  opifici,  i  quali  dal  1887 
hanno  potuto  rendere  insignificante  l'importazione  dall'estero  ed  anzi  hanno  av- 
viato un  discreto  commercio  di  esportazione  ;  ciò  che  è  tanto  più  degno  di  nota, 
se  si  considera  che  la  materia  greggia  viene  tutta  dall'estero  (si  vedano  nel  capi- 
tolo Commercio  coWestero,  i  dati  principali  del  movimento  commerciale  della 
canapa,  lino  e  juta). 

Industria  della  carta  e  affinl 

Fabbrica:(ione  della  carta.  —  Questa  industria  ha  maggiore  importanza  nelle 
provincie  di  Novara,  Caserta,  Milano,  Vicenza,  Torino,  Como,  Lucca,  Ancona, 
Genova,  Brescia,  Cuneo,  Macerata,  Salerno.  Si  avevano  notizie,  intorno  al  1897, 
di  424  cartiere,  con  389  macchine,  fra  continue  e  a  tamburo  e  216  tini  attivi. 
Le  quali  cartiere  facevano  uso  di  motori  meccanici,  della  potenza  complessiva 
di  oltre  22,000  cavalli  dinamici,  di  cui  oltre  2000  a  vapore,  19,000  idraulici  e 
oltre  1000  elettrici,  ed  occupavano  circa  1 6,000  operai  (vedasi  la  tav.  XIX).  In 
alcune  di  esse  ed  anche  in  opifici  speciali  vi  erano  macchine  sfibratrici  per  la 
produzione  della  pasta  meccanica  di  legno;  il  numero  di  tali  macchine  era  di  65. 
La  ditta  Vonwiller  e  C.  a  Romagnano  Sesia  produce  da  vari  anni  pasta  chimica 
o  cellulosa,  per  uso  del  proprio  stabilimento.  La  fabbricazione  della  cellulosa  era 
stata  introdotta  con  notevoli  impianti  anche  nella  provincia  di  Catanzaro,  dalla 
ditta  Fabbricotti,  Michela  e  Piacentini;  ma  quella  fabbrica  dopo  pochi  anni  cessò 
di  agire. 

Nel  1876  si  era  calcolato  che  si  producessero  in  Italia  600,000  quintali  di 
•cana  e  nel  1887  che  se  ne  producessero  680,000.  Partendo  dagli  stessi  criterii, 
cioè  tenendo  per  base  la  produttività  delle  macchine  e  dei  lini,  la  fabbricazione 
della  carta  fu  valutata  pel  1897  di  i  milione  di  quintali  all'anno,  come  dalla  se- 
guente dimostrazione  (i): 


(i)  Industria  della  carta  negli  Annali  di  statistica,  serie  IV,  d.  91,  pag.  27. 
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I nd n  s  ir  ie. 


(\Caterif  prime 


Quintali 

impiegati 


Rendimento 


In  iarttt 


Carta  ottenuta 

Qainuli 


Stracci  vegetali 

Stracci  misti  (cartaccia  da  macero)  .   .   /. 

Pasta  di  legno  meccanica 

Pasta  di  legno  chimica  (cellulosa)   .... 

Paglia 

Sieli  di  canapa 

Sparto 

Materie  per  la  carica 

Totale  materie  prime  . 


500  OOQ 

65V. 

325  000 

100  000 

60% 

60  000 

110  000 

80  o/o 

112  000 

146  000 

85% 

124  lOO 

300  000 

50  Vo 

150  000 

10  000 

30% 

3  000 

3  000 

50% 

1  500 

550  000 

40% 

220  000 

I  749  eoo 

Totale  carta  . 

995  6oo 

Parati  in  carta.  —  L'industria  dei  parati  in  carta  dà  lavoro  a  non  meno  di 
1,500  operai. 


Concia  e  lavorazione  delle  pelli. 

Le  pelli  gregge  impiegate  nelle  nostre  concerie  sono  per  oltre  due  terzi 
indigene,  ed  anche  per  le  sostanze  concianti  prevale  il  consumo  di  quelle  del 
paese,  traendosi  dall'estero  soltanto  la  vallonea. 

Quanto  alle  pelli  conciate  senza  pelo  e  ri6nite,  che  formano  la  categorìa 
più  importante  nel  nostro  movimento  commerciale,  le  quantità  ottenute  nelle 
nostre  fabbriche  bastano  ora  al  consumo  interno,  giacché  dal  1893  in  poi  le 
esportazioni  superano  le  importazioni  come  può  vedersi  dalle  seguenti  cifre: 


.-Inni 


Pelli  conciate  sen^a  pelo 

e  rifinite 


JmportoMione 
Qaintftlt 


Esportatione 


QointAlt 


Anni 


Pelli  conciate  sen^a  pelo 

e   rifinite 


ImportoMione 
Qainuli 


EMporfaxione 
Qaintali 


1892 
93 

94 
95 


11  158 
9  622 
9  519 

11  222 


9  837 
11  238 
13  321 
11  882 


1896 
97 
98 
99 


8  797 

12  315 

10  337 

12  271 

9  122 

12  163 

10  043 

12  336 

La  nostra  esportazione  dei  guanti  all'estero,  invece,  è  diminuita;  si  esporta- 
vano da  2  milioni  e  mezzo  a  3  milioni  di  paia  intorno  al  188 1  ed  ora  se  ne 
esportano  poco  più  di  un  milione  di  paia  (vedasi  il  capitolo  Cammerào  colVestero); 
l'importazione  però  è  minima  (33  mila  paia  nel  1899). 
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Fabbricazione  di  mobili. 

La  fabbricazione  di  mobili  s'è  venuta  perfezionando  per  solidità  e  buon  gusto, 
aiutata  dalle  scuole  industriali.  Ogni  regione  offre  nei  mobili  di  lusso  qualità  pro- 
prie. Ad  esempio,  nel  Veneto  si  imitano  i  mobili  antichi  nello  stile  del  secolo  xvi 
e  del  secolo  xvii;  in  Toscana  prevale  il  puro  stile  del  secolo  xv,  e  alcune  Pro- 
vincie del  Napoletano  danno  prodotti  del  genere  pompeiano. 

La  fabbricazione  dei  mobili  in  grandi  stabilimenti  si  esercita  specialmente  in 
Lombardia  e  nel  Piemonte.  La  produzione  totale  è  considerevole,  e  la  esporta- 
zione supera  notevolmente  l'importazione:  nel  1899  furono  importati  quintali  8,126, 
per  un  valore  di  lire  1,576,520  e  ne  furono  esportati  22.682,  per  un  valore  di 
lire  8,382,010  (vedasi  il  capitolo  Commercio  colTestero). 

Il  legno  per  la  fabbricazione  dei  mobili  in  parte  si  provvede  in  paese,  come 
sono  il  faggio,  la  quercia,  il  ciliegio,  il  noce,  il  pioppo;  in  parte  si  importa,  so- 
prattutto le  qualità  fini  :  mogano  dell'America,  legni  di  Cuba  e  di  San  Domingo, 
abeti  di  Russia  e  dell'Austria,  e  cosi  via. 

La  maggior  parte  della  produzione  consiste  in  mobili  di  poco  prezzo  (i). 

Da  alcuni  anni  però  sorsero  fabbriche  di  mobili  di  legno  curvato,  uso  Vienna, 
a  Pirago  nel  Bellunese,  ad  Udine  e  Manzano  nell'Udinese,  a  Chiavari  in  Liguria, 
a  Bardi  nell'Emilia,  a  Casoria  (Napoli),  a  Catania  ed  Acireale  in  Sicilia. 

Industria  delle  treccie  e  dei  cappelli  di  paglia. 

L'industria  dei  cappelli  e  delle  treccie  di  paglia  si  esercita  principalmente  in 
alcune  provincie  della  Toscana,  nel  distretto  camerale  di  Fermo,  nei  paesi  alpestri 
della  provincia  di  Vicenza  ed  in  qualche  comune  della  provincia  di  Messina. 

Le  treccie  che  si  lavorano  in  maggiore  quantità,  e  sono  fatte  quasi  tutte  da 
donne  in  campagna,  sono  quelle  liscie  in  11  fili  e  quelle  di  pedale  in  7  fili. 

L'esportazione  delle  treccie  di  paglia,  di  scorza,  di  sparto,  ecc.  per  cappelli 
da  4670  quintali  nel  1871  è  venuta  aumentando,  con  varie  soste,  fino  a  raggiungere 
nel  1899  un  totale  di  23,160  quintali.  Quella  dei  cappelli  di  paglia,  invece  cresciuta 
fino  a  raggiungere  78,181  centinaia  nel  1 881,  è  venuta  riducendosi,  anch'essa,  con 
varie  oscillazioni,  a  37,506  nel  1899  (vedasi  il  capitolo  Commercio  colV estero). 


(i)  Fra  i  mobili  a  prezzi  modici,  che  trovano  un  facile  smercio,  vanno  segnalate  le  sedie 
di  Chiavari. 

Anche  a  Lavagna,  a  Rapallo  ed  altrove  esistono  fabbricanti  dello  stesso  genere  di  sedie» 
conosciute  col  nome  di  Campanine,  dal  nome  del  loro  inventore;  esse  si  fanno  colPacero  ed 
anche  col  faggio  e  col  pino. 

Un  altro  centro  di  fabbricazione  di  sedie,  non  privo  d'importanza,  è  Cossila  nel  Biellese. 
Circa  20  case  si  dedicano  ivi  alla  fabbricazione  di  sedie  impagliate  assai  robuste,  dette  trotleuses^ 
che  si  vendono  a  lire  21  la  dozzina  e  sono  molto  conosciute  non  soltanto  in  Italia  ma  anche 
airestero,  esportandosi  sopratutto  nell'America  del  Sud. 
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Privative  industriali. 

Attestati  di  privativa  industriale,  —  La  legge  30  ottobre  1859,  n.  3731  (i), 
riconosce  all'autore  di  nuove  invenzioni  o  scoperte  industriali  il  diritto  di  at- 
tuarle e  di  trarne  frutto  esclusivamente. 

Il  20  marzo  1883  fu  costituita  a  Parigi  TUnione  internazionale  per  la  tutela 
della  proprietà  industriale  (2).  Il  18  gennaio  1892  fu  conchiusa  uàa  Convenzione 
fra  ritalia  e  la  Germania  per  la  reciproca  protezione  della  proprietà  indu- 
striale. Tanto  rUnione  internazionale,  quanto  la  Convenzione  colla  Germania, 
hanno  per  base  la  parità  di  trattamento  nei  singoli  Stati  a  cittadini  e  stranieri. 

L'esercizio  del  diritto  di  privativa  ha  per  titolo  legale  un  certificato  {atte- 
stato di  privativa  industriale)  rilasciato  dall'Amministrazione  dopo  che  siano  veri- 
ficate le  condizioni  estrinseche  richieste  dalla  legge.  L'attestato  non  garantisce  la 
novità  dell'invenzione  (3). 

La  durata  massima  della  privativa  è  fissata  a  quindici  anni.  Si  può  chiedere 
la  privativa  per  un  numero  minore  di  anni  ed  ottenere  poscia  una  o  più  proroghe 
'{attestati  di  prolungamento)  sino  a  raggiungere  la  durata  massima  di  15  anni. 

L'autore  di  una  invenzione,  già  munita  di  privativa,  ed  i  suoi  aventi  causa 
possono  chiedere  un  attestato  completivo  per  qualunque  modificazione  od  aggiunta 
recata  all'invenzione. 

Nei  primi  sei  mesi  della  durata  della  privativa,  l'inventore  gode  pure  di  un 
diritto  di  priorità  rispetto  ai  terzi  per  perfe:(ionare  e  modificare  il  suo  trovato. 
Nello  stesso  periodo,  l'inventore  può  chiedere  un  attestato  di  riduT^ione  perchè  la 
tutela  si  restringa  ad  alcune  parti  dell'invenzione  primitiva. 

L'autore  di  un'invenzione  già  privilegiata  all'estero  ed  i  suoi  aventi  causa 
possono  ottenere  attestato  di  privativa  nello  Stato  (attestato  di  privativa  per  impor- 
ta:(ione),  purché  lo  chiedano  prima  che  spiri  la  privativa  straniera  e  prima  che 
altri  abbia,  trascorsi  i  termini  di  priorità  stabiliti,  importata  od  attuata  nel  Regno 
la  stessa  invenzione  o  scoperta. 

Gli  attestati  di  privativa  industriale  rilasciati  nell'anno  1899  furono  3400,  di 


(i)  La  legge  del  1859,  che  è  la  riproduzione,  salvo  lievi  modificazioni,  di  quella  promulgata 
in  Piemonte  il  12  marzo  1855,  fu  estesa  poi  alla  Toscana,  agli  ex-ducati  di  Parma,  Modena,  ed 
agli  ex-Stati  della  Chiesa  con  regio  decreto  del  51  gennaio  1864,  n.  1657,  alle  provincie  venete  ed 
a  quella  di  Mantova  con  regii  decreti  ^o  agosto  1868,  n.  4577  e  4578  e  finalmente  a  quella  di 
Roma  con  regio  decreto  i^  novembre  1870,  n.  6059. 

(2)  L'Unione  internazionale  fu  costituita  originariamente  dai  seguenti  Stati:  Belgio,  Brasile, 
Francia^  Guatemala,  Itaìia,  Paesi  Bassi ^  Portogallo y  Salvador ,  Serbia,  Spagna  e  Svinerà.  Successiva- 
mente ne  uscivano  il  Salvador  e  il  Guatemala  e  vi  aderivano  la  Gran  Bretagna  colla  Nuova  Zelanda 
e  il  Queenslandy  Tunisi^  San  Domingo,  Svezia  e  Norvegia,  Stati  Uniti  d'America,  la  Danimarca  con 
le  Isole  Fdroe,  i  Paesi  Bassi,  la  Francia  ed  il  Portogallo  per  le  loro  rispettive  colonie  e  da  ultimo 
il  Giappone. 

(0  Le  domande  per  ottenere  Tattestato  di  privativa  si  presentano  alla  Prefettura  o  Sotto- 
prefettura locale  od  air  Ufficio  speciale  della  proprietà  industriale,  istituito  presso  il  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio.  Dopo  tre  mesi  dal  rilascio  dell'attestato,  i  documenti  della 
.privativa  sono  ostensibili  al  pubblico. 
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cui  1123  rilasciati  ad  inventori  nazionali  e  2277  a  inventori  stranieri.  Nella  ta- 
vola XX  sono  classificati  gli  attestati  secondo  le  specie  e  secondo  l'oggetto  delle 
invenzioni,  come  pure  secondo  che  sono  conferiti  a  cittadini  o  a  stranieri,  e  per 
questi  ultimi  secondo  la  rispettiva  nazionalità.  Per  numero  di  attestati  il  primo 
posto  spetta  alla  Germania  (856); seguono  la  Francia  (391);  la  Gran  Bretagna  (271) 
e  gli  Stati  Uniti  d'America  (271). 

Il  numero  degli  attestati  rilasciati  annualmente  è  venuto  rapidamente  cre- 
scendo; nel  1871  il  loro  numero  non  raggiungeva  neppure  il  mezzo  migliaio  e 
fino  al  1880  rimase  al  disotto  di  1000  (vedasi  la  tav.  XXI). 

Attestati  per  disegni  e  modelli  di  fabbrica,  —  La  legge  30  agosto  1868,  nu- 
mero 4578,  garantisce  agli  autori  di  nuovi  modelli  e  disegni  di  fabbrica  il  diritto 
esclusivo  di  riprodurla  Questo  diritto  è  limitato  alla  durata  di  due  anni  dal  giorno 
della  pubblicazione  della  privativa  rilasciata  ed  è  subordinato  all'adempimento  di 
formalità  analoghe  a  quelle  prescritte  per  le  privative  industriali.  Gli  autori  di 
modelli  o  disegni  industriali  privilegiati,  nei  paesi  deir  Unione  internazionale  ed 
in  Germania  hanno  un  diritto  di  priorità  per  chiederne  la  tutela  nello  Stato. 

Nell'anno  1899  furono  rilasciati  63  attestati  di  privative  per  disegni  e  mo- 
delli di  fabbrica,  di  fronte  a  201  rilasciati  nel  1898;  negli  anni  anteriori  al  1898 
il  numero  non  superò  mai  100  (vedansi  le  tavole  XX  e  XXI  suddette). 

Attestati  di  trascrizione  di  marchi  e  segni  distintivi  di  fabbrica  e  di  commercio.  — 
La  legge  30  agosto  1868,  n.  4577,  consente,  a  chi  ne  faccia  il  deposito  nel  modo 
prescritto,  il  diritto  esclusivo  di  usare  un  marchio  per  distinguere  i  prodotti  della 
sua  industria,  o  del  suo  commercio  o  gli  animali  di  una  determinata  razza  a  lui 
appartenente,  purché  il  marchio  corrisponda  a  certe  condizioni  fissate  nella  legge. 
Il  diritto  all'uso  del  marchio  non  ha  limiti  di  tempo;  tuttavia  l'avente  causa  dal 
titolare  originario  ed  il  suo  successore  devono  fare  una  dichiarazione  speciale  per 
conservare  tale  diritto.  Il  proprietario  di  un  marchio  già  depositato  all'estero  gode 
di  un  diritto  di  priorità  per  la  trascrizione  del  marchio  in  Italia. 

Con  R.  decreto  del  io  febbraio  1895,  n.  50,  fu  approvato  il  Regolamento  per  la 
registrazione  internazionale  dei  marchi  di  fabbrica  e  di  commercio,  in  applica- 
zione della  convenzione  firmata  a  Madrid  il  14  aprile  1891  fra  l'Italia,  il  Belgio, 
il  Brasile,  la  Francia,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la 
Tunisia. 

Il  numero  degli  attestati  di  trascrizione  di  marchi  e  segni  distintivi  di  fab- 
brica e  di  commercio  fu  di  320  nell'anno  1899;  nel  1897  era  salito  a  360  e  nel 
1896  era  stato  di  295;  ma  negli  altri  anni  era  sempre  rimasto  al  disotto  del 
numero  di  quelli  rilasciati  nel  1899  (vedansi  le  già  ricordate  tavole  XX  e  XXI). 
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Numero  delle  caldaie  a  vapore 

in  principio 

T»T.  I. 

àustri  e. 

• 

fisse,  semifisse  e  locomobili  denunciate 
dell'anno  1898  (*). 

Numero 

dei   comuni 

dove 

eeiètevano 

caldaie 

154 

97 

182 

159 

542 

71 
10 

8i 

98 

81 
202 

67 

58 

220 

108 

6 

8}5 

2 
81 
57 
45 
42 
88 
71 
80 

416 

51 
16 
88 
85 
88 
84 
16 
86 

259 

81 
61 
18 
8 
16 
10 
86 
85 

210 

Numero  delle  caldaie  denunciate 

Numero 

dei  conduttori                                 , 

fnuniH 

di 

certificato 

624 
874 

45a 

818 

Provincie 

Alessandria 

Cuneo 

fiete 
e  èemifiecc 

297 
147 
428 
706 

I   578 

698 
84 

727 

822 

158 

578 

128 

40 

1  721 

121 

17 

3  075 

1 

110 

77 

80 

128 

280 

64 

148 

8}5 

129 
150 
58 
62 
84 
84 
58 
80 

545 

85 
297 

44 
105 

69 

84 
144 

48 

821 

locomobili 

871 
278 
224 
894 

I  267 

89 
1 

40 

44 
114 

77 
206 

298 
841 
287 

1 

I   368 

1 
282 
898 
74 
18 
214 
282 
292 

I   556    , 

278 
877 
185 
284 
191 
144 
144 
200 

I  748 

199 

169 

196 

29 

65 

1 

159 

177 

995 

Totale 

668 
425 
652 

1  100 

2  845 

782 
85 

767 

866 
267 
655 
829 
888 
2  062 
408 
18 

4  445 

2 
892 
470 
154 
141 
444 
846 
440 

2  589 

402 
527 
288 
296 
225 
178 
197 
280 

2  293 

284 
466 
240 
184 
184 
85 
803 
220 

I  816 

Novara 

Torino 

Piemonte    .... 

Genova   

Porto  Maurizio 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como •    . 

2  266 

698 
25 

723 

846 
284 
552 

Cremona 

Mantova 

Milano. 

266 

808 

1  859 

Pavia . 

840 

Sondrio 

Lombardia,   .   .    . 

Belluno 

14 
5  914 

2 

Padova •    •    . 

842 

Rovicro •    .    . 

487 

AWVl^V            ********** 

Treviso 

141 

Udine ••. 

128 

Venezia  ......•••. 

865 

Verona 

290 

Vicenza  .....••... 

401 

Veneto 

Bologna 

Ferrara    ....•••••• 

2  lOI 

892 
518 

Forlì 

206 

Modena       ....•.*•. 

268 

Parma 

202 

Piacenza.    ....••-... 

128 

Ravenna. •. 

170 

Reggio  nell'Emilia 

Emilia 

Arezzo.    ....••••.. 

195 
2  069 

236 

Firenze    .....••... 

448 

Grosseto  ....«•.•.. 

166 

I^ìvomo 

118 

Lucca 

110 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

85 
280 

Sifìn&  .-        

192 

Toscana 

I   $80 

(1)  Dal  Bollettino  di  notizie  commerciali^  n.  15  del  1899. 

Non  sono  comprese  in  questo  prospetto  le.  caldaie  in  servizio  delle  ferrovie  e  tramvie«  e  quelle  in 
servizio  delle  navi  da  guerra  e  mercantili  (vedansi  le  osservazioni  che  precedono  il  capitolo). 
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Continua  la  Tet.  I. 

Numero 

dd  comuni 

dove 

Numero  delle  caldaie  denunziate 

Numero 
dei  conduttori 

Provincie 

fitte 
e  eew^eee 

munUi 

•Httevano 
caldaie 

locowiohUi 

Totale 

di 

certificato 

Ancona 

Ascoli  Piceno 

Macerata. 

Pesaro  e  Urbino 

87 
84 
87 
41 

110 

9 

16 

42 

178 

97 

168 

181 

288 
106 
184 
178 

220 

59 

187 

160 

Marcite 

149 

177 

569 

746 

566 

Perugia  -  Umbria 

90 

128 

460 

588 

469 

Roma 

126 

}i6 

459 

775 

606 

Aquila  degli  Abruzzi 

Campobasso 

Chieti 

17 
18 
16 
27 

11 

17 

18 

5 

52 
42 
24 
76 

68 
69 
87 
80 

40 

19 
25 

Teramo 

51 

Abruzzi  e  Molise, 

78 

46 

m 

239 

135 

Avellino 

16 
10 
68 
29 
22 

18 

10 

108 

861 

146 

6 
7 

129 
28 
14 

24 

17 

282 

884 

160 

19 

Benevento 

Caserta 

11 
186 

Napoli 

Salerno 

262 
76 

Campania  .... 

145 

658 

179 

817 

493 

Bari  delle  Puglie 

Foggia 

Lecce  

48 
40 
76 

214 

78 

147 

60 

276 

40 

264 
849 
187 

164 
104 
144 

Puglie 

158 

434 

366 

800 

412 

Potenza  -  Basilicata 

56 

38 

84 

122 

86 

Catanzaro  ......... 

24 
15 
22 

17 

28 

116 

66 
16 
11 

88 

44 

127 

62 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria 

84 

66 

Calabrie 

61 

161 

93 

254 

162 

Caltanissetta 

Catania 

22 

28 
18 
80 
81 
14 
13 

116 

152 

90 

268 

468 

46 

90 

8 
79 

•  • 

84 
11 
16 

1 

119 

281 

90 

802 

479 

61 

91 

114 
208 

Girffenti 

84 

Messina 

Palermo 

289 
298 

Siracusa 

60 

Tranani  ....    

87 

Sicilia 

156 

I   230 

143 

I   373 

I   135 

Cagliari 

28 
20 

45 

119 
62 

181 

16 
8 

185 
70 

205 

182 

Sassari 

69 

Sardegna    .... 

201 

Reono 

8  885 

10  928 

9  544 

20  472 

16  918 

N? 
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Indù  strie. 
Derivazioni  di  acque  pubbliche  concesse  per  industrie 

NEGLI  ANNI    1896,    1897   e    1898  (*). 


T*T.  n. 


Provincie 

(•) 


Anno  1896 


Numero 
delle 

deriva- 
sioni 


Portata 
comple*»iva 

Modali 


Forza 
eviluppata 

Cat.  Tapore 


Anno  1897 


Numero 
delle 

deriva- 
zUmi 


Portata 

com- 
pleeeiva 

Modali 


Fona 
sviluppata 

CaT.  vapore 


Anno  1898 


Numero 
delle 

deriva' 
sioni 


Portata 

complee- 

eiva 

Moduli 


Forza 
sviluppata 

CaT.  vapore 


Alessandria .  . 
Cuneo  .  .  .  . 
Novara.  .  .  . 
Torino  .... 


Piemonte 


Genova 

Porto  Maurizio  .    . 

Liguria   .    .    . 


Bergamo 
Brescia . 
Como  . 
Mantova 
Milano  . 
Pavia  . 
Sondrio 


Lombardia  . 


Belluno 
Padova. 
Rovigo . 
Treviso 
Udine  . 
Venezia 
Verona . 
Vicenza 


Veneto 


Bologna 
Forlì  . 
Modena 
Parma  . 
Piacenza 


Emilia . 


6 

18 

8 

22 


2 
2 
4 

8 
6 
8 


20 


2 
1 
2 

7 


2 
1 
1 


46.95 

17B.  10 

89.00 

311.05 


4.95 

4-9S 

81.80 

60.20 

8.54 

1  010.  00 

3.50 

19.49 

I  183.03 
15.89 

1.54 
0.11 

20.00 

37.04 


0.22 
ì 
0.50 

0.72 


828. 08 
4  464.  00 
2 124. 88 

6911.36 


89.84 


59-34 

2  095. 00 

168.  67 
678. 88 

24  797. 00 

26.88 

518. 87 

28  274.  70 
814. 12 


4.00 

'  1.  82 

O  528.  67 
848.61 


41.67 
7.67 
8.83 

52.67 


2 

2 

25 

8 

32 

1 
2 


8 
2 
8 

1 
1 


IO 


2 
1 
8 
5 
5 
1 
5 

22 


8 

2 

1 


2.85 
1.56 


14.  50! 
12.  00' 


861.  04  (>)5  025. 20! 


49.00 


414.45   12809.73        23 


1.84 
5.58 

7.42 


1.07 

(*)9.50 

28.45 

•  • 

V 
0.76 


34.78 


0.04 

0.03 
28.00 
51.18 

0.00 

? 
20.^8 

94.83 


21.15 

19!  08 
0.60 

40.78 


7  758.  08. 


17.66 
58.67 

71-33' 

182.  67' 

252. 67 

60.00 

8.83; 
8.47 


452. 14 


2.00 

1.00 

10.66 

780.  35 

? 
2.04 

62.  72! 

808.77 


64.00 


4 

18 

6 


8 


1 
1 


2 
8 
1 

4 

12 


424. 00{         1 
8.  00      . . 


I 

491.00. 


24. 

222. 

21. 

75 
23 
05 

268. 

05 

7. 

• 

59 

7- 

59 

1. 

85 

•  • 

? 

10. 

00 

•  * 
0. 

40 

II. 

75 

2. 
0. 

05 
28 

•  • 

4. 
0. 
0. 

87. 

27 
02 
50 

74 

44. 

81 

5. 

00 

•  • 

•  • 

5- 

00 

169. 17 

4  847.  28 

14  808.  67 

19825.07 


40.67 
40.67 
72.00 


1.00 

70.  00 

143.00 

5.46 
1.00 


23.25 
V 
4.17 
177.96 

211.84 


5.00 


10.00 


15.00 


(1)  Dal  Bollettino  di  notizie  agrarie,  n.  25  del  1897,  n.  28  del  1898  e  o.  19  del  1899.  La  forza  svi- 
luppata fu  determinata  approssimativamente  in  ragione  di  1  cavallo  di  forza  per  ogni  8  lire  di  canone 
da  pagarsi  per  la  concessione  allo  Stato. 

Fu  creduto  opportuno  in  questo  prospetto  di  esporre  i  dati  per  tre  anni  anziché  limitarli  all'ultimo 
anno,  in  considerazione  deirindole  speciale  di  queste  notizie.  Sarebbe  stato  interessante  di  esporre  la 
statìstica  delle  derivazioni  in  essere,  ma  tale  statistica  manca. 

(2)  Non  sono  state  comprese  le  provi ncie  nelle  quali  non  furono  concesse  derivazioni  di  acque  pub* 
bliche  nel  triennio. 

(8)  Per  quattro  derivazioni  non  si  potè  determinare  la  forza  sviluppata. 

(4)  Per  una  derivazione  manca  il  numero  dei  moduli. 

(5)  Per  una  derivazione  non  si  potè  determinare  la  forza  sviluppata. 
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Continua  la  Tet.  II. 

Anno  1896 

Anno  1897 

Anno  1898 

Provincie 

Numero 
delle 

deriva' 
zioni 

Portata 
eompleesiva 

Modali 

Forza 
sviluppata 

C*y.  vapore 

Numero 
delle 

deriva- 
zioni 

Portata 

eom- 
pleesiva 

ModaU 

Forza 
sviluppata 

CftT.  vapore 

Nuwiero 
delle 

deriva- 
noni 

Portata 

comples' 

siva 

ModaU 

Forza 
sviluppata 

Cav.  vapor 

Firenze 

Grosseto  .... 

Lueca  

Massa  e  Carrara . 

Pisa 

Siena 


Toscana  . 


Ancona 

Ascoli  Piceno .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .   . 


Marche 


•       •       • 


Perugia  -  Umbria  . 


Roma 


Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso.   .   .   . 

Chieti 

Teramo 

Ahi*usxi  e  Molise 


Caserta  -  Campania 


•       •      • 


Catanzaro 

Reggio  di  Calabria  . 

Calaòrie  .... 


Girgenti 
Siracusa 

Sicilia 


Cagliari 
Sassari . 


Sardegna,   .    .    . 


Regno  (■).    .   .    . 


6 


2 
2 


3 
1 


81 


21.88 


21.83 


186. 80 
8.00 

139.30 


54.50 
10.25 

11.75 

i.  00 

« . 

12.75 
(0       2. 00 

1.00 

I.OO 


1  778. 22 


34.88 

4 
1 

(•)  6. 46 
0.50 

•  • 

•  • 

54.88 

5 

•  ■ 

6.96 

* . 

1 

0.02 

25.00 
21.00 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

46.00 

I 

0.02 

699.60 

4 

12.  15 

254. 75 

•  • 

•  • 

72.55 
6.00 

•  • 

2 

•  • 

2.80 
20.50 

. . 

78-55 

23.30 

50.87 

28.00 

2.00 

2 

0.25 
(')  0.  80 

2.00 

1.05 

8.57 
0.90 

. . 

4-47 

•  • 

? 
1.50 

.  • 

2 

1.50 

87  298. 88 

94 

669. 71 

88.87 
2.00 


35-37 


1.00 


I.OO 


966.70 


14.83 
91.93 


106.26 


4.00 
6.67 

10.67 


16  081. 61 


8 

1 
1 
1 
1 
2 


2 

1 
2 


237.81      .. 


2.00 
84.88 

36.83 


4.00 


4.00 


5.15 
2.69 
? 
? 

y 

4.27 
12.  IX 


7.00 


7.00 


10.21 


(*)     4.80 

4.00 
2.99 

11.29 


64 


(«) 


877.79 


17.50 
69.00 
? 
? 
? 
3.15 

89.65 


46.66 


46.66 


145.08 


787.  59 

*l'9.  25 
16.60 

823.44 


21  888. 41 


(1)  Per  una  derivazione  manca  il  numero  dei  moduli. 

(2)  Per  una  derivazione  non  si  potè  determinare  la  forza  sviluppata. 

(8)  Mancano  i  dati  della  portata  o  della  forza  sviluppata  per  alcune  derivazioni  (vedansi  le  note 
precedenti). 
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Produzione  mineraria  nell'anno  1898. 

a)  Ripartkione  per  Provincie. 


T«v.  III. 


Proi?mct« 


Novara 

Torino 

Piemonte .    .   . 
Genova 

Porto  Maurizio.    .   . 
Liguria    .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Lombardia  .    . 

Belluno 

Verona 

Vicenza 

Veneto  .... 

Forlì 

Parma 

Piacenza 

Emilia  .... 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Pisa 

Siena 

Toscana   .    .    . 


Numero 
d»vu 

miniere  attive 


produt- 
tive 


non 

produt' 

tive 


14 

22 

22 

16 

36 

38 

9 

16 

• . 

1 

9 

16 

28 

16 

9 

2 

3 

8 

35 

21 

2 

1 

1 

•  B 

6 

10 

9 

II 

9 

23 

8 

1 

2 

•  • 

19 

24 

8 

•  • 

1 

2 

16 

6 

6 

•  • 

1 

•  • 

10 

•  • 

8 

2 

44 

9 

Natura   dei  prodotti 

0  indiecuione 

delle  quantità  rispettive 

(in  tonnellate) 

Minerali  di  ferro  (1600);  d'oro  (9. 649). 

Minerali  di  piombo  (40)  ;  pirite  di  ferro 
(24,882);  combustibili  fossili  (199); 
grafite  (6886) 

Minerali  di  manganese  (2872);  di  rame 
(10.847);  pirite  di  ferro  (19.169);  gra- 
fite (100)    . 

... 

Minerali  di  ferro  (1618);  di  zinco  16,849); 
di  piombo  (200) 

Minerali  di  ferro  (8486)  ;  di  zinco  (260); 
di  piombo  (26) 

Minerali  di  ferro  (9)  ;  di  piombo  (70).   . 

Minerali  di  ^inco  (1737);  di  piombo 
(197);  pirite  di  ferro  (28,700).    .    .    , 

Scisto  bituminoso  (46) 

Lignite  e  scisto  bituminoso  (13,846)  .    . 

Minerali  di  solfo  )[62,718) 

Sale  di  sorgente  (600);  petrolio  (44.9); 
gas  idrocarburato  (m.  e.  89,981); 
acque  minerali  (28,840) 

Petrolio  (1910.6);  gas  idrocarburato 
(m.  e.  426,000) . 

Lignite  (170,969) 

Lignite  (9000) 

Minerali  di  ferro  manganese  (11,160): 
di  rame  (82,996);  di  zinco  ^160);  di 
piombo  (14);  di  mercurio  (19,201); 
misti  (260);  lignite  (27,730);  acido  bo- 
rico (668) 

Minerali  di  ferro  (188,662);  di  manga- 
nese (100)  

Minerali  di  piombo  (1) 

Minerali  dì  rame  (1268);  sale  di  sor- 
gente (10,946);  acido  borico  (2092)  . 

Minerali  d'antimonio  (  147  )  ;  lignite 
(7397) 


Vaìore 

totale 

della 

prodtuiane 

Lire 


669  184 


620  48Ì3 


893  890 


2  728  726 

2  666  964 
121 

1  202  449 

91672 
7^94475 


Numero 

degli 
operai 


446  818 

740 

I  105  947 

1568 

706  628 

694 

•  • 

2 

706523 

596 

1  477  762 

1816 

86  872 

289 

3  608 

18 

I  566.732 

I  623 

888  819 

472 

270 

2 

118  600 

272 

457089 

746 

688  806 

188 

I  598  127 

1400 

968  668 

789 

86  000 

86 

828 


1  167 


66 


2  082 

1666 
8 

748 

167 
S374 


NB.  Vedansi  le  note  in  fine  della  tavola. 


ry— ^^ 
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Continua  la  Tav.  III. 


Provincie 


Ancona 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .    . 

Marcile,    .   .    . 


Perugia  -  Umbria  . 


Roma    .    •   •   • 


Chieti  -  Abruzzi  ,   . 


ATellino  -   Campa- 
nia     

Catanzaro.   .   *   .    . 
Cosenza 

Calabrie   .   .   . 

Caltanissetta.    .    .   . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia  ,   .   .   . 
Cagliari 

Sassari 

Sardegna .   .   . 


Numero 

deìU 
minitre  atiiv 


proéhit' 
tiv€ 


1 

4 


IO 


9 
1 

IO 


259 
44 

888 

28 

86 

4 
1 

755 


92 


95 


non 

prodmt- 

tiv 


6 

1 

18 


20 


45 
12 
87 


151 


68 


69 


Natura   dei  prodotti 

•  indieoMione 

delle  quantità  rispettive 

(in  tonnellate) 

Minerali  di  solfo  (84,466) 

•   •    • 
Minerali  di  solfo  (40.416) 

Lignite  (89,852) 

AUumite  (7000) » 

Petrolio  (60);  roccia  asfaltica  (19,941); 
bitume  grezzo  (809) 

Minerali  di  solfo  (28,200) 

Minerali  di  solfo  (48,900) 

Salgemma  (5449) 

Minerali  di  solfo  (1,504,886)  ;  salgemma 
(4720) 

Minerali  di  solfo  (888,777);  salgemma 
(1000) 

Minerali  di  solfo  (1,206,718);  salgemma 
(6880) 

Minerali  di  rame  (28);  di  zinco  (28); 
di  piombo  (80);  d'antimonio  (174).    . 

Minerali  di  solfo  (115,870);  salgemma 
(700)  

Roccia  asfaltica  (78,000) 

Minerali  di  solfo  (2400) 

Minerali  di  manganese  (580);  di  zinco 
(107,850);  di  piombo  (82,118);  d*ar- 
gento  ^435);  d*antimonio  (1610);  com- 
bustibili fossili  (28,290) 

Minerali  di  zinco  (5785);  di  piombo 
(1240) 


Valore 

toiale 

della 

produsioné 

Lire 


788  486 

481  289 
I  164675 

712996 

35000 


Numero 

degli 
operai 


237084 


684400 


818  800 
181  885 

495  155 


19  281 178 

8  796  425 

18  457  751 

20  888 

1  208  548 

1  095  000 

22  848 


8832133 


15  881  471 

682  284 

16  513  755 


185 

4 

874 

1063 


929 


104 


421 


257 


566 
263 

829 


18  174 

2  651 

12  228 

114 

979 

850 

49 

30040 


12  619 

280 
12899 
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Industrie 
*)  RrentoGo  dei  prodotti  delle 


Confi» 

u  la  T»».  III. 

ra    de 

i  prodotti 

Numero 
dtiu 

Produxioju 

Valore 

dell* 

Numero 

-sr  ™^„ 

op'rai  CI 

[igansM, 

mcha  cuprifera 

issili  (antracite,  lignite,  lagno 

lo  bituminoso) 

S> 

if) 


80 

7 

13 

14 

111 

77 

a 

18 

37 

18 

4 

7 

SS 

SS 

730 

199 

29 

12 

» 

18 

3 

13 

15 

* 

10J2 

572 

M 

04 

190  Ilo 

3  748  3S9 

8  003 

9B686 

11180 

183  800 

96  138 

3  181  497 

iBsoee 

13  061  667 

SSSSD 

6  331  840 

486 

880  288 

9  649 

644  184 

1981 

319  119 

S7  191 

Sii  S97 

8  S6S  841 

18  199 

11646 

3  0IG.6 

.e.  4M  931 

38  340 

93  941 

809 

7  000 

3  660 


71804071     (•)  57849 


9  688 
88  OS» 


improduttive  (2468  operai 


««e  le  ricerclie  produttive,  le  quali  sono  in  numero  di  89. 

lompresi  anche  gli  operai  addetti  alle  miniere  che  riuscirò 

mie). 

,  voce  comprende  «olameate  le  aciiue  provenienti  da  tre  coneessioni  accordate  nella 

arma  Fecondo  la  legge  di  Carlo  111  e  quelle  estratte  dai  poul  demaniali  de)  tale  di  sorgente 

Ktrolio. 

66,043  maschi  (49,479  adulti  e  6664  sotto  i  IG  anni)  e  1806  remmine  (1618  adulte  e  888 

).  Dei  medesimi  67.849  operai,  49.789  lavoravano  aell'interno  delle  miniere;  qaeHÌ  operai 

rasi:  ma«cbi  42!681  (di  cui  S7.9t5  adulti  e  6466  sotto  i  16  anni),  femmine  108  (di  cui  84 

to  i  16  anni). 
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Produzione  delle  officine  •  metallurgiche  e  mineralurgiche  nell'anno  1898. 

T»T.  IV. 


Natura   dei   prodotti 


Numero 
deiu 

officine 
attive 


Produiione  (*) 


Quantità 


Valore 
Lire 


Numero 

dei 
lavoranti 


Ghisa 

Ferro  e  acciaio    .   . 

Rame  e  sue  leghe    . 


{in  pam 
di  2* 


fusione 

ferro 

acciaio 

bande  stagnate 

rame  contenutone!  cementi 

rame  in  pani   • 

rame  lavorato  e  sue  leghe  . 


Zinco  in  pani  (*) 

Stagno  in  verghe 

Piombo,  argeoto  e  j  p;-*>-  ::::;:;: 

[  oro 

{regolo  e  solfuro  d*antimonio 
solfuro  liquatato  e  ossido 
d'antimonio 

Mercurio 

Combustibili  aggio-    (  di  carbon  fossile 

\  di  carbonella  vegetale   .   . 


merati 
Zolfo.   . 


greggio 

raffinato 

macinato 


Sale  marino 

Asfalto,  mastice  e  bitume 

olio  leggero . 


Olii  minerali  e  sotto 
prodotti 


olio  pesante , 
benzma.   . 
pece  .   .    .    < 


Gas-luce 


Prodotti  secondari 
delle  officine  del 
gas 


coke  ....... 

catrame 

acque  ammoniacali 
solfato  di  ammonio 
altri  prodotti    .   .   . 


•    •    » 


Totale  (»)  . 


7 
1 

195 
12 


1 

2 

10 
14 

719 
25 
65 

66 

8 


168 


Tonn,         12  887' 
»  12  675 

(•)  167  499 

{•)    87  467 

7  200 

»  2  033 

»  8  280 

»  8  585 

»  250 

)>  2 


Tonn. 


1    "1 


24  548 

48  487 

188 

880 

552 

178 

594  500 
14  650 

503  851 

99  494 

146  001 

451  426 

17  789 

1516 

8  042 

482 

8  550 


I  308 


M.  e.  192  762  814 

Tonn.  469  228 

)»  27  765 

»  47  274 

»  718 

»  8  550 


1299 
1984 

40  865 

27  085 

8  800 

2  847 

4  892 

15  715 

185 

4 

8  284 

4  470 

659 

812 


1 


485 
599 

825 
481 
000 

025 
544 

714J 

000 

000 

828 

786? 

090 

750 


167  800 

865  000 

16  869  500 
998  000 

48  540  249 
11865  266 
16  299  988 

8  552  507 

557  836 

848  245Ì 
889  150 
246  710 
127  000 

88  667  738 

14  719  104 

820  576 

411  286 

188  870 

99  225J 


i 


247 

12  76^ 
419 

2  060 

71& 

28 

5 

80 

588 
174 

6  088 

451 

1178 

8  758 

20» 

9& 


4  394 


l(*)35iSi 


(1)  Non  facciamo  il  totale  del  valore  dei  prodotti,  perchè  nel  prospetto  si  tratta  di  prodotti  in  parte 
intermedi,  i  quali  vengono  successivamente  trasformati  nei  prodotti  definitivi. 

(2)  Di  cui  tonn.  537  di  ferro  in  masselli  (850  provenienti  dall'officina  di  Verona  e  187  dall'offi  cina 
di  Pietrarsa  in  San  Giovanni  a  Teduccio  appartenente  alla  Società  delle  ferrovìe  del  Mediterra  neo), 
tonn.  156,285  di  ferro  in  barre^  vergile^  lamiere  di  varia  grossezze^  ferri  a  doppio  T,  tubi,  fili  e 
fucinati;  tonn.  10,677  ài  ferro  lavorato  in  assali^  eerchionù  arnesi  a^ricoli^  utensili  per  arti  e  me- 
stieri^ ecc. 

(8)  Di  cui  tonn.  57,467  di  aeciaio  in  barre^  verghe^  lamiere  di  varia  grossezza;  tonn.  7,569  di 
acciaio  lavorato  in  stecche^  piastrelle,,  pezzi  speciali  per  marincL,  ferrovie^  ecc.  ;  tonn.  21,926  di 
rotaie  per  ferrovie^  e  tonn.  505  di  niolle  di  acciaio. 

(4)  Non  esistono  in  Italia  stabilimenti  per  la  fusione  di  minerali  di  zinco,  i  quali  vengono  tutti 
esportati.  Le  250  tonnellate  di  zinco  in  pani,  del  valore  di  lire  185,000,  che  figurano  in  questo  quadro 
furono  ottenute  in  una  fabbrica  di  bianco  di  zinco  colla  fusione  dei  residui  della  lavorazione  di  tale 
metallo. 

(5)  Dei  quali  82,658  maschi  ^80,460  adulti  e  2198  sotto  i  15  anni)  e  498  femmine  (484  adulte  e  59 
sotto  i  15  anni). 
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Industrie. 
Produzione  delle  cave  nell'anno  1898  (')- 


Pietre  da  taglio  per  uso  edilizio  a  decorativo 

Marmo 

Alabastro 

Calcare  o  tufo  calcareo 

Travertiao 

Areoarìa 

Ardesie 

Oranito 

Serpentina  (verde  di  Prato) 

Trachite 

Pietre  diverse  da  taglio 

Materiali  diverti  per  coslruiioni  edilìzie  e  si 
dali: 

Calcare,  tufo  calcareo  e  macco    .... 

Tufo  vulcanico 

Pietre  diverse  per  costruzioni 

Arena  e  sabbia 

Pozzolana,  lapilli  e  scorie 

Materiali  diversi  per  uso  industriale: 

Pietra  molari 

Pietre  da  arrotare 

Coti 

Pietra  oliare 

Pomice 

Tripoli 

Talco 

Baritina 

Carbonato  dì  calce 

Terra  coloranti 

Quarzo  e  feldspato 

Caolino 

Terre  magnesiache 

Argille  e  (erra  refrattarie 

Arene,  sabbie  silicee  e  calcareo  silìcee    . 
Selagite 

Totale  . 


271 

735 

10  547  199 

B  000 

361  000 

78 

2H3 

686  870 

87 

HO» 

836  760 

1S8 

410 

3  436  961 

36 

«Wt 

8S8  340 

59 

fiH7 

1  118  386 

300 

8  686 

33 

«ao 

8S6  396 

a 

Olio 

80  000 

108  983 

1  14B  110 

2  278 

315 

8  040  280 

681 

1KV 

1  698  878 

1  326 

700 

1  981  344 

3  08« 

444 

a  107  848 

IST 

K4R 

no  774 

436 

UU 

403  963 

6 

1 

196 

979 

181  776 
80  836 

Oli 

866  400 

3fiO 

11  176 

i 

7Hn 

308  889 

IHO 

49  400 

^a^ 

46  000 

IS 

780 

334  860 

lì 

400 

873  000 

490 

6  600 

f 

OBI 

1T8  633 

90 

016 

89  980 
103  900 

i 

170 

9fi  300 

e  370 

06  370 

187  740 

70 

1  890 

7  ^74  4ja 

}1  214  141 

Produzione  delle  torbiere  nell'anno  181 


T«.  VI. 

' 

Numtro 

Prodviione 

Nume 

"-'•" 

ro  degli  operai 

(1)  Per  le  fornaci  non  si  hanno  notìzie  recenti  {vedasi  la  tav.  XVllI). 

(3)  Di  cui  81.448  maschi  (39.383  adulti  e  3221  sotto  i  16  anni) e  710  feoimiae  (OOladultee  48  sotto 
6  anni).  Dei  medesimi  83.163  operai.  6888,  di  cui  6760  maschi  adulti,  lavoravano  netrìntemo  delle 


(8)  Di  cui  836  maschi  (761  adulti  e  136  sotto  ì 


ni)  e  313  femmine  (301  adulte  e 


Industrie. 
Prodotti  chimici  industriali  nell'anno  1898. 


T»T.  Tir. 


Natura  dei  prodotti 


Quantità 


QalntaU 


Valore 


Lire 


Natura  dei  prodotti 


Quantità 


QninUli 
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Valore 


Lire 


Acido  solforico  .... 

Id.  nitrico 

Id.  cloridrico    .   .   . 

Id.  carbonico  liquido 

Id.  borico  raffinato  . 

Id.  solforoso  liquido. 

Allume  (Soliato  doppio  di 
alluminio  e  di  potassio) 

Solfato  di  alluminio  .    . 

Id.    di  sodio    . 

Id.    di  potassio 

Id,    di  rame 

Id.    di  ferro 

Id.    di  zinco 

Id.    di  bario 

Id.    di  magnesio 

Id.    di  ammonio 
Solfito  di  potassio 
Bisolfato  di  sodio 
Solfuro  di  carbonio 
Fosfato  di  sodio 


Sale  di  Glauber  (Solfato 
neutro  di  sodio) 

Carbonato  di  potassio 

Id.    di  magnesio 

Id.    di  calcio  in  polvere 

Id.  di  piombo  (biacca) . 
Borace  (Biborato  di  sodio) 
Nitrato  di  potassio . 

Id.  di  piombo  . 
Nitrito  di  sodio  .  . 
Bisolfito  di  sodio.    . 


Silicato  di  sodio  liquido  o 
vitreo 


Ossido  di  ferro    .   .   . 

Id.    pulce  di  ferro . 

Sali  di  piombo  : 
Litargirio  (protossido) 

Ossido  pulce  (biossido) 

Minio  (misto  di  protos- 
sido e  biossido)  . 


892  709 

24  209 

72  512 

888 

1659 

55 

11650 

29  150 

61520 

800 

68  635 

17  878 

25 

2  000 

14  921 

18  499 

20 

7  602 

80  882 

2  100 

29  967 

120 

800 

88  000 

50  870 

7  022 

8  500 

100 

70 

888 

58  800 

7 

1200 

15  800 

4  500 

27  600 


5  120  414 

1  841  474 

887  448 
52  980 
82  950 

4  400 

125-800 
272  800 
260  880 

7  500 
8  158  175 

58  874 

875 

14  000 

108  642 

815  008 

1200 

16  524 

924  960 

52  500 

188  668 

8  840 
56  000 
54  350 

2  886  800 
252  792 
408  000 

6  000 

5  600 
8  492 

888  700 
112 

19  200 

750  000 
292  500 

1  281  060 


Ossido  di  zinco  (bianco  di 
zinco) 

Ossido  di  cromo  (verde  di 
cromo) 

Verde  di  zinco  (*).   .   .   , 

Bicromato  di  sodio  .    .   . 

Id.    di  potassio.   .   .   . 

Ossigeno 

Idrogeno    

Acqua  ossigenata .... 

Anidride  arseniosa  .   .    . 

Ferrocianuro  di  calcio.   . 

Carburo  di  calcio .... 

Ferrugine  o  mordente  di 
di  ruggine  (acetato  fer- 
rico)    

Pink-salt(«) 

Sali  di  mercurio: 
Precipitato   rosso   (pe- 
rossido)   

Calomelano   (protoclo- 
ruro)  

Sublimato   corrosivo 
(bicloruro) 

Sali  di  bismuto 

Polveri  piriche  (•).    .   .   . 

Fuochi  artificiali  .... 

Dinamite 

Balistite  ed  altri  esplo- 
denti   

Glicerina  distillata  .    .   . 

Perfosfati  minerali  e  d'os- 
sa e  concimi  diversi .   . 

Acido  citrico 

Acido  tartarico 

Totale  .   .   . 

Num.  delle  officine  attive 
Numero  degli  operai    .   . 


8  400 


1500 

22  500 

500 

40  000 

8  000 

448  000 

1700 

129  200 

M.  e.  5  601 

28  005 

»  10  899 

10  899 

10  500 

281  500 

1000 

50  000 

1150 

82  775 

6  000 

240  000 

2  700 

18  600 

8  400 

186  ODO 

9 


490 


406  600 


6  750 


291  590 


60 

54  840 

8  944 

1  166  989 

188.6 

28  668 

8  958 

1  581  200 

4  057.  5 

2  833  968  • 

956 

172  080 

2  286  900 

17  506  470 

850 
600 

320  000 

44054647 


289 


(1)  Ferrocianuro  di  zinco,  oppure  miscela  di  ossido  di  zinco  con  solfato  di  cobalto. 

(2)  Mordente  composto  di  cloruro  di  potassio,  sodio  od  ammonio  con  tricloruro  di  stagno. 

(8)  Per  ciò  che  riguarda  le  polveri  ed  altri  esplodenti,  vedasi  anche  il  prospetto  relativo  alle  indu- 
strie soggette  a  vigilanza  fiscale  (tav.  XIII). 
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Industrie. 


Numero  e  portata  dei  motori  applicati  alle  industrie  minerarie,  metallurgiche, 

MINERALURGICHE  E   CHIMICHE  NELL'aNNO    1898. 


T»v.  viir. 


Disttretti 


minerari 


Natura 

dei 

motori 


Miniere 


o 

5 


Ss 
■  s. 

ti 


Officine 
metallurgithe 

e 
mineralurgiehe 


4 


••a 


Cave 

Fabbriche 

ed  opifici 
annetti 

Fornaci 

Torbiere 

^i 

prodotti  chimici 

induetriali  («) 

Totale 

in  ca- 

apore 

a  in  co* 
-vapore 

•4 

a  in  ca- 
■vapore 

0 

0» 

Q 

Q 

e» 

0 

0 

«? 

t 
1 

11 

0  • 

^ 

otene 
valli 

a 

otent 
valli 

1 

SS 

t 
1 

g5 

I2 

>i 

A, 

>i 

f^       1 

>i 

t<       1 

5*5 

^ 

>i 

£ 

Bologna   .   . 


Caltanissetta 


idraulici, 
a  vapore 
a  gas^.   . 


Carrara    .   . 


'  idraulici . 
a  vapore 
a  gas  .   . 

idraulici . 
a  vapore 
a  gas  .  . 
a  petrolio 


{idraulici . 
a  vapore 
a  petrolio 


Iglesias.   .   .  j 


idraulici . 
a  vapore 


Milano .   .   . 


Napoli  .   •   . 
X 

Roma   •   .   . 


idraulici . 
elettrici  . 
a  vapore 
a  gas  .   . 


{idraulici . 
a  vapore 
a  gas  .   . 


idraulici, 
a  vapore 
a  gas.   . 


Torino .    .    . 


Vicenza    .   . 


Regno  .    . 


idraulici . 
elettrici  . 
a  vapore 
a  gas  .   . 


idraulici . 
a  vapore 
a  gas  .   . 


idraulici . 
elettrici  . 
a  vapore . 
a  gas  .  . 
a  petrolio 


24 


102 

2 


418 


1708 
100 


41 
2 

6 
86 

8 

m  • 

19 
6 

1 
1 


9 


11 
4 


29 

4 
283 

l 


786  Va 
2 

110 

2  714 

185 

185 
57 

18 
14 


288 


812 

118 


95 
10 


727 
118 

6015  V, 

157 

2 


19 

14 

2 


87 


5 

88 

2 


88 
58 


1 
8 

288 

•   • 

49 
18 

25 
80 
19 

89 
18 


59 
1 

34 
9 

7 

18 

9 


I 

339 
59 


179 

821 

16 


488 


1R6 
8  788  V, 
6 


887 
8  595 


V. 

108 

8  818 

1781 
56 

188 

2  062 

67 

10  477 
226 


2  828 

10 

808 

46 

82 

1026 

88 


179907. 
10 

19  098  V, 

224 


3 


220 

6 
1 
4 


52 


18 


18 

2 

14 


256 
2 

I 

4 


2  225 

107 

10 

24 


206 


51 


48 
32 


1 
22 


5 
28 


18 
27 


102 


58 
57 


269 

5 

69 


2758 

5 
343 

IO 

24 


36 
1 

1 
25 


4 
3 

41 


814 
409 


4 
260 


29 
485 


112 
507 


1058 


754 
6 

15 
554 


80 


26 
20 


242 


219 
4 


58 
164 

414 


8 


2 


24 


95 


611 


800 
870 


2  241 


3958 
170 


8 


82 


156 


21 
2 


2 
8 


27 

11 

2 


11 
12 


1 
2 

17 
1 

84 
1 

11 

11 

2 

16 
6 


28 

15 

28 

1 

9 
28 


72 
43 


69 


287 

272 

43 


89 

119 


'il 


12 

24  V, 

86 

2 

768 

8 

1815 

147 

8 

1020 
102 


556 

559 

862 

10 

108 
565 


3  495  Vi 

561 
2  971  V, 


88 

565 

72 

1186 

2 

16 

8 
172 

9V. 
2  517 

2 

100 

258 

2  734 

124 

9  607  Vg 

5 

59 

4 

24 

62 

988 

136 

4  981  Vi 

2 

2 

8 
96 

122  V, 
2  846  V. 

873 

5  848 

1 

2 

141 

8  540 

25 

127 

38 

1486 

74 

2  828 

21 

75 

110 

11555 

87 

681 

3 

164 

152 

8  874 

22 

692 

106 

2  850 

10 

56 

49 

530 

65 

2  008 

9 

38 

141 

23 
023 

27212 
694 

32  540  Vt 

6;o 

26 

i^ 


'1)  Comprese  le  miniere  e  ricerche  attive  non  produttive. 

^2)  Non  compresi  i  motori  applicati  ad  alcune  industrie  contemplate  nelle  relazioni  speciali  degli  ingegneri 
delle  miniere  e  che  l'Ispettorato  non  credè  opportuno  di  prendere  in  considerazione  nelle  tabelle  riassuntive. 
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Quantità  della  produzione,  personale  e  numero  e  portata  dei  motori 
delle  manifatture  dei  tabacchi  nell'esercizio  1 898-99. 

Tvr.  Xn. 


Manifatture 


Quantità  dei  tabacchi  fabbricati 

nelVetereUio  1896-99 


Tabacchi 

da 

fiuto 

Chllogr. 


Trinciati 


Cbllogr. 


Sigari 


Cbllogr. 


Spagnolette 


Chllogr. 


Totale 


Chllogr. 


Personale  addetto 

cUle  manifatture  dei  tabacchi 

ed  ai  magastini  di  deposito 

al  80  giugno  1899 


»«• 

••• 

t 

•3 

0 

s 

0 

1» 

i 

? 

se 

la 

! 

6^ 

j> 

V 

^ 

« 

§ 

5 

Numero 


totale 


Torino 


Sestri  Ponente  (Ge- 
nova)     


Milano 


Venezia 


Bologna 


Modena 


r  S.  Orsola 


Firenze  < 


San  Pan- 
crazio . 


Lucca 


Cbiaravalle  (incMi) 


Roma  . 
Napoli  . 
Lecce  . 
Catania 


Palermo 


Cagliari 


211007 


657  887 


342  884 


581  059 


198  812 


19  818 


13  681 


195  848 


59  985 


184  725 


286  851 


966  189 


1  200  688 


808  787 


552  617 


610  648 


613  614 


296  948 


81924 


1  195  025 


Totale  .   .   .  I  2601  502 


6326425 


541  517 


489  872 


871  487 


899  965 


251  709 


824  254 


813  161 


87  415 


945  928 


527  728 


1478 


750  108 


897  212 


105  809 


2  507  805 


820  868 


809  175 


168  809 


6  302  969 


2  115  925 


489  872 


2  280  057 


1  451  586 


1  885  B85 


984  897 


818  161 


198  224 


1  758  854 


844  484 


2  604  888 


2  140  476 


59  985 


10 


8 


11 


14 


10 


8 


12 


9 


12 


8 


28 


19 


820  868      7 


498  900      8 


454  660      5 


5  010826118241  722  166 


25 

228 

1088 

8 

68 

914 

28 

191 

864 

20 

181 

1041 

16 

104 

881 

15 

78 

841 

17 

187 

1  129 

13 

64 

457 

28 

155 

1515 

15 

108 

852 

26 

144 

457 

38 

880 

1158 

5 

84 

•  • 

14 

68 

586 

14 

126 

560 

13 

41 

557 

280 

1997 

1229$ 

1298 


998 


1089 


1206 


511 


987 


1295 


543 


1705 


988 


650 


1535 


41 


625 


708 


616 


14758 


Al  80  giugno  1899  le  manifatture  disponevano  di  88  motori,  della  forza  di  799  cavalli  dinamici; 
di  essi  18,  della  forza  di  434  cavalli,  erano  idraulici;  8,  della  forza  di  191  cavalli,  a  vapore,  e  12,  della 
forza  di  174  cavalli,  a  gas. 


(1)  Oltre  a  chilogrammi  23,384  di  polvere  antisettica,  dei  quali  15,004  nella  manifattura  di  Bologna 
e  8880  in  quella  di  Palermo. 
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Industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale  —  Numero  delle  fabbriche 


Tav.  XIII. 

Spirito 

Birra 

Acqui 

*.  gazose 

Zucchero 

Glucosio 

■ 

1   I 

■ 

• 

• 

• 

.     M 

6 

• 

s 

tST 

0 

0 

0 

0 

0 

■^•o 

Q 

Provincie 

rieav 
«trito  1 
100*») 

Al 

0 

U  9 

"2 

e 
•e 

? 

Mche    eh 
rono 

Quantità 
ta  (in  sp 
dotto  a 

briche  eh 
rono 

Quantit 
dotta 

briehe   eh 
rono 

Quantit 
dotta 

^1 

0 

briehe   eh 
rono 

Quantit 
dotta 

Kttolitrì 

5" 

Ettolitri 

V 

Ettolitri 

.A   Q 

Quintali 

Quintali 

1  Alessandria 

2  Cuneo.  .  , 
8  Novara  .  , 
4  Torino    .   . 

Piemonte 


1  Genova  .   .   , 

2  Porto  Maurizio 


Liguria 


1  Bergamo 

2  Brescia  . 
8  Como  .    . 

4  Cremona 

5  Mantova. 

6  Milano    . 

7  Pavia.    . 

8  Sondrio  . 

Lombardia 


1  Belluno 

2  Padova  

8  Rovigo 

4  Treviso 

5  Udine 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza  

Veneto    .    .    .    , 

1  Bologna 

2  Ferrara 

8  Forlì 

4  Modena 

5  Parma        .... 

6  Piacenza 

7  Ravenna.    .    . 

8  Reggio  nell'Emilia 

Emilia  ,    .    .    , 

1  Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto 

4  Livorno  

6  Lucca 

6  Massa  e  Carrara  . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana,    .    .    . 


49 

8 

1286 

804 

2147 


4 
5 


61 

114 

279 

2 

10 

82 

10 

69 

577 


29 
21 
1 
40 
205 
12 
18 
68 

389 


1 

4 


2 
2 


8 

IO 


8811 

658 

1387 

1085 

II  891 


6  963 
7 

6970 


824 
760 
1044 
125 
181 
51884 
820 
127 

54715 


59 

12  425 

24 

15  061 

571 

188 

834 

448 

29060 


8 


10 


10 

158 

•  • 

19  139 
10 

•  • 

188 
19445 


4 
7 
4 
8 

25 


8 
2 
1 
8 


3 
5 

17 


8 


1 
5 
1 
2 
4 

18 


1 
8 

«  ■ 

1 
5 
8 
8 
1 

17 


8  547 

1770 

8  991 

80  339 

44^47 


1271 

•    • 

1  271 

2  415 
1576 
6  248 

526 


2  641 
22  175 

35581 


8  252 
8  559 

•   • 

915 
12  297 

326 
2  772 
5  668 

35789 


5  118 


5  113 

25 
1818 

•   • 

1892 

1  152 

417 

155 

708 

5  162 


25 
21 
85 
88 

119 


59 
14 

73 


10 
12 
82 
14 

4 
58 
17 

4 

146 


7 

7 

4 

!3 

14 

16 

6 

10 

77 


14 
5 

14 
8 
4 
6 
6 
5 

57 

4 

18 

5 

8 
9 
7 
15 
8 

64 


4  600 
2811 

5  012 
11920 

24343 


9  168 
1677 

10845 


1629 
1085 
3  983 

1  150 
464 

19  331 

2  585 
284 

30511 


227 
772 
281 
1069 
1590 
8  055 
2  245 
1647 

10786 


2  785 
315 
671 
626 
947 
899 
592 
734 

7569 

117 
2  153 
181 
1708 
542 
812 
614 
256 

5883 


10  461 

•   • 

•  • 

1 

•  • 

•  • 

IO  461 

•    • 

1 

•  • 

8 

•  • 

•  • 

15  450 

•  • 

15  450 


8 


3 


8  874 

3874 

10  771 

•      • 

IO  771 


13  172 


13  172 


5  726 


5726 


(1)  Vedasi  anche  il  prospetto  che  riguarda  i  prodotti  chimici  industriali  (Tav.  VII). 
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ED   OFFICINE   ATTIVE  E   QUANTITÀ   DEI   PRODOTTI   NELL'ESERCIZIO    1 898-99. 


Cicoria 

preparata 

e  prodotti 

HmOaH 


5^ 


••• 
S'è 
QainUIi 


Polveri 
piriche  ed  altri 

prodotti 
eeplodenti  (I) 


I 


•2 


1 


o 

QalnUU 


Rettifitiozione  di  olii 

minerali  greggi 

ed  eetrasione  di  olii 

di  retina  e  di  catrame 


Opifici 
efu  leworarono 


Qalnt. 


Fiammiferi 


i 


w 


^1 

•e  o 

5" 


Quantità 
prodotta 


Migliala 

di 

fiAmmlferi 


Cros  luce  ed  energia  elettrica 


Officino 


eeistcntt 


.2t 

il 


1 


Coneuwto 


di  gas  luce 


Metri  cubi 


di  energia 
elettrica 


Migliala 

d! 
etto-watt 

ora 


1 


o 
6 


1 

8 

7 

2 

1 

3  981 

8 

20 

12 


1 
5 


3 


8 

• 

2 
1 


4006 


512 


512 


V, 


16  951 


16951  Vs 


37 


2 

221 

5 

258 

1 

69 

t 

149 

• 

2 

•  • 

89 

• 

1 

•  • 

64 

5" 

•  • 

1106 

801 

1  >' 

5  116 

6  524  V. 


1 

1 

5 

9 

4 

807 

10 

1566 

20 

2383 

9 

60 

2 

80 

II 

80 

6 

97 

1 

1 

4 

•  • 

898 

•  • 

•  • 

4 

•  • 

51 

1 

1 

1 

143 

I*» 

691 

1 

0.2 

•  • 
5 

•  • 

5 

5 

8 

5 

117 

1 

4 

1 

1 

2 

2 

20 

132.2 

5 

78 

1 

0.8 

6 

108 

2 

108 

•  • 

•  • 

1 

•  * 
1 

1 

1 

16 

293.6 

6 

74 

5 

126 

1 

•  • 

1 

1 

15 

2  844 

2 

2  189 

2 

9 

2 

40 

34 

4782 

7 

8 

8 
5 


6 


860 

61 

421 

1188 

•  • 

1133 


1908 


1903 


1049 
17  188 


18  187 


5 

6 

2 

19 

32 


4 

4 

1 
8 
1 
2 
8 
5 
1 

•  • 

16 


1 
1 


1 
2 
6 

•  • 

II 


9 


2 
8 

18 

8 
22 

•  • 
2 
2 
1 
1 
2 

33 


2  489  478 

84  546 

468  105 

8  915  752 

II  907881 


57  472 

57  47^ 

116  858 

388  250 

60  560 

28  288 

186  280 

9  650  139 

46  265 

•  • 

IO  421  640 


157  508 

•  • 

1  084  514 
5.803  329 

518  489 

•  • 

7  563  840 

2  534  076 
733  510 


141  290 
542  740 

3  951  6i6 


105  879 

3  778  460 

52  648 
78  167 
59  673 
265  119 
32  791 

4  367  737 


15 

9 

15 

21 

60 

15 
5 

20 


6 
8 

26 
8 
1 

86 
4 

•  • 

79 


2 
1 
8 
8 
8 
2 
3 

17 


5 
1 
3 
1 
2 
1 
1 
1 

15 

1 
10 

•  • 

2 
1 
2 
1 
1 

18 


52 

76 

275 

256 

659 


178 
10 

188 


105 
65 

182 

24 

7 

361 
38 
16 

798 


6 
21 

6 
34 
41 
40 
20 
67 

235 


44 
11 
13 
10 
24 
15 
4 
8 

129 

17 
86 

4 
20 
23 
13 
17 

9 

189 


67 

85 

263 

277 

692 


193 
15 

208 


111 
68 

208 

27 

8 

897 
42 
16 

877 


6 
28 

7 
87 
44 
43 
22 
70 

252 


49 
12 
18 
11 
26 
16 
5 
9 

141 


18 
96 
4 
22 
24 
15 
18 
10 

207 


2  866  381 

1  525  198 

2  184  452 
24  791  091 

31367067 


10  206  776 
708  624 

IO  91 5  400 


946  044 

1  854  196 

2  852  303 
874  092 
995  257 

31  266  737 
880  981 
•  • 

39  169  610 


1  527  311 
113  479 
440  971 
126  814 

2  766  207 
812  974 
263  715 

6051  471 


3  198  802 
572  926 
407  508 

1  074  887 
928  220 
717  474 
296  020 
176  124 

7  366  911 


3  862  026 

•  • 

1  089  964 
319  941 
214  276 
549  398 
810  932 

6346537 


8  697 

4  378 

14  956 

22  803 

45834 


28  456 
1009 

24465 


7  752 
5  489 
5  387 

1  162 
385 

26  530 

2  526 
1258 

50489 


595 

989 

875 

2  550 

5  291 

5  424 

814 

6121 

22  159 


1797 
844 
739 
403 

1574 
280 
156 
299 

6092 

1278 
6  158 

531 
3  076 
1866 

987 
2  452 

895 

16688 


1 
2 
B 
4 


1 
2 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
8 

4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
8 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
8 

4 
5 
6 
7 
8 
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Industrie^ 


Continua  la  Tat.  Xni. 


1 , 


v- 


Provincie 

Spirito 

JBirra 

Aoqne 

r  gaio$e 

Zucchero 

Glucosio 

a; 

• 

•   • 

HI 

• 
0 

il 

1 

•« 

• 
0 

a 

i 

•0 

te 

i3 

• 

0 

1 

'9 

•p 

« 

^  0«M 

•« 

«• 

•« 

%• 

•e 

^  S  9 

•*m 

• 

e 

u 

^  •  ■ 

0 

••• 

w 

••• 

w 

^  a  S 

«t 

•^ 

Fabbrich4 
tarano 

Quanti 
dotto 

II 

«0  9 

c5 

arono 

bbriehe 
arono 

0  OS. 

arono 

i 

Ettolitri 

«^ 

Ettolitri 

fi' 

Ettolitri 

i^ 

Quintali 

5^ 

Quintali 

1  Ancona  .... 

2  Ascoli  Piceno  . 
8  Macerata  .  .  . 
4  Pesaro  e  Urbino 

Marche  .    .   . 


Perugia  -  Umbria.   . 
Roma 

1  Aquila  degli  Abruzzi 

2  Campobasso  .... 

8  Chieti 

4  Teramo 

Abruzzi  e  Molise  . 


1  Avellino. 

2  Benevento 
8  Caserta  , 

4  Napoli    . 

5  Salerno  . 


Campania .   .   . 

1  Bari  delle  Puglie. 

2  Foggia 

8  Lecce  


Puglie 

Potenza  -  Basilicata. 


1  Catanzaro  .... 

2  Cosenza 

8  Reggio  di  Calabria 

Calabrie.   .    .    . 


1  Caltanissetta 

2  Catania  .   . 
8  Girgenti .    . 


4 
5 
6 
7 


Messina 
Palermo . 
Siracusa. 
Trapani . 

Sicilia 


1  Cagliari 

2  Sassari 


Sardegna 


Reono 


8 

140 

2 

2 

5 

17 

IO 

159 

12 

44 

14 

3  347 

10 

445 

2 

76 

1 

1 

15 

522 

27 

980 

11 

875 

87 

4  279 

66 

16  780 

14 

969 

144 

23283 

61 

11800 

24 

8  881 

70 

6  879 

155 

21  510 

4 

99 

12 

985 

2 

190 

9 

730 

23 

1905 

•   • 

19 

2885 

9 

946 

19 

2  622 

2 

58 

18 

586 

62 

.  * 
•  * 

6497 

•  • 

8  576 

a   . 

179  470 

2 
2 

4 

2 
II 


2 
2 


2 

2 
99 


889 

17 

1225 

. . 

7 

.    856 

219 

11 

495 

. . 

12 

788 

608 

l      47 

2809 

435 

21 

963 

3250 

22 

9870 

8 

518 

15 

480 

10 

226 

9 

197 

42 

1366 

2 

101 

2 

140 

17 

958 

2  728 

98 

5182 

•  • 

9 

288 

2723 

58 

6664 

12 

789 

6 

283 

10 

802 

28 

1874 

7 

55 

8 

286 

6 

189 

8 

897 

22 

822 

10 

857 

14 

1271 

16 

947 

18 

1247 

18 

4  599 

12 

446 

19 

1886 

102 

10753 

117 

22 

1950 

•   • 

21 

1406 

117 

43 

3356 

182  696 

928 

128  469 

I 
I 


18  841 


13  341 
20472 


59  724 


8 


88  548 

0) 


(1)  Di  cui:  solido  di  1*  classe  quintali  754;  di  2^  classe,  1777;  liquido,  81,012.  (2)  Di  cui  79  polve* 
rifici,  638  fabbriche  di  fuochi  artificiali  e  8  fabbriche  di  altri  esplodenti.  (8)  Di  cui  quintali  468  di 
polvere  da  caccia,  6346  di  polvere  da  mina,  717  di  fuochi  artificiali  di  polvere,  578  di  fuochi  artificiali 
di  altri  esplodenti,  322  di  altri  prodotti  esplodenti  da  caccia  e  da  carica  di  armi  in  genere,  8522  di  altri 
prodotti  esplodenti  da  mina.        (4)  Le  medesime  fabbriche  ottennero  anche  i  seguenti  prodotti  non  soggetti 
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Cicoria 

Polveri 

Retti ficaiione  di  olii 

Gas  luce  ed 

eiiergia  elettrica 

prep 

arata 
•odotH 

piriche  ed  tUtri 
prodotti 

minerali  greggi 
ed  eetraeione  di  olii 

Fiammiferi    • 

ef 

•  j» 

*imilaH 

esplodènti 

di  resina  e  di  catrame 

{ 

Offieim 

( 

CotWtMtO 

É 

i 

il 

•fi -2 

0 
S. 

Opifici 
che  lavorarono 

• 

5 

Quantità- 

eeie  tenti 

di  energia 

M 

Fabbriche  eh§    j 
raron» 

S-3 

Quintali 

••• 
QoinUU 

0, 

•a  *«    • 

ets  a 
0      ^ 

Sia  « 
2  0  « 

•spi 

Qnint. 

« 
•e 

<  0 

prodotta 

Migliaia 

di 

fiammiferi 

1 

.3 

0 
e 

2 

2 

di  gae  luce 
Motri  cubi 

elettrica 

Migliala 

di 

etto-watt 

ora 

e 

? 

0 
0 

V 

1 

8 

60 

•  • 

•  • 

•    • 

3 

1  801  177 

2 

19 

21 

724  273 

1388 

1 

11 

57 

•  • 

•  • 

•   • 

3 

804  9)1 

1 

4 

5 

45  881 

96 

2 

4 

105 

•  • 

•  • 

•   • 

6 

215  418 

•   • 

11 

11 

•    ■ 

1107 

8 

4 

459 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

262  995 

1 

10 

11 

96  590 

829 

4 

22 

-    681 

•  • 

•  • 

•  • 

13 

2  084  501 

4 

44 

48 

866244 

2870 

13 

64 

•  • 

•  • 

•   • 

6 

183664 

3 

37 

37 

54111 

6956 

26 

301 

•  • 

I 

•    « 

7 

456015 

5 

67 

72 

9901033 

15907 

24 

31 

•  • 

•   • 

•  • 

•  • 

•  • 

3 

8 

•  • 

742 

1 

18 

24 

•  • 

•    • 

«  • 

•   • 

•  • 

7 

7 

•  • 

498 

2 

• 

41 

48 

1 

211 

•  • 

•   • 

1 

14 

15 

125  503 

365 

3 

1 

8 

42 

40 

•  • 

•  • 

1 

4  554 

1 

•  • 

1 

•   • 

•   • 

4 

I 

3 

125 

158 

I 

211 

I 

4  554 

* 

2 

24 

26 

125  503 

1605 

•    • 

•   • 

26 

65 

•  • 

2 

15  552 

•  • 

2 

2 

•   ■ 

576 

- 

1 

•  • 

•   « 

29 

22 

•  • 

7 

815  264 

■  • 

3 

3 

•  • 

201 

2 

•   • 

•   • 

46 

81 

•  • 

9 

298  186 

2 

29 

81 

200  730 

8  747 

8 

2 

28 

20 

68 

**1 

221 

19 

527  988 

10 

77 

87 

7  007  932 

11017 

4 

1 

kg.  8 

80 

270 

•     • 

•  • 

6 

281  702 

5 

26 

31 

417  107 

2  151 

5 

3 

23 

151 

506 

1 

I 

221 

43 

I  938  642 

17 

137 

154 

7625769 

17692 

1 

5 

17 

147 

15 

3  616  819 

2 

21 

23 

566  005 

1757 

1 

•  • 

•  • 

18 

45 

•  • 

•  • 

1 

3 

4 

505  311 

79 

2 

•  • 

•  • 

55 

100 

5 

161  899 

2 

13 

15 

216  717 

2  571 

3 

I 

$ 

85 

292 

20 

}  778718 

5 

37 

42 

1288053 

4407 

•  • 

•  • 

20 

61 

•   • 

•      ■ 

•  • 

3 

3 

«   • 

242 

a   • 

•  ■ 

83 

97 

•    • 

•      • 

1 

3 

4 

68  760 

185 

1 

•    • 

•  • 

15 

48 

2 

1624 

1 

5 

4 

5  851 

262 

2 

•    ■ 

•  « 

26 

84 

10 

804  682 

1 

4 

5 

68  933 

56 

3 

■    • 

•  • 

74 

174 

12 

306256 

3 

12 

.    13 

143  544 

503 

•    • 

•  • 

4 

7 

10 

15  223 

2 

2 

4 

48  880 

64 

1 

1 

2 

18 

48 

23 

44  413 

1 

15 

16 

354  487 

585 

2 

•    • 

•  • 

6 

37 

24 

48  629 

1 

5 

6 

45  985 

79 

8 

1 

5 

9 

150 

8 

90  512 

1 

16 

17 

915  868 

355 

4 

1 

21 

26 

75 

10 

59  850 

1 

29 

30 

1  451  805 

1090 

5 

•       • 

•  « 

7 

10 

14 

49  214 

•   • 

2 

2 

•  « 

839 

6 

•       • 

•  • 

8 

6 

6 

3  010 

3 

6 

8 

277  871 

426 

7 

3 

28 

73 

333 

95 

310851 

9 

75 

83 

3  124346 

2888 

^  0 

•    • 

14 

1021 

•  • 

•    • 

2 

15 

17 

478  447 

464 

1 

•  • 

■    • 

4 

8 

1 

46  101 

8 

2 

5 

167  949 

47 

2 

•  • 

•   • 

18 

1029 

I 

46  lOI 

5 

17 

22 

646396 

511 

44 

28  622 

725 

11948 

(3) 

4 

21 

22  076 

812 

47  879  488 

(5) 

262 

2  651 

2  877 

124  991  975 

(6) 

219  808 

a  tassa:  olii  pesanti»  naftalina,  antracene  e  pece,  in  complesso  quintali  21,710;  catrame,  245;  acido  fenico,  8; 
bitume  e  residui  bituminosi,  9877  ;  carbolineum,  134  ;  vernice,  1 17  ;  crcolina  63  ;  accjue  minerali,  800.  (5)  Di 
cui  migliaia  84,901,632  di  fiammiferi  di  legno  o  di  altre  materie  solforate  ;  migliaia  12,468,925  di  fiammiferi 
di  legno  paraffinati  e  di  cera;  migliaia  18,981  di  fiammiferi  di  cera  ascendiscale.  (6)  Di  cui  124,669.260 
provenienti  dalla  distillazione  del  carbone  e  822,725  dalla  distillazione  degli  olii  minerali. 
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TftT.  XIV. 


Numero  e  denominazione  dei  comuni  nei  quali  esistevano  impianti 

PER   illuminazione   A   GAS   OD   ELETTRICA   NELL'aNNO    1899   (^)- 


Provincie 


Numero  dei  comuni 

nei  quali  e*i*tevano  impianti 

per  Villumin  azione 


Alessandria  .  . 
Cuneo  .... 
Novara  .... 
Torino    .... 

Piemonte 


a  gaa 

6 

8 
5 

8 

27 


elettrica 

8 
13 
88 
52 

106 


Numero  dei  comuni 

Provincie 

nei  quali  esistevano  iff^ianti 
per  Villuminasione 

a  ga» 

elettrica 

Genova     

Porto  Maurizio    .    .    . 

16 
6 

IB 
8 

Liguria  .... 

22 

18 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

2 

2 

14 

2 

33 
27 
28 

4 

Elenco  alfabetico  dei  comuni  ripartiti  per  compartimenti  e  per  Provincie. 

Alessandria.  —  Gas:  Acqui,  Alessandria,  Asti,  Casale  Monferrato,  Novi  Ligure,  Tortona.  — 
Luce  elettrica:  Casale  Monferrato,  Gavi,  Ovada. 

Cuneo.  ' —  Gas:  Alba,  Brà,  Cuneo,  Possano,  Mondovì,  Racconigi,  Saluzzo,  Savigliano.  —  Luce 
elettrica:  Bagnasco,  Borgo  S.  Dalmazzo,  Busca,  Caraglio,  Ceva,  Chiusa  di  Pesio,  Conegliano  Alba, 
Cuneo,  Demonte,  Dronero,  Paesana,  Piasco,  R«ivello. 

Novara.  —  Gas  :  Biella,  Novara,  Pallanza,  Valle  Inferiore  Mosso,  Vercelli.  —  Luce  elettrica  : 
Agrano,  Ameno,  Andorno  Cacciorna,  Aranco,  Armeno,  Arona,  Biella,  Cannobio,  Casale  Corte  Cerro, 
Cerano,  Cireggio,  Coggiola,  Cossogno,  Crusinallo,  Domodossola,  Galliate,  Gattinara,  Ghemme,  Gignese, 
Gozzano,  Graglia  Piana,  Intra,  Mia^liano,  Mosso  Santa  Maria,  Omegna,  Ornavasso,  Orta  Novarese, 
Pallanza,  Pollone,  Portula,  Romentino,  Sagliano  Micca,  Santhià,  Sordevolo,  Stresa,  Trecate,  Trino, 
Varallo. 

Torino.  —  Gas:  Chieri,  Chivasso,  Ivrea,  Pinerolo,  Rivarolo  Canavese,  Rivoli,  Torino,  Torre  Pel- 
lice.  —  Luce  elettrica:  Agliè,  Almese,  Alpignano,  Aosta,  Bardonecchia,  Bricherasio,  Bussoleno,  Calusov 
Carmagnola,  Castellamonte,  Cesana  Torinese,  Chàtillon,  Chivasso,  Ciriè,  Cogne,  Collegno,  Condove, 
Corio,  Courmayeur,  Cuorgnè,  Favria,  Fenestrelle,  Foglizzo,  Giaveno,  La-Salle,  La-Thuile,  Luserna  S.  Gio- 
vanni. Mathi,  Moncalieri,  Montanaro,  Morgex,  Oulx,  Perosa  Argentina,  Perrero,  Pessinetto,  Pianezza, 
Piobesi  Torinese,  Pont-Saint-Martin,  Pré-Saint-Didier,  Rivoli,  San  Benigno,  San  Germano  Chisone, 
San  Giorgio  Canavese,  Saint-Vincent,  Sant*Antonino  di  Susa,  Settimo  Torinese,  Su  sa,  Torino,  Valperga, 
Verrès,  Villar  Dora,  Villeneuve. 

Genova.  —  Gas:  Bolzaneto,  Borzoli,  Chiavari,  Cornigliano  Ligure,  Genova,  Nervi,  Pegli,  Ponte- 
decimo,  Prà,  Rapallo,  Rivarolo  Ligure,  San  Pier  d'Arena,  Savona,  Sestri  Ponente,  Spezia,  Voltri.  — 
Luce  elettrica:  Altare,  Arenzano,  Borzoli,  Carcare,  Cogoleto,  Finale  Borgo,  Finale  Marina,  Genova, 
Lavagna.  Pontedecimo,  Rivarolo  Ligure,  San  Giovanni  Battista,  San  Pier  d'Arena,  Sestri  Levante, 
Sestri  Ponente. 

Porto  Maurizio  —  Gas:  Bordighera,  Col  di  Rodi,  Oneglia,  Porto  Maurizio,  San  Remo,  Ventimiglia. 
—  Luce  elettrica  :  Pieve  di  Teco,  San  Remo,  Ventimiglia. 

Bergamo.  —  Gas:  Bergamo,  Treviglio.  —  Luce  elettrica:  Albino,  Almenno  San  Bartolommeo, 
Almenno  San  Salvatore,  Alzano  di  Sopra,  Alzano  Maggiore,  Ardesio,  Bergamo,  Capriate  d*Adda,  Cara- 
vaggio, Castro,  elusone,  Desenzano  al  Serio,  Endenna,  Fiorano  al  Serio,  Gazzaniga,  Grumello  dei  Zanchi, 
Lovere,  Nembro,  Nese,  Piazza  Brembana,  Piazzo  Basso,  Ponte  di  Nossa,  Ponte  San  Pietro,  Ranica,  San 
Gallo,  S.  Giovanni  Bianco,  S.  Pellegrino,  Serina,  Spino  al  Brembo, -Strozza,  Valnegra,  Vertova,  Zogno. 

Brescia.  —  Gas:  Brescia,  Chiari.  —  Luce  elettrica:  Acqualunga,  Bagolino,  Bovegno,  Breno, 
Brescia,  CoUio,  Darfo,  Desenzano  sul  Lago,  Edolo,  Gardone  Riviera,  Gardone  Val  Trompia,  Gargnano, 
Gavardo,  Inzino,  Lonato,  Maderno,  Manerba,  Marone,  Mazzano,  Mù,  Nozza,  Palazzolo  siUrOglio,  Quin- 
zano  d'Oglio,  Sarezzo,  Verolanuova.  Vestone,  VUlanuova  sul  disi. 

Como.  —  Gas  :  Barzanb,  Bellagio,  Bollano,  Cantù,  Castello  Sopra  Lecco,  Cernusco  Lombardone, 
Como,  Lecco,  Luino,  Menaggio,  Oggiono,  Tradate,  Valmadrera,  Varese.  —  Luce  elettrica:  Abbiate 
Guazzone.  Bellano,  Cernobbio,  Colico,  Como,  Dorio,  Cariate,  Gera,  Germignaga,  Gravedona,  Laveno, 
Lecco,  Luino.  Maccagno  Inferiore,  Mandello  del  Lario,  Monticello,  Piazza  Santo  Stefano,  Rogeno,  Rongio, 
Rovenna,  Valganna,  Varese,  Vercana. 

Cremona.  —  Gas:  Crema,  Cremona.  —  Luce  elettrica:  Acquanegra  Cremonese,  Casalbuttano  ed 
Uniti,  Cicognolo,  Soncino. 


(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  Finanze. 
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Continua  la  Tav.  XIV. 

Provincie 

Numero  dei  comuni 

nei  quali  esiutevano  impianti 

per  ViUuminasiené 

Provincie 

Numero  dei  comuni 

nei  quali  esistevano  impianti 

per  VilluminaMi^ne 

a  ga» 

elettrica 

a  gae 

eUttriea 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia    .    . 

Belluno 

Padova  

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto   .    .    .    . 


1 

19 

8 


43 


1 

12 
8 
8 

116 


5 

4 
1 
4 
8 
4 

9 
50 


Bologna 

2 

3 

Ferrara    

1 

— 

Forlì 

8 

2 

Modena 

1 

4 

Parma 

2 

2 

Piacenza 

1 

2 

Ravenna  

1 

2 

Reggio  nell'Emilia .    . 

1 

1 

Emilia  .... 

12 

16 

Arezzo :   . 

, 

6 

Firenze 

2 

7 

Grosseto 

— 

4 

Livorno    

1 

1 

Elenco  alfabetico  dei  comuni  ripartiti  per  compartimenti  e  per  provincia 


Mantova.  —  Ga>9:  Mantova.  —  Luce  elettrica:  Mantova. 

Milano.  —  Gaa  :  Abbiategrasso,  Besana  in  Brianza,  Busto  Arsìzio,  Carate  Brianza,  Cernusco  sul 
Navìglio,  Codogno,  Desìo,  Oallarate.  Legnano,  Lodi,  Magenta,  Melzo,  Milano,  Monza,  Precotto,  Rhb, 
Saronno,  Seregno,  Vimercate.  —  Lu^e  elettrica:  Bertonico,  Borghetto  Lodigiano,  Bovisio,  Cassano 
d*Adda,  Cornate  (frazione  di  Porto  d*Adda),  Lodi,  Masciago  Milanese,  Milano,  Monza,  Sesto  Calende 
(frazione  di  Molini  di  Mezzo),  Somma  Lombarda,  Villa  San  Fiorano. 

Pavia.  —  Gcks:  Pavia,  Vigevano,  Voghera.  — Luaìc  elettrica:  Ferrera  Erbognone,  Lomello,  Mede, 
Mirabelle  ed  Uniti  di  Pavia,  Rivanazzano,  San  Nazzaro  de*  Burgondi,  Stradella,  Varzi. 

Sondrio.  —  L'uee  elettrica:  Campodolcino,  Chìavenix^,  Chi  uro,  Delebio,  Morbegno,  Novate  Mazzola, 
Sondrio,  Tirano. 

Belluno.  —  Luce  elettrica:  Belluno,  Feltre,  Longarone,  Santa]  Giustina,  Sedico  (frazione  di  Bri- 
bano). 

Padova.  —  Gas:  Padova.  —  Luce  elettrica:  Battaglia,  Cittadella,  Este,  Monselice. 

Rovioo.  —  Gas:  Rovigo.  —  Xuce  elettrica  :  Adria. 

Treviso.  —  Gaa:  Treviso.  —  Luce  elettrica:  Castelfranco  Veneto,  Castello  di  Godego,  Treviso, 
Vittorio. 

Udine.  —  Gas:  Udine.  —  Luce  elettrica:  Pordenone,  Tarcento,  Udine. 

Venezia.  —  Gas:  Venezia.  —  Lu^e  elettrica:  Chioggia,  Mestre,  Portogruaro,  Venezia. 

Verona.  —  Gas:  Verona. 

Vicenza.  —  Gas:  Vicenza. —  Luce  tf^^ttrtca :  .Bassano,  ^Breganze,  Lonigo,  Marostica,  Recoaro, 
Schio,  Thiene,  Torri  di  Quartesolo,  Valdagno. 

* 

Bologna.  —  Gas:  Bologna,  Imola.  —  Xi^ce  enterica  :  Bagni  della  Porretta,  Bazzane,  Budrio. 

Ferrara. —  Gas:  Ferrara. 

Forlì.  —  Gas:  Cesena,  Forlì,  Rimini. —  Luce  elettrica:  Mercato  Saraceno,  Rimini. 

Modena.  —  Gas:  Modena.  —  Luce  elettrica:  Carpi,  Panano,  Spilamberto,  Vignola. 

Parma.  —  Gas:  Parma,  Salsomaggiore.  —  Luce  elettrica:  Borgo  San  Donnino,  Parma. 

PucBNZA.  —  Gas  :  Piacenza.  —  Luce  elettrica  :  Piacenza,  Ponte  dell'Oglio. 

Ravenna.  —  Gas  :  Ravenna.  —  Luxie  elettrica  :  Castel  Bolognese,  Faenza. 

Reggio  Emilia.  —  Ga>s:  Reggio  Emilia.  —  Luce  elettrica:  Guastalla. 

Arezzo.  —  Luce  elettrica:  Arezzo,  Bibbiena,  Prato  vecchio.  San  Giovanni  Valdarno,  Sansepolcro, 
Stia. 

Firenze.  —  Gcks:  Firenze,  Prato.  —  Luce  elettrica  :  Cutigliano,  Empoli,  Firenze,  Marradi,  Pi- 
stoia, San  Marcello  Pistojese,  Signa. 

Grosseto.  —  Luce  elettrica:  Castel  del  Piano,  Grosseto,  Orbetello,  Sorano. 

Livorno. —  G<u:  Livorno.—  Luce  elettrica:  Livorno. 
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Continua  la  Tav.  XIV. 


Provincie 


Numero  dei  comuni 

nei  quali  etitUvano  impianti 

per  VUluwUneuione 


a  ga§ 


tlettrica 


Provincie 


Numero  dei  comuni 

nei  quali  *»i»tevano  impianti 

per  ViUuminaeione 


a  ga* 


elettrica 


li 


Lucca 

Massa  e  Carrara  .   . 

Pisa 

Siena 


Toscana .    .    . 


Ancona 

Ascoli  Piceno   .   .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino    .    . 

Marche  .    .    . 


Perugia  -  Umbria 


Roma. 


1 
2 

1 
1 

8 


2 
1 

1 

4 


6 
1 
2 
4 

?0 


4 
8 
4 
2 

13 


12 


Aquila  degli  Abruzzi . 

Campobasso 

Chieti 

Abntzzi  e  Molise 

Avellino 

Benevento    

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campaìiia .    .    . 

Bari  delle  Puglie    .   . 

Foggia 

Lecce    

Puglie     .    .    .    . 
Potenza  -  Basilicata  . 


1 
I 


2 

11 

2 

15 

2 
1 
2 


8 

4 
6 

13 

2 

6 
4 
4 

i6 

4 
2 
8 

9 
3 


I'.- 


L'-*- 


Elenco  alfabetico  dei  comuni  ripartiti  per  compartimenti  e  per  provincie. 

Lucca.  —  Gcu  :  Lucca.  —  Luce  elettrica  :  Bagni  di  Lucca,  Borgo  a  Mozzano,  Montecatini  di  Val  di 
Nievole,  Pescia,  Viareggio. 

Massa  e  Caarara.  —  Gas  :  Carrara,  Massa.  —  Luce  elettrica  :  Fivizzano. 

Pisa.  —  Gas:  Pisa. —  Luce  elettrica:  Pisa,  Pontedera. 

Siena. —  Gas:  Siena.  —  Luce  elettrica:  Cetona,  Montepulciano,  Poggibonsi,  Siena. 

Ancona.  —  Gas:  Ancona.  Senigallia. —  Luce  elettrica:  Ancona,  Jesi,  Loreto,  Osimo. 

Ascoli  P*iceno.  —  Gas:  Ascoli  Piceno.  —  Luce  elettrica:  Amandola,  Fermo,  Monte  Fiore  dell' Aso. 

Macerata.  —  Luce  elettrica:  Macerata,  Recanati,  San  Severino  Marche,  Tolentino. 

Pesaro  e  Urbino.  —  Gcu:  Pesaro.  —  Luce  el/sttrica:  Cagli,  Fano. 

Perugia  -  Umbria.  —  Gas:  Perugia.  —  Luce  elettrica:  Foligno,  Marsciano,  Narni,  Orvieto,  Perugia, 
Rieti,  Spoleto,  Terni. 

Roma. —  Gas:  Civitavecchia,  Roma,  Viterbo. —  Luce  elettrica:  Alatri,  Bracciano,  Ceprano,  Civita 
Castellana,  Ouarcino,  Roma,  Ron ciglione,  Subiaco,  Tivoli,  Toscanella,  Veroli,  Zagarolo. 

Aquila  dboli  Abruzzi.  —  Luce  elettrica  :  Aquila.  Solmona,  Tagliacozzo. 
Campobasso.  —  Luce  elettrica  :  Castropignano,  Frosolone,  Isernia,  Oratino. 

Chieti. —  Gas  :Chìetì. —  Luce  elettrica:  Chieti,  Fara  San  Martino,  Lanciano,  Ortona,  Palena, 
Tocco  da  Casauria. 

Avellino.  —  Luce  elettrica:  Atripalda,  Avellino. 

Caserta. —  Gas:  A  versa,  Caserta.  —  Luce  elettrica:  Acerra  (frazione  di  Camello),  Capua,  Isola 
del  Lirì,  Santa  Maria  Capua  Vetere,  Sora,  Teano. 

Napoli.  —  Gas:  Barra,  Castellammare  di  Stabia,  Gragnano,  Napoli,  Portici,  Resina,  San  Giovanni 
a  Teduccio,  San  Pietro  a  Patierno,  Secondigliano,  Torre  Annunziata,  Torre  del  Greco.  —  Luce  elet- 
trica: Casamicciola,  Castellammare  di  Stabia,  Napoli,  Sorrento. 

Salerno.  — 6ra5  ;  Nocera  Inferiore,  Salerno.  — Luce  elettrica:  Cava  dei  Tirreni,  Eboli,  Sarno, 
Vietri  sul  Mare. 

Bari  delle  Puglie.  —  Gas:  Bari,  Barletta.  —  Luce  elettrica:  Andria,  Conversano,  Molfetta,  Tram. 

FoGou. —  Gas:  Foggia. —  Luce  elettrica:  Apricena,  Foggia. 

Lecce.  —  Gas:  Lecce,  Taranto.  —  Luce  elettrica:  Brindisi,  Lecce,  Massafra. 


Potenza.  —  Luce  elettrica  :  Brienza,  Palazzo  San  Gervasio,  Potenza. 


-*  "  •" 
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Continua  la  Tav.  XIV. 


Numero  dei  comuni 

Numero  dei  comuni 

Provincie 

nei  quali  esistevano  impianti 
per  Villuminasione 

Provincie 

nei  quali  eeietevano  impianti 
per  Villuminatione 

a  gas 

elettrica 

a  gae 

elettrica 

Catanzaro 

1 

2 

Siracusa 

^_ 

2 

Cosenza 

1 

8 

Trapani    

2 

1 

Reggio  di  Calabria  .   . 

1 

— 

Sicilia    .... 

6 

7 

Calabria    .    .   , 

3 

5 

Caltanisetta 

Catania 

1 

1 

2 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna  .   .   . 

1 
1 

•   2 

Oirgentì 

Messina 

1 

1 

Palermo 

1 

1 

Reono    .... 

159 

402 

Elenco  alfabetico  dei  comuni  ripartiti  per  compartimenti  e  per  provincie. 

Catanzaro. —  Gas:  Catanzaro.  —  Luce  elettrica:  Nicastro,  Monteleone  di  Calabria. 
Cosenza. —  Gas:  Cosenza. —  Luce  elettrica:  Corigliano  Calabro,  Mormanno,  Rossano. 
Reooio  Calabi^a.  —  Gas  :  Reggio  Calabria.  *• 

Caltanissetta.  —  Gas  :  Caltanissetta. 

Catania. —  Gas:  Catania. —  Luce  elettrica:  Acireale,  Catania. 

Messina.  —  ^o^;  Messina.  —  Lu^e  elettrica:  Messina. 

Palermo. —  Gas:  Palermo. —  Luce  elettrica:  Palermo. 

Siracusa.  —  Luce  elettrica:  Siracusa,  Sor  tino. 

Trapani.  —  Gas:  Marsala,  Trapani.  —  Luce  elettrica:  Alcamo. 


Cagliari. —  Gas:  CagliarL 
Sassari.  —  Gas:  Sassari. 
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Prodotti  della  pesca  marittima  nell'anno  1898. 

a)  Pesca  del  pesee. 


Tav.  XV. 

Numero 

Valore  complessivo 

Mari 

delle  barche 

dei  pescatori 

afille  barche 
Lire 

degli  attrezzi 
Lire 

del  peece  peecato 
Lire 

Mari  italiani. 

Litorale  del  Tirreno .   .   , 

7  740 

84  052 

1  751  445 

2  690  585 

4  085  72& 

Id.       della  Sardegna    . 

987 

8  884 

855  198 

243  050 

790  472 

Id.       della  Sicilia  •   .   . 

6  591 

82  869 

1  009  855 

1  270  482 

2  780  151 

Id.       del  Jonio  (*)    .   . 

1418 

4  570 

118  055 

845  860 

1  894  195' 

Id.       deir Adriatico  .   . 

6  005 

20  497 

2  168  225 

2  857  478 

4  500  527 

Totale  .    .   . 

22736 

95822 

5  402  278 

7  407  400 

14  001  075 

Mari  esteri .... 

799 

4  537 

? 

} 

I  127849 

b)  Pesca  del  tonno  1^). 


Coste 


Numero 


delle  tonnare 


degli  operai 


Prodotto  della  pesca 


Quantità 
QainUIi 


Valore  compleeeivo 
Lire 


Del  Tirreno 

Del  Jonio  (»)...... 

Della  Sardegna 

Della  Sicilia 

19 
1 
8 

27 

452 
22 

1489 
1726 

1779 

888 

17  967 

2^4  015 

187  860 

19  15a 

1  792  942 

825  78$ 

Totale  ,    .   . 

55 

3689 

44094 

277524^ 

e)  Pesca  del  corallo. 


Porto  d'armamento 

e  d'iterisione  delle  barche 

Torre  del  Greco  (Napoli)  . 

Carloforte  (Cagliari)  •  •  . 
Alghero  (Cagliari) .... 
Torre  del  Greco  (Napoli)  . 

Ponza  (Gaeta) 

S.  Margherita  Ligure  (GenoTi) 


Luoghi 

di  destina- 

Mione 

Banchi 
di  Sicilia 

Banchi 

di 

Sardegna 


•S 

Numero 

§ 

.2 

deUe 

1 

barche 

§ 

9 

-5» 

&i 

Eq 

Totale  . 


57 

882 

718 

18 

54 

108 

84 

80 

186 

19 

59 

118 

9 

25 

54 

^        19 

27 

95 

156 

I  127 

I  224 

Spesa 

per  tutte 

le 

barcTu 

Lire 
517  200 

11970 
51000 
95  000 
15  705 
23  750 

714625 


Corallo  pescato 


Quantità 

Ohilogr, 
188  100 

414 
408 
828 
90 
804 

189639 


Valore 


medio  per  Kg.  complessivo 

Lire 

Lira 

4 

752  400 

95 

89  380 

90 

86  720 

90 

29  070 

90 

8100 

80 

24  820 

889  940 


d)  Pesca  delle  spugne  (mare  di  Lampedusa). 


Tonnellaggio 

Equipaggio 

Prodotto  spugnifero  pescato 

Numero 

Qualità 

Quantità 
Chilogrammi 

Valore 

delle  barche 

medio  per  Kg, 
Lire 

compleseivo 
Lire 

144 


8157 


856 


1* qualità.  .  . 
Scarto  .... 
Cìmuche  .   .   . 

Totale  .   . 


39  009 

14  805 

9  830 

63144 


14.00 
4.00 
1.50 


546  12& 
57  220 
14  74& 

61809I 


(1)  In  questo  prospetto  furono  tenute  a  calcolo  le  sole  tonnare  e  tonnarelle  mantenute  in  esercizio 
durante  Tanno,  e  soltanto  il  tonno  pescato,  trascurando  gli  altri  pesci. 

(2)  Nel  Mar  Jonio  fu  compreso  il  solo  compartimento  marittimo  di  Taranto. 
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Tav.  XVI. 


Notizie  sull'industria  della  seta,  secondo  i  dati  raccolti 

INTORNO  all'anno    189I    (*). 


Lavorattont 


.2 

Caldaie 

Motori 

Numero 

1 

Numero 

e 
•*• 

a  vapore 

delle  bacinelle 
atHve 

\uìnero 

dei  telai  attivi 

a  vapore 

idraulici 

«^ 

ss 

2  h 

••• 

•iw 

»«• 

•a 

%» 

§< 

0 

0 

dei 

=2? 

0 

w 

u 

w 

0 

-S^ 

ì 

?* 

«•• 

•S- 

«•.* 

k 

*•• 

0 

0 

^ 

w 

k 

»« 

0 

Ju$i  atHoi 

2  « 

4J 

1 

§ 

g 

*  e 

1 

ss 

1 

ss 

1 

5 

1 

.5 

J« 

©•^ 

d 

o-e 

3 

» 

^ 

.!*  J^ 

s 

s 

< 

^ 

0* 

>. 

6, 

>i 

a* 

e 

Q 

< 

s 

•• 

s 

Num, 

degli 
operai 


Trattura .... 

Torcitura    .   .    . 

Cardatura  e  fila- 
tura dei  cascami 

Tessitura.   .    .   • 
Totale  .   .   . 


1401 

924 

9  064 

646 

2  737 

147 

783 

48  956 

5  632 

.  • 

487 

141 

1082 

113 

550 

379 

2  514 

.  • 

•   • 

1  501  187 

17 

17 

635 

6 

274 

18 

1460 

. . 

•  • 

88  712 

179 

84 

887 

80 

621 

11 

95 

.  • 

•  • 

•  • 

2084 

I  116 

II  6x8 

795 

4182 

550 

4802 

48956 

5652 

1534849 

839 


539 


2  535 


2535 


10  823  1  591 


10825  I  591 


99  891 
49  286 

8  465 
20  214 

172356 


Tav.  XVIL 


Notizie  sull'industria  del  cotone,  secondo  i  dati  raccolti 

INTORNO   all'anno    1897. 


Numero  degli  opifici: 

Numero  degli  operai  : 

■ 

per  la  fabbricazione  di  ovatte.   .   .      8 

addetti  alla  fabbricazione  delle  ovatte . 

80 

per  la  fabbricazione  di  cotone  idro- 
filo        6 

876 

addetti   alla  fabbricazione  del  cotone 
idrofilo \   .    .   . 

205 

di  filatura  e  ritorcitura 121 

addetti  alla  filatura  e  ritorcitura  .    .    . 

(•) 

per  la  fabbrica  di  filati  cucirini  .   .     10 

addetti  alla  fabbrica  di  filati  cucirini  . 

1781 

di  tessitura 206 

addetti  alla  tessitura 

addetti  alla  filatura,  ritorcitura  e  tes- 
situra  

(♦)   8  600 

di  stampa 25 

Numero  dei  fusi  attivi  : 

addetti  alla  stampa 

di  filatura 

1  910  400 
182  880 

Forza  motrice: 
per  la  fabbricazione  di  ovatte    .... 

di  ritorcitura 

* 

89 

Numero  del  telai  meccanici  attivi.   .   .   . 

70  000 

per  la  fabbricazione  di  cotone  idrofilo . 

188 

Numero  delle  macchine  da  stampare  : 

per  filatura,  ritorcitura  e  |  idraulici  . 
tessitura                          (  a  vapore  . 

(•) 

continue 

96 

per  fabbriche  di  filati  cu-  j  idraulici   . 
cirini                               \  a  vapore  . 

454 

discontinue 

27 

355 

Numero  dei  tavoli  per  stampa  a  mano.    . 

40 

r  idraulici  . 
?«'••'*'"?'' iarapore. 

(♦)    1000 
(*)    2  000 

(1)  Si  riportano  ancora  le  notizie  relative  al  1891,  perchè  dopo  quell'anno  non  venne  fatta  alcun*  altra 
statistica  generale  dell'industria  della  seta. 

I  dati  relativi  alla  torcitura  si  riferiscono  in  parte  alle  operazioni  di  incannaggio,  stracannaggio  e  bina- 
tura, che  in  alcuni  opifici  sono  esercitate  indipendentemente  dalla  torcitura.  Si  avverte  inoltre  che  alcuni  degli 
opifici  di  torcitura  sono  i  medesimi  nei  quali  si  esercita  la  trattura. 

(2)  Di  cui  17,712  maschi  (2828  sotto  i  15  anni)  e  154,644  femmine  (84,258  sotto  i  15  anni). 

(8)  Mancano  le  notizie  relative  alla  forza  motrice  impiegata,  e  al  numero  degli  operai  occupati  nelle  fila- 
ture e  ritorciture,  e  nelle  tessiture. 

(4)  Cifre  calcolate  approssimativamente. 


Notizie  sull'industria  della  lana,  secokdo  i  dati  raccolti 

INTORNO    all'anno    1894. 


T»».  XVIII. 

1 

1 

Caldaie 

Motori 

Numtro 
dtl  f-ut 

Numtro 
rf*f  filai 

1 
r 

«.<V.» 

MrwHci 

Num. 

ragion.- 

ì 

1 

3 

1 

d<VK 

1 

1 

s 

*5 

1 

iì 

1 

ì 
I 

! 

xptmi 

e  lane  graggie 
I  dalla  lana  mec 


10 

7 

SIG 

4 

110 

■     6 

76 

SG 

14 

203 

6 

111 

84 

511 

119 

42 

1641 

21 

624 

146 

2  7B3 

lOfl 

30 

714 

19 

858 

88 

628 

lea 

126 

6  681 

8* 

8  919 

237 

6  698 

489 

309 

9  454 

IJ4 

H" 

46) 

I0S40 

138  469 

94 

1286 

1403 

217  081 

5  231 

3  867 

345SSO 

6507 

5760 

94 

4  319 
4  96S 
iOBlO 


Tenitura  ca*alinga Telai  n*  18  4 


Notizie  sull' industkia  della  carta,  secondo  i  dati  raccolti 
intorno  all'anno  1897. 


Caldaie 

Malori 

4f 

J^aiiiero 

S/IbratoH 
(«r  (a  ratta 

Numero 
la  ifuiiura 

s,? 

pirla 

i 

amycc 

idmuliH 

sMtrtci 

";.. 

s 

\„m 

s 

5  ? 

• 

, 

1 

1 

^ 

1 

3^ 

1 

degli 

t^ 

fi 

? 

s' 

l 

?' 

?« 

^1 

i 

a= 

2 

l 

s.^ 

% 

H 

ts 

?l 

s 

^ 

i 

u 

S 

•B 

< 

* 

& 

s. 

B 

71816 

72148S 


0188 

« 

380 

"' 

140 

81 

3  006 

.. 

6  74S 

14 

796 

4 

29 

8918 

■9 

I07S 

2.6 

169 

22C 

90 

40 

26 

98 

1930 

40 

■  u 

2  830 

49 

2 

6S 

207 

4740 

ii9 

4> 
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Numero  degli  attestati  di  privativa  industriale,  degli  attestati  per  disegni 
e  modelli  di  fabbrica  e  degli  attestati  di  trascrizione  di  marchi  e  segni 

DISTINTIVI  DI   FABBRICA  E  DI   COMMERCIO   RILASCIATI   NELL'aNNO    1899. 


a)  Attestati  di  privativa  industriale. 


Tav.  XX. 


Specie  degli  attestati 


Numero  degli  attestati  rilasciati 


a  inventori 
na^onali 


a  inventori 
stranieri 


Totale 


Privative 

Prolungamenti 

Completivi 

Riduzioni 

Privative  per  importazione 

Totale  ,   .   . 


Ripartizione  di  tutti  gli  attestati  di  privativa  industriale  se- 
condo l'oggetto  delle  invenzioni  : 

Agricoltura,  industrie  agricole  ed  affini 

Industrie  alimentari  ed  affini 

Arte  mineraria  e  metallurgia 

Lavorazione  dei  metalli,  del  legno  e  delle  pietre  .... 

Generatori  di  vapore,  motori,  macchine  diverse  ed  organi 
delle  macchine 

Strade  ferrate  e  tramvie 

Carrozzeria  e  veicoli  diversi 

Navigazione,  pesca  ed  aereonautìca 

Elettrotecnica 

Meccanica  minuta  e  di  precisione 

Armi  e  materiale  da  guerra  e  da  caccia 

Apparecchi  d*igiene  e  di  salvataggio 

Costruzioni  civili,  stradali,  opere  idrauliche  ed  apparecchi 
relativi 

Materiali  laterizi,  calci,  cementi  ed  altri  materiali  da  co- 
struzione   

Ceramica  e  vetraria 

Illuminazione  ed  industrie  relative      

Riscaldamento,  ventilazione  ed  apparecchi  frigorifici  .    . 

Mobilio,  materiale  e  arredi  per  abitazioni,  uffici  e  locali 
pubblici 

Filatura,  tessitura  ed  industrie  complementari 

Vestiario,  oggetti  d'uso  personale  e  industrie  relative  .    . 

Pelli  e  cuoi 

Industria  della  carta 

Arti  e  industrie  grafiche 

Industrie  artistiche 

Industrie  chimiche  diverse  ed  apparecchi  relativi .... 

Industrie  diverse  e  miscellanea 

Totale  come  sopra  •   .    . 


868 
148 
107 

• . 

l  123 


78 
61 
23 
24 

102 
53 
79 
84 
54 
36 
46 
81 

65 

25 

8 

74 

48 

75 
47 
48 
4 
8 
18 
16 
89 
82 

I   123 


1  691 
869 
107 

•   • 

110 

2  277 


30 
106 

89 
103 

235 

118 

116 

55 

225 

92 

91 

51 

60 

42 

27 

174 

111 

96 
122 
53 
18 
30 
81 
21 
150 
81 


2  277 


2  559 
517 
214 

•   • 

110 

3  400 


108 

167 

62 

127 

837 
171 
195 

89 
279 
128 
187 

82 

125 

67 

35 

248 

159 

171 
169 
96 
22 
38 
99 
87 
189 
63 

3  400 


NB.  —  Questo  prospetto  fu  compilato  sui  citati  Elenchi  degli  attestati  diprivativa^ece.,  pubblicati 
nella  Gtuxetta  Ufficiale  del  Regno,  Omettiamo  le  dimostrazioni  per  regioni,  per  il  fatto  che  non  avreb- 
bero alcuna  significazione,  giacché  gran  numero  delle  richieste  di  attestati  vengono  fatte  all'Ufficio 
speciale  della  proprietà  industriale,  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  o  alle 
Prefetture  dei  grandi  centri  anche  da  persone  domiciliate  in  comuni  dì  altre  provincie. 
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b)  Attestati   per    disegni  e  modelli  di  fabbrica  e  attestati    di  trascrizione  di  marchi 

e  segni  distintivi  di  fabbrica  e  di  commercio. 

Continua  la  Tav.  XX. 


Specie  degli  attestati 


Numero  degli  attestati  rilasciati 


a  Nazionali 


a  Stranieri 


Totale 


Attestati  di  privativa  per  disegni  e  modelli  di  fab- 
brica   

Attestati  di  trascrizione  di  marchi  e^seg^  distintivi 
di  fabbrica  e  di  commercio 


49 


14 
127 


65 


320 


e)  Numero  degli  attestati  di  qnalnnqne  specie  rilasciati  a  stranieri 

ripartiti  secondo  i  paesi. 

Continua  la  Tav.  XX. 


Paes  i 


Numero  degli  attestati 


di  privativa 
industriale 


di  privativa 

per 

disegni  e  mod/elli 

di  fabbrica 


di  traseritione 

di  marchi 

e  segni  distintivi 

di  fabbrica 

9 
di  commercio 


Europa. 

Russia .   . 

Svezia  e  Norvegia 

Danimarca 

Gran  Bretagna  e  Irlanda 

Paesi  Bassi 

Belgio 

Svizzera 

Francia 

Spagna ;   .    ,    . 

Germania 

Austria-Ungheria 

Rumenia 

Turchia  Europea 

Africa. 
Tunisia 

OcMRla. 

Australia 

Nuova  Zelanda 

Amorica. 

Canada' 

Stati  Uniti  dell'America  del  Nord 

Brasile 

Repubblica  Argentina 

Totale  .   .    . 


28 
23 
18 

271 
19 
88 
85 

891 
12 

856 

188 
1 
2 


10 
2 


11 

271 

2 

3 

2277 


2 


14 


1 

*  • 

81 


2 

4 

•  • 

58 
19 


10 

• . 
2 

127 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

DI   ANNI  precedenti. 


Tar.  XXI. 


Produzione  delle  mizdere 


%Anni 


Totiitt  dttlltt  minittrtt  (<) 


Numtro 

itile   minitr* 

in 


Valore 
della  prodii\ione 

Lire 


Numero 
degli  operai  (*) 


Numero 

delle  miniere 

m 

esercizio 


Miiittrali  di  Ittrro 


Quantild 
escava  ta 


Tonnellate 


Valore 


Lire 


Numero 
degli 

operai 


1871 

498 

41  920  532 

30  257 

61 

85  517 

734  351 

1  005 

72 

547 

48  961  188 

36  477 

66 

163  339 

1  404  482 

1  501 

73 

590 

54  745  900 

39  457 

72 

259  418 

2  471  585 

2  112 

74 

518 

57  719  060 

36  978 

68 

279  583 

4  Oli  772 

2  441 

75 

477 

52  187  443 

39  705 

59 

227  547 

3  038  788 

2  523 

76 

512 

57  322  266 

38  908 

48 

231  790 

2  953  631 

1  702 

77 

535 

53  095  473 

40  520 

44 

229  732 

2  781  438 

1  830 

78 

557 

55  078  461 

40  049 

36 

189  721 

2  287  187 

1  591 

79 

553 

59  371  696 

44  215 

34 

186  857 

2  JOl  106 

1  436 

80 

525 

64  219  645 

42  835 

35 

289  058 

3  108  831 

1  655 

1881 

(•)  589 

(•)  70  619  818 

(«)45  420* 

35 

421  065 

4  605  933 

2  245 

82 

605 

73  815  252 

52  326 

34 

242  083 

2  897  367 

2  000 

83 

615 

70  518  473 

52  408 

48 

203  582 

2  449  416 

1  820 

84 

630 

63  556  a52 

52  500 

41 

225  368 

2  614  724 

2  129 

85 

626 

58  979  950 

51  791 

41 

200  955 

2  125  286 

1  659 

86 

667 

53  591  771 

49  237 

41 

209  082 

2  292  454 

1  683 

87 

644 

49  977  119 

47  063 

36 

230  575 

2  527  652 

1  809 

88 

654 

52  377  908 

49  111 

44 

177  157 

1  999  331 

1  285 

89 

726 

53  554  255 

48  981 

43 

173  489 

1  887  231 

1  418 

90 

(*)  919 

63  826  933 

52  104 

44 

220  702 

2  416  014 

2  434 

1891 

977 

79  890  726 

58  453 

43 

216  486 

2  767  187 

2  269 

92 

1  001 

74  301  819 

60  252 

42 

214  487 

2  772  155 

1  943 

93 

913 

58  124  520 

56  383 

43 

191  305 

1  782  667 

2  042 

94 

881 

52  160  564 

52  118 

39 

187  728 

2  089  156 

2  178 

95 

817 

45  251  266 

47  878 

36 

183  371 

2  028  556 

1  761 

96 

1  052 

55  900  327 

51  714 

22 

203  966 

2  539  863 

1  306 

97 

1  359 

72  509  454 

59  900 

19 

200  709 

2  860  511 

1  335 

98 

1  404 

80  173  (fó5 

63  962 

28 

19ailO 

2  746  239 

1  995 

(1)  La  Rivista  del  serviiio  minerario,  che  8Ì  pubblica  annualmente,  a  cura  dell'Ispettorato  delle 
miniere,  non  dà  le  quantità  di  minerale  di  mercurio  estratte  negli  anni  anteriori  al  18U3,  né  quelle  di 
minerale  di  zolfo  estratte  negli  anni  anteriori  al  1895.  Per  gli  anni  anteriori  al  1898  e  al  1895,  rispetti- 
vamente, la  Rimsta  suddetta  si  limita  a  considerare  la  produzione  del  mercurio  metallico  e  delio  zolfo 
greggio.  Per  potere  avere  una  serie  di  cifre  omogenee  per  tutto  il  periodo  da  noi  considerato,  abbiamo 
pertanto  dovuto  introdurre  nei  valori  totali,  anche  per  gli  ultimi  anni,  le  cifre  relative  al  mercurio 
metallico  ed  allo  zolfo  greggio  (quali  sono  esposte  nel  prospetto  a  pag.  489,  riguardante  le  officine  metal- 
lurgiche e  mineralurgiche),  in  luogo  delle  cifre  relative  al  minerale  di  mercurio  ed  al  minerale  di  zolfo 
(indicate  a  pag.  481  e  483  del  presente  prospetto  relativo  alle  miniere),  aggiungendo,  oltre  a  ciò,  al 
numero  degli  operai  addetti  alle  miniere  di  mercurio  nei  sei  anni  1898-98  ed  alle  miniere  di  zolfo  nei 
quattro  anni  1895-98,  quello  degli  operai  addetti  alle  officine  negli  anni  medesimi,  poiché  per  gli 
anni  rispettivamente  precedenti  il  numero  indicato  in  questo  prospetto  delle  miniere  comprende  anche 
gli  operai  addetti  alle  officine. 

Per  questi  motivi,  il  valore  totale  della  produzione  ed  il  numero  totale  degli  operai  negli  anni  1893-98, 
quali  figurano  in  questo  prospetto,  differiscono  da  quelli  esposti  per  quello  stesso  periodo  nella  Rivista  del 
servizio  m,inerario^  la  quale  prendendo  per  gli  anni  1898-98  il  valore  del  minerale  di  mercurio  in  luogo 
di  quello  del  mercurio  metallico  e  per  gli  anni  1895-98  il  valore  del  minerale  di  zolfo  invece  di  quello 
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Contin 

tua  la  Tay.  XXI. 

Produzione  delle  miniere 

• 

Minerali  di  manganett 

• 

Minerali 
di  ferro-manganetifero  CO 

Minarail  di  ram* 

binili 

5 

Quantità 

Valore 

s 

miniere 
ci^io 

Quantità 

Valore 

•m 

2 

Quantità 

Valore 

1 

delle 
in  eser 

escavata 

:5 

delle 
«  eser 

escavata 

**• 

delle 
'fi  eser 

euavata 

:5 

>i 

Tonn. 

Lire 

>, 

^ 

Tonn. 

Lire 

^ 

^ 

Tonn. 

Lire 

:^ 

1871 

5 

792 

50  740 

84 

72 

5 

1  143 

a3  790 

80 

73 

9 

3  153 

241  183 

273 

74 

9 

3  220 

304  128 

336 

75 

10 

3  811 

333  373 

405 

76 

9 

6  909 

316  444 

608 

77 

10 

6  812 

292  985 

667 

78 

9 

6  655 

241  282 

636 

79 

7 

5  705 

175  350 

659 

80 

6 

6  475 

210  790 

413 

1881 

6 

8  767 

234  300 

279 

82 

6 

6  978 

348  190 

236 

83 

4 

11  384 

274  480 

200 

84 

2 

885 

39  225 

37 

85 

4 

1  802 

56  470 

66 

86 

5 

5  561 

160  325 

148 

87 

5 

4  434 

113  324 

111 

88 

8 

3  630 

78  000 

88 

89 

5 

2  203 

51  801 

46 

90 

4 

2  147 

52  071 

89 

1891 

5 

%  429 

64  595 

127 

92 

5 

1  243 

41  797 

79 

93 

5 

810 

32  744 

73 

94 

4 

760 

23  500 

70 

95 

4 

1  569 

70  640 

83 

96 

9 

1  890.5 

102  250 

122 

97 

7 

l  634 

75  040 

80 

98 

9 

3  002 

93  535 

138 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


1 
1 
1 


1 
1 
1 


• 

• 

• 

• 

•   • 

3  500 

20  000 

23  245 

8  000 

6  470 

1  388 

20  471 

30  000 

30  000 

9 

000 

4 

622 

8  805 

5  810 

•  • 
10  000 

21  262 

11 

150' 

•  • 

•  • 

15 

27  476 

•  • 

•  » 

15 

26  370 

•  • 

•  • 

12 

26  763 

35  000 

90 

11 

26  823 

500  000 

320 

17 

26  649 

483  196 

380 

17 

23  330 

136  000 

142 

12 

24  173 

79  257 

102 

11 

22  682 

13  880 

79 

13 

20  751 

327  536 

222 

13 

30  181 

480  000 

325 

14 

26  257 

480  000 

426 

16 

24  065 

144  000 

289 

15 

23  947 

12 

27  482 

12 

27  236 

8 

25  162 

8 

43  826 

19 

47  088 

16 

48  214 

38 

50  378 

28 

53  059 

41  598 

72 

16 

102  427 

74  842 

66 

15 

96  299 

46  480 

65 

16 

92  886 

•  • 

•  • 

12 

83  670 

100  000 

143 

25 

90  408 

170  096 

181 

30 

93  377 

133  800 

160 

26 

95  128 

1  176  368 
1  061  634 
967  218 
1  006  944 
1  508  880 
1  468  986 
1  812  518 
1  591  686 
1  110  728 
1  752  322 
1  664  955 

1  985  339 

2  069  859 
2  201  941 
1  585  756 
1  100  065 
1  219  391 
1  621  833 
1  341  528 

1  857  704 

2  829  331 
2  761  442 
2  547  548 
2  228  146 

1  837  580 

2  123  594 
2  156  146 
2  131  497 


L  633 

1  662 

1  222 

1  307 

1  647 

1  519 


1 
1 
1 


460 
421 
366 


1  637 
1  552 
1  537 
1  565 
1  393 
1  246 
1  037 
1  252 
1  375 
1  300 

1  593 

2  050 
2  324 
2  177 
2  003 
1  349 
1  491 
1  531 
1  827 


dello  zolfo  greggio  ed  omettendo  il  numero  degli  operai  addetti  alle  officine  di  mercurio  nei  detti  anni 
1898-98  ed  alle  officine  di  zolfo  negli  anni  189B  98,  presenta  le  seguenti  risultanze: 


Anni 


Valore 
della  produzione 

Lire 


Numero 
degli  operai 


Anni 


189S 
M 
05 


57  906  180 

56  314 

1896 

5S  048  605 

51  997 

W 

89  108  279 

43  100 

98 

Valore 
della  produzione 

Lire 

48  969  105 
64  670  383 
71  804  071 


Numero 
degli  operai 


46  352 
.53  576 
57  819 


(2)  Sono  comprese  nel  prospetto  anche  le  miniere  attive  non  produttive,  ed  il  rispettivo  numero 
di  operai. 

(3)  À  formare  il  totale  del  1881  entrano  1400  tonnellate  di  allume*  del  valore  di  lire  212,000,  otte- 
nute da  43  operai  in  due  officine  che  non  figurano  nelle  colonne  dei  parziali. 

(4)  Nel  1890  ed  in  qualche  anno  seguente  furono  considerate  come  miniere  alcune  piccole  escava- 
zioni, specialmente  d'antimonio,  per  le  quali  anteriormente  si  teneva  conto  soltanto  della  produzione  e 
del  numero  degli  operai  che  vi  erano  addetti.  Ciò  spiega  il  notevole  aumento  che  si  osserva  nel  1890  nel 
numero  delle  miniere,  nonché  le  forti  oscillazioni  che  si  verificano  da  un  anno  alFaltro,  d'allora  in  poi. 

(5)  Anteriormente  al  1874,  dal  1884  al  1891  e  nel  1896  non  vi  fu  estrazione  di  minerali  di  ferro* 
manganesifero. 
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Produzione  delle  miniere 


*Amii 


5.2 


"«  s 


Qummild 
escavata 

Tonn. 


P'alore 


Lire 


Quantità 
escavata 

Tonn. 


Fahre 


Lire 


4" 


Minerali  misti 

(piombo,  zipco  e  rame)  (i) 


Quantità 

escavata 

Tonn. 


Valore 


Lire 


5» 


1871 

36 

56  426 

4144838 

22454 

5381771 

8265 

72 

36 

80861 

5  830117 

25  716 

6  248039 

9044 

73 

46 

79036 

5  265866 

22  814 

7  214494 

8894 

74 

53 

64  716 

3  772  008 

27120 

8  214068 

8  732 

75 

63 

61968 

3  884360 

30681 

8111053 

8680 

76 

59 

66034 

4  393  245 

32  404 

8  629  418 

9225 

77 

61 

88844 

4500102 

36  910 

10  379  309 

10643 

78 

75 

68  703 

3156  255 

36  512 

9  835  469 

8154 

79 

73 

73  411 

3  9(^013 

41301 

8  300  321 

7  678 

80 

62 

85  287 

4628810 

37153 

9081167 

8535 

IMI 

66 

72176 

4  691 843 

39533 

8184377 

8887 

82 

58 

91366 

4  519  529 

46334 

8296120 

9592 

83 

57 

100574 

6  441 129 

46051 

7924089 

10026 

84 

57 

104974 

6  344590 

46116 

7123  740 

8947 

85 

59 

107  887 

6  659  139 

40184 

5  775908 

9  054 

88 

76 

107548 

6  911960 

39841 

7128363 

8615 

87 

96 

93143 

6257060 

38221 

6  937  951 

9010 

88 

89 

87  310 

7159  441 

35178 

6910058 

9  364 

89 

94 

97059 

8  257  775 

36894 

7  062348 

9  256 

90 

126 

110926 

12252  648 

32187 

6  507  694 

9305 

1891 

114 

120685 

12  7206(» 

30233 

5  984  231 

10552 

92 

104 

129  731 

13  610  494 

33310 

5  695  489 

11572 

93 

104 

132  767 

10  467  074 

29004 

4065  537 

10922 

94 

132 

131  777 

9 198  955 

29  822 

3  792111 

10173 

95 

92 

(■)  121  981 

(»)  7  781  155 

30632 

4066618 

10  226 

96 

119 

(•)  118331 

(•)  7  503  845 

33  545. 5 

4464323 

10529 

97 

172 

122  214 

8280327 

36  200 

5  04-2  625 

11631 

98 

188 

132099 

12  061667 

33  930 

5221240 

13  239 

3 
1 
5 
4 

3 

2 


4 
1 


1520 

65 

1270 

1550 

932 

104 


660 
250 


89  411 
4225 
86  700 
82  400 
12875 
5200 


23  200 
10000 


'1)  Anteriormente  al  1882  e  dal  1888  al  1896  non  vi  è  stata  produzione  di  minerali  misti. 
^2)  Comprese  784  tonnellate  di  piombo  e  zinco,  per  un  valore  di  lire  06,632. 
[s)  Comprese  160  tonnellate  di  piombo  e  zinco,  per  un  valore  di  lire  18,200. 


28 
22 
93 
204 
109 
43 


162 
83 
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Produzione  delle  miniere 

• 

tAnni 

Minerali  d'troento 

Minertll  d'oro 

Minorali  di  antimonio 

2 

Quaniild 

Valore 

1 

Quantitd 

Valore 

••• 

miniere 
cilio 

Quantità 

Valore 

••• 

1- 

delle 
'n  eser 

escavata 

••• 
1- 

delle 
in  eser 

escavata 

1 

delle 
n  eser 

escavata 

1 

^ 

Toon. 

Lire 

^ 

^ 

Tonn. 

Lire 

"Si 

^ 

Tonn. 

Lire 

• 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 
82 
83 
84 
85 
86 
87 


89 
90 
1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 


3 

15 

3 

15 

3 

137 

3 

266 

3 

394 

3 

249 

4 

661 

4 

1041 

4 

1409 

4 

1801 

4 

1444 

6 

1449 

4 

1510 

4 

1626 

4 

1485 

7 

1639 

9 

1892 

8 

2005 

8 

1997 

8 

1750 

10 

2006 

8 

1680 

8 

1236 

6 

1103 

8 

870 

14 

640 

13 

405 

11 

435 

50889 

50889 

312552 

774486 

905432 

633  232 

971  756 

1 359  571 

1595608 

2  229  159 

2238  951 

1  739  895 

1  673  975 

1  867  331 

1  962  390 

1441400 

2173  644 

1  923  419 
1748663 

2  100  974 
1973  484 
1  729  492 
1177  973 

847  222 
641366 
536  254 
428260 
380238 


195 

17 

10947 

195 

18 

8847 

427 

20 

5789 

523 

18 

1788 

498 

17 

2  704 

458 

14 

6253 

702 

20 

7453 

897 

21 

8804 

753 

28 

9  700 

805 

25 

11757 

936 

24 

12190 

996 

27 

12  202 

1213 

19 

* 

10486 

1155 

17 

15037 

1295 

22 

11106 

1288 

12 

10  759 

1446 

18 

11134 

1431 

21 

10638 

1331 

20 

10932 

1200 

21 

8296 

1278 

20 

7  729 

1165 

17 

6  612 

926 

22 

7  393 

787 

27 

7  748 

725 

24 

7099 

670 

51 

7  659 

687 

50 

10  723 

630 

40 

9549 

375482 

581 

(0 

250 

50000 

1.8 

328557 

467 

0) 

250 

50000 

18 

134536 

351 

(0 

250 

50000 

18 

39157 

2(fó 

(0 

250 

50000 

18 

126277 

348 

C) 

200 

40000 

18 

213539 

355 

i}) 

200 

40000 

18 

251390 

398 

« 

490 

115000 

122 

322080 

384 

(0 

600 

108000 

131 

416  524 

626 

(^) 

470 

100600 

148 

598531 

657 

5 

540 

• 

108000 

152 

475 170 

665 

6 

600 

118  625 

174 

455990 

711 

5 

1450 

328500 

248 

345003 

501 

9 

2027 

289  297 

277 

446807 

459 

9 

1714 

297380 

250 

498453 

464 

10 

2887 

400975 

274 

532  651 

519 

11 

1738 

199  953 

420 

584  918 

432 

5 

848 

105832 

345 

488158 

476 

5 

507 

66  246 

228 

508427 

451 

5 

563 

100072 

328 

521602 

505 

46 

891 

328  711 

529 

466378 

440 

27 

782 

323  219 

357 

473  482 

348 

9 

621 

228360 

308 

663  733 

515 

6 

1193 

202010 

294 

663908 

548 

13 

1504 

225295 

302 

649  434 

642 

7 

2  241 

201270 

213 

853008 

776 

47 

5086 

302950 

319 

890048 

842 

15 

2150 

174320 

180 

644134 

825 

20 

1931 

219112 

269 

(1)  Ricerche  varie. 


■  ^1^  w 
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Con/tnua  la  Tav.  XXT. 

Produzione  delle  miniere 

MiRAitill  di  mercurio 

m\n%n\\  di  niolittlo  ^ 

MlBtraii  di  ttagno  (<} 

*Ànni 

t 

Quaniitd 

5 

.t 

. 

••• 

1 

••• 

tseavata 

Valor$ 
(0 

1- 

Quantità 

Valer* 

1- 

i-5 

Quamtitd 

Falere 

1^ 

(0 

5!» 

^5 

escavata 

1. 

^^ 

tseavata 

:5 

5?» 

•«.! 

^^^ 

^^^ 

•^^ 

"".« 

_„ 

«,„ 

t> 

Ì.«f 

... 

«» 

•« 

ai 

Tono. 

Lire 

:i^ 

:2i 

Tono. 

Lire 

:?; 

12; 

Tono. 

Lire 

Si 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 

80 
1881 


83 
84 
85 
86 
87 


90 
1891 
92 
93 
94 


96 
97 


2 

? 

2 

? 

2 

? 

2 

? 

2 

? 

3 

? 

3 

? 

3 

? 

3 

? 

3 

? 

3 

? 

2 

? 

2 

? 

2 

? 

2 

? 

2 

? 

4 

? 

8 

? 

9 

? 

14 

? 

lì 

? 

11 

? 

12 

19450 

10 

15022 

10 

10504 

9 

14305 

12 

20659 

9 

19  201 

? 

245 

1 

90 

? 

215 

4        220 

? 

229      1 

2      1264 

? 

231 

4        970 

? 

303 

6      2489 

? 

318 

4      1476 

? 

337 

6      1065 

? 

378 

1         130 

? 

331      . 

< 

? 

257      . 

? 

240      . 

? 

262      . 

9 

• 

347      . 

? 

236      . 

? 

340      . 

? 

393      . 

0 

? 

406 

? 

547      . 

? 

533      . 

? 

617      . 

? 

574      . 

? 

612      . 

1105346 

513      . 

1017  241 

514 

1 

833  399 

540 

1 

737850 

500 

1 

788910 

470 

2 

661 113 

492 

•         • 

5400 

2 

0 

9504 

60 

76128 

156 

87000 

169 

223081 

254 

108  738 

178 

22 

42600 

1^5 

63 

6500 

32 

31 

2 

16 

20 

• 

» 

10 

3 

4 

1 

13 

> .  , , 

2 

5 

• 

• 

15400 

« 

37  800 

(•) 

9  610 

27 

400 

« 

3200 

12 

4000 

10 

2130 

15 

640 


(1)  Prima  del  1898  non  si  tenne  conto  separato  del  minerale  di  mercurio.  Si  teneva  conto  del  mer- 
curio metallico  ottenuto  nelle  officine,  che  figura  nel  prospetto  a  pag.  489. 

(2)  Per  gli  anni  dal  1871  al  1892  sono  compresi  anche  gli  operai  delle  officine  addetti  alle  miniere 
di  mercurio  (vedasi  la  nota  precedente). 

(3)  Dopo  il  1878  non  vi  è  stata  più  alcuna  produzione  di  minerale  di  nichelio.  La  chiusura  delle 
nostre  miniere,  come  di  altre  in  Europa,  è  dipesa  in  gran  parte  dalla  scoperta  di  ricchi  giacimenti  niche- 
liferi  nella  Nuova  Caledoniai 

U)  Anteriormente  al  1876,  dal  1888  al  1894  e  dal  1896  al  1898  non  vi  è  stata  produzione  di  mine- 
rali di  stagno. 

(5)  Nella  Rivista  del  servigio  minerario  gli  operai  furono  compresi,  in  questo  anno,  fra  quelli  delle 
n^iniere  di  ferro. 

81  —  Annuario  Statièiieo, 
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^4nni 


Produzione  delle  miniere 


Piriti  di  farro  («oche  caprifera) 


Numero 
Aellt  niinigrt 


tn 


eserci^^io 


Quantità 
escavala 

Tqiinellate 


Valóre 


Lire 


Numero 
degli  operai 


Comliustlblll  fossili 

(antracite,  lignite,  legno  fossile  e  scisto  bttaminoso) 


Numero 

delle  miniere 

in 

esercizio 


Quantità 
escavata 

Tonnellate 


Valore 


Lire 


Numero 

degli 

operai 


187! 

3 

3956 

45520 

61 

22 

80336 

893059 

993 

t 

72 

3 

4254 

51480 

61 

26 

93555 

1114  749 

1312 

i 

73 

3 

5380 

62600 

70 

26 

116884 

1  490  916 

1857 

1 

74 

3 

3350 

42600 

36 

26 

127  473 

1  679  324 

1763 

V 

75 

3 

4190 

65400 

58 

26 

116955 

1  492  410 

1502 

1 

76 

4 

4460 

58785 

112 

24 

116399 

1214338 

1471 

1 

77 

4 

5090 

78520 

67 

23 

120588 

1  213  642 

1314 

E> 

78 

4 

3  242 

42344 

104 

21. 

124117 

1225540 

1383 

J 

79 

4 

3355 

47  050 

54 

24 

131  318 

1287  262 

1616 

i 

80 

3 

4663 

56  764 

57 

26 

139369 

1  313  381 

1649 

E 

1881 

4 

5  785 

66  700 

80 

29 

134582 

1  249  794 

1860 

E 

82 

'  4 

6521 

86415 

94 

29 

164  737 

1420260 

1905 

1 

83 

5 

6620 

96  725 

96 

26 

214421 

1  686  399 

2  237 

I' 

84 

4 

7  948 

114  720 

190 

25 

223322 

1700356 

2273 

i 

85 

6 

11372 

160038 

225 

23 

190413 

1507801 

1821 

1 

86 

6 

17149 

152228 

321 

24 

243325 

1803  750 

2629 

F 

87 

6 

18470 

185826 

461 

32 

327  665 

2502860 

2870 

88 

4 

14633 

147  660 

379 

32 

366  794 

2  672  574 

2883 

f 

f 

89 

4 

17022 

246  494 

343 

37 

390320 

2  858 154 

2  714 

90 

5 

14  755 

188596 

366 

38 

376  326 

2906268 

2817 

J89I 

4 

19  868 

270588 

453 

39 

289  286 

2  2«S  aol 

2386 

* 

92 

3 

27  670 

359  935 

490 

38 

295  713 

2130365 

2295 

93 

5 

29460 

361 136 

495 

3a 

317  249 

2173506 

21(fó 

' 

94 

4 

*  22  638 

296  347 

447 

33 

271295 

1  893  958 

2  347 

► 

95 

13 

38586 

428  707 

632 

49 

305321 

2  167  774 

2459 

96 

11 

45728 

544124 

716 

45 

276197 

1  981  861 

2247 

97 

10 

58320 

780138 

792 

54 

314222 

2335557 

2284 

V''     ' 

98 

9 

67191 

828051 

845 

51 

341  327 

2  429  825 

2683 

'ì; 
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Produzione  delle  miniere 

Mintrall  di  zolfo 

Salgomma  ^) 

Roccia  asfaltica  grezza 
e  bitumo  grezzo  (*) 

%.4nm 

^ 

QuaniilA 
escavala 

Valore 

1.3 

Quantità 

Valore 

s 

•S.S 

Qnontitd 

Valore 

••• 

delle 
in  eser 

(0 

(») 

1.® 

escavata 

1 

\n  tttr 

escavata 

^ 

Tono. 

Lire 

^ 

^ 

Tonn. 

Lire 

li 

^ 

Toan. 

Lire 

^ 

1871 

274 

? 

72 

315 

? 

73 

324 

? 

74 

271 

? 

75 

219 

? 

76 

269 

? 

77 

289 

? 

78 

312 

? 

79 

298 

? 

80 

280 

? 

1881 

320 

? 

82 

352 

? 

83 

367 

? 

84 

393 

? 

85 

374 

? 

86 

403 

? 

87 

364 

? 

88 

362 

? 

89 

419 

? 

90 

504 

? 

1891 

611 

-? 

92 

689 

? 

93 

604 

? 

94 

524 

? 

95 

488 

2  381 389 

96 

611 

2  737  057 

97 

883 

3  314(^1 

98 

919 

3  362  841 

? 

15  957 

23 

13  735 

? 

20644 

23 

13440 

? 

22  594 

23 

12  732 

? 

19909 

23 

13  258 

? 

21810 

23 

12943 

? 

20821 

23 

14  700 

? 

21158 

23 

14516 

? 

23147 

24 

14234 

? 

27  526 

26 

17  737 

? 

25083 

27 

15892 

? 

26078 

27 

19523 

? 

32431 

27 

18800 

V 

31851 

24 

18900 

? 

33030 

24 

17  600 

? 

32927 

24 

17204 

? 

29875 

24 

18394 

? 

26851 

13 

18  788 

? 

28888 

13 

18124 

? 

29028 

17 

18475 

? 

30503 

18 

17  098 

? 

35813 

18 

31285 

? 

36909 

18 

15504 

? 

34  466 

15 

16  790 

? 

30339 

24 

19  467 

14638093 

22577 

26 

18  710 

23  876  393 

25495 

26 

17300 

37  310  255 

31246 

26 

19  801 

40  375 152 

32030 

29 

18199 

178500 
172800 
158660 
169160 
162860 
198000 
194  320 
248  694 
271134 
275  430 
298100 
319  760 
323148 
310528 
307  790 
301314 
280924 
281636 
286490 
258301 
379  450 
248094 
284550 
284868 
280097 
260120 
272  018 
305  735 


545 

7 

7000 

532 

8 

8500 

500 

10 

3520 

474 

5 

551 

498 

9 

1327 

546 

8 

3197 

557 

9 

7  744 

423 

7 

6  979 

556 

10 

12173 

572 

10 

6260 

552 

11 

9380 

544 

14 

8332 

624 

13 

6  739 

595 

13 

17350 

596 

14 

13  728 

5^ 

15 

17  943 

416 

13 

18  507 

387 

14 

20064 

423 

20 

29  844 

407 

20 

45125 

367 

10 

28180 

358 

13 

34580 

349 

12 

25980 

370 

12 

60493 

366 

12 

46  713 

332 

15 

45456 

337 

16 

55339 

355 

15 

93  750 

80400 

69 

110000 

128 

97  800 

118 

16137 

28 

32825 

146 

414  750 

312 

90266 

102 

246181 

294 

478374 

452 

257  470 

275 

334850 

300 

136  702 

187 

236350 

273 

455200 

416 

306  782 

488 

388249 

488 

419  921 

615 

505111 

870 

541032 

921 

1203  890 

729 

678900 

719 

840920 

673 

565800 

535 

1403  390 

899 

1 023  751 

705 

888638 

722 

948  273 

806 

1  328  224 

1259 

(1)  Prima  del  189B  non  si  tenne  conto  separato  del  minerale  di  zolfo.  Si  teneva  conto  dello  zolfo 
greggio  ottenuto  nelle  officine,  che  figura  nel  prospetto  a  pag.  489. 

(2)  Per  gli  anni  dal  1871  al  1894  sono  compresi  anche  gli  operai  delle  officine  addette  alle  miniere 
di  zolfo  (vedasi  la  nota  precedente). 

(8)  Vedasi  anche,  a  pag.  485,  la  produzione  del  sale  di  sorgente,  ed  a  pag.  493  la  totale  produzione 
del  sale  (sai  marino,  salgemma  e  sale  di  sorgente). 

(4)  Fino  all'anno  1889  le  cifre  che  si  espongoao  comprendevano  oltre  la  roccia  asfaltica  grezza  e  il 
bitume  grezzo,  anche  i  vari  prodotti  della  lavorazione  degli  asfalti  e  bitumi,  cioè  la  roccia  asfaltica  ma- 
cinata, il  mastice  d'asfalto  in  pani,  il  bitume  raffinato,  le  mattonelle  d'asfalto,  ecc.  Il  complesso  dei  vari 
prodotti  grezzi  e  lavorati  era  designato  nelle  statistiche  minerarie  col  titolo  Asfalto^  mastice  e  bitume. 
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Produzione  delle  miniere 


%Anni 


Numero 

delle  miniere 

in 

esercizio 


Allumite 


Quantità 
escavata 

Tono. 


Valora 


Lire 


Numero 
degli  operai 


Numero 

delle  miniere 

in 

esercizio 


Acido  borloo 


Quantità 
escavata 

Tomi. 


Valore 


Lire 


Numero 
degli 
operai 


1871 

2 

3045 

21886 

151 

12 

3  732 

2985840 

270 

72 

2 

3300 

24  640 

149 

12 

2750 

2 199  760 

270 

73 

2 

3300 

24856 

147 

12 

1847 

1  477  760 

270 

74 

2 

3663 

24697 

128 

12 

1869 

1494800 

377 

76 

3966 

25  382 

116 

12 

2461 

1  969 120 

377 

76 

5340 

34176 

162 

12 

2547 

2037  440 

415 

77 

4132 

26  444 

194 

13 

2  697 

2157  600 

400 

78 

2335 

14944 

225 

13 

3  443 

2  755040 

400 

79 

3  864 

24  730 

236 

13 

2505 

2004480 

400 

80 

4936 

246800 

168 

13 

3  087 

2  470  760 

403 

1881 

8068 

403400 

168 

12 

2659 

2127  280 

594 

82 

10840 

542000 

152 

13 

3025 

2420990 

566 

83 

8530 

341200 

130 

12 

3158 

2  526  320 

564 

84 

1650 

66000 

93 

13 

2517 

1687050 

586 

85 

1 

6000 

180000 

93 

12 

1761 

950940 

564 

86 

6000 

180000 

93 

1 

12 

3063 

1531400 

564 

87 

6000 

30000 

93 

13 

2  879 

1525817 

523 

88 

6050 

30250 

93 

11 

2  603 

1301250 

500 

89 

5600 

140000 

76 

11 

2473 

1236550 

499 

90 

5000 

27  500 

84 

11 

2824 

1507120 

497 

1891 

4000 

19  200 

75 

11 

C«)  1  775 

(•)  887  500 

(0  524 

92 

4000 

19  200 

72 

11 

(»)  1 089 

(0  653  400 

(»)563 

9^ 

4200 

20160 

75 

11 

2  847 

1565850 

433 

94 

6000 

24000 

87 

12 

2  746 

118Q780 

452 

95 

7000 

28000 

88 

12 

2633 

921550 

351 

96 

6000 

30000 

87 

12 

2  616 

837120 

349 

97 

6500 

32500 

86 

12 

2  704 

865280 

345 

98 

7000 

35000 

96 

12 

2650 

848000 

367 

(1)  A  formare  il  totale  della  produzione  mineraria,  quale  è  indicato  a  pag.  477,  è  da  aggiungere  il 
borace,  nelle  seguenti  quantità  e  valori  : 

Anno  1891  tonnellate  2056,  valore  in  lire  1,886,400 
Id.     1892  id.       .1471,  id.  956,150 

prodotto  nelle  stesse  miniere  e  dagli  stessi  operai. 

Del  borace  negli  altri  anni  non  fu  tenuto  conto,  essendosene  prodotte  piccole  quantità. 
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Continua  la  Tat.  XXI. 

Produzione  delle  miniere 

Anni 

Salo  di  sorgente,  petrolio,  gas  Idrooarburato  e  acque  minerali 

.1 

Sale  a  sorgente  (<) 

Petrolio 

Gat  idrocarhurato  (■) 

Aeque  minerali 
(soggette  •  concessione) 

=2. 

-8 

Quantità 
ottenuta 

Torni.   '' 

Falore 
Lire 

Quantità 
ottenuta 

Tonn. 

Valore 
Life 

Quantità 
ottenuta 

M.  C. 

Valore  , 
Lire 

Quantità 
ottenuta 

Tonn. 

Valore 
Lire 

1971 

72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 
82 
83 
84 


87 


89 


1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 


8 

8900 

287  250 

8 

8900 

287  350 

7 

11400 

407550 

6 

11600 

400460 

4 

10000 

307150 

5 

8616 

271943 

4 

10100 

298091 

6 

11163 

323128 

6 

10427 

321 418 

4 

10  781 

334472 

4 

11744 

378  790 

6 

10225 

271  792 

7 

9  937 

268332 

8 

10227 

275889 

6 

10  678 

288127 

9 

10881 

311507 

9 

10412 

295851 

8 

11325 

390477 

10 

10015 

270143 

12 

9  879 

338997 

13 

9258 

266  948 

10 

8  217 

192  277 

n 

8602 

199054 

15 

11326 

289  304 

13 

10605 

270856 

24 

11974 

306491 

20 

11725 

315500 

14 

11546 

297  839 

38 

10000 

? 

'  ? 

? 

? 

141 

46 

9600 

? 

? 

? 

? 

137 

65 

11200 

? 

? 

? 

? 

195 

84 

12800 

? 

? 

? 

? 

208 

113 

15600 

? 

y 

V 

? 

196 

402 

49  600 

? 

? 

? 

? 

263 

408 

54000 

? 

? 

? 

? 

257 

602 

62000 

? 

? 

? 

? 

290 

402 

50000 

? 

? 

? 

? 

258 

283 

88595 

? 

? 

? 

? 

212 

172 

76540 

? 

? 

? 

? 

219 

183  ^ 

86844 

? 

? 

? 

? 

311 

225 

58387 

? 

? 

? 

? 

283 

397 

135452 

? 

? 

? 

? 

298 

270 

110066 

? 

? 

? 

? 

355 

219 

91130 

? 

? 

? 

? 

360 

208 

76  720 

? 

? 

? 

? 

348 

174 

55630 

? 

? 

2100 

26300 

288 

177 

51000 

? 

? 

3500 

28500 

287 

417 

120603 

? 

? 

3580 

29  700 

382 

1155 

348100 

? 

? 

3586 

28335 

397 

2548 

754500 

? 

? 

2  334 

24  614 

426 

2  652 

795050 

? 

? 

13  896 

189  526 

283 

2854 

847  260 

12000 

300 

21730 

409829 

359 

3594 

930496 

25000 

7500 

20900 

249800 

325 

2524 

644468 

296880 

15137 

22  660 

269  850 

479 

1932 

492282 

298069 

17  861 

28680 

351336 

489 

2016 

589129 

464931 

18  466 

28340 

358960 

405 

(1)  Vedasi  anche,  a  pag.  488,  la  produzione  del  salgemma,  ed  a  pag.  498  la  totale  produzione  del 
sale  {sai  marino,  salgemma  e  sale  di  sorgente). 

(2)  La  differenza  nel  valore  totale  del  gas  idrocarburato,  tenuto  conto  delle  quantità  ottenute,  di- 
pende dal  fatto  che  per  gli  anni  1894,  1896  e  1897  esso  fu  calcolato  in  base  al  prezzo  di  costo;  mentre 
per  l'anno  1895  fu  calcolato  in  base  al  prezzo  di  tariffa. 
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Produzione  delle  miniere 

GitiffU 

Prodotti  divorti 

*Ànni 

Numero 

delle 
miniere 

in 
esercizio 

Quantità 
escavata 

Tonnellate 

Valore 
Lire 

Numero 
degli  operai 

Numero 

delle 

miniere 

in 
esercizio 

Natura 
del  prodotto 

Quantità 
ottenuta 

Tonnellate 

Valore 
Lire 

Numero 
degli  operai 

1871 

7 

600 

12  000 

24 

»  • 

m  • 

•  • 

>  • 

72 

1 

3 

165 

2 

•  • 

•   ■ 

.  . 

•  • 

.   73 

7 

600 

12  000 

24 

•  • 

•   • 

■  • 

•  ■ 

74 

1 

50 

1  000 

3 

•  • 

•   • 

•  • 

•  • 

75 

2 

30 

600 

6 

•  • 

Pepiti  d'oro  (»)  . 

? 

18  000 

_    •  • 

76 

7 

886 

31  010 

45 

•  • 

•  • 

•   • 

•  • 

77 

7 

861 

30  135 

45 

1 

PepiU  d'oro  (i)  . 

? 

6  000 

78 

7 

800 

20  000 

30 

•  • 

•   • 

•   • 

•  • 

79 

7 

1  327 

32  325 

41 

•  4 

•    • 

•   • 

•  • 

^ 

80 

(•) 

1  327 

32  325 

41 

6 

StronxUna  .  .   . 

1  000 

50  000 

30 

1881 

\ 

3  443 

154  935 

80 

18 
1 

Id.        ... 

8*le    ammonta* 
cale 

1  000 
3 

135  000 
480 

130 
3 

82 

(-) 

4  147 

186  615 

85 

•  • 

•  • 

•  • 

83 

(•) 

4  200 

189  000 

90 

•  • 

•   • 

• 

■  • 

84 

(•) 

4  000 

180  000 

90 

•  • 

Prodotti  dlTerti  (i) 

? 

1 

71  995 

230 

85 

8 

4000 

180  000 

120 

•  • 

•   • 

•  • 

86 

8 

4  000 

160  000 

110 

•  • 

•   • 

•  • 

87 

10 

1  572 

17  095 

32 

•  « 

•  • 

t  • 

88 

7 

1  390 

14  445 

29 

■  • 

•    • 

•  • 

89 

7 

1  531 

10  721 

27 

«  • 

•    • 

• 

•  • 

90 

9 

1  735 

23  280 

47 

•  • 

•    • 

•  • 

1891 

12 

2  415 

32  965 

67 

•  ■ 

•   • 

•  • 

92 

5 

1  645 

18  890 

43 

•  • 

•   • 

•  • 

93 

5 

1  465 

15  399 

45 

•  t 

•   • 

•  • 

94 

7 

1  575 

12  600 

54 

•  • 

•   • 

•  ■• 

95 

8 

2  657 

42  997 

48 

•  • 

•   • 

•  • 

96 

9 

3  148 

50  966 

67 

•  • 

•  # 

•  • 

97 

11 

5  650 

56  500 

81 

1 

Minerali  di  arse- 
nico     

34 

3  400 

6 

98 

19 

6  435 

87  115 

133 

[        1 

Id.        ... 

•  • 

•  « 

6 

1  ' 

Fahlers 

•  • 

.  • 

12 

fi)  Provenienti  dalla  miniera  di  rame  di  Monte  Loreto,  già  compresa  fra  le  miniere  di  rame. 
[2)  Ricerche  varie. 
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• 

Principali  prodotti  delle  officine  metallurgiche  e  mlneralurgiohe 

Ghisa  él  1*  fMtioQt 

Firro 

•  aeciaio 

Anni 

S 

=5S 

Quantità 
Tonn. 

Falore 
Lire 

Numero 

degli 

operai 

.5 

11 

Ferro 

Acciaio 

Quantità 
Tonn. 

• 

Valore 

. 

Lire 

Quantità 
Tonn. 

Valore 
Lire 

Numero 

degli 

operai 

1871 

? 

16  641 

? 

? 

? 

• 

? 

? 

? 

? 

72 

? 

24000 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

73 

? 

28  770 

• 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

?     • 

74 

? 

28  736 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

75 

? 

28^73 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

76 

? 

18599 

? 

? 

y 

? 

? 

? 

? 

? 

77 

? 

15616 

? 

9 

• 

? 

? 

? 

9 

• 

? 

? 

78 

? 

18995 

? 

V 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

79 

? 

12097 

? 

? 

? 

? 

•        ? 

? 

? 

? 

80 

? 

17336 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

1881 

20 

27  800 

? 

? 

154 

94941 

? 

3630 

? 

5  732 

82 

18 

24  778 

? 

? 

215 

90630 

? 

3450 

? 

5  757 

83 

15 

24306 

? 

296 

225 

125482 

? 

2965 

? 

7103 

84 

13 

18405 

1840500 

266 

222 

120129 

21624220 

4  645 

2322500 

6871 

8S 

10 

15991 

1599100 

215 

226 

140734 

28146800 

6370 

1911000 

8560 

86 

12 

12291 

1229100 

248 

233 

161633 

O 

23  760 

(') 

10567 

87 

12 

12  265 

1104  750 

266 

220 

172834 

0) 

73  262 

0) 

11714 

88 

8 

12538 

1447040 

195 

209 

176  769 

41427  855 

117  785 

28006466 

12  749 

89 

11 

1347a 

2123096 

227 

323 

181623 

50  343  398 

157  899 

35335837 

14518 

90 

10 

14  346 

2128920 

254 

325 

176  374 

48648639 

107  670 

29 107  407 

13799 

1891 

8 

11930 

1576044 

211 

323 

152  668 

39354293 

75925 

19  753829 

11395 

92 

6 

12  729 

2  056232 

215 

314 

124  273 

31 393  454 

56  543 

13  782  493 

9  916 

93 

4 

8038 

11546(» 

182 

309 

138046 

34134214 

71380 

16  987 130 

(•)10  959 

94 

6 

10329 

1506  697 

189 

290 

141729 

33218072 

54  614 

16  769  261 

9  919 

95 

7 

9  213 

1039  738 

227 

248 

163824 

34814186 

50314 

18971281 

9852 

96 

4 

6  987 

963  404 

191 

254 

139991 

33034  755 

65955 

24  372  697 

10988 

97 

6 

8393 

908814 

188 

216 

149944 

35884  756 

63940 

20784249 

12336 

98 

7 

12387 

1299  485 

247 

195 

167  499 

40865825 

87  467 

27  085481 

12  762 

(1)  Il  valore  del  ferro  e  deiracciaìo  è  indicato  complessivamente  nella  Rivista  mineraria  in  lire 
89,454,600  per  l'anno  1886  ed  in  lire  49,219,200  per  l'anno  1887. 

(2)  Per  quest'anno  sono  compresi  anche  gli  operai  addetti  alla  produzione  della  ghisa  di  2*  fusione. 
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Principali  prodotti  delle  officine 

metallurgiche  e  mineralurgiche 

• 

jfntti 

Rame  e  tot  leghe  0) 

Antimonio  (*) 

Numero 

delle  officine 

attive 

Quantità 
Tonn. 

Valore 
Lire 

Numero 

degli 

operai 

Numero 

delle  officine 

attive 

Quantità 
Tonn. 

Valore 
Lir« 

Numero 
degli 
operai 

1884 

? 

85 

5 

86 

é 

87 

6 

88 

7 

89 

9 

90 

10 

1891 

11 

92 

14 

93 

16 

94 

16 

95 

19 

96 

16 

97 

12 

98 

12 

400 

1651 

2239 

3197 

5332 

6904 

6406 

5977 

6039 

6911 

9  718 

8508 

10319 

11525 

11765 

560000 

? 

3383  944 

747 

3502  777 

.      575 

4854196 

'    1318 

10568326 

1516 

12  246000 

1638 

12021830 

1291 

11216143 

1278 

10797  31.7 

1464 

11931237 

1539 

15  716978 

1541 

13  375  321 

1802 

17130248 

2055 

19  047  498 

2148 

20108258 

2060 

270 

270000 

? 

240 

207  800 

67 

198 

139  930 

60 

22 

14090 

80 

195 

280066 

•  • 

44 

182 

273  582 

30 

218 

188  570 

28 

315 

269111 

32 

376 

297800 

35 

351 

288130 

32 

423 

284930 

32 

538 

362  200 

27 

404 

285  360 

30 

3M) 

312  750     ' 

28 

PiombOy  argento  e  oro 

Anni 

Numero 

delle  officine 

attive 

'Piombo 

^Argento 

Oro 

Numero 

Quantità 
Tonn. 

Valore 
Lire 

Quantità 
Chilog. 

Valore 
Lire 

Quantità 
Chilog. 

Valore 
Lire 

degli 
operai 

1878 

? 

8709 

? 

7085 

? 

? 

? 

? 

79 

? 

8  757 

? 

20670 

3  927  300 

? 

? 

V 

80 

? 

10663 

? 

23  588 

4476000 

? 

? 

? 

1881 

? 

11773 

? 

23  610 

? 

? 

? 

? 

82 

V 

13  237 

? 

23  668 

? 

? 

? 

? 

83 

? 

13551 

? 

29  794 

? 

? 

? 

? 

84 

? 

15000 

4500000 

31190- 

5  770335 

191 

464  373 

? 

85 

5 

16461 

4938H00 

33346 

4670280 

209 

628440 

982 

86 

5 

19508 

6437  640 

33839 

5  414  240 

195 

527  736 

879 

87 

5 

17  795 

5500000 

33  387 

5500000 

234 

634924 

1285 

88 

6 

17481 

5900000 

34  891 

5  491  270 

187 

506  328 

710 

89 

4 

18165 

6176100 

33505 

5025  750 

216 

569  848 

789 

90 

4 

17  768 

5685  760 

34  248 

5822160 

206 

544182 

707 

1891 

5 

18500 

5  698000 

37  600 

6016000 

284 

834199 

1067 

92 

5 

22000 

5  720000 

43000 

6407000 

330 

1022  894 

908 

93 

4 

19  898 

4974500 

40095 

5  653  395 

362 

1121016 

855 

94 

5 

19  605 

4  842232 

58626 

6448860 

349 

1  260  286 

860 

95 

6 

20353 

5  394  601 

44189 

5037  299 

280 

997  262 

838 

96 

5 

20  786 

5812348 

38075 

4411138 

275 

945119 

869 

97 

8 

22407 

7  314547 

45313 

4588352 

316 

1094310 

996 

98 

7 

24543 

8  234323 

43437 

4  470  786 

188 

659090 

715 

(1)  Si  sono  assunte  le  cifre  del  rame  in  pani  e  del  rame  lavorato  e  sue  leghe,  omettendo  quelle  del  ' 
cemento  di  rame.  Il  numero  delle  officine  ed  il  numero  degli  operai  si  riferiscono  a  tutte  e  tre  le  specie 
di  rame.  E  da  avvertire  però  che  per  il  1884  non  sono  comprese  le  leghe  e  che  dal  1894  inclusivo  in  poi 
nella  Rivista  del  servizio  minerario  non  figura  più  il  cemento  di  rame. 

(2)  Queste  quantità  riguardano  Tantimonio  metallico  (regolo)  e  il  solfuro  proveniente  da  una  liqua- 
zione che  si  vende  allo  stato  di  solfuro.  Non  sono  compresi  né  il  solfuro  ottenuto  per  liquazione  né  Tos- 
sido,  che  debbono  essere  sottoposti  ad  ulteriori  trattamenti  per  diventare  prodotti  industriali. 


■ 

-— 

« 

tf 

1 

ndustrie. 

489 

Oo^t'nuà.  la  Tav.  : 

XXI. 

Principali  p*'odoiti  delle  officine  metallurgiche  e  mineralurgiche 

Mercurio  moUlllco 

1 

Zolfo  greggio 

Anni 

« 

Numero 

delle  officine 

annesse 

Quantità 
ottenuta 

Valore 

Numero 

degli 

operai 

Numero 

delle  officine 

annesse 

Quantità 
ottenuta 

Valore 

Numero 

degli 

operai 

alle  miniere 

TonnelUte 

Lire 

(0 

alle  miniere 

.  TonnelUte 

Lire 

(») 

1871 

? 

36 

205588 

? 

? 

199  728 

25  230  650 

? 

72 

? 

27 

170408 

? 

? 

239167 

29  773  324 

? 

73 

? 

31 

248010 

? 

? 

274201 

34020  986 

? 

74 

? 

32 

279  501 

? 

? 

251259 

35  304  018 

? 

75 

? 

82 

605220 

? 

? 

207  420 

28  821  632 

? 

76 

? 

99 

738555 

? 

? 

276041 

33017  540 

? 

77 

? 

111 

763  833 

? 

? 

260325 

26  861  724 

? 

78 

? 

124 

591 022 

? 

? 

305142 

30552  671 

? 

79 

? 

132 

657  856 

? 

? 

376  316 

36  477  537 

? 

80 

? 

116 

579  700 

? 

? 

359  663 

36  465  593 

? 

1881 

? 

128 

575  829 

?  • 

? 

373160 

41  907  966 

? 

82 

? 

140 

558864 

? 

? 

445918 

46  642  539 

? 

83 

? 

206 

783  940 

? 

? 

446  508 

42  393  199 

? 

84 

? 

267 

1  014  695 

? 

? 

411037 

36  522029 

? 

85 

? 

237 

877  500 

? 

? 

425  547 

34964129 

? 

88 

? 

251 

929  865 

? 

? 

374  343 

27  962  282 

? 

87 

? 

244 

1  022  939 

? 

? 

342  215 

23  694 194 

? 

88 

? 

339 

1  693  075 

? 

? 

376538 

25013  014 

? 

89 

? 

3^ 

2274450 

? 

? 

371  494 

24  652  876 

? 

90 

? 

449 

2  919  969 

? 

? 

369  239 

28  265291 

? 

1891 

? 

330 

1782000 

? 

? 

395528 

44525  456 

? 

92 

y 

325 

1  527  500 

? 

? 

418555 

39  221  665 

? 

93 

4 

273 

1323686 

69 

? 

417  671 

29  616  675 

? 

94 

4 

258 

1135  200 

121 

? 

405  781 

25  267  955 

? 

95 

4 

199 

946540 

108 

445 

370  766 

20  672  939 

4670 

96 

2 

186 

874200 

102 

507 

426  353 

30  671  265 

5260 

97 

2 

192 

960000 

105 

667 

496  658 

44  978  236 

6219 

98 

2 

173 

865000 

80 

719 

502  351 

48540249 

6033 

(1)  Il  numero  degli  operai  negli  anni  dal  1871  al  1892  è  riunito  a  quello  degli  operai  addetti  alle 
miniere  di  mercurio  (vedasi  il  prospetto  a  pag.'481). 

(2)  Il  numero  degli  operai  negli  anni  dal  1871  al  1894  è  riunito  a  quello  degli  operai  addetti  alle 
miniere  di  zolfo  (vedasi  il  prospetto  a  pag.  483). 
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Continua  la  Tav. 

XXT. 

< 

Principali  prodotti  delle  officine  metallurgiche  e  mineralurgiche 

V 

Anni 

Agglomerati  di  oarbon  fossile 

Agglomerati  éì  oarlioiiolla  vegetale 

Nnmero 

delle  officine 

attive 

Quantità 
olleuMta 

Tona. 

Valore 
Lire 

Numero 

degli 

operai 

Numero 

delle  officine 

attive 

Quantità 
ottenuta 

Torni. 

Valore 
Lire 

Numero 
degli 
operai 

1887 

n 

4084U 

88 

10 

490  349 

89 

9 

506  700 

90 

10 

559300 

1891 

10 

626  150 

92 

11 

592  419 

93 

12 

540  790 

94 

11 

506534 

95 

8 

431300 

98 

8 

422  409 

97 

9 

549050 

98 

10 

594  500 

11260086 

428 

13311270 

446 

15  343  400 

457 

16818200 

516 

18916900 

534 

17  692903 

540 

16368650 

544 

14  440423 

567 

11190420 

500 

10408425 

469 

13  841  750 

502 

16  869500 

533 

11 

12  600 

1016000 

144 

10 

11900 

1045950 

129 

13 

13  750 

1172  500 

161 

17 

16  750 

1505500 

222 

14 

17  855 

1580950 

197 

14 

19  650 

1725  250 

209 

15 

19  200 

1704000 

211 

15 

21370 

1595  900 

211 

14 

20170 

1  447  400 

229 

17 

19  650 

1401000 

219 

16 

17  950 

1207  500 

219 

14 

14  650 

998000 

174 

Anni 


Prodotti  della  lavorazioite  del rasf alto 
e  del  bitume  («) 


Numero 

delle  officine 

attive 


Quantità 

ottenuta 

Tonn. 


Valore 
Lire 


Numero 

degli 

operai 


Petrolio  raffinato,  benzina  e  olio  per  gas  (<) 


Numero 

delle  officine 

attive 


Quantità 

ottenuta 

lonn. 


Valore 
Lire 


Numero 

degli 

operai 


1890 

4 

10302 

402972 

91 

3 

9  375 

330100 

92 

3 

9  270 

392850 

93 

3 

8905 

328558 

94 

3 

7820 

249130 

95 

3 

14  491 

379598 

98 

3 

12490 

376400 

97 

3 

18644 

445  626 

98 

3 

17  789 

557  336 

115 
.  133 
.  116 
125 
120 
153 
136 
168 
208 


4 

350 

210000 

44 

4 

813 

372  242 

55 

5 

1573 

772  474 

(S 

4 

2  613 

1293  380 

57 

2 

1640 

967  600 

34 

3 

4191 

2  204  764 

61 

3 

2  734 

1480  737 

34 

12 

3  392 

1 397  667 

90 

11 

5040 

1  979  105 

98 

(1)  Fino  airanno  1889  i  prodotti  della  lavorazione  delPasfalto  e  del  bitume,  consistenti  in  roccia 
asfaltica  macinata,  mastice  d^asfalto  in  pani,  bitume  raffinato,  mattonelle  d'asfalto,  ecc.,  erano  compresi 
coi  prodotti  delle  miniere,  sotto  la  voce  asfalto^  mastice  e  bitume  (vedasi  il  prospetto  a  pag.  483). 

(2)  Prima  del  1890  i  prodotti  compresi  in  questa  voce  non  si  consideravano  separatamente  nella 
statistica  mineraria. 
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Continua  la  Tar.  XXI. 

ProduBione  delle  oave,  delle  fornaci  e  delle  torbiere 

x4nm 

Numero  (») 

Quantitd 
dei  prodotti  ottenuti 

TonnelUte 

* 

Valore  dei  prodotti 
Lire 

litumero  degli  operai 

91 
92 
93 


96 
97 


5  921 
5  915 
5  916 
5  916 
5  868 
5  033 
5  307 
5  356 


Cave  («). 


12  544  316 

? 

? 

? 

? 

6  962  425 

7  304  301 

7  674  432 

47  720  310 
46  124  504 
45  687  815 
44  354  060 
40  105  921 
27  519  195 

30  197  988 

31  224  142 


39  706 
39  679 

39  562 

40  355 
37  647 

30  945 

31  520 

32  153 


91 


93 


Fornaci  (*). 


12  678 

5  363  932 

103  010  946 

85  061 

12  673 

? 

102  391  223 

84  992 

12  630 

? 

102  707  214 

85  125 

12  630 

? 

102  886  864 

85  384 

Torbiere. 


1887 

? 

^88 

21 

89 

36 

90 

35 

1891 

32 

92 

38 

93 

34 

94 

64 

95 

61 

96 

35 

97 

41 

98 

45 

60  500 

? 

? 

29  936 

388  884      . 

603 

30  095 

444  531 

1  024 

42  185 

553  761 

1  379 

39  272 

531  719 

1  382 

29  444 

411  803 

1  377 

27  848 

397  234 

1  252 

34  911 

477  390 

1  378 

21  699 

331  820 

966 

13  577 

203  622 

804 

14  634 

198  130 

861 

18  327 

246  064 

1  098 

(1)  In  questa  colonna  è  compreso  rispettivamente  il  numero  delle  cave  o  delle  fornaci  o  delle  tor- 
biere attive. 

(2)  I  dati  per  le  cave  e  per  le  fognaci  indicati  in  carattere  corsivo,  per  gli  anni  1891-1895  sono  quelli 
della  statistica  del  1890,  tenuto  conto  di  qualche  variazione  risultante  da  nuovi  accertamenti  fatti  dagli 
ingegneri  delle  miniere  per  alcuni  prodotti. 


'■■I 


Prinoipali  prodotti  o 

himid  InduBtrlftU  (>) 

old. 

«tuo 

Anito 

talUM 

hlMa 

SaXaU 

«alM» 

Soltvrt 

ranco 

mirlea 

clsrMrlM 

ti  all>mialD 

ti    IBdlS 

11  ra«o 

(1  forro 

«1  oartMiB 

M.. 

tZ.. 

T»".. 

ToTn. 

T«o. 

Tm. 

t™. 

9362 

1990 

4  599 

i(m 

4920 

1503 

2380 

5570 

9480 

6940 

5  709 

11(6 

5750 

2950 

6  765 

ItòO 

1663 

6180 

2390 

5692 

8  743 

327* 

6882 

2  310 

5546 

9  271 

im 

7  251 

3915 

6152 

881 

1311 

2981 

2402 

3151 

1860 

4756 

1470 

5  337 

1809 

6  364 

1738 

il  llMO 

fi;..» 


1099 
1141 


1900 

Ì18Ò 

5460 

.  3080 

5100 

4175 

5330 

2  760 

1430 

375 

2  490 

680 

9  320 

770 

2  340 

2130 

1880 

850 

1580 

8*0 

un 

PalvorI 

pirion* 

■  fiHcbl  arti- 

flelali  <t] 

Tmh. 

Bllcsrlna 
itotlliau 

PnrlaitMI 

•  canclnl 

durarti 

Tslila 

•rtnria 

édl.  -ii.i-. 

Li™ 

•Nji-fi 

14.8 
>4.8 


79095 

281 

26 133  633 

3276 

85  715 

281 

39877  911 

43(6 

145685 

286 

32535006 

4  709 

169083 

3(6 

35531311 

4974 

181738 

293 

38536  810 

5  252 

328690 

289 

44(64  647 

5311 

■dpìtttlo  roBio  (perOBsido),  calomelano  (prolocloruro)  e  Bubliraalo  corrosivo  (bieloruro), 

■  ciò  che  riguarda  le  polveri  ed  altri  esplodenti,  vedasi  anche,  in  appresto,  la  parte  di  questa 

iva  alle  industrie  eoggetce  a  vigilanza  tlicale  (pag.  4M). 


Industrie. 


493 


ConHnua  la  Tar.  XXI. 

w 

ProduBlone  dei  monopolU  go-vemati-vi 

Eserciti 

TabaOOO  (Tabbricato)  (l) 

finanziari 

Tabacebi  da  fiuto 
Chilogr. 

Trinciati 
Chilogr. 

%tfri 
«   sfagHoltttt 

Cbilogr. 

Totale 
Cbilogr. 

Salt  (i) 

0.aint. 

1871  . 

72  . 

73  . 

74  . 

75  . 

76  . 
77. 

78  . 

79  . 


1881  .  . 

82  .  . 

83  .  . 

84  a*»  lem. 
84«C^) 
85-86. 
86^. 
87-88. 
88-89. 
89-98. 
90-91. 

1891-92. 
92-93. 
93-94. 
94-95. 
95-96. 
98-97. 
97-98. 
98-99. 


3  370  982 
3  479  555 
3  502  414 
3  601  848 
3  356  660 
3  510  774 
3  551  346 
3  482  599 
3  526  529 
3  520  416 
3  487  243 
3  482  538 
3  524  391 

1  642  705 
3  643  254 
3  516  119 
3  593  795 
3  520  693 
3  355  341 
3  423  814 
3  330  603 
3  029  562 

2  940  203 
2  842  751 
2  962  074 
2  708  837 
2  772  262 
2  678  372 
2  601  502 


7  592  961 

8  149  271 

7  936  290 

8  396  372 
7  070  839 
7  006  459 
7  343  682 
6  564  721 
6  498  210 
6  616  742 
6  556  902 
6  646  016 

6  871*  649 
3  692  023 

7  782  413 
7  7(fó  a34 
7  491  120 
7  000  670 
6  771  494 
6  711  573 
6  792  865 
6  505  919 
6  774  316 
6  738  522 
6  996  785 
6  755  .761 
6  433  806 
6  221  449 
6  326  425 


4  947  251 

5  437  451 
5  635  539 

5  336  730 

6  250  595 

7  378  653 
7  151  211 
6  452  870 
6  828  511 
6  966  785 
6  592  228 
6  364  652 
6  348  861 
3  253  607 
6  551  744 
6  932  014 
6  805  826 
6  962  216 
6  855  614 
6  706  266 

6  817  575 

7  302  642 
7  434  8.50 

7  911  475 

8  235  056 
8  524  740 
8  568  731 

8  958  467 

9  313  795 


15  911  194 
17  066  277 
17  074  243 
17  334  950 

16  678  094 

17  895  886 

18  046  239 
16  500  190 

16  853  250 

17  103  943 
16  636  373 
16  493  206 

16  744  901 
8  588  335 

17  977  411 

18  153  967 
17  890  741 
17  483  579 
16  982  449 
16  841  653 
16  941  043 

16  838  123 

17  149  369 

17  492  748 

18  193  915 
17  989  338 
17  774  799 

17  858  288 

18  241  722 


(•) 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
3 
2 
3 
4 
4 

4 

3 
4 
4 
4 
4 
3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


675  080 
446  210 
416  680 
214  780 
360  680 
395  330 
893  660 
374  360 
329  340 
948  440 
895  590 
308  360 
(^3  140 

? 
381  370 
831  270 
207  480 
123  420 
491  150 
758  040 
878  170 
189  900 
228  980 
333  080 
776  500 
518  290 
607  790 
811  710 


(1)  Scaduto  col  giorno  81  dicembre  1888  il  periodo  di  15  anni  durante  il  quale  l'esercizio  del  mono- 
polio dei  tabacchi  era  stato  affidato  alla  Società  per  la  regìa  cointeressata^  giusta  la  Convenzione 
25  luglio  1868,  lo  Stato  lo  riassunse,  a  datare  dal  1*  gennaio  1884. 

Per  il  periodo  1871-88  le  cifre  rappresentano  le  quantità  perfezionate  per  i  tabacchi  da  fiuto  e  trin- 
ciati e  quelle  prodotte  per  i  sigari  ;  successivamente  rappresentano  le  quantità  effettivamente  prodotte 
allo  stato  sciolto.  Cominciando  dal  1885-86  non  fu  più  tenuto  conto  della  polvere  antisettica. 

La  privativa  dei  tabacchi  fu  estesa  alla  Sicilia  con  legge  28  giugno  1874,  n.  1995  ^serie  2*).  Questa 
legge  ebbe  effetto,  quanto  alla  fabbricazione,  col  1*  aprile  1876  (decreto  reale  17  gennaio  1875,  n.  2844, 
serie  2*).  La  Sicilia  però  comincia  a  figurare  in  questo  prospetto  solamente  coiranno  1877. 

(2)  Le  cifre  di  questa  colonna  sono  ricavate  dalla  Rivista  del  servizio  minerario^  pubblicata  dal 
Corpo  reale  delle  miniere,  e  rappresentano  le  somme  del  sai  marino  col  salgemma  e  col  sale  di  sorgente. 
Questi  due  ultimi  prodotti  vennero  già  considerati  nella  statistica  mineraria  (prospetti  a  pag.  488  e  485). 

Fino  a  tutto  l'anno  1888  le  cifre  rappresentano  la  produzione  in  ciascun  anno  solare.  In  seguito,  le 
cifre  della  produzione  del  sale  marino  nelle  saline  marittime  demaniali  rappresentano  la  produzione  in 
ciascun  esercizio  finanziario  ;  mentre  quelle  della  produzione  del  sale  marino  nelle  saline  private  e  quelle 
della  produzione  del  salgemma  e  del  sale  di  sorgente  si  riferiscono  ancora  ad  anni  solari:  cosi,  ad 
esempio,  la  cifra  segnata  per  il  1884-85  rappresenta  la  somma  della  cifra  della  produzione  del  sai  ma- 
rino nelle  saline  demaniab  dal  1*  luglio  1884  al  80  giugno  1885  colle  cifre  della  produzione  del  sai 
marino  nelle  saline  private  e  del  salgemma  e  del  sale  di  sorgente  durante  l'anno  solare  1885;  e 
così  via  (vedasi  anche  la  nota  che  segue). 

(8)  La  cifra  del  1897-98  si  divide  così:  sale  marino,  quintali  4,514,260;  salgemma,  quintali  181,990; 
sale  di  sorgente,  quintali  115,460. 

(4)  Per  il  1898-99  si  conosce  finora  (1*^  maggio  1900^  soltanto  la  produzione  delle  saline  ammini- 
strate dallo  Stato  in  quintali  766,194,  di  fronte  a  quintali  879,641  prodotti  nel  precedente  esercizio 
1897-98.  Mancano  a  formare  il  totale  corrispondente  a  quello  segnato  nel  prospetto  pel  1897-98  le  cifre  del 
•al  marino  nelle  saline  private  e  quelle  del  salgemma  e  del  sale  di  sorgente  durante  l'anno  solare  1899. 

(5)  Cioè  esercizio  finanziario  dal  1*  luglio  1884  al  80  giugno  1885,  e  così  via. 
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Industrie  soggette  a  vigilanaa  fiscale  (*)                                 / 

Eserciii 
finan:^iari 

Spiriti 

C) 

Ettol. 

Birra 

Ettol. 

Aequo 
gaosose 

Ettol. 

Zuc- 
chero 

Ojaint. 

Giù- 
eooio 

Quint. 

Cicoria 

pre- 
parata 

e 
prodotti 
similari 

Qoint. 

Polveri 

ed  altri 
esplo- 
denti (l) 

Quint. 

Olii 

minorali 

orooQi; 

rettincaii  e 

Oli  di  resina 

e  di 

eatrama 

estraUi  (♦) 
Qalnt. 

Fiammiferi 

Numero, 
in  milioni 

Gas-luce 

(consumo) 

Migiiaift 
di  metri  ctibi 

Enorfla 
olottriea 

(cooiamo) 

MiglUia 
di  etto-watt-or« 

1871    . 

72  . 

73  . 

74  . 

75  . 

76  . 

77  . 

78  . 

79  . 

80  . 
1881     . 

82  . 

83  . 
84(l«tem.) 
84-850 
85-88 
86-87 
87-88 

ftft-AQ 
oo~o«i 

89-90 

90-91 

1891-92 

92-93 

93-94 

94-95 

95-96 

96-97 

97-98 

98-99 


20817 

•  • 

30059 

« 

•  • 

31744 

•  • 

48540 

87 

66191 

2369 

54321 

5  871 

63  906 

1018 

60^ 

66  799 

1696 

5394 

70  711 

112329 

59  478 

193 

• 

5023 

139  632 

116217 

55  394 

1016 

5131 

318362 

127  364 

60273 

635 

■ 

4466 

206987 

131255 

63118 

1918 

3558 

226  542 

121955 

67  602 

3539 

3  642 

■ 

87254 

87531 

35  409 

•  • 

6075 

254293 

144190 

76452 

7  223 

14  151 

212  649 

167  833 

80444 

1252 

4  754 

14211 

241755 

145305 

93  359 

1768 

38919 

20202 

180371 

174  922 

111  175 

1836 

38321 

20107 

^284 

137  745 

116  678 

4  475 

29448 

18801 

149  643 

157  630 

116958 

6  358 

32  485 

19  459 

199  488 

156  224 

116  984 

7  884 

28  704 

21234 

10432 

2^569 

132  404 

121  822 

15724 

28  207 

21970 

13  644 

208  704 

99  199 

119062 

10655 

25  532 

19  781 

22  409 

186563 

93  856 

117  511 

11471 

38699 

20  258 

16  670 

169  998 

95  497 

119  496 

20898 

25  644 

18825 

11154 

165867 

114  873 

124592 

26475 

30890 

24  462 

10848 

180  685 

106940 

121087 

22996 

29  850 

24160 

11378 

187  681 

109  488 

123347 

38  770 

31047 

27  748 

14090 

179  470 

132 

696 

128  469 

59  724 

33 

543 

28  622 

11 

945 

40258 
24169 
21923 
22076 


43  785 
47  690 
47  460 
47379 


(•)  74569 
112289 
116  648 
124992 


(•)  102469 
161067 
186  862 
219  308 


(1)1  dati  di  questo  prospetto  sono  riprodotti  dalla  citata  Statistica  delle  tasse  di  fabbriccuione,  pubblicata 
dal  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle). 

Non  si  hanno  per  tutti  i  prodotti  i  dati  a  cominciare  dall'anno  in  cui  fu  introdotta  la  tassa.  Circa  la  data  d'in- 
troduzione delle  varie  tasse  di  fabbricazione,  ecc.,  vedasi  il  capitolo  Finanze  dello  Stato, 


(2)  La  produzione  è  espressa  in  spirito  ridotto  a  100'. 
(8)  "         


Per  ciò  che  riguarda  le  polveri  ed  altri  esplodenti,  vedasi  anche  la  parte  di  questa  tavola  relativa 
ai  prodotti  chimici  industriali  (pag.  492). 

(4)  Non  compresi  i  prodotti  non  soggetti  a  tassa  (quintali  81,954  nel  1898-99).  Le  cifre  per  gli  anni  1895-96 
differiscono  da  quelle  che  furono  indicate  a  pag.  152  dell'^lnnuarto  statistico  del  1898,  essendosi  ora  aggiunto 
anche  il  prodotto  ottenuto  da  materie  di  origine  estera,  omesso  per  inavvertenza  nell'^lnnuarto  precedente. 

(5)  Cioè  esercizio  finanziario  dal  1*  luglio  1884  al  80  giugno  1885,  e  così  via. 

(6)  Questa  cifra  si  riferisce  al  periodo  dal  1°  novembre  1895  (giorno  in  cui  fu  applicata  la  tassa)  al 
80  giugno  1896. 
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Prodotti  della  pesca  marittima 


Valore 
del  pesce 

Lire 


Numero 

delle 
tonnare 


Personale 


Operai 


Quantità 
del  tonno 

Qpint. 


Valore 
del  tonno 

Lire 


Corallo  (*) 


Numero 

delle 

barche 


Equi- 
paggio 


Quatitità 
del  corallo 

Chilogr. 


Valore 
del  corallo 

Lire 


1885 

? 

? 

88 

? 

? 

Bf 

? 

? 

88 

16  174 

69  400 

89 

16  580 

72598 

90 

18  824 

87  722 

1891 

19  273 

89  311 

92 

90  199 

90584 

93 

21  173 

94132 

94 

22  239 

100491 

95 

22  250 

101  019 

96 

22  508 

101  613 

97 

22  977 

102926 

98 

22  736 

95822 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

42 

3  225 

38  893 

13  744  387 

42 

3  067 

39  331 

13  953  505 

42 

3  319 

42  804 

14  214  900 

40 

» 

3  311 

39  106 

15  161  318 

41 

3  121 

50  697 

16  346  398 

42 

2  973 

64  521 

15  235  414 

40 

3  253 

34  667 

15  886  184 

37 

3  009 

38  090 

16  049  727 

40 

2  999 

16  237 

14  948  884 

43 

3  193 

40  173 

14  320  677 

47 

2  741 

44  207 

14  001  073 

55 

3  689 

44  094 

2  356  276 


163 


96 


100 


2  178  556     143 


l  946  700 
1  574  139 
1  995  640 
1  580  755 

1  341  206 

« 

1  584  045 
790  293 

1  760  985 

2  013  992 
2  775  243 


45 

29 

47 

51 

245 

240 

179 

145 

161 

156 


1  655 

314  400 

1  058 

433  602 

1  096 

399  600 

1  554 

585  320 

326 

3  485 

162 

&57 

256 

3  953 

293 

2  391 

2  426 

623  111 

2  509 

643  682 

1  803 

373  420 

1  411 

298  562 

1  259 

187  835 

•1  224 

189  639 

943  200 


1  257  445 


1-318  680 


1  580  364 


154  732 


61  484 


182  950 


136  281 


2  043  058 


2  287  488 


1  273  988 


l  013  700 


836  280 


889  940 


(1)  Queste  cifre  riguardano  la  pesca  fatta  lungo  le  coste  del  Regno.  Esse  non  possono  trovare  riscon- 
tro con  quelle  date  nella  parte  relativa  alla  Navigazione  marittima,  le  quali  sì  riferiscono  alla  grande 
pesca^  cioè  alla  pesca  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  ascritto  il  battello,  o  sulle  coste  estere. 

(2)  A  spiegare  la  differenza  che  si  nota  fra  i  risultati  delle  campagne  1889-90-91-92  e  quelli  delle 
altre  campagne  di  pesca,  si  ricorda  che  con  decreto  reale  29  dicembre  1888,  n.  5888,  fu  proibita  tempora- 
neamente la  pesca  sui  banchi  di  Sciacca  ;  questi  banchi  furono  poi  riaperti,  per  effetto  del  decreto  reale 
7  gennaio  1892,  n.  8. 

Vedasi  anche  la  nota  n.  1. 

(8)  Per  qualche  tonnara,  fra  quelle  comprese  in  questa  colonna,  non  si  ebbero  i  dati  relativi  alla 
quantità  ed  al  valore  del  tonno. 
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Numero  degli  attestati  di  privativa  industriale  rilasciati  in  ciascun  anno 


Totale 
generale 


a  Inventori  nazionali 


Totale 


Privative 


Prolun- 
gamenti 


Compie' 
tivi 


%idu' 
^ioni 


Privative 

importa- 
zione 


a  inventori  stranieri 


Totale 


Privative 


Prolun- 
gamenti 


Comple- 


tivi 


KJàu- 
^ioni 


Privative 

.   f^ 
importa- 
zione 


1871 

478 

283 

246 

19 

18 

72 

580 

291 

243 

31 

17 

73 

629 

280 

202 

48 

30 

74 

659 

326 

264 

40 

22 

75 

684 

313 

238 

47 

28 

76 

637 

291 

222 

42 

26 

1 

77 

765 

379 

302 

42 

34 

1 

78 

845 

324 

246 

45 

33 

•  • 

79 

901 

349 

278 

44 

25 

2 

80 

949 

333 

273 

37 

22 

•  • 

1 

1881 

1  222 

428 

335 

51 

42 

•  • 

82 

1  168 

370 

292 

48 

28 

2 

83 

1  280 

464 

361 

60 

43 

•  • 

84 

1  350 

478 

394 

44 

37 

3 

85 

1  540 

523 

399 

78 

45 

1 

86 

1  640 

485 

377 

60 

47 

1 

87 

1  650 

491 

365 

82 

43 

1 

88 

1  680 

460 

352 

80 

26 

2 

89 

2  150 

533 

392 

79 

61 

1 

90 

2  068 

669 

528 

86 

51 

3 

1 

1891 

2  139 

644 

487 

84 

71 

2 

92 

2  200 

678 

524 

88 

66 

•  • 

• 

93 

2  090 

682 

520 

107 

54 

■  • 

1 

94 

2  420 

857 

654 

127 

76 

•  • 

95 

2  390 

803 

576 

158 

67 

2 

96 

2  850 

997 

772 

153 

72 

•  • 

97 

3  000 

999 

762 

138 

98 

1 

98 

3  210 

1  045 

800 

150 

92 

2 

1 

99 

3  400 

1  123 

868 

148 

107 

•  « 

•  • 

195 

289 

349 

333 

371 

346 

386 

521 

552 

616 

794 

798 

816 

872 

1  017 

1  155 

1  159 

1  220 

1  617 

1  399 

1  495 

1  522 

1  408 

1  563 

1  587 


140 

243 

282 

280 

307 

290 

325 

442 

443 

485 

605 

635 

600 

670 

793 

917 

909 

975 

1  326 

1  126 

1  133 

1  137 

1  076 

1  246 

1  265 


1  853  1  507 


2  001 
2  165 
2  277 


1  598 
1  656 
1  691 


17 

6 

32 

24 

20 

2 

31 

34 

1 

39 

14 

•  • 

39 

23 

1 

35 

21 

41 

20 

52 

27 

62 

45 

1 

78 

52 

134 

54 

87 

71 

2 

126 

90 

161 

39 

167 

57 

166 

70 

193 

57 

192 

47 

221 

66 

199 

72 

238 

78 

233 

72 

1 

205 

75 

* 

228 

73 

229 

73 

258 

76 

1 

301 

90 

349 

95 

369 

107 

1 


1 
1 

1 

3 


2 


6 

4 

2 

46 

79 

52 

16 

20 

11 

12 

65 

110 
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Continua  la  Tav. 

XXI. 

«^/i/ 

Numero  degli  attestati 

per  disegni  e  modelli  di  fabbrica 

rilasciati  in  ciascun  anno 

Numero   deg^li  attestati 

di  trascrixione 

di  marchi  e  segni  distintivi  di  fabbrica 

e  di  commercio 

rilasciati  in  ciascnn  anno 

ToUle 

a  Nasionali 

a  Stranieri 

Totale 

a  Nasionali 

a  Stranieri 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 


84 


88 
87 


1891 


93 
94 
96 
96 
97 


99 


•  • 

•  • 

0 
•  • 

17 

6 

11 

•  • 

•  • 

•  • 

32 

14 

18 

•  • 

•  • 

•  • 

15 

13 

2 

4 

3 

1 

98 

12 

86 

•  • 

•  • 

•  • 

43 

20 

23 

1 

1 

•  * 

132 

22 

110 

•  • 

•  • 

•  • 

86 

19 

67 

•  • 

•  • 

•  • 

78 

fó 

53 

3 

2 

1 

94 

25 

69 

3 

1 

2 

55 

23 

32 

1 

•  • 

1 

103 

33 

70 

5 

4 

1 

87 

24 

63 

5 

3 

2 

86 

34 

52 

13 

13 

•  • 

102 

38 

64 

5 

4 

1 

no 

53 

57 

36 

14 

22 

122 

53 

69 

14 

12 

2 

165 

59 

106 

12 

9 

3 

178 

64 

114 

16 

15 

1 

132 

72 

60 

7 

6 

1 

166 

85 

81 

7 

7 

•  • 

211 

99 

112 

26 

23 

3 

188 

93 

95 

15 

10 

5 

193 

107 

86 

47 

46 

1 

207 

127 

80 

62 

57 

5 

220 

132 

88 

92 

81 

11 

295 

129 

166 

40 

34 

6 

360 

141 

219 

201 

169 

32 

260 

135 

125 

63 

49 

14 

320 

193 

127 
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Mercedi  degli  operai  in  alcune  industrie, 

escluse  le  agricole. 


I  "ÌIDICE. 

Osservazioni  generali Pag.    500 

Tav.     I.  —  Industrie  minerarie,  meccaniche  e  chimiche: 

a)  Miniere »  502 

b)  Cave  e  fornaci »  503 

e)  Officine  metallurgiche  e  meccaniche »  504 

d)  Prodotti  chimici »    508 

Tav.    II.  —  Industrie  alimentari »     509 

Tav.  III.  —  Industrie  tessili: 

a)  Industria  della  seta »     510 

b)  Industria  della  lana ....»5ii 

e)  Industria  del  cotone '^     5^3 

d)  Industria  del  lino  e  della  canapa ^5^5 

Tav.  IV.  —  Industrie  diverse  : 

a)  Cuoi  e  pellami ...»  516 

b)  Fabbrica  di  cappelli  di  feltro »  ivi 

e)  Lavorazione  della  gomma  elastica  e  della  guttaperca    »  ivi 

d)  Fabbricazione  della  carta ^^5^7 

e)  Tipografia »      ivi 

Tav.    V.  —  Stabilimenti  governativi: 

Manifatture  governative  dei  tabacchi »     518 

Tav.  vi.  —  Confronto  fra  le  mercedi  medie  ed  il  medio  prezzo  del  fru- 

mentto  e  calcolo  del  numero  delle  ore  di  lavoro  occorrenti 
per  guadagnare  una  somma  equivalente  al  prezzo  di  100 
chilogrammi  di  frumento »    520 

F  O  'H  TI. 

ContribuTiione  per  una  statistica  delle  mercedi  (^Annali  di  statistica^  Serie  j\  Vo- 
lume 14). 

Saggio  di  statistica  delle  mercedi  {Annali  di  statistica^  Serie  4\  Volume  26). 

Comunicazioni  avute  direttamente  dai  proprietarii  degli  opifici  industriali  o 
dai  direttori  dei  lavori. 


MERCEDI  DEGLI  OPERAI  IN  ALCUNE  INDUSTRIE, 

ESCLUSE   LE  AGRICOLE. 


O  SSE^VAZIO'H.I    Ge'ME'KALI. 


Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ha  cercato  a  più  riprese 
di  aver  notizie  delle  mercedi  degli  operai  addetti  ai  principali  rami  d'industria, 
rivolgendosi  ai  proprietari  o  direttori  dei  più  importanti  stabilimenti.  Non  tutte 
le  ditte  interrogate  risposero  ai  quesiti,  e  fra  quelle  che  fornirono  i  dati,  non 
poche  li  diedero  incompleti  o  tali  da  non  potere  essere  tradotti  in  prospetti  statistici. 

Per  ciò  il  presente  capitolo  non  può  offrire  un  quadro  abbastanza  compiuto 
delle  mercedi  nelle  principali  industrie.  Esso  si  limita  a  considerare  le  industrie 
minerarie,  meccaniche  e  chimiche,  le  alimentari,  le  tessili  ed  alcune  altre  di 
minore  importanza,  cioè  quelle  sole  industrie  per  le  quali  si  poterono  riunire 
elementi  sufficienti.  Ed  anche  per  le  singole  industrie  non  si  poterono  sempre 
scegliere  gli  opifici  principali,  ma  si  dovettero  utilizzare  per  questo  saggio  statistico 
quei  soli  stabilimenti  che  fornivano  i  dati  per  un  certo  numero  di  anni,  al  fine 
di  rendere  possibile  uno  studio  comparativo.  Vi  si  comprendono  tuttavia  le  officine 
delle  Società  dell^  strade  ferrate  dell'Adriatico  e  del  Mediterraneo,  coi  dati 
solamente  per  Tanno  1898,  per  la  circostanza  che  quelle  officine  sono  sparse  in 
quasi  tutte  le  provincie  del  Regno.  Oltre  ai  prospetti  concernenti  stabilimenti 
privati  e  officine  ferroviarie,  si  danno  pure  le  mercedi  nelle  Regie  Manifatture 
dei  tabacchi. 

Non  avendo  notizie  recenti  sulle  mercedi  nell'agricoltura,  non  crediamo 
opportuno  di  riprodurre  quelle  dell'inchiesta  fatta  negli  anni  1878-1879  sulle 
condizioni  delle  classi  agricole  (i). 

Le  mercedi  sono  ora  in  generale  moko  superiori  a  ciò  che  erano  venti  o 
venticinque  anni  addietro;  e  siccome  i  prezzi  dei  principali  generi  di  consumo 
sono  generalmente  diminuiti,  non  è  dubbio  che  un  miglioramento  si  è  verifi- 
cato, non  solo  nei  salari  nominali,  ma  anche  nei  reali. 


(i)  Vedansi  le  Notizie  intorno  alle  condiiioni  delV agricoltura  negli  anni  i8j8'i8yg,  pubblicate 
dalla  Direzione  generale  deiragricoltura,  voi.  Ili,  pag.  544  e  segg.  -  Roma,  Stamperia  Reale,  1882. 
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Ciò  apparisce  dalla  tavola  VI,  nella  quale  si  è  istituito  il  confronto  fra  le 
mercedi  medie  per  un'ora  di  lavoro  e  il  medio  prezzo  di  un  quintale  di  frumento, 
anno  per  anno,  dal  1871  al  1898.  Tenuto  conto  delle  variazioni  delle  mercedi 
e  di  quelle  avvenute  nel  prezzo  del  frumento,  si  è  calcolato  per  ogni  anno  il 
numero  delle  ore  che  in  media  un  operaio  doveva  lavorare  per  procurarsi 
l'equivalente  di  100  chilogrammi  di  frumento.  Questo  conto  fu  fatto  per  le 
diverse  categorie  di  operai  di  sette  fabbriche,  escluse  le  mercedi  delle  donne  e 
dei  fanciulli  (i). 

Il  numero  delle  ore  di  lavoro  necessarie  per  guadagnare  una  somma  eguale 
al  prezzo  di  100  chilogrammi  di  frumento,  è  disceso  da  183,  nel  1871,  a  76,  nel 
1894.  Nel  1898  è  risalito  a  105,  in  relazione  al  rincaro  del  prezzo  del  frumento, 
il  quale  fu  in  media  di  27  lire  al  quintale  nel  1898,  al  netto  del  dazio  consumo, 
mentre  nel  1894  aveva  superato  di  poco  le  19  lire. 

Sarebbe  anche  meglio  se  potesse  farsi  il  confronto  sul  prezzo  del  pane,  invece 
che  sul  prezzo  del  grano,  poiché  è  noto  che  i  fornai  non  ribassano  il  pane  nella 
stessa  proporzione  in  cui  scema  il  prezzo  del  frumento;  ma  non  abbiamo  sul 
prezzo  del  pane  dati  abbastanza  omogenei  da  potersi  assumere  come  base  di 
calcolo  (2). 

Gioverebbe  altresì  poter  determinare  il  movimento  dei  prezzi  degli  oggetti 
più  comuni  di  vestiario  e  delle  pigioni;  ma  queste  ricerche  sono  molto  difficili 
a  farsi.  Si  sa  che  gli  oggetti  di  vestiario  comune  sono  diminuiti  di  prezzo;  che 
l'alloggio  invece  è  divenuto  più  costoso,  ma  è  generalmente  migliore  di  quel  che 
era  nei  tempi  precedenti,  sia  per  lo  spazio,  sia  per  la  comodità  e  l'igiene.  Del 
resto,  calcolandosi  che  la  pigione  rappresenti  in  media  la  sesta  parte  della  spesa 
annuale  della  famiglia  dell'operaio,  il  rincaro  dell'abitazione  è  più  che  compensato 
dall'aumento  del  salario  e  dal  prezzo  ridotto  del  pane. 

Si  possono  rammentare,  a  proposito  del  lavoro  degli  operai,  la  legge  17 
marzo  1898,  n.  80,  per  l'assicurazione  otibligatoria  degli  operai  contro  gli  infor- 
tuni del  lavoro  e  la  legge  anche  più  recente  del  17  luglio  1898,  n.  350,  che 
istituì  la  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  vecchiaia  e  per  la  invalidità  degli 
operai;  nonché  la  legge  11  febbraio  1886,  n.  3657,  che  limita  il  lavoro  dei  fan- 
ciulli nelle  fabbriche. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  i  posta  in  calce  alla  suddetta  tav.  VI. 

(2)  Vedansi  le  osservazioni  che  precedono  il  capitolo  Pr^^/  di  alcune  derrate  e  merci. 
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Industrie  minerarie  meccaniche  e  chimiche. 

a)  Miniere. 


Tar.  I. 


Solfare 
della  Romagna 

(0 

Solfare 
della  Sicilia  (i) 

Mi 

niere    della   S 

ardegnai.^ 

%Anni 

Carni' 
tori 

Carica' 
tori 

Picconieri 

a 
cottimo 

{») 

Picconieri 

a 
giornata 

Minatori 

Muratori  (>) 

Carrettieri  (K) 

Condut- 
tori 

Sardi 

Conti- 
nentali 

Sardi 

Conti- 
nentali 

Sardi 

Conti- 
nentali 

di 
macchine 

(Conti- 
nentali) 

1871 

2.89 

2.74 

3.50 

2.78 

2.50 

3.50 

3.25 

4.00 

2.00 

3.00 

3.50 

72 

2.94 

2.86 

3.50 

2.78 

2.50 

3.50 

3.25 

4.00 

2.00 

3.00 

3.50 

73 

3.18 

2.71 

3.50 

2.78 

2.75 

3.60 

3.50 

4.25 

2.50 

3.50 

3.50 

74 

3.22 

2.68 

3.60 

2.80 

3.00 

4.50 

3.20 

4.80 

2.00 

3.00 

5.00 

75 

2.81 

2.73 

3.65 

2.90 

3.25 

4.90 

3.20 

4.85 

2.20 

3.30 

3.50 

76 

3.02 

2.88 

3.65 

2.90 

3.40 

5.10 

3.20 

4.80 

2.15 

3.25 

4.00 

77 

2.91 

2.84 

3.50 

2.90 

3.35 

4.00 

3.20 

4.80 

2.10 

3.00 

3.85 

78 

2.95 

2.69 

3.50 

2.90 

3.25 

4.85 

3.30 

5.00 

2.35 

3.50 

3.10 

79 

2.70 

2.41 

3.50 

3.00 

2.90 

4.30 

3.15 

4.70 

2.10 

3.10 

3.90 

80 

2.63 

2.73 

3.25 

2.85 

3.00 

4.45 

3.55 

5.30 

2.20 

3.30 

4.70 

1881 

2.64 
2. 56 

2.45 

2.43 

4.00 
3.70 

3.20 
2.80 

3.00 
2.95 

4.50 
4.35 

3.20 

4.90 

2.25 

3.35 

4.40 

82 

3.55 

2.80 

3.85 

83 

2.44 

2.36 

3.60 

2.60 

2.85 

4.25 

3.70 

2.90 

3.20 

84 

2.56 

2.41 

3.50 

2.50 

2.65 

4.10 

3.70 

2.85 

3.10 

85 

2.34 

2.01 

3.35 

2.30 

2.55 

4.10 

3.65 

2.70 

3.30 

86 

2.26 

2.03 

2.70 

2.20 

2.50 

4.00 

3.40 

2.50 

3.40 

87 

2.25 

2.03 

2.45 

2.00 

2.40 

4.00 

3.40 

2.60 

3.20 

88 

2.01 

1.74 

2.35 

1.90 

2.40 

3.80 

3.40 

2.70 

3.40 

89 

2.04 

1.87 

2.35 

1.90 

2.40 

3.80 

3.20 

2.55 

3.00 

90 

1.98 

2.03 

2.85 

2.30 

2.40 

3.80 

3.40 

2.45 

2.75 

1891 

2.25 

2.20 

3.35 

2.70 

2  40 

3.80 

3.40 

2.50 

2.95 

92 

2.08 

2.07 

3.60 

2.30 

2.45 

3.90 

3.25 

2.45 

3.(K) 

93 

1.98 

2.03 

3.40 

2.10 

2.45 

3.90 

3.30 

2.45 

2.95 

94 

1,73 

1.75 

3.00 

1.94 

2.80 

3.95 

3.05 

2.95 

3.00 

95 

1.65 

1.74 

2.60 

1.66 

2.70 

3.95 

3.15 

2.25 

3.30 

96 

2.02 

2.01 

3.40 

2.10 

2.70 

4.10 

3.00 

2.30 

3.05 

97 

2.15 

2.05 

3.50 

2.50 

2.70 

4.05 

3.05 

2.15 

3.10 

98 

? 

? 

4.50 

2.80 

1.95 

3.95 

2.92 

2.25 

3.18 

(1)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  8  pei  lavoranti  all'interno,  10  pei  lavoranti  all'esterno.  I 
giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  circa  800. 

(2)  Le  mercedi  si  riferiscono  agli  operai  delle  solfare  della  provincia  di  Caltanissetta.  Le  ore  dì 
lavoro  giornaliero  sono  8.  La  mercede  viene  pagata  parte  in  denaro*  parte  in  generi  (alimenti,  olio, 
polvere»  ecc,). 

(8)  Le  mercedi  segnate  debbono  diminuirsi  di  circa  BO  centesimi,  quota  che  l'operaio  deve  pagare 
per  l'illuminazione  e  per  le  riparazioni  agli  strumenti  del  lavoro. 

(4)  Le  ore  dì  lavoro  giornaliere  sono  8  per  i  minatori,  10  per  gli  altri  operai.  Il  lavoro  dura  tutto 
Tanno;  ma  l'operaio  continentale  è  spesso  costretto  a  sospenderlo  da  giugno  ad  ottobre,  causa  la 
malaria. 

(5)  Le  cifre  segnate  per  gli  anni  posteriori  al  1881  rappresentano  le  medie  mercedi  di  tutti  gli 
operai,  senza  distinzione  dì  operai  sardi  e  continentali. 
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b)  Cave  e  fomaoi. 

Cave  di  granito  rosso  monumentale  della  Ditta  Nicola  Della  Casa,  in  Baveno, 

provincia  di  Novara  (^). 

Continua  la  Tvr,  L 


^nni 


Minatori 


Tagliapietre 


Scalpellini 


Lucidatori 
a  mano 


Carradori 


1881 

4.00 

3.25 

3.25 

2.25 

2.33 

82 

4.00 

3.25 

3.25 

2.25 

2  33 

83 

4.00 

3.25 

3.25 

2.25 

2.33 

84 

4.00 

3.25 

3.25 

2.25 

2.33 

^ 

4.00 

3.25 

3.25 

2.25 

2.33 

86 

4.00 

3.25 

3.25 

2.25 

2.33 

87 

4  00 

3.25 

3.25 

2.25 

2.33 

88 

4.00 

3.25 

3.25 

2.25 

2.33 

Fornaci  di  Angelo  FregrnolatOy  in  Bottrighe  e  Scmta  Maria  di  Adriano,  provincia  di  Rovigo, 

e  in  Serravalle  di  Copparo,  provincia  di  Ferrara  (■). 


*Anni 


Scaricatori  e  caricatori 


ai  forni  Hoffmann 


ai  forni  a  fuoco 
intermittente 


Fabbricatori 

materiale 
in  iorte  a  cottimo 


Aminassatori 
materiale 


Carrettieri 


1881 

V 

? 

? 

V 

? 

82 

2.40 

2.00 

2.70 

2.00 

2.40 

83 

2.40 

2.00 

2.70 

2.00 

2.40 

84 

2.40 

2  00 

2.70 

2.00 

2.40 

85 

2.40 

2.00 

2  70 

2.00 

2.40 

86 

2.40 

2.00 

2.70 

2.00 

2.40 

87 

2.40 

2.00 

2.70 

2.00 

2.40 

8B 

2.40 

2.00 

2.70   ' 

2.00 

2.40 

(1)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  8  per  gli  scaricatori  e  per  i  caricatori  ai  forni  HofìTmann 
e  10  per  gli  altri  operai,  eccetto  i  carrettieri  coi  quali  si  fanno  speciali  contratti. 

(2)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10  pei  lavori  allo  scoperto  e  11  pei  lavori  al  coperto  du- 
rante Testate,  e  6  per  tutti  i  lavori  in  inverno,  senza  diminuzione  dì  mercede.  I  giorni  di  lavoro 
nell'anno  sono  in  media  280-800  per  i  lavori  allo  scoperto,  280-250  pei  lavori  al  coperto. 


504 


Mercedi  degli  operai. 


Continua  la  Tav.  I. 


c)  Officine  metallurgiche  e  meccaniche. 


xAnni 


1886 
87 
88 


90 
1891 
92 
93 
94 


96 
97 
98 


Stabilimento  industriale  per  U  costmzione 

di  materiale  mobile  per  ferrovie, 

tramways  e  carrozse  di  ogni  genere  per  uso  privato 

della  Ditta  Fratelli  Diatto,  i»  Torino  (<) 


Fale- 
gnami 


Operai 

Vernicia- 

FabbH 

oddetH 

toH 

aile 

a  pennello 

ferrai 

macchine 

ed 

da  legno 

aetoppino 

Manovali 


Stabilimento  meccanico  e  fonderia 
della  Ditta  Giovanni  Ansaldo  e  C,  / m  Samplerdarena, 

provincia  di  Genova  (*) 


Congegna- 

Calde- 

Fonditori^ 

Operai 

Muratori^ 

tvH 

Fabbri 

rai 

etaffatori 
ed  operai 

addetH 

manovali 

e 

fucinatori 

e 

addetti 

alla 

e 

montatori 

tubUti 

ai  magli 

tomeria 

facchini 

3.50 

3.50 

? 

3.00 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

3.50 

3.50 

3.00 

2.80 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

3.50 

3.50 

3.00 

2.80 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

3.50 

3.50 

3.00 

2.80 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

3.50 

3.50 

3.00 

2.80 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

3.50 

3.50 

3.00 

2.80 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

2.80 

3.90 

2.80 

2.50 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4  50 

2.80 

3.ao 

2.80 

2.50 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

2.80 

3.20 

2.80 

2.50 

2.20 

4.50 

4,00 

4.50 

5.00 

4.50 

2.80 

3.20 

2.80 

2.50 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

2.80 

3.50 

2.80 

2.50 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

3.00 

3.20 

3.00 

2.80 

2.20 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

? 

? 

? 

? 

? 

4.50 

4.00 

4.50 

5.00 

4.50 

3.00 
3.00 
8.00 
3.00 
3.00 
3.00 
3.00 
3.00 
3.00 
3.00 
3.0O 
3.00 
3.0O 


AÀnni 


1886 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 


96 
97 


Stabilimento  meccanico  e  cantiere  navale 
dei  Fratelli  Orlando,  in  Livorno  (>) 


Oonge- 
gnatori 


FabbH 
fuci- 
natori 


Calde- 
rai 

e 
tubUti 


Fonditori 

e 
etaffatori 


Tomi- 
tori 
e  addetti 

aUe 

macchine 

uteneili 


ìlanO' 

vali 

e 

facchini 


Stabilimento  meccanico,  fonderia  e  cantiere  navale 

della  Società  industriale  napoletana 

Hawthorn*Guppy,  in  Napoli  (<) 


Conge- 
gnatori 


Fabbri 
fuci- 
natori 


Calde- 
rai 
e 
tubieti 


Fondi- 
tori 
e 

etaffa- 
tori 


Macchi- 

nUti, 

fuochietif 

ramaio 

ottonarif 

ecc. 


3.50 

3.50 

4.00 

4.50 

3.25 

2.75 

3.50 

5.00 

3.50 

4.00 

3.00 

3.50 

3.50 

4.00 

4.50 

3.50 

2.75 

3.50 

5.20 

3.85 

3.80 

3.15 

4.00 

3.50 

4.00 

4.50 

3.50 

2.75 

3.65 

5.35 

4.05 

3.75 

3.15 

4.00 

4.00 

4.00 

4.75 

3.50 

2.75 

3.80 

5.60 

4.05 

3.75 

3.15 

4.00 

4.00 

4.00 

5.00 

4.00 

3.00 

4.05 

5.20 

4.10 

3.75 

3.25 

4.25 

4.00 

4.00 

5.00 

4.00 

3.00 

4.25 

4.95 

4.10 

4.05 

3.40 

4.25 

400 

4.00 

5.00 

4.00 

3.00 

4.40 

5.10 

4.15 

4.15 

3.50 

4.25 

4.00 

4.00 

5.00 

4.00 

3.00 

4.46 

5.20 

4.30 

4.25 

3.57 

4.25 

4.00 

4.00 

5.00 

4.00 

3.00 

4.94 

5.20 

4.76 

4.40 

3.43 

4.25 

4.00 

4.00 

5.00 

4.00 

3.00 

4.80 

5.30 

4.18 

4.87 

3.47 

4.25 

4.00 

4.00 

5.00 

4.00 

3.00 

4.73 

5.26 

5.18 

4.87 

3.47 

4.25 

4.00 

4.00 

5.00 

4.00 

3.00 

4.78 

4.87 

4.30 

4.73 

3.03 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

4.30 

4.50 

3.20 

4.70 

3.60 

Mano- 
vali 
o 
facchini 


2.10 
2.25 
2.25 
2.25 
2.30 
2.30 
2.35 
2.41 
2.30 
2.30 
2.30 
2.30 
2.60 


(1)  Non  compresi  gli  utili  straordinari  e  dei  cottimi,  che  si  ragguagliano  al  25  <^/o  delle  mercedi 
segnate  nel  prospetto.  Le  ore  di  lavoro  p^iornaliere  sono  10  pei  falegnami,  fabbri  e  verniciatori;  11 
per  i  conduttori  di  macchine  e  manovali.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in  media  805,  tranne  che 
per  i  manovali  e  conduttori  di  macchine  fisse  e  locomotive,  i  quali  lavorano  840  giorni,  e  '  per  gli 
imballatori  che  lavorano  820  giorni. 

(2)  Non  compresi  gli  utili  straordinari  e  dei  cottimi,  che  si  ragguagliano  al  45  <*/o  delle  mer* 
cedi  segnate  nel  prospetto.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10. 1  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in 
media  804. 

(3)  Non  compresi  gli  utili  dei  cottimi,  oltre  Torario  ordinario,  né  quelli  del  lavoro  straordinario. 
Gli  utili  del  lavoro  a  cottimo,  assunti  frequentemente  dai  congegnatori,  fucinatori,  calderai  e  carpen- 
tieri, si  ragguagliano  al  25-50  <>/o  delle  mercedi  segnate  nel  prospetto  ;  gli  utili  dei  lavori  straordinari 
si  ragguagliano,  nel  corso  dell'anno,  al  10  <*/o  delle  mercedi.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10. 
Si  lavora  tutto  Tanno,  eccettuate  le  feste  ufficiali. 

(4)  Col  1®  gennaio  1890  fu  abolito  il  lavoro  a  cottimo,  ma  le  mercedi  degli  operai  ai  quali  si 
concedeva,  furono  aumentate  in  modo  da  compensare  la  perdita  da  essi  subita.  Gli  operai  conse> 
guiscono  però  tuttora  gli  utili  del  lavoro  straordinario,  che  si  ragguagliano  al  10  **/o  delle  mercedi 
segnate  nel  prospetto.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10,  salvo  nei  mesi  di  novembre,  dicembre 
e  gennaio,  nei  quali  sono  ridotte  a  9,  con  la  diminuzione  di  un  decimo  della  mercede.  I  giorni  di 
lavoro  nell'anno  sono  in  media  800. 
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O/fichu  della  Società  italiana  delle  strade  ferrate  del  Mediterraneo,  con  sede  in  Milano. 

Continua  la  Tar.  I. 


Aggiustatori 

Fucinatori 

Calderai 

Tornitori 

Falegnami 

Località 

«> 

«> 

ì 

« 

M 

•S 

^ 

6 

1! 

4Ì 

6 

•S 

« 

8 

1 

« 

.5 

J 

•S 

1 

3 

2 

••• 

•• 

•« 

<• 

e 

Z 

0 

a 

3 

3 

5 

:^ 

^ 

J^ 

^ 

5S| 

^ 

:it 

:»{ 

>. 

^ 

^ 

^ 

:»{ 

^ 

^ 

Servizio  del  Materiale  mobile  (*). 
Misura  delle  mercedi  al  V  gennaio  1899. 


Tonno    .   .    .    .    • 

Rivarok»  (Torino). 

Milano 

Siena 

Pietrarsa  e  Granili  (Na- 
poli)     


4.80 
4.00 
4.40 
3.90 

5.00 


3.49 
3.07 
3.09 
3.14 

3.13 


2.20 
2.00 
2.20 
2.50 

1.80 


5.10 
4.10 
5.60 
4.50 

5.00 


3.65 
3  48 
4.16 
3.28 

3.77 


3.00 
2.90 
3.50 
2.40 

• 

2.70 


5.60 
3.70 
4.40 
4.00 

5.10 


3.46J 
3.17 
3.30 
3.40 

3.19 


2.40 
2.80 
2.50 
2.70 

2.40 


4.50 
4.00 
4.50 
4.60 

4.40 


3.47 
3.00 
3.59 
3.53 

3.18 


2.30 
2.50 
2.50 
2.70 

2.10 


4.70 
3  80 
4.20 
4.10 


3.27 
2.76 
3.24 
3.02 


4.50  3.09 


2.20 
2.00 
2.20 
2.20 

2.00 


Servizio  della  Trazione. 

1*  Compartimento  (•). 
Misura  delle  mercedi  al  80  giugno  1899. 


Modane 

Alessandria   .... 

Novi  Ligure  (iltiModrit) 

Bra  (Cuneo)  .... 

C6va(id.) 

Moretta  (id.)  .... 

Novara 

Arona  (Novara)    .    . 

Tonno 

Bussoleno  (Torino)  . 

Rivarolo  (id.)    .    .   . 

Oenova  

Busalla  (Genova).    . 

Pontedecimo  (id.) .    . 

Ronco  Scrivia  (id.)  . 

San  Pier  d'Arena  (id.) 

Savona  (id.  j  .... 

Spezia  (id.)    .... 

Ventimiglia  (Porto  Mau 
rizio) 


2.60 


4.80 
4.80 


2.60 


3.52 
3.20 
3  80!  3. 80 


2.60 


3.40 


4.00 


4.20 
4.10 
4.70 
4.70 
5.00 
3.80 
3  20 
5.00 
3.70 


4.20 
4.80 
3.60 


3.40 


4.00 


3.39 
4.10 
3.52 
3.86 
3.63 
3.13 
3.15 
3.94 
3.70 


2.70 
2.60 
3.80 


3.40 


4.00 


3.60 
3.68 
3.08 


2.80 
4.10 
2  50 
3.30 
2.80 
2.80 
3.10 
3.30 
3.70 


4.60 
3.80 


3  40 
2.90 
4.20 
4.20 
5.00 
4.30 
3.20 
3.30 


3. 30  3. 20 


3.20 
3.20 
2.60 

3.10 


3.50 
3.47 


3.40 
2.90 
3.77 
3.90 
4.70 
3.80 
3.20 
3.30 


2.70 
3.30 


4.40 
3.70 
3.20 


3.40 
2.90 
3.50 
3  60 
4.40 
3.30 
3.20 
3.30 


4.30 
3.60 
3.40 

3.40 


4.30 
3.60 
3.37 

3.40 


3.30 

•  • 

4.00 
3.20 
5.40 
4.50 

•  • 

3.00 


3.68 
3.45 
3.20 


3.30 

. . 

3.57 
3.00 
4.25 
3.85 

«  • 

3.00 


4.30 
3.60 
3.30 

3.40 


4.60 


3.20 
3.20 
3.20 


3.30 

• . 

2.80 
2.80 
3.10 
3  20 

•  • 

3.00 


3.80 


4.05 


3.50 


4.40 
4.40 
5.00 
3.70 
4.20 
3  30 

. . 
3.90 


3.20 


3.50 


3.85 
4.40 
4.00 
3.70 
4.00 
3.30 

•  • 

3.90 


3  00 


3.30 
4.40 
3.40 
3.70 
3.80 
3.30 

•  • 

3.90 


3.20 


4.40  3.90 


3.20 
3  401 


>K 


(1)  La  mercede  degli  operai  viene  aumentata  per  utili  sui  lavori  a  cottimo:  neirofficina  di  Torino  in  ra> 
gione  del  69. 103  */•*  nell'officina  di  Napoli  in  ragione  del  53.  532  */•;  nell'officina  di  Milano  in  ragione  del 
49. 422  */•;  nell'officina  dì  Siena  in  ragione  del  68.  789  */•;  nell'officina  di  Rivarolo  in  ragione  del  72. 951  */«.  Le 
ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10. 1  giorni  di  lavoro  nell'ultimo  anno  furono  320. 

(2)  La  mercede  degli  operai  negli  11  mesi  dal  luglio  1898  al  maggio  1899  venne  aumentata  del  25  % 
per  lavoro  straordinario  oltre  Torario  normale.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10.  I  giorni  di  lavoro 
neirultimo  anno  furono  805. 


5o6 


Mercedi  degli  operai. 


Officine  della  Società  italiana  delle  strade  ferrate  del  Mediterraneo,  con  sede  in  Milano. 

Continua  la  Tav.  I. 


Località 


Aggiustatori 

Fucinatori 

Calderai 

Tornitori 

« 

« 

«> 

« 

•• 

;s 

.1 

•• 

1 

^ 

«e 

s 

■S 

8 

5 

3 

'2 

6 

•• 

s 

^ 

^ 

^ 

^ 

^ 

:^ 

^ 

^ 

^ 

!^ 

;^ 

^ 

^ 

Falegnami 


6 

I 


ti 


s 


Luino  (Como)    .... 
Milano 

x^Avla  ...**■.. 

Mortara  (Pavia)    .   .    . 

Voghera  (id.) 

Parma 


Continua  Servizio  della  Trazione. 


Continua  !•  Compartimento. 


4.30 
4.20 
3.30 
2.90 


4.30 
3.20 


3.40 
3.57 
3.15 

2.90 


3.37 
3.20 


2.80 
2.80 
3.00 
2.90 


2.80 
3.20 


3.10 
4.301 
3.30 


3.10 
3.62 
3.30 


3.10 
3.00 
3.30 


3.90 


3.65 


3.00 


4.80 
3.60 


3.98 
3.60 


3  20 
3.60 


3.10 


3.10 


3.10 


2«  Compartimento.(^) 
Misura  delle  mercedi  al  !•  gennaio  1899. 


Officine: 

Roma. 

4.70 

3.43 

2.50 

4.90 

4.00 

3.10 

4.20 

3.40 

2.90 

4.80 

3.48 

2.50 

4.20 

3.37 

2.70 

Taranto  (Lecce)    .   . 

3.60 

2.74 

2.10 

3.70 

3.07 

2.60 

5.00 

3.42 

2.70 

4.50 

3.12 

2.10 

4.10 

3  37 

2.70 

Officine-Deposito  : 

Livorno  

4.50 

3.54 

3.00 

4.20 

4. 20 

4.20 

4.10 

3.70 

3.30 

4.90 

3.87 

3.30 

•  • 

•  « 

•  • 

Pisa 

4.20 

3.39 

2.60 

4.10 

3.70 

3.30 

3.80 

3.40 

3.10 

4.60 

4.35 

4.10 

3.40 

3.40 

3.40 

Siena 

4.10 

3.30 

2.80 

•  • 

•  • 

•  « 

3.70 

3.50 

3.30 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  « 

.  • 

Roma 

4.90 

3.40 

2.50 

3.40 

3  40 

3.40 

3.50 

3.14 

2.80 

4.60 

3.80 

3.20 

2.90 

2.90 

2.90 

Civitavecchia  (Roma) 

3.90 

3.11 

2.60 

3.10 

3.10 

3.10 

4.50 

3.65 

2.80 

3.30 

2.95 

2.60 

3.90 

3.25 

2.60 

Avellino 

3.00 

3.00 

3.00 

•  • 

•   • 

•  • 

2.80 

2.80 

2.80 

•  • 

. . 

. . 

. . 

* . 

. . 

Napoli 

3.70 

3.23 

2.20 

4.40 

3.74 

2.70 

4.90 

3.29 

2.80 

4.90 

3  67 

2.50 

3.40 

3.40 

3.40 

Salerno 

3.70 

3.08 

2.40 

4.50 

4.15 

3.80 

4.50 

3.30 

2.90 

4.00 

3.20 

2.50 

3.30 

3.30 

3.30 

Taranto  (Lecce)    .   . 

4  00 

3.29 

2  30 

3.60 

3.60 

3.60 

4.50 

4  03 

3.20 

•  • 

•  • 

» . 

3.00 

3.00 

3.00 

Paola  (Cosenza)    .    . 

3.70 

3.10 

2.50 

•  • 

•   • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

. . 

. . 

•  • 

•  • 

Potenza » 

2.10 

2.10 

2.10 

•  • 

•  • 

•  • 

•   ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

. . 

. . 

>  • 

Reggio  di  Calabria   . 

4.00 

2.74 

2.20 

4.20 

4.00 

3.80 

5.50 

3.33 

2.30 

3.80 

3.20 

2.80 

. . 

•  • 

.  • 

Squadre  rialzo: 

Pisa 

4.00 

3.37 

3  20 

3.70 

8.70 

3.70 

. . 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

3.30 

3.30 

3.30 

Roma-Tuscolana  .    . 

•  • 

•  • 

.  • 

•  ■ 

•  • 

. . 

. . 

•  • 

•  • 

2.40 

2.40 

2.40 

3.40 

3.35 

3.30 

Napoli 

3.80 

3.13 

2.40 

•  • 

•  • 

. . 

. . 

•  • 

«  • 

•  • 

•  • 

•  • 

3.70 

3.20 

2.60 

Reggio  di  Calabria   . 

4.30 

3.60 

2.90 

2.40 

2.40 

2.40 

. . 

•  • 

•  • 

■ 

•  • 

•  • 

4.00 

3.50 

2  60 

• 

(1)  Per  le  officine  di  Roma  e  Taranto  la  mercede  giornaliera  viene  aumentata  del  52. 89  */•  P^i*  utili  sui 
cottimi,  e  per  le  officine  deposito  e  squadre  rialzo  viene  aumentata  del  35. 17  %  per  lavoro  straordinario  oltre 
l'orario  normale.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10.  I  giorni  di  lavoro  nell'ultimo  anno  furono  305  per 
le  suddette  officine  di  Roma  e  Taranto  e  365  per  le  officine  deposito  e  squadre  rialzo. 


Mercedi  degli  operai. 


S07 


Officine  della  Società  italiana  delle  strade  ferrate  meridionali,  con  sede  in  Firenze. 

Misura  delle  mercedi  nelVanno  1898.  (*) 


Continua  la  TaT.  I. 

* 

Aggiustatori  (*) 

Fucinatori 

Calderai  («) 

Tornitori 

Falegnami 

Località 

« 

w 

w 

« 

« 

•2 

•5 

;= 

•5 

1 

« 

.5 

8 

«• 

2 

1 

«e 

•2 

3 

'S 

s 

3 

^ 

3 

^ 

3 

•0 

.5 

3 

"S 

e 

^ 

5^ 

^ 

^ 

^ 

^ 

Ì9 

:^ 

^ 

^ 

1^ 

^ 

s^ 

Ì9 

S 

Servizio  del  Materiale  mobile. 


Verona  .  .   . 

Bologna.  .    . 
Rimini  (FopR)j 

Firenze  .  .   . 

Lucca.    .  •   . 

Napoli    .  .   . 

Foggia  .  .   . 


5.96 
5.69 
6.96 
5.90 
4.62 
5.51 
5.18 


4.56 
4.44 

4.86 
4. 01 
4.15 
4.19 
3.87 


2.80 
3.33 
3.20 
3.02 
2.91 
3.48 
3.44 


6, 
6. 
7. 
7. 
5. 
5. 
5. 


29 
66 
35 
16 
06 
47 
54 


4.76 
5.23 
5.63 
6.38 
4.68 
4.64 
4.88 


3.95 

4.26 

4.791 

4.41 

4.24 

3.88 

4.41 


5.67 

6!  85 
6.38 

5162 
6.26 


5.00 

6!  71 
5.54 

4.46 
4.89 


4.48 

6.47 
4.86 

4  26 
4.01 


6. 25 
5.58 
6.68 
4.75 
4.85 
5  71 
5.88 


4.61 
4.68 
5.36 
3.94 
4.58 
4.65 
4.36 


2.80 
4.31 
3.77 
3.40 
4.29 
3.21 
3.00 


6.03 
5.31 
5.35 
5.38 
4.96 
5.56 
5.51 


4. 26 
4.49 
4.60 
4.38 
4.27 
4.29 
4.19 


2.88 
3.71 
3.82 
3.84 
2.91 
3.54 
3.31 


Servizio  della  Trazione. 


Brescia  .... 
Lecco  (Como)  . 
Cremona  .  .  . 
Milano  .... 
Udine  .... 
Venezia  .... 
Verona  .... 
Bologna.  .  .  . 
Rimjni  (Forlì)  . 
Piacenza  .  .  . 
Firenze  .... 
Pistoia  (Firenze) 

Pisa 

Ancona  .... 
Fabriano  (Ancona) 
Foligno  (Perugia). 
Temi  (id.) .    . 
Roma.    .    .    . 
Orte  (Roma) .    . 
Tivoli  (id.).    .    . 
Antrodoco  (Aquili 
Solmona  (id.)    . 
Campobasso  . 
Castellammare    Adria- 
tico (Teramo) 
Benevento .   .    . 
Napoli    .... 

Bari 

Foggia  .... 
Brindisi  (Lecce) 


) 


) 


3.36 
4.06 
4.12 
4  11 
4.04 
4.41 
3.97 
4.20 
3.51 
3  32 
4.90 
4.30 


4.26 
3.09 
3.40 
3.10 
4.10 
2.71 
4.67 
3.90 
3.83 
3.11 

4.72 
3.91 
4.43 
3.90 

4.57 
3.77 


3.06 
3.81 
3.23 
3.07 
3.35 
3.20 
3.35 
3.21 
2.96 
3.24 
3.45 
3.41 


3.73 
2.71 
2  84 
2.90 
3.13 
2.71 
3.07 
2.88 
2.99 
2.76 

3.12 
3.91 
3.28 
3.07 
3.28 
3.09 


2.63 
2.70 
2.63 
2.40 
2.83 
2.30 
2.57 
2.20 
2.53 
3.17 
2.24 
2  70 


3.31 
2.32 
2.55 
2.75 
2.25 
2  70 
2.26 
2.34 
2.53 
2.10 

2.30 
3.91 
2.41 
2.26 
2.14 
2.43 


2.62 
4.40 
4.02 
3.12 
3.84 
2.73 
5.10 

3.32 

4.62 
4.30 


5.12 
5.02 
4.63 


2.66 
2.60 

3.71 

2.91 
3.24 
4. 44 
2.97 


2.62 
4.401 
3.47 
3.12 
3.52 
2.62 
4.14 

3.32 
4.36 
3.72 


4.09 
3'.  62 
3!  95 


2.66 
2.60 

3.71 

2!  91 
3.24 
4. 44 
2.97 


2.62 
4.40 
2.61 
3. 12 
3.21 
2.51 
3.01 

3!  32 
4.11 
2.80 


3.48 
2!  99 
3]  32 


2.66 
2.60 

3.71 

2!  91 
3.24 
4. 44 
2.97 


3.00 
3.43 
3.83 
4.85 
4.31 
3.58 
4.76 
3.98 

4.73 
3.70 


4.70 
3  23 
4.10 

4!  '72 


5.21 
2.91 
2.65 
3.22 

3.52 
4.20 
4. 44 
3.78 
5.08 
3.01 


2.81 
3.02 
3.00 
3.25 
3.07 
2  98 
3.43 
3.41 

3.87 
3.23 


3.96 
2.92 
3  48 

3^63 


4.03 
2.81 
2.65 

3  Qò 

3.04 
3.75 
3.74 
3.28 

4  00 
2.88 


2.64 
2.80 
2.62 
2.58 
2.51 
2  54 
2.70 
2.76 

3!  26 
2.70 


3.11 
2.40 
2.92 

2!  76 


3.07 
2.71 
2.65 
2.66 

2.90 
3.30 
3.01 
2.94 
2.94 
2.75 


3.60 
3.34 
3.31 
4.22 
4  40 
3.66 
3.60 


4.18 
4.20 


5.70 
3!  85 
3!  80 


3.01 
4.30 
3.11 


3.71 
3.06 
3.08 


3.60 
3.34 
2.87 
4.22 
2.78 
3.26 
3.17 


3.78 
3.60 


4.37 
2!  89 
3!Ì3 


3.01 
4.30 
3.11 


3.32 
3.03 
3.08 


3.60 
3.34 
2.51 
4.22 
2.31 
2.83 
2.80 


3.21 
2.90 


3.26 

2^21 
2!  78 


3.01 
4  30 
3.11 


3.00 
3.00 
3.08 


3.10 
2.40 
3.40 
2.50 
3.61 
3.03 
3.40 
2.94 
3.21 
3.00 
3.80 
2  90 
4.82 
3.20 
3.20 
3.44 
3.60 


2.71 

2.50 
3.41 
2.70 


3.10 
2.40 
3.40 
2.50 
3.11 
2.80 
2.71 
2.94 
3.16 
2.80 
3.30 
2.85 
4.28 
3.20 
2  97 
3.44 
3.26 


2.71 

2!  50 
3  41 
2.70 


3.10 
2.40 
3.40 
2.50 
2.60 
2.61 
2.00 
2.94 
3.11 
2.48 
3.10 
2.80 
3.97 
3.SiO 
2.60 
3.44 
2.93 


2.71 

2!  50 
3.41 
2.70 


(1)  Nelle  cifre  segnate  nel  prospetto  sono  compresi  i  soprassoldi,  gli  utili  sui  cottimi,  i  premi,  ecc.,  non 
sono  invece  comprese  le  indennità  di  malaria,  le  competenze  che  rappresentano  un  rimborso  di  spesa  (indennità 
di  trasferta,  di  trasloco,  ecc.).  le  elargizioni  ed  i  sussidi  di  malattia  della  Cassa  soccorsi.  Le  mercedi  sono  al 
lordo,  cioè  non  depurate  dalle  trattenute  per  Cassa  pensioni,  Cassa  soccorso,  tasse,  pignoramenti,  ecc.  Le  cifre 
rappresentano  il  quoziente  della  divisione  dell'importo  delle  competenze  liquidate  agli  agenti  per  il  numero 
delle  giornate  per  le  quali  i  medesimi  percepirono  la  paga,  escluse  quindi  le  giornate  di  assenza  non  giustificate. 
Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10. 1  giorni  di  lavoro  nelPanno  furono  305  per  gli  operai  addetti  al  servizio 
del  materiale  mobile  e  860  per  quelli  addetti  al  servizio  della  trazione. 

(2)  Per  le  officine  di  Bologna  e  Lucca  le  mercedi  riguardano  gli  aggiustatori  ijeicoU;  per  le  altre  del 
servizio  del  materiale,  gli  aggiustatori  locomotive.  Per  tutte  le  officine  del  servizio  della  trazione,  riguar- 
dano gli  aggiustatori,  senza  altra  distinzione.     . 

(8)  Per  le  officine  del  materiale  mobile  in  Verona,  Rimini  e  Firenze  le  mercedi  riguardano  i  calderai 
fucinatori;  per  quelle  del  materiale  mobile  in  Napoli  e  Foggia,  i  calderai  montatori;  per  tutte  le  officine 
del  servizio  della  trazione,  i  calderai,  senza  altra  distinzione. 


L 
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Mercedi  degli  operai. 


d)  Prodotti  chimici. 

Stabilimento  per  la  fabbricazione  delle  candele  steariche^  Fratelli  Lanza^  in  Torino,  (^). 
Continua  la  Tay.  L 


Uomini 

Donne 

*^4nni 

Uomini 

'Donne 

xAnni 

^^ 

Capi 

Operai 

Operaie 

Capi 

Operai 

Operaie 

laboratorio 

provet ti 

a  giornata  (*) 

laboratorio 

provetti 

a  giornata  (*) 

1871 

3.24 

1.80 

0.78 

1886 

4.80 

3.00 

1.00 

72 

3.24 

1.80 

0.84 

86 

4.80 

3.00 

1.00 

73 

3.84 

2.40 

0.96 

87 

4.80 

3.00 

1.00 

74 

3.84 

2.40 

1.00 

88 

4.80 

3.00 

1.00 

75 

3.84 

2.40 

1.00 

89 

5.00 

3.25 

1.00 

76 

3.84 

2.40 

1.00 

90 

5.00 

3.25 

1.00 

77 

3.96 

2.64 

1.00 

1891 

5.00 

3.2^ 

1.00 

78 

3.96 

2.76 

1.00 

92 

5.00 

3.25 

1.00 

79 

4.20 

2.76 

1.00 

93 

5.00 

3.25 

1.00 

80 

4.20 

2.76 

1.00 

94 

5.00 

3.25 

1.00 

1881 

4.20 

3.00 

1.00 

95 

5.00 

3.25 

1.00 

82 

4.44 

3.00 

1.00 

96 

5.00 

3.25 

1.00 

83 

4.44 

3.00 

1.00 

97 

5.00 

3.25 

1.00 

84 

4.80 

3.00 

1.00 

98 

5.00 

3.25 

1.10   , 

Società  anonima  di  esplodenti  e  prodotti  chimici,   opificio  in  Villafranca  in  Lunigiana^ 

proiHncia  di  Massa  e  Carrara  (•). 


Fabbrica 

esplodenti 

Fabbrica  i 

Inesplodenti 

Fàbbrica  di  prodotti  chimici 

^Anni 

Operai  comuni 

Operaie  addette 

alle 

cartucciere 

Operai  addetti 

alla 

'    lavoraeione 

del 

piombo 

Manovali 

Operai  addetti 

alla 
'  lavorazione 
del 
piombo 

Manorali 

1891 

1.75 

1.05 

? 

1.50 

? 

? 

92 

1.80 

1.10 

^s^oo 

1.60 

3.00 

1.55 

93 

1.80 

1.10 

3.00 

1.60 

3.00 

1.55 

94 

1.80 

1.10 

3.00 

1.60 

3.00 

1.55 

95 

1.80 

1.10 

3.00 

1.60 

3.00 

1.55 

96 

1.80 

1.10 

3.00 

1.60 

3.00 

1.55 

97 

? 

? 

? 

? 

? 

9 

m 

98 

1.70 

1.00 

3.50 

1.55 

2.25 

1.55 

(1)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  11.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in  media  800. 

(2)  Due  terzi  delle  donne  sono  retribuite  a  cottimo  e  fanno  guadagni  molto  superiori  (talvolta 
triplici)  di  quelli  segnati  nel  prospetto. 

(3)  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  stabilita  dal  sorgere  al  tramontare  del  sole  ;  per  gli  operai 
addetti  alla  fabbrica  dei  prodotti  chimici  è  di  ore  10.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in  media  280 
nella  Fàbbrica  esplodenti^  290  nella  Fabbrica  inesplodenti^  865  nella  Fabbrica  di  prodotti  chimici. 
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T»T.  n. 


Industrie  alimentari. 

Sooietà  molini  e  pastificio  Fantanella,  in  Homa.  (>) 


•jittni 

Pastai 

Mugnai  adulti 

1 
Operai  addetti 

alla  officine 

• 

Carrettieri 

• 

Donne 

adulH 

dai  U  ai  18  anni 

1893 

2.60 

0.75 

2.60 

3.20 

4.40 

1.50      ' 

94 

2.60 

0.75 

2.60 

3.20 

,     4  40 

1.50 

95 

2.60 

0.75 

2.60 

3.20 

4.40 

1.50 

96 

2.60 

0.75 

2.60 

3.20 

4.40 

1.50 

97 

2.60 

0.75 

2.60 

3.20 

4.40 

1.50 

9R 

2.60 

0.75 

2.60 

3.20 

4.40 

1.50 

Fastifioio  a  vapore  dei  Fratelli  Bossi,  in  Nocera  Inferiore,  provincia  di  ScUemo,  (') 


tAnni 


1891 


94 


Operai 
wMcehoronari 


Operai  semolari 


1.60 

1.80 

1.60 

1.80 

1.60 

1.80 

1.60 

1.80 

%Anni 

1895 
96 
97 
98 


,  Operai 
maccheronari 


Operai  semolari 


1.60 

1.80 

1.60 

1.80 

? 

? 

2.00 

1.40 

Stabilimento  per  la  fabbricazione  del  torrone,  mostarda  ed  affini,  di  Bnea  Sperlari, 

in  Cremona  ('). 


%Armi 


Lavoraxione  del  torrone 


Operai  adulti 


Optraie 
olir»  i  16  anni 


Aiutanti  »erali 


m 


Lavora:^ione  della  mostarda  ed  affini 


Operaio  capo 


Operai  comuni 
aduUi 


Operaie  adulte 


1891 

2.40 

0.90 

0.50 

*- 

1.50 

0.80 

92 

2.40 

0.90 

0.50 

2.00 

1.50 

0.80 

93 

2.40 

0.90 

050 

2.00 

1.50 

0.80 

94 

2.40 

0.90 

0.50 

2.00 

^50 

0  80 

95 

2.40 

0.90 

0.50 

2.00 

1.50 

0.80 

96 

2.40 

0.90 

0.50 

2.00 

1.50 

0.80 

(1)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  14  pei  carretiieri,  10  >/t  per  gli  operai  addetti  alle  officine 
6  13  per  tutti  gli  altri  operai.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in  media  290. 

!2^  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  da  8  a  10.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in  media  800. 
8)  Il  lavoro  del  torrone  ò  di  circa  100  giorni  alPanno  e  si  fa  nelle  stagioni  autunnale  ed  in- 
vernale. Oli  operai  addetti  alla  lavorazione  della  mostarda  ed  affini  sono  occupati  tutto  l'anno  e 
percepiscono  la  mercede  anche  nei  giorni  in  cui  non  lavorano.  Oli  operai  hanno  una  cucina  economica 
nello  stabilimento,  a  ricevono  il  vino  gratis  dal  proprietario. 


y 
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Industrie  tessili. 
a)  Industria  della  seta. 

Stabilimenti  per  la  trattura  e  torcitura  della  seta  della  Ditta  Keller, 

in  Yillanovettai  proi^incia  di  Cuneo  (*). 


T»v.  III. 


xAnni 


Operaie 

addette  alla  trattura 


Filatrici 
'  provette 


Filatrici 
di  2*  claeee 


Operaie 

addette  alla  torcitura 


Torcitrici 


Binatriei 


%Anni 


.  operaie 

addette  alla  trattura 


Filatrici 
provette 


Filatrici 
di  2*  cUuee 


Operaie 

addette  alla  torcitura 


Torcitrici 


Binatriei 


1871 

1.04 

0.94 

0.98 

0.92 

1885 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

72 

1.12 

1.04 

1.02 

0.92 

86 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

73 

1.12 

1.04 

1.02 

0.98 

87 

1.20 

1.10 

1.09 

1.04 

74 

1.12 

1.04 

1.04 

1.04 

88 

1.20 

1.10 

1.30 

1.15 

75 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

89 

1.20 

1.10 

1.30 

1.15 

76 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

90 

1.20 

1.10 

1.30 

1.15 

77 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

1891 

1.20 

1.10 

1.30 

1.15 

78 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

92 

1  20 

1.10 

1.30 

1.15 

79 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

93 

1.20 

1.10 

1.30 

1.15 

80 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

94 

1.20 

1.10 

1.30 

1.15 

I8BI 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

95 

1.20 

1.10 

1.30 

1.12 

82 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

96 

1.20 

1.10 

1.30 

1.12 

83 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

97 

1.20 

1.10 

1.30 

01.12 

84 

1.12 

1.04 

1.08 

1.04 

Stabilimenti  per  la  trattura  della  seta  della  Ditta  Giuseppe  Brasini  e  C.|  in  Forlì  (*). 


xAnni 


Filatrici 


di  1*  claeee 


di  S*  claeee 


Me^Xj^nti 


Sbattitrici 


Strusere 


Cernitrici 


di  1*  claeee 


di  2*  claeee 


1891 

1.10 

0.90 

0.70 

0.45 

0.35 

0.80 

0.65 

92 

1.10 

0.90 

0.70 

0.45 

0.35 

0.80 

0.65 

93 

1.10 

0.85 

0.70 

0.50 

0.35 

0.80 

0.65 

94 

1  10 

0.85 

0.70 

0.50 

0  35 

0.80 

0.65 

95 

1.10 

0.85 

0.70 

0.50 

0.35 

0.80 

0.65 

96 

1.10 

085 

0.70 

0.50 

0.35 

0.80 

0.65 

97 

1.10 

0.85 

0.70 

0.50 

0  35 

0.80 

0.65 

98 

1.10 

0.85 

0.70 

0.50 

0.35 

0.80 

0.65 

(1)  Le  ore  di  lavoro  giorDaliere  sono  12  Vs  nella  filanda  e  12  V4  nel  torcitoio. 

(2)  Le  binatriei  lavorano  a  cottimo  ;  la  loro  mercede  massima  raggiunge  nella  primavera  e  nel- 
l'estate lire  1. 19;  durante  l'inverno  e  l'autunno  non  supera  lire  1. 06. 

(3)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  12.  I  giorni  di  lavoro   nell'anno   sono   in   media  da  200 


(3) 
a  260. 


Mercedi  degli  operai. 


511 


b)  Industria  della  lana. 

Iianifioio  Sella  in  Biella  e  ToUegno,  provincia  di  Novara.  (>) 


Continua  la  TaT.  IH. 


^inni 


AdéUUi 

aUa 

lavaiura 

deUe  lane 

(«) 


Tintori 

delle  lane 

e  dtUe 

etoffe 

{flgiomai<i) 


Uhgifri 
delle  lane 


CardatoH  Filatori 


Toreitriei 


(*)        {a  cottimo)  (agiorn,) 


Orditriei 

di 
catene 

(a  cottimo) 


Teeeitriei 


{a  cottimo) 


Pinzatrici 


{a  cottimo) 


Ricama- 
trici 

(agiom.) 


1871 

3.00 

1.40 

1.50  . 

1.50 

3.45 

0.80 

1.24. 

1.06 

1.02 

0.80 

72 

3.00 

1.50 

1.50 

1.50 

3.46 

0.80 

1.30 

1.07 

1.10 

0.80 

73 

3.00 

1.50 

1.50 

1.50 

3.57 

0.80 

1.34 

1.14 

1.13 

0.85 

74 

3.15 

1.58 

1.57 

1.57 

3.77 

0.85 

1.41 

1.57 

1.20 

0.89 

75 

3.15 

1.58 

1.57 

1.57 

3.77 

0.85 

1.41 

1.57 

1.20 

0.89 

76 

3.15 

1.68 

1.57 

1.57 

3.77 

0.85 

1.41 

1.79 

1.20 

0.89 

77 

3.15 

1.68 

1.57 

1.85 

3.77 

o.a5 

1.41 

1.79 

1.20 

0.89 

78 

3.15 

1.68 

1  57 

1.85 

3.77 

0.85 

1  41 

1.79 

1.24 

2.10 

79 

3.15 

1.68 

1.57 

1.85 

3.77 

0.85 

1.89 

2.00 

1.24 

2.10 

80 

3.15 

1.68 

2.63 

2.10 

3.77 

1.06 

1.89 

2.00 

1.31 

2.10 

1881 

3.15 

1.85 

2.63 

2.10 

3.77 

1.06 

1.89 

2.00 

1.30 

2.10 

82 

3.15 

2.10 

2.63 

2.10 

3.77 

1.47 

1.89 

2.00 

1.30 

2.10 

83 

3.15 

2.10 

2.63 

2.10 

3.77 

1.47 

1.89 

2.00 

1.30 

2.10 

84 

3.16 

2.12 

2.64 

2.15 

3.80 

1.48 

1.89 

2.03 

1.32 

2.10 

86 

3.16 

2.15 

2.64 

2.20 

3.96 

1.48 

1.89 

2.14 

1.32 

2.15 

86 

3.16 

2.15 

2.75 

2.20 

3.96 

1.48 

1.89 

2.20 

1.32 

2.15 

87 

3.00 

2.15 

2.75 

2.25 

4.00 

1.50 

1.90 

2.25 

1.35 

2.15 

83 

3.50 

2.15 

2.75 

2.40 

4.00 

1.50 

1.90 

2.25 

1.50 

2.15 

88 

3.50 

2.25 

3.00 

2.50 

4.35 

1.50 

2.00 

2.25 

1.50 

2.15 

90 

3.50 

2.25 

3.00 

2.50 

4.35 

1.50 

2.00 

2.25 

1.50 

2.15 

1891 

3.50 

2.25 

3.00 

2.75 

4.35 

1.50 

2.00 

2.^ 

1.50 

2.15 

92 

4.00 

2.25 

3.00 

2.75 

4.00 

1.50 

2.00 

2.50 

1.50 

2.15 

93 

4.00 

2.25 

3.00 

2.75 

4.00 

1.50 

2.00 

2.50 

1.50 

2.15 

94 

4.00 

2.25 

3.00 

3.00 

4.00 

1.50 

2.00 

2.50 

1.50 

2.15. 

95 

4.00 

2.25 

3.00 

3.00 

4.00 

1.50 

2.00 

2.50 

1.50 

2.15 

96 

4.00 

2.25 

3.00 

3.00 

4.00 

1.50 

2.00 

2.50 

1.50 

2.15 

97 

4.00 

2.25 

3.00 

3.00 

4.00 

1.50 

2.00 

2.50 

1.50 

2.15 

98 

4.00 

2.25 

3.00 

3.00 

4.00 

1.50 

2  00 

2.50 

1.50 

2.15 

(1)  Le  ore  di  lavoro  giorDaliere  sono  da  10  a  11,  a  seconda  dei  kivori  della  stagione.  I  giorni 
di  lavoro  neiranno  sono  in  media  800.  Oli  aumenti  dei  salari  dei  tintori  del  lanificio  Sella  nel  1882 
coincidono  coll'introduzione  di  un  nuovo  sistema  di  tintura.  Cosi  pure  gli  aumenti  nei  salari  delle  tor- 
citrici, delle  orditriei  e  delle  ricamatrici,  avvenuti  negli  anni  1878-80,  coincidono  coU'adozione  di 
nuove  macchine. 

(2)  A  cottimo  fino  al  1886  inclusivo;  a  giornata  in  seguito. 


(8)  A  giornata  fino  al  1886  inclusivo;  a  cottimo  in  seguito. 

(*) 


__  ^ — ___  —  — . — •  -  j  — w 

A  giornata  fino  al  1890  inclusivo;  a  cottimo  in  seguito. 


SI2  Mercedi  degli  operai. 

Lftni&olo  BOBBi  -  Slabilimento  eenirole  in  Sahlo,  provincia  di  Vietnia.   (') 


amin 

i»  la  T»r.  Iir. 

Uomini 

Donne 

Anni 

TiMtUeri 

■E 

1 

X 

1 

ì 

1 
1 

l 

ì 

5 

1 
midittri 

di  la«oro  giornaliere  sono  10.  I  giorni  di  lavoro  aeU'atino  sono  ia  media  896.  La 
Ile  mercedi  nel  1889  è  dovuta,  in  parte,  alla  diminuiioas  delle  ore  di  lavoro,  per 
ioni  deiriadDBtria,  e,  ia  parte,  dipende  dalla  evoluiione  nelle  qualità  e  nel  valore 
dei  prodotti,  in  rapporto  alle  esigeote  del  mercato,  che  propende  eccesei  va  mente  per 
lor  preiio.  e  Hnalmente  dalla  concorrenza  estera.  La  riforma  nei  salari  ai  è  corapinUi 
Qel  1890  e  IB91.  Agli  oberai  rimane  la  posiibilità  di  aumentare  i  loro  guadagni,  per- 
ii lavoro,  eisendo  paeaQ  ia  ragione  della  qualità  e  quantità  del  prodotto  che  Tanno. 
vreiione  del  hmifieio). 
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e)  Industria  del  cotone. 


Cotonifioi  della  Ditta  Soiaooaluga  in  Campomorone  e  Ceranesii 

provincia  di  Genova  (*). 


Contimàa  la  Tav.  III. 


Operai  addetti  alla  filatura 

Opi 

(rai  addetti  alla  tessitura 

^Anni 

U0mini 

Donfie 

Uomini 

Donne 

Mtutiwu 

Minime 

Ma$Hme 

Minime 

MtuMime 

Minime 

Mateime 

Minime 

1871 

3.30 

2.00 

1  00 

• 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

72 

3.20 

2.00 

1.00 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

73 

3.20 

2.00 

1.00 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

74 

3.50 

2.00 

1.00 

0.65 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

75 

3.50 

2.00 

1.00 

0.70 

aoo 

2.00 

1.20 

0.80 

76 

3.50 

2.00 

1.00 

0.70 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

77 

3.50 

2.00 

1.00 

0.75 

3.00 

2.00 

1.20 

0.80 

78 

3.50 

2.00 

1.00 

0.75 

3.00 

2.00 

1.20 

0.90 

79 

3.50 

2.00 

1.00 

0.75 

3.00 

2.00 

1.20 

0.90 

80 

3.50 

2.00 

1.00 

0.75 

3.20 

2.00 

2.00 

0.90 

1881 

3.50 

2.00 

1.00 

0.80 

3.20 

2.00 

2.00 

0.90 

82 

3.50 

2.00 

1.00 

0.80 

3.20 

2.00 

2.20 

0.90 

83 

3.50 

2.00 

1.20 

0.80 

3.20 

2.00 

2.50 

0.90 

84 

3.50 

2.00 

1.20 

0.80 

3.20 

2.00 

2.50 

0.90 

86 

3.50 

^  2.00 

1.20 

0.85 

3.50 

2.00 

2.50 

0.90 

86 

3.50 

2.00 

1.20 

0.90 

3.50 

2.00 

2.50 

0.90 

87 

3.50 

2.00 

1.20 

0.90 

3.50 

2.00 

2.50 

0.90 

88 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2.00  ^^ 

2.50 

1.00 

89 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2.00 

2.20 

1.00 

90 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2.00 

2.20 

1.00 

1891 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2.00 

2.20 

1.00 

92 

3.50 

2.00 

1.40 
1.40^ 

1.00 

3.50 

2.00 

2.20 

1.00 

93 

3.50 

2.00 

1.00 

a50 

2.00 

2.20 

1.00 

94 

3  50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2.00 

2.20 

1.00 

95 

3.50 

2.00 

1.40 

1.00 

3.50 

2.00 

2.20 

1.00 

96 

3.50 

2.00 

1.50 

1.00 

3.50 

2.00 

2.20 

1.20 

97* 

3.50 

2.00 

1.50 

1.00 

3.50 

2.00 

2.00 

1.20 

98 

3.50 

2.00 

1.50 

1.00 

3.50 

2.00 

2.00 

1.20 

(1)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  11  1/2.  I  giorni  di  lavoro  neiranno  tono  in  media  290. 
33  —  AfiiituiKo  StoHetieo, 
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Cotonificio  Cantoni  in  Castellansa,  provincia  di  Milano  (^). 

Continua  ìa  Tay.  III. 


xAnni 


Operai 
addetti  alla  filatura 


Uomini 


Donne 


Operaie 

addette 

alla 

tessitura 


%.Antti 


Operai 
addetti  alla  filatnra 


Uomini 


Donne 


Operaie 

addette 

atta 

tessitura 


1871 

1.60 

0.60 

0,80 

72 

1,70 

0.65 

0,80 

73 

1,70 

0.65 

0.85 

74 

1,85 

0,75 

0.90 

75 

1.78 

0.82 

0,93 

76 

1.75 

0,84 

0.95 

77 

1.66 

0.87       ' 

0,94 

78 

1,63 

Ò.88 

0,94 

79 

1.62 

0,98 

0.94 

1880 

1.68 

1,01 

1.03 

81 

1,70 

1,03 

1.10 

82 

1,76 

1.05 

1,16 

83 

1,94 

1.10 

1.18 

1884 
85 
86 
87 

88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 


96 
97 


1.92 

1.03 

1.12 

1.99 

1.09 

1.11 

1.95 

1.14 

1.17 

1.87 

1.11 

1.17 

1.91 

1.18 

1.17 

1.94 

1.21 

1.17 

1.99 

1.20 

1.19 

2.10 

1.26 

1.26 

2.08 

1.25 

1.33 

2.06 

1.32 

1.33 

2.06 

1.30 

1.32 

2.09 

1.28 

1.38 

2.00 

1.31 

1.43 

2.04 

1.30 

1.43 

2.10 

1.29 

1.66 

Cotonificio  della  Ditta  Aselrneyer  Ffiater  e  C,  in  Nocera  Inferiore, 

provincia  di  Salerno.  (') 


tAnni 


Carda- 
tura 

Uomini 


Prepara' 
Xione 


Donne 


Filatura 


Uomini 


BagaMsi 


Moèeime 


Minime 


Bindaiura 


Donne  e  ragazze 


Matiime 


Minime 


Torcitura 
Twinen 


Uomini 


Donne 

e 
ragattei 


Devidoria 


Donne  e  ragazze 


Maeeime 


Minime 


1891 
92 
93 
94 


96 
97 


1.80  I 

0.80 

1  80 

0  80 

0.70 

1.10 

0.45 

1.80 

0.80 

1.20 

1.80 

0.80 

1.80 

0.80 

0.70 

1.10 

0.45 

1.80 

0.80 

1.20 

1.80 

0  80 

1.80 

0.80 

0.70 

1.10 

0.45 

1.80 

0.80 

1.20 

1.80 

0.80 

1.80 

0.80 

0.70 

1.10 

0.45 

1.80 

0.80 

1.20 

2.00 

1.00 

2.00 

1  20 

0.70 

1.10 

0.50 

il  60 

1.00 

1.20 

? 

? 

? 

V 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

2.30 

1.10 

2  75 

1.20 

0.70 

1.30 

0.90 

2.75 

1.10 

1.40 

0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 

? 

? 

a  70 


(1)  Per  gli  anni  posteriori  al  1888  la  Ditta  Cantoni  fornì  le  notizie  sui  salari  dei  suoi  operai 
in  forma  assai  più  particolareggiata,  facendo  varie  suddistinzioni  delle  categorie  di  operai  >n(Ùcate 
nel  presente  prospetto.  Le  cifre  indicate  per  il  primo  periodo  non  essendo  e9attamente  paragonabili 
con  quelle  del  secondo,  abbiamo  scritto  in  corsivo  le  cifre  degli  anni  1871-88.  Le  medie  segnate  nel 
prospetto  sono  calcolate  tanto  sul  lavoro  a  giornata  quanto  su  quello  a  cottimo.  Talvolta  gli  operai 
vengono  occupati  per  qualche  ora  oltre  l'orario  normale  :  il  gua2Uigno  che  ritraggono  da  questo  la- 
voro si  può  ritenere  vada  a  compenso  delle  perdite  a  cui  possono  andar  soggetti  per  malattia  o  per 
sospensione  di  lavoro,  in  seguito  a  guasti  ai  motori,  a  piene  del  fiume,  ecc.  Le  ore  di  lavoro  gior- 
naliere sono  da  10  V«  a  12,  secondo  la  stagione.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in  media  890. 

(2)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  11.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in  media  800.  La 
Ditta  distribuisce  agli  operai  giornalmente  una  zuppa,  composta  di  grammi  125  di  carne  e  pasta. 
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d)  Industria  del  lino  e  della  canapa. 

Iiinifioio  e  canapificio  nasionale,  in  Milano, 
(Filatura  in  Cassano)  (^). 


Continua  ìa  Tav.  III. 


Pettinatura 

•Anni 

Corderia 

Preparaiiene 

Filatura 

Torcitura 

a  mmeehina 

a  mano 

1801 

0.85 

2.75 

1  35 

1.00 

1.10 

0.90 

92 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

93 

? 

? 

? 

y 

? 

? 

94 

0.80 

2.90 

1.40 

1.00 

0.90 

0.95 

95 

0.80 

2.90 

1.40 

1.00 

0.90 

0.95 

96 

0.80 

2.90 

1.40 

l.OO 

0.90 

0.95 

97 

0.80 

2.90 

1.40 

1.00 

0.90 

0.95 

96 

0.80 

2.90 

1.40 

1.00 

0.90 

'     0.95 

Stabilimento  della  Società  anonima  boloffnese  per  la  filatura  della  canapa^ 
in  Casalecohio  di  Reno,  provincia  di  Bologna  (*). 


•Anni 

Uomini 

# 

Donne 

Pettinatori 

Cardatori 
e  preparatori 

FHaioH 

Aepatori 

Prtparairici 

Filatrici 

Aspatrici 

ToreUrici 

1871 

3.24 

72 

3.24 

73 

3.24 

74 

3.24 

76 

3.24 

76 

3.36 

77 

3.36 

78 

3.48 

79 

3.48 

80 

3.48 

1881 

3.48 

82 

3.48 

83 

3.48 

84 

3.48 

86 

3.48 

86 

3.48 

87 

4.02 

88 

4J)2 

89 

4?b2 

90 

4.02 

1891 

4.02 

92 

3.15 

93 

3.15 

94 

3.50 

95 

3.50 

96 

3.50 

97 

8.25 

2.28 

2.04 

2.76 

0  90 

0.90 

0.96 

0.84 

2.28 

2.04 

2.76 

0.90 

0.90 

0.% 

0.84 

2.28 

2.04 

3.00 

a90 

0.90 

0.% 

0.84 

2.28 

2.04 

3.00 

0.90 

0.90 

0.% 

0.84 

2.28 

2.16 

3.00 

0.90 

0,W 

0.96 

0.84 

2.40 

2.16 

3.12 

0.90 

0.90 

1.02 

0.84 

2.40 

2.16 

3.12 

0.90 

0.% 

1.02 

0.84 

2.40 

2.28 

3.12 

0.96 

0.% 

1.02 

0.84 

2.40 

2.28 

3.36 

0.96 

0.% 

1.08 

0.84 

3.00 

2.28 

3.36 

0% 

0.% 

1.08 

0.90 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

0.% 

1.14 

0.90 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

'     0.96 

1.14 

0.90 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

0.% 

1.14 

0.90 

3.24 

2.28 

3.36 

0.% 

0.% 

1.14 

0.90 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1.14 

0.9(» 

3.24 

2.28 

3.36 

0.96 

0.96 

1.14 

0.90 

2.30 

2.07 

3.10 

0.80 

0.80- 

0.98 

0.75 

2.47 

2.11 

3.40 

0.80 

0.80 

0.98 

0.86 

2.47 

2.11 

3.40 

0.80 

0.80 

0.98 

0.86 

2.47 

2.11 

3.40 

0.80 

0.80 

0.98 

a86 

2.47 

2.11 

3  40 

0.80 

0.80 

0.98 

0.86 

2.23 

2.33 

4.00 

0.75 

0.76 

0.77 

0.77 

2.23 

2;  33 

4.00 

0.75 

0.76 

0.77 

0.77 

2.54 

2.28 

4.00 

0.76 

0.77 

0.77 

0.80 

2.52 

'     2.28 

4.00 

0.75 

0.76 

0.76 

0.78 

2.52 

2.28 

4.00 

0.75 

0.76 

0.76 

0.78 

2.55 

2.42 

4.00 

0.76 

0.76 

0.76 

0.77 

(1)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  18.  I  giorni  di  laroro  neiranno  sono  in  media  295. 
(3)  Le  ore  di  lavoro   giornaliere   sono  11.  I  giorni  di  lavoro   nell'anno   si  calcolano  in  media 
a  S80. 
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Industrie    diverse. 
a)  Cuoi  e  pellami. 

Stabilimento  a  vapore  per  la  fabbrica  di  corami  della  Bitta  Fratelli  Costa  e  C  in  Sassari.  (*) 


T»T.  IV. 

Anni 

Rifinitura 

Cavalletto 

». 

Tinaggio 

Comini 

Ragatti 
al  disopra  di  15  anni 

1891 

2.75 

2.  75 

1.75    ' 

1.25 

92 

2.75 

2.75 

1.75 

1.25 

93 

2.75 

2.75 

1.75 

1.25 

94 

2.75 

2.75 

1.75 

1.25 

95 

2  75 

2.75 

1.75 

1.25 

96 

2  75 

2.75 

1.75 

1.25 

97 

2  75 

2.75 

1.75 

1.25 

b)  Fabbrica  di  cappelli  di  feltro. 

Fabbrica  di  cappelli  di  feltro  della  Ditta  Borsalino  Giuseppe  e  Fratello, 

in  Alessandria.  (*) 


Anni 


Preparazione  del  pelo 

e  fabbrieoMione  del  feltro 


Uomini 


Donne 


Tintoria   . 

«   aprettatitra 
Uomini 


Info.rmatura,  modellatura 
e  rip€u»atura  dei  cappelli 


Uomini 


Donne 


Guemitura 

dei  eappelli 


Donne 


1996 

4.50 

1.25 

[         3.25 

5  00 

1.25 

1.60 

97 

4.50 

1.25 

3  25 

5.00 

1.25 

1.60 

96 

4.50 

1.25 

3.25 

5.00 

1.25 

1.60 

e)  Lavorazione  della  gomma  elastica  e  della  guttaperca. 

stabilimento  Pirelli  e  C,  per  la  lavorazione  della  gomma  elastica  e  della  guttaperca, 

in  Milano  ('). 


Lavorazione  delia  gomma 

Lavorazione  dei  conduttori  elettrici 

Anni 

Uomini 

Donne 

Uomini 

Donne 

Operai 

Allievi 
raperai 

Ofmraie 

Allieve 
operaie 

Operai 

Allievi 
operai 

Operaie 

Allieve 
operaie 

1896 

2.80 

1.80 

1.50 

0.70 

2.80 

1.80 

1.50 

0.80 

97 

• 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

98 

2.80 

1.90 

1.50 

0.80 

2.90 

1.90 

1.60 

0.85 

(1)  Alcuni  operai  lavorano  oltre  Torario  normale,  ricevendo  un  supplemento  proporzionato  di 
mercede.  Le  ore  "dì  lavoro  giornaliere  sono  10.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in  media  300. 

(2)  Non  compresi  gli  utili  del  lavoro  straordinario,  i  quali  sono  pagati,  se  fatti  a  cottimo,  come 
quelli  eseguiti  nelle  ore  regolamentari^  e,  se  fatti  a  ore,  in  base  alla  mercede  giornaliera  aumentata 
del  10  ^/o.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10.  I  giorni  di'  lavoro  nell'anno  sono  in  media  800. 

(3)  Allorché  si  lavora  a  cottimo  il  guadagno  varia,  per  le  donne,  dal  5  al  15  */«  in  più  della  paga 
ordinaria  e,  per  gli  uomini,  dal  15  al  26  */«.  Il  lavoro  fatto  di  nòtte  o  nei  giorni  festivi  è  pagato  20  % 
in  più  di  quello  fatto  nell'orario  normale.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10.  I  giorni  di  lavoro 
nell'anno  sono  in  media  296. 
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d)  Fabbricazione  della  carta. 

stabilimento  della  Società  anonima  Cartiera  italiana,  in  Serravalle  Sesia, 

provincia  di  Novara  (*). 
Continua  la  Tay.  IV. 


Uà  min  i 

Donne 

*Amn 

Lavorasione 

Preparazione 

Fabhricasione 

Apparecchio 
della  carta 

Officine 

Apparecchio 

F€ibhric<uione 

degli  itraeei 

della  patta 

della  carta 

di  riparatione 

della  carta 

delle  buete 

1871    i 

1.21 

1.32 

1.32 

1.32 

1.76 

0.88 

0.66 

72 

1.21 

1.32 

1.32 

1.32 

1  98 

0.88 

0.66 

73 

1.43 

1.43 

1.43 

1.43 

1.98 

0.99 

0.66 

74 

1.54 

1.54 

1.65 

1.54 

1.98 

1.10 

1.10 

76 

1.54 

1.54 

1.65 

1.54 

1.98 

LIO 

1.10 

76 

1.54 

1.54 

1.65 

1.54 

2.09 

1.10 

I.IO 

77 

1.54 

1.54 

1.65 

1.54 

2.09 

1.10 

1.10 

78 

1.54 

1.54 

1.65 

1.54 

2.20 

1.10 

1.10 

79 

1.65 

1.65 

1.76 

1.65 

2.20 

1.10 

1.10 

80 

1.65 

1.65 

1.76 

1.65 

2.75 

1.10 

1.10 

1881 

1.65 

1.65 

1.76 

1.65 

2.75 

1.10 

1.10 

82 

1.76 

1.76 

1.98 

1.76 

2.75 

1.10 

1.10 

83 

1.76 

1.76 

1.98 

1.76 

3.30 

1.10 

1.10 

84 

1.76 

1.76 

1.98 

1.76 

.3.30 

1.10 

1.10 

86 

1.76 

1.76 

1.98 

1.76 

3.30 

1.10 

1.10 

86 

i.76 

1.76 

1.98 

1.76 

3.30 

1.10 

1.10 

87 

1.98 

1.98 

2.20 

1.98 

3.63 

1.21 

1.21 

88 

2.28 

2.27 

2.56 

2.28 

4.12 

1.85 

1.52 

89 

2.28 

2.27 

2.56 

2.28 

4.12 

1.85 

1.52 

90 

2.28 

2.27 

2.56 

2.28 

4.12 

1.85 

1.52 

1891 

2.28 

2.27 

2.56       ^ 

2.28 

4.12 

1.85 

1.52 

92 

2.28 

2.27 

2.60 

2.30 

4.15 

1.85 

1.50 

93 

2.28 

2.27 

2.60 

2.30 

4.15 

1.85 

1.50 

94 

2.28 

2.27 

2.60 

2.30 

4.15 

1.85 

1.50 

96 

2.28 

2.27 

2.60 

2.30 

4.15 

1.85 

1.50 

96 

2.28 

2.27 

2.60 

2.30 

4.15 

1.85 

1.50 

97 

2.28 

2.30 

2.60 

2.32 

4.20 

1.^ 

1.55 

98 

2.42 

2.48 

2.85 

2.50 

4.50 

2.01 

1.78 

e)  Tipografia. 

Tipografia  Nazionale  di  G.  Bertero,  in  Roma  (*). 


Compositori 

Macchinisti 

Donne 

%Anni 

Legatori 

Operai 

Apprendisti 

Conduttori 

Aiutanti 

Apprendisti 

Mettifogli 

PiegatrUi 

1891 

5.00 

1.65 

6.30 

3.65 

1.65 

3.50 

1.25 

1.00 

92 

5.00 

1.65 

6.30 

3.65 

1.65 

3.50 

1.25 

1.00 

93 

5.00 

1.65 

6.30 

3.65 

1.65 

3.50 

1.25 

1.00 

94 

5.00 

1.65 

6.30 

3.65 

1.65 

3.50 

1.^ 

1  00 

96 

5.00 

1.65 

6.30 

3.65 

1.65 

3.50 

1.^ 

1.00 

96 

5.00 

1.65 

6.30 

3.65 

1.65 

3.50 

1.25 

1.00 

97 

5.00 

1.65 

6.00 

4.00 

1.65 

3.50 

1.25 

1.00 

98 

5.00 

1.65 

6.00 

4.00 

1.65 

3.50 

L25 

1.00 

(1)  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  da  10  a  13;  nei  laboratori  per  la  preparazione  della  pasta 
e  la  fabbricazione  della  carta  il  lavoro  dura  giorno  e  notte,  con  cambio  di  squadre.  Nello  stabili- 
mento si  lavora  tutto  Tanno,  eccettuate  le  domeniche  e  le  feste  principali. 

(S)  Una  metà  degli  operai  lavora  a  cottimo,  guadagnando  una  giornata  di  alcun  poco  superiore 
a  quella  sopra  indicata.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  10.  I  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono  in 
media.  880. 
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Stabilimenti  governativi. 
Manifatture  governative  dei  tabaoohi  ('). 


Uomini 

Donni 

..„™,. 

.«,„.. 

agUirnala 

>  colUmo 

'«-■'  1  '^.r;' 

Mantn      Optraii 

's.r  "-^  %-iU 

Miaihtton  di  Torino. 


3.42 
3.53 
3.Ì7 


3.30 

3.47 

3.66 

9.13 

1.46 

2.33 

1.63 

3.90 

3.98 

3.68 

2.13 

1.29 

1  43 

1.75 

a.» 

3.84 

3.77 

2.16 

1.32 

1.49 

1.75 

2.98 

3.91 

3.87 

a.  16 

1.50 

1.58 

1.80 

UaniikUnr*  di  Mlbno. 


3.43 
3.44 

3.44 
3.52 


3.06 

4.56 

4.50 

1.98 

1.40 

1.43 

1.63 

3.(B 

4.49 

4.52 

1.95 

1.42 

1.53 

1.65 

3.01 

4.82 

4.58 

I.'J4 

1.41 

1.42 

1.64 

3.03 

4.30 

4.28 

1.94 

1.43 

1.38 

1.67 

1.59 
1.76 


Utniftttiir*  di  Vtneila. 


3.28 
3.35 
».40 
3.37 


2.82 

3  66 

3.81 

1.78 

1.23 

1.97 

1.47 

3.86 

3.74 

3.79 

1.85 

1.23 

1.30 

1.46 

2.88 

3.63 

3.79 

1.84 

1.24 

1  34 

1.48 

9  87 

3.59 

3.65 

1.92 

1  22 

1.33 

1.51 

1.49 
1.53 


Msnlfattnn  di  Firenze  (Sant'OrgoU). 


9.99 

4.76 

4.55 

1.97 

1.57 

9.06 

1.90 

3.04 

4.86 

4  91 

1.97 

1.59 

3.tO 

1.98 

2.94 

4.79 

4.65 

1.96 

1  51 

2.03 

1.85 

9.85 

4.47 

4.66 

2.01 

1.53 

9.03 

1.94 

3.41 
3.48 


inifatture  dei  tabacchi  erano,  al  SD  giugno  1898,  in  numero  di  16.  Diamo  qui  le  notble 
cune  di  esBC,  opportunamente  aceltè  per  rappresentare  la  misura  delle  mercedi  sa- 
iperfù  nelle  varie  parti  del  Regno.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  aono  8  per  il  perdonale 
giorni  di  lavoro  nell'esercizio  1894-96  Turono  SOS;  nel  1896-96,  806;  nel  1896-97,  804 
,  303. 
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Manifatture  govemalwe  dei  tabeuschi. 


Continua  Im  Tay.  V. 

Eserciti 

JinanMiari 

• 

Uomini 

Donne 

a  ffiomaia 

a  eotHmo 

a  giornata 

a  eottimo 

8orv€glianH 

Opend 

ArtieH 

Lavori 
dioeni 

Maestre 

Operaie 

Scottola- 
trUi 

Sigaraie 

Lavori 
diverti 

ManifiittiiTa  di  Roma. 


1894-86 
86-88 
88-87 
87-86 


3.13 


3.35 


3.41 


3.29 


3.14 


3  15 


3.19 


3.11 


3.60 


3.35 


3.02 


3.20 


3.80 

. . 

1.19 

1.31 

•  • 

1.13 

3.87 

•  • 

1.27 

1.16 

• . 

1.18 

3.77 

.  • 

1.37 

1  27 

• . 

1.31 

3.92 

. . 

1  45 

1.18 

. . 

1.44 

Manifiittiira  di  Napoli. 


1884-86 
86-88 

88-87 
87-88 


3.37 


3.47 


3.52 


3.55 


2.89 


2.% 


2.95 


3.00 


4.44 


4.44 


4.37 


4.11 


4.32 


4.31 


4.25 


4.26 


2.16 

1.38 

2.18 

1.38 

2.19 

1.27 

2.19 

1.31 

1.67 

1.87 

1  81 

1.73 

1.90 

1.80 

1.73 

1.93 

1.79 

1.74 

1.94 

1.78 

Manifattora  di  Palermo. 


1884-86 

3.38 

2.77 

3  61 

86-88 

3.56 

2.81 

3.60 

88-87 

3.57 

2.83 

3.60 

87-86 

3.65 

2.91 

3.68 

3  70 


3.72 


3  71 


3.71 


1.82 

1.39 

1.82 

1.41 

1.84 

1.43 

1.95 

1.50 

1.31 


1.30 


1.35 


1.35 


1.62 

1.78 

1.63 

1.75 

1.65 

1.73 

1.65 

1.67 

Manifattara  di  Cagliari. 


1884-86 

3.08 

2.56 

86-88 

3  16 

2.73 

88-87 

3.27 

2.76 

87-88 

3.27 

2.88 

3.78 


3.32 


3.16 


3.15 


2.00 

1.31 

2.00 

1.37 

2  00 

1.39 

2.08 

1.41 

1.02 


0.96 


0.95 


0.% 


0.99 

1.10 

1.07 

1.18 

1.06 

1.15 

0.99 

1.13 
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Confronto  fra  le  mercedi  medie  ed  il  medio  prezzo  del  frumento  e  calcolo 

DEL  numero   delle   ORE  DI  LAVORO   OCCORRENTI   PER    GUADAGNARE    UNA    SOMMA 
EQUIVALENTE  AL   PREZZO   DI    lOO   CHILOGRAMMI  DI   FRUMENTO  i*). 


T«v.  VI. 

Mercedi 

Prezzi 

Ore 

Mercedi 

Prezzi 

Ore 

(in  mUleslmi 

medi 

di  lavoro 

(in  millesimi 

medi 

di  lavoro 

^ 

(in  Ure 

per 

^ 

(in  lire 

per 

xAnni 

di  lira) 

e  eenteiimi) 

comprare 

xAnni 

di  lira) 

e  centesimi) 

comprare 

per  ora 

di  un 
qdintale 

un  quintale 
di 

per  ora 

di  un 
quintale 

un  quintale 
di 

di  lavoro 

di  frumento 

frumento 

di  lavoro 

di  frumento 

frumento 

(*) 

{^) 

(*) 

(2) 

1871  . 

72  . 

73  . 

74  . 

75  . 

76  . 

77  . 

78  . 
78  . 
80  . 

1881  . 

82  . 

83  . 

84  . 


171 

31.36 

177 

32.77 

183 

• 

36.96 
1 

189 

37.55 

194 

28.27 

199 

29.49 

207 

34.40 

208 

32. 13 

211 

32.06 

221 

32.99 

223 

27.19 

226 

26.24 

229 

23.81 

232 

22.29 

183 
185 
202 
199 
146 
148 
166 
154 
152 
149 
122 
116 
104 
96 


1885  . 

86  . 

87  . 

88  . 


80  . 
1881  . 

82  . 

83  . 

84  . 
85. 


87  . 


236 

22.01 

93 

237 

22.06 

93 

238 

22.14 

93 

242 

22. 17 

92 

247 

23.59 

95 

253 

23.29 

92 

251 

25.29 

101 

250 

24.81 

99 

250 

21.53 

86 

252 

19.22 

73 

^2 

20.77 

82 

254 

22.56 

89 

255 

26.00 

102 

258 

27.01 

105 

(1)  Il  nostro  calcolo  è  fondato  sulle  mercedi  medie  pagate  agli  operai  (escluse  le  donne  e  i  fanciulli), 
delle  categorie  e  degli  opifici  seguenti  :  1*,  filatori  e  tessitori  del  cotonificio  Cantoni  ;  2*,  filatori  e  tessi- 
tori del  cotonificio  Sciaccaluga;  8*,  tessitori,  scardassatori,  tonditori,  uomini  addetti  alle  lane,  ai  lavatoi, 
agli  stenditoi,  fabbri  e  falegnami  del  lanificio  Rossi  ;  4*,  tintori  addetti  airoUatura,  cardatori,  filatori  e 
follonieri  del  lanificio  Sella;  6*,  cardatori  e  preparatori,  filatori  ed  aspatori  del  canapificio  in  Casa- 
lecchio  di  Reno;  6*,  operai  addetti  alla  preparazióne  della  pasta,  alla  fabbricazione  della  carta  e  alle 
officine  di  riparazione  nella  cartiera  italiana  in  Serravalle  Sesia;  7*,  operai  provetti  e  manovali  della 
fabbrica  di  candele  steariche  dei  fratelli  Lanza. 

(2)  Adeguati  fra  la  1'  e  la  2'  qualità,  al  netto  del  dazio  consumo.  Vedasi  il  capitolo  Prezzi  di 
alcune  derrate  e  merci  del  presente  Annuario, 
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SCIOPERI. 


0SSE%VAZI0KI    GE'XE%ALI. 


Le  notizie  sugli  scioperi  furono  raccolte  per  gli  anni  dal  1860  a  tutto  il 
V  semestre  1878  dalla  Commissione  d'inchiesta  istituita  nel  1878.  Quelle  per 
il  periodo  dal  2°  semestre  1878  a  tutto  Tanno  1884,  da  una  Commissione  nomi- 
nata dalla  Camera  dei  deputati  per  studiare  il  progetto  di  legge  di  provvedimenti 
sugli  scioperi.  Per  gli  anni  posteriori  furono  raccolte  dalla  Direzione  generale 
della  statistica,  giovandosi  dei  rapporti  che  i  Prefetti  inviano  al  Ministero  del- 
l'interno circa  gli  scioperi  che  turbano  o  minacciano  di  turbare  la  pubblica 
tranquillità,  facendo  lo  spoglio  dei  giornali  principali  delle  diverse  provincie  e 
ricorrendo  anche  ad  altre  fonti. 

Consideriamo  in  questo  capitolo  i  dati  raccolti  per  gli  anni  dal  1871  in  poi. 

Nella  tavola  I  i  256  scioperi  verificatisi  nel  1898  sono  considerati  secondo 
varii  aspetti,  e  cioè  secondo  la  durata,  le  cause  e  l'esito,  e  le  industrie  che  ne 
furono  colpite.  Nella  tavola  II  è  fatto  il  confronto  dei  dati  principali  del  1898 
con  quelli  degli  anni  precedenti. 

Gli  scioperi  di  operai  negli  opifici  industriali  dal  principio  del  1871  a  tutto 
il  1898  furono  denunziati  in  2720,  dei  quali  496  dal  1871  al  1878  inclusivo  e 
2224  dal  1879  al  1898.  In  queste  cifre  non  sono  comprese  le  chiusure  degli 
opifici  (gli  inglesi  dicono  look-outs)  deliberate  dai  rispettivi  proprietari,  per  costrin- 
gere gli  operai  ad  accettare  nuove  condizioni  di  lavoro,  e  neppure  gli  scio- 
peri agrari. 

Rispetto  agli  scioperi  denunziati  dal  1879  in  poi  furono  fatte  speciali  indagini. 

Per  2178  di  questi  scioperi  si  conosce  il  numero  degli  operai  che  vi  presero 
parte,  per  gli  altri  46  non  fu  possibile  saperlo.  I  2178  scioperi  compresero  in  tutto 
380,610  operai;  ciò  che  dà  una  media  di  267  operai  per  ogni  sciopero.  Facendo 
una  scala  degli  scioperi  in  ordine  al  numero  degli  operai  che  si  astennero  dal 
lavorx),  si  trova  che  quasi  la  metà  degli  scioperi  (1050)  non  contarono  per  cia- 
scuno più  di  99  operai;  che  885  ne  contarono  da  100  a  499;  147,  da  500  a  999; 
e  96,  1000  o  più. 
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Sopra  2170  scioperi  di  cui  si  conobbe  la  durata,  1221  durarono  meno  di 
tre  giorni,  591  più  di  tre  giorni,  ma  meno  di  dieci,  e  358  scioperi  durarono  più 
di  dieci  giorni. 

Finalmente  per  2140  scioperi  si  è  calcolato  il  numero  complessivo  delle 
giornate  di  sciopero,  rispetto  agli  operai  che  parteciparono  volontariamente  allo 
sciopero,  cioè  esclusi  quegli  operai  che  furono  costretti  all'ozio  per  causa  indiretta 
dello  sciopero,  o  perchè  mancò  loro  la  materia  prima,  o  perchè  mancò  la  forza 
motrice,  o  perchè  il  proprietario  credette  opportuno  di  sospendere  a  tutti  il 
lavoro.  Questi  scioperi  diedero  in  complesso  5,253,670  giornate  di  scioperò. 

Le  cause  degli  scioperi  si  possono  raggruppare  cosi: 
1°  gli  operai  chiedono  un  aumento  di  salario, 
2°  o  una  riduzione  delle  ore  di  lavoro, 

3°  gli.  operai  rifiutano  di  accettare  una  diminuzione  della  mercede, 
4°  o  rifiutano  di  assoggettarsi  ad  un  prolungamento  di  orario  senza  equi- 
valente compenso, 

5*>  per  dissidi  nel  contratto  di  lavoro,  diversi  dai  precedenti. 

In  questo  ultimo  gruppo  sono  riunite  insieme  molte  cause,  quali  sono  le 
contese  intomo  al  modo  di  pagamento  dei  salari,  la  misura  ed  applicazione  delle 
multe,  la  solidarietà  con  altri  operai  scioperanti,  la  cattiva  qualità  delle  materie 
prime  somministrate,  il  lavoro  festivo,  i  regolamenti  di  fabbrica;  in  qualche 
caso  anche  la  gelosia  e  antipatia  verso  operai  stranieri,  che  si  vorrebbero  veder 
licenziati,  ovvero  rancori  verso  qualche  capotecnico  o  sorvegliante. 

Il  principale  motivo  degli  scioperi  è  sempre  la  domanda  d'un  aumento  di 
salario  o  di  un  minor  numero  di  ore  di  lavoro.  Sopra  un  totale  di  2127  scioperi 
di  cui  si  conosce  la  causa,  avvenuti  dal  1879  al  1898  inclusivo,  1027  furono  fatti 
per  avere  un  aumento  di  salario,  138  per  ottenere  una  diminuzione  delle  ore  di 
lavoro,  282  per  resistere  ad  una  diminuzione  di  mercede,  37  per  resistere  ad  un 
aumento  di  ore  di  lavoro,  e  643  per  cause  diverse  dalle  precedenti.  Facendo  il 
ragguaglio  a  100,  sarebbero  avvenuti  48  scioperi  per  avere  un  aumento  di  salario, 
7  per  diminuzione  delle  ore  di  lavoro,  13  per  resistere  ad  una  diminuzione 
di  mercede,  2  per  resistere  ad  un  aumento  delle  ore  di  lavoro  e  30  per  cause 
diverse. 

Di  2127  scioperi  di  cui  si  potè  conoscere  l'esito,  511  riuscirono  totalmente 
favorevoli  agli  operai,  747  finirono  con  una  transazione  (i  reclami  degli  operai 
furono,  cioè,  soddisfatti  in  parte)  e  altri  869  non  sortirono  per  gli  operai  alcun 
effetto  utile.  Adunque  gli  scioperi  si  dividono  nelle  seguenti  proporzioni,  secondo 
che  riuscirono  favorevoli  interamente,  o  solo  in  parte,  o  invece  totalmente  con- 
trari agli  operai:  24  :  35  :  41  =  100. 

Divisi  i  2224  scioperi  avvenuti  dal  1879  al  1898  per  gruppi  di  industrie,  si 
hanno  le  seguenti  cifre:  574  scioperi  convennero  nelle  industrie  tessili,  392  nelle 
industrie  minerarie,  metallurgiche  e  meccaniche,  472  fra  braccianti  muratori,  for- 
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ffini,  55  fra  tipografi  e  litografi,  199  fra  cappellai,  conciatori  ed  operai 
lustrie  per  la  fabbricazione  di  oggetti  di  vestiario,  103  fra  fornai  ed 
iltre  industrie  alimentari,  199  fra  falegnami,  vetrai,  vetturini  e  con- 
tellieri,  carrettieri   e  facchini  ,   e  230  fra  operai   di   altre  industrie 

cifre  non  dimostrano  quali  industrie  siano  maggiormente  colpite  dagli 
rchè  manca  il  termine  di  confronto,  e  cioè  il  numero  degli  stabili- 
itriali  delle  varie  specie  esistenti. 

:Ìamo  di  riassumere  le  informazioni  raccolte  sugli  scioperi  agrari  per- 

potrebbero  compendiare  in  poche  parole  o  in  poche  cifre  ;  dobbiamo 
r  questa  parte  il  lettore  alla  statistica  speciale  degli  scioperi.  Diciamo 
)  che  essi  sono  molto  meno  frequenti  che  nelle  industrie  manifattu- 
erifìcarono  in   numero  piuttosto  rilevante  solamente  negli  anni  1885, 

e  189S.  L'inizio  dell'agitazione  agraria  si  ebbe  nel  18S4  in  provincia 
ove  i  danni  dell'inondazione  del  18S2  avevano  messo  a  ma]  partito 
i  e  fittaiuoli  e,  per  riverbero,  anche  1  lavoratori.  Cessati  i  lavor 
er  riparare  ai  danni  delie  rotte  degli  argini  ed  altri  lavori  pubblici, 
10  le  sofferenze  e  i  disordini,  e  s'iniziarono  scioperi  per  chiedere  un 

mercedi.  Nell'anno  18S5  l'agitazione  sì  estese  alle  provincie  di  Man- 
o  e  Verona,  ove  gli  scioperi  furono  numerosi  e  tumultuosi.  Nel  1886 

infierirono  nel  basso  Bolognese;  negli  anni  seguenti  cessarono  quasi 
ììle  varie  provincie  fino  al  1897.  In  quest'anno  gli  scioperi  agrari 
elle  Provincie  dì  Bologna  e  Ferrara  e  si  ripeterono  nel  1898. 

do  alle  chiusure  {hok-outs),  ne  furono  denunziate  96  dal  1°  gennaio  1879 
nbre  1898,  delle  quali: 

lurarono  fino  a  3  giorni;  36  da  4  a  io  giorni;  25  pilli  dì  10  giorni 
se  non  conosciamo  precisamente  la  durata. 

.ero  dei  look-ouls  e  il  numero  degli  operai,  che  per  il  fatto  stesso  di 
sure  delle  officine  deliberate  dai  padroni  furono  temporaneamente  di- 
il  numero  totale  delle  giornate  di  lavoro  che  andarono  perdute  per 
ndicate,  anno  per  anno,  nell'ultima  tavola  del  presente  capitolo. 
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Scioperi  industriali  nell'anno  1898. 

a)  Numero  degli  scioperi  e  numero  degli  operai  scioperanti. 


Tav.  L 

k                   1 

i 

Numero 
degli  scioperi 

». 

Numero  degli  operai  scioperanti 

Compartimenti 

• 

Adulti 

Rogasti 
d*amho  i  tetti 

MMebi 

• 

• 

Femmine 

Totale 

Piemonte 
Liguria  . 
Lombardia 
Veneto    . 
Emilia    . 
Toscana . 
Bfarche  . 
Umbria  . 
Roma.    . 
Campania 
Puglie 
Calabrie . 
Sicilia .   . 
Sardegna 

Regno 


89 

1 

90 

14 

26 

30 

9 

6 

18 

7 

8 

1 

27 

2 

2$6 


2  778 
70 

7  674 
1279 
2  602 
1647 

689 

88 

1208 

248 

190 

44 

8  628 
182 

22II2 


2  688 

•   ■ 

4lB7 

1162 

697 

414 

1^6 

865 

5 

52 


9571 


618 

6  024 

•  • 

70 

1229 

18  060 

144 

2  585 

113 

8  812 

88 

2  149 

84 

809 

•  • 

40B 

5 

1  218 

10 

805 

•  • 

190 

8           1 

47 

1768 

5  896 

10 

142 

4022 

?$705 

Continua  la  Tair.  I. 


b)  Durata  degli  scioperi. 


Compartimenti 


Numero 

degli 
teioperi 


Fino 

a  8 

giorni 


Durata  degli  scioperi 


Da  4 

a  10 
giorni 


Da  10 

aSO 

giorni 


Pia 

di  80 

giorni 


Numero  delle  giornate  di  tciopero 


di  mAMhi 


di  femmine 


di  ragaul 


Tota'e 


Piemonte 

•      • 

89 

17 

14 

Liguria  . 

»       • 

1 

1 

•  • 

Lombardia. 

»      • 

90 

49 

22 

Yeneto    .   . 

>       • 

14 

12 

1 

Emilia    .    . 

• 

26 

17 

8 

Toscana .    . 

20 

13 

8 

Bfarche  .   . 

1      • 

9 

7 

1 

Umbria  .    . 

• 

5 

4 

. . 

Roma .    .    . 

• 

18 

10 

8 

Campania  . 

t      • 

7 

4 

2 

Puglie.   .    . 

1       • 

2 

1 

1 

Calabrie .    . 

•      • 

1 

•  • 

•  • 

Sicilia.    .   . 

»       • 

27 

16 

7 

Sardegna    , 

2 

2 

•  • 

Regno  , 

• 

256 

15} 

57 

6 

•  • 

15 
1 
4 
8 


1 
2 

•  • 

33 


2 

4 

• 

2 
1 


2 


X3 


21082 

140 

88154 

7  587 

14  253 

7  907 

2  589 

2  166 

2  846 

1640 

670 

484 

21  588 

276 

121  332 


87  872 

•  • 

26  640 

li  900 

8  905 

Ì954 

410 

745 

5 

676 


90607 


5  968 
.  • 

7  088 

2  880 

1630 

220 

89 

•  • 

15 
106 

88 

9  859 

20 

27  3  $3 


64  417 

140 

78  882 

22  867 

24  788 

10  081 

8  088 

2  911 

2  866 

2  422 

670 

517 

80  897 

296 

239  292 


NB.  Non  sono  indicati  i  compartimenti  nei  quali  non  avvennero  scioperi  tiel l'agno  1898. 
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Continua  la  Tav.  I. 


Sciop  eri. 
c)  Cause  ed  esito  degli  scioperi. 


Compartimenti 


Piemonte. 
Lombardia 
Veneto.  . 
Emilia.  . 
Toscana  . 
Marche  • 
Roma  .  . 
Campania 
Calabrie  . 
Sicilia .  . 
Sardegna 

Regno 


Piemonte 

Lombardia.    .    .    . 
Umbria 

Regno  .   .   . 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia  .... 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Campania   .... 
Sicilia 

Regno  .    .   . 


Esito  rispetto  agii  operai 


FacorevoU  agli  operai 


KuMero 

degli 
•eioperi 


Numero 

degli 

operai 

eciope' 
ranii 


A'UMero 

delle 

giornate 

di  sciopero 


Trans<uione 


Numero 

degli 
scioperi 


Numero 

degli 

operai 

eeiope" 

ranti 


Numero 

delU 

giornate 

di  sciopero 


Contrario  agli  operai 


Numero 

degli 
scioperi 


Nutnero 

degU 

operai 

seiope' 

ranti 


1)  Domanda  di  aumento  dì  salario. 


2 

251 

10 

1  454 

8 

299 

6 

504 

2 

440 

8 

160 

•  • 

* . 

1 

* 

28 

0   • 

•  • 

4 

1  049 

*  • 

IO   . 

30 

4 185 

638 

8 

689 

5  558 

14 

2  528 

589 

. . 

. . 

^86 

7 

1  026 

1  890 

4 

404 

860 

2 

240 

. . 

2 

110 

28 

2 

20 

•  * 

».. 

. . 

14  429 

•  • 

8 

501 

•  • 

24  068 

37 

5  513 

2)  Domanda  di  ridnxione  delle  ore  di  lavoro. 


2 

16 

8 

821 

1 

88 

6 

375 

120 

. . 

•  • 

2  018 

2 

180 

2  166 

.  • 

. . 

4  299 

2 

130 

8)  Resistensa  contro  la  riduzione  di  salario. 

1  460 

• . 
656 
24 

2  000 
. . 

122 

160 

1  874 

.  * 

980 

6  726 


2 

840 

* . 
4 

•  • 

175 

1 

8 

1 

100 

1 

•  • 
61 

1 

80 

2 

474 

.  * 
2 

•  • 

280 

14 

I  518 

2 

806 

6 

1  148 

* . 
1 

400 

* . 

1 

150 

IO 

2  004 

Suwuro 

deUe 

giornate 

di  sciopero 


1   272 

7 

1  479 

12  869 

6 

458 

. . 

5 

569 

6  768 

4 

220 

8  848 

6 

928 

960 

8 

248 

110 

2 

70 

40 

.  a 

•  • 

. . 

1 

47 

1  108 

11 

2  982 

. . 

1 

180 

26  965 

46 

7  081 

. 

8 

106 

625 

1 

280 

625 

4 

}86 

29  292 

4 

164 

•  • 

1 

70 

7  949 

8 

1  672 

.  • 

8 

1  219 

400 

1 

40 

. . 

1 

25 

* . 

.  • 

• . 

•  • 

.  * 

. . 

•  4 

2 

190 

6  750 

.  a 

. . 

44  39^ 

20 

}  580 

5 

759 

1 

256 

924 

480 

1 

926 

1 

446 

170 

>  * 
517 

4  880 

260 

27  568 


612 
2  520 


3  132 


1  108 

140 

12  884 

20  800 

520 

825 


1  560 


36787 


Scioperi. 
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Continua  la  Tar.  T. 

» 

Esito  rispetto  agli  operai 

Compartimenti 

Favorevole  agli  operai 

Transazione 

Contratto  agli  operai 

Numero 

degli 
eeioperi 

Numero 
degli 
operai 
sciope- 
ranti 

Numero 

delle 

giornate 

di  etiopero 

Numero 

degli 
scioperi 

* 

Numero 

degli 

operai 

etiope' 

tanti 

Numero 

delU 

giornate 

di  sciopero 

Numero 

dogli 
scioperi 

Numero 

degli 

operai 

etiope* 

tanti 

Numero 

delle 

givmate 

di  etiopero 

Piemonte.  . 
Lombardia  . 
Emilia.  .  . 
Campania   . 

Regno 


4)  ResisteiiEa  contro  Tanmento  delle  ore  di  lavoro. 


1  120 

660 

14 


«    • 

'  •  • 

2 

260 

1 

•  • 

80 

•  • 

} 

340 

I  680 


•  • 

•  • 

•    • 

•  • 

1 

•    • 

7 

I 

7 

14 


1 

15 

1 

16 

1 

•  • 

580 

•   • 

3 

561 

80 

82 

10  070 


IO  132 


5)  Cause  diverse  dalle  precedenti. 


•  •  • 


Piemonte.   . 
Lombardia . 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Bfarche    

Umbria 

Roma 

Campania   .    .   .    . 

Puglie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  ,  •    . 


4 

1  860 

6 

415 

•  • 

1 

•    • 

65 

• . 

•  « 

8 

295 

•  • 

8 

•  • 

411 

•    • 

17 

3  046 

7  679 

8  289 


865 


295 


1  742 


14  370 


2 

172 

7 

•  • 

2  791 

*  * 

•  • 

8 

119 

•  • 
2 

210 

8 

224 

1 

60 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

18 

3  576 

816 

4  49^ 


808 


510 
597 
780 


7  C02 


7 

626 

20 

1  417 

2 

490 

4 

412 

8 

168 

1 

100 

1 

76 

1 

40 

•  • 

•  • 

2 

190 

8 

78 

1 

12 

4$ 

3  603 

6 

186 

18 

620 

580 

8 

404 

429 

200 

75 

820 

1 

t  • 

670 

1 

068 

86 

31  535 


6)  Riepilogo. 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia  .... 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Campania   .... 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  •   .   . 


10 

2  467 

•  * 

26 

2  625 

4 

807 

8 

684 

8 

505 

8 

221 

2 

118 

5 

769 

1 

28 

a  • 

•  • 

•   • 

•  • 

9 

1  740 

•  • 

70 

9  464 

9  892 

•   • 

12  681 

568 

8  196 

8  255 

482 

2  826 

1  669 

28 


17  101 


5>  143 


7 

1  167 

•   • 

29 

6  592 

a  . 

8 

•  « 
1  426 

7 

628 

2 

240 

2 

210 

5 

884 

4 

87 

. . 

• . 

.  • 

-»  . . 

4 

•    • 

651 

68 

II  230 

^880 

.  • 

25  989 

. . 

7  168 

4  146 

960 

510 

707 

884 


7  858 


78  997 


22 

1 

86 

10 

10 

10 

4 

1 

8 

2 

2 

1 

14 

2 

1X8 


2  890 

70 

8  848 

2  278 

1  202 

1  121 

848 

75 

110 

190 

190 

47 

8  005 

142 

15  Oli 


28  645 

140 

85  262 

21  804 

14  424 

2  680 

1  646 

76 

490 

1  560 

670 

517 

5  948 

290 

109  152 
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Scioperi, 


d)  Industrie  colpite  dagli  scioperi. 

1)  Classificazione  de^li  scioperi,  de^li  operai  scioperanti  e  delle  rispettive  giornate 

di  sciopero  secondo  le  professioni  esercitate  dagli  operai. 

Continua  la  Tav.  I. 


Professione  esercitata 

dagli 
operai  scioperanti 


Numero  de- 
gli sciòperi 

N*  degli  operai  scioperanti 

adulti 

ragazzi 

Totale 

maschi  femmine 

Numero  delle  giornate  di  sciopero 


di 
maschi 


di 
femmine 


di 
ragassi 


Totale 


Operai  addetti  alle  arti  tessili 

Minatori,  solfatai  e  cavatori 

Muratori,  scalpellini,  e  mar- 
misti   

Braccianti 

Fornaciari  e  ceramisti .    .    . 

Calzolai,  sarti  ed  altri  operai 
addetti  alla  fabbricazione 
di  oggetti  di  vestiario  .   . 

Meccanici 

Vetturini  e  tramvieri    .   .   . 

Fornai  e  pastai 

Fonditori 

Tipografi  e  litografi  .... 

Conciapelli 

Tintori  e  indoratori  .   .    .    . 

Carrettieri 

Fuochisti 

Falegnami 

Cappellai 

Industrie  diverse 

Totale  .    .    . 


79 

4  121 

26 

3  699 

25 

2  207 

28 

8  556 

15 

786 

12 
9 
6 
5 
5 
6 
5 
5 
4 
8 
8 
8 

28 

256 


821 

1221 

1814 

1317 

292 

178 

145 

93 

677 

649 

96 

66 

880 

22  112 


7  716 


41 


187 


197 
18 


88 


160 
1282 


1449 
1848 

170 

.  « 
113 

76 
47 

2 

67 

1 

28 
227 


9571     4022   35705 


18  285 
5  542 

2  418 
8  566 
1035 


593 

1281 

1814 

1319 

292 

278 

145 

97 

677 

649 

124 

216 

2  889 


25  431 
23  866. 

6  124 

17  319 

2  918 

6  789 
10  826 

2  438 
13  907 

1144 

648 

1572 

3  268 
1998 

929 

664 

874 

2  182 


80  464 


13$ 


662 


6  811 
130 


121 
248 


150 

1991 


121  352        90607      27353 


14  771 
9  434 

496 
396 

760 
830 

«  • 
2 

67 

2 

108 

488 


130  666 
33  800 

6  765 

17  319 
8  870 

13  810 
11786 

2  438 

18  909 
1144 

836 
1672 

3  503 
1998 

929 
772 
624 

4  661 

239292 


2)  Classificazione  degli  scioperi  per  compartimenti  e  per  gruppi  d'industrie. 


Compartimenti 


o 

«0 


I" 


f 

Industrie  che 

ne  furono  colpite 

«  « 

9-f 

•Sii* 

« 

•E 

5 

idustrie    miner 
rie,  metallurgie 
e  meccaniche 

racdanti,    mur 
tori,  fornaciai 
affini 

1 

appellai,   conci 
tori  ed  operai 
altre  industr 
per   la  fabbrit 
tione    di    ogge 
di  vestiario 

ornai   ed    oper 
di  altre  industt 
alimentari 

alegnami,   vetr 
vetturini  e  co 
duttori,  batteU 
ri,   carrettieri 
facchini 

5 
S 

•c 

1 

^ 

\    >^ 

1   0) 

&i 

\^ 

1    (^ 

\^ 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche  ....;.... 

Umbria 

Roma 

Campania 

Puglie 

Calabrie •. 

Sicilia     . 

Sardegna   ..  ., 

Regno  .   .    • 


39 

22 

2 

1 

•   • 

1 

90 

42 

6 

14 

2 

•  • 

26 

3 

1 

20 

3 

7 

9 

2 

•  • 

5 

4 

•   • 

18 

•  • 

•   • 

7 

1 

•      2 

2 

•  • 

1 

1 

•   • 

■  • 

27 

•    • 

21 

2 

•  • 

•  « 

256 

79 

40 

16 
6 

18 
3 
3 
1 


1 
1 


63 


8 


1 
5 


15 
1 
1 
2 
1 


25 


2 

1 

•    • 

2 

•  • 

8 

1 

1 

1 

1 

. . 

1 

* . 

2 

«  • 

8 

1 

2 

•  • 

1 

2 

•  • 
1 

•  • 

9 

16 

4 
3 
1 
4 
1 

>  • 

2 
1 

1 
1 


X9 


f 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

DI  ANNI  precedenti. 


T«v.  n. 

Numero 

com- 
plessivo 

degli 
scioperi 

Numero 

degli  operai 

scioperanti 

Durata  degli  scioperi 

Anni 

Scioperi 

C^ai 
teioperanti 

Scioptri 

Durata 

Fino  a  S 
giorni 

Da 

4  aio 

Più  dito 

Numero  deUe  giornate 
di  eeiopero 

Scioperi        Oiomate 

1871  . 
72. 
73. 

74  . 

75  . 
78  . 
77  . 


fi*  sem, 
2*  sem. 


78 

80 

1881 


84 


87 


1881 


83 
84 


87 


26 

64 

103 

94 

62 

58 

55 

15 

19 

32 

27 

44 

47 

73 

81 

89 

96 

69 

101 

126 

139 

132 

119 

131 

109 

126 

210 

217 

256 


? 

? 

? 

V 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

18 

2  963 

28 

4  011 

26 

5  900 

39 

8  272 

45 

5  854 

67 

12  900 

81 

23  %7 

86 

34  160 

% 

16  951 

68 

25  027 

99 

28  974 

125 

23  322 

133 

38  402 

128 

34  733 

117 

30  800 

127 

32  109 

104 

27  595 

126 

19  307 

210 

(*)%  051 

217 

(0  76  570 

256 

35  705 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

19 

9 

32 

18 

26 

18 

41 

24 

46 

33 

70 

41 

78 

44 

85 

47 

95 

67 

66 

43 

96 

54 

124 

80 

132 

92 

126 

72 

116 

60 

125 

67 

104 

52 

126 

61 

210 

91 

216 

104 

Sfó6 

153 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

8 

2 

18 

12 

2 

28 

4 

4 

26 

10 

7 

38 

10 

3 

45 

22 

7 

65 

19 

15 

78 

21 

17 

82 

19 

9 

95 

12 

11 

66 

28 

14 

95 

31 

13 

123 

31 

9 

129 

37 

17 

123 

36 

20 

114 

39 

19 

122 

• 

33 

19 

103 

44 

21 

126 

70 

49 

210 

56 

56 

216 

57 

46 

256 

(«)1 

(01 


? 
? 

? 

9 

? 
V 

? 
? 

10  274 

21  896 

91  899 

95  578 

25  119 

111  697 

149  215 

244  293 

56  772 

218  612 

191  201 

215  880 
167  657 
258  059 

216  907 
234  323 
323  261 
125  968 
152  503 
113  535 
239  292 


NB,  Per  tutti  gli  scioperi  nòa  si  conosce  il  numero  degli  scioperanti,  o  la  durata,  o  le  cause,  ecc. 
Perciò  si  ò  indicato  di  volta  in  volta  il  numero  degli  scioperi  al  quale  i  vari  dati  si  riferiscono. 

(1)  Il  grande  aumento  che  si  osserva  nel  numero  degli  operai  scioperanti  negli  anni  1896  e  1897 
è  dovuto  sopratutto  allo  sciopero  delle  trecciaiuole  toscane. 


M  —  Annuario  StaHeHco. 


Si 


2. 


I*  - 


r 
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ConMnua  la  Tav.  II. 


Scioperi. 


Anni 


Cause   degli   scioperi 


8ei<^^€ri 


Domanda 

di   aumento 

di  salario 


Numero 

degli 
•eioperi 


Numero 

degli 

operai 

eeiope- 

ranti 


Dowianda 

di  ridmione  delle  ore 

di  lavoro 


Nuwioro 

degli 
scioperi 


Numero 

degli 

operai 

eciope- 
ranti 


BeHetenta 

contro  la  ridutione 

di  eaìario 


Numero 

degli 
•eioperi 


Nwuero 
degli 
operai 
sciope- 
ranti 


Sesistenta 

contro  Vaumento 

delle  ore  di  laooro 


Numero 

dogli 
scioperi 


Numero 

degli 

iterai 

sciops' 

ranti 


Cause  diverse 

dalle 

precedenti 


Numero 

degli 
scioperi 


Numero 
degù 
operai 
sciope- 
ranti 


1878* 

18 

6 

1  230 

2 

180 

4 

215 

•  • 

•  • 

6 

78 

27 

12 

1  634 

1 

120 

3 

185 

•  • 

•  • 

11 

80 

26 

16 

3  219 

2 

265 

1 

280 

•  •  * 

•  • 

7 

1881 

37 

20 

4  270 

4 

413 

3 

516 

1 

40 

9 

22 

45 

29 

3  662 

1 

7 

4 

720 

•  • 

•  • 

11 

83 

65 

40 

6  733 

2 

221 

5 

3  329 

•  • 

•  • 

18 

84 

77 

49 

15  258 

3 

228 

6 

1  115 

4 

1  371 

15 

85 

79 

46 

22  970 

3 

233 

4 

682 

2 

400 

24 

88 

94 

44 

7  291 

8 

961 

12    . 

2  369 

1 

200 

29 

87 

66 

35 

20  572 

5 

465 

6 

520 

2 

885 

18 

88 

95 

45 

13  840 

8 

2088 

13 

3  915 

2 

920 

27 

88 

118 

57 

13  46!i 

6 

773 

13 

1  816 

3 

530 

39 

80 

128 

73 

23  076 

11 

2  620 

13 

2  982 

2 

245 

29 

1881 

123 

^    50 

15  684 

14 

1  490 

23 

4563 

3 

1  055 

33 

82 

114 

39 

6  642 

4 

1  790 

23 

7  551 

4 

630 

44 

83 

121 

51 

13  386 

11 

1  519 

22 

3  931 

1 

300 

36 

84 

103 

46 

17  685 

12 

2  539 

12 

1  498 

2 

330 

31 

85 

126 

45 

8  513 

9 

1  239 

2Ì 

3  093 

•  • 

«  • 

50 

88 

210 

111 

78  722 

6 

980 

26 

5  723 

2 

267 

65 

87 

217 

106 

60  559 

16 

3  551 

27 

4  426 

1 

230 

67 

88 

Sfó6 

113 

16  779 

12 

891 

44 

6902 

7 

908 

80 

1 
1 


338 
912 
2  236 
2  903 
1  465 
2089 


4 

7 
6 
1 
7 
5 
6 


685 
618 
432 
735 
284 
828 
337 
10  960 
13  571 
12  492 

5  293 

6  462 
10  359 

7  804 
10  225 


l 


Esito  degli  scioperi  rispetto  agli  operai 

Anni 

Scioperi 

Favorevole  agU  operai 

TransoMione 

Contrario  agli  operai 

Numero 

degli 
scioperi 

Numero 
degli  operai 
scioperanti 

Numero 

dogli 
scioperi 

Numero 
degli  operai 
scioperanti 

Nuwtoro 

degli 
scioperi 

Nuwioro 
degli  operai 
scioperanti 

1878* 

18 

78 

27 

80 

26 

1881 

37 

82 

45 

83 

65 

84 

77 

85 

79 

88 

94 

01  ••   ••««•• 

66 

88 

95 

88 

118 

80 

128 

1881 

123 

82 

114 

88 

121 

«P4     •       •       4'       •       •       •       • 

103 

85 

126 

88 

210 

87 

217 

88 

256 

*  2*  Minestre. 

1 

2 
4 
4 

5 
10 
16 
22 
14 

9 
22 
12 
23 
15 
24 
34 
35 
41 
79 
70 
70 


70 

8 

1  260 

9 

162 

10 

1  517 

15 

1  160 

9 

2  620 

13 

173 

11 

4453 

22 

622 

16 

2203 

24 

1  570 

29 

8039 

26 

5  924 

34 

10  272 

27 

15  250 

32 

11  707 

25 

1  446 

39 

6  842 

41 

4  285 

29 

14  526 

28 

10  024 

40 

11  481 

33 

1  438 

63 

15  193 

43 

12  327 

58 

15  467 

47 

7  865 

51 

13  454 

57 

8  636 

33 

5  832 

57 

9  197 

46 

13  770 

41 

5  354 

29 

6  505 

39 

6  430 

39 

7  628 

46 

67  747 

51 

17  103 

80 

8  094 

60 

57  157 

87 

9  464 

68 

11  230 

118 

1  633 

2  172 

2  220 

3  516 

3  029 
2  763 
6  461 

4  946 
8965 

5  366 

6  542 
5  786 

7  466 
12  433 
15  716 

8  661 
15  486 

5  249 
11  201 
11  319 
15  011 
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Continua  la  Tav.  II. 


Anni 


Industrie  colpite  dagli  scioperi 


Sdoptri 


InéattrU 
te*$ili 


InduttrU 

minerarie^ 

metal- 

lurgicht 

e 

m«ec  uniche 


Braceiantif 

muratorif 

fornaeitti 

edt^jgUni 


Industrie 

Cappellai, 

Falegnamif 

conciatori 

Fornai 

vetrai 

TipograjH 

ed  operai 

ed  operai 

vetturini 

di  aUre 

e 

Induetrie 

e 

indmtrie 

diaUre 

conduttori. 

per  la  /ab- 

induetrie 

batUllieri, 

diverse 

litografi 

bricasione 

carrettieri 

di  oggetti 

alintontari 

e 

di  vestiario 

facchini 

1878* 

19 

0 

3 

2 

1 

2 

•  • 

79 

32 

•» 
0 

2 

7 

1 

6 

3 

80 

27 

9 

5 

2 

1 

2 

2 

1881 

44 

4 

4 

6 

1 

4 

5 

82 

47 

11 

4 

8 

2 

6 

1 

83 

73 

15 

3 

26 

«  • 

9 

5 

84 

81 

15 

6 

17 

1 

13 

10 

85 

89 

17 

7 

32 

1 

7 

8 

88 

96 

14 

9 

33 

1 

6 

9 

87 

69 

15 

4 

21 

2 

4 

4 

83 

101 

33 

12 

23 

2 

4 

7 

89 

126 

38 

18 

23 

3 

7 

7 

90 

139 

29 

28 

31 

9 

9 

12 

1891 

132 

30 

39 

29 

2 

6 

4 

92 

119 

41 

23 

24 

0 

4 

•  • 

93 

131 

44 

26 

17 

1 

7 

•  • 

94 

109 

15 

29 

23 

•  • 

18 

3 

95 

126 

38 

24 

25 

9 

8 

1 

98 

210 

50 

82 

18 

5 

26 

4 

97 

217 

72 

27 

44 

4 

28 

9 

93 

256 

79 

40 

63 

5 

25 

9 

2 
3 
1 

14 

8 

8 

5 

9 

13 

10 

9 

12 

10 

13 

11 

16 

10 

8 

li 

12 

16 


4 

5 
5 
6 
7 
7 

14 
8 
11 
9 
11 
18 
11 
9 
11 
20 
11 
13 
14 
21 
19 


y         Casi  di  chiusura  di  opifici  deliberata 

dai  rispettivi  proprietari 

A  n  n  i 

Numero  delle  chiusure 

Numero 
degli  operai 

Numero 

Totale 

aUe  quali 

idaH 

si  riferiscono 

delle  giornate 

di  lavoro  perdute 

dagli  operai 

I878» 

79 

80 

1881    .  .   .  n 

82 

3 

•  • 

2 
4 
2 
1 
4 
3 
1 
1 
1 
3 
5 
8 

•  • 

5 

11 

7 

6 

14 

18 

2 

•  • 
2 
4 
2 
1 
3 
3 
1 
1 
1 
3 
5 
7 

.  • 
5 

11 
7 
6 
9 

18 

29 

•  • 

31 

404 

84 

5 

55 

590     . 

70 

60 

70 

101 

3  110 

1  064 

*257 

1  526 
3  611 

2  267 

3  684 
2  920 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

86 

96 

97 

96 

37 


31 

4  030 

534 

10 

459 

6  800 

? 

120 

490 

362 

7  485 

1  331 

V938 

37  419 

73  763 

18  243 

54  350 

(0  3  434 

*  1*  semestre.  (1)  Si  riferisce  solamente  a  10  casi  di  chiusura  perchè  negli  altri  8  casi  (chiusura 
delle  fabbriche  di  fiammiferi^  non  isì  è  fatto  il  calcolo  del  numero  delle  giornate  perdute,  avendo  gli 
operai  rimasti  in  ozio  percepito  egualmente  in  tutto  o  in  parte  la  loro  mercede. 
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Annali  deWindustria  e  del  commercio.  Atti  della  Commissione  centrale  dei  valori 
per  le  dogane  (Sessioni  1879-80  -  1898-99)  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  (Divisione  industria  e  commercio). 

Tabella  indicante  i  valori  delle  merci  per  le  statistiche  commerciali^  annualmente 
approvata  con  decreto  del  Ministro  delle  fimlnze  (quella  del  1899  fu  approvata 
con  decreto  io  febbraio  1900). 

Noti:(ie  sui  pre:(j(i  dei  principali  prodotti  agrari  e  del  pane  in  72  mercati  del 
Regno  -  Bollettino  settimanale  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  - 
Direzione  generale  dell'agricoltura  (iniziato  nel  1874  e  cessato  nell'ottobre  1896). 

Movimento  dei  pre^TJ,  di  alcuni  generi  alimentari  dal  1862  al  i88s  e  movimento 
delle  mercedi,  con  tavole  grafiche  -  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della 
statistica,  1886. 

Pre;^:(i  del  grano  sui  principali  mercati  del  mondo  -  Bollettino  settimanale  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  -  Direzione  generale  dell'agri- 
coltura (dal  1897). 


EZZI    DI    ALCUNE    DERRATE    E    MERCI. 


OsSEIiVAZIONI  GeNETÌ^U. 


ivoU  I  di  questo   capitolo   sono   indicati  i  valori   attribuiti  ad  alcune 

erci  nelle  statistiche  annuali  del  movimento  della  importazione  dal- 

slla  esportazione. 

i  per  la  statistica    doganale  sono   determinati  a  cura  dì  una  speciale 

e  istituita  col  regio  decreto  2  ottobre  1879,  n.'  51 19,  presso  i!  Mini- 

icottura,  industria  e  commercio,  e  riordinata  col  regio  decreto  23  no- 

4,  n.  347. 

imissione  deve  considerare  i  seguenti  elementi  di  calcolo: 

logo  o  luoghi  di  provenienza  di  una  stessa  merce,  e  talvolta  anche 

(inazione; 

indizioni  di  maggiore  o  minore  purezza  delle  merci,  a  seconda  degli 

izze  d'origine  e  dei  bisogni  dei  mercati  di  consumo; 

itura  dell'imballaggio  naturale  ; 

:  lo  sdaziamento  abbia  luogo  a  peso  lordo  o  a  peso  netto,  e  se  quest'ul- 

i  o  legale; 

:  la  voce  comprende  una'sola  merce,  o  più  merci  affini  ; 

:  invece  essa  sia  costituita    da  varietà  o  miscele,  più  o  meno  nume- 

ueste  abbiano  prezzi  molto  differenti  gli  uni  dagli  altri;  e  in  questo 

,  quali  sieno  le  probabili   proporzioni  di  ciascuna   specie,  cosicché  il 

tante   rappresenti   la  media   ponderata    dei  valori   dei   singoli    com- 

i  si   riferiscono  alle   merci  alla  frontiera,  esclusi  i  dazi  e  le  spese  di 
li  confine  ai  mercati  di  consumo  per  le  merci  di  provenienza  estera, 
s,  per  contro,  le  spese  di  trasporto  dal  luogo  di  produzione  alla  frontiera 
i  nazionali  esportate. 
rmare  la  tabella  dei   valori   abbiamo  scelto,  fra  le  merci  che  hanno 
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maggiore  importanza  nel  nostro  movimento  commerciale,  quelle  che  per  essere 
più  facilmente  definite  o  isolate,  potevano  essere  valutate  con  maggior  pre- 
cisione. 

Negli  Annuari  precedenti  si  davano  anche  le  medie  mensili  ed  annue  dei 
prezzi  del  frumento,  del  pane  di  frumento,  del  granturco,  del  riso,  del  vino  co- 
mune da  pasto,  dell'olio  di  oliva  e  della  carne  bovina  macellata  in  alcuni  impor- 
tanti mercati,  quali  si  desumevano  dal  Bollettino  di  notizie  sui  pre:(^  dei  principali 
prodotti  agrari  e  del  pane  in  72  mercati  del  Regno,  che  la  Direzione  generale  del- 
l'agricoltura pubblicava  ogni  settimana,  sui  dati  forniti  dai  sindaci  dei  comuni. 
Ma  quella  pubblicazione  fu  sospesa  nel  1896.  La  Direzione  generale  dell'agricol- 
tura si  limita  ora  a  pubblicare  i  prezzi  del  grano  in  Italia,  confrontati  con  quelli 
praticati  nei  principali  mercati  del  mondo.  Perciò,  anche  nel  presente  Annuario 
diamo  i  soli  prezzi  del  grano  (1).  Questi  prezzi  sono  esposti  nella  tavola  II  per 
ciascuno  degli  anni  dal  1871  al  1899,  distintamente  per  la  i*  e  per  la  2*  qualità 
e  al  netto  del  dazio  di  consumo. 

Siccome  anche  il  dazio  doganale  d'importazione  ha  grande  influenza  sull'an- 
damento dei  prezzi,  indichiamo,  in  nota  alla  tavola,  le  variazioni  avvenute  in  Italia 
dal  1871  in  poi,  le  quali,  specialmente  negli  ultimi  anni,  furono  molte  nunierose. 
Per  ciò  che  riguarda  poi  l'andamento  dei  raccolti  ed  il  movimento  d'importazione 
dall'estero,  rimandiamo  ai  capitoli  «  Agricoltura  »  e  «  Commercio  ». 

Il  prezzo  del  frumento  da  37  lire  circa  al  quintale  pel  1873-74  si  era  venuto 
abbassando,  con  varie  oscillazioni,  a  19  lire  nel  1894.  Dopo  il  1894  e  fino  al  1898 
si  osserva  un  rialzo:  il  prezzo  medio  risultò  per  il  1897  ^^  ^^^^  ^^9  ^  P^^  ^  ^^9^ 
di  lire  27.  In  quest'ultimo  anno,  nonostante  la  temporanea  riduzione  del  dazio 
doganale  (da  7.  50  a  5  lire)  e  successiva  soppressione,  il  prezzo  del  frumento  sali 
nel  maggio  fino  a  35  ed  anche  fino  a  36  lire  al  quintale,  sempre  al  netto  del 
dazio  consumo  comunale,  il  quale  del  resto  era  stato  temporaneamente  abolito 
in  parecchi  comuni.  Nel  1899  i  prezzi  ribassarono  e  la  media  dell'anno  risulta 
di  lire  25.  52. 


(i)  Per  ciò  che  riguarda  il  pane  di  frumento,  il  riso,  il  vino,  l'olio  e  la  carne,  è  in  corso 
un'indagine,  fatta  direttamente  dalla  Direzione  generale  della  statistica,  valendosi  delle  mercuriali 
dei  vari  mercati,  dei  listini  delle  Camere  di  commercio  e  delle  riviste  dei  prezzi  pubblicati  dai 
più  autorevoli  periodici  commerciali  del  Regno. 
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Valori  medi  di  alcune  derrate  e  merci  riferiti  ai  confini  del  regno, 
stabiliti  dalla  commissione  dei  valori  per  le  dogane. 
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danti  le  osBervazioai  fatte  in  princìpio  del  capilolo.  I  numeri  romani  potei  eotto  alle  lingole 

□  le  categorie  della  tarìfTa  dogaasle. 

gU  sani  ISTS-IBSl  non  ne  fu  stabilito  it  valore  all'importazione.  I  valori  riguardano  l'acido 
distiniioDe  in  greggio  o  raffinato.  Il  prezzo  dell'acido  borico  greggio,  fu  stabilito  in  lire  M 
in  lire  BS  per  il  189B.  tanto  sH'importaiìoDe  quanto  all'esportazione. 

ì  al  1B8&  1  carbonati  di  iodio  e  di  potasBÌo  erano  riuniti  sotto  una  sola  voce  ed  i  valori 

i  all'imporlAiione  ed  ali 'et  porto:  io  ne. 


Pre:^;rl  di  alcune  derrate  e  merci. 


537 


Continua  la  Tat.  I. 

V  al  or  i   medi  y    in    lire 

Sale  marino 
e 
salgemma 
(III)  , 

Solfato 

di  alluminio 

ed  altri  allumi 

composti 

(I") 

Tartaro 

{bitartralo 

di  potassa), 

gruma  di  botte 

e  feccia  di  vino 

(HI) 

Fiammiferi 

Sugo 

KAnni 

di  legno 

Oli) 

di  stearina, 
di  cera  e  simili 

(III) 

dTar  ancia 
(III) 

di  cedro 

e  di  limone 

concentralo 

(III) 

• 

E^oruzione 

Imponftzione 
o  esportaz. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Importazione 
o  esportaz. 

Importazione 
o  esportaz. 

TonoelUu 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

Quinule 

Quintale 

1879 

10 

24 

80 

12 

17 

1881 

17 

82 

15 

83 

13 

84 

12 

85 

12 

88 

12 

87 

12 

12 

88 

12 

89 

12 

90 

12 

1891 

11.50 

12 

92 

12 

93 

12 

94 

12 

95 

M  M 

12 

96 

10.50 

12 

97 

7 

12 

98 

7.80 

12 

99 

6 

12 

150 

102 

60 

40 

255 

235 

ia5 

130 

60 

40 

255 

235 

185 

125 

^ 

30 

235 

230 

165 

120 

55 

30 

235 

230 

165 

120 

55 

30 

230 

230 

165 

125 

70 

50 

200 

200 

165 

125 

60 

40 

200 

200 

170 

150 

60 

40 

230 

230 

165 

165 

40 

a5 

200 

200 

150 

150 

45 

40 

200 

200 

145 

145 

45 

40 

175 

175 

130 

130 

45 

45 

160 

160 

100 

100 

45 

45 

160 

160 

80 

80 

45 

45 

150 

150 

80 

80 

45 

45 

150 

150 

80 

80 

45 

45 

160 

160 

90 

90 

45 

45 

200 

200 

95 

95 

50 

50 

200 

200 

90 

90 

50 

50 

200 

200 

80 

80 

50 

50 

190 

190 

82 

82 

50 

50 

2(fò 

205 

20 

130 

20 

140 

20 

132 

20 

120 

20 

95 

10 

95 

10 

90 

10 

100 

10 

90 

10 

95 

10 

95 

8 

80 

7 

70 

6 

60 

6 

60 

6 

60 

6 

60 

6 

60 

6 

60 

6 

60 

6 

60 

Sapone 

Legni,  radiche,  cortecce,  joglie^  licheni,  jiori, 
erbe  e  frutti  per  tinta  e  per  concia  (1) 

Vernici  a  spirito 
(IV) 

Canapa 

greppia 

Lino  greggio 

•yinni 

comune 
(III) 

non  macinati 
(IV) 

macinati 
(IV) 

(V) 

(V) 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Importazione 
0  esportazione 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Quii] 

tale 

Quii 

Itale 

Quie 

Itale 

Qjiiatale 

Quii 

aule 

Quinule 

1879 

85 

65 

30 

80 

85 

70 

30 

1881 

80 

60 

30 

82 

80 

60 

30 

83 

78 

78 

30 

84 

75 

75 

30 

85 

75 

75 

30 

86 

65 

65 

25 

87 

60 

60 

22 

88 

60 

60 

25 

89 

58 

58 

25 

90 

58 

58 

24 

1891 

50 

50 

25 

92 

50 

50 

26 

93 

50 

50 

25 

94 

50 

55 

25 

95 

50 

55 

23 

96 

50 

55 

23 

97 

48 

55 

8 

98 

48 

50 

99 

48 

50 

(') 

(1)  Per  gli  anni  poste- 
riori al  1896  si  hanno  le  se- 
guenti distinzioni: 


Legni  

Radiche,  cortecce  e  frutti.    . 

Sommacco 

Altre  foglie,  licheni,  fiorì,  ecc. 


25 

38 

27 

27 

38 

27 

24 

35 

25 

24 

35 

25 

33 

35 

36 

33 

35 

38 

30 

35 

32 

25 

28 

28 

22 

25 

25 

20 

♦  27 

22 

20 

27 

22 

20 

30 

22 

20 

31 

23 

20 

31 

23 

30 

28 

33 

30 

28 

33 

25 

26 

28 

25 

2»> 

28 

0) 

8 

(0 

8 

250 

130 

110 

130 

110 

250 

100 

100 

140 

120 

250 

95 

95 

130 

110 

200 

90 

90 

125 

108 

200 

a5 

85 

120 

100 

250 

80 

80 

115 

95 

180 

85 

85 

120 

105 

200 

80 

80 

115 

100 

200 

75 

75 

115 

100 

200 

70 

70 

115 

100 

200 

67 

67 

115 

100 

120 

70 

70 

115 

100 

120 

73 

73 

112 

98 

120 

76 

76 

115 

103 

130 

84 

84 

125 

120 

150 

86 

86 

119 

108 

150 

85 

85 

110 

100 

150 

77 

77 

110 

90 

150 

76 

76 

102 

85 

150 

76 

i      76 

100 

83 

150 

76 

1     76 

100 

83 

1897 

1898 

1899 

Non  macinati   '  Macinati 

1 

Non  macinati 

Macinati 

Non  macinati 

Macinati 

Imp. 

22 
22 
24 
28 

Bap. 

24 
28 
24 
25 

Imp. 

25 
25 
27 
26 

Bap. 

27 
27 
27 

28 

Iiup. 

22 
22 
22 
28 

Rap. 

24 
28 
22 
25 

Imp. 

25 
25 
24 
26 

Eap. 

27 
27 
24 

28 

Imp. 

22 
22 
24 
28 

Bap. 

24 
28 
24 
22 

Imp. 

25 
25 
25 
26 

B-p. 

27 
27 
25 

28 

Prezzi  di  alcune  derrate  e  merci. 


Valori   mid 

» 

lire 

Fil.li 

TlHB 

.■Jli:.,.d, 

'"'t' r'it 

li,ci 

n,..mftU.- 

i.-  ««^1 

.«,(.  ,0/// 

ilmnl 

li  >  nrFiK  /■« 

,if.o.tofil!rl.m„- 

rsf',™ 

di  lélo 

■;■"•"'■' 

TU' di' f 

:s:.;r-?i;f(*r'- 

rffl.r-  0 

p,f  aZir.  n 

flf 

T..,.,i  a  1 

w 

Tt 

"iJ'""f 

r«..i;  a  i 

T>.:liJi^.«.e. 

(V) 

(V> 

(V) 

(V) 

(V) 

Ci 

IcDporuiiODe 

1 

, 

Imfonaiom 

a  ttralamae 

tQÌm.l= 

.    Qoiiitale 

Quin..le 

Q«]Q..1C 

QbìbuIc 

QaiBUle 

QBinul. 

? 

ì 

100 

? 

? 
? 

90 

¥ 
¥ 

? 

? 

Sì 

v 

? 

? 

? 
? 

¥ 

¥ 
? 
? 

.       85 

¥ 

¥ 
? 
? 
¥ 

V 
¥ 
¥ 
¥ 
¥ 

270 

295 

70 

«IO 

430 

270 

335 

70 

210 

430 

260 

225 

65 

430 

65 

^ 

0 

430 

270 

230 

70 

75 

220 

450 

K5 

235 

70 

315 

220 

430 

400 

330 

330 

60 

205 

230 

310 

65 

190 

195 

3^ 

360 

20Ó 

210 

55 

175 

195 

365 

200 

3(6 

52 

165 

185 

355 

345 

200 

305 

60 

165 

J85 

355 

3tó 

Filili  di .«.«. 

u^plUi  t"lf 

,■,,.-,»...■ 

C«.«  i.  hi,c 

°"  "'■"""■"■ 

^..  oj».- ™,t,o 

':;,H:r 

CV) 

(VI) 

(VI) 

(VI) 

Qui«.l. 

Qp. 

ule 

Qulnul* 

Ci,k«l. 

970 

270 

360 

130 

175 

175 

260 

260 

360 

240 

240 

346 

115 

160 

100 

230 

230 

335 

210 

310 

115 

130 

130 

200 

200 

300 

190 

285 

no 

110 

110 

180 

180 

270 

lOÒ 

115 

115 

180 

180 

270 

90 

115 

115 

185 

1% 

380 

90 

135 

125 

IK 

185 

290 

90 

125 

1% 

185 

185 

290 

90 

Hfò 

105 

165 

165 

275 

95 

95 

\m 

155 

355 

1(B 

no 

110 

170 

170 

270 

90 

100 

155 

155 

250 

80 

90 

40 

145 

Ifò 

235 

45 

155 

15J 

2fò 

70 

93 

40 

140 

140 

230 

65 

125 

1^ 

315 

75 

82.50 

36 

ir  5 

Itó 

250 

Pre:(^i  di  alcune  derrate  e  merci. 
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Continua  la  Tar.  T. 


Valori   medi,   in   lire 


Tasuti  di  cotone  lisci 


r*gi* 


xAnni 


del  peso 

di  chilogrammi  t$ 

o  pik 

per  XOO  metri  quadrati 


dei  peso  di  ehilogr.  7 

0  più,  ma  meno 

di  ehilogr.  t) 

per  100  metri  quadrali 


stampati 


del  peso 

di  chilogrammi  i^ 

0  piii 

per  too  metri  quadrati 


del  peso  di  ehilogr.  7 

o  più,  ma  meno 

di  ehilogr.  ij 

per  JOO  metri  quadrati 


che  presentano  fra  catena  e  trama,  nel  quadrato  di  /  mm.  di  lato,  rj  fili  elementari  0  meno 


(VI) 


Importazione 
o  esporuuione 


Qjatntale 


1879 

350 

80 

330 

1881 

310 

82 

300 

83 

275 

84 

270 

85 

260 

88 

250 

87 

250 

88 

250 

89 

250 

90 

250 

1891 

230 

92 

220 

93 

230 

94 

215 

95 

200 

98 

215 

97 

200 

98 

200 

99 

200 

(VI) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


375 

375 

360 

3<K) 

350 

350 

340 

340 

3!5 

315 

310 

310 

300 

300 

290 

290 

290 

290 

290 

290 

290 

290 

290 

290 

270 

270 

275 

275 

285 

285 

270 

270 

250 

250 

265 

265 

245 

245 

245 

245 

225 

215 

(VI) 


Importazione 
o  esportazione 


Qainule 

620 
595 
562 
550 
520 
514 
502 
490 
490 
490 
500 
500 
476 
464 
476 
458 
440 
460 
380 
380 
380 


(VI) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


650 

650 

630 

630 

610 

610 

.    598 

598 

568 

568 

562 

562 

550 

550 

540 

540 

540 

540 

540 

540 

550 

550 

550 

550 

524 

F24 

530 

530 

542 

542 

524 

524 

500 

500 

520 

520 

430 

430 

430 

430 

410 

395 

Velluti  di  cotone 

comuni 

e   felpe, 

greg^gi 

(VI) 


Importazione 
o  esportazione 


Quintale 

? 
? 
? 

V 

? 

V 

? 
? 
? 

520 
520 
520 
495 
400 
415 
400 
380 
400 
380 
380 
400 


Filati  di  lana  cardata 
semplici  imbianchiti 

di  ptù  di  10,000  metri 
per  chilogramma  (*) 

(VII) 

Tessuti  di  lana 

%Anni 

Lane  naturali  0  sudicie  (*) 
(VII) 

scardassata  del  peso 

di  joo  grammi  e  meno 

per  metro  quadrato  (*1 

(VII) 

pettinata  del  peso 

di  200  grammi  e  meno 

ber  metro  quadrato  (*) 

(VII) 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 
0   esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0   esportazione 

Quii 

uale 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

1879 

? 

V 

? 

? 

? 

80 

? 

•? 

? 

V 

? 

1881 

V 

V 

? 

? 

? 

82 

275 

360 

? 

? 

V 

83 

265 

350 

? 

? 

? 

84 

230 

300 

? 

? 

? 

85 

215 

280 

? 

? 

? 

88 

230 

300 

? 

? 

? 

87 

200 

250 

? 

? 

? 

88 

190 

240 

638 

900 

1  250 

89 

210 

260 

660 

945 

1  340 

90 

200 

270 

660 

945 

1  340 

1891 

170 

250 

605 

900 

1  200 

92 

155 

240 

561 

840 

1  100 

93 

160 

245 

560 

840 

1  100 

94 

145 

215 

523 

800 

1  050 

95 

125 

200 

495 

760 

1  000 

98 

140 

210 

520 

770 

1  020 

97 

130 

180 

485 

730 

960 

98 

145 

180 

485 

730 

960 

99 

175 

230 

605 

850 

1  250 

(*)  Vedasi  la  nota  a  pag.  588. 


Non  sono  stati  indicati  i  valori  per  gli  anni  1879,  1880  e  1881  perchè  comprendevano  anche 
le  lane  lavate,  cardate  e  tinte. 


Pre^:^  di  alcune  derrate  e  merci. 


Valor 

i   medi 

,    in    l 

ri 

,n,i 

».«./.■ 

SHé  Irai 

tritila 

Celiami  i 

««r'K 

VM^l  .  f.lp.  il  ,n. 

J.  ,rf.  rt 

(.Kloii  i    doppio.,) 

^.ftUl. 

..™(t) 

^"TirdSjjiS;'" 

,iifl. 

,tt..Ui« 

MI) 

(Vili) 

(VFII) 

(Viti) 

(VUI) 

bpocl. 

Impon. 

Ejport. 

E.por.. 

E.pon. 

E.pon. 

""■'  1""" 

BH-i    ]»"*' 

gruno.. 

QgiDUL. 

Qainul. 

QfilduU 

Chriog 

»..m. 

? 

1    300 

I  200 

? 

900 

900 

200 

180 

«0 

1  100 

1  100 

? 

900 

900 

190  ■ 

190 

380 

1   150 

I  160 

? 

900 

900 

190 

190 

360 

1  150 

1  150 

? 

900 

900 

180 

180 

320 

1  000 

1  100 

? 

800 

800 

180 

180 

300 

950 

1  050 

? 

780 

780 

170 

170 

300 

900 

1  000 

? 

750 

750 

160 

160 

300 

1  050 

1  aoo 

? 

830 

930 

175 

175 

300 

1  050 

1  400 

? 

700 

1  100 

175 

175 

300 

950 

1  100 

? 

? 

700 

950 

165 

165 

300 

1  (fio 

1  900 

? 

¥ 

750 

1  000 

\m 

165 

400 

1  080 

1  330 

4  700 

5800 

780 

1  050 

Ite 

165 

350 

950 

1  100 

4  900 

5  000 

700 

900 

155 

155 

350 

1  150 

1  300 

4  700 

5  700 

750 

950 

160 

160 

350 

1  150 

1  KO 

4600 

5  700 

700 

950 

160 

160 

350 

1  000 

1  100 

4000 

5  100 

600 

800 

150 

150 

350 

1  100 

1  300 

4300 

5300 

550 

700 

160 

160 

320 
330 

875 

975 

3  900 
3900 

4  700 
4  700 

500 
475 

650 
600 

155 
155 

155 

975     ^0 

300  1   930 

165 

330 

300     930 

325  1000 

4000 

4800 

485 

590 

158 

158 

330 

375  1 150 

410  1  250 

5300, 

6000 

610 

750 

175 

17B 

j,- «(..■(.■  >w;;. 

In" 

Hill 

'■"■ 

rfi  Ut» 

'  '""t»T,Z''a  f"'"° 

) 

(Vili) 

(IX) 

(IX) 

(IX) 

(IX) 

l°"c 

o'iì^":^». 

Inipon.       Eipon. 

o  tipOfUiione 

Impoit.           Eiport. 

Chilogr. 

Toanclliu 

Toimelliu 

Oniaiile 

? 

80 

80 

30 

? 

¥ 

■ì 

80 

80 

30 

¥ 

? 

? 

75 

75 

38 

? 

¥ 

? 

7B 

75 

27 

? 

¥ 

? 

77 

77 

28 

¥ 

¥ 

? 

77 

77 

28 

? 

¥ 

? 

80 

80 

29 

¥ 

¥ 

? 

79 

79 

99 

? 

¥ 

? 

76 

76 

S7 

? 

¥ 

105 

68 

68 

25 

55 

55 

160 

110 

68 

40 

150 

110 

63 

63 

94 

50 

70 

150 

100 

63 

63 

94 

48 

65 

150 

103 

65 

65 

94 

48 

65 

150 

103 

63 

63 

24 

48 

65 

150 

98 

63 

63 

24 

48 

65 

160 

100 

62 

63 

23 

48 

65 

150 

90 

m 

m 

23 

50 

60 

150 

86 

63 

50 

20 

50 

50 

150 

88 

60 

48 

18 

59 

52 

140 

98 

58 

46 

17 

64 

54 

150 

la  nota  a  pag.  B38. 

1879  i  Bemi  furono  valutati  a   peso  lordo,  dai  compreso  il  cartone. 

no  stati  indicati  i  valori  per  gli  anni  dal  1879  al  1889  perchè  comprendev 

empliee. 
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ContititM  la  Tav.  I. 


Valori   medi,   in    lire 


%Anni 


1879 

80 

1881 


84 


87 


90 
1891 


94 


97 
98 
99 


Kjidiche 
ptr  spainoli 

(IX) 


Inport.     Esport 


Quinttle 


Sughero  greggio 
(IX) 


Import.     Esport 


Qaiotale 


Trecci*,  di  pagliai 
per  cappelli 

ax) 


Import.     Esport. 


QuintAle 


40 

80 

55 

55 

2  200 

50 

100 

55 

55 

2  200 

60 

100 

50 

50 

2  200 

50 

100 

55 

55 

2  200 

60 

120 

60 

60 

2  000 

60 

140 

60 

60 

2  200 

60 

140 

60 

60 

2  200 

60 

140 

60 

60 

1  500 

65 

140 

70 

50 

375 

65 

120 

70 

45 

375 

115 

120 

70 

45 

375 

115 

120 

70 

50 

300 

115 

120 

70 

52 

225 

115 

120 

70 

55 

225 

112 

120 

70 

52 

225 

112 

120 

70 

60 

215 

112 

120 

65 

55 

215 

112 

120 

65 

55 

215 

112 

120 

66 

56 

215 

130 

120 

60 

50 

250 

130 

150 

60 

50 

250 

Cappelli  di  paglia, 

eccetto 

quelli  guarniti 

da  donna 

JIX) 


Import.     EspoR. 


Centinaio 


2  200 

180 

2  200 

180 

2  200 

180 

2  200 

180 

2  000 

160 

2  200 

180 

2  200 

170 

1  500 

170 

1  000 

170 

800 

150 

800 

150 

600 

120. 

500 

110 

500 

110 

50O 

110 

480 

110 

500 

120 

350 

100 

350 

100 

350 

110 

400 

100 

Stracci  vegetali 
(X) 


Import.     Esport. 


Quintale 


200 

30 

180 

32 

180 

35 

180 

33 

160 

30 

180 

27 

170 

25 

170 

23 

200 

23 

170 

23 

150 

23 

120 

23 

110 

22 

110 

22 

110 

22 

110 

21 

120 

18 

100 

17 

100 

14 

110 

14 

200 

12 

Carta  bianca 

0  tinta  non  rigata, 

in  pasta 

di  ogni  qualitd 

(X) 


Import.     Esport. 


Qniatale 


40 

140 

110 

45 

140 

120 

45 

140 

120 

42 

140 

117 

40 

130 

HO 

36 

125 

106 

33 

110 

100 

33 

105 

98 

33 

100 

100 

33 

90 

90 

33 

90 

90 

33 

90 

90 

32 

85 

85 

32 

80 

80 

36 

80 

80 

35 

78 

78 

35 

75 

72 

35 

75 

70 

35 

75 

70 

35 

75 

70 

35 

75 

70 

%Anni 


1879 
80 

1881 
82 


84 
85 


87 


1891 


94 


87 


'Pelli  Q) 


crude,  fresche  0  secche 


di  buoi  e  vacche 


(Xj) 


Import. 


Esport. 


Qfiìnule 


? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

240 

240 

200 

200 

170 

170 

160 

140 

155 

145 

156 

145 

155 

145 

152 

105 

150 

100 

140 

100 

190 

136 

180 

120 

180 

125 

186 

120 

200 

137 

di  capre  e  montoni 
(XI) 


Import. 

Esport. 

di 
capre 

dimotf 
toni 

di 
capre 

di  mon- 
toni 

Q.ainttle 


di  agnelli 
(XI) 


? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

200 

200 

160 

140 

140 

120 

130 

115 

130 

115 

150 

130 

160 

140 

160 

160 

164 

142 

150 

150 

150 

150 

200 

140 

200 

140 

200 

130 

200 

130 

195 

123 

195 

123 

220 

125 

220 

1^ 

di  capretti 
(XI) 


laàportaztone 
o   esportazione 


Quinttle 

? 
? 
? 
? 
? 
? 

600 
550 
500 
500 
500 


450 
450 
460 
463 
450 
470 

460 
420 
375 
420 


600 
600 
610 
652 
600 
700 

700 
675 
665 
715 


conciate  sen^a  pelo  e  rifinite 
(XI) 


da 

suola 


Importa- 

zione 
o  espor- 
tazione 


Qaint. 


altre 


vac' 
chette 


di 
vitelli 


di 
capre 


d'ogni 

altra 

specie 


Importazione 
o  esportazione 


Quintale 


Guanti 
di    belle 

ogni  qualità^ 

anche 

semplicemente 

tagliati 

(XI) 


Impor. 


Esp. 


100  paia 


? 

? 

V 

? 

? 

? 

350 

900 

360 

900 

340 

875 

330 

830 

320 

830 

320 

800 

300 

700 

290 

675 

300 

685 

300 

720 

300 

700 

290 

700 

280 

670 

295 

685 

290 

550 

750 

800 

550 

296 

420 

760 

800 

540 

297 

430 

745 

805 

600 

300 

460 

850 

875 

0 

160 
200 
200 
200 
200 
250 
250 
275 
250 
250 
250 
250 
250 
250 
245 
246 
260 

260 
285 
308 
300 


140 
140 
130 
140 

i:fò 

140 
145 
150 
135 
135 
135 
135 
138 
135 
130 
130 
140 

140 
135 
156 
160 


(1)  Le  quattro  prime  voci  iìirono  tenute  unite  fino  al  1881,  e  dal  1882  al  1884  fu  fatta  una  suddi- 
visione non  paragonabile  con  la  presente.  Le  pelli  conciate  furono  tenute  unite  fino  al  1881. 
(9)  Importasione  lire  700;  esportazione  lire  600. 
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.Continua  la  Tav. 

I. 

Valori   medi,    in    ì 

r    • 

tre 

incinerali    metallici 

Ghisa  da  afina^ione 

e  da 
fusione  in  pani  (*) 

(XII) 

Ferro  gregvio 

in  masteiti 

ed  acciaio  in  pani 

(XII) 

n^ni 

di  ferra 
(XII) 

di  piombo  anche  argentifero 
(XII) 

di  lineo 
(XII) 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Esportazione 

Importazione 
0  esportazione 

Importazione 
0  esportazione 

Tonnellata 

Tonnellata 

Tonnellata 

Tonnellau 

Qiùnule 

1879 
80 

1881 
82 
83 
84 


87 


89 
90 
1891 
92 
93 
94 


97 
98 
99 


10 

10 

11 

11 

12 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

13 

13 

11 

9.50 
9.50 

10 

12 

13 

13.50 

14 


11 

220 

200 

10 

220 

200 

11 

195 

195 

11 

200 

190 

12 

180 

170 

11 

152 

152 

11 

152 

152 

11 

175 

175 

11 

185 

185 

11 

205 

205 

11 

200     , 

200 

13 

210 

210 

13 

197 

197 

11 

180 

180 

9.50 

160 

160 

9.50 

145 

145 

10 

160 

160 

12 

210 

160 

13 

220 

170 

13.50 

230 

175 

14 

250 

190 

70 

65 

60 

60 

60 

60 

62 

70 

75 

100 

105 

130 

130 

120 

100 

85 

75 

80 

80 

100 

120 


? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

70 
80 
90 
80 
75 
80 
80 
80 
80 
80 
85 
110 


22 

25 

23 

20 

17 

15.50 

14 

13 

13 

13 

15 

16 

13.50 

13 

12.50 

12.50 

12.50 

13 

13 

14 

17 


Ferro    ed    acciaio 

tAnni 

laminati  0  battuti  in  ver- 
ghe, spranghe  0  barre  sa- 
gomate di  sezione  qualun- 
que, aventi  in  sezione  uno 
0  più  lati  0  diametri  da 
pia  di  s  fi»o  «  7  MM.  (*) 
(XII) 

tirati  infili  aventi  un 
diametro  di  /  milli- 
metri 0  meno  ma  più 
di  un    millimetro   e 
meiioO 

(XII) 

Importazione 
0   esportazione 

IN  rotaie 
per  ferrovia 

(XII) 

di  seconda  fabbricaiione, 
in  lavori  fatti  principal- 
mente con  ferri  od  acciai 
piccoli:  piallati,  limati, 
torniti,  bucati, ecc.  jolo  in 
piccola  parte  della  toro  su- 
perficU  (•) 

(XII) 

Acciaio 

temprato 

in 

spranghe 
e  verghe  (*) 

(XII) 

Importazione 
0  esportazione 

Import. 

Esport.  (1) 

Importazione 
0  esportazione 

Importazione 
0  esportazione 

Quintale 

Quintale 

Toim 

aliata 

Quintale 

Quinule 

1879 

? 

? 

180 

? 

? 

? 

80 

? 

? 

260 

? 

? 

? 

1881 

? 

? 

195 

? 

? 

? 

82 

? 

? 

180 

? 

? 

? 

83 

? 

? 

150 

? 

? 

? 

84 

? 

? 

145 

? 

? 

? 

85 

? 

? 

147 

? 

? 

? 

88 

? 

? 

127 

? 

? 

? 

87 

? 

? 

128 

128 

? 

? 

88 

17 

18.50 

125 

125 

40 

40 

89 

19 

21 

150 

150 

44 

44 

90 

22 

23.50 

165 

165 

48 

47 

1891 

19 

21 

140 

140 

45 

44 

92 

18 

20 

130 

130 

43 

42 

93 

17 

19 

125 

125 

43.50 

50 

94 

17 

19 

125 

125 

43.50 

50 

96 

17 

20 

125 

125 

44 

50 

98 

17.50 

21 

130 

130 

45 

50 

97 

17  50 

21 

130 

130 

46 

50 

98 

18.50 

22 

140 

140 

48 

52 

99 

21.50 

25 

170 

170 

54  . 

58 

'*)  Vedasi  la  nota  a  pag.  588. 

[1)  Per  gli  anni  1879-1886  non  furono  determinati  i  valori. 
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Continua  la  Tav.  I. 


Valori    me  d  i ,    in    lire 


%Anm 


'K.ame, 

cttont  t  broH^o 
in  pauif 

routtt,  limMtmre 
t  rottami 

(XII) 


Importazione 
o  esportazione 

Qobttle 


Piombo 

e  st  leght 

eoirantiwtouio 

IM  p*MÌ 

$  rottami 

(XII) 


Importazione 
o   esportazione 


Quinttle 


Zinco  ìh  pani 
t  rottami 

(XII) 


Importazione 
o  esportazione 


Quintale 


!\Cercmrio 


(XII) 


Importazione 
o   esportazione 


Quintale 


i^acchine  a,  vapore 


fisso 
sem{a  ealdaim 

(xn) 


semifisse  con  eatdaie  annesse 


di  peso 

superiore  a  $00 

cbiìogrammi 

(XU) 


altre 
(XII) 


Importazione  o  esportazione 


Qaintale 


1879 

170 

40 

45 

750 

80 

170 

45 

50 

500 

1881 

170 

40 

45 

480 

82 

170 

37 

45 

450 

83 

160 

33 

40 

400 

84 

140 

30 

37 

360 

86 

115 

30 

36 

325 

88 

100 

33 

37 

360 

87 

no 

3^ 

40 

405 

88 

180 

35 

45 

450 

89 

130 

34 

49 

480 

90 

140 

35 

58 

530 

1891 

135 

33 

60 

445 

92 

122 

28 

54 

440 

93 

120 

27 

49 

433 

94 

112 

27 

44 

420 

95 

114 

28 

40 

455 

96 

125 

30 

45 

450 

97 

127 

32 

45 

450 

98 

138 

35 

54 

480 

99 

193 

40 

66 

550 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
98 


98 
105 

no 

115 

no 

l(fó 

100 

no 

108 

103 

113 

108 

103 

113 

105 

100 

no 

105 

100 

no 

l(fó 

100 

no 

108 

105 

115 

118 

115 

125 

Locomotive 
son^a  tenderà 

(XII) 

Veicoli  da  ferrovia 

^Argento  gregeio,  in  vergbe, 

in 

polvere  0  in  rottami 

(XII) 

%Anni 

Carri  da  merce 
e  tenders 

(XII) 

Carro^te 
di  seconda  classe  (*) 

(XII). 

ikCarmo  greggio 
(XIII) 

Importazione 
0  esportazione 

Importazione 
0  esportazione 

Importazione 
0   esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 
0  esportazione 

Q^iintale 

Quintale 

.    Quintale 

Cbilog 

ramma 

Tonnellata 

1879 

160 

90 

? 

190 

ISO 

50 

80 

160 

90 

? 

190 

190 

60 

1881 

150 

90 

? 

170 

170 

r>5 

82 

140 

75 

? 

170 

190 

55 

83 

135 

60 

? 

165 

185 

75 

84 

135 

55 

? 

160 

185 

65 

85 

110 

55 

? 

155 

180 

60 

88 

105 

53 

? 

140 

160 

60 

87 

105 

53 

? 

140 

160 

60 

88 

105 

55 

105 

130 

155 

60 

89 

no 

60 

no 

130 

155 

60 

90 

120 

60 

no 

140 

170 

65 

1891 

115 

60 

no 

135 

165 

65 

92 

no 

60 

no 

130 

145 

65 

93 

113 

61 

114 

120 

135 

65 

94 

113 

61 

114 

100 

113 

60 

96 

no 

60 

114 

100 

113 

60 

96 

no 

62 

120 

105 

120 

60 

97 

no 

62 

120 

90 

104 

60 

98 

115 

70 

130 

90 

104 

60 

90 

125 

70 

130 

92 

106 

60 

(*)  Vedasi  la  nota  a  pag.  688. 


"•TT 


544 
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Continua  la  Tav.  T. 

Valori    medi-,    in    lire 

^nni 

Manno  e  alabastro 

di 
qualsiasi  qualità 

in  tavole 

della  grosseria 

inferiore 

a  té  centimetri  (^) 

(XIII) 

Cementi 
e  calce  idraulica 

(«) 
(XIII) 

Zolfo  greggio 

0  raffinato 

e  fiore  di  ^olfo 

(XIII) 

Carbone  fossile 
naturale 

0 

carhoni^ato  (coke) 
(XIII) 

Ambrogette    anche  di' 
pinte  a  piit  cqJori,  com- 
prese nella  vree  «  ma'O- 
liche  0  lavori  di  pasta 
colorata    ricoperta    di 
smalto  o  con  vernice 
opaca  m 

(XIJI) 

Iroporuzione 
o   esportcsione 

Import. 

Export. 

Importazione 
o   esportazione 

Importazione 
0   esportazione 

Import. 

Eaport. 

Qn  intale 

TonnelUu 

Tonnellata 

Tonnellata 

Q.aintale 

1879 


1881 
82 
83 
84 


87 


90 
1891 
92 
93 
94 
95 


97 


99 


? 

? 

? 

? 

V 

V 

? 

? 

? 

13 

75 

75 

13 

75 

75 

13 

65 

50 

CO 

60 

55 

55 

55 

55 

45 

45 

47.50 

47.50 

47.50 

47.50 

45 

45 

45 

45 

10 

45 

40 

9.50 

45 

40 

9.50 

45 

40 

9 

45 

40 

9 

45 

40 

9 

45 

40 

9 

(») 

(») 

100 
117 
116 
112 
105 

95 

90 

83 

75 

71.50 

70 

80 
110 
100 

80 

72 

65 

76.50 

95 
103 
102.50 


30 

33 

30 

28 

28 

26 

24 

23 

23 

23 

27 

28 

26 

24.50 

25 

23.50 

20 

21 

23 

31 

31 


25 

20 

25 

20 

24 

20 

24 

20 

24 

20 

24 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

Terraglie  o  lavori 

di  pasta  bianca, 

esclusi  quelli  variamente 

colorati 

0  dipinti,  dorati 

0  altrimenti  decorati 

(XIII) 

Lastre  di  vetro  o   di 
cristallo    non    pulite, 
comuni  da  finestra,  che 
misurano  in  lunghezza 
e  largha^^a  riunite  aa 
centim.  t»o  m  ìoo  (*) 

(XIII) 

Fetrl,  cristalli 

e  smalti 

in  conterie,  tagliati 

0  foggia  di  gemme 

0  in  pe^^i  forati 

ber  lumiere 

e  altri  simili  lavori 

(XIII) 

Grano  o  frumento 
(XIV) 

Grattturco 
(XIV) 

^Anni 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

bianco 

d'ogni 

altra 

sorta 

bianco 

d'ogni 
altra 
sorta 

Import. 

Esport. 

Importazione 
o  esportazione 

Importazione 
o  esportazione 

Qni 

ntale 

Quintale 

Quintale 

Tonn 

ellata 

Tonn 

ellau 

1879 


1881 
82 
83 
84 


86 
87 


89 


1891 
92 
93 
94 
96 

96 
97 


99 


115 

90 

115 

90 

HO 

85 

110 

85 

110 

85 

no 

85 

80 

80 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

? 

190 

? 

190 

? 

180 

? 

150 

? 

140 

? 

140 

? 

130 

? 

HO 

V 

100 

35 

100 

38 

100 

35 

90 

40 

85 

40 

85 

35 

100 

30 

100 

30 

100 

30 

100 

30 

90 

32 

90 

35 

100 

310 

310 

300 

300 

270 

270 

245 

245 

230 

230 

215 

215 

195 

220 

205 

230 

200 

215 

220 

230 

200 

240 

200 

240 

230 

270 

210 

250 

170 

210 

135 

195 

145 

210 

158 

230 

190 

260 

230 

275 

0) 

n 

ZZO 

205 
165 
170 
165 
145 
145 
145 
125 
140 
140 
140 
150 
145 
125 
130 
120 


110 
100 
120 
HO 


100 
100 
120 
HO 


225 
205 
165 
170 
165 
145 
145 
145 
135 
150 
155 
155 
160 
155 
135 
140 
155 


145 
155 
170 
155 


145 
145 
160 
155 


'*)  Vedasi  la  nota  a  pag.  688. 


Fìoo  al  1881  sì  aveva  la  voce  «  marmo  ed  alabastro  in  altro  modo  lavorato.  » 
'2)  Fino  al  1881  il  cemento  era  compreso  nella  voce  «  Pietre,  terre,  ecc.  » 
[8)  Cementi:  import,  lire  46,  esport,  lire  40;  calce  idraulica:  import,  lire  40,  esport,  lire  86. 
(4)  Duro:  import,  lire  200,  esport,  lire  280;  tenero:  import,  lire  180,  esport,  lire  240. 
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Concito  la  Tav.  I. 


i 

Valori    medi. 

in    lire 

%Avena 
(XIV) 

Castagne 
(XIV) 

^Patate 
(XIV) 

%ito 
(XIV) 

tnni 

Importazione 

Esportazione 

Importuione 
o   esportazione  ■ 

Importazione 
o   esportazione 

Eaportazione 

con  lolla 

lavorato 

con  lolla 

lavorato 

Tonnellate 

Tonnellata 

Tonnellata 

Tonnellata 

Toni^ellata 

1879 


.1881 
82 


84 
86 
88 
87 


90 
/189I 


98 
94 
95 
96 
97 


99 


200 
195 
195 
185 
175 
165 
170 
165 
155 
160 
160 
162 
180 
168 
170 
155 
160 
150 
175 
185 
170 


275 
235 
250 
225 
235 
235 
210 
200 
180 
180 
180 
190 
170 
165 
150 
180 
165 
180 
185 
175 
165 


130 

105 

110 

100 

100 

90 

90 

85 

80 

80 

fio 

80 
80 
80 
75 
80 
80 
60 
60 
70 
55 


1 


170 
170 
165 
180 
200 
200 
200 
220 
210 
200 
180 
180 
200 
200 
210 
210 


400 
370 
345 
315 
300 


280 

215 

280 

215 

275 

210 

260 

180 

270 

900 

270 

200 

270 

200 

300 

220 

280 

210 

S:80 

200 

250 

180 

260 

180 

290 

200 

290 

200 

3«>0 

210 

300 

210 

450 
420 
385 
370 
360 


350 
350 
345 
340 
365 
365 
365 
390 
340 
340 
310 
320 
350 
350 
365 
365 


4nm 

Farina  di  grano 
0  frumento 

(•) 
(XIV) 

Import. 

Esport. 

• 

Qnin 

tale 

« 

%Arauci 

e  limoni 

*Paste 
di  frumento 

(XIV) 

aranci 

anche 

in  acqua 

salata 

(XIV) 

limoni 

anche 

in  aequa 

salata 

(AlV) 

Importazione 
o  esportazione 

Importazione 
o    esportazione 

Quintale 

Quii 

atale 

Frutta    secche 


iKandorle 
sen^a  guscio 

(XIV) 

Fichi 
(XIV) 

Importazione 
o   esportazione 

Import. 

Esport. 

Quintale 

Quh 

aule 

(*)  Vedasi  la  nota  a  pag.  588. 
35  —  Annuario  StaHttico. 


Semi  oleosi 

meno 

quelli  di  ricino, 

di  lino,  di  colia, 

di  ravi^ona^ 

di  sesamo, 

di  arach'de  (*) 

(XIV) 


Iroporuzione 
o   esportazione 


Quintale 


1879 

? 

!        V 

• 

70 

27 

210 

55 

50 

y 

80 

V 

1        ? 

62 

25 

195 

55 

40 

? 

J88r 

? 

!      V 

60 

24 

180 

48 

35 

? 

82 

? 

9 

• 

57 

23 

150 

45 

30 

? 

83 

V 

V 

• 

55 

20 

185 

40 

30 

? 

84 

• 

,      ? 

50 

20 

145 

38 

28 

• 

8S 

V 

.      V 

48 

20 

155 

38 

28 

V 

88 

? 

\      ? 

48 

20 

150 

50 

30 

? 

87 

? 

'      ? 

47 

18 

ia5 

48 

28 

? 

88 

31 

;  31 

47 

18 

145 

48 

28 

28 

89 

32 

32 

49 

18 

160 

48 

30 

29 

90 

32 

1     32 

49 

18 

180 

48 

30 

29 

•1991 

35 

35 

52 

18 

190 

48 

30 

29 

92 

33 

m 

50 

18 

190 

48 

30 

29 

93 

25 

30 

45 

15 

170 

45 

25 

,            29 

94 

22 

27 

42 

14 

W) 

45 

23 

'            29 

95 

23 

;     23 

:ì5 

15 

135 

45 

23 

25 

98 

24 
30 

,     24 
30 

35 
40 

14 

125 
130 

48 
55 

30 
35 

i            25 

97 

12           11 

1            28 

98 

35 

35 

43 

13           12 

150 

55 

35 

!           28 

•19 

28 

28 

38 

10          10 

190 

52 

32 

1           38 
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Pre^^^i  di  alcune  dcrra;e  e  tiierd. 


Valori    miài,    in    iirf 

(XV) 

.Alini 

(XV) 

s»;  c) 

(XV) 

(XV) 

«,„;.«. 

Anni 

(XVI 

(XV) 

■:K;:;r 

,.,.»....J  ,.,„.,„. 

..por....     E.pon... 

lTpon.JE.[«r., 

o  HporUJ. 

Clutnno 

Ci-co» 

CÌ.KO» 

CiUCB.. 

ati«« 

Ciucnno 

1  100 

900 

100 

? 

350 

300 

Ifi 

1  ODO 

800 

no 

? 

380 

3£) 

1  100 

800 

110 

380 

300 

1  100 

800 

115 

■i 

390 

310 

1  100 

800 

120 

? 

390 

310 

1  100 

800 

130 

400 

1   lUO 

800 

ISO 

? 

400 

300 

1  100 

800 

HO 

340 

350 

1   100 

800 

Ilo 

? 

335 

330 

1  100 

110 

300 

355 

310 

315 

1  100 

800 

110 

340 

400 

365 

355 

800 

HO 

380 

440 

1  om 

750 

110 

380 

440 

380 

270 

%l) 

100 

380 

440 

380 

900 

eoo 

100 

370 

430 

400 

270 

SòO 

600 

100 

430 

480 

930 

550 

no 

•  450 

510 

440 

300 

900 

530 

100 

4?0 

500 

400 

270 

900 

550 

95 

330 

450 

310 

240 

800 

500 

100 

300 

490 

330 

220 

800 

500 

100 

300 

350 

220 

■P.r..-    i.l   p. 

. 

V.Ki 

V^m 

An«i 

i  IV  MI-I'. 

(XV) 

(XV) 

fr.„hi 

(XV) 

(«cimo  il  UDDo) 
(XV) 

(XV) 

[XV) 

,.,.„.,...  o.,,„ 

..,„. 

.'-.';:s.-:. 

.■■!;ì=. 

a.«... 

QuiniiLe 

Qgln»1e 

dublKlIc 

Qoinnlc 

tJO 

90 

90 

100 

100 

85 

80 

100 

no 

130 

no 

no 

100 

no 

115 

115 

40 

80 

95 

35 

70 

90 

45 

190 

40 

80 

no 

35 

85 

105 

•■ 
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Contiikua  la  Tav.  L 


%^4nni 


V alo r  i    medi  y    in    lire 


Forutaggio 
(XV) 


Imporuzione 
o   esportazione 


1879 


1881 
82 


84 


87 


1891 
92 
93 
94 


97 


Quintale 

aoo 

190 
185 
185 
185 
180 
170 
170 
170 
175 
175 
170 
170 
165 
160 
165 
150 
145 
130 
135 


Candele  steariche 
(XV) 

Miele  di  ogni  sorta 
(XV) 

Corallo 

Vo%*a  di  pollami 
(XV) 

greggio 
(XV) 

lavoralo, 
non  montato  in  oro 

(XV) 

Importazione 
o   esporusione 

Importazione 
o   esportazione 

Importazione 
0   esporuzione 

Importazione 
0  esportazione 

Importazione 
o   esportazione 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

Chilogramma 

ChtlogrMnma 

130 
140 
130 
130 
130 
130 
130 
125 
125 
125 
130 
130 
130 
130 
130 

\m 

130 
110 
110 
120 
130 


200 
195 
190 
175 
185 
185 
175 
150 
130 
115 
115 
115 
120 
120 
125 
120 
120 
110 
100 
110 
120 


90 
90 
85 
85 
85 
85 
80 
75 
75 
75 
75 
75 
75 
75 
78 
78 
78 
75 
85 
85 
85 


40 
35 
35 
25 
16 
40 
40 
40 
40 
40 
50 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
65 
78 


800 
750 
750 
600 
300 
200 
200 
180 
180 
180 
180 
180 
180 
180 
180 
180 
180 
140 
150 
180 


Gomsna  elastica  e  guttaperca 

Cappelli  di  feltro  (i) 

^nni 

lavorala 
in  passamani, 

in  nastri 
e  tessuti  elastici 

(XVI) 

in  altri  lavori  compresi 
fucili  di  chautchouc  in- 
durilo  (ebanite)  ed  #• 
sclusi  i  lavori  di  gomma 
elastica  misti  a  tessuti 
od  a  metallo  (*) 

(XVI) 

ordinari 
per  cotitadini 

(XVI)  " 

guarniti  o  non^ 
per 

uomini  e  raga^^i 

t 

(XVI) 

altri 
(XVI) 

Ombrelli  di  seta 
(XVI) 

% 

Importazione 
o   esportazione 

Importazione 
o   esportazione 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Import, 
o  esport. 

Import. 

Esport. 

Quintale 

Quintale 

Cent 

inaio 

Cent 

inaio 

Centinaio 

Cent 

inaio 

1879 

1  500 

? 

? 

? 

? 

80 

1  800 

? 

? 

? 

? 

1881 

1  500 

V 

• 

? 

? 

? 

82 

1  500 

? 

? 

? 

? 

83 

1  500 

? 

? 

? 

? 

84 

1  400 

? 

? 

? 

? 

86 

1  200 

V 

.  ? 

? 

y 

86 

1  400 

? 

? 

? 

y 

87 

1  400 

1               ? 

? 

? 

? 

88 

1  400 

700 

? 

? 

?■ 

89 

1  300 

600 

V 

? 

? 

90 

1  400 

650 

? 

? 

? 

1891 

1  400 

700 

? 

? 

? 

92 

1  400 

700 

100 

100 

500 

93 

1  500 

680 

80 

100 

450 

94 

1  500 

650 

80 

80 

400 

95 

1  550 

670 

80 

80 

450 

96 

1  600 

700 

80 

80 

450 

97 

1  600 

700 

80 

80 

450 

98 

1  600 

730 

80 

80 

450 

99 

1  600 

750 

80 

80 

500 

? 

?  . 

1  000 

? 

9 

• 

1  000 

? 

? 

900 

? 

« 

9(K) 

? 

? 

850 

? 

? 

800 

? 

? 

800 

? 

? 

800 

? 

? 

800 

-  ? 

? 

800 

? 

? 

850 

? 

? 

825 

? 

? 

825 

400 

600 

850 

350 

600 

850 

300 

500 

900 

350 

475 

1  000 

350 

500 

1  000 

350 

400 

1  000 

aóo 

400 

1  000 

375 

37Ò 

1  000 

800 
800 
750 
600 
600 
600 
600 
600 
600 
600 
650 
700 
700 
725 
725 
700 
700 
700 
7(10 
700 
700 


(*)  Vedasi  la  nota  a  pag.  588. 
(1;  Pino  al  1891  sì  aveva  la  voce 
paglia  e  quelli  giiarniti  da  donna.  » 
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Prerj^i  di  alcune  derrate  e  tnerci. 


Prezzi  medi  del  frumento  nei  mercati  del  regno,  secondo  i  dati  forniti 

DAI   sindaci   dei   COMUNI   ALLA   DIREZIONE   GENERALE   DELL'AGRICOLTURA. 
T»T.  II. 


Prewi  di  un  quintaU 

Prelibi  di  un  quintale 

(Non  compreso  il  dazio  consamo) 

%Anni 

(Non  compreso  il  daiio  coosumo) 

*Anni 

Media 

Media 

I'  qualità 

a'  qaaUtà 

fra  la  t^  t  la  a' 
qualili 

I*  qualità 

9' qualità 

fra  la  1    e  la  1* 

qualità 

Lire 

Lire 

Lire 

Ù^e 

Lire 

Lire 

1871 

32.46 

30  27 

31. 36 

1888 

22.85 

21.28      1        22  06 

72 

34.77 

30.77 

32.77 

87 

22.80 

21.48 

22.14 

73 

38.54 

35.  H8 

36  96 

88 

22.  a5 

21  50 

22.17 

74 

39.18 

35.93 

37.55 

89 

24  36 

22.83 

23.59 

7B 

29.12 

27.42 

28.27 

90 

23.96 

22.63 

23  29 

76 

30.20 

28.78 

29.49 

1891 

25.98 

24  60 

25.29 

77 

35.17 

33.63 

34  40 

92 

25  30 

24.32 

24.81 

78 

32.83 

31.43 

3113 

93 

21.98 

21.08 

21  53 

78 

32.78 

31.35 

32.06 

94 

19.67 

18.77 

19.22 

80 

33.72 

32. 27 

32.99 

95 

21.24 

20.30 

20.77 

1881 

28.02 

26.36 

27.19 

98 

23  07 

22.04 

22  56 

82 

27.07 

25.42 

26.24 

97 

? 

? 

26  (K) 

83 

24.51 

23.11 

23.81 

98 

27.95 

26.07 

27.01 

84 

23.06 

21.52 

22  29 

99 

26.87 

24.16 

2.Ó.52 

85 

22.78 

21.24 

22.01 

• 

NB,  I  prezzi  per  gli  anni  dal  1871  al  1896  inclusivo  furono  ricavati  dal  citato  Bollettino  di  notizie 
sui  prezzi  dei  principali  prodotti  agrari  e  del  pane,  già  pubblicato  dalla  Direzione  generale  deiragri- 
coltura,  e  rappresentano  la  media  di  una  ventina  di  njercati  delle  varie  provincie  del  Regno  (redasi 
TElenco  di  questi  mercati  aeìV Antiuario  statistico  italiano  del  1895,  pag.  605).  Riguardo  ai  prezzi  del 
1896  è  da  avvertii;e  che  essi  si  riferiscono  ai  soli  primi  nove  mesi,  perchè  nell'ottobre  di  quell'anno  fu 
sospesa  la  pubblicazione  del  suddetto  Bollettino.  I  prezzi  per  gli  anni  1897.  1898  e  1S99  furono  tolti 
dall'altro 'Bollettino  della  stessa  Amministrazione*  intitolato  Prezzi  dei  geneti  sui  principali  mercati 
del  mondo,  la  cui  pubblicazione  fu  iniziata  nel  1897.  e  continua. 

Indichiamo  qui  appresso  le  successive  variazioni  avvenute  dal  1871  in  poi  nel  trattamento  di  tariffa 
doganale  dei  grani: 


'Date  ielle  variazioni 


Fino  al  ai  aprile  1887 
Dal  ^1  aprile  1887  . 
Dal  10  febbraio  1888 

Dal  21  febbraio  1894 

Dal  10  dicembre  1894 

Dal  25  gennaio  1898 

Dal  6  maggio  1898  . 

Dal  1«  luglio  1898   . 

Dal  4  luglio  1898.    . 
Dal  16  agosto  1898 . 


'Daiio 

doganale 

d'importazione 

per  quintale 

Lire 


1. 

40 

8. 

00 

5. 

00 

7. 

00 

7. 

50 

5. 

00 

esente 

7. 

50 

b. 

00 

7. 

50 

Legge  0  decreto  di  variazione 


Legge  21  aprile  1887,  n.  4462  (Maffliani).   , 

Decreto  legislativo  10  febbraio   1888,  n.   5189,  convalidato 

dalla  legge  12  luglio  1888,  n.  5515  (Id.). 
Decreto  legislativo  21  febbraio  1894,  n.  51,  convalidato  dalla 

legge  22  luglio  1894,  n.  8B9  (Boselli-Sidney  Sennino). 
Decreto  legislativo  10  dicembre  1894,  n.  582,  convalidato 

dalla  legge  8  agosto  1895,  n.  486  (Id.). 
Decreto  legislativo  28  gennaio  1898,  n.  11,  convalidato  dalla 

legge  11  febbraio  1898,  n.  26  (Branca-Luzzatti). 
Decreto  legislativo  5  maggio  1898,  n.  141,  convalidato  dalla 

le.?ge  8  luglio  1898,  n.  272  (Id.). 
Legge  11  febbraio  18^8.  n.  2H,  e  decreto  legislativo  29  maggio 

1898.  n   188.  convalidato  dalla  legge  8  luglio  1898  (Id.). 
Legge  8  luglio  1898,  n.  273  (Id.). 
Legge  11  febbraio  1898.  n.  26;  legge  3  luglio  1898,  n.  278,  e 

regio  decreto  10  luglio  1898,  n.  289  (Id.). 


Conviene  ricordare  che,  mentre  col  citato  decreto  legislativo  21  febbraio  1894,  n.  51,  si  aumentò  la 
misura  del  dazio  doganale  sui  grani  e  suUe  farine,  fu  contemporaneamente  abolito  il  dazio  a  vantaggio 
dello  Stato  sul  consumo  delle  farine,  del  pane  e  delle  paste  di  frumento,  e  delle  farine,  pane  e  paste  di 
altra  specie  imposto  dall'art  1  del  titolo  I  del  decreto  legislativo  28  giagno  1866,  n.  8018. 
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CONSUMO    DI    ALCUNI    GENERI    ALIMENTARI. 


Osservazioni  Generali. 

I  prospetti  di  questo  capitolo  dimostrano  il  consumo  del  frumento,  del  gran- 
turco, dell'olio,  del  vino,  dell'alcool,  della  birra,  dello  zucchero,  del  caflFè,  del  sale 
e  del  tabacco  (i).  Circa  il  consumo  della  carne  non  abbiamo  dati  più  recenti 
di  quelli  che  furono  esposti  a  pag.  536-^  e  segg.  dclV Annuario  statistico  del  1895  (2). 


(i)  Comprendiamo  in  questa  rassegna  anche  il  tabacco,  considerato  come  alimento  nervino,, 
al  pari  del  caffè,  delPalcool,  della  birra,  ecc. 

(2)  La  Direzione  generale  delle  gabelle  ritiene  di  poter  calcolare  il  consumo  della  carne 
pei  Comuni  chiusi,  prendendo  per  base  la  somma  dichiarata  dalle  Amministrazioni  comunali  o  dagli 
appaltatori  come  ammontare  elei  dazio  di  consumo  governativo  per  l'intera  categoria  delle  «  Carni  » 
e  dividendo  questa  somma  per  la  misura  del  dazio  consumo  governativo  stabilito  dalla  legge  per 
un  quintale  di  carne  fresca,  e  cioè  lire  12.  50  per  i  comuni  di  i*  classe,  io  per  quelli  di  2*,  8 
per  quelli  di  5*  e  6  per  quelli  di  4*.  Per  ciò  che  riguarda  i  Comuni  aperti,  la  medesima  Direzione 
generale  chiede  notizie  alle  Intendenze  di  fmanza,  le  quali  eseguono,  per  l'insieme  dei  comuni 
di  ogni  provincia,  lo  stesso  calcolo  che  si  fa  per  i  Comuni  chiusi  (vedansi  le  notizie  dal  188 1 
al  1890  nel  volume  pubblicato  nel  1892  dal  Ministero  delle  finanze  col  titolo:  Le  Gabelle  nefflì 
esercijj  finaniiari  dal  1 884-8 $  al  i8^-gi  ;  come  pure  il  volume  II,  pag.  377-427,  delle  Notìzie  in- 
torno alle  condizioni  delV agricoltura  negli  anni  i8j8'yg). 

Seguendo  i  criteri  anzidetti,  la  Direzione  generale  delle  gabelle  ha  trovato  la  quantità  delle 
carni  fresche,  salate  e  strutto  bianco,  annualmente  consumata  nej  triennio  1890-92,  in  circa  quin- 
tali 3,500,000;  e  più  precisamente:  Comuni  chiusi,  entro  cinta  1,988,738,  fuori  cinta  158,602;  Co- 
muni a/^r//,  ,1,326,268.  Dalle  quali  cifre,  si  ricava  per  i  Comuni  chiusi  una  media  di  kg.  26  per 
abitante,  e  per  i  Comuni  aperti  di  6  kg.  e  mezzo. 

^e\V Annuario  statistico  sopra  citato  abbiamo  esposti  i  motivi'  pei  quali  riteniamo  che  siffatto 
procedimento  di  calcolo  non  possa  condurre  a  risultati  esatti. 

Un  altro  calcolo  del  (^onsumo  delle  carni  può  farsi  in  base  al  numero  degli  animali  trovati 
dalle  statistiche  del  bestianle,  ammettendo: 

i^  che  gh  animali  bovini   destinati  2tl  macello    siano   a   un    dipresso  il  24  per  cento    del 
numero  degli  esistenti; 

2^  che  annualmente  si  macelli  il  40  per  cento  degli  ovini  e  caprini  e  la  totalità  dei  suini; 
3**  che  il  peso  medio  dei  bovini  sia  ai  200  chilogrammi  (attesoché  si  macellano  molti  capi 
giovani)  e  sia  di  35  chilogrammi  il  peso  medio  degli  ovini  e  caprini  e  di  56  chilogrammi  il  peso 
medio  dei  suini. 

Questo  calcolo  darebbe  per  il  1881,  e  cioè  per  l'anno  in  cui  fu  fatto  Tultimo  censimento 
•del  bestiame,  un  consumo  di  4,433,482  quintali  di  carni. 

Si  ignora  come  siasi  modificato,  dopo  il  1881,  il  numero  dei  capi  delle  varie  specie  di  ani- 
mali; se  si  ammette  che  la  quantità  annuale  di  carne  macellata  siasi  accresciuta  dopo  quelVanno 
nella  proporzione  del  valore  capitale  degli  animali  ovini,  bovini  e  suini,  il  quale  secondo  indizi 
e  dati  in  parte  congetturali  sarebbe  aumentato,  dal  1881  al  1890,  da  1814  a  2190  milioni  di  lire 
(vedasi  V Annuario  statistico  188^-^,  pag.  625-627),  la  macellazione  avrebbe  fornito  nel  1890 
5,350,000  quintali  di  carni. 

Abbiamo  dunque  due  cifre  molto  diverse  per  la  quantità  delle  carni  da  macello  consumate 
annualmente:  la  prima,  sopra  i  dati  incompleti  del  prodotto  del  dazio  consumo,  che  dev'essere 
certamente  inferiore  al  vero;  la  seconda,  calcolata  sopra  un  censimento  degli  animali,  fatto  circa 
venti  anni  addietro,  e  non  mai  riscontrato  in  modo  diretto  con  altro  censimento  più  recente, 
contro  la  quale  cifra  però,  supposto  che  le  basi  fossero  esatte,  non  si  potrebbero  elevare  ecce- 
zioni di  metodo. 


parte 


In  auesti  computi  non  sono  compresi  il  pollame  e  la  cacciagione,  i  quali  entrano  per  molta 
nelralimentazionc  carnea. 


Consumo  di  alcuni  generi  aliìnentari,  5  5 1 

.  Per  calcolare  il  consumo  annuo  delle  derrate  bisognerebbe  conoscere  non 
solamente  la  produzione  nazionale  e  il  movimento  commerciale  coli' estero;  ma 

r 

anche  il  movimento  di  entrata  e  di  uscita  dei  magazzini  doganali  o  scorte.  Si  àa 
quanto  sono  incerte  le  notizie  sull'estensione  delle  colture  e  sui  raccolti  in  Italia, 
per  difetto  di  mezzi  che  permettano  di  fare  estese  indagini  e  verificazioni.  Ad 
accrescere  le  difficoltà,  si  aggiungono  le  perturbazioni  che  avvengono  nell'im- 
portazione dall'estero,  allorché  si  annunzia  come  prossimo  o  probabile  un  aumento 
•di  dazio.  Óve  si  tratti  poi  dei  generi  soggetti  a  monopolio  od  a  vigilanza  fiscale, 
-quali  sono  il  sale,  il  tabacco,  gli  alcopls,  lo  zucchero,  la  birra,  ecc.,  si  trovano 
altri  ostacoli  nella  fabbricazione  o  coltivazione  abusiva  e  nel  contrabbando. 

Per  tutto  ciò,  si  può  appena  tentare,  per  la  maggior  parte  dei  generi  sopra 
indicati,  qualche  valutazione  approssimativa,  sommando  le  cifre  indicate  come 
produzione  interna  colla  eccedenza  delle  importazioni  sulle  esportazioni  secondo 
le  statistiche  doganali.  E  anche  questo  si  può  fare  solamente  per  l'insieme  del 
Regno,  mancando  i  dati  del  movimento  del  commercio  coli' estero,  distintamente 
per  Provincie  o  regioni.  Ad  ogni  modo,  per  attenuare  gli  effetti  delle  lacune  e 
perturbazioni  sopra  accennate,  conviene  fare  i  calcoli  sul  complesso  di  parecchi 
anni,  rinunziando  a  determinare  i  quozienti  dei  singoli  anni.  Chi  volesse  spingere 
il  calcolo  più  in  là  e  fare  i  rapporti  per  testa,  anno  per  anno,  si  esporrebbe  a 
commettere  gravi  errori. 

Per  il  sale  e  per  i  tabacchi,  essendo  conosciute  le  quantità  vendute,  si  pos- 
sono fare  non  solo  le  medie  annuali,  ma  si  può  anche  dimostrare  il  consumo 
in  ciascuna  provincia.  Anche  per  questi  generi  però,  e  più  che  per  gli  altri  con- 
siderati, il  contrabbando  concorre  a  rendere  incerti  i  calcoli. 

Dai  nostri  calcoli  risultano  per  il  frumento,  per  il  granturco,  per  l'olio  e  per 
il  vino  i  seguenti  rapporti  per  abitante  (vedansi  le  tavole  I,  II  e  III): 

Frumento  (media  annua  1884-98)  .    .    .  Chilogr.  120 

Granturco                      id.                ...          »  66 

Olio  ^                             id.                ...»  5  Vt 

Vino                               id.                .     .    .       Litri  91 

Per  gli  alcools  con  procedimento  analogo  a  quello  seguito  pei  prodotti 
agrari  (cioè  produzione  -(-  importazione  —  esportazione),  si  sarebbe  trovata  una 
media  annuale,  per  abitante,  di  poco  più  di  i  litro  sul  complesso  dei  quattro 
anni  1883-84-85-86  (vedasi  la  tav.  IV). 

Siccome  dopo  d'allora  si  ebbe  un  forte  aumento  nella  tassa  di  fabbricazione 
degli  alcools  e  fu  anche  introdotta  una  tassa  di  vendita,  la  quale  ultima  fu  in 
seguito  abolita  (i),  il  contrabbando  dall'estero  e  la  fabbricazione  abusiva  intema 
ebbero  un  grande  stimolo.  Perciò  le  cifre  che  si  ottengono  per  gli  anni  succes- 
sivi non  sono  attendibili,  e  conviene  attenersi  per  una  misura  approssimativa  del 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  i  a  piedi  della  tavola  IV. 
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consumo  degli  alcools  in  Italia,  alla  media  trovata  per  il  periodo  1883-S6,  cioè  aliai 
cifra  di  un  litro  circa  per  abitante. 

Per  la  birra  la  media  annua  risulta  di  circa  tre  quarti  di  litro  per  abitante 
sul  complesso  degli  anni  dal  1887  al  1899,  e  si  sarebbe  abbassata  in  confronto  aglit 
anni  precedenti  (vedasi  la  tav.  V). 

Per  lo  zucchero  e  per  il  caffè  si  ottengono  le  seguenti  medie  annue  per  abi- 
tante (vedansi  le  tavole  VI  e  VII): 


%A  n  n  i 


Zuccfjero     j       Caffé 

Chilogrammi     t  Chilogrammi 


1885-1886 I        3.11  0.567 

1887-1890 I        2.66  0.467 


1891-1899 I        2.33        '      0.420 

Si  può  supporre  che  la  diminuzione  dipenda  in  parte  dal  cresciuto  prezza 
dei  generi,  dovuto  agli  inasprimenti  delle  tasse  e  dei  dazi;  si  ignora  se  sia  accre- 
sciuto anche  il  contrabbando. 

La  media  per  abitante  del  sale  venduto  airinterno  (eccettuate  la  Sicilia  e  la 
Sardegna,  nelle  quali  isole  non  esiste  il  monopolio),  va  crescendo  fino  al  1890-91 
(vedasi  la  tav.  Vili);  negli  esercizi  1891-92  e  1892-93  si  avverte  una  leggera 
diminuzione,  che  si  arresta  nell'esercizio  1893-94  per  riaifacciarsi  nel  1897-98;  nel 
1898-99  si  ha  di  nuovo  un  aumento  e  abbastanza  notevole.  Nbgli  esercizi  1885-86  e 
1886-87  il  consumo  del  sale  progredì  in  una  proporzione  pressoché  uguale  a  quelle 
verificatesi  negli  anni  precedenti  e  nei  susseguenti,  sebbene  dal  i**  gennaio  1886  il 
prezzo  del  sale  comune  fosse  stato  diminuito  da  centesimi  55  a  cent.  35  al  chilo- 
gramma;  e,  d'altra  parte,  il  consumo  non  subì  diminuzione  dopo  il  1893,  malgrado 
l'aumento  di  prezzo  da  centesimi  35  a  cent*  40  avvenuto  il  21  febbraio  1894. 

Il  maggior  consumo  mediò  del  sale  commestibile  per  un  abitante  nell'Italia 
continentale  e  peninsulare,  si  osserva  nelle  provincie  di  Parma  e  di  Modena 
(circa  chilogrammi  8  V0>  ^^^^  ^^"o  grandi  fabbriche  di  salumi;  all'estremo  della 
scala  si  trovano  le  provincie  di  Belluno  e  Treviso,  con  meno  di  5  chilogrammi 
per  abitante. 

Il  consumo  del  tabacco  e  cresciuto  dal  1878  (chilogr.  0.551  per  abitante)  al 
1884-85  (0.610);  in  seguito  è  diminuito:  nel  1897-98  fu  di  chilogr.  o.  54J  in 
media  per  abitante  e  nel  1898-99  di  0.562  (vedasi  la  tav.  VIII). 

Il  maggior  consumo  di  tabacchi,  è  dato  dalle  provincie  di  Venezia  (1,555 
grammi  per  abitante),  di  Livorno  (1^404),  di  Ferrara  (1,155),  di  Rovigo  (1,046), 
di  Genova  (1,001).  Nessun' altra  provincia  supera  il  chilogrammo,  e  si  scende  nella 
Basilicata  e  nelle  provincie  di  Sondrio,  di  Avellino  e  di  Benevento,  a  200  grammi 
ed  anche  a  meno.  In  Sicilia  e  Sardegna  il  consumo  apparisce  scarso  generalmente  ; 
anche  la  provincia  di  Palermo  non  dà  che  una  media  di  433  grammi  a  testa;  il 
che  dipende  probabilmente  da  un  contrabbando  più  attivo  nelle  isole. 
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T»T.  I. 


Importasione 

ed  eeporiaxione  nei  dodici  meH 

TotaU  della 

produzione 

Produzione  (*) 

Quantità 

(dedotte  le  qu*i 

per  ift  a 

e  deWimportoi 

ititi  oeeorrentl 

Anni 

oecotreute 
per 

dopo   il  raccolto  (>) 

lemiaa) 
tione  netta  («) 

dH 

afre  ^etHwe 

Media  annuale 

raeeolii 

in 

ragguagliata 

a 

la  Mtmina  (*) 

Importationit 

EtportaMione 

[eoi.  S  +  6 
-  (col.  4  +  6)] 

per 
abitante 

ettolUrl 

uuintali 

— 

— 

— 

— 

— 

t 

f                             8 

Qolauli 

'                  4 

QoinUli 
8 

QoinUli 

• 

QutntAli 

7 

Cbilogramml 

• 

Fnimento. 

s 

1884 

43456000 

33  894  900 

3  966  750 

5940980 

227100 

35642030 

86 

41243  000 

32169540 

3  966  750 

8  102  710 

92  320 

36  213180 

86 

42  218  000 

32930040 

3  966  750 

9585480 

68  670 

38480100 

87 

44484000 

34  697  520 

3  966  750 

9287  080 

36120 

39  981  730 

88 

38800000 

30164000 

3  966  75») 

6656  220 

8240 

32945230 

88 

38391000 

29  944  980 

3966  750 

8582  210 

4950 

34  555  520 

80 

46320000 

36129  600 

3  9.ì6  750 

4  924  630 

4000 

37083  480 

1881 

49852000 

38884560 

4051500 

4174960 

7  750 

39  000270 

120 

82 

40  767  000 

31798260 

4076250 

10044  500 

5140 

37  761  370 

83 

47  654  000 

37  170120 

4264396 

5  728440 

5  690 

38  628.474 
34587  032 

84 

42850  000 

33  423  000 

4  281  108 

5  448  470 

3  330 

85 

4t  499  000 

32  369  220 

4299  305 

8  724 100 

3  960 

36  790  (m 

86 

51 180  000 

39  920  400 

4299  305 

3  S68  200 

3560 

39  485  735 

87 

30  630  000 

23  891400 

4299  3(fó 

9510140 

5350 

29096885 

88 

48400000 

34848  000 

4  299  305 

4  033  030 

2880     . 

34  578  845 

C 

rranturco. 

1884 

33630000    24213600  i 

688  320 

199  710 

311450 

23  413  540 

86 

29  663  000 

21357  360 

688320 

422  740 

158580     ' 

20  933  200 

8B 

30  552  000 

21997  440 

688320 

421920 

147  350 

21583  690 

87 

29  437  000 

211946K) 

688320 

43  290 

249  260     ; 

20300350 

88 

25  606  000 

18  436  320 

688  320 

1316890 

107  580 

18957  310 

88 

28  9i8  000 

20820960 

688  320 

1  655  650 

81630     i 

21  706  660 

80 

26  418  000 

19020960 

688320 

498  710 

119680     1 

18  711670 

1881 

25  539  000 

18388080 

686160    ! 

607^0 

91  160 

18218410 

66 

82 

254Ì9000\   18H01680 

6a5  440 

262  300 

70aoO     ; 

17  808190 

83 

29 168  000 

21000960 

691  079 

86690 

244  970     i 

20 151  601 

84 

21004  000 

15122880 

684306 

1281840 

114150 

15  606264 

85 

24  838  000^  17  883H60 

704  453 

1924200 

129210 

18  973  897 

88 

28 160  000  1  20  275  200 

704  453 

958220 

103  810 

20  425  157 

87 

23  220  000    IH  718  400 

704  453 

3  634  760 

66990 

19  581717 

88 

28  065  000' 

20  206800 

704  453 

2  640940 

67  420 

22  075  867 

(1)  Le  quantità  di  frumento  e  di  granturco  prodotte  o^nì  anno  sono  indicate  in  misura  di  capacità 
nelle  pubblicazioni  della  Direzione  generale  delPagricoltura,  mentre  le  quantità  importate  ed  esportate 
sono  indicate  a  peso  nelle  pubblicazioni  della  Direzione  generale  delle  gabelle.  Per  poter  addizionare 
la  quantità  prodotta  colla  differenza  fra  le  importazioni  e  le  esportazioni,  abbiamo  ragguagliato  a 
quintali  anche  la  produzione,  secondo  i  coefficienti  di  riduzione  adottati  dalla  Direzione  generale  del- 
l'agricoltura, e  cioft  in  ragione  di  1  ettolitro  =  78  chilogrammi,  per  il  frumento,  e  di  1  ettolitro  =«  72  chi- 
logrammi, perii  granturco  (vedansi  le  Notizie  riassuntive  dei  prodotti  agrari  del  1893,  nella  Gazzetta 
ufficiale  del  9  marzo  1895. 

(8)  Dal  Bollettino  di  notizie  agrarie.  Soltanto  dal  1891  al  1895  la  Direzione  generale  dell'agricol- 
tura ha  calcolato,  annualmente,  le  quantità  occorrenti  per  la  semina.  Per  gli  anni  anteriori  al  1891 
questa  quantità  fu  determinata  in  una  cifra  costante,  e  per  gli  anni  1896,  1897  e  1898  fu  ripetuta  la 
cifra  del  1895. 

(8)  Cioè  per  il  frumento,  dal  1<>  agosto  di  ciascun  anno  al  81  luglio  dell'anno  successivo;  e  per 
il  granturco  dal  1*  ottobre  al  30  settembre.  A  rigore,  si  dovrebbe  tener  conto  anche  del  movimento  com- 
merciale delle  farine  e  delle  paste  alimentari,  ma  ciò  non  si  ò  fatto  per  brevità  di  calcolo,  quel  movi- 
mento non  potendo  iotiuire  in  modo  sensibile  sulle  risultanze  finali  di  questa  dimostrazione. 

(4)  Queste  cifre  non  rappresentano  anno  per  anno  le  quantità  consumate,  giacché,  per  conoscere  il 
consumo,  bisognerebbe  avere  notìzie  anche  del  movimento  di  entrata  e  di  uscita  dei  magazzini  o  granai. 
Per  questa  considerazione,  ed  anche  per  la  grande  incertezza  dei  dati  relativi  alla  produzione  agricola, 
ci  asteniamo  dal  determinare  i  quozienti  annuali.  Ci  limitiamo  a  dedurre  la  media  annuale  per  testa 
per  tutta  la  serie  degli  anni,  sulla  base  della  popolazione  media  nel  periodo  considerato,  calcolata 
«econdo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 
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T»v.  IL 


Anni 
dei  raccolti 


Produzione  (*) 


etpresta 
in  ettolitri 


raggtMgliàta 
a  quintali 


Movimento  del  commercio 

colVttero 

nei  dodici  mesi  dopo  il  raccolto  (t) 


Importasione     '     Bsportazione 


Qainull 
4 


QninUli 


Differenza 

fra  la  produeione 

e  VeeportOMione  notta  (Jf) 


Cifre  effeUive 
(col.  3 -h  4  •  col.  6) 

QalnUili 
e 


Hedia  annuale 

per 

abitante 

CbilogrftiDini 


1884-85  . 

2  236  000 

2  012  400 

154  687 

391  165 

l  775  922 

8S-66  . 

2  296  000 

2  066  400 

49  600 

673  066 

1  442  934 

86-87  . 

3  123  000 

«  810  700 

48  143 

634  847 

2  223  996 

87-88  . 

1  944  000 

1  749  600 

25  858 

494  678 

1  280  780 

88-89  . 

2  989  000 

2  690  JOO 

57  318 

522  945 

2  224  473 

89-90  . 

1  540  000 

1  386  000 

27  241 

414  504 

998  737 

90-91  . 

3  086  000 

2  777  400 

13  795 

571  535 

2  219  660 

1891-92  . 

2  740  000 

2  466  000 

8  66i 

545  418 

1  929  246 

92^93  . 

1  686  000 

1  517  400 

37  197 

'       480  873 

l  073  724 

93-94  . 

2  941  000 

2  646  900 

81  845 

'       541  868 

2  186  877 

94-95  . 

2  120  000 

1  908  000 

44  534 

483  583 

1  468  951 

95— 9d  . 

2  894  000 

2  604  600 

34  230 

590  698 

2  048  132 

96-97  . 

1  912  000 

1  720  800 

53  780 

531  841 

1  242  739 

97-96  . 

1  800  000 

1  620  000 

149  384 

423  075     ' 

1  346  309 

98-99  . 

2  500  000 

2  250  00() 

185  522 

481  865 

1  953  657 

5.58 


Vino  -  Produzione  e  movimento  del  commercio  coll'estero. 


Tav.  III. 

■ 

1 

MotHmento  del  commercio 

eoWeftero 
nei   dodici  mesi  dopo  il   raccolto  (<) 

Differenza 

fra  la  produzione  e  Vesportasione 

netta  (S) 

Anni 

Produzione 

1 

■ 

dei  raccoW 

t 
1 

Jmportaxtone 

Esportatione 

Ci/i-e  effettive          Mediaannuale 
(col.  2  -h  3  -  col.  4)          aHtH^nte 

1 

Rttolltri 
f 

Ettolitri              *             Ettolitri 

8                      ' 

Ettolitri                       Litri 
1                                 • 

1884    .   . 

20  728  000 

340  128         '         1  214  273 

19  a53  855 

/ 

•         1 

85    .   . 

24  918  eoo 

256  732                 2  442  894 

22  731  838 

' 

86    .   . 

38  227  000 

144  489                 3  496  070 

34  875  419 

• 

87    . 

34  532  000 

42  780                 2  128  666 

32  446  114 

88 

32  846  000 

15  270                 1  510  475 

31  .350  795 

89    .   . 

21  757  OOiì 

18  324                    877  135 

20  898  189 

90    . 

J        29  457  000 

10  802                  1   162  283 

28  305  519 

1891     . 

36  992  000 

9  J24                 2  214  221 

34  786  903 

91 

92    . 

1        33  972  000 

20  503                 2  496  465 

31  496  038 

93    .   . 

32  164  000 

56  934                 1  945  154 

30  275  780 

94    . 

.  ;        25  817  000 

101  490         i         1  732  985 

24  ia5  505 

95    . 

24  246  000 

123  046                 3  534  218 

20  834  828 

96    .   . 

28  6(X)  000 

210  939         .         2  258  075 

26  552  864 

97    .  . 

!        28  a50  000 

72  217                 2  606  202 

*25  816  015 

1 

98    . 

32  940  000 

137  351                  2  429  215 

30  648  136 

- 



(1)  Le  quantità  di  olio  prodotte  ogni  anno  sono  indicate  in  misura  di  capacità  nelle  pubblicazioni 
(Iella  Direzione  generale  dell'agricoltura,  mentre  le  quantità  importate  ed  esportate  sono  indicate  a p^so 
nelle  pubblicazioni  della  Direzione  generale  delle  gabelle.  Per  poter  sottrarre  dalla  quantità  prodotta 
l.i  eccedenza  delle  esportazioni  sulle  importazioni,  abbiamo  ragguagliato  a  quintali  anche  la  produzione, 
secondo  il  coefficiente  di  riduzione  adottato  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura,  e  cioè  in  ragione 
<li  1  ettolitro  =  90  chilogrammi  (Vedansi  le  Notizie  riassuntive  dei  prodotti  agrari  del  1893,  nella 
Gazzetta  ufficiale  del  6  marzo  1896). 

(2)  Cioè  dal  1*  marzo  di  ciascun  anno  alla  fine  di  febbraio  delTanno  successivo. 
[81  Vedasi  la  nota  n.  4  a  pagina  precedente. 
[4)  Cioè  dal  1*  dicembre  di  ciascun  anno  al  30  novembre  dell'anno  successivo. 
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Alcool  (ridotto  a  ioo  gradi)  -  Produzione  e  movimento  del  commercio 

coll'estero  (^). 


T*v.  IV. 


1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 


84 
85 
86 
87 


89 


1891 


93 
94 


97 


Anni 


*        •    •    •    • 


■ 

1 

Totale  della  produzione 

Produzione 

Importazione 

Esportazione 

6  def/a  importazione  netta 

(•) 

(■) 

Cifre  effettive 

Media  annuale 

(Col. 2 -i- 8 -col. 4) 

abitante  (i) 

Ettolitri 

Ettolitri 
*  % 

Ettolitri 
4 

Ettolitri 

8                      1 

Litri 

• 

20817 

19925 

3663 

37  079      1 

30(^9 

73  099 

4957 

98201 

31744 

161703 

4387 

189  060 

48540 
66191 

V   156318 
77  862 

4256 
3  815 

200602 
140238 

0. 47S 

54  321 

65  615 

4666 

115  270 

63906 

68038    ^ 

8573 

123  371 

1          69  799 

69  962 

7554 

132207 

:          70  711 

97  637 

6444 

161904 

.        139  632 

128462 

15008 

253086 

0. 929 

i       318362 

61539 

17  935 

361  966 

206987 

81253 

10000 

278  240      1 

226  542 

148151 

10979 

363  714      1 

202153 

25878 

20758 

207  273 

1.025 

284 138 

143179 

14856 

•       '    412  461 

192  245 

30  784 

12373 

210656 

227  099 

30862 

19  398 

'           238563      ' 

1 

1        1(9502 

12123 

18  256 

i           103369 

;         0. 539 

;       120679 

40802 

21939 

139  542 

1 

;       177  950 

47175 

10071 

I           215  a54 

I       202182 

21  697 

6339 

'      217  540 

'       228  140 

14349 

15  691 

226  778 

188  771 

10516 

28114 

171 173 

194  293 

9036 

12875 

190  454 

0.  611 

156  217 

10231 

12582 

153  866 

172468 

1 1 865 

12366 

171967 

189  a36 

13  766 

13  860 

188942 

179  345 

11642 

16106 

174  881 

183  21 J 

,       12  599 

12252 

1           183  558 

NB.  Per  gli  alcool»,  come  per  gli  altri  prodotti,  quali  sono  la  birra,  lo  zucchero  e  il  caffè,  aoa 
si  possono  determinare  con  «ufficiente  esattezza  le  quantità  disponibili  in  ciascun  anno,  non  solo 
perchè  sì  ignora  il  movimento  di  entrata  e  di  uscita  dei  magazzini;  ma  anche  perchè,  quando  si 
annunzia  come  prossimo  o  probabile  un  aumento  di  dazio,  i  negozianti  fanno  straordinari  approv- 
vigionamenti. Per  attenuare  gli  effetti  di  queste  perturbazioni,  dipendenti  da  disposizioni  legislative, 
nel  regolare  andamento  delle  importazioni,  si  è  creduto  opportuno  di  fare  le  medie,  raggruppando 
le  cifre  delPanno  in  cui  si  è  verificato  Taumento  eccezionale,  con  quelle  di  alcuni  anni  successivi. 

(1)  La  fabbricazione  dell'alcool  è  soggetta  a  tassa  e  perciò  è  posta  sotto  la  vigilanza  fiscale. 
La  tassa  dell'alcool,  da  lire  26  (per  un  ettolitro  a  100  gradi),  quale  era  nel  1871,  fu  portata  a  lire 

100  nel  1883,  a  lire  150.  nel  1885,  a  lire  180  nel  1887.  e  infine,  coiristituzione  della  tassa  di  vendita,  a 
lire  340  nel  luglio  1888.  Dopo  altre  modificazioni  nella  misura  sia  della  tassa  di  fabbricazione  sia  di 
quella  di  vendita,  quest'ultima  fu  abolita  (decreto  legislativo  10  dicembre  1894,  n.  588,  convalidato  dalla 
legge  8  agosto  1895,  n.  486)  e  la  tassa  di  fabbricazione  venne  fissata,  collo  stesso  decreto  del  1894,  in 
lire  180  per  ogni  ettolitro. 

n  dazio  d'entrata  ha  subito  lievi  modificazioni  dal  1871  in  poi.  Attualmente  Io  spinto  puro  in  botti 
o  caratelli  è  soggetto  ad  un  dazio  generale  di  lire  80  e  convenzionale  di  lire  14.  Sugli  spiriti  importati 
si  riscuote,  oltre  il  dazio,  la  sopratassa  di  fabbricazione,  nella  misura  sopra  indicata. 

(2)  Le  bottiglie  senza  indicazione  di  capacità  o  superiori  a  mezzo  litro,  ma  non  eccedenti  il  litro, 
«i  sono  computate  in  ragione  di  100  per  un  ettolitro;  quelle  di  mezzo  litro  o  meno,  in  ragione  di  200 
per  un  ettolitro. 

(8)  Il  calcolo  è  fatto  sulla  base  della  popolazione  media  nel  periodo  considerato,  calcolata  seconda 
il  metodo  indicato  a  pag.  90. 
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Birra  -  Produzione  e  movimento  del  commercio  coll'estero  Q). 


Tav.  V. 


Anni 


Produzione 

Bttolitrì 
f 


Importazione 

(•) 

RttoUtrì 
s 


Esportazione 

(•) 

BttoUtrl 

A 


1879  .... 

.  .  !   H2329 

1    43  255 

1 

140 

80  ...  . 

.  .     116217 

1    46856 

1 

329 

1881  .... 

.  .  '   127  364 

55121 

.  312 

82  ...  . 

.  .     131255 

1 

56505    ! 

1 

832 

83  ...  . 

.  .     121955 

!    62  731 

a52 

84  ...  . 

.  .    i:^27l 

67  455    ; 

1           1 

304 

85  ...  . 

.  .  '   163189 

1           1 
79  717 

304 

88  ...  . 

.  .  '   164  451 

83  469    ; 

245 

87  ...  . 

.  .     147  960 

85  740    i 

344 

88  ...  . 

.  .     161879 

79117    i 

1 

240 

89  ...  . 

144687 

92  514 

669 

90  ...  . 

.  .     160942 

99  483 

138 

1891  .  .  .  . 

157  890 

1 

94481 

164 

92  ...  . 

.  '  '   106097 

68  686 

167 

93  ...  . 

.  .     108524 

• 

58941 

1 

•  • 

94  ...  . 

.  .     89  845 

r)0716 

166 

95  .... 

.  ,     107067 

56166    ! 

265 

96  ...  . 

.  .     103409 

1 

46  269 

264 

97  ...  . 

.  .     112137 

1 

51837 

283 

98  ...  . 

.  .     122614 

50941 

260 

99  ...  . 

.  .     133994 

52  268 

232 

Totale  della  produzione 
e  della  importazione  netta 


fr»  effettive 
2 4.  3 -col. 4) 

Bttolitrì 

Media  anntuU»^ 

per 

abUante  (<) 

Litri 

B 

6 

155  444 

162  744 
182 173 

0. 6ort 

186928 

184334 

197  422 
242  602 

0. 749 

247  675 

233356 

240  756 
236  532 

0, 812 

260287 

252207 

174616 

• 

167  4()5 

140395 

162  968 

0, 561 

149  414 

16.5  691 

• 

173  295 

186  030 

(1)  Vedasi  il  NB  a  pagina  precedente. 

La  fabbricazione  della  birra  è  soggetta  a  tassa  e  perciò  è  posta  sotto  la  vigilanza  fiscale. 

Nel  periodo  considerato,  la  tassa  di  fabbricazione  della  birra  fu  raddoppiata,  passando  da  lire  0. 60^ 
fper  grado  e  per  ettolitro),  quale  era  nel  1879,  a  lire  1.  20  nel  1891  (decreto  legislativo  22  novembre, 
II.  635,  convalidato  dalla  legge  24  dicembre  anno  stesso,  n.  696). 

Il  dazio  doganale  sulla  birra  in  botti  o  caratelli  da  lire  15  (tariffa  generale)  e  lire  2  (tariffa  con- 
venzionale) nel  187d  fu  modificato  in  lir<$  12  (tariffa  generale)  e  lire  8  (convenzionale)  nel  1887.  Sulla 
birra  importata  si  riscuote,  oltre  il  dazio,  la  sopratassa  di  fabbricazione,  in  ragiono  di  lire  19.  20  Tetto- 
litro,  salva  la  facoltà  nelfimportatore  di  pagarla  in  ragione  dei  gradi  saccarometrici  e  di  quelli  alooolo- 
metrìci  effettivamente  accertati. 

(2)  Non  si  hanno  notizie  sulla  produzione  della  birra  per  gli  anni  anteriori  al  1879. 
(8)  Le  bottiglie  sono  computate  in  ragione  di  100  per  un  ettolitro. 

(4)  Il  calcolo  è  fatto  sulla  base  della  popolazione  media  nel  periodo  considerato,  calcolata  secondo- 
il  metodo  indicato  a  pag.  90. 
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Zucchero  -  Produzione  e  movimento  del  commercio  coll'estero  (*). 
T»¥.  YL  _ 

Totale 
Produzione  (")  j  Importazione 


Awmi 


JSusehero 

di  1'  ciotte 

(rAflBnato) 

QoìdUII 

t 


2Nteehero  di  9*  elatte 


greggio 


QoioUll 
% 


ridotte 

in  raffinato 

(perdiU 

10  •/.) 

Quiotolt 
i 


Zucchero 

di  V  cicute 

(raffinato) 

QuinUli 
S 


Zucchero  di  i*  ciotte 


greggio 


QuiuUli 
e 


ridotto 

in  raffinoto 

(perdtU 

10  •/.) 

QaioUli 
7 


EsnortOr  I         *^*^«  produzione 
Aspuriu-  i      ^  delVimportazione 

zione     I 


netto 


(Zaeebero 
di  1"  clasae) 


Quintali 

8 


Cifre 
effettive  («) 

(col.  2  4-4-^5 
+  7  —  coL  8) 


QuinUli 


Medio 
onnuole 

per 
oiitonte 

Chlloffr 
M 


1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


4891 

82 
83 
84 
85 


87 


4891 
92 


94 
95 


97 


? 
V 

? 

y 
lÒlS 
1696 

193 
1016 

635 


1630 
973 


288^ 
2  566 
7223 
1252\ 
1768 
1836\ 
4  473 
6  327  ; 
7925\ 
14  609  I 
11  776 
11  468 
20  901  ■' 
26  476 
22  996 
33  366 
,  65127 
230  528 


? 
? 

V 

? 

• 

V 

? 

V 

? 

259 

2309 

6ri01 

1  127 

1591 

1652 

4026 

5  694 

7  132 

13148 

10598 

10321 

18811 

23828 

20696 

30029 

58  614 

207  475 


569  720 
538174 
510140 
450922 
481285 
423  838 
373  612 
^4195 
365  957 
148  290 
174112 

192292 

147  495 

75959 

136  398 

8342 

25055 

5  408 

3  983 
21883 
13084 
11475 
24121 
28442 

8866 
6020 

4  438 
6227 
5508 


141 457  ' 
164  Oli  1 
297  523 
343  021 
378  515 
373  395 
474  041 
478  186 
649  800 
361  556 
587 135 

615  867 
778  919 
884  050 

1382211 
557  876 

1  368  673 
410  283 
777  818 
890  801 
830  369 
829  091 
785  630 
724  727 
720  255 
734  299 
751  387 
713  098 
609224 


ki«^#^ 


127  31 1 
147  610 
267  771 
308719 
3406()3 
336  (fó5 
426  637 
430367 
584820 
325400 
528421 

554  280 
701027 
795  645 

1243990 
502088J 

1231^ 
369  255 
7(0036 
801721 
747  332 
746  182 
707067 
652  254 
648  230 
660  869 
676  248 
641  788 
548  302 


7 

32 

7 

18 

12 

17 

21 

5 

7 

2 


2982 


233 
93 
362 
298 
533 
1418 
752 
963 


697  024 
68=>752 
777  904 
759  623 
821  936 
759  876 
801246 
686253 
950  963 
474  704 
703168 

748*461 
851804 
878105 

1381515 
512021 

1^5531 
378689 
709  713 
830  736 
773  564 
768022 
741  416 
699145 
680  626 
687  052 
709  297 
705  877 
760322 


2,70 


2177 


2. 53 


3.11 


2.66 


2.33 


(1)  Vedasi  il  ^B  a  pag.  BB6. 

La  fabbricazione  dello  zucchero  è  soggetta  a  tassa  dal  1877  e  perciò  è  posta  sotto  la  vigilanza  fiscale. 

Questa  tassa,  da  lire  21. 15  il  quintale  nel  1877  (zucchero  greggio  e  raffinato),  venne  gradatamente 
aumentata  e  nel  1894  era  salita  a  lire  70. 15  per  lo  zucchero  greggio  ed  a  lire  67. 20  per  quello  raffinato 
(legge  8  agosto  1895,  n.  486). 

Il  dazio  di  entrata,  che  era  di  lire  20.  80  per  lo  zucchero  greggio  e  28. 85  per  il  raffinato  nel  1871. 
«ubi  in  seguito  vani  aumenti.  Dal  1894  (decreto  legislativo  10  dicembre,  n.  582,  convalidato  dalla  legge 
8  agosto  1895.  n.  486)  il  dazio  è  fissato  nella  misura  di  lire  88  per  lo  zucchero  greggio  e  di  lire  99  per  lo 
zucchero  raffinato.  Nel  dazio  di  confine  per  lo  zucchero  importato  si  comprende  anche  la  tassa  stabilita 
per  lo  zucchero  di  fabbricazione  intema. 

(2)  Non  furono  raccolte  notizie  sulla  produzione  interna  dello  zucchero  per  gli  anni  anteriori  al  1877. 
Nelle  cifre  suesposte  non  è  compreso  il  consumo  del  glucosio,  che  è  un  surrogato  dello  zucchero. 

(3)  Negli  anni  1871-76  è  stato  esportato  anche  dello  zucchero  greggio  (di  2*  classe);  in  considera- 
zione però  delle  piccole  quantità  di  detto  zucchero,  abbiamo  tralasciato  di  ridurlo  in  zucchero  raffinato. 

(4)  Siccome  lo  zucchero  si  produceva  nei  primi  anni  in  limitata  quantità,  facciamo  anche  il  totale 
per  gli  anni  1871-76,  sebbene  per  questi  anni  manchi  la  notìzia  delle  quantità  prodotte. 

(5)  Il  calcolo  è  fatto  sulla  base  della  popolazione  media  nel  periodo  considerato,  calcolata  secondo 
il  metodo  indicato  a  pag.  90. 
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T»v.  vn. 


Anni 


Consumo  di  alcuni,  generi  alimentari, 
Caffé  -  Importazione  dall'estero  Q). 


Importazione 

(•) 

Quintali 


Media  annuale 

per 

abitante  if) 

OhJlogramml 


Anni 


Media  annuale 

Importazione 

JW 

abitante  (i) 

QuinUlf 

1871  ...   . 

131 116 

72.   .  .   . 

123  716 

73  ...   . 

129  590 

74  ...  . 

106  937 

75 

135  788 

76.  .   .  . 

148  716 

77.  .  .   . 

122187 

78  ...   . 

126  964 

78  ...  . 

154943 

80  ...   . 

106  729 

1881  ...   . 

141384 

82  ...  . 

140906 

83  ...  . 

153  439 

84  ...   . 

162839 

1 
86  ...   . 

235  962 

1 

OD   .     .    .     .     , 

108508 

O.éòé 


0,481 


0.479 


0. 567 


1887 


.   ... 


89 


90 


1891 


92 


•      •      • 


94 


95.  .   . 


96 


97.  .  .   . 


•      •      • 


99 


142  650 


140267 


135  284 


139824 


138166 


138354 


126174 


122  232 


119  966 


Ì26091 


J  29  871 


133917 


141  925 


0,467 


0.420 


(1)  Vedasi  'ììNB?l  pag.  656. 

II  dazio  d'importazione  sul  caff^  naturale  o  tostato,  da  lire  50  al  quintale  nel  1871,  fu  portato  a  60 
nel  1872,  a  80  nel  1877,  a  100  nel  1879,  a  140  nel  1885.  Nel  1891  (decreto  legislativo  22  novenabre, 
n.  635,  convalidato  dalla  legge  24  dicembre,  n.  696),  il  dazio  d'importazione  fu  fissato  in  lire  150  sul 
caffò  naturale,  e  in  lire  207  sul  catl%  tostato.  Col  regio  decreto  24  luglio  1900,  n.  279,  il  dazio  d'importa- 
zione sul  cafln^  naturale  proveniente  dal  Brasile  fu  ridotto  a  lire  180  il  quintale. 

(2)  Per  gli  anni  1871-80  abbiamo  dedotte  le  piccole  quantità  di  caffò  che  dalle  statistiche  commer- 
ciali figurano  esportate  dall'Italia  in  itegli  anni  (e  cioè  8  quintali  nel  1871,  6  nel  1872,  8  nel  1878, 
10  nel  1874,  10  nel  1875,  17  nel  1876,  16  nel  1877,  5  nel  1878,  4  nel  1879  e  8  nel  1880). 

(8)  Il  calcolo  è  fatto  sulla  base  della  popolazione  media  nel  periodo  considerato,  calcolata  secondo 
il  metodo  indicato  a  pag.  90. 
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Sale  e  tabacchi.  ^ 

a)  Quantità  del  sale  venduto  nel  Regno  dalle  saline  amministrate  dallo  Stato  e  dai 

MAGAZZINI  DI   DEPOSITO  (ECCETTUATE  LA  SlCILIA   E   LA  SARDEGNA)  E  QUANTITJ^   DELLE    LEVATE 
DI  TABACCHI,  PRESSO   I  MAGAZZINI   DI   DEPOSITO,  NEGLI  ANNI  DAL    1878  AL    1898-99.  , 

T»v.  VIII. 


Anni 


1878 

79 

80 

1881 

Kb  •••••• 

83 

84  (i"  semestre). 

84-85 

86-88 

88^7 

87« 

88-89 

89-90  .   .   .   .   . 

90-91 

1881-92  .   .       .   . 

92-93 

93-94 

94-95 

95'98 

98-97 

97-98 

98-99 


Sale 

0) 

1 

Tabacchi  («) 

Quantità  vendute 

Media  per  abitante 

Quantità  delle  levate 

Medfa 
per  abitante 

Ohllogrammi 

ChllogramiDl 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

155  576  374 

6.36 

15414401 

0.551 

155  944  237 

6.34 

15  922173 

0.  566 

156434  687 

6.33 

16043062 

0.567 

159  042  433 

6.40          \ 

16  247  188 

0.571 

159568  510 

6.38          1 

16  708939 

0.583 

164406  442 

6  54          < 

17  0a3  467 

0.  592 

81  460  900 

9 

• 

8558271 

(*)  0  588 

168300875 

6. 6*61      ; 

6. 76^         ' 

17  822  324 

0.610 

171835  277 

17  192  782 

0.585 

176  358  763 

6.90 

16  787  847 

0.567 

178070421 

6.92 

16315248 

0.548 

181415569 

7.02 

16204555 

^            0. 541 

184  598  794 

7.10 

16137  041 

0.535 

186844  731 

7.15           ' 

16  280007 

0.533 

187  351  153 

7.13 

16  775  236 

0.549 

187S34(fò9 

7.08 

16996  955 

0.553 

189  293  927 

7  12 

17  207  571 

0.560 

190  649  925 

7.13 

17200913 

0.556 

192  774  933 

7.18 

17193  652 

0  553 

196  786  894 

7.29 

17  093864 

0.546 

195510465 

7.20 

17087  691 

0.543 

r«)  199  600526 

7.31 

(»)  17  782  467 

0. 562 

(1)  La  vendita  del  sale  è  soggetta  a  monopolio;  questo  però  non  esiste  nelle  isole  di  Sicilia  e  di 
Sardegna,  per  cui  le  cifre  del  presente  prospetto  riguardano  soltanto  V  Italia  continentale  e  peninsu- 
lare. In  questa  dimostrazione  è  compreso  anche  il  sale  preparato  per  la  pastorizia  (vedasi  la  nota  2). 

Il  prezzo  di  vendita  al  pubblico  del  sale  comune  si  mantenne  a  centesimi  80  al  chilogramma 
fino  al  1868,  nel  quale  anno  fu  elevato,  con  legge  16  luglio,  n.  1856,  a  centesimi  86.  Per  effetto  della 
legge  24  novembre  1864,  n.  2006,  fu  alzato  a  centesimi  40,  e  in  forza  della  legge  28  giugno  1866,  n.  8018, 
a  centesimi  65.  Con  la  legge  29  novembre  1885,  n.  8497,  fu  ridotto  a  centesimi  85  per  essere  portato 
a  centesimi  40  col  decreto  legislativo  21  febbraio  1894,  n.  51,  convalidato  dalla  legge  22  luglio  anno 
stesso,  n.  839. 

Le  medie  sono  fatte  sulla  base  della  popolazione  del  Regno,  non  comprese  la  Sicilia  e  la  Sar- 
degna, calcolata  per  la  metà  di  ciascun  anno  o  esercizio,  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 

(2)  In  questa  cifra,  il  sale  commestibile  figura  per  chilogrammi  180,891,007.  La  media  per  abitante 
del  solo  sale  commestibile  risulta  per  detto  esercizio  di  chilogrammi  6,61  (vedasi  nel. prospetto  6,  la 
dimostrazione  del  consumo  del  sale  commestibile  in  ogni  provincia  durante  l'esercizio  1898-99). 

(8)  Comprendiamo  in  questa  rassegna  anche  il  tabacco,  considerandolo  come  alimento  nervino  al 
pari  del  cafi^,  deiralcool,  della  birra,  ecc. 

La  fabbricazione  e  la  vendita  dei  tabacchi  è  soggetta  a  monopolio  in  tutte  le  provincia  del 
Regno.  S'intende  per  levata  la  quantità  di  tabacchi  che  viene  estratta  di  volta  in  volta  dai  Magazzini 
di  deposito.  Da  questi  si  provvedono  gli  Uffici  di  vendita,  ì  quali,  a  loro  volta,  ne  forniscono  le  Riven- 
dite al  minuto.  In  questa  dimostrazione  sono  compresi  i  tabacchi  esteri  e  ì^  polvere  antisettica  (vedasi 
la  nota  n.  5). 

I  prezzi  dei  tabacchi  furono  variati  colle  leggi  24  novembre  1864,  n.  2006,  10  aprile  1879,  n.  4822, 
2  aprile  1886,  n.  8754,  16  maggio  1890,  n.  6861,  e  col  R.  D.  8  novembre  1892,  n.  686, 

Non  è  qui  possibile  indicare  le  modificazioni  avvenute,  date  le  numerose  varietà  dei  tabacchi  posti 
in  vendita. 

Le  medie  per  abitante  sono  fatte  sulla  base  della  popolazione  calcolata  per  la  metà  di  ciascun  anno 
o  esercizio,  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 

(4)  Pel  primo  semestre  1884  la  media  per  abitante  è  di  0. 294,  che,  ragguagliata  ad  anno,  dà  una 
media  di  0.  588. 

(6)  Questa  cifra  si  ripartisce  come  segue:  tabacchi  nazionali  quintali  17,706,858,  esteri  50,204, 
totale  17,756,557;  polvere  antisettica  quintali  25,910  (vedasi  in  appresso  la  dimostrazione  del  consumo 
dei  tabacchi  in  ogni  provincia  nell'esercizio  1898-99). 


(v'  ■ 
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b)  Consumo  del  sale  commestibile  e  dei  tabacchi  in  ciascuna  provincia 

NELL*ESEaCIZIO   1^98-99. 


ConHnua  la  Tmr,  Vili. 


Provincie 


Quantità  consumate 


Sale  commestibile 


Ci/re  effettive 
Chilogrammi 


Media 
per  ahUante  (l) 

Chilogrammi 


Tabacchi 


Ci/re  effetHte 
Chilogrammi 


Media 
per  ahitamte  (*) 

Chilogrammi 


Alessandria    .    .    .    , 

Cuneo 

Novara    ... 
Torino.    ...'... 

Piemonte    , 

Genova   

Porto  Maurizio  .    .    . 

Liguria  ,    , 

Bergamo , 

Brescia    ...... 

Oomo 

-Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia 

Belluno 

Padova    

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto    .   . 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  nell'Emilia    . 

Emilia    .   . 

Arezzo 

Firenze   

Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara   .    . 

Pisa 

Siena . 

Toscana  .    . 


4940058 
5329112 

782U088 

25013487 

6090748 
902639 

6  995  387 

3  490  774 

3  854  769 

4  !f  69  390 
2605  981 
2190  173 

10<ftr>465 

3  251^02 

859  644 

30  577  398 

8a3l25 
2  782  649 

1  802  447 

2  066  739 

3  040  798 
2  162  708 

2  869  840 
2926  192 

1803^498 

3  513  373 
1  734  944 

1  54:^  701 

2  505  :^3 
2  :tò6  736 
19.36  319 
1  131  466 
1  778  346 

16  500236 

1342950 
4824040 
784917 
6U  931 
1717  2Ì6 
1  097  773 
1  703  968 
1  046  81 1 

13  162  616 


6.09 
7,41 
6.91 
6,89 

6.  Hi 

7  19 
6.11 

7- OS 

8.09 
7.72 

7  31 
8,46 
6.93 
7.62 
6.35 
6.24 

7-44 

4  98 
6  05 

5  22 
4.94 

5  64 
5.52 

6  48 
6.38 

S'7S 

7.06 

6  68 
5  47 

8  58 
8  58 
8  42 
5.00 

7  04 

7n 

5.46 
5.79 
6.20 
5  09 
5.89 
5.93 
5  40 
5.03 

S^64 


379  561 
278  931 
393  273 
728324 

I  780  089 

848058 
131  713 

979771 

273  855 
312130 
274581 
215017 
270  i20 
1  020  857 
285  929 
27  450 

2680039 

85  655 
390  695 
260968 
241052 
390076 
608  780 
342  310 
212  299 

2$5i85$ 

405  870 
299  849 
170309 
242  888 
190822 
145  979 
188  229 
153  146 

I  797  092 

81537 
615  726 

73  900 
177  937 
232  960 

95  221 
241  843 

84  235 

1603359 


0,470 
0.419 
0  510 
0  642 

o  $27 

l.OOt 
0,892 

0,98  s 

0  634 
0  625 
0  470 
0  698 
0  855 
0.774 

0  558 
0.199 

o.6;2 

0.483 
0.849 
1.046 
0.576 
0.724 

1  555 
0  773 
0.463 

o  807 

0  816 
1.155 
0  604 
0  832 
0  695 
0.635 
0  832 
0  607 

0-777 

0  331 
0  739 

0  583 

1  404 
0.799 
0, 515 
0  767 
0.405 

o.  6Sy 


NB.  Vedansi  le  note  apposte  ai  prospetto  precedente. 

(1)  Le    medie  sono    fatte   in   base   alla   popolazione  al  81  dicembre  1898,  calcolate    secondo  il 
metodo  indicato  a  pag.  90. 
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Continua  la  T*t.  Vili. 


Quantità  consumate 

Provincie 

Saie  commestibile 

Tabacchi 

Ci/Ve  effetUve 
CbllogrammI 

Media 
per   abitante 

Cbil<^ramml 

Ci/re  effettive 
Chilogrammi 

Media 
per   abitante 

Chilogrammi 

Ancooa 

Ascoli  Piceno 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino 

Marche  ...... 

Perugia-C/mfrfia 

Roma 

Aquila  degli  Abruzzi  .... 

Campobasso 

-Chieti       

Teramo 

Abruzzi  e  Molise,    . 

Av<»11ino 

Benevento  .    .  • 

-Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania .    .    .    :    . 

Bari  delle  Puglie 

Foggia 

Lecce  

Puglie 

V(ìienzK'Ba,silicata 

Catanzaro 

•Cosenza 

Keggio  di  Calabria 

Calabrie ....... 

*Caltanis8etta 

C^atania 

Oirgenti 

Messina 

Palermo 

'Siracusa 

Trapani 

Sicilia  (») 

'Cagliari 

Sassari 

Sardegna  (*).,.. 
Reono 


2029075 
1246015 
1628  109 

1  361 007 

6  264  206 

4  }02  676 

7  791  980 

2893  723 

2  732  733 

2  4H3  314 
1654  738 

9714508 

2420  780 
1900  223 
5  658  982 
6537  311 

3  699495 

20  216  791 

5163  250 

2  94:^  795 

3  973  749 

1 2  c8o  794 

5351238 

2  789  058 
30»^237S 
2  505  756 

8  387  192 


(•)  180  891  007 


7  35 
5.66 
6.66 
5.65 

6.3S 

7.  OS 

7.46 

7  42 
7  08 
6.91 
6.12 

6.9S 

5.72 
7.61 
7.55 
5  55 
6.39 

6.s6 

6.27 
7.02 
6,96 

6.  S2 

6.0S 

5  88 
e  53 
6.15 

'  ^9 


(«)6 
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127164 
59535 
76  886 
88940 

552525 
185  827 

704  742 

117826 

11263f 

155  256 

87  912 

47}  626 

88831 
51811 

366  779 
1  054  096 

229922 

1  791  459 

316903 
179511 
319091 

815  505 
112  287 


120902 
126  a58 
120  440 

368200 

95973 
220356 
129  ^91 
218040 
371  452 
119571 
114118 

I  269  401 

195506 
115314 

3  IO  820 

(«)  17  756  557 

0.461 
0  271 
0.315 
0.369 

o  359 

0.S04 

0.67$ 

0.302 
0  292 
0  441 
0  325 

O'W 

0.210 
0  207 
0.489 
0.895 
0.397 

0.^64 

0. 385 
0.428 
0.478 

0.427 

o.  204 

0  255 
0  268 
0. 296 

0.272 

0.284 
0  317 
0. 365 
0  407 
0.433 
0.276 
0.295 

o.ss^ 

0  414 
0.392 

0.406 
0.561 


[1)  Nelle  isole  di  Sicilia  e  di  Sardegna  non  esiste  il  monopolio  del  sale. 
2)  N< 


Non  comprese  la  Sicilia  e  la  Sard^^gna,  nelle  qu  ili  non  esiste  il  m  >nopolie  del  sale. 
fi)  Aggiungendo  la  polvere  antisettica  (chilogr.  25«910),  si  forma  il  totale  indicato  nel  p  rospetto 
|)recedente. 
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OssERVAziom   Generali. 

La  statistica  del  movimento   commerciale  si  fa  dalla  EHrezione  generale  delle 
:gabelle   (Ministero    delle   finanze),   che    pubblica  ogni   mese     ijin   Bollettino  del 
Commerào  speciale  di  importa:(ione  e  di  esporta:(iane  e   ogni  anno   un  volume  inti- 
tolato Movimento  comtnerciale  del  Regno  d'Italia  (i). 

Tariffe  dei  da:(i  doganali  e  trattati  di  commercio.  —  Il  i°  gennaio  1888  entrò 
in  vigore  la  tariffa  generale  dei  dazi  doganali,  approvata  con  legge  14  luglio  1887, 
n.  4703.  Un  testo  unico  della  tariffa  generale  suddetta  e  degli  aiti  modificativi 
successivi  fu  pubblicato  col  decreto  reale  24  novembre  1895,  n.  679,  emanato  in 
base  all'articolo  8  della  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 
Il  testo  unico  fu  modificato: 

a)  dal  regio  decreto  29  giugno  1896,  n.  236;  convalidato  con  legge  26 
luglio  1896,  n.  335,  per  quanto  riguarda  i  cereali  e  \q  farine; 

h)  dal  regio  decreto  9  agosto  1896,  n.  371,  emanato  in  base  alla  legge 
23  luglio  1896,  n.  318,  per  quanto  riguarda  i  bastimenti  ed  altri  galleggianti; 

e)  dalla  legge  25  luglio  1896,  n.  324,  che  abolisce  il  dazio  d'uscita  sullo  :(plfo; 

d)  dalla  legge  7  aprile  1898,  n.  no,  che  a^lisce  il  dazio  d'uscita  sul- 
Vacido  borico,  ed  all'importazione  istituisce  un  dazio  per  Vacido  borico  raffinato,  au- 
menta quello  del  borace  (borato  di  sodio)  e  riduce  quello  dei  tubetti  e  rocchetti  di 
carta  0  di  cartone  per  la  filatura  e  la  tessitura. 

Nel  corso  dell'anno  1898    ebbero  luogo   temporaneamente   le  riduzioni  e  le 


(i)  La  compilazione  delle  statistiche  del  commercio  internazionale  è  regolata  dalle  istruzioni 
contenute  nel  Bollellino  ufficiai  della  Direzione  generale  delle  gabelle,  XKXI,  del  1879. 

Il  Bollettino  del  commercio  speciale  considera  il  periodo  che  corre  dal  i^  gennaio  dell'anno 
in  corso  alla  fine  di  gennaio  stesso  o  di  ciascuno  dei  mesi  successivi  fino  al  dicembre»  ponen- 
done le  risultanze  a  riscontro  con  quelle  dello  stesso  periodo  dell'anno  precedente. 

Nei  primi  undici  fascicoli  dell'anno  questa  statistica  espone  il  valore  complessivo  delle  varie 
merci  in  cifre  provvisorie,  e  ciò  perchè,  non  conoscendosi  ancora  i  medi  prezzi  delle  merci  nel- 
l'anno in  corso,  le  quantità  importate  od  esportate  vengono  moltiplicate  per  i  prezzi  unitari  de- 
terminati dalla  Commissione  dei  valori  doganali  per  l'anno  precedente.  Nel  fascicolo  di  dicembre, 
il  quale  riassume  il  movimento  commerciale  di  tutto  l'anno,  nonché  nella  statistica  annuale  de- 
fmitiva  sono  esposti  invece  i  valori  delle  merci,  secondo  i  prezzi  medi  dell'anno  considerato. 

La  Commissione  centrale  dei  valori  per  le  dogane  fu  istituita  col  regio  decreto  2  ottobre 
1879,  n*  5 119,  e  riordinata  col  regio  decreto  25  novembre  1894,  n.  547  (vedasi  il  capitolo  Prexxi 
di  alcune  derrate  e  merci). 
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esenzioni  stabilite,  per  alcuni  cereali  e  loro  derivati,  dalle  leggi  1 1  febbraio,  n.  26, 
e  3  luglio,  nn.  272  e  273. 

L'Italia  ha  trattati  o  convenzioni  di  commercio  con  48  Stati.  Nella  tav.  I  è 
dato  l'elenco  di  questi  Stati,  colle  date  delle  rispettive  convenzioni,  quali  erano 
in  vigore  al  i**  gennaio  1900. 


Movimento  comtnerciale.  —  Il  Commercio  si  distingue  in  generale  e  speciale. 
Il  Commercio  generale  comprende:  a),  all'importazione,  tutte  le  merci  estere  che  si 
introducono  nel  Regno,  senza  distinguere  se  siano  destinate  al  consumo  od  al 
transito;  i),  all'esportazione,  le  merci  nazionali  e  na:(ionali:(7^ate  (i)  che  si  spedi- 
scono all'estero  e  quelle  estere  che  escono  dallo  Stato  dopo  il  transito  (2),  Il  Com- 
mercio speciale  indica:  a),  all'importazione,  le  merci  estere  importate  per  consumo; 
i),  all'esportazione,  le  merci  nazionali  e  na:^ionaliiiate  che  si  spediscono  all'e- 
stero (3).  Il  Transito  specifica  le  merci  che  attraversarono  il  Regno,  sia  diret- 
tamente, sia  dopo  essere  rimaste  per  qualche  tempo  nei  depositi  (4). 

Nell'anno  1898  il  commercio  generale  del  Regno  si  riassumeva  in  2,895,738,934 
lire,  contando  il  transito  (lire  127,888,942)  due  volte,  cioè  all'entrata  ed  all'uscita, 
nell'identica  somma;  e  si  ripartiva  come  segue  all'importazione,  all'esportazione 
ed  in  complesso,  secondo  i  mezzi  di  trasporto  (vedasi  la  tav.  II): 


Movimento  del  commercio  generale  nelPanno  18^ 


ptr  via  di  terra 
Lire 


per  via  di  mare 
Lire 


Totale 
Lire 


Importazione 
Esportazione. 


Importazione  ed  esportazione  .    .    . 


417  477  145 
640  939  851 


1  m  190  943 
710  130  995 


I  o$8  416  996    !     I  857  521  9$8 


1  544  668  088 

1  351  070  846 

2  895  758  934 


(i)  Chiamansì  nazionali^xate  le  merci  estere  le  quali  siano  entrate  nello  Stato  previo  il  pa- 
gamento dei  diritti  di  confine. 

(2)  I  valori  delle  merci  sono  determinati  da  apposita  Commissione  (vedasi  il  capitolo  intito- 
lato Pre^z*  ài  alcune  derrate  e  merci).  Tali  valori  sono  stabiliti  separatamente  per  le  merci  impor- 
tate €d  esportate,  riferendosi  alla  frontiera  di  entrata  o  alla  frontiera  di  uscita.  Per  ciò  che  riguarda 
però  il  transito,  i  medesimi  prezzi  attribuiti  alle  merci  all'entrata  sono  ripetuti  per  il  calcolo  dei 
valori  all'uscita. 

(3)  I  quadri  del  commercio  speciale  del  1898  comprendono  inoltre,  all'importazione  :  a)  le 
seguenti  merci  estere  importate  temporaneamente  per  subire  una  lavorazione:  zucchero,  per  la 
fabbricazione  dei  canditi;  cascami  di  seta  greggi,  per  essere  pettinati;  grano  per  la  macinazione 
e  per  la  fabbricazione  dei  semolini  e  delle  paste  ;  b)  la  seta  ed  i  cascami  di  seta  filati  reimpor- 
tati dopo  essere  stati  tinti  all'estero;  e)  le  merci  nazionali  reintrodotte  in  iranchigia,  a'  sensi 
dell'anicolo  14  della  legge  7  aprile  1898,  n.  iio;  e,  all'esportazione:  a)  i  prodotti  ricavati  dalla 
lavorazione  delle  materie  prime  importate  temporaneamente,  cioè  i  canditi,  i  cascami  di  seta  pet- 
tinati, le  farine,  semolini,  paste,  farinette  e  crusca  di  frumento;  b)  la  seta  greggia  ed  i  cascami 
di  seta  filati  esportati  temporaneamente  per  essere  tinti;  e)  le  merci  nazionali  esportate  tempo- 
raneamente per  tentarne  la  vendita  e  non  reintrodotte. 

(4)  Vedasi  la  nota  n.  2. 
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Nella  suddetta  complessiva  somma  di  lire  2,895,738,934  il  commercio  speciale 
figura  per  lire  2,639,961,050.  Quest'ultima  somma  si  divideva  come  appresso, 
distinguendosi  l'importazione  dall'esportazione  ed  il  movimento  delle  merci  da 
quello  dei  metalli  preziosi,  in  quanto  questi  ultimi  appariscono  nelle  statistiche 
doganali  (vedasi  la  suddetta  tav.  II): 


Importazione 
Esportazione 


Difftrenxa  nel rimpor Iasione 
rispetto  air  esportazione   . 


Movimento  del  commercio  speciale  nelVanno  18^ 

Merci  (1) 

Metalli  preeioH  (•) 

TotmU 

Lire 

Lire 

Lire 

1  413  335  346 

3  443  800 

1  416  779  146 

1  203  569  304 

19  612  600 

1  223  181  904 

-4-    209  766  042 

—  16  168  800 

-+-     193  S97  242 

Per  ciò  che  riguarda  il  movimento  del  commercio  speciale,  conosciamo  an- 
che i  dati  provvisori  dell'anno  1899  (vedasi  la  tav.  V): 


Importazione 
Esportazione 


Differenxa  nelV  importazione 
rispetto  air  esportazione    . 


Movitnenlo  del  commercio  speciale  nelVanno  18^ 


Merci  (1) 

MetàlU  prcMioH  (>) 

ToUle 

Lire 

Lire 

Lire 

• 

1  506561  188 

5  529  700 

1  512  090  888 

1  431  416  878 

15  845  900 

1  447  262  778 

4-     75  144  }io 

—  IO  }i6  200 

-f-      64  828  110 

Considerando  nelle  suddette  tavole  II  e  V  il  movimento  del  commercio 
speciale  di  ciascuna  delle  17  categorie  stabilite  nella  tariffa  doganale,  si  scorge 
che  le  più  importanti  per  il  valore  complessivo  sono,  nel  1899,  all'importazione  : 
la  XII  (minerali,  metalli  e  loro  lavori);  la  Vili  (seta);  la  XIII  (pietre,  terre,  va- 
sellami e  cristalli);  la  XIV  (cereali,  farine,  paste,  ecc.);  la  VI  (cotone),  e  la 
XV  (animali,  ecc.);  ed  all'esportazione:  la  Vili  (seta);  la  XV  (animali,  ecc.); 
la  I  (spiriti,  bevande  ed  olii),  e  la  XIV  (cereali,  farine,  paste,  ecc.). 

Esaminando  poi  i  risultati  dell'altra  classificazione  delle  merci  in  quattro 
grandi  gruppi,  fatta  dalla  Direzione  generale  delle  gabelle  nella  sua  statistica  an- 
nuale, e  cioè:  1°  materie  necessarie  all'industria,  greggie;  2^  altre  materie  neces- 
sarie all'industria  ;  3°  prodotti  fabbricati  ;  4°  generi  alimentari  (vedasi  la  tav.  V), 


(i)  Compreso  l'argento  greggio. 

(2)  Oro  greggio,  monete  d'oro  e  monete  d'argento  (vedasi  la  nota  n.  i,  a  pag.  $93). 
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si  osserva  che  i  due  gruppi  delle  materie  necessarie  all'industria  rappresentano 
circa  il  60  per  cento  del  movimento  commerciale  d'importazione,  e  più  del  50 
per  cento  di  quello  di  esportazione. 

Nel  compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  V)  è  riepilogato  il  movimento 
•commercialie  coll'estero  per  la  serie  degli  anni  dal  187 1  al  1899.  L'ammontare 
assoluto  massimo  delle  importazioni  per  commercio  speciale  (esclusi  i  metalli 
preziosi)  risulta  per  l'anno  1887  (1,604  milioni);  il  minimo  per  il  1871  (961); 
il  massimo  delle  esportazioni  si  ha  per  il  1899  (1,431  milioni),  il  minimo  per  il 
1891  (876).  Se  si  considerano  le  medie  per  abitante,  si  scende  da  un  massimo  di 
lire  54.41  (anno  1887)  ad  un  minimo  di  35.  52  (anno  1894),  per  ciò  che  riguarda 
le  importazioni;  e  da  un  massimo  di  lire  45^07  (anno  1899)  ad  un  minimo  di 
^8.  98  (anno  1891)  nelle  esportazioni. 

La  bilancia  fra  l'importazione  e  l'esportazione  ha  subito  frequenti  oscillazioni; 
solamente  nell'anno  1871  le  cifre  dell'esportazione  sono  più  alte  di  quelle  del- 
l'importazione. La  notevole  differenza  in  meno,  che  si  osserva  nelle  esportazioni, 
di  fronte  alle  importazioni  nei  primi  anni  dopo  il  1884  (oltre  400  milioni  di  lire 
all'anno),  dipese  principalmente  dalla  avvenuta  diminuzione  al  commercio  d'uscita 
del  bestiame  da  macello;  del  vino,  per  la  chiusura  del  mercato  francese;  dell'olio 
d'oliva  :  d'altra  parte  si  accrebbe  l'importazione  del  grano  dalla  Russia,  dai  paesi 
Balcanici,  ecc.  Nel  1894  la  differenza  si  era  ridotta  a  68  milioni,  nel  triennio  succes- 
sivo oscillò  dai  100  ai  150  milioni  e  nel  1898  e  nel  1899,  come  si  è  visto  pre- 
cedentemente, fri  rispettivamente  di  210  milioni  e*  di  75  milioni.  Si  notino  nella 
tavola  V  gli  acquisti  cresciuti  di  carbon  fossile,  di  cotone  e  di  altri  tessuti  greggi, 
4i  ghise,  rottami  e  ferri  di  prima  fabbricazione,  di  grassi,  di  semi  oleosi,  ecc., 
i  quali  aumenti  misurano  il  progresso  industriale  del  paese. 

Attesa  l'importanza  che  si  suole  attribuire  alle  oscillazioni  della  bilancia 
commerciale,  sia  per  le  quantità  delle  merci  scambiate,  sia  pei  corrispondenti 
valori,  nei  rapporti  coi  singoli  Stati  esteri,  crediamo  opportuno  di  riprodurre  qui, 
dagli  Annuari  statistici  precedenti,  alcune  avvertenze  presentate  al  Consiglio  del 
•commercio  dal  direttore  generale  della  statistica,  nella  seduta  del  24  giugno 
1893  (i). 

Una  coincidenza  esatta  fra  le  ^ifre  delle  statistiche  doganali  dei  vari  paesi 
non  esiste,  né  potrebbe  esistere;  si  deve  tuttavia  cercare  di  avvicinarsi  quanto 
più  sia  possibile  a  tale  risultamento. 

Teoricamente  parlando,  se  cento  quintali  di  ferro  passano  la  frontiera  per 
•entrare  dalla  Francia  in   Italia,   la    medesima   quantità   dovrebbe    figurare    negli 


(i)  Vedasi  il  volume  degli  Atti  del  Consiglio  deìFitiduslria  e  del  commercio^  sessione  del  giugno 
1893,  pubblicato  dal  Ministeix)  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  Divisione  industria,  commercia 
<e  credito.   ~  Roma,  tip.  Nazionale,  1893. 
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specchi  dell'esportazione  da  un  lato,  e  dell'importazione  dall'altro,  e  per  l'iden- 
tico valore;  ma  in  pratica  le  cose  non  sono  cosi  semplici,  come  parrebbe  a 
prima  giunta. 

Anzitutto  non  possiamo  dissimularci  che  vi  è  l'azione  del  contrabbando,  il 
quale  nasconde  una  parte  del  commercio  coll'estero.  E,  com'è  natur^e,  il  con- 
trabbando si  esercita  di  preferenza  sopra  gli  articoli  più  gravemente  tassati  e  che 
si  possono  più  facilmente  trasportare,  quali  sono  i  generi  coloniali,  i  tessuti  e 
manifatture  fini  e  via  dicendo. 

Se  il  contrabbando  opera  sopra  merce  di  provenienza  immediata  dallo  Stata 
limitrofo  al  nostro,  è  probabile  che  la  merce  stessa  non  figuri  neppure  negli  specchi 
della  esportazione  dal  primo,  poiché  il  contrabbandiere  non  si  lascerà  vedere  uè 
alla  dogana  di  uscita,  né  a  quella  di  entrata.  Mancherà  allora,  nella  statistica  uffi- 
ciale dei  due  paesi  un  valore  trasmesso;  e  questa  lacuna  turberà  i  calcoli  del- 
l'equilibrio vero  e  reale  negli  scambi  internazionali,  ma  non  produrrà  una  contrad- 
dizione fra  le  due  statistiche.  Quando  invece  la  merce  penetrata  in  frode  alla 
dogana  sia  spedita  a  noi  da  uno  Stato  non  confinante  col  nostro;  se,  per  esempio, 
viene  dall'Inghilterra  o  dall'America,  é  più  facile  che  la  merce  stessa  sia  stata 
inscritta  all'uscita  dal  paese  d'origine,  con  destinazione  per  l'Italia,  mentre  man- 
cherà nella  statistica  doganale  nostra  (i). 

All'infuori  poi  del  contrabbando,  le  cause  perturbatrici  della  statistica  com- 
merciale sono  molte.  Dove  non  sia  impegnato  l'interesse  del  fisco  a  verificare 
'l'origine  o  la  quantità  della  merce,  le  denunzie  si  fanno  e  si  accettano,  soventi 
volte,  senza  la  necessaria  diligenza.  Le  merci  che  si  spediscono  all'estero,  essendo 
per  la  massinia  parte  esenti  da  dazio  di  uscita,  ne  avviene  che  il  controllo  della 
dogana  è  quasi  nullo  alla  esportazione. 

In  tali  casi,  se  anche  non  sono  grandi  gli  errori  nell'indicazione  delle  quantità 
delle  merci,  queste  non  si  trovano  nella  specie.  Ad  esempio,  si  segneranno  sotto 
il  titolo  di  tessuti  di  seta  pura  anche  tessuti  di  seta  misti  di  seta  e  lana;  ovvero 
si  preferiranno,  a  scanso  di  fatica,  le  denominazioni  più  generiche,  in  luogo  di 
indicarne  con  esattezza  la  qualità,  che  pure  interesserebbe  agli  studiosi  di  cono- 
scere per  avere  occhio  alla  concorrenza. 

Ed  anche  all'importazione,  quando  non  sia  in  giuoco  l'interesse  fiscale,  le 
dogane  non  si  curano,  per  solito,  di  appurare  l'origine  dei  prodotti.  Cosi  avviene 
che  una  parte  considerevole  degli  acquisti  che  i  negozianti  di  Venezia  fanno  nel 
Levante  o  al  di-  là  del  Canale  di  Suez,  figurino  nei  prospetti  doganali,  come  per- 
venuti da  Trieste,  ossia  dall'Austria,  perché  il  vapore  che  portava  la  merce  dal- 


(i)  Del  resto,  anche  quando  i  due  Stati  siano  limitrod,  non  sempre  le  loro  dogane  sono  con- 
tigue. La  merce  può  essere  stata  registrata  come  uscita  dalla  frontiera  doganale  di   uno  Stato  e 
camminare  per  un  certo  tratto   nella  jEona  di  vigilanza   dell'altro   o   sopra  un  territorio   neutro; 
cosicché  può  darsi  che  ne  apparisca   Tesportazione  dal  primo  e  manchi  la  contropartita    delPim- 
portazione  nell'altro  Stato. 
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rindia  fece  scalo  a  Trieste,  d'onde  ha  proseguito  per  Venezia,  oppure  la  merce: 
stessa  fu  inviata  a. Venezia  sopra  un  altro  vapore. 

Finché  il  negoziante  non  sia  interessato  a  far  constare  la  provenienza  della 
merce,  e  la  dogana  non  abbia  essa  pure  interesse  ad  appurarla,  è  facile  la  con- 
fusione (i).  , 

Gravi  difficoltà  si  oppongono  alla  determinazione  del  vero  commercio  spe- 
cialty  in  rapporto  coi  singoli  paesi.  Il  commercio  generale  comprende  il  transito  ; 
il  commercio  speciale  dovrebbe  rappresentare  solamente  ciò  che  si  importa  per 
consumo  in  paese  e  ciò  che  si  esporta  di  produ:(ione  na:(ionale.  Ma  in  pratica,  il 
transito  si  fa  constare  alla  dogana  solo  quando  la  merce  sarebbe  sottoposta  a  da^io,. 
se  venisse  immessa  per  consumo  nel  Regno.  Se  invece  la  merce  è  esente  da 
dazio,  come  sono  per  lo  più  le  materie  prime,  la  merce  straniera  entra  sen:(^àltro 
nel  commercio  speciale^  e  poi  figura  un'altra  volta  in  commercio  speciale  all'esporta- 
zione, quasi  fosse  di  produzione  nazionale.  Cosi  vi  troviamo  compreso  il  cotone 
greggio,  prima  che  questo  fosse  tassato  con  3  lire  a  quintale,  come  se  il  cotone 
si  raccogliesse  dall'agricoltura  italiana;  e  ciò  avveniva  perchè  il  negoziante  che  la 
faceva  passare  attraverso  l'Italia,  non  aveva  motivo  di  prendersi  il  disturbo  di 
fare  accompagnare  il  carico  con  una  bolletta  di  transito. 

Oltre  a  queste  condizioni  generali,  che  rendono  tanto  difficile  ed  incerta  la 
distinzione  dai  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione  delle  merci,  vi  sono  altre- 
circostanze    di    fatto,  che  perturbano  l'armonia  e  impediscono  la  corrispondenza 


(i)  Prima  che  avvenisse  la  guerra  di  tariffe  colla  Francia,  durata  dal  1**  marzo  1888  al 
12  febbraio  1899,  sì  tassavano  dalle  nostre  dogane  le  merci  all'importazione  secondo  una  taritìfa. 
che  poteva  quasi  dirsi  unica,  giacché  la  tariffa  conveni^ionale  si  estendeva  a  quasi  tutti  i  paesi 
trafficanti  con  noi,  in  virtù  della  clausola  del  trattamento  della  nazione  più  favorita.  In  tale  con- 
dizione  di  cose,  riusciva  indifferente,  così  al  negoziante  come  al  fisco,  di  indicare  il  paese  di 
originaria  provenienza,  o  quello  attraverso  a  cui  era  pervenuta  la  merce  nel  Regpo.  Indi  le  più 
gravi  sconcordanze  rilevate  nel  parallelo  fra  la  statistica  francese  e  la  nostra.  La  Francia  diceva 
nel  1887  di  averci  mandato  per  192  milioni  di  lire  di  prodotti,  dal  suo  commercio  speciale  fesclusi 
i  metalli  preziosi);  noi  davamo  ricevuta  per  526  milioni:  la  differenza  in  più  era  di  134  milioni; 
la  quale  differenza  si  spiega  per  il  fatto  che  una  gran  parte  delle  merci  inglesi,  belgiche,  ecc., 
che  noi  ritiravamo  da  porti  francesi,  o  in  transito  dalla  Francia,  veniva  iscritta  nella  statistica 
nostra,  come  di  provenienza  francese.  AlPincontro,  quando  la  tariffa  generale  fu  applicata  alle 
sole  merci  francesi,  mentre  per  tutte  le  altre  provenienze  i  diritti  rimanevano  più  mjti,  i  nego- 
zianti cominciarono  per  davvero  a  fare  le  necessarie  discriminazioni,  aiutando  anche  la  dogana 
a  riconoscere  la  origine  dei  prodotti;  allora  si  è  potuto  isolare  il  commercio  italo-francese,  e  le 
cifre  indicate  nelle  due  statistiche,  si  avvicinarono  molto  di  più  fra  loro  ed  alla  realtà  delle  cose. 
Secondo  la  statistica  francese,  il  valore  delle  merci  spedite  in  Italia  nel  1897  ammonterebbe  a 
151  milioni  (i  metalli  preziosi  non  compresi);  secondo  la  nostra,  l'importazione  dalla  Francia  in 
commercio  speciale  durante  quell'anno  risulterebbe  di  161  milioni.  La  differenza  è  ridotta  a  io 
milioni. 

Colle  tariffe  differenziali  veniva  a  verificarsi  l'inconveniente  in  senso  opposto.  Interessando  ai 
produttori  francesi  di  far  apparire  le  loro  mercanzie  sotto  altra  provenienza  per  pagare  il  minor 
dazio,  essi  facevano  percorrere  alle  merci  stesse  altre  vie  onde  introdurle  in  Italia  sotto  certificato 
d'origine  diverso.  Venne  difatti  osservato  che  prodotti  di  nota  marca  francese  giungevano  a 
Chiasso  sotto  scorta  di  certificato  d'origine  svizzero  o  tedesco;  ma  il  certificato  essendo  in 
regola,  non  si  potevano  fare  opposizioni. 
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reciproca  delle  statistiche.  Abbiatno  i  depositi  franchi^  i  maga:(^ini  generali  e  i  tna- 
g(i:(;(ini  doganali, 

I  depositi  franchi,  simili  agli  antichi  porti  franchi,  ma  ristretti  a  brevissimo 
spazio,  sono  considerati  come  territorio  estero,  e  quindi  la  statistica  commerciale 
non  prende  notizia  di  ciò  che  vi  entra  o  ne  esce.  Ma  accade  che  la  merce 
acquistata  sul  mercato  di  Marsiglia,  per  esempio,  ed  entrata  nel  porto  franco  di 
Genova,  figura  nel  commercio  speciale  della  Francia  come  spedita  in  Italia, 
mentre  manca  il  contro-valore  nella  statistica  italiana  dell'importazione,  se  la 
merce  stessa,  in  luogo  di  penetrare  nel  Regno,  viene  rispedita  ad  un  altro  paeso 
straniero. 

I  magazzini  generali  e  i  magazzini  doganali  (i)  raccolgono  la  merce  che 
sarebbe  sottoposta  a  dazio,  in  attesa  della  destinazione  definitiva  e  del  soddisfa- 
cimento dei  diritti  fiscali.  Essi  non  si  considerano  come  territorio  estero,  ma 
come  territorio  nazionale;  e  nondimeno  la  statistica  italiana  ne  tiene  conto  sola- 
mente in  prospetti  separati,  le  cui  cifre  non  vengono  sommate  con  quelle  del  com- 
mercio generale.  Accade  l'opposto  nelle  statistiche  francesi,  le  quali  comprendono 
nel  commercio  generale  tutte  le  merci  entrate  per  qualunque  titolo  nello  Stato, 
cioè  per  consumo,  per  deposito,  per  transito,  per  importazione  temporanea  e 
quindi  per  reimportazione  o  riesportazione;  e  anche  queesta  differenza  è  di  osta- 
colo alla  comparazione  fra  le  due  statistiche. 

Poi  vi  sono  le  tare^  ossia  i  metodi  diversi  di  sdaziare  le  merci  e  registrarle 
nella  statistica,  giacché  quest'ultima  si  subordina  necessariamente  alle  discipline 
doganali.  Le  merci  si  sdaziano  a  peso  lordOy  o  a  peso  netto  legale,  cioè  con  dedu- 
zione delle  tare  stabilite  per  legge,  ovvero  a  peso  netto  reale. 

Si  sdaziano  e  si  registrano,  da  noi,  a  peso  lordo  le  merci  esenti  da  dazio  (2) 
e  quelle  tassate  sino  a  20  lire  per  quintale;  a  peso  netto  legale  quelle  tassate  da 
20  a  40  lire,  e  a  peso  netto  reale  quelle  tassate  più  di  40  lire  (3).  È  ovvio 
che,  tranne  per  le  merci  di  grande  valore,  e  più  gravemente  imposte,  il  peso 
netto  non  viene  riconosciuto  collo  spogliare  effettivamente  le  mercanzie  di  ogni 
loro  involucro;  una  simile  verificazione  sarebbe  troppo  incomoda;  sarebbe  anche 
pericolosa  per  la  conservazione  della  merce,  e  assai  dispendiosa;  sono  perciò  sta- 
bilite delle  tare  legali.  In  base  all'esperienza  dei  colli  ricevuti  dalle  varie  prove- 
nienze, si  stabilisce  la  presunzione  che  il  recipiente  formi   un  quarto,  per  esem- 


(1)  I  magaxxini  generali  sono  tenuti  da  società  a  disposizione  delle  diverse  ditte  commerciali» 
ma  sono  sottoposti  alle  medesime  discipline  dei  maga'^^ini  doganali^  dei  quali  una  parte  è  di  pro- 
prietà dello  Stato  e  gli  altri  sono  di  proprietà  privata,  sotto  la  vigilanza  della  finanza. 

(2)  Fatta  eccezione,  all'importazione,  pel  seme  di  bachi  da  seta,  pel  quale  è  indicato  il  peso 
netto  reale,  e,  alPesportazione,  dèlie  merci  a  restituzione  di  diritti,  delle  essenze  di  arancio,  del 
tabacco  lavorato,  del  seme  di  bachi  da  seta,  del  corallo  greggio  e  del  corallo  lavorato,  per  i 
quali  a  scopo  puramente  statistico,  il  peso  è  sempre  rappresentato  a  netto. 

(3)  Escluse  quelle  per  le  quali  è  prescritto  lo  sdoganamento  a  netto  legale  o  coi  recipienti 
immediati. 
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pio,  del  peso  totale,  e  così  anche  la  merce  viene  rappresentata  nella  statistica  a 
peso  netto  legale.  Le  tare  diversificano  da  un  paese  all'altro,  e  quindi,  anche  da 
innesto  lato,  nuove  cagioni  di  discordanza;  ma  il  peggio  accade  per  il  fatto  che 
alla  uscita  le  merci,  non  essendo  soggette,  salvo  eccezioni,  a  un  diritto  di  esporta- 
zione,  la  merce  si  dichiara  nel  paese  d'origine,  a  peso  lordo;  sicché  avviene  talvolta 
che  si  dia  per  peso  di  seta  anche  la  cassetta  di  legno  che  la  contiene.  Indi  un'altra 
contraddizione,  per  cosi  dire,  preparata  e  pronta,  poiché  la  dogana  d'importazione, 
facendo  dal  canto  suo  il  controllo  del  peso  al  netto  dell'imballaggio,  indicherà 
una  quantità  minore  di  quella  segnata  all'uscita  dal  paese  esportatore. 

Ancora  una  delle  cause  per  le  quali  le  quantità  segnate  all'importazione  da 
un  determinato  Stato,  non  coincidono  con  quelle  iscrìtte  all'uscita  dal  paese  d'o- 
rigine. Nel  volume  annuale  pubblicato  dalla  nostra  Direzione  generale  delle  ga- 
belle, per  ogni  articolo  indicato  separatamente  nella  statistica,  sono  segnati,  uno 
sotto  l'altro,  tutti  gli  Stati  esteri  che  ne  ricevettero  da  noi  o  che  ne  hanno  spe- 
dita in  Italia  anche  una  piccola  quantità.  All'incontro,  nelle  statistiche  inglesi  e 
francesi,  troviamo  distinti  quei  soli  paesi  di  provenienza  o  di  destinazione  che 
ne  mandarono  o  ne  ricevettero  quantità  abbastanza  rilevanti;  gli  altri  paesi  che 
ne  diedero  o  ne  ebbero  piccole  quantità  sono  riuniti  sotto  una  voce  complessiva  : 
Other  Countries  -  Autres  pays. 

Ne  succede  che  l'Italia,  per  molti  articoli,  si  trova  confusa  nei  quadri  del- 
l'esportazione o  dell'importazione  britannica  o  francese,  insieme  cogli  altri  paesi 
di  piccolo  traffico.  Però,  nell'insieme,  le  piccole  spedizioni  di  molte  specie  di 
merci,  formano  somme  ragguardevoli,  che  sono  dichiarate  bensì  nella  statistica 
italiana,  nei  rapporti  coU'uno  o  coU'altro  paese,  ma  non  trovano  le  cifre  corri- 
spondenti nelle  statistiche  straniere. 

Né  si  possono  passare  interamente  sotto  silenzio  altri  fatti  di  minor  conto; 
quello  per  esempio,  del  tempo  che  intercede  fra  la  data  della  partenza  e  quella 
dell'arrivo.  È  chiaro  che  un  bastimento  partito  dall'Australia  o  dal  Piata  in  di- 
cembre, non  potrà  essere  compreso  nel  movimento  doganale  dello  stesso  anno 
in  un  porto  di  Europa;  ma  ci  figurerà  nella  statistica  dell'anno  successivo. 

Vi  sono  inoltre  degli  emporii  continentali,  a  Colonia,  per  esempio,  e  a 
Basilea,  che  raccolgono  merci  estere  di  svariate  provenienze,  coU'intento  di  spedirle 
poi,  per  piccole  partite,  a  chi  ne  faccia  richiesta,  ed  anche  di  formarne  carichi 
di  vagoni  completi  per  realizzare  una  economia  nelle  spese  di  condotta.  Sono  una 
specie  di  stazioni  di  smisiatnmto  per  la  speculazione  commerciale.  Quando  il  nego- 
ziante italiano  riceve  una  merce  da  codesti  depositi,  essa  figurerà  come  prove- 
niente dalla  Svizzera  o  dalla  Germania,  mentre  sarà  originaria,  forse  dell'Olanda 
o  della  Scandinavia. 

Né  ancora  é  finito  l'elenco  delle  circostanze  che  vietano  che  si  trovi  la 
esatta  corrispondenza  delle  partite  nelle  scritture  doganali.  Immaginiamo  un  carico 
<li  grano,  partito  da  Odessa,  con  destinazione  per  l'Inghiherra.  Strada  facendo,  il 
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capitano,  mentre  appoggia  ad  un  porto  di  rilascio,  trova  l'ordine  di  sbarcare  il 
grano  a  Genova  o  a  Livorno.  Ecco  che  verrà  segnata  nella  nostra  statistica  com- 
merciale una  importazione  dalla  Russia,  mentre  la  statistica  russa  indicava  la  spe- 
dizione fatta  per  l'Inghilterra. 

Per  ultimo,  indipendentemente  *  dall'accenamento  della  quantità  delle  merci 
entrate  od  uscite,  sono  da  notare  le  diversità  di  metodi  nel  rappresentare  le  merci 
in  valore. 

Si  traducono  le  quantità  in  valore  perchè  non  si  potrebbero  addizionare  fra 
loro  quantità  non  omogenee.  Non  si  potrebbero  sommare  chilogrammi  di  lana  con 
ettolitri  di  vino  o  con  capi  di  bestiame.  Pertanto  l'espressione  sintetica  del  com- 
mercio si  dà  in  valori.  Ma  come  vengono  determinati  codesti  valori? 

In  Inghiterra  e  negli  Stati  Uniti  la  dichiarazione  del  valore  è  fatta  dal  ne- 
goziante. Gli  agenti  del  fisco  hanno  l'obbligo  di  verificare  che  i  valori  siano  ve- 
rosimili e  non  dichiarati  coU'intento  di  frodare  la  dogana. 

In  Francia,  come  in  Italia,  vi  è  una  Commissione  dei  valori  doganali,  che 
si  raduna  sul  finire  di  ogni  anno,  per  determinare  i  pre;^:(i  unitari  dei  prodotti,  nei 
quali  poi  l'ufficio  della  statistica  commerciale  tradurrà  le  cifre  delle  quantità  ipi- 
portate  ed  esportate  durante  l'intero  alino,  per  la  statistica  annuale  (i). 

Anche  in  Austria,  nel  Belgio  e  in  parecchi  altri  Stati,  la  determinazione  dei 
valori  si  fa  in  modo  analogo  a  ciò  che  si  pratica  da,  noi.  In  Germania  è  l'am- 
ministrazione delle  dogane  dell'Impero  che  si  giova  del  consiglio  di  persone 
perite;  le  quali  studiano  l'andamento  dei  prezzi  fatti  nei  successivi  mesi,  nelle 
mercuriali  dei  mercati  più  importanti;  tengono  conto  delle  quantità  arrivate  o 
spedite  nelle  varie  direzioni  per  non  trascurare  l'influenza  specifica  che  possono 
avere  avuti  i  prezzi  alti  e  quelli  depressi,  nel  formare  la  media  dell'anno. 

Ma  oltreché  le  valutazioni  fatte  da  diverse  Commissioni,  dei  valori  delle 
stesse  merci,  non  si  può  presumere  che  riescano  identiche  fra  loro,  quand'anche 
le  Commissioni  fossero  tutte  egualmente  composte  di  uomini  competenti  e  dili- 
genti, vi  sono  circostanze  particolari  che  impediscono  di  trovare  fra  gli  elenchi 
da  essi  forniti  l'accordo  perfetto. 

Infatti,  nella  statistica  commerciale  di  un  paese,  bisogna  che  ogni  voce,  per 
esempio  il  riso,  abbia  un  solo  prezzo,  comunque  le  provenienze  del  prodotto- 
siano  diverse;  altrimenti  la  statistica  diverrebbe  eccessivamente  complicata.  Ma  il 
riso  che  viene  dall'India  o  dall'Indocina,  vale  meno  di  quello  fornito  dall'Italia; 
ne  seguirà  che  il  prezzo  all'esportazione,  indicato  nella  statistica  nostra,  sarà 
maggiore  di  quello  segnato  nella  statistica  francese,  come  medio  prezzo  del  riso 
importato  dai  vari  paesi  produttori. 

Oltre  a  ciò,  le  voci  della  statistica  di  un  paese  raramente  coincidono  con 
quelle  delle  altre.  Pochi  prodotti  si  possono  isolare  esattamente  nelle  statistiche. 
Le  voci  sono  per  necessità  più  o  meno  complesse.  Ove  fosse  diversamente,  la 
statistica  di  un  solo  anno  dovrebbe  svolgersi  in   parecchi  volumi.  E  gli  aggrup- 


(i)  Anche  in  Francia,  si  pubblicano  duq  statistiche  del  commercio  colPestero:  una  mensile  ed- 
una  annuale,  compilate  collo  stesso  metodo  seguito  da  noi  (vedansi  le  osservazioni  fatte  a  pag.  564). 
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pamenti  sono  fatti  secondo  punti  di  veduta  diversi,  corrispondenti  alla  diversa 
indole  del  traffico  dei  vari  paesi. 

Ma  vi  è  un  altro  fatto  che  rende  inevitabile  lo  stabilire  valori  diversi >  anche 
per  identiche  merci. 

Da  un  lato,  nella  statistica  dell'esportazione,  la  merce  sarà  indicata  per  il 
prezzo  che  aveva  nel  paese  di  produzione,  portata  al  confine;  dalFaltro  lato,  la 
stessa  merce,  all'importazione,  figurerà  per  un  prezzo  maggiore,  cioè  per  il  prezzo 
originario,  accresciuto  delle  spese  di  trasporto,  dei  diritti  di  commissione,  assicura- 
zione, ecc.,  che  vi  si  aggiungono  per  condurre  la  merce  fino  al  paese  di  destinazione. 

Per  tutte  queste  ragioni,  le  quali  sono  qui  ^piuttosto  accennate  che  svolte,  è 
chiaro  che  un'esatta  corrispondenza  fra  le  statistiche  doganali  dei  vari  Stati  è  prati- 
camente impossibile  a  trovarsi.  Si  potranno  tuttavia  scemare  le  divergenze,  quando 
la  sorveglianza  della  dogana  sarà  aiutata  dai  negozianti  medesimi,  i  quali  ora  si 
lagnano  di  molestie  e  quasi  di  indebite  vessazioni,  quando  sono  richiesti  di  preci- 
sare i  dati  occorrenti  alla  statistica. 


Premesse  queste  avvertenze  circa  i  metodi  coi  quali  si  fanno  le  statistiche 
commerciali,  vediamo  quali  sgno,  secondo  la  statistica  nostra,  i  paesi  che  ebbero 
maggiori  scambi  coli' Italia  nell'anno  1898  (i),  per  commercio  speciale  (non  compresi 
i  metalli  preziosi).  La  dimostrazione  analitica  del  movimento  del  commercio  se- 
condo i  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione   si  trova  più  avanti  (v.  tav.  III). 


Importazioni  in  Italia. 


Principali  paesi 

di  provenienza 


•Gran  Bretagna    .   .    . 

Russia 

•Germania 

Stati   Uniti   del   Nord 
Austria  -  Ungheria  .    . 

Francia 

Indie  inglesi   .... 

Rumenia 

China 

Svizzera   ...... 


Valore  delle  mer^^l 

importate 


Cifre  effettive 
Lire 

-253  880  000 

188  179  000 

157  ^37  Oa) 

166  175  OJO 

1!29  9(50  000 

1 16  370  (KK) 

68  8i8  000 

53  507  000 

51  269  000 

39  172  000 


Per  tOO 

delia 

totale  impor' 

tasione 


17  96 

13. 3 1 

11.13 

11  76 

9  20 

8.23 

4  87 

3  79 

3  63 

2,80 


Esportazioni  dall'Italia. 


Principali  paesi 
di  deetinatione 


Valore  delle  merci 
eeportate 


Per  100 

Cifre  effettive 

deUa 

totale  eepor 

Lire 

tasione 

Germania 

191  868  000 

15.94 

Svizzera 

i85  314  000 

15. 40 

Francia 

U6  0i7  000 

12  13 

Austria -Ungheria.    . 

143  906  000 

11,96 

Gran  Bretagna   .   .   . 

116  608  000 

9.69 

Stati  Uniti  del  Nord   . 

107  291  000 

8  91 

Argentina 

88  301  000 

7.33 

1  paesi  indicati  n^Ua  prima  parte  4ello  specchietto  formavano  nel  loro  com- 
plesso 1*86.68  per  cento  della  totale  importazione  nel  Regno  per  commercio  spe- 
ciale (1225  milioni,  sopra  1413);  e  quelli  segnati  nella  seconda  parte  rappresen- 
tavano rSi.  36  per  cento  della  totale  esportazione  per  l'estero  (979  milioni, 
sopra  1204). 


(i)  Non  conosciamo  ancora,  per  ciò  che  riguarda  il  movimento  per  paesi,  i  dati  completi  per 
Panno  1899,  essendo  stati  fin  qui  pubblicati  soltanto  i  fascicoli  mensili,  che  non  danno  per  tutte 
le  merci  la  distinzione  dei  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione. 
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Movimento  generale  del  commercio  d'importazione  e  d'esportazione 


T»v.  II. 


Categorie  di  merci 
secondo  la  tariffa  doganale  (^) 


Comntrcio 

tpMialt 


Inportazlonl 


Commercio 

di 

trftntHt 


Com 


TctaU 


Valore  commer 


l  Spiriti,  l>6vande  ed  olii. 


II  Generi  coloniali,  droghe  e  tabacchi  .    .    . 

Ili  Prodotti  chimici,  generi  medicinali,  resine 
e  profumerie 

IV  Colori  e  generi  per  tinta  e  per  concia    .   • 

V  Canapa,  lino,  juta  ed  altri  vegetali  fila- 
mentosi, escluso  il  cotone 


VI  Cotone 


VII  Lana,  crino  e  peli 


VIII  Seta. 


IX  Legno  e  paglia 


X  Carta  e  libri 


XI  Pelli 


XII  Minerali,  metalli  e  loro  lavori 


XIII  Pietre,  terre,  vasellami,  vetri  e  cristalli.    . 

XIV  Cereali,  farine,  paste  e  prodotti   vegetali 

non  compresi  in  altre  categorie.    .   .    . 

XV  Animali,   prodotti  e  spoglie  di   animali, 
non  compresi  in  altre  categorie.    .    .    . 


XVI  Oggetti  diversi 


Totale  delle  prime  16  categorie   .   .    . 

m 

XVn  Metalli  preziosi  [oro  greggio,  monete  d'oro 
e  monete  d'argento  (•)] 


Totale  generale  .   •    . 


46  749  781 

12  105  672 

57  865  468 

67  626  606 

11  088  688 

68  610  244 

48  971680 

1  970  945 

50  942  625 

29  786  288 

2  869  888 

82  606  066 

25  849  049 

274  895 

25  628  944 

127  162  186 

28  998  285 

151  150  871 

66  891  601 

10  227  479 

77118  980 

126  498  982 

16  784  202 

148  278  184 

49  001  982 

1  565  169 

'  50  567  091 

16  500  715 

811  858 

16  812  078 

50  067  752 

8  094  768 

58  162  620 

171  009  858 

8  886  820 

174  895  178 

162  646  568 

176  812 

162  822  880 

(«)  806  798  801 

84  641  007 

841  484  808 

111  142  684 

4  882  462 

115  525  096 

19  802  288 

527  147 

19  829  480 

(*)  141}  335  546 

127  888  942 

I  541  224  288 

5443800 

•  • 

3443800 

1 416  779  146 

127  888  942 

1544  668088 

"SB.  Nella  tav.  V  sono  date  anche  le  cifre  provvisorie  del  commercio  speciale  dell'anno  1899. 

(1)  Le  merci  sono  inscritte  colle  denominazioni  e  secondo  l'ordine  della  tariffa  doganale  approvata 
con  la  ricordata  legge  14  luglio  1887,  la  quale  le  classifica  in  17  categorie. 

(2)  I  valori  unitari,  in  base  ai  quali  fu  calcolato  il  valore  complessivo  delle  merci  importate 
od  esportate  nell'anno  1898,  sono  quelli  fissati  dalla  Commissione  per  i  valori  delle  dogane  e  ap- 
provati col  decreto  del  Ministero  delle  finanze  del  7  febbraio  1899. 

(8)  Nel  1898  si  becero  grandi  acquisti  di  grani  all'estero.  Questa  categoria  supera  di  rado  i  200  mi- 
lioni (vedasi  la  tav.  V). 


Commercio  colVestero, 


579 


PER   CATEGORIE  DI   MERCI  E  PER  MEZZI   DI   TRASPORTO  NELL'aNNO    1898. 


Etportailoiil 

mtreio  gtlltralt 

Comwurcio 

tpoeialt 

Commercio 
di 

trMtlto 

Commercio  gtnerftie 

Meiti  di  trasporto 

Totale 

M«MMÌ  di 

traeporto 

Via  di  tnra 

Via  di  mart 

Via  di  terra 

Via  di  mare 

dale  in  lire 

(•). 

* 

6  589  191 

51  266  262 

121  909  397 

12  105  672 

184  015  069 

26  998  240 

107  021  829 

8  018  6^ 

60  591  596 

8  144  785 

11083  688 

19  228  878 

1  967  442 

17  260  981 

11892  826 

89  550  199 

88  084  208 

1  970  945 

40  055  153 

8  794  185 

86  261  018 

16  785  415 

15  820  651 

11481181 

2  869  888 

14  800  964 

1  060  828 

18  240  641 

12  506  076 

18117868 

52  049  183 

274  895 

52  824  078 

16  102  962 

86  221116 

24  874  962 

126  775  409 

52  196  715 

28  998  285 

76  194  950 

12  659  768 

68  585  187 

51  906  240 

25  212  740 

19  507  978 

10  227  479 

29  785  457 

18  530  515 

16  204  942 

70  869  096 

72  909  088 

886  575  619 

16  784  202 

408  859  821 

82.5  585  150 

77  774  671 

22  678  984 

27  878  157 

70  857  009 

1  555  169 

72  412  178 

16  080  717 

56  881  461 

18  029  447 

2  782  626 

11  689  894 

811  858 

11  950  752 

2  080  868 

9  919  889 

14  851  567 

88  810  958 

25  689  514 

8  094  768 

28  784  282 

9  910  088 

18  874  244 

• 

90  090  615 

84  804  558 

42  948  286 

8  885  820 

46  888  606 

18  798  492 

88  085  114 

18  781  855 

144  090  525 

78  472  492 

176  812 

• 

73  649  804 

6  455  826 

67  198  478 

8  421  802 

888  018  506 

124  439  485 

84  641  007 

159  080  442 

62  298  480 

96  786  962 

87  244  741 

78  280  855 

140  158  840 

4  882  462 

144  541  802 

100  857  408 

44  188  894 

12  697  680 

7  181  800 

24  465  368 

527  147 

24  992  515 

11544  897 

18  448118 

• 

414  188045 

I  127056243 

I  203  569  304 

127888942 

1331458246 

624  164  751 

707  293  495 

5289  100 

154700 

19612600 

•  • 

I9612600 

16775  100 

2  837  500 

417  477  145 

1 127  190  948 

1  228  181  904 

127  888  942 

1  851 070  846 

640  089  851 

710  180  995 

(4)  La  Direzione  generale  delle  gabelle  suole  anche  aggruppare,  nella  sua  annua  statistica,  le  varie 
merci  importate  ed  esportate  per  commercio  speciale  (esclusi  i  metalli  preziosi)  secondo  la  loro  natura, 
e  precisamente  in  quattro  grandi  categorie  :  1*  Materie  necessarie  airindustria,  greggie  ;  2*  altre  materie 
necessarie  all'industria;  8*  prodotti  fabbricati;  4*  generi  alimentari.  I  risultati  di  questa  classificazione 
per  una  serie  di  anni  sono  esposti  nella  tav.  V. 

(5)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  598. 
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a,  clMiiflcazioae  dei  paesi  t  fatta  secondo  l'ordine  iiirabeEico;  salvo  alcun<>  e 

potere  tenere  uniti  i  paesi  che  sì  trovano  ag'gmppati  nel  Compendio  dei  dati  prineipali  del- 

nno  confrontati  con  quelli  ài  anni  precedenti  (tav.  V)  che  chiude  il  capitolo. 

ivamente  al  movimento  commerciale  per  paesi,  vedami  le  OBservazioni  fatte  in  principio  di 
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^ ___„,„___  , A  applicata  per  rint^ro  anno   1663  alle  merci  proveaipnli  dalla  Francia, 

™^' Algeria,  <tall«  altra  colonie  francesi,  e  da]  Porwgallo.  Alle  merci  provenienti  dalla  Spagna  fii- 
"^  accordati  le  agerolaiioiu  vigenti  dal  !■  luglio  1893  in  Toraa  dei  trattati  stipulati  coll'AuBtria- 
^^Imia,  colU  Oermanìa  e  colla  Svìziera. 
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Movimento  del  commercio  speciale  d^i  principali  generi  di  importazione 

0  di  esportazione  nell'anno  1898. 

T»v.  IV. 


Importcuiione 

Esportcuione 

Principali  generi 

UnUà 

di 
misura 

QuantUà 

Valore 
Lire 

Unità 

di 
mitura 

Quantità 

Valore 
Un 

Categoria  I. 

Vino  in  botti,  caratelli  e  bottiglie  (^) 

Spirito  d*ogni  sorta,  puro  e  dolci- 
ficato (■) 

Olio  d'oliya 

Altri  olii  fissi  (•) 

Olii  minerali  rettificati  (petrolio) 

Birra  (*) 

Catbooria  lì. 
Caffè 

Zucchero  (.){f;;;«^°^;  •  ;  •  : 

Confetti  e  conserve 

Tabacco  in  foglie  e  costole  di  foglie 

Catbooria  III. 

Sale  marino  e  salgemma  .... 

Solfati  in  genere  (*) 

Tartaro,  gruma  di  botte  e  feccia 
di  vino 

Gomme,  resine  e  gommoresine .   . 

Categoria  IV. 

Legni,  radiche,  ecc.,  per  tinta  e 
per  concia  C') 

Colori  ed  estratti  coloranti  (")  .    . 


Ettolitri 

Id. 
Quintali 

Id. 

Id. 
Ettolitri 


Quintali 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Tonn. 
Quintali 

Id. 
Id. 


Quintali 
Id. 


79  076 

11642 
162  441 
106  790 
706  646 

60  941 


188  917 

717  238 

18  748 

1186 

114  006 


888  033 

1789 
146  631 


898  602 
49  606 


2  611  982 

Ettolitri 

1  818  840 

Id. 

16  481  896 

Quintali 

6  881  291 

Id. 

12  Oli  266 

Id. 

2  178  876 

Ettolitri 

14  062  066 

Quintali 

20  082  664 

Id. 

608  676 

Id. 

181  600 

Id. 

16  390  676 

Id, 

. . 

Tonn. 

18  476  804 

Quintali 

148  120 

Id. 

8  616  127 

Id. 

8  960  866 

Quintali 

18  712  800 

Id. 

2  608  402 

16106 

411  748 

2  660 

•  • 

260 


762 
19  819 


126  867 
2  936 

174  666 
8  761 


402  602 

11988 


71  486  841 

2  884  020 

40  868  122 

170  486 

•  • 
7  800 


27  824 
8  171  040 


989  663 
86  299 

18  964400 
181  670 


9  869  946 
1  461  890 


NB.  Il  peso  è  indicato  a  lordo^  a  netto  legale  (cioè  con  deduzione  delle  tare)  od  a  netto  reale^  se- 
condo il  trattamento  a  cui  le  merci  sono  sottoposte  dalle  tariffe.  Vedansi,  a  questo  riguardo,  le  osserva- 
zioni fatte  a  pag.  670  nonché  le  vigenti  discipline  doganali  nelle  avvertenze  premesse  al  Movimento 
commerciale  del  1898  (pag.  IX). 

Nella  tav.  V  del  capitolo  sono  date  anche  le  cifre  provvisorie  dell'anno  1899. 

(1)  Vini  d'ogni  sorta,  compresi  la  marsala  ed  il  vermouth. 

Le  bottiglie  sono  state  computate  in  ragione  di  100  per  un  ettolitro. 

(2)  Compreso  il  cognac,  il  rhum,  l'acquavite,  ecc. 

Le  bottiglie  superiori  a  1/2  litro,  ma  non  eccedenti  il  litro,  sono  state  computate  in  ragione  di  100 
per  un  ettolitro,  e  quelle  di  1/2  litro  o  meno,  in  ragione  di  200  per  un  ettolitro. 

(8)  Olio  di  pesce  impuro,  olii  di  lino,  di  cotone,  di  arachide  ed  altri. 

(4)  Le  bottiglie  sono  state  computate  in  ragione  di  100  per  uq  ettolitro. 

(6)  Compreso  lo  zucchero  importato  temporaneamente  (zucchero  greggio  quintali  4140  ;  raffinato, 
quintali  7621).  Da  ciò  le  differenze  fra  le  cifre  di  questa  tavola  e  quelle  della  tav.  V. 

(6)  Solfato  di  alluminio  ed  allumi  composti;  solfato  di  ammonio;  solfato  di  barite;  solfato  di 
ferro;  solfato  di  magnesio;  solfato  di  manganese;  solfato  di  potassio;  solfato  di  rame  e  solfato  doppio  di 
rame  e  di  ferro  ;  solfato  di  sodio,  silicato  di  soda  e  di  potassa;  solfato  di  zinco. 

(7)  Legni  per  tinta  e  per  concia;  radiche,  corteccie  e  frutti  per  tinta  e  per  concia;  sommacco;  altre 
foglie,  licheni,  fiori,  erbe  per  tinta  e  per  concia;  gambier. 

(8)  Indaco,  cocciniglia  e  kermes;  prussiato  di  potassa  giallo  e  rosso;  colori  derivanti  dal  catrame  o 
da  altre  sostanze  bituminose  ;  estratti  coloranti  di  legni  da  tinta  di  qualsiasi  sorta  ;  colori  in  mattonelle, 
in  polvere,  ecc. 
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Continua  la  Tnr.  IV. 

Importazione 

Esportazione 

Principali  generi 

Unità 

di 
mUura 

QumnHtà 

Valore 
Lire 

Unità 

di 
mirara 

Quantità 

Valore 
Lire 

Categoria   V. 

Canapa,  lino,  juta  ed  altri  vege- 
tali filamentosi  (escluso  il  coto- 
ne) greggi  e  pettinati  (*)... 

Filati  di  lino,  di  canapa  e  di  juta  (') 


Categoria  VI. 

Cotone  in  bioccoli  od  in  massa.   . 

Filati  di  cotone  (•) 

Tessuti  di  cotone  (*) 

Categoria  VII. 

Lana  greggia  (») 

Tessuti  di  lana  (*) 

Categoria  Vili. 

Bozzoli  da  seta 

Seta  tratta,  greggia  (^) 

Seta  tratta,  tinta  e  fili  da  cucire  ('j 

Cascami  di  seta  greggi,  pettinati  0 
filati  (•) 

Tessuti  ed  altri  prodotti  di  seta  (^^) 


Quintali 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


Id. 

Id. 

Chilogr. 

Quintali 
Chilogr. 


289  787 
46  921 


9  828  805 
11  888  179 


1  828  588 

7  288 

17  889 


102  088 
25  516 


19672 

17  690 
487  888 

18  889 
804  218 


Quintali 
Id. 


Ili  601  892 
2  295  825 
6  944  177 


30  681  405 
21  298  500 


17  172  980 
61  996  500 

18  867  986 

5  755  850 

21  720  916 


Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


Id. 

Id. 

Chilogr. 

Quintali 
Chilogr. 


489  281 
84179 


51981 

78  968 

107  847 


81814 
5  788 


4164 

67  969 

7  814 

88  610 
598  878 


87  891  982 
5  214  896 


1  869  516 
11867  520 
81  874  465 


7  188  485 

8  977  730 


2  776  200 
316  025  400 

828  188 

27  059  860 
89  850  881 


Sii  Compreso  il  crino  vegetale  greggio  e  la  stoppa. 
2J  Filati  di  lino,  di  canapa  e  di  juta  semplici  o  ritorti,  greggi,  lisciviati  o  imbianchiti  o  tinti  ; 
filati  di  lino  e  di  canapa  da  cucire,  avvolti  su  rocchetti,  ecc.,  e  refe  da  calzolai. 

(8)  Filati  semplici  o  rttor ti,  ^eggi,  imbianchiti,  tinti;  catene  ordite  (toarps)  semplici  e  ritorte; 
filati  eia  cucire  avvolti  su  rocchetti,  ecc,  ;  filati  di  vigogna  semplici  e  ritorti. 

(4)  Tessuti  lisci  o  operati  e  dam<Mcati,  greggi,  imbianchiti,  «  colori  0  tinti  e  stampati  ;  coperte  di 
tessuto  di  cotone  imbianchite  0  tinte;  tessuti  broccati;  tessuti  rteomoti;  mussole  e  tessuti  graticolati  e  a 
foggia  di  velo,  greggi,  imbianchiti,  a  colori  o  tinti,  stampati,  operati,  broccati,  ricamati;  tessuti  inca- 
tramati, oliati  e  simili,  incerati  e  smerigliati. 

(5)  Lane  naturali  o  sudicie,  lavate,  tinte;  lane  cardate,  pettinate  0  meccaniche,  non  tinte  o  tìnte; 
cascami  e  borra  di  lana. 

>  6)  Tessuti  semplici  o  stampati  di  lana  scardassata  o  pettinata  ;  tessuti  ÌMroccati  o  ricamati. 
7)  Compresi  all'esportazione  quintali  2289  esportati  temporaneamente  i>er  la  tintura. 
;8)  Sono  compresi  air  importazione  chilogrammi  408,449  di  seta  tratta  tinta  reimportati  a  scarico 
di  temporanea  esportazione  di  seta  greggia. 

(9)  Sono  compresi  all*importazione  quintali  10,047  di  cascami  greg^  importati  temporaneamente 
per  essere  pettinati  e  all'esportazione  quintali  8187  di  cascami  pettinati  riesportati  a  scarico  di  tempo- 
ranea importazione  di  cascami  greggi. 

(10)  Tessuti  di  seta  o  di  filusella,  neri  0  colorati,  lisci  e  operati;  scialletti  (/tchus);  sciarpe  e  fazzo- 
letti colorati,  non  cuciti,  lisci  e  operati;  tessuti  graticolati,  lisci  e  operati;  veli  da  buratti;  tessuti  misti, 
nei  quali  la  seta  o  la  filusella  entrano  nella  misura  di  12  a  50  per  cento;  neri  o  colorati,  lisci  e  operati; 
tessuti  ordinari  di  cascami  di  seta:  lisci  e  operati;  tessuti  ricamati;  velluti  o  felpe  di  seta  o  di  filusella; 
lisci  e  operati;  velluti  misti  nei  quali  la  seta  0  la  filusella  entrano  nella  misura  di  12  a  50  per  cento; 
lisci  e  operati;  maglie  semplici  e  foggiate;  pizzi  e  tulli  (compresi  i  crespi  e  le  blonde),  lisci  e  operati  o 
con  perline  sopra  più  di  un  terzo  deUa  loro  superficie;  galloni  e  nastri  di  seta  o  di  filusella  e  misti 
contenenti  da  12  a  50  per  cento  di  seta  0  di  filusella;  passamani;  bottoni;  tessuti  con  fili  metallici;  og- 
getti cuciti. 
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Continutk  la  Tav.  IV. 
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Principali  generi 


Categoria  IX. 

Legname  da  costruzione  (^)  .   .   . 

Mobili  (•) 

Radiche  per  spazzole 

Treccie  di  paglia,  di  scorza,  di 
sparto,  ecc.,  per  cappelli  .    .   . 

Cappelli  di  paglia  (') 

Categoria  XI. 

Pelli  crude  (*) 

Pelli  conciate  e  preparata  (*)    .   . 
Quanti  di  pelle  (*) 

Categoria  XII.  ' 

Minerali  metallici  d'ogni  sorta  C), 

Rottami,  scaglie  e  limature  di 
ferro,  ghisa  ed  acciaio   .... 

Ferro  greggio  ed  acciaio  in  pani 
e  ferro  ed  acciaio  lavorati  (')    . 

Macchine,  meccanismi  e  caldaie  (*) 

Categoria  XIII. 

Marmo  ed  alabastro  greggio.   .   . 

Marmo  ed  alabastro  in  qualsiasi 
modo  lavorato  (*•)      

Pietre,  terre  e  minerali  non  metal- 
lici (gesso,  calce,  caolino,  fos- 
fati minerali,  ecc.)  (**).... 


Importazione 

Esportazione 

Unità 
di 

miiura 

Quantità 

Valore 
Lire 

Unità 

di 
misura 

QuanHtà 

Votare 
Lire 

Tonn. 

485  948 

85  201  988 

Tonn. 

48  826 

8  562  682 

Quintali 

7  894 

1  866  500 

Quintali 

17  870 

5  910  800 

Id. 

8  810 

480  800 

Id. 

82  020 

8  842  400 

Id. 

1828 

888  740 

Id. 

21072 

7  461  960 

Cento 

881 

86  410 

Cento 

28  082 

2  589  020 

Quintali 

205  499 

86  262  177 

Quintali 

97  918 

17  141  802 

Id. 

15  598 

11  737  147 

Id. 

12  285 

5  006  088 

Cent»  ptit 

209 

64  782 

Cesto  piit 

9  420 

1  469  520 

Tonn. 

28  814 

8  786  960 

Tonn. 

871  898 

17  588  921 

Quintali 

1  884  257 

11074  056 

Quintali 

768 

6144 

Id. 

995  464 

28  955  687 

Id. 

45  884 

2  670  449 

Id. 

298  557 

89  746  826 

Id. 

82  898 

4  014  626 

Tonn. 

2  020 

121  200 

Tonn. 

88  861 

5  868  650 

Quintali 

2  005 

124  520 

Quintali 

681  509 

10  770  459 

Tonn. 

171  590 

7  206  290 

Tonn. 

84  861 

2  144  155 

(1)  Legno  comune  rozzo  o  semplicemente  sgrossato  con  l'ascia;  idem  squadrato,  segato  per 
il  lungo;  doghe  per  botti. 

(2)  Imbottiti  e  non  imbottiti,  compresi  i  pezzi  finiti  o  greggi  di  essi. 
(8)  Eccetto  quelli  guarniti  da  donna. 

(4)  Fresche  o  secche  d'ogni  sorta,  comprese  quelle  da  pellicceria. 

(5)  Pelli  conciate  d'ogni  sorta,  pelli  verniciate  e  pelli  tagliate  in  gambali,  tomai,  ecc.,  ed  in 
strisele  per  cappelli. 

roì  Anche  sempHcemente  tagliati. 

(7)  Comprese  le  metalline  e  il  cemento  di  rame. 

(8)  Ferro  greggio  in  masselli  ed  acciaio  in  pani;  ferro  e  acciaio  laminati  o  battuti  in  verghe, 
spranghe,  o  barre  sagomate  di  sezione  qualunque;  tirati  in  fili,  in  lamiere;  acciaio  temprato  in 
spranghe  e  verghe,  in  fili;  ferro  ed  acciaio  in  rotaia  per  ferrovie;  in  tubi  di  lamiera;  fucinati  o 
gettati  ;  ferro  ed  acciaio  di  2*  fabbricazione  in  lavori  diversi  ;  chiodi  fucinati  di  ferro  e  d'acciaio  ; 
acciaio  in  molle  di  qualsiasi  sorta  ;  lamiere  di  ferro  ricoperte  di  zinco,  piombo,  stagno,  rame,  ecc.;  sem- 
plici ed  in  lavori  diversi  ;  utensili  e  strumenti  usuali  d  ogni  sorta,  in  ghisa,  ferro  e  acciaio,  per  arti 
e  mestieri. 

(9)  Caldaie  per  macchine;  macchine  utensili  per  la  lavorazione  del  legno  e  dei  metalli;  macchine 
a  vapore  ;  macchine  idrauliche  e  motori  ad  acqua  od  a  vento  ;  locomotive  (escluso  il  tender)  ;  loco- 
mobili; marine;  agrarie;  per  la  filatura  ;  scardassi  non  guarniti;  macchine  per  la  tessitura;  telai  da 
tessere  e  da  far  maglie  j  macchine  dinamo-elettriche;  macchine  da  cucire;  mecchine  per  far  maglie; 
macchine  ed  apparecchi  per  la  fabbricazione  della  carta  e  delle  paste  per  fare  la  carta  ;  macchine  per 
molini;  altre  macchine;  parti  staccate  di  macchine;  apparecchi  di  rame  o  di  altri  metalli  per  riscaldare, 
raffinare,  distillare,  ecc. 

(10)  Comprese  le  statue. 

(11)  Non  sono  compresi  l'amianto  e  asbesto,  le  pietre  litografiche,  i  cementi  e  la  calce  idraulica. 
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CMIlBM  (■  T»T.  IV. 

EipoTtaiione 

TVineifiali  generi 

U 

QuaiMlA 

Vaiar» 
Lire 

V*Uà 

<taamtUi 

Vlan 
Un 

OoDttao*  Catiooiua   XIU. 


Cateoohu  XIV. 

Oraaa  «  rrumento  (') 

Orvitnrco 

Riso  greggio,  aemi  greggio  s  lavo* 


Legumi  secchi.   .   .    , 
pMte  di  rramenUi  (') . 
Agrumi  (»)...., 
FrutU  ««oche  (')    . 
Semi  oleoù  (*).   .  .  . 


Catboorii  XV. 

CftTalli 

Animali  bovini 

BMtiame  ovino  e  caprino  , 

Animali  Buini 

Pollame  vivo  a  morto  .  . 
Peecl  preparati  (<) .    .    .    . 

Formagpo 

Uova  di  pollame 

Corallo  lavorato 


ClTEOORIA  XVI, 


176 

18107 

Tonn. 

i  431  hU 

187  877  344 

Id. 

ei4  481 

S10880  680 

Id. 

374  358 

44910  980 

Id. 

38 

0  900 

Id. 

34  677 

4  986  400 

Id. 

41 

1763 

Quintali 

ISBB6 

466  760 

Id. 

86  493 

3  348  969 

Id. 

BIS  398 

16  944  673 

Id. 

33  467 

31  178  600 

Numero 

13  CIO 

8  668  670 

Id. 

9  638 

188  683 

Id. 

13B8 

63  663 

Id. 

708 

90  380 

Quintali 

GOa  873 

SO  068  940 

Id. 

168S 

373  486 

Id. 

89  696 

6  160  BEO 

Id. 

3  687 

893  440 

Id. 

8  017 

463  810 

Chilogr. 

7  667 

G  768  849 

QuiotaM 

8  647 

7  666  700 

Id. 

406  833 
17  749 


636 

147  136 

6  838 

1  094  080 

40143 

18  718  685 

31314 

4  796  650 

110  810 

*  74B  880 

970  660 

34  831  864 

404  881 

39  709  815 

14  386 

433  404 

41  799  810 
660  819 


37G40 

13  505  490 

85  94B 

G38  478 

47  887 

8  671 4B7 

87  684 

11  363  016 

93  634 

1  964  484 

69  803 

14  178  935 

98  597 

13  6G7  610 

814  891 

87  78)  930 

180  38S 

34  04E  180 

3  167  81 

9  737  9! 


(1)  Compreso  quello  importato  lemporaneamenle  per  la  maciuaiione  (tona.  11,877)  e  per  la  fabbrì- 
eaiioDe  delle  paste  e  semole  (toun.  94.369).  Da  cib  le  differenie  fra  la  cifre  di  questa  tavola  e  quelle  della 
Uvola  V. 

(3)  Comprese  le  paste  riesporlale  a  scarico  di  temporanea  importaiione  di  grano  (quintali  101,613). 
Da  cib  le  difTerenie  fra  Ir  elfre  dì  questa  tavola  e  quelle  della  tavola  V. 

(S)  Aranci,  limoni  e  cedri  e  cedrati  anche  in  acqua  salata. 

(4)  Mandorle,  noci  a  nocciuoie  e  altre  frutta  secche  oleose  non  nominate;  fichi  secchi;  uva  secca; 
prugne  secche;  frutta  secche  non  nominate. 

(5)  Di  rìeioo.  di  lino,  di  colta  e  di  ravitione,  di  sesamo  e  di  arachide,  ecc. 

(6)  Pesci  secchi  o  amunicali;  peeciin  salamoia;  inariDali  a  sott'olio,  conservali  in  scatole  o  in  altro 
modo;  caviale  ed  altre  uova  di  peioe  preparate. 
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Tar.  V. 


Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno. 


xAtmi 


Commercio  speciale 


Totale 


Merci 

(cioè  non  eompre$i  i  metalli  preMiosi: 
oro  greggio,  monete  d'oro  e  monete  d'trgento) 


Ci/re  effettive 


Media 
per  abitante  (<) 


Metalli  preziosi 

(oro  greggio, 

monete  d'oro  e  monete 

d'argento)  (•) 


Transito 


IMPORTAZIONI  (Valore 


1871 

963  698  441 

961  456  026 

35,87 

2  242  415 

128  350  140 

72 

1  186  611  328 

1  182  509  622 

43,99 

4  101  706 

121  172  403 

73 

1  286  652  965 

1  261  no  834 

46,62 

■ 

25  482  131 

174  552  904 

74 

1  304  994  338 

(•) 

1  295  646  928 

47,  61 

(•) 

9  347  410 

115  277  553 

76 

1  215  308  863 

1  206  919  279 

44.08 

8  389  584 

78  928  104 

76 

1  327  222  308 

1  307  079  793 

47,45 

20  142  515 

102  547  875 

77 

1  156  265  237 

1  141  542  859 

41,19 

14  722  378 

V 

92  182  912 

78 

1  070  637  230 

1  062  344  710 

38.11 

8  292  520 

80  950  387 

79 

1  261  651  423 

1  251  696  043 

44,63 

9  955  380 

96  986  244 

80 

1  225  644  170 

1  186  831  015 

42.07 

38  813  155 

116  943  182 

1881 

1  332  Oli  620 

1  239  671  520 

43.69 

92  340  100 

89  836  777 

82 

1  345  401  178 

1  227  033  078 

42.97 

118  368  100 

118  940  772 

83 

1  380  288  139 

1  287  506  139 

44.79 

92  782  000 

88  229  593 

84 

1  343  764  666 

1  318  777  666 

45.58 

24  987  000 

82  412  521 

86 

1  575  237  101 

1  459  869  801 

50.13 

115  367  300 

69  867  360 

86 

1  510  954  889 

1  458  243  889 

49.75 

52  711  000 

48  418  3(fó 

87 

1  689  753  373 

1  604  947  273 

54.41 

84  806  100 

50  046  819 

88 

1  241  631  982 

1  174  601  582 

39.57 

67  030  400 

53  115  331 

89 

1  440  767  046 

1  391  154  246 

46.57 

49  612  800 

55  HO  676 

90 

1  377  286  433 

1  319  638  433 

43.89 

57  648  000 

60  821  229 

1891 

1  180  871  283 

1  126  584  583 

37.24 

54  286  700 

71  208  Oli 

92 

1  217  363  583 

1  173  391  983 

38.55 

43  971  600 

51  465  402 

93 

1  234  242  353 

1  191  227  553 

38.89 

43  014  800 

49  737  411 

94 

1  202  784  801 

1  094  649  101 

35.52 

108  135  700 

57  774  420 

96 

1  194  581  6(18 

1  187  288  208 

38.29 

7  293  400 

79  997  869 

96C) 

1  190  453  494 

1  180  172  694 

37.83 

10  280  800 

100  162  395 

97 

1  200  274  970 

1  191  598  770 

37.97 

8  676  200 

113  387  599 

98 

1  416  779  146 

1  413  335  346 

44.76 

3  443  800 

127  888  942 

99 

1  512  090  888 

1  506  561  188 

47.43 

5  529  700 

? 

NB.  Le  cifre  dei  varii  anni  non  sono  esattamente  paragonabili  fra  di  loro  per  il  fatto  che  nella 
compilazione  della  statistica  del  movimento  commerciale  la  Direzione  generale  delle  gabelle  non 
seguì  sempre  un  criterio  costante  in  ordine  alla  registrazione,  nei  prospetti  del  commercio  speciale, 
delle  importazioni  o  delle  esportazioni  temporanee,  le  quali  a  volta  furono  comprese,  a  volta  escluse. 
E  siccome  nei  prospetti  della  statistica  commerciale  dei  diversi  anni,  che  danno  l'analisi  del  com- 
mercio speciale,  non  è  sempre  dichiarato  se  le  quantità  indicate  comprendano  o  no  il  movimento 
delle  importazioni  od  esportazioni  temporanee,  abbiamo  dovuto  riprodurre  tali  e  quali  nell'^nntiorto 
le  cifre  esposte  nella  statistica  suddetta.  L'inconveniente  sopra  nlevato  non  ha.  del  resto,  che  una 
lieve  influenza  sui  risultati  complessivi  del  movimento  commerciale,  in  quanto  che  le  importazioni  ed 
esportazioni  temporanee  non  rappresentano  che  una  minima  parte  del  commercio  internazionale. 

Le  cifre  dell'anno  1899,  tolte  dalla  statistica  del  commercio  speciale  d'importazione  e  d'esportazione, 
non  sono  ancora  definitivamente  accertate;  perciò  le  scriviamo  in  corsivo. 

(1)  Le  medie  per  abitante  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  80  giugno  dei  singoli  anni, 
calcolata  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 
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CONFRONTATI   CON   aUELLI  DI  ANNI   PRECEDENTI. 


% 

Commercio  generale 

MuMi  di  trtpoTio 

^            • 

Totole 

Via 
di  terra 

Via  di  mare 

%Anni 

C) 

Totale 

con  handUra  (4) 

nazionale                           estera 

commerciale  in  lire) 

1  076  577  257 
1  a06  423  639 
1  469  955  947 
1  428  292  845 
1  297  700  185 
1  435  748  500 
1  244  510  263 
1  151  581  699 
1  358  631  517 
1  342  587  352 
1  421  848  397 
1  464  341  950 
1  468  517  732 
1  426  177  187 
1  645  104  461 
1  559  373  194 
1  739  800  192 
1  294  747  313 
1  495  877  722 
1  438  107  662 
1  252  079  294 
1  268  828  985 
1  283  979  764 
1  260  559  221 
1  274  579  477 
1  290  615  889 
1  313  662  569 
1  544  668  088 
? 


332  284  616 
430  322  300 
472  984  637 
540  711  477 

479  586  658 
571  674  931 
485  845  097 
422  111  294 

461  775  865 
525  240  518 
522  980  645 
615  706  435 
624  323  037 
581  196  258 
624  919  955 
626  157  560 
714  623  302 

474  317  050 
522  999  619 

475  656  656 

462  091  515 

480  386  059 

481  798  786 
501  315  544 
439  131  321 
438  130  251 
464  332  813 
417  477  145 

? 


744  292  641 
876  101  339 
9%  971  310 
887  581  368 
818  113  527 
864  073  569 

758  665  166 
729  470  405 
896  855  652 
817  346  834 
898  867  752 

848  635  515 
844  194  695 
844  980  929 

1  020  184  506 
933  215  634 

1  025  176  890 
820  430  263 
972  878  103 
962  451  006 
789  987  779 
788  442  926 
802  180  978 

759  243  677 
835  448  156 
852  485  638 

849  329  756 
1  127  190  943 

? 


964  617  111 
298  490  869 
360  997  578 
284  606  253 
229  308  733 
256  393  973 

239  829  484 
218  698  95a 
283  121  507 

240  256  156 
268  034  302 
258  342  550 
267  240  703 
278  491  873 
336  588  442 
273  312  088 
313  232  046 
278  470  299 
281  496  778 
308  263  901 
251  169  817 
265  233  233 

? 
? 
? 
V 
? 
? 
V 


479  675  530 
577  610  470 
635  973  732 
602  975  115 
588  804  794 
607  679  596 
518  835  682 
510  771  455 
613  734  145 
577  090  678 
630  833  450 
590  292  965 
576  953  992 
566  489  056 
683  596  064 
659  903  546 
711  944  844 
541  959  964 
691  381  3% 
654  187  105 
538  817  962 
523  209  693 

? 

? 

V 

V 

? 

? 

V 


ia7i 

72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 
82 


84 


87 


1891 


94 


r) 


97 
98 
99 


(2)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  698. 

(Bì  Sommando  le  cifre  del  valore  del  commercio  speciale  con  quelle  del  transito*  non  risultano 
per  gli  anni  1871-79  i  totali  del  commercio  generale.  Non  si  ebbe  una  spiegazione  soddisfacente  sulle 
lievi  differenze  notate. 

(4)  Nel  Movimento  commerciale  pubblicato  dalla  Direzione  generale  delle  gabelle  non  fu  più 
fatta  la  distinzione  per  bandiera  per  gli  anni  dopo  il  1892. 

(6)  Per  gli  anni  dal  1871  al  1877  non  si  è  potuto  escludere  il  valore  dell'argento  greggio» 

(6)  È  compreso  in  queste  cifre  anche  il  valore  dell'argento  greggio^  del  quale  non  si  avevano  noti- 
zie separate  per  gli  anni  dal  1871  al  1877. 

{!)  Le  cifre  delle  importazioni  neiranno  1896  differiscono  in  parte  da  quelle  che,  in  conformità 
dei  risultati  definitivi  del  Movimento  commerciale  di  detto  anno,  furono  pubblicate  nel  prospetto 
a  pag.  198-199  dM' Annuario  statistico  del  1898.  Ciò  per  il  fatto  che  si  è  tenuto  conto  delle  cor- 
rezioni indicate  dalla  Direzione  generale  delle  gabelle  nel  volume  del  1897,  per  rendere  le  cifre  del- 
l'ammontare del  commercio  speciale  nel  1896  paragonabili  con  quelle  degli  anni  successivi. 
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i  T»T.  V. 

■«rei 

oro  regglo.  moMK  d'oro  ■  moni»  d'ugtalo) 

HcUUl  preilo»! 

(oro  greggio. 

Transito 

Cifn  iftlHvt              ^^  iiH(«iir.(0 

185  459  567 

1  mi  589  526 

40.09 

67  901  119 

1  162  262  699 

43.23 

38  161  137 

1  131  395  367 

41.83 

186  458  533 

W 

978  1S8  606 

35.94 

133  682  104 

1  022  290  433 

37.33 

!16  844  813 

1  208  488  415 

43-97 

63  187  662 

933  966  554 

33.70 

WS  301  308 

1  021  331  042 

36  63 

06  »I9  378 

1  071  969  588 

38.22 

33  389  192 

1  104  126  572 

39.14 

92  333  547 

1  164  616  247 

41.04 

.55  833  039 

1  151  784  539 

40.34 

99  927  197 

1  187  730  697 

41.32 

196  417  379 

1  070  998  479 

37.02 

3*320  588 

950  758  988 

33.65 

176  101  726 

I  038  231  736 

35.08 

09  381  762 

1  002  136  762 

33.97 

•67  413  239 

891  934  539 

30.05 

I0B703  860 

950  645  760 

31.82 

•62  600  353 

895  945  253 

29.80 

139  509  555 

876  800  155 

28.98 

•12  094  330 

958  187  330 

31.48 

68  363  035 

964  188  136 

31.48 

68  033  740 

1  026  506  040 

33.31 

169  009  699 

i  037  707  699 

33.47 

173  014  843 

1  063  097  943 

33.73 

14  830  630 

1  091  734  230 

34.79 

33  181  904 

1  203  569  304 

38.12 

1.47  262  778 

1  431  416  «78 

45.07 

ESPORTAZIONI  (Valore 

»  350  140 
il  173  403 
'4  663  904 

5  277  K3 
'8  928  104 

)3  547  876 
•2  183  912 


0  870  Oil 
4  938  420 

1  765  770 

7  269  926 
1  391  681 

8  356  398 

9  221  108 
3  970  260 


7  706  300 

4  048  500 

2  196  500 

0  488  900 

3  661  600 
7  870  000 
7  345  000 

5  478  700 

5  (»8  100 

6  6%  100 

1  709  400 

3  907  100 

4  173  900 
1  517  700 
l  303  100 
9  916  900 
3  096  400 
9  613  600 

5  845  900 


6  986  SU 

6  943  182 
9  836  777 
B  94d  773 

8  229  593 

2  413  521 

9  867  360 
B  418  305 
Q  046  819 

3  115  331 
b  110  676 
)  821  339 
I  308  Oli 
1  465  403 
a  737  411 

7  774  430 
»  997  869 
}  162  395 
ì  387  539 
7  888  943 


(6),  (e)  -  V«dauM  1«  note  conispondenli  a  pag.  BBS-B87. 
aii  la  nota  n.  1  a  pt^.  693. 
imando  le  cifre  del  valore  del  eommeroio  speciale  con  quelle  del  ti 
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Commercio  generale 

Mtgni  di  trtupcrto 

Totale  (>) 

Via 
di  tMTm 

Via  di  mare 

ToUle 

«•n  hmmdUra  (*) 

nazioiule                          estera 

%Anni 


commerciale  in  lire) 

1  213  809  707 
1  288  373  522 
1  307  714  041 
1  100  736  085 
1  112  610  206 
1  319  392  688 
1  045  370  539 
1  126  252  189 
1  203  905  522 
1  249  232  374 
1  282  159  324 
1  274  773  811 
1  288  156  790 
1  178  829  900 
1  204  187  948 
1  124  520  031 
1  159  428  581 
1  020  528  570 
1  060  814  536 
1  023  421  582 
1  010  717  566 
1  063  559  722  ' 
1  106  099  446 
1  115  798  160 
1  139  007  568 
1  172  177  238 
1  228  218  229 
1  351  070  846 
? 


579  156  364 
678  031  399 
672  Oli  907 
574  888  832 
546  928  038 
*766  376  774 
528  503  603 
618  738  714 
609  601  807 
635  056  425 
678  340  887 
656  876  909 
659  333  019 

632  782  504 
706  290  136 
626  694  378 
643  058  539 
557  826  337 

564  898  172 
553  737  301 

565  600  653 
586  827  312 

633  576  638 
601  361  891 
613  423  534 
598  805  129 
592  128  742 
640  939  851 

? 


634  653  343 
610  342  123 

635  702  134 
525  847  253 
565  682  170 
553  015  914 
516  866  936 
507  513  475 
594  303  715 
614  175  949 
608  818  437 
617  896  902 
628  823  771 
546  047  396 
497  897  812 
497  825  653 
516  370  042 
462  702  233 
495  916  364 
469  684  281 
445  116  913 
476  732  410 
474  522  806 
514  436  269 
525  584  034 
573  372  109 

636  089  487 
710  130  995 

? 


298  508  534 
315  860  335 
329  866  117 
203  186  476 
221  401  206 
219  190  681 
187  206  410 
193  933  677 
225  074  150 
229  100  136 
262  393  119 
246  198  230 
269  373  808 
213  396  300 
200  433  475 
197  168  263 
209  361  394 
183  017  237 
215  023  758 
166  350  693 
176  472  567 
206  849  306 

? 

? 

V 

V 

y 

? 

•  ? 


336  144  809 
294  481  788 
305  836  017 
322  660  777 
344  280  962 
333  825  233 
329  658  526 
313  579  798 
369  229  565 
385  075  813 
341  425  318 
371  698  672 
359  449  963 
332  651  096 
297  464  337 
300  657  390 
307  006  648 

279  684  996 

280  892  606 
303  333  588 
268  644  346 
267  883  102 

? 
? 
? 
? 
? 

y 
y 


1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 


84 
85 


87 


90 

1891 

92 


94 
95 


97 


gli  anni  1877-78  i  totali  del  commercio  generale.  Non  si  ebbe  una  spiegazione  soddisfacente  sulle  lievi 
differenze  notate. 


■^^ 


Commercio  coH'esiero. 


Commercio  speciale  distinto  secondo  le  categorie 


S  836  359 
18  593  178 
«  552  3i9 

17  630  547 
1  530  643 
0  088  461 

18  613  239 
a  134  787 

5  7*9  781 
$  ije  632 

!9  416  128 

8  495  911 
i  677  597 

9  KO  493 
8  5fò  791 

6  379  819 
4  318  015 


4  413  909 
1  909  397 
9  369  22i 


83  7(6  086 
87  260  837 
82  %2  139 
85  524  606 
SI  949  843 
74  946  614 
78  729  378 
77  360  478 
69  455  190 
57  526  606 
57  aio  32S 


5  306  381 

6  670  939 

7  220  345 

5  833  321 

5  648  980 

6  110  16S 

6  313  305 

6  786  739 

7  723  906 

6  909  167 

8  144  735 

a  098  «9 

39  677  5SS 
46  241  947 
43  186  869 

43  909  067 

45  037  247 

46  362  898 
48  737  643 

42  717  079 
48  331  112 
48  971  580 
59  66J  236 

44  647  657 

45  566  945 

43  469  462 


37  a 


i  294 


39  775  413 

39  147  830 
39  687  035 
38  U84  908 
il  496  045 


Cateooria  IV 


21  940  454 
33  249  361 

33  416  833 
31  833  689 

34  655  610 
34  650  843 
25  484  458 
38  551  830 
27  481  996 
33  131  503 
29  736  333 
3X  130  643 


Categoria  V 


tmportszion* 

Si  673  764 


9  368  539  . 

9  482  139 

10  036  547 

8  644  093 

10  514  110 

14  409  031 

13  895  711 

13  471  904 

13  873  331 

14  752  566 

11  431  131 

11  160  519 

(ValoM 
903  303 


S4S35  tó6 

172  255  380 

26  957  966 

178  383  699 

23  917  330 

143  346  164 

23  498  356 

133  673  549 

36  134  641 

146  215  114 

30  677  340 

146  377  300 

34  030  570 

123  867  490 

34  587  181 

132  796  857 

33  886  807 

128  543  856 

35  349  0*9 

137  153  136 

25  019  ISS 

126  527  577 

Esportasione 
43  773  851 

41  383  964 
40  909  737 
38  1%  809 
43  569  589 
47  193  086- 
63  776  916 
68  738  6*4 

55  555  397 

61  713  t88 

62  049  183 

56  ili  231 


(Valore 

0  699  310 
7  781  186 
9  835  608 
7  162  381 
9  468  403 
5  629  808 
4  387  367 
4  411  171 
Q  981  669 

1  613  175 
l  196  715 
7  186  197 


•  ciò  che  riguarda  la  Categoria  XVII.  e  cioè  i  metalli  preiiosi  (oro  greggio,  monete  d'oro 
'argeato)  vMan«i  i  prospetti  a  pag.  698-BS9  e  604-806, 

uppamento  e  la  nomenclatura  delle  voci  erano  stati  già  cambiati  col  principio  del  1878. 
luell'anoo  le  oalegorìe,   nelle  quali  ai  solevano  dividere  le   merci,   erano   HO.  Il  parallelo 
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stabilite  nella  tariffa  doganale  del  14  luglio  1887  (0 

Categ.  vii 

Categ.  Vili 

Categ,  IX 

Categ.  X 

Categ.  XI 

Categ.  XII 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

xAnni 

IraRo,  crino 
e  peli 

Seta 

Legno  e  paglia 

Carta  e  libH 

Pelli 

• 

Minerali,  vutalU 
e  loro  lavoii 

commerciale  in 

lire) 

78  376  431 

76  608  417 

48  146  062 

11  310  192 

39  Oli  624 

174  877  252 

1888 

93  465  551 

113  807  267 

43  763  015 

11  600  248 

42  568  737 

ÌUSOÒ  680 

89 

95  729  066 

87  114  491 

43  241  152 

12  560  234 

45  399  601 

168  435  815 

90 

86  188  276 

81  047  359 

38  533  762 

12  458  934 

45  468  004 

129  431  ^8 

1891 

78  322  317 

124  442  340 

37  108  210 

12  280  987 

44  321  819 

121  349  309 

92 

79  849  776 

119  128  231 

38  192  993 

12  711  576 

44  535  857 

128  217  226 

93 

73  129  564 

105  297  970 

38  701  305 

11  804  020 

49  460  241 

129  071  197 

94 

77  915  674 

143  228  913 

44  232  283 

12  059  789 

49  305  595 

138  837  631 

95 

74  006  770 

113  317  727 

43  564  468 

13  830  869 

50  563  482 

146  651  786 

96 

69  951  423 

124  372  801 

49  402  445 

13  993  507 

56  579  300 

150  040  666 

97 

66  891  501 

126  493  932 

49  001  922 

15  500  715 

50  007  752 

171  009  853 

98 

* 

91  928  007 

199  067  046 

60  713  451 

18  803  624 

58  370  288 

232  832  164 

99 

commerciale  in 

lire) 

• 

8  489  354 

309  546  011 

40  607  343 

• 

11  920  690 

19  329  673 

29  035  601 

1888 

10  026  945 

353  165  652 

37  479  980 

15  274  044 

22  917  591 

26  525  830 

89 

10  111  645 

320  319  765 

34  562  639 

10  749  244 

20  823  380 

27  915  943 

90 

9  383  608 

284  419  341 

29  591  537 

7  050  277 

23  449  865 

33  104  118 

1991 

11  643  950 

343  870  718 

29  623  945 

7  514  769 

18  848  770 

36  695  306 

92 

12  317  605 

307  667  467 

33  362  328 

8  729  258 

21  363  378 

31  474  1^ 

93 

13  73S  923 

319  621  595 

37  058  457 

7  614  179 

22  224  523 

39  690  202 

94 

12  628  695 

354  648  645 

39  962  619 

7  970  498 

30  3(fó  510 

26  161  723 

95 

13  574  670 

321  800  662 

55  812  045 

9  879  958 

25  201  981 

30  217  785 

98 

12  799  035 

331  214  660 

56  601  177 

10  424  639 

22  412  466 

37  957  333 

97 

19  507  978 

386  575  619 

70  ao7  009 

11  639  394 

25  689  514 

42  948  286 

98 

26  346  201 

520  268  396 

52  197  930 

15  056  492 

32  471  128 

1  46  242  861 

99 

fra  la  classificazione  che  rimase  in  vigore  fino  a  tutto  il  1877  e  quella  che  rimase  in  vigore  negli  anni 
1878-87,  fu  premesso  al  capitolo  Commercio  colV estero  deW Annuario  statistico  italiano  per  Vanno 
1884  (pag.  74  delle  tavole  analitiche). 
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ContintM  la  Tav.  V. 


Commercio  speciale  distinto  secondo  le  categorie  stabiiite  nella  tariffa  doganale  del  14  luglio  iSSy 


%Anni 


Categoria  XIII 

PUtrej  ttrtCf  tMM«2tomt, 
vetri  e  crittalli 


Categoria  XIV 


Cereali,  fariney  paete 
e  prodotti  vegetali 

non  eompreei 
in  altre  categorie 


Categoria  XV 

Aninalif  prodotti  e  epogtie 

d*aniwMU 

non  compresi 

in  altre  categorie 


Categoria  XVI 


Oggetti  diverei 


Importazione  (Valore  commerciale  in  lire) 


1888 

123  005  268 

183  097  773 

101  640  241 

21  484  122 

89 

ia5  ^n  158 

244  218  859 

114  599  935 

19  344  865 

90 

143  488  381 

197  944  943 

109  606  181 

18  822  939 

1891 

123  473  539 

157  957  252 

92  421  482 

16  475  758 

92 

118  278  536 

192  080  845 

93  346  720 

18  118  433 

93 

117  818  922 

188  434  241  * 

90  730  113 

17  010  383 

94 

131  785  933 

106  638  516 

89  703  047 

14  678  155 

95 

108  710  173 

160  842  168 

101  813  760 

16  346  851 

96 

107  903  459 

172  095  517 

107  352  689 

17  326  807 

97 

121  889  622 

140  176  960 

109  460  840 

20  248  952 

96 

162  645  568 

306  793  801 

111  142  634 

19  302  283 

99 

179  037  603 

174  101  375 

118  258  784 

23  823  280 

Esportazione  (Valore  commerciala  in  lire) 


1888 

48  918  353 

81  362  144 

83  885  520 

6  728  184 

89 

50  935  145 

74  609  025 

92  778  371 

7  652  093 

90 

52  215  893 

89  216  165 

96  708  871 

9  182  522 

1891 

• 

56  545  665 

93  752  776 

102  555  156 

10  523  521 

92 

54  995  690 

92  844  408 

96  918  993 

11  941  063 

93 

51  470  797 

115  609  499 

110  370  430 

15  019  790 

94 

46  996  910 

108  (^  447 

146  287  905 

15  985  627 

95 

47  818  506 

108  638  737 

141  543  385 

18  347  154 

96 

55  826  768 

120  834  769 

134  236  583 

20  561  021 

97 

63  322  174 

113  371  751 

131  166  063 

23  375  892 

98 

73  472  492 

124  439  435 

140  158  840 

24  465  368 

99 

80  938  114 

139  285  657 

174  374  811 

29  513  603 
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Continua  la  Tav.  V. 


Commercio  speciale  (esclusi  i  metalli  preziosi)  distinto  secondo  la  natura  dei  prodotti  (*) 

Anni 

MmUrU  nec—atie  alVindtutria 

ProdùtH  fahbìicati 

Generi  alimentari 

greggi* 

altre 

Importaxioni  (Valore  commerciale  in  lire) 

« 

Cifre  effettive 

1882 

408  451  700 

196  964  584 

270  313  339 

297  662  360 

88 

427  789  350 

207  652  388 

263  965  655 

291  820  160 

84 

455  179  192 

Wì  365  842 

237  241  160 

199  862  907 

85 

456  482  647 

228  565  7^ 

259  360  757 

242  879  049 

88 

457  019  928 

214  507  913 

248  821  245 

259  823  608 

87 

469  895  595 

245  309  308 

254  421  289 

221  972  578 

88 

509  417  538 

249  688  083 

262  629  462 

391  600  263 

88 

682  233  512 

356  638  695 

315  733  635 

251  955  346 

Proporzioni  per  100. 

* 

1882 

34.81 

16.78 

23  04 

25  37 

88 

35.91 

17.43 

22.16 

24.50 

84 

41.58 

18.49 

21.67 

18.26 

86 

38,45 

19.25 

21.84 

20.46 

86 

38.72 

18.18 

21.08 

22.02 

87 

39.43 

20.59 

21.35 

18.63 

88 

36.04 

17.67 

18  58 

27.71 

88 

38.65 

23.67 

20.96 

16.72 

Esportasioni  (Valore  commerciale  in  lire) 

Cifre  effettive 

1882 

181  072  563 

361  437  078 

131  132  257 

284  545  322 

88 

202  920  507 

326  639  292 

141  707  834 

292  920  502 

84 

182  959  866 

355  383  115 

156  738  562 

331  424  497 

85 

176  456  531 

372  321  355 

179  340  761 

309  588  952 

86 

181  905  764 

3:)2  613  253 

216  803  472 

320  775  454 

87 

194  448  915 

348  364  555 

219  890  211 

329  030  549 

86 

201  645  859 

404  570  565 

264  259  137 

333  093  743 

88 

242  410  769 

523  762  562 

286  693  206 

378  550  341 

Proporzioni  per  100. 

1882 

18.90 

37.72 

13.68 

29.70 

88 

21.04 

33.88 

14.70 

30.38 

84 

17.82 

34.62 

15.27 

32.29 

85 

17.01 

35.88 

17.28 

29.83 

86 

17.29 

HI.  61 

20.61 

30.49 

87 

17.81 

31.91 

20.14 

30.14 

86 

16.  75 

33.61 

21.96 

27.68 

88 

16.93 

36. 59 

20.03 

26.45 

(1)  Soltanto  dal  1892  in  poi  la  statistica  del  Movimento  commerciale  pubblicata  dalla  Direzione 

generale  delle  gabelle  dà  questo  aggruppamento  secondo  la  natura  delle  merci.  La  classificazione 
elle  merci  nei  medesimi  quattro  gruppi  indicati  in  questo  prospetto  per  alcuni  anni  precedenti,  e 
precisamente  per  gli  anni  dal  1881  al  1890  inclusivi,  fu  data  nel  volume  degli  Atti  della  Commissione 
centrale  dei  valori  per  le  dogane  per  la  sessione  1891-1892,  pa^.  76-88;  ma  è  da  osservare  che  in 
quel  volume  la  classificazione  fu  fatta  per  tutti  gli  anni  suddetti  in  base  ai  valori  unitari  del  1890; 
mentre  dalla  statistica  doganale  la  classificazione  è  fatta  per  ciascun  anno  in  base  ai  valori  unitari 
deiranno  medesimo. 

L' indicazione  delle  varie  voci  comprese  in  og^  gruppo  è  data  nei  volumi  speciali  della  Stati' 
etica  del  movimento  commerciale.  Nel  volume  del  1898  tale  indicazione  è  data  a  pag.  894-408. 

88  —  Annuario  StoHetico. 
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Commercio  speciale  d' importa  ZIOHB 


OnnBr*. 

Ha 

Omfo 

MMt 

P) 

f) 

(') 

a)  Totale,  compresi  i  metalli  preziosi 


1&26S 
U  196 
12  379 

u  m\ 

ìb  \V» 

33  068 
30  408 

34  119 
98  678 
37  882 

35  ma, 

46  910 


177 

95  295 

111 

97  %9 

»l 

98  111 

»7 

31  730 

m 

27  562 

)I9 

97  993 

m 

29  950 

165 

31  859 

va. 

ente  al  m 

« 

SOI  868 

13  019 

282  865 

S 

327  028 

14  884 

S9i  198 

« 

386  863 

93  710 

302  306 

IO 

395  2i2 

97  899 

S81  460 

s 

369  850 

37  319 

297  727 

le 

428  19t 

40  089 

309  421 

7 

332  072 

95  209 

296  521 

19  572 

271  97* 

39  481 

237  081 

11  442 

299  130 

45  618 

956  090 

9  117 

304  876 

87  836 

259  258 

11  463 

364  807 

66  497 

361  542 

17  613 

418  065 

84  514 

297  137 

10  392 

366  622 

113  910 

297  564 

8495 

289  346 

110  730 

300  246 

12  173 

367  795 

120  420 

3J4  084 

7  979 

31«  611 

119  397 

275  058 

Il  931 

404  648 

165  776 

306  539 

6  895 

217  311 

145  416 

963  980 

4  701 

206  655 

156  516 

313  712 

5  918 

211  503 

140  5K 

318  903 

4  794 

190  088 

135  898 

962  293 

4  448 

904  486 

144  077 

244  759 

3945 

194  187 

147  755 

251  ^0 

3  459 

196  794 

141  761 

^0  706 

4035 

164  101 

146  779 

234  703 

5  937 

137  980 

146  677 

999  990 

6  018 

164  116 

151  869 

223  467 

7  139 

118  097 

158  299 

253  898 

commerciale  per  paesi,  vedansi 

li  anoi  16T1-19TT  è  compresa  anche  l'Algeria. 

i  anoi  18Tt-t87T  Bono  comprese  anche  Malia  e  Gibilterra. 

li  1877  inclusivo,  il  movimento  commerciale  con  Malta  e 

Diali,  con  quello  avvenuto  colla  Gran  Bretagna. 

al   1877  ìacluao,  il  movimento   commerciale  colle  Indie  ì 

m«rciali,  con  quello  della  Gran  Breia^'U 


6  144 
8  581 


5  166 

6  278 


7  870 

6  295 
32  352 

7  340 
6  963 

5  032 

1  7 


3  196 

7  175 


65  837 
48  502 
39  996 
46  396 
34  875 
28  407 
53  501 
103  249 
84  76» 

30  496 

31  547 
36  895 
50  836 
91  510 
94  807 

I2t  836 
123  784 
153  587 
119  371 

89  739 
19*271 
130  501 

71  894 
108  818 
194  836 


fatte  in  principio  del 


on  Gibilterra  fu  riunito,  nelle  stati- 
iglesi  fu  probabilmente  rinnito.  nelle 


li  anni  ISTI  e  1873  i 


l*le  e 


I  questo  paese  potrebbe  e 
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distinto  per  paesi  di  provenienza  (^) 


Spagna 


Svetta. 

Por- 

Norvegia 

GibilUrra 

e 

Svizzera 

togallo 

(*) 

Dani- 

marca 

Turchia 

europea f 

Rumeniaj 

SutgariOf 

Serbia  e 

Montenegro 


Vurchia 

Indie 

China 

Giappone 

asiatica 

ingleei 
(5) 

(•) 

(<) 

AUre 

contrade 

d'Asia 


.4nni 


(Valore  commerciale  in  migliaia  di  lire). 


4 
4 
9 

7 
4 

7 


268 
3i8 
535 
665 
556 
99i2 
735 


10  sn 

l!2  412 

8  685 

9  654 
9  215 

10  419 

10  781 

11  345 
9  545 

11  651 
27  138 


4  354 
10  510 

5  829 

7  699 
9  440 

8  943 

7  449 
14  221 

8  393 
14  826 


? 
? 
? 
V 
? 
? 
? 


872 

•  • 

1  806 

72 

2  370 

133 

2  203 

42 

913 

•  • 

650 

•  • 

558 

•  • 

822 

•  • 

2  118 

28 

1  922 

•  • 

1  132 

2 

4  275 
4  457 

2  112 

4  809 

5  6d3 

4  934 

3  547 

4  202 

5  186 

5  711 
5  126 
5  078 
4  146 
4  416 
4  285 
7  092 

7  334 

9  588 

10  193 
9  454 

8  624 

9  117 

11  261 
10  545 
10  154 

8  012 

9  634 
9  881 


52  009 
49  260 

40  977 

41  665 

36  028 
33  117 
28  007 

33  519 
32  430 

34  401 

37  073 

46  190 

64  874 
75  241 
77  010 
94  852 
69  611 

60  986 

65  550 
57  550 

47  590 
^1  993 
55  488 

66  995 
45  962 
45  307 

42  656 
39  992 


49 
38 
43 
79 
30 
62 
55 

35  747 
60  939 
32  074 

21  675 
23  381 
20  667 
25  993 
48  090 
46  322 
51  662 

22  783 
50  302 

37  240 
35  296 

38  772 
31  253 
15  433 
31  550 
42  757 
27  221 
69  9i7 


478 
991 
623 
277 
436 
416 
637 

4  664 

5  137 

2  955 
5  299 
9  629 

7  465 
8489 

20  056 

8  973 
8  057 

1  427 

3  988 
22  010 

2  309 
5  584 
7  717 

3  895 

4  016 
3  878 

5  371 

6  282 


? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

40  494 

626 

52  645 

3  077 

47  071 

621 

50  507 

755 

62  621 

490 

97  719 

739 

99  772 

5  083 

76  531 

491 

99  531 

187 

112  074 

7  (fòl 

75  079 

2  439 

2  833 

0 

93  169 

2  983 

4  896 

83 

98  939 

1  843 

1  810 

139 

91  668 

2  291 

510 

127 

66  299 

6  447 

896 

82 

69  734 

7  783 

735 

•  • 

74  645 

13  517 

955 

96 

59  473 

20  023 

1  146 

586 

66  667 

14  145 

2  980 

153 

59  013 

18  697 

3  071 

565 

68  828 

51  269 

4  113 

1  265 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 

78 

79 

80 

1881 


84 
85 
86 
87 

C)  «8 
89 
90 

C)I89I 
92 
93 
94 
95 

(•)  96 
97 


preso,  nelle  statistiche  commerciali,  sotto  la  voce  generica  di  «  Altre  nazioni  »  e  potrebbe  perciò  figurare 
nelle  cifre  dell*ultima  colonna  del  prospetto  concernente  il  movimento  coi  paesi  non  specificatamente 
indicati. 

(7)  Per  gli  anni  1888  e  1891  la  somma  delle  cifre  per  paesi  indicate  in  questo  prospetto  presenta  rispetti- 
vamente una  differenza  in  più  di  8  migliaia  e  di  90  migliaia  di  lire  rispetto  al  totale  generale  del  commercio 
speciale  d'importazione  che,  per  i  medesimi  anni,  è  registrato  nel  prospetto  a  pag.  686.  Non  abbiamo  avuto 
modo  di  elimmare  queste  differenze,  le  quali  si  trovano  nel  volume  del  Movimento  commerciale. 

(8)  Vedasi  la  nota  n.  7,  a  pag.  687. 
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Commercio  speciale  ^^'importazione 


kAhìiì 


Algeria 


Africa 


Egitto 


Tunisi 


Tripoli 


Colonia 
Eritrea 


Marocco 


Altre 
contrada 
cTAfriea 


Siati 

Uniti 

del  Nord 


Cancutà 


(») 


Chili 


Perù 


Continua  a)  Totale,  compresi  i  metalli  preziosi 


1871 

V 

18  833 

50  7é5 

72 

V 

21  109 

44  826 

73 

V 

36  703 

49  726 

74 

V 

26  142 

47  505 

76 

? 

19  019 

42  993 

76 

? 

17  173 

49  484 

n 

V 
940 

9  201 

16  055 

39  863 
54  236 

78 

7  091 

305 

79 

1  968 

31  551 

4  382 

•  • 

71  823 

80 

1  102 

26  951 

4  038 

•  • 

75  737 

1881 

2  083 

13  020 

5  476 

•  • 

62  907 

82 

2  660 

14  609 

4  012 

668 

68  991 

83 

1  573 

13  Oli 

11  120 

1  335 

58  541 

84 

1  728 

17  341 

9  972 

65 

60  224 

86 

• 

5  558 

21  188 

Il  969 

960 

72  466 

86 

3  987 

10  799 

14  062 

788 

55  246 

87 

2  190 

12  706 

8  230 

497 

64  250 

88(') 

1  063 

14  019 

7  171 

406 

76  987 

89 

941 

21  303 

7  860 

720 

75  352 

90 

1  897 

19  873 

6  240 

621 

81  670 

I89IC) 

1  9a5 

19  990 

4  594 

658 

73  685 

92 

1  628 

18  556 

3  788 

398 

78  791 

300 

93 

1  115 

22  485 

4  580 

180 

95  634 

•  • 

94 

1  455 

2  415 

21  181 
9  321 

5  082 

535 

109  859 
124  182 

2 
24 

95 

6  153 

254 

226 

340 

96(«) 

2  4U 

5  764 

5  083 

43 

694 

811 

121  570 

20 

97 

3  744 

8  133 

7  768 

102 

211 

1  557 

317 

124  907 

1  671 

700 

98 

3  613 

7  580 

4  586 

109 

197 

1  122 

116 

166  185 

750 

1  141 

2  612 

1  298 
2385 

2  109 
2  712 

1  132 

2  614 
2  021 

1  ÌOo 

2  448 


(1)  Relativamente  al  movimento  commerciale  per  paesi,  vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del 
capitolo. 

(2)  Fino  al  1877  inclusivo,  il  movimento  commerciale  con  l'Algeria  fu  riunito,  nelle  statistiche  com- 
merciali, con  quello  avvenuto  con  la  Francia  (vedasi  la  prima  parte  di  questo  prospetto). 

(8)  Per  gli  anni  1871- 18J7  le  cifre  comprendono  anche  il  commercio  col  Messico. 

(4)  Fino  all'anno  1877  il  Messico  fu  riunito,  nelle  statistiche  commerciali,  cogli  Stati  Uniti  e  Canada; 
per  gli  anni  successivi  fìno  al  1888  il  movimento  commerciale  col  Messico  figura  nella  colonna  «  Altre  contrade 
d*Amehca.  » 
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distinto  per  paesi  di  provenienxa  (*) 

America 

, 

Oceania 

Proveniente 

non 

epecificate 

e  città  franca 

di  Meeeina 

Bepukhliea 
Argentina 

Uruguay 

Paraguay 

Metsico 

0 

stati 

delV 

America 

centrale 

Indie 
occidentali 

Braeile 

Altre 

contrade 

d'America 

C») 

xAnni 

(Valore  commerciale  in  migliai 

a  di  lireì. 

30  116 

39 

1871 

33  108 

6 

72 

51  658 

73 

47  507 

74 

48  371 

76 

44  185 

76 

52  251 

77 

27  920 

(•)  15  960 

78 

28  862 

(•)  19  900 

79 

42  293 

9 

80 

37  040 

1881 

36  432 

82 

27  708 

83 

* 

25  543 

27 

84 

23  798 

55 

85 

46  32Ì 

•  • 

86 

24  863 

•  • 

3 

87 

16  913 

98 

•  • 

0)    88 

15  311 

1  850 

99 

7  637 

736 

3  865 

316 

8 

564 

89 

U  876 

9  716 

566 

3 

13  799 

1  180 

4  311 

908 

815 

1  000 

90 

11  771 

1  903 

4  457 

9  461 

9  689 

1  809 

4  935 

■  • 

190 

•  • 

0)1891 

90  573 

749 

•  • 

•  • 

14  177 

899 

5  343 

•  • 

88 

•  • 

92 

15  697 

898 

309 

5 

8  183 

994 

3  383 

•  • 

445 

•  • 

93 

90  573 

987 

15 

91 

7  770 

41 

5  994 

11 

9  685 

•  • 

94 

95  656 

1  630 

53 

114 

9  411 

1  319 

7  040 

175 

9  419 

•  • 

95 

97  431 

933 

9 

91 

5  081 

9  350 

4  999 

•  • 

9  975 

977 

(•)    96 

94  788 

1  519 

9 

910 

9  394 

1  600 

14  503 

77 

3  497 

•  • 

97 

34 

448 

1  779 

i 

166 

77 

1  794 

1 

693 

19 

358 

64 

1 

799 

•  • 

98 

(6)  Le  cifre  di  questa  colonna  rappresentano,  fino  al  1877  inclusivo,  oltre  il  movimento  cogli  Stati  americani 
non  specificati  nel  presente  prospetto,  anche  quello  coi  vari  Stati  precedentemente  indicati,  ad  eccezione  degli 
Stati  Uniti,  del  Caxiadà  e  del  Messico.  Per  gli  anni  dal  1878  al  1888  inclusivi,  rappresentano  il  movimento  con 
tutti  gli  Stati  americani,  ad  eccezione  soltanto  degli  Stati  Uniti  e  del  Canada  (comprendono  cioè  anche  il  Mes- 
sico). Per  gli  ultimi  anni,  infine,  esse  comprendono  solamente  il  movimento  avvenuto  cogli  Stati  americani 
non  specificati  nel  prospetto, 

(6)  Città  franca  di  Messina. 

(7)  Vedasi  la  nota  n.  7,  a  pag.  696. 

(8)  Vedasi  la  nota  n.  7,  a  pag.  587. 
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KAnni 


Commercio  speciale  d'iMPORTAZiONE 


Europa 


Ungheria 


Oran 

Belgio 

Francia 

Germania 

Bretagna 

Oreda 

Malta 

BtuHa 

Spagna 

Svinerà 

Twrehia 

europea, 

Bumenia, 

Serbia 

9 

Montenegro 


h)  Metalli  preziosi 


1878 

1  018 

4  395 

673 

6 

79 

2  295 

3  933 

•  • 

125 

80 

678 

.  38  113 

•  • 

«  • 

1881 

626 

35  516 

42 

54  210 

82 

936 

108  065 

•  • 

7  053 

83 

7  083 

66  796 

4  533 

•  • 

84 

6  429 

7  387 

369 

•  • 

85 

14  509 

79  326 

1  377 

562 

.  86 

1  887 

35  767 

26 

403 

87 

1  583 

78  593 

28 

226 

88 

1  271 

61  797 

560 

27 

88 

5  914 

39  189 

129 

•  • 

90 

6  775 

50 

47  696 

231 

5 

1891 

5  952 

12 

45  792 

2  252 

8 

92 

4  986 

23 

35  943 

131 

166 

93 

2  221 

12 

35  463 

1  124 

10 

940 

8  467 

6  942 

65  817 

1  897 

1  279 

95 

2  065 

4 

2  138 

2  660 

44 

96 

3  921 

19 

3  572 

1  920 

101 

97 

3  145 

3 

3  283 

1  492 

98 

98 

ia5 

« 

• 

1  727 

1  062 

18 

592 


11  532 
250 


308 


6 

78 


2 

• 

6 
6 


oro 

greggio 

,  monete  d'oro  e 

1  692 

•  • 

3  506 

•  • 

22 

•  • 

1  313 

•  • 

1  831 

130 

13  143 

•  • 

9  276 

461 

6  003 

103 

39 

13  712 
4  376 

2  618 

3  247 

9 

19 

28 

2  511 

28 

2  528 

4  081 

23  662 

364 

653 

22 

603 

•  • 

420 

2 

(1)  Queste  cifre  sono  già  comprese  nei  totali  del  commercio  speciale  distinto  per  paesi  esposti  nei  pro- 
spetti precedenti. 

Omettiamo  le  cifre  anteriori  al  1878  perchè  non  sono  paragonabili  a  quelle  degli  anni  successivi,  com- 
prendendo anche  il  yalore  dell'argento  greggio. 

Le  somme  iscritte  nel  presente  prospetto  sono  le  sole  dijcui  abbiano  avuto  notizia  le  dogane,  ma  è  provato  che 
non  possono  accettarsi  come  una  statistica  del  movimento  effettivo  dei  metalli  preziosi  (vedasi  la  discussione 
avvenuta  nel  Consiglio  superiore  di  statistica  nel  dicembre  1882.  Annali  di  statistica,  serie*  8\  voi.  6.  e 
le  relazioni  di  C.  F.  Ferraris  nel  Bulletin  de  Vlnstitut  intemational  de  statistique^  tome  II,  1^^  livraison  e 
tome  X,  l*'®  livraison). 

Secondo  la  statistica  pubblicata  dalla  Divisione  del  credito  e  della  previdenza  nel  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  la  quale  è  fatta  sui  dati  fomiti  dal  Tesoro  dello  Stato,  dair  Amministrazione 
delle  poste,  dalle  Società  ferroviarie,  dalle  Compagnie  di  navigazione  e  dagli  Istituti  di  credito,  il  movimento 
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distinto  per  paesi  di  provenienza. 


AsU 

Africa 

# 

America 

PosMdi- 

wumU 

ingleti 

(Indie) 

Egitto 

Toniti 
«  THpoli 

AUre 
contrade 
d^Afriea 

Stati 

DniH 

e  Canada 

Bepub- 

bUea 
Argentina 

Uruguay 

Paraguay 

Braeile 

Altre 
contrade 
d'America 

Città  franca 

di  Meseina 


xAnni 


monete  d'argento  (Valore  commerciale 


in  migliaia  di  lire)  (^). 


58 


36 


353 


15 

•  • 
57 
502 


13 
13 


137 

49 

•  • 
41 

•  • 

415 
85 


21 
25 


50 


19 


106 


31 


812 


16 


143 


21 
10 


212 

598 

26 

35 

38 

34 

71 

18 

54 

9 

2 


37 

•  • 

275 
105 
109 


803 


27 


16 


20 


63 


1878 
79 


1881 
82 
83 
84 


88 
87 


90 

1891 

92 

93 

(•)94 
95 
96 
97 


d'importazione  e  di  esportazione  dei  metalli  preziosi  (argento  greggio  escluso)  sarebbe  rappresentato  dalle 
seguenti  somme  per  gli  anni  dal  1888  in  poi: 


illlll< 

Jwtportaaione 

Esportagione 

Anni 

ImportaMione 

Esporfagiane 

Anni 

ImportasUme 

Eeportoiione 

MifUala  di  Lire 

Migliaia  di  Lire 

MlgUaiadlLire 

MigUaia  di  Lire 

Migliala  di  Lire 

Migliaia  di  Ure 

1888 
84 
85 
86 
87 
88 

108  044 
87  968 

188  888 
58b83 
96  409 
77  918 

80  868 

41  150 

850  497 

90  652 

156  855 

106  512 

1889 
90 
91 
98 
98 
94 

59  740 
61  789 
88  107 
76  451 

60  916 
110  888 

72  418 
99  167 
86  414 
86  016 
108  656 
88  807 

1896 
96 
97 
98 

81  876 
19  663 
18  538 
16  584 

22  573 
86. 506 
49&06 
28  412 

(9)  L*aumento  dell*  importazione  nelFanno  1894«  fu  Teffetto  dell'accordo  monetario  sottoscritto  a  Parigi 
il  16  novembre  1898  per  il  rimpatrio  degli  spezzati  d'argento  di  conio  italiano  (vedasi  V Annuario  statistico 
italiano  del  189B.  pag.  714-716). 
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Continua  la  Tav.  V. 

Commercio  speciale  d'ESPORTAZiOHB 

Europa 

v^«W 

Austria' 
Ungheria 

Belgio 

Olanda 

Francia 

Germania 

Oran  Bre- 
tagna 

Grecia 

Malta 

Ruetia 

a)  Totale,  compresi  i  metalli  preziosi 

1871 

198  371 

22  125 

402  309 

8  171 

142  654 

4  813 

? 

29  332 

72 

2^20  494 

12  9% 

447  301 

7  600 

134  664 

5  119 

? 

26  667 

73 

221  640 

19  943 

447  649 

13  815 

110  553 

17  481 

? 

16  697 

74 

211  108 

18  756 

367  640 

18  569 

132  036 

5  432 

? 

19  533 

75 

191  610 

17  820 

392  557 

23  634 

140  084 

12  390 

? 

24  680 

76 

187  580 

23  302 

547  317 

20  599 

133  912 

10  016 

? 

34  594 

77 

154  971 

17  808 

418  890 

16  615 

126  693 

8  138 

? 

19  952 

78 

173  367 

6  5(fó 

10  000 

487  755 

20  849 

96  788 

13  754 

17  711 

79 

206  778 

6  016 

5  635 

471  872 

23  800 

94  513 

14  164 

24  702 

80 

166  314 

4020 

6  956 

503  466 

78  380 

83  728 

16  842 

18  895 

1881 

150  769 

6  132 

7  257 

551  719 

67  985 

82  631 

16  495 

27  923 

82 

146  716 

15  879 

7  720 

461  840 

73  058 

-92  457 

12  596 

22  540 

83 

137  253 

17  974 

7  183 

505  872 

88  550 

92  559 

16  869 

22  581 

84 

111  313 

20  354 

8  316 

425  173 

109  251 

89  670 

13  112 

22  784 

85 

101  789 

20  467 

7  185 

513  657 

105  250 

73  759 

16  674 

18  143 

86 

100  356 

15  460 

9  412 

476  452 

108  074 

71  202 

13  613 

18  113 

87 

95  332 

18  792 

8  182 

496  865 

115  235 

78  914 

11  382 

13  790 

88 

88  606 

30  232 

11  442 

222  289 

85  632 

118  935 

6  334 

8  177 

12  275 

89 

95  476 

29  263 

9  655 

199  408 

95  145 

115  294 

4  599 

9  603 

9  895 

90(') 

94  543 

33  690 

7  168 

2(^  448 

121  681 

113  166 

4  383 

10  286 

11  258 

1891 

98  172 

23  212 

8  892 

196  268 

133  748 

117  378 

6  839 

11  263 

13  325 

92 

109  411 

25  572 

6  523 

187  390 

147  848 

114  428 

5  454 

9  718 

10  225 

93 

121  483 

23  137 

10  507 

226  251 

149  906 

106  247 

5  096 

14  099 

8  529 

94 

127  528 

23  778 

14  528 

153  816 

150  520 

124  342 

6  978 

10  236 

13  892 

95 

117  308 

18  527 

10  789 

141  167 

175  948 

115  682 

6  537 

9  002 

12  660 

96 

126  029 

19  005 

11  206 

157  599 

166  187 

110  577 

5  898 

8  890 

12  783 

97 

138  682 

23  016 

11  481 

118  665 

179  410 

114  216 

5  967 

10  331 

15  673 

98 

144  605 

23  312 

12  714 

151  773 

192  912 

117  049 

8  790 

9  779 

10  276 

[ 


(1),  (2).  (8),  (4),  (6),  (6).  Vedansi  le  note  corrispondenti  a  pagina  694. 

(7)  Per  l'anno  1890  la  somma  delle  cifre  per  paesi  indicata  in  questo  prospetto  presenta  una  differenza 
in  più  di  482  migliaia  di  lire  rispetto  al  totale  generale  del  commercio  speciale  d'esportazione  che,  per  il  mede- 
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distinto  per  paesi  di  destinazione  (*) 

» 

Asia 

Spagna 

Por- 
togallo 

Gibilterra 

Sveaiay 
Norvegia 
e 
Dani- 
marca 

SviMMera 

Turchia 

europea, 

Bumentay 

Bulgari€it 

Serbia  e 

Montenegro 

Turchia 
aeiatica 

Poe- 
sedimenti 
inglesi 
(InJie) 
(*) 

China 

(•) 

Giappone 

Altre 

contrade 

d'Atta 

(•) 

%Anni 

(Valore  commerci 

ale  in  m 

? 

iglìaia  di  lire). 

9  718 

1  201 

.156  931 

10  979 

? 

? 

1871 

11  088 

? 

1  182 

176  416 

5  4^ 

? 

•  • 

72 

7  049 

? 

1  578 

159  677 

6  738 

y 

•  • 

73 

8  420 

? 

1  236 

107  909 

8  617 

? 

•  • 

74 

9  617 

? 

4  602 

108  792 

13  216 

? 

•  • 

75 

10  553 

? 

2  804 

151  472 

6  104 

? 

•  • 

76 

12 

931 

? 

3  509 
2  015 

,79  848 
98  926 

8  519 

? 

11  727 

•  • 

404 

« 

77 

14  072 

13  310 

1  533 

78 

11  080 

2  345 

107  409 

17  708 

229 

11  853 

7 

79 

*10  459 

851 

102  241 

14  183 

282 

27  245 

12 

80 

11  330 

1  620 

134  620 

17  007 

325 

5  526 

33 

1881 

22  687 

2  082 

129  892 

12  919 

923 

27  084 

226 

82 

13  160 

0 

2  366 

124  408 

14  396 

2  419 

30  690 

374 

83 

12  744 

2  512 

129  147 

13  228 

2  724 

23  895 

104 

84 

14  492 

1  785 

124  869 

14  422 

1  655 

16  323 

190 

85 

13  366 

2  9^ 

89  692 

13  351 

2  618 

19  023 

122 

86 

11  624 

2  873 

3  228 

100  517 
223  828 

10  815 
9  495 

1  761 
421 

14  142 
14  085 

185 

87 

10  135 

1  492 

63 

1  043 

15 

27 

88 

8  %7 

1  542 

28 

3  870 

237  273 

10  828 

627 

10  786 

485 

25 

2  790 

89 

9  647 

4  103 

50 

3  254 

175  161 

13  829 

1  125 

12  131 

343 

5(fó 

312 

(')  90 

11  718 

2  304 

89 

3  764 

154  584 

16  116 

1  484 

13  580 

353 

189 

383 

1881 

10  955 

2  778 

62 

4  221 

178  365 

15  888 

3  081 

14  620 

531 

22 

95 

92 

8  486 

1  615 

132 

3  437 

193  556 

17  766 

1  227 

14  90? 

525 

473 

10 

93 

12  678 

1  574 

69 

3  947 

210  254 

18  434 

2  435 

13  533 

888 

154 

2  850 

94 

11  792 

2  735 

59 

3  902 

193  607 

20  576 

2  383 

19  636 

1  260 

175 

686 

95 

12  881 

5  137 

109 

5  319 

173  161 

17  956 

3  640 

25  509 

867 

492 

187 

96 

30  806 

2  261 

148 

4  325 

202  971 

25  066 

7  405 

18  793 

1  085 

784 

484 

97 

8  808 

1  916 

236 

4  362 

194  024 

36  649 

4  835 

20  182 

1  269 

1  206 

562 

98 

s}mo  anno,  è  registrato  nel  prospetto  a  pag.  588.  Non  abbiamo  avuto  modo  di  eliminare  questa  differenza,  la 
quale  si  trova  nel  volume  del  Motimento  commerciale. 
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Commtrcio  Speciale  iTesportazioae 


Afrìe* 

Egillo 

TaniMi 

Tripoli 

Colonia 

Altri 
«mlriub 
d'Afti«, 

UniU        Canada 
MNord 

0 

c„ 

p^ 

CmiiiDiia.  b)  Totale,  eompreei  i 

metalli 

presiMi 

13  543 

31  855 

28  490 

28  581 

23  633 

29  264 

16  168 

27  975 

16  353 

29  085 

12  171 

20  551 

7  760 

12 

B89 

27  179 
36  496 

• 

2  995 

10  263 

4  09* 

61  936 

12  002 

3  61> 

54  742 

1*362 

4  893 

57O0O 

19  377 

6  262 

61  474 

22  270 

9  235 

SO 

59  062 

15  690 

7  360 

837 

55  079 

13  124 

10  951 

2  071 

45  633 

21  16Ò 

7  761 

1  244 

52  251 

9  151 

5  927 

2  464 

66  496 

7  ffiO 

6  076 

2  186 

61  030 

5  865 

4  780 

1  458 

75  586 

237 

1  353 

7  271 

5600 

2  479 

78  337 

435 

1  834 

7  575 

6340 

1  867 

73  607 

484 

1  167 

10  713 

6  593 

3  1(6 

100  147 

394 

1  376 

10  129 

5  179 

1  785 

81  629 

92 

1  402 

10  60* 
14  238 

7  669 

1  747 

91  197 

101  846 

631 
I  469 

1  123 

8  367 

769 

1  845 

896 

2  327 

14  386 

7  153 

1  159 

4  676 

612 

86  ^6 

3  511 

3  649 

32  477 

7  23! 

1  878 

2886 

58     1     598 

93  0451       116 

3  371 

3875 

27  178 

6  671 

1  800 

1  493 

37     1     783 

107  29ll    1  376 

'3  362 

2334 

,  (4).  (5).  Vedansi  le  aote  corrisponde tili  alle  pagine  696  e  69T. 
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distinto  per  paesi  di  destinaxione  (*) 


America 


Rfy^hUta 

Vrugnag 

Paraguay 

M4»Heo 

Argentina 

(«) 

Stati 

dell* 
Awi€rica 
cmtiraU 


Indie 
oceidentaU 


(Valore  commerciale  in  migliaia  di  lire) 


47  4^ 
30  458 
U  602 
25  876 
37  317 
29  565 

35  638 
57  375 

36  965 
88  301 


* 

• 

• 

8  7 

24      2  1 

• 
• 

53 

164 

6  S 

64 

41 

3 

053 

7  236         1 

37 

128 

1  156         15 

i04 

4  680 

2  559 

4 

138 

931 

29 

4053 

5  092 

6 

29 

643 

• 

8  698 

4  709         1 

99 

82 

1  448 

• 

5  773 

6  705         1 

59 

53 

1  919            5 

09 

11  095 

8  691         4 

56 

40 

1  121 

57 

15  821 

9  252 

39 

146 

4  913 

88 

13  494 

7  488 

94 

89 

4  226            5 

>16 

13  554 

9  3 

77         1 

16 

537 

5  3 

08             1 

86 

16 

635 

BraHU 


AUrt 

contrade 

d*AwMriea 

00 


53  166 
61  104 
57  444 
42  060 

49  242 
55  870 
46  246 
27  784 

31  308 
25  965 

32  106 
32  815 
29  262 
31  215 

50  182 
38  124 
42  339 
40  120 

627 

3i9 

9 

512 

99 

569 

379 

276 

1  046 
407 


Oceania 


13 


274 
145 
265 
151 
306 
428 
561 
858 
1  611 
1  137 
791 

1  717 

2  012 

2  594 

3  094 
3  818 


Destinazioni 

non 

specificate 


292 


175 


33 


%Anni 


1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 


84 
85 
86 
87 


(•)  90 
1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 


(6)  Vedasi  la  nota  n.  7  a  pag.  600. 
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Commercio  speciale  iI'espobtazione 


Europa 

Alla 

Beiti, 

(Mando 

Frnuia 

«™.. 

:z. 

Ortia 

Malta 

.^ 

riiriiMa 

■UHM 

(lodi.) 

àl'Arìa 

b)  Metalli  preziosi:  oro  greggio,  monete  d'oro  e 


23  409 

33  944 

26  979 

27  706 

4048 

5  635 

2  9Ì^6 

313 

1  457 

9  971 

437 

146  5(B 

1  624 

2  746 

35  798 

171 

92  059 

Si4 

51  931 

5  644 

2  955 

1  186 

34  582 

3  717 

3585 

1  487 

42  838 

3  109 

1  988 

1  664 

2 

46  459 

2  360 

1  901 

t  m 

40  310 

2354 

1  312 

1  787 

78  9*5 

4  400 

1  833 

3  0S9 

9830 

7  636 

2  737 

362 

4  774 

5  773 

1  094 

354 

4  471 

6  401 

989 

53 

2  499 

216 

204 

155 

56 

5  726 

1  044 

441 

561 

•  ■ 

341 

62 

1  122 

1  366 

10  740 

15  770 

718 

1  456 

1  112 

12  133 

9  948 

7  598 

6  647 

4  931 

5  191 

5  967 

7  6«> 

6  352 

9  835 

17  884 

8  7Ì0 

180 

9 

la  Qota  n.  1  a  pag'.  G9B. 
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distinto  per  paesi  di  destinazione 


Africa 


EgUto 


Tunisi 
•  TripoU 


AUre 
contrade 
d'Africa 


America 


Siati 

UniH 

e  Canada 


B»puh- 

hliea 
Argentina 


Uruguay 


Paraguay 


Altre 

contrade 

d'Awuriea 


Oceania 


monete  d'argento  (Valore  commerciale  in  migliaia  di  lire  (^). 


7  428 


189 

884 

2  »3 


271 


29 


54 


765 


31 


Destinaxioni 

non 
epecifieate 


Anni 


279 


30 


1878 
79 


1881 


83 
84 


87 


90 
1891 
92 
93 
94 
95 
98 
97 


6o6 


Commercio  colV estero. 


Continua  la  Tav.  V. 


Commercio  speciale 

dei  prìncipali  generi. 

Categoria  I 

Anni 

Vino  in  hottiy  earaUlli 
e   bottiglie    (1) 

Spirito  d^ogni  torta  puro 
e  dolcificato  (<) 

Olio  d'oliva 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Ettolitri 

Ettolitri 

Quintali 

1871 

59  128 

243  121 

19  925 

3  663 

33  157 

841  106 

72 

43  52$ 

608  899 

73  099 

4  957 

26  645 

673  593 

73 

153  715 

308  563 

161  703 

4  387 

48  608 

602  605 

74 

115  263 

272  219 

156  318 

4  256 

31  822 

47(>  832 

75 

55  126 

362  985 

77  862 

3  815 

81  195 

926  673 

76 

72  973 

506  845 

65  615 

4  666 

19  629 

812  897 

77 

101  104 

362  962 

68  038 

8  573 

44  757 

602  301 

78 

41  815 

536  833 

69  962 

7  554 

11  643 

514  127 

78 

29  980 

1  076  581 

97  637 

6  444 

50  044 

886  555 

88 

31  671 

2  205  528 

128  462 

15  008 

14  223 

576  598 

1881 

38  024 

1  759  511 

61  539 

17  935 

89  727 

677  990 

82 

60  745 

1  331  849 

81  253 

10  000 

19  302 

813  805 

83 

46  681 

2  629  060 

148  151 

10  979 

110  232 

806  260 

8« 

115  788 

2  381  253 

25  878 

20  758 

93  446 

538  774 

85 

315  875 

1  480  828 

143  17» 

14  856 

181  521 

359  549 

86 

256  679 

2  353  761 

30  784 

12  373 

53  955 

648  011 

87 

136  118 

3  603  084 

30  862 

19  398 

45  327 

640  730 

88 

39  015 

1  828  982 

12  123 

18  256 

31  425 

523  952 

88 

15  747 

1  438  568 

40  802 

21  939 

58  075 

552  680 

90 

16  765 

935  778 

47  175 

10  071 

25  178 

378  318 

1891 

10  729 

1  179  192 

21  697 

6  339 

22  412 

568  378 

92 

9  800 

2  449  120 

14  329 

15  691 

5  531 

574  076 

93 

24  397 

2  362  703 

10  516 

28  114 

33  268 

430  759 

94 

57  249 

1  943  151 

9  036 

12  875 

75  825 

605  207 

95 

106  128 

1  710  863 

10  231 

12  582 

50  982 

441  790 

96 

123  504 

1  656  401 

11  865 

12  366 

31  682 

578  031 

97 

207  768 

2  395  766 

13  766 

13  860 

32  590 

568  612 

96 

79  076 

2  503  402 

11  642 

16  106 

162  441 

411  748 

99 

142  420 

2  430  558 

12  599 

12  252 

152  181 

506  352 

NB,  Crediamo  opportuno  di  ripetere  (vedasi  il  NB.  a  pag.  686)  che  dai  prospetti  del  Mommento  com- 
iale  dei  diversi  anni,  che  dànao  Tanalisi  del  commercio  speciale,  non  apparisce  sempre  chiara- 


NB, 

merciale  dei  diversi  anni,  che  danno  l'analisi  del  commercio  speciale,  non  apparisi 
mente  se  nelle  quantità  ivi  indicate  sia  compreso  il  movimento  delle  importazioni  od  esportazioni  tempo- 
ranee. Rimane  perciò  dubbio,  anche  in  questa  tavola  dell'^nnuarto  se  le  cifre  siano  sempre  omogenee. 
(1)  Le  bottiglie  senza  indicazione  di  capacità  o  superiori  a  Va  litro,  ma  non  eccedenti  il  litro,  furono 
computale  in  ragione  di  100  per  un  ettolitro  e  quelle  di  >/g  litro  o  meno,  in  ragione  di  200  per  un  ettolitro. 
I  fiaschi,  quando  non  ne  fu  indicata  la  capacità  complessiva,  furono  computati  in  ragione  dì  50  per 
un  ettolitro. 
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Commercio  speciale  dei  principali  generi 

Categoria  I 

Anni 

Altri  oUiJUéi,  eompreto 

Olii  minerali  rettificati 

Birra  (l) 

quello  di  cotone 

(Petrolio) 

r 

Importazione 

Esporuzione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Quinttli 

Quintali 

Ettolitri 

1871 

45  606 

3  636 

427  910 

26  187 

512 

72 

57  833 

5  480 

415  557 

30  013 

116 

73 

74  682 

3  130 

344  018 

34  044 

503 

74 

135  402 

2  692 

438  816 

40  844 

243 

75 

102  318 

4555 

451  995 

41  147 

183 

76 

105  475 

5  734 

437  938 

36  909 

123 

Tt 

172  652 

5  482 

499  210 

41  944 

1  607 

78 

186  239 

7  767 

472  049 

40  414 

164 

79 

144  687 

9  027 

585  603 

43  255 

140 

80 

213  754 

5  078 

575  713 

46  856 

329 

1881 

154  410 

11  576 

595  709 

55  121 

312 

82 

62  909 

18  861 

615  006 

56  505 

832 

83 

82  820 

29  756 

676  300 

62  731 

352 

84 

127  169 

22  628 

736  934 

67  455 

304 

85 

191  260 

13  281 

927  135 

79  717 

304 

86 

162  103 

6  671 

712  680 

83  469 

245 

87 

126  113 

4  404 

754  108 

85  740 

344 

88 

59  126 

4  010 

698  613 

79  117 

240 

89 

30  659 

3  042 

713  309 

92  514 

669 

90 

73  985 

2  646 

711  782 

99  483 

138 

1891 

41  519 

1  988 

725  471 

94  481 

164 

92 

16  672 

762 

744  873 

68  686 

167 

93 

24  814 

1  660 

749  631 

58  941 

•  • 

94 

20  617 

3  221 

741  745 

50  716 

166 

95 

22  551 

1  517 

686  170 

06  166 

265 

96 

20  185 

1  664 

702  173 

46  269 

264 

97 

47  883 

1  686 

689  731 

51  837 

283 

98 

106  790 

2  560 

706  545 

50  941 

260 

99 

76  375 

1  920 

713  907 

52  268 

232 

coinpu 


(2)  Le  bottiglie  senza  indicazione  di  capacità  o  superiori  a  Va  ^iiro,  ma  non  eccedenti  il  litro,  furono 
putate  in  ragione  di  100  per  un  ettolitro  e  quelle  di  »/,  litro  o  meno,  in  ragione  di  200  per  un  ettolitro. 
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Commercio  coll'estero. 


Continua  la  l'«v.  V. 


Commercio  speciale  dei  principal 

i  generi 

■ 

' 

Categoria  II 

Anni 

Cufè 

Zucchero   (•) 

Con/etti  e 

greggio 

raffinato 

eoruerve 

Importazione 

Espor 

tazione     Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

1871 

131  124 

8             141  457 

2 

569  720 

5 

749 

9  179 

72 

123  722 

6             164  Oli 

1 

538  174 

31 

1  (m 

10  901 

73 

129  598 

8            297  523 

1 

510  140 

6 

977 

15  253 

74 

106  947 

10            343  021 

5 

450  922 

13 

^ 

14  810 

75 

135  798 

' 

IO            378  515 

11 

481  285 

1 

976 

14  702 

76 

148  733 

17            373  395 

5 

423  838 

12 

905 

15  586 

n 

122  203 

16            474  041 

373  612 

21 

1  136 

17  140 

78 

126  969 

5            478  186 

254  195 

5 

660 

20  411 

79 

154  947 

4            649  800 

365  957 

7 

641 

16  365 

80 

106  732 

3            361  556 

148  290 

2 

857 

18  578 

1881 

141  384 

587  135 

174  112 

977 

23  086 

82 

140  908 

615  867 

192  292 

1  067 

20  814 

83 

153  439 

778  919 

147  495 

1  383 

21  736 

84 

162  839 

884  050 

75  ^9 

1  405 

21  234 

85 

235  962 

1  382  211 

136  398 

1  819 

23  648 

86 

108  508 

557  876 

8  342 

2  127 

23  720 

87 

142  650 

1  368  673 

25  055 

2  982 

1  967 

21  120 

88 

140  267 

410  283 

5  408 

1  565 

17  307 

89 

135  284 

777  818 

3  983 

1  399 

19  735 

90 

139  824 

890  801 

21  883 

1  579 

24  961 

1891 

138  166 

830  369 

13  084 

1  688 

20  703 

92 

138  354 

829  091 

11  475 

233 

1  340 

17  078 

93 

126  174 

785  630 

24  121 

93 

1  Ó83 

20  637 

94 

122  232 

724  727 

28  442 

362 

978 

14  218 

95 

119  966 

720  255 

8  866 

298 

1  039 

16  428 

96 

126  091 

734  299 

6020 

533 

963 

14  421 

97 

129  871 

751  387 

4  438 

1  418 

1  055 

14  858 

98 

133  917 

713  098 

6  227 

752 

1  135 

19  819 

99 

141  925 

609  224 

5  508 

963 

1  458 

18  345 

(1)  Per  gli  anni  1871-77  inclusivi  non  sono  comprese  alcune  piccole  quantità  di  zucchero  di  latte, 

(2)  Non  comprese  le  importazioni  temporanee  (vedasi  il  NB,  a  pag.  606). 


Commercio  colVestero, 


609 


Continua  la  *fftr.  V. 


Commercio  speciale  < 

iei  princibali  generi 

— 

Categoria  II 

Categoria  III 

Anni 

Tabacco  in  foglie 

e 
coitole  di  foglie 

Sale  marino 

e 
ealgemma 

Solfati  in  genere 

Tartaro,  gruma  di  botte 

e 

feccia  di  vino 

Importtzìone 

EsportAzione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

E&portaztone 

Quintali 

Tonnellate 

Qninuli 

QoittUli 

• 

1871 

110  181 

779 

•  • 

65  111 

22  329 

1  278 

23 

38  086 

72 

121  668 

108 

104  662 

19  456 

4  315 

380 

21  791 

73 

133  865 

5 

90  141 

22  647 

7  985 

601 

16  622 

74 

161  052 

•  • 

117  243 

20  724 

3  572 

628 

^  905 

75 

176  412 

27 

117  755 

24  349 

2  377 

518 

51  719 

76 

900  386 

245 

91  777 

36  469 

3  655 

140 

67  672 

Tt 

181  921 

845 

84  824 

50  187 

27  114 

148 

59  630 

78 

151  027 

187 

150  877 

30  249 

25  158 

604 

65  912 

78 

147  028 

•  • 

69  013 

29  638 

15  425 

1  049 

82  658 

80 

168  562 

/. 

110  565 

29  465 

26  525 

773 

80  852 

1881 

152  972 

•  • 

142  757 

41  661 

51  713 

421 

97  OH 

82 

213  439 

•  • 

154  000 

46  662 

50  528 

483 

96  773 

83 

94  925 

•  • 

133  489 

48  787 

47  094 

793 

98  496 

84 

130  428 

•  • 

150  065 

63  613 

20  588 

719 

122  068 

85 

147  190 

•  • 

179  147 

67  449 

22  631 

698 

131  044 

86 

234  772 

•  • 

206  247 

70  380 

16  298 

1  070 

116  575 

87 

158  087 

•  • 

109  388 

87  276 

12  079 

1  427 

150  409 

88 

142  538 

336 

123  655 

81  049 

10  469 

851 

171  288 

88 

145  400 

•  • 

110  145 

95  599 

9  713 

559 

168  174 

80 

130  466 

•  • 

188  393 

170  886 

9  264 

990 

145  716 

1881 

139  605 

•  • 

179  831 

193  792 

6  004 

528 

173  301 

82 

134  678 

•  • 

178  039 

115  698 

1  644 

510 

187  928 

83 

134  592 

•  • 

157  362 

174  338 

2354 

571 

192  132 

84 

113  105 

•  • 

172  319 

270  611 

1  998 

410 

167  828 

85 

162  270 

•  • 

209  395 

245  198 

13  764 

1  173 

173  658 

86 

142  016 

•  • 

171  741 

381  190 

4  742 

2  975 

147  566 

87 

152  891 

•  • 

176  522 

412  405 

6  859 

1  688 

161  706 

88 

ÌUOOÒ 

•  • 

126  867 

383  033 

2  936 

1  789 

174  555 

88 

126  743 

•  • 

26  ( 

S86 

114  056 

432  562 

3  769 

2  729 

163  320 

99  —  Annuario  StaHetico, 
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Conwurcio  colVestero. 


Coniinwi  la  Tav.  V. 

1 

ir 

Commercio  speèiale  dei  principali  /generi 

Categoria  III 

Categoria  IV 

Categoria  V 

Anni 

Qomme^  retine 

e 
gomnureHne 

Legnif  radiehey  eee, 

per 
tinta  e  per  eoncia 

Colori  ed  estratti 
coloranti 

CanapOj  Uno  e  juta 

ed  altri  vegetaU  JUamontoei 

(eeelueo   U   cotone) 

greggi  e  pettinati 

Imporuzione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Qain 

tali 

Qainuli 

Quinuli 

Quintali                                  •              1 

1871 

82  916 

1   889 

146  466 

415  230 

13  384 

3  781 

5  517 

492  103 

72 

58  325 

2  894 

204  785 

349  547 

16  072 

8805 

7  152 

290  968 

73 

69  053 

1  046 

150  550 

360  156 

14  790 

6865 

■ 

12  886 

294  798 

74 

72  495 

1  883 

174  208 

364  664 

• 

15  470 

9  115 

23  177 

307  540 

75 

106  070 

1  326 

180  981 

412  570 

17  614 

10  066 

17  353 

357  774 

76 

62  637 

2  259 

284  905 

403  826 

21  078 

9  629 

19  563 

332  189 

Tt 

73  014 

1  885 

185  454 

367  175 

18  580 

17  183 

16  414 

274  499 

78 

84  316 

1  304 

138  891 

338  278 

18  044 

(*)  54  901 

13  103 

368  781 

79 

87  537 

2  408 

189  276 

374  351 

19  842 

(•)  58  016 

18  016 

397  364 

80 

80  418 

1  854 

220  179 

362  652 

21  692 

2  914 

32  503 

256  751                       , 

1881 

97  815 

992 

245  165 

369  057 

25  884 

3  606 

36  062 

308  912 

82 

77  579 

1  417 

224  200 

412  756 

27  170 

1  220 

63  740 

304  279 

83 

138  036 

1  968 

204  726 

371  362 

30  410 

1  881 

74  998 

380  685 

84 

124  905 

3  768 

215  666 

321  316 

30  721 

3  544 

72  304 

345  554 

85 

98  840 

3  169 

229  879 

353  078 

33  568 

3  748 

89  609 

351  868 

88 

117  215 

3  822 

254  470 

370  514 

32  695 

2  632 

89  913 

331  252 

87 

107  258 

4  227 

240  271 

405  447 

33  958 

3  499 

131  484 

343  255 

88 

106  695 

4  716 

219  038 

393  527 

31  092 

3  536 

107  324 

420  273 

89 

115  417 

6  187 

216  110 

401  465 

33  126 

2  620 

125  955 

401  371 

90 

140  004 

11  616 

^1  311 

422  714 

31  904 

3  422 

168  699 

400  ^9 

1891 

112  710 

7  031 

266  918 

351  401 

28  497 

2  791 

164  716 

364  102 

92 

130  365 

8  594 

275  194 

431  941 

31  766 

3  168 

107  627 

404  599 

93 

118  415 

10  243 

268  &11 

426  015 

32  413 

2  620 

200  282 

384  871 

94 

124  045 

5  378 

269  802 

400  286 

34  977 

2  715 

174  396 

436  948 

95 

133  851 

3  414 

382  927 

452  568 

40  495 

3  757 

206  187 

510  273 

96 

154  059 

2  404 

326  844 

441  508 

43  455 

• 

8  100 

236  587 

521  633 

97 

166  356 

6  160 

458  674 

477  178 

46  500 

12  996 

227  379 

615  453 

98 

146  531 

3  751 

398  502 

402  602 

49  606 

11  938 

289  737 

489  231 

99 

136  609 

2  265 

481  117 

377  609 

53  666 

12  261 

229  320 

541  778 

1 

(1)  Compresi  in  questa  cifra  38,750  quintali  di  talco  polterixxato, 

(2)  In  gran  parte  talco  polverizMato. 


Commercio  colFesiero. 
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Continua  la  Tav.  V. 


Jnni 


Categoria  V 


POaH  di  Uno, 
di  canapa  «  di  juta 


Importaxione 


Esportuione 


QainMii 


Comnurcio  speciale  dei  principali  generi 


Cotone  in  bioccoli 
od  in  9uu»a 


Importazione 


Esporttfionc 


Quinuli 


Categoria  VI 


FilaH  di  cotone 


Imporuzione 


Esportuione 


Quintali 


Teseutì  di  cotone  (•) 


Importtsione 


Esportuione 


Qaintiili 


1871 

43  381 

1  664 

272  340 

167  284 

85  804 

235 

100  921 

1  631 

72 

42  125 

3  123 

200  230 

75  639 

77  867 

197 

99  140 

2  449 

73 

52  735 

2054 

4 

239  004 

23  237 

109  313 

202 

105  949 

1  661 

74 

49  770 

1  660 

308  935 

77  581 

109  478 

110 

150  676 

2  187 

75 

54  299 

2  925 

185  897 

19  005 

119  414 

283 

127  310 

1  883 

76 

44  730 

3  450 

202  008 

6  390 

136  202 

1  707 

122  658 

3  041 

n 

56  107 

6  404 

241  672 

7  990 

128  885 

1  756 

110  360 

2  896 

78 

52  987 

18  523 

269  884 

44  659 

88  756 

2  783 

105  9(fó 

3  963 

78 

46  876 

16  646 

370  837 

119  663 

65  493 

840 

92  664 

3%1 

88 

51  203 

24  434 

472  539 

180  855 

57  739 

1  518 

91  752 

4  988 

1881 

66  300 

20  153 

484  821 

166  933 

119  232 

671 

132  528 

3  881 

82 

66  368 

16  570 

628  806 

146  187 

90  716 

571 

114  843 

4  051 

83 

73  305 

17  686 

673  087 

222  595 

90  464 

1  031 

133  121 

3  724 

84 

78  926 

^  215 

661  302 

203  188 

89  937 

1  741 

131  510 

4  206 

86 

75  287 

21  186 

785  585 

191  498 

76  823 

992 

12b  527 

2  972 

88 

67  987 

25  009 

679  943 

173  778 

62  586 

1  712 

126  668 

4  067 

87 

94  667 

30  824 

761  907 

131  261 

47  543 

3  398 

157  411 

6  220 

88 

46  430 

35  059 

749  784 

132  892 

34  526 

3  981 

71  459 

5854 

89 

56  429 

30  918 

898  429 

158  568 

36  738 

3  455 

88  385 

6  937 

98 

55  658 

35  160 

1  017  356 

181  189 

20  003 

2  935 

71  884 

9  350 

1891 

53  866 

30  565 

925  982 

182  971 

23  464 

5  076 

72  687 

11  823 

• 

92 

49  064 

28.300 

974  766 

183  491 

16  870 

5  977 

59  733 

21  408 

93 

38  711 

32  233 

987  080 

173  911 

12  649 

7  087 

54  496 

28  416 

94 

33  839 

29  544 

1  196  738 

151  456 

IO  392 

11  249 

33  418 

37  744 

96 

43  225 

30  434 

1  074  628 

44  060 

14  192 

10  863 

38  434 

49  902 

96 

41  415 

37  116 

1  127  496 

49  226 

9  649 

15  408 

23  545 

60  638 

97 

47  100 

28  494 

1  202  487 

42  467 

9  144 

36  563 

20  975 

58  182 

98 

46  921 

34  179 

1  328  588 

51  931 

7  233 

78  963 

17  839 

107  347 

99 

44  627 

35  265 

1  308  509 

45  673 

8  116 

81  596 

17  516 

123  262 

(1)  Nelle  statistiche  commerciali  per  gli  anni  dal  1871  al  1877  alcune  piccole  partite  di  tessuti 
di  cotone  e  di  tessuti  di  lana,  indicate  pel  solo  valore,  furono  tradotte  in  quintali,  in  base  al  prezzo 
unitario,  per  poterle  comprendiere  in  questo  prospetto. 
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Commercio  coH'estero. 


Continua  la  Tav.  V 

• 

Commercio  speciale  dei  principali  generi 

Categoria  VII 

Categoria  Vili 

Armi 

Lana  greggia  (<) 

Tesmti  di  lana  (<) 

BoszoU  da  §eta 

Seta  tratta,  greggia 

Importazione 

Esportaxione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Quii 

lUli 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

1871 

43  696 

15  938 

42  222 

2045 

3  831 

8  537 

5  763 

32  551 

72 

59  742 

13  897 

39  577 

1  531 

6  678 

5  168 

7  334 

30  842 

73 

52  498 

5  464 

38  046 

1  483 

8  882 

7  987 

6  276 

33  359 

74 

63  065 

9  096 

42  068 

1  874 

10  338 

8  677 

5  908 

28  988 

75 

68  020 

8  499 

50  162 

1  947 

11  436 

12  943 

6  941 

34  281 

76 

84  160 

6  285 

50  129 

1  703 

11  250 

9  642 

15  247 

36  075 

n 

82  437 

7  138 

46  801 

2  754 

8  320 

6  536 

7  058 

23  713 

78 

65  386 

9  090 

40  044 

4565 

8  463 

9  194 

11  087 

31  314 

79 

85  389 

11  025 

34  370 

4  055 

10  770 

10  016 

13  500 

30  441 

80 

73  285 

17  538 

40  094 

2  493 

17  613 

18  530 

11  041 

34  962 

1881 

95  357 

8  991 

56  316 

2  292 

11  945 

14  512 

7  174 

43  711 

82 

75  084 

11  574 

46  948 

2  750 

12  876 

7  903 

8  720 

41  228 

83 

95  398 

17  471 

52  503 

2  157 

10  574 

12  107 

8  739 

41  427 

84 

100  714 

14  490 

61  598 

3  209 

13  296 

9  739 

9865 

40  140 

85 

111  iir 

7  588 

60  259 

1  347 

9  029 

6  307 

7  348 

41  743 

86 

121  434 

23  232 

52  418 

2209 

13  058 

13  634 

11  183 

45  583 

87 

111  284 

13  073 

63  871 

2  547 

14  028 

5  274 

9  286 

44  850 

88 

93  788 

13  879 

37  360 

2  661 

10  429 

11  804 

6  972 

50  817 

89 

97  589 

17  820 

41  940 

2  632 

23  060 

7  053 

11  130 

52  733 

90 

82  230 

13  305 

43  287 

2  096 

13  153 

3  367 

8  459 

47  813 

1891 

89  919 

12  795 

42  079 

2  131 

10  944 

2  650 

9  070 

50  668 

92 

97  828 

22  751  ' 

37  516 

2  027 

16  564 

2  727 

15  517 

54  020 

93 

88  983 

17  906 

35  130 

2  655 

13  700 

4  874 

15  102 

45  807 

94 

94  017 

30  854 

31  241 

3  238 

13  854 

2  277 

15  091 

54  765 

95 

124  231 

29  735 

33  738 

2  701 

23  657 

3  612 

20  037 

58  258 

96 

108  150 

29  086 

28  210 

3  472 

22  230 

4  344 

15  516 

57  167 

97 

108  991 

19  464 

27  563 

3  758 

19  264 

4040 

20  549 

59  885 

98 

102  083 

31  314 

25  516 

5  788 

19  672 

4  164 

17  690 

67  969 

99 

133  982 

41  292 

23  789 

7  243 

25  801 

3  830 

24  732 

73  852 

(ì)  Compresa  quella  cardata,  lavata,  pettinata  e  meccanica. 
2)  Vedasi  la  nota  a  pagina  precedente. 
8)  Comprese  le  esportazioni  temporanee  (vedasi  il  NB.  a  pag.  606). 
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Continua  la  Tav.  V. 


Comtnercio  speciale 

dei  principali  generi 

• 

Categoria  Vili 

Categoria  IX 

Anni 

Seta  tratta  tinta 

Cateawii  di 

eeta  greggi. 

Teeeuti 

Legname 

e 
fili  da  cucire 

pettinati  0  filaH 

ea 
altri  prodotti  di  eeta  (4) 

da  coelruMione   (S) 

Import  «aione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Chilog 

^ammi 

Quintali 

Migliaia  di  lire 

Tonnellate 

1871 

26  222 

41  228 

1  680 

28  730 

38  225 

16  746 

? 

V 

72 

19  640 

22  036 

566 

23  672 

51  781 

25  466 

? 

? 

73 

12  835 

19  400 

3  197 

24  513 

49  989 

26  615 

? 

? 

74 

19  666 

14  300 

2  800 

31  297 

42  615 

21  303 

? 

? 

75 

21  738 

9  400 

2  928 

26  430 

45  265 

12  545 

? 

? 

76 

39  829 

5  216 

3  728 

28  245 

51  860 

16  792 

? 

? 

77 

32  269 

7  591 

2  922 

20  415 

39  489 

11  008 

• 

? 

78 

39  980 

26  170 

2  505 

24  778 

27  749 

12  248 

? 

? 

79 

21  468 

29  766 

3  242 

22  130 

23  066 

10  003 

? 

? 

80 

19  013 

12  782 

3  464 

21  307 

22  901 

10  803 

? 

V 

1881 

15  657 

18  833 

2  979 

25  248 

32  182 

11  774 

? 

? 

82 

11  543 

9  360 

2  303 

21  902 

29  228 

14  298 

? 

? 

83 

16  922 

12  502 

2  667 

25  565 

34  232 

13  810 

? 

9 

• 

84 

27  092 

34  779 

3  958 

27  175 

38  561 

18  255 

? 

? 

85 

25  309 

38  863 

3  587 

22  454 

45  731 

15  450 

? 

? 

86 

31  000 

56  884 

4  385 

25  009 

49  756. 

16  576 

? 

? 

87 

42  623 

94  502 

4  204 

18  540 

55  531 

16  936 

? 

?    • 

88 

80  095 

17  967 

2  582 

29  320 

29  293 

16  600 

455  348 

40  223 

89 

117  292 

14  393 

4  502 

29  091 

28  419 

20  204 

471  857 

41  222 

90 

133  295 

8  551 

5  838 

25  322 

25  009 

19  052 

491  915 

44  859 

1891 

193  695 

8  979 

9  027 

22  778 

20  659 

16  311 

432  835 

57  700 

92 

205  988 

8  360 

9  024 

22  743 

22  523 

17  870 

417  627 

45  828 

93 

229  804 

9  221 

9  855 

29  087 

22  047 

18  886 

423  750 

38  891 

94 

249  726 

12  033 

12  109 

24  116 

13  067 

23  484 

401  316 

48  249 

95 

300  862 

18  238 

10  610 

23  945 

22  384 

29  689 

454  585 

42  625 

96 

376  696 

9  756 

8  920 

32  220 

21  537 

32  919 

448  064 

44  198 

97 

329  283 

5  912 

9  316 

28  340 

21  686 

34  200 

497  303 

40  226 

98 

437  333 

7  814 

13  839 

38  610 

21  721         39  850 

485  948 

48  826 

99 

659  196 

41  629 

16  641 

37  659 

24  465 

60  938    • 

566  351 

63  171 

(lì  Comprese  le  reimportazioni  di  seta  tratta  a  scarico  di  temporanea  esportazione  di  seta  greggia 
(vedasi  il  NB,  a  pag.  606V 

(2)  Comprese  le  importazioni  temporanee  di  cascami  greggi  (vedasi  il  NB.  a  pag.  606). 

(8)  Comprese  le  friesportazioni  di  cascami  pettinati  a  scarico  di  temporanea  importazione  di 
cascami  greggi  (vedasi  il  NB.  a  pag.  606). 

(4)  Per  avere  dati  omogenei  dei  tessuti  ed  altri  prodotti  di  seta  importati  ed  esportati,  si  è  do- 
vuto tener  conto  del  solo  valore  e  non  delle  quantità. 

(B)  Le  quantità  del  legname  da  costruzione  erano  indicate  in  metri  cubi,  o  per  il  solo  valore,  nelle 
statistiche  commerciali  anteriori  al  1888. 
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Commercio  speciale  dei  principali  generi 

Categoria  IX 

Anni 

Mobili 

Sadiche 
per  epazsole 

Trecce  di  paglia, 

di  eeoraa,  di  eparto,  ecc. 

per  cappelli 

Cappelli  di  paglia^ 

eccetto  queUi  guarniti 

da  donna 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

# 

Esportazione 

Importazione 

Esporuzione 

Importazione 

Esportazione 

Quintali 

• 

Quintali 

Quintali 

Centinaia 

1871 

2  718 

4  394 

91 

7  993 

135 

4  670 

1  247 

32  106 

72 

3  449 

8  274 

135 

13  226 

168 

4  890 

1  353 

33  265 

73 

a  106 

9  646 

132 

20  590 

158 

4  519 

1  255 

35  710 

74 

2  401 

12  848 

160 

20  070 

181 

6  402 

1  328 

38  359 

75 

2  759 

10  738 

660 

19  610 

191 

6  837 

1  993 

29  158 

76 

3  033 

11  014 

1  816 

19  463 

186 

5  756 

2  498 

41  693 

TI 

3  192 

10  493 

1  495 

22  850 

268 

5  758 

2  272 

55  233 

78 

3  558 

10  204 

1  249 

32  835 

257 

6  066 

2  243 

72  064 

79 

5  065 

12  157 

1  128 

33  384 

376 

6  783 

3  037 

53  996 

80 

5886 

13  428 

1  097 

33  666 

296 

7  256 

3  451 

74  940 

1881 

6  652 

15  598 

628 

33  583 

419 

8  377 

4  251 

78  181 

82 

6  639 

19  140 

598 

34  419 

465 

10  517 

4  929 

57  272 

83 

7  649 

16  867 

747 

41  304 

522 

10  132 

5  336 

25  393 

84 

9  914 

17  956 

1  067 

49  795 

660 

8  332 

6  196 

33  989 

85 

7  970 

14  464 

711 

45  941 

579 

9  602 

5  553 

32  627 

86 

11  412 

14  430 

1  397 

42  125 

583 

11  900 

6  032 

39  991 

87 

15  200 

12  614 

1  173 

43  913 

702 

11  172 

8  087 

36  184 

88 

8  986 

13  416 

1  175 

43  915 

529 

10  464 

2  799 

43  012 

89 

8  367 

13  205 

1  426 

43  162 

525 

9  075 

2  224 

34  815 

90 

7  768 

13  856 

1  220 

38  137 

575 

6  580 

1  859 

54  250 

1891 

8  554 

10  901 

1  512 

38  471 

431 

5  528 

1  750 

36  304 

92 

7  619 

10  060 

2  167 

38  833 

647 

7  798 

1  177 

30  724 

93 

7  171 

11  702 

2  021 

38  992 

935 

10  805 

1  014 

43  167 

94 

6  911 

12  860 

2  249 

42  973 

793 

10  763 

868 

48  817 

95 

6  982 

15  433 

2  031 

41  934 

927 

12  993 

1  022 

49  056 

96 

7  105 

15  806 

2  199 

44  563 

1  052 

17  484 

726 

47  831 

97 

7  651 

17  311 

2  736 

38  173 

944 

17  627 

1  096 

24  713 

98 

7  394 

17  370 

3  310 

32  020 

1  323 

21  072 

331 

23  082 

99 

8  126 

21  682 

2  644 

37  356 

1  445 

23  160 

755 

37  506 

Commercio  colVestero. 
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Continua  la  Tav.  V. 


Commercio  speciale  dei  principali 

generi 

Categoria  XI 

Categoria  XII 

Anni 

Pelli 

erude 

Pelli 
conciaie  e  preparate 

GuanH  di  pelU 

atieA«  eemplieomente 

tagliaH 

Minerali  metaUici 
d^ogni  torta^  comprese 

le  metàlline 
e  il  cemento  di  rame 

Jmportuioae 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Qoin 

Itali 

Q.iintali 

100 

paia 

Tonnellate 

1871 

113  703 

17  961 

11  5(fó 

11  898 

129 

13  452 

357 

117  017 

72 

127  202 

20  435 

11  705 

20  750 

193 

19  715 

312 

250  678 

73 

181  434 

18  005 

11  405 

9  940 

118 

9  545 

974 

246  368 

74 

136  761 

18  630 

12  121 

11  990 

240 

5  977 

502  • 

294  880 

75 

141  752 

42  590 

13  400 

13  264 

113 

14  985 

819 

286  497 

76 

139  262 

20  188 

16  299 

7  709 

147 

26  263 

882 

301  376 

Tt 

134  987 

21  654 

15  376 

8  383 

185 

29  244 

941 

359  509 

78 

106  621 

25  600 

15  720 

10  028 

335 

26  270 

2  917 

262  902 

79 

123  356 

30  117 

16  726 

12  980 

287 

15  886 

3  182 

315  036 

80 

105  955 

28  590 

15  020 

12  192 

341 

30  279 

190 

523  258 

1881 

134  746 

24  530 

18  364 

11  063 

356 

26  653 

232 

399  258 

82 

137  314 

27  118 

17  663 

11  242 

414 

31  660 

354 

365  783 

83 

136  351 

42  537 

19  345 

11  389 

487 

27  211 

695 

368  038 

84 

156  576 

47  718 

19  114 

10  700 

729 

22  260 

1  090 

286  952 

65 

175  415 

43  639 

20  577 

8  001 

512 

24  307 

6  531 

291  732 

86 

181  554 

37  366 

20  309 

7  813 

817 

21  210 

3  806 

295  783 

87 

136  125 

50  010 

21  436 

8  492 

874 

24  724 

5  161 

281  421 

88 

133  840 

^937 

18  345 

8  736 

781 

25  483 

4  148 

245  504 

162  878 

73  867 

20  360 

7  680 

573 

26  456 

6  613 

333  314 

90 

184  713 

70  213 

18  310 

9  712 

503 

18  159 

6  607 

286  889 

1891 

183  004 

78  891 

17  790 

10  924 

533 

19  535 

7  346 

327  326 

92 

180  737 

66  608 

17  284 

9  898 

.446 

15  314 

16  497 

272  278 

93 

189  798 

79  616 

15  194 

11  275 

408 

17  848 

17  606 

295  197 

94 

245  931 

81  113 

15  406 

13  464 

293 

14  495 

16  071 

303  555 

95 

187  356 

108  493 

15  551 

11  980 

334 

16  895 

13  002 

290  147 

96 

211  215 

82  621 

15  480 

12  486 

412 

19  359 

13  852 

326  143 

97 

236  395 

75  468 

17  483 

12  601 

396 

7  472 

23  725 

380  393 

98 

2(fó  499 

97  918 

15  593 

12  235 

209 

9  420 

28  314 

371  393 

99 

215  430 

n?  890 

17  173 

12  569 

332 

13  922 

32  580 

410  961 
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Continua  la  Tav.  V. 


Commercio  speciale  dei  principali  generi 

Categoria  XII 

Categoria  XIII 

Anni 

Rottami,  icaglit 

e  limature 

di  /«rro,  ghisa  •  acciaio 

Ferro  greggio  ed  acciaio 

in  pani 
e  /erro  ed  acciaio  lavorati 

Macchine,  meccaniemi 
e  caldaie 

Marmo  ed  alabaetro 
greggio 

ImportAzioae 

Esporuzione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Quii 

9Uli 

Quintali 

Qoinuli 

Tonnellate 

1871 

85  240 

2  321 

917  244 

11  015 

94  526 

15  416 

585 

58  143 

72 

197  030 

18  663 

930  572 

12  211 

132  985 

3  707 

1  079 

53  696 

73 

92  433 

15  438 

989  532 

45  435 

183  513 

5  007 

1  075 

64  149 

74 

145  070 

3  340 

1  272  375 

16  851 

173  128 

3  199 

1  882 

73  510 

75 

147  092 

2  430 

1  29(  172 

9  762 

139  081 

1  509 

1  480 

63  983 

76 

233  666 

5  045 

1  153  080 

7  183 

144  6^ 

2  570 

1  211 

48  306 

n 

178  282 

2  341 

1  357  820 

8  202 

151  623 

3  074 

1  403 

55  064 

78 

183  092 

2  669 

1  257  033 

7  787 

129  682 

2  851 

1  381 

46  822 

79 

581  863 

2  813 

1  231  563 

9  225 

123  563 

3  812 

1  499 

51  530 

80 

5:^9  989 

2  772 

1  396  824 

15  192 

191  203 

4  406 

1  582 

71  893 

1881 

520  568 

2  772 

1  836  662 

9  326 

245  284 

5586 

509 

52  987 

82 

703  735 

1  303 

2  514  330 

9  175 

320  245 

7  999 

505 

66  870 

83 

807  654 

3  171 

2  551  563 

9  206 

335  594 

8  234 

255 

59  374 

84 

818  562 

1  493 

2  411  521 

9  847 

339  173 

8  195 

787 

61  139 

85 

781  557 

1  867 

2  559  568 

13  724 

372  827 

7  647 

4  189 

58  452 

88 

1  157  049 

1  186 

2  418  607 

8  641 

337  659 

8  949 

1  232 

52  641 

87 

1  741  286 

4  311 

3  100  719 

9  680 

444  250 

8  614 

704 

55  010 

88 

1  645  710 

1  611 

1  %9  075 

10  037 

362  291 

8  292 

410 

53  961 

89 

1  572  278 

1  251 

1  542  ^34 

6  915 

372  405 

14  669 

388 

63  915 

90 

1  680  434 

586 

1  012  842 

8  893 

316  513 

11  890 

476 

68  820 

1891 

1  372  328 

1  433 

804  882 

5  763 

230  774 

11  040 

296 

69  474 

92 

1  457  229 

2  557 

808  892 

6  825 

223  924 

10  764 

216 

78  404 

93 

1  769  783 

1  976 

852  943 

7  558 

214  039 

14  2^ 

550 

72  887 

94 

1  571  526 

670 

874  484 

7  346 

232  449 

18  416 

350 

73  952 

95 

1  798  023 

689 

833  299 

lo  509 

292  783 

18  081 

344 

75  638 

96 

1  620  351 

622 

907  781 

18  554 

309  582 

27  376 

710 

81  039 

97 

1  309  384 

3  091 

1  020  338 

71  481 

284  790 

40  341 

2  114 

83  350 

98 

1  384  257 

768 

995  464 

45  384 

293  557 

32  398 

2  020 

88  861 

99 

2  4Ò6  163 

2  249 

1  225  933 

47  640 

434  812 

34  466 

821 

99  199 

Commercio  colVestero, 
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tlommercio  speciale 

dei  principali  generi 

Categoria  XIII 

Anni 

Marmo  ed  alabattro  \ 
in 
qwxUiati  modo  lavorato 

(•) 

Pietre^  terre  «  minerali 

non  metaìlici 

{getHy  ealce,  caolino, 

foefatl  minerali,  eec,)  (*) 

Zolfo  greggio  e  raffinato 
e  fior  di  aolfo 

Carbone  foeeUe  naturale 
0  carhoniMzato  (coke) 

Importazione 

Esportazione 

Imporuzione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Quim«U 

Tonnellate 

■ 

Tonnellate 

Tonnellate 

1871 

? 

? 

1          V 

? 

253 

172  471 

791  389 

12  350 

72 

? 

? 

? 

? 

240 

182  655 

1  037  409 

3  587 

73 

V 

'    ? 

i 

? 

277 

203  051 

959  532 

4  189 

74 

? 

? 

? 

217 

174  562 

1  030  816 

3  559 

75 

? 

? 

? 

256 

216  675 

1  QÒ9  591 

7  511 

76 

? 

? 

? 

219 

195  280 

1  454  223 

5  475 

n 

? 

? 

y 

289 

210  327 

1  329  549 

3  668 

78 

1  254 

245  372 

? 

332 

218  326 

1  325  245 

3  896 

79 

1  665 

483  765 

? 

? 

317 

242  271 

1  523  676 

9  228 

80 

1  405 

371  815 

? 

219 

287  149 

1  737  746 

9  069 

1881 

1  884 

444  540 

? 

154 

289  365 

2  073  315 

9  526 

82 

2  131 

437  472 

? 

466 

273  747 

2  180  020 

11  663 

83 

1  783 

572  675 

? 

40 

288  380 

2  351  092 

8  094 

84 

2040 

533  397 

? 

55 

277  210 

2  605  (»1 

6  223 

85 

1  977 

533  139 

? 

45 

289  257 

2  957  436 

8  592 

86 

2  926 

555  132 

? 

57 

300  881 

2  927  092 

7  413 

87 

2  524 

550  828 

? 

32 

279  628 

3  583  143 

8  084 

88 

3  030 

525  935 

68  824 

39  294 

30 

323  790 

3  872  905 

6  114 

89 

3  956 

631  886 

63  937 

47  344 

24 

331  902 

3  999  117 

9  360 

90 

2  771 

583  132 

80  544 

50  783 

28 

328  708. 

4  354  847 

7  098 

1891 

2  660 

539  578 

66  666 

47  848 

20 

269  377 

3  916  685 

13  322 

92 

3  790 

579  168 

76  257 

52  541 

50 

291  081 

3  877  571 

12  919 

93 

2  446 

564  479 

84  759 

44  406 

25 

310  867 

3  724  401 

12  655 

94 

2  947 

512  105 

103  258 

60  697 

267 

299  090 

4  696  258 

13  692 

95 

2  026 

583  707 

93  246 

48  881 

255 

317  566 

4  304  787 

16  497 

96 

2  528 

686  392 

120  013 

43  318 

5 

356  370 

4  081  218 

18  924 

97 

2  444 

627  504 

117  653 

56  621 

236 

358  932 

4  259  643 

23  191 

98 

2  (m 

681  509 

171  590 

84  361 

176 

405  823 

4  431  524 

17  749 

99 

2  072 

821  036 

23%  228 

113  223 

r>03 

é2é  018 

4  859  556 

20  803 

(1)  La  quaatità  del  marmo  ed  alabastro  lavorato  non  può  desumersi  dalle  statìstiche  commerciali 
degli  anni  anteriori  al  1878. 

(2)  Questa  voce  non  era  distinta  nelle  statistiche  commerciali  degli  anni  anteriori  al  1888.  Non  sono 
presi  ramianto  e  asbesto,  le  pietre  litografiche,  i  cementi  e  la  calce  idraulic<i. 
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Continua  la  Tar.  V. 


Commercio  speciale  dei  principali  generi 


Categoria  XIV 


Anni 


Orano  e  frumento 


Iroportfliione 


Esport'azione 


Tonnellate 


Orantureo  (i) 


Importazione 


Esportazione 


Tonnellate 


Rito  greggiOf 
»4mi-gr9ggio  e  lavorato 


Importazione 


Esportazione 


Tonnellate 


Legumi  •eeehi  (4) 


Importazione 


Esportazione 


Tonnellate 


1871 

(•) 

(*) 

V 

? 

1  886 

84  599 

? 

€j 

72 

329  528 

79  280 

? 

? 

8  556 

75  723 

? 

73 

268  778 

106  114 

? 

V 

24  888 

66  944 

? 

74 

36i  360 

40  115 

? 

V 

21  912 

69  173 

? 

75 

311  126 

60  351 

? 

? 

8  754 

74  004 

? 

76 

328  869 

74  747 

? 

? 

18  721 

54  418 

? 

77 

209  567 

72  606 

? 

? 

16  295 

43  780 

? 

78 

346  229 

59  174 

? 

? 

11  957 

72  159 

? 

79 

488  399 

22  722 

? 

? 

25  695 

75  476 

? 

80 

229  958 

80  857 

? 

? 

53  236 

76  027 

? 

1881 

147  358 

94  790 

109  847 

15  742 

22  851 

83  598 

? 

82 

164  600 

96  212 

105  846 

15  488 

43  825 

79  699 

..V 

83 

231  4(»5 

80  207 

31  452 

23  329 

77  086 

77  243 

5  772 

16  751 

84 

355  146 

37  953 

13  097 

24  844 

94  494 

71  492 

1  870 

24  912 

86 

723  586 

13  015 

23  267 

29  394 

45  637 

68  495 

2  199 

19  555 

86 

936  233 

7  702 

55  457 

12  362 

47  362 

70  134 

3  559 

11  946 

87 

4  015  860 

4  755 

26  651 

16  640 

41  122 

54  131 

3  705 

21  494 

88 

669  789 

2  635 

2  168 

23  704 

10  363 

9  809 

7  632 

13  264 

• 

89 

872  743 

570 

158  356 

8  136 

19  993 

1  632 

5  834 

16  848 

90 

644  986 

418 

159  386 

9  126 

11  184 

8  487 

3  714 

20  056 

1891 

464  367 

696 

37  250 

12  124 

15  339 

28  626 

9  372 

17  430 

92 

697  143 

500 

59  654 

7  045 

515 

29  209 

14  695 

13  604 

93 

861  418 

674 

25  100 

12  620 

64 

33  948 

23  419 

15  350 

94 

486  846 

374 

6  347 

22  362 

18 

39  074 

18  410 

24  808 

95 

657  811 

288 

158  696 

10  973 

65 

40  486 

16  019 

^  346 

96 

698  022 

337 

181  468 

10  484 

1  522 

32  292 

12  233 

40  441 

97 

414  108 

468 

128  243 

9  430 

11  744 

22  784 

12  869 

26  432 

98 

878  235 

535 

374  258 

6  838 

23 

40  143 

24  677 

21  314 

.99 

473  949 

251 

229  849 

6  646 

244 

39  611 

26  766 

15  540 

(lì  Non  comprese  le  importazioni  temporanee  (vedasi  il  NB.  a  pag.  606). 

(2)  Nella  statistica  commerciale  per  Tanno  1871  al  grano  e  frumento  furono  uniti  anche  Tavena 
ed  i  marsaschi.  Complessivamente  fra  grano  e  frumento,  avena  e  marsaschi  furono  importate  in  detto 
anno  tonnellate  290.276  ed  esportate  tonnellate  178.886. 

(S\  Questa  voce  non  era  distinta  nelle  statistiche  commerciali  degli  anni  anteriori  al  1881. 

(4)  Questa  voce  non  era  distinta  nelle  statistiche  commerciali  degli  anni  anteriori  al  1882. 
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Continua  la  Tav.  V. 


Commercio  speciale 

dei  principali  generi 

Categoria  XIV 

Anni 

PoiU  di  frwm«nto 

Agrumi 

Frutta  ieecht  (<) 

Semi  oleosi   (<) 

Importazione 

0) 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Qui 

ntdi 

Quintali 

Quintali 

Quintali 

1871 

885 

73  103 

29  340 

877  943 

13  384 

225  125 

? 

V 

72 

1  559 

76  982 

37  829 

875  718 

13  286 

258  514 

? 

? 

73 

5  236 

79  002 

33  622 

836  226 

37  753 

208  301 

? 

V 

74 

6  778 

68  117 

41  177 

717  495 

21  684 

227  404 

? 

V 

75 

2  182 

92  992 

38  454 

960  066 

25  189 

193  803 

? 

? 

76 

1  037 

47  683 

47  308 

932  847 

24  549 

269  857 

? 

V 

n 

954 

56  555 

48  638 

1  007  585 

39  182 

174  299 

? 

? 

78 

1  593 

54  300 

29  941 

977  986 

31  774 

239  586 

? 

.  ? 

79 

1  002 

55  802 

19  351 

994  918 

20  386 

192  022 

? 

? 

80 

539 

67  897 

12  962 

931  592 

16  072 

272  357 

? 

V 

1881 

447 

65  012 

12  302 

1  286  575 

22  795 

203  493 

201  500 

20  448 

82 

436 

70  961 

20  084 

1  196  721 

17  122 

291  303 

253  835 

24  011 

83 

332 

71  324 

20  835 

1  587  118 

26  867 

200  782 

334  901 

35  471 

84 

314 

57  063 

17  412 

1  733  710 

29  115 

249  719 

427  553 

23  188 

85 

215 

58  676 

18  881 

1  522  729 

41  658 

288  615 

545  795 

15  455 

88 

163 

41  679 

31  266 

1  248  791 

43  180 

264  3% 

434  308 

14  441 

87 

109 

17  444 

20  144 

2  298  089 

33  746 

330  993 

638  634 

11  476 

W 

151 

10  819 

7  965 

1  652  669 

32  345 

250  519 

357  836 

23  064 

89 

42 

6  427 

13  068 

1  942  524 

44  337 

227  783 

458  385 

12  643 

90 

80 

5  9% 

25  457 

1  905  711 

35  774 

290  489 

504  994 

24  295 

1891 

126 

5  508 

13  605 

1  351  690 

31  143 

284  030 

541  835 

32  461 

92 

159 

4  267 

17  845 

1  704  628 

24  481 

296  256 

410  720 

29  827 

93 

68 

3  543 

13  822 

1  978  134 

19  456 

326  646 

537  067 

7  501 

94 

49 

3  718 

18  032 

2  148  Oli 

30  095 

308  581 

497  9a) 

20  979 

95 

81 

3  270 

17  383 

2  206  870 

39  021 

344  874 

506  567 

19  697 

96 

68 

3  595 

9  517 

2  372  369 

29  517 

390  702 

484  919 

13  743 

97 

92 

2  610 

12  987 

2  242  806 

32  297 

330  675 

416  616 

17  736 

98 

41 

8  798 

13  856 

1  970  550 

36  493 

404  621 

513  293 

14  286 

99 

61 

3  939 

10  539 

2  392  175 

28  706 

348  922 

543  067 

26  840 

(1)  Non  comprese  le  riesportaxioni  a  scarico  di  temporanea  importazione  di  paste  (vedasi  il  NB,  a 
pag.  606). 

(2)  Le  voci  raggruppate,  per  gli  anni  1871-1877  sono:  mandorle,  noci  o  nocciuole,  frutta  dis- 
seccate al  sole  0  al  fuoco  o  cotte  senza  zucchero,  frutti  secchi  o  stiacciati  non  nominati  ;  e  per  gli 
anni  seguenti  :  mandorle,  noci  e  nocoiuole  e  altre  frutta  secche  oleose  non  nominate,  fichi  secchi, 
uva  secca,  prugne  secche  e  frutta  secche  non  nominate. 

(8)  Questa  voce  non  era  distinta  nelle  statistiche  commerciali  degli  anni  anteriori  al  1881. 
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Continua  la  Tav.  V 

• 

. 

Commercio  speciale  dei  principali  /generi 

Categoria  XV 

Anni 

Cavalli 

Animali  bovini 

Bestiame  ovino 
e  caprino 

Animali  euini 

• 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Numero 

Numero 

Numero 

Numero 

1871 

4  380 

1  039 

20  931 

162  681 

14  848 

181  769 

3  220 

177  545 

72 

6  243 

1  285 

24  793 

124  145 

19  344 

179  377 

3  515 

105  186 

73 

10  537 

1  906 

26  886 

73  244 

13  718 

160  120 

5  905 

53  658 

74 

11  030 

2  133 

35  242 

43  644 

16  582 

141  %3 

6  124 

50  492 

75 

14  276 

1  374 

21  637 

56  595 

16  920 

187  694 

4  455 

37  652 

76 

14  738 

1  535 

35  660 

93  335 

12  940 

198  839 

4  370 

115  037 

77 

4  598 

1  624 

26  749 

157  447 

11  604 

207  169 

4  247 

130  251 

78 

7  822 

2  874 

23  764 

165  149 

10  715 

371  257 

3  721 

93  156 

79 

10  221 

3  710 

19  516 

123  672 

17  282 

306  420 

2  344 

81  307 

80 

17  464 

3  391 

43  054 

86  953 

15  027 

244  794 

9  970 

56  845 

1881 

20  584 

3  055 

39  887 

65  994 

55  768 

198  639 

18  908 

41  529 

82 

15  787 

3  507 

36  188 

109  972 

50  891 

238  065 

8  926 

27  348 

83 

17  467 

2  739 

36  566 

127  003 

34  841 

273  939 

5  252 

38  668 

84 

22  7i3 

2  724 

57  406 

70  968 

27  832 

2(fó  233 

4  455 

45  375 

86 

21  791 

2  564 

69  819 

42  726 

41  251 

126  849 

3  457 

38  980 

86 

18  595 

2  546 

48  335 

48  798 

43  829 

HO  374 

7  506 

33  174 

87 

14  950 

1  898 

44  838 

34  404 

48  410 

102  203 

18  867 

23  302 

88 

19  567 

1  023 

31  983 

24  928 

16  784 

53  669 

28  529 

10  779 

89 

25  739 

1  116 

42  896 

26  282 

10  908 

51  997 

12  002 

54  830 

90 

20  154 

1  538 

52  391 

21  946 

8  051 

38  462 

3  334 

127  028 

1891 

13  755 

1  387 

24  235 

34  301 

16  762 

41  595 

1  522 

87  184 

92 

12  224 

960 

29  796 

18  358 

24  325 

23  226 

3  971 

48  462 

93 

10  713 

1  102 

26  456 

23  623 

13  735 

24  210 

30  098 

27  308 

94 

11  868 

1  581 

15  397 

60  035 

9  531 

23  638 

20  514 

47  502 

95 

21  718 

3  481 

17  426 

42  614 

8  769 

31  862 

3  453 

53  717 

96 

30  051 

3  362 

25  035 

34  537 

11  150 

41  684 

2  271 

43  582 

97 

32  357 

2  153 

17  850 

37  ^i26 

13  286 

39  490 

3  779 

40  066 

98 

.  26  467 

1  724 

12  510 

37  540 

9  538 

35  948 

1  288 

47  887 

99 

36  927 

1  981 

16  855 

40  143 

8  159 

36  603 

1  582 

73  391 
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Continua  la  Tav.  V. 


Anni 


Commercio  speciale  < 

iei  principoi 

Y  generi 

Categoria  XV 

Pollame  vivo 
0  morto  (<) 

Potei  froparati 

Burro 

Formaggio 

Importaiione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Importazione 

Esportazione 

Qaii 

mali 

Quintali 

Quinuli 

QjDiatali 

1871 

? 

? 

382  329 

16  003 

1  305 

10  039 

56  942 

17  632 

72 

V 

? 

396  800 

18  631 

1  301 

11  505 

63  757 

19  978 

73 

? 

? 

340  366 

15  195 

1  323 

9  998 

60  108 

23  402 

74 

? 

? 

430  796 

12  774 

1  865 

14  056 

69  944 

22  243 

75 

V 

? 

377  964 

14  928 

1  777 

12  433 

80  257 

19  839 

76 

V 

? 

368  690 

13  835 

2  071 

16  082 

71  551 

21  572 

n 

? 

? 

C56  288 

15  275 

1  400 

21  677 

67  521 

21  634 

78 

? 

? 

331  044 

18  266 

1  693 

23  703 

70  847 

23  476 

79 

V 

? 

394  244 

20  751 

1  240 

20  067 

71  534 

26  673 

80 

? 

? 

429  025 

19  180 

2  310 

23  514 

74  900 

24  353 

1881 

135 

46  973 

442  074 

14  680 

2  444 

27  031 

89  967 

27  681 

82 

182 

57  123 

387  211 

14  518 

1  796 

30  495 

91  176 

32  746 

83 

222 

62  554 

390  145 

23  359 

2  745 

27  302 

89  787 

38  387 

84 

368 

60  424 

370  363 

21  341 

2  648 

35  440 

87  205 

38  064 

85 

823 

79  789 

432  280 

19  504 

2  688 

32  145 

105  604 

35  040 

86 

781 

72  181 

476  021 

26  601 

3  316 

34  832 

120  023 

39  010 

87 

695 

64  515 

481  384 

19  558 

4  035 

29  413 

123  493 

50  321 

88 

918 

57  637 

464  658 

19  107 

4  264 

28  277 

87  679 

53  541 

89 

862 

57  214 

471  929 

20  795 

4  674 

32  322 

89  %2 

63  021 

90 

879 

56  268 

453  188 

22  999 

3  202 

30  436 

77  380 

56  969 

1891 

958 

59  087 

429  624 

22  405 

2  322 

37  614 

79  216 

55  849 

92 

1  415 

64  637 

.  462  110 

19  180 

1  911 

43  268 

80  419 

58  989 

93 

750 

74  533 

454  798 

18  086 

2  166 

50  490 

69  163 

66  397 

94 

811 

89  853 

4%  352 

16  598 

2  063 

50  630 

63  773 

72  201 

95 

1  075 

90  260 

503  926 

30  243 

1  376 

44  106 

67  362 

78  089 

96 

983 

87  411 

467  725 

18  339 

1  509 

45  575 

69  776 

82  483 

97 

905 

84  333 

540  391 

19  374 

1  651 

47  655 

52  862 

88  281 

96 

703 

87  534 

503  373 

22  524 

1  583 

59  802 

39  605 

96  597 

99 

868 

103  585 

442  146 

22  212 

2  OSI 

64  073 

39  681 

104  328 

(l)  Questa  voce  non  era  distinta  nelle  statistiche  commerciali  degli  anni  anteriori  al  ISSI. 
(2;  Sotto  il  nome  di  preparato  s'intende  il  pesce  secco,  a£Fumicato,  in  salamoia,  marinato,  sott'olio 
e  conservato  in  altro  modo,  compreso  anche  il  caviale  ed  altre,  uova  di  pesce  preparate. 
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Contintia  la  Tav.  V. 


Anni 


Commercio  speciale  dei  principali  generi 


Categoria  XV 


Uova  di  pollame 


Importuione 


Esportaxione 


Quintali 


Corallo  lavorato 


Importazione 


Esportazione 


Chilogrammi 


Categoria  XYT 


Mercerie  comuni 
e  fini 


Importazione 


Esportazione 


Qiiintalt 


Gomma  elastica 

e  guttaperca  greggia 

e  lavorata 


Importazione 


Esportazione 


Opintalt 


IB7I 

177 

1   46  190 

444 

59  654 

14  847 

1  725 

816 

17 

72 

63 

45  064 

459 

41  700 

18  741 

2802< 

1  068 

20 

73 

75 

54  770 

847 

49  154 

15  538 

4  225 

1  140 

17 

74 

141 

87  239 

1  790 

37  233 

14  264 

5  386 

1  809 

43 

75 

100 

90  710 

3  119 

31  772 

16  493 

8  973 

1  747 

4 

76 

156 

247  070 

1  952 

35  847 

16  029 

11  124 

1  408 

32 

77 

327 

211  340 

1  370 

56  315 

14  688 

9  009 

2  303 

69 

78 

352 

228  322 

1  676 

33  334 

14  784 

16  298 

2  140 

64 

79 

391 

231  857 

722 

33  757 

13  951 

6  127 

3  233 

69 

80 

772 

250  969 

702 

54  922 

14  051 

7  150 

3  063 

153 

1881 

1  751 

218  309 

1  088 

86  403 

18  833 

6  517 

4  223 

203 

82 

1  902 

254  900 

1  437 

109  318 

19  018 

5  766 

3  758 

141 

83 

1  757 

237  167 

3  088 

116  571 

24  840 

5  988 

4  243 

207 

84 

4  968 

297  753 

.4  743 

107  274 

26  536 

8  173 

4  502 

301 

85 

4  113 

288  744 

6  254 

110  946 

29  320 

10  839 

5  134 

386 

86 

3  804 

234  026 

5  752 

114  907 

27  977 

7  798 

4  755 

256 

87 

2  405 

193  769 

3  221 

129  661 

32  158 

10  653 

5  309 

333 

88 

1  814 

180  895 

426 

84  025 

11  921 

2  412 

4  516 

371 

89 

1  627 

141  554 

202 

101  632 

10  835 

1  784 

4  780 

450 

90 

1  482 

152  852 

HO 

84  596 

10  876 

1  956 

5  344 

456 

1891 

1  288 

175  077 

228 

98  221 

10  264 

1  682 

3  329 

1  066 

92 

1  076 

178  404 

78 

103  474 

10  557 

1  588 

.4  303 

1  305 

93 

913 

236  524 

72 

106  935 

8  643 

1  896 

5  077 

1  920 

94 

1  017 

306  762 

153 

120  553 

7  312 

1  868 

6  283 

4  501 

95 

1  221 

246  792 

513 

148  831 

7  877 

2  248 

7  031 

2  823 

96 

1  530 

263  312 

2  004 

152  935 

7  646 

2  806 

7  622 

2  632 

97 

2  488 

295  990 

3  016 

170  172 

7  536 

3  389 

8  721 

2  879 

98 

2  687 

314  891 

3  017 

160  286 

7  567 

5  854 

8  547 

2  699 

99 

2  161 

337  977 

1  811 

170  186 

8  227 

5  535 

9  223 

3  669 

N 
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AVIGAZIONE    MARITTIMA. 


I  'MT>  ICE. 


Osserva:(ioni  generali Pag.    624 

Tav.      I.  —  Movimento  delia  navigazione  per  operazioni  di  commercio  in 

tutti  i  porti  dei  Regno  nell'anno  1898: 

a)  Movimento  generale »    630 

b)  Movimento  delle  linee  di  navigazione: 

1°  Linee  internazionali »  631 

2°  Linee  di  cabotaggio »  634 

e)  Movimento  della  navigazione  libera  : 

i*'  Navigazione  internazionale  distinta  per.  bandiere     »  6^^ 

2^  Navigazione  di   scalo  id »  636 

3°  Navigazione  mista  di  scalo  e  di  cabotaggio  id.     »  637 

4°  Navigazione   di   cabotaggio  id. »  638 

d)  Movimento  generale  delle  merci  e  dei  viaggiatori  prove- 
nienti dall'estero,  o  diretti  all'estero,  distinto  secondo 

i  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione    ....     »  639 

Tav.    II.  —  Movimento  della  navigazione  per  operazioni  di  commercio  nei 

sei  porti  principali  nell'anno  1898 »     642 

Tav.  III.  —  Bastimenti  approdati  in  rilascio  nell'anno   1898    ....     »     643 

Tav.  IV.  —  Battelli  nazionali  partiti  per  la  grande  pesca  nell'anno  1898     »      ivi 

Tav.    V.  —  Compendio  dei  dati   principali   dell'ultimo   anno,   confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti »     644 

Avvertenza.  —  Per  ciò  che  riguarda  i  Premi  di  navigazione^  vedasi  il  capi- 
tolo Marina  mercantile. 


Fox^TI. 

Movimento  della  navigazione   nei  porti  del  Regno.    Pubblicazione    annuale   del 
Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  delle  gabelle  (1862-1898). 


NAVIGAZIONE    MARITTIMA  0). 


Osservazioni  Generali. 

Nella  statistica  della  navigazione  marittima  si  distingue  la  navigazione  per 
opera:(iom  di  commercio  dagli  approdi  per  rilascio^  e  si  dà  notizia  dei  battelli  par- 
titi per  la  grande  pesca. 

La  navigazione  per   operazioni  di  commercio  è  divisa  in  due   grandi  cate- 
gorie: Linee  di  naviga^^ione  e  Navigazione  libera. 

Le  linee  di  navigazione  sono  distinte  in  linee  iuterna:(ionali,  secondo  clie  i 
piroscafi  toccano  porti  nazionali  ed  esteri,  e  in  linee  di  cabotaggio,  secondo  che 
gli  approdi  sono  limitati  alle  coste  italiane  (2). 

La  navigazione  libera  si  suddivide  in  interna:(ionale,  di  scaloy  di  scalo  misto  al 
cabotaggio  e  di  cabotaggio. 

Alla  navigazione  libera  interna^iionale  vengono  ascritti  i  bastimenti  che  arri- 
vano direttamente  da  un  porto  estero,  o  che  si  recano  direttamente  all'estero. 
Come  luogo  di  provenienza  si  considera  il  porto  in  cui  furono  imbarcati  i  viag- 
giatori e  le  merci,  sbarcati  poi  nei  porti  nazionali;  e  come  luogo  di  destina- 
zione, il  porto  a  cui  sono  diretti  i  viaggiatori  e  le  merci  presi  nel  Regno.  Quando 
la  merce  e  i  viaggiatori  sbarcati  in  Italia  siano  stati  imbarcati  in  più  porti  esteri, 
la  nave  si  considera  come  proveniente  dal  porto  più  lontano;  e  quando  la  merce 
e  i  viaggiatori  imbarcati  in  Italia  siano  destinati  ad  essere  sbarcati  in  più  porti 
esteri,  la  nave  si  considera  come  destinata  a  quello  più  lontano;  ma  nell'uno 
come  nell'altro  caso,  la  statistica  specifica  il  movimento  delle  merci  e  dei  viag- 
giatori dovuto  a  ciascuno  dei  porti  intermedi.  Le  navi  che  arrivano  vuote  e 
quelle  che,  sebbene  cariche,  non  compiono  operazioni  di  sbarco,  si  considerano 
come  provenienti  dal  porto  estero  toccato  per  ultimo;  quelle  che  partono  vuote 


(i)  Non  si  hanno  dati  statistici  sul  movimento  della  navigazione  lacuale  e  fluviale. 

(2)  Fra  le  linee  di  navigazione,  postali  e  commerciali,  che  toccano  Tltalia,  furono  prese  in 
considerazione  solamente  quelle  che,  presentando  una  sufficiente  regolarità  nei  viaggi  periodici, 
sono  esercitate  da  Società  di  navigazione  che  possiedono  una  flotta  propria. 

La  statistica  specifica  il  movimento  compiuto  delle  singole  linee  nei  porti  nazionali,  ordina- 
riamente toccati  dalle  linee  stesse.  Il  movimento  che  i  piroscafi  adibiti  alle  linee  eff'ettuano  even- 
tualmente airinfuori  del  proprio  itinerario  normale,  rientrano  nella  categoria  della  navigaiione 
libera  e  sono  ascritti  a  questa  (vedasi  in  appresso). 


i mJ 
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o  che  non  compiono  operazioni  di  imbarco,  si  considerano  come  destinate  al 
primo  porto  estero  a  cui  si  dirigono. 

Fanno  parte  della  navigazione  libera  di  scalo  ì  bastimenti  provenienti  da  un 
porto  nazionale  e  che  sbarcano  esclusivamente  merci  e  viaggiatori  presi  in  porti 
esteri,  e  i  bastimenti  che  si  dirigono  ad  un  porto  nazionale,  dopo  aver  imbar- 
cato merci  e  viaggiatori  esclusivamente  destinati  all'estero. 

Si  classificano  nella  naviga:(iom  libera  mista  di  scalo  e  cabotaggio  le  navi  pro- 
venienti da  un  porto  nazionale  o  dirette  ad  un  pono  nazionale,  le  quali,  oltre 
a  sbarcare  merci  e  viaggiatori  provenienti  dall'estero,  ne  sbarcano  anche  prove- 
nienti dal  Regno,  o  che,  oltre  ad  imbarcare  merci  e  viaggiatori  diretti  all'estero, 
ne  imbarcano  anche  diretti  ai  porti  del  Regno. 

Sono  considerati  in  cabotaggio  i  bastimenti  provenienti  da  un  porto  nazio- 
nale e  che  sbarcano  solamente  merci  e  viaggiatori  imbarcati  nei  porti  del  Re- 
gno, ed  i  bastimenti  che  si  dirigono  ad  un  porto  nazionale,  dopo  aver  caricato 
solo  merci  e  viaggiatori  destinati  ad  essere  sbarcati  in  quello  o  in  altro  porto  del 
Regno.  Sono  pure  ascritti  al  cabotaggio  i  bastimenti  in  zavorra  e  quelli  carichi  che 
non  effettuano  operazioni  di  sbarco  o  d'imbarco,  provenienti  da  porti  nazionali 
o  diretti  a  porti  nazionali,  anche  se  hanno  bandiera  non  ammessa  a  questa  spe- 
cie di  navigazione.  Infatti  si  è  stabilito  di  denominare  cabotaggio^  non  solo  il  tra- 
sporto della  merce  e  dei  viaggiatori  da  un  porto  ad  altro  del  Regno  (trasporto 
che,  allo  stato  attuale  dei  trattati  di  navigazione,  non  tutte  le  bandiere  estere 
possono  effettuare),  ma  anche  il  movimento  delle  navi  che,  provenienti  dal  Regno, 
non  compiono  operazioni  di  sbarco,  o,  destinate  nel  Regno,  non  compiono  ope- 
razioni di  imbarco  (i). 

Movimento  della  naviga:(ione  per  operaT^ioni  di  commercio.  —  Il  movimento  della 
navigazione  per  operazioni  di  commercio  nei  porti  del  Regno  (2)  nell'anno  1898, 
si  compendia  in  208,263  fra  bastimenti  arrivati  e  partiti,  che  stazzavano  comples- 
sivamente 59,483,082  tonnellate  (vedasi  la  tavola  I,  a). 

Nel  1881  (3)  il  movimento  complessivo  della  navigazione  per  operazioni  di 
commercio  si  riassumeva  in  219,598  fra  approdi  e  partenze,  e  in  32,070,704  ton- 
nellate :  il  movimento  dei  nostri  porti,  considerato  in  complesso,  presenta  adunque 
una  diminuzione  di  ii>335  bastimenti  fra  approdi  e  partenze,  ed  un  aumento  di 
27,412,378  tonnellate  (vedasi  la  tavola  V). 


(i)  Nella  presente  statistica  della  navigazione  la  distinzione  del  cabotaggio  si  fa  dal  punto 
di  vista  doganale.  Nel  linguaggio  della  marineria  la  parola  cabotaggio  ha  un  significato  differente 
(vedasi  la  nota  a  pag.  648  del  capitolo  Marina  mercantile), 

(2)  Il  territorio  marittimo  si  divide  in  24  compartimenti  marittimi,  di  cui  Pelenco  è  dato 
nel  capitolo  Marina  mercantile  del  presente  Annuario, 

(5)  Non  si  hanno  per  gli  anni  anteriori  al  188 1  dati  perfettamente  omogenei  a  quelli  rac- 
colti dal  1881  in  poi. 

40  —  AnnvMfio  StatitHco. 


(il(i 
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La  diminuzione  del  numero  dei  viaggi,  di  fronte  all'aumento  delle  tonnellate, 
si  spiega  colla  doppia  trasformazione  che  avviene  nella  navigazione  mercantile,  e 
cioè  colla  sostituzione  del  vapore  alla  vela  e  dei  bastimenti  di  grande  portata  ai 
piccoli  bastimenti.  Difatti,  considerando  separatamente  la  navigazione  a  vela  e 
quella  a  vapore,  si  scorge  per  la  prima  una  sensibile  diminuzione,  tanto  nel  numero 
che  nel  tonnellaggio  dei  bastimenti;  mentre  che  la  seconda  è  venuta  crescendo,  si 
per  numero  di  bastimenti,  che  per  tonnellaggio. 


^ 

Movimento  generale  delia  naviga:^ione 

(Arrivi  e  partetue  riuniti) 

Anni 

A  vela 

A  vapore 

Numero 

TonnelUte 
di  suzza 

Numero 

TomielUte 

di  SUZZA 

1881 
1898 


169590 
132911 


7  078  237 
5753085 


50008 
75352 


24  992  467 
53  729  997 


Non  si  può  risalire  nei  confronti,  per  ciascuna  specie  di  navigazione  per 
operazioni  di  commercio,  oltre  Tanno  1897,  poiché  fino  al  1896  inclusi vamente 
la  navigazione  si  distingueva  soltanto  in  interncu(ionale  (movimento  diretto  fra  un 
porto  nazionale  ed  un  porto  estero)  ed  in  cabotaggio  (movimento  fra  due  porti 
nazionali):  non  si  faceva  distinzione  alcuna  fra  linee  di  navigazione  e  naviga- 
zione libera;  vale  a  dire  che  i  piroscafi  ascritti  alle  linee  di  navigazione,  ora  veni- 
vano compresi  nella  navigazione  internazionale,  ora  in  quella  di  cabotaggio;  i 
velieri  similmente  venivano  classificati  in  un  minor  numero  di  categorie  di  quelle 
ora  stabilite.  Ci  limitiamo  perciò  a  considerare  i  risultati  più  salienti  della  stati- 
stica del  1898. 

Sul  totale  di  59,483,082  tonnellate  di  stazza  nel  1898  il  movimento  delle  linee 
di  navigazione  è  rappresentato  da  36,120,320,  e  quello  della  navigazione  libera» 
da  23,362,762  (vedasi  la  tavola  I,  a). 

I  piroscafi  che  esercitarono  le  linee  di  navigazione  sono  principalmente 
addetti  al  servizio  dei  passeggeri;  essi  ne  sbarcarono  nei  porti  italiani,  durante 
il  detto  anno,  397,519  e  ne  imbarcarono  420,794.  Gli  stessi  piroscafi  sbarcarono 
inoltre  1,493,145  tonnellate  di  merce  e  ne  imbarcarono  1,313,851. 

Nel  movimento  delle  linee  di  navigazione  in  servizio  internazionale  che  toc- 
cano porti  italiani  hanno  la  prevalenza  le  società  nazionali,  sia  per  il  numero 
degli  approdi,  sia  anche  per  il  movimento  delle  merci  e  dei  passeggeri;  ma  è 
da  tener  conto  del  fatto  che  nel  movimento  delle  navi  italiane  entra  per  buona 
parte  anche  quello  effettuato  fra  i  vari  porti  del  Regno  toccati  dalle  linee  stesse; 
mentre  quello  delle  navi  estere  è  dovuto  principalmente  al  servizio  internazionale 
propriamente  detto.  Fra  le  società  nazionali  primeggia  la  Navigazione  generale 
italiana;  fra  le  estere  il  Lloyd  austriaco  e  V Adria.  Anche  nel  servizio  delle  linee 
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di  cabotaggio,  il  quale  si  fa  esclusivamente  da  società  italiane,  tengono  il  primo 
posto  i  piroscafi  della  società  della  Naviga:(ione  italiana  (vedasi  la  tav.  I,  i). 

1  bastimenti  in  navigazione  libera  si  dedicano  quasi  esclusivamente  al  movi- 
mento commerciale  di  importazione  e  di  esportazione;  essi  sbarcarono  nei  porti 
italiani  9,438,405  tonnellate  di  merce  e  ne  caricarono  3,587,222.  Gli  stessi  basti- 
menti  sbarcarono   anche  96,677  viaggiatori  e  ne  imbarcarono  109,564. 

Nella  tavola  I,  ^  è  indicato  distintamente  per  ogni  bandiera,  il  movimento  di 
ciascuna  specie  di  navigazione  libera,  e  cioè  :  internazionale,  di  scalo,  mista  di 
scalo  e  cabotaggio,  e  di  solo  cabotaggio. 

Nella  navigazione  libera  internazionale  primeggia,  per  il  vapore,  la  bandiera 
inglese,  sia  per  frequenza  di  approdi  e  di  tonnellate  di  stazza,  sia  per  importanza  di 
traffici,  lasciando  molto  indietro  anche  la  bandiera  nazionale.  Dopo  l'italiana,  vengono 
la  bandiera  austro-ungarica,  la  norvegiana,  l'ellenica,  la  germanica;  nella  vela  la  ban- 
diera italiana  tiene  il  primo  posto  e  seguono  l'austro-ungarica,  l'inglese  e  l'ellenica. 

Nella  navigazione  libera  di  scalo  a  vapore,  la  bandiera  italiana  è  prima  pel 
movimento  delle  navi  e  pel  tonnellaggio  di  stazza,  ma  è  superata  dalla  inglese 
pel  movimento  delle  merci;  in  quella  fatta  con  navi  a  vela,  come  pure  nella 
navigazione  mista  di  scalo  e  cabotaggio,  sia  a  vela  che  a  vapore,  il  movimento  si 
effettua  quasi  tutto  da  navi  sotto  bandiera  nazionale. 

La  navigazione  libera  di  cabotaggio  si  fa  pure  in  massima  parte  da  navi  nazio- 
nali, ma  nel  movimento  delle  navi  a  vapore  hanno  discreta  importanza  la  ban- 
diera  inglese  e  la  bandiera    austro-ungarica. 

Nella  tavola  I,  d,  è  riassunto  il  movimento  delle  merci  e  dei  viaggiatori  fatto 
sia  dai  piroscafi  addetti  alle  linee  di  navigazione,  sia  dai  bastimenti  a  vapore  o 
a  vela  in  navigazione  libera  (internazionale,  di  scalo  e  di  cabotaggio),  secondo 
i  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione,  colla  doppia  distinzione  di  quello  fatto 
da  navi  nazionali  e  di  quello  fatto  da  navi  estere. 

Sopra  un  totale  generale  di  8,534,802  tonnellate  di  merce  ricevute  dai  nostri 
porti  dall'estero,  soltanto  1,933,008  vi  furono  portate  da  navi  nazionali;  le  rimanenti 
6,601,794  vi  furono  sbarcate  da  navi  sotto  bandiera  estera.  Anche  nel  movimento 
d'imbarco,  che  è  molto  meno  attivo  di  quello  di  sbarco,  le  navi  estere  hanno 
la  prevalenza  nel  servizio  coU'estero:  sopra  2,539,604  tonnellate  destinate  ad 
essere  trasportate  fuori  del  Regno,  1,563,366  furono  caricate  su  navi  straniere. 

Nel  servizio  dei  viaggiatori  fra  l'Italia  e  l'estero,  la  bandiera  estera  supera 
l'italiana.  I  169,787  viaggiatori  sbarcatisi  dividevano  infatti  cosi:  piroscafi  esteri, 
n.  93,420;  piroscafi  nazionali,  n.  76,367;  e  dei  213,721  viaggiatori  in  partenza, 
135,021  s'imbarcarono  su  piroscafi  esteri  e  78,700  su  piroscafi  nazionali.  Se  si 
considerano  però  i  soli  viaggiatori  di  3*  classe,  si  osserva  un  maggior  movimento 
di  viaggiatori  in  partenza  su  piroscafi  nazionali,  ciò  che  è  dovuto  senza  dubbio 
al  movimento  degli  emigranti  italiani. 

Considerando  le  varie  provenienze  e  destinazioni,  si  scorge  che  i  paesi  euro- 
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pei  assorbono  gran  parte  del  movimento:  7,531,802  tonnellate  sbarcate,  sul  totale 
di  8,534,802;  e  1,763,974  tonnellate  imbarcate,  su  2,539,604. 1  paesi  europei  aventi 
il  più  attivo  commercio  marittimo  còll'Italia  sono  la  Gran  Bretagna  e  l'Irlanda, 
TAustria-Ungheria,  la  Russia  meridionale,  la  Francia.  Dei  paesi  extra-europei 
meritano  speciale  menzione,  in  Africa:  l'Egitto,  l'Algeria  e  la  Tunisia;  in  Asia: 
le  Indie  inglesi;  in  America:  gli  Stati  Uniti  del  Nord,  l'Argentina  ed  il  Brasile. 

Il  più  attivo  movimento  di  passeggieri,  invece,  si  verifica  coli' America,  per 
il  fatto  dei  rimpatrii  di  emigranti  da  una  parte,  e  della  partenza  di  altri  emigranti 
dall'Italia,  dall'altra:  quasi  tutti  viaggiatori  di  3*  classe. 

La  tavola  II  riassume  il  movimento  della  navigazione  per  operazioni  di  com- 
mercio nei  sei  porti  principali  del  Regno  (Genova,  Napoli,  Messina,  Livorno,  Pa- 
lermo e  Venezia).  Il  movimento  del  tonnellaggio  di  questi  porti,  in  arrivo  e  in 
partenza,  rappresenta  il  47  per  cento  di  quello  complessivo  di  tutti  i  porti  del 
Regno.  Il  primo  posto  spetta  a  Genova  con  9,144,836  tonneUate  di  stazza,  fra 
arrivi  e  partenze. 

Navigazione  di  rilascio.  —  La  navigazione  di  rilascio  si  distingue  in  rilascio 
forgiato  ed  in  rilascio  volontario.  Alla  navigazione  di  rilascio  forgiato  sono  ascritti 
i  bastimenti  che  approdano  per  forza  di  tempo.  Alla  navigazione  di  rilascio  volon- 
tario sono  ascritti  i  bastimenti  che  approdano  per  ordini,  per  provviste,  per  di- 
porto, per  essere  riattati,  ecc.,  qualora  però  non  sbarchino  merci,  giacché  in  que- 
st'ultimo caso  si  comprendono  nel  movimento  per  opera:(ioni  di  commercio.  Si  com- 
putano altresì  tra  quelli  di  rilascio  volontario  i  bastimenti  carichi  o  vuoti,  entrati 
nei  porti  allo  scopo  di  sbarcare  o  di  imbarcare  merce,  qualora  ripartano  senza 
aver  compiuto  queste  operazioni.  Sono  compresi  infine  nel  rilascio  volontario  i 
battelli  che  approdano  per  esercitare  la  pesca,  quando  non  trasportino  merce. 

Entrano  annualmente  nei  nostri  porti  circa  11  mila  bastimenti  in  rilascio, 
della  complessiva  portata  di  i  milione  di  tonnellate  di  stazza.  Il  movimento  della 
navigazione  di  rilascio  ha  subito  una  diminuzione  dal  1881  in  poi  (vedansi  le 
tavole  III  e  V). 

Grande  pesca.  —  Per  grande  pesca  s'intende  quella  fatta  fuori  del  distretto  di 
pesca  a  cui  sono  iscritti  i  battelli  e  quella  fatta  sulle  coste  estere  (i).  Nell'anno 
1898,  1,654  battelli  nazionali,  di  17,385  tonnellate  e  montati  da  9,605  uomini, 
partirono  per  esercitare  la  grande  pesca.  Di  essi,  87,  con  971  tonnellate  e  710 
uomini  di  equipaggio  erano  diretti  alla  pesca  del  corallo,  e  130,  con  2,653  ton- 
nellate e  1,046  uomini,  alla  pesca  delle  spugne;  gli  altri  andavano  alla  pesca  dei 
pesce  (2). 


(i)  Il  litorale  del  Regno  si  divide  ia  tre  distretti  di  pesca  (Decreto  31  gennaio  1892,  n.  76). 
(2)  Notizie  intorno  al  prodotto  della  pesca  sono  date  nel  capitolo  Industrie  del   presente 
Annuario. 
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Il  maggior  numero  di  battelli  addetti  alla  pesca  del  pesce  partono  dal  litorale 
adriatico;  quasi  tutti  quelli  addetti  alla  pesca  del  corallo,  dal  litorale  tirreno  e 
quelli  che  si  dedicano  alla  pesca  delle  spugne,  dai  litorali  tirreno  e  siculo. 

La  pesca  del  pesce  si  esercita  in  più  larga  scala  sulle  coste  italiane  e  su 
quelle  d'Austria  e  di  Tunisia;  la  pesca  del  corallo  si  fa  per  la  massima  parte 
sulle  coste  di  Sicilia,  e  la  pesca  delle  spugne,  quasi  interamente  sulle  coste  della 
Sicilia  é  su  quelle  della  Tunisia,  presso  Sfax  (vedasi  la  tavolj  IV). 

Dal  1881  in  poi  la  pesca  del  pesce  è  in  aumento,  con  varie  oscillazioni,  da  circa 
1000  battelli,  con  8,600  tonnellate,  a  1,437  ^^^  iSj?^^  (vedasi  la  tav.  V). 

La  pesca  del  corallo  fu  limitatissima  negli  anni  dal  1889  al  1894,  ^  causa 
principalmente  della  proibizione  temporanea  della  pesca  sui  banchi  di  Sciacca, 
fatta  con  regio  decreto  del  29  dicembre  1888.  Questi  banchi  furono  riaperti 
con  regio  decreto  7  gennaio  1892;  ciò  nonostante  il  movimento  negli  ultimi 
anni  presenta  una  grande  diminuzione  rispetto  a  quello  che  si  verificava  negli 
anni  1881-84. 

La  pesca  delle  spugne,  all'incontro,  è  in  notevole  aumento  negli  ultimi  tre  anni. 
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b)  Movimento  delle  linee  di  navigazione. 


1*.  Linee  intemazionali. 


Continua  la  Tav.  I. 

• 

Bastimenti  arrivati 

Bastimenti  partiti 

Società  esercenti  e  liiue 

Nomerò 

Tonnellate 

Viaggiatori 
sbarcati 

Numero 

Tonnellate 

Viaggia- 

C) 

di 
sUxsa 

di  merce 
■barcata 

di 
■tazza 

di  merce 
imbarcata 

tori 
imbarcati 

Italiane. 

Navigazione  gener.  italiana 
Brìndisi-Patrasso . 
Genova- Alessandrìa, 
Genova-Buenos  Aires 
Genova-Hong  Kong 
Genova-Massaua  . 
Genova-Odessa .    . 
Genova-Porto  Torres 
Genova-Santos  .   . 
Genova-Trìpoli.   . 
Marsiglia-Venezia. 
Palermo-Trieste   . 
Palermo-Tunisi.    . 
Venezia- Alessandria 
Venezia-Braila  .    .    . 

Lm  Veloce: 

Genova-Buenos  Aires  .    .   . 

Genova-Colon 

Ctonova-Santos 

Puglia  : 

Bari-Fiume 

Venezia-Brìndisi 


Forlì  e  Bellenghi  : 
Ravenna-Trìeste 


Totale  italiane  . 


53 

185 

28 

54 

90 

592 

984 

• 

7 

834 
1298 
181 
858 
182 
369 


85 

15 
12 


274 

425 

52 
5962 


35  708 

818  687 

50  784 

152  488 

153  958 
941  951 
561  755 

14  795 
768  806 
1  596  596 
179  470 
265  014 
381  058 
475  498 


90  254 
80168 
14  916 


69  014 
264  285 

8  684 
6318689 


3  660 
23  968 
18  846 
42  924 

8  511 

119  944 

25  746 

2  888 

55  798 

125  097 

18  949 

18  180 

8  946 
71845 


88  861 
9  985 
4  481 


4189 
20  552 

10  491 
618651 


1568 

7  767 

11779 

1925 


52 

186 

24 

58 


6  619 

90 

15  661 

596 

15119 

985 

8  686 

6 

22  047 

835 

6  602 

1291 

13 

179 

5  450 

852 

820 

182 

2  184 

868 

14  857 

86 

1948 

14 

6  978 

12 

864 

273 

750 

425 

618 

52 

126740 

5961 

85  708 
820  477 

54  564 
149  545 
154  265 
946  525 
562  347 

12  212 
.  764  625 
1  594  784 
177  695 
264  646 
881  058 
475  320 


92  474 
28  946 
14  910 


68  546 
264  285 

8684 
6321  522 


1275 
28  524 
27  667 
18  975 
11621 
80  413 
23198 
920 
68  385 
124  772 

26  026 
8  379 

18  247 

27  507 


41709 
8  698 
7  701 


5  068 

19  915 

8  741 
557686 


1771 
7  090 

12  444 

2  719 

3  610 
20  577 

13  305 
7  948 

22  702 

3  271 

44 

7  091 

620 

1716 


16  585 
1546 
2  560 


291 
399 

285 
126  524 


(1)  Le  cifre  segnate  per  ciascuna  linea  di  navigazione  rappresentano  il  movimento  complessivo  di  arrivo  o 
partenza  di  passeggieri  e  merci  avvenuto  in  tutti  i  porti  italiani  ordinariamente  toccati  dai  piroscafi  che  eser- 
citano le  linee  stesse. 

Il  numero  dei  viaggiatori  e  le  «pianti tà  delle  merci  sbarcati  in  Italia  con  provenienza  da  porti  esterì  ed  il 
numero  dei  viagg^atorì  e  le  quantità  delle  merci  imbarcati  in  Italia  con  destinazione  per  Testerò  sono  indicate 
in  appresso  con  distinzione  di  ciascun  paese  di  provenienza  e  di  destinazione. 


(,2 


'Njiviga^ione  mariltiina. 
Contitiìta  1*.  Linee  di  navigazione  intemazionali. 


Bastimenti 

arri.-a 

li 

Bastiiti 

enti  parliti 

i  e  liwo 

— 

^\'. 

UM 

viMgi»on 

'— 

•t^o 

3  J7  36S 
'28  188 
151847 
98  031 


SS  835 
S390 
34  373 


15  876 
115  439 


14  301 
8  674 
7  60fl 


30  186 
3  936 


8  874 

1166 

9  737 

313 

867 

104 

8 

13 

1067 

toa 

0T14 

135 

433 

384 

8  996 

84 

364 

67 

4  031 

83 

S 

46 

97 

40 

1916 

93 

1T49 

116 

139 

50 

7947 

105 

5  369 

64 

. 

91 

248 

50 

3  704 

13 

1578 

18 

918  038 

113  286 

163  37B 

3  185 

347  368 

10  138 

38  188 

151647 

91656 

16  610 

70  088 

11839 

38100 

1586 

asso 

569 

34  373 

3  901 

69  860 

7  000 

80  686 

50 

55  184 

10  365 

190  346 

13  640 

15  878 

8  595 

116  4S9 

7  498 

66  966 

4  286 

09  839 

16  814 

94  533 

1418 

25  366 

18  000 

G3  269 

5  368 

^aviga:(ione  marittima. 
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Continua  1*.  Linee  di  navigazione  intemazionali. 


Continua  la  Tav.  T. 


Società  esercenti  e  linee 


Continua  Sstere. 

Norddeut$oher  Lloyd  : 

Brema-Shanghai 

Brema-Sydney 

Genova-New  York    .... 

Slomann  Roh.  M.  k  Co,  : 
Amburgo-Palermo  .... 

Inglesi. 

Atlantic  &  Easurn  S.  S.  Co, 
{Glynn  John  &  Son): 

Liverpool-Palermo  .  .   .    . 

British  India  Steam  Naviga- 
tion  Co.^  Ld.  : 

Londra-Calcutta  .       ... 

Cunard  Steam  Ship.  Co.,  Ld,: 
Liverpool-Trieste 

General  Steam  Navig.  Co.  : 
Londra-Palermo 

Leyland  F.  &  C,  Ld,  : 

Liverpool-Fìume 

Orient  Steam  Navig,  Co,,  Ld.: 
Londra-Sydney 

Peninsular  and  Orient,  Steam 

N.  Co.  : 

Brindisi-Porto  Said  .... 

Londra-Bombay 

Londra-Sydney 

Venezia-Porto  Said  .... 

Prince-Line  (Knott  James): 
Genova-New  York    .   .   ,   . 
Genova-New  Orleans  .    .   . 

Wilson  r.,  Sons  &  Co,  : 

HuU-Napoli 

Hull-Trieste 

NeerltMIesi. 

Koninklijke     Nederlandsche 
Stoom,b.  Mauts.  : 

Amsterdam-Palermo   .   .   . 

Xederland:  Stoomv,  Maats: 
Amsterdam-Batavia.    .   .   . 

SpafMSis. 

Comp,  Valeneiana  de  Navega- 
^ion: 

Valencia-Livorno 

Totale  estere  .... 

Totale  generale  .    .   . 


Bastimenti  aì'i'ivati 


Nomerò 


Tonnellate 


52 

54 

109 

227 


168 


21 


155 


189 


147 


51 


22 
88 

29 
58 

76 
9 

45 

186 


174 


51 


76 
4892 

10854 


di         I   di  merce 
stazsa      1    «barcata 


Viaggiatori 
sbarcati 


172  811 
283  905 
297  754 

224  188 


161  787 


64  827 


246  745 


148  400 


178  925 


164  984 


182  978 


125  699 


65  870 

5  470  541 
11789  280 


12  046 
11525 
85  584 

89  528 


83  866 


8  810 


58  902 


27  799 


84  882 


10 


2  706 

«  • 

119  277 

17 

102  155 

42 

116  909 

4  870 

160  498 

41412 

12  846 

12  484 

48  694 

16  551 

288  589 

25  219 

22  745 


914 


21878 
656  042 

1  254  698 


Numero 


1660 

52 

1847 

54 

17  784 

•   111 

116 

282 

12 

164 

23 

21 

103 

157 

6 

188 

8 

149 

254 

51 

65 

22 

881 

83 

649 

29 

485 

58 

4  468 

75 

•  • 

9 

2 

46 

1 

185 

14 

173 

1011 

51 

106 

76 

88554 

4898 

215  294 

10  859 

Bastimenti  partiti 


Tonnellate 


di 
■tasza 


di  merce 
imbarcata 


Viaggia- 
tori 
imbareati 


172  811 
288  905 
302  779 

229  695 


162  403 


64  827 


249  762 


147  109 


181  217 


164  984 


2  706 
119  277 
102  155 
116  909 

158  866 
12  116 

44  559 
287  419 


182  876 


125  699 


65  870 

5475415 
11  796  987 


8  856 
10  067 
42  517 

88  289 


22  945 


1588 


11714 


18  818 


9  788 


220 


61 
15 
55 

4  798 

82  246 

5  850 

9  210 
21284 


22  722 


2  527 


10  442 

522  504 

1080190 


1231 

1521 

27  211 

14 


15 


186 

382 

328 

619 

49 

12  395 


917 


172 

III  623 

288147 


634 
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2\  Linee  di  navigazione  di  cabotaggio. 


Continua  la  Tav.  I. 

Bastimenti  arrivati              •» 

Bastimenti  partiti 

Società  esercenti  (italiane) 

Nomerò 

Tonnellate 

Viamrlatorì 
•barcatl 

Numero 

Tonnellate 

Viagfla- 

•  linee  («) 

di 
statEa 

di  merce 
sbarcata 

di 
stazsa 

di  merce 
imbarcata 

tori 
imbarcati 

Navigazione  gener.  italiana  : 

Cagliari-Napoli 

Cagliari-Palermo 

Cagliari-Porto  Torres  .   .    . 

Civitavecchia-Capo  Figari  . 

Genova-Cagliari 

Genova-Messina 

Livorno-Civitavecchia .    .    . 

Livorno-Pianosa 

Napoli-Palermo 

Napoli-Reggio 

Palermo-Brindisi 

Palermo-Siracusa 

Palermo-Ustica 

Portoferraìo-Piombino.    .   . 

Porto  Santo  Stefano-Giglio . 

Trapani-Porto  Empedocle  . 

Venezia-Brindisi 

Puglia  : 
Bari-Genova 

Venezia-Taranto 

Società  napoletana  di  navi- 
gazione a  vapore  : 

Napoli-Pizzo 

Napoli-Ponza 

Società  siciliana  di  naviga- 
zione a  vapore  : 

Messina-isole  Eolie  .... 
Totale  .   .    . 


105 

210 

318 

822 

858 

1060 

1228 

918 

631 

158 

842 

1142 

209 

1408 

605 

604 

439 

866 

889 

887 

987 

1581 

15  617 

66  289 
184  390 
119  021 
494  141 
686  123 
724  484 
880  640 
247  514 
412  684 
108  267 
474  765 
699  689 

28  787 
285  856 

64  258 
169  728 
836  970 


879  281 


256  051 


22  087 


100  784 


181  166 


6267725 


5  389 
17  378 

2  560 
8  736 

25  867 

28  187 

1890 

465 

15  748 

3  616 
20  070 
10  771 

89 
86 


1092 


19  289 


47  182 


29  810 


1284 


234 


4  855 


258452 


3  098 
2  567 

267 
24  547 

7  632 
6  022 
5  424 

8  597 
68  791 
12  277 

581 

4  071 
8  856 

15  655 

2  398 

4  895 

100 

107 
252 


356 


9  144 


12  148 


182  225 


105 

211 

818 

821 

858 

1059 

1227 

917 

629 

159 

842 

1144 

209 

1407 

605 

604 

489 

866 

839 

887 

988 

1529 

15615 

66  260 


185  290 


118  940 


494  042 


685  890 


724  177 


880  347 


247  297 


411  137 


102  605 


474  288 


700  492 


28  787 


285  756 


64  258 


169  728 


887  784 


879  455 


256  051 


22  087 


100  894 


181018 


6  266  428 


5  471 

ji2  888 

2  682 

2  672 

28  698 

82  289 

1218 

482 

17  649 

4  257 

16  802 

7  282 

89 

188 


888 


20  214 


47  298 


81676 


1888 


388 


4  862 


235  661 


3  000 

3  614 
216 

22  605 
6  579 
6  222 
5  738 

4  079 
67  875 

8  999 

461 

4  488 

3  856 
18  060 

2  239 

4  965 

37 

88 
118 


859 


8  087 


11517 


182647 


(1)  Vedasi  la  prima  parte  della  nota  a  pag.  631. 


Continua  la  Tav.  I. 


Bandiere 


Bandiera  italiana 


S 

00 

« 
u 

a 

s 


^Hjiviga:(ione  marittima, 

e)  Movimento  della  navigazione  libera. 
1*.  Navigazione  intemazionale. 


^35 


Bastimenti  arrivati 


Numero 


Austro-Ungarica    .    .    . 

Belga 

Danese 

Ellenica 

Francese 

Oermanica 

Inglese 

Neerlandese 

Noryeg^ana 

Ottomana 

Portoghese 

Russa 

Spagnuola 

Svedese 

Totale  .   .    . 

Totale  generale  .    . 


TonnelUte 


di  ttaxsa 


di  merce 
■barcata 


Viaggiatori 
sbarcati 


Navigazione  a  Vapor0. 


1052 

898 

84 

72 

248 

72 

129 

1902 

45 

219 

3 

8 

7 

51 

38 

3  216 

4  268 

941  570 

444  185 
48  501 
72  615 

268  075 
77  686 

157  755 

2  542  707 

42  500 

190  248 

8  111 

2  989 

6  887 

94  950 

81  158 

3  977  662 

4  919  282 


918  281 

383  557 

80  882 

104128 

889  512 

41957 

186  817 

4  037  064 

48  389 

296  579 

5  545 

650 

9  147 

118  899 

43  738 

5695809 
6  614  090 


Bastimenti  partiti 


Numero 


Tonnellate 


di  ttazsa 


di  merce 
imbarcata 


Viaggiatori 
imbarcati 


11367 

994 

5  468 

389 

•  • 

37 

•  • 

62 

2 

208 

800 

72 

159 

151 

1242 

2  028 

1 

42 

1 

218 

•  • 

8 

•  • 

5 

•  • 

7 

9 

50 

•  • 

88 

7182 

5295 

18  549 

4  289 

913044 

220  167 

21632 

446  580 

76  087 

4  343 

46  688 

31735 

•  • 

67  089 

11889 

•  • 

221  271 

28  468 

1 

74  658 

89  164 

2  163 

176  400 

39  398 

225 

2  682  562 

432  709 

15  288 

89  260 

7  980 

43 

192  109 

95  681 

3 

2  519 

84 

•  • 

6  921 

2  525 

•  • 

6  455 

2  186 

•  • 

90  462 

5  770 

1 

86  863 

14  005 

•  • 

4089787 

787  026 

22017 

5  002  881 

1007198 

48  649 

Bandiera  italiana 


S 

co 

t 

9 

'-B 

fi 


Argentina  .  .  . 
Austro-Ungarica 
Brasiliana  .  .  . 
Bulgara  .  .  .  . 
Danese  .... 
Ellenica  .... 
Francese.  .  .  . 
Oermanica .  .  . 
Inglese  .... 
Montenegrina.  . 
Neerlandese  .  . 
Nord- Americana 
Norvegiana.  .  . 
Ottomana  .  .  . 
Rumena  .... 

Russa 

Samiota  .... 
Spagnuola  .  .  . 
Svedese  .... 
Tunisina.  .  .  . 


Totale   .  .  . 
Totale  generale  .   . 


7824 

1 

612 

1 

1 

7 

141 

11 

4 

144 

30 


1 

18 

133 

2 

4 

5 

99 

4 

88 

I  256 
9080 


514  5S2 

1068 

40  051 

180 

282 

904 

22  040 

2  394 

2  624 

19  964 

1369 

•  • 

1148 

8  968 

6  690 

605 

1615 

1121 

10198 

1489 

713 

118  363 

682  915 

560398 

1681 

42  727 

155 

258 

787 

16  864 

2  889 

16^7 

15  578 

404 

•  • 

•  • 

4179 

4  799 

584 

2  466 

76 

1884 

1962 

226 

98566 

658  964 

7789 

1 

607 

1 

2 

8 

156 

19 

5 

146 

29 

1 

1 

28 

115 

8 

8 

4 

106 

4 

89 

1273 

9  062 


514364 

1068 
40  188 

180 

565 

828 

23  797 

8  902 

8  710 

22  849 

1916 

179 
1148 
4  283 
6  298 

900 
1816 

906 

10  888 

1087 

706 

126  109 
640478 


365  495 

■  • 

13  472 

•  • 

525 

409 

21849 

2  200 

8  819 

19  159 

1725 


1722 

8  781 

3  763 

1163 

965 

6  685 

50 

859 

81096 

446  591 

'Hjav^a^ione  inaritlhna. 
S*.  Navigazione   libera   di  scalo. 


Gattini  end'  partiti 


418 

206649 

88764 

171 

411 

2)s868 

6j6;8 

;aFÌca 

63 

38  4B1 

35  463 

4S 

79 

94  464 

14  816 

10 

16  DBS 

«485 

6 

10  386 

6  843 

6 

8B«7 

8  771 

66 

48  763 

9  871 

se 

69  487 

&4  469 

1 

6 

9  977 

6  773 

4 

4  670 

8  674 

8 

9  146 

3  406 

SI 

33  884 

8  697 

8S 

93  803 

86898 

167 

aaa  84B 

8S384 

039 

4G8 

608  0S3 

181  894 

16 

11686 

6  083 

38 

18BSS 

8  461 

48 

37  OM 
169 

6  610 
91 

69 
3 

10 

4SB03 
3134 
1183 
7  091 

10  679 

1431 

608 

SSG8 

rotale 

}8i 

411)70 

I9S  m 

67  J 

788 

941701 

114  Jll 

genera 

le 

808 

61801» 

884  1B9 

844 

1108 

1  m  &«• 

377  «e» 

rotaie  .    . 
gentrale  . 


24764 

16946 

414 

16471 

17582 

836 

600 

688 

418 

108* 

1805 

1 
8 

48 
109 

11 

.1 

183 

186 

1 

136 

308 

S9 

11 

1 

89 

6 

179 

180 

686 

sse 

1 

33 

10 

316 

100 

3 

US 

78 

}o6o 

2368 

IJ 

.U2 

776 

17  SU 

19B14 

487 

17  806 

188S8 

T^avigcp^ione  marittima. 
3*.  Navigazione  libera  mista  di  scalo  e  cabotaggio. 
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Continua  la  Tar.  I. 

Bastimenti  arrivati 

Bastimenti  partiti 

Bandiere 

Nam. 

Tonnellate 

Viaggia- 
tori 
sbarcati 

Nam. 

Tonnellate 

Viaggia- 

• 

di  stana 

di   meree 
«barcata 

di  stazsa 

di  meree 
imbarcata 

tori 
imbarcati 

Bandiera  italiana  .   . 

Austro-Ungarica 
Danese.   .   .    . 


ì 


scalo .    .    . 
cabotaggio 


S 

•-3 

a 
a 


Ellenica  .    .    . 


Germanica  .    . 


Inglese.  .  . 
Norvegiana. 
Svedese  .    . 

Totale . 


{scalo .    .   . 
cabotaggio 

{scalo .    .   . 
cabotaggio 

{scalo .    .    . 
cabotaggio 

{scalo .   .   . 
cabotaggio 

{scalo .   .   . 
cabotaggio 


I 


scalo .   .   . 
cabotaggio 

{scalo .   .    . 
cabotaggio 


•    •   • 


{scalo 
cabotaggio 


Totale  generale. 


scalo .    .    . 
cabotaggio 

Insieme 


85 


8 


11 


8 


•  •   ! 


Navigazione  a  vaporo. 


(  7  678 
24  041  {   ,^,^ 


1  457 


2  618 


12  514 


1  844 


18  i  17  933 


53 
58 


41  974 
41  974 


4 
9 


8  588 
198 


2  688 
877 

429 
152 


6  609 
7?I 

14  287 
I  905 

16  192 


28 
32 


I 


188 


8 


23 
32 

55 


8 


12 


17 


43 


176 


176 


79  906 


10  872 


2  516 


n   024 


18  987 


1  517 


600 


55  516 


135  422 


185  422 


17  120 
8  580 

1  978 
270 

860 
828 


5  786 
515 

268 
56 

5  476 
592 

•   • 

7 

185 
55 

•  • 

•  • 

54 
5 

* . 

13  784 
I  760 

268 
65 

30  904 

IO  290 

502 
315 

41  194 


84 
252 


617 


Bandiera  italiana  .  .  |  °*^*"  •  * .  '  >  24 

fio  J 


{scalo.   .   . 
cabotaggi 


r  Austro-Ungarica  1  ^^^^ '   ','  \     1 

---aggio  J 


d 


\  oabotagg]< 


Ellenica  .   .   .   .  J  '   ' .  ' 

l  cabotaggi 


.1 


Totale.  .  A^"-   ••  l     I 


I  cabotaggio 


Totale  generale. 


scalo .   .   . 
cabotaggio 


Insieme 


25 


25 


Navigazione  a  vela. 


1  654 


22 


I  ' 


l 


•  ( 


22 


I  676 


1  676 


084 
480 

8 
1 


8 
I 

I  042 
481 

1  528 


114 


116 
116 


4  418 


468 


426 


1: 
I 


I 

894  { 


5  307 


5  807 


430 
681 

172 
10 

6 
300 

178 
310 


3  608 
I  941 

5  549 


'Navigazione  inarillitna. 
i:  Navigazione  libera  di  cabotaggio. 


BaHimenli  arrivati 

Bollimenti  pattiti 

, 

»„.,. 

VI«gl.torÌ 

-•■-- 

Tounellale 

di  ttmA         ■"  "•"■ 

di  >Mtzii         ■"  ""™ 

I  4SI  81 

Sli5  5^ 


Navigationt 


12IJI 


768J9 

4790 

8 

106 

30 

li 

131 

la 

119 

45 

166 

28fl 

18 

3 

109 

2 

290 

3 

74J 

{')  77  li» 

ssn 

1  716  258 

J28441 

61 

77  493 

B9&0 

31  SU 

400 

14  061 

818 

134  787 

8  344 

13  361 

BB670 

1183 

863  688 

1S086 

15  389 

7i&9a 

2  082 

1836 

3  636 

3  634 

772828 

Ì4  9J7 

3  48B0S6 

(<)  >6S  >7S 

W61 

S71>S 


26557 

aiissoo 


1 496  507 

56}  }8 

3  646 

71 

43 

420 

18 

16S5 

Bl 

316 
2 

33 
3 

i062 

167 

(•)  1  sol  S6B 

56  738 

!  i8q  joi        I  4JQ  j88 

5  739  8  981 


6602 
(■)  1  4H  9M 


are  il  lutai?  )i;enerale  delle  merci  e  dei  viagg:ia(i>rl  abarcatì  ed  imbarcati  dalle  Ql 
iggio,  Bono  da  aggiungere  le  merci  ed  i  viaggiatori  sbarcali  ed  imbarcati  dalle  1 
azione  mista  di  scalo  e  cabotaggio  (vadasi  il  prospetto  che  precede). 


"'yLaviga:(ione  niaritìirtia. 
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J)  Movimento  generale  delle  merci  e  dei  viaggiatori  provenienti  dall'estero  o  diretti  all'estero, 

DISTINTO  SECONDO  l  PAESI   DI  PROVENIENZA   E  DI   DESTINAZIONE. 
Continua  la  Tav.  I. 


Peiesi  di  provenienza 

o  di  d«Btinazione 

e  'bandiere  (iUUana  ed  estere) 


Russia  . . 

Norvegia 
Svezia  . 


Europa. 

OettDoeXtre 
lalUeo 


( 


Mar  Nero  { 
\ 


Danimarca  .... 

Islanda 

Gran     Bretagna    e 
Irlanda 

Paesi  Bassi  .... 


Belgio 


Francia 


Corsica 


Spagna. 


Atlantico 
Mediterr. 


Atlantico 

ItditerrtMoe 
Glifo  di  Cdiee 


Portogallo   .    .    .    . 


Germania.    .... 


Austria-Ungheria   . 
Montenegro.    .    .    . 


Humenia 


Bulgaria 


Turchia  Europea 


Grecia 


Candia 


Possedimenti  inglesi 
nel  Mediterraneo 


TotaUdell'Europa^^^^^^^ 


Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 


{ Italiana 


Bastimenti  arrivati 


Tonnellate 

di 

meree 

■bureau 


545 

329144 
588  708 

14126 

2050 
2  502 

•  • 

112 

982 

456 114 
4  520  566 

50273 
64  796 

17  386 
127  708 

1000 
12  120 

70265 
72  009 

8  211 
1448 

4  090 

9  214 

15  340 
88  812 

7  983 
6  072 

1803 
56  820 

400588 
156  608 

1S6 
818 

113  805 
850  617 

1935 
9  470 

18  454 
17  868 

14  726 
1570 

1664 
115 

16  560 

8  124 

6000215 


Viaggiatori  sbarcati 


eUmte 


2* 

elatse 


cUute 


e  • 

65 

76 

67 

•  • 

•  • 
856 

66 

•  • 

7 

•  • 

154 

•  • 

26 

•  • 

•  • 

509 

17 

821 

418 

129 

169 

9 

•  • 

18 

•  • 

•  • 

10 

•  • 

6 

107 

2 

85 

•  • 

16 

•  • 

•  • 

548 

217 

145 

300 

9  924 

6  586 

6 

4 

•   • 

8 

e  • 
•  • 

25 

11 

119 

•  • 

113 

2 

6 

1194 

787 

872 

95 

57 

48 

•  • 

403 

•  • 

401 

1284 

1  152 

2710 

19Ì7 

3676 

8542 

146 


14 

148 

1 
2 

9 
19 


4  235 
19  728 

1404 
191 


164 
41 

41 


154 

1280 
18  278 

16 

•  • 

54 
82 


396 
51 

15(f7 
26 

2  010 

•   • 

998 
1  762 

1227^ 
55478 


Bastimenti  partiti 


Tonnellate 

di 

meree 

imbarcAt» 


8459 

8  449 

29324 

13  780 

250 
54  836 

2  455 

28  847 

11218 

410 

53  818 
289  558 

9  700 

109  045 

2187 
112  080 

2643 
79  246 

115  644 
78  469 

4  043 

1927 

410 
1478 

46  668 
24  689 

2440 

8  595 

1833 
118  847 

304115 

110  805 

200 
894 

6  653 
4  461 

784 

4 

29  824 
6  082 

14  942 
28  404 

977 
997 

37  403 

12  581 

674  772 
I  089  202 


Viaggiatori  imbarcati 


cicute 


60 


27 


512 
262 

109 

58 


226 

•  • 

'  26 
4 

317 

68 
8190 

16 


2 

42 

87 

871 
482 


227 
869 

2  107 
10358 


clatte 


26 


24 


15 


3» 

eUuée 


19 
1 

3 


15 


6 

1495 

278 

19  668 

193 

289 

41 

5  561 

•  • 
149 

"  '957 

2 

100 

*  • 

378 

•  • 

88 

•  e 

57 

152 

627 

4  748 

7  728 

1 

2 

2 

^   , 

1 

•  • 

56 

•  • 

105 

29 

6 

785 

1333 

158 

221 

1 

629 

281 

713 

644 

1810 

I  ÓjO 

6s49 

6022 

35166 

'Navigazione  marittima. 


Bastimenti  omuai. 

Sai  limanti  partiti 

Ilnasioat 

TooDdlita 
di 

rja^^lsn 

.iarrafi     ■ 

imbarckta 

Uu»  ^  «t.™) 

eìMM         cloj 

,     .,i. 

.£..    „L.    .£„ 

-  Estere 

-  Italiana 

Ì  Italiana 
Bstere    . 


{Italiana 
Estere    . 


23166 
4  813 

1592 

l&OO 

1160 
619 

J3W 

397 

46  527 

iBise 

918 
1866 

789 
357 

342 

3 

1 

S 

6737 
386 

5 

Jl 

13  785 

eie 

735 

872 

salò 

27836 
1023 

484 

518 

40  421 
8e5S 

"  1 

"18 

3 
66 

2  798 
1401 

"sj 

é65 
89 

6 

3 

35 

9 

900 

239 

«40 

1 

12 
8 

fi 

21 

283 
92 

ie9& 

25 

2S 
1 

75S 

1 

9 

140 

i 

4 

ae 

10 

1 

846 
105 

^ 

1 
1 

790 

iBa 

28 

a 

S04 

87 

8 

498 

242 

86 

2  7afi 

2  632 

50 

68 

78918 

i!9S 

3ns 

7tìSo 

86  8yo 

149' 

1  44} 

16981 

1664 

i6s 

)65 

18547 

1  592 

287 

1923r, 
7  941 

15 

n 

29 

9126 

2  679 

3 

15 

8  419 

153 

2059 
884 

130 

10 
107 

4 

92 

15 
8 

170e 
10 

29 

107 

19 
69 

41631 
109  080 

126 
342 

142 

98 

95 

12122 
186 

77 
218 

86 
104 

100 
8  476 

687 

S40 

203 

845 
8  985 

1 

458 

450 

6gstS 

m 

l6ì 

n? 

2,M 

lop 

121 

125500 

886 

Sjo 

206 

7145 

783 

62J 

^HAviga:(ione  marittima. 
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ConHnua  la  T%r,  I. 


Paesi  di  provenienza 
0  di  dettinasione 

Bastimenti  ai*rivati 

Bastimenti  partiti 

Tonnellate 

di 

merce 

sbaroAta 

Viaggiatori  sbareati 

Tonnellate 

di 

merce 

Imbarcata 

Viaggiatori  imbarcati 

€  bandiere  (iultana  ed  Mtere) 

V 

elaeee 

clasée 

3' 
claeee 

classe 

clasee 

9' 

classe 

Octania. 


Oiava 


( 


Italiana 
Estere    . 


A-t'alia {I^t:"'!: 


Totale  delVOceania 


ia  { 


Italiana 
Estere    . 


Amarlca. 


Canada. 


{Italiana 
Estere    . 


StatiUnìti  del  Nord 


Messico 


Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 


Honduras .  .  . 
Nicaragua  .  . 
Costarica  .   .   . 


AntUle 


Columbia 


-  Estere    . 

-  Estere    . 

-  Italiana 


{ 


Veneiuela    .    .   . 


Brasile 

Perù. 

Chili. 


( 


Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 


-  Estere    . 


Uruguay 


Itepubblica  Argen* 
tìna 


( 


Italiana 
Estere    . 

Italiana 
Estere    . 

Italiana 

Estere    . 


{Italiana 
Estere    . 


Totale  generale  .   . 


Italiana   . 
Estere    .    . 

Insieme 


*458 

951 

•  • 

48 

•  « 
10 

7  513 
11088 

898 

291 

891 

7  sn 

•  • 

•  • 

.  ■ 

II  536 

1349 

539 

401 

7*306 

•  • 

•  • 

•  • 
e  • 

.  « 
•  • 

103  508 
880  165 

2161 

687 

•  • 
28  919 

6721 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

426 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

657 

•  • 

91 

•   • 

24 

•  • 
287 

6152 
698 

74 

•  • 

•  • 

•  • 

152 

•  • 

4  292 

270 

94 

822 

2151 
155 

53 

•  • 

4 

155 

30886 
2  095 

689 

•  • 

484 

•  • 

23  449 

«  • 

6529 
16  250 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  « 

«  • 

•  • 

7253 
1586 

409 
1 

432 

•  • 

3  615 
212 

84  047 
82  209 

1180 
72 

1135 
9 

13  017 
2  410 

245  47  S 

2766 

2  173 

4^497 

447561 

2  2}4 

646 

26541 

I  g^^ooS 

8378 

6398 

61  S9' 

6601  794 

19809 

10620 

62991 

8584  802 

28187 

17  018 

124  581 

169  787 

50 
1914 

857 

•  • 

60 

•  ■ 
43 

316 
8  594 

474 

284 

733 

366 

•  • 

•  • 

•  • 

10508 

133I 

344 

776 

2  674 
27  865 

1 

•  • 

•  • 

•  * 

28  682 
855  980 

•  • 
1567 

581 

69*764 

187 
1890 

7 

•  • 

•  • 

•  • 

37 

•  • 

•  • 

250 

•  • 

•  • 

•  • 

788 

34 

•  • 

76 

6  893 
85 

35 

•  • 

«  • 

68 

•  • 

5  018 
579 

203 

•  • 

5 

•  • 

586 

•  • 

1632 
855 

29 

•  • 

12 

142 

•  • 

38235 
10  685 

619 

189 

•  • 

30  094 
850 

900 

1 

2 

21 

1269 
4  795 

•  • 
8 

*   • 

7 

•  • 

97 

20416 
6  128 

376 

1 

368 

•  » 

5149 
581 

82558 
29  002 

1000 
46 

835 

•  • 

18  726 
4  712 

188  ;X2 

2303 

1409 

S487S 

437964 

1619 

590 

75  475 

976  238 

6010 

4623 

68067 

l  56}  366 

15483 

7866 

1 1 1  672 

2  589  604 

21498 

12  489 

179  789 

218  721 

^ 
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Movimento  della  navigazione  per  operazioni  di  comuercio  in  ciascuno 

DEI   SEI  porti  PRINCIPAU    NELL'aNNO    1898. 
T»v.  U. 


Bastimenti  arrivati 

Bastimenti  partiti 

Specie  di  navigasione 

Knin. 

'  Tonnellate 

Viaggia- 
tori 
sbarcati 

Num. 

Tonnellate 

Viaggia- 

di 

StUM 

di  merce 
•barcaU 

di 

stazza 

di  merce 
imbarcata 

tori 
imbarcati 

Navigazione 
a  vapore. 


Linee  di  navigazione 
Navigazione  libera  . 
Navigazione  a  vela 

Totale  .    .   . 


Navigazione  |  ^^'^«^  ^^  navigazione 
a  vapore.  \  Navigazione  libera  . 

Navigazione  a  vela 


Totale  .    .   . 


Navigazione  f  ^^'*««  ^  navigazione 
a  vapore.  |  Navigazione  libera  . 


^Navigazione  a  vela 


Totale  .    .    . 


Navigazione 
a  vapore. 


Linee  di  navigazione 
Navigazione  lìbera  . 
Navigazione  a  vela 

Totale  .   .    . 


Navigazione  |  ^'«^«^  ^  navigazione 
a  vapore.  |  Navigazione  libera  . 


Navigazione  a  vela 


Totale  . 


Navigazione 
a  vapore. 


Linee  di  navigazione 
Navigazione  libera  . 
Navigazione  a  vela 

Totale  .    .    . 


Porto  di  Ghenova. 


1411 
2  889 
2  384 


1  792  845 

2  484  987 
288  463 


6  084  4  $60  795 


620  521 

3  189  850 

849  479 


67  548!  1  412 


87  718 


2  844 
2  885 


4  159350.  105266.6  141 


1  794  281 

2  497  165 
292  645 

4584041 


Porto  di  Livorno. 


1202  1170  825 
545   508  821 


2  402 


117  685 


4149  I  791  781 


98  716 

27  879 

1202 

466  888 

7  905 

552 

119  217 

• . 

2  448 

684266 

35784 

4202 

1  170  876 
512  708 
120  169 

I  803  748 


1889 

705 

8  294 

5888 

592 

599 

1848 

5039 


Porto  di  Napoli. 

2  808  788 
697  268 
140  854 

3  146860 

Porto  di  Venesia. 

512  427 
669  874 
108  417 

I  290718 

Porto  di  Messina. 


185  855 

109  956 

1892 

448  948 

87  224 

708 

189  848 

a    . 

8  280 

719651 

147     180 

5875 

2  809  865 
694  886 
141  408 

3145659 


208  892 

15  858 

590 

806  901 

5  445 

604 

161  982 

•   • 

1830 

I  172775 

20803 

3024 

512  145 
670  441 
110  766 

1293352 


1287 

597 

1900 

3  754 

1  189  196 

482  230 

74  936 

I  696  362 


48  001 
126  300 

68  892 

242693 


6  705 

1248 

12 

590 

. . 

1911 

6717 

3  744 

1  146  886 

476  153 

78  905 

1696394 


1184 

681 

1597 

3462 

Porto  di  Palermo. 

998  388 

545  945 

91985 

1656  313 


94  868 

85  058 

1  184 

248  574 

1272 

677 

102  304 

•   • 

1598 

440746 

36330 

5  459 

999  556 

588  661 

92  858 

I  630  570 


425  178 

209  405 

92  053 

726631 


109  851 
64  869 
70  445 

245  165 


137  985 
59  939 
63  895 


89  249 
20  688 
70  788 

180670 


58  000 

61628 
28  884 

148507 


106  812 

112  801 

18  578 

257  186 


82  548 
44  254 


126802 


16  367 
3  386 


197OJ 


124  302 
46  780 


261  819  I  171  082 


11146 
4  110 


15256 


8  009 
15 


8Q24 


52  471 
5  089 


57510 
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Bastimenti  approdati  in  rilascio  nell'anno  1898. 


Tav.  IIL 

Bastimenti  a  vapore 

Bastimenti  a  vela 

Specie  di  rilascio 

Numero 

Tonnellate 
di  Ntossa 

Equipaggio 

Numero 

Tonnellate 
di  stosza 

Kqnipaggio 

Forzato  (per  forza  di  tempo) 

Volontario  (per  ordini,  per  provviste,  per 
diporto,  per  essere  riattati,  ecc.)   .... 

Totale  .    .   . 


238 


640 


778 


108  724 


887  904 


491  628 


3  711 


12  901 


16612 


6  206 


4  028 


10254 


862  007 


164  466 


526473 


84  002 


21551 


55  553 


TaT.  rV. 


Battelli  nazionali  partiti  per  la  grande  pesca  nell'anno  1898  (*). 


Battelli    nazionali    partiti 

Coste  di  partenza 

Totale 

Per  la  pesca  del  peeee 

Per  la  pesca  del  corallo 

Per  la  pesca 
delle  spugne 

e  di  dettinazione 

Nnm. 

Tonn. 

di 
•tossa 

Equi- 
paggio 

Num. 

Tonn. 

di 
•tossa 

Equi- 
paggio 

Nnm. 

Tonn. 

di 
•tossa 

Equi- 
paggio 

Num. 

Tonn. 
di 

Equi- 
paggio 

Coste  di  partenaa: 


Litorale  Ligure  .  . 
Id.  Tirreno.  . 
Id.  Adriatico . 
Id.      Siculo  .    . 


Totale 


Coste  di  destinasione: 

Mare  Ligure  . 
Id.  Tirreno. 
Id.  ionio.  . 
Id.  Adriatico 
Id.  Sardo  . 
Id.    Siculo  . 


95 

620 

508 

91 

614 

487 

4 

6 

898 

5  687 

2  754 

260 

8  508 

1  785 

88 

965 

925 

8  791 

4  725 

925 

8  791 

4  725 

•   • 

•  • 

286 

2  287 

1618 

161 

848 

902 

•  • 

•  • 

1654 

17585 

9605 

1457 

15  761 

7849 

87 

971 

« 
e 

.2 


•0 


Totale 


Austria   .  .   . 

Grecia.   .    .   . 

Candia.  .   .   . 

Possedimenti   inglesi 
nel  Mediterraneo 

Turchia  europea 

Egitto  .... 

Tunisia  .   .   . 

Algeria    .   .   . 

Totale 
Totale  generale 


19 

882 

102 

1 

86 
144 

634 

820 
58 
14 

8 
2 

4 

122 

2 

I  020 

1654 


150 
3  880 

892 
18 

291 
2  504 

7230 

7  427 
676 
186 

48 

30 

55 

1716 

28 

I0IS5 
17  885 


98 

2  128 

442 

18 

201 

1049 

3931 

8  650 
540 
146 

27 
24 

57 

1218 

12 

5674 

9  605 


19 

828 

102 

1 

19 

•  • 

464 

820 
53 
14 

2 
2 
4 
76 
2 

973 
1487 


150 
8  860 

892 
18 

244 
* . 

4659 

7  427 

676 
186 

28 
801 
55 
672 
28 


98 

2  089 

442 

18 
128 

e   • 

2765 

8  650 
540 

146 

20 
24 
57 
635 
12 


9 


17 
61 

87 


9  102      5  084 


18  761 


7  849 


87 


20 


47 
904 

971 


971 


21 
689 


710 


89 


78 
598 

710 


710 


55 


75 
130 


88 
83 


46 

•   • 

47 
180 


1214 


1489 
26.53 


1600 
l  600 


15 


1088 

•   • 

1053 
2  658 


880 

716 
1046 


456. 
456 


583 

590 
1046 


(1)  S'intende  per  grande  pesca  quella  fatta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  inscritto  il  battello,  o  sulle 
cost^  estere. 
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Tav.  V. 


Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno, 


Navigazione  per  opera 


%Anni 


Bastimenti   arrivati 


Totale 


Numero 


Tonnellate 


di  stazza 


di  merce 
sbarcata 


Bandiara  italiana 


Numero 


Tonnellate 


di  stazza 


di  merce 
sbarcata 


Nimero 


Bandiera  estere 


Tonnallate 


di  stazza 


di  merce 
sbarcau 


NctvigaMione 


1881 
82 
83 
84 
8& 


87 


90 
1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 


25  024 

26  S71 

26  163 
24  036 

27  125 
26  748 

28  996 

29  309 

30  069 

31  934 
33  701 

33  058 

34  032 
39  307 
37  179 
33  940 

36  536 

37  673 


12  530  869 

14  tu   111 

15  029  721 

13  488  190 

14  891  270 

15  173  629 

16  812  551 

16  628  775 

17  377  050 

18  774  896 

19  937  430 
19  631  215 

22  774  075 
25  929  543 

24  797  836 

23  817  051 

25  626  128 

26  861  724 


2  841  721 

2  980  888 

3  802  992 

3  997  940 

4  937  449 

5  141  945 

6  543  060 

5  972  342 

6  537  206 
6  599  351 
6  003  973 
6  557  878 

6  268  537 

7  118  103 
7  659  216 

7  583  296 

8  075  728 
8  749  980 


18  210 

19  062 

17  738 
16  610 

18  710 
18  900 

20  704 

21  992 

22  940 
2i  305 

26  472 
25  556 

25  798 
30  107 

27  947 
24  690 

26  962 

27  909 


7  086  42t 
7  854  643 
7  671  274 

6  914  941 

7  575  785 

7  935  533 

8  976  900 

9  632  596 

10  128  425 

11  298  049 

12  741  621 

12  430  183 
14  012  342 
16  461  554 
14  888  560 

13  503  634 

14  718  459 

15  531  335 


648  931 
750  389 
770  344 
1  015  139 
1  035  262 
949  841 
1  275  467 
1  308  615 
1  419  750 
1  484  306 
1  306  994 
1  661  048 
1  713  967 
1  446  975 
1  657  432 
1  718  451 

1  939  454 

2  203  133 


6  814 

7  209 

8  425 

7  426 

8  415 

7  848 

8  292 


7 
7 
7 
7 
7 


317 
129 
629 
229 
502 

8  234 

9  200 
9  232 
9  250 
9  574 
9  764 


5  444  448 

6  256  468 

7  358  447 

6  573  249 

7  315  485 
7  238  096 
7  835  651 

6  996  179 

7  248  625 
7  476  847 
7  195  809 

7  201  032 

8  761  733 

9  467  989 
9  909  276 

10  313  417 

10  907  669 

11  330  389 


2  192  790 

2  230  499 

3  032  648 

2  982  801 

3  902  187 

4  192  104 

5  267  593 

4  663  727 

5  117  456 
5  115  045 
4  696  979 
4  896  830 

4  554  570 

5  671  128 

6  001  784 

5  864  845 

6  136  274 
6  546  847 


Navigfisione 


1881 

85  160 

3  584  894 

82 

83  744 

3  448  845 

83 

85  133 

3  435  660 

84 

80  333 

3  229  489 

85 

85  926 

3  550  038 

86 

81  824 

3  487  644 

87 

81  955 

3  498  751 

88 

81  948 

3  419  483 

89 

86  721 

3  529  265 

90 

89  798 

3  684  577 

1891 

92  152 

3  546  620 

92 

88  041 

3  411  916 

93 

82  369 

3  184  328 

94 

75  890 

3  108  639 

95 

70  072 

3  059  958 

96 

66  675 

2  977  344 

97 

68  276 

2  949  471 

98 

66  581 

2  877  624 

2  645  145 
2  466  686 
2  476  781 
2  362  142 
2  773  841 
2  607  767 
2  640  140 
2  459  700 
2  591  568 
2  667  254 
2  482  170 
2  447  348 
2  200  675 
2  069  903 
2  204  551 
2  083  236 
2  110  607 
2  181  570 


81  958 

80  749 

82  152 

77  545 

82  %7 

79  322 

79  412 

79  646 

84  248 

87  281 

90  124 

86  065 

80  777 

74  484 

68  565 

65  118 

66  718 

65  128 

3  053  437 
2  955  434 
2  991  445 

2  606  764 

3  040  833 
3  058  569 
3  108  590 
3  086  244 
3  183  757 
3  312  912 
3  241  991 
3  154  857 
2  975  014 
2  935  186 
2  859  069 
2  782  504 
2  788  984 
2  729  622 


2  194  574 
2  141  713 
2  Ka  778 
2  040  250 
2  314  406 
2  250  143 
2  288  918 
2  206  902 
2  287  587 
2  374  687 
2  263  137 
2  248  647 
2  029  065 

1  956  932 

2  047  391 
1  939  634 

1  ^90  374 

2  075  365 


3  202 

2  995 

2  981 

2  788 

2  959 

2  502 

2  543 

2  302 

2  473 

2  517 

2028 

1  976 

1  592 

1  406 

1  507 

1  557 

1  558 

1  453 

531  457 
493  411 
444  215 
422  725 
509  205 
429  075 
390  161 
333  239 
345  508 
371  665 
304  629 
257  059 
209  314 
173  453 
200  889 
194  840 
160  487 
148  002 


450  571 
324  973 
343  003 
321  892 
459  435 
357  624 
351  222 
252  798 
303  981 
292  567 

210  (m 

198  701 
171  610 
112  971 
157  160 
143  602 
120  233 
106  205 


NB.  Si  omette  di  risalire  coi  confronti  più  addietro  dell'anno  1881  per  difetto  di  omogeneità  nelle  tavole 
degli  anni  anteriori  ;  il  che  fu  spiegato  nell'^nnuarto  statistico  del  1898,  nota  a  pag.  224. 

(1)  Non  si  possono  istituire  confronti  fra  i  dati  del  1897  e  del  1898  e  quelli  degli  anni  precedenti  relativa- 
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CONFRONTATI   CON   QUELLI  DI   ANNI   PRECEDENTI. 


zioni  di  commercio  (') 


Bastimenti    partiti 


Totale 

Bandiera  italiaaa 

Bandiere  estere 

Tonnellate 

Nomerò 

Tonnellate 

Numero 

Tonnellate 

Nomerò 

di  stazza 

di  merce 
imbarcau 

di  stazza 

di  merce 
imbarcata 

di  stazza 

di  merce 
imbarcata 

tAnni 


a  vapore 


24  984 

26  203 
!25  999 
U(m 

27  102 
26  614 

28  861 

29  325 
29  999 

31  861 
33  618 

32  924 

33  942 
39  222 
37  166 
33  891 

36  496 

37  679 


12  461  598 
14  064  758 
14  975  618 

13  496  629 

14  843  008 

15  005  383 

16  738  244 

16  639  668 

17  327  852 

18  696  214 

19  882  610 
19  939  729 
21  743  397 
25  140  360 

24  787  949 
23  747  636 

25  558  051 

26  868  273 


1  689  346 

1  864  755 

2  112  534 

1  886  907 

2  065  398 
2  088  331 
2  505  992 

2  709  111 

3  198  393 
3  210  888 

2  851  951 

3  110  317 
2  651  221 
2  462  322 
2  612  459 
2  887  776 
2  950  460 
2  993  585 


18  167 

18  895 

17  653 

16  600 

18  685 

18  781 

20  616 

22  012 

22  901 

24  278 

26  449 

25  495 

25  753 

29  787 

27  935 

24  658 

26  904 

27  912 

7  152  353 
7  759  437 
7  739  620 

6  855  748 

7  516  183 

7  844  276 

8  930  315 

9  652  919 

10  130  476 

11  280  942 

12  786  975 

12  795  176 

13  841  504 
15  465  294 

14  900  932 

13  461  682 

14  676  811 

15  533  026 


611  949 

761  422 

820  146 

727  937 

824  354 

810  661 

1  179  648 

1  452  325 

1  338  084 

1  fèO  116 

1  267  878 

1  605  769 

1  351  360 

1  108  804 

1  274  067 

1  405  603 

1  342  384 

1  429  263 


6  817 

7  307 

8  346 

7  402 

8  417 

7  833 

8  245 

7  313 

7  098 

7  583 

7  169 

7  429 

8  189 

9  435 

9  231 

9  233 

9  592 

9  767 

5  309  245 

1  077  397 

1881 

6  3(^321 

1  103  333 

82 

7  235  998 

1  292  388 

83 

6  640  881 

1  158  970 

84 

7  326  825 

1  241  044 

85 

7  161  107 

1  277  670 

88 

7  807  929 

1  326  344 

87 

6  986  749 

1  256  786 

88 

7  197  376 

1  860  309 

89 

7  415  272 

1  960  772 

90 

7  095  635 

1  584  073 

1891 

7  144  553 

1  504  548 

92 

7  901  893 

1  299  861 

93 

9  675  066 

1  353  518 

94 

9  887  017 

1  338  392 

95 

10  285  954 

1  482  173 

96 

10  881  240 

1  608  076 

97 

11  335  247 

1  564  322 

98 

a   vela. 

84  430 

83  132 

84  555 
79  985 

85  232 
81  587 
81  706 

81  578 

85  760 
88  859 
91  497 

86  971 

82  002 
74  761 
69  569 

66  267 

67  741 
66  330 


3  493  343 
3  420  332 
3  392  330 
3  169  402 
3  515  412 
3  421  186 
3  489  059 
3  445  641 
3  436  809 
3  605  4^ 
3  533  018 
3  357  360 
3  307  701 
3  075  062 
3  044  076 
2  930  316 
2  926  845 
2  875  461 


2  414  721 
2  367  106 
2  236  720 
2  072  913 
2  194  414 
2  160  602 
2  146  963 
2  245  754 
2  208  934 
2  229  085 
2  319  381 
2  149  870 
2  092  698 
1  989  608 
1  976  137 
1  940  312 
1  939  315 
1  907  488 


81  353 

80  131 

81  445 

77  158 

82  380 

79  194 

79  252 

79  302 

83  398 

86  512 

89  549 

84  971 

80  501 

73  395 

68  122 

64  713 

66  173 

64  875 

2  975  9&Ò 

2  122  948 

3  077 

517  358 

291  773 

1881 

2  934  012 

2  067  762 

3  001 

486  320 

299  344 

82 

2  939  056 

2  012  654 

3  HO 

453  274 

224  066 

83 

2  745  256 

l  838  705 

2827 

424  146 

234  208 

84 

3  052  156 

1  951  658 

2  852 

463  256 

242  756 

85 

3  031  870 

1  948  126 

2  393 

389  316 

212  476 

86 

3  099  969 

1  943  308 

2  454 

389  090 

203  655 

87 

3  104  257 

2  041  281 

2  276 

341  384 

204  473 

88 

3  103  575 

2  016  079 

2  362 

333  234 

192  8^ 

89 

3  244  207 

2  002  756 

2  347 

361  283 

226  329 

90 

3  259  327 

2  147  529 

1  948 

273  691 

171  852 

1891 

3  096  314 

2  013  028 

2  000 

261  046 

136  842 

92 

3  093  256 

1  969  116 

1  501 

214  445 

123  582 

93 

2  911  860 

1  884  144 

1  366 

163  202 

105  464 

94 

2  857  391 

1  861  469 

1  447 

186  685 

114  668 

95 

2  736  140 

1  829  075 

1  554 

194  176 

111  237 

96 

2  760  637 

1  837  568 

1  568 

166  208 

101  747 

97 

2  724  751 

1  818  526 

1  455 

150  710 

88  %2 

98 

mente  alle  varie  specie  dì  navigazione  (linee  di  navigazione,  e  navigazione  libera  internazionale,  o  di  scalo, 
o  di  cabotaggio)  pei  motivi  indicati  nelle  osservazioni  colle  quali  si  apre  il  presente  capitolo. 


'ìijiviga^ione  maritlima. 


IWofa 

t  Mpm                                      a  «•!■ 

„ 

1    'n£' 

»...™    1    ^S^         »...™    1    ^1^^ 

1  316  719 
1  189  903 
1  363  580 
1  579  7Sa 
1  658  509 
1  712  137 
1  162  660 
1  186  243 
1  416  180 
1  112  030 
1  147  8&2 
1  047  975 
1  360  101 
929  449 
1  079  096 
995  185 
914  782 
I  018  101 


279  416 
275  680 
340  998 
585  115 

598  774 
5te  275 
449  764 
419  764 
470  929 
321  800 
431  321 
K7  841 

599  951 
396  956 
468  566 
323  874 
346  143 
49t  628 


17  066 

16  972 

18  304 
18  344 

17  993 

18  948 

14  370 
13  715 

15  281 
13  904 


11  403 
11  197 
Il  031 


1  092  582 
994  607 
1  069  735 
1  146  862 
712  896 
766  479 
9»  251 
790  230 
716  531 
690  134 
660  150 


601  311 
568  639 
526  473 


Battelli  nazionali  partiti  per  esercitare  Ir  grande  pesca  [*) 


To^U 

FCMS  dol  pMB* 

Pt^  i^  atntl»  (') 

P««.  dOU  «piVM 

Tonatllate 

"—    '™r 

Numero     1      ToonollMt 

"■"- 1  ^rJl^' 

15  079 
10  290 

10  659 

11  188 
11  414 
U  176 
15  261 
13  363 

11  658 

12  263 

13  193 
15  412 
18  857 
17  788 
17  385 


3  843 
9  158 

4  976 


924 
t  280 
9  183 
9  173 
2  211 
2  653 


tra  la  diminuzione  che  ai  nota  nel  1SS9. 
lita  lemporaiieamente  la  pesca  del  corailo 
icreto  reale  T  gennaio  1B93.  n.  8. 
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MARINA     MERCANTILE. 


Osservazioni  Generali. 

■■  territoriale  marittinia.  —  Il  territorio  marittimo  del  Regno  si 
ipartimenti,  suddivisi  in  62  circondari  marittimi.  Gli  uffici  esi- 
nbre  1898  erano  378  e  cioè:  24  capitanerie,  38  uffici  circondariali, 
258  delegazioni  di  porto. 

'cantile  provveduto  di  alto  di  nazionalità-  —  È  provveduto  di  atto 
naviglio  addetto  alte  navigazioni  di  lungo  corso,  di  grande  e  di 
io  (i)  ed  alla  pesca  illimitata.  Alla  fine  del  1898  la  marina  mer- 
;i  componeva  dì  6,148  bastimenti,  della  portata  complessiva  di 
e,  di  cui  384,  con  277,520  tonnellate,  erano  a  vapore  e  S.764,  con 
e  nette,  a  vela. 

1  tonnellata  di  capacità  delle  navi  a  vapore  si  suole  considerare 
;,  per  effetto  utile,  a  3  tonnellate  di  navi  a  vela,  la  potenzialità 


alaggio  comprende  la  navigazione  nel  Meditt 
r  (TAzofT;  quella  lunf;o  le  coste  atlantiche  della  Spagna,  del  Portogallo,  della 
1  Bretagna;  quella  del  Mar  del  Nord  e  del  Mar  Baltico;  la  navigazione  lungo 
dell'Africa,  fino  al  Senegal,  comprese  le  isole  che  non  disiano  di  più  di 
;  coste  medesime;  come  pure  quella  del  Mar  Rosso,  del  Golfo  Persico  e  delie 
y,  comprese  le  isole  adiacenti  (articolo  59  del  Codice  per  la  marina  mercamile. 
:o  col  decreto  reale  24  oiiobre  1377,  n.  414^)- 

iggio  comprende  la  navigazione  che  si  fa  nel  Mediterraneo  (artìcolo  J9  sud- 
ìecola  eabolaggio  è  esercitato  da  marinari  aulorinali  (articolo  60  del  Codice). 
oltre  i  limiti  seguenti:  coste  continentali  ed  insulari  del  Regno,  quelle  estere 
Jonio,  non  ohrepassando  Navarrino,  incluse  le  ìsole  Ionie,  quelle  mcditer- 
ipagna  e  loro  isole,  sino  a  Gibilterra  compresa,  quelle  mediterranee  del 
:lusa),  dell'Algeria  e  delle  reggenze  di  Tunisi  e  Tripoli,  non  oltrepassando 
lostituisce  il  piccolo  traffico,  limitato  ai  bastimenti  di  portata  non  maggiore  di 
ilo  189  del  Regolamento  per  l'esecuzione  del  Codice  per  la  marina  mercan- 
decreio  reale  20  novembre  1879,  n.  ;i66,  e  modificato  con  decripto  reale  7  no- 
14). 

nclusivo.  la  Relaxlone  sulle  condiiioni  della  marina  mercanlilt  italiana  dava  I3 
istimeati  secondo  il  genere  di  navigazione  a  cui  erano  addetti;  tale  classilìca- 
a  coiranno  1898,  perchè  gran  parte  dei  bastimenti,  e  specialmen<'e  i  piroscali. 
imente  le  navigazioni  di  lungo  corso,  di  gran  cabotaggio  e  del  .Mediterraneo. 
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complessiva  del  nostro  naviglio  mercantile  alla  fine  del  1898  si  poteva  calcolare, 
sommando  il  tonnellaggio  a  vela  col  triplo  pel  tonnellaggio  a  vapore,  a  1,370,202 
tonnellate. 

Nella  tavola  I  i  vapori  ed  i  velieri  sono  classificati  per  ciascun  comparti- 
mento marittimo;  il  totale  poi  dei  bastimenti  è  classificato  secondo  i  rispettivi 
anni  di  costruzione  e  secondo  la  capacità;  oltre  a  ciò  i  velieri  sono  divisi  per  tipi. 
Nella  tavola  VII  è  istituito  il  confronto  dei  dati  principali  per  una  serie  di  anni- 

Nel  naviglio  a  vapore  si  nota  un  aumento  progressivo  da  121  piroscafi,  con 
37,517  tonnellate,  alla  fine  del  1871,  a  384  piroscafi,  con  277,520  tonnellate,  nel 
1898.  L'aumento  si  è  verificato  specialmente  nei  vapori  di  oltre  1000  tonnel- 
late, i  quali  non  erano  che  6,  con  una  complessiva  portata  di  7,706  tonnellate, 
nel  1873,  ed  ora  sono  129,  con  213,525  tonnellate  (vedasi  la  tavola  VII). 

Il  naviglio  a  vela  scemò  d'importanza  per  la  graduale  sostituzione  del  va- 
pore alla  vela.  Nel  1878  (i)  i  bastimenti  a  vela  erano  8,438,  con  966,137  ton- 
nellate, e  nel  1898  si  erano  ridotti  a  5,764,  con  537,642  tonnellate.  Però  anche  i 
grossi  velieri  sono  venuti  crescendo  di  numero:  infatti  nel  1878  si  contavano 
soltanto  19  velieri  di  portata  superiore  alle  1000  tonnellate,  con  21,387  tonnel- 
late in  complesso;  mentre  nel  1898  i  velieri  di  tale  portata  erano  85,  con  108,752 
tonnellate. 

Galleggianti  addetti  al  servi:(io  dei  porti,  delle  rade  e  delle  spiaggie.  —  Al  3 1 
dicembre  1898  si  contavano  19,070  galleggianti  di  siffatta  specie  (vedasi  la  ta- 
vola II).   I  galleggianti   erano    8,291  alla   fine  del  1871  (vedasi  la  tavola  VII). 

I  galleggianti  suddetti  sono  quelli  soggetti  alla  giurisdizione  marittima;  non 
sono  compresi  perciò  fra  essi  i  battelli  e  le  gondole  della  laguna  veneta,  che 
sono  soggetti  alla  polizia  municipale  (art.  188  del  Codice  per  la  marina  mercan- 
tile, testo  unico,  approvato  col  decreto  reale  24  ottobre  1877,  n.  4146). 


Battelli  addetti  alla  pesca.  —  Le  barche  ed  i  battelli  addetti  alla  pesca  erano 
alla  fine  del  1898,  23,578,  con  68,654  tonnellate.  Di  essi  184,  con  1,215  tonnel- 
late, erano  addetti  alla  pesca  del  corallo  e  231,  con  4,433  tonnellate,  alla  pesca 
delle  spugne.  I  rimanenti  battelli  si  dedicavano  alla  pesca  del  pesce  (vedasi  la 
tavola  III).  Nel  1871,  i  battelli  erano  11,642,  con  43,487  tonnellate  (vedasi  la  ta- 
vola VII). 

Conviene  avvertire  che  nel  materiale  per  la  pesca  sono  compresi  molti  bat- 
telli di  servizio  misto,  cioè  addetti  alternativamente  alla  pesca,  alla  navigazione 
ed  al  servizio  dei  porti  e  delle  spiaggie.  Quelli  fra  i  detti  battelli  che  sono  muniti 
di  atto  di  nazionalità  figurano  pure  nel  materiale  a  vela  indicato  nella  tavola  I 
di  questo  capitolo,  e  gli  altri  sono  anche  compresi  nella  tavola  IL 


/*  :] 


(1)  Vedasi  la  noia  11.  2,  a  pag.  661. 
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le  del  Regno  si  divide  in  3  distretti  di  pesca  (Regio  decreto  31  geo- 

,.  76). 

ini  navali  eseguite  net  cantieri  mercantili.  —  Nell'anno  1898  furono  va- 
lantieri  mercantili  (i),  léj  navi  (di  cui  12  in  acciaio),  della  stazza  di 
7,721  lorde  e    19,478  nette  di   registro  e  del  valore  approssimativo 
3,145  (vedasi  la  tav.  IV). 
iodo  1874-76  (vedasi  la  tavola  VII)  si  costruirono  annualmente  ba- 

70  a  90  mila  tonnellate,  e  per  un  valore  approssimativo  da  20  a  27 
re.  Dopo  d'allora  l'industria  delle  costruzioni  andò  declinando,  tanto 
^uennto  1880-84  ^^  nuove  costruzioni  non  raggiunsero  le  20,000  ton- 
no, il  quarto,  cioè,  di  quelle  del  1875,  e  nel  1888  erano  discese  a 
bte.  Per  gli    effetti    della    legge  6  dicembre  1885,  n.  3547,  a  favore 

mercantile  (vedasi  l'ultimo  paragrafo  di  queste  osservazioni)  l'indu- 
Dstruzioni  si  riebbe  alquanto,  ma  tornò  ad  arrestarsi  nel  1894,  a  ca- 
lli e  della  incertezza  in  cui  si  trovavano  gli  armatori  circa  gli  tnten- 
legislatore,  mentre  si  avvicinava  la  scadenza  della  legge  sui  premi. 
4  si  nota  un  nuovo  incremento,  principalmente  nella  costruzione  di 
tosi  molto  ragguardevole  negli  anni  1897  e  1898, 


marittimi.  —  Nella  tavola  V  del  capitolo  è  dato  Ìl  numero  dei  sini- 
li  avvenuti  o  conosciuti  nell'anno  1898.  I  sinistri  sono  ripartiti  per  mesi 
lie  colpirono  navi  nazionali  (nelle  acque  dello  Stato  0  in  alto  mare  o 
eri)  o  navi  straniere  (nelle  acque  dello  Stato)  piroscafi  o  velieri, 
I  anno  si  ebbe  notìzia  di  78  sinistri  di  navi  nazionali  (di  cui  2  piro- 
ostarono  la  vita  a  33  persone.  Nello  stesso  anno  furono  notificati  6 
vi  estere  (di  cui  2  piroscafi)  avvenuti  nelle  acque  dello  Stato, 
ndo  il  compendio  che  chiude  il  capitolo  (vedasi  la  tavola  VII)  si 
e  navi  nazionali  perdute  superarono  soltanto  nel  1890  e  nel  1896  il 
00.  Se  si  aggiungono  quelle  che  subirono  avarie  si  tocca  il  numero 
220  nel  1896. 

hanno  sempre,  in  questa  statistica,  notizie  complete  circa  il  tonnel-  ■ 
navi  ed  il  numero  delle  persone  perite. 

e  coste  marittime  del  Regno  operano  delle  Societi  di  soccorso  aì 
quali  provvedono  ai  salvataggi  per  mezzo  di  stazioni  ed  asili  di  soc- 
[10  anche  sovvenzioni  in  denaro  alle  famiglie  dei  naufraghi, 
icembre  1898  operavano  poi   nel  Regno  329  fra  sedi  e  rappresen- 
ietà  di  assicurazioni  marittime,  fra  italiane  ed  estere. 


isiilera  come  un  sol  canciete  ogni  spUf^gia  o  rada  avente  anch';  [ 
>ne  di  navi. 
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Personale  della  marina  mercantile.  —  La  gente  di  mare  comprende  tutte  le 
persone  sottoposte,  in  dipendenza  della  professione  da  loro  esercitata,  alle  disci- 
pline del  Codice  per  la  marina  mercantile  e  si  suddivide  in  due  categorie,  di  cui 
l'una  comprende  il  personale  navigante  e  Taltra  quello  addetto  alle  arti  ed  alle 
industrie  marinaresche.  Alla  fine  del  1898,  sulle  matricole  e  sui  registri  della 
gente  di  mare  (vedasi  la  tav.  VI)  erano  inscritti  247,363  individui,  e  cioè:  123,977 
di  !•  categoria  e  123,386  di  2*  categoria. 

La  gente  di  mare  aumentò  gradatamente  dal  1879  al  1885,  fino  a  raggiun- 
gere il  numero  di  192,046.  Nel  1886  vi  fu  una  lieve  diminuzione  di  fronte  al 
1885;  dopo  d'allora  il  numero  degli  inscritti  continuò  ad  aumentare  (vedasi  la 
tavola  VII). 

Al  31  dicembre  1897  (mancano  i  dati  pel  1898)  esistevano  98  associazioni 
fra  la  gente  di  mare  e  società  di  mutuo  soccorso,  le  quali  contavano  17,012  soci. 

Prowedivunti  a  favore  della  marina  mercantile,  —  Le  legge  del  6  dicembre 
1885,  n.  3547,  entrata  in  vigore  il  i®  gennaio  1886,  stabili  premi  di  navigazione 
e  per  trasporto  di  carbon  fossile  e  compensi  per  costruzione  e  riparazione  di  scafi, 
macchine  e  caldaie  per  un  decennio;  ed  in  virtù  dell'articolo  20  della  legge  14 
luglio  1887,  n.  4703  (serie  3*),  che  approvò  la  nuova  tariffa  doganale,  il  Governo 
fu  autorizzato  ad  aumentare  con  decreto  reale  da  convenirsi  in  legge,  in  relazione 
con  l'accrescimento  dei  dazi,  i  compensi  già  stabiliti  con  la  legge  del  1885;  il 
quale  aumento  fu  accordato  con  decreto  reale  22  marzo  1888,  n.  5372,  conva- 
lidato colla  legge  30  giugno  1889,  n.  6230.  Con  legge  n.  718  del  26  dicembre 
1895  le  disposizioni  relative  ai  premi  di  navigazione  e  compensi  di  costruzione 
furono  prorogate  fino  al  30  giugno  1896. 

La  concessione  di  premi  e  compensi  per  oltre  un  decennio  a  favore  della 
marina  mercantile  fu  infine  regolata  dalla  legge  23  luglio  1896,  n.  318,  entrata  in 
vigore  il  23  luglio  stesso  per  i  premi  di  navigazione,  e  1'  8  agosto  pei  compensi 
di  costruzione  e  riparazione;  la  nuova  legge  non  concede  premi  per  trasporto  di 
carbone.  Un  regolamento  per  l'esecuzione  della  nuova  legge  fu  approvato  con 
decreto  reale  27  dicembre  1896,  n.  584;  e  con  decreto  ministeriale  20  gennaio 
1897  f"  anche  provveduto  per  l'applicazione  dell'articolo  12,  ultimo  comma,  della 
legge  stessa,  che  riguarda  il  maggior  premio  di  navigazione  da  accordarsi  ai  piro- 
scafi più  veloci. 

Senonchè,  per  effetto  del  decreto  legislativo  8  aprile  1900,  n.  135,  modifi- 
cato con  quello  del  17  giugno  1900,  n.  220,  e  fino  a  nuove  disposizioni  legislative, 
l'applicazione  di  quelle  contenute  nei  capi  I  e  II  della  suddetta  legge  del  1896  (i) 


(i)  Colla  le^ge  del  1896  (capo  I)  furono  stabiliti,  sotto  speciali  condizioni  e  con  speciali 
riduzioni  ed  esclusioni  in  dati  casi,  i  seguenti  compensi  di  coslruxione: 

scafi  delle  navi  mercantili  di  mare,  dei  iaghi  e  dei  fìuny',  nazionali  od  estere  costruite  in 
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è  rimasta  limitata  alle  navi  per  le  quali,  alla  data  del  28  novembre  1899,  era 
stata  fatta  la  dichiarazione  di  costruzione  prevista  dall'art.  9  del  regolamento  pre- 
detto, approvato  con  decreto  reale  27  dicembre  1896,  purché  esse  siano  pronte 
a  prendere  il  mare  per  l'esercizio  del  traffico  prima  del  1°  luglio  1902.  I  com- 
pensi di  costruzione  dovuti  per  effetto  di  questo  nuovo  provvedimento  saranno 
pagati  in  quattro  rate  uguali,  senza  computo  di  frutti,  nell'esercizio  finanziario 
1900-1901  e  nei  successivi. 

Nella  tavola  VII  gli  effetti  a  tutto  il  1898  della  legge  del  1896  sono  confron- 
tati con  quelli  ottenuti  dalla  legge  precedente  in  ciascun  anno  dal  1886  a  tutto 
il  1°  semestre  1896. 


Italia:  compenso  per  tonnellata  di  stazza  lorda,  scafi  di  ferro  e  di  acciaio,  lire  77;  scafi  di  legno, 
lire  17. 50. 

macchine  e  caldaie  per  uso  della  navigazione  costruite  in  Italia;  compenso  per  le  macchine, 
lire  12.  50  per  cavallo  indicato;  per  le  caldaie,  lire  9. 50  per  quintale; 

apparecchi  ausiliari  di  bordo  non  assegnati  all^pparato  motore,  costruiti  in  Italia:  compenso, 
lire  II  per  quintale. 

Per  le  navi  da  guerra  commesse  da  stranieri  ai  cantieri  nazionali  non  furono  dalla  nuova 
legge  stabiliti  compensi  di  costruzione,  ma  fu  sancita  la  restituzione  dei  dazi;  cosi  pure  per  le 
navi  da  guerra  commesse  dal  Governo  ai  cantieri  nazionali,  fu  stabilito  che  si  fossero  messi  in 
conto  nei  prezzi  i  dazi  pagati  pei  materiali  impiegati. 

L'esenzione  daziaria  accordata  dalla  tariffa  doganale  fu  abolita,  e  la  legge  soppresse  inoltre, 
per  il  decennio,  il  reggimento  in  franchigia  dei  dazi  d'importazione  sui  materiali  adoperati  nelle 
costruzioni  navali,  accordato  dalle  leggi  19  aprile  1872,  n.  759,  e  30  maggio  1878,  n.  4390.  La 
legge  però  dispose  che  fossero  restituiti  i  dazi  sui  materiali,  esclusi  quelli  di  consumo,  impiegati 
nella  riparazione  degli  scafi  di  ferro,  di  acciaio,  o  di  legno,  delle  macchine,  delle  caldaie  e  degli 
apparecchi  ausiliari  di  bordo,  di  cui  sopra,  e  che  lo  stesso  trattamento  fosse  usato  per  gli  oggetti 
di  dotazione  e  di  ricambio. 

La  legge  13  luglio  1896  sopra  indicata  (capo  II)  stabilì  sotto  speciali  condizioni  un  premio 
di  navigagliene  alle  navi  nazionali  a  vela  ed  a  vapore: 

a)  quando  avessero  compiuto  viaggi  fra  punti  al  di  là  del  canale  di  Suez  o  dello  stretto 
di  Gibilterra,  o  che  partendo  da  un  porto  dei  mari  di  tutto  il  Mediterraneo  (compresi  il  Mar  di 
Marmara,  Mar  Nero,  Mar  d'Azoff)  o  del  Danubio,  avessero  passato  il  canale  o  lo  stretto  sovra  indi- 
cati, oppure  li  avessero  ripassati,  tornando  nel  Mediterraneo; 

b)  o  pure  quando  avessero  compiuto  viaggi  fra  i  porti  di  tutto  il  Mediterraneo  (compresi 
il  Mar  di  Marmara,  Mar  Nero,  Mar  d'Azoff)  o  del  Danubio,  esclusi  però,  per  le  navi  a  vela,  quelli 
eseguiti  fra  i  porti  dello  Stato. 

Il  premio  fu  stabilito,  per  ogni  tonnellata  di  stazza  lorda  e  per  ogni  mille  miglia  di  per- 
corso, per  i  viaggi  di  cui  alla  lettera  a),  in  centesimi  80  per  il  primo  triennio  di  età  delle  navi, 
con  decrescenza,  per  ogni  triennio  di  età  successivo,  di  centesimi  io  per  i  piroscafi  e  centesimi 
15  per  i  velieri,  ma  senza  poter  discendere  per  questi  ultimi  al  disotto  di  centesimi  20;  e  per  i 
viaggi  di  cui  alla  lettera  b)  e  cioè  per  i  viaggi  nel  Mediterraneo,  in  due  terzi  del  premio  suin- 
dicato. Il  miglio  marino  di  60  al  grado  si  ragguaglia  a  metri  1852. 
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Bastimenti  provveduti  di  atto  di  nazionalità  al  31  dicembre  1898  (^). 

a)  Bastimenti  a  vapore. 

I®.  Classificazione  per  compartimenti  marittimi. 

Tav.  I. 


Numero  dei  bastimenti 

Capacità 

Forza  in 

i  cavalli 

Compartimenti 

a  vapore 

maHHimi  (<) 

in  ferro 

Tonnellate 

Tonnellate 

Totale 

in  legno 

e 
acciaio 

lorde 

nette 

Nominali 

Indicati  (S) 

Porto  Maurizio 

1 

1 

%   • 

3 

2 

3 

6 

Savona 

9 

1 

8 

15  344 

9  817 

1439 

8113 

Genova    

160 

21 

139 

250  948 

157  616 

45  054 

172  595 

Spezia 

22 

4 

18 

30  077 

19  216 

3  629 

14  661 

Livorno    

14 

1 

18 

4  498 

2  609 

879 

3  296 

Portoferraio 

3 

1 

2 

82 

30 

63 

190 

Civitavecchia 

8 

•  • 

3 

162 

70 

129 

372 

Napoli 

28 

9 

19 

6  169 

3  826 

1847 

6  737 

Pizzo 

1 

1 

•  • 

27 

10 

20 

68 

Bari 

17 

1 

16 

15  033 

9  487 

2  078 

9  057 

Ancona 

1 

•  • 

1 

119 

46 

53 

82 

Rimini 

2 
21 

1 
4 

1 
17 

346 
11042 

191 
6  941 

67 
1335 

336 

Venezia 

8  322 

Cagliari 

3 

1 

2 

260 

141 

141 

587 

Maddalena 

1 

•  • 

1 

29 

7 

25 

75 

Messina 

15 

3 

12 

11294 

6  974 

2  193 

8  052 

Catania 

16 

•  • 

15 

11026 

6  839 

1453 

6  472 

Trapani 

1 

1 

•   • 

87 

47 

46 

117 

Palermo 

67 

9 

58 

88  463 

53  651 

17  073 

64  720 

Totale  ,   .    . 

384 

59 

525 

445009 

277  520 

77527 

305  858 

(1)  È  provveduto  di  atto  di  nazionalità  il  naviglio  addetto  alle  navigazioni  di  lungo  corso,   di 
grande  e  di  piccolo  cabotaggio  ed  alla  pesca  illimitata  (vedasi  la  nota  a  pag.  648). 

(2)  Nei  compartimenti  marittimi  di  Qaeta,  Castellammare  di  Stabia,  Reggio  di  Calabria,  Taranto  e 
Porto  Empedocle  non  erano  iscritti  piroscafi  al  31  dicembre  1898. 

(3)  Il  cavallo  indicato,  ossia  effettivo  misurato  sugli  stantuffi  è  il  vero  cavallo-vapore  di  75  chi- 
logrammetri. 
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Coaiinua  a)  BastimeBtJ  a  vapore. 
'.  Classi  fi  cai  ione  per  anni  dì  costrtuione  e  per  capacità. 


Cop 

a 

cild 

nno   a    100 
loniullalc 

Da  lOl  o  *00 

Oa»! 

a  lÒOO 

D-  lOOl  a  «X» 

FU   <n  1000 

Ten- 

Ton- 

Ton- 

Ton- 

Ton- 

Ton- 

f 

nalUta 

N° 

D«1UU 

N' 

elUts 

»• 

□sllale 

N' 

ti  elliUC 

N» 

ulUM 

nMW 

""• 

""" 

neUe 

BtUe 

■""' 

140 

8  99» 

817 

8  670 

10 

8  638 

aaa 

8  706 

17 

laoas 

404 

818 

10 

'■•> 

33 

7B6 

895 

71 

B16 

80 

860 

1483 

194 

8)76 

190 

700 

384 

Ul 

8  976 

67 

a45 

689 

83 

187 

1988 

88 

a88 

8188 

827 

881 

448 

lao 

870 

96 

187 

8  078 

188 

802 

418 

146 

UB 

B48 

471 

194 

108 

E8 

sa 

1387 

106 

8 

B67 

1B84 

Bl 

470 

e 

679 

nso 

62 

I4}84 

66 

46061 

1601 

ioei> 

" 

S6O8 

4  168 

37 

1 

36  117 

7  086 

66 

8  761 

8 

8  348 

6  839 

9  187 

9  169 

6 
11 

8 
13 
17 

1 

16  646 

1BS69 

94 

1 

18  368 

14  844 

96 

9  496 

8  788 

17 

9  640 

9  189 

18 

7  681 

14 

1646 

a  806 

B 
13 

4  114 

ti 

SM. 

8 

3  663 

1486 
8  739 
1607 

4  867 
9  066 

4S76 

14 

7 

a 

7 

8 

1994 

8 

7  877 

8 

6  613 

8 

4  767 

B 

» 

141  127 

30 

7IJ98 

384 

11S67 

277  520 
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Continua  la  Tav.  I. 
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b)  Bastimenti  a  vela. 

I*.  Classificazione  per  compartimenti  marittimi. 


Compartimenti  marittimi 


Numero  dei  bastimenti  a  i>ela 


Totai0 


in  legno 


in  /erro  e  acciaio 


655 


Tonnellate 
neUe 


Porto  Maurizio 

Savona 

Genova 

Spezia 

Livorno    

Portoferrajo 

Civitavecchia 

Qaeta 

Napoli 

Castellammare  di  Stabia  .    . 

Pizzo 

Reggio  di  Calabria   .    .    .    . 

Taranto 

Bari 

Ancona 

Rimini 

Venezia 

Cagliari 

Maddalena 

Messina 

Catania 

Porto  Empedocle 

Trapani 

Palermo 

Totale  .   . 


77 

89 

478 

847 

411 

188 

81 

189 

799 

2<6 

24 

80 

6 

400 

99 

260 

908 

86 

82 

147 

198 

194 

874 

251 

5  764 


76 

87 

421 

844 

411 

188 

81 

189 

792 

228 

24 

80 

6 

400 

99 

260 

905 

86 

82 

147 

198 

194 

372 

251 


5  671 


9} 


1 

4  760 

2 

12  828 

57 

229  296 

8 

28  204 

•  * 

28  858 

•  • 

9  141 

•   • 

1  854 

•   • 

8  972 

7 

68  215 

18 

62  711 

466 

1  691 

227 

8  647 

2  562 

6  819 

8 

28  158 

1  840 

881 

7  862 

12  865 

4  148 

2 

14  551 

•  • 

10  151 

S37  642 


Tipi 


2^  Classificazione  per  tipi  ('). 


Numero 


Tonnellate 
nette 


Tipi 


Numero 


Tonnellate 
nette 


Navi  a  palo  .    .   . 

Navi 

Brigantini  a  palo  . 
Navi-goletta  .  .  . 
Golette  a  palo  .  . 
Brigantini  .... 
Brigantini-goletta . 
Bombarde  .... 

Golette 

Trabaccoli.  .  .  . 
Sciabecchi .... 


3 

5  268 

!     Feluche 

15 

290 

88 

46  209 

Tartane 

878 

18  678 

416 

282  718 

Bovi 

108 

2  885 

72 

28  598 

Mistici 

4 

107 

1 

844 

Navicelli 

72 

5  820 

76 

21  049 

Bilancelle 

1  556 

21  269 

566 

58  016 

Cutters 

284 

8  705 

7 

815 

Barche  da  traffico,  co- 

290 

16  789 

ralline  e  da  pesca . 

554 

2  490 

886 

28  074 

. 

8 

78 

Totale  .    .   . 

5  764 

5J7  642 

(1)  La  denominazione  dei  tipi  ai  quali  si  debbono  assegnare,  negli  atti  di  nazionalità  ed  in  og^i 
altro  documento  ufficiale,  le  vane  specie  di  bastimenti  della  marina  mercantile,  fu  stabilita  con  decreto 
reale  del  9  novembre  1872,  riprodotto  di  poi  dagli  articoli  259  e  260  del  Regolamento  marittimo  20  no- 
vembre 1879. 


iti   «  vela. 

:uzÌone  e  per  capacita. 


1 

A>  NI  a  tOOO 

ni  di  1000 

N° 

ntlUtt 

.. 

Tou- 
malie 

». 

netto 

a 

1787 

8  178 

356 

6 

4  707 

8  578 

879 

8B 

88  647 

11804 

849 

98 

67  887 

10 

118G0 

668 

sa 

38  468 

6  837 

139 

17 

18  701 

6  686 

158 

18 

18  881 

4  778 

149 

11 

8  914 

1499 

176 

8  084 

1898 

199 

3  971 

8  711 

171 

8  578 

8  707 

166 

198» 

10  60G 

141 

soe8 

1608 

6  568 
3  680 

lao 

188 
183 
147 

4481 

160 

14S6 

13  319 

816 

&9B6 

7  309 

857 

18B9 

4  665 

861 

8  688 

8  138 
1649 

1394 

858 
804 
317 
173 
154 
143 

2Ì9 

183  82  [ 

8S 

108752 

S764 
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Galleggianti  addetti  al  servizio  dei  porti,  delle  rade  e  delle  spiaggie 

AL  31  dicembre  1898  (^). 

Tav.  II. 


Galleggianti 


Numero 


Galleggianti 


Numero 


PiroscaG  rimorcbiatori. 
Barche  a  vapore    .    .    . 

Pirodpaghe 

Pontoni  a  macchina.    . 

Bette 

Pontoni ,    . 

Piatte 

Barconi 

Navicelli 

Bastimenti  magazzini  . 

Barche  cisterne     .    .    . 

Oozzi  da  carico     .    .    . 

Oozzi  da  rimorchio  .    . 


lU 

118 

36 

44 

156 

242 

2  086 

905 

298 

88 

85 

1  068 

103 


Barche  zavorriere 

Barche  salpa  àncore 

Ponti  da  calafato 

Barche  per  trasporto  dei  passeggeri 

Barche  da  diporto 

Battelli  da  traffico 

Battelli  per  pilotaggio  ed  ormeggio 

Battelli  catrai 

Battelli  per  soccorsi 

Battelli  per  usi  diversi 

Altri  galleggianti 

Totale  .    .    . 


298 

114 

391 

8  878 

2  896 

4  228 

162 

88 

47 

2  384 

352 

C)    19  070 


Barche  e  battelli  addetti  alla  pesca  al  31  dicembre  1898  (^). 


Tav  III. 

Co  mpart  im  ent  i 

Pe^ca  del  pesce 

Pesca  del  corallo 

Pesca  delle  spugne 

Totale 

N« 

Tonaellate 

N« 

Tonnellate 

No 

Tonnellate 

N» 

Tonnellate 

Porto  Maurizio  .... 

Savona    

•Genova 

Spezia 

Livorno  

Portoferraio 

■Civitavecchia 

Gaeta 

Napoli 

-Castellammare  di  Stabia 

Pizzo 

Reggio  dì  Calabria    .    . 

Taranto 

Bari 

Ancona 

Rimini 

Venezia 

•Cagliari 

Maddalena 

Messina 

Catania 

Porto  Empedocle  .    .    . 

Trapani 

Palermo 

Totale  .    .    . 


260 

824 

728 

578 

671 

181 

178 

514 

2  887 

1528 

410 

688 

1821 

1368 

1278 

689 

1811 

469 

809 

1986 

1588 

645 

10»5 

1887 

2316} 

395 

601 

1  218 

1669 

4  282 

971 

492 

1  162 
6  403 

2  759 
918 

1245 

2  058 

6  300 
4  868 
8  528 

7  157 
715 
706 

8  681 

3  416 
2  241 
2  856 
8  975 

6j  006 


28 


90 


80 
84 


184 


86 


989 


102 
80 


8 


I  21 


155 


5 
47 
20 

2 


94 


2  893 


96 
819 
480 

51 

4433 


260 

824 

756 

575 

571 

181 

173 

514 

3  082 

1523 

410 

688 

1321 

1868 

1278 

689 

1811 

499 

348 

1936 

1593 

694 

1  105 

1889 

23578 

895 

601 

1254 

1  768 

4  232 

971 

492 

1  162 
10  285 

2  759 
918 

1  245 

2  053 

6  800 
4  868 

3  523 

7  157 
817 
786 

3  681 
3  512 

3  068 
2  836 

4  026 

68654 


(1)  Non  compresi   i   battelli  e    le  gondole  della  Laguna  Veneta,   che  sono  soggetti  alla   polizia 
municipale. 

(2)  Dei  quali  326  muniti  d'apparecchi  a  vapore. 

(8)  Molti  battelli  da  pesca  furono  anche  compresi  nelle  tavole  I  e  II,  perchè  addetti   alternati- 
vamente alla  pesca,  alla,  navigazione  ed  al  servizio  dei  porti  e  delle  spiaggie. 


4t  »  Annuario  8taH»i{co, 


Costruzioni  navali  eseguite  nei  cantieri  mercantili  nell'anno  i8 
a)  CUsalflcBzione  dei  baetimeiiti  varati  per  con  parti  menti  marittimi 
«  secondo  la  capacità. 


Capacità 

Valore 

•"■""■"' 

Fini,  ■  tOO 

Da  IDI  a  KM 

timntUaU 

rollile 

«•    T.„«|,^ 

,.Jt™j,.„ 

-  'Tr" 

Urt 

S 

1 

34 

1 

399 

7 

in 

311 

9 

417 

R 

1 

t 

88 

4 

ì 

818 

R 

489 

f 

1 

M 

IBOB 

B 

481 

Suina    . 

1 
4 

B 
IR 

71 
166 

S 

i 

47 

K 

1 

311 

1 

19 

306 

a 

1 

b 

50 

ife  .    .    . 

14 

'44 

J94I 

9 

[686 

io| 

1 

8 

9 

BBS  1 

1894 

IF 

11907 

1 

SS 

8  984 

W 

71 

If 

166 

1 

i- 

211   1 

806 

1 

84 

ì 

i6j 

19478  i 

b)  ClaasiScaaione  dei  bastimenti  varati  secondo  i  tipi  ('). 


lorchiatorì)    .    .    . 
Totale  . 


El  494 

863 


Meo  e  da  pesca.    . 
Totale  . 


indicati  i  corapartiineiiti  inai-ittimi  nei  quali  non  furono  eseguile  costruziooi  navali 
10  1398. 
ra  come  un  sol  cantiere  ogni  spiag^^ia  o  rada  avente  anche  più  stabilimenti  per  la 

nota  a  pag.  656. 

13  in  acciaio,  di  tonnellate  Iarde  31.861  a  natie  13,900. 
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Sinistri  marittimi  avvenuti  ovvero  conosciuti  nell'anno  1898  (*). 

TaT.  V. 


Mfsi  in  cui  avvennero 


i  »ini»tri 


Sinistri  di  bctstimenti  nazionali 


awenuH  nelle  aCQUt 

dolio  SUto 


Numero 

dei 

bMtl- 

menti 


Tonnellate 
nette 


Nomerò 

delle 

persone 

perite 


aweuuH  in  alto  mtrt 
0  in  miri  Mtari 


Numero 
dei 

tMMti- 

menti 


Ton> 

nelUte 
nette 


Nomerò 

deUe 
persone 
perite  t 


Sinistri  di  hcutimenti 
•traniorl 

avvenuti  netle  acquo 

itUt  8tato 


Nomerò 
dei 
basti- 
menti 


Tonnellate 
nette 


Numero 
delle 

persone 
perite 


Anno         1897 
{tonoteiuti  nel 
1898) 

Gennaio    1898 


Febbraio      » 


Marzo 


Aprile 


Maggio 


Giugno 


Luglio 


» 


9 


Agosto         » 


Settembre    » 


Ottobre 


Novembre    » 


Dicembre     » 


Totale  .   . 


piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri. 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

piroscafi . 
velieri.    . 

Insieme 


2 


2 


8 


8 


3 


1 
1 

• 

6 

19 

I 
44 

4S 


•  •           • 

•  • 

•  • 

476 

8 

1081 

8 

•  • 

1068 

(•)    87   *. . 

•  • 
4 

•  • 
1256 

.  2 

•  • 

•  • 

1 

992 

8 

264 

1 

•  • 

•  • 

1 

146 

•  • 

•  • 

1 

•  • 

1 

•  • 

759 

280 

•  • 

2 

•  • 
961 

*  • 

•  • 

1 

•  • 

796 

1 

1821 

19 

2 

620 

1 

•  • 

4 

1640 

2 

2  060 

•  • 

•  • 

80 

5 

1  276 

6 

•  •           •   * 

.  600 

IO 

•  • 

4 

•  • 

1529 

8 

•   •                    •   4 

(♦)   667 

12 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2o6o 

I 

I  J21 

•  • 

2 

(•)  2647 

22 

52 

II  2p 

lì 

4 

(•)  4  707    ! 

i8 

88 

12  551 

11 

6 

1055 

(•) 
81 

940 
278 


(•)       940 
1359 

(•)    2  299 


(1)  K  da  osservare  che  questo  prospetto  riguarda  soltanto  i  bastimenti  che  andarono  perduti;  non 
sono  compresi  cioè  i  bastimenti  che  subirono  soltanto  avarie.  I  dati  di  questo  prospetto  non  sono  para- 
gonabili perciò  con  quelli  del  prospetto  pubblicato,  per  Tanno  1894,  neiri4nnuarto  statistico  del  1895 
(pag.  626). 

(2)  Manca  il  tonnellaggio  di  un  bastimento. 
(8Ì  Manca  il  tonnellaggio  del  piroscafo. 

r4)  Manca  il  tonnellaggio  di  un  bastimento. 

(5)  Manca  il  tonnellaggio  di  due  bastimenti. 

(6)  Manca  il  tonnellaggio  di  un  piroscafo. 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

DI  anni  precedenti. 


Tav.  VII. 


V 
w 

fi 


« 
^ 

Q 


Bastimenti  mercantili  provveduti  di  atto  di  nazionalità  (*) 


Totale  (*) 

A  vapore 

A  vela  (•) 

Numero 

Tonnellaggio 

Nnm. 

Tonnellate 

nette 

1 

Forza 

in  cavalli 

indicati 

Nomerò 

Tonnellate 

Tonnellate 
•nette 

PoUntiaHtà 

nene 

1871 

9 

• 

? 

72 

4 

9 

• 

73 

? 

9 

• 

74 

? 

? 

75 

V 

< 

? 

76 

? 

y 

77 

V 

? 

78 

é  590 

1  029 

79 

8  061 

1  005 

80 

7  980 

999 

1881 

7  815 

989 

82 

7  720 

990 

83 

7  471 

973 

84 

7  287 

971 

85 

7  336 

953 

86 

7  229 

945 

87 

6  981 

895 

88 

6  810 

853 

88 

6  721 

824 

90 

6  732 

820 

1891 

6  617 

825 

92 

6  624 

811 

93 

6  668 

796 

94 

6  559 

779 

95 

6  511 

776 

96 

6  353 

765 

97 

6  238 

786 

98 

6  148 

815 

V 


157 
972 
196 
057 
004 
333 
001 
419 
677 
625 
033 
474 
716 
757 
264 
461 
135 
077 
281 
644 
162 


1  155  197 
1  151  304 
1  153  296 
1  176  453 
1  199  442 
1  188  237 
1  215  5% 
1  202  619 
1  234  333 
1  221  887 
1  203  233 
1  188  972 
1  193  850 
1  225  647 
1  214  150 
1  212  847 
1  194  195 
1  217  093 
1  240  7a5 
1  306  278 
l  370  ^2 


121 

118 

133 
138 
141 
142 
151 
152 
151 
158 
176 
192 
201 
215 
225 
237 
254 
266 
279 
290 
305 
316 
327 
328 
345 
351 
366 
384 


37  517 

37  860 

48  573 
52  370 
57  147 

57  881 

58  319 
63  020 
72  666 
77  050 
93  698 

104  719 
107  452 
122  297 
124  600 
144  328 
163  131 
175  100 
182  249 
186  567 
199  945 
201  443 
208  193 
207  530 
220  508 
237  727 
259  817 
277  520 


? 

? 

? 
? 
? 
? 
? 

V 

9 

9 

• 

? 

131  578 
127  334 
149  657 
178  366 
189  502 
200  066 
205  260 
220  641 
226  871 
233  839 
226  088 
237  176 
262  535 
287  170 
303  858 


9 

■ 

9 

• 

9 
9 

• 

? 
? 

8  438 
7  910 
7  822 
7  639 
7  528 
7  270 
7  072 
7  111 
6  992 
6  727 
6  544 
6  442 
6  442 
6  312 
6  308 
6  341 
6  231 
6  166 
6  002 
5  872 
5  764 


? 

V 

9 

* 

? 
9 

9 

• 

? 

966  137 
933  306 
922  146 
895  359 
885  285 
865  881 
848  704 
828  819 
801  349 
732  494 
677  933 
642  225 
634  149 
625  812 
609  821 
588  268 
571  605 
555  569 
527  554 
526  827 
537  642 


(1)  È  provveduto  di  atto  di  iiasioaalità  il  naviglio  addetto  alle  navigazioni  di  lungo  corso,  dì 
grande  e  di  piccolo  cabotaggio  ed  alla  pesca  illimitata  (vedasi  la  nota  a  pag.  648). 

(2)  Omettiamo  le  cifre  degli  anni  1871-77  perchè  in  quegli  anni  continuavano  erroneamente  a 
figurare  nelle  matricole  molti  bastimenti  a  vela  che  erano  o  naufragati  o  stati  demoliti  o  venduti  a 
stranieri,  come  ebbe  a  risultare  da  una  revisione  ordinata  dal  Ministero  della  marina  nel  1878. 

(3)  Siccome  una  tonnellata  di  nave  a  vapore  si  suole  considerare  come  equivalente,  per  effetto  utile, 
a  tre  tonnellate  di  nave  a  vela«  si  danno  qui  anche  le  cifre  della  potenzialità  delle  navi  a  vela  ed  a 
vapore  riunite,  sommando  il  tonnellaggio  a  vela  col  triplo  del  tonnellaggio  a  vapore,  secondo  il 
criterio  seguito  dalla  Direzione  generale  della  marina  mercantile  nella  citata  sua  Relazione  annuale. 

(4)  Il  cavallo  indicato,  ossia  effettivo,  misurato  sugli  stantuffi  è  il  vero  cavallo-vapore  di  75  chilo- 
grammetri. Questa  notizia  manca  per  gli  anni  anteriori  al  1884. 
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Bastimenti  provvedati  di  atti  di  nazionalità 

Portata 


.  ,«,  ^n^ta.. 

Da  ici  a  low  lomutlate                        POi  di  looo  unml'aic 

Battimenti  a 

raiNr*. 

3  161) 

Numero  .   . 

...     87 

Tonnellate 

.     ;tì357 

3  1S2 

...     83 

.     35  738 

m~~ 

38  634 

6 

7  706 

3233 

78 

35  947 

12 

14  190 

9^^ 

76 

35  552 

16 

19  339 

2290 

74 

35  066 

17 

SO  536 

aaós 

79 

36  837 

16 

19  134 

3  391 

76 

35  171 

31 

95^8 

1  818 

73 

Xi  957 

28 

36  891 

1  86» 

73 

33  596 

31 

41  586 

1  «66 

83 

40  778 

37 

50  964 

1  794 

91 

44  9!^ 

39 

57  970 

4  363 

90 

42  764 

40 

63  335 

2  49B 

88 

43  218 

48 

77  586 

2  387 

99 

44  468 

49 

77  746 

2  3il 

1% 

48  303 

57 

93  685 

2  352 

110 

49  898 

66 

110  881 

2  285 

114 

50  873 

71 

131  949 

2502 

112 

50  567 

76 

129  180 

2  77* 

113 

61  678 

79 

133  115 

2808 

192 

55  «06 

84 

141  r>31 

2»5 

124 

56  037 

86 

143  451 

3  071 

136 

57  989 

89 

147  133 

3099 

134 

58  006 

88 

146  4% 

33% 

133 

58  057 

97 

159  146 

3  172 

134 

60  681 

106 

173  974 

3  194 

130 

62  «^5 

119 

194  388 

!          3550 

128 
Baitimenti  a 

60  445 

129 

313.535 

135  734 

I  931 

809  016 

19 

21  :ì87 

isr.  485 

1  871 

785  026 

20 

91  795 

127  977 

1  854 

774  892 

18 

19  277 

128  406 

1   791 

748  754 

17 

18  199 

128  034 

1  757 

736  778 

19 

30  473 

124  133 

1  694 

714  733 

34 

36  736 

13S  535 

1  657 

696  928 

96 

29  241 

125  660 

1  620 

674  900 

26 

98  259 

196  369 

I  »7 

643  498 

98 

32  483 

124  252 

1  4K 

576  869 

27 

31  373 

ISi  734 

1  393 

522  581 

98 

32  628 

122  993 

1  206 

4%  092 

99 

34  140 

123  662 

1  Ifó 

464  805 

37 

45  682 

125  043 

1  118 

446  467 

43 

54  302 

127  309 

1  064 

421  042 

49 

61  470 

128  810 

1  004 

396  970 

50 

63  488 

126  406 

956 

377  123 

54 

68  076 

125  641 

89ri 

359  356 

56 

70  672 

122  979 

826 

337  763 

61 

76  812 

119  917 

791 

318  697 

70 

88  983 

118  217 

763 

310  673 

85 

108  752 

nou 

n.  a  a  pagina 

prec«d«n(«. 
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*•> 

Galleggianti 

addem 

al 

servUio  del  porti, 

delle  rade 

e  delle  spiaggie 

(•) 

Numero 

Barche  e 

batteUi  addetti  alla  pesca  (') 

E 
u 

Totale 

P€§ea  del 

pesce  (3) 

Peeea  del  corallo 

Nomerò 

Tonnellate 

Nomerò  ' 

Tonnellate 

Nomerò 

Tonnellate 

1871 

8  291 

11  642 

43  487 

11  222 

39.620 

420 

3  867 

72 

8  560    ! 

12  357 

46  029 

é 

11  883 

41  720 

474 

4  309 

73 

8  712    1 

11  923 

47  653 

11  363 

41  6% 

560 

5  957 

74 

8  784 

12  306 

44  917 

11  739 

39  790 

567 

5  127 

75 

8  382    t 

1 

13  913 

47  197 

13  365 

42  773 

548 

4  424 

76 

9  043 

13  936 

48  78è 

13  453 

44  901 

483 

3  884 

77 

9  716   ; 

14  629 

50  302 

14  226 

47  107 

403 

3  195 

78 

10  602    ] 

15  441 

52  339 

14  970 

48a33 

471 

4  006 

79 

11  115    1 

? 

? 

0 

• 

? 

V 

• 

? 

80 

12  020    ! 

15  812 

49  135 

15  119 

44  564 

693 

4  571 

1881 

12  646    , 

15  914 

49  103 

15  286 

45  820 

628 

3  283 

82 

13  115 

16  294 

54  352 

15  666 

50  930 

628 

3  422 

83 

13  587    ! 

16  347 

49  653 

15  859 

46  713 

488 

2  940 

84 

13  787 

. 16  792 

49  975 

16  472 

47  976 

320 

1  999 

ZS 

14  131 

16  851 

49  182 

16  635 

48  392 

216 

790 

86 

14  696 

17  498 

50  510 

17  305 

49  402 

193 

1  108 

87 

15  420 

18  279 

51  387 

18  104 

50  509 

175 

878 

88 

15  816    ' 

19  113 

53  418 

18  908 

52  061 

2(fò 

1  357 

89 

16  125    1 

19  387 

52  797 

19  323 

52  535 

64 

262 

90 

16  565    ì 

1 

19  514 

51  939 

19  454 

51  766 

60 

173 

1891 

17  340    1 

19  885 

54  019 

19  809 

53  710 

76 

309 

92 

17  714    i 

20  529 

55  863 

20  450 

55  550 

79 

313 

93 

17  941    . 

21  243 

59  536 

.21  106 

58  896 

137 

640 

94 

18  237 

1 

21  825 

60  676 

21  723 

60  254 

102 

422 

95 

18  521    j 

22  611 

62  517 

22  511 

62  118 

100 

399 

96 

18  703 

23  096 

64  677 

23  005 

64  378 

91 

299 

97 

18  837 

} 

23  266 

63  908 

23  151 

63  602 

115 

300 

98 

19  070    ' 

23  578 

68  654 

23  394 

67  439 

184 

l  215 

(1)  Non  compresi  i  battelli  e  le  gondole  della  Laguna  Veneta,  che  sono  soggetti  alla  polizia  muni- 
cipale. Le  cifre  iscritte  per  gli  anni  dal  1879  al  1883  furono  comunicate  dal  Ministero  della  marina. 

(2)  Molti  battelli  da  pesca  furono  anche  compresi  fra  i  bastimenti  provveduti  di  atto  di  naziona- 
lità e  fra  i  galleggianti,  perchè  addetti  alternativamente  alla  pesca,  alla  navigazione  ed  al  servizio  dei 
porti  e  delle  spiaggie. 

Le  cifre  iscritte  per  gli  anni  1880,  1881  e  1882  furono  comunicate  dal  Ministero  della  marina.  Le 
notizie  per  Tanno  1879  non  furono  raccolte. 

(8)  Fra  i  battelli  addetti  alla  pesca  del  pesce  sono  compresi  anche  i  battelli  addetti  alla  pesca  delle 
spugne. 
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CostniEioni  navali  mercantili 


,   . 

--- 

4 

Hunero 

Havl  k  »■ 

»(•) 

(') 

N 

™ 

T«dtll.»               V.l«c 
C)                         Lir.  (4) 

Tnudluc 

Li..  {•) 

106 

140  000 

? 

? 

? 

143 

808  000 

■f 

? 

? 

114 

217  fòO 

? 

■i 

4  913 

3  270  786 

410 

76  378 

23  196  930 

9  010 

1  810  000 

332 

%681 

25  883  33* 

433 

423  300 

308 

69  589 

20  459  385- 

33 

20  200 

185 

39  264 

10  986  800 

379 

393  600 

tl3 

18  986 

8  006  635- 

987 

89  800 

266 

20  226 

5  690  910 

193 

426  600 

249 

14  333 

3  803  8^ 

362 

478  725 

218 

10  994 

2  682  370- 

3089 

1  201  600 

223 

15  770 

3  617  070 

134 

336  400 

141 

14  946 

3  529  900 

a  788 

1  697  500 

14» 

12  999 

3564  590 

419 

538  100 

187 

9  526 

2  395  085- 

90 

384  600 

179 

11  331 

3  048  410 

157 

383  200 

156 

5  034 

1  447  843 

1  026 

1  464  780 

249 

4934 

1  402  90O 

681 

893  720 

3% 

10  934 

3  144  622- 

361 

466  000 

344 

26  413 

7  814  165 

6084 

3  983  438 

335 

23  700 

6  586  144^ 

9  476 

1  745  100 

269 

15  123 

3  749  àOl' 

704 

994  600 

276 

14  797 

3  478  990 

1  659 

1  152  850 

208 

6  176 

1  693  070 

1  971 

3  110  600 

228 

4  531 

985  SOO 

2  765 

6  «6  000 

172 

3  841 

859  370 

8  601 

10  425  300 

148 

3  857 

559  547 

14  067 

11  382  SOO 

Ifó 

5  411 

950  915- 

lera  come  un  sot  cantiere  ogni  spì)ig:gia  o  rada  avente  nnche  più  g[&bilimenli  per  la 

bastimenti. 

mo  le  cirre  degli  unni  anteriori  al  13T4.  perchS  coinprenUeve 

rvizìo   dei  porti  e  delle  spiaggie  nnn  naiionaliziati  ;  men 

le  navi  costruite  dal  1874  in  poi  furono  stazzate  secondo  il  sistema  Moorsom.  II 
loa  dìffereoia  in  meno  del  6  per  cento  circa  nel  tonnellag^o  lordo  delle  navi,  in  con- 

metodo  di  stazzatura,  furono  ridotte  proporzionalmente  le  cifre  degli  anni  anteriori 
di  renderle  paragonabili  a  quelle  degli  anni  seguenti. 

j.i  ^.1 —  rf„iu  „,..;  — .-..:..  „=™i,  anni  1881  e  1888  furono  comunicale  dal  Mini- 


dei  valore  delle  n 
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^inni 


Sinistri  marittimi 

(Bastimenti  iulianì  n«ufr«gati  o  scoraparii,  incendiati,  o  che  subirono  avarie)  (>) 


ToUlé 


Numero 


Tonnellate 
nette 


Numero 

delle  persone 

perite 


Basttmenti  perduti 


'  Numero 


Tonnellate 
nette 


Numero 
delle  persone 

perite 


Bastimenti  che  subirono 
ava'rle 


Numero 


Tonnellate 
nene 


Numero 
delle  persone 
perite  < 


1871 

176 

23  318 

93 

? 

9 

• 

? 

9 

• 

9 

* 

9 

• 

72 

197 

23  681 

72 

9 

• 

9 

■ 

? 

9 

• 

9 

* 

9 

• 

73 

176 

35I95 

75 

? 

• 

? 

9 

• 

? 

? 

74 

178 

31  437 

189 

? 

? 

y 

? 

? 

9 

• 

75 

150 

32  558 

178 

? 

? 

• 

9 

• 

9 

• 

? 

76 

117 

20  936 

115 

9 

• 

? 

9 

• 

? 

9 

• 

9 

• 

77 

166 

29  663 

75 

? 

9 

• 

? 

? 

? 

9 

• 

78 

13S 

28  839 

89 

• 

? 

• 

9 

• 

9 

• 

9 

• 

79 

192 

37  142- 

146 

m 

9 

• 

? 

? 

9 

• 

9 

« 

80 

107 

22  309 

59 

? 

? 

? 

? 

V 

9 

• 

1886 

130 

26  527 

132 

? 

V 

9 

• 

9 

• 

<: 

V 

87 

210 

58  455 

169 

9 

* 

9 

• 

? 

9 

• 

9 

• 

? 

88 

160 

43  670 

201 

0 

• 

? 

9 

• 

? 

9 

• 

9 

• 

80 

171 

39  880 

148 

9 

• 

? 

9 

• 

9 

• 

9 

• 

9 

• 

90 

193 

53  282 

108 

105 

26  899 

97 

88 

20  383 

11 

1891 

186 

4S  645 

135 

91 

17  624 

123 

95 

31  021 

12 

92 

175 

64  941 

87 

81 

16  451 

86 

94 

48  490 

1 

93 

150 

50  778 

34 

79 

19  720 

29 

71 

31  058 

5 

94 

163 

51  138 

53 

77 

18  406 

41 

86 

32  732 

12 

95 

218 

59  327 

248 

94 

14  879 

202 

124 

44  448 

46 

96 

220 

56  588 

129 

123 

21  892 

128 

97 

34  696 

1 

97 

212 

53  019 

55 

85 

15  129 

49 

127 

37  890 

6 

98 

9 

• 

V 

V 

78 

17  258 

33 

? 

9 

• 

9 

* 

(1)  Le  cifre  dei  sinistri  manttimi  furono  ricavate,  per  gli  anni  1871-1880  e  per  gli  anni  dal 
1886  inclusivo  in  poi,  dalla  statistica  speciale  dei  sinistri,  pubblicata,  per  la  prima  serie  di  anni,  in 
appendice  al  Movimento  della  navigazione  nei  porti  del  Regno,  e  per  la  seconda  serie,  in  appendice 
alla  Relazione  sulle  condizioni  della  marina  mercantila.  Le  cifre  riguardano  i  sinistri  conosciuti  nel 
eorso  di  ciascun  anno.  Per  gli  anni  intermedi  1881-1885,  la  statistica  non  fu  fatta. 

È  da  osservfire  inoltre  che  non  sono  compresi  in  questa  statistica  i  sinistri  che  colpirono  i  piccoli 
galleggianti  non  forniti  di  atto  di  nazionalità  ;  e  che  le  cifre  relative  al  tonnellaggio  ed  al  numero  delle 
persone  perite  non  sono  sempre  complete,  per  alcuni  bastimenti  non  essendosi  avuta  la  notizia. 

Si  nota  in  ultimo  che  le  cifre  degli  anni  1890  e  1896  differiscono  da  quelle  che  furono  indicate  a 
pag.  237  dell'annuario  statistico  del  1898,  e  ciò  per  effetto  delle  correzioni  dovutesi  introdurre  in 
seguito  ad  un  migliore  accertamento  dei  dati. 
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Persomle  della  marina  mercantile  ('j 


1,    PiloU 
rrattel 


lUH  addilli 


18  378 

18  uà 


17  910 
17  91;^ 


17  033 
16  195 

15  604 

16  593 

li  535 


83  941 

86  661 

88  398 
90  fS6 
93  338 
93  3<fi 
93  430 

89  587 

90  488 

88  589 

87  968 
87  599 

90  163 

89  W7 

91  Obi 

92  795 


237  '    94  741 
330       96  360 


4856 
5  184 


6  603 

6  871 


36  441 

8  044 

37  737 

8  731 

38  790 

9  307 

10  393 

9  641 

41  331 

10  489 

43  175 

10  974 

44  485 

n  536 

44  336 

!1  906 

45  765 

13  604 

48  166 

13  465 

50  753 

14  134 

53  224 

15  384 

55  633 

16  49G 

57  678 

17  616 

60  389 

18  516 

63  345 

19  533 

66  6(6 

31  047 

70  461 

22  076 

73  664 

23  134 

77  280 

34  433 

14  435 

1  134 

14  676 

1  209 

14  840 

1  S46 

15  073 

1  483 

15  394 

1  679 

15  597 

1  858 

16  06t 

1  996 

15  218 

(•)  3  838 

15  883 

5003 

17  003 

60iO 

17  633 

6  830 

19  193 

7  463 

20  100 

7  896 

90  565 

8  477 

30  832 

8  753 

%l   Ut 

9  182 

21  436 

9  aso 

21  064 

9  547 

31  171 

9  934 

21  443 

10  330 

IO  le  oifre  d^glì  anni  1X71-78.  perchè  comprendevano  |{ran  numero  d'indivìdui  indebi- 
come  ebbe  a  riauUare  dalla  revisione  delle  matricole  eseguita  dal  Mioistero  deli.i 
a  simiftliania  di  quanto  era  etato  fatto  pei  biutimeuti  nell'anuo  precedente. 
npresi  in  questa  colonna  anche  i  aotto  scrivani.  Queslo  grado  fu  abolito  colla  legge 
B7&1. 

lo  che  si  osserva  nel  1886  dipende  dal  fatto  che  il  Minislero  della  marina  diede  ordine 
ì  porto  di  paHBsre  nella  categoria  dei  fuochisti  tutti  quei  marinai  che  avevano  servito 
g:uerra  in  tale  qualità  (al  31  dicembre  ISSB  gl'iaKcritli  come  fuochisti  ernno  1,B48; 
>B6,  per  effètto  di  sifTatta  disposiiione,  risultarono  in  numero  di  3.S2T). 
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" 

— 

Premi  di  navigazione 

—  -- 

Piroscaf 

■ 

t 

K 

e  Iter i 

^nni 

iecriUi         ^ 
per  roneorrere 
ai  premi 

che  liqtUdarono 
premi 

Num, 

dei 

viaggi 

fatH 

Importo 
dei 
premi 
guadagnati 

Lire 

j 

N 

ieeritH 

ver  concorrere 

ai  premi 

cAe  liquidarono 
premi 

Num. 

dei 

viaggi 

fatH 

Importo 
dei 

Nom. 

Tonn. 
di         1 

SUZZA 

Htim. 

Tonn. 

di 
stazzA 

um. 

Tonn. 

di 
stazza 

Nom. 

Tonn. 

di 
stazzA 

premi 
guadagnati 

Lire 

33 

58  448 

24 

44  772 

129 

883  445 

534  335  043 

1 

493 

V 

1016< 

2  495  515 

87  . 

36 

63  297 

32 

59  756 

162 

1  123  904 

488  304  918 

442 

? 

945 

2  407  230 

88   . 

35 

62  564 

29 

55  084 

151 

1  066  599 

395  253  455 

361 

237  198 

800 

2  263  910 

89 

34 

59  988 

28 

53  887 

169 

1  232  826 

341 

217  702 

313 

206  622 

729 

2  036  879 

90  . 

32 

58  828 

24 

46  1^ 

116 

736  112 

299 

184  437 

270 

174  702 

578 

1  518  268 

1891 

31 

55  797 

23 

41  739 

113     7a5  731 

254 

167  172 

206 

149  475 

422 

1  319  183 

92  . 

31 

54  328 

23 

39  436 

109     692  %7 

197 

132  412 

162 

123  086 

350 

1  215  643 

93  . 

25 

38  252 

20 

32  554 

87     556  653 

171 

118  938 

137 

109  632 

298 

1  121  466 

94  . 

14 

20  528 

10 

16  682 

50!    322  112 

148 

107  264 

124  102  554 

270 

1  075  603 

95  . 

13 

15  575 

11 

14  998 

66     369  586 

122 

96  494 

106,    91  866 

220 

904  447 

10 

13  429 

6 

11  469 

25     160  919 

104 

86  826 

821    70  477 

1 

101 

376  582 

54 

141  419 

49 

129  072 

358     887  229 

231 

169  739 

207  j  156  834 

314 

503  530 

72 

175  013 

69 

169  884 

2458 

2  044  339 

258 

170  962 

235  157  219 

777 

836  434 

64 

153  099 

61  !  149  574 

24652  213  582*  231 

144  447 

2021  134  404 

711 

716  526 

1 

Premi  per  trasporto            Compensi  per  costruzioni 

di  carbon  fossile  (*)             |                *^            *^ 

Compensi 

per  riparazioni 

1 

;    Piroeeaft 

Velieri 

Carbone 
traeportato 

Numero  delle  diehiarasioni 

1 

So  m  me 

Numero 
delle 

So  mme 
pagate 

1            ^ 

xAnni     j 

Tonn. 

di 
stazza 

Tonn. 

df 
stazza 

Vtlieri 

ài 

1 

i  N. 

1 

1 

N. 

Tonnellate 
(a  all'im- 
porto in  lire 
dei  premi) 

1 

1 

a: 

0 
e 

in  ferro   ed  1 
acetato 

1 

Macchine  e  cai 
ad  ueo  della 
vigaHone 

Apparecchi  e  i 
chine  ausili 
di  Ixtrdo 

pagate  . 
Lire         1 

diehia- 
rasioni 

(restituzioni 
daziarie) 

Lire 

1888  ..   . 

17 

21  200 

141 

79  138 

172  000 

5    190 

1 

19     44  I    ..        110  8*6 

433 

150  875 

87  . 

11 

15  721 

107 

'58  956 

173  289 

4 

150 

1 

10     28      .. 

114  692 

308 

180  267 

89  . 

8 

12  098 

9? 

153  511 

162  474 

6 

165 

7 

71 

55  >    29 

250  539 

320 

279  198 

89  . 

4 

6  296 

3ì 

^ 17  955 

48  713 

7 

246 

17 

11     33  1   56 

434  434 

703 

313  274 

90  . 

8 

13  372 

4S 

127  147 

102  509 

6 

232  10 

11  .   47  '    69 

1  071  538 

711 

305  542 

1891    . 

10 

16  160 

71 

^46  766 

124  842 

3   274    5 

11  !   31 

93 

2  953  665 

693 

282  621 

92 

12 

20  379 

6C 

)35  650 

167  588 

5   272'    5 

1              1 

14 

25 

59 

1  250  072 

769 

329  687 

93 

4 

6  889 

6^ 

{40  191 

92  781 

4 

259    2 

3 

38 

70 

959  233 

797 

289  833 

94 

12 

13  475 

a 

122  141 

118  441 

9 

224  .. 

•  • 

45      95 

1  036  929, 

860 

395  008 

95  . 

2 

2  769 

3] 

.19  462 

37  928 

11 

228  .. 

45 

64      81       594  625 

944 

342  381 

^l!*ltlll. 

97  .  .  . 

1 

2  195 

il 

»11  212 

19  846 

6 

oo   •  . 

15 

42  1    78    1  177  654; 

678 

388  698 

^^" 

'  '  ' 

^■^ 

^m^ 

4 

25 

37 
158 

•  • 

•  • 

:    9 

i   ^» 

57 
130 

133  364 

419 

1  480 

485  356 

40        •        *        • 

— 

— 

-- 

(5) 

156 

■ 

• 

50 

65 

2  053  421 

1  666 

371  570 

NB.  Vedansi  le  osservazioni  che  precedono  il  capìtolo. 

(1)  Dal  28  luglio.        (2)  La  legge  del  28  luglio  1896  non  concede  premi  per  trasporto  di  car- 
bon fossile.        (8)  Dairs  agosto.        (4)  Di  cui  6  in  legno.        (B)  Di  cui  6  in  legno. 
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Viabilità. 


I  "MV  I  e  E. 


Ferrovie. 
Osserva:(ioni  generali Pag,    6j  i 

Tav.         I.  —  Sviluppo  della  rete  ferroviaria  nell'anno  1897    ....     »     678 

Tav.       il  —  Costo  delle  ferrovie  e  del  materiale   mobile   e   d'esercizio 

di  loro  dotazione  al  31  dicembre  1897 .     »     679 

Tav.     hi.  —  Personale   ferroviario   in   servizio   nell'anno   1897    e    spese 

relative »    680 

Tav.      IV.  —  Situazione  e  percorrenza  del  materiale  mobile  e  numero  e 

percorrenza  dei  treni  nell'anno  1897 »     682 

Tav.       V.  —  Movimento  del  traffico  nell'anno  1897: 

a)  Movimento  dei  viaggiatori »     684 

b)  Movimento  dei  bagagli,  delle  merci,  del  bestiame  e  degli 

altri  trasporti »     686 

Tav.      vi.  —  Prodotti  e  spese  d'esercizio  nell'anno  1897: 

a)  Dimostrazione  dei  prodotti »    688 

b)  Dimostrazione  delle  spese »     692 

e)  Totale  dei  prodotti  e  delle  spese,  effettivo  e  per  chilo- 
metro esercitato '>    ^93 

Tav.  vii.  —  Dimostrazione  delle  entrate  e  delle  spese  derivanti  allo  Stato 
ed  ai  concessionari  dall'esercizio  ferroviario,  secondo  i  calcoli  fatti 
dall'Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  per  l'anno  1897.    .     .     »     694 

Tav.  VIP^ —  Ammontare  delle  sovvenzioni  dovute  dallo  Stato  ai  conces- 
sionari delle  ferrovie  in  esercizio  nell'anno  1897 »     695 

Tav.  Vili.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti »    696 
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Tavola  unica.  —  Sviluppo  della  rete  tramviaria: 

a)  Lunghezza  delle  linee  di  ciascuna  provincia  al  31 

dicembre  1898 »     715 

V)  Totale    lunghezza   delle   linee   del   Regno   a    varie 

date  dal  1878  al  1898 »     714 

Strade  carreggiabili  ordinarie. 

Osservazioni  generali Pag.    715 

Tavola  unica.  —  Classificazione    e   lunghezza  delle    strade  al   31    dicem- 
bre 1897 »    718 


F  O  N  TI. 

Rela:(ione  suU*eserci:(io  delle  strade  ferrate  italiane  -  Pubblicazione  annuale  del 
Ministero  dei  lavori  pubblici  -  Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  (1867- 1897). 

Prospetto  dei  prodotti  lordi  approssimativi  delle  strade  ferrate  costituenti  le  Reti 
principali  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  e  delle  altre  ferrovie  del  Regno  -  Bollettino 
mensile  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  -  Ispettorato  generale  delle  strade  fer- 
rate rdal  luglio  1897)  (i). 

statistica  delVeserciT^io  delle  strade  ferraie  del  Mediterraneo  -  Parte  L  Statistica 
generale  -  Parte  IL  Statistica  del  traffico  -  Pubblicazione  annuale  della  Società  ita- 
liana per  le  strade  ferrate  del  Mediterraneo  (1887- 1898). 

Statistica  deìVeserciT^io  delle  strade  ferrate  dell'Adriatico  -  Parte  L  Statistica  vene- 
rale -  Parte  IL  Statistica  del  traffico  -  Pubblicazione  annuale  della  Società  italiana 
per  le  strade  ferrate  meridionali  (1887- 1898). 

Statistica  deireserciiio  delle  strade  ferrate  della  Sicilia  -  Pubblicazione  annuale 
della  Società  italiana  per  le  strade  ferrate  della  Sicilia  ("1887-1897). 

Eserci:(io  della  rete  sarda  -  Relazioni  e  bilanci  annuali  del  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione della  Compagnia  Reale  delle  ferrovie  sarde  (1873-1898). 

Elenco  delle  tramvie  a  tra:(ione  meccanica  al  /•  ottobre  1888  -  Id.  al  /**  gennaio^ 
1891  '  Id,  al  /°  gennaio  i8pj  -  Pubblicazioni  del  Ministero  dei  lavori  pubblici 
(Direzione  generale  di  ponti  e  strade). 

Rela:(ione  sul  mantenimento  delle  strade  ncu^ionali  per  reserciiio  1884-8 s,  sulla  co- 
stru:(ione  delle  strade  naT^ionali,  delle  strade  Provinciali  sussidiate  e  delle  strade  comunali 
obbligatorie  a  tutto  Veserci:(io  1884-85  -  Puoblicazione  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici (Direzione  generale  di  ponti  e  strade). 

Rela:(ione  sulle  strade  na:(tonaliy  provinciali  sovvenute  dallo  Stato  e  comunali  obbli- 
gatorie dal  1860  al  i8^y  -  Id. 

Cenni  monografici  intorno  ai  singoli  servi:(i  dipendenti  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici,  per  gli  anni  1891-18^7,  compilati  in  occasione  della  Esposizione  nazionale 
di  Torino  dell'anno  1898,  a  complemento  delle  monografie  pubblicate  per  l'Espo- 
sizione universale  di  Parigi  del  1878,  per  l'Esposizione  nazionale  di  Milano  del 
1881,  per  l'Esposizione  nazionale  di  Torino  del  1884  e  per  l'Esposizione  nazio- 
nale di  Palermo  del  1891. 


(i)  Dal  luglio  1885  al  giugno  1897  fu  pubblicato  mensilmente  dall*  Ispettorato  suddetto  un 
Bollettino  dei  prodoUi  delle  ferrovie,  che  dava  notizie  più  copiose  di  quelle  contenute  nel  sopra 
citato  «  Prospetto  ». 


FERROVIE. 


OsSE%VÀZlONr    Ge'kexali. 


La  statistica  più  recente  pubblicata  dall'Ispettorato  generale  delle  strade  fer- 
rate per  tutte  le  ferrovie  del  Regno  rappresenta  il  movimento  del  1897  (i).  La 
riassumiamo  nelle  tavole  del  presente  capitolo  e  ne  confrontiamo  i  risultati  prin- 
cipali con  quelli  delle  statistiche  precedenti. 

Abbiamo  potuto  dare  però,  nella  tavola  comparativa  che  chiude  il  capitola 
(vedasi  la  tavola  Vili),  anche  alcuni  dati  parziali  per  l'anno  1898,  per  le  grandi 
reti  del  Mediterraneo  e  dell'Adriatico  e  per  la  rete  Sarda  esercitata  dalla  Com- 
pagnia Reale,  ricavandoli  dalle  Relazioni  speciali  che  le  rispettive  Società  esercenti 
pubblicano  sulla  propria  rete  (2).  Non  abbiamo  potuto  dare,  pel  1898,  alcun  dato 
per  l'insieme  del  Regno,  mancandoci  qualunque  notizia  sull'esercizio'  delle  reti 
minori. 

Sviluppo  della  rete  ferroviaria  (tavole  l  e  Vili).  —  Il  primo  tronco  ferroviario' 
fu  aperto  in  Italia  il  4  ottobre  1839.  Alla  fine  del  1871  la  rete  ferroviaria  misu- 
rava 6,377  chilometri,  ed  alla  fine  del  1897,  15,696,  non  comprese  le  linee  di 
trams  a  vapore  (vedasi  in  appresso  l'apposito  paragrafo),  le  quali,  al  31  dicembre 
1898,  misuravano  3,107  chilometri.  Ragguagliando  la  lunghezza  delle  linee  ferro- 
viarie alla  superficie  geografica  (286,648  km.*),  risultano  5  km.  e  mezzo  circa  su 
100  km.*  per  le  sole  ferrovie,  e  6  e  mezzo,  se  si  comprendono  anche  i  trams  a 
trazione  meccanica. 

La  suindicata  cifra  di  15,696  chilometri  rappresenta  la  lunghezza  reale  in 
esercizio  delle  ferrovie  al  31  dicembre  1897;  alla  stessa  data  le  ferrovie  avevano 


(1)  Vedasi  la  Rela^iotu  sull*  esercizio  delle  strade  ferrate  italiane  per  Tanno  1897,  pubblicata 
Jairispettorato  generale  delle  strade  ferrate. 

(a)  Anche  la  Società  delle  ferrovie  della  Sicilia  pubblica  annualmente  una  Relazione  sul- 
Tesercizio  della  propria  rete  (vedasi  a  pagina  precedente);  ma  quando  fu  chiuso  il  presente  capi- 
tolo non  aveva  ancora  pubblicato  il  volume  del  1898. 


una    lunghezza    d'impianto  di    15,321    chilometri.  La    lunghezza   media   esercitata 
nell'anno  1897  fu  di  13,570  cliilomeiri  (i). 

Condi^^ioni  di  esercizio  delle  ferrovie  (2).  —  Le  condizioni  dì  esercizio  delle  fer- 
rovie sono  stabilite  dalla  legge  27  aprile  1885,  n.  3048,  entrata  in  vigore  il  1°  lu- 
stesso  anno,  colla  quale  l'esercizio  delle  ferrovie,  comprese  quelle  dì 
dello  Stato,  fu  affidato  all'industria  privata.  Le  ferrovie  continentali 
;  in  due  reti  principali  longitudinali,  denominate  Mediterranea  e  Adria- 
ima  rete  è  esercitata  dalla  Società  italiana  per  le  strade  ferrate  del  Medi- 
rete  Adriatica  è  esercitata  dalla  Società  italiana  per  le  strade  ferrate 
La  quasi  totalità  delle  strade  ferrate  dell'isola  di  Sicilia  è  esercitata 
li  italiana  per  le  strade  ferrate  della  Sicilia.  L'esercizio  della  rete  sarda 
a  la  Società  Reale  delle  ferrovie  sarde  e  la  Società  per  le  ferrovie  secati- 
Sardina.  Oltre  le  reti  esercitate  dalle  predette  Società,  esistevano 
ninori  continentali  ed  insulari  (vedasi  la  tav.  I). 
Ito  panecipa  agli  utili  delle  tre  grandi  reti  (Mediterranea,  Adriatica  e 
diversa  maniera  e  in  diverse  proporzioni,  e  ne  assegna  una  parte  al 
Ito  e  all'ampliamento  delle  strade  e  del  loro  materiale.  A  favore  di 
;  di  ferrovie  lo  Stato  ha  pattuito  annuali  sovvenzioni  chilometriche 
tavola  VII»"). 

ielle  ferrovie.  —  Il  costo  delle  linee  e  del  materiale  mobile  e  d'esercizio 
si  gli  approvvigionamenti)  delle  ferrovie  italiane,  secondo  i  calcoli'  fatti 
icembre  1897  dall'Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  (j),  ammon- 
15,321  chilometri  allora  esìstenti,  a  5,106  milioni  di  lire,  di  cui  4,765  per 
immobile  e  341  per  il  materiale  mobile  e  d'esercizio  (vedasi  la  tav.  II). 
)re  commerciale  delle  ferrovie  fu  calcolato  solamente  alla  data  del 
1891  dalla  Ragioneria  generale  dello  Stato,  limitatamente  alle  ferrovie 
!t  esclusiva  dello  Stato  (escluse  le  ferrovie  di  cui  lo  Stato  era  solo 
tario),  e  cioè  a  8361  chilometri  (4).  Il  calcolo  fu  fatto  prendendo  per 

Uiiiglie^ja  d'impianto  o  di  costruzione  di  ogni  ferrovia  rappresenta  lo  sviluppo  del  bi- 
1,  per  la  parte  in  sede  propria  e  compresa  fra  i  punti  estremi  del  detto  binario.  La 
mpianto  non  comprende  quindi  i  tratti  comuni  con  altre  ferrovie. 
'itjx^  rsercìlain  reale  di  ogni  ferrovia  È  la  diitania  fra  gli  assi  dei  fabb ricali- via g- 
stazioni  estreme;  quindi  comprende  la  lunghezza  d'impianto  e  quella  dei  tratti  co- 
;  ferrovie. 

itXia  media  eurcìtata  è  uguale,  per  ogni  ferrovia,  a  tanti  36s°<>'"'  della  lunghezza 
quanti  SODO  i  giorni  dì  efTeiiivO  suo  esercizio  nell'anno. 

una  cliiara  dimostrazione  dell'ordinamento  ferroviario  vigente,  vedansi  i  Cenni  mono- 
goìì  servici  dipendenti  dal  Minidero  dei  favori  pubblici,  compilati  in  occasione  dell'espo- 
lermo  degli  anni  i89i-iti92.  —  Roma,  tip.  Nazionale  di  G.  Beriero,  1891. 
•^ìone  sulFestrci^o  delle  strade  ferrale  italiane  per  Panno  tSgj,  pag.  19  a  59. 
sia  cifra  rappresenta  la  lunghezza  d'impianto  al  }i  dicembre  1891  (vedasi  la  Relq- 
ijjo  delle  strade  ferrale  per  Panne  1S91,  pag.  144). 
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base  il  reddito  netto  (42  milioni  in  quell'anno),  il  risparmio  che  lo  Stato  aveva 
per  trasporti  gratuiti,  semigratuiti  o  a  tariffe  ridotte  (io  milioni)  e  un  maggior 
reddito  che  le  ferrovie  stesse  avrebbero  potuto  dare  per  incremento  del  traffico 
in  un  prossimo  avvenire  (8  milioni):  in  tutto  60  milioni,  che  la  Ragioneria  gene- 
rale supponeva  di  poter  capitalizzare  al  saggio  del  100  per  5,  determinando  il 
valore  capitale  delle  ferrovie  di  proprietà  esclusiva  dello  Stato  ad  un  minimum 
-di  1200  milioni  (i). 

Un  calcolo  del  valore  delle  ferrovie  non  fu  più  fatto.  Nel  Conto  del  patri- 
/nonio  dello  Stato  per  l'esercizio  1898-99  si  trova  ripetuta  la  cifra  di  1200  mi- 
lioni, quale  era  stata  calcolata  per  il  30  giugno  1891  (2). 
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Personale  ferroviario.  —  La  tavola  III  indica,  per  ciascuna  rete,  il  numero 
-delle  persone  addette  alle  ferrovie.  Si  contarono  nel  1897,  occupati  mediamente 
nell'anno  101,065  individui  (6.49  per  chilometro  di  strada),  dei  quali  87,877 
-erano  effettivi,  in  pianta  stabile  od  in  servizio  provvisorio,  e  ,13, 188  avventizi. 

Dal  1880  al  1897  la  situazione  del  personale  presenta  un  aumento  di  37,554 
individui,  e  cioè  di  oltre  59  per  cento  (vedasi  la  tavola  Vili). 

Il  personale  importò  una  spesa  nel  1897  di  126,436,740  lire,  di  cui  3,076,827 
per  contributo  alla  Cassa  pensioni;  1,041,851  per  contributo  alla  Cassa  di  soccorso 
•e  403,644  per  contributo  alla  massa  del*  vestiario. 

Colla  legge  29  marzo  1900,  n.  loi,  fu  provveduto,  in  esecuzione  della  legge 
15  agosto  1897,  "•  383»  •'^1'^  creazione  per  ciascuna  delle  Società  esercenti  le 
reti  Adriatica,  Mediterranea  e  Sicula  di  un  istituto  di  previdenza  a  favore  del 
rispettivo  personale  assunto  in  servizio  dal  i**  gennaio  1897  in  poi.  Colla  stessa 
legge  29  marzo  1900  fu  inoltre  provveduto  al  riordinamento  delle  Casse  di  pen- 
sioni e  di  mutuo  soccorso  che  già  esistevano. 


V 


Situa:(ione  e  percorren:(a  del  materiale  mobile  e  numero  e  percorren:^a  dei  treni.  — 
Al  31  dicembre  1897  (vedasi  la  tavola  IV)  il  materiale  mobile  in  dotazione  delle 
ferrovie  si  componeva  di 

Vwnero  totale 


Locomotive 

Carrozze  da  viaggiatori 

Bagagliai  e  carri  per  merci  e  bestia- 
me e  per  treni  di  servizio  e  di  ma- 
teriali     


2  965 
8  585  (■) 

5o856(*) 


Per  chilometro 
di  strada 


o.  189 
O.S47 


5.  240 


(i)  Vedasi  il  Rendiconto  generale  consuntivo  deìV Amministrazione  dello  Slato  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1890-91,  Parte  II,  Conto  del  patrimonio^  pag.  XXXI  a  LV. 

(2)  Vedasi  il  Rendiconto  generale  consuntivo  delF Amministrazione  dello  Stalo  per  l'esercizio 
«finanziario  1898-99,  Parte  II,  Conto  del  patrimoniOy  pag.  LV. 

(5)  Con  327,050  posti. 

(4)  Di  una  portata  di  515,505  tonnellate,  non  compresi  i  bagagliai. 

43  »  Annuario  StatUHco. 
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Nell'anno  1897  furono  percorsi: 

94  0}4  899  clìilomètn  dalle  locomotive,  ossia    3^  587  chilometri  in  media  per  locomotiva  (*> 
287  869  656  dalle  vetture,  »       }8  550  »  »  vettura 

714  660  477  dai  bagagliai  e  carri,  »       14  850  »  »  carro. 

Nell'anno  stesso  furono  spediti  1,059,348  treni,  i  quali  percorsero  68,579,797 
chilometri,  e  cosi  il  percorso  medio  di  ogni  treno  spedito  fu  di  chilometri  64,7j8„ 

Dal  1872  al  1897  il  materiale  ferroviario  fu  quasi  triplicato,  e  nella  stessa 
misura  aumentarono  il  movimento  dei  treni  e  la  percorrenza  dei  veicoli  (vedasi 
la  tavola  Vili). 

Nell'anno  1897  le  locomotive  consumarono  924,078,719  chilogrammi  di  coni- 
bustibile  e  2,971,626  chilogrammi  d'olio.  Il  consumo  medio  nell'anno  fu  di 
chilogrammi  9,327  di  carbone,  e  di  0,03,  d'olio  per  locomotiva-chilometro,  e  di 
chilogrammi  13,474  di  carbone  e  di  0,043  d*olio  per  treno-chilometro.  La  spesa 
complessiva  per  il  combustibile  ammontò  a  lire  23,572,449  e  quella  per  l'olio  a 
lire  1,101,167,  in  totale  a  lire  24,673,616,  e  cioè  a  0,26239  P^'"  locomotiva-chi- 
lometro, e  a  0,35978  per  treno-chilometro. 

Movimento  del  traffico,  —  Nell'anno  1897  le  ferrovie  trasportarono  54,047,964. 
viaggiatori  (esclusi  quelli  con  biglietti  circolari  e  di  abbuonamento  e  quolli  che 
viaggiarono  in  treni  speciali),  i  quali  percorsero  2,326  milioni  di  chilometri,  ov- 
vero in  media  ciascuno  43  chilometri.  Sul  detto  numero  di  54,047,964  viaggia- 
tori, 1,867,835  (e  cioè  il  3.45  per  cento)  erano  provvisti  di  biglietto  di  i*  classe, 
12,096,327  (22.  38  per  cento)  di  biglietto  di  2*  classe,  e  40,083,802  (74. 17  per 
cento)  di  biglietto  di  3*  o  4*  classe  (2).  1  biglietti  circolari  venduti  ascesero  a 
353,194  (76,649  di  I*  classe,  177,609  di  2*,  e  98,936  di  3»),  aventi  una  percor- 
renza di  validità  di  81  milioni  circa  di  chilometri,  e  i  biglietti  d'abbuonamenta 
esitati  furono  13,952.  Nell'anno  medesimo  poi  furono  formati  184  treni  speciali,  i 
quali  percorsero  27,578  chilometri  (vedasi  la  tavola  V). 

Dal  1872  al  1897  ^1  movimento  dei  viaggiatori  si  è  più  che  raddoppiato,  e 
cosi  pure  si  è  raddoppiato  il  percorso  da  essi  compiuto.  Si  ebbero  infatti  le  se- 
guenti risultanze  (vedasi  la  tavola  Vili,  pag.  707,  e  le  relative  note  nn.  1  e  2): 

Nuwero  Chilometri 

dei  viaggialoii  perCorn 

Anno  1872 25,530,309  1,203,655,438 

»       1897 54,415,294  2,^7,026,765 


(i)  La  percorrenza  media  delle  locomotive,  delle  vetture  e  dei  carri  fu  determinata  divi- 
dendo il  numero  dei  chilometri  percorsi  per  il  numero  dei  veicoli  in  servizio  elettivo  in  media 
durante  l'anno. 

(2)  In  4'  classe  furono  trasportati  soltanto  59,913  viaggiatori. 
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Aumenti  anche  maggiori,  in  proporzione,  si  verificarono  nei  trasporti  delle 
merci,  cosi  a  piccola  come  a  grande  velocità.  Le  merci  salirono  da  tonnel- 
late 5,985,736  nel  1872  a  20,429,709  nel  1897,  non  compreso  il  bestiame,  che 
si  accrebbe  da  1,431,933  capi  nel  1872  a  2,717,080  nel  1890.  Dopo  il  1890 
le  quantità  del  bestiame  sono  indicate  in  parte  a  numero  di  capiy  in  parte  a 
numero  di  carri  completi;  nel  1897  furono  trasportati  1,159,287  capi  e  73,755  carri 
completi. 

Ragguagliate  le  quantità  di  merci  (i)  trasportate  a  distanze  diverse,  alla  per- 
correnza di  un  solo  chilometro,  si  contarono  1201  milioni  di  tonnellate-chilo- 
metro nel  1880  e  2296  milioni  nel  1897,  e  per  il  bestiame  215  milioni  di  capi- 
chilometro  nel  1881  e  281  milioni  nel  1890  (2).  Nel  1897  la  percorrenza  dei 
capi  di  bestiame  fu  di  90  milioni  di  chilometri  ;  quella  dei  carri  completi  di  7  mi- 
lioni e  mezzo  di  chilometri  (vedasi  la  tavola  Vili). 

Prodotti  e  spese  d'esercv(io.  —  Il  prodotto  complessivo  lordo  delle  ferrovie  crebbe 
da  125,559,807  lire  nell'anno  1872,  a  179,810,833  nel  1897,  escluso  il  provento 
delle  tasse  erariali  (3).  Il  prodotto  chilometrico  lordOy  che  da  lire  19,140  nel  1872 
era  salito  a  22,073  "^1  ^883,  discese  à  17,971  nel  1897. 

Le  spese  complessive  crebbero  dal  1886  (4)  al  1897  da  lire  145,271,093  a 
198,317,567.  Le  spese  chilometriche  da  13,266  nel  1886  salirono  a  13,669  nel  1888; 
nel  1897  si  ragguagliarono  a  12,737  lire. 

11  prodotto  delle  ferrovie,  al  netto  delle  spese  di  esercizio,  fu  di  76,852,176 
lire  nel  1886  (4),  e  sali  gradatamente  fino  a  86,353,952  lire  nel  1889;  nel  1897 
fu  di  81,493,266.  Il  prodotto  chilometrico  nettOy  che  era  stato  nel  1886  di  7,017 
lire,  ed  era  salito  a  7,282  nel  1887,  discese  nel  1897  ^  5>234  (vedansi  le  tavole 
VI  e  VIII). 

La  diminuzione  dei  prodotti  delle  ferrovie  si  deve  principalmente  alla  co- 
struzione di  linee  poco  proficue,  sulle  -quali  le  spese  superano  i  prodotti.  Come 
si  scorge  dalla  tavola  VI-^,  il  prodotto  netto  varia  moltissimo  da  rete  a  rete. 
Nel  1897  ^^  Mediterranea  dava  in  media  6,529  lire  per  chilometro;  l'Adriatica 
7,044  lire;  le  linee  Sicule  appena  1,445  ^^^^*  ^'  prodotto  netto  si  converte  per  la 
rete  principale  delle  ferrovie  sarde  in  una  perdita  di  1,152  lire  a  chilometro  e 
per  la  secondaria  in  una    perdita  di  lire  1,570.    Sulla    ferrovia    Monteponi-Porto 


(i)  Compresi  i  bagagli  e  i  trasporti  per  conto  dello  Stato. 

(2)  Per  le  merci  a  grande  velocità  e  per  il  bestiame  non  si  possono  far  risalire  i  confronti 
riguardo  alla  percorrenza  più  indietro  del  1880,  e  del  1881,  rispettivamente. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  709. 

(4)  Vedasi  la  nota  a  pag.  710. 


676  Ferrovie, 

Vesme,  pure  in  Sardegna,  la  quale  ha  amministrazione  propria,  la  perdita  chilo- 
metrica sali  nel  1897  ^  '^^^  3>052.  Sulla  rete  Sarda  principale  i  prodotti  ammon- 
tarono a  1,698,310  lire,  di  fronte  ad  una  spesa  di  lire  2,176,581,  e  sulla  rete 
secondaria  a  698,079,  di  fronte  a  1,630,707;  ed  il  Governo  pagò  rispettivamente 
per  sovvenzioni  (vedasi  la  tavola  VIP")  lire  6,749,283  e  lire  5,892,398,  e  cioè 
in  complesso  lire  12.641,681. 

Sulla  totale  entrata  lorda  del  1897  (lire  279,810,833)  i  viaggiatori  figurano 
per  il  38.06  per  cfento,  i  bagagli  e  merci  e  pacchi  ferroviari  per  il  53.  29  per 
cento;  il  bestiame  per  l'i.  95  per  cento;  gli  altri  trasporti,  compresi  i  proventi 
a  rimborso  di  spesa  (i),  per  il  6.70  per  cento. 

Sulla  spesa  (lire  198,317,567),  il  10.85  per  cento  spetta  alla  direzione  e  spese 
generali  di  esercizio  ;  il  20.  68  per  cento  alla  manutenzione  e  sorvegliatiza  delle 
strade;  il  36.69  per  cento  al  materiale  e  trazione;  il  31.63  per  cento  al  servizio 
del  traffico;  la  rimanente  parte  (o.  15  per  cento)  ai  servizi  diversi. 

Risultati  finatiT^iari  per  lo  Stato  ed  utili  derivanti  ai  concessionari  daireserdiio 
Jerroviario,  —  Riproduciamo  testualmente  nella  tavola  VII  i  calcoli  fatti  e  pub- 
blicati dall'Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  nella  sua  Kela:(ione  suireser- 
ci:(io  e  traffico  nelVanno  i8^j,  pag.  8  e  seguenti,  concernenti  gli  incassi  e  le  spese 
dello  Stato  per  effetto  dell'esercizio  ferroviario,  e  gli  utili  dell' industria  privata 
nell'anno  1897.  Mettiamo  poi  a  confronto,  nella  tav.  Vili,  i  dati  del  1897  ^^n 
quelli  degli  anni  precedenti,  risalendo  fino  al  1886. 

Gli  incassi  dello  Stato,  facendo  astrazione  dai  proventi  delle  tasse  erariali 
sulla  proprietà,  sul  traffico  e  sui  titoli  ferroviari,  come  pure  facendo  astrazione 
dagli  introiti  ed  utili  diretti  ed  indiretti,  si  riassumono  in  lite  109,869,854.  Le 
spese,  se  si  fa  astrazione  da  quelle  che  occorrono  per  la 'sorveglianza  sull'eser- 
cizio, ammontarono  a  lire  123,413,430. 

Risulta  cosi  una  differenza  passiva  di  lire  13,543,576,  dovuta  in  massima 
pane  ai  maggiori  corrispettivi  per  l'apertura  all'esercizio  di  vari  tronchi  di  fer- 
rovie secondarie,  la  quale  va  aggiunta  agli  interessi  per  il  servizio  dei  debiti 
consolidati  e  redimibili  contratti  dallo  Stato  per  procurarsi  i  capitali  per  le  fer- 
rovie (2). 

Di  fronte  a  questa  perdita,  occorre  mettere  in  conto  l'importo  delle  tasse 
erariali  sui  trasporti  a  grande  velocità,  e  a  piccola  velocità  accelerata  e  ordinaria 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  709. 

(2)  I  capitali  investili  dallo  Stato  nelle  ferrovie  comprendono  :  Timporto  dei  lavori  ferroviari 
eseguiti  per  conio  dello  Stato,  gli  oneri  gravanti  sull'erario  per  le  ferrovie  riscattate  e  le  spese 
pel  concorso  nella  costruzione  di  ferrovìe  private. 
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(lire  19,425,463  nel  1897),  oltre  i  proventi  delle  tasse  sui  beni  immobili  apparte- 
nenti a  società  (per  esempio,  le  Meridionali  esercenti  la  rete  adriatica)  e  sulla 
ricchezza  mobile;  ed  infine  gli  utili  diretti  ed  indiretti  che  fruiscono  le  varie 
amministrazioni  governative  per  le  corrispondenze  postali,  pei  trasporti  militari 
e  via  dicendo  (i). 

Gl'introiti  dei  concessionari  ammontarono  nel  1897  a  lire  285,743,762,  e  le 
spese  a  lire  202,263,259.  La  differenza  in  lire  83,480,503  rappresenta  il  benefizio 
ottenuto  dall'indùstria  privata  nel  detto  anno,  a  rimunerazione  dei  capitali  da  essa 
impiegati  nelle  ferrovie. 


Questa  somma  di  83,480,503  lire  comprende,  non  solo  gli  utili  dell'esercizio 
sociale,  ma  anche  la  remunerazione  del  capitale  privato  in  azioni  ed  obbligazioni 
delle  tre  Società  Adriatica,  Mediterranea  e  Sicula,  il  quale  ammonta  a  lire 
1,204,517,429;  come  pure  la  remunerazione  del  capitale  privato  investito  in  co- 
struzioni, materiale  mobile  e  di  esercizio,  per  altre  linee  private,  nella  sómma  di 
lire  446,822,734;  cioè  in  complesso  per  la  somma  di  lire  1,651,340,163. 


(i)  I  servizi  che  lo  Stato  oiiiene  dalle  ferrovie,  gratuitamente  o  con  tariffe  speciali,  furono  cal- 
colati per  Tanno  intorno  a  40  milioni  di  lire  (Vedasi:  Bodio  «  Di  alcuni  Indici  misuratori  del 
nècvimento  economico  in  Italia  »  2*  edizione.  -  Roma,  1891). 
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Sviluppo  della  rete  ferroviaria  nell'anno  1897, 


Tav.  I. 


Indicazione  delle  ferrovie 

Lunghezza  (*) 

al  31  (fteeinbr«  1897 

Media 

•8 

0 

1 

di 
impianto 

Metri 

dei  tram 

eomuni 

ad 

altrm  linee 

Metri 

reale 

in 

eeereisio 

Metri 

esercitata 

nelVanno 

1897 

Metri 

) 


a)  Grandi  rtli. 

1  Rete  del  Mediterraneo 

2  Id.    dell'Adriatico 

8     Id.    della  SioiDa 

Totale  .   .   . 

b)  Ferrovie  diverse  a  seartamenlo  normale. 

4  Ferrovia  Torino-Lanzo 

5  Id.       Torino-Settimo-Castellamonte 

6  Id.        Santhli-BieUa 

7  Id.       fioxzano-Cava  d'Also 

8  Id.        Fmgarolo-Banaluzso 

9  Id.       Tortona-CastelnuoTo  Scriria 

10  Id.       Vare«e*Porto  Cereilo 

11  Id.       NoTara-Suregno 

12  Ferrovie  nord  Milano 

18         Id.       del  Ticino 

14  Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 

15  Id.       Rescato-Vobamo 

16  Id.       Verona-Oaprino 

t7    VM.mm^^^  f  Schio-*  icenza 

i<    ferrovie  Wicenia-Treviso  e  PadovaBauano 

18  Ferrovia  Fadova-Campo  San  Piero-Montebelinna 

19  Id.       Oonegllano- Vittorio 

90    VArrAvi»  /  Clridalo  Udinc-Portogruaro 

av    jrerrovie  ^  g  Giorgio  di  Nogaro-Conilne  aostriaco 

21  Ferrovia  Parma-Guastalla-Boszara 

22  Id.       Snaxara  Ferrara 

23  Ferrovie  Goattalla-Regglo-Sassuolo  e  Bagnolo-Carpi 

24  Id.       Bologna-Portomaggiore  e  Bodrio-Maualombarda    .... 
26    Ferrovia  Poggibomii-Oolle  Val  d'Elna 

26  Id.       Arezzo-Prato  vecchio  Stia 

27  Id.        Oinncarico-MontemaMl 

28  Id.        Roma- Viterbo  e  Capranica-Ronciglione 

29  Id.        Romn<Alb«no-Kettuno .  .   .  . 

30  Id.       Napoli-Cuma-Torre  Gaveta 

SI         Id.       Telese  (8Uzione)-Telefle  (bagni) 

32  Id.       Cerlgnola  (sUzioneVOerignola  (cittàì 

33  Id.       Ofantiuo-MargberiU  di  Savoia 

84    Compagnia  Keale  delle  ferrovie  sarde 

SiJ   Ferrovia  Palermo-Marsala-Trapani .• 

Totale  .  .  . 

e)  Forrovlo  diverso  a  scartamento  ridotto. 

36  Ferrovia  Torino-Rivoli 

37  Ferrovie  economiche  bielleai 

38  Ferrovia  Foenano-Mondovi 

S)  F.rn,W«  d.l  Lago  di  L.«.no  {  ^^^t^r'r^tS^o.  l  ::;::: 

40  Ferrovia  Torrebelrioiuo-Sehio-Arsiero 

41  Ferrovie  Sassnolo-Mirandola  e  Cavezze-Finale 

42  Ferrovia  Modena-VIgnola 

43  Id.        Arezzo-Fosfato 

44  Id.       Napoli-Nola- Bajano 

45  Id.        Napoli -Ottaiano  San  Giuseppe 

46  Ferrovie  secondarie  della  Sardegna 

47  Ferreria  Monteponi-Porto  Vesme 

48  Id.       Palermo-Corleone 

49  Id.       Circumetnea 


Totale  . 


d)  Ferrovie  speeiali. 


50  Ferrovia  Sassi -Superga 

51  Id.        Sant'ElleroSaltino  (Vallombrosa) 


Totale  . 


TOTALK  OKKBBALS 


5  664  284 
5  569  282 
1  078  606 

12  3ia  XII 


31  266 
29  033 
29  881 

7  686 
9  045 

8  867 
14  269 
55  040 
67  48.5 
73  497 

28  734 
25  892 
84  5Ci7 

29  948 
102  673 

27  032 
11  686 
76  436 

6  789 
41  298 
80  696 
70  915 
72  045 

7  540 
43  808 

7  753 

94  424 

62  539 

19  782 

1  184 

6  847 

5  710 

413  808 

188  416 

I  788  4)6 


11  808 
41  885 
24  609 

12  241 
12  233 
23  350 
69  492 
2.n  828 

184  851 
87  950 
23  45<i 

59<  021 
21  198 
«7  510 

IH  625 

I  109  s$a 


3  170 
8000 

II  170 
11381  270 


158  385 

184  654 
5  842 

345  881 


11  833 
203 


252 


620 


1 

4 


494 
70i» 
19  168 
2  190 

1  740 
615 

2  145 
752 
404 

1  621 

82 

6M 

275 

910 

4  164 

'*387 
262 
875 

2  692 
4  88a 

6)  42i 


1  047 


390 
180 


2  689 


4  256 


411  564 


5  80Q  761 
5  14É  375 
1  083  055 

12  632  181 


3M09 
41  491 
29  898 

7  786 

8  938 
8  692 

14  241 
ah  010 
67  267 
75  051 
28  734 
25  892 
34  198 
31  805 
107  257 
46  200 

18  532 
78  056 

7  404 
43  443 
HI  172 
70  607 
73  666 

7  422 
41  242 

8  028 
93  722 
66  561 

19  690 
1  571 
6  983 
5  456 

414  908 
194  278 

I  845  78S 


11  756 
41  629 

24  127 

12  102 
12  104 
28  190 
69  295 

25  898 
184  081 

37  886 
23  384 

598  869 
20  488 
67  399 

111  625 

I  208  828 


3  170 
7  927 

Il  097 


5  786  458 
5  656  378 
1  088  065 

12  $24  891 


31  109 
41  491 
29  898 

7  786 

8  938 
8692 

14  241 
55  040 
67  267 
75  051 
28  734 
12  915 
84  198 
31  305 
107  257 
46  200 

18  532 
78  056 

1  522 
43  443 
81  172 
70  607 
73  666 

7  422 
41  242 

8028 
93  722 
66  561 

19  690 
1  571 
6  988 
5  456 

414  90A 
194  278 

I  824  924 


11  756 
42  306 

24  127 

12  102 
12  104 
23  190 
69  296 

25  888 
184  061 

hi  886 
28  884 

698  869 
20  483 
67  898 

111 


I  209  $04 


3  170 

7  9r 

Il  097 


Il  696  891  l  16  61»  418 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  672 
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Ferrovie, 


Personale  ferroviario  in  servizio 


Tav.  III. 


». 
O 


». 
s 


one.  delle  ferrovie 

Personale  in  servizio 
in  media 

Mtahil» 

e 

provviéorio 

Numero 

avventizio 
Numero 

Totale 

xdicazi 

cifre 
effettive 

Nomerò 

per  ehHometro^ 
di  strada 

Numero 

,   I 


a)  Grandi  rtti. 


\ 


1  Rete  del  Mediterraneo 
'j  Id.  dell*A<lriafcÌco.  . 
ó      M.    della  Sicilia.   .  . 


4 
5 

7 
10 

11 

12 
13 
14 
15 
Iti 

17 

18 
1» 
20 

St 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
ól 
33 

:kj 

34 

35 


Totale  .  .  . 


b)  Ferrovie  diverte  a  tcartamenlo  normale. 


Ferrovia  Torino-Lanzo . 


Torlno-SeUi  mo-  Caatellamon  te 

Santhià-Biella 

Ooazano-Cava  d'Alzo .  .  .  .  . 
Frugarolo-Basaluzzo  .  .  .  .  , 
Tortona-Casteluuoyo  Serivia  , 
Varese-Porto  Gereaio  (*)    •  • 

NoTara-8«regno 

nord  Milano 

del  Ticino 


Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Ferrovie 

Id. 
Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 


Id. 
Id. 


Ferrovie 

Ferrovia 

Id. 
Ferrovie 

Ferrovia 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Reszato-Vonamo 

Verona-Caprino 

/  Schio- Vicenza 

\  Vicenza-Timviio  e  Padova- Baisano 

Padova-Campo  San  Piero-Montebelluna 

Conegliano-Vittorlo 

Clvidale-Udine-Portogruaro  e  8.  Giorgio  di  Nogaro-Con- 
fine  anstriaeo 

Parma-Quastalla-Snszara 

Suxzara- Ferrara 

Ferrovie  Quastalla-Reggio-Saainolo  e  Bagnolo-Carpi 

Id.       Bolugna-Portomagglore  e  BudriO'Masealombarda  .  .  .  . 
Ferrovia  Poggibonsi-C0llè  Val  d'Blia 

Arezzo- Pratoveochlo  Stia 

Oiunearico-Montemaui  .  

B«ma- Viterbo  e  Capranica-Ronciglione 

Koma-Albano-Nettuno  (•) 

Napoli-Curoa  Torre  Qaveta 

Telese  (8tazlon»-)-Tele8e  f bagni).  .  .  . 

Cerignola  (Rtaiione)-Cerignola  (città)  . 

Ofantino-Margberlta  di  Savoia  .... 

Compagnia  Reale  delle  ferrovie  sarde 

Ferrovia  Palermo-Marsala-Trapani 


(0 


3H 

Ferrovia 

37 

Ferrovie 

3« 

Ferrovia 

SD 

Ferrovie 

dO 

KcM-ovia 

41 

Ferrovie 

42 

Ferrovia 

43 

Id. 

44 

Id. 

4.=» 

Id. 

4t; 

Ferrovie 

47 

Ferrovia 

Ab 

Id. 

49 

Id. 

Totale  ... 

e)  Ferrovie  diveroe  a  fcartamento  ridotto. 

Torino-Rivoli j 

economiehe  bielleai 

Fossano-Mondovi 1 

d.i  L.„  di  i,«,«o  { ^;„"2^^»tro-  :  V  ;  :  :  :  : } 

Torrebelvlclno-Schio-Arslero i 

Sassuolo-Mirandola  e  Oavezzo-Finale 

Modena-Vignola i 

A  rezzo- Fossato •  •    I 

Napoli-Nola- Baiano 

Napoli-Ottaiano-San  Giuseppe 

secondarie  della  Sardegna | 

Monteponi- Porto  Vestne | 

Palermo-Corleone i 

Circumetnea 

Totale  ...    I 

d)  Ferrovie  •poelali. 


So    FeiTovla  Sassi- Superga. 

M  Id.        Sant'BUero-Saltioo  (Vallombrosa). 


Totale 


Totale  osneralr 


46  098 

32  061 

3  750 

8o  909 


202 
101 
56 
16 
14 
li 


1  084 

138 
SO 

109 

810 

44 

29 

118 
85 
94 
184 
138 
24 
87 
14 


67 
2 

21 

4 

743 

716 

4  395 


59 

121 

58 

52 

43 
147 

56 
289 
172 

92 
948 

47 
167 
389 

2   $40 


14 
21 

)J 
81871 


4  546 

7  047 

816 

12  409 


1 
68 

4 
1 


15 

4 
6 

57 
8 

18 
1 
2 


1 

8 

9 

189 

92 

506 


16 


14 

4 
26 


36 

27 

110 

10 
SO 

»75 


1S188 


49  6a 

89  108 

4566 

91  318 


208 

102 

124 

16 

18 

15 


1  084 


4  899 


2  81} 

14 
21 

35 
101  06S 


8.58 
e.  91 
4.22 

7-4J 


6.^2 

2.49 

4«J 
2.00 

2.00 
S.61 


5.50 


164 

S.67 

36 

2.79. 

109 

5.21 

825 

2.36- 

44 

0.95 

38 

2.55. 

124 

».57 

85 

i.9l( 

151 

1.86 

137 

«•94 

151 

a.  04 

25 

3-S7 

89 

2.0), 

14 

»-7S 

•  • 

87 

«   • 

3-JJ 

3 

1.24 

29 

4»$ 

18 

2.2}. 

932 

2.2$ 

807 

4.  16' 

2.69^ 


b» 

4.92 

137 

5.26. 

58 

2.42 

66 

»•?> 

47 

2.04 

178 

2.S« 

66 

2.IJ 

289 

1.78 

208 

S-4T 

119 

S-«7 

058 

1.78 

47 

2.22 

177 

2.64 

369 

5.30 

2-3> 

4.67 
2.65 

3.18 
f.4» 


(1)  Il  personale  è  compreso  fra  quello  della  rete  del  Mediterraneo. 
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Cdn^'nua  la  Tav.  V. 


Fer  rovie. 


k)  Movimento  dei  bagagli,  delle  merci. 


m 

•e 


£ 


4 

ft 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

\% 

IS 

14 

15 

16 

17 

18 
19 
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ti 
29 

9S 

94 

9ft 
96 
97 

98 

99 
SO 
81 
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88 
84 
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96 
87 
88 
89 

40 
41 

49 
48 
U 

45 
46 
47 
48 
49 


50 
M 


Jìidicazione  delle  fet^rovie 


Bagagli, 

mesBOggerief  bozzoli 

e  merci  in  genere 

a  grande   velocità 


a)  Grandi  riti. 


1  Rete  del  Mediterraneo 
9  Td.  deU*AdrìatÌco .  . 
8     Id.    della  Sicilia.  .  . 


Totale  .   .  . 

h)  Ftrrovif  divtrst  a  fcartanifiito  normali. 
Ferrovia  Torlno-Lanzo 


Quantità 
traeportata 

Tonnellate 


801  668 

959  714 

99  459 

j8j  8?é 


Mtrci 


a  piccola  velocità 
ciocelerata 


Id.        Torìuo-Settimo-Caatellamonte .... 

Id.       Santhià-Blella 

Id.       Oossano-Oava  d'AUo 

Id.       Frugarolo-Baaalasso 

Id.       TortODa*Ca«telnQovo  Bcrivla  .... 

Id.       Vare«e*Porto  Ceresio 

Id.       Novara-Seregno 

Ferrovie  nord  Milano 

Id.       del  Tieino 

Ferrovia  Bergamo- Ponte  della  Selva 

Id.       Ressato-Vobarno 

Id.        Verona-Caprino 

v^**A^A  /  Schio- Vlcenia 

ferrovie  ^  Vioen«a-Trevl*o  e  Padova-Bamano 
Ferrovia  Padova-Campo  8.  Plero<Montebellana 

Id.       Conegllano-VIttorio 

Ferrovie  Cividale-Udiue-Portogmaro  e  8.  Gior- 
gio di  Nogaro«Conflne  anitrlaco.  . 
Ferrovia  Parma-Gnastalla-Sosxara 

Id.       SuEsara- Ferrara 

Ferrovie  Goastalla-Reggio-Sassaolo  e  Bagnolo- 
Carpi  

Id.       Bologua-Portomaggiore  e  BudrÌo-Ma«- 

salombarda 

Ferrovia  Poggibonai-Colie  Val  d*Blsa 

Id.        Aretzo-Pratoveccbio  Stia 

Id.       Gioncarioo-Montemamt 

Id.       Roma-Viterbo    e    Capraniea-Ronei- 
glione 

Id.        Roiita-Albano-Nettnno 

Id.        Napoli-Cnma-Torre  Qaveta 

Id.        TeleM  (sUzioneVTeleM  (bagni) .  .  . 

Id.       Cerignola  («Usione)-Ceriffnola  (eittà) 

Id.  Ofantino-MargheriU  di  Savoia  .  .  . 
Compagnia  lUale  delle  ferrovie  tarde  .... 
Ferrovia  Palermo-MarBala-Trapani 

Totale  .  .   . 

e)  Farrovia  divaraa  a  tcartamanta  ridotto. 

Ferrovia  Torino-Rivoli 

Ferrovie  etonomiohe  .bielle*! 

Ferrovia  Foitano-Mondovi 

Ferrovie  del  lago  (  Menagfirio-Forlessa  .  .  .  . 
di  Lngano  V  Ponte  Treaa*Lnlno  .... 
Ferrovia  Torrebelvioino-Sehio-Arsiero  .... 
Ferrovie  Sasiuolo-MIrandola  e  Caveuo-FInale 
Ferrovia  Modena- Vignola 

Id.       AreBxo-FoaMto 

Id.       Mapoli-Nola-Baiano 

Id.  Napoli-Otuiano  San  Oioteppe.  .  .  . 
Ferrovie  secondarie  della  Sardegna  ..... 
Ferrovia  Monteponl -Porto  Ve»me 

Id.       Palermo-Corleone 

Id.        Circumetnea 


Totale  .  .  . 


d)  Forrovia  opaciall. 


Ferrovia  SassiSnperga 

Id.       Sant'Bllero-SaUinv  (Vallombrosa) 

Totale  . 


TOTALK  OEinsmALV 


2  991 

1  119 

2  676 

6 

71 

I  119 

606 

18  829 

1  699 
100 
;i28 

5  751 

669 
787 


440 
951 
189 


1  741 

976 
991 
579 


1  377 

1  675 
264 

"778 
158 

2  768 
4  843 

49  691 


184 

581 

94 

88 

1  899 
835 
800 
978 
355 
172 

1  889 

57 

970 

766 

7  998 


7 
49 

841188 


Percorrenza 


Tonnellate- 


Chilometro   Tonnellato 


QuantUà 

traeportata 

a  carro 

completo 


SS  872  899 

80  607  898 
1  809  978 

66  289  770 


46  181 

26  886 

78  618 

54 

687 

8  663 

7  604 

348  961 

84  648 
2  088 
4  625 

248  804 

90  222 
10  818 

45  671 
28  513 

31  427 

32  888 

81  971 

2  038 

18  814 


69  156 

56  966 

2  919 

'5  413 

947 

228  963 

968  982 

I  851  $71 


2  905 

8  868 
1  841 

1  057 

14  369 

26  427 

5  814 

55  660 

9  518 

3  791 
64  498 


1 
45 


116 
173 


94  031 

264  191 


891 
4«) 

68  4DS946 


933  946 
275  418 
101  173 

610  sja 


797 

**509 
2  714 


706 
70 


180 

2  676 

294 

627 

240 

187 

77 


817 
559 


1  064 

17  310 

28  720 


689  819 


Pereorrensa 

Tonnellate- 
Chilometro 


49  978  980 

91  968  819 

6  669  818 

148  612  171 


fflotità 


99  864 

'4  418 
180  582 


4;  770 

908 


8  900 
58  879 
93  194 

10  296 

7  200 
1  096 
1  541 


44  958 

15  198 


7  448 

559  384 

92J  929 


149  588  100 


Quemtità 

tra' 
iportata 

Tonn. 


9  014  961 

6  681  589 

975  512 

16  622  oss 


79  880 

58  119 

101  706 

11  410 


284 
900 


20  948 
465  981 

164  580 
31  388 

9  938 

331  415 

47  460 
42  463 

47  808 
25  816 
46  553 

87  880 

56  895 
29  810 
17  961 
89  486 

54  779 

38  418 
0039 

4Ì  174 

ti  026 

199  421 

172  004 

2  178  22$ 


3599 

29  859 

8  189 

16  007 

40  410 
51  060 
16  748 

30  848 
82  631 

8  981 
70  565 


11 

37  585 

347  «$2 


100 
648 

74} 
19  148  8t» 


Percorrente 

Tonnellate- 
Chilometro 


1  033  761  954 
907  499  47» 

66  357  878 

2  006  618  to6^ 


697  804 
274  Wt 


543 
91 
II 


556 

9n 

106 


98  80» 

180  951 

9  505  991 

8  991  eoo 

697  767 
209  689 

7  623  570 

1  418  00» 
594  489 

1  673  980 

589  480 

1  889  697 

1  991  876 

1  485  000 
934  480 
616  059 
959  888 

9  673  008 
974  997 
105 


288  918 

161  1» 

5  782  572 

9  684  184 

$7  )4$  82* 


42  197 

581  744 

71  988 

192  064 

784  990 

1  531  500 
907  600 

2  268  116 
676  436 

n369 
5  904  970 

'590  UO 

1  358  164 

«4  x8$  7n 


800 

4  60O 

4  800 

9078  lum 


(1)  Cavallini  74.888,  bovini  1,084,454.        (8)  Carri  di  cavaUini  8,128,  di  Ixjvini  66,697. 


'^•"  I. 


DEL  BESTUMfi  E  DEGLI  ALTRI  TRitSFOirn. 


Ferrovie. 


tìK 


1. 1 


',  I    ,  .-j- 


Bettiame 


Cmpi 


Niimtro 


Ptrcorrénsa 

Capl-Clii- 
lometro 


Numero 
dei  carri 


Percorriua 

Oarri-Ohi- 
lometro 


Pacchi 


ferroviali 


Numero 


Numerario 
e  v<Uofi 

Quantità 
trasportata 

MlglUift 
di  lire 


FeretH 

» 

e 

i 

Cani 

Veicoli 

? 

ceneri 

mortuarie 

t 

1 

Numero 

Numero 

Numero 

4 

'  •  ■  I 


i.y^ 


486  889 
584  S05 

9  140 

I  029  814 


88  101  690 

51  78»  141 

965  884 

8$  799  $65 


8 
3055 
5  877 

181 
61  771 
97  878 

•  • 

•  • 

•  • 

396 

•  • 

i  567 

18  644 

485  38S 

•  • 

•  • 

180 

•  • 

3  700 

17  313 

881  810 

844 
16 

6  810 
8  474 
8  544 

10  756 

6  093 

73 

1  798 


1  170 
754 


618 

14  086 
1  610 

104  4éi 


871 
8  018 


685 
4  686 

1  418 

617 

14  180 

168 

481 

60 
48 

a;  012 


7  476 
884 

804  800 

186  488 
168  488 

88o  5oD 

188  314 

584 

59  884 


68  161 
17  880 


4  884 

1  636  185 
83  864 

}  73»  0S4 


7  694 
86  384 


10  809 
64  987 
84  081 
10  156 
889  645 
8  405 
8S916 

3  808 
8  373 

5*4  98} 


<()  1 119  nv 


81  994 

88  109 

1  184 

6$  220 


168 

'49 


80 
8 

581 


9  137 

149 


1  776 
178 
875 

646 

878 

9 

109 


68 
80 


8 
7 

7  070 


8 
618 

838 

•  • 

468 
150 


I  46S 


(<)n78» 


8  180  788 

4  070  497 

170  584 

7-421  803 


5  116 

*i  115 

"  870 
86 

14  780 

•  • 

•  • 

•  • 

96  165 

8  345 

•  • 

54  880 
8  806 

8485 

14  868 

7  669 

78 

8697 

•  • 

8909 
988 

•  • 

81 

**  995 

217  6}i 


46 
19  800 

9Ì  758 

Ìbl88 
14  896 


S9  016 


96  796 
89  681 
15  199 

200  626 


10 
95 
?5 


988  861 


118  095 
99  188 
11  488 

222  6$9 


894 

810 
3  091 


891 


4  950 

19 
870 

480 
680 
901 

86 

16 

89 


40 
83 


65a 
1  874 

«7  ?$4 


803 


64 
448 


33 

1  896 
35 

2  679 


949  899 


69  644 
98  606 

6  318 

964^^8 


889 
467 


109 
8  648 


15 
807 

8  350 

115 
68 

807 
160 
185 

106 

866 

80 

HO 


1  010 
1  149 
1  068 

•  • 

88 

'9*301 
684 

1$  171 


1  968 
877 

991 

00 
995 

51 
119 
476 
188 
1  970 
5 
978 
195 

4  728 


86 
6 

9« 
116  468 


8  887 

8  117 
841 

j  185 


19 
18 


8 
480 


38 
11 


86 
8 


78 
61 


8 

80 
118 

8S8 


1 
9 

1 


226 


6990 


617 

984 

96 

827 


3 
91 


85 


3 
1 


1 
1 


1  ^ 


1 

9 
9 


4 
S 

t 
8 
9 
10 
11 
19 
U 
14 
15 
Ift 

17 

18 
19 

80 
81 
89 


94 

86 
80 

97 

98 

99 
80 
81 
89 
88 
84 
80 


62 


36 

87 
38 

89 

40 
41 
48 
48 
44 
45 
46 
47 
40 
49 


80 

61 


■  .il 


■v/ 


■M 


'ì 


•    '•'! 


891 
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Ferrovie 


Prodotti  e  spese  d'eser 

a)  Dimostrazione  dei  prodotti,  dlpu 


T«v.  VI. 

1 

• 

e 

1 

delle  ferrovie 

Viaggiatori 

a 
tariffa  intera 

Lire 

Viagaiatori 
.  a    tariffa   ridotta 

To 

Indicazione 

andata 

4  ritomo 

Lire 

ridìuioni 
speciali  (0 

Lire 

Viaggiatori 

di 

V  elaste 

Lire 

Viaggiatori 

S*  etasse 

Lire 

o)  Qrtmdl  rati. 


1 


Rete  del  Mediterraneo 
Id.  deU* Adriatico .  . 
Id.    della  8icUia    .   . 


TotaU  .   . 
h)  Farrovif  divarta  a  toartamento  normala. 


4 

a 

7 
8 
9 
10 
li 
U 
13 
14 
15 
16 

17 

18 
19 
HO 

SI 

28 

24 

26 
26 
27 
28 

20 
30 
31 
32 
88 
34 
35 


36 
,H7 
88 

89 

40 
41 
42 
48 
44 
45 
46 
47 
48 
49 


Ferrovia  Torìno-Lanzo 

Id.       Torin<«'SettiiDO-Ga«teUamoiite .... 

Id.       SanthiirBiella 

Id.       Goeaauo-Cava  d*Also 

Id.       Frugarolo-Basaliuco 

Id.       Tortona-Castelnaovo  Serìvia  .... 

Id.       Varese-Porto  Ceresio 

Id.       Novara-Seregno 

Ferrovie  nord  Milano 

Id.       del  Ticino 

Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 

Id.        Rexxato-Vobamo 

Id.       Verona-Caprino 

ir^.».»io  /  Schio- Vicenza 

ferrovie  i^ yicenia-Treviso  e  Padova-BasMno 
Ferrovia  Padova-Campo  8.  Piero-Montebellnna 

Id.       Cone^liano'Vittorio 

Ferrovie  Cividale-Udino-  Porto((ntaro  e  8.  Gior- 
gio di  Nogaro-Cooflne  aoitriaco.  . 
Ferrovia  Parma-Gaastalla-Soszara 

Id.        SuKzara- Ferrara 

Ferrovie  Ouantalla-Reggio-Satiuolo  e  Bagnolo- 
Carpi 

Id.       Bologna-Portomaggiore  e  Badrlo-Mas- 

salombarda 

Ferrovia  Poggibonsi-Colle  Val  d*El>a.   .... 

Id.       A  rezzo-Prato  vecchio  Stia 

I<i.       Oiuncarico-MonteroaMi 

Id.       Roma-Viterbo    e    Oapraniea-Roncl- 
gitone 

Id.       Roma-Albano-Nettnno 

Id.       Napoli-Cnma-Torrt)  Qaveta 

Id.       Telese  (8taz1oue)-Telete  (bagni) .  .  . 

Id.       Cfrignola  (■tazione)-Cerignola  (città) 

Id.  Ofantino- Margherita  di  Savoia  .  .  . 
Compagnia  Reale  delle  ferrovie  sarde  .... 
Ferrovia  PalermoMarsala-Trapani 

Totale  .  .  . 

e)  Farrovie  divarsa  a  acartamanto  ridotto. 

Ferrovia  Torino-Rivoli 

Ferrovie  eronomiobe  bielleii 

Ferrovia  Fossano-Mondovi 

Ferrovie  del  lago  f  Menaggio-Porlezza  .... 
di  Lugano  \  Ponte  Tresa-Luino  .... 
Ffrrovia  Torrebelvirino-Sohio- Artiere  .... 
Ferrovie  Sassuolo-Mirandola  e  Caveizo-Flnale 
Ferrovia  Modena- Vlgnola 

Id.       Arezzo  Fossato 

la.       Napoli-Nola-Baiano 

Id.       Napoli-Otiaiano-San  Giuseppe.  .  .   . 

Ferrovie  secondarie  della  Sardegna 

Ferrovia  Monteponi- Porto  Vesme .  .  .  ,b  .  .   . 

Id.       Palermo-Corleone 1  .  .  . 

Id.       Cironmetnea 

Totale  .  .  . 

d)  Farrovla  apaelali. 


30 
61 


Ferrovia  Sassi-Superga 

Id.       Sant*Ellero-SaltÌno  (Vallombrosa) .  . 

Totale  ,  .  . 
Total*  oxnbralv  .  .  . 


27  606  048.00 

28  996  243.61 
2  672  756. 38 

54  177  046.89 


154  437.88 
117  OilO.43 
174  686.30 

2  628.82 

3  560.75 
15  804.00 
25  328.00 

667  962.88 

102  600.00 

1  679.00 

84  405.62 

278  814.50 

37  988. 15 
17  838.40 

61  528.80 
35  618.40 
48  979.56 

40  96C.  88 

52  817. 85 

4  476. 81 
33  888.40 


163  047.00 

118  688.00 

86  280.13 

124.95 

9  811.93 

386  12 

516  611.12 

655  827.77 

J  358  155-95 


41  343.06 
81  276.09 
21  6S1.65 

34  885.57 

16  817. 26 

67  888.60 

19  322.06 

74  346.06 

94  3.'i8.60 

65  141.85 

244  917.83 

6  841.30 

10.)  410.  IO 

189  811.80 

997  4»!.}» 


16  772.00 
7  680.00 

24  403.00 
18  687  286.16 


12  766  890.60 
8  944  796. 22 
1  210  284.94 

22  921  921.66 


169  119.43 

134  946.81 

73  719. 42 

4198. 35 

31*141.00 

1  248  688.20 

64  S69.20 

708.60 

47  878.98 

211  721.40 

80  421.60 
22  199.80 

95  214.20 
46  880.60 

67  949.89 

68  822.67 

121  041.60 

9  273.64 

39  424. 95 


123  805.00 
211  &H.00 
143  416.99 

3  286.50 

4  917  36 

26.40 
133  846.84 
805  681.78 

J  403  730-76 


67  640.94 
41  852.84 
16  002.05 

11  919.19 

80  844.60 
118  975.46 

27  697.01 

66  821. 25 
218  098.46 
146  271.50 

30  574.41 
197  16 

50  361.80 
126  621. 55 

932  278.20 


3  773.00 
10  125.00 

13  898.00 
87  S71  828.68 


6  803  888.00 

5  249  640.05 

478  694.88 

Il  5)2  172.88 


7  866.94 

6  780.78 

18  056.67 


997.00 

30  474.92 

462.00 

6*  673. 85 
18  924.16 

7  529.  U 
2  819.07 

4  484.08 
4  932. 50 
9  6;>2.21 

4  277.57 

8  863.16 

56.26 
4  836.26 


27  299.00 

17  104.00 

2  132.57 

*61l.28 

l.SO 

134  863.63 

89  283.62 

396  091.11 


17  669.00 
i' 196. 90 


2  002.96 
1  741.64 

s' 060. 96 

4  876.26 

786.45 

84  033  37 

627.65 

12  256.60 

4  177.48 


6  922  763.00 

6  286  r8.98 

463  629.31 


15  961  319.00 

18  263  857.00 

1  894  266.81 


81  828.25 


2  486.00 
688.80 


3  014.80 
18  018  107.04 


12  672  691.29  30  609  442.81 


9  917.77 
44  264.44 
15  882.12 
123.01 
476.70 
);27  00 
857.00, 


1 
1 


167  806.83 

28  400.00 
232.50 

1  316.61 

29  116.60 

3  199.65 
1  953.00 

6  353. 16 
1  942.90 
1  129.19 

1  735.08 

3  607.80 
1  326.86 
1  677.76 


li  801.00 

23  378.00 

16  806. 18 

689  65 

699.82 

11.88 

84  470.98 

49  388.27 

460  i)i.4J 


23  411.78 
8  839.12 
3  987.25 

15  944.42 

2  809. 10 
28  266.27 

3  864.26 
10  220.20 
17  322.89] 

5  738.90 

8  816.44 

6  963.75 

9  816. 46 

«34  997- 7» 


7  212.00 

7  212.00 
18  87108144 


76  774. 24 
213  663  68 

95  2X4  b6 
X  505.31 
7  283.40 

14  677.00 

10  768. 00 

611  216. 13 

128  921.  20 

719.50 

19  Alt.  4,2 

166  299.50 

83  156.  70 

13  861.06 

88  459.20 

14  898.06 
18  266.90 

13  061.  77 

15  066  65 
12  481.36 
12  880.50 


48  600.00 

68  4oaoo 

73  887.76 

286.36 

841.68 

70.38 

169  775  10 

266  862.38 


1 

4 


2  i|i  ^4.76 


108  241.22 

119  28t).  8L 

84  883.36 

80  860.34 

36  356.71 

160  280. 43 

48  064.81 

124  007.06 

67  807.98 

26  381.80 

42  199.27 

889.00 

89  371.60 

64  316.98 

86t  8)8.76 


16  819.00 
18  283.80 

34  102.80 
618  019.18 


(1)  Compresi  i  trasporti  esegui  ti  per  conto  dello  Stato.        (2)  Compresi  i  prodotti  dei  viaggiatori  di 


Ferrovie, 


689 


cizio  kell'akno  1897. 

RATI  DALLE  TASSE  ERARIALI  (Contìnua). 


^ale 

Biglietti^  speciali 

Treni 
speciali 

Lire 

• 

Tiaggiatofi 
di 

8*  ClOMf  (t) 

Ure 

in 
complesso 

Lire 

CiteolaH 

di 

àbhmona- 

meMto 

Lire 

V  clmw 
Lire 

2*  élaeee 
Lire 

8*  claeee 
Lire 

Totale 
Lire 

vi 

Prodotti 

diversi 

dei 

viaggiatori 

Lire 


Totale 
generale 

dei 
prodotti 

dei 
vinggiatori 

Ure 


e 
o 


o 
s 


J8  294  674.60 

30  660  548.80 

t  408  789.08 

46  178  776.50  1800  062.00 

88  190  679.78     916  569.39 

4  261686.15       16  486.00 

1417  828.501 

llSl.SSS.Sl 

29M8.66 

119  864.00 

111  696.80 

9  076.28 

2  837  749.60 

2166  699.70 

66  068.88 

1  101  698.00 

911  087.24 

71  916.47 

06  817.50 

48  864.62 

1.  818. 14 

774.864.89 

309  116  99 

16  603.88 

50  968  801.39 

41  626  448. 33 

4  406  066. 52 

1 

2 

3 

4S  M9. 00701 

88  6ji  141. 4j 

2  2n0éé.J9 

2  s8s  900.66 

240  $i6.oj 

$059503.08 

«084  $95.71 

146  5oa26 

«  099  575.76 

97  02X  316.24 

244  782.24 
160*364.42 

•  • 

•  • 

44*885.00 

881  424.26 

257  817.97 

261  461.89 

2  628.32 

^          7  759. 10 

15  801.00 

57  461.00 

168.00 

820.00 

129.00 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

6*12.00 

18  210. 80 
4  318.40 
2  330.48 

' 126. 35 
462.00 
488.00 

124.82 

•  • 

•  • 

250.56 

1  676.58 
299.05 
544.30 

•  • 

•  • 

'  148.16 

151  211.63 

262  560.  24 

264  836.17 

2  628.  S2 

7  884  45 

16  516. 55 

66  704. 16 

4 

5 
6 
7 
8 
9 
10 

1  168  068.64 

1  947  110.60 

2  139.00 

2  669.91 

608.65 

6  412.46 

118  498. 75 

1  684.  q6 

8  635  93 

2  076  286. 69 

11 
II 

1*48.'1.50 
66  724.52 

167  821. 20 

2  887.50 

87  458.46 

*  * 

•  • 

•  • 

•  • 

1*228.02 

« 

6  348.00 

•  • 

162  669.20    14 

2  887.50;   15 

88  681. 47;   16 

325  045.06 

609  460.06 

•  • 

609  460.05:   17 

49  fM,  74 
27  043.22 

76  939.09 
42  867.27 

•  • 

•• 

75  939. 09 1  18 
42  857.  27     19 

116  864.23 

70  586. 55 

102  064.97 

161  176.68 

87  871.50 

121  461.06 

•  • 

•  • 

589.41 

126.95 

161  176.58'  20 

87  371.501   21 

122  177.421   22 

99  164.17 

114  061.02 

•  • 

•  • 

3  001.68 

98.40 

1 
117  161.10;  23 

158  048. 26 
68*661.36 

•  • 

176  622.61 
18  806.71 
78  149.61 

•  • 

.J 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

*  44.00 

•  • 

•  • 

176  62S.61     21 

13  850.71     25 

78  149.61;   26 

i   27 

1 

26^  750.00 

256  868.00 

142  134. 75 

1486.55 

9  699.62 

881.46 

681  064.01 

684  407.47 

814  151.00 

847  646.00 

231  828.69 

8  410. 45 

16  240. 57 

418.72 

786  310.09 

^0  643  li 

*  * 

87.00 
6.00 

8.00 

46.00 
6.00 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

484.00 

6  897.00 

27  264.29 

•  • 

•  • 

r*i73.ii 

11  080.36 

162.00 
287.00 

985.98 

2  830.68 

116.45 

*13.30 

1*851.01 
1  917.. 51 

1 

816  817.98*   28 

356  116.68     29 

269  199  43    SO 

3  410. 4.'>     31 

16  253. 87    32 

413.72    33 

788.834.21     34 

968  640  99    35 

-4  S^  5«»-*J 

7  i$8  177. 8a 

2  )02.00 

)OJ2.9l 

740.5$ 

6075.46 

194  631.6$ 

2  348.42 

19  556.30 

7  380  769.6; 

1 

126  653.00 

123  128.98 

88  820  60 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

9  186.61 

•  • 

•  • 

859.47 

•  • 

•  • 

186  648.  98    36 

128  128.93    37 

88  820. 60 1   38 

46  804.76 

•  • 

•  • 

•  • 

«  • 

*  • 

46  301.76    39 

242*208.88 
170  180.20 
268  610.40 
6  677. 10 
126  692.16 
205  477.46 

89  164. 81 
178  546. 70 

46  919.06 
184  227.26 
116  884.80 
202  199.80 
809  526.11 
7  666.10 
172  027. 50 
269  610.83 

*7.76 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2Ò1.12 

•  • 
e  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

8  662.30 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 
a  • 

8  871. 17 

•  • 

•• 

7*696.66 
867.00 
1  768.10 
9  722.26 
4  366.10 

•  • 

•  • 

810.00 

'Ì80.00 

'652.60 

*  20.40 
1  048.86 

'829.26 
965.80 

89  164  81     40 
186  4li>.  25    41 

47  786  0« ,   42 
186.548.06     43 
826  556. 56    44 
206  67iì  SO    45 
814  489.64     46 
7  666.10    47 
172  8.'»6.75    48 
271  886. 13     49 

1  014  691.  j8 

2  Oli  $27.76 

7-7$ 

201.12 

)  662. 30 

3371.17 

34  3$i-62 

4  4$o.  38 

2  0$4  201.93 

•  • 

•  • 

28  061.00 
18  283. 8U 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

18  OSI. 00    50 
18  283.80     51 

•   • 

41  314.80 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

4»   3M  80 

U  910  UI.N 

VTMlietll 

8111876.14 

Ilio: 

114.00 

«44  WIq«  ^B 

S060449.71 

1111  679.91 

141148.61 

1111661.44 

106  407  602.62 

4*  clasoe:  lire  88,891  sulla  rete  Mediterranea  e  lire  14«408. 08  sulla  rete  Adriatica;  in  complesso  lire  46.794.  08. 
44  —  Annuario  Statistico. 
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Ferrovie. 


\ 


Continua  la  Tav.  VI. 


I 

o 


I 


Indicazione  delle  ferrovie 


Continua  a)  Dimostrazione  dei  prodotti^ 


Bagagli, 

méiaaggtrUf 

bozzoli 

«  merci  in  gtner* 

a  grande 

weìoeità 

Lire 


Merci 


piccola  velocità 
accelerala 

Lire 


piccola  velocità 
Ure 


a)  Grandi  rtti. 

1  ReAa  del  Mediterraneo  . 

2  Id.    dell* Adriatico 

S      Id.    deUa  Sieilla 


4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

18 

1$ 

14 

15 

16 

17 

18 
19 
90 

81 
88 

89 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
30 
31 
38 
38 
34 
35 


Totale  .   .  . 


5)  Ftrrovla  dlvtni  a  teartamanta  normaia. 


Ferrovia  Torino-Laaxo 


Id.       Torìno<^Sett<mo*CastellamoDte 

Id.       Santhii^BlelIa 

Id.       Gh>uaao-OaTa  d*Alio 

Id.       Frafarolo*Basalaxso 

Id.       Tortona-Castelnaovo  8erivia 

Id.       Vareie-Porto  Cerotto 

Id.       Novara-Seregno 

FerroTle  nord  Milano 

Id.       del  Tielno    .  .   * 

FerroTia  Bergamo-Ponte  della  Selva 

Id.       Reuato-Vobamo 

Id.       Verona-Caprino 

v^mm^m*^  f  8chio-Vlcen»a 

rerroTie  j^vicenaa-Treviio  e  Padova-Bastano 

Ferrovia  Padova-Caii»M>  San  Fiero-Montebeilana 

Id.       CODegliano-vittorio 

Ferrovie  Ctvidale-Udlne-Portogrnaro  e  8.  Giorgio  di  Nogaro<C/on- 

fine  anatriaco 

Ferrovia  Parma-Goastalla-Suszara 

Id.       Suxaara-Ferrara 

Ferrovie  Ouettalla-Regglo-Sattaolo  e  RagnolO'CarpI 

Id.  Bologoa-Portomargiore  e  Budrio-Masaalombarda  .... 
Ferrovia  Poggibonsl-Colle  Val  d*RIsa. 

Id.       Aretso-Pratoveeehlo  Stia 

Id.       Olnnearico-MonteroaMi 

Id.       Roma- Viterbo  e  Gapraniea  Roneigllone 

Id.       Roma-Albano-Nettano 

Id.       Napoli-Gnma-Torre-Gaveta 

Id.       Telete  (stazione)-Tele«e  (bagni) 

Id.       Cerignola  fataiioneVCerignola  (elttà) 

Id.       Ofantino-MargherlU  di  Savoia 

Compagnia  Reale  delie  ferrovie  «arde 

Ferrovia  Palermo-Manala-Trapani 


Totale  .  .   . 


e)  Fairovla  divarte  a  toartamanto  ridotto. 


36 

Ferrovia 

37 

Ferrovie 

38 

Ferrovia 

99 

Ferrovie 

40 

Ferrovia 

41 

Ferrovie 

48 

Ferrovia 

49 

Id. 

44 

Id. 

45 

Id. 

46 

Ferrovie 

47 

Ferrovia 

48 

Id. 

49 

Id. 

Torino-Rivoli 

eeonomiche  bielleti 

FoiMino-Mondovi 

d.,  ..go  d.  Lo^.  (  ?-2,«*rj:'Ss«: 

Torrebelvioino-Scbio-Araiero 

SassQolo-Mirandola  e  Caveszo-Flnale  .  .  . 

Modena-Vignola 

Areizo  Fossato 

Napoli-Nola- Baiano 

Napoli-Ottalano-San  Giuseppe 

secondarie  della  Sardegna 

Monteponi-Porto  Vesme. 

Palermo-Oorleone 

Circumetnea 


\ 


Totale 


d)  Farrovla  tpaoiaii. 


60    Ferrovia  Sassl-Snperga 

51         Id.       Sant*Ellero-SaltÌno  (Vallombrosa) 


Totale  .  ,  . 
Totale  esirsmALV  .  .  . 


9  754  648.68 

8  889  406.82 

550  978. 65 

19  1)4  428. 6s 


19  010.61 

10  458.07 

40  835.61 

46.90 

868.56 

3  789.60 

S  968.88 

159  195. 74 

16  490. 60 
844.00 

8  573.94 

69  656.88 

7  699. 58 
5  «71.17 

17  323. 12 

18  337.63 
14  418.81 

18  818.56 
14  883. 78 

1  899.68 

8  404.05 

88*682.00 

19  973.00 
1  178.19 

5  999.48 

474.68 

168  671.75 

104  783. 48 

744  éoé.OO 


1  869.37 

3  861.05 
l  181.95 

1  039.17 

6  888.19 

8  379.94 

8  468.78 

18  811.95 

4  888.76 
3  064.75 

84  681.41 

647.55 

18  188.70 

8  86t>.98 

9$  «67.8$ 


105.05 
1  464.85 

I  569. jo 

19  Vie  471.  T8 


8  757  661.00 

6  887  654.84 

477  98a88 

8  472  69J. $2 


8  080.16 

"470.00 
10  818.60 


5  545.85 
84.50 


980.60 
3  749.88 
3  889.59 
810.35 
686.40 
169.81 
156.64 

4*877.00 
1  383.00 


8  910.65 

38*887.19 
7é  )8).02 


8549  078.14 


58  966  698.00 

51  158  061.4» 

4  904  588. 79 

US  04)  a77-»« 


147  697.00 

164  018.  U 

843  806.60 

83  440. 00> 

1  167.85 

8  760. 00> 

11  118.00 

791  9S4.4& 

800  08!. 50^ 
58  988.00 

80  845.6» 

464  7U.85 

89  778.00- 
41  949. 70- 

89  865.81 
45  890.81 

119  887.6» 
75  866.87 

90  788.06 
41  101.81 
41  5y8.80 

81  140.37 
164  166.00 

60  897.0a 
6  485.94 

'44  ni. 71 
88  847.51 

589  Tirar 

690  162.38 
4  )S9 ,881.08. 


3  571.07 
50  455.06 

6  888. 9fr 
87  488.85 

112  514.41 

66  484.64 

17  275.98 

166  809.73 

37  070.85- 

4  898.06 
887  719.46- 

'66  989.36 
166  676.0» 

1  0(2  153.)! 


710. 7S 
8  885.66 

2  95^-4^ 
1M418M8.H 


(1)  Pigione  locali  e  affitto  di  terreni  ed  aree  di  deposito;  taglio  di  siepi  ed  erbe,  canoni  diversi  e  pedaggi; 
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DEPURATI  DALLE  TASSE   ÉRARIALL 


Pacchi 
ferroviari 

Numerario 

e 

iialori 

Ca/ni 

Vticoli 

Feretri 

• 

ctfutri 

mortuari» 

Prodotti  diverti 
e  gpeeiali 

Proventi 

a 

rivihorto 

di  tp—t 

1 

0 
t 

1   •■ 

Bt^iiame 

del 
traffico 

fuori 
traffico  (1) 

lAr% 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

%  857  809.00 

8  878  196.30 

101  497.88 

H9  5t3.M 

75  618.4» 

6  397.47 

71  563  50 

«1  840.88 

1  896.06 

88  435.88 

48  647  67 

6  898.80 

r  118  006.60 

84  000.64 

7  788.73 

40  169.00 

81  565.05 

771.78 

5  819  f57. 18 
4  460  9n.70 

•  • 

1  014  450.74 

646  306.56 

70  888.64 

8  184  184.89 

8  344  681.81 

141  604.86 

1 
8 
3 

5  137  oo«-5} 

170  523.46 

IJ4  7S8.84 

143  876.35 

209791.87 

62  505.77 

IO  280  834.88 

X  630  981  93 

4  670  210.46 

1  366  38 
1  910.68 
8  586.59 

•  • 

iio.00 

888.00 

858.11 
354.73 
463.84 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

499.67 
886.81 

•  • 

•  • 

98.44 

157. 61 

87.00 

•  • 

•  • 

"4.00 

49.46 
868.00 

•  • 

•  • 
• 

•  • 

38  862.48 

25  192.80 

78  926. 40 

860  00 

'858.75 
8  818.44 

89  383.67 

16  610.93 

8  179. 6H 

330.00 

18  934.36 

1*  119.33 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

*98.19 

4 

1 

7 
8 
9 
10 
11 
18 
13 
14 
15 
16 

80  613.35 

63.71 

8  519.40 

5  109.89 

839.60 

189  787. 26 

50  705. 11 

.. 

•  • 

883.66 

•  • 

•  • 

•  • 

"8.85 
105.64 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

93  000.00 

8  583.81 

536.43 

1  788. 49 
818.90 

•  • 

•  « 

•  • 

41  604v98 

3  848.80 

1  698.83 

818.65 

180.90 

20  638.11 

38  341.63 

•  • 

17 

1  671.94 
8.14 

•  • 

15.75 
156.91 

101.76 
80.40 

56.80 

•  • 

11.00 

•  « 

10  493. 94 
1  288.41 

1  677.17 
5  148.18 

•  • 

•  • 

18 
19 

85  999. 78 
4  599.16 

7  087.51 
9  915.08 
6  851.50 

75.83 

8  896.89 

.  • 

836.00 

879.00 

206.84 

80.16 

11.50 

30.80 

197.84 

158.80 

148.84 

65.68 

859.30 

10.17 

77.55 

486.85 
31.70 

•  • 

184. 10 

•  • 

•  • 

88.86 

•  • 

•  • 

'Ì4.40 
*85.40 

3  380.88 
18  378.04 

7  842.90 

80  017. 17 

T  449.84 

4  587.83 
1  886.40 

6  496. 46 
9  607.17 

88  009.44 
88  219.81 
11  306.29 

7  116.29 
7  885.80 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

20 
81 
88 

23 
84 
26 
26 
27 
28 
29 
30 
81 
32 
38 
34 
35 

3  499.00 
1  1^.00 

•  • 

. . 

"18.00 
9.00 

1  5Ì8  00 
879.00 
301.60 

776.00 
364.00 

iào.oo 

•  • 

•  • 

84  516l01 
14  617. 47 

i9aoi 

281*847.15 
1  110.88 
4  648.97 

'501.38 
880.77 

•  • 

188.76 

51  Ó7I.16 
6  493.31 

**8.7l 
'  17.87 

•  • 

•  • 

1  749. 17 
364.88 

'  14.01 

8  346.63 
798. 13 

"Ì7.16 

639.45 
4  048. 16 

"8.84 

28.83 
•  • 

8's7a34 

181.60 

84  009.18 

78  551. 37 

264.00 

•    ir687.«3 
26  519. 76 

'Ì84.97 

•  • 

•  • 

•  • 

188  309.92 

20.  $8 

7  474. 34 

11  982.27 

12  740.20 

987. 28 

731  804.36 

638  442.69 

1  2^9.31 

165. 48 
1  875.40 

'74. 80 

•  • 

881.60 
130.05 

«  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

•  * 

•  • 

1  560.00 
*599.25 

2  680.06 
1  895.65 
1  133.40 

36 
87 
38 

•  • 

•  • 

107.87 

«  • 

»  • 

.. 

•  • 

39 

561.83 

5  931.18 
1  069.18 
9  510.00 

13  657.83 
4  617. 87 

6  787.74 

468.00 
443.95 

44.30 
884.00 

•  • 

867.81 
649.13 
'il.85 

•  • 

50.87 
157  50 

82.95 

65.80 
848.80 

73.80 

1  196.10 

4.86 

394.70 

309.80 

•  • 

•  • 

•  • 

*28.0S 

66  18 

'10.75 
8  361.80 

•  • 

•  • 

•  • 

81.59 

•  • 

•  • 

16.86 

•  • 

17  509.14 

20  448.58 

1  90a45 

5  135.85 

8  434.00 

5  863.43 

58  171.07 

887.60 

861.10 

5  896.85 

10  003.56 
16  323.03 

7  648.21 
22  646.78 

1  649.89 
857.95 

4  487.88 

87.75 

10  688.36 

3  054.67 

40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 

44  47»-  M 

•  • 

I      270.69 

2  992.29 

2  460.16 

57.44 

118  806.62 

82  976.05 

•  » 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

48.60 
13.80 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

1  600.00 
1  386.00 

•  • 

•  • 

50 
51 

•  • 

•  • 

■  • 

55.80 

•  « 

•  • 

•  • 

a  825.00 

•  • 

1409  788.69 

ITO  641. 94 

1SI6S8.87 

118  996.71 

8M998.» 

6SS89.49 

U  181441.89 

8  366  886.97 

4  971499.77 

ooncessioni  di  caff%,  librerie,  ecc.  ;  telegrammi  privati,  diversi.        (2)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  709. 
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Fé 


r  r  ovte. 


Continua  la  Tav.  VI. 


b)  Dimostrazione  delle  spese. 


u 
o 

S 


Indicazione  delle  ferrovie 


Direzione 

e 

spese  generali 

d'esercizio 

(•) 

Lire 


Ma/nutens. 

ordinaria 

e  straordinaria 

e  sorveglianza 

delle  strade 

Lire 


Materiale 
e   trazione 


Lire 


Servizio 
del  traffico 

Lire 


SenDÌzi 

diverei 
Ure 


a)  Grandi  reti. 

1  Rete  del  Mediterraneo   .   . 

2  Id.    delPAdrUtico  .... 
8      Id.    della  Sicilia 


Totale  .   .   . 

b)  Ferrovie  dlvarte  a  scartamento  normala. 


4 

5 

tf 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

18 

li 

15 

16 


Ferrovia  Torlno-Lanzo 


Id.  Torlno-Settimo-Caatellamonte 

Td.       Santhià-Biella 

Id.  GozzaDO-Cava  d'Alzo  .... 

Id.       Fragarolo-Baiialazzo 

Id.  TortoDa-Ca«telnauvo  Serivla. 

Id.  VareMe*Porto  Cereale  .... 

Id.       Novara-Seregno 


Ferrovie  uord  Milano 


Id.       del  Tieino. 


Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 


Id. 
Id. 


17    Ferrovie 


Reszato-VobarBo 
Verona-Caprino 
(  Sr.liio-Vicenza 


I  Vicenza>Treviso  e  Padova-Bas- 
I      sano 

18  Ferrovia  Padova-Campo  Ban  Piero-Monte- 

bellona. 

19  Id.       Conegliano-Vittorio 

20  Ferrovie  Cividale-Udine-Portogroaro  e  San 

Giorgio  di  Nogaro-Connne  au- 
striaco  

21  Ferrovia  Parma-Ouaiitalla-Sazzara    .... 

22  Id.       Suzzara-Ferrara 

23  Ferrovie  Guastalla>Reggio-Has8aolo  e  Ba- 

gnolo-Carpi  

24  Id.        Bologna-Portomaggiore  e  Budrio- 

Massalom  barda 

25  Ferrovia  Poggibonsi-CollH  Val  d'Klaa.   .  . 

26  Id.       Arezzo-Pratovecohio  Stia 

27  Id.       Giuiicarieo-Montemanti 

28  Id.       Roma- Viterbo   e  Capraniea-Roc- 

cfgUone 

29  Id.     '   Roma- Albano-Nettuno 

90         Id.       Napoli-Cuma-Torre  Oaveta.  .  .  . 

31  Id.       Telese  (stazione  -Telese  (bagni)  . 

32  Id.        CerlgnoIa(ataz.)-CerignoIa  (città). 

83  Id.        Ofantino-MargheriU  di  Savoia    . 

84  Compagnia  Reale  delle  ferrovie  sarde.  .  . 

85  Ferrovia  Palenno-Marsala-Trapani   .... 

Totale  .   .  . 


I 


e)  Ferrovie  diverte  a  scartamento  ridotto. 


86 
87 
88 
39 

40 
41 

42 
48 
44 

45 
46 

47 
48 
49 


Ferrovia  Torino-Rivoli  .  .  . 
Ferrovie  economiche  bielleal 
Ferrovia  Possano-Mondovi.    . 


Ferrovie  dei  lago  l  Menaggio  Fortezza  .  .  \ 
di  Lagano            \  Ponte  Tresa-Lulno  .  .  j 
Ferrovia  Torrebel vicino- Schio- A rsiero.  .  .  j 
Ferrovie  SassnoIO'Mirandola  e  cavezze -Fi- 
nale   ! 

Ferrovia  Modena-Vlg^ola 

Id.        A  rezzo- Fossato 

Id.       Napoli-Nola-Baiano 

Id.  Napoli-Ottaiano-San  Giuseppe.  . 
Ferrovie  secondarie  delia  Sardegna  .  .  . 
Ferrovia  Monteponi-Purto  Yeume 

Id.       Palermo-Corleone 

Id.       Circumetnea 

Totale  .  .  . 


tf)  Ferrovie  speciali. 

50  Ferrovia  Sassi-Superga 

51  Id.        8ant*Bllero-SaltÌno(Vallombrosa) 

Totale  .   .  . 
Totale  obbskaui  .  .  . 


9  788  041.04 
7  728  606  48 
1  886  687. 83 

18  898  2)4. K5 
(•) 

84  283.51 

105  48V04 

55  240. 19 

8  300.00 
12  234.26 

5  640.00 
19  618.02 

141  987.40 

77  246.00 

4  OfiO.OO 

60  639.  4f 

88  896.66 


18  592. 17 
9  161.84 


30  561.86 
20  885  42 
71  270.84 

44  486.51 

84  117.46 
6  495.  88 

19  256.70 
2  598.71 

59  498. 41 

68  999.65 

61  923.27 

272.20 

8  849.61 

4  012.  G7 

456  872.11 

219  661.65 

I  78$  040.91 


13  610.65 
47  859.89 
18  175.63 

27  154.17 

9  674.08 

39  887.52 

14  877. 15 
60  748. 24 
8t  954. 40 
67  400. 24 

276  692.82 

8  419.65 

98  200.00 

66  680.00 

823  814.44 


7  900.00 
10  796.00 

18  696.00 


18  046  877.86 

16  187  939. 88 

2  463  874.99 

36  698  192.74 


81  904.67 

47  190.69 

64  447.84 

7  105.00 

4  865.94 

500.00 

17  536.98 

392  973. 21 

92  475. 00 

6  835.00 

43  363.68 

166  436.89 


17  376.25 
11  7:10.44 


51  784.48 
38  497.  SS 
70  402.44 

75  076.60 

75  844.77 
9  655.87 

35  403.35 
4  890.00 

126  477. 05 

140  443.47 

25  531.39 

1  248.02 

22  96:;.  02 

19  549. 57 

881  2.>5.25 

672  296.57 

3  09$  028. $6 


2h  606. 25 
88  427.73 
25  774. 79 

21  790.81 

13  016  99 

49  697.08 
16  898.08 
75  839. 21 
54  728. 81 
88  678.92 

572  897.01 
18  722.89 

183  349.00 
86  687.00 

I  i6s  609.57 


41  837.45 
3  916.00 

4S  251. 4J 


US»  786.80     41M4  084.St 


86  786  690. 91 

28  840  007. 89 

8  008  011.26 

68  079  6f0.o6 


94  392  84 

68  951.48 

92  821.24 

6  465.00 

6  868.03 

9  670.00 

46  155. 28 

729  811.60 

187  704. 00 
14  991.59 
38  484.83 

195  356.66 


SI  548.30 
18  214.96 


62  802.02 
46  980.83 
61  680.21 

67  933.40 

69  425. 70 
16  553.53 
41  440  83 

9  498.87 

102  816. 64 

218  147.63 

64  642.11 

271.37 

22  122.24 

7  918.24 

447  984.38 

465  860.89 

3  283  867.  39 


36  826. 40 
57  706.  95 
28  529.60 

39  682. 99 

37  617. 66 

88  127.60 
24  182  90 

102  766.87 
74  885.46 
70  846  80 

531  873.27 
24  609.07 

102  045.00 

148  512.00 

I  361  651.56 


24  724.00 
14  214.00 

38  938.00 
78  764  067.01 


SI  825  792.65 

25  265  23!6  42 

2  256  682.84 

59  137  70«.4« 


98  486.87 
48  150.63 
68  986.04 
1  760.(10 
4  150.90 
10  35U.J0O 
44  416.91 

586  768.71 

77  390.00 
25  131.00 
28  234.17 

132  212.56 


10  055.26 
12  949. 50 


48  672. 27 
80  045  74 
74  918.04 

72  677. 68 

48  869  88 

14,803.80 

29  181  19 

8  220.00 

141  798.69 

184  728.68 

48  194.98 

1  030.64 

41  430.10 

6  864.27 

870  850.  47 

380  686.53 

»  573  5$7-4S 


80  527.90 

89  614.  ni 

9  888.87 

28  435.47 

14  469.88 

66  626.24 
23  967.66 
60  849. 19 
74  808.68 
88  670.60 

250  248.44 
20  877.95 
66  618.00 

104  018.00 

804  365.39 


3  160.00 

4  748  00 

7  898.00 
788  888.85 


16  680.80 
5  850.00 


17  980.19 

1  871.81 
6  448.14 


94  278.06 


14  998.41 
1  816.78 


28  236.71 
25  676.65 


81  816.18 
12  922.91 


19  688  U 


275  802.47 


9  416.40 


8  211.00 
6  87a00 

24  504.40 


800  806.81 


chezza 


(1)  Comprese  le  imposte.        (2)  Non  comprese  le  tasse  di  circolazione  sui  titoli,  Timpoata  di  rio- 
za  mobile  sul  reddito  industriale  e  quella  sul  corrispettivo  per  l'uso  del  materiale. 


«9! 


c)  Totale  dei  prodotti  e  t 

CmHhh  la  T«.  VI. 

ELLE   SPESE,   EFFETTIVO 

E   PER   CHILOMETRO   ESERCiTATO. 

i 

Indicaiionr  d'Ile  ferrovU 

Spesf              ÌErcedeTtta  deiprodolli 

LI»                 LI» 

(Ut„               >""      1        firn                 ^" 
f/fVltiv^      =*"""""     ^fìtUir.       ''•"'•">" 

L<ra               LI»     {          Ure                 Lira 

<•)  firudl  tM. 

wtlierruiao  .  .  . 
Id.    rlcU'AilriKUeii 


S      II.    4(1U  Sicilia.  . 


I  SshlaVlccnii 


1    romrìm  PadoTi  CsiBiM 

IwllnDa    .   . 
P         li       Canitdlmno-Vlll 

Otarglo  di  K 

•Irtasa  .  .  . 

FarrOTla  Panna-anulall 


a  Oiia(talla-Rv(g'>'BaHii 

gssIiHDari'l    ,   .  .  . 

BolvcDa-PortomavilDn 


U    OsiBp«(Bla  Raa 


Tp!«e  fiui  <>BB).TelHe  .bagml). 
Carlipiol»  (•[u.)-Caiipii>la  (sIlU) 
"•—■'--  "arjharita  di  BanU  . 


n    rarniTla  dal  La(i>  I  jleBanIg'Perlaua  .  .  I 

di  Ldkuio  I  PoDta  Trcu-Lnlno.  .  | 

M    FirrsTla  Tgrraba1'<FlD(i-Behli>An«>n>  .    .  i 

«1    PbttdtI*  BauuDlaHIrandoI»  a    Caveiu-    i 

PlBala 

a    Famirla  Modena  Vignala 

M         M.       Araiao  Poataut 

M         Id.       NapDll-KaU'Balano 

ti         Id.       NiDoll -Oliai ano-Baa  Olaianna.   . 


SKtapoal- 


'}  Ftrrtvjl  ipMilll. 

Han  l'RllarB-  Ballino  (Val  lo  nib'ri 


'-9>t 

a  oTi.tw 

:  91! 

307  Ml.W 

.<  ;U 

n 

IM  TW.8J 

M-* 

». 

j^ 

SI  014. 1B 

»7 

on 

US  470.  U 

17 

«7  7M.71 

5  61-. 

V 

ni 

»  tflOI 

»«>« 

'• 

""-l 

,^ 

iB»a.x 

«9 

7t  MO.OA 

!  "> 

IM  IM.W) 

,^. 

11 

M7S9<.ra 

,.(  U7.4« 

>  ì„ 

U 

MISS  90 

,. 

M  3IÌ,00 

ou 

,8  70i.p 

■f  «T 

i« 

110  ut,  17 

H  m.u  1 

1  ««■»! 


Sii 


U  871.00 
iro78i. 

iM  ni  ut.»! 


4((u:i! 

-     1  l!l.(« 

439S70.IR 

7  lo*-« 

STI».  SI 

'*??:« 

7«Mai 

068.1 
17  7&I.  ì 


'%f. 


AO  340.87 

SOOl.M 

'  wa 

W4K4.8- 

-    1  111.70 

-    .  S4(.e. 

01  9M.80 

4  4J'-«' 

81  «78.  SI 

9H.J7 

-    .KS 

■sa 

z  ists 

W0B8  81 

n  in  MS.»      (  11 
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Ferrovie 


Dimostrazione  delle  entrate  e  delle  spese  derivanti  allo  Stato  ed  ai  con- 
cessionari dall'esercizio  ferroviario,  secondo  i  calcoli  fatti  dall'Ispet- 
torato GENERALE  DELLE  STRADE  FERRATE  PER  l'aNNO    1897. 
Tav.  VIL 


Ammontare 
Lire 


a)  Stato 

Entrate  (i). 

1.  QnoU  dello  Stato  sul  prodotti   delle   reti   prlnoipall  del   Mediterraneo,  deirAdriatieo  e  della 

Sicilia 

8.  Qoou  dello  Stato  deatlnata  ai  fondi  di  riierra  «  alla  easaa  per  gli  aumenti  patrimoniali  .  . 

3.  Quota  dello  Stato  destinata  al  pagamento  del  eorrispettivo  per  Tuso  del  materiale   mobile  e 

d*esercixio,  appartanente  alle  Società  eeereenti  le  reti  stesse 

4.  Prodotto  totale  delle  linee  di  proprieta  dello  Stato  costituenti  le  reti  seeondarle  del  Mediter* 

raneo,  deirAdriatieo  e  della  Sicilia 

5.  Prodotto   delle  linee  Schio -Vicenza,    Vicenza-Treviso   e   Padova  Bassano  di   proprieta  dello 

Stato  dal  1*  gennaio  al  SO  giugno  1897 

6.  Quota  parte  del  canone  annuo  di  lire  85,000  dovuta  pel  semestre  1"  luglio -31  dicembre  IIÌSI 

dalla  Socleta  Veneta  per  costruiione  ed  esercizio  di  ferrovie  seeondarle  italiane»  per  l'eser- 
eiaio  delle  linee  Schio* Vicenza,  VÌcenBa*Treviso  e  Padova- Bassano,  di  proprietà  dello  Stato 
come  dairart.  16  del  contratto  approvato  col  regio  decreto  9  dicembre  1897,  n.  639 

7.  Canone  annuo  dovuto  dalla  Società  italiana  per  le  strade  ferrata  meridionali  per  l'acquisto 

delle  linee  Bologna*  Ancona  e  Castel  bolognese- Ravenna,  come  dal  contratto  d'eserciziu  per 
la  rete  deirAdriatieo  (articolo  7),  appr.tvato  con  la  legge  del  27  aprile  1885,  n.  3048 .... 

8.  Rimborso,  per  parte  di  corpi  morali,  della   quota  da  eesi    dovuta  sulla  sovvenzione   pagata 

dallo  Stato  per  la  linea  Poggia- Candela 


Totale  delle  entrate  (i)  . 


Spese  (<). 


9. 
10. 


11. 


12. 
13. 


14. 
16. 
16. 


Totale  degli  introiti  . 


Uscite. 


Quota  dei  prodotti  dovuta  ai  concessionari  delle  ferrovie  private  o  promiscue  comprese  nelle 
reti  principali  del  Meditorraneo  e  deirAdriatieo 

Quota  dei  fondi  di  riserva  a  carico  della  Societa  italiana  delle  ferrovie  meridionali  per  Peso* 
nero  dalle  spese  per  danni  di  forza  maggiore  relativi  alle  linee  di  sua  proprieta,  come 
dairarticolo  7  del  contratto  di  esercizio  della  rote  dell'Adriatico,  approvato  colla  legge  del 
27  aprile  1885,  n.  3048 

Quota  assegnata  al  fondi  di  riserva  a  alla  cassa  per  gU  aumenti  patrimoniali  delle  reti  prin* 
cipali  del  Meditorraneo,  dell'Adriatico  e  della  Sicilia,  come  al  n.  2,  diminuita  della  parte 
relativa  alle  ferrovie  meridionali,  come  al  n.   10 

Quota  assegnata  dallo  Stato  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa  per  gli  aumenti  patrimoniali  delle 
reti  secondarie  del  Mediterraneo,  dell'Adriatico  e  della  Sicilia 

Corrispettivo  dovuto  alle  •àoeieta  esercenti  le  reti  del  Mediterraneo,  dell'Adriatico  e  della 
Sicilia  per  l'uso  del  materiale  mobile  e  d'Mereizio  appartonento  alle  Società  stesse  come 
al  n.  8  

Corrispettivi  e  rimborsi  per  spese  d'esercizio  delle  reti  secondarle  del  Meditorraneo,  del- 
l'Adriatico e  della  Sicilia 

Corrispettivi  d'esercizio  per  le  linee  Schio-Vicenza-Treviso  e  Padova- Bassano  dal  1<*  gennaio 
al  30  giugno  1897 

Sovvenzioni  dovuto  dallo  Stato  al  concessionari  di  ferrovie  (') . 

Totale  dell'uacita  .   .  . 

Difforsnza  passiva  .  .  . 

h)  Concessionari. 

Entrate. 

a)  Prodotto  delle  ferrovie  italiane  diminuito  della  parte  incassata  dallo  Stato,  come  ai  nu- 
meri da  1  a  6 

b)  Proventi  a  rimborso  di  spesa 

e\  Quoto  di  prodotti,  corrispettivi,  sovvenzioni   e   rimborsi  dovuti   dallo  Stato  ai   conees* 

slonari  di  ferrovie,  come  ai  numeri  9,  i(^  13.  14,  15  e  16  sopraindicati 


d)  Quota  parto  del  canone  annuo  dovuto  allo  Stato  dalla  Socleta  Veneta  per  costruiione 
ed  esercizio  di  ferrovie  secondarie  italiane,  per  l'esercizio  delle  linee  Schio- Vicenza-Treviso 
e  Padova-Baasano,  come  al  n   6 

e)  Canone  annuo  dovuto  allo  Stato  dalla  Socleta  delle  ferrovie  meridionali,  per  l'acquisto 
delle  linee  Bologna-Ancona  e  Castolbolognese-Ravenna,  come  al  n.  7 

/)  Quota  del  fondi  di  riserva  a  carico  della  Socleta  suddetta,  per  l'esonero  dalle  spese  per 

danni  di  forza  maggiore  relativi  alle  linee  di  sua  proprietà,  come  al  n.  10 

g)  Spese  totali  d'esercizio 

Totale  delle  epeee  .   .  . 


64  370  680.77 
9  871  802.78 

16  348  «sa  00 

16  186  669.06 

536  792.00 

17  600.00 

3  567  768.64 

40  000.00 
109  869  8s).  80 

4  898  667.56 

870  433.94 

9  601  368.79 
1  724  636.68 

15  848  650.00 

20  008  02B.66 

678  442.29 
71  888  304.08 

««5  4»3  4»9-94 
-  18  6tt  178.14 


168  884  768.24 
4  671  469.77 

112  187  524.47 
285  74}  762»48 


Utili  dsrlvanti  al  concsssionarl 


•  •  .  I 


17  500.00 

3  667  768.64 

370  488.91 
198  817  666.66 

aoa  «63  259.  aj 
88  480  60».  2S 


(1)  Non  compresi  i  proventi  delle  tasse  sui  beni  immobili  appartenenti  a  società  (per  esempio,  le 
Meridionali  esercenti  la  rete  Adriatica),  sulla  ricchezza  mobile,  sui  trasporti  ferroviari,  ecc.,  né  gli  utili 


Ferrovie. 
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Ammontare  delle  sovvenzioni  dovute  dallo  Stato  ai  concessionari 

DELLE   ferrovie   IN   ESERCIZIO   NELL'aNNO    1897   O- 


T«v.  VII  W*. 


Indicazione  delle  ferrovie 

a)  Brandi  rttl. 

1.  Comprese  nelle  reti  prlneipaiì  del  Mediterraneo  e  deirAdrifttieo 

H'.  Oompreee  nelle  reti  secondarie: 

del  Mediterraneo  e  dell' Adriatico 

delU  Sicilia 

Totale  delle  ferrovie  eowensionate  appartenenti  alle  grandi  reti  .   .   , 

b)  Farrovia  dlvtrtt  a  toarUnnanta  normali. 

Bete  principale  delle  ferrovie  sarde 

Palenno-Marsala-Trapani  (ferrovia  sicula  occidentale) 

<3iriè*Lanxo.  . /,,.,.- 

Rlvarolo-CasteUamonte .  . 

Fragarolo*Basaliiszo 

Novara-Seregno  (tronco  Novara-Tnrbtgo) 

Milano-Incino  Erba  (tronco  Bovlsa-Incino  Erba) 

•San  Pietro  Martlre*Caninago  (tronco  di  raccordo) 

Verona  (P.  8.  0.)-Caprino 

'Conegliano- Vittorio 

Padova-(3ampo  San  Piero-Montebellnna  (tronco  Campo  San  Piero-Mont^ellnna) 

<3iTÌdale-Udlne 

Roma>Memi  (tronco  Roma  Termini-Castel  Qandolfo-Albano) 

Albano*Cecchina-Anzio*Nettuno 

Napoli  (MontesantoJ-Guma  Fusaro- Torre  Oaveta 

•Cerlgnola  (stas{en6)-CerÌgnola  (città) 

Roma«Viterbo-Ronclgllone 

Totale  .  .   . 

e)  Ferrovia  divorto  a  teartamonto  ridotto. 

Ferrovie  secondarle  della  Sardegna 

Torrebelvfeino-Scbio-Arsiero 

Ferrovie  economlebe  blellesi 

Modena- Vignola 

Napoli  (P.  M.)  (Pa8Cone)-Ottaiano-San  Qinseppe 

Totale  ,  .  . 

d)  Forrovio  tpoolali. 
.Sant*Rllero-Saltino  (Vallombrosa) 

Totals  obkeiulk  .  .  . 


Sowentio7%e 
annua 

Lire 


36  104  244.46 

16  188  7d8. 35 
i  91101S.00 

ao  094  806.  3  $ 
$6  199  050.81 


6  749  S88. 46 
1180  548.00 

10  oso.  00 

7  199.96 

8  890.80 
19  190.00 

41  898.65 

84  889.00 

18  740.69 
27  169.62 
li  871.95 
24  918. 15 
87  618. 78 

19  781.85 
10  456. 75 

288  274.04 

9  077  J6S.70 


6  898  897.86 

88  008.82 

128  017.85 

26  827.64 

28  440.45 

6  o«7  687  %i 


34  000.00 


71  888  804.08 


<)iretti  ed  indiretti  che  fruiscono  le  varie  aroinÌDÌstrazioni  governative  per  le  corrispondenze  postali,  pei 
trasporti  militari  e  via  dicendo. 

(2)  Non  comprese  le  spese  per  la  sorveglianza  alPesercizio. 

(8)  Non  compresi  i  sussidi!  accordati  ai  concessionari  di  alcune  ferrovie,  in  corrispettivo  delle 
minori  spese  che  incontra  lo  Stato  per  la  manutenzione  delle  strade  ordinarie  (vedasi  il  dettaglio  nel 
prospetto  seguente). 


L 


Boti  prlnolpall 
Sviluppo  delle  r«ti  e  p«rsoii»le 


■M  MriatiM 

Lunihiua  (<) 

Ptrtwal* 

CI 

LtHkmtm 

CbD.                          ChJl. 

ChN.             j             Cbil. 

rSlt 

44  303 

4  419 

30  632 

416 

4  316 

45  340 

4686 

4  564 

3Ì808 

578 

4508 

4  807 

37  B9S 

■  679 

4680 

48fa6 

5  037 

4  887 

39  669 

4  70Ì 

5  166 

S  159 

40  489 

.  779 

4  743 

48  274 

5  201 

5  210 

41  &61 

.8*3 

4  797 

5M8 

41  174 

I  103 

4  994. 

45  919 

5  416 

5  330 

39  66* 

5  139 

5  533 

5503 

38  533 

i559 

5  348 

48  387 

5  498 

5  537 

37  643 

,778 

5  t>17 

5  596 

5  566 

36  703 

,  781 

5  773 

48  891 

5  598 

5  615 

35  898 

,807 

5  786 

49  644 

5  74i 

5  656 

39  108 

? 

■i 

i8  934 

? 

? 

39  56S 

4006 
4  146 
4  406 
4  566 


Liagkatu  (<) 

Mi   ,1    àie 

ntrr                «Wr» 

«"" 

1  418 

1  WS 
1  263 


Iti  di  qu«sla  tavola  a  tutto  l'anno  1891  sono  stati  ricavati  dalle  anoue  Relaiioni  «ulI'eB^r- 
rade  Tarraie  pubblicala  dall' Ispettorato  generale  net  Ministero  dei  laTorì  pubblid;  quelli 
IQDO  139B  sono  stati  desunti  dalle  speciali  relaiioni  pubblicate  dalle  singole  Societi  es«r- 
]ui  trasci'ìtle  in  corsivo, 
itamo  potuto  assumere,  per  cih  che  riguarda  lo  sviluppo  delle  singole  reti  nell'anno  1898. 

Relazioni  delle  SocieU  perchè  i  dati  ivi  riferiti  non  iono  sempre  omogenei  eoo  quelli 
11 'Ispettorato  genera  le- 
si la  nota  □.  1  s  pag.  679. 

al  1S90  inclusivo  le  cirre  rappresentano  la  siluailone  del  personale  a  /fn«  (Tanno  ;  per  gli 
vi  esse  riguardano  il  personale  in  servizio  in  inedia  nelVan.no.  È  da  avvertire  inoltre  che 
ni  su  11 'esercizio  delle  strade  ferrate  il  personale  è  distinto.  Sno  al  ISSO,  in  vm^ugati  e 
',  per  gli  anni  posteriori,  in  xlahile  e  provoìiorio  ed  acoenluio  ;  nella  compilazione  di 
etto  fu  fatta  la  somma  di  tutto  li  personale  in  servizio, 
le  cifre  non  riguardano  tutte  le  ferrovie  dell'isola;  esse  si  riferiscoDO  alla  sola  rete  esercitata 

Italiana  per  le  strade  f'.rrate  della  Sicilia.  Non  sono  comprese  cioè  le  ferrovie  Siculo- 
[lunghezia  reale  in  eserciiio  1B4  chilometri  al  31  dicembre  189T).  la  Palermo-Corleone 
ri)  e  la  Cireum-Etnea  (112  chilometri),  le  quali  hanno  amministrazioni  proprie. 

ai  tratu  di  tutte  le  ferrovie  dell'isola  di  Sardegna,  ma  solo  di  quelle  esercitate  dalla 
reale;  non  sono  compreso  cioè,  le  ferrovie  jecondarie  della  Sardegna  [684  chilometri  in 
Il  dicembre  IB97).  né  la  ferrovia  .Won(«ponì-Poi-(o  Veime  (ao  chilometri),  le  quali  hanno 
i>ni  proprie. 
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Continua  la  Tav.  Viti. 


Boti  principali 
Iftaiterial^  mobile  -  Kumero. 


1 

ata 

cembri) 

Rete  Mediterranea 

Rete  Adriatica 

q^ 

0 

Locomotive 

Vetture 

Carri 

Locomotive 

Vetture 

Carri 

1685 

951 

2  740 

15  687 

782 

2  138 

13  807 

86 

1  007 

2  822 

16  091 

819 

2  259 

14  529 

87 

1  079 

3009 

18  479 

833 

2  361 

15  383 

88 

1  123 

3  099 

20  430 

917 

2  739 

16  927 

89 

1  222 

3  505 

22  527 

1  012 

2  996 

19  182 

90 

1  264 

3  C20 

23  081 

1  060 

3  094 

20  625 

1891 

1  280 

3  758 

23  079 

1  082 

3  118 

20  995 

92 

1  283 

3  770 

23  079 

1  098 

3  158 

21  240 

93 

1  283 

3  795 

23  122 

1  105 

3  158 

21  ^3 

94 

1  300 

3  795 

23  527 

1  105 

3  158 

21  253 

96 

1  312 

3  735 

23  664 

1  103 

3  158 

21  210 

98 

1  306 

3  717 

23  828 

1  111 

3  158 

21  210 

97 

1  322 

3  753 

24  164 

1  111 

3  158 

21  210 

98 

1  312 

5  735 

2é  SU 

1  115 

3  163 

21  257 

^1 

3> 

Rete  Slcuia 

eserciti 

Ferrovie  Sarde 

tte  dalla  Compagnia 

Reale 

Q=5 

Locomotive 

Vetture 

Carri 

Locomotive 

Vetture 

Carri 

1885 

109 

343 

1  308 

30 

96 

408 

86 

121 

343 

1  308 

30 

96 

409 

87 

121 

361 

1  500 

:m) 

96 

448 

88 

128 

361 

1  505 

30 

96 

451 

89 

128 

361 

1  508 

28 

96 

450 

90 

128 

381 

1  611 

28 

96 

432 

1891 

128 

881 

1  675 

27 

94 

424 

92 

129 

400 

1  685 

27 

94 

423 

98 

136 

406 

1  771 

28 

94 

423 

94 

145 

406 

1  821 

28 

98 

427 

95 

156 

446 

2  107 

28 

98 

449 

96 

156 

456 

2  107 

28 

98 

435 

97 

156 

456 

2  107 

28 

96 

432 

98 

9 

• 

? 

9 

• 

28 

95 

433 

It«ti  prinolpali 
H»t«rl«le  mobile  -  F«roorr«as*  (■) 


5t  sex  192 
10»  065  607 
111  729  501 
116  371  112 
197  061  191 
136  073  531 
127  939  498 
147  701  025 
139  838  6» 
130  6fó  198 
135  831  809 
141  047  384 
143  859  638 
147  448  444 


131  387  446 
369  178  Xm 
290  646  666 
997  ®3  715 
297  353  231 
383  141  937 
373  435  977 
985  686  665 
313  355  367  : 
316  319  578  j 
318  158  485  i 


340  554  397  \ 

352  678  602   ! 


Ciiicm. 

13  656  805 
99  731  045 
31  415  799 

33  934  944 
36  487  145 
36  949  175 
35  753  645 

34  734  242 

35  080  853 
34  766  392 

34  805  2^ 

35  362  238 

36  779  757 
38  910  026 


97  245  690 
ÌQó   100  580 

105  650  490 

106  319  356 
105  518  488 
105  619  576 
102  877  063 


100  603  477 
103  281  911 

106  676  614 


118  831  S45 
335  054  376 
234  119  023 
277  613  893 
291  2%  948 
305  727  745 
290  826  449 

389  317  175 
281  836  524 

390  168  830 
379  556  984 
2U1  567  416 


3  335  556 

6  853  536 

707  lótì 

2  896  494 

7  963  303 

13  701  810 

677  m> 

2  910  315 

7  736  916 

14  393  171 

696  248 

3  005  449 

10  631  333 

12  792  488 

7^093 

3  123  351 

7  873  977 

15  Ibb   785 

738  133 

3  514  768 

9  646  161 

17  369  861  , 

710  436 

2  361  131 

9  301  196 

16  855  706  ; 

770  564 

3  338  691 

IO  279  690 

17  002  54! 

782  389 

3  348  330 

II  090(»7 

19  349  893  1 

781  795 

2  368  703 

11  904  213 

20  712  162  , 

769  89* 

a-3r.9  299 

11  642  099 

21  915  971 

806  959 

2  331  947 

11  476  788 

31  113  665  1 

838  941 

2  S89  714 

12  030  909 

? 

32  893  996 

866  52* 

? 

2  381  184 
2  465  555 

ria  rete  e  sulle  altre  del  materiale  propria  in  servi 

laleriali  per  conto  dell'amminÌBtraiioDp. 

1  188&  stampate  in  corsivo  riguardano  soltanto  il  S* 
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Continua  la  Tav.  Vili. 


Beti  prinoipali 


• 

Numero  e  peroorreiuia  dei  treni  {passeggeri,  misti  e  merci) 

^4nm 

Mtt  Mtditerranea 

(  Percorrtn^A 

^-«"■^   f   Conigli- 
Chilometro 

Rato  Atfriatiea 

Rate  Sieula 

Ferrovie  Sarde 

esercitate 
da/la  Compagnia  Reale 

Numero 

Percorrenza 

Convogli* 
Chilomtftro 

Numero 

Pereorreti^* 

Convogli- 
Chilometro 

Numero 

Percorrenza 

CoDVOgli- 
Chilometio 

^•^^J 


,■3 


V     1 1!  3 


18850) 

174  224 

11 501 708 

112  044 

e    818  239 

16  806 

1  034  203 

11  589. 

619  843 

86 

>   350  702 

23  683316 

fó7  026 

19  935  512 

31  086 

2  119  779 

10  663 

605  405 

87 

363  659 

24321178 

213  086 

20  823  940 

30  887 

2  IH  408 

10  926 

610  464 

88 

374  618 

26096030 

249  112 

22  537  911 

31  114 

2  266  996 

7  629 

644  651 

89 

370  327 

26372101 

264  525 

24  111  089 

36  039 

2  312  450 

7  872 

641  547 

98 

373  038 

26320689 

1 

271  407 

24  630  624 

38  847 

2  345  942 

7  759 

637  516 

1891 

367  708 

26186  9(^ 

267  522 

24  208  958 

38  903 

2  501  527 

7  633 

626  997 

92 

378  560 

26  375  938 

268  260 

23  649  HO 

42  480 

2  756  001 

8  303 

623  263 

93 

390  869 

26  879  892| 

274  959 

24(»0  640 

43  556 

3  a39  371 

8  688 

626  493 

94 

400  723 

27  436  335I 

276  443 

24  380  275 

43  514 

3  225  071 

8  579 

630  333 

95 

410  071 

28  202  73i 

278  938 

24  316  957 

42  32^ 

3  248  388 

9  043 

648  1(^ 

98 

.  424  165 

29402292 

281  598 

24  650  657 

42  485 

3  258  335 

9  116 

648  401 

97 

446  240 

3054524Ò 

291  770 

25  630  772 

43  376 

3  3M  137 

9  271 

651  472 

96 

451  029 

31 012  047 

304  638 

26  565  835 

* 

? 

10  190 

669  750 

'r] 


) 


nAnni 


Numero  e  percorrensa  dei  viaggiatori  (") 


Rete  Mediterrania 


Numero 


Percorrenza  (1) 

Viaggiatori- 
Chilometro 


Rete  Adriatica 


Numero 


,    Percorrenza  (*) 


Viaggiatori- 
Chilometro 


Rete  Sieula 


Numero 


Ptreorrenza  (•) 

Viaggiatori- 
Chilometro 


Ferrovie  Sarde 

esercitate 
dalla  Compagnia  Reale 


Numero 


Percorrenza  (*) 

Viaggiatori- 
Chilometro 


1865  (OiO  889  735\ 

t                1 

456  609  835 

8  327  010 

413  378  432 

868  607 

33  593  35l\ 

461  720 

20  806  156 

86 

21  338  853  891697  976 

12  794  164 

726  564  810 

2  010  359  85  349  950 

453  659 

20  673  512 

87 

21  974  112Ì  984  436880 

14  663  117 

856  485  231 

1  755  250  88  491  795 

477  571 

21  639  219 

88 

24  176  744  1088609328 

15  169  183 

921  157  909 

1  858  342  96  064  423 

536  859 

22  469  397 

89 

23  863  738  1071675136 

> 

16  296  812 

873  374  990 

1  860  885  100  366  731 

1 

397  410 

22  092  319 

98 

23  607  836 

1  032  060 153 

16  305  278 

859  906  094 

1  960  9431100  366  955|446  039 

21  361  197 

1891 

22  816  999  1060376399 

15  814  266 

843  544  541 

2  210  198,  88  049  504|468  948 

22  627  463 

92 

22  572  445  1 043  683  567 

15  657  639 

815  415  251 

2  390  991 

105  470  8991472  283 

21  964  890 

93 

22  568  063:1045103  968 

15  715  753 

838  278  119 

2  328  302  87  951  375 

1       1 

448  649 

22  273  807 

^  94 

22  965  199  1082936966 

15  876  314 

858  995  410  2  439  520 

103  309  982 

438  524 

22  077  623 

95 

23  260  024 

1082818909 

16  060  333 

884  288  580  2  429  478  101  182  652 

410  306 

21  135  292 

96 

23  465  210 

1113005032 

16  423  686 

880  141  563  2  404  715102  899  548 

402  795 

21  090  649 

97 

23  943  746 

1  087  158  652 

16  894  853 

896  433  73912  409  594  103  417  066 

416  705 

21  759  944 

98 

24  755  033 

1 219  692  410 

17  205  860 

957  708  865 

V 

• 

426  009 

22  202  478 

(1)  Le  cifre  del  1885  stampate  in  corsivo  riguardano  soltanto  il  2*  semestre. 

(a)  Sono  stati  compiitati  come  altrettanti  viaggiatori  ì  biglietti  circolari  e  quelli  di  abbuonamento 
ed  i  treni  speciali. 

(8)  Per  gli  anni  1894«  1895,  1896  e  1897  non  fu  calcolata  nella  Relazione  dell'esercizio  delle  strade 
ferrate  la  percorrenza  dei  biglietti  di  abbuonamento. 
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Coniinna  la  Tav.  Vili. 


%^4nni 


Keti  principfvli 


Quantità  e  pereorr^itfa  di  bag^a^li,  messaggftfiéi  bonaoli  e  merci  in  (genere 

»  ffrftnd«  T«looltà  «d  »  piooola  ▼•looità  »eo«l«r»tA  (') 


Rete  Hetflterranet  (*) 


Qaaulild 
Tonnellate 


Percorrenza 
Tonn.-Chilom. 


Rete  Adriatica  (*) 


Qtututitd 
Tonnellate 


Percorrenza 
Tonn.-Cbitom. 


Rete  Slcula 


Qtiantità 
Tonnellate 


Percorrine» 
Tonn.'Chilom. 


Ferrovie  Sarde 

esercitate         ^ 
dalia  Compagnia  Reale 


QuantHd 
Tonnellate 


Percorrenza 
Tonn.-Chil. 


W'^ 


^  '. 


1885  (>) 
86 
87 


90 
1891 


(*) 


162  515 
356  029 
404  214 

424  787 
434  691 

425  269 
441  704 
458  285 
454  167 
479  480 
503  091 
506  651 
535  609 
621  429 


19  763  287 
42  490  760 
64  072  636 
67  980  070 
71  391  828 

70  879  999 

71  095  365 
73  228  788 

70  068  782 

71  296  730 

77  715  768 

78  709  109 
83  846  379 
94  254  152 


142  619 
278  335 
290  021 
325  446 
383  106 
427  243 

430  002 
422  370 

418  492 

419  360 

431  111 
456  211 
535  127 
526  563 


24  533  607 

50  078  013 

56  124  521 

71  146  468 

86  860  891 

105  559  606 

104  141  102 

88  113  925 

81  992  309 

81  381  887 

86  085  598 

108  116  547 

122  576  278 

129  418  530 


11  729 

18  348 

18  518 

43  017 

43  316 

67  589 

6i  618 

93  800 

97  004 

97  865 

112  566 

120  595 

123  633 

? 


1  034  233 
1  514  581 
1  546  907 
3  892  314 
3  916  190 
5  626  169 
5  767  906 
7  092  871 

7  445  188 

8  203  732 
10  Gòì   014 

7  895  713 

8  479  285 

? 


2  946 
2  893 
2  940 

2  890 

3  304 
2  864 
2  942 

2  929 

3  246 
2  926 
2  703 
2  585 
2  768 
5  181 


215  636 
212  226 
243  578 
280  545 
231  720 


231 
283 
252 
251 


258 
769 
188 
46» 


232  534 
219  794 
215  069 
228  963 
257  592 


!:«*•' 


:>:^-' 


^nni 


Quantità  e  percorrensa  delle  merci  a  piccola  velocità 


Rete  Mediterranea 


Quantild 
Tonnellate 


Per cor  tenia 
Tonn.-Chilom. 


Rete  Adriatica 


QuantUd 
Tonnellate 


Percorrenza^ 
Tonn.'Chilom. 


Rete  8icuia 


Quantitd 
Tonnellate 


Percorrenza 
Tonn.-Chilom. 


Ferrovie  Sarde 

esercitate 
dalla  Compagnia  Reale 


Quantità 
Tonnellate 


Percorrenza 
Tonn.'Chil. 


1885  (*) 

3  662  884 

467  039  976 

2  456  452 

341  573  776 

403  229 

86 

1  355  450 

940  791  633 

4  777  194 

665  202  775 

767  147 

87 

7  866  174 

1  im  431  495 

5  i:fò  761 

708  222  094 

705  049 

88 

8  128  013 

866  300  042 

5  263  822 

749  500  739 

781  896 

89 

8  038  611 

893  987  435 

5  931  472 

825  213  921 

730  202 

90 

7  986  085 

898  254  794 

5  995  128 

859  457  457  810  242 

1891 

7  721  536 

873  020  922 

6  OH  974 

838  199  402 

766  560 

92 

7  676  974 

865  229  264 

5  711  503 

834  106  058 

850  182 

93 

7  751  918 

887  875  224 

5  422  476 

785  656  312 

800  697 

94 

7  956  868 

918  831  287 

5  650  3-24 

790  470  782 

804  108 

95 

8  384  39* 

96i  863  490 

5  902  155 

771  415  284  858  230 

96 

8  771  944' 1  005  627  802 

6  145  285  820  785  257  i  875  876 

97 

9  014  961  1  033  761  254 

6  631  582  907  499  479 

975  512 

98  ^9  713  223 

1  121  230  680 

.6-  926  531 

934  979  45Ò 

1    • 

23  469  753 

104  775 

48  449  935 

111  734 

43  596  875 

126  451 

48  271  911 

120  201 

42  114  534 

113  925 

49  757  857 

108  784 

48  098  993 

118  189 

49  552  894 

107  284 

55  299  690 

98  711 

53  095  957 

105  904 

52  793  922 

108  815 

56  706  61K) 

125  194 

65  357  373 

122  421 

• 

126  455 

6  704  488 

6  950  459 

7  124  286 

8  701  376 
7  093  924 

6  659  780 

7  391  581 
6  430  197 
6  092  181 
6  944  750 

6  720  568 

7  986  309 
5  732  572 

8  118  385 


(1)  La  categorìa  dei  trasporti  a  piccola  velocità  accelerata  fu  introdotta  sulle  grandi  reti  colla 
tarifl'a  attuata  il  1<*  luglio  1885  e  sulle  ferrovie  sarde  il  1*  gennaio  1894. 

(2)  Le  cifre  relative  alle  reti  Mediterranea  e  Adriatica  per  Tanno  1898,  ricavate  dalle  Relazioni 
pubblicate  dai  Consigli  di  amministrazione  delle  due  Società,  non  sono  perfettamente  omogenee  a 
quelle  che  furono  ricavate,  per  gli  anni  anteriori,  dalla  Relazione  pubblicata  dall'Ispettorato  gene* 
rale  delle  strade  ferrate.  Ciò  perchè  le  Relazioni  speciali  pubblicate  dalle  Società  predette  non  offrono 
gli  elementi  per  ripartire  in  uguale  misura  fra  le  due  reti  il  movimento  della  grande  velocità  sulla 
linea  comune  Milano-Chiasso,  come  fu  fatta  negli  anni  precedenti  dairispettorato.  Il  movimento 
della  Milano-Chiasso  neiranno  1898  è  compreso  perciò  in  questo  prospetto  per  la  sua  totalità  nelle 
cifre  relative  alla  rete  Mediterranea. 

(3)  Le  cifre  del  1885  stampate  in  corsivo  riguardano  soltanto  il  2^  semestre. 
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Ferrovie. 
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mm 


Continua  la  T»v.  Vili. 


Quantità  e  peroorrezu»  del  bestiame  (>) 


tAtmi 


Ret«  Htdittrranea 


Quantità 


Tastata 
a  capi 

'  N.  dei  capi 


Tassata 

a  carri 

completi 

K.  dei  carri 


Perccrrtìiia 


Capi-Chilometro 


Carf-i-Ch  ilo- 
metro 


Rate  AdriaUea 


Quantità 


Tassata 
a  capi 

N.  dei  capi 


T  ats ala 

a  carri 

computi 

N.  dei  carri 


Percorrenia 


Capi-Chilometro 


Carri-Chilo- 
metro 


',  } 


...    ,         t    _■  F  *.. 


'  ."■■VH 


■  V 


1885  (*) 

>    442  872 

34  716  304 

f   • 

595  635 

74  663  047 

88 

875  067 

74  980  657 

•  • 

1  050  579 

159  646  752 

87 

976  810 

91  600  874 

l  178  134 

*  • 

179  032  632 

88 

1  090  8t5 

105  039  944 

1  100  300 

0  0 

157  638  193 

88 

1  098  356 

109  379  598 

• . 

l  161  967 

138  207  036 

98 

1  118  235 

105  925  222 

•  • 

1  326  762 

163  599  357 

1881 

368  351 

27  820 

23  784  939 

3  187  59& 

474  894 

32  309 

42  805  554 

4  856  021 

82 

383  776 

27  965 

24  252  053 

3  (^  865 

487  767 

31  492 

40  933  071 

5  126  493 

93 

377  468 

27 '483 

25  929  960 

2  752  783 

439  374 

32  281 

39  169  791 

5  220  875 

94 

50i  509 

31  562 

32  730  582}3  006  934 

524  229 

34  848 

45  369  977 

5  393  526 

95 

446  831 

30  619 

29  991  300 

3  120  569 

513  752 

33  210 

48  925  793  4  126  522 

88 

453  in 

28  747 

32  664  233 

2  957  224 

477  461 

31  171 

46  458  154 

3  971  299 

87 

486  369 

31  934 

33  101  590 

3  180  782 

534  205 

32  102 

51  732  141 

4  070  497 

88 

493  429 

29  545 

33  657  228 

2  853  204 

511  812 

32  922 

48  678  652 

4  157  312 

y:^iii 


■-  ''il 


%Anni 


R«t«  SJcula 


Quantità 


Tassata 
a  capi 

N.  dei  capi 


Tastata 

a  carri 

completi 

N.  dei  carri 


Percorrenza 


Capi-Chilometro 


Carri-Chilo- 
metro 


Ferrovie  Sarde 

esercitate  àalla  Compagnia  Reale 


Percorrenza 


Tassata 
.  a  capi 

N.  dei  capi 


Tassata 

a  carri 

completi 

K.  dei  carri 


Capi-Chilometro 


Carri-Chilo' 
metro 


18860 

9  279 

984  249 

16  053 

856  245 

9     • 

88 

20  336 

2  125  883 

16  597 

895  265 

•   • 

87 

18  796 

1  993  943 

18  378 

1  659  106 

•   • 

88 

19  458 

1  863  941 

19  319 

2  378  746 

•   • 

88 

22  078 

2  171  291 

15  819 

1  502  426 

■   * 

88 

20  513 

2  219  119 

■ 

27  006 

3  201  966 

•   • 

1881 

7  880 

924 

712  759 

110  786 

1  268 

970 

147  964 

117  781 

92 

11  900 

1  275 

725  618 

145  569 

1  186 

1  547 

138  823 

203  254 

93 

8  356 

897 

624  426 

117  945 

17  340 

21 

2  285  891 

2  172 

84 

9  742 

929 

966  557 

132  169 

21  160 

7 

2  224  058 

707 

85 

8  086 

986 

947  670 

141  963 

16  677 

•  • 

2  099  027 

•  • 

88 

12  146 

1  125 

1  098  289 

144  125 

22  751 

11 

2  865  089 

1  057 

87 

9  240 

1  184 

965  834 

170  524 

14  036 

7 

1  636  135 

995 

88 

9 

• 

9 

• 
* 

? 

V 

► 

1  307 

1  129 

141  508 

132  436 

(1)  n  bestiame  è  trasportato  ora  sulle  grandi  reti,  salvo  rarissime  eccezioni,  a  grande  velocità  o  a 
piccola  velocità  accelerata  (vedasi  la  nota  n.  1  nel  prospetto  della  pagina  precedente).  Sulla  rete  delle 
ferrovie  Sarde  il  bestiame  si  trasporta  anche  a  piccola  velocità,  ma  in  piccola  parte. 

(8)  Le  cifre  del  1885  stampate  in  corsivo  riguardano  soltanto  il  2"*  semestre. 


>l 


'^ 


~d^ 


f*J 


Betl  prÌnolp»li 


Prodotti  di  emroUio  (tìt/nirali  dalle  lasse  trarialf) 


i   978  i21 

25  730  668 

758  787 

1  054  SUO 

')53  936  899 

•)  25  6ÌS 

10  140  937 

51  739  164 

1  592  433 

4  962  639 

111  668  703 

25  S73 

11  077  997 

55  161  093 

1  769  817 

5  838  461 

130  319  911 

26  690 

11  177  965 

54  274  900 

1  999  000 

6  294  745 

123  oli  732 

26  968 

11  394  5411 

51  535  290 

3  252  195 

Il  093  117 

1&  157  181 

26  618 

11  336  333 

51  146  747 

2  089  217 

10  0*6  546 

192  241  141 

25   778 

11  380  015 

50  007  748 

1  956  996 

IO  920  959 

122  438  007 

25  529 

11  479  984 

49  798  576 

1  897  33a 

9  463  129 

120  304  077 

24  090 

n  603  464 

61  9K  505 

1  893  152 

9  075  439 

121  625  796 

23  667 

11  516  094 

53  094  304 

2  213  122 

9  551  930 

124  375  236 

23  256 

Il  968  031 

55  157  157 

2  106  840 

9  noi  086 

127  576  850 

22  713 

12  345  059 

57  351  17i 

2  139  707 

9  793  663 

131  664  201 

22  807 

12  519  310 

58  986  693 

2  lEi7  309 

9  426  173 

134  171  986 

23  189' 

?         ? 

? 

141}  975  949 

? 

Itot*  MriillM. 

i  905  389 

23  547  651 

1  337  249 

834  5*0 

(•)  49  706  64Ò 

(•)  22  411 

8  942  019 

43  884  567 

2  876  376 

3  337  050 

99  371  980 

20  239 

10  149  tm 

43  798  031 

3  181  586 

6  255  456 

t02  415  379 

21  466 

1 1  392  641 

fó037  709 

3  512  090 

6  079  184 

106  562  812 

21  801 

11  892  344 

48  886  961 

2  833  665 

5  707  390 

108  960  678 

21  121 

13  559  691 

49  OSÒ  090 

9  980  335 

7  629  709 

111  580  887 

21  417 

12  435  601 

47  078  507 

2  896  445  9  561  166 

111  791  K4 

21  383 

11  531  361 

47  139  664 

3  003  206  8  6^  247 

108  738  118 

20  43» 

11  133  371 

44  968  805 

2  918  689  '  7  70*  068 

1(B  330  459 

19  141 

11  106  138 

44  415  297 

3(»9  123,  7  946  692 

106  399  937 

19  216 

Il  484  967 

43  362  685 

3  816  012  7  836  507 

106  080  (fi5 

19  059 

13  155  597 

45  81)9  674 

2  782  6fiO  8  250  537 

109  978  326 

19  587 

14  067  061 

51  162  061 

2  878  196  '  7  622  775 

117  346  541 

20  747 

? 

? 

? 

? 

119  l'io  700 

ì 

per  il  1B8G  stampale  ia  corsivo  rÌKuardano  soltanto  il  2°  Bemeeire. 

ipresi  pel  a*  «emeitre  I88b  ì  proventi  a  rimborso  di  spese,  non  conoiceodoù  la  parte- 

una  rete  (vedasi  la  nol>  n.  S,  a  pag.  709). 


OtnMB-a  lu  T«'.  Vili. 


Boti  prfcaolp»lÌ 

Prodotti  di  MenllBiO  (depurati  dalli  lasse  erariali) 

^iini 

ViiffUliri 

'lisi 

BiuUmr 

Pr violi! 
iivi'Ù 

"/"  'J 

tUH  Sleurt. 

lasso 

1  531  033 

228  079 

1  890  003 

32  078 

85  583 

(•)  3  ?■ 

86 

3  609  066 

560  306 

3623  «0 

76  062 

162  293 

80 

87 

3  H9  497 

597  887 

3  351  384 

68  435 

187  702 

7  8' 

88 

3  368  469 

626  740 

3  377  233 

24  888 

323  487 

77 

88 

3  374  130 

590  423 

3  309  125 

63  645 

366  893 

7. 

90 

3  543  51.5 

763  748 

3  601  465 

76  982 

381  344 

8  3i 

1891 

1  Oli  931 

819  958 

3  414  034 

85  570 

697  771 

8  9! 

9Z 

4  509  161 

884  647 

3  494  037 

91  013 

774  768 

9  7! 

83 

4  075  560 

903  849 

3  523  469 

83  301 

646  172 

92 

94 

4  307  940 

894  989 

3  766  033 

90  869 

608  473 

9  & 

95 

4  323  080 

1  046  895 

4  199  779 

93  780 

359  125 

10  0 

96 

4  315  921 

950  350 

4  455  647 

119  059 

308  492 

10  1 

97. 

4  406  067 

1  027  754 

4  904  523 

!01  497 

234  566 

10  6 

98 

? 

? 

? 

■^ 

Firrtirli 

d.!!.  Campa, 

mia  Btalt. 

I88G 

840  171 

97  036 

483  940 

44  996 

46  836 

1  6 

8B 

825  995 

95  927 

503  921 

40  639 

38  607 

1  5 

87 

878  094 

99  980 

588  936 

55  695 

89  532 

1  7 

88 

891  568 

95  746 

622  769 

52  40il 

118  591 

1   7! 

89 

859  309 

93  408 

588  241 

48  541 

152  922 

1  7 

90 

830  761 

89  078 

558  443 

66  062 

131  7K 

1  e 

1891 

862  234 

94  831 

618  3^ 

48  758 

134  098 

!  7. 

92 

85.S  615 

96  433 

509  048 

73  201 

176  722 

17( 

83 

833  933 

97  907 

494  174 

68  629 

172  498 

1  6 

94 

804  003 

87  989 

497  428 

68  232 

177  130 

1  6 

95 

778  375 

86  029 

505  201 

67  607 

172  441 

1  6 

96 

769  881 

84  940 

598  928 

74  676 

177  873 

1  7 

97 

788  334 

168  672 

589  773 

51  071 

100  4G0 

t  6 

98 

eoa  21S 

? 

? 

61  542 

? 

17 

KB.  Vedansi  le  noie  i  pag.  TOS. 

(1)  Le  cifre  per  il  IBSb  stampale  ìn  coriiro  ritardano  loUanto  il  S*  aemestre. 
(a)  NoD  compresi  pel  3*  semestre  1885  i  proventi  a  rimborso  di  spesa,  non   con 
apfitante  a  ciascuna  rete  (fedasi  la  oola  n.  3.  a  pag.  709). 


Reti  principali 


Spese  di  eeerolBlo 


.XtfZ.. 

<«[«.-,, 

1 

1     j™itó 

rf,7  <«^<. 

averli 

Tttala 

'" 

./«,/.»,«     "/J 

*»(') 

Rfl(  MlÉIMrrMH. 


n 

5  »S0  9IJ 

12  581  139 

13  319  441 

34  284  325 

Ì5 

12  129  366 

K273  206 

28  960  614 

70  750  721 

[)2 

12  603  543 

27  324  181 

38  348  709 

75  885  035 

19 

13  884  249 

29  172  239 

39  474  446 

80  266  883 

» 

13  480  708 

39  903  499 

39  739  094 

79  848  910 

19 

12  9^536 

30  632  989 

30  084  316 

81  672  470 

» 

17  333  332 

30  956  546 

30  399  517 

86  531  301 

^ 

16  438  347 

30  707  766 

30  097  309 

84  464  510 

» 

16  317  047 

29  833  055 

30  763  073 

84  080  974 

94 

17  570  OH 

30  175  163 

30  253  227 

84  957  795 

J8 

aooo8ao9 

32  337  531 

29  983  799 

.. 

89  712  997 

i6 

17  633  213 

34  650  283 

30  034  758 

91  556  7&5 

U 

18  046  878 

36  735  691 

31  825  792 

■• 

96  396  403 

?0 

19  241  2i9 

35  764  366 

31  643  131 

97  058  026 

lltte  «irlUlca. 

Ì9 

6  5*0  392 

10  479  510 

10  487  560 

30  755  151 

ih 

10  321  238 

20  653  873 

21  306  217 

59  569  563 

i9 

11  330  024 

32  025^6 

23  270  329 

65  391  938 

18 

12  530  400 

22  507  346 

23  536  273 

67  757  737 

U 

12  692  292 

24  598  666 

24  308  435 

70  933  737 

Ì9 

12  895  496 

35  748  943 

24  634  195 

72  754  573 

re 

13  171  635 

26  349  350 

34  835  273 

5  217 

72  423  84* 

74 

13  436  391 

24  521  612 

24  468  399 

4  079 

69  824  9^ 

yj 

14  806  175 

23  147  838 

24  374  112 

4  369 

69  865  601 

» 

15  590  386 

23  618  655 

24  051  785 

3403 

70  732  009 

32 

14  917  513 

23  674  22* 

24  033  073 

70  045  491 

M 

14  957  310 

25  387  461 

25  310  541 

73  069  646 

K 

16  187  940 

28  340  908 

35^5  236 

77  507  680 

)2 

17  438  422 

29  666  996 

25  458  194 

80  587  214 

11 

aB-3apag.7 

1B8B  slampat 

oe. 

e  in  corsivo  ri 

oto  il  2'  sen 

Mire. 

IfUt  t'Ofi 


Betl  prlnoipftll 


8pe«e  di  Msrolsio 


T^m* 

.ifr.  ,/,h;v/ 

375  Ò62 
851  341 

940  504 
869  081) 


I  174  378 
1  371  087 
1  386  587 


686  20i 
!  741  671 
1  010  141 
1  477  621 
1  »9  779 
1  127  829 
1  338  ffi7 

1  603  866 
S  tl5  388 
•ì  324  390 

2  164  261 
2  615  101 
2  463  375 


1  061  082 
3  397  520 

2  364  569 

2  480  467 
S  556  759 

3  050  503 

2  932  897 

3  <e6  969 
3  168  706 
3  922  940 

2  967  522 

3  1%  987 
3  0U3  OH 


Si6  931 
1  535  653 
1  àlS>  309 
1  505  0!^ 
1  531  787 
1  616  046 
1  800  752 

1  937  019 
3  091  097 

2  196  107 
2  130*835 

2  361  883 

3  356  683 


2  969  779 

9  769 

6  526  185 

10  409 

6406  353 

9  75/ 

6  403  C87 

9  609 

6  317  405 

9263 

6  707  166 

9  407 

7  064  394 

9  2K3 

7  807  150 

9  19i: 

8  658  593 

9  029 

8  871  693 

8  715 

8  436  996 

7  9Ù9 

9  445  {fó7 

8  721 

9  109  656 

8  412 

383  949  j  936  7 

387  476  I  015  1 

464  630  I  991  3 

478  070  1  009  7 

439  713  908  7 


98 

424  919 

94 

510  521 

SS 

449  037 

OS 

452  746 

«7 

466  872 

w 

441  376 

590  851  1 

406  900 

576  563  1 

373  260 

566  497 

375  794 

578  190  j 

391  174 

574  615  1 

378  896 

567  317  1 

384  Ofó 

K8  972 

387  866 

521  710  ^ 

387  550 

601  154  1 

369  863 

431  861  ; 

374  698 

464  373  j 

378  858 

463  204  1 

385  772 

447  934  1 

V          ' 

370  8% 

2  318  441 

5  60(1 

2  352  486 

5  682 

3  398  396 

5  79:1 

2  457  124 

3  949 

2  301  946 

5  seo 

2  403  674 

i  806 

20  747 

2  108  719 

5  043 

20  137 

2  063  645 

4  98-/ 

90  483 

2  072  684 

5  006 

21  801 

I  930  176 

4  651 

20  076 

2  109  540 

S  08.1 

20  138 

2  175  068 

5  241 

19  690 

2  176  681 

5  24.-. 

o  riguardaDo  soltanto  it  V  temeilre. 


706 


Ferrovie 


Coniinu»  la  Tav.  VIIL 


Totale  del  Regno  (comprese  le  reti  minori) 


^4nni 


Lungkoita 

deUe  ferrovie  (1) 

Pertenale 

(•) 

Numero 

Loeomoliv*! 

Hattrltlo  meblle 

Vetture 

Carri 

reale  in  eser- 

eilio 
al  Jt  dicembre 

Cbil. 

media 
etereitala 
neir  anno 

Chil. 

Numero 

al  JX 
dicembre 

Percorrenza 
neWanno  (•) 

Locom.-Chil. 

Numero 

al  ji 
dicembre 

Percorrenza 
neWanno  (») 

Vettarc-Chil. 

Numero 

al  $1 
dicembre 

Percorrenza 
nelPanno  (*> 

Carri-Cbil. 

NB,  Non  8i  hanno  per  il  complesso  del  Regno  dati  posteriori  al  1897  (vedasi  anche  il  NB, 
;i  pag.  698). 

(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  672.  (2)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  696.  (8)  Vedasi  la  nota  n.  1 
a  pag.  698. 


1871 

6377 

6  266 

? 

? 

V 

? 

• 

? 

? 

72 

6  764 

6560 

? 

ll(fó 

31  468  586 

3801 

119  837170 

17  734 

25298950^ 

73 

6882 

6  752 

? 

1  192 

34  290056 

3  919 

127  595081 

90619 

293  672  943 

74 

7  373 

6976 

? 

1263 

35  878  849 

4053 

131113020 

21794 

294878173 

75 

7  675 

7406 

? 

1291 

36556043 

4,195 

139  776  574 

22151 

304273115 

76 

7  935 

7  696 

9 

* 

13(fó 

39  495  867 

4  264 

142  936  873 

22  569 

341406062 

77 

8178 

7  963 

? 

1348 

40521541 

4324 

147008  786 

23119 

345  972  757 

78 

8208 

8176 

? 

1385 

41124a32 

4301 

151968024 

23  483 

338956512 

79 

8338 

.  8289 

? 

1416 

43  286314 

4400 

158  613  625 

23  679 

358933^66 

80 

8  713 

8512 

63  511 

1443 

48  498  924 

4  586 

163  107  455 

24286 

406  207  723 

1881 

8893 

8837 

66016 

1529 

52194063 

4  701 

170 141  792 

26592 

41690617» 

82 

9  184 

9009 

70568 

1626 

54  957  990 

4943 

172  701287 

28693 

442  675814 

83 

9602 

9339 

78544 

1807 

58238354 

5400 

183917  459 

30455 

487  813931 

84 

10067 

9  818 

82406 

1913 

62  940  854 

5  616 

201  261  641 

31740 

516  794  434 

85 

10  526 

10  292 

84212 

2019 

64  175  465 

5  921 

210  885  582 

32  318 

516876068 

86 

11387 

10  966 

87  645 

2152 

69416  635 

6179 

224  636694 

33^16 

528328081 

87 

11831 

11556 

92  741 

2^6 

74  146 122 

6549 

235  379  986 

37  384 

551  179931 

88 

12588 

12098 

99  685 

2  461 

83  275  416 

7  201 

254  183  699 

41497 

603  759 183 

89 

13046 

12874 

100069 

2665 

85  716375 

7  942 

262890172 

45  900 

1621665449 

90 

13149 

13102 

101300 

2  763 

85  577  683 

8187 

264  663  248 

48050 

623  916  643 

1891 

13  393 

13  263 

98180 

2  757 

84  985  4:30 

8  222 

265  845  865 

48195 

602  728  597 

92 

13971 

13  705 

96  573 

2^34 

84  7a5  a54 

8  443 

267  754  628 

48  761 

607  156  447 

93 

14499 

14  280 

96  873 

2865 

86  605  412 

8  516 

268  986271 

49(fó8 

634  783  25» 

94 

14  999 

14  756 

96924 

2896 

87145597 

8517 

271  321  006 

49559 

651168013 

95 

15  479 

15217 

93550 

2  937 

88  473  692 

8547 

'  275  446  267 

50208 

644010298 

96 

15  499 

15  499 

96801 

2  946 

90  437  359 

8536 

282570818 

50444 

671  521  418 

97 

15696 

15570 

101065 

2965 

94  034  899 

8585 

287  869  656 

50856 

714660477 

CmUan  lo  Tk>.  Tltl. 


Tot»l«  del  Segno  {comprese  le  r 


Tnil 

j»:.-, 

""^.-SS"/"" 

1   W«.   1 

Q^tmtilà                   Pm»r«(o 
ToDHll.»    T«i..lU«-Cl.Uon. 

99!2  777 

24  767  819 

K  590  309 

1  203  655  438 

390  261 

336  «9 

26  649  512 

26  254  316 

1  212  299  861 

339  179 

3*3  208 

27  %4  869 

27  319  675 

1  339  510  651 

351  389 

358  199 

28  686  321 

27  951  146 

t  286  907  831 

378  711 

3S9  069 

30  472  751 

28  076  067 

1  327  694  2!© 

400  708 

31  279  118 

28  055  467 

1  363  491  064 

407  190 

31  954  493 

28  954  439 

1  390  9K  589 

435  644 

33  122  400 

30  405  347 

I  439  819  618 

469  K>6 

35  641  146 

32  491  827 

1  524  126  394 

502  633 

70  875  109 

495  4115 

38  027  647 

34  040  515 

1  640  557  740 

505  485 

73  148  907 

573  423 

39  741  393 

34  372  056 

1  Kì5  832  698 

531  332 

73  953  522 

574  124 

42  455  38i 

36  817  031 

1  735  375  525 

580  710 

81  370  669 

f>U  113 

45  377  711 

36  358  791 

1  637  895  851 

628  602 

100  718  920 

702  311 

47  039  071 

40  765  374 

1  782  933  416 

617  944 

90  349  381 

781  968 

49  987  122* 

42  651  313 

1  858  418  121 

686  533 

95  284  150 

770  553 

51  977  715 

45  518  604 

3  099  924  207 

749  667 

123  107  270 

88S  71) 

56  615  818 

49  333  266 

2  294  080  565 

835  248 

144  645  6^ 

%6  195 

58  961  343 

50  989  457 

2  258  169  896 

905  348 

163  874  010 

885  229 

59  82:1  322 

50  855  569 

2  212  825  mS 

973  950 

183^3  320 

869  063 

59  645  480 

49  570  716 

2  192  102  762 

1  002  sm 

183  320  65+ 

908  156 

59  747  609 

50  248  717 

2  176  175  580 

1   038  148 

170  661  670 

926  584 

61  243  234 

50  435  977 

2  185  856  342 

1  035  847 

162  095  175 

943  153 

62  641  426 

51  803  411 

2  274  535  196 

1  068  318 

163  312  026 

969  471 

63  881  276 

52  725  883 

2  301  670  837 

t  121  309 

176  368  321 

993  484 

65  703  163 

53  158  066 

2  332  210  731 

1  1^845 

197  406  Tit 

038  370 

67  960  582 

54  415  294 

3  407  036  765 

1  380  834 

317  944  04^ 

:i  viaggiatori  i  biglietti   circolarì  e  qu«lU  di  abbuonaiuenlo 


(1)  Sono  stati  computali   come 
fa  i  treni  speciali. 

(a)  Per  gli  anni  I89i.  1806,  1896  e  1897  aon  la  calcolata  nella  Relaiiooe  tuireterciiio  delle  strade 
ferrate  <a  p«rcorrenta  dei  biglietti  di  abbuonamento  (1,490,3S9  ohiiometri  nel  189S). 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  1  n  pag.  TOO. 


lieo  ola  voloolti  I 


ic-Chilom.  I  Nunicio  del  tipi 


677  894  479 

1  431  933 

-- 

? 

775  067  608 

t  314  496 

•' 

? 

811  1^1  050 

1  431  688 

820  747  139 

1  698  584 

? 

SS-"!  818  645 

1  893  996 

V 

9»  373  770 

9  113  977 

? 

883  549  915 

2  929  357 

? 

1  013  0»  8S8 

2  172  712 

? 

1  130  (67  486 

2  095  351 

V 

1  915  516  838 

2  136  905 

214  982  992 

1  230  369  417 

2  2fó553 

241  0S3  1S9 

i  398  7aa  089 

9  678  943 

..  ' 

974  148  226 

1  590  766  863 

9K3  435 

960  163  461 

1  6(»  087  S95 

9  423  158 

236  640  478 

1  683  97Ì  910 

2  125  977 

943  953  941 

1  833  273  898 

S  388  149 

279  563  034 

1  707  434  613 

9  409  715 

271  857  479 

1  808  041  201 

9  510  663 

257  669  493 

1  853  691  S26 

9  717  080 

281  159  906 

1  810  751  571 

961  685 

69  452 

70  481  897 

8  493  833 

1  806  156  843 

1  010  013 

68  974 

69(65  465 

8  707  M2 

i  783  779  265 

956  664 

67  775 

70  796  067 

8  289  433 

1  819  570  314 

1  900  33S 

75  864 

84  513  541 

8  779  068 

1  %l  154  439 

1  133  695 

74  344 

85  422  062 

7  869  487 

1  963  408  041 

1  092  036 

70  516 

86  149  763 

7  365  290 

9  07S  154  521 

1  159  287 

73  755 

90OK609 

7  698  450 

r 
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Totale  del  Begno  (comprese  le  reti  minori) 

Prodotti  di  eseroiaio  (depurati 

dalie  tasse  era 

riali)  (') 

Totale 

^4nni 

Bagagli, 

ttìetsaggerie 

«  botoli 

a  grande  velociti 

Merci 

1 

(•) 

Viaggiatori 

e  marci 
in   genere 

a    piccola 

Bestiame 

Prodotti  diversi 

per  chilometro        , 

a  grande 

ed  a  piccola 

velociti 

accelerata 

velociti 

1 
1 
1 

• 

cifre  elettive 

esercitato 

1872 

61  3S9  162 

11  004  839 

46  919  214 

2  862  260 

3  444  332 

125  559  807 

19  140 

73 

63  907  454 

12  201  533 

54  286  584 

2  379  340 

3  701  106 

136  476  017 

20  213 

74 

65  055  316 

12  990  401 

55  759  747 

2  610  030 

5  067  072 

141  482  566 

20  281 

75 

68  280  327 

14  000  586 

57  350  091 

2  786  530 

3  493  782 

145  911  316 

19  701 

76 

67  680  976 

• 

62  454  143 

? 

? 

152  427  752 

19  806 

77 

68  288  6i6 

? 

63  286  043 

? 

? 

154  419  420 

19  392 

78 

68  670  535 

• 

62  997  6i6 

? 

•  ? 

154  824  226 

18  936 

79 

69  534  267 

? 

70  314  131 

? 

? 

164  672  341 

19  866 

80 

74  552  462 

16  514  445 

78  931  463 

3  646  069 

6  462  380 

180  106  819 

21  159 

1881 

79  864  875 

17  050  953 

82  869  819 

3  612  728 

8  263  238 

191  661  613 

21  689 

82 

79  977  035 

16  751  637 

85  425  379 

4  140  658 

6  644  220 

192  938  929 

21  419 

83 

82  854  263 

17  876  473 

94  274  816 

4  218  846 

6  911  597 

206  135  995 

22  073 

84 

79  750  430 

18  497  154 

102  106  570 

3  908  386 

6  483  391 

210  745  931 

21  467 

85 

83  602  680 

18  976  645 

102  234  657 

4  026  110 

7  027  981 

215  868  073 

20  976 

88 

86  288  698 

20  100  159 

102  200  059 

4  684  718 

8  849  635 

222  123  269 

20  283 

87 

95  132  681 

22  333  995 

105  606  240 

5  197  599 

12  722  154 

240  992  669 

20  876 

88 

100  580  63i 

24  (^4  960 

106  429  411 

5  712  795 

13  216  173 

249  993  973 

20  664 

88 

99  506  926 

24  381  255 

107  761  907 

5  359  208 

17  738  721 

254  748  017 

19  908 

90 

98  517  946 

25  167  100 

107  982  019 

5  376  528 

18  643  515 

255  687  108 

19  635 

1891 

100  095  443 

25  206  946 

104  465  509 

5  155  521 

22  149  088 

257  072  507 

19  450 

92 

98  912  077 

24  670  959 

104  288  106 

5  239  610 

20  125  223 

253  135  975 

18  528 

93 

99  655  a5l 

24  361  235 

102  999  599 

5  126  749 

18  716  215 

250  859  149 

17  567 

94 

100  985  481 

24  283  492 

105  537  019 

5  622  061 

19  531  629 

255  959  682 

17  346 

95 

102  803  040 

25  247  805 

107  194  883 

5  286  054 

19  704  707 

260  236  489 

17  102 

96 

103  538  559 

27  239  499 

112  737  562 

5  314  905 

20  042  902 

268  873  427 

17  348 

97 

106  497  603 

28  525  550 

120  418  2Ì8 

5  469  784 

18  899  648 

279  810  833 

17  971 

(1)  Le  tasse  erariali  furono  stabilite  nella  misura  del  13  per' 100  sui  trasporti  dei  passeggieri  e 
della  grande  velocità  e  del  2  per  100  sui  trasporti  a  piccola  velocità  (Leggi  6  aprile  1862,  n.  642,  e  14 
giugno  1874«  n.  1945),  oltre  a  0,05  per  biglietto  dei  passeggieri  e  per  polizza  di  carico.  Per  le  linee 
delle  reti  Adriatica,  Mediterranea  e  Sicula  quelle  tasse  furono  colla  legge  29  marzo  1900,  n.  101,  rispet- 
tivamente portate  dal  18  al  16  e  dal  2  al  8  per  100,  onde  provvedere  al  disavanzo,  a  carico  dello  Stato, 
nelle  Casse  di  pensioni  e  di  soccorso  per  il  personale  delle  Società  esercenti.  Nel  1897  le  tasse  erariali 
ammontarono  a  lire  19,425,468. 

(2)  Incominciando  col  2*  semestre  1885  sono  compresi  in  questo  totale  i  proventi  delle  Società 
Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  esposti  sotto  il  titolo  :  Rimborsi  di  spesa^  dipendenti  dai  trasporti 
di  persone  e  di  materiali  per  l'esecuzione  delle  opere  occorrenti  per  il  completamento  ed  il  migliora- 
mento delle  linee,  indicati  nell'allegato  B  dei  rispettivi  capitolati  d'appalto,  dai  trasporti  per  conto 
delle  poste,  dai  trasporti  per  l'esercizio  tassati  (come  ad  esempio  gli  approvvigionamenti),  dai  trasporti 
per  conto  dei  fondi  di  riserva,  dai  trasporti  per  le  costruzioni  sociali,  ecc. 

I  proventi  esposti  sotto  il  titolo:  Rimborsi  di  spese^  di  cui  sopra,  ammontarono  complessiva- 
mente a  lire  1,896,860  nel  2*  semestre  1885,  a  lire  8,799,048  nell'anno  1886,  a  lire  4.726,894  nel  1887. 
a  lire  5,298,618  nel  1888,  a  lire  7,420,478  nel  1889.  a  lire  8.869,045  nel  1890.  a  lire  8,980,677  nel  1891, 
a  lire  6.844.031  nel  1892.  a  lire  5,018,546  nel  1898,  a  lire  5,500,128  nel  1894,  a  lire  5,096,598  nel  1895, 
a  lire  4.780,177  nel  1896  e  a  lire  4,671,470  nel  1897. 

(8)  Le  medie  chilometriche  non  sempre  risultano  dalla  divisione  delle  cifre  effettive  delle  entrate  o 
delle  spese  per  quelle  della  lunghezza  media  esercitata,  indicate  precedentemente,  imperocché  in  alcuni 
anni  per  qualche  linea  minore  si  conosce  la  lunghezza  media  esercitata,  e  manca  invece  la  notizia  dei 
prodotti  o  delle  spese. 
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Totale  del  Regno  { 

[comprese  le  reti  mitwri) 

jPìI' 

T 

Spese  d'eseroÌBio 

p 

Direzione 

e  spese  generali 

d'esercizio 

MnHuten{io»e 
ordinaria 

£ 

straordinaria 

e  sorvegiiau^a 

delle  strade 

Materiate 
e    trazione 

Servigio 
del  tratto 

Servici  diversi 

T  0 1  a  1 0  («) 

cifre  effettive 

ùer 
chilometro 
esercitato 

^^'' 

IS72 

6  006  410 

14  379  655 

26  768  775 

21  247  151 

•     • 

68  401  991 

10  é27 

^\'V/.' 

73 

7  097  433 

16  715  752 

32  658  327 

23  959  261 

•    ■ 

80  430  773 

11  912 

74 

7  809  663 

20  178  369 

35  751  539 

26  014  541 

•    • 

89  754  112 

12  866 

l^f"'"'' 

75 

7  096  664 

24  942  027 

34  913  729 

26  668  415 

•    • 

93  620  835 

12  641 

^/ 

76 

V  , 

? 

? 

V 

? 

101  291  828 

13  162 

^-;    f 

77 

? 

? 

? 

? 

? 

102  207  415 

12  835 

^À 

78 

? 

• 

9 

• 

? 

? 

102  193  272 

12  499 

K  '  • 

79 

? 

y 

? 

9 

• 

? 

101  088  901 

12  196 

Pfv   •    *•  .  .' 

80 

8  363  S19 

,  35  867  459 

40  942  386 

37  089  798 

• 

122  262  862 

14  3$4 

JJl-> 

1881 

11  486  764 

40  620  556 

43  522  719 

39  102  U6 

• 

134  732  155 

15  246 

If  " 

88 

12  103  026 

41  647  714 

43  041  578 

42  152  796 

•    i 

138  945  114 

15  425 

tv  ' 

83 

13  191  981 

43  284  487 

45  589  062 

46  260  533 

• 

148  326  063 

15  882 

kÌ  ■'•' 

84 

13  774  127 

44  342  502 

49  291  264 

51  237  835 

•    1 

158  645  228 

16  164 

pv 

86 

15  537  448 

33  568  870 

50  902  a53 

52  932  986 

• 

152  941  657 

14  958 

p*' 

86 

14  653  512 

26  609  361 

50  923  687 

53  084  533 

• 

• 

145  271  093 

13  266 

f?"- 

87 

18  779  497 

28  070  a^s 

54  508  905 

55  244,843 

• 

156  604  100 

IH  594 

!]'?''■ 

88 

19  996  228 

30  797  166 

57  463  694 

57  107  887 

• 

165  364  975 

13  669 

P'.  ' 

89 

19  798  788 

29  762  883 

60  620  842 

58  211  552 

• 

168  394  065 

13  160 

y  •  ■ 

90 

20  675  112 

30  21«  186 

63  347  967 

'59  1:38  159 

•    ■ 

173  379  424 

13  314 

P 

1891  ^ 

19  172  489 

a5  155  933 

64  172  974 

59  816  873 

141  436 

178  459  705 

13  508 

}■>■ 

92 

17  372  375 

35  069  652 

62  249  315 

59  328  160 

131  680 

174  151  182 

12  747 

F"- 

93 

18  334  053  1  36  502  789 

60  208  432 

60  081  870 

149  469 

175  276  613 

12  274 

If- 

94 

18  (fò3  450  !  39  167  894 

1 

61  188  657 

59  528  729 

229  363 

178  168  093 

12  074 

r   ■ 

95 

18  520  486 

41  008  787 

63  416  903 

59  394  307 

272  259 

182  612  742 

12  001 

1     1 

96 

20  716  734 

39  303  491 

67  812  455 

60  867  383 

271  666 

188  971  729 

12  19$ 

97 

21  525  786 

41  004  084 

i  anni   1872-11 
Licate  per  il  p 

Moti       ILf^/lìtAKtHk 

72  764  067 

384    non    sono 
eriodo  anterio 

MAO        A/1«>ìtt#ì<»a 

62  723  322 

>   esattamente 
re    al    1*    iugl 

300  308 

198  317  567 

12  737 

tv. 

i  ■ 

(1) 
seguent 

Le  cifre  deg] 
ti.  Le  cifre  ine 

paragonabili   con   quelle   degli   anni 
io    1885    comprendono,    per   le    linee 

per  danni  di  forza  maggiore,  e,  in  parte  notevole,  pure  quelle  relative  ai  lavori  di  miglioramento 
e  completamento  delle  linee;  le  quali  non  sono  più  comprese  dopo  il  80  giugno  1885,  essendo 
stata  stanziata,  colla  legge  27  aprile  1885  (art.  2*),  una  somma  a  tale  scopo,  ed  essendo  stati  creati 
appositi  fondi  di  riserva.  Le  spese  di  tale  specie  ammontarono  nel  1884,  complessivamente  per  le 
tre  reti,  a  lire  17,952,387  e  nel  1*  semestre  1885  a  lire  7,450,951.  Se  si  deducono  queste  somme  da 
quelle  indicate  in  questo  prospetto  per  gli  anni  1884  e  1885,  si  ottengono  le  cifre  di  140,692,841  (1884) 
e  di  145,490,706  (1885),  esattamente  paragonabili  fra  loro  e  con  quelle  degli  anni  successivi  (ma 
non  con  quelle  degli  anni  anteriori),  dalle  quali  risulta  dal  1884  al  1885  un  aumento  di  spesa  di 
lire  4,797,865,  e  una  diminuzione  di  sole  200,000  lire  dal  1885  al  1886. 

Calcolando  le  spese  chilometriche  per  gli  anni  1884  e  1885  sulle  somme  diminuite  di  quelle  per 
danni  di  forza  maggiore,  si  ottengono  rispettivamente  le  cifre  di  lire  14,880  e  14,186,  le  quali  di- 
mostrano che  in  realtà  vi  fu  una  diminuzione  di  sole  lire  194  (14,880-14.186)  per  chilometro  dal 
1884  al  1885  e  di  sole  lire  870  (14,186-18,266)  dal  1885  al  1886. 

Vedasi  anche  la  nota  n.  8  a  pagina  precedente. 
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Ammontare  delle  entrate  e  delle  spese  derivanti  allo  Stato  ed  ai  concessionari 

>    4all'«s«Koiiio  teeroTiasio, 
8«oondo  i  oalooU  f^tti  daU' Ispettorato  rononao  dolio  strado  Iterato  (*) 


^nni 


Entrata 

Lire 


Spesa 


Lire 


Utili 

Lire 


Stato. 


1866 

83  319  131.92 

76  532  068.52 

6  787  063.40 

1 

67 

91  639  666.50 

81  379  161.42 

1 

'      10  260  505.08 

1 

66 

95  732  460. 04 

a5  726  953.31 

1 

10  0(fó  506. 73 

69 

99  307  804.98 

90  967  644. 33 

8  340  160.65 

66 

90  159.401.70 

92  053  244. 61 

7  106  157.00 

1691 

97  951  367. 14 

91  313  731.62 

6  637  635. 52 

92 

97  362  121.68 

96  767  628.09 

594  493.59 

93 

97  803  870. 49 

104  945  899. 29 

-  7  142  028.80 

94 

99  366  986. 77 

109  825  727. 04 

10  458  740. 27 

65 

101  760  716.28 

116  081  753.78 

14  321  037. 50 

96 

106  269  494. 82 

120  887  446.55 

-  14  617  951.73 

07 

109  869  853.80 

123  413  429. 94 
Ck>nce8sionari. 

—  13  543  576. 14 

1666 

212  762  017.45 

149  199  255. 63 

63  562  761.82 

67 

227  156  446.59 

160  532  263.01 

66  624  183.58 

66 

235  438  734. 97 

169  293  167.50 

66  145  567.47 

69 

241  706  652. 80 

172  322  258. 18 

69  384  394. 62 

90 

243  957  731.06 

177  307  616.76* 

66  650  114.30 

1681 

245  849  490. 65 

182  387  897.74 

63  461  592. 91 

92 

248  140  338.25 

178  079  374.65 

70  060  963.60 

93 

3^  570  424. 83 

170  204  805. 56 

74  365  619. 27 

94 

261  739  134.34 

182  096  295. 48 

79  642  838.86 

65 

269  496  659. 49 

186  540  944.69 

82  955  714. 80 

96 

277  216  566.92 

192  899  921.08 

84  316  645. 84 

97 

285  743  762. 48 

202  263  259. 23 

83  480  503. 25 

(1)  Vedasi  la  dimostrazione  analitica  per  Taimo  1897  data  nella  tav.  VII. 


•RAMVIE    A. TRAZIONE    MECCANICA. 


0SSE%I'.4Z10NI  GENERALI. 


fio  delle  tramvie  a  trazione  meccanica  è  regolato  dalla  legge  24  di- 
,  n.  554.  Non  si  hanno  le  statistiche  del  movimento  e  traffìco  delle 
itandosi  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  a  pubblicare  le  cifre  della 
;lle  loro  linee  (i).  ' 

ì  tronco  di  tramvie,  della  lunghezza  di  8  chilometri,  fra  Cuneo  e 
zo,  fu  aperto  1*8  giugno  1878.  La  rete  tramviaria  si  venne  di  poi 
rapidamente:  un  anno  dopo  l'apertura  del  primo  tronco,  essa  mi- 
:hilometrÌ,  e  due  anni  più  tardi  raggiungeva  quasi  i  1000  chilometri. 
bre  1898,  ultima  data  per  la  quale  la  Direzione  generale  suddetta  ha 
ie,  la  rete  tramviaria  aveva  uno  sviluppo  di  3107  chilometri,  la  quinta 
ella  rete  ferroviaria  ordinaria,  che,  come  abbiamo  veduto,  misurava 
metri  al  31  dicembre  1897. 

rima  parte  della  tavola  che  segue  ò  indicata  la  lunghezza  delle  lìnee 
trazione  meccanica  al  ji  dicembre  1898  in  ciascuna  provincia  del 
distinzione  di  quelle  collocate  sopra  strade  ordinarie  (nazionali,  o 
i  comunali)  da  quelle  in  sede  propria.  Le  provincie  maggiormente 
.mvie  di  detta  specie,  sono  quelle  di  Milano  (386  chilometri),  e  di 
);  molte  provincie  sono  prive  di  tramvie.  Sul  totale  sviluppo  di 
etri,  la  parte  dì  binari  scorrente  in  sede  propria  è  rappresentata  da 
ometri;  gli  altri  2,764  chilometri  di  binario  scorrono  su  strade  ordì- 
cipalmente  su  strade  provinciali  (1957  chilometri), 
nda  parte  della  tavola  medesima  presenta  la  situazione  della  iun- 
linee  di  tramvie  a  trazione  meccanica  dal  di  dell'impianto  del  ser- 
eno 1878)  fino  al  31  dicembre  1898. 


vizio  delle  tramvie  a  trazione  meccanica  che  dipendeva  djlla  Dire/ione  generale 
le  strade,  fu  affidato  con  decreto  ministeriale  (Lacava)  in  data  10  gennaio  1899 
[cnerale  per  l'etercizio  delle  strade  ferrate. 


Tramvie  a  trazione  meccanica. 

VILUPPO    DELLA    RETE    TRAMVIARIA    ('). 

ELLE  LINEE  Dt  CIASCUNA  PROVINCIA  AL  }I   DICEMBRE   l3q 


.u  o 

Lungh^^a 

Frollili 

H  tlrmdt 

Ih 

r.,.,. 

«.irl 

1     ProvintiaH 

A1«ssaiiilria  . 


Genova  -  Liguria  . 


Bergamo   . 
Brescia  .    . 


Cremona  . 
Mantova  . 
Uilaoo  .    . 


Bologna.  . 

Forlì  .    .  . 

Modena  .  . 

Piacenza  ■ 

Ravenna  . 


126  saa 

36  833 
199  139 
158  141 


46  £97 
91   936 


17  177 
S  000 

70  984 
lOT  2B4 

18  087 

i7J  479 


75  163 
112  911 


3  3IG 

13  430 

na  91S 

3  073 

1  344 


17  930 
3  870 

8  273 

27  219 

i2  291 

842 

7  792 

G  007 

7   192 

4  438 

34  498 

30  BI9 

603 

99  919 

&  287 

28  819 

h  270 

6  618 

41   009 

83  dia 

1  257 

8  380 

18  067 

B  300 

143 

62  )t5 

338  407 
(>)     833  488 

870  07Ì 

JI  4tìt 

(')       39  638 

139  334 

(')        18  03& 


34  896 

■141  J7S 


31  749 
21  016 
136  933 
124  63B 
17  333 


(lì  Vedasi  la  a 

(S)    Non  BOQO  Ì[ 

R  trailo  ne  mercanica. 

(3)  Dei  quali  metri  38.806  a  Iraiione  elettrica. 

(4)  Dei  quali  metri  1.471  a  trazione  elettrica. 
(31  Dei  quali  metri  6,886  a  trazione  aiettrica. 
(a)  Dei  quali  metri  68.934  a  trazione  l'Iettrica. 


alla  data  suindicata  linee  d 


Tramvie  a  lra:^ioiie  meccanica. 

.UNGHEZZA  DELLE  LINEE  DI  CIASCUNA  PHOVINCtA  AL   )! 


18  842  I 
l8  842   ! 


M.  34! 

}8  767  i 


.19  55i 

8  050 
4Ea 

ST  014 

57  467 

5  51) 

.  870  847 


"  7S6 
24  500 


ì  625 
■41  476 


.UNGHEZZA  DELLE  UNE  E  i: 


.   1878  AL   1898  (•). 


Lunghe:  ta 

Date 

Lunghez, 

Cbllomatrl 

CbilomMn 



B 

1886  -  31  dicembre 

S   061 



a  te 

88  -  1>  ottobre 

a  369 

70& 

91  -  1*  gennaio 

-i  KSd 

960 

9  869 

1  984 

91  -  31  dicembre 

8  OBG 

1  4»B 

98  -           id 

3  tOT 

1   680 

netri  84,474   a  trazione   elettrica.  {-i)  A  traiioae  elettrica..  (8)  Dei  quali 

ioDe  elettrica.  (4)  Dei  quali  metri  18,486  a  traiione  elettrica.  (G)  Dei  quali 
izione  elettrica.  (9)  Le  cifre  furono  ricavate,  per  il  periodo  dal  1879  a  tutto  giu- 
inuali  Relationi  lull'esereiiio  e  taìle  eoiti-uiìoni  dèlie  ttrade  ferrate  italiant: 
1886,  dalla  Relazione  sul  mantenimento  delle  ttrade  naiionali  per  PetereUio 
lì  anni  1888-1896,  dalle  pubblicazioni  Bpeciali  citate  iu  principio  di  questo  capitolo: 
i  Cenni  monografiri  intomo  ai  gingoU  servisi  del  Mmittero  dei  lavori  puMlici. 
me  della  EsposÌEione  nationale  di  Torino  del  lfl(^.  Per  l'anno  1S98  le  cifre  furono 
Ispettorato  generale  delle  strade  fenrate. 


STRADE'  CARREGGIABILI    ORDINARIE. 


Osservazioni  oekerali. 


Le  strade  carreggiabili  si  dividono  in  na^ionùli,  provinciali  (r),  comunali  ob- 
bligatorie, comunali  non  obbligatorie  e  victmUi  (cioè  di  proprietà  privata  ma  soggette 
a  servitù  pubblica)  (2). 

Le  leggi  principali  in  materia  stradale  sono,  oltre  alla  legge  del  20  marzo  1865 
sui  lavori  pubblici,  quelle  del  10  marzo  1862,  n.  564,  per  provvedere  alla  via- 
bilità in 'Sicilia;  del  27  luglio  1862,  n.  729,  per  la  costruzione  delta  rete  stra- 
dale dell'isola  di  Sardegna;  del  30  agosto  1868,  n.  4613,  per  la  costruzione  e  siste- 
mazione delle  strade  comunali  obbligatorie;  del  27  giugno  1869,  n.  5147,  colla 
quale  si  sanciva  il  principio  della  obbligatorietà  della  costruzione  delle  strade  pro- 
vinciali e  del  concorso  dello  Stato  in  quelle  opere,  come  s'era  precedentemente 
sanzionata  tale  massima  per  le  strade  comunali  obbligatorie  con  la  legge  del  }o 
agosto  iS£8;  la  legge  del  30  maggio  1875,  n.  2521  destinata  a  colmare  in  parte 
le  lacune  esistenti  nella  rete  stradale  delle  provincie  che  più  difettano  dì  viabilità; 
la  quale  confermò  il  principio  della  obbligatorietà  e  il  riparto  dei  concorsi  sanciti 
dalla  legge  precedente  del  1869;  quella  del  23  luglio  1881,  n.  335,  con  la  quale  fu 


(i)  Le  strade  provinciali  sì  suddividono  in  due  categorie,  cioì':  quelle  interamente  a  carico 
delle  Provincie,  decretale  cali  in  forza  della  legge  sui  iavori  pubblici,  in  data  20  marzo  1S6;. 
Ali.  F,  e  quelle  la  cui  costruzione  è  resa  obbligatoria  da  leggi  speciali  ed  eseguite  col  concorso 
dello  Suto. 

(3)  I  criteri  per  la  classificazione  delle  strade  sono  stabiliti  dalla  legge  20  nurzo  t86;,  Ali.  F: 
quanto  alle  strade  nazionali,  dall'art,  io;  quanto  alle  provinciali,  dall'art,  i;;  quanto  alle  comunali 
ordinarie,  dall'art.  |6,  e  finalmente  quanto  alle  vicinali,  dall'art.  19. 

Vengono  denominale  comunali  Mlìgalorif  le  strade  di  cui  la  costruzione  u  sistemazione  è 
obbligatoria  pei  comuni,  che  devono  far  fronte  alla  relativa  spesa  con  speciali  cespiti  d'entrata, 
salvo  il  sussidio  dello  Stato  in  proporzione  non  maggiore  del  quarto  della  spesa. 

Secando  la  legge  30  agosto  1868,  n,  461;,  le  cui  disposizioni  rimasero  sospese  per  eHetto 
della  legge  19  luglio  1894,  n.  {;8,  e  della  successiva  4  luglio  189;,  □.  (90,  era  obbligatoria  per 
i  comuni  la  costruzione  e  sistemazione  delle  strade  comunali; 

a)  necessarie  per  porre  in  comunicazione  il  maggiore  centro  di  popolazione  di  un  comune 
col  capoluogo  del  rispettivo  circondario,  o  col  maggiore  centro  di  popolazione  dei  comuni  vicini; 

b)  necessarie  per  mettere  in  comunicazione  i  maggiori  centri  di  popolazione 
con  le  ferrovie  e  i  porti,  sia  direttamente,  sia  collegandosi  ad  altre  strade  esistenti; 

e)  da  servire  a  mettere  in  comunicazione  le  frazioni  importanti  di  un  comunt 


Strade  e 


ordinarie. 


ondo  per  la  continuazione  delle  strade  decretate  con  le  leggi  anteriori, 
:o  il  concorso  delio  Stato  in  ragione  del  50  per  cento  per  la  costru- 
ìtrade  e  tronchi  di  strada,  dello  sviluppo  complessivo  di  chilometri 
opere  d'arte,  a  completamentp  della  rete  provinciale;  la  legge  del 
1888,  n.  5875,  che  autorizzava  una  maggiore  spesa  per  la  costru- 
e  provinciali  e  nazionali,  [a  legge  19  luglio  1894,  n.  338  (modiiìcata 
4  luglio  1895,  n.  390)  per  effetto  della  quale  furono  sospese  le  di- 
lla legge  30  agosto  1868  suddetta,  e  tìnalmente  la  legge  25  feb- 
.  56,  per  l'esecuzione  di  diverse  opere  pubbliche,  fra  le  quali  la 
e  miglioramento  di  strade  e  ponti  nazionali. 

l'addizione  delle  strade  nazionali  (chilometri  6,873),  '^o"*  provin- 
e  colle  comunali  obbligatorie  (54,190)  aperte  al  carreggio  al  31  di- 
si forma  un  totale  di  100,033  chilometri,  che  corrispondono  a  35 
cari  di  via  per  100  chilometri  quadrati  di  superficie  e  a  318  chilo- 
),ooo  abitanti,  escluse  sempre  le   strade  comunali    non   obbligatorie 

ui  appresso  i  rapporti  della  lunghezza  delle  strade  costruite  (nazio- 
ili  e  comunali  obbligatorie)  alla  superficie  ed  alla  popolazione,  per 
i,  ponendoli  a  riscontro  colla  densità  della  popolazione: 


56.4 

335.8 

49.5 

390.2 

44.^ 

395.1 

35.5 

.       367.9 

42.3 

421.5 

99.4 

468.3 

27.3 

318.1 

Hl.O 

367.4 

37.2 

191.6 

36.8 

264.4 

21.6 

391.1 

i2-8 

455.3 

34.» 

179.8 

iporzioni  sono  fatie  in 
4o  indicalo  a  pag.  90. 


l\  t* 


Strade  carreggiabili  ordinane. 


i^i 


Come  si  vede,  varia  grandemente  il  rapporto  dall'uno  all'altro  comparti- 
mento: sono  6i  chilometri  sulla  stessa  unità  di  superficie  in  media  in  Piemonte, 
56  in  Lombardia,  49  nei  Veneto,  44  nell'Emilia,  42  nelle  Marche;  all'estremo  opposto 
della  scala  si  trovano  la  Sicilia,  le  Calabrie,  la  Basilicata  e  la  Sardegna;  questa 
ultima  con  16  chilometri  lineari  per  100  chilometri  quadrati.  I  rapporti  sono 
molto  diversi  se,  invece  di  ragguagliare  le  strade  alla  unità  di  superficie,  si  para- 
gona lo  sviluppo  delle  strade  alla  popolazione.  La  densità  della  popolazione  es- 
sendo minima  in  Sardegna,  questa,  benché  meno  provveduta  di  strade  di  tutte 
le    altre  regioni,  sale  al  primo  grado  della  scala. 

Non  sono  computate,  per  questi  rapporti  proporzionali,  le  strade  comunali 
non  obbligatorie,  né  le  vicinali,  delle  quali  manca  una  statistica.  Il  Ministero  dei 
lavori  pubblici  domandò  ai  prefetti,  nel  1888,  per  ciascun  comune  separata- 
mente, la  lunghezza  totale  delle  strade  comunali  non  obbligatorie,  comprese  le 
vie  mulattiere;  i  dati  raccolti  davano  uno  sviluppo  complessivo  di  165,000  chilo- 
metri; ma  non  furono  allora  separate  le  vie  mulattiere  dalle  strade  ordinarie 
atte  al  carreggio;  per  ciò  non  si  hanno  tutti  gli  elementi  necessari  per  formare 
il  totale  delle  strade  carreggiabili  di  ogni  categoria,  cioè  nazionali,  provinciali, 
comunali  e  vicinali. 

Nella  tavola  che  segue  è  dimostrato  per  ciascuna  provincia  lo  sviluppo  delle 
strade  rotabili  nazionali,  provinciali  e  comunali  obbligatorie  costruite  al  31  di- 
cembre 1897,  coU'indicazione  inoltre  del  numero  di  chilometri  di  strade  che  alla 
stessa  data  erano  in  corso  di  costruzione. 


•1  '  .^, 


4\ 


J        *.< 


,  :» 


% 


S 

'  1 


Strade  carreggiabili  ordinarie 

Classifìcaziome  e  lunghezza  delle 


StraJji  prot>ineUli 

'•^■*- 

folli* 

eoiIrtiUr 

ìh  cDiln- 

TaiaU 

ri 

Mnri 

M7tri 

,    Hslrt 

M^rl 

Uorf 

389  417 

643  284 


14S  088 

406  }I2 


8  587 

36  ose 

167  210 
73  89b 
S&  014 
47  654 

i97  065 


33  603 
162  68S 
36  863 


83  467 

595  8i7 


117  864 
67  317 

184  S7I 


9IS4  009 

7  »&6 

1   078  BI8 

807  788 

12  486 

1  D46  613 

^  5  9»!  602 

IO  39  i 

648  180 

38  749 

160  41» 

1  171 

692   i99 

29920 

467  736 

494  T4T 

487  986 

386  686 

a  000 

804  449 

691   139 

T63  186 

7B  808 

5  i6i  669 

6  000 

48  300 

16  977 

274  807 

216  773 

331   364 

818  316 

344  834 

871   073 

348  366 

I  945  fin 

16  977 

483  703 

383  298 

464  701 

311  434 

30'  886 

390  689 

7   186 

37»  092 

465  673 

6088 

383   686 

5  »83 

ì  OSI  358 

37081 

524  614 

984  492 

6  977 

646  473 

67  48B 

391   088 

316   144 

661  003 

766  646 

1*460 

j  9i6  S44 

7  427 

Strade  carr^iabili  ordinarie. 
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STRADE   AL   31    DICEMBRE      1897. 


Strade  comuntUi  ohbligt$torie 


CMtmite 

in  ePitnuione 

Totale 

M^ 

Metri 

Metri 

Totale  delle  strade 


eottruUe 


Metri 


in  cottrunone 


Metri 


Totale  generale 


Metri 


a» 

f 


:  5 


1  884  750 

1  811  481 

986  474 

3  845  478 

7  878  117 


588  989 
888  878 

871    502 


699  818 
1  487  148 
1  861  859 

851  450 
1  104  849 

8  870  794 
1  319  865 

808  898 

9  742  964 


288  159 
1  465  178 

617  881 
1  388  874 
1  987  157 

695  018 
1  914  581 
1  S74  899 

9  624  987 


1  064  570 
554  573 
461  108 
669  758 
979  098 
778  648 
668  485 
516  768 

5  686  992 


497  809 
1  448  058 
438  490 
56  889 
388  487 
840  984 
688  785 
568  074 

4  251  021 


18  874 

«  • 

16  895 
8  105 

52  774 


67  501 
14  956 

82  4)7 


7  518 
10  584 


11  500 

•  • 

29  596 

18  863 

8  155 
14  878 

•  • 

68  045 

9  514 
101  9SS 

84  687 

•  • 

ISl  817 

147  876 

57  689 

68  850 

8  419 

88  751 

514  359 
18  988 


40  778 

65  650 

16  587 

155  942 


1  848  184 
1  811  481 
1  008  769 
3  848  577 

7  910  891 


650  480 
308  889 

9S3  759 


707 
1  487 
1  861 

851 
1  104 
8  870 
1  881 

808 


384 
787 
859 
450 
349 
794 
865 
898 


9  772  560 


801  588 
1  467  888 

682  159 
1  883  874 
8  049  808 

695  018 
1  914  581 
1  888  918 


6  201  351 


510 
1  448 
488 
56 
484 
306 
628 
584 


741 
053 
490 
889 
860 
584 
785 
661 


4  386  965 


8 
8 

1 

4 


865  389 
137  881 
978  938 
580  401 


12  507  003 

1  842  463 
506  009 

I  748  472 

1  817  770 

8  069  017 

1  749  245 

1  238  086 

1  426  188 
3  461  938 

2  181  584 
427  188 

13  710  94$ 

561  075 

1  748  078 

883  053 

1  649  617 

8  478  683 

1  018  837 

8  880  608 

1  670  819 


9  726  942      12  167  664 


149  857 

1 

604  045 

554  573 

937  866 

598  819 

948  405 

817  189 

1 

133  760 

036  738 

1 

408  184 

840  898 

1 

098  880 

670  904 

1 

118  157 

539  519 

883  980 

9  IH  107 


1 
8 


1 
1 


062 
609 
978 
123 
709 
549 
184 
334 


909 
148 
968 
824 
497 
182 
788 
719 


8  555  030 


21  329 

•  • 

28  781 
3  105 

55  165 


96  250 

16  127 

112  377 


7  518 
10  584 

6  000 


11  500 

•  • 

35  596 

30  340 

8  155 
14  878 

•  • 

62  045 

9  514 
118  932 

84  687 

•  • 

181  217 
168  868 

64  764 
68  850 
11  507 
28  784 

5)1  421 

18  983 
5  977 

•  • 

40  773 

65  650 

18  037 
143  369 


8  886  718 

3  187  881 
8  008  668 

4  588  506 

12  560  168 


1  338  713 
588  136 

I  860  849 


1  825  882 
8  079  601 
1  749  845 
1  844  086 

1  426  188 
3  461  988 

2  138  084 
487  188 

13  746  $41 


591  415 
1  750  227 

847  981 
1  649  617 
8  584  728 
1  012  287 
8  880  608 
1  679  883 

12  286  596 


1  688  738 
987  866 
1  079  688 
1  802  022 
1 
1 
1 


472  898 
161  070 
129  664 
912  654 

9  684  S28 


1  075  841 

2  615  185 
978  963 
123  824 
750  270 
614  888 

1  184  788 
1  358  756 

8  696  399 


1 
2 

8 

4 


1 
8 


1 

8 
8 

4 
& 
6 
7 
8 


1 
8 
8 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 

5 
6 

7 
8 


1 
8 

8 

4 
5 
6 
7 
S 


conipUatiin  ooeasi^ne  della  Esp^sUione  bastonale  di  Torino  del  1898, />a^.  174-175. 


Strade  carreggialiiU  ordinarie. 


!  1 

Strade  nazionali 

Strade  pfovineiali 

,„„,. 

ri^. 

TataU 

cottniU 

in  eftm- 

Ttti, 

Meiri 

M«lri 

Matrl 

H<trl 

UMrt 

U*1K 

4  77B 

90  184 
ISO  646 

21;  8oS 

6a   768 

45  277 

188  oao 

887  018 

40  400 

49S  4j8 

18B  191 
40  610 

6  aio 

US  867 

}64  774 

63  601 
60  119 

IO)  720 

6s4  587 

42  106 

970  lat 
318  049 
104  776 

592  945 

lao  osa 

184  8T6 
78  a»4 

9a  S60 
Ja7  196 
60  019 
68  968 

7JO  26 J 
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Ordinamento  ed  estensione  del  servizio. 

L'Amministrazione  delle  poste  ha  la  privativa,  salvo  alcune  eccezioni  con- 
template dalla  legge,  del  trasporto  per  terra  e  per  mare  fra  i  diversi  paesi  del 
Regno  e  fra  questo  e  l'estero,  e  della  distribuzione  delle  corrispondenze  episto- 
lari. L'Amministrazione  delle  poste  disimpegna  in  pari  tempo  vari  altri  servizi, 
cioè  quelli  dei  pacchi,  dei  vaglia,  delle  cartoline  vaglia  e  dei  titoli  di  credito; 
delle  riscossioni  per  conto  di  terzi;  delle  associazioni  a  periodici  italiani  ed 
esteri  ;  delle  Casse  di  risparmio  ;  del  pagamento  delle  cedole  di  rendita  del  debito 
pubblico,  al  portatore  o  mista;  della  legalizzazione  di  atti;  delle  iscrizioni  alla 
Cassa  nazionale  di  previdenza  per  l'invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai  e 
delle  relative  riscossioni.  La  stessa  Amministrazione  ha  pure  facoltà  di  rilasciare 
libretti  di  ricogni:(ioney  per  agevolare  l'accertamento  della  identità  personale  dei 
rispettivi  intestatari. 

Taluni  servizi  sono  limitati  all'interno  del  Regno;  altri  sono  estesi  ai  rap- 
porti coU'estero. 

Il  servizio  telegrafico  è  ugualmente  un  monopolio  dello  Stato,  ma  è  con- 
cesso alle  Società  ferroviarie  e  di  tramvie  di  fare  il  servizio  telegrafico  dei  pri- 
vati negli  uffici  posti  lungo  le  linee  da  essi  esercitate,  sotto  l'osservanza  delle 
norme  che  regolano  tale  servizio  negli  uffici  governativi  e  con  una  comparteci- 
pazione nelle  tasse  dei  telegrammi  spediti. 

U  servizio  telefonico  pubblico  è  esercitato  da  privati,  sotto  la  sorveglianza 
del  Governo,  secondo  le  norme  della  legge  7  aprile  1892,  n.  184,  e  del  regola- 
mento approvato  con  decreto  reale  16  gennaio  1892,  n.  288;  ma  la  concessione 
ne  è  fatta,  per  un  periodo  di  non  oltre  25  anni,  dal  Governo,  che  partecipa  ai 
prodotti  ed  ha  il  diritto  del  riscatto.    Il  Governo   però  può  anche  esercitare  di- 
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i  telefoniche.  Esso  può  inoltre  con  decreto  reale  sospen- 
tare  o  assumere  provvisoriamente  l'esercizio  delle  comunicazioni  te- 
;r  molivi  di  pubblica  sicurezza. 

;creto  reale  io  marzo  1889,  n.  5973,  fu  istituito  uno  speciale  Mini- 
servizi delle  poste  e  dei  telegrafi,  i  quali  per  l'addtetro  dipendevano 
ro  dei  lavori  pubblici.  La  ripartizione  dei  servizi  del  Ministero  è  rego- 
:  alla  tabella  annessa  al  decreto  ministeriale  29  settembre  1899. 
lo  il  decreto  reale  1°  agosto  1895,  n.  531,  modificato  da  quello  del 
re  1896,  n.  438,  in  ciascuna  città  capoluogo  di  provincia  è  stabilita 
irei^om  delle  poste  e  dei  telegrafi,  la  quale  esercita  la  sua  azione  nel  ter- 
iniera  provincia.  Fatta  eccezione  delle  città  principali,  i  servizi  postali  e 
levono  essere  riuniti  nello  stesso  edifìcio  e  diretti  da  un  solo  titolare, 
servizio  generale  d'ispe^ru  delle  poste  il  territorio  del  Regno  si  divide 
etti  (i).  Per  ÌI  servizio  tecnico  dei  telegrafi  e  dei  telefoni  (costruzione 
ione  delle  linee  e  degli  apparati)  il  territorio  del  Regno  è  ripartito  in 
[2).  I  Distretti  d'ispezione  delle  poste  e  le  Sezioni  telegrafiche  sono 
o  o  più  ispettori. 

L'ìzio  postale  e  telegrafico  nei  rapporti  col  pubblico  provvedono  gli  uf- 
izie  e  le  collettorie. 

ffici  ed  alle  agenzie  sono  affidati  tutti  i  servizi,  con  attribuzioni  press'a 
rmi;  le  collettorie  hanno  attribuzioni  più  Hmitate  (3).  ' 


ICO  dei  DislritU  d'ispetioiu  delle  poste,  con  indicazione  delle  provincie  che  essi  calu- 
re quelle  nelle  quali  risiedono  gli  ispettori  (alln  data  del  16  luglio  :90o): 
dna,  Ancona  (con  Ascoli,  Macerata  e  Pesaro),  Bari  (con  Lecce),  Avellino  (con  Be- 
impobasso),  Bologna  (con  Ferrara,  Porli  e  Ravenna),  Brescia  (con  Bergamo  e  Crc- 
iri,  Catania  (con  Caltanissetta  e  Siracusa),  Catanzaro  (con  Cosenza),  Cuneo,  Fi- 
.rezzo  e  Lucca).  Foggia,  Genova  (con  Porto  Maurìjiio),  Livorno  (con  Massa  e  Pisa), 
Reggio  di  Calabria),  Milano  (con  Como,  Pavia,  Piacenza  e  Sondrio),  Napoli  (con 
vara,  Padova  (con  Belluno,  Rovigo  e  Vicenta),  Palermo  (con  Girgenti  e  Trapani). 
Modena  e  Reggio  nell'Emilia),  Perugia,  Potenza,  Roma  (con  Aquila),  Salerno,  Sas- 
on  Grosseto),  Teramo  (con  Chieti),  Torino,  Udine,  Venezia  (con  Treviso),  Verona 

1). 

asì  l'elenco  delle  sejiioni  a  pag.  747. 

larte  dei  servici  adidati  agli  uffici  delle  sezioni  dei  telegrafi  anche   i   magazzini  dei 

grafici,  le  officine  per  le  riparazioni  degli  apparati,  e  le  scuole. 

I  scuole  destinate  ad   istruire   od   a  perfezionare  il  personale  de  11' Am  minisi  razione, 

dà  un  ammaestramento  essenzialmente  pratico  riguardo  agli  apparati  telegrafici, 
.1  servitlo  degli  uffìci;  e  scuole  di  guardafili,  nelle  quali  si  dà  un  ammaestramento 
;e  pratico  circa  la  costruzione  e  la  manuteniìone  delle  linee. 

uffici  e  le  collettorie  sono  rispettivamente  ripartiti  in  due  classi,  a  seconda  della 
Ielle  località  ove  sono  istituiti  (fra  gli  uffici  di  2*  classe  si  comprendono  an- 
ie)  ;  alle  Direzioni  ed  agli  uffici  postali  di  I*  classe  possono  essere  addette  sezioni 
le  ferrovie  e  sui  pisoscali.  Possono  essere  anche  siabilìti,  in  aggiunta  degli  uffici 
li  uffici  succursali  di  l'  o  di  2'  classe,  nelle  località  di  maggiore  reddito,  o,  indipen- 
ìal  reddito,  presso  le  staiioni  delle  strade  ferrate,    nei    porti    di    scalo    dei   piroscafi 

quei  luoghi  ove  speciali  circostanze  lo  richiedano.  Gli  uffici  stiecursali  di  1*    classe 
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Gli  uffici  sono  o  soltanto  postali,  o  soltanto  telegrafici,  o  postali-telegrafici; 
le  agenzie  e  le  collettorie  provvedono  tutte  al  servizio  postale,  e  un  certo  nu- 
mero di  tsst  sono  adibite  anche  al  servizio  del  telegrafo. 

Al  servizio  del  telegrafo  provvedono  inoltre  gli  uffici  semaforici  (i)  e  gli 
uffici  telegrafici  delle  amministrazioni  di  ferrovie  e  tramvie,  i  più  dei  quali  fanno 
il  servizio  dei  privati. 

Per  ciò  che  concerne  Tapplicaziòne  delle  tasse  sulle  corrispondenze,  sui 
pacchi  e  sui  vaglia,  gli  uffici  postali  sono  costituiti  in  Distretti, 

Il  distretto  di  ciascun  ufficio  comprende  il  territorio  da  esso  servito,  sia  di- 
rettamente, sia  per  mezzo  dei  suoi  agenti  rurali,  sia  per  mezzo  delle  collettorie 
dipendenti.  Più  uffici  costituiscono  un  solo  distretto  quando  sono  situati  nel  ter- 
ritorio di  uno  stesso  comune;  costituiscono  altresì  uno  stesso  distretto  gli  uffici 
situati  in  comuni  diversi,  quando  uno  di  essi  concorra  per  mezzo  di  agenti  ru- 
rali (escluse  le  collettorie)  nel  servire  il  territorio  degli  altri.  Le  collettorie  non 
fanno  distretto  da  sé:  esse  fanno  distretto  con  l'ufficio  dal  quale  dipendono,  ma 
possono  anche  in  pari  tempo  fare  distretto  con  altri  uffici,  quando  servano  qualche 
frazione  posta  nel  territorio  distrettuale  di  questi  ultimi. 

I  fili  delle  linee  telegrafiche  costituiscono  Circuiti  di  corrispondenza.  Sono 
circuiti  diretti  quelli  che  legano  due  uffici  di  prima  categoria,  e  semi-diretti 
<juelli  che  ne  servono  tre;  gli  altri  circuiti  si  chiamano  omnibus  e  d'ordinario 
non  comprendono  più  di  6  uffici.  Gli  uffici  di  capoluoghi  di  provincie  sono  in 
comunicazione  diretta  colla  capitale  od  almeno  con  un  ufficio  collegato  diretta- 
mente con  essa;  gli  uffici  dei  semplici  comuni  devono,  possibilmente,  avere 
comunicazione  diretta  col  capoluogo  della  provincia. 

Computando   tanto   fra  quelli  postali,  quanto  fra  quelli  telegrafici,  gli  uffici, 
agenzie  o  collettorie  aventi  il  doppio  servizio  della  posta  e  del  telegrafo,  risulta, 
dalla  tavola  I,  che   nel  territorio  del  Regno   funzionavano  complessivamente  al 
30  giugno  1898: 
7707  uffici,  agenzie  o  collettorie  che  facevano  il  servizio  postale  (non  compresi 

74  uffici  ambulanti  e  4  uffici  natanti)  e 
5868  uffici,   agenzie  o  collettorie  che   facevano  il  servizio  telegrafico  (compresi 


sono  affidati  a  privati,  giusta  le  norme  dettate  dal  reale  decreto  d'istituzione,  del  14  giugno  1896, 
n.  410;  le  agenzie  sono  concesse,  secondo  le  norme  dello  stesso  decreto,  alle  migliori  e  più 
stimate  Ditte  commerciali,  a  Società  cooperative  o  Corpi  morali  o  ad  Istituti.  L'istituzione  di 
uffici  di  2*  classe  può  essere  accordata,  secondo  le  norme  del  decreto  reale  14  marzo  1S95, 
Q.  351,  tanto  Al  municipi  quanto  ai  privati,  mediante  concorso  nelle  spese  necessarie. 

(i)  Il  servizio  semaforico  dipende  dal  Ministero  della  marina  (legge  14  luglio  1887,  n.  4773) « 
però  per  quanto  riguarda  il  servizio  telegrafico  elettrico  i  posti  che  sono  autorizzati  all'accetta- 
zione dei  telegrammi  per  il  pubblico  corrispondono,  per  quanto  ha  attinenza  a  questo  servizio, 
<oHa  Direzione  uella  cui  circoscrizione  si  trovano,  e  .seguono  le  norme  vigenti  per  la  genera- 
lità degli  uffìci  telegrafici. 
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laforici,  e  non  compresi  gli  uffici  per  il  servizio  particolare  del  Re  e 
ferrovia  e  di  tramvia  che  provvedono  al  solo  servizio  ferroviario)  (i). 
to  funzionavano  8  uffici  o  collettorie  postali  e  2  uffici  telegrafici 
»  Eritrea,  ì  quali  disimpegnavano  tutti  anche  Ìl  servizio  telegrafico  i 
ali  italiani  all'estero  e  3  uffici  iniernazionali  per  il  servizio  dei 
li  (vedasi  la  tav.  I). 

ro  dei  comuni  privi  di  stabilimento  postale  e  telegrafico  va  gradata- 
uendo:  infatti  nel  1871  gli  uffici    postali   erano    soltanto    J254    ed  i 

02  (vedasi  la  tav.  IX). 

spondenze  sono  trasportate  per  ferrovia  e  tramvia  e  per  piroscafi,, 
k'etture  e  carri  a  cavalli,  carretti  a  mano,  barche  e  gondole  e  da 
>iedi  o  a  cavallo. 

spondenze  postali,  lettere,  carte  manoscritte,  carToHoe  postali  e  vaglia 
:ati  gratuitamente  dalle  Amministrazioni  ferroviarie,  e  per  il  trasporto 
astali  e  ferroviari!  e  degli  stampati  furono  introdotte  tariffe  di  favore 
i  delle  concessioni  d'esercizio  alle  ferrovie. 

3  ha  poi  stipulato  speciali  convenzioni  pei  servizi  postali  e  commer- 
ni,  le  quali  furono  approvate,  con  separati  decreti  reali,  in  confor- 
:gge  22  aprile  1893,  n.  195,  modificata  da  quella  del  29  marzo  1900, 
onvenzioni  hanno  la  scadenza  al  30  giugno  1908  (2), 

i  miglioramenti  sono  avvenuti  nei  servizi  postale  e  telegrafico,  me- 


qutisto  numero  }84i  uffici  Rovernacivi  per  il  si 
di  tjuesti  jS^i  uffici  e  degli  apparecchi  in  esercizi 
dallo  specchio  seguente: 


rvizio  del  pubblico  o- 
I  negli  uffici,  secondo 
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:t  avevano  i  sol  apparato;  }[6  ne  avevano  da  1  a  io,  46,  da  11  a  ;o,  e  4,  oltre  {o. 


sovvenute  dallo  Stato  sono  esercitate  dai  vapori  di  quattro  Sociecl 
KÌelà  della  Navigaiione  genirale  italiana,  e  le  Socielì  Paglia,  Siciliana  e  Napoletana^ 
Ila  Compagnia  olandese  Nederland.  Alla  Sodila  drlla  Navigazione  generale  italiana 
i  servizi  con  la  Sardegna,  con  la  Sicilia,  colla  Tripolitania,  colla  Tunisia,  con 
irsica,  col  Levante,  coll'Egitio,  colla  Siria,  coU'Asia  Minore  e  con  Cipro,  e  col 
:  Indie,  e  quelli  colle  isole  dell'Arcipelago  toscano  e  colle  isole  di  Pantelleria, 
edili»;  alia  Società  Puglia  fa  affidato  il  servizio  fra  le  due  coste  dell'Adriatico; 
iliana,  quello  fra  la  Sicilia  e  le  isole  Holie;  alla  Società  Napoletana  quello  delle 
Ifi  di  Napoli  e  di  Gaeta;  alla  Compagnia  Ntderìand,  un  servizio  fra  Genova  e 
prodo   a  Porto  Said.  Suez  (Gedda,  \dtn    e   Colombo   eventualmeate),  Pedang, 
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diante  opportune  semplificazioni  od  innovazioni,  e  le  tasse   furono  sensibilmente 
ribassate. 

A  dimostrare  la  estensitme  data  a  questi  servizi,  ma  più  specialmente  al 
servizio  postale,  basta  osservare  che,  secondo  i  calcoli  fatti  dal  Ministero  delle 
poste  e  telegrafi  e  riferiti  a  pag.  21  della  sua  Relazione  per  l'esercizio  1897-98,. 
c<  la  responsabilità  dell' Amministrazione  è  rappresentata  in  detto  esercizio,  nel 
«  riguardo  pecuniario  da  una  entità  di  valori  reali  e  convenzionali  per  Tammon- 
«  tare  approssimativo  di  4238  milioni  di  lire,  non  compreso  il  movimento  dei 
«  versamenti  e  delle  sovvenzioni  operate  tra  le  casse  dell'Amministrazione  e  il 
«  Tesoro,  con  che  la  circolazione  dei  valori  oltrepasserebbe  i  9  miliardi  di  lire.  » 

La  Posta  ed  il  Telegrafo  che  nei  primordi  importavano  un  onere  alla  finanza 
dello  Stato  sono  divenuti  da  vari  anni  attivi,  anche  quando  si  deduca  l'interesse 
dei  capitali  impiegati  nell'impianto  delle  linee  telegrafiche  e  nei  mobili  e  negli 
immobili  degli  uffici  postali  e  telegrafici.  Non  bisogna  per  altro  dimenticare  che 
i  trasporti  postali  sulle  ferrovie  sono  fatti  o  gratuitamente  o  con  tariffe  di  favore,, 
come  più  sopra  è  stato  avvertito. 


Personale. 

Secondo  i  dati  cortesemente  comunicati  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  te- 
legrafi, il  personale  provinciale  dell'Amministrazione  delle  poste  si  componeva 
di  35,160  persone  e  quello  dell'Amministrazione  dei  telegrafi  di  8778  persone  al 
31  dicembre  1898  (vedasi  la  tav.  II).  Non  sono  comprese,  come  è  ovvio,  in 
queste  cifre  le  persone  addette  alle  agenzie,  agli  uffici  esercitati  da  privati  e 
agli  uffici  telegrafici  delle  Amministrazioni  ferroviarie  e  di  tramvie. 

All'ordinamento  del  personale  dell'Amministrazione  delle  poste  e  dei  tele- 
grafi fu  provveduto  coi  decreti  reali  nn.  43  e  44  del  26  gennaio  1899. 


Movimento  postale. 

Le  statistiche  postali,  esatte  per  ciò  che  riguarda  gli  introiti  e  le  spese,, 
come  altresì  per  il  servizio  dei  vaglia,  delle  lettere  raccomandate  ed  assicurate^ 
delle  cartoline  e  dei  pacchi  postali,  poiché  le  cifre  di  questi  trasporti  sono  de- 
dotte da  documenti  contabili,  non  hanno  l'egual  valore  per  ciò  che  riguarda  il 
numero  delle  lettere  semplicemente  impostate,  delle  stampe  e  dei  campioni.  Il 
conteggio  delle  lettere,  delle  stampe  e  dei  campioni  si  faceva  fino  al  1886-87 
per  pochi  giorni  dell'esercizio,  senza  che  neppure  esistesse  un  controllo  dell'ope- 
rato degli  uffici,  e  per  il  rimanente  si  calcolava  il  numero  in  proporzione.  Ora 
il  conteggio  si  fa  per  una  settimana,  e  viene  eseguito  mediante  fogli  di  numera- 
zione, che  debbono  accompagnare  i  pieghi  delle  corrispondenze  spedite  dagli  uf- 
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fici,  coll'obbligo  fatto  agli  uffici  di  destinazione  di  riscontrarne  la  esattezza;  ma 
è  evidente  che  anche  questo  secondo  metodo  non  può  dare  che  risultati  larga- 
mente approssimativi  (i).  Il  cambiamento  di  metodo  diede  luogo  a  forti  differenze 
fra  il  1886-87  ed  il  1887-88;  per  ciò  i  confronti  pei  vari  anni  circa  il  movimento 
delle  lettere,  stampe  e  campioni  devono  limitarsi  al  periodo  che  comincia  col 
1887-88  (vedasi  la  tav.  IX). 

Un  indice  più  sicuro  del  progresso  avvenuto  nel  movimento  delle  corrispon- 
denze dal  primo  anno  dopo  la  unificazione  del  Regno,  non  può  aversi  che  met- 
tendo a  confronto  il  prodotto  della  vendita  dei  francobolli,  segnatasse,  cartoline 
ordinarie  e  biglietti  postali  nei  vari  esercizi,  che  abbiamo  perciò  indicato  in 
questo  capitolo  (vedansi  le  tav.  V  e  IX). 

Da  un  siffatto  confronto  risulta  che  mentre  nel  1871  la  vendita  di  detti  og- 
getti diede  un  prodotto  di  16  milioni  e  mezzo  di  lire,  nel  1897-98  il  prodotto 
fu  di  48  milioni  e  mezzo  di  lire,  e  cioè  del  triplo. 

* 

Ed  è  anche  da  osservare  che  il  movimento  delle  corrispondenze  deve  essersi 
accresciuto  dal  1871  anche  in  proporzione  maggiore  di  quello  dell'ammontare 
delle  vendite  dei  francobolli,  ecc.,  giacché  dalla  fondazione  dell'Unione  postale 
universale,  avvenuta  nel  1874  a  Berna,  le  tasse  per  la  corrispondenza  interna- 
zionale furono  sensibilmente  ribassate. 

Ciò  premesso,  esaminiamo  nei  paragrafi  seguenti  i  risultati  più  salienti  della 
statistica  postale  (2). 

Movimento  delle  corrisponden:^e,  —  Nell'esercizio  1897-98  (vedasi  la  tav.  Ili) 
furono  impostate  in  tutti  gli  uffici  italiani  170,192,289  lettiere  (compresi  i  biglietti 
postali,  le  lettere  assicurate  e  le  lettere  ed  altri  oggetti  raccomandati),  69,746,390 
cartoline  semplici  e  12,354,263  doppie,  8,554,664  pieghi  di  manoscritti,  9,905,318 
campioni  e  277,002,844  stampe  o  pieghi  di  stampe.  Complessivamente,  fra  tutti 
gli  oggetti  di  corrispondenza  a  pagamento  si  forma  un  totale  di  547,755,768. 
Furono    poi  impostate  49,326,982  corrispondenze  in  esenzione  di  tassa. 


(i)  Alcuni  riscontri  fatti  per  accertare  il  valore  dei  risultati  ottenuti  col  vecchio  metodo 
dimostrarono  che  le  cifre  del  movimento  delle  lettere  e  delle  stampe  erano  erronee  ed  il  più 
spesso  maggiori  del  vero;  basti  notare  che  la  statistica  dell'esercizio  iSiSó-Sy  dava  la  cifra  di 
154  milioni  di  lettere  affrancale  semplicemente  e  raccomandale^  e  che  il  numerò  dei  francobolli 
venrduti,  da  5  centesimi  o  più,  fu  egualmente  di  154  milioni,  cioè  uno  solo  per  ogni  lettera, 
mentre  molte  lettere  ne  portano  più  d'uno.  1  risultati  ottenuti  col  nuovo  metodo  dimostrano  un 
miglior  accordo  fra  il  numero  delle  corrispondente  spedite  con  francatura  té  il  •  numero  dei 
francobolli  esitati,  ma  conviene  accettarli  egualmente  con  ampia  riserva. 

(2)  Della  situazione  ed  incremento  delle  Casse  postali  di  risparmio  è  trattato  nel  capitolo 
Previdenza,  Notiamo  qui  soltanto  che  i  depositi  i  quali  ammontavano  al  ji  dicembre  1876  (cioè 
alla  fine  del  primo  anno  d'esercizio  delle  Casse  postali)  a  lire  2443,404,  avevano  raggiunto  la 
cifra  di  $70  milioni  di  lire  al  31  dicembre  189S. 
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Riunendo  alle  lettere  (impostate N.  170  192  289 

le  cartoline  semplici »     69  746  390 

ed  il  doppio  delle  cartoline  con  risposta  (12,354,263X2).    .    .      »    24  708  526 

si  forma  il  totale  delle  lettere  e  cartoline  scritte  dal  1°  luglio  1897 

al  30  giugno  1898,  nella  cifra  di »  264  647  205 

Si  avrebbe  quindi,  sulla  base  della  popolazione  calcolata  per  la  fine  del  1897 
(abitanti  31,479,217),  una  media  annua  per  abitante  di  8.41  fra  lettere  e  cartoline  (i). 

Ecco  le  medie  per  i  singoli  compartimenti: 


Compartimenti 


Lettere 

e  cartoline 

per 

ogni  abitante 


Compartimenti 


Lettere 

e  eartoUne 

per 

ogni  abitante 


Piemonte. 
Liguria.  . 
Lombardia 
Veneto.  . 
Emilia  .  . 
Toscana  . 
Marche.  . 
Umbria    . 


8.85 

14.64 

13.58 

8.72 

7.88 

11.16 

5.92 

5.57 


Roma ! 

Abruzzi  e  Molise  .   .     ' 

Campania i 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie ; 

Sicilia 

Sardegna 


13. 14 
3.71 
8.77 
5.50 
3.18 
4.06 
4.46 
5.68 


La  media  per  abitante  nel  Regno  sarebbe  stata,  secondo  i  risultati  della  sta- 
tistica, di  5.  67  nel  1887-88  (vedasi  la  tav.  IX). 

Delle  stampe  impostate  96,298,377  erano  state  spedite  con  francobolli,  ed 
erano  perciò  in  massima  parte  stampe  non  periodiche,  e  180,704,467  erano  state 
spedite  col  metodo  del  conto  corrente  (stampe  periodiche),  È  importante  avver- 
tire che  non  si  tratta  sempre  di  stampe  considerate  isolatamente;  ma,  il  più  delle 
volte,  di  pieghi  formati  con  più  copie  di  uno  stesso  stampato,  o  con  più  stampati 
diversi;  per  ciò  tion  si  può  desumere  dalla  statistica  postale  il  numero  di  copie 
spedito  di  ciascun  giornale  o  rivista. 

Il  numero  delle  stampe  spedite  coi  francobolli  apparisce  triplicato  dal  1887-88, 
mentre  quello  delle  stampe  spedite  col  metodo  del  conto  corrente  è  aumentato 
del  43  per  cento,  secondo  i  calcoli  fatti  sulla  base  ristretta  di  sette  giorni  di 
osservazione  nell'anno  (vedasi  la  tav.  IX). 


Servilo  dei  pacchi,  —  Nel  suddetto  periodo  dal  i**  luglio  1897  ^^  3^  gìugi^^ 
1898,  furono  spediti  7,527,737  pacchi  postali,  di  cui  6,834,924  per  Tinterno  del 
Regno  e  692,813  fuori  del  Regno;  i  pacchi  ricevuti  dall'estero  furono  1,046,925. 


(i)  A  rigore  si  dovrebbero  prendere  in  considerazione  le  sole  lettere  e  cartoline  impostate 
negli  uffici  del  Regno,  escludendo  quelle  impostate  negli  uffici  della  Colonia  Eritrea  ed  in  quelli 
italiani  all'estero;  ma  siccome  queste  ultime  sono  in  numero  minimo  rispetto  alle  prime,  i  risul- 
uti  del  calcolo  non  varierebbero  che  di  una  frazione  trascurabile. 
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Il  maggior  numero  di  pacchi  vien  spedito  dalle  provincie  di  Milano,  di  Napoli,, 
di  Firenze  e  di  Rofna.  I  maggiori  scambi  di  pacchi  postali  si  fanno  colla  Fran- 
cia, colla  Germania,  coli' Austria-Ungheria  e  colla  Svizzera,  e,  fuori  d'Europa,  col- 
l'Egitto,  colla  nostra  Colonia  Eritrea,  colla  Tunisia  e  coli' Argentina. 

Il  numero  dei  pacchi  non  è  cresciuto  molto  rapidamente.  Dopo  quasi  un 
ventennio  dalla  istituzione  di  questo  servizio  si  conta  appena  un  pacco  impo- 
stato per  5  abitanti  all'incirca.  Questo  servizio  però  è  notevolmente  migliorato* 

Servigio  dei  vaglia.  —  Nell'esercizio  1897-98  furono  emessi  11,929,470  vaglia,, 
cartoline-vaglia  e  titoli  di  credito,  per  l'importo  complessivo  di  lire  846,915,330 
(vedasi  la  tav.  Via), 

Il  valore  dei  vaglia  emessi  è  quasi  triplicato  dal  1871  in  poi:  la  media  per 
abitante  da  lire  10.75  "^^  primo  anno  è  salita  a  lire  26.90  nell'esercizio  1897-98 
(vedasi  la  tav.  IX). 

Occorre  però  avvertire  che  non  tutto  l'importo  si  riferisce  a  vaglia  per  conto 
del  pubblico:  vi  contribuisce  pure  il  giro  di  fondi  fra  le  Casse  provinciali  delle 
poste  e  quella  centrale,  il  cui  ammontare  non  è  distinto  nella  Relazione  sul  ser- 
vizio postale,  ed  anche  le  commutazioni  e  rinnovazioni  eseguite  dalla  Cassa  cen- 
trale (queste  ultime  in  numero  di  70,879,  per  un  importo  di  lire  33,405,028). 

La  provincia  che  contribuisce  maggiormente  alla  emissione  dei  vaglia  è  quella 
di  Milano  (58  milioni  di  lire  nel  1897-98);  seguono  quelle  di  Roma  (43  milioni 
e  mezzo),  Genova  (43  milioni),  Napoli  (38  milioni),  Torino  (37  milioni  e  mezzo),. 
Firenze  (26  milioni);  nessun'altra  provincia  supera  i  20  milioni  di  lire,  e  si  scende 
al  minimo  di  1,947,273  lire  nella  provincia  di  Sondrio.  Nella  suddetta  tav.  VI  a) 
abbiamo  indicato,  per  ciascuna  provincia,  di  fianco  al  numero  ed  all'ammontare 
dei  vaglia  emessi  anche  le  notizie  corrispondenti  relative  ai  vaglia  pagati.  L'am- 
montare dei  vaglia  pagati  supera  quello  dei  vaglia  emessi  nelle  provincie  in  cui 
si  trovano  i  principali  centri  industriaU  e  commerciali  o  quelli  in  cui  convengono 
più  frequentemente  gli  abitanti  delle  provincie  finitime  per  studi,  per  diporto  o  per 
altre  ragioni.  Cosi  la  provincia  di  Milano  figura  per  65  milioni  di  lire  per  vaglia, 
pagati  di  fronte  ai  58  emessi;  quella  di  Napoli  per  47  di  fronte  a  38;  e  cosi  via*^ 

Nell'esercizio  1897-98  furono  pagati  in  Italia  vaglia  esteri  per  lire  39,566,118 
e  furono  pagati  all'estero  vaglia  italiani  per  lire  8,546,272  (vedasi  la  tav.  VI  b)^ 

I  paesi  dai  quali  furono  spedite  maggiori  somme  in  Italia  furono  la  Francia 
(10,195,141  hre),  la  Svizzera  (7,399,669  lire),  la  Germania  (5,702,721)  gli  Stati  Uniti 
del  Nord  (3,634,297  lire)  e  l'Austria-Ungheria  (4,017,549  lire).  Quasi  la  metà  dei 
vaglia  italiani  mandati  all'estero  furono  spediti  in  Francia  (lire  3,635,888);  degli 
altri  paesi  soltanto  la  Germania  ricevè  dall'Italia  okre  un  milione  di  lire. 

I  vaglia  emessi  dai  nostri  consoli  diminuiscono  d'anno  in  anno  (vedasi  la. 
tav.  Via):  nel  1897-98  ammontarono  a  sole  125,216  lire;  la  somma  maggiore 
si  nota  per  il  consolato  di  Montevideo  (lire  31,356). 
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Servigli  postali  e  commerciali  marittimi,  —  L'importo  delle  sovvenzioni  dello 
Stato  per  i  servizi  marittimi  crebbe,  dal  187 1  al  1891-92,  da  6  milioni  e  mezzo 
di  lire  a  io  milioni;  nel  1898-99  esso  fu  di  9,661,225  lire  (vedasi  la  tav.  IX). 

Sviluppo  della  rete  telegrafica  e  movimento  dei  telegrammi. 

Sviluppo  della  rete  telegrafica,  —  Le  linee  che  alla  fine  del  1871  misuravano 
18,601  chilom.,  dieci  anni  dopo  erano  di  26,880  chilom.  e  al  30  giugno  1898 
erano  di  42,005.  Lo  sviluppo  dei  fili  telegrafici  si  accrebbe  da  59,940  chilom.  a 
89,150  dal  1871  al  1881,  ed  era  di  162,960  chilom.  al  30  giugno  1898  (v.  le  tav.  VII 
e  IX). 

Al  30  giugno  1898  facevan  capo  alle  coste  del  Regno,  37  cavi  sottomarini, 
di  cui  II  di  proprietà  dello  Stato  (io  mantenuti  dall' Amministrazione  ed  i  man- 
tenuto dalla  Ditta  Pirelli  e  C),  22  immersi  per  conto  dello  Stato  (7  mantenuti 
dalla  Compagnia  Eastern  Telegraph  e  15  dalla  suddetta  Ditta  Pirelli  e  C)  e  4  di 
proprietà  di  Stati  esteri  o  Compagnie.  Di  essi  30  ponevano  in  comunicazione 
telegrafica  fra  loro  le  varie  parti  del  Regno,  5  l'Italia  con  altri  Stati,  i  Massaua 
con  Assab,  ed  i  Assab  con  Perim.  La  lunghezza  dei  cavi  sottomarini  di  pro- 
prietà dello  Stato  era  di  147  chilometri  ;  quella  dei  cavi  immersi  per  conto  dello 
Stato,  di  1821. 


Movimento  dei  telegrammi,  —  Nel  1871  furono  spediti  dagli  uffici  governativi 
e  ferroviari  riuniti  2,583,890  telegrammi  privati;  nel  1881  il  numero  dei  tele- 
grammi privati  spediti  fu  di  6,036,059  e  dal  r  luglio  1897  ^^  3^  giugno  1898,  di 
8,595,334,  di  cui  7,555,564  per  Tinterno  e  1,039,770  per  l'estero  (vedansi  le  ta- 
vole VIII  e  IX). 

La  classificazione  secondo  il  numero  delle  parole  dei  telegrammi  privati 
spediti,  fatta  per  alcuni  giorni  dell'esercizio  dal  i**  luglio  1897  al  30  giugno  1898, 
ha  dato  i  seguenti  risultati,  in  cifre  percentuali  : 


Numero  di  parole 


Fino  a  IO 

II  a  14 

15  a  50 

51  a  100 


Per  ICQ 
telegrammi  privati  spediti 

alV  interno 

alVettero 

4  84 

46.52 

27.78 

21.96 

66.14 

27.90 

1.24 

3.62 

'  Ragguagliando  il  numero  dei  telegrammi  privati  alla  popolazione  calcolata 
per  il  31  dicembre  1897  i^^-  3^A7%^^7)f  risulta  pel  1897-98  una  media  indivi- 
duale di  0,27. 
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Nei  singoli  companinienii  sì  ottengono  le  medie  seguenti: 


^.t. 


0.33 
0.78 
0.30 
0.21 
0.10 
0.31 


.Marche 

Umbria 

Abruiii  e  Molise. 
Campania  .  .  ,  . 
Puglie 


0  18 
0.15 


0.12 
0.2fi 


Basilicata 
Calabrie .   . 
Sicilia.   . 
Sarde|;na 


[  un  calcolo  analogo  dava  una  media  di  o,io. 
;ndo  ai  telegrammi  privati  spediti,    quelli  governativi,  quelli  di  ser- 
ico e  quelli  di  servizio  postale  si  forma  un  totale  di   10,457,042  per 
97-98. 

(sso  esercizio  furono  ricevuti  dall'estero  dagli  stessi  uffici  governa- 
ari  1,1 11,896  telegrammi. 


Telefoni. 


ìervizio  in  Italia  ebbe  la  sua  prima  applicazione  nel  18S1. 

con  servizio  telefonico  pubblico  erano  29  al  jr  dicembre  1884  (non 

izie  anteriori)  e  59  a!  30  giugno  1898. 

mati  che  sì  contavaiio  al  31  dicembre   1881  in  numero  di  900,  erano 

8  al  31  dicembre  1884  e  13,773  ^1  3°  g'UR"o  1898. 

dicembre    1884  al    30   giugno    1898   le   concessioni   telefoniche   per 

nell'interno   di   un  comune   o   fra   comuni   limitrofi   sono   cresciute 

05  (vedasi  la  tav.  IX). 

ma  statistica  del  movimento  delle  comunicazioni  telefoniche. 


T«v.  I. 


VostCy  telegrafi  e  telefoni. 
Numero  degli  uffici  postali  e  telegrafici  al  30  giugno  1898  (^). 


7J5 


Provincie 


Uffici^  agentie  e  collettorie  del  Regno 


Alessandria  .... 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte  .    .    . 

Oenova ...... 

Porto  Maurizio    .    . 

Liguria.    .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia. 

Sondrio 

Loìnba/ì^dia  .    . 

Belluno 

Padova  

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto  .    .    .    . 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza   

Rav(*nna   .  \    .    .    . 
Reggio  nell'Emilia  . 

Emilia .    .    .    . 


o 
a. 


86 

78 

98 

108 

365 

62 
10 

72 

67 
61 
71 
27 
32 
98 
51 
14 

406 

28 
46 
14 
88 
66 
19 
29 
29 

267 

27 
10 

14 
14 
28 
16 
12 
19 

140 


Uffici  («) 


•ottanta-  tete^tafiei 


I 


16 
88 
27 
22 

97 

22 

4 

26 

12 
19 
21 

8 
12 
10 
11 

2 

90 

6 

7 

11 

6 

9 

10 

10 

8 

67 

9 

5 

10 

11 

11 

1 

9 

10 

66 


•S. 


2 


1  - 


I 


^  o  o  »  a, 


71 
66 
61 
89 

277 

92 
11 

105 

82 
25 
68 
20 
27 
74 
86 
8 

289 

7 
81 
12 
19 
88 
14 
28 
17 

156 

48 
10 
11 
22 
16 
18 
17 
14 

155 


4{ 


6 


74 

67 

80 

111 

522 

74 

16 

90 

21 
87 
69 
14 
24 
46 
28 
18 

252 

25 
25 
19 
24 
86 
19 
86 
88 

217 

18 
17 
15 
12 
17 
11 
13 
18 

III 


Agentit 


o 
a. 

o 
55 


4« 
•  •« 

9 


CoUfsttorte 
postuli 

(con  o  sensa 

servUlo 
tolegrafloo) 

10 


Totale 


postali 

(col.  2  4-6 

4-  7 
-h9  4-10) 

11 


8 


8 

•  • 

5 

•  « 
1 

•  * 

7 

•  • 

•  • 

8 

1 

6 

7 

1 

•  • 

I 

teUffra- 
Jici(l) 

It 


80 

240 

169 

86 

221 

169 

104 

277 

179 

137 

861 

246 

407 

1099 

753 

84 

228 

206 

22 

48 

86 

106 

271 

2|2 

46 

124 

70 

97 

196 

92 

61 

.  192 

172 

26 

66 

40 

80 

86 

71 

47 

199 

141 

58 

132 

78 

22 

49 

23 

371 

I04i 

687 

19 

72 

48 

26 

96 

66 

28 

66 

60 

89 

101 

68 

46 

147 

8? 

19 

67 

66 

48 

114 

78 

49 

IH 

62 

269 

754 

488 

59 

99 

84 

68 

90 

84 

26 

56 

40 

48 

69 

48 

87 

82 

44 

21 

48 

1    82 

83 

68 

1    48 

28 

60 

42 

510 

561 

'   567 

il 


'i 

/  i 


.:i 


/  - 


(1)  Non  sono  compresi  in  questo  prospetto  gli  uffici  telegrafici  per  il  servizio  particolare  del  Re.  ed 
i  499  uffici  di  ferrovia  e  di  tramvia  con  solo  servizio  ferroviario  che  funzionavano  al  80  giugno  1898. 

Non  vi  sono  compresi  inoltre  gli  uffici  postali  ambulanti  (sulle  ferrovie),  gli  uffici  postali  natanti 
Cper  il  servizio  sui  laghi  di  Como  e  Maggiore),  gli  uffici  postali  italiani  nella  Colonia  Eritrea  ed  all'estero, 
e  gli  uffici  pel  servizio  internazionale  dei  pacchi. 

Nel  1900  (vedasi  V  Indicatore  postale  e  telegrafico)  gli  uffici  ambulanti  erano  85;  gli  uffici  natanti,  4; 
gli  uffici  e  collettorie  della  Colonia  Eritrea,  8,  cioè:  6  uffici  e  8  collettorie  postali  (uffici  di  Massaua,  Assab. 
Cheren.  Asmara  e  Saganeiti,  collettorie  di  Adi  Cajè,  di  Adi  Ugri  e  di  Ghinda),  i  quali  disimpegnaho  tutti 
anche  il  servizio  telegrafico:  gli  uffici  postali  italiani  all'estero,  4  (Tripoli  di  Barberia,  La  Canea.  Sun  Ma- 
rino e  San  Marino  Borgo);  gli  uffici  speciali  per  il  servizio  internazionale  dei  pacchi  postali,  8,  cioè  presso 
le  stazioni  ferroviarie  di  Modane  (Savoia),  di  Chiasso  (Canton  Ticino)  e  Ala  (Tirolo  austriaco). 

(2)  Nel  numero  degli  uffici  di  1*  classe  di  ogni  provincia  è  compreso,  come  un  unico  ufficio,  quello 
centrale  nella  Direzione  provinciale,  indipendentemente  dal  numero  delle  sezioni  che  li  compongono. 

Le  Direzioni  provinciali  essendo  enti  separati,  con  speciali  funzioni  proprie  non  entrano  nel  com- 
puto degli  uffici  (vedasela  nota  a  pag,  606  del  Bollettino  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  - 
N.  XIX  del  1897). 

(3)  Questo  totale  comprende  gli  uffici  di  cui  alle  colonne  8, 4,  6,  6, 8  e  9  e  le  collettorie  con  servizio 
telegrafico  comprese  nelle  cifre  della  colonna  10  (complessivamente  in  numero  di  412), 
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'Posle^  teìcfirafi  e  telefoni. 


Provincie 


I 

o 


55 

> 

2 


o 


Uffici^  agenzie  e  collettorie  del  tiegno 


Uffici 


•oUanto  telegrafici 


e 

I 

3 


ti 


«  ù*£ 


Agenzie 


o 

5  « 


§1 

^*  fi. 

o 
«• 

8 


«I 


1'^ 

0 


Totale 


Collettorie 
poetali 


poetali 


(con  o  ien»«7coL  2  4-6 


aervlsfo 

telegrafico) 

iO 


•+-  7 
+  9  4- 10) 

li 


telegra- 
fici 

12 


Arezzo 

24 

7 

•  • 

24 

16 

•  • 

26 

66 

Firenze  

56 

27 

•   • 

36 

5G 

1 

73 

185 

Grosseto 

28 

14 

2 

16 

15 

88 

76 

Livorno 

5 

2 

3 

2 

14 

4 

23 

Lucca 

20 

5 

«  • 

16 

15 

59 

94 

Massu  e  Carrara.    . 

18 

2 

•   • 

8 

7 

29 

54 

Pisa 

29 

12 

1 

86 

28 

84 

91 

Siena 

10 

8 

•  » 

17 

24 

41 

76 

Toscana    .    .    . 

185 

77 

6 

155 

175 

I 

304 

664 

Ancona 

IB 

9 

2 

18 

25 

19 

59 

Ascoli  Piceno  .   .    . 

34 

14 

•  • 

9 

15 

21 

70 

Macerata 

21 

18 

•  • 

11 

28 

15 

59 

Pesaro  e  Urbino  .    . 

28. 

12 

•  • 

5 

16 

^   ^ 

42 

81 

Marche   .... 

93 

48 

2 

38 

79 

97 

269 

Perugia  -  Umbria  . 

52 

20 

•  • 

42 

47 

.. 

97 

196 

Roma 

81 

47 

2 

99 

95, 

4 

.. 

80 

260 

Aquila  degli  Abruzzi 

50 

19 

26 

35 

57 

142 

Campobasso .... 

41 

11 

19 

51 

30 

122 

Chieti 

28 

14 

11 

•  36 

33 

97 

Teramo 

84 

18 

8 

21 

39 

94 

Abruzzi  e  Molise 

155 

57 

64 

143 

159 

455 

Avellino 

40 

24 

84 

88 

39 

117 

Benevento 

28 

7 

15 

29 

16 

68 

Caserta 

69 

26 

2 

43 

42 

45 

156 

Napoli 

28 

22 

4 

86 

65 

I 

12 

106 

Salerno 

77 

81 

3 

47 

57 

•  • 

79 

218 

Cam,pania  .    .    . 

237 

109 

9 

175 

231 

I 

191 

660 

Bari  delle  Puglie .    . 

19 

20 

1 

19 

83 

7 

59 

Foggia 

18 

16 

2 

14 

34 

4 

56 

Lecce 

84 

24 

8 

25 

45 

51 

130 

Puglie 

71 

60 

6 

58 

112 

62 

245 

Potenza  -  Basilicata 

59 

40 

•  • 

?I 

60 

19 

158 

Catanzaro 

41 

20 

1 

88 

52 

44 

137 

Cosenza 

55 

32 

•  • 

42 

48 

50 

158 

Reggio  di  Calabria  . 

28 

16 

2 

29 

84 

35 

97 

Calabrie .... 

124 

68 

3 

109 

134 

129 

387 

Caltanissetta.    .    .    . 

9 

10 

•  • 

17 

18 

3 

30 

Catania 

25 

26 

•  • 

26 

81 

22 

78 

Girgenti 

21 

19 

1 

18 

17 

6 

44 

Messina 

40 

20 

8 

28 

41 

31 

112 

Palermo 

40 

24 

8 

40 

44 

16 

100 

Siracusa    

16 

17 

2 

19 

16 

6 

88 

Trapani 

10 

11 

2 

12 

11 

11 

32 

Sicilia 

161 

127 

II 

155 

178 

95 

434 

Cagliari 

45 

9 

5 

104 

49 

• 

80 

174 

Sassari 

16 

17 

6 

17 

40 

40 

96 

Sardegna    .    .    . 

61 

26 

II 

121 

89 

120 

270 

Regno  (')... 

2  527 

1025 

58 

2  027 

2  885 

19 

1 

10 

(»)  2  816 

7  707 

49 
134 
49 
22 
87 
18 
I 
53 

445 

53 
41 
49 
35 

178 

n7 
265 

87 
84 
67 
45 

285 
104 

52 
116 
136 
143 

551 

75 

70 

106 

251 

135 

124 
180 

89 

54  3 

46 
91 
54 
98 
117 
57 
41 

504 

170 
98 

265 
(<)5  868 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pagina  precedente.  (2)  Di  cui  54  di  1*  classe,  18  succursali  di  2»  classe 
«  2455  di  2*  classe.  (8)  Di  cui  76  di  1*  classe  e  949  di  2«  classe.  (4)  Di  cui  110  di  1*  classe.  53 
succursali  di  2*  classe  e  2172  di  2*  classe.  (5)  Di  cui  2183  di  1*  classe  e  688  di  2*  classe.  (6)  Ve- 
dasi la  nota  n.  3  a  pagina  precedente. 
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Personale  provinciale  dell'amministrazione  delle  poste  e  dei  telegrafi 

AL    31    dicembre    1898   (^). 


T«v.  ir. 


Posizioni^  e.  gradi 


\y  limerò 


Posizione   e   gradi 


Numero 


Amministrazione  provinciale  delle  poste. 


Personale  m  ruolo  avente  titolo  a  pen- 
sione. 

Personale  di  1*  e  2*  categoria  : 

Direttori  provinciali  ed  ispettori    .    . 

Vice  direttori 

Capi  ufficio 

Vice  segretari 

Ufficiali  politali 

Totale  .    .    . 

Personale  subalterno: 

Corfieri 

Brigadieri  e  messaggeri 

Portalettere  e  serventi 

Totale  .    .    . 


109 

48 

493 

17S 

2  149 

2977 

4 
460 

3  843 


807 


Totale  del  persoiuile  avente  : 

titolo  a  pensione  ....  ;     6  784 


Personale   non   avente   titolo  a  pen- 
sione. 

Commessi  di  uffici  di  2»  classe  .    .    . 


Supplenti 


Collettori 


..I 


di  !•  classe    .    . 


l    di  2*  classe    .    . 


Portalettere    rurali.    portapiegUi    e 
vuota  cassette 


Procacci 


Totale  del  personale  non  avente 
titolo  a  pensione 


Totale  oenkrale  del  personale  provinciale  dell'Amministrazione  delle  poste  .    .    . 


4  750 

9  685 
2  152 

689 

6  370 
4  780 


28576 


85160 


Amministrazione  provinciale  dei  telegrafi. 


Personale  di  ruolo  avente  titolo  a  pen- 
sione. 

Personale  tecnico  amministrativo  : 

Ispettori  principali 

Ispettori  distrettuali  e  segi*etari.    .    . 

Capi  d'ufficio  ed  ufficiali 

Personale    d'ordine  -   Telegrafisti,    e 
meccanici 


Totale 


Personale  subalterno  : 
Capi  squadra     .    .    , 

Guardafili 

Uscieri 

Serventi 


Totale  .    .    . 

Totale  del  personale  avente 
titolo  a  pensione  .... 


32 

75 

450 

1842 
2599 

90 
843 
117 

58 

I  105 
5  $02 


Personale  noìt  avente   titolo    a   pen- 
sione. 

Personale  di  esercizio: 

Ausiliarie 

Aiutanti 

COmni«*ssi 

Giornalieri  allievi  meccanici    .    .    . 

Totale  .    .    . 

Personale  di  servizio: 

Fattorini  ad  opera 

Iasf»rvienti  delle  sezioni  femminili  . 

Totale  .    .    . 

Totale  del  personale  non  avente 
titolo  a  pensione 


221 

28 

3  588 

55 

^887 


Totale  generale  del  personale  provinciale  dell'Ammkmstrazionk  dei  ThLEORAFi  .    . 


1  371 

18 

M89 

527Ò 
8  778 


(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 
47  *-  Annuario  Stmtittieo, 
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TostCy  telegrafi  e  telefoni. 


v^ 


TaT.  m. 


Pro  v  in  rie 


Numero  degli  oggetti  di  corrispondenza  impo 


Lettere 

e  biglietti 

postali 


Carta  line 


Semplici 


Doppie 


Numero  degli 


Pieghi 

di 

mano4CvHti 


1  Alessandria 

2  Cuneo    . 

3  Novara 

4  Torino 

Piemonte     .   .    . 

1  Genova 

2  Porto  Maurizio 

Liguria    .... 

1  Bergamo   .    , 

2  Brescia 

3  Como 

4  Cremona 

5  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia  .   .    . 

1  Belluno.    .   *    , 

2  Padova  

3  Rovigo 

4  Treviso 

6     Udine 

6  Venezia. 

7  Verona 

5  Vicenza 

Veìieto 

1  Bologna 

2  Ferrara  

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia  .... 

Empiita 

1  Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto 

4  Livorno 

5  Lucca    

6  Massa  e  Carrara 

7  Pisa 

8  Siena.   . 

Toscana  .... 

1  Ancona 

2  Ascoli  Piceno 

8  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino 

Marche    .... 


2  718  479 

2  118  067 

3  880  768 
11  670  294 

20  557  6o8 

9  189  546 
1  191  090 

10  550  656 

1  545  463 

2  000  898 
2  329  975 
1  078  040 
1  489  178 

28  004  553 

1  763  809 
333  749 

38  495  145 

825  486 

2  88B  806 
846  189 

1  421  138 

3  061  661 

4  602  402 

2  749  621 

1  387  989 

17  227  742 

8  349  813 

2  060  580 
905  460 

1  055  589 

1  200  863 

860  898 

796  815 

928  836 

11  152  749 

804  678 
8  967  085 

526  898 
1  519  426 
1  519  422 

619  942 
1  568  674 

868  208 

16  594  278 

1  326  159 
525  898 
621  998 
857  954 

5  3>l  50^ 


1  509  092 


1 
1 
3 


028  620 
749  882 
177  462 


7  459  496 

2  829  794 
581  640 

5  4n  434 

675  844 

1  115  246 

1  417  678 

612  768 

798  928 

8  222  525 
995  696 
192  192 

14  050  877 

843  198 

1  224  704 
508  640 
726  266 
906  598 

2  151  232 
1  094  674 

685  464 

7  640  676 

1  638  778 
985  664 
546  091 
472  720 
598  416 
486  334 
412  656 
304  356 

5  295  01$ 

'   420  108 

8  818  347 
267  377 
919  616 
703  670 
266  616 
672  412 
428  089 

6  995  055 

778  206 
294  580 
361  556 
382  199 

1  816  $41 


160  056 
112  268 
149  968 
560  456 

982  748 

324  064 
40  924 

564  988 

78  060 
141  879 

48  470 

54  496 

108  220 

866  594 

164  786 

15  841 

I  467  296 

29  862 

170  560 

110  576 

79  156 
181  906 
360  554 
168  632 

63  028 

I  159  265 

127  968 

210  860 

72  956 

151  778 

101  972 

69  628 

44  7^0 

85  884 

86)  266 

50  068 

692  862 

31  044 
335  712 

72  436 

32  540 
108  784 

59  848 

I  285  284 


157  24a 

107  692 

148  044 

1  068  860 

I  481  844 

160  618 
82  604 

195  122 

115  12^8^ 
81  636 
97  562 

109  824 
77  948 

680  810 

151  462 
23  920 

I  558  279 

49  720 
112  424 
134  722 

52  166 
278  477 
398  816 
109  805 

81  60& 

I  206  726 

81  588 
67  684 
80  392 
74  100 

186  172 

40  197 

86  604 

82  760 

598  497 

32  240 
217  884 
23  970 
86  176 
27  768 
27  820 
^  36  920 
22  464 

473  742 


147  872 

86  303 

35  668 

38  072 

71  708 

68  378 

68  640 

108  786 

525  888 

291  489 

(1)  Si  vedano  le  osservazioni  fatte  riguardo  alle  statistiche  postali  in  principio  del  capitolo. 

(2)  Indichiamo  andie  le  cifre  delle  entrate  postali,  sebbene  alle  finanze  dello  Stato  sia  dedicato  uno 
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Tbstey  telegrafi  e  telefoni. 

STATI    DAL    1°   LUGLIO    1897   AL    30   GIUGNO    1898. 
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oggetti  impostati 

W 

Ammontare 

Stampe  0  pieghi  di  ttampe 

Corrispondenze 

Campioni 

épedUe 

con  francobolli 

spedite 
eoi  mètodo  del 

t^tfieiali 

dslle 

Si 

(prìneipalmente 

conto  corrente 

in  eeengione 

entrate  poetali  (<) 

2 
i 

•tamp« 

(sUmpe 

di  tasta 

non  periodiche) 

i          periodiche) 

Lire 

5 

80  182 

1  982  864 

1   109  686 

1    172  969 

1   066  711.87 

1 

47  872 

1    129  024 

987  681 

984  141 

710  904.66 

2 

118  504 

1  801  862 

766  449 

967  687 

1  247  064.92 

8 

t>96  764 

6  799  288 

22  086  288 

1  588  478 

8  412  977.29 

4 

941  772 

IO  713  028 

24  849  005 

4  648  225 

6  456  648.  25 

886  668 

2  698  066 

10   123  668 

1   738  998 

3  878  794.69 

1 

61   5t6 

781  700 

248  806 

430  861 

404  086.92 

2 

448  084 

3   524  76) 

IO  567  469 

2    164   854 

3  782  851.51 

64  480 

784  084 

807  989 

637  887 

640  698.97 

1 

78  708 

1  008  826 

2  468  616 

748  610 

688  296.77 

2 

101  380 

849  608 

1  614  860 

661  046 

1  041  680.45 

8 

67  496 

774  124 

276  130 

339  632 

807  241.  70 

4 

84  996 

828  212 

688  841 

429  811 

867  229.28 

6 

8  621  468 

27  081  291 

44  627  033 

8  027  661 

6  846  806.89 

6 

92  768 

1   140  691 

318  314 

670  664 

617  601.46 

7 

12  488 

169  744 

86  882 

134  607 

126  061.86 

8 

4  073  729 

32   566  580 

50  727  614 

6  449  497 

9  924  966.81 

19  666 

280  488 

29  881 

342  861 

268  668.60 

1 

79  820 

1   277  961 

708  496 

681   967 

602  149.68 

2 

100  852 

486  810 

264  919 

846  610 

206  639.81 

3 

32  708 

666  888 

761  614 

382  998 

476  470.92 

4 

141   918 

1  632  104 

714  194 

790  669 

674  868.94 

6 

216  969 

2  666  726 

4  687  167 

766  660 

1    198  336.98 

6 

122  770 

1  626  202 

1   678  266 

402  640 

615  906.60 

7 

88  862 

622  044 

907  247 

466  623 

629  261.81 

8 

747  530 

9  055  223 

9  541  273 

4  no  898 

4  550  691.  14 

112  628 

1  686  400 

6  686  429 

607  676 

1  036  160.81    . 

1 

64  278 

688  674 

270   107 

467  686 

290  619.94 

2 

26  792 

880  996 

92  502 

866  188 

262  820.87 

8 

26  820 

278  616 

286  716 

388  297 

378  989. 18 

4 

104  728 

776  682 

402  623 

282  686 

888  066.01 

6 

24  284 

006  702 

608  830 

182  426 

261   222.66 

6 

17  628 

612  608 

164  666 

370  674 

261   388.79 

7 

28  660 

340  808 

217  664 

248  896 

224  008.82 

8 

589  718 

5  164  536 

7  623  527 

2  914    127 

3  082  606   58 

18  824 

387  196 

129  292 

329  468 

289  634.60 

1 

869  682 

4  372  904 

8  361   311 

1   701   196 

2  828  669.45 

2 

6  604 

92  867 

4  360 

246  745 

192  770.21 

3 

222  248 

397  966 

513  342 

143  961 

697  276.70 

4 

30  670 

960  012 

177  099 

406  034 

401   648.87 

6 

18  044 

226  420 

36  891 

266  422 

184  678.29 

6 

62  882. 

784  676 

118  967 

391   743 

469  064.24 

7 

20  488 

869  968 

269  992 

280  640 

800  603.  61 

8 

729  342 

7  590  379 

9  590  2)i 

3  7)5  1S9 

4  699  1 30.  97 

94  940 

649  262 

467  734 

696  638 

480  864.96 

1 

16  068 

828  960 

129  428 

302   161 

201   789.83 

2 

26  824 

378   162 

62  602 

439  395 

228  996. 15 

3 

66  740 

366  232 

159  900 

448  019 

218  081.00 

4 

202  072 

I  611    596 

799  ^4 

I    786   115 

I    119  680.  \\ 

s, 
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RjM^ciale  capitolo,  imporocchA.  per  le  ragioni  esposte  in  princìpio  del  capitolo  sono  i  soli  dati  certi  che 
«i  possono  assumere  per  riconoscere  l'importanza  del  movimento  postale  nelle  sin^role  Provincie. 
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TostVy  telegrafi  è  telefoni. 


Continua  la  Tar.  HI. 
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Pvoxnncie 


Lettere 

e   biglittti 

postali 


Numero  degli 


Cartoline 


Semplici 


Doppie 


PiegM 

di 

manoacriitt 


Perugia  -  Umbria  .    , 


Homo 


1  Aquila  degli  Abruzzi  .    . 

2  Campobasso 

8  Chieti 

4  'Teramo 


Abrv  zzi  e  Molise. 


1  Avellino    . 

2  Benevento 
8  Caserta .  . 
4  Napoli 

6  Salerno .    . 


Cam  pari  ia    ,    .    . 


1  Bari  delle  Puglie 

2  Foggia  ..... 

3  Lecce 


Puglie  ..... 
Potenza  -  Basilicata    . 


1  Catanzaro 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calabria  .    .    . 

CalaWie  .   ,    . 


1  Caltanissettu 

2  Catania 

3  Girgenti 

4  Messina 

6     Palermo 

6  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia  .    .    .   . 


1  Cagliari 

2  Sassari  , 


Sardegna.    .    .    . 

Totale  delle  Provincie 
DEL  Regno 


1  Colonia  Eritrea  .  . 

2  Tripoli  dì  Barberia 
8  Cassa  centrale.  .  . 


Totale  generale 


r  955  894 

10  521  175 

757  108 
823  057 
819  448 
526  169 

2  925  782 

964  955 

643  760 

2  087  174 

11  029  706 

1  701  771 

16  427  56) 

2  120  858 
1  637  186 
1  662  794 

5  420  838 

980  887 

1  198  070 

1  157  969 

849  347 

5  205  586 


518 

1  854 

670 

1  425 

2  987 
529 
811 


206 
160 
419 
278 
311 
568 
800 


8  796  757 

1  685  190 
968  866 

2  604  056 


170  087  782 

58  453 
46  054 

(*)  170  192  289 


I  151  208 

I  992  501 

404  300 
895  408 
515  224 
360  776 

I  675  708 

485  330 

602  108 

1  178  441 

4  182  956 
945  828 

7  r>9  663 

1  070  264 

1  521  986 

957  820 

5  549  520 

466  596 

511  246 
481  555 
414  666 

I  407  467 

358  018 
1  015  716 
349  232 
689  396 
1  197  508 
841  746 
451  048 

4  597  664 

758  789 
866  287 

I    125  023 


69  784  424 

3  750 
8  216 

69  746  890 


165  620 
546  825 

79  466 

80  652 
66  208 
58  812 

284   128 

158  440 
106  452 

210  763 
1  ^12  494 

289  79é 

I   972  945 

^80  436 
262  880 
173  472 

716  788 
X51  424 

158  110 

211  724 
eO  416 

450  250 

124  592 

408  648 

94  700 

188  852 

356  817 

104  614 

124  956 

I  545  179 

234  986 
61  073 

296  0$9 


12  858  951 

156 
156 

.  • 

12  854  268 


X04  728 
2c6  524 

36  452 
75  036 
54  600 
40  092 

206   -80 

69  087 

59  852 

261  980 

488  490 

181  092 

I  00)   4)1 

165  412 

147  160 
64  806 

377  468 
159  692 

140  400 
90  473 

51  386 

282  259 

52  572 

44  864 
29  184 
86  712 

176  567 

45  874 
49  868 

455  ^5^ 

148  000 

49  712 

192  712 


8  554  144^ 


520 


8  554  664 


(1)  Non  compresi  gli  introiti  fatti  dalla  Cassa  centrale  (vedasi  la  penultima  riga  di  questa  tavola). 

(2)  Delle  quali  151,887,196  lettere  ordinarie  affrancate  e  biglietti  postali,  e  5,417,646  lettere  non 
affrancate,  12,055,522  lettere  ed  altri  oggetti  raccomandati,  1,881,925  lettere  assicurate  per  iin  valore 
di  lire  879,635,625. 


T        -,        .; 


Toste,  telegrafi  e  telefoni. 
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oggetti  impostati 


Stampe  o  pieghi  di  Mlaoipe 


_  I 


Campioni 


V    844 


512    750 


14 

872 

31 

262 

36 

608 

22 

672 

105 

404 

33 

488 

12 

428 

74 

948 

436 

446 

162 

864 

719 

174 

213 

980 

125 

632 

76 

086 

114  648 


27  5S2 


97  260 

21  996 
68  396 
11  388 
26  688 
126  277 
8  680 
60  628 

511  855 

90  060 
38  690 

J28  750 


9  901  262 

208 

3  848 

0  90S  818 


spedile 
con  ftaneghoUi 

(principalmente 

•Ukmpo 
non  p«riodicbe) 


597  272 
7  056  810 

216  488 
323  644 
841  484 
268  476 

I  148  992 

338  877 
230  464 
677  718 
7  070  418 
741  312 

9  058  789 

1  119  762 
490  632 
651  872 

2  262  256 


55> 


2;2 


31  774 

492  490 

41  678 

360  598 

28  908 

256  880 

I  109  968 

209  914 
668  130 
191  568 
584  620 
1  217  365 
126  988 
479  856 

5  568  341 

986  324 
339  814 

I  526  158 


•6  289  525 

896 
7  956 

•6  298  877 


apedite 
col  metodo  del 
conto  corrente 

(stampe 
periodiche) 


17?  562 
45  46)  608 

82  461 

80  002 

202  792 

104  854 

470  109 

16  025 
80  887 

166  687 
12  226  933 

191  621 

12  682  105 

456  625 

96  869 

392  539 

9|6  055 

52  970 

147  745 
127  976 
119  860 

59)  580 

66  765 

692  660 

90  288 

509  525 

4  348  997 

40  266 

1  266  304 

7  CK>^  695 

686  163 
1  130  312 

I  715  47) 


180  708  789 


728 


180  704  487 


Corrispondenze 
\  ufficiali 

in  enenzione 
di  tassa 

.S07   604 

2  746  651 

556  818 
571  292 
488  970 
371  274 

I  988  5)4 

709  515 

423  455 

1  116  889 

3  099  134 
1  062  869 

6  411  862 

1  092  498 

566  162 
803  267 

2  450  922 

754  856 

814  832 

567  420 
491  042 

I  872  794 

386  636 
848  172 
470  643 
697  640 
1  163  036 
475  666 
547  215 

4  57>  807 

1  184  624   ' 

671  118   ! 

I  805  742   ' 


49  241  475 

84  830 
677 

•  ■ 

(*)  49  828  982 


A  tru  nontare 

delle 
entrafr  postali 

Lire 
637   756.06 

0)  5  791  699.75 

.-$13  874.64 
264  814.92 
301  451.69 
180  977.64 

1  1  61  118.79 

256  .382.67 
157  703.48 
684  477.  66 

2  987  718.79 
507  771.06 

\   Mi  998.55 

774  638.  10 
352  514.24 
517  028.92 

I  64^   181.26 

546  048.55 

339  514.  16 
339  764.81 
264  772.64 

944  041.61 


186 
571 
254 
659 
146 
236 
812 


186.90 
641.96 
263. 90 
017.76 
390.  50 
942. 23 
542. 21 


5  26$  974.45 

409  892.00 
280  949.53 

690  841. $5 


SO  422  196.  01 


U 


o 

{ 


6  286  394.26 


55  708  590.  27    ! 


1 
2 

4 


1 
2 
8 

4 
5 


1 
2 
3 


1 
2 
3 


1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 


1 
2 


1 
2 
8 


t 

'ti- 


(8)  Delle  quali  38,913,891  ordinarie,  9.345,910  raccomandate,  e  1,067,181  assicurate  per  un  valore 
di  lire  802,892,446. 


742  Vaste;  telegrafi  e  telefoni. 

Movimento  dei  pacchi  postali  dal  i°  luglio  1897  al  30  giugno  1898. 

a)  Movimento  generale. 


Tav.  IV. 


Pacchi  impostati  {}): 

ordinari 
Specie    .    .    . 


con  valore  dichiarato 
con  assegna.    .    .    . 


Destinazione  . 


(  Interno. 


"Nuìnero 
dei  pacchi 


6  095  681 

275  876 

1  156  180 


\  Estero  (compresa  la  Colonia  Eritrea  e  gli  uffici  italiani  airestero).    . 

Totale  dei  pacchi  impostati  .    .    . 

Pacchi  importati  dall'estero  (compresa  la  Colonia  Eritrea  e  gli  uffici  italiani  all'estero).    . 
Pacchi  in  transito  per  l'Italia^ 

Totale  generale  .  • .    . 


6  884  924 
692  813 

7  527  737 

1  046  925 
61  887 

8  815  999 


b)  Pacchi  postali  scambiati  tra  l'Italia  ed  i  paesi  esteri  dal  i"  luglio  1897  al  30  giugno  1898. 


Euroj^a  . 


Africa 


Paesi 


Finlandia.  .  .  . 
Norvegia  .... 

Svezia 

Danimarca  .  .  . 
Gran  Bretagna  . 
Paesi  Bassi.    .   . 

Belgio 

Lussemburgo  .  . 
Francia    .... 

Spagna 

Portogallo  .  .  . 
Svizzera  .... 
Germania.  .  .  . 
Austria-Ungheria 
Montenegro .    .    . 

Serbia 

Romania  .... 
Bulgaria  .... 

Turchia 

Grecia 

Malta 


Numero 
d€i 

pacchi  importati 

in  Italia 

dai  di  contro 

poeti 


Totale  .    .   . 


(  Egitto 

Tripoli 

Tunisia 

Marocco 

Congo  (Stato  libero  del) 

Orange 

Eritrea  (Colonia)    .    .    . 


Totale  . 


(Que$to  prospetto  continua  a  pcigina  seguente). 


Numero 

dei 

pacchi  eeportati 

daWItalia 

pei  di  contro 

paesi 


•  • 

63 

1  816 

840 

1  245 

1  316 

2  434 

3  061 

68  771 

45  473 

7  718 

8  876 

16  271 

20  470 

749 

628 

322  738 

160  217 

7  611 

18  174 

876 

1  162 

127  085 

72  800 

851  259 

122  442 

117  525 

127  057 

•  • 

1  088 

822 

1  062 

2  198 

89  995 

496 

1  360 

1  669 

9  449 

692 

4  456 

1  110 

7  294 

l  031  030 

637  285 

8  500 

17  322 

258 

1  282 

3  174 

5  960 

54 

91 

7 

146 

•  • 

10 

6  925 

14  524 

13  918 

^9  3?5 

Numero 

dei  pacchi 

in 

traneito 

per  V Italia 

120 

24 

168 

3  918 

807 

619 

65 

17  410 

76 

6 

5  172 

8  170 

7  187 

•  • 

42 

69 

64 

1  636 

4  767 

768 

50  912 

5  660 

303 

137 

•  • 

•  • 

•  • 

86 

6  186 

fi)  Il  movimento  dei  pacchi  non  è  dimostrato  separatamente  per  provincia  nella  Relazione  sui 
servizi  postali  e  telegrafici.  In  detta  relazione  è  indicato  soltanto  il  numero  dei  pacchi  impostati  nelle 
provinole  nelle  quali  si  veriflcò  il  maggior  movimento.  Nell'esercizio  1897-98  furono  impostati  pacchi 
in  maggior  numero  nelle  provinole  di  Milano  (1,875,208  pacchi),  Napoli  (689,780),  Firenze  (508,809), 
Roma  (498,906),  Torino  (446,547),  Genova  (289,699),  Palermo  (258,770),  Bologna  (198,624),  Como 
(157,241),  Novara  (157,101),  Venezia  (154,781).  Bari  (125,910)  e  Alessandria  (114,240). 


Vaste,  telegrafi  e  telefoni. 
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Continua  h)  Pacchi  postali  scambiati  tra  l'Italia  ed  i  paesi  esteri,  ecc. 

Continua  ìa  Tav.  IV. 


Paesi 


.   .  f  China   . 

\  Giappone 


Totale 


America 


Canada.    .  .   , 

Messico    .  . 
San  Salvador. 

Costarica .  . 

Colombia .  . 

Venezuela  . 

Brasile.    .  . 

Perù.    .    .  . 

Chilu   .   .  . 

Uruguay  .  . 

Argentina  . 


Totale  . 
Totale  generale  . 


Nuwero 

dei 

pacchi  importati 

in" Italia   ' 

dai  di  contro 

patéi 

76 

15 

90 

3 

53' 

7 

3 

69 

86 

9 

90 

416 

1  202 

l   887 
1  046  985 


Numero 

dei 

pacchi  e§portati 

daWltalia 

pei  di  contro 

paeti 

77 
87 

114 

91 
766 

48 
115 
849 
259 
702 

62 

484 

1  607 

11   148 

16  081 

602  811 


Numero 

dei  pacchi 

in 

traneito 

per  Vltaiia 

8  648 


)   64; 


10 
2 


117 
467 

596 
81  ÌÌ7 


Numero  e  valore  dei  francobolli,  dei  biglietti  postali,  delle  cartoline  per 

LE  corrispondenze  E  PEI  PACCHI    E    DEI    SEGNATASSE    ESITATI    DAL    1°    LUGLIO 
1897   AL    30   GIUGNO    1898   (^). 


Tav.  V. 


Prezzo                ! 

Francobolli 

Biglietti 

1 

Cartoline 

1 

Segnatasse 

1 

poetali 

per 
le  corriepou' 
dense           1 

per 
i  pacchi 

Centesimi         1 > 

4  796  716 

m    • 

1 

•    m 

m    • 

2 

90  807  889 

•    • 

1 

•   ■ 

•     • 

6 

52  648  403 

8  408  146 

11 980    ; 

•    • 

666  471 

10 

50  729  484 

•    • 

68  881  280  (•): 

*    • 

805  174 

16 1 

•   • 

•    • 

7  899  810 

•    • 

•    • 

20 , 

88  817  884 

188,761 

39  014 

•    • 

462  468 

26 

17  987  199 

•    • 

7  416 

•   • 

80 

•   • 

•  ■ 

•    • 

1  096  530 

^ , 

1  649  881 

•    « 

•  • 

178  543 

46 ' 

7  198  040 

•   • 

•  • 

•   • 

•   « 

60 

•    • 

•  • 

•   • 

177  714 

60 

608  443 

•   • 

6  791  290 

8  847 

75 

«  • 

•    • 

•  • 

•   * 

Lire             1.00 ' 

766  276 

•   • 

/ 

•    • 

20  517 

1.26 

•   • 

•   • 

. .             1 

883  128 

■   • 

1.75 

•    « 

•   • 

1            •  • 

207  242 

•  • 

2.00 

•    • 

•    ■ 

•   ■ 

1886 

2.70 

•   • 

•  • 

1            •  • 

48  908 

•    • 

5.00 

10  676 

•    • 

•    • 

8  87C 

10.00 

•    • 

•   • 

•   • 

21668 

50.00 

•    • 

•   • 

•   • 

1 

t                        '    * 

100.00 

•   • 

•   • 

ì                       *   * 

•   • 

1 

Numero  totale  ,    .    . 

515  509841 

3  586907 

61    531484          ; 

6452979 

342719* 

Valore  lire    .... 

(»)  36857051.24 

206  909. 50 

6  531  418. 8oi 

4456756.85 

953674.95 

Lire  4 

k8  MS  811. 14  0 

(1)  Compresi  anche  i  francobolli,  i  biglietti  postali  e  le  cartoline  sp#»ciali  per  la  Colonia  Eritrea, 
istituiti  oon  R.  D.  27  dicembre  1892,  n.  706.  (2)  Comprese  le  cartoline  commemorative  del  XXV 
anniversario  della  liberazione  di  Roma  (in  numero  di  2)  e  le  cartoline  commemorative  delle  nozze 
dì  8.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli  (in  numero  di  12,821).  (8)  Compreso  l'importo  dei  francobolli 
applicati  sulle  cartoli ne*vaglia  e  sui  cartellini  dei  piccoli  risparmi  (lire  554,755.  61). 
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TostCy  telegrafi  e  telefoni. 


Movimento  dei  vaglia  postali  dal  i**  luglio  1897  al  30  giugno  1898. 

a)  Movimento  genkrale. 


Tav.  VI. 


Proclnrie 


V^aglia  emessi 


Sumero 


Valore 
Lire 


Vaglia  pagati 


Numero 


Valore 
Lire 


Aietisandriii  . 

Cuneo  .    .    .  . 

Novara    .    .  . 

Torino.    .    .  . 

Pietnontr 


Genova    .    .    . 
P(»rto  Maurizio 

Liguria  . 


Bergamo .    .    .    . 
Brescia    .    .    .    , 

Como 

Cremona.    .   .    . 
Mantova  .    .    .    . 

Milano 

Pavia 

Sondrio    .    .    .    . 

Lombardia. 


Belluno  .  . 

Padova  .  . 

Rovigo  .  . 

Treviso  .  . 

Udine  .  .  . 

Venezia  .  . 

Verona  .  . 

Vicenza  .  . 

Veneto 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  nell'Emilia 

Emilia    .    .    . 


Arezzo 

Firenze  .  .  .  . 
Grosseto  .  .  .  . 
Livorno  .    .    .    . 

Lucca  

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 

Toscana  .    . 


Ancona  .  .  . 
Ascoli  Piceno. 
Macerata .  .  . 
Pesaro  e  Urbino 

Marche   . 


Perugia  -  fJttìbria. 


Jìoma 


254  291 
199  906 
259  984 
434  661 

1  148  841 

484  1G6 
87  084 

$71  850 

107  482 
162  480 
174  668 

79  279 

108  949 
486  659 
180  992 

40  808 

I  241  262 

68  744 

127  848 

77  297 

122  805 

169  749 

161  380 

157  424 

142  094 

I  027  556 

155  729 
93  087 
82  622 
86  078 
90  419 
60  157 

80  029 
65  020 

719  086 

82  962 

821  846 

93  542 

96  589 

98  844 

64  819 

136  015 

98  549 

9S8  116 

139  807 

85  817 

100  945 

100  918 

427  487 
247  150 

751  440 


22  772 
17  256 
21  707 
37  493 

99  229 

42  982 
8  149 


576.  05 
549.  78 
729. 99 
132. 97 

988. 79 

665. 91 
401.84 


51  152  067.75 


6  062 
10  Oli 
12  865 

4  176 

5  208 
58  245 

9  476 
1  947 

107  99} 


3 
7 


578 
285 
3  715 

5  051 
8  125 

10  657 

6  651 

6  621 

51  681 

12  428 
3  592 
5  725 
807 
228 
8  516 
5  104 

2  562 

42  966 

3  705 
25  997 

4  678 

7  056 

7  077 

8  477 
8  299 
4  999 

6$  292 


4 
5 


763. 78 
299. 45 
196.64 
699. 89 
680.84 
424.  58 
856.  41 
278.  53 

695.07 

288.  81 
240.  56 
560. 52 
619.89 
429.  24 
500.  65 
882. 82 
981.52 

955-  SI 

482.  84 
481. 15 
414.  26 
416.36 
788.  88 
869. 59 
599. 37 

422. 98 

374.  58 

898.  85 
841.  27 
911.08 

974. 99 
174.84 
171.  78 
364.72 
638.88 

470.  91 


7  685  888.88 
4  087  551.28 
4  350  575.75 
4  402  338. 83 

21  076  299.64 

1 5  074  498. 12 
45  580  552-87 


288  580 

188  926 
288  888 
762  518 

I  425  5.57 

408  245 
78  700 

486  945 

101  995 
152  856 
168  887 

59  771 

77  363 

1  386  004 

76  062 
25  505 

2  042  S93 

102  298 
137  747 

39  669 

107  297 
130  980 
170  314 

189  785 
126  157 

9)4  147 

290  887 

56  322 

57  875 
89  979 
96  080 
71  028 
66  782 
68  885 

796  785 

71  062 
551  824 

49  599 

108  854 
88  895 
41  963 

119  810 

78  252 

I  109  759 

145  718 

72  170 

77  668 
102  637 

598  188 
196  841 
890  836 


22  444  328.67 
16  780  089. 10 
20  506  896.01 

40  189  929.08 

99  87J  192.86 

41  411  714.87 
7  990  006.  10 

49  401  720.97 


6  747 

9  437 

13  209 

3  900 

461 

147 

188 

964 


4 

65 

9 

1 


685.  5& 
473.  87 
417.54^ 
276.  47 
718.26. 
0U4. 13 
703. 99 
278.  35 


114  056  555.17 


5 
7 


867 
319 
2  899 

5  201 
8  132 

11  412 

6  616 

7  171 

54  620 
18  348 


2 
5 
5 
5 


809 
090 
166 
523 

3  324 

4 

3 


366 
041 

42  671 


3  251 

26  548 

3  119 

8  286 

6  243 

3  283 

7  475 

4  773 

61   985 


860  99 
189.  01 
186.  1» 
455  05 
148. 19- 
470.  8a 
161.92. 
578.  88 

046.  00 

866.  72- 
113.27 
725. 34 
902.87 
967. 64 
659.  6& 
086.  45- 
049.  57 

570  01 

772. 68 
510.77 
994.  46 
516.  66- 
555. 98 
624. 05 
987.  06 
215.  04 

176.64 


8  794  848.02 
4  853  658.64 
4  306  067.67 
3  882  964.^1 

21  357  059.14 
II  461  742.21 
42  009  680.74 


Tjslc,,  li-!^;rafi  e  U'efoHÌ. 


A<(iiilu<l?e:UAbnu7.i.    .    .  |  160  S86 

CumpobUKO IbR  Rll 

rumi i  188  897 

T.pamo '  ■èZ  '1-i-ì 

Ab.uiiit  ^foìise  .    .  ;  S50  766  . 

Avellino 133  32& 

B-nev^nfo 7tì  -17* 

Ciii'.'M.I I  -ìh-i  iba 

Napoli 444  130 

Kali-rno 230  8H0 

CaiiipaHia !         t   l  ;S  I97 

Uhm  (loltr  Vn%\K   ....  268  708 

Foggiii ;     -       313  S0& 

l.*c.-» S50  7i!7 

P'<ni'<' ;  7^7  77i 

l'nli^nza- flQ»(7iVo(a.    .   .  |  HO  014 

ralaiiwro 131  267  ' 

Cosenza 187  7SB 

Ri't.-gio  di  Calabria    .    .    ■  i  139  461 

CalabrU jO^  44J 

Ci.liiini.iM'ttn '■  1*8  761 

r,-,i.iuiil 108  866 

(iire^nli l«t*  464 

Messina !  176  7«a 

P:ilmno I  877  782 

Sinu-usa 1  Iftft  72B 

Tnpuni '  188  698 

Sirilia i  I   i' 7  520 

r,i(;liarL .  '  216  3C4 

Ss.Kari 158  067 

Svrdryna ,  57+  421 

TOTALB     BELLK     PHO- 

VIS-CIE   DEL    ReOO.  i         11    8tt  614 

('..Ionia  Kriireii 23  274 

r/lici  iUliaDÌ  all'osterò: 

^an  Marii'o 2  314 

Tripoli I  640 

Minialero  {Ca^^a  cfiilral». 

vaiioMÌ 70  87il 

Condolali !  I  74» 

ToTAu:  «f^NCRiLc .   .  ^t'jllMSITO 


7  36S  aoo.ii 

7  614  647.06 

8  240  148.46 
4  801  833.88 

110 
61 

254 
101 
254 
744 

8  OSO  180.  70 
tì  050  188.8» 
7  797  851.80 
4  888  410.44 

28  506  489. S6 

597 

3i6 

26  161  576.41 

7  666  h»3.  66 
3  601  934.27 
17  174  0S7.69 
38  208  832.  46 

14  478  784.  m 

98  841 
61  462 
240  664 
883  272 

17S  398 

6  876  222.  68 
8  018  488. 68 
16  063  4BG. SS 
47  188  798.11 
18  899  818.88 

80  908  2J2.07 

1  4)0 

6<7 

86  }8i  81).  i7 

22  286  168.60 
12  863  149.8» 
16  780  860.82 

217 
186 

407 
129 

80  128  799.81 
8  OBI  868.  18- 
18  889  678. 16 

ÌO8S0  175.11 

4)0 

701 

41  949  8ì6. 14 

n  471  818. 17 

109 

472 

9  Ì9J  iOi-46 

10  766  206.  21 
10  682  301.30 
7  les  486.68 

118 
103 
95 

069 
884 

IBI 

a   608  861.  99- 
8  926  726.  22. 

6  886  426. 61 

18  602  089.  I) 

l'I 

084 

24  072  004. 7^ 

a  909  908. 62 
13  373  246.95 
10  118  486.81 
■e  460  838.66 
10  «97  048.88 
7  607  691.80 
7  619  492. 17 

64 
167 

95 
146 

80 
74 

268 
729 
054 
066 
062 
689 
00* 

4  100  798.  IT 
12  888  760.85 

7  048  516.04 
9  798  408.  06 

21  812  aofl.  e» 

5  827  981.11 

6  069  «67.6» 

7S  780  oj 5.85 

979 

6ij 

66  878  540.40 

12  265  738, 83 
IO  300  665.47 

146 
108 

276 
940 

18  886  908.8» 
0  176  Oli. IT 

ZI   i66  299.  ;o 

2iO 

21  i 

li  i6[  914-17 

7»5  741  04».  21 

12  248 

818 

T74  810  101. 8» 

17  888  849.63 

12 

807 

6  844  237.  67 

140  SBtì.59 
1S9  061.54 

' 

325 
220 

64  480. 17 
46  440. 66 

33  406  027. 55 
(■)  126  SIG.OO 

11» 

041 

84  494  370.  96 
40.00 

S49  016  tM.U 

12  NI 

7TO 

.  ««4  79»  678. >T 

(1)  Di  Oli  lire  31.366  dui  rnns»lair>  Jì  MonC^video.  80,450  da  quello  di  Rio  d«  Janeiro.  &6.472  ila 
quello  di  Porlo  .Alegre  o  11,681  da  quello  di  Bognlà  e  la  rimanente  somma  compleMÌvanieate  da  altri 
nove  consolati.  Non  sono  compresi  in  qupsle  cifre  i  vaglia  rinnovati,  i  quali  flgurann  nelle  cifre  relative- 
ni  Mini^lero  delle  poste  e  dei  telegi'afì  sovrappoKle. 

(2)  Dr  ciii  taglia  onttoM-i  6.430,917.  per  un  valore  di  lire  694,086,764.60:  cart»iine-tai/lia 
5.7ll.988.perunvaloredilire46.328.8C0.  30:  romita  tiiil(lari  311.805. -per  m  valore  di  lire  8,091,775. 10: 
raglia  telegi'afiei  271.778.  per  un  valore  di  lire  67,858.673.  37;  iattraaiionali,  di  tefviiio  e  contolafì 
affll.»24.  per  «n  valore  di  lire  36.643.883.  11  :  litoti  di  rreilito  88.  per  un  valore  di  lire  01.475. 


74^  'P'Jile,  telegrafi  e  leUJoni. 

b)  Vacua  postali  scambiati  tra  l'Italia  tu  i  paesi  esteri  dal  i*  llgc 
AL  ;o  GIUGNO  [898. 


raglio   «.(«ri 
ya^i  i-  Italia 

Vaglia    italiani 

Ksmirt                    Valori 
Lira 

.,„..                 K.,.„ 

Ingliiltetra  .  . 
OlamU  .  .  . 
Belgio  .... 
I.U9»eiiiburgn . 


Gennaniu  . 

Ungheria.  . 

STbìa.   .  . 
Kuuienia 

Bulfariii.  . 

Gcpcili.    .  . 

Mail»   .    .  . 


ToiaU  .   . 

I   luUia  inglese 

I   Indili  neerlniidi'se      .    , 

Total'  .    . 

i   Viitnria 

1   Nuovii  C.all« 

TolaU  .    . 

Caniidà 

Stnli  Unili 

San  SBl%-ad«i-  .... 
Oujana  Neerlandese.  . 
Antilte  Daiim  .... 
Antìll«  Xeerlandi-ai  .    , 

Cijili 

frugiia.v 

Totale  .    . 

\ 
Totale  genei-aU  .    .    .     t 


SO  530. 

S9   139. 

'     1   SOS  &TD. 

84  979. 

I         447  Bai 

4^4  0&9. 

i 10  196 

8   713. 

7  399  Bea. 
'.  h  702  721, 
I     3  993  7S0. 

7SB  7es. 

ss  077. 

!  a  asa  647. 
aoB  45a. 

117  140. 

80  aia. 


^  '71  i  JJ  =77  94S 


e   860. 

169  695. 


39  377. 
80  B7e. 
1S&  B9S. 


781  49!  .19  MS  117.  BS;      154  8>2 


7  aOM. 80 

7  334.  4H 

4SS  »9B.  14 

35  B74.90 

9GB  073.  a7 

18  OSI. 45 

3  685  88S.03 

1  'J40.60 

979  303.30 

1   14»  566.30 

G71   4&7.eo 

65  319.45 

1   6B0.30 

OH  42:i.  1.1 


1    328.00 

374  709.01 

I   163.70 


7)1  o86.  jò 
8  546  STI.  OS 


'Poste,  tdegraji  e  telefoni.  747 

Lunghezza  delle  linee  telegrafcche  e  sviluppo  dei  fili  al  jo  giugno  1898  ('). 

T>T.  VII. 


Al  Hìfrut 


Adcoos.  . 


Foggia  , 
Foligno  . 

Ueaoina  . 

Napoli  . 
Palermo.    . 

Pisa  ,  . 
Potenza  . 
B«ggio  Calabria 


Prbcincie  compri! 


Aleauiadris  -  Novara  -  Torìao  -  Genova      1  8S4 

-  Cuneo  -  Pavia  -  Pioceata, 
Peaaro  -  .Ancona  -   Macerata  -   Alcoli      un 

Pìmdo  -  Teramo  -  Chieti  -  Aquila, 

Foggia  -  Bari  -  Lecce 

Bologna  -  Modena  -  Ferrara  -  Rovigo  - 
Eavenoa  -  Pirenie  -  Forlì  -  Pesaro. 

Como  -  Bergamo  -  Sondrio  -  Breacia  - 
Cremona  -  Mantova. 

Cagliari 

Caltaniiiett«  -  OirgenU  -   Heiaina  -  Ca- 
tania '  SiracuM  -  Palermo. 

Polenta  -  Cosenia  -  Calamaro  -  Salerno. 

Firenie   -    Bologna  -   Siena  -   Areno  - 
Pemgia  -  Orouelo. 

Ciueti  -  Campobatso  -  Foggia  -  Bene- 
vento -  Avellino. 

Areno   -  Perugia  -  Siena  -  Macerala  - 
Ancona  -  Peiaro. 

Cuneo  -  Porlo  Maurilio  -  Genova  -  Pa-       1  \oi 
via  -  AleHiandria. 

Meiiina  -  Catania  -  Siracusa.    .   .    . 

Novara  -  Milano  -   Como   -  Bergamo  -       3  Uh 
Pavia  -  Cremona  -  Piacenia. 

Caserta  —  Napoli  —  Campobasso  -   Bene- 
vento -  Avellino. 

Palermo  -  Trapani  -  Oirgeiiti  ~  Messina 

-  Callaniseetla. 
Piaoenia   -   Parma   -   Reggio    Emilia   - 

kCantova  -  Modena  -  Bologna  -  Massa 

-  Pavia  -  Cremona  -  Ferrara. 
Genova    -  Massa  ~   Lucca  -    Livorno   - 

Grosseto  -  Firenie  -  Pisa. 
Avellino   -   Potenza   -   Bari    -    Lecce   - 

Messina   -   Reggio   Calabria   -  Catanzaro  ,    1  T4t 

Roma  -  Grosseto  -  Perugia. Il  2(8 

Salerno  -  Avellino  -  Napoli  -  Poienia  -      '  " 

Caserta  -  Benevento. 

Sassari  -  Cag-liari 

Perugia  -   Aquila   -   Teramo  -    Cbieti  - 

Campobasso  -  Benevento  -  Caserta. 

Cuneo  -  Torino  -  Novara 

Belluno  -  Udine  -   Treviso  -  Veneiia  - 

Padova  '   Rovigo  -  Ferrara. 
Verona  -  Mantova  -  Rovigo  -  Vicenza  - 

Padova  -   Treviso  ~  Belluno. 


...S".™.. 

SiUmpt^ 

lì 

II 
il 

1 

; 

[    ClitL 

Cb. 

Oli. 

Chll. 

CtlL 

a 

Rtgno  .    .    .  Ì41  }40 

Governative 

Con  soli  Ali  esercitali  dalle  feri 


6B31 
8  781 

193 
9» 

6  788 
8  880 

6  881 

B6 

6  39l> 

8  09B 
a  808 

49 

8  100 
aG67 

8  698 
8084 

loa 

884 

8  700 
B81B 

4  876 

a 

4  378 

4  69* 

99 

4  79a 

6  691 

868 

6  460 

6  787 
0  377 

197 

sa 

E  984 
9  889 

8  187 
6  608 


1679 

;  ;8  i47  Governativi 

I    Esercì  lati 

'    }4;8!dalleferrovi 


|l2Ì  151 


(1)  Non  risulta  dalla  Retaiiuue  sul  servizio  telegrafico  la  lunglieizu  delle  linee  e  d 
ogni  provincia.  (9)  Per  ragioni  tecniche  e  topograHche  taluni' uSci  di  una  provinda  s 
sotto  la  dipendenza  di  iapeltori  residenti  in  capoluogo  di  altra  provincia. 


'Posk;  tflegriì/ì  e  telefoni. 
I   TELEGRAMMI   DAL    I»   LUGLIO    1897   AL   3O  GIUGNO    1S98   ('). 


a  dei  Irlegrammi  spediti 


Frltali 

di 

di 

twTvUta 

r*(al> 

:.,.,„..j  .„...,„.  j  r.^. 

.p^iU 

£7  600 

6  008 

78  766 

6  862 

80  606 

31466 

l«H  683 

64  096 

'0!>>4 

..9i. 

iST  087 

171  047 

47SO0 

1U409 

.84RJ7 

187  4)0 

(7  663 

4  490 

flObO 

4  863 

19  889 

16  366 

a9i« 

776 

61794 

800 

.78  009 

306  093 

•6.684 

1698 

11960 

1069 

«Oj82 

ÌJJ  826 

33  440 

167fl 

86S3B 

4  6T0 

88  543 

1416 

64  867 

3  872 

69  946 

10  489 

47  8B0 

66  993 

88  480 

10  194 

64  031 

4  098 

56518 

90741 

39  897 

7  138 

61469 

1614 

48  784 

13S8 

46  049 

E  166 

61  875 

1507 

SS  736 

1709 

40  441 

BOSI 

9:  688 

737 

.23800 

20184 

81889 

806 

:71  979 

87  STI 

40  849 

848 

18710 

38  646 

66IÌ93 

6  198 

30  393 

8  177 

76  Sia 

3  401 

4B604 

667 

,57811 

-161S 

63  143 
75  903 

136  104 
89  919 
63  694 

T76101 
66  397 
13319 


63  383 
80  486 
48  608 
83  860 


■1787  I 
809  S44  I 
40  693  ! 
143  858  ! 
6S030  ' 
33  469  i 
79  018  j 
44  361  ! 


38  879  ; 
9)735  I 


6t>64 
10  608 

11937 
5  168 
T838 

34  757 

11847 


3  490 


3  486 

1  937 

1934 

3  006 

3  344 

1476 

14  333 

4  6*1 

22R76 

9J07 

14  998 

3  483 

3009 

611 

17007 

Ì09J 

1644 

705 

3  493 

731 

3  477 

093 

864 

1807 

898 

90  081 

3  063 

1S93 

66» 

6B7 

373 

JIIp 

6426 

886 

661 

1616 

B44 

1009 

466 

1016 

906 

9  49B 

141B 

8  ISO 

1018 

9  669 

1  IIB 

1B7B 

439 

19184 

68J5 

6  666 

8  331 

1  169 

870 

996 

666 

ose 

643 

1  179 

678 

1316 

888 

87S 

894 

778 

asfl 

1ì8i2 

5  491 

877 

818 

9  833 

3  086 

1408 

498 

3  803 

708 

1410 

648 

5S9 

634 

1987 

1313 

8S0 

6*8 

18769 

6581 

110  190 
168  834 
47B  871 


70  665 
89  733 

143  670 
46  088 
63  438 

893  993 
79  136 
16  639 


30  865 
103  840 
47  774 
64  690 
83  660 
333  606 
108  074 


170  967 

8  44» 

09  096 

3  741 

60  880 

1366 

59  909 

4  978 

61669 

1986 

40  19tI 

1786 

59  879 

5  934 

40  696 

941 

562  4Ì4 

17  5RO 

40  649 

839 

856  188 

44  79S 

64  413 

159 

158  798 

34  398 

69  763 

8«S4 

30  791 

3  598 

97  374 

3  946 

66  937 

68» 
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.Vwi'iei-o  dei  telegi-ammi  spedili 


Ahi'oIì  Piceno  .  . 
Ulcerata  .  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino  . 


ppriigla  -  Umbria. 

Roma    .... 

Aquila  degli  Abruzzi 
CampobaRBo .... 

Chini 

Teramo 

Abr^itsi  e  Mot. 

AveUino 

Benevento 

Salerno 

Campania    .   . 

Bari  delle  Pugli«.    . 
Fo^ia 

Ptiglif  .... 

Pitenia  -  Batìlicata 

Calamaro  .... 

Cosenia 

Reggio  di  Calabria 
Calabrie    .    . 


CalluoiuettB. 

Catania .  .  . 

Oii^Dti.  .  . 

Messina .  .  . 

Palermo  .  ■ 

Siracusa  .  . 

Trapani.  .  . 


73  899 
119  188 
36  961 
SBlSg 

4U4 

607 

610 

77  893 
89  481 
87  471 
33  798 

17:1  166 

i974 

178140 

884» 

1(40 

8976^ 

6IU79 

94766 

708145 

47  30^ 
39  639 
46  831 
88  478 

810 
138 
760 
808 

47  618 
89  798 
47  591 
83  880 

166240 

lOji 

168275 

4G086 

86  133 
601084 
84  066 

833 

63 

778 

80  4M 

S819 

46  418 
81038 
86  900 
681484 
86  876 

7(6  }i5 

8JB91 

820  30  J 

886  183 
116  039 
148  006 

86  787 
181» 
8  409 

861  90» 
116  868 
16T  106 

489767 

ÌS90S 

S25  672 

79IS9 

305 

79(64 

86  898 
79  860 
76  066 

316 
668 
1989 

86  118 
80  008 
76  994 

140  m 

2812 

345115 

68  7B3 
104  389 

94  140 
16G  876 
340  181 

78466 

BOSB» 

481 
31917 
3  074 
610G6 
S0  3B4 
3  094 
6  703 

69  168 
196  806 

96114 
910  981 
370  416 

76  660 

88  867 

877879 

Ili  S67 

1001446 

108  976 
76  888 

3  346 
1376 

118  931 
76  914 

184614 

4  5" 

IS9U5 

7BSBM4 

1 01»  770 

S80SÌH 

16  981'       3  8871 
6  767'  696, 

10  808:  887i 


2444:; 


;  jug     I04i 


188557;  (0O2(      4 
I 

16  684  4  811      1 

16  «0«  3  314.     1 

14  66»  8  799, 

8  613  878         884  I 

5i  511,  10197I     }8jo 


8  136, 


786 


8  OBI  1  078: 

86061  S764|      3118 

63  347j  18  H7 

36  0481  8  669       1  607 

IÌ91IJ  29274;    10:67 


SI  481  4  696  3 

97  134  4364|  3007 

36  798:  4  1«0i  1 

34}28'  12958  6060 


37  81» 

48  863    4  143 

46  389 

86  414    8  088 

73  06SI   6  989 


814 


1  889 


1898 

1694 


97  710 
87  698 
48  076 
47  830 


69  718 
68  848 
86  648 
48  699 


66  196 
8148» 
136  883 
SG7  698 


108  861 
}46  461 

88  864 
944  877 
146  988 
868  877 
360  081 
10»  668 
130  090 
I  531704 


'Posle,  telegrafi  e  lelejom. 


IE[    DATI    PRINCIPALI    DELL  ULTIMO    ANNO,    CONFRONTATI    CON    QUELLI 
DI   ANNI   PRECEDENTI. 


'  NnmBro  decll  ufflol  poaUll  «  talvgraficl  d«l  Bagno  (■) 


UHiel  MHnifiei 


1134 
1  194 


1459 
1499 


1737 
1801 
1875 
1931 
3  018 
3150 
9188 
2  273 
2333 
2414 
2585 
2678 


4144 

4348 
4500 
4  604 
4706 


0:219 
5486 
5  741 
Ò97R 


«700 
«817 


7  4aj 
7  5H 
7  707 


1494 
1565 


199<> 
3032 
319S 
21tO 

3477 
3G03 
3  748 
2816 
28% 
29*7 


3  733 
3  841 


1  744 

2037 


1440 
1581 
173& 


2t4& 
3331 
2324 
2470 


3075 
3130 
3374 
4078 
384K 
4031 
4237 
431» 
4454 
4567 


prospetto  sono  stati  computati  tanto  fra  i  postali  quanta  fra  I  telegrafici,  gli  uffici 
le  che  hanno  11  doppio  iervìzio  della  posta  a  del  tetegraro  (vedasi  la  tar.  IJ. 
compresi  gli  uflìci  aaibulanli  (sulle  ferrovie)  e  gì\  uffici  uatantl  (sui  lagbi);  sono  in- 
igenzie.  le  quali  Turoao  istituite  con  reale  decreto  14  giugno  isas.  n.  410. 
presi  gli  uffici  semaforici  (che  incominciarono  a  funitonare  nel  18S6)  e  sono  esclusi 
vizio  particolare  del  Re. 

.resi  gli  uffici  di  ferrovie  e  di  tramile  con  solo  aerviiio  ferroviario.  Da  do  la  dlffe- 
cifre  indicate  negli  Annuari  precedenti, 
I  degli  uffici  telegrafici  rappresenta  per  quest'anno  la  situaiioae  al  ai  dicembre,  anzi- 
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Continua 

la  Ta».  IX. 

• 

HoTimento  postale  (^) 

Oggetti  di  corrispoìiden^a  •  pAftinOlltO  iutpostati 

Eitrci\i 

Lttttrt  •  biflllftti  postali 

CtHilini  (v) 

Media 
delle  lettere. 

• 

Litttre 

ordinarie 

e    biglieili 

postali  («) 

Lettere 

ed 

altri  oggetti . 

raecomaHdati 

Ltterc  aj^carate  (A) 

1 
1 

dei  biglietti 
postali 

'S^jìnmero 

Valore 
dichiarato 

Lire 

ToUli 

Semplici     1      'Doppie 

e  delle  car- 
toline 
per  a  bit  a  Hi  r 

1871. 
72. 
73. 
74. 
75 
7S. 
77. 
78. 
79. 


1881.   . 

82.  . 

83.  . 
84(  !•«*«#.) 
84-85  (*) 
85-88 
88-87 
87-88 
88-89 
89-98 
98-91 

1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95—96 
96-97 
97-98 


11128^34(1 
112997  506 
115  772543 
114986034 
121084  532 
129177  795 
129  982  741 
123  626  1 19 
137  407  915 
147  423406 
156  804  842 


2  411087 
3080843 
3541636 

3  963  273 
4374  716 
4859  540 

5  355  500 
5610186 
6173  603 

6  825  597 
7538  638 
8  141  945 

8  7$3  467 

4  €75  659 

9  747  980 
10867  777 

11471712 

8430201 

8736  444 

9  276  323 

9  673  263 

9  881361 

102621291 

10  78:^047 

1098:^659 

111313501 

11566081» 

1205552y 


170085 
219  480 
217  285 
38830 
30383 
^312 
23  478 
26026 
24144' 
28052; 
22  872, 
18  193 
22  609' 
7  780! 
15  722 
15  408; 
10  7461 
10  201  i 
9  6221 
106  751  ; 
328  393. 
470  971, 
693  983 
811967 
937  2^ 
1  331  9i4 
1333018 
1  331  925 


115129  909 

144316087 

138  968  772 

32  225  844 

25  413  338 

2180:{88;)| 

21  562  723! 

22  4907391 
21653  381! 
25  329  205 
20015166 
15  275  712 
21183  443 

6  774  692 
13  552  8431 
12581780! 

7  724172; 
9  407  010 

8  3a5817, 
34  281076 

120  (^3  321 
161  48t  247 
203070765 
260563  233 
301435876 
a39  345  6351 
359  569  952 
379  635  625 


I 


7222801 
8  598732 
10  758560 
12653  594 
15  776599 
18217025 
20  349  989 
22  737  à78 
25  530  457 
28283  640 
t4  254  397 
32005  417 
365263151 
38019  474 
119  722743^270303 


121  743574 
125155617 
124  985  690 
13143686Ì 
140133  907 
141  577  75?» 
135527  012 
149  771209 
160322  513 


40  6i7  882 
41666150 
4066184^ 
44  912633 
49  754  362 
51  707  149 
58190184 
57  721  a54 
61  431  960 


170 192  289  69  746:^90 


1601246 
130Ó338 
1  436  410 
1579545 
1467  201 

1  672  439 
2009184 

2  269  S»7 
2659582 
2888398 
1486632 
3515681 
4132862 
4691192 
4436040 
4660646 
4  809  273 
5096  759 

6  159  757 

7  2^2071 
8485  421 
8508440 
9  745048 
9  438  304 

12^54263 


5.67 
5.7Ì 
5. 89 
5.83 
6.22 
6.70 
,6.84 
6.82 
7.30 
7.69 
8.41 


(*)  Dal  1*  luflb  1884  al  80  giugno  1885  e  così  via. 

{l)  Il  metodo  per  il  conteggio  delle  lettere  ordinarie*  delle  stampe,  dei  pieghi  e  dei  campioni,  il  cui 
movimento  non  è  dedotto  dà  documenti  contabili,  fu  cambiato  col  1887-88  ed  il  cambiamento  diede 
luogo  a  forti  differenze  rispetto  all'esercizio  precedente  (vedansi  le  osservazioni  in  principio  del  capi- 
tolo). Omettiamo  perciò  per  questi  og^getti  di  corrispondenza  le  cifre  degli  esercizi  187 1-X8S "5-87. 

Nei  prospetti  concernenti  il  servizio  postale  è  compreso  anche  il  movimento  avvenuto  negli  uffici 
della  Colonia  Eritrea  e  negli  uffici  italiani  alfestero. 

(2)  I  biglietti  postali  furono  introdotti  il  1*  agosto  1889. 

(3)  La  diminuzione  delle  lettere  raccomandate  nel  1887-88  rispetto  al  1886-87  dipende  dal  fatto  che 
a  cominciare  dal  1887>88  le  lettere  raccomandate  in  franchigia  non  furono  più  comprese  fra  le  racco* 
mandate  ordinarie,  ma  furono  sommate  colle  altre  corrispondente  ufficiali  in  esenzione  di  tassa. 
L'aumento  avvenuto  nel  1889-90  è  da  attribuirsi  alla  riduzione  del  diritto  fisso  di  raccomandazione. 

(4)  La  diminuzione  delle  lettere  assicurate  nel  1874  dipende  da  ciò,  che,  per  la  legge  23  giugno 
1873.  n.  1442,  la  tassa  di  assicurazione  fu  elevata  da  10  a  20  centesimi  ogni  100  lire  o  frazione  d» 
100  lire,  e  fu  sancito  che  la  presenza  dei  valori  dovesse  essere  constatata  dagli  uffici  di  posta.  L'au- 
mento che  ^i  nota  dal  1889-90  si  deve  alle  disposizioni  del  Regolamento  generale  per  l'esecuzione  del 
servizio  postale,  approvato  col  decreto  reale  20  giugno  1889,  n.  6152,  colle  quali  si  ammise  che  gli 
oggetti  da  assicurarsi  potessero  essere  presentati  chiusi.  Tuttavia  per  gli  esercizi  1871-73  e  1889-90  e- 
Sf*guenti  l'ammontare  del  valore  dichiarato  non  corrisponde  a  quello  effettivo,  poiché  non  di  rado  i  mit- 
tenti dichiarano,  per  risparmio  di  tassa,  una  somma  inferiore  a  quella  contenuta  nel  plico. 

(5)  Il  servizio  delle  cartoline  postali  fu  attuato  il  1*  gennaio  1874. 

'6)  La  media  si  è  fatta  sul  totale  delle  lettere,  delle  cartoline  semplici  e  del  doppio  delle  cartoline 
con  risposta;  e,  per  comodità  di  calcolo,  non  si  sono  escluse  le  lettere  e  cartoline  impostate  negli  uffici 
della  Colonia  Eritrea  e  negli  uffici  italiani  all'estero  (vedasi  la  nota  n.  1,  ultima  parte),  le  quali  sono  in 
numero  tale  da  non  poter  far  variare  sensibilmente  ì  risultati.  La  popolazione  presa  per  base  del  calcolo 
^  quella  calcolata  per  la  metà  di  ogni  esercizio,  secondo  il  metodo  indicato  a  pagina  90. 


^J 
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Coitfinua  la  Tav.  IX 


EsTrct^i 


^Covim filli»  postala  (\i 


Oggetti  di  corrispotidfu^ti  A  pS§SIB9nt$  iutpoftati 


maiioterilti 


r 


StMiM  f  pi«fllil  'i  tla»M  (P) 


Campioni  (^  5/>^<fii^ 

ccn  francobolli 


Spedile  cot  metodo 

del 

conto  corrente 


Tvtala  g«ii«i«to 


Corrispeiitf«asa 
MffteiUi 

w  esen^ioue 
di  rafia  ("0 


(prtncipal.  stampe 
non  periodiche)     (Stampe  periodiche) 


Ì887-88  .'  3  218  556  t  1  859  578  '  31  915  208  |  126  745  318   327  167  745 


88-89  .  3  737  632  '  2  223  873   46  180  960 


89-90  .  3  858  177 


2  871  887   41  934  695 


4890-91  .  4  176  860   2  950  363   56  519  886 


122  848  765 
128  214  673 

123  565  508 


91-92  .'  4  624  616  I  3  586  490   60  969  929   128  371  900 


342  043  357  , 
348  510  472 
857  956  923  i 
380  062  189  ! 


96-98 
96-87 


i 


98^  .     5  625  061    i    6  124  255        82  %1  a48 


94-95  .1  5  577  8.39 


6  754  199  80  362  337 

5  361  337  j  8  664  006  78  946  883 

I 

6  392  857  !  7  048  450  81  657  263 


144  753  mi 


152  709  921   447  629  932  . 


97-98  ..  8  554  664  !  9  905  318   96  298  377 


170  815  046 
178  242  474 


440  824  226 


481  024  883 
504  533  821 


180  704  467  i  547  755  768  1 


37  184  '.^T-f 
39  110  3-.I 
39  075  t\\ 

38  791  5r>:{ 
38  428  <iS9 


92-93  .  4  691  224   5  673  613   69  553  385  i  135  72*  394  1  412  810  956    38  215  S;iO 


42  775  I28 

45  176  416 
40  495  8*9 

46  169  i58 
49  326  982 


(1)  Vedasi  la  nota  a.  1  al  prospetto  precedente. 

(2)  Nel  tB08-98  fu  elerato  il  limite  del  peso  dei  campioni. 

(3)  Nel  1889-90  furono  ammesse  al  trattamento  delle  stampe  periodiche  i  listini,  i  cataloghi,  ecc. 
*K^ìò  spiega  l'aumento  di  queste  stampe  e  la  corrispondente  diminuzione  di  quelle  non  periodiche. 

(4)  Cioè  totale  delle  lettere,  dei  biglietti  postali,  delle  cartoline  per  le  corrispondenze,  dei  pieghi  dì 
manoscritti,  dei  campioni  e  delle  stampe  o  pieghi  di  stampe. 

(B)  Fino  al  1886-87  inclusiyo  le  raccomandate  in  franchigia  furono  comprese  fra  le  letUre  racco' 
mandate  ordinarie;  in  seguito  furono  comprese  con  le  corrispondenze  ufficiali.  Con  legge  14  giu- 
;gno  1874,  n.  1988,  furono  creati  dei  francobolli  e  delle  cartoline  di  Stato,  che  furono  in  seguito  aboliti 
-con  la  legge  di  bilancio  30  giugno  1876,  n.  330S. 
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Continua  la  Tat.  IX.   • 


Movimento 

postale 

/ 

Pacchi  postali  spediti  (i) 

Valore  do!  f 

0  sognatatte»  di 

ordinario  o  do!  t 

vtn^t 

raneobolli 
ilio  oartolino 

Esercixt 

ptr  V  interno 

per  Pesterò 

Totale    . 

ligllottl  postali 

Cifre  effettive 

OlCedie 
per  abitante  (•) 

Cifre  effettive 

aCedie 
per  abitante  (») 

Lire 

Lire 

1871.  .  . 

• 

• 

• . 

. . 

16  572  046 

0.62 

72.   .  . 

• 

. . 

•  • 

17  956  i88 

0.67 

73.  .   . 

• 

.  * 

.  . 

19  184  859 

'0.71 

74.  .  . 

• 

■  • 

.  » 

19  530  662 

0.72 

75.  .   . 

• 

•  • 

.  • 

20  725  691 

0.76 

76.  .  . 

• 

•  * 

•  » 

20  685  626 

0.75 

77.  .   . 

• 

•  . 

.  • 

21  448  685 

0.77 

78.  .  . 

• 

»  • 

.  • 

22  097  785 

0.79 

79.   . 

» 

.  • 

• . 

22  758  381 

0.81 

80.  .  . 

w 

^ 

•  • 

1 

.  . 

23  655  349 

0.84 

1881.   .  . 

39&  097 

20  269 

415  366 

25  219  128 

0  89 

82.  .   . 

2  475-902 

132  615 

2  608  517 

0.09 

27  785  674 

0.97 

83.  .  . 

3  559  526 

181  231 

3  740  757 

0,13 

32  55()  496 

1.13 

84(iv««.) 

2  010  273 

101  119 

2  111  392 

(*)  0.14 

16  822  331 

(*)  1. 16 

84-85  . 

4  200  372 

173  912 

4  374  284 

0.15 

34  870  179 

1.20 

85-86  . 

4  551  717 

217  394 

4  769  111 

0.16 

36  688  646 

1.26 

86-87  . 

4  778  945 

247  972 

5  026  917 

0.17 

38  893  110 

1.32 

87-88  . 

5  044  937 

266  211 

5  311  148 

0.18 

40  616  333 

1.37 

88-89. 

5  303  361 

265  056 

5  568  417 

0.19 

41  320  958 

1.39 

89-90. 

5  335  380 

274  452 

5  609  832 

0.19 

42  566  239 

1.42 

90-91  . 

5  820  103 

295  951 

6  116  054 

0.20 

43  738  031 

1.45 

1891-92  . 

5  815  873 

317  584 

6  133  457 

0.20 

44  635  508 

1.47 

92-93  . 

5  715  350 

336  583 

6  051  933 

0.20 

45  260  971 

1.48 

93-94. 

6  000  723 

356  595 

6  :%7  318 

0.21 

46  958  276 

1.  53 

94-95  . 

6  172  545 

434  611 

6  607  156 

0.21 

47  824  777 

1. 55 

95-96  . 

6  202  929 

538  530 

6  741  459 

0.22  , 

(»)46  290  555 

1.49 

96-97. 

6  590  245 

592  591 

7  182  836 

0.23 

46  661  400 

1.49 

97-98  . 

6  83 

4  924 

692  813 

7  527  737 

0.24 

48  411  055 

1.54  ' 

V  * 


(1)  Il  servizio  dei  pacchi  postali  fu  attuato  il  1*  ottobre  1881  ;  cosicché  la  cifra  del  1881  si  riferisce 
a  soli  tre  mesi.  Nel  1892-98  furono  istituiti  i  pacchi  ferroviari,  ciò  che  spiega  la  dimiauzione. 

(2)  Non  compreso  T  importo  dei  francobolli  applicati  sulle  cartoline-vaglia  e  sui  cartellini  dei  pic- 
coli risparmi. 

(8)  Le  medie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  80  giugno  di  ciascun  anno  solare  ed  alla  metà 
di  ciascun  esercizio  finanziario,  calcolata  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 

(4)  La  media  del  semestre  fu  raddoppiata  per  ragguagliarla  ad  anno. 

(6)  La  diminuzione  è  apparente  perchè  negli  esercizi  precedenti  figurava  anche  il  prodotto  delle 
tasse  per  emissione  di  vaglia  e  di  quelle  di  fido  e  casella,  le  quali  si  riscuotevano  mediante  segnatasse, 
mentre  dal  1895-96  queste  tasse  si  riscuotono  in  modo  diverso.  Il  prodotto  di  queste  tasse  fu  nel  1895-96 
di  oltre  8  milioni  di  lire. 
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Toste,  telegrafi,  e  tele} ani. 


Continua  la  Tar.  IX. 


• 

Movimento  postale 

Vaolia 

Importo 

1 

dolio 

ETerciii 

Totiilf  dti  vapllt,  cartolint-vaglla 
e  titoli  di  cridlto  tmttti  («) 

Vaglit  tctmblttl  fra  ritalit  od  i  ptoti 
ettori  (1) 

towonzlonl 
dolio  Stato 

• 

'Kjitmero 

Vahrt 

Faglia  esteri  pagati 
in  Italia 

Vaglia  italiani  pagati 
all'estero 

per 
i  servili  postali 

0  ^AMf  fl/^V^Jifl/c 

Cifre  effettive 

3^edie 
per  ab.  (») 

'KjUmero 

rahre 

'Hjumero 

Valore 

marittimi 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire  . 

1871.   .   . 

2  883  230 

287  979  166 

10.  75 

? 

9 

? 

9 

• 

6  640  962 

72.   .   . 

3  127  130 

327  236  702 

12.17 

? 

? 

V 

•      ? 

7  597  581 

73.  .  . 

3  397  083 

375  .560  606 

13.88 

? 

? 

? 

? 

7  829  .964 

74.   .  . 

3  594  902 

417  000  742 

15.32 

? 

? 

? 

?' 

8  054  745 

75.  .   . 

3  655  829 

425  772  022 

15  55 

? 

? 

? 

? 

8  09.6  625 

76.   .  . 

3  652  490 

432  797  351 

15.71 

? 

? 

9 

• 

? 

8  188  019 

77.  .   . 

3  732  358 

468  061  202 

16.89 

? 

? 

y 

V 

8  088  327 

78.   .   . 

3  772  822 

451  427  512 

16.19 

234  585 

18  125  721 

59  928 

5  556  481 

8  366  267 

79.   .  . 

3  903  984 

469  778  667 

16.75 

260  391 

19  548  837 

62  755 

5  585  110 

8  254  995 

80.   .  . 

4  028  857 

483  809  071 

17.15 

346  522 

25  555  678 

65  907 

5  965  983 

8  549  ^74 

1881.  .  . 

4  022  347 

503  764  988 

17.75 

409  937 

30  447  793 

74  184 

6  489  771 

8  714  987 

82.   .  . 

4  102  281 

532  669  317 

18.65 

473  391 

35  877  557 

82  419 

6  871  450 

8  843  712 

83.   .   . 

4  248  600 

549  17]  280 

19.11 

535  646 

41  344  755 

99  129 

8  566  346 

8  713  608 

84(i*,^m.) 

2  137  803 

272  792  813 

(«)  18. 86 

? 

? 

? 

? 

4  413  6,90 

84-85  . 

4  542  132 

549  931  658 

18.95 

446  163 

34  201  529 

115  166 

10  219  436 

8  300  612 

85-86  . 

4  752  36.^ 

491  389  758 

16.82 

426  850 

31  885  600 

132  028 

11  533  422 

8  714  553 

86-«7  . 

5  074  804 

511  135  775 

17.38 

437  617 

31  656  119 

169  207 

22  696  653 

8  812  627 

87-88  . 

5  192  874 

542  752  633 

18.34 

448  188 

.32  064  948 

169  537 

23  770  705 

8  871  51 1 

88-89  . 

5  139  103 

529  3.35  217 

17.77 

467  330 

32  505  404 

143  182 

12  993  078 

10  130  578 

89-90  . 

5  648  313 

608  412  273 

20.30 

487  660 

33  938  443 

151  793 

12  846  230 

10  351  763 

90-91  . 

6  640  032 

638  462  942 

21.17 

530  177 

36  269  149 

163  4^ 

12  862  565 

11  119  035 

1891-92  . 

7  689  409 

665  695  889 

21.  94 

566  389 

37  119  980 

170  7.35 

14  461  837 

10  198  1-35 

92-93  . 

8  448  018 

698  627  781 

22.88 

559  017 

34  878  753 

169  272 

11  855  111 

9  603  ni 

93-94  . 

9  037  957 

671  .561  934 

21.86 

491  707 

28  122  197 

1,53  081 

8  872  533 

9  437  594 

94-95  . 

9  567  748 

675  299  768 

21.85 

494  000 

27  031  893 

143  711 

8  163  3.54 

9  589  879 

95-96  . 

10  484  037 

873  287  982 

28.08 

610  560 

33  233  453 

143  734 

8  492  494 

9  548  2^ 

96-97  . 

11  071  256 

885  859  007 

28.31 

659  151 

35  330  000 

148  800 

8  417  1.59 

9  660  725 

97-98  . 

Il  929  470 

846  915  330 

26. 90 

763  422 

39  566  118 

154  222 

8  546  272 

9  661  225 

98-99  . 

•  • 

•  ■ 

•  • 

. . 

•   • 

* 

•  • 

•  • 

9  661  225 

(1)  Il  1«  agosto  1889  vi  fu  una  riduzione  di  tasse.  Il  !•  ottobre  1890  ebbero  corso  le  cartoline-va- 
glia (legge  12  giugno  1890,  n.  6889).  E  dà  osservare  poi  che  è  compreso  in  queste  cifre  il  giro  di  fondi 
fra  le  Casse  provinciali  delle  poste  e  quella  centrale  ;  Taumento  che  si  nota  nel  1896-96  dipende  (per 
oltre  177  milioni  di  lire)  appunto  dall'accresciuto  giro  di  fondi. 

Si  è  tenuto  conto,  per  ciascun  esercizio,  delle  rettificazioni  pubblicate  nella  Relazione  dell'esercizio 
successivo. 

(2)  I  vaglia  internazionali  emessi  in  Italia  sono  anche  compresi  nelle  colonne  precedenti,  che  ri- 
guardano il  totale  dei  vaglia  emessi. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  8  a  pagina  precedente. 

(4)  La  media  del  semestre  fu  raddoppiata  per  ragguagliarla  ad  anno. 


Toste,  telegrafi  e  telefoni. 
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Continua  la  Tav.  IX. 


Sviluppo  della  rete  telegrafica 

0)  


'Data 


Linee 

terrefiri 

governative 

e 
ferroviarie 


Fili  di  esse 


Cordoni 
sottomarini 

di 

proprietà 

delio  Stalo 

0) 


Movimento  dei  telegrammi  (>) 


)i  dicembre 

1871  . 

72  . 

73  . 

74  . 
76. 
76^ 

77  . 

78  . 

79  . 


1881  . 

82  . 

83  . 

84  . 

85  . 

$0  giugno 


87 


89  .  . 

90  .  . 
1891  .  . 

92  .  . 

93  .  . 

94  .  . 
96  .  . 

96  .  . 

97  .  . 


Eserctxi 


Numtro  dti  ttltortmml  privati 

spediti  dagli  uj^ci  governativi  «  ferroviari 


AWintemo 


18  601 

59  940 

178 

1871  .  . 

19  495 

67  005 

178 

72.  . 

20  192 

69  353 

178 

73,  . 

21  163 

72  593 

178 

74.  . 

21  611 

75  499 

178 

76.  . 

23  003 

78  685 

178 

76.  . 

24  088 

80  596 

178 

77.  . 

24  830 

82  676 

175 

78.  . 

25  533 

84  101 

175 

79.  . 

26  114 

85  733 

175 

80.  . 

26  880 

89  150 

175 

1881  .  . 

27  613 

93  799 

175 

82.  . 

28  506 

97  136 

178 

83.  . 

29  188 

103  080 

186 

84.  . 

30  021 

106  755 

184 

86.  . 

30  573 

108  908 

184 

(/•jrw.)  86 

32  7^ 

114  721 

161 

86-87 

33  8i8 

118  505 

146 

87-88 

35  322 

128  209 

146 

88-89 

36  269 

134  3(fó 

146 

89-90 

37  353 

139  854 

146 

90-91 

38  108 

145  539 

146 

189192 

38  288 

148  348 

146 

92  93 

39  210 

151  609 

146 

93-94 

39  802 

154  067 

146 

94-95 

40  981 

158  321 

147 

95-96 

41  410 

160  744 

147 

96-97 

42  0(fó 

162  960 

147 

97-98 

2  284  960 

3  504  641 

4  133  398 
4  317  577 
4  356  388 
4  513  875 
4  577  685 
4  591  827 

4  983  001 

5  384  740 
5  495  387 
5  711  467 

5  819  010 

6  260  853 

6  506  345 

3  261  966 

7  024  614 
7  217  973 
7  078  009 
7  342  188 
7  585  977 
7  456  248 
7  596  134 
7  080  943 
7  043  846 
7  214  927 
7  605  779 
7  555^  564 


xAlPefiero 


Totale 


Cifre 

effettive 


f\€edi» 

per 

abitante  O 


Numtro 

dot 

taloorammi 

rlcovuti 
dall*astaro 

dagli  uffici 
governativi 

e 
ferroviari 


1 


298  930 
352  736 
374  994 
371  929 
374  222 
383  560 
369  290 
371  794 
405  633 
474  260 
540  672 
549  332 
580  227 
5%  385 
610  i559 

317  645 
686  042 
727  035 
684  050 
708  122 
691  559 
736  416 
814  694 
816  883 
842  528 
862  629 
993  195 
039  770, 


2  583  ^ 

0.10 

? 

3  857  377 

0.14 

?   • 

4  508  392 

0.17 

385  062 

4  689  506 

O.Ù 

384  361 

4  730  610 

0.17 

389  682 

4  897  435 

0.18 

401  153 

4  946  975 

0  18 

375  449 

4  963  621 

0.18 

377  714 

5  338  634 

0.19 

412  398 

5  859  000 

0  21 

497  449 

6  036  059 

0.21 

566  358 

6  260  799 

0.22 

577  428 

6  399  237 

0.22 

616  724 

6  857  238 

0.24 

675  246 

7  117  004 

0.24 

699  210 

3  579  611 

(*)  0. 24 

363  941 

7  710  656 

0.26 

806  173 

7  945  008 

0.27 

827  663 

7  762  059 

0.26 

786  223 

8  (m  310 

0.27 

792  931 

8  277  536 

0.27 

777  706 

8  192  664 

0.27 

809  785 

8  410  828 

0.28 

908  830 

7  897  826 

0.26 

944  557 

7  886  374 

0.26 

953  514 

8  077  556 

0.26 

1  132  683 

8  598  974 

0.27 

1  105  565 

8  595  334 

0.27 

1  111  8% 

(1)  Non  è  compresa  la  Colonia  Eritrea;  nell'interno  della  Colonia  vi  è  una  rete  telegrafica  militare. 

(2)  La  diminuzione  che  si  osserva  nella  lunghezza  dei  cordoni  sottomarini  nel  1886-87  dipende 
dal  fatto  che  nella  riparazione  del  cavo  fra  Otranto  e  Vallona,  la  lunghezza  di  esso  fu  ridotta  da 
chilometri  116  a  chilometri  93. 

(8)  Le  medie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  30  giugno  di  ciascun  anno  solare  ed  alla  metà 
di  ciascun  esercizio  finanziario,  calcolata  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90. 
(4)  La  media  del  semestre  fu  raddoppiata  per  ragguagliarla  ad  anno. 


Tosle,  telegrafi  e  telefon 


SMKfila  pMbkiiM 


N-mm  difll  éihu. 


900 
4  102     , 

6500 

995 

7  043 

t  410 

7  816 

i  5»K 

7  966 

1  969 

9  llfi 

3  166 

9  332 

2  374 

9  707 

3  424 

9  669 

2509 

9  546 

{•)   2  169 

9  434 

2  169 

9  004 

2  (80 

9  394 

2S09 

9  782 

9  287 

10  349 

2  400 

Il  373 

vut&  a  Tnsione  di  reti  in  eomant  contigni. 

,  col  1893,  gli  uffici  delle  opere  pie,  che   vennero  compreai   nella  categoria 


* .     t     '  . 


MoN 


XXII. 


ETÀ    E    CREDITO. 


l'H.D  ICE. 
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Tav.       il  —  Giacenze  metalliche  dello  Stato  al  31  dicembre  1899.    •    *^      ivi 

Tav.     III.  —  Circolazione  cartacea  al  ji  dicembre  1899 »    789 

Tav.     IV.  —  Corso  del  consolidato  italiano  nell'anno  1899: 

a)  Corso  dei  varii  tipi  di  consolidato,  con  e  senza  i  frutti, 

secondo  la  media  dei  prezzi   a  contanti  fatti  nelle 
varie  borse  italiane »    790 

b)  Corso  del  consolidato  5  per  100,  compresi  i  frutti,  se- 

condo i  prezzi  a  contanti  fatti  alla  Borsa  di  Roma    »    791 

e)  Corso  del  consolidato  5  per  100,  compresi  i  frutti,  se- 
condo i  prezzi  a  contanti  fatti  alla  Borsa  di  Parigi    »    792 
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(escluse  le  casse  rurali  di  prestiti)  al  31  dicembre  1898     »    802 
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le  casse  rurali  di  prestiti)  e  operazioni  di  credito  fatte  dalle 
medesime  nell'anno  1898 »     803 
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Tav.  XIV.  —  Situazione    dei   conti  degli,  istituti  di    credito    fondiario    ai 

31  dicembre  1898 Pag.    806 
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V  Annmrio  dei  Ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  -  Parte  statistica  -  1862- 1 891  - 

(Ne  è  cessata  la  ùubblica:(iofie). 

Relazione  della  Dire:^ione  generale  del  tesoro  -  Pubblicazione  annuale  -  (1865  " 

^898-99).. 

RelaT^ioni  della   Commissione  permanentey  istituita  con  Varticolo  24  della  legge 

7  aprile  j88i,  n,  ij)  {serie  )^),  sui  provvedimenti  per  raboli:(ione  del  corso  for:(oso 

(1881-1895)  -  Atti  parlamentari. 

Memoria  presentata  all'on.  Commissione  permanente  di  vigilan:(a  sulla  circola:(ione 
e  sugli  istituti  di  emissione  per  il  periodo  dal  1°  luglio  i8pj  al  ji  dicembre  18^4  - 
Id.  per  il  periodo  dal  /°  gennaio  al  )0  giugno  j8^j  -  Id.  per  il  periodo  dal  /**  luglio 
al  }i  dicembre  iSpj  -  Id.  per  il  periodo  dal  /°  gennaio  al  p  dicembre  1896  -  là,  per 
il  periodo  dal  1°  gennaio  1897  ^*  3^  S^^S^  ^^9^  -  Pubblicazioni  del  Ministero  del 
tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 

Relazione  del  Direttore  generale  del  tesoro  a  5.  E.  il  Ministro  del  tesoro  intorno 
alle  opera:^ioni  di  rimpatrio  delle  monete  divisionali  d^ argento  -  1895. 

Rela:(toni  intorno  all'andafnento  degli  istituti  d'emissione  e  della  circola:(ione  bau- 
caria  e  di  Stato  (1895- 1898)  -  Atti  parlamentari. 

Bollettino  dell'Ufficio  centrale  d'ispe^^ione  per  la  vigilan:(a  sugli  istituti  di  emis- 
sione e  sui  servi:(i  del  tesoro  -  Pubblicazione  mensile  del  Ministero  del  tesoro  (dal 
gennaio  1895Ì.  (Questo  Bollettino  fa  seguito  al  Bollettino  delle  situa:(ìoni  dei  conti 
degli  istituti  di  emissione^  ecc.,  che  fu  pubblicato  dal  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  dal  1870  al  1894). 

Le  società  cooperative  di  credito  e  banche  popolari^  le  società  ordinarie  di  credito^ 
le  società  ed  istituti  di  credito  agrario  e  gli  istituti  di  credito  fondiario  -  Pubblica- 
zione annuale  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  -  Divisione 
del  credito  e  della  previdenza  (1887-1890). 

Statistica  delle  banche  popolari  -  Anno  1880  -  Id.  1883  -  Id.  1887  -  Id.  1893  - 
Pubblicazioni  della  Direzione  venerale  della  statistica. 

Statistica  delle  banche  popolari  -  Anno  1898  *  Pubblicazione  del  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  (Divisione  del  credito  e  della  previdenza). 

Bollettino  di  notizie  sul  credito  e  sulla  previden:(a  -  Pubblicazione  mensile  id. 
(1883  -  30  giugno  1896). 

Bollettino  ufficiale  delle  società  per  a:(ioni  -  Statuti,  bilanci,  ecc.  delle  Società  - 
Pubblicazione  settimanale  id.  (dal  1883). 

Id.  Situa:(ione  dei  conti  delie  società  che  hanno  per  principale  oggetto  Veserciiio  del 
credito  -  Pubblicazione  mensile  id. 

Elenco  generale  delle  Società  industriali  na:(ionali  ed  estere  costituite  legahnente  ed 
autori:(^ate  ad  operare  nel  Regno  al  31  dicembre  j8pj  -  Negli  Atmali  del  credito  e 
della  previdenza  i8pp  -  Pubblicazione  id. 

statistica  delle  società  cooperative  di  lavoro  fra  braccianti,  muratori  ed  affini  al 
}i  dicembre  i8^a  -  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  statistica. 

Statistica  delle  società  cooperative  di  consumo  al  }i  dicembre  i8ps  -  Id. 

Elenco  delle  società  cooperative  di  consumo,  di  produ:(ione  e  di  lavoro  al  )i  di- 
cembre i8p8  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
(Divisione  del  credito  e  della  previdenza).  ^ 

Ga;(ietta  ufficiale  del  Regno  -  Listino  ufficiale  giornaliero  della  Borsa  di  Roma.  1 


j 
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OssBRy^izio-Ki    Gene%ali. 


Conia^^ioni  e  commi  monetarie.  —  Nell'anno  1899  furono  coniate  monete  ita- 
liane di  argento  da  lire  una  e  due,  per  l' importo  totale  di  lire  2,298,544.  Nello 
stesso  anno  furono  riconiate  monete  d'argento  da  due  lire,  per  l'importo  di 
lire  219,330  e  monete  di  bronzo  da  un  centesimo,  per  l'importo  di  lire  12,874 
(vedasi  la  tavola  la). 

Le  coniazioni  e  riconiazioni  delle  monete  italiane  (escluse  le  coloniali)  fatte 
nei  trentotto  anni  dal  1°  gennaio  i8é2  a  tutto  il  1899,  si  riassumono  nelle  se- 
guenti cifre  : 


Coniazioni 


Coniaiitmi  neltt 


di  nichelio 
di  bronzo . 


427  099^0.00 
364637  035.00 
937  731096.00 
80000000.00 
84^7  411.60 

I  1J4  0IS  182.60 


878361  06 


437099650.00 
364637016.00 
204  698544.00 
20000000.00 
83  679050.54 

:  100114269.54 


Nel  compendio  dei  dati  principali  che  chiude  questo  capitolo  (vedasi  la  ta- 
vola XVI)  l'ammontare  delle  coniazioni  e  delle  riconiazioni  è  indicato  in  due 
periodi:  prima  per  il  complesso  degli  anni  dal  1862  al  1870,  e  poi  per  ciascuno 
degli  anni  successivi  fino  al  1899. 

Il  Regno  d'Italia  fa  parte,  colla  Francia,  col  Belgio,  colla  Grecia  e  colla 
Svizzera,  às\M  Unione  monetaria  latina.  Giova  rammentare  che  in  virtù  della  con- 


Ci(otie!a  e  credito. 

novembre  1878  e  degli  atti  relativi,  approvati  colla  legge  1°  agosto 
>i  (serie  2"),  la  fabbricazione  dei  pezzi  da  5  lire  d'argento  è  sospesa, 
ime  coniazioni  di  essi  (20  milioni)  risalgono  al  1S79.  ^^i*  '^  citata 
,  il  Regno  d'Italia  fu  autorizzato  ad  aumentare  di  14  milioni  di  tire, 
,re  da  15^  a  170  milioni,  la  sua  valuta  divisionale.  E,  per  la  conven- 

novembre  i88j,  approvata  con  legge  30  dicembre  successivo,  n.  3J90, 
ngente  di  moneta  divisionaria  fu  stabilito  (in  ragione    di   lire  6  per 

lire  182,400,000,  ed  il  Governo  italiano  fu,  per  eccezione,  autorìz- 
icare  altri  20  milioni  di  moneta  divisionaria  d'argento,  per  sostituirli 

degli  antichi  Governi  che  si  accumulavano  nelle  casse  del  Tesoro, 
nzione  monetaria  sottoscritta  a  Parigi  Ìl  29  ottobre  1897  e  resa  ese- 
lalia  colla  legge  2  gennaio  1898,  n.  i,  Ìl  contingente  di  moneta  divi- 
gli Stati  dell'Unione  (esclusa  la  Grecia)  venne  elevato  di  una  lira 
,  portando  la  ragione  individuale  da  6  a  7  lire.  Cosi  venne  consen- 
L  la  facoltà  di  coniare  altri  50  milioni  di  moneta  divisionale  d'ar- 
li  soltanto  3  milioni  con  metallo  di  nuovo  acquisto  (i)  ed  i  rima- 
lioni  col  metallo  proveniente  dalla  demonetazìone  di  altrettanti  scudi 
■lo. 

da  ricordare  che  in  seguito  all'accordo  monetario  sottoscritto  a  Pa- 
ovembre  1893,  al  quale  fu  data  esecuzione  colla  legge  29  marzo  1894, 
Joverno  italiano,  per  ovviare  alla  persistente  emigrazione  delle  sue 
isìonali,  ottenne  che  tutti  gli  altri  Stati  facenti  pane  dell'Unione  mo- 
ia ritirassero  dalla  loro  circolazione  le  monete   d'argento  italiane  da 

lira,  da  50  centesimi  e  da  20  centesimi,  e,  a  deroga  della  conven- 
fcmbre  1885,  s'impegnassero  di  non  più  accettarle  nelle  loro  casse.  Il 
diano,  dal  canto  suo,  si  obbligò  a  ritirare  e  rimborsare,  per  metà  in 
3  e  per  l'altra  metà  in  rimesse  sui  paesi  creditori,  le  monete  raccolte 
Governi.  Ripresa  e  rimborsata  agli  altri  Stati  la  totalità  delle  monete 
:iro  gli  fu  notificato,  è  cessato  nel  Governo  italiano  l'obbligo  contem- 
rticolo  7  della  convenzione  6  novembre  1885,  di  riprendere  dalle  Casse 
egli  Stati  alleati  le  monete  divisionali  d'argento  italiane.  E  col  proto- 
onale  all'accordo  del  1893,  sottoscritto  a  Parigi  il  15  marzo  1898  ed 

data  esecuzione  colla  legge  8  gennaio  1899,  n,  3,  l'Italia  fu  liberata 
ìbbligo  di  riprendere,  per  lo  spazio  di  un  anno  dalla  scadenza  della 
>  6  novembre  1895,  le  sue  monete  divisionarie  circolanti  negli  altri 
nione. 

nete  d'argento  divisionali,  cosi  rientrate  nelle  casse  dello  Stato  e  quelle 
ido  ritirate  dalli  circolazione,  furono  provvisoriamente  immobilizzate 


e  di  questi  }  milioni  di   lire  il  regio   decreto  4  settembre  1B98,  n.  41J, 
se  provvedersi  mediante  la  rifusione  di  spezzali  d'argento  eritrei. 
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nella  Tesoreria  centrale  e  nelle  Sezioni  di  tesoreria  provinciale  liello  Stato,  prov- 
vedendosi alla  minuta  circolazione  con  un  aumento  delle  monete  di  bronzo  e  colla 
fabbricazione  di  monete  di  nichelio  da  20  centesimi;  e,  finalmente,  colla  emissione 
di  buoni  di  cassa  da  una  lira  e  da  due  lire,  subordinata  appunto  alla  immobiliz- 
zazione delle  monete  divisionali  (decreti  legislativi  4  agosto  1S93,  n.  452,  21  feb- 
braio 1894,  n.  49,  e  legge  di  convalidazione  22  luglio  1894,  n,  339)  (i). 

In  relazione  all'articolo  i  della  legge  16  febbraio  1899,  n.  45,  con  reali  de- 
creti 19  stesso  mese,  nn.  54  e  55,  e  con  decorrenza  dal  15  marzo  successivo, 
l'acccttazione  delle  monete  divisionali  d'argento  fu  limitata  pei  pagamenti  dei 
dazi  doganali  (2)  alle  frazioni  di  5  lire  e  fu  vietata  l'esponazìone  delle  monete 
medesime  per  qualunque  somma  e  con  qualsiasi  mezzo  (3). 

In  seguito,  sospesa  in  via  generale  la  riemissione  dei  buoni  di  cassa  rien- 
trati, fu  incominciata  la  spendita,  dal  20  marzo  di  detto  anno  1879,  dei  pezzi 
d'argento  da  i  e  2  lire,  escludendo  i  pezzi  da  centesimi  50,  quest'ultimi  da  accet- 
tarsi però  sempre  dalle  casse  pubbliche  e  fra  privati. 

Col  decreto  reale  io  agosto  1890,  n,  7049  fu  autorizzata  la  coniazione  di 
monete  decimali  speciali  da  aver  corso  legale  esclusivamente  nel  territorio  del- 
l'Eritrea. Queste  monete  consistono  in  pezzi  da  un  tallero  eritreo  e  da  *.'io,  '/io, 
'/io,  ';ioo  e  'I"»  del  tallero  stesso,  equivalenti  rispettivamente  ad  italiane  lire 
cinque,  due,  una  e  centesimi  cinquanta  in  argento,  ed  a  centesimi  dieci  e  cinque 
in  bronzo.  Il  tallero  eritreo  è  al  titolo  di  800  millesimi.  I  sottomultipli  in  argento 
ed  i  sottomultipli  in  bronzo  sono  coniati  secondo  le  modalità  stabilite  per  le  mo- 
nete italiane  di  eguale  valore. 

Dal  1890  al  1896  inclusivo  furono  coniate,  in  esecuzione  delle  disposizioni 
del  predetto  reale  decreto  e  di  quello  successivo  del  ig  dicembre  1895,  n.  697, 
monete  eritree  d'argento  per  il  valore  complessivo  di  lire  10,879,995,  ^'  ^^' 
1,979,995   in  talleri  e   8,900,000  in   monete  divisionali    (vedasi    la    tavola  XVI). 

Cessata  però  in  seguito  la  necessità  di  un  tal  contingente  di  monete  colo- 
niali, col  decreto  reale  del  4  settembre  1898,  n.  415,  fu  disposto  che  500,000  pezzi 
eritrei  da  due  lire  e  2,000,000  di  pezzi  da  una  lira  dovessero  rifondersi  per  prov- 
vedere alla  coniazione  di  3  milioni  di  lire  divisionali  italiane  da  lire  due  e  una 
del  maggior  contingente  di  monete  italiane,  assegnato  all'Italia  dalla  convenzione 
monetaria  del  29  ottobre  1897,  di  cut  già  si  ^  fatto  parola. 


(i)  Vedasi  ì'Amiuario  slatislico  del  1895,  pag.  ^^\■■}ìì. 

(2)  L'obbligo  di  pagare  i  dazi  d'i:ntrjia  Ìd  ispecic  nieiallichc  o  con  Certificati  da  rilasciarsi 
verso  depositi  di  somme  in  valuU  corrente  coll'aggiunla  del  cambio,  fu  iniziato  nell'autunno  del 
189)  ed  attjato  per  intero  nel  1894. 

(3)  Furono  eccettuate  le  somme  non  superiori  alle  io  lire  asportate  dai  viaggiatori  sulle  pro- 
prie persone. 


7^2  CiConela  e  credilo. 

Dal  1862  a  tutto  il  1899  furono  ritirate  dalla  circolazione  monete  dei  cessati 
decimali  di  scarto  o  logore  per  un  valore  nominale  di  lire  731)676,238, 
Ite  secondo  le  specie: 

Oro L    41  072  9JS 

Argento  ed  eroso  misto.    .   .    »  661  262  759 
Rame n    2ti  ^40  544 

leste  monete  furono  ricavate,  per  conversioni  in  decimali  o  mediante 
e  681,002,738,  con  una  perdita  sul  valore  nominale  dì  lire  50,673,500. 
tavola  ìb  à  data  l'indicazione  del  valore  nominale  delle  monete  riti- 
circolazione  nell'anno  1899,  nonché  del  valore  ricavato  dalla  loro  con- 
1  decimali  o  mediante  vendita  e  della  perdita  subita  dal  Tesoro;  nel 
che  chiude  questo  capitolo  (tav,  XVI)  le  medesime  dimostrazioni 
complessivamente  per  gli  anni  1862-70  e  separatamente  poi  per  cia- 
i  anni  1871-1899. 

jrto  delle  scorte  metalliche  del  Tesoro  al  31  dicembre  1899  (il  bronzo 
lio  esclusi)  era  di  122,037,827  lire,  e  cioè  lire  30,565.434  '1  oro,  e 
in  argento  (di  cui  6,036,595  in  scudi).  Alla  stessa  data  11  Tesoro  pos- 
nete  di  nichelio  per  un  valore  di  lire  1,219,391  e  monete  di  bronzo 
ore  di  lire  4,320,291  (vedasi  la  tavola  II).  In  queste  cifre  sono  com- 
oltre  47  milioni  di  lire,  le  monete  divisionali  d'argento  depositate  nella 
>siti  e  prestiti  a  garanzia  dei  btK>ni  di  cassa  da  una  lira  e  da  due  lire 
1  ritirati,  e,  d'altra  parte,  non  ò  compreso  il  fondo  metallico  depositato 
nedesìma  Cassa  a  parziale  copertura  dei  biglietti  di  Stato  circolanti,  il 
ornava,  alla  fine  del  1899,  a  lire  91,250,000,  di  cui  70  milioni  in  oro 
la  rimanente  parte  in  scudi  d'argento. 

mpendio  che  chiude  questo  capitolo  (tav.  XVI)  è  indicata  la  situazione 
iize  metalliche  dello  Stato  al  termine  di  ciascuno  degli  anni  dal  1871  al 
ti  principali  che  risultano  dalle  cifre  ivi  esposte  per  gli  ultimi  anni  sono 
ione  delle  riserve  auree;  l'aumento  nella  giacenza  delle  valute  divisio- 
Imente  la  quasi  totale  scomparsa  dell'argento  non  decimale, 
iiinuzione  dell'oro  però  non  e  che  apparente,  essendo  stata  determi- 
costituzione,  presso  la  Cassa  depositi  e  prestiti,  del  fondo  aureo,  a 
pertura  dei  biglietti  di  Stato,  fondo  che  ammonta  a  70  milioni,  ap- 
in  realtà  al  Tesoro.  Ed  egualmente  debbono  considerarsi,  in  sostanza, 
riet,ì  del  Tesoro  le  lire  21,250,000  costituite  in  deposito  presso  detta 
rudi  di  argento,  del  pari  a  garanzia  dei  biglietti  di  Stato,  ciò  che  de- 
la  corrispondente  diminuzione  nei  fondi  propri  di  Cassa  già  esistenti 
ita. 
to  alle  valute  divisionali   d'argento,  la  parte    massima   dell'aumento   è 
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dovuta  all'operazione  del  ritiro  degli  spezzati  dall'estero,  in  seguito  al  citato  ac- 
cordo di  Parigi  del  15  novembre  1893,  e  alle  provviste  fatte,  anche  per  ['ad- 
dietro, dal  Tesoro  per  fronteggiare  le  prime  emissioni  di  buoni  di  cassa. 

Quanto  alla  scomparsa  dell'argento  non  decimale,  giova  ricordare  che,  in 
seguito  alle  vicende  del  mercato  internazionale  e  al  notevole  ribasso  del  prezzo 
dell'argento,  fu  dapprima  ridotto  Ìl  valore  delle  piastre  borboniche  che  ancora 
esistevano  nelle  casse  erariali,  e  che  nel  1894  queste  piastre  furono  tutte  vendute. 


Nel  seguente  prospetto  è  indicato  l'ammontare  dei  pagamenti  fatti  dal  Tesoro 
all'estero  nell'esercizio  finanziario  189J-94  e  cioè  nell'ultimo  esercizio  che  prece- 
dette l'attuazione  dei  diversi  provvedimenti  intesi  a  ridurne  la  misura,  per  ciò  che 
concerne  Ìl  servizio  dei  debito  pubblico,  in  confronto  con  quelH  fatti  nell'eserci- 
zio 1898-99: 


Pagamenti  alI'esUro 


Debili  perpetui 

Debiti  redimibili    .... 

Pagamenti  di  debito  pubbli 

Pagamenti  per  conio 

Tolale  gtnerah  . 


I^  357  674. 41 
87  040  332.91 

216  S97  997-  Ji 

(•)    156019614.27 

I7i  «t7  Sll.S» 


5S  157  906. 15 
65  604  116.03 

I2J  762  022.  18 
44  OJ5  567.00 
187  717  RSS. 18 


La  diminuzione  dei  pagamenti  all'estero  per  il  servizio  del  debito  pubblico, 
oltreché  all'aumento  dal  13.20  al  20  'U  dell'aliquota  per  l'imposta  di  ricchezza 
mobile  sulla  rendita  pubblica,  disposto  dalla  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  ed  al 
rimpatrio  di  una  parte  dèi  nostri  titoli,  ò  da  attribuire  principalmente  all'obbligo 
fatto  ai  portatori  di  rendita  5  e  3  per  cento  e  dì  quasi  tutte  le  altre  specie  di 
valori,  di  presentare  Ì  titoli,  quando  la  riscossione  venga  chiesta  all'estero  ai  dele- 
gati del  Tesoro,  dichiarando  nel  tempo  stesso  che  i  titoli  medesimi  non  apparten- 
gono a  sudditi  italiani.  Quest'obbligo  della  presentazione  dei  titoli,  accompagnati 
àìW affidavit,  fu  imposto  per  porre  un  freno  alta  speculazione,  che  si  operava  su 


del 


(1)  Vedasi  la  Prima  Memoria  prisenlala  all'Oli.  Commissione  di  iiigilania  sulla  circolaitone  e  siigli 
istituii  di  timssione,  pag.  49. 

(2)  Sono  comprese  lire  66,604,60;    per   scadenze 
Regno;  lire  25,796,955  per  acquisto  di  scudi  e  speziali  d'argento 
per  rimborso  agli  Slati  dell'Unione  latina  del  montare  delle  mon 
in  vinQ  dell'accordo  monetario  l}  novembre  1S93;  il  rimanente 


collocati  fuori  del 
iliano  all'estero;  lire'38,oi;,ooo 
:  divisionali  spedite  in  Italia, 
;nne   fornito   i 
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la,  consistente  nella  esponazìone  all'estero  delle  cedole  dei  nostri  tìtoli 
pubblico,  per  riscuoterne  il  montare  in  oro. 

iportanza  dei  risultati  Ottenuti  immediatamente,  per  efFeno  dell' applica- 
Vaffidavit,  è  dimostrata  dalle  seguenti  cifre,  che  riguardano  i  pagamenti 
atti  alle  quattro  scadenze  che  precedettero  l'applicazione  di  quella  for- 
1  confronto  con  quelli  fatti  alle  quattro  scadenze  che  la  seguirono  (i): 

Pagamenii  (uri  prima  deìl'Affidm/it. 

iemeslre  —  Scadenza  i"  ottobre  . L.       5098739.75 

'        '''■       '"«--- 1"    '0^6921*6.89  1     _     ,joj„„3  07 

Id.        1°  aprile 3038997.18  | 

Id.       i"  luglio .    108  389  61*.  79 

Totale.    .  .   L.    3242o;497.6i 
Pagamenti  falli  dopo  VAffidavii. 

lemestre  —  Scadenza  i"  ottobre L.        3  993  764.6* 

[        Id.        1°  gennaio L.      5*1089^.97  |  ,    .^  ,„.  .. 

semestre  \                       '^  l    .      56 139  494. 53 

I        Id.       1°  aprile .        1730538.66  I 

ieinesire—       Id.       i"  luglio .      50808*60.30 

Totale.  .  .  L.    110941 719.77 

amenti  nel  periodo  dal  1°  ottobre  189J  al  1"  luglio. 1894  (•)...!„     iij  161  777.84 

essivamente  la  diminuzione  dei  pagamenti  all'estero  per  interessi  e  rim- 
lebito  pubblico  continuò  in  misura  meno  sensibile,  ciò  che  sì  comprende, 
via  costante  e  graduale,  non  solamente  per  effetto  del  rimpatrio  dei 
anche  di  una  sempre  più  efficace  organizzazione  del  servizio   dell'a^- 

>  è  dimostrato  dai  dati  seguenti,  distinti  per  anni  solari: 

0  189S  ....  L.  104  333  767.89  Anno  1898  .   .  .    .  L.    91  575  09*.31 

1896  ...    .     »    985327)8.79  »      1899  (i"sem.)    »    83868272.16 

1897  ...   .     »    96  480  704.89 

litro  provvedimento  iniziato  nell'autunno  del  1893,  ed  attuato  per  intero 
consiste  ncU'obbligo  imposto  di  pagare  i  dazi  d'entrata   in  ispecte  me- 

>  con  Certificati  per  pagamento  di  dai^i  doganali  (3). 


edasi  la  Reìa\ioiu  della  Direzione  generale  del  Tesoro  1898-pg,  pag.  276-277. 
1  legge  22  luglio  189-I,  n.  H9.  clic  aumentò  dal  15.20  al  20  °/„  la  ritcnuu  per  imposta 
1  mobile  sulla  rendita  pubblica,  fu  applicata  soltanto  alia  scadenza  del  1°  ottobre  1894, 
)n  ebbe  effetto  sulla  diminuzione  dei  pagamenti  che  risulta  da  un  perìodo  all'altro. 
.uesti  certificati  si  rilasciano  dagli  istituti  di  emissione  verso  deposito  di  egual  somma 
orrente,  coil'aggiunta  del  cambio  al  tasso  stabili'o  quotidianamente,  secondo  i  corsi 
giorno  precedente  nelle  borse  principali  del  Regno. 
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Nel  quadro  seguente  sono  indicati  i  versamenti  fatti  per  dazi  doganali  negli 
anni  1897,  1898,  1899,  distintamente  per  specie  e  per  certificati. 


Oro 

{scuJi.  . 
spezzati. 
Certificati  doganali  - 
Valori  cartacei  .  .  . 
Bronza  e  nichelio  .   . 

Totale 


21  327  440 

SI  ?95  077 

31  10»  196 

90  764  050 

17  036  860 

18  445  9»^ 

5  897  168 

6  336  997 

1  659  830 

166  969  7H 

168  976  768 

17Ò  699  993 

19  950  643 

32  349  398 

23  493  341 

34  716 

30  301 

33  714 

IJ4  9n   7'J 

2}4  80}  301 

240  4iì  048 

CÌrcola:(Ìone  cartacea  a  debito  dello  Stalo.  —  Il  corso  forzato  della  carta  moneta 
era  stato  istituito  col  decreto  legislativo  del  1°  maggio  i86é.  La  somma  dei  bi- 
glietti a  conto  dello  Stato  era  di  790  milioni  di  lire  nel  1873.  Questi  biglietti 
venivano  emessi  dalla  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia  e  somministrati  allo 
Stato  sotto  forma  di  mutui  al  Tesoro.  In  virtù  della  legge  30  aprile  1874,  n.  1920 
(serie  2*),  tutti  gli  Istituti  di  emissione  italiani  furono  riuniti  in  consorzio,  per 
somministrare  al  Tesoro  dello  Stato  un  miliardo  di  lire  in  biglietti  fabbricati  e  rin- 
novati a  loro  spese  e  dei  quali  rispondevano  solidalmente.  I  biglietti  effettivamente 
forniti  dal  Consorzio  allo  Stato  non  superarono  la  somma  di  940  milioni  di  lire. 

Il  primo  articolo  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  3'),  per  l'abolizione  del 
corso  forzato,  stabili  lo  scioglimento  del  Consorzio  col  30  giugno  1881,  ed  il  pas- 
saggio a  debito  diretto  dello  Stato  della  somma  rappresentata  dai  btglietli  consor^^iali 
circolanti  al  i"  luglio  successivo.  Detta  legge  ordinò  poi  che,  sopra  i  940  milioni 
di  lire  in  biglietti  consorziali,  600  milioni  dovessero  essere  gradatamente  riscattati 
coi  fondi  del  prestito,  che  il  Ministro  del  tesoro  fu  autorizzato  a  stipulare  nella 
somma  effettiva  di  644  milioni  (i);  i  restanti  340  milioni  dovevano  essere  sosti- 
tuiti con  biglietti  di  Slato,  cambiabili  a  vista  in  valuta  legale  metallica  presso  le 
casse  del  Tesoro  espressamente  designate.  II  reale  decreto  1°  marzo  1883,  n.  1218, 
fissò  il  giorno  12  aprile  188}  per  l'apertura  del  cambio  in  moneta  metallica  dei 
biglietti  a  ddtito  dello  Stalo. 

La  emissione  di  biglietti  a  debito  dello  Stato  autorizzata  dalla  legge  di  abo- 
lizione del  corso  forzoso  del  7  aprile  1881,  n.  133,  riguardava,  come  si  è  detto, 
un  valore  di  lire  340,000,000,  ridotto  poi  a  lire  334,072,905,  perchè  ne  fu  de- 
tratto l'ammontare  di  lire  5,927,095,  corrispondente  al  valore  dei  suddetti  biglietti 
consorziali  provvisori  caduti  in  prescrizione  il  30  settembre  iS8é. 


(t)  I  44  mitioni   in  più  dei  600  destina 
Banca  nazionale  di  un  suo  prestito  in  oro  p 


■  egual  son 


rimborsare  la 
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:a  emissione  di  334,072,905  lire  fu  costituita  per  240   milioni   di   lire 
da  lire  io,  e  per  lire  94,072,905  in  biglietti  da  lire  s- 
no  1893  le  coodizioni  della  minuta  circolazione  si  erano  fatte  gravi, 
pendentemente  dalle  pratiche  presso  gli  altri  Stati  dell'Unione  latina 

un  accordo  inteso  a  far  cessare  la  circolazione  all'estero  delle  valute 
l'argento  italiane,  e  dai  provvedimenti  presi  per  nn  aumento  delle 
bronzo  e  per  la  coniazione  dì  monete  di  nichelio  (dei  quali  si  è  già 
n  decreto  reale  del  4  agosto  1893,  n.  452,  fu  autorizzata  la  emissione 
lìlioni  dì  lire  di  buoni  di  cassa  da  una  lira,  subordinata  alla  immobìlìzza- 
tesorerie  di  un  valore  corrispondente  in  monete  diviiionali  d'argento. 

emissione  di  buoni  di  cassa  fu  ben  presto  condotta  al  suo  limite  mas- 
li^rando  le  difficoltà  sopra  accennate,  col  decreto  reale  21  febbraio  1894, 
iche  autorizzata  la  emissione  di  buoni  di  cassa  da  lire  2,  da  non  ecce- 
ire  nominale  complessivo   di  60  milioni  di  lire,  e  sempre   in  rappre- 

altrettanti  spezzati  da  immobilizzarsi. 

[posizione  poi  dell'articolo  3  dei  decreto  reale  del   21    febbraio  1894,    . 
Ugo  del  cambio  in  valuta  metallica  dei  biglietti  a  debito  dello    Stato 
loraneamente  sospeso. 

ìivamente,  con  l'articolo  14  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  mentre 
^ertiti   in    legge  i   mentovati    regi   decreti   4  agosto  1893  ^  ^^  ^^^' 

il  Ministro  del  tesoro  fu  autorizzato  ad  emettere,  contro  una  pari 
Lzìone  di  monete  di  argento  divisionali,  altri  20  milioni  di  buoni  di 
la  lira,  in  aggiunta  ai  30  milioni  già  emessi. 

tti  di  Stato  (da  non  confondersi  coi  buoni  di  cassa  di  cui  sopra  è 
334  milioni  di  lire,  quanti  erano  quelli  che  il  Tesoro,  per  le  leggi 
e  per  effetto  della  prescrizione  di  cui  sopra,  poteva  tenere  in  circo- 
rono   accresciuti  sino   a  400  milioni,  in   conseguenza  del  passaggio 

bancari  da  lire  25  a  carico  dello  Stato,  in  pagamento  del  debito 
allo  Stato  stesso  verso  le  Banche  per  Ìl  riscatto  dello  stock  del  tabacchi, 
alla  soppressa  Regia.  La  legge  del  22  luglio  1894,  n.  339,  autorizzava 

emissione  suppletiva  di  400  milioni  che  avrebbe  dovuto  essere  inte- 
perta  da  valuta  metallica.  Onde  un  limite  massimo  di  800  milioni  per 
one  dei  biglietti  di  Stato. 

gè  dell'8  agosto  1895  dispose  che  i  detti  400  miUoni  di  biglietti  di 
;ià  erano  in  circolazione,  dovessero  essere  coperti  fino  a  concorrenza 
ni,  dei  quali  almeno  éo  in  oro,  e  il  rv;sto  in  valute  divisionali  dì  ar- 
mio  italiano,  eccedenti  lo  Jtofc  dei  lio  milioni  immobilizzati  ad  esclu- 
ia  dei  buoni  di  cassa.  Disponeva  inoltre  che  nel  limite  degli  800  mi- 
zzato  dalla  legge  del  1894  dovessero  computarsi  anche  i  no  milioni 

cassa  interamente  coperti  dalla  corrispondente  valuta  divisionale. 

legge  del  17  gennaio  i857>  "■  9,  '1  limite  massimo  della   emissione 
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dei  biglietti  e  dei  buoni  di  cassa  a  debito  dello  Stato  venne  ridotto  di  200  milioni 
e  fissato  quindi  alla  cifra  complessiva  di  lire  600  milioni. 

In  confronto  alla  emissione  autorizzata  l'emissione  complessiva  di  fatto,  sino 
all'attuazione  della  legge  17  gennaio  1897,  n.  9,  era  invece  di  510  milioni,  di  cui 
400  milioni  in  biglietti  é  no  milioni  in  buoni  di  cassa,  onde  rimaneva  ancora  un 
margine  di  emissione  di  90  milioni. 

La  stessa  legge  del  17  gennaio  1897  dispose:  1°  che  sui  detti  90  milioni  di 
biglietti  di  Stato,  tuttora  da  emettersi,  il  Tesoro  ne  potesse  porre  a  disposizione 
del  Banco  di  Napoli  fino  a  concorrenza  di  45  milioni  in  cambio  di  valute  auree, 
da  immobilizzarsi  ad  Intera  loro  copertura  presso  la  Cassa  depositi  e  prestiti  (i). 
Per  i  rimanenti  45  milioni  il  Ministero  del  Tesoro  era  autorizzato  ad  emettere 
biglietti  di  Stato  contro  immobilizzazione  nella  Cassa  depositi  e  prestiti  di  una 
riserva  di  monete  italiane  d'oro  e  d'argento  corrispondente  a  50  per  cento  dei 
biglietti  da»  emettere.  Ma  con  la  successiva  legge  del  3  marzo  1898,  n.  47,  que- 
sta facoltà  di  emissione  del  Tesoro  veniva  limitata  a  22,500,000  lire,  contro  im- 
mobilizzazione peraltro  nella  Cassa  depositi  e  prestiti  di  altrettanta  somma  di  mo- 
nete italiane  d'argento,  delle*  quali  due  terze  parti  potranno  essere  divisionali. 

Infine,  colla  legge  16  febbraio  1899,  °-  45>  ^^  Governo  ebbe  facoltà  dì  provve- 
dere per  decreto  reale  al  ritiro  dalla  circolazione  ed  al  successivo  annullamento  dei 
buoni  di  cassa  da  lire  una  e  due,  e  porre  in  circolazione  le  monete  divisionali 
d'argento  che  erano  immobilizzate  nella  Tesoreria  centrale  e  nelle  Sezioni  della 
tesoreria  provinciale;  e  si  dispose  che  i  buoni  di  cassa  dovranno  cessare  di  aver 
corso  legale  col  31  dicembre  1901,  andando  prescritti  quelli  non  presentati  per 
il  cambio  entro  il  31  dicembre  1906.  Col  decreto  reale  19  luglio  1899,  n.  317, 
fu  provveduto  alla  esecuzione  della  suddetta  legge. 

La  circolazione  effettiva  a  debito  dello  Stato  al  31  dicembre  1899  era  rap- 
presentata da  451,431,780  lire  in  biglietti  di  Stato  e  da  42,138,152  lire  in  buoni  di 
cassa,  in  tutto  cioè  da  493,569,932  lire  (vedasi  la  tavola  III). 

In  questa  somma  i  biglietti  di  Stato  emessi  per  conto  del  Banco  di  Napoli 
(operazione  dei  45  milioni)  figurano  per  lire  40,181,780  e  quelli  per  conto  del 
Tesoro,  nel  limite  di  22  milioni  e  mezzo  stabilito  dalla  legge  del  1898,  per 
lire  11,250,000. 

Nel  compendio  che  chiude  questo  capitolo  (tav.  XVI),  apparisce  l'ammontare 
della  circolazione  cartacea  a  debito  dello  Stato  alla  fine  di  ciascun  anno  dal  1871 
al  1899,  messo  a  raffronto  con  quello  della  circolazione  dei  biglietti  di  banca. 

Di  quest'ultima  circolazione  è  trattato  particolarmente  nel  paragrafo  dì  questo 
capitolo  che  riguarda  gli  istituti  di  emissione. 


(i)  duesta  maggior  circolazione  a  debito  dello  Stato  viene  riducendosi  a  misura  che  il 
Banco  riscatta,  coi  frutti  del  rinvestimento  di  45  milioni  in  titoli  pubblici,  la  somma  in  oro  passata 
al  Tesoro  e  da  questo  immobilizzata. 
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C.nr<n  del  consolidato.  —  Gli  interessi  della  rendita  italiana  563  per  cento 
r  cento  netto  si  pagano  per  semestri  maturati;  i  due  tagliandi  della 
r  cento  lordo  e  4  per  cento  netto  di  un  anno  diventano  esigibili 
uglio,  l'altro  il  i"  gennaio  dell'anno  successivo,  e  i  due  della  rendita 
lordo,  il  I"  ottobre  e  il  1°  aprile.  Gli  interessi  della  rendita  4.  50 
etto  si  pagano  per  trimestri  ed  i  tagliandi  diventano  esigibili  il  r  gen- 
prile,  il  t"  luglio  ed  il  1°  ottobre  di  ciascun  anno, 
ontrattazioni  di  borsa  è  sottinteso  che  Ì  titoli  che  formano  oggetto 
)  debbano  ponare  congiunti  tutti  i  coupons  non  maturati,  e  quindi 
)  che  non  diverrà  esigibile  che  alla  fine  del  semestre  o  del  trimestre 
prezzi  comprendono  per  tal  modo  i  frutti  corrispondenti  a]  tempo 
1°  gennaio  o  dal  1°  luglio,  ecc.,  al  giorno  in  cui  il  contratto  diventa 

IV  dà  il  corso  medio  ed  i  corsi  massimi  e  minimi  mensili  ed  annui 
i  dì  consolidato  itahano,  calcolati  con  e  senza  i  frutti,  secondo  la  media 

contanti  fatti  alle  varie  borse  italiane  nel  1899,  nonché,  per  lo  stesso 
so  giornaliero,  ed  Ìl  medio  mensile  ed  atinuo  del  consolidato  5  per 
iresi  ì  frutti,  secondo  i  prezzi  a  contanti  fatti  alle  borse  di  Roma  e 

av.  XVI  poi  i  massimi,  medi  e  minimi  del  1899  sono  posti  a  ri- 
quelli del  1898  per  ciò  che  riguarda  il  corso  medio  dei  vari  tipi  dì 
;  borse  italiane,  mancandoci  i  dati  per  gli  anni  anteriori,  e  con  quelli 
icarono  negli  anni  precedenti,  risalendo  fìno  al  187 1,  per  ciò  che  ri- 
>rso  della  rendita  5  per  cento  lordo. 

igno  del  189J  il  corso  della  nostra  rendita  5  per  cento  a  Parigi  aveva 
rezzo  massimo  di  93.50.  Il  corso  medio  del  luglio,  cioè  dopo  srac- 
la fu  di  88.  33. 

lio  cominciò  il  ribasso,  che  continuò  sino  a  novembre,  quando  la 
ta  discese,  a  Parigi,  sino  a  78.  05,  con  un  corso  medio  di  80.  19,  e 
■erenza  di  8  punti  in  confronto  al  corso  medio  di  luglio,  nonostante 
el  prezzo  del  titolo  derivante  dalla  maturazione  degli  interessi, 
mbre  1893  il  nostro  consolidato  acquistò  circa  un  punto,  per  poi  rì- 
rapido  movimento  discendente. 
braio  1894,  in  coincidenza  con  l'annunzio  dei  provvedimenti  finanziari 
rziale  attuazione  di  essi,  si  avvertì  qualche  sintomo  di  ripresa,  la  quale, 
riodo  stazionario,  cagionato  dall'aumento  della  ritenuta  da  13.20  a 
0,  continuò  quasi  senza  interruzione,  sino  al  dicembre  1894,  quando 
iio  del  consolidato  italiano  raggiunse  e  superò  1*86  e  mezzo  nelle 
iere.  Nel  1895  risali  ancora,  ma  per  discendere  di  nuovo  nel  1896. 
anno  e  fino  al  1899  riprese  il  suo  moto  ascendente,  raggiungendo  a 
issimo  di  96.  75. 


'    .  * 
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Nelle  borse  italiane  si  verificò  un  analogo  movimento  nei  prezzi,  colla  dif- 
ferenza che  il  moto  discendente  fu  più  lento  e  meno  accentuato,  a  cagione  del- 
l'influsso del  cambio:  come  fu  meno  rapido  e  più  limitato  il  movimento  dei 
prezzi  al  rialzo. 

Fra  i  provvedimenti  intesi,  per  via  indiretta,  a  migliorare  le  condizioni  del 
mercato  dei  titoli,  sanzionati  colla  legge  del  22  luglio  1894,  ^-  339>  ^  ^^  segna- 
lare quello  riguardante  la  creazione  dei  nuovi  tipi  di  rendita  consolidata  4  e  4.  50 
per  cento. 

Il  nuovo  consolidato  4  per  cento  netto  fu  dichiarato  espressamente  dalla 
legge  esente  da  ritenuta  per  qualsiasi  imposta  presente  e  futura^  e  pagabile  in 
valuta  d'oro  dai  corrispondenti  del  Tesoro  a  Berlino,  Londra,  Parigi  e   Vienna. 

L'altro  nuovo  titolo  di  consolidato  4.  50  per  cento  netto  fu  anch'esso  dichiarato 
esente  per  legge  da  ritenuta  per  qualsiasi  imposta  presente  e  futura;  fu  inoltre 
dichiarato  non  soggetto  a  conversione  fino  a  tutto  il  30  giugno  1900.  Esso  è 
pagabile,  in  valuta  legale,  soltanto  nel  Regno,  e,  come  si  è  detto,  a  trimestri 
invece  che  a  semestri. 

Colla  citata  legge  del  22  luglio  1894,  ^^  autorizzata  la  volontaria  conver- 
sione di  una  buona  parte  dei  debiti  redimibili  esistenti  in  titoli  del  nuovo 
consolidato  4.  50  per  cento,  conversione  che  venne  dichiarata  obbligatoria  per 
gli  stessi  titoli  posseduti  dal  Tesoro,  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti  e  da  altri 
istituti  amministrati  dallo  Stato. 

Corso  del  cambio.  —  La  tavola  V  dà  il  corso  giornaliero,  medio  mensile  ed 
annuo  del  cambio  a  vista  su  Parigi,  su  Londra  e  su  Berlino,  secondo  i  prezzi 
fatti  alla  Borsa  di  Roma  nel  1899.  ^^^  rammentato  compendio  che  chiude  il 
capitolo  (tav.  XVI),  sono  poi  esposti  i  corsi  massimo,  medio  e  minimo  del 
cambio  su  Parigi  e  Londra,  osservati  negli  anni  dal  1871  in  poi. 

La  lira  italiana  avendo  lo  stesso  peso  e  titolo  del  franco  francese,  la  pari  è 
data  da  100  lire  per  100  franchi  ;  la  sterlina  corrisponde  quasi  esattamente  a  lire 
italiane  25.  ^^^y  e  la  pari  è  lire  25.  "'5  per  i  sterlina  o  viceversa  ;  il  marco  cor- 
risponde a  lire  italiane  i. ''^57^  e  la  pari  è  data  da  lire  123. '♦57  per  cento  marchi 
e  viceversa. 

Nel  prezzo  della  divisa  sull'estero,  in  generale  tutto  qmmto  supera  la  pari  di 
circa  50  centesimi  ogni  100  lire  rappresenta  un  aggio  della  valuta  metallica,  ossia 
il  disaggio  della  carta. 

Il  corso  dei  cambi  fu  favorevole  all'Italia  nell'anno  1883  e  per  una  parte 
dell'anno  1884.  Ancora  nel  1884  il  gold  point,  cioè  il  punto  del  prezzo  di  cambio, 
oltre  il  quale  conviene  esportare  effettivamente  il  metallo,  non  era  stato  rag- 
giunto. Le  prime  avvisaglie  di  corsi  avversi  si  hanno  sul  principio  del  1885. 

Nel  secondo  semestre  del  1885  migliorarono  le  condizioni  del  mercato  e  i 
cambi  ribassarono,  cosicché  la  media  si  tenne  al  disotto  del  gold  point  ;  altrettanto 
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avvenne  nel  1886.  Dopo  il  1886  il  cambio  cominciò  a  salire  ed  il  movimento  ascen- 
dente si  fece  rapido  dal  luglio  1.89?.  Il  20  novembre  di  quell*anno  il  corso  del 
cambio  su  Parigi  raggiunse  il  prezzo  massimo  osservato  in  tutto  il  periodo  dal 
1871  in  poi,  e  cioè  di  115.95,  e  si  mantenne  in  misura  elevatissima  (oltre  no) 
fino  a  tutto  Tagosto  1894.  Decrebbe  poi,  con  varie  oscillazioni,  fino  a  104.  32 
nel  1897  (22  giugno). 

Nel  1898  e  1899  si  osserva  un  nuovo  rincrudimento,  tanto  che  nelFuitimo 
anno  ha  toccato  il  massimo  di  108.  45  (8  marzo)  e  non  e  sceso  mai  al  disotto 
di  105.  80  (minimo  osservato  il  30  novembre). 

Banche  d'etnissione.  —  Fino  al  1893  la  situazione  giuridica  degli  istituti  di 
emissione  ebbe  per  base  la  legge  30  aprile  1874,  n.  1920  (serie  2*),  sulla  «  circola- 
zione cartacea  durante  il  corso  forzoso  »  e  la  legge ^7  aprile  1881,  n.  133  (serie  3"), 
che  provvedeva  per  l'abolizione  del  corso  forzoso.  Erano  allora  autorizzati  ad 
emettere  biglietti  di  banca  quattro  società  anonime  per  azioni:  Banca  nazionale 
nel  Regno  d'Italia,  Banca  nazionale  toscana.  Banca  romana  e  Banca  toscana  di 
credito  per  le  industrie  ed  il  commercio  d'Italia;  e  due  enti  morali:  Banco  di 
Napoli  e  Banco  di  Sicilia  (i). 

A  norma  dell'articolo  15  della  legge  del  1874,  il  corso  legale  dei  biglietti  di 
banca  doveva  cessare  per  dar  luogo  a  quello  «  interamente  fiduciario  »  dopo  due 
anni  dalla  pubblicazione  della  legge  medesima;  l'articolo  16  della  legge  del  1881 
lo  prorogava  a  tutto  l'anno  1883.  Dopo  il  1883  il  corso  legale  fu  prorogato  di 
anno  in  anno:  l'ultima  legge  di  proroga  (a  tutto  il  1899)  è*quella  del  3  marzo 
1898,  n.  47. 

Il  capitale  degli  istituti,  utile  per  la  circolazione,  ossia  il  capitale  versato, 
per  le  Società  anonim-e,  e  quello  costituito  dal  patrimonio  dei  due  Banchi  meri- 
dionali, era  rimasto  imrhutato,  dal  1874  in  poi,  nella  cifra  complessiva  di  lire 
251,750,000  (2). 

Il  debito  rappresentato  da  biglietti,  emessi  per  proprio  conto  da  ciascuno  dei 
sei  antichi  istituti,  non  doveva,  sino  al  1°  luglio  189 1,  superare  il  triplo  del  patri- 
monio posseduto  o  del  capitale  versato,  esclusa  la  massa  di'  rispetto.  D'altra 
parte,  era  stabilito  che  al  debito  rappresentato  da  biglietti  ad  ordine,  tratte,  fedi 
di  credito,  polizze,  mandati,  assegni  ed  altri  titoli  pagati  a  vista,  ovvero  da  conti 


(i)  La  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia  aveva  avuto  origine  dalla  legge  sarda  del  9  lu- 
glio 1850'  la  Banca  nazionale  toscana  era  stata  istituita  con  decreto  granducale  del  io  luglio 
1857;  la  Banca  romana  aveva  avuto  il  suo  atto  costitutivo  nella  notificazione  papale  del  29  aprile 
1850,  e  la  Banca  toscana  di  credito  per  le  industrie  e  pel  commercio  era  stata  istituita  con  decreto 
12  marzo  1860  del  Governo  provvisorio  toscano.  I  due  Banchi  meridionali  furono  istituiti:  il 
Banco  di  Napoli  nell'anno  1816,  il  Banco  di  Sicilia  con  decreto  del  7  aprile  1843. 

(2)  Q.uesta  somma  era  così  ripartita  fra  i  vari  Istituti:  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia,  capitale 
versato  150,000,000  di  lire;  Banca  nazionale  toscana,  id.  21,000,000;  Banca  romana,  id.  15,000,000; 
Banca  toscana  di  credito,  id.  5,000,000;  Banco  di  Napoli,  patrimonio  48,75u/xk)  lire;  Banco  di 
Sicilia,  id.  12,000,000.  Oltre  queste  somme  di  capitale  versato,  i  va/i  Istituti  possedevano  m^sse  di 
rispetto  per  la  somma  complessiva  di  lire  76,189,715  80. 
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correnti  a  semplice  richiesta,  stesse  di  fronte  altrettanto  numerario,  quanto  cor- 
rispondeva almeno  ad  un  terzo  del  debito  stesso. 

A  deroga  parziale  di  queste  disposizioni,  i  reali  decreti  dèi  12  agosto  1885, 
n.  1592,  e  del  30  novembre  1884,  n.  2857,  dichiararono  non  compresi  nei  limiti 
indicati,  né  soggetti  atta  tassa  di  circolazione,  i  biglietti  emessi  in  corrispondenza 
ad  eguale  somma  in  valuta  metallica  legale,  per  due  terzi  in  oro  e  un  terzo  in 
argento,  raccolta  nelle  casse  degli  istituti,  oltre  al  terzo  necessario  per  la  circo- 
lazione ordinaria.  Queste  disposizioni  furono  confermate  dall'articolo  4  della  legge 
28  giugno  1885,  n,  3167. 

La  legge  poi  del  30  giugno  1891,  n.  314,  nell'intento  di  regolare  la  circo- 
lazione dei  biglietti,  sostituì  al  triplo  del  capitale  versato  o  patrimonio  utile  alla 
circolazione,  il  limite  rappresentato  dalla  circolazione  media  effettiva  registrata 
nell'anno  1890,  con  facoltà  di  arrivare  al  quadruplo  del  capitale  versato  per  gli 
istituti,  la  cui  media  circolazione  non  avesse  ancora  raggiunto  quella  misura. 
Inoltre  furono  considerati  extra-limite,  mentre  prima  v'erano  inclusi,  i  biglietti 
corrispondenti  al  credito  degli  istituti  per  anticipazioni  ordinarie  o  straordinarie 
fatte  allo  Stato.  Ma  la  riserva  metallica  non  doveva  essere  minore  del  terzo  dei 
biglietti  in  circolazione  e  degli  altri  debiti  a  vista. 

L'ordinamento  degli  istituti  di  emissione  è  ora  regolato  dalla  legge  10  agosto 
1893,  n.  449,  colle  modifìcazioni  portate  dalle  leggi  22  luglio  1894,  n.  339,  S  agosto 
1895,  n.  486,  17  gennaio  1897,  n.  9,  e  3  marzo  1898,  n,  47, 

Posta  in  liquidazione  la  Banca  Romana  ed  autorizzata  la  fusione  degli  altri 
tre  Istituti  per  azioni,  la  facoltà  dell'emissione  fu  limitata  alla  Banca  d*Itali.i,  sorta 
da  quella  fusione,  al  Banco  di  Napoli  ed  al  fianco  di  Sicilia  per  un  periodo  di 
20  anni.  La  Banca  d'Italia  si  è  costituita  ed  ha  cominciato  a  funzionare  il  1°  gen- 
naio 1894,  con  un  capitale  di  300,000,000,  diviso  in  300,000  azioni  nominative  di 
Ure  1000  ciascuna  e  con  un  capitale  versato  di  210  milioni  di  lire.  Il  capitale  no- 
minale fu  ridotto  nel  corso  dell'anno  1895  a  270  milioni,  diviso  in  300,000  azioni 
di  lire  900  ciascuna;  il  capitale  versato,  mediante  il  pagamento  di  lire  100  per 
azione,  fu  conservato  in  lire  210,000,000.  Per  effetto  della  legge  17  gennaio  1897, 
n.  9,  il  capitale  della  Banca  d'ItaUa  venne  svalutato,  senza  obbligo  di  versamento, 
di  altri  30  milioni;  cosicché  il  nominale  ascende  ora  a. 240  milioni  e  Ìl  versato 
a  180.  In  base  alla  legge  30  aprile  1874,  sopra  citata,  il  patrimonio  del  Banco 
di  Napoli,  agli  effetti  del  lìmite  della  circolazione  con  essa  autorizzata,  era  fissato 
in  6j  milioni  di  lire,  e  quello  del  Banco  di  Sicilia  in  12  milioni. 

A  tenore  della  legge  bancaria  del  io  agosto  1893,  n.  449,  Ìl  limite  massimo 
della  circolazione  degli  attuali  tre  istituti  di  emissione  era  stabilito  per  quattro 
anni  in  lire  1,097,000,000;  ma    doveva   essere   ridotto,    ogni    biennio,  per  modo 
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14  anni  dall'attuazione  della  legge,  la  circolazione  dovesse  restringersi 
)ni  in  complesso,  come  segue  : 

Ranca  d'Italia  da  800000(Kn  a  630000000 
Banca  di  Napoli  «  S43000000  »  190000000 
Banco  di  Sicilia     »        55000000    »      44000000 

Totale    da    i  097  000  ex»    a    R64  000  000 

itmi,  che  avessero  ecceduto  il  limite  della  circolazione  stabilito  dalla 
>bero  pagato  sull'eccedenza  una  tassa  straordinaria,  corrispondente  al 
a  rispettiva  ragione  dello  sconto  (i). 

}pra  dei  limiti  così  stabiliti,  gli  istituti  hanno  facoltà  di  emettere  biglietti, 
iti  sieno  interamente  rappresentati  da  valuta  metallica  0  da  oro  in  vet'ghe 
cassa. 

:o  ai  limiti  della  circolazione  è  in  fine  da  ricordare,  che  dagli  stessi  limiti 
a  la  circolazione  dei  biglietti  corrispondente  alle  anticipazioni  ordinarie 
soro  dello  Stato  (i). 

;a  di  circolazione  è  fissata  nell'i  per  cento  all'anno  (senza  il  doppio 
Ha  quantità  media  dei  biglietti  in  corso,  entro  i  limiti  normali  fìssati 
,  dedotto  l'ammontare  della  riserva.  La  circolazione  per  conto  del  Te- 
ne da  tassa,  GU  istituti  debbono  pagare  allo  Stato,  oltre  alla  tassa  nor- 
per  cento,  una  tassa   straordinaria  per   la  circolazione  allo  scoperto 

iriù  della  lej^ge  22  luglio  1894,  n.  3}9,  la  tassa  straordinaria  da  pacarsi  dagli  istituti 
per  la  circolazione  eccedente,  ai  termini  dell'ultimo  capoverso  dell'articolo  10  della 
sto  1895,  n.  449  (il  doppio  della  ragione  dello  sconto)  è  ridotta,  in  sostituzione  della 
,  a  due  terzi  della  ragione  dello  sconto,  purcliè  sia  mantenuto  it  rapporto  prescritto 
metallica   voluto  dall'articolo   6    e  purchi:    le    eccedenze    non    superino    le   seguenti 

per  la  Banca  d'Italia 4à         milioni 

per  il  Banco  di  Napoli 14  » 

per  il  Banco  di  Sicilia. 8  '/s  » 

i  di  questi  limiti  e  fino  a  lire  90  milioni  perla  Banc»  d'Italia,  lire  28  t^iilioni  per  il 
oli  e  lire  7  milioni  per  il  Banco  di    Sicilia,  la  circolazione  eccedente   i  soggetta  a 
«Ila  intera  ragione  dello  sconto, 
questi  maggiori  limili,  o  non  raggiunto   il  prescritto  rapporto  con  la  riserva,  la  cir- 
olpita  dalla  tassa  str.iordinaria  pari  al  doppio  del  saggio  dello  sconto,  oltre  .che  da 

almenie  le  anticipazioni  ordinarie  dovute  dagli  istituti  di  emissione  al  Tesoro,  sono 
(legge  ì  marzo  1898,  n.  47): 

Banca  d'Italia L.    115000000 

Banco  di  Sicilia «       10000000 

L.     125003000 

I  di  Napoli  È  escluso  dall'obbligo  di  fare  anticipazioni  al  Tesoro, 
ise  dovuto  dal  Tesoro  per  le   dette    anticipazioni   fu   fissato  (dal    1"  gennaio    1895) 
di  lire  I.  ;o  per  cento,  al  ne  io  di  ogni  imposta. 
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di  riserva  (i).  La  tassa  normale  è  per  altro  suscettiva  di  rimborsi  parziali  e  di 
graduale  riduzione,  in  relazione  all'acceleramento  della  liquidazione  delle  antiche 
partite  incagliate  (immobilizzazioni),  come  meglio  si  accennerà  in  seguito. 

* 

Agli  istituti  di  emissione  l'articolo  7  della  legge  io  agosto  1893  concesse 
la  facoltà  di  emettere  biglietti  dei  tagli  da  lire  50,  100,  500  e  1000  (2). 

La  legge  medesima  ordinava  che  la  riserva  degli  istituti  di  emissione  dovesse 
portarsi  (da  1/3)  a  40  per  cento  della  circolazione,  ed  essere  composta  per  il  33 
per  cento  in  moneta  legale  italiana  metallica,  in  monete  estere  ammesse  a  corso 
legale  nel  Regno  e  in  verghe  .d'oro;  per  il  rimanente  poteva  anche  essere  com- 
posta di  cambiali  sull'estero,  con  firme  di  prim'ordine,  riconosciute  tali  dal  Mi- 
nistero  del  tesoro.  La  medesima  legge  dava  ai  biglietti  corso  legale  nei  primi 
5  anni  dall'attuazione  della  legge,  e  mentre  autorizzava  i  possessori  dei  biglietti 
a  vista  e  al  portatore  ad  esigerne  dall'istituto  emittente  il  cambio  in  moneta  me- 
tallica avente  corso  legale  nel  Regno,  riservava  ad  un  decreto  reale  di  stabilire 
le  norme  per  il  cambio  fino  alla  scadenza  del  corso  legale,  e  quelle  che  si  sa- 
rebbero dovute  adottare  con  la  cessazione  di  esso. 

La  legge  determinò  poi  quali  fossero  le  operazioni  consentite  agli  istituti  di 
emissione  e  quali  i  titoli  e  valori*che  gli  Istituti  potevano  possedere  e  il  tempo 
entro  cui  dovevano  disfarsi  di  quelli  d'altra  natura  che,  per  qualsiasi  motivo, 
fossero  venuti  in  loro  proprietà. 

Stabili  inoltre  che  i  tre  istituti  non  potessero  ricevere  depositi  in  conto  cor- 
repte  fruttifero  oltre  determinati  limiti.  In  caso  di  eccedenza,  la  circolazione  legale 
dell'istituto  devesi  intendere  ridotta  di  tre  quarti  della  somma  per  la  quale  quei 
limiti  fossero  stati  superati.  Per  questi  conti  correnti  la  legge  fissò  un  interesse 
massimo,  nella  metà  della  ragione  dello  sconto  per  i  primi  tre  anni  della  con- 
cessione, e  nel  terzo  per  il  periodo  successivo. 

La  legge  contiene  due  divieti  formali;  per  effetto  del  primo  gli  istituti  non 
possono  fare  nuove  operazioni  di  credito  fondiario,  avendo  solamente  facoltà  di 
condurre  a  termine  le  operazioni  già  in  corso  al  1°  luglio  1893  ;  e  per  l'altro 
non  possono  compiere  nessuna  operazione  di  conto  corrente  attivo  allo  scoperto, 
sia  al  momento  dell'impianto  del  conto,  sia  posteriormente. 


(i)  Vedasi  la  nota  a  pagina  precedente. 

(2)  Passati  a  carico  dello  Stato  i  biglietti  da  lire  2^,  per  la  ragione  stata  sopra  indicata,  e 
tolta  agli  istituti  la  facoltà  di  emetterei  quindi  innanzi,  biglietti  di  questo  valore,  gli  istituti  mede- 
simi furono  autorizzati  ad  aumentare  il  rispettivo  contingente  dei  biglietti  da  lire  50,  per  un  valore 
corrispondente  a  quello  dei  biglietti  da  lire  25  che  essi  non  erano  più  autorizzati  ad  emettere. 

Nella  fabbricazione  dei  biglietti  degli  istituti,  allo  scopo  di  meglio  attestarne  la  legittimità, 
concorre  anche  lo  Stato,  per  modo  che  né  questo,  nò  Tistituto  possono,  da  soli,  formare  un  bi- 
glietto completo. 

Tutte  le  specie  di  biglietti  che  erano  ammessi  nella  circolazione  degli  istituti  furono  rinno- 
vate. Al  50  giugno  1896  cessò  l'emissione  di  tali  biglietti.  Quelli  che  non  saranno  presentati  al 
cambio  entro  il  30  giugno  1904  saranno  prescritti,  ed  il  valore  di  essi  andrà  per  metà  a  favore 
della  Cassa  nazionale  per  gli  invalidi  al  lavoro,  e  per  Taltra  metà  agli  istituti  emittenti. 
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Ordinò  poi  la  liquidazione,  entro  un  dato  termine,  di  tutte  le  operazioni, 
legali  od  illegali,  rappresentanti  immobilizzazioni. 

Sulle  operazioni  nuove  non  consentite  agli  istituti,  la  legge  applicò  una  tassa 
corrispondente  al  triplo  della  rispettiva  ragione  dello  sconto,  in  relazione  a  tutta 
la  durata  di  esse,  e  stabili  che  al  termine  di  ciascun  esercizio,  le  sofferenze 
nuove  dovessero  passarsi  a  perdita,  ed  i  ricuperi  corrispondenti  portarsi  a  bene- 
ficio di  quell'esercizio  successivo,  nel  quale  potessero  essere  in  tutto  od  in  pane 
effettuati. 

Durante  il  corso  'legale,  la  ragione  dello  sconto  e  quella  dell'interesse  delle 
anticipazioni  deve  essere  eguale  per  tutti  gli  istituti,  e  la  medesima  non  può 
variare  senza  l'autorizzazione  del  Governo.  La  legge  ammise  però  che  potesse 
ridursi  dell'i  per  cento  per  gli  effetti  cambiari  ceduti  dalle  banche  popolari,  dagli 
istituti  di  sconto  e  da  quelli  di  credito  agricolo,  che  siano  organizzati  per  servire 
da  intermediari  tra  il  piccolo  commercio  e  gli  istituti  di  emissione,  e  per  lo 
sconto  delle  note  di  pegno  (warrant/)  dei  magazzini  generali  e  depositi  franchi, 
purché  tali  operazioni  non  superassero  certi  limiti. 

Con  legge  dell'S  agosto  1895,  n.  486,  furono  approvati  alcuni  emendamenti 
all'atto  bancario  del  1893;  ^  ^^^^^  furono  intesi: 

a)  a  determinare  con  maggior  precisione  il  modo  di  costituzione  delle 
riserve  degli  istituti,  ammettendo  in  esse,  oltre  alle  cambiali  sull'estero,  anche  i 
certificati  di  somme  depositate  in  conto  corrente  all'estero;  il  decreto  reale  che 
compie  le  disposizioni  della  legge  su  questa  materia  porta  la  data  del  io  ottobre 
1895,  n.  627; 

b)  ad  aumentare  i  limiti  d'impiego  degl'istituti  di  emissione,  segnatamente 
dei  Banchi  meridionali,  in  titoli  di  Stato  italiani,  ed  allargare  i  limiti  dei  depo- 
siti in  conto  corrente  fruttifero  presso  i  Banchi  medesimi; 

e)  a  prolungare  da  io  a  15  anni  il  periodo  di  tempo  utile  alla  liquida- 
zione intera  delle  partite  immobilizzate,  o  non  conformi  alla  legge  vigente,  degli 
istituti  di  emissione,  e  a  elevare  da  due  a  tre  anni  i  periodi  fissati  dalla  legge 
del  1893  P^^  ^^  liquidazioni  parziali  da  accertarsi  mediante  ispezione  straordinaria; 

d)  a  dare  facoltà  al  Governo  di  determinare  con  decreto  reale  le  condi- 
zioni nelle  quali  gl'istituti  di  emissione  potessero  concedere  sconti  di  effetti  cam- 
biari ad  una  ragione  inferiore  della  normale;  le  quali  condizioni  furono  fissate 
col  decreto  reale  del  25  ottobre  1895,  n.  639. 

Altre  disposizioni  della  detta  legge  dell'S  agosto  1895,  compresero: 

1°  l'approvazione  definitiva  della  Convenzione  30  ottobre  1894  fra  lo  Stato 
e  la  Banca  d'Italia,  per  virtù  della  quale  —  indipendentemente  dal  passaggio  del 
servizio  di  tesoreria  provinciale  alla  Banca  medesima,  che,  quasi  a  corrispettivo, 
si  è  accollata  la  liquidazione  della  Banca  romana  —  l'istituto  si  è  impegnato 
a  costituirsi,  mediante  prelevamenti  obbligatori  annuali  di  6  milioni  di  lire,  un 
fondo  destinato  a  fronteggiare  le  perdite  che  si  potessero  verificare  nella  liquida- 
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zione  delle  proprie  partite  immobilizzate,  a  non  distribuire  agli  azionisti,  in  nessun 
caso,  un  dividendo  superiore  a  lire  40  annue  per  azione;  a  domandare  agli 
azionisti  il  versamento  di  altre  100  lire  per  azione;  a  svalutare  di  30  milioni  il 
capitale  già  versìito,  in  previsione  di  eventuali  perdite  nella  liquidazione  delle 
dette  immobilizzazioni  o  per  effetto  della  finale  liquidazione  della  Banca  romana; 
oltre  all'obbligo  della  destinazione  a  quest'ultimo  scopo  di  due  milioni  all'anno 
per  tutta  la  durata  della  concessione,  ai  sensi  della  legge  io  agosto  1893,  ^*^ 
aggiungersi  ai  detti  6  milioni. 

2**  le  norme  fondamentali  per  la  riforma  degli  statuti  dei  Banchi  di  Napoli 
e  di  Sicilia,  allo  scopo  di  rafforzare  gli  ordini  amministrativi  dei  due  istituti 
meridionali,  e  di  scemare  le  spese  di  esercizio  per  migliorarne  le  condizioni  pa- 
trimoniali. I  nuovi  statuti  dei  Banchi  furono  approvati  coi  reali  decreti  del  15 
ottobre  1895,  nn.  619  e  620; 

y  una  serie  di  disposizioni  intese  ad  agevolare  la  liquidazione  delle  partite 

immobilizzate  degli  istituti  di  emissione,  mediante  opportune  riduzioni  di  tasse; 

4°  una  serie  di  disposizioni  rivolte  a  rendere  meno  grave  ed  intralciata  la 

liquidazione  dei  crediti  fondiari  degli  istituti  di  emissione,  con  norme  eccezionali 

di  favore  nell'interesse  del  Banco  di  Napoli. 

Le  disposizioni  della  legge  sono  state  integrate  con  quelle  raccolte  nel  decreto 
reale  25  ottobre  1895,  n.  650,  per  quanto  riguarda  la  facoltà  concessa  ai  crediti 
fondiari  degli  istituti  di  emissione  di  consentire  ai  rispettivi  mutuatari  di  prolun- 
gare, subordinatamente  a  certe  condizioni,  i  termini  di  rimborso  del  mutuo. 

La  legge  del  2  luglio  1896,  n.  253,  riguardante  alcune  disposizioni  di  tesoro, 
contiene  anche  vari  provvedimenti  relativi  all'ordinamenta  degli  istituti  di  emis- 
sione, ed  altri  ne  contiene  riguardo  alle  mobilizzazioni  la  legge  di  pari  data, 
n.  265,  sul  condono  di  sopratasse  per  contravvenzione  alle  leggi  di  registro  e 
bollo  e  modificazioni  alla  legge  dell'8  aprile  1895. 

Peraltro  le  condizioni  degli  istituti  di  emis'sione  richiedevano  nuove  cure  da 
parte  del  Governo,  il  quale,  anche  col  concorso  dei  capi  di  essi,  nel  dicembre 
del    1896   concretò    nuovi   provvedimenti   approvati    con    la   legge    17    gennaio 

1897,  n.  9. 

Siffatti  provvedimenti,  con  alcune  modificazioni,  soppressioni  ed  aggiunte, 
ebbero  sanzione  definitiva  dalla  legge  3  marzo  1898,  n.  47  e  si  concretano  come 
segue  (i): 

Per  quanto  riguarda  la  garanzia  della  circolazione,  le   nuove   disposizioni  di 


(i)  Vedasi  la  Quinta  memoria  presentala  ali'on.  Commissione  pertnanente  di  vigilanza  sulla  cir- 
colazione  e  sugli  Istituti  di  emissione  •  /**  gennaio  i8<)'j-^o  giugno  iS^8.  —  Roma,  tip.  Elzeviriana,  1898. 
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legge  stabiliscono  anzitutto  una  riserva  metallica,  effettiva  o  equiparata  per  dispo- 
sizione di  legge,  irreducibile  nonostante  qualsiasi  diminuzione  nell'ammontare  dei 
biglietti  in  circolazione,  destinata  esclusivamente  a  garantire  un  importo  uguale 
di  biglietti  e  da  tenersi  separata  sotto  il  sindacato  permanente  dello  Stato.  Questa 
riserva  venne  fissata  in  300  milioni  per  la  Banca  d'Italia,  in  90  milioni  e  mezzo 
per  il  Banco  di  Napoli,  e  in  21  milioni  di  lire  per  il  Banco  di  Sicilia.  Per  la 
parte  della  circolazione  non  coperta  da  siffatta  riserva,  venne  stabilito,  a  favore 
dei  portatori,  salvi  gli  eventuali  impegni  derivanti  dalle  cauzioni,  il  diritto  di 
prelazione  sulle  specie  d'oro  e  d'argento  di  proprietà  degli  istituti,  all'infuori  di 
quelle  costituenti  la  riserva  irreducibile  accennata  sopra;  sui  buoni  del  Tesoro 
italiano  e  altri  titoli  italiani  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato  a  valore  corrente; 
sulle  cambiali  estere  non  incluse  nel  portafoglio  utile  per  la  riserva  della  circola- 
zione; sui  crediti  per  anticipazioni  sopra  titoli  e  valori,  e  infine  sul  portafoglio 
interno  non  immobilizzato.  La  circolazione  corrispondente  alle  anticipazioni  fatte 
al  Tesoro  è  coperta  per  intiero  dai  titoli  di  credito  rispettivi,  i  quali  costituiscono 
una  garanzia  a  favore  esclusivo  dei  portatori  dei  biglietti. 

Disposto  in  tal  n^odo  a  meglio  garantire  la  circolazione  dei  biglietti,  parve 
necessario  di  anticipare  anche  la  riduzione  dei  limiti  legali  di  essa,  già  stabilita 
dalla  legge  del  1893.  , 

Le  conseguenze  dei  provvedimenti  presi  si  riassumono  nel  seguente  prospetto, 
il  quale  pone  a  confronto  i  limiti  della  circolazione  secondo  la  legislazione  pre- 
cedente, e  quelli  conseguenti  alle  nuove  disposizioni: 

LlMm   NORMALI  DELLA  CIRCOLAZIONE. 


A  II  n  i 


Secondo 

1<«  leggi 

10  Agosto 

1893,  n.  449 

e  8  agosto 

18U5,  D.  486 


Secondo 

1 1  legge 

17  gennaio 

1897,  n.  9 


Banca  d'Italia 


Secondo 

le  leggi 

10  agosto 

1893,  n.  449 

e  8  agosto 

1895,  n.  486 


Secondo 

la  legge 

17  gennaio 

1897,  n.  9 


Banco  di  Napoli 


.  Secondo 
le  leggi 
10  agosto 
1893,  n.  449 
e  8  agosto 
1895,  n.  486 


Secondo 

la  Jcgge 

17  gennaio 

1897,  n.  9 


Banco  di  Sicilia 


Secondo 
le  leggi 

10  agosto 
1898,  n.  449 
e  8  agosto 
1895,  n.  486 


Secondo 

la  legge 

.17  gennaio 

1897,  n.  0 


Totale 


Migliala  di  lire 


18% 
1897 
1898 
181)!) 
VM) 
11)01 
VM>1 
1903 
l!IOi 
1900 
1901) 
1907 
1908 


800000  I 
800  eoo 
800000 

766000 
732000 


698000 


66Ì000 


630000 


I 


800000 
766  000 
749  000 
732000 
715000 
698000 
681000 
664000 
647  000 
630000 
630000 
630000 
630000 


I 


242000 
242000 
242000 

231600 
221  200 
210800 
200400 
190000 


ì 


242000 
236800 
231600 
226  400 
221200 
216000 
210  800 
205  600  \ 
200400  j 
195  200 
190000 
190000 
190000 


I 


55000 
55000 
55000 


\     50600  I 


52  800  \ 
50600 
48  400 
46  200 
44000 


I 


55000 
53  900 
52  800 
51700 
50600 
49  500 
48  400 
47  300 
46  200 
45100 
41000 
44000 
44000 


I 


1097  000 
1097  000 
1097000 

1050  400 

1003800 

957  200 

910  600  ' 

864000 


i 


1097  000 

1056  700 

1033  400 

1  010  100 

986800 

963  500 

940200 

916900 

893  600 

870300 

864000 

86400CÌ 

864000 
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1  provvedimenti  presi  per  una  liquidazione  delle  partite  immobilizzate  o  in- 
cagliate, più  sollecita  di  quella  preveduta  dalla  legislazione  precedente,  non  im- 
pongono coatti  vantante  agli  istituti  da  liquidare  pri.:ia  del  tempo  prescritto,  ma 
li  stimolano  ad  affrettare  le  mobilizzazioni^  subordinando  all'acceleramento  una 
serie  di  notevoli  concessioni. 

Le  nuove  disposizioni  di  legge  distinsero  due  periodi  nell'andamento  delle 
liquidazioni:  fu  stabilito  che  il  primo  dovesse  chiudersi  entro  il  1899  ^  '-^^  quegU 
istituti  che  non  avessero  raggiunto  i  contingenti  di  mobilizzazione  fissati  dalia 
Wf-e  avrebbero 'perduto  in  tutto  o  in  parte  i  beneficii  da  essa  promessi.  Per  il 
secondo  periodo  non  furono  fissati  i  limiti  di  tempo  per  la  mobilizzazione,  allo 
infuori  di  quelli  imposti  dalla  legge  del  1895,  che  rimangono  fermi;  ma  gli  isti- 
tuti sono  spinti  a^l  affrettare  le  liquidazioni  dalla  prospettiva  di  graduali  e  note- 
volissime riduzioni  della  tassa  di  circolazione. 

Per  procedere  alla  liquidazione  delle  partite  immobilizzate  e  prevenire  la 
formazione  di  altre  sembrò  necessario  di  sistemare  le  gestioni  dei  crediti  fon- 
diari dipendenti  dagli  istituti  di  emissione.  Il  conto  corrente  aperto  da  questi  a 
quelli  ascendeva  a  misure  relativamente  cospicue  ed  aumentava  ad  ogni  scadenza 
semestrale  per  provvedere  i  mezzi  deficienti  al  pagamento  degli  interessi  e  delle 
cartelle  sorteggiate.  Fu  provveduto  perciò  all'autonomia  delle  gestioni  dei  crediti 
fondiari,  separandole  nettamente  dalle  gestioni  bancarie  vere  e  proprie  degli  isti- 
tuti dai  quali  dipendevano,  e  dando  loro  un  assetto  tale  da  eliminare  la  necessità 
dell'ausilio  diretto  degli  istituti  bancari,  che  i  quanto  dire  l'aumento  dello  immo- 
qilizzazioni  di  essi,  stante  la  difficoltà  o  meglio  la  impossibilità  dei  rimborsi  da 
parte  delle  aziende  debitrici. 

Quanto  al  Credito  fondiario  del  Banco  di  Napoli  fu  provveduto  a  che  esso 
potesse  rimborsare  quest'ultimo  del  suo  vistoso  credito  in  conto  corrente,  allora 
accumulato,  mediante  rinuncia,  da  parte  dello  Stato,  all'importo  annuo  della 
imposta  di  ricchezza  mobile  e  della  tassa  di  negoziazione  sulle  cartelle  circolanti, 
che  il  Credito  fondiario  continuerà  a  pagare  però  a  favore  del  Banco  e  non 
dcU'erario. 

Riguardo  ai  provvedimenti  però  per  la  ricostituzione  del  patrimonio  e  delle 
riserve  de!  Banco  di  Napoli,  si  è  già  accennato  alla  emissione  di  45  milioni  in 
biglietti  di  Stato,  dalla  legge  del  17  gennaio  1897  posti  a  disposizione  del  Banco 
di  Napoli,  in  cambio  di  valute  auree  da  immobilizzarsi  presso  la  Cassa  depositi 
e  prestiti,  a  intera  copenura  dei  corrispondenti  biglietti  emessi. 

Questi  biglietti  dovevano  impiegarsi   e  furono   infatti   impiegati,   esclusiva- 
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niente  neiracquisto  di  titoli  italiani  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato,  tramutati  in 
certificati  nominativi  con.  vincolo  della  garanzia  a  favore  esclusivo  dei  portatori 
dei  biglietti  del  Banco.  L'Amministrazione  dell'istituto  non  può  disporre  ne  di 
questi  titoli,  né  dei  corrispondenti  interessi,  i  quali,  di  semestre  in  semestre,  deb- 
bono valere  per  la  reintegrazione  della  riserva  metallica  del  Banco,  in  specie 
auree,  mediante  graduale  restituzione  di  biglietti  al  Tesoro,  per  riscattare,  un 
ammontare  corrispondente  di  specie  immobilizzate. 

Da  siffatto  impiego  il  Banco  ritrae  una  rendita  annua  di  circa  2  milioni  di 
lire  da  assegnarsi  al  riscatto  del  suo  oro.  Onde,  in  meno  di  23  anni  —  e  rima- 
nendo fermo  lo  stato  attuale  delle  cose  —  la  parte  di  riserva  metallica  ceduta 
al  Tesoro  contro  i  biglietti  di  Stato  sarebbe  interamente  ricostituita,  rimanendo 
in  più,  al  Banco  Una  scorta  suppletiva  di  45  milioni  in  titoli,  ;a  copertura  delle 
perdite  previste  dall'azienda  bancaria  dell'istituto.  Aggiunti  questi  45  milioni  ai  40 
che  il  Banco  potrà  ricostituire  coi  mezzi  indicati  nel  paragrafo  precedente,  si 
verrà  a  conseguire  la  ricostituzione  integrale  o  quasi  del  patrimonio  dell'istituto, 
nel  limite  già  da  esso  raggiunto,  oltre  quello  ritenuto  in  base  alla  legge  del  1874, 
reintegrandone  in  pari  tempo  le  riserve  metalliche  (i). 

Delle  nuove  altre  disposizioni  di  legge,  merita  infine  di  essere  ricordata 
quella  che  concede  la  proroga  della  facoltà  di  emettere  biglietti  fino  a  tutto' il 
31  dicembre  1923  a  quell'istituto  che  allo  spirare  del  termine  di  venti  anni  fis- 
sato per  Tesercizio  di  detta  facoltà  dall'atto  bancario  del  1893,  avrà  soddisfatto 
agli  obblighi  delle  leggi  e  delle  convenzioni  vigenti. 

La  vigilanza  sugli  istituti  di  emissione  è  esercitata  da  un  Ufficio  centrale  di  ìspe- 
:;ionc.  presso  il  Ministero  del  tesoro.  Funziona  inoltre  una  Commissione  permanente 
che  fu  istituita  colla  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  e  le  cui  attribuzioni  furono 
meglio  determinate  ed  integrate  col  decreto  reale  1°  giugno  1897,  "•  211. 

Ogni  triennio  deve  essere  eseguita  una  ispezione  straordinaria  agli  istituti 
di  emissione.  Non  meno  di  due  volte  all'anno,  poi,  si  procede  ad  una  completa 
verifica  di  cassa  improvvisa  e  simultanea,  anche  nell'intervallo  fra  una  decade  e 
Taltra,  in  tutte  le  sedi  e  succursali  di  ciascun  istituto. 


(i)  Q.uesto  sistema  di  ricostituzione  patrimoniale  non  viene  a  menomare  il  principio  della 
garanzia  della  circolazione.  Soltanto,  per  il  Banco  di  Napoli  non  si  può  parlare  di  una  riserva 
nietaJJica  irreducibile  di  90,500,000  lire,  dovendo  concorrere,  di  necessità,  alla  formazione  di 
questa  somnìa  i  titoli  italiani  di  Stato,  acquistati  con  i  45  milioni  in  biglietti,  e  vincolati  a  fa- 
vore dei  portatori  dei  biglietti  del  Banco.  Le  specie  metalliche  riscattate  coi  frutti  di  questi  titoli 
passeranno  via  via  dal  deposito  presso  la  Cassa  governativa  alla  riserva  metallica  irreducibile  del 
Banco,  epperò  la  garanzia  voluta  dalla  legge  per  tutti  gli  istituti  di  emissione  verrà  integrandosi 
anche  per  l'istituto  napoletano. 
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Nella. tavola  III  è  indicato  l'ammontare  della  circolazione  dei  singoli  istituti 
colla  distinzione  per  singoli  biglietti  e  per  specie,  e  cioè  nel  limile  o  oltre  ìl  li- 
mite normale  fissato  dalia  legge,  o  per  conto  del  Tesoro.  Nella  tavola  VI  è  dato 
poi  il  sommario  della  situazione  dei  conti  e  degli  istituti  medesimi  al  31  di- 
cembre 1899,  seguito,  nella  tavola  VII,  dalle  cifre  dell'ammontare  delle  cambiali 
scontate  e  delle  anticipazioni  fatte  da  ciascun  istituto  nelle  varie  provincie  del  . 
Regno  nell'anno  stesso.  Nel  compendio  che  chiude  questo  capitolo  (tav.  XVI) 
sono  date  infine  le  cifre  della  circolazione  e  di  altri  principali  titoli  della  situa- 
zione e  quelle  dell'ammontare  degli  sconti  e  delle  anticipazioni  per  tutti  gli  anni 
della  sSrie  1871-1899. 

ìitW Annuario  slalislico  del  1892  fu  considerata  la  situazione  degli  istituti  di 
emissione  negli  ultimi  anni  che  precedettero  il  nuovo  loro  ordinamento,  e  nel- 
V Annuario  del  1895  furono  esaminati  gli  effetti  più  salienti  dell'applicazione  della 
nuova  legislazione  bancaria.  Ci  basti  qui  accennare  a  qualche  cifra  di  maggior 
rilievo,  concernente  la  situazione  presente. 

La  circolazione  complessiva  degli  istituti  di  emissione  al  31  dicembre  1899 
ascendeva  a  1,180  milioni  di  lire  e  si  ripaniva  cosi; 

Banca  d'Italia Milioni    881.8 

Banco  di  Napoli »        ^36. 5 

Banco  di  Sicilia. n  SI. 7 


Il  31  dicembre  1899  la  riserva  metallica  totale  dei  tre  istituti  di  emissione 
compreso  il  valore  della  divisa  estera,  ammontava  a  581  milioni  e  mezzo  di  lire, 
così  ripartite: 

Banca  d'Italia Milioni  i^.-i 

Banco  di  Na].oli ..  118.5 

Banco  Ji  Sicilia »  40.8 

Al  JI  dicembre  1899  il  credito  degli  istituti  per  effetti  in  portafoglio  ed  anti- 
cipazioni sommava  a  538  milioni  e  400  lire,  cioè: 

Banca  d'iialia Milioni         407. 3 

Banco  di  Napoli »  87. 4 

Banco  di  Sicilia ■  43.7 
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Nel  corso  di  detto  anno  furono  dagli  istituti  scontati  .efletti  ed  accordate 
anticipazioni  per  la  somma  complessiva  di  3155  milioni  di  lire,  che  si  ripar- 
tisce cosi: 

Banca  d'Italia Milioni      2  313. 4 


Banco  di  Napoli  . 


fianco  di  Sicilia 


•       •       • 


» 


» 


601.8 


!239.3 


^  !  • 


■\;..:  ■• 


r-j,  j-.-- 


:*;ì 


Le  partite  immobilizzate  o  non  consentite  dalla  legge  io  agosto  1893  somma- 
vano al  31  dicembre  1S99,  a  377  milioni  di  lire,  cosi  divise  fra  i  tre  istituti; 


Banca  d'Italia Milioni 


Banco  di  Napoli » 


Banco  di  Sicilia 


» 


245.3 


121.7 


10.0 


W'. 
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Stanne  di  compensaTiione.  —  Le  Stanze  di  compensazione  sono  sei,  cioè  l'an- 
tica di  Livorno,  e  quelle  di  Genova,  Milano,  Roma,  Firenze  e  Torino,  istituite 
dopo  il  1882. 

Nel  complesso  delle  sei  Stanze  le  partite  liquidate  nel  1899  ammontarono  a 
quasi  36  miliardi  di  lire,  dei  quali  28  1/2  si  eliminarono  per  compensazione.  La 
differenza  di  lire  7,349  milioni  fu  saldata  cosi:  per  4,738  milioni  mediante  assegni 
e  accreditamenti  in  conto  corrente,  e  i  rimanenti  261 1  milioni  mediante  denaro. 

È  da  osservare  però  che  le  cifre  iscritte  sotto  la  rubrica  «  Partite  liquidate  di 
debito  e  di  credito  »,  risultano  dalla  somma  degli  introiti  e  degli  esiti,  ossia  sono 
doppie,  essendo  che  ciascun  chèquCy  ciascuna  cambiale,  ciascun  altro  titolo  apparisce 
due  volte,  prima  nel  conto  del  socio  creditore,  poi  nel  conto  del  socio  debitore  (i). 


(i)  Ciò  non  è  forse  interamente  esatto  per  ciò  che  riguarda  la  Stanza  di  compensazione  di 
Livorno.  Il  particolare  ordinamento  di  quest'istituto  non  consente  che  le  cifre  totali  delle  liquida- 
zioni siano  perfettamente  paragonabili  a  quelle  delle  altre  stanze  di  compensazione. 

Il  modo  di  funzionare  delle  Stanze  dei  pubblici  pagamenti  di  Livorno  e  descritto  da  una 
lettera  del  presidente  di  quella  Camera  di  commercio  nei  termini  seguenti:  a  Nelle  Stanze  di 
Livorno  agiscono  molti  cassieri,  ognuno  dei  quali,  ad  eccezione  di  quelli  delle  banche,  rappre- 
senta buon  numero  di  negozianti.  Fra  questi  cassieri  generalmente  si  procede  per  via  di  assegni  o 
delegazioni,  di  guisa  che  ogni  partita,  salvo  i  non  frequenti  casi  di  pagamento  a  contanti,  o  il  caso 
di  compensazione  fra  negozianti  di  uno  stesso  cassiere,  figura  nei  registri  di  tre  cassieri  almeno, 
e  talvolta  può  figurare,  intera  o  frazionata,  nei  registri  di  più  ed  anche  di  tutti  i  cassieri.  Suppo- 
niamo, per  esempio,  che  un  negoziante  debba  ricevere  da  un  altro  1,000  lire,  e  che  il  debitore 
gli  assegni  il  credito  di  egual  somma  che  ha  sopra  un  altro  negoziante  ;  quella  partita  di  i,oco  lire 
figurerà  necessariamente  a  entrata  e  uscita  nel  registro  di  ciascun  cassiere  dei  tre  negozianti.  Se 
poi  dopo  avvenuta  la  prima  delegazione    il  debitore  delegato  delegherà  alla  sua  volta  un  suo  o 
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Sono  calcolate  qui  appresso  per  ciascuna  ^elle  Stanze  di  compensazione  ora 
esistènti  la  media  giornaliera  delle  liquidazioni  fatte  nel  1899  e  la  proporzione 
del  denaro  e  degli  assegni  impiegati  per  il  saldo  delle  operazioni,  in  confronto 
dello  ammontare  totale  delle  medesime. 


Stauif  di  cowpensaxiotte 


Media  giornaliera 

delle  liquidagioni 
Lire 


Proporzione  per  zoo  sul  totale 

deUe  operazioni 


del 
danaro  impiegato 


del  danaro  impiegato 

e  degli  tusegni 

o  accreditamenti 

in 

conto  corrente 


Livorno 


Genova 


Milano 


Roma 


Firenze 


Torino 


783  859 


53  710  646 


45  600  328 


(') 


8  535  522 


(0 


31.  57 
7.44 
8.24 
3.79 
5.79 
1.69 


31.57 
9.94 

a5.ll. 
4.48 

29.25 
2.6a 


Oltre  i  crediti  e  i  debiti  risultanti  da  operazioni  ordinarie  di  commercio  sono 
ammessi  a  liquidazione  anche,  i  debiti  e  i  crediti  risultanti  da  contrattazioni  di 
borsa. 

Sopra  i  36  miliardi  di  lire  di  partite  liquidate,  le  contrattazioni  di  borsa  fu- 
rono nel  1899  di  9  miliardi  e  mezzo  di  lire  circa.  Presso  le  Stanze  di  compen- 
sazione di  Roma  e  di  Torino,  i  crediti  e  i  debiti  compensati  traggono  tutti  ori- 
gine da  operazioni  di  borsa.  A  Milano  le  liquidazioni  di  borsa  contribuiscono  molto 
ad  ingrossare  le  cifre  delle  operazioni  compiute  da  quella  Stanza. 

Nel  compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  XVI)  i  risultati  principali  del 
1899  sono  posti  a  confronto  con  quelli  di  ciascuno  dei  dodici  anni  precedenti. 
L'ammontare  delle  liquidazioni,  che  si  era  rallentato  una  prima  volta  negli  anni 
1890  o  1891  e  poi  di  nuovo  nel  1894  e  nel  1895,  ha  ripreso  il  movimento  ascen- 
dente, il  quale  si  ò  fatto  notevole  nel  1898  e  specialmente  nel  1899. 


più  dei  suoi  debitori,  )a  stessa  partita  figurerà,  intera  o  frazionata,  nei  registri  di  molti  cassieri,  e 
potrà  accadere  che  per  successivi  assegni  sia  riprodotta  nei  registri  di  tutti  i  cassieri.  La  cifra 
complessiva  delle  liquidazioni  fatte  risulta  dalla  somma  delle  cifre  di  operazioni  dei  singoli 
cassieri,  e  cosi  si  comprende  come  le  singole  partite  nella  cifra  totale  delle  liquidazioni  possano 
essere  incluse  due,  tre  ed  anche  più  volte.  » 

(i)  Le  Stanze  di  Roma  e  di  Torino  fecero  esclusivamente  operazioni  mensili  di  borsa. 
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a  legge  io  agosto  1893,  n.  449,  sul  riordinamento  degli  Istituti  di 
articolo  4,  l'esercizio  delie  Stanze  di  compensazione,  ove  non  venisse 
Camere  di  commercio,  doveva  essere  affidato  in  consorzio  alla  Banca 
.  Bimco  di  Napoli  ed  al  Banco  di  Sicilia;  ma  la  legge  17  gennaio 
I,  die  modificò  in  varie  parti  l'atto  bancario  del  1893,  stabili  che  detto 
potesse  venire  affidato  anche  a  un  solo  Istituto  anziché  al  Consorzio  dei 


i  ordinarie  di  credilo.  —  Alia  fine  del  1866  si  contavano  15  Società  di 
dinario  ;  alla  fine  del  1871  erano  gid  in  numero  di  55  e  alla  fine  del 
o  143.  Al  movimento  espansivo  succedette  la  crisi  :  molti  istituti  di 
Dvettero  liquidare,  e  il  numero  dei  rimasti  si  ridusse  gradatamente 
:  nel  1879.  Dopo  il  1879  e  fino  al  1888  il  numero  di  questi  istituti  si 
i  161.  Dal  1888  ai  1894  si  ridusse  a  140,  per  risalire,  nel  1898,  a  158. 
ero  dal  188$  al  1889  alla  diminuzione  del  numero  degli  istituti  si 
ne  un  aumento  di  capitale,  dal  1889  al  1898  il  capitale  sottoscritto  si 
da  386  a  174  milioni,  ed  il  versato  da  309  a  163,  e  ciò  perchè  in  detto 
Illusero  gli  sportelli,  oltre  a  parecchie  piccole  banche,  vari  importami 
ime  sarebbero  la  Banca  di  Genova,  la  Banca  generale  (Roma),  la  Sc- 
redito mobiliare  italiano  (Roma),  la  Banca  di  sconto  di  Genova,  le 
ole  rappresentavano  121  milioni  dì  capitale  versato.  D'altro  lato,  con- 
ire  che  nello  stesso  periodo  si  fondarono  varie  società  importanti,  come 
commerciale  italiana,  il  Credito  italiano,  ecc. 

'ivisione  del  credito  e  della  previdenza  nei  Ministero  di  agricoltura, 
e  commercio,  3  cui  spetta  la  sorveglianza  su  gl'istituti  di  questa 
n  ha  pubblicato  sulle  operazioni  delle  Società  ordinarie  di  credito  no- 
;riori  a  quelle  del  1891.  Ci  siamo  dovuti  limitare  perciò  a  dare  nella 
;  cifre  del  numero  e  del  capitale  di  dette  società,  le  quali  si  poterono 
al  citato  Bollettino  Ufficiale  delle  Società  per  anioni,  mensilmente  pubbli- 
Divisione  suddetta. 

imo  creduto  però  opponuno  di  riprodurre,  nella  tav.  XVI,  coll'aggiunta 
;  poche  notizie  del  1S98,  le  cifre  più  significative  sulla  situazione  di 
)cìetà  di  credito  ordinario  dal  187 1   al  1894. 

i  cooperative  di  credito.  —  La  situazione  e  Ìl  movimento  delle  opera- 
uesti  istituti,  comprese  le  casse  rurali  di  prestiti,  furono  pubblicati  an- 
fino  al  1891  in  un  Bollettino  della  Divisione  del  credito  e  della  pre- 
nci  Ministero    di  agricoltura    e  commercio),  che    si  occupa    di   queste 
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Per  le  sole  banche  popolari  fu  fatta  poi  dalla  Direzione  generale  della  sta- 
tistica, in  continuazione  delle  analoghe  pubblicazioni  del  1880,  del  1883  e  del 
1887,  la  statistica  per  Tanno  1893,  e  dalla  Divisione  del  credito  e  della  previ- 
denza, più  recentemente,  la  statistica  per  Tanno  1898. 

Nello  svolgimento  di  queste  associazioni  si  possono  distinguere  tre  periodi. 
Il  primo  ha  la  sua  origine  negli  anni  1864  e  1865,  nei  quali  sorsero  le  prime 
di  esse,  e  si  estende  fino  al  1882;  il  secondo  periodo  va  dal  1882  al  1887,  ed 
il  terzo  dal  1887  al  1898.  Il  numero,  il  patrimonio  ed  il  movimento  di  queste 
associazioni  crebbero  rapidamente  dal  1882  al  1887;  ma  per  la  crisi  economica 
sopraggiunta,  l'incremento  si  fece  minore. 

Il  maggior  numero  di  Società  si  ebbe  nel  1893,  in  cui  ne  esistevano  730. 
Di  poi,  e  fino  al  1897,  si  verificò  una  diminuzione,  e  le  società  cooperative  di 
credito,  escluse  le  casse  rurali  di  prestiti,  si  ridussero  a  685.  Nel  1898  si  nota  un 
piccolo  aumento. 

Nelle  tavole  X,  XI  e  XII  sono  esposte  le  cifre  della  situazione  e  del  movi- 
mento di  alcune  operazioni  delle  Società  cooperative  di  credito  nelTanno  1898, 
quali  si  rilevano  dalla  suddetta  statistica  delle  banche  popolari  fatta  dalla  Divi- 
sione del  credito  e  della  previdenza.  Nella  tavola  XVI  sono  istituiti  i  confronti 
per  i  dati  principali,  per  la  serie  degli  anni  del  periodo  1871-1898. 

Società  ed  istituti  di  credito  agrario.  —  Gli  istituti  autonomi  costituiti  per 
azioni,  autorizzati  a  fare  operazioni  di  credito  agrario,  erano  5  alla  fine  del- 
Tanno  1898,  compresa  la  Banca  agricola  sarda,  in  Oristano,  in  liquida:(ione.  A 
questi  si  debbono  aggiungere  il  Monte  dei  Paschi  di  Siena  e  la  Cassa  di  risparmio 
di  Bologna,  che  hanno  una  speciale  sezione  per  il  credito  agrario. 

Diverse  altre  Banche  esercitano  pure  il  credito  agrario,  a  norma  della  legge 
23  gennaio  1887,  n.  4276,  come  si  dice  in  seguito. 

Gli  istituti  di  credito  agrario  costituiti  secondo  la  legge  21  giugno  1869, 
n.  5160  (serie  i*),  non  ebbero  prospera  vita.  Quella  legge  fu  abrogata  da  altra 
del  23  gennaio  1887,  n.  4276,  la  quale  ha  autorizzato  ad  esercitare  il  credito 
agrario  gli  istituti  di  credito  ct'dinario,  quelli  di  credito  cooperativo  e  le  casse 
di  risparmio  (articolo  29).  Secondo  le  disposizioni  della  medesima  legge  Teser- 
cizio  del  credito  agrario  poteva  essere  anche  concesso,  mediante  reale  decreto, 
agli  Istituti  di  emissione  (i)  ;   ed    il   Governo  poteva  pure  autorizzare   i   monti 


(i)  L'articolo  12  della  legge  bancaria  io  agosto  18930011  comprende  fra  le  operazioni  con- 
sentite agli  Istituti  di  emissione  quelle  di  credito  agrario  ;  e  quindi  essi  non  potrebbero  in  nessun 
caso  esercitarlo.  Tuttavia  sta  in  fatto  che  il  Banco  di  Sicilia  esercita  il  credito  agrario,  e  parve 
al  Ministero  del  tesoro  che  non  potesse  essere  il  Banco  costretto  a  rinunciare  a  siffatte  operazioni, 
tenuto  conto  che  la  concessione  gli  era  stata  data  in  base  alla  legge  del  1887  e  che  la  legge 
del  1895  non  provvide  a  farlo  cessare,  come  esplicitamente  fece  per  il  credito  fondiario  (art.  12), 
e  che  le  operazioni  di  credito  agrario  sono  limitate  ai  fondi  disponibili  della  massa  di  rispetto 
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frumentari  e  nummari,  che  sono  riconosciuti  e  governati  come  opere  pie,  a 
convertirsi  in  istituti  di  credito  agrario. 

Gli  istituti  di  credito  agrario  erano  stati  autorizzati  a  creare,  fino  all'am- 
montare di  cinque  evolte  il  capitale  versato,  cartelle  ammortizzabilì  e  portanti 
intei;esse,  da  emettersi  in  rappresentanza  dei  mutui  fatti,  tanto  per  i  prestiti 
agrari  propriamente  detti,  quanto  per  i  mutui  ipotecari  fatti  per  i  miglioramenti 
agrari  e  per  la  trasformazione  delle  colture  e  dei  mutui  fatti  ai  consorzi  (i). 
La  stessa  legge  del  1887  dispose  che  i  buoni  agrari  emessi  in  conformità  della 
legge  del  1869  dovessero  essere  ritirati  dalla  circolazione  erltro  io  anni.  Quel 
termine  fu  prorogato  fino  al  ji  dicembre  1901,  con  la  legge  27  dicembre  1896, 
n.  566. 

Nella  ricordata  tavola  XIII  di  questo  capitolo  è  esposta  separatamente,  per 
ciascuno  dei  7  istituti  di  credito  agrario  esistenti,  la  situazione  dei  conti  al  31 
dicembre  1898;  nella  tavola  XVI,  poi,  sono  date  le  più  importanti  cifre  del  mo- 
vimento degli  istituti  di  credito  agrario  negli  anni  dal  1871  al  1898. 

Gli  istituti  di  credito  agrario  sono  posti  sotto  la  vigilanza  del  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio. 
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Istituti  di  credito  fondiario,-—  Otto  istituti  furono  autorizzati  all'esercizio  del  cre- 
dito fondiario  dalla  legge  14  giugno  1866,  n.  2983,  dalla  successiva  del  15  giu- 
gno 1873,  n.  1419,  e  da  regi  decreti  emanati  in  virtù  di  quelle  leggi,  e  cioè:  il 
Banco  di  Napoli,  il  Banco  di  Sicilia,  la  Cassa  centrale  di  risparmio  di  Milano, 
il  Monte  dei  Paschi  di  Siena,  l'Opera  pia  di  San  Paolo  di  Torino,  la  Cassa  di 
risparmio  di  Bologna,  la  Cassa  di  risparmio  di  Cagliari  ed  il  Banco  di  Santo  Spi- 
rito di  Roma. 

Questi  istituti  dovevano  operare  nelle  circoscrizioni  regionali  stabilite  dalle 


(i)  I  prestiti  ngrari  sono  garantiti  da  un  privilegio  speciale  sopra  ifrutti  raccolti  nell'anno 
sopra  le  derrate  che  si  trovano  nelle  abitazioni  e  fabbriche  annesse  ai  fondi  rustici  e  sopra  tutto 
ciò  che  serve  a  coltivare  il  fondo.  I  mutui  ipotecari  sono  fatti  ai  proprietari  (compresi  gli  utilisti 
delle  enfiteusi),  nonché  a  consorzi  legalmente  costituiti  :  —  i°  per  la  costruzione  dei  fabbricali 
destinati  all'alloggio  dei  coltivatori  e  delle  loro  famiglie,  al  ricovero  del  bestiame,  alla  conserva- 
zione delle  scorte  e  dei  prodotti  agrari  ed  alla  prima  manipolazione  di  questi  ;  —  2**  per  prosciu- 
gamenti e  irrigazioni  ;  —  3**  per  la  condottura  di  acque  e  la  escavazione  di  pozzi  ;  —  4**  per  la 
piantagione  delle  viti  o  degli  alberi  fruttiferi  nei  terreni  nudi  ;  —  5*^  per  la  livellazione  ed  orien- 
tamento di  terreni,  la  costruzione  di  strade  agricole,  il  rettifilo  e  Targinazione  dei  torrenti  e 
fiumi. 

Il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  25  gennaio  1887  fu  approvato  con  regio  decreto 
8  gennaio  1888,  n.  5166.  Un  altro  regolamento,  del  27  maggio  1888,  n.  5450,  stabilisce  due  tipi 
di  cartelle  agrarie  per  le  due  forme  dianzi  accennate  di  operazioni  di  credito  agrario.  11  primo 
tipo  è  composto  di  cartelle  del  valore  nominale  di  lire  100,  il  secondo  di  cartelle  del  valore 
nominale  di  lire  200.  In  entrambi  i  tipi  le  cartelle  possono  essere  al  portatore,  nominative  o 
miste. 

La  legge  del  26  luglio  1888,  n.  5588,  modificava  alcuni  articoli  della   legge  del   1887  e  col- 
l'articolo  \  autorizzava  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  ad  acquistare  cartelle  agrarie.  ^ 
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leggi  stesse;  ma  in  seguito,  colla  legge  21  dicembre  1884,  n.  2834,  ebbero  la  facoltà 

di  estendere  la  loro  azione  in  tutte   le  provincie  del  Regno.   Per  quest'ultima 

* 

legge  ebbe  vita  l'Istituto  del  credito  fondiario  della  Banca  Nazionale  nel  Regno,  il 
quale  cominciò  le  sue  operazioni  il  7  settembre  1885. 

La  legge  del  17  luglio  1890,  n.  6955,  ripristinò  le  zone  per  gli  istituti  an- 
tichi allora  esistenti  (i),  obbligandoli  ad  operare  soltanto  nelle  regioni  assegnate 
loro  dalle  precedenti  leggi  del  14  giugno  1866  e  15  giugno  1873  (2)  ed  auto- 
rizzò la  creazione  di  un  altro  istituto,  detto  «  Istituto  italiano  4i  credito  fondiario,  » 
col  privilegio  di  operare  in  tutto  il  Regno,  e  di  emettere  cartelle  per  un  valore  no- 
minale non  maggiore  del  declupo  del  capitale  versato  e  della  riserva  costituita. 
Per  il  regio  decreto  6  maggio  1891,  n.  222,  questo  nuovo  istituto  fu  autorizzato 
a  cominciare  le  sue  operazioni  col  capitale  nominale  di  100  milioni  di  lire,  dei 
quali  40  versati.  Esso  avendo  però  mancato  all'obbligo  della  sottoscrizione  e  del 
versamento  dell'ulteriore  capitale  sino  alla  somma  di  50  milioni,  nel  termine  di 
tre  anni  dalla  data  del  decreto  di  concessione,  fu,  con  regio  decreto  22  luglio  1894, 
n.  364,  dichiarato  decaduto  dal  privilegio,  che  gli  era  stato  conferito  colla  sud- 
detta legge  17  luglio  1890,  di  esercitare  esso  solo  il  credito  fondiario  in  tutte  le 
Provincie  del  Regno. 

È  da  ricordare  poi  che  la  legge  io  agosto  1893,  n.  449,  sul  riordinamento 
degli  Istituti  di  emissione,  vietò  agli  istituti  stessi  di  fare  nuove  operazioni  di 
credito  fondiario  e  concesse  ad  essi  soltanto  di  condurre  a  termine  quelle  in 
corso  al  i**  luglio  1893  (3)>  ^^  modo  che  i  crediti  fondiari  esercitati  dalla  Banca 
Nazionale  nel  Regno  (alla  quale  subentrò  la  Banca  d'Italia),  e  dai  due  Banchi 
meridionali  dovettero  porsi  in  liquidazione  (4). 

Con  la  legge  8  agosto  1895,  ^-  5^9>  ^^  Governo  fu  autorizzato  a  concedere 
con  regio  decreto  l'esercizio  del  credito  fondiario  a  Società  o  istituti  che  aves- 
sero un  capitale  versato  anche  inferiore  a  io  milioni  di  lire,  ma  non  minore  di 
2  milioni  di  lire,  nelle  regioni  nelle  quali  mancasse  l'istituto  locale  di  credito 
fondiario,  o  venisse  a  mancare  in  avvenire  per  qualsiasi  motivo.  L'ammontare 
del  capitale  versato  doveva  essere  determinato  nel  decreto  reale  di  concessione 
e  la  Società  o  l'istituto  non  poteva  ottenere  la  facoltà  di  emettere  cartelle  fon- 
diarie nella  misura  del  decuplo  del  capitale  stesso,  se  no.n  dimostrava  di  posse- 
dere crediti  ipotecari  per  un  ammontare  uguale  alla   metà  del  capitale  versato. 


(i)  Il  Credito  fondiario  della  Cassa  di  risparmio  di  Cagliari  oti  già  in  liquidazione. 

(2)  Fu  però  concesso  a  tre  istituti  di  fare  operazioni  in  Roma  (v.  art.  23  della  legge  17  lu- 
glio 1890,  n.  6955),  e  cioè  alla  Cassa  di  risparmio  di  Lombardia,  al  Banco  di  Napoli  e  alla  Opera 
pia  di  S.  Paolo  di  Torino. 

(3)  n  decreto  che  riunì  nel  Ministero  del  tesoro  i  servizi  per  la  vigilanza  sugli  Istituti  di 
emissione  afBdò  ad  esso  anche  il  controllo  dei  crediti  fondiari  dipendenti  da  questi  istituti. 

(4)  Una  legge  avente  lo  scopo  di  facilitare  per  tutti  gli  istituti  di  credito  fondiario  la  liqui- 
dazione delle  immobilizzazioni  e  di  renderle  più  difficili  porta  la  data  del  4  giugno  1896,  n.  183. 

È  poi  da  aggiungere  che  colla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9,  le  gestioni  dei  crediti  fondiari 
in  liquidazione  degli  istituti  di  emissione  furono  rese  autonome. 

fio  —  AnnuarUt  StatUtUo, 


786  S\Coneta  e  credito. 

La  stessa  legge  stabili  che  il  Governo  poteva  autorizzare  gli  istituti  Ji  credito 
fondiario  che  operavano  nelle  altre  zone  ad  estendere  simultaneamente  la  loro 
azione  in  quella  zona  nella  quale  non  fosse  costituito  un  nuovo  istituto  o  una 
nuova  Società  di  credito  fondiario.  Essendo  cessato  Tesercizio  del  credito  affi- 
dato al  Banco  di  Napoli  per  le  provincie  meridionali  del  continente,  si  autoriz- 
zarono, con  regio  decreto  15  novembre  1895,  n.  677,  gli  istituti  di  credito 
fondiario  a  estendere  la  loro  azione  in  quelle  provincie.  Posteriormente,  con  regio 
decreto  30  luglio  1896,  n.  378,  gli  istituti  che  allora  facevano  operazioni  furono 
autorizzati  ad  esercitare  il  credito  fondiario  in  tutto  il  Regno. 

Con  legge  30  gennaio  1898,  n.  21,  il  Governo  fu  autorizzato  ad  affidare  la 
continuazione  ed  il  compimento  della  liquidazione  del  Credito  fondiario  della 
cessata  Cassa  di  risparmio  di  Cagliari,  ed  a  concedere  la  facoltà  •  di  esercitare 
detto  credito  soltanto  nell'isola  di  Sardegna  a  quella  Società  che  si  fosse  costituita 
tra  i  possessori  di  cartelle  del  cessato  istituto.  Per  le  disposizioni  di  quella 
legge,  si  costituì  nel  1898  il  Credito  fondiario  sardo,  con  sede  in  Milano,  il 
quale  fu  autorizzato  a  cominciare  le  sue  operazioni  con  regio  decreto  8  feb- 
braio 1900,  n.  292. 

Essendo  stato  posto  in  liquidazione,  con  regio  decreto  13  novembre  1894, 
il  credito  fondiario  del  Banco  di  S.  Spirito  di  Roma,  presentemente  operano 
come  istituti  di  credito  fondiario  l'Istituto  italiano  di  credito  fondiario,  la  Cassa 
di  risparmio  di  Milano,  l'Opera  pia  di  San  Paolo  in  Torino,  la  Cassa  di  risparmio 
di  Bologna,  il  Monte  dei  Paschi  di  Siena  ed  il  nuovo  Istituto  di  credito  fondiario 
sardo,  con  sede  in  Milano. 

Nella  tavola  XIV  di  questo  capitolo  figurano  le  situazioni  degli  istituti  di 
credito  fondiario  al  31  dicembre  1898.  Nell'uhima  tavola  del  capitolo  (XVI) 
sono  poi  esposti  i  dati  principali  di  detto  anno,  confrontati  con  quelli  di  anni 
precedenti. 

Società  industriali  per  a:(ioni.  —  Le  notizie  pubblicate  fino  all'anno  1895 
circa  il  numero  ed  il  capitale  delle  Società  per  azioni  lasciano  luogo  a  qualche 
incertezza,  perchè  sotto  l'impero  delle  leggi  che  regolarono  siffatte  società  prima 
della  pubblicazione  del  Codice  di  commercio  in  vigore,  non  sempre  la  Divisione 
del  credito  e  della  previdenza  veniva  informata  della  liquidazione  e  della  cessa- 
zione di  alcune  società  e  delle  variazioni  avvenute  nel  capitale  delle  rimanenti, 
mentre  essa  non  cessava  di  inscrivere  quelle  di  nuova  fondazione.  La  statistica 
dovette  perciò  essere  indebitamente  ingrossata  colle  cifre  di  alcune  società  già 
liquidate  o  sciolte. 

Secondo  i  dati  raccolti  per  Tanno  1883,  le  Società  industriali  ordinarie  ita- 
liane erano  304,  con  un  capitale  nominale  di  949  milioni,  ed  un  capitale  ver- 
sato di  644;  e  le  Società  cooperative  riconosciute  39,  con  un  capitale  versato  di 
3  milioni.  Le  Società  estere  erano  79    nel    1883,    con   un    capitale    nominale   di 
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699  milioni  di  lire  e  versato  di  380  (i).  Ma  nell'elenco  del  1383  erano  comprese 
parecchie  Società  la  cui  rapida  rovina  ha  dimostrato  che  si  erano  costituite 
principalmente  a  scopo  di  agiotaggio  sulle  proprie  azioni;  la  differenza  fra  il 
capitale  nominale  ed  il  capitale  versato  era  infatti  nel  1883  molto  più  grande, 
comparativamente,  che  non  sia  ora.  • 

Nel  1897,  secondo  V Elenco  generale  delle, Società  industriali,  pubblicato  dalU 
Divisione  del  credito  e  della  previdenza,  le  Società  ordinarie  italiane  erano  513, 
con  un  capitale  nominale  di  i  miliardo  e  374  milioni  ed  un  capitale  versato  di 
I  mihardo  e  254  milioni  circa;  e  le  Società  nazionali  cooperative  ricono- 
sciute 1,251, -con  un  capitale  versato  di  26  milioni.  Le  Società  estere  operanti  in 
Italia  erano  alla  stessa  data  147,  con  un  capitale  nominale  di  816  milioni  di  lire  e 
versato  di  548  milioni  di  lire. 

Nella  tavola  XV  è  indicato  il  numero  ed  il  capitale  delle  Società  industriali 
di  ciascuna  specie  al  31  dicembre  1897  secondo  gli  ultimi  dati -forniti  dalla  pre- 
detta Divisione  del  credito  e  della  «previdenza  ;  nella  tavola  XVI  poi  è  fatto  il 
confrónto,  per  le  Società  delle  categorie  più  importanti,  della  situazione  del  1897 
con  quelle  di  alcuni  anni  precedenti,  risalendo  fino  al  1883. 

Ricordian^o  che  le  Società  di  credito  costituite  per  azioni  sono  già  state  e^n^- 
siderate  in  altra  parte  di  questo  capitolo. 


•  •  » 


(i)  Riguardo  alle  Società  estere  dobbiamo  avvertire  che  non  per  tutte  si  conosce  Tammon- 
tare  del  capitale  attribuito  alle  operazioni  nel  Regno,  e  che  in  difetto  di  notizie  più  precise^  esse 
sono  generalmente  considerate  per  il  loro  intero  capitale. 
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Monete  decimali  coniate  e  ricontate  e  monete  ritirate  dalla  circolazione 

nell'anno  1899  (^). 

a)  Monete  decimali  coniate  e  ricontate. 


T»v.  L 

- 

Coniate 

Riconiate 

Totale 

Valore  delle  monete 

i 

Numero 

Ammontar* 
Lira 

Nttmero 

Ammontare 
Lira 

Numero 

Atnmontare 
Lira 

^->J 


;yi  s 


•V.      , 


Argento  |  ^^  jj^  ^^^^ 

rofa/«  .   .   . 
Bronco  -  da  centesimi  uno 

Totale  generale  .    .   . 


1  298  644 
500  000 

£  798  S44 


1798  544 


1  298  544 

1  000  000 

2  298  544 


2  208  544 


109  665 
109665 

1  287  400 

i 

1  807  065 


219  880 
219350 

12  874 
282  204 


1  298  544 
609  665 

I  90S  209 
1  287  400 

8105  600 


1298  544 

1  219  880 

2  S 17  874 

12  874 

2  580  748 


b)  Monete  d'argento  ritirate  dalla  circolazione. 


Indicazione  delle  monete 


Ammontare 
Lira 


lì.. 


•«  .;■ 


Monete  divisionali  e  talleri  eritrei Valore  nominale 

Monete  divisionali  italiane  logore  dal  Fuso    . » 

Monete  fuori  corso  anteriori  al  1868 » 


Totale  . 
I 

Valore  ricavato  per  conversione  in  decimali  o  mediante  vendita 
Perdita  sul  valore  nominale 


Valore  nominale 


Totale,  come  sopra  .   .   . 


1  985  070.  50 
891  842.  00 

179.00 

2  326  591.  50 

2  298  568.  04 
28  028. 46 

2  326  591.  50 


,  Tmv.  IL 


Giacenze  metalliche  dello  Stato  al  31  dicembre  1899  (*). 


Valute 


Ammontare 

(Valore  DominAle) 

Lira 


Valute 


Ammontare 

(Valora  Bottinale) 

Lira 


-1 


Monetato 
In  verghe 


Ore. 

(decimale 
non  decimale  .... 


Totale  .   .    . 


Argento. 
Monete  legali  .  | 

Monete  eritree .  | 

Non  decimale  . 
In  verghe 


2 

a 
o 

9 


29  417  285 
950  256 
197  898 

30  $65  454 


a 


a»»V 


1000  * 


Totale  . 


6  086  595 
(«)  80  602  658 
985  465 
1  121  607 
1  725  852 
1  050  216 

9»  472  395 


Nlohello 

Bronzo  

Totale  .    .    . 

RiEPILOOO. 

Oro 

Argento 

Nichelio  e  bronzo 

Totale  generale  .    .   . 

Fondo  metallico  depositato  nella 
Cassa  Depositi  e  Prestiti  a 
paniate  copertura  dei  biglietti 
di  Stato  circolanti. 


Oro  decimale 

Argento  decimale  a  •^/looo 

Totale 


^1)  Cifre  comunicate  dui  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 
^2^  Comprese  lire  47,100,659  a  garanzia  dei  buoni  di  cassa. 


1  219  891 
4  820  291 

s  539682 


80  565  484 

91  472  898 

5  589  682 

127  577  500 


70  000  000 
21250  000 

91250000 


i'v  . 


,  ^ 


I 
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Tav.  III. 
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Circolazione  cartacea  al  31  dicembre  1899  (^). 
Biglietti  a  debito  deUo  Stato. 
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Taglio  dei  biglietti 


Biglieiii  di  Stato  da  lire    5 ^ 

Id.  id.      10 

Id.  id.      26 

Buoni  di  ca^a  da  lire    1 

Id.  id.        a    ....   , 

Totale  . 


Ammontare 
Lire 


(•) 


189  891  800 

907  885  880 

104  704  100 

18  419  782 

28  718  420 

49n69  9$2 


1' 


■  s 

V 


Biglietti  degli  isUtnti  di  emissione  (')• 


Taglio  dei  biglietti 

Banca  d'Italia 

Banco  di  Napoli 

Banco 

di  Sicilia 

Totale 

« 

Da  lire      50 
Id.         lOO 
Id.        50Q 
Id.       lOOO 

) 

268  ^86  100 
821  848  200 
187  084  500 
158  809  000 

52  776  550 
42  201  400 
26  484  000 
84  647  000 

12  904  600 
17  020  700 

14  109  000 

15  609  000 

829  217  250 

1 

881  070  300 

1 

177  627  500 

1 

909  065  000 

Biglietti  da  levarsi  di  corso: 

• 

Da  lire       0.  50 

71681.50 

122  454.  50 

•    • 

194  086 

Id.           1       

25  990 

•  • 

92  500 

118  490 

Id.           2       

11  192 

1892 

27  276 

89  860 

Id.           5       

45 

104  625 

11815 

116  485 

Id.         10       

•   • 

11020 

6  660 

17  680 

Id.         20       

7  880 

19  720 

2  740 

29  840 

Id.         40       

20  960 

. . 

. . 

20  960 

Id.          50       

•   • 

25  702  700 

. . 

25  702  700 

Id.        100        

•  • 

29  835  300 

. . 

29  885  800 

Id.        200        

821600 

748  600 

1  927  400 

2  997  600 

Id.        250        

11250 

5  750 

.  « 

17  000 

Id.        500        

.  • 

13  328  000 

. . 

18  828  000 

Id.      1000        

16  000 

11147  000 

. . 

11  168  000 

Banca  4  legazioni 

2  128 

•   • 

. . 

2  198 

Biglietti  di  antica  emissione .   .   . 

47152 

•   • 

* . 

47152 

Totale  .    .    . 

88x813  128.50 

256  585  511.  50 

61  711691 

I  180  IIO331 

Di  cui 

Circolazione  per  conto  del  com- 

mercio  nel  limite  normale.   .   . 

749000000 

226  400  000 

51  700000 

I  027  100  000 

r  a    piena   copertura 

metallica .... 

51491492.92 

IO  185  511. 50 

xooxi  691 

71688695.42 

oltre 

col  40  •/•  di  riserva 

il  limite 

entro  i  limiti  asse- 

normale 

gnati  dall'allega- 
to E  alla  legge  22 

1      luglio  1894.  n.  889 

41  321635.58 

*  • 

*   . 

41  321  635.58 

Circolazione  per  conto  del  Tesoro 

40000000 

.  . 

.  . 

40000000 

(1)  Dal  Bollettino  dell* Ufficio  centrale  per  la  vigilanza  sugli  istituti  di  emissione  e  sui  servizi 
del  Tesoro.  -  Mese  di  dicembre  1899.  -  La  ripartizione  per  tagli  è  stata  comunicata  dal  Ministero  del 
tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 

(9)  Di  cui  lire  40,181,780  per  conto  del  Banco  di  Napoli  (operazione  dei  45  milioni)  e  lire  11,950,000 
per  conto  del  Tesoro  (art.  11  della  legge  8  marzo  1898,  n.  47). 
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99 

60 

83 
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Corso  del  consolidato  italiano  nell'anno  1899. 

b)  Corso  del  consolidato  5  per  100,  compresi  i  frutti,  secondo  i  prezzi  a  contanti 

fatti  alla  borsa  di  roma. 

Continua  la  Tat.  IV. 
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■ 

Mesi 

Giorni 

A 

0 

2 

5 

5 

1 

••• 

1 

•e 

1 

1 

.1 

•2 

1 

1 

•e 

1 

0 

K 

^ 

'^ 

^ 

0 

•^ 

'^ 

ÒQ 

s 

Hi 

(^ 

1  . 

a  . 

4  . 

5  . 

6  . 


o    .     .     •     « 


9 
10 
11 
12 
13 
14 
16 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
26 
26 
27 
28 
29 
SO 
31 


Medie  mensili 


100. 16 

100. 07 

100. 03 

99.87 

• . 
99.90 

•   • 

99.70 
99.69 
99,83 
99.84 
99  86 
99.98 


99.  87 

99.97 

.  99.93 

100.11 

100.  38 

100. 34 


100.40 
100.  28 
100.  36 
100.  46 
100.  60 
100.  60 


100. 74 
100.  66 

100.  1} 


100.  76 

100.  75 
100. 82 
100. 96 

. . 

101.  26 
101.28 

101.  23 
101.40 
101.60 
102. 01 

.  • 
102. 18 
102. 29 

102.  81 
102. 73 
102.  46 
102.  77 

. . 
108,80 
103. 28 
102.  91 

102.  78 

103.  05 
102. 80 

■   • 

102.  86 
102.  90 


102.  1 1 


102. 83 
102.  87 
102.  80 
102.  80 

•  • 

102. 76 
102. 66 
102. 50 
102.  62 
102. 63 
102.  61 

. . 
102. 47 
102.  63 
102. 47 
102. 46 
102. 22 
101.84 

•  • 

102.  02 
101.62 
101.87 
102. 16 

102. 06 
101.84 

. . 

102. 07 
101.73 
101.70 
101.70 

101.  96 

102.  29 


101.  72 

•  • 

101.  69 
101.  69 
101.69 
101.  76 
101. 99 
101.  88 

. . 
101.  95 
102. 02 
101.  93 
101.93 
101.  98 

101.  83 
.  • 

102. 18 
102. 06 

102.  04 
102.  03 
102. 13 
102. 04 

•  • 

102. 24 
102. 10 
101.  96 

101.  89 

102.  06 
102.  24 


101.96 


102.  20 
102.  16 

101.  97 
102. 19 

102.  20 
102. 22 

.  • 
102. 24 
102.  29 
102. 26 

102.  63 
102.  46 

• . 
102. 48 
102.  38 
102. 37 
102. 39 
102. 36 
102. 36 

.  • 
102. 39 
102. 39 
102. 36 
102. 28 
102.  40 
102.  38 

• . 
102.  49 
102. 48 
102. 60 

102.  3) 


•  • 

100.  89 

99.66 

99.61 

•  • 

. . 

102.  73 

. . 

99.43 

99.61 

99.80 

99.41 

102. 78 

100.43 

99.43 

. . 

99.18 

99.61 

• . 

100. 38 

99.18 

99.48 

98.83 

99.44 

102.  59 

100.  31 

98.88 

99.60 

99.11 

•  • 

102. 69 

100. 23 

•  • 

99.43 

99.01 

99.36 

102. 74 

100.  26 

99.19 

99.24 

98.93 

99.28 

102. 68 

100. 29 

99.69 

•  • 

. . 

99.33 

102. 78 

•  • 

99.68 

99.28 

98.86 

99.39 

102. 76 

100. 32 

99.38 

■  • 

98.56 

99.31 

. . 

100. 16 

99.60 

99.65 

98.61 

99.86 

102.  77 

100.11 

99.72 

99.85 

08.41 

• . 

102.  76 

100. 09 

.  * 

99.76 

98.62 

99.61 

102.  70 

100. 16 

99.66 

99.80 

98.63 

99.67 

102. 79 

100. 22 

•  • 

99.96 

•  • 

99.66 

102.  81 

•  • 

99.68 

99.68 

98.42 

99.79 

102. 76 

100. 12 

99.61 

. . 

98.66 

99.98 

* . 

100.14 

99.61 

99.66 

98.59 

100. 06 

102.  66 

100. 23 

99.66 

99.69 

98.77 

•  • 

102. 66 

100.  21 

. . 

. . 

98.90 

100. 24 

102. 65 

100. 18 

99.36 

99.86 

99.82 

100. 24 

102.  63 

100. 08 

99.28 

99.72 

.  • 

100. 18 

102.  80 

. . 

99.38 

99.74 

99.38 

100. 16 

102. 46 

99.88 

99.37 

.  « 

99.86 

100.  13 

•  ■ 

90.82 

99.30 

99.81 

99.36 

100. 24 

102. 65 

99.47 

99.23 

99.72 

99.67 

•  • 

102.  26 

99.47 

•  • 

99.67 

99.46 

100. 19 

102.  26 

99.48 

99.36 

99.66 

99.68 

100.  08 

•  • 

99.42 

99.39 

99.68 

• . 

100.  49 

102.  28 

■  • 

99.34 

99.40 

99.66 

100. 68 

•  • 

99.66 

99.68 

.  • 

99.70 

•  • 

102.  64 

100.06 

99-44 

99.63 

99.02 

99.82 

100.  60 
100. 70 

•  • 

101.05 
100. 90 
100.  94 
101.02 

100.  76 

. . 
100. 62 
100. 64 
100.  49 
100.49 
100. 78 
100. 82 

•  • 

100.  34 
99.99 
100.  20 
100. 41 
100.  10 
100.  43 


100.  63 
100. 24 
100. 28 
100.  64 
100. 60 


100.  54 


Media  annuale  100. 88 


assi  mi.    .    .  I  100.  74|  108. 
inimi  .   .    .  I    99. 69I  100. 


SO 

102. 87 

102. 24 

102.53 

102.81 

100.43 

99.72 

99-95 

99.70 

100.63 

75 

101.62 

101.69 

101.97 

102.  25 

99.42 

98.88 

99.24 

98.41 

99.28 

101.05 
99-99 


NB.  Dal  Listino  ufficiale  della  Borsa  di  Roma. 


Corso  del  consolidato  italiano  nell'anno  1899. 


FATTI  ALLA  B 


1    I    I    1  ìllll   i   llillll 


88.  Ib 
93,00 
93.60 
B9.  BO 

aa.  &G 

93.40 

B3.O0 
93.50 
93.40 
93.15 
93.  Tb 
93.40 

69.30 
93.  6& 

dì.eo 

98.  BO 

98.40 
98.  TB 

88.80 
93.70 
08.90 
9B.80 
08.70 
94.00 

94.00 
94.00 

95-07 

94.96 
94.00 

98.80 
94.  BO 

9B.00 
94.60 

94.  BO 
9B.O0 

9B.ao 

9B.B0 

9B.BD 
fl&.  9B 
9B.86 

se.  33 

96.10 
96.60 

96.30 
90.30 
96.  IB 

96.18 
96.05 

95.  9B 
06.  OB 

9S.47 

95.60 
9B.80 
95,46 
9B.60 

96.40 
95.00 
95.10 
95.  4B 
95.50 
96.65 

96.40 
96.40 
96.40 
96.30 
96.15 
96.00 

94.95 
94.66 
96.00 
96.15 
96,00 
96.10 

96.15 
94.86 
94.80 
94,90 
94.75 

9S  19 

94.76 

94.66 
94.60 
BB.OO 
91,80 

94.60 

95.10 

•"» 

96.00 
95.10 
96,00 

91.95 

96.45 
95.50 

96.30 
95.00 
95.35 

96.  IB 

96.30 
95.06 

96.16 
95.05 
95.10 

96.40 

9S-04 

96.40 
96.60 
96.60 
96.70 

96.66 
96.95 

96.90 
96.00 

96.36 
86.10 

96.40 
86.76 
96,10 
96.80 
96.10 
96.86 

96.06 

06.90 
95.95 
96.16 
95.85 

96.00 

85.80 
86.06 

9S-96 

96.30 
•6.  TB 

96.26 

96.50 
06.50 
86.70 
96.30 
96,80 
98.86 

96.40 
96,60 
96.10 
96.35 

96.86 
96.00 

96.96 
96  00 
96.40 
96.80 
95.80 
86.86 

96.90 

95.66 
95.86 
96.60 
85.16 

96.12 

98.70 

98.60 
OB.  60 
98,60 
98.80 

98.60 

98.86 
99.80 
98.30 
98  36 

92.80 

98.06 
98.00 
88.36 
98.30 
98.06 
93.86 

93.85 
89.60 
83  30 

99.95 
03,  B6 

93.60 

93.07 

93.80 
9S.36 
88.00 
93.06 
91.60 

93.40 
93.60 
93.85 
98.  M 
98.40 
98.40 

93.66 
98,70 
98.66 
93.60 

98.80 
91.76 
93.85 
93.96 
98.10 
93.18 

98.30 
93.90 
98.06 
08.65 

92.29 

93.66 
93.30 

99.60 
93.60 
98.60 
99.90 
98.16 
83.60 

93.60 
98.85 
98,16 
93.10 
98.00 
98.00 

82.66 
98.86 
98,16 
93.86 
93.96 
98.70 

93.00 
98.76 
98.60 
93.00 
93,80 
98.40 

92.72 

93,80 
91.  7B 
91.70 
93.35 
98.00 
93.86 

93.00 
91.80 
91.80 
91.76 
93.00 
01.86 

91.75 
81.86 
91.00 
88  10 
98.80 
93.56 

98.50 
98.76 
98.10 
93.80 
93.90 
93.30 

98.10 
93.10 

92.27 

93.80 
93.30 

oa.oo 

98.05 
68.90 
93.00 
93,00 
93.90 
93.00 

83,00 
9B.80 
93.40 
9B.75 
94.80 
91.40 

94.60 
94.30 
91.30 
94.80 
94.00 
84.36 

81.80 
94.80 
64.75 
91.86 

91.69 

95.00 
96.05 

96.30 
96.10 
95.80 
96.10 
94.90 
91.50 

94.60 
04-40 
91.36 
94.16 
91.10 
64.  OV 

83.40 
98.86 
93.60 
98.66 
63.36 
93.80 

63.76 
98.  BO 
98.96 
93.60 
98.66 

94.19 
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Tav.  V. 


Giorni 


Corso  dei  cambi  sull'estero  nell'aì^no  1899 
SECONDO  I  PREZZI  FATTI  ALLA  BORSA  DI  ROMA  (Listino  ufficiale), 

a)  Cambio  su  Parigi. 


o 


•e 

£1 


o 


». 
a. 


Mesi 

« 

« 

.  . 

1 

1 

1 

•0 

1 

^ 

^ 

1 

2 
8 

4 
5 


7 
8 
9 
10 
11 
12 
J8 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
28 
24 
26 
26 
27 
28 


80 
81 


6  •    •    .    • 


29  . 


Medie  mensili 


107.  68 
107. 60 
107. 68 
107. 80 

•  ■ 

107.  70 

108.00 
107. 85 
107.  88 
107. 88 
107.95 
107. 98 


108.  08 
108.20 
108.  00 
107. 80 
107. 58 
107.  60 


107.  60 
107. 58 
107.  85 
107.  65 
107.  58 
107. 65 

•   • 

107.  66 
107.  701 

107.76 


107.  70 

108. 15 

107.  88 

108.10 

107.88 

108. 15 

107. 85 

108. 18 

•   • 

107.  68 

108.  28 

107. 65 

108.45 

107.  68 

108.45 

107.60 

108.28 

107.  68 

108. 18 

107. 45 

107.  98 

•  • 

107. 45 

■  • 
107. 95 

107. 45 

107.  95 

107.58 

107.  99 

107. 60 

108.  00 

107. 78 

108.00 

107. 76 

108. 08 

107. 68 

«  • 
107.90 

107.80 

107.85 

107.  85 

107. 60 

107. 96 

107.  58 

107.  85 

107.  68 

107.  95 

107. 78 

•   • 

108.00 

•   • 

107. 76 

108. 05 

107.  76 

•  • 

107. 78 

•   • 

107.  70 

•   • 

107.  70 

107.73 

107.96 

107.  86 

. . 
107. 98 
107. 98 
107.88 
107.  78 
107.58 
107.  68 

. . 
107. 65 
107.  68 
107.58 
107,  68 
107.68 
107. 75 

•  • 

107.  68 
107. 65 
107.  65 
107.65 
107.66 
107.  70 

• . 
107. 58 
107. 58 
107.  60 
107.  55 
107. 55 
107.  58 


107.67 


107.  50 
107.  88 
107.88 
107.  20 
107. 18 
106. 88 

• . 
106.  68 
106.  75 
106.  75{ 

•  • 

106. 68 
106.78 

. . 
106. 68 
106.  75 
106.  85j 
106. 88 
106. 88 
106.86 

. . 
106.80 

106.  88 
106.90 
106. 98 
106. 95 

107.  IO 

■   • 

107. 10 
107. 18 
107. 25 

106.95 


107. 00 
107.  00 

.  • 
107. 18 
107.05 
107. 00 
107. 18 
107.  05 
107. 051 

•  • 

107.00 
107.  05 
107. 06 
107.  08 
107.  08 
107. 10 

•  « 

107. 18 
107.  28 
107. 85 
107.  48] 

107. 15 
107. 26 

•  • 

107. 16 
107.00 
107.  00 

■   « 

107. 10 


107.  Il 


107.  051 

•  • 

107.08 

107. 15 
107. 20 
107.  25 
107.  18 

107. 16 

•  • 

107. 18 
107. 06 
107.28 
107.80 
107.  20 
107.  28 

•  • 

107.  35 
107.  63] 
107. 45 
107.  85 
107. 48 
107. 48 

•  • 

107.  60 
107.45 
107.50 
107.  49 
107.  60 
107.  55 

* . 
107. 66 

107.53 


107.50 
107.  55 
107. 55 
107. 60 
107.  60 

107.  68 
107.68 
107.  58 
107.  55 
107.68 
107.58 

•  • 

107.60 

« . 
107.60 
107.68 
107.88 
107.  70 

'  *  • 

107.  78 
107.80 
107.  60 
107.  65 
107.40 
107.  68 

•  • 

107. 50 
107.  50 
107.  48 
107.  40 

107.  58 


107.  51 
107. 40 

107.60 
107.  65 
107.  56 
107.  50 

. . 
107.  58] 

■  * 

107. 28 
107. 86 
107.  80 
107.  20 
107.  20 
107. 85 

. . 
107.  85 
107. 53 

.  • 
107.80 
107. 88 
107.88] 

. . 
107.  88 
107. 88 
107.  85 
107.28 
107. 80 
107.  88 


107.37 


107.  88 
107.  55 
107.  70 
107.58 
107. 48 
107^.48 

. . 
107.  28 
107. 16 
107.  25 
107.  80 
107.  25 
107.80 

«  • 

107.  45 
107.  88 
107.  80 
107.80 
107. 80 
107. 15 

107.04 
106.95 
106.95 
106.88 
107.  00 
106.98 

. . 
106.98 
106. 90 

107.  23 


106. 95 
106.  91 
106. 58 

•  • 

106. 68 
106.68 
106.  66 
106. 60 
106.  60 
106. 58 

•  • 

106.68 
106.  58 
106.  48 
106. 88 
106. 15 
106. 95 

. . 
105.98 

105.  98 
105. 95 
106. 18 

106.  80 
106.40 

•  • 

106.  25 
106.  80 
105. 90 
105.80 


106,  37 


106. 98 
105. 98 

«  • 

106.  00 
106.  05 
106. 10 
106. 16 

•  • 

106. 80 

•  • 

106. 50 
106. 60 

106.  80 
106. 95 
106. 78 
106. 98 

•  • 

107.  04 
107. 28 
107.  38 
107.  16 
107. 31 
107. 18 


107.  28 
107.  80 
107. 35 
107.  2B 
107. 83 


106.  78 


Media  annuale  107. 82 


MasRÌmi.    .    .  I  io8.  20 
Minimi  ...  I 107. 53 


108.05 
107.45 


108.45 


107.98 


107.53!  107.53 


107. 50|  107. 48I  107. 60 
106.63!  107. oo]  107.05 


107.831  107. 55 
107. 40I  107. 20 


107. 70 
106.88 


106.95 
106.80 


107.35 
105.93 


NB.  Dal  Listino  u/pciaU  della  Borsa  di  Roma. 


Corso  dei  cambi  sull'estero  nell'anno  1S99 

:coNUO  I  PREZZI  FATTI  ALLA  BORSA  pi  ROMA  (Listino  ufficiale). 

b)  Cambio  su  Londra. 


I  i  i  i  i 


«7 

11 

87.88 

87.18 

37,07 

36.96 

9Til4 

S7. 11 

86 

17.11 

9T 

14 

37.38 

37.08 

36 

96 

BT.JB 

37.11 

37.13 

36 

90 

36 

17.18 

8T 

15 

37.86 

87.19 

37.08 

S6 

08 

36.96 

3T.  16 

87.18 

86 

97 

17.  la 

3T 

t-4 

37.36 

37.  vi 

38.98 

86,98 

8T.1T 

37.14 

97.93 

96 

86 

38 

17.14 

37,  IB 

a8.9T 

se 

98 

96.98 

9T.  17 

3T.  U 

97.88 

36 

MT 

08 

a7.37 

8T.1B 

38,90 

98 

99 

37.00 

3T.1B 

97.93 

36 

88 

96 

17.18 

37 

10 

aT.83 

ST.14 

36 

9S 

36.-98 

9T.  17 

37.  IB 

87.93 

86 

8T 

ae 

..- 

87 

11 

37.  B6 

8T.  16 

36,80 

37 

00 

36.38 

87.16 

96 

90 

17.18 

37 

10 

8T.89 

36.90 

36 

aa 

37.14 

aT.là 

87.81 

86 

90 

36 

17.  IB 

87 

10 

3T.  37 

87.18 

36.00 

36 

98 

86.96 

97.15 

37.14 

36 

87 

:7.  15 

87 

07 

aT,88 

87.13 

36,96 

37.  IB 

9T.  10 

ST.  14 

36 

87 

37 

17.17 

8T.  11 

86.  SO 

36 

06 

98.99 

87.15 

aT,  09 

3T.  14 

■ 

8T 

IT.  10 

37 

09 

37.30 

37.18 

96.88 

86 

98 

37.  OS 

31.07 

3T.  18 

36 

88 

37 

17.  ao 

87 

08 

87.31 

87.18 

36 

99 

37.01 

87.  IB 

87.08 

37.14 

3'6 

84 

37 

87 

00 

37.31 

37.16 

36.69 

86 

96 

37.07 

87.09 

36 

86 

37 

17.36 

3T 

10 

a7.  sa 

36.90 

86 

98 

87.19 

37.11 

97.15 

36 

66 

87 

IT.  96 

3T 

10 

37.83 

37.18 

86.98 

86 

98 

97.10 

37.10 

97.14 

38 

60 

17.34 

37 

18 

37.86 

37.13 

36.98 

87.18 

97. 3S 

87.14 

87.14 

36 

76 

37 

17.16 

37.18 

36.94 

36 

09 

8T.  10 

37.31 

J7.1B 

87.18 

37 

IT.  09 

37 

09 

37.38 

37.13 

86.96 

87 

01 

87.09 

97.15 

36 

78 

37 

17.10 

37 

13 

87.30 

37.19 

37 

04 

^.13 

37.31 

37.13 

87.  OT 

96 

T8 

37 

87 

17 

87.16 

37.16 

B6.  Bl 

37 

11 

37.18 

87.84 

87.14 

86 

T6 

97 

IT.  18 

37 

19 

81.11 

ae.9s 

BT 

00 

37.  IB 

37.13 

87.04 

36 

78 

37 

IT.  08 

37 

17 

87.14 

37.18 

36.98 

97 

06 

31.  ìt 

37.16 

96.98 

96 

86 

IT.  11 

37 

IT 

97.19 

a7. 11 

36.96 

8T.  10 

37.18 

87.18 

96.98 

96 

84 

IT.  09 

37.10 

36.  »B 

97 

OS 

aT.  18 

37.18 

87.11 

96.97 

37 

IT.  10 

37 

80 

87.  IT 

37.10 

86.99 

96 

07 

97.18 

37.11 

97.08 

86 

SS 

37 

IT.  18 

aT 

sa 

37.18 

37.09 

36 

95 

87,  IB 

87.13 

37,10 

86.  9B 

86 

83 

37 

81.  IB 

87.07 

87.03 

37.14 

37.15 

37.11 

86 

71 

97 

IT.  09 

37.14 

37.  oS 

37 

oo 

87.13 

87.10 

30.98 

36 

73 

8T 

!T.oe 

87,16 

8T.08 

aT.  16 

37.11 

86.06 

17- 14 

27 

1» 

27.21 

17.  1} 

26. 9S 

27 

00 

27.06 

27.  16 

27.12 

37-1' 

2tì 

8} 

»7 

Hedift  annuale  37.  07 
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Corso  dei  cambi  sull'estero  nell'anno  1899 
SECONDO!  prezzi  FATTI  ALLA  BORSA  DI  ROMA  (Listino  ufficiale). 

e)  Cambio  su  Berlino. 


Continua  la  Tav.  V. 

Me  8  i 

Giorni 

^ 

2 

0 

• 

■t 

1 

1 

e 

1 

1 

^ 

i 

;§ 

g 

1 

1 

g 

? 

1 

t. 

1 

^ 

1 

s 

§ 

J 

0 

t^ 

^ 

'^ 

^ 

0 

•*i 

'^ 

co 

0 

>5 

Q 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

18 

14 

16 

IQ 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

28 

24 

26 

26 

27 

28 

29 

80 

81 


Medie  lueDsili 


Massimi.   .   . 
Minimi  .    .   . 


182.  70 
182. 70 
182.  70 
182.  90 


188. 10 


188.06 
188. 00 

182.  90 
188. 00 

183.  10 
188.06 

»  • 

188. 26 
188.  30 
188.  80 
188. 00 
182.  70 
132.  66 


132. 60 
182. 60 
182.  70 
182.66 
192.66 
182.  60 


182.  60 
182.  70 

152.86 


182. 76 

133.  86 

188.  06 

132.46 

. . 

181.86 

182.86 

132.  60 

•   • 

•  • 

182. 86 

133.  40 

. . 

132. 40 

182. 00 

. . 

182. 46 

182. 66 

182.60 

131.90 

182. 96 

188.  46 

183. 20 

132.  86 

132. 00 

181.86 

182.46 

. . 

189. 68 

181.90 

183. 13 

188.66 

188.  26 

182. 20 

•   ■ 

132.  00 

132. 66 

182. 66 

182. 98 

131.66 

•    • 

.  • 

183. 10 

189. 10 

181.90 

132.  06 

182. 60 

132.  60 

132.  76 

•    • 

182.  76 

138. 66 

183.  00 

181.76 

181.90 

132. 16 

•    • 

132.  68 

132. 70 

181.46 

182. 70 

183. 70 

182. 70 

•    • 

181.  90 

182.  16 

132. 60 

182. 66 

182. 70 

181.40 

182. 60 

188.  OS 

132.  80 

131.  66 

132.06 

132. 00 

182.46 

.  . 

•   • 

181.40 

132.  66 

183. 80 

• . 

131.66 

182. 00 

•   • 

1 82.  40 

182.  83 

132. 60 

131.  46 

182. 60 

188.  66 

182.86 

181.60 

181.  90 

182.  00 

132.  46 

.  « 

182. 36 

131.46 

182.60 

133.  66 

182.  60 

•  • 

. . 

181.90 

132.  46 

132.46 

132. 26 

181.40 

•  • 

. . 

182.  60 

181.60 

131.  90 

182. 06 

182. 46 

182. 46 

132.  40 

.  « 

132. 63 

138. 40 

182.  66 

181.  68 

131.  90 

182. 10 

•    • 

182. 40 

182.46 

131.40 

182. 60 

138. 88 

182. 70 

. . 

131.96 

182. 10 

132. 46 

182.40 

182.  46 

181.  60 

182. 76 

183. 40 

182. 80 

181.46 

181.  96 

182. 16 

•  • 

132.46 

•  • 

181.46 

132. 76 

188. 46 

.  • 

181.60 

182.  00 

. . 

132. 60 

182. 60 

182. 60 

181.46 

182.  93 

133.  60 

182. 70 

131.  76 

182. 06 

182. 30 

182. 70 

•    • 

132. 66 

181.  20 

182.90 

188. 46 

182.60 

181.76 

•  * 

182. 86 

182. 80 

182.  60 

132. 66 

180. 96 

•  • 

. . 

182. 70 

181.76 

132. 10 

182.30 

132. 86 

132. 70 

1.12.46 

. . 

132.  90 

188. 26 

182. 70 

131.70 

182.  20 

132. 80 

•   • 

.  • 

182.  40 

180. 80 

182. 90 

188. 30 

132.66 

. . 

182.36 

182.26 

132. 86 

132.  66 

182.  26 

180. 80 

183. 00 

133.  06 

182. 90 

181.76 

182. 46 

132. 86 

182. 96 

182.  66 

. . 

180.  86 

133.26 

182.  80 

.  . 

181.70 

182. 20 

•   • 

132.  80 

132. 66 

189. 06 

181.18 

138.  06 

182. 96 

182.  68 

181.70 

182. 26 

132. 60 

132. 66 

•  • 

181.96 

18L26 

133. 10 

183.  10 

182.  66 

181.  76 

• . 

132.  26 

132. 66 

132.  68 

131.96 

131.26 

•    • 

.  • 

182. 60 

181.70 

132. 10 

132.  86 

132. 68 

132.60 

131.70 

•  * 

183.20 

188. 18 

182. 60 

132.  00 

131.90 

182. 46 

• . 

132.  60 

181.90 

131.80 

133. 30 

188. 18 

182.  66 

. . 

131.  80 

182.46 

182.66 

132.  66 

181.86 

181.20 

• . 

188.00 

132. 60 

132. 19 

•   • 

132.  68 

182. 60 

132. 60 

•   • 

180.70 

. . 

182.  90 

. . 

182.16 

181.80 

• . 

132.66 

132.  60 

181.86 

130.  76 

.  • 

182.  90 

• . 

182. 16 

•   • 

182. 46 

132. 66 

•   • 

131.86 

. . 

152.87 

M5-33 

132.77 

131.8$ 

132.02 

132.20 

132.  58 

132.6$ 

i}2-33 

131.28 

130.76 
180. 80 

•  • 

180. 90 
180. 96 
181.  10 
181.16 

. . 
181.  80 

. . 
181.46 
131.  60 
181.76 
132. 00 
131.76 
181.86 

.  • 
182. 06 
132. 23 
182. 26 
132. 26 
182.40 
182. 38 


132.  80 
132.  40 
132.  00 
131.96 
181.  96 


13I-73 


Media  annuale  182.88 


133.30 
132.60 


133.30 
132.60 


188. 95 

132.80 


133.2$ 
132. $0 


152.4$ 
131.4$ 


132.4$ 
151.80 


132.53 
151.8$ 


132.9$ 
132.35 


132.85 
152.40 


152.95 
151.70 


151.90 
180.70 


1 32.  40 
150.7$ 


NB.  Dal  Listino  uffioiaU  della  Borsa  di  Roma. 


796 


Moneta  e  ^credito. 


SlTUA2iIONE  DEI   CONTI   DEGLI   ISTITUTI   DI   EMISSIONE   AL    3I    DICEMBRE    1899, 
Tav.  VI. 


Titoli 


Banca  d'Italia 


Lire 


Banco  di  Napoli 
Lire 


Banco  di  Sicilia 


Lire 


Totale 
Lire 


Attivo. 


Fondo  di  cassa 

Portafoglio  (*) 

Anticipazioni  (*) 

Titoli 

Crediti 

Azionisti  (a  saldo  azioni)  . 

Partite  immobilizzate  o  non 
consentite  dalla  legge  10 
agosto  1893 

Depositi 

Partite  varie 

Totale   .  .  . 


868  886  751.  28 

325  476  602.  09 

81  796  763.  09 

171  101687.52 

37  686  552. 48 

60  000  000.  00 


.  245  814  726.83 

1  408  724  188.  04 

208  680  444. 49 

2902617660.82 


81  669  076.  02 
57  752  949. 18 
29  659  153.  76 
71  026  847.  27 
17  464  878.  38 


121  761  828.  83 

256  087  540.  16 

21485  785.88 

656  897  008.  88 


88  002  745.  12 
38  571  948.  08 

5  189  914.  41 
10  879  488.43 

8  115  108.79 


10  057  681.40 
51  591  609.  81 
12  759  129.  25 

175167S69.79 


488  548  572.  42 
421801494.30 
116  645  881.  26 
258  007  478.  22 
68  266  089.  60 
60000000.00 


377  134  186.  56 

1  716  408  382.  51 

242  875  809.  62 

3754682239.49 


Capitale 

Massa  di  rispetto   .... 

Circolazione  (■) 

Debiti  a  vista 

Conti  correnti  passivi  non 
esigibili  a  vista   .... 

Servizi  diversi  per  conto 
dello  Stato 

Partite  varie 

Fondi  accantonati  per  di- 
sposizione di  legge .    .    . 

Depositanti 

Utili  netti  dell'esercizio  .    . 

Totale   .  .  . 


240  000  000. 00 

44  186  279.  85 

881  813  128.  50 

103  261  679.  82 

93  640  105.  37 

63  292  159.  25 
25  566  822.  01 

36  697  483. 13 

1408  724  188.04 

5  436  319.  85 

2902617660.82 


Passivo. 

65  000  000. 00 

1  836  235.  33 

236  585  511.50 

85  509  596.  89 

25  815  257.88 

208  879.  12 
27116  701.79 

8  817  697.  07 

256  087  540.  16 

925  090.  19 

656897008.88 


12  000  000.  00 

6  008  854.  48 

61711691.00 

23  927  441.  40 


817  000  000.00 

52  030  869.  66 

1  180  110  331.00 

162  698  717.  61 


12  256  384. 98  '  131  211  747.  68 


1  328  226  34 
5  637  999. 15 


64  823  764.  71 
58  321  022.  95 


45  015  180.  20 
51  591  609.  31  •  1  716  408  332.  51 
705  868. 18     7  067  278. 17 

175  167  569.  79 


3734682239.49 


Composisione  della  riserva» 


Oro: 

a  corso  legale 

non  a  corso  legale  ed  in 
verghe 

Argento: 
scudi  al  titolo  d\  ••*/xooo 
a  corso  legale  .... 
divisionale  a  corso  legale 

Cambiali  suH'estero    .    .    . 

Buoni  del  Tesoro  di  Stati 
forestieri  . 

Crediti  in  conto  corrente 
all'estero 

Biglietti  di  banche  estere  . 

Tìtoli  italiani  di  Stato  o  ga- 
rantiti dallo  Stato  vinco- 
lati a  garanzia  dei  porta- 
tori di  biglietti  (Art.  8 
(leirallegato.0  alla  legge 
17  gennaio  1897»  n.  9)   . 

Totale  .    .    . 


292  604  160.  00 


2  466  354.  62 


80  050  170.  00 

8  445  168.00 

34  724  628.  26 

39  901  657.  02 

14  007  113.60 
58  910. 90 


422  258  152.40 


66  207  160.  00 


10  491  290.  00 
2  369  738.  00 


40  418  700.  00 
118486888.00 


85  254  765.  00 


1  267  015.00 

458  454.  00 

3  087  300.  00 


731  748.  48 


40  799  282.  45 


898  066  085.  00 


2  466  854.  62 


41  808  475.  00 
11273  355.00 
37  811923.26 

39  901  657.  02 

14  788  862. 08 
58  910.90 


40  418  700.00 

581  544  322.85 


.\n.  Dal  Bollettino  dell* Ufficio  centrale  d'ispezione  per  la  vigilanza  sugli  Istituti  di  emissione  e. 
sui  srrvizi  del  Tesoro.  Mese  di  dicembre  1899. 

(  1  )  Vedasi  anche,  nelle  tavole  seguenti,  l'ammontare  degli  sconti  e  delle  anticipazioni  in  ciascuna 
provincia  del  Regno  nel  corso  delPanno  1899. 

(2)  Vedasi  anche  la  tavola  III. 


Moneta  e  credilo. 


■  Ammontare  delle  cambiali  scontate  e  delle  anticipazioni  fatte  dagli  istituti 

DI  EMISSIONE  nell'anno   1899. 


Aleuandria    .    . 

Novara    .... 

PUmonlf    .    . 

Porto  Maurizio  . 

Bergamo.    .    .    . 

Crvmona.  .  ,  . 
HaDtova .... 

HilSDO 

Pavia 

Sondrio  .... 

Lombardia.    . 

Bfilunti  .... 
Padova  .... 
Rovigo  .  .  .  ■ 
Treviso   .... 

Udine 

Veoeiia  ... 

Vlcenia  .... 
Veneto    .    .    . 

Bologna  .... 

Forlì  .'.','.'. 
Modena  .... 

Piacenza .... 
Ravenna.  .  .  . 
Reggio  nel] 'E  mi  li. 

Firenie  .... 
OroBielo .... 
Livorno  .... 

UaMse  Carrara 
Pi»a 

ToKana .   .    . 


Banca  ^Italia 


87  049  777 
7  eil  IS4 
SS  sae  94t 

SBa  1 9S  004 

}  59479156 
SBft  EeE  7be 

4  463  8E6 
29105961} 

16  B07  »oa 

16  bOS  926 

ab  aos  sao 

4  S3b  801 

12  470  sei 

81b8S0  8B8 


b  b76  Tba 
90  884  177 
0  170  9Bb 
4  79E  409 
88  706  066 
63  18S  478 

36  860  eai 

18  049  801 
180174455 

86  9ST  010 

8  69G  664 

9  016  606 
a  698  6S8 
b  IbO  980 
6  681  E64 

6  089  osa 

6  079  188 
78  5 16  506 

6  bea  600 

39  706  618 
9  367  870 
39  965  «4» 
Ib  8ia  344 
10  984  398 

19  474  783 
6  080  680 

1 19  149  "42 


406  063 

760  691 

3  T4S  694 

69  764  laS 

7)  66j  460 

1 1  660  67b  j 

a  761  ebb  I 


3  861  163 
B  693  104 
1  489  B0( 
1  808  08Ì 

6ta  78' 

as  878  eei 
363  sa: 

891  361 

J9  477  640 

S7B3 

1  168  008 

39  670 

S8  846 

1  819  9S9 

19  060  688 

4  064  716 

8  188  943 

2i8jm8ì 

1  009  708 
1  137  667 
1  088  196 
1  334  9B0 

9  8S4  6T1 
9  410  636 

9SH  186 

464  198 

10518085 

96  833 
38  676  693 

97  164 
B  816  086 
6  691  663 

131 144 

178  117 

617*79 

44  462  960 


20822757 
91669  841 


17  BOS  SSt 

17808861 


1  901  660 

4  468  866 

416  565  506 

16  307  eoa 
ibooaaae 

96  303  830 
4  836  801 
la  470  367 
479  668  633 
6  348  648 
1  694  946 

560942142 


398  360 
693  318 


ND.  Dal  Bollettino  delFU/Jfeio  eentrale  d'ttpesione per  la  ■eigilania 


9  170  396 

83  670 

4  796  409 

99  846 

83  706  066 

i  aio  939 

84  011980 

13  074  660 

96  860  691 

4  064  716 

18  043  801 

3  168  048 

100997212 

21841455 

66  806  861 

1  034  B4B 

8  606  664 

1  137  667 

9  Ole  606 

1 083 loa 

3  693  838 

1  334  930 

6  IbO  930 

1  834  671 

6  681  564 

3  410  639 

6  083  088 

933 186 

6  0T9  188 

484  198 

ICO  I06  }(7 

IOSJ2  7IO 

6  bSe  600 

96  893 

b3  144  783 

37  073  853 

9  867  870 

97  164 

66  606  407 

8  808  399 

16  813  844 

3  631  668 

10  934  398 

181144 

19  4T4  783 

178117 

6  080  680 

BIT  4T3 

175  856714 

454f}SH 

gli  Istituti  d 

em«..<m*  . 

in  carattere  l 

ndo;  quella 

406  063 

760  691 
3  748  694 
87  573  984 
91472321 


9  761  666 
li  19Ì5ÌS 

3  861  168 

8  669164 
1  489  906 
1  BOB  087 
618  734 
35  634  749 


79S 


Mortela  e  credilo. 


Banca  d'Italia 


Banco    di    Napoli 


SS  589  1«1 

789  986 

SS  699  161 

7B9  988 

i  aie  osa 

Basa 

4  218  039 

8SS3 

8  OeS  887 

411167 

8  088  887 

411667 

7  MI  «8 

894  987 

7  631  468 

834  087 

40  5960)8 

1554862 

405960)8 

I  554862 

18065177 

194086 

18065  177 

.94086 

209071785 

50911995 

)2899)1) 

17  II  1 0}I 

1085  886 
2  SSS  J22 

259085  .29 

Ì4  5S6  20) 

B  797 184 

900  554 

8  797  184 

300  564 

B  Se9  777 

441 E48 

180BB1B 

Sl's  B68 

6  078  393 

756  608 

2&314S1 

150  4ae 

5  17B491 

4B3  493 

7  710  933 

678  919 

8109  48B 

141  146 

8  109  489 

141148 

i2  707  88> 

951674 

6988006 

7J7  45I 

19695887 

1671  125 

B  95?  BIS 

aos  109 

3  489  535 

688  8S7 

6  747  847 

791448 

4  760  SO» 

a68  639 

4  7S0  800 

388  5S9 

19  8BB  S9S 

894  44S 

4  850  410 

869  937 

33  738  709 

1  364  380 

78  bai  99E 

16  515  487 

46  691  T6B 

31  336  610 

135  163  758 

47  740  997 

9  700  S04 

513  706 

6  644  634 

669  093 

18  340  838 

1  083  737 

115664105 

1789528) 

59971  »2 

55252806 

175656455 

51  148089 

SI  371  930 

638  843 

117BB6S4 

1747134 

4S  167  664 

9  385  378 

13  503  718 

680  688 

5  880  179 

800  871 

18  883  897 

1  481  469 

18  Sia  98B 

146  858 

e  103  303 

638  871 

19  415  140 

846  637 

57  188  580 

[  465  486 

257680.1 

5246876 

80956591 

4712562 

.287652 

151  645 

551267 

190.56 

I  818899 

52.78. 

B  904  579 

111830 

3  350  840 

884  579 

11356  419 

496  899 

8119  056 

B94  808 

4  SOS  908 

483  4B1 

la  481 983 

766  789 

10  843  885 

ISO  S4S 

B889U9 

848  918 

16  736  004 

469  184 

27  866  520 

525  874 

.2555865 

1  195  978 

40402)85 

1  721 851 

3  858  656 

148  564 

3  074372 

284115 

8  4BB  03B 

483  679 

95  538  684 

1  745  443 

}9  98i  669 

5S6114 

45  B31  363 

3  381  667 

S  763  5S8 

639  835 

8517044 

1  r,3S  l!f7 

13  380  579 

S06B'959 

ai  201  690 

IBI  081 

316S3r,72 

1  498  859 

69  866  269 

1639  940 

36  311530 

8  384  396 

19608  720 

8  386526 

45  930  960 

11  760  939 

S  G46  568 

81319 

4  702  039 

283  686 

11348  607 

B66  006 

16  904  867 

250  924 

22244  649 

329700 

39  149  516 

580  634 

loj  62)  525 

6251552 

'09  79  S  06  S 

1  28  s9. 127 

2.5418588 

19109679 

10  0B6  885 

351  595 

10  652  677 

892  649 

90  819  969 

1  144 144 

7  a07  878 

130  359 

7  367  878 

130  96» 

17554561 

Ì7"  8}4 

10552577 

892  549 

27  887  1  58 

.264405 

104SSB08T8 

364  SB4  S«» 

»S  US  1T4 

212817496 

BB54S0M 
16  }i6  149 

SB0T015  943 

■47  656418 
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Moneta  e  credito. 
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Mortela  e  credito. 


Situazione  dei   comti   delle  società   coopìirative   di   credito    (escluse 

LE  casse  rurali   DI   PRESTITI)   AL   JI    DICEMBRE   1898. 


Titoli    della 


n  poruroglio  auU'Italia  j 

i  portafoglio  sull'eBlero. 


cari  (capitate  ed  inleressi) 

ilici  chirograr«ri  (capitiile  ed  inWrpaBi)  {      n,.]vj,ii 


Buoni  del  lesoro 

Titoli  della  Sialo  o  garantiti  dallo  SUilo. 

Obbligazioni  di  corpi  morali 

Altri  litoti 


TataU  . 
Totale  a  pareggio  . 


servi  stalatarlo    . 

iti  riserva  .    .    .   , 
oti  '  ° 


fruttiferi  per  capitali  ed  intereasi 

igpftrmio       

iferi  al  nome,  a  scadenia  llaaa  per  capitale  ed  IntereBsi . 

i  cambiarie  e  «ovveniioni  da  pagare 

I  a  garanzia  Bovvenzioni  ed  altre  operazioni.    .   .    . 


I  per  custodia  o  io 
I  portafoglio  alta  Hne  de 
I  corso  ed  arretrati  .   . 
uti  da  altri  iadtuti  per  I' 


Tolale  a  pareggio  . 


t6  sas  TST 

149  678  487 

84  341G19 

14  903 

30e  STH 

7  47B  987 

3  SK9  419 

34  879  SB4 


IT  OSI  887 
7  894  3BG 

93  128  ST4 


1  &1B  369 
7  378  914 
7  t09  3(ft 


4  STS  gì 
Il  770  41 
88  808  4! 
333  841  9^ 
48  6S9  31 

e  808  2' 
68  83S  SI 

e  bea  4i 

tGOBOt  51 
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Moneta  e  credito. 


INTI   DELLE  SOCIETÀ   ED   ISTITUTI  DI  CREDITO  AGRARIO  AL  3 1  DICEMBRE  I 
LLO   SCONTO    E    DELL'INTERESSE    PER    ICO    LIRE    NEL   CORSO    DELL'aNNO. 


l^i{ 

Banca 
CDOpcrUira 

Banca 

agricola 

Manu»,, 

Credito 
agrario 

t.-«poU  (1) 

'".W 

Credito 

OffOHO 
drl    MoMé 

««no 

Credito 
d4Ua  Calia 

'^" 

SB  Bcadesza 
■eawro.  . 
!gno  di  litoti 
li  cartelle  di 


capitale  e  ìd- 
k  corpi  morali 
1  privati  ,    .    ■ 


Ilo  Stato  .   . 
di  Bocietft . 


l'attivo  .    ,    . 
zi    preludenti 


SSt  000 

S26  000 

50 

137  SOO 
100 

Illimitato 

443  600 

50 

218  eoo 

10  000  000 

3  563  100 

100 

188  488 

1  291  CSI 

78  796 
35R  OBa 

377  380 
1  940  780 

6  530 
75  564 

4  453 
8  571  53G 

1  067  601 

43  534 

799  414 

'■'■ 

6  495  913 

350 

363  4S6 
427  88S 

61784 

"SOB 

1300 
19  600 

loesi 

389  B89 
543  7S4 

117  767 

98  496 
19  869 

aioas 

9  6ES 

7  909 
6  699 

2  988 
648  531 

10  8M 

66  353 

93  349 

100 

S1S5S 

456  731 

1S5  649 

1SB5 

1 93  481 

89 

918 

16  560 
18  170 
93  996 
290  084 

871  109 
106  466 

430 

1  098  067 

350  690 

5  384 

60  048 
616  012 
38  938 

5  000 

31  586 

843  678 

444  663 

7  190 

163  479 

(•} 
9  493 

19  797 

168  899 
31340 
R0  59S 

55GSI 
16  369 

10  806 

lOlG 
9  351 

10  233 

9  200  752 
431  130 

113  641 

10  677 

1807864 

aj7  ì.\o 

6571611 
6  584 

U9SÌ7 

8ii8s28 

8  096 

8J17  967 

S4  695 

305  919 

25  834 

149  391 

356  861 

1  8.7  R6.1 

86.855 

678S  ili 

575 

)». 

871101; 

8  704  268 

SD390 
(•)    95  584 


41S09 

5895854 


lalla  Divisione  del  credilo  e  della  previdenza. 

cono  al  1895.         (3)  Comprende  I,,  303,400  depositate   nella  Cassa  depositi  e  pre^ 

une  e  L.  600,000  depnsilale  presso  la  Cas'^a  di  pisparmio  di  Bolojtna  a  (garanzia  ai  et 

)  Compresi  i  deposili  liberi.        (4)  Comprese  L.  12,284  di  prestiti  a  corpi  morali  per  oper« 

„  56.909  di  prestiti  agrari  al  3  e  3  '/,  per  cento. 


-^v^ 


Moneta  e  credito. 


8oj 


ContintM  la  T»v.  XIII. 


Titoli  della  situazioìie 


Banca 

agrUola 

€utigianat 

in 

Aati 

(Aleasan- 

dri») 


Banca 

agricola 

cooperativa 

di 
Catalmag- 

ffioré 
(Cremona) 


B an  e  a 

Credito 

agricola 

airario 

mantovana 

meridionale 

in 

in 

Mantova 

Napoli 

Banca 

agrhola 

sarda 

in 

Orietany 

(io  llqnid»- 

sione) 


Credito 

agrario 

del   Monte 

de'  Paechi 

di 

Siena 


Credito 

agrario 
della  Caesa 

di 

ri*parmio 

di 

Bologna 


Passivo. 


Capitale  versato 

Fondo  di  riserva 

Conti  correnti  senza  interessi .... 

Conti  correnti   fruttiferi  per  capitali 
e  interessi 

Depositi  a  risparmio 

Buoni  fruttiferi  al  nome,  a  scadenza 
fissa  per  capitali  ed  interessi.    .    . 

Mutui  passivi ' 

Depositanti  a  garanzia   sovvenzioni 
ed  altre  operazioni 

Depositanti  a  cauzione  servizio  .    .    . 

Depositanti  per  custodia 

Obbligazioni 

Dividendi  in  corso  ed  arretrati  .    .    . 

'alla  chiusura  dei- 


Risconto  portafo- 
glio ed  anti-. 
cipazioni 


l 


l'esercizio   pre- 
cedente.   .    .    . 

alla  chiusura  del 
semestre  pre- 
cedente.   .    .    . 


Effetti    ricevuti  da  altri   istituti  per 
l'incasso 

Esattorie 

Creditori  diversi 

Buoni  agrari 


Somma  del  passivo  .    .    . 

Sopravanzo  dell'esercizio  precedente 
da  liquidare  ed  assegnare  .... 

Rendite  e   profitti  dell'esercizio  cor- 
rente         . 

Totale  .    .    . 


Saggio  dolio  sconto  o  doU'Interotto: 


Sulltf  cambiali 

Sulle  anticipazioni  .... 
Sui  conti  correnti  passivi  . 
Sui  depositi  a  risparmio  .  . 
Sui  buoni  fruttiferi  al  nome 


,825  000 
8  873 


856  190 


807  785 


250  690 


8  875 


19  688 


80  813 


18C7864 


1807864 


6.00 


3.00 


8.75 


187  800 

81483 

51 


456  526 


480 


506 


20  115 

182  956 

•   • 

829867 


81968 


861835 


5.00 
5  00 
2.50 
8.00 


448  600 
141  158 
308  414 

916  297 
2  467  989 

381  906 


1  098  066 

60  048 

616  012 


7  885 


34  168 


6475438 


51248 


258  428 


6785  114 


5  e  5  »/, 
5  e  5  >/« 

3 
8  V*  e  3  V, 


176  994 

1  736 

220 

628 
85 


5  000 


2  191  527 


28109 


526 


174  136 


359525 


16  066 


375  591 


7.00 
8.00 
5.00 
4.50 
5.00 


444  563 
842  678 


5  120  794 


8627671 


83  344 


8711  015 


(1)1000000 
426  796 


8  605  946 
(•)  806  871 

•   • 

1  400  000 


(«)18890B2 

•    ■ 

70  851 
(♦)    18  654 


(♦)  153  479 


122  870 
1299  840 

8315802 


888  466 


8  704  268 


Da4a7V9  B,5»/,c6 

5  V.  e  6 
Da  2  »/,  a  4       1  V9 


(«)2  028 100 


(»)211  780 
103  160 

3821  577 


74  277 


3  895  854 


4  Vi 


(1)  Capitale  di  fondazione.  (2)  Comprese  lire  500,000  del  fondo  della  Cassa  di  risparmio  di  Bologna. 
(8)  Depositi  nominativi  a  scadenza  e  pagabili  a  vista.  (4)  Depositi  liberi  e  per  cauzione.  (5)  Comprese 
lire  14,005  per  fondo  premi  d'incoraggiamento  all'agricoltura. 


Moneta  e  credito. 

Situazione  dei  conti  degli  istituti  di 

Credili  fondiari 

i»sU  JiMlBli  iH  tmUiiant 

(In   llqnldulone) 


Titoli    delia 


Attivo. 

^ti  al  fondo  ^i  j   Cartelle  fondiarie 

irt.  4t)  de!  regol.j  \  Titoli  emesii  o  garantiti  dallo  Stalo  . 

■oc.  (art.  8  della  I  Cartelle  fondiarie 

Lg.  IflQO.  n.  89tG)  (  Titoli  emesEi  o  garantiti  dallo  Stato . 

«  «-»»_-.^t  (  Cattslle  fondiarie 

,D  proprietà.   -  .  {  ^Itri  titoli 

idiarie  vincolate  in  deposito  (art.  1  della  legge   33  feb- 

i,  n.  3»ga) 

rartfllle  con  am-  |       j^     ^^  ^  //^  .^^ 

Id.    al  4  V. 

Id.    al  8  V,  '/ 

i  ai  danneggiati  dal  terremoto 

ecari  in  contanti  seduci  dal  Credito  Tondiario  della  Banca 
B  all'Istituto  italiaao  di  credito  fondiario 

à  scadute  il  BD  giugno  o  Bl  dicembre 

□ì  sopra  pegno  dì  cartelle  fondiarie 

custodia,  garan-  I   Cartelle  fondiarie 

I   Altri  titoli 

ese  d'impianto 

In  collocazione  degli  ufflci 

ggiudicati  all'Istituto 

saldo  azioni 

tatsa  di  ricchuzia  mobile  da  incassare 

artelle  eetratte  da  ricuperare  all'atto  del  rimborso  alla 

e  cartelle  stesse 

endenti  dall'applicazione  dell'artìcolo  88  della  legge  4 

896.  n.    183 

ler  provvigioni  diflerite ' 

idiarie  da  emettersi 

lutuatari  espropriali 

à  arretrate,  inleressi  e  spese,  prorogati  ai  sensi  del  Regio 

;6  ottóbre  189B,  n.  9B0 

.ni  di  Stato  0  garaudti  dallo  Stato  per  impiego  del  Tondo 
ato,  a  sensi  dell'articolo  S  dell'allegato  A  alla  legge  17 

1897,  n.  B 

vanxo  e  riparlisione  sopra  cartelle  e  cedole 

Totale  .    .    . 


6  648  061 
4  Beo  023 


9  384  &0B 
4  796  099 


36  760  013 
lll&lO 


OlB  ODO  000 
8  S66  7S6 
4  948  B9a 
1  746  ODO 


19  453  648 

3  003  683 

43  698 


a  196  01 
31  < 


16  500 
369  91 
30  873 

37  186  14S 

11«  109 


3  174  866 
303  484 
136  600 


667  709 

4a71Dim 

161 300 

4  838 

468  090 

143  619 


39  011376 
396  041 


6  041 

Ì7  2S189Ì 


fornite  dalla  Divisione  del  credito  e  della  previdenza, 
'ese  lire  38.810  pei  danneggiati  dalla  frana  di  Campomaggiore. 
o  alla  formazioae  dell'Istituto  di  credito  fondiario,  di  i 


i  lire  6,000,000  io  contanti. 


Moneta  e  credito. 
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CREDITO  FONDIARIO   AL   3I    DICEMBRE    1898. 


Optra  pia 

di 
San  Paolo 

in 
Torino 


Cassa 

di  ritparmio 

in 

MUano 


Ccusa 

di  ritparmio 

in 

Bologna 


Monte 

dti  Paschi 

in 

Siena 


Istituto 

italiano 

in 

Roma 


Banco 

di 

Santo  Spirito 

in 

Koma 

(in  liquÌd»xione) 


Cassa 

di  risparmio 

in 

Cagliari 

(in  Ilqntdasione) 


I 

o 
k 


1  500  000 


7B7  74B 


801  124 


46  582  206 
6  020  172 


161  229 
1  978  453 


1  745  827 


28  946  000 

•  • 

89  810 

1  22()  388 

639  966 

68  879 
40  880 

5  018 


87  502  177 


5  000  000 

4  959 
•  « 
1  776  016 


70  000 


19  569  868 

«  • 

138  038  983 
4  570  088 


2  159  378 

4  892  772 

758  958 


126  293 

45  515  000 

59  034 

10  250 

•  • 

3  011718 

657  662 

236  152 

27  168 

253  958 


15  546 


1  000  000 
10  216 

•  • 
400  213 


31319  314 
4  079  315 


109  799 
1  245  968 


705  020 

11  508  200 

16  065 


26  054 

64  087 

64  038 
300  823 


8  100  787     125  518 

254855985  i    50974125 


1  000  000 
46  682 

454  114 


750 


23  870  318 
2  955  748 


888  395 
142  814 


21089 

549  500 

5  800 

9  613 


283  015 
367  465 

•  • 

574  114 


1  587  885 
32656292 


1  111391 


107  725 
4  884  532 


65  638  679 


6  559  030 

40  008 

2  505  596 


757  000 

6  326  238 

27  900 

•   « 

44  183 

288  878 

45  121 

841  581 


1  885  265 
9  455  500 


1  737  777 

101  246  299 


282  572 


947  685 

200  000 

12  346  268 


2  146  873 


210  174 
72  789 
41500 
62  982 


8  128  542 

208  649 

78  085 
173  016 


598  488 
20  492  565 


17  828 


216  059 


1  256  686 


577  540 


290  669 

1  481  758 
1927 

916  950 

660  786 


2  661716 


1  086  799 

80  261 
9097969 


1 
2 

8 

4 
5 

6 
7 

8 

9 

10 
11 
12 
18 
14 

1^ 
16 

l  17 

18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 

26 

27 
28 
29 
30 

31 


32 
88 
84 
85 


(3)  Comprese  lire  1,234,940  vincolate  a  favore  dei  portatori  delle  cartelle  a  termini  dell'art.  4,  allegato  B 
della  legge  17  gennaio  1897,  n.  9,  e  deirart.  19  del  regolamento  approvato  con  R.  D.  22  aprile  1897,  n.  141. 

(4)  Depositati  presso  il  Banco  di  Sicilia  a  garanxia  di  anticipazioni. 


8o8 


Moneta  e  credito. 


Continua  la  Tav.  XIV. 


V 

s 


e 


Titoli    della   situazione 


Crediti  fondiari 
degli  TsHtuti  di  emisMione 

(In  liquldaslone) 


Crtdito 
fondiario 

della 

giàBanea 

Nazionalt 

nel  Regno 


Ondilo 

fondiario 

dei 

Banco 
di  Napoli 


CredUo 

fondiario 

d»i 

Banco 
di  SieUia 


CarteIJp    fondiarie  emesse 
(in  circolazione) 


Passivo. 

Fondo  di  garanzia 

1  {  Capitale  sociale  nominale 

Fondo  assegnato 

2  Fondo  di  riserva 

Serie  5  •/, 

Id      41/    •/ 

Id.     47. 

Id.     3  »/3  (netto) 

4  Cartelle  fondiarie  estratte  e  non  ancora  rimborsate 

5  Istituto  fondatore,  conto  corrente 

tì     Cedole  arretrate  e  cedole  di  cartello  rimborsate,  detratte  dal  valore 
nominale  delle  medesime,  e  da  pagarsi  alla  presentazione    .   .   . 

7  Creditori  in  conto  corrente 

8  Semestralità  anticipate 

0     Depositi  in  custodia,  garanzia,  ecc 

10  Utili  degli  esercizi  precedenti 

11  Interessi  maturati  e  ratizzati 

12  Imposte  diverse  e  diritti  erariali 

18  Creditori  diversi 

14  Capittile  dell'Istituto 

15  Cedole  fondiarie  scadibili  al  1<*  aprile  1809 

16  Interessi  anticipati  dai  mutuatari  colla  semestralità  1*  gennaio  1899. 

17  Cartelle  fondiarie  da  emettere 

18  Partite  varie  del  passivo 

10     Risultanze  del  conto  stralcio  di  attività  e  passività  «il  81  dicembre 
1897 

20  Prestiti  passivi  avvenuti  in  conformità  dell'articolo  27  della  legge 

4  giugno  1896,  n.  183 

21  Mutui  assunti  dairistituto  a  norma  delParticolo  4,  allegato  5,  alla 

legge  8  agosto  1896,  n.  480 

22  Rendite  dell'esercizio 

23  Utili  netti  dell'esercizio 

Totale,  .    .    . 


8  000  000       lOOOOuO 


80  000  000 

Ì(*)  1  818  908 

•   • 

112  824  500 
80  617  500 

• . 
1  143  500 


98  261 

684  898 

14  082 

1  878  467 


1112  718 
12  892  268 

■    • 

4  150  901 


14  861723 


262  042  221 


186  995  000 

191  500 

40  855  790 

172  971 
10  886  928 

129  477 
22  186  405 


'«)     777  Wl 
27  510  6M 

112  M6 


96  832 
757  060 


8  884  388 
4  261811 

226  917  502 


118 
2  477  717 

50536 
27880 
48687 
4422  8M 


11518 
180296 


569  ICS 


372S189J 


(1)  Comprese  lire  611,176  accantonate  ai  sensi  dell'articolo  9  dell'allegato  A  alla  legge  17  gsnnato  1897, 
n.  Oy  e  lire  13,855  per  fondo  eventuali  perdite  sulle  sovvenzioni  ai  danneggiali  dal  terremoto.         (8)  Comprese 


Motiva  e  credilo. 


Opera  pia 

Cat^a 

Cassa 

Afonie 

Iililuto 

Mant-o 

Cas>:a 

di 

di  Hiparmio 

d»  lUuchi 

itaiiaw 

SauU,  Spirilo 

1 

San  PmitQ 

in 

ToHna 

z. 

1   »,.. 

8U«a 

Hom- 

Cuftiari 

■■e 
t 
1 

878  TBH 
&g  173  000 
e  06B  000 


6S471 
2B  MS  000 


b5  08T 
828  059 
874  876 


143  139  600 


eSO  600 

4  040  417 


1  saa  070 

»47  970 
380  72» 


400  206 
88  1^6  600 
4  007  ODO 


187  41« 
1  60B  900 


817  119 
806  346 


1H3  000 
600  ODO 


93  877  600 
1 1  798  000 


SI  141 

949  748 

668  012 

8  768  409 

29  211 

34S886 

386  909 

eeioa 

lOa  968 

21  Otì'J 

423  969 

40  000  000 

14  744 

438  047 


314  808 
7  980  449 


11246299    I        20492565 


8  371 

6]  1  660 


986  896    !    18 


ire  B07.69B  di   Utolì  in  deposilo  presio  il  Banco  a  garsniia  di   «a^cipuzì< 
ler  cedole  di  earMlls  nuova  emisiione  dal  1*  aprile  1807. 


(8)  Delle  quali  lire  67.749 


ocieta  industriali  per  azioni  al 

Società  ordinarie. 

a)    Società    naxioi 


3:    DlClìMBRE    1897. 

ali. 


rie 

Numero 

Capitate 

9 

Un 

LfM 

•■-- 

111» 

ramiche  a  vetrarie. 
miche  ed  organi  che 

!  traffico .   .  .  .    , 
decoraiione  .    .   . 

Ilurgiche.    .    .    .    . 

erali  non  metallici 

i»ili  

Totale  .    .   . 


17  476  094 


795  ees  4ia 


e  620  900 

6  SHl  700 

bS   iH«  668 

67  734  3B7 

TB  B68  876 

S»  8a9  636 

16  Sia  100 

IB  66a  as6 

63  B36  T&O 

63  108  300 

44  088  088 

sa  088  346 

767  67B  830 

768  868  686 

6S  667  160 

68  171  660 

44  884  400 

87  816  076 

1  61S  800 

1  BOa  316 

42  40»  186 

41  219  1S6 

88  74a  864 

83  863  86* 

a  916  000 

8  eie  000 

sa  696  000 

91  646  800 

8  100  san 

7  669  Sao 

322  470  728 

I  2H  99S  117 

(CO  generale  delle  Soeieià  ttidustriali  naiianali  ed  estere  rostituite  legalmente  eit 
'erare  nel  Regno  al  31  dicembre  1897,  -~  annali  del  credito  e  dtlla  previdema. 

;he  il  capitolo  Previdema. 

rese  43  Società  nazionali  di  assìcuraiione  che  operano  sotto  forma  dì  Società  mutue. 

■resa  la  Società   anonima  1  Lago  di  Garda  •  in  Oargnano,  di  cui  non  si  conosce  il 


iQonirna  del  nuovo  teatro  per  gli  spettacoli  notturni  in  Pisa  ignorandosi  l'i 
n^nale  ai  è  computata  una  aomma  uguale  a  qutlta  del  capitale  sotloicrìtto. 


Moneta  e  credito. 

Società  industriali  per  azioni  al  31  dicembre  1897. 

Società  ordinarie. 
b)  Società  estere  autorissate  ad  operare  nel  Regno. 
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Continua  la  T»t.  XV. 

\ 

Numero 

Capitale 

Categorie 

Nominale 
Un 

Sottoeeritto 
Lire 

Veraato 
Lire 

Agrarie  ed  enologiche 

Alimentarie 

Assicurazione  (<) 

Per  le  industrie  ceramiche  e  vetrarie. 
Per  le  industrie  chimiche  ed  .organiche 

Di  esercizi  commerciali 

Di  comunicazione  e  traffico 

Di  costruzione  e  di  decorazione  .   .    . 

Elettriche 

Per  rigìene 

Meccaniche  e  metallurgiche 

Minerarie  e  dei  minerali  non  metallici 

é 

Per  le  industrie  tessili 

Varie 


Totale  .  .  . 


8 
2 

68 
2 

20 
8 

28 
4 
8 
2 
4 

21 
2 
6 


147 


5  600  000 
8  260  000 

828  611  760 
8  260  000 

102  670  760 
28  181  260 
86  604  760 
63  876  000 

6  876  000 
77  600  000 
18  000  000 
86  868  886 

8  226  000 
8  646  000 


8i6  047  596 


6  600  000 

8  260  000 

804  783  260 

8  200  000 

101  900  760 

20  631  260 

84  404  760 

68  876  000 

6  876  000 

77  600  000 

18  000  000 

82  074  986 

8  186  176 

6  146  160 


780  225  J2I 


6  168  000 

3  260  000 

94  466  976 

3  200  000 

94  012  760 

17  387  600 

81  628  960 

68  876  000 

6  876  000 

77  600  000 

12  060  000 

80  449  986 

8  119  426 

6  844  818 


548  273  409 


(1)  Vedasi  anche  il  capitolo  Previdenza. 


f. 
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Moneta  e  credito. 


Società  industriali  per  azioni  al  31  dicembre  1897. 

Società  cooperative  (*). 


Continua  la  Tav.  XV. 


Categorie 


Situazione 
al  3;  dUembre  1897 


Situazione  al  31  diceinbre  1898  (■) 


Capitale 

Numero 

versato 

* 

Lire 

Società 
legalmente 
costituite 


Società 
delle  quali 

non 

si   conosce 

il  numero 

dei  soci 


Numero 

dei 

soci 


Capitale 
versato 

Lire 


Assiciiraztooe  (•) 

Di  esercizi  commerciali   .    .    . 

Comunicazione  e  traffico.    .\ 

Consumo 

Agrarie  ed  enologiche .... 

Alimentarie 

Per  le  industrie  ceramiche  e 
vetrarie 

Per  le  industrie  chimiche  ed 
organiche 

Di  costruzione  e  di  decora- 
zione   

Klettriche 

Per  l'igiene 

Meccaniche  e  metallurgiche   . 

Poligrafiche 

Per  le  industrie  tessili .... 

Varie 


(*) 


19 

2  358  361 

.25 

<— . 

1  978  859.11 

15 

167  128 

15 

4 

564 

209  747.01 

22 

502  328 

21 

15 

1309 

604  772.  01 

445 

4  207  662 

508 

468 

116  027 

4  788  874.  44 

42 

550  226 

50 

38 

8  415 

631  289.  49 

79 

1  086  188 

92 

84 

10  325 

1  200  868.  16 

9 

835  020 

11 

8 

877 

1  000  699.  44 

28 

570  498 

29 

26 

• 

2  128 

565  986.  61 

380 

9  396  711 

349 

288 

64  007 

13  410  886.02 

15 

757  668 

18 

16 

3  218 

916  983.00 

11 

501  063 

10 

9 

2  881 

47J  388.  82 

13 

849  627 

18 

10 

1573 

326  119.57 

21 

191  675 

24 

17 

1445 

227  706.  01 

6 

282  478 

6 

6 

624 

289  861.69 

117 

3  876  771 

128 

70 

25  466 

1  428  338.  28 

222 

25633394 

1299 

— 

28042  524.66 

Totale  ...         I  222 

Riassunto  generale. 


t 

/ 

C  ap  itale 

• 

Società 

Numero 

nominale 

sottoscritto 

versato 

Lire 

Lire 

Lire 

Ordinarie: 

Nazionali 

Estere  autorizzate   ad  ope- 
rare nel  Regno 

465 
147 

1  874  218  558 
816  047  896 

1  322  470  728 
780  225  321 

1253  995  117 
548  273  409 

Totale  .    .    . 

612 

2  190  265  954 

2  102  696  049 

1  802  268  526 

Cooperative 

1222 

— 

— 

25  638  394 

Total^e  generale  .    .    . 

1834 

— 

1  827  901  920 

(1)  I  dati  iscritti  nel  prospetto  si  riferiscono  alle  sole  Società  cooperative  riconoseitUe  a  norma 

del  Codice  di  commercio.  Per  le  Società  cooperative  non  riconosciute  (esistenti  soltanto  di  fatto)  si  ha 

la  seguente  situazione  : 

n:  /.^n«i..»/t  i  autonome  (81  dicembre  1898) 274 

Di  consumo  7  ò     •  .*  j«        x        ■'  /..  •    -^^..x  *«« 

(  annesse  a  Società  di  mutuo  soccorso  (1*  gennaio  1895).    .    .    .     409 

Fra  braccianti,  muratori  ed  affini  (81  dicembre  1894) 27 

Per  la  costruzione  di  case  ad  uso  dei  soci  (81  dicembre  1896) 11 

Industriali  (31  dicembre  1896) 84 

Latterie  sociali  (81  dicembre  1896) 860 

(2)  Per  le  Società  cooperative  possiamo  dare  anche  la  situazione  al  81  dicembre  1898,  quale  fu 
pubblicata  dalla  Direzione  del  credito  e  previdenza  neir.E/enco  delle  società  di  assicurazione  al  81  di- 
renìbre  1898  (vedasi  il  capitolo  Previdenza)  e  neWElenco  delle  Società  cooperative  di  consumo^  di 
produzione  e  di  lavoro  al  81  dicembre  1898,  citato  in  principio  del  presente  capitolo. 

(B)  Vedasi  anche  il  capitolo  Previdenza. 

(4)  Non  comprese  29  Società  cooperative  di  assicurazione  che  operano  sotto  forma  di  Società  mutue. 


SiConeta  e  credito. 


8i3 


Compendio  uei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

DI    ANNI    precedenti. 


Valori  delie  monete  decimali  italiane  coniate  dal  t86ì  ai  1899  (') 

(Coi.Ì.!«ioi  Itili,  cioè  «Od  «iiii|jt(«  l<  Timit^inf) 

-^nn( 

T«UI« 

f«iwr«ii(i) 

Lire 

Minai* 
d'or*  (!) 

••II*!*  i'art*>ib 

Minai* 
41  nlohilli 

Llr«                     LirE                     Liie 

Il  knnra 

Lire 

1881    . 
92   . 


497  887  857.54 

207  069  940 

914  634475 

58  63447.Ì 

156000000 

35586a% 

470160 

35  116  695 

35116  6% 

%  678  030 

66  100 

35  611990 

35  611920 

62  678075 

SO  404140 

49  973  935 

42  273  915 

65  9!»  4» 

5919  420 

60000000 

eooòooco 

52244  440 

2  2*44*0 

50000000 

50000000 

:«  154  560 

9154  560 

36000000 

36000000 

aa  947  960 

4  917  960 

18000000 

18000000 

15  345380 

{i  345  280 

9000000 

9000000 

92999  330 

9  999  320 

90000000 

20000000 

S590660 

2590660 

%  143 148 

16860560 

8  281588 

8281588 

145  ?41  «2 

139593040 

5  718*19 

5  718412 

4067  500 

4067  500 

322100 

392100 

3*94680 

3  994  680 

2475512 

1180160 

1095352 

t  095  359 

.^1304648 

31304648 

31  304  648 

24;tì950 

24X1950 

J  364  400 

1364400 

653  920 

te3920 

674120 

674190 

4  478980 

82*280 

«1  571 178 

17  780900 

9319800 

2  919800 

49  930 

76<i  660 

766  660 

29'J8r.44 

2298544 

9998  5U 

10011,1269.51 

127099650 

569315  S69 

564617025 

20.1 69S  iti 

20000000 

NB.  Noliiie  comunicale  dal  Minislero  del  lesero  (Direziona  generate  del  tesoro). 

Con  decreto  reale  SS  giugno  1H93,  n.  SBO,  in  esecuzione  anche  delta  legge  IB  luglia  1S78.  n.  44&T 
(Mrie  a'),  venne  soppressa  In  Zecca  di  Milano,  nella  quale  cessava,  col  1*  luglio  1S92.  la  fabbricazione 
delle  moneta,  la  quale,  cogli  altri  incaricbì.  Tu  concentrala  nella  Zecca  di  Roma. 

(I)  Nelle  coniazioni  degli  anni  18Ba-70  non  sono  comprese  quelle  dì  spezzali  d'ai^nlo  a 
900  millesimi  fatte  prima  dell'applicazione  della  legge  24  agosto  1883.  n.  788.  suiruiii6cazione  del 
sistema  mouetarìo.  Questi  spezzali  furono  tolti  di  corso  nel  1868  (decreto  reale  17  settembre  1888, 
n.  4803);  ma  essendone  rimasti  in  circolazione,  fu  auloriiiato  un  nuovo  ritiro  (decreto  reale  8  luglio 
1883.  n.  14861;  e  ne  furono  presentati  per  una  somma  di  lire  1,138,860. 

(a)  Le  forti  coniazioni  di  monete  d'oro  fatte  nel  irieiinio  1881-83  sono  da  attribuirsi  alle 
disposizioni  dello  legge  7  .iprile  1881,  n.  13S  (serie  3'),  per  l'abolizione  del  corso  forzato  (vedasi 
VInlrodH:ionta.\V Annuario  stathlìco  ilatiano  per  fanno  1884.  pag.  llS-fc). 


8i4 


!^Conela  e  credilo. 


Valore  delie  monete  decimali  Italiaiie  ri  coniate 
dal  1862  al  189^ 


Totale  18(12-9»  . 


7040988 

7005  4S0 

11009019 

10994580 

7*7  546 

697  546 

9403454 

9  302  454 

100000 

361  960,M 

311960.50 

5  655 

5  6rw 

76761.16 

210457.40 

150  756.50 

170  OSO 

1  721  357 

1  5ffi  632 

2822438 

2  739218 

232204 

219  aio 

}5  9«>9il-o'' 

))02ISi2 

^568 
14432 
50000 

looao 

100000 
50000 

76761,16 

59  700.90 
170080 
1K725 

83  220 

12874 

878  561.06 


Valore  delle  monete  decimali  coloniali  coniate 
dal  1890  a!  1899 


IttMtf  d'arfMtg 


Totale  1890-99  .    .    . 

10879995 

'97999Ì 

S900C00 

lie  comunicaM  dal  Ministero  del  tesoro  {Direzione  general?  del  tesoro). 

&nni  Ual  18S3  at  13BS  e  negli  anni  1887.  1893,  1894  e  1896  non  bÌ  fecero  rico 

anni  1893.  189S,  1S94,  1895,  1897.  1898  e  1899  non  vi  furono  coniazioni  di  monete  colo- 

R.  Decreto  4  seltembre  1898.  n.  41E>,  atabilì  che  si  dovessero  rifondere  monete  arìlree 

complessivo  di  S  milioni  di  lire  (e  cioè  bOO.MO  pezzi  da  due  lire  e  3,000,000  di  pezli 
per  provvedere  alla  coniazione  di  egual  somma  di  monetoMivisionali  d'ai:^ento  italiane 
una  (vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  di  qneeto  capitolo). 


'Moneta  e  credito. 


8is 


Continua  ìa  Tav.  XVI. 

Valore  delle  monete  ritirate  dalla  circolaiione  dal  1862  al  i8^g  (*) 

*y^ttni 

Valore  nominale  delle  monete  ritirate 

Valore  ricavato 

p*r  conversione 

in  decimali 

0  mediante  vendita 

Perdita 

Totale 

Ore 

Argento 

ed 
eroso  misto 

Rane 

sul  valore 
nominale 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

1862-70. 

414067150.03 

26  350074.79 

362376331.30 

25  341  743. 94 

38Ì  264  724. 99 

31  80^425. 04 

1871   .   . 

37  854  829. 32 

942  392. 45 

33913  636.66 

2  998  800. 21 

33^59863.97 

4  594  965. 35 

72  .   . 

33  844  488. 72 

6804.25 

33  837  684. 47 

33  595841.91 

248  646. 81 

73  .  . 

21411538.19 

5155.25 

21  406  382. 94 

21  025  296. 91 

386241.28 

74  . 

22  431007.71 

806384.17 

21  624  623. 54 

22  035  778. 96 

395  228.  75 

75  . 

14020  735.31 

603  984. 22 

13  416  751.09 

13  762  955. 66 

257  779. 65 

76  .   . 

19039191.20 

692532.48 

18  346  658. 72 

18  724  799. 28 

314391.92 

77  . 

14179  731.92 

1028313.16 

13  151  418. 76 

13932106.81 

247  625.11 

78  . 

'    10174  674.36 

1590264.00 

8  584  410. 36 

9  965  413.03 

209  261.33 

79  . 

14109  799.46 

1  346  857. 85 

12  762  941.61 

13  869  138. 66 

240  660.80 

89  . 

9011516.80 

890  496. 86 

8121019.94 

8846  660.12 

164856.68 

1881    .  . 

8  798  603. 15 

1  073  280. 70 

7  725  322. 45 

8670544.05 

128059.10 

82  . 

7177  915.07 

647199.82 

6  530  715  25 

7  073  297.  76 

104  617.31 

83  . 

15297  534.39 

489  719.97 

14  807  814. 42 

14  984  306. 29 

313  228. 10 

84  . 

13  440  717.88 

1177  585.69 

12263132.19 

13  239  688.76 

201  029. 12 

85  . 

19  395582.44 

437  800. 44 

18957  782.00 

19110280.81 

285301.63 

86  . 

6809  993.25 

2  559 153. 88 

4  250  839. 37 

6  721  290. 70 

88  702. 55 

87   . 

14462  343.02 

•  • 

14  462  343. 02 

14224001.52 

238341.50 

88  . 

1024  280.00 

4280.00 

1020000.00 

1 007  a34. 81 

16  945.19 

89   . 

536  429. 00 

223  590.00 

312  839. 00 

530638.81 

5  790.19 

90  . 

3  582  690. 00 

3020.00 

3  579  670. 00 

3  512083.18 

70  606. 82 

1891    . 

2538  434.00 

61  390. 00 

2477  044.00 

2498938.03 

39  495. 97 

92  . 

138  724. 00 

69310.00 

69  414. 00 

134179.54 

4544.46 

93  . 

44519.60 

14  340.00 

30179  60 

41121.21 

3  398. 39 

94(«) 

18825541.72 

36  560.00 

18  788981.72 

8  767120v92 

10068420.80 

95  . 

1  973  129.  70 

•  • 

1  973  129.  70 

1842  434.94 

130694.76 

96  . 

1  569  187. 40 

•  • 

1  569 187. 40 

1  499  707. 20 

69  480.20 

97  . 

120  405. 50 

170.00 

120235.50 

112998.59 

7  406.91 

98  . 

3  468  953. 40 

12  275. 00 

3  456  678. 40 

3  451  627. 41 

17  325  99 

99  . 

2326591.50 

•  • 

2326591.50 

2  298  563. 04 

28028.46 

Totale  mi'^ 

• 

1  731  676238.04 

41072934.98 

662  262  758.91 

28  340  544. 1 5 

681002737.87 

50673500.17 

NB.  Notizie  comunicate  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 

(l)  Queste  monete  furono  ritirate  dalla  circolazione  per  eflfetto  dell'art.  12  della  legge  24  agosto 
1862.  n.  788. 

Sono  comprese  in  questa  dimostrazione  anche  le  monete  italiane  da  20  e  50  centesimi  al  titolo 
di  836  milleeimi  ritirate  per  la  conversione  in  pezzi  da  lire  1  e  2  allo  stesso  titolo,  quelle  di  scarto  o 
logore  e  calanti  dì  peso  per  naturale  consumo,  non  che  le  monete  eritree  da  rifondersi  per  la  coniazione 
di  monete  italiane. 

(9)  Nella  cifra  dell'anno  1894  è  compresa  la  somma  di  lire  18,094,417. 12  in  piastre  borboniche 
ritirate  dalla  circolazione  sin  dall'anno  1886  e  rimaste  giacenti  presso  la  Tesoreria  centrale,  la  quale  le 
aveva  in  carico  pel  valoi*e  nominale  monetario  di  lire  B.  10  per  ciascuna  piastra.  La  rilevante  perdita 
subita  dal  Tesoro  su  queste  piastre  è  dovuta  al  deprezzamento  dell'argenio. 


^ 

T* 


•s 


f 
ti* 


tf 


Moneta  e  credito. 


Valore  iellt  glaccnce 


9  874  000 
6  6)2  300 
Il  N4  800 
18  419  700 
34  365  800 
93  171  900 
13  351  000 
17  371  500 
10  545  500 
29  347  700 
107  ^3  ODO 
525  876  ODO 
393  533  500 


26  556  600 
6  064  30» 

10  785  700 

11  427  400 

13  907  900 
17  006  200 

32  388  300 


38  731  700 
31  993  800 

31  577  200 
133  374  500 
75  182  900 


3  6«S  100 
3  407  000 
3  295  500 
3  013  800 
3  727  700 
3  711  100 
3  «18  200 
1  673  600 
1  310  500 
1  128  300 
972  900 
1  060  800 


nintU  UiWI 

«•■•Il 

■rimi 

900/1000 

8»V1000(I) 

«00|IDOO 

Vilore  nam. 
Lfr. 

8M/IO0O 

796  145 

2  984  124 

508  300 

523  100 

2  317  858 

513  840 

992  275 

744  959 

2  433  6K 

212  100 

366  549 

2  724  713 

487  710 

443  WXi 

872  790 

937  5G5 

895  388 

1  697  168 

471  251 

1   982  993 

869  805 

735  973 

1  068  755 

989  315 

99  727 

1  113  813 

952  115 

165  645 

901  675 

a57  430 

5  310  128 

1  145  180 

638  080 

9  226  031 

1  191  015 

426  240 

2  330  842 

1  146  928 

471  445 

9  609  886 

337  629 

382  465 

786  696 

273  182 

417  285 

^0  956 

197  893 

itizìe  com 

nicale  Aaì  M 

aislero  del  te 

e  seritlur 

e  del  Tesoro 

sino  all'ann 

13  fm  5&5 

6  586  515 

5030  095 

2  250  030 

3  166  080 

6  378  600 

6  106  180 

6  684  950 

400  310 

3  130  135 

5  485  140 

10  922  330 

16  697  m, 

26  874  2^ 

33  536  860 

6  036  595 

2  753  816 

fiOl  995 

4  841  223 

570  435 

5  384  870 

535  705 

5  318  408 

505  150 

3  855  047 

312  200 

2  375  192 

574  440 

2  996  679 

794  790 

1  276  Ka 

5%  230 

2  493  671 

935  465 

1  191  607 

i.  Parim 


ne  generale  del  tesoro). 

no  liete  non    decimali   sia   d'argento    che 

i  tenevano  distinti  gli  si^udi  dagli  spezzali 

Per  gli  anni  posteriori  le  seri  ti  iirai  ioni  vennero  ratte  colle  distinzioni  indiente  nella  seconda 

lesto  prospetto. 

ioinpreao  per  gli  mini  13iJ4-93  anche  l'importo  del   fondo  metallico  che  era  destinalo  al 

biglietti  consorziali.  Non  è  compreso,  per  gli  anni  posteriori  al  1S94.  l'oro  decimale  depositalo 

.  Depositi  e  Prestili  a  purziale  garanzia  dei  bigltelti  di  Stato  (vedasi  la  nota  o.  4  che  segue 

av.  11  del  presente  capitolo). 

ompreso.  nelle  situazioni  alla  fìne  degli  anni  posteriori  al   1898,  l'importo  del  fondo  me- 


fKoneta  e  credito. 


817 


metalliche  dello  Stato  (>). 


rotalo 

Vclore 
Lire 


41  095  900 
16  341  600 
24  737  500 
32  142  600 
40  287  500 

42  904  800 
39  350  300 
46  646  300 
50  950  800 
55  652  000 

230  058  500 
660  223  400 
468  766  200 


Non  doclmalo 


Oro   od   argoiito 

Valore  nominale 
Lire 


3  925  000 

2  503  400 

3  168  900 

2  108  200 
6  391  800 

3  346  200 
1  189  400 
3  097  000 
1  727  000 
1  327  000 

1  344  800 

2  410  000 
8  197  600 


Nichollo 

» 

t 

• 

Bronzo 

non  doelmalo 

In  vorgho 

Valore  nominale 
Lire 

Valore  nominale 
Lire 

Valore 
Lire 

Valore 
Lire 

10  528  452 
as  660  940 
45  039  033 

40  518  602 

41  479  544 
39  435  366 
25  780  992 
25  274  733 
15  514  348 

11  607  699 


614  530 
1  711  030 
1  798  618 
1  7%  852 


16  293  142 
39  189  349 
28  098  784 

5  073  500 
3  781  978 

6  043  423 
15  283  410 
12  661  796 
11  087  930 

924  a32 
902  078 

2  704  881 
174  220 

3  043  230 
1  398  777 
1  (m  216 


4  387  745 
3  086  623 
2  411  648 
1  750  559 
1  367  096 
1  219  391 


1  014  291 

1  149  498 

1  212  101 

1  240  094 

989  6a3 

746  970 

472  776 

310  212 

237  962 

449  510 

547  251 

810  704 

1  862  357 

2  827  410 

3  885  373 

4  320  291 


In   complotoo 


Valore  nominale 
Lire 


45  020  900 
18  845  000 
27  906  400 
34  250  800 

46  679  300 
46  25t000 
40  539  700 
49  743  300 
52  677  800 
56  979  000 

231  403  300 
662  633  400 
476  963  800 


382  427  919 
305  535  896 
281  908  970 
218  810  743 
162  160  321 
160  860  923 
162  289  290 
166  470  3U 
143  541  215 
135  925  895 
189  854  393 
159  131  774 

179  ia5  796 

180  650  439 
195  375  911 
127  577  509 


5b 
9^ 


1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 
82 
83 


84 
85 


87 
88 
89 
90 
1891 
92 
93 
94 
95 
98 
97 


99 


1 

tallico  a  garanzia  dei  buoni  di  cassa  da  1  lira  e  da  2  lire.  Non  sono  comprese,  per  gli  anni  posteriori 
al  1894,  le  monete  d'argento  depositate  nella  Cassa  Depositi  e  Prestiti  a  parziale  garanzia  dei  biglietti 
di  Stato  (vedasi  la  nota  n.  4  che  segue  nonché  la  tav.  11  del  presente  capitolo). 

L'aumento  che  si  nota  dopo  il  1892  è  dovuto  in  massima  parte  all'operazione  del  ritiro  degli  spez- 
zati d'argento,  in  seguito  all'accordo  monetario  sottoscritto  a  Parigi  il  15  novembre  1898  (vedansi  le 
osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo)  e  la  diminuzione  nel  1899  rispetto  all'anno  precedente 
dipende  dalla  sostituzione,  nella  circolazione,  delle  monete  divisionali  ai  buoni  di  cassa  ritirati. 

(4)  Non  compreso  il  fondo  metallico  depositato  nella  Cassa  Depositi  e  Prestiti  a  parziale  copertura 
dei  biglietti  di  Stato  circolanti  (lire  91,250,000,  di  cui  70  milioni  in  oro  decimale  e  21  milioni  e  500,000 
lire  in  argento  decimale  ••*/iooe  *^  ^^  dicembre  1899). 

51  —  AnnìfMtio  StatUtieo* 
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Circolazione  cartacea 

Data 

a  debito  dello  Stato 

BlolieHK   "- 

Totale  genomle 

Vii    die.) 

. 

degli  istituti 

• 

Mèdia 
per  abitante 

Totale 

Biglietti  di  Stato 

Bttonl  di  cassa 

di 

Cffrr  effettive 

• 

0) 

i*) 

emissione  (*) 

(<) 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

1871 

629  000  000 

629  000  000 

•    • 

577  573  623 

1  206  573  623 

46.02 

72 

740  000  000 

740  000  000 

•    • 

623  382  254 

1  363  382  254 

50, 50 

73 

790  000  000 

790  000  000 

•    • 

664  329  9fO 

1  454  329  910 

53.  60 

74 

880  000  000 

880  000  000 

•    0 

633  229  800 

1  513  229  800 

55.43 

75 

940  000  000 

940  000  000 

•    • 

621  237  832 

1  561  237  832 

5(i.  85 

76 

940  000  000 

940  000  0(:0 

•    • 

(•>46  029  437 

1  586  029  437 

57.40 

77 

940  000  000 

940  Oa)  000 

•    • 

628  560  592 

1  568  560  592 

56.43 

78 

940  000  000 

940  000  000 

•    • 

672  283  318 

1  612  283  318 

57. 66 

79 

940  000  000 

940  000  000 

•    • 

732  443  334 

1  672  443  334 

59.46 

80 

940  000  000 

940  000  000 

•    • 

748  968  280 

1  688  968  280 

59.69 

1881 

940  000  000 

940  000  QOO 

•    • 

735  579  197 

1  675  579  197 

58.88 

82 

940  000  000 

940  000  000 

•    • 

732  373  667 

1  672  373  667 

58. 38 

83 

718  033  101 

718  033  101 

«  • 

793  915  066 

1  511  948  \%1 

52.43 

84  . 

610  845  610 

610  845  610 

•    • 

899  096  975 

1  509  «>42  585 

52.02 

85 

493  231  991 

493  231  991 

•    • 

948  451  677 

1  441  683  668 

49. 35 

86 

446  665  535 

U6  665  535 

•    • 

1  031  869  712 

1  478  535  247 

50.28 

87 

395  185  258 

395  185  258 

•    • 

1  075  743  152 

1  470  928  410 

49.71 

88 

346  337  860 

346  337  860 

•    • 

1  074  877  087 

1  421  214  947 

47.72 

89 

344  184  567 

344  184  567 

•    • 

1  116  591  935 

1  460  776  502 

^48  7i 

90 

342  809  234 

342  809  234 

•    • 

1  126  440  443 

1  469  249  677 

48.72 

J89I 

341  949  237 

341  949  237 

•    • 

1  m  601  079 

1  463  550  316 

48.23 

92 

341  413  533 

341  413  533 

•    • 

1  138  3a5  175 

1  479  798  708 

48.46 

93 

351  791  (m 

351  791  fi05 

•    • 

1  221  633  523 

1  573  425  128 

51  21 

94 

492  149  221 

400  000  000 

92  149  221 

1  128  597  736 

1  620  746  957 

52.  43 

95 

510  000  000 

400  000  000 

110  000  (H)0 

1  085  674  628 

1  595  674  628 

51  30 

96 

510  000  000 

400  000  000 

110  000  000 

1  069  233  376 

1  579  233  376 

50.  47 

97 

576  491  470 

466  491  470 

110  000  0(K) 

1  086  129  247 

1  662  620  717 

52  82 

98 

563  336  515 

453  336  515 

110  000  000 

1  122  270  826 

1  685  6Q7  341 

/>5. 23 

99 

493  569  932 

451  431  780 

42  138  152 

1  180  110  331 

1  673  680  263 

52.54 

(1)  Sono  compresi  sotto  questa  denominazione  i  biglietti  ohe  erano  somministrati  allo  Stato  dalla 
Banca  nazionale  del  Regno  d'Italia,  quelli  consorziali  e  già  consorziali  (definitivi  e  provvisori)  pas- 
sati a  debito  dello  Stato  e  finalmente  i  biglietti  di  Stato  propriamente  detti  (vedansi  le  osservazroni 
fatte  in  principio  del  presente  capitolo). 

(S)  Ossia  'buoni  da  una  lira  e  da  due  lire  emessi  dallo  Stato  in  corrispondenza  ad  altrettanto 
valore  di  monete  divisionali  d'argento  immobilizzate. 

(8)  Cioè:  Banca  nazionale  del  Regno  d'Italia,  Banca  nazionale  toscana.  Banca*  toscana  di  credito 
per  le  industrie  e  il  commercio  d'Italia,  Banca  romana.  Banco  di  Napoli  e  Banco  di  Sicilia,  a  tutto 
il  ISéS.  Colla  legge  n.  449  del  10  agosto  1893  fu  autorizzata  la  fusione  della  Banca  nazionale  nel 
Regno  d'Italia  con  la  Banca  nazionale  toscana  e  con  la  Banca  toscana  di  credito  allo  scopo  di  costi- 
tuire un  nuovo  istituto  di  emissione  che  doveva  assumere  il  titolo  di  Banca  d'Italia.  La  Banca  d'Italia 
si  è  costituita  ed  ha  incominciato  a  funzionare  col  1"  gennaio  1894. 

In  seguito  alla  ispezione  straordinaria  fatta  agli  istituti  di  emissione  nel  1898  (vedasi  la  Re- 
laziane  sulla  ispeziona  straordinaria  agli  Istituti  di  emissione  ordinata  col  regio  decreto  del  ^0 
dicembre  1892  -  Roma,  tip.  Nazionale,  1893)  fu  riscontrata  una  eccedenza  di  circolazione  di  circa 
65,000,000  presso  la  Banca  romana  (ora  in  liquidazione)  dissimulata  nelle  sue  situazioni  decadane. 
Per  il  81  dicembre  1892  figura  l'intero  ammontare  della  circolazione  dei  biglietti,  secondo  le  correzioni 
introdotte  in  seguito  alla  ispezione  suddetta,  mentre  per  gli  anni  anteriori  le  cifre  sono  quelle  che 
risultano  dalle  situazioni  che  furono  presentate  dagli  istituti  al  Ministero  di  agricoltura,  indtistria  e 
commercio. 

Nelle  situazioni  al  81  dicembre  d';;li  anni  1893,  1894  e  189B  figurano  rispettivamente  lire 
9,181,864,  lire  2,446,078.  BO  e  lire  8B7,8BB.  BO  di  biglietti  della  Banca  romana  che  non  èrano  ancora 
stati  sostituiti  da  biglietti  della  Banca  d'Italia  o  non  erano  ancora  rientrati  nelle  casse  dèlia  Banca 
romana  (in  liquidazione)  a  quelle  date. 

(4)  Le  medie  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  al  31  dicembre  dei  sìngoli  anni,  calcolata  secòtldo 
il  metodo  indicato  a  pag.  90. 
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Continua  la  Tav.  XVI. 

Corso  dei  yarii  tipi  di  consolidato  italiano 

leeoudo  U  media  dei  pre{^i  a  contanti  fatti  nelle  varie  Borse  italiane  (*) 

5  lordo 

4  Vt  neUo 

4  netto 

8  lordo 

con  godimento  f  tenia  cedola 

con  godimento    sen^a  cedola 

con  godimento     fen^a  cedola 

con  godimento 

sen^a  cedola 

^nni 


Massimi. 


Corso   del   consolidato   italiano   5  °/o 

compresi  i  frutti  secondo  i  prc^^i  »  contanti  (A) 


I898C) 
99 

102.01 
103.28 

100.02 
101.28 

109. 19 
113.47 

108.07 
112.35 

Medi!  (*: 

101.74 
102.95 

1. 

99.74 
100.95 

63.85 

64.78 

62.65 
63.58 

1896  (') 
99 

99  ^2 
100.81 

97.52 
98.81 

108.24 
1  IO.  87 

107. 1 2 
108.82 

Minimi. 

99.34 
100.49 

97.34 
98.49 

62.56 
63.19 

61.36 
61.99 

18980 
99 

97.95 
1)8. 34 

95. 95 
96.34 

106.89 
108.21 

105  77 
107.08 

97. 82 
98. 11 

95.82 
96.11 

61.54 
62.05 

60.34 
60.85 

Massimo 


Borsa  di  Roma 


Medio  (S) 


Minimo 


Massimo 


Sorta  di  Parigi  (B) 


Medio  (B) 


Minimo 


1871 

76.00 

62.83 

56.20 

69.80 

60.84 

50.50 

72 

75.67 

73.82 

70.25 

71.45 

68.36 

65.35 

73 

74. 30 

70.75 

65.80 

68.40 

63.03 

58.10 

74 

74.00   . 

70.77 

67. 1 7 

68.  a5 

65.24 

58.95 

75 

77.35 

75. 12 

71.00 

73.90 

71.61 

66. 10 

76 

78.  30 

75.49 

72.60 

74.95 

71.60 

67.00 

77 

78.20 

75.03 

69.30 

74.47 

70.43 

62.25 

78 

82.15 

78.79 

75. 45 

78.40 

73.94 

68.70 

79 

89.  75 

85.60 

79.90 

82.35 

78.99 

73.90 

80 

95.17 

90.58 

86.60 

88.95 

85.02 

79.55 

1881 

92.55 

89.58 

86.32 

94. 56 

90.34 

87.25 

82 

90.90 

88.59 

86.70 

90.80 

88.76 

84.20 

83 

91.05 

88.32 

84.05 

93. 50 

90.54 

85. 55 

84 

99.67 

95.29 

89.47 

99.45 

95.17 

89.43 

85 

98. 37 

96.38 

91.10 

98. 15 

95.96 

90.25 

86 

102.87 

99.63 

96.21 

102.  r)5 

99.50 

96.00 

87 

100.  75 

98.51 

92.82 

100.00 

97. 59 

90.50 

88 

99,54 

97.27 

94.03 

99. 15 

96.16 

92.05 

89 

98.  H7 

95.86 

93.52 

98.15 

95.02 

90.90 

90 

98.45 

95.56 

93.81 

97.60 

94.28 

91.60 

1891 

96.28 

93.  .38 

89.96 

95.50 

91.  a5 

87.00 

92 

97.42 

94.49 

91.50 

94.10 

91.10 

86.  70 

93 

97.49 

94.96 

89.  a5 

93.50 

87.92 

78.05 

94 

92.61 

88.34 

82.64 

87.30 

79.53 

72.00 

95 

95. 14 

93. 21 

90.41 

90. 95 

88.18 

83.80 

96 

97.33 

93.20 

86.23 

93. 75 

86i94 

78.00 

97 

100.58 

97.35 

92.26 

96.65 

93.09 

87.45 

•98 

102.05 

99.46 

97.99 

95.50 

93.12 

90.30 

99 

103.30 

100.83 

98.41 

96. 75 

94.08 

91.25 

(1)  Questa  dimostrazione  è  data  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  soltanto  dal  15  gennaio  1898. 

(2)  Dal  15  gennaio  in  poi. 

^3)  Il  corso  medio  annuale  è  stato  calcolato  sulle  quote  giornaliere. 

(4)  Riguardo  alla  Borsa  di  Roma,  le  notizie  per  gli  anni  1871-90  sono  state  tolte  dair.4nnwario 
dei  Ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  (Parte  statistica)  e  quelle  per  gli  anni  posteriori  al  1890  sono 
state  ricavate  dal  Listino  ufficiale  della  Borsa  suddetta.  Le  notizie  relative  alla  Borsa  di  Parigi  sono 
stat*»  comunicate  dalla  Direzione  generale  del  tesoro. 

Oli  Interessi  della  rendita  italiana  5  per  cento  si  pagano  per  semestri  maturati;  i  due  tagliandi  di 
un  anno  diventano  esigibili  Tuno  al  l*>luglìo.  Taltro  al  1*  gennaio  delKauno  successivo.  Nelle    contrat- 
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Corso  del  cambio  in  danaro  (*) 


•H  Parigi 

•a  Landra 

MiuifflO           J          Medio  P)          j             Minhno 

H».in.o                  Medico                    "'"''»<> 

106.57 

104.44 

109.31 

27.46 

2B,92 

96.38 

111.37 

108.09 

101. 81 

98.52 

27.70 

26.87 

115.55 

112.44 

109.60 

29.96 

28.62 

27.89 

115.70 

110.95 

108.  K 

29.32 

28.00 

97.40 

109.40 

106.96 

Ite.  15 

27.59 

27.01 

26.50 

108.85 

107.59 

106.40 

27,46 

27.17 

26.85 

113.00 

108.96 

107.00 

28.35 

97.24 

26.97 

110.  70 

108.75 

107,05 

27.73  . 

27.32 

27. 16 

114.22 

110.17 

107. 67 

28.80 

27.88 

37.94 

111.97 

108.34 

100.60 

28,20 

97.39 

95.49 

101.55 

100,28 

98.72 

25.75 

95.40 

¥..05 

10*.  22 

101,36 

99.32 

26.29 

15.55 

£i.09 

iOI.^ 

99.15 

98.76 

95.22 

95.03 

94.94 

100.40 

100.00 

99.77 

25.41 

25.23 

25.12 

lOiNoo 

100.38 

100.14 

ffi.63 

25.38 

te.  95 

100.45 

100.19 

99.84 

25.51 

K.31 

26.18 

101.76 

100.82 

100.40 

25.88 

%,54 

25.33 

102.91 

100.98 

100.10 

K..83 

25.57 

25.39 

102.211 

100.  R7 

100.09 

25.85 

K.42 

2).  22 

J0S.10 

101.15 

100.55 

25.79 

25.54 

25.32 

103.85 

101.55 

100.67 

26.11 

25.65 

95.40 

106.05 

103.55 

102.30 

26.50 

26.06 

95.77 

115. 95 

-    107.97 

103.97 

29.14 

27.19 

26.11 

115.70 

111.08 

106-37 

29.07 

37.94 

26.72 

109.37 

105.57 

104.02 

27.57 

26.58 

26.19 

112.62 

107.63 

■      104.50 

28.36 

27.11 

26.38 

106.27 

105.14 

104.32 

26.76 

26.45 

36.16 

109.60 

106.97 

10*.  75 

27.81 

27.  ft") 

26-42 

108.45 

107.39 

1(^.80 

27,35 

27.07 

26.71 

L  borsa  è  sottinteso  che  i  titoli  che  formano  oggetto  del  contratto  deliliaiio  portare  congiuDti 
apons  non  maturati,  e  quindi  aiicbe  quello  che  diverrà  esigibile  alla  Sne  del  semestre  in  corso, 
omprendono  per  tal  modo  i  frutti  corrispondenti  al  tempo  decorso  dal  1*  gennaio  o  dal  1*  1u- 
Lorno  in  cui  il  contratto  diventa  perfetto. 

3ti  interessi  delta  rendita  italiana  8  e  G  •/.  lordi  e  4  /*.  netto  sono  pagati  in  valuta  d'oro  dai  cor- 
iti  del  Tesoro  a  Parigi.  Londra.  Berlino  e  Vienna.  Quando  perii  la  riscossione  degli  interessi 
lesta  all'estero,  ì  portatori  hanno  t'obliligo  della  presentazione  dei  titoli,  accompagnata  dal- 
li, ossia  dalla  dichiarazione  che  i  titoli  medesimi  non  appartengono  a  sudditi  italiani, 
fecondo  ì  presti  fatti  alla  Borsa  di  Firenze  a  tutto  il  1*  semestre  1S71  e  quindi  alla  Borsa 
.  Lo  cifre  per  gli  anni  1871  e  1873  sono  state  comunicate  dalla  Direzione  generale  del  tesoro; 
legli  anni  1873-90  sono  state  ricavate  dall'Anmioi-io  dei  Miniiteri  delle  finanze  e  del  tesoro 
lalùtica).  e  quelle  per  gli  anni  posteriori  al  1890.  dal  Listino  v/pciaU  della  Borsa  di  Roma. 
Parigi  le  cifre  rappresentano,  per  tutti  gli  anni,  i  prezzi  a  vista;  per  Londra  esse  rappresen- 
I  a  tutto  il  1693.  le  quotazioni  a  tre  mesi  con  aggiunzione  dello  aconto,  e  per  gli  anni  seguenti 
rezzi  a  vista,  i  quali  formano  attualmente  precipuo  oggetto  di  contrattazione  nella  Borsa  di 

li'a  italiana  avendo  lo  stesso  peso  e  tìtolo  del  franco  francese,  la  pari,  per  Parigi,  è  data  da  lOu 
00  franchi;  la  sterlina  corrispondendo  a  lire  italiane  Hb.^^,,^,  la  pari,  per  Londra,  è  data  da 
ij  per  1  sterlina  n  viceversa. 

Per  gli  anni  1S71-T3  il  corso  medio  rappresenta  la  media  del  prezzi  estremi;  per  |fli  anni 
i  al  1873  11  corso  medio  è  stabilito  in  base  a  tutte  le  quotazioni  giornaliere. 
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ConfiiHM  la  Tav.  XVI. 


Banche  di  emissione  (0 


CapiUlo 

0 

matta 

di  rftpttit 

al 
ji  dietmbre 


Canti  eorrantl 

ad  altri 
debiti  a  vltta 

a  blgllatti 
In  elrealaxlena 

al 
$1  dicemhr* 


Sconti  a  antlclpaxlonl(<) 


Situazione 
al  81  dloambra 


Portafoglio 


AntUipa^ioni 
(*) 


Ammontare  delio  operazioni 
fatto  durante  clatoun  anno 


Sconti 


Anticipazioni 


Sofferenze 

al 
}i  dicembre 


1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 
82 
83 

84 


87 


s 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 


99 


166  595  493 
298  654  325 
303  386  872 
311426119 
325  901  845 
330389998 
334385022 
340  879  510 
344588115 
348554516 
352  382  527 
357  689454 
363  425  273 
368398  630 
372  507  994 
377  239  344 
381129  465 
386414165 

390  889  218 

391  424  766 
391939  716 

392  621  188 
372  702  880 
432102880 
402  342  591 
402  613  871 
369498491 
367  869  210 
369  030  870 


686  787  764 

752  297  299 

790404482 

761  499  364 

720  949  412 

759  199  236 

765  356  898 

815821351 

85:^  160 146 

911840526 

861  739  444 

872127  099 

928164  949 

1  043  681  594 

1  103  729  654 

1213  610415 

1  232  882  753 

1228  425513 

1  278  447  690 

1281714831 

1270718251 

1311193185 

1  365  363  328 

1267  900560 

1215869  752 

1  206  413  431 

1237  549  250 

1293  807  215 

1342  809049 


343  469  270 
398883  746 

420  464  724 
386  aS2  544 
333  558  702 
324  570  981 
352  104  049 
380035  263 
381  297  793 
423  469  365 
404522295 
427  515415 
373  682  181 
453  414955 
616075  923 
673  724  450 
713173078 
673  887  561 
743  596118 
670  649  540 
645  310  346 
598872100 
616  559918 
309  730015 
278  702  769 
313  457  238 
318  504527 
391  461  493 

421  801  494 


89084606 

111039021 

118  756  373 

83  388677 

93  810  541 

96  751  057 
101  551  760 

97  626  596 
130168141 
147  419390 
112941778 

96056011 

75106810 

72^31676 

140494052 

129656  420 

140  474138 

123027151 

126  985  848 

123120036 

121  399  962 

110507  205 

126  349  703 

67  223  694 

54  769  782 

54  784  686 

50  665  799 

62  929  063 

116  645  831 


1  186  605063 
1567  412  507 
1 855  527  346 
1806  767055 
1  788  221 012 
1558  715  717 
1615  299003 
1536  785445 
1794028414 

1  973  532 141 
2273  706  411 

2  387  701 192 
2343585388 
2355548987 

3  430713142 
4239  702  433 

4  951144380 
4550126170 
4500157086 
4170923688 
3  785  244  499 
3  462  912  059 
3540500811 
2334819  333 
1827  355054 
1  597  094  858 

1  848  998  428 
2517  427  720 

2  807  015942 


362008 
402192 
542  532 
363037 
288967 
242542 
209  624 
194002 
322642 
428526 
269  735 
211348 

176  230 
192  733 
208630 
198  321 
230334 
186148 
171091 
173373 
207  733 

177  613 
159  863 
209192 
142  822 
138544 
121602 
121322 
347  656 


585 
539 
070 
933 
840 
898 
216 
049 
124 
961 
002 
133 
829 
114 
178 
165 
803 
255 
545 
957 
876 
247 
870 
971 
376 
049 
863 
337 
418 


4 
4 

6 
7 

10 
16 
19 
20 
19 
17 
16 
17 
16 
la 
14 
16 
22 
31 
38 
41 
41 
46 
59 
55 
W61 
«55 

Qm 

048 
038 


028  649 
145131 
630  915 
598038 
759  670 
159  950 
725813 
589  536 
348  834 
109165 
463  389 
355485 
566558 
412013 
692682 
818  946 
917878 
502143 
419  915 
191  494 
291  160 
246  992 
789  464 
206000 
980116 
121804 
319495 
654  (»85 
598392 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  8,  a  pag.  818. 

Nel  riassunto  delle  situazioni  al  31  dicembre  1898  ed  anni  seguenti  non  è  più  compresa,  nel  pre- 
sente prospetto,  la  situazione  della  Banca  Romana  in  liquidazione. 

(8)  Le  cifre  della  circolazione  complessiva  dei  biglietti  degli  istituti  di  emissione  sono  date  anche 
separatamente  da  quelle  dei  conti  correnti  ed  altri  debiti  a  vista,  di  contro  alle  cifre  della  circolazione 
dei  biglietti  a  debito  dello  Stato,  nel  prospetto  a  pag.  818  (vedansi  le  note  che  accompagnano  quelle 
cifre).  Il  prospetto  a  pag.  818  comprende  però  anche  la  circolazione  di  lire  9,181,864  pel  1898,  di 
lire  2,445,078.50  pel  1894  e  di  lire  857,855.50  per  il  1895  di  biglietti  della  Banca  Romana  che  non  erano 
ancora  stati  sostituiti  da  biglietti  della  Banca  d'Italia  o  non  erano  ancora  rientrati,  a  quelle  date,  nelle 
casse  della  Banca  Romana  in  liquidazione. 

(8)  Saggio  normale  dello  sconto  per  100  e  ad  anno  sulle  cambiali  e  sugli  assegni  bancari  alla  fine 
di  ciascun  mese  presso  la  Banca  Nazionale  nel  Regno,  e  quindi  presso  la  Banca  d'Italia  dal  1874 
in  poi:  Gennaio  1874 -Agosto    1878,  5  •/•;    Settembre    1878  -ottobre  1881,  4  •/•;    Novembre   1881, 

5  •/.;  Dicembre  1881,  6  •/.;  Gennaio  1882  -  dicembre  1883,  5  •/#;  Gennaio  -  giugno  1884,  4  >/•  */•; 
Luglio  -  settembre  1884,  4  Vo,*  Ottobre  1884,  4  Vi  Vo;  Novembre  1884  -  marzo  1885,  5  •/•;  Aprile  1885, 

6  •/,;  Maggio  1885  -  febbraio  1886.  5  «"/o;  Marzo-  settembre  1886.  4  VtV»;  Ottobre  -  novembre  1886, 
6  •/•;  Dicembre  1886  -  febbraio  1889.  5  Vt  V»;  Marzo  -  ottobre  1889,  5  •/#;  Novembre  1889  -agosto 
1891.  6  •/•;  Settembre  1891  -  aprile  1892,  5  Va  •/•;  Maggio  1892  -  settembre  1893,  5  •/•;  Ottobre  1893 
-  agosto  1894,  6  •/.;  Settembre  -  ottobre  1894,  5  Vt  V.  ;  Novembre  1894  -  settembre  1900,  5  V»- 

(4)  Il  Banco  di  Napoli  fa  pure  anticipazioni  su  merci  ed  oggetti  preziosi.  Queste  operazioni  non 
8OQO  comprese  nella  presente  dimostrazione  statistica. 

(5)  Di  cui  58,866,681  incluse  nelle  immobilizzazioni  da  liquidarsi  a  tenore  di  legge. 
(6Ì  Id.  50.672,091  id. 

(7)  Sofferenze  vecchie,  giacché  quelle  dell'esercizio  in  corso  furono  passate  a  perdita,  a  norma  del- 
l'articolo 14  della  legge  10  agosto  1898.  n.  449. 
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Banche  di  emissione 

Riserva  ir 

1  oro  ed  In  argonto 

Telaio 

MB         M.          fl 

della  riserva, 

compresi 
gli  altri  valori 

utili 
per  la  riservai^) 

307  466113 

Totale 

•»• 

'        1 

Oro  e  titoli  equivalenti 

Argento 

della  riserva 

8 
8 

Oro 

93  339  258 

Titoli  equivalenti 

utili 
per  la  riserva  (•) 

decimale 
al  titolo  di  900       divisionale 

1 

non 
decimale 

Valore  nom. 

e  cassa 

1871 

127  9608ao 

316983  615 

72 

91  879  250 

112554  645 

282118055 

3(fò  004  629 

73 

91  465  728 

117  837  362 

- 

306  598  939 

323  419020 

74 

90  971 133 

110985  718 

318  469  677 

344  723  772 

75 

67  256  762 

fe 

76  025  227 

276  169  341 

287  455  282 

76 

75  494  492 
76805  285 

73  478  072 

300197  852 
275  261  967 

317  426  287 

77 

45  418  583 

26  165  360 

943184 

289  569  855 

78 

79  364  617 

43  998  213 

25  946  283 

1  650  621 

315  931  406 

a32157  111 

79 

80  427  469 

41  961  239 

25129  351 

298052 

322  960361 

330  458  801 

80 

77  616  701 

22366929 

74  726  980 

278080 

323  265  629 

340110504 

1881 

71  304  720 

13  440312 

1 

50019591 

113403 

^6  730  552 

316139050 

82 

77198  477 

40372  713 

40258  465 

131  742 

303  503  230 

325  699  8(H 

83 

220  248  998 

79180941 

19  485095 

637  027 

449  529  608 

469  272  081 

84 

305  694  349 

49  686  735 

14  716  830 

490321 

494  345  036 

517  928010 

85 

280606271 

43  601295 

12  388  998 

25169 

433  694  899 

471756871 

86 

301 006  057 

32543110 

10  943  079 

•  • 

451  506  901 

512585329 

87 

313  552  550 

47  891  201 

13  904281 

3000000 

451  282  045 

503  298017 

88 

353  914  470 

68  686  675 

7  893-260 

4602  580 

460  499  527 

523  711243 

89 

.357  717  648 

55  240815 

7  473  854 

18003  719 

438  778  383 

512  650  210 

90 

353  863  686 

48  532  485 

7  019  462 

•  . 

409  681  238 

489  007  651 

1891 

371479  396 

60098120 

7042  454 

3  999  732 

442  762  541 

487  486529 

92 

391  570  618 

48  512070 

6  919  388 

447  091 136 

483  795  620 

93 

397  083  150 

47  283  298 

2  211839 

446  651785 

561  028  391 

94 

433  372  196 

22  448  434 

53  -205  545 

26  665  155 

535  691  330 

581226035 

95 

440  544  984 

24 144  506 

61  826  795 

a56  945 

526  873  230 

549819  514 

96 

440190014 

42  447  864 

66  409  655 

6  079160 

555  126  693 

585614116 

97 

396  960  935 

94  606458 

52159  605 

12  200  486 

599  918954 

642  093  636 

98 

402  000  371 

89  255  937 

55  338  255 

15  994  286 

604  675  364 

628  963  953 

99 

395  532  440 

92  511353 

41808475 

11273  355 

581  544  323 

610  478626 

(1)  Cambiali  suirestero  e  biglietti  di  banche  estere,  buoni  del  tesoro  di  Stati  forestieri,  e  crediti  in 
conto  corrente  al  resterò. 

(2)  E  cioè  i  biglietti  già  consorziali  ed  i  biglietti  di  Stato  a  tutto  il  1888,  le  monete  di  bronzo  a  tutto 
il  1893  e  finalmente,  nel  1897,  nel  1898  e  nel  1899,  i  titoli  italiani  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato  vinco- 
lati a  garanzia  dei  portatori  di  biglietti  (art.  8  dell'allegato  H  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9),  • 
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Stanze  di  compensazione 

Numero 

«elle 

Stanze 

al  }i 

dicemhre 
(') 

Movimento  neirenr.o 

Numero 

dei 
soci 

Partite  liquidate  di  debito  e  di  credito 

Somme, 
compensate 

Differenze 

saldate 
con  danaro 

riscosso  0  pagato 

••* 

•«* 
•>• 

•• 

Totale 

dipendenti 

da  operazioni  ordinarie 

di  commercio 

dipendenti 

da  operazioni 

mensilt  o  di  borsa 

al  jt 
dicembre 

I8R7 

7 

13  419  526  209 

7  951  662  286 

5  467  863  923 

9  515  174  667 

1  732  997  407 

512 

88 

7 

14  775  530812 

8  797  018997 

5  978511815 

10  613  748843 

1  a52  996  343 

546 

89 

7 

16  913  770368 

10969  456  315 

5  944  314  053 

11845  888505 

1  964  148  523 

549 

SN) 

6 

14  772  275130 

9  801  076  285 

4971198845 

10542251152 

1721  160  330 

539 

91 

6 

13  423  249  649 

8961814297 

4  461  435  352 

9  545127  899 

1771676000 

539 

92 

6 

14  060586  746 

9  360  641  083 

4  699  945  663 

10382  270  914 

1  793  468  577 

519 

93 

6 

17  971238102 

13017  672  702 

4953  565  400 

13  323  320  855 

1924128900 

523 

94 

5 

15  649  662  321 

12096  762111 

3  552  900  210 

12011161024 

1  530  767  286 

491 

95 

5 

15  379192320 

1 1  719  366  481 

3  659  825  839 

10958  532  817 

1898  296550 

503 

.96 

5 

17317  128215 

12  395  287  927 

4921840  288 

12576  647697 

1  907  378  979 

384 

97 

5 

18272  607  527 

13  366335  918 

4906  271609 

13801095  702 

1924313139 

394 

98 

5 

21  461  277  847 

15  992  062  077 

5459215  770 

16194435566 

2  019644841 

380 

99 

6 

a5  869  587  721 

26  413  252  156 

9456335565 

28520039990 

2  611317  233 

579 

'■♦l 
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Avvertenza.  —  Le  SUuize  di  coinpensazioiie  furono  istituite  dopo  il  1882.  Le  pubblicazioni  pe- 
riodiche del  Ministero  dell'agricoltura,  industria  e  commercio  (Divisione  del  credito  e  della  previdenza) 
contengono  le  cifre  relative  agli  anni  dal  1883  in  poi;  ma  le  sole  cifre  degli  anni  posteriori  al  1886  si 
possono  accogliere  per  ima  dimostrazione  statistica,  poiché  le  cifre  degli  anni  1888,  1884,  1885  e  1886 
mancano  dell'omogeneità  necessaria.  Difatti,  anteriormente  all'attuazione  del  nuovo  modello  di  spoglio, 
avvenuta  nel  2«  semestre  1866,  le  cifre  fornite  dalle  Stanze  di  compensazione  erano  per  alcune  semplici, 
cioè  rappresentavano  la  somma  dei  soli  introiti;  e  per  altre  doppie,  cioè  la  somma  degli  introiti  e  degli 
esiti  uniti  insieme.  Inoltre  le  cifre  delle  liquidazioni  della  Stanza  di  compensazione  di  Genova  per  gli 
anni  1883  e  1884,  anziché  la  somma  degli  introiti  o  quella  degli  esiti,  o  la  somma  degli  introiti  e 
degli  esiti  riuniti,  rappresentavano  lo  sbilancio  tra  le  operazioni  di  debito  e  quelle  di  credito. 
Per  ultimo,  nella  Stanza  di  Milano  nel  corso  del  1886  fu  abbandonato  il  sistema,  che  era  in  uso 
per  le  liquidazioni  di  borsa,  di  saldare  i  conti  per  mezzo  delle  cosidette  disposizioni  (nelle  ope- 
razioni di  questa  Stanza  gli  associati  esponevano  per  i  titoli  compensati  mediante  disposizione, 
—  specie  di  assegno  di  banca  —  la  sola  differenza  fra  il  prezzo  di  compensazione  e  quello  di 
contratto). 

Dal  1887  inclusivo  in  poi,  le  cifre  iscritte  per  le  varie  Stanze  (quella  dì  Livorno  eccettuata)  sotto  la 
rubrica  «  Partite  liquidate  di  debito  e  di  credito  j»  risultano  dalla  somma  degli  introiti  e  degli  esiti 
ossia  sono  doppie.  Per  Livorno  la  cifra  complessiva  delle  liquidazioni  fatte  risulta  dalla  somma 
delle  cifre  delle  operazioni  dei  singoli  cassieri,  e  così  le  singole  partite  possono  essere  incluse  due, 
tre  ed  anche  più  volte. 

Le  notizie  per  gli  anni  dal  1896  in  poi  furono  comunicate  dalla  Divisione  del  credito  e  della 
previdenza,  a  cura  della  quale  questa  statistica  viene  fatta.  Le  cifre  del  1897  differiscono  da  quelle 
che  furono  riportate  nell'^nniiarto  del  1897  (pag.  802),  in  seguito  a  rettificasioni  introdotte. 

(1)  Col  31  dicembre  1889  cessò  le  sue  operazioni  la  Stanza  di  compensazione  di  Catania  e  col  31  di- 
cembre 1893  quella  di  Bologna.  Le  Stanze  che  attualmente  funzionano  sono  quelle  di  Livorno,  Genova, 
Milano,  Firenze,  Roma  e  Torino.  Quest'ultima  comincia  a  figurare  nel  prospetto  soltanto  col  1899.  Per 
gli  anni  precedenti  non  si  ebbero  i  dati.  La  Starna  di  Roma  cessò  di  funzionare  col  80  giugno  1896, 
per  la  parte  riflettente  le  operazioni  ordinarie  di  commercio. 
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Società  ordinarle  di  credito 


BHIunkn 

./  JJ   J,«->(h 

SllaulDM 
«1  31  iìnmbn 

taMARtirt  «afta  oparulo»! 
I«tt*  dumi*  elaisan  un»  (■) 

Mterltla         «ir»» 

P,rUf,tli,     1    ''^J'i.^T" 

Sccmii            Ji.lUiftiitmi 

681  116  203  783  665  4: 


7  im  626 

3  549  3M  1 

7  154  383  3 

1  785  470  1 

S  379  590  1 


8  394  333  : 

4  063  105  I 
Q  905  944  \ 
6  957  379  I 

5  363  744  : 

8  934  131  : 

5  530  513  < 
4  574  94J  ! 

9  163  333  11 

4  353  564  11 

6  758  334  11 

3  089  380  ) 
8  379  519  ' 

5  456  903  I 
5  720  921  ( 
0  645  691  ! 

4  971  087  ! 


'  143  475 
'  445  845 
766  538 
I  358  349 
I  915  704 
r  Oli  804 
■  372  162 


676  313 
I  796  393 
1  051  338 
;  623  873 
.  105  155 
I  564  783 
I  178  706 
I  711  948 
;  174  131 
I  235  593 
.  063  493 
.  06f  490 
)  449  043 
:  133  7;w 


3  000  078  591 
311  471  1 
634  681  0 
648  370  3 
009  120  8 
475  986  3 
419  1^2  3 
399  979  1 
038  921  7 
723  515  a 
076  738  3 


31  475  586 
35  530  763 


£1  i 


>  104 


I  28  015  545 
:j  25  472  429 
140  065  942 
1  54  674  754 
)  34  752  958 
il9  706  469 
ì 18  880  346 


la.  —  I  (lati  di  questo  prosp«>tlo  a  lutto  l'anno  1B90  furono  ricavati  dalla  pubblicaiÌon« 
Divisione  del  credilo  e  della  prevideaia,  intitolata;  Le, società  cooperative  di  credito 
olari,  le  società  ordinarie  di  credito,  ecc.  Le  notizie  relative  agli  anni  1891-tB94  furono 
tesso  ufficio,  il  quale  non  ha  fatto  l'analogo  riaiBUuto  per  gli  anni  posteriori.  I  dati  par- 
ia SODO  stati  tolti  dal  Bollettino  uglciale  delie  loeietàper  atiotii. 
a  dimostrazione  si  ba  loltaato  per  gli  anni  1881-1891. 
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Cut 

Mhù  la  T«».  XVI, 

Società  cooperative  dì  credito  (>) 

cullili* 

e*Rll  Nrrtnll, 

IniMlhrl 
Ri  31  dk«iibr« 

SmdII  ■  MilalpuiMl 

._ 

Slluulani 
a)  ai  «iMnkrt 

.rs:^. 

■i 

MUHcrltta       «aruto 

p^uf,,n,  y-f:^' 

Stmti 

Compreee  le  cum  miwli  di  pr««titi. 


r87i 

6* 

72 

81 

73 

8f 

74 

100 

75 

109 

7G 

111 

77 

US 

78 

133 

79 

133 

80 

140 

ISSI 

171 

82 

i06 

83 

953 

84 

316 

86 

423 

88 

bm 

87 

641 

68 

699 

88 

71* 

90 

7% 

ISSI 

759 

92 

818 

13  163  315 

19  378  656 

17  994  70* 

19  881  807 

18  096  36f 

a0O77  589 

19  094  90S 

17  718  364 

20  *3*&43 

31  148  648 

? 

21  791  794 

571  231 

15  666  354 

667  923 

39  219  Sbi 

719  90* 

23  681  5« 

809  970 

29  517  917 

978  87* 

30  752  %9 

1  990  389 

36  008  035 

1  405  513 

39  473  866 

1  393  578 

35  233  873 

1  966  299 

38*71  635 

1  153  636 

ti  413  276 

1  078  93t 

27  367  63* 

? 

Non  compr«M  le  cuae  rurali  di  prestiti  ('). 


93  945  5*8 
89  636  317 


89  9*9  537 

86  841  501 

84  821  355 

89  849  178  388  428  003 

80  216  356  395  626  036 

7*  6*3  370  377  590  295 


357  635  317 
379  16*  388 
383  698  411 


314  490  482 
237  143  030 
232  816  330 
Ì44  31*  527 
234  3*4  572 


31769  Snè 
29  423  Ifò 
28  993  607 
33  362  737 
35  12*590 
3b  614  790 


(1)  I  dati  d«ll&  prima  parU  del  prospelto  Turono  ricavai  dalla  v 
Moperative  di  credito  e  banche  popolari,  tee,  che  fu  pubblicata  dalla  DivisioDe  d( 

B-evidenia  fino  a  tutto  il  1800.  I^  Doltzie  per  gli  anni  1801  e  1893  furono  comuni 
iviiione.  I  dati  dalla  seconda  parte  del  prospetto  furono  ricavati  dai  due  volumi  delli 
banche  popolari  nel  1SS8  e  nel  1S9B,  pubblicati  il  primo  dalla  Direzione  generale  de 
Mcondo  dalla  Diviaìone  del  credito  e  previdenza. 

Le  casie  rurali  di  prestili,  le  quali  erano  in  numero  esiguo  fino  al  1803.  crebbero  i 
mente,  tanto  che  ae  ne  contavano  circa  SUO  nel  189*8  400  nel  lS9b.  Secondo  il  BolUtti 
tocietà  per  ationi.  alla  fine  del  1897  erano  già  700,  alla  fine  del  1B98.  B95  «  alla  fine  ( 

(at  Questa  dimostrazione  si  ha  aoltanlo  per  gli  anni  1681-1891.  ISOS  e  1898. 

(3)  I  dati  tlalialici  non  riguardano  tutte  le  società  indicate  nella  prima  oolonn 
nel  1893,  088  nel  1894.  681  ne]  1896,  669  nel  1696,  6*b  nel  1897  e  59*  nel  1898. 


Moneta  e  credito. 


Società  ed  Istituti  di  credito  agrario 


Capitala 

r.ioT.  j,i 

Scnntr 

In 

NniBonUra  dilla  a«srailoni 

»atl««iinil«  1   «arHlii 

.fco"i(     AmUif 

.,... 

9  612  400 

2  368  682 

1  978  800 

4  724  9tó 

574  443 

■■■ 

V 

10  964  900 

5  159  455 

4  839  180 

11  517  5tì 

1  550  692 

V 

■.• 

16  280  050 

7  509  815 

4  383  930 

12  183  477 

1  925  206 

? 

•f 

15  3*4  500 

8  808  405 

4  889  510 

14  006  707 

1  758  031 

V 

? 

16  666  150 

9  489  575 

4  869  300 

16  681  960 

1  504  888 

? 

V 

13  709  500 

9  502  525 

6  945  460 

19  728  267 

1  490  590 

? 

■f 

9  541  080 

8  «SI  275 

8  093  340 

18  318  560 

1  460  361 

? 

■t 

13  S16  000 

9  496  7fó 

9  651  740 

20  962  655 

1  127  704 

? 

■i 

10  926  900 

8  317  225 

10  764  060 

25  377  418 

899  863 

'? 

? 

11  689  050 

8  459  915 

12  068  950 

29  221  170 

1  634  044 

? 

? 

Il  846  200 

8  581  605 

13  224  450 

29  997  972 

1  727  960 

154  881  8*4 

4  078  889 

Il  846  600 

8588  350 

I 1  428  280 

29  515  727 

1  646  503 

167  312  493 

6  498  090 

7  796  600 

6  763  665 

ti  043  690 

25  183  439 

2  064  601 

136  826  168 

4  876  250 

7  4t6  650 

6  472  516 

10  ffi6  390 

27  123  566 

1  66*  966 

HI  711  894 

6  m>7  424 

8  573  380 

6  786  381 

Il  007  430 

30  323  123 

1  522  649 

162  703  816 

4  8*2  808 

9  770  530 

6  248  727 

7  629  230 

29  287  712 

I  771  487 

169  000  953 

6  432  631 

7  809,170 

6  810  310 

9  906  730 

26  315  080 

1  410  848 

176  2:ì8  606 

4  320  734 

8  126  650 

7  314  167 

6  561  670 

31  597  <m 

1  *15  98* 

187  606  990 

6  616  396 

8  153  260 

7  737  269 

6  390  210 

28  822  785 

1  141  964 

157  710  761 

4  022  662 

7  &35  850 

7  487  091 

5  762  130 

27  343  917 

1  388  900 

1*4  652  596 

4  686  684 

7  698  900 

6  446  787 

5  633  790 

25  041  234 

2  339  430 

130  930  403 

5  004  276 

7  687  300 

6  452  826 

4833  350 

23  731  797 

1  773  401 

? 

V 

4  688  100 

3  27*  921 

1  403  000 

13  942  443 

1  006  419 

? 

? 

tenia.  —  I  dati  di  questo  prospetto  a  tutto  I'heioo  1890  furono  ricavati  dalla  pubblicazioue 
Ila  Divisione  del  credito  e  della  previdenzii,  intitolata:  I^  locieià  cooperatioe  di  credilo 
lopolari,  le  società  ordinarie  di  credito,  ecc.  Le  notitie  relative' agli  anni  1S91-189S  furono 
D'atesBO  ufflcio. 

compreso  per  gli  anni  posteriori  al  1SB6  l'ammontare  dei  buoni  agran  giacenti  nelle  casse 
agrario  della  Cassa  di  risparmio  di  Bologna. 
esU  dimostrazione  si  ha  soltanto  per  gli  anni  1881-1891. 

n  compreso  l'istiluto  di  credito  aprano  della  provincia  di  Pisa  che  non  invi!»  la  si 
0  cessato  di  njierai'p  il  c^redito  agrario  della  Banca  toscana  di  creditc 
a  di  Pisa  e  quello  iiella  Banca  generale  (llomal. 


Moneta  e  credilo. 


Istituti  di  credito  fondiario 

Kum^o 

i,ih  sartoll*  iMdlwli 

■ulu<  *  .««  «, 

a  „«.  <,,,V./, 

OOR  ■nnarUmu 

= 

ti  II  iUrmh'i 

ti  J,  iUtmhr, 

! 

In   alranlaittni 

./   ,:   J,V.-tr, 

■^ 

90 
1891 


106  384  48ÌI 

147  S46  751 

204  977  097 

S3  779  332 

28!)  t05  369 

338  785  920 

378  689  262 

412  519  763 

472  814  456 

525  464  341 

Ò73  842  151 

635  631  772 

668  581  348 

704  427  629 

736  493  216 

897  034  180 

1  1 18  208  i:t6 

1  288  726  679 

1  487  891  290 

I  fitó  868  786 

I  688  775  677 

1  644  202  736 

1  676  048  8^ 

1  619  634  196 

1  608  477  225 

1  599  912  992 

1  569  089  384 

1  333  757  500 


50  743  ODO 
70  394  500 
99  526  000 
115  968  500 
131  814  500 
151  486  000 
170  173  500 
191  377  500 
'  218  641  500 
241  855  500 
363  343  OOO 
288  4*6  000 
305  830  OOO 
318  561  000 
331  507  000 
389  577  000 
488  167  500 
588  791  500 


687  9 


)  000 


743  545  000 
768  872  500 
755  091  500 
746  312  500 
733  441  000 
721  808  000 
714  670  000 
702  961  «« 
699  41 1  n'i 


49  549  75< 
68  776  9I( 
97  ^1  24^ 
115  917  13: 
131  753  821 
151  384  4a 
170  193  3& 
191  393  74) 
217  861  37: 
241  438  921 
261  584  71  : 
286  474  621 
304  358  921 
317  679  21  : 
329  499  62! 
390  524  38! 
496  199  131 
597  900  48: 
698  290  99' 

752  251  17Ì 
770  234  001 
764  811  !S 
764  259  73! 

753  '139  83! 
746  153  96t 
733  267  391 
713  361  77: 


Avvertenta.  —  I  dati  di  questo  proapclto  a  tutto  il  18'J0  furono  ricavati  dalli 
della  DivUìone  del  credito  e  della  previdenza,  intitolata:  Le  società  cooperali 
popolari,  It  società  ordinarie  di  credilo,  ecc..  p  ppr  gli  anni  ISf>l-18S5  furono  rii 
■notizie  lui  'ridilo  e  sulla  previdema.  fatto  a  cura  della  nu<ld*t(a  Divisione.  Le 
al  1897  ti  ul  189g  furono  fornite  dallo  sfsio  ufficio. 

(1)  Le  cifre  degli  anni  1893  e  1994  dilTcri'icono  da  quello  che  sono  indicali*  i 
«III  eredito  e  sulla  prevideitsa.  pareli?  in  quel  Bollettino  era  utaUi  omessa  li 
dell'Istituto  italiano  di  credilo  fondiario. 

(9)  Compresi  i  mutui  in  numerario  (lire  t4.&34.S38  pel  1896,  lT,17a,H94  [ 
1888.  18.663,371  pel  1889.  lli.13B.134  pel  1890,  7.iaB.3T6  pel  1991.  14,615.930  p 
1B93.  36,093.861  pel  1894.  46,918.608  pel  I89G.  50,331.»11  pel  1896  e  68.726,669 

(3)  Mutui  fatti  fino  a  tulio  il  31  dicembre  1871. 


Moneta  e  credito. 


Società  induatrlali  per 


Cifiuli 

"■■- 

Cifiitli 

Npmio^li 

Lire 

Uit                             Lite 

114  717  50U 
112  Cm  500 
105  603  500 
IM  609  500 

78  807  500 
73  197  500 
75  80*  500 

79  m  500 
77  035  700 
81  531  775 


■Si  752  0S5 
30  mi  fUTì 
38  mi  435 
38  066  435 
27  70a  415 
27  700  675 
30  696  335 


I     476  640  420 

[     532  814  490 

673  314  430 

685  219  430 

694  469  430 
I 
I     759  370  410 

;  800  8(7  690 

I  818  347  690 

I  834  091  250 

I  795  686  410 


a)  SocieU 
334  874  115 
361  075  004 
448  569  756 
592  511  54.') 
610  496  158 
660  387  245 
686  716  Oli 
758  156  530 
773  340  966 
763  858  53à 


lon  rJBulla  du  ti 
985  125  OOU 

317  195  000 

da  fir>  ouo 

336  443  970 
308  343  370 
313  943  370 
334  076  601 
344  326  604 
302  512  854 
3-23  611  750 


i  bilanci  delle  Societì  e: 

92  900  500 
90  525  500 
84  OóS  084 
97  897  408 
84  7^  408 
76  322  646 
78  987  770 
86  910  000 

93  948  274 

94  466  075 


h)  Società  Mten  autoriisato 

l'ammoatare  del  capitale  actribuiio 


80  300  000 
87  700  ODO 
94  130  000 
-90  980  000 
0!)  080  000 
96  580  000 
!00  580  000 
101  330  000 
99  868  760 


74  074  595 

75  268  576 

79  117  876 
92  015  326 
91  647  843 
89  361  OOO 
03  673  500 

80  326  000 


MUltino  ufficiale  delle  Società  per  a. 


Moneta  e  credilo. 


azioni  ~  Ordinarie 


■ii«rMl*  ■  dil  mlDirair  »m 

»  mtMIIkii 

di  iKM  tpHla 

W"'' 

Kum,r« 

Cafiuìi 

JV.M<rg 

Lire 

Lire 

Lire 

*3  550  416 
45  67à  416 

HI  875  «6 
65  305  416 
62  712  816 
65  ll!ì  816 
57  770  +56 
56  601  456 
39  610  960 


31  074  382 
36  (B7  372 
47  I3ò  9U 
47  789  107 
45  670  565 
47  3S3  IH, 
40  340  035 
35  195  645 
20  593  764 
33  353  364 


317  393  746 
333  713  805 
366  003  856 
393  511  345 
437  243  791 
507  100  443 
540  794  343 
548  947  578 
505  140  310 
46S  559  313 


ad  operare  nel  Regno. 

alle  (iperaiioni  nel  Ragno.  Pereib  questa  dimostrazione  ha  u 


55  950  000 

55  950  000 

56  750  000 

55  750  000 

56  950  000 
60  232  000 
62  582  800 
60  432  800 
36  427  836 


55  558  000 

55  558  000 
^^  518  OOO 
àò  518  000 

52  303  400 
54  414  301 

56  145  001 

53  914  951 
31  944  451 
80  449  986 


valore  molto  incerto). 

377  434  600  156 

284  537  500  178 

387  587  500  194 

390  843  575  301 

294  537  500  303 

398  643  500  306 


291  fi 


ì  500 


306  675  750 
453  835  000 
319  973  000 


307 


9.  che  Del  1697  erano  4B. 


Moneta  e  credito. 


Società  iDdnstriali  per 


li  comunlcuioB*  •  Iralfica 


320  UO 
i  759  787 

2  276  976 

3  358  361 


a  866 
10  547 
161  774 
50a  328 


430  161 
523  781 

697  814 

Sia  827 

971  816 

1  359  643 

l  754  187 

3  009  523 

4  437  224 
4  207  662 


Società  IndnBtrioli  per  azioni 


N«!ÌD«^li 

£■„„ 

C'pllmli 

N.^,r, 

Cnpilmli 

,™.„/ 

v„»„ 

«on,ÌntU 

1 

V,.,... 

LIrt 

Lire 

Lire 

1 

Lin 

94»  20j  082  ;  644  22»  72d 

1  034  206  141  ;  686  165  773 

1  2(5  795  192  810  531  200 

1  247  638  581  9»1  407  3^ 

1  267  323  527  i  1  038  065  837 


1  404  781  179 

1  475  S16  919 
1  50:^  044  154 


1  445  l 


B  220 


1  374  218  558 


1  154  8S4  318 

1  235  OaS  189 

1  310  273  741 

1  277  315  686 

1  253  995  117 


698  809  500 
7tì  312  500 
762  092  500 
773  015  845 
759  700  770 


7(>8  e 


7  770 


891  634  440 
816  047  396 


379  532  858 
399  919  778 
413  367  398 
447  052  784 
431  491  551 
426  515  596 
435  852  671 
449  822  351 
482  540  522 
5V8  -J73  409 


o  29;    (a)  Comprese  le  Società  ii 


azioni  —  Cooperative 


allMtntirit 

di  caitruilBnl  •  riM»rui«Nl 

di  altra  *phU 

Nmtro                 Impilai,  virmlr. 
Lire 

Num,rr>                Ccpiltit  imalc 

N-rm,              effluii  VI, 
Lire 

154  11» 


4e9  153 
591  413 

727  018 
831  351 


3  11)6  624 
S  463  161 
2  854  665 

4  385  761 
4  187  601 

4  »75  416 

5  159  891 
5  950  251 

12  523  564 
9  396  711 


2  255  : 

2160  ' 


—  RiaBBonto  generale 


GMptnUM 

Totalt 

c..pn.„  ,.,.,.„ 

(') 

Llr. 

{•) 

Lire 

2  962  584 

3  838  «78 

5  050  497 

7  414  OìA 

7  309  285 

8  965  741 

in  279  697 

14  456  183 

S4  638  871 

I  026  725  ti 

I  089  913  8! 

1  328  949  0! 

1  445  874  lì 

1  476  866  6' 

1  590  365  6! 

1  681  157  5! 

1  774  553  3' 

1  784  485  0 

1  827  901  9: 


(9)  Comprpsp  le  8nci»(à  ni 


xxm. 


Pr 


EVIDENZA 


l 'H.D  1  CE. 


05serva:(ioni  generali Pag.    827 

Tav.        I.  —  Movimento  dei  depositi  a  risparmio  nelle  Casse  di  risparmio 

ordinarie,  nelle  Società  cooperative  di  credito,  nelle  So- 
cietà ordinarie  di  credito  e  nelle  Casse  postali  di  rispar- 
mio nell'anno  1895 .*....»     832 

Tav.       II.  —  Patrimonio  delle  Casse  di  risparmio  ordinarie  al  1°  gennaio 

1899  e  movimento  dei  depositi  a  risparmio  nell'anno 
Slesso »     834 

Tav.     III.  —  Movimento  dei  depositi  a  risparmio    nelle  Società  coopera- 
tive di  credito  nell'anno  1898 »     836 

Tav.     IV.  —  Movimento  dei    depositi   a   risparmio  nelle  Casse  postali   di 

risparmio  nell'anno  1897 »    838 

Tav.       V.  —  Società  di  assicurazione  nell'anno  1898 »     840 

Tav.     vi.  —  Società  di  mutuo   soccorso   esistenti    al  1°  gennaio    1895  e 

Società  riconosciute  al  31  dicembre  1897 »     841 

Tav.    vii.  —  Classificazione  delle  Società  di   mutuo   soccorso  esistenti  al 

1°  gennaio  18^5,  secondo  l'anno  di  fondazione,  il  numero 
dei  soci  e  gli  scopi  sociali »     843 

Tav.  Vili.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti    ....,....»     844 

^®.  Per  le  Società  cooperative  di  credito  vedasi  il  capitolo  Moneta  e  credito, 
che  contiene  anche  notizie  relative  alle  Società  cooperative  in  genere. 


Fonti. 


Statistica  delle  Casse  di  risparmio  -  Pubblicazione   annuale    del   Ministero  di 
agricoltura,  industria   e   commercio    (Divisione    del    credito  e    della   previdenza) 

(1864-1895)  (i). 


[Continuai 


(i)  Sotto  questo  titolo,  che  è  quello  che  fu  dnto  agli  ultimi  cinque  volumi  pubblicati  dalla 
Divisione  del  credito  e  della  previdenza,  comprendiamo  anche  i  volumi  pubblicati  nei  primi  anni 
dalla  Direzione  della  statistica  del  Regno,  sotto  il  titolo  Casse  di  risparmio  nonché  il  Bollettino 
rprima  bimensile  e  poi  semestrale)  che  fu  pubblicato  negli  anni  intermedi  dalla  suddetta  Divisione 
del  credito  e  della  previdenza. 


I   ^       V    ■ 


— [.- 


826  7r  ev  iden:(a. 

Bollettino  delle  Casse  di  risparmio  ordinaria  -  Pubblicazione  semestrale  Id.  (dal 
1888). 

Statistica  delle  Banche  popolari  -  Anno  1898  -  Pubblicazione  del  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commerèio   (Divisione  del  credito  e  della  previdenza). 

Rela:(ione  statistica  intorno  ai  servici  postale  e  telegrafico  ed  al  servigio  delle  Casse 
postali  di  risparmio  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero 'delle  poste  e  dei  tele- 
grafi (1888-1897-98). 

Elenco  delle  Società  di  assicurazione  al  )i  diumbre  1898  -  Pubblicazione  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Divisione  del  credito  e  della 
previdenza). 

Statistica  delle  Società  di  mtitno  soccorso  -  Pubblicazione  della  Direzione  gene- 
rale della  statistica  -  Volumi  4  (1862,  1873,  1878  e  1885). 

Elenco  delle  Società  di  mutuo  soccorso  189^-1896  -  Pubblicazione  della  Dire- 
zione generale  della  statistica. 

Elenco  delle  Società  di  mutuo  soccorso  giuridicamente  riconosciute  al  )i  dicembre 
1897  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Divi- 
sione del  credito  e  della  previdenza). 
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Casse  di  risparmio.  —  Le  Casse  di  risparmio  sono  di  due  specie,  cioè  Casse 
di  risparmio  ordinarie  e  Casse  postali.  Oltre  a  ciò,  molte  Società  cooperative 
di  credito  e  Società  ordinarie  di  credito  raccolgono  depositi  a  titolo  di  risparmio, 
a  condizioni  diverse  dai  depositi  in  conto  corrente.  Ricevono  pure  depositi  a 
risparmio  alcuni  Monti  di  pietà.  Casse  di  prestanze  agrarie  ed  altre  opere  pie.. 

Le  Casse  di  risparmio  ordinarie  sono  regolate  dalle  leggi  15  luglio  1888, 
n.  5546  (serie  3*)  ^  ^7  luglio  1898,  n.  311,  e  dal  regolamento  approvato  con 
decreto  reale  21  gennaio  1897,  n.  43. 

Le  Casse  di  risparmio  acquistano  la  personalità  giuridica  con  le  forme  .ed 
alle  condizioni  stabilite  dalla  legge.  Possono  essere  fondate  da  qualunque  corpo 
morale  od  associazione  di  persone^  che  ne  deliberano  lo  statuto,  il  quale  è  ap- 
provato con  decreto  reale,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 

Il  patrimonio  e  Tamministrazione  delle  Casse  di  risparmio  devono  essere  te- 
nuti  separati  e  distinti  da  quelli  dell'Istituto  fondatore. 

Lo  statuto  deve  contenere  le  norme  riguardanti  i  depositi,  i  rimborsi,  le 
forme,  la  natura  dei  libretti,  i  modi  d'impiego  dei  capitali,  la  erogazione  degli 
utili  netti  annuali  e  1^  norme  per  le  modificazioni  allo  statuto  stesso.  Le  Casse 
di  risparmio  devono  impiegare  i  loro  capitali  nei  modi  consentiti  dai  rispettivi 
statuti,  nei  quali  deve  essere  stabilita  la  proporzione  massima,  rispetto  all'am- 
montare complessivo  delle  attività: 

a)  dei  mutui  o  conti  correnti  con  ipoteca; 

b)  degli  impieghi  o  mutui  a  corpi  morali. 

La  vigilanza  delle  Casse  di  risparmio  ordinarie  ò  esercitata  per  mezzo  di 
ispezioni  eseguite  da  appositi  ispettori  governativi,  che  risiedono  presso  il  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  e  dai  prefetti  delle  provincie  (i).' 

Le  Casse  postali  di  risparmio  furono  istituite  in  virtù  della  legge  27  marzo  1875, 
n.  2779,  e  cominciarono  a  funzionare  al  i**  gennaio    del  successivo  anno  1876. 


(i)  Vedansì  le  osservazioni  che  precedono  il  citato  Elenco  delle  Casse  ordinarie  di  risparmio 
al  ji  dicembre  18^8. 
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Notizie  uniformi  per  tutti  gli  istituti  che  raccolgono  risparmi  (i  Monti  di 
pietà,  Casse  di  prestanze  agrarie  ed  altre  opere  pie  eccettuati)  si  hanno  sòl- 
tanto  fino  all'anno  1895.  Per  gli  anni  successivi  si  hanno  bensì  notizie  per  le 
principali  specie  degli  istituti  suddetti»  ma  queste  notizie  differiscono  o  per  la 
forma  in  cui  sono  date  o  per  gli  anni  ai  quali  si  riferiscono.  Abbiamo  perciò 
creduto  opportuno  di  far  precedere  i  prospetti  dei  dati  parziali  più  recenti  dal 
prospetto  generale  riflettente  Tanno  1895,  il  quale  dà  almeno  la  misura  della 
importanza  relativa  dei  vari  istituti. 

Al, 31  dicembre  1895  gli  uffici  raccoglitori  di  depositi  a  titolo  di  risparmio 
erano  5,972,  e  precisamente:  402  Casse  di  risparmio  ordinarie  (218  Casse  prin- 
cipali e  184  Casse  filiali);  680  Società  cooperative  di  credito,  113  Società  ordi- 
narie di  credito  e  4,777  uffici  postali  (vedasi  la  tav.  I).  Essi  avevano  emesso, 
fra  tutti,  4,901,120  libretti,  il  cui  credito,  compresi  gli  interessi  capitalizzati,  era 
di  lire  2,072,186,361.  Queste  cifre  si*  ripartivano  cosi  fra  le  varie  specie  di 
istituti: 


Casse  ordinarie Librcui  1  588  424  Credito  L.  i  345  720  018 

Società  cooperative  di  credilo »  273  724         »  »  200  036  365 

Società  ordinarie  di  credito »  100  570  i»  n  66  016  667 

Casse  postali  ....   - n  2  938  402  »  »  462  413  311 


Totale  .   Libretti    4  901   120  Credito  L.    2  072  186  361 


Le  situazioni  corrispondenti  più  recenti  per  le  Casse  ordinarie,  per  le  So- 
cietà cooperative  di  credito  e  per  le  Casse  postali  sono  le  seguenti  (vedansi  le 
tav.  II,  III  e  IV): 

Casse  ordinarie  (31  dicembre  1899) Libretti     i  630  678  Credito  L.     i  430  816  003 

Società  cooperative   di    credito  (31    die.  1898)        »  297  990        »        »        233  841  979 

Casse  postali  (31  dicembre  1899) »         5  664  618         »        »        628  eoo  000  (') 

Per  le  Casse  dì  risparmio  ordinarie  diamo  pure  (nella  suddetta  tav.  II)  Tam- 
montare  del  patrimonio,  il  quale,  al  1°  gennaio  1899,  sommava  a  lire  200,296,271. 

La  più  antica  Cassa  di  risparmio  è  quella  di  Milano,  fondata  nel  1823,  con 
azione,  fin  dall'origine,  su  tutta  la  Lombardia,  col  mezzo  di  succursali;  ed  è  tut- 
tora la  più  potente,  avendo  al  31  dicembre  1899  lire  585,362,188  di  depositi  a 
risparmio,  sul  totale  sopra  indicato  di  lire  1,430,816,003,  che  è  il  credito  dei 
depositanti  presso  tutte  le  Casse  di  risparmio  ordinarie,  prese  insieme. 

Nella  tavola  Vili  le  cifre  dell'anno  più  prossimo  pel  quale  si  hanno  notizie 
sono  poste  a  confronto  con  quelle  degli  anni  precedenti,  risalendo  per  le  Casse 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  i,  a  pag.  847. 
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ordinarie,  per  le  Società  cooperative  di  credito  e  per  le  Società  ordinarie  di  cre- 
dito fino  al  1872  e  per  le  Casse  postali,  fino  al  1876,  cioè  all'anno  di  istituzione. 

Per  le  Casse  di  risparmio  ordinarie,  come  per  gli  altri  istituti  che  raccolgono 
risparmi,  non  si  può  determinare  esattamente  la  misura  dell'aumento  avvenuto  di 
anno  in  anno,  perchè  le  statistiche  pubblicate  non  contengono  mai  le  notizie  di 
tutte  quante  le  Casse  esistenti,  essendoché  non  poche  rimangono  in  ritardo  nel 
comunicare  i  dati  al  Ministero  e  le  Casse  ritardatarie  non  sono  sempre  le  mede- 
sime. Una  statistica  esatta  e  completa  si  ha  soltanto  per  le  Casse  postali  di 
risparmio. 

Risulta  ad  ogni  modo,  da  quella  tavola,  il  notevole  e  non  interrotto  aumento 
dei  depositi  a  risparmio  in  Italia,  i  quali  da  meno  di  mezzo  miliardo  di  lire,  nel 
1872,  sono  saliti  a  oltre  2  miliardi  e  300  milioni  nel  1899.  Se  sì  considera  l'an- 
damento nelle  Casse  postali,  per  le  quali,  come  si  è  detto,  le  situazioni  sono  certe, 
si  osserva  che  l'aumento  del  credito  dei  depositanti,  tenuto  conto  anche  degli 
interessi  capitalizzati,  si  verificò  nelle  seguenti  somme  dal  1885  in  poi,  cioè  dal- 
l'anno in  cui  esso  aveva  già  raggiunto  la  ragguardevole  cifra  di  43  milioni  di  lire 
rispetto  all'anno  precedente: 
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La  riduzione  dell'interesse  sui  depositi,  dal  3.50  per  100  nel  1886,  al  3.25 
nel  1887  e  al  3  dal  I®  settembre  1895,  spiega  in  parte  le  depressioni  del  1887  e 
del  1896;  in  quest'ultimo  anno  si  osserva  anche  un  notevole  aumento  nei  rim- 
borsi, che  ebbe  per  effetto  la  estinzione  di  un  gran  numero  di  libretti..  Nel  1899, 
dal  1°  luglio,  l'interesse  fu  ridotto  dal  3  al  2.88  per  cento;  senza  questa  riduzione 
l'aumento  dei  risparmi  sarebbe  indubbiamente  salito  più  in  su  della  già  alta  cifra 
di  58  milioni  che  si  osserva  per  quell'anno. 

Società  di  assicuraiiotte  (i).  —  Queste  Società  non  sono,  in  massima,  regolate 
da  disposizioni  legislative  diverse  da  quelle  che,  ai  termini  del  Codice  di  commer- 
cio, disciplinano  tutte  le  altre  Società  commerciali.  Le  sole  Società  che  hanno  per 
oggetto  le  assicurazioni  sulla  vita  o  l'amministrazione  di  tontine  debbono  impiegare 
in  titoli  del  debito  pubblico  dello  Stato,  vincolati  presso  la  Cassa  dei  depositi  e 


(i)  Vedasi  il  citato  Eìenco  delle  Società  di  assicuraiione  al  p  dicembre  i8g8,  pag.  Ili  -IV. 
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a  quarto,  se  sono  nazionali.'o  h  metA,  se  sono  estere,  delle  somme  pagate 
licurazioni  e  dei  frutti  ottenuti  dai  .titoli  medesimi.  Le  Società  di  assicura- 
iono  costituirsi  anche  col  versamento  di  un  decimo  del  valore  delle  azioni 
e  (invece  dei  tre  decimi  prescritti  per  le  altre  Società  commerciali)  e 
jniforniare  il  loro  bilancio  ad  un  modello  stabilito  con  Regio  decreto, 
isociazioni  di  mutua  assUuraxione  costituiscono  rispetto  ai  terzi  un  ente 

distinto  dalle  persone  degli  associati,  e  questi  non  sono  obbligati  che 
:oritrìbuzioni  determinate  dal  contratto  e  non  sono  tenuti  verso  i  terzi 
>porzÌone  ciascuno  del  valore  della  cosa  per  cui  fu  ammesso  nell'asso- 
cessa  poi  di  far  parte  dell'associazione  chi  petde  la  cosa  per  Cui  fu  as- 
dvo  il  diritto  alla  competente  indennità  (r). 
I  dicembre  1898  operavano  in  Italia  158  Società  di  assicurazione,  delle 

iTazionali  (17  ordinarie  per  azioni,  60  mutue  e  25  cooperative)  e  56 
idasi  la  tavola  V). 

Società  di  assicurazione  opera  in  uno  o  più  rami,  e  precisamente  nel 
[operavano  j8  Società;  nel  ramo    infortuni,  12;  nel  ramo  incendi  58; 

grandine  19;  nel  ramo  traspopi  37;  in  altri  rami  16.  Nella  ricordata 
i:  dato  per  ciascuna  specie  di  Società  l'ammontare  dei  capitali  assicu- 
iascun  ramo  di  assicurazione  nel  1898,  e  per  i  rami  vita  e  incendio 
lumero  delle  polizze  in  essere  nello  stesso  anno.  È  però  da  osservare 
i  dati  non  si  riferiscono  a  tutte  le  Società  esistenti,  perchè  alcune  di 
n  avevano  ancora  compiuto  un  esercizio  al  31  dicembre  1898  o  non 
)resentato  i  bilanci. 

à  di  munto  soccorso.  —  Le  Società  di  miUiio  soccorso  in  Italia  si  possono 
n  due  grandi  classi:  1°  Società  non  riconosciute,  cioè  esìstenti  soia- 
fatto;  2"  Società  riconosciute,  cioè  con  personalità  giurìdica. 
ocietà  di  mutuo  soccorso  possono  conseguire  la  personalità  giuridica  in 
:  i"  mediante  decreto  del  Tribunale,  se  sono  operaie  e  se  non  si  pro- 
di concedere  ai  soci  vere  e  proprie  pensioni   di    vecchiaia  e  d'inabilità 

e  ciò  a  norma  della  legge  15  aprile  1896,  n.  j8r8;  2"  mediante  de- 
e,  per  l'erezione  della  Società  in    ente  morale,  se  le  Società  non  sono 

se,  pure  essendo  tali,  si  propongono  di  attuare  un  vero  e  proprio  ser- 
ssicnrazione  di  pensioni. 
atistica  delle  Società    di    mutuo    soccorso  fu    fatta  quattro  volte  prima 


le  disegni  ili  legge  furono  presentali  dal  Governo  alta  Camera  per  sottoporre  le 
:urairici  a  una  diretta  sorveglìan/.a  dello  Stato,  mi  ambedue  questi  progetti  caddero 
ura  della  sessione  (Atti  pari.  -  Camera  dei  deputali  -  Leg.  XVIII  —  Sessione' 1892-94, 
e  Leg.  XIX  —  1*  Sessione  1895,  Doc.  n,  125),  Un  altro  progetto  tendente  a  disti- 
ssodazioni  o  imprese  loniinarie  o  di  ripartizione,  cadde  pure  con  la  chiusura  della 
Iti  pari.  -  Camera  dei  deputati  -  Leg.  XX  —  2'  Sessione,  Doc,  n. 'i??). 
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dell'approvazione  della  legge  del  i88é,  e  una  volta  posteriormente.  Le  prime 
quattro  statistiche  riguardano  le  Società  alla  fine  di  ciascuno  degli  anni  1862, 
1873,  1878  e  1885,  e  furono  compilate  dalla  Direzione  generale  della  statistica; 
ma  ih  nessuna  delle  indagini  fatte  si  riuscì  ad  avere  le  notizie  di  tutte  le  So- 
cietà esistenti,  e  non  poche  Società  diedero  notizie  incompiute.  Cosi  alcune, 
avendo  indicato  il  numero  dei  soci,  tralasciarono  di  denunziare  il  patrimonio  o 
il  movimento  dei  contributi  e  dei  sussidi.  La  Divisione  del  credito  e  della  pre- 
videnz:a  ha  poi  pubblicato  tìn  Benco  delle  sole  Società  di  mutuo  soccorso  rico- 
sciute  giuridicamente  esistenti  al  31  dicembre  1897. 

Secondo  la  statistica  del  1895  (vedansi  le  tavole  VI  e  VII)  le  Società,  rico- 
nosciute e  non  riconosciute,  esistenti  al  1°  gennaio  di  quell'anno  erano  6725. 
Delle  6651  che  fecero  conoscere  Panno  di  fondazione,  1109  èrano  state  fondate 
anteriormente  al  1871J  1581,  dal  1871  al  1880;  2952,  dal  1881  al  1890;  le  altre 
1009  erano  di  fondazione  più  recente.  Delle  6587  che  notificarono  il  numero  dei 
soci,  3649  non  superavano  il  numero  di  100  §oci;  2750  ne  coniavano  da  .101  a 
300;  144  da  SOI  a  1000,  e  44,  oltre  rooo;  complessivamente  le  6587  Società  con-  ' 
tavano  994,183  soci. 

Le  Società  di  mutuo  soccorso  hanno,  oltre  lo  scopo  principale  di  sussidiare 
i  soci  in  caso  di  malattia,  altri  scopi  speciali,  e  una  Società  può  avere. più  scopi 
oltre  al  sussidio  per  malattia.  Dalla  classificasiione  fatta  per  4983  Società,  sulle 
6725  esistenti  al  1°  gennaio  1885,  risulta  che  2256  davano  pensioni  o  sussidi  conti- 
nuativi e  2478  sussidi  straordinari  ai  soli  vecchi  o  inabili  al  lavoro  e  alle  famiglie 
dei  soci  defunti,  e  1891,  sussidi  per  spese  fcnierarie.Degli  altri  scopi  speciali,  me- 
rita soltanto  di  essere  menzionato,  per  il  numero  delle  Società  che  lo  avevano 
contemplato  nel  loro  statuto,  il  sussidio  per  infortuni  sul  lavoro,  concesso  da 
489  Società. 
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Movimento  dei  depositi  a  risparmio  nelle  casse  di  risparmio  ordinarie,  nelle  so- 
cietà COOPERATIVE  DI  CREDITO,  NELLE  SOCIETÀ  ORDINARIE  DI  CREDITO  E  NELLE 
CASSE  POSTALI  DI  RISPARMIO  NELL'aNNO    1895   (^). 


TaT.  I. 


Compartimenti 


•8^> 


1^ 


Movimento  nelVanno  1895 


LibretH 


aperti 


chiusi 

r 


Vertamenti  (t) 


Ntm«ro 


Ammontare 
Lire 


Rimborsi 


Nttwuro 


Ammontare 
Lire 


Situazione 
al  81  dicembre  1895 


Libretti 

Credito 

in 

dei 

coreo 

depositanti  (!) 

Lire 

Caste  di  risparmio  ordinarle  (*). 


Piemonte .... 

Liguria 

Lombardia  .    ,    . 

Veneto 

Emilia 

Toscana  .  .  •  . 
Marche ..... 

Umbria 

Roma  .  .,  .  .  . 
Abruzzi  e  Molise. 
Campania.    .   .   . 

PugUe  

Basilicata.  .  .  . 
Calabrie   .    .    .    . 

Sicilia 

Sardegna.    .   .    . 

Regno  .    . 


set 

5 
106 
15 
62 
57 
55 
15 
12 
16 
10 

IP 
4 
8 
5 
4 


0402 


18  589 

3  214 
55  034 
20  596 
26  009 
25  878 
18  951 

8  788 
8  588 
1728 
8  569 
982 
120 
I8OI 

4  935 

28 

195  250 


12  696 

8  207 

89  885 

16488 

^8  689 

28  419 

18  629 

3  444 

6  917 

1540 

6  562 

952 

188 

1737 

4188 

28 

158  519 


181574 

22128 

420  908 

74  520 

298  468 

108  400 

192  150 

84171 

151  825 

10  247 

60  576 

4  650 

421 

4  780 

27  624 

186 

I  ^87078 


52  005  215 

176  270 

10  090  741 

31269 

177  404  573 

488  497 

49  774  251 

77  812 

62  509  786 

226  806 

46  440  979 

117171 

19  208  589 

105  826 

6  190  105 

85  087 

18  082  720 

54  811 

8  702  127 

10  125 

20  900  074 

84  609 

2  618  044 

8  506 

121  288 

1121 

3  451496 

7  697 

9  632  096 

24  474 

181  888 

246 

482  26}  872 

I  593  727 

48  887  211 
10  010  688 
155  286  926 
45  889  684 
62  860  142 
42  289  680 
20  702  899 

6  809  537 
14  462  039 

8  260  786 

20  298  380 

8  560  965 

282  478 

8  812  786 

7  998  506 
288  493 

445  045  600 


184  629 

29  151 

505  955 

67  181 

266  581 

178  581 

188  942 

86  211 

84184 

8  252 

56  926 

7169 

894 

6  159 

21978 

836 

I  588  424 


128  654  522 

30  287  4Ò9 

527  756  940 

110  274  565 

150  507  808 

150  885  944 

50  497  876 

15  765  282 

98  780  590 

7  987  840 

84  875  720 

10  544  084 

516  884 

7  155  751 

17  259  820 

7  471  088 

I  345  720018 


Società  eooperative  di  eredito  (*)• 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia  .... 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Molise.    . 

Campania 

Puglie 

Basilicata.    .    .   .    , 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna  

Regno  .    .   . 


86;     1 906 

3  69 

112    16  856 
102      4  863 


64 
87 
43 
18 
12 
43 
90 
39 
21 
19 
46 
1 

680 


5  408 
852 

8  074 
740 
542 
798 

8125 
719' 
830' 
428 

1249 


40444 


1828 

14  324 

86 

548 

12  820 

168  175 

8  161 

88  228 

4  874 

48  092 

789 

6  695 

1918 

24  989 

489 

14  648 

129 

8  226 

1084 

4  593 

4  064 

31711 

552 

9  684 

262 

1821 

381 

2  491 

1075 

7  866 

7 

48 

^2414 

377069 

10  127  818 

867  746 

131  892  084 

80  209  788 

27  806  875 

8  809  008 

4  079  894 

1  258  016 
480  625 

2  421  396 

9  428  888 
8  084  540 

741  612 
1  826  869 

5  651855 

22  157 

232  103  566 


15  216 

484 

198  191 

89  643 

60  690 

6  980 

17  789 

5  958 

2  976 

5  566 

26  556 

12  085 

2  175 

2  901 

9  868 

51 

401  S28 

8  694  868 

299  226 

126  687  874 

27  988  524 

27  862  684 

8  267  587 

4  278  272 

1  268  600 
402  178 

2  415  860 
8  716  796 
2  708  991 

859  867 

1  294  455 

4  677  103 

28  884 

221  341  064 


18  128 

439 

118  798 

25  835 

49  196 

5  548 

17  568 

5  612 

1715 

4  868 

20  688 

5  848 

2  271 

2  011 

6  172 

37 

275  724 

10  979  021 

166  544 

108  879  189 

21489  510 

29  487  490 

8  082  812 

5  585  888 

1  747  177 
896  974 

2  448  350 

6  727  854 
2  197  718 

972  221 

1  224  548 

5  170  471 

31618 

200036  365 


(1)  Dalla  Statistica  delle  casse  di  risparmio  per  Vanno  1895,  pubblicata  dal  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  (Divisione  del  credito  e  della  previdenza),  per  le  tre  prime  specie  di  istituti,  e  dalla 
lielazione  sul  servizio  delle  casse  postali  di  risparmio  per  Vanno  1895,  pubblicata  dal  Ministero  delle  poste 
t'  dei  telegrafi,  per  esse  casse  postali. 

(2)  Compresi  gli  interessi  maturati. 

(3)  In  questa  cifra  sono  computate  anche  le  filiali  delle  casse  di  risparmio  ordinarie.  Gli  istituti  principali 
erano  al  81  dicembre  1895  soltanto  218. 

^4)  Vedansi,  nella  tav.  Il,  le  notizie  per  Tanno  1899. 

(5)  Per  alcune  delle  Società  comprese  nella  1*  colonna  mancano  le  notizie  del  movimento  e  della  situa- 
zione dei  libretti  e  dei  depositi.  Vedansi,  nella  tav.  Ili,  le  notizie  per  Tanno  1898. 


7r  eviden:(a. 


833 


Continua  la  Tar.  I. 

Numero   degli   Utituti 
al  31  dicembre  ìd»ft(}) 

Mommento  nelVanno    1895 

Sittiazione 

al  91  dicembre  1895 

• 

€ompai*timenti 

Libretti 

Versamenti  (2) 

* 

BimboTài 

Libretti 

in 

eorso 

Credito 

aperti 

chiuH 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numerò 

Ammontare 
Lire 

dei 
depositanH  (<) 

Lire 

ti 


Piemonte.    .   .   . 

Liguria 

Lombardia  .    .   . 

Veneto 

£milia 

Toscana  .   .   .    . 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Molise. 
•Campania.   .    .   . 

Puglie 

Basilicata.    .    .    . 
-Calabrie   .    .    .   . 

'Sicilia 

Sardegna.    .   .    . 

Regno  .    . 


Piemonte 

Liiguria 

Lombardia  .... 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Molise.    . 

•Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  .    .   . 

Alessandria  d*Egitto 

e  Tunisi    .... 

-Colonia  Eritrea   .    . 

-Casse  navali   .   .    . 

Totale  .    .   . 

Totale  generale 


Società  ordioarle  di  credito  (')• 


6 

992 

2  092 

7  893 

8 

1B71 

690 

12  935 

18 

3  097 

2  181 

25  921 

11 

1810 

1083 

9  425 

• 

•  • 

11 

820 

278 

8  655 

7 

428 

224 

2  917 

11 

1891 

968 

11494 

8 

285 

287 

8  970 

1 

19 

6 

540 

15 

4  800 

5  867 

20  411 

18 

948 

690 

7  340 

1 

'2 

•  • 

8 

1 

47 

27 

822 

17 

678 

•  • 

655 

■  • 

6  160 

115 

15533 

14943 

117986 

8  982  862 

9  860 

25  155  764 

12  975 

24  587  592 

81485 

9  125  358 

10  456 

1  829  176 

I978 

1  244  881 

8  287 

824  478 

18  026 

835  806 

1206 

842  150 

286 

17  242  122 

80  209 

5  481  250 

10  848 

2  699 

•  • 

892  957 

1878 

3  482  227 

5  568 

•  • 

99  528817 

132552 

Casse  postali  di  risparmio  (*). 


675' 
155 
648 
480 
244 
836 
176 
99 
172 
294 
447 
184 
120 
258 
886 
151 


55  921 
20  627 
40  787 
26  657 
17  018 
34  687 

7  294 

.4  681 
20  544 
10  784 
86  795 
12  427 

5  688 
11757 
82  245 

7  438 


4  770  545  285 


2 
4 
1 


214 
832 
316 

I  562 


29  012 
10  737 
28  875 
19  685 
12  967 
28  094 
5  640 
3  766 
15  684 

8  028 
27  742 

9  073 

8  117 

9  022 
32  719 

3  989 

243  100 


95 

240 

85 


7  I  3«>2   370 

I       I 
4  777,846  647  248  470 


867  868 

129  402 

827  278 

217  177 

148  818 

231  925 

61274 

34  884 

136  818 

61  585 

278  377 

86  549 

29  972 

60  695 

212  100 

41675 

2425  892 

1  101 

3  891 

583 

5025 

2  480  917 

59  187  904 
23.675  076 

28  748  731 
14  221  195 

8  363  578 
21027  131 

4  146  161 
2  206  782 

17  401  176 

6  828  644 

26  627  082 

10  847  218 

5  812  973 
8  926  278 

29  652  127 
5  671  084 


278  695 

111  756 

196  867 

119  714 

79  131 

168  628 

41555 

25  137 

128  801 

52  408 

203  019 

65  772 

27  738 

57  299 

171  185 

81597 


272338085,1759302 


217  185 

523  688 

81  211 

772034 
278  110  119 


766 

1  125 

64 

1955 
1  761  257 


8  456  767 
20  002  688 
22  274  412 

8175  404 

1  468  171 

1  121  475 

825  463 

280  196 

266  683 

17  676  014 

5  487  183 

695  270 
8  268  867 


89  993  543 


.   5  876 

1755 

19  888 

4  683 

2  505 

3  430 

16  172 

2  118 

145 

81  157 

10  578 

11 

270 

1992 

■  • 

100570 

50  818  465 

445  854 

21  251  207 

216  524 

25  853  014 

341  487 

13  343  536 

215  788 

7  984  522 

136  166 

21  905  588 

318  890 

4  224  633 

62  087 

2  169  815 

45  608 

16  020  124 

203  785 

7  064  996 

78  015 

25  032  135 

809  154 

9  464  598 

93  110 

4  933  216 

41  122 

8  723  986 

89  019 

24  887  087 

272  260 

4  845  226 

57  528 

248  521  548 

2  926  347 

186  897 

2  236 

205  789 

8  234 

8  518 

1  585 

401  199 

12  0^5 

248  922  747 

2  988  402 

6  007  411 

6  299  949 

16  979  293 

6  718  758 

1  229  876 

2  495  805 
2  056  572 

489  147 

155  060 

16  908  382 

4  226  688 

12  759 

924  909 

1  522  558 


66  0x6  667 


106  518  472 
58  038  624 
54  158  951 
25  509  435 
12  760  460 
40  801  890 

5  190  088 
2  881  898 

28  990  176 

8  225  586 

35  304  571 

12  731  518 

6  750  707 
12  703  065 
39  976  063 
10  191  242 

460681  746 


539  158 

1  134  882 

57  525 

1731  565 
462  413  811 


'^1 


,\ 


r. 


.  'j 


.    ^'' 


■  V 


Ìl)  Per  le  casse  postali  di  risparmio  si  tratta  nella  1*  colonna,  degli  uffici  antoìHzzati. 
2)  Per  le  Società  ordinarie  di  credito  sono  compresi  sia  nei  versamenti,  sia  nella  situazione  a  fin  d*auno 
gli  interessi  maturati  ;  per  le  casse  postali  di  risparmio  gli  interessi  maturati  sono  soltanto  compresi  nella 
situazione  a  fin  d'anno. 

(8)  Per  alcune  delle  Società  comprese  nella  1*  colonna  mancano  le  notizie  del  movimento  e  della  situazione 
-dei  libretti  e  dei  depositi.  Per  le  Società  ordinarie  di  credito  non  si  hanno  notizie  posteriori  a  quelle  del  1895. 
(4)  Vedansi,  nella  tav.  IV,  le  notizie  per  Tanno  1897  e,  nella  tav.  Vili,  anche  le  notizie  sommarie  del  1898 
«  del  1899. 
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TRIMOMIO    DELLE    CASSE    DI    RISPARMIO   ORDIKARIE   AL    1°   GENNAIO    I 
E  MOVIMENTO   DEI   DEPOSITI   A   RISPARMIO   NELL'aNNO  STESSO, 


XumeVo 

d.gU  Utituti  Ib) 

Patrimonio 

al 

im  <c) 

Lira 

Movimento 

Situazione 

ftnnab, 
I8M 

Lire 

Lire 

LtbrtlU 

CnMta 

li™ 

a 

8 

3 

S 

10 

IO 

4 

1 

3 

3 

4 

1 

3 

9 

8 

10 

10 

7 

1 
3 

J9 

Ì9 

a 

6 

2 

a 

■4 

14 

la  438  B. 
3 '673  RI 
8  780  91 


U 887 773 

36 

7  484  470 

80 

7  889  173 

44 

14  870  6fl8 

06 

44112108 

56 

is  652587 

28 

189  »04  305 
E  964  370 

SI 
47 

195868475 

68 

11  333  1»4 

45 

a  7B3  851 

95 

88  773 

38 

7  804  564 

63 

6  711  B16 

83 

36  8B0  416 

17 

56471  "5 

85 

18  869  891 

B7 

6  087  558 

77 

0  341  360 

11  ose  884 

75 

18  884  OBI 

43 

9  740  910 

08 

8  663  909 

7  976  196 

69 

7'502  2}5 

4} 

3  420  173 

55 

38  948  672 

56 

3  355  430 

07 

11  136  596 

86 

418  549 

5  704  562 

70 

1  998  790 

48 

53876774 

8! 

13  978  740.40 

38  331 

17  046  734.73 

B  910  683.  38 

16  161 

14  49S  478.  01 

6  788  803.  81 

18  734 

15  280.830.  GB 

la  437  847.  63 

lOa  985 

61  507  286.  60 

Ì9 '05  571-2) 

i60)5i 

102227272.98 

12279821.11 

29596 

54155255- 8j 

75  687  734.46 

581  833 

685  889  187.  6» 

5  163  000.84 

10  839 

16  416  018.10 

80789724.29 

572  562 

600777250.79 

10  838  492.56 

10  889 

31  441  683.  78 

8  583  993.66 

5  384 

B78O101.Oa 

4S  066.  44 

197 

188  884.  a? 

7  176  709.70 

9  416 

13  B63  408.84 

B  767  167.  94 

20  314 

17  811887.40 

36  841  302,  SE 

26  310 

61  767 960. 9B 

55704651.4} 

70709 

11778151059 

12110607.04 

118  843 

41  914  469.  SS 

5  889  838.  63 

30  858 

15  008  088.  78 

6  833  083.  Il 

28  50$ 

13  183  898.  09 

9  783  648.  55 

29  019 

30  770  785.  78 

12  934  065.  46 

23  878 

16110  069.33 

9  087  647.17 

13  260 

81091471.09 

8  681073.96 

16  205 

11003  301.83 

6  BSa  504.  32 

18  975 

13  888  812.73 

64584940.15 

261  545 

155672875.54 

2  732  661.44 

7  388 

7  801828.39 

39  709  633.82 

10*816 

96  910  361.60 

2  186  495.56 

S093 

9  310  069.  70 

9  201838.17 

31069 

83  328  477.  09 

289  788,28 

874 

880  981.51 

6  088  670.  60 

0  008 

11349  987.79 

1  585  516.  89 

17  4B1 

8  884  098.15 

50  7ì9ì7o.ì6 

179  422 

167659969-51 

essa  l'iudicazioue  delle  provincia  nelle  quali  non  esistevano  alla  Soe  del  1899  né  Casse  in  «ser- 

esoluse  da  questo  numero  le  casse  in  liqnidaiione.  Alla  data  del  31  dicembre  1809  l«XaeBe  in 
lazione  erano  in  numero  di  80,  le  quali  si  ripartivano  perprovincie  come  segno:  Aleseandria  1. 
00  3.  Genova  1.  Ferrara  3,  Forlì  1,  Ravenna  1.  Reggio  Emilia  1.  Ancona  1,  Pesaro  3,  Perugia  1, 
rta  2,  Salerno  2.  Bari  2.  Potenza  I.  Cataniit  1.  Messina  1,  Cagliari  1  e  Sassari  1. 
nonlare  del  patrimonio  è  stato  {lesunlo  AaWEUneo  delle  Cane  ordinarie  di  risparmio  al  31  di' 
pubblicato  dalla  Divisione  del  credito  e  della  previdenza;  ed  il  movimento  e  la  eituaiione  dei 
ìotUttino  delle  coite  di  risparmio  ordinarie  —  Situatione  al  31  dicembre  1899  —  pubblicato 


Tr  evidenza. 


83S 


>(-«(») 

Patriinonio 

IBM  (e) 

Jt/oeimenlo 
•itU'  ano»  189»  (e) 

Situai  ione 
al  SI  dicimtn  ISW  (e) 

al  l- 
IBM 

ut  SI 

18» 

Lire                         LI» 

LartlH 

Ondile 
LI» 

Aneona 

Ascoli  l^e«no  .  . 
Macerala  .... 
Pesaro  e  Urbino  . 


Fenicia  -  Umbria 


Aquila  degli  Abruzzi 
t'ampobasso.    .    .   . 

Chieli 

Teramo 

Aby^tsi  e  Molile 


Avellino    . 
Napoli  '. 


Cosenza  -  Calabrie, 


19 

19 

13 
10 

IS 
10 

49 

49 

3 
3 
8 

1 

a 
a 
s 

a 
s 

6 

1 
a 
1 
a 

6 

4 

b 

! 

6 

5 

3 

J 

1 
ì 

(d)  185 

a  031  697 

1  Sbl  4T6 

1  841  &ae 


2  o;  ì  429 


4G»  466 
37  934 
668  6b2 
843  989 


se  ISO 

61  742 

1 110  aae 


81987 


64656 

651927 


3  760  764 

!  769951 


6  96a  40D.  6a 
3  968  018.70 
8  978  999.  49 
1671938.28 

16  568547.04 
6825959.97 
1751651755 


1  818  034.39 
136  ara.  34 

1  468  837.  47 
833  987.  88 


86.496.  7G 

233  386.80 

B8  193  140.1' 

3  763  0B4.  8' 


8  303  903. 
3  643  8a6. 
8  188  903. 


15004599. 


}  40}  Sii- 25 
15  664281.60 


1  818  387.39 
118  030.  SB 

1  183  739.  86 
471  788.  79 


76  948.  77 
306  274. 
18  184  870.  63 
9  868  96 


911  559-7S 
56158.  )4 


4921  ì5!''.<'7|      Ì^'S  S4v5 


1185702). 371    ii59Rì5i-29 


40  913 
17  836 
38  STI 
36  408 

125  516 


J5  9ii 
88655 

3  314 
630 


04  436 
4  061 


300  SB6  171 1  S41  S8T  171.  SO  493  SSB  B78.  30  : 


9  676  las.  41 
14  883  836.39 
6  949  780.  49 

41 071 676. 60 


15  748214.  IJ 
95  787  "4-  Ji 


4  469  888.  88 

869  083.69 

8  883  819.08 

1  330  714.89 


«toBieooru 


(o).  (6),  (e),  {d).  Vedansi  le  note  corrispoodenli  a  pufioa  l'reeedcn 
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8j7 


i! 
1' 

.Uocìmento  nell'art 

10  isae 

Siluaiione 

Pì-aviiià' 

YtrtamtnH  (t) 

tttr.<« 

CrwKh. 

.v.. 

Lire 

A'ux 

li™ 

Ancrtna    ....■-.. 
Ancoli  Piceno.    .    . 

Mn^raia 

Pe«»r<.  e  Urbino.    .    . 

9 
IT 
lì 

11  946 
6,8S& 
10  096 

4  396 

776  198 
1   880  Bfl4 
3  416  S30 

90a  956 

8  777 
6  166 
8  883 

3  386 

600  748 
1   689  065 

1   868  977 
897  066 

4  316 

7  163 

8  878 
4  383 

Marckt 

48 

5^67) 

i  927  2}7 

21  611 

4  895   834 

24  670 

V*riigia  -  Umbria   . 

17 

12  801 

I  9}}  801 

7  878 

1   958  612 

7  ÌH 

noma 

n 

5  5i» 

88(844 

2  8}6 

78.    86 i 

1  84Ì 

Aquila  degli  Abniiii.    . 

Cbieli 

Teramo 

7 
G 
16 
e 

1  161 
4BQ 
890 
308 

3  316  033 
173  836 
739  809 
81   150 

3  779 
688 
981 
879 

a   160  987 
145  499 
698  511 
90  096 

3  909 

487 

.     1  448 

486 

Abruìii  e  Molise. 

53 

i8j4 

i  '92  joi 

5  609 

J  090  025 

4  574 

Avellint) 

I^npvento 

Cni^rla 

SS;  :  :  :  :  :  :  : 

7 

SO 

38 

989 
11   370 
13   176 

6  41S 

60  943 

B36  EOI 

B  S93  069 

6   131  630 
1  978.  766 

630 
946 

10   149 
9  614 
3  928 

68  904 

384  184 

3  077  136 

5  860  486 

386 
956 

8  365 
13  888 

8   103 

Campania    .    .    . 

84 

JO  5B1 

M   879  798 

24  067 

II    217   22i 

2i    441 

Rari  (J«-ti<t  Puglie   .    .    . 

V<^fit\a. 

Ltcv 

13 

7S* 
7  630 

1  119 

310  870 

3  548  406 

633  441 

661 

8  943 

978 

481   836 

3  363  988 

571  336 

701 

3  880 

914 

Puglie 

-7 

9  m 

4  i42  806 

IO  }66 

4  5>7  059 

s  505 

Potenza  -  Basilicata   . 

14 

2  2i& 

749  8S9 

2  T>2 

786   122 

2  44S 

Coscnia 

Regpifì  di  Calabria.    .    . 

B 
2 

14 

6  089 
971 
636 

6  661    176 

B70  58» 

1  315  063 

6  696 

1    103 

868 

a  278  718 
S80  387 

1    185  813 

a  768 
984 
996 

Calabrie    .... 

22 

6685 

i  757  690 

7  550 

S  094  817 

5  747 

Catania 

'lirftpnti 

Messina  1 

Sir»c-uKt  '..'.'.'.'.'. 

i 

b 

7 

16H 

493 

6S3 

783 

1   697 

1   789 

3  403 

53  660 

2  464  969 
773  787 
430  695 

1   08S  878 
834  648 

3  228   198 

436 
880 

nao 

1   664 

3  038 

4  103 

SI   608 

. 9  9B8  024 

G96  360 

447  489 

1   333  798 

836  440 

3  894  805 

938 

766 

871 

317 

1   381 

1   168 

B  104 

Sieilia   

J8 

8  862 

7  849  J'o 

IO  229 

8  io2  37J 

7   189 

Sat'inri  -  Sardegna  .    . 

■ 

■ 

70 

6 

Reono 

B07 

487  7(7 

S68  SS5  S56 

440  0S8 

IB4  H9  550 

I«7  990 

lO  Vedasi  la  nota  n.  3  a  pagina  precedente. 
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Treviden:(^a, 


T*T.  IV. 


Movimento  dei  depositi  a  risparmio  nelle  casse  postali  di  risparmio 

nell'anno  1897  (*). 


Provincie 


Uff» 

fi* 
oli 

III 


Movimento  nelVanno  1897 


Libretti 


aperti 


ehitui 


Vertamenti  fì) 


Numero 


Ammontare 
LSre 


Roboni 


Inumerò 


Ammontare 
Lire 


Situazione 
al  81  dicembre  1897 


Libretti 
corto 


Credito 

dei 

d^oeitanti  (*) 

Lire 


Alessandria  .    .    .    . 

Cuneo 

Novara 

Torino  ...'... 

Piemonte .    .   . 

Genova 

Porto  Maurizio.    .    . 

Liguria.    .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crerùona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia  .    . 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto  .... 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia . 

Emilia  .... 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

M^sa  e  Carrara  .    . 

Pisa 

Siena , 

Toscana    .    .    . 


161 

18  410 

8  560 

73  468 

186 

18  066 

4  880 

62  929 

178 

16  418 

6  216 

96  090 

217 

25  116 

8  660 

171  051 

687 

68010 

22816 

405  538 

186 

22  095 

8  811 

186  704 

27 

8  812 

1418 

17  816 

165 

25907 

9729 

154  520 

79 

2  812 

1510 

27  961 

99 

5  980 

2  261 

51912 

.140 

7  824 

2  650 

47  065 

41 

2  560 

1416 

21485 

56 

2  810 

1868 

34  486 

187 

14  221 

6144 

118  625 

80 

7  811 

2  260 

48  014 

28 

898 

468 

7  182 

660 

44911 

18077 

351630 

53 

2  725 

1440 

15  795 

71 

2  565 

1052 

38  869 

84 

1671 

538 

18  469 

62 

2  655 

1466 

21777 

102 

4  516 

1881 

27  955 

39 

4  812 

1284 

45  096 

64 

4  558 

1025 

32  620 

68 

8  287 

1291 

30  815 

488 

26739 

9422 

231396 

39 

8  684 

2  363 

37  650 

27 

1794 

823 

20  454 

80 

1917 

616 

16  158 

27 

2  485 

1877 

16  355 

46 

2  981 

988 

24  219 

28 

1  705 

721 

14  289 

26 

2  985 

660 

25  277 

81 

1118 

444 

9  844 

254 

18619 

7992 

164  196 

41 

8  381 

1625 

28  341 

108 

18  211 

5  530 

93  692 

89 

2  088 

561 

14  122 

20 

2  750 

1118 

25^22 

36 

4  739 

2  855 

29  197 

26 

2  701 

1088 

33  917 

58 

8  990 

1229 

80  830 

85 

8  525 

1  161 

27  745 

363 

36380 

14667 

258166 

18  128  788 

65  031 

12  115  837 

49  578 

14  917  447 

64  511 

27  218  021 

131  081 

67380093 

310  196 

25  049  823 

106  048 

8  247  028 

21471 

28  296  846 

127  519 

2  188  892 

16  640 

4  669  775 

84  066 

5  462  891 

82  602 

1  318  337 

10  479 

2  159  634 

17  171 

7  709  296 

66  171 

6  561  498 

28  601 

917  204 

4  852 

30937027 

209482 

2  355  097 

12  501 

1  850  510 

17  709 

841  820 

7  808 

1  728  129 

12  716 

2  848  009 

18  364 

2  809  406 

21394 

1611745 

17  275 

1  558  214 

15  890 

15692930 

123657 

2  410  185 

21  030 

885  810 

8159 

1  076  671 

8  274 

1363  122 

9  670 

1  726  800 

12  281 

1  175  204 

7  629 

1476  711 

11329 

767  236 

6  807 

10880639 

84479 

1  896  918 

15  196 

8  097  117 

61178 

954  920 

7  476 

8  040  259 

17  420 

8  550  935 

28  352 

1  718  665 

11526 

2  491  124 

20  441 

1  711  253 

14  926 

23  461  191 

171  510 

12  001  049 
10  116  666 
12  584  902 
22  468  629 

57  171  145 

20  754  909 
8  507  304 

24  322213 

2  001  858 

4  628  227 

5  108  834 

1  204  828 

2  045  555 
7  089  298 
5  205  113 

786  811 

28  01 3  024 

1  983  580 

1  731  249 

752  823 

1  643  071 

2  690  963 
2  595  724 
1  475  785 

1  566  837 

14459532 

2  820  224 
761  823 
849  771 

1  831  910 
1  696  206 

936  782 
1  110  106 

759  180 

9665952 

1  768  461 

7  848  118 
870  060 

2  858  989 

8  291  841 

1  474  945 

2  392  205 
1  748  884 

22  252  948 


100  456 

82  888 

126  364 

194  168 

503  355 

201  146 

86  233 

237  379 

27  624 
66  934 
69  885 
19  266 
25  870 

108  572 
61037 

6  807 

368995 

17  485 

28  298 

18  196 
25  507 
37  863 
41  142 
88  006 
28  670 

229  611 

28  09Ò 
14  682 
12  887 
17  874 
21067 
11698 
21764 

7  241 

135  206 

27  792 

120  116 

16  961 

87  158 
40  482 
23  644 

88  480 
81807 

335889 


.28  464  609 
20  244  004 
82  582  462 
46  879  898 

123  120968 

58  263  420 
9  062  983 

67316403 

8  749  117 

7  902  566 

18  612  881 

2  107  309 

3  267  008 
12  276  723 

14  457  578 

1  829  277 

59201954 

4  801  781 

2  779  341 

1  606  704 

2  864  390 

5  175  026 

6  214  823 
2  453  811 
2  457  040 

28251866 

2  957  746 
1  519  446 
1  804  866 

1  882  863 

2  738  765 
2  117  207 
1  990  682 

1  006  762 

15  517156 

2  746  893 
14  849  107 

1  786  10^ 
6  832  220 
6  422  181 

2  902  268 
6  049  667 
2  642  066 

42  178822 


(1)  Dalla  Relazione  statistica  intomo  al  servizio  delle  Casse  postali  di  risparmio  per  Vanno  1897,  pub- 
blicata dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi.  Nel  compendio  che  chiude  il  capìtolo  (tav.  Vili)  è  indicato,  per 
l^insieme  del  Regno,  anche  il  movimento  degli  anni  1898  e  1899,  quale  risulta  dal  Bollettino  quindicinale  del 
Ministero  suddetto.  (2)  Non  compresi  gli  interessi  maturati,  i  quali  sono  soltanto  compresi  nel  credito  dei 
depositanti  alla  fine  dell'anno  (vedasi  Tultima  colonna).        (3)  Compresi  gli  interessi  maturati. 


'Pr  evid  eiiT^^a. 


8j9 


Continua  la  T»r.  IV. 

• 

Numero  degli  uffici 
autoriztati    al   31 
dicembre  18tf7 

Movimento  iielVanivo   1897 

Situazione 

al   81  dicembre   1897 

Provincie 

LibretH 

Versamenti  (S) 

Bimborai 

Libr.tH 

in 

coreo 

Credito 

aperti 

chiuH 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Xlre 

dei 

depositanti  (>) 

Lire 

Ancona 

Ascoli  Piceno  .... 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .    .    . 

Marche 

Perugia- C/m6ria  .    .   . 

Roma  (*).... 

Aquila  degli  Abruzzi  . 

Campobasso 

ChieU 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise. 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania    ,    ,    . 

Bari  delle  Puglie.    .    . 

Foggia 

Lecce 

Puglie 

Potenza  -  Basilicata  . 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria  .    . 

Calabrie  .    .    .    . 

Caltanissetta 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna  .... 

Rbono  .    .    . 

Alessandria  d'Egitto  e 

Tunisi 

Colonia  Eritrea   .    .    . 
Casse  Navali    .    .    .   . 

Totale  .    .    . 
Totale  generale. 


'!)  Compresa  la  Cassa  centrale. 

[2  L  (8).  Vedansi  le  note  corrispondenti  a  pagina  precedente. 

[4)  Sitnasione  al  31  dicembre  1899  (vedasi   la   tav.   Vili):    Libretti    3,664,618,  credito 
lire  628,000,000. 


41 

8  061 

2  018 

80  408 

50 

1722 

962 

13  857 

45 

1  109 

666 

9  889 

40 

1259 

583 

17  816 

176 

7151 

4179 

71970 

100 

4688 

1666 

39928 

174 

25859 

9266 

159696 

85 

2  685 

1118 

15  712 

92 

8  801 

2  801 

22  257 

65 

2  566 

1408 

18  714 

56 

1808 

619 

12  864 

298 

10860 

5446 

69547 

79 

8  812 

1  512 

22  602 

50 

2  888 

818 

17  328 

112 

8  566 

8  682 

66158 

91 

17  880 

7  875 

1C4  927 

188 

7  805 

2  622 

56  590 

465 

40596 

16004 

327600 

58 

6  085 

2  895 

42  432 

58 

2  916 

1065 

20  677 

79 

4  805 

2  516 

87  883 

185 

13256 

6476 

100492 

120 

6012 

2618 

32830 

98 

8  712 

2  684 

25  748 

105 

5  825 

1982 

22  427 

68 

2  580 

818 

16  941 

261 

I1617 

5484 

65  1x6 

28 

2  860 

2  184 

25  718 

56 

6  888 

2  981 

42  481 

89 

2  906 

1008 

24  128 

82 

5  089 

2  888 

80  584 

85 

8  802 

5  980 

51069 

83 

8  824 

919 

26  576 

22 

8  505 

1061 

21  228 

54$ 

33874 

16471 

221  729 

94 

5  416 

2  170 

28  764 

57 

2  588 

711 

15  426 

151 

8004 

2881 

44x90 

4  890 

882  288 

158  194 

2  696  544 

2 

209 

435 

1035 

5 

8  867 

H98 

5  017 

1 

101 

808 

248 

8 

4177 

1  156 

6  300 

4  898 

886  460 

154  880 

2  702  844 

2  519  842 

17  126 

919  208 

8  019 

501  485 

6  784 

918  115 

8  436 

4858095 

40315 

2  521  408 

24310 

20  870  672 

13SO97 

1  787  240 

10  424 

8  593  100 

16  514 

2  095  878 

18  076 

891  571 

7  952 

8  367  789 

47966 

8  062  883 

17  807 

1  580  942 

10  697 

6  882  693 

44  611 

15  117  582 

110  910 

5  986  597 

39  289 

32630597 

222814 

8  182  738 

80  239 

1  957  004 

12  882 

4  116  612 

23  570 

14256354 

66691 

6  301  269 

28091 

8  558  072 

21587 

4  588  793 

21895 

2  084  706 

16  640 

IO  131  571 

59572 

8  097  698 

20  137 

8  870  608 

87  861 

3  636  328 

20  438 

5  677  917 

28  288 

6  449  266 

44  574 

8  937  569 

28  861 

2  987  488 

16  859 

34156814 

191  518 

4  701  763 

20  704 

2  048  278 

12  521 

6  745  041 

33225 

817  488  886 

1 876  442 

202  911 

691 

952  177 

2  054 

22  254 

192 

I  177  542 

2957 

818  665  678 

1  879  879 

1  998  060 

26  127 

3  718  320 

830  620 

13  874 

818  918 

489  764 

9  711 

495  110 

768  194 

'  9  919 

988  409 

4081638 

.  59151 

6020757 

2  120  216 

48414 

3  277  627 

17403784 

222  159 

36587955 

1  424  622 

17186 

1  908  854 

2  906  338 

29  138 

4  554  509 

1  749  253 

16  979 

2  471  940 

756  695 

14  821 

1090  414  ' 

6836908 

78074 

10025  217 

2  663  909 

27  109 

3  448  439 

1  324  255 

17  703 

1  620  925 

5  910  118 

78  797 

8  248  557 

13  804  865 

154  784 

20  703  684 

5  252  014 

61890 

8  157  747 

28454661 

335233 

42x79552 

5  743  009 

88  166 

9  389  711 

1  481  688 

26  488 

2  731461 

^-489  030 

32  886 

5  559  830 

10665677 

96990 

17651  002 

5001  419 

44972 

8900798 

3  280  Oli 

80  328 

5  186  876 

4104  617 

87154 

6  279  770 

.1974  067 

24  775 

3  003  689 

9358695 

92257 

14  469  83  5 

2  417  915 

20  221 

8  706  597 

6  877  395 

56  422 

10  800  034 

2  971  915 

22  859 

4  968  138 

5  091  809 

42  573 

8  968  562 

5  860  392 

68  770 

9  007  430 

8  503  268 

37  282 

4  866  017 

2  768  476 

27  052 

4  787  068 

29491  165 

275  129 

46  598851 

8  614204 

41400 

8  429  100 

1  798  905 

21594 

8  896117 

5  408  109 

62994 

12  525  217 

274  685  087 

8  125  788 

588  408  740 

180  875 

2  092 

554  933 

515  028 

11891 

2  584  275 

31  952 

1534 

48  266 

727855 

155x7 

3  X87  474 

275  412  942 

8  141  805 

586  591  214 

(*) 

(*) 

840 


T»v.  V. 


Vr  eviden:(^a. 
Società  di  assicurazione  nell'anno  1898  (a): 


Società 


Numero 

delle 

Società 

esistenti 


Società 

che 
lo  eserci- 
tavano 

(6) 


Ramo  vita 
(Silaasfone  «1  SI  dicembre) 


Numero 

delle 
polizze 


Ammontare 


dei  capitali 
assicurati 


della  rendita 
assicurata 


Ramo  disgrazie  accidentali 
ed  infortuni  sul  lavoro 

(Bftaasionc  «1  81  dicembre) 


Società 

che 
lo  eserci- 
tavano 

(6) 


Numero 

dette 

poliste 


Ammontare 

dti 

capitali 

assicurati 


Nazionali. 

Per  azioni  .  . 
Mutue  .... 
Cooperative .    . 

Totale  . 

Estera. 

Francesi  .  .  . 
Svizzere  .  .  . 
Austro-Ungariche 
Germaniche  . 
Inglesi  .... 
Olandesi  .  .  . 
Americane  .    . 

Totale  . 
Totale  generale 


17 
60 
25 

5m 

6(1) 
6(4) 

102 

17(6) 

10 

5 

10 

20 

6 
1 
4 

5 
1 
6 

3(1) 

1 

4 

56 

21(1) 

158 

88(7) 

83  482 

(e)   5  246 

2  516 


218  568  945.  65 

28  476  276.11 

7  285  326.  53 


(<')4i  191  244  32S447-29 


5  889 

481 

27  081 

955 

5  871 

144 

10  822 

51  145 
(092  884 


58  891  422.  65 

5  294  601.  00| 

217  859  512.  85' 

9  497  870.  00, 

51  087  216.  00, 

1  594  847.  22 

108  592  608. 00 


1  640  947.  58 

65  913.55 

1  890. 00 

I  708  251.08 


45  371.  55 

898. 00 

881  116.  57 

8  538.  10 

118  494.  68 

54  861.86 


447  767  577- 72      603775.21 
692  098  025.01    2  812  026.29 


4(2) 
2(1) 
1      . 

? 

2 

8  252 

7(5) 

? 

(1) 

•  • 

2 
(2) 

•  • 

m    • 

•  • 
■    ■ 

•      • 

5(3) 

•    • 

12(6) 

? 

1  640  708  850.30 

80.00 

147  152  877.50 

I  787  856  257.80 


462  781  264.00 


462  73 1  264.00 
2  250  587  521.80 


Raimo  Incendio 

Ramo  Grandine 

Ramo  Trasporti 

Altri  rami 

Società 

Società  che  lo  eter- 
citavano  (ò) 

Ammontare 

dei 

capitali 

assicurati 

al  31  dicembre 

Società  che  lo  eser- 
citavano (b) 

Ammontare 

dei 

capitali 

assicurati 

durante  Vanno 

Società  che  lo  eser- 
citavano (fr) 

Ammontare 

dei 

capitali 

assicurati 

durante  Vanno 

§             Ammontare 

^T            capitali 
^  §           assicurati 
•S 1      al  81  dicembre 

e  ; 

Nazionali. 

Per  azioni    .    .    . 

Mutue 

Cooperative .    .    . 

Totale  .    . 


Estero. 

Francesi 

Svizzere 

Austro-Ungariche  . 
Germaniche     .    .    . 

Inglesi 

Olandesi 

Americane  .... 


Totale  .    .    . 
Totale  generale 


4(1) 
88 

8(3) 

50  (4) 


4 
4 


8 

58(4) 


6  448  724  652.46 

4  019  559  328.58 

706  878  815.00 

li  170  162  291.04 


2  733  653  592.00 
9  057  578  405.14 


II  791  226997.14 
22  961889  288.18 


1  73  466  680.  00 

7  37  458  211.60 

10(3).  22  898  822.80 

I 

18(3)155818713.90 


19(8) 


44  010  875.  00 


44010875.00 
177  829  588.  90 


5(1) 
8(2) 
2(1) 

10(4) 

•      • 

4 

5 

16(1) 
2 

•    • 

•   • 

27(1) 

87(5) 

1  075  964  885.00 

31  610.00 

10  631  466.00 

I  086627911.00 


200  930  292.00 

295  489  524.00 

2  000  808  152.00 

24  679  261.00 


2  521  902229.00 
8  608  580  140.00 


1 
8 
6(4) 

15(4) 


16(4) 


1704  057.00 

2  813  171.89 

516  065.00 

5055293.89 


8  586  790.00 

8  586  790.00 
18  620  088.80 


{a)  Yy^WElenco  delle  Società  di  assicurazione  al  81  dicembre  1898,  pubblicato  dalla  Divisione  del  credito 
e  della  previdenza. 

(6)  Sono  comprese  le  Società  che  non  fornirono  le  notizie  delle  colonne  successive;  il  numero  di  queste 
Società  è  indicato  anche  separatamente  fra  parentesi. 

(e)  Oltre  a  128,377  soci  della  Cassa  Nazionale  mutua  cooperativa  per  le  pensioni  di  Torino. 

(d)  Della  di  contro  somma  di  lire  462,781,264,  lire  1,988,000  erano  rappresentate  da  59  polizze. 


Trevi  dettila. 


Società  di  mutuo  soccorso  esistenti  al  i"  gennaio  1895 

E    società    riconosciute    al    31    DICEMBRE    1897. 
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Socie! 

rico 

•iitrm 

nosciuteenonriconosnutt 
ti  ci  i'  a^nnixit  18»  (') 

Società  giuridicamente  riconotciute 

al  31  rffceii.tr*  1B97, 

a'  Urmini  <bUa  (lOffi  IS  aiMils  1888, 11.  8818  (•) 

AttUS 

eJ.M 

tuia  Steili 

chi  itidicanno 

leci  effiUiH 

dilli  Boeittà 

loci  ifflUili 

dll 

Li» 

AlesBitiidria ,    .    .   , 

Novara.    .... 

Piemonte.    .    . 

Porto  Maurizio    .    . 

BiTgiimo  .    .    .    .    . 
BtvBcia 

Crcmouti  .... 
Mauiovn  ...... 

Milano 

Pavia 

Sondrio    .... 
Lombardia  .    . 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Veantu    .... 

Viceoia    '.    .    .    . 

Veneto.    .    .    . 

Bologna  .... 
Fprrar.1     .... 

Forlì 
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Parma 
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Ravenna  .    .    .,  ; 

Reggio  Dell 'Eni  il  in 

Emilia 

Arezzo 

Firenze 

GPOKMPIO     .... 

Massa  e  Carrara . 
Pisji 

Toii-ana    .    .    . 


1B4  4OÌ 
S3  834 


86  746 
IS  ST^ 
13  001 
101  701 
le  81B 
2  096 


10  6tl 
6  787 
h  ESO 


7  888 
5  097 

13  32& 
S  S8a 


a  710 

2  761 
14  306 


la  000 

904 

B  982 

447 

666.  81 

11   BB6 

1   186 

797.  94 

18  771 

1   141 

682.43 

4i  J09 

}  650  781.07 

1   978 

110 

80a.  71 

98 

40 

687.  3T 

2   076 

160 

440-08 

sei 

81 

4B9.  2» 

8  06& 

71B 

878.  7& 

3  331 

488  937.  71 

3  349 

633 

868.  Gff 

3  991 

407 

884.  48 

10  446 

3  739 

019.  86 

7   143 

623  96S.7I 

816 

163 

749.  69 

JI   401 

5  660 

ii9-  ì9 

734 

70 

731. 74 

4  273 

887 

466.  87 

1  3S9 

28B 

739.  46 

944 

96 

610.89 

1  444 

ua 

1   778 

168 

389.44 

36 

4  939 

834 

440.  94 

.6  iji 

I   418 

16;.  2» 

9  889 

1  031 

604.  61 

668 

36  aSl.  27 

344 

81 

761, 60 

1   170 

76 

664. 77 

3  &K1 

812.67 

1    116 

344 

3  430 

318 

786.  47 

3  797 

133 

290.  77 

20448 

2    lOi 

927. 21 

2  837 

.        182 

879.61 

e  673 

642 

084.  66 

■206 

ìi 

062.  77 

973 

4Ì 

166.70 

60G 

6 

968.  64 

109 

]( 

7S0. 38 

1   816 

111 

488.  48 

a  691 

168 

117.  3S 

(Il  DatrE/«nco  delle  Società  di  mutuo  s< 
lica.  Roma.  tip.  delta  Cana  editrice  italiana, 

i2)  D&ìi'Elgnco  dette  Società  di  mu 
$7.  pubblicato  dalla  Divisione  credilo  e  prevideiiz.'i 


a  dalla  Direzione  generale  della  1.1 


Sooittàrico 

SocUlà 

.C. 
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dtlta  Uggì  IG  agone  IBM,  *.  18IB 

Sumtn 

HmiiTO 
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r. 
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MliSotitlà 
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toH  •ffittWi 

d4ttt  SctU 

mei  ^cIUvJ 

Lira 
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26S 


20  ;S4 
40  9itì 
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1  880 

483 

5  79i' 

6  419 
ì   991 


S83  T&T.B 
41  649.1 

119  £06.6 
BO  439.  B 


9  18B 
B  1«0 

6  615 
8  988 


1  477 


S4  497.  3 
BB  132. B 
219  659.  9 


a  48B 
13  168 
se  B3T 


lei  ass. 1 
684  519.7 


13  093 

26  61 J 


5  106 

6  4J6 


SBI  071,34 

eB  069.  4li 
388  484.  71 


7  OIB 

2  316 
7  799 
10  440 


97  980.  38 
SI  881.48 
SBG  031.37 


7  094 
«94  181 


18  009  S9T.  ST 
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Classificazione  delle  società  di  mutuo  soccorso  esistenti  al  i**  gennaio  1895, 

SECONDO  l'anno  DI  FONDAZIONE,  IL  NUMERO  DEI  SOCI  E  GLI  SCOPI  SOCIALI  (*). 
T»T.  VII. 


Classificazione 
secondo  Vanno  di  fondazione 

Classificazione 
secondo  U  numero  dei  soci 

Scopi  speciali, 
oltre  il  eneeidio  per  malattie  (*) 

Anno  di  fondazione 

Numero 

dette 
Società 

Numero  dei  soci 

Numero 

delle 

Società 

Scopi 

Numero 

delle 
Società 

Prima  del  1850 
1850-1860 
1861-1B70 
1871-1875 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 
1888  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 
1898  . 
1894  . 
Ignoto 


72 
219 
818 
694 
186 
157 
169 
188 
192 
265 
.397 
889 
359 
825 
272 
240 
208 
242 
255 
286 
271 
261 
241 

74 

6  725 


Fino  a  100 

101-200 

201-800 

301-400 

401-500 

501-600 

601-700 


Ignoto 


701-800 

26 

801-900 

18 

901-1000  . 

11 

1001-1500 

26 

1501-2000 

5 

2001-8000 

5 

8001-5000 

4 

Oltre  5000 

4 

8  649 


1  779 


620 


249 


102 


54 


85 


138 


6  725 


Pensioni  o  sussidi  continua- 
tivi ai  soci  vecchi  o  inabili 
al  lavoro,  o  alle  famiglie 
dei  soci  defunti 


Sussidi  straordinari  ai  soci 
vecchi  o  inabili  al  lavoro 
o  alle  famiglie  dei  soci 
defunti 


Sussidi  di  puerperio  o  balia- 
tico   


Sussidi  a  scopo  d'istruzione 
per  i  soci  o  per  i  figli  dei 
soci 


Sussidi  per  spese  funerarie  . 

Sussidi  ai  soci  in  caso  di 
morte  di  un  membro  della 
loro  famiglia 


Sussidi  speciali  per  infortuni 
sul  lavoro 


Sassidi  ai  soci  disoccupati.    . 

Sussidi  ai  soci  ascritti  a  so- 
cietà affini,  di  passaggio  in 
cerca  di  lavoro 

Magazzini  di  consumo   .   .    . 

Cooperative  di  lavoro.   .    .   . 

Scuole  serali  e  festive  per 
uso  dei  soci  e  delle  loro 
famiglie 

Collocamento  dei  soci  disoc- 
cupati   


2  256 


2  478 


451 


417 


1  891 

t 


241 

489 
284 


429 
409 
174 


467 


545 


(1)  Dall'elenco  delle  Società  di  mutuo  soccorso  pubblicato  dalla  Direzione  generale  della  stati- 
stica. —  Roma,  tip.  della  Casa  editrice  italiana,  1898. 

(2)  Queste  notizie  si  riferiscono  a  4988  Società,  sulle  6725  esistenti  al  1*  gennaio  1896.  Come  è  ovvio, 
le  Società  aventi  più  di  uno  scopo  speciale  figurano  in  questa  classificazione  altrettante  volte  quanti 
sono  gli  scopi. 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno. 


Tav.  Vili. 


Casse   di',  rispar 


inni 


Numaro   delle  casse 

al  ^J  dictmbre 


Principali  (•) 


Filiali 


Totale 


Movlmanto  nairanno 


Ammontare 
Lire 


1872 

? 

y 

73 

? 

? 

74 

? 

? 

75 

? 

? 

76 

196 

155 

77 

196 

158 

78 

196 

161 

79 

197 

161 

80 

194 

163 

1831 

191 

164 

82 

193 

164 

88 

193 

171 

84 

211 

173 

85 

215 

173 

86 

219 

175 

87 

220 

175 

88 

221 

172 

89 

219 

174 

90  , 

2tS 

174 

1891 

219 

174 

92 

218 

174 

93  «) 

223 

172 

94(») 

219 

186 

95 

218 

184 

96 

221 

? 

97 

218 

y 

98 

216 

? 

99 

215  0) 

189 

• 

282 
298 
311 
326 
.351 
35i 
357 

a58 

357 
355 
357 
364 
384 
388 
394 
395 
393 
393 
392 
393 
392 
395 
405 
402 

4Ó4 


160  795 
144  674 
134  262 
156  432 
170  707 
178  905 
151  485 
156  513 
165  153 
164  519 
164  308 
188  530 
188  634 
182  583 
198  981 
186  150 
186  301 
182  87fi 
180  899 
173  922 
178  773 
191  470 
211  091 
193  250 
?  . 

9 


103  708 
106  106 
108  764 
99  479 
114  624 

133  013 
144  334 
116  420 

130  038 
121  621 
127  663 
127  494 

131  710 

134  695 
138  404 
143  524 
146  154 
150  665 
148  369 
150  275 
153  552 
153  523 
176  791 
158  519 

? 
? 
y 


? 

967  422 
915  271 
1  042  969 
1  126  194 
1  182  307 
1  120  169 
1  189  984 
1  214  295 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


259  186 
312  533 
405  464 
447  390 
456  772 
570  977 
565  071 
620  167 
498  593 
592  641 
544  283 
476  31 1 
575  600 
646  510 
587  078 
? 

y 
y 


197  774  526 
182  889  457 
181  994  508 
210  759  066 
240  337  462 
219  016  907 
240  029  233 
265  763  186 
286  409  853 
275  515  570 
289  507  067 
333  413  355 
345  619  605 
358  937  108 
386  704  339 
365  531  599 
364  628  019 
402  307  595 
405  036  289 
395  898  331 
424  657  259 
456  616  930 
500  903  071 
482  263  872 
471  948  162 
485  811  888 
510  112  243 
541  337  171 


Avvertenza.  —  I  dati  concernenti  le  Casse  di  risparmio  ordinarie,  e  1*»  Casse  di  risparmio  appar- 
tenenti ad  istituti  diversi  (vedasi  il  prospetto  che  segue)  furono  ricavati,  per  gli  anni  fino  al  1888 
inclusivo,  dal  Bollettino  semestrale  del  risparmio,  pubblicato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  (Divisione  del  credito  e  della  previdenza).  Nella  compilazione  di  quel  Bollettino  non  erano 
sempre  distinti  dai  depositi  a  risparmio  quelli  in  conto  corrente.  Nel  Bollettino  medesimo  inoltre* 
nella  colonna  dei  versamenti  non  si  teneva  conto  degli  interessi,  i  quali  erano  soltanto  portati,  capita- 
lizzati, a  credito  dei  depositanti  alla  fine  di  ciascun  anno. 

Le  cifre  dal  1889  a  tutto  il  1896,  per  le  Casse  ordinarie  come  per  quelle  appartenenti  ad  istituti 
diversi,  furono  ricavate  dalla  Statistica  delle  Casse  di  risparmio,  pubblicata  per  quei  sette  anni 
dalla  stessa  Divisione  del  credito  e  della  previdenza,  e  finalmente  le  cifre  per.  gli  anni  posteriori 
al  1895  concernenti  le  sole  casse  ordinarie  furono  ricavate  dal  Bollettino  delle  Casse  di  risparmio 
ordinarie,  pubblicato  semestralmente  dalla  medesima  Divisione.  Quella  Divisione,  nel  compilare  la 
statistica  per  gli  anni  dal  1889  in  poi,  oltre  a  tener  conto  degli  interessi  nella  colonna  dei  versa- 
menti, ha  potuto  escludere  dalle  somme  per  i  depositi  a  risparmio  propriamente  detti,  quelle  per  i 
conti  correnti  fruttiferi  ed  infruttiferi,  poiché  i  modelli  approvati  col  decreto  reale  6  maggio  1889, 
n.  MMMCCCL  (serie  3*  parte  supp.),  per  l'esecuzione  della  legge  16  luglio  1888,  n,  6646  (serie  8*), 
sull'ordinamento  delle  Casse  di  risparmio,  fanno  distinguere  le  varie  categorie  di  depositi. 

Tuttavia,  neanche  dopo  l'adozione  di  questi  criterii,  i  risultati  di  questa  statistica  si  possono  consi- 
derare come  esatti,  perchè  mancano  ogni  anno  i  dati  di  diverse  Casse  di  risparmio,  specialmente  fra 
quelle  appartenenti  a  Società  di  credito  che  raccolgono  i  depositi  a  risparmio  come  una  delle  loro  fun- 
zioni secondarie  (vedasi  il  prospetto  seguente).  Nel  1896,  ad  esempio,  non  inviarono  la  situazione,  e  non 
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CONFRONTATI   CON   QUELLI   DEGLI   ANNI   PRECEDENTI. 


mio  ordinari 

e. 

• 

• 

Situazione  al  31  dlcombro 

n^ittni 

Rimborsi 

Numero  dei  libretti 

•^     J  'm             è       •       1      ^        ^t             *• 

Credito  dei  depofitautt 

Numero 

Ammontare 
Lire 

in  corso 

Lire 

? 

t 

162  844  136 

676  2:^7 

446  513  354 

1872 

553  722 

170  716  657 

680  116 

450  077  323 

73 

580  952 

187  357  233 

705  189 

467  119  807 

74 

541  238 

157  448  939 

769  257 

527  201  383 

75 

633  845 

189  315  690 

833  760 

.  552  754  482 

76 

735  925 

207  738  754 

880  022 

574  049  818 

77 

793  896 

223  702  083 

886  947 

602  laS  264 

78 

811  147 

211  301  581 

925  466 

656  813  4S8 

79 

834  267 

252  840  878 

958  044 

686  721  574 

80 

768  656 

245  889  155 

997  026 

714  805  451 

1881 

778  922 

263  445  565 

1  037  139 

743  907  202 

82 

794  383 

275  620  957 

1  089  287 

800  634  104 

83 

843  307 

284  554  831 

1  136  579 

887  605  554 

84 

929  226 

'  326  325  192 

1  189  167 

954  457  808 

85 

962  598 

332  236  198 

1  248  360 

1  033  324  476 

86 

996  226 

360  051  951 

1  294  552 

1  077  279  616 

87 

1  066  893 

363  211  019 

1  326  465 

1  112  305  999 

88 

1  125  365 

375  467  719 

1  358  672 

1  139  145  875 

.89 

1  179  833 

386  129  282 

1  397  301 

1  166  385  847 

90 

1  227  206 

384  463  969 

1  415  308 

1  177  218  675 

1891 

1  229  421 

388  249  735 

1  441  521 

1  214  976  134 

92 

1  238  391 

411  274  397 

1  475  008 

1  258  052  46€f 

(«)  93 

1  377  539 

484  255  400 

1  554  425 

1  306  919  314 

(•)  94 

1  393  727 

445  045  600 

1  588  424 

1  343  720  018 

95 

? 

469  701  859 

1  599  590 

1  346  712  680 

98 

? 

469  346  599 

1  578  212 

1  361  035  867 

97 

? 

487  268  901 

1  587  730 

1  382  335  205 

98 

? 

492  856  373 

1  630  678 

1  430  816  003 

99 

sono  comprese  in  questa  statistica,  2  Casse  di  rìsparmio  ordinarie,  75  Società  di  credito  cooperative, e  12 
Società  di  credito  ordinarie. 

In  questi  prospetti  non  si  verifica  la  necessaria  corrispondenza  fra  l'aumento  o  la  diminuzione  del 
numero  dei  libretti  e  del  credito  dei  depositanti,  che  si  ottiene  per  ciascun  anno  mettendo  a  riscontro 
fra  loro  le  situazioni  consecutive  a  fin  d'anno,  e  l'aumento  o  la  diminuzione,  che  risulta  dal  movimento 
dei  libretti  aperti  e  dei  libretti  chiusi  e  dal  movimento  dei  versamenti  e  dei  rimborsi.  A  spiegare  la 
grande  difl*erenza  che  si  osserva  per  Tanno  1894,  concorre  il  fatto  che  nella  situazione  al  31  dicembre  1898 
i  depositi  a  risparmio  esistenti  presso  il  Banco  di  Napoli  erano  cumulati  con  quelli  delle  Società  ordi- 
narie di  credito  (vedasi  il  già  citato  prospetto  della  pagina  seguente),  mentre  nella  situazione  al  81  di- 
cembre 1894  sono  compresi  insieme  a  quelli  delle  Casse  di  risparmio  ordinarie,  in  seguito  alla  completa 
separazione  dell'amministrazione  del  Banco  da  quella  della  Cassa  di  rìsparmio  ;  la  quale,  essendosi  resa 
autonoma,  passò  nella  categoria^elle  Casse  di  risparmio  ordinarie. 

(lì  Comprese  le  Casse  in  liquidazione,  le  quali  erano  in  numero  di  80  al  81  dicembre  1899. 

(2)  Non  compresa,  fino  a  tutto  il  1898.  la  Cassa  di  rìsparmio  di  Napoli,  la  quale  fino  a  quell'anno 
,non  era  un  istituto  autonomo  e  perciò  veniva  contata  fra  le  Casse  di  risparmio  appartenenti  a  Società 
ordinarie  di  credito  (vedasi  VA-cvertenza  a  pagina  precedente  e  la  nota  n.  1  al  prospetto  della  pagina 
seguente). 

(8)  Compresa  la  Cassa  di  risparmio  di  Napoli,  che  al  81  dicembre  1894  figura  per  64,257  libretti  e 
lire  84,920,679  di  depositi  e  per  un  movimento  nell'anno  di  libretti  aperti  10,815  e  chiusi  5,964;  opera- 
zioni di  versamento  51,244,  per  lire  22,098,461  e  operazioni  di  rimborso  74,602  per  lire  17,824,080  (ve- 
dasi la  nota  precedente). 
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Casse  di  risparmio  appartenenti  ad  istituti  diversi 

Cbmc  di  rlaparmlo  «ppartenenU  b  Società  coopBrmtiva  di  credito 

li 

1 

s 

WMlMtnW  Mll'Mao 

SiiHuIoni 
■1  sr  dietMtra 

.» 

Ubnlll 

Vartuitiifl 

Mmtoril 

Jri  listili 

Cr.iUt 
Lir. 

-. 

Jfnil        Oifli 

Lire 

LirE 

^^^= 

1672 

137 

13659 

488« 

f^097 

28  190 187 

34  709 

19902931 

27  703 

188*5974 

73 

Ì69 

189» 

9  375 

90366 

39  712  765 

61087 

34  790859 

40836 

ffi933  778 

74 

118 

26593 

15  482 

133  748 

89592  295 

HI  176 

67417  270 

62  3» 

K  765  66* 

76 

136 

33  449 

18791 

165  908 

108534687 

U5959 

91935606 

77  (S3 

73374  7^ 

76 

ì 

? 

? 

? 

? 

¥ 

? 

? 

■/ 

TI 

183 

43837 

38636 

3tó9n 

177  688  296 

2321% 

1581*8(69 

120637 

1195*9644 

78 

215 

45060 

28486 

472  760 

314603  769 

264600 

189510236 

146145 

154  322  467 

79 

921 

58086 

44801 

298835 

232  790  751 

316872 

230  747  481 

158  740 

157  433282 

80 

233 

57455 

42387 

326936 

240896  716 

343234 

222688992 

177  384 

177181424 

rasi 

«49 

K619 

29994 

383352 

241146843 

363*31 

238  734  E7 

2(6488 

197  586249 

82 

272 

60  767 

35013 

434106 

294116996 

102  688 

982  886  401 

232  243 

2119*4582 

«3 

3K 

76265 

49987 

489823 

287  497  lU 

440620 

36*382074 

269  378 

238251144 

84 

383 

80732 

51851 

617104 

321177  076 

518*41 

289  390288 

291  716 

266891623 

65 

483 

87  648 

56964 

684082 

358834  776 

600123 

34024*00* 

323108 

288916610 

86 

5tó 

107  558 

60333 

900126 

125  697  237 

716  846 

371866849 

375189 

3*8993161 

30213  978 

87 

619 

97  259 

66038 

862789 

394740887 

724919 

394211992 

390449 

3*4  971  029 

29987  223 

88 

696 

91715 

67568 

801700 

379  936360 

742488 

386  218  441 

408575 

335  895069 

30686704 

69 

721 

86785 

64916 

770839 

365849852 

737  967 

372269  299 

430444 

331488000 

32882653 

90 

749 

76079 

64420 

687129 

347142440 

6a5754 

359019  573 

424304 

315  501  965 

35  292  537 

1891 

737 

70898 

56  688 

670834 

338512345 

663  799 

333  254126 

4tel47 

308806017 

92 

719 

75177 

59  454 

677038 

376  323  866 

694  736 

353  (©3  638 

tó0444 

34806*109 

93 

{■)  762 

7326Ì 

63  646 

651040 

354394  381 

701369 

367  943  087 

4*5  07» 

318933483 

94 

(")  721 

49  598 

53  389 

476068 

263  383  985 

543  850 

289  635  836 

361317 

34362Ì755 

95 

793 

55  777 

47  357 

495055 

331632383 

53*080 

311334  607 

374  294 

266  «^  032 

yS,  Vedasi  VAvvertema  a,  patr.  8*4-  Circa  Ì  depositi  a  risparmio  in  questi  istituti,  non  si  hanno 
noii/ii>  complete  più  recenti.  Si  conosce  soltanto  il  movimeoto  dei  depositi  presso  le  Società  cooperative 
di  oredilo  nell'anno  189S.  il  quale  è  dimostrato  nella  lavala  111,  a  pag.  8Se. 

(1)  Fino  a  tutto  l'anno  IS9S  è  compresa  la  Cassa  di  rianarmio  di  Napoli,  la  quale  al  SI  dicembre 
ili  quell'anno  figura  per  49.906  libretti  e  lire  3D,116,a9S  di  (Spositi,  ed  il  cui  movimento  nell'anno  stesso 
fu  di  libretti  aperti  6,S40  e  chiusi  6.TB4  ;  operaiioni  di  verEamento  ib.SBh  per  lire  14.435.480  e  opera- 
zioni di  rimborso  70,499,  per  lire  16,673,860,  La  Cassa  di  risparmio  di  Napoli  S  compresa  dopo  il  1898 
lr;i  [!■  (.'asse  di  risparmio  ordinarie  (vedasi  il  prospello  precedente). 

(21  Incominciando  dal  189*  non  è  piti  compresa  la  Cassa  di  risparmio  di  Napoli,  passata  nella  cale- 
^'OLJa  delle  Casse  di  risparmio  ordinarie  (vedasi  per  l'importanza  di  ttella  Cassa  VAvrertenta  e  la  nota 
Il   .t  al  prospetto  precedente). 

l^)  Le  notizie  relative  ai  deposici  a  risparmio  presso  questi  istituti  furono  pubblicate  anche  per 
L-Ii  rinui  18»*  e  IseB.  Non  si  danno  per?)  le  cifre  nSeltenti  i  suddetti  due  anni,  essendoci  verificalo 
'h^  per  alcuni  importanti  istituti  i  depositi  a  risparmio  erano  stali  compresi  fra  i  depositi  in  conto 
<:oi'i'ente.  È  da  notarsi  pure  che  mancano  per  i  vari  anni  le  notizie  di  non  pochi  istituti  di  questa  specie. 


^^ 


T^r eviden:^a , 
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Continua  la  Tav.  Vili. 


Casse  postali  di  risparmio  (0 

• 

Anni 

uffici 
Ui 

Movimento  noii'anno 

Situaziono 
ai  31  dioombro 

0 

ti  netti 
lire 

Libroni 

Voroamonti 

Rimborsi 

7{jnmero 

Credito 

.3  »^ 

m 

Aperti 

Chip  si 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

dei  libretti 
in  eorso 

dei  depoji tatti 
Lire 

1876 

1989 

61350 

3  996 

123246 

3  709  357 

18490 

1298  735 

57  354 

2443  404 

3.00 

77 

3109 

62315 

5378 

208  fò2 

9358  649 

64  801 

5458  786 

114291 

6474917 

3.00 

78 

3194 

47  771 

4411 

243251 

14  648  889 

103309 

9  992  436 

157  651 

11385164 

3.00 

79 

3  259  87  307 

6089 

417  483 

33564370 

168  959 

19346  288 

238  869 

26  232  286 

3  50 

80 

3  313  114187 

13  211 

559253 

53058  773 

262066 

34  273  498 

339  845 

46252860 

3.50 

1881 

3  406  143410 

12161 

748868 

71235  783 

362317 

52  569  553 

471094 

66996865 

3.50 

82 

3488  144485 

23561 

»)4321 

83  492  945 

466  363 

68127292 

592018 

84  951  236 

3.50 

83 

3584  249  741 

35  771 

1305  743 

105582  730 

570408 

81724112 

805  988 

112128422 

3.50 

84 

3  742  261575 

52235 

1605180 

130  268  978 

736032 

98488  667 

1 015  328 

148344901 

3.50 

86 

3  903  284619 

93  846 

1744109 

142655  716 

883  670 

119  663  636 

1206101 

176909188 

3.50 

86 

4097  302  705 

117463 

1877  223 

163  418123 

986123 

128  479  965 

1  391 343 

219  841218 

3.50 

87 

4237  288925 

109428 

1920545 

159  417  724 

1  069 193 

146  260100 

1570840 

240235164 

3.25 

88 

4317  308  701 

124  %7 

2040927 

172601008 

1 162  234 

156274067 

1  754  574 

264502039 

3.25 

89 

4394  307  373 

120  693 

2106359 

181  328  710 

1240690 

168558980 

1941254 

2^  954  332 

3.25 

90 

4  479  3(^746 

120  711 

2074622 

196  716  266 

1336812 

181  597  718 

2126289 

310  483  635 

3.25 

1891 

4594  329  263 

143229 

2196095 

211429  462 

1445984 

201  186  526 

2  312323 

333  683  978 

3.25 

92 

4666  329108 

117635 

2  252822 

225  693  241 

1504808 

205255311 

2  523  796 

365  106  755 

3.^ 

93 

4686  353  772 

204441 

2  382  751 

256023437 

1  595  313 

233  295  260 

2  673127 

400039  468 

3.25 

94 

4  720  341684 

179586 

2405949 

264165  793 

1688823 

252  471002 

2835225 

424434951 

3.25 

95 

4  777  346  647 

243470 

2430917 

273110119 

1  761  257 

248922  747 

2938402 

462413311 

3.25 
(')  3. 00 

96 

4841  a39  210 

368437 

2  415  219 

281  024  939 

1866207 

278  208  432 

2909175 

478  596  188 

3.00 

97 

4898  386460 

154330 

2  702844 

318  665  678 

1 879  379 

275412942 

3  141  3QÒ 

536  591  214 

3.00 

98 

4  946   384  527 

155  959 

2  784  583 

332  275 117 

2 102  804 

314  002  790 

3  369  873 

570  386 134 

3.00 

99 

5  029   431673 

1 

136  928 

3  095  559 

367  913  861 

2  098  394 

326  626306 

3  664  618 

628000000 

3.00 

(»)  2. 88 

Avvertenza.  —  he  Casse  postali  di  risparmio  furono  istituite  con  la  legge  27  maggio  187B,  n*2779,  e 
incominciarono  a  funzionare  il  1*  gennaio  del  successivo  anno  1876.  I  dati  riguardanti  le  Casse  postali  di 
risparmio  sono  tolti  dalla  Relazione  intomo  ai  servizi  postale  e  telegrafico  ed  al  servizio  delle  Casse 
postali  di  risparmio^  pubblicata  annualmente  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi.  Non  si  trova  la 
esatta  corrispondenza  nella  situazione  del  credito  dei  depositanti  alla  fine  di  ciascun  anno,  tenuto  conto 
della  situazione  precedente  e  del  movimento  nell'anno,  perchè  gli  interessi  sono  portati^  capitalizzati^  a 
eredito  dei  depositanti  soltanto  alla  fine  di  ciascun  anno. 

Sono  compresi  nella  dimostrazione  la  Cassa  centrale  del  Ministero,  gli  uffici  italiani  all'estero;  gli  uffici 
della  Colonia  Eritrea,  nonché  gli  uffici  a  bordo  di  regie  navi  (vedasi  il  capitolo:  Poste,  telegrafi  e  telefoni). 

(1)  Le  cifre  del  1898  e  del  1899,  sono  state  ricavato  dal  Resoconto  sommario  delle  operazioni  delle  Ca^se 
postali  di  risparmio,  pubblicato  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  nel  suo  Bollettino  quindicinale  ^vedasi 
il  n.  V  del  1899  ed  il  n.  VI  del  1900).  Le  scriviamo  in  corsivo,  perchè  potranno  subire  modificazioni  nella 
pubblicazione  definitiva  che  si  fa  annualmente  intorno  al  servizio  delle  Casse  postali  di  risparmio. 

In  detto  Resoconto  sommario  il  credito  dei  depositanti  al  81  dicembre  1898  è  indicato  nella  cifra  di 
564,868,640  lire  ed  al  SI  dicembre  1899,  nella  cifra  di  611,673,688  lire;  ma  in  queste  cifre  non  sono  compresi 
rispettivamente  gli  interessi  capitalizzati  nell'anno  1898  e  nell'anno  1899.  Le  cifre  del  presente  prospetto 
comprendono  invece  anche  gli  interessi  capitalizzati  in  lire  16,522.698  per  il  1898,  quali  si  deducono  dal  detto 
Bollettino  ed  in  circa  16  milioni  e  mezzo  di  lire  per  il  1899,  secondo  il  calcolo  approssimativo  fatto  dalla 
Direzione  generale  della  statistica,  tenuto  conto  della  variazione  del  saggio  d'interesse  da  lire  8  a  2. 88  avve- 
nuta ai  1»  luglio  1899. 

(2)  Dal  1»  settembre. 

(3)  Dal  1«  luglio. 


Società  di  mutuo  soccorso  (') 


SoBlilà  par  It  quill  •■  hmim 


Soelilt  ptr  II  quali  al  si 


N«min  dti  io:! 


Società  riconosciute  e  non  riconosciute. 


1  447 

1  146 

218  882 

1  095 

9  351  580 

3  091 

1  981 

331  548 

1  949 

21  1*1  662 

4  896 

4  8S1 

791  296 

3  590 

32  200  8(0 

6  725 

6  587 

994  183 

•{ 

? 

Società  riconosciute. 


luna  delle  indagini  ai  riuBci  aA  avere  le  ootizie  di  tutte  le  Società  eaisteatì;  e  non  poche 
I  notizia  incompiute.  Così  alcune,  avendo  indicato  il  numero  dei  soci,  tralaeciarono  di 
latrimooio  o  il  movimenlo  dei  contributi  e  dei  sussidi.  Percib.  a!  fine  di  mostrato  l'incte- 
lero  dei  soci  e  nell'ammontare  del  patrimonio,  sì  dovette  dare  un  conto  a  parte  di  quella 
nostrarono  ad  un  tempo  il  numero  dei  soci  e  it  patrimonio  sociale. 


• 


J 
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XXIV. 


EBITO   IPOTECARIO  ISCRITTO    SULLA   PROPRIETÀ  FONDIARIA. 


Osservazioni  generali Pag,    85 1 

Tav.  I.  —  Numero  ed  ammontare  delle  ipoteche  accese  nel  1898;  am- 
montare delle  cancellazioni  o  riduzioni  avvenute  nello  stesso 
anno,  e  situazione  del  debito  ipotecario  al  31  dicembre  1898     »     855 

"Tav.  IL  —  Compendio    dei    dati    principali  dell'ultimo    anno,   confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti »     856 


Debito  ipotecario  iscritto  sulla  proprietà  fondiaria,  -  Pubblicazione  annuale  del 
Ministero  delle  finanze  -  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli 
affari  (1877- 1898). 


61  —  Annuario  Statistico 


ABIUTE  PER  LA  COMPILAZIONE  DELLA  STATISTICA  QEtLE  ISCRIZIONI  E 
CANCELLAZIONI  IPOTECARIE,  SECONDO  IL  DECRETO  23  AGOSt8  1871  DEL 
RO    DELLE    FINANZE   (l). 

Norme  oonnl  al  debito  flrittiftro  ed  il  debito  iaftiittlfbro. 

Il  di  rettifica,  aggiunta  o  variatione  dei  beni  ipotecati,  —  Non  si  coiiipraadoDO  oellii  kUi- 
>ilo  ipotecario  le  iscriiioni  dirette  semplicemeote  a  rettiflcare  altre  iscriiioni  precedenti,  o 
lebìtorì  0  creditori,  ovvero  nella  indicitiioDe  dei  beni  ipotecati,  a  che  furono  richieBic  per 
tri  beni  a  quelli  pnmieramente  indicati,  o  per  trasportare  l'ipoteca  dagli  uni   tovru  altri 

in  ogni  caso  sema  variazioni  sia  dei  capitali  ipotecati,  sia  degli  interessi  già.  decoi-si  <tui 

dell'ammontare  delle  spese  incorse. 

if  ripetute,  —  Non  è  tenuto  conto  del  l'ammontare  delle  iscrizioni  cbe  rìsiilluno  essere  Milite- 
'  nella  stessa  e  in  altra  t^onservatorìa  per  lo  stesso  credito. 
lìperenU,  ridotte  o  cancellate.  —  È  esposto  l'ammontare  delle  iscriiioni  ipotecarie  stut^ 

0  integralmente  cancellate  nell'anno,  e  l'iiminontare  delle  Iscrizioni  colpite  da  perenzione 
rinnovazione  in  tempo  utile.  Non  viene  peri>  tenuto  conto  delle  semplici  riduzioni  ilelle- 
a  determinati  immobili  o  contro  date  persone,  senta,  che  siasi  fatto  luogo  a  contemporanea 
la  somma  ipotecata,  e  neppure  delle  cancellazioni  o  riduzioni  che  si  riferiscono  ad  iscrizioni 

<  che  siano  cadute  in  perenzione  nell'anno  stesso   in  cui  la  cancellaiione  o  riduzione  si& 

Ilare  annuale  delle  perenzioni  è  determinato  dalla  differenza  tra  le  iscrizioni  dì  cui  cessa 
n  sono  rinnovate  entro  l'anno,  e  le  rinnovazioni  eseguite  entro  l'anno  medesimo. 

Nome  speolafl  per  II  debita)  frotUflen. 

.  —  Si  tiene  conto  delle  sole  iscrizioni  che  assicurano  un  ci-edlto  dì  somma  capitale  fi-ut- 
e  o  per  patto,  o  per  condanna,  o  per  legge,  e  viene  messo  in  calcolo  il  solo  capitale,  cigli 
Irati  o  capital iz tati,  e  colle  spese  giù  fatte,  omessi  eoa 

capitaniate,  —  Si  tiene  conio  solo  dell'ammontare  delle  ii 

etto  alle  rendite  state  capitalizzate  nella  iscrizione,  o  quando  siano  state  ristrette  o  allrì- 

l'ipoleca  in  un  determinato  capitale,  si  tiene  conto  di  questo  solo  capitale  o,   in  difetto  di 

1  viene  tradotta  in  capitale,  in  ragione  del  100  per  ">. 

Manie  apeclall  per  II  debito  iiifhrttifbro. 

trto.  —  Vi  si  trovano  iscritti  i  erediti  certi  e  non  vincolati  ad  alcuna  condizione,  lantn  se 
re  pagati  immediatamente,  quanto  se  a  termine,  purché  aensa  interetse.  Nel  dubbio  se  un 
irato  fruiti  o  non  frutti  interesse  viene  ritenuto  fruttifero, 

'^erttaaU.  —  Vi  sono  classificati  i  crediti  tutti  che  non  diventuuo  esigibili  (e  la  cui  ipolei^a 
)er  conseguenza  operativa)  se  non  col  venflcarsi  di  dati  eventi  essenzialmente  ineerti.  Le 
'eiiaionali  abbracciano  quelle  prese  a  garanzia  di  gestioni  per  conto  dello  Stato,  del  pulì- 
'e,  o  delle  pubbliche  Amministrazioni  (contabili,  appaltatori,  notai,  ecc.);  le  ipoteche  di  evi- 
ti per  i  quali  fu  accordata  l'azione  reale  per  at|o  di  giudice,  ma  sotto  la  condizione  che  un 
si  compia.  Infine  le  ipoteche  legali  abbracciano  le  ipoteche  legali  che  garantiscono  crediti 
I  nati,  come  quelli  spettanti  alla  moglie  contro  il  maÌ-Ìto  per  la  restituzione  della  dote  e  la 
li  matrimoniali,  i  credili  eventuali  e  non  per  anco  liquidati,  uè  accertati,  del 


DEBITO  IPOTECARIO  ISCRITTO  SULLA  PROPRIETÀ  FONDIARIA. 


O  SSE^VAZIO'N  I      Ge'KETIJLI. 


La  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari  pubblica  ogni 
anno  il  movimento  delle  iscrizioni  ipotecarie  e  delle  canceUazioni. 

La  situazione  del  debito  ipotecario  fu  determinata  una  sola  volta,  con  me- 
todo diretto,  nel  1871.  Dopo  d'allora  la  ricerca  non  fu/innovata,  ma  si  continuò 
a  calcolare  il  debito  ogni  anno  mediante  l'addizione  delle  ipoteche  nuovamente 
accese  e  la  sottrazione  delle  ipoteche  radiate.  Gioverebbe  procedere  ad  una 
verificazione  della  base,  ossia  eseguire  un  nuovo  censimento  del  debito  ipotecario. 
Ciò  è  tanto  più  desiderabile,  se  si  considera  che,  oltre  agli  errori  che  potreb- 
bero essersi  insinuati  nella  prima  ed  unica  operazione  fatta  nel  1871,  l'estinzione 
delle  ipoteche  non  è  sempre  seguita  dalla  materiale  cancellazione  delle  relative 
iscrizioni  ed  i  conservatori  delle  ipoteche  non  sono  sempre  in  grado  di  ricono- 
scere l'attinenza  che  più  iscrizioni  possono  avere  con  un  solo  e  medesimo  cre- 
dito, cosicché  vi  possono  essere  non  poche  duplicazioni  di  somme  nel  debito 
che  apparisce  dalle  cifre  annuali  esprimenti  la  differenza  fra  le  iscrizioni  e  le 
cancellazioni. 

D'altra  parte,  fa  d'uopo  avvertire  che,  siccome  questa  statistica  è  formata 
collo  spoglio  dei  registri  ipotecari,  essa  non  comprende  le  ipoteche  che,  per  spe- 
ciali disposizioni  di  legge,  hanno  efficacia  senza  le  formalità  prescritte  dal  Co- 
dice civile,  come  ad  esempio  quelle  contemplate  dalla  legge  14  maggio  1865, 
n.  2279,  pel  riordinamento  ed  ampliazione  delle  strade  ferrate  del  Regno  (i),  e 
dalla  legge  5  luglio  1882,  n.  855,  che  autorizzava  l'emissione  fino  a  io  milioni  di 
lire  di  obbligazioni  sui  beni  demaniali  in  occasione  della  spesa  straordinaria  per 
un  nuovo  ordinamento  dell'esercito  (2). 


(1)  Vi  sono  invece  comprese  le  iscrizioni  a  carico  delle  antiche  Ferrovie  romane,  per  le 
quali,  come  si  dirà  più  avanti,  vigevano  ancora  al  51  dicembre  189S  iscrizioni  ipotecarie  per  la 
somma  complessiva  di  60  milioni  di  lire. 

(2)  In  virtù  di  quest'ultima  legge  il  Governo  fu  autorizzato  a  dare  ipoteche  sopra  beni  de- 
maniali. 


^* 


^Debito  ipotecario. 

La  stessa  Direzione  generale  del  demanio  riconosce  che  l'entità  del  debito 
ipotecario,  quale  emerge  dalla  sua  statistica  annua,  o  più  propriamente  dalla  dif- 
ferenza fra  l'ammontare  delle  ipoteche  nuovamente  accese  e  quello  delle  ipoteche 
radiate,  è  molto  superiore  al  vero.  Ciò  deriva  principalmente  dal  fatto  già  ac- 
cennato, che  molte  ipoteche  le  quali  non  sussistono  più,  continuano  a  figurare 
nelle  situazioni,  non  potendosi  rilevare  dai  registri  ipotecari  quali  siano  le  iscri- 
zioni che,  sebbene  sempre  accese,  si  riferiscono  a  crediti  estinti  per  pagamento 
o  per  altre  cause.  Specialmente  pei  debiti  di  piccola  entità  le  cancellazioni  ven- 
gono ritardate,  a  cagione  della  spesa  e  del  disagio  che  importa  il  farle  eseguire. 
Un  indizio  sicuro  della  importanza  dell'ammontare  delle  ipoteche  non  cancellate, 
viene  offerto  dal  fatto  che  nell'anno  1896,  in  cui  incominciò  a  scadere,  per  le 
iscrizioni  accese  dal  1°  gennaio  1866,  il  periodo  trentennale  stabilito  dal  Codice 
civile  per  la  perenzione  delle  iscrizioni  non  rinnovate,  le  cancellazioni  aumenta- 
rono d'un  tratto,  in  confronto  all'anno  precedente,  di  200  milioni  di  lire,  si 
accrebbero  di  altri  ido  milioni  nel  1897,  e  nel  1898  si  verificarono  a  un  di  presso 
nella  stessa  cifra  del  1897.  L'altra  causa  che  ingrandisce  il  debito  oltre  la  verità, 
si  trova  nel  fatto,  pure  "già  accennato,  delle  iscrizioni  ripetute  in  più  agenzie 
ipotecarie  per  un  solo  debito  e  non  eliminate  dai  conservatori  delle  ipoteche  (i). 

Elementi  di  riscontro  circa  l'ammontare  del  debito  ipotecario  JrutHfero  si  è 
supposto  di  poterli  desumere  dai  ruoli  dell'imposta  sulla  ricchezza  mobile;  ma 
neppure  per  questa  via  si  può  ottenere  una  statistica  esatta  del  debito  ipotecario. 
Difatti  non  tutti  gli  interessi  di  capitali  sono  indicali  dai  ruoli  dell'imposta  e 
ciò  per  causa  delle  detrazioni  dei  redditi  passivi  consentite  dalla  legge,  e  delle 
facilitazioni  concesse  alle  Casse  di  risparmio  a  scopo  di  beneficenza.  Aggiungasi 
poi  che  una  gran  parte  delle  notizie  possedute  dalle  agenzie  intomo  ai  crediti 
fruttiferi  non  sono  corredate  dall'indicazione  dell'esistenza  o  meno  della  garanzia 
ipotecaria;  di  guisa  che  bisognerebbe  procedere  per  congetture  nel  dividere  i  crediti 
ipotecari  dagli  altri  crediti,  e  fare,  per  esempio,  l'ipotesi,  che  siano  ipotecari  quelli 
stabiliti  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  da  notaro,  e  chiro- 
grafari  tutti  gli  altri. 

Ciò  premesso,  riferiamo  le  principali  risultanze  della  statistica  del  debito 
ipotecario  pel  1898. 


(i)  La  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari  aveva,  per  esempio,  compreso 
iieiraccertamento  de!  debito  ipotecario  lire  2.160,000,000,  le  quali  risultavano  dalla  ripetizione  della 
iscrizione  in  varie  Conservatorie  delle  tre  ipoteche  esistenti  contro  la  cessata  Società  delle  Fer- 
rovie romane,  e  cioè  una  di  30  milioni,  a  cautela  del  privilegio  concesso  all'Impresa  costruttrice 
di  dette  ferrovie,  nei  diritti  della  quale  fu  surrogato  lo  Stalo,  a  termine  dell'art.  17  della  Conven- 
zione approvata  con  R.  Decreto  11  ottobre  1866,  n.  5U7;  una  a  favore  del  Governo  per  120  mi- 
lioni, in  base  all'art.  18  della  Convenzione  medesima,  ed  un'altra  di  60  milioni,  pure  a  favore 
del  Governo,  in  dipendenza  di  atto  3  giugno  1871  rogato  Spighi;  in  complesso  quindi  per  U 
somma  di  210  milioni. 

Queste  iscrizioni  ripetute  si  poterono  eliminare;  ma  moke  altre  sebbene  di  minore  ammon- 
tare continuano  certo  a  figurare  negli  specchi  pubblicati. 


'Debito  ipotecario.  855 

Al  31  dicembre  1898  il  debito  ìpotecsLTÌo  fruttifero,  partendo  dal  catasto  dei 
debiti  ipotecari  fatto  nel  1871,  con  l'aggiunta  delle  nuove  iscrizioni  e  le  sottra- 
zioni delle  ipoteche  cancellate,  risultava  di  lire  9,793,585,362,  fra  capitale  e 
rendite  capitalizzate. 

Gioverebbe  sapere  come  si  divida  Tonere  ipotecario  fra  terreni  e  fabbri- 
cati; ma  questa  distinzione  non  fu  fatta  nel  primo  ed  unico  catasto  dei  debiti 
ipotecari  eseguito  nel  1871  ;  e  neppure  fu  fatta  nelle  statistiche  annuali  del  movi- 
mento delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  fino  a  tutto  Tanno  1885;  solamente 
per  gli  anni  dal  1886  in  poi  furono  divise  le  iscrizioni  secondo  che  colpiscono 
soli  terreni  o  soli  fabbricati,  ovvero  terreni  e  fabbricati  ad  un  tempo;  per  le 
cancellazioni  tale  distinzione  non  fu  fatta  mai. 

Il  numero  e  l'ammontare  delle  iscrizioni  di  debito  fruttifero  nel  1898  è  rap- 
presentato dalle  seguenti  cifre  : 

ISCRIZIOXr  DI  DEBITO  IPOTECARIO  FRUTTIFERO  ACCESE  NEL  1898. 


Ipoteche  Numero  Ammontare 


Sopra  soli  terreni 40  709     j       1419^9  886 

I  ' 

*  I 

Sopra  soli  fabbricali -23  644    |       118  247  498 

Sopra  terreni  e  fabbricati  insieme  .  28318         •  178975496 

Totale.    .    .    .  92666     '      439152880 

Riguardo  alle  radiazioni,  la  statistica  non  distingue  se  gli  immobili  siano 
terreni  o  fabbricati  e  non  divide  neppure  le  iscrizioni  perente  da  quelle  ridotte 
o  cancellate.  Secondo  i  risultati  ottenuti,  durante  il  1898  sarebbero  avve- 
nute perenzioni,  riduzioni  e  cancellazioni  nel  debito  fruttifero  per  l'ammontare 
complessivo  di  lire  599,679,450. 

Il  debito  ipotecario  infruttifero  si  compone  anch'esso  di  somme  certe,  quali 
sono  le  doti  matrimoniali,  gli  assegni  vitalizi,  i  benefizi  ecclesiastici,  ecc.,  e 
inoltre  di  iscrizioni  di  riserva  eventuale,  quali  sono,  per  es.,  le  controgaranzie, 
per  evizione,  tutte  le  cauzioni  dei  contabili,  le  cauzioni  per  conto  corrente 
presso  le  banche,  qcc.,  che  esse  pure  figurano  in  somma  determinata  con  spe- 
cializzazione dei  beni. 

L'ammontare  del  debito  infruttifero  è  stato  calcolato  in  lire  5,928,415,909^ 
sulla  base  del  censimento  del  1871,  col  movimento  delle  iscrizioni  e  delle  can- 
cellazioni eseguite  fino  a  tutto  il  1898. 

Colle  medesime  distinzioni  fatte  per  il  debito  fruttifero,  diamo  qui  appresso 


Tìebito  ipotecario. 
die    iscrizioni    e    delle    cancellazioni    operate    per    debito    infruttiferi 


D  IPOTECARIO 


Sopra  soli  terreni i      25405  81S843BÌ 

Sopra  soli  fabbricati I      15330    ■        540*8504 

Sopra  terreni  e  fabbricati  insieme  .    !      I387S  '       106  741  534 

Totale.   .    .    \       54607  212074599 

■tesso  anno  caddero  in  prescrizione  o  furono  ridotte  e  cancellate,  senza 
se  gli  immobili  fossero  terreni  o  fabbricati,  ipoteche  infruttifere  per 
e  di  lire  300,622,957, 

ola  I  di  questo  capitolo  dimostra  la  situazione  del  debito  ipotecario 
1  infruttifero  ed  il  movimento  delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni 
598.  Queste  notìzie  sono  riassunte  per  regioni,  non  avendo  la  Dire- 
ale del  demanio  potuto  dare  una  dimostrazione  più  dettagliata, 
azione  del  debito  ipotecario,  secondo  la  determinazione  fattane  col 
;tto  nel  1871,  ed  il  suo  movimento  per  gli  anni  seguenti  fino  al  pre- 
poi  riassunti  nella  tavola  II,  nella  quale  poniamo  pure  (scritto  fra 
'ammontare  del  debito  ipotecario  dell'una  e  dell'altra  specie  al  31  di- 
li,  al  31  dicembre  1891  ed  al  31  dicembre  1899,  calcolato  sulla  mede- 
col  movimento  delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  eseguite. 


■  I 


Debito  ipotecario. 
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Numero  ed  ammontare  delle  ipoteche  accesa  nel  1898; 

ammontare  delle  cancellazioni  o  riduzioni  avvenute  nello  stesso  anno, 

e  situazione  del  debito  ipotecario  al  3!  dicembre  1898  (*). 


Tmv.  I. 


iscritioni  accese  nel  1898  (*) 


Heffioni 


topra  soli  terreni 

(•) 


N* 


Ammontare 


eopro  eoli  fabbricati 


N- 


A  mmontare 


eopra  terreni 

e  fabhricatCper  aomma 

ineeindibile 


tetre- 

(lelleieérizioni 
perente 
ridottr- 
o  oanceilatè 


N- 


Ammontare       nellB^dS} 


) 


Sitnasionir 

del  debito 

al  SI   dicembre 

1898 


Debito  fruttifero. 


Piemonte  e  Lig. 

6  828 

14  593  617 

2  722 

17  084  069 

4  607 

22  429  164 

105  638  575 

1  405  289  499 

Lombardia .  .  . 

2  995 

10  816  066 

1768 

21  609  709 

2  707 

25  450  397 

84  267  728 

888  708  296 

Veneto 

2  572 

8  886  784 

900 

8  982  526 

2  626 

17  609  213 

26  191  460 

454  154  974 

Emilia 

8  566 

14  805  614 

1680 

4  865  617 

2  726 

21  908  519 

60  996  500 

786  433  044 

Toscana  .... 

1951 

8  771806 

1769 

7  983  030 

8  043 

28  978  096 

42  829  717 

831  385  159 

Marche  ed  Umb. 

2  486 

10  262  945 

979 

1  874  695 

1001 

7  058  066 

28  062  944 

856  127  683 

Koma 

1867 

6  812  888 

750 

20  955  854 

1062 

8  601  829 

10  181  487 

971  923  888 

Napoletano .  .  . 

12  119 

i  88  542  177 

1 

8  514 

29  254  483 

7  493 

38  186  976 

170  652  450 
69  866  076 

8  030  472  182 

Sicilia 

5  650 

27  740  701 

1 

8  964 

9  669  008 

2  601 

12  450  422 

1  031  148  759 

Sardegna.  .  .  . 

776 

1   1  197  793 

1 

653 

1  019  007 

1 

447 

1 

1808  314 

5  997  518 

188  041  928 

Regno   .  .  . 

40709 

1  141  929886 

23644 

1x8247498 

•28315 

178975496 

599679450 

9  795  5B5  562 

Debito  infruttifero. 


Pi<»nionte  e  Lig.  ] 
Lombardia .    .    . 

Veneto 

Emilia 

Toscana  .... 
Marche  ed  Umb. 

Roma 

Napoletano .    .    . 

Sicilia 

Sardegna.    .    .    . 

Regno  .    .    . 


3  757 
1274 
1262 
1  158 

666 
1412 
1444 
9  878 

4  213 
841 

25405 


11  925 
7  026 
4  488 

7  090 
2  607 

.  7  949 

8  294 
28  833 

12  381 
1742 


187 
090 
185 
314 
835 
748 
290 
791 


785 
575^ 
836' 
865' 
423 
732 
749 
6  629 
117'  3  982 
854'   754 


9  935  811 
5  814  471 
1  422  007 
1  868  984 
1  809  107 
1  208  890 
8  720  783 
17  248  663 
5  728  843 
790  945 


1410 
949 
915 
850 
791 
705 
720 
5  079 
1818 
640 


82284  36i;i5  5JO'  5404850415872 


15  081  537 
11072  465 

12  561498 

13  528  605 
7  650  662 

7  207  622 
3  076  347 

25  222  367 

8  448  301 
1  942  130 

105  741  554 


52  820 
32  186 
10  070 
29  152 
11932 
18  488 

2  757 
76  725 
68  140 

8  452 


492. 

848J 

490 1 

972 

579 

149 

718 

048 

744 

982 


1 


905  261  668 
326  038  722 
180  594  286 
484  892  458 
459  710  098 
398  515  800 
496  497  429 
748  484  140 
837  768  149 
95  658  169 


JO0622957'   5928415909 


(lì  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo. 

(2)  La  Direzione  generale  del  Demanio  dh  ora  unite,  nelle  sue  statistiche,  le  notizie  per  regioni  : 
Piemonte  e  Liguria,  Lombardia,  Veneto,  Emilia,  Toscana,  Marche  ed  Umbria,  Roma,  Napoletano  (Abruzzi 
e  Molise,  Campania,  Puglie,  Basilicata  e  Calabrie),  Sicilia  e  Sardegna. 

(3)  Soltanto  le  iscrizioni  accese  sono  divise  nella  statistica  aunuale  del  Demanio  a  seconda  eh» 
colpiscono  soli  terreni  o  soli  fabbricati,  ovvero  terreni  e  fabbricati  ad  un  tempo  ;  per  le  cancellazioni 
tale  distinzione  non  si  fa. 

(4)  Comprese  le  iscrizioni  d'ipoteche  sopra  terreni  colle  relative  costruzioni  rurali  destinate  all'abi- 
tazione dei  coltivatori,  al  ricovero  del  bestiame,  alla  conservazione  e  prima  manipolazione  dei  prodotti 
agrari,  nonché  alla  custodia  delle  macchine  e  degli  attrezzi  agricoli 

^5)  Le  cifre  del  Napoletano  e  del  Regno  differiscono  rispettivamente  di  120  milioni  di  lire  da  quelle 
pubblicate  dalla  Direzione  generale  del  Demanio  nella  sua  statistica  deÌl*anno  1898  e  ciò  in  seguito  alla 
integrazione  ohe  si  è  creduto  opportuno  di  fare  in  questo  prospetto  dell'ammontare  effettivo  delle  iscri- 
zioni cancellate  nel  1898. 

(6)  In  questa  somma  sono  comprasi  90  milioni  per  tre  iscrizioni  di  30  milioni  ciascuna  a  carico 
degli  amministratori  della  cessata  Banca  Romana. 


7ti 


i'T^. 


'T. 


W-      '^ 


'Debito  ipotecario. 


!,• 


;^v;,'  . 


r':;=:  -i- 


Compendio  DF.i  dati  principali  dell'ultimo  anno, 

'  DI    ANNI   precedenti. 

Tav.  U. 


Debito  fruttifero  (^; 


CONFRONTATI    CON    QUELLI 


Anni 


Movimento  annuale 


.ihitrtofiiare  delle  ÌSCrÌZloni  aCCOSe  ueltanno  (}) 


sopra 

ioli  terreni  (5) 

Lire 


sopì  a 

ioli  fabbricati 

r.ire 


H^pra  teneui 
/abbi 


sol 

't  te  ai  i 
ittrieiiie  (♦) 


Lire 


Totale 


Lire 


Ammontare 

delle  iscrizioni 

perente,  ridotte 

0  cancellate 

velVanno  (*) 
Lire 


_»     


Situazione 
del  debito 

a 
fine  d'anno 

(•) 

Lire 


S>JJÌ 


v;:.. 


\. 


y 


V 
V 

? 

V 

V 
V 

» 

I 

• 

230  969  aó4 
242  478  263 
227  512  448 
178  068  014 
164  003  168 
147  434  480 
142  385  634 
139  835  Oli 
J54  633  075 
137  ,123  660 
139  117  171 
127  856  278 
141  929  886 


■ 

? 
V 

4 

• 

V 

• 

176  723  213 
277  298  625 
226  929  661 
231  356  354 
181  973  945 
159  967  901 
146  550  433 
171  868  687 
127  561  154 
118  825  352 
116  941  944 
106  422  923 
118  247  498 


V 

V 

■ 

V 
V 

V 

* 

V 

* 

V 
V 

• 

279  504  335 
303  207  807 
283  420  884 
296  478  394 
250  691  932 
208  136  669 
195  649  715 
190  3^5  288 
192  026  056 
183  906  999 
181  026  343 
181  964  053 
178  975  496 


■  * 

502  753  027  469  865  678 

454  699  926  :  399  684  209 
453  098  .200  ;  419  174  108 
465  428  402  ;  ^6  883  219 
420  265  402  .  344  770  165 
460  581  708  j  388  490  628 

438  550  516  360  191  109 
444  961  757  j  333  178  951 

455  186  932  i  394  953  502 
548  696  276  j  281  020  309 
465  348  517  480  963  245 
463  776  502  251  690  423 
482  070  614  ^  292  889  688 
505  894  312  '  314  280  170 
687  197  402  310  781  291 
822  984  695  \  363  523  400 
737  862  993  i  352  270  485 
705  902  762  |  376  072  340 
596  669  045  ;  303  418  563 
515  539  aòO  276  255  479 
484  585  782  266  078  920 
502  038  986  ,  284  044  644 
474  220  285  294  398  429 

439  856  OH  301  201  586 
437  Oa5  458  i  516  202  888 
416  243  254  604  553  149 
439  152  880  !  599  679  450 


6  009  450  69S 


(6  805  460  964> 


(9  466  561  772) 


(9  793  585  362) 


(1)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  ia  principio  del  capitolo. 

(2)  La  distinzione  delle  iscrizioni  secondo  che  colpiscono  terreni  o  fabbricati,  si  ha  soltanto  dal  1886- 
in  poi  (vedasi  la  circolare  della  Direzione  generale  del  demanio  in  data  13  dicembre  1886). 

(3)  Comprese  le  iscrizioni  d'ipoteca  sopra  terreni  con  costruzioni  rurali  destinate  all'abitazione  dei 
coltivatori,  al  ricovero  del  bestiame,  alla  conservazione  e  prima  manipolazione  dei  prodotti  agrari, 
nonché  alla  custodia  delle  macchine  e  degli  attrezzi  agricoli. 

(4)  Questa  categoria  comprende  le  iscrizioni  che  gravano  simultaneamente  fabbricati  e  terreni,  in 
somma  inscindibile. 

(B)  Negli  anni  dal  1888  al  189B  non  si  verificarono  perenzioni.  A  spiegare  il  grande  aumento  nel 
1896,  osserviamo  che  per  le  iscrizioni  acoese  dal  1*  gennaio  1866  incominciò  a  scadere  il  periodo  tren- 
tennale, stabilito  dal  Codice  civile,  oltre  il  quale  le  iscrizioni  non  rinnovate  vanno  perente. 

(6)  La  situazione  al  31  dicenlbre  1871  risultai  dall'accertamento  generale  eseguito  in  quelFanno;  le^ 
situazioni  negli  anni  successivi  furono  determinate,  partendo  da  quella  del  1871,  mediante  l'addizione 
delle  ipoteche  nuovamente  accese  e  la  sottrazione  delle  ipoteche  radiate. 

Dalla  situazione  del  debito  fruttifero  pubblicata  dal  Demanio  pel  1871,  abbiamo  eliminate 
370,268.090  lire,  rappresentanti  duplicazioni  di  iscrizioni  di  ipoteche  contro  la  cessata  Società  delle 
ferrovie  romane  a  garanzia  dei  portatori  di  titoli. 


T)ebito  ipotecario. 


Continua  la  Tav.  II. 


Debito  infruttifero  (*) 


1 

é 

Aimnontart  delie  ItOrii 

Movimento  annuale 

Situazione 

Anui 

ioni  accese  neii'at 

tHO(f) 

Ammontare 
delie  iscrizioni 

del  debito. 

1 

, 

■ 

topra              \ 
soli  It'rreuì  (5) 

sopra 
soli  fabbricati 

sopra  lerremi 

e  fabbricati 

insieme  (4) 

1 

Totale 

perente»  ridotte 
0  cancellate 

neirauno  (5) 

fine  d'anno* 

Lire 

\ 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 
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V 
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197  426  622 
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•  • 

80 
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1 
1 
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195  210  486 

131  840  710 
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V 

V 

• 

190  056  245 

18«  821  495 
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209  650  069 
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83    • 
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249  230  025 

a5  460  164 
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231  230  894 

HO  139  a53 

•  • 
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9 

• 
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? 

V 
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200  480  318 

96  823  737 

•  • 

86 

84  836  572  | 

44  997  375 

87  732  066 

217  566  0Ì3 

82  042  900 
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87 

91  874  999 

73  008  089 

132  035  751 

296  918  839 

114  650  868 

■  • 

88 

95  917 

130  * 

129  702  131 

131  742  942 

357  362  203 

92  243  242 

•  • 

89    1 

1 

83  202  749 

AS  400  099 

104  817  154 

236  420  002 

153  2(^  390 

•  • 

90 

68  546  330 

47  03r>  328 

93  381  647 

208  9a3  3(fò 

110  410  637 

«  • 

1891 

67  591 

964 

40  002  625 

82  972  022 

:     190  566  611 

105  292  535 

(6  151  960  010) 

92 

72  472  652  ' 

48  759  491 

90  403  794 

'(^211  635  937 

103  820  681 

•  • 

93 

89  407  963 

47  418  148 

211  974  414 

348  800  525 

117  348  895 

•  • 

94 
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48  002  158 

76  318  806 

192  136  909 

102  810  361 

•  • 
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66  937 
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41  075  ai5 

79  730  441 

187  742  656 

208  187  591 

•  • 

96 

59  410  185 

52  953  720 

74  068  305 

186  432  210 

314  957  683 

•  • 

97 

64  808  959 

38  232  190 

74  897  088 

177  938  243 

(»)622  556  812 

•  • 
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82  284  361 

54  048  504 

105  741  534 

'     242  074  399 

300  622  957 

(5  928  415  909> 
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(1)  VedanRÌ  le  osservazioni  in  principio  del  capitolo. 

(2)  Vedasi  la  nota  n.  2  al  prospetto  precedente. 
(8)      Id.        id.       n.  8  id.  id. 

(A)       Id.         id.       n.  4  id.  id. 

(5)  Id.        id.      n.  5         id.  id. 

(6)  Vedasi  la  nota  n.  6  a  pagina  precedente,  avvertendo  che  per  il  debito  infi'uttifero  le  ipoteche 
contro  la  cessata  Società  delle  ferrovie  romane  eliminate  dalla  situazione  del  1871  per  avvenute  dupli- 
cazioni di  partite  ammontavano  a  lire  1,570,731,910. 

Rimase  cosi  compreso  nel  debito  ipotecario  infruttifero  soltanto  l'importo  delle  tre  ipoteche  iscritte 
contro  le  ferrovie  romane  nelle  Conservatorie  di  Firenze,  Perugia  e  Massa  per  somme  di  60,  8C  e  120 
milioni  rispettivamente,  in  complesso  210  milioni  di  lire;  ma  due  delle  suddette  iscrizioni  e  cioè  quelle 
di  30  e  120  milioni,  hanno  cessato  anch*e88e  di  figurare  nella  statistica  a  cominciare  dalla  situazione  al 
31  dicembre  1897,  perchè  in  quelPanno,  per  la  scadenza  del  trentennio,  e  in  difetto  di  rinnovazione, 
rimasero  perente. 

(7)  In  questa  somma  sono  compresi  90  milioni  per  tre  iscrizioni  di  80  milioni  ciascuna  a  carico- 
degli  amministratori  della  cessata  Banca  Romana. 

(8)  Vedasi  l'ultima  parte  della  nota  n.  6. 
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FINANZE    DELLO    STATO 


Osservazioni  Generali. 

Awerienie  prelimifiari,  —  La  legge  17  febbraio  1884,  n.  2016  (testo  unico), 
per  ramministrazione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  generale  dello  Stato  so- 
stituì Tanno  finanziario  (cioè  dal  1°  luglio  al  ^o  giugno)  all'anno  solare.  La 
legge  fu  applicata  col  i*^  luglio  1884;  per  l'esercizio  transitorio  1°  semestre  1884 
fu  fatto  un  bilancio  speciale. 

L'esercizio  finanziario  si  chiude  il  30  giugno  e  non  può  essere  protratto  oltre 
questo  giorno.  Tutte  le  operazioni,  sia  per  accertare  entrate,  impegnare  o  ordi- 
nare spese,  per  effettuare  riscossioni  o  eseguire  pagamenti  in  conto  di  ciascun 
esercizio,  hanno  termine  col  suddetto  giorno.  In  conseguenza  tutti  i  òonti  relativi 
ad  ogni  esercizio  si  chiudono  colle  operazioni  eseguite  in  quel  giorno,  quan- 
tunque le  registrazioni  si  eseguiscano  nei  giorni  successivi. 

Nel  mese  di  novembre  il  Ministro  del  tesoro  presenta  al  Parlamento  stam- 
pati, il  Rendiconto  p^enerale  consuntivo  dell'esercizio  scaduto  il  30  giugno  precedente, 
il  progetto  di  legge  per  V Assestamento  del  bilancio  di  previsione  dell'esercizio  in 
corso  e  il  Bilancio  di  previsione  dell'esercizio  seguente. 

Il  Rendiconto  generale  consuntivo  sì  divide  in  due  parti,  cioè  ;  Conto  del  bilancio 
e  Conto  generale  del  patrimonio  dello  Stato. 

Sono  materia  del  Conto  del  bilancio  le  entrate  accertate  e  scadute  dal  1°  lu- 
glio a  tutto  giugno,  le  spese  ordinate  e  liquidate  e  quelle  impegnate  nello  stesso 
periodo  di  tempo,  in  virtù  di  decreti  corredali  delle  necessarie  giustificazioni  e 
registrati  alla  Corte  dei  conti,  le  quali  sono  imputate  nei  modi  e  nelle  forme 
prescritte  dal  Regolamento  (i),  la  gestione  dei  residui  degli  esercizi  precedenti, 
le  riscossioni  degli  agenti,  i  versamenti  nelle  casse  del  Tesoro  e  i  pagamenti 
effettuati  nel  periodo  suindicato. 

Sono  materia  del  conto  generale  del  patrimonio  dello  Stato,  oltre  le  varia- 
zioni che  apporta  in  esso  l'esercizio  del  bilancio,  anche  tutte  quelle,  che  per  qual- 
siasi altra  causa,  durante  il  suindicato  periodo,  si  verificano  nelle  varie  consi- 
stenze patrimoniali. 

(i)  Il  Regolamento  per  ramministrazione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  generale  dello 
Stato  fu  approvato  con  decreto  reale  4  maggio  1885,  n.  5074. 
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Il  Rendiconto  generale  consuntivo  una  volta  chiuso  ed  approvato  per  legge 
ò  intangibile,  né  può  essere  modificato  in  nessuna,  delle  sue  parti. 

Il  progetto  di  legge  per  V Assestamento  del'  bilancio  comprende  il  prospetta 
dei  capitoli  del  bilancio  da  variarsi,  sia  per  le  leggi  già  votate  dal  Parlamento, 
sia  per  nuove  occorrenze,  ovvero  per  prelevamenti  già  approvati  sul  fondo  di 
riserva,  ed  il  riepilogo  del  bilancio  di  previsione  rettificato  colle  modificazioni  ed 
aggiunte  risultanti  dalle  variazioni  suddette  (vi  è  anche  unita  la  presunta  situa- 
zione delle  attività  e  passività  dell'Amministrazione  del  tesoro  alla  fine  dell'eser- 
cizio). Dopo  approvata  la  legge  per  l'assestamento  del  bilancio,  il  Ministro  del 
tesoro  compila  una  Tabella  esplìcativay  nella  quale,  per  ogni  capitolo  del  bilancio, 
sono  indicate  le  somme  approvate  col  bilancio  di  previsione,  le  variazioni  appro- 
vale colla  legge  di  assestamento  del  bilancio,  le  somme  che,  dopo  queste  varia- 
zioni, costituiscono  la  definitiva  previsione  di  competenza,  i  residui  attivi  e  pas- 
sivi lasciati  dal  precedente  esercizio,  risultanti  dal  rendimento  dì  conti,  e  la  pre- 
visione di  cassa. 

Il  Bilancio  di  previsione  si  compone  dello  stato  di  previsione  della  entrata  e- 
di  quello  della  spesa,  distinti  per  Ministeri,  i  quali  vengono  approvati  con  altret- 
tante leggi  separate.  Gli  stati  di  previsione  sono  accompagnati  da  un  riepilogo  der 
risultati  complessivi,  che  si  approva  colla  legge  dello  stato  di  previsione  del- 
l'entrata. 

Le  entrate  e  le  spese  sono  distinte  nelle  quattro  Categorie  seguenti:  Cat.  i*. 
Entrate  e  spese  effettive  (Ordinarie  e  Straordinarie)*:  Cat.  2*,  Costru:(ioni  di  strade- 
ferrate  (Straordinarie);  Cat.  3*,  Movimento  di  capitali  (Straordinarie);  Cat.  4»,  Par- 
tite di  giro  (Ordinarie)  (i). 

Patrimonio  dello  Stato.  —  Secondo  il  Conto  generale  del  patrimonio  dello  StatOy. 
che  forma  la  Parte  II  del  Rendiconto  consuntivo,  la  consistenza  attiva  del  patri- 
monio  dello  Stato  al  principio  dell'esercizio    1898-99  (vedasi  la  tav,  I)  era  acceV- 

taia  in L.    7,954,327,201.46 

mentre  alla  fine  dello  stesso  esercizio  saliva  a    »    7,974,901,559.77 

risultandone  cosi  un  aumento  di L.      20,574,358.31 

La    consistenza    passiva    che    al    i**   luglio 

1898  era  di L.  16,479,368,483.75 

al  30  giugno  1899  ascendeva  a »  16,435,941,523.05 

e  perciò  con  una  diminuzione  di L.      43,426,960.70 

Cosicché  si  trova  un  miglioramento   nella   consistenza  patri- 
moniale, durante  l'esercizio  1898-99,  di L.     64,001,319.01 


(i)  É  da  osservare  che   anteriormente   alPesercizio  1895  96   le  costruzioni    di  strade  ferrate 
costituivano  la  3*  categoria  ed  il  movimento  di    capitali    costituiva  la  2*.  La  modificazione  delie- 
categorie  è  avvenuta  per  le  ragioni  esposte   a    pag.  11    della  Nota  preliminare  al  progetto   delio- 
stato  di  previsione  pel  1895-96,  presentato  alla  Camera  il  13  giugno  189$. 
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Gli  aumenti  dell'attivo  furono  i  seguenti: 

i  beni  di  natura  industriale,  per L.  1^,967,784.94 

i  materiali  militari  di  terra  e  di  mare,  per »  43,973,846.54 

i  beni  destinati  ai  servizi  dello  Stato,  per »  13,302,931.54 

il  materiale  scientifico  ed  artistico,  per »  968,099.72 

in  tutto    L.     72,212,662.74 

Ma  siccome  diminuirono: 

i  resti  attivi  di  bilancio,  per L.  8,162,872.18 

i  crediti  di  Tesorerie,  per »  22,223,474.66 

i  fondi  di  cassa,  per »  413,201.25 

i   beni  immobili,  mobili,  titoli  e   monete   d*oro, 

per ))  20,838,756.34     51,638,504.45 

Ne  risulta  l'aumento  come  sopra  in     ...  L.     20,574,358.31 

Gli  aumenti  nel  passivo  furono  i  seguenti  : 

il  debito  vitalizio,  per L.     28,089,340.00 

i  certificati    definitivi   trentennali  per   costruzioni    di   strade  fer- 
rate, per, »      22,566,494.25 

in  tutto    L.     50,655,834.25 

Ma  essendo  diminuiti: 

i  resti  passivi,  per L.  40,177,066.78 

i  debiti  di  tesoreria  per »  6,727,888.48 

le  passività  perpetue  e  redimibili,  per  ...»  13,620,259.63 
le  passività  diverse,  estinte  come  le  precedenti, 

principalmente  coi  fondi  di  bilancio,  per     »  .    31,652,815.04 

i  biglietti  di  Stato  a  corso  legale,  per      .     .     »  1,904,765.  »      94,082,794.95 

si  ha  che  le  passività  rimasero  effettivamente  accresciute  di   .     .  L.     43,426,960.70 

Segue  il  riassunto  dei  conti  generali  del  patrimonio  dello  Stato  per  l'esercizio 
suddetto: 
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Nella  tavola  I  è  data  la  dimostrazione  particolareggiata  della  situazione  e  del 
iiiovimento,  per  consistenza  e  valore  di  stima,  delle  attività  e  delle  passività  dello 
Stato  nell'esercizio  1898-99.  Nel  Compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  IX)  è 
poi  indicata  la  situazione  delle  attività  e  passività  raggruppate,  per  grandi  cate- 
gorie, per  ciascun  anno  dal  1894  (e  cioè  da  quando  si  ha  la  situazione  patrimo- 
niale dello  Stato  nella  stessa  foima  e  nella  stessa  classificazione  della  materia) 
al  1899;  ed  è  infine  esposta  la  situazione  del  debito  pubblico,  per  capitali  ed 
interessi,  dal  31  dicembre  1871  al  30  giugno  Ì899. 

La  situazione  a  queste  due  date  del  debito  consolidato  e  dei  debiti  redimi- 
l>ili  e  diversi  è  dimostrata  dalle  seguenti  cifre: 


Debili  consolidati 


Date 


51  dicembre  1871    .    . 
30  giugno      1899    .    . 


CapUaU 

Milioni 

6I20.0() 

9  703.64 


Jnteretiii 
Milioni 

304.47 

476. 93 


Debiti  redimibili 
0  diverti 


Capitale 
Milioni 

1  D70,  47 

2  552. 55 


Inter e»9i 
Milioni 

92.88 
103.39 


I  consolidati  si  vennero  formando  per  runificazione  dei  debiti  degli  antichi 
:Stati,  e  in  seguito  ai  prestiti  contratti  per. far  fronte  al  deficit  del  bilancio,  alle 
-costruzioni,  acquisti  e  riscatti  di  ferrovie  ed  all'abolizione  del  corso  forzoso;  i 
debiti  redimibili  provengono  pure  in  parte  da  debiti  degli  antichi  Stati,  ma  prin- 
cipalmente da  acquisti,  riscatti  e  costruzioni  di  ferrovie. 

Le  cifre  riguardanti  il  debito  capitale  dello  Stato,  di  cui  nella  ricordata  ta- 
vola I,  sono  riprodotte  dal  Conto  generale  G  della  parte  II  del  Rendiconto  consun- 
tivo per  l'esercizio  1898-99.  I  debiti  dello  Stato  sono  amministrati  in  parte  dalla 
Direzione  generale  del  tesoro  ed  in  parte  da  quella  del  debito  pubblico:  i  debiti 
affidati  in  amministrazione  dalla  Direzione  generale  del  tesoro  sono  soltanto  5; 
^  quindi  pressoché  tutte  le  passività  consolidate  e  redimibili  si  trovano  affidate 
in  amministrazione  alla  Direzione  generale  del  debito  pubblico.  Siccome  la  clas- 
sificazione dei  debiti  stabilita  dalla  Direzione  generale  del  debito  pubblico  è  di- 
versa da  quella  del  conto  patrimoniale,  abbiamo  stimato  opportuno  di  riprodurla 
nella  tavola  l-biSy. molto  più  che  essa  indica  per  ciascun  debito,  la  consistenza 
in  rendita  e,  pei  debiti  redimibili,  anche  la  data  di  estinzione. 

Entrate  e  spese  dello  Stato.  —  Il  conto  consuntivo  dell'anno  1862  si  chiudeva 
con  un  disavanzo  di  oltre  400  milioni  di  lire;  le  spese  effettive  superavano  di  446 
milioni  le  entrate.  Le  spese  occorse  nei  preparativi  della  guerra,  scoppiata  nel  1866, 
portarono  in  quell'anno  il  disavanzo  fra  le  entrate  e  le  spese  effettive,  a  721 
milioni,  il  maggior  disavanzo  che  siasi  verificato  dalla  costituzione  del  Regno 
in  poi.  Da  quell'anno  il  disavanzo  diminuì,  con  una  leggera  ripresa  nel  1868  e 
liei    1870,  finché  nel  1875  si  consegui  il  pareggio,  che  si  mantenne   apparentc- 
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mente  fino  al  1885  e  realmente  fino  al  188 1,  se  si  tien  conto  del  maggiore  ag- 
gravio delle  pensioni  (vedasi  in  appresso).  L'ottenuto  pareggio  permise  dì  pro- 
cedere allo  sgravio  di  alcune  imposte,  fra  le  quali  quella  sulla  macinazione  dei 
cereali,  che  prima  della  sua  graduale  abolizione  procacciava  all'erario  più  di  80 
milioni  all'anno  (i).  Dal  1885-86  al  1896-97,  a  cagione  dell'incremento  delle  spese 
militari  e  coloniali  e  delle  opere  pubbliche,  e  sopra  tutto  per  la  sopravvenuta  crisi 
economica,  gli  esercizi  finanziari  si  chiusero  con  un  deficit;  ma  le  risultanze  degli 
esercizi  1897-98  e  1898-99  presentano  rispettivamente  un'eccedenza  di  entrate  ef- 
fettive di  9  e  33  milioni  di  lire. 

Le  seguenti  cifre  dimostrano    l'ammontare   delle  entrate  e  delle  spese  effet- 
tive dal  1882  al  1898-99  (vedasi  la  tav.  IX): 


• 

Entrate  e  spese  effeiiive 

Esercixì  finanxiari 

Entrate 

Spe$  e 

Avansi 
0  dUavansi 

■ 

Milioni 

Milioni 

Milioni 

1882 

.1301.62 

1297.62 

-f 

4.00 

83 

1  3:U.  90 

1  333. 95 

-+- 

0.95 

84  (i*»  semestre) 

^5^.  02 

666. 79 

8.77 

84-85  (dal  IO  loglio  al  30  giigno).    . 

1  413. 45 

1409.69 

-f 

3.76 

85-86 

1409.10 

1  432. 61 

23.51 

86-87 

1453.48    < 

1461.49 

— 

8.01 

87-88 

1  499. 93 
.1500.84 

1  572. 86 
1  735. 21 

72.93 

88-89 

234.37 

89-90 i 

1562.59    ! 
1540.00    i 

1637.00 
.  1  615. 04 

74.41 

90-91 ; 

75.04 

1891-92 

1531.09    ; 
1^0.61 
1  517.  12 
1569  91 
1633.60    , 
1614.83    ! 

1  568. 96 
1563.89     i 
1611.(fò 

1600.35  ; 

l  699.  07 
1624.03 

— 

37.87 

92-93 ' 

13.28 

93-94 

93.93 

94  95 

30.44 

95-96 

65.47 

96-97 

9.20 

97-98 

1629.49    i 

1620.03     i 

-4- 

9.46 

98-99 

1  658. 82 

1626.16    1 

-f- 

32. 66 

Occorre  osservare  però  che  dal  1°  gennaio  1882  al  30  giugno  1892  ad  una 
parte  delle  spese  riguardanti  il  servizio  delle  pensioni  civili  e  militari  fu  prov- 
veduto colla  rendita  assegnata  alla  Cassa  speciale  istituita  dalla  legge  7  aprile  1881,, 
n.  134,  ed  abolita  in  seguito  alla  legge  7  aprile  1889,  n.  6000.  Se  si  tien  conto 
della  intera  spesa  occorsa  per  tale  servizio,  gli  avanzi  degli  esercizi  1882,  1883  e 
1884-1885  si  convertono  pur  essi  in  disavanzi,  e  cosi  i  disavanzi  proprii  degli  altri 
esercizi  si  accrescono  maggiormente  (2). 


(i)  La  tassa  di  macinazione  dei  cereali  fu  abolita  sui  cereali  inferiori  col  i"  agosto  1879,  e 
sul  frumento  col  i**  gennaio  1884. 
(2)  Vedasi  la  nota  a  pag.  950. 
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L'ammontare  delle  emrate  e  delle  spese  dello  Stato  accertate  nei  vari  esercizi 
finanziari  dal  1871  al  1898-99  e  previste  per  gli  esercizi  1899-900  e  1900-901, 
complessivamente  per  ciascuna  delle  quattro  categorie  nelle  quali  il  bilancio  viene 
suddivìso  è  indicato  nel  Compendio  già  rammentato  (tav.-IX);  seguono  poi,  nello 
stesso  Compendio,  le  cifre  delle  entrate  e  delle  spese  accertate  dal  1871  al  1898-99, 
distintamente  per  i  principali  titoli  di  entrata  e  di  spesa.  Nella  tavola  II  sono 
esposte,  con  maggiori  dettagli,  le  risultanze  dell'esercizio  finanziario  1898-99;  e 
nella  tavola  VI  può  vedersi  finalmente  in  quale  proporzione  contribuirono  le  varie 
Provincie  alle  principali  entrate  erariali  nello  stesso  esercizio  (i). 

Diamo  qui  appresso  le  risultanze  finali  dell'esercizio  medesimo,  confrontan- 
dole con  quelle  dell'esercizio  precedente. 

Le  entrate  e  le  spese  di  competenza  accertate  negli  anzidetti  due  esercizi 
si  dividono  cosi  per  categorie: 

Conto  della  competenza  per  l'esercizio  1897-98. 


Cale ^orie 


Entrale 


Spese 


EHfferen:^a 

fra    l€   «nirafe 
e  le  0p9*e 


1*  Categorìa  -  Eutrate  e  spese 
effettive 

2*  Categoria  -   Costruzione   di 
strade  ferrate 

3*  Categoria  -  Movimento  di  ca- 
pitali  

Totale  delie  entrate  e  delle  spese 
reali 

4*  Categoria  -  Partite  di  giro  .   . 


1  629  493  095. 14 

489  046. 30 

H8  370 140. 59 

I  668  }02  282. 03 
63  426  088.  n 


%  6^  032 160. 69 

20860  728.38 

28514966.13 
1 

I  669407855.20 
63  426  088. 72 


4- 


9460934.45 


^        20421682.08 


-f.         9  855  174. 46 


I  105  575.  17 


Conto  della  competenza  per  l'esercizio  1898-99. 


Categorie 


Entrate 


Spese 


Dijfereir^a 

fra    {«    entrate 
e  le  epeee 


i"  Categoria  -  Entrate  e  spese 
effettive 

2'  Categoria   -   Costruzione    di 
strade  ferrate 

3*  Categoria  -  Movimento  di  ca- 
pitali     . 

Totale  delle  entrate  e  delle  spese 
reali 

4*  Categoria  -  Partite  di  giro  .   . 


1658818464.92 

564  610. 08 

24879167.94 

I  684  262  242. 94 
63373  606  52 


1  626 161  768. 67 

18  649  132. 07 

24  357  255. 21 

I  669  168  155.95 
63  373  606. 52 


+  32  656  696.  fò 
—  18084521.99 
521  912.  73 
-h        1 5  094  086. 99 


(i)  Giova  avvertire  che  la  tav.  VI  tien  conto  dei  versamenti  o  delle  riscossioni  fatte  dagli 
agenti  demaniali;  e  tali  cifre  non  possono  trovare  esatto  riscontro  colle  entrate  di  competenza 
accertate,  registrate  nel  Rendiconto  generale  consuntivo  delV Amministrazione  dello  Stato  e  riprodotte 
nelle  altre  tavole  di  questo  capitolo. 


868 


Finanze  delio  Stato. 


Ripartendo  le  spese  per  Ministeri,  si  hanno  le  seguenti  cifre: 

Conto  della  competenza  per  l'esbrcizìo  1897-98. 


Miuisten' 


Spese  reali 


Spese  effettive 


Cotirusioni 
di  ttrtide  ferrate 


Movimento 
di  capitali 


Totale 


^Partite  di  giro 


Tesoro 

Finanze  

Grazia,  giustizia  e  culti 

AflEari  esteri 

Istruzione  pubblica  .   . 

Interno 

Lavori  pubblici .   .   .    . 

Poste  e  telegrafi  .    .   . 

Guerra 

Marina 

Agricoltura ,    industria 
e  commercio .   .   .   . 

Totale  .    .    . 


718074  427.75 

181077  661.65 

40176952.32 

9966555.84 

45082853.68 

72118985.83 

580959(^.87 

61400974.03 

303  952  465. 63 

118  788  991.11 


24  601  498. 841 
850  967. 29' 


20860728  38,       62500.00 


3000000.00 


1 1  296  386. 98 
1620052160.69  20860728. 38I28  514966.  ij 


742  675  926. 59 

181  928  628. 94 

40176  952.32 

9966555.84 

45082853.68 

72118985.83 

79019134.% 

61  400  974. 03 

303  952  465. 63 

121  788  991.11 

11296386.98 
I  669407855.20 


19968210.83 

29684  733.82 

142246.18 

170280.00 

1  167  692. 21 

1 361  624. 5:i 

401928.92 

776121.24 

6  328  282.  76 

3  278  522. 38 

146445.85 
65  426088.72 


Ministeri 


Conto  della  competenza  per  l'esercizo  1898-99. 


Spese  reati 


Speee  effettive 


Ooetruzioni 
di  etrade  ferrate 


Movimento 
di  capitali 


Totale 


T*artUe  di  giro 


Tesoro 

Finanze  

Grazia,  giustizia  e  culti 

Affari  esteri 

Istruzione  pubblica  .   . 

Interno 

Lavori  pubblici     .    .    . 
Poste  e  telegrafi  .   .   . 

Guerra 

Marina 

Agricoltura ,    industria 


e  commercio . 


*   *   • 


Totale  .    .    . 


724  638  368. 31 
192017  221.74 

40829  624.97 

16  381  319. 33 

46  213  497.54 

70999118.37 

569Ì6  356.94]  18649  132.07 

62501411.381 
284  209  912.95' 
119153588.71 


20346  761.94 
947  993.  27 


12  291  348. 43 
I  626  161  768.67 


18649  132.07 


62  600.00 


3000000.00 


24357255.21 


744985130.25 

192  965  215. 01 

40  829  624. 97 

16381319.33 

46  213  497.54 

70999118.37 

75  637  989  01 

62501411.38 

284209  912.95 

122  K53  588.  71 

12  291348  43 
I  669  168  155.95 


19684 

29  699 

142 

170 

1167 

1361 

401 

767 

6328 

3278 


684.92 
451.02 
246.18 
280.00 
692. 21 
624.53 
928.92 
708.73 
282.76 
522.38 


371 184. 87 
63  373606. 52 


Il  risultato  degli  incassi  e  dei  pagamenti  in  conto  entrate  e  spese  di  bilancio 
durante  gli  esercizi  1897-98  e  1898-99  si  riassume  cosi: 


1897-M 


180S-99 


Incassi 

Pagamenti 

Differente 


1705206468.11 
1712355180.63 

—        7  148  712. 52 


1754530224.86 
1770360916.66 

—     15830691.80 
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Ruoli  delle  imposte  dirette.  —  Le  tavole  III  e  IV  presentatìo,  per  i  terreni  e 
i  fabbricati,  le  risultanze  dei  ruoli  principali  pubblicati  nell'anno  1899  per  l'eser- 
cizio 1899  e  dei  ruoli  suppletivi  pubblicati  nell'anno  1899  per -l'esercizio  1899  e 
per  i  precedenti.  La  tavola  V  presenta  le  risultanze  analoghe*  per  l'imposta  sui 
redditi  di  ricchezza  mobile,  ma  si  riferisce  al  1898,  non  essendo  stata  ancora 
pubblicata  dalla  Direzione  generale  delle  imposte  la  statistica  del  1899.- 

L'imposta  sui  terreni  è  applicata  per  contingente,  indipendentemente  dalle  vi- 
cende dei  raccolti;  il  territorio  nazionale  nei  riguardi  di  detta  imposta  ò  diviso 
in  9  compartimenti  catastali,  giusta  l'art,  i**  della  legge  14  luglio  1864,  n*  1831. 
Nel  1869,  all'imposta  principale,  fu  aggiunto  un  decimo,  oltre  i  due  già  esistenti 
dal  1°  luglio  1866  in  poi.  In  seguito  essendo  stata  .deliberata  l'abolizione  dei  de- 
cimi addizionali,  si  procedette  allo  sgravio  del  i**  decimo  a  cominciare  dal  1886 
ed  a  quello  del  2°  decimo  col  i**  luglio  1887. 

Questa  imposta  essendo  applicata  per  contingente,  come  si  è  detto,  non  ha 
subito  né  aumenti  né  diminuzioni  dal  1871  in  poi.  Le  quote  inesigibili,  i  rimborsi 
e  gli  sgravi  d'imposta  sono  ripartiti  per  ciascun  compartimento  catastale  sulla  base 
dell'imposta  principale,  nell'anno  successivo  a  quello  in  cui  ebbero  luogo,  fra  tutti 
i  contribuenti  del  rispettivo  compartimento.  Le*  somme  cosi  divise  costituiscono 
le  reimposi:(ioni,  che  per  la  stessa  loro  natura  variano  da  un  anno  all'altro. 

I  ruoli  principali  e  suppletivi  posti  in  riscossione  nell'anno  solare  1899  per 
Tanno  stesso  e  per  i  precedenti  (vedasi  la  tav.  Ili)  diedero  un'imposta  di  106,521,996 
lire,  fra  principale  e  decimo  addizionale  (105,849,652),  reimposizione  (671,463)  e 
spese  di  perizie  e  multe  (881). 

L'imposta  sui  fabbricati  (vedasi  la  tav.  IV)  è  applicata,  fin  dal  1866,  per  quotità 
nella  misura  del  12.  50  *»/o  del  reddito  imponibile,  il  quale  corrisponde  ai  2/3  del  red- 
dito reale  per  gli  opifici  e  ai  3/4  del  reddito  reale  per  le  abitazioni.  A  partire  dal  1869 
anche  a  questa  imposta  fu  aggiunto  i/io  ai  due  già  esistenti  fin  dal  1866.  In  com- 
plesso l'imposta  principale  e  i  3/10  costituiscono  il  16.  25  ^'/o  del  reddito  imponibile. 

Dal  1876  al  1899  Timposta  sui  fabbricati  è  aumentata  da  54,326,131  lire  a 
88,924,717.  Desumendo  l'ammontare  dei  redditi  imponibili  da  quello  dell'imposta, 
si  trova  che  i  redditi  imponibili  del  1876  erano  di  lire  334,314,684,  mentre  quelli 
del  1899  sono  saliti  a  lire  547,229,041,  con  un  aumento  di  lire  212,914,357,  il  quale 
è  dovuto  in  parte  a  revisioni  di  redditi  dei  fabbricati  ordinate  mediante  leggi. 

L'imposta  sui  redditi  di  riccheiT^a  mobile  (vedasi  la  tavola  V)  è  una  imposta 
proporzionale  sino  dal  i**  luglio  1866. 

L'imposta  sui  redditi  mobiliari  si  riscuote  per  ritenuta  e  col  mezzo  di  ruoli 
nominativi.  Le  ritenute  si  effettuano  soltanto  su  parte  dei  redditi  provenienti  da 
capitale  e  sugli  stipendi  e  pensioni  degli  impiegati  dello  Stato;  come  pure  sugli 
stipendi  e  pensioni  del  personale  ferroviario,  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885, 
n.  3048,  sulle  convenzioni  ferroviarie  e,  dal  1895  inclusivo,  anche  sui  redditi 
attivi  e  passivi  del  Fondo  per  il  culto.  Il  resto  si  riscuote  mediante  ruoli. 
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Dal  1871  al  i*»  luglio  1894  l'imposta  era  applicata  nella  misura  del  13.20*^/0 
del  reddito  imponibile;  questa  aliquota  era  formata  del  i2°.o  per  imposta  princi- 
pale e  dell'i. 20  °/o  per  decimo  addizionale.  Colla  legge  22  luglio  1834,  n.  339, 
rimposta,  compreso  il  decimo,  fu  elevata,  dal  i*»  luglio  di  detto  anno,  all'aliquota 
totale  uniforme  del  20  per  cento,  senza  alcuna  aggiunta  di  decimi. 

Anteriormente  al  i*»  luglio  1894,  il  reddito  effettivo  o  netto  si  traduceva  in 
reddito  imponibile,  computando  i  redditi  di  categoria  A  al  loro  valore  integrale  e 
quelli  delle  categorie  By  C  e  D  rispettivamente  ai  %,  */8  e  */8  del  loro  ammontare. 
Per  i  debiti  di  categoria  A  si  applicava  l'imposta  del  13  20  %  (oltre  l'aggio  al- 
Pesattore  per  le  riscossioni  fatte  per  mezzo  di  ruoli)  sull'intera  somma  del  reddito 
effettivo,  che  era  sempre  uguale  al  reddito  imponibile  e  a  quello  tassato  (i). 

Secondo  le  disposizioni  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  dei  redditi  di 
categoria  A  soggetti  ad  imposta  riscuotibile  per  ine:(;(o  di  ruoliy  gli  interessi  ed  i 
premi  dei  prestiti  provinciali  e  comunali,  dei  titoli  al  portatore  e  ad  interesse 
definito  (obbligazioni)  di  società  che  hanno  per  base  garanzie  o  sovvenzioni  dello 
Stato,  e  dei  premi  delle  lotterie  di  ogni  specie,  sono  calcolati  e  censiti  pel  loro 
valore  integrale,  e  costituiscono  ora  la  categoria  A^;  gli  altri  sono  computati 
a  50/40  del  loro  valore  integrale,  e  costituiscono  la  categoria  A^.  l  redditi  di 
categoria  A  soggetti  ad  imposta  per  ritenuta  (rendite  del  debito  pubblico  e  sui 
buoni  del  tesoro)  sono  computati  per  Finterò  loro  valore. 

I  redditi  effettivi  delle  categorie  5  e  C  soggetti  ad  imposta  riscuotibile  con 
ruoli  o  per  ritenuta  sono  valutati  per  20/40  e  18/40  rispettivamente. 

I  redditi  di  categoria  D  soggetti  ad  imposta  con  ruoli  o  per  ritenuta  sono 
valutati  per  15/40  (2). 

Per  le  colonie  agricole  l'imposta  di  ricchezza  mobile  è  stabilita  nella  misura 
del  5.  50  per  cento  (5  lire  per  imposta  principale  e  o.  50  per  decimo  addizionale) 
della  tassa  fondiaria. 

Seguono  le  cifre  per  vari  anni  dal  1876  in  poi  relativamente  al  reddito  tassato, 
per  ciò  che  riguarda  la  ricchezza  mobile  riscossa  mediante  ruoli.  Allo  scopo  di 
valutare  ed  apprezzare  convenientemente  le  modificazioni  apportate  dalla  legge 
del  1894  sulla  materia  tassabile,  abbiamo   indicato   pel   1895    "^^  ^^'^  '  risultati 


(i)  Com'è  noto,  la  categoria  A  contiene  i  soli  redditi  perpetui  e  quelli  che  derivano  da  mutui 
o  di\  altri  investimenti  di  capitali;  la  categoria  B  comprende  i  redditi  industriali  e  commerciali, 
cioè  quelli  provenienti  dal  capitale  e  dall'opera  dell'uomo;  la  categoria  C  comprende  i  redditi 
vitali^^i  e  quelli  temporanei  dipendenti  dall'opera  dell'uomo  senza  aggiunta  di  capitali,  e  cioè  i 
(guadagni  professionali  e  gli  stipendi  degli  impiegati,  esclusi  quelli  a  carico  dello  Stato,  delle  Pro> 
vi  11  eie  e  dei  Comuni,  i  quali  stipendi  formano  la  categoria  D. 

(2)  La  legge  del  1894  non  ha  portato  modificazioni  alle  norme  circa  l'applicazione  dell'imposta. 

I  redditi  delle  categorie  B^  C  e  D  riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli,  sono  esenti  dall'imposta 
quando  (si  parla  di  redditi  effettivi  o  netti),  addizionati  coi  redditi  mobiliari  di  altre  categorie  e  colle 
rendite  fondiarie  del  contribuente,  non  superano  la  somma  di  lire  533.53,  640  e  800  rispetti- 
vamente. 

Prima  della  legge  del  1894.  i  redditi  riscuotibili  a  mezzo  di  ruoli  delle  categorie  B  tC  noti 
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^he  si  ottengono  colle   diversificazioni  stabilite   dalla   legge   suddetta,  ma  anche 
«quelli  che  sì  sarebbero  ottenuti  se  non  fosse  avvenuta  alcuna  modificazione. 

Redditi  tassabili  (*)  di  ricchezza  mobile  riseossi  Mediante  ruoli  (pri?^cipali  e  suppletivi^ 

RIPARTm  PER  CIASCUNA   CATEGORIA. 


Anni 


Redditi  soggetti  prima  aW imposta  del  t).2o  e  poi  del  20  ^\^ 


..  '  .,  '   \  Categoria  B   |  Categoria  C  (■)  i  Categoria  D  Totale 

A»  e  A"  t  ( 


T<uèa  fon- 
diaria tulle 
colonie  agri- 
eole  soggette 
<UV  impoéta 
del  5.5»*/. 


Totale 

dei  redditi 
taesahili 


1876. 
80. 
So. 
IK). 
94. 

95 


262385  499;  310476  958 
285539927!  288577  995 
314  875832  3a5350592 
392  803  928  355  691  263 
392  677  2171  353  566  325 
385  9209331  338156137 


99  891  674 

92  734  794 

107  045  806 

103  833  967 


25  273  791 
29  290094 
33  988  529 
41 127  224 


117377  6081  47183  635 


116621030 


47  215  976 


698027  922  11772310 

696142  810;  11450002 

761  260  759  I  11(^9  299 

893456382  10908488 


910  804  785 


10  723  569 


887  914076;  10645425 


709  800  232 
707  592  812 
772  320  OÒS 
904  364  870 
921 528  354 
898559501 


3aì811243 
266602965 


225437  424!  83967141  35411982 
255990232!   91913863  36  766044 


650  627  790 

651  273  104 


10  645  425 
10  514123 


661  273  215 

661  787  227 


.Per  l'imposta  sui  redditi  ora  tassati  in  ragione  del  20  per  cento  si  può  distin- 
rguere  l'imposta  sui  privati  individui  da  quella  su  enti  collettivi   (società,  camere 

superiori   a  lire  800  imponìbili  e  quelli  di  categoria  D  non  superiori   a  lire  >oò  imponibili  godc- 
-vano  delle  seguenti  detrazioni  nei  redditi  imponibili: 


Categorie  B  •  C 


Categoria  D 


Redditi  imponibili 


400.01 
500.01 
600.01 
700.  01 


500 
600 
700 
800 


Detrationi 

250 

200 
150 
100 


Redditi  imponibili 


40Ò.OI   -   500 


Detrazioni 


lÒO 


Con  tali  detrazioni  si  rilevava  il  reddito  tassato  al  13.20  per  cento. 

Dopo  la  legge  del  1894  le  detrazioni  si  applicano  proporzionalmente  ai  nuovi  redditi  impo- 
'tèibili.  Per  conseguenza  la  tabella  delle  detrazioni  fu  stabilita  cosT: 


Categoria  B 


Categoria  C 


Categoria  D 


Redditi  netti 


-666  67 
800.01 

933-34 


666.66 
800  00 

933-33 
I  066.66 


Detrazioni 

di 

reddito 

imponibile 

166.66 

133.33 
100.00 

66.66 


ReddiH  netti 


.640,01 

800.01 

960.01 

I  120.01 


800 

960 

I  120 

1  280 


Detrazioni  \ 

di  I 

reddito  •  ; 

imponibile  \  * 


t8o 

144 
108 

72 


Redditi  netti 


800  -   1  000        I 


Detrazioni 

di 

reddito 

imponibite 

75 


(i)  Vedansi  le  osservazioni  che  precedono. 

(2)  Sino  al  30  giugno  1885  l'imposta  di  ricchezza  mobile  sugli  stipendi  del  personale  ferro- 
-viario  e  stata  riscossa  per  mezzo  di  ruoli;  dal  i**  luglio  1886  invece  fu  riscossa  per  mezzo  di 
ritenute,  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885,  n.  30^8,  sulle  convenzioni  ferroviarie.  Dal  1895 
-in  poi  si  riscosse  pure  per  ritenuta  la  tassa  sui  redditi  attivi  e  passivi  del  Fondo  per  il  culto. 

(3)  Senza  tener  conto  delle  diversificazioni  stabilite  dalla  legge  del  1894. 

(4)  Colle  diversificazioni  stabilite  dalla  legge  del  1894. 
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di  commercio,  provincie,  comuni,  opere  pie,  ecc.)  soltanto  per  gli  anni  dopo- 
il  1875.  Dal  1876  al  1894  si  ebbe  un  aumento  di  83  milioni  nel  reddito  imponibile 
dei  privati,  e  di  130  milioni  nel  reddito  imponibile  degli  enti  collettivi.  Dal  1895 
al  1898,  dopo  l'applicazione  delle  disposizio.ni  della  legge  del  1894,  il  reddito- 
imponibile  dei  privati  si  accrebbe  di  19  milioni  e  queflo  degli  enti  collettivi 
diminuì  all'incontro  di  18  milioni. 

Redditi  tassabili  (')  di  ricchezza  mobile  riaoOMi  Mediante  ruoif  (principali  e  suppletivi), 

RIPARTITI  FRA   GLI   INDIVIDUI  PRIVATI   E   GLI  ENTI   COLLETTIVL 


Aneli 


187«>. 
80. 
85. 
90. 


Di  privati 

individui 


;  431  819  843 
422  875  238 
445244  753 
486  793  985 


Di  enti 

collettivi 


2B6  208079 
273  267  572 
316016006 
406  662  397 


Totale  («) 

698027  922 
696  142  810 
761  260  759 
893  456  382 


Anni 


1894 

•       • 

95 

(*) 

98 

•       • 

Di  privali 

individui 


514408809 
500975144 


Di  enti 

collettivi 


396  395  976 
386  938  932 


Totale  (•) 

910804  785 
887  914  076 


350944  858 
369  792  324 


299  682  932 
281480  780 


650627  790 
651  273  104 


Lasciando  ora  da  parte  le  cifre  dei  redditi  tassabili,  le  quali,  come  si  è  detto, 
sono  aliquote  diverse  del  reddito  effettivo  o  nettOy  vediamo  l'ammontare  dei  red- 
diti nettiy  quali  sono  dichiarati  dai  contribuenti  e  verificati  dagli  agenti  e  dalle 
commissioiii  delle  iinposte  dirette. 

Nel  1898  i  redditi  netti  accertati  dagli  agenti  delle  imposte,  ammontavano  a 
1,261,210,073  lire.  Questa  somma  si  ripartiva  come  appresso  per  categorie  di 
contribuenti: 


Categoria  A^  ,  ,  .  L.  64  757  369 
Id.  .P  ,  .  .  »  269  127  461 
Id.    B.   ,    .   .      >  589  228  622 


Categoria  C  . 
Id.        D  . 


L.    235  629  948 
,     102  466  675 


È  importante  di  vedere  come  si  dividano  i  redditi  netti  delle  categorie 
5  e  C,  la  prima  delle  quali  comprende  i  redditi  industriali  e  commerciali, 
cioè  quelli  provenienti  dal  capitale  e  dall'opera  dell'uomo,  e  la  seconda,  i  red- 
diti vitalizi  e  quelli  temporanei  dipendenti  dall'opera  dell'uomo,  senza  aggiunte 
di  capitali.  I  redditi  delle  categorie  5  e  C  si  dividono  in  29  gruppi,  dei  quali  19 
appartengono  alla  prima  e  io  alla  seconda.  I  19  .gruppi  si  dividono  ancora  in 
90  specie  ed  i  io  in  21.  Diamo  qui  appresso  la  divisione  per  gruppi,  avvenendo 
che  nella  statistica  della  Direzione  generale  delle  imposte  dirette  la  distinzione- 
in  gruppi  e  specie  è  fatta  soltanto  pei  redditi  appartenenti  a  privati. 


(1)  Vedansi  le  osservazioni  che  precedono. 

(2)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  pagina  precedente. 

(3)  Senza  le  diversifìcazioni  stabilite  dalla  legge  del  1894. 

(4)  Colle  diversifìcazioni  stabilite  dalla  legge  del  189^. 
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Redditi  netti  di  categorie  B  e  C  apmHtMiiti  a  |NÌvtti,  distinti  per  gruppi,  nel  189S. 


G r  up  p i 


Numero 


Ammontare 


Categoria  B, 

I.  Prodotti  tessili  -  Cuoi  e  pellami 

L  Industria  agraria 

ìli.  Commercio  e  manipolazioni  di  prodotti  naturali,    .  .   . 

IV.  Nutrimento 

V.  Esercizi  vari 

VI.  Materie  medicinali  e  affini 

VII.  Prodotti  chimici  e  loro  applicazione  industriale  -  Zuccheri 
e  coloniali 

VIII.  Educazione  -  Arti  belle 

IX.  Vestiario 

X.  Industrie  varie  minute  e  commercio  dei  relativi  prodotti . 

XI.  Industrie  artistiche  e  meccaniche  e  commercio  dei  re- 

lativi prodotti 

XII.  Fabbrica  e  commercio  di  oggetti  in  legno  e  in  ferro  . 

XIII.  Metalli  e  minerali 

XrV.  Materiale  da  costruzione  -  Vetrerie 

XV.  Trasporti  -  Commercio  marittimo    .    , 

XVI.  Carta  e  stampa 

XVII.  Credito  -  Affari  vari 

XVIII.  Imprese  -  Appalti 

XIX.  Industrie,  commerci  e  manifatture  diverse  che  non  pos- 
sono  entrare  per  affinità  in  uno  dei  gruppi  precedenti  . 

Totale  .    .    . 


10  061 

29  055  817.95- 

61  866 

49  277  702. 18 

64  219 

67  515  645. 67 

82  120 

68  590  069.17 

88  567 

61  998  968. 1(V 

15  511 

18  538  868.36^ 

6  557 

13  491  330. 18 

1  215 

2  438  834. 34 

36  9% 

38  651  190. 10 

6  478 

6  445  148. 67 

8  119 

10  875  651. 5a 

29  865 

24  187  937/OJf 

1  344 

2  267  186. 51 

18  426 

23  033  483.03 

16  943 

19  840  773. 80- 

5  759 

9  086  !£28.  m 

7  577 

13  572  720. 71 

15  880 

19  112  790.98- 

1  718 

1  357  617.61^ 

79  241 

479  J57  964.  2t> 

V 


Categoria  C. 


XX.  Professioni  educative 

XXI.  Professioni  sanitarie 

XXII.  Professioni  ecclesiastiche 

XXm.  Professioni  legali 

XXIV.  Professioni  tecniche 

XXV.  Professioni  artistiche 

XXVI.  Professioni  intermediarie .*   .   . 

XXVIL  Società  in  accomandita  semplice  e  in  nome  collettivo  ed 
esercenti  industrie,  commerci  e  professioni,  pei  loro 
dipendenti 

XXVIII.  Impieghi  privati,  vitalizi 

XXIX.  Professionisti,  arti  e  mestieri  diversi  che  non   possono 
classificarsi  per  affinità  in  uno  dei  gruppi  precedenti. 

Totale  .   .   . 


2  476 

1  606  651. 2a 

14  732 

13  083  967. 52 

29  205 

12  633  072. 19 

19  144 

28  577  273. 35^ 

7  152 

7  092  820.01 

1  527 

1  860  397. 74 

9  862 

14  112  010.  3:ì 

14  997 

39  786  864.11 

37  301 

31  925  897.07 

1  706 

1  (m  743.36 

58  102 

151  704  696.91 

Dal  1876  al  1899  Timposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  riscossa  mediante 
ruoli  ha  avuto  un  aumento  di  circa  38  milioni.  Nella  imposta  sulle  colonie  agri^ 
cole  si  osserva  dal  1876  ai  1899  una  diminuzione  di  circa  69,000  lire,  la  quale 


■  1  f. 
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corrisponde  a  1,255,000  lire  di  reddito  imponibile,  ed  è  dovuta  alla  lenta  trasfor- 
mazione dei  contratti  agricoli  a  forma  di  colonia  in  contratti  di  altra  forma. 

Imposta  di  ricchezza  mobile  data  in  riscossione  per  mezzo  di  ruoli 

(principali  e  suppletivi  di  competenza). 


V  -?'  •* 


....          . . 

1 

Anni 

Sui  redditi 

aoggetii  jprima 

alVimpoéta 

del  IS  20 

e  poi  del  20  % 

Suite  colonie 

agricole 

Totale 

Anni 

Sui  redditi 

eoggetti  priha 

aWhHpoeta 

del  18.20 

e  poi  del  20  % 

Suite  colonie 
agricole 

Totale 

(•) 

1                          (•) 

W6 

92  139  686 

647  466 

92  787  152 

j  1894(«) 

120  226  236 

589  797 

120816033 

80 

91890851 

629  762 

92  520  613 

i      95 

130 125  558 

585  503 

130  711061 

85 

100486420 

608256 

101 094  676 

98 

130^4623 

578  277 

130832900 

90 

117  936  242 

599947 

118536189 

k 

,j  ♦  '■'  '' 
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Come  si  scorge  dalla  tav.  IX,  riunendo  all'imposta  sui  redditi  mobiliari, 
riscossa  mediante  ruoli,  quella  riscossa  per  ritenuta,  le  entrate  accertate  per 
l'imposta  medesima  sommarono  a  lire  287,102,533  nell'esercizio  1898-99.  Nel  1876 
l'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  produsse  complessivamente  173  milioni 
e  mezzo. 

Asse  ecclesiastico.  —  L'Asse  ecclesiastico  destinato  ad  essere  alienato  si  com- 
pone dei  beni  delle  corporazioni  religiose  soppresse,  dei  beni  di  altri  enti  eccle- 
siastici, pure  soppressi,  e  dei  beni  immobili  di  altri  enti  ecclesiastici  che  vennero 
conservati,  ma  assoggettati  alla  conversione  in  rendita  dello  Stato. 

I  risultati  delle  prese  di  possesso  dei  beni  ecclesiastici  compiute  dal  dema- 
nio a  tutto  giugno  1899,  in  esecuzione  delle  leggi  7  luglio  1866,  n.  3036,  e  15 
agosto  1867,  n.  3848,  si  riassumono  cosi  (vedasi  la  tav.  VII): 


Numero 


Rendila  accertata 

e  eottopoeta 
al 

degli  enti       1  pagamento  della  tastm 

di  manomorta 
o  corporazioni  ' 

Lire 


Enti   morali   conservati   e   assoggettati   alla   conversione   degli 
immobili  dalla  legge  7  luglio  1866 

Corporazioni  religiose  soppresse  dalla  legfge  7  luglio  1866.   .   . 

Enti  morali  soppressi  dalla  legge  1$  agosto  1867 


Isolale  . 


19002 

2184 

42  678 

63864 


25531062 
14674351 
18296177 

58  $01  590 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pagina  871. 

(2)  La  somma  delFimposta  riscossa  nel  1894  non  comprende  Taumento  apportato  pel  secondo 
semestre  dalla  citata  legge  22  luglio  1894. 
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Il  valore  ed  il  movimento  dei  beni  descritti  nei  verbali  di  presa  di  possesso 
'è  rappresentato,  a  tutto  giugno  1899,  dalle  seguenti  cifre  (vedasi  la  tav.  Vili): 

Talore  dei  beni  stabili  non  devoluti  al  Demanio  e  da  esso  dismessi  agli  aventi  diritto   L.     141  $  10  584 

Non  alienati  e  non  alienabili  colle  norme  della  legge  15  agosto  1867  L.      85  276  591 


Talore  dei  beni 
stabili  devo- 
luti al  De- 
manio 


Alienabili  colle 
norme    della 

Jegge  i5  ago- 
sto 1867 


(   Venduti »  622660490 

Non  ancora  venduti »  29  575  847 

Totale.    .   .  L.  652256357 

Totale  dei  beni  stabili  devoluti  al  Demanio  .   .    .  L.  757512928 

Totale  generale  .    .   .  L.  879  OSS  512 


vr 

■"■\ 


I  beni  venduti  a  tutto  giugno  1899,  in  esecuzione  delle  leggi  15  agosto  1867, 
20  maggio  1872.  30  giugno  1876  e  io  luglio  1881,  per  la  somma  complessiva  di 
lire  622,660,490,  formavano  171,672  lotti.  I  beni  non  ancora  venduti,  il  cui  valore 
^  esposto  nel  quadretto  che  precede  in  lire  29,575,847,  si  dividevano  cosi  (i): 


'Beni  dispottibili  per  la  vendita 


già  stati  09po9ti  inutilmente 
agli  incanti 


già  approvati  e  non  ancora 
eepoeti  agli  incanti 


Numero 
dei  lotti 


Prezsi  (Tasta 

nttrmali 
o   ridotti 

Lire 


lìuw»0ro 
dei  fotti 


Pretti  stàbaiH 
per  le  aste 

Lire 


non  ancora 

divisi 

in  lotti 

Lire 


'Beni 

non  disponibili 

per 

la  vendita 

Lire 


-Ti 

Mi 


10467 


12589  537 


600 


578  5a5     5  659  556  I      10  748 159 


Si  aveva  cosi,  al  30  giugno  1899,  un  complesso  di  beni  disponibili  per  la 
rendita  valutati  in  lire  18,827,688. 

L'attivo  dell'azienda  dell'Asse  ecclesiastico  non  è  costituito  però  soltanto  dai 
beni  che  restano  da  vendere,  il  cui  valore  estimativo,  compresi  i  beni  presente- 
mente non  disponibili,  ammonta,  come  si  è  visto  di  sopra,  a  lire  29,575,847.  A 
questo  valore  devono  aggiungersi  i  crediti  per  residuo  prezzo  dei  beni  venduti 
e  che  gli  acquirenti  possono  pagare  a  rate  in  18  anni.  Questi  crediti  al  30  giugno 
1899  ammontavano  a  lire  21,182,005,  delle  quali  lire  8,541,694  per  rate  già  sca- 
•dute  e  non  soddisfatte,  e  lire  12,640,311  per  rate  tuttora  da  scadere  scalarmente 
-di  anno  in  anno  fino  all'esercizio  finanziario  19 16- 17  (2). 

I  cespiti  dell'azienda  speciale  dell'Asse  ecclesiastico  vanno  continuamente  as- 
:Sottigliandosi  per  la  progrediènte  liquidazione  del  patrimonio  ecclesiastico;  e  le 
:spese  inerenti  a  questo  servizio  vengono  man  mano  riducendosi,  sopratutto  per 
le  scemate  spese  di  amministrazione,  aggi  di  esazione  ai  contabili  ed  altro. 


(i)  Relazione  suWamministrasione  delVAsu  ecclestastico,  1898-99  -  pag.  27-50. 
(2)  Relaxione  sulP amministrazione  delPAsse  ecclesiasticoy  1898-99  -  pag.  51. 
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Ftnan;^e  deilo  Stato. 


DEi    DEBITI    PUBBLICI    DELLO    StATO    IN    RENDITA   E    CAPITALE 
AL   JO   GIUGKO    1899   (l). 


i«  »<  H  tempi. 


Couàitenxa  dà  ddìli 


liti  »iiuniniBtr«tì  doli»  Diresione  generale  del  debito  pubblico. 


ru  Libra, 
cento 


'•  ••■  8rm  Lltr*. 


1868,  n.  4580  (Debili  j  °U)  ■ 
tt,n.  359  (Debili  s  "(J-  ■    ■ 


i,n.4i8o  (Debili  4 '/„)  ■ 


n*  lilla  Unta  fét. 


ralMiNita  nel  Gru  Libra. 
:b.  1861  (ferr.  maremmana), 
ttobre  181Ì 


ito  B6S  194.  69 
4  813  037.  sa 

b7  aee  ssi,  94 

7  6U  833.  00 


2SB  1B7.  83 
7a8B1.7B 


3  077  060.  00 
13  963.37 


8  017  0«BS93.8»> 
160  4SI  S&4.  0» 

1  370  041  Sao.B9- 
190  630  800.00 


B  36S  7&G.  4» 

1  6S8  esB.  a» 


S4  500  000.  0» 


:1  641  000. 0» 
466  446.  70 


iservazioni  falle  in  principio  dei  capitolo. 

)  si  compone  delle  rendite  inscritte  ai  Consolidati  per  unifìcMiione  defili 
satì  Stati  d'iralia  o  per  creazione  con  leggi  speciali. 

da  Iravrivere  nel  Gran  Libro  sono  rappresentate  da  quei  tìtoli  appartenenti 
tati  d'Italia,  che  colle  leggi  di  unificazione  ;  settembre  1S68,  n.  4580,  e  19 
si  mandarono  a  iscrivere  nel  Grati  Libro,  i  quali  ancora  non  vennero  pre- 
ione. 

w  della  Salita  Stde  forma  categoria  speciale  come  rendita  perpetua. 
aralatnenle  nel  Gran  Libro,  sono,  ad  eccezione  del  debito  perpetuo  j  ottobre- 
redimibili,  ed  ebbero  tale  denominazione  perchè  ai  medesimi  vanno  annesse- 
irtate  dalle  leggi  e  dagli  atti  con  cui  essi  furono  creati  e  contratti,  ed  ai 
izioni  della  legge  generale  organica  sul  Gran  Libro  non  sono  applicabili^ 
1  vi   ostino  le  condizioni  speciali  dì  ciascun  debito. 

lerie  si  intendono  i  debiti  ai  quali,  appunto  perchè  non  fanno  parte  di  quelli 
a,  non  sono  applicabili  le  leggi  ed  i  regolamenti  sul  medesimo,  dovendo» 
'arsi  le  condizioni  portate  dalle  disposizioni  della  creazione  rispettiva,  e,  in 
e  leggi  generali. 


FiHan{;£  ddlo  Slato. 


hiSicaiìone  dei  drhìti 


Consistitila  dti  debili 


Parma  . 

7.-i>-"6  giugno  1827 

i8oe 

18  061.G9 

861  081.  80 

Roma    . 

5  7.  -  18  aprile  1860  e  26  marzo  1864 
(Prestili  cattolici) 

1907 

648  641.83 

10  970  684.4» 

i7.-ii  aprile  1866  (Blount)  .... 

1B40 

1  640  776.  00 

88  996  600.  00 

5  7,  -  Obbligazioni  dell'As-  |  i"  cai.  . 
se  ecclesiastico  -  I 
Emissione  1870      (  2'cat. . 

indecer. 
1911 

1488  696.00 
8  SOS  886.  OO 

88  671  900.  00 
68  138  700.0» 

i  7.  -  Obbiis.  della  ferrovia  di  Novara. 

1817 

188  810.00 

8  770  880.  00 

d'Ilaria 

S  Xì  Obbligazioni  della  fer-  /  i'  «»'S- 
j  7  J      rovia  di  Cuneo.       |  j»  e^is. 

1916 
1948 

186  780.  00 
198  840.  00 

5  51*  *00.  00 

6  608  000.00 

ì  7.  -  Obbligazioni  della  ferrovia  Vii- 
lorio  Emanuele 

1001 

a  680  440.  00 

119  648  000.0» 

GfMaMlHi  llnrM. 

Otblig.  ì  7,  della  ferrovia  Torino-Savona-Acqui 

19M 

886  606.00 

7  663  600.  00 

Id.      5  7„  della  ferrovia  Genova-Voltri  .... 

1906 

sa  760. 00 

*T6  000.  0» 

IJ.      6\  dei  Canali  Cavour 

1916 

2  138  490.  00 

36  641  600.  00 

1970 

1  169  S76.  00 

33  198  500.  0» 

Jd.      s  '1,  per  la  2'  serie  dei  lav.  del  Tevere  : 

Emissione    i88j 

1934 

186  300.  00 

3  706  000.  0» 

Id. 

Id. 

Obblig.  s  7, 

l'esercizio 

1936 

1936 

1944 

186  000.  00 
186  000.00 

680  460.00 

per  saldo  della  f  quou  della  j'  serie 
del  Tevere  e  per  le  quote  a  tutto 
1894-95  della  /  serie 

10  589  000.  0» 

Obblig.  s  \ 
(Serie  A) 

i"  serie 

per    le    opere    edilizie    di    Roma 

1948 
1066 

848  886.  00 
876  886.00 

pei  lavori  di  risanamento  della  città 
\ 

7  616  500.0» 

1968 
1968 
1968 

880  760.  M 
837  SS6.  00 
471  660.  00 

9  483  000.0» 

Obblig.  ì'U  delle  ferrovie  livornesi: 

Serie  À 

196S 
1068 

800  446.00 
91  980.  00 

8  981600.00 

Id.  B 

3  osa  000.  00 

Obblieaz. 

Società 
delle 
ferrovie 
romane 

Id    C.  ". 

ms 

1068 
1968 

906  796.  00 
1  396  430.  00 
1  684  060.  00 

80  886  600.00 

43  181000.00 

Id.  D' 

66  135  000.  00 

Obblig.  }7,  della ferr.Lucca-Pistoia: 

Emissione  iSjfi 

196* 

166  080.80 

6  160  800.0» 

Id.           1858  

19B4 

76  668.  00 

8  633  100.  0» 

Id.           j86o   

1964 

179  436.  60 

6  981880.0» 

Finanze  dello  Stalo. 


Consntm\a  dei  àtbitì 


,s7.delUferr.centr.toscana: 

1BB4 

276  800.  00 

6  636  000.00 

Id.  fl 

1934 

813  650.  00 

16373  000.00 

5  '/„  della  ferr.  AscUno-Gros- 
ieto:  (Serie  C) 

1984 

798  BT6.  00 

16  967  500.  00 

}  °/j  delle  ferrovie  ronune 
igazioni  comuni) 

1964 

8R6B06.O0 

27  848  50O.  OÓ 

privilegiate  della  ferrovia  Ca- 
Tnaggiorc-Bri 

.». 

32  760.  00 

1  IBT  600.  00 

j  °/,  della  ferrovia  Cavaller- 
^ore-Alessandria 

1958 

815  000.  00 

10  500  000,  00 

comuni  delia   ferrovia   Bra- 
si upo- Casta  gnola-Monara.    . 
■ade  ferrate  del  Tirreno: 

19«1 

1944 
1944 
1944 

1  588  750.  60 

1  OSO  950.  00 

2  097  876.00 

10  606  500.00 

41957  500.00 

1944 

2  409  900.00 

ittiferi 

183  8B7.  79 

t  430.  88 
996  «SO.  08 

lome  dei  comuni  della  SìcìlU 

i9ena4i3.6o 

.  a  nome  dei  corpi  morali 

1  oen  618. 49 

96  736. 68 

taai  cosidetti  crediWri  legali 
)oletane 

8  834119.33 

ata  ai  creditori  di  cui  alla 
Ss.n.  jois 

595  6R  1.44 

19  864  881   34 

«■"■  Serie  A 

1   98fi 

4  438  630.  00 

147  891000.00 

-    Id.     B 

1  985 

4  889  390.  00 

146  813  000.00 

-li.     C 

1   98B 

8  664  B75.  00 

133  163  500.  00 

-    Id.    D 

1   986 

1  385  5B5.  OO 

41184  500.00 

-    Id.    E    

1  986 

2  783  906.00 

93  76t  600.  00 

-  S«rie  A 

1  986 

4  496  860.  00 

147  669  000.  00 

-   Id.    fl     

1  «86 

3  618  780.  00 

87  136  000.00 

-    Id.    C     

1  98B 

3  941  890.  00 

98  063  000.  00 

-    Id.    fl 

1   986 

1  006  185.  00 

33  639  500.  00 

-    Id.    E     

1   986 

a  888  975.  00 

94  633  500.  00 

-  Serie  A 

1   986 

1001780.00 

88  893  000.00 

-    Id.    B 

I   986 

1  148  430.  OO 

3B  281  000.  00 

-    Id.    C 

1  985 

898  190.00 

39  773  OOO.  OO 

-    Id,    D 

1   986 

393.496.  60 

9  747  500.  00 

•    Id.    £ 

I  986 

140.836.  00 

4  694  600.00 

Toliik  .   .   . 

Ì4ìlij846.1l 

ii7i8  2o8jMl< 

Finanze  dello  Sialo. 


Indicazione  tiri  dtbili 


Parte  II.  —  Debiti  amminiitrati  d«ll»  Dlraaione  gene 


Prestilo  inglese  }  °y,  (legge  8  mano  iSji)  ,  .  , 
Buoni  dei  danneggiali  dalle  truppe  borboniche  di 

Sicilia 

Annualità  dovuta  alla  Società  delle  ferrovie  del  Sud 

deirAusirìa  per  il  riscatto  delle  ferrovie  dell'Alta 

Buoni  del  Tesoro  a  lunga  scadenza 

Certificati    nominativi    de  Uniti  vi    trentennali    di 

credito  con    interesse  ;  */„  netto 

tiooi  di  ferrovie  (art.  4,  leggi  24  luglio  18S7, 

n.  478;  e  20  luglio  1888,  n.  ;ì;o). 


Parte   I.  —  ToliUt  dei  debiti  amministrati  dalla  Direzione  gene- 
rale del  debito  pubblico 

Parte  11,  —  Totale  dei  debiti  a\ 
rale  del  tesoro   . 


(i)  Se  da  questa  somma  si  toglie  quella  di  lire  4,935, ]00  per  bi 
truppe  borboniche  in  Sicilia,  i  quali  non  sono  considerati  debiti  pale 
lire  11,90), }99,i96. 81,  quale  risulta,  come  consisien»  al  }0  giugno  1) 
.date,  dalla  tavola  I  (pag.  886). 


f  jnuM^c  dello  Stato. 

Stato  nell'esercizio  finanziario  1898-59  ('). 
(Codio  della  competei 


Somme 

Somme 

.cc«r<.(. 

Calegorù 

e  iitoli 

BCC«.l.t. 

ù» 

ù» 

11  KM  Tsa.ie 


U  TSB  985.96 

tao  sHo.dS 


96  4«8.ei 
STB  948.64 


149  098  466.37 


16  8ia4S&.I4 


Ritenuta  «ugli  Itipendi.  sulle 
peniioni  e  su  altri  ssiegai 
pagali  dallo  Stato 

Rit«Quta  «ulle  nndite  del  Debito 
pubblico.  Bulle  annualità,  su- 
Kl'iiil«reMÌ  di  capitali,  di  buoni 


ì«lt( 


97  994  666  9> 


\   100  S41  976.38 


TmK  'ugti    affari  e  >ul   irapann 

di  proprietà: 

Tasse  di  sucoesùoue 

Tasse  di  manomorta. 

Tasse  di  registro 

Tasse  di  bollo 

Tasse  in  aurrogaiione  del  boUo  e 

del  registro 

Tasse  ipOMcaric 

Tasse  sulle  concessioni  governative 
Tassa  sul  prodotto  del  movimento 

a  grande  e  piccola  velocità  sulle 

ferrovie 

Dirìtii  delle  legazionie  dei  consolati 


ie  esplo- 


Birra 

Acque  gaiose  . 

Polveri   ed  altre 
danti  .... 

Cicoria  preparata 

Zucchero  indigeno 

Olncosio 

Olio  di  seme  di  cotone 

Acido  acetico  puro  e  rettifica- 
lione  dell'acido  imparo   .    .    . 

Fiammiferi 

Kettifloaiione  di  olii  minerali 
greggi  ed  eitraiione  degli  olii 
minerali  di  resioa.  dì  catrame 
e  di  ogm  altra  mateiia.   ,   .    . 

Tassa  sul  gas-luce  e  suH'enwgia 

elettrica  a  scopo  di  illumina- 

sioDe  e  di  riscaldamento  .   .    ■ 

Dogane  e  diritti  marittimi   .   .    .   . 

Dazi   interni    di    consumo,    com- 

5 rasi  quelli,  calcolati  al  netto. 
eUe  città  di  Napoli  e  di  Roma 


Lotto  e  tassa  sulle  tombole.    .   . 


8«  3TT  96S.S4 

6  806  816.66 
69  166  908.68 
68  976  933.86 

11901  8S0.0S 

7  697  640.44 

8  079  134.SO 

20  310  700.46 
747  366.84 


17  746  198.80 
1  940  366.90 
B13  SST.8S 

1  OBI  801.64 

1  440  768.31 

4018  466.46- 

846  877.96 


69  610  884.81 


I   196  188  331.18- 

78  900  717.01 

I     71  361  173.68 


•-ontuntico  dell' AmminUli'aiìonr 
dei  bilancio. 

partite  in  quattro  categorie  e  cio< 
to  di  eapilali.  4'  Partite  di  giro. 


'0  Stato  per  l'eiercUio  /tttaniiariit 
'  Entrale  e^felElve,  ■•  Coitruiione^ 


Finan:(e  dello  Stalo, 


89  j 


Continua  la  Tat.  II  fBntrate). 


Categorie  e  titoli 


Somme 


ncc9rtat0 


Lire 


Categorie  e  titoli 


Somtììc 
accertate 

IJre 


JProventi  di  sernisi  puhhliei : 

Poste 

Corrispondenza  telegrafica  e  tele* 
fonica 

Tasse  di  pubblico  insegnamento    . 

Tasse  yarie  e  proventi  di  servizi 
pubblici  cbe  si  riscuotono  dagli 
agenti  demaniali  : 
Diritti  di  verificazione  dei  pesi 
e  delle  misure  e  saggio  e 
garanzia  dei  metalli  preziosi 
Diritti  ed  emolumenti  catastali 
Proventi  degli  archivi  di  Stato 
Proventi  delle  cancellerie  giu- 
diziarie in  dipendenza  delle 
leggi  anteriori  a  quella  del 
29  giugno  1882,  n.  886    .    . 
Diritti  per  la  inserzione  degli 
atti  delle  società  e  delle  asso- 
ciazioni commerciali  nel  Bol- 
lettino ufficiale  delle  Società 
Tassa  per  la  monta  dei  cavalli- 
stalloni   

Multe  inflitte  dalle  autorità  giudi- 
ziarie ed  amministrative  .... 
Tassa  d'entrata  nei   musei,   nelle 
gallerie,  negli  scavi  d'anticbità  e 

nei  monumenti 

Proventi  diversi  di  servizi  pubblici 
amministrati  dal  Ministero  del- 
r  istruzione  pubblica  .  .  :  .  . 
Gazzetta  ufficiale  del  Regno  e  fogli 
provinciali  per  gli  annunzi  am- 
ministrativi e  giudiziari  .... 

Proventi  delle  carceri 

Diritti  dovuti  pel  servizio  araldico. 
Proventi  degli  stabilimenti  di  reclu- 
sione militare 

Proventi  eventuali  delle  zecche .  . 
Annualità  a  carico  di  società  e  sta- 
bilimenti di  credito  e  di  emissione 
per  le  spese  di  sorveglianza  am- 
ministrativa per  parte  del  Go- 
verno  

Jiitnborsi  e  concorsi  nelle  spese: 

Dipendenti  da  spese  ordinarie 
iscritte  nel  bilancio  del  Mini- 
stero del  tesoro  : 

Rimborso  dalla  provincia  di 
Roma  di  un  ottavo  della 
spesa  per  gli  interessi  sulle 
obbligazioni  pei  lavori  del 
Tevere 

Rimborso  da  parte  del  muni- 
cipio di  Napoli  della  metà 
della  spesa  occorrente  al 
pagamento  degli  interessi 
dei  titoli  per  il  risanamento 
della  città  di  Napoli .... 


58  090  868.98 

14  077  749.28 
7  148  664.41 


2  942  781.94 

1  976  379.41 

18  882.87 


106  870.97 


86  677.88 

298  980.85 

1  545  842.82 

479  582.00 

94  815.09 


919  058.15 

6  716  694.99 

27  965.00 

12  469.96 
48  246.94 


142  250.00 


418  082.18 


1  882  981.85 


Versamento  di  S.  M.  il  Re  Um- 
berto I  in  corrispondenza  al- 
l'assegno stabilito  per  S.  A  Jl. 
il  Principe  Ereditàrio  Vit- 
torio Emanuele  di  Savoia    . 

Rimborsi  e  concorsi  diversi    . 

Dipendenti  da  spese  ordinarie 
iscritte  nel  bilancio  del  Ministero 
delle  finanze 

Id.  id.  nel  bilancio  del  Ministero  di 
grazia  e  giustizia  e  dei  culti    .    . 

Id.  id.  nel  bilancio  del  Ministero 
dell*istruzione  pubblica  : 

Rimborsi  e  concorsi  dovuti  dai 
comuni  per  le  spese  di  man- 
tenimento dei  regi  ginnasi, 
licei  e  convitti 

Id.  id.  delle  scuole  tecniche 
governative 

Concorsi  delle  provincie  nella 
spesa  di  mantenimento  degli 
istituti  tecnici 

Concorsi  universitari  e  per 
istituti  superiori    .    .   »    .    . 

Scuole  normali 

Rimborsi  e  concorsi  diversi.   . 

Dipendenti  da  spese  ordinarie 
iscritte    nel  bilancio  del   Mini- 


stero  dell'interno  : 


Quota  a  carico  dei  comuni  ca- 
poluoghi di  circondario  e 
comuni  diversi  per  le  paghe 
delle  guardie  di  città       .    . 

Rimborsi  e  concorsi  diversi 

Dipendenti  da  spese  ordinarie 
iscritte  nel  bilancio  del  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici  : 

Rimborsi  per  spese  di  sorve- 
glianza sulla  costruzione  e 
sull'esercizio  di  ferrovie  e 
tramvie,  ecc 

Concorso  delle  provincie  e  dei 
comuni  nelle  spese  delle 
opere  marittime  ordinarie   . 

Contributo  a  carico  delle  pro- 
vincie per  opere  idrauliche 

Concorsi  nelle  spese  di  bonifi- 
camento  

Rimborsi  e  concorsi  diversi.    . 

Dipendenti  da  spese  ordinarie 
iscritte  nel  bilancio  del  Mini- 
stero delle  poste  e  dei  telegrafi  : 

Rimborso  dalla  Cassa  dei  de- 
positi e  prestiti  delle  spese 
pel  servizio  delle  Casse  po- 
stali di  risparmio 

Contributo  di  diversi  per  spese 
telegrafiche 


1  000  000.00 
1  450  059.59 


306  426.31 
288  400.00 


1  529  146.53 
1  229  60G.48 

l  664  612.61 

738  576.36 
186  500.00 
440  741.67 


8  427  150.00 
6  000.00 


113  196.08 

881  048  00 

2  186  168.11 

52  144.38 
7  243.03 


1  576  660.00 
588  518.59 


Finatu^e  dello  Stato. 


lotereesì  sul  fondo  detenud  e  sul 

b  del  Hinùtero 

fondo  massa  guardie  carcerarie 
[vecchio   ruolo)    destinati   alle 

te  dagli  allievi 

■Ì9i  640.00 

Tuolamento    al 

norma  delta  legge   10  febbraio 

di  un  anno  nel- 

1868,   11.  81 

94  911.48 

>  lao  800.00 

Somma  dovuta  dalla  Società  eon- 

coràidiverai'    '. 

103  941.00 

iL  del    Miai- 

gatera-Fiumicino  per  eccedenia 
dei  corrispettivi  di  esercizio  sui 
prodotti    della    ferrovia  stessa. 

te  dagli  allievi 

lie07&.17 

compresa    nella    rete    Meditela 

193,87 

di  marina .    .    . 

rruolamento  al 

MuliB  a  pene  pecuniario  relative 

di  un  anno  nella 

alla  riscossione  delle  imposte.    . 

9  088.87 

6B  200.00 

Vendita  di  oggetti  fuori  d'uso  ed 

altii  proventi   eventuali  diversi 
(Tesoro). 

3  310  940.8a 

>ncio  del  Mini- 

Entrate  eventuali  diverse  dell'am- 

minialrazione  demaniale,     ,   ,    . 

876  969.48 

1  corpi    morali 

nel  bilancio  passivo: 

iWe  gpeM  per  le 

■iori,  per  le  «ta- 

e  per  le  scuole 
mtiohe  di  agri- 

capitali  della  spesa 

llB0Su4G.g9 

401  764.69 

tegrate  ai  bilanci  passivi.    . 

1  403  B17  83 

ni,  degli' allièvi 

i  ypratìche''di 
altri  proventi  . 

Totale  .   .   . 

i64748ji90-84 

368  B77.84 

.corei  diversi.    . 

189  6«9.6a 

Itimborsi  e  cuiteorsi  nelle  spese: 
Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese  per 

3  766  38Ù.31 

li  giustizia  e  di 

Concorso    dei   corpi   morali   nelle 

Lt^i'  ToT'"" 

appsf>  per  opere  straordinarie  ai 

8a4HH&.l4 

porli  marittimi 

883  296.00 

Concorso  degli  enti  interessati  nelle 

gli  aggi  e  Bulle 

nuove  opere  marittime  e  lacuali 

796  360  00 

6  868  488.88 

Contributi  delle  provincie  e  dei  co- 

ali della  Caisn 

muni  interessali  nella  costruì  ione 

stili  devoluti  al 

delle  ferrovie  concesse  in  costru- 

3 &17  951.B4 

zione  alle  società  .adriatica.  Me- 

Tesoro   dello 

diterranea  B  Sicula  

360  897.69 

netti   annuali 

ili  di  risparmio 

ai  danne^iati  dalle  truppe  bor- 

lei depositi  giu- 

boniche  in  Sicilia 

369  700  M 

78&  283.70 

Rimborsi  diversi  di  spese  Ktraordi- 

pubblico  caduti 

1  888  991.66 

Introili  vari  dipendenti  dalle  opere 

termiDi  di  legge 
ler  dazi  diim- 

3  799  763.68 

di  booiflcamenlo 

730  06S.73 

9  178  108.06 

Diversi 

87  489.4» 

i  in  bigli--tU  di 

Entrale  di  cfse: 

870  Sia  07 

conto  corrente 

maoìo  dalle  confraternite  romane 

tatiaai   termini 

118  603.37 

iprovata   colla 

alienali  per  il  bonificamento  del- 

Ì9B. D.48S.   .    . 

8S  866.83 

l'agro  romano 

91  630.68 

Finan:^e  dello.  Stato. 


895 


Continua  ìa  Tav.  II  (Entrate). 


Categorie  e  titoli 


Somme 


accertate 


Lira 


Categorie  e  titoli 


Som>me 
aeee r  tate 

Lire 


Quota  devoluta  al  Tesoro  dello 
Stato  suf^li  utili  netti  delle  Casse 
postali  di  risparmio  accertati  al 
31  dicembre  1896  e  relativi  in- 
teressi  

Entrate  per  ricupero  di  somme  già 
pagate  per  spese  effettive  straor- 
dinarie da  reintegrarsi  nel  bi- 
lancio passivo .,  . 

Versamento  dal  comune  e  dalla 
provincia  di  Bologria  pei  lavori 
occorrenti  alla  Università  .   .    . 

Totale  .    .    . 
Totale  della  1»  categoria  .    .    . 


2  066  885.24 


907  565.94 

438  833.88* 

II  334874.081 

1658818464.92; 


2»  Categoria  —  Costruzione  di  strade  ferrate  : 


Rimborsi  e  concorsi  dei  comuni  e 
delle  Provincie,  ed  anticipazioni 
ai  sensi  dell'art.  15  della  legge 
29  luglio  1879,  n.  5002,  e  legge 
27  aprile  1885,  n.  3048    .... 

Ricupero  di  somme  già  pagate  per 
costruzioni  ferroviarie  da  reinte- 
grarsi ai  relativi  capitoli  di  spesa 
del  bilancio  del  Ministero  dei  la- 
vori pubblici 


Totale  della  2»  categoria 


561  461.01 


3  149.07 


564610.08 


3*  Categoria  —  Motimenio  di  capitali: 


Vendita  di  beni  ed  affrancamento  di 
canoni  : 

Vendita  di  beni  immobili 

AflTrancazioni  ed  alienazioni  di  piv- 
stazioni  perpetue  e  ricupero  di 
mutui  ed  altri  capitali  ripetibili  - 
Canone  dovuto  per  l'affrancazio- 
ne delle  Tre  popolazioni  (Tavo- 
!i«»re  di  Puglia) 

Prezzo  capitale  ricavato  dalla  ven- 
ditadei  beni  provenienti  dall'Asse 
ecclesiastico 

Tassa  straordinaria  80  per  cento 
e  tasse  ed  altri  corrispettivi  per 
lo  svincolo  e  la  rivendicazione 
dei  benefizi 

Prodotto  della  vendita  di  fabbri- 
cati carcerari  divenuti  inservi- 
bili, destinato  alle  spese  di  mi- 
glioramento e  riduzione  dei  lo- 
cali esistenti  ed  alla  costruzione 
di  nuovi 

Capitale  ricavabile  dalla  estinzione 
per  sorteggio  o  per  altre  cause 
di  titoli  di  credito  e  di  azioni  in- 
dustriali posseduti  dal  tesoro  .    . 


I 


1  229  399.15 


415  546.93 


2  548  675.26 


707  186.64 


44  185.40 


24  909.55 


Somministrazione  dalla  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti  delle  somme 
occorrenti  per  il  servizio  dei  de- 
biti redimibili 

Riscossione  di  crediti  : 

Acconto  da  corrispondersi  dal  Fon- 
do pel  culto  sulla  parte  spettante 
allo  Stato  sul  patrimonio  deUe 
corporazioni  religiose  soppresse 

Rimborso  del  prestito  di  lire 
1,000,000  a  favore  del  Governo 
provvisorio  dell'Isola  di  Creta    . 

Rimborsi  di  som.me  anticipate  dal 
Tesoro  : 

Rimborso  dalla  provincia  di  Roma 
di  un  ottavo  della  spesa  per 
l'ammortamento  delle  obbliga- 
zioni pei  lavori  del  pevere,  non- 
ché delle  spese  cui  il  tesoro  prov- 
vede con  i  mezzi  ordinari  del 
bilancio 

Riscossione  di  anticipazioni  varie . 

Anticipazioni  delle  provinoie  che 
hanno  chiesto  r  acceleram^ento 
dei  lavori  catastali  nei  loro  ter- 
ritori   


Partite  che  si 


nella 


compensano 
spesa  : 

Rimborso  dall'amministrazione 
della  marina  del  fondo  di  scorta 
per  le  regie  navi  armate  .... 

Competenze  di  avvocati  e  procu- 
ratori poste  a  carico  della  con- 
troparte nei  giudizi  sostenuti  di- 
re tt  a  mente  dalle  avvocature 
erariali 

Vendita  di  beni  immobili  ed  affran- 
cazione ed  alienazione  di  presta- 
zioni perpetue  appartenenti  ad 
enti  amministrati 

Depositi  per  spese  d'asta  ed  altri 
che  per  le  vigenti  disposizioni  si 
eseguiscono  negli  uffici  contabili 
demaniali 

Ricuperi  diversi  : 

Capitale  corrispondente  alle  obbli- 
gazioni del  Tirreno  convertite 
in  rendita  consolidata  4.  50  per 
cento  netto  e  che  avrebbero  do- 
vuto essere  ammortizzate  du- 
rante l'esercizio  finanziario  me- 
di ante  l'acquisto  al  costo  di 
borsa 

Utili  del  Tesoro  provenienti  dagli 
acquisti  a  prezzo  di  borsa  infe- 
riore al  nominale  dei  titoli  di 
prestito 

Totale  della  3'  categoria  .    ,    . 

Totale  delle  entrate  reali .    .    . 


8  587  631.25 


4  000  000.00 


1  000  000.00 


87  622.00 
514  475.04 


488  000.00 


3  000  000.00 


134  110.79 


35  616.83 


840  048  00 


1  100  000.00 


171  762.20 

24879167.94 

I  684  2622^2.94 


l_ 


Finan:;e  dello  Stalo. 


Cutr.gortt  e  titoli 


ATEOORi*  —  Partite  dì  gir 

[lemanìali  destina 
Brviiiodi 

rnativp  . 


ieth>  delle  obbligaiioni 

«truEione  delle  strade 

Tirreno  state  emesse. 
oora  ri)  asciate  ia  cam- 
rlificati  0  non  ancora 
;ainento  dei  lavori  .   , 

ìccheMa  mobile  sugli 
i  titoli  di  debito  pub- 
iTODriMA  del  Tesoro 
e  di   quelli   liberi   da 


iccheiza  mobile  Bugii 
Ielle  obb]igs.zioni  al 
i  per  cento  per  le  spese 
one  delle  strade  ferrate 


ancora  H lasciale  in  cambio  dei 
certificali  o  non  ancora  date  ii 
pagamento  dei  lavori   .... 

Aaticipaiione  fatta  dalla  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti  in  ordine 
l'art,  le  della  legga  8  luglio^H88, 
n.  lisa,  per  prezzo  di  eipropria- 
tione  dei  terreni  dell'Agro  ro- 
mano di  cui  all'articolo  S  della 
legge  stessa 

Parte  del  prodotti  lordi  del  dazio 
consumo  di  Napoli,  in  ammini- 
strali one  diretta  dello  Stalo,  oo- 
corrente  per  far  fronte  al  can 

da  corrispondersi  al  comune 
alle  spese  di  riscossione  .   . 

Parte  dei  prodotti  lordi  del  dazio 
consumo  di  Roma,  id..   id. 

Somministrazione  dalla  Cassa 
depositi  e  prestiti  delle  somme 
oooorraoii  per  il  serA'izio  dei  de- 
biti redimibili 

Prodotto  della  vendita  dei  franco- 
bolli applicati  dal  pubblico  sulle 
cartoline  vaglia  per  rappresen- 
tare le  rrazioQÌ  di  lira,  ovvero  i 
sui  cartellini  dei  piccoli  ri-  i 
"pa"«" 

Totale  della  4*  categoria  .    .    . 


16  190  868.48 


IT  113  473.88 


Finanze  dello  Stato, 


'fa-jrr*-' 


■vC^i 


m^ 


Spese  dello  Stato  nell'esercizio  finanziario  1898-99  ('). 

Continua  la  Tav.  II. 


Categorif  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


Categorie  e  titoli 


Somme 


aec»rial§ 


Lira 


(>•- 


>-r 


Ministero  del  tesoro. 

1'  Categoria  —  Spese  effettive: 

<lrfliMrif  : 

Interessi  dei  debiti  perpetui.    .    .    . 


Interessi  e  premi  dei  debiti  redi- 
mibili   

Debiti  variabili: 

Interessi  di  capitali  diversi  do- 
vuti dal  Tesoro  dello  Stato .    . 

Interessi  dei  buoni  del  tesoro  .    . 

Interessi  dipendenti  da  contratti 
stipulati  a  licitazione  privata 
per  le  costruzioni  delle  fer- 
rovie complementari    .... 

Certificati  nominativi  definitivi 
trentennali,  fruttanti  Tinte- 
resse  del  6  per  cento  netto,  per 
le  spese  di  costruzione  delle 
ferrovie  Eboli-Reggio,  Messi- 
na-Patti-Cerda  e  Marina  di 
'Catanzaro  allo  stretto  Veraldi, 
dati  agli  appaltatori  dopo  il 
collaudo  finale  dei  lavori    .   . 

Interessi  di  somme  versate  in 
conto  corrente  col  Tesoro 
dello  Stato 

Interessi  dell'I.  50  per  cento  al 
netto  sopra  anticipazioni  sta- 
tutarie degli  istituti  di  emis» 
sione 

"Garanzie  a  Società  concessionarie 
di  strade  ferrate 

Sovvenzioni  annue  chilometriche 
derivanti  dalla  facoltà  con- 
cessa al  Governo  con  Tart.  18 
della  legge  29  luglio  1879, 
n.  B002,  serie  2* 

Corrispettivi  dovuti  alla  Società 
italiana  per  le  strade  ferrate 
della  Sicilia  per  il  servizio  di 
navigazione  attraverso  lo 
stretto  di  Messina 

Annualità  netta  dovuta  alla  So- 
cietà italiana  per  le  strade  fer- 
rate meridionali  esercente  la 
rete  Adriatica  in  corrispettivo 
delle  linee  di  sua  proprietà .    . 


476  922  500.78 
87  436  967.67 


841  000.00 
16  712  151.18'! 


230  000.00 


1  498  496.28 


637  046.80 


590  374.99 
15  325  006.53 


25  806.29 


150  626.73 


32  061  645.88 


Corrispettivo  chilometrico  spet- 
tante alle  Società  esercenti  le 
reti  Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula  per  la  costruzione  delle 
strade  ferrate 

Quote  di  prodotto  lordo  delle 
ferrovie  appartenenti  a  Società 
private  ed  esercitate  per  loro 
conto  a  senso  dei  rispettivi  atti 
di  concessione  o  in  seguito  a 
convenzioni  speciali 

Corrispettivi  dovuti  alle  Società 
delle  reti  Mediterranea,  Adria- 
tica e  Sicula.  per  l'esercizio 
delle  linee  complementari  co- 
stituenti le  reti  secondarie  .    . 

Corresponsione  alle  Casse  delle 
pensioni  e  dei  soccorsi  del  per- 
sonale delle  reti  Mediterranea. 
Adriatica  e  Sicula  delle  quote 
del  2  e  1  per  cento  del  pro- 
dotto lordo  al  di  sopra  di 
quello  iniziale 

Annualità  dovuta  alla  ditta  Man- 
gilli  per  il  servizio  di  navi- 
gazione a  vapore  sul  lago  di 
Garda 

Annualità  dovuta  alla  Società 
concessionaria  della  ferrovia 
Cremona-Mantova  per  l'uso 
comune  della  stazione  di  Pia- 
dena  con  la  linea  Parma- 
Brescia-Iseo 

Annualità  spettante  alla  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti,  a  forma 
dell'art.  8  dell'allegato  A/,  ap- 
provata coH'art.  18  della  legge 
22  luglio  1894,  n.  889  -  In- 
teressi (2*  annualità)   .... 

Debito  tiiializio  : 

Pensioni  del  Ministero  del  Te- 
soro     

Pensioni  straordinarie  : 

Assegni  ai  Mille  di  Marsala  e 
loro  vedove  ed  orfani,  e  pen- 
sioni diverse 

Assegni  vitalizi  a  titolo  di  ri- 
compensa nazionale,  com- 
presi quelli  dei  veterani 
1848-49 


24  203  177.99 


4  480  000.00 


»20  219  893.99 


2  861  649.95 


1  091  000.00 


■  / 


■  ,v'< 

■»■ 


■  r 


■.m 


.  '  ri-  t 


■  ■/  « 

'4 

A 

577  218.74 

i  " 

C 

( 

■      ■            i 

88  000.00 

_\ 

:  t^ 


V' 


1  500.00 

4  2U0  107.08 

1  934  507.58 


(1)  Le  spese  di  ogni  Ministero  sono  ripartite  in  quattro  categorie,  che  corrispondono  alle  stesse  categorìe 
delle  entrate,  e  cioè:  1»  Spese  effettive,  2'  Costrtisione  di  strade  ferrate,  3*  Movimento  di  capitali,  4»  Partite 
di  giro. 

57  —  Annuari»  Statistico. 


■7>, 


Finan:^e  dello  Stato. 


Br  una  sol.1  volta,  in- 
Mniioni.  ed  altri  as- 
geueri  legalmente  do- 

^asa  Reale  e  aasegn.i- 
S.  A,  R.  il  Principe 

nere  lepisiative  .    .    . 

S30S817.M; 

Il  tesoro 

3  334  891.661 

del  Conaiglio  dei  mi- 

j„(i ^    ,    . 

1  696  lOS.TBJ 

trale  d'ispez.   per  la 
iugli  Istituti  di  emìs- 
li  servìzi  del  Tesoro. 

78  733.94 

erariali 

965  069.12 

di  Hnanzu 

1986  630,16! 

1  Tesoro 

1  aae  647.70I 

e  monetazione  .  .    . 

134  17S.2SÌ 

comniivGione,  di  cam- 
altre  occorrenti  pei 

861  GOa  74 

erse 

667  660.46. 

i  speciali: 

larabbrìcazìonedellp 
Dri 

930  738.60, 

Totale  .    .    . 

7206K4504.J9 

aì.a 

1334  47I.SB 

i  d-amministr^zio,.e  . 

341  634.68 

ù   danneggiati   dalle 
Tboniche  in  Sicilia    . 

a6U  700  00 

1  onorario  a  Vittorio 
e  II,  primo  Re  d'Italia 

605  653.81 

del  Tesoro  dello  Stato 
Iella  benenceuza  pub- 

1  300  000.00: 

delia  congregai  ione 

300  000  00 

i  eventuale  di  rendite 
già  appartenenti  alle 
nite  romane  indema- 

conseguonza  di  dis- 
rlì  beni  ordinai»  e  da 

100  000.00 
23  703.68 

1954065.92 

Totale  .    .    . 

'it  1'  C'itegofi-i  .    .    , 

"i-iéjSióa.ji 

I*  Catkooria  —  Movimento  dì  fu- 

Estinzione  di  debiti: 

Annualitiì  d'ammortamento  per 
il  riscatto  delle  ferrovie  della 
Alta  Italia 

Estinzione  di  debiti  redimibili  . 

Ammortamento  di  obbligazioni 
6  per  cento  per  le  spese  di  co- 
struzione delle  strade  ferrite 
del  Tirreno 

Ammortamento  di  obbligazioni 
ferroviarie  3  per  cento  per  le 
costruzioni  ferroviarie  e  per 
conto  delle  casse  degli  au- 
menti palrìmouiali 

Ammortamento  di  obbligazioni 
6  per  cento  sui  beni  ecclesia- 
stici ricevute  in  pagamento  ili 
prezzo  di  beni 

Ammortamento  di  titoli  speciali 
di  rendila  6  per  cento  per  il 
risanamento  della  città  di  Na- 

Ammortamento  di  obbligazioni 
pei  lavori  edilizi  di  Roma  e 
per  l'anticipazione  di  lire 
1S,000,000  del  concorso  go- 
vernativo   

Ammortamento  di  certificali  no- 
minativi definitivi  trentennali, 
fruttanti  l'interesse  del  6  per 
cento  per  le  spese  di  costru- 
zione delle  ferrovie  Eboli-Reg- 
gio. Messina-Patti- Cerdae  Ma- 
rina di  Catanzaro  allo  stretto 
Veraldi  dati  agli  appaltatori 
dopo  il  collaudo  finale  dei  la- 
Annualità  d'ammortamento  da 
corrispondersi  alla  Società 
delle  strade  ferrate  meridio- 
nali esercente  la  rete  Adriatica. 

delle    linee    complementari 
Lecco-Colico,  Picchetta- Mei B< 

Potenza,  ecc. 

Annualill  d'ammortamento  da 
corrispondersi  alla  Società 
delle  strade  ferrate  del  M^i- 
lerraneo,  per  la  costruzione 
delle  linee  comjilamentari  Vel- 
ie tri  -  Terracioa-  Sparanise- 

An  n  ual  ita  d 'am  mortamento  spet- 
tante alla  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti  a  forma  dell'art.  3  del- 
l'allegalo M  approvala  col  l'ar- 
ticolo 13  della  legge  2%  luglio 
189*.  n.  389 


2  494  102.9S 


Finan:^e  dello  Stato. 


899 


Confili  IMI  la  TaT.  II  (Spesa). 


Categorie  e  titoli 


Somììie 
accertate 

Lira 


Categorie  e  titoli 


I 


Somme 


acc erta  te 


Lire 


Accensione  di  crediti  : 

Prestito   al   Governo    provvisorio 


deiriBola  di  Creta 


Partite  che  si  compensano  col  l'en- 
trata : 

Quote  dovute  ai  funzionari  delle 
avvocature  erariali  sulle  somme 
versate  dalle  controparti  per 
competenze  di  avvocati  e  procu- 
ratori poste  a  loro  carico  nei 
g  i  u  d  i  zi  sostenuti  direttamente 
dalle  avvocature  erariali  e  pa- 
gamenti di  spese  gravanti  le  com- 
petenze medesime 

Totale  della  8*  categoria  .    .    . 

Totale  delle  spese  reali  ,    .    . 

4»  Categoria  —  Partite  di  giro: 

Rendita  consolidata  di  proprietà 
dello  Stato  vincolata  od  in  so- 
speso   

Rendita  di  proprietà  dello  Stato 
libera  da  qualsiasi  vincolo  .    .    . 

Interessi  delle  obbligazioni  al  por- 
tatore 5  per  cento  per  le  spese 
di  costruzione  delle  strade  ferrate 
del  Tirreno  state  emesse*  ma  non 
ancora  rilasciate  in  cambio  dei 
certifìcati  o  non  ancora  date  in 
pagamento  dei  lavori 

Interessi  ed  ammortamento  di  debiti 
redimibili  per  il  servizio  dei  quali 
vengono  somministrati  i  fondi 
della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 

Fitto  di  beni  demaniali  destinati 
ad  uso  od  in  servizio  di  Ammini- 
strazioni governative 

Totale  della  4*  categoria  ,    .    . 


1  000  000.00 


184  110.79 


20  346761.94 
74498$  130.2$ 


6  297.00 
5  900.00 


2  049  187.50 


17  118  478.86 

509  826.56 
19684684.92 


Mioistero  delle  finanse. 


1*  Categoria  —  Spese  effettive  : 

Oniioarìo  : 

Spese  generali  di  amministrazione: 

Ministero 

Intendenze  di  finanza,  uffici  e- 
stemi  del  catasto  e  dei  canali 
Cavour  

Uffici  tecnici  di  finanza    .... 

Amministrazione  per  la  forma- 
zione del  catasto 

Servizi  diversi 


2  489  479.10 


4  718  155.85 
1  749  861.88 

5  887  428.48 
1  551  983.85 


Debito  vitalizio  : 

Pensioni  ordinarie 

Indennità  per  una  sola  volta,  in- 
vece di  pensioni,  ed  filtri  as- 
segni congeneri  legalmente 
dovuti 

Spese  per/  servizi  speciali  : 

Servizi  diversi  del  demanio  e  delle 
tasse  sugli  affari 

Amministrazione  dei  canali  riscat- 
tati (canali  Cavour) 

Asse  ecclesiastico 

Amministrazione  delle  imposte  di- 
rette e  della  conservazione  del 
catasto 

Amministrazione  delle  gabelle  : 

Spese  generali 

Tasse  di  fabbricazione .'.... 

Dogane  

Dazio  consumo 

Amministrazione  delle  privative  : 

Spese  generali 

Servizio  del  lotto  ....... 

Tabacchi 

Sali 

Tabacchi  e  sali  Cspese  promi- 
scue)   

Totale  .  .    . 

Strtonilnaria  *. 

Spese  generali  d'amministrazione  . 
Spese  per  servizi  speciali  : 

Amministrazione  del  demanio  e 
delle  tasse  sugli  affari: 

Servizi  diversi  del  demanio 
e  delle  tasse  sugli  affari  . 

Asse  ecclesiastico 

Beni  delle  confraternite  ro- 
mane   

Amministrazione  delle  imposte 
dirette  e  della  conservazione 

del  catasto 

Amministrazione  delle  gabelle   . 
Amministrazione  delle  privative 
Maggiori  spese  degli  esercizi  pre- 
cedenti  

Totale  .    .    . 
Totale  della  1*  categoria  .    .    . 

8*  Categoria  —  Mo\>iinento  di  ca- 
pitali: 

Estinzione  di  debiti  : 

Affrancazioni  di  annualità  e  re- 
stituzione di  capitali  passivi  - 
Asse  ecclesiastico 

Rimborsi  di  capitali  ed  affranca- 
zioni di  prestazioni  perpetue 
dovuti  dalle  finanze  dello  Stato 


12  457  008.35 


(1)  Spese  generali  dell* Amministrazione  delle  gabelle. 


149  185.28 


28  686  999.84 

965  576.55 
1  088  169.29 


17  372  390.68 

18  421  534.19 
2  879  597.82 
5  483  054.74 

2  910.05 

187  193.98 

48  561  549.76 

86  936  053.10 

5  484  765.37 

4  808  215.81 
189  781  CX)6.87 

419  964.54 


781  635.51 
308  153.87 

102  766.99 

7  406.59 

56  114.32 

585  173.55 

(»)  25  000.00 

2236  214.87 

I92OI7  221.74 


59  912.57 


12  416.87 


1 


Finan:^e  dello  Stalo. 


rom  pensano  cotl'en-  1 

acqaìsio  di  rendita  | 
■A  intestare  al  Dema- 

>nto   della  pubblica  [ 

in  equivalente  del  j 
ratto   dalla  Tendila 

dall 'affrancazione  di  I 

itaiioni  apj)arienenti  j 
iimÌQÌ8trati,  e  spese 

ipra  indicati.   ... 

di  depositi  per  adirp  j 

li.  per  tppse  d'asta,  i 

.  eseguili   negli  uf-  I 

vi  demaniali    .   .    .  j 

I  S*  caltgoria  .    .    .  \ 

le  sptse  rtali  .    ,    .  1 


84D  04S.00 

947  99Ì.27 
1929652:5.01 


grftsia  «  giustizia  e  del  oultl- 


r  una  sola  volta,  ìn- 
sioat  ed  altri  assegui 
legalmente  dovuti  . 


mpensi  ad  impie- 


U'ordine  giudi  ilario 
.0  di  vigilansa  e  ri- 
Ita  gestione  dei  de- 


TOlOOOa.OD 


ae  890  aia. 

e5ft4SB4.9Ì 
110  778.89 


Indeonilà  e  compensi  al  perao- 
nale  straordinario  addetto  al 
servizio  dì  vigilanza  sugli  ar- 
chìvi notarili  e  spese  varie  j 
ispeiione  e  controllo  della  ci 
labilità  relativa 


Totale  .    .    . 


StrwrdlRarìi: 

Spese  generali  . 
Maggiori  spese  d 


TotaU  . 
eategoria  e  delle 


40806  s8).S} 

93  067.87 

(')      972.17 

210)9-44 

40  819  614.97 

142  346.  iS 


Uinlstero  d«g;li  affìtrl  esteri. 

■  Catecìorh  —  Spese  effettive  : 


Spese  generati 

Debito  vitalizio: 
Pensioni  ordinarie    .... 
Indennità  per  una  sola  volta,  in- 
vece di  pensioni  ed  altri  assegni 
congeneri  legalmente  dovuti  . 
Spese  di  rappresentanza  all'esti 
Servili  diversi  : 

Scuole  all'eslero 


Spese  generali  .    .  . 
Maggiori  spese  degli  1 
cedenti , 


S64968.S2 


•  Cateoobi*  —  Partite  di  gir-o  (')  . 


S  IBO  BOO.M 
1  208  948.4S 
16  268  295-79 

1 10  «94.4» 

(•)        S  829.0B 

IIJOZJ.Ì4 

i6l8i}i9.}; 
1702S0.00 


e  delle  Uagiairaiure  giudieiarie- 
>eni  demaniali  destinali  ad  uso  od 


Finan:^e  dello  Stato. 


90r 


Continua  la  Tat.  U  (8p«te). 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lira 


Ministero  dell' istrusione  pubblica. 

1*  C\TEGORiA  —  Spese  effettive: 
Oriintrif: 


Spese  generali ,  .    .    .    . 

Debito  vitalizio  : 

Pensioni  ordinarie 

Indennità  per  una  sola  volta,  in- 
vece di  pensioni  ed  altri  as- 
segni congeneri  legalmente  do- 
vuti  

Amministrazione  scolastica  provin- 
ciale     

Università  ed  altri  stabilimenti  di 
insegnamento  superiore   .... 

Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari 

Antichità  e  belle  arti 

Istruzione  secondaria  classica.   .    . 

Insegnamento  tecnico  industriale  e 
professionale 

Istruzione  normale  e  magistrale, 
istituti  femminili  d*  istruzione  e 
di  educazione,  collegi  e  istru- 
zione elementare 

Spese  comuni  alFistruzione  se- 
condaria classica  e  tecnica  ed 
air  istruzione  normale ..... 

Spese  diverse 

Totale  .   .    . 

Straoniinario: 

Spese  generali 

Università  ed  altri  stabilimenti  di 
insegnamento  superiore  .... 

Istituti  e  corpi  scientifici  e  letterari 

Antichità  e  belle  arti 

Istruzione  secondaria  classica.    .    . 

Istruzione  normale  e  magistrale, 
istituti  femminili  d'istruzione  e 
di  educazione,  collegi  e  istru- 
zione elementare 

Spese  diverse .... 

Maggiori  spese  degli  esercizi  pre- 
cedenti     

Totale  .    .    . 

Totale  della  1*  categoria  e  delle 
spese  reali 

4*  Categoria  —  Partite  ài  giro  (*)  . 


1608  181.76 


2  549  685.61 


148  953.44 

1  139  436.98 

10  548  260.88 
1  562  852.82 
4  178  862.99 
7  998  980.39 

6  849  678.09 


7  403  446.60 


1  015  292.88 
82  500.00 

45  02S  576.89 


19  246.44 

574  164.18 

2  000.00 

874  694.92 

82  548.00 


150  984.15 
15  000.00 

(')     19  882.96 

I  187  920.65 

46213497-54 
I  167692.21  I 


Categorie  e  titoli 


Somme 
acc9ftate 

Lire 


Ministero  dell'interno. 

1»  Categoria  —  Spese  effettive  : 

Ordinarie: 

Spese  generali 

Debito  vitalizio: 

Pensioni  ordinarie   ...... 

Indennità  per  una  sola  volta,  in- 
vece di  pensioni  ed  altri  assegni 
congeneri  legalmente  dovuti  . 

Archivi  di  Stato 

Amministrazione  provinciale  .    .    . 

Opere  pie 

Sanità  interna  e  marittima  ^   .    .    . 
Sicurezza  pubblica   ....... 

Amministrazione  delle  carceri    .    . 


2  865  909.00 
7  476  859.58 


129  882.75 

714  567.94 

8  852  925.07 

1  274  520.82 

1  202  588.54 

15  182  184.98 

30  805  222.58 


Totale  .    .    . 
Straoniiiiaria: 

Spese  generali 

Opere  pie 

Sanità  interna  e  marittima  .... 

Sicurezza  pubblica 

Amministrazione  delle  carceri    .    . 
Maggiori  spese  degli  esercizi  prece- 
denti   

Totale  .    .    . 

Totale  della  1*  categoria  e  delle 

spese  reali 

4*  Categoria  —  Partite  di  giro  (*)  . 


67  505  661.21 

1  048  238.46 
10  814.84 

168  276.61 
1  218  245.80 

792  975.52 

(")  266  905.98 
J  495  457.16 

70999118.37 
I  361  624.53. 


Ministero  dei  lavori  pubblici. 
!•  Categoria  —  Spese  effettive: 


Oniinarlo: 

Spese  generali 

Debito  vitalizio  : 

Pensioni  ordinarie 

Indennità  per  una  sola  volta,  in- 
vece di  pensioni  ed  altri  assegni 
congeneri  legalmente  dovuti  . 

Spese  per  lavori  pubblici  : 

Gemo  civile 

Strade 

Tramvie 

Acque.    . 

Bonifiche 

Porti,  spiaggie,  fari  e  fanali.    .    . 
Strade  ferr.  (t^rvegliiiiu  4eiresemiÌo) 

Totale   .  .  . 


929  972.96^ 
2  086  127.67 

37  475.12 

4  291  292.21 

5  904  677.6» 

10  711.74 

8  086  858.25 

247  545.88 

5  584  177.7» 

1  066  212.1» 

28245051.40 
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(1)  Spese  generali  lire  1,470;  università  ed  altri  stabilimenti  di  insegnamento  superiore  lire  8,450;  anti- 
chità e  belle  arti  lire  6,942. 96;  istruzione  secondaria  classica  lire  1,240;  insegnamento  tecnico,  industriale  e 
professionale  lire  800  ;  istruzione  normale  e  magistrale,  ecc.  lire  480. 

(2Ì  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di  amministrazioni  governative. 

(8)  Spese  generali  lire  9,989.95;  amministrazione  provinciale  lire  17;  archivi  di  Stato  lire  587.65;  opere 
pie  lire  74,908. 80;  sanità  interna  e  marittima  lire  86,960.  46;  sicurezza  pubblica  lire  82,768. 59;  amministra- 
zione delle  carceri  lire  111,678.48. 


902 


Continua  la  Tav.  II  (8pete). 


Categorie  e  titoli 


Finan^^e  dello  Stato. 


Somme 
accertate 

Lire 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


Straordinarie: 

Spese  generali 

Opere  edilizie  in  Roma 

AmpUaniento,  sistemazione  ed  ar* 
redamento dell'Università  di  Na- 
poli e  degli  istituti  dipendenti .    . 

Spese  per  lavori  pubblici  : 

Strade 

Acque 

Opere  comuni  ad  acque  e  strade. 

Bonifiche 

Porti,  spiaggie,  fari  e  fanali^    .    . 

Stjvide  ferrate 

Totale  .    .    . 

Totali',  della  !■  categoria  .    ,    . 

2»C  ATEGORiA — Costruzione  di  Strade 
ferrale 

3*  Categoria  —  Moi?imento  di  ca- 
pitali : 

Anticipazione  della  quota  spettante 
alla  provincia  di  Roma  sulla 
spesa  dei  lavori  per  la  sistema- 
zione del  Tevere 

Totale  delle  spese  reali  ,    ,    . 
4*  Categoria  —  Partite  di  giro  (>)  . 


246  288.80 
8  000  000.00 

450  000.00 

5  347  646.03 
2  687  600.00 

760  000.00 

6  747  667.28 
6  017  878.07 

636  490.36 

28681  305.54 
56926556.94 

18649  ^207 


62  500.00 
75657989.01 

401  928.92 


Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

1*  Categoria  —  Spese  effettive:  \ 

Ordinarie: 


Spese  ^'eiierali  : 

Personale  di  ruolo  dell'ammini- 
strazione centrale  e  provinciale 

P«^rsonale  e  lavoro  straordinario 
dpiramminìtftrazione  centrale 
e  provinciale 

Personale  degli  [uffizi  postali  e 
telegrafici  di  2»  classe,  degli 
uffizi  succursali  di  2*  classe  e 
delle  agenzie 

Uetribuzioni  ai  fattorini  telegra- 
fici   

Hftiibuzioni  ordinarie  e  straor- 
dinarie agli  agenti  subalterni 
nello  direzioni  postali  e  negli 
uffizi  di  !•  classe  fuori  ruolo  . 


19  696  111.74 


2  896  887.06 


6  846  722.38 
1  331  666.23 


644  889.72 


Retribuzioni  ordinarie  e  straor- 
dinarie agli  agenti  rurali  delle 
poste 

Spese  di  pigione  per  gli  uffizi 
delle  poste  e  dei  telegrafi     .    . 

Mantenimehto,  restauro  ed  adat- 
tamento dei  locali  neiramrai- 
nistrazione  provinciale    .    .    . 

Assegnamenti  al  personale  degli 
uffici  postali  italiani  all'estero. 

Retribuzioni  ordinarne  e  straor- 
dinarie ai  procacci  ed  alle  So- 
cietà di  ferrovie  e  tram  vie  pel 
servizio  del  trasporto  delle 
corrispondenze  e  dei  pacchi  - 
Trasporto  di  agenti  postali  su- 
balterni sui  tramwais-omni- 
bus  -  Trasporto  sui  tramwais- 
omnibus  di  fattorini  telegra- 
fici nella  città  dì  Roma  .   .    . 

Spese  vai'iabili  pel  trasporto  delle 
corrispondenze  e  dei  pacchi.  . 

Servizio  postale  e  commerciale 
marittimo 

Spese  di  costruzione  e  di  mante- 
nimento delle  vetture  postali, 
dei  forgoncini  ed  altri  veicoli 
pel  trasporto  delle  corrispon- 
denze e  dei  pacchi 

• 

Spese  d'esercizio  e  di  manuten- 
zione degli  uffici,  degli  appa- 
rati, delle  pile  e  delle  linee 
telegrafiche  e  telefoniche  in 
esperimento  -  Acquisto,  tra- 
sporto di  materiale  e  dazio  .    . 

Annualità  per  1*  immersione  e  la 
manutenzione  di  cordoni  elet- 
trici sottomarini  e  spese  di 
cambio  per  Tacquisto  dell'oro. 

Tasse  da  pagarsi  alle  ammini- 
strazioni delle  ferrovie  ed  alle 
Società  di  navigazione  per  il 
trasporto  delle  corrisponden- 
ze, dei  pacchi  e  delle  provviste 
di  stampe  e  di  materiale  per  il 
servizio;  per  il  trasporto  della 
valigia  delle  Indie  e  per  il  nolo 
di  vetture  ferroviarie  ridotte 
ad  uso  postale 

Spese  telegrafiche  e  telefoniche 
per  conto  di  diversi 


2  636  074.36 
626  878.60 

79  988.48 
6  600.00 


4  899  679.3ft 

701  6&6.3t 

9  661  226.40 


264  000.00 


1  037  776.18 


408  894.00 


2  219  838.81 
304  698.10 


(1)  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  dì  amministrazioni  governative. 


Finan:(e  dello  Sfato. 


V  A[ii 


■iV',-'    '..Vi 


ConUnua  ìa  Tay.  fi  (Spese). 


Categorie  e  titoli 


Somme 


accertat e 


Lire 


Crediti  di  amministrazioni  estere 
e  spese  di  cambio  per  racqui- 
eto deiroro    


Diverse 

Debito  vitalizio  : 
Pensioni  ordinarie 


Indennità  per  una  sola  volta,  in- 
vece ^i  pensioni,  ed  altri  as- 
segni congeneri  legalmente  do- 
vuti  


Totale  , 


4traonilnari«: 

Spese  generali 


Totale  della  1*  categoria  e  delle 
spese  reali.   , 

-4*  Categoria  —  Partite  di  giro{^) . 


1  599  058.19 
4  273  685.55 

3  385  666.87 


125  147.42 
62443  72914 

57  682.24 

62  501  411.38 
767708.73 


Ministero  della  guerra. 

!■  Categoria  —  Spese  effettive: 

ordinario; 

Spese  generali . 


Debito  vitalizio: 
Pensioni  ordinarie 


Indennità  per  una  sola  volta,  in- 
vece di  pensioni,  ed  altri  as- 
segni congeneri  legalmente  do- 
vuti  

Spese  per  l'esercito: 

Stati  maggiori  e  ispettorati .    .    . 

Corpi  di  fanteria 

Corpi  di  cavalleria 

Armi  e  servizi  di  artiglieria  e 
genio 

Carabinieri  reali 

Corpo  invalidi  e  veterani.   .   .    . 

Corpo  e  servizio  sanitario    .    .    . 

Corpo  del  commissariato,  com- 
pagnie di  sussistenza,  e  perso- 
nali contabili  pei  servizi  am- 
ministrativi   . 


2  366  418.76 


34  816  277.28 


40  094.47 

8  825  789.46 
66  714  751.00 
12  161  042.00 

24  503  967.00 

27  204  409.16 

217  828.00 

5  404  828.00 


3  016  610.00 


Categorie  e  titoli 


Scuole  militari 


Quota  spesa  mantenimento  degli 
allievi  delle  scuole  militari, 
corrispondente  alla  rettla  a  loro 
carico  da  versarsi  all'erario    . 

Compagnie  di  disciplina  e  stabi- 
limenti militari  di  pena  .    .    . 

Personale  dell'Istituto  geografico 
militare 


Giustizia  militare 


Assegni  agli  ufficiali  in  aspetta- 
tiva, in  disponibilità  od  in 
posizione  ausiliaria 

Indennità  di  viaggio  e  trasferte  . 

Vestiario  e  corredo  alle  truppe  - 
Materiali  vari  di  equipaggia- 
mento e  spese  dei  magazzini 
centrali  -  Rinnovazione  e  ma- 
nutenzione di  bandiere.   .    .    . 

Pane  alle  truppe,  rifornimento 
di  viveri  di  riserva  ai  corpi  di 
truppa 

Foraggi  ai  cavalli  dell'esercito  . 

Casermaggio  per  le  truppe,  retri- 
buzioni ai  comuni  per  alloggi 
militari  ed  arredi  d'alloggi  e  di 
uffici  militari  e  trasporti  vari  . 

Rimonta  e  spese  dei  depositi  d'al- 
levamento cavalli 

Materiale  e  stabilimenti  d'arti- 
glieria     

Materiale  e  lavori  del  genio  mili- 
tare  

Spese  per  pubblicazioni  militari. 


Materiale  sanitario 


Tiro  a  segno  nazionale    . 
Altre  spese  per  l'esercito. 


Totale  ,    . 


Somme 
accerta  te 

Lire 
2  G3S  953.00 


421  436.56 


1  102  074.00 


400  437.00 


468  997.97 


731  870.00 


4  391  668.98 


17  607  108.53 


15  769  709.45 

16  119  544.69 


4  351981.03 
4  844  585.68 
7  051275.14 

6  214  679.07 
201  319.29 
439  719.36 
599  677.01 

1  S92  394.56 

264912  886.45 
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(1)  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di  amministrazioni  ^governative. 


Finanze  dello  Stalo. 


Categorie  e  titoli 


ì   fucili   e   mo- 

lituli  miEttari.    . 

ioni  ed  ojipri-  a 

[li  psei'ciiìi  pre- 

rotaie .   ,    . 

ategoria  e  delle 

■titr  ili  giro  {>) 

ero  della  marino. 

■■<:  rffettive:         | 

i 


3  047  i6»Ah 
8»0  SKO.OO 

1  1S6K81.8» 

18  108  MT.M 

(>)  1  ai9  869.81 

184209913,95 
6  J18 181.76 


a  sola  volta,  ìd 
legalmente  do 


CiroBcaQ  ed 
.  nazionali 


ed  in  <lÌBpoaibilÌ(il     .    ,    . 

Stato    maggiore   generate   della 


Corpo  del  gi'nio  navale  (ufflciali 
ingegneri,  assisienti  ed  uHi- 
ciali  macchinisti)  ...... 


Corpo  sanitari»  11 


Corpo  reale  equipaggi  . 

Ufficiali  in  posizione  aui 

Personale  civile  tecnico 

Personale  contabile,  ecc. 

Caraliinierì  reali  .   .    . 

Seniiio  semaforico  -  Pedonale, 
spose  d'ufHcio,  pi  gioì 


■  Viveri  a  bordo  ed  a  terra    . 
Casermaggio,  corpi  di  guardia  ed 


Personale  pel  servizio  dei  fabbri- 
cati e  delle  fortidcaiioni  della 
regia  marina 


ijuola  epesa  corrispondente  alla 
retta  dovuta  dagli  allievi  della 
Accademia  navale  e  della 
Scuola  allievi  macchinisti  da 


Finanze  delio  Stato. 


Continua  la  Tat.  II  (Spese). 


'• 


Categorie  e  titoli 


Spese  di  giustizia 

Spese  di  trasferta  del  personale, 
missioni 

Materiale  e  roano  d'opera  per  la 
manutenzione  del  naviglio  esi- 
stente   

Artiglieria  ed  armamenti  -  Mate- 
riale e  mano  d^opera    ,    .   .    . 

Conservazione  e  miglioramenti 
delle  fabbriche,  fortificazioni 
ed  opere  idrauliche  della  ma- 
rina militare 

Ili  produzione  del  naviglio  .    .    . 

Altre  spese  per  la  marina  mili- 
tare  

Totale  .    .    . 

Strtoriinarie: 

Spese  generali 

Spese  per  la  marina  militar**: 

Costruzioni  navali 

Difesa  delle  coste 

Acquisto  di  siluri 

Totale  .    .    . 

Totale  della  1*  categoìùa  .    .    . 

3»  Categoria  —  Movimento  di  ca- 
pitali: 

Fondo  di  scorta  per  le  regie  navi 
armate 

Totale  delle  spese  reali  .    .    . 
A*  Cateooria  —  Partite  di  giro  (*)  . 


Somme 
accertate 

Lire 


I. 


Categorie  e  titoli 


Somme 
aec0rtate^ 

Lir«> 


■  -    *y, 


29  825.10 

d02  700.59 

U  003  414.88 

10  248  772.06 

2  458  608.96 

81  664  280.10 

159  516.64 

118034282.98 

19  805.78 

500  000.00 

100  000.00 

500  000.00 

I  119  30575 

119155588.71 

Ministero  di  ag^riooltura,  industri» 
e  commercio. 


1*  Categoria  —  Spese  effettive  :         j 
OniiRario  : 

Spese  generali 

Debito  vitalizio  : 
Pensioni  ordinarie 


•   .    •    •    • 


1  487  825.1^ 


028  478.28 


Indennità  per  una  sola  volta,  in- 
vece di  pensioni,   ed  altri  as- 
'  segni    congeneri     legalmente 
dovuti 

Spese  per  servizi  speciali  : 

Agricoltura 

Credito  e  previdenza 

Industria  e  commercio 

Privative  industriali  e  diritti  di 
autore 

Pesi  e  misure  e  saggio  dei  me- 
talli preziosi 

Statistica 

Economato  generale.    ..... 


15  882.00 

6  112  641.76^ 
151821.80 
859  579.21 

88  998.78- 

655  088.7r 
11  804.96. 
197  754.51 


Totale  ...         9  IO}  209.74. 


StraeniinarU: 


Spese  generali 

Spese  per  servizi  speciali  ; 
Agricoltura 

Credito  e  previdenza    . 

Industria  e  commercio. 


}  eoo  000.00 

122  15}  588.71 
}  278  522.58 


Totale  ,    .    . 

Totale  della  1*  categoria  e  delle 
spese  reali . 

4*  Categoria  —  Partite  di  giro  (*)  . 


42  999.8&. 

1  988  135.98^ 
900  000.00 
262  002.8& 

}  188158.69- 
12  291  548.45 

571  i84.87r 
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(1)  pitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di  amministrazioni  governative. 
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Finanze  dello  Stato. 
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Finan:^e  dello  Stato, 
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Finan:(e  dello  Stato. 


Imposta    sui    terreni. 
Risultati  del  noli  principali  e  soppletivl  pabblieati  Bell'anno  1899  per  reteroizlo  1899 

e  per  I  precedenti. 


TftT.  ni. 


Pvoi'incie 


Articoli 

di 

ruolo 


Ir^  posta 


Principale 


Decimo 
addiiionale 


Reimposì  itone 


Spete 

di  perizia 

€  mull4 


Totale 


Alessandria. 
Cuneo  .  .  . 
Novara  .  . 
Torino .    .    . 


Piemonte 


Bergamo 
Brescia 
Como  . 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Pavia  . 
Sondrio 


Lombardia . 


Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine  . 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 


Genova 

Porto  Maurizio  .    . 

Liguria  .    .    .    . 


Veneto    .... 

Bologna 

Ferrara   

Forlì    ......; 

Modena ! 

Parma • 

Piacenza ' 

Ravenna • 

Reggio  nell'Emilia.    ; 

Emilia    .    .    .    .    ' 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto  .... 
Livorno  .    .    ,    . 

Lucca 

Massa  e  Carrara. 

Pisa 

Siena 


354  456 
198  086 
282  079 
884  691 


2  776  012.68 
2  972  655.  47 
2  625  820.  00 
2  981  919.  91 


277  501.26 

297  265.  52 
262  581.  99 

298  19L99 


IOI4262  jll  504908.01.    1150490.76 


129  945 
78  881 


1  005  286.  86 
190  641.49 


100  528.  65 
19  064.15 


2057761  1195927.85,   119592.80 


71  528 

100  267 

149  889 

28  804 

84  410 

54  721 

82  752 

111  578 


1  859 

2  241 

1  156 

2  252 
1887 
4  512 
2  682 

156 


680.  28 
548. 08 
770.  80 
210.74 
898.11 
611.88 
849.  78. 
571.  40 


185  968.  08 

224  154.  76 
115  677.06 

225  221.07 
188  789.  79 
451261.18 
268  284.  96 

15  657. 14 


655894  I16  199640.  S7  1619965.94 


82  874 
.39  784 
29  640 
58  438 
219  795 
16  819 
62  508 
91  729 

$96087 

85  591 
15  466 
25  048 
87  880 
52  059 
46  843 
10  948 
35  489 


276 
1608 

965 
1  185 
1154 

731 
1  509 
1  628 


222.46 
399. 56 
948.42 
584.  64 
788. 16 
846. 12 
824.91 
618.97 


27  622. 22 
160  889.  94 

96  594.  82 
118  553.46 
115  478.29 

78  134. 59 
150  982.  44 
162  861.  89 


9055  118.24      90$  $11.6$ 


1  792 

876 

926 

1248 

1  108 

1  150 

986 

1856 


785. 19 
108. 68 
594.  14 
770.46 
312. 14 
e98.  45 
279. 74 
299. 01 


179  273.66 
87  610.  87 

92  658. 68 
124  877.  05 
110  331.22 
115  069*83 

93  627.  98 
135  629.90 


258764  j  9J90  797-8I      959079.19 


29  875 
61  121 

23  705 
9  792 

65  412 
61446 

24  044 
15  548 


882  847.  59 
2  004  018.  51 
323  596.  94 
74  817. 99 
628  461.22 
317  602.59 
777  498.82 
664  646.  80 


88  284. 76 
200  401.85 
82  859.  69 
7  481.80 
62  846. 18 
81760.42 
77  749. 88 
66  464. 68 


Toscana 290958;   5625489.96       562549.16 


88  240. 95 

89  189.  94' 
78  754.01 
87  921.90! 

559056.80 

80  156.80; 
5  719.  24I 

\ 
I 

5  $  876. 04! 


27  452.  29, 


27452.291 


11858.67, 

5  798.22 

6 130. 29 

373.  90| 

18  657.  82| 

19  526.  80 
6190.61J 
4  588.  78: 

75114.  $9t 

100.  00{ 
1478.621 
87.  00 
9.00. 
78.00 
98.  04; 
96.00 
80.48 

I  972.09 


3  135  754.  84 
8  859  060.  98 

2  966  606.  00 

3  813  038.80 

12774455-57 

1  135  971.  81 
215  424.88 

I  5)1  596-69 


1  495 

2  465 
1272 
2  477 
2  021 
4  963 
2  978 

172 


648.81 
702.84 
447.86 
481.81 
187. 90 
872.51 
587.  08 
228.54 


17847056.80 

808  844. 68 
1  768  739.  50 
1  062  587.  74 
1  804  088. 10 
1270  206.45 

804  480.  71 
1  660  257.  85 
1  791  475.  86 

9960629.89 


1988 
969 
1  025 
1  374 
1282 
1285 
1086 
1496 


867. 52 
512.  77 
888.11 
021.41 
801.  la 
294.68 
098.  38 
512.69 


10402991. 59 

916  282.  36 
2  205  898.  98 
855  998.  68 
82  808. 79 
691  886.  36 
849  456.  06 
855  844. 15 
781  191.91 

6  187  811.  2L 


\B.  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  imposte  dirette). 
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Continua  la  Tav.  III. 


Provincie 


Articoli 

di 

ruolo 


Imposta 


Principali 


Decimo 
addizionale 


i  Reimpo^iiiont 


Spet0 

di  perisia 

e  multe 


Totale 


Ancona 

Ascoli  Piceno.    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino.    . 

Marche  .... 
Perugia  -  Umbria. 

Roma 

Aquila  degli  Abr.  . 
Campobasso    .    .    . 

Chieti 

Teramo 

Abriizsi  e  Molise 


Avellino  . 
Benevento 
Caserta    . 
Napoli .    . 
Salerno   . 


Campania 


Bari  delle  Puglie   . 

Foggia 

Lecce  


Puglie 


Potenza  -  Basilicata 

Catanzaro    .... 

Cosenza  

Reggio  di  Calabria. 

Calabrie  .... 


Caltanissetta  .   .    .    , 

Catania 

Girgenti i 

Messina { 

Palermo , 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 


Cagliari 
Sassari. 


Sardegna    .  .  . 


24  670 
82  454 
87  980 
29  488 

124  487 
108735 

134575. 

145  446 

142  085 
127  278 

57  684 

472438 

112  815 
79  117 

168188 
55  592 

143  068 

558230 

162  266 

72  384 

150  815 


938  958.  45; 
569  859.89. 
886  248.76| 
646  280. 19 

2  990  787.  29 
2  338800.91 

3362853.72 

944  060.96; 
755  085.  44 
888  647.  59; 
697  042.71 


98  895.  85 
56  985. 99< 
88  624.  88 
64  623. 03 

299078.75' 

I 

253880.08 

356285.57, 


94  406.  06 
75  508.  52 
88  864. 75 
69  704.  25> 


70.00 
48.00 
63.00 

48.84 

224.  54 
174.00 


7  225.  42 

5  759.  62 

6  746.  58 
5  826.  67 


5279856.70       327985.581        25058.24' 


1  529  608.  42 
859  584.  92 

8  689  105.  09 

2  H15  182. 15 
1802  578.17 


152  960.  86 
85  958. 49 
868  910.  49 
231518.21 
180  257. 12 


10196048.75     1019604.67 


2  480  807.81 

1  772  714.  24 

2  832  889.  70 


248  080.  77 
177  271.48 
233  238.  96 


11676.83 

6  125.  54 

28  035. 88 

17  665.  26; 

18  678.  98i 


114.  10 
868. 18 


1  032  918.  80 
626  338.  88 
919  931.  14 
710  901.  B6 

5  290090. 58 
2572854.99 
5699  159.09 


1  045  692.  44 
836  353.  58 
978  758.  87 
772  073.  63 

5Ó52878.  52 


1  694  240.  HI 
951  608.  95 

4  086  165.01 

2  564  733.  75 
1  996  504.  27 


77176.94      482.23   I     11295  512.59 


18  907.41 
18  522.  71 

17  778.89 


898.  50 


2  747  795.  99 

1  968  906.  H8 

2  583  407.  55 


3854x516585911.75,      658591.16'         50209.OI!      598.50:      7295110.42 


Rbono 


190988 

97  753 
104  260 

84  878 

286  591 

66  583 
186116 

77  488 
149  026 
176  743 

61269 

72  089 

759209 

171441 
88  558 

259994 
0  258  181 


i 


1776655.49       177665.51         l^^^O.C0 


1  444  068.  78j 

1  245  759.  76, 

911  154.  80I 


144  406.86 

124  575.95 

91  115.44 


11025.491 
9  520.  80! 
7  052.  31 


56CO978  54,       360097.75Ì        27598.60 


714  021.86, 
1266  854.61! 

781  288.  20 

860  778.  85 
1  584  258.  45 
1112  988.17 

564  448.  37 

6884075.01 


1  642  888.  69 
798  816.68 

2441  150.57 
86  880  850. 77 


71402.11 
126  686.  85 

78  128. 77 

86  077. 89 
158  425.87 
111298.83 

56  444.  84 

688  408. 66 


164  288.  80 
79  881.64 

244114.94 


8  088  085. 77 


671  408. 84 


880.78 


I  967  846.  80 

1  599  495.  63 
1879  856.51 
1  009  322.  55 

5  988  674.  69 

785  42:».  47 
1892  991.46 

859  416.  97 

946  856.  74 
1  742  678.  82 
1224  221.00 

620  893.  21 

7572481.67 

1807  116.99 
878  148.  32 

2685  265.  51 


106  581886.21 
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Tav.  IV. 


Imposta    sui    fabbricati. 

Risaltati  del  moli  prinolptll  e  suppletivi  pibblicati  nell'anno  1899  per  l'eaerolzie  1899 

e  per  I  precedenti. 


Provincie 


Articoli 

inscritti 
nei  ruoti 


Reddito 

imponibile 

iscritto 

9*01  moli 


imposta 

principale 

alla  r anione 

dtil 

12.50  Vo 

»ul  reddito 

imponibile 


Imposta 


Tre  decimi 


Sopratasse 


Totale 


Alessandria    .    .    . 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte    .    .    . 

Genova    

Porto  Maurizio  .    . 

Liguria  .    .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia     ,    . 

Belluno 

Padova    

Rovigo' 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto    .    .    .    . 

Bologna 

Ferrara •  

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio  neirEmilia. 

Emilia    .    .    ,    . 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara.    . 

Pisa 

Siena 

Toscana  .... 


48  299 
80  489 
6&467 
45  201 

189456 

58  099 
14157 

67256 

22  280 
42  519 

27  975 

19  220 

20  919 

28  902 
80  821 

4  134 

196  270 

18713 
18  097 
20  464 
18  498 
82  541 
13  950 
25  446 
27  372 

170  081 

16  949 

18  488 
15  784 
13  890 
15  218 

12  538 
9  885 

13  450 

III  142 

20  190 
47  768 
15  547 
7  404 
82  667 
21322 

19  864 
18  665 

177  922 


8  615  448.11 

5  463  270. 18 

8  795  698.  27 

35  887  212.  23 

58761  623.79 

81  201  797. 18 
2  164  568.  56 

35566565.69 


4  480 

7  042 
6  587 

4  221 

8  898 
49  886 

5  097 
474 


362. 20 
665.01 
480. 79 
974.  69 
749.  71 
690. 29 
004. 78 
992.  92 


81  589  920.  59 


783 

5  290 
1990 

3  087 
8  916 

11539 

6  265 

4  469 


729.  47 
902.  25 
490. 44 
774.  77 
205.  45 
145. 62 
884. 59 
717. 64h 


57295850.15 


10  084 
8  821 

2  497 

3  570 
8  705 
2  704 
2  646 
2  640 


881.48 
803. 76 
874. 32 
906.  40 
987. 44 
528. 94 
528.  55 
274. 53 


51  172  250.42 


2  024 
23  954 
1259 
6  226 
2  948 
1682 
5  155 
2  677 


655. 99 
98L39 
287.  23 
466. 19 
748. 85 
926.  37 
866. 04 
971.87 


45950548.45 


1  076  930.  92 

682  908.  70 

1099  461.62 

4  485  901.25 

7545202.49 

8  900  224.  58 
270  571.08 

4  170795.66 

553  795.  11 
880  382.  98 
817  185.24 
627  746.  72 
487  843.  66 
6  235  886.  40 
637  125.  66 
69  874.11 

IO  198759.  88 


97 
661 
248 
879 
489 
1  442 
788 
558 


965.  92 
362. 69 
811.24 
721.76 
525. 72 
393.  22 
235.  60j 
714.63 


4661  730.78 


1  260 
415 
812 
446 
463 
888 
830 
380 


610.  15 
162.  95 
284. 81 
362.27 
242. 15 
066.  14 
815.46 
034. 28 


5896527.71 


258 
2  994 
157 
778 
368 
210 
644 
384 


081.97 
872. 74 
404. 62 
808.  27 
593.01 
865. 78 
420. 74 
746.  50 


823  079. 12 
204  872.44' 
829  888.48 

1  345  770.  02 

2  205  560.06 

1  170  067.27| 
81171,33' 

I  251  258.60 


166 
264 
245 
158 
146 
1  870 
191 
17 


188.41 
099.  98 
165.87 
824.  01 
203.  08 
760.  67 
187.  49 
812.22 


5  059621.  18 


29 
198 

74 
118 
146 
432 
284 
167 


389.  25 
408. 73 
643. 85 
916.35 
857. 47 
717.94 
970. 65 
614.87 


I  598  518. II 

378  188.  01 

124  548.86 

93  670. 24 

188  908.64 

138  972.  67 

101  419.76 

99  244.  61 

99  010.  27 

I  168957.95 

75  924. 60 
898  311.76 

47  221  -30 
288  492.  50 
110  577.77 

68  109. 80 
198  826.  28 
100  423.87 


5741  295.651    1722587.85 


1400 

887 

1429 

5  881 


010.04 

781.14 
800.  10 
671.  27 


9548762.55 


5  070 
851 


291.85 
742.  41 


5  422  054.  26 


719 
1  144 
1062 

686 

688 
8106 

828 
77 


988. 52 
482. 96 
840.  61 
070.  78 
546.  69 
687.  07 
268. 15 
186.  88 


15  258  561.06 


127 
859 
828 
498 
686 
1876 
1018 
726 


355. 17 
771.48 
454.  59 
688.11 
888. 19 
111.16 
206.  25 
829. 00 


6060248.89. 


1638 
539 
406 
580 
602 
489 
430 
429 


793.  16 
711.81 
904.  55 
270.  91 
214.  72 
485.  89 
060. 07 
044.  56 


5065485.66 


829 
3  892 
204 
1011 
479 
278 
837 
485 


006. 67 
684.  50 
625.  92 

800. 77 

170. 78 
476.  58 
746.  97 
170.87 


7463  681.46 


-V^.  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  imposte  dirette). 
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;   ArtiroH 
1  n*i  ruoli 

Rtddito 

imponibile 
nel  rvoti 

! 

r>np<i«(a 

ProriacU 

1!.!»  % 

r.- 

difilli  1 

«.proto,.. 

Totot» 

Ancona  .... 
Ascoli  Picfino.  . 
Macerata.  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino. 


Aquila  degli  Abr.  . 
Campobasso    .   .    . 

Chieli 

Teramo 


Abrutii  e  Molise 


Avdiino  .  . 

Beoeveoto  . 

Caserta    .  . 

Salerno    .  . 


Bari  delie  Puglie 

P'ogpa 


Catanzaro    .    .    . 

Cosenza  .... 

Re^o  di  Calabrii 

Calabrie.    .    . 

CallanìMetta  .    . 
Catania  .... 

Heuina  '.'.'.'. 
Palermo  .... 
Siracusa  .... 
Trapani  .... 
Sicilia.    .    .    . 


8  943  UT 
1  BBO  903.  07 
1  807  0S8.  6& 

I358BB7.71 


6ììl8|      509)^89-96 


77  6671  3  111 
74  301  3  461 
63  904       2  967  491. 


66  108j  3  616  477. 

39EB3  3  293  13S. 

109  8481  8  838  839. 

79  7731  66  464  936. 

108  9731  6  396  180. 


88968  11843641.39 
45  050  7  133  831.36 
93  846   9  938  836.10 


io6j27|  i  iB4  90(.y9 


83  436; 
74  669: 
BS  683i 


216618Ì  K  Sii  476,  85 


78  608 
87  349 
133  770 
TI  608 


6  05S  477. 
1S3S3 
3SS1618. 
3  706  096. 


46  793   4  017  740.  4' 

,   I}8i09   9i4i  J4S-H: 

I 

I  BOSS!»  647  SS«  041.04 


499  768 
191  863 
336  8B3 
383  39B 

4& 

79 
63 
43 

1  142513 

29 

6;69i[ 

^■ 

7I404JO 

06 

aS9  309 

432  &aa 

369  686 
213  396 

70 
SO 

47 

[  40!  714 

30 

461  334 
386  642 
1  108  604 

6  031  866 
799  397 

81 
84 
73 

67 

9i7t44j 

4i 

1  856  466 
890  416 

1  341  040 

36 
89 

!  986910 

■7 

6981.2 

69 

887  964 

68 
43 

I  106  9J4 

66 

417  836 
888  044 
386  439 
631  684 
3  386  304 
491440 
468  186 

63 
96 

99 
78 

68 

93  i 

i  5)7  33; 

8ìl 

147  830. 
67  4DB. 
67  764. 


116  763. 
129  769. 
lift  906. 

66  688. 


239  818. 

287205: 


3U168.28 

16  686. 31 
77  660.  63 


686  691.: 
47  431.1 
88  9*1.1 


I  I4i  i73'641      342951- 


«au.  Olio  SII  01 


.83 
«3 

,SR 

.83 

17 

.»« 

.08 

■Ì7 

640  698 
348  771 
393  648 

301  987 

97 
67 
«1 
9» 

1485007 

08 

8i7  984-  56- 

9282558 

97 

eoe  973 
662  393 

480  693 
376  9B4 

64 
3» 
86 

08 

1824841 

2, 

BST  616 

373  884 

02 

96 

1618  363.37 

5182985.56 


698  707.  SO 
604  340.  68 
386  966.  2» 


643  637. 
1  147  968. 

601  071. 

831  190. 
3  970  896. 

688  873. 

603  078. 


4861IS-JI 
I    8SH4T1T.0T 


-912 


Finan:(e  dello  Stalo. 


Tav.  V. 


k    > 


3 


Provincie 


Imposta  sui  reddit  i 
a)  RiMltati  d6i  moli  principali  e  suppletiv     L 


Articoli  di  niolo 


pev  redditi 

di 

ricchezza 

mobile 

per  le  colonie 
agricole 

Totale 

i 

s 

i 

Imponibile 


tteddiii 

di 

ricchezza  mobile 

tassati 

nel  ruolo 


Tnposta  fondiaria 

per  le 

colonie  agrarie 

• 


1  Alessandria    .    .    . 

2  Cuneo 

3  Novara 

4  Torino 

Piemonte  .    ,    . 

1  Genova  

2  Porto  Maurizio  .    . 

Liguria  .... 

1  Bergamo    .... 

2  Brescia 

8  Como 

4  Cremona     .... 
B  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia    ,    . 

1  Belluno 

2  Padova  

8  Rovigo    ..... 

4  Treviso  .   .        .    . 

5  Udine 

6  Venezia  ..... 

7  Verona 

8  Vicenza 

Veneto   .... 

1  Bologna 

2  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

B  Parma 

6  Piacenza    .    .    .    . 

7  Ravenna    .... 

8  Reggio  nell'Emilia 

Emilia  .    .    .    . 

1  Arezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto 

4  Livorno  

6  Lucca 

6  Massa  e  Carrara    . 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana,    .    .    . 


40  557 
80  160 
38  863 

51224 

155  504 

46  998 
10  815 

57815 

14  066 
20  170 
19  680 
11,718 

12  249 
48  049 

16  415 
4  295 

141  642 

4  850 
11954 

6  155 

7  402 

17  713 

10  690 

15  088 

15  151 

89003 

16  132 

7  592 

8  347 

18  846 

13  060 

9  769 

7  512 

11  726 

87  484 

8  850 
82  877 

4  531 

5  089 

12  784 
10  566 
11025 

7  262 

92454 


25 

808 

961 

184 

85 

445 

26 

29 

•  • 

2488 

184 
185 
20 
765 
385 
208 
828 
866 

2841 


478 

41080 

2  079 

32  289 

108 

33  466 

896 

52  120 

5551 

158855 

25 

47  023 

•   • 

10  815 

8  106 
168 
013 
639 
286 
765 
755 
822 


1 
1 


120)4 


57838 

14  874 
21131 
19  814 
11803 
12  694 
48  075 
16444 

4  295 

144  150 

4  984 

12  089 

6175 

8167 

18  098 
10  898 

15  916 
15  517 

91844 

19  288 
7  760 

10  860 
14  985 
14  346 
10  584 
9  267 
18  048 

99558 


1848 

10  198 

2  960 

85  887 

58 

4  589 

69 

5  108 

252 

13  086 

45 

10  611 

766 

11791 

944 

8  206 

13  710  492.08 

8  215  875.74 

18  983  337.  05 

35  230  208. 45 


I 


159908.52 


36  214  078.68 
2  759  402.  67 

38975481.35 


7  385 

8  982 

9  171 

6  201 
5  680 

89  128 

7  558 
1150 


192.  88 
895.  84 
880.  57 
716.67 
804.58 
691.04 
619.51 
814. 13 


135  158614.72 


1484 

7  729 

8  229 
3  658 

6  672 
18  232 

8  909 

7  868 


858.  56 
411.99 
808.  96 
532.  40 
088. 92 
119.  90 
280. 98 
900. 12 


52724996.85 


11764 
5  103 
8  069 

4  990 

5  119 
8  981 
8  436 
4  590 


688.  24 
545.15 
058.61 
780. 01 
660. 96 
064. 63 
364. 66 
520. 09 


42005  682.  55 


6442 


98876 


2  458 

58  505 

1889 

5  008 

4  245 
2  792 

5  131 
4  985 


286.  97 
431.68 
302. 72 
694.  06 
018.01 
805. 16 
866. 50 
896. 76 


84  517  2)1.86 


89  888. 80 
545  026.  87 

14  094. 62 
149  549.  80 

798  560.  09 
4  585.  80 


4585.80 

226  014.76 

197  126.  76 

24  979. 78 

39  005. 15 

162  289.75 

7 100. BU 

7  840.  39 

663807.  12 

24  713.  52 

30  162.  8G 

5  704.  78 

181  888.  06 
85  258.  06 
55  114.88 

165  075.  7» 
95  107.  88 

643015.74 


980 
84 
594 
490 
238 
156 
562 
424 


529  98 
149.  58 
537.  44 
280.  99 
077.64 
319.62 
675.72 
528.  79 


3531099.76 

401  248.  99 

972  760. 1 1 

21  202.  78 

26  007.  38 

47  940.  82 

7  758.  57 

278  812.  6S 

850  129.  67 

2  105  560.  97 


NB.  —  Dalla  pubblicazione  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  delle  imposte  dirette), 

intitolata:  Imposta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile  -   Prospetti  statistici  dimostranti  il  reddito  e 

-V imposta  inscritti  nei  Ruoli  principali  e  suppletivi  pubblicati  nell'anno  1898  —  Vedansi  le  osserva- 


T**^» 


Finart:^e  dello  Stato. 


Vi 


DI   RICCHEZZA   MOBILE. 

«piMineatf  ii«ll*MiM  1898  per  IMMposta  del  1898. 


>  - 


iMpoeto  e  tMizieMli 


JmpoitQ  dovuta  al'o\ 
Siflo  n^la  ragiott  < 
del  ^  per  etnio  sui*  , 
fimplonibiiU  d^Ua  no-  \ 
Utnna  5  •  del  6. 50  fr  , 
ciinìo  $utrimponibile  \ 
della  eoi.  6 


t  p«r  c4nto  $ulla  coi.  7 

per  ape$« 

di. 

dìatribuiioné  dovuU 

allo  Slato 


I  Spese 

I      di  rieeossione 
I  dovule 

nlla  provincia 


Sp»S0 

di  ri*co»iotie 

dovute 

ai  oomun0 

IO 


Tolalr  generale 
I  dtlConpoil't 

\    inscritta  sul  ruolo 

4 

II 


C 

Vi 

e 
w 


r 


2  747  042.  1& 

1  «78  161.74 

2  797  442.  84 
7  064  26B.87 

14  271  902.60 

7  248  068. 12 
551  880.  55 

77949^8.67 


54  940. 61 
88  462*26 

55  948. 59 
141  084.  78 

285  456.  24 

144  861.16 
11087.58 

I  )  $  898.  69 


5  218.69 

4  014.16 

2  795. 62 

10  583.  94 

22612.  51 

10  864.  17 
2  488. 08 

15  H7-25 


28  972. 78 
17  819.98 
22  194.  94 
47  C99. 87 


55  626.  55 
9  983.  59 


2  886  174. 18 

1  727  948.  14 

2  878  881.89 
7  258  638.  96 


116  187.02  !        14696158.17 


7  454  420.  00 
576  384.  75 


1 
2 
8 
4 


1 
2 


65610.14  8029804.75 


1479 
1807 
1  885 
1  242 
1  184 
17  826 
1512 
280 


469.41 
821.28 
650.  06 
488. 60 
984.  07 
129.42 
127.61 
062. 82 


27068255.  27 

288  880.  02 

1547  541.85 

646  275.  47 

740  709.  90 

1  839  106  69 

2  649  455.  29 
1  790  985.  84 
1  578  011.08 

IO  580  56).  I  \ 


29  588.  94 
86  145.  .88 
86  712.  64 
24  849.  57 
22  699.  48 
856  522.  19 

80  242.  61 

4  601.16 

541  562.42 

5  766. 60 
80^50.  66 
12  925.  43 
14  814.12 
26  781.75 
52  989. 05 
85  818.  65 

81  559. 87 

211  606.05 


2  218.98 
8  252. 81 
1  654. 01 

621.12 

1  184.  95 

26  789. 03 

8  477. 20 

299. 04 

59  >97- 14 

1  090.  00 
8  559.  80 
1  550.  95 

1  629.  51 

2  077. 96 

3  974. 00 
6  268. 26 
3  195.86 

25  905.82 


1S313.  58  ' 
23  214.24 
17  893.98  : 
10  351.89  1 
12  752.56 
94J^96.  52  ! 
16  061.45 

5  218.60 

198  202.  77  . 

6  651.03 

16  412.69  , 
10  446.28  : 

9  652.29 
19  239.  38 
85  595. 05 
29  868. 05 

17  560.22 


1  529. 
1869 
1  891 
1  278 
1  171 
18  808 
1  561 
240 

27847 

301 

1  598 
671 
766 

1887 

2  742 
1862 
1  680 


590. 80 
984.  16 
910.  69 
811.18 
571.06 
787  16 
908.  87 
181.62 

195.60 

787.56 
464.  00 
198.  08 
805.  82 
805.  77 
018.^9 
885.  29 
277.  03 


1 
2 
8 
4 
5 
SS 
I 
8 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 

s 


145  509.94    IO 961  186.95 


2  406 

1  025 

646 

1  025 

1  087 

794 

718 

941 


867.  24 
887.  27 
511.22 
121.47 
026. 48 
810.45 
220. 08 
458.11 


8S9)  347-^7 


48  137.31 
20  506. 78 
12  930.18 
20  502. 87 
20  740.  51 
15  896.09 
14  864. 88 
18  829.  02 

171  906.  59 


4  .332.  84 
3  076.  99 
2  456. 76 
2  870.21 
2  177.  76 
2  884. 50 

1  795. 67 

2  269. 88 

21  552.45 


84  071.98 
18  140.66 
11  400.32 
13  332.09 
9  923.12 
8  910.98 
10  656.  53 
10  648.  18 

112  085.70 


2  493 

1  062 

673 

1  061 

1069 

822 

745 

9J3 

8900 


408. 87 
060. 54 
298.  47 
826. 14 
867. 82 
001.97 
086. 56 
189. 64 

690.01 


1 
2 
:t 
4 
5 
0 
7 
« 


513  716.  11 
11  754  588.06 

279  026.  67 
1  008  169  21 

851  640.35 

558  987.  74 
1  041  681.28 
1  016  486.  44 

17019245.86 


10  274.  23 
235  091.66 

5  680.  47 
20  063. 84 
17  082.87 

11  179.77 
20  888. 54 
20  328.  68 

540  584.  56 


2  054.  93 
14  691.57 

1  674. 17 

2  006.  84 

1  277.  26 
8  297.  97 

2  604.  16 
2  082. 86 

29659.  26 


8 150. 35 

125  982.  61 

6  220.  47 

13  831.59 

14  260.  44 
14  158.81 
17  866.71 
10  637.60 

210607.08 


634  195.62  1 

12  180  853.  90  2 

292  601.78  a 

1  038  670.  48  4 

884  210.92  5 

587  628.  79  0 

1  082  6H4.  69  7 

1049  436.68.  8 

17599876.76 


riioni  fatto  in  principio  del  capitolo.  K  da  notare  che  in  questa  tavola  per  reddito  hnpouilnU  si  vuolf 
(intendere  il  reddito  tassàbile. 


&8  —  annuario  Statittice. 


.   I 


'J 
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Finanze  dello  Stato. 


Continua  la  Tav.  V. 


o 


V 

s 


Provincie 


Artieoli  di  nwlt 


P9r  redditi 

di 

rieehezta 

wobiU 

I 


per  te  colonie 
agricole 


Totale 


ImpMiibile 


Redditi 

di 

rieehezia  mobile 

taseati 

nel  ruolo 


Imposta  fondiaria 

per.  le 
colonie  agricole 


1  Ancona  .   .    *    . 

2  Ascoli  Piceno    . 

3  Macerata    .    .    . 

4  ppsaro  e  Urbino 

Marche  .    .    . 


}  N^rugia  -  Umbria . 


ìioma 


1  Aquila  degli  Abruzzi 

2  Campobasso  .    .    .    . 

a  Chieti 

4  Teramo 

Abruzzi  e  Molise. 


1  Avellino. 

2  Benevento 
'^  Caserta  . 

4  Napoli     . 

5  Salerno  . 


' Campania,    .    . 

1  Bari  delle  Puglie  . 

2  Foggia 

3  Lecce  


Puglie 


Poienza  -  Basilicata. 


1  Catanzaro  .... 

2  Cosenza  

3  Reggio  di  Calabria 

Calabrie     .    .    . 

1  Caltanissetta .    ,    . 

2  Catania  

3  Oirgenti 

4  Messina 

f)  Palermo 

♦>  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia    .... 


1  Cagliari  .    .    . 

2  Sassari   .    .    . 

Sardegna  . 


Regno 


9  114 

7  664 
9  026 

8  887 

34691 


22558 


43  M6 


12  425 
15  009 
10  987 

6  984 

45  >55 


19  182 
>  8  624 
28  688 
48  281 
25  412 

125  157 


28  140 
14  781 
23  568 

66489 


22673 

11  51T 
16  800 
11808 


3962 


) 


12  826 
25  685 
11005 

18  814 
25  607 

19  549 
11  508 

119  491 


12  109 
7  200 

19309 


1  162  147 


1772 
1022 
1173 
1296 

$265 


2939 


61 


1 

38 

472 


6 
45 

31 

82 


22 

5 

31 

58 


14 


25 
5 

5*^ 


18 
32 
15 
83 
42 
1 

• 

191 


86  550 


10  886 

8  686 

10  199 

10  183 

5  231  821.  23 
2  287  779.  62 
2  542  526.  82 
2  796  763.  28 

556  994.  24 

""  222  999.  OS 

397  768.  28 

308  550.  9& 

59  954 

12858  590.40 

* 

l  481  502.47 

• 

25497 

8251  228.71 

981  832. 8j 

43  197 

63  245  012.01 

16978.61 

12  425 

15  010 

10  975 

7  466 

2  876  422.  82 
8  189  218.  50 
2  953  483.  80 
1  670  040.  95 

loiio.oa 

587.  75- 
7  056.  70 

114  725.47 

45866 

10689  115.07 

132435.92 

19  182 
8  680 
28  738 
43  281 
25  443 

8  412  804.  06 
1  750  871,.  27 
6  616  251.03 
31440  457.86 
5  839  484.  47 

•  • 

8  649.  9a 
15  666.  48 

•  • 

4  782.5» 

125  219 

49059569.29 

24  098.  96 

28  162 
14  786 
23  699 

11328  259.75 
5  844  967. 19 
7  841  425. 14 

13  495. 6a 
2  808.07 
6  331.91 

66547 

25014652.08 

22635.86- 

22687 

4672417.27 

3414.56 

■ 

11517 
16  325 
11  813 

8  018  984.  22 
3  691  802.  25 
3  328  780.  89 

•   • 

2  836.78- 
498.  87 

39655 

IO  029  566.  86 

5>55-6s 

12  344 
25  717 
11020 

13  897 
25  649 
19  550 
11508 

2  358  971.  04 
6  830  961.59 
2  490  693.  13 
4  455  402.  87 
12  522  400.  86 
8  695  087.  41 
8  530  840.  08 

15  472.1& 

5  628. 40- 

8  626. 32 

.     18  080. 89- 

68  770.  65- 

85.81 

•   • 

119  685 

55884556.48 

JO1659.  22 

1 

12  109 
7  200 

6  279  637.  39 
1  769  422.  99 

1 

•  • 

19309 

7  049  c6o.  58 

•  • 
1 

1  198  697 

651  278  108.  98 

10  514128.86- 

Finan:(e  dello  Stato. 


9i> 


Inpottt  e  «ddiziontll 


Imposta  dovuta  aUo 
Stato  n^lla  ragion» 
del  ito  per  eirnto  sul- 
l'imponibile  della  co- 
lonna 5  e  del  5. 50  per 
cento  suUHmponihH» 
detta  col.  0 


2  per  cento  sulla  col*  7 

per  spese 

di 

distribuzione  dovute 

alio  Stato 


Spese 
di  riscossione 

dovute 

alla  provincia 

f 


Spese 
di  riscossione 

dovute 

al   comune 

w 


Totale  generale 

delV  imposta 

inscritta  sul  ruolo 


II 


w 


1  076  898.  81 
469  820.  82 
580  381.  98 
576  048.  05 

265J  149.66 


I  704  246.  65 
12649936.  50 


575  840.  79 
687  873.  26 
591  074.  76 
340  818.  10 

-2  145  106.91 


682  460.  82 

850  375.  00 

1824111.99 

6  288  091.  55 

1  168  159.98 

9815  199.54 


2  266  894.11 
1169147.91 
1  568  638.  31 

5004175.  }5 


954671.51 

602  796.  74 
788  516.  27 
664*788.  59 

2  006  096. 60 


472 
1366 
498 
892 
2  507 
739 
706 


645.14 
501.  70 
338. 05 
074.  93 
712.  51 
022. 14 
168. 00 


7  182462.47 

1  055  927.  49 
358  884.  61 

I  409812.  IO 
180  882  890. 66 


21  587. 83 

9  896.  20 

10  607.4Ì3 

11520.84 

55062.35 


34084.57 
252998.46 


11  516.71 

12  767.39 
11  821.  39 

6  806.  24 

42901-7} 


18  648.94 

7  007.  40 

26  482.  03 

125  761.  78 

23  362. 88 

196263.03 


45  327. 76 
23  882. 92 
31  372.41 

100083.09 


18693.26 

12  055.  79 
14  769. 96 
18  295. 52 

40  121.27 

9  452.  90 

27  829.  96 
.  9  966.65 

17  841.38 
50  154.  13 
14  780.40 
14  128. 80 

143  648.67 

21  118.23 
7  077.  49 

28  195.  72 


8  616  646.  68 


2  583. 89 
1  879.  20 

1  697.  22 

2  304. 16 

8  464.  47 


3  408. 49 


21  504.65 

2  705. 50 
2  168.64 

1  832.  86 
1701.48 

8  407. 98 

2  933. 66 
981. 54 

8  707.  30 
6  287.  99 
5  896.  02 

19  506. 51 


4  532. 69 

2  338.  21 

3  951.48 

10822.  38 


2  803.  84 

2  531.87 
2  880.  03 
2  858.  46 

8  269.  86 

1  181.60 
8  416.  08 

1  246. 91 

2  280. 07 
8  761.  48 
2  808.  88 
1765.46 

16  409. 88 


3  061.94 
1  026.  25 

4  088. 19 


258  740. 48 


18  616.61 
9  257.  67 
8  494. 72 

10  278.  07 

46  647. 07 


34  849.  60 


130511   32 

17  830.  79 
20  505.  79 
17  261.9^ 
10  674.48 

65  772.  98 

20  545.  58 

8  438.  64 

28  987. 02 

109  662.  68 

23  228.  83 

190862.70 


60  717.  83 
33  170.  88 
83  099. 75 

126987.96 


5  5  597- 24 

16  270.25 
14  386. 98 
26  607. 95 

57265.  18 

13  987.79 
84  358.  41 

14  530. 21 
24  245.  39 
57  988. 62 

15  000.  59 
19  390.  05 

179491.06 


36  814. 01 
17  880. 50 

54644.51 


1  770  680.  27 


1  119  687.14 
490  858.  89 
551  181.40 
600  151. 12 

2761  323.55 


I  776  589.  29 

13054950.73 

607  893.  79 
678  805. 08 
621  990. 48 
859  500.  30 

2262  189.60 

719  589.  00 

866  802.  58 

1  888  288.  84 

6  529  803.  95 

1  220  147.  71 

102x9631.  58 

2  376  972.  39 
1  228  039.  42 
1  637  056.  95 

5  242  068.  76 
991765.85 


688  654.  15 
770  553.  24 
707  545.  52 

2  III  752.91 


497 
1431 
524 
936 
2  619 
771 
741 

7522 


267. 43 
601.15 
081. 82 
391.  72 
611.69 
611.46 
446.81 

012.08 


1  116  921.67 
379  818.85 

I  496  740.  52 


185  478  917. 09 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
8 
4 
5 


1 
2 
3 


1 
2 
3 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 


1 
2 


L 
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Continua  la  T«v.  V. 


FinafiT^e  dello  Stato. 


b)  Ripartizione  dei  redditi  (redditi  taeetti)  del  1898  |ier  oiaMaaa 


s 
■5 

V 

o 
Ss 


Proti  inde 


^    ! 

3 
^     1 


Redditi  di  categoria  A* 


Ammontare  inacriito 
al  nofn«  di 


Contri- 
buenti pti- 
rati 


Emi  collettivi 


Redditi  di  categoria  A'     '      Redditi  di  categoria  B 


Ammontare  inieritto  ai  no  me  di 


''T*».u""  I  ^'••'  ">""'''' 


Ammontare  inscritto  al  nome  M 


ContriÒMMnii 
privati 


Enti  edleUivi 


1  Alessaodria 

2  Cuneo.    .    . 

3  Novara  .    . 

4  Torino    .    . 


1 
2 


1 
2 

3 

4 
o 

7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 


1 
2 

H 
4 
5 
6 
7 
8 


Piemonte 


Genova  .... 
Porto  Maurizio  . 

Liguria  .    ,    . 

Bergamo  .  .  . 
Brescia  .    .    .    . 

Como 

Cremona  ,  .  . 
Mantova.  .  .  . 
Milano    .    .    .    . 

Pavia 

Sondrio  .... 


Lombardia. 


Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine. 

Venezia 

Verona 

Vicenza 


Veneto 

Bologna  . 
Ferrara  . 
Forlì  .  . 
Modena  . 
Parma  . 
Piacenza 
Ravenna 


8    Reggio  nell'Emilia 


EìYì  ilia 


Arezzo  .  .  .  . 
Firenze  .... 
Grosseto.  .  .  . 
Livorno  .    .   ^    . 

Lucca 

Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena 

Toscana  .    .    . 


388  401.86 

1      3  555  938.  63 

1  338  710.  77 

5  644  761.74 

350  983. 94 

305  492. 42 

1  509  684.  00 

1  008  975. 03 

8  628  196.20       251  276.  IS 

166  058.88 

2  252  511.86 

1897  418.77 

6  921096.811      668  813.70 

1  258  529.  50 

4  526  748.  09 

2  249  236.  28 

13  780  274.56    6  665  720.06 

2  118482.66 

II  845  882.  58 

5994355-85 

29769529. 50>  6  811  745.85 

3  6h2  428.  60 

4  518  893.08 

2  560  102.  90 

11725  379.67    4  717  086.82 

107  228.75 

661  940.  66 

147  593.  04 

1827  744.69         18  576.06 

5769657.  5 s 

5  180855.74 

2707695.94 

15055  124.56!  4755662.58 

1 

174  007.32 

943  118.90 

895  125.  01 

3  436  960.91       337  004.  2S 

50  927.  25 

1235  741.17 

1  224  149.  94 

4  227  321.71       419  521.66 

80  752. 50 

1  559  277.15 

676  757.  18 

4  819  063.39!      412  054.81 

124  853.  35 

1  002  200.  71 

1  086  634.  30 

2  796  109.46  .       47  178.58 

200  367.  00 

1  075  841.65 

639  894.  22 

2  612  827.10:       122  986.46 

5  049  361.  5H 

6  521  527.  26  22  888  639.  89 

26  016  884:  17;i3  144  076.  46 

125  767.  50 

1  281  908.  00 

779  420.  28 

8  763  478.61!      184  610.82 

5  400.  00 

266  114.  58 

235  705.  45 

372  163.77,         38  380.7» 

5  811  4$6. 50 

t 

1588^729.42 

28426  526.27 

48 044 809. Oli  14  65 5  765.77 

10  718.50 

316  097.27 

231  421.  59 

552  286.  80         26  056.  96 

•  • 

1  188  849.  97 

1  414  678.  93 

2  851804.86       202  619.16 

123  021.25 

468  977.  89 

448  729.  39 

1  444  044.  25         88  738.  OS 

27  600. 00 

581254.06 

526  066.  34 

1  483  574.  75       126  108.  77 

•   • 

1  269  937.  88 

1  066  697.  23 

2  612  635.95       311992.63 

111008.90 

1  461  958.  70 

l  288  092.  08 

4  431517.26    2  642  962.18 

567  060.  00 

l  166  054.  43 

1  779  066.  25 

3  263  245.88!       196  258.72 

568  947.  50 

1  327  372.  81 

1  008  346.  70 

3  528  931.&3Ì       166  849.49 

1405  551.15 

7  775  W)i 

7757097-46 

20  168  041.  271    5700579.81 

507  797.  00 

1  984  806.  97 

1906  214.03 

4  156  020.  19       642  407.  18 

248  022. 15 

1  027  209.  91 

1  030  269.  72 

1  545  093.741        91  810. 1« 

29  550. 00 

F85  458.  31 

673  361.08 

932  225.  16!        37  468.  96 

126  219.00 

1292  414.88 

820  849.  00 

1  790  870.  95[        86  960.  78 

49  296. 80 

1091931.37 

498  746.  75 

2  821216.98;         64110.77 

104  240.  00 

728  312.34 

618  039.  07 

1,617  380.88       106  326.65 

26  650.  00 

540  684.  63 

718  036.  95 

1  179  894.28'        41  789.  3 4^ 

160  367.  50 

729  311.56 

690  185.  37 

2  201  240.  76|        65  368.  54 

1247112.45 

7  950  129.  97 

6950701.97 

15745891.89I    I  014  717.  28 

1 

•    • 

539  628. 11 

* 

487  027.  08 

879  387. 18 [        30  738.  72 

25  680  097.  95 

4  810  078.24 

6  526  966.  93 

7  267  797.  81 

9  096  566.  09 

•    • 

264  671.90 

217  639.09 

672  587. 42 

16  482.  70 

3  787. 50 

754  354.  87 

884  081.62 

2  447  949.  62;         67  084.  68 

71  087.  00 

878  182.  55 

1  016  767.  93 

1516  288. 47i        46  720.16 

2  781.95 

738  265.13 

295  919.  60 

1  238  146.  67J        69  290.  S6 

26  934. 07 

897  562.  82 

604  771.93 

2  016  182.  60 

466  602.  SO 

26  043.10 

666  281.11 

2  280  160.  75 

989  961.11 

186  485.  59 

25  809  681.  57 

9  5  r>  874.  75 

II  711  285.95 

16928084.85 

9926809.57 

(1)  Vedasi  il  NB  a  pag.  912. 


Finan:(e  dello  Stato, 
Mtegorla  e  fra  gli  liidivlilui  privati  e  gli  enti  collettivi  ('). 
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Redditi  di  categoria  C 


Ammontare  4n$eritto  «t  nome  di 


OontribuenU 
privati 


Enti  eollenixi 


Redditi  di  categoria  D 
Ammonk/re  inscritto  al  nouie  d< 


Conirib%t*nii 
privati 


Enti  collettivi 


Redditi  delle  ciìiqtie  categorie 
compléBsivame  n  te 

Ammontare  in$eritto  al  nome  tli 


Contribuenti 
privati 


Enti  collettivi 


(=  col.  5  delU  Uiv.  V  a.) 


s 

■a» 

•e 
u 


o 
w 

g 


1  650  649.  28 

874  808.  87 

IMO  221.  24 

4  287  086.  46 

8 175 359- 55 


4  848  718.79 
297  287.  94 

4616006.  7} 


798  704.  22 
946  767.  37 
910186.27 
617  224.  88 
600  969.  84 
8  066  458.  92 
722  075. 12 
109  718.71 

ni  561  690. 53 


186 

1009 

346 

447 

827 

1473 

1  166 

674 


926.71 
116.  83 
064.  66 
722.64 
108. 68 
816. 68 
606.44 
877. 95 


6069724.35 


12)1 
469 
316 
487 
640 
334 
811 
871 


036.  97 
368. 94 
308.  26 
480. 73 
666. 12 
396. 60 
682.61 
716.98 


4071653.96 


270 
2  866 
141 
712 
847 
239 
664 
369 


787.  61 
600. 86 
799.  92 
796.M 
374. 18 
604.04 
820. 18 
967.  62 


239  565.  34 
220  373.  95 
478  565.09 

1  909  001.80 

2  842  506. 78 


2  180  417.  79 
22  281.  99 

2  208  649.  78 


350 
289 
288 
266 
181 
5  308 
241 
86 


618.  62 
381.  50 
661.68 
254. 76 
149.  96 
981.07 
181.59 
115.82 


6902  345.00 


20 
488 
118 
146 
174 
1205 
243 
208 

2600 

683 
244 
120 
160 
199 
160 
164 
145 

1769 

88 
1365 

19 
189 
184 

42 
197 
233 


004. 22 
944.18 
906.  97 
501.21 
618.  50 
047. 24 
037. 15 
612.42 

566.  89 

844.72 
842.  88 
510.64 
762.  68 
378. 33 
360.  72 
655. 31 
856.  88 

III. 61 


268. 41 
190. 53 
992.51 
685. 81 
757.  98 
241.96 
569.  52 
110.17 


5  003  1 59. 87 


2  265  766.  84 


114  157.72 
113  621.87 
128  858.  85 
160  462.  30 

517000.  24 

70  08H.  84 
28  886.71 

98  920.  s  5 


76  115.80 
109  088.  62 
128  861.31 
32  820. 67 
28  007.  30 
72  161.81 
48  167.68 
24  777.  05 


027  372.  80 

408  553.  27 

679  790.  25 

1453  545.41 


10  7<$5  507.  37 

6  021  204.  94 

10  812  688.76 

22  704  170.40 


2  944  984.  71 

2  194  670.  80 

8  170  648.29 

12  526  033.  05 


3069267.73    '      50303571.47   \'-   20836336.85 


2  425  017.09 
147  912.83 


20  668  025.  88 
2  315  860.  00 


15  551  058.  80 
448  642.  67 


324  537.  82 
478  911.62 
300  766.  28 
838  439.  97 
818  261.06 
2  071604.89 
461410.01 
61  988.03 


6  258 

6  519 

7  412 
4  848 

4  217 
40  666 

5  816 
772 


899.  88 
503.  87 
888. 12 
855.71 
645.  89 
027.  16 
229.'31 
774. 1 l 


2  081  293.  05 
2  462  891.97 
1  758  992.  45 
1  863  360.  90 
1412  658.69 
48  462  663.  88 
1  742  890.  20 
377  540.  02 


SM)94-7li      455)9i9-68       75006823.50!     60151791.22 


16  228.  01 

43  631.42 
24  621.  98 
27  673.40 

44  870. 78 
20  803.  85 
52  688. 75 
62  662. 18 


127 
589 
222 
288 
364 
697 
486 
842 


119.50 
866.  67 
815.05 
131.83 
337.  52 
419.07 
418. 86 
300. 54 


1020 

6  088 
2  282 
2  540 

4  754 

7  887 

5  688 

6  588 


538. 79 
308.  08 
598. 27 
124.  76 
648.14 
590. 48 
445.50 
844.47 


282  730. 37  :   2  967  4C8.  04  !  34  295  993.  48 


414 

2  641 
947 

1  118 
1917 
5  844 

3  270 

2  280 


814. 77 
108.91 
210.69 
407.  65 

640. 78 
529.  42 
885. 48 
065. 65 


18429003.  55 


25  479.  41 
21  925.  78 
20  923. 68 

20  712. 74 
27  969.  45 
14  261.  06 

21  947.  56 
18  476.22 


817 
480 
864 
264 
841 
248 
481 
208 


582.  77 
601.92 
262.  67 
619.30 
366.44 
798.  61 
124. 09 
601.  83 


7  407 
3  063 
1853 
3  641 
3  981 
2  694 
2  054 

8  320 


342. 54 
698. 32 
916.86 
479.  30 
771.87 
299.  78 
208.  97 
746.  47 


4  857 
2  089 
1  215 
1449 
1  187 
1286 
1882 
1269 


845.  70 
946.  88 
148.  26 
300.  71 
889. 09 
764.  86 
156.69 
774. 62 


171685.79  1        3106617.43         27  917  361.  61   ,      14088320.74 


17  289. 28 
42  901  51 
13511.82 

8  766. 42 

18  072.12 
20  406. 75 
20  602.  29 

19  871.00 


200 
1351 
162 
490 
221 
146 
389 
275 


260. 63 
248. 76 
717.  86 
398.  08 
822. 68 
249.  67 
370.  84 
686.  31 


1706 

14  487 

982 

3  928 

2  764 

2  286 

3  498 
2  086 


942. 18 
878. 42 
520.  56 
866.42 
862. 82 
821. 69 
617.84 
610.  84 


761 

44  018 

406 

1  084 
1490 

556 
1688 

2  950 


294.84 
068. 26 
782.  16 
837.  64 
165.  69 
488.57 
248. 66 
885.  92 


I 


2572930.52  ,     22978885.58  I     i5  99n95-97  1 


! 


160910.69         3177699.85       31626010.12       5289x2^1.74 


1 

8 
8 
4 


1 

t 


l 
2 
8 

4 
5 
6 
7 

8 


1 
2 
8 

4 
6 
6 
7 

8 


1 
2 
8 
4 
6 
6 
7 
8 


1 
2 
8 
4 
6 
6 
7 
8 
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Finanze  dello  Stato. 


Continua  la  Tav.  V. 


•a 
Z 

•5 

V 


Provincie 


Redditi  di  categoria  A* 


Ammontare  in»criUo 
al  nome  di 


Contri- 
buenti pri- 
vati 


Enti  collettivi 


Redditi  di  categoria  A* 


Ammontare  insetitto  al  nome  di 


Contribuenti 
privati 


Enti  collettivi 


Redditi  di  ecUegoria  B 


Ammontare  in$cr1tto  ai  nome  di 


Contribuenti 
prtvati 


Enti  collettivi 


1  Ancona 

2  ArcoIì  Piceno    .    .    . 

3  Macerata 

4  Pesaro  e  Urbino   .    . 

Marche 

Perugia  -  Umbria    . 

Roma 

1  Aquila  degli  Abruzzi 

2  Campobasso  .    .    .    . 

3  Chieti ........ 

4  Teramo 

Abruzzi  e  Molise  . 

1  Avellino 

2  Benevento 

3  Caserta 

4  Napoli 

b  Salerno 

Cam,pania  ,    .    .    . 

1  Bari  delle  Puglie  .    . 

2  Foggia 

3  Lecce  

Puglie 

Potenza  -  Basilicata 

1  Catanzaro 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calabria   . 

Calabrie .    .    .    ,    . 

1  Caltanissetta .    .    .    , 

2  Catania 

3  Girgenti 

4  Messina 

h  Palermo 

^  Siracusa 

7  Trapani 

Sicilia 

1    Cagliari 

^    Sassari   ...... 

Sardegna    .    .    ,   . 
Rhono 


268  962.  50 

777  886.  86 

780  145.  20 

1  741  717. 08 

896  720.  87 

31  112.50 

899  079.  86 

698  969.  68 

680  920.  88 

40  890. 54 

86  900.  00 

466  478.  69 

677  216. 16 

618  670.  29 

46  092.  45 

61118.76 

421600.46 

805  002.  78 

698  678.  85 

46  582.  77 

583085.75 

2065045.85 

2956555.62 

5659981.50 

528736.65 

88  762. 85 

I  285  699.  14 

I  729612.48 

2251  621.62 

644252.80 

16065  502.08 

5750754.20 

9475  126.15 

9  557  943-45 

7970458.21 

90  519. 67 

717  900. 48 

685  650.  70 

842  891.  97 

62  086.  67 

37  281.  26 

988  887. 08 

862  162.  74 

822  682. 19 

15  762.  38 

114  417.51 

967  306.  80 

614  796.44 

769  229.  28 

41  489.  28 

20  787. 50 

484  118.84 

285  789. 19 

608  007.  26 

46  625. 86 

263005.95 

5  108  162.  15 

2  298  549.  07 

2957810.65 

165964,  19 

89  980.  60 

1  161  299.  66 

772  107.  88 

846  768.  28 

49  198. 41 

2  296.  00 

628  919.  26 

478  918.  98 

444  464.  83 

16  092.  79 

68  280. 19 

1  804  699.  78 

846  987.  86 

2  487  415.  75 

146  681.  8.1 

4  744  765.  78 

7  822  085.  99 

8  268  019.  46 

7  779  881. 14 

1  681  568. 84 

291  596.  75 

1  952  978.  97 

760  888. 18 

1  728  976.  82 

206  694.  23 

5156857.22 

12769978.64 

6  ITI  912. 56 

15251005.51 

2040250.  15 

618  800.  00 

2  998  792.  88 

986  151.91 

4  141  280. 10 

345  079.  26 

79  950. 00 

1  497  876.  68 

1  114  848.89 

1  918  814.  79 

240  068. 4S 

2  700.  00 

2  818  880.24 

742  171.52 

8  254  608.  28 

97  224.  89 

701  450.00 

6  805  048.  1 5 

2  842  167.  52 

9514  155.  12 

682  572.  58 

40391.00 

I  502  745.20 

846987.41 

I  586  116.97 

50  202.  OX 

• 

•   • 

1068  061.69 

581  544.  58 

719  616.65 

52  066.  88 

16  550.  00 

1  165  641.  84 

675  888.  29 

1  282  472.  87 

26  046. 59 

485  259.  75 

1808  371.91 

865  884.  76 

619  700.  81 

58  888.  48 

500809.75 

5527065.44 

I  562  767.  58 

2571689.55 

156941. 9S 

20  825.  68 

697  426.  55 

156  908.  61 

908  698.  85 

29  657. 29 

644  729.  60 

2  558  190.01 

764  581.81 

1  462  799. 10 

264  816.  69 

209  588.  00 

868  870. 12 

198  772.  94 

660  847.  85 

89  495.  76 

•    • 

1477  271.66 

518  648.  07 

1  114  876.20 

840  678.  49 

86  882.  60 

4  260  602.10 

1  461  483.  89 

8  195  808. 14 

891  870.  29 

32  900. 00 

1  670  822.  06 

218  591.  70 

1  188  805.  57 

25  880.  81» 

218  612.00 

999  899.  88 

306  628.  89 

1  240  062.  64 

186  904.  89 

1065457.65 

12517582.57 

5604555.41 

97x5387-35 

I  128  144.  26 

849  457.  50 

501  664.  26 

869  789. 14 

2  019  708.  78 

749  960.16 

5  059.  87 

815  529.  94 

208  684.  26 

782  209.  58 

2  789. la 

354517-57 

817  094.  20 

575425.40 

2751915.51 

752749.29 

54  757  869.  24 

106  297119.29 

95  548  476. 28 

801  044  908. 75 

54  945  888. 71 

J-L. 


^. 


Finanze  dello  Stato. 
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Redditi  di  categoria  C 


Ammontare  in»erilU>  al  nome  di 


ConirìbuenU 
privati 


Enti  collBltivi 


Redditi  di  categoria  0 


Ammontare  inscritto  al  nom*  di 


Contribuenti 
priv»ti 


Enti  collettivi 


Redditi  delle  cin^e  categorie 
fiomplestivafineni0 

Ammontare  inscritto  al  nome  di 


Contribuenti 
privati 


Enti  collettivi 


(cs  eoi.  5  delU  Uv.  Va.) 


541  384.  78 
184  lb9.  01 
269  858.  5S 
S88  289. 40 

I  283  569.66 
780  }00.  85 

3  710828.  17 

288  701.84 
271808.21 
229  041.  95 
200  827.  66 

984374-66 

260  428.  74 
144  667.  68 
552  649.  66 
S  540  629. 29 
497  180.  50 


209  199.50 
42  511.88 
78  099.  94 

114  896.88 

439207.  IO 


579  320.  IO 

8044701.33 

27  687.  95 
16  566. 82 
27  281.  67 
80  488. 06 

loi  874. 50 


26  778.  88 

10  085. 80 

159  080.  99 

2  628  599. 59 

61  618.  85 


3  995  555-^2         2886  109. 11 


1  242  540.  01 
488  795. 86 
765  509.  64 

2496845.01 


495  172.71 

810  690.  07 
819  554.64 
214  848.  54 

845088.25 


280  025. 19 
467  488.  83 
206  799.  58 
429  095.  84 
1  217  622. 19 
889  748.  46 
291  758.  04 

3232532.63 


595  710.99  I 
287  461.55 

833172.54 


59  18t  014. 85 


288  618. 14 

184  767.  88 

40  684.  85 

459065.87 
33700.76 


24  865.  65 
34  162. 22 
19s669.  65 

78  697.  52 


24  240.  36 
104  878.  81 

25  558. 94 
127  714.  20 
918  122.  37 

84  084.  49 
50  771. 74 

I  279870.41 


225  589.  72 
18  761.  90 

239351.62 


82  780  848. 22 


1 


25  011.82 
28  789.  86 
86  825. 24 
41  502. 64 

131  579.56 


67071.49 
81  571.75 


86  762.  53 
64154.52 
45  746. 77 
80  894. 93 

177558.75 


56  846.  22 
24  157. 61 

109  507.  96 

57  616.  57 
87  789.  06 

335817.42 


68  547.15  ' 
40  501.81 

49  528. 91 

153  577-37 
76227. 14 

78  464.  68 
52  710. 19 
45  594. 08 

171  768.90 

32  900. 05 
88  181.  67 

84  692. 05 
86  420. 98 
49  628. 97 

85  793. 27 
16  815.  22 

244432.  16 

58  783. 56 
28105.49 

81  839.05 
8  267  285. 97 


496  364.  22 
286  904. 17 
817  890.  08 
329  696.  81 

1430854.73 
846  587.  42 


2  588323.69 

279  270.  56 
110  468.81 
144  174. 15 
118  102. 15 


3  085  988.  94 
1  192  891.55 
1  391  327.  74 
1450  016.34 

7120174.57 

4  362693.08 


19  IOIO97.  55 

1  881  256.  77 

2  146  977.  00 
2  011324.25 
1  168  348. 19 


652015.  17  7  20790621 


199  945.50 
106  824.89 
500  947.  61 
1  477  907.  20 
266  778.  06 

2551  903.26 


654  505.  85 
380  349.  95 
575  116.86 


2  824  342.  89 
1  142  208. 81 
4  904  278. 15 
17  699  612.99 
4  261  9Ì9.  85 

50332357.19 


8  441  109.  59 
8  944  987. 04 
6  888  527.  02 


1559972.66        18769623.65 


240  876. 07  !        3  460  260.  02 


238  785.  07 
180  275.  61 
215  677.46 


2  166  722.  09 
2  760  379.  54 
2  188  510.29 


634738.  14  '       7115611.92 


214  299.  01 
626  446.  67 
261  117.89 
416  297.49 
1  105  984.  91 
204  526. 01 
269  991.78 

3  098613.76 


414  178.88 
280  821.  27 

644  999.  60 


88  498  757. 78 


1914 
4  526 
1756 
8  057 
8  728 
8  184 
2  548 


045.14 
659. 11 
209.60 
164. 62 
156. 40 
664. 36 
085. 78 


25709935.01 

8  170  712.  54 
1  818  806.  56 

4484019.  10 
869  792  828. 86 


2  145  382. 29 
1  094  888.  07 
1  151  198.  58 
1  346  746.  89 

5738215.83 


888535.63 


44143914.46 

995  165.  55 

1  042  241.  50 

942  109.05 

501  692.  76 

3481  208.86 

1087  961.17 

608  662.46 

t  711  978.  48 

13  740  844.87 

1  577  565. 12 

18727012.  IO 


I 


847  262. 13  } 
981422.71  * 
1  185  270. 10 

2913954.94 


444 
2  304 

784 
1398 
8  799 

510 

982 


925. 90 
302. 48 
488.53 
238. 25 
248.  96 
428.  05 
804. 80 


10  174421.47 


«  { 


2  108 
456 


924.  85 
116.43 


2  565041.28 


281  480  780. 12 


1 
2 

3 

4 


1 

3 

4 


1 
2 
3 
4 
5 


2  887  150. 16  t  1 

1899  980.15  i  2 

1  457  898.  12  3 

6  245028.43 


1 212 157.25  ; 


1 
2 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 


1 

2 


y  hinan^e  dello  Staio^  ' 

]  Ripirt)tiiM«,  A"!  I  noli  prliiolpaU  «  lupptatlvl,  dell'ImpMta  data  in  riaotwaloae  nel  t89B 
par  flii  uni  1898  e  pracadsnt)  ('). 


Ituott  prt-àpali  I    Svoli  tappliiiti   \ 


AW^anilm E61i;i&3.b5 

Cuneo iHib  076.  90 

Novara aTSSOai.SB 

T«rin< 8  808  8a&.e7 

0<>novu C91H*Bl.aH 

Porlo  Uaurizio ,.  blSd26.&2 

f-iff'"-iu '     7  4J7  J4S.  ;o 

B«rgam.> 1R34US1.T0 

Breidu 1  Tl«808.»» 

Como 1747  178.67 

Cremoaa 1153  391.71 

Mantova 1  066  0B4. 3B 

Uilan» 16  068  040.68 

Pavia 1*61747.18 

Sondrio ,  .    .    .  <          937  886.41 

Lombai-dia 2+76o6;6.)2 

Bellun.. 276  174.86 

Padova 1487  119.04 

Rovigo 680  464.  B7 

Treviso 870  683. 14 

Uilin* 1  80a  769.  61 

VenMla 2  897  >a».  90 

Verona 1698440.44 

Ticenia 1687  486.01 

Vtneto 9906748.6) 

Bulogiiii 3  386  999.  80 

Ferrara 004  146.69 

Forlì 686  073.41 

Modena 093  300.  30 

Parma 1  014  978.  10 

Placenta 788  940.27 

Ktivpnna 896  389.00 

ll<>t[gIo  n<-ll'Ki><Ì)Ia 019  841.96 

Emilia .      8}i,i2;6.)8 

Ar*>xz>) 498  863.60 

Firenie '    1 1  878  786.  99 

GrORseto 266  687.  89 

Livorno 968  018.  99 

Lucca '         814  816.46 

Masia  e  Carrara 583  443. 97 

Pisa 1  004  035.04 

Sìpuh 1  013  207.88 

Toncana l6  74}lS(.  24 


779661, 
460  607 


78  849. 
134  810. 
90  883. 


91  378. 
38  748. 
76  940. 


17B 
71818. 
54  357. 
46  7S3. 
68  489. 
38  667. 


8  aau  369. 
I  780  840. 

8  ODH  886. 


7B917.89 

1  688  976, 

88  451.99 

1  ai)8  019. 

98  887.  69 

1  986  860. 

88  5B9.  81 

1  386  937. 

36  100.  64 

1 198  798. 

787  001.89 

18  949  748. 

63  438.  73 

1  694  808. 

H  101.  IO 

287  766. 

ij7  jSj.ot 

2a  767 178. 

7  434.  ni 

301  5B0. 

68  737.  35 

1  686  839. 

^0  3B8. 01 

679  686. 

83B61.71 

793  476. 

48  747.01 

1  408  885. 

9  846  978. 

108  87).  65 

1  939  636. 

86  119.08 

1  644  690. 

4)6  72>.98 

112(8697 

148  318.  48 

3  608  218. 

30  383.  3(1 

1  086  078. 

30  198  J)8 

679  640. 

38  4T6. 43 

30  641.  HI 

1  097  408. 

883  67S. 

13  919.68 

746  603. 

13  618. 18 

378  800. 

521  171.55 

9088425- 

16  637.  80 

640  617. 

188  907.91 

13  173E87. 

8  347.77 

890  064 

46  090.  65 

1  070  938. 

39  656. 88 

898  938. 

16  413.87 

586  580. 

11461.89 

]  073  966 

46  168. 78 

1  088  983 

ÌJ7  t63.07 

17717192 

(1)  Vi-daii  il  ^B  a  pag.  Oli. 


FinaH:ie  dello  Stato, 
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Cuatituta  la  Tav.  V. 


.immontat'ó  delC imposta 


Procineif 


per  Vanno  ld9S 
(=:  col.  7  +  8  della  Tav.  V  a.) 


Ruoli  principali  \  Ruoti  tuppletivi 


per  gli  anni 
prt  ctdtnti 


Totale 

dato  in  rt9co^9iont 

net  \<9S 


Ancona  .  .  .  . 
Ascoli  Piceno .  . 
Macerata.  .  .  . 
PeRaro  e  Urbino. 


JJ arche 


Perugia  -  UmlnHm. 


Roma 


Aquila  degli  Abruzzi  .    .    . 

Campobasso 

Cbieti 

Teramo 


Avellino  . 
Benevento 
Caserta    . 
Napoli .    . 
Salerno    . 


Campania 


Bari  delle  Puglie 
Foggia.  .  .  .  . 
Lecce  


Puglie .    . 
Potenza  -  ììasilirata 


Catanzaro   .    .    .    . 

Cosenza  

Reggio  di  Calabria 

Calabrie . 


CaltanÌAsetta 

Catania    .  . 

Oirgenti  .  . 

Messina  .  . 

Palermo  .  . 

Siracusa  .  . 

Trapani  .  . 


.SiVi7itt . 


Cagliari 
Sassari 


Sardegna 


Abvuasi  e  Molise  . 


Kbono 


1  01^  742.  40 
449  689.  88\ 
516  196.78 
564  580.61 

2  546  I$8.  17 


1675955.85 

I2  4J5  597.05 

546  859.  21 
611887.89 
572  845.  98 
828  684.  59 


659  892.  06 

884  998.  90 

1  272  028.  57 

5  986  826.  84 

1  108  877.  50 

9  562  118.87 


2  188  082.  46 
1117  939.42 
1  518  886.  89 

4819858.77 


890  577.  76 


584  712.52 
711098.57 
644  509.  68 

I  940  520.72 


480 
1279 
470 
844 
2  264 
691 
675 


873. 96 
794. 98 
156.  19 
488. 11 
402.  80 
788.  76 
079.  04 


6656475.54 

1008  616.74 
B87  250. 10 

I  540866.84 
184  664  626. 18 


82  694.  24 
29  527.  64 
24  793. 68 
28  088. 28 

160055.84 

62  59)- 3$ 
469557.71 

40  498. 29 
89  298. 26 
80  550. 22 
18  489.76 


2059177.12    j  128851.52 


36  717.70 
92  888. 50 
78  565  -45 
427  020. 49 
82  645. 86 

647  }45'  50 


123  639.  41 
74  591.41 
86  168. 88 

284599.65 


62987.01 


30  140.01 
42  187.66 
38  569. 48 

105897.15 


51  224. 08 
114  036.68 
38  148.  51 
65  488.15 
298  464.  84 
62  068.  78 
45  212.  26 

669657.80 

78  428.  98 
28  712.00 

97  140. 9S 


8  784  020.  81 


67  475.  86 
21291.81 
23  827. 4^ 
14  803.  09 


1  155  912.50 
500  508.  83 
564  816.87 
601871.98^ 


116898. 17    .     2825  no.  iH 

67290.61  180^621.81 

971081.72    '    15874016.48^ 


87  223.37  ' 

35  448.78  , 

31  791.  23  i 
18  831.64 


624  580.  «r 
686  079.88- 
684  687.  38 
365  965.  98- 


125  294.97  2  511  ^05.61 


68  817.12 
25  204.  05 
75  217.21 
594  309.  83 
70  258. 91 


759  426.88 

882  586.  46 

1425  811.  2H 

7  008  162.  60 

1261781.77 


828506.62    ;     10857768.99 


116  944.92 

67  759.  85 

112  872.01 


2  428  666.  V.y 
1  260  290.  68. 
1712  877.73 


297  S76.  78  SAOl  855.20 

108198.95    '       1061475.72 


75  928.  69 
71  062. 82 
38  618.51 


690  776.  22 
824  848.  65 
711  692.62 


180599.  52  2226817.  5<^ 

66  967.  12  549  065. 16 

113  648.90  1507  475.  6*> 

89  929.04  548  288.74 

69  150.  01  I         969  066.  27 

408  964.86  I      3  021  831.50- 

62  666.17  .         816  468.71 

52  823.07  ;         773  114.37 

859144.17  8185255.51 


59  721.99 
29  604.  61 


1  186  767.71 
890  506.71 


89526.60  ;    1 5275^-42 

6  014  478.51    I  140  864  084. 8&. 


Finanze  dello  Stato, 

Principali  entrate  erariali  versate  nelle  sezioni  di  tesoreria  provinciale 
o  riscosse  dai  rispettivi  agenti  dal  I**  luglio  1898  AL  30  giugno  1899  (*). 

T*T.  VI. 


Pt'oiùnrie 


Alessandria .    .    . 

«Cuneo 

Novara 

Torino.       .   .    . 

PiemoiUe  .    . 


Genova 

Porto  Maurizio    . 

Liguria ,    .    . 


Bergamo  . 
Brescia.  . 
Como  .  . 
Cremona  . 
Mantova  . 
Milano .  . 
Pavia  •  . 
Sondrio    . 


Belluno 
Padova. 
Rovigo . 
Treviso 
Udine  . 
Tenezia 
Terona. 
A^icenza 


Arezzo 

Firenze.  .  .  . 
•Grosseto  .... 
"Livorno    .    .    .    . 

Lucca 

Massa  e  Carrara . 

Pisa 

^iena 

Toscana .    .    . 


Imposte  dirette  (Versamenti) 


Imposta 

»ui  fondi 

ruMtici 


8  178 
8  486 
8  004 
8  811 


840.82 
667. 98 
880. 88 


442.28 
12915771.51 


Imposta 
sui 

fabbricati 


1887  011. 14< 

886  027.  67 

1  419  721.  osi 

6  864  809.99! 


Importa  sulla  rieehesza  mobile 


sopra  ruoli 


2  882  266. 16! 

1  886  166.  27l 

2  968  284.  67| 
7  682  628.  861 


,9556069.881    15153285.36 


1  148 
216 


774.  74 
468. 61 


6  078  268.  91 
848  276.  68 


7  884  896.  64' 
682  999.  98; 


per  ritenuta 


897  767.  82 

871  796.  86 

829  871. 02 

1  998  624.  12 

3  095  049.  32 

1  111  121.82 
161922.40 


1  364  243.  25'       5  421  530. 49!     8  467  896. 52,      I  273  044. 22 


1496 
2  467 
1278 
2  477 
2  021 
4  964 
2  997 
172 


886.  68 
169. 93 
290. 66 
610.71 
010. 19 

440. 61 

966. 62 
280. 11; 


716  661.71 
1  141  622.  89 
1  061  982.  77' 

684  022.  90 

622  722.  94 
7  981  761.  88 

828  764.  92^ 
76  972.91 


1616 
1996 
1987 
1848 
1269 
19  277 
1688 
242 


876. 07 
668.91 
866.  84 
294.70 
491.  66' 
678.  861 
720.961 
916.66 


148  884.  27 
266  696.  96 
889  197.  84 
122  106.  07 
128  682.  69 
8  296  887.  88 
268  886.46 
94  928. 81 


jA)mbardia    .    .  |      17869495.51,      13  1 13  352. 42|    29372398.44       9644669.42 


Veneto   .    .    .    . 

Bologna 

Ferrara 

Porli 

Modena.    ..... 

Parma 

Piacenza  .    .    .    . '. 

Ravenna  

iReggio  Emilia.    .    . 

Emilia   .    .    .    . 


804 
1768 
1062 
1804 
1271 

804 
1  660 
1791 


440. 66 
978. 87 
662. 28 
662.  02 
180.  26' 
648.  00! 
748. 78 
299.  17! 


126 
861 
821 
498 
686 
1874 
1019 
728 


881. 16| 
662.  68| 
442.91; 
068.  22' 
976.  78' 
879.911 
020.  2l| 
628.  26 


807 

1  669 
691 
888 

1469 

2  892 
1961 
1676 


688.  86' 
179. 89| 
081.68 
028. 74 
690.  82 
666.  96! 
966. 6O: 
642. 20 


99 
240 

89 
129 
288 
496 
246 
164 


096. 64 
224. 96 
184.  22 
177.  26 
684. 84 
646. 98 
767.  90 
188.  14 


9963404.48'       6055  890. Oli    11495583.69      1698418.28 


1988 
978 
1026 
1874 
1241 
1292 
1  086 
1498 


886. 99 
997.61 
894. 87 
264. 76 
814. 18 
816.28 
088. 01 
008.  96 


10425  705.46 


916 
2  206 
866 
82 
691 
849 
866 
781 


266.  87 
068. 10 
961.70 
678. 99 
442. 80 
298. 74 
408. 99 
267. 00 


6187856.69 


1626 
641 
408 
680 
600 
488 
480 
427 


I 
161.  87i 
960. 80 
127.  70{ 
262.  66' 
681.21 
661.00* 
801.  82* 
601. 02I 


2  686 

1  116 

708 

1  186 

1  148 

847 

788 

1000 


fc7.  80 
844.02 
886. 84 
946. 82 
607.11 
166.44 
896.  09 
664. 76 


5053037.081      9529275-37 


829 
8  890 
208 
1012 
476 
268 
887 
486 


199.  781 
008.  96' 
692.81 
676.98, 
664.  26' 
864.91 
744.  07 
116.22 


669 
12  266 

294 
1087 

900 

697 
1087 
1  118 


718.60 
818.  80 
7*66.  67 
840. 69 
220. 96 
292. 66 
327.  60 
422.  82 


7453852.89;     17916896.99 


716 
98 
127 
192 
289 
101 
118 
102 


641.81 
661.74 
808.69 
067.  24 
866. 16 
691.  80 
788. 88 
989.81 


I  691  355.02 


106 
2  867 

77 
268 
182 

96 
266 
818 


176.94 
608. 86 
174.08 
779.  88 
687.  62 
272.41 
007. 19 
812.  24 


4  166817.71 


Totale 


8  280  028.  98 
2  206  968.  63 

8  288  106.  69 

9  626  262.  48 

J8246  334.68 


8  946  018.  86 
794  922.  38 

9  740  940.  74 


1764 
2  262 
2  827 
1470 
1893 
27  674 
1897 
837 


760.84 
260.  86 
068.  68 
400. 77 
074.  26 
066. 19 
606. 41 
846.  86 


39017067.86 


407 

1909 

780 

967 

1  698 
8  888 

2  208 
183^ 


284.  40 
404.  86 
166.  86 
206.99 
276.  16 
201.88 
788.  60 
780. 84 


13  194  COI.  97 


8  362 

1  216 

831 

1829 

1888 

948 

861 

1  108 


679.  1 1 
496.  76 
148.  98 
012.66 
478.  26 
747.  74 
688.  47 
494.  66 


II  020630.  39 

676  894.  54 
16  188  827.  16 

871  929.  76 
1  861  619.  97 
1  082  808.  68 

693  664.  96 
1  842  834.  69 
1431786.06 

22083  714.70 


(1)  Notizie  comunicate  dalle  rispettive  AmministrazionL 


■■? 


T'*" 


Finan:(e  dello  Stato. 


92} 


Continua  la  T«t.  VI. 


Prot^hicie 


Impotta 

»ui  fondi 

ruttici 


Imposte  dirette  (Versamenti) 


impatta 

tui 

fabbricati 


Impotta  tulla  ricchaza  mobile 


topra  ruoli 


per  ritenuta 


Totale 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino .    . 

Marche  .... 


Perugia  -  Umbria  . 

Homa 

Aquiladegli  Abruxzi 
-Campobasso.    .    .    . 

Chieti 

Teramo 


1084  660.91* 
626  314.  79 
920  061.  69 
710  710.  86 

5291647.75 


257^079.10 

5748146.88 

1  056  827. 55 
847  218.  54 
992  878. 49 
778  870.  85 


Abruzzi  e  Mol.  I        ?  675  790. 45 


Avellino  . 
Benevento 
-Caserta.  . 
Napoli  .  . 
Salerno.   . 


•       •      •       •     I 


1698  515.18 
944  57B.  86 
4124^79.08 
8  548  051.68 
2  022  848.  69 

Campania,    .    .  <       11  3^8162.99 


Bari  delle  Puglie. 
Foggia 

■-«ecce    .    •    •    .    a 

Puglie    .    .    . 


•  I 


2  828  002.  65 

1  952  260.  15 

2  612  925. 86 

7588188.66 


Potenza  -  Basilicata  1        2054  842. 2  5 


Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria . 

■  CotlabìHe.    .    .    . 

Caltanissetta    .   .    . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 


1  669  088. 02 
1  400  812. 15 
1  087  869. 14 

4x56714.51 


Sicilia 


828 
1465 

864 

996 
1762 
1241 

624 


826.  91 
814.05 
880.  70 
468.  08 
485. 67 
755.  82 
212. 66 


.    .    •    • 


Cagliari 
Sassari. 


Sardegna   .  .  . 


Reono. 


7  768  588. 79 

1  747  685.  84 
1  015  442.  57 

2765  128.41 


107  484  566. 27 


646  186.  74' 
247  684.  68| 
298  592.  92 
800  921.58 

1488555.92 

854  744.  87 

9652948.48 

506  842.  881 
560  644.  98 
481728.81! 
276  849.  85' 


1  164  920.96' 
512  818.  24 
602  415.22 
602  182. 78 

2881  857.15 

I  84  5  566. 08 

15445874.65 

663  899. 15 
705  791.  98 
657  885.  98 
878  000.  45 


I  825  060.  92   2  400  527.  56 


679 

874 

1481 

8  878 

1041 


400.  77; 
684. 86; 
509. 88 
214.  56' 
455. 33; 


12  500214.40 


2  471 
1  164 
1  595 

5251 


955 


895. 48! 
545. 72 
611.211 

552.4I; 
356. 5V 


764  840.  67 

420  829. 08 

1  605  867.  75 

7  660  294.  96 

1  861  764  00 

II  715  576.46 


2  584  155.  96 
1  888  849.  78 
1  709  900.  66 


208  808.  35 

88  077. 19 

104  882. 66 

121  868.  89 

525132.09 


252  240.  51 


1  878  224.  81 
600  895. 43 
707  297.  88 
724  051.62 

5  404  969-  24 
2095  606.  39 


112  5B2092.  58  126027967.05 


146  918.  89 
118  552.34 
120  718.95 

84  238. 56 

I 


810  817.  54 
819  344.  82 
778  549.  93 
467  284.  01 


465418.  24Ì      2  865945.80 


188  951.77 
118  886.54 
898  809.  78 
2  092  080.  89 
246  292.  22 

2  99P  020. 70 

852  959. 15: 
168  715.  50Ì 
242  887.  45! 


903  792. 44 

584  715.62 

1  904  667.  58 

9  752  875.  85 

1  608  046.  22 

H  705  597- 16 


2  987  116.11 
1  497  066. 23 
1  952  288. 10 


5627406.54'        759062.  loì     6586468.44 

!  t 

1085297. 88]         178125.  ii|      1261422.99 


649  757.  56 
607  102.  97! 
875  682.  37* 


792  118.  26 
879  478.  85 
795  864.  64 


208  977.  00 
176  677.  19 
178  478.  64 


1001096.26 

1  056  055. 54 

968  848.  28 


1552492.90'       2466961.251  559OJ2.85I       5025994.08 


544 
1166 
499 
888 
2  948 
647 
602 


829.  861 
580.  41 
090.65; 
106.  26| 
149.  20 
386. 88 
255.47 


556 
1688 

590 
1040 
2  917 

858 

817 


189.  46 
086. 22 
848. 12; 
708.  84 
490. 87 
112.47 
228. 84 


98  077.18 
324  719.841 
138  206.  42 1 
874  787.  61 
1  204  417.78 
154  908.84 
142  878.07 


654  216.04 
2  012  806.  06 

728  549.  54 
1  415  490.  96 
4  121  908. 16 
1008  016.81 

960  101.91 


7290897.67'      8465098.82       2452990.241     10896089.06 


819  875.  93 
722  809.  88 

I  542  685.  76 


80  268  002.  68 


1  183  866.  05 
461  742. 18* 


429  188. 96 
256  588.  23 


I  595  108.25  685667.  19 


148  256  890. 79:  142  995  185. 16 


1  562  500.  01 

718  276.41 

2  280775.47 


286  251  525. 95 


488  004  094. 85 


C*mHìwa  la  Tav.  VI. 


•e 
o 

S 


Provi  urie 


di  siice99Sit^ne 


finanze  dello  Stato, 


Tasse 


di 
manotforta 


V'frsam^nti  in  conto  lasm 


di  regiaho    »     di  bollo  (») 


xn 


8urrogai'on0 

del  botto 
e  d»l  regimro 


ipoìtcarie 


Ó     '1  *' 


1 


- 1  .  I  ■ 

1  * 


4 


^;; 


1  Alessaodria 

2  Cuneo.  .  . 
8  Novara  .  . 
4  Torino.    .  . 


Piemonte 


1  Genova  .    .    . 

2  Porto  Maurizio 


Ligiiriii .    . 


1  Bergamo 

2  Brescia  . 
8  Como  .  . 
4  Cremonii 
6  Mantova. 

6  Milano    . 

7  Pavia.    . 

8  Sondrio  . 


Lom  barditi 


1  Belluno 

2  Padova 
8  Rovigo 

4  Treviso 

5  Udine. 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 


Veticio 


1 
2 
3 

4 
5 
6 


Bologna .    .    . 

Ferrara  .    .    . 

Forlì  .... 

Modena  .    .    . 

Parma    .    .    . 

Piacenza  .  . 
T*  Ravenna  .  . 
8  liej^'gio  Euìilia 

E  mi  Ha  . 


l 

r 

1 

.     2 

*  *  * 

8 

/ 

/ 

4 
5 

6 

» 

7 

8 

Arezzo  .  .  . 
Firenze  .  . 
Grosseto.  .  . 
Livorno ,  .  . 
Lucca.  .  .  . 
Massa  e  (\'U'rai' 
Pisa  .  .  . 
Sifua  .... 


Toscana, 


1  464  092.  42| 
988  185.  59{ 

1  151618.681 

2  856  115.87 


121  299.88 
118  766.96; 
212  827.82; 
815  699.07 


1  744  516.49 
1  114  887.08 
182L  661.74 
4  464  818.  82 


1481  891.67 
900  429.  64 

1  141  662.  44 

2  827  586.  06 


81218.03 
81  068.  05  i 
48  798.  61 
1  381  420.  08 


5960907.41      765 095- 17   8644774. o8i  6^1  509-7 M  1457504-77 


1  719  740.  66f 
279  404.  O81 


127  292.13 
15  612.05 


«097  022.41; 
818  984.07| 


8  076  258.  78j 
886  877.  80 


695  564.  58 
8  904.  86 


199914I.68I       14290^.18    4011907.581   5462656.081      704468.89 


453  628.59'  114  260.68  618 

718  496.87,  147  282.62  686 

787  606.171  81828.11  818 

897  261.82  62  697.25  508 

261881.10  44  826.65  547 

3  298  127.  79;  318  662.  09;  4  516 

614  037.80'  71863.23,  836 

78  527.66.  26  270.46'  131 


916.92 
910.481 
767.89! 
059.  031 
424.  16{ 
226.  44; 
446.  42' 
061.72, 


486 
621 
692 
840 
'422 
6  021 
593 
138 


412.83 
336. 52 
262. 38 
088. 54 
865. 10 
482.  62 
689. 20 
488.86 


80  437.91 
50  818.  86 
26  486. 08 
19  986.44 
23  616.51 
2  903  684.  57 
15  488.68 
3  898. 64 


2^  987. 00 
121  664.  97 
154  850.  86- 
806  879.  00 

847  771- n 

299  142.  27 
36  865.  87 

5 )4  597- 54 

71  006.  40 
90  4^8. 46 
96  236. 76 
58  149.  80 
76  050.40 
410  001.88 
116  784.60 
11004.60 


6555965-30       861457.05    8515801.51    8515965.44    5072511.69Ì      924726.55 

0è8. 30 


181  668.85 
884  781.30 
206  771.81 
267  588.  68 
413  897.30, 
791  733.  11! 
871  378.41 
456  730.  29. 


88  870.95 
138  032.31 
17  869.87 
49  300.14 
82  750. 92 
85  849. 46i 

89  764.19' 
76  784.  69, 


227  078.  191 

018  825.831 
275  260.  84; 
421881.84 
711  923  W8 

019  697.16! 
610  546.80 
660  969.  66 


215 
669 
264 
882 
796 
844 
664 
498 


924.61 
190.66 
861.72 
882. 00 
597.  68 
048. 50 
912.75 


5  114  58Q.  55       509  171.95.  4  455  02>49l  4  150506.  12 


487  779.27  126  932.55  1101448.79 

170  047.66  63  234.37  362  507.18 

193  566.87  60  433.56:  266  583.78 

866  114.78  41896.94  468  688.08 

871107.24  73  324.43!  510  826.86 

286  023.92  54  077.80  894  980.81 

179  167.84  58  181.56  804  472.67 

386  388.  88  45  699.  34  383  869.  98 


988 
863 
342 
443 
467 
840 
827 
887 


624. 16 
661.94 
049.  43 
894.  09 
216.80 
397.  79 
953. 46 
106.  25 


701.40 

61  085. 23 

5  880. 76 

5  270. 58 

12  230.  51 

1  079  846.  82 

46  266. 67 

81  747. 64 

I  242  527.61 

é7  986.  66 

21681  50 

4  768. 91 

11  188.76 

18  081.62 

81891.87 

2  181.28 

8  806.  09 


2429796.56       504580.55    57825!7.)4    5610402.90      161476.64 


266  278.  31  < 
705  688.  8Hi 
66  711.92 
181025.  90i 
314  407.181 
126  468.  13, 
390  870.52 
202  467.  16! 


50  796.  44  270 

205  671.44'  1847 

17  886.87;  151 

22  615.36  887 

42  183.48  432 

20  868.  52  284 

50  488.00  890 

71941.42'  800 


014. 14 
167.90* 
749.  75I 
687.  87; 
181.  7l' 
808.  92. 
626.761 
475.  io! 


805 
2611 
818 
469 
455 
838 
462 
300 


607.  26 
671. 76 
381.55 
817.  04 
885. 65 
689. 61 
801.77 
707.^ 


5204821.45;      481795.05.    406tì5)7.  14    5157552.16 


1  008.  82 
2  898  998. 87 

899. 74 

88  588. 57 

5  614. 06 

2  484. 44 
17  419.71 

2  867. 65 

2446575-25 


19  788  67 
68  080.  92 
88  187.80 

60  488.08 

77  018.  40 

78  441.08 
88  674.  00 
70  464. 45 

485  968.  40 

139  603.  50 
61956.00' 
48  22Ò. 80 

79  004.88 
87  118. 10 
51  018.  12 
58  596.  86 
78  471.66 

$95  978. 56 

61  804.  80 
885  904.54 

44  107.  00 
56  877.  84 
58  886. 58 

80  599.  46 
87  085.  00 
65  758.  85 

624467.97 


(1  )  Non  abbiamo  compreso  in  questa  dimostrazione  né  i  diritti  delle  legazioni  e  dei  consolati  all'estero,  né 
la  tassa  sul  prodotto  del  movimento  a  grande  e  a  piccola  velocità  sulle  ferrovie,  perchè  i  primi  vengono  ver- 
sati soltanto  a  Roma  e  la  seconda  viene  versata  soltanto  nelle  provincìe  sedi  delle  Amministrazioni  ferroviarie 
(vedasi  anche  la  nota  che  segue).  t 

(2)  Non  sono  comprese  le  tasse  di  bollo  sulle  bollette  di  dogana  e  di  pagamento  dei  diritti  marittimi,  né 
quelle  pei  manifesti,  le  polizze  di  carico  e  le  lettere  di  vettura  provenienti  dall'estero.  Queste  tasse  di  bollo- 


Fittan:(e  dello  Stalo. 


925 


sugli  affari  (*) 


Riscossioni  in  conto  tassa  sititi  concessioni 

governalivg  <>) 

Totale 

• 

•5 

Permessi  di  caccia 
e  porto  alarmi 

1 

Velocipedi           ' 

; 

PrivtUiVe  mduslriali  \ 
e  segni  •  marchi  di- 
stìntivi di  commer-  \ 
ciot  disegni,  modelli 
ecc. 

Afire 

e 

? 

E 

62  368. 20 

1               88  O&81  00 

2  2a8.  00 

61  056. 28 

163  680.  48       1 

1 

42  685.  20 

16  446.00 

285.  20 

86  206, 03 

95  622.43       i 

me 

58  849.  80 

40  080.  00 

637. 00 

54  542.  H3 

154  659.18 

a 

99  582.  80 

121  745.00 

117  160.80 

182  986.63 

521425.23 

4 

26}  ^51.00 

216  919.  Oi"» 

I20  54^. 00 

354  791- 37 

955  3«7-27 

138  202.  80 

42  941.00 

8  622.00 

150  324.  96 

340  090.  75 

1 

23  580. 40 

7  910.  00 

585. 00 

22  996.  07 

55  071.47 

2 

161  785.20 

50851.00 

9207.ro 

175  521.02 

595  162.  22 

71  600. 80 

14  865.00. 

1                    964. 00 

17  269.  10 

104  198.90 

1 

84  660. 60 

80  780. 00 

1  140. 00       ; 

24  402. 39 

140  982.  99       \ 

2 

65  103. 60 

25  519.00 

1  954.  00 

85  039.  85 

127  616.45 

3 

80  477.40 

20  283. 00 

683.00 

13  909. 36 

65  852.  70 

4 

88  907.  20 

18  080.  00 

865. 00       i 

16  021.58 

68  828.  78 

5 

106  668.  80 

185  632.00 

191141.00 

149  266.  58 

632  703.88 

e 

40  559.  20 

26  192. 00 

365. 00        > 

32  604. 29 

99  720.  49 

7 

9  768. 80 

1  505. 00 

1                         2. 00 

5  098.  75 

16  864. 55 

8 

442756.  \o 

522  506.00 

t             197114.00       1 

295  606.  90 

1255765.50       ' 

'   16  477.20 

2  110.00 

197.00 

6  027.  94 

25  712.  14 

1 

81  057. 20 

26  898.  00 

881.00       1 

27  158.33 

85  984.  53 

2 

21  258. 00 

8  187.  00 

370. 00 

10  888.17 

40  198. 17 

3 

24  088.  80 

16  054. 00 

517.20 

16  633.55 

57  293. 55 

4 

45  251.  40 

17  842.00 

441.00       1 

21  859.  52 

85  393. 92 

5 

20  975.  40 

18  021.00 

1  966. 00 

60  508. 45 

96  470.  85 

6 

46  847.40 

22  750. 00 

772. 00 

20  498. 25 

90  867. 05 

7 

51  902.40 

17  109.00 

381.00 

15  550. 54 

84  942. 94 

8 

2S7  857.80 

125  966.00 

5  475-20 

I79  5M-7) 

566815.75 

41  668. 20 

87  755.  00 

4  524.  00        1 

42  261.10 

126  208.30 

1 

25  446. 00 

22  870.  00 

810.00        1 

18  518.20 

62  144.20 

2 

28  666.  00 

14  100. 00 

280. 00 

18  080.09 

56  026. 09 

3 

28  814.20 

17  814.00 

806. 00 

15  749. 86 

57  183.56 

4 

21986.40 

20  485. 00 

1  079. 00 

19  619.49 

68  109.  89 

r» 

18  428. 40 

11704.00 

870.  00 

13  022. 35 

43  524. 75 

0 

42  208. 20 

19  196.00 

280. 00 

17  770.81 

79  405.01 

7 

18  256.  80 

18  850. 00 

120.00 

10  181.72 

42  408. 52 

8 

219974.20 

157274.00 

7  669. 00 

145  155.  12 

550070.  52 

41 549. 40 

4  224. 00 

498. 00       1 

9  480.  36 

55  751.76 

1 

158  127.  20 

59  658.  00 

24  672.  00       1 

114  136.88 

351  588.  58 

2 

28  882.  40 

756.  00 

235. 00       ! 

7  500. 28 

81  873. 68 

3 

20  787. 20 

10  480.  00 

599. 00 

20  100. 14 

51866.84    ^ 

4 

44  760.  60 

8  142.  00 

212.00 

21  241.  88 

74  356. 43 

5 

20  507.  20 

920. 00 

276.  00 

9  241.53 

30  944.  73 

6 

50  481.  00 

11900.00 

455.  00 

21  481.79 

84  317.79 

i 

44  098.  40 

4  406.  00 

112.00       j 

12  353.  50 

60  964. 90 

8 

598  6  5 8.  40 

100  451.  CO 

27059.00      ! 

215  55576 

741  664.  16 

sono  direttamente  riscosse,  senza  la  materiale  applicazione  del  bollo*  dagli  uffici  doganali,  ed  il  relati  \o  pro- 
dotto figura  nel  capitolo  «  Dogane  e  diritti  marittimi  ». 

(8)  Per  le* tasse  sulle  concessioni  governative  non  si  può  esporre  l'ammontare  dei  ioersamenti  perchè  tale 
ammontare  non  si  conosce  distintamente  per  le  singole  voci  principali;  si  è  cosi  indicato  l'ammontare  delle 
riseossioni  il  quale,  del  resto,  differisce  pochissimo  da  quello  dei  versamenti. 
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Provincie 

l-.y-                   o 

K' .  '          » 

• 

y-'  ,■•  •          ^ 

f^--*'- 

Ji  •  .                1  Ancona 

^•^         \          2  Ascoli  Piceno    .    .    . 

>r.;',         ^  ^       8  Macerata 

ot,v                4  Pesaro  e  Urbino   .    ' 

Finan:;;e  dello  Stato, 


<»;■■  . 


[N^ 


^   > 


^- 


/'^ 


--■   I , 


"1 


f. 

1- 


I  . 


Marcht .... 

Perugia  -  Umbria    . 

Roma 

1  '  Aquila  degli  Abruzzi 

2  Campobasso  .... 

8  Chieti ....... 

4  Teramo 

Abruszi  e  Mal. 

i  Avellino 

2  Benevento .    .    .    .    , 

8  Caserta 

.  4  Napoli 

B  Salerno 

Campania.'  .    . 

1  Bari  delle  Puglie  .    . 

2  Foggia 

3  Lecce  

Puglie    .... 
Potenza  -  Basilicata 


1  Catanzaro  .... 

2  Cosenza 

3  Reggio  di  Calabria 

Calabrie.    .    . 


1  Caltanissetta 

2  Catania  . 

3  Girgenti . 

4  Messina  . 

5  Palermo. 

6  Siracusa. 

7  Trapani . 

Sicilia 

1  Cagliari  .    .    . 

2  Sassari    .    .    . 

Sardegna 
Regno.    . 


VerMamenti  in  conio  tatse 


di  succfuiotte 


878  170.22 
172  227.  64 
283  717.60 

182  806. 14 

966921.60 
606  $67.  $2 


1  107395.51 

254  340.  89 
186  891.71 
231  389.  49 
258  565.  97 

931  138.06 


258  818.  80 
144  615.  79 
474  259.  50 
1  708  825.  87 
376  158.  89 

2962673.35 


813  193.03 
364  201.04 
789  193.05 

I  916  587.  12 


315  453-49 

265  697.  97 
254  652.16 
217  623.68 

737873.81 


200 

521 
286 
471 
779 
278 
279 


084. 96 
712.08 
439. 74 
754.  38 
373.  64 
346. 25 
034. 22 


2816745.27 

248  874.01 

138  308.68 

587  182.69 
86  089  562.97 


di 
manomorta 


di  regt$tro 


64  631.45 
44  580.  09 
47  172. 07 
50  897. 38 

207  230.99 
146934.54 


404  843.  89 
264  789.  72 
888  572.  32 
281  874. 18 

I  285  080.  1 1 


783  477.  36 


539409.90   4  937  479-66 


89  121. 77 
83  210.46 
54  876. 99 
34  452.50 

261  661.  72 


83  260. 55 

42  509. 05 

145  748.  04 

826  400.  77 

91  B85.86 

689303.77 


106  400.  98 

70  818.  92 

•72  238.51 

249458.41 


105  129.  29 

62  422. 72 
64  386. 35 
40  090.  96 

166900.03 

38  874.11 
161888.89 
44  486.91 
88  982. 15 
229  110.64 
52  070. 47 
48  702. 27 

664  I  IO.  44 


416  254.  25 
490  881.84 
483  885.40 
283  835.  26 

I  623  856.75 


550  557.  44 

274  229.  07 

1  023  790.  84 

4  129  581.68 

912  023.  45 

6890182.48 


1616  954.21 

697  087.  02 

1  081  747.  53 

3  395  788-  76 


710083.76 

502  556.  95 
659  065.  66 
461  125.  83 

I  622  747.  94 


458 
1324 
442 
889 
1781 
803 
522 


953.  19 
693. 19 
949. 09 
182. 69 
758.91 
865. 15 
625. 87 


6  173  522. 59 


7  948  482.  5 1 

869  313.01 
86  618.03'      278  811.71;      543  588.21 

96414.81'      715890.351    1412901.22 


59  796.  78      '437  078.  64 


di  bollo 


518  536.  88 
821  225.  89 
367  586.  05 
828  494.  12 

• 

I  530841.89 


973021.94 

6939775-83 

777  236.  04 
618  932.10 
541  668.  79 
829  399.  94 

2262  235.87 


811  398.  38 

407  754.  06 

1244  050.91 

5  452  645.  65 

1  092  023.  24 

9007867.24 


1  949  626.  02 

955  514.  70 

1  162  762.  50 

4067903.  22 


891205.75 

860  722. 18 
816  969.48 
717  764.40 

2  395  456.06 


519 
1656 

645 
1098 
2  517 

788 

722 


535. 22 
969. 90 
708.  47 
025. 11 
521.39 
078. 40 
644.02 


6  889  585.  77  61  606  490. 90  68  441  068. 94 


in 
surrogazione 

d«l  bollo 
€  del  registro 


9  147.  09 

1  260. 08 

2  098.  99 
2  444. 86 

14945-47 


75014.07 

1  844443.86 

4  260. 09 
1  741. 70 
8  379. 88 
1  749. 19 

16  130.  31 


3  487. 91 

1  660. 31 

8  674.70 

391  700. 16 

15  858. 55 

421  381.63 


44  261. 06 

16  179.24 

8  798.  53 

64238.  83 


2  581.39 

3  548. 62 
21  509. 28 


Tcuse^ 


ipoUcarie 


64  211.40 
,47  149.  83 
49  690.  73 
89  443.  8» 

200495.76 

X 1 3  208. 91 

542  987. 60 

49  804.  8& 
51694.0a 

50  341.  89 
40  486.  04r 

192  526. 37 


81  648.  84r 

40  275.  20 

159  588.  84 

484  188.  9& 

161  056.  94r 

876  702.  80 


209  392.  80 
137  913.36 
140  580.  6a 

487835.79 


4  999-  95        86  590. 98 


64  775.  23 

104  004.  74r 

82  304. 70 


27  589.29       251  084.67 


8  083.  48 
27  492.18 

4  952. 89 
30  423. 91 
59  532. 23 

8  742. 16 

9  473.  36 

138699.71 


42  481.75 
200. 78 

42  682. 48 


11714  090.45 


58  398.  80 
180  812.85 

57  662.  6S 
120  727.25 
2^0  830.  99 
115  723.28 

74  526. 00 

828181.85 


48  998.  2f> 
45  997.  54 

89995.74 


7  480  720.  40 


r-TT^TT 


FinatiT^e  dello  Stato. 


927 


8ìtgli  affa%*i 


Permeasi  di  eaccia 
e  parto  d'armi 


Hiacossioni' in  conto  tatèc  sulle  concessioni  governative 


Velocipedi 


Privative  indtMtì-iaìi 
e  tegni  e  marchi  di- 
stìntivi di  commer' 
ciOy  disegni,  modelli 
ecc. 


Altre 


TotaJe 


a 

o 
% 


36  258. 00 
20  924.40 
31145.40 
26  590.  80 

114  918.  60 


102814.20 

182685.20 

25  703. 10 
35  904. 00 
19  218.00 
15  576.  00 

96401.  IO 

37  609. 20 
18  669.  00 
88  918.  80 

114  720.00 

67  948. 20 

527865.20 

5S  674.  60 

68  767. 15 
62  411.40 

179855.15 

55  181.60 

56  802.  00 
67  687. 00 
48  969. 60 

165458.60 

50  592.  00 

H2  4S2.00 

98  124.00 

72  978.  00 

208  220.  60 

38  862. 00 
92  376.  00 

668  654. 60 

47  077. 80 
45  728. 20 

92  800.  50 
8  726  081.  75 


6  303. 00 
2 145. 00 
3  010. 00 
6  694. 00 

18  152.00 

8459.00 

54096.00 

1  475.  00 

585.00 

1  490. 00 

1  180.  00 

4680.00 


205.  00 

240.  00 

2  170.00 

7  585.  00 

1  280. 00 

II  450.00 


2  810.  00 

545.00 

2  980. 00 

5  785.00 


190.00 

330. 00 
150.  00 
510.00 

990.00 

272. 00 
1  150. 00 

320. 00 
4  735. 00 
9  076.  00 
1  374. 00 

1  865.  00 

18292.00 

1682.00 
515.00 

2  147.00 
1  095  068. 00 


668.  00 
70.00 
86.00 

164.00 

20  684.  80 

10  049. 88 
12  326.  03 

11  648.  54 

68  913. 80 
33  189. 28 
46  567.  48 
45  097. 84 

1 

a 
3 

4 

988. 00 

i 

54709-25 

188767.85 

1 

709.00      : 

25294.99 

157277.19 

257687.20      1 

• 

549428.51 

825894.91 

2. 00       i 

2.00 
340.^00 
271.20 

24  725.  62 
81  503. 18 
23  378.  08 
10  165.36 

51  905. 72 
67  944. 18 
44  421.08 
27  182.  56 

1" 
2 
3 

4 

615.20 

89757.24 

I9M53S4 

2.00 

44.00 

486. 00 

6  625.  00 

60.00 

41  890.  22 
16  359.29 
53  400. 92 
j       158  678.67 
44  831.91 

79  206. 42 

35  312. 29 

^              144  975.  72 

282  608.  67 

118  570.11 

2 
4 

5> 

7  2 17.  CO 

177.00 
153.00 
422. 40 

752.40 
^    52.00 


52.00 
40.00 

92.00 


522. 00 

990. 00 

92.40 

482.  00 

2  565.  00 

2.40 

40.00 

4645.80 


40.00 

40.00 

610  666. 80 


509  161.  01 

41  894.  88 
15  748.  54 
27  027.  58 

84165.95 
58227.75 


82  667. 84 
42  345. 45 
21  998.25 

97011.54 


17  069.79 
61784.49 
22  125.  54 
32  661.51 
58  818.71 

18  769.  97 
18  899. 49 

220  119.  50 


16  481.59 
11  867.54 

27  849. 1 5 


8  687  647. 67 


655675.21 

102  556.  48 
75  208. 69 
92  791.88 

270  556.  50 

91651.55 

89  799.  84 

100  234.  45 

71517.86 

261  552. 14 

68  465. 79 
166  406.49 
120  661.94 
110  796.  61 
273  680.  81 

69  008.  87 
112  680.49 

911689.90 


65  280. 89 
57  605.  74 

122856.65 


8  080  214. 22 


1 


1 
2^ 


1- 
2 

4 
5 

6 
7 


1 


■l't  ''  -    ^ 

i  >    ' 


•^/::i^, 


finanze  dello  Stato. 


Cotitinma  la  Tav.  VI. 


t 


Provincie 


Tasse  di  consunto  «(Versamenti) 


'Fatte         I  Dogana 

di  e 

,   /ahbrieazione   ;  diritti  mariltiini 


Dosi  interni 
di  conéuviO 


Tuhaeehi 


Privative 


Sah 


(Importo  delle  lerate 
fatte  dagli  affici  di  rendlU) 


li  ;  ■ 


^.:- 


f"  ■  ■■ 


r  ■    '       ^ 


1  AleKsandiiu ;  1  076  786.  55» 

^  Cuneo I  991  441.  76 

8  Novara ,  740  960.39; 

4  Torino i  3  080  288.72 

Piemonte,    .    .    .  j  6488577.42, 


13  762. 74 

762  120.  76 

5  392  441. 47! 


1  037  429.  79 
671297.29 
963  022.  64 

8  673  600.10 


4  363  705.69  ' 

3  316  710.21  I 

4  291  270.21  ' 
8  066  228.65  . 


1  944  355.  6» 

1  968  702. 28 

2  09H  655.  72 

3  129  064.t>S 


I 


61685U.97       6  3 1)  5  49- ^^-i  I     20015914.66         9140778.59 


1 ,  (lenova     .... 
•2  porto  Maurizio    .    . 

Liguria    .    . 


1  Bergamo 

2  lirosria . 

3  Como    . 

4  Cremona 
'5  Mantova 
-6  Milano  . 

7  Pavia   . 
8.  Sondrio 


1  876  842.14 
41  283.  38 

I  918  12). S2 


112  067  523.68 
1  089  611.70 


3  025  310.92 
168  586.  72 


9  168  109.36 
1  813  138.92 


2  442  326.  5S 
367  793.  27 


115  157  155. 28I       5195897.64:     10481248.28         28cx)ii9.H2 


Lomha 


dia 


186  626  06* 

262  836  42 > 

423  896.471 

46  005.76' 

78  878.  04} 

12  529  705.201 

137  768.82 

365  321.39; 

14  026  016    ISi 


1 
2 
8 
4 
6 
« 
7 


Belluno 68  896.66 

Padova 8  781  883.  84' 

Rovipfo 18  644  14, 

Treviso 2  478  168.44 

IJdinp 508  826.53; 

Venezia 1  087  191.49! 

Verona 1  224  195.  63 


S  Vironza 


210  620.83 


266  199.58 
8  682  925.  86' 


8  386  309.  00 

I 
49  794. 78 

17  284228.72' 


26  091.  48 
337.  09 

•    • 

1  666  870.61 
21  894  763.  64| 

2  901  879.  96 

16  089.  22> 


439  022. 

17  1 

2  603  694.  94 

804  096. 

70  ; 

2  816  807.73 

458  204. 

68  ; 

2  97»  865.  87 

532  011. 

37  ' 

2  091  032.  22 

464  647. 

87  . 

2  604  846.40 

4  180  998. 

52  i 

10  992  001.26 

.  676  142. 

93  ' 

2  968  914.  35 

60  152. 

84  1 

800  854.  95 

1871 
1  642 
1686 
1032 

862 
8  982 
1  288 

860 


433.  62 
813.  60 
745.  17 
038.  5« 
488.  15 
466.  »7 
916.  79 
640.  5!» 


7  601  177.  08    27  141  506  21  •   12  122  427.  47 


186 
887 
213 
429 
624 
1  503 
988 
626 


281.17 
702. 00 
870.  69 
269. 94 
590. 43 
602. 46 
660.  49 
946. 97 


697  862.  50 
8  277  745.  18 
2  097  027.  48 

2  035  536.  40 

3  049  229.  08 

4  664  089.  18 
3  112  080.80  ' 
1989  668.  18  I 


876 
1  081 

606 

868 
1  215 

861 
1  14B 
1  162 


947.  26 
659.  90 
386.  38 
470.96 
158  91 
126.91 
159.95 
358.49 


Veneto 9372415451    26394051.80        S3r98i4.i4'     20923222.75   I       7194263.76 


^'> 


r. 


r. 

4 


r\ 


1  B(dogna    

2  Ferrara 

3  Forlì 

4  Modena 

5  Parma 

6  Piacenza  

7  Ravenna 

8  Rpggio  nell'Emilia . 

Emilia,    .    . 


611387. 

26  474. 
160  917. 

38  065. 

41  096. 
181  919. 

32  771. 
100  864. 


05 

22 

86 

98 

89! 

12, 

46' 

68' 


10  804.77 
77  653. 22 


I  183  486.76, 


098  900.86 

782258.54; 


1475 
518 
326 
480 
578 
469 
384 
298 


690. 56 
829. 46 
828.  27 
238. 88 
686. 96 
867.90 
590. 26 
479. 76 


4  186 
2  790 
1616 
2  277 
2  080 
1674 
1  774 
1  601 


712.81 
044.11 
142. 29 
128. 36 
210.98 
168.  02 
060  26 
948. 66 


1  366 
680 
698 
999 
912 
765 
439 
704 


403.  67 
827.  30 
104. 42 
061  09 
609.  47 
843.  32 
871.76 
688.  67 


4477706.04         17749406.42  I       6456964.70 


1  A  lezzo 

2  Firenze 

3  Grosseto    .... 

4  Livorno     .    .    .    . 

6  Lucra 

0  Massa  e  Carrara  . 

7  Pisa 

5  Siena 


88  474.62, 

724  466  64 

4  782. 08 

8  241  148.  24| 

189  648.  19; 

288  424.  78 

348  677.  06 

38  021.26 


942  007.  68 

18  788. 60 

8  184  996.  25 

8  823.  08 

3  047.  62 

279  167.67: 


Toscana 


218 
2  618 
182 
960 
416 
188 
481 
380 


268. 89 
478.62 
321.32 
429. 05 
782.  04 
073.61 
062. 99 
662. 14 


1  091 
8  107 

979 
1866 

2  402 

1  109 

2  865 
1066 


529. 26 
182.86 
002.  72 
666.  30 
670.  26 
862. 98 
562. 93 
269. 89 


4813482.71        9381820.601        5194968.56'      19467687.17 


668 
2  488 
405 
812 
788 
483 
867 
642 

6431 


049.  50 
892.  83 
136.  14 
834.  46 
608.  78 
482. 36 
466.  89 
232. 32 

59^H.  2a 


V.. 


'l'i 


Finan:^c  dello  Stato. 


'f 


»  ', 


'K- 


Lotto 


Totale 
degli  introiti 

lordi 
(Riscosaionl) 


1  082  722. 10 
576  700.  64 
695  022.  20 

13  600  115.  82 


Totale 

delle 

vincite 


Poste 

(VerMmenfti) 


675  061.06  i 
402  826.05  { 
.    458  405.24 
2  490  700.  OB 


1  121  828. 15 

734  904. 15 

1  840  641.81 

3  632  762.  28 


5904560.26       4021492.58  I    6829651.34 


4  704  910.  94 
633  925.  14 


3  807  050. 19 
365  018.43 


5538856.08!    4172068.62 


439  173.74  I       2tl  525.94 

496  430.42  1       323  729.75 

609  003.26  ;        824  866.99 

227  211.88  119  277.60 

468  076.22  213  890.09 

.3  776  885.  32  1  892  940.  77 

323  980.  46  1^6  534.  23 

s       29  685.26  16  942.34 


3  554  212.51 
445  203  68 

5999416.19 


564  101.48 
724  621.17 

1  123  419.76 
320  255.  76 
872  677.  84 

6  788  502.  02 
540  159.27 
131  090.  97 


^570446.56        3299707.71    110509728.27 


66 
590 
240 
352 
464 
1854 
557 
415 


739.  84 
218.66 
480.  98 
712.98 
180.  48 
656. 94 
735. 50 
035.  34 


20  965. 42 
241  609.  42 
128  320.  03 
148  858.20 
208  545.  88 
772  310.56 
245  751.  73 
214  006.16 


275  432.  65 
636  800.  78 
216  148.  85 
506  631.18 
733  822.  72 
270  797.  66 
641  920. 17 
561  173.45 


.4  541  760.  72   I     I  980  562.  40  t    4  842  727.  46 


828  495.  62 
312  616.  58 
282  643.  80 
401  799.  56 
852  495.  78 
851  165.  78 
219  357.86 
262  461.82 


897  056.  70 
129  638.84 
180  695.  59 
204  663.  37 
182  035.  49 
289  768. 12 
101  794.  68 
126  387.  28 


097  133.88 
310  182.  68 
274  488.  41 
408  639.  94 
408  761.84 
266  764.  72 
265  507.  59 
243  708.  31 


5011056.50       I  $12040.02  t     5269186.87 


202 

4611 

68 

1  022 

383 

178 

550 

281 


472.  56 
889. 74 
567.  28 
052.  60 
915.  60 
730.  02 
558. 66 
472. 84 


108 
1458 

44 
569 
182 

83 
268 
111 


282.  89 
811.86 
290. 55 
653.  62 
833. 06 
896. 52 
938.  39 
285. 19 


254 

2  428 
205 
C17 
416 
191 
479 
817 


587. 15 
570.85  I 
818.49 
596. 12 
675.76  ' 
576.54  I 
987.34  ' 
866.66  . 


Prorenti  di  sei'vizi  pubblici  diversi 


Telegri^fi 
(Venamontl) 


140  978.  60 

88  805. 00 

177  764.70 

739  896.  81 

I  147440.  II 


1  531  531.  85 
126  468.  85 

1657995.70 


72  942. 58 
95  722. 65 
165  081.26 
43  271.05 
58  636. 20 
1  886  200.  60 
67  084.  02 
18411.35 

I  907  298.71 


29  594. 12 
118  552.30 

48  608. 70 

67^21.98 
107  887.  60 
891 122.43 
114  099.80 

83  423.25 

956  210  18 


213  613.80 
68125.25 
50  992. 80 
58  560. 45 
64  441.25 
34  259. 60 
55  045.  50 
38  062. 70 

585  COI.  55 


34  097. 75 
667  256.  56 

45  265. 60 
258  251.60 

82  686. 60 
33  647. 40 

83  893. 25 
53  023. 20 


5249154.50!    2822991.58       4912  128. 91   .     1258071.96 


Tasse 

sul 

pubblico 

insegnamento 

(Riscossioni) 


79  696.  84 

84  771.17 

51  128. 17 

631288.56 

846854.74 


329  321.73 
36  514.51 

565856.24 


50  201.00 
47  177.00 
35  065.  00 
52  524. 51 
31  115.  50 
804  056.  84 
202  513.58 
17  787. 54 

740  4  JO.  92 


13  214. 50 
217  091  45 
18  817.00 
83  082.  00 
42  381.17 
75  141.00 
53  087. 50 
22  234. 00 

474  948»  62 


243  659.  98 
6  291.50 
32  108. 82 
82  678. 60 
9d  594.  84 
32  729.  00 
23  687. 94 
86  943. 00 

556695.58 


25  027. 00 

188  867.  73 

4  684. 00 

57  116.32 

29  683.  67 

12  935.  00 

108  363.02 

53  206.  37 

479525.11 


Pesi  e  misure 

e  «aggio 

e  vnarehio 

dei 

metalli  preziosi 

(RÌ8C098Ì0UÌ) 


68  005. 75 
52  125  70 

69  674. 00 
146  316.55 

556  122. CO 


118  621.  15 
17  368.  50 

155989.65 


41470.00 
4G  584.  50 
71  847.  50 

36  102.00 
35  460. 00 

368  417.70 

37  575. 60 
7 190. 00 

654647.20 


10  182. 30 
36  524.  30 
10  218.00 
28  280.  ÒO 
72  267.  80 
48  086. 60 
34  899. 00 
84  679.  00 

275  987.  CO 


49  426.  00 
23  674. 00 
12  102. 30 
26  180. 00 
30  820. 00 
15  689.90 
15  570. 00 
29  950. 00 

201  661.  20 


14  208. 00 

98  049.  10 

9 140.  60 

28  328. 50 

23  460. 80 
11  601.40 
30  151.25 

24  340.  10 


Carceri 

giudisiarie 

e  stabilimenti 

penali 

e  di    correzione 

(Versamenti) 


64  618.70 

184  406.  28 

21644.44 

60  774.  96 

271  344. 35 


55  684.99 
72  328  78 

128015.77 


22  896. 60 
3  110.01 
2  802. 48 

1  457. 40 
3 174. 79 

74  041.08 

2  174.81 
665.  68 

HO  521.85 


840. 69 

41  103.  92 

1106.28 

1  629.  66 
3  105. 19 

67  442. 67 
1633.01 

2  830.  22 

II9691.55 


81  443.  90 

1  314. 66 

3  708.  29 

207  614.  53 

36  899. 70 

705. 69 

3  599. 12 

6 180. 69 

540  466.  58 


131.40 

69  706. 67 

25  825. 62 

348  103.53 

20  066. 57 

1  787. 64 

181216.06 

45  512. 65 


259274.75   ;       682  548.84 


9 

5 


1 

2 
8 

4 


1 
2 


1 
2 
8 

4 
6 
6 
7 

8 


1 

2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 


1 
2 
3 
4 
6 
U 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
6 
6 

I 
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59  —  Annuario  Statistico. 


Hrtan:(c  dello  !>talo. 


Tolse  di  eonrunio  (Versameli ti) 


dJHIft  muHIUai 


1 1&9  aoa 

GT98G 
66  866 
77  178 

93 
07 

96 
82 

ISSI  224 

77 

I47M12 

5i 

asss2J 

60 

10  876 
8  114 

12  596 
6  332 

86 

76 
18 
18 

364.7 

93 

U370 
1*7  OBS 

1011869 

3  018B79 

92  891 

43 

17 
79 
68 
20 

4  28+  >99 

2' 

2  678  eas 

196  1&8 
29S616 

48 
07 

}  068  606 

62 

11  Mi 

6} 

14  891 
36  683 
B8  796 

87 
69 

76 

loB  87^ 

05 

8  809 
2S8  879 
18  637 

390  386 
91679 
96  966 

88 
78 
97 

09 

86 

621697 

iS 

144  681 
30  199 

76 
63 

1(14781 

19 

49  TSa  8B8 

81 

19  871  lTe.87 
1  497.  83 
1  638.  93 
81998.09 


219  916. 
6  113  496.96 
1  0S3  027.  46 


3  636  178. 

47  778, 66 
I  881  348.87 

)  254  5<*- 

554.48 

177  767.81 

188  663. 
388  189. 

649498   9; 

396  304.  49 
3  760  69 
1  IBI  736.  13 
3  604  16 


74285.  y. 

241  0S7  849.  47 


616  471.36 
336  686.  76 
367  678. 
386  781. 

126S  J78.I} 

7  Si  264.  }6 


269  873,80 
286  113.90 

266  731. 
183  878.  93 


l6  72}41j 

1  633  384 
666  012 
786  971 


389  862. 
387  493. 
498  061. 


1  008  649. 

1  919  992. 
896  347 
330  261 

j  )96  S79 


1  646  341 
788  439 
988  810 
976  4S7 

77 

84 
76 
96 

4 198  9}o-  J2  1 

2722968 

80 

9409620 

Si 

1  274  986 
1134  231 
1486  441 
867  903 

72 
88 
44 
10 

4  7J2  49I 

49 

949  988 
616  748 
3  696  938 
1671917 
3  471699 

08 

60 
38 

98 

9  m  ■>70 

54 

4  666  117 
3  271  069 

3  966  890 

67 

0781078 

58 

1406077 

>5 

1  498  783 
1488  021 
1  469  678 

98 
41 

4401477 

81 

1  379  627 

2  714  810 
1686  844 

8  Bea  641 
1  384  230 
1  899  539 

80 
61 
33 
44 

4447810 

5' 

a  826  927 
1  498884 

36 

73 

j 824 761 

98 

91 110  Tea 

SO 

(>)  80  S3T  90S.  4SI 


.689,487.  34  per  dazio  cnusumo  in  amministraiioiie  dello  Stato. 
.806,028. 13  sì  riferiscoDO  alla  Amminigtraiionp  ceatralp. 
.037,831. 23  ai  riferiscono  alla  .\minÌDÌslraiione  centrale. 


Ti  411 5ie.  oe 


Finanze  dello  Stato. 


'^ 


- 1 


if 


t; 


Lotto 


Totale 
degH  introiti 

lordi 
(RSaeoMiotil) 


895  984. 02 
119  860.28 
181776.78 
122  740.  86 

769  860.  94 
39)  448.  52 

5157993.58 

248  849.  06 
268  008.  98 
284  309.  90 
118  875.00 

904542.94 

548  226.  74 
859  702.40 

2  068  894.  00 
12  888  021.48 

1  700  708.  10 

17  550052.  72 

1  889  259. 44 

861  459.  02 

1  742  469.  40 

4445  187.86 

235776.26 

888  146.  66 
216  650.  40 
301  455.  20 

901  252.26 

642  865.  64 
1  105  788.  22 
1  248  875.  74 
1  109  240.  90 

8  767  468.  76 
525  999.  52 
992  628.  88 

9  392  302.  16 


70146  811.46 


Totale 

delle 

vincite 


819  643. 05 
48  707.  0*8 
54  617.11 
62  181.  97 

480099.  16 

140942.08 

2  312  281.  55 

118  388.08 

102  860.  18 

187  682.  98 

42  475.  70 


Proventi  di  servisi  pubblici  diversi 


Po»te 
(Venutraenti) 


Telegrafi 
(Versamenti) 


498 
216 
283 
225 

i  1175 

I     665 

|(«)8  8i2 

888 
274 
815 
190 


068. 01 
678. 12 
817.98 
186.  66 

690.66 

485  75 

557-79 

675.  98 
692.  82 
908. 11 
899.  16 


396  346.89  I  119  676.0?. 


254  287.  87 
155  100.  32 
832  595.  66 
6  820  717.  84 
788  364.  60 

8351015.79 

998  454.  87 
411759.44 
866  748.  78 

2275963.09 

99060.23 

184  958.  72 

94  850. 99 

145  870.  71 


260 
156 
605 
8132 
530 


694. 19 
998. 54 
060. 91 
191.62 
955.  28 


4685895.54 


813 
878 
581 

1723 

555 

341 
341 

278 


647. 88 
629. 78 
865. 08 

632.24 

010.  51 

186.44 
606.  74 
907. 94 


425680.42  961  701.  12 


882 
610 
869 
517 
1941 
287 
547 


864.  96 
556. 89 
614. 23 
911.50 
416.67 
78Ì4.85 
241.  30 


5097388.90 


194 
612 
272 
603 
1  187 
251 
331 


142.41 
835. 32 
574. 52 
360.  29 
562.  ^ 
399. 32 
487.  79 


3453302.58 

434  667.  78 
309  470.  59 

744138.37 


87  887  440.82  1    58  057  907.62 


89  096.  60 
35  034.40 
40  328.  60 
35  744. 20 

200203.80 

102  508.  07 

(•)  2  497  700.  3  5 

53  917.23 
43  960.  70 
62  382.  05 
39  917.  00 

190  176.98 

49  951.60 
21  220.  40 
91671.50 
952  686.  01 
98  345. 84 

1213875.35 

855  862.  75 
125  742.  45 
215  463.85 

697068.55 

86187.55 

102  963.  96 
87  801.30 

111186.64 

301951.89 

68  975. 90 
280  693.  25 
117  829.66 
389  147.  00 
480  582.  27 

93  511.15 
113  939.  30 

I  544678.52 

157  829.  21 
92  843. 36 

250672.  56 


Ta»ee 

•ul 

fubhlico 

inàegnamento 

(RIscomIodI) 


46  870.  00 
21  048. 50 
38  894. 60 
82  931.88 

133^59-35 

52  146  50 

574792.40 

47  846.  50 
86  019. 00 
31  037.  00 
28  580.  17 

143481.67 

86  403.  00 

87  411.00 
112  588.60 
951  560.  94 

55  479.  16 

I  192  442.  70 

131  537.  25 

56  894.  17 
81  881.  50 

269  312.92 

51494.50 

68  596. 00 
66  222. 99 

48  911.90 

182  729  89 

31  948.  00 
249  364.  50 

40  766. 00 
142  866.  35 
329  169.  84 

63  900. 60 

54  718. 00 

912732  29 

92  758. 00 
74  462.  00 

167  215.00 


14  595  041.68!  7148  664.41 


Peti  e  miture 

e  Bangio 

e  marchio 

dei 

metalU  pregioei 

(RUeossloni) 


25  418.  80 

15  782.  20 

9  487.  40 

11  208.  70 

61  892. IO 

36  384.  00 

163365.70 

17  264. 00 
28  680.40 
15  104.  00 

13  716.  00 

69754.40 

21  506.  00 

19  637. 00 
41691.40 

146  748.  36 
84  833. 85 

263  916.60 

62  070.  80 

20  010.  80 
64  528. 90 

146  610.  50 

28148.80 

28  578.  60 
19  099.  26 
11  805.  00 

59477.85 

14  084.  00 
48  680.  00 
25  534. 50 
44  200.  99 
69  643. 70 
27  295.  00 

21  855.  00 

251293.19 

82  487.  00 
7  770. 00 

40257.00 
2  948  781.  94 


Carceri 

giudiziarie 

•  atabiHmenU 

penali 

e  di   correzione 

(Versamenti) 


988  360.  27 
1  780.  20 

1  428.  27 
129  342.  40 

I  070911.  14 

132  372.61 

I  340  077.  84 

42  063. 11 
8  14'..  88 

2  569.  55 

1  355.  29 

49119.83 

13  948. 19 

18  879. 3fl| 

84  699.  60 

611  904.  14 

5 145. 38 

734  576. 67 

57  710.91^* 
30  320. 48 
120  006.  26 

208037.60 

3  448  64 

4  854. 95 
4  764. 99 

2  287.  22 

II  407.  16 

4  620.  06 

6  962.50  I 

2  778. 65 

67  602. 06 

17  068. 82 

119  181.48 

27  272. 07 

235485.64 

296  911.94 
140  288.  67 

437200.61 
5  874  884. 64 


*    • .{. 
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4 


1 
2 
8 

4 


1 

2 

8 
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6 


1 
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(4)  Comprese  lire  18,693,105. 84  per  dazio  consumo  in  amminÌBlrazione  dello  Stato. 

(5)  Comprese  lire  30,282,598.  18  pel  dazio  consumo  di  Roma  e  Napoli  in  amministrazione  dello  Stato. 


{•'iimn:^f  dello  Sialo. 


ESE   DI   POSSESSO   DEI  BENI  ECCLESIASTICI   COMPIUTE   DAL   DEMAK'IO 

»  GIUGNO    1899,   1«0   ESECUZIONE   DELLE  LEGGI   7   LUGLIO    1866,   X.    Ì0ì6, 


E    15    AGOSTO    101 


!(')■ 


Eliti  morali 
fimitriaU  td  iuiùgg<,llitri 

daUi.  I.gg.  T  ìustio  im 

CorporoMioiii 

tayfT».,  dalla  Uggì 
7  lutilo  1888 

1 

Ei.il-  morali 
•opprtui  dtlla  l.sg. 

Cemplrnirameiiie 

Xumtro 

"ili 

R,n,lit^ 

'r" 

e   tMopotla 
•luta  la-ia 

ittU 

amtt 

Ì4Ua  latta 

.    .    .   ■        7B1 

e»2  400.03 

1» 

78  803,  77; 

74» 

308  761.93 

1649 

1  020  024. 

...           843 

567  873.97 

12 

46  112.48: 

691 

860  086.  49 

1846 

873  871. 

.  .  .      i3ia 

S81.481.77 

97  071.8» 

307  667.68 

9  877 

1994  181. 

,   .  .  ■      bhi 

tD4  631.44 

U 

182  831.  33 1 

U68 

838  894,  89 

1281 

060  867, 

...  1   1 288 

2Ì94087,  21 

55 

iiJ  8-8.461 

J0&, 

I  199  509. 5» 

6405 

4  147J7)- 

...  1     fls&: 

311(280.86 

87 

103  914.17] 

1327 

289  808,  28 

2  940 

708  808. 

...  :     874 

87  364.  16 

3 

11314.n9 

134 

47  228,  60 

8D0 

126  897. 

.  ■  .  ;  «2)9 

J83  645.00 

Ì9 

114229.  16: 

i7ii 

5568,1.82 

1049 

854  70 j. 

,  .   .  '     44a, 

763  140.  a& 

21 

490 

188  086.87 

969 

931  236. 

...  ;        G-3' 

906  9ne.  64 

7 

'  088. 81 

386  661.  73 

1644 

1173  887, 

,  .   .  ;      EOO 

aSa  806,  64 

097 

168  607.77 

1900 

395  318, 

,    .    .  ,        3IOi 

667  HIS.  e» 

7 

180  610,04 

1297 

499  358.  09 

1814 

1  887  130. 

.   .   .  ,      Ins. 

310  388.  tìl 

4 

9  484.41: 

371 

101097.79 

387  719. 

4e6»3».aT 

11 

760  474.  86 

2  068 

1  347  308. 

...  ;     aesi 

60S843.B7 

1 

684 

319  480.  86 

939 

788  304. 

...  :    2S1 

126  ue7.  80 

1 

130 

28  088. 99 

391 

161481. 

.  .  .  ì  2976 

J  801  697.  17 

5; 

190  75  J.  26 

6,8i 

2  195  410.  25 

9212 

6i88B|o. 

...  1        &3»' 

S68  623.  60 

3 

0  403,30 

136 

29  643. 38 

481 

304  409. 

.    .    .  '        276' 

386  814.75 

10 

76  480,34' 

200 

70  709. 19 

485 

488  001. 

,  .  .  ;     82 

06  098. 07 

3  861.eo! 

76 

86  148.  03 

160 

136  698. 

.  .  -  i    8U4! 

844  268.44 

6 

4  476.08; 

411 

188  601,  30 

811 

477  334. 

,    .    .           886' 

671 1166.  86 

21  667.  00> 

117  866.88 

917 

610  079. 

,    .    .   '        187, 

488  187.  B7 

36 

99  681.  sa' 

309 

'01381,71 

499 

636  880. 

...   1        309 

189  618.00 

31 

104  890.86 

70  145,  66 

674 

364  369. 

...  :      372 

366  698.  BB 

8 

18  900.831 

136 

33  965. 90 

606 

301  464. 

..  .i  ^-M 

22867S2.  57 

79 

519490,70! 

1756 

587751.15 

4412 

5  205  974. 

.    .    .   '        20W; 

818  822,87 

81 

836  039.63 

800 

300  916.57 

1089 

989  888. 

208  £88.  61 

86 

117  650.  78; 

390 

108  661.74 

469 

438  481. 

219  8  76.  ly 

48 

213  668.071 

890 

313  887.83 

10D4 

746  701. 

.    .    .           180! 

161746.46 

31 

117 136,  37 1 

616 

167  310.31 

796 

436  490. 

,    .    .  i        838, 

847  619.  6H 

11 

71300,87, 

835 

316  649.  78 

1  188 

687  470. 

630  189. 16 

19  465,731 

364  448.  38 

1  106 

694  088. 

.'.'.■■          24' 

861964.94 

39 

193  871.64 

788 

378  535.08 

846 

984171. 

ia.  .  ,      177' 

317  019.38 

8 

25  846.041 

786 

318  108.  85 

960 

590  973. 

,  .  .    1244 

2  164  401.  19 

201 

ioS6R4}.62| 

Ì9A7 

2  141  496.62 

7  191 

5592741. 

...             40 

34B  900,  89 

61 

886  178.61 

1  187 

814  114.40 

1868 

798  198. 

...             67 

460  866,18 

96 

I  046  966. 18| 

3  878 

1067  189.53 

3  039 

3  654  960. 

...             3&i 

98  968.89 

8 

n  669,  99| 

814 

80  436,  97 

347 

191  948. 

.  .  ■  !       a»! 

68  931.62 

88  961.681 

190 

74  OSO.  46 

817 

,    .    .   .          83. 

00  881.88 

89 

865  068,  24> 

537 

199  988.69 

668 

545  eia! 

...  :        B&Si 

76  064.11 

8  864.  09] 

282 

38  931.71 

644 

118  869. 

.    .    .  i           17j 

894  180.41 

33 

158  787. 13' 

476 

141607.61 

516 

6»!  616. 

...  ;      48 

860.677.68 

83 

287  882.  8b' 

900 

266  936,  79 

981 

731 168. 

...  1       S4^! 

I  i6i  025.41 

266 

1985058.55! 

6741 

1152157.9; 

7SS0 

5  698  119. 

.omunicat.  dal 

MiniMeni  de 

IpfinD 

ze  (Dire^ion^  genera 

»  del  deman 

0  P  M 

e  lasse). 

T^^- 


Finan:ye  dello  Siato. 


Continua  hi  Tar.  VII. 


Provincie 


Enti  morali 

eoHétrvoH  «d  ansoggeUati 

afta   eonveraiotie 

dtgti  immotai 
dalia  leggt  7  luglio  1866 


AiK'OUn 

Ascoli  Piceno  .... 

Mac<»rata 

Pesaro  e  Urlnno .    .    . 

Marche    .    .    .    . 


Perugia  -  Umbria  .   , 


Roma 


Aquila  degli  Abruzzi . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 


Sumero 

degli 

enti 

morali 


109 
169 
178 
155 


Rendila' 
accertata 

«  eottopoeta 
al  pagamento 

della  taeea 
di .  manomorta 


Corporazioni 

religio$9 

soppre»*e  dalla  legge 

1  luglio  1^66 


Numero 
delle 

eorporo' 
tioni 

riligioff 


Avellino  . 
Beaevento 
Caserta  . 
Napoli  .  . 
Salerno     , 


6ii 
68  5 

594 

90o: 

156| 
183> 

267' 


886  588.  94 

249  605.  ael 

247  476.  37 
261  089.  65| 

I  14  J  760.  }2, 
771  026  23 

92)9)i-4) 

290  975.  34 
141961.17 
190  989.  52 
148  371.10 


I  496;      77^  297.  1 5 


197' 

104! 

518! 

161 

204 


239  880.  98 
284  798.  52 
1  167  268.17 
522  185. 19 
472  129.  58 


Campania   ...li  184I  2656157.54 


Bari  delle  Puglie    . 

Foggia 

Lecce    


Ptiglir 


Potenza  -  Basilicata  . 

Catanzaro 

Cosenza    

Reggio  di  Calabria.    . 

Calabrie  .    .    .    . 

Caltauissetta    .    .    .    . 

Catania 

Qirgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 


Cagliari 
Sassari . 


Sardegna     , 


129;  1  229  805.  71 

49i  488  799.11 

8921  648  084.01 

570  2  506  188  85 

154  640865.57 

128  487  378.69 

288  258  815.  87 

50  208  224.  60 

461  9;89'9. 16 

26  131  810.  88 

184  180  810.55 

46  199  698.  45 

805  212  890.05 

58  698  689.  67 

108  186  988.98 

45  893  224. 47 

767I  1955052.95 

I 

817!  855  551.44 

259  288  685.  01 

576,  659236.45 


Regno 1  19  002 


25  581  061.  58 


6 
3 
2 
8 

14 


■Rendita 
aceeréata 
e  eottopoela 
al  pagamento 

delia  taeea 
di  manotnorta 


16  792.81 

19  482. 24 

9  731.09 

40  887.  92 

8679^.06 


Enti  Uè  orali 

aoppretH  dalla  legge 

15  agoeto  1867 


6;      21724.60 

< 
258I    1  515  576.46 


8 

14l 

89 

8 


14  458.85 

38  821.72 

55  904.  80 

485  098.10 

180  407.  42 


125I      769190.59 


21 

7; 
6l 


19  325.  52 
36  990.  04 
25  101.  54 


15!        81417.10 


Numero 
degli 
enti 

morali 


296, 

304 

174. 

218 

992 

221 

I  j8iì 

463 

185 

98 

158 

889 

208 

118 
429 
212 
862 

I  524 

192 
221 
266 

679 


2' 

1 
6 
1 

8 

98 
176 
111 
182 
254 
189 
101 


5  600.  15         1 87 


985. 12 

25  562.  10 

7  987. 20 

54481.42 


484 
1647 
602 
921 
8  098 
718 
810 


609.  89 
218.87 
686. 04 
889.  49 
580. 89 
888.50 
654. 51 


I  056 


2184 


8254421.69 

54  889.  68 
10  088.  85 

64  928. 05 
14  874  850.  88 


186 
388 
108 

682 


1086 
1555 
854 
1  109 
1212 
8  165 
1  092 

9825 

596 
886 

982 


42  878 


Complessivam^Ue . 


Rendita 
aceer.  ata 

e  éottopoeta 
al  pagamento 

della  ta»§a 
di  manomorta 


58  482.19 
36  501. 86 
48  822. 10 
85  074. 78 

17838(^95 

25658.76 

502  726.61 

192  688.  08  j 

182  896.  65 

102  295.80 

98  586.  96 

576411.94 

899  984.  46 
149  856.  55 
509  766.  67 
177  644.17 
527  901.72 

1764652.  57 


1  089  877.  05 
881  884.  71 
788  981.74 

2  160  145.  50 


595  505-11 

265  088.  74 
218  152.78 
228  710.  45 

• 

706901.92 

280  705.  81 
661054.21 
217  262.42 
288  110.84 
555  404.  26 
418  761.22 
842  049.  99 

2753548.7$ 

276  679.  08 
148  088. 18 

419712.26 


Numero 

degli 

enti 

morati 


411 
476 
854 
876 

I  617 


910 

2552 

1858 
841 
276 
415 

238S 

404, 
280! 


961 
462 
574 


Rendita 

accertata 
e  éottopoeta 

al  pagaménta 
della  totem  " 

di  manomorta 


461  868. 
805  589. 
805  529. 
837  002. 

1409955. 


818409. 

274^254. 

483  658. 
824  857. 
298  284. 
246  908. 

I  348709. 

654  278. 

417471. 
1  782  988. 
1  184  877. 
1  180  488. 


2651'   5  170000.50 


■'si 


328 

277j 
664Ì 

I  2641 


545| 

310 
682 
159 

I  151 

1155 
1915 
811 
1596 
1  519 
3  412 
1  288 

II  646 

920 
647 

I  567 


2  288  008. 

852  628. 

1407  117. 

4  547  749- 
I  241  768. 

758  402. 
502  080. 
484  872. 


28. 

86 

29 

45 

t 

61 

55 
70 

25 


1  690  305.  50 

847  126.  08 

2  478  578. 18 
1  019  591.91 
1  422  890.  88 
4  852  574.  82 
1  274  688.  65 
1  545  928.  97 

12940825.  39 

687  120.  20 
486  758.  54 

I  125  876.74 


18  298  177.  52  88  884  58  501  589. 78 
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Provincie 


SlTUAZICNE  E  VENDITA   DEI   BENI    STABILI 


Valore  e  movimento  del  beiti  deeorittl  nel  verlmii 

in  Meeusione  delle  leggi  7  luglio  1866  e  15  agoefo 

Bini  stabili 

noti  dtvoiutl 

ti  Demanio 

e 
da  esso  dUmesti 

agli 
avenH  diHtto  («) 

1 

Beni  stabili  dtvoiutl  al  Otntnlo 

non  alienati 

alienoMH  colle  norme  della  legge  16  agosto  1867 

e  non  alienahili 
colle  norme 
della  legge 

15  agoéto  1867  (i) 

Totale 
3 

non  ancora 
venduti 

4 

già  venduti 

a  pubblico  incanto 

o  a  trattativa 

privata  (*) 

5 

1 

2 
8 
4 


Alessandria 
Cuneo   .    . 
Novara .   . 
Torino  .    . 


2  698  707.  19 
2  784  222.  00 
8  487  100.36 
8  736  779.  09 


Piemonte 12701808.64 


1  Genova    .    .    . 

2  Porto  Maurizio 

Liguria 


1874 
618 

2  ^87  950.  52 


271.49 
658. 83 


1  Bergamo 

2  Brescia 

8    Como 

4  Cremona 

5  Mantova 

6  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia . 


1  Belluno  .  . 

2  Padova  .  .   , 

3  Rovigo .  .  . 

4  Treviso  .  . 
B  Udine   .  .  . 

6  Venezia  .  . 

7  Verona.  .  . 

8  Vicenza  .  . 

Veneto 


1  Bologna 

2  Ferrara 

B    Forlì 

4   Modena 

B    Parma 

6  Piacenza  

7  Ravenna 

8  Reggio  nell'Emilia 

Emilia .    .    . 


1  Arezzo 

2  Firenze     .    .    .    . 

3  Grosseto  .    .    .    ^ 

4  Livorno    .    .    .    . 

5  Lucca 

6  Massa  e  Carrara 

7  Pisa 

8  Siena 

Toscana  . 


1421 
1601 

646 
6  224 
1888 
B2&9 
2  811 

827 

19679 

848 

620 

246 

1204 

986 

1001 

1329 

837 


513.46 
090. 55 
Ì98.09 
918. 12 
112.66 
315.02 
568. 26 
059. 29 

760.  43 

608. 04 
808.  27 
281.  76 
328. 60 
997.  27 
277. 99 
616.91 
677. 38 


5919495.  n 


6  212 
1021 
4  380 
2  078 
4  069 
4  665 
8  778 
8  881 

28936 

1809 

7  286 
814 
257 
808 
416 
687 

2  240 

14  164 


089.  18 
469. 94 
186. 75 
601.09 
188. 17 
109.  26 
844.  38' 
486.  69! 

370.41' 

663. 89 
402. 92 
128.69 
871.40 

498.  86 

499.  60 
418.  76 
208.  62 

177.23 


62  663. 77 

247  102. 48 
299666.25 

7  789.  06 
7  442. 60 

15231.55 
26  930. 80 


25  930.80 

246  610.  62 
20.26 

1  429. 39 

2  247.  26 

60  760.81 

300067.83 

851  864.  40 

3  898.  98 
879  678.  00 

26  628. 05 
18  000.  00 

600  874.  62 

1779743.90 

764  696.  80 

1  426  909.  96 

9  676.  00 
89  266.  20 
17  239. 71 

2  649  981.49 

62  461.  68 

4849219  84 


14  326  626.  88 
12  833  990.48 
26  511041.28 
12  472  487.  88 

65  144  145.52 

9  697  618.  67 
1  733  328.  22 

II  330946.89 


7  628 
2  734 

6  679 

7  861 
4  867 

11347 

10  188 

2  197 

52344 

8  003 
7  692 

716 
7  429 

6  376 

7  266 
4  486 
1306 

38266 

7  076 
2  131 
6  691 
4  393 
10  277 
10  837 
6  616 
7188 


684.  60 
930. 02 
584. 91 
271.01 
184. 16 
212.88 
466.  17 
006. 42 

228. 62 

281.02 
656. 47 
236.  39 
666. 65 
166. 47 
305.  32 
400. 60 
770.  64 

280. 56 

461.98 
266. 67 
419.39 
369.21 
358. 60 
842.46 
033. 64 
313.62 


52  505  050  27 


8  440 

27  246 

1977 

609 
1919 

676 
2  648 
6  088 


078.  30 
068.  84 
444. 79 
158. 34 
628. 86 
428. 90 
682.  64 
769. 66 


49405  145.22 


64  681.  92 
8  669.  76 

12  249. 76 
366  076.  86 

436618.29 

221  292.  69Ì 
37  286.  06; 

258  578.  74; 

17  006.29 
16  567.43 

660.  38! 

67  389.80 
16  213.86 

97  869. 64 

18  896.60 
527.  67 

233  510.17 

16  734. 78 

98  774.21 

28  879. 20 

13  106.58 
84  668. 66 
75  182.  98 

192  522.  97 
11221.84 

514989.66 

208  368.  06 

122  399.40 

89  030. 61 

164  669.61 

68  674. 10 
18  106.  00 
10  170.86 

1  200.  00 

667  517.62 

14  926. 68 
B98  061.  20 
106  097.  64 

6  708. 78 

8  243.  67 

20  742. 19 

29  540.  76 
20  285. 68 

798551.35 


14  271  993.  9G 
12  830  830.  72 
26  498  791.62 
12  106  411.0.'! 

64707527.23 

9  876  826.  98 
1  696042.17 

1 1  072  368.  1 5 


7  611 
2  719 

6  679 

7  798 
4  840 

11249 

10  119 

2  196 

52  HO 

2  987 

7  593 

692 

7416 

6  290 

7  181 
4  298 
1296 


678.  81 
372.  69 
024.  53 
881.71 
970.30 
862.  69 
660.  67 
477.  76 

718.45 

646.  24 
781.  26 
367.  19 
460.  12 
696.  82 
128.  84 
877.  63 
549.  no 


37751290.90 


6  867 
2  008 
6  602 
4  228 
10  228 
10  819 

6  604 

7  182 

51837 

8  426 
26  647 

1872 
602 

1916 
666 

2  619 

6  068 

486C6 


088.  93 
^7.27 
388.  78 
780.  60 
679.  40 
787.  46 
862.  69 
113.52 

512.65 

146.  72 
002.64 
847.25 
454.56 
286.  18 
681.71 
141.88 
583.  93 

595.  «7 


(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse). 

(2)  In  questa  colonna  è  compreso  il  valore  dei  beni  rivendicati  dai  patroni  laicali,  (quello  dei  fabbricati 
monastici  concessi  ai  comuni  ed  alle  provincie  ed  il  valore  dei  beni  riconosciuti  esenti  da  devoluzione  al 
Demanio. 

(3)  In  questa  colonna  figura  il  valore  dei  beni  concessi  per  uso  di  pubblici  servizi  gorernatiri,  nonché  ti 
valore  della  tenuta  del  Tombolo  (lire  2,279,242.  39)  presso  Pisa,  assegnata  in  dotazione  alla  Corona,  e,  per  le 
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1ECCLESIASTICI   A  TUTTO   GIUGNO    1899   (*). 


4li  presa  di  potteeso 

]8«7 

RiMitato  delie  operaiiMi  di  vendite  dei  beai  stabili  ecoieelatUci 

compiute  in  eeeeuMione  deUe  leggi 
15  agoèto  1867,  SO  wMggio  1879,  80  ffiugno  1876  e  10  luglio  1881 

Valore 

completiivo 

dei  beni  ataHH 

devoluH 

e  non  devoluti 

al  Demanio 

(I   +  6) 

LotU  eepoeti  agli  incanti  e  venduti 
aWaeta  pubblica  0  a  trattativa  privata  (4) 

Lotti  eepoeti  agli  incanti 
e  Hmaeti  Inveiirtvtl 

5 

Valore 
compi  uaivo 

Sumero 
dei  lotti 

Prezzi 

^rimerò 
dei  lotti 

PreMxi  «TcMta 

normali 

0   ridotti 

0 

dot  Uni  ttabili 

devoluti 

al    Demanio 

(»  4-  6) 

d*a$ta 
normtUi  0  ridotti 

di  vendita 

S 

s 

'4 

<; 

7 

8 

9 

IO 

11 

12 

14  379  1&9.«6        1 

17  072  896.84 

8  894 

9  087  997. 10 

14  271  993.  96 

16 

26  176. 89 

l 

12  888  990. 48 

16  618  212.48 

2  129 

9  884  268.  28 

12  880  880.  72 

4 

840.00 

2 

^6  511041.28 

28  998  141.64 

7  14d 

16  409  464. 18 

26  498  791.  62 

4 

1  288.  90 

8 

12  719  690.  36 

16  466  869.46 

2  491 

8  617  884.  72 

12  106  411.08 

3 

880.  00 

4 

^5445811.77 

78  145  620. 41 

15  156 

45499609.25 

64707527.25 

27 

28  629.  79 

9  606  407.  72 

11479  679.21 

4  818 

4  986  101.87 

9  876  826.  98 

26 

16  798.  78 

1 

1  740  770.  72 

2  264  429.  66 

1724 

1 181  734.  81 

1696  042.17 

13 

28  491. 66 

9 

41  546  178.44 

15754108.76 

6042 

6167856.18 

1 1  072  568.  1 5 

59 

40285.45 

7  C28  684.  60 

9  050  098.  06 

2  003 

6  486  184.  89 

7  611678.81 

1 

601.  80 

1 

2  760  860.  82 

4  861961.87 

2  672 

2  414  619.  86 

2  719  872.69 

22 

8  817.11 

2 

B  679  684.  91 

6  226  783.  00 

1304 

4  110  698.70 

6  679  024.  68 

9 

660.  38 

3 

7  861  271.  01 

14  086  189. 18 

1677 

6  728  868.  79 

7  798  881.  71 

4 

8  014.10 

4 

4  867  184.16 

6  746  296.  81 

1022 

4  264  652.  60 

4  840  970.  80 

•  • 

•  • 

6 

11847  212.33 

16  606  627^  36 

1271 

9  101097.00 

11^49  852.  69 

8 

41  873. 17 

6 

10  138  466.17 

1     12  460  009.  42 

1218 

7  017  822.46 

10  119  560.57 

6 

17  775.60 

7 

2  197  006.  42 

2  624  064.71 

2  362 

,      1288  772.60 

2  196  477.76 

•   • 

•   • 

8 

52570159.42 

72049919.85 

15429 

41  597461.19 

52  110718.45 

49 

67  541.  66 

3  008  281.02 

8  846  789. 06 

2  670 

1  976  742.  44 

2  987  646.  24 

6 

297.  99 

1 

7  988  166.  09 

8  468  974.  86 

1777 

6  611421.47 

7  698  781.26 

1 

24.69 

2 

716  266.  64 

961  688.  89 

216 

616  072.  49 

392  867.19 

•    • 

«   • 

3 

7  480  996.  04 

8  686  823.  64 

2  917 

6  826  976. 18 

7  416  460.12 

4 

160.00 

4 

«  377  412.  73 

7  314  410.00 

4  802 

4  678  811.07 

6  290  696. 82 

84 

60  720. 24 

,    & 

7  266  806.  32 

8  257  688.31 

1661 

6  038  428.16 

7  181  122.  84 

•  • 

•   9 

« 

4  687  160.  91 

6  866  776. 62 

1078 

8  726  136.62 

4  298  877. 68 

38 

1 10  047.  66 

7 

1  806  770.  64 

1  644  448.  02 

884 

1097  926.46 

1  296  649.  80 

•  • 

•   • 

8 

38  566  548.  59 

44485845.50 

15855 

28870012.78 

57751290.90 

152 

161  240.  57 

7  927  816.88 

13  139  406.66 

891 

6  849  498.  89 

6  867  088.  93 

1 

660. 00 

1 

2  186  166.  60 

3  166  626.54 

268 

1  608  015.  90 

2  008  867.  27 

2 

8  840.  00 

,    2 

^  970  997.  89 

10  301184.14 

879 

4  949  794.  77 

6  602  888.  78 

6 

16  367. 20 

3 

4  393  369.  21 

6  471860.30 

498 

3  808  671.20 

4  228  789.  60 

»    m 

»    a 

4 

10  302  881.  66 

14  872  064.  72 

1289 

8  266  767.  16 

10  228  679.  40 

10 

8  979.  01 

5 

10  366  842. 46 

14  920  961.  72 

1701 

8  661  928.  28 

10  819  737.46 

8 

96.00 

6 

6  016  908.06 

9  794  262.  89 

697 

4  696  808.  72 

6  604  862.  69 

• . 

. . 

7 

7  183  813.  62 

11064  800.21 

822 

6  421,610.14 

7  182  118.62 

1 

200.  00 

8 

54284774.17 

85  221  144   58 

69S5 

45  656  979.  56 

51857512.65 

2} 

24552.21 

9  194  770.  10 

11004  423.49 

1849 

7  076  209.  09 

8  425  146.72 

4 

11063.25 

1 

28  670  973.  80 

\     86  967  876.  72 

1466 

19  267  682.09 

26  647  002.  64 

•  • 

«    • 

2 

1987  119.79 

2  801  248. 48 

368 

1  688  946.  68 

1  872  847.  25 

10 

2  717.64 

3 

648  4^8.  64 

806  794.  94 

139 

845  627.71 

602  464.  66 

6 

664.70 

4 

1  986  768.  66 

2  740  262. 41 

461 

1  284  588.  29 

1916  285.18 

27 

8  248.  67 

5 

676  428.  90 

1091928.60 

692 

471  477.  45 

666  681.71 

86 

16  962.  66 

6 

6  098  664.18 

6  636  082.  89 

281 

1  980  697.  19 

2  519  141.88 

1 

60.  00 

7 

6  141221.24 

8  381  429.  86 

786 

4  748  869.  70 

6  068  688.  93 

*  • 

•   • 

8 

54  254  565- 06 

68418  542.29 

5365 

56  798  947.  20 

48606  595.87 

84 

55711.82 

^mv 


»i' 


/♦- 
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proyiacie  della  Sicilia  è  pure  compreso  il  valore  dei  beni  stati  censiti  in  esecuzione  dell'art.  84  della  legge 
7  luglio  1866  (lire  73.652.627. 80  in  complesso  per  tutte  le  prOYÌncie  dell' isola). 

(4)  Nelle  colonne  8.  9  e  10  oltre  il  numero  dei  lotti  ed  il  valore  dei  beni  venduti  all'asta  pubblica 
•ed  a  privata  trattativa,  è  compreso  anche  il  numero  dei  lotti  ed  il  valore  dei  beni  espropriati  al  Demanio 
per  pubblica  utilità  o  ceduti  dal  Demanio  in  seguito  a  transazioni.  La  stessa  avvertenza  vale  anche  per 
ie  cifre  esposte  alla  colonna  6  del  prospetto. 


Fi  nausee  dello  Sialo. 


Valon  e  BMvfnento  «lei  k 


lagUo  IMA  t  15  a(Djl 


B*nl  tUfelII 

M«l«tl  «t  DmMO^O 

delta  Itggi 

15  «sorto  IMJ 

■a«* 

•loftfllnjfenors 

<t.Ha  (ifffl.  Ib  <v«l-  IWI 

r„ 

1      ™. 

aaaiosra» 

79&  388.  74 
2  4-i{&  688.  83 

7  73165B.  li 
5  618  B02.  08 
5  066  646. 18 
4  734  830.88 

67  969.  08 
163  842.24 

30  057.78 

7  068  684.  05- 
6  466  960.  84 
6  066  607.  0 1 
4  894  773.  IO- 

6i76j)(>.  Il 

25  151   J}2    19 

240408   19 

22890921.10 

14Bi.t61.ao 

I7co8oi4-4S 

10)o6j4.  52 

1 5  977  jMo.  1  ; 

1591854.46 

28R072.07 

jo  761720. 02 

4545568.45 

26421  151.  )9- 

826  8*8.81 
Siti  eOS.  -IT 
174  847.49 
448  O&S.  43 

17  000.00 
80  963. 00 

10  813  112.61 
8  895  950.  29 
2  616  647.00 
8  947  486.00 

1  008  097.  79 

255  146.11 
78  666.  98 
187  066.83 

9  810  014.3^ 
3  440  806.  IS 
2  536  961.02 
B  760  B89.  78- 

1741  ■558.70 

47961-00 

21072055.90 

1525865.10 

■19548170.80 

1S34  76D.0I 
619  950.  85 
8  3^0  446.70 
S  aaO  31B.  TB 
1058  860.  41 

:: 

Il  172.  08 

8  188  698.64 
8  900  804.  76 
82  860  784.21 

16  841666.71 

17  060  492.66 

741260.68 

61  003.  07 

8  806  S99.  60 

367  947. 18 
8  144  060.48 

7  882  M7.  sa 

8  858  801.68 
39  864  384.  71 
I6  58B709.  55. 
16  916  441.87 

9>U94S-8o 

11  [71. 0« 

,78  596  456.56 

7000650.87 

71  S9Ì78>-69 

6  444  776. 69 
1  688  799.  81 
a836B8G.  16 

51611.60 
8  870.  98 
16  672.50 

44  183  516.  63 
10  512  839.10 
26  064  883.  36 

670  630.  86 
8  IO  788. 6S 
45  398.  96 

46  518  896.36 
10  808  04».  64 
86  019  540.  SO 

0969913.56 

76  460. 48 

80761  181.97 

926695.77 

79854486.20 

1791660.86 

i9»ììiS.oc 

li  378, 50. 57 

I7ÌW7I9.4O 

20157650.97 

661249.  li 
277  290.  58 
530  264.  18 

48  044.  55 

le  124  928.  79 
9  826  992.  01 
le  365  378.  63 

548  890.61 
548  089.06 
497  000.  70 

16  676  682.88 

8  678  96».  9S. 

9  758  877.98 

I4t8  79j.82 

4Ì044.  ii 

35607  195.45 

1  595420.27 

54015775.  i6- 

1  377  576.  40 
G878  01B.42 
1056  814.24 
B  099  1.41.  06 

2  980  848.  25 
1605  921.81 
1  899  45S.  18 

10  743  826.18 
30  288  637.55 

4  670  751.40 
10  768  932.  62 
17  444  668.52 

5  098  020.89 
8  373  884,  58 

5  606  938.  88 
12  840  998.88 

3  625  094.00 
18  446  488.  9B 
16  779  861.63 

3  663  640.  43 

8  486  686.  97 

1  182  687.04 
1363  038.40 
600  063.  00 

1  871  862.  70 
252  307.  91 
393  865.48 

4  484  396.  88 
10  977  970.48 
8085  081.00 

13  888  206.  S& 

14  007  498.  83 
8  411339.61 
3  09BB30.  7a- 

82}s66r.}0 

77326  ;n. 69 

37049050.94 

6416275.22 

51  ,22755.71 

1955  637.80 
080  534.  86 

]09  39B.li5 
6  000.  00 

9  363  263. 12 
7  320  003.73 

1601840.36 
258  003.  69 

7  650  431.88- 
e  961  999.  04 

19)6061-66 

Ili  J95.2) 

16472264.85 

1859845.95 

14612410.90 

U  610  5M.  81 

S6  878  691.  fiS 

K2  ÌM  817.  7« 

39  575  M7-  B6 

S»  860490.  41 

Finan:^e  dello  Stato. 


iìr. 


M*f,<; 


l'itì 


(  _ 

vr.i': 

^'y^fm 

di  prott  di  possetto 

1867 

RÌMllttt 

Lot 
aWtut 

Il  delle  operazioni  di  veadita  dei  beni  ettblli  eocleelaetlel 

compiuto  in  eaeeutiotu  delle  leggi 
agosto  1867,  tO  maggio  1871,  bO  giugno  1870  e  10  luglio  1881 

4 

V 
2 

1 

r  ^^5u^^^9 

Vatore 

complemtivo 

dei  beni  atabili 

devoluti 

e  non  devoluti 

al,  Demanio 

-   (1  -h  a; 

ti  —poeti  agli  ineant 
a  pubblica  od  a  trai 

Prt 

i  «  vtnduti 
lotica  privata 

'  z  ii 

di  rendita 

Lotti  eepoeti  agli  incanti 
e  rimasti  iRVtndlltl 

I 

!   Preggi  d'asta 
Numero     • 

,        normali 

dei  lotti  ^     f,    ridotti 

^^^IVH 

ValMTt 
completsiro 

Kumero 
d»i  lotti 

'  //O^^ 

dei  beni  t'ahtli 

devoluti 

al   Detmanio 

(a  •*-  3) 

d'asta 
normali  0  riattiti 

'  'i^ 

6 

7 

8 

9 

10 

ìt 

12 

^ 

•.,'  ;'T-ij^ 

7  721658.11 
5  618  802.  08 
5  066  546. 12 
4  724  880.  88 

10  894  982.86 
5  900  410.47 
5  861774.86 
7  150  514.71 

798 
766 
712 

767 

6  697  488.  89 
4  738  972. 88 
8  992  486.41 
4  157  803. 13 

7  668  684.  06 
6  466  969.84 
6  066  507.  01 
4  694  778.  10 

7 
68 

1 
6 

7  207. 26 

29  446. 07 

89.01 

7  851.28 

1 

8- 
4. 

•  \  j^^^^ 

23  151  552. 19 

29  507  682. 40 

5  055 

19586251.  51 

22  890  924.  00 

81 

44045.  >7 

17008014.45 

18  495  476.  2$ 

5  392 

15  521  124.92 

15977380.13  • 

42 

82  968  49 

51052792.09 

5444^626.55 

10004 

25559920.13 

26421  151.  59 

I  508 

I  505855.52 

j 

■';Ìm 

10  880  112.61 
8  695  950.  29 
2  646  509.  00 
8  947  426.  00 

11  656  955.92 
8  987  559.  76 
2  821856.49 
4  895  484. 48 

6  868 
2  267 
1865 
1329 

6  844  080.  92 
2  494  780.  28 

1  829  878.  28 

2  641  141.42 

9  810  014.88 
3  440  805. 18 

2  636  981.02 

3  760  869.  78 

708 

168 
108 
108 

765  811.14 

218  710.41 

86  148.  81 

,    62  007.94 

t 
2^ 

4^ 

21  119997.90 

22861  556.60 

12519 

>* 

1 3  709  580.  90 

M    ■ 

19    548  170.80 

I  067 

I  082  677.  80 

■  '..m 

8  128  698.  54 

3  909  804.75 

82  671  956.  29 

16  841656.71 

17  060  492.85 

9  748  467.  55 

4  529  455.  70 

85  992  402.  99 

19  761  875.  44 

18  119  852.76 

2  694 
1812 
8  811 
1959 
7  689 

G  128  816.  90 

8  290  686.  18 

25  918  636.  98 

14  000  278.  62 

11066  965.26 

7  382  447.  88 

3  858  801.68 

29  854  884.71 

16  688  709.  66 

'18  916  441.87 

641 
75 

1329 
28 

1028 

705  248.  66 

88  813. 49 

2  099  394.  50 

119  520.87 
'868  871.36 

1 

8- 

8- 

4 

78  607  6o«.  64 

88  151  551.44 

21915 

60  589  782.  88 

71    59)785.69 

2996 

5820845.88 

V''- 

44  285  128.  22 
10  521  108. 48 
26  081405.75 

50  679  904.  81 
12  209  908.  29 
28  917  741.91 

11068 

2  740 

10  886 

82  798  288. 00 

9  003  162.  85 

23  361  835.  63 

48  512  896.  86 
10  802  049.  54 
26  019  540.  80 

64 
66 
48 

110  780.87 

187  110.67 

21  456. 50 

t 
8- 

8 

t 

■   A 

80  857  642.  4S 

,     91807555.01 

24644 

65  153255.98 

79834486.20 

165 

269  548  Q4 

2207666$.  57 

•     25868526.25 

6412 

16637520  57 

20157650  97 

1050 

I  599505.40 

4 

10  167  967. 84 

9  286  992.  01 

10  255  278.  63 

1 

16  819  216.45 

9  t04  282.  54 

10  775  582.  81 

8  832 
3  105 
2  282 

12  180  547.49 

6  689  968.  76 

7  294  903.  00 

15  576  632.28 

8  678  962.  95 

9  768  277.  93 

270 
422 

898 

419  126.88 
345  883.  96 
468  808.  70 

1 
2 

a 

,  1 

55650257.98 

57099031.  80 

8719 

26015414.24 

54015775.16 

I  090 

1255  515  54 

»• 

16  849  759.  04 
32  579  886.  87 

8  195  845.  40 
24  205  859.  57 
34  228  910.  14 

7  701  561.  81 
11  859  570.80 

17  727  385.44 
89  455  349.  79 

9  852  659.  64 
27  804  900.  63 
37  144  252.  89 

9  267  483.  12 

18  259  022.92 

784 
2  089 

686 
8  888 
2  402 
1  188 
1315 

3  687  705.  98 
8  111848.39 
2  209  456.  58 
8  699  816.  08 
11344015.88 

1  949  867.  95 

2  850  431.  61 

4  484  396.  82 
10  977  970. 42 

8  025  081.00 
12  628  206.  35 
14  907  498.  88 

2  411382.61 

3  098^820.  79 

81 
9 
38 
439 
16 
23 
96 

827  97».  85 
12  180. 00 
224  850.  89 
516  798.  99 
38  194. 49 
24  838. 26 
76  206.  62 

r 
2 
3 

4 
5 
e 

z 

'  '    '* 
* 

155  17$  342.  65 

155411005.95 

11642 

58  152  156.87 

51  522755.72 

651 

I  720  486.  50 

9  361  655.  87 
7  226  002.  78 

11  817  193.  17 
8206  527.59 

8  687 
3  228 

6  106  121.17 
6  880  314.  78 

7  660  421.86 
6  961  999.  04 

1204 
281 

821  989.  68 
252  885.  98 

t 

8 

* 
* 

16  587658.  IO 

19523720.76 

6810 

II  486455.90 

14612420.90 

1485 

1074775.50 

787  512  929. 05 

879  088  518.  86 

171  678 

488  582  049. 84 

688  660  490. 41 

10467 

18  580  587.  58 

Finan:(e  dello  Stalo. 
Compendìo  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno, 
Fstiiiaoiiio 
Rlanunto  graDersle  d«Ua  Attività 


«HIVIU 

UlIMli 

•HipcniUIi 

burnii  •»!■  Jii 

psi,iUìi 

""' 

» 

Mi,  n-tJitì 

M. 

'-■•'"""" 

JallHUl  ai  . 

n..;.- 

M 

«<■«(,>« 

' 

'"  ^'""' 

••!••<•  Mi 

"'"" 

■"  "•"' 

MI,  S,. 

"" 

"■" 

'38  579  763 

708666308 

1510303601 

1  308  140  759 

457  240416 

211481306 

ift-.077eO 

603  332  314 

1523  375367 

1304443  800 

457675894 

219  370107 

'06  143  100 

649154281 

1538003  887 

1317  570259 

457  068898 

913508573 

S7  274  253 

553  629376 

1  547  989  065 

1343  724929 

451  361 170 

916669  915 

'60  585  191 

529  237  490 

1356344  584 

1379  313  888 

444  906 138 

317  187  45S 

Ifl  975  304 

507  855103 

1  352  493  914 

1  402  372  779 

445048  848 

218 155  Ki» 

Dlvla 

on«  delle  Atti 

Jtilivll 

linaatUri 
(I  Gtnla  M  T« 

,?: 

A- 

Xmi  ml'ivi 

■B,.;  Immihili 

hiUH,h 

■»■■'■"'"■  ■"/""■ 

•DcirjHt 

60d39<1ì7 

143  783116 

33*317000 

7o(X)0000  ■ 

210929^1            28362  253 

83436436 

63 132  527 

348518  487 

75000000  . 

21  225  748  {           27  tfò9  944 

23939158 

163818078 

318385864 

75000000  : 

21  774064 

2*  000  ODO 

fl6987l96 

199980095 

300366  962 

75000000  ; 

3*741458 

22741  tea 

12516149 

234908979 

313160063 

75000000  ! 

23881741 

21  197  94S 

(H  509  581 

«12  718  862 

312  746861 

78940000  1 

25355533 

31  189  15» 

Ragion«rln  generala  dello  Slato  pubblica  da  molti  aani  la  BÌtuazion«  d«l  palrimonio 
%ti  generali  consuntivi,  e  ae  ha  anche  Tatto  oggetto  di  una  speciale  pubblicaitoiip 
itiitica  del  patrimonio  dello  Sialo  -  Roinn.  Eredi  Botla.  18B9),  Incomitlciauao  dal  HO  giu- 
>tt!>  nuovi  criterì  di  valutaiione  (la  cui  eeposizione  ragionata  è  fatta  al  Capo  11  del  Como  ge- 
itrimonio  dello  Stalo  per  Veitrcitio  1891-08)  e  nei  Rendiconti  del  1893-98  e  1B93-B4  in- 
niglìora  menti  e  rese  più  completa  la  materia  patrimoniale  coli' i  e  cri  zio  ne  di  nuove  parlile, 
imsnte  a  cominciare  dal  SO  giugno  1894  si  h:t  la  eititazinne  patrimoniale  dello  Sinto  nelift 
e  nella  steesa  claisifieazione  delta  materìn. 

uaivitii  consolidate,  buoni  del  Tesoro,  anticipazioni  statutari?  degli  Istituti  di  emissione. 
Stato  i  conrrunti  si  possono  far  risalire  all'anno  1871.  giacché  per  gran  pane  di  queste  paa- 
I  di  classiticaiione  non  furono  eambiad  (vedami  i  prospetti  a  pag.  944  ;i  1)48). 
lore  di  coiuistenia  al  SO  giugno  IS9S  è  indicato  nella  Tavola  1. 
■i  t'ultima  parte  del  NB.  che  precede. 

agioneria  generale  dello  Stato,  cotl'eserciiio  189T-9S  ha  cambiato  il  metodo  di  valutazione 
atizio.  riralcolando  col  nuovo  procedimento  anche  il  valore  capitale  al  80  giugno  1897. 
stato  indicato  nel  Rendiconlo  roniuntìeo  per  l'esercizio  1898-97  nella  identica  somma  di 

giugno  1894  e  cioè  in  lire  1,G& 7.477.981  :  da  ciò  la  difTerenia  frn  le  cifre  dell'ammontare 
[alizio.  dell'ammontare  totale  delle  passività  «  dell'ammontare  delle  eccedenze  delle  passi- 
gno  1897  quali  figurano  nella  presente  tabella  e  quelle  indicale  nella  parte  II  del  Hindi- 
k  enntnntivo  1896-97  ed  a  pagina  3S9  dell' .4nniiar io  Staliittco  del  1898.  Circa  ì  criteri 


Finan:(e  dello  Stato, 
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-CONFRONTATI   CON   QUELLI  DI  ANNI   PRECEDENTI. 


dello  Stato 


e  delle  Passività  (Valore  di  stima)  (^) 


Totali 
dolio  attività 


Pattivita  O 


"Passività 
fin  a uiiarie 


49.^312153 
4  6%  274  932 
4861448998 
4810648008 
4  686  874  663 
4655900500 


1  497  245  537 
1414074202 
1  529  347  387 
1565018  720 

1622  261710 
1  573  451  989 


"Passivttà 
consolidate   - 

perpetue 
e  redimibili   - 
e 
passività  diverse    ; 


12307  857  604 
12257000232 
12  369  561  690 
12  294182506 
12  270  943  382 
12  256 198  652 


'Debito  vitalizio 


1  412  678  395 
1483312315 
1 557  477  931 
1  603  347  340 
1608  296300 
1636385640 


rotalo 
dolio  paooivitt 


15217  781536 
15155286  749 
15456387  008 
15462548568 
15  501 501  392 
15466036281 


EoteodoRia 

dolio  pattivita 

(•) 

10283469  383 
10459011817 
10594938010 
10  651900560 
10814626  729 
10  810  135  781 


Data 


1884 


87 


88 


vita  (Valore  di  stima). 

onibili 

Attlvita  ditp 

t 

mobili,  crediti  e  titoli  diversi 

*Beni  di  natura  industriale 

Data 

*Béni  mobili                              j 

Titoli 
di  credilo  (•) 

SHonete  d'oro 
in 

deposito  0 

Ferrovie 

dell  Asse       ' 
ecclesiastico 

Mobilio, 

arredi,  ecc.^ 

alienabili 

L.anoni, 

censi  e  livelli 

offrane  abili 

Crediti 
diversi  (i) 

iKaleriale 
immobile 

Credilo 

verso  le  Cosse 

degli 

aumenti 
patrimoniali  O 

994431 

44  788  791 

121332851 

417  094997 

.  • 

1200000000 

162083000 

992626 

44 123  857 

112713  639 

321423500 

. . 

1200000000 

173  583000 

818005 

43517  818 

108576  474 

355  467  920 

• . 

1200000000 

181500000 

816960 

42  477  475 

96  719  747 

248132084 

45000000 

1200000000 

191716500 

o 

815416 

40991706 

95  947  901 

228363  564 

43039220 

1200000000 

(•) 

•"^ 

81 1  896 

40  272016 

95803  898 

204348146 

41134455 

1200000000 

(•) 

1884 
86 


87 


■'  'j 


v:?: 


e*- 


88 


seguiti  per  la  valutazione  del  debito  vitalizio  fìoo  al  80  giugno  1896  inclusivo  e  dopo  tale  data,  vedasi 
la  parte  II  del  Rendiconto  generale  consuntivo  1897-98,  pag.  LXXIX  a  LXXXII. 

(4)  Crediti  verso  l'Amministrazione  del  debito  pubblico,  l'Ufficio  d*amminÌ6trazione  denominato 
dei  personali  militari  vari,  il  Pondo  per  il  culto,  la  Cassa  depositi  e  prestiti  (per  pagamenti  fatti  per 
conto  della  medesima,  e  per  valuta  in  deposito  giusta  le  leggi  8  agosto  1895,  n.  486,  8  marzo  1898,  n.  47 
e  27  marzo  1898,  n.  99),  ecc. 

(6)  Prezzi  di  beni  venduti;  concorsi  e  rimborsi  di  spese  per  costruzioni  di  strade  provinciali  e  co- 
munali, per  opere  ai  porti  marittimi,  idrauliche  e  di  bonifica,  per  costruzioni  ferroviarie,  per  la  sistema- 
zione del  Tevere  e  pel  risanamento  di  Napoli  ;  crediti  di  varie  provincie,  comuni,  enti  morali,  ecc. 

(6)  Titoli  vari  di  credito  in  proprietà  del  Tesoro;  rendita  a  disposizione  della  Cassa  depositi  e  prestiti 
per  il  servizio  dei  debiti  descritti  nelle  tabelle  A  e  B  dell'allegato  M  alla  legge  22  luglio  1894,  n.  389. 

(7)  Valuta  metallica  in  oro  ricevuta  dal  Banco  di  Napoli,  in  cambio  di  altrettanta  somma  in  bi- 
glietti di  Stato,  in  conformità  dell'art.  8  dell'allegato  B  alla  legge  n.  9  del  17  gennaio  1897. 

(8)  Il  valore  di  stima  del  materiale  immobile  delle  ferrovie  fu  calcolato  nel  1891  capitalizzando 
al  100  per  5  un'annua  rendita  probabile  di  60  milioni  di  lire  (vedasi  la  nota  preliminare  al  conto  del 
patrimonio  per  l'etercizio  1890-91,  pag.  XXXI  a  LV,  noncbè  le  osservazioni  fatte  nel  cantitelo  F^ì^ovie, 
pag.  672-673). 

(9)  In  seguito  alla  legge  14  gennaio  1897,  n.  6,  questo  credito  (al  quale  si  assegnava  come  valore 
di  stima  il  proprio  valore  ai  consistenza)  fu  eliminato  dal  rendiconto  economico,  trasportando  nel  ren- 
diconto basato  sulla  consistenza^  al  eosto  (ielle  ferrovie  quella  parte  di  esso  che  si  ritenne  investita  dalle 
Casse  in  altrettanto  capitale  ferroviario  di  proprietà  dello  Stato. 
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Continua  la  Tav.  IX 


T>alM 


Canali 
Cavour 
(Immobili 

e 


Finan:(e  dello  Siato, 


Attività  disponibili 


*Bem  di  ita  tara  tudutirìale 


OiCatfrie  delle  privative 


Tabacchi 


mobili)    j    A%-^'r/«^ 


iSCateriale 
mobile 


Sali 


*Dotaiiùiti 


Telegraji 


Materiale  [ 


Linee 

telegrafiche 
terrestri 


Ùlacebine, 
istrutti  eliti 
e  oggetti 


mobile      sottomarine  '      <''v<tii 


tSCaterie 

di 

altre 

industrie 

(») 


Sottri* 

e  navi 

in 

lévora^ione 


« 
a 


O 
♦^ 


1884  i40CK)000057  38l36f4  67i500 

4  767  062 
4911653 
4  984  773 
5182553 


97 


4000000058318  418 
ÌO00000OJ63  984612 
40022!2Ì8;62  67^2  458 

I 

I 

140021  761J60  914  750 

I  I 

99  140021  158|56  112042 


i 


2933853  6:54735 


2  970  618 
2  901  621 
2584829 
2  725176 


28852  511 


5189  789  2  406977 


610824  29:^1916 
625  003  30  409  070 

613  375Ì31283419 

I 
642999  31899  748 

612  9195  32  286  7U 


5  498039  8147  601 


5658840 


5  648591 


5  733012 


5  669  597 


5795929 


8074689 


8023337 


8  378  471 


9288000 


10068103 


88604229* 
106  862453 
80469213 
93  a53  4il 
87  501 62a 
97  2013oa 


'Data 


Heui  destinati  ai  servici  dello  Stato 
Veni  immobili 


In  uso 
delPa  ni  ministraiione 


^Demanio  antico 


In  dotaiioue 
della    Corona 


*Boschi  e  foreste 
inalienabili 


AtUvità  n%% 


K,4sse  ecclesiastico 

lu  uso  « 

deir amministrazione    | 


ù^aleriate 

dei 

servici  pubblici  ^) 


So 


1884 
95 


97 


l   99 


330000000 
330  eoo  000 
330000000 
330  000  U(X) 
5*30  CXX)  000 
3:^0000000 


45  051  487 
45(^1487 
45086410 
45079117 

45  079  094 

46  689  094 


19453000 
19  453000 
(*)  18  717  984 
{•)  16  649  464 
10  649  464 
16  649  464 


10000000 
10000000 
10000000 
10000000 
10000000 

10000000 


52  7359» 
53171407 
53264504 
49Ì532589 
42  477  500 
41710290 


(1)  Carta  Alig^ranata  e  cartoncini  deirOfficiiia  carte- valori;  pietre  dure;  stampe  in  vendita  presso 
la  Scuola  di  calcografia  di  Roma  e  la  Scuola  d'incisione  di  Parma;  materie  prime  e  merci  nei  laboratori 
carcerari. 

(2)  Generi  di  vettovagliamento;  vestiario  e  corredo  per  la  truppa;  casermaggio;  depositi  di  approv- 
vi«^Monamento. 

(3)  Carta  e  bollettari  per  il  lotto;  caria,  registri  e  oggetti  di  cancelleria;  mobilio  e  masserizie  per  il 
servìzio  generale;  arredi  carcerari;  macchine,  strumenti  e  oggetti  diversi;  armi  delle  guardie  doganali*. 
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Finan:^e  dello  Stato. 


941 


.xApprowigio- 
namenti  (•) 


Attività  non  dUponllilli 


i^Cateriali  militar!  di  terra  e  dì  mare 


%Armi,  naviglio f  ecc. 


xArmi, 

materiali 

ed 

tffelti  militari 

diversi 


immateriali 
militari 

di  servigio 
generale 


'Ktaviglio 

deW  armata 

e  munizioni 

relative 


rad  tate 


'    tSCateriali 
delle 
sussistente 


-  V 


iSCa  ter  tale 
scientifico 

della 
R.  Marififì 


Quadrupedi 
dell'  Esercito 


"Data 


193010810 
182  372 183 
•207  740  155 
^22180273 
^9912  780 
^52545414 


541  727  044 

541  764  444 

542  428  61 1 
554169692 
564167  469 
555182  768 


23  258647 
23  754568 
23  445  323 
23  543  670 
21892907 
21165  345 


4311019521   736  9^2 


411391129 
429  532  282 
420  959  792 
426  260 182 
446  654  113 


9  862  079 
6060  755 
3046506 
2  389  815 
2  799  7a5 


3900955 


3009  843  22  790397 


3 544  89r  3  213 885  ^>{  678  I68| 

>  < 

3307  521  3306540  21279^  I 

-    I  :  1-2 

3  611  307'  2  708  42.')  20 151  843.  a 

I  ì 

4197  420!  2  H)2 217, iO  189  470! 


a 


4  5001491  2526  7tti 


19  797  091 


1894 
95 
96 
97 
98 
99 


^itponiblH 


*Bibliotecbe, 

libri, 

snanoseritii,  ecc. 


immateriale  scientifico  ed  artistico 


Strumenti  musicali 


archivi  relativi 


Colleiioni 
di  storia  naturale 

e  corredo 
degli  orti  botanici 


Quadri,  statue, 

incisioni, 

medaglieri,  vasi,  ecc. 


ime  ut  l'i  indujìrfalf 


"Data 


M984  3:^ 

I    302  591 

5846  292 

151  9-20  240 

t 

427  853 

1894 

o3  685  138 

3(Ki*70(^ 

5  931669 

152018658 

428042 

95 

53990530 

316186 

5960049 

152  866  845 

374  063 

1 

.a 

96 

57  100  621 

318806 

5  981  784 

152889  484 

1 

i     378  520 

0 

97 

57  550  691 

339  228 

5988311 

152  928559 

380663  • 

98 

58  270  715 

357  075 

6040266 

153  1(»  287 

:tò^209 

99 

€aroerari«,  forestali  e  di  pubblicia  sicurezza  ;  naviglio  delle  guardie  doganali  ;  cavalli  stalloni  e  sellerie  f 
bardature  dei  cavalli  stalloni  ;  equini  di  servizio,  bovini,  ovini  e  suini  destinati  alla  riproduzione. 

(4)  La  diminuzione  in  quest'anno  dipende  dalla  nuova  valutazione  del  Bosco  di  Follonica. 

(5)  Neiresercizio  1896-97  le  foreste  inalienabili  si  accrebbero  della  foresta  di  Vallombrosu,  già 
facente  pa?te  dei  beni  dell'Asse  ecclesiastico  (vedasi  il  prospetto  precedente);  nello  stesso  esercizio  fu 
alienato  il  Bosco  di  Montello,  giusta  la  legge  21  febbraio  1892«  n.  57. 
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Finan:(e  dello  Stato. 


>df 


Continua  U  T»v.  IX. 


Divisioni  delle- 

fattività  flMUitlarit 

'Data 

"Passività 

proprie  del  Conto  del  Tesoro 

%esli  passivi 
di   hìlaneio 

"Debiti  di 

tesoreria 

"Biglietti  di  Stato 

"Buoni  del  Tesoro 
ordinari 

Faglia  del  Tesoro 

^Anticipazioni 

statutarie 

degli    Istituti 

di  emissione 

"Diversi  («) 

a  corso  legale 

1884 

391  491 033 

236  742  000 

42  429  940 

106000000 

310582561 

400000000 

95 

384  878  448 

269  375000 

18582126 

! 

342  138  628 

400000000 

98 

399  387  333 

288  298500 

23806540 

30000000 

387  855  014 

400000000 

■5o 

97 

389  705  475 

263559000 

25  947  889 

1 
•  • 

440806356 

445000000 

98 

393  667  481 

280304500 

21239  465 

38000000 

446011044 

443039  220 

99 

353  490414 

297  106  000 

20446  755 

461  274  365 

(')  441  134  455. 

Passività  coRSolldatt  rtdlmlblli 


Data 


6  per  cento 


/  per  cento 


4  per  cento 


"Passività  consolidale  redimibili 


J  per  cento 


a  per  cento 


x,innualità  dovuta 

pel  riscatto 

dtlle  ferrovie 

delFAlta  Italia 


Ve 


1894 

41282000 

648  169  369 

268812  777 

1023  849  712 

693  098 

635  435  703: 

95 

40  279500 

645  092  394 

•  • 

1024174841 

684  653 

1 

634047  277 

96 

39195500 

529  581  432 

•  • 

1  006  196  556 

678391 

632589  430 

97 

38105500 

465  912  223 

*  • 

958  284  964 

671 010     1 

631058  690 

98 

36911000 

457  565  506 

•  • 

925  200  239 

663611      1 

629  451  413 

99 

35  641500 

449071676 

•  • 

021339  708 

1      656201 

627  763  773 

(1)  Per  le  passività  consolidate,  buoni  del  Tesoro,  anticipazioni  statutarie  degli  Istituti  di  emissione 
e  biglietti  di  Stato,  vedasi  la  dimostrasione  della  consistenza  al  termine  degli  anni  dal  1871  in  poi  net 
due  prospetti  delle  pagine  seguenti. 

(2)  Debito  verso  l'Amministrazione  del  debito  pubblico;  conti  correnti  con  amministrazioni  diverse; 
conto  corrente  speciale  dei  buoni  di  cassa  in  rappresentazione  del  fondo  in  valuta  divisionaria  d'argento 
immobilizzata;  incassi  da  regolarizzare  (contabile  del  portafoglio);  biglietti  di  Stato  emessi  per  l'art.  11 
della  legge  8  marzo  1898,  n.  47  (vedasi  anche  la  nota  n.  8),  ecc. 

(3)  Aggiungendo  a  questa  somma  quella  di  lire  11«250,000  relativa  ai  biglietti  emessi  nell'esercizio 


Finan:(e  dello  Stato. 


943: 


passività  (Valore  di 

sUma)  {*) 

- 

Fattività  tontolidatt  ^rpttut. 

/  ptr  cento 

4..  fo  ptr  cento 

4  per  cento 

$  per  cento 

Data 


8966595508 

•  • 

•  • 

142505612 

1894 

8812159041 

423972311 

•  • 

134  682  416 

95 

8301157  987 

1  052  782  221 

121  3a5  100 

111835  693 

0 
« 

96 

8 157  (^  977 

1  191187  808 

183  477  900 

110  733369 

8v 

97 

8140597  470 

1  248  635  679 

187  980200 

110521603 

98 

81^566029 

1  273  041  821 

190620800 

110416  458 

99 

•  patti  vita  divtrtt 


Infruttifere 


*Buoni  del  Tesoro 


lunga  scadenza 


Certificati  definitivi 

trentennali 

consegnati 

per  costruzione 

di  strade  ferrate 


^Passività  diverse 


Doliito  vittliiio 

(5) 


T>ata 


3363  217 

200000000 

•  •  ■ 

377  150  608 

1  412  678395 

1894 

3310455 

200000000 

•  • 

338  597  344 

1483  312315 

95 

3  304  783 

180000000 

•  « 

390  904  597 

1  557  477  931 

0 

96 

3  298828 

179000000 

25  711178 

349  690  061 

1  603  347  340 

97 

3292575 

147  592  000 

28174484' 

354  357  512 

1608  2%  300 

98 

3  286010 

141  349  000 

50  740  979 

322  704  697 

1636385  640 

99 

1897-98  (leggi  17  gennaio  1897,  n.  9,  e  8  marzo  1898,  n.  47),  compresi  fra  i  debiti  di  tesoreria  a'  termini 
dell'art.  4  del  decreto  reale  18  ottobre  1897,  n.  448,  si  ottiene  il  complessivo  importo  di  biglietti  di  StatD 
in  circolazione  al  80  giugno  1899,  nella  somma  di  lire  452,884,455. 

(4)  Anticipazione  al  Tesoro  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti  per  il  pagamento  delle  pensioni;  annua- 
lità e  prestazioni  diverse  del  Demanio;  monete  di  nichelio  e  di  rame  in  circolazione;  partite  in  corso  di 
liquidazione,  ecc. 

(5)  Vedasi  la  nota  n.  3  a  pag.  988. 


fiiiaii;^e  dello  Stalo. 


Consistenza  di  nlonne  prJnoipali 


raMività  eartwIlMM  ■  parpslu*  •  rtdiniklll  -  ■  H*tl«>U  di«*rt*  (<) 


.  i  Busni  dal  Tiior* 


6  lao  000  «9D 

1  970  471  330 

8  09(P  472  019 

231  502  imi 

(i  773  788  707 

1  877  149  730 

8  (■.50  938  tn 

136  875  600 

7  030  022  285 

1  753  122  181 

8  783  144  *66 

184  407  100 

7  IfaO  815  WJ 

1  690  752  586 

8  771  r)68  IST) 

198  029  100 

7  307  790  277 

1  511  943  463 

8  SI 9  733  740 

168  172  60» 

7  589  091  586 

2  tt)0  417  456 

9  6:[9  òOS  tSi 

170  363  IDI) 

7  694  618  14.1 

2  418  041  361 

10  112  689  404 

217  557  (iOU 

7  756  :m  342 

2  31 S  499  K2 

10  070  022  594, 

262  BI6  \m 

7  982  098  059 

9  138  I5t  789 

10  114  182  848 

193  218  m* 

8  063  534  693 

2  068  012  187 

10  131  546  880 

918  893  60U 

8  172  449  845 

2  001  507  224 

10  173  9J7  069 

185  621  60t> 

8  869  699  113 

9  084  374  752 

,  10  95*  073  865 

902  793  lOO 

8  959  019  583 

2  (m  6!13  615 

10  982  713  198 

321  016  60O 

8  962  808  234 

2  125  280  069 

11  088  088  303 

244  408  tm» 

9  039  413  720 

2  103  959  646 

11  143  373  366 

257  712  ìMì 

9  083  607  509 

2  085  175  813 

11  168  783  322 

2(B  263  (KO 

9  091  463  048 

2  149  473  711 

11  240  936  759 

207  319  OOO 

9  102  955  334 

2  409  206  058 

11  512  161  282 

261  029  50O 

9- 103  473  9*8 

2  610  919  887 

11  713  693  835 

274  643  50(1 

9  108  989  660 

2  692  164  869 

I 1  £00  454  529 

276  773  UM) 

9  109  249  467 

2  870  468  590 

11  979  718  (B7 

S89  272. (KM. 

9  110  148  809 

2  672  734  492 

11  782  883  931 

330  860  000 

9  110  761  600 

2  751  729  675 

1 1  862  491  275 

413  276  0(Kt 

9  109  101  120 

3  198  756  484 

19  307  Si7  604 

236  7*2  00(» 

9  370  813  768 

9  886  186  464 

19  957  000  239 

269  375  000 

9  587  111  001 

8  782  450  689 

12  369  561  690 

288  298  500 

9  642  450  (fi* 

9  651  732  45* 

12  994  182  :*8 

263  559  OOo 

9  687  734  952 

2  583  208  430 

12  270  943  382 

280  304  501» 

9  703  645  108 

2  552  553  544 

12  256  198  652 

297  106  OOO 

FinanT^e  dello  Siato. 


passività  dal  1871  in  poi 


Anticipazioni 

ftatutario 
daoH  Istituti 
di  omissione 


tali. 


16  000  000 
40  000  000 
30  500  000 
49  500  000 
18  500  000 
23  500  000 

23  500  000 

24  000  000 

17  500  000 
29  500  000 
51  000  000 

68  000  000 

23  000  000 


25  000  000 

35  500  000 

106  000  (00 

•  • 

30  000  000 

•  • 

38  000  000 


Corso  forzoso 

0 

Bigliotti  di  Stato 

(») 


679  Oli  006 
790  000  000 
860  000  000 
890  000  000 
940  000  000 
940  000  000 
940  000  000 
940  000  000 
940  000  000 
940  000  000 
940  000  000 
340  000  000 
340  000  000 

340  000  000  ! 
340  000  000  ! 
340  000  000 
334  072  905 
334  072  905 
334  072  9a5  i 
334  072  905 
334  072  905  : 
334  072  9(fò  ! 
334  072  905 
400  000  000 
400  000  000 
400  000  000 
445  000  000 
443  039  220 

441  134  455 

(•) 


rotalo  goneraio 


9  000 
9  577 
9  843 
9  899 
9  958 

10  799 

11  288 
11  295 
11  270 
11  314 
11  317 
11  526 
11  594 

Il  740 
11  741 
11  737 

11  782 

12  107 
12  322 
12  411 
12  603 
12  472 

12  645 

13  050 

12  926 

13  087 
18  002 
13  032 
12  994 


Titoli  non  alienati 

in  deposito 

0  in  proprietà 

del  Tesoro 


985  125 
814  037 
551  566 
597  285 
406  340 
372  082 
747  004 
868  694 
901  448 
440  480 
078  669 
366  965 
729  798 

496  403 
085  966 
046  322 
328  664 
263  687 
410  240 
3;)0  434 
0()2  962 
816  136 
340  180 
599  604 
375  232 
860  190  ' 
741  508  i 
287  102 
439  107 


628  681  454 
1  152  145  5a5 
1  281  25i  503 
1  245  838  171 
1  487  429  612 
1  572  516  859 
1  556  171  354 
1  535  384  402 
1  499  242  392 
1  481  301  900 
1  491  417  900 
352  288  573 
356  493  773 

366  014  373 

342  434  720 
363  075  624 
279  533  761 
279  468  941 
279  970  72i 

343  733  320 
356  478  140 
349  747  030 
356  055  577 
417  094  997 
321  423  500 
355  467  920 
248  132  084 
228  363  564 
204  348  146 


Valore  dei  titoli 

in 

circolazione 


8  372 
8  425 
8  562 
8  653 

8  470 

9  226 
9  732 
9  760 
9  771 
9  833 
9  825 

11  174 
11  238 

11  374 
11  398 
11  373 
11  502 

11  827 

12  Oi2 
12  067 
12  246 
12  123 
12  289 
12  633 
12  604 
12  732 
12  754 
12  803 
12  790 


303  671 
668  532 
297  063 
759  114 
976  728 
855  223 
575  650 
484  292 

659  056 
138  580 

660  769 
078  392 
236  025 

482  030 
651  246 
970  698 
794  903 
794  746 
439  519 
567  114 
584  822 
069  106 
284  603 
504  607 
951  732 
392  270 
609  424 
923  5:38 
090  961 


fi  dicembre 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1891 
82 
83 

jo  giugno 

1884 
85 


87 
88 
89 
90 
1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 


-1  il 


■I 


'.4-5 


^  ti 

m 

. .  I 


'  il 

■  VI 


» 

t. 
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60  —  Annuari»  Statistico, 


Finani^e  dello  Sialo. 


Consistenza  ài  alcune  principali 


Ila  eH*«lid«« 

pariMlu*  •  redimibili  - 

•  pu*i>ltà  dlHrH 

fP"" 

?jii.t.ùi   •liin-itili 
fllivili  dìviru 

ro../. 

1  591 

93  878  131 

397  349  722 

:7  284 

87  258  544 

429  885  828 

9  787 

81  391  459 

431  141  246 

3  872 

75  878  633 

433  232  506 

0  977 

70  724  408 

438  696  385 

iWÌ 

100  451  ao6 

482  464  263 

0  78t 

92  213  463 

479  494  247 

e  91& 

90  226  766 

478  725  681 

6  677 

84  765  741 

478  551  418 

«615 

77  677  269 

479  125  914 

3  534 

73  218  953 

478  591  787 

8954 

75  476  074 

516  796  026 

19  910 

71  880  882 

517  520  793 

8600 

69  557  132 

617  259  732 

4  661 

69  1^  115 

520  179  766 

«041 

71  041  218 

525  737  959 

Z  464 

69  782  976 

524  816  440 

Il  %0 

81  248  790 

536  350  740 

0  739 

93  813  551 

548  964  390 

7  609 

106  581  459 

561  989  061 

'7  479 

IH  266  896 

566  564  368 

8  259 

117  21H  80* 

573  250  (B6 

8  361 

121  624  901 

577  143  252 

4  270 

153  728  009 

609  262  B79 

Il  896 

119  828  537 

589  030  432 

8  154 

114  655  006 

585  233  160 

.7  707 

108  896  418 

589  464  125 

19  763 

105  133  101 

581   155  864 

4  698 

103  388  2K 

580  322  993 

948,  le  noie  relative  al  (m|l1tt1e  del  debito  pubblici 


Finanze  dello  Stato. 


passivila  dai  1871  in  poi. 


THall  *«n  ■liana» 


iMtaraial  dal  iitsii 
in  cirogliilane 


3  943  799 

410  466  501 

30  731  602 

379  733  899 

4500  000 

438  759  898 

56  4K  451 

382  274  447 

180  000 

i  750  000 

446  451  876 

62  443  132 

384  008  744 

1  200  000 

4  400  000 

446  636  225 

62  261  128 

384  375  097 

915  000 

4  700  000 

449  280  515 

70  m>  898 

379  024  617 

1  485  000 

4  700  000 

493  684  313 

72  917  265 

420  767  048 

K5  000 

4  700  000 

491  097  5*7 

71  684  423 

419  413  124 

731  958 

4  201  978 

493  575  736 

51  751  310 

*41  824  426 

920  125 

3  760  000 

494  790  319 

56  501  364 

438  218  955 

429  833 

3  760  000 

490  908  493 

55  730  K5 

436  177-838 

7WOO0 

1  880  000 

491  870  496 

55  338  998 

436  531  498 

726  700 

526  565  100 

19  003  091 

507  562  009 

800  000 

527  998  360 

18  757  200 

509  241  160 

2  098  000 

526  336  968 

18  856  178 

507  480  790 

1  471  475 

531  ffi8  468 

18  319  377 

512  939  091 

940  408 

536  386  773 

17  7*6  655 

518  640  118 

364  833 

533  380  897 

16  193  650 

517  187  247 

351  625 

544  755  652 

13  595  061 

531  160  591 

936  000 

560  963  538 

13  383  042 

547  580  496 

159  833 

57*  559  326 

17  215  848 

557  3*3  478 

525  854 

579  360  611 

18  466  705 

560  893  906 

1  045  347 

587  503  562 

16  687  193 

570  816  369 

544  375 

592  001  962 

15  676  493 

576  325  469 

1  150  521 

62!  783  225 

17  198  087 

604  585  138 

1  307  604 

600  576  955 

3  313  940 

597  263  015 

911  083 

597  214  397 

2  946  112 

59*  968  285 

165  167 

592  398  269 

2  182  582 

590  215  G87 

420  625 

590  234  360 

2  091  0*4 

588  1*3  316 

590  375 

59(1  191  780 

2  061  3fò 

588  130  395 

Finanze  dello  Staio. 


Note  relative  olla  coasistensEi  di  alcune  prlacipali  pasBÌTit&. 

(Vedasi  il  prospetto  a  pag.  944-QlG). 


.e  cifre  comprendono  anclie  i  titoli  non  alienati  che  riioaogODo  in  deposito  o  a  disposizione 
dael  le  penultima  colonna  del  prospetto).  Esse  risultano  dai  calcoli  della  Ragioneria  genc- 


r  tutti  gli  auni.  in  ragione  di  lire  20  di  capitale  per  ogni  lira 
:>  Bgura  alla  pari  (100  lire)  e  il  3  per  cento  per  60  lire  di 
ao  dì  nominale.  KiguraQO  pure  alla  pari  i  oonsolidati  4.  &0  e  4  per  cento  netto, 
ibiti  redimibili,  negli  csercii^i  Ano  al  1890-31,  la  Ragioneria  generale  usava  di  capilaliziarli 
issa  del  SO  di  capitale  per  1  di  rendita.  Ma  a  cominciare  dall'eserciiio  ie9l-93  adottb  uu  di- 
di  capitalizzazione.  Fissata  la  ragione  media  deH'iatpresae  al  b  per  cento,  i  debiti  suddetti 
al  valore  atluaU  al  30  giugno,  lenendo  conto  del  saggio  d'interesse  di  cui  sotto  gravali  t? 
rimane  a  decorrerà  alla  loro  acadenza.  È  chiaro  petb  che  ì  debiti  al  5  per  cento,  anche 
figurano  al  loto  valore  nominale:  solamento  i  debiti  ad  un  saggio  diverao,  hanno,  con 
un  valore  aduale  che  diITcrisce  dal  capitale  nominale  (vedansi  le  A'oli;  preliminari  ai 
tnerali  consuntivi,  parte  II). 

lento  delle  passività  perpetue  al  30  giugno  1S95  dipende  dalla  iecrizioae  dì  rendita  4.  GO  */, 
!  del  Pondo  per  il  cullo,  in  soelituiione  di  rendila  6  "/•  da  esso  posseduta  e  rimasta  in  prn- 
iro.  giusta  le  disposizioni  dall'allegato  L  alla  legge  22  luglio  1B94.  n.  839. 
liti  successivi  dipendono  dalla  inscrizione  di  rendila  4,60  per  cento  netto  giusta  la  leggi> 
1896.  n.  76  (prestito  per  le  spese  delta  guerra  d'Africa)  edalla  conversione  di  debiti  redi- 
io  debili  perpetui. 

linciare  dal  30  ^ugno  1B68  e  fino  al  30  giugno  1893  incluso,  è  compreso  Ìl  debito  del  Te- 
<ck  dei  tabacchi,  nella  somma  di  lire  68,188,163. 34, 

mento  del  metodo  di  capitalizzazione  accennato  nella  nota  n.  1  è  la  causa  della  contraddi- 
wrva  nella  situazione  dello  passività  redimibili  al  30  giugno  IS92;  la  quale  dimostra  uii.-i 
li  capitale  ed  un  aumento  di  iiiteresii.  ài  fronte  alla  situazione  precedente.  La  diminu- 
tale non  è  che  apparente,  polche  i  debiti  non  sono  diminuiti  nel  loro  valore  nominale,  anzi 
e  da  ci!)  l'aumenlo  degli  interessi;  è  invece  il  valore  dì  stima  che  è  diminuito  al  30  giugno 
to  del  nuovo  sistema  di  capitalizzazione. 

0  al  30  giugno  1894  deriva  dall'essere  siali  portati  in  questa  categoria  300  milioni  di  buoni 
unga  scadenza  e  dalle  nuove  emissioni  di  ^toli,  tenuto  conto  perb  degli  annuali  ammorl.l- 
estinzione  del  debito  cogli  istituti  di  emissione  per  lo  slocA  dei  tabacchi,  a  cui  si  provvide 
con  una  nuova  emissione  di  biglietti  di  Stato. 

izione  al  30  giugno  1B9B  dipende  dall'annui^ mento  delle  obbligazioni  4  per  cento  netto  per 
ferroviarie,  giusta  il  disposto  dell'art.  5  dell'allegato  L  alla  legge  32  luglio  1894,  n.  339  p 
successive  dipendono,  oltreché  dalle  regolari  estinzioni,  dalla  conversione  di  debiti  redi- 

minuzioae  al  30  giugno  1894  dipende  principalmente  dal  trasporto  di  SOO  milioni  di 
oro  a  lunga  scadenza  fra  le  passività  redimibili. 

■e  del  debito  per  Carso  forioso  fino  all'attuazione  della  legge  BO  aprile  1874  non  pos- 
isatto  riscontro  con  quelle  della  CircolOiioiie  dei  biglietti  a  debito  dello  Stato,  perchò 
tano  soltanto  il  niulno  in  biglietti  fatto  allo  Stato  dalla  Banca  nazionale  (v.  V Annuario 
M888,  pag.  1242,  nota  n.  2).  Dopo  il  1881.  poi,  in  questo  prospetto  k  indicato  soltanto 
dei  biglietti  di  Stalo;  non  sono  compresi,  cioè,  i  biglietti  e.v  consorafalt  che  nun 
.Cora  barattati  in  biglietti  di  Stato  e  neppure  i  buoni  di  cassa  da  1  lira  e  da  2  lire. 
i  la  nota  o.  S  a  pag.  943). 


Finanze  dello  Stato. 
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Continua  la  Tar.  IZ. 


Entrate  e  spese  dello  Stato 


Eserciti  finaniiari 


Riassunto  generale  della  gestione  del  bilancio. 


Entrato 


Spofo 


Differenze 


Accertamenti  secondo  i  Rendiconti  consuntivi. 


1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 
1881 

82 

83 

84  !• 

84-85  . 

85-86  . 

86-87  . 

87-88  . 

88-89  . 

89-90  . 

90-91  . 
1891-92  . 

92-93  . 

93-94  . 

94-95  . 

95-96  . 

96-97  . 

97-98  . 

98-99  . 


(') 


semestre 


1  249 

1  278 
l  294 


t 
1 

1 
l 
1 
I 
1 
1 

2 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
l 


293 
413 
429 
491 
443 
470 
489 
5Ì8 
219 
563 
766 
709 
745 
801 
93f> 
86G 
903 
898 
747 
748 
853 
807 
a39 
745 
731 
747 


237  954 
023  104 
948  191 
759  916 
113  441 
423  758 
778  495 
035  278 
992  507 
368  496 
535  464 
917  237 
355  269 
709  862 
7U  994 
515  911 
185  805 
724  648 
670  029 
170  131 
177  802 
951  589 
429  655 
294  087 
372  532 
753  509 
497  676 
728  371 
635  849 


(') 


1  206 

1  299 

1  377 

1  329 

1  391 

1  436 

1  480 


1  430 
1  428 
1  420 

1  467 

2  210 
1  563 

772 
1  674 
1  730 
1  789 

1  993 

2  097 
879 
852 
796 
739 

1  912 
1  806 
1  841 
1  745 
732 
732 


1 
1 
1 
1 


1 
1 


215  111 
777  788 
356  265 
165  847 
853  519 
837  413 
750  305 
822  500 
478  753 
226  726 
648  226 
460  620 
248  798 
206  393 
409  463 
598  334 
413  851 
875  769 
131  115 
636  028 
446  332 
090  394 
085  890 
149  991 
963  455 
386  658 
370  744 
833  944 
541  762 


+ 

+ 

+ 

•+ 
+ 


+ 


43  022  843 
21  754  684 
82  408  074 
35  405  931 
21  259  922 
7  413  655 

11  028  190 

12  212  778 
42  513  754 
19  141  770 
50  887  238 

9  456  617 

106  471 

5  496  531 

35  335  531 

14  917  577 
11  771  954 

57  151  121 
230  461  086 

23  534  103 

45  731  470 

48  138  805 

9  343  765 

58  855  904 
409  077 

1  633  149 

126  932 

1  105  573 

15  094  087 


Previsioni  rettificate  per  Tesercizio  1899-900,  secondo  la  TabeUa  esplicativa 

approvata  col  R.  Decreto  15  luglio  1900,  n.  285. 


1899-900 


1  714  027  317 


1  730  208  870      I   — 


16  181  553 


Previsioni  per  Tesercizio  1900-901,  secondo  il  Progetto  di  bilancio 

del  28  giugno  1900. 


1900-901 


1  726  421  692 


1  730  312  542         — 


3  890  850 


XB.  Nella  compilazione  di  questo  prospetto  comparativo  delle  entrate  e  delle  spese  (pag.  949  a  977) 
si  ebbe  la  cortese  ed  efficace  collaborazione  della  llagioneria  generale  dello  Stato  e  si  pose  a  contributo 
il  citato  studio  sul  Bilancio  del  Regno  d'Italia  itegli  esercizi  finanziari  dal  1862  al  1893-94  pubbli- 
cato nel  189B,  pei  tipi  della  tipografìa  Bertero,  dal  medesimo  Ufficio  centrale. 

(1)  Comprese  lire  63,606,847  per  assestamenti  di  partite,  che  non  trovansi  allogate  in  nessuna 
colonna  dei  prospetti  seguenti. 

(2)  Comprese  lire  62,858,162  per  assestamenti  di  partite,  che  non  trovansi  allogate  in  nessuna 
colonna  dei  prospetti  seguenti. 


950 


Finan:(e  dello  Stato. 


Continua  la  Tav.  IX. 

Entrate  e  Spese 

I*    CATEGORIA 

Entrate  e  spese  effettive 

2     CATEGORIA 

Costruzione  di  strade  ferrate  (?) 

s 

Entrate 

Spese  (1) 

Differenze  (?) 

Entrate 

Spese 

Differenze 

Entrate 

Accertamenti  secondo  i 


1871  . 

72  . 

73  . 

74  . 

75  . 

76  . 

77  . 

78  . 

79  . 

80  . 
1881  . 

82  . 

83  . 

84 1*  sem, 

84-85 
85-86 
88-87 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 
1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95—96 
96-97 
97-98 
98-99 


966  182 
010  182 
047  240 
077  115 
096  319 
123  328 
180  840 
191  625 
228  112 
238  614 
280  948 
301  621 
334  897 
658  021 
413  447 
409  097 
453  482 

499  926 

500  843 
562  587 
540  001 
531  092 
550  609 
517  120 
569  912 
633  601 
614  825 
629  493 
658  818 


253 
190 
357 
617 
804 
540 
130 
356 
892 
239 
163 
960 
983 
595 
383 
018 
748 
297 
749 
678 
590 
725 
655 
430 
705 
698 
935 
095 
465 


013  286 
093  761 
136  248 
090  499 
082  449 
102  882 
157  917 
177  079 
185  818 
196  678 
229  578 
297  616 
333  948 
666  793 
409  688 
432  605 
461  490 
572  855 
735  212 
637  003 
615  041 
568  966 
563  885 
611  051 
600  354 
699  074 
624  029 
620  032 
626  161 


422 
405 
589 
517 
403 
467 
213 
155 
845 
172 
940 
150 
210 
095 
828 
787 
672 
138 
458 
199 
090 
561 
521 
578 
370 
222 
899 
161 
769 


—  47  104  169 

—  83  579  215 

—  89  008  232 

—  13  383  900 
-h  13  870  401 
H-  20  446  073 
-H  22  922  917 
-f  14  546  201 
4-  42  294  047 
4-  41  936  067 
-f  51  369  223 
4-  4  005  810 
4-   949  773 

—  8  771  500 
+    3  758  555 

—  23  508  769 

—  8  007  924 

—  72  928  841 
-234  368  709 

—  74  415  521 

—  75  039  500 

—  37  873  836 

—  13  275  866 

—  93  931  148 

—  30  441  665 
~  65  472  524 

—  9  203  964 
4-  9  460  934 
4-  32  656  696 


14 
6 
3 
3 
1 

12 

44 

57 

51 

67 

98 

99 

86 

46 

72 

170 

196 

297 

235 

139 

118 

83 

30 

36 


219  735 
699  052 
538  040 
937  244 
416  079 
390  162 
803  544 
890  846 
515  710 
755  713 
531  930 
503  155 
936  114 
883  564 
773  651 
048  041 
239  318 
879  386 
784  102 
041  847 
595  252 
328  118 
034  820 
511  391 
986  906 
605  943 
809  636 
439  046 
564  610 


45 

40 

54 

50 

48 

48 

57 

59 

52 

67 

98 

99 

86 

46 

72 

170 

196 

297 

235 

139 

118 

83 

30 

75 

65 

32 

27 

20 

18 


786  060 
679  145 
077  584 
911  843 
868  659 

955  155 
644  952 
179  551 
251  631 
987  159 
531  930 
503  155 

956  114 
883  564 
773  651 
048  041 
239  318 
879  386 
784  102 
041  847 
595  252 
328  118 
034  820 
OH  391 
401  175 
516  313 
924  918 
860  728 
649  132 


31566 
33  980 
50  539 

46  974 

47  452 
36  564 
12  841 

1288 
735 
231 


325 

093 
544 
599 
580 
993 
408 
705 
921 
446 


38500 
64  414 
31910 
27115 
20  421 
18084 


000 
269 
370 
282 
682 
522 


238 

184 

153 

108 

182 

178 

90 

81 

79 

41 

72 

724 

47 

14 

130 

72 

58 

49 

37 

136 

162 

33 

IH 

205 

150 

124 

64 

38 

24 


503  282 
973  607 
467  713 
697  784 
774  043 
109  845 
587  396 
622  700 
882  101 
940  417 
706  785 
313  037 
222  642 
993  185 

116  663 
851  161 
211  362 
206  942 
581  078 
472  205 

117  750 
250  769 
180  154 
930  891 
111  422 
217  284 
101  782 
370  141 
879  168 


Previsioni  rettificate  per  l'esercizio  1899-900,  secondo  la 
1899-900  |l  636  156  638|l  617  605  94o|+  18  550  698|        377  576|  21  169  787|— 20  792  21l|  12  942  224 


Previsioni  per  Fesercizio  1900-901,  secondo 
1900-901    1  638  778  708|l  612  143  925  4-  26  634  783|        151  307    18  578  4031—18  427  0961  12  541  978 


(1)  Nel  periodo  finanziario  dal  1'  gennaio  1882  al  80  giugno  1892,  le  somme  indicate  in  questa  colonna 
non  rappresentano  tutta  la  spesa  effettiva  che  avrebbe  dovuto  gravare  il  bilancio,  giacché  ad  una  parte  dì 
quella  riguardante  il  servizio  delle  pensioni  civili  e  militari  venne  provveduto  colla  rendita  assegnata  alla 
Cassa  speciale  istituita  dalla  legge  7  aprile  1881,  n.  134,  ed  abolita  poscia  colla  successiva  legge  7  aprile  1889. 
n.  6000  (vedasi  la  nota  n.  8  a  pag.  966). 

Se  non  fosse  intervenuta  quest" operazione  colla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  lo  Stato  avrebbe  dovuto  soste- 
nere tutta  la  spesa  delle  pensioni;  ma  d'altra  parte  non  sarebbe  stato  aggravato  deironere  riguardante  la  ren- 
dita (al  netto  della  tassa  di  ricchezza  mobile)  mscritta  a  favore  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  pel  servizio 
delle  pensioni  vecchie,  né  dell'annualità  assegnata  alla  Cassa  stessa  pel  soddisfacimento  delle  pensioni  nuove. 

Deducendo  dall'ammontare  complessivo  annualmente  accertato  come  carico  delle  pensioni  vecchie  e 
nuove,  l'importo  netto  della  rendita  assegnata  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  per  le  pensioni  vecchie  e  quello 
dell'annualità  stanziata  in  bilancio  per  le  pensioni  nuove,  la  Ragionerìa  generale  dello  Stato  ha  calcolato 
nelle  seguenti  cifre  il  maggiore  aggravio  che  avrebbe  risentito  il  bilancio  durante  gli  esercizi  dal  1882  al 


Finans^e  dello  Stato. 
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distinte  per  categorie. 

3*  CATEGORIA 

Movimento  di  oapitaM 

ToUilo  dolio  tro  primo  catogorlo 

4*  CATEGORIA 

Partito  di  giro  («) 

Spoto 

Oiffforonzo 

Entrato 

Sp^oo 

OHfforonzo 

Entrato 

Sposo 

5 

•5 

Bendiconti  consnntiyi. 


116  809 
89  168 
96  328 
83  7^ 
127  931 
169  404 
100  293 
82  667 
79  060 
64  678 
73  188 
718  862 
48  065 
11  718 
98  539 
34  424 
38  431 
^3  429 
33  673 
38  522 
41  346 
43  515 
88  560 
132  355 
54  846 
28  467 

27  655 

28  514 
24  357 


945 
983 
Oli 
216 
943 
580 
400 
418 
939 
286 
770 
230 
944 
216 
687 
815 
484 
222 
455 
581 
780 
738 
523 
647 
411 
539 
604 
966 
255 


+ 


+ 


4- 
+ 


121  693 
95  804 
57  139 
24  952 
54  842 

8  705 

9  706 
1044 

821 

22  737 

481 

5450 

843 

327i 

31576 

38426 

19  779 

15  777 

3  907 

97  949 

120  770 

10  264 

22  619 

73  575 

95  265 

95  749 

36  446 

9855 

521 


337 

624 

702 

568 

100 

265 

004 

718 

162 

869 

985 

807 

302 

969 

976 

346 

878 

720 

623 

624 

970 

969 

631 

24 

01 

745 

178 

175 

913 


n 


218  905 
201  854 
204  246 
189  750 
280  509 
313  828 
316  231 
331  138 
359  510 
348  310 
452  186 
1 25  438 
469  (^6 
719  898 
616  337 
651  996 
707  933 
847  012 
774  208 
838  101 
8i^0  714 
647  671 
691  824 
759  562 
721  OH 
758  424 
679  737 
668  302 
684  262 


270 
849 
110 
645 
926 
547 
070 
902 
703 
369 
878 
152 
739 
344 
697 
220 
428 
625 
929 
730 
592 
612 
629 
712 
033 
925 
353 
282 
243 


175  882 
223  609 
286  654 
225  156 
259  250 
321  242 
315  855 
318  926 
317  131 
329  343 
401  299 
115  981 
468  950 
725  394 
581  002 
637  078 
696  161 
904  163 
004  670 
814  567 
774  983 
695  810 
682  480 
818  418 
720  601 
760  058 
679  610 
669  407 
669  168 


427 
533 
184 
576 
005 
202 
565 
124 
415 
617 
640 
535 
268 
875 
166 
643 
474 
746 
015 
627 
122 
417 
864 
616 
956 
074 
421 
855 
156 


+  43 

—  21 

-  82 

-  35 
-f  21 

—  7 


12 
■f  42 

-h  18 
-4-  50 
+  9 

H- 

—  5 

4-  35 
4-  14 

+  11 

—  57 
-230 
-f  23 
-h  45 

—  48 

■4-  9 

—  58 

-4- 

—  1 

—  1 
+  15 


022  843 
754684 
408074 
405  931 
259  921 
413  655 
375  505 
212  778 
379  288 
966  752 
887  238 
456  617 
106  471 
496  531 
335531 
917577 
771954 
151  121 
461086 
534103 
731  470 
138805 
343  765 
855  904 
409077 
633149 
126  932 
105  573 
094087 


(♦) 


30332 

76168 

90  702 

104009 

132  603 

115595 

112041 

111896 

111481 

91058 

66  348 

94479 

94  298 

46  811 

93407 

93519 

93  252 

89  712 

92  461 
65068 
77  463 

100279 
56  605 

93  731 
86361 
81328 
65  760 
63  426 
63373 


684 
255 
081 
271 
515 
211 
578 
376 
804 
127 
586 
085 
530 
51S 
297 
691 
377 
023 
100 
401 
210 
977 
026 
375 
499 
584 
323 
089 
606 


30 

76 

90 

104 

132 

115 

112 

111 

111 

90 

66 

94 

94 

46 

93 

93 

93 

89 

92 

65 

77 

100 

56 

93 

86 

81 

65 

63 

63 


332  684 
168  255 
702  081 
009  271 
603  515 
595  211 
041  578 
896  376 

347  338 
883  109 

348  586 
479  085 
298  530 
811  518 
407  297 
519  691 
252  377 
712  023 
461  100 
068  401 
463  210 
279  977 
605  026 
731  375 
361  499 
328  584 
760  323 
426  089 
373  606 


1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

l^sem.  84 

84-85 
85-86 
86-87 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 
1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-98 
98-99 


Tabella  esplicativa  approvata  col  R.  Decreto  15  luglio  1900,  n.  285. 


26  882  264—   13  9400401  649  476  4381  665  657  991—  16181553       64550879  64  550  879  1899-900 


il  Progetto  di  bilancio  del  28  giugno  1900. 

24  6U)  515|—   12098537|l  651  471  9931  655  362  843|—    3890850        74  949  6991  74  949  699|  1900-901 


1891-92,  quando  per  questo  periodo  flnaazìario  la  predetta  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  non  avesse  provve- 
duto al  servizio  delle  pensioni. 


Baereizi  finanziari 


Maggior  e 
aggravio 

Milioni  di  lire 


Esercizi  finantiari 


188 

22.86 
22.75 
10.99 
21.93 

1885-86 

88 

86-87 

84  (1»  $cme4trt)    .   .    . 
84-86 

87-88 
88-89 

I 

Maggiore 

aggravio 

Milioni  di  lire 

22.61 

17.64 

16.43 

18.26 

^Vedasi  il  citato  studio  sul  Bilancio  del  Regno  d'Italia,  pag.  9  e  10). 

(2)  Vedasi  la  nota  precedente. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  4  a  pag.  96B. 

(4)  Vedasi  la  nota  n.  8  a  pag.  966. 


Eaereisi  finanziari 


1889-90 
90-91 
91-92 


Maggiore 
aggravio 

Milioni  di  lire 

10.23 

11.06 

3. 86 


952 


Finans;e  dello  Stato. 


ContinuA 

la  Tav.  IX. 

• 

Divisione   delle   Entrate  (Accerta 

• 

Entrate    effet 

•2 

Totale 

delle 

entrate  effettive 
ordinarie 

Redditi  patrimo 

••* 

r 

Totale 

Proventi 
delle  strade  ferrate 

(•) 

Rendite  di  stahUi  ed 
altri  capitali  appar- 
tenenti al  demanio 
dello  Stato 

Proventi 
dei  Canali  Cavour 

1871    . 

945  450  501 

34  442  796 

. 1  150  542 

13  834  255 

«    • 

72  .   . 

994  392  254 

33  699  230 

1  444  840 

13  049  088 

•   • 

73  .   . 

1  034  277  299 

39  304  256 

1  692  552 

16  942  390 

•   • 

74   . 

1  057  865  403 

35  109  843 

717  870 

13  109  637 

1  871  559 

75   . 

1  092  527  321 

36  381  063 

1  530  000 

11  430  255 

2  282  193 

76  . 

.       1  114  267  315 

43  340  876 

1  848  710 

10  004  845 

3  391  184 

77   . 

1  174  012  003 

73  320  915 

33  475  029 

9  709  126 

2  351  782 

78   . 

1  184  141  150 

76  497  886 

38  782  973 

9  595  869 

2  428  405 

79   . 

.  :     1  221  676  264 

76  330  008 

39  372  440 

8  883  359 

2  224  430 

80  . 

.       1  215  838  702 

74  588  695 

40  006  684 

8  945  664 

2  65&  152 

1881    . 

.       1  272  388  345 

74  534  087 

40  135  057 

9  574  863 

2  776  625 

82   . 

.       1  292  734  505 

76  831  649 

52  707  138 

9  126  089 

2  678  230 

83   .  . 

1  325  449  329 

76  961  833 

54  431  312 

9  138  627 

2  623  448 

84  io,/, 

655  129  205 

30  537  383 

22  405  704 

3  489  824 

83  376 

84-85 

1  404  591  803 

72  284  753 

50  827  217 

9  095  155    . 

2  479  970 

85-86 

1  398  477  460 

72  798  565 

54  055  892 

7  574  043 

2  856  449 

86-87 

1  444  232  185 

74  559  863 

56  243  058 

8  144  771 

2  612  841 

87-88 

1  487  153  265 

83  361  989 

65  291  441 

8  383  568 

2  613  024 

88-89. 

.       1  490  085  625 

84  887  099 

68  214  394 

7  855  347 

2  582  389 

89-90 

.       1  542  892  869 

88  267  388 

72  235  321 

7  563  970 

2  678  786 

90-91. 

1  525  666  417 

85  402  094 

69  431  004 

7  787  747 

2  653  467 

1891-92. 

1  514  350  711 

85  2a3  9i^5 

69  114  390 

8  199  544 

2  739  488 

92-93 

1  535  949  994 

85  163  830 

70  454  740 

7  202  362 

2  724  206 

93-94. 

.       1  503  241  43Ò 

83  599  124 

69  270  425 

7  215  348 

2  444  090 

94-95. 

1  558  555  251 

84  322  110 

70  247  375 

7  251  641 

2  618  505 

95-96. 

1  622  132  843 

88  741  835 

74  394  843 

7  45^  183 

2  739  838 

96-97, 

.       1  602  797  145 

92  823  323 

78  215  188 

7  890  723 

2  596  418 

97-98, 

1  613  942  215 

92  788  693 

79  036  644 

6  717  856 

2  873  098 

98—99 . 

1  647  483  591 

99  287  102 

84  018  921 

8  322  418 

2  880  159 

(1)  Colla  legge  14  maggio  186B,  n.  2279,  le  ferrovie  dello  Stato  furono  cedute  alle  Società  dell'Alta 
Italia,  Romane  e  Meridionali,  per  cui  lo  Stato  cess?>  di  percepirne  i  prodotti.  Dal  1870  al  1876  i  prodotti 
ferroviari  dello  Stato  erano  soltanto  quelli  delle  linee  Liguri-Toscane  e  Savona- Acqui-Bra.  Da  queiranno 
in  poi  vi  si  aggiunsero  i  prodotti  delle  ferrovie  dell'Alta  Italia,  per  effetto  del  loro  riscatto  avvenuto 
colla  Convenzione  di  Basilea  17  novembre  1876,  approvata  colla  legge  29  gennaio  1876,  n.  3181,  le 
quali  continuarono  ad  essere  esercitate  dalla  Società  dell'Alta  Italia. 

Col  1*»  luglio  1878,  per  effetto  della  legge  8  luglio  stesso  anno,  n.  4488,  l'esercizio  delle  ferrovie  fu 
assunto  direttamente  dallo  Stato;  e  col  1882  ai  prodotti  delle  suddette  linee  si  aggiunsero  anche 
quelli  delle  ferrovie  Romane,  riscattate  in  virtù  della  legge  29  gennaio  1880,  n.  B249. 


^tw 


Finanze  dello  Stato, 


953 


meati  secondo 

i  Rendiconti  consuntivi). 

tive    ord 

inari9 

j: 

nìa/i  dello  Sfato 

•2 

Redditi 

patrimoniali 

deir 

asse  ecclesiastico 

Interessi   di    titoli    di 
credito  e  di  anioni  in- 
dustriali  posseduti  dal 
tesoro  (>) 

Rendite 

di  beni  di  enti  morali 

amministrati 

dal  demanio  dello  Stato 

Ricupero 

di  fitti  di  parte  dei  locali 

addetti 

ai  servici  governativi 

Interessi  dovuti 

sui  erediti 

della    amministrazione 

del  tesoro 

18  124  316 

14  675 

715  489 

«    • 

603  519 

1871 

17  703  303 

14  276 

992  510 

89  376 

4(^  837 

72 

l«  338  752 

6  972 

603  943 

366  031 

353  616 

73 

18  047  254 

71  669 

686  487 

297  960 

307  407 

74 

18  265  376 

159  193 

i  764  742 

332  139 

617  165 

75 

15  117  452 

10  088  220 

2  090  443 

382  580 

417  442 

76 

14  904  783 

11  088  678 

l  074  061 

334  355 

383  106 

77 

13  570  511 

10  322  211 

1  101  092 

358  845 

337  980 

78 

12  659  027 

10  537  835 

1  078  518 

372  639 

1  201  760 

79 

Il  483  404 

8  486  286 

1  310  010 

408  135 

1  293  360 

80 

10  605  556 

8  699  776 

1  650  217 

335  959 

756  034 

1881 

9  614  235 

286  488 

1  165  577 

429  887 

824  (m 

82 

.    8  461  092 

301  636 

934  829 

329  937 

740  952 

83 

3  320  873 

220  063 

609  616 

165  896 

242  031 

io«m.  W 

7  272  617 

261  892 

1  080  536 

328  717 

938  649 

8Ì-85 

6  597  720  , 

204  802 

894  414 

347  209 

268  036 

8&-86 

5  695  089 

251  068 

1  045  905 

338  528 

228  603 

88-87 

4  999  816 

292  012 

1  146  095 

325  105 

310  928 

87-88 

4  368  366 

274  667 

900  146 

327  836 

363  954 

88-89 

3  974  316 

255  498 

1  093  833 

325  159 

140  505 

89-90 

3  840  985 

242  576 

959  242 

302  931 

184  142 

90-91 

3  345  544 

249  682 

1  083  797 

344  402 

127  078 

1891-92 

2  844  539 

282  854 

991  i«5 

414  247 

249  397 

92-93 

2  647  553 

284  512 

945  825 

409  804 

381  567 

93-94 

2  416  181 

296  460 

800  026 

400  276 

291  646 

94-95 

2  184  597 

366  559 

781  149 

380  017 

442  649 

95-96 

1  973  939 

296  098 

l  159  161 

348  780 

343  016 

96-97 

2  240  948 

289  351 

605  629 

316  615 

708  552 

97-98 

1  728  538 

313  253 

753  209 

302  145 

938  459 

98-99 

Infine,  col  1<»  luglio  188B.  in  virtù  della  legge  27  aprile  188B,  n.  3048,  cessò  l'esercizio  governativo 
delle  ferrovie,  il  quale  fu  affidato  all'industria  privata. 

(2)  Colla  legge  2  luglio  1875,  n.  2570,  il  Governo  fu  autorizzato  a  convertire  in  rendita  consolidata 
5  per  cento  le  obbligazioni  comuni  delle  ferrovie  Romane:  a  cominciare  quindi  dal  1876  si  inscrissero  in 
bilancio  gli  interessi  sulle  obbligazioni  che  venivano  come  sopra  convertite. 

Col  !•  gennaio  1882  essendosi  resa  esecutiva  la  legge  29  gennaio  1880,  n.  B249,  sul  riscatto  delle 
ferrovie  Romane,  lo  Stato  assunse  tutti  i  debiti  e  crediti  della  Società  delle  predette  ferrovie;  quindi 
poiché  le  obbligazioni  convertite  rappresentavano  un  debito  della  suddetta  Società,  furono  eliminati 
dalle  entrate  dello  Stato  i  relativi  interessi. 


Finanie  dello  Stato. 


319  984  ifòó 
334  169  788 
339  830  284 
342  800  33t 
3*6  966  177 
3óO  479  876 
355  536  912 
353  628  133 
361  798  990 
364  268  180 
373  46.T  910 
382  553  062 
384  809  055 
191  099  98i 

392  347  847 

393  295  971 
393  mi  056 
390  080  178 
401  217  692 
407  159  965 
416  834  584 
494  526  473 

426  352  037 

427  504  113 
481  596  461 
483  983  698 
483  368  8% 

481  807  565 

482  563  191 


179  481  487 

180  195  740 
176  040  570 
178  210  439 
176  374  246 

176  991  911 

177  998  643 

178  110  0:>5 
185  475  728 

185  720  321 
189  907  602 
189  376  759 ' 

189  683  371 
9i   878  793 

190  723  4*9 

186  610  553 
183  019  748 
173  796  517 


171  9 


ì  007 


176  478  045 
182  487  031 

190  825  705 

192  243  92tì 

193  133  891 
19*  918  779 

191  644  378 
195  031  022 
195  414  003 
195  460  658 


198  485  748 
130  797  413 

193  555  516 
123  559  489 
123  732  489 
123  811  251 
123  706  889 

123  901  407 

124  035  6(S 

194  187  937 
126  448  283 

125  706  4*9 
125  591  971 

6Z  704  452 
125  479  516 
190  497  278 
116  073  615 
106  188  054 
106  229  255 
106  292  789 
106  354  5a5 
106  551  654 
106  546  850 
106  tó7  982 
106  153  611 
106  395  889 

106  6^  456 

107  070  817 
106  893  536 


50  995  739 
49  168  327 

53  485  024 

54  650  950 

52  641  764 

53  180  660 

54  291  754 
54  517  6*8 
61  440  193 
61  532  384 


63  4 


I  319 


63  670  303 

64  091  400 
32  nt  Ul 

65  KO  933 

66  113  275 

66  939  133 

67  608  493 

68  708  752 
70  185  256 
76  132  496 

84  271  (B! 

85  697  072 

86  676  609 

87  766  161 

88  918  489 
88  4(»  566 
88,343  186 
88  568  122 


Ita  aui  terreni  è  applicata  per  contingtnte.  indìpendeotameata  dalle  vìceade  dei  raccolti. 
88  maggio  1867,  n.  3719.  all'imposta  principale  furono  aggitinli  due  decimi  e  colla 

1868,  n.  4&ta.  fu  aggiunto  un  terzo  decimo. 

1°  marzo  1888,  n.  368a,  fu  deliberata  l'abolizione  dei  decimi  addizionali,  e  si  procedette 
1°  decimo  col  1*  gennaio  1886  ed  a  quello  del  3°  decimo  col  1°  luglio   1887;  cib  spiega 


&-86  e 


O  al  1887-88 


le  oaciltazioni  che  si  osservano  da!  1871  al  1873  nell'ammontare  dell'imposta  snl  Tondi 
tiamo  che.  nel  1872.  in  seguito  alla  legge  16  giugno  1871,  n,  260,  fu  estesa  l'imposta 
le  Qno  allora  ne  erano  state  esenti,  e  che.  nel  1873,  per  effetto  dell'articolo  3  delta  legge 

la  legge  \  1  maggio  18B&,  o.  8376,  l'imposta  sui  fabbricati  è  applicata,  fin  dal  1*  gea- 
luotilà  nella  misura  del  18.  GO  */•  del  reddito  imponibile,  il  quale  corrisponde  ai  2/3  del 
:  gli  opifici  e  ai  3/4  del  reddito  reale  per  le  abitazioni. 

!  28  maggio  1867,  n.  3719,  all'imposta  principale  furono  aggiunti  due  decimi  e  colla 
IB68,  n.  4&13.  fu  aggiunto  un  terzo  decimo.  In  complesso  l'imposta  principale  e  i  tre 
lono  il  16.  2F>  del  reddito  imponibile. 

lell'articolo  3  della  legge  30  aprile  IBTl,  n.  193,  cessarono  nel  1873  i  centesimi  di  ri- 
Jl'imposta  sui  fabbricati  si  ebbe  oi&     ~    ~ 


Finan:(e  dello  Stato. 


ti  ve    ordinarie 


dirette 


Imposta    sui    redditi    di    rie cbe^^a    mobile   (i) 


Totale 


Ruoli 


Ritenute  {*) 


140  503  468 
153  967  048 

163  789  714 

164  589  892 
169  891  931 
173  487  965 

177  538  269 

175  209  068 

176  323  262 

178  547  859 
183  558  308 
193  176  310 
195  125  684 

96  221  191 
201  524  398 
206  686  418 
210  644  308 
216  283  631 
226  279  685 
230  674  920 
234  347  553 

233  700  768 

234  108  115 
234  370  222 

287  307  689 
289  339  320 

288  337  783 

286  393  562 

287  102  533 


70  403  889 
79  208  810 
90  271  146 
87  960  306 
93  086  735 

97  260  841 
99  190  045 

95  809  800 

96  776  941 

98  383  210 
102  786  338 

102  361  360 

103  588  865 
50  463  801 

107  448  463 
109  998  422 
113  409  724 
116  323  412 
123  494  437 
125  761  696 
128  851  238 
128  878  190 
128  813  823 
128  192  052 

142  687  130 

143  519  247 
145  266  166 
140  761  131 
142  023  466 


70  099  579 
74  758  238 
73  518  568 
76  629  586 
76  SOò  196 
76  227  124 

78  348  224 

79  399  268 

79  546  321 

80  164  649 
80  771  970 

90  814  950 

91  536  819 
45  757  390 
94  075  935 

96  687  996 

97  234  584 
99  960  219 

102  7a5  248 

104  913  224 

105  496  315 

104  822  578 

105  294  292 

106  178  170 

144  620  559 

145  820  073 
143  071  617 
145  632  431 
145  079  067 


t87l 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

jo  sem.v^ 

8Ì-85 
85-^ 
86-87 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 
1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-93 
98-99 


.>J 
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avvenuto  in  quelFanno  della  revisione  generale  del  1871  ;  nell'anno  1874  furono  comprese  delle  partite 
d'imposte  riguardanti  esercizi  precedenti,  il  cui  prodotto  cessò  di  conseguenza  nel  187B;  nel  1879  e  nel 
1891-92  finalmente  si  ebbero  gli  effetti  di  nuove  revisioni  generali. 

(3)  L'imposta  di  ricchezza  mobile  fu  creata  colla  legge  14  luglio  1864,  n.  1880.  Essa  è  un'imposta 
proporzionale  sino  dal  V  luglio  1866  (Decreto  legislativo  28  giugno  1866.  n.  3028). 

Dal  1871  in  poi  era  applicata,  secondo  le  disposizioni  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  nella 
misura  del  13.20  per  cento  del  reddito;  la  quale  aliquota  era  formata  dal  12  per  cento  per  imposta 
principale  e  dell'I.  20  per  cento  per  decimo  addizionale.  Colla  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  dei  prov- 
vedimenti finanziari,  l'imposta,  compreso  il  decimo,  fu  elevata,  a  cominciare  dal  1*  luglio  di  detto  anno, 
all'aliquota  totale  uniforme  del  20  per  cento  (vedansi  le  osservazioni  a  pag.  869  e  segg.V 

Conviene  ancora  avvertire,  a  spiegazione  dell'andamento  delle  cifre,  che  per  effetto  delle  leggi  14 
giugno  1874,  n.  1940,  e  27  maggio  1876,  n.  2B12,  furono  migliorati  i  metodi  d'accertamento;  che  nel 
1878  fu  posta  in  vigore  la  legge  23  giugno  1877,  n.  3908,  colla  quale  fu  concessa  una  diminuzione  gra- 
duale d'imposta  ai  possessori  di  piccoli  redditi,  e  che  colla  legge  20  luglio  1891,  n.  498,  fu  abolita,  a  de- 
correre dal  1*  ottobre  1891,  la  ritenuta  per  Uissa  di  ricchezza  mobile  sulle  vincite  al  lotto. 

f4j  E  cioè:  imposta  da  versarsi  direttamente  in  tesoreria;  ritenuta  sugli  stipendi,  sulle  pensioni  e 
su  altri  assegni  pagati  dallo  Stato  ;  ritenute  sulle  rendite  del  debito  pubblico,  sulle  annualità,  sugli  inte- 
ressi di  capitali,  di  buoni  del  tesoro,  ecc.. 
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Entra 

ite  effet 

Tasse    su 

s 

Tolai  t 

in  i 

imminittr aitane  del 

SuceeJ/ioni 

!^Cahomorte 

Società  commerciaìt 

ed  indujtriali 

ed  altri 

iftituti  di  credilo 

Registro 

1871  .  . 

115  837  970 

20  407  168 

2  712  009 

3  762  408 

39  037  296 

72  .  . 

132  491  366 

24  051  614 

5  671  807 

3  386  474 

47  648  783 

73  .  . 

141  925  587 

24  386  523 

6  653  266 

5  375  547 

50  337  316 

74  .  . 

141  027  912 

24  080  861 

5  757  055 

4  967  030 

50  575  949 

75  .  . 

151  105  601 

26  343  134 

6  200  951 

4  800  703 

51  066  796 

78  .  . 

148  075  735 

25  077  535 

6  236  397 

4  467  478 

51  321  384 

77  .  . 

157  685  968 

27  028  381 

6  040  814 

4  390  126 

57  164  589 

78  .  . 

155  181  396 

29  100  237 

6  430  196 

4  425  013 

52  724  135 

79  .  . 

153  612  837 

25  790  083 

6  378  782 

4  706  430 

53  015  694 

80  .  . 

166  763  862 

31  749  819 

6  360  905 

4  952  185 

56  962  936 

1881  .  . 

169  044  217 

28  525  614 

6  354  604 

5  326  709 

59  314  415 

82  .  . 

169  441  329 

29  394  408 

6  277  021 

4  949  939 

.58  326  154 

83  .  . 

179  098  815 

31  041  .394 

6  203  707 

5  135  061 

54  356  619 

84  jo  Sem 

89  354  460 

15  051  776 

3  141  501 

2  412  992 

28  146  131 

84-85. 

185  728  041 

33  079  025 

6  634  908 

5  284  556 

58  203  745 

85-86. 

191  957  415 

33  862  521 

6  305  923 

6  192  147 

60  514  064 

86-87. 

205  759  800 

34  273  977 

7  320  403 

6  427  700 

67  446  870 

87-88. 

218  480  631 

36  601  983 

6  437  840 

6  958  992 

69  413  194 

88-89. 

219  716  023 

34  001  906 

6  312  779 

8  823  759 

67  918  564 

89-90. 

220  751  831 

36  520  417 

6  583  294 

10  600  474 

65  089  344 

90-91. 

216  454  278 

36  838  344 

6  947  394 

10  837  797 

60  877  582 

1891-92. 

219  826  573 

37  398  018 

6  6a5  983 

10  021  981 

61  098  035 

92-93. 

217  212  829 

37  977  203 

6  566  185 

9  318  672 

59  293  965 

93-94. 

214  951 894 

r;7  918  835 

6  481  338 

9  672  508 

58  759  588 

94-95. 

209  495  756 

37  000  333 

6  364  584 

9  1^  598 

58  755  048 

95-96. 

211  194  869 

37  654  200 

6  393  752 

8  870  307 

57  809  378 

96-97. 

218  947  701 

37  528  281 

6  270  054 

11  302  742 

61  964  924 

97-98. 

218  119  330 

37  164  641 

6  202  748 

11  790  588 

59  147  829 

9B— 99. 

222  69»  932 

36  677  964 

6  305  216 

11  901  880 

62  166  209 

(1)  Non  sono  comprese  le  tasse  di  bollo  sulle  bollette  di  dogana  e  di  pagamento  dei  diritti  marittimi, 
né  quelle  pei  manifesti,  le  polizze  di  carico  e  le  lettere  di  vettura  provenienti  dall'estero,  il  cui  prodotto 
figura  nella  colonna  Dogane  e  diritti  marittimi  (a  pag.  9B9). 

(2)  Colla  legge  29  giugno  1882,  n.  886,  furono  aboliti  i  diritti  di  cancelleria  sugli  atti  giudiziari, 
i  quali  vennero  invece  sottoposti  ad  una  tassa  unica  da  corrispondersi  mediante  bollo  e  carta  bollata, 
(vedasi  anche  la  nota  n.  1  a  pag.  962). 

(3)  Secondo  la  legge  6  aprile  1862,  n.  542,  questa  tassa  si  applicava  soltanto  ai  trasporti  a  grande 
velocità  in  ragione  del  10  per  cento;  colla  successiva  legge  del  14  luglio  1874,  n.  194B,  la  tassa  mede- 
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t i V  e  o  rd  i 

n  a  r  i  e 

gli    affari 

••• 

.3 

Ministero  delle  finaw^é  (*) 

Tassa   sul  prodotto 
AA 

Diritti 

delie  legazioni 

e  dei 

consolati  alVtjiero 

(*) 

1, 

Ipoteche 

*Bollo  (•) 

ConeeJJioni 

diverfe 

governative 

aei 

movimento 

delle  jerrovie 

^1 

A  324  875 

31  302  522 

4  372  303 

9  491  527 

427  862 

1871 

5  142  419 

33  674  420 

4  669  207 

7  548  483 

698  159 

72 

6  301  155 

34  962  696 

4  933  958 

8  009  353 

965  773 

73 

5  416  783 

34  530  968 

4  759  118 

9  840  550 

1  099  598 

74 

5  395  329 

38  580  196 

4  595  630 

12  991  266 

1  131  596 

75 

4  880  859 

37  671  340 

4  590  296 

12  879  803 

950  643 

76 

5  231  802 

39  151  799 

4  540  992 

13  092  400 

1  045  065 

77 

5  279  761 

38  775  251 

4  515  660 

13  028  55i 

902  589 

78 

4  911  418 

39  657  995 

4  661  582 

13  535  239 

955  614 

79 

5  015  082 

40  771  911 

5  535  695 

14  354  826 

1  060  503 

80 

5  128  138 

42  462  759 

5  914  812 

15  104  000 

913  166 

1881 

5  520  415 

43  119  759 

5  935  336 

15  083  288 

835  009 

82 

5  480  981 

54  293  298 

6  025  725 

15  675  939 

886  091 

83 

2  672  668 

27  692  348 

2  230  967 

7  551  095 

é5é  982 

i«  Sem.  84 

5  393  258 

54  776  917 

6  243  090 

15  354  948 

757  594 

84-85 

5  739  792 

56  562  255 

6  263  739 

15  6aó  364 

831  610 

8&-86 

6  735  759 

60  069  796 

6  566  622 

16  310  128 

608  545 

88-87 

8  007  &57 

66  425  110 

6  237  587 

17  793  552 

604  516 

87-88 

6  401  100 

71  199  435 

6  321  901 

18  044  541 

692  038 

88-89 

6  153  621 

70  932  354 

6  300  373 

17  951  234 

620  720 

89-90 

5  648  916 

70  456  571 

6  232  490 

17  988  335 

626  849 

90-91 

5  600  988 

74  034  575 

6  327  604 

17  952  459 

706  930 

1891-92 

5  890  579 

72  985  01 1 

6  197  731 

18  350  293 

633  190 

92-93 

5  149  742 

72  001  552 

6  409  U2 

17  841  012 

719  177 

93-94 

5  026  625 

67  976  166 

6  503  001 

18  057  428 

686  973 

94-95 

6  178  455 

68  171  699 

6  494  958 

18  947  527 

674  593 

95-96 

7  002  272 

68  343  131 

6  428  355 

19  379  965 

727  977 

96-97 

7  835  652 

68  172  627 

7  630  737 

19  483  764 

690  744 

97-98 

7  527  640 

68  976  933 

8  079  124 

20  316  700 

747  266 

98-99 

sima  fu  portata  al  18  per  cento,  e  fu  imposta  la  tassa  del  2  per  cento  sui  trasporti  a  piccola  velocità 
Colla  legge  29  marzo  1900,  n,  101,*  le  tasse  sono  state  rispettivamente  elevate  dal  18  al  16  e  dal  2  al  8 
per  i  trasporti  fatti  sulle  linee  delle  reti  Adriatica,  Mediterranea  e  Sicula.  É  noto  che  oltre  le  tasse 
proporzionali  sopra  indicate  si  pagano  5  centesimi  per  ogni  biglietto  di  passeggero  e  per  ogni  polizza  di 
carico. 

(4)  Colla  legge  6  dicembre  1885,  n.  3547,   neirintento  di  venire  in  aiuto  alla  marina  mercantile, 
furono  concesse  sensibili  riduzioni  alla  tariffa  portata  dalla  anteriore  legge  16  giugno  1871,  n.  260« 


958 


Finan:(e  dello  Stato, 


Continua  la  Tav.   IX. 


•r 

• 

Entrate  effet 

f 

Tasse    di 

tr  ^  j  ^  f 

tSCacma^ione  dei  cereali  (•) 

lasse  di  fah 

5 

Totale 

1 

■ 

Fabbricazione  e  vendita  degli  spiriti 

1871  .  . 

190  374  188 

46  718  818 

541  245 

72  .  . 

207  544  796 

58  009  018 

781  522 

73  .  . 

220  785  458 

62  629  210 

825  350 

74  .  . 

232  418  371 

69  590  196   4 

1  262  028 

76  .  . 

243  874  739 

76  487  647 

1  985  729 

76  .  . 

256  861  812 

as  073  305 

1  629  649 

77  .  . 

260  935  321 

82  936  851 

1  917  188 

78  .  . 

269  516  985 

83  166  271 

2  093  972 

78  .  . 

285  382  551 

71  588  769 

2  127  477 

80  .  . 

258  021  257 

55  784  297 

5  427  518 

1881  .  . 

295  677  937 

48  093  930 

11  818  400 

82  .  . 

301  936  942 

51  701  407 

Il  204  849 

83  .  . 

325  531  464 

50  643  421 

14  723  201 

84  jo  Sem. 

13é  587  439 

7  446  732 

84-86. 

315  713  618 

22  492  448 

86-86. 

306  522  881 

22  577  717 

86-87. 

337  223  531 

31  845  414 

87-88. 

357  383  932 

26  386  107 

88-88. 

341  932  189 

19  130  414 

80-90. 

379  118  220 

18  457  255 

90-91. 

344  799  716 

23  401  161 

1891-92. 

323  486  742 

25  700  010 

92-93. 

346  066  099 

21  481  506 

93-94. 

313  194  946 

•            • 

24  549  674 

94-96. 

319  436  735 

26  102  288 

95-96 . 

354  799  115 

25  663  559 

96-97. 

331  173  555 

27  975  724 

97-98. 

343  013  508 

28  868  932 

9a-99. 

343  050  817 

27  745'  123 

(1)  La  tassa  sulla  macinazione  dei  cereali  fu  stabilita  colla  legge  7  luglio  1868,  d.  4490,  con  effetto 
dal  !•  gennaio  1869.  Colla  legge  2B  luglio  1879,  n.  4994,  fu  abolita  dal  1»  agosto  1879  la  tassa  sulla 
macinazione  dei  cereali  inferiori  e  colla  legge  19  luglio  1880,  n.  55B6,  fu,  a  datare  dal  1*  settembre 
stesso  anno,  ridotta  di  un  quarto  la  tassa  sulla  macinazione  del  grano  e  stabilita  l'intiera  abolizione  della 
tassa  dal  1"  gennaio  1384. 

(2^  Cioè  :  fabbricazione  e  vendita  degli  spiriti,  fabbricazione  della  birra,  delle  acque  gassose,  delle 
polveri  ed  altre  materie  esplodenti,  della  cicoria  preparata  ed  altri  surrogati  del  caffè,  dello  zucchero 
indigeno,  dell'olio  di  semi  di  cotone,  del  glucosio,  dell'acido  acetico,  dei  fiammiferi,  degli  olii  minerali, 
del  gas-luce  e  dell'energia  elettrica. 

Sugli  spiriti,  sulla  birra  e  sulle  acque  gassose  le  tasse  di  produzione  furono  imposte  colla  legge 
8  luglio  1864,  n.  1827,  ma  vennero  a  tutto  il  1870  riscosse  insieme  col  dazio  consumo.  Colla  legge 

11  agosto  1870,  n.  5784  (allegato  L),  T Amministrazione  finanziaria  assunse  la  riscossione  diretta  di  tali 
tasse,  senza  intervento  dei  comuni  (alla  tassa  di  produzione  degli  spiriti  venne  aggiunta  colla  legge 

12  luglio  1888,  n.  6515.  una  tassa  di  vendita,  ma  questa  ultima  tassa  venne  abolita  col  decreto  legisla- 
tivo 10  dicembre  1894,  n.  532,  convalidato  con  legge  8  agosto  U895,  n.  486).  La  tassa  sulle  pol- 
veri ebbe  origine  .dalla,  legge  5  giugno  1869,  n.  5111,  stata  applicata  col  1*  luglio  dello  stesso  anno,  in 
sostituzione  dell'abolito  monopolio.  La  tassa  sulla  cicoria  preparata  ed  altri  surrogati  del  caffè  fu  stabi- 
lita colla  legge  3  giugno  1874,  n.  1950.  Sullo  zucchero  la  tassa  fu  imposta  colla  legge  2  giugno  1877, 
n.  3860.  tanto  sulla  raffinazione  quanto  sulla  fabbricazione,  ma  colla  successiva  legge  25  luglio  1879, 
n.  4095,  fu  abolita  la  tassa  di  raffinazione  perchè  compenetrata  nell'aumentato  dazio  doganale.  La  tassa 
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tive  ordinarie 

••• 

consumo 

1 

hrUapotie   (t) 

rT^.^_„^  ^  »•  •*•  •  ._  •**•   • 

*Daii  intemi  di  consumo  (5) 

Vogane  e  dtnUi  marttttmt 

5 

JJtrg 

1 

717  679 

81  439  975 

60  956  471 

1871 

846  213 

87  927  538 

59  980  505 

72 

943  487 

96  732  428 

59  654  983 

73 

1  126  735 

100  533  623 

59  905  789 

74 

1  235  074 

104  283  504 

59  882  785 

76 

1  397  626 

100  959  989 

69  801  243 

76 

3  099  240 

103  312  420 

69  669  622 

77 

6  553  764 

108  015  347 

69  687  631 

78 

7  989  688 

ia3  947  077 

69  729  540 

79 

1  411  014 

125  583  498 

69  814  930 

80 

1  474  254 

156  825  725 

77  465  628 

1881 

1  516  429 

JL58  846  232 

78  668  025 

82 

1  550  158 

179  273  484 

79  341  200 

83 

1  048  C95 

85  988  556 

40  103  456 

IO  Sem.  84 

2  208  338 

212  110  240 

78  902  592 

84-86 

2  432  373 

202  176  723 

(•) 

79  336  068 

85-88 

3  168  759 

221  516  155 

80  693  203 

86-87 

3  931  206 

245  217  961 

81  848  658 

87-88 

3  966  265 

236  916  267 

81  919  243 

88-89 

4  282  007 

275  334  528 

81  044  430 

89-90 

4  627  126 

236  154  Oli 

80  617  418 

90-91 

5  660  920 

224  711  391 

67  414  421 

1891-92 

5  834  915 

252  003  274 

66  746  404 

92-93 

5  740  761 

221  658  562 

61  245  949 

93-94 

8  448  721 

232  685  507 

52  200  219 

94-96 

15  976  660 

261  625  201 

51  533  695 

96-96 

17  278  944 

234  062  406 

51  856  481 

9^-97 

19  007  109 

243  073  029 

52  064  438 

97-98 

21  327  544 

241  367  265 

52  610  885 

98-99 

V 

L 

'4 


sull'olio  di  semi  di  cotone  fu  introdotta  colla  legge  7  aprile  1881,  n.  148.  La  tassa  sul  glucosio  fu  intro- 
dotta colla  legge  3  aprile  1886,  n.  8754.  La  tassa  sull'acido  acetico  fu  imposta  colla  legge  14  luglio  1887, 
n.  4703.  Sugli  olii  minerali  e  sui  fiammiferi  la  tassa  fu  imposta  col  decreto  legislativo  10  dicembre  1894, 
n.  582,  convalidato  colla  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  e  finalmente  quella  sul  gas-luce  e  sull'energia  elet- 
trica, colla  predetta  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

(8)  La  riscossione  diretta  assunta  dal  Governo  del  dazio  di  consumo  del  comune  di  Napoli  è  causa 
essenziale  dell'aumento  verificatosi  nel  1881.  Col  1"  gennaio  1891  il  Governo  assunse  anche  la  riscossione 
diretta  del  dazio  consumo  del  comune  di  Roma,  il  cui  introito  fu  inscritto  nelle  entrate  effettive  soltanto 
per  la  parte  rappresentante  il  prodotto  netto  del  dazio,  mentre  la  parte  di  prodotto  corrispondente  alle 
spese  di  riscossione  ed  al  canone  da  pagarsi  al  comune  fu  portata  fra  le  partite  di  giro.  Nell'esercizio  1891-92 
fu  adottato  un  eguale  procedimento  anche  pel  dazio  consumo  del  comune  di  Napoli  ;  ciò  che  spiega  in 
parte  la  diminuzione  rispetto  al  1890-91.  L'ammontare  del  dazio  di  consumo  governativo  al  rutto  dei 
canoni  e  delle  spese  di  riscossione  per  i  dazi  di  Napoli  e  di  Roma  negli  esercizi  dal  1881  al  1890-91  è 
rappresentato  dalle  seguenti  cifre  : 


1881. 
82. 
89. 


66  081  106 

67  329  083 

68  017  609 


1884  fo  tem. 
8Ì-85  .  . 
85-86  .  . 


)4  4f6  9f8 

67  647  274 

68  141  466 


1886-87 
87-88 
88-89 


69  462  013 

70  340  688 
70  220  568 


'  1889-90 
I      90-91 


69  800  726 
69  407  847 


Il  minor  prodotto  accertato  nel  1898-94  dipende  dalla  riduzione  dei  canoni  pattuiti  coi  varii  comuni, 
in  conseguenza  del  regio  decreto  21  febbraio  1894,  n.  51,  convalidato  poi  colla  legge  22  luglio  1894, 
n.  889,  che  abolì  il  dazio  governativo  sulle  farine. 
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£nt 

rate  effet 

• 

i 

Trivative 

*^A 

w 
« 
•••. 

1 otalt 

TahacchU}) 

Sali   (t) 

Lott 

1 

0    (8) 

Eseràx}  finan\ 

'Proventi  lordi 

dedotte    le     vincile, 
computate  al  netto 
della  tasta  di  ricc- 
be^^amobile  anche 
per  il  periodo  fino 
al     IO  settembre 
i89i  («) 

1871  .  . 

213  637  042 

72  931  611 

74  183  199 

66  522  232 

33  631  535 

72  .  . 

215  536  662 

73  310  101 

76  i68  093 

65  958  468 

33  789  013 

73  .  . 

219  159  881 

72  a54  531 

76  382  170 

70  423  180 

32  545  264 

74  .  . 

229  539  084 

76  208  941 

77  727  148 

75  602  995 

34  508  523 

75  .  . 

237  817  949 

85  743  230 

78  532  760 

73  541  959 

36  363  185 

76  .  . 

234  448  123 

85  268  a52 

79  921  751 

69  257  520 

36  961  495 

77  .  . 

239  301  451 

91  062  962 

80  616  166 

67  622  323 

35  008  196 

78  .  . 

244  431  133 

95  460  270 

80  602  738 

68  368  125 

32  489  500 

79  .  . 

251  793  079 

104  203  867 

80  313  886 

67  275  326 

32  896  818 

80  .  . 

258  062  943 

104  867  757 

80  342  735 

72  852  451 

32  833  452 

1881  .  . 

261  121  266 

106  513  938 

81  979  423 

72  627  905 

35  151  570 

82  .  . 

262  851  832 

108  108  105 

81  778  838 

72  964  889 

32  913  125 

83  .  . 

264  748  220 

108  564  300 

84  169  680 

72  014  240 

33  269  939 

84/0  sem. 

161  833  450 

82  461  627 

41  649  641 

37  722  182 

18  157  598 

84-85. 

336  442  217 

172  913  823 

86  187  905 

77  340  489 

32  144  841 

86-86. 

333  600  806 

181  766  678 

72  247  356 

79  586  772 

40  678  268 

86-87. 

325  244  878 

190  032  634 

58  940  129 

76  272  115 

37  697  876 

87-88. 

321  508  487 

186  567  543 

59  193  381 

75  747  563 

40  089  983 

88-89. 

321  558  951 

184  585  723 

61  793  786 

75  179  442 

56  780  430 

89-90. 

322  807  901 

186  037  715 

62  504  215 

74  265  971 

38  092  697 

90-91  . 

329  084  668 

189  339  697 

62  925  055 

76  819  916 

38  151  684 

1891-92. 

327  279  414 

190  842  648 

62  840  590 

73  596  176 

35  473  177 

92-93. 

323  809  3a3 

192  261  898 

62  645  654 

68  901  831 

37  774  835 

93-94. 

323  736  009 

192  668  692 

66  175  482 

64  891  835 

35  246  579 

94-95. 

325  112  019 

190  203  164 

71  304  527 

63  604  328 

30  027  095 

95—96 . 

325  080  704 

189  113  268 

71  998  949 

63  968  487 

33  130  914 

96-97. 

327  330  006 

188  164  749 

73  390  298 

65  774  959 

33  385  410 

97-98. 

327  016  803 

187  977  561 

72  684  217 

j   66  355  025 

35  731  354 

98—99  • 

341  400  123 

196  138  232 

73  900  717 

71  361  174 

33  973  733 

(1)  Col  1*  geanaio  1869,  in  seguito  alla  Convenzione  25  luglio  1868,  approvata  colla  legge  24  agosto 
seguente,  n.  4544,  l'esercizio  della  privativa  dei  tabacchi  fu  affidato  per  15  anni  ad  una  Società  anonima  co- 
stituita in  Regia  cointeressata.  Quindi  negli  esercizi  dal  1869  al  1883  figurò  in  bilancio  il  solo  prodotto  netto. 

L'intera  e  diretta  amministrazione  del  monopolio  fu  assunta  dallo  Stato  col  V  gennaio  1884  e  da 
quel  giorno  figurano  in  bilancio  i  prodotti  lordi. 

(2)  Colla  legge  29  novembre  1886,  n.  3497,  il  prezzo  di  vendita  del  sale  comune  fu  diminuito  dì  20 
centesimi  per  chilogramma;  col  decreto  legislativo  21  febbraio  1894,  n.  61,  convalidato  dalla  legge  22 
luglio  1894,  n.  339,  il  prezzo  fu  poi  aumentato  di  5  centesimi  per  chilogramma,  da  35  cioè  a  40  centesimi. 

(3)  Per  ciò  che  riguarda  il  lotto,  e  da  rammentare  che  colla  legge  2  aprile  1886,  n.  3754,  fu  ristretta 
la  misura  del  premio  (vincite)  pei  giuochi  di  estratto  e  fu  elevato  il  prezzo  mìnimo  delle  giuocate;  colla 
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37  ffò(i.  190 
41  969  5i5 
45  376  4!I3 

47  143  099 
49  054  6ti'> 
52  8(i8  673 
52  959  249 
59  532  136 
55  17:>  5(f. 
58  570  241 
«a  72*  293 
«5  876  607 
«2  604  833 
32  453  060 
67  283  036 
69  <t^  Vim 
75  619  175 
75  094  449 
75  467  636 
77  508  088 
79  452  760 
81  507  Wtì 

83  607  687 

84  809  191 
86  865  552 

85  98.')  532 

86  625  SII 
90  012  549 
9*  719  222 


19  330  945 

Ufi  087  168 
23  401  136 

23  358  G32 

24  674  049 
24  616  301 
K  938  6Ì7 
26  117  374 
36  998  785 

28  189  6!8 

29  787  318 
32  660  886 
35  461  733 
J8  423  U7H 
38  111  518 
40  112  477 

42  164  860 

43  988  108 

44  072  875 

45  490  387 

46  618  832 


47  7 


(i96 


48  519  525 

49  752  522 

50  700  687 

52  653  221 

53  083  302 
55  153  835 


6  4^1  852 

7  710  WS 

8  605  154 

8  206  419 

8  174  9(iO 

8  -.59  599 

8  570  '119 

8  667  IfO 

9  402  396 

10  010  9:14 

10  768  3Ui 

10  991  821 

10  377  451 

5  2Ò2  948 

11  874  925 

12  743  370 

13  499  5(i2 

14  2K  802 

I:ì  990  595 

14  388  6>» 

14  44.-.  ani 

14  309  864' 

15  4WÌ  :m 

15  130  981 

16  199  869 

13  210  r.8i 

13  3!i7  770 

13  402  785 

li  077  749 

84-85 
85-86 

86-87 
87-88 
88-88 

89-90 
90-91 
1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
96-96 
96-97 


a  Ifgge  del  80  luglio  18S1,  n.  498  (enU-au 

vincile  al  lotto  la  ritenuta  del  13,90  per  ceoto  per  tas: 

legge  11  agosto  ISTO.  n.  &784.  e  Turono  ridotli  i  prei 

eccetto  quelli  per  la  quaderna,  per  la  quale  il  premio, 

posta,  e  finalmente  col  decreto  legislativo  13  ottobre  ] 

1896,  n.  713,  t\  attuarono,  a  cominciare  dal  37  gennaio  189&,  1  rpgiitri  a  preiio  fisso. 
(4)  Vedasi  la  penultima  colonna  del  proipetlo  a  pag.  969  e  la  relativa  nota  n.  6, 
(6)  A  cominciare  dall'eserciiio  1895-96  fu  estesa  a  lutti  gli  uffici  governativi  la  franchigia  1 

grafica.  A  queala  cauta  devesi  attribuire  la  diminuzione  avutasi  net  proventi  telegrafici  nel  lS96-9i 

fronte  ai  precedenti  eaerei  li. 


in  vigore  il  1'  ottobre  succsaivo).  fu  abolila  si 
a  dì  ricchezza  mobile,  che  era  stata  imposta  ci 
li  stabiliti  per  ciaicuna  combinai  io  ne  di  giiti 
che  era  al  lordo,  divenne  premio  al  netto  d' 
Ì94.  n.  4T3,   convalidalo  dalla   legge  33  dicem 
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Enti 

rate    e  f  f e  1 

9 

•>• 

Cancellerie 

'Pesi  e  misure 
e  saggio  e  gnran\ia 

Servi { 

X    pubblici 

•• 

SSCulte  inflitte 
dalli   autorità 

^Proventi 

Tnsse  di  pubblico- 

giudiziarie  (•) 

dei 
metalli  preziosi  (*) 

giudiziarie 
ed  amministrative 

delle  carceri 

iitsegnamettlo  (*) 

1871    .   . 

4  361  672 

1  106  574 

943  558 

1 

1  491  192 

1  946  570 

72       . 

4  915  497 

1  121  927 

1  010  148 

1  770  298 

2  222  669 

73  .   . 

5  347  582 

1  3i5  010 

1  785  317 

1  959  282 

2  258  443 

74  .   . 

5  643  968 

1  468  092 

1  732  636 

2  234  671 

2  492  603 

75   .   . 

5  792  182 

1  449  769 

1  768  430 

2  258  810 

2  232  98» 

76  .   . 

5  9-27  559 

1  444  593 

1  964  335 

3  671  576 

3  183  04a 

77   .   . 

6  020  Oli 

1  403  210 

1  623  027 

3  417  295 

2  741  817 

78   .   . 

6  052  986 

1  49  i  .562 

1  021  730 

3  516  473 

2  846  8U 

79   .   . 

6  083  092 

1  531.  639 

1  611  244 

3  740  388 

2  917  093. 

80   .   . 

6  212  533 

1  595  424 

1  931  040 

4  118  946 

2  9Sfò  204 

1881    .   . 

6  360  801 

1  639  357 

1  930  120 

4  440  692 

3  041  36a 

82   .   . 

6  534  893 

1  844  393 

2  098  444 

4  776  445 

3  Ì91  100 

83   .   . 

636  985 

1  908  997 

2  204  165 

5  484  420 

3  273  779 

84  /o  tg,„. 

200  021 

1  206  713 

1  064  503 

2  624  334 

1  793  884 

84>85. 

375  728 

1  929  048 

2  242  496 

5  572  830 

3  609  8ia 

85-86. 

316  147 

1  955  541 

2  322  904 

5  191  9a3 

3  698  607 

86-87 . 

305  790 

2  047  228 

2  471  205 

5  057  524 

3  817  27a 

87-88. 

279  907 

2  035  339 

1  870  4.35 

4  912  815 

3  901  887 

88-89. 

2-23  739 

2  06 i  420 

2  254  402 

5  484  535 

4  159  22a 

89-90. 

223  943 

2  131  685 

2  155  007 

5  735  996 

4  358  811 

90-91. 

247  715 

2  149  259 

1  920  638 

5  771  368 

4  552  706^ 

1891-92. 

207  041 

3  280  304 

2  007  939 

5  877  902 

4  844  394 

92-93 . 

158  857 

2  586  187 

1  674  512 

5  914  872 

5  742  936. 

93-94. 

91  971 

3  112  990 

1  271  646 

5  988  346 

5  838  957 

94-95. 

•  85  047 

2  660  053 

1  662  590 

5  670  092 

6  107  08à 

95-96. 

81  553 

3  062  481 

1  822  588 

5  592  315 

6  198  135 

96-97. 

110  312 

2  759  9.06 

1  194  370 

5  528  009 

7  046  085 

97-98. 

119  700 

3  042  433 

1  274  583 

5  897  383 

7  116  617 

98-99. 

106  871 

2  942  782 

1  545  843 

6  716  695 

7  Itó  664 

(  1)  Dall888  in  poi,  per  effetto  della  legge  29  giugno  1882.  n.  83B,  gli  atti  giudiziari  essendo  stati 
sottoposti  ad  una  tassa  unica  da  corrispondersi  mediante  Tuso  di  carta  bollata,  le  entrate  relative  furono 
compenetrate  nelle  Tctsse  di  bollo  e  figurano  pertanto  nella  colonna  riflettente  tali  tasse  (vedasi  il  pro- 
spetto a  pag.  957).  Le  somme  riscosse  posteriormente  riguardano  i  proventi  delle  cancellerie  giudiziarie 
in  dipendenza  delle  leggi  anteriori  a  quella  del  29  giugno  1882  suddetta. 

(2)  Colla  legge  20  luglio  1890,  n.  6991,  furono  aumentate  le  tasse  di  verificazione  dei  pesi  e  misure. 

(8)  La  legge  25  febbraio  1892,  n.  71,  aumentò  le  tasse  d'insegnamento  pei  ginnasi  e  licei.  Un  ulte- 
riore aumento  delle  tasse  d*insegnamento,  con  effetto  dal  1*  luglio  1900,  fu  sancito  dalla  legge  12  luglio- 
1900,  n.  259. 

(4)  I  principali  per  importo  sono  :  diritti  e  emolumenti  catastali  ;  Gazzetta  Ufficiale  e  fogli  provin- 
ciali per  gli  annunzi  ;  tassa  d'entrata  nei  musei,  gallerie,  ecc.  ;  tassa  per  la  monta  dei  cavalli  staliODi. 

(5)  I  principali  per  importo  sono:  rimborsi  e  concorsi  nelle  spese  di  stipendi  ed  altre  spese  ordinarie- 
pagate  a  carico  del  bilancio  dello  Stato;  ricupero  di  interessi  dei  titoli  emessi  per  conto  delle  casse  degli 
aumenti  patrimoniali  delle  Società  ferroviarie  Adriatica,  Mediterranea  e  Sicula;  ritenute  ordinaria  e 
straordinaria  sugli  stipendi,  aggi  e  pensioni. 
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•  *A 

Rimborsi  e  concorsi 

nelle 

Reintegrazioni  di  fondi 

nel 

Entrate  diverse 

'fina 

•Proventi  wuì  (*) 

spese  ordinarie  (5) 

bilancio  passivo  (*) 

■ 

iP) 

1 

^2  ^203  836 

14  769  885 

444  629 

18  102  837 

1871 

'2   131  512^ 

17  165  199 

1  028  905 

10  793  783 

72 

1  674  569 

21  400  363 

666  990 

5  827  987 

73 

2  006  078 

22  339  815 

1  041  476 

6  445  472 

74 

^2   703  477 

20  575  602 

633  167 

6  818  358 

75 

3  801  661 

21  615  672 

4:38  028 

6  138  521 

76 

3  944  743 

19  928  392 

1  278  234 

13  065  561 

77 

2  814  707 

21  586  015 

l  801  776 

8  965  700 

78 

2  887  868 

20  292  245 

1  092  049 

16  199  000 

79 

3  556  542 

20  978  121 

1  091  465 

13  493  9:^ 

80 

4  756  296 

20  256  568 

941  069 

14  352  998 

1881 

3  778  625 

16  529  742    ' 

3  430  084 

13  2a3  258 

82 

3  257  302 

17  128  943 

2  513  334 

12  052  833 

83 

1  888  579 

8  669  963 

771  176 

5  822  290 

4 

1»  setti.    84 

3  566  678 

17  525  407 

2  027  444 

15  339  440 

84-85 

3  583  116 

18  173  189 

1  424  288 

10  779  380 

85-86 

6  255  733 

20  261  744 

l  587  524 

10  318  614 

86-87 

3  840  096 

25  298  477 

3  069  031 

12  876  091 

87-48 

3  217  838 

28  732  383 

2  780  522 

13  793  130 

8a-89 

3  093  574 

31  829  440 

2  715  487 

12  741  549 

89-90 

3  746  911 

34  079  188 

5  298  U2 

Il  260  687 

90-91 

3  270  926 

34  060  635 

3  2«>  184 

15  234  703 

1891-92 

3  5:W)  254 

36  083  477 

3  607  046 

14  047  606 

92-93 

3  621  778 

35  115  826 

2  550  746 

17  778  587 

93-94 

3  550  129 

35  569  651 

3  065  879 

13  161  088 

94-95 

3  364  655 

34  953  007 

22  055  231 

15  338  852 

95— 9o 

3  505  407 

36  639  078 

9  097  981 

16  791  485 

96-97 

4  oao  213 

29  153  836 

15  836  887 

16  193  044 

97-93 

4  095  254 

30  259  142 

11  502  946 

22  002  116 

!   98-99 

Le  ritenute  sugli  stipeadi  e  sulle  pensioni  fino  cill'anno  1881  formavano  una  speciale  cate- 
goria; furono  comprese  nel  Rendiconto  consiintwo  fra  i  Rimborsi  e  concorsi  diversi,  per  effetto  della 
nuova  legge  sulle  pensioni,  e  vi  furono  conservati  fino  a  tutto  il  1896-97.  Per  comodità  di  confronto 
furono,  negli  Annuari  precedenti,  portate  nella  colonna  relativa  ai  Rimborsi  e  concorsi  anche  le  somme 
per  ritenuta  sugli  stipendi  e  sulle  pensioni  riferentisi  agli  anni  anteriori  al  1882,  e  per  la  stessa  ragione 
vi  furono  conservate  anche  le  somme  degli  esercizi  1897-98  e  1898-99. 

(6)  Queste  cifre  rappresentano  le  entrate  provenienti  dal  ricupero  di  somme  state  pagate  e  reinte- 
grate ai  diversi  capìtoli  del  bilancio  passivo. 

Esse  erano  comprese  neir.4nnuarto  del  1898  nella  colonna  relativa  ai  Rimborsi  e  concorsi  nelle 

spese. 

(7)  Le  principali  per  importo  sono:  proventi  e  ricuperi  di  portafoglio;  capitali,  interessi  e  premi 
riferibili  a  titoli  di  debito  pubblico  caduti  in  prescrizione  ai  termmi  di  legge:  vendita  di  oggetti  fuori 
d'uso  ed  altri  proventi  eventuali  diversi  del  tesoro:  profitti  netti  annuali  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 
devoluti  al  tesoro  dello  Stato.  Vedasi  anche  l'ultima  parte  della  nota  n.  6. 
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Finanze  dello  Stato, 


'V 


Coiitittua  la  T»v.  IX. 


Entrate 

.2 

Entrate   tffettlve 

Cottmzloni  di  strade  ferrate 

(*) 

2 
••• 

1 

t2 

Totale 
àtiie  entrate 

effettive 
straordinarie 

*Bjntbortì 
t   concorsi 

nelie  s^ese 
slraord  marie 

(«) 

• 

Entrale  Hi  verse 

Totale 

delle 

costruzioni 

di  strade 

ferrate 

%Altena^ione 

di  rendita 
ed   altri  titoli 

per  la 

co/tr unione 

ai  ferrovie 

Coneorfo 

deglt 

enti  interessati 

nella 

eoftrm^ioue 

ai  ferrovie 

Entrate  diverse 

1871   .  . 

20  731  752 

9  051  152 

11  680  600 

14  219  7351 

899  735 

13  320  000 

72  .  . 

15  789  936 

9  820  879 

5  969  057 

6  699  052; 

6  699  (fó2 

•  • 

73  .   . 

12  963  («8 

5  357  961 

7  605  097 

3  538  040 

3  538  040 

•   • 

74   .  . 

19  250  214 

15  702  930 

3  547  284 

3  937  244 

1  517  244 

2  420  000 

75  .  . 

3  792  483 

3  436  717 

355  766 

1  416  079 

1  416  079 

•  • 

76  .   . 

9  061  225 

4  770  300 

4  290  925 

12  390  162    11  711  745 

678  417 

•   • 

77   .   . 

6  828  127 

6  655  105 

173  022 

44  803  544 

44  125  127 

678  417 

•  * 

78  .   . 

7  484  206 

6  417  087 

1  067  119 

57  890  846 

57  212  429 

678  417 

•  • 

79  .   . 

6  436  628 

6  355  .328 

81  300 

51  515  710 

51  515  710 

•  * 

•  t 

80   .   . 

22  775  537 

7  694  237 

(»)15  081  300 

67  755  713 

62  000  000 

5  755  713 

•  • 

1881    .   . 

8  559  818     8  275  229 

284  589 

98  531  930 

79  000  000  19  507  643 

24  287 

82   .  . 

8  887  455     8  624  365 

263  090 

99  503  155 

69  000  000 

17  712  244 

12  790  91 1 

83  .   . 

9  448  654 

7  454  041 

1  994  613 

86  936  114 

72  000  000  14  832  238 

103  876 

84  t^itm. 

2  892  390 

2  313  372 

579  018 

46  883  564 

42  000  000 

4  792  476 

91  088 

84-85. 

8  855  580 

8  628  600 

226  980 

72  773  651'  65  000  000 

7  579  520 

194  131 

85-86. 

10  619  558 

10  329  289 

290  269 

170  048  041 

14  500  000 

3  164  722 

152  383  319 

86-87. 

9  250  563 

9  093  260 

157  303 

196  239  318 

147  949  613 

2  164  000 

46  125  706 

87-88. 

12  773  032 

12  562  664 

210  368 

297  879  386 

261  964  798 

1  263  202 

34  651  386 

88-89. 

10  758  124 

10  039  875 

718  249 

235  784  102 

202  050  000 

940  252 

32  793  850 

89-90. 

19  694  809 

18  625  180 

1  069  629 

139  041  847 

138  040  518 

^       915  553 

85  776 

90-91. 

17  335  173 

10  696  573 

6  638  600 

118  595  252 

117  277  876 

1  270  689 

46  687 

1891-92. 

16  742  014 

10  466  300 

6  275  714 

83  328  118 

81  974  936 

969  878 

383  304 

92-93. 

14  659  661 

12  142  439 

2  517  222 

30  034  820 

29  091  461 

908  539 

34  820 

93-94. 

13  878  994 

13  524  92i 

354  070 

36  5) 1  391 

35  718  711 

781*289 

11  391 

94-95. 

11  357  454 

10  901  946 

455  508 

986  906 

•  • 

.585  731 

401  175 

95—96 . 

11  468  855 

11  127  577 

341  278 

605  943 

•  • 

589  630 

16  313 

96-97. 

12  028  790 

9  640  808 

2  387  982 

809  636 

•  • 

801  718 

7  918 

97-98. 

15  550  880     9  150  107 

6  400  773 

439  046 

•  • 

437  361 

1  685 

oD— 99 . 

Il  334  874 

!  7  787  066 

3  547  808 

564  610 

•  • 

561  461 

3  149 

(1)  I  principali  per  importo  sono  :  rimboi'si  e  concorsi  nelle  spese  per  opere  stradali  straordinarie  ; 
contributi  delle  provinoie  e  dei  comuni  interessati  nella  costruzione  di  ferrovie. 

I  rimborsi  e  concorsi  furono  accertati  nel  1874  in  somma  assai  superiore  a  quella  degli  altri  esercizi 
per  effetto  dei  concorsi  spettanti  allo  Stato  in  dipendenza  della  legge  18  giugno  1878,  n.  1488,  che  auto- 
rizzò una  spesa  di  Ib  milioni  di  lire  per  le  opere  idrauliche  danneggiate  dalle  piene  del  1872. 

(2)  Per  gli  anni  1871-82  e  per  gli  anni  1871-89  sono  comprese  rispettivamente  le  seguenti  entrate 
per  Redditi  patrimoniali  e  per  Contributi  : 


Anni 


Sedditi 

patrimo- 

niali 


Contribuii 


Anni 


Redditi 
patrimo- 
niali 


Contributi 


Anni 


BeddiH 

patriwio- 

niali 


Contributi 


Anni     i  Contributi 


1871 

51  300 

72 

61  300 

78 

51  800 

74 

51  800 

75 

51  800 

1  091  937 

1876 

S  037  644 

77 

1  009  478 

78 

388  984 

79 

281  604 

80 

148  074 
51  800 

890  119 
51  800 
51  800 


147  851 

1881 

121  722 

82 

19  918 

83 

80  000 

84 

80  000 

Veem. 

51  800 
15  300 


80  000 

1884^ 

80  001 

80  005 

8^«6 

80  000 

30  006 

86-87 

80  000 

//  000 

87-88 

80  010 

88-89 

2  171 

■  « 
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str  aordinarie 


Movimanto 

di  capitali 

■2 

2» 

Totalt 

m  •  V  i  m  •  n  t  • 
di  capitali 

Ven4itii  di  beni 
demaniali 

Fendila  di  beni 

delPAsu 
ecclesiastico 

Riscossióne 

ài 

credili 

%,icceHSÌoue 

di 
debiti 

Entrate  diverse 

1         (6, 

1 

Eserciti  finai 

!238  503  282 

bSò  597 

32  28i  237 

1  1  436  367 

173  916  644 

30  280  437 

1871 

184  973  607 

894  551 

37  764  102 

2  410  383 

121  315  2:^ 

22  589  336 

72 

153  467  713 

l  812  772 

37  614  589 

2  303  213 

92  799  237 

18  937  902 

73 

108  697  784 

4  714  004 

30  015  663 

1  337  659 

52  875  529 

19  254  929 

74 

182  774  043 

2  001  9a5 

27  716  295 

2  020  824 

126  670  406 

24  364  5:)3 

76 

178  109  845 

3  518  836 

25  015  763 

12  748  642 

119  121  180 

17  7a5  424 

76 

90  587  396 

2  380  002 

23  307  318 

964  597 

46  151  607 

17  783  872 

77 

81  622  700 

2  627  750 

20  716  390 

1  948  398 

40  024  504 

16  305  658 

78 

79  88-2  101 

1  597  863 

21  493  342 

992  854 

39  533  581 

16  264  461 

79 

41  940  417 

2  453  300 

17  023  681 

502  710 

5  101  718 

16  859  008 

80 

72  706  785 

1  476  975 

17  116  154 

21  713  777 

22  237  323 

10  162  556 

1881 

724  313  037 

1  634  630 

14  902  904 

28  886  689 

667  437  012 

11  451  802 

82 

47  222  642 

1  701  750 

14  470  862 

16  939 

21  033  ()36 

9  999  455 

83 

14  993  185 

992  691 

6  129  989 

8  296 

6  016  028 

1  846  181 

to  seni.  84 

130  116  663 

3  303  113 

13  516  172 

1  012  489 

108  221  321 

4  063  568 

84-^ 

72  aol  161 

4  383  072 

12  277  004 

1  775  156 

50  873  864 

3  542  065 

86-« 

58  211  362 

4  037  524 

10  524  869 

2  578  529 

21  997  250 

19  073  190 

86^7 

49  206  942 

7  795  4U9 

8  712  241 

3  097  662 

26  433  519 

3  168  111 

87-88 

37  581  078 

3  810  892 

7  364  263 

3  148  098 

21  000  443 

2  257  382 

88-89 

136  472  205 

2  695  256 

6  704  445 

3  226  760 

15  631  162 

108  214  582 

89-90 

162  117  750 

2  323  033 

6  826  793 

4  386  104  , 

15  992  688 

132  589  132 

90-91 

3:^  250  769 

2  235  644 

6  082  667 

5  515  145 

17  819  189 

1  598  124 

1891-92 

111  180  154 

2  497  068 

4  447  503 

8  721  340  ' 

93  624  812 

1  889  431 

92-93 

205  930  891 

1  S71  224 

3  810  394 

7  127  339 

171  663  492 

21  458  442 

93-94 

150  111  422 

1  608  787 

3  199  005 

7  585  913  1 

94  495  163 

43  222  554 

94-95 

124  217  284 

1  600  390 

2  960  237 

7  994  398 

100  788  107 

10  874  152 

95-98 

64  101  782 

981  254 

2  924  717 

7  979  475 

41  584  807 

10  631  529 

96-97 

38  370  141 

1  174  127 

2  529  502 

7  598  572 

16  183  499 

10  884  Uì 

97-98 

24  879  168    1 

1  273  585 

2  548  675 

8  602  097 

1  447  775 

Il  007  036 

98-99 

Il  rilevante  accertamento  verificatosi  durante  il  1871  nei  contributi  straordinari  è  dovuto  ai  canonr 
di  dazio  consumo  arretrati  stati  pagati  dai  comuni  in  seguito  alla  legge  11  agosto  1870.  n.  5784,  che 
stabilì  dipartire  dal  1*  gennaio  1871  per  qualsiasi  ritardo  un  interesse  del  6  per  cento  sulle  rate  scadute. 

(8)  È  compreso  per  15,000,000  di  lire  Tutile  ricavato  dall'alienazione  della  rendita  assegnata  alla 
Banca  nazionale  per  l'operazione  di  conversione  del  Prestito  nazionale  1866.  Questa  somma  era  stata 
compresa  nella  Relazione  della  ragioneria  generale  dello  Stato  per  Vanno  1879,  nella  categorìa  Mo- 
vimento di  capitali, 

(4)  Per  disposizione  della  legge  SS  luglio  1894,  n.  889,  il  Governo  ebbe  facoltà  di  provvedere  alle 
spese  di  costruzioni  ferroviarìe  mediante  emissioni  di  titoli  di  rendita  consolidata  4.50  */«  :  ma  tale  dispo- 
sizione fu  abrogata  colla  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  e  si  provvide  alle  spese  suddette  coi  mezzi  ordi- 
nari del  bilancio  e  coi  contributi  a  carico  degli  interessati. 

(5)  Per  Tesercizio  1885-86  è  compresa,  per  lire  151,988,278,  la  parte  del  prezzo  del  materiale  mo- 
bile destinato  a  provvedere  neiresercizio  1885-86  alle  spese  di  ferrovie  di  cui  all'art.  2  della  legge  27 
aprì  le  1885,  n.  8048. 

(6)  La  principale  per  importo  è  la  somministrazione  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  delle  somme 
occorrenti  per  il  servizio  dei  debiti  redimibili  di  cui  alla  tabella  B  dell'alleato  Af  approvato  coll'art.  IJl 
della  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 
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Continua  la  T*v,  IX, 


, 

Divi 

[sione  delle  Spese  (Accertamenti 

Spese  effet 

Totali 

5* 

"Debiti 

'Debiti 

'Debiti  vanabilij 

4^ 

deiit  spest  tffBttive 

# 

Somme  iscritte 
nei 

•R- 

p  e  r  t  et  u  i 

r  e  d  i m  t  b  Hi 

e  annua/ ita  fisse 

RindicoBli  consuativi 

g 

ordinarie 

t                  m 

tra 

V 
^ 

te  spasa  afffattiva 

1871  .  . 

940  189  638 

272  551  S14 

107  606  833 

61  150  992       57  343  450 

72  .  . 

1  017  202  424 

329  180  482 

64  474  561 

62  127  244 

62  (m  976 

73  .  . 

1  022  259  796 

318  093  407 

63  324  711 

54  830  417 

62  016  589 

74  .  . 

1  010  421  905 

320  701  054 

60  099  877 

58  449  384 

58  730  567 

76  .  . 

1  009  248  939 

324  687  878 

55  918  236 

58  159  244 

59  971  428 

76  .  . 

1  034  a34  394 

333  122  151 

65  417  941 

64  296  197 

.59  600  956 

77  .  . 

1  068  331  312 

338  779  207 

79  345  546 

60  731  369 

59  215  378 

78  .  . 

1  081  644  906 

341  976  677 

77  717  597 

64  372  959 

59  438  939 

79  .  . 

1  096  410  103 

346  360  052 

75  680  802 

67  934  891 

59  210  769 

80  .  . 

1  126  199  026 

351  846  414 

71  548  845 

61  343  712 

59  089  792 

1881  .  . 

1  140  382  614 

.S55  733  267 

67  519  521 

63  453  698 

59  3(fò  443 

82  .  . 

1  181  057  997 

428  014  176 

69  777  759 

46  855  139 

r  19  097  110 

83  .  . 

1  212  909  769 

432  581  025 

66  182  567 

51  768  438 

19  069  626 

84  jo Sem. 

630  702  475 

217  272  368 

31  929  408 

25  408  177 

9  608  076 

84-85. 

l  277  4^  204 

437  788  589 

64  071  800 

53  541  620 

19  071  079 

85-86. 

1  301  088  608 

441  397  700 

66  592  903 

62  601  456 

19  023  843 

86-87. 

1  335  200  532 

441  688  129 

66  934  661 

62  464  803 

(*) 

24  972  647 

87-88. 

1  397  516  782 

441  750  180 

81  OCKS  500 

68  013  146 

24  869  736 

88-89. 

1  443  859  167 

441  767  697 

93  813  551 

76  598  638 

25  875  933 

89-90. 

1  509  692  803 

(»)  438  191  754 

106  581  459 

80  900  984 

59  187  666 

90-91. 

1 -509  819  692 

441  800  354 

106  297  309 

79  999  070 

59  044  606 

1891-92. 

1  490  764  962 

449  609  984 

106  952  879 

84  042  153 

68  108  705 

92-93. 

1  491  397  915 

452  949  115 

108  517  644 

93  010  228 

74  181  373 

93-94. 

1  516  889  939 

455  271  696 

(*)  97  461  361 

104  181  930 

78  182  388 

94-95. 

1  513  496  119 

463  461  177 

97  363  129 

124  240  436 

78  106  849 

95—96 . 

1  625  869  443 

468  935  404 

93  628  857 

126  113  815 

79  860  241 

96-97. 

1  554  978  424 

473  410  318 

90  067  152 

\%i  611  HSO 

80  974  774 

97-98. 

1  554  611  091 

475  928  224 

87  852  HO 

119  lOrt  743 

81  987  36« 

98-99. 

1  562  808  591 

476  922  501 

87  436  968 

124  608  659 

82  504  018 

(1)  La  diminuzione  in  confronto  al  precedente  esercizio  dipende  dal  passaggio  alla  Cassa  dei  depositi 
e  prestiti,  in  aggiunta  al  fondo  a  garanzia  dei  biglietti  di  Stato,  di  una  parte  (liVe  3,800,000)  della  rendita 
già  assegnata  alla  Cassa  pensioni  (legge  7  aprile  1889,  n.  6000,  articolo  2*»). 

(2)  Coir  art.  8  dell'allegato  M  all'art.  13  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339,  fu  stabilito  che  alla 
spesa  degli  interessi  ed  all'ammortamento  di  alcunT  debiti  redimibili  dovesse  farsi  fronte  colle  somme 
che  verrebbero  somministrate  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  provenienti  dagli  interessi  e  dalla  gra- 
duale alienazione  della  rendita  consolidata  già  appartenente  al  Fondo  pel  culto. 

In  seguito  a  tale  disposizione  col  Consuntivo  1898-94  fu  trasportata  fra  le  partite  di  giro  la  spesa 
per  gli  interessi  dei  suddetti  debiti,  la  quale  è  in  corrispondenza  alla  somma  inscritta,  nella  stessa  cate- 
goria del  bilancio  dell'entrata,  per  somministrazione  di  fondi  da  parie  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

(8)  Colla  legge  7  aprile  1881,  n.  134,  fu  istituita,  presso  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  una 
Cassa  delle  pensioni  civili  e  militari,  alla  quale  fii  assegnata  una  rendita  consolidata  6  per  cento 
di  L.  27,153,240,  per  il  servizio  delle  pensioni  vecchie^  ed  un'annualità  di  18  milioni,  sul  bilancio 
del  Ministero  del  tesoro,  per  il  pagamento  delle  pensioni  nuove^  iscritta»  cioè  dopo  1*  attuazione  della 
Cassa.  Dal  1882  pertanto,  e  fino  a  tutto  il  1888-89,  il  debito  vitalizio  fu  portato  nei  rendiconti  con- 
suntivi, e  figura  quindi  anche  in  questo  prospetto,  fra  le  partite  di  giro.  Colla  legge  7  aprile  1889. 
n.  6000,  la  Cassa  pensioni  essendo  stata  abolita  col  30  giugno  1889,  la  somma  occorrente  per  il  ser- 
vizio delle  pensioni  vecchie  fu  stanziata  a  cominciare  dall'esercizio  1889-90  tra  le  spese  effettive 
del  Ministero  del  tesoro,  e  figura  di  nuovo,  per  conseguenza,  in  questa  colonna. 

L'annualità  per  il  pagamento  delle  pensioni  nuove,  sopra  ricordata,  ha  figurato  invece  sempre  in 
questa  colonna.  Essa  però  fu  elevata  prima  a  24  milioni  e  poscia  a  2B,  ed  in  tale  somma  fu  conser- 
vata, colla  legge  7  aprile  1889,  n.  6000,  per  l'esercizio  1889-90.  Secondo  le  disposizioni  di  questa  legge, 
tale  annualità  doveva  essere  negli  anni  successivi  aumentata  di  una  somma  eguale  alla  corrispon- 
dente diminuzione  annua  nel  servizio  delle  pensioni  vecchie,  e  dove  questa  somma  non  bastasse,  la  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  doveva  provvedere,  come  liquidatrice  dell'abolita  Cassa  delle  pensioni,  con  le 
eccedenze  di  fondi  accumulate  negli  esercizi  anteriori  sul  conto  delle  pensioni  nuove;  esaurite  queste 
attività,  nel  bilancio  del  Ministero  del  tesoro  doveva  essere  iscritta  la  somma  occorrente  per  l'intero 
servizio  delle  pensioni  nuove:  come  appunto  fu  fatto  nel  bilancio  del  1892-93. 
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•secondo  i  Rendiconti  consuntivi) 

1 

ti ve    ordinarie 

*•« 

'Debito 

vilalixio 

. — 





'Dotazioni 

Spese 

Spese  generali 

^ 

Somme  rappresentanti  /Intera  SptM  SOppOlIaU  dallO  SlAtO 

della 
Casa  'Hjale 

per  le  Camere 

della 
a  mministraziotte 

'                                       •                    m.       .      . 

h^ 

*                             )               nitsiottt 

militari 

^ 

•  ^ 

Totale 

'Pensioni  civili  ! 
1                              '         Guerra 

ihCariua 

(5) 

legislative 

civile  (•) 

1 

Z7  343  450 

31  604  231 1  23  124  548 

2  614  671 

13  850  000 

1  425  000 

26  430  069 

1871 

62  055  976 

33  861  564 

25  401  714 

2  792  698 

13  850  000 

1  933  587 

29  263  208 

72 

62  016  589 

33  270  726 

25  726  808 

3  019  055 

14  183  333 

1  Sm  014 

29  694  286 

73 

-58  730  567 

30  283  849\  25  450  454 

2  996  264 

14  250  000 

1  829  133 

32  295  873 

74 

59  971  428 

31  884''646 

25  140  525 

2  946  257 

14  250  000 

1  856  808 

32  376  345 

75 

59  600  956 

31  611  069 

25  021  824 

2  968  063 

14  250  000 

1  945  835 

31  556  688 

76 

59  215  378 

31  446  078 

24  838  990 

2  930  310 

16  250  000 

1  938  626 

33  835  617 

77 

59  438  939 

31  422  469 

24  972  000 

3  044  470 

15  333  333 

2  110  000 

33  737  214 

78 

59  210  769 

31  334  669  24  770  100 

3  106  000 

15  250  000 

2  017  148 

34  913  637 

79 

59  089  792 

31  094  792  24  892  000 

3  103  000 

15  250  000 

2  129  600 

36  306  174 

80 

^9  305  443 

31  180  155  25  063  826 

3  061  462 

15  250  000 

2  175  000 

38  417  892 

1881 

65  521  209 

33  806  272\  28  501  057 

3  213  880 

15  250  000 

2  222  000 

40  754  667 

82 

S5  390  806 

35  549  588^  26  657  616 

3  183  602 

15  317  500 

2  125  000 

41  370  578 

83 

32  381  430 

17  273  035 ^  13  495  902 

1  612  493 

7  675  000 

1  129  719 

21  322  846 

IO  Sem.     84 

64  567  542 

34  609  213\  26  756  339 

3  201  990 

15  350  OOf) 

2  125  000 

43  123  708 

84-85 

65  205  421 

34  400  687\  27  464  838 

3  339  896 

15  350  000 

2  145  000. 

44  896  457 

85-86 

S6  182  995 

35  132  279^ 27  53H  692 

3  512  024 

15.  350  000 

2  150  000 

45  803  518 

86-87 

64  867  433 

33  412  447^27  820  932 

3  634  054 

15  350  000 

2  las  000 

48  613  466  : 

87-«8 

67  700  162 

35  659  280  28  269  580 

3  771  302 

15  350  000 

2  225  000 

48  039  346  i 

88-:89 

S9  420  945 

36  699  80fi  28  836  733 

3  884  407 

15  050  000 

2  180  000 

50  006  716  i 

89-90 

70  108  889 

37  082  089  29  138  133 

3  888  667 

15  050  000 

2  200  000 

52  524  339  > 

90-91 

71  969  915 

37  803  811  30  258  790 

3  907  314 

15  (fóO  000 

2  280  000 

51  467  182 

1891-92 

74  181  373 

38  788  411  31  403  007 

3  989  955 

15  050  000 

1  987  573 

53  872  315 

92-93 

78  182  388 

42  176  706  31  955  666 

4  050  016 

15  050  OÒO 

2  118  301 

65  935  401 

93-94 

78  106  849 

41  587  106  32  230  524 

4  289  219 

lo  (150  000 

2  120  300 

45  090  180 

94-95 

79  860  241 

41  861  137  33  325  210 

4  673  894 

15  050  000 

2  1 18  727 

39  678  946 

95-96 

80  974  774 

42  178  816\  34  007  033 

4  788  925 

lo  550  000 

2  120  261 

38  8(»  702 

96-97 

SI  987  362 

42  521  126  34  598  586 

4  867  650 

16  (m  000 

2  176  912 

39  096  6(^ 

97-98 

82  504  018     i 

42  607  258 

34  856  372 

5  040  388 

16  050  000 

2  202  818 

39  357  663 

98-99 

Secondo  la  legge  IB  giugno  1893,  n.  279,  la  Cassa  depositi  e  prestiti  doveva  anticipare  ai  Tesoro, 
a  cominciare  dall'esercizio  1892-93,  i  fondi  necessari  per  il  pagamento  fino  ad  estinzione  completa  di 
tutte  le  pensioni  civili  e  militari  aventi  decorrenza  anteriore  al  1*  luglio  1893.  La  somma  anticipata 
•doveva  essere  iscritta  nel  Movimento  di  capitali  dell'entrata.  Lo  Stato  doveva  pagare  alla  Cassa  de- 
positi e  prestiti,  iscrivendola  nel  bilancio  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro,  per  80  esercizi  con- 
secutivi, incominciando  dal  1892-93,  una  annualità  di  40,986,000  lire. 

Per  effetto  della  legge  22  luglio  1894.  n.  839  (allegato  A/),  la  spesa  per  tutte  le  pensioni  comprese 
sotto  la  denominazione  di  debito  vitalizio  fu  iscritta,  nell'esercizio  1896-96,  in  un  solo  capitolo  nella 
spesa  effettiva  del  Ministero  del  tesoro  e  negli  esercizi  successivi  (legge  11  giugno  1897,  n.  182)  fu 
iscritta  separatamente  nella  spesa  effettiva  di  ciascun  Ministero  ;  le  pensioni  straordinarie  continuano 
tutte  ad  essere  iscritte  in  un  capitolo  del  bilancio  del  tesoro.  Fu  poi  stabilito  che  la  somma  dì  cui  la 
Cassa  dei  depositi  e  prestiti  si  fosse  trovata  in  credito  al  termine  deiresercizio  1894-9B  per  antici- 
pazioni fatte  nei  tre  esercizi  1892-98.  1893-94  e  1894-96  le  fosse  rimborsata  a  cominciare  dall'esercizio 
1897-98  mediante  un'annualità  Assa  di  6,000.000. 

(4)  Vedasi  la  nota  precedente. 

(6)  L'aumento  di  600,000  lire  nel  1896-97  e  di  1  milione  di  lire  negli  esercizi  successivi  corrisponde 
all'assegno  annuo  stabilito  dalla  legge  4  gennaio  1897,  n.  1,  per  S.  A.  R.  il  Principe  Ereditario  Vittorio 
Emanuele  di  Savoia,  ma  è  compensato  dal  versamento*  da  parte  di  S.  M.  il  Re  Umberto  I,  di  ugual 
somma  nelle  casse  dello  Stato. 

(6)  Personale  e  spese  d'ufficio  delle  Amministrazioni  centrali  in  tutti  i  Ministeri,  del  Consiglio 
-di  Stato,  della  Corte  dei  conti,  delle  Avvocature  erariali,  delle  Prefetture  e  Sotto-prefettura,  delle  In- 
tendenze di  finanza  e  delle  Tesorerie:  indennità  di  trasferta  e  di  missione  ;  provviste  di  stampe,  carta,  ecc., 
fatte  dall'Economato  generale  per  tutte  le  Amraii\istrazioni  dello  Stato,  ecc.  Per  gli  anni  posteriori  al 
1882,  fra  le  spese  generali  di  amministrazione  sono  comprese  nei  Consuntivi  anche  le  spese  di  cambio 
pei  pagamenti  all'estero,  le  quali  anteriormente  figuravano  nella  parte  straordinaria  del  bilancio  sotto  la 
qualifica  di  aggio  sulVoro  (vedasi  la  8»  colonna  del  prospetto  a  pag,  974  e  la  nota  relativa).  L'aumento 
nel  1898-94  è  specialmente  da  attribuirsi  alle  maggiori  spese  di  cambio. 
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S 

pese    effet 

5 

*** 

1 

1 

rotaie 

Spese    df 

2k 

c 

i2 

Intpofie  dirette 
e  calajio 

1 

Beni  del  demanio 

e 

degli  enti 

amntinijlrati 

Tnsse 
sugli  affari 

Tasse 

di  fabbricazione 

e  vendita 

*D4i^i  interni 
di  eon/umo 

1871    .   . 

;    104  5^4  111 

V 

• 

• 

? 

9 

• 

72  .  . 

1    130  443  370 

? 

? 

• 

? 

9 

• 

73  .   . 

143  431  835 

? 

? 

? 

? 

y 

74   .   . 

120  0^  014 

V 

• 

• 

0 

9 

y       '           y 

75   .  . 

112  233  82.0 

? 

y 

? 

y  "             y 

76  .   . 

112  520  481 

V 

? 

V 

• 

• 

y 

77  .   . 

113  672  809 

• 

? 

■f 

• 

9 

78  .   . 

117  963  693 

9 

• 

? 

•> 

y 

9 

79  .   . 

117  687  615 

? 

? 

• 

V 

• 

y 

80  .   . 

125  088  221 

? 

9 

• 

? 

y 

y 

1881    .  . 

136  061  374 

? 

? 

? 

y 

9 

82  .  . 

140  607  006 

? 

• 

? 

y 

9 

83  .   . 

137  740  093 

? 

• 

• 

y 

9 

84  i<^sem 

88  123  732 

? 

? 

• 

y 

9 

• 

84-85. 

180  a53  835 

17  634  058 

8  880  869 

8  236  823 

3  197  920 

11  314  8ir 

85-86. 

176  a36  882 

19  309  216 

9  155  697 

8  384  356 

3  683  847 

11  317  158r 

86-87. 

177  356  879 

18  246  671 

9  520  898 

8  377  948 

4  696  010 

11  306  432 

87-88. 

172  537  a50 

18  014  029 

9  230  787 

9  092  075 

4  742  971 

(•) 

11  635  755- 

88-89. 

179  259  863 

21  309  185 

8  861  425 

10  201  232 

7  140  242 

11  770  899 

89-90. 

178  527  815 

23  256  394 

8  583  315 

10  173  652 

9  498  724 

11  330  316 

90-91. 

181  036  625 

25  252  533 

8  247  333 

10  369  750 

4  720  109 

11  813  003 

I89l-te. 

166  335  992 

29  262  254 

8  776  492 

10  417  583 

5  107  157 

118  706^ 

92-93. 

152  077  061 

25  322  m9. 

8  732  312 

10  140  186 

5  468  581 

94  167 

93-94. 

154  114  565 

27  ao6  934 

9  441  589 

Il  312  657 

5  158  909 

95  617 

94-95. 

154  548  325 

27  546  640 

8  473  586 

10  850  197 

4  296  646 

67  082 

96— 9o  • 

!    152  373  739 

25  344  716 

8  369  076 

11  558  630 

4  (fò4  943 

46  432 

96-97. 

154  276  509 

23  465  337 

9  293  482 

11  903  476 

4  547  962 

10  042 

97-98. 

153  431  075 

23  264  4.55 

8  672  166 

12  428  593 

4  6.58  955 

6  564 

98-99. 

164  783  631 

24  228  865 

9  741  302 

12  880  246 

4  892  614 

9  333- 

(1)  Queste  cifre  non  coincidono,  per  i  beni  del  demanio  e  degli  enti  amministrati,  per  le  tasse  sugli 
affari  e  per  le  dogane,  con  quelle  indicate  nei  prospetti  riassuntivi  dei  Conti  consuntim  del  bilancio- 
(vedasi  il  Conto  consuntivo  1898-99,  pag.  cciv-ccv).  Le  differenze  dipendono  dalle  seguenti  cause  r 
1**  nelle  spese  pei  beni  del  demanio  e  degli  enti  amministrati  sono  comprese  nel  nostro  prospetto  anche 
quelle  dei  Canali  Cavour,  delle  Miniere  dell'Elba,  ecc.,  mentre  nei  Conti  consuntiin  queste  spese- 
hanno  una  diversa  classificazione  ;  2*  nelle  tasse  sugli  affari  il  presente  prospetto  comprende,  oltre  le 
spese  che  per  la  loro  riscossione  sono  a  carico  del  bilancio  del  Ministero  delle  finanze,  anche  in 
parte  quelle  per  l'O/ficina  carte-valori  iscritte  nel  bilancio  del  Ministero  del  tesoro;  8*  nella  parte 
relativa  alle  spese  doganali  infine,  la  differenza  ^  dovuta  al  fatto  che  nei  prospetti  uniti  ai  Conti 
consuntivi  sono  comprese  soltanto  le  spese  inerenti  al  servizio  delle  dogane,  mentre  qui  sono  purè- 
aggiunte  quelle  riguardanti  i  diritti  marittimi. 

(2)  Il  rilevante  aumento  che  presenta  Tesercizio  1884-85  rispetto  al  1883  è  da  attribuirsi  alla  circo- 
stanza che,  cessata,  alla  fine  delPanno  1883,  la  Regia  cointeressata,  tornh  allo  Stato,  col  1*  gen- 
naio 1884,  la  gestione  diretta  del  monopolio  dei  tabacchi.  Quindi,  come  in  entrata  compariscono  da 
quell'epoca  i  prodotti  lordi,  così  nelle  spese  figurano  le  somme  occorse  per  l'azienda. 

(3)  Le  somme  iscritte  per  gli  esercizi  dal  1884-8B  al  1890-91  rappresentano  in  massima  parte  il 
canone  e  le  spese  dello  Stato  per  la  riscossione  diretta  assunta  dal  Governo  del  dazio  consumo  del 
comune  di  Napoli.  A  questi  oneri  però  corrisponde  una  maggiore  entrata.  Col  1*  gennaio  1891  il  Governo- 
avpndo  assunta  anche  la  riscossione  diretta  del  dazio  consumo  del  comune  di  Roma,  ha  iscritto  il 
relativo  introito  nelle  entrate  effettive  soltanto  per  la  parte  rappresentante  la  entrata  netta  del  dazic 
inscrivendo  quindi  le  spese  di  riscossione  e  l'ammontare  del  canone  nelle  partite  di  giro.  Uguale  prò- 
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r  i  SCO  ss  io  ne 

1») 

•-• 

2» 

•  r\^.  —  .     _ 

Jahaceki  (4) 

! 

Sali 

Lott 

0 

Si 

Dogane 

e 

diritti  maritliuti 

Compra  di  tabacchi 

Jltre  spese 

1 

Vincite,  compresa  la 
tassa   di  rìcehei^a 
ìitohUe  fitto   al  fo 
set  temili  e  /Sy/  (K) 

1 

Altre  spese 

1 

1 

? 

^^^^ 

•^■^ 

;     ^ 

r 

37  89-2  508 

V 

1871 

? 

> 

• 

37  061  584 

? 

72 

• 

^^^ 

? 

43  638  152 

y 

73 

• 

1 

■  ■ 

? 

47  343  804 

? 

74 

y 

— 

V 

42  832  689 

V 

75 

• 

___ 

9 

• 

37  207  402 

9 

• 

76 



_ 

? 

37  573  879 

9 

• 

77 

9 

• 



— 

9 

• 

41  331  822 

? 

78 

V 

• 

— 

? 

39  606  576 

? 

79 

? 

? 

46  104  838 

•  ? 

80 

? 

— 

? 

43  175  501 

•> 

• 

1881 

9 

• 

_^ 

? 

46  142  585 

y 

82^ 

? 

— 

^.^ 

9 

• 

44  636  292 

•> 

• 

83 

? 

lo  777  978 

? 

? 

22  540  995 

• 

fsem.  q4 

12  701  914 

27  820  200 

18  948  162 

11  542  785 

52  068  719 

7  707  574 

84-^ 

12  632  179 

27  822  185 

19  858  592 

11  680  953 

44  825  466 

8  167  233 

85-86 

14  319  590 

27  7i2  920 

20  060  735 

10  758  408 

41  440  368 

7  886  899 

88^7 

14  656  157 

26  018  709 

19  354  125 

10  836  852 

41  080  161 

7  875  729 

87r« 

14  816  127 

22  573  391 

19  561  345 

10  999  039 

44  238  493 

7  788  485 

88-89 

15  302  864 

21  763  817 

18  708  208 

10  596  870 

41  674  279 

7  639  376 

89-9a 

15  an5  833 

23  647  824 

18  942  117 

10  879  197 

44  548  654 

7  760  272 

90-91 

13  682  367 

21  442  216 

19  089  566 

10  885  194 

39  944  396 

7  610  061 

1891-92 

13  511  532 

21  423  880 

1^  109  042 

10  694  3% 

31  126  996 

7  453  347 

92-9a 

12  901  847 

21  497  795 

18  361  578 

10  652  167 

29  645  256 

7  190  216 

93-94 

12  855  174 

21  356  572 

19  463  296 

9  167  417 

aS  577  233 

6  894  482 

94-95 

13  094  248 

23  332  390 

18  482  587 

10  484  886 

30  a37  573 

6  768  258 

95-96 

12  786  945 

23  518  340 

18  610  339 

10  768  693 

32  389  549 

6  982  344  , 

96-97 

13  346  755 

23  538  796 

18  719  046 

Il  032  625 

30  623  671 

7  139  469 

97-98 

13  455  880 

25  009  378 

19  131  8-25 

10  765  175 

37  387  441 

7  281  572 

98-99 

cedimento  essendosi  adottato  anche  per  il  comune  di  Napoli,  incominciando  dairesercizio  1891-92 
viene  spiegata  la  diminuzione  che  si  avverte,  in  tale  esercizio,  rispetto  a  quello  precedente.  L'ammontare- 
delle  spese  di  riscossione  del  dazio  consumo,  togliendo  le  somme  relative  al  canone  daziario  dovute  al 
comune  di  Napoli  e  quelle  pure  per  la  riscossione  del  dazio  del  comune  medesimo,  è  dimostrato  per  gli 
esercizi  dal  1884-85  al  1890-91,  da  queste  cifre: 


1884-86  .   .  .   .    ; 

59  408 

ISBO'O"  •    •    •    • 

72  224 

85^   .  .  .    .   ) 

\n  666 

8990.   .   .   . 

86  612 

««-87    .   .   .   .    ) 

75  24» 

90-91.   .   .  . 

103  4S2 

oi  *00    •    •    ■     •     i 

127  786 

(4)  Vedasi  la  nota  n.  1,  a  pag.  960. 

(ò)  La  tassa  di  ricchezza  mobile  fu  imposta  sulle  vincite  al  lotto  colla  legge  11  agosto  1870» 
n.  5784.  Questa  tassa  fu  poi  abolita  (o  meglio  convertita  in  riduzione  di  premio  per  ciascuna  combina- 
zione di  giuoco,  eccetto  quella  di  quaderna)  colla  legge  20  luglio  1891,  n.  498,  andata  in  vigore  il  1*  ot- 
tobre successivo.  La  tassa  di  ricchezza  mobile  compresa  neirammontare  delle  vincite  al  lotto  in  ciascuno 
degli  esercizi  dal  1871  al  1890-91  e  nei  primi  tre  mesi  del  1891-92  ammonta  alle  seguenti  somme: 


MI 

L.  6  001  811 

;  1877 

L.  4  959  762 

;  1883 ' 

L.  6  891  991 

1888-89.  .   .   . 

L.  6  899  481 

72 

»   4  802  129 

78 

»  6  456  197 

81   (1«  «MI.). 

n   3  9l6  4tt 
•  6  873  U71 

8d.90.   .  .  . 

»   6  601  005 

73 

•   6  760  286 

79 

»  6  228  068 

84-85.   ... 

1      90-91.   .   .   . 

»   6  880  422 

74 

»  6  249  332 

80 

»   6066  839 

86-86.   .  .   . 

»   6  916  962 

91-92  (prmi 

»    1  $21  $92 

76 

»   6  663  916 

81 

»  5  699  166 

86-87 .... 

•   6  866  129 

tre  mti) 

76 

•   4  911  377 

82 

»  6  000  821 

;      87-88.  .   .  .. 

»   6  422  681 

\ 

970 
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~ 

*•« 

Spese  effet 

Magiflraliira 

Spejt 

di  giu/liiin 

t 

Spf/e 

di  rappresentanza 
aWestero   (») 

1 

••• 

i3 

Totale 

Imfegnamento 
e  belle  arti 

^Archivi 
dt  Stato 

1871  .  . 

20  827  902 

1   5  600  000 

4  481  035 

1 

95  209  110 

!     '^ 

V 

72  .  . 

20  526  359 

5  717  741 

4*651  706 

108  626  660 

? 

? 

73  .  . 

20  5i5  333 

5  632  852 

4  812  720 

1 

111  274  521 

20  029  300 

554  400 

1 

74  .  . 

20  368  524. 

5  710  554 

i   4  650  710 

1 

HO  640  530 

19  915  200 

553  2C0 

75  .  . 

20  283  006 

4  605  994 

4  630  507 

117  387  680 

21  129  600 

586  900 

78  .  . 

20  424  878 

4  540  671 

5  496  214 

116  967  054 

1 

21  149  245 

618  305 

77  .  . 

20  979  264 

4  679  624 

5  388  702 

118  090  C»36 

21  868  882 

648  471 

78  .  . 

21  914  S31 

4  470  845 

5  527  698 

123  950  767 

24  332  943 

654  092 

79  .  . 

22  048  042 

4  641  998 

5  617  370 

128  986  231 

24  482  418 

652  442 

80  .  . 

22  037  733 

4  998  665 

5  510  426 

135  474  343 

24  851  094 

668  803 

1881  .  . 

22  333  724 

4  764  668 

5  773  658 

138  766  194 

25  564  190 

690  200 

82  .  . 

22  395  759 

4  731  775 

6  162  366 

147  515  045 

25  713  009 

693  912 

83  .  . 

27  202  447 

4  785  104 

6  074  148 

150  474  362 

27  146  985 

697  067 

84/Oi*wi. 

13  706  440 

2  299  943 

3  185  699 

74  467  670 

13  778  823 

345  640 

M-85. 

27  518  200 

4  599  997 

6  638  628 

160  741  863 

28  365  317 

729  429 

B5-88. 

27  404  317 

4  735  610 

6  958  975 

158  285  151 

29  473  028  • 

711  120 

86-87. 

27  357  126 

4  779  643 

6  744  132 

169  890  445 

32  171  621 

738  078 

87-88. 

27  314  155  1 

4  889  350 

7  053  741 

175  909  683 

35  477  029 

744  829 

88-89. 

27  539  143 

5  Oli  527 

7  376  197 

179  819  472 

37  546  938 

741 '862 

89-90. 

27  839  491 

4  576  000 

8  116  915 

175  165  602 

37  727  614 

744  635 

90-91 . 

27  894  346 

4  605  000 

11  487  281 

176  626  000 

38  635  197 

732  717 

1891-92.  1 

27  369  135 

4  710  000 

8  151  991 

170  075  958 

37  536  277 

740  749 

92-93. 

27  388  OSÒ    , 

5  087  840 

7  488  596 

.  172  427  195 

.•{8  ;{82  698 

727  354 

83-94. 

27  558  94(> 

5  390  6jfò 

7  957  981 

173  186  029 

38  434  140 

721  502 

94-95. 

27  554  877 

5  312  957 

19  726  306 

174  052  790 

38  889  589 

709  359 

95-96. 

27  601  727  , 

1 

5  599  021 

8  798  125 

174  164  597  1 

1 

38  735  809 

711  793 

96-97. 

26  125  576  ! 

5  515  973 

8  676  117 

179  963  448 

39  424  110 

717  621 

97-98. 

26  108  919  1 

5  427  921 

8  612  600 

187  334  656  i 

40  115  .500 

712  519 

1 
98—99 . 

26  501  590 

5  584  23:^  i 

15  091  240 

186  660  575  1 

40  718  806 

714  568 

(1)  Sono  roinprese  sotto  questa  denominazione  tutte  le  spese  delle  legazioni  e  dei  consolati,  quelle 
per  le  missioni  politiche  e  commerciali,  per  le  scuole  all'estero  e  per  la  Colonia  italiana  in  Assab. 
Dal  1890-91  in  poi  è  compreso  l'intero  contributo  dello  Stato  per  le  spese  civili  d'Africa  e  per  gli  eser- 
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tive    ordinarie 

*•« 

Servili   puh  hi 

'i  ci 

• 

•s 

Opere  pie 

t 

Sanità  interna 

e 

marittima 

Sic  uremia  pub  bile  a 

Carceri 

1 

Genio  civile 

i^Canuten^ione  e  ri- 
parazione di  opere 
pubbliche,    strade, 
opere  idrauliehe.bo- 
ni  fiche,  porti,  spiag- 
gity  fari  e  fanali 

ì 

02 

V 

V 

i        •' 

1 

V 

• 

V 

V 

• 

1871 

? 

• 

• 

? 

V 

V 

• 

72 

Ili  300 

1  2:>4  000 

8  904  000 

1 

28  263  600 

2  670  600 

16  023  500 

73 

no  640 

1  217  040 

8  851  200 

28  102  560 

2  655  360 

15  932  160 

74 

117  400 

1  291  250 

9  390  900 

29  817  300 

2  817  300 

16  903  700 

76 

92  200 

1  312  255 

9  297  899 

29  ^56  606 

2  739  279 

16  769  021 

76 

102  944 

1  332  464 

9  771  698 

28  817  087 

2  824  304 

17  343  040 

77 

111  637 

1  312  300 

9  860  039 

28  471  633 

2  832  918 

18  370  056 

78 

101  160 

1  322  270 

10  029  264 

30  143  183 

2  867  528 

19  466  915 

79 

1240  000 

1  73(5  457  . 

10  460  941 

31  725  875 

2  843  884 

19  423  340 

80 

180  000 

1  707  IC8 

10  709  076 

31  871  502 

3  017  067 

19  216  987 

'          1881 

955  000 

1  6kS  983 

10  749  864 

31  284  473 

3  414  916 

24  566  680 

82 

646  000 

1  583  794 

10  738  236 

31  806  159 

3  784  372 

23  278  832 

83 

106  665 

864  250 

5  728  019 

16  223  089 

2  021  139 

9  279  344 

IO  Sem.    84 

593  000 

3  538  779 

11  709  831 

31  770  238 

4  145  391 

22  184  950 

84-85 

393  000 

1  789  457 

12  026  358 

31  841  777 

5  514  706 

21  250  112 

85-88 

622  800 

1  818  564 

13  321  862 

31  361  131 

5  683  780 

23  274  816 

88-87 

522  800 

1  897  995 

14  355  040 

30  398  004 

5  685  780 

23  091  314 

87-88 

322  800 

1  470  158 

14  329  814 

30  334  668 

5  699  460 

23  130  372 

88-89 

402  784 

885  064 

14  232  124 

29  352  943 

5  707  581 

21  854  4(^ 

89-90 

1  277  263 

1  061  850 

14  191  867 

25  7*  712 

5  702  042 

22  596  104 

90-91 

1  199  728 

1  085  879 

13  554  122 

25  565  842 

5  559  663 

19  557  252 

1891-92 

1  178  349 

1  111  015 

13  017  449 

24  918  526 

5  097  969 

22  196  083 

92-93 

1  110  662 

1  402  215 

12  987  387 

27  853  906 

4  430  077 

21  107  515   . 

93-94 

1  197  858 

1  239  402 

13  124  857 

28  431  425 

4  365  050 

19  826  059 

94-95 

1  562  455 

1  287  892 

14  019  666 

28  213  622 

4  272  622    . 

18  631  093 

95-96 

1  729  534  ' 

1  119  335 

13  690  834 

26  891  019 

4  193  210 

21  820  319 

96-97 

4  606  095  : 

1  052  399 

13  728  093 

28  280  968 

4  177  919 

20  131  246 

97-98 

1  274  521 

1  202  589  t 

15  182  185 

30  305  223 

4  291  292 

19  833  971 

98—99 

<izi  1894-95  e  1898-99  è  compreso  anche  il  contributo  per  le  spese  militari.  Vedasi  a  pagina  seguente  - 
nota  n.  2  -  Tammontare  di  tutte  le  spese  d'Africa,  si  civili  che  militari,  dal  1882  in  poi. 
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Cùmtìmta  /<t  T«v.  TX, 


Spese   effet- 


Strvqi  piibbiici 


i2 


1871  .  . 

72  .  . 

73  .  . 

74  .  . 

75  .  . 

76  .  . 

77  .  . 

78  .  . 

79  .  . 

80  .  . 
1881  .  . 

82  .  . 

83  .  . 

84  1©  Sem. 

84-85. 
85-86. 
86-87. 
87-88. 
88-89. 
89-90. 
90-91  . 
1891-92. 
92-93. 
93-94. 
94-95. 
95-96. 
96-97. 
97-98. 
98-99. 


Spe/t  di  efercixio 

delle  jtrrùvU 
Calabro-Sicul* 


Sorvegli  aui» 

dell*  esercizio 

delle 

strade  ferrate 


Telegrnji 


"Poste 
0) 


^Carili» 
mercantile 


Regie  ^eccbt 
e   moneta^^ione- 


y 

? 

? 

? 

? 

? 

1          •> 

} 

? 

V 

• 

• 

9 

• 

? 

l  891  (XX) 

445  100 

6  342  600 

20  029  300 

1  224  000 

222  50l> 

1  880  880 

442  560 

6  306  480 

19  915  200 

1  217  040 

221  280 

l  995  600 

469  550 

6  691  000 

21  129  600 

1  291  250 

234  800 

1  990  000 

407  500 

6  563  762 

21  259  184 

1  215  957 

214  009 

1  460  000 

420  881 

6  838  .504 

21  835  313 

1  055  201 

246  106 

.3  010  981 

443  600 

7  112  599 

22  505  843 

1  142  708 

:   209  174 

3  000  000 

421  354 

7  866  360 

23  167  551 

1  203  916 

320  82& 

4  830  307 

4f5  919 

8  289  283 

24  278  033 

1  160  680 

220  492 

1 

5  065  797 

422  749 

8  673  950 

25  714  043 

1  170  433 

319  096^ 

5  000  000 

411  379 

9  167  992 

27  592  006 

1  214  003 

363  305 

4  400  000 

377  3»3 

9  337  528 

30  033  310 

1  428  218 

217  566 

1  750  000 

18é  071 

é  857  672 

15  828  144 

646  324 

'  117  608 

1 

6  030  614 

310  915 

10  128  317 

33  114  415 

2  491  599 

i   216  296 

1 

1      ^ , 

768  851 

10  596  940 

.33  978  912 

3  400  667 

'   277  170 

1  079  725 

11  343  318 

35  487  Oli 

5  695  060 

462  092 

1  008  628 

12  .592  689 

36  875  000 

5  794  054 

218  919 

972  838 

12  991  451 

39  161  929 

5  566  113 

213  634 

949  591 

13  000  3p0 

37  222  824 

5  332  974 

176  607 

910  172 

12  517  684 

38  774  257 

6  573  784 

240  830 

889  010 

1 1  244  579 

38  878  281 

6  583  489 

176  416 

909  792 

12  524  268 

40  023  243 

4  925  737 

162  572 

1  012  222 

12  278  7.36 

40  792  033 

3  988  865 

120  736 

1  009  610 

13  181  344 

41  352  314 

3  993  815 

126  042 

974  917 

Il  .503  %7 

43  136  135 

4  346  790 

131  885 

996  281  i 

1 

12  400  232 

43  963  646 

6  150  836 

127  023 

1  008  704 

12  422  728 

45  158  072 

9  128  002 

117  997 

1  066  212 

12  492  609 

46  178  944 

6  451  657 

124  173 

I''. 


(1)  Dal  1890-91,  le  spese  comuni  alle  poste  e  ai  telegrafi  furono  ripartite  proporzionalmente  fra  v 
due  servizi. 

(2)  La  diminuzione  dipende  dal  fatto  che  nel  1894-95  le  spese  militari  d'Africa  furono  riunite  in 
un  capitolo  unico  del  bilancio  del  Ministero  degli  affari  esteri,  intitolato  Contributo  dello  Stato  per  le 
spese  d'Africa,  e  figurano  nella  colonna  di  questo  prospetto  intitolata  Spese  di  rappresentanza  alVestero 
(vedasi  a  pag.  970).  Per  gli  anni  dal  1895-96  al  1897-98  le  spese  militari  furono  ancora  comprese  nei 
bilanci  dei  Ministeri  della  guerra  e  della  marina;  ma  col  1898-99  tutte  le  spese  per  la  Colonia  Eritrea 
furono  di  nuovo  concentrate  nel  bilancio  del  Ministero  degli  afTari  esteri.  Per  efletto  della  guerra  le 
spes^  militari  ammontarono  per  il  Ministero  della  guerra  a  lire  118,000,000  nel  1895-96  ed  a  lire 
44,300,000  nel  1896-97  e  per  il  Ministero  della  marina  a  lire  2,500,000  nel  primo  e  a  lire  2,000,000  nel 
secondo  di  detti  esercizi.  Anche  per  il  1898-99  figura  nel  bilancio  del  Ministero  della  guerra  un  milione 
di  lire  a  saldo  di  contabilità  relative  a  spese  dipendenti  dalla  guerra  d'Africa. 

Dal  1882  a  tutto  l'esercizio  1898-99  lo  Stato  ha  speso  lire  378,825,510  pei  servizi  d'Africa,  al  netto 
delle  reintegrazioni  di  fondi  effettuate  in  seguito  a  corrispondenti  versamenti  in  tesoreria  (ripartite  nei 
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fci  ve    ordinarie 

eecìtfiat  t  ìco 

Spefe    militari 

E  fere  ito                  (farina 

Spese 

diverse 

%/4gTÌco/imra 

Inàufiria, 

eom  m greto 

e  stati fiica 

tv 

■  1 

V 

• 

? 

i2  235  400 
2  212  800 
-2  347  700 
^  248  434 
2  339  943 
^  481  743 
2  653  708 
^  780  685 

2  9t4  130 
^  148  380 
S  250  978 
1  738  320 

3  393  515 

4  138  823 
4  588  316 

4  842  251 

5  010  382 
5  286  515 
5  550  719 
h  547  404 
h  374  446 
5  036  457 
4  803  577 
4  803  081 
4  940  435 

4  899  872 

5  112  642 


V 

• 

i      4  390  620 

1     141  465  222 

i     22  116  710 

■ 

1  216  770 

1871 

? 

6  092  080 

150  643  191 

26  527  548 

1  088  721 

72 

1  113  921 

j      6  051  187 

154  879  325 

30  294  562 

1  361  704 

73 

1  106  930 

5  124  1 13 

164  513  598 

31  622  253 

1  410  721 

74 

1  173  830 

5  346  857 

164  507  073 

31  674  825 

l  359  2^ 

75 

1  133  398 

3  944  319 

163  611  783 

35  377  174 

l  262  052 

76 

1  185  198 

3  280  889 

170  882  392 

40  116  978 

1  144  875 

77 

;     1  098  502 

2  947  918 

169  793  900 

39  061  925 

1  346  610 

78 

j     1  287  336 

j      4  027  646 

172  681  543 

38  130  532 

1  226  827 

79 

1  538  550 

3  655  189 

190  442  155 

40  173  428 

1  :]04  329 

80 

1  529  806 

i      3  972  173 

lao  701  387 

39  869  344 

1  279  271 

1881 

1     1  591  143 

3  563  434 

188  722  353 

44  055  428 

1  333  080 

82 

1  749  034 

3  612  402 

197  865  699 

55  315  547 

1  425  233 

83 

1        998  462 

1  865  503 

106  393  597 

25  632  184 

682  213 

X»  sem.  84 

2  019  257 

3  167  122 

2(fò  169  473 

52  982  161 

1  482  129 

84-85 

2  124  230 

3  179  409 

208  168  323 

62  (fò9  513 

1  453  069 

8J5-8P 

!    2  242  271 

2  990  876 

216  314  568 

68  829  551 

l  573  554 

88-87 

2  405  351 

2  927  591 

239  969  711 

83  541  586 

1  588  587 

87-88 

2  327  053 

2  181  981 

249  718  560 

87  748  800 

1  533  459 

88-89 

2  289  591 

2  113  571 

257  267  151 

102  562  325 

1  425  354 

89-90 

2  131  802 

1  319  741 

253  588  375 

95  371  986 

974  660 

90-91 

1  957  267 

1  491  400 

242  826  437 

91  481  204 

SII  942 

1891-92 

1  877  694 

1  691  873 

232  903  016 

91  965  603 

800  398 

92-93 

1  909  576 

1  320  723 

237  123  414 

91  224  521 

812  (m 

98-94 

1  802  489 

1  432  232 

(•)216  928  399 

(•)87  702  966 

805  196 

94-95 

1  832  870 

1  536  Oli 

331  129  799 

98  543  603 

738  831 

95-96 

1  799  013 

1  399  138 

256  537  844 

97  207  380 

736  352 

96-97 

1  794  542 

1  261  588    , 

247  ^26  540 

102  369  422 

740  414 

97-98 

1  711  183 

1  i06  293   : 

227  691  096 

l(fó  438  871 

7(»8  432 

98-99 

bilanci  dei  Ministeri  del  tesoro,  degli  afTari  esteri,  dei  lavori  pubblici,  delle  poste  e  dei  telegrafi,  della 
guerra  e  della  marina),  come  segue  : 


1888 

198  667 

1886-87  .    .   . 

9  4S6  384 

1891-98  .  .   . 

15  176  lAl 

1806-97  

48  970  462 

8S 

»76  779 

87-88  .   .    . 

4S  946  184 

91-98  .   .   . 

8  941  778 

97-98 

16  170  46:; 

84  (1*  ««maa.) 

'93  »»S 
8  981  154 

88-88  .   .   . 

18  517  162  11 

98-94  .   .   . 

9  76»  905 

98-9» 

9  801  262 

84-85  .... 

89-90  .   .   . 

S5  080  888  1 

94-96  .   .   . 

13  787  684 

86-86  .... 

5  487  566 

90-91  .  .   . 

81  600  347  1 

95-96  .  .   . 

183  170  468 

TotaU  (dml  1888). 

$78  }a$  >io 

La  spesa  occorsa  negli  esercizi  finanziari  1882,  1888  e  1*  semestre  1884  riguarda  soltanto  la  Colonia 
di  Assab  (acquistata  giusta  la  Convenzione  approvata  colla  legge  del  6  luglio  1888,  n.  857),  mentre 
quella  sostenuta  negli  esercizi  successivi  concerne  Tintiera  Colonia  Eritrea,  costituita  col  Regio  decreto 
1*  gennaio  1890,  n.  6592,  di  cui  il  possedimento  di  Assab  fa  parte. 

(Vedasi  il  Conto  speciale  per  le  Spese  d* Africa,  unito  annualmente  dal  1888-89  alla  Parte  II  del 
Rendiconto  genei'ale  consuntivo). 
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.2 

« 


Spese    eff et 


Tottl« 

deUt 

tp«M  eff«ttiv« 
straordinari» 


Oneri  tranfitori 
itilo  Stato 


*AggIo 
tuiroroi^)     , 


Spe/e  gtnerali 

iUUa 

ammmffira^ne 

civile 


%AmmÌHÌftra' 

Itone 
giudiziaria 


Spefe 

In/egnament^ 

di  rapprp- 

fnUmn{a 

e 

aJPefiero 

belle  arti 

1871  .  . 

73  096  784 

20  081  229 

1  462  904 

3  302  992 

• . 

•  • 

554  802 

72  .  . 

76  558  981 

12  931  468 

1  069  037 

2  594. 754 

•  • 

•  • 

441  645 

73  .  . 

113  988  793 

35  17i  735 

7  356  499 

1  840  956 

153  815 

•  • 

663  28(> 

74  .  . 

80  077  612 

13  280  788 

10  376  007 

1  247  169 

170  755 

220  000 

506  455- 

75  .  . 

73  900  464 

16  342  603 

7  Oli  598 

962  186 

130  657 

«  • 

411  098- 

76  .  . 

68  548  073 

9  043  717 

6  027  959 

746  970 

111  535 

130  053 

605  794 

77  .  . 

89  585  901 

8  036  486 

8  210  000 

1  454  475 

49  981 

100  000 

883  8ia 

78  .  . 

95  434  249 

7  021  879 

8  082  468 

1  231  293 

39  473 

115  742 

1  194  837 

79  .  . 

89  408  742 

8  519  797 

8  833  000 

1  419  537 

28  053 

128  308 

1  434  542 

80  .  . 

70  479  146 

6  149  145 

11  619  753 

1  514  658 

29  925 

100  000 

1  138  377 

1881  .  . 

89  196  326 

8  036  868 

3  210  407 

1  441  050 

20  000 

99  696 

894  648 

82  .  . 

116  558  153 

2  353  545 

999  692 

1  088  083^ 

29  975 

64  802 

1  044  446 

83  .  . 

121  038  441 

2  644  702 

975  499 

42  449 

47  000 

1  328  74» 

84  j<»**iM 

.  36  090  620 

920  335 

416  642 

10  000 

12  500 

537  726 

84-^. 

132  263  624 

7  394  415 

1 

868  807 

20  000 

43  804 

2  335  340- 

85-86. 

131  517  179 

4  036  509 

669  537 

46  636 

52  937 

1  924  538 

86-87. 

126  290  140 

4  759  569 

1  599  967 

30  000 

17  328 

2  236  124 

87-88. 

175  338  356 

6  013  641 

1  849  721 

130  025 

2009  650 

88-89. 

291  353  291 

5  494  191 

1  317  530 

644  693 

1  674  41(> 

89-90. 

127  310  396 

8  041  023 

2  138  281 

•  • 

996  769 

90-91. 

105  221  398 

10  958  916 

2  082  066 

50  000 

1  186  162 

1891-92. 

78  201  599 

10  728  156 

2  455  726 

26  924 

1  572  934 

92-93. 

72  487  606 

10  710  473 

2  178  722 

175  850 

1  025  367 

93-94. 

94  161  639 

12  408  221 

2  220  486 

11  (KX) 

22  000 

788  840 

94-95. 

86  858  251 

12  567  431 

4  652  879 

•  • 

676  46» 

95-96. 

73  204  779 

7  537  446 

5  540  759 

•  • 

635  226 

96-97. 

69  Gol   475 

7  057  051 

3  318  764 

•  • 

711  674 

97-98. 

65  421  070 

2  233  352 

1 

3  224  973 

500 

211  359 

654  412 

98-99. 

63  353  178 

2  129  121 

•  • 

3  283  247 

972 

80  000 

1  167  204 

(1)  Per  gli  anni  posteriori  al  1882  le  spese  di  cambio  pei  pagamenti  all'estero  non  furono  più 
inscritte,  nei  Consuntivi  dello  Stato,  nella  parte  straordinaria  del  bilancio,  ma  furono  invece  por- 
tate nella  parte  ordinaria  e  sommate  insieme  colle  spese  generali  di   amministrazione  (vedasi  l'ul- 


fifian^  dello  Stato. 
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ive    straordinarie 

••«• 

archivi 

di 

Stalo 

Opere  pie 

Carceri 

Sicn  re^{^a 
pubblica 

Opere  pubbliche, 

strade, 

opere  idrauliche, 

bonifiche,  porli 

Strade  ferrate 

(Sorvegìi«nz«  alle 
costruzioni  e  studi 
di  nuove  linee) 

.2 

f 

•    • 

66  503 

•    • 

1  000  153 

14  070  942 

255  371 

1871 

•   • 

134  778 

174  493 

978  300 

20  245  637 

391  787      j 
252  762 

72 

10  200 

109  042 

200  000 

1  017  500 

34  625  834 

73 

■  • 

50  000 

•  • 

1  315  000 

26  221  186 

304  702 

74 

31  300 

25  000 

262  905 

1  364  100 

20  546  564 

902  082 

75 

21  571 

37  540 

366  524 

2  099  999 

17  616  968 

160  000 

76 

•  • 

28  750 

564  976 

2  468  776 

23  363  659 

160  061 

77 

133  799 

28  749 

444  049 

2  098  934 

27  588  865 

260  000 

78 

94  500 

2  329  944 

443  774 

1  800  000 

40  280  208 

251  281 

79 

7  400 

37  858 

430  000 

1  393  253 

21  133  693 

174  941 

80 

29  400 

220  858 

1  016  200 

l  203  971 

40  293  329 

236  036 

1881 

59  350 

6  624  611 

586  100 

1  247  530 

46  004  613 

179  871 

82 

121  3(» 

20  310 

590  000 

1  100  000 

40  513  436 

230  OCX) 

83 

15  550 

376  655 

180  000 

600  000 

12  179  158 

506  342 

jo  setti.    84 

76  570 

1  892  812 

610  000 

1  300  000 

38  402  176 

228  200 

84-W 

85  167 

220  310 

1  523  800 

1  700  000 

50  769  595 

484  001 

85-88 

171  147 

969  130 

l  036  500 

•  • 

37  786  662 

210  000 

86-87 

92  000 

1  249  706 

743  402 

51  019  421 

594  758 

87-88 

32  880 

264  706 

499  000 

615  000 

51  570  315 

629  483 

86-89 

5  196 

227  706 

1  119  126 

350  173 

42  2%  199 

621  861 

89-9a 

2  604 

19  275 

923  996 

418  733 

34  202  634 

594  489 

80-91 

17  561 

20  802 

454  741 

377  915 

28  319  008 

578  542 

1891-92 

510 

43  506 

594  513 

447  561 

28  506  172 

492  503 

92-93 

•  • 

:^7  834 

360  432 

1  024  933 

35  817  804 

449  90o 

93-94 

14  049 

1  386  815 

580  405 

984  343 

29  925  975 

608  910 

94-95 

•  • 

597  248 

669  627 

792  782 

22  525  243 

373  482 

95—86 

•  • 

444  122 

576  738 

649  832 

22  694  845 

422  132 

96-97 

1  460 

304  025 

593  235 

2  755  062 

20  435  265 

533  069 

97-98 

588 

So  719 

904  654 

1  246  014 

19  450  576 

535  490 

98-98 

tima  colonna  del  prospetto  a  pag.  967).  Le  spese  di  cambio  e  di  commissione  ammontarono  alle  se- 
guenti somme  per  i  detti  anni: 


1883.  ... 
84  (1*  temea.) 
84-85  .  .  . 
85-86  .  .  . 
86*87  ... 


1  a07  823 

753  479 

668  350 

1  582  448 


1887-88  . 
88-89  . 
89-90  . 
90-91  . 
9t-9S  . 


;     2  682  299 

1892-93 

2  168  119 

93-94 

2  842  061 

94-95 

1     6  166  101 

95-96 

.    H  341  494 

■      •      • 


11  589  526 
;  23  100  842 
'  2  193  892 
I  1  446  240 


1896-97 
97-96 
98-99 


841  749 
929  994 
851  509 


Finanze  dello  Stato. 

Spese  effettive  straordinarie 

1    .is''"'""-:  '    flt- 


1  400  000 

:iò2  2!^:. 

H   119  410 

3  657  2;t2 

18  127  650 

1  175  990 

563  680 

14  739  iKfe 

2  89.-.  401 

17  :m  536 

J  093  È54 

890  700 

20  573  :m 

1  070  000 

6  316  562 

1  43B000 

224  500 

17  r.:.i  ux) 

995  000 

5  407  r)77 

1  103  757 

210  375 

14  354  750 

5  181  000 

4  423  179 

1  001  575 

221  043 

21  521  764 

1  299  994 

7  492  067 

997  133 

308  067 

3.-,  513  -im 

1  044  066 

6  371  705 

1  141  707 

995  954 

37  433  Oìf> 

2  735  000 

4  784  424 

I  014  ili 

482  388 

15  005  ;flXI 

2  629  019 

4  2+3  363 

896  eST. 

91 l  977 

I!)  932  369 

3  200  000 

1  762  7C1 

904  478 

1  786  165 

33  773  S02 

3  IH)8  (>00 

2  907  83S 

875  769 

2  012  310 

44  333  390 

2  80(J  000 

5  837  307 

878  789 

3  052  950 

58  082  014 

5  500  000 

5  314  755 

426  894 

I  173  353 

11  667  910 

■4  900  000 

4  OIH  59-J 

648  969 

2  663  113 

44  711  s:<s 

21  300  000 

9  574  927 

398  87:t 

1  845  124 

40  aW  698 

17  797  000 

8  30(>  va 

340  781 

1  524  907 

48  0<iO  05:! 

20  000  eoo 

6  814  305 

535  30:t 

2  586  765 

76  417  115 

24  000  000 

7  384  'ìOll 

490  870 

3  (60  6« 

133  295  5S,Ì 

63  014  641 

8  092  810 

477  874 

3  104  300 

47  623  115 

14  6or>  tm 

5  102  292 

4IIÌ844 

3  269  964 

34  548  640 

10  130  704 

5  732  190 

306  6K 

2  123  801 

18  6«>  076 

6  018  910 

«  375  Stk** 

360  299 

1  596  763 

14  253  054 

3  835  000 

8  081  313 

283  527 

1  562  104 

16  (^  171 

:i  900  000 

■)  18  934  3S3 

448  237 

l  546  117 

16  182  380 

3  980  000 

14  3(t4  SI 

407  843 

1  585  677 

31  283  549 

1  39.-.  eoo 

9  861  897 

317  217 

2  724  449 

19  391  665 

1  .'«2  755 

9  240  331 

454  430 

2  166  609 

19  630  i49 

1  32.-.  000 

10  592  162 

308  153 

3  146  139 

IM  956  r«0 

1  100  000 

10  959  751 

re  6,000,000  per  prima  quota  delta  apesa  Uipeadeote  dui   ritiro  degli  speizMÌ 
00  per  la  rabbricaiione  di  monete  di  rame;  e  lire  3.600.000  per  la  fabbricatione 


'ifi  catinai  nel  1S9B-94  ^ 


lerminalo  dalla  e«tmiionp  del  debito  di  lire  68.168.16!.  ìi. 
pel  pagamento  dello  aroch  dei  labacohi. 
calcolala  anche  la  diminuzione  dipendente  dal  passaggio 
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Continat  Spese  straordlnarìe 

tari 

Costruzioni 

Movimonto  di  capitali 

••* 

r 

di 
strado  forrato 

rotalo 

del  movimonto 

di  capitali 

Estinjiotu 
debili  redimibili 

Estinzione 

delle  obbligazioni 

dell'Asse 

ecclesiastico 

Diverfe 

46  786  060 

116  809  945 

74  841  866 

31  064  300 

.   10  903  779 

1871 

40  679  145 

89  168  983 

47  843  334 

29  931  700 

11  393  949 

72 

54  077  584 

96  328  Oli 

48  795  669 

35  100  800 

12  431  542 

73 

50  911  843 

83  745  216 

49  495  003 

28  503  400 

5  746  813 

74 

48  868  659 

127  931  943 

47  233  840 

24  097  800 

56  600  303 

75 

48  955  155 

169  404  580 

49  052  721 

21  265  300 

99  086  559 

76 

57  644  952 

100  293  400 

48  625  869 

24  868  100 

26  799  431 

77 

59  179  551 

82  667  418 

45  251  198 

23  384  000 

14  032  220 

78 

52  251  631 

79  060  939 

44  853  634 

24  430  600 

9  776  705 

79 

67  987  159 

64  678  286 

45  279  500 

5  774  600 

13  624  186 

80 

98  531  930 

73  188  770 

46  636  165 

10  277  200 

16  275  405 

1881 

99  503  155 

718  862  230 

38  062  450 

739  100 

680  060  680 

82 

86  936  114 

48  065  944 

38  421  460 

1  971  400 

7  673  084 

83 

46  883  564 

11  718  216 

5  725  882 

797  000 

5  195  334 

ro  setti .    84 

72  773  651 

98  539  687 

18  507  755 

1  238  900 

78  793  032 

84-85 

170  048  041 

34  424  815 

18  397  904 

865  500 

15  161  411 

85-86 

196  239  318 

38  431  484 

18  593  368 

257  800 

19  580  316 

86-87 

297  879  386 

33  429  222 

15  417  404 

212  900 

17  798  918 

87-88 

235  784  102 

33  673  455 

16  184  660 

481  700 

17  007  095 

88-89 

139  041  817 

38  522  581 

16  972  070 

5  503  400 

16  047  111 

89-90 

118  595  252 

41  346  780 

17  724  588 

5  692  500 

17  929  692 

90-91 

,83  328  118 

43  515  738 

18  700  3ó4 

6  143  400 

18  671  984 

1891-92 

30  034  820 

88  560  523 

19  335  870 

5  957  900 

63  266  753 

92-93 

75  Oli  391 

132  355  647 

(")  71  222  556 

(•)   295  200 

60  837  891 

93-94 

65  401  175 

54  846  411 

3  121  024 

181  000 

51  544  387 

94-95 

32  516  313 

28  467  539 

7  853  237 

293  800 

20  320  502 

95-96 

27  924  918 

27  655  604 

6  499  822 

445  600 

20  710  182 

96-97 

20  860  728 

28  514  966 

7  248  916 

89  400 

21  176  650 

97-98 

18  649  132 

24  357  255 

7  724  107 

40  400 

16  592  748 

98-99 

alla  categorìa  Partite  di  giro  di  alcuni  debiti  redimibili  pei  quali  il  servizio  degli  interessi  e  del- 
Tammortamento  si  effettua  coi  fondi  somministrati  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  in  conformità 
all'art.  8  delPallegato  Af  all'art.  13  della  legge  22  luglio  1894,  n.  389. 

(8)  Per  lo  stesso  motivo  indicato  nella  precedente  nota,  le  somme  riguardanti  Tammortamento 
delle  obbligazioni  sui  beni  ecclesiastici  (2*  categoria)  alienate  dopo  la  legge  del  23  luglio  1881,  n.  833, 
furono  inscrìtte  fra  le  partite  dì  giro. 

est  ~  Annuario  Statistico, 
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Po  n  TI. 

Ruoli  organici  delle  amministrazioni  e  dei   corpi   civili  e  militari  dello  Stato  al 
"  luglio  1S98,  negli  Annali  di  statistica  -  Serie  IV,  n.  93. 


PERSONALE  CIVILE  E  MILITARE  IN  SERVIZIO  DELLO  STATO. 


Osservazioni  Generali. 


In  appendice  al  capitolo  sulla  finanza,  crediamo  utile  di  presentare  uno  stato 
numerico  del  personale  civile  e  militare  a  servizio  del  Goverqo,  quale  apparisce 
dall'ultima  statistica  compilata  in  proposito  e  che  riproduce  la  situazione  risul- 
tante dai  ruoli  organici  in  vigore  al  i°  luglio  1898  (i). 

Giova  avvertire  che  gli  Organici  comprendono  soltanto  il  Personale  avente 
eventualiiiente  diritto  a  pensione,  restandone  fuori  il  Personale  straordinario  ed 
avventizio;  e  che  in  essi  si  tiene  unicamente  conto  degli  stipendi  fissi  stabiliti 
per  ciascun  grado  e  ciascuna  classe  di  funzionari,  escludendone  non  soltanto 
ogni  indennità  od  assegno  d'altra  natura  che  non  sia  valutabile  per  la  pensione, 
ma  anche  gli  aumenti  periodici  (quinquennali,  sessennali,  ecc.)  dei  quali  frui- 
scono, date  certe  condizioni,  talune  classi  d'impiegati. 

Per  gli  agenti  contabili  dell'Amministrazione  finanziaria  (Ricevitori  del  re- 
gistro, Magazzinieri  dei  sali  e  tabacchi,  ecc.)  retribuiti  con  aggi  propor:(ionali  alle 
riscossioni  effettuate,  negli  Organici  è  riportata  unicamente  quella  parte  di  aggi 
che  viene  loro  liquidata  a  titolo  di  stipendio  valutabile  per  la  pensione. 

Al  1°  luglio  1898  il  Personale  civile  constava  di  90,618  individui  (vedasi 
la  tavola  I).  Questi  individui  ripartivansi  in  51,576  impiegati  o  funzionari  pro- 
priamente detti,  11,054  addetti  a  servizi  manuali  o  di  fatica  (uscieri,  custodi, 
bidelli,  inservienti,  ecc.)  e  27,988  ascritti  a  corpi  militarmente  organizzati  (ve- 
dansi  le  tavole  II  e  III).  Alla  stessa  data  il  Personale  militare  constava  di 
311,763  individui:  15,922  ufficiali  e  295,841  uomini  di  truppa  (vedasi  la  tav.  IV). 

Nella  tavola  V  il  Personale  civile  ed  il  militare  sono  classificati  secondo 
l'ammontare  dello  stipendio  individuale;  un'ultima  tavola  (VI)  indica  poi  gli  sti- 
pendi medi  delle  varie  categorie  di  personale. 


(i)  Altre  quattro  volte  fu  pubblicata  la  raccolta  dei  ruoli  Organici  del  Personale  civile  e 
militare  a  servizio  dello  Stato,  presentandone  la  situazione  al  31  luglio  1883,  al  30  giugno  1886, 
al  30  giugno  1888  e  al  1°  luglio  1891.  A  quest'ultima  pubblicazione  andava  unito  un  confronto 
con  gli  Organici  degli  antichi  Stati  italiani  al  1°  gennaio  1859  {Annali  di  statistica^  serie  IV, 
voi.  2,  12,  28  e  62). 


■l'|M 


■^r^^^ 


Finanze  dello  Stato. 

Personale  civile  in  servizio  dello  Stato  al  i°  luglio  1898, 

DIVISO  PER  Ministeri. 
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T»v.  I. 


Ministeri 


Nu9tero 


Ammofitare 

d9gU 

stipendi 


Ministeri 


Numero 


Ammontare 

degli 

stipendi 


Affiuì  esteri 


Interno 


Grazia  e  giustizia  (^)    .   .    . 


Finanze 


Tesoro 


Istruzione  pubblica 


429 
15  614 

9  489 
27  908 

2  712 
18  871 


1  407  140 
24  587  260 
24  809  848 
40  528  706 

7  170  458 
24  405  181 


Lavori  pubblici 
Poste  e  telegrafi 


Agricoltura,  industria  e  com- 
mercio   


Guerra  (•) 
Marina  (') 


Totale  generale  .   .   . 


2  618 

11015 

1847 

8  918 

2  258 

90618 

5  420  408 

18  128  250 

2  088  800 
7  285  700 
4407404 

161  008  590 


• 

Personale  civile  in  servizio  dello  Stato  al  i°  luglio  1898 
(non  compresi  1  corpi  organizzati  militarmente),  diviso  per  categorie  d'impiego. 

T»T.  IL 


Categorie  dHmpiego 


Numero 
degli 

impie- 
gati 


AfMnontare 

degU 

stipendi 


Categorie  d'impiego 


Numero 
degli 

impie' 
goH 


Ammontare 

degli 

sHpendi 


Impiegati  delle  Amministra- 
zioni centrali  e  provin- 
ciali : 


di  concetto. 


di  ragioneria 


d'ordine 


Totale  .   . 


Funzionari  diplomxitici  e  con- 
solari: 


Personale 


diplomatico 
consolare . 

Totale  , 


11211 

6  288 

14  250 

31749 

87 

145 

2}2 

84  771  221 


17  805  406 


25  852  805 


77428932 


408  000 


471  500 


874  $00 


Funzionari  delVOrdine  giù* 
diziario  : 

Magistrati  |'=°"t'^'(*'- 
[  smgolan  .   .   . 

Impiegati  delle  cancellerie 
e  segreterie 

Totale  .    .   . 


Insegnanti  degli  Istituti  e 
Scuole  pubbliche: 


di 
istruzione 


superiore.    . 

secondaria  . 

primaria  e  nor- 
male   .   . 

Totale  .   . 


Personale  di  basso  servizio 


Totale  generale  .    . 


2  627 

2  049 

4  616 

9292 

2  540 

7  592 

171 

10303 

II0$4 

62  680 

12  795  800 
4  089  800 

8  124  900 

24960000 


6  848  904 
18  748  515 

259  700 
20  357  119 

IO  804  229 
184  424  780 


{1)  Non  comprese  le  Amministrazioni  del  Fondo  per  il  culto  e  dei  Benefici  vacanti,  perchè  il  Per- 
sonale di  esse  non  è  a  carico  dello  Stato. 

(2)  Non  compresi  gli  operai  delle  Direzioni  d'artiglieria  e  genio,  perchè  questi,  sebbene  possano 
eventualmente  conseguire  il  diritto  a  pensione,  non  hanno  ruoli  organici  e  sono  assunti  in  servizio 
secondo  il  bisogno. 

(3)  Per  gli  operai  addetti  agli  arsenali  marittimi  valgono  le  avvertenze  contenute  nella  nota  pre- 
cedente. 

(4)  Compresi  i  Presidenti,  Consiglieri  e  Ragionieri  della  Corte  dei  conti  ed  i  Presidenti,  Consiglieri 
e  Referendari  del  Consiglio  di  Stato,  attesa  l'affinità  delle  loro  funzioni  con  quelle  della  Ma^tratnra. 


, -^r^-;.  -,  .fv     .-   <(^F,  s\  •  •■  •  •".'-■,.;  .  i-*,- 


^r 
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Personale  dei  corpi  civili  organizzati  militarmente  al  i°  luglio  1898. 

T»v.  III. 


Ammontare 

Ammontare 

Numero 

dtgli 
stipendi 

Numero 

degli 
stipendi 

Guardie  di   città  (già  di 
Pubblica  Sicurezza): 

Ufficiali 

Baasa  forza 

•    • 

5  100 

5  700  000 

Guardie  di  finanza: 

Ufficiali 

Bassa  forza 

374 
17  384 

942  800 

14  957  810 

Totale  .   .   . 

5  100 

5  700000 

Totale  .   .    . 

17758 

1 
t 

15  900  010 

Guardie  carcerarie: 
Ufficiali 

10 

18  000 

Guardie  forestali  (*)  .    . 

1 

2«5 

255  800 

Bassa  forza 

4  835 

4  732  000 

1 

1 

1 

Totale  .   .    . 

4845 

1       4750000 

Totale  generale.    ,    . 

2T988 

20  588  810, 

Personale  militare  in  servizio  dello  stato  al  i°  luglio  1898. 


T»T.  IV. 


Numero 


Ammontare 


degli    stipendi 


Esercito 


Truppa  d'Africa    .   .    . 


Armata  navale  .    . 


Totale  .    .    . 


f  Ufficiali 
1  Truppa 
Ufficiali 
Truppa 
Ufficiali 
Truppa 

I    Ufficiali 
l    Truppa 


Totale  generale  .    .    . 


13  731        1 

39  938  900 

261 442       ' 

110  485  895 

426 

993  875 

10  881 

5  696  420 

1766 

5  653  000 

23  518 

8  502  725 

15922 

46585775 

2958^1 

124684  540 

1 

811  708 

171  270  815 

(1)  Le  guardie  forestali  (brigadieri  e  sorveglianti)  dipendono  da  un  corpo  di  ispettori,  classificati 
fra  gli  impiegati  civili. 


i 


FinatK^e  dello  Stalo. 
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Tav.  V.  —  Personale    civile    e    personale    militare,  classificati   secondo 
l'ammontare  dello  stipendio  o  della  paga  individuale  al  i" 

LUGLIO    1898. 
n)  Personale  ctvnE  co\  stipendio  soggetto  a  ritenuta  per  la  peksiohb. 


Categorie  dì  stipendio 


S«Qza  stipendio  (volontari,  uditori)  . 
Fino  ft  L.  300    


Da  L,    801 

.1   1  001 

.  .   3  001 

•      .        S  001 

•  t   1  001 

>   >   &  001 

>  >  e  001 

.  .  7  001 

t  .   B  QOI 

>  »  a  001 

>  •  Il  001 

>  •  14  ODI 

&  000  . 
6  000  . 
T  000    . 


Oltre  le  L.  li  000    . 


Personale  retribuito  ad  aggio. 


1104B 
80119 
1&3B7 
4  040 
8  416 
701 


abis)  Pehsokale  civile  c 


per  la  pen 


Categorie  di  paga 


Numero 
iti  fti 


7  644 

8  ose 


(I)  Non  sono  stig)-Kti  alln  ritenuta  per  la  pensione,  stabilita  con  la  legge  ?  lugl 
In  Bassa  Furia  del  Corpo  dell?  Guardie  dì  Raanza,  gli  operai  delie  miniere  demanii 
il  Personale  di  servizio  addetto  ai  nepoeìti  di  »llevuinento  dei  cavalli  stalloni.  Tutl 
gsti  civili  sono  soggetti  alla  ritenuta  suddetta. 
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Continua  la  Tay.  V. 

b)  Personale  militare  con  stipendio  soggetto  a  ritenuta  per  la  pensione. 

(Uficiali), 


nelVe$ereito 


Gradi 


nelVarvuUa  navale 


V 

Stipendio 

Numero 

indi- 

dei 

viduai* 

potH  (1) 

Ammontare 

cowtpleeeivo 

degli 

eHpendi 


Sottotenente  .... 

Tenente 

Capitano 

Maggiore 

Tenente  colonnello  . 

Colonnello 

Maggiore  generale  . 
Tenente  generale.  . 
Generale  d'esercito  . 


Guardia  marina  (*) 

Sottotenente  di  vascello  (•) .  . 
Tenente  di  vascello  (*).  .  .  . 
Capitano  di  corvetta  (•)... 
Capitano  di  fregata  (*).... 
Capitano  di  vascello  (^)    .   .    . 

Contr*Ammiraglio  (•) 

Vice  Ammiraglio  (•) 

Ammiraglio 


1800  1 
2  200 

8  200 

4  400  1 

5  200 
7  000 

9  000 
12  000 
15  000 


Totale  .    . 


8  607 
5  078 

1680 

894 

109 

58 

6 

15  922 


17  987  576 
16  288  600 

7  899  600 

2  758  000 

981  000 

686  000 

90  000 

46  585  775 


A  bis)  Personale  militare  con  paga  non  soggetta  a  ritenuta  per  la  pensione  ("). 

(^Truppa), 


Numero 
dei  poeti 


Ammontare 

compleesivo 
del  le  paghe 


Esercito   .    .    . 
Armata  navale 


Totale  .   .   . 


272  828 
28  518 

295  841 


116  181  815 
8  502  725 

124684540 


(1)  Si  sono  raggruppati  insieme  i  posti  di  Sottotenente  e  Tenente  e  quelli  di  Maggiore  e  Tenente 
colonnello,  perchè  nei  ruoli  di  alcune  armi  non  si  trovano  indicati  separatamente. 

(2)  Ingegnere  allievo  del  Genio  navale;  Sotto  capo  Macchinista  ;  Allievo  Commissario;  Sottotenente 
nel  Cofpo  R.  Equipaggi. 

'8Ì  Ingegnere,  Capo  Macchinista,  Medico  e  Commissario  di  2*  classe;  Tenente  R.  Equipaggi. 

[4)  Ingegnere,  Capo  Macchinista,  Medico  e  Commissario  di  1*  classe  ;  Capitano  R.  Equipaggi. 

[5)  Ingegnere  capo.  Capo  Macchinista  principale.  Medico  capo  e  Commissario  capo  di  1*  classe. 

[6)  Ingegnere  capo.  Capo  Macchinista  principale.  Medico  capo  e  Commissario  capo  dì  1*  classe. 
[7Ì  Direttore  del  Genio  navale  ;  Direttore  Macchinista  ;  Direttore  Medico  ;  Direttore  Commissario. 

8)  Ispettore  dei  Genio  navale;  Ispettore  Macchinista;  Ispettore  Medico  e  Ispettore  Commissario. 

9)  Ispettore  generale  del  Genio  navale, 
(io)  Non  si  dà  la  ripartizione  secondo  l'ammontare  della  paga  individuale,  perchè  per  Tarmata 

navale  dai  ruoli  risulta  soltanto  la  paga  del  grado  e  non  quella  d'anzianità,  mentre  ancne  questa  fa 
parte  delle  competenze  ordinarie  dei  militari  del  Corpo  Reali  ESquipaggi.  Per  questi  militari  l'ammon- 
tare delle  paghe  indicato  nella  tavola  IV  e  nella  presente,  fu  desunto  dal  bilancio  approvato  con 
legge  27  giugno  1897,  n.  288. 


fi 


Finanze  dello  Stato. 
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Stipendi  medii  delle  diverse  categorie  d'impiego  civile  o  militare, 

SECONDO   gli    organici    IN   VIGORE   AL    1°   LUGLIO    1898. 
Tav.  VI. 


Categorie  d'impiego 


Stipendio 

secondo 
gii  organici 


A,  —  Personal»  civile. 


Concetto 


Impiegati  delle  Amministrazioni  centrali  e  provinciali  di  ...  <    Ragionerìa  .   .   .   . 


Funzionarì  diplomatici  e  consolarì 


Ordine 
(  Personale  diplomatico 
Personale  consolare  . 


Funzionari  dell'Ordine  giudiziarìo 


magistrati  . 


collegiali 


,  singolari  (pretori) 


Impiegati  delle  cancellerie  .   .    . 


Insegnanti  in  Istituti  e  Scuole  di  istruzione 


superiore 
secondaria 


primaria  e  normale 


Personale  di  basso  servizio 


Corpi  armati 


B.  ~  Personale  militare. 


Ufficiali  deiresercito  e  dell'armata 


generali 


superiori 


inferiori    .    .    . 


8  101 
2  752 

1  779 
4  682 
8  251 
4  878 

2  600 

1  760 

2  501 
1  811 
1  518 

977 
950 


10  160 
5  132 
2  501 


XXVI. 

Fondo   per   il   culto 

E 

Fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  e 


Indice. 

Fondo  per  11  colto. 

Osservazioni  generali 

Tav.        I.  —  Stato  patrimoniale  al  30  giugno  degli  anni  1898  e  1899 
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Tav.    III.  —  Pensioni  monastiche  in  essere  al  jo  giugno  1899    .    . 

Tav.  IV.  —  Situazione  degli  assegni  corrisposti  agli  investiti  di  sopp 
enti  ecclesiastici  secolari,  cosi  individuali  (benefizi  sem 
e  cappellanie)  come  collettivi  (collegiate,  ricettizie,  1 
al  30  giugno    1899 

Tav.  V.  —  Assegni  fatti  alle  parrocchie  dall'Amministrazione  del  F( 
per  il  culto  al  31  dicembre  1896,  distinti  secondo  la 
specie 

Tav.  vi.  —  Numero  dei  fabbricati  ex-monastici  femminili  e  condizion 
essi  al  30  giugno  1899 

Tav.  vii.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confro 
con  quelli  dì  anni  precedenti 

Fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma. 

Osservazioni  generali 

Tav.       L  —  Stato  patrimoniale  al  30  giugno  degli  anni  1898  e  1899 
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con  quelli  di  anni  precenenti 

Fonti. 

Rendicottlo  generale  consuntivo  dell' Amministrazione  dello  Slato. 

Relazione  suir  Amministrazione  del  Fondo  per  il  cullo,  annualmente 
Direttore  generale  alla  Commissione  di  vigilanza  (1866-18^8-99! 

Attività  e  passività  delle  parrocchie  e  delle  mense  vescovili  del  Regno 
assegni  di  congrua  a  carico  del  Fondo  per  il  cullo  (dicembre  1896)  -  Rei; 
Direttore  generale  del  Fondo  per  il  culto  (Antonio  Tami)  al  Ministro 
e  giustizia  e  dei  culti,  Roma,  tip.  Bertero,  1897. 

-'N^'B.  Questo  capitolo  fu  compilato  dal  direttore  generale  del  Fo 
culto,  comm.  Tami. 


FONDO    PER    IL    CULTO. 


>-  ', 


Osservazioni  generali. 

L'istituto  giuridico  del  Fondo  per  il  culto  fu  creato  dalla  legge  7  luglio  1866, 
n.  3036,  per  adempiere  a  fini  di  pubblico  e  generale  interesse  coi  beni  e  colle 
rendite  che  gli  vennero  dalla  legge  stessa  attribuiti. 

Le  disposizioni  sancite  dalla  legge  7  luglio  1866  riguardano:  la  soppressione; 
la  conversione  dei  beni  ecclesiastici  in  rendita  pubblica;  l'istituzione  del  Fondo 
per  il  culto,  e  la  destinazione  e  la  ripartizione  del  patrimonio  degli  enti  eccle- 
siastici soppressi. 

Riguardo  alla  soppressione,  la  suddetta  legge  privò  della  personalità  giuridica 
le  Case  e  gli  stabilimenti  appartenenti  agli  ordini,  alle  corporazioni  od  alle  con- 
gregazioni religiose  ed  altre  istituzioni  congeneri.  Ai.  membri  delle  Case  sop- 
presse, cosi  degli  ordini  possidenti,  come  degli  ordini  mendicanti,  oltre  al  pieno 
esercizio  dei  diritti  civili,  concesse  in  misura  fissa,  ma  con  varie  gradazioni,  una 
pensione  vitalizia. 

Alle  religiose  soltanto  concesse  la  facoltà  di  continuare  a  vivere  nel  chiostro, 
salvo  ad  essere  concentrate  in  altra  casa,  quando  fossero  ridotte  al  numero  di 
sei  o  per  ragioni  di  ordine  e  di  servizio  pubblico. 

Quanto  alla  conversione,  dispose  che  l'intero  patrimonio  degli  enti  soppressi 
e  quello  immobiliare  degli  enti  ecclesiastici  conservati,  escluse  le  parrocchie  e  le 
chiese  ricettizie,  dovessero  far  passaggio  al  Demanio,  contro  la  iscrizione  di  una 
rendita  sul  Debito  pubblico  da  ragguagliarsi  però  non  già  al  reddito  effettivo  dei 
beni,  sibbene  a  quello  senza  dubbio  minore  (i),  accertato  e  sottoposto  al  paga- 
mento della  tassa  di  manomorta  e  sotto  deduzione  del  5  per  cento  per  spese  di 
amministrazione.  Furono  però  eccettuati  dalla  devoluzione  al  Demanio  e  dalla 
conversione,  quei  beni  che  ebbero  dalla  legge  speciale  destinazione  o  che  furono 
ritenuti  necessari  all'esercizio  del  culto. 


(i)  Vedasi  Tannotazione  n.  2  a  pag.  990. 
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La  rendita  inscritta  in  dipendenza  della  conversione  del  patrimonio  degli 
enti  ecclesiastici  soppressi  nonché  i  beni  eccettuati  dalla  devoluzione  al  Demanio, 
furono  attribuiti  ad  un  ente  nuovo,  indipendente  e  fuori  dell'ingerenza  dello  Stato, 
che  fu  chiamato  Fondo  per  il  culto  (ad  affermazione  del  concetto  fondaitientale 
che,  pur  ammettendo  la  conversione  negava  lo  incameramento  puro  e  semplice 
dei  beni,  e  come  avviamento  alla  separazione  della  Chiesa  dallo  Stato)  col 
mandato  di  eseguire  la  distribuzione  dell'Asse  ecclesiastico  a  fini  insieme  coor- 
dinati d'istruzione  popolare,  di  beneficenza  e  di  religione. 

Il  Fondo  per  il  culto  deve  provvedere  al  pagamento  nell'ordine  seguente  e 
nella  misura  dei  fondi  disponibili  : 

IO  degli  oneri  inerenti  ai  beni  passati  liberi  al  Demanio  e  quelli  già  incom- 
benti alla  cessata  Cassa  ecclesiastica; 

2°  delle  pensioni  ai  membri  delle  Corporazioni  soppresse; 

3°  degli  oneri  che  gravano  il  bilancio  dello  Stato  per  spese  di  culto; 

4°  di  un  supplemento  di  assegno  ai  parroci  a  titolo  di  congrua; 

5®  dei  pesi  di  culto  a  carico  delle  provincie  e  dei  comuni  (i). 

E  per  meglio  e  più  efficacementre  provvedere  a  questi  scopi,  la  legge  impose 
sul  patrimonio  degli  enti  ecclesiastici  conservati  un  contributo  a  favore  del  Fondo 
per  il  culto  a  titolo  di  quota  di  concorso. 

Prevedendo  però  che  la  rendita  assegnata  non  sarebbe  stata  sufficiente  nei 
primi  anni  a  soddisfare  gli  oneri  più  sopra  indicati  ai  numeri  i  e  2,  autorizzò 
l'Amministrazione  del  Fondo  per  il  culto  a  contrarre  un  prestito,  estinguibile 
cogli  avanzi  che  si  sarebbero  verificati  in    seguito,   col  diminuire  delle  pensioni. 

D'altra  parte,  la  citata  legge  riconobbe  i  diritti  di  riversibilità  ai  privati; 
concesse  ai  comuni  e  alle  provincie  i  fabbricati  monastici  richiesti  per  usi  di 
pubblica  utilità  ;  ed  ai  comuni  accordò  la  devoluzione  delle  rendite  già  in  prece- 
denza destinate  alla  cura  degli  infermi  e  alla  istruzione  elementare. 

Liquidata  la  rendita  del  patrimonio  delle  corporazioni  soppresse  e  dedotti 
gli  oneri  e  le  passività  gravitanti  sulla  medesima,  la  legge  dispose  che  a  misura 
che  si  estinguessero  le  pensioni  monastiche  e  dopo  estinto  il  debito  contratto 
dal  Fondo  per  il  culto,  ogni  sopravanzo  fosse  devoluto  per  un  quarto  ai  Comuni 
in  cui  avevano  sede  le  Case  soppresse,  coll'obbligo  di  impiegarlo  in  opere  di 
pubblica  utilità,  concedendo  in  via  d'eccezione  ai  comuni  di  Sicilia  di  fruire  di 
questa  disposizione  dal  i**  gennaio  1867,  e  per  gli  altri  tre  quarti  allo  Stato. 

Poco  dopo,  a  complemento  della  legge  7  luglio  1866,  fu  pubblicata  la  legge 
15  agosto  1867,  n.  3848,  la  quale  soppresse  in  tutto  il  Regno  diverse  categorie 
di  enti  ecclesiastici  e  di  istituzioni  perpetue  a  scopo  di  culto  e  limitò  il  numero 
dei  canonicati   e  dei  benefizi  minori  nelle  chiese  cattedrali. 

Agli  investiti  e  ai  partecipanti  degli  enti  soppressi   coll'articolo  i  di    questa 


(i)  Articolo  28  iJella  legge  7  luglio  1866. 


Fondo  per  il  cullo, 

:ordato  un  assegno  vitalizio  corrispondente  alla  rendita  nena  della 
dinarìa;  ai  canonici  e  ai  partecipanti  minori  delle  chiese  cattedrali 
numero  stabilito  dalla  legge,  venne  invece  conservato  il  godimento 
da. 

iegli  enti  soppressi  furono  devoluti  al  Demanio;  però,  con  questa 
rogato  ai  principio  della  universale  conversione  in  rendita  pubblica, 
atrimonio  avulso  anche  per  gli  enti  soppressi  anteriormente  al  1867, 
in  natura   al   Fondo   per  il   culto  i  canoni,  i  censi  e  le  altre  annue 

eccettuati  dalla  devoluzione  al  Demanio  e  dalla    conversione,  i  beni 
stralciarsi    dalla   massa   di    enti   collettivi    soppressi   e   aventi  cura 

costituire  un  solo  beneficio  curato,  nonché  quelli  costituenti  la  do- 
eiiefìzi  di  patronato  laicale,  che  fossero  rivendicali  o  svincolati  dai 
ro  il  pagamento  di  una  tassa  in  favore  del  Demanio  (i)  nei  termini 
prescritti  dalla  legge. 

uni  del  mezzogiorno  fu  concessa  la  devoluzione  delle  rendite  delle 
izie  e  comunie  con  cura  d'anime,  ma  con  effetto  dal  giorno  della 
Iegli  assegni,  riservandone  intanto  il  godimento  al  Fondo  per  il  culto, 
;o  di  dotare  le  fabbricerie  parrocchiali  e  di  costituire  un  supplemento 

parroci, 

a  carico  di  tutto  il  patrimonio  ecclesiastico,  eccettuate  le  parrocchie, 

esclusivo  dello  Stato,  una  tassa  straordinaria  del  30  per  cento,  la 
iianto  riguarda  il  Fondo  per  il  culto  stabili   dovesse    prelevarsi  per 

rendita  pubbhca  e  cioè  anche  per  la  parte  afferente  i  censi,  i  canoni 

inue  prestazioni  (2). 

;r  effetto  dell'applicazione  dì    questa  tassa    il    reddito  dì    qualche  ve- 

se  stato  ridotto  a  una  somma  inferiore  alle  lire  6000,  ordinò  che  il 

I  culto  dovesse  corrispondere  al    vescovo  un  assegno  supplementare 

ungere  l'importo  suddetto. 

;Ì  7  luglio  18É6  e    15  agosto    1867   furono    estese   alla  provìncia  di 

a  legge  19   giugno    1873,  n.    1402,    la  quale  statui   che  ì  beni  degli 

p*  relazione  della  Commissione  centrale  di  sindacato  suirAiiiminÌ5lra;:ione  del- 
tico  presentata  dal  Ministro  delle  finanze  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta 
)  1900,  si  rileva  (pag.  9)  che  l'atnmontare  delle  tasse  di  svincolo  e  di  rivendica- 
le dal  Demanio  a  tutto  il  50  giugno  1899  ascende  a  lire  44,502,428.  58. 
.  citata  relazione  della  Commissione  centrale  di  sindacato  dell'Asse  ecclesiastico 
isume  che  la  rendita  risegnata  dal  Demanio  per  la  conversione  dei  beni  immobìli, 

3  agli  enti  conservati,  a L.      11,56^.815.91 

)Qdo  per  il  culto  a.   .   .    . »        ),s}6,i62.Ss 


ad  un  capitale  di "     297,999,775.40 

le  pure  dalla  suddetta  relazione  (pag.  ji)  che  il  prezzo  ricavato  dal 
vendila  di  detti  immobili  ascende  a L     622,660,490.41 
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enti  ecclesiastici  soppressi  nella  città  di  Roma  fossero  amministrati  da  un  ente 
speciale,  di  cui  si  terrà  parola,  sotto  il  titolo  Fondo  di  beneficenza  e  religione  nella 
città  di  Roma. 

I  fini,  pei  quali  venne  creato  e  dotato  il  Fondo  per  il  culto,  si  riassumono 
nel  soddisfare  a  tutti  i  bisogni  del  culto,  con  mezzi  tratti  esclusivamente  dal- 
l'Asse ecclesiastico,  e  principalmente  nel  migliorare  la  condizione  dei  parroci 
poveri,  assicurando  loro  un  supplemento  di  assegno,  e  nel  disgravare  i  bilanci 
dello  Stato,  delle  provincie  e  dei  comuni  da  tutti  gli  oneri  di  culto. 

Le  funzioni  e  gli  obblighi  del  Fondo  per  il  culto  sono  tutti  determinati 
dalla  legge  di  sua  istituzione  e  consistono  principalmente  nell'amministrare  e  li- 
quidare il  patrimonio  e  nel  soddisfare  gli  oneri  e  le  passività  inerenti  ai  beni  e 
i  pesi  imposti  dalle  leggi. 

Provveduto  alla  liquidazione  del  patrimonio,  il  Fondo  per  il  culto  deve  poi 
procedere  alla  finale  ripartizione  della  rendita  netta  tra  lo  Stato,  i  comuni  e  la 
causa  del  culto,  secondo  la  destinazione  voluta  dalla  legge. 

II  patrimonio  quale  venne  assegnato  ed  è  attualmente  posseduto  dal  Fondo 
per  il  culto  si  compone  di  due  parti:  Tuna  detta  del  patrimonio  regolare,  perchè 
proveniente  dalle  Corporazioni  e  dalle  Congregazioni  religiose;  Taltra  detta  del 
patrimonio  secolare,  perchè  proveniente  dagli  enti  ecclesiastici  già  appartenenti  al 
clero  secolare.  Il  Fondo  per  il  culto  non  è  proprietario,  ma  semplicemente  usu- 
fruttuario temporaneo  del  patrimonio  regolare,  poiché  dopo  soddisfatti  i  pesi 
patrimoniali  e  le  pensioni  ai  religiosi,  distribuiti  ai  privati  e  ai  comuni  i  beni  e 
le  rendite  affette  da  diritti  di  riversibilità  e  di  devoluzione,  e  saldato  il  debito 
che  a  norma  di  legge  può  aver  contratto  nei  periodi  di  disavanzo,  tutto  il  resto 
dovrà  essere  attribuito  per  tre  quarti  allo  Stato  e  per  un  quarto  ai  comuni. 

A  costituire  la  vera  dotazione  del  Fondo  per  il  culto  rimane  il  patrimonio 
secolare,  da  cui  dedotta  la  parte  proveniente  dalle  chiese  ricettizie  e  comunie 
curate,  attribuita  ai  comuni,  e  rispettati  i  diritti  di  riversibilità  e  di  patronato 
laicale,  il  resto,  gradatamente  liberato  dall'onere  degli  assegni  vitalizi,  rimarrà 
destinato,  insieme  ai  proventi  della  quota  di  concorso,  alla  completa  attuazione 
dei  fini  della  istituzione. 

Dopo  le  leggi  del  1866  e  1867  vennero  emanate  altre  disposizioni  comple- 
mentari riguardanti  il  Fondo  per  il  culto. 

Cosi  la  legge  29  luglio  1868,  n.  4493,  ammise  al  godimento  della  pensione 
alcune  categorie  di  religiosi  che  prima  ne  erano  esclusi. 

La  legge  19  giugno  1873,  n.  1402,  obbligò  il  Fondo  per  il  culto  ad  abbuo- 
nare  agli  investiti  degli  enti  secolari  soppressi  dalla  legge  del  1867  e  non  prov- 
visti di  un  dato  reddito,  la  tassa  del  30  per  cento,  senza  diritto  di  rivalsa  verso 
il  Demanio. 

Là  legge  del  29  gennaio  1880,  n.  5253,  concesse  ai  debitori  di  annue  pre- 
stazioni il  diritto  di  affrancarle  con  un  abbuono  del  25  per  cento. 
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La  legge  14  luglio  .1887,  n.  4727,  coirabolire  Je  decime  sacramentali,  ob- 
bligò il  Fondo  per  il  culto  a  concedere,  entro  dati  limiti,  ai  vescovi  e  ai  par- 
roci, assegni  supplementari  in  surrogazione  delle  decime  abolite  e  a  sgravare 
entro  un  quinquennio  i  comuni  dal  peso  di  consimili  assegni. 

Infine  le  leggi  30  giugno  1892,  n.  717,  5  marzo  1893,  n.  69  e  22  luglio 
1894,  ^-  339>  autorizzarono  un  anticipato  e  graduale  pagamento  allo  Stato  di 
29  milioni  e  mezzo  in  acconto  di  quanto  può  spettargli  a  termini  dell'art.  35 
della  legge  del  1866,  del  patrimonio  delle  corporazioni  religiose  soppresse. 

Riguardo  ai  fini  dell'istituzione  stabiliti  dai  nn.  i,  2,  3,  4  e  5  dell'articolo 
28  e  più  innanzi  accennati,  il  Fondo  per  il  culto  si  è  trovato,  specie  nei  primi 
anni  di  gestione,  e  a  causa  dei  grandi  aggravi  imposti  al  suo  patrimonio  con 
varie  disposizioni  di  legge,  nella  necessità  di  usufruire  della  facoltà  concessagli 
dalla  legge  del  1866,  di  contrarre  cioè  un  prestito  per  soddisfare  agli  obblighi 
imposti  dai  nn.  i  e  2,  i  quali  costituivano  un  onere  indilazionabile;  quanto  al 
n.  3,  in  seguito  agli  ordini  del  giorno  27  maggio  1868  e  19  maggio  1869  della 
Camera  dei  deputati,  assunse  il  pagamento  delle  spese  di  culto  che  gravavano  il 
bilancio  dello  Stato; 

in  rapporto  al  n.  4,  ha  gradualmente  concesso  ai  parroci  poveri  il  supple- 
mento di  congrua  fino  al  limite  massimo  di  lire  800  dall'articolo  stesso  stabilito 
e  da  portarsi  a  900  lire  nette  con  decorrenza  dal  1°  luglio  1899,  per  efietto  della 
legge  4  giugno  1899,  n.  191,  salvo  ad  aumentarle  a  1000  lire  nette  allordiè  i 
mezzi  lo  consentiranno; 

infine  in  relazione  al  n.  5,  il  Fondo  per  il  culto  ha  disgravato  i  comuni 
di  una  parte  delle  spese  di  culto,  e  più  precisamente  degli  assegni  da  essi  do- 
vuti in  surrogazione  delle  decime  abolite,  riservandosi  di  assumere  le  rimanenti 
spese  di  culto  a  carico  dei  comuni  e  delle  provincie  quando  vi  saranno  i  mezzi 
disponibili. 

In  ordine  alla  distribuzione  del  patrimonio,  il  Fondo  per  il  culto  ha  prov- 
veduto alla  cessione  dei  fabbricati  monastici  richiesti  dai  comuni  e  dalle  pro- 
vincie; alla  devoluzione  ai  comuni  delle  rendite  già  destinate  alla  beneficenza  e 
alla  pubblica  istruzione;  alla  dimissione  di  beni  in  seguito  a  riconoscimento  di 
diritti  di  svincolo  e  di  riversibilità;  al  passaggio  ai  comuni  dei  beni  e  delle  ren- 
dite delle  chiese  ricettizie  e  comunle  curate;  infine  al  pagamento  allo  Stato  di 
un  acconto  della  parte  spettantegli  del  patrimonio  regolare.  E  all'intento  di  af- 
frettare la  distribuzione  del  rimanente  patrimonio  fra  coloro  che  vennero  dalla 
legge  designati,  la  legge  4  giugno  1899,  n.  191,  ha  concesso  ai  comuni  di  otte- 
nere l'anticipata  consegna  delle  rendite  delle  chiese  ricettizie  e  comunle  curate 
e  ha  disposto  pel  pagamento  di  un  acconto  ai  comuni  di  terraferma  e  dell'isola 
di  Sardegna  del  quarto  loro  spettante  sul  patrimonio  delle  Corporazioni  religiose, 
mentre  i  comuni  di  Sicilia  usufruiscono  di  questo  quarto  fin  dal  1°  gennaio  1867 
per  esplicita  disposizione  di  legge. 


^"T^ 
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I  prospetti  che  seguono  indicano  la  situazione  patrimoniale  al  30  giugno 
1899  e  gli  accertamenti  nelle  entrate  e  nelle  spese  verificatisi  dal  1876  al  30 
-giugno  1899. 

Tale  dimostrazione  risale  soltanto  al  1876  essendosi  con  quell'anno  iniziata 
la  compilazione  dei  rendiconti  consuntivi  nelle  forme  adottate  per  lo  Stato  e  ciò 
per  effetto  della  legge  22  giugno  1874,  n.  1962. 

Si  pubblicano  pure  alcuni  prospetti  indicanti  il  numero  e  l'ammontare  delle 
pensioni  monastiche  e  degli  assegni  agli  investiti  al  30  giugno  1899,  nonché  una 
particolareggiata  dimostrazione  degli  assegni,  distinti  secondo  la  lord*  specie,  cor- 
risposti ai  parroci,  e  desunti  dalla  statistica  del  Direttore  generale  del  Fondo  per 
il  culto  (Antonio  Tami),  sulle  attività  e  passività  delle  Parrocchie  e  delle  Mense 
vescovili  del  Regno  d'Italia  al  31  dicembre  1896  (i). 

Per  questi  ultimi  assegni  non  si  è  fatto  il  lavoro  di  aggiornamento  al  30 
giugno  1899  in  vista  delle  notevoli  modificazioni  che  dovranno  verificarsi  coU'at- 
tuazione  della  recente  legge  4  giugno  1899,  n.  191,  sull'aumento  delle  congrue 
ai  parroci. 

Segue  per  ultimo  un  prospetto  numerico  dei  fabbricati  già  appartenenti  a 
•Case  religiose  femminili  distintamente  per  provincie  e  con  indicazione  della 
•destinazione  avuta  fino  al  30  giugno  1899. 


(i)£diu  in  Roma,  tip.  Nazionale  di  G.  Bertero,  1897. 

68  —  Annumrio  StatUtieo, 
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Tav.  I. 


Stato  patrimoniale  al  30  giugno  degli  anni  1898  e  1899. 


Proprlttà  Immobiliart. 

Beni  improduttivi  (^) 

Beni  produttivi 

Totale  .   .    . 

Prafrittà  moblliart. 

Nominale. 

Titoli  di  rendite  diverse  i  improduttivi  (*) 
che  si  pagano  dal  D.  P.  \  produttivi .    .    . 

Titoli  della  Cassa  depositi  e  prestiti,  co- 
munali, di  società  commerciali,  indu- 
striali e  titoli  esteri,  ecc 

Totale  .    .    . 
Efi^ettiva, 

Debitori  diversi  pv  censi,  canoni,  livelli, 
frutti  di  capitali  ed  altre  prestazioni .    . 

Annualità  diverse  e  frutti  di  capitali  a 
carico  dello  Stato 

Credito  verso  lo  Stato  per  somme  antici- 
pate in  acconto  sulla  parte  che  gli 
spetta  del  patrimonio  delle  corporazioni 
religiose  soppresse,  ai  termini  dell'arti- 
colo 35 della  legge?  luglio  1866,  n.  B036 
(improduttivo) , 

Totale  .    .    . 

Valore  dei  mobili  d'ufficio 

Totale  generale  delle  attività  .    .    . 


PMi  intrtnti  al  patrimonio  degli  enti 
SOppresel  (capitan -.sali). 

Pensioni,  assegni,  patrimoni  sacri,  cappel- 
lanie,  elargizioni  obbligatorie,  censi, 
canoni,  livelli,  interessi  di  mutui,  altre 
annualità  e  doti 

Pie  fondazioni  ed  ufficiature  di  chiese   .    . 

Devoluzione  di  legati  pii  in  Sicilia  al  fondo 
dei  danneggiati  dalle  truppe  borboniche 

Assegni  alla  istruzione  pubblica  ed  alla 
beneficenza  (art.  19  legge  7  luglio  1866). 

Totale  .    .    . 
Pesi  obbligatori  Imposti  al  Fondo 

per  II  culto  (eapitaligtati). 

Pensioni  monastiche 

Assegni  ai  membri  delle  collegiate  ed  agli 
investiti  di  benefizi  e  cappellanie  sop- 
presse   

Assegni  ai  clero  di  Sardegna,  annualità  per 
spese  di  culto  già  a  carico  dello  Stato  . 

Supplementi  di  assegno  ai  vescovi    .    .    . 

Assegni  per  l'istruzione  pubblica  .... 

Conservazione  e  custodia  di  edifizi  e  chiese 
monumentali 

Restituzioni  di  doti  monastiche 

Supplementi  di  congrua  concessi  al  Fondo 
per  il  culto  pel  disposto  dell'articolo  28 
della  legge  7  luglio  1866 

Totale  .    .    . 
Totale  generale  delle  passività   .    . 


Valore 
ritultante 

al 
80  giugno  1898 

Attività. 

8  885  669.  61 
8  758  725.21 

12  589  394.82 


819  800.  00 
250  572  464.  98 


2  677  089.  60 
254069554.58 

141  193  525.  68 
8  084  389.  80 


Variazioni 

dal  1*  luglio  1898  al  SO  giugno 

1899 


t>  più 


in  meno 


Valore 

riaultante 

al 

30  giugno  1899 


23  500  000.  00 

172727915.48 

32821.  IO 

489  419  485.  98 

Passività. 


1  277  415.  14 

15  395. 00 
I  292  810.  14 


254  123.  60 


4  000  000.  00 

4254  123.60 

•   • 

5  546  988. 74 


687  858.73 
183  603.  42 

77M57-I5 


81  100.00 


31  100.00 


3  700  613.  20 


3  700613.  20 

458.65 

4  508  629.  00 


8  197  815- 8&- 
3  620  121.  7^ 

II  817937.67 


788  700.  00' 
251  849  880.  12 


2  692  484.  60> 
255331064.72 

137  492  912.48- 
8  288  513.  4Ò* 


27  500  000.  00 

173  281  425.88 
52362.45 

440  462  790. 72^ 


17  988  522.  40 
6  598  142.  40 

266  871.40 

306  729.  00 
25  160265.  20 


93  337  037.  00 


25  383  920.40 

24  824  789.  40 

979  081.  60 

7  580  000.  00 

1  988  047.  20 
133  394.  07 


61  335  523.  80 
215  561743.47 

240722  008.67 


217 113.20 


13.40 


97  909. 40 


217  126.60 


1355.60 
99265.00 

6  169  621.60 
!  2  399  084.80 


70  270.20 
75  011.20 


4  689  865. 40 
4835  146.80 

5  052  278. 40 


8  568  706. 40 
8  667  971. 40 


17  890  613.00 
6  815  255.  60- 

266  884.  80- 

305  373.  40 
2)  278  126.  80 


87  167  415.40- 


22  984  835.  60 

24  895  009.  60 
1  054  092.  80> 
7  580  000.  00- 

1  988  047.  20 
138  894. 07 


66  025  389.  20 

211  828  183.87 

287  106  810. 6r 


(1)  Fabbricati  monastici  occupati  tuttora  da  religiose  per  uso  abitazione. 

(2)  Valore  dei  titoli,  dei  quali  la  proprietà  spetta  al  Fondo  per  il  culto  e  Tusufrutto  è  devoluto 
terzi,  o  per  disposizione  legislativa  0  per  altro  titolo  legale. 


Tat.  il 
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(Conto  della  competenza). 
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Titoli 


Somme 

accertate 


Titoli 


Somme 
accertate 


Entrate. 

Eiitnrt»  «ffottlvt. 

Rendite  consolidate  e  altre  provenienti 
da  titoli  diversi 

Rendita  5  per  cento  di   cui   non  si 
hanno  i  titoli 

Altre  rendite  patrimoniali  : 

Prodotto  di  beni  stabili 

Annualità  diverse  e  frutti  di  capitali 
Proventi  diversi  : 

r 

Quota  di  concorso 

Ricuperi,  rimborsi  e  proventi  diversi 

Rendite  e  crediti  di  dubbia  riscos- 
sione  

Totale  delle  entrate  effettive  . 

Trasformaziont  di  capitali. 

Esazione  di  capitali 


Totale  geiierale  delle  entrate 


Spese. 
Spase  affattlva. 

Spese  di  amministrazione . 
Spese  di  liti  e  contrattuali. 
Contribuzioni  e  tasse .    .    . 


Spese  patrimoniali .^  .    . 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  le- 
gislativi : 


fi 

li 

Il 

&. 
Hi 


Pensioni  monastiche  ed  assegni 
vitalizi.  Fondo  a  disposizione 
per  sussidi  a  missionari  al- 
restero 

Assegni  ai  membri  delle  colle- 
giate e  agli  investiti  di  bene- 
fizi e  cappellanie  soppresse   . 

Prese  di  possesso  di  patrimoni 
di  enti  soppressi  e  concentra- 
menti dì  monache 


11488  411.82 


274  194. 46 
6  808  981. 18 

1  466  743.  08 
1  267  005.  05 

18  551. 88 
21  318816.  37 


2370367.31 


28  689  188. 68 


1451  151.92 

297  705.  06 

1  046  175.  45 

1580  471.01 


4  459  500.  93 


1  201  450.  33 


1017.65 


d 


a 

s 

o 


00 


O 
tì 

Sì 
d 

0) 

u 
o« 

ci 

u 

o 


co 
« 
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Assegni  al  clero  di  Sardegna    . 

Assegni  a  chiese  parrocchiali  ed 
annualità  diverse,  passate  a 
carico  del  Fondo  pel  culto 
dalla  cessata  Cassa  ecclesia- 
stica ed  in  disgravio  dello 
Stato 

Supplementi  d'assegno  ai  ve- 
scovi in  dipendenza  deirar- 
ticolo  19  della  legge  15  ago- 
sto 1867  e  dell'articolo  2  della 
legge  14  luglio  1887  e  assegni 
transitori  a  sacerdoti,  sospesi 
a  dvoinis 


Assegni  all'istruzione  pubblica 
e  alla  beneficenza 


Custodia  e  conservazione  di 
chiese  e  annessi  edifizi  mo- 
numentali     

Supplementi  di  congrua  con- 
cessi in  esecuzione  delParti- 
colo  28  della  legge  7  luglio 
1866  e  di  altre  leggi  prece- 
denti o  susseguenti,  ai  titolari 
di  benefizi  parrocchiali  defi- 
cienti. Congrue  e  supplementi 
di  congrua  passati  a  carico 
del  Fondo  per  il  culto  in  di- 
sgravio dello  Stato 

Rendita  dovuta  ai  comuni  in 
forza  delParticolo  35  della 
legge  7  luglio  1866 


Spese  casuali. 


Spese  straordinarie  e  diverse  .    . 


Totale  delle  spese  effettive . 


Trasformaiitnt  di  capitali. 


Capitali 


Totale  generale  delle  spese,   . 


766  500.  00 


508  669.  68 


54  856. 45 


879  000.  00 


100  202.  86 


8  446  788.  68 


497  000. 00 

29  998. 81 
1  075  884.  52 

16890817.80 


4713630.31 


21  604  448. 11 


Follilo  per  il  culto. 
Pensioni  monastiche  in  essere  al  50  giugno  rS| 


Numtro 

Nvmero 

eie 

dei 

Imporlo 

FrocincU 

<M 

Impo 

Ur. 

\ 

U- 

37  674. 18 
SS  GS6.  &7 
13  7S0.28 
&0G31.10 


Sd  706, e 
SO  SGS.  0 
se  812. G 
39  8M.  & 
13  884.  0 


Anconu 

Ascoli  Piceno  .  .  . 
Macerala  ..... 
Petaro  e  Urbino .   . 

■  Mareke  .... 
Perugia  -  Umbria . 

Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasao.    ■    .    . 

Chisti 

Teramo 

Abnitsi  e  Matist 

Avellino 

Beoeveat»  .... 
Caserta 

iTErno"    '.'.'.'.'. 

Campania.    .    , 

Bari  delle  Puglie    . 

Foggia 

Pxiglie    .... 

Potenza  -  Baiilìeata 

Cataniaro 

Cosenza    

Reggio  di  Calabria, 

Calabrie.    .   .    . 

Caltanissetta   .    .    . 

Catania 

Oii^nti 

MesBina 

Palermo 

Siracusa  

Trapani 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna   .   .   . 
Reono    .... 


I  19; 

267 
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997 


Situazione  degli  assegni  corrisposti  agli  investiti  di  soppressi  enti  ecclesia- 
stici SECOLARI,  cosi  INDIVIDUALI  (BENEFIZI  SEMPLICI  E  CAPPELLANIE)  COME  COL- 
LETTIVI  (collegiate,   RICETTIZIE,   ecc.)   al    30   GIUGNO    1899. 


Tav.  IV. 

Provincie 

Enti 

individuali 

Enti  collettivi 

Numero 

• 

Importo 
Lire 

Numero 

Importo 
Lire 

Alessandria 

Cuneo • 

19 
28 

5  512.35 

818.  28 

1  878.88 

4  067. 18 

17 
5 

4 
9 

7  426.08 
1   345.  51 

Novara 

Torino 

1  259.29 

2  555.92 

Pieinonte 

65 

12  276.64 

3) 

12    $86.75 

i^enova 

27 

11 

2  796.27 
1  046.17 

22 
14 

4  758.25 

Porto  Maurizio 

1  689.61 

Liguria 

58 

3  842.44 

56 

6  447. 86 

Benramo 

10 

8 

10 

20 

26 

48 

9 

4 

1  668.01 

1  606.27 

2  110.40 
5  197.02 
8  927. 16 

11   062.00 

1  448.25 

404. 72 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

1 
2 

»    • 

Breseia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Blilano 

Pavia 

Sondrio 

43.58 
1   259.79 

Lombardia 

135 

27  418.8} 

5 

I    505-37 

Belluno ^  .    . 

Padova  

Rovigo 

5 
1 
1 
8 
10 
27 
7 
4 

63 

369. 31 

450.  00 

176.16 

2  257.02 

1  864.89 

2  917.81 
1  436.22 

915.21 

IO  586.  1 1 

* . 

.  * 
2 

•  • 

•  « 

2 

4 

•  • 

•  • 

Udine 

Venezia 

Verona . 

Vicenza  

636. 68 

•  • 

•  • 

115.  56 

Veneto 

752.24 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

27 
8 
25 
21 
86 
20 
26 
30 

4  790. 16 
946.  66 

3  968.67 
1  675.45 

4  288.44 
6  948.07 
8  448.99 
4  658.91 

4 
5 
8 

•  m 

6 

12 

5 

•  • 

486.41 

782. 16 

1  467.50 

Parma 

8  618.96 

Piacenza.   ...   

2  710.99 

Ravenna 

Reggio  nell'Emilia 

1  282.57 

•   • 

Emilia 

195 

50  710.  55 

35 

IO  293.59 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno « 

86 

122 

9 

9 

10 

16 

21 

57 

4  214.54 

20  555.48 

880.  76 

1  485.28 

1  542.54 
978.  55 

2  048.09 
7  421.41 

3 

14 

•  • 

26 

•  • 

•  • 

1  865.43 
4  288.  Oa 

•   • 

Ma^a  e  Carrara 

Pisa 

Siena 

4  396.  5& 

•    • 

1   745.80 

Toscana 

280 

59  116.60 

57 

II  745- 5S 

Fondo  per  il  culto. 


Enti  individuali 


1  620.33 
998. S4 
24B. 84 
300. 14 

2  964-64 
I   J9S.OI 


1  097.  17 

2  2J4'  >* 


7eS.  33 

779-  47 


1.67 


9  ue.  s 

14  4 
9  &7T.  00 

11  874.40 
9  809.17 
ih  30a.40 

15  564.71 


IIJ  5 


1.10 


7  901.83 
18  496.97 
6  94G.61 
6  876.76 


116  GBS.Oa 
36  017.  3S 
ne  830.04 


? 

311 

RI 

10 

380.64 

Vf 

BBH 

76 

IH 

a» 

HI 

387 

60 

3 

690.87 

3 

386 

14 

T 


Fondo  per  il  culto. 
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ASSEGNI   FATTI    ALLE    PARROCCHIE    DALL* AMMINISTRAZIONE  DEL  FoNDO   PER   IL   CULTO 
ALLA  DATA   DEL    3I    DICEMBRE    1896,   DISTINTI   SECONDO  LA  LORO   SPECIE  Q), 
Tav.  V.  ' 


Provincie 


Nuntero 

delU 
parrocchie 


Assegni 

per 

spese  di  culto 

Lire 


Assegni 
già  erariali 

Un 


Supplemento  concesso 
dal  Fondo  per  il  eulto 


per  decime 


Lire 


per  congrua 


Lire 


Totale 


Lire 


Alessandria 

•Cuneo     .    . 

Novara  .    . 

Torino    .    . 


Piemonte 


Genova  .    .    .    . 
Porto  Maurizio  . 


Liguria 


Bergamo 
Brescia  . 
Como  .  . 
Cremona 
Mantova. 
Milano  . 
Pavia .  . 
Sondrio  . 


Lombardia 


Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine . 

Venezia 

Verona 

Vicenza 


Veneto 


Bologna 

Ferrara  

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacensa 

Ravenna    .... 
Reggio  nell'Emilia 


Emonia 


Toscana, 


•    •    • 


Arezzo 

Firenze 

'Grosseto 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara    .    .   . 

Pisa 

■  Siena 


549 

1  687.36 

61 

135.78 

3  645.68 

15  140.20 

81  558.97 

422 

67.86 

55 

573. 20 

795.45 

11  866.18 

68  302.  18 

605 

100. 00 

73 

539. 08 

1  895.30 

19  280.12 

94  314.50 

596 

700. 00 

106 

242. 12 

•  • 

12  165.46 

119  107.68 

172 

2  504.71 

296 

490.  18 

5  836.38 

58  451.96 

363  283.25 

598 

753.  86 

140 

678. 57 

2  652.66 

76  229.34 

220  314.43 

152 

•  • 

32 

436. 28 

333. 00 

88  657. 33 

71  426.61 

750 

753.86 

175 

114.85 

2  985.66 

114  886.67 

291  741.04 

880 

46 

936. 85 

•  • 

86  451.07 

82  887.92 

391 

1 

•  • 

36 

839. 85 

•  • 

25  077.80 

61  917.65 

497 

126. 59 

28 

814. 07 

•  • 

41  909.85 

70  850.01 

244 

•   B 

7 

662. 15 

•  • 

15  804.62 

28  466.  77 

180 

116. 78 

8 

635. 35 

•  • 

4  490.  56 

8  242.69 

493 

•  ■ 

9 

222. 71 

•  ■ 

16  609.59 

25  882.30 

833 

•  • 

47 

703.  57 

2  226.09 

29  597.00 

79  526.66 

137 

•  • 

18 

247. 19 

84.84 

19  508.08 

37  835.11 

655 

243. 57 

199 

061,74 

2  310.93 

188  443.07 

590  059.1; 

108 

174. 64 

11 

812.  38 

380. 00 

12  605. 14 

24  472.  16 

255 

4  283.68 

7 

381. 14 

821. 14 

12  292.61 

24  278. 57 

93 

•  • 

4 

265.  89 

280.84 

5  249.51 

9  796.24 

269 

216.12 

9 

209. 09 

789. 16 

10  617.86 

20  832.23 

300 

1  894.42 

24 

350. 18 

2  135.64 

29  318.02 

57  693.  21 

155 

•  • 

14 

157.16 

450.00 

7  092.00 

21  699.16 

264 

125.M 

27 

062. 19 

300.00 

30  408.09 

67  895.82 

230 

•  • 

16 

802.44 

•  • 

16  883.  76 

33  186.20 

669 

6  694.40 

114  040.42 

4  656.78 

124  461.99 

249  853.59 

449 

201.90 

953. 28 

543. 75 

16  907.66 

18  606.59 

144 

130. 10 

48.40 

690. 04 

8  597.20 

4  460.  74 

332 

1  069.20 

8 

042. 14 

594.  58 

17  099.42 

21  805.  .34 

252 

• . 

297. 50 

654. 08 

30  451.99 

31  408.67 

422 

.  • 

142 

271.27 

«  • 

13  489.  82 

155  711*09 

315 

216.00 

69 

787.26 

•  ■ 

12  962.76 

82  916.02 

213 

746.  30 

532. 00 

1  270.05 

5  938.48 

8  486.83 

268 

•  • 

•  • 

«  • 

33  678.14 

33  578.  14 

590 

2  363.50 

216 

876.  85 

3  752.  $0 

135  970-47 

356  963.32 

617 

615. 56 

49 

668.  87 

98.66 

14  589.45 

64  907.04 

050 

12  617.94 

154 

256. 69 

836. 12 

13  814. 11 

181  024.86 

104 

380. 00 

21 

585. 49 

•  • 

2  220.47 

24  185.96 

81 

•  • 

6 

967.  69 

•  • 

4  023.27 

10  990.96 

294 

488. 20 

10 

243.  83 

•  • 

17  256.  65 

27  988. 18 

279 

•  ■ 

15 

815.84 

•  • 

54  612.52 

70  427.  86 

224 

1  847.70 

27 

488.  97 

•  • 

1  020.48 

80  807.  15 

361 

303.  48 

57 

768.  19 

129. 36 

8  087.09 

66  238. 12 

860 

16  252.88 

345 

7U  07 

559-14 

115  524.04 

476  070.  1 3 

(1)  Per  questi  assegni  non  si  è  fatto  Taggiornamento  al  30  giugno  1899  in  vista  delle  notevoli . 
modificazioni  che  dovranno  verificarsi  coU'attuazione  della  legge  4  giugno  1899,  n.  191.  della  quale  si 
'è  fatto  cenno  alla  pagina  993  delle  Osservazioni  generali. 


('         » 


i 


tooa 

CoHtinua  la  Tav.  V. 


Fondo  per  il  culto. 


^.. ''V 

i^,,%' 

y  ... 

fi'--  .  - 

f. 


;V. 


'f 


> . 


S' 


r 


Provincie 


'Sumero 

delle 
parrocchie 


Ancona  .... 
Ascoli  Piceno  . 
Macerata  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino 

Marche  .    . 


Perugia  -  UmhHa   ,'  , 

Roma.    .    .'  .    .    . 

Aquila  degli  Abruzzi    . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise . 

Avellino 

Benevento  

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania.    .    .    . 

Bari  delle  Puglie  .   .  .. 

Foggia 

Lecce  

Puglie 

Potenza  -  Basilicata   . 

Catanzaro 

Cosenza  

Reggio  di  Calabria   .   . 

Calabrie 

Caltanissetta 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna  .... 


Uegno 


222 
281 
809 
452 

I  264 


I    126 


5?5 

428 
178 
160 
282 

988 

208 
146 
527 
216 
421 

I  il^ 

95 

82 

199 

158 

320 
296 
237 

855 


460 

286 
128 

414 


20  188 


Assegni 

per 

spete  di  culto 

Lire 

4  172.90 
9  940.96 
8  062.66 

376. 70 

22  55$.  22 

5  151.66 

103  365.21 

574. 56 
2  497.  88 
2  006.42 

655. 71 

5  734-02 

4  064.97 

1  701.86 
10  122.47 

2  418.54 

14  585.98 

52  84$- 77 

15  620.00 

6  872.  77 

5  234.64 

26  727.41 

8  203.2} 

8  418. 58 
1  807.85 
5  867.86 

IO  593.74 


37 

200. 00 

76 

446.  25 

48 

1  791.20 

115 

90.96 

102 

8  992.04 

49 

•  • 

88 

600. 00 

12    120.45- 


Assegni 
già  erariali 

Lire 

912. 50 
519.92 
400.  58 

2  759.89 

4  592.  59 

3  179.87 

3  636.62 

2  407.82 

882.02 

/      1   148.00 

2  254.28 

6  642.07 

1  368.88 

4  034.  69 
4  729.40 

2  147.76 
2  087.  48 

14  313. 16 


3  850.50 
1  886.10 

5   736.60 


Supplemento  concesso 
dal  Fondo  per  il  culto 


2  634.36 

3  730.89 

4  201.86 

IO  566.61 


I 


287  555.48 
101  347.60 

338  905.08 


254  105.48  1  780  888.51 


per  decime 
Lire 

G  454.61 

2  845.18 

3  240.24 
9  449.65 

21  489.68 

163  651.71 

7  400.51 


1  240.12 

8  448.85 

1  147.96 

60.00 

5  896.93 


1  067.50 

3  920.43 

976.  96 

•  • 

8  234.50 

9  199-  39 

925. 48 

•  ■ 

925.48 
5  966.  50 

687. 50 

5  615.11 

•  • 

6  252.61 


800.  00 
800. 00 

1   600. CO 


242  484.  20 


per  congrua 


Lire 


19  265. 12 

22  802.82 

80  284.92 

38  142.05 

no  444.91 

90  083.  32 

55  077.94 

71  255.69 

26  674. 18 

18  225.49 

42  710.47 

158  865.83 

22  528.42 
18  146.06 
89  740.52 
18  721.99 
86  729.49 

179  861.48 

2  368.88 
4  034.97 

17  155.29 

23  559' 14 

31  747-38 

60  895. 73 
75  598.68 
37  994.84 

173  988.70 

102.54 

3  325.98 
8  650.16 

10  885.20 

4  450. 16 
4  458. 17 

573.  90 

26  941.  10 

280.00 
1  163.51 

I  443.51 


1  567  751.  51 


Totale 


Lire 


30  805.18' 
85  608.  8& 
41  988.40' 
50  727.79- 

159  080.20* 


260  066.  56 
149  480  28 


75  478.  la- 
38  452.88' 
22  627.87 
45  680.41 

177   138.85 

29  019.77 
27  803.04 
65  569.36. 
18  288.29- 
105  587.  3&- 

236  217.80 


17  988.88 
14  683. 72 
24  276. 08 

56  948.65: 


45  917.  II- 

67  086.  12 
86  751.98^ 
47  668.56 

201  401.66 

302. 54 
3  772.28. 

5  441.36 
10  476. 16 
18  442.20* 

6  268. 17 
1  978.90 

40  661.  55 

287  835. 48> 
102  511.11 

340  346.  59- 


8  795  289. 65* 


Fondo  per  il  culto. 
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T»v.  VI 


Numero  dei  fabbricati  ex-monastici  femminili  e  condizione  di  essi 

AL    30    giugno    1899    (*). 


Proi'iìune 


« 

0 

i  z 

1  r 

5 

§ 

•M 

s 

-  !  1  '  fc 

^ 

0 

1 

(9 

tuttora  i 
he 

»  1  « 

1 

0 
0 

su       % 

1"  1 

0  :  ;j 

5 

5 

è 

Provincie 


e 


So               ••• 

•M 

è   1  §  !  -s  .  1 

"^  i  i  i  ^ 

0 

••• 

•a»  •»! 

3i3 

•Mi                    1 

le            3            3t 

1 

i^     ,  a,     0  .  e  I  3; 

ir 

8  O 
^  t 


Alessandria  .... 
Cuneo 

,  1 

2 
1 

2 
5 
5 
8 

15 

6 
6 

12 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

::  1 

3 

5 

8 

• . 

3 

1 

1 

• . 

. . 
1 
6 
1 

• . 

IO 

8 
5 
8 
2 

1 

•  • 

8 

•  • 
■   • 

2 

•  • 
8 

•  • 

•  • 

8 

8 

5 
7 

Novara '  . , 

B 

Torino 

2 
5 

1 

•   • 

I 

8 

Piemonte .... 

Genova 

Porto  Maurilio.    .    . 

Liguria 

Befgamo  (*) .   .   .   . 
Brescia  (•).... 

Conio(") 

Cremona  (•).... 
Mantova  r*)  .... 

1  ' 

8 
1 

9 

2 
1 

•  • 

I 

•  • 

•  ■ 

26 

19 
7 

26 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

Milano  («) 

Pavia  (•) 

.  •    -  - 

. .    . . 

1 

•  •    . . 

•   • 

1 

Sondrio  («).... 
LomJjo/rdiQ  .    .    . 

•  • 

2 

Belluno 

1 

Padova  

1 

•  • 

W    1 

8 

Rovigo 

Treviso 

•  • 

1 

•    ■ 

1 

Udine 

1 

2 

4 

Venezia 

1 
1 
1 

4 
3 

•   • 

4 
2 
2 

..       2 

. .     . . 

1 

Il     2 
..['.. 

.  1    1 

9 

Verona 

2 

Vicenza 

1 

Veneto 

21 

Bolofirna 

1 
4 
8 
8 

10 

Ferrara  

9 

Forlì 

11 

Modena 

4 

11 

Parma  .   .   i    .    .    . 

8 

Piacenza  

2 

1 

2 

Ravenna  

4 

■   • 

i5 

7 

11 

8 
2 

16 

9 

13 

2 

•  • 

10 

1 
4 
8 

42 

•• 

11 

Reggio  nell'Emilia  . 
Emilia 

1     1 

1 

2     II 

1 

..;    1 

8j     1 

li  .. 

1 
».    . . 

. . ,  .. 

••i  •• 

1 

••i  *; 

. .  j    1 

4    5 

4 
61 

Arezzo 

17 

Firenze 

80 

Grosseto 

8 

Livorno 

Lucca 

•    • 

4 

■   • 

2 
2 

26 

17 

Massa  e  Carrara  .   . 
Pisa 

1 
8 

Siena 

9 

Toscana    .... 

83 

Ancona 

Ascoli  Piceno.    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino.    . 

Maixhe  .    .    .    . 

Perugia  -  Umbria. 

Roma 


Aquila  degli  Abr.  . 
Campobasso    .    .   . 
Chieti  .    .    .    .    .    . 

Teramo 


Abruzzi  e  Molise 


Avellino . 
Benevento 
Caserta  . 
Napoli .  . 
Salerno    . 


Campania 


Bari  delle  Puglie  . 

Foggia 

Lecce  


Puglie 

Potenza  -  Basilicata 


Catanzaro   .... 

Cosenza  

Reggio  di  Calabria. 

CalabiHe .... 


Caltanissetta 

Catania   .  . 

Girgenti  .  . 

Messina  .  . 

Palermo  .  . 

Siracusa  .  . 

Trapani  .  . 

Sicilia 


Cagliari 
Sassari 


Sardegna 


2 
2 
1 
8 

8 

16 

I 

2 

1 
2 


4 
2 


2 
8 
8 

8 

4 

1 
1 


2 

4 


6 

18 

5 


50 
2 


Regno ,11 


180 


26 
17 
88 
23 

99 

70 

ir 

18 
1 

2 

7 

23 

4 
4 
6 
7 
18 

54 

18 
7 
9 

34 

7 

5 
8 
1 


12 

28i 

10 

29 

17 

81 

11 

133 

4 
4 

8 
519 


2 


2 
6 
6 
2 

4;    16 


1 
2 
li 


2  20 

2;  44 

I 

.  i  10 

1!  1 

•1  ^. 

!•  171 

•I  ^ 

2,  1; 

Il  19' 

1;  18! 

.  9 


.,•  291 

..i     6^ 


18 

48- 


18    89 


2i 
2 


6 
16 
11 

5 
20 

7 
11 

76 

1 
1 


829 


26 
42- 
80 

128 
loH 

26- 
4 

9 
8- 

8 
26 
80 
24 


4    S2j      97 


50- 
16 
26> 

92 

21 

7 
T 

a 

ir 
20- 

48 
21 
42 
51 
44 
22. 

243- 

T 
5. 

12- 
1041 


(1)  Dei  fabbricati  ex-conventuali  maschili  può  dirsi  ultimata  la  dismissione  nei  modi  di  legge  e  fra 
non  molto  verrà  compiuta  anche  per  essi  consimile  statistica. 

(2)  Nelle  provincie  della  Lombardia  furono  bensì  disciolte  le  corporazioni  religiose,  ma  queste  con- 
servarono, per  effetto  dell'art.  16  del  Trattato  di  Zurigo  10  novelubre  1859,  la  facoltà  di  disporre  libera- 
mente dei  propri  beni  mobili  ed  immobili,  e  quindi  anche  dei  fabbricati  monastici,  esclusa  ogni  ingerenza 
del  Fondo  per  il  culto.  Le  cifre  iscritte  per  le  provincie  di  Mantova  e  di  Pavia  si  riferiscono  rispet- 
tivamente a!d  un  fabbricato  ex-monastico  situato  nella  parte  del  territorio  mantovano  ohe  rimase  all'Au- 
stria fino  al  1866,  e  ad  un  fabbricato  situato  nella  parte  del  territorio  pavese  che  già  apparteneva  ak 
Regno  di  Sardegna. 


Foruio  per  il  cullo. 
Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno. 


amenlodal  Pgennitio  18TS 
IB99 

■eiro  aaaunii  in  carico  col 
i 

ive  conseguite  dal  1'  gen- 
io giugno  1899 

iminaii  oppure  auunii  in 
re  al  1896-09 

e«eere  ul  SO  giugno  1S99   . 


10  783  831.03 
10  599  130. 55 
IO  022  301.51 
10  399  306. 87 

10  18S  825. 14 
(•)  Ifi  299  869.(M 

11  071  943.61 
11  338  094.36 

5  628  446.88 
11  396  106.14 
11  373  506.04 
11  790  803.53 

11  956  493.39 

12  496  627.0* 

13  806  734.01 
13  060  321.09 
13  418  838. 44 
13  461  053.04 
13  543  483. 37 

(»)  10  974  968. 41 
11  066  989.  70 
11  332  487.63 
Il  455  748.86 
li  488  411  33 

277  842  70Ì 

6  761 

277  849  470- 

I7i  isi  494- 

2  69}  976, 

+        251  597. 

2  94 i  >74. 


1  565  ooaoo 

1  537  680.00 

1  543  680.00 

13  665.00 

«L'i  000.00 


i  064  o: 
IO  750  S87. 
li  794  61: 
6  2M  9ii 
9  582  6a( 
-  9  ;8i  68( 


13  227  333.00 


13  038  554. 15 
13  030  K>9. 75 
13  315  »9.39 
13  972  668. 14 
13  880  753. 59 
19  748  138.13 


10  63G  709.64 
IO  555  061.98 
10  265  799.06 


8  113  9 

8  124  7< 
7  706  3 
7  506  3 
7  210  :» 


241  7i4  192.48 

J4  027  S62.05 

275  7S1  754- il 

211  641  976.90 

64  'Ì9  77"- ^> 

-    47  4IS  171- 5) 

16  724  604. 06 


•  accertamenlo  dovuto  all'eisersi  incluso  nel  carico  il  semestre  al  31  dicembre  1B8],  mentre 
)  di  essere  esigibile  col  I*  gennaio  di  ogni  anno,  si  rimandava  all'esercizio  succeuivo. 
ione  derivante  dalla  conversione  del  consolidato  B  per  cento  lordo  in  rendita  4,B0  per  cent» 
lente  il  maggiore  aggravio  di  ricchezza  mobile  imposto  dalla  legge  Sii  luglio  1894  n.  3S9. 
imento  non  raggiunge  la  metà  di  una  annata  per  essere  la  maggior  parte  delle  annualità  sca- 
ltre dell'anno. 


T»^.^     r 


'.  « 
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<:ONFRONTATr   CON   QUELLI  DI   ANNI   PRECEDENTI. 


(Accertamenti  secondo  ì  Rendiconti  consuntivi) 


^éMw 


Proventi  divorai 


Quota 
di  concorso 


Ricuperi 
e  proventi  diverti 


Fonde  di  ca»*a 

dei  ricevitori 

al 

SI  dicembre  1874 


f 


Totale 

delle  entrate 

effettive 


Trae/ormazione 


di  capitali 


Totale  generale 


delle  entrate 


Eserciti 


Jinansiari 


1  459 
1  479 
1  606 
1  6(» 

1  567 

2  192 
1  575 
1  673 

868 
1  626 
1  553 
1  566 
1  989 
i  535 
1  665 
1  542 
1  629 
1  525 
1  548 
1  581 
1  586 
1  534 
1  531 
1  466 


761.21 
544.67 
38a26 
301.71 
073.54 
476.46 
986,01 
971.27 
651.  02 
403.87 
513.28 
831.70 
537.55 
975.09 
619. 24 
897.72 
444.180 
399.38 
928.50 
412.31 
570. 81 
975. 52 
695. 12 
743.03 


37  91 }  101.57 
6  194  988.68 
44  108  090.25 
35  260  981.  II 
10  847  109. 14 

—9  259  390. 86 
I  587  718.28 


1  184 

811 

1  075 

1  085 

993 

1  677 

1  554 

1  701 

968 

1  217 

1  481 

1  241 

1  179 

1  243 

1  250 

1  332 

1  124 

849 

976 

942 

862 

909 

1  030 

1  280 


195.70 
121. 74 
351.80 
478. 49 
007.90 
991.98 
459.82 
081.08 
612. 98 
309. 94 
442.99 
236.44 
855.26 
215.48 
274.50 
838.44 
011.78 
438. 61 
799.26 
685.44 
626.48 
509.65 
210.07 
556.43 


27  973  512.26 

2  161  198.45 

50  134  510.71 

22  657  127.64 

7  477  183-07 

-3  46?  746.51 
4  013  636. 56 


28  219 
27  356 
27  275 
26  032 

26  379 
34  143 

27  083 
27  461 
10  495 

^25  371 
25  034 
25  153 
25  391 

24  861 

25  304 
25  019 
24  863 
24  252 
24  183 
21  623 
21  222 
21  273 
21  228 
21  318 


110.93 

441.65 

275.72 

111.82 

865.80 

005.61 

142.96 

284. 74Ì 

071.51^ 

412  191 

571. 95| 

933.65 

677. 15 

064.32 

397. 27 

059.54 

930.28 

352  00 

112.39 

768.57 

540.90 

m36 

162. 41 

816. 37 


590  547  340.09 


1  479  402. 76 

(«)  16  686  296. 92 

1  560  917.82 

1  258  816.65 

2  201  327. 66 
(»)  5  798  299. 00 

7  626  488. 97 
6  068  223.50 

2  133  549. 13 
6  608  406.99 
5  eOò  796. 87 
5  1^  143.53 
4  124  546. 17 

3  690  231.  80 
3  208  754. 10 
3  375  725. 26 
3  124  480. 90 
2  375  041.95; 
2  268  834. 48| 

1  994  051.43' 

2  135  048. 76 

1  901  172. 14 
(»)  7  443  181.  osi 

2  370  367.31: 

» 

100  221  105. 18 


29  698 
44  042 
28  836 

27  290 

28  581 
39  941 
34  709 
33  529 
12  628 
31  979 

30  640 
30  336 

29  516 
28  551 
28  513 
28  394 

27  Q88 
26  627 
26  451 
23  617 
23  357 
23  174 

28  671 
23  689 


513. 69 
738.57 
193.54 
928.47 
193.46 
304.61 
631 . 93 
508.24 
620,64 
819. 18 
368.82 
077. 18 
223.32 
296.12 
151.37 
784.80 
411.18 
393. 95 
946. 87 
820.00 
589.66 
402.50 
343.49 
183.68 


1876 
77 
78 
79 


771  817.86  53  892  916.52;  14  558  601.93 

I 

771  817  86   644  440  256.611  114  779  707.  Il 

I  I 

I  1 

511  122. 01 1  549  438  635.891    94  914  146.26 

260  695. 85Ì    95  001  622.72'     19  865  560  85 


—  260  695.85 


—  69  730  089.80I-.14  174  530.87 


25  271  532.921      5  691  029.98     30  962  562.90 


690  768  44$. 27 
68  451  518.45 
759  2>9  9^3.721 
644  352  780.15' 
114  867  183.571 

-  83  904  620  67I 


1881 

82 

83 

i«»ccw.  84 

84« 

85-88 

88^7 

87-88 

88-89 

89  90 

90-91 

1891-92 

92-93 

93-94 

94-95 

95-96 

96-97 

97-98 

98  99 


(4)  Comprese  lire  15,807,407. 50  prezzo  ricavato  dalla  vendita  di  1  milione  di  rendita  alienata  a  favore  del 
tesoro  dello  Siato  in  diminuzione  delle  anticipazioni  C&tte  al  Fondo  per  il  culto. 

(5)  Aumento  prodotto  dalle  map^giori  facilitazioni  accordate  ai  debitori  di  annualità  con  la  legge  29  gen- 
naio 1880  n.  5258  sulle  afTrancaziom. 

(6)  Compreso  1* importo  di  lire  4.919,057. 10  ricavato  dalla  vendita  del  consolidato  8  per  cento  con  desti- 
nazione del  prezzo  in  acquisto  di  rendita  4,50  per  cento  netta. 
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Continua  la  Tav.  VII. 


Eserciti  fiiianxiari 


Bpe$€ 

di 

amminiitraHon* 


ap9*e  di  liti 

e 
contrattuali 


Contribuzioni 
e  toste 


Spese 


SpS09 

patrimoniaU 


1876       

77       

78       

79       

80       

1881       

82       

83       

84io*<»»i 

84-85 

85-86 

86^7 

87-88 

88-89 

89-90 

90-91 

1891-92 

92-93 

93-94 

94-95 

95-96 

96-97 

97-98 

98-99 

Totale  dell'accfìrtamento  dal  1*  gennaio  1876 
al  80  giugno  1899 

Residui  1876  e  retro  assunti  in  carico  col 
V  gennaio  1876    .   .    .    .  ' 

Insieme 

Pagamenti  effettuati  dal  V  gennaio  1876  al 
30  giugno  1899 

Rimanenza 

Residui  passivi  eliminati  per  annullamento 
o  per  perenzione 

Residui  passivi  in  essere  al  80  giugno  1899 . 


(«)  1  2a5 
1  258 
1  230 
l  296 

(*)2  665 
1  545 
1  712 
1  739 
863 
1  690 
1  672 
1  604 
1  613 
1  701 
1  714 
1  689 
1  600 
I  533 
1  5Ì1 

(»)l  484 
1  508 
1  484 
1  470 
1  451 


178.  (fò 
366.87 
546.94 
966.79 
178.49 
525.59 
780.75 
200.17 
234. 17 
687.08 
466.44 
866.91 
994.75 
956.99 
199. 27 
510. 47 
052.66 
254.04 
033.47 
178.03 
754. 77 
545.19 
795. 32 
151.92 


37  258  42S.  1} 


469  025.00 

37  727  4)0.1} 

36  445  845.02 

I  281  607.  II 


852  000.00 
831  257. 13 
957  050. 90 
897  308.  54 
536  (fó4. 05 
573  096. 07 
533  221. 13 
496  746.08 
270  943, 34 
475  290. 16 
484  889.44 
434  093. 65 
408  268.35 
44Ì  142.87 
370  012.54 
369  061.69 
352  378.  73 
341  499.71 
33f  964. 26 
325  112.63 
319  045. 36 
340  241.07 
330  038. 03 
297  705.06 

Il  575  420.79 


222  500.00 
II  79)  920.79 

II  288  253. 55 
507  667. 24 

954  399,85   484  962.51 
347  207.26    22  704.73 


4  068  291.40 
4  017  616. 88 
3  868  429.80 
3  648  852.84 

3  602  712.95 

4  727  942.32 
3  391  600. 55 
3  345  798.51 

1  654  434. 27 
3  256  689. 01 
3  248  926. 93 
3  187  950.32 
3  165  768. 65 
^  167  639.92 
3  161  8^.34 
3  088  597. 84 
3  117  857.54 

2  987  348. 74 

3  285  303. 30 
m   396  307.  73 

1  393  184.09 
1  420  568. 20 
1  123  435.  79 
1  046  175.45 

70  373  258. 37 


1  758  922. 42 
1  951  900. 4& 

1  798  620.30 

2  360  879. 30 
m  781  774. 25 

2  849  070. 67 
2  126  669. 86 
1  919  854  92 
873  523,  IB^ 
1  486  000. 40 
1  458  037. 83 
1  447  893. 15 
1  434  089.37 
1  444  501.22 
1  361  108. 12 
1  416  990.11 
1  373  913  65 
1  389  073.11 
1  432  448  15 
1  653  9:i8. 36 
1  533  212. 30 
1  659  220. 26 
1  652  170.41 
1  580  471.01 

40  744  282.  76 


2  856  103.00  2  272  825.00 


73  229  361.37 
69  578  087  28 


43  017  107.76 
37  361  785-^5 


3  651  274. 09Ì    5  655  322.61 

2  993  409.99!   4  408  230.38 
657  864.  loj    I  247  092.23. 


(1)  Comprese  lire  46,000  aumentate  poi  a  lire  76,000^  assegno  allo  Stato  per  maggiore  spesa  per  la  Corte 
dpi  conti. 

(2)  Compreso  Timporto  di  lire  1,271,820. 68,  arretrati  del  contributo  richiesto  dalle  finanze  dello  Stato  pel 
servizio  provinciale  a  cominciare  dal  1880,  e  lire  65,000  aumentate  poi  a  lire  80,000,  contributo  annuale  alle 
finanze  pel  patrocinio  deHa  R.  AvvocatH-ra  erariale. 

(3)  Comprese  lire  15,000  aumentate  poi  a  lire  16,500,  contributo  allo  Stato  per  le  spese  del  personale  del 
Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti. 

(4)  Diminuzione  dovuta  alla  conversione  del  consolidato  5  per  cento  lordo  in  rendita  4. 60  per  cento  netta, 
malgrado  l'aumento  dell'aliquota  dell'imposta  di  ricchezza  mobile  per  effetto  della  legge  22  luglio  1894,  n.  889. 

{h)  Comprese  lire  940,000,  interessi  del  debito  verso  il  tesoro  dello  Stato  per  somme  anticipate,  progressi- 
vamf'nte  diminuito  negli  esercizi  successivi  e  poscia  scomparso. 

(6)  Maggiore  accertamento  dovuto  all'essersi  incluso  il  carico  del  4*  trimestre  delle  pensioni  monastiche- 
e  altri  assegni,  poiché  scadendo  il  81  dicembre  si  rimandava  all'esercizio  successivo. 

(7)  Minore  accertamento  prodotto  dall'essere  la  scadenza  del  trimestre  al  80  giugno  delle  pensioni  e  altri 
assegni  vitalizi  stata  portata  al  5  luglio  dell'esercizio  successivo. 
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(Accertamenti  secondo  i  Rendiconti  consuntivi) 


tffeUhf 


Spese  dùpcste 
da  Ug§i  •  dsereti 

Ululativi 
{ T.  n  prospetto  ■•(.) 


Spe$e  cantaìi 


Sp*$9 

straordinari* 

e  diverse 


Totale  delle  spese 
^ettive 


Trasformazione  '     Totale  generale 


di  capitali 


Es  freisi 


finanriari 


delle  spese 


22 
21 
20 
20 
19 

<^22 
17 
17 
8 
16 
15 
15 

<^12 
14 
13 
13 
13 
12 
12 
12 
12 
12 
11 
11 


a32  l(fó.  10; 
556  087. 32 
439  432. 86 
549  351.07 
227  547. 46 
702  485. 14 
529  900.06 
037  759.66 
223  164,65 
158  272. 62 
696  494. 19 
247  736.54 
088  200.23 
608  979. 46 
975  710. 45 
753  722.  75 
328  387.04 
917  184.40 
623  123. 17 
955  526. 38 
071  413.59 
040  290  76 
545  384.06 
409  481.03 


27  254.29 
21  825.^8 
31  772.52 
31  111.95 
35  898. 60 
35  892.63 
35  %2  50 
35  883.45 
6  408. 10 
31  127.85 
35  941.56 
35  967. 13 

34  615. 67 

35  987. 25 
3^  951.02 
33  049.53 
19  993  48 
29  912. 56 
29  991.48 
29  740.43 
29  999. 70 
29  999. 14 
^986.90 
29  998. 81 


370  017  759.99;  754  271.83 

6  756  508.00!   I  000.00 

376  774  047. 99I  735  271.83 


356  927  829.26 
19  846  218.73 


728  862.40 
6  409. 43 


15  536  306.  IO:    3  81$.  68 

4  309  912.63;   2  593.75 


625 
801 
763 
803 
1  066 
1  035 
824 
821 
426 
985 
908 
785 
947 
796 
802 
763 
771 
829 
784 
711 
576 
715 
966 
l  075 


360.22 
444.47 

680.57 
691.88 
264.25 
248.65 
444.18 
688.18 
076.16 
809  74 
090.59 
704.38 
739. 16 
150.16 
883.93 
521.59 
411.99 
564. 55| 
837. 32 
679. 33i 
164  54 
793. 70 
632. 79 
834.52 


30  869 
30  438 
29  089 
29  588 
29  915 
33  469 
26  154 
25  396 
12  317 
24  083 
23  504 
22  744 

19  692 
22  196 
21  421 
21  114 

20  563 
20  027 
20  013 
18.556 
17  431 
17  690 
17  118 
16  890 


111.48'      1  861 
498  41  («)  16  874 


53189 
162. 37 
430.05 
261.07 
579. 03 
930.97 
783. 82 
876.86 
846.98 
212.08 
676. 18 
357.87 
690.67 
453.98 
995.09 
837.11 
701.15 
482.89 
774.35 
658.32 
443.30 
817.80 


r 

19    589    716.851     550    291     115.72 

t 

4  055  037.99   16  632  798.99 
23  644  754-S4.  566  923  914.71 


19  097  806. 31 

4  546  948.55 

3  770  591.26 

776  357-27 


531  428  466.97 

55  495  447-74 

28  131  715.77 

7  563  751.97 


(•) 


(W, 


(") 


<«) 


1  693 

1  238 

2  381 

1  896 
540 
250 

88 
178 
252 
249 
124 
690 

2  879 
2  631 
5  423 

375 
768 
269 
722 
347 


5 
5 
4 
4 
4 

(»)  9  179 
4  713 


690.  75 

243.71 

566.84 

021  00 

704.00 

247. 69 

952. 30! 

292. 02 

272. 69 

4(fó.l7 

516. 22 

982  98 

546.17 

231.80 

537.86 

539.28 

980.09 

041.95 

834.48 

597.85 

511.24 

919.56 

211.20 

630.31 


.12  730 
47  312 
:ìO  783 
30  826 
32  297 
35  365 
26  695 
25  647 
12  406 

24  262 
23  757 

22  994 

23  817 

25  886 

24  301 
23  745 

25  987 
2:»  402 
25  782 
22  826 
22  154 

22  or»8 

2ri  297 
21  604 


802.23 
742.12 
100.73 
183.37 
XU.Qò 
508.76 
5. 1.33 
222.99 
056.51 
282.03 
363.20 
195.06 
222.35 
589.67 
228.53 
993.26 
975.18 
879.06 
535.63 
080.74 
285.59 
577.88 
654.50 
448.11 


84  632  477. 16Ì654  923  592.88 

23  336  617. 19I  59  969  416.18 

107  969  094.  351674  893  009.06 


88  843  484.48 


620  271  951.45 


19  125  609.87  54  621  057.61 


2)2  999.60 
18  872  610.  27 


28  384  715-37 
26  236  342.24 


1876 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

10  «em.  84 

84-85 
85-86 
9M1 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 
1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
96-96 
96-97 
97-98 
98-99 


(8)  Comprese  lire  16,807,407. 50  impprto  stanziato  per  memoria  all'intento  di  tenere  in  evidenza  il  movi- 
mento di  ricostituzione  della  rendita  alienata  di  cui  all'annotazione  n.  4,  del  prospetto  dell'entrata. 

(9)  11  minore  accertamento  deriva  dall'essere  i  capitali  disponibili  stati  rivolti  a  estinguere  il  debito  col 
tesoro  dello  Stato,  sul  quale  decorreva  l'interesse  (v.  annotazione  n.  5),  anziché  essere  proposti  pel  reimpiego. 

(10)  Essendo  coU'esercizio  1887-88  risultato  estinto  il  debito  col  Tesoro,  i  capitali  disponibili  vennero 
nuovamenle  destinati  per  l'acquisto  della  rendita. 

(11)  Aumento  prodotto  dall'acconto  corrisposto  allo  Stato,  sulla  parte  spettantegli  del  patrimonio  delle 
corporazioni  religiose  soppresse. 

(12)  A  causa  della  maggiore  aliquota  di  imposta  di  ricchezza  mobile  stabilita  colla  legge  22  luglio  1894, 
n.  889,  essendosi  verificata  una  notevole  minorazione  di  rendita  netta  nella  operazione  di  conversione  di  cui 
alla  nota  n.  2  del  prospetto  dell'entrata,  convenne  riparare  alla  insufficienza  delle  entrate  mediante  distra- 
zione di  capitali. 

^18;  Compreso  il  prezzo  ricavato  dalla  vendita  del  consolidato  8  per  cento*  per  impiegarlo  in  acquisto  di 
rendita  4. 50  per  cento  netta  (v.  annotazione  n.  6  del  prospetto  dell'entrata). 
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Continua  la  Tav.  VIT. 


Fondo  per  il  culto. 


Es  traili 
finanziari 


Specificaiione  delle  spese  disposte  da  leggi  o  da  decreti  legislativi  e  delle 

di*potte  a  favore  dello  Stato  in  eseeuMione  delVsrt,  35  della  legge  7  luglio  1866,  n.  3036 


Oneri 

gradualmente 

deereeeenti 


Pensioni  monaetiehe; 

aeeegni 

agli  inveetUi; 

pretm   di   poeeeeeo 

di  patrimoni; 

e  eoneontr amento 

di  monache 


Speee 
che  rappresentano 

VeeplioaMione 
del  fine  delVente 


Aeeegni: 

al  clero  di  Sardegna; 

in  disgravio  dello  Stato; 

per  V  istruzione 

e   la   beni^fieenta; 

supplemento  ai  vescovi 

e  ai  parroci 


Brogasioni  in  dipendenza  delVmrticolo  35 
della  legge  7  luglio  1866 


ai 


Quarto  di  rendita, 

dovuto 

comuni  di  Sicilia 

sul  patrimonio 

delle  eorporoiioni 

religiose 
soppresse  nelVisola 


Acconto  allo  SteUo 

della  parte  tpetiantegli 

del  patrhMnio 

delle 

corporaeioni  reUgioee 

soppreese 

nel  Regno  (9 


1876 

77 

78 

79 

80 
1881 

82 

83 

84l%em. 

84  85  . 

85  86  . 
b6  87  . 
87  88  . 
88-89  . 
89-90  . 
90  91  . 

1891  92  . 

92  93  . 

93  94  . 
94-95 
95-96  . 
96-97  . 
97  98  . 
98-99  . 


18  729  310.87 

17  805  130. 10 
16  898  132.51 
16  268  565. 28 
15  784  822. 89 

18  279  440. 38 
14  171  371  27 
13  609  231.33 

6  604  198  10 
12  828  7£4. 89 
12  283  486.67 
11  771  589.06 

(*)  8  487  802. 87 
10  743  859. 56 
10  286  153.37 
9  819  106.27 
9  324  112.16 
8  574  418.91 
8  131  427.28 

7  556  238.  77 
6  895  271.18 

.   6  575  388.  74 

6  086  165.36 

(»')  5  661  968. 91 

275  175  916.73 


3  572 
3  650 
3  341 
3  380 

3  292 

4  253 
3  188 
3  258 
1  533 
3  159 
3  213 
3  256 
3  360 
3  612 
3  419 
3  718 

3  745 

4  044 
4  175 
4  604 

4  738 

5  009 
4  986 

(«)  5  250 


794.  23 

957. 22 

300.35 

785.79 

724.57 

044.76 

528.79 

528. 33 

966. 55 

547.73 

007.52 

147.48 

397.36 

669,90 

5.51.33 

642.21 

772. 25 

222.63 

132. 16 

171.85 

146.07 

911.97 

224.56 

512. 12 


W 


89  766  687.75 


30  000.00 

100  eoo  00 

200  000.00 
900  000.00 
150  000.00 
170  000  00 
170  000.00 
170  000.00 
85  000.00 
170  000.00 
200  000.00 
220  000. 00 
240  000  00 
252  450  00 
270  005. 75 
215  974.97 
258  502.  (>3 
298  542. 86 
316  563.  73 
795  115.76 
437  996.34 
454  990. 05 
472  994. 14 
497  000.00 

7  075  ^35.55 


(♦)  870  017  789.99 


3  000  000.  Oa 
3  000  000. 00 

3  500  000.00 

4  000  000.00 
4  000  000.00 
4  000  000.00 
4  000  000.00 
4  000  000.00 

(*)  29  500  000.  oo- 


(  1  )  Importo  compreso  fra  le  spese  di  cui  alla  penultima  colonna  del  prospetto  precedente. 
;  2)  Vedasi  la  nota  n.  7  al  prospetto  precedente. 

:ì)  Vedasi  la  tavola  II. 

4  1  Vedasi  il  totale  della  colonna  n.  6  del  prospetto  precedente. 


FONDO  DI  BENEFICENZA  E  DI  RELIGIONE  NELLA  CITTÀ  D 


Osservazioni   gekerali. 


Le  disposizioni  riguardanti  la  soppressione  degli  Enti  e  Corpi  me 
siastici  e  la  conversione  dei  beni  di  spettanza  degli  Enti   ecclesiastici 
vennero  estese  alla  provincia  di  Roma  con  la  legge  19  giugno  1873,  t 
quale  però  sancì  norme  speciali  per  la  città  di  Roma,  consigliate  dalli 
condizioni  della  città,  sede  del  Sommo  Pontefice. 

In  ordine  alla  soppressione,  la  legge  tolse  il  riconoscimento  civile 
porazioni  e  Congregazioni  religiose  e  ad  altre  istituzioni  congeneri,  ma 
k  sanzioni  di  soppressione  agli  Enti  ecclesiastici  secolari  esistenti  in  Ro 
sedi  suburbicarie,  eccettuate  le  istituzioni  di  .patronato  laicale,  né  lim 
mero  delle  partecipazioni  nelle  chiese  cattedrali. 

Ai  membri  delle  Corporazioni  soppresse,  fissò,  con  varie  gradazi 
più  larghi  criteri  delle  precedenti  leggi,  una  pensione  vitalizia,  ed  alle 
accordò  anche  il  diritto  di  abitazione  nel  chiostro,  salvo  ìn  determina 
essere  concentrate  in  altra  casa. 

Agli  investiti  delle  istituzioni  ecclesiastiche  laicali  concesse  un  ass 
lizio  corrispondente  alla  rendita  effettiva  dell'Ente  soppresso. 

Anche  riguardo  alla  conversione  sancì  norme  diverse  dalle  leggi  j 
Stabih  infani  che  la  rendita  da  intestarsi  in  corrispettivo  dei  beni  imm 
non  più  quella  corrispondente  al  reddito  accertato  per  la  tassa  di  n 
ma  bensì  l'altra  ricavabile  dall'impiego  del  prezzo  di  vendita  dei  beni  ; 
ai  rappresentanti  degli  Enti  ecclesiastici  conservati  la  facoltà  di  operare 
sotto  date  cautele,  La  conversione  dei  beni  dei  rispettivi  Enti. 

Eccettuò  dalla  conversione  gli  immobili  che  si  ritennero  necessa 
cizio  del  culto,  gli  edifìzi  monumentali  e  in  generale  tutti  quelli  che  el 
legge  speciale  destinazione. 

Per  le  vendite,  la  legge  19  giugno  1873,  riferendosi  alle  norme  ; 
quella  del  tj  agosto  1867,  dispose  che  i  beni  fossero  possibilmente  di 


ioo8  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Romi, 

coli  lotti  e  che  il  prezzo,  dovuto  in  contanti,  fosse  soddisfatto,  quanto  al  primo 
decimo,  all'atto  dell'aggiudicazione  e,  quanto  agli  altri  nove  decimi,  in  i8  eguali 
rate  annuali  coH'interesse  scalare  del  6  per  cento;  concesse  però  un  conveniente 
abbuono  nel  caso  che  l'acquirente  volesse  saldare  il  prezzo  entro  il  biennio  dalla 
aggiudicazione. 

Dispose  poi  che  i  beni  incolti  o  bonificabili  potessero  essere  concessi  in  en- 
fiteusi perpetua  redimibile. 

Provvedendo  alla  destinazione  del  patrimonio  delle  Corporazioni  soppresse, 
la  legge  assegnò  ad  istituti  di  beneficenza  i  beni  delle  Case  in  cui  k religiosi  pre- 
stavano l'opera  propria  nella  cura  degli  infermi  o  in  altre  opere  di    carità; 

attribuì  al  comune  di  Roma,  a  scuole,  ecc.,  i  beni  delle  Case  i  cui  religiosi 
si  dedicavano  all'istruzione  ; 

dispose  il  riparto  fra   le  parrocchie    ex-conventuali  e   le    altre    parrocchie 
della  città,  dei  beni  delle  Case  cui  erano  annesse  chiese  parrocchiali,  in  guisa  che 
:a  ciascun  parroco  della  città  fosse  assicurato  un  reddito  fino  a  lire  3000; 

sui  residui  dei  beni  assegnò   alla    Santa  Sede  una  rendita  fino  a   lire  400 
mila  per  provvedere  al  mantenimento  delle  rappresentanze  degli  Ordini  religiosi 
-all'estero; 

e  coi  rimanenti  beni  costituì  un  Fondo  speciale  per  usi  di  beneficen:(a  e  re- 
Jigione  nella  città  di  Roma,  da  regolarsi  dalla  legge  sulle  proprietà  ecclesiastiche, 
promessa  da  quella  13  maggio  1871,  n.  214,  detta  delle  guarentigie;  ed  a  carico 
di  questo  fondo  furono  poste  le  spese  dovute  dallo  Stato  per  ragioni  di  culto 
nella  città  di  Roma. 

La  legge  inoltre  accordò  ai  privati  il  diritto  di  svincolare  le  dotazioni  di 
Hnti  di  patronato  laicale  contro  pagamento  di  una  tassa  di  svincolo  da  attribuirsi, 
quanto  agli  Enti  rivendicati  in  Roma,  al  Fondo  di  beneficenza  e  religione,  e, 
quanto  a  quelli  esistenti  nelle  sedi  suburbicarie,  a  favore  dei  rispettivi  comuni; 
concesse  al  comune  di  Roma  e  alla  provincia  i  fabbricati  monastici  richiesti 
per  usi  di  pubblica  utilità; 

riconobbe  i  diritti  di  riversibilità,  e  dispose  la  devoluzione  a  biblioteche,  a 
musei  e  ad  altri  istituti  laici  della  città,  dei  libri,  dei  manoscritti,  degli  oggetti 
d'arte,  ecc.,  appartenenti  alle  Case  soppresse. 

Infine,  in  ordine  ai  beni  degli  Enti  ecclesiastici  destinati  a  beneficio  degli 
stranieri,  conservò  l'amministrazione  agli  attuali  gestori,  col  peso  di  provvedere 
al  mantenimento  dei  religiosi,  di  soddisfare  gli  oneri  e  di  effettuare  la  conver- 
sione del  patrimonio  immobiliare  e  con  la  facoltà  di  proporre  entro  due  anni 
nuove  fondazioni  a  beneficio  dei  propri  connazionali  per  scopi  corrispondenti  al 
primitivo  istituto  e  permessi  dalle  leggi  del  Regno,  trascorso  il  qual  termine 
avrebbe  convenientemente  provveduto  il  Governo  del  Re.  Sui  beni  anzidetti  fece 
salvi  i  diritti  di  riversibilità  e  ogni  altro  diritto  dei  terzi  da  esperimentarsi  a  norma 
^ii  legge. 
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Per  compiere  tutte  queste  operazioni  venne  istituita  una  Ammministrazione 
speciale  ed  autonoma,  che  prese  nome  di  Giunta  liqnidatrice  dell'Asse  ecclesiastico 
di  Romay  la  quale  fu  composta  di  3  membri  e  sottoposta  al  sindacato  di  una 
Commissione  di  vigilanza  a  cui  dovevano  essere  presentati  i  bilanci,  i  resoconti 
consuntivi  e  altri  documenti  statistici. 

Sulla  massa  formata  dalle  rendite  di  tutti  i  beni  degli  enti  soppressi,  la 
Giunta  doveva  provvedere  al  pagamento  di  tutti  quegli  oneri  che  costituivano 
un  obbligo  indefettibile  per  l'azienda  e  alle  erogazioni  per  la  beneficenza,  per 
l'istruzione  e  per  il  servizio  parrocchiale,  per  modo  che  non  venissero  meno  i 
servizi  secondo  lo  stato  attuale,  in  attesa  della  distribuzione  delle  rendite.  E  pre- 
vedendo la  legge,  che  nei  primi  anni  i  pesi  avrebbero  soverchiato  le  rendite, 
autorizzò  la  Giunta  a  contrarre  un  prestito  da  rimborsarsi  cogli  avanzi  che  si 
sarebbero  verificati  coU'estinguersi  delle  pensioni. 

Ma  una  volta  rimborsato  il  prestito  tutto  l'avanzo  doveva  essere  distribuito 
fra  le  istituzioni  attendenti  alla  beneficenza  e  alla  istruzione  e  le  parrocchie,  fino 
a  raggiungere  la  rendita  loro  attribuita,  e  non  escluso  l'assegno  alla  Santa  Sede 
per  le  curie  generalizie. 

Il  residuo  doveva  andare  a  favore  del  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione. 

La  Giunta  durò  in  funzione  fino  al  7  settembre  1879,  giorno  in  cui  fu  pro- 
mulgata la  legge  che  la  sciolse  per  affidarne  la  gestione  ad  un  commissario 
regio,  con  incarico  di  definire  entrò  due  anni  le  operazioni  che  rimanevano  a 
compiersi. 

Beninteso  che  la  prefissione  di  codesto  termine  concerneva  solo  le  opera- 
zioni di  liquidazione  dell'Asse  e  di  riparto  dei  beni,  giacché  nessun  termine  po- 
teva assegnarsi  per  la  gestione  del  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione,  la  cui 
indole  continuativa  richiedeva  pur  sempre  un  ufficio  per  la  esazione  delle  rendite 
e  per  le  erogazioni  a  scopo  di  beneficenza  e  di  culto. 

Trascorsi  i  due  anni  senza  che  il  regio  commissario  avesse  potuto  compiere 
le  operazioni,  il  termine  fu  ulteriormente  prorogato  con  reale  decreto  21  agosto 
1881,  n.  384,  e  giusta  le  facoltà  concesse  dalla  legge  5  luglio  1882,  n.  848. 

Nel  1°  settembre  1885,  potendo  dirsi  ormai  compiuta  la  liquidazione  del 
patrimonio  immobiliare  degli  enti  ecclesiastici,  ed  essendo  già  stato  fatto  il  ri- 
parto dei  beni  nei  modi  di  legge,  venne  con  decreto  reale  del  i*'  settembre  1885, 
n.  3341,  affidata  la  gestione  del  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione  alla  Dire- 
zione generale  del  Fondo  per  il  culto,  ma  con  l'obbligo  di  tenere  per  le  due 
aziende  contabilità  separate.  » 

Questo  decreto  fu  poi  convalidato  dalla  legge  14  luglio  1887,  n.  4728,  la 
quale  provvide  anche  alla  istituzione  di  un  Consiglio  d'amministrazione  col  man- 
dato di  sovraintendere  all'Amministrazione  del  fondo  speciale  per  usi  di  benefi- 
cenza e  di  religione  nella  città  di  Roma,  e  di  erogarne  le  rendite  negli  usi  me- 
desimi. 

64  —  Annuai-io  8lati$tico. 


loio  Fondo  di  beneficen:;;a  e  di  religiom  nella  atta  di  Roma. 

Ordinò  pure  la  presentazione  al  Parlamento  dei  bilanci  e  resoconti  rela- 
tivi (i). 

Passata  cosi  la  gestione  del  Fondo  di  beneficenza  e  religione  alla  Direzione 
generale  del  Fondo  per  il  culto,  venne  con  varie  leggi  provveduto  per  la  parte 
della  beneficenza. 

Cosi  la  legge  9  giugno  1887,  n.  4580,  impose  per  un  cinquantennio  a  favore 
dell'ospedale  di  Santo  Spirito  in  Sassia  un  annuo  assegno  di  lire  120,000,  che 
la  successiva  legge  28  maggio  1896,  n.  145,  aumentò  a  lire  200,000,  e  rese 
perpetuo. 

E  la  legge  30  luglio  1896,  n.  343,  sulla  beneficenza  pubblica  per  la  città  di 
Roma  aumentò  a  lire  180,000  l'assegno  di  lire  80,000  già  annualmente  corrisposto 
alla  Congregazione  di  carità  ;  consolidò  in  lire  600,000  lo  stanziamento  pel  servizio 
delle  pensioni  disponendo  che  l'avanzo  annuale  fosse  corrisposto  a  favore  della 
beneficenza  pubblica  romana;  ordinò  che  gli  avanzi  provenienti  dall'esercizio  del 
bilàncio  dovessero  essere  versati  alla  Congregazione  di  carità,  fino  ad  una  somma 
che  può  anche  raggiungere  le  lire  300,000  annue;  infine  stabili  che  il  capitale 
corrispondente  a  tali  assegnamenti  fosse  gradualmente  versato  ai  rispettivi  enti. 

Nonostante  queste  assegnazioni,  il  mandato  dell'azienda  non  è  ancora  esau- 
rito, giacché  essa  deve  provvedere  alla  regolare  amministrazione  del  patrimonio 
immobiliare,  oggidì  costituito  principalmente  da  beni  improduttivi  (2)  e  da  pochi 
beni  produttivi  rimasti  invenduti  per  deserzione  d'incanti;  alla  esazione  delle 
rendite  e  dei  crediti;  alla  riscossione  e  rin vestimento  dei  capitali;  alla  cessione 
dei  fabbricati  monastici,  man  mano  che  si  rendono  disponibili,  al  comune  di 
Roma  e  alla  provincia. 

Deve  inoltre  effettuare  il  pagamento  degli  oneri  perpetui  e  di  quelli  tempo- 
ranei (3);  provvedere  alla  spesa  per  le  riparazioni  ai  fabbricati,  alle  chiese,  ecc.; 


(i)  Per  dìsimpegnare  tutti  questi  servizi,  la  sovra  citata  legge  14  luglio  1887  stabili  presso 
la  Direzione  generale  del  Fondo  per  il  culto  una  apposita  divisione  amministrativa,  un  uOlcio 
di  ragioneria  ed  una  cassa  speciale. 

Per  la  progressiva  diminuzione  degli  affari,  e  per  le  semplificazioni  introdotte  nel  servizio, 
la  divisione  amministrativa,  l'ufficio  di  ragioneria  e  la  cassa,  come  sopra  istituiti,  scomparvero  per 
effetto  della  legge  sul  bilancio  1894-95  e  del  regio  decreto  8  luglio  1894,  n.  288,  col  quale  la 
divisione  fu  ridotta  a  sezione,  e  la  ragioneria  e  la  cassa  furono  fuse  in  quelle  già  preesistenti 
del  Fondo  per  il  culto,  ferma  però  la  contabilità  separata  delle  due  Amministrazioni  per  la  di- 
versa destinazione  che  hanno  le  rendite  dell'una  e  dell'altra. 

(2)  I  beni  immobili  improduttivi  posseduti  dall' Amministrazione  al  50  giugno  1899  erano  i 
seguenti:  n.  25  chiese  parrocchiali;  n.  54  chiese  rettorali;  n.  j  chiese  fuori  di  Roma,  tutte  già 
appartenenti  alle  corporazioni  religiose  soppresse;  n.  75  abitazioni  per  parroci  e  rettori;  n.  3  abi- 
tazioni pei  rettori  e  custodi  delle  tre  chiese  fuori  di  Roma;  n.  4  fabbricati  monastici,  o  più 
esattamente  un  fabbricato  intero  e  tre  porzioni  ;  n.  8  fondi  posti  fuori  di  Roma  di  esiguo 
valore,  che  per  essere  rimasti  invenduti,  sono  abbandonati  per  la  difficoltà  di  vigilarli  e  di  uti- 
lizzarli. 

(3)  Le  pensioni  monastiche  in  essere  al  30  giugno  1899  erano  1197  per  un  ammontare 
complessivo  di  annue  lire  550,071.09. 
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per  la  conservazione  dei  monumenti;  pel  concentramento  di  monache;  per  la 
ufficiatura  di  chiese  e  per  quant'altro  occorre  al  regolare  funzionamento  della 
azienda. 

Però  una  parte  di  queste  funzioni  e  di  queste  spese  riveste  un  carattere  tem- 
poraneo, poiché  col  progressivo  assetto  dell'amministrazione  e  mediante  l'opera 
del  tempo  verranno  semplificate  le  une  e  ridotte  le  altre. 

Scomparsi  gli  oneri  transitori,  sistemate  le  assegnazioni  per  la  beneficenza 
nei  modi  voluti  dalle  leggi  28  maggio  e  30  luglio  1896,  e  stralciata  a  favore  di 
questa  causa  quell'ultima  parte  di  beni  che  può  esservi  ancora  attribuita,  tutto  il 
residuo  patrimonio  dovrà  definitivamente  costituire  il  Fondo  speciale  per  usi  di 
Religione  nella  città  di  Roma,  il  quale,  a' sensi  della  legge  14  luglio  1887,  segui- 
terà ad  essere  amministrato  dalla  Direzione  generale  del  Fondo  per  il  culto,  finché 
la  legge  sul  riordinamento  delle  proprietà  ecclesiastiche  del  Regno,  promessa 
da  quella  delle  guarentigie,  non  provvederà  al  suo  definitivo  assetto. 

I  prospetti  che  seguono  dimostrano  la  situazione  patrimoniale  e  quella  dei 
residui  al  30  giugno  1899,  nonché  il  movimento  verificatosi  nell'accertamento 
delle  entrate  e  delle  spese  del  Fondo  di  beneficenza  e  religione,  a  cominciare 
dal  1885-86,  epoca  in  cui  fu  iniziata  la  gestione  dell'azienda  speciale  da  parte 
della  Direzione  generale  del  Fondo  per  il  culto. 
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Stato  patrimoniale  al  30  giugno  degli  anni  l8y8  e  1899. 


dal  1°  lugUo  IBM  aJ 


Valor» 
TléaUm*U 


Totatt  . 

■npristi  MsMIIir» 

Nominaié. 
■dite  diverae  ohe  ai  pagano 

josaa  deposilì  e  prestiti,  co- 
i  locietà  commerciali,  indui 
toli  esteri 

Totale  .    .   , 

Bftttiva. 
trsi  per  censi,  canoni,  lÌTelli, 
ipitàli,  ed  altre  prestazioni  . 
irsi  per  residuo  pretto  beni 

TotaU  . 

di  sacri  esìstenti  nelle  chiese 
nelle  esse  inonsaticbe  abi- 

relìgiose 

lobili  d'ufficio 

ytale  generale  delle  attività 


17  083. 18 

i  243  698. 71 


6176.43 

6  276.  4} 


17  088. 10 
}8  244O06.  )9 

3  sei  no.  98 

60  4SG. 64 

}  35' 916-47 


890. 90 
100BW.01 


4B  080  Ul.  U 


ni,  patrimoni  sacri,  cap- 
riiioni  obbligatorie,  censi, 
1.  interessi  di  mutui,  altre 

oli 

•d  ufficiatura  di  chiese  . 

retale  .   . 


dalla  Ih 0* 


Totale  .  .  . 
aie  getierale  delle pt»$ività 


S  980  08b.  13 

aSO  94S.  40 

66  34S.  40 

9124259.92 

14  e»  B8B.  98 


816  789. 13 
4  369.  40 


8  686  883.00 

888  679.00 

68  946.  40 

9006261.40 

1BS80  414.80 


9vw.  n. 
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Titoli 


Somme 
accertate 


Titoli 


Somme 

accertate 


Entrate. 

Eatnito  ttttttlve. 

Rendite  consolidate 

Altre  rendite  patrimoniali  : 

Prodotto  di  beni  stabili 

Censi,  canoni,  livelli,  ecc 

Crediti  fruttiferi 

Interessi  sul  prezzo  dei  beni  di  enti 
soppressi  in  Roma 

Ricuperi  e  proventi  diversi: 

Derivanti  da  operasioni  proprie  del- 
l'Amministrazione   

Derivanti  da  operazioni  proprie  degli 
enti  conservati 

Totale  delle  entrate  effettive  . 

Trasffomaaloat  di  capitali. 

Esarione  di  capitali  propri  del  Fondo 
di  beneficenza  e  di  religione.    .   .    . 

Esazione  dei  capitali  propri  di  enti 
conservati 


Totale  dei  capitali 


Totale  generale  delle  entrate 

Spese. 
Sptta  tfUttivs. 


Spese  di  amministrazione . 
Spese  di  liti  e  contrattuali 
Contribusioai  e  tasse .   .   . 


Spese  patrimoniali 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  le- 
gislativi : 

Pensioni  monastiche  ed  assegni 
vitalizi.  Fondo  a  disposizione 
per  sussidi  a  missionari  al- 
l'estero  

Assegni  agli  investiti  di  benefici 
e  cappellanie  soppresse  in 
Roma  ...   


d 

«  m 


Assegni  per  pigioni  di  locali  ad 
uso  abitazione  delle  monache 
e  del  personale  addetto  al 
fulto 


1  567  019. 

00 

8  968. 

60 

840  778. 

48 

4  083. 

96 

2  888. 

08 

49  226. 

66 

21  099. 

88 

1993  542- 99- 

161  816. 

67 

72  274. 

18 

223  589. 

75 

2  217  182. 74 

88  761. 

10 

7162. 

84 

128  488. 

00 

297  276. 

22 

641  298. 

84 

14  647. 

41 

46  928. 68 

e 


Cd 

a 

•-3 
t 

a 

a 
o 

'5> 


N 

a 

% 

«o 

d 

•-e 
% 

d 
o 


Assegni  alla  Santa  Sede  per 
rappresentanze  alFestero  (ar- 
ticolo 2,  n.  4,  della  legge  19 
giugno  1878) 

Annualità  e  spese  di  culto  pro- 
venienti dal  bilancio  dello 
Stato 

Assegni  per  conservazione  e 
inanutenzione  di  monumenti, 
bilioteche,  osservatori,  mu- 
sei, ecc 

Assegno  alla  Congregazione  di 
carità  di  Roma 

Assegno  airistituto  di  S.  Spi- 
rito in  Sassia  in  Roma  .    .   . 

Assegno  al  comune  di  Roma 
per  la  Società  dei  giardini 
educativi  d'infanzia    .    .   .   . 


Fondo  a  disposizione 

Rimborso  al  Tesoro  dello  Stato 
delle  somme  pagate  alla  Con- 
gregazione di  carità  di  Roma 
ai  termini  del  1*  comma  del- 
Tarticolo  6  della  legge  80 
luglio  1896 

Rimborso  al  Tesoro  dello  Stato 
a  diminuzione  della  somma 
pagata  alla  Congregazione  di 
carità  di  Roma,  ai  termini 
dell'articolo  10  della  legge 
80  luglio  1896 


Spese  casuali 

Spese  straordinarie  diverse: 

Derivanti   da    operazioni    proprie 
dell'Amministrazione 

Derivanti    da   operazioni    proprie 
degli  enti  conservati 

Totale  delle  epese  effettive   . 

Trasformazione  di  capitali. 

Capitali  di  spettanza  di  enti  soppressi 
in  Roma 

Capitali  di  spettanza  di  enti  conser- 
vati  

Totale  dei  capitali    .... 
Totale  generale  delle  epese  . 


176  000. 00 


2  662. 82 


86  119. 20 
180  000.  00 
200  000.  00 

6  000. 00 
60  062. 84 


20  074. 61 


68  701. 16 
9  914. 00 


88  929. 98 

21  099. 88 
I  965  099.  38 


160  882.42 

76  218. 84 
227  100.  76 

a  192  200. 14 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno, 


tliaii 

Entrate 

■rciv  fini 

B 

nlnli  •gòlUn 

Jìtnàilc 

,....™. 

T.n«U.  f  etimo 

xiaK 

.»!  ,^7ì""'i  t.ni 

1  799  891 

1  918  305 

1  563  709 

rlamenlo  dai  !•  luglio  1886 

24  59^  J04 
887  190 

i  e  Miro  asBunti  in  carico 

^5  479  49) 

llivB  conaeguitedal  I*  lii-;lio 
iugoo  isea 

25  076  7,>i 

402  7K9 

iminati  dall'esercizio  IS8&-86 

90P 
Ì9i  T>^- 

i  eiiere  al  80  giugno  1839    . 

5  8S4.  76 
0  006.  (S 
8  741.88 
0  188.69 
7  956.50 
0  431.  77 
0  216.07 
0  328, 54 
5  390.55 
3  333.47 


94  178.01 
146  478.53 
113  960.88 
61  5%  99 
78  381.81 
K  700.00 
IN  388  (& 
23  fò7. 13 
16  105.34 
10  639. 94 
8  059.46 
4  733.80 
7  641.04 


S  >6i  58j.  H 

61}  ;88.oì 

451  86Q.67 

in  571.56 

5  K(5  4 14- 01 

724  959.61 

i  49J   ìyi-99 

681   s6o-99 

)22   OJ2.02 

45   598.62 

178  089.78 

-      4)  198.62 

14}  96,1. 14 

■ione  derìvaDte  dalla 


del  consoli  da  tu  5  per  ci 


>  lordo  in  rendila  4.60  per  ctnto 


f 
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CONFRONTATI   CON   QUELLI  DI   ANNI   PRECEDENTI. 


(Accertamenti 

secondo  i  Rem 

diconti  consuntivi) 

bserct^i 

finanziari 

i 

Tr 

di  spettanza 

di  enti  soppressi 

in  Roma 

nsformazione  di  capitali 

Totale  generale 

DI  ^ 

Ricuperi 

e 

proventi  diterrì 

To'ale 

delle  entrate 

effettive 

di  spettanua 

di 
enti  conservati 

Totale 

305  060.60 

2  635  313. 52 

l  608  813. 80 

945  217  21 

2  554  031.01 

5  189  344.53 

I88&« 

mBii 

ì^  094. 18 

2  656  759.52 

885  713.94 

1  006  879. 23 

1  892  593.17 

4  549  352  69 

86-87 

Bw^  '  '  '  ^ 

20i  255.20 

2  592  373  79 

903  237. 17 

1  369  472. 69 

2  272  709. 86 

4  865  083.65 

.87-88 

30:2  362. 85 

2  544  389. 94 

426  891.70 

576  814.  62 

1  003  706.32 

3  548  096. 26 

88^ 

^  ^  ^^Bv^^l 

161  298.16 

2  523  073. 41 

376  279. 39 

3.55  922.  72 

732  202.11 

3  255  275. 52 

89-90 

M 

197  430.  77 

2  514  260.  29 

240  909. 13 

814  327.  77 

555  236.90 

3  069  497. 19 

90-91 

1  y^^H^l 

145  083  70 

2  448  353  00 

194  465.52 

371  625.60 

566  091.12 

3  014  444. 12 

1891-92 

v^s^l 

191  298.58 
185  538. 06 

2  481  9fó.  51 

230  259  83 

243  908. 22 

474  168.05 

2  956  133. 56 

92-93 

j  ^Ql^^H 

2  4/0  380.  9o 

72  141.11 

302  794. 76 

374  935. 87 

2  845  316.82 

93-94 

152  111.76 

2  038  822. 02 

85  125  47 

62  517.07 

147  672.54 

2  186  494.56 

94-95 

I 

• 
« 

89  822  17 

1  979  018  16 

94  325.  72 

l(fò  896.80 

200  222  52 

2  179  240.68 

95-96 

J 

, 

^B 

72  795. 2 V 

1  984  816.  (K) 

48  491.79 

96  404. 42 

144  896.21 

2  129  712.81 

96-97 

li 

65  561.^)8 

1  990  245  29 

ii'3  383.95 

100  832. 90 

224*216.85 

2  214  462. 14 

97-98 

•1 

te. 

70  325  93 

1  993  542. 99 
32  853  314.99 

151  315.57 
5  441   554.09 

72  274. 18 
5  924  918.  19 

223  589. 75 
Il  366  272.28 

2  217  132.  74 

44  219  587.27 

98-99 

\ 

1  -vw-  *■ 

2  284  039.24 

«^         j  y          ■ 

> 

81  723.67 

I   552  346.60 

208  107  53 

600  290.  29 

808  397.82 

2  340  74^42 

m 

2   365  762.91 

• 

51  5«5  661.59 

5  6t9  461.62 

6  525  208.48 

12  174  670. 10 

46  560  331  69 

• 

,*  à 

2  099  320.55 

r>  ?50  979- 38 
t  03  j  682  21 

5   S^\  105.65 
66  355.97 

6  287  201.28 
238  007.20 

11  870  306.93 
304  363. 17 

45  221  286.31 
I  339045.38 

* 

« 

/«3 

i 

^M 

266  4^.  36 

■ 

^ 

— 229  498.90 

1 
t 

1 

—   460  020  01 

39  460.  27 

—  108  562. 13 

—  148  022.40 

•—  608  042.41 

1 

1 
36  943.46 

574  662.  20 

26  895.70 

129  445.07 

156  340.77 

731  002.97 

Wi 

m 

$'i 

netta,  tenuto  presente  il  maggiore  aggravio  sulla  riccliezza  mobile  imposto  dalla  legge  22  luglio  1894.  u.  339. 
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Continua  la  TaT.  III. 

( 

• 

Spese  (Accertamenti 

Speee  ^ettive 

Esercìzi  finan^idri 

Spese 

di  etmminieira- 

tione 

Speee  di  liti 

e 
eontrattuali 

ContrihuMioni 
e  toiee 

Speee 
patrimoniali 

Spese  disposte  da  leggi  o  decreti 

Onere 

temporaneo 

deereseenie 

ErogaMioni 

1885  86 

86-87 

87-88 

88-89 

89-90 

90-91 

189192 

92-93 

93-94 

94-96 

95-96 

98-97 

97-98 

98-99  (*) 

Totale  dell'accertamen- 
to dal  !•  luglio  188B 
al  30  giugno  1899  .    . 

Residui  1884-8B  e  retro 
assunti  in  carico  col 
1°  luglio  188B    .    .    . 

Insieme 

Pagamenti  effettuati  dal 
1*  luglio  188B  al  80 
giugno  1899  .... 

Rimanenza 

Residui  passivi  elimi- 
nati per  annullamen- 
to o  per  perenzione  . 

Residui  passivi  in  essere 
al  30  giugno  1899  .    . 


176064.15 

117  746.  44 

112144.71 

114  622.24 

114439.04 

116382.90 

117102.20 

120031.54 

119  575.28 

103  964. 64 

99  799. 18 

89  229. 25 

90121.42 

88  761.10 


I  $79984.09 


16  508. 12 

I  596  492.  21 


I  579831.26 
16  660.  95 


—        9081.54 


7  579-  41 


46  667. 93 

18131.20 

14  757. 83 

8813.80 

8  244. 83 
10  471.45 
11322.06 
17  064.01 
11434.23 
11261.85 

5  870. 42 
6573.65 

9  986. 70 
7 152. 34 


187  752.  30 


580.74 
188333.04 


178196.35 
IO  156.69 


—    8245.02 


I  891.67 


516482.16 
499  064. 50 
490  673. 83 
470  636. 84 
472  427. 92 
475  594. 33 
469  762. 85 
466  691.25 
492  967. 88 
(»)  245  434. 79 
184547.13 
171  370. 78 
179  328. 64 
128  483. 00 


5  263  465. 90 


190850.20 
5454316.10 


5351772.85 


102543.25 


-    4976907 


52774.18 


300  190. 18 
268  825. 37 
281987.33 
279  041.35 
274  188.  65 
277  799. 38 
311752.55 
284  260. 46 
315  175. 44 
271901.11 
267  884. 40 
285965.18 
294  549. 45 
297  275. 22 


4010796.07 


"  86  560. 79 
4097  356.86 


3  904  197. 29 


193  159.  $7 


-  S7  359.46 


155  800.  II 


1 097  577.  75 
931  482  39 
712  717. 62 
889851.74 
873  079. 10 
831  718. 58 
805  582. 37 
764  852. 10 
741  332.  47 
697  966.07 
660 144. 91 
643112.00 
631 092. 26 
601  874. 88 


IO  882  384. 24 


301  590.46 
II 183  974.70 


IO  709  478. 84 
474495.86 


-  317883.53 


156612.  33 


120000.20 
135000.20 
135000.00 
150000.00 
135  000. 00 
135000.00 
135000.00 
150000.00 
150000.00 
175000.00 
175000.00 
175000.00 
175000.00 
175000.00 


2  120000.40 


20000.0$ 
2  140  000. 45 


2081  250.45 
58750.00 


—     I  $  000. 00 


43  750.00 


(1)  Diminuzione  dovuta  alla  conversione  del  consolidato  B  per  cento  lordo  in  rendita  4,B0  per  cento  netta, 
malgrado  l'aumento  dell'aliquota  dell'  imposta  di  ricchezza  mobile  per  effetto  della  legge  22  luglio  1894,  n.  389. 

(2)  Aumento  prodotto  dai  maggiori  assegni  per  la  beneficenza  dovuti  per  effetto  della  legge  80  luglio 
1896,  n.  343. 
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secondo  i  Rendiconti  c< 

)nsuntivi) 

• 

■ 

UgUlativi 

tatuali 

8fM€ 

ttraordinarie 
diverte 

TotaU 

delle  epese 

effetHve 

di  apettanMa 

di 

enti  soppreeei 

in  Roma 

di  epettanga 

di 

enti  coneervaii 

TotaU 

TotaU 

Fondo 

di  religione 

•  di  bonejloonta 

nella 
eUtà  di  Eofna 

generale 

407  589.  62 
412  803. 97 
412  803. 42 
447  801.75 
484643.86 
464  938. 96 
490380.46 
484358.96 
484380.50 
385064.77 
450712.43 
(*)  562  470. 45 
543  531.28 
601609  53 


6633089.96 


534973-19 
7  168065. 15 


6824663.97 
.  345  399- 18 


-    34167.51 


309231.67 


6  752.  74 
5987.08 

7  325.80 

7  631.29 

8  657. 19 

8  769. 98 
10  400. 74 

9  039. 98 
10101.83 

7  823. 66 
9  342. 00 
9953.00 
9  702.00 
9914.00 


121  401.  29 


3447.60 
124848.89 


119289.46 


5  $59-43 


-5019.43 


540.00 


257  396. 71 

252  052. 47 

223  831.  46 

169  224. 26 

155  756. 81 

115335,00 

103  588. 70 

125554.22 

102  537. 09 

93087.68] 

67  968. 53 

51  400. 66 

46  207. 09 

55029.31 


I  818969.99 

189175.90 
2008  145.89 

I  862693.84 
145452.05 

—  85661.09 

59  790-  96 


2  928  721. 44 
2  641  093. 62 
2  391  242. 00 
2  537  623. 27 


2526  437.40      367  078.70 


2  436  010. 58 
2454891.93 
2  421  852. 52 
2  427  504. 72 
1  991  504. 57 
1  921  269. 00 
1995074.97 
1  979  518. 84 
1965099.38 


32617844  24 


I  343687.05 
33961531.29 


32611  374.31 
I  350156. 98 


-  582186.65 


767970.53 


1480211.36 

1  226  245. 35 

920  919. 98 

454843.17 


236  744. 31 
181  338. 82 
264  519. 28 
150131.87 
110821.55 
83  584.88 
(»)580167.86 
112136.07 
150  882. 42 


6  319625.62 


221  580  46 
6  541  206.08 


6  305  893. 84 


235  312.  24 


-    93563.02 


141  749. 22 


1428500.00 

1044842.19 

1  406  757. 60 

574  737. 95 

253  413. 02 

262  248  44 

403102.66 

274  648. 53 

354  435. 27 

126374.22 

88  474. 97 

67  400.64 

82835.40 

76218.34 


6443989.23 

II  550  70 
6455339-93 

6  502  690. 88 
152649.05 

—  142  522.  70 
IO  126. 55 


2908711.36 

2  271087.54 

2  327  677. 58 

1029581.12 

620491.72 

498  992. 75 

584441.48 

539  167.'81 

504567.14 

237  195. 77 

172059.85 

647  568.50 

194971.47 

227  100. 76 


12765614.85 


252951.  16 
12996  546.01 


12608  584.72 
587961.  29 


—  256085.72 


151875.57 


5837  432.80 
4912181.16 
4  718919.58 
3567  204.39 
3 146  929. 12 
2935003.33 
3  039  333. 41 
2  961 020. 33 
2932071.86 
2228  700.34 
2  093  328. 85 
2  642  643. 47 
2 174  490. 31 
2 192  200. 14 


45581459.09 


I  576618.21 
46  958  077. 50 


45219959.05 
I  758118.27 


—  818272. 37 


919845.90 


(8)  Comprese  lire  509,188.  70,  importo  di  fondo  dì  cassa  reimpiegato  in  rendita  sul  Debito  pubblico  perchè 
ritenuto  non  necessario  al  disimpegno  dei  normali  servizi. 
(4)  Vedasi  la  tav.  U. 
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NANZE    COMUNALI    E    PROVINCIALI. 


OssERyAziONi  Generali. 


comunali.  —  La  legge  comunale  e  provinciale  pone  a  carico  dei  co- 
e  più  essenziali  per  i  fini  della  vita  locale. 

e  spese  alcune  riguardano  la  gestione  patrimoniale  e  l'amministra- 
eraie. 

spese  obbligatorie  si  distinguono  secondo  i  diversi  servizi, 
lono  spese  per  opere  pubbliche  e    riguardano    la   manutenzione  delle 
piazze,  delle  opere  idrauliche    per  la  difesa  dell'abitato,  e  le   spese 
:lative. 

riferiscono  alla  polizia  locale  e  zM'igiener  e  con  esse  si  provvede  al 
ario  per  i  poveri,  al  servizio  necroscopico  e  dei  cimiteri,  alle  guardie 
ampesirì  e  urbane,  alla  illuminazione  delle  vie  e  piazze,  ecc. 
ncemono  l'ìslru^ione  pubblica,  in  adempimento  alla  legge  15  luglio 
r,  che  sancì  l'obbligatorietà  dell'insegnamento  elementare,  e  delle 
Ila  ginnastica,  sugli  stipendi  dei  maestri,  sul  Monte  pensioni  e  sui 
1  spesa  per  l'insegnamento  secondario. 

avvedono  a  servizi  di  culto    e   cioè  aUa  manutenzione  e    conserva- 
zi  destinati  ad  esso,  e  a  qualche  cerimonia  religiosa, 
ino  scopo  di  beneficenza  e  riguardano  il   concorso  per  il  manteni- 
esposti  e  degli  inabili  al  lavoro. 

line,  mirano  a  scopi  che  vanno  oltre  la  cerchia  dei  servizi  stretta- 
ipali  e  con  esse  si  provvede  alla  tenuta  dei  registri  dello  stato  civile, 
alla  festa  nazionale,  alla  custodia  dei  detenuti  nel  carcere  manda- 
uffici  di  conciliazione  e  alle  quote  di  concorso  per  altri  uffici  giu- 

i  comuni  abbiano  provveduto  atte  spese  che  la  legge  pone  tassati- 
ro  carico,  possono  erogare  parte  delle  entrate  in  altre  spese,  le 
1  essendo  strettamente  necessarie,  hanno  carattere  di  pubblica  utilità, 
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ovvero  conferiscono  alla  comodità  o  al  decoro  della  vita  locale.  Sono  di  tal 
genere  le  spese  per  fondare  o  sussidiare  asili  infantili,  scuole  serali  e  festive  e 
altri  istituti  letterari  e  scientifici  od  artistici;  per  istituti  di  ricovero  ed  altre 
opere  di  beneficenza;  pqf.  il  miglioramento  edilizio,  per  l'estinzione  degli  incendi, 
per  teatri,  bande  musicali,  pubblici  festeggiamenti,  ecc. 

Oltre  alle  suindicate  spese,  le  quali  costituiscono  la  categoria  delle  cosiddette 
effettive^  vi  sono  quelle  dipendenti  dal  movimento  di  capitali,  come  gli  acquisti 
di  beni  e  di  diritti  patrimoniali,  le  creazioni  di  crediti  o*  le  estinzioni  di  debiti, 
quelle  destinate  a  coprire  il  disavanzo  di  amministrazione  degli  anni  precedenti, 
e  le  partite  di  giro  e  contabilità  speciali. 

I  comuni  fanno  fronte  a  tali  spese: 

a)  con  le  entrate  eflfettive  comprendenti  le  rendite  patrimoniali,  le  tasse  e 
diritti  comunali  ed  altri  proventi  ordinari  e  straordinari  costituiti  in  gran  parte 
da  concorsi  e  rimborsi; 

b)  con  gli  avanzi  di  amministrazione  degli  anni  precedenti; 

e)  con  movimenti  di  capitali  costituiti  dalla  alienazione  di  beni  e  di  diritti 
patrimoniali,  dalla  riscossione  di  crediti  e  dalla  creazione  di  debiti. 

Fanno  parte  delle  rendite  patrimoniali  i  proventi  dei  beni  stabili,  sia  per  fitti 
reali  o  figurativi,  sia  per  prodotto  di  amministrazione  in  economia,  quelli  dei 
tagli  ordinari  dei  boschi,  i  censi,  canoni  e  livelli,  gli  interessi  di  titoli  di  credito 
e  di  crediti  fruttiferi,  i  proventi  per  concessioni  di  acque  di  proprietà  comunale, 
i  diritti  di  pascolo,  legnatico,  ecc.,  su  beni  comunali,  ed  altre  rendite  diverse, 
quali,  ad  esempio,  il  quarto  delle  rendite  delle  soppresse  corporazioni  religiose 
per  i  comuni  della  Sicilia. 

Le  tasse  e  diritti  sono  costituiti: 

1°  dal  dazio  di  consumo  comunale  comprendente  la  sopratassa  comunale 
sui  generi  soggetti  a  dazio  governativo,  il  dazio  esclusivamente  comunale  e 
rutile  del  comune  sul  dazio  di  consumo  governativo.  La  sopratassa  comunale 
non  può  eccedere  il  50  per  cento  del  dazio  governativo  il  quale  colpisce  le  be- 
vande (vino,  vinello,  aceto,  posca,  agresto  e  uva  in  quantità  maggiore  di  5  chi- 
logrammi) e  le  carni  per  tutti  i  comuni;  il  riso,  gli  oli  animali,  vegetali  e  mi- 
nerali (esclusi  i  medicinali),  il  burro,  i  semi  oleiferi  e  lo  zucchero  per  i  soli 
comuni  chiusi. 

II  dazio  esclusivamente  comunale  può  essere  stabilito  nel  limite  del  to  per 
cento  (estensibile  fino  al  15  con  apposito  decreto  reale)  per  le  farine,  il  pane  e 
le  paste  e  può  spingersi  fino  al  20  per  cento  del  valore  dei  seguenti  generi:  birra 
ed  acque  gassose,  pollame,  uova,  cacciagione  e  selvaggina,  latticini,  pesci,  erbaggi, 
frutta,  foraggi,  dolci,  generi  coloniali,  conserve,  combustibili  materie  grasse,  pro- 
fumerie, carte,  cristalli,  metalli,  legnami  d'opera,  mobili,  utensili  di  legno,  mate- 
riali da  costruzione,  neve  e  ghiaccio,  ed  altri  prodotti  per  i  quali  occorre  Tauto- 
rizzazione  con  decreto  reale,  previo  parere  della  Camera  di  commercio  locale, 
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sentito  il  Consiglio  di  Stato.  L'utile  sul  dazio  di  consumo  governativo  risulta 
dalla  differenza  fra  il  dazio  riscosso  al  netto  delle  spese  e  il  canone  annuo  di 
abbonamento  dovuto  allo  Stato;  il  quale  canone  è  iscritto  nelle   partite  di  gira; 

2°  dalle  tasse  di  esercizio  e  rivendita  sui  generi  non  soggetti  a  monopolio 
governativo.  Questa  tassa  riscossa  pet  mezzo  di  ruoli  nominativi  può  essere  ap- 
plicata a  tutti  gli  esercenti  una  professione,  un  commercio  o  una  industria  qua- 
lunque. Sono  esenti  da  tassa  l'impiego  o  Topéra  retribuiti  con  stipendio  o  con 
salario  presso  Amministrazioni  pubbliche  o  presso  privati.  Per  l'applicazione  della 
tassa  i  comuni  sono  divisi  in  sei  classi  secondo  il  numero  degli  abitanti,  e  per 
ogni  classe  è  stabilito  il  massimo  di  tassa  imponibile; 

3°  dalle  tasse  sulle  vetture  e  sui  domestici.  Queste  tasse  sono  riscuotibili 
per  mezzo  di  ruoli.  La  tassa  sulle  vetture  pubbliche,  che  non  può  eccedere  le  lire  6o 
per  vettura,  colpisce  i  veicoli  a  ruote  di  qualsiasi  forma  e  dimensione  adibiti  pel 
trasporto  di  persone  ovvero  di  persone  e  merci  insieme  mediante  retribuzione. 
La  tassa  sulle  vetture  private  è  dovuta  dai  possessori  di  veicoli  per  trasporto 
di  persone,  e  i  comuni  per  l'applicazione  di  essa  sono  divisi  in  5  classi  a  seconda 
del  numero  degli  abitanti  con  un  massimo  di  tassa  per  ogni  classe  che  va  da 
lire  20  a  lire  60.  La  tassa  sui  domestici  può  essere  imposta  a  chi  tiene  domestici 
per  servizi  propri  o  della  famiglia;  il  massimo  della  tassa  è  stabilito  in  lire  io 
per  ogni  uomo  e  in  lire  5  per  ogni  donna; 

4°  dalla  tassa  sul  valore  locativo  delle  abitazioni  che  è  dovuta  da  qual- 
siasi privato  che  abbia  a  sua  disposizione  una  casa  od  un  appartamento  con 
mobili  propri  o  di  altri,  anche  nel  caso  che  esso  non  vi  abiti  affatto  o  vi  abiti 
raramente.  Il  valore  locativo  delle  abitazioni  si  desume  dal  loro  fitto  reale  o  pre- 
sunto, senza  detrazione  di  sorta.  La  tassa  è  applicata  o  proporzionalmente  con 
TaHquota  massima  del  2  per  cento  o  col  sistema  graduale  nei  limiti  dal  4  al  io  per 
cento.  È  una  tassa  riscuotibile  per  ruoli  nominativi  ; 

5**  dalla  tassa  di  famiglia  o  fuocatico.  È  dovuta  da  coloro  che  hanno  do- 
micilio legale  nel  comune  in  cui  la  tassa  è  applicata  ed  è  commisurata  all'agia- 
tezza delle  famiglie  le  quali  sono  ripartite  in  classi  entro  limiti  stabiliti  dai  re- 
golamenti provinciali.  Si  riscuote  per  mezzo  di  ruoli; 

6^  dalle  tasse  sul  bestiame,  comprendenti  la  tassa  sul  bestiame  agricolo 
che  colpisce  gli  animali  bovini,  equini,  suini,  ovini  e  caprini,  e  quella  sulle  bestie 
da  tiro,  da  sella  e  da  soma  che  riguarda  i  bovini  e  gli  equini.  Entrambe  le  tasse 
sono  riscuotibili  per  ruoU  nominativi.  La  tassa  sul  bestiame  agricolo  è  applicata 
in  base  a  regolamenti  provinciali  approvati  con  decreto  reale  sentito  il  Consiglio 
di  Stato;  quella  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma  è  applicata  in  base  a 
regolamenti  comunali  ; 

7°  dalla  tassa  sui  cani,  riscuotibile  per  ruoli  nominativi.  È  appHcata  in  somma 
fissa  per  ogni  cane.  Alcuni  comuni  variano  la  misura  della  tassa  a  seconda  delle 
razze  o  del  sesso.  Sono  esenti  i  cani  destinati  alla  custodia  del  gregge  o  degli 
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edifizi  rurali.  Sono  pure  esenti  i  cani   lattanti,  i  cani   che   servono   di   guida   ai 
ciechi  e  quelli  appartenenti  a  persone  non  aventi  stabile  dimora  nel  Comune; 

8°  dalle  tasse  scolastiche.  Sono  applicate  nei  Comuni  che  hanno  a  proprie 
spese  scuole  primarie  o  asili  d'infanzia  a  pagamento,  scuole  tecniche,  ginnasiali, 
industriali,  professionali,  ecc.  Si  riscuotono  per  mezzo  di  bollettari; 

9*»  dàlie  tasse  sulle  occupazioni  di  spazi  ed  aree  pubbliche.  Comprendono 
anche  gli  affitti  di  banchi  per  fiere  e  mercati.  Si  riscuotono  con  bollettari  e  sono 
dovute  da  coloro  che  per  ragioni  di  traffico  occupano  il  suolo  pubblico  con  qual- 
siasi ingombro  fisso  o  mobile  posto  fuori  della  linea  dei  muri.  Perciò  colpiscono 
anche  le  mostre,  le  vetrine,  i  balconi  e  le  tende  sporgenti  dai  fabbricati.  Possono 
essere  riscosse  anche  per  mezzo  di  ruoli  quando  hanno  carattere  di  continuità, 
come  ad  esempio  quelle  che  colpiscono  i  balconi  e  le  mostre; 

10°  dalle  tasse  di  licenza  per  apertura  o  per  vidimazione  annuale  delle 
licenze  per  alberghi,  cafìè,  osterie,  locande,  liquorerie,  sale  da  bigliardi  e  bagni 
pubblici.  Sono  applicate,  per  l'apertura,  in  misura  non  eccedente  il  5  per  cento 
del  prezzo  d'affitto  dei  locali  destinati  all'esercizio;  per  le  vidimazioni  annuali,  in 
ragione  di  non  più  di  un  decimo  della  tassa  di  apertura,  e  per  i  permessi  tem- 
poranei, con  tassa  non  superiore  a  una  lira  per  ogni  permesso.  Si  riscuotono 
per  mezzo  di  bollettari; 

11°  dalle  tasse  di  macellazione,  che  si  riscuotono  per  mezzo  di  bollettari 
all'atto  della  macellazione  degli  animali; 

12°  dai  diritti  di  peso  e  di  misura  pubblica,  riscossi  dai  pesatori  pubblici,  i 
quali  in  determinati  luoghi  tengono  a  disposizione  del  pubblico  stadere,  bilancie 
e  misure  e  rilasciano  bollette  che  possono  far  fede  in  giudizio; 

13**  dalla  tassa  sulle  fotografie,  che  non  fu  mai  applicata  in  nessun  Comune. 

14°  dalle  tasse  sulle  insegne,  riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli  ed  applicate  in 
base  alle  lettere  o  alla  superficie  delle  insegne; 

15®  da  altri  diritti  di  minore  importanza,  quali,  ad  esempio,  quelli  sugli  atti 
dello  stato  civile,  di  segreteria,  sugli  atti  dei  giudici  conciliatori,  di  bollo  sulle 
carni  macellate,  ecc.; 

16°  dalla  compartecipazione  dei  comuni  alla  tassa  annuale  sui  velocipedi; 

17°  dalla  sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati,  che,  per  restare  nel  limite 
normale,  non  dovrebbe  eccedere  né  i  50  centesimi  delle  imposte  erariali  princi- 
pali, né  la  sovrimposta  stabilita  nei  bilanci  dell'anno  1894.  Per  eccedere  tale  li- 
mite i  Comuni  debbono  stanziare  in  bilancio  il  dazio  di  consumo,  le  tasse  di 
esercizio,  sulle  vetture  e  sui  domestici,  di  licenza,  ed  una  almeno  delle  tasse  di 
famiglia,  valor  locativo  e  bestiame  agricolo. 
Le  altre  entrate  effettive  comprendono: 

I**  i  proventi  diversi  ordinari  costituiti  dalle  ritenute  per  pensioni  e  per 
corredo,  casermaggio  e  alloggio  sugli  stipendi  o  paghe  degli  impiegati  e  sala- 
riati comunali;   dai  concorsi  dello  Stato  e  delle  Provincie  per  la  manutenzione 
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dei  tratti  di  strade  nazionali  e  provinciali  traversanti  l'abitato  ;  dai  concorsi  dei 
privati  per  la  manutenzione  di  ripari  ed  argini  contro  fiumi  o  torrenti;  dai  pro- 
venti della  spazzatura  delle  vie;  dal  servizio  funebre,  compresa  l'alienazione  degli 
spazi  riservati  nei  cimiteri;  dai  proventi  degli  archivi  notarili  municipali;  dalle 
entrate  dei  convitti  scolastici  comunali;  dai  tagli  delle  erbe  e  potatura  degli  alberi 
sulle  strade  comunali;  ecc.; 

2°  le  entrate  straordinarie  ed  eventuali  costituite  dai  sussidi  e  concorsi 
dello  Stato,  delle  Provincie  e  dei  privati  per  la  viabilità  obbligatoria,  per  altre 
opere  pubbliche  e  per  l'istruzione  pubblica;  dalle  tasse  speciali  sui  principali  utenti 
e  dalle  prestazioni  d'opera  degli  abitanti  per  la  viabilità  obbligatoria;  dalle  pene 
pecuniarie  per  contravvenzioni  ai  regolamenti  municipali;  dalle  alienazioni  di  mo- 
bili e  di  oggetti  fuori  d'uso;  dai  legati  e  donazioni  e  da  altri  concorsi  e  rimborsi 
straordinari. 

Nelle  statistiche  dei  bilanci  comunali  le  entrate  e  le  spese  sono  distinte  in 
effettive,  movimento  di  capitali,  avanzo  o  disavanzo  di  amministrazione,  partite  di 
giro,  contabilità  speciali. 

La  statistica  dei  bilanci  comunali  si  cominciò  a  fare  con  criteri  uniformi  nel 
1863  e  fu  continuata  ogni  anno  fino  al  1889.  In  seguito  furono  pubblicate  le  sta- 
tistiche per  gli  anni  1891,  1895  e  1897;  si  sta  compilando  quella  pel  1899. 

I  dati  sono  forniti  dalle  amministrazioni  comunali,  secondo  una  classifica- 
zione prescritta  nel  1897,  ^^e  distingue  le  entrate  in  91  voci  e  le  spese  in  202, 
e  sono  riassunti  dagli  uffici  di  prefettura  e  di  sotto-prefettura. 

Le  notizie  si  riferiscono  a  bilanci  di  previsione.  E  cosi,  mentre  per  le  entrate 
e  le  spese  effettive  in  generale,  e  per  quelle  ordinarie  specialmente,  le  previsioni 
corrispondono  su  per  giù  agli  accertamenti,  come  quelle  che  si  fondano  sull'am- 
montare delle  singole  entrate  e  spese  verificatesi  negli  anni  precedenti,  o,  per  le 
spese  fisse,  su  ruoli  organici  prestabiliti,  ovvero  ancora,  per  alcune  entrate  e  per 
alcune  spese,  su  contratti  bilaterali,  non  si  può  affermare  la  stessa  cosa  per  tutte 
le  entrate  e  spese  dipendenti  da  movimento  di  capitali,  né  per  le  spese  effettive 
straordinarie  di  lavori  pubblici  o  di  miglioramenti  igienici,  alle  quali  per  solito 
i  comuni  fanno  fronte  con  fondi  provenienti  da  nuovi  mutui  (i). 


(i)  Infatti  spesso  accade  che,  mentre  nel  bilancio  di  un  dato  comune  sono  previste  spese 
per  costruzioni  di  strade,  acquedotti,  edifìci  scolastici,  ecc.,  ovvero  per  estinzioni  di  passività 
scadute  o  per  ammortimento  di  debiti  onerosi,  alle  quali  dovrebbesi  provvedere  mediante  appositi 
mutui  stanziati  nel  movimento  di  capitali  dell'entrata,  tali  spese  non  possono  effettuarsi  perchè 
non  si  potè  addivenire  alla  creazione  del  nuovo  debito.  E  non  è  raro  il  caso  che  qualche  co- 
mune in  siffatte  condizioni  continui  a  riportare  le  spese  autorizzate  fra  i  residui  passivi  e  i  mutui 
da  contrarre  fra  i  residui  attivi,  sebbene  non  siano  nemmeno  in  corso  trattative  per  contrarre 
codesti  mutui.  Così  pure  si  è  verificato  il  fatto  che  un  comune,  che  da  tempo  non  pagava  i 
propri  creditori  per  mancanza  di  fondi,  dovuta  ad  un'esagerata  previsione  di  entrate  che  rendeva 
illusorio  il  pareggio  contabile  del  bilancio,  continuava  ad  iscrivere  in  bilancio  le  somme  neces- 
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Le  entrate  e  le  spese  degli  8,260  comuni  dd  Regno  nel  1897  (r)  si  bilan- 
ciavano in  lire  646,923,550  (vedasi  la  tavola  I). 

I  cómoni  si  possono  classificare  come  segue,  secondo  l'ammontare  delle  loro 
entrate  effettive  nel  1897. 


t  itM\J   a  111 

Da  lire 

I  001  a 

LA  SiU 

lire 

2  000  di 

entrate  effettive 

» 

63 

»  » 

2  001 

» 

3  000 

id. 

» 

177 

»    D 

3  001 

» 

6  000 

id. 

» 

880 

»         » 

6  001 

» 

IO  000 

id. 

» 

1  342 

»    » 

IO  001 

» 

1$  000 

id. 

» 

1  356 

»    » 

IS  001 

» 

20  000 

id. 

» 

1  006 

a      » 

20  001 

» 

30  000 

id. 

» 

1  306 

»   » 

50  001 

» 

40  000 

id. 

» 

640 

»   » 

40  001 

» 

50  000 

id. 

» 

364 

»   » 

$0  001 

» 

60  000 

id. 

» 

2S3 

»   » 

60  001 

» 

70  000  . 

id. 

» 

155 

»   » 

70  001 

» 

80  000 

id. 

» 

129 

»   » 

80  001 

n 

90  000 

id. 

» 

82 

»   u 

90  oox 

» 

100  000 

id. 

» 

57 

»   » 

100  001 

» 

200  000 

id. 

» 

256 

»   » 

200  001 

1» 

300  000 

id. 

» 

79 

»   » 

300  001 

» 

400  000  , 

id. 

» 

34 

»   » 

400  COI 

» 

500  000 

id. 

» 

24 

Tofaley  ton  Rre  24ofi^^$%  di  mirate  eJfeUrviy  -  Comuni  N.  8  181 

Comuni  con  più  di  fire  500,000  di  entrate  effettive  cia- 
scuno e  con  lire  193,766,435  di  entrate  effettive  in 
complesso »  79 

Totale  comuni  .  .   .  M  8  260 

La  somma  di  lire  49,204,782  di  rendite  patrimoniali  (vedasi  la  tav.  I)  era 
formata  principalmente  dai  fitti  di  beni  stabili  (lire  21,629,523),  dai  censi,  canoni 
e  livelli  (lire  9,154,180),  dagli  interessi  di  fondi  pubblici  e  di. crediti  (lire  5/x)3,982), 
dai  diritti  per  uso  di  acque  e  per  pascoli  (lire  5,797,868),  ecc. 

Quanto  al  dazio  di  consumo  comimale,  la  somma  di  lire  157,416,184  si  rife- 


sorie  pd  pagamento  degli  tntereasi  e  deiranmiortimemo  dei  propri  debiti.  In  realtà  tali  spese 
andavano  poi  ad  isgrossare  i  residui  passivi 

A  questi  inconvenienti  non  si  potrebbe  ovviare  in  altro  modo  che  facendo  le  statistiche 
delle  entrate  e  delle  spese  comunali  in  base  ai  rendiconti  consuntivi,  ciò  che  non  è  stato  sinora 
possibile,  a  causa  dei  ritardi  che  si  verificano  nelle  presentazioni  ed  approvazioni  dei  suddetti 
rendiconti. 

(i)  I  comuni  che  erano  8260  al  i**  gennaio  1897,  sono  attualmente  (agosto  1900)  in  numero 
di  8262. 

6S  —  Annuario  StaiUUeo, 
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riva    à    7712    comuni    con  dazio,  e   più   precisamente  a  334  .  comuni  chiusi  per 
lire  136,557,477  e  a  7,378  comuni  aperti  per  lire  20,858,707.  Invece  il  dazio  go- 

*  • 

vemativo  in  lire  54,197,881  risultava  da  lire  39,310,684  per  334  comuni  chiusi  e 
da  lire  14,887,197  per  7925  (i)  comuni  aperti. 

Dette  $omme  comprendono  nel  dazio  governativo  lire  2,367,847  di  spese  di 
riscossione  a  carico  dello  Stato  per  la  gestione  daziaria  dei  comuni  di  Napoli  e 

* 

di  Roma  durante   l'esercizio    1896-97,  e  nel  dazio    comunale  lire  15,710,937  per 
spese  di  riscossione  stanziate  nei  bilanci  dei  singoli  comuni. 

I  prodotti  dei  dazi  di  consumo,  al  netto  delle  spese,  sono  rappresentati  dalle 
seguenti  somme: 


Da^io 

governativo 


Daxjo .  ' 

comunale 


Totale 


t- 


Comuni  chiusi 
Cornuti  i  aperti 


Totale  . 


36  942  837 
14  887  197 

51  830  054 


121  319  200 
20  386  047 

141  705  247 


158  262  037 
35  273  244 

193  S35  281 


4>    •  . 


.  ■  -,  ' 


Oltre  alle  suddette  spese  di  riscossione;  è  da  tener  conto  di  quelle  sostenute 
dagli  appaltatori  comunali  nei  comuni  con  dazio  appaltato  e  che  dà  un  calcolo 
approssimativo  furono  valutate  in  lire  5,640,135. 

A  costituire  la  somma  di  lire  60,709,729  per  tasse  e  diritti  diversi  concor- 
revano più  specialmente  la  tassa  di  famiglia  o  fuocatico  (lire  21,379,131),  la 
tassa  sul  bestiame  agricolo  e  quella  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma  (lire 
15,036,464),  la  tassa  di  esercizio  e  rivendita  (lire  6,083,078),  la  tassa  per  occu- 
pazione di  spazi  ed  aree  pubbliche  (lire  4,448,023),  quella  di  macellazione  (lire 
4,280,802),  quella  sul  valore  locativo  (lire  1,719,326),  ecc. 


La   sovrimposta   comunale    sui    terreni    e   sUi    fabbricati   del    1897  era  cos . 
formata:  , 

Sovrimposta  di  2,460  comuni  nel  limite  normale  dei   50  centesimi   L.       24  467  600 
Id.  di  5,685  comuni  eccedenti  detto  limite.' »       108  494  097 

Totaìe  .    .'  .  L.       132  961  697 

La  sovrimpòsta  dei  cornuni  eccedènti  si  componeva  della  parte  compresa  nel 
limite  normale  (lire  53,249,671),  e  della  parte  ^iccedente  tale  limite  (lire  55,244,426). 


(1)  Il  comune  di  Livigno  in  provincia  di  Sondrio  gode  Textra-territorialità  daziaria  e  per 
questa  ragione  non  ha  dazio  governativo.  Perciò  i  comuni  con  dazio  governativo  erano  8,259, 
mentre  i  comuni  del  Regno  al  i"  gennaio  1897  erano  8,260. 
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'  I  comuni  senza  sovrimposta  erano  115. 

Rtponando  per  sommi  capi  la  classificazione  dei  comuni  secondi 
i  centesimi  addizionali,  si  trova  che: 


2  460ÌIV 

vano  no 

1   più 

d 

;o  centesimi  di 

sovrimpasta 

2256 

da 

enies 

m 

iO. I  a  100 

id. 

2  5JI 

100. 1  a  100 

id. 

567 

» 

200. 1  a  joo 

id. 

181 

» 

joo.  1  a  400 

id. 

S6 

» 

400. 1  a  soo 

id. 

74 

»         piii 

di  centesimi  .    .    500 

id. 

Le  entrate  effettive  straordinarie  (lire  20,3^8,904)  sono  formate 
dello  Stato  (lire  7,801,448)  e  delle  Provincie  (lire  1,609,251)  per  la 
bligatoria,  per  altre  opere  pubbliche  e  per  l'istruzione  pubblica,  dai  f 
per  la  costruzione  delle  strade  comunali  obbligatorie  (tassa  sui  princij 
prestazioni  d'opera  degli  abitanti,  lire  3,894,523),  da  rimborsi  diversi. 

La  somma  di  lire  101,304,883  per  movimento  di  capitali  dell'en 
niva  da  alienazioni  di  beni  per  lire  11,379,386,  da  riscossioni  di  ere 
9,064,077,  e  da  accensioni  di  debiti  (mutui  passivi)  per  lire  80,861,4 

Le  partite  di  giro  e  le  contabilità  speciali  (lire  92,915,433)  con 
i  canoni  di  abbonamento  al  dazio  di  consumo  governativo  (lire  50.1^ 
gio  agli  esattori  comunali  per  la  riscossione  delle  imposte  dirette,  d 
poste  provinciali  e  comunali  sui  terreni  e  sui  fabbricati  e  delle  tas: 
(lire  10,995,110),  le  ritenute  per  conto  dello  Stato  per  imposta  su 
ricchezza  mobile  (lire  7,285,345),  i  rimborsi,  i  depositi,  ecc.  Le 
contabilità  speciali  di  istituti  e  fondi  amministrati  dai  comuni  as( 
lire. 6,467,935. 

Le  spese  effettive  indicate  in  lire  454,666,348  si  ripartivano  nel  moi 


Spese  effettive  comunali  nel  il 


Oneri  patrimoniali 

Spese  generali 

Poltiia  locale  ed  igiene 

Sicurezza  pubblica  e  giustìzia .   .   . 

Opere  pubbliche 

Istruzione  pubblica 

Culti 

Beneficenza 

Totale 


80  084  9 
72  163  3 
64  386  7 

8  OOS  9 
33  349  3 
57  357  a 

9  U8  7 
10  3fó  3 


17  779  249 
17  Itd  669 
510  780 
28  081  749 
5  071  671 
1  000  7% 


2  liì3  786 
5  948  315 
H  516  319 
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Tra  gli  oneri  patrimoniali  vanno  principalmente  segnalati  gli  interessi  di 
mutui  passivi  per  lire  51,080,194,  okre  a  lire  1,780,797  per  interessi  di  debiti  di- 
versi, le  imposte,  sovrimposte  e  tasse  per  lire  19,549,759,  i  censi,  canoni  e  livelli 
per  lire  2,835,653,  ecc. 

Nelle  spese  generali  obbligatorie  ordinarie  si  comprendevan(/:  lire  28,190,557 
per  stipendi  e  paghe  agli  impiegati  e  salariati  e  aggi  ai  tesorieri  dei  comuni, 
lire  9,856,218  per  pensioni  ed  assegni  temporanei  e  vitalizi,  lire  15,710,937  per 
spese  di  personale  e  di  materiale  per  la  riscossione  del  dazio  di  consumo  in 
via  economica  od  in  appalto,  lire  7,200,495  per  carta,  stampati,  posta,  ecc., 
lire  2,680,343  per  spese  di  liti  e  contrattuali,  lire  1,098,114  per  fitto  di  locali,  e 
altri  stanziamenti  per  spese  di  leva,  per  le  elezioni,  ecc.  / 

Fra  le  spese  delle  altre  categorie  obbligatorie  ordinarie  primeggiavano  quelle 
per  paghe  alle  guardie  urbane  e  campestri  (lire  10,657,977),  per  la  nettezza  delle 
strade  (lire  7,650,850),  per  l'illuminazione  pubblica  (lire  16,679,765)^  per  condotte 
mediche  ed  ostetriche  a  prò  dei  poveri  (lire  16,853,443),  per  il  servizio  fune- 
rario e  pei  cimiteri  (lire  5,277,830),  per  il  personale  degli  ingegneri  ed  assistenti 
(lire  7,276,775),  per  la  manutenzione  delle  strade  (lire  19,201,075),  per  stipendi 
agli  insegnanti  elementari  (lire  42,330,835),  per  il  concorso  al  mantenimento  de- 
gli esposti  (lire  5,508,402),  ecc. 

Il  movimento  di  capitali  della  spesa  comprendeva  gli  acquisti  di  beni  per 
lire  %$^$y22Sy  le  creazioni  di  crediti  per  lire  3,082,598  e  le  estinzioni  di  debiti 
per  lire  80,101,068. 

Le  entrate  effettive  ascendendo  a L.   434  613  888 

e  le  spese  effettive  a »   454  666  348 

ne  risultava  nell'insieme  un  disavanzo  di L.     20  052  460 

Questo,  per  altro,  non  è  che  il  disavanzo  apparente,  cioè  la  differenza  tra  la 
somma  dei  singoli  avanzi  e  quella  dei  singoli  disavanzi.  Il  disavanzo  reale  am- 
montava quasi  al  doppio. 

Difatti  4,485  comuni  chiudevano  il  loro  bilancio   per  il    1897    con   un   am-^ 
manco,  il  quale  ascendeva  nel  complesso  a  lire  36,881,754. 

Per  contro,  in  3,535  comuni  il  bilancio  presentava  un  avanzo  che  sommava 
a  lire  16,829,294. 

Nei  rimanenti  240  comuni  il  bilancio  risultava  in  pareggio. 

L'attivo  dovendo  necessariamente  uguagliare  il  passivo,  a  coprire  la  suindi- 
cata deficienza  di  circa  37  milioni  nelle  entrate  effettive  si  provvedeva  con  l'ec- 
cedenza attiva  del  movimento  di  capitali  e  con  l'eccedenza  attiva  dei  residui. 

Le  entrate  comunali,   escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilità   speciali,  au- 
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mentarono  da  lire  316,101,278  nel  1871  a  lire  554,008,117  nel  1897  (vedasi  la 
tavola  III).  L'aumento  io  lire  237,906,839,  pari  al  75. 26  °/p,  è  dovuto  per  la  mag- 
gior parte  ai  seguenti  cespiti: 


Cifre  effettive 


Aumento 

a  100  2^ 


Sovrimposta  comunale  sui  terreni  e  sui  fabbricati L. 

Dazio  di  consumo  comunale » 

Altre  tasse  e  diritti » 

Totale  .   .   .  L. 


54  448  122 
86  382  070 
32  746  925 

17?  577  117 


69.35 
121.61 
117. 11 

97.78 


L'aumento  della  sovrimposta  è  dovuto  in  parte  all'aumentata  materia  impo- 
nibile per  i  fabbricati  ed  in  parte  all'aumentata  pressione  tributaria  (aumento  nel 
numero  dei  centesimi  addizionali). 

L'aumento  del  dazio  è  dovuto  in  parte  all'aumentata  popolazione  ed  in  parte 
a  modificazioni  di  tariffe  daziarie. 

L'aumento  nelle  tasse  e  diritti  è  causato  quasi  interamente  dalla  più  larga 
applicazione  di  esse  nei  diversi  comuni  del  Regno. 

Quanto  alle  spese,  gli  aumenti  più  rilevanti  si  osservano  per  la  polizia  lo- 
cale ed  igiene  (145.  88  °/o),  in  conseguenza  degli  svariati  provvedimenti  igienici 
attuati,  per  l'istruzione  pubblica  (147.  53  °/o),  e  per  gli  oneri  patrimoniali  e  movi- 
mento di  capitali  (150.51  **/o),  in  conseguenza  delle  aumentata  spese  per  il  ser- 
vizio dei  mutui  passivi. 


Finan:(e  provinciali,  —  La  provincia,  come  organo  della  vita  locale  e  anello 
di  congiunzione  fra  il  Comune  e  lo  Stato,  deve  provvedere  ai  servizi  ed  uffici 
di  pubblica  utilità  nell'ambito  della  sua  circoscrizione  territoriale. 

Le  spese  che  incombono  alle  provincie,  secondo  la  natura  dell'oggetto  a  cui 
provvedono,  si  possono  distinguere  in  due  gruppi:  quelle  riguardanti  l'ammini- 
strazione provinciale  propriamente  detta,  ossia  l'ente  amministrativo  e  quelle 
concementi  i  servizi  pubblici,  nei  quali  sia  esclusivo  o  prevalente  Tinteressc  locale, 
e  per  cui  le  provincie  provvedono,  sia  sostenendone  da  sole  il  carico,  sia  parteci- 
pandovi con  una  quota  di  concorso  adeguata  alla  parte  di  cui  esse  profittano. 

Appartengono  al  primo  gruppo  le  spese  che  concernono: 


^4 


^W7- 


k«.: 


i. 


.  ,.» . 


1  ■ 


hi 


■il  l  .  . 


l   ■ 


Finanze  comunali  e  provinciali, 

a)  la  costituzione  e  la  conservazione  del  patrimonio  della  provincia; 

b)  il  personale  amministrativOy  e  cioè  le  spese  per  gli  stipendi  e  quelle  di 
ufficio. 

Vanno  comprese  nel  secondo  gruppo  le  spese  che  riguardano  : 

a)  le  opere  pubbliche:  come  costruzione  e  manutenzione  di  porti,  fari,  strade, 
argini  e  quelle  consortili  in  dipendenza  di  bonifiche,  di  ferrovie  complemen- 
tari, ecc.; 

b)  Vagricolturay  concorrendo  le  provincie  pel  servizio  forestale  ippico  e 
antifillosserico  ; 

e)  Vistruiione  pubblica  e  più  particolarmente  l'insegnamento  secondario 
tecnico;  le  borse  di  studio  ad  allievi  delle  scuole  normali, -le  ispezioni  alle  scuole 
elementari,  per  gli  Uffici  dei  Consigli  provinciali  scolastici,  ecc.; 

d)  la  sanità  e  l'igiene^  quali  la  conservazione  del  vaccino,  le  ispezioni  sa- 
nitarie nel  caso  di  epidemie,  epizoozie,  ecc,; 

e)  la  benejicen:(a,  cioè  il  mantenimento  dei  maniaci  e  degli  esposti; 

y)  la  sicurcTiia  pubblica^  ossia  Taccasermamento  dei  RR.  Carabinieri  ed  il 
locale  e  il  mobilio  per  l'Autorità  di  pubblica  sicurezza; 

g)  altri  pubblici  servizi  o  funzioni,  come  il  concorso  per  le  Giunte  tecniche 
per  rinìposta  fondiaria  e  la  retribuzione  dei  rispettivi  delegati  provinciali  e  delle 
Commissioni  provinciali;  il  concorso  per  il  tiro  a  segno  nazionale,  e  la  provvista 
di  alloggio  e  di  mobilio  a  prefetti  e  sotto-prefetti. 

Per  le  provincie  in  cui  è  tuttora  in  vigore  il  decreto  imperiale  30  dicembre 
1809  sulle  fabbricerie  (quelle  della  Liguria,  di  Parma  e  di  Piacenza)  sono  obbli- 
gatorie anche  alcune  spese  di  culto  riguardanti  le  riparazioni  delle  chiese  catte- 
drali, dei  palazzi  vescovili  e  dei  seminari. 

Oltre  le  spese  suindicate,  che  sono  obbligatorie,  le  provincie  le  quali  non  so- 
vrimpongano più  di  cinquanta  centesimi  per  ogni  lira  d'imposta  provinciale  era- 
riale sui  terreni  e  sui  fabbricati  possono  assumersi  .  altre  spese  delle  quali  non  è 
possibile  fare  un  elenco  esatto  e  preciso,  dato  il  loro  carattere  facoltativo.  Quelle 
generalmente  segnate  nei  bilanci  provinciali,  riguardano: 

a)  V Amministrazione  provinciale^  come  quelle  per  le  medaglie  di  presenza  ai 
deputati  provinciaH  e  per  le  pensioni  ai  funzionari  dipendenti  dalla  provincia; 

b)  Yistru7!Ìone  pubblica^  e  più  propriamente  borse  di  studio  per  le  scuole  di- 
verse dalle  normali,  sussidi  ai  Comuni  per  l'istruzione  elementare,  fondazione  di 
scuole  di  magistero,  ecc.; 

e)  la  beneficen:(ay  per  l'istituzione  e  il  mantenimento  di  ospizi  di  maternità, 
di  ricoveri  di  mendicità,  istituti  di  vecchi,  sordomuti,  ecc.  ; 
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d)  Vintene,  per  la  cura  della  pellagra,  per  la  istituzione  di  condotte  veteri- 
narie provinciali; 

e)  Vagricoltura,  Vindustria  e  il  commercio,  per  la  fondazione  di  scuole  agrarie, 
per  le  bonifiche,  ecc. 

Oltre  a  tali  spese,  che  formano  la  categoria  delle  effeitivey  vi  è  il  movimento 
passivo  di  capitali,  comprendente  gli  acquisti  di  beni  e  di  diritti  patrimoniali,  le 
creazioni  di  crediti  e  le  estinzioni  di  debiti,  e  i  disavanzi  di  amministrazione 
degli  anni  precedenti. 

A  tali  spese  si  fa  fronte  con  il  movimento  attivo  di  capitali  e  coll'avanzo  di 
amministrazione  degli  anni  precedenti.  Le  entrate  effettive  risultano  dalle  rendite 
patrimoniali,  dalle  ritenute  per  pensioni,  dai  concorsi  e  rimborsi  di  altri  enti  e 
di  privati,  dalle  tasse  provinciali  che  si  riferiscono  ai  pedaggi  sulle  strade  e  ponti 
provinciali,  alle  tasse  scolastiche,  alle  occupazioni  di  spazi  e  di  aree  provinciali, 
ai  diritti  di  segreteria,  ai  diritti  di  archivio  e  dalla  sovrimposta  sui  terreni  e  sui 
fabbricati.  Il  movimento  attivo  dei  capitali  è  costituito  dalle  alienazioni  di  beni 
e  di  diritti  patrimoniali,  dalla  riscossione  di  crediti  e  dall'accensione  di  debiti. 

Anche  per  i  bilanci  provinciali  le  entrate  e  le  spese  sono  distinte  in  quattro 
titoli  :  entrate  e  spese  effettive,  movimento  di  capitali,  avanzo  o  disavanzo  di  am- 
ministrazione, partite  di  giro,  contabilità  speciali. 

La  statistica  dei  bilanci  provinciali  fu  cominciata  nell'anno  1863  e  fu  conti- 
nuata annualmente  sino  al  1891.   , 

In  seguito  furono  eseguite,  ma  non  pubblicate  in  appositi  volumi,  le  statistiche 
per  gli  anni  1895  e  1897.  Ora  si  sta  compilando  la  statistica  pel  1899. 

Le  notizie  sono  state  sempre  rilevate  dagli  Atti  dei  Consigli  provinciali,  dei 
quali  è  obbligatoria  la  stampa. 

Le  entrate  del  1897  sono  distinte  in  55  voci  e  le  spese  in  141  voci. 

Le  entrate  e  le  spese  provinciali  pel  1897  si  bilanciavano  in  lire  139,098,^)66 
(vedasi  la  tavola  II). 

Le  entrate  effettive  (lire  93,306,335)  erano  formate  da  lire  89,515,176  di  en- 
trate ordinàrie  e  da  lire  ^,791,159  di  entrate  straordinarie. 

La  provincia  colla  maggior  somma  di  ^t^ntrate  effettive  era  quella  di  Roma 
(lire  3,998,424)  e  la  provincia  colla  più  piccola  somma  di  entrate  effettive  era 
quella  di  Sondrio  (lire  257,252). 
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Per  sommi  capi  si  avevano: 

Numero    9  provincie  con  meno  di  lire  500,000  di  entrate  effettive. 

<on  entrate  effettive  fra  L.       500  001  e  L.     i  000  000 
id.  »    I  000  001       »    I  soo  000  ^ 

id,  »    I  500  001        »    2  000  000 

id.  »    2  000  001       »    2  500  eoo 

id.  •    2  500  001       »     3  000  000 

con  più  di  3,000,000  di  lire  di  entrate  effeuive. 

Delle  lire  89,515,176  di  entrate  effettive  ordinarie,  lire  86,463,088  spettavano 
alla  sovrimposta  provinciale  sui  terreni  e  sui  fabbricati;  lire  2,201,761  alle  ren- 
dite patrimoniali;  lire  210,170  alle  tasse  e  diritti  provinciali  (pedaggi,  usse  sco- 
lastiche, tasse  di  occupazione  di  aree,  diritti  di  segreteria  e  diritti  diversi),  e  lire 
640,157  ai  proventi  diversi  (ritenute  per  pensioni,  subaffitti  di  beni  stabili  e  con- 
corsi diversi. 

A  formare  la  somma  di  lire  3,791,159  di  entrate  effettive  straordinarie  con- 
correvano per  lire  3,085,472  i  concorsi  per  opere  pubbliche,  per  lire  61,117 
i  concorsi  per  istruzione  pubblica,  per  lire  10,270  le  alienazioni  di  mobili  ed 
oggetti  fuori  d'uso,  per  lire  2,909  le  pene  pecuniarie,  e  per  lire  631,391  i  con- 
corsi diversi. 

Le  spese  eflFettive  in  lire  94,222,208  erano  costituite  dalle  spese  obbligatorie 
ordinarie  (lire  66,599,749);  dalle  spese  obbligatorie  straordinarie  (lire  20,041,696); 
e  dalle  spese  facoltative  (lire  7,580,763). 

Le  principali  spese  effettive  obbligatorie  ordinarie  risultavano  dagli  interessi 
di  mutui  e  di  debiti  diversi  (lire  8,119,743);  dagli  stipendi  agli  impiegati  e  sala- 
riati (lire  2,116,252);  dalle  pensioni  (lire  949,479);  dalle  spese  per  i  reali  carabi- 
nieri (lire  4,776,379);  dagli  stipendi  agli  ingegneri  ed  assistenti  (lire  2,277,108); 
dalla  manutenzione  delle  strade  e  ponti  provinciali  (lire  18,946,486);  dal  con- 
tributo pel  mantenimento  di  opere  idrauliche  (lire  1,589,514);  dalle  spese  per 
istituti  tecnici  (lire  2,422,168);  dal  mantenimento  dei  maniaci  poveri  (lire  13,047,542) 
e  dal  mantenimento  degli  esposti  (lire  6,052,885). 

Le  principali  spese  effettive  obbligatorie  straordinarie  erano  quelle  per  co- 
struzione e  sistemazione  di  strade  e  ponti  provinciali  (10,513,134),  per  concorsi 
per  costruzioni  ferroviarie  (2,436,844),  ecc.  ^ 

Le  maggiori  spese  facoltative  erano  quelle  per  concorsi  e  sussidi  a  comuni 
per  opere  pubbliche  (lire  1,290,953);  per  scuole  industriali,  commerciali,  profes- 
sionali ed  agrarie  (lire  1,980,913);  per  concorsi  e  sussidi  ad  opere  pie  (lire 
1,270,965),  ecc. 
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Nel  1897  n.  41  Provincie  ebbero  avanzi  fra  le  entrate  e  le  spese  efiettive 
per  lire  3,197,108,  e  n.  28  provincie  ebbero  disavanzi  per  lire  4,112,981. 

Detto  avanzo  di  lire  3,197,108,  insieme  a  lire  1,773,371  di  residui  attivi,  fu 
impiegato  a  coprire  il  deficit  fra  il  movimento  di  capitali  delle  entrate  e  quello 
deUe  spese  in  lire  4,970,479  e  cioè  a  dire  fu  destinato  ad  acquisto  di  beni  e  ad  >: 

estinzione  di  debiti. 

Per  contro  i  disavanzi  in  lire  4,112,981,  con  l'aggiunta  di  lire  1,208,164  di 
residui  passivi,  furono  coperti  con  lire  3,072,785  di  eccedenza  del  movimento  di 
colpitali  dell'entrata  in  confronto  di  quella  della  spesa  (nuovi  debiti  o  alienazioni 
patrimoniali)  e  con  lire  2,248,360  di  residui  attivi. 

Le  entrate  provinciali,  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilità  speciali,  au- 
mentarono da  lire  75,439,878  nel  1871  a  lire  117,104,204  nel  1897  (vedasi  la 
tavola  III). 

Dell'aumento  totale  di  lire  41,664,326,  pari  al  55.  23  °/o,  spettano  alla  sovrim- 
posta provinciale  sui  terreni  e  sui  fabbricati  lire  37,569,255  (76.  84  °/o). 

Quanto  aUe  spese,  i  maggiori  aumenti  si  riscontrano  negli  oneri  patrimo- 
niali, movimento  di  capitali,  spese  generali,  agricoltura  e  residui  passivi  (loi.  91  °/o), 
nelle  opere  pubbliche  (31.65  °/o)  e  nella  beneficenza  (4i.4o°/o). 

Situa:(ione  patrimoniale  dei  comuni  e  debiti  comunali  e  provinciali  per  mutui.  — 
Una  statistica  completa  del  patrimonio  dei  comuni  esigerebbe  lunghe  e  laboriose 
ricerche;  oltreché  si  dovrebbe  procedere  ad  una  stima  di  tutti  i  beni  immobili  e 
mobili,  non  è  sempre  facile  determinare  il  carattere  demaniale,  ovvero  patrimo- 
niale dei  beni. 

La  legge  comunale,  e  provinciale  del  20.  marzo  1865,  n.  2248,  stabiliva  (ar- 
ticolo III)  che  in  ogni  comune  si  dovesse  formare  l' inventario  di  tutti  i  beni 
comunali  mobili  ed  immobili,  come  pure  di  tutti  i  titoli,  atti,  carte  e  scritture 
relative  al  patrimonio  comunale  ed  alla  sua  amministrazione;  e  che  gli  inventari 
fossero  tenuti  al  corrente  delle  successive  modificazioni  e  riveduti  ad  ogni  cam- 
biamento di  sindaco.  Tuttavia  da  una  indagine  fatta  per  invito  del  Ministero 
dell'interno  (circolare  25  marzo  1888)  risultò  che  in  molti  comuni  le  suddette 
disposizioni  di  legge  erano  rimaste  senza  eflfetto. 

La  vigente  legge  comunale  e  provinciale  (v.  articolo  158  del  testo  unico 
approvato  con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164)  contiene  le  medesime  norme 
della  legge  precedente,  per  ciò  che  riguarda  la  formazione  degli  inventari  dei 
beni  comunali;  e  col  regio  decreto  6  luglio  1890,  n.  7036,  fu  anche  rinnovata 
la  prescrizione  ai  comuni  di  formare  gli  inventari  dei  rispettivi  beni  e  di  tenerli 


I034 


FìnatiTie  comunali  e  provinciali. 


al  corrente  con  le  modificazioni  nella  loro  consistenza  e  valore,  e  fu  loro  impo- 
sto di  allegare  il  conto  generale  del  patrimonio  al  rendiconto  consuntivo  annuale. 

Già  nel  1887  si  erano  chieste,  in  allegato  ai  bilanci  di  quell'anno,  le  situa- 
zioni patrimoniali  dei  comuni  al  31  dicembre  dell'anno  precedente;  ma  molti 
comuni  avendo  allora  dichiarato  di  non  essere  in  grado  di  fornire  le  notizie 
domandate,  non  si  potè  formare  un  totale  per  tutti  i  comuni  del  Regno.  Oppo- 
sizioni o  difficoltà  simili  si  incontrarono  quando  furono  chieste  le  situazioni  alla 
fine  del  1889  e  alla  fine  del  1891.  Soltanto  nel  1894  si  poterono  avere  le  situa- 
zipni  patrimoniali  di  quasi  tutti  i  comuni  (solamente  37  di  poca  importanza  non 
fornirono  i  dati).  Il  riassunto  di  quelle  situazioni  fu  pubblicato  colla  statistica 
dei  bilanci  comunali  per  Tanno  1895. 

Nella  indagine  eseguita  allo  stesso  oggetto  per  il  31  dicembre  1896,  si  eb- 
bero i  dati  per  tutti  i  comuni  del  Regno.  Ne  diamo  qui  appresso  il  riepilogo. 


Beni  stabili 


Attività 

con  rendita  reale  L 

id.     figurativa    » 

infruttiferi    .    .   .     » 

Diritti   immobiliari  (censi,  ca- 
noni e  livelli) » 

Mobili  per  uffici,  scuole,  ecc.,  e 
dotazioni  di  magazzini  .   .    .    » 

Titoli  di  rendita  pubblica    .   .    » 

Buoni  del  tesoro » 

Fondi  versali  in  casse  di  rispar- 
mio, istituti  di  credito,  ecc.     » 

Altri  titoli  di  credito  e  crediti 
diversi » 

(  fondi  di  cassa  .   . 

l      dui  attivi  .    .   . 

. ,    f  fatti  dai  Comuni .    » 

'^^P^?'".!  fatti  dai  privati  ai 
0  cauzioni  |      ComuSi    ..... 


» 


» 


465189  614' 
i«)0  242  520!; 
193  350  299 

164  468  647 

44  025  030 

69  267  607 

7  995  770 

12264  473 

28809037 
40  576  6^ 

127  546  975 
1  473  622 

30  325  477 


Totale  .  .   .  L.  |  i  385  535  696 


Passività 

Debiti  per  mutui L. 

Oneri  immobiliari  (censi,  ca- 
noni e  livelli) » 


Debiti  per  residuo  prezzo  di 
beni  stabili » 


Passività 
finanziarie 


disavanzo  di  cassa 
(credili  di  teso- 
rieri)   


» 


1  202  469  375 


45071485 


24(^620 


debiti  per  residui 
passivi  ....    V 


Depositi  a  cauzione  fatti   da 
privati 


» 


Totale  .    .   .  L. 


3  074  659 


148  368989 


30  325  477 


I  453  360605 


Queste  cifre  però  non  possono  riguardarsi  che  come  approssimative,  perchè 
l'ufficio  statistico  non  ebbe  modo  di  verificarne  l'esattezza.  Esso  dovette  limitarsi 
ad  addizionare  le  cifre  fornite  dai  comuni. 

Non  fu  fatta  finora  una  statistica  del  patrimonio  delle  provincie. 

La  statistica  dei  debiti  comunali  e  provinciali  si  fa,  di  regola,  sopra  notizie  for- 
nite dalle  amministrazioni  comunali  e  provinciali  per  ciascun  mutuo  alla  direzione 
generale  della  statistica,  che  ne  fa  accurata  revisione,  colla  scorta  di  documenti 
originali  (contratti  di  stipulazione  di  mutui,  decreti  di  concessioni,  deliberazione 
di  Consigli  comunali  e  provinciali,  avvisi  di  emissione  di  obbligazioni,  ecc.). 
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Con  questo  metodo,  la  statistica  dei  debiti  comunali  si  fece  per  gli  anni  1873, 
1877,  1878,  1880,  1882,  1885,  1888  e  1891  e  quella  dei  debiti  provinciali  per  gli 
anni  1873,  1877,  1878,  1880,  1882,  1885  e  1889  (i).  Colla  scorta  dei  bilanci  e 
delle  situazioni  patrimoniali  fu  calcolato,  in  via  approssimativa,  anche  l'ammontare 
dei  debiti  comunali  al  31  dicembre  degli  anni  1889,  1894  ^  1896  e  dei  debiti 
provinciali  al  31  dicembre  degli  anni  1888,  1891,  1894  ^  1896. 

Nella  tavola  III  sono  riepilogate  le  situazioni  dei  debiti  comunali  e  provin- 
ciali per  mutui  alla  fine  dei  vari  anni  sopra  indicati.  Il  debito  dei  comuni  e  delle 
Provincie,  che  ammontava  a  855,878,218  nel  1877,  ^  risultato  di  1,367,330,245 
nel  1896;  il  debito  medio  per  abitante  sarebbe  cosi  aumentato  nel  periodo  di  19 
anni  da  lire  30.  79  a  lire  43.  70  (2). 


(i)  La  situazione  del  1888  pei  debiti  comunali  e  quella  del  1889  pei  debiti  provinciali  furono 
pubblicate  soltanto  in  forma  sommaria  nella  Giv^xj^Ha  Ufficiale  del  Regno  del  9  giugno  1891.  £  le 
situazioni  del  1891  e  del  1894  non  furono  pubblicate  affatto,  per  difetto  di  fondi. 

(2)  dueste  medie  sono  calcolate  rispettivamente  sulle  cifre  della  popolazione  al  31  dicembre 
1877  (ab.  27,796,236)  e  al  31  dicembre  1896  (ab.  31,290,490). 
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Bilanci   comunali   di 


T»T.  L 


o 

e 


Prox)inoie 


Entrate  effettive 


Ordinarie 


BeruUU 

Pro- 

ptUri- 

vnH 

monicUi 

diver$i 

1 

t 

Toste  «  diHtH 


8oprata§9a 

al  dotto 

di  consumo 

gop0mativo 
«  oomìo  proprio 

del  oomune 

4 


Altre 
taeee 

e 
dirUH 


Sovrim- 
posta 

eui 

terreni 

e  sui 

fahbH- 

caH 


StraoT' 
dinarie 


Totale 

=:  dA 

eoi.  2 

*  eoU  7 


DUHnte  por  Moli 


Obbligatorio 
Jiaee  o  variabiU 


Ordina- 
ne 


Straor- 
dinarie 

IO 


Facol' 
iatioe 

II 


Oneri 

patria 

moniaU 

if 


1  AleMAudria 

2  Caneo   .   .  . 

3  Novara.  .  . 

4  Torino  .   .  . 


Piemonte 


1  Genova.  .  .   . 

2  Porto  Manrixio 

Liguria  .   .   . 


1  Bergamo 

2  Brescia . 

3  Como.   . 

4  Cremona 

5  Man  torà 
K  MUano. 

7  Pavia    . 

8  Sondrio 


Lombardia 


1  Belluno 

2  Padova. 

3  Rovigo . 

4  Treviso. 

5  Udine   . 

6  Venezia 

7  Verona . 

8  Viconsa 


Veneto 


Bologna  . 
Ferrara.  . 
Forlì.  .  . 
Modena  . 
Parma  .   . 

6  Piacenza . 

7  Ravenna . 

8  Reggio  neirEm. 

Emilia    . 


•       •      • 


1  Arezzo .   . 

2  Firenze    . 

3  Qroflseto  . 

4  Livorno 

5  Lucca   . 
B  Massa  e  Carrara 

7  l'ina  . 

8  Siena 


Tosemtfi.   ,   . 


746837 

t34649| 

875t»8 

-  168299 

218&589 

229597 

2764034 

924433 

ésiisSft 

1JS6978 

1562397 

854091 

194959 

65516 

«747356 

909607 

758944 

142434 

1204475 

195644 

703826 

251909 

251530 

111526 

247476 

88432 

1708888 

2748639 

373040 

174020 

278748 

41245 

Ssai4i7 

374M49 

1160618 

29483 

1122519 

106717 

10G161 

74753 

277275 

6Ó029 

897252 

129796 

339085 

158074 

679826 

119000 

1042929 

75615 

$635665 

7$n67 

407780 

226407 

312556 

72504 

270445 

152789 

302179 

99286 

129566 

140077 

95226 

57758 

411436 

85870 

334891 

94266 

2264079 

928947 

208293 

27536 

821331 

358425 

282019 

24728 

233241 

214747 

118266 

105360 

110018 

40008 

450426 

155429 

183187 

64281 

2406781 

99049$ 

2486009 
14568M) 
1582428 
8018776 

1}$2410J 

18258369 
1153014 

1441138? 

757176 

1410401 

742539 

999130 

863080 

8934151 

1266096 

47631 

I S020204 

226618 
1851b90 
258808 
801746 
1169871 
3813065 
1533022 
1009307 

10164326 

2543634 
931093 
648735 
740267 

1012750 
829577 
650079 
499900 

7850035 

290117 
5850480 

226442 
2540437 

933187 

649178 
1006617 

708423 

12 1047 76 


979637 
1318833 
1747586 

5192992 

1997610 
270085 

2267645 

422831 
494669 
911933 
364005 
519980 
2434285 
680258 
164493 

$8919)4 

193293 
369939 
2.Ì7257 
264063 
693782 
568346 
677082 
402280 

3206042 

2110876 
706983 
922('i58 
712291 
363742 
366811 
688204 
470308 


44944811  480009 

3059846  445288 

2823761 I  373800 

3910674  411405 

1661402 


13788712 

3647123 
728487 

4375610 

2061460 
2236224 
2268301 
1854101 
1972660 
8684495 
8042507 
664124 

22718872 

745562 
3167042 
2033405 
2182557 
2043681 
2052691 
2741298 
2035616 

17001851 

2870496 
1896766 
1599987 
1191769 
1669552 
1356947 
1914186 
1284398 


6341325Ì  «J734093 


460359 
2400475 
270074 
344860 
75G068 
455274 
839671 
467915 

$9949" 


1379218 
5354980 
1018124 

900953 
1227470 

695660 
1866788 
1239231 


M$8»$74l  13U085 


1186789 
88782 

1275521 

87956 
209671 
162453 

65926 

56643 
444705 
120770 

70986 

1219109 

83589 

58305 

65484 

71292 

270839 

46172 

572380 

102179 

1259190 

161186 

13478 

87214 

175164 

383071 

224550 

35042 

168670 

1248370 

67825 
232447 
120373 

25498 
220985 
398276 

80547 
170184 


0489271 

7286174 

6965588 

5260694 

7964008 

6421687 

17796908 

14670916 

4»»3$77$ 

3  5$  394" 

22496329 

lè574605 

2490793 

1742448 

24987122 

20317048 

4215300 

3692970 

5751084 

4737223 

5036961 

4162918 

8646218 

2875876 

3748271 

2981848 

24904668 

21141588 

6556691 

4012310 

1267227 

997842 

54120415 

44$$»$70 

2439113 

1777214 

6176412 

4548823 

2765868 

2014733 

3656961 

2685214 

5105221 

8820816 

6976438 

5177841 

6222608 

4136164 

4667825 

3427911 

38010441 

27588216 

8319681 

6090889 

8933325 

8068331 

3681828 

2760499 

3220946 

2444713 

3698758 

2502493 

2930669 

2115162 

3784817 

2983895 

2802423 

2168906 

32372847 

24124888 

2438348 

1792889 

15018188 

11541291 

1941760 

1534135 

4259736 

3162367 

3361291 

2488775 

2143409 

15480-20 

4398519 

3481822 

2833221 

2101611 

36389422 

27650910 

1618681 
1894608 
1879612 
1081076 

6318921 

8638021 
685887 

4068408 


900507 
661064 
617422 
291554 
805662 
2860368 
681460 
424868 

6642460 

788938 
479107 
269298 
680882 

1490610 
747565 
968888 

1164981 

6530159 

782686 
307004 
344978 
490578 
553190 
352768 
296213 
327111 

3453463 

456375 
1595400 
573632 
138763 
603216 
801956 
496770 
393059 

4558200 


877466 

679987 

9064(Jt 

8304823 

5758668 


1987889 
198906 

2181795 


216180 
616993 
282881 
671161 
490195 
8499143 
752679 
60180 

6489362 

398800 
890970 
448794 
609286 
446187 
1009402 
988674 
628389 

5313802 

1186567 
622565 
447640 
375144 
678410 
394820 
481808 
260779 

4246718 

837779 
1505875 
110597 
567522 
262869 
113696 
246821 
372799 

3516458 


1388189 
1115228 
1464451 
2502986 

6555804 

6698042 
476690 

7173732 


6S7157 
876061 
722488 
290948 
801495 
6207569 
579884 
287842 

9843379 

584068 
924161 
166897 
188915 
601106 
576118 
697788 
672007 

4310548 

818497 
447081 
408562 
819298 
209988 
202920 
415179 
396497 

3206912 

221116 
1841244 
350015 
650296 
656949 
480236 
949441 
268210 

$3$75o8 
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Spete  effettive 

Movimento 
di  capitali 

Differenza 
dei  residui 

Partite 
di  giro 

Distinte  per  serviti 

Totale 
eoL  9 

^ 

PaUeia 

Sieweg- 

Utru- 

Culto 

deWen- 

della 

e 

eoutoH- 

lità 

Spese 

loeaU 

za 
pabbliea 

Opere 
può- 

eione 

e 

+  10  4-  Il 

trata 

spesa 

Attiva 

Passiva 

ed 

pub- 

bentifi- 

eoLll|i 

noi.  18 

generali 

e 

hliche 

m 

speciali 

igiene 

gimOsia 

1 

bUaa 

eenea 

a 

U 

15 

M 

17 

«9 

«  It 

ID 

M 

B 

m 

fi 

Totale 

generale 

delle  entrate 

uguale 

a  quello 

delle  spese 

=  coU  8  +  10 

+  29  +  24 
=  col.  19  -^  81 

+  28  +  24 


1928156 

1661786 

186297 

2122822 

29760U 

219618 

9677260 

1S01298 

1029728 

127654 

1219881 

1975690 

166815 

7285284 

1987 A86 

1489020 

158021 

1303856 

2036054 

319165 

8707652 

4566077 

3396021 

600958 

3833316 

4367663 

650843 

19996814 

1003)211 

7474499 

10729)0 

8478774 

1065 5451 

1)56)41 

45617010 

54«2096 

2984648 

627824 

8691811 

8636628 

1196664 

24006516 

5I60S2 

449099 

46293 

519906 

400729 

63988 

2471786 

5978» 80 

$455747 

S75SI7 

4211216 

595^aS7 

1260602 

26^67251 

1014186 

1868019 

76567 

607861 

868233 

258824 

4809747 

1316806 

1197749 

133189 

668539 

1345395 

878058 

5915880 

1064662 

971336 

89897 

743448 

1213314 

238126 

5068281 

1028098 

659214 

68987 

464392 

879456 

346556 

3788691 

806174 

711240 

62388 

513801 

934803 

898289 

8727690 

4652707 

6072638 

667069 

4396639 

5027531 

1676941 

27501084 

1228646 

1164217 

109174 

690953 

1807891 

875784 

6446449 

266096 

296166 

29146 

286006 

309068 

59018 

1482330 

11296769 

11419578 

«257557 

8)705)8 

11885681 

)6)i090 

57684)92 

688814 

389208 

56008 

578250 

444767 

274868 

2914452 

1233888 

908987 

112594 

1022106 

1077206 

640058 

6916900 

604666 

530666 

47637 

550768 

540002 

277895 

2717826 

8S71I1 

699098 

77261 

651444 

967445 

464068 

3676332 

1185106 

1248626 

102846 

967858 

1162564 

498555 

6756563 

1877102 

1164788 

254500 

1079680 

1127260 

854920 

6{»4298 

1187186 

954288 

135017 

1253004 

1111166 

8U4283 

6093576 

964868 

1186732 

110788 

940429 

886940 

569488 

5281231 

8416076 

7077126 

«9^55$ 

7045474 

75«7549 

4569069 

)945»«77 

1989822 

1845867 

242612 

1805108 

1647210 

716076 

* 

8069092 

940947 

604774 

67483 

707165 

782061 

406429 

8897890 

VDoBWI 

728888 

83247 

462612 

776750 

129260 

8553117 

788698 

486079 

65491 

683383 

651447 

316134 

8810480 

887348 

589980 

70064 

557897 

886835 

438666 

3634003 

721366 

602875 

58654 

479567 

583179 

314189 

2662740 

1048892 

7052n 

85345 

618446 

701387 

1863a'> 

8760911 

667910 

418828 

'40140 

372791 

687828 

272807 

8746796 

8001776 

5382418 

712956 

5186969 

6556092 

2775946 

)i825o69 

661727 

610197 

53418 

439846 

481423 

829816 

2687043 

8643182 

2649849 

351382 

2642188 

1806360 

1706901 

14642566 

349988 

650092 

42489 

364907 

2S9940 

170988 

2218364 

1210268 

625400 

158994 

267680 

441881 

514571 

3868652 

761607 

5491U 

50462 

631953 

478586 

232188 

3864889 

429204 

826120 

61923 

283806 

846845 

97139 

1968672 

885267 

780508 

92451 

518971 

688707 

457678 

4222918 

768610 

602911 

56628 

897845  430403 

1 

357867 

2867469 

8J94788 

6692781 

8j77Ja 

SJ,6J96 

4809^45 

3866498 

35725568 

788105 

839346 

1550461 

2992650 

61 15462 

1786300 
121100 

1907400 

748294 
336195 
197697 
173118 
271275 
6694440 
266683 
849102 

8929004 

663866 
509181 
25464 
238096 
894704 
397147 
171974 
691166 

55816)7 

213408 
138863 
217952 
816489 
200761 
66837 
20248 
156223 

«555766 

182700 
497700 
406970 
179860 
689864 
270435 
496236 
153063 

2816882 


1067808 

963136 

1466127 

1844642 

5)7)210 

2006997 
325679 

a55»57< 


346640 
416624 
412141 
248626 
867602 
4826162 
598607 
818806 

7619027 

654560 
897688 
166017 
187068 
631458 
590974 
410744 
287916 

5678569 
643894 

Z90tftf<l 

356967 
260834 
411946 
157116 
141608 
260750 

2691607 

100759 
1025864 
207848 
200657 
712281 
401498 
769272 
176475 

5584154 


588765 

483572 

768748 

1144602 

29)4882 

1979386 
201963 

2181)51 


284464 
303513 
895900 
170361 
63076 
971934 
256676 
198146 

2504109 

^Ì5«257 
147216 
102396 
132510 
445971 
164376 
188523 
174004 

»759»54 

386191 
62696 
37226 
91865 

153971 
66021 
96248 
64229 

9604)6 

82141 
185176 
67664 
5686 
66278 
24610 
95649 
77831 

644997 


41576 

1769731 

60064 

18551U 

101488 

1569117 

92604 

6806264 

295899 

I 1002256 

150505 

4696628 

16541 

370626 

176046 

5267056 

31671 

755728 

56918 

1818571 

64406 

1227251 

2480 

977952 

18129 

706065 

44771 

5660866 

81793 

991417 

18942 

192996 

250109 

n824))o 

62244 

299651 

16277 

1486206 

7906 

470161 

16166 

728788 

57875 

1278636 

12666 

2287646 

88785 

1467607 

24748 

938602 

240686 

8881)95 

16969 

2731076 

«  • 

964851 

24922 

1006396 

400M 

629487 

7499 

672183 

45669 

764112 

799 

630664 

14829 

600469 

«50)75 

8)98508 

10890 

380666 

82506 

8767880 

10682 

302785 

876948 

1846619 

10888 

666509 

78294 

260632 

8221 

717159 

20171 

566127 

54 «579 

7929249 

12575872 

9608660 

11866829 


62288)75 

31156546 
3184384 

5454*9»9 

6943780 
7701393 
A7ft70l6 
4967649 
4602676 
36131403 
7063466 
2007473 

77577858 

3650907 
62B8014 
8868906 

4761864 

7719738 
9626603 
7965712 
6467897 

522)2627 

11650561 
5099834 

4918402 
4460777 
4016618 
8619639 
4it4177 
8681864 

45065557 

8078880 
19466666 

2789179 
6790671 
464696B 

2698696 
5707565 
3650242 

47780550 


1 
2 

3 

4 


1 

2 


1 
2 
3 

4 
5 
G 
7 
8 


1 
2 

3 

4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
8 
4 

5 
6 

7 
8 


1 
2 

3 

4 
5 
6 
7 
8 
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Continua  la  Tat.  I. 


e 
'e 

V. 

o 


o 
E 


Provincie 


Rendite 

l*ro 

patri- 

penti 

moniali 

diverti 

f 

1 

Entrate  effetti'ce 


Ordinarie 


Tusne  e  diritti 


Sopratasua  , 
al  dazio  Altre 

di   consumo      tasse 

governativo  e 

e  dazio  proprio      diritti 

del  comune  1 

4  I         i 


Sovrini' 
poeta 

sui 

terreni 

e  sui 

fabhri- 

eoH 


Straor- 
dinarie 


Totale 

=  dA 

col.  8 

A  eoi.  7 


Distinte  per  titoli 

Obbligatone 
fisse  e  variabili 

Facol- 

Ordina- 
rie 

Straor- 
dinarie 

tative' 

9 

IO 

II 

Oneri 

patri- 

mora  taf  I 


1  Aneon* 

S  Aseoli  Piceno   . 

3  Macer*U.  .  .  . 

i  Pemtro  e  Urbino 

Marche  .... 
Verug^tL' Umbria 


Soma 


1  AqniU  degli  Ab. 

2  Campobetso   .  . 

3  Chieti 

4  Teramo   .... 

Abrussi  e  Molise 
1    Avellino  .  . 


Benevento 
Cftserta.  . 
Napoli  .   . 


2 
3 
4 
f*    Salerno    .  . 

Campania  . 


1  Bari  delle  Paglie 

2  Foggia 

3  Leeoe 


Puglie. 


t      •      • 


Potensa  •  BaeiL 

1  Catansaro 

2  Coaenaa 

3  Reggio  di  Calab 

Calabrie,   .  . 

1  Caltaniuetta  . 

2  Caunia.  .  .  . 

3  Oirgenti  .  .  . 
MoMina  .  .  . 
Palermo  .  .  . 
Siracota  .  .  . 
Trapani  .  .  . 


Sicilia. 


1  OagUart 

2  SaMari. 


Sardegna  .   . 


940667 
161148 
1914S4 
135541 

718690 

.  7J78M 
3no89) 

1190111 

1893854 

860381 

991783 

l6j$s69 

1038537 
558715 

1888798 
587198 

1184049 

4692216 

1840161 

1880441 

585559 

3146161 

1361971 

763916 
747888 
586801 

20j8$4$ 

889940 
1445810 
848183 
788938 
1041708 
258440 
878760 

4575779 

788078 
.'1O8IO8 

I 390174 


Rkomo   ....  |4M04788 


198808 
86365 
98197 
84895 

393*59 
208832 

I 161 334 

69180 
77915 
54588 
41995 

24x222 

1005C9 

97611 

1865SS 

519488 

86986 

863997 

880510 
163620 
986489 

730569 

7«)85 

78858 
56064 
53017 

181339 

184064 
168588 

56078 
190793 
958875 

99982 
181477 

946241 

909919 
85859 

295171 


13989598 


1549306 
528843 
840007 
787191 

1«SO}37 

1814891 

16381470 

883994 
481844 
639988 
811988 

2315852 

668658 
506389 

8118597 
18510886 

1889088 

24616417 

5341048 
1558885 
9499695 

9329053 

758461 

1«09715 

887857 

1401851 

3498923 

873417 
4115461 
1897595 
8987010 
7708348 
1310988 
1605717 

19953400 

1581569 
1004984 

2536553 
15T416184 


1459858 
1038861 
1317801 
1136353 


2503820 


5420710 

959195 
534957 
541961 
543075 

2579188 

511882 
496229 
894484 
2990406 
744694 

5426968 

613564 
478150 
885995 

1972009 

854180 

804678 
789443 
455541 

2042657 

441614 
586497 
437508 
596594 
1091107 
884211 
709599 

4149123 

1911659 
707980 

1918939 


60709729 


1184796 

870971 

4888755 

759538 

161688 

2716378 

989162 

819506 

3166109 

1018149 

807888 

3848888 

3975645 

859925 

14045124 

2546215 

7a32»9 

8534865 

7594959 

4426076 

3811544» 

894209 

838478 

4829170 

408483 

261056 

8051359 

572094 

180587 

8848728 

556580 

344068 

8068017 

2426)16 

1118127 

12317274 

894087 

818076 

8480033 

574858 

194643 

8887878 

8481076 

477389 

8416671 

5745044 

888578 

88608469 

1089625 

846888 

5164145 

10734124 

1 

1563468 

47897190 

AttQOQQA 

850793 

10676001 

9045710 

888757 

5854068 

1995018 

804646 

6876:)76 

6740652 

988196 

22906640 

1 

870773 

300489 

4217259 

1148670 

889119 

4893851 

986690 

881509 

8639891 

837404 

889688 

8513808 

2917764 

790316 

11469544 

1073708 

74576 

8917819 

1149846 

187638 

7597874 

950755 

111401 

8196444 

1002677 

300879 

5788391 

8185811 

362868 

18648605 

949363 

119306 

3059180 

585984 

109075 

3480545 

7896984 

1265231 

38566758 

1168894 

809946 

5114058 

O0o*'0v 

119884 

3813718 

ao>7753 

329180 

8427770 

182961697 

90338904 

434618888 

8564906 
1785558 
8171887 
8887976 

9689821 


577041 
403785 
870849 
458865 

1809540 


^3344    1483536 


30070395 

3278780 
2452101 
2155261 
1418466 

9293608 

8488104 
1538860 
5765678 
81848844 
3780688 

34871569 

7489079 
4143678 
4875989 

16008681 

3399486 

8781090 
9693679 
9473414 

7888183 

9171100 
5355068 
9889255 
8748452 
8663958 
8044914 
9415780 

26628522 

8874640 
9547069 

6421729 


398138391 


5069661 

1561788 

1000098 

509661 

738499 

3802856 

794429 

578014 

1841154 

8304880 

1135294 

7583264 

1334968 
937784 
938896 

3211143 

838898 

1004547 

1585635 

799526 

3339707 

599978 
1699876 
1445765 
1347904 
1448906 
9798608 
1841071 

10541408 

648896 
550799 

1199625 


704B1M9 


6409421  758917 

598888,  398490 

565067|  812838 

5883371  495704 


2387234 


1097604 


3175277 

916867 
839988 
355321 
918J09 

1129773 

835966 

117481 

1120696 

2958193 

409501 

42366J7 

1150998 

418941 

1169725 

»733694 
250093 

886988 
888510 
805909 

855347 

583809 
1146108 
166191 
703534 
7419995 
849740 
986480 

10638217 

1776994 
988905 

2065829 


66076708 


1850244 

1109686 

i}856;88 

887.'^ 
737787 
61599U 
394097 

2565470 

64U0S3 

409815 

1176010 

10040044 

925124 

13 191026 

1747164 

1085787 

519699 

335*500 

95«»75 

493429 
667044 
558819 

170928; 

380063 

1001007 
191678 
566184 
650676 
946618 
148768 

3192788 

1885368 
699798 

1858161 
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dipese  effetti'oe 


Dùttinte  pfr  servisi 


Spese 
generali 


Politia 

Sicurez- 

Opere 

Utru* 

locale 

sa 

sione 

pubblica 

pub- 

ed     ; 

pub' 

ì    * 

bliche 

igiene   ' 

giustizia 

hUea 

14 

IS 

l« 

17 

Totale 


Culto        col.  9 

Ì4-  10  +  l! 
=  da 
ben^fi'  I  col.  12  a 

col.  18 


cenza 


18 


19 


Movimento 
di  capitali 


delVen-  >    della 
trata    .  epe»  a 


K 


i\ 


Di/Inerenza 
dei  reeidui 


Attiva 


Paseiva 


Partite 
di  giro 

e 
con  tabi' 

lità 
speciali 


Totale 

generale 

delle  entrate 

uguale 

V 

a  quello 

3 

dette  spese 

=  col  S-r  20 
-*-  22  -  «4 

=  col  1»  -h  21 
4-  23  -r  21 

•e 

« 

IS 

1201813 

963296 

98647 

714793 

807963 

228160 

4782889 

384924 

879489 

60546 

211847 

917207 

6191432 

1 

643944 

7065.05 

43991 

397110 

511126 

90969 

2728225 

93312 

201500 

117501 

3466 

566987 

3494178 

2 

7S2018 

744411 

47325 

468839 

615752 

156125 

3106808 

127259 

249023 

88217 

15759 

542913 

3914498 

3 

8S8666 

744763 

53228 

513986 

590925 

117422 

3274678 

199887 

276718 

81560 

76938 

846996 

4475385 

4 

5406450 

317906$ 

238186 

2094228 

2525766 

592676 

13886595 

805382 

100672$ 

350824 

308010 

2874103 

1S07545J 

iSéioia 

2020309 

1J9406 

1 321070 

1780549 

42*452 

8674484 

108243» 

1079932 

247862 

110742 

1605587 

114^8545 

• 

$402955 

684501$ 

I 100779 

6185452 

,^4342609 

581957 

58515555 

2552125 

4078902 

2033630 

106962 

5959775 

46460970 

1043154  1492498 

83900 

694254 

714827 

186165 

5052385 

17116^ 

1189686 

868466 

117304 

784874 

7084099 

1 

8316^1 

799970 

94084 

627288 

533170 

167489 

3791412 

1423552 

887941 

279112 

74670 

662935 

6416968 

2 

700353 

617930 

74081 

488370 

490277 

126283 

3013243 

774014 

710387 

169306 

68468 

660528 

4352676 

3 

49Ì062 

515874 

50644 

532689 

372095 

81746 

2369197 

2029077 

1832811 

93869 

8965 

486849 

4647812 

4 

5067245 

3326272 

502599 

2342601 

2110369 

511683 

14226237 

5938232 

457062$ 

8i07$3 

269397 

2385186 

2145144$ 

869085 

585001 

82482 

631945 

•579867 

160219 

3548512 

1649674 

1662768 

199681 

58053 

644966 

5914294 

1 

689111 

887716 

73948 

415615 

317198 

90907 

2234305 

235965 

372869 

153976 

70639 

410075 

3067888 

2 

2182708 

2081110 

132667 

1317089 

1558137 

284637 

8727353 

1266363 

1310497 

443808 

88992 

1632109 

11758945 

3 

46n754 

5146922 

958600 

2223929 

2768716 

1089852 

26905817 

3282512 

3899120 

122912 

1208956 

4094647 

36108540 

4 

1213476 

1048778 

91750 

935211 

877068 

184081 

5275488 

818864 

844993 

220285 

82758 

939366 

7142590 

5 

9482069 

9249522 

»  559592 

5525789 

6095976 

1809696 

46691470 

7255578 

8090242 

"40542 

1 $09 398 

772»'47 

64012257 

2289869 

2S24613 

166302 

1092151 

1726056 

628815 

9971970 

1851161 

1793723 

102340 

360809 

■ 
2610795 

14740997 

1 

1267157 

1180810 

79402 

580275 

936744 

364573 

5494698 

1861224 

2410799 

284i)98 

94788 

1233649 

9233834 

2 

1482652 

1615578 

109708 

1255230 

1048516 

452773 

6484050 

315858 

409630 

296724 

95473 

1414501 

8403654 

3 

JOJ9678 

$120996 

5S$4i2 

2927656 

57n5i$ 

1446161 

21953718 

3528238 

46i4i$2 

684062 

$51070 

5258845 

52377785 

1028639 

874241 

1040$ 8 

601929 

748290 

180045 

4488477 

1253671 

1218830 

278957 

42580 

1 360285 

7110170 

900635 

984258 

92046 

780629 

663069 

197299 

4051565 

314186 

677587 

144137 

825S2 

718496 

5530170 

1 

876864 

1120949 

91838 

899820 

6978M 

206465 

4462824 

1017428 

486397 

301581 

13188 

618926 

5570389 

2 

849429 

888191 

84648 

587258 

580899 

84611 

8578848 

827587 

871268 

167936 

49149 

779030 

5278895 

3 

26271x8 

2938598 

268532 

2267707 

1781812 

490375 

12083237 

2189141 

20342$2 

6o36$7 

«44855 

2116452 

16378794 

831029 

596363 

78077 

663110 

473627 

262118 

8284387 

5395644 

4785988 

45317 

287940 

707929 

9066239 

1 

2180532 

1677656 

170963 

1305880 

1235601 

609498 

8131047 

14203136 

11699098 

86766 

2067030 

2071614 

23958789 

2 

773182 

1072214 

94792 

935197 

538110 

226068 

'8831141 

5289704 

4663461 

62271 

53817 

787488 

9335907 

3 

1249624 

1232722 

191636 

1114048 

1081358 

363623 

5799190 

1753029 

1575039 

148971 

261172 

1670548 

9305989 

4 

8897158 

2343801 

479924 

7011280 

1946086 

1187914 

17525789 

10679515 

4798729 

116373 

1U3975 

3092025 

26630518 

6 

837878 

2402908 

81000 

787071 

561688 

277199 

5193262 

4865678 

2816932 

100750 

15J14 

856943 

8882661 

6 

1147099 

739112 

81958 

1140146 

607540 

178714 

4043331 

7704114 

7046573 

77470 

113235 

8i51S2 

12017261 

7 

to866$02|  10064776 

1 

"78550 

12956737 

6443860 

3105134 

47808147 

49890820 

3738480$ 

657947 

5902575 

10001679 

99097204 

1245036 

883270 

149482 

1933468 

711788 

191988 

0800390 

1728162 

680573 

164768 

15909 

1661899 

8648861 

1 

906661 

616236 

149548 

387217 

582992 

172340 

3386793 

599162 

680013 

161485 

6599 

779886 

4864190 

8 

2150697;  1449506 

i 

299031 

2320680 

1244780 

364328 

9687183 

2527514 

1361486 

316183 

22598 

235>784 

13403051 

tfarnsi 

88148249 

10696798 

77179416 

75M6801 

80764063 

414666848 

101304883 

«0718804 

18089846 

8622875 

4 

989164S3 

040988655 

/ 
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Bilanci  provinciali   di 


tat.  n. 


• 


I 


Provincie 


d 

Entrate 

;  effettive 

Ordinarie    ' 

Straor- 

Totale 

Rendite 

Pro- 

Ta$$e 

Sovriw^ 
patta 

$ui 

patri" 

venti 

e 

dinarie 

eoL8 

fnoniali 

diverti 

dirUH 

e  em 

/ah- 

hrioaU 

AcoL  6 

i 

s 

4 

s 

6 

7 

Spese 


DieHnte  per  titoli 


Obbligatorie 


Ordina- 
rie 


Straordi- 


facol- 
tative 


Omeri 
patri- 

U 


Spese 

generati 


igiene 


1 
S 

3 

4 


AlMMadrlA 
Cuneo  .  .  . 
Novara.  .  . 
Torino  .  .   . 


Piewtonte 


1    Qenova.  . ..  .  . 

S    Porto  Maorisio . 

Liguria  .... 


1  Bergamo 

9  Breeela. 

3  Como.   . 

4  Cremona 
6  Mantova. 

6  Milano. 

7  Pavia    . 

8  Sondrio 

JjombaréUa 


1  Bollano  . 

8  Padova.  . 

3  Bovlgo.  . 

4  Trovilo.  . 
6  Udine  .  . 

6  Venesla  . 

7  Verona.  . 

8  Vicenza  . 

Veneto  . 


1  Bologna 

S  Ferrara 

8  Forlì.  . 

4  Modena 

5  Parma  . 

6  Piacenza* 

7  Ravenna . 

8  Reggio  neirSm 

EmUia 


1    Areiio 

8  FIrense    .... 

8  Oroaseko  .... 

4  Livorno  .... 

5  Lneea 

6  Massa  e  Carrara 

7  Pisa 

8  Siena.  ..... 

Toscana.  .  .  . 


25582 

86489 

1200 

1648817 

6773 

1718611 

1418622 

92068 

196286 

147912 

188864 

28659 

18858 

2747 

1628228 

3075 

1681666 

1458889 

845288 

91876 

147650 

878S86 

2120 

7378 

8000 

1844456 

16000 

1872949 

1484816 

848091 

91000 

61919 

190192 

58317 

15152 

1821 

2921080 

5S8388 

8519758 

»8n91 

1692524 

568625 

867747 

806886 

114671 

77822 

8768 

8o)7$7* 

S4923I 

8788068 

6894618 

2378580 

961185 

705128 

1560017 

86765 

15933 

18596 

2726682 

21000 

2868976 

2S52372 

625600 

296487 

890695 

286288 

6120 

•1176 

988 

402882 

2468 

418084 

820790 

86217 

14600 

84846 

82881 

93885 

17109 

I9$M 

$129014 

23468 

3282010 

2673162 

661817 

311087 

4»5540 

317614 

10676 

11040 

600 

1049016 

100 

1071582 

992604 

84678 

88250 

198654 

88126 

4U19 

22875 

800 

1142796 

S7900 

1247788 

887886 

801660 

58000 

181619 

800848 

8054 

2720 

•  • 

1088066 

101750 

1160590 

798244 

805700 

82750 

44784 

148690 

16700 

825 

209 

1170000 

74770 

1262495 

838861 

221580 

21560 

165900 

264607 

194967 

6289 

11810 

1187784 

17585 

1867985 

988627 

180978 

8719^ 

458276 

116606 

109270 

98180 

6000 

2978220 

24950 

8208570 

2786994 

1058000 

297670 

88420 

9646U 

46380 

18122 

88560 

1151148 

143961 

1888171 

1168366 

646697 

88561 

72184 

868778 

1430 

878 

•  « 

226804 

29140 

257252 

208854 

25650 

26260 

4759 

87197 

42$o«9 

149879 

J0870 

9895J34 

430156 

10949328 

8594826 

a79^$o 

$40229 

"HS4^ 

2172372 

11685 

• . 

8000 

262979 

•  • 

277664 

250084 

8886» 

2oni 

12868 

54868 

13864 

4682 

1050 

1258772 

84827 

1862146 

912854 

849365 

99655 

72518 

150496 

8410 

10985 

•  • 

75S846 

127845 

900536 

689274 

40460 

64761 

197089 

18577 

9822 

1744 

5440 

828087 

7644 

852737 

688060 

140078 

60706 

94588 

100126 

3552 

2815 

•  « 

920342 

19774 

946483 

725570 

160727 

57779 

72991 

102968 

20898 

4038 

•  • 

1050022 

3259 

1078207 

798842 

118060 

116192 

23598 

160066 

58911 

12516 

29218 

1290774 

52089 

1486103 

1068848 

196660 

168688 

218254 

178877 

11874 

886 

5400 

1188429 

74821 

1280800 

961942 

68894 

96621 

878982 

118774 

13851J 

m»» 

J7103 

755a7$i 

3^aS9 

813SMS 

6025069 

1096503 

655223 

1060782 

934««$ 

67260 

9801 

2000 

1886868 

115670 

2061279 

1601364 

106560 

128287 

191800 

914180 

19862 

2844 

22505 

1088486 

48668 

1125865 

972890 

190666 

18744 

907892 

88608 

13621 

2684 

«  • 

885707 

17627 

869589 

682311 

155867 

28866 

64215 

89450 

109585 

1776 

•  • 

1000000 

150127 

1961488 

875782 

206811 

114565 

185821 

78286 

31016 

2825 

50Ù 

1049800 

101567 

1184708 

809315 

278466 

89907 

127908 

110478 

13200 

1766 

100 

968105 

*69983 

1038154 

699217 

274208 

84291 

157719 

89027 

9067 

10265 

850 

981568 

5550 

1000895 

859799 

117998 

81228 

29880 

98676 

6540 

2570 

800 

931160 

123050 

1063610 

918099 

76072 

55227 

266724 

76681 

a6)i4i 

J3481 

26255 

8685669 

616442 

9624988 

7413277 

1338636 

491100 

1239868 

84S981 

1149 

570 

•  • 

510031 

200 

611950 

418602 

95512 

18449 

8418 

47004 

19700 

4800 

1400 

2829789 

61800 

9407489 

1821682 

882848 

187523 

112068 

248887 

10 

1725 

5100 

454000 

2150 

462985 

384722 

19288 

19082 

28566 

45498 

16918 

847 

40 

413961 

500 

480756 

972146 

68000 

11600 

90882 

88168 

17265 

5375 

•  • 

747756 

11789 

789184 

656716 

183490 

28788 

101998 

97828 

16771 

718 

50 

495051 

525 

513115 

408111 

28848 

1900 

126207 

86512 

27207 

1788 

550 

919765 

24500 

978810 

852206 

108786 

82000 

188282 

78488 

20682 

477 

•  • 

640905 

850 

662414 

582189 

82720 

68298 

6740 

78694 

118702 

ij8oo 

7140 

6511247 

91814 

6744703 

S443»7> 

^4S9> 

302527 

588099 

671053 

1800 

1760 

1550 

180OO 

a)4oo 


4900 
600 

5100 


11800 
18000 

1800 
8100 
760 
18700 
flOO 
80OO 

0050 


80600 
600 

7860 

11900 

9000 

HV50 
1100 

73100 

1800 

1400 
660 

1800 
760 
850 

5400 
860 

nfoo 

1001 
2161 
465 
liOO 
772 
500 
«50 
787 
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effettive 


Diétinte  per  tervixi 


•SieureS' 

za 
pubblica 

M 


Opere 
puh-  ■ 
bUche 

li 


htruzio- 

ne 
puhhHca 


Agricol- 
tura^ 
induèMa 

è 

commeT' 

do 

17 


Bentfi- 
eenza 

i« 


Totale 

=dAcol.8 
a  eoi.  10 

col.  li  A 
col.  18 

I» 


Movimento 
di  capitali 


della 
entrata 


d«Ha 


upeea 


fi 


Differenza 
dei  réeidtti 


Attiva 


H 


Paemiva 


Partite 

di  giro 

e 

contabilità 

speciali 


Totale 
generali^ 

delle  entrate 

uguale 

a  quello 

delle  epeee 

-col.'-»-») 

=  col.  lU 

-»-21t-28 

-I-84 


«> 

w 

o 

Si 

a 


99166;  81819A 

91545;  716001 

76400|  1001470 

1491411  1887910 

4i6a4i  4424475 


118960 
27756 

14671$ 


-60700 
68500 
66315 
54560 
46780 

165700 

49ns 

28S16 
47J066 

19579 
41606 
89616 
36767 
46690 
46450 
79669 
39070 

13857» 

79607 
61944 
40113 
95757 
44960 
29445 
48659 
29450 

,369248 

31934 
138156 
49029 
44066 
88194 


49594 
44564 


1203657 
146679 

IJJ03J6 


296424 

398593 

494612 

270649 

975585 

1054900 

1001675 

48388 

5837978 

67214 
623042 
994686 

296170 
314907 
29958S 
461153 
235U4 

665324 
433007 

884272 
526056 
568570 
506080 
560985 
357538 

4021732 

234494 
800655 

219646 
85749 
29II66 
102800 
446147 
967963 


419821*  24475»9 


89529 

61336 

65600 

362621 

57888,- 


253588 

21700 

275288 


60590 
45800 
49600 

89450 
40966 
286910 
48460 
26060 

559106 

4300 
66209 
41880 
56447 
51100 
119761 
117440 
65000 

521637 

88644 
69882 

5I3S6 
62000 
88718 
52265 
66418 
62709 

526464 


3A827 

197679 

3860 

73780 
5450 
liOO 

18600 

53598 

385844 


13721 
65610 
21376 
91966 

192^73 


31938 
7100 

39035 

6800 
28900 
22900 

7500 

4600 
22900 

7690 
28664 

125184 

18100 
29804 
18900 
11860 
31100 
36961 
32305 
20000 

187830 

28450] 

25669 

8751 

15174 

10450 

9400 

3050 

8395 

»04>39 


405325 
438220 

509600 
966919 

25555^4 


965843 
100597 

1086440 


367975 
846000 

820048 
296005 
268300 

1557890 

314700 

99600 

3562603 


127100 
8479C0 
140987 
280091 
318900 
336485 
838100 
263067 

2149600 

544446 
218497 


228266 

297766 
282188 
166960 
196600 
946300 

2132881 


1 

1879 

170512 

18700 

825260 

J398 

74467 

9100 

164100 

12O0O 

293586 

3350 

135000 

4027 

208500 

3763 

929067 

47»47 

2093442 

1705990 
1890646 
1924007 
4718640 

10234583 


8274459 
371607 

3646066 


1095880 
1222655 
1181694 
1081961 
1906803 
4(«7664 
1848614 
260264 

11934905 

809224 

1361574 

784486 

882844 

944076 

1023194 

1404941 

1116467 

7776795 

1888201 
1106799 
867034 
1197158; 
1177687 
1007710 
1009020 
1044398 

9243013 

527663 
8841463 
423042 
452945 
816941' 
43S949| 
9879921 
678106' 


181625 

1024000 
1206525 

900000 


1060650 
102887 
189395 
121000 
196645 
44000 
268000 

«  • 

1952277 

30000 
4500 


35727 
53394 


46600 

367 
866 

104600 

•  • 

100 
80000 

106000 

286922 


70687 
282965 

I 
86567 

64842' 


6.'>949 

16497 

150000 

86500 

268946 


788259 
64513 


900000    852782 


1157061 

117616 

902046 

280079 

876826 

16720 

67000 

18000 

2178337 

14948 

70008 

166061 

um 

14681 

04003 

76367 

117797 


123621!    665077 


320421 
26606 

42711 
206807 

78492 
190020 

21275 
135455 

102  3 287 J 

•  • 

31615 

270874 

6289 

26436 

82896 

64849 

8800 


6660291I    449251'    49*252 


58128 

42968 

101068 

206587 

508736 


298742 
28096 

316838 


lOCOOO 

•  • 

43755 

18048 
866814 
249468 

16001 

1283072 

16506 
64987 

•  • 

41819 

11174 

38990 

9078 

•  • 

183116 

25643 
9178 
89601 
87377 
71471 
159482 

•  • 

llì:4S 
554590 

15613' 


27778, 
29636 
3230| 
14162! 
24492 

«M93» 


71436 


7M55 


106308 
52084 


227744 
103201 
798616 
434833 

1564424 


510674 
11688 

532262 


370650 
107531 
130063 
195115 
67660 

2841680 
561949 

1059679 

4807367 


60664 

161067 
716649 
148474 
211825 
264990 
1991794 
76938 

3622211 

1613148 

271489 

224790 

106013 

744242 

89750 

14714 

39174 

3 «04395 


»>734a 


I7i«»8«6 


1999663 
2010244 
2872653 
6166173 

12067753! 


1 
2 
3 
4 


4688291  1 
447818  2 


50311101 

I 

I 

1623032 

1457701 

1463823 

1678710 

1640206 

6446061 

1467673 

1815938 

18992044 

364626 
1591639' 
1617066 
1041640 
U70582 
1372187 
3478032! 
1411193;' 

t 
12064083; 


8766766' 

1407644' 

1134536 

1609506 

^000421 

1287480 

1045009| 

1219127 

«337069$! 


1 
1 

3 
4 

5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 


7036^ 

59T919 

1 

184500 

996267tt! 

2 

333634 

1079664' 

iì 

10864 

469388 

4 

149243 

•J91620, 

5 

69809 

586154 

6 

441463 

1495297 

7 

458997 

1145903 

» 

90287411 
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Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


Continua  la  T*y.  II. 


O 


a 


Provincie 


é 

Entrate 

'  effettive 

Ordinarie 

Straor- 

Totale 
=  da 

BenéUtÉ 

Pro- 

Taeae 

SovriM' 
poeta 

éUi 

patri' 

vnti 

e 

terreni 

dinarie 

eoi.  fl 

moniali 

r 

diverti 

.  diHtH 

e  §ui 
fab- 
bricati 

*  col.  6 

t 

1 

4 

B 

e 

1 

Spese 


Dietinte  per  titoH 


Obbligatorie 


Ordina- 


Straordi' 


rie  narie 

I  t 


Facol- 
tative 


Oneri 
patri- 
moniali 


Spese 
generali 

if 


Igiene 


1  Ancon* 

t  AieoU  Pieeno   . 

3  Macerata.   .  .  . 

4  Pesaro  e  Urbino 

Marche  .... 


Perugia  -  Umbria 
Roma  .    .   •   .  • 

1  Aquila  degli  Ab. 

2  Campobasso  .  . 

3  Chietl 

4  Teramo    .... 


40798 

6905 

18100 

1851 

8,165({ 

5660 

1486 

6769 

95974!     19883' 


2878SI       io8}9| 


9$S$9 

84675 
368% 
18667 
13764 


1807 

I 
I 

61941 

6tf6; 

d8Ì6J 

8180) 


1  Avellino  . 

2  Benevento 

3  Caserta.   . 

4  Napoli  .   . 

5  Salerno    . 

Campania 


1  Bari  delle  Puglie 

2  Poggia.   .   .  . 

3  Lecce    .... 


Puglie. 


Potensa  -  Basii 

1  Catanzaro 

2  Cosensa  . 
1}    Reggio  di  Calab 

Calabrie.   .   . 

1  Caltanissetta . 

2  CaUnia  . 
Girgenti  . 
Messina  . 
Palermo  . 

0    Sirueusa  . 
7    Trapani   . 


Sicilia. 


1  Cagliari 

2  Sassari . 


Sardegna 


RCOKO 


58161; 
7089! 
788041 
57488 
81893 

21 1569 

185193 

3174 

87775 

166142 


30643 

13470 
16180 
81899 

61049 

16661 
43466 
89886 
14611 
83083 
88106 
80468 

205514 

81664 
40181 

6184S 


8201761 


6813| 

540) 

9064; 

1 19901 1 

1405 


60354 
2696 
7801 

70853 


5185 

3991! 

103641 

6917 

21272I 
I 

35891 
49671 
9781 1 

8OO; 
2800| 
1597 

981 

23405 

8018* 
2366 

4384 


400 

400 
>8oo 
3900 

100 
600 
600 
300 


Abruzzi  e  Molise   1   93882Ì   128041    1600 


4000 

•  • 

a7.'>o 

4050 

3Soe 


1)7123   I4IOO 


11000 

850 

7900 

19150 


300 

7000 
200 
750 

7950 

800 
1600 
1000 
3000 

•  • 

600 
600 

7100 
800 


200 


888764 

18840 

580075 

600 

688898 

6840 

742639 

100596 

894699 
640396 
674849 
861430 


2619771  j  1267761  2860804 


1672964»   45450   1763858 


38079591   881991  39984*4 


1094576 
9393381 
882000; 
679518 


89895;  1815440 
18202   995695 


1800 
40810 


«J06182 
786508 


3>9$426j  150107;  3855819 


1173879! 
680000, 
1660187 
81972781 
18258971 


11800j 
16802| 
1290UÌ 
22455 
9100 


85 5674 «i  '75066 

4800 
86671 
87848 

58114 
106653 

837887 

107078 

56983 


1481443 
1316888 
1894018 

4192278] 


2008322, 

1114913! 
1688816 
1730833 


I 


4428562,  401292 


9S5660| 
1436000| 
1833105; 
1216616^ 
8473665 
990554 
958273 


29657 

2000 

4350 

700 

481700 

2200 

10831 


9244»73   S5»438 


1746654 
800747 

2547301 


640117'  ZmtO   86463088 


121471 
8883 

129694 


37911S9 


1247643 
701431 
1757714 
3101116 
1861695 

8972399 

1688890 
1349515 
1474788 

4S06537 


2151103 

1376661 
1717138 
1826332 

4920125 

985717 
1488083 
1887821 
1235227 
8990688 
1083067 
1001097 

100116)0 

1891907 
851617 

2743424 


03S068S5 


781613 
808763 
461006 
587208 

21085801 
1276669 


181071 
58538 
63686 

271696 

J14921 
527700 


t496o28|  1497057 


696710 
659308 
572803 
493995 


«79835 
382448 
885988 
203963 


( 


2311811;  J291728 


I 


876974 

811551 

1221488 

2189244 

1806168 


207003 
157454 
285701 
583428 
476822 


71083 
48878 
78910 
63097 

263462 


"7534 
195406 

106048 
79972 
38216 
47064 

270295 

194368 
116443 
275779 
494690 
137812 


5756360'  1649808I  1218092 


11835411 
898686Ì 
970505! 


196958 
175467 
258183 


360988 
183440 
854198 


2986581 I   6206021  748561 


12254721   7«8723Ì  "0^77 


911181 

875498 

1208498 


359351,  69606 
»48642{  180887 
2548651  809189 


2990117I  1562758I  4S9^24 


710463' 
113912«' 

884840 

6690791 
1646272 

736491  ; 

599883 


154236 
218225{ 
168{X)0 
811796 
964214 
88669 
283471 


88820 
146832 

86283 
836901 
162949 

13683 

60053 


6386097,  2184511   684461 


1416845' 
601065' 


887488 
96428 


140300 
91500 

231800 


2017910   483910 

!       I 

66699749Ì  800416961  7680763 


108288 
68806 
16788 

101607 

294462 


5074$ 
S9039 

188188 
53860 

158899 
94876 

434663 

237648 
40488 
145896 
254295 
436034 

11 14 291 

61283 

33068 

106011 

190302 

309123 

135737 
163174 
651016 

849927 

179886 
262841 
843007 

1685^ 
168641 
106888 

45987 

1018445 

542633 
167067 

699720 
10184680 


100096 

ÓÒO' 

60793 

eoo 

88910 

80<^ 

83035 

400 

33*853 

2450 

»47M9 

3300 

JSJM* 

3000 

180149 

4 100 

93588 

1960 

58449 

1900 

64817 

650 

346453 

881718 
64800 
858878 
534648 
181173 

1204606 

820678 
144369 
114476 

479423 

1 

156780, 


«79853 


118364391 


8600 

laoo- 

8080 

970a 

10481 

1400 

24901. 

830»- 
8400 
285»' 

7950. 

2100 


187788 

600 

109362 

5804 

174960 

8099 

422110 

«4505 

116704 

400 

170894 

8000 

109915 

8600 

124919 

8000 

306867 

2800 

104981 

*60O 

77248 

4197 

910918 

14897 

113630 

3000 

66823 

9800 

11200^ 


88M1T 


FinanT^e  comunali  e  provinciali. 


effettìi^e 


Movimento 
di  capitali 


IHstinte  per  aervizi 


Sicures' 

:• 
pubblica 

14 

39611 
97676 
36000 

34462 

»37739 
86560 

3<545i7 

7M00 
64900 
48000 

28860 

207969 

62207 

42360 

107847 

194558 

126496 

83279 
65686 
53099 

20301 ) 
130704 

94410 
84000 
«4626 


0p9re 

pub' 

bliehe 

15 

279226 
191587 
167267 
482941 

1070421 

8422 J4 

1979678 

541157 
628268 
518189 
345579 

2028M) 

423381 
804109 
699896 
1104070 
785758 

JM7*») 

624097 
647206 
693494 

1964796 

1168477 

724844 

1294296 

487269 


243036,  2506409 


71490 
86047* 
92488 
75215 
190706 
47691 
51621 

615198 

198204 
131700 

3^9904 


868096 
458725 
387442 
551957 
1311390 
366886 
566464 

3990350 

911310 
258485 

1169795 


M1M78   886S070I 


htruzio- 

ne 
pubblica 

l« 

79842 
27868 
98211 

72277 

277692 

85185 

238419 

64314 
40700 

45096 
62769 

202879 

96290 

96720 

152407 

504447 

58940 

848744 

221988 
100945 
166056 

4789*9 
42865 

79148 
34820 
92299 

146207 

3600 

166474 

41971 

153217 

139510, 

12750 

60700 

578222 

53950J 
91850' 


Agricol' 

tura^ 
industria 

e 

comwer' 

do 

17 


6585 
1450 
4435 
3642 

16112 


19400 

160907 

49040 

7998 

19609 

16775 

79?i7 

15809 
4851 
16772 
28740 
40327 

105493 


49070 

10090 

*68500 

111660 


17865 

16925 
96419 
18489 

71221 

9079 
14428 

1700 
25149 
26086 

4987 

3200 

78574 

30100 
16148 


,y        *       Totale 

'adAOOl.8 

Ben^'  |*coL10 

,      =d» 
cenxa     <  col.  11  * 
col.  18 


S09060 
120800) 
182247 
149177 

755»$4 
497130 

827779 

196800 
132814 
103400 
192796 

565310 

200064 
89700 
998589 
686128 
259072 

«476547 

428881 
197790 
299000 

920611 

236660 

151228 
277058 
380800 

759086 

170914 
997982 
200000 
1M8464 
738705 
194600 
144000 

2048465 

92800 
59800 


r4530o!        45248       152600 


1871726!    140S701I  21191778 


19 

916767 
489669 
699602 
876981 

2886963 

1731703 

41 88491 

1170088 

1021729 

997001 

746022 

3875834 

1277945 
684448 
1722909 
9217962 
1882202 

8624260 

1671416 
1201442 
1482886 

4355744 
2064572 

1940080 
2004927 
1667492 

5012499 

909609 
1498186 
1080029 
1217776 
2779495 
898789 
949357 

9255069 

1944627 
788999 

2733620 
94282208 


della 
entrata 


474500 

600 

150000 

100179 

7*5273 


Differenza 
dei  reeidui 


400 


350 

800 
88210 

38760 

600000 

661 

2000 
107000 

709661 

1000 

24252 

1317 

26569 


1131100 


500000 

43567 

543567 

9692600 

4524998 

4822 

50400 

58853 

1984990 

778086 

10985529 
800111 


300111 


19877566 


della 


tpeea 


ti 

435637 
69138 

165000 
n862 

737632 

42081 

153960 

60702 
28329 
48620 
77521 

210172 

678871 
139226 
99917 
185764 
116393 

1214661 

70262 
328819 
169169 

s 52244 

1538285 

96581 
212205 
244907 

493093 

2492594 
4549125 

212620 
88092 

166666 
2127057 

895826 

10466910 

476976 
110165 

586541 


81178860 


Attiva 


Pasfiva 


fi 


Partite 

di  giro 

e 

contabilità 

epeeiali 


•  • 

16706 

17870 

•  • 

34253 

•  • 

3190 

•  • 

S53>3 

16795 

9546 

1 

9 

344027 

•  • 

15000 

«  • 

49857 

•  • 

79239 

•  • 

47891 

•  • 

191427 

•  • 

109179 

t  • 

18682 

•  • 

66106 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

90000 

186861 

30000 

58988 

•  • 

166494 

•  • 

160000 

•  • 

374882 

•  • 

120654 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

41900 

•  • 

•  • 

41900 

•  « 

•  • 

1222214 

28960 

•  • 

•  • 

«  • 

21181 

•  • 

•  • 

106950 

7868 

•  • 

57984 

1331164 

228986 

•  • 

47641 

•  • 

276626 

•  • 

4480808 

1688788 

Totale 
general» 

delle  entrai* 

uguale 

a  9ii«<{o 

deUe  epeee 

=reoL7-r  20 

-1-22 -♦-24 
=  «ol.  19 

4-214-28 
4-24 


46784 

90816 

50200 

226592 

353»92 

257568 

148084 

178041 

177466 

405964 

91860 

853320 

74628 

89905 

268711 

416698 

126185 

969517 

98806 

76800 

1400681 

«575787 
160843 

109709 

229868 

42910 

381887 

70824 
800994 
569466 
901426 
942680 
49997 
32323 

1675550 

84042 
183567 

267599 


8 

4-' 


1414988 

568418)  t 

808801 
1181886 

3y94582 
2031352 
449051$ 


1408891 

1222607 

1891686 

914408 

49373*6 

2025889 
890979 
20Ò1581 
3819809 
2094780 

10838438 

1840484 
1606561 
8036780 

648377$ 


3563700 

1486870 
S446400 
1954709 

> 887479 

4688641 
6350615 
1862109 
1608234 
3391721 
3015887 
1811506 

22728693 

2506046 
I08n5 

3587760 


189098066 


1 

8 
8 

4 


1 

8 
8 
4 
6 


1 
8 
3 


1 

8 
3 


1 

2 
8 
4 
6 
6 
7 


1 

8 


A, 


.0  .^ 


.*^? 


*  ■  ''J 


i 


I044 


f  inanime  comunali  e  provinciali. 

Compendio  dei  dati  principali  'dell'ultimo  anno. 


Tat.  I 

[lì. 

A. 

Bilanci  oomunsli,- 

Totalt  otntralt  dtl  bilaneie 

Amii 

•teliiM 

It  partHs  di  giro 

•  It  eofiUMHti 

spooIalH 

Partito  di  |lro  (<) 

(Compreso  11  dasio  ood- 
samo  gOToniAtlvo) 

Contabilità  tpoclall 

(0 

Totali 

Attit  filtrato 

ordinarlo 

1871 

316  101  278 

? 

20  563  793 

223  810  657 

72 

353  144  793 

? 

28  786  420 

242  806  820 

73 

389  328  692 

? 

42  014  927 

252  245  631 

74 

363  882  994 

•? 

33  917  282 

263  999  172 

76 

371  706  911 

80  730  980 

2  661  906 

•  266  690  030 

76 

394  978  658 

90  129  566 

3  403  047 

271  296  395 

77 

401  176  348 

97  839  103 

3  214  185 

278  068  034 

78 

409  339  561 

89  334  415 

3  369  755 

286  782  459 

79 

407  411  576 

91  153  610 

3  995  838 

294  632  890 

80 

413  909  202 

93  117  056 

6  393  770 

299  190  901 

1881 

400  157  953 

99  325  350 

6  483  458 

308  172  951 

82 

408  762  365 

86  609  786 

10  702  167 

313  608  568 

83 

430  448  712 

88  029  352 

9  943  939 

320  517  050 

84 

461  639  486 

86  025  612 

9  441  771 

329  436  167 

86 

460  128  694 

88  890  574 

12  779  451 

335  244  024 

86 

480  533  286 

89  552  829 

13  651  150 

347  933  755 

87 

514  467  447 

90  682  553 

6  557  194 

354  558  864 

88 

537  339  192 

99  838 

»  788 

367  806  227 

89 

540  110  36^ 

93  872  383 

6  357  658 

373  288  548 

1891 

540  453  874 

94  288  125 

10  133  466 

385  981  550 

95 

505  867  329 

82  091  201 

8  941  822 

404  205  693 

97 

564  008  117 

86  447  498 

6  467  935 

414  274  984 

Vxn^erienza.  —  La  statistica  dei  bilanci  comunali  non  fu  eseguita  per  gli  anni  1890,  1892«  1898; 
1894  e  1896. 

A  partire  dall'anno  1875  fu  modificato  il  modello  per  la  compilazione  dei  bilanci  comunali  ;  per- 
ciò i  confronti  cogli  anni  anteriori  al  1875  non  possono  dirsi  del  tutto  omogenei.  Questa  osserva- 
zione vale  più  per  i  dati  parziali  che  per  i  totali,  poiché  molte  modificazioni  (ìirono  introdotte  nella 
classificazione  delle  voci. 


Finatu^e  comunali  e  provinciali. 
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CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Pftrte  ftttiTft 

• 

Eiitratt  tNUitrit 

' 

doventi  iiverfi 

S  ovr  im 

postm 

Anni 

'Rjudite 

pairimouiaii 

(0 

sui  terreni 

sui  fabbricali 

:%  277  342 

1 1  022  822 

55  677^  312 

22  836  263 

1871 

37  694  025 

11  593  936 

58  284  459 

25  252  838 

72 

38  044  398 

11  665  348 

63  623  236 

26  921  061 

73 

38  581  418 

12  (^  468 

68  579  608 

29  204  912 

74 

40  452  325 

6  532  354 

69  888  466 

30  908  550 

76 

41  337  527 

6  285  200 

71  103  189 

30  545  767 

76 

42  896  545 

6  438  475 

71  582  937 

30  552  123 

77 

43  295  370 

6  507  567 

74  655  984 

31  588  617 

78 

44  020  369 

6  534  175 

74  767  269 

34  416  586 

79 

43  222  973 

6  563  536 

75  827  582 

36  679  849  ' 

80 

43  188  112 

7  0(fó  706 

76  665  713 

37  425  488 

1881 

42  373  219 

.   7  227  270 

77  505  930 

37  973  366 

82 

43  269  581 

7  779  521 

78  672  169 

38  253  810 

83 

43  697  260 

8  459  348 

79  507  975 

38  656  2a5 

84 

43  319  473 

8  652  %4 

79  932  763 

39  001  200 

«5 

44  305  593 

8  693  656 

79  594  561 

39  834  267 

86 

44  337  471 

8  927  338 

77  100  914 

40  115  S89 

87 

45  194  333 

12  130  534 

118  1 

76  591 

88 

45  229  576 

9  872  731 

78  347  514 

40  525  323 

89 

44  579  893 

10  519  266 

77  646  323 

44  677  755 

1891 

48  893  271 

12  380  274 

79  190  184 

50  793  661 

95 

49  204  782 

13  982  592 

80  669  049 

52  292  648 

97 

(1)  La  diminuzione  nei  profferiti  diversi  dal  1874  al  1876  è  dovuta  ad  alcune  partite  di  giro 
ch«  fino  a  quell'anno  furono  comprese  in  detta  voce.  Alcune  cifre  del  movimento  di  capitali  (diverse) 
e  delle  entrate  straordinarie  (diverse)  prima  del  1875  erano  comprese  nelle  conttibilità  speciali. 
Prima  del  1875  non  vi  era  la  categoria  delle  partite  di  §iro:  peraltro  non  si  può  dire  che  dette 
partite  fossero  totalmente  escluse  dal  bilancio,  perchè  nelle  contabilità  speciali  ve  ne  erano  per 
parecchi  milioni. 
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Continua  la  Tat.  III. 


Anni 


Totale 


Finan:(e  comunali  e  provinciali. 


bilanci  comunaìi  - 


*Da\io  di  confumo 
comunale  (*) 


^Decimo  delPimposta 

sulla 

ricche\ia    mobile 


Tassa 
sul  valore  locativo 


Efitruto 


Tasse    è 


Tassa  di  famiglia 
0  fuocatico 


1071 

98  996  918 

71  034  114 

1 

72 

109  981  562 

77  998  972 

73 

111  991  588 

77  842  622 

74 

115  582  766 

79  375  569 

75 

118  908  335 

83  554  892 

•  * 

76 

122  024  712 

85  559  848 

77 

.  126  597  954 

88  582  837 

78 

130  734  921 

89  159  206 

79 

134  894  491 

90  660  476 

2  592  259 

80 

136  896  961 

92  297  991 

3  117  617 

1881 

143  887  932 

98  313  422 

3  213  484 

82 

148  528  783 

101  420  109 

3  412  573 

83 

152  541  969 

104  247  473 

3  423  019 

84 

•159  115  299 

109  160  535 

3  398  123 

85 

164  337  634 

112  566  106 

3  576  408 

86 

175  505  678 

122  716  972 

3  458  190 

87 

184  077  852 

129  629  846 

3  535  573 

88 

192  304  769 

135  959  873 

? 

89 

199  313  404 

140  984  715 

3  851  233 

1891 

208  558  313 

145  877  871 

3  935  852 

95 

212  948  303 

152  069  884 

•  ■ 

97 

218  125  913 

157  416  184 

•  • 

1  046  960 

604  556 

609  246 

1  240  842 

1  243  001 

609  345 

626  285 

682  300 

1  468  684 

1  419  275 

1  168  673 

1  005  243 

1  002*905 

1  110  831 

1  121  922 

1  183  008 

1  253  515 

? 
1  578  351 
1  500  139 
1  666  521 
1  719  626 


8  188  279 

8  702  091 

9  721  947 
10  910  319 
13  004  192 
13  590  288 
13  959  498 
16  688  184 
15  378  342 
io  175  103 

15  782  709 

16  351  669 

16  667  326 

17  327  332 

17  881  409 

18  154  551 

18  659  993 

? 

19  673  938 
21  601  ;^i 
21  872  621 
21  379  131 


(1)  Per  alcuni  comuni  il  daiio  consumo  è  al  netto  delle  spese  di  riscossione  e  per  altri  è  al  lordo 
di  dette  spese.  Secondo  i  bilanci  comunali  per  Tanno  1897  le  spese  di  esasione  per  i  comuni  con  riscos- 
sione diretta  e  quelle  dì  sorveglianza  per  i  comuni  con  dazio  appaltato  sommarono  in  complesso  a 
lire  15,710,987. 

(2)  È  da  ritenere  che  per  gli  anni  dal  1875  al  1881  qualche  comune  abbia  compreso  in  questa  tassa 
i  proventi  deiroccupazione  di  aree  pubbliche  per  vetrine  e  mostre. 
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Finanze  comunali  e  provinciali. 
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Varte  attiva 


«NiMrit 


dir  ita 


Tassa 
sui  bestiame 
agricolo 


Tassa 

sulte  bestie  da  tiro, 

da  sella 

e  da  soma 


'Diritti  di  ptso 
Tassa  sui  cani  e 

di  niisnra  pubblica 


Occupatone 

di 

aree  pubbliche 


Tassa 
sulle  fotografie 

e 
sulle  insegne  (*) 


Anni 


4  675  754 

2  417  284 

641  387 

1  632  794 

■  • 

1871 

4  761  512 

2  666  381 

933  002 

1  628  444 

•  • 

72 

4  947  683 

2  733  666 

2  382  219 

•  « 

73 

7  84 

9  021 

290  591 

2  617  429 

•  • 

74 

•6  429  535 

2  197  231 

309  056 

866  218 

1  536  465 

91  193 

76 

7  164  354 

2  236  327 

318  490 

990  8^ 

1  820  0^ 

91  347 

76 

7  488  658 

2  215  607 

332  480 

971  237 

1  888  476 

76  154 

77 

:8  006  295 

2  245  924 

332  379 

784  677 

1  888  422 

100  594 

78 

^  686  194 

2  167  745 

355  901 

825  152 

1  833  316 

50  952 

79 

:8  697  819 

2  148  607 

381  026 

808  373 

1  846  388 

121  655 

80 

S  939  143 

2  187  529 

391  717 

820  029 

1  832  163 

145  784 

1881 

«  439  043 

2  989  p52 

411  640 

844  354 

2  233  444 

7  567 

82 

^210  498 

2  492  374 

462  375 

875  795 

2  341  783 

5  603 

83 

9  541  768 

2  585  894 

470  320 

918  651 

2  344  486 

5  439  . 

84 

9  964  385 

2  589  046 

504  530 

922  076 

2  469  214 

4  647 

85 

10  127  863 

2  607  628 

527  407 

921  605 

2  538  400 

12  120 

88 

10  398  219 

2  818  214 

581  787 

• 

960  042 

2  620  486 

5  047 

87 

V 

? 

? 

? 

? 

? 

88 

10  780  931 

2  903  084 

674  234 

996  731 

3  006  413 

5  295 

89 

11  349  094 

3  017  001 

683  405 

1  028  478 

3  253  428 

8  835 

1881 

12  243  946 

2  651  647 

765  503 

1  025  883 

(»)  4  512  538 

11  516 

95 

15  03 

( 

6  464 

806  258 

1  014  913 

4  448  023 

10  969 

97 

(8^  Incominciando  da  quest'anno  è  compreso  il  provento  deU*afBtto  di  banchi  per  fiere  e  mercati 
^vedasi  Tultima.  colonna  del  prospetto  che  segue). 

(4)  Il  ruolo  di  riscossione  delle  tasse  bestiame  comprende  i  contribuenti  per  bestiame  agricolo  ^ 
quelli  per  le  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma.  Per  questa  ragione  non  sempre  i  bilanci  dei  comuni 
distinguono  con  esattezza  una  tassa  dall*altra  e  spesso  non  le  distinguono  afTatto.  Perciò  a  cominciare 
•dal  1897  nel  modello  statistico  si  è  fatta  una  sola  voce  comprendente  le  due  tasse. 
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Finan:(C  comunali  e  provinciali. 


Continua  la  Tav.  Ilf. 


bilanci  conmnaìi  - 

Anni 

..  _    - . .  ^    - ....  —     -        -  -    "    -     -    _  . 

Entriti 

^41 tr  e    tassi 

Tasstt 

sulle    vetture 

pubbliche 

Tassa 

sulle    vetture 

private 

Tassa 
sui  domestici 

Tassa 

di    esercizio 

e  rivendita 

Tassa 

di    licenza 

per 

alberghi,  caffé,  ecc^ 

i 

1876                                     («)  2  101  738 

2  833  102 

310  712 

76                                          2  142  889 

3  208  617 

304  030 

77                                          2  238  (^4 

3  108  494 

383  634^ 

78 

2  317  2o() 

3  533  693 

405  4]<> 

79 

2  317  878 

3  801  733 

428  974 

80 

2  287  520 

3  888  811 

422  657 

1881 

2  255  930 

4  064  102 

432  359^ 

82 

2  295  195 

3  929  679 

335  78» 

83 

2  360  460 

3  946  501 

343  638 

84 

2  375  362 

4  116  638 

342  660 

85 

2  403  987 

4  295  808 

356  356 

86 

2  44?  881 

4  351  502 

345  190 

87 

2  485  946 

4  445  963 

381  726^ 

88 

9 

• 

? 

? 

89 
1891 

2  588  421 

2  726  325                                     ( 

4  899  233 
\        5  276  912 

425  747 
421  697 

95 

2  797  458 

5  656  218 

443  498 

97 

2  864  148  ' 

6  083  078 

4:»  409 

(1)  Per  gli  anni  1871-74  i  dati  relativi  agli  11  articoli  specificati  nel  presente  quadro  si  hanno- 


Articoli 


mi 


1     t  Tm8«  sallo  Totture  pubbliche 


2 

4 

6 
6 
7 
8 
9 
10 
li 


Id.     aulle  vetture  private 

Id.     sui  domestici l . 

Id.     di  eaeroisio  e  rivendita. 

Id.     di  lieens*  per  alberghi,  oaiTé,  ecc. 

TMie  scolastiche 

Diritti  sugli  atti  dello  sUto  civile 

Id.  del  giudice  conciliatore 

Tassa  di  macellatione 

Diritti  diverti 

Affitto  di  banchi  per  fiere  e  mercati 


9  360  346 


(2)  I  comuni  fai^no  un  solo  ruolo  per  i  contribuenti  di  queste  tre  tasse. 

(3)  Compresi  nei  diritti  diversi. 

[Aj  Compresi  i  diritti  sugli  atti  del  giudice  conciliatore,  il  cui  ammontare  figura,  per  gli  anni  pre- 
cedenti, in  apposita  colonna. 


Futan:ie  comunaH  e  proi-imali. 


■Pdrle  attiva 


•J},:im 

^,.. 

■W...M,..., 

A.    b.ucbi 

'"^"' """'■''""! 

(Ili  623 
418  387 
412  184 
465  470 
486  4W 


577  ooe 
615  891 
6!Ì5  699 


7J4  510 
770  037 
»84  014 
983  fèS 


234  fóS 

3  477  286 

278  443 

3  189  179 

S8i:fò5 

3  901  333 

271  679 

3  690  i71 

278  992 

3  403  696 

S68  199 

3  180  768 

272  798 

3  188  923 

291  467 

53  400 

1  815  796 

t  863  142 

326  020 

54  968 

1  823  636 

3  104  365 

318  001 

60  536 

1  953  439 

2  030  071 

346  SU» 

60  147 

2  l¥>  184 

2' 144  3»4 

374  465 

63  499 

2  994  019 

3^8  974 

407  642  _ 

68  520 

2  387  K5 

2  371  738 

450  9ÒS 

268  330 

3  160.  063 

1  818  898 

519  171 

106  325 

3  570  939 

2  346  464 

613 

874 

4i:ei6  ^^9 

1  576  723 

703  336 

(') 

4380  S02 

(')    949  430 

157  707 
305  843 
298  417 
266  736 
9  276  994 
430  3« 
360  118 
4:18  595 
445  936 

? 

517  419 

564  999 

(•) 


solamente  in  forma  riaiguntiva.  C' 


t  »>«£>           1 

t  ìoeiso 

>  »l  «» 

taasBiM 

BSIUSM 
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Continua  la  Tav.  III. 


'Bilanci  comunali  — 


Entrato  straorzi f nari* 


Anni 


Totali 

deìu  tntratt 

straordinaria 

0) 


Totale 
(0 


SifCovt  mento    dì   capitali 


i^Cntuì  passivi 


^Alienazioni 

di 

beni   stabili 


Tagli 
straordinari 

di  bofchi 


Tyiver  s  e 

0) 


4871 


72 


73 


74 


75 


76 


77 


78 


79 


4881 
82 
83 
84 


87 


89 

J89I 

96 

97 


68  266  408 

? 

=  43  311  914 

4  7k»  040 

4  838  934 

V 

89  977  557 

? 

1 

57  159  217 

4  208  542 

4  573  562 

V 

114  880  148 

91  342  402 

75  751  745 

6  686  028 

4  830  494 

4  074  135 

76  019  345 

58  791  Oli 

44  219  921 

4  469  883 

4  891  334 

5  209  873 

86  273  417 

58  906  873 

38  101  676 

5  203  822 

4  965  433 

10  635  942 

107  080  853 

74  936  079 

53  668  251 

6  524  940 

4  936  700 

9  806  188 

106  192  196 

75  255  724 

56  866  610 

3  621  761 

5  338  462 

9  428  891 

103  297  521 

72  767  (^ 

40  668  910 

5  264  297 

4  932  968 

21  900880 

93  619  984 

63  525  ?03 

46  480  981 

3  415  537 

4  891  635 

8  737  550 

95  639  278 

66  916  815 

43  372  032 

4  827  711 

4  583  294 

14  433  778 

76  946  007 

49  632  146 

31  119  349 

3  969  350 

'4  194  342 

10  349  105 

77  261  008 

49  245  131 

32  957  847 

3  852  321 

4  611  254 

7  823  709 

91  985  411 

65  462  058 

50  085  376 

■ 

4  188  927 

4  022  570 

7  165  185 

106  415  799 

79  012  536 

60  292  904 

6  600  790 

4  325  428 

7  793  ^14 

106  950  537 

81  036  122 

59  818  368 

5  353  542 

4  775  369 

11  088  843 

116  556  590 

90  903  454 

65  347  018 

8  909  394 

4  352  732 

12  294  310 

142  548  445 

116  402  001 

91  673  385 

7  809  321 

5  290  035 

11  629  260 

153  190  858 

130  253  621 

102  991  991 

14  367  603 

4  905  289 

7  988  738 

149  436  242 

124  868  189 

89  769  257 

13  774  849 

4  706  143 

16  617  940 

136  640  218 

103  143  490 

66  628  760 

5  183  934 

5  393  038 

25  937  758 

83  511  674 

61  139  381 

45  174  708 

4  135  131 

3  867  028 

7  962  514 

121  643  787 

101  304  883 

80  861  420 

5  927  800 

3  954  444 

10  561  219 

(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  1045. 
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Finanze  comunali  t  provinciali. 
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^arte  attiva 

• 

*Altre    entrate 

Oiffftreiitt  «ttivt 
dti  residui 

Anni 

Totale 

SuJJiii 
dello    Stato 

Sttjfidi 
delle  Provincie 

*Diverfe 

15  360  52a 

985  950 

987  620 

13  386  950 

24  024  213 

1871 

^036  236 

1  224  196 

1  172  457 

21  639^583 

20  360  416 

72 

23  537  746 

3  139  266 

1  362  514 

19  035  966 

22  202  913 

73 

17  228  334 

1  929  977 

1  762  959 

13  535  398 

23  864  477 

74 

^7  366  544 

3  670  991 

2  019  307 

21  676  246 

18  742  464 

75 

32  144  774 

6  914  385 

3  954  742 

21  275  647 

16  601  410 

76 

30  936  472 

6  109  926 

4  129  004 

20  697  542 

16  916  118 

n 

30  530  466 

6  088  014 

3  708  375 

20  734  077 

19  259  581 

78 

30  094  281 

6  305  647 

3  179  197 

20  609  437 

19  158  702 

79 

28  722t463 

6  663  447 

3  131  874 

18  927  142 

19  079  023 

80 

27  313  861 

6  693  170 

3  296  922 

17  323  769 

15  038  995 

1881 

28  015  877 

8  831  365 

3  318  245 

15  866  267 

17  892  789 

82 

26  523  353 

7  993  019 

2  791  499 

15  738  835 

.17  946  251 

88 

^  403  263 

9  161  670 

2  710  735 

15  530  858 

15  787  520 

84 

25  914  415 

8  308  595 

2  751  874 

14  853  946 

17  934  133 

86 

25  653  136 

8  185  480 

2  629  803 

14  837  853 

16  042  941 

88 

26  146  444 

8  059  531 

2  542  104 

15  544  809 

17  360  138 

87 

22  937  237 

5  777  305 

2  486  526 

14  673  406 

16  342  107 

88 

24  568  053 

8  228  100 

2  305  566 

14  034  387 

17  385  579 

80 

33  4%  728 

8  987  353 

2  252  867 

22  %6  508 

17  832  106 

1801 

22  372  293 

9  491  154 

1  894  209 

10  986  930 

18  149  962 

85 

20  338  904 

7  801  448 

1  609  251 

10  928  205 

18  089  346 

97 

1 
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Bilanci  oomnnali  - 

Totali  gtntrtit  dtl  bilanelt 

Oneri 

Sfiese  generali 

'ìlltlt 

poÀrimoniali 

Polixia  locate 

ed  igitne 

(0 

• 

•T»»'»» 

•Mlutt 

la  paHita  di  gira 

a  la  aoRtaminà 

spaeiall 

Parma  di  gira  (0 

(Compreso  il  da- 
slo  eonsnroo  go- 
vernatlTo) 

Contabilità  apa* 

dal!  (() 

e 

movimento 

dei  capitali 

(0 

e 
residui  passivi 

1871 

325  363  613 

? 

20  990  026 

68  182  423 

105  918  733 

35  200  07a 

72 

360  163  003 

• 

28  174  492 

74  105  754 

113  723  893 

36  307  952 

73 

395  3%  998 

V 

37  880  154 

85  955  620 

114  826  594 

35  104  382 

74 

368  416  S48 

y 

29  420  443 

69  825  168 

113  544  805 

34  775  611 

75 

371  946  835 

80  194  009 

2  735  280 

94  507  999 

83  173  237 

44  143  87» 

76 

396  637  696 

89  391  144 

3  556  861 

110  517  859 

78  266  242 

47  517  95g 

n 

402  911  312 

97  648  267 

3  294  861 

99  743  828 

78  938  396 

49  477  914 

78 

409  457  966 

89  362  299 

3  491  825 

104  407  073 

78  256  5^ 

51  271  180 

79 

407  193  764 

91  229  964 

4  143  296 

98  240  691 

84  454  566 

51  812  475 

# 

80 

413  593  829 

93  126  370 

6  699  829 

94  (m  275 

88  239  291 

52  813  725 

1881 

400  097  078 

99  350  062 

6  519  621 

90  678  677 

82  159  694 

53  415  679 

88 

408  762  365 

86  609  786 

10  702  167 

92  626  089 

84  104  756 

54  950  548 

83 

430  448  712 

88  029  352 

9  943  939 

101  856  718 

83  791  396 

56  929  348 

84 

451  639  466 

86  025  612 
1 

9  441  771 

104  966  960 

85  104  268 

58  6(^005 

85 

460  128  694 

88  890  574 

12  779  451 

105  239  225 

85  763  989 

62  921  904 

86 

480  533  286 

89  552  829 

13  651  150 

111  951  217 

87  701  096 

67  781  928 

87 

514  467  447 

90  682  553 

6  557  194 

117  600  280 

^  732  828 

70  576  750 

88 

537  339  192 

99  89 

i8  788 

114  040  562 

91  380  856 

75  386  252 

89 

540  110  369 

93  872  383 

6  357  658 

116  653  545 

95  471  570 

72  582  231 

1881 

540  453  874 

94  288  125 

10  133  466 

133  316  464 

106  857  181 

80  638  111 

95 

505  867  389 

82  091  201 

8  941  822 

137  617  913 

101  488  723 

84  972  895 

97 

554  008  117 

86  447  498 

6  467  935 

170  803  800 

l(fó  870  006 

86  548  849 

XB.  Vedasi  VAvvertenia  a  pag.  1044. 

(1)  Nelle  spese  generali  per  gli  anni  anteriori  al  187B  erano  comprese  somme  che  poi  sono  state 
classificate  fra  gli  oneri  patrimoniali  e  movimenti  di  capitali^  e  vi  erano  pure  comprese  somme 
che  a  partire  dal  1876  in  poi  si  trovano  nella  polizia  locale  ed  igiene  e  nella  bene/icensa. 
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Parte  paMiva 

• 

5icure^{a  Puhh/ìca 

Optrt 

IftrH\ioue 

-< 
■ 

Culto 

*Benefictmié 

Anni 

€  gìu/tiiia 

pubbliche 

pubblica 

0) 

0) 

3  708  337 

1    67  729  937 

1 

30  681  798 

9  737  894 

4  204  421 

1871 

4  210  842 

85  823  966 

31  872  026 

9  964  5r»3 

4  154  017 

72 

7  704  450 

95  212  440 

34  118  900 

10  698  943 

Il  774  669 

73 

• 

«  988  352 

83  408  606 

35  469  594 

10  426  647 

11  978  065 

74 

7  894  804 

81  896  482 

38  453  384 

4  684  315 

17  192  735 

75 

8  310  057 

90  549  558 

40  412  093 

4  201  866 

16  862  063 

76 

8  646  904 

102  333  014 

42  320  204 

3  902  249 
3  878  144 

17  548  803 

77 

8  820  254 

99  235  187 

45  706  797 

17  882  746 

78 

8  871  132 

92  402  264 

48  678  882 

3  758  406 

18  975  348 

79 

« 

^  928  856 

95  323  617 

50  678  441 

3  689  263 

19  864  361 

80 

8  915  323 

88  447  410 

52  625  655 

3  861  185 

19  993  455 

1881 

9  018  786 

90  790  464 

53  534  089 

3  921  146 

19  816  487 

82 

9  214  645 

99  668  974 

54  926  659 

4  000  270 

20  060  702 

83 

9  634  900 

112  808  085 

56  508  135 

3  848  712 

20  163  421 

84 

10  112  238 

112  791  668 

59  037  362 

3  843  225 

20  419  oas 

85 

10  113  541   . 

115  635  610 

62  253  876 

3  887  575 

21  208  443 

86 

10  106  585 

136  216  024 

66  080  478 

3  903  850 

21  250  652 

87 

10  631  048 

149  834  393 

70  585  145 

4  068  169 

21  412  767 

88 

10  511  358 

146  535  522 

72  237  067 

4  042  685 

22  076  391 

89 

10  787  210 

110  075  158 

74  793  108 

3  597  445 

20  38^  197 

1891 

10  510  Ò61 

70  134  932 

75  218  101 

3  282  343 

22  642  861 

95 

10  696  792 

77  379  416 

75  945  801 

3  449  559 

23  314  494 

97 

Nelle  spese  di  culto  sino  a  tutto  il  1874  erano  comprese  quelle  per  i  cbniteri^  che  poi  furono 
portate  nella  polisia  locale  ed  igiene. 

Anche  per  le  spese  è  da  notare  ohe  molte  pa/rtite  di  giro  prima  del  1876  o  erano  sparse  nel 
bilancio  o  erano  comprese  fra  le  contabilità  speciali. 
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FinariT^e  comunali  r  provinciali. 
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Bilanci  provinciali  - 

Tot«i0  gtntrtft  dtl  blltnolo 

Entrati 

ì   ardlaarla 

KAnni 

ttelust 

|0  partiti  di  giro 

0  |0  contabilità 

tpaeiali 

Partita 
di  giro  (1) 

1 

Contaliilità 
tpaeiali  («) 

rotala 
delle  entrata 
ordinaria  0) 

KfHdite 
patrimoniali 

Vra venti 
diverfi 

Taje 
e  diritti  (1) 

1871 

75  439  878 

? 

5  069  806 

1 

57  534  607 

366  177 

7  510  066 

764  531 

72 

84  049  260 

? 

4  245  716 

62  .141  013 

544  282 

8  339  541 

626  129* 

73 

75  500  228 

? 

3  970  818 

61  860  718 

882  981 

7  759  948 

760  359 

74 

78  822  319 

? 

3  369  183 

65  569  821 

1  040  545 

7  824  347 

725  12a 

75 

80  097  608 

? 

3  344  827 

67  466  447 

1  159  920 

6  221  060 

670  214 

76 

82  184  160 

9 

• 

3  711  792 

68  447  982 

1  231  330 

4  589  627 

711  420 

n 

91  440  552 

? 

3  496  278 

69  395  227 

938  573 

3  103  488 

675  775 

78 

84  890  377 

? 

2  881  086 

70  183  279 

979  125 

1  306  543 

1  106  876 

79 

85  229  230 

9 

• 

2  432  300 

73  680  202 

1  062  676 

1  308  020 

948  195 

80 

91  717  824 

? 

3  075  957 

74  153  006 

998  693 

747  412 

908  789 

1881 

96  526  321 

? 

3  330  797 

76  418  411 

970  922 

718  032 

704  750 

82 

107  215  936 

8  306  069 

3  721  007 

77  702  208 

1  287  609 

651  972 

188  834 

83 

101  010  995 

8  465  892 

4  222  322 

78  318  008 

1  392  971 

475  642 

223  964 

84 

98  701  476 

9  302  566 

4  825  818 

80  915  286 

1  279  467 

486  637 

285  514 

85 

100  631  897 

9  248  185 

10  621  638 

81  340  368 

1  433  172 

375  386 

224  251 

86 

97  417  059 

7  797  669 

6  338  077 

81  117  344 

1  399  387 

535  632 

226  041 

87 

112  436  330 

8  389  373 

8  627  301 

82  542  880 

1  461  064 

480  575 

207  936 

88 

110  861  596 

8  693  112 

7  966  847 

83  830  158 

1  494  218 

473  137 

195  350 

89 

103  477  436 

6  992  798 

8  155  365 

84  896  067 

1  426  404 

481  367 

181  872 

90 

104  238  317 

7  774  819 

8  170  030 

85  719  630 

1  437  280 

444  556 

182  895 

1891 

109  533  326 

7  752  487 

11  223  448 

86  362  799 

1  536  843 

433  520 

161  931 

95 

104  791  346 

9  961  058 

9  270  352 

88  940  928 

2  185  287 

637  198 

200  015 

97 

117  104  204 

12  0^  243  1 

9  938  619 

89  515  176 

2  201  761 

640  157 

210  170- 

Avvertenza.  —  Il  modello  per  la  compilazione  dei  bilanci  provinciali  fu  riformato  nel  1882,  di 
modo  che  un  rigoroso  confronto  fra  l'ammontare  delle  singole  categorie  del  bilancio  non  potrebbe  essere 
stabilito  per  gli  anni  anteriori  senza  accompagnarlo  da  molti  e  speciali  avvertimenti  e  riserve. 

La  statistica  dei  bilanci  provinciali  non  fu  eseguita  per  gli  anni  1892,  1898,  1894  e  1896. 
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ì 


Parte  attiva 

• 

m 

Entrate  stratrilaarit 

Sovrimpofia 

Totali 
delle  tntratf 

Spulai  passivi 

Diverfe 

*Dìf[eren^a 
attiva 

fj4nnf 

sui  terreni 

tui  fabbricali 

ttraordlnarit 

• 

dei  refidui 

48  893  833 

17  905  271 

7  084  602 

2  202  234 

8  618  435 

1871 

52  631  061 

21  908  247 

8  786  912 

4  029  675 

9  091  660 

TZ 

52  457  430 

13  639  510 

4  619  879 

3  104  709 

5  914  922 

73 

55  979  806 

13  252  498 

4  669  745 

2  640  327 

5  942  426 

74^ 

59  415  253 

12  631  161 

2  976  900 

4  995  305 

4  658  956 

75. 

61  915  605 

13  736  178 

4  644  344 

5  à90  427 

3  701  410 

76 

45  544  (m 

19  133  386 

22  045  325 

12  832  078 

4  529  812 

4  683  435 

TT 

46  598  086 

20  192  649 

14  707  098 

7  153  197 

3  782  405 

3  771  496 

78^ 

49  338  627 

21  022  684 

11  549  028 

4  989  427 

3  371  783 

3  187  818 

78 

48  422  598 

23  075  514 

17  564  818 

9  932  121 

3  742  153 

3  890  544 

80^ 

50  066  199 

23  958  508 

20  107  910 

14  646  002 

3  536  024 

1  925  884 

1881 

51  108  098 

24  465  695 

29  513  728 

20  697  447 

6  582  781 

2  233  500 

82. 

51  434  319 

24  791  112 

22  692  987 

15  936  864 

3  863  935 

2  892  188 

88: 

52  987  467 

25  876  201 

17  786  190 

11  442  805 

4  102  751 

2  240  634 

84 

53  273  714 

26  033  845 

19  291  529 

10  305  853 

5  328  826 

3  656  850 

8S 

52  629  660  !  26  326  624 

16  299  715 

8  154  883 

4  599  295 

3  545  537 

88 

80  393  305 

29  89:^  450 

18  102  933 

8  980. 262 

2  810  255 

BT 

81  667  453 

27  031  438 

16  642  273 

6  704  826 

3  684  339 

88 

54  262  543 

28  543  881 

18  581  369 

7  624  879 

6  740  831 

4  215  659 

88 

55  Oli  813 

28  643  086 

18  518  687 

6  622  723 

7  985  794 

3  910  170 

8a 

53  150  192 

31  080  313 

23  170  527 

Il  3(^  838 

• 

7  897  042 

3  967  647 

1881 

52  941  125 

32  977  303 

15  850  418 

4  979  624 

6  116  665 

4  7U  129 

• 

d& 

53  127  435 

33  335  653 

27  589  028 

17  089  848 

6  078  877 

4  420  303 

8? 

Le  cifre  per  gli  anai  1896  e  1897  date  nel  prospetto  a  pag.  360368  dell' Annuario  statUtico  dei 
1898,  ersinoprovv borie;  quelle  indicate  nel  presente  prospetto  sono  invece  de/ttiitive:  da  ciò  le  diffe- 
renze che  si  osservano  fra  i  due  prospetti. 

(1)  Nelle  tasse  prima  del  1882  erano  comprese  delle  partite  di  giro. 
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- 

Tttalt 

1 

Bilanci  provineiali  - 

BtAaralt.dal  .WlMolt 

«                   1 

£9^  'ìT 

^nm 

tteliitt 

I0  partiti  di  |Iro 

0  I0  eontibllità 

tptoiali 

Partiti 
di  giro  (•)  . 

Contabilità 
tptelali 

OMeri 
patrimoniali 

i^ovi  mento 

di 

capitali 

generati  (1) 

e 
Agricoltura, 

industria 
e  commercio 

*Dtfferenia 

paffiva 
dei  refidni 

'1971 

74  682  5(fó 

? 

5  687  501 

22  686  184 

72 

83  982  564 

? 

4  951  075 

26  146  172 

73 

74  772  379 

? 

4  700  671 

21  175  834 

74 

78  074  181 

? 

4  117  425 

22  880  914 

75 

80  214  196 

? 

3  607  342 

24  444  838 

76 

81  628  176 

? 

4  400  087 

24  380  054     ' 

77 

90  523  '153 

? 

4  321  090 

30  525  919 

78 

84  491  042 

? 

3  380  421 

24  268  864 

79 

81  469  356 

? 

3  163  925 

2i  040  548 

80 

91  082  841 

V 

3  710  940 

• 

22  400  820 

31881 

95  945  585 

• 

3  911  533 

28  002  770 

82 

107  215  936 

8  306  069 

3  721  007 

7  242  875 

10  135  429 

8  764  051 

1  101  8(K> 

33 

101  010  995 

8  465  892 

4  222  322 

7  318  528 

8  517  696     8  977  694 

2  529  343 

84 

98  701  476 

9  302  566 

4  825  818 

7  631  237 

6  774  962 

9  189  369 

1  230  939 

85 

100  631  897 

9  248  185 

10  621  638 

7  858  905 

6  256  807 

9  669  790 

748  1(K) 

88 

97  417  059 

7  797  669 

6  338  077 

7  870  223 

7  377  790 

9  611  126 

1  288  604 

87 

112  436  330 

8  389  373 

8  627  301 

8  471  803 

14  669  933 

9  998  700 

2  990  073 

88 

HO  861  596 

8  693  112 

7  966  847 

8  805  759 

16  433  679 

10  759  176 

234  718 

88 

103  477  436 

6  992  798 

8  155  365 

8  917  434 

8  713  825 

10  272  814 

223  641 

90 

104  238  317 

7  774  819 

8  170  030 

8  598  297 

8  172  642 

10  827  098 

309  981 

t89l 

109  533  326 

7  752  487 

11  223  448 

8  919  353 

9  981  200 

13  OiK)  375 

1  682  914 

95 

104  791  346 

9  961  658 

9  270  352 

9  818  767 

8  868  590 

12  429  113 

1  503  772 

97 

117  104  204 

12  055  243 

9  938  619 

10  184  680 

21  275  260 

12  639  130 

1  606  736 

"SB,  Vedasi  X A%>i>etienza  a  pag.  1064. 

(1)  Alcune  partite  di  giro  prima  del  1882  erano  comprese  nel  bilancio  e  più   specialmente  fra 
^le  spes^.  di  amministrasione  e  fra  le  tpese  generali. 
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?arte  passiva  ('>. 


• 


Igiene  (t) 

Sicnr€^\a 
pH  hhliea 

Opere 

t 
pubbliche 

[/tni^iotie 

*Jìetteft  retigli 

^■itini 

? 

3  580  852 

29  343  538 

3  847  639 

'   15  274  292 

1871 

y 

8  436  320 

33  623  923 

4  186  919 

15  589  230 

72' 

311  266 

3  516  586 

.  30  877  099 

i  611  415 

14  280  179 

73 

349  858 

3  597  068 

31  517  508 

4  635  202 

15  093  631 

74 

^341  794 

3  672  158 

30  903  125 

4  832  3(>4 

16  019  917 

75 

329  846 

3  669  117 

32  261  428 

4  865  531 

16  113  200 

76 

304  073 

3  752  156 

34  354  771 

5  241  082 

16  345  152 

77 

358  036 

3  774  772 

33  833  313 

5  364  283 

16  891  776 

78 

377  466 

3  747  556 

as  411  806 

5  468  664 

17  423  316 

79 

351  672 

3  599  467 

41  800  509 

5  052  737 

17  817  636 

80 

345  413 

3  750  715 

40  255  193 

5  309  695 

18  281  799 

1881 

382  288 

3  776  538 

52  281  434 

5  013  815 

18  514  701 

82 

443  569 

3  976  013 

45  547  418 

5  016  7(fò 

18  684  029 

1 

.  83 

430  409 

4  154  746 

44  712  047 

5  485  584 

19  093  ta3 

84 

434  102 

4  113  441 

46  727  142 

5  167  078 

19  656  467 

86 

412  930 

4  255  307 

41  865  200 

5  226  984 

19  508  895 

86 

384  496 

4  320  376 

45  336  946 

5  467  486 

20  796  517 

87 

397  553 

1 

4  349  412 

44  087  678 

5  629  161 

20  164  460 

88 

415  303 

4  332  416 

44  826  261 

5  502  242 

20  273  500 

89 

384  602 

4  632  879 

45  086  165 

5  632  639 

20  594  014 

90 

348  614 

4  599  428 

-  44  796  437 

5  390  045 

20  724  960 

1891 

^5  841 

4  987  811 

40  140  794 

5  842  81i 

20  953  846 

9S 

282  6Ì7 

5  015  578 

38  630  705 

5  871  726 

21  597  772 

97 

(2)  Le  spese  di  igiene  nella  statistica  degli  anni  1871  e  1872  erano  comprese  fra  le  spese  di  ammi- 
nistrazione e  fra  le  spese  generali. 


67  —  Annuario  Statùtlo. 
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V 

w 


Debiti  comunali  e  provinciali  per  mutui 


Comuni 

o 

Provincie 

con 

debiti 


Per  prestili 
ìh   obbligazioni 


Per  mutui  eolla  Cassa 
dei  depotiti  e  prestili 


}J^uui. 


Ammontare    [  xr 
dei  debiti       ^  -"^"'"'''' 


Ammontare 
dei  detiti 


Per  altri  mutiti 


Totale  dei  mutui 


Numero 


Ammontare    1 
dei  debili 


Numero 


Ammontare 
dei  debiti 


Debiti  comunali  (^). 


1877 

3  690 

9 

491  412  162 

•? 

33  258  054 

? 

232  777  773 

? 

757  447  98^ 

78 

3  693 

? 

494  863  793 

V 

• 

68  894  155 

9 

• 

223  277  475 

787  035  423 

80 

4  443 

? 

461  015  075 

• 

120  193  141 

9 

• 

169  282  319 

9 

• 

750  490  535 

82 

4  659 

494 

449  174  340 

2  Oi6 

157  510  967 

10  521 

157  168  442 

13  061 

763  853  74^ 

85 

4  925 

526 

501  390  574 

2  989 

199  014  936 

9  575 

155  676  504 

13  090 

856  082  014 

88 

5  265 

538 

570  2a5  779 

4  262 

241  6i6  681  8  747 

178  738  676 

13  547 

990  621  136 

89(<) 

5  344 

? 

• 

• 

• 

• 

9 

• 

9 

• 

1  (fò3  449  263 

1891 

5  445 

521 

632  544  804 

5  610 

296  823  140 

8  893 

210  254  033 

15  024 

1  139  621  977 

94(») 

9 

• 

'j 

646  784  624   ? 

325  951  240Ì   ? 

223  144  196 

9 

• 

1  195  880  060- 

• 

98 

? 

• 

* 

9 

• 

? 

• 

-  ? 

• 

1  202  469  375* 

Debiti  provinciali. 


1873 

48 

19 

32  579  4a5 

52 

13  513  070 
16  461  667 

99 

16  519  188 

170 

62  611  663^ 

77 

49 

34 

57  926  200 

47 

113 

• 

24  042  362 

s 

194 

98  430  229 

78 

50 

38 

66  018  380 

52 

18  236  984 

99 

23  022  325 

1 

189 

1 

107  277  689 

80 

50 

39 

63  655  477 

58 

23  675  4(B 

104 

1 

24  724  323 

201' 

112  055  206^ 

82 

57 

35 

69  728  278 

67 

34  892  178 

103 

32  361  953 

205: 

136  982  409 

85 

62 

36 

70  975  o27 

83 

40  281  689 

112 

47  543  862; 

231! 

158  801  07a 

88  C) 

62 

? 

? 

? 

9 

• 

9 

• 

V 

1 
? 

168^855  648- 

89 

62 

41 

66  129  482 

102 

1 

48  754  094 

132 

55  556  127 

1 

275' 

s 

170  439  703 

1891  CO 

62 

9 

• 

• 

9 

• 

• 

1 

? 

9 

• 

174  935  367 

94(5) 

60 

40 

67  069  1 10 

132 

51  343  680 

135 

45  866  251 

307  • 

1 

164  279  041 

96(«) 

62 

41 

66  881  758 

111 

47  252  a51 

143 

50  727  061 

295 

164  860  870 

(1)  Non  si  8ono  riportati  i  dati  relativi  ai  debiti  comunali  al  31  dicembre  1873,  perchè  in  essi  jion 

si  poterono  introdurre  alcune  correzioni  eseguite  posteriormente  alle  situazioni  del  1877,  1878  e  1880. 

(2^  I  debiti  di  tutti  i  comuni  per  il  1889  furono  calcolati  approssimativamente  sui  bilanci  comunali. 

(3)  I  debiti  dei  comuni  non  capoluoghi  di  provincia  al  31  dicembre  1894  furono  calcolati  per  ap- 
prossimazione. 

(4)  Questa  cifra  risulta  dal  riassunto  delle  situazioni  patrimoniali  e  non  è  stata  in  alcun  modo  con- 
t rollata  dall'ufficio  statistico. 

(6)  Le  situazioni  degli  anni  1888,  1891,  1894  e  189G  furono  calcolate  approssimativamente  in 
base  ai  bilanci  provinciali  e  relativi  allegati. 
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In  virtù  delle  leggi  suU'ordinamento  deiresercito  e  dei  servizi  dipendenti  dal 
Ministero  della  guerra,  riunite  in  testo  unico  col  regio  decreto  14  luglio  1898, 
n.  525,  il  regio  esercito,  che  comprende  tutte  le  forze  militari  di  terra  del  Regno, 
si  divide  in  Esercito  permanente,  Mili:(ia  mobile  e  *Mili:(ia  territoriale  (i). 

Reclutamento  —  Il  principio  del  servizio  militare  obbligatorio  e  personale  per 
tutti  i  cittadini  atti  alle  armi  fu  introdotto  in  Italia  colla  legge  del  7  giugno 
1875,  n.  2532.  Le  disposizioni  di  legge  vigenti  sulla  materia  del  reclutamento 
si  trovano  raccolte  nel  testo  unico  approvato  col  regio  decreto  6  agosto  1888, 
n.  5655,  e  nelle  leggi  28  giugno  1891,  n.  315,  4  agosto  1895,  n.  479,  e  12  luglio 
1896,  n.  292. 

I  cittadini  dello  Stato  che  concorrono  alla  leva  di  terra,  idonei  alle  armi, 
sono  obbligati  al  servizio  militare  dal  tempo  della  leva  della  classe  rispettiva  sino 
al  31  dicembre  dell'anno  in  cui  compiono  il  39°  di  loro  età  (2)  (salvo,  per 
gli  ufficiali,  il  disposto  delle  leggi  che  specialmente  li  riguardano):  ciascuno  fa 
parte  della  classe  di  leva  dell'anno  in  cui  nacque,  e  perciò  ogni  classe  comprende 
tutti  i  maschi  nati  dal  primo  all'ultimo  giorno  di  uno  stesso  anno.  Nei  tempi  nor- 
mali concorrono  alla  leva  nell'anno  in  cui  compiono  il  vigesimo  di  loro  età;  pos- 
sono essere  chiamati  anche  prima,  quando  lo  esigano  contingenze  straordinarie. 

Gl'inscritti  di  leva  riconosciuti  idonei  sono  arruolati  in  tre  categorie.  Il  con- 


(i)  Con  la  legge  30  giugno  1876,  n.  3204,  che  aboliva  la  Guardia  Naiiotialey  fu  istituita  la 
Milizia  comtinaley  della  quale  fanno  parte  tutti  i  militari  in  congedo  illimitato  ascritti  all'esercito 
permanente,  alla  milizia  mobile  ed  alla  milizia  territoriale,  nel  comune  del  loro  domicilio  civile. 
Gli  ascritti  a  detta  milizia  possono  in  qualunque  tempo  e  circostanza  essere  individualmente 
chiamati  in  servizio  armato,  per  il  mantenimento  dell'ordine  e  della  sicurezza  pubblica. 

(2)  Con  legge  28  giugno  1891,  n.  316,  l'obbligo  del  servizio  militare  fu  prorogato:  peri  nati 
negli  anni  1852  e  1853  fino  al  42^  anno;  per  i  nati  negli  anni  1854  e  1855,  fino  al  41*,  e  per  i 
nati  negli  anni  1856  e  1857  fino  al  40*. 
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tingente  di  i*  categoria  che  ciascuna  leva  deve  somministrare  è  rissato  per  legge  (i); 
gl'individui  che  sopraviinzino  al  contingente  di  i*  categoria  e  che  non  abbiano 
diritto  all'assegnazione  alla  3*  costituiscono  la  2*  categoria,  la  quale  può  essere 
divisa  in  due  parti;  l'estrazione  a  sorte  determina  l'ordine  numerico  da  seguirsi 
nella  destinazione  degli  individui  alla  i*  categoria,  e  alla  prima  o  seconda  parte 
della  2*  categoria  (2):  Coloro  infine  che  si  trovano  in  certe  condizioni  di  fami- 
glia determinate  dalla  legge  hanno  diritto  all'assegnazione  alla  3'  categoria. 

L'obbligo  di  servizio  decorre  dal  1°  gennaio  dell'anno  in  cui  gli  uomini  della 
classe  di  leva  alla  quale  ciascun  arruolato  è  ascritto  compiono  il  21°  anno  di  età. 

Tale  obbligo  si  compie  dai  militari  di  1*  categoria  parte  sotto  le  armi  e 
parte  in  congedo  illimitato,  passando  successivamente,  salvo  talune  eccezioni, 
dall'esercito  permanente  alla  milizia  mobile  e  da  questa  alla  milizia  territoriale. 
La  «  ferma  »  è  quella  parte  dell'obbligo  di  servizio  che,  in  via  norrhale,  si  compie 
sotto  le  armi.  Essa  è  di  anni  5,  di  3,  di  2  e  di  i  anno  (3),  variando  a  seconda 
della  specie  di  arruolamento,  dell'arma  o  corpo,  del  grado  o  del  servizio. 

I  militari  di  2*  e  di  3*  categoria  compiono  il  loro  obbligo  di  servizio  nor- 
malmente in  congedo  illimitato;  quejli  di  2"  sono  successivamente  ascritti  all'eser- 
cito permanente,  alla  milizia  mobile  e  alla  milizia  territoriale  ;  quelli  di  3*  sin  da 
principio  alla  milizia  territoriale. 

La  durata  del  servizio  militare  obbligatorio  per  le  varie  categorie  ed  armi 
è  ripartita,  normalmente,  come  apparisce  dalla  seguente  tabella,  la  quale  però  non 


(i)  I  cittadini  dello  Stato  possono  anche  contrarre  arruolamento  volontario  nell'esercito 
prima  dell'estrazione  a  sorte  della  leva  della  loro  classe,  quando  abbiano  compiuto  il  18"  anno  di 
età.  Gli  stranieri  non  possono  contrarre  arruolamenti  volontari  senza  l'autorizzazione  del  Re. 

Sono  poi  ammessi  a  contrarre  un  arruolamento  speciale,  coll'obbligo  della  permanenza  di 
un  solo  anno  sotto  le  armi,  i  giovani  che  hanno  compiuto  il  17**  anno  di  età,  che  dimostrino, 
mediante  esame  o  titoli,  di  aver  compiuto  gli  studi  delle  scuole  elementari  superiori  e  paghino  al 
tesoro  dello  Stato  una  somma  che  si  stabilisce  ogni  anno  per  decreto  reale,  ma  non  maggiore 
di  lire  2000  pei  volontari  nell'arma  dì  cavalleria,  e  di  lire  1500  per  gli  altri. 

Oltre  i  volontari  di  un  anno  possono  essere  arruolati  a  17  anni  i  giovani  ammessi  nelle 
scuole  militari. 

Tutti  i  volontari  sono  ascritti  alla  i'  categoria  e  sono  computati  nel  con  tingentedella  leva 
della  propria  classe. 

I  volontari  di  un  anno  sono  ammessi  in  tempo  di  pace  a  differire  il  loro  servizio,  per 
ragioni  di  studi  e  di  professione,  sino  al  26*  anno.  Lo  stesso  beneficio  si  concede  altresì  a  tutti 
gl'inscritti  di  leva  che  attendono  a  studi  universitari  od  assimilati. 

Una  parte  del  contingente  di  1'  categoria  prelevata  dagli  uomini  di  statura  inferiore  a 
m.  I.  60  può  essere  assegnata  al  servizio  dell'armata.  Questa  assegnazione  fu  fatta  soltanto  per 
1000  uomini  nella  leva  sui  nati  nel  1868  e  per  altrettanti  nella  leva  sui  nati  nel  1869. 

(2)  ^^èr  effetto  delle  rispettive  leggi  di  kva  gJì  inscritti  delle  classi  1872,  1875,  1874,  1875, 
1877  e  1878  riconosciuti  idonei  alle  armi,  e  non  aventi  diritto  all'assegnazione  alla  3*  categoria, 
furono  tutti  arruolati  nella  i'  categorìa,  eccezione  fatta  per  gli  inscritti  provenienti  da  leve  pre- 
cedenti, che  per  il  numero  sorteggiato  avessero  dovuto  essere  assegnati  alla  2'  categoria.  Il  decreto 
legislativo  20  settembre  1899,  n.  372,  convalidato  colla  legge  17  dicembre  1899,  n.*44i,  stabilisce 
che  anche  gl'inscritti  della  classe  1879  non  aventi  diritto  all'assegnazione  alla  3'  categoria  siano 
tutti  arruolati  nella  i'. 

(3)  La  ferma  di  anni  5  e  di  i  anno  decorre  dal  giorno  in  cui  ha  avuto  effettivamente  prin- 
cipio il  servizio  sotto  le  armi;  quella  di  anni  3  e  di  anni  2  decorre  dal  i**  gennaio  dell'anno  in 
cui  gli  uomini  della  classe  di  leva  alla  quale  l'arruolato  è  ascritto  compiono  il  21**   anno  di   età. 
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comprende  i  volontari  di  un  anno  né  i  sott*ufficiali,  capi  armaiuoli,  allievi  sergenti, 
maniscalchi,  musicanti,  vivandieri,  uomini  di  governo  degli  stabilimenti  militari  di 
pena,  militari  dei  depositi  cavalli  stalloni  e  militari  riammessi  in  servizio,  qualunque 
sia  l'arma  a  cui  appartengono,  i  quali  contraggono  la  ferma  di  j  anni. 


Categorie  ed  armi 


Numero  degli  anni  di  permanenxa  (*) 


neWeser dio  permanènte 


categoria 


2'  categoria 
3*  categoria 


carabinieri  reali  . 
compagnie  operai 

altri  corpi 


I 


I 


gotio 
le  armi 


5 

2  o  3 

3 


tu  congedo 
illimitato 


nella 
vilitia 
mobile 


nella 
milUia  ter- 
ritoriale 


(normalmente 
in  congedo  illimitato) 


Totale 


4 

10 

6 

5 

8 


9 
7 
6 
9 


4  o  3 
4  o  3 
4  o  3 


10 

7 


7 
19 


19 
19 

19 

19 
19 


I  militari  dell'esercito  permanente  e  della  milizia  mobile  in  congedo  illimitato, 
tanto  di  I*  quanto  di  2»  categoria,  possono,  con  decreto  reale,  essere  chiamati 
alle  armi  sia  per  ricevere  l'istruzione,  sia  per  rassegne  o  per  speciali  eventualità 
quando  il  Governo  lo  giudichi  opportuno.  Ogni  anno,  però  devono  essere  chiamati 
alle  armi  per  un  periodo  non  maggiore  di  un  mese,  i  militari  ascritti  alla  i* 
categoria  di  una  classe  almeno  che  si  trovino  in  congedo  illimitato,  od  almeno 
quelli  tra  essi  che  sono  ascritti  all'arma  di  fanteria  e  all'artiglieria  da  campagna. 

'  Devono  anche  ogni  anno  essere  chiamati  per  ricevere  l'istruzione  i  militari 
della  I*  parte  della  2*  categoria  di  una  classe  per  un  periodo  di  tempo  da  2  a 
6  mesi,  ripartibili  in  uno  o  più  anni,  ed  i  militari  della  2*  parte  della  stessa 
categoria,  per  una  istruzione  di  durata  non  minore  di  quella  data  ai  militari  di 
3''  categoria. 

Gli  uomini  assegnati  alla  3*  categoria,  al  pari  degli  altri  passati  a  far  parte 
della  milizia  territoriale,  possono  essere  chiamati,  per  decreto  reale,  all'istruzione 
ogni  quattro  anni  per  30  giorni,  ripartibili  anche  in  due,  tre  o  quattro  anni  (2). 

I  sott'ufBciali  si   reclutano   in  massima  dagli  allievi  dei  corsi   di  istruzione 


(i)  È  in  facoltà  del  Ministro  della  guerra  di  far  passare  i  militari  da  una  ferma  ad  un'altra, 
di  concedere  delle  rafferme  o  di  anticipare,  sotto  determinate  condizioni  stabilite  dalla  legge, 
l'invio  in  congedo  illimitato. 

Il  diritto  di  essere  inviato  in  congedo  illimitato  o  assoluto,  o  di  ottenere  il  passaggio  alla 
milizia  mobile  o  territoriale,  i  sospeso  appena  emanato  Pordine  di  mobilitazione. 

La  legge  28  giugno  1891,  n.  316,  sopracitata,  concesse  la  facoltà  al  Ministro  della  guerra 
lino  a  tutto  Tanno  1898  di  ritardare  il  passaggio  delle  classi  di  leva  alla  milizia  territoriale  anche 
sino  al  31  dicembre  dell'anno  in  cui    i   militari  avessero  compiuto  il  15**  anno  del  loro  servizio. 

Il  Ministro  della  guèrra  ha  sempre  la  facoltà  di  ritardare  il  passaggio  alla- milizia  territoriale 
dei  militari  di  i'  e  di  2*  categoria  sino  al  i**  del  mese  di  luglio  successivo  al  chiudersi  dell'anno 
in  cui  dovrebbero  rispettivamente  farvi  passaggio. 

(2)  Per  disposizione  della  legge  sul  reclutamento,  sono  dispensati  dalle  chiamate  alle  armi 
1  militari  di  i'  e  di  2'  categoria  che  trovansi  in  attività  dì  servizio  nelle  guardie  di  finanza,  nelle 
o^uardie  di  città  o  nelle  guardie  carcerarie.  Altre  dispense  per  ragioni  di  impiego  sono  accordate 


Esercito.  1063 

-presso  un  daio  numero  di  corpi,  fissato  annualmente  dal  Ministero  della  guerra, 
•ed  in  pane  dai  caporali  dei  corpi.  Essi  contraggono  l'obbligo  di  restare  5  anni 
-sotto  le  armi,  terminati  Ì  quali,  ed  assumendo  successivamente  ulteriori  obblighi 
di  servizio,  possono  ottenere  dì  rimanere  sotto  le'  armi  ;  ciò  o  allo  scopo  di  acqui- 
:stare  il  diritto  alla  pensione,  che  si  consegue  dopo  20  anni  di  servì 
■età,  o  per  ottenere  un  impiego  nelle  amministrazioni  civili  dello  Stati 
ultimo  caso  devono  rimanere  sotto  le  armi  almeno  12  anni. 

Gli  ufficiali  in  servizio  attivo  permanente  sono  tratti:  dagli  allievi 
site  scuole  militari;  dai  sott'utlìciali  che  abbiano  frequentato  con  buoi 
corsi  speciali  presso  la  scuola  militare  o  soddisfacciano  a  determinate 
e  dai  sottotenenti  di  complemento  provvisti  di  licenza  liceale  o  di  istit 
che  abbiano  compiuto  un  servizio  effettivo  di  sei  mesi  almeno  come 
complemento  ed  abbiano  superato  appositi  esami  equivalenti  a  quelli 
la  promozione  a  sottotenente  degli  allievi  della  Scuola  militare  o  dell 
militare.  1  sottotenenti  dei  corpi  sanitario  e  veterinario  sono  tratti  dai 
di  complemento  dei  rispettivi  corpi.  I  capi  musica  sono  nominati  pe 
Gli  ufficiali  in  congedo  (cioè  in  posizione  di  servigio  atisiliario,  di 
di  milizia  territoriale  e  di  riserva)  sono  tratti  dagli  ufficiali  che  hannc 
servizio  effettivo  permanente  e  dai  militari  delle  varie  categorie  eh 
ciano  a  determinate  condizioni, 

Ordinammio.  —  L'esercilo  permanente  è  ordinato  in  12  corpi  d'ar 
25  divisioni  (i)  e  consta  : 


ai  militari  di  i^,  di  I*  «  dì  ]*  categoria  in  conformitù  di  apposita  lilru^ioiir  emanata 
della  guerra. 

P,  da  avvenire  die  in  conformità  della  legge  8  aprik  i83i,  d-  i49>  ì'  corpo  de 
finanza  fa  pane  delle  forze  miliiarì.dello  Stato  e  che,  a  tenore  del  decreto  reale  24  ottobri 
è  ordinato  in  compagnie  e  battaglioni  ed  è  soggetto  a  mobilÌMajione  per  servigio 

Secondo  t'articolo  4  della  legge  17  luglio  1898,  n.  197,  sui  provvedimenti  ur| 
ranei  pel  mantenimento  dell'ordine  pubblico,  anieolo  che  ha  cessato  di  avere  effetto 
1899,  i  miliiari  appartenenti  al  personale  ferroviario,  postale  e  telegrafico,  potevano 
mali  in  servizio  militare,  rimanendo  cosi  soggetti  alla  giurisdizione  militare,  ma  coi 
l'esercizio  delle  loro  funzioni  ed  incombenze,  e  ad  essere  sottoposti  a  tutti  i  loro  obbl: 
regolamenti  delle  rispettive  amministrazioni.  Un  progetto  di  legge  sugli  obblighi  dei 
tenenti  al  detto  personale  fu  presentato  alla  Camera  il  4  febbraio  1899;  e  ne  era  anch 
la  discussione  col  procedimento  delle  tre  letture,  allorché;  la  sessione  legislativa  fu  chii 

Vedansi  anche,  nel  capitolo  Marina  mililarf,  le  disposizioni  della  legge  1°  febbr: 
per  l'incorporazione  nel  regio  esercito  dei  militari  della  regia  marina  addetti  al  ) 
viario,  postale  e  telegrafico. 

(1)  Corpi  d'armata  e  dipendenti  divisioni  militari;  I  Torino  (i*  Torino,  1'  Noi 
sandria  (}*  Alessandria,  4*  Cuneo);  III  Milano  (s*  Milano,  6*  Brescia);  IV  Genova 
8*  Genova);  V  Verona  (9*  Verona,  itf  Padova);  VI  Bobgna  (ii*  Bologna.  12"  I 
Ancona  (i)'  Ancona,  14'  Chieti);  Vili  Firenze  di'  Firenze,  t6'  Livorno);  IX  Roi 
18'  Perugia,  2}'  Cagliari);  X  Napoli  (19*  Napoli,  io'  Salerno);  XI  Bari  (ii'  Bari,  2: 
XII  Palermo  (2}'  Palermo,  24'  Messina). 

La  circoscrizione  territoriale  militare  vigente  fu  siabiliia  con  decreti  reali  t 
n.  595,  20  novembre  1897,  n.  50},  i>  settembre  1898,  n.  41;,  t°  agosto  1899,  n, 
«embre  1899,  n.  489. 


ioé4  Esercito. 

a)  dello  Stato  maggiore  generale  (ufficiali  generali)  ; 

b)  del  corpo  di  Stato  maggiore  (comando  del  corpo,  ufficiali  di  Stato  mag- 
giore, ufficiali  applicati  di  Stato  maggiore,  istituto  geografico  militare); 

e)  dell'arma  dei  carabinieri  reali  (comando  generale  dell'arma;  ir  legioni 
territoriali,  e  i  legione  allievi)  (i); 

d)  dell'arma  di  fanteria  (i  ispettorato  degli  alpini;  48  comandi  di  brigata 
di  fanteria  di  linea;  96  reggimenti  di  fanteria  di  linea,  compresi  2  reggimenti  di 
granatieri,  con  288  battaglioni,  11 52  compagnie  e  96  depositi  (2);  12  reggimenti  di 
bersaglieri,  con  36  battaglioni,  144  compagnie  e  12  depositi;  7  reggimenti  di  alpini^ 
con  22  battaglioni,  75  compagnie  e  7  depositi;  88  distretti  militari;  compagnie 
di  disciplina  e  stabilimenti  militari  di  pena,  con  i  comando,  8  compagnie  di  di- 
sciplina, 2  compagnie  carcerati,  2  compagnie  reclusi,  2  reclusori)  (5); 

e)  dell'arma  di  cavalleria  (i  ispettorato;  9  comandi  di  brigata;  24  reggimenti, 
dei  quali  io  di  lancieri  e  14  di  cavalleggeri;  con  48  mezzi  reggimenti,  144  squa- 
droni e  24  depositi;  4  depositi  di  allevamento  cavalli)  (4); 

/)  dell'arma  di  artiglieria  (4  ispettorati;  i  direzione  superiore  delle  espe- 
rienze; 8  comandi;  14  direzioni;  24  reggimenti  di  artiglieria  da  campagna,  con 
48  brigate,  186  batterie,  36  compagnie  treno  e  24  depositi;  i  reggimento  di  arti- 
glieria a  cavallo,  con  3  brigate,  6  batterie,  i  brigata  treno,  con  4  compagnie,  e 
I  deposito;  i  reggimento  di  artiglieria,  da  montagna,  con  j  brigate,  15  batterie  e 
I  deposito;  i  ufficio  d'amministrazione  delle  brigate  d'artiglieria  da  costa  ed  i 
delle  brigate  di  artiglieria  da  fortezza  e  delle  compagnie  operai  d'artiglieria;  22 
brigate  di  artiglieria  da  costa  e  da  fortezza,  con  78  compagnie;  5  compagnie 
operai  d'artiglieria); 

g)  dell'arma  del  genio  (2  ispettorati;  6  comandi;  15  direzioni;  5  reggi- 
menti, con  21  brigate,  60  compagnie,  io  compagnie  treno  e  j  depositi;  i  brigata 
ferrovieri,  con  6  compagnie); 

h)  degli  ufficiali  delle  fortezze; 

/)'^del  corpo  degli  invalidi  e. veterani  (i  Stato  maggiore  e  2  compagnie); 

/)  del  corpo  sanitario  militare  (i  ispettorato;  12  direzioni  di  sanità;  dire- 
zioni di  ospedali  militari  principali  (5);  ufficiali  medici;  12  compagnie  di  sanità) ; 


(i)  Le  legioni  territoriali  sono  ripartite  in  divisioni,  compagnie,  tenenze,  sezioni  e  stazioni; 
la  legione  allievi  comprende  2  battaglioni,  6  compagnie,  i  squadrone  (in  Roma)  e  2  depositi 
(in  Cagliari  e  in  Palermo). 

Fa  parte  dell'arma  lo  squadrone  carabinieri  guardie  del  Re. 

Un  certo  numero  di  carabinieri  è  addetto  permanentemente  al  servizio  degli  arsenali  militari 
marittimi. 

(2)  Oltre  ai  reparti  presidiari  ordinati  secondo  l'Atto  ministeriale  io  gennaio  1887. 

(3)  Sono  alla  dipendenza  del  Comando  degli  stabilimenti  militari  di  pena  anche  le  car- 
ceri militari  preventive. 

(4)  Oltre  7  depositi  cavalli  stalloni,  diretti  da  personale  militare,  ma  dipendenti  dal  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

(5)  Il  loro  numero  non  è  stabilito  per  legge:  attualmente  sono  26. 


Esercii o 


io6\ 


in)  del  corpo  di  commissariato  militare  (12  direzioni;  ufficiali  commissari);. 

n)  del  corpo  contabile  militare  (12  compagnie  di  suissistenza;  ufficiali  con- 
.tabili); 

0)  del  corpo  veterinario  militare. 
Appartengono  inoltre  all'esercito  permanente: 

le  scuole  militari  (scuola  di  guerra,  scuola  di  applicazione  di  arti-^ 
glieria  e  genio,  accademia  militare,  scuola  militare,  scuola  d'applicazione  di 
sanità  militare,  collegi  militari  (i),  scuola  centrale  di  tiro  di  fanteria,  scuola 
di  cavalleria,  scuola  centrale  di  tiro  di  artiglieria,  scuola  magistrale  militare  di 
scherma)  (2); 

il  tribunale  supremo  di  guerra  e  marina  ed  i  14  tribunali  militari; 

l'ufficio  di  amministrazione  di  personali  militari  vari; 

gli  stabilimenti  d'artiglieria  e  del  genio  (fabbriche  d'armi,  arsenali  di  co- 
struzione, laboratori  pirotecnici,  laboratori  di  precisione,  polverifici,  officine  di 
costruzione  d'artiglieria,  officine  di  costruzione  del  genio)  (3); 

gli  stabilimenti  di  commissariato  (molini  e  panifici;  stabilimenti  per  pro- 
duzione di  galletta  e  carne  in  conserva,  magazzini   di  distribuzione    viveri,   ma-  ' 
gazzini  di  casermaggio,  laboratori  vari); 

magazzini  centrali  militari,  per  somministrazione  di  robe  per  il  vestiario 
e  l'equipaggiamento  militare; 

una  farmacia  centrale  militare. 
In  tempo  di  pace  i  quadri  dei  corpi  dell'esercito  permanente  sono  costituiti 
da  ufficiali  in  servizio  permanente,  il  cui  numero  per  ogni  arma  o  corpo  e    per 
ogni  grado  è  determinato  dalla  legge. 

La  /«//i-y;ia  tnobile  consta: 

a)  di  fanteria  (51  reggimenti  di  linea  con  153  battaglioni  e  612  compagnie; 
20  battaglioni  di  bersaglieri  con  80  compagnie:  38  compagnie  di  alpini); 

b)  di  cavalleria  (31  squadroni); 

e)  d'artiglieria  (63  batterie  d'artiglieria  da  campagna;  15  batterie  d'arti- 
glieria da  montagna  ;  78  compagnie  d'artiglieria  da  costa  e  da  fortezza  ;  24  com- 
pagnie treno); 

d)  di  genio  (54  compagnie  del  genio;  4  compagnie  treno); 

e)  di  quadri  di  ufficiali  dei  corpi  sanitario,  di  commissariato,  contabile  e 
veterinario  militare. 


(i)  11  loro  numero  non  è  stabilito  per  legge;  attualmente  sono  2. 

(2)  Per  ciò  che  riguarda  le  scuole  militari  vedasi  anche  il  capitolo  Istruj^ioite  del  presente 
.-htnuario, 

(5)  Il  loro  numero  non  è  stabilito  per  legge:  attualmente  vi  sono  4  fabbriche  d*armi,  2  arse- 
nali da  costruzione,  2  laboratori  pirotecnici,  i  laboratorio  di  precisione,  2  polverifìci,  3  officine 
di  costruzione  di  artiglieria,  i  officina  di  costruzione  del  genio. 


To66  Esercì  io. 

Le  unità  di  milizia  mobile  si  formano  presso  i  cmtri  di  inobilita:(ione  delle 
corrispondenti  unità  dell'esercito  permanente.  In  caso  di  mobilitazione  dell'e- 
sercito, la  milizia  mobile  può  essere  formata  in  brigate,  divisioni  e  unità  di  forza 
maggiore,  sia  da  sé,  sia  in  unione  a  truppe  dell'esercito  permanente. 

^  I  quadri  della  milizia  mobile  sono  costituiti  con  ufficiali  in  servizio  perma- 
nente, in  servizio  ausiliario,  di  complemento  e  di  riserva  (i).  I  quadri  degli  ufficiali 
del  corpo  sanitario,  di  commissariato,  contabile  e  veterinario  vengono  special- 
mente impiegati  nella  costituzione  dei  vari  servizi  occorrenti  alle  grandi  unità 
di  milizia  mobile. 

In  tempo  di  guerra  la  milizia  mobile  può  essere  destinata  a  cooperare  col- 
Tesercito  permanente  in  qualunque  servizio. 

La  milizia  territoriale  consta: 

a)  di  fanteria  (324  battaglioni  di  fanteria  di  linea  con  1296  compagnie; 
22  battaglioni  di  alpini  con  75  compagnie); 

b)  di  artiglieria  (100  compagnie  di  artiglieria  da  fortezza); 
e)  di  genio  (30  compagnie); 

d)  di  quadri  di  ufficiali  delle  armi  dei  carabinieri  reali  e  di  cavalleria  e 
•dei  corpi  sanitario,  di  commissariato,  contabile  e  veterinario. 

Le  unità  di  milizia  territoriale  si  formano,  in  massima,  presso  i  centri  di 
mobilitazione  delle  corrispondenti  unità  dell'esercito  permanente  e  della  milizia 
mobile,  eccettuati  i  battaglioni  di  fanteria  di  linea,  i  quali  si  formano  presso  i 
distretti  militari.  In  caso  di  mobilitazione  dell'esercito,  la  milizia  territoriale  può 
essere  ordinata  in  reggimenti  ed  unità  di  forza  maggiore. 

I  quadri  della  milizia  territoriale  sono  costituiti,  in  massima,  con  ufficiali  di 
milizia  territoriale;  possono  però  in  tempo  di  guerra  o  di  mobilitazione  esservi 
assegnati  anche  ufficiali  in  servizio  permanente,  in  servizio  ausiliario,  di  com- 
plemento e  di  riserva. 

In  tempo  di  guerra  la  milizia  territoriale  è  più  spezialmente  destinata  a  pre- 
sidiare le  fortezze  e  le  piazze  del  Regno;  ma,  in  caso  di  bisogno  o  d'invasione 
<lel  territorio,  essa  può  essere  chiamata  a  qualunque  operazione  di  guerra  e  ser- 
vizio militare. 

Per  effetto  della  legge  1°  febbraio  1900,  n.  26,  alla  milizia  territoriale  sono 
annualmente  trasferiti  anche  i  militari  della  regia  marina  appartenenti  alla  riserva 
navale  (vedasi  il  capitolo  Marina  militare), 

A  portare  e  mantenere  al  completo,  in  tempo  di  guerra,  i  corpi  dell'esercito 
permanente  e  della  milizia  mobile  sono  destinati  ufficiali  e  truppa  di  complemento. 
Questa  truppa  e  costituita  dagli  uomini  delle  classi  di  2*  categoria  non  ancora 
ascritti  alla  milizia  territoriale  e  da  quelli  di  1*  categoria  che  risultano  in  ecce- 
denza alla  forza  organica. 


(1)  Oltre  i  pochi   ufficiali   effettivi  dì  milizia  mobile,  conservati  a  tenore  delPart.  20  del  Li 
iegge  29  giugno  1892,  n.  850. 


Esercito. 

Ruoli  dell'esercito.  —  Gii  uomini  inscritti  nei  ruoli  dell'esercii 
.al  30  giugno  1898  (vedasi  la  tav,  I)  a  3,257,491,  di  cui  35,765  i 
dell'esercito  permanente  e  della  milizia  mobile,  4500  della  milis 
1036  nella  posizione  di  servizio  ausiliario  e  6219  di  riserva)  e  3,221 
truppa  (814,459  dell'esercito  permanente,  465,349  della  milizia  mot 
della  milizia  territoriale).  Ragguagliando  il  totale  degli  uomini  com 
dell'esercito  al  }0  giugno  189S  a  quello  della  popolazione  calcol 
data,  si  trova  il  rapporto  di  10,32  a  100. 

S'intende  che  questa  forza  non  sarebbe  tutta  disponibile  in  e; 
taztone  per  le  inevitabili  riduzioni  -  da  farsi  a  cagione  delle  mort 
.gl'iscritti,  dei  malati  al  momento  della  chiamata  e  degli  individui 
bili  al  momento  della  incorporazione,  dei  renitenti  e  di  quelli  pa 
che  non  facessero  ritorno,  ecc.  Né  sarebbero  compresi  nella  mobil 
■che  fanno  parte  di  corpi  organizzati  militarmente  (guardie  di  cil 
finanza,  guardie  carcerarie),  né  il  personale  occupato  nei  servizi  dt 
grafi  e  strade  ferrate  (1). 

Il  30  settembre  1871  (vedasi  la  tav.  X)  la  forza  complessiva 
era  soltanto  di  53(>,039  uomini,  fra  ufficiali  e  truppa,  pari  a  2    pc 
ma  in  quel  tempo  non  era  stato  ancora  introdotto  il  servizio  milita 
e  così  ne  andavano  esenti  da  60  a  70  mila  uomini  ogni  anno,  qi 
sero  idonei  alle  armi. 

Nelle  tavole  II,  III,  IV  e  V  ù  fatta  la  classificazione  sia  dej 
degli  uomini  di  truppa  per  armi  e  corpi,  per  gradi  e  per  posizioni; 
Ai  truppa  sono  anche  date  le  classificazioni  per  categorie  e  per  e] 

Se  si  considerano  gli  uomini  di  i'  categoria  ascritti  all'eserciti 
alla  milizia  mobile,  dai  quali  sono  formate  all'atto  della  mobilitaz 
guerra,  e  che  costituiscono  quella  pane  delle  forze  militari  che  i 
larmente  e  immediatamente  inquadrabile,  si  trova  che  il  30  giugn 
vano  1,125,883  uomini,  cosi  ripartiti  (vedasi  la  tav.  IV): 

I  sono  le  armi     ....      SII 

Esercito  permanente { 

[  in  congedo  illimitato.     45' 

I  sotto  le  armi    .... 

Milizia  mobile 

I  in  congedo  illimitato  .     3» 


Non  tutti  gli  uomini  sopraccennati  sarebbero  però  disponibili 
di  prima  linea,  perchè  occorre  fare,  oltre  le  già  indicate,  altre  elin 
binieri,  depositi  dei  corpi,  stabilimenti  militari  di  pena,  ecc.). 


io68  Esercito. 

Leva  sui  tutti  nel  iSjy  {eseguita  nel  1897).  —  Il  numero  dei  giovani  che  rima^ 
sero  definitivamente  soggetti  alla  leva  sui  nati  nel  1877  fu  di  406,935  (i).  Di  questi,. 
85,256  furono  riformati  (66,251  per  malattie  od  imperfezioni  e  19,005  per  defi- 
cienza di  statura),  e  95^643  (di  cui  3,540  visitati  all'estero  o  non  presentatisi  per 
legali  motivi)  furono  dichiarati  rivedibili  e  perciò  rimandati  alle  leve  successive. 
Dei  92,103  giovani  dichiarati  rivedibili  in  seguito  a  visite  eseguite  nel  Regno, 
86,777  ^o  furono  per  infermità  o  gracilità  presunte  sanabili  e  5,326  per  defi- 
cienza di  statura  (2).  Altri  26,450  uomini  non  si  presentarono  e  furono  dichiarati 
renitenti,  di  modo  che  rimasero  199,586  individui,  dei  quali  104,820  furono  asse-^ 
guati  alla  i*  categoria,  551  alla  2*  (3)  e  94,215  alla  3»  (vedasi  la  tav.  VI). 

La  statura  media  dei  misurati  nella  leva  sui  nati  nel  1877  (come  in  tutte  le 
leve  precedenti),  risultò,  di  m.  i.  63  e  quella  degli  iscritti  che  raggiunsero  o- 
superarono  la  misura  legale  risultò  di  m.  i.  64  (vedasi  la  tav.  VII). 

Le  Provincie  che  ebbero  maggior  numero  di  inscritti  con  statura  inferiore  a 
quella  di  metri  1.55,  stabilita  dalla  legge  sul  reclutamento  per  essere  dichiarati 
abili,  furono,  nella  leva  sui  nati  nel  1877,  quelle  di  Caltanissetta  (17.  76  per  100 
sul  numero  dei  misurati),  di  Cagliari  (17.26),  di  Avellino  (15.84),  di  Potenza 
(14.09)  e  di  Foggia  (14.05);  quelle  che  ebbero  maggior  numero  di  iscritti  dì 
alta  statura  (di  oltre  metri  1.75)  furono  le  ptovincie  di  Udine  (12.05  per  100)^ 
di  Sondrio,  (11.  91)  di  Treviso  (ro.  52),  di  Lucca  (10.41)  e  di  Padova  (10.38). 

La  classe  della  popolazione  che  dà  il  maggior  numero  di  abili  al  servizio^ 
militare  è  quella  degli^  agricoltori  (vedasi  la  tav.  Vili):  nella  leva  del  1897  si 
contarono  98,863  agricoltori,  sopra  199,586  arruolati,  ossia  il  49.  53  per  cento. 

I  giovani  inscritti  nella  leva  sulla  classe  del  1877,  che,  riconosciuti  abili  al 
servizio  militare,  vennero,  sia  dai  Consigli  di  leva,  sia  dal  Ministero  in  appello,, 
esonerati  dal  servizio  di  i*  e  2*  categoria  per  i  titoli  di  famiglia  stabiliti  dalla 
legge,  furono  94,215  (vedasi  la  tav.  IX);  essi  stanno  nella  proporzione  del  47.21 
per  cento  sul  numero  totale  di  199,586  assegnati  *alle  tre  categorie  dell'esercito. 

Tre  soli  titoli  assorbono  quasi  la  totalità  delle  esenzioni  dal  servizio  di  i*  e 
2»  categoria,  e  sono  i  seguenti  : 

Inscritti  aventi  un  fratello  consan^ineo  al  servizio  militare  dello  Stato,  ascrìtto  alla 
i'  categoria  e  facente  pane  deiresercito  permanente  o  del  Corpo  reale  equipag^gi 
sotto  le  armi  o  in  congedo  illimitato  .  .  N.    34  784    esentati   (36.92   per    100) 

Unico  figlio  di  padre  vivente »    26  278  »        (27.89        »        ) 

Figlio  primogenito  di  padre  che   non  ha  altro 

figlio  maggiore  di  12  anni »     13  483  »        (14.31         »        ) 

Insieme  danno  un  totale  di  74,545,  che  si  ragguaglia  al  79  per  cento  del  totale 
numero  degli  esonerati  dal  servizio  di  i*  e  di  2'  categoria  per  motivi  di  famiglia. 


(i)  Vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  1076, 

(2)  Riguardo  alle  condizioni  sanitarie  dell'esercito  e  dejle  riforme  avvenute  nelle  leve,  ve- 
dasi il  capitolo  Igiene  e  sanità  del  presente  Anmiario. 
(^)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  106 1. 
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Esercito, 
Totale  degli  inscritti  nei  ruoli  dell'esercito  al  30  giugno  1898. 


1069 


Tftv.  1. 


Sotto 
le   armi 


111  cotigedo  i      Totale 


^MrcHo  p«man«nt«. 

Ufficiali 

.    Truppa     ....... 

Totale  .    .    . 

«UUsla  mellito. 

Ufficiali  («) 

Truppa     

Totale .    .   . 

WUiia  ttnittrìalf . 

Ufficiali     ...    ; 

Truppa     

Totale  .    .    . 
Ilfflelall  tfl  GompUintiito  (*) 

* 

llffietali  Mila  p—ìxìOM  4ì  tanrisio  antiliario 

tlffielaii  tfi  riMrva 

mOSUNTO. 

Uffleiali 

TmPP» .• 

Totale  generale  .   .    . 


13  834 
310  602 


2  016 


2016 


5  394 


s  594 


I}«H 


250 
508  857 

304  107 


12 
468  888 

46  J  345 


4  500 
1  086  524 

I  941  024 

99U  : 
I  056 


6219 


2I95I 


JI80I2      2905714 


ttl84«  .    2  «25  MS 


14  084 
814  459 

828  545 


12 
465  849 

465  56' 


4  500 

1  941  918 

I  946  4 1 8 

9914 
I  056 

6  219 


55765 
3  221  720 

t  257  491 


^1)  Conservati  a  tenore  dell'art.  20  della  legge  29  giugno  1882,  n.  880. 


Vedati  la  nota  n.  8  a  pag.  1081. 
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Esercito 


T»v.  Ili 


Uomini  di  truppa  dell'esercito  permanente  e  della  milizla  mobile 

DISTINTI  ?EK  A HMl  E  CORPI,  PER  GRADI  E  PER  POSIZIONI  AL  30  GIUGNO  189S  («). 


Sottufficiali 

( 

Caporali 

Armi  e  corpi 

•aito 

ìh 
congedo 

eotto 

•  M 

* 

le 
armi 

Totale 

le 
armi 

m 
congedo 

TotaU 

Esercito  p«rman«nt8. 

Fanteria  di  linea  e  graoiiierì 

5  684 

4  182 

9  816 

21843 

47  801 

69  144 

Distretti  militari: 

1 

Guardie  di  finanza,  ad- 

detti ai  servizi  ferro- 

viario e  telegrafico  ed 

1 
\ 

altri   dispensati  dalle 

chiamate  alle  armi .    . 

*    • 

245 

245 

•   • 

1  714 

1  714 

Inscritti   non  assegnati, 

. 

ritardatarii  e  non 

istruiti  di  2*  categoria 

298 

•   • 

298 

1 

•   • 

'1 

Alpini 

837 

145 

482 

2  850 

8  054 

5  404 

Bersaglieri 

673 

324 

997 

2  675 

5  408 

8  088 

Cavalleria 

1053 

464 

1517 

2  507 

4  268 

6  775 

Artiglieria 

1967 

,1  724 

8  69i 

6  001 

15  471 

21472 

Genio    ,    .    ,   , 

569 

554 

1  128 

2  309 

3  803 

5  612 

■Carabinieri  reali 

5  291 

.84 

5  875 

19  548 

2  088 

21  581 

Scuole  e  collegi  militari  . 

285 

•   • 

285 

90 

•  • 

90 

-Compagnie  di  sanità  .    .    . 

167 

789 

956 

486 

2  265 

2  701 

■Compagnie  di  sussistenza  . 

228 

18 

241 

417 

1616 

2  088 

Corpo  invalidi  e  veterani  . 

(*)  86 

•    • 

86 

20 

•   • 

20 

Depositi  dei  cavalli  stalloni 

80 

•   • 

80 

223 

•   • 

228 

Compagnie  di  disciplina: 

Personale  di  governo.    . 

58 

•   ■ 

58 

102 

•    • 

102 

Uomini  in  punizione   e 

uomini  di  cui  all'art. 

219  del  Cod.  p.  mil.C). 

» . 

•  • 

•  • 

•   • 

•    • 

•   • 

Stabilimenti  milit.  di  pena  : 

Personale  di  governo.    . 

61 

•   • 

61 

140 

•  • 

140 

Compagnie  carcerati  .    . 

•   • 

•   • 

•       ■ 

•   • 

•  • 

1 

1 

Compagnie  reclusi .    .    . 

•    • 

•   • 

•       • 

■    t 

•    • 

•  • 

Nei  reclusori 

•   • 

•  • 

•       • 

•  • 

•   • 

•   • 

Carceri  militari  preven- 

tive effettive    .    »    .    . 

•   • 

•    • 

•  • 

■ 

•    • 

•    • 

•    • 

Totale  litmìA  permanente 

16727 

8524 

252SI 

58662 

864r> 

145095 

MilUia  mobile. 

Carabinieri  reali 

• 

t 

1000 

ì 

> 

•   • 

-Fanteria  di  linea 

% 

f 

4  862 

f 

? 

46  665 

Bersaglieri 

? 

? 

520 

f 

• 

5  516 

Alpini 

9, 

• 

• 

270 

% 

• 

i 

8  8841 

Artiglieria  da  campagna   . 

? 

? 

1841 

• 

% 

6  679 

Id.        a  cavallo  .    .    . 

ì 

? 

75 

r 

% 

811 

Id.        da  montagna   . 

» 

? 

100 

? 

i 

• 

429 

Id.        da  fortezza   .    . 

?' 

• 

163 

f 

ì 

1279 

Id.        da  costa    .    .    . 

• 

* 

115 

% 

1  197 

Genio 

? 

• 

479 

ì 

• 

2  989 

"Sanità 

?■ 

? 

677 

ì 

■t. 

• 

A  889 

Sussistenza 

f 

• 

89 

ì 

• 

988 

fvuardie  di  finanza,  addetti 

1 

ai  servizi  ferroviario  e  te- 

legrafico ed  altri  dispen- 

* 

sati  dalle  chiamate  alle 

armi , 

ì 

1 

554 

•   • 

1 

2  861 

•    • 

Non  istruiti 

Totale  Milisit  mtbile   .    . 

? 

• 

IO  165 

ì 

• 

75587 

Soldati 


eotto 

le 
armi 


in 


congedo 


232  816 


TotaU 


Totale 

generale 


1  102 

13  289 

14  317 
21200 
80  785 
11085 

1  755 
970 

2  288 
1561 

55 
115 


9  004 


18  237 

15  707 
26  765 
20  000 
66  590 

16  107 


6  755 
2  919 


367  518 


446  473 


735!  .  . 


160 
205 
224 
264 


456j   . . 
255  213I4089OO 


? 

'* 

4 

f 

t 

? 

ì 
t 
« 


m 

t 
% 

m 

? 
t 


9  004  10  968 


14  339 

28  996 

41082 

41200 

97  825 

26  192 

1  755 

970 

9  048 

4  480 

55 

115 


14  633 

34  8H2 

50  162 

49  492 

122  488 

82  927 

28  711 

1845 

12  700 

6  754 

161 

868 


785 

160* 
205 
224! 
264; 

456! 


735 

361 
205 
224 
264 

456 


644ii5!8i4459 


t 
I 


242  851 

20  572 

25  844 

86  919 

1834 

1915 

6  188 

5  887 
14  220 

6  780 
3  200 


1000 

294  848 

26  608 

29  448 

44  989 

1T20 

2  444 

7  575 

7  199 

17  688 

9  846 

4  177 


6  658 
9  284 

53i  597 


9  573 
9  284 

465  J49 


(1)  Per  la  milizia  territoriale  vedasi  la  dimostrazione  fatta  nella  tav.  V.  (2)  Compresi  9  (guarda 
.armi.  (8)  Militari  che  hanno  subito  condanna  per  furto  commesso  dopo  Tarruolamento.  (4)  Di 
•cui  2,016  sotto  le  armi. 


Esercito. 


1073 


Uomini  di  truppa  dell'esercito  perbianente  e  della  milizia  mobile 

DISTINTI  PER  CLASSI  DI  LEVA  O  PER  ANNI  DI  SERVIZIO  E  PER  POSIZIONI  AL  90  GIUGNO  1896  (*). 
T»v.  IV. 


Esercito  permanente 

Milizia  mobile 

Classi    di    leva 

di  1*  etitegoria 

di  9*  categoria 

di  1*  categoria 

di  f^  categoria 

0  anni  di  *ervÌMÌo 

gotto 
le  armi 

in 

congedo 

inimitato 

sotto 
le  armi 

in 

congedo 

aiimitato 

sotto 
le  armi 

in 

congedo 

illimitato 

•otto 
le  armi 

in 
congedo 
inimitato 

Classi  di  leva: 
1868 

64 

6B 

66    . 

67 

68 

69    . 

70 

71 

72 

78 

74 

75 

76 

77 

78    .    -    -    -        

Perpovier 

• 

'1 

Militari 
cinque 
che  si 
da    1 

»      5 

con    ferma    di    anni 

0  militari  raffermati, 

trovano  in  servizio 

anno  a  4  anni.    .    . 

anni 

»      6 

»      7 

B       8 

»      9 

»    10 

»    11 

»    IS 

»    18 

»    14 

»    15 

Da  oltre  15  anni 

Senza  limite  di  ferma  o  con 
ferma  sospesa 

Totale  .  .  . 


(»)   894 

•  • 

184 

148 

178 

70  899 

20  565 

« 

69  899 

15  677 

885 

80  282 

5  658 

1889 

86  148 

1577 

50  077 

82  019 

277 

7  185 

65  794 

78 

87  265 

40  116 

70 

76  018 

10  100 

1570 

96  609 

.    8  287 

420 

182 

71 

•    • 

800 

•   • 

130 

•   • 

1606 

17  064 

8  846 

2  886 

1958 

• 

1  795 

1919 

•  • 

•  •   • 

1627 

1280 

•  •            • 

1014 

1037 

888 

756 

8  065 

(•)  1  298 

•  • 

310472 

457970 

I 

30 

45887 

1606 

56  845 

58  805 

59  866 

58  910 

59  246 
68168 


410 


» . 


355835 


99  249 
20  680 
17  870 
20  096 

14  774 
4  829 


410 


107498 


NB.  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo,  nonché  le  note  nn.  2,  8,  5  e  6  a  pa- 
gine 1082  e  1088. 

(1)  Per  la  milizia  territoriale  vedersi  la  dimostrazione  fatta  nella  tav.  V. 

(2)  Nell'ultima  Reiasione  sulla  leva  e  sulle  vicende  delVesercito  figurano  sotto  il  titolo  Classi  di 
Uva  anteriori  al  1871. 

(8)  Dei  quali  125  sono  guardie  di  città  e  154  provengono  dalla  R.  marina. 

68  —  iliifiiMiHo  Statistico, 


Uomini  di  truppa  della  milizia  territoriale 
distinti  per  anni  di  nascita,  per  categorie.  per  gradi,  per  arui  di  provenienza 

Al.  »  GIUGMO  VM. 


Antii  di  naieito 


AIU  armi 

In  eongedo  illimitato: 
Anni  di  naiciia. 
Antarioii  al  1866 

60 

60 

«1 

68 

68 

64 

66 

66 

67 

«B 

e» 

70 

71 

78 

78 

74 

7S 

76 

77 

Armi  di  provMiientB. 
In  Tor»  ai  Corpi; 

CarabiDieri  reali 

Arliglieria 

Sanila 

SuaBiateazs 

In  fona  ai  Diitretti  militari: 

Fanteria 

Bersaglieri 

Cavallerìa 

Quardie.  addetti  al  Mrvizio 
rerroviarìo  ed  altri  diipea- 
eati  dalla  chiamata  alle 


Totale  in  eongedo  illimitato 


TotaU 
generale 


lott'uffloiali  . 
caporali     .    . 

loldati   .    .    , 


Il 


2   210 

704 

2480 

48  S40 

87 

61  881 

84  748 

,  9  905 

12  189 

54  867 

BO  970 

16  940 

14  946 

Il  680 

45  718 

54  700 

34  756 

4  996 

11  95B. 

58  980 

G4  Mf, 

81  509 

850 

SO  837 
90  435 

56  541 

68  4SI 

80  993 

68  756 

92  874 

68  831 

88  893 

67  198 

81  143 

66  632 

18  907 

67  036 

14  141 

78  692 

a  810 

83  114 

8  309 

89  008 

2  684 

86  846 

a  882 

85  901 

2  004 

81  058 

1  738 

88  806 

1  101 

87  948 

442 

78  863 

14  &S& 

8  176 

8  989 

&  isa 

I  088 

ae  189 

4  787 

e  189 

836 

4  178 

1  seo 

119  697 

68  470 

186  603 

18  046 

8  isa 

47  749 

4  0G4 

8  538 

918 

714 

6  B64 

3  000 

80  587 

17  648 

1  346  873 

2}S  i66 

97  97S 

}0  587 

207  )23 

'  Hs  m 

10872 

717 

44461 

102  Hi 

98  679 

jo  587 

los  7S7 

I  J4i  m 

857  478 

M 

078 

80  &87 

909  808 

1  su  878 

NB.  Vedami  le  □aaerv&iioni  (atte  in  principio  del  capitolo,  nonché  le  n 


iD.  7.  e  e  9  a  pag.  1088. 


T»v,  VI. 


Esercito. 

Risultati  generali  della  leva  di  terra  sui  giovani  nati  nel  1877 

(eseguita  nel  1897). 
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Provincie 


I 


Alessandria.   .  .   . 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte  .    .    . 

Genova    

Porto  Maurizio    .   . 

Liguria,    .    .    . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio    ..... 

Lombardia   .    . 

Belluno 

Padova 

Rovigo  ..... 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veneto   .... 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna  

Reggio  nell'Emilia. 

Emilia  .... 

Arezzo  

Firenze 

Grosseto 

Livorno    

Lucca 

Massa  e  Carrara .   . 

Pisa 

Siena 

Toscana     .   ,    . 

Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .    . 

Marche  .... 


Da    dedursi 

daUacoLn,Ì, 

perchè  non  vititoH 


9  767 

9  466 

10  061 

14  274 

43568 

9  789 

1584 

II  266 

6  117 

6  708 

8141 

8  716 

8  744 

16  622 

6  766 

1700 

S2414 

2  902 

4  666 

2  712 

6  266 

6  912 

4  889 

4  808 

6  479 

UO73 

6  218 

8  204 

8  092 

8  648 

8  608 

8  019 

2  666 

8  166 

28414 

8  448 

10  847 

1689 

1888 

4179 

2  467 

8  861 

2  784 

30593 

8  878 

2  698 

8  068 

2  772 

II  896 

IIIHx 


68 

86 

61 

106 

250 

120 
14 

134 

24 
80 
48 
10 
28 
99 
16 
9 

254 

18 
26 
16 
80 
87 
81 
28 
86 

220 

61 
7 
29 
16 
12 
10 
18 
9 

152 

21 
98 
7 
86 
26 
21 
19 
16 

238 

82 
18 
16 
29 

89 


I 

••• 
ic 

é 


660 

810 

872 

1248 

2975 

1287 
124 

I  361 

221 
111 
869 
169 
861 
480 
812 
101 

2074 

292 
466 
447 
988 
682 
874 
411 
685 

4044 

88 
109 
92 
92 
96 
70 
86 
88 

665 

40 
164 

28 
161 
824 
197 

60 
7 

961 

84 
24 
86 
82 

226 


9  159 

8  620 

9  688 
12  926 

40343 

8  876 
1896 

9771 

6  872 

6  667 

7  729 

8  587 
8  860 

16  998 
6  488 
1690 

50086 

2  692 
4  164 
2  260 
4  298 
6  848 
8  984 
4  869 
4  869 

32809 

6  079 
8  088 
2  971 
8  440 
8  400 
2  989 
2  612 
8  068 

27597 

8  882 

10  600 
1604 
1197 
8  829 
2  249 
8  772 
2  761 

29394 

8  262 
2  666 
2  962 
2  711 

11  S8l 


Riformati 


t5 
7 


Rivedibili 

e  riwumdaH  alla 

prosHma  leva 


il 


1^ 


1616 

278 

1488 

1474 

428 

2  098 

1602 

822 

1869 

2  878 

681 

2  697 

7564 

1559 

8047 

1676 

270 

1846 

185 

61 

246 

1861 

321 

2090 

1848 

211 

989 

1061 

297 

1081 

1868 

228 

1610 

868 

147 

660 

476 

111 

611 

8  806 

608 

8  647 

996 

182 

1220 

474 

168 

148 

9886 

1847 

9711 

416 

61 

858 

691 

94 

688 

824 

68 

474 

626 

70 

810 

1  169 

114 

866 

728 

82 

887 

478 

76 

678 

969 

118 

687 

5385 

667 

5388 

868 

161 

1498 

430 

72 

666 

604 

106 

674 

727 

102 

780 

604 

99 

678 

480 

100 

609 

407 

66 

622 

1076 

88 

487 

4991 

792 

5763 

666 

79 

772 

2  687 

299 

2  868 

419 

65 

687 

808 

21 

286 

710 

87 

880 

871 

77 

461 

728 

77 

991 

611 

76 

764 

6294 

730 

7049 

627 

108 

798 

616 

146 

710 

488 

124 

821 

247 

108 

606 

1822 

481 

2929 

II 


Dichiarati  abili 

e  assegnati 


i 

0 

1 

s 

• 

u 

M 

II 

70 

2  972 

89 

84 

2  867 

^'^ 

81 

3  028 

'24 

94 

8  687 

26 

329 

12049 

lOS 

76 

2178 

19 

21 

464 

2 

97 

2627 

21 

88 

1717 

12 

64 

1668 

6 

72 

2  276 

10 

68 

966 

1 

87 

1086 

1 

174 

4  448 

7 

82 

2  082 

19 

9 

437 

7 

529 

14519 

63 

18 

890 

4 

40 

1876 

4 

17 

716 

6 

19 

1484 

8 

26 

2  164 

•  • 

22 

1001 

14 

46 

1646 

7 

84 

1619 

11 

216  10885 

55 

64 

1868 

8 

24 

960 

17 

81 

894 

4 

84 

921 

2 

68 

1082 

8 

27 

968 

7 

18 

882 

2 

18 

664 

1 

269 

8139 

59 

22 

968 

7 

108  2  781 

16 

20 

246 

2 

9 

279 

•  • 

16 

1118 

9 

26 

698 

. . 

42 

986 

1 

22 

666 

•  • 

259 

7720 

35 

44 

880 

2 

88 

667 

8 

46 

778 

•  • 

81 

922 

3 

158 

3  182 

13 

I 

o 

I 

e 
•«. 

II 

2  697 
2  167 
2  717 
8  119 

10690 

2  816 
488 

2754 

1607 
1600 
2  166 

962 
1089 
4  009 
1907 

862 

I3531 

860 
1276 

661 
1282 
2  024 
1200 
1461 
1471 

IO  21 5 

1682 
920 
869 
924 

1021 
748 
766 
784 

7604 

879 
2  466 
266 
849 
1066 
621 
948 
724 

7307 

868 
682 
766 
800 

2996 


1076 


Es  eretto. 


Continua  la  Tat.  VI. 

i 

•r?» 

N  Da  dedursi 

Rivedibili 

Dichiarati  abili 

Numero  dei  giovani  eh§  1 
maeero  definitivamente  §0 
getti  alla  leva 

dalla  col,  2, 

Riformati 

e  rimandati  otto 

e  assegnati 

perchè  non  visitati 

li 

il 

1 

proesima  leva 

Provincie 

••• 

1 

per  malattie  od  im- 
perfezioni 

d 

a» 

1 
1 

per  infermità  0  gra- 
cilità preiunte  sa- 
nàbili 

per    defieiensa    di 
statura 

1 

0 
a 

t 

»  > 

0 

1 

cs 

1 

t       1 

i 

é 

t 

1     e     1 

7 

• 

9 

IO 

II 

II 

Perugia  -  Umbria  . 

7361 

38 

70 

72S3 

I0I2 

340 

1552 

118 

2193 

6 

2032 

^Roma,   .... 

12  177 

163 

$80 

II  434 

IS29 

408 

2619 

149 

3832 

17 

2880 

Aquila  degli  Abruzzi 
Campobasso    .   .    . 

Chieti 

Teramo 

5  510 
5  455 
4  718 
8  763 

48 
94 
50 
82 

258 

584 

858 

45 

5  209 

4  777 

4  810 

"8  686 

897 
663 
712 
605 

802 

341 
281 
216 

1194 
918 
999 

1007 

92 

125 

80 

70 

1433 

1896 

1156 

928 

5 
7 
3 
6 

1286 

1843 

1129 

854 

Abruzjti  e  Mol. 

19446 

219 

1245 

17982 

2867 

1090 

4113 

367 

4912 

21 

4612 

Avellino 

Benevento   .... 
Caserta'     ..... 

Napoli 

Salerno 

6  012 

8  822 

10  881 

18  824 

8  842 

74 

•  48 

125 

198 

188 

582 

244 

694 

1750 

1  194 

5  406 

8  080 

9  562 
11381 

7  010 

1117 
280 
1299 
2  451 
1042 

427 
237 
431 
470 

440 

1123 
499 
2  134 
2  788 
1766 

109 
84 
167 
158 
134 

1286 
995 
2  918 
2  910 
1898 

6 

•   • 

13 
16 
21 

1336 
935 
2  600 
2  698 
1712 

Campania     ,    . 

41  381 

578 

4414 

36389 

6189 

2005 

8309 

647 

10007 

56 

9176 

Bari  delle  Puglie    . 
Foggia  ....... 

Lecce    ...... 

10  688 
4  722 
8  898 

79 

105 

59 

271 

120 

98 

10333 
4  497 

8  241 

1606 

955 

1323 

742 
354 
467 

3  183 
1438 
2  673 

347 

92 

135 

2  350 
820 

2  034 

21 

•   • 

14 

2  084 

838 

1695 

Puglie    .... 

23803 

243 

489 

23071 

3884 

1563 

1 

7194 

S74 

5204 

35 

4617 

Potenza  -  Basilicata 

• 

8312 

94 

1313 

6905 

I  004 

786 

I  820 

162 

1524 

18 

I  591 

Catanzaro    .... 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria . 

7  245 
7  955 
6  228 

85 

87 

100 

548 

1298 

850 

6  617 
6  570 
5  773 

1155 
925 
869 

581 
478 
561 

1862 
1669 
1708 

99 
146 
106 

1558 
1704 
1520 

• 

6 
7 

•   • 

1356 
1651 
1010 

Calabrie    .  -.    . 

21423 

272 

2  191 

18960 

2949 

1620 

5229 

350 

4782 

13 

4017 

Caltanissetta    .   .   . 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

8  8^8 
8  960 
5  605 
7  813 
11154 
5  491 
4  821 

47 
97 
88 
45 
98 
85 
61 

182 
574 
841 
637 
1541 
88 
276 

8  709 

8  289 

5  181 

6  631 
9515 
5  368 
3  985 

509 
1373 
952 
992 
1529 
813 
456 

501 
698 
535 
483 
574 
466 
220 

936 
2  188 

1  114 

2  249 
2  986 
1867 

976 

129 
153 
126 

97 
162 
101 

89 

892 
2  179 
1384 
1603 
2  356 
1481 
1266 

2 

6 
7 
12 
3 
4 
1 

740 
1  748 
1064 
1195 
1966 
1  146 

977 

Sicilia    .... 

46732 

466 

3588 

42678 

6624 

3  477 

II  700 

856 

II  161 

34 

8826 

Cagliari    .    .   .   ,   . 
Sassari 

6  814 
4  262 

95 
85 

182 
72 

6  537 
4  155 

1504 

886 

859 
460 

2  051 
1213 

160 

86 

1157 
927 

8 
14 

798 
569 

Sardegna  .    .    . 

II  076 

130 

254 

10692 

2390 

1319 

3264 

246 

2084 

22 

1367 

Regno    .... 

406  9t5 

0) 

8540 

26  450 

876  945 

66  251 

19  005 

86  777 

5  826 

104  820 

551 

94  215 

(1)  Erano  inscritti  sulle  liste  di  leva  430  J88  individui  ;  essendone  stati  cancellati  10,399  prima 
(leirestrazione,  rimasero  iscritti  sulle  liste  di  estrazione  420,389  ;  altri  18,454  furono  cancellati  dopo 
l'estrazione;  cosicché  rimasero  definitivamente  soggetti  alla  leva  406,935  individui. 

(2)  Sia  dal  commissariato  di  leva  nel  primo  esame,  sia  dal  Consiglio  di  leva,  sia  dai  distretti  o 
dai  corpi  in  rassegna  speciale. 

(3)  Di  cui  già  vincolati  al  servizio  militare  4,418;  inscritti  passati  in  1^  categoria  per  libera 
elezione  187;  capilista  ai  quali  spettava  di  far  parte  della  1*  categoria  22,781;  inscritti  nati  nel  1877 
e  omessi  ammessi  all'estrazione  77,280  ;  surrogati  di  fratello  209. 


Statura  degli  inscritti  alla  leva  di  terra  sui  giovani  nati  nel  1877 
(eseguita  nel  1897)  (1). 


Statura  degli  itcritti 
eAe  /.«no 


iVumero 
•ffttHva 


a  m.  1.86.  .  . 

47 

0  01 

1.86 

88 

0.01 

1.86 

U 

1.87 

4 

1.28 

8 

1.89 

se 

0.01 

1.80 

49 

0.01 

1.31 

so 

0.01 

1,33 

4S 

0.01 

1.39 

45 

0  01 

1.8* 

68 

0.02 

1.3B 

77 

0.02 

1,36 

84 

0.02 

1,87 

118 

0  OS 

1,88 

149 

O.Oi 

1.89 

140 

O.Oi 

1,40 

aae 

o.os 

1.41 

346 

0.07 

1,48 

380 

0.08 

1.43 

848 

0.10 

1,44 

484 

0  12 

1,4B 

566 

0.15 

1.46 

«89 

0.19 

1,47 

887 

0.23 

1.48 

1086 

0.30 

l,4fl 

1811 

0.36 

l.BO 

8  008 

0.55 

1.51 

8  489 

0.6$ 

1.68 

3  016 

0.83 

1.58 

8  811 

1.04 

1.54 

7  889 

1.98 

l,B6(').  .  -  . 

Il  088 

3.02 

i.Be 

18  8?8 

3.53 

1.57 

14  681 

3  m 

1.68 

16  658 

4.36 

1,69 

17  871 

4.89 

i.eo 

30  843 

5.71 

1,81 

31  938 

6.00 

38  787 
SS67G 
8186B 
88  854 
30  648 
19  886 

17  8^9 
14  608 

18  806 
10  486 


4  8T8 
B406 
3  616 
1818 
1878 
1077 


ri  (Ugge  8  luglio  1888,  a.  1469). 
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Esercito, 


Professioni,  ARTI  e  mestieri 


ESERCITATI  DAGLI  INSCRITTI  ALLA  LEVA  SUI  GIOVANI  NATI  NEL  1877  (ESEGUITA  NEL  18OTJ 
ARRUOLATI  IN  1*  CATEGORIA  O  ASSEGNATI  ALLA  2^  E  ALLA  8»  CATEGORIA 


T»v.  Vili. 


Professioni,  o/rti  e  mestieri 


Numero 


effettivo 


Proporzioni 
pét  100 


Agricoltori  e  simili • 

Pastori  ed  allevatori  di  bestiame 

Cavallanti 

Muratori,  minatori  e  simili 

Operai  in  metalli 

Armaiuoli  e  pirotecnici  .   .    .' 

Operai  in  legno  , . 

Marinai  e  pescatori 

Calzolai  ed  operai  in  pelli . 

Sellai  e  morsai 

Maniscalchi 

Addetti  alla  preparazione  e  spaccio  di  commestibili 

Artefici  in  metalli  preziosi 

Artigiani  diversi 

Servitori  in  genere 

Uomini  di  fatica  non  addetti  a  lavori  fissi 

Professioni  girovaghe . 

Proprietari 

Commercianti  in  genere 

Esercenti  professioni  libere  e  studenti 

Esercenti  belle  arti 

Esercenti  medicina  e  farmacia 

Veterinari 

Impiegati  in  genere 

Ufficiali,  allievi  negli  istituti  militari,  volontari  di  1  anno,  compresi 
gli  ufficiali  di  complemento  e  volontari  ordinari 

Totale  .   .    . 


98  868 

49. 5S 

B  171 

2.59 

5  471 

2,74 

12  814 

6,42 

4  673 

2,34 

542 

0.27 

6  994 

3,50 

1  306 

0,65 

7  667 

3.84 

654 

0.33 

859 

0.43 

6  457 

3.24 

676 

0,34 

11  350 

5.69 

2  677 

1.34 

6  988 

3.48 

1  B70 

0.79 

8  746 

1.88 

4  629 

2,32 

8  188 

4.07 

808 

0.40 

283 

0,12 

77 

0.04 

3  792 

1.90 

8  501 


(»)    199  586 


1,75 


100,00 


(1)  Vedasi  la  tavola  VI,  col.  10  -f-  11  4-  12. 


Esercito. 
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Titoli  per  l'assegnazione  alla  3*  categoria  nella  leva  sui  giovani 

NATI   NEL    1877    (eseguita   NEL    1897). 
T*T.  IX. 


Motif)i    delle   esenzioni 


Numero 

degU  a$Mégnati 

e  tra»/eriti 

alla 
8^  categoria 


Proporr 

zioni 

per  100 


Unico  figlio  di  padre  vivente 

Figlio  primogenito  di  padre  che  non  abbia  altro  figlio  maggiore  di  12  anni  . 

Figlio  primogenito  di  padre  entrato  nel  70*  anno  di  età 

Figlio  unico  di  madre  tuttora  vedova 

Figlio  primogenito  di  madre  tuttora  vedova 

Nipote  unico  di  avolo  che  non  abbia  figli  maschi 

Nipote  primogenito  di  avolo  entrato  nel  70*  anno  di  età  e  che  non  abbia 
figli  maschi 

Nipote  unico  di  avola  tuttora  vedova  e  che  non  abbia  figli  maschi 

Nipote  primogenito  di  avola  tuttora  vedova  e  che  non  abbia  figli  maschi .    . 

Primogenito  di  orfani  di  padre  e  madre 

Fratello  unico  di  sorelle  nubili  orfane  di  padre  e  madre 

Maggiore  nato  di  orfani  di  padre  e  madre,  se  il  primogenito  suo  fratello  con- 

•         sanguineo  si  trovi  in  alcune  delle  condizioni  previste  dai  n.*  1,  2,  8  e  4 

dell'articolo  98  (infermità  ed  imperfezioni) 

Ultimo  nato  di  orfani  di  padre  e  madre,  quando  i  fratelli  e  le  sorelle  mag- 
giori sì  trovino  in  alcune  delle  condizioni  di  cui  al  numero  precedente . 

Inscritto  in  una  stessa  lista  di  leva  con  un  fratello  nato  nello  stesso  anno, 
quando  il  fratello  abbia  estratto  un  numero  minore  e  sia  in  condizione 
di  prendere  il  servizio  militare,  salvo  che  ad  uno  dei  fratelli  competa 
l'esenzione  per  altro  titolo 

Inscritto  avente  un  fratello  consanguineo  al  servizio  militare  dello  Stato, 
ascritto  alla  1*  categoria  e  facente  parte  deiresercito  permanente  o-del 
Corpo  reale  equipaggi  sotto  le  armi  o  in  congedo  illimitato 

Inscritto  avente  un  fratello  consanguineo  in  ritiro  per  ferite  0  per  infermità 
dipendenti  dal  servizio 

Inscritto  il  cui  fratello  morì  mentre  era  sotto  le  armi 

Inscritto  il  cui  fratello  morì  mentre  era  in  congedo  illimitato  nel  solo  caso 
che  la  morte  sia  avvenuta  in  conseguenza  di  ferite  od  infermità  dipen- 
denti dal  servizio 

Inscritto  il  cui  fratello  morì  mentre  era  in  riforma  per  ferite  ricevute  o  per 
infermità  dipendenti  dal  servizio • 

Totale  .   .    . 

Trasferiti  in  8*  categoria  in  virtù  dell'art.  96  della  legge  sul  reclutamento 
(modificazioni  allo  stalo  di  famiglia) 

Totale  degli  assegnati  de/fnitivam,€nte  alla  8*  categoria  .    .    . 

Assegnati  temporaneamente  alla  8*  categoria  in  virtù  dell'art.  94  della  legge 
sul  reclutamento  {fratello  consanguineo  di  assente  dichiarato  tale 
a  termini  del  Codice  ctvi/c,  o  di  demente  0  maniaco) 


26  278 

27.89 

18  488 

14.31 

267 

0.28 

6  892 

7.32 

7  620 

7.98 

47 

0.05 

88 

0.09 

69 

0.07 

158 

0.17 

1488 

1.58 

1217 

1.29 

« 

18 

*• 
0.02 

6 

0.01 

197 

34  784 

82 
428 


92958 


862 


93  820 


895 


Numero  complessivo  degli  assegnati  alla  8*  categoria  .    .   .  |  (^)    94  215 


0.21 

36.92 

0.03 
0.45 


98.67 

0.91 
99.  S8 


0.42 
100.00 


(1)  Vedasi  la  tavola  VI,  col.  12. 
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Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli 

DI   ANNI  precedenti. 


Tav.  X. 

' 

Forza  dell'esercito 

Data 

Forza  complessiva 
ascritta  al  ruoli  (*) 

Ufficiali 

Uomini  di  truppa 

Cifre  effettive 

Per  100 
abitanti 

Totale 

'Sott*  ufficiali 

Caporali 

Soldati 

30  settembre  : 

1871 

536  039 

2.00 

14  070 

521  969 

17  787 

42  900 

461  282 

72 

679  877 

2.52 

12  647 

667  230 

17  194 

49  608 

600  428 

73 

751  007 

2,77 

13  493 

737  514 

16  952 

56  782 

663  780 

74 

839  628 

3,08 

15  947 

823  681 

17  173 

68  059 

738  449 

75 

893  580 

3.25 

16  834 

876  746 

18  319 

78  342 

780  085 

76 

1  045  643 

3,78 

17  440 

1  028  203 

20  653 

90  840 

916  710 

77 

1  212  620 

4.36 

17  967 

1  194  653 

23  139 

95  700 

1  075  814 

78 

1  375  508 

4.92 

18  609 

1  356  899 

24  548 

no  689 

1  221  662 

79 

1  544  665 

5.49 

19  374 

1  525  291 

26  898 

122  087 

1  376  306 

80 

1  718^33 

6.07 

20  010 

1  698  923 

32  625 

128  018 

1  538  280 

1881 

1  856  036 

6.52 

22  482 

1  833  554 

36  521 

134  291 

1  662  742 

82 

1  985  619 

6.93 

25  590 

1  960  029 

37  794 

142  256 

1  779  979 

83 

2  119  250 

7,35 

27  892 

2  091  358 

39  510 

150  232 

1  901  616 

30  giugno: 

150  Ì03 

84(.) 

2  273  618 

7.86 

28  968 

2  244  650 

43  025 

2  051  522 

85 

2  407  344 

8,27 

29  964 

2  377  380 

44  691 

156  808 

2  175  881 

88 

2  495  873 

8.52 

31  193 

2  464  680 

45  122 

166  533 

2  253  025 

87 

2  602  465 

8.82 

32  237 

2  570  228 

44  592 

174  024 

2  351  612 

88 

2  690  158 

9.06 

33  588 

2  656  570 

43  834 

180  928 

2  431  808 

89 

2  765  264 

9.26 

34  828 

2  730  436 

43  486 

191  690 

2  495  260 

90 

2  853  495 

9.49 

35  972 

2  817  523 

44  321 

200  709 

2  572  493 

1891 

2  858  106 

9.45 

36  739 

2  821  367 

46  379 

226  733 

2  548  255 

92 

3  026  839 

9.94 

37  396 

2  989  443 

49  061 

243  351 

2  697  031 

93 

3  192  923 

10.42 

37  887 

3  155  036 

51  769 

257  496 

2  845  771 

94 

3  435  607 

11.15 

38  238 

3  397  369 

53  877 

274  118 

3  069  374 

95 

3  456  282 

11,15 

38  342 

3  417  940 

53  695 

283  424 

3  080  821 

96 

3  364' 605 

10.79 

38  839 

3  325  766 

50  864 

275  963 

2  998  939 

97 

3  299  439 

10.51 

36  142 

3  263  297 

49  039 

276  520 

2  937  738 

98 

3  257  491 

10.32 

35  765 

3  221  726 

47  025 

266  452 

2  908  249 

(1)  Non  comprese  le  Truppe  d*Afrioa.  Secondo  gli  organici  approvati  dal  decreto  reale  27  aprile 
1899,  n.  224,  modificato  dall'altro  decreto  reale  28  luglio  anno  stesso,  n.  843,  la  forza  delle  Truppe 
d'Africa  è  di  289  ufficiali  (di  cui  B7  indigeni)  e  di  6511  uomini  di  truppa  (di  cui  6408  indigeni V 

La  forza  dell'esercito  si  accrebbe  oltre  il  limite  normale  negli  ultimi  anni,  per  effetto  delle  dispo- 
sizioni della  rammentata  legge  28  giugno  1891,  n.  316  (vedasi  la  nota  n.  1  nel  prospetto  a  pag.  1082. 

(2)  Le  proporzioni  sono  fatte  in  base  alla  popolazione  calcolata,  secondo  il  metodo  indicato  a  pag.  90, 
al  31  dicembre  dei  singoli  anni,  per  il  periodo  1871-88,  e  al  80  giugno  dei  singoli  anni,  per  il  periodo 
dal  1884  in  poi. 

(3)  Coli  anno  1888  si  stabilì  che  le  operazioni  di  leva  venissero  eseguite  nei  mesi  dell'estate, 
anziché  nell'autunno,  in  guisa  che  sul  declinare  dell'ottobre  o  nei  primi  giorni  del  novembre  la  classe 
reclutata  potesse  raggiungere  le  bandiere.  Per  tale  innovazione  fu  variata  anche  la  data  della  Rela^ 
zio  ne  sulle  leve  di  terra  e  sulle  vicende  dell*  esercito,  a  cominciare  da  quella  sulla  leva  dei  nati  nel 
1863,  anticipandola  dal  30  settembre  al  80  giugno. 


Esercito. 
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Continua  la  Tav.  X. 

Forgia  deir  esercito 
UHIeiaii 

T>ata 

Totale 

delPesercito 
permanente  (*) 

effettivi 

della 

milizia 

mobile 

(«) 

della  mihjJM 
territoriale 

di  complemento  (*) 

nella 

■  posizione 

di 

servigio 

ausiliario 

di 
riserva 

in  effettività 

di 

servigio 

in  disponi' 

biTità 

od 

in  aspetta' 

tha 

deir  esercito 
permanente 

della  miliiia 
mobile 

80  settembre: 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

TI 

78 

79 

80 
1881 


83 

so  giugno. 

84 
85 


87 
88 


90 
1891 
92 
93 
94 
95 


97 


14  070 

12  551 

1  519 

•  • 

12  647 

11  488 

419 

740 

13  493 

10  661 

236 

(*)  2  596 

15  947 

11  104 

214 

2  639 

16  834 

11  076 

203 

2  438 

17  440 

11  166 

168 

2  313 

17  967 

11  266 

157 

2  179 

18  609 

11  689 

184 

1  908 

19  374 

11  719 

178 

2  129 

20  010 

11  740 

190 

2  160 

22  482 

11  967 

180 

1  973 

2  159 

25  590 

12  228 

174 

1  225 

3  936 

27  892 

12  779 

135 

1  106 

4  742 

28  968 

12  857 

122 

1  049 

5  255 

29  964 

13  332 

178 

937 

5  442 

31  193 

13  539 

212 

775 

5  465 

32  237 

13  559 

216 

637 

5  390 

33  588 

14  044 

220 

533 

5  566 

34  828 

14  367 

194 

434 

5  778 

35  972 

14  528 

.182 

359 

5  838 

36  739 

14  528 

177 

311 

5  876 

37  396 

14  558 

187 

240 

5  841 

37  887 

14  459 

246 

180 

5  797 

38  238 

14  436 

211 

116 

5  784    ' 

38  342 

14  431 

200 

76 

5  636 

38  839 

14  414 

222 

47 

•5  496 

36  142 

14  076 

248 

-  18 

4  677  ' 

35  765 

13  834 

250 

12 

4 

500 

1  008 
1  434 

1  870 

2  Qòi 
2  161 
2  284 
2  421 
2  563 
2  731 
2  939 


3 
3 
3 
4 
4 
4 
4 

D 

5 
5 
5 
6 
6 


290 
418 
607 
023 
178 
385 
867 
179 
541 
942 
934 
036 
294 
9 


144 

264 
328 
361 
367 
439 
910 

1  057 
1  401 

1  850 

2  277 

2  736 

3  150 
454 
808 
935 
877 
136 
309 
476 


3 
3 
3 
3 
4 
4 
4 


811 
914 


t   •    * 

'  ì  208 

1  533 

1  722 

1  902 

2  052 

'2  266 

2  314 

2  392 

2  493 

2  574 

2  057 

1  549 

1  473 

1  075 

1  083 

1  196 

1  036 

982 
1  683 

1  923 

2  167 
2  403 

2  736 

3  138 
3  273 
3  649 
3  748 


616 
354 
693 
869 
997 
128 
251 
286 
037 
837 
148 
579 
6  807 
6  116 
6  219 


3 
3 
3 
3 
3 
4 
4 
4 
5 
5 
6 
6 


(1)  Non  compresi  gli  ufficiali  di  complemento  (vedasi  la  nota  n.  8), 

(2)  La  categoria  degli  ufficiali  effettivi  di  milizia  mobile  fu  soppressa  colla  legge  29  giugno  1882, 
n.  880,  rimanendo  però  conservati  quelli  esistenti  alla  data  della  legge  medesima. 

(8)  Questi  ufficiali  formano  ora,  conformemente  alle  disposizioni  della  legge  d'avanzamento  del 
2  luglio  1896,  n.  254,  un  ruolo  unico,  e  così  furono  dimostrati,  cominciando  dalla  Relazione  sulla  leva 
del  1876  e  sulle  vicende  del  regio  esercito  dal  1*  luglio  1896  al  30  giugno  1897,  in  un  solo  prospetto 
anziché  in  due  prospetti.  Giova  però  avvertire  che  nulla  fu  innovato  circa  la  suddivisione  degli  uffi- 
ciali di  complemento  nei  due  grandi  reparti  dell'esercito  (esercito  permanente  e  milizia  mobile)  sotto 
il  punto  di  vista  deljitfro  impiego. 

(4)  Questi  2B96  ufficiali  sono  inscritti  nella  Relazione  delle  leve  sotto  l'unica  rubrica:  ufficiali  di 
complemento  e  della  milizia  mobile.  Non  si  sa  perciò  quanti  di  essi  fossero  ufficiali  effettivi  della 
milizia  mobile  e  quanti  ufficiali  di  complemento  dell'esercito  permanente  (vedansi  le  colonne  che  si 
riferiscono  agli  ufficiali  di  complemento). 

(B)  Vedasi  il  numero  iscritto  nella  colonna  di  questo  prospetto  relativo  agli  ufficiali  effettivi 
della  milizia  mobile,  nonché  la  nota  che  Taccompagna. 
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Esercito. 


'Data 


Totale 
generale 


IO  telltmbre: 

1871 

521  969 

72 

667  230 

73 

737  514 

74 

823  681 

75 

876  746 

76 

1  028  203 

77 

1  194  653 

78 

1  356  899 

79 

1  525  291 

80 

1  698  923 

1881 

1  833  554 

82 

1  960  029 

83 

2  091  358 

SOffWno: 

84 

2  244  650 

86 

2  377  380 

86 

2  464  680 

87 

•  2  570  228 

88 

2  656  570 

89 

2  730  436 

90 

2  817  523 

1891 

2  821  367 

92 

2  989  443 

93 

.3  155  036 

94 

3  397  369 

95 

3  417  940 

96  ' 

3  325  766 

97 

3  263  297 

98 

3  221  726 

Forx,a    del 

, 

Uomini  di 

<^//' Eterolto  permanente 

Totale 

sotto  le  armi 

ÌM  congedi 

}  itlimitato 

1»  categoria   (*) 

a*  categoria  (») 

521  969 

169  980 

163  566 

188  423 

531  525 

157  285 

195  595 

178  645 

539  458 

175  491 

193  975 

169  992 

544  293 

176  766 

209  108 

158  419 

598  326 

153  693 

252  878 

191  755 

615  600 

149  615 

270  807 

195  178 

646  138 

202  271 

243  775 

200  092 

684  061 

163  820 

306  357 

213  884 

723  384 

164  624 

334  574 

224  186 

722  151 

166  179 

311  212 

244  760 

719  002 

161  465 

321  925 

235  612 

699  825 

162  346 

321  850 

215  629 

734  912 

170  500 

324  372 

240  040 

825  662 

221  838 

332  813 

271  Oli 

854  030 

226  013 

338  022 

289  995 

884  754 

226  849 

351  136 

306  769 

871  464 

230  832 

361  477 

279  155 

848  283 

236  362 

363  087 

248  834 

818  248 

240  641 

375  846 

201  761 

823  504 

248  354 

386  942 

188  208 

828  455 

253  841 

401  396 

173  218 

823  953 

229  511 

442  917 

151  525 

818  255 

252  117 

441  786 

124  352 

820  612 

238  182 

479  022 

103  408 

817  503 

220  460 

510  111 

86  932 

763  494 

216  723 

480  730 

66  041 

794  644 

237  660 

504  361 

52  623 

814  459 

(")  310  602 

457  970 

45  887 

(1)  Con  la  legge  28  giugno  1891,  n.  816,  l'obbligo  di  servizio  degli  uomini  di  1*  e  2*  categoria 
delle  classi  di  leva  18B2-B8,  1854-55  e  1856-57  fu  prorogato  rispettivamente  fino  al  42*,  41»  e  40" 
anno  di  età,  ed  il  Ministero  della  guerra  ebbe  facoltà  di  ritardare  il  passaggio  delle  classi  alla  mi- 
lizia territoriale  sino  al  81  dicembre  del  15*  anno  di  servizio,  facoltà  di  cui  il  predetto  Ministero 
poteva  usare  fino  a  tutto  l'anno  1898.  Ciò  dà  ragione  delle  oscillazioni  in  più  ed  in  meno  che 
si  osservano  nella  forza  numerica  della  milizia  mobile  e  della  milizia  territoriale  negli  ultimi 
anni. 

Il  numero  eccezionalmente  elevato  di  uomini  sotto  le  armi  al  80  giugno  1898  si  raggiunse  in 
seguito  alle  chiamate  generali  o  parziali  di  alcune  classi  dal  gennaio  al  maggio  di  detto  anno,  per 
motivi  di  ordine  pubblico. 

(2)  Gli  uomini  dell'esercito  permanente  di  1*  categoria  in  congedo  illimitato  provengono  da  quelli 
che  prestarono  regolare  servizio  sotto  le  armi  e  comprendono  pure  gli  studenti  universitari  ed  i  vo- 
lontari di  un  anno  che  ritardano  il  servizio  fino  al  26*  anno  di  età.  Per  il  80  prugno  1894  sono  inoltre 
compresi  20.000  inscritti  di  1*  categoria  della  classe  1878  lasciati  in  congedo  illimitato  a  disposizione  del 
governo,  venuti  sotto  le  armi  nel  dicembre  1894  con  gli  uomini  della  classe  1874. 

(8)  Gli  uomini  deiresercito  permanente  di  2*  categoria  in  congedo  illimitato  sono  quelli  che  sopra- 
vanzarono al  contingente  di  1*  categoria.  (Nelle  leve  del  1872,  1878,  1874,  1875  e  1877  -  vedasi  la 
seconda  parte  della  nota  n.  7  posta  in  calce  al  prospetto  che  segue  -  la  2*  categoria  fu  di  fatto  sop- 
pressa e  i  pochi  uomini  che  in  quelle  leve  furono  arruolati  nella  categoria  ora  detta  vi  avevano  diritto 
m  base  al  numero  estratto  in  leve  anteriori). 

(4)  Negli  anni  1872  e  1878  la  Milixia  mobile  era  denominata  Milizia  promnciale. 

Nelle  cifre  degli  uomini  appartenenti  alla  milizia  mobile  fino  al  80  giugno  1894  sono  compresi  anche 
quelli  4ella  milizia  speciale  della  Sardegna.  Questa  milizia  essendo  stata  soppressa  con  decreto  reale 
6  novembre  1894,  n.  508,  gli  uomini  che  vi  appartenevano  al  80  giugno  1895  figurano  nella  forza  del- 


Esercito. 

I08j 

l*  eser cito 

truppa  («) 

deiu  Milizia  mobile  («) 

deità  Milizia  territoHale 

Data 

Totale 

1'  eategorì» 

a*  categoria 

4^ 

Totale 

I*  categoria 

2^  categoria 

J*  categoria 

(5) 

« 

O 

(^ 

0») 

90  settembre: 

•  • 

ft   • 

•  • 

•  • 

•  • 

1871 

135  705 

•   • 

•  • 

•  • 

•  • 

72 

198  056 

*   • 

•  • 

t  • 

•  • 

73 

279  388 

•   • 

•  • 

•  • 

•  • 

74 

278  490 

■   • 

•  • 

•  • 

•  • 

75 

268  660 

94  445 

174  215 

143*943 

42  804 

47  135 

54  004 

76 

258  002 

86  757 

171  245 

290  513 

81  536 

94  842 

114  135 

77 

249  647 

85  475 

164  172 

423  191 

116  129 

133  944 

173  118 

78 

237  607 

81  558 

156  049 

564  300 

151  262 

178  413 

234  625 

79 

279  346 

129  990 

149  356 

697  426 

179  524 

217  454 

300  448 

80 

292  74L 
330  138* 

143  278 

149  463 

821  811 

205  387 

257  639 

358  7a5 

1881 

165  221 

164  917 

930  066 

225  313 

289  865 

414  888 

82 

339  234 

174  887 

164  347 

1  017  212 

234  147 

288  165 

494  900 

83 

30  giugno  : 

346  418 

182  488 

163  930 

1  072  570 

204  220 

286  844 

581  506 

84 

315  486 

151  894 

163  592 

1  207  864 

256  988 

284  674 

666  202 

85 

282  682 

153  136 

129  546 

1  297  244 

274  522 

270  214 

752  508 

88 

295  674 

152  575 

143  099 

1  403  090 

300  203 

256  930 

845  957 

87 

295  499 

152  049 

143  450 

1  512  788 

322  341 

259  620 

930  827 

88 

294  945 

152  038 

142  907 

1  617  243 

346  166 

265  643 

1  005  434 

89 

368  398 

196  144 

172  254 

1  625  621 

311  135 

217  095 

1  097  391 

90 

445  004 

243  958 

201  046 

1  547  908 

272  721 

180  393 

1  094  794 

1891 

525  168 

299  552 

225  616 

1  640  322 

282  829 

179  547 

1  177  946 

92 

52f  452 

312  182 

209  270 

1  815  329 

333  564 

223  984 

1  257  781 

93 

510  081 

322  982 

187  099 

2  066  676 

382  923 

264  296 

1  419  457 

.  94 

482  603 

326  057 

156  546 

2  117  834 

391  063 

277  482 

1  449  289 

95 

478  348 

336  595 

141  753 

2  083  924 

343  523 

248  041 

1  492  360 

96 

475  972 

349  204 

126  768 

1  992  681 

296  419 

189  507 

1  506  755 

97 

465  349 

(")  357  441 

(")  107  908 

1  941  918 

0»)  257  476 

0*)  129  266 

0»)1  555  176 

98 

Tesercito  permanente  ed  in  quella  della  milizia  mobile,  a  seconda  delle  classi  di  leva  a  cui  erano  rispet- 
tivamente ascritti. 

(5)  Gli  uomini  di  1*  categoria  della  milizia  mobile  provengono  da  quelli  che  prestarono -regolare 
servizio  sotto  le  armi  ed  appartennero  all'esercito  permanente  per  otto  o  nove  anni,  eccezione  fatta  per 
i  militari  delle  compagnie  operai  che  non  passano  alla  milizia  mobile,  ma  rimangono  ascritti  all'esercito 
permanente  fino  al  12*  anno  del  loro  obbligo  di  servizio,  e  pei  carabinien,  i  quadi,  dopo  9  anni  di  ser- 
vizio nell'esercito  permanente  (fra  effettivo  ed  in  congedo  illimitato),  sono  ascritti  direttamente  alla 
milizia  territoriale. 

(6)  Oli  uomini  di  2*  categoria  della  milizia  mobile  provengono  da  quelli  di  2*  categoria  dell* esercito 
permanente  in  congedo  illimitato  (vedasi  la  nota  n.  8). 

(7)  Gli  uomini  di  1*  categoria  della  milizia  territoriale  provengono  da  quelli  che  prestarono  regolare 
servizio  sotto  le  armi  nell'esercito  permanente,  e  che  da  questo  passarono  o  direttamente  in  tale  1*  cate- 
goria (carabinieri  e  operai)  o  che  fecero  parte  successivamente  della  1'  categoria  della  milizia  mobile 
(altri  coroij. 

(8)  Gli  uomini  della  2*  categoria  della  milizia  territoriale  provengono  dalla  2*  categoria  dell'esercito 
permanente  e  fecero  parte  successivamente  della  2*  categoria  della  milizia  mobile  (vedasi  la  nota  n.  6). 

(9)  Gli  uomini  di  8*  categoria  della  milizia  territoriale  sono  quelli  esentati  dal  servizio  di  1*  e  di 
2*  categorìa  per  motivi  di  famiglia. 

riOÌ  Di  cui  810,472  di  1*  categoria  e  180  di  2*  categoria. 

(11)  Di  cui  1606  sotto  le  armi. 

(12)  Di  cui  410  sotto  le  armi. 

(13)  Di  cui  2210  sotto  le  armi. 
(14|  Di  cui  704  sotto  ie  armi. 
(15)  Di  cui  2480  sotto  le  armi. 
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Esercito. 


Continua  la  Tav.  X. 


%Anni 


IH   cut 

furono 
eseguite 
ie  leve 


di 

nascita 

degli 

iscritti 


Numero 
del  giovani 

che 
riniMero  defi- 
li itivamante 

•ooo^ttl 
«ila  leva 


*Da  dedursi  dalla  col.  j*  perché 
Hon  visitati 


Etentati 

(0 


Rimandati  alla 
prossima  leva  per 
iuabilitd  ricono- 
sciuta air  estero, 
0  perché  non  po- 
terono presentarsi 
per  legali  motivi 
5 


Renitenti 

6 


Intoritti  vi- 
•itati  dal 

Commissario 
di  leva  odal 
Consiglio  di 
leva,  0  presso 
i  Distretti  o 
i  Corpi  in 
rassegna  spe- 
ciale  (») 


Risultati  deUe 


Totale 


8 


RHormatl 


per 
malattie 

od 

imper' 

ertoni 

h 


9 


per 
deficienza 

di 
statura  (i) 

10 


1871 

1851 

271  866 

72 

52 

^270  787 

73 

53 

269  532 

74 

54 

244  217 

76 

55 

265  801 

76 

56 

287  580 

77 

57 

281  801 

78 

58 

290  275 

79 

59 

311  733 

80 

60 

283  507 

1881 

1861 

293  914 

82 

62 

306  903 

83 

63 

340  048 

84 

64 

333  000 

85 

65 

340  038 

86 

66 

352  857 

87 

67 

335  649 

88 

68 

324  180 

89 

69 

360  026 

90 

70 

348  169 

1891 

1871 

347  058 

92 

72 

358  319 

93 

73 

357  140 

94 

74 

349  906 

95 

75 

391  153 

96 

76 

429  210 

97 

77 

406  935 

70  522 
70  073 
69  965 
64  721 


2  640 
2  129 
2  181 
1  879 
1  852 
1  892 
1  657 

1  878 

2  071 
2  076 
2  134 
2  320 
2  459 
2  453 
2  440 
2  297 
2  265 
2  662 
2  741 
2  637 

2  997 

3  071 
3  013 
3  668 
3  729 
3  717 
3  540 


10  662 
10  254 
10  574 
9  792 
9  428 
9  687 
9  182 
9  880 

10  361 
9  279 
9  253 

8  996 

9  884 
9  802 

11  Qòb 

11  529 

12  148 
12  775 
20  077 

19  436 
22  355 

20  099 

22  688 

21  368 

23  807 
28  669 
26  450 


188  042 
188  331 
186  812 
167  825 
254  521 
276  001 
270  962 
278  517 
299  301 
272  152 
282  527 
295  587 
327  705 

320  745 
326  543 
339  031 

321  236 
308  743 
337  208 
326  096 
321  706 
335  149 
331  439 
324  870 
363  617 
396  824 
376  945 


76  380 

74  299 

71  582 

51  832 

67  337 

72  561 
69  510 
69  424 

73  866 

75  075 
82  771 

52  246 
66  259 

68  010 

69  656 
72  875 
66  753 
65  004 
64  035 
61  309 

59  842 
64  227 

60  816 
63  695 
75  507 

108  326 
85  256 


54  652 
52  434 

49  979 
32  539 
42  065 
44  326 
42  192 
41  606 

44  869 
.47  263 

55  111 
29  723 

41  977 

45  007 
47  672 

50  875 
47  258 

45  306 

42  441 
40  467 
40  512 

43  067 
43  691 

46  6^ 

56  017 
87  014 
66  251 


21  728 
21  B65 

21  603 
19  293 
25  272 
28  235 
27  318 

27  818 

28  997 
27  812 
27  660 

22  523 
24  282 

23  003 

21  984 

22  000 
19  495 

19  698 
21  594 

20  842 
19  330 

21  160 
17  125 
17  067 
19  490 
21  312 
19  005 


(1)  Per  le  disposizioni  contenute  nella  legge  7  giugno  1875,  n.  2582,  le  esenzioni  definitive  dal 
servizio  militare  furono  abolite  per  gli  individui  alwli  :  griscritti  aventi  diritto  all'esenzione  per  motivi 
di  famiglia  vengono  ora  assegnati  alla  3*  categoria  (vedasi  la  col.  n.  18). 

(2)  L'aumento  che  si  osserva  nel  numero  dei  renitenti  a  cominciare  dal  1889  proviene  dal  fatto  che 
il  Blinistero  della  guerra,  con  circolare  dell'll  gennaio  1889,  n.  1915,  determinò  che  nelle  liste  di  leva 
dovessero  essere  iscritti  anche  i  giovani  ritenuti  cóme  sconosciuti,  ciò  che  per  lo  innanzi  da  molti 
comuni  non  si  faceva.  Nella  lista  del  1889,  la  prima  formata  col  suddetto  criterio,  i  giovani  aggiunti 
furono  in  numero  di  9664,  dei  quali  2414  si  presentarono  e  7250  furono  dichiarati  renitenti. 

(8)  Col.  7  =  col.  8  —  (4  4.  6  4-  6);  oppure  col.  8  -f-  H  4-  !&• 

(4)  Circa  le  notevoli  differenze  che  si  osservano  nelle  cifre  di  alcuni  anni  in  confronto  a  quelle  degli 
anni  precedenti,  vedansi  le  osservazioni  e  la  nota  n.  2,  a  pag.  110-111  del  presente  Anniiario. 

(5)  Con  legge  8  luglio  1888,  n.  1469,  la  statura  minima  fu  ridotta  da  1,56  a  1,55.  Vedasi  anche  la 
nota  precedente. 

(6)  Non  compresi  grinscritti  rivedibili  alla  prossima  leva  per  inabilità  riconosciuta  all'estero  o 
perchè  non  poterono  presentarsi  per  legali  motivi  (vedasi  la  col.  n.  5). 
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leve  di  terra. 

^uni 

RIoMllblll  ÉllÉ  prHtiniK  l«Mn 

Dlaklanii  abili  •«  UKanatl 
■II*  nHt  cMiaarta  ft 

T«jfc 

P" 

infoiti 
a  grtàlìli 

frtfuHU 
.Meliti  (.> 

'■  ''"fio 
«..(7) 

r«*;.  (•) 

«■Mgarìa 

s* 
MM|«rl« 

14  673 

9083 

5  4t<9 

50  000 

97  090 

16  tu 
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(7)  Con  legge  13  luglio  1S6S.  n.  &Eao,  Tu  stabilito  che  una  parte  del  eoutingente  di 
lava  di  t«rra  prelevata  dagli  uomini  dì  statura  inferiore  a  metri  1.60  patesae  ei 
servizio  dell'armata.  Con  le  leggi  per  le  leve  sui  giovani  nati  nel  1SS8  e  nel  1869  (a  p 
contingente  di  8B.O0O  uoinini.  di  cui  IDOD  da  somministrarsi  alla  marina  militare. 

Negli  anni  1893,  1898.  1834.  leSb  e  1897  non  fu  d'uopo  fissare  il  contingenle.  j 
delle  lef^i  rispettive  di  leva,  ia  2'  categoria  fu  soppressa  per  le  leve  sui  nati  nel 
1876  e  1877.  Gl'iscritti  di  dette  leve  riconosciuti  idonei  alle  armi  s  che  non  avei 
segnazlone  alla  8*  categoria  furono  arruolati  alla  1*  categorìa,  salvo  eccezioni  per  < 

(8)  Non  sono  poseibili  confronti  fra  le  assegnazioni  alle  varie  categorìe  prima 
tione  della  legge  sul  reclutamento  dell'esercito  del  7  giugno  ISTG  (vedasi  la  nota 
omettono  le  cifre  relative  alle  leve  anteriori  a  tale  anno. 

(9)  La  difTerenia  che'  si  nota  fra  le  cifre  dei  primi  quattro  anni  e  quelle  degl 
li  spiega  per  il  motivo  accennato  nella  nota  a.  1. 

(10)  Vedasi  la  seconda  parie  della  nota  a.  7, 
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MARINA    MILITARE. 


Osservazioni    Generali. 


Reclutamento  dei  Corpi  militari  della  regia  marina.  —  Il  servizio  militare  ob- 
bligatorio fu  introdotto  per  gli  iscritti  marittimi,  con  la  legge  del  28  agosto 
1885,  n.  3122,  entrata  in  vigore  il  1°  gennaio  1886,  che  è  conforme  e  quasi 
identica  nei  principii  fondamentali  alla  legge  sul  reclutamento  dell'esercito.  La 
legge  del  1885,  fu  modificata  da  quella  del  12  luglio  1888,  n.  5519  (vedasi  il 
testo  unico  approvato  con  Regio  decreto  16  dicembre  1888,  n.  5860),  e  dalla 
legge  30  giugno  1889,  n.  6156.  Più  recentemente  la  legge  del  i**  febbraio  1900, 
n.  26,  rha  pur  essa  modificata,  determinando  il  passaggio  all'esercito  di  tutti  gli 
uomini  di  bassa  forza  della  riserva  navale,  e  quindi  sopprimendo,  in  linea  di 
fatto,  quest'ultima. 

Sono  soggetti  alla  leva  di  mare: 

1°  I  cittadini  del  Regno,  i  quali  per  lo  spazio  di  4  mesi,  abbiano,  dopo 
compiuta  l'età  di  io  anni,  esercitata  la  navigazione  sul  mare  o  sui  laghi,  ovvero 
la  pesca  all'estero  od  in  alto  mare,  costiera,  nei  porti,  nei  laghi  o  nelle  lagune, 
oppure  il  mestiere  di  barcaiuolo  o  battellante  di  porti,  spiaggie,  laghi  o  lagune, 
sotto  qualsiasi  denominazione.  Sono  però  esclusi  dalla  leva  marittima  i  gondo- 
lieri di  Venezia  addetti  al  servizio  dei  privati  od  ai  traghetti  interni  della  città, 
quando  per  altri  motivi  non  debbano  esservi  soggetti; 

2°  Coloro  che  per  lo  spazio  di  6  mesi  abbiano  esercitato  il  mestiere  di 
maestro  d'ascia  o  di  calafato  di  galleggianti  in  mare,  laghi  o  lagune,  oppure  che 
a  4  mesi  di  esercizio  in  quelle  arti,  aggiungano  un  mese  di  navigazione; 

3°  Gli  operai  addetti  alle  costruzioni  navali  od  a  costruzioni  o  riparazioni 
di  macchine  e  caldaie  di  piroscafi,  i  quali  soddisfacciano  alle  condizioni  dì  eser- 
cizio stabilite  nel  precedente  n.  2; 

4°  I  fuochisti  ed  altri  individui  impiegati  sotto  qualsiasi  titolo  per  lo 
spazio  di  6  mesi  in  servizio  delle  macchine  a  vapore  dei  galleggianti  in  mare, 
sui  laghi  o  sulle  lagune; 

5°  Coloro  che  al  31  dicembre  dell'anno  nel  quale  compiono  il    19^  anno 
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d'età,  abbiano  ottenuto  dagli  istituti  o  dalle  s.cuole  di  nautica  la  licenza 
di  capitano  marittimo,  costruttore  navale  o  macchinista;  come  pure  quelli  che 
nel  tempo  sopra  indicato,  da  un  anno  almeno,  si  trovino  inscritti  fra  gli  alunni 
di  detti  istituti  e  Scuole,  ovvero  attendano  agli  studi  nautici,  di  costruzione  na- 
vale o  di  macchine  marine  a  vapore  presso  professori  privati,  debitamente  rico- 
nosciuti e  autorizzati. 

I  cittadini  dello  Stato  che  concorrono  alla  leva  marittima,  idonei  alle  armi, 
sono  obbligati  al  servizio  dal  tempo  della  leva  della  classe  rispettiva  sino  al  31 
dicembre  dell'anno  in  cui  compiono  il  39**  di  loro  età  (salvo  per  gli  ufficiali  il 
disposto  delle  leggi  che  specialmente  li  riguardano):  ciascuno  fa  parte  della  classe 
di  lèva  dell'anno  in  cui  nacque,  e  perciò  ogni  classe  comprende  tutti  i  maschi 
nati  dal  primo  all'ultimo  giorno  di  uno  stesso  anno.  Nei  tempi  normaU  concor- 
rono alla  leva  nell'anno  in  cui  compiono  il  21°  anno  di  loro  età;  possono 
essere  chiamati  anche  prima,  quando  lo  esigano  contingenze  straordinarie. 

Gli  iscritti  marittimi  di  leva,  riconosciuti  idonei  alle  armi,  sono  divisi  in 
tre  categorie.  La  i*  categoria  è  composta  degli  uomini  che  debbono  prestare 
servizio  effettivo  ed  immediato,  il  cui  contingente  è  annualmente  determinato 
per  legge  (i);  alla  2*  categoria  appartengono   gli  altri  iscritti   idonei   alle  armi. 


(i)  Come  neiresercito,  i  cittadini  dello  Stato  possono  contrarre  arruolamento  volontario 
nel  Corpo  reale  equipaggi  prima  delFestrazione  a  sorte  della  leva  della  loro  classe,  quando  abbiano 
compiuto  il  18^  anno  di  età  e  non  oltrepassato  il  35°  e  soddisfacciano  alle  altre  condizioni  stabi- 
lite dalla  legge.  Gli  stranieri  non  possono  contrarre  arruolamento  volontario  senza  Tautorizza- 
zione  del  Re. 

Sono  ammessi  altresì  anche  in  marina  arruolamenti  speciali,  con  Tobbligo  della  permanenza 
di  un  anno  sotto  le  armi,  per  quei  giovani  che  hanno  compiuto  il  17**  anno  di  età  e  provino  di 
trovarsi  nelle  condizioni  espresse  nel  surriferito  paragrafo  5"  riflettente  gli  individui  soggetti 
alla  leva;  che  subiscano  un  dato  esame  e  paghino  una  somma  stabilita  annualmente,  la  quale 
però  non  può  eccedere  lire  2,500. 

Oltre  i  volontari  di  un  anno  possono  essere  arruolati  a  17  anni  i  giovani  che  provengono 
dall'Accademia  navale  o  sono  ammessi  alle  altre  scuole  della  regia  marina. 

Tutti  i  volontari  sono  ascritti  alla  i*  categoria  e  sono  computati  nel  contingente  della  leva 
della  propria  classe. 

I  volontari  di. un  anno  sono  ammessi  in  tempo  dì  pace  a  differire  il  loro  servizio  sino  al  26*' 
anno  di  età,  quando  seguano  i  corsi  degli  istituti  di  nautica  o  di  costruzione  navale  o  di  mac- 
chine a  vapore  marine. 

II  beneficio  di  ritardare  il  servizio  sotto  le  armi  sino  al  26*  anno  dì  età  è  esfeso  anche  ai 
giovani  di  leva  studenti  delle  università  o  degli  istituti  assimilati  e  degli  istituti  e  scuole  dì  nautica 
e  a  coloro  che  comprovino  di  seguire  gli  studi  per  il  grado  dì  capitano  di  lungo  corso  presso 
professori  privati  debitamente  riconosciuti  ed  autorizzati. 

Allo  scopo  di  aumentare  la  forza  del  Corpo  reale  equipaggi  per  i  bisogni  sempre  crescenti 
della  R.  marina,  fu,  con  la  legge  12  luglio  1888,  n.  5520,  stabilito  che  una  parte  del  contingente 
di  i'  categoria  della  leva  di  terra,  prelevata  dagli  uomini  di  statura  inferióre,  a  m.  1.60,  potesse 
essere  assegnata  al  servizio  dell'armata  (Il  numero  degli  uomini  da  somministrarsi  dalla  leva  di 
terra  alla  R.  marina  ò  fissato  con  la  legge  per  la  chiamata  della  leva  di  terra).  Q.uesti  militari 
hanno  nel  Corpo  reale  equipaggi  gli  stessi  obblighi  dì  servizio  che  avrebbero  avuto  nell'esercito, 
percependo  però  le  competenze  stabilite  per  la  categoria  alia  quale  sono  assegnati  nel  Corpo 
suddetto).  Questa  assegnazione  fu  fatta  soltanto  per  1000  uomini  nella  leva  sui  nati  del  186S  e 
per  altrettanti  nella  leva  sui  nati  nel  1869. 

69  —  AnnvMrio  SUUUtieo, 
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che  eccedono  il  contingente  di  i*  categoria  (i).  L'estrazione  a  sorte  determina 
l'ordine  numerico  da  seguirsi  per  l'assegnazione  degli  inscritti  alla  i*  od  alla  2* 
categoria.  Coloro  che,  sebbene  idonei  alle  armi,  hanno  diritto,  per  condizione 
di  famiglia  od  altre  cause  determinate  dalla  legge,  alla  esenzione  dalla  i*  e  dalla 
2*  categoria,  formano  la  3'  categoria. 

I  militari  tanto  di  i'  quanto  di  2*  categoria,  dopo  i  primi  12  anni  del  loro 
obbligo  di  servizio  e  gli  uomini  ascritti  alla  3*  categorìa  formano  parte  della 
riserva  navale  (vedansi  in  appresso  le  disposizioni  della  citata  legge  1°  feb- 
braio 1900). 

L'obbligo  di  servizio  si  compie  dai  militari  di  i*  categoria,  parte  sotto  le 
armi  e  parte  in  congedo  illimitato.  Esso  decorre  dal  1°  gennaio  dell'anno  in  cui 
gli  uomini  della  classe  di  leva  alla  quale  ciascuno  arruolato  è  ascritto  compiono 
il  21°  anno  di  età.  La  «  ferma  »  è  quella  parte  dell'obbligo  di  servizio  che,  in 
via  normale,  si  compie  sotto  le  armi  dai  militari  di  i*  categoria.  Essa  è,  a  seconda 
dei  casi,  di  6  anni,  di  4,  di  3  e  di  i  anno,  e  decorre  sempre  dal  giorno  in  cui 
ha  avuto  effettivamente  principio  il  servizio  sotto  le  armi  (2).  Compiuta  la  ferma 
tutti  i  militari  di  i*  categoria  sono  in  tempo  di  pace  mandati  in  congedo  illimi- 
tato, rimanendo  ascritti  al  Corpo  reale  equipaggi  sino  al  31  dicembre  del  dodi- 
cesimo anno  del  loro  obbligo  di  servizio  (3). 

Gli  uomini  di  2*  categoria  restano  ascritti  al  Corpo  reale  equipaggi  per  i 
primi  dodici  anni  del  loro  obbligo  di  servizio.  In  tempo  di  pace  essi  rimangono 
normalmente  in  congedo  illimitato. 

La  durata  del  'servizio  militare  obbligatorio  per  le  varie  categorie  è  ripartita 
normalmente  come  appresso,  salvo,  le  eccezioni  per  i  volontari  di  un  anno,  per 
coloro  che  contraggono  la  ferma  di  6  anni  (musicanti  e  individui  provenienti 
dall'Accademia  navale  od  ammessi  nelle  altre  scuole  della  regia  marina),  per  co- 
loro che  contraggono  quella  di  3  anni  (uomini  appartenenti  al  contingente  di 
terra  assegnato  al  Corpo  reale  equipaggi)  e  finalmente  per  coloro  che  assumono  o 
riprendono  volontariamente  servizio  nel  Corpo  reale  equipaggi  dopo  aver  concorso 
alla  leva,  pei  quali  si  stabilisce  una  ferma  speciale  secondo  la  esigenza  dei  vari  ser- 
vizi; e  salvo  sempre  le  nuove  disposizioni  della  predetta  legge  del  1°  febbraio  1900. 


(i)  Le  leggi  17  luglio  1898,  n.  321,  17  dicembre  1899,  n.  442,  e  16  agosto  1900,  n.  J02,  nel  de- 
terminare il  contingente  delle  leve  marittime  sui  nati  negli  anni  1878,  1879  e  1880  hanno  disposto 
che  tutti  gli  inscritti  riconosciuti  idonei  a  cui  non  competa  diritto  alla  3*  categoria,  vengano 
assegnati  alla  i%  abolendo  così,  in  linea  di  fatto,  la  2*  categoria. 

(2)  É  in  facoltà  del  Ministero  della  marina  di  ammettere  a  prendere  la  ferma  di  6  anni  quei 
militari  arruolati  per  una  ferma  minore  e  gli  ascritti  alla  2*  categoria  che  ne  fanno  domanda; 
come  anche  di  concedere  che  rimangano  sotto  le  armi  per  un  tempo  indeterminato  o  anche  fino 
al  compimento  del  loro  obbligo  di  servizio  gli  attendenti  e  coloro  che  spontaneamente  rìnunzino 
di  andare  in  congedo  illimitato. 

I  militari  in  navigazione  sulle  navi  dello  Stato  non  sono  congedati,  quantunque  abbiano 
compiuto  la  loro  ferma»  che  al  ritorno  del  bastimento  in  un  porto  del  Regno. 

(3)  I  militari  di  i*  categoria  del  contingente  di  leva  assegnati  alla  marina  (vedasi  la  nota  a 
pagina  precedente),  rimangono  ascritti  al  Corpo  reale  equipaggi  sino  all'epoca  del  passaggio  alla 
milizia  mobile  della  rispettiva  classe  di  leva  (vedasi  il  capitolo  Esercito). 
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Categorie 


Numero  degli  anni  di  permanenza  (*) 


nel  Corpo  tmU  tqtiipaggi 


90U0  U  armi 


in  congedo 
illimitato 


nella  Bieerva 
navale 

(norm«lmente 

in   congedo 

iUimitato) 


TotaU 


I*  Categorìa 
2*  Categoria 
3*  Categpria 


8 

7 

19 

12 

7 

19 

> 

19 

19 

Abbiamo  già  accennato  alla  legge  i**  febbraio  1900,  n.  26.  Per  effetto  di  detta 
legge,  tutti  i  militari  dell'armata  in  congedo  illimitato  ascritti  al  Corpo  reale 
equipaggi,  i  quali  coprono  presso  le  Società  ferroviarie  del  Regno  e  presso  le 
Amministrazioni  postale  e  telegrafica  dello  Stato  un  impiego  che  dia  loro  diritto 
alla  dispensa  dalle  chiamate  alle  armi,  cessano  di  far  parte  della  regia  marina  e 
sono  incorporati  nel  regio  esercito.  All'atto  di  tale  incorporazione  sono  ascritti 
all'esercito  permanente  per  rimanervi  sino  al  31  dicembre  del  12°  anno  del  loro 
obbligo  di  servizio,  e. per  quindi  far  passaggio  alla  milizia  territoriale.  Per  le 
disposizioni  della  stessa  legge,  i  militari  di  i",  2*  e  3*  categoria  appartenenti  alla 
riserva  navale  sono  annualmente  trasferiti  alla  milizia  territoriale  per  compiervi 
i  loro  obblighi  di  leva  (vedasi  il  capitolo  Esercito). 

I  militari  di  i*  e  2*  categoria  dell'armata  in  congedo  illimitato  possono  es- 
sere chiamati,  per  decreto  reale,  sotto  le  armi  tanto  per  rassegna  quanto  per  la 
istruzione  quando  il  Governo  lo  giudichi  opportuno  (2). 

I  graduati  si  reclutano  in  massima  dagli  allievi  dei  corsi  d'istruzione  stabiliti 
sulle  navi-scuole  per  le  varie  categorie  (marinai,  timonieri,  cannonieri,  ecc.).  Oltre 
a  soddisfare  a  determinate  condizioni  di  servizio  e  di  navigazione  (vedasi  la 
legge  di  avanzamento  6  marzo  1898,  n.  59),  essi  debbono  subire  esami  speciali 
e  conseguire  certificati  di  idoneità.  I  sotto-ufficiali  macchinisti  sono  tratti  esclusi- 
vamente dalla  regia  Scuola  macchinisti. 

I  militari  delle  varie  categorie  assumendo  ulteriori  obblighi  di  servizio  dopo 
la  ferma  possono  acquistare  il  diritto  alla  pensione  che  si  consegue  dopo  20 
anni  di  servizio  e  42  di  età.  L'età  richiesta  s'intende  ridotta  di  anni  3  per  chi 
conti  15  anni  di  servizio  sopra  navi  in  armamento.  I  sotto-ufficiali  dopo  dodici 
anni  di  servizio  possono  aspirare  a  determinati  impieghi  civili. 


fi)  Il  diritto  di  essere  inviato  in  congedo  illimitato,  di  transitare  alla  3*  categoria  e  di  ot- 
tenere il  congedo  assoluto  è  sospeso  in  tempo  di  guerra  e  quando  si  ordinasse  la  chiamata  sotto 
le  armi  delle  classi  in  congedo  illimitato. 

(2)  Sono  dbpensati  dalla  chiamata  di  cui  sopra  i  militari  che  trovansi  in  attività  di  servizio 
nelle  guardie  di  finanza,  nelle  guardie  di  città  e  nelle  guardie  carcerarie. 
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Gli  ufficiali  in  servizio  attivo  permanente  sono  tratti: 

quelli  del  Corpo  dello  stato  maggiore  generale  dagli  allievi  dell'  Accademia 
navale  di  Livorno,  e  anche  dai  sotto-ufficiali  delle  categorie  marinai,  timonieri, 
cannonieri  e  torpedinieri  che  superano  gli  esami  degli  allievi  dell'ultimo  corso 
dell'Accademia  navale; 

gli  ufficiali  del  Genio  navale,  dalla  medesima  Accademia  navale  e,  mediante 
pubblico  esame  di  concorso,  da  giovani  che  abbiano  compiuto  gli  studi  d'inge- 
gnere nelle  Università  o  negli  Istituti  superiori  d'insegnamento  del  Regno  (i), 
dai  guardia-marina  e  dai  sótto-capi  macchinisti.  Possono  tssti^  tratti  anche  in 
parte  dagli  assistenti  di  i*  classe  del  Corpo  del  genio  navale  e  dai  macchinisti 
di  prima  classe. 

gli  ufficiali  macchinisti,  dai  sotto-ufficiali  della  stessa  categoria  del  Corpo 
reale  equipaggi; 

gli  ufficiali  del  Corpo  sanitario,  dai  giovani  che  abbiano  compiuto  gli  studi 
medico-chirurgici  nelle  università  del  Regno; 

gli  ufficiali  del  Commissariato,  in  parte  dall'Accademia  navale  e  in  parte, 
mediante  esame  di  concorso,  dai  sotto-ufficiali  della  regia  marina  della  categoria, 
furieri,  e  dai.  giovani  borghesi  che  abbiano  compiuto    gli   studi   secondari  in  un 
liceo  o  in  un  Istituto  tecnico; 

gli  ufficiali  del  Corpo  reale  equipaggi,  dai  sotto-ufficiali  delle  categorie 
marinai,  timonieri,  cannonieri,' torpedinieri,  operai    aiutanti,  infermieri  e  furieri; 

gli  ufficiali  in  congedo  (cioè  quelli  nella  posizione  di  servizio  ausiliario 
nonché  gli  altri  ufficiali  ascritti  alla  riserva  navale),  dagli  ufficiali  che  hanno 
cessato  dal  servizio  attivo  permanente  e  dai  militari  delle  varie  categorie  che 
soddisfacciano  a  determinate  condizioni; 

i  capi  musica  sono  nominati  per  concorso. 

Ordinamento.  —  Per  il  servizio  generale  della  regia  marina  il  litorale  dello 
Stato  è  divisò  in  tre  Dipartimenti  marittimi,  con  sede  a  Spezia  (I  Dipartimento), 
a  Napoli  (II  Dipartimento)  e  a  Venezia  (III  Dipartimento)  (2),  con  due  Co- 
mandi militari  marittimi  (Taranto  e  Maddalena).  Ogni  Dipartimento  marittimo 
ha  un  cotnandante  in  capo,  vice-ammiraglio;  ogni  Comando  militare  marittimo 
ha  un  comandante,  contr' ammiraglio. 

Il  personale  militare  della  regia  marina  si  compone  dei  seguenti  corpi: 


(i)  Sono  esonerati  dairesame  i  militari  del  Corpo  reale  equipaggi  che  abbiano  conseguito 
detta  laurea  presso  la  s<;uola  superiore  navale  di  Genova. 

(2)  Il  I  dipartimento  comprende  il  litorale  dal  confine  francese  a  Terracina  incluso,  con  le 
isole  adiacenti  e  Pisola  di  Sardegna  (compartimenti  marittimi  di  Porto  Maurizio,  Savona,  Genova, 
Spezia,  Livorno,  Portoferraio,  Civitavecchia,  Cagliari  e  La  Maddalena);  il  II,  il  litorale  da  Ter- 
racina escluso  a  Fasano,  suU'  Adriatico,  escluso,  colle  isole  adiacenti  e  l'isola  di  Sicilia  (compar- 
timenti marittimi  di  Gaeta,  Napoli,  Castellammare  di  Siabia,  Pizzo,  Reggio  di  Calabria,  Taranto, 
Messina,  Catania,  Porto  Empedocle,  Trapani  e  Palermo);  il  III,  il  litorale  da  Fasano  incluso  al 
con  line  austro-ungarico  (compartimenti  marittimi  di  Bari,  Ancona,  Rimini  e  Venezia). 
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i*"  Corpo  dello  stato  maggiore  generale  (ufficiali  di  vascello,  aventi  prin- 
cipalmente le  funzioni  di  armare,  guidare  e  comandare  le  navi  isolate  o  riunite 
in  divisioni,  squadre  ed  armate  navali);  comandare  i  dipartimenti  marittimi  ed 
il  Cof-po  reale  equipaggi  e  dirigere  il  servizio  di  artiglieria  e  degli  armamenti 
navali  negli  arsenali  ed  amministrarne  il  materiale; 

2°  Genio  navale  (ufficiali  e  allievi-ingegneri,  assistenti  ingegneri  e  ufficiali 
macchinisti),  al  quale  spetta  principalmente  costruire  e  riparare  le  navi  dello 
Stato,  la  direzione  e  l'amministrazione  delle  officine  e  dei  cantieri  navali  e  for- 
nire il  personale  per  la  condotta  delle  macchine  ed  altri  congegni  meccanici  a 
bordo  delle  regie  navi; 

3°  Corpo  sanitario  (ufficiali  medici)  ; 

4°  Corpo  del  Commissariato  (ufficiali  commissari),  per  il  servizio  delle 
sussistenze  e  delle  contabilità  dei  corpi,  delle  navi  e  degli  stabilimenti  ed  istituti 
della  regia  marina,  e  revisione  delle  contabilità  stesse  (centrali); 

5°  Corpo  reale  equipaggi  (ufficiali  e  uomini  di  bassa  forza)  per  l'equipag- 
giamento e  la  custodia  delle  navi  dello  Stato  e  per  il  disimpegno  dei  vari  ser- 
vizi militari  nei  forti,  negli  arsenali  e  negli  altri  stabilimenti   militari   marittimi. 

Secondo  il  regolamento  organico  approvato  con  regio  decreto  io  giugno 
1900,  n.  222,  il  Corpo  reale  equipaggi  ha  il  seguente  ordinamento  : 

Gli  uomini  del  corpo  si  distinguono  in  naviganti  e  costieri^  e  sono  suddivisi 
nelle  seguenti  categorie  stabilite  dalla  legge  3  dicembre  1878,  n.  4610  (serie  2*) 
sul  riordinamento  del  personale  della  regia  marina  militare:  marinai,  timonieri, 
cannonieri,  torpedinieri,  macchinisti  e  fuochisti,  operai,  furieri,  infermieri,  aiu- 
tanti di  bordo,  musicanti  e  trombettieri.  La  suddivisione  del  personale  di  ogni 
categoria  in  specialità  di  servizio  è  fatta  per  disposizione  ministeriale. 

In  massima,  il  personale  navigante  è  destinato  ad  equipaggiare  le  navi; 
quello  costiero  appartenente  a  categorie  che  hanno  corrispondenza  nel  personale 
navigante,  è  destinato  alle  difese  locali  delle  piazze  marittime  ed  agli  altri  ser- 
vizi a  terra.  Possono  tuttavia  i  militari  delle  stesse  categorie,  quando  esigenze 
di  servizio  lo  richieggano,  avere  anche  destinazione  diversa,  cioè  a  terra  i 
naviganti  ed  a  bordo  i  costieri,  I  militari  delle  categorie  che  solamente  compren- 
dono personale  costiero  prestano  promiscuo  servizio  a  terra  ed  a  bordo. 

L'assegnazione  degli  .uomini  al  ruolo  dei  naviganti  ed  a  quello  dei  costieri  ed 
alle  categorie  è  eseguita  a  seconda  delle  esigenze  del  servizio  e  delle  attitudini 
individuali. 

Il  comando  del  Corpo  reale  equipaggi  è  affidato  ad  un  contr'ammiraglio 
che  prende  il  nome  di  comandante  superiore,  ed  ha  un  ufficio  di  segreteria  ed 
un  ufficio  dei  movimenti  e  di  mobilitazione. 

Alla  sede  di  ciascun  dipartimento  marittimo  e  di  quei  comandi  militari  ma- 
rittimi  che   il  Ministero  designa  è  costituito  un  deposito  del  Corpo  reale  equipaggi. 
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cui  spetta  ricevere  gli  uomini  di  leva  e  tenere  in  forza  il  personale    disponibile 
a  terra.  À  comandante  di  ciascun  deposito  è  destinato  un  capitano  di  fregata. 

Le  riunioni  di  uomini  del  Corpo  reale  equipaggi  organicamente  costituite  a 
terra  per  provvedere  ai  servizi  della  difesa  marittima  locale  e  degli  stabilimenti 
della  regia  marina,  o  a  scopo  d'istruzione  per  determinate  specialità  del  corpo, 
prendono  nome  di  distaccamenti  della  difesa  marittima  nel  primo  caso,  e  di  distac- 
camenti  del  Corpo  reale  equipaggi  in  ogni  altro  caso. 

I  distaccamenti  della  difesa  marittima  sono  posti  sotto  gli  ordini  dell'uffi- 
ciale dello  stato  maggiore  generale  preposto  alla  difesa  locale  marittima.  Agli 
altri  distaccamenti  sono  assegnati  comandanti  di  grado  adeguato  alla  loro  im- 
portanza, sia  rispetto  alla  forza  che  li  compone,  come  alle  funzioni  cui  debbono 
sopperire. 

I  comandanti  dei  depositi  dipendono  dal  comandante  in  capo  del  diparti- 
mento o  dal  comandante  militare  marittimo  per  ciò  che  si  rifetisce  al  servizio 
del  dipartimento  o  della  piazza,  e  dal  comandante  superiore  del  Corpo  reale 
equipaggi  per  quanto  si  riferisce  ai  servizi  militari  di  sua  esclusiva  competenza. 

I  comandanti  dei  distaccamenti  della  difesa  dipendono  dal  comandante  in 
capo  del  dipartimento  o  dal  comandante  militare  marittimo;  i  comandanti  degli 
altri  distaccamenti  dipendono  dal  comandante  dello  stabilimento  o  dell'istituto 
presso  cui  sono  stabiliti,  per  il  servizio  interno,  e  dal  comandante  del  deposito 
dipartimentale,  per  il  servizio  generale. 

I  depositi  ed  i  distaccamenti  dipendono  direttamente  dal  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione del  Corpo  reale  equipaggi  per  quanto  si  riferisce  all'amministrazione 
e  alla  contabilità,  in  conformità  alle  norme  stabilite  nel  relativo  regolamento. 

Gli  uomini  in  forza  presso  i  depositi  del  Corpo  reale  equipaggi  sono  ordi- 
nati amministrativamente  in  4  reparti  come  segue: 
1°  Reparto  —  marinari  e  timonieri; 
2°  Reparto  —  cannonieri,  torpedinieri  ed  aiutanti; 
3°  Reparto  —  macchinisti,  fuochisti  ed  operai  ; 
4°  Reparto  —  personale  costiero. 

È  ufficio  dei  reparti  provvedere  ai  pagamenti  degli  assegni,  al  conteggio  delle 
razioni  viveri,  alla  somministrazione  del  vestiario.  Nei  casi  di  arruolamenti  o  di 
mobilitazione,  possono,  a  giudizio  del  Consiglio,  istituirsi  dei  sotto-reparti. 
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Per  il  servizio  della  marina  militare  esistono: 

le  Scuole  di  marina  (Accademia  navale,  Livorno,  e  Scuola  macchinisti, 
Venezia); 

i  RR.  Arsenali  e  Cantieri  marittimi  (Spezia,  Napoli,  Venezia,  Taranto, 
Castellammare  di  Stabia; 

l'Istituto  idrografico  (Genova)  e  gli  Uffici  idrografici  (Spezia,  Napoli,  Ve- 
nezia e  Taranto); 
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gli  Uffici  tecnici  (Genova,  Livorno,  Terni); 

la  Scuola  mozzi  specialisti  (sulle  navi); 

il  Balipedio  (Viareggio); 

Direzioni  e  Uffici  del  genio  militare  (Spezia,  Taranto,  Maddalena  e  Venezia). 

Il  naviglio  dello  Stato  è  mantenuto  in  armamento  o  in  riserva  a  seconda 
delle  esigenze  del  servizio. 

Col  regio  decreto  4  marzo  1900,  n.  75,  fu  costituita  una  forza  navale  della 
quale  fanno  parte  le  navi  4a  battaglia  e  le  torpediniere,  in  condizioni  di  com- 
pleto assetto  militare,  designata  ad  operare  nelle  acque  del  Mediterraneo. 

Al  comando  in  capo  di  questa  forza,  denominata  «  Forza  navale  del  Medi- 
terraneo »,  è  assegnato  un  ammiraglio  o  un  vice-ammiraglio,  e  ciascuna  delle 
frazioni,  ond'essa  può  essere  divisa,  è  affidata  secondo  la  sua  importanza,  al  co- 
mando di  un  vice-ammiraglio  o  di  un  contr'  ammiraglio. 

Possono  essere  aggregate  alla  forza  navale  del  Mediterraneo  quel  numero  di 
navi  sussidiarie  che  esigenze  militari  e  marinaresche  richiedono. 

Le  frazioni  o  le  navi,  onde  è  composta  la  forza  navale  del  Mediterraneo, 
sono  mantenute  in  armamento  od  in  riserva  secondo  i  bisogni  cui  è  ne- 
cessario. 

Ruoli  della  regia  marina.  —  Gli  uomini  iscritti  nei  ruoli  della  regia  marina 
sommavano  al  31  dicembre  1898  (vedasi  la  tav.  I)  a  102,872,  di  cui  2359  uffi- 
ciali (1760  in  effettività  di  servizio,  9  in  disponibilità  od  in  aspettativa  e  590  iscritti 
alla  riserva  navale)  e  100,513  uomini  di  bassa  forza  (55,706  del  Corpo  reale  equi- 
paggi e  44,807  della  riserva  navate).  Tutta  questa  forza  non  può  però  conside- 
rarsi come  disponibile  in  caso  di  mobilitazione,  in  causa  delle  inevitabili  riduzioni 
da  farsi  pei  motivi  ai  quali  abbiamo  già  accennato  trattando  delle  forze  a  ruolo 
dell'esercito  (decessi,  malattie,  assenze,  ecc.).  Come  si  è  già  accennato,  gli  uomini 
della  riserva  navale  poi,  per  effetto  della  legge  1°  febbraio  1900,  n.  26,  sono 
ora  annualmente  trasferiti  alla  milizia  territoriale. 

Al  31  dicembre  1872  (vedasi  la  tav.  X)  la  forza  a  ruolo,  sommava,  fra  uf- 
ficiali e  truppa,  a  soli  11,939  uomini,  ma  al  31  dicembre  1885  era  già  salita,  prin- 
cipalmente per  effetto  della  legge  del  18  agosto  1871,  n.  427,  colla  quale 
venne  stabilito  il  2®  contingente,  a  34,852,  sebbene  in  quel  periodo  andassero 
annualmente  esenti  da  qualunque  obbligo  di  servizio  per  .motivi  di  famiglia  circa 
1500  uomini  idonei  alle  armi.  In  seguito,  per  l'applicazione  della  legge  28  ago- 
sto 1885,  che  abolì  l'esenzione  assoluta  e  vi   sostituì    l'assegnazione  alla  3*  cate- 

■» 

goria,  la  forza  dei  Corpi   della   regia    marina   venne   ancora  .molto    accresciuta 
tanto  da  raggiungere  la  suddetta  cifra  di  oltre  100,000  uomini  nel  1898. 

Nelle  tavole  II,  III,  IV  e  V  è  fatta  la  classificazione  sia  degli  ufficiali  che 
degli  uomini  di  bassa  forza  per  corpi,    per   gradi    e  per  posizioni;   per  la  bassa 
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forza  sono  date  anche   le    classificazioni    per  categorie,   per  classi  di  leva  e  per 
professioni. 

Se  si  consideirano  gli  uomini  di  i'  categoria  ascritti  al  Corpo  reale  equi- 
paggi ed  alla  riserva  navale,  quegli  uomini  cioè  che  sono  o  sotto  le  armi  o,  seb- 
bene in  congedo  illimitato,  sono  stati  istruiti  regolarmente,  si  trova  che  al  31  di- 
cembre 1898  si  aveva  una  forza  immediatamente  inquadrabile  di  54,112  uomini, 
così  ripartiti  (vedasi  la  tav.  Ili)  : 

[  Sono  le  armi N.    22,0(6 

I  In  congedo  illimìuto   ....     »     19,210 
Riserva  navale  di  1*  categoria  (in  congedo  iiliniiiato)  ...     »     i2,366 

Anche  di  questi  uomini  però  non  pochi,  in  caso  di  mobiUtazione,  dovrebbero 
eliminarsi  per  i  motivi  già  accennati,  trattando  della  forza  complessiva  iscritta 
a  ruolo. 

Leva  marittima.  —  Il  numero  dei  giovani  che  rimasero  djefinitivamente  sog- 
getti alla  leva  sui  nati  nel  1877  eseguita  nel  1898  furono  11,526  (i).  Di  questi, 
987  furono  riformati  per  imperfezioni  od  infermità  o  per  deficienza  di  statura  e 
2092  furono  rinviati  ad  altra  leva  (2059  in  seguito  a  visita  medica  e  33  perche 
non  poterono  presentarsi  per  legali  motivi).  Altri  237  non  si  presentarono  e 
furono  dichiarati  renitenti,  di  modo  che  rimasero  8,210  iscritti,  dei  quali  4,899 
furono  assegnati  alla  i"  categoria;  Ì  rimanenti  3,311  furono  assegnati  in  parte  alla 
2'  categoria  (^'042)  ^  'i  parte  alla  3"  categorìa  (2,269),  compresi  48  individui 
assegnati  figurativamente  alla  2'  categoria  e  196  alla  3»  categoria,  i  quali,  quando 
fu  eseguita  la  leva,  si  trovavano  in  regolare  navigazione  e  perciò  non  poterono 
presentarsi  (vedasi  la  tav.  VI). 

Fra  i  7,099  annoiati  (non  compresi  i,iii  della  i*  categoria  già  vincolati  al 
servizio  militare  sia  nell'esercito,  sia  nella  marina)  si  contavano  in  maggior  numero 
(vedasi  la  tavola  VII):  marinai  (2,360),  pescatori  (2,908),  barcaiuoli  e  battel- 
lanti  (810)  e  operai  addetti  alle  costruzioni  navali  in  ferro  (606).  ■ 

Gli  esentati  dal  servizio  di  i"  e  2"  categoria  per  motivi  di  famiglia  furono 
2,269.  ^  "*oli  principali  di  esenzione  furono  i  seguenti  (vedasi  la  tav.  Vili): 


servizio  militare  delio  Stato    .    .   .   N.    ggr 

i  (45-68  per  loo) 

Unico  tiglio  dì  padre  viverne.   ...     »     51J 

» 

(12.70        »       ) 

Figlio  primogenito  di  padre  che  noii  ha 

altro  figlio  maggiore  di  12  anni.     »    28; 

« 

(12.47         -       ) 

Unico  figlio  0  figlio   primogenito  di  ve- 

^o^a "     Ì7S 

(Itì. SI         »       ) 

(i)  Vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  1104. 

-rr 


■^^ 


»Tr 


^MUf|»wwy;w*»^?w^^T^q^^ 


■i-j" 
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Gli  esentati  per  questi  quattro  soli  titoli  rappresentano  il  95.38  per  100  del 
totale  degli  esentati  dai  servizio  di  i*  e  2"  categoria. 

Nel  compendio  che  chiude  il  capitolo  (tav.  X)  i  risultati  della  leva  marit- 
tima sui  nati  nel  1877  ^^^^  paragonati  con  quelli  delle  leve  precedenti,  risalendo 
fino  alla  leva  sui  nati  nel  iSjo. 


For:(^[t  del  naviglio,  —  Al  i*'  novembre  1899  (vedasi  la  tav.  IX)  il  naviglio 
da  guerra  constava  di  338  navi,  fra  allestite,  in  corso  di  allestimento  od  in  costru- 
zione. Fra  esse,  le  navi  allestite  erano  317,  di  cui  18  corazzate,  di  161,172  tonnel- 
late complessivamente  e  con  un  personale  d'armamento  stabilito  in  9012  uo- 
mini, fra  ufficiali  e  truppa,  e  299  non  corazzate,  con  142,288  tonnellate  e  con  un 
personale  di  armamento  di  13,983  uomini.  Alla  stessa  data  erano  iscritte  nel 
naviglio  ausiliario  io  navi  delle  Società  della  Navigazione  generale  italiana  e  3  della 
Veloce. 

Il  materiale  della  flotta  fu  trasformato;  demolizioni  e  vendite  furono  fatte 
sopra  vasta  scala  dall'anno  1867  in  poi,  e  specialmente  per  effetto  della  legge 
del  31  marzo  1875Ì  n.  2423,  col  proposito  di  sostituire,  con  nuove  costruzioni  sui 
più  recenti  modelli,  le  antiche  ed  inservibili  navi  radiate.  Nella  tav.  X  la  situa- 
zione numerica  al  1°  novembre  1899  ^  posta  a. confronto  colle  situazioni  prece- 
denti, risalendo  fino  al  31  dicembre  1872. 
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-E   DEGLI   ISCRITTI  NEI   RUOLI   DELLA   REGIA  MARINA  AL   JI   DICEMBRE   l8' 


li  di  HmHO 

UliU  od  in  Mpettuiva . 
la  riaerva  aavale   .    .    . 


e  equipari: 


isaio 
i4ieo 


.vale  ('): 


13  866 
7  967 
SS  974 


Totale  generale  .    . 


I  760 

i2  0j6 


r  eflelto  della  legge  1*  febbraio  1900.  n.  36,  i  njililari  di  !■.  3'  e  8*  cal«gorla  apparteneati  alla 
ale  sano  aanaalmeate  trasferili  alia  milizia  territoriale  per  compiervi  i  loro  obblighi  di  leva 
ipitolo  Etereito). 


Numtro  degli  nfflei 


Ammiraglio 

Vice  ammiragli  .... 
Cantr'ainrairagli  .... 
Capitani  di  vascello  .  .  . 
Capitani  di  fregata  .  .  . 
Capitani  di  corvetta .  .  . 
Tenenti  di  vascello  .  .  . 
Sottotenenti  di  vaicello  . 
Guardie  marina  .... 
Totale  . 
Ispettori  generali  .... 

Ispettori 

Direttori 

Ingegneri  capi  di  1*  cImm 

Id.  9*     id. 

Ingegneri  di  !■  classe  .    . 

Id.  a»    id.      .    . 

Allievi  ingegneri  .... 
Asaistenti  di  1'  classe  (■) 


Id. 


id.      (■)    , 


Totale 

Ispettore  maechiniita  .  .    .    . 
Capo   macchiai  sta   principale 

col  grado  dì  direttore  .    .    . 
Capi  macchi  aia  ti  principali  col 

grado  di  ingegneri  capi  di 

Capi  macchinisti  principali  col 
grado  di  ingegneri  capi  di 

Capi  macchinisti  di  1*  olaiee  . 


a*    id. 
id. 


'   Iipetlori  medici 

Direttori 

I  Medici  capi  di  1*  classe  . 
I       Id.  a>    Id.      . 

Medici  dì  1*  classe    .   .    . 


Id. 


Totale  .   .    . 

[   Ispettori 

Direttori 

Commissari  capi  di  !■  classe  . 


Id. 


a*    id. 


Commissari  di  1*  classe  .  . 


Id. 


id. 


Totale  . 

[   Capitani 

Tenenti 

[   Sottotenenti 

Totale  . 
Totale  generale  ■ 


IndUpo- 


[■  classe  hanno  il  grad 


'-  ""v:: 


iioo  Marina    militare. 

Uomini  della  i*  categorla.  del  corpo  reale  equipaggi 

E  DELLA  I*  categoria  della  riserva  navale 

DISTINTI  PER  SPECULITÀ  DI  CORPO,  PER  GRADI  E  PER  POSIZIONI  AL  31  DICEMBRE  1898  ('). 

a)   l*-  CATEGORIA  DEL  CORPO  REALE  EQUIPAGGI  SOttO  le  armi. 
Tav.  IIL 


Specialità  di  corpo 


Personale  navigante 

Personale  costiero 

■  Sotto 
ufficiali 

Comportili 

e 
sotto  capi 

Comuni 

Sotto 
u/ficiaìi 

Caporali 

e 
sotto  capi 

Comuni 

Totale 


1*  Reparto  -  Marinai.    , 
Timonieri 


*io 


8" 


Id.        Cannonieri 

Cannonieri  A 

h  Aiutanti 

Torpedinieri  M.  P.  .   .   . 

Torpedinieri  S,  E.  .    .    . 

Allievi  specialisti,  torpe- 
dinieri e  cannonieri    . 

Mozzi  specialisti,  torpe- 
dinieri e  cannonieri    . 

Id.^        Macchinisti 

Fuochisti 

Operai 

Id.        Marinari 

Cannonieri 

Torpedinieri 

Aiutanti 

Macchinisti  e  fuochisti   . 

Operai 

Musicanti     ...... 

Trombettieri 

Infermieri 

Furieri 

Semaforisti  .   . 

Guardafili.   .   . 


285 
877 
802 

42 
188 

11 
185 


1  150 
289 
140 


•   •   •   • 


Totale  sotto  le  armi 


2864 


249 

164 

287 

55 

11 

85 

196 


236 
62 


1294 


6  188 
551 

1958 
145 

. . 

168 

886 

280 

251 

4 

8  165 

202 


15298 


71 

120 

96 

15 

77 

6 

20 

2 

99 

891 

158 

4 

1054 


28 

67 

59 

5 

14 

9 

9 

8 

74 

80 

148 

11 

512 


1881 
404 
286 

•  • 

69 

6 

101 

69 
824 
165 
220 

39 

3014 


6  722 
1092 
2  647 
242 
fl44 
214 
767 

280 

251 

1  154 

8  639 

404 

148Ò 

591 

891 

20 
160 

21 
180 

79 
497 
636 
521 

54 

22036 


(1)  I  militari  del  corpo  reale  equipaggi  di  2»  categoria  e  quelli  della  riserva  navale' -di  2»  e  di 
3*  categoria  non  sono  distinti  per  specialità  di  corpo,  non  avendo  prestato  regolare  servizio.  Per 
essi  vedasi  la  distinzione  per  professioni  nella  tavola  IV. 
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fr)  l'  CATEGORIA  DEL  CORPO  REALE  EQUIPAGGI  !■ 


Specialità  di  corpo 


Mariaai .   . 

Timonieri 

Cannonifrì 

Torpedinieri  elettricisti 

Id.  ailurigti 

Id.  minatori  e  palombar 

Macchinisti  e  fuochisli 

Oper^  carpenti«rì  e  stipettai  .   . 

Id.     fabbri  e  ealderai   .... 

Id.     vel^ 

Aiutanti 

Uusicanti  e  trombettieri .... 

lofermieri 

Semaforìiti 

Oiurdallli 

Tolale  in  congedo  illimitalo  . 


1IS9 

&7B1 

837 

186 

526 

3  188 

64 

ea 

88 

4» 

SD 

977 

1S& 

3  7S0 

131 

191 

71 

96 

74 

2 

2466 

"JI59 

'  CATEGORIA  DELLA  RISERVA  NAVALE  (In  B 


Specialità  di  corpo 


Timonieri 

Marinai 

Cannonieri' 

Torpedinieri 

Uaccbinisti  e  ruochisti.    . 

Musicanti  e  Irombettieri  . 

Infermieri 

Semaforisti 


101 

188 

78 

777 

77 

39» 

ae 

Slt7 

G4 

171 

97 

400 

SO 

1G3 

16 

66 
5& 

8 

467 

2  122 

II02 


T»y  IV. 
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Uomini  della  2«  cateooiua  del  corpo  reale  equipaggi 
E  DELLA  2^  e  3*  categoria  della  rirerva  navale 

DISTINTI   PER   PROFESSIONI  AL   31   DICEMBRE   1898  (i). 


Professioni 


Corpo 

reale  equipaggi 

di 

V^  categoria 


Capitani  superiori  di  lungo  corso 

Capitani  di  lungo  corso 

Capitani  di  gran  cabotaggio 

Padroni  .    .   .  ^ 

Scrivani 

Marinai  autorizzati  al  traffico  costiero 

Marinai  autorizzati  alla  pesca  illimitata 

Marinai  e  mozzi 

Macchinisti  in  1*  ... 

Id.  in  2* 

Fuodiisti  autorizzati  alla  direzione  di  piccole  macchine.    . 

Fuochisti 

Carbonai 

Pescatori  d'alto  mare 

Ingegneri  navali 

Costruttori  di  1*  classe 

Id.  di  2*  classe 

Maestri  d'ascia  autorizzati  alle  piccole  costruzioni  .... 

Maestri  d'astia 

Calafati 

Operai  nelle  costruzioni  navali  in  ferro 

Operai  addetti  alla  costruzione   ed  alla  riparazione  delle 
macchine    ...  : .   .    . 

Piloti  pratici 

Barcaiuoli 

Pescatori  del  litorale « 

Uomini  di  rinforzo  sulle  navi  da  pesca  illimitata   .   .   .    . 

Totale  .   .    . 


5 
5 

10 

10 

5 

3 

4  918 

16 

19 


64 

48 

297 


20 

888 
109 
907 

364 


1782 

5  498 

2 

14460 


Riserva  navale  (•) 


2*  categoria 


7967 


3*  categoria 


1 

.  * 

158 

60 

44 

85 

99 

98 

27 

17 

230 

210 

67 

81 

(946 

10  386 

82 

81 

8 

107 

9 

18 

76 

802 

57 

143 

886 

676 

•  • 

•  • 

2 

13 

•  f 

10 

2 

2 

281 

767 

85 

181 

96 

1779 

10 

468 

1 

1 

611 

1685 

1797 

6  889 

2 

20 

25974 


(1)  Vedasi  la  nota  a  pagina  1100. 

(2)  Vedasi  la  nota  a  pagina  1098. 
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Uomini  del  corpo  reale  equipaggi  e  della  riserva  navale 

DISTINTI  PER  CLASSI  DI  LEVA  AL  SI  DICEMBRE  1898. 


Tav.  V, 


Classi  di  leva 


Corpo  reale  equipaggi 

Riserva  navale 
(in  flonfftdo  iUlmItoto)  : 

») 

1*  categoria 

2* 
eategoria 

eongedo 
illimlUto) 

TotaU 

1* 
eattgoria 

r 

categoria 

3* 
emt0goria 

Totale 

tatto 
l«  ormi 

in 

congedo 

UlimUaio 

Totale 


generale 


1860 
1861 
1862 
1868 
1864 
1865 
1866 


1867    ..  .    .    . 


1868  .    .    .    . 

1869  .    .    .    . 


1870 


1871 


1872 


1878 


1874 


1876 


1876 


1877 


•    •   * 


Ferma  permanente  di 
8  anni,  ferma  di  6 
anni,  e  rafYermati  con 
o  senza  premio.    .   . 


Senza  ferma 


Totale  .    .    . 


91 
2  117 

t 

8  808 
4  071 
8  476 


8  880 


144 


2  921 

8  692 

2  724 

2  240 

2  821 

2  826 

2  399 

88 

80 

19 


22036     19  210 


194 
817 
1298 
2  184 
2  406 
2  186 
2  117 
1508 
1221 
1085 


1  429   1  668 


8115 
4  009 
4  022 
4  424 
4  726 
4  962 

4  607 
8  658 

5  059 
5  176 
8  475 


8  880 


144 


14460  55706 


1849 
1889 
1799 
1785 
1978 

* 

1871 

127 

115 

86 

18 

10 

8 


1092 


1509 


1254 


1018 


745 


681 


62   8 159 


12866   7967 


177 


111 


100 


104 


1695 


1722 


1649 


1628 


2  018 


2  095 


1998 


2  069 


2  074 


2  088 


2  189 


2  255 


23974 


8  118 


3459 


8  158 


2  907 


4  418 


4  274 


1776 


1748 


2  054 


2  118 


2  008 


2  077 


2  076 


2  088 


2189 


2  255 


44807 


8159 
8  118 
8  469 
8  158 
2  907 
4  418 
4  274 

4  891 

5  752 

6  076 
6  587 

6  729 

7  089 
6  688 

6  691 

7  248 

7  480 

8  475 


8  880 

144 

100  513 


(1)  Vedasi  la  nota  a  pag.  1098. 


rio4 


Marina    militare. 


T»v.  VI. 


Risultati  generalì  della  leva  marittima  sui  giovani  nati  nel  1877 

(eseguita  nel  1898). 


Co  mpart  im  enti 


nìarttttmt 


Porto  Mauririo.   .   . 

Savona  

Genova 

Spezia 

Livorno 

Portoferraio  .    .    .    . 
Civitavecchia    .    .    . 

Gaeta 

Napoli   ...... 

Castellammare  di  St. 

Pizzo .    .  ' 

Reggio  Calabria  .    . 
Taranto.    .    .    .    .    . 

Bari 

Ancona 

Rimiui 

Venezia 

Cagliari 

La  Maddalena  .    .    . 

Messina 

Catania 

Porto  Empedocle .    . 

Trapani 

P?4ermo 

Totale  .    .    . 


ài 
IH 


Da  dedursi 

dalla  ooZ.-n.  2 

perchè 

non  visitati 


e  «  o 
il*' 

Ut' 

.g  5  K  * 


8 


•i 

5 


S'è 
2  *• 

9- 
•jj  o 


*«  t  «i  a 
9  »* 


182 

•  • 

5 

126 

9 

845 

1 

4 

827 

25 

1205 

•  2 

35 

1137 

111 

594 

8 

18 

557 

33 

896 

•  • 

8 

390 

26 

112 

•  • 

3 

107 

6 

183 

•  • 

•  • 

132 

7 

206 

•  • 

6 

192 

26 

1886 

5 

80 

1343 

95 

866 

8 

46 

798 

63 

142 

•  • 

5 

129 

10 

234 

1 

8 

218 

10 

412 

8 

•  • 

409 

32 

577 

1 

1 

565 

86 

608 

1 

4 

583 

41 

268 

•  • 

1 

262 

14 

555 

1 

1 

553 

36 

207 

•  • 

•  • 

205 

43 

80 

•  • 

•  • 

80 

16 

1088 

8 

29 

1082 

182 

527 

2 

4 

516 

56 

311 

2 

4 

297 

35 

269 

•  • 

2 

263 

29 

873 

5 

33 

801 

96 

II  526 

33 

237 

II  012 

987 

s  ^  3 

*-2  5? 
tj  8  2  fe 


23 
37 

176 

47 

40 

5 

5 

87 

204 

125 
17 
88 
58 

104 
58 
32 

.  29 
58 
26 

453 

149 
80 
64 

204 


Assegnati 


alla 

alla 

^^ 

2'  categoria 

3'  categoria 

5 

0 

0 

s 

8 

42 

6 

0 
u 

6 
«) 

le 

0 

|£ 

•3 

e 
0 

*• 
g 

1 

C 

0 

s . 

1 

8 

9 

10 

II 

tt 

61 

1 

•  • 

32 

1 

141 

43 

8 

81 

10 

561 

49 

2 

@40 

29 

255 

69 

6 

168 

15 

171 

68 

•  • 

85 

3 

46 

20 

•  • 

30 

2 

64 

42 

1 

14 

•  • 

85 

18 

1 

81 

7 

723 

100 

3 

221 

5 

415 

86 

6 

154 

18 

61 

18 

2 

23 

6 

99 

80 

4 

41 

8 

159 

111 

•  • 

54 

226 

100 

5 

99 

5 

214 

177 

9 

93 

11 

145 

11 

1 

60 

4 

839 

•  • 

•  • 

149 

•  • 

61 

15 

•  • 

28 

2 

34 

•  • 

•  • 

4 

•  • 

808 

1 

•  • 

138 

24 

176 

54 

2 

81 

8 

119 

19 

1 

44 

7 

104 

•  • 

•  • 

66 

4 

382 

899 

17 
994 

2 
48 

152 

• 

2075 

32 
196 

■2^ 

'^  a» 

=c  + 

•«a 

O    K 

18 


94 
265 
850 
477 
324 

96 
120 
129 
1044 
605 
102 
170 
824 
425 
484 
216 
488 
104 

38 
447 
811 
182 
170 
501 


(1)  Erano  iscritti  nella  nota  preparatoria  10»691  individui;  essendone  stati  cancellati  948  ed 
aggiunti  1,883,  rimasero  iscritti  nella  lista  di  leva  11,626;  altri  100  furono  cancellati  dopo  Testra- 
zione,  cosicché  rimasero  de/initivamente  soggetti  alla  lexta  11,526  individui. 

^2)  Col.  5  =  col.  2  —  (col.  8  4-  4  4-  10  +  12)  oppure  col.  6  +  7  +  84-9  +  11. 

(3)  Sia  dal  Consiglio  di  leva  sia  presso  il  Corpo  reale  equipaggi. 

(4)  Di  cui  1,111  già  vincolati  al  servizio  militare  sia  nell'esercito,  sia  nella  marina,  e  8,788 
arruolati  (18  studenti  ammessi  a  ritardare  il  servizio  e  3,770  avviati  ai  corpi). 

.(5)  Sono  ascritti  figurativamente  alla  2*  categoria  gl'individui  ai  quali  j^er  ragione  di  numero 
spetterebbe  l'assegnazione  a  tale  categoria,  ma  che  essendo  in  regolare  navigazione  non  poterono 
presentarsi  per  le  relative  operazioni  di  leva. 

(6)  Sono  individui  ai  quali  spetterebbe  l'assegnazione  alla  3"  categoria  per  uno  dei  motivi 
stabiliti  dalla  legge  per  l'esenzione  dal  servizio  di  1'  e  dì  2*  categoria,  ma  che  per  la  precedente 
ragione  non  poterono  presentarsi. 
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Arti  e  mestieri 

ESERCITATI  DAGLI  ISCRITTI  ALLA  LEVA  MARITTIMA  SUI  GIOVA^II  NATI  NEL  ISTI  (ESEGUITA  NEL  1898) 

ARRUOLATI  IN    i»  CATEGORIA  O  ASSEGNATI  ALLA  a*  E  ALLA   5»  CATEGORIA. 
T»T.  VII. 


Arti    e    mestieri 


Arruolati 

in 
V'  caU§oria 

(') 


Assegnati 


aUa 
S*  categoria 

(«) 


aita 
8'  categoria 


Totale 


Proporsioni 
per  100 


Marinai 

Macchinisti,  fuochisti  ed  altri  addetti  al  servizio 

delle  macchine  a  vapore 

Pescatori 

Barcaiuoli  e  battellanti 

maestri  d'ascia  . 

^calafati 

addetti  alle  costruzioni  navali  in  ferro 
Studenti  di  nautica,  di  costruzioni  navali  e  mac- 
chine marine  a  vapore 

Totale  .    .   . 


Operai .    . 


1164 

42 

1618 

500 

110 

12 
297 

50 

3788 


826 

12 
477 
100 

88 
2 

82 


I  042 


870 

44 

818 

210 

67 

5 

227 

88 

2269 


2  860 

98 

2  908 

810 

205 

19 

606 

98 

7  €99 


33.24 

1,38 
40,96 
11.41 
2,89 
0.27 
8.54 

1.31 

100.00 


Titoli  per  l'assegnazione  alla  3*  categoria  nella  leva  marittima 

SUI  GIOVANI  NATI  NEL  ISTI  (f  SEGUITA  NEL  1898). 
T»v.  Vili. 


Motivi    delle    esenzioni 


Numero 

degli  a$eegnati 

e  traeferiti 

alla 

8*  categoria 

(3) 


Proporsioni 
per  100 


Unico  figlio  di  padre  vivente 

Figlio  primogenito  f  che  non  abbia  altro  figlio  maggiore  di  12  anni 
di  padre  \  entrato  nel  70*  anno  di  età 

Figlio  unico  di  madre  tuttora  vedova 

Figlio  primogenito  di  madre  tuttorar  vedova 

"Nipote  unico  di  avolo  che  non  abbia  figli  maschi 

Nipote  primogenito  di  avolo  entrato  nel  70*  anno  di  età  che  non 
abbia  figli  maschi 

Nipote  unico  di  avola  tuttora  vedova  che  non  abbia  figli  maschi. 

Nipote  primogenito  di  avola  tuttora  vedova  che  non  abbia  figli 
maschi 

Primogenito  di  orfani  di  padre  e  madre 

Fratello  unico  di  sorelle  nubili  orfane  di  padre  e  di  madre  .    .    . 

Ultimo  nato  di  orfani  di  padre  e  madre  quando  i  fratelli  e  sorelle 
maggiori  si  trovino  in  alcuna  delle  condizioni  dell'articolo  pre- 
cedente   

Inscritto  nella  lista  di  leva  con  altro  fratello  nato  nello  stesso 
anno  che  abbia  estratto  il  numero  minore  e  sia  in  grado  d'im- 
prendere servizio 

Inscritto  avente  un  fratello  consanguineo  al  servizio  militare  1 

dello  Stato 1  Art.  57  id. 

Inscritto  avente  un  fratello  consanguineo  in  ritiro  per  ferite  rice- 
vute od  infermità  dipendenti  dal  servizio 

Inscritto  il  cui  fratello  morì  mentre  era  sotto  le  armi 


515 

'J2, 10 

288 

12. 47 

6 

0,27 

160 

7.05 

215 

9.48 

1 

0,04 

Art.  55 
della  legge 

3 
1 

0,13 
0,04 

16  dicembre 

1888. 
n.  5860 

5 
87 
81 

0  22 
1.63 
1.37 

ArU  58  id. 


Totale  degli  esentati  dal  servizio  di  1*  e  di  2*  categoria  .   . 


5 

991 

1 
14 

2  269 


0,04 

0.22 

43.68 

0.04 
0.62 

100.00 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  4  alla  pagina  precedente.      (2)  Col.  9  4- 10  delia  tav.  VI.      (3)  Col.  11  -f-  12 
della  tav.  VI. 
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iio6 


farina   militare. 


Tav.  IX. 


s 
•e 

o 


o 

.3 


Specie  delle  nwoi 


Naviglio  dello  Stato 

d)  Totale 


Numero  delle  nax>i 

*. 

eorazzute 

non 
coraxzate 

TotaU 

di 
/erro 

di 
acciaio 

1  Navi  da  battaglia  di  1*  classe 

(dislocamento  superiore  »  tonn.  9000) 

2  Navi  da  battaglia  di  2*  classe 

(dislocamento  ini^  a  tonn.  9000,  snp   a  6000) 

8  Navi  da  battaglia  di  3*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  6000,  sup.  a  4000) 

4  Navi  da  battaglia  di  4*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  4000,  sup.  a  3000) 

5  Navi  da  battaglia  di  5*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  8000,  snp.  a  2000) 

6  Navi  da  battaglia  di  €^  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  2000,  sup.  a  500) 

7  Navi  da  battaglia  di  7*  classe , 

(dislocamento  inferiore  a  tonn.  500) 

8  Navi  cacciatorpediniere 

9  Torpediniere  di  !•  classe 

(dislocamento  superiore  a  tonu.  120) 

10  Torpediniere  di  2*  classe. 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  120,  sup.  a  60) 

11  Torpediniere  di  3*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  60,  sup.  a  30) 

12  Torpediniere  di  4»  classe 

(dislocamento  inferiore  a  tonn.  80) 

13  Navi  sussidiarie  di  1*  classe 

(diflocamento  superiore  a  tonn.  4000) 

14  Navi  sussidiarie  di  2*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  4000,  snp.  a  2500) 

IB  Navi  sussidiarie  di  8*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  2500,  snp.  a  1000) 

1 6  Navi  sussidiarie  di  4*  classe 

(dislocamento  inferiore  a  tonn.  1000) 

17  Navi  di  uso  locale  nei  porti  militari  .... 

18  Rimorchiatori 

19  Bette 

20  Cannoniere  lagunari 

21  Barche  a  vapore  torpediniere 

Totale  («)... 


14 
B 
6 


») 


27 


6 

9 

IB 

11 

8 

94 

88 

4 

2 


13 

22 

80 

2B 

9" 

B 

18 

3JI 


14 
B 
6 
B 
9 

IB 

2 

11 
8 

94 

38 

4 

2 


13 

22 

80 

2& 

9 

B 

13 


B 

4 

8 

16 

3 

B 


49 


11 
B 
1 
& 
7 

16 

2 

10 
8 

94 

88 

4 

1 


B 

1& 

12 
4 

e 


247 


(1)  Questo  riepilogo  numerico  è  stato  fatto  in  base  alPelenco  nominativo   delle  navi  dello  Stato^ 
pubblicato  a  pag.  4B7  e  seguenti  dell'annuario  ufficiale  della  Regia  Marina,  1900. 

(2)  Navi  allestite,  in  costruzione  ed  in  allestimento. 

In  questo  prospetto  mancano  i  dati  della  forza  delle  ma^chiru  per  una  torpediniera  di  1»  classe^ 
per  una  nave  sussidiaria  di  3*  classe  e  per  un  rimorchiatore. 


AL    1°   NOVEMBRE    1899    ('). 
DECLE  SAVI  ('). 


Sca 

ro 

"* 

M 

•«lato 

di 

acciaio 

37 

Jt  ferro 

il  («s-o 

»ÌcM 

Dàloeamet 

mitritlK 


21  7; 
18  7. 


(3)  Erano  inoltre  ascritti  al  1*  novembre  1B89  at  Naviglio  dillo  Slato,  con 
Toicafl  della  Società  La  Veloce  e  10  piroscaB  della  Navigatone  Generale  li 
•caB,  di  cui  II  con  scafo  di  ferro  e  B  con  «cafo  di  acciaio.  Di  ciatcuno  dì  de 
guerresco  si  compone  di  6  cannoni.  ' 


'    I 


,  "  f 


II08 


f\Carina   militare. 


b)  Navi 


Continua  la  Tat.  IX. 

specie  delle  ndvi 

Num.  delle 

navi 

Scafo 

1 

■» 
1 

1 

•** 
« 

i 

•<• 
a 

ì 

1 

1 

IS 

0 

g 

"3 

1 

"S 

1 

1 

g 

II 

3  0 
S'8 

f 

j 

J 

e 

5 

« 

< 

^ 

"« 

"« 

i 

• 

0 

0 

é 

•0 

•» 
•» 

^ 

^ 

« 

••• 

1  Navi  da  battaglia  di  1*  classe 

(dUIoeam«nto  luperlore  »  tonn.  9000) 

2  Navi  da  battaglia  di  2^  classe 

(dislocamento  inf.  »  tonn.  9000,  sop.  »  0000) 

8  Navi  da  battaglia  di  8*  classe 

(dislocamento  inf.  »  tonn   OOOO,  sap.  »  4000) 

4  Navi  da  battaglia  di  4*  classe    .... 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  4000,  snp.  a  8000) 

5  Navi  da  battaglia  di  5*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  8000,  sup.  a  8000) 

6  Navi  da  battaglia  di  6^  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  8000,  sap.  a  500) 

7  Navi  da  battaglia  di  7^  classe 

(dislocamento  inferiore  a  tonn.  500) 

8  Navi  cacciatorpediniere 

9  Torpediniere  di  1*  classe 

(dislocamento  superiore  a  tonn.  180) 

10  Sorpediniere  di  2*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  1^  sap.  a  00) 

11  Torpediniere  di  8^  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  60^  sap.  a  80) 

12  Torpediniere  di  4*  classe 

(dislocamento  inferiore  a  tonn.  80) 

18  Navi  sussidiarie  di  1*  classe 

(dislocamento  saperlore  a  tonn.  4000) 


14  Navi  sussidiarie  di  2*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  4000,  snp.  a  S500) 


15  Navi  sussidiarie  di  3*  classe 

(dislocamento  inf.  a  tonn.  8500,  sup.  a  1000) 

16  Navi  sussidiarie  di  4*  classe 

(dislocamento  inferiore  a  tonn.  1000) 

17  Navi  di  uso  locale  nei  porti  militari .    . 

18  Rimorchiatori 

19  Bette 

20  Cannoniere  lagunari 

21  Barche  a  vapore  torpediniere 


10 


6 


2 


Totale 


18 


6 

8 

18 

2 

8 
8 

94 

88 

4 

2 

6 

18 

21 

80 

25 

9 

5 

18 

299 


10 

•   • 

7 

2 

•  . 

1 

•    • 

5 

1 

5 

.  • 

5 

• . 

.  . 

8 

. . 

6 

1 

1 

13 

• . 

13 

2 

•  • 

2 

8 

•  • 

2 

1 

8 

•  • 

8 

94 

•  • 

94 

88 

•  • 

88 

4 

•   • 

4 

2 

1 

1 

8 

2 

4 

1 

18 

5 

5 

.  • 

21 

4 

14 

•  • 

80 

8 

12 

.  • 

25 

16 

4 

. . 

9 

8 

6 

. . 

5 

5 

•  • 

.  • 

18 

* . 

•  • 

. . 

317 

49 

226 

2 

X 

2 

2 

(1)  In  questo  prospetto  mancano  i  dati  della  forza  delle  macchine  per  una  torpediniera  di  1*  classe, 
per  una  nave  sussidiaria  di  8*  classe  e  per  un  rimorchiatore  ;  del  numero  dei  cannoni  componenti  V ar- 
tiglieria principale  per  una  torpediniera  di  1*  classe,  per  tutte  le  torpediniere  di  4*  classe  ;  per  una  nave 


j 


Marina  militare 


Kumtro  dti  cannimi 

Forxa 

Hit" 

ad 

f 

i 

u 

«Me;- 

in  «OHIH 

TtM€ 

1' 

lae  710         136 


ae  9G0 

33  BG3 

17  780 

88  876 

19  188 

60  068 

li  088 

46  801 

771 

4  280 

988 

1«  800 

1  077 

16  970 

S5.6 

1  oia 

8  440 

7  130 

B  618 

a  180 

7  019 

17  180 

7  967 

13   118 

S06  459 


«niiidiarift  dì  B*  classe,  per  due  navi  8iiiBÌdiarì«  di  4'  clasi'e.  per  SO  navi  di  ui 
per  14  rimorchiatori  e  per  7  barche  n  vapore  torpediniere.  Uancaao  inoltre  i 
d'armamento,  per  una  nave  di  uso  locale  e  per  nn  rimorchiatore. 


ocarina  militare. 
Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno, 

PerBonale  della 


Ufilelati 

Ufilclalf 

i.  igiiihiià 

. 

„>^,li  ali.  ri,itv,  -•valt 

TkUIi 

Ili 

da 

kcM*  torta 

1  087 
1  016 


1  015 

1  018 


1  765 

1  905 

2  116 
2  201 

2  273 
2  320 
2  397 
2  471 
2  322 
2  385 
2  359 
2  384 


1  083 
1  Oli 


1  006 
1  007 


1  344 

I  427 


1  642 

1  66i 
1  708 


10  766 

14  050 

15  838 
18  531 
23  611 


otizie  furono  ricavai?  in  parte  dall'ai 

rulla  ieuo  tnarittìma. 

ni  del  corpo  reale  equipaggi  di  l*  categoria  in  congeda 

:golare  servizio  sotto  le  armi. 

ni  del  corpo  reale  equipaggi  di  3'  categoria  in  congedo  illimitato  provengono  da  quelli 

ino  al  contingente  di  I»  categoria.  Questi  uomini  possono  essere  chiamati  alle         * 

lo  della  legge  1*  febbraio  1900,  n.  26,  i  militari  di  1 


io  ufficiale  della  regia  marina  ed  in  parte 
mitato  provengono  da  quelli 


e  8*  categoria  appartenenti 


farina  militar 

CONFRONTATI   CON  QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI, 


Ctrpt  rMl>  ■«■■Mlll 

,    MMTM  Mal* 

in  .«g.i. 

.■;/,..-,«. 

7,uli 

r 

Taitli 

Pillivi*  p) 

10  766 

14  060 

15  838 
18  531 
39  «iti 
»  363 

39  964 
S9  633 

32  684 

34  914 

33  118 
33  434 
33  870 
33  834 

35  794 
35  457 
3»  5S9 
41  043 
41  967 

40  150 
43  586 
43  007 
43  509 
47  071 

52  755 

53  714 
55  706 


8  773 

1  993 

8  169 

S  ^1 

3330 

7  622 

3  650 

4566 

7  526 

5  451 

5554 

8  316 

7  469 

6  933 

8435 

9  450 

8  478 

8615 

11  334 

10  085 

8  753 

10  417 

10  463 

8  437 

11  840 

13  407 

8433 

13  076 

14  415 

8  443 

11  669 

13  007 

8  816 

11  339 

13  279 

9066 

10  Wl 

13  847 

9  835 

10  333 

13  666 

10  270 

10  343 

15  182 

11  683 

9  532 

14  343 

16  353 

9  649 

19  527 

«0  499 

9  787 

10  836 

19  604 

13  185 

10  178 

19  186 

10  im 

10  561 

90  170 

11  698 

11  718 

20  709 

12  446 

8  862 

18  719 

14  491 

9  999 

20  112 

14  854 

12  105 

31  738 

17  ^3 

13  Wl 

21  357 

18  278 

14  079 

22  036 

19  310 

V 

14  460 

41  890 

42  930 
49  096 

43  787 
U  807 


all«  riserva  navale  sono  anDualiuante  irasferiti  alla  milìzia  UrritorJHl?  per  compiervi  i  loro 
leva  (vadasi  il  capitolo  Esfrcito). 

(5)  Oli  uomiai  di  1'  categoria  della  riserva  navale  provengono  da  quelli  che  prestai 
servizio  softole  armi  nel  corpo  reale  equipaggi. 

(8)  Gli  nomini  di  2*  categoria  della  riserva  navale  provengono  da  quelli  della  S*  i 
Corpo  reale  equipaggi. 

(1)  Oli  nommi  di  3*  categoria  della  riserva  navale  sono  quelli  esentati  dal  servizio  attiv 
ti  immini  possono  essere  chiamai  alle  armi  per  l'istruzione. 


dì  famiglia.  Questi  u 


l^JA' 


i^pi-'^- 


\t' 


!\Carina  militare. 


^.: 


Tv 


s 


m.'  1 


Ri.V  . 


+  < 

t      -     * 


fi' 


t 

>  p 


t-'' 


continua  la  Tar.  X. 


xAnni 


im  tui 

di 

furono 

Hoseitm 

tstguite 

degli 

le  leve 

iscritli 

1 

2 

1871 
72 
78 
74 
75 
76 
77 
78 
79 


1881 


84 


87 


1891 


93 
94 
95 


97 


51 
52 
53 
54 


57 
58 

59 


61 
62 
63 
64 


67 


1870 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 


Numero 

dol  giovani 

ohe  rlmatoro 

doflnitlvtmoRto 

toigotti 

alla  lava 


5  900 

5  452 

5  341 

5  287 

4  718 

5  218 

5  438 

5  504 

5  698 

5  885 

5  441 

5  811 

5  888 

5  634 

5  421 

5  784 

5  877 

5  667 

6  126 

8  013 

9  306 

9  735 

10  013 

10  121 

9  562 

10  285 

10  686 

11  526 

"D*  dedurti  daJU  colonna  |*  perché  non  visitati 


Esiatatl 


1  o04 
1  680 
1  541 
1  390 
1  171 
1  288 
1  367 
1  385 
1  338 
1  396 
1  203 
1  261 
1  258 
1  269 
1  308 


Rimandati 

alta  prossima  leva 

perchè 

non  poterono 

presentarsi 

legali  motivi 
5 


6 

14 
8 
4 
8 
3 
10 
11 
22 
13 
21 
19 
22 
17 
25 
27 
23 
14 
15 
29 
35 
38 
33 
36 
24 
34 
33 


Ronitontl 


RisiilUti  deUe 


Inoorittl 

Riformati 

vIsHatI 

per  malattie 

dal 

od 

Consiglio  dt  leva 

imperfezioni 

0  presso 

0  per  defieien^a 

il  Corpo  reale 

di 

equipaggi  («) 

statura  (3) 

7 

8 

533 

3  163 

128 

3  638 

163 

3  623 

174 

3  715 

187 

3  356 

143 

3  779 

102 

3  966 

103 

4006 

94 

4  255 

90 

4  327 

73 

4  152 

116 

4  413 

102 

4509 

145 

4  198 

140 

3  956 

178 

5  376 

135 

5  548 

178 

5  355 

151 

5  822 

154 

7  594 

148 

8  880 

103 

9  359 

131 

9  647 

143 

9  730 

189' 

9  150 

190 

9  850 

197 

10  209 

237 

11  012 

371 
465 
392 
379 
279 
273 
315 
295 
288 
281 
275 
310 
283 
28& 
291 
367 
352 
404 
448 
494 
551 

663 
739 
683 
848 
874 
987 


■■■^ 


i, 


(1)  Per  le  disposizioni  contenute  nella  legge  28  agosto  1885,  n.  3132,  le  esenzioni  definitive  dal 
servizio  furono  abolite  per  gli  individui  abili:  gli  iscritti  aventi  diritto  all'esenzione  per  motivi  di 
famiglia  vengono  ora  assegnati  alla  3*  categoria  (vedansi  le  col.  n.  15  e  16). 

(2)  Col.  7  =  col.  8--(4-f-5-f-6+14-h  16),  oppure  col.  8  -|-  9  H-  11  per  gli  anni  fino  al  1886 
e  col.  8  -f-  9  4-  12  -f-  13  -4-  15  per  gli  anni  posteriori. 

(8)  Non  compresi  gli  iscritti  rimandati  alla  prossima  leva  perchè  non  poterono  presentarsi  per 
legali  motivi  (v.  col.  n.  5).  ,  ^ 

Secondo  l'elenco  delle  imperfezioni  fisiche  ed  infermità  esimenti  dal  servizio  militare  nella  marina^ 
che  fu  in  vigore  fino  al  1896,  l  iscritto  marittimo  era  dichiarato  idoneo,  qualunque  fosse  la  statura^ 
quando  la  periferia  toracica  raggiungeva  90  centimetri.  Secondo  il  nuovo  elenco  approvato  con  reg^o 
decreto  10  (ucembre  1896,  n.  553,  sono  esentati  dal  servizio  gli  iscritti  di  statura  inferiore  a  metri  1,54, 
indipendentemente  dal  diverso  grado  di  sviluppo  t/jracico,  quando  sia  trascorso  un  periodo  di  rivedi- 
bilità  di  due  anni. 

(4)  Non  sono  possibili  confronti  fra  le  assegnazioni  alle  varie  categorie  prima  e  dopo  Tappli- 
cazione,  avvenuta  nel  1886,  della  legge  sul  reclutamento  dell'armata  del  28  agosto  1885  ;  epperciS  si 
omettono  le  cifre  relative  alle  leve  anteriori  al  1886 


DtCarina  militare. 


leve  maritUme                                                   -  • 

RiM«lbill 

«•«•■■■Il  ■III 

r..,./t(S) 

«uqoria 

r  MlittHa(f) 

S'otftfWta 

.iS>, 

P.r«BU.h 

FljianiJ..- 

PCTKHUI' 

n..M.  C») 

75 

1  100 

9t 

1  800 

100 
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(6)  Le  cifra  n  (utto  l'anoo  188B  rappresentano  il  uiimerD  dei  dichiarati  abili;  per  gli  l 
il  numero  dei  dichiarali  abili  si  ottiene  deducendo  dal  totale  iscritto  nella  colonna  a.  1 
colonne  n.  14  e  16.  le  quali  sì  rileriscono  bA  indi%'idui  non  ancora' visitati  (vedansi  le 

La  difTereaia  che  si  nota  fra  le  cifre  del  primo  periodo  e  quelle  del  eecondo  ai  spiega 
accennalo  nella  nota  n.  1. 

(6)  Per  etTetto  della  legge  IT  luglio  ISBS,  n.  sai,  la  S*  categoria  fu  soppressa  per  la 
del  1878.  Orinacrilti  di  detta  lev  a  riconosciuti  idonei  alle  armi  e  che  non  avranno  diritto  al 
alla  3*  categoria  laranno  arruolati  nella  1*  categorìa;  salvo  ecceiioni  per  quelli  firove 
anteriori.  Le  medesime  dispogiiioni  furono  estese  alle  rinpettive  leggi  di  leva,  agli  inier 
diarittime  sui  nati  net  tSTe  e  ISSO. 

(7)  Sono  ascritti  figurativamente -alla  3*  categorìa  gl'individui -ai  quali.  |)er  ragioi 
spetterebbe  l'assegnai  ione  a  tale  categorìa,  ma  che,  estenda  iit  regolare  navigatione. 
presentarsi  per  le  operazioni  di  leva. 

(8)  Sono  individui  ai  quali  spetterebbe  l'asMgiiaiione  alla  8*  categorìa  per  uno  dei  i 
dalla  le^ge  per  l'esenzione  dal  servizio  di  prima  e  dì  seconda  categorìa,  ma  che,  esseni 
navigazione,  non  poterono  presentarsi  per  te  relative  operaiioni  di  leva. 
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NB.  Queste  notizie  furono  ricavate  in  parte  dsAV Annuario  ufficiale  della  regia  marina  Bd  in  parte 
dalla  Relazione  sulla  leva  marittima.  Non  si  ebbero  i  dati  per  gli  anni  1893,  1894  e  189B. 

In  questa  dimostrazione  non  è  compreso  il  naviglio  mercantile  ausiliario  (13  piroscafi  al  V  no- 
vembre 1899). 

•  (1)  La  distinzione  delle  navi  allestite  non  è  data  neW Annuario  ufficiale  della  regia  marina  che 
a  cominciare  dal  1873.  Le  cifre  del  personale  di  armamento  delle  navi  allestite  differiscono  legj^er- 
mente,  per  alcuni  anni,  da  quelle  che  risultano  &dXY Annuario  ufficiale  della  regia  mattina,  \n 
seguito  ad  integrazioni  di  cifre  che  furono  potute  eseguire  posterior  mente. 

(2)  Comprese  le  navi  con  ponte  corazzato. 
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POSSESSI    E    PROTETTORATI    IN    AFRICA. 


OSSE^VAZWS^I    CeX-EXALI. 


Notizie  particolareggiate  sulla  condizione  dei  territori  posseduti  o  protetti  o 
compresi  nelii  ?ona  d'influenza  dell'Italia  in  Africa  anteriormente  agli  avvenimenti 
del  189J-96  furono  date  in  apposito  capitolo  dell' /^«««an'o  statistico  del  iS^j  (i), 
corredate  dall'indicazione  delle  fonti  alle  quali  le  notizie  stesse  erano  state  attinte. 
Ci  limitiamo  perciò  a  dar  conto  dei  principali  mutamenti  avvenuti  nella  nostra 
situazione  in  Africa  da  quell'anno  in  poi,  e  a  inserire  le  notizie  riguardanti  Ì 
confini,  l'ordinamento,  la  popolazione,  il  commercio  d'importazione  e  d'esporta- 
zione, la  navigazione  e  il  movimento  postale  e  telegrafico  della  Colonia  Eritrea 
e  quelle  relative  a!  commercio  d' imponazione  e  d'esportazione  del  Benadir,  Chiu- 
diamo il  capìtolo  col  bilancio  coloniale,  seguito  da  un  prospetto  dell'ammontare 
delle  spese  sostenute  dallo  Stato  pei  servizi  d'Africa  dal  1882  al  1898-99. 


Territori  posseduti 

O  PROTETTI  O  COMPRESI  NELLA  ZONA  d'iNFLUENZA  DELL'ItaLIA. 

£  noto,  come  in  seguito  agli  avvenimenti  del  1895-96  che  condussero  alia 
infausta  giornata  di  Adua  (i"  marzo  1896),  il  dominio  diretto  dell'Italia  sulla 
costa  occidentale  del  Mar  Rosso  siasi  ristretto  di  fatto  al  territorio  che  costi- 
tuiva la  Colonia  Eritrea  anteriormente  alte  operazioni  militari  del  dicembre 
1894-gennaio  1895,  e  cioè  al  territorio  limitato,  ad  Est,  dal  mare,  per  il  tratto 
da!  Capo  {ras)  Casar  (18°  2'  lat.  Nord)  al  Capo  Doumeirah  (12°  30'  lat.  Nord)  sullo 
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Stretto  di  Bab  el-Mandeb;  a  Nord,  a  Nord-Ovest  e  ad  Ovest,  dalla  linea  di  de- 
marcazione stabilita  dal  Protocollo  anglo-italiano  del  15  aprile  1S9 
Sud,  e  cioè  verso  l'Abissinia,  da  una  lìnea  che,  procedendo  da  poni 
fiume  Mareb,  fino  al  punto  di  confluenza  del  Belesa,  poi  il  corso  di 
all'origine,  quindi  quello  del  Muna.  Continuano  poi  a  far  pane  dei 
eritrei  l'Arcipelago  delle  Dahlac  e  le  altre  isole  minori  che  affiori 
lungo  la  costa  dancala. 

È  noto  pure  che  nel  dicembre  1897  l'Italia  retrocesse  al  Govei 
ai  termini  dell'articolo  2  del  ricordato  Protocollo  anglo-italiano  d 
1891,  Cassala  e  il  territorio  circostante,  che  essa  aveva  temporanea 
pato  pei  bisogni  della  sua  situazione  militare,  ai  tempi  della  sua  ma{ 
sione  in  Africa. 

L'indipendenza  dell'Impero  etiopico,  che  comprende  l'Abissinia 
detta  (e  cioè  il  Tigre,  il  Goggiam,  lo  Scioa,  il  Lasta,  1  Uollo-Galla 
e  gli  Stati  Galla  tributari,  fu  riconosciuta  con  l'anìcolo  3  del  tratt 
Abeba,  del  26  ottobre  1S96. 

Per  ciò  che  riguarda  gli  altri  paesi  posti  sotto  il  protettorato  e 
d'influenza  dell'Italia  (2),  non  vi  furono  sostanziali  mutamenti. 

Occorre  tuttavia  osservare  che  con  legge  31  dicembre  189 
approvata  una  Convenzione  fra  il  Governo  e  la  Società  anonima 
italiana  del  Benadir  (con  sede  a  Milano)  relativa  alla  concessione 
stessa  delle  città  e  dei  territori  del  Benadir  e  del  rispettivo  binterla 
venzione  andata  in  vigore  il  1°  maggio  1898  durerà  fino  al  lé 
11  Governo  essendo  in  facoltà  di  rescinderla  il  16  luglio  1921  e  la 
dodici  anni,  a  decorrere  dal  1°  maggio  189S. 

Il  Governo  si  è  obbligato  a  pagare  alla  Società  dal  1°  maggio 
aprile  1910  l'annua  somma  in  oro  di  franchi  400,000,  e  dal  1°  maj 
16  luglio  1946  l'annua  somma  di  franchi  350,000;  sia  per  il  mantei 
stazioni  esistenti,  sìa  per  quelle  che  potranno  essere  fondate  in  segi 

La  Società  si  è  obbligata  di  provvedere  all'incremento  civile  e 
della  Colonia  e  di  assumere  il  canone  annuo  di  rupie  120,000  a 
Zanzibar. 

La  Società  commerciale  del  Benadir  si  è  costituita  con  un  cap 
di  un  milione  dì  lire,  rappresentato  da  4,000  azioni  da  lire  250  cad 


(1)  Vedasi  VAanKario  statiako  del  189J,  paR.  969-970. 
(3)  Vedasi  VAnmario  slatistico  del  189;,  pag.  969-974. 
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Ordinamemto  della  Colonia  Eritrea  ('). 

I  territori  che  costituiscono  la  Colonia  Eritrea  sono  possedimenti  diretti 
dell'Italia.  Il  nome  di  Colonia  Eritrea  fu  dato  a  questi  possedimenti  con  decreto 
reale  i"  gennaio  1890,  n,  6592;  La  sede  del  governo  della  Colonia  cKe  era  per 
l'addietro  a  Massaua,  è  ora  ad  Asmara,  in  vinù  dell'ordinamento  organico  appro- 
vato con  regio  decreto  dell' ri  febbraio  1900,  n,  48. 

In  virtù  di  questo  ordinamento,  per  la  cui  completa  attuazione  fu  fìssat?  un 
periodo  di  due  anni,  la  Colonia  è  retta  da  un  Governatore  civile,  nominato  con 
decreto  reale,  su  proposta  del  Ministro  degli  affari  esteri,  sentito  il  Consiglio 
dei  ministri.  Il  Governatore  dipende  immediatamente  ed  esclusivamente  dal  Mi- 
nistro degli  affari  esteri  (1),  dirige  la  polìtica  della  Colonia,  ne  governa  le  popo- 
la:tionì,  e  ne  amministra  il  bilancio.  Le  amministrazioni  civili  e  l'amministrazione 
militare  della  Colonia  operano  sotto  la  sua  direzione  e  responsabilità  ed  esso  è 
investito  di  tutte  le  facoltà  che  i  Ministri  del  Re  possono  delegare. 

II  Governatore  esercita  la  sua  azione  per  mezzo  di  un  Ufficio  di  governo, 
che  si  compone  di  tre  direzioni  :  alla  prima  sovraintende  direttamente  il  Gover- 
natore; alla  seconda  e  alla  terza  due  capi  d'ufficio. 

Sono  riservati  alla  prima  direzione: 

l"  la  corrispondenza  politica  col  Governo  centrale  e  con  le  autorità  estere, 
ed  italiane  all'estero; 

2°  il  servizio  dì  informazioni; 
3°  il  protocollo  generale; 
4'  la  pubblica  sicurezza. 
Alla  distribuzione   degli  altri  servizi  e  del  personale  tra  le  diverse   direzioni 
provvede  Ìl  Governatore  secondo  le  esigenze  del  servizio. 

Per  l'amministrazione  civile  della  Colonia  è  istituito  un  corpo  di  30  ufficiali 
e  60  commessi  coloniali,  scelti  tra  persone  che  abbiano  le  necessarie  attitudini 
fisiche  ed  intellettuali. 

Il  territorio  della  Colonia  è  diviso  in  regioni  e  governato  da  Commissari 
regionali  o  da  Residenti,  la  cui  giurisdizione  e  competenza  sono  definite  con 
decreto  del  Governatore, 

La  giustizia  civile  e  penale   è  amministrata    secondo  è  prescritto  dal  regio 


(i)  Presso  ìl  Ministero  Jegli  affari  esteri  4  isiituiio,  in  Serio 
(vedasi  il  regio  decreto  8  aprile  1900,  n.  147). 
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decreto  22  maggio   1894,   ^-  -Oi>  suirordinamento   giudiziario  della  Colonia,  e. 
dal  regio  decreto  2  aprile  1899,  n.  134. 

Il  bilancio  della  Colonia  viene  formato  sotto  la  direzione  del  Governatore 
e  secondo  le  sue  istruzioni.  Entro  la  prima  quindicina  di  ottobre,  il  Governatore 
invia  al  Ministero  degli  affari  esteri,  insieme  con  le  proposte  di  assestamento  del 
bilancio  in  corso,  il  progetto  del  bilancio  di  previsione,  e  lo  schema  del  decreto 
d'imposizione  dei  tributi  per  l'esercizio  seguente.  Il  conto  consuntivo  si  manda 
allo  stesso  Ministero  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  scadenza  dell'esercizio  finan- 
ziario. 

Il  servizio  di  cassa,  per  conto  della  Colonia,  è  disimpegnato  da  una  Teso- 
reria che  dipende  direttamente  dal  Ministero  del  tesoro,  ed  opera  secondo  le 
norme  fissate  dal  regio  decreto  27  ottobre  1897,  n.  488. 

La  difesa  della  Colonia  è  affidata  ad  un  Corpo  di  truppe  coloniali  ed  alle 
regie  navi  di  stazione  nel  Mar  Rosso.  Il  primo  si  compone  di  truppa  italiana  in 
servizio  permanente,  tratta  dal  regio  esercito,  e  di  truppa  indigena  in  servizio 
permanente  ed  in  congedo  reclutata  per  arruolamento  volontario.  I  militari  di 
truppa  indigena,  dopo  terminate  una  o  più  ferme,  passano  in  congedo  (milizia 
mobile)  e  vi  rimangono  finché  sieno  atti  alle  armi.  Concorrono  inoltre  alla  difesa 
della  Colonia  i  reparti  di  truppe  irregolari  (bande)  assoldate  dal  Governo,  e  gli 
indigeni  atti  alle  armi,  che,  per  altre  ragioni,  non  siano  obbligati  al  servizio  mi- 
litare (chitet). 
> 

Le  forz/2  di  terra  stanziate  nel  territorio  della  Colonia  sono  agli  ordini  di 
un  Comandante,  nominato  con  decreto  reale,  su  proposta  dei  Ministri  della 
guerra  e  degli  esteri,  sentito  il  Governatore.  Le  forze  di  mare  che  si  trovino 
nelle  acque  della  Colonia  sono  agli  ordini  dell'ufficiale  più  elevato  in  grado  fra 
i  comandanti  delle  navi  di  stazione. 

La  Compagnia  dei  reali  carabinieri,  a  cui  è,  in  condizioni  normali  e  salvo 
disposizioni  diverse  del  Governatore,  affidato  il  servizio  di  pubblica  sicurezza,  e 
la  Compagnia  costiera,  sono  soggette  al  comando  del  regio  Corpo  di  truppe 
coloniali,  per  quanto  riguarda  la  disciplina  e  l'amministrazione,  ma  dipendono 
unicamente  dal  Governatore,  per  ciò  che  si  attive  alla  loro  dislocazione  od  al 
loro  impiego.  Le  bande  irregolari,  salvo  che  non  vengano  destinate  ad  opera- 
zioni  di  guerra,  dipendono  direttamente  ed  ^esclusivamente  dal  Governatore. 

Il  Deposito  della  Colonia  Eritrea^  in  Napoli,  è  in  diretta  relazione  e  corri- 
spondenza col  Governo  coloniale  per  gli  affari  d'indole  non  militare  che  gli  sono 
affidati  secondo  l'ordinamento  della  Colonia,  o,  normalmente  od  eventualmente, 
dal  Governatot'e. 
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Organici  civili  e  militari  della  Colonia  Eritrea,  stabiliti  col  regio  decreto 

II  febbraio  1900,  N.  48. 

a)  Organici  degli  uffici  e  servizi  civili. 


Uffici  e  servix}  civili 


Ufficiali 
colonia/i 


Ufficiali 

0   commessi 

coloniali 


Commessi 
coloniali 


Quadrupedi 


Ufficio  di  Governo  (con  tre  direzioni) 

Giustizia  civile  (') 

Commissariati  regionali  (•) 

Servizio  di  sicurezza  pubblica  (*) 

Servizio  del  genio  civile . 

Servizio  di  cassa  (*) 

■ 

Servizio  di  dogana  e  porto  (') 

Servizio  di  posta  e  telegrafo  (•) 

Totali  .  .   . 


11 
1 

7 


2 
2 


27 


8 


9 
6 
6 


5 

24 


54 


18 


15 


8 


8 


49 


(i)  l  funzionari  delPordine  giudiziario  souo  destinati  dal  Ministero  di  grazia  e  giustìzia 
secondo  l'ordinamento  giudiziario  vigente  irelfo  Colonia. 

(2)  Pel  servizio  dei  penitenziario  di  Nocra  e  delle  carceri  giudiziarie  di  Massaua-Asmara  e 
Cheren  sono  assegnati  ai  Commissariati  regionali  un  capo-guardia  e  quattro  guardie  carcerarie 
italiane. 

(3)  Il  comandante  della  compagnia  dei  RR.  carabinieri  è  capo  del  servizio,  la  cui  esecuzione 
è  affidata  alla  compagnia. 

(4)  Il  servizio  di  cassa  è  disimpegnato,  in  Asmara,  dal  personale  della  Tesoreria  istituita 
con  R.  decreto  27  ottobre  1897;  nelle  altre  località,  per  conto  della  Tesoreria,  dagli  uffici  e  dalle 
collettorie  postali. 

(5}  Il  servizio  di  sorveglianza  doganale  è  disimpegnato  da  i  maresciallo  o  brigadiere,  6  vice 
brigadieri  e  3  guardie  di  finanza  italiane. 

(6)  Il  capo  dell'ufficio  postale  di  Massaua  sopraintende  e  dirige  anche  il  servizio  posuie  e 
telegrafico  nelle  altre  località  della  Colonia. 
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h)  Forza  dei  comandi,  uffici  e  reparti  costituenti  il  regio  corpo  delle  truppe  coloniali. 


* 

r  reparti 

Uomini 

Quadrupedi 

—   — 

italiani 

indigtni 

• 

di  truppa 

Comandi y  uffici  t 

1 

da  sella 

da  basto 

0 

u 

^ 

••• 

••• 

•5 

«w 

*^ 

ti 

•>« 

r^ 

•^ 

«1 

Vi 

1 

•5 

4" 

S 

■5 

a 

"e 

s 

a 
S 

Comando  delle  regie  truppe. 

Compagnia  carabinieri  reali  . 

Compagnia  cacciatori 

Battaglioni  indigeni  (^)  .  .  .  . 

Squadrone  indigeni 

Comando  locale  di  artiglieria 
e  sezione  operai 

Compagnia  cannonieri  .... 

Batterìe  indigene 

-Servizio  del  treno  (•) 

Compagnia  genio 

Direzione  dei  servizi  di  sanità 
e  sezione  sanità 

Direzione  dei  servizi  di  vete- 
rìnarìa 

"Servizi  di  vettovagliamento  ed 
equipaggiamento 

Compagnia  costiera 

Trìbunale  militare 

Deposito  della  Colonia  in  Na- 
poli     

Totali  .  .  . 


13 

20 

4 

65 

11 

500 

96 

54 

3 

3 

4 

4 

96 

8 

• . 

31 

8 

•  ■ 

16 

3 

. . 

30 

7 

1 

159 

10 

2 

60 

3 

«  • 

3 

6 

•  • 

60 

5 

•  • 

2 

1 

0 

3 

5 

•  • 

34 

187 

9 

I  156 

• .. 

•  • 

5 

9 

•  • 

.  • 

•  • 

•  • 

1 

.     157 

•  • 

8 

•  • 

100 

•  • 

•  • 

. . 

•  • 

• . 

3 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

48 

à  660 

• . , 

102 

•  • 

54 

•  • 

186 

4 

122 

. . 

7 

120 

•  • 

•  • 

6 

•  • 

•  • 

2 

5 

•  • 

•  • 

•  • 

• . 

•  • 

298 

•  • 

8 

•  • 

8 

•  • 

•  • 

358 

•  « 

16 

.  « 

22 

52 

236 

•  • 

267 

•  • 

3 

•  • 

•  • 

160 

199 

•  • 

138 

•  • 

7 

•  • 

3 

•  • 

26 

•  • 

•  • 

26 

2 

.  * 

• . 

•  - 

•  • 

•  • 

3 

3 

.  • 

• . 

•  • 

•  • 

4 

•  • 

400 

5 

2 

•  • 

•  • 

8 

•  • 

•  • 

1 

»  • 

. . 

•  • 

•  « 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

.  • 

•  • 

•  • 

1 

57 

5  400 

37 

179 

120 

i  181 

220 

661 

I 

Superficie  e  popolazione  della  Colonia  Eritrea. 


La  Colonia  Eritrea,  nei  suoi  attuali  confini  ha  una  superficie  di  circa  1 10,000 
chilometri  quadrati  (3),  di  cui  1500  circa  per  l'Arcipelago  Dahlac  e  le  altre  isolette 
adiacenti  alla  costa.  "^^ 

Secondo  i  dati  comunicati  dal  Ministero  degli  affari  esteri,  la  Colonia  contava, 
nel  1899,  329,516  abitanti,  di  cui  2014  europei  e  327,502  indigeni. 


(i)  li  Governatore  ha  facoltà  di  aumentare  il  numero  di  battaglioni  indigeni  e  di  ridurre 
•contemporaneamente  gli  effettivi  a  500  uomini. 

(2)  La  tappa  di  Asmara  ha  facoltà  di  arruolare  in  più  del  Inorganico  io  ascari  per  ogni  100 
•quadrupedi  al  pascolo. 

(3)  La  superficie  della  Colonia  Eritrea,  nei  limiti  che  aveva  prima  che  si  procedesse  alle 
operazioni  militari  del  dicembre  1894-gennaio  1895,  fu  misurata  col  mezzo  del  planimetro  polare 
<ii  Amsler,  sopra  la  Carta  dimostrativa  della  Etiopia,  all'i  :  1,000,000,  del  Capitano  di  Stato  mag- 
^ore  Enrico  de  Chaurand,  dal  signor  Giovanni  Reggiani,  della  Direzione  generale  della  statistica. 

71  '  Annuario  8iaH»He; 
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Movimento  della  dogana  di  Massaua  nell'anno  1899  (^). 

a)  Importazioni  della  Colonia  e  loro  provenienza  e  destinazione. 


Provenienze 

Destinazioni 

Merci 

Italia 

Altri 
p  aeii 
europei 

Possedi- 

menti 

italiani 

nel 

Mar  Roaao 

Egitto 

Porti 

turchi 

MiaHci 

India 

Colonia 
eritrea 

(Gom- 

mereio 

speciale) 

Ahieeinia 

Su4an 

Valore  in  lire 


Vino 

Birra 

Spirito  puro 

Spirito  dolcificato  .    .    . 

Olio  d'oliva 

Olii  minerali 

Oli  altri  ....... 

Zuccheri  e  sciroppi   .    . 

Spezie 

Tabacco  greggio   .    .    . 

Tabacco  lavorato  .    .    . 

Prodotti  chimici  e  me- 
dicinali    

Lino  -  filati  e  tessuti.    . 

Cotone  -  filati  e  tessuti . 

Lana  -  filati  e  tessuti    . 

Seta  -  filati  e  tessuti .    . 

Legname 

Carta 

Lavori  di  pelle  .... 

Ferro  lammato  .... 

Ferro  in  lavori  .    .    .    . 

Altri  metalli  lavorati  . 

Carbon  fossile    .... 

Terre,  pietre  e  minerali 
non  metallici .... 

Vetrerie 

Maioliche,  terraglie, 
porcellane 

Grano  

Dura 

Riso 

Altre  granaglie  .    .    .    . 

Farine 

Paste  di  frumento  .    .    . 

Frutta  e  ortaggi     .   .    . 

Camelli 

Ovini 

Bovini 

Prodotti  animali    .    .    . 

Mercerie . 

Monete,  metalli  preziosi 
e  pietre  preziose .    .   . 

Sale 

Totale   .  .  . 


241  762 

92  025 

420 

24  355 

5  925 

56  463 

34  056 

170  058 

85  775 

•    • 

•    • 

83  224 

4  570 

•    • 

50  283 

213  654 

19  141 

•    • 

61026 

•  • 

•  • 

123  860 

40  077 

24  896 

•  • 

90  251 

1077  115 

9  517 

13  011 

3  005 

•  • 

358  452 

18  000 

22  087 

•    • 

22  882 

3  000 

22  143 

35  625 

83  594 

74  661 

18  677 

26  825 

•  • 

180  000 

13  216 

•   • 

24  740 

11862 

7  700 

•  • 

81740 

•    • 

10  589 

•   • 

16  312 

•    • 

38  787 

136  530 

190  016 

•   • 

36  300 

•    • 

• . 

•   • 

87  269 
69  328 


I  700441 


5  833 
47  872 

118  300 

. . 

2  5  50  808 


•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

« 
« 

•  • 

•  • 

10  900 

•  • 

•  • 

•  • 

a 
a 
« 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

101  862 

72  800 

•    * 

•    ■ 

3  130 

50  000 

13  400 

62  473 

9    • 

•    • 

64  000 

•    • 

•  • 

•  • 

34  640 

•   • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

2  154  230 

«    • 

10  600 

8  200 

•    • 

•    • 

78  200 

•    • 

13  446 

12  300 

•    • 

•   • 

•   • 

•    • 

7  347 

•  • 

•   • 

•  • 

•  • 

•  • 

11550 

•   • 

•  • 

•  • 

5  380 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

30  000 

•  • 

•  • 

•  » 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 
«   ■ 

•  • 

•  • 
• 

174  815 

•   • 

51 1838 

•   • 

•    • 

•  • 

167  889 

•  • 

50  263 

•   • 

• . 

•   • 

•   • 

•   • 

166  560 

4  500 

•   • 

33  000 

16  085 

•  « 

•    • 

100  430 

6  600 

•  • 

5  550 

•  • 

•   • 

516  641 

* 

•    • 

17  000 

40  000 

•    • 

46  500 

•    • 

126  600 

•   • 

•    » 

118  813 

•   • 

4  800 

•   • 

•   • 

é    • 

6 

1530 

452060 

992  434 

n? 

4518 

333  777 
24  775 

62  888 

130  000 

46  675 

83  224 

106  932 

213  147 

79  644 

69  140 

61026 

93  437 

24  896 

721  696 

18  228 
26  651 

383  762 

29  434 
42  812 
67  768 

128  256 

46  502 

180  ODO 

30  000 
30  966 

19  562 
81  740 

686  153 
178  478 

66  676 
206  877 
190  016 

89  885 
100  430 

12  160 
616  641 
160  102 
216  200 

237  113 
4  800 


74  114 


35  000 

29  250 

9  500 


30  000 

•    • 

800  000 

8  000 

44  000 


22  600 


7  000 


86  000 


18  000 


6  777  757  I  162  564 


88  540- 
29  250 
20  000^ 


40  00» 

800  ooa 
15  oca 

26  00a 


7  500- 


60  000 


56  000 


I  1 3 1  290 


(1)  Dal  citato  Movimento  commerciale  del  Regno  d*Italia,  nell'anno  1890.  La  tariffa  dei  dazi  doganali 
per  la  Colonia  Eritrea  fu  approvata  con  R.  decreto  2  febbraio  1899,  n.  73.  Col  R.  decreto  18  ottobre  1899» 
n.  898,  il  governo  coloniale  fu  autorizzato  ad  imporre  un  dazio  non  eccedente  il  5  per  cento  sulle  merci  dì  pro- 
vata produzione  sudanese  introdotte  nell'Eritrea. 
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b)  Esportai  IONI 

DELLA  Colonia  e 

PAESI    LIMITROFI 

E    LORO 

PROVENIENZA  E 

De$lÌf%a*ioni 

JWwci 

Otonla 
tritrn 
(Com- 
mercia 

4Uh>iO 

fflHlan 

l>atj< 

£,««• 

POTle  ,  ..  . 
Madreperla  . 
CaIR     .    .    . 


Pelli  secche . 
C«r&.  .  .  . 
Tartaruga    . 


168  517      a» 

1189976     25; 

Movimento  d'importazione  e  d'esportazione  del  Be 


30  000 


loe  seo 

118  677 
87  884 


nell'esercizio  finanziario 

.898.99   ('). 

/mportoiiomi 

Eiportation 

Mtrci                                Valore 
T»ller1 

Merci 

Caflè  e  scorza  di  caR^  .    .    . 

Conierie 

Datteri 

Ferro  ia  spranghe  e  barili  . 
Fiammiferi  ordinari .    .   .    . 

Filati  di  coione 

Legname 

Legni  e  eorteccie  odorose    , 

Melassa 


Pelli  e 

Pesce  secco  e  saUlc 

Petrolio 

Recipienti  vnoti   . 

Riso 

Sale 

Sapone  ordinario  . 

Tabacco 

Terraglia  e  vetri  . 

Tessuti  di  cotone: 

ynarduf .    .    .    . 


diversi  .  .  , 
Tessuti  di  seta  . 
Merci  diverse    . 


40  071 

50 

SBse 

80 

6sas 

00 

6  863 

60 

GIT 

ao 

3&3TS 

00 

2  4SE 

so 

8  685 

23 

a  365 

97  1 

64  875 

86  1 

446 

05 

485 

ao 

a0  430 

46 

8»]8 

60 

86  440 

50 

ee8E 

80 

S98 

75 

3  884 

80 

57  167 

50 

ia5& 

40 

107  034 

10 

882  811 

93 

86  094 

SB 

7  441 

20 

30  946 

66 

9"  41} 

6jl 

Avorio  d'elefan  te    .   . 
Id.     d'ippopotamo . 


Caffè 

Cereali:  dura  .... 

Id.       granturco .    . 

Corna  di  rinoceronte  . 

Gomma    

Gomme,  resine,  mirra 

Grasso 

i^e<xn\\ 

Olio  di  sesamo     .    .    . 
Ori  cello    . 
Pelli  ( 


Id.  di  cammello  . 

Id.  di  capra  .    .  . 

Id.  di  gazzella  .  . 

Id.  di  leopardo  . 

Id.  diverse    .    .  . 

Id.  < 


Penne  di  struzzo 

Pesce  cane  secco  e  salato  e 
Sale  di  potassa  {magad)    . 

Sesamo 

Tartaruga 

Tessuti  del  Benadir    .    .    . 
Merci  diverse  ...... 
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lENTO  DELLA   NAVIGAZIONE  DI  MaSSAUA  NELL'aNNO   1899   ('). 


Bandiere 

Baitimenti  arrivati 

BasUmenti  partiti 

Con  tari» 

/« 

4umt 

""-^ 

/B  ia»pra 

N. 

TannelUte 

N. 

di 

•UlU 

N. 

TO)ll»Il>t< 

' 

di      jdlmero 

.^|«."r 

Italiana   . 

Inglese 

Auairo-Ung. 

Egiiiana 

Inglese. 

Italiana 

Egiziani 

fAastro-Ung. 
Inglese. 

Totale  . 


Ì  Italiana  . 
Ottomana 
{Italiana  . 
Ottomana 
{Italiana  . 
Ottomana 
(Italiana  . 
Ottomana 

rotale  .   . 


Naeigaiione  a  vapore. 

sae&a 


78985 


3  689 

a 

776 

la 

SOSGS 

Sto 

4  499 

304 

■   1 

1768 

20 

B29 

1 

1300 

1003 

9 

4B04 

B& 

8  40S 

1T&8 

61 

16 

6  7aa 

8B41 
B&68 
6  471 

lao 

76 

89 
16 

6  1BG 

.. 

10 

13  980 

26 

18702 

4 

J829 

1.2 

79891 

709 

a30 

6  300 

a  140 

930 

16  300 
3  460 

4a 

6 

a 

60 

99 

3  476 

4 

fi 

160 

306 

7  836 

la 

2)8 

6400 

2774 

28850 

66 

I  Movimento  della  navigaiione  nti  porti  del  regno  neiraono  1899. 
coraggio  ed  i  dirìtti  marittimi  furono  stabiliti  col  regio  decreto  13  noTembre  1898, 
tutti  gli  scali  dalla  Colonia  col  regio  decreto  13  aprile  19D0.  n.  163. 
iguarda  l'eserciiio  della  pesca  marittima,  fu  promulgata  nella  Colonia,  con  regio  de- 
399.  n.  388,  U  legge  del  4  mario  1877.  n.  3706. 
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Movimento  postale  e  telegrafico  della  Colo; 
bell'esercizio    1897-98. 

a)    M0VtHEt4TO   POSTALE. 


Adi  CAJè 

Adi  Ugri 

ABmftra 

Cullila 

OhÌDda 

Uuuua 

SaganMtì 

Totale 


Numero  degli  oggetti 


1I9M 
1891 

l'eia 

104 

166 

16  196 

1498 

6a 

34  869 
8  914 

482 
908 

B8 

S8  4SJ 

J7iO 

156 

208 

yumero  dei  pacchi 

Numero 

Uffici 

.p*im 

daU-ltaUa 

d*Ua  Cs(n?l 

Llrs 

Adi  Cajè 

Adi  Ugri 

Asinara 

Auab 

Caisala 

Ohbda 

Mauaa& 

Saganeiti 

Totale 


lesa 

1488 

6189 

861 

698 

4  703 

1890 

1990 

692S 

14524 

29274 

388  988 

374  198 

1  964  106 

81411 

189  838 

3  368  B67 

193  014 

11779  668 

888  806 

17JJ2JÌO 


b)  Movimento  telegrafico. 


Numaro  dei  telegrammi  tpediti 

Fri 

Viti 

a«v>Tnt.Hti 

Uffici 

1 
i 
ì 

ì 

-E 

1 

1 

i 

ì 

1 

i 

1 

i 

1 

1 

i5 

I   642!i74o|2477|  48}9|io44|    469I    IÌ0I1663I 
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Bilancio  coloniale. 

Accertamenti   per   l'esercizio    1898-99  (»). 


Ammontare 
Lire 


Entrate. 

Proventi  doganali,  diritti  marittimi  e  sanitari 

Tasse  di  consumo  e  privative 

Proventi  postali,  telegrafici  e  ferroviari    .    . 
Proventi  giudiziari,  ipotecari  e  notarili.    .    . 

Redditi  dei  beni  demaniali , 

Proventi  diversi 

Tributi 


Proventi  municipali  di  Massaua  (partita  figurativa) 

Importo  di  generi  e  materiali  ceduti  a  pagamento   dai  magazzini  militari,  e  rette 

d'ospedale  fspesa  figurativa) 

Contributo  dello  Stato  per  le  spese  civili    f  per  TEritrea L.  7,600,000 

e  militari  delle  Colonie  d'Africa  (S)       \  per  l'Etiopia  e  la  Somalia    »      580,800 

Totale  .    .    . 


Spese. 

Parte  I.  —  Spese  ordinarie  pel  Governo  e  per  V  Amministrazione  civile. 


Personale  civile  .  ^    .    .    .    .    , 

Spese  di  carattere  politico 

Spese  dei  vari  uffici  civili 

Culto,  istruzione  e  beneficenza 

Igiene,  sicurezza  pubblica  e  carceri 

Demanio,  colonizzazione  e  agricoltura 

Manutenzione  strade  e  fabbricati.  Manutenzione  ed  illuminazione  dei  porti  e  fari 

Spese  pel  servizio  telegrafico  internazionale 

Spese  per  l'esercizio  della  ferrovia  Massaua-Saati 

Servizio  dell'acqua  distillata  e  del  ghiaccio 

Pensioni  e  gratificazioni  di  riforma  ad  indigeni 

Spese  generali  e  casuali 

Spese  municipali  di  Massaua 


Totale  .    . 


Parte  II.  —  Spese  straordinarie. 

Costruzione  di  strade 

Annualità  alla  ditta  Pirelli 

Pagamento  di  tronchi  ferroviari 


Totale  .    . 

Parte  III.  —  Somma  am,ministrata  direttamente  dal  Ministero  degli  esteri. 
Etiopia,  'Somalia,  Benadir  e  Paesi  Galla 


Parte  IV.  —  Spese  militari. 

Assegni  in  contanti  agli  ufficiali  ed  alla  truppa  e  spese  varie  da  soddisfarsi  dai  reparti 

Pane  e  viveri 

Vestiario  ....  » 

Equipaggiamento  ed  oggetti  vari .    .    . 

Servizio  sanitario 


Foraggi  ai  quadrupedi  e  rimonta 

Materiale  d'artiglieria 

Spese  del  genio 

Spesa  per  le  bande  assoldate  .    . 
Trasporti  .    .    .    .  ^ 


Totale 


Totale  generale  .    .    . 


1  148  859.  39 

45  978.85 

212  872. 10 

47  895. 02 

816  788.49 

504  787.  55 

404  251.85 

90  000. 00 

546  951.  23 
8  130  800.  00 

1 1  448  084.  48 


405  206.  38 

171818.84 

156  776.  SI 

15  429.54 

60  170. 10 

68  202  50 

98  924.  78 

146  504.  69 

115  321.62 

124  099. 19 

117  681.99 

207  975. 42 

90  000.  00 

I  772061.  56 


766  597. 17 
180  000.  00 

178  264.67 

114  861.  84 


530800.00 


5  716 

426 

49 

89 

96 

680 

107 

279 

377 

408 


112.63 
194. 29 
168. 21 
819.19 
818.  94 
166.  54 
708.11 
081.30 
742.  49 
614.  68 


8030  561.28 
11  448  084. 48 


(1)  Dal  Rendiconto  consuntivo  della  Colonia  Eritrea  per  Vesercizio  1898-99. 

(2)  Lo  stanziamento  per  il  contributo  dello  Stato  è  concentrato  nel  bilancio  del  Ministero  degli 
affari  esteri. 


Possess   e  proletlorati  in  Africa. 
pREVisroNi    PER    l'esercizio    1S99-90 


Entrate. 

Proventi  doganali,  diritti  marittimi  e  Moitari 

Ta«M  di  consuma  e  prìvativs 

Proventi  postali,  telagraBci  e  («rroviari 

Proventi  giudiziari,  ipotecati  e  notarili 

Redditi  dei  beni  demaniali 

Proventi  diversi 

Tributi  (9) 

Proventi  muQicipbli  di  Uaisaua  (entrala  Sguratìva) 

Reiutegraiione  di  fondi  al  bilancio  paauvo 

Contributo  dello  Stato  per  le  speee  civili   (  per  l'Eritrea L.  5 

e  militari  delle  colonie  d'Alrica  l  per  l'Etiopia  e  la  Somalia    • 

Tota 


Parte  1.  —  Spete  ordinarie  ptl  Governo  e  per  r Amminitiratione  et 

Personale  civile 

'Spese  di  carattere  politico 

Spese  dei  vari  ufltci  civili 

"Culto,  istruiione  e  bsneScenia 

Igiene,  sicurezza  pubblica  e  carceri 

Demanio,  colonizzazione  e  agricoltura 

Manutenzione  strade  e  fabbricali.  Manutenzione  ed  illumìnaiione  dei  porli  < 

Spese  per  il  servizio  telegrafico  intemazionale 

Spese  per  l'esercizio  della  ferrovia  Maaaaua-Saali 

Servizio  dell'acqua  distillata  e  del  ghiaccio 

Pensioni  e  gratiflcationi  di  riforma  ad  indigeni 

Spese  generali  e  casuali 

Spene  mnaicipali  di  Massaua  (spesa  figurativa) 

Tota 
Partii  II.  —  Spese  itraordinarie. 

Lavori  pubblici 

Annualità  alla  Ditta  Pirelli 

Pagamento  di  mattoni 

roto 
Parts  III.  —  Somma  amminiitraCo  diretta  mente  dal  Miniilero  degli 

Etiopia,  Somalia.  Benadir  e  Paesi  Oalla 

Parte  IV.  —  Sp<i«  militoW. 
Assegni  in  contanti  agli  ufBoiali  ed  alla  truppa  e  spese  varie  da  soddisfarsi  di 

Veltovagliamenco 

Vestiario 

Equipagglamealo  ed  oggetti  vari 

Foraggi  ai  quadrupedi  e  rimonta 

3ialeriale  d'artiglieria 

Spese  del  genio 

Trasporti 

Tota 


Totale  genera 


(1)  Dai  Bilancio  apertale  di  previsione  per  Vesercitio  , 

(9)  L'ammontare  dei  tributi  da  corrispondersi   dalle 

Oovemo  della  Colonia  per  l'esercizio  1899-600  fu  stabilito  < 
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Possessi  e  protettorati  in  Africa. 

^ 

Spese  sostenute  dallo  stato  pei  servizi  d'Africa  (*). 


Esercizi  /tìiaìiiiari 


Spesa  («) 
Lire 


Esercizi  finanziari 


Spesa  (•) 
Lire 


1882 

83 

84  (!•  semestre). 

84-8B    

85-86    

86-87    

87-88    

88-89    

89-90    

90-91    


198  667 

1891-92 

15  176  151 

276  779 

92-98 

8  941  778 

193  223 

93-94 

9  769  905 

8  981  154 

94-95 

13  727  684 

5  437  556 

95-96 

123  170  462 

9  426  384 

96-97 

48  979  462 

42  946  184 

97-98 

16  170  462 

18  517  162 

98-99 

(•)  9  801  262: 

25  020  888 

21  600  347 

Totale  dal  1882  al  1898-99   . 

578325510 
(•) 

(1)  Dalla  pubblicazione  del  Ministero  del  tesoro  (Ragioneria  generale  dello  Stato)  intitolata. 
Il  Bilancio  del  Regno  d'IuUia  negli  esercizi  finanziari  dal  1862  al  1893-94.  -  Roma,  tip.  Nazionale 
di  G.  Bertero,  1895,  pag.  85  e  156-157,  e  dalla  Parte  II  del  Rendiconto  generale  con,suntwo  (Conto- 
speciale  per  le  spese  d*4^rica). 

(2)  La  spesa  occorsa  negli  esercizi  finanziari  1882,  1883  e  1*  semestre  1884  riguarda  soltanto 
la  Colonia  di  Assab  (acquistata  giusta  la  convenzione  approvata  colla  legge  del  5  luglio  1882,  n.  857)  ;■ 
mentre  quella  sostenuta  negli  esercizi  successivi  concerne  l'intiera  Colonia  Eritrea,  costituita  cof 
Regio  decreto  1*  gennaio  1890,  n.  6592,  di  cui  il  possedimento  di  Assab  fa  parte. 

(3)  Oli  accertamenti  di  competenza  dell'esercizio  1898-99  si  dividono  come  segue  : 

1*  Contributo  dello  Stato  per  le  spese  civili  e  militari  delle  colonie  d'Africa,  inscritto  al  capitola 
n.  34  del  bilancio  del  Ministero  degli  affari  esteri L.    8  130  80(V 

2*  Sovvenzione  corrisposta  alla  Società  di  Navigazione  generale  italiana  per  i  servizi 
postali  e  marittimi  Alessandria-Massaua  e  Massaua-Aden  ;  spesa  compresa  nel  capitolo  n.  28 
del  bilancio  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi »        670  462 

8*  Saldo  di  contabilità  relative  a  spese  dipendenti  dalla  guerra  d'Africa,  in  aumento 
ai  residui  del  capitolo  n.  89  Contributo  per  le  spese  militari  d^ Africa  nel  bilancio  della 
spesa  del  Ministero  della  guerra. »    1  000  00<^ 

in  totale  L.   o  801  262: 

(4)  Questa  somma  rappresenta  la  spesa  realmente  sostenuta  nei  suddetti  esercizi  finanziari  pei  ser- 
vizi d'Africa;  non  comprende  perciò  l'ammontare  delle  reintegrazioni  di  fondi  effettuate  in  seguito  a 
corrispondenti  versamenti  in  tesoreria,  e  precisamente: 


Etercisi  ^nanziari 
1888 

Somme 
reintegrate 

Lire 

4  801 
4  812 
259  266 
436  170 
877  494 
701  542 

Eeercixi  finanziari 

1891-92 

1892-93 

1803-94 

Totale  .  .  . 

Somme 
reintegrate 

Lire 
Ah6  449 

188.^86 

1887-88 

1888-89 

1889-90.   .  *. 

1890-91 

818  905 
181  492 

2  690  931 

Appendice. 


Notìzie  ricavate  dalle  statistiche  pubblicate  dopo  cbe  erano 
i  capitoli  relativi  alle  singole  materie,  ed  af^unte  e 


Principali  elementi  astronomici  e  geografici  del  Regno  d'Itali 

Climatologia 

Superficie  e  popolazione 

Igiene  e  sanità 

Istruzione 

Stampa  periodica  e  non  periodica 

Camere  legislative  e  Consigli  elettivi  locali 

Agricoltura 

Commercio  coU'estero 

Navigazione  marittima 

Viabilità 

Finanze  dello  Stato 


Fo  "K  TI. 

Calendario  dtW  Ufficio  centrale  di  meteorologia  e  di  geodittamtc 
anno  XXI,  1900. 

Movimento  dello  stato  civile,  anno  1898. 

Emigrai^ione  italiana  alfeslero  negli  anni  1898  e  1899. 

Statistica  delle  cause  di  morte  nell'anno  1898. 

Statistica  dei  ricoverali  in  ospedali  pubblici  e  privali  e  in 
stenda  nell'anno  1898. 

Notizie  statistiche  sul  movimento  degli  idunni  e  sugli  esami  1 
riori,  speciali  e  pratiche  di  agricoltura  nell'anno  scolastico  1899 
notizie  agrarie  n.  23  (del  1900). 

Statistica  delle  pubblicazioni  del  Regno  nel  1S99,  nel  Balletti 
italiane  ricevute  per  diritto  dì  stampa,  1900. 

Statìstica  delle  elezioni  generali  politiche  }  e  io  giugno  1900 

Movitnento  commerciale  dèi  Regno  d'Italia,   1899. 

Movimento  della  navigazione,  1899. 


iijo  appendice. 

PBINCIPALI   I1I.BH1INTI    ABTBX>HOMIOI   E    GEOaHAFICI 
DXIi    KBONO    D' ITALIA. 

(V«daù  il  Capitolo  a  pag.  1-14> 

Pag.  14.  —  iDtoroo  alta  anperficie  geografica  i  pure  da  osservare  che  ta  eifì-a  di  chilometri  qua- 
drati 986,646. 48  verrà  in  seguito  anch'easB  modificala  per  efietto  della  mUurazione  della  superficie 
dell'isola  di  Sardegna  sui  nuovi  rilievi,  quando  questi  aaraauo  ultimai.  I  risultati  di  tale  lavoro 
formeranno  oggetto  di  upa  tersa  ed  ultima  Appendice  al  volume  intitolalo:  Superficie  geografica 
dtt  Regno  valutala  nel  18S4  (lettera  dell' Tiliutto  geografico  militare  in  data  26  luglio  1899). 


CI.IMATOI.OalA. 

(Vedaei  il  Capitolo  s  pag.  1B-S4]. 

Pag.  16  (nota  n.  1).  —  Nell'anno  1900  gli  oaiervatorii  meteorologici  del  Regno  erano  in  numero 
di  194  (compreai  quelli  delle  Scuole  pratiche  dì  agricoltura  e  delle  Stazioni  forestali  e  quelli 
delle  Capitanerie  di  porto).  ■ 


^ag.  33-9S.  —  Per  portare  la  situazione  degli  osservatori  al  1900  sono  da  aggiungere  i  due  seguenti 


Ì£  Denominatione  Latitudine      longitudine         Allena 


10  bis  I  Memmo [        46".  49     |     3'.  8'  W      1      lOOT.  0 

14  bfi  I  Montebelluna.    .    ■    .    |         46.4»      |      0.  2&  W       |         110.0 


L'osservatorio  di  Taranto  passa  dalle  Capitanerie  di  porto  (n.  d'ordine   190)  agli  altri  o 

prendendo  il  n.  d'ordine  196  6». 
.Finalmente,  nel  citato  Calendario  del  tOOO,  in  luogo  dell'osservatorio  di  Itchia  [porto),  figura,  colle 

medesime  coordinate,  l'osservatorio  di  Casamieciola. 


SnFEBFICIl!    B    POPOLAZIONI!. 

(Vedasi  il  Capitolo  a  pag,  56-101). 


■Pag.  66.  6' e  6' riga.  —  Invece  di:  1  mandamenti  amministrativi  erano  1806  al  81   dicembre  1897, 

leggasi:  al  SI  dicembre  1808. 
I  mandamenti  amministrativi  non  bau  variato  di  numero  neppure  posteriormente,  a  tutto  il  IB  set- 

terabre  1900. 

fag.  68,  4*  riga.  —  Invece  di:  quoziente  medio  generale  di  aumento  ecc.,  leggasi:  quoziente  annuo 
medio  generale  dì  ai 
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Pag.  66  a  82.  —  Popolasione  calcolata  al  81  dicembre  1899  (*). 


^    '    Circondari  (o  distretti) 
p  e   Provincie  (•) 

5  I 


Totale 


Media 

p0r 
Chiù  q. 


o 
S 


Circondari  (o  distretti) 


e  prò V mete 


Totale 


Media 

per 
Chil.  q. 


1  Acqui 

^  Alessandria 

■8  Asti 

4  Casale  Monferrato     .    .    .   . 

"5  Novi  Ligure 

•6  Tortona 

Alessandria 

Ancona 

1  Aquila  degli  Abruzzi    .    .    . 

^  Avezzano 

8  Cittaducale 

■A  Solmona .    . 

Aquila  degli  Abruzzi 
(Abruzzo  Ulteriore  II). 


Arezzo 

1  Ascoli  Piceno 

:2  Fermo 

Ascoli  Piceno 

1  Ariano  di  Puglia 

-2  Avellino 

3  Sant'Angelo  de'Lombardi.    . 

Avellino  (Principato  Ul- 
teriore)   

1  Altamura 

^  Bari  delle  Puglie 

3  Barletta 

Bari  delle  Puglie  (Terra 
di  Bari) 


120  145 

170  983 
186  866 

171  289 
94  998 
68  885 

812616 


276481 


119  649 

124  962 

51  515 

96  24.B 


392  369 


246  265 


107  350 
113  817 

220  667 


94  358 
203  824 
12T  058 


424  730 


141  938 
865  079 
325  615 


832632 


ISl,  74 
203.  31 
189,  78 
210.  43 
114.59 
102. 13 

160.  8j 


140.06 


60  89 
64.92 
37.85 
81.22 


60.96 


74.67 


90.13 
129.  95 

106.97 


106.  61 

251.  95 

94.46 


1 39. 8s 


85.45 
196.  28 
178.  03 


ISS'6^ 


1  *Agordo 

2  *Auronzo 

3  Belluno 

4  Feltre 

5  *Fonzaso 

6  *Longarone 

7  Pieve  di  Cadore.    .    .    . 

Belluno 

1  Benevento 

2  Cerreto  Sannita   .... 

8  San  Bartolommeo  in  Oaldo 

Benevento 

1  Bergamo 

2  elusone 

8  Treviglio 

Bergamo 

1  Bologna 

2  Imola 

3  Vergato 

Bologna , 

1  Breno, 

2  Brescia 

3  Chiari 

4  Salò 

5  Verolanuova 

Brescia 

1  Cagliari 

2  Iglesìas 

3  Lanusei 

4  Oristano 

Cagliari 


177  344 


114  966 
76  410 
59  125 

250  501 


254  624 

61  799 

117  683 

434  C06 


366  914 
77  695 
54  682 

499  291 


62  985 
240  217 
80  494 
61466 
55  540 

500702 


174  118 

100  006 

68  935 

131  909 


22  724 

45.18 

22  255 

32.63 

46  412 

60.12 

38  581 

91.21 

17  651 

84.86 

11  117 

39.70 

18  604 

38.68 

S^  9S 


149. 11 

110.26 

90  41 

118.27 


176.88 

69.91 

225.  88 

ìS2.6o 


164.  02 

100  64 

73.60 

iSS  07 


47.82 
146.  92 
182.53 

61.04 
145.  77 

104. 7i 


45.31 
34  57 
19  46 
41.16 


474968  I     SS'^Ì 


(1)  La  popolazione  al  81  dicembre  1899  fu  calcolata  in  base  alFaumento  verificatosi  fra  il  censi- 
mento del  1871  e  quello  del  1881.  Il  calcolo  fu  eseguito  per  ciascun  circondario  o  distretto  isolatamente. 
Per  i  circondari  e  distretti  che  avevano  nel  1881  una  popolazione  minore  di  quella  che  vi  era  stata 
trovata  al  censimento  precedente,  si  è  mantenuta  invariata  la  cifra  di  popolazione  del  1881,  ignorandosi 
«e  in  essi  la  popolazione  abbia  continuato  a  diminuire  (vedansi  le  avvertenze  fatte  a  pag.  57  e  58). 

(2)  I  nomi  dei  distretti  (nel  Veneto  e  nella  provincia  di  Mantova)  sono  scrìtti  in  corsivo.  Quelli  dei 
•distretti  il  cui  ufficio  di  commissariato  è  temporaneamente  chiuso  sono  distinti  con  un  asterisco.  Al 
15  settembre  1900  il  numero  dei  commissariati  chiusi  era  di  70. 


ijìppe  ndice. 
Popolazione  calcolata  al  81  dicembre  1899. 


Circondari  fo  distretti} 
e   Provincie 


Circondari  (o  ditlrettì) 
e  Provincie 


1  C&ltaDÌBeetCa 

li  Piazza  Armerioa  .... 
3  Ttfrauova  di  Sicilia  .    .    . 

Caltanisetta    .... 

1  Campobasso 

3  Isernia 

3  Larino 

Campobatio  (Molise)  . 

1  Cae«rta 

3  Gaeta 

8  Nola 

4  PiedioiODte  d'Alife    .    .    , 

Caserta  (Terra   di    L 

1  Acireale 

•i  Calta^irone 

8  Catania 

4  Nicosia 

Catania 

1  Catanzaro 

a  Cotroae 

8  MonleleODe  di  Calabria    . 

4  Nicastro 

Calaìttaro  (Calabria  U 
l«rÌoreII)' 

I  Chieli 

CAteli(AbruzEO  Citeriore) 

1  Castrovillarì 

2  Cosenza 

a  Paola 

4  Rossano 

CoscTÙa  (Calabria  Cile- 


146  8SS 

136  Gas 

71076 

137.  71 
67.51 

Ì41  SO? 

104. 6s 

181  3B4 

lae  B4a 

13G  7S9 

109.  18 
76.37 

Ì86969 

88.,, 

B0Se6B 
143  6SS 

108  893 

61  osa 

1B»«1 

215.  23 
9e.49 
406.  31 

73.48 

7i"49o 

143. 6S 

160  908 
180  986 
896,388 
116  990 

253.  79 
«6.  43 

78.59 

705  041 

141.  S7 

149  398 
90  676 
129  381 
107  413 

94.49 

52.50 

121    93 

4766.2 

90. 6  s 

116  669 
114  376 
133  767 

131.32 
110.  29 

151691 

,19.68 

369  481 
188  360 
180  448 

200.  96 
192.  83 

588  [87 

3o8. 13 

119  946 
180  846 
93  9B4 
81397 

se.  98 

Bl.lS 

475 >7J 

71.42 

1  Casalmaggiore .   .   .   . 

3  Crema 

8  Cremona 

Cremona 

L  Alba 

2  Cuneo    

8  Mondovì 

4  Saluzzo 

Cuneo 

1  Conto 

3  Comaccbio 

8  Ferrara 

Ferrara    

3  Pistoia 

8  Rocca  San  Casciano  . 

4  San  Miniato 

Bovino 

a  Poggia 

8  San  Severo  

Foggia  (Capitanata) 

1  Cesena 

3  Porli 

8  Riinini 

Forlì 

l  Albenga    

3  Chiavari 

3  Qenova  

4  Savona  

&  Spezia  (Levante) .    .    . 

Genova  

1  Biyona 

3  Oirgenti 

5  Sciacca 

Girgenti 


164  461 
188  138 
168  880 
168  949 


S9BS7 
46  408 
176  642 


661  743 
107  767 
60  888 

134  966 

8ìs  292 


71  846 
188  016 
163  694 

42Ì  2}6 

101  SGO 
83  186 
99  163 

283987 


77  843 
aia  744 
38  396 


mm 


■^ 


^Appendice. 


in3 


Popolazione  calcolata  al  81  dicembre  1899. 


o 

ì 


\ 

Circondari  (o  distretti) 

1 
Totale 

Media 

per 

1 

'0 

Circondari  (o  distretti) 

Totale 

Media 

per 

e  Provincie 

1 

. 

ChU.  q. 

1 

e  Provincie 

Chil.  q. 

1  Brindisi. 

2  Gallipoli 
8  Lecce.  . 
4  Taranto. 


Lecce  (Terra  d'Otranto)  . 


1  Livorno 

2  Portoferraio(l8ola d'Elba)  . 


IBI  871 
158  915 
174  294 
188  755 

673855 


98  547 
28  449 


Livorno '    126996 


Lucca I    291  959 


1  Camerino 

2  Macerata 


Manierata 


1  *  Asola 

2  *Bozzolo 

3  ^Canneto  sulVOglio    .    .    . 

4  *Castiglione  delle  Stiviere . 

5  *Gonza^a 

-6  Mantova 

7  *Ostiglia 

8  *Revere 

9  ^Sermide 

10  ^Viadana 

11  *  Volta  Mantovana    .    .    . 


Mantova 


1  CastelnuoYo  di  Garfagnana . 

2  Massa  e  Carrara 

3  Pontremoli 

Massa  e  Carrara  .    .    . 


1  Castroreale 

2  Messina.  . 
8  Biistretta  . 
4  Patti  .    .   . 


Messina 


47  822 

197  867 

244689 


17  828 
28  281 
11445 

18  709 
48  927 
99  869 
15  198 

28  878 
20  589 

29  771 
18  970 

317405 


88  476 

118  508 

84  008 

185987 


104  894 

255  182 

65  755 

115  215 

540  546 


1  Abbiategrasso !  115  222 


2  Gallarate 
8  Lodi  .  . 

4  Milano  . 

5  Monza    . 


181 161 
174  868 
642  188 
217  676 


Milano I  331  105 


89  18 
125. 33 
121,  46 

78.94 

99.14 


975.  71 
117.07 

S69.  17 


202.  OJ 


44.02 
113.  36 

86.89 


87.49 
123.  28 
106.  96 

99  34 
149.  41 
171.33 
135. 65 
146. 49 
125.  54 
149.  60 

78.04 

J)4.  32 


69.20 

150.  73 

72.20 

104. 49 


127.  31 

334.  46 

76.55 

146.  77 

J67.  SI 


216. 99 
321.  78 
208.  91 
807.  78 
491. 37 

420. 04 


1  Mirandola 

2  Modena 

8  Pavullo  nel  Frignano    . 

Modena 

1  Casoria 

2  Castellammare  di  Stabia 

8  Napoli 

4  Pozzuoli 

Napoli 

1  Biella 

2  Domodossola  (Ossola).   . 
8  Novara 

4  Pallanza 

5  Varallo  (Valsesia)  .    ,   , 

6  Vercelli 

Novara 

1  *Campo  San  Piero    .    . 

2  ^Cittadella 

8  *Conselve 

4  ^Este , 

5  *Monselice 

6  *Montagnana 

7  Padova 

8  *Piove  di  Sacco  .    .    .   . 

Padova .' 

1  Cefalù 

2  Corleone 

8  Palermo 

4  Termini  Imerese.    .    .    . 

Palermo 

1  Borgo  San  Donnino  .    , 

2  Borgotaro 

8  Parma 

Parma 

1  Bobbio 

2  Mortara  (Lomellina)  .    , 

8  Pavia 

4  Voghera 

Pavia 


61685 

160  892 

70  107 

292  684 


156  212 

211  970 

784  066 

86  158 

I  187  401 


182  221 
84  457 

268  558 
78  574 
82  297 

180  938 

777045 


50  858 
41819 
80  678 
51664 
87  015 
41060 
170  477 
41020 

463  S9I 


112  946 

64  671 

583  810 

155  828 

866  150 


82  629 

82  640 

159  808 

275  072 


86  210 
186  505 
159  465 
188  499 

$14679 


136.  47 

157.58 

64.61 

114.42 


656.  35 
751.  67 
3 306,  60 
519.23 

t  310,60 


189.  03 
23.23 

193.  63 

102. 18 
41.89 

146. 03 

117.  SO 


200.  63 
211.89 
162.  32 
175. 13 
189.  82 
219.57 
298.  56 
164.  08 

217.34 


82.38 

74.48 

336. 66 

126.  79 

171.61 


90.70 

44.28 

100.  50 

84.  9S 


51.65 
173.  69 
200, 33 
171.  59 

iSS'9^ 


appendice. 
Popolazione  calcolata  al  Bl  dùembre  1899. 


"!   ■    Circondari  (o  astretti) 


1  Foligno 

■i  Orvieto 

3  Perugia 

4  Rieti 

&  Spoleto 

tì  Terni 

Perugia    

1  Pesaro 

3  Urbino 

Pesaro  e  Urbino.    .    . 

I  Fiorenzuola  d'Arda  .    .    , 

•i  Piacenza 

Piacenza 

1  Pisa 

2  Vollemi 

Pisa 

1  Porlo  Maurilio 

2  San  Remo 

Porlo  Maurizio .    ,    , 

1  Lagonegro 

a  Malera 

3  Melfi 

*  Potenza ' . 

Potenza  (Basilicata)   . 

2  Lugo    

3  Ravenna . 

Ravenna 

a  Palmi  '.'.'.'.'.'.'.'.'. 

3  Reggio  di  Calabria   ,    .    . 

Reggio  di  Calabria  (Ci 

iabria  Uit.  I)    .    .    . 

1  Guastalla 

2  Reggio  nell'Emilia    .    .    . 

Reggio  nell'Emilia.    . 

1  Civitavecchia 

•i  Prosinone 

3  Roma 

^  Velleiri 

6  Viterbo 


78  7B4 
66  381 

3H8  ISl 

98  818 
74  186 
84  868 

0/.  95 

68.  e» 
il.88 
71.20 

614596 

6}  28 

116  1B8 
126  680 

133.  07 

241 8j} 

Sì- Si 

63  15'. 
167  069 

7Ì.4H 
102.  93 

2J0  2I4 

9Ì'7 

MI  757 
76  630 

152.  05 
51.62 

ÌJ7  577 

10).  8g 

6S669 
89B78 

US.  24 

.4855^ 

12S.9S 

116  410 
181 926 
116  196 
180  399 

48.73 
45.54 

61.23 

552911 

SS-iO 

69  640 

68  687 
88  510 

113.81 
1H5. 14 

226  7Ì7 

,22.4} 

183  652 
124  426 
IBI  375 

99.96 
142.20 
159.01 

4094,5    129. 


83  762 

150  160 
680  972 
76  839 
160  662 


2  'Ariano  net  Polesine 
8  "Badia  Potetine  .    .    .    . 

4  'Lendinara 

6  'Massa  Sttperiore  .    . 

6  'Occkiobello 

7  'Poleiella 

8  Rovigo 


Rovigo  . 


1  Campagna 

2  Sala  CoQsilina 

a  Salerno 

4  Vallo  della  Lucania   .    .    . 

Salerno  (Principato  Cit,) 


>  Tempio  Pausania    . 
Sassari  .    .    .    . 


1  Modica  . 

2  Noto  .    , 
8  Siracusa 


397  487 
99  879 

>802J9 


83  898 


Sondrio 1    158651 


!  1  Aosta 88  973 

I  3  Pinerolo 183  868 

I  i  Susa '  89 

I  6  Torino 659  701 


Tori 


140  91  ! 


appendice. 
Popolatioite  i-alcolMa  al  SI  dietmhre  1 


Cireondari  (o  distretti) 


Media 

1 

Totale 

P" 

Chil.  ,. 

1 

1  Alcamo 

a  Mazzara  del  Vallo  .... 
9  Trapani 

Trapani    

2  'Castelfranco   Veneto    .    . 

3  'CoTiegliano 

1  'Montebelluna 

h  'Oderio 

fl  Treviso 

7  'Yaldobbiadene 

8  -Vittorio 

TretUo 

1  'Ampetto 

a  Cicidok  del  Friuli    .    .    . 

3  'Codroipo 

4  'Gemona  

&  'LatUana 

6  'Maniago 

7  'Moggio  Udinese    .    .    .    , 

8  'Palmanova 

9  Pordenone 

io  'Satile 

11  'San  Daniele  del  Friuli  . 
la  'San  PUtro  al  Natiione    . 

13  'San  VitoalTagliamenlo  . 

14  'Spilimbergo 

1(>  'Tarcenlo 

16  Tolmetso 

17  Udine 

Udini 


149  941 

2S7 

7»\\ 

90  309 

SS.  70  1 

1G3  049 

li9.  75  1 

J9J  '99 

i6o.oi 

88  792 

lei.  89  1 

40  037 

ine 

17  \ 

&3  4S8 

tfif 

43  680 

tH3 

S0\ 

B4  983 

mi 

193  140 

tn 

a5  943 

1H7 

99 

43  990 

152 

99 

421  221 

169 

30 

11477 

26.62  , 

38  733 

34  499 

UH. 

Oli  : 

30G83 

18  380 

7i 

*7l 

81G78 

13  891 

31 

4.1  \ 

8&814 

.«: 

68  380 

80  880 

toi 

36B78 

H4  . 

14  682 

HX 

S0  63G 

«fl  1 

81  496 

er 

SX  , 

813G4 

39  497 

*.' 

37 

SlGSl 

203 

33  , 

S41112 

8ì 

21 

ì  'Dolo  . 
i  'Mestre  ,  . 
^  'Mirano  .  . 
1  'Porlogruarr. 
5  'San  Doiià  e 
r   Veneiia  .    . 

Veneiia 


3  'Caprino  Ve 
9  'Cotogna  Ve' 

4  'Isola  della 
6  'Legnago 

6  'San  Bonifa 

7  'Sanguinetto 

8  'San  Pietro 

9  'Tregnago  . 

10  Verona    .    . 

11  'Villafrant^a 


2  Asiago.    .    . 
8  'Barbarano 
4  'Bollano 
E>  'Lonigo  ,    . 
6  'Marostira. 


11^6 


%Appendice, 


Popolazione  calcolata  al  Zi  dicembre  1899. 


•^ 

Media 

Media 

•g 

Provincie 

t 

k 

Provincie 

o     , 

Totale 

p«r 

o 

Totale 

per 

2    , 

e  compartimenti 

\ 

g 

e  compartimenti 

• 

Cidi.  q. 

cm,  q. 

li 

s 

Rlassiinto  per  provìncie. 


1  Alessandria '      812  616|  160.85 

2  Cuneo t      668  218;     89. 50 

3  Novara '      777  046    117.50 

4  Torino I  1  140  916    111.  34 


li;. 6^ 


Piemonte 15  598  794 


1  Genova   .... 

2  Porto  Maurizio  • 


t      862  206 


1  Ancona .... 

2  Ascoli  Piceno  . 
8  Bfacerata  .  .  . 
4  Pesaro  e  Urbino 


276  481 
220  667 
244  689 
241  833 


Marche |      983670 


207.  91 
148  632    125.98 


Perugia  -  Umbria  . 


614  596. 


1 
2 
3 
4 
6 


Liguria 1   1000737 


Bergamo |     434  006 


Brescia 
Como  . 
Cremona 
ìiantova 

6  Milano. 

7  Pavia  . 

8  Sondrio 


Lombardia 


1  Belluno 

2  Padova 

3  Rovip^o 


4 
5 


Treviso 
Udine  . 

6  Venezia 

7  Verona 

8  Vicenza 


Veneto 


1  Bologna 

2  Ferrara 

3  Forlì . 

4  Modena 

6  Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna 

8  Reggio  neirEmilia 


600  702 
688  187 
308  261 
317  406 
1  331  106 
514  679 
138  661 

4  132986 


177  344 
463  591 
251  366 
421  222 
641 112 
393  697 
445  830 
462  107 


18^.  61 


li 


Roma '  I  052  265I 


152. 
104. 
208. 
171. 
134. 
420. 
153. 
43. 


60 
73 
13 
35 
32 
04 
96  II 
44  \\ 


ì6g.<)6 


52.  95   ' 
217.34 
141.69 
169.30  ' 

82.  21  ' 


1  Aquila  degli  Abruzzi  (Abruz-' 

zo  Ulteriore  II) | 

2  Campobasso  (Molise)  .    .    .  ! 

3  Chieti  (Abruzzo  Citeriore). 

4  Teramo  (Abruzzo  Ulter.  I) . 

Abinizzi  e  Molise.    .    .    . 

1  Avellino  (Principato  Ult.). 

2  Benevento 

3  Caserta  (Terra  di  Lavoro)  . 

4  Napoli 

6  Salerno  (Principato  Citer.). 

Campania 


I 


392  369{ 
386  969, 
362  691: 
271  617. 


140.  06 

106.  97 

86.  89 

83.53 

100.91 

6y28 
87.11 


60,96 

88.33 

119.68 

98.20 


l  403  546       84.  gì 


424  730 
260  601 
761  490 


139. 85 
118.27 
142.  68 


1  187  401  /  310.  60 
680  239Ì    116.89 

3  194  361'    igó.oj 


I-Bari  delle  Puglie  (Terra  di 

Bari) 

2  Foggia  (Capitanata).    .    .    . 
162.64  !'  ^  Lecce  (Terra  d'Otranto).    . 


832  632' 
423  256! 


155.  63 
60.79 


156  169 


144. 89 
169.  58 

128.  S7 


Puglie 

Potenza  -  Basilicata. 


673  836|  99. 14 

1929723'  100.98 

t 
I 

$52  93if  SS  50 


499  291 

261  377| 
283  987 
292  684 
276  072J 
230  214 
226  737 

262  906 


Emilia 2  322  268 


1  Arezzo     .... 
2 /Firenze    .    .    .    . 

3  Grosseto  .... 

4  Livorno  .    .    .    . 

5  Lucca 

6  Massa  e  Carrara 

7  Pisa 

8  Siena 


133.07   \ 

99.72  1' 

151.14    i 

114.42  I 
84.95    i 
93.17  1 

122.43  \\ 
111.46  II 


112. Jl 


Toscana 


246  266 
836  292 
127  880 
126  996 
291  969i 
185  987 
317  377 
208  267 

2339515 


74. 
142. 

28. 
369. 
202. 
104. 
103. 

54. 


67 
37 
29 
17 
05 
49 
89 
63 


I, 


97 


7- 06 


I  j 


1  Catanzaro  (Calabria  Ult.  11).  i  476  612  90.  65 

2  Cosenza  (Calabria  Citeriore),  476  173.  71.  42 

3  Reggio  di  Calabria  (Calabria,  ' 

Ulteriore  I) '  409  463:  129.41 

Calabrie i  361  238  90.^0 

1  Caltanìssetta 342  507  104.65 

2  Catania 703  041  141.57 

3  Girgenti 368  382,  118.  OS 

4  Messina 540  646 1  167.51 

5  Palermo 866  160|  171. 62 

6  Siracusa 439  213,  117.69 

7  Trapani 393  199  160.  03 

Sicilia 3643038  141.  SS 

1  Cagliari 474  968'  35,  23 

2  Sassari 296  072  27.  94 

Sardegna 77 1  040  )2. 02 

i 

Regno .  31856  675:  111.14 


appendice.  1137 

P«g.  38-M.  —  Fopolaslone   del   oomnnJ    capoluoghi  di   proTinoio,  secondo  1  retrlatrl 
monlolpall  di  uugrafa  ai  SI  dlo«mbre  1889  (■). 


Contimi  capoluoghi 


AleasaDdria  . 

Ancona  .   .  . 

Aicoli  Piceno. 

Avellino  .   ,  , 

Bui 

Belluno   .    .  . 

Benevento  .  . 

Bologna  .   .  > 

Caglisri  .   .  . 

Caltaniasetta  . 

CsmpobaMO  . 

Catania  .  .  . 

Catanzaro   .  . 

Chieti  .   ,   .  . 

Cosenia   .   .  . 

Cremona.    .  . 

Firenze    .    .  . 

Foggia.   .    ,  . 

Forlì    .   .   .  . 

Genova   .  .  , 

Oirgenti  .    .  , 

OrotMto  .  .  . 

Livorno  .  .  . 

Macerata.  .  . 

Mantova .    .  . 


ri  Esciti  per  questo  calcolo 


79  OlB 

Heeeina   . 

eo  *88 

Milano.    . 

SI  SGG 

Modena  . 

U.  8M 

Napoli     . 

81  4Se 

Novara    . 

3S  678 

Padova    . 

83  8B8 

Palermo  , 

19  100 

Parma     . 

96  339 

Pavia  .    . 

47  aoG 

Perugia   . 

158  976 

Pesaro.  . 

69  88B 

Piacenza . 

4G  761 

Pisa.   .    . 

88  719 

Porto  Mau 

IS  asG 

Potenza   . 

as  060 

Ravenna . 

184  680 

Reggio  di  1 

8S  3G1 

Reggio  nel 

as  141 

Roma  .    . 

86  496 

Rovigo.  . 

at  878 

Salerno   . 

88  7SG 

Sassari.    . 

as  79S 

Siena   .  . 

91  869 

Siracusa  . 

816  061 

Sondrio    . 

50  874 

Teramo  . 

47  089 

Torino 

887  486 

Trai>ani  . 

96  441 

TreviiO    . 

10  874 

83  118 
105  787 

81  S44 

84  988 

Udine  .    . 
Venezia   . 
Verona.    . 
Vicenza   . 

80  ai7 

TotaUd 

86  897 

tuogl 

Icolo  sono  CRp 

osti  nella  ne 

UV, 


:/,:'^"9. 


ny- 


?jf  ■'.■■;-.■■ 

p"^' 

»'■;•    . 

t'y--. 

9^      t 

hi 

i^-'  " 

fc^';':  ' 

v:r 


tó'  '  ■ . 


IJT';.  ■    • 


<   w 


l.r 


I 


I 


appendice. 


Pag.  90.  —  Numero  dei  comuni  e  popolazione  presente  (o  di  fatto)  calcolata  nel- 
l'anno 1899. 


Numero 

Popolazione  presente  (o  di  fatto)  calcolata  (}) 

del  comuni 
al 

al  h  gennaio  1899 

al  30  giugno  1899 

(Seml-sominA  della  po- 
polazione al  lo  gen- 
naio  e  al  31  dloem- 
bre) 

<a  81  dlcombro  1899 

31  dUetnhrt 
1899 

Cifrt  effettive 

Media 
per  chilometro - 
quadrato 

8  262 


81  667  946 


81  762  810 


81  856  675 


111.  14 


Pag.  93.  ~  Movimento  generale  dello  stato  civile  negli  anni  1898  e  1899. 


%Anni 


Matrimoni 


1898     .    . 
99  (•)  . 


ÌHumero 
totale 


219  597 
235  665 


Per  1000 
abUanH 


6.96 

7,42 


NatlvWl 


Numero 
totale 


1  070  074 

1  088  558 


Per  1000 
abitanti 


Nati-morll 


Numero 
totale 


Per  1000 
abitanti 


Morii 

(escimi  i  nati-mort!) 


Numero 
totale 


Per  1000 
abUanti 


Eccodonza 
dol  nati  sui  morti 


Cifre 
effettive 


33.89 

45  092 

1.43 

732  265 

23. 19 

887  809 

34.27 

45  910 

1.45 

703  393 

22.15 

385 165 

Per  1000 
abitanti 


10.  64 
12.13 


Pag.  94.  —  Matrimoni  distinti  secondo  lo  stato  civile  precedente  dei  coniugi  nel- 
Panno  1898. 


Numoro  do!  matrimoni 


Tra  OOilbl 


e  nubili 


e  VOdOVO 


Tra  VOdOVi 


e  nubili 


e  VOdOVO 


Numoro  dogli  sposi  o  dolio  sposo 


Sposi 


oollbl 


vodovl 


Sposo 


nubili 


vodovo 


f 

I 

V 


Cifre  eflTettive   .    .    . 

190  844 

6  048 

16  291 

6  919 

196  887 

28  210 

206  685 

12  962 

Proporzioni  per  100. 

86.68 

2.75 

7.42 

3.15 

89.43 

10.57 

94.10 

5.90 

Pag.  95.  —  Nati,  distinti  per  sesso  e  in  legittimi  o  illegittimi  ed  esposti  nell'anno 
1898. 


Cifre  effettive 


MasohI 


Totale 


Logit- 
timi 


lllogittlmi  ed  esposti 


rieo- 
noeeiuti 


non  rioono- 
eeiuti 


Femmine 


Totale 


Legi^ 
timo 


Illegittime  ed  esposte 


rico- 
nosciute 


non  rteono' 
scinte 


Maichi 

per  100 

femmine 


Illegittimi 

ed 

esposti 

per 
100  nati 


Nati-vivi    . 
Nati-morti . 


549  980 
25  532 


515  417 
23  450 


20  238  I      14  275 
2  082 


520  144 
19  560 


487  395 
17  855 


18  662   I      14  087 
1  705 


105.  73 
130. 53 


6.29 
8.40 


(1)  Vedasi,  per  questo  calcolo*  la  nota  n.  2  a  pag.  90. 

(2)  Cifre  non  ancora  definitivamente  accertate. 


Pag.  a«.  —  Morti  («aoluBl  1  m 
1898. 


I  cttim ,  I 

^'*^'  Fimo       I      DBl  W         ' 

STaOBT  I     I83  7Sfl  1      44ST8   1 


Ae0  178  I     168  080  1      37  691    1 
Pag.  97.  —  Smigraslone   al) 


EBiorulon*  MMU 


Smìgrtmli 
ptr 


Pag.  98.  —  Xmlgmuione  prop 
e  l'età  degli  enilgr&nti,  i 


^>im 

ftr  iuta 
Muchi         remmlDa 

Di 

1140  appendice. 

Pag.  99.  —  Xmlcruitl  dkl  14  umi  In  sn,  diatintl  per  profeHioni   (smi^azioae  propria  e 
tsmporuie&  riunita)  negli  Rnni  1BB8  e  1869. 


Cifre  effettive. 

ISaS  I  109  7361  63  798  I  B8  49a|  189681  8  &B3  I  aOBlj  3  111  j  2  730  1  748  1  (')  1  8  917 

99  I  104404!  S34Bb  I  40  33g|  90  791  |  4  138  |  3  800  |  B  007  |  3  TGS  |  774  |  (>)  |  11  667 

Proporsioiii  per  100. 

1898  1    41.92  \     Sfi.flSI    15.70]     7.74  \     1.45  \    O.Hi    I    1.27   |  1.11    1  O.SO  \  (')  1     3.64 

ae  I    38.24  I     30.19  I    14.76]     7.61  \     1.51  \    1.03   \    1.10   \  1.01    \  0.28  \  <')  |     4.27 


Pag.  100.  —  Bmiffrantl  di  ogni  età  distinti  per  paesi  di  destinosione  (emigraziont  propria 
e  lainporaa«a  riuniu)  neg^  anni  1898  e  1899. 


Cifre  effettive. 


Proporaioni  per  100. 

m.9i     t  0.41  [  0.35  I  0,58  I    19.99  1      0.36  1    13.63  1  0.09  1    12.97  1      0.6?  1      0.2G 
,12.83     I  0.70  1  O.iO  I  0.37  |    20.S1  \      0.41  \      8.63  \  0.13  \    15.13  \      0.28  \      0.31 


Pag.  68.  —  Faueggerl  ttruiieirl  otae  preaero  Imbftreo   nei   porti   iteliani   negli   anni 
1896  e  1890: 


Numero  dei  passeggeri 

Àntli 

MI-  t  Mi- 

di r  Omat  (iiMlinDll) 

r«af« 

da  Omo 

M        J.  XBMi       d-  Palwrmo      d>  C-vUari 

TqUU 

funerali 

1898  ....    I       8  396      1      76  9BS     1      69  980 
99  (•]...    !        7  9Se      \       67  6S1     \      80  169 


147  684    I         16G  980 
149  47B  1X7  4tì 


deflai(ivam«Dle. 
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Pag.  68.  —  Italiani  ohe  presero  imbaroo  per  l'Amerioa,  nei  porti  esteri,  negli  anni 
1897,  1808  e  1890  : 


Anni 


Tòrti 
inglesi 


Marsiglia 


Bordeaux 


Havre 


Boulogne 


Amburgo 


Brema 


Anversa 


Rotterdam 


Totale 


ì 


1807 

4  06] 

ì 

288 

♦ 

878 

22 

98 

4  224 

ì 

? 

» 

689 

16 

99 

6  568 

ì 

f 

ì 

1  756 

45 

28 

452 

15 

418 

25 

996 

ì 

f 

t 

t 

151 

ì 

Pag.  64.  •—  Emigranti  italiani  negli  Stati  Uniti,  nell'Argentina,  nel  Brasile   e  nel* 
ITTruguay,  negli  anni  1807,  1808  e  1899  : 


Anni 


Immigranti  italiani  arrivati 


ntgli  Stati  UniH 
éM  Nord 


neWArgtntina 


ntU^Uruguajf 


nel  Br<uiU 


Totale 


1897 
98 
99 


(1)    59  481 

44  678 

8  651 

78  915 

186  675 

(»)    58  618 

89  185 

2  894 

88  272 

188  914 

(»)    77  419 

58  295 

8  219 

t 

t 

Pag.  101.  —  Passeggeri  trasportati  dai  piroscafi  addetti  a  viaggi  di  lunga  narigasione, 
che  sbarcarono  nei  porti  italiani  negli  anni  1898  e  1899. 


Totale 
ggutralt 

dei 
passeggeri 

^Passeggeri 
'  di  1»  e  2* 

elasse 

Passeggeri  di  5*  classe  (immigranti) 

Totale 

^esi  di  provemenxa 

%Anni 

America 

Stati    UnUi 
del  Nord 

Brasile 

%epuhhlUhe 
deÙa  Piata 

Altri  paesi 
d'America 

Altri  paesi 

1898 


77  171 


99(*)|       75  332 


5  484 
5  891 


71687 


69441 


24  785 


31289 


17  489 


8  972 


28  110 


28  033 


1858 


1147 


•  • 


Pag.  101.  Anno  1897  -  Penultima  colonna  -  Invece  di:  896,  leggasi:  869. 


(1)  Anno  fiscale  1896-97. 

(2)  Id.  1897-98. 
(8)  Id.  1898-99. 

(4)  Cifre  non  ancora  accertate  definitivamente. 
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Continua  Cause  delle  morti  nell'anno  1898. 


Malattìe  tubercolari 


Totale 


Cifre  effettive  .    .    . 

Proporzioni  per  un 
milione  d'iUoitanti 


55  3L4 


1751 


Tubercolosi 
disse- 
minata 


TISI 


246 


Scrofola 
e  lupo 

1656 
52 


Meningite 
tubercolare 

e 

idrocefalo 

acquisito 


4  535 


Tubercolosi 

Tabe 

Sinovite 

mesente- 

e artrite 

polmonare 

rica 

fungosa 

144 


30  548 


967 


9  124 


289 


532 


17 


Tuberco- 
losi 
delle  ossa 


1132 


Polmonite 
cronica 


36 


918 


29 


Anemia, 

clorosi, 

leucoci- 

temia 


9  547 


302 


Cifre  effettive  .    .    . 

Proporzioni  per  un 
milione  d*abitantì 


Porpora 
emor- 
ragica 


439 
14 


Scorbuto 


Marasmo 

Tumori 

Pellagra 

Gotta 

Diabete 

senile 

maligni 

Apoplessia 
cerebrale 


299 
.  9 


41595 
1317 


3  987 
126 


144 
5 


894 
28 


16  330 
517 


29  790 
9U 


Meningite 
cerebrale 

e 
spinale 

15  443 
489 


Encefalite 


1085 
34 


Cifre  effettive  .    .    . 

Proporzioni  per  un 
milione  d'abitanti 


MielUe 
e  tabe 
dorsale 


Epilessia 


3  049 


97 


1734 


55 


Corea 


76 


2 


Tetano 


757 


24 


Eclampsia 
infantile 


17  782 


563 


Dementa 
paralitica 


430 


14 


Malattie 

ielle 

fosse  nasali, 

della 

trachea 

e 

della  laringe 


1730 


55 


Bronchite 

acuta 
e  cronica 


64  733 


2050 


Malattie 

Asma, 

Malattie 

Malattie 

della  pleura 

e  del 
diaframma 

enfisema 

e  congestione 

polmonare 

Pneumonite 
acuta 

delle  arterie 

e 

can^ena 

senile 

Malattie 
delle  vene 

dtl  cuore 

e  del 
pericardio 

Gastrite 

Epatite 
e   cirrosi 

Cifre  effettive  .    .    . 

Proporzioni  per  un 
milione  d'imitanti 


3  097 


98 


3  323 


105 


73  412 


2325 


6  998 


222 


241 


8 


52  45C 


1661 


7  841 


248 


5  264 


167 


Enterite, 

diarrea, 

colera 

indigeno, 

dissenteria 

Malattie 
dei   reni 

Malattie 
della 

Malattie 

deWutero 

e  della  vagina 

air  infuori 

dil 

Febbre 
puerperale 

Altre  malattie 

di 

gravidanza, 

parto 

Sclerema 

■ 

Malattie 

delle  offa, 

osteo- 

e 
vermina^ione 

vescica 

puerperio 

e  puerperio 

malacia 

Cifre  effettive  .    .    . 

113  497 

12  870 

2  888 

713 

1214 

2  016 

2  288 

1081 

Proporzioni  per  un 

milione  d'abitanti 

3  595 

392 

76 

23 

38 

64 

72 

83 

(OonHnmm) 
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Continua  Cause  delle  morti  nelVanno  1898. 


Cifre  effettive  .    .    . 

Proporzioni  per  un 
milione  d'abitanti 


Rachitide 

2  803 

89 


Reumatismo 

Reumati- 

Morti 

Altre 

articolare 

smo 

Alcoolismo 

Suicidi 

Omicidi 

acuto 

cronico 

accidentali 

%. 

cause 

896 

28 


682 

541 

10  066 

2  059 

1 

1706 

80  088 

22 

17 

319 

65 

64 

2637 

Cause 
ignote 

10  976 


348 


Pag.  184  e  135.  —  Dati  speciali  sui  suicidi  per  l'anno  1808. 


Totale 

dei 
suicidi 

2  059 


Maschi 


Femm. 


1629 


Stato  civile 


Celibi 

o 
nubili 


Coniu- 
gati 


Vedovi 


Ignoto 


Età 


Sotto 

ai 

ao  anni 


Dai  20 

ai 
40  anni 


Dai  40 

ai 
60  anni 


Dai  60 

agli 
So  anni 


Dagli 

80  anni 

in  su 


Ignota 


480        887  I     880  I     279  1       68  i     167  i     748  i     701  1     408  1       27  1      18 


Stagioni 

Mezzi  adoperati 

Primavera 

Estate 

Autunno 

Inverno 

Amtega- 
mento 

Armi 

da 
fuoco 

Armi 

da 
taglio 

Impicca- 
mento 

Precipi- 
tazione 

Schiac- 
ciamento 

Avvele- 
namento 

Asfissia 

Ignoti 

562 


668 


416 


418  I     458        467 


75  I     399  I     165 


58 


186  I     128  I   178 


Pag.  138  e  189.  —  Condizioni  sanitarie  dei  coscritti  della  leva  di  terra  sui  nati  nel 
1877,  esegruita  nel  1897. 


Iscritti  visitati  dal  Commissario  0  dal  Consiglio  di  leva  o  presso  i  Distretti  o  i  Corpi  in  rassegna 
speciale:  n.  876,945. 


Dichiarati 
abiU 


Cifre  effettive.    . 
Per  100  visitati. 


Riformati 


per 

malattie 

od 

imperfezioni 


per 
deficienza 

di 
statura 


Rivedibili  e  rimandati 

alla  prossima  leva 


per 

infermità 

0  gracilità 

presunte  sanabili 


per 

deficienza 

di 

statura 


L99  586 

66  251 

19  005 

Ò^lll 

5  826 

52.95 

18.50 

5,04 

24.24 

1.41 

Pag.  140,  —  Condizioni  sanitarie  dei  coscritti  della  leva  di  mare  sui  nati  nel  1877, 
eseguita  nel  1898. 


Iscritti 
visitati 

dal  Consiglio  di  leva 

0  presso  il  Corpo 

reale  equipaggi 

11  012 


Dichiarali  abili 


Cfre  effettive 


7  966 


Per  tao  visitali 


72.34 


Riformati 

per   malattie 

od 

imperfezioni 

0  per  deficienza  di  statara 


Cifre  effettive 


987 


Per  100  visitati 


8.96 


Rivedibili  e  rimandati 

alla  proffima  leva 

per  infermità 

presante  sanabili 

0  per  deficienza  di  statura 


Cifre  effettive 


2  059 


*Per  100  visitati 


18,70 


^^  ppendice 


l'i 

J 

1 

« 

X 

ì 

J 

9 

i 
1 

= 

i 

=s 

a 

i 

« 

^ 

£ 

1 

1 

1 

ì 

s 

i 

1 

1 

i 

1 

■|| 

s. 

*r 

1 

« 

X 

III 

1 

l'I 

''h 

■; 

■5 

Isi 


I  £ 


t-g  5  ■=  s  -a  5  g--a  -5  '2  i  §  g  ■»  -^  g 
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ISTRUZIONE. 

(Vedasi  il  Capitoto  a  pag.  161-280). 

Pag.  214,  —  Aaalfabeti  fra  gli  sposi  ed  i  oosoritti  negli  anni  1897  e  1898. 


Sposi  analfabeti 

Coscritti 

analfabeti 

%,inni 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Leva  di  terra 

Leva  di  mare 

afre 
effettive 

Per  100 
maschi 

Cifre 

effettive 

Per  100 
femmine 

Cifre 
effettive 

Per  100 
sposi 

• 

Cfre 
effettive 

Per  100 
arruolati 

Cifre 

effettive 

Per  100 

iscritU 

nella  lista 

di  leva 

1897 

84  699 

36.98{^) 

119  399 

52.13 

204  098 

44.  55 

74  603 

37.38 

B161 

47.87 

98 

77  962 

35,50 

110  059 

50.12 

188  021 

42,81 

ì 

ì 

5  818 

50.04 

Pag.  215.  —  Bisultati  dell'istruzione  elementare  impartita  ai   soldati   arrruolati  nel 
1895  e  mandati  in  congedo  illimitato  nel  1898. 


Numero  degli  individui 
che  quando  giunsero  sotto  le  armi 

Numero  degli  individui 

che  quando 

furono  mandati  in  congedo  illimitato 

sapevano  leggere 
e  scrivere 

erano  illetterati 

affatto  0  sapevano 

appena  leggere 

sapevano  leggere 
e  scrivere 

erano  illetterati 

affatto   0  sapevano 

appena  leggere 

Cifre 

effettive 

Per  100 

Cifre 
effettive 

Per  100 

Cifre 
effettive 

Per  100 

Cifre 
effettive 

Per  too 

47  740 


61.69 


29  641 


38.31 


57  927 


74.86 


19  454 


25.14 


Pag.  203  e  226.  —  Istituto  agrario  sperimentale  di  Perugia  e  Scuole  speciali  e  pra- 
tiche di  agricoltura  nell*anno  scolastico  1899-900. 

Istituto  sperimentale  di  Perugia:  Numero  degli  alunni  88. 

Scuole  speciali  e  pratiche  di  agricoltura:  Numero  delle  scuole  84,  di  cui  8  speciali. 

Corsi  superiori  delle  scuole  speciali  ...      233 

.     .  j  Scuole  speciali    .      266 

*    *    *  I  Scuole  pratiche  .   1 210 

Totale  corsi  inferiori  .   .    .    i  476  (•) 


Numero  degli  alunni . 


Corsi  inferiori 


STAMPA    PERIODICA    E    NON    P£HIODICA. 

(Vedasi  il  Capitolo  a  pag.  282-246). 

Nuove  pubblicazioni. 

Pag.  241  e  242.  ~  Nuove  pubblicazioni  (non  comprese  le  musicali)  nell'anno  1899. 


Opere,  opuscoli  e  nuove  riviste  elattifieati  secondo  la  materia  trattata 


«e. 

•e 

68 


.2 

1  « 

?3 

0 

1 

0 

2| 

0  'S 

1. 

8? 

.2 

3 

^ 

m 

1 

5 

23 

166 

681 

I 

e 

I 


II 


5 


o 


444 


517 


(1)  Invece  di  32.98. 

(2)  Questa  cifra  è  quella  da  iscriversi  a  pag.  226. 


r 

647 


1 

! 

e 
o 
u 

Q  e 

■m    ti 

892 


O 


e 
441 


277 


(  Continua) 


fi 


272 
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CAMERE  LEGISLATIVE  E  CONSIGLI  ELETTIVI  LOCALI 

(Vedasi  il  Capitolo  a  pag.  249-266). 

Pag.  268  a  265.  —  Risultati  sommari  delle  elezioni  generali  politiche  del  8  e  10  giugno  1900. 

Colleoi  eltttorali  e  deputati  da  eleggere,  ed  elettori  politici  secondo  le  liete  del  1899. 


Numero 

del 

collegi 

elettorali 


508 


Numero 

dei 
deputati 

da 
eleggere 


508 


Numero  degli  elettori  politici 


con  diritto  al  voto 


Cifre  effettive 


2  248  509 


Per  100  abitanti 


7,08 


tempo- 
raneamente 
S  rivali 
diritto 
elettorale 


% 


Totale 


Gfre  effettive 


Per  too  ahitanii 


Vctaati. 


Liste 

sulle  quali 

furono 

fatte 

le  elezioni 

1899 


Elezioni  di  i**  scrutinio 


Numero 

Votanti 
per 

dei 

too  elettori 

con  diritto 

▼otanti 

AI  voto 

1  810  480 


58.28 


Numero 
dei   collegi 

che 

ebbero 

baUottaggio 


89 


Elezioni  di  ballottaggio 


Numero 

desU 

elettori 

con  diritto 

al  voto 

dei  collegi 

che  ebbero 

ballottaggio 


210  678 


Numero 

dei 
V  o  t  a  n  t  i\ 


142  192 


Votanti 

per 

100    elettori 

con  diritto 

al  voto 


67.49 


Ripartizione  dei  voti  validamente  eepreeei  fra  i  candidati  eletti  e  1  candidati  non  eletti. 


Totale  dei  voti 


1  271  592 


Riportati  dagli  eletti 


Cifre  effettive 


869  274 


Su  too  voti  espressi 


68. 36 


Riportati  dal  candidati  non  eletti 


Cifre  effettive 


402  818 


Su  too  voti  espressi 


3L  64 


A  complemento  delle  cifre  suindicate,  è  da  avvertire: 

1*  che  in  alcuni  comuni  (fra  i  quali  quello  di  Milano)  le  elezioni  furono  fatte  sulle  liste  del  1900  ; 

2"  che  la  compilazione  delle  liste  e  le  elezioni  seguirono  in  base  alla  legge  del  28  marzo  1895, 
n.  88,  modificata  dalle  leggi  del  5  dicembre  1897,  n.  493,  e  7  aprile  1898,  n.  117; 

8*  che  le  slezioni  del  1900  furono  fatte  a  scrutinio  uninominale  ; 

4*  che  nelle  elezioni  del  1900  i  collegi  nei  quali  non  fu  proclamato  il  deputato  furono  11  (vedasi 
la  nota  n.  2  a  pag.  265). 

Pag.  265.  —  Elezioni  del  1897,  1*  colonna  :  togliere  il  richiamo  di  nota. 

Pag.  266.  —  I  Consigli  comunali  sciolti  nell'anno  1899  per  gravi  motivi  d'ordine  pubblico  o  per  vio- 
lazione degli  obblighi  loro  imposti  dalla  legge  furono  144,  per  82  dei  quali  la  riconvocazione  fu 
prorogata  una  volta  e  per  8,  due  volte. 
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AGRICOLTURA. 


(Vedasi  il  Capìtolo  a  pag.  861-426). 


Pag.  861.  —  Indice  •  Tavola  III.  —  Invece  di:   nel  triennio  1896-97*88,   legga$%:  nel   quadriennio 
1896-97-98-99. 

Ivi. —  Indice  -  Tavola  VI.  —  Invece  di:  nelPanno  1897,  leggersi:  al  1»  gennaio  1900. 


COMMERCIO    COLL'EBTBRO 


(Vedasi  il  Capitolo  a  pag.  668-622). 


Pag.  686-622.  —  Movimento  del  commercio  nell'anno  1899.  Ad  integrare  o  a  rendere  definitive  le  cifre 
del  commercio  del  1899,  sono  da  fare  le  seguenti  aggiunte  e  correzioni  : 


Pag.  686-689.  —  Transito  e  Totale  del  commeroio  generale  nell^anno  1800. 


Transito 


Commercio  generale 


Totale 


^tti  di  troiforio 


Via  di  terra 


Via  di  mare 


Valore  commerciale  in  lire. 


Importazione  (pag.  686-687)  .    .    . 
Esportazione  (pag.  688-689)  .   .   . 


182  286  720 
182  286  720 


1  644  877  608 
1  679  649  018 


689  696  297 
826  607  211 


l  064  681  811 


762  941  807 


Pag.  686-622.  —  Cifre  definitive  del  oommeroìo  speciale  nell'anno  1800. 


Pag.  688. 

Ivi 
Pag.  690. 
»     692. 


Esportazione  -  Totale Lire     1  447  262  298 

Id.  -  Merci »       1 481 416  898 


Id. 
Id. 


»     698.  —  Id. 


Categoria       I » 

Id.        XIV » 


-  Materie  necessarie  ali*  industria 


greggie 
altre   . 


189  869  284 
189  286  117 
242  410  229 
628  762  622 


Le  altre  cifre  del  commercio  speciale  date  sul  capitolo  per  l'anno  1899  non  hanno  subito  varia- 
zioni nella  pubblicaiione  definitiva. 
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Pag.  694  a  605.  —  Commercio  speciale  per  paesi  di  proYeniensa  o  di  destinasione 
nell'anno  1800. 


Paesi  di  provenienza 

Totale 
(compresi  i  metalli  prexioti) 

• 

Metalli  preziosi 

0  di  detUncutione 

Import€utione 

in  Italia 
(pag.  594-597) 

Bsport<uion4 

daXVItaUa 
(p«g.  600.608) 

Importatione 

in  Itatia 
(pft«.  598-599) 

Esportasion» 

daU'Ilalia 
(pft«.  6044S06) 

(Valore  commerciale  in. migliaia  di  lire). 


Earona: 

Ausria-Ungheria 

Belgio 

Olanda  

Francia 

Germania 

Gran  Bretagna 

Grecia 

Malta 

Russia 

Spagna  

Portogallo 

Gibilterra 

Svezia,  Norvegia  e  Danimarca  .    . 

Svizzera 

Turchia  europea,  Rumenia,  Bulga- 
ria, Serbia  e  Montenegro .... 

Asia: 

Turchia  asiatica 

Indie  inglesi 

Cina 

Giappone   

Altre  contrade  d'Asia 


Africa: 

Algeria 

Egitto 

Tunisi 

Tripoli 

Colonia  Eritrea.    .    .    . 

Blarocco 

Altre  contrade  d'Africa 


America: 

Stati  Uniti  del  Nord. 
Canada  ....<. 
Chili   ....... 

Perù 

Repubblica  Argentina 

Uruguay 

Paraguay 


Messico 

Stati  dell'America  centrale.    .   .    . 

Indie  occidentali 

Brasile 

Altre  contrade  d'America  .... 


Oceania 


Totale  .    .    . 


160  894 
36  884 

7  655 
156  658 
194  541 
299  555 

6  862 

1  159 

96  157 

21244 

867 

7 

8  890 
49  821 

48  416 


9  645 

73  999 

68  754 

26  956 

225 

6  081 

7  794 

14  985 

279 

181 

629 

28 

168  454 

965 

2  680 

1058 

27  168 

610 

44 

62 

1640 

571 

18  081 

175 

2  627 


I  512091 


159  159 
24  440 

17  194 
206  250 
241  280 
148  897 

8  817 
10  472 

18  720 
14105 

8  819 

229 

5  221 

250  622 

85  051 


5  757 

28  519 

1506 

2  140 

574 

1145 

28  416 

7  580 

1646 

1688 

1462 

6  896 

18  115 

189 

4  872 

2  761 

60  574 

7  781 

188 

704 

5  014 

626 

16  565 

862 

4  516 


I  447  262 


46 


4  823 

577 

18 

52 


2 

484 


8 


20 


5  530 


461 
16 

4  957 

5  123 
439 


4  004 


99 


50 


697 


15846 


Pag.  619.  Paste  di  frumento.  —  II  richiamo  di  nota  posto  nella  colonna  dell'importazione  deve  essere 
invece  posto  in  quella  dell'esportazione. 
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NAVIGAZIONE    MARITTIMA. 

(Vedasi  il  Capitolo  a  pag.  628-646). 

Pag.  644-645.  —  Navigasione  per  operasioni  di  oommeroio  nell'anno  1809. 


TotaU 

Bandiera  ilallana 

Bandlore  estere 

Numero 

Tonnellate 

Kumero 

Tonnellate 

Namero 

Tonnellate 

di  stazza 

di  merce 

sbarcata 

0  imbarcau 

di  stazza 

di  merce 

sbarcata 

0  imbarcata 

di  stazza 

di  merce 

sbarcata 

0  imbarcata 

Navigazione  a  vapore. 
Arrivati  .   87  999  27  865  685  9  188  922  28  444  16  391288  2  611864  9  555  10  974  897  6  572  558 


Partiti  .  . 


37  919 


27  285  003 


8  166  962 


28  419 


16  848  038 


1601414 


9  500 


10  886  970  1  565  548 


Partiti  .    . 


Navigazione  a  V0la. 


Arrivati    .    !  67  82B 


67  793 


2  941  828 


2  927  876 


2  302  546 


2  028  32 1[  66  859 


66  860 


2  787  4101  2  178  141 


2  782  8871  1941989 


1465 


1484 


154  418 


144  989 


129  405 


81  332 


Pag.  646.  —  Bastimenti  approdati  in  rilascio  forzato  o  volontario  nell'anno  1809. 


ToiàU 

a  vela 

Kumero 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

12  083 


1  086  164 


710 


529  592 


11823 


556  572 


Ivi.  —  Battelli  nasionali  partiti  per  esercitare  la  grande  pesca  nell'anno  1800. 


ToUtU 

Peàea  del  pOSOO 

Pesca  del  oerallO 

Pesca  delle  spugne 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazzji 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

Numero 

Tonnellate 
di  stazza 

1608 


18  177 


1828 


18  858 


189 


1674 


141 


8  150 


VIABILITÀ. 

(Vedasi  il  Capitolo  a  pag.  669-721). 

Pag.  677.  Nota.  —  Invece  di:  furono  calcolati  per  Tanno  intorno  ecc.,  leggasi:  furono  calcolati  per 
Tanno  1893  intorno  ecc. 


FINANZE    DELLO    STATO. 

(Vedasi  il  Capitolo  a  pag.  859-985). 


Pag.  963.  Rimborsi  e  concorsi  -  Esercizio  1881.  —  invece  di:  20,256,568.  leggasi:  20,526,568. 


